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Determinazione n. 69/2023 

SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

nell'adunanza dell’8 giugno 2023; 

visto l’art. 100, secondo comma, della Costituzione;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 

1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958, n.259 e 14 gennaio 1994, n. 20; 

visto il decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, ed in particolare l’art. 15, c. 5, che ha

sottoposto al controllo della Corte dei conti le seguenti fondazioni lirico-sinfoniche: 

Teatro comunale di Bologna; 

Teatro lirico di Cagliari; 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino; 

Teatro “Carlo Felice” di Genova;

Teatro “Alla Scala” di Milano;

Teatro “San Carlo” di Napoli;

Teatro “Massimo” di Palermo;

Teatro dell’Opera di Roma;

Teatro Regio di Torino; 

Teatro lirico “Giuseppe Verdi” di Trieste;

Teatro “La Fenice” di Venezia;

Arena di Verona; 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia - Roma;



vista la legge 11 novembre 2003, n. 310, ed in particolare l’art. 1, c. 1, che dispone fra l’altro la

sottoposizione della “Fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari, con sede in Bari”

alle disposizioni del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367; 

visti i bilanci delle suddette fondazioni lirico-sinfoniche relativi all’esercizio 2020, nonché le 

annesse relazioni degli organi amministrativi e di revisione, trasmessi alla Corte in 

adempimento dell’art. 4 della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore, Consigliere Nicola Benedizione e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la 

relazione con la quale la Corte, in base agli atti e agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze 

delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria 

delle fondazioni lirico-sinfoniche per l’esercizio 2020; 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, si possano comunicare alle dette Presidenze, 

a norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, i bilanci d’esercizio 2020 – corredati 

dalle relazioni degli organi di amministrazione e di revisione – e la relazione come innanzi 

deliberata, che alla presente si unisce quale parte integrante; 



P.Q.M. 

Comunica, a norma dell’art. 7 della citata legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due 

Camere del Parlamento, insieme con i bilanci per l’esercizio 2020 - corredati dalle relazioni 

degli organi di amministrazione e di revisione - l’unita relazione con la quale la Corte riferisce 

il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria delle fondazioni lirico-sinfoniche 

per il detto esercizio. 

RELATORE PRESIDENTE 

Nicola Benedizione Andrea Zacchia 

         Firmato digitalmente  Firmato digitalmente 

DIRIGENTE 
Fabio Marani 

depositato in segreteria  
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PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 della

legge 21 marzo 1958, n. 259, sul risultato del controllo eseguito, in base all’art. 2 della medesima

legge, sulla gestione finanziaria delle fondazioni lirico-sinfoniche di cui in determina relativa 

all’esercizio 2020, secondo quanto stabilito dall’art. 15, comma 5, del decreto legislativo 29 

giugno 1996, n. 367, nonché sulle vicende di maggior rilievo successivamente intervenute. 

La precedente relazione, avente ad oggetto l’esercizio 2019, deliberata da questa Sezione con 

determinazione n. 136 del 15 dicembre 2021, è pubblicata in Atti Parlamentari, XVIII 

Legislatura, Doc. XV, n. 527. 
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PARTE I 

ORDINAMENTO NORMATIVO GENERALE DELLE 

FONDAZIONI LIRICO–SINFONICHE E QUADRO 

COMPLESSIVO DEI RISULTATI PATRIMONIALI ED 

ECONOMICI 
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1. ORDINAMENTO GENERALE DELLE FONDAZIONI LIRICO 

SINFONICHE 

1.1. I primi interventi normativi nel settore lirico sinfonico: la legge 14 agosto 
1967, n. 800  

Il primo intervento pubblico nel settore lirico-sinfonico risale ad oltre un secolo fa: infatti, con 

il regio decreto 29 dicembre 1921, n. 2143, venne istituito l’ente autonomo Teatro alla Scala di 

Milano, al quale la citata disciplina assicurava completa autonomia, sostenuta peraltro dal 

sovvenzionamento pubblico. Nel 1929, sullo stesso modello, nacque l’Opera di Roma, seguita,

tre anni più tardi, dall’Ente autonomo di Firenze. Con il regio decreto-legge 3 febbraio 1936, n. 

438, convertito dalla legge 4 giugno 1936, n. 1570, furono costituiti enti lirici autonomi anche a 

Torino, Venezia, Trieste, Verona, Genova, Bologna, Napoli e Palermo1. 

Ciò premesso, è opportuno precisare che l’attuale disciplina delle fondazioni lirico-sinfoniche 

(per brevità, FLS) trae origine dall’assetto del settore stabilito dalla legge 14 agosto 1967, n. 800, 

che, all’art. 1, ha sancito il "rilevante interesse generale" dell'attività lirica e concertistica, "in

quanto intesa a favorire la formazione musicale, culturale e sociale della collettività nazionale". 

In relazione a ciò, ad alcuni enti autonomi lirici e istituzioni concertistiche assimilate la citata 

disposizione legislativa attribuiva la personalità giuridica di diritto pubblico e riconosceva le 

peculiari caratteristiche di enti di prioritario interesse nazionale2. Si trattava di undici teatri 

lirici, ovvero  il Teatro Comunale di Bologna, il Teatro Comunale di Firenze (ora, Fondazione 

Teatro del Maggio musicale fiorentino), il Teatro Comunale dell'Opera di Genova (ora, 

Fondazione Teatro Carlo Felice), il Teatro alla Scala di Milano (al quale veniva inoltre 

riconosciuta la qualificazione di “ente di particolare interesse nazionale in campo musicale”),

il Teatro San Carlo di Napoli, il Teatro Massimo di Palermo, il Teatro dell'Opera di Roma, il 

Teatro Regio di Torino, il Teatro Comunale Giuseppe Verdi di Trieste, il Teatro La Fenice di 

1 E’ interessante ai fini del presente referto, la disposizione di cui all’art. 3 del r.d.l n. 438 del 1936, in base alla quale:  “I fondi 
occorrenti per il funzionamento degli Enti sono costituiti:   a) dai proventi  delle  stagioni  liriche,  dei  concerti  e  delle manifestazioni da 
essi  organizzati,  costituiti  dagli  abbonamenti, dagli  incassi,  dai  contributi  del  palchisti  per  i teatri  a condominio,  e  di  ogni altro 
ricavo  derivante  dalla  loro attività artistica; b) dalle sovvenzioni e dai contributi dei Comuni nei  cui  bilanci siano gia' iscritti erogazioni 
del genere, con  carattere  stabile  e continuativo e debitamente autorizzate dalla Autorità' tutoria; c)  dagli  eventuali  contributi  delle  
Provincie,  dei   Consigli provinciali dell'economia e di ogni altro Ente di carattere  pubblico  privato;   d) di  ogni  provento  o  contributo  
che  ad  essi  pervenisse  in relazione alla loro attività o per disposizioni  legislative  o  per private donazioni, oblazioni e legati.  Nessuna 
responsabilità finanziaria contraggono i Comuni, le Province e gli altri Enti sopraindicati fuori delle somme che abbiano regolarmente 

erogate a termini del presente articolo “.
2 Ai sensi dell’art. 5 della legge n. 800 del 1967 gli enti lirici vennero annoverati tra gli enti pubblici non economici: peraltro, la 
successiva legge 20 marzo 1975, n. 70, nel dettare disposizioni sul riordinamento degli enti pubblici, non ha incluso tale 
categoria nell’elenco di cui all’allegato alla legge citata, parte VII - Enti culturali e di promozione artistica. 
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Venezia e l'Arena di Verona e due istituzioni concertistiche assimilate: l'Accademia nazionale 

di S. Cecilia di Roma e l'Istituzione dei concerti e del teatro lirico Giovanni Pierluigi da 

Palestrina di Cagliari (ora, Fondazione teatro lirico). Agli enti fin qui indicati, da ultima, si è 

aggiunta, ai sensi della legge 11 novembre 2003, n. 310, la Fondazione Petruzzelli e Teatri di 

Bari. 

L’art. 8 della stessa legge n. 800 distingueva gli enti predetti dai c.d. “Teatri di tradizione” ai

quali era affidato il compito di promuovere, agevolare e coordinare le attività musicali nel 

territorio, dando particolare impulso alle tradizioni artistiche e musicali delle rispettive 

province.

1.2 Il decreto legislativo 29 giugno 1996: l’istituzione delle fondazioni lirico 
sinfoniche  

La riforma del sistema degli enti di prioritario interesse nazionale operanti nel settore musicale 

venne disposta dall’art. 1 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, nel dichiarato intento 

di favorirne la privatizzazione mediante la trasformazione in fondazioni3. 

Con tale rilevante modifica normativa, il Legislatore perseguiva la finalità da un canto di 

superare le rigidità organizzative connesse alla natura pubblica degli enti interessati, dall’altro

di coinvolgere apporti patrimoniali e finanziari privati, che si aggiungessero in misura 

significativa agli introiti di biglietteria e, soprattutto, al rilevante finanziamento a carico del 

bilancio dello Stato (proveniente principalmente dal Fondo unico per lo spettacolo - Fus)4, 

consentendo con ciò auspicabilmente il riequilibrio di bilancio degli enti lirici. Gli apporti 

privati, peraltro, non avrebbero potuto superare il 40 per cento del valore del patrimonio di 

ciascuna fondazione (art. 10, comma 3). 

Ai sensi dell’art. 6 del decreto citato, le nuove fondazioni avrebbero dovuto procedere, 

nell’arco di un triennio, all’approvazione di una specifica “deliberazione di trasformazione”

che avrebbe dovuto adottare le necessarie modifiche dello statuto, nonché fornire l’indicazione

tanto dei soggetti (pubblici e non) che avrebbero concorso alla formazione del patrimonio 

iniziale delle fondazioni stesse, quanto dei partner privati “che si sono obbligati per i tre anni 

3 Il citato d.lgs. n. 367 del 1996 è stato adottato in attuazione della delega di cui all’art. 2, comma 57, della l.  28 dicembre 1995, 
n. 549. 
4 Istituito dall'art. 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163. 
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successivi alla trasformazione a versare una somma costante“. La stessa deliberazione avrebbe 

dovuto dare conto di un piano economico finanziario triennale, recante gli elementi necessari 

al fine del conseguimento degli equilibri della gestione. 

Peraltro, la “privatizzazione” operata dal decreto legislativo n. 367 del 1996 presentava aspetti 

contraddittori. Le disposizioni introdotte, pur prevedendo lo svolgimento delle attività 

istituzionalmente affidate alle FLS “secondo criteri di imprenditorialità ed efficienza e nel rispetto del 

vincolo di bilancio “(art. 3) e la sottoposizione “per quanto non espressamente previsto dal presente 

decreto”, al codice civile e alle disposizioni di attuazione del medesimo (art. 4), conservavano 

all’interno del sistema preponderanti elementi di stampo pubblicistico. 

In tale prospettiva, venivano in particolare rilievo tanto i margini assai esigui lasciati 

all’'autonomia statutaria degli Enti, soprattutto in materia di organi, quanto l’obbligatorietà

della presenza dello Stato, delle Regioni e dei Comuni tra i soggetti fondatori pubblici, 

l’approvazione dello statuto e di tutti gli atti di particolare rilievo nonché del bilancio 

d’esercizio da parte del Ministero vigilante (e, quanto al documento contabile, anche del 

Ministero dell’economia e delle finanze), il controllo della Corte dei conti ex lege n. 259 del 1958, 

il patrocinio da parte dell’Avvocatura dello Stato, la sottoposizione alla procedura di

amministrazione straordinaria. 

È da rilevare, in proposito che solo il Teatro alla Scala riuscì a soddisfare le condizioni previste 

per la trasformazione in fondazione di diritto privato, mentre, per gli altri Enti, per il 

completamento dell’iter fu necessario il ricorso a nuovi interventi normativi: il primo di essi fu 

il decreto legislativo 23 aprile 1998, n. 134, in seguito dichiarato illegittimo, per eccesso di 

delega, dalla sentenza della Corte costituzionale 13 novembre 2000, n. 503. In esito a tale 

pronuncia venne adottato un secondo provvedimento, il decreto-legge 24 novembre 2000, n. 

345, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 gennaio 2001, n. 6, finalizzato alla sanatoria 

degli effetti della norma venuta meno per la citata pronuncia della Consulta ed alla 

salvaguardia dell’uniformità e della continuità degli assetti istituzionali delle FLS.  

Di fatto, con il decreto n. 345 del 2000 si procedeva d’imperio alla trasformazione degli Enti

lirici in fondazioni di diritto privato, con decorrenza (retroattiva) dal 23 maggio 1998. Venivano 

rinnovate inoltre, le disposizioni transitorie in materia di composizione degli organi e di 

termini per la redazione del nuovo statuto, già previste dal decreto legislativo n. 134 del 1998 

per le fondazioni che non avessero acquisito la partecipazione dei privati ed adottate specifiche 



6 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020 

misure, dirette a contenere i costi e a razionalizzare le spese delle fondazioni stesse e ad 

aumentare al contempo la produttività. 

Il tema del coordinamento da parte del Ministero vigilante delle attività e della ricerca di 

maggiori sinergie ed economie di scala negli allestimenti e nella programmazione è stato 

oggetto di un successivo intervento normativo. Il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, all’art. 3-ter, rubricato 

“Disposizioni in materia di fondazioni lirico-sinfoniche”, demandava ad un apposito decreto

ministeriale la disciplina del pieno coordinamento delle attività delle fondazioni stesse, per 

assicurare economie di gestione,  il contenimento e la riduzione delle spese di allestimento, dei 

costi delle scritture artistico-professionali, anche mediante lo scambio di materiali scenici, corpi 

artistici e spettacoli, e dei costi per le collaborazioni a qualsiasi titolo. In attuazione di tale 

ultima previsione venne emanato il d.m. 28 febbraio 2006. 

1.3. Il decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64 

Tutto ciò premesso, si evidenzia come il cammino verso la privatizzazione di cui si è detto non 

solo è risultato più lungo e complesso del previsto ma, in larga misura, non è pervenuto ai 

risultati auspicati, tant’è che, con il decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, convertito con 

modificazioni dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, il Legislatore ha avviato il sistema delle FLS 

verso una sorta di “ripubblicizzazione”. 

Le disposizioni contenute nel citato decreto in materia di contrattazione collettiva e 

trattamento economico del personale saranno oggetto di trattazione nelle specifiche parti del 

presente referto: in questa sede, invece rileva dare evidenza a quanto previsto dall’art. 1, c. 1, 

lett. f), del decreto-legge in esame che, superando l’uniformità del sistema delineato dal decreto 

legislativo n. 367 del 1996, ha previsto il riconoscimento di forme organizzative speciali, atte a 

consentire una gestione secondo criteri imprenditoriali, alle fondazioni che, in possesso dei 

requisiti prescritti nella citata disposizione, ne facessero istanza. 
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La citata disposizione ha avuto la prima attuazione con il d.p.r. 19 maggio 2011, n. 117, peraltro 

annullato dalla sentenza del Tar Lazio, sez. I, n. 10262 del 7 dicembre 2012, confermata in 

appello con sentenza della sez. V del Consiglio di Stato n. 3119 del 6 giugno 20135. 

In seguito, il Legislatore è nuovamente intervenuto nella materia: in primo luogo, l'art. 1, c. 

326, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità per il 2014) ha aggiunto all’art. 11

del decreto-legge 8 agosto 213, n. 91, convertito con modificazioni dalla L. 7 ottobre 2013, n. 

112 il comma 19-bis con il quale veniva demandato a un apposito decreto del Ministero 

vigilante, da adottarsi entro il 28 febbraio 2014, non già la disciplina dei criteri per il 

riconoscimento della speciale autonomia ma la diretta attribuzione di tale peculiare status.  

Successivamente, il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83 (c.d. "art bonus"), convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, ha abrogato il predetto comma 19-bis, 

aggiungendo all'art. 11 il comma 21-bis. Tale disposizione, in sostanza, riproponeva i contenuti 

dell'annullato d.p.r. n. 117 del 2011 ma derubricando l’atto fonte come “decreto

interministeriale non avente natura regolamentare". 

Pertanto, a norma dell’art. 5, c. 1, lett. g) del citato decreto-legge n. 83 del 2014 e del conseguente 

d.m. del Mic, emanato di concerto con il Mef, in data 6 novembre 2014, il Teatro alla Scala di 

Milano e l'Accademia di Santa Cecilia di Roma - , “in relazione alla loro peculiarità, alla loro 

assoluta rilevanza internazionale, alle loro eccezionali capacità produttive, per rilevanti ricavi propri o 

per il significativo e continuativo apporto finanziario di soggetti privati” - hanno ottenuto il 

riconoscimento della “forma organizzativa speciale”6.  

In esito a tali determinazioni, le predette fondazioni godono allo stato di un ampio margine di 

autonomia in vari campi, sostanziato in una serie di prerogative, ovvero: 

5 Il Consiglio di Stato, confermando la pronuncia del Tar Lazio, ha ritenuto l’illegittimità del d.P.R. 19 maggio 2011, n. 117

(Regolamento recante criteri e modalità di riconoscimento a favore delle fondazioni lirico-sinfoniche di forme organizzative 
speciali, a norma dell'art. 1, co. 1, lettera f), del decreto-legge n. 64 del 2010, con cui il Governo, esorbitando dai principi e 
criteri direttivi enucleati nel decreto-legge che gli attribuiva il compito di delegificare (ex art. 17, comma 2, della l. n. 400 del 

1988) l’assetto ordinamentale e organizzativo delle fondazioni lirico-sinfoniche, aveva previsto, per le stesse fondazioni lirico-
sinfoniche dotate di forme organizzative speciali, la sottoscrizione di contratti aziendali sostitutivi di quelli collettivi nazionali, 

differenziandole dalle altre fondazioni. In particolare, la riferita specificazione, introducendo una differenziazione nelle 
modalità di coinvolgimento delle organizzazioni sindacali, strettamente derivante dalla tipologia organizzativa delle 
fondazioni, disattende il criterio direttivo di cui al citato decreto-legge che disponeva, in termini generali come criterio-guida 
per il Governo, facoltizzato anche a modificare le disposizioni legislative vigenti, «l’attivazione di un percorso che coinvolga 

tutti i soggetti interessati, quali le regioni, i comuni, i sovrintendenti delle fondazioni, le organizzazioni sindacali 
rappresentative». 
6 L’istanza predetta è stata accolta e formalizzata con decreti del Ministro dei beni e delle attività culturali, in data 5 gennaio 
2015; con le medesime disposizioni sono stati approvati i nuovi statuti delle due fondazioni. 
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- percepiscono, a decorrere dall’esercizio 2015, una quota del Fondo unico per lo

spettacolo (Fus) determinata percentualmente con valenza triennale, purché non 

versino in situazioni di difficoltà economico-patrimoniale; 

- hanno la facoltà di stipulare autonomi contratti di lavoro; 

- hanno facoltà di modificare gli statuti in deroga alla normativa generale, per quanto 

concerne la partecipazione dei soci privati, il Consiglio di indirizzo, il Sovrintendente. 

1.4. La natura giuridica delle fondazioni lirico-sinfoniche ed i riflessi 
sull’applicazione della normativa eurounitaria 

Una questione che appare centrale in sede di ricognizione dell’evoluzione normativa concerne

la natura giuridica degli enti in esame. 

A fronte di mutevoli orientamenti delle disposizioni organizzatorie adottate nel tempo dal 

Legislatore, una parola definitiva in merito è stata pronunciata dalla Corte costituzionale, con 

la sentenza 18 aprile 2011, n. 153.  

La sentenza citata, relativa all’impugnativa da parte della regione Toscana degli artt. 1 e 4 del

decreto-legge n. 64 del 2010, ha affermato, per un verso, che le fondazioni lirico-sinfoniche, 

nonostante la forma giuridica privatistica assunta, avevano conservato sul piano sostanziale 

una natura pubblicistica, mentre, per l’altro, ha chiarito come la disciplina della loro 

organizzazione ed il connesso regime giuridico siano di competenza dello Stato, a norma della 

lettera g) del secondo comma dell'art. 117 Cost.. 

La sentenza stessa riconnette specifica rilevanza al fatto che gli ingenti flussi di denaro con cui 

lo Stato ha sovvenzionato e continua a sovvenzionare tali soggetti dimostrano 

inequivocabilmente che le FLS "realizzano finalità dello Stato". Da ciò discende, pertanto, che 

la competenza allo Stato stesso della potestà normativa in materia sia effetto non tanto 

dell'indicazione del rilievo nazionale degli Enti oggetto di esame, costantemente presente in 

tutta la normativa di riferimento come attributo qualificante, ma soprattutto dalla 

considerazione delle finalità delle anzidette fondazioni, finalità che travalicano largamente i 

confini regionali e si proiettano in una dimensione estesa a tutto il territorio nazionale. 

La Corte conclude, quindi, che “la dimensione unitaria dell’interesse pubblico perseguito, nonché il

riconoscimento della “missione” di tutela dei valori costituzionalmente protetti dello sviluppo della

cultura e della salvaguardia del patrimonio storico e artistico italiano, confermano, sul versante 



9 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020 

operativo, che le attività svolte dalle fondazioni lirico-sinfoniche sono riferibili allo Stato ed impongono, 

dunque, che sia il legislatore statale, legittimato dalla lettera g) del secondo comma dell’art. 117 Cost., a

ridisegnarne il quadro ordinamentale e l’impianto organizzativo”. 

L’accertamento della natura giuridica delle FLS riverbera sull’applicazione alle stesse dei 

principi della normativa eurounitaria in materia di “controllo pubblico”, direttamente correlati 

alla metodologia contabile Sec 20107;tali principi impongono la redazione dei bilanci di tipo 

pubblicistico a tutti quei soggetti che, a prescindere dalla forma giuridica, corrispondano a due 

fondamentali parametri: l’esito negativo del c.d. “market-non market test”8 e la presenza di un 

“controllo pubblico” effettivo, stabile e permanente sull’Ente.

Su tali basi, dunque, le FLS sono inserite nell’elenco delle Amministrazioni pubbliche 

individuate di anno in anno dall’Istat, ai sensi dell'art. 1, c. 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196.

I provvedimenti di inserimento nel predetto elenco erano stati a suo tempo oggetto di 

impugnativa da parte di alcune fondazioni lirico-sinfoniche innanzi al Giudice 

amministrativo, all’epoca competente per materia. Peraltro, dapprima il Tar del Lazio, sez. III,

con la sentenza n. 5635 del 2013, poi il Consiglio di Stato, sez. VI, con la sentenza 10 dicembre 

2015, n. 5617, hanno rigettato queste contestazioni9. 

Com’è noto, il Legislatore ha successivamente attribuito alle Sezioni riunite della Corte dei 

conti in speciale composizione la cognizione delle controversie relative all'inserimento di enti 

ed organismi nell’elenco Istat: con ciò, quindi, il contenzioso in materia da parte di fondazioni 

lirico-sinfoniche e, soprattutto di teatri nazionali e di rilevante interesse culturale si è instaurato 

innanzi al Giudice contabile.  

La giurisprudenza delle Sezioni riunite in speciale composizione in materia è stata 

sostanzialmente univoca nel rigettare i ricorsi. Diverso orientamento, invece, è stato assunto 

dalla Corte dei conti in relazione ai ricorsi presentati dal Teatro alla Scala di Milano e 

7 La Corte di giustizia dell’U.E, con la sentenza dell’11 settembre 2019, si è pronunciata in merito alla natura giuridica delle 

federazioni sportive, fissando, con ciò, l’esatta interpretazione da attribuire ai concetti contabili contenuti nel Sec 2010,
soprattutto con riferimento alla nozione di “controllo pubblico”.
8 Il test si sostanzia nella verifica dei proventi afferenti ai beni e ai servizi prodotti dall’Ente che devono coprire una quota dei 
costi inferiore al 50 per cento, identificando in tal modo un produttore di beni e servizi offerti sul mercato ad un prezzo 
economicamente non significativo. 
9 Nella citata pronuncia del Consiglio di Stato, inoltre, si riconosce all'elenco Istat il carattere di "accertamento costitutivo - a 

carattere provvedimentale (e con margini di discrezionalità tecnica) - per quanto riguarda la qualificazione degli enti in esso 
compresi come amministrazioni pubbliche, chiamate a concorrere agli equilibri finanziari fissati dall'Unione europea per gli 
Stati membri, con gli effetti giuridici determinati dalla legge e, ove ritenuti lesivi, assoggettabili a valutazione in sede 
giurisdizionale". 
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dall’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, avverso l’inserimento dei due Enti nell’elenco Istat 

relativo all’esercizio 2020: i predetti ricorsi, sono stati accolti10, con conseguente annullamento 

dei relativi provvedimenti. 

In estrema sintesi, tali decisioni - traendo spunto dal particolare status  (la “forma organizzativa 

speciale”) riconosciuto alle due fondazioni, e dall’ampio margine di autonomia di cui esse 

godono - hanno rilevato l’assenza di un controllo pubblico “reale e rilevante”, cioè di natura e 

portata tale da incidere sul livello di autodeterminazione dell’istituzione, sia a livello di

strategia globale (ovverosia relativamente alla “politica generale” ed al “programma” della

fondazione medesima), che a livello di strategia operativa, in ordine alla definizione delle 

“attività” e degli “aspetti strategici”. Nelle medesime sentenze sono stati presi in esame sia i 

profili della rilevanza delle quote associative, sia il dato dei flussi economici in termini di 

erogazione di finanziamenti pubblici11. 

1.5. Interventi normativi per il risanamento dei bilanci delle fondazioni lirico-
sinfoniche  

Come detto, con il decreto-legge n. 64 del 2010, il Legislatore aveva perseguito l’obiettivo di

avviare un processo di “ripubblicizzazione” delle fondazioni lirico-sinfoniche, confermando 

l’apertura ai finanziamenti di soggetti privati ma incidendo significativamente 

sull’organizzazione e sul funzionamento delle FLS, nell’intento di razionalizzare le spese e, al 

contempo, implementare la produttività e i livelli di qualità delle produzioni offerte. 

Su questa falsariga, un più rilevante intervento di risanamento economico finanziario delle 

fondazioni lirico sinfoniche è contenuto nel decreto-legge n. 91 del 2013 con il quale sono state 

poste a carico del bilancio dello Stato e una serie di misure di supporto alle FLS in situazioni 

di difficoltà economico-patrimoniale, in buona sostanza, tutt’ora in atto. 

In dettaglio, il citato decreto, all’art. 11 c. 1, consentiva alle fondazioni  che si trovassero  

nell’impossibilità di far fronte ai debiti certi ed esigibili da parte dei terzi, ovvero che fossero 

state in regime di amministrazione straordinaria nel corso degli ultimi due esercizi antecedenti 

10 Cfr.: Corte dei conti, Sezioni riunite in speciale composizione, sentenza 21 gennaio 2020, n. 1 (Fondazione Teatro alla Scala 

di Milano) e sentenza 12 ottobre 2020, n. 25 (Accademia di S. Cecilia di Roma). 
11 Sotto tale duplice angolo prospettico, il Giudice contabile ha constatato che l’ente pubblico potrebbe essere considerato 
“autonomo”, ai fini del SEC2010, laddove non esista – come nei due casi in esame - alcun controllo pubblicistico sui flussi 
finanziari, in quanto l’ente non lucrativo rimane in grado di determinare la propria politica o il programma.
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l’entrata in vigore del decreto (ma non avessero portato a termine la procedura di 

ricapitalizzazione ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367), la 

facoltà di presentare un piano di risanamento relativo a tutte le voci di bilancio non compatibili 

con la necessità di assicurare il pareggio economico, in ciascun  esercizio, e il tendenziale 

equilibrio patrimoniale  e  finanziario,  entro i  tre successivi esercizi finanziari12. 

I termini per la presentazione dei piani, inizialmente relativi all’arco temporale 2014-2016, sono 

stati a più riprese prorogati13. 

È significativo rilevare in proposito che delle quattrodici fondazioni che compongono il 

sistema delle FLS, nove si sono avvalse all’epoca delle misure previste dal decreto-legge n. 91 

del 2013 (Petruzzelli e Teatri di Bari, Teatro Massimo di Palermo, Teatro del Maggio Musicale 

Fiorentino, Teatro di San Carlo in Napoli, Teatro Lirico G. Verdi di Trieste, Teatro dell’Opera

di Roma, Teatro Comunale di Bologna, Teatro Carlo Felice di Genova e Arena di Verona).  

Di esse, cinque rientravano nei criteri previsti dall’art. 21 del citato decreto legislativo n. 367 

del 1996 (Petruzzelli e Teatri di Bari, Teatro Massimo di Palermo, Teatro del Maggio Musicale 

Fiorentino, Teatro di San Carlo in Napoli, Teatro Lirico G. Verdi di Trieste); tre (Teatro 

dell’Opera di Roma Capitale, Teatro Comunale di Bologna e Teatro Carlo Felice di Genova),

secondo quanto previsto dalla stessa norma, si trovavano nell’impossibilità di fronteggiare i

propri debiti “certi ed esigibili”.  

La Fondazione Arena di Verona ha fatto istanza successivamente, secondo la tempistica 

rimodulata dall’art. 1, c. 356, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (“Legge di stabilità 2016”).  

12 Il comma 1 dell’art. 11 fissa i contenuti inderogabili del piano, ovvero: la rinegoziazione e ristrutturazione del debito della 
fondazione, la sostenibilità  del  piano  di  risanamento,  nonché  il  pareggio economico,  in  ciascun  esercizio,  ed  il  tendenziale  

equilibrio patrimoniale e finanziario della fondazione; l'indicazione della contribuzione a carico degli enti  diversi dallo Stato 
partecipanti alla fondazione;  la riduzione della dotazione organica del personale tecnico  e amministrativo fino al 50 per cento 
di quella in essere al  31 dicembre 2012 e una razionalizzazione del personale artistico; il divieto di ricorrere a nuovo 
indebitamento, per il  periodo 2014-2016, salvo il disposto del ricorso al fondo di rotazione previsto  al comma 6 dello stesso 
art. 11; nel caso del ricorso a tali finanziamenti, nel  piano  devono essere  indicate  misure  di  copertura  adeguate  ad  

assicurare  il rimborso del finanziamento; l'entità del finanziamento dello Stato, a valere sul fondo di rotazione predetto,  per  
contribuire  all'ammortamento del debito, a seguito della definizione degli atti  di  rinegoziazione e ristrutturazione e nella 
misura strettamente necessaria a rendere sostenibile il piano di risanamento; l'individuazione di soluzioni, compatibili con  gli  

strumenti previsti dalle leggi di riferimento del settore, idonee  a  riportare la fondazione, entro i tre esercizi  finanziari  
successivi,  nelle condizioni di attivo patrimoniale e almeno di  equilibrio  del  conto economico;  la  cessazione  dell'efficacia  

dei   contratti   integrativi aziendali  in  vigore, l'applicazione esclusiva   degli  istituti giuridici e dei livelli minimi delle voci 
del  trattamento  economico fondamentale e accessorio previsti dal vigente  contratto  collettivo nazionale di lavoro  e la 
previsione  che  i  contratti  collettivi dovranno in ogni caso risultare compatibili con i vincoli  finanziari stabiliti dal piano. 
13 L’art. 1, c. 323 della legge di bilancio per il 2018 (l. n. 205 del 2017) aveva prorogato al 2019 il termine per il raggiungimento 

del tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario da parte delle fondazioni; tale termine era poi stato ulteriormente 
prorogato al 31 dicembre 2020, dagli artt. 7, c. 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla 28 febbraio 2020, n. 8. L’ultima proroga (al 31 dicembre 2021) è stata prevista dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178.
(bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023). 
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Più di recente, avvalendosi della modifica introdotta dalla legge 28 dicembre 2020, n. 178, 

anche il Teatro Regio di Torino - per il quale, con decreto del Mic del 10 settembre 2020, era 

stato avviato il procedimento di commissariamento di cui al citato art. 21 del decreto legislativo 

n. 367 del 1996 - ha presentato una richiesta di finanziamento nella misura massima all’epoca

consentita, cioè 20 mln di euro. Poiché il decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73 (art. 65, c. 8) ha 

modificato il massimale di richiesta di finanziamento, la Fondazione torinese ha potuto 

presentare una nuova richiesta per 25 mln di euro. Dell’esito della relativa procedura si darà 

conto nei successivi referti. 

I piani di risanamento predisposti dalle fondazioni, ai sensi del comma 2 dell’art. 11 del citato

decreto-legge n. 91, dovevano essere sottoposti al vaglio del Commissario di Governo14, 

nominato con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, tra personalità di comprovata esperienza di 

risanamento nel settore artistico-culturale15 (art. 11, c.3). 

Su proposta motivata dello stesso Commissario, sentiti i Collegi dei revisori dei conti, i piani, 

entro 30 giorni dalla presentazione, avrebbero dovuto essere sottoposti all’approvazione del 

Ministero della cultura e di quello dell’economia e delle finanze. 

Per facilitare il percorso di risanamento, il comma 6 dello stesso art. 11 prevedeva anche la 

possibilità di accedere a un fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti di durata 

fino a un massimo di 30 anni, in favore delle sole fondazioni che avessero presentato il 

14 Il primo Commissario straordinario del Governo per il risanamento delle gestioni e il rilancio delle attività delle fondazioni 
lirico-sinfoniche è stato nominato con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 17 gennaio 2014 (decorrenza dal 22 novembre 2013). Tale incarico è stato rinnovato con 
successivi decreti fino al 20 dicembre 2015. Il Commissario è cessato il 20 dicembre 2015. Il nuovo Commissario è stato 

nominato con d.m. 4 aprile 2016 (decorrenza 1° febbraio 2016) e, successivamente, prorogato fino al 31 dicembre 2020, con i 
decreti 14 aprile 2017, 15 febbraio 2018 e 21 marzo 2019. Con decreto Mef-Mic del 12 gennaio 2021, l’incarico di Commissario 
straordinario del Governo per il risanamento delle gestioni e il rilancio delle attività delle fondazioni è stato conferito ad un 
nuovo soggetto. Tale incarico, originariamente conferito per la durata di un anno, è stato rinnovato fino al 31 dicembre 2023 
in base alle disposizioni di cui all’art. 7, c.1 decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla legge 24 

febbraio 2023, n. 14. 
15 Ai sensi del citato c.3 dell’art. 11, al Commissario straordinario compete:  ricevere i piani di risanamento  presentati dalle  
fondazioni; valutarne,  d'intesa  con  le fondazioni, le eventuali modifiche e  integrazioni,  anche  definendo criteri e modalità' 

per la rinegoziazione e la  ristrutturazione  del debito e li propone,  previa  verifica della  loro  adeguatezza  e  sostenibilità', 
all'approvazione del Ministro dei beni e delle attività' culturali e  del turismo t e  del Ministro dell'economia e delle finanze.; 

sovrintendere all'attuazione dei piani stessi ed effettuare un monitoraggio semestrale del loro stato di attuazione, redigendo 
un’apposita relazione da trasmettere al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, al Ministero dell'economia 
e delle finanze e alla competente sezione  della  Corte dei conti; richiedere le integrazioni e le modifiche necessarie al fine del 
conseguimento degli obiettivi prefissati nei piani di  risanamento, tenuto conto, ai fini dell'aggiornamento dei piani stessi, 

dello stato di avanzamento; assicurare il rispetto  del  cronoprogramma  delle  azioni  di risanamento previsto dai piani 
approvati; adottare,  sentiti i Ministeri interessati, atti  e provvedimenti anche in via sostitutiva per  assicurare  la  coerenza 
delle azioni di risanamento con i piani approvati, previa  diffida  a provvedere entro un termine non superiore a quindici 
giorni.
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richiamato piano. La dotazione del predetto fondo per il 2014 era pari a 75 mln; una quota pari 

ad un massimo di 25 mln di euro, da anticiparsi da parte del Mic, su indicazione del 

Commissario di Governo, era destinata a quelle fondazioni lirico-sinfoniche in situazione di 

carenza di liquidità, tale da pregiudicare anche la gestione ordinaria. 

L’art. 11, comma 14 del decreto citato stabiliva, inoltre, che le fondazioni che non avessero 

presentato il piano di risanamento entro i termini previsti, o per le quali il piano stesso non 

fosse stato approvato nei termini stabiliti, ovvero che non avessero raggiunto entro l'esercizio 

2016 le condizioni di equilibrio strutturale del bilancio, sotto il profilo sia patrimoniale, sia 

economico-finanziario, sarebbero state poste in liquidazione coatta amministrativa. 

In seguito, l’art. 5 del decreto-legge n. 83 del 2014, ha previsto, al comma 1, la possibilità, per 

le fondazioni che avevano presentato il piano di risanamento, di negoziare e applicare nuovi 

contratti integrativi aziendali, nonché, al comma 6, l'incremento, per il 2014, del fondo di 

rotazione, per un importo pari a 50 mln16. 

La procedura, come inizialmente prevista, è rimasta invariata fino a tutto il 2015, per essere 

quindi significativamente modificata dal decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, che ha introdotto nel percorso di risanamento 

elementi di maggiore flessibilità. In particolare il comma 1 dell’art. 24 della citata disposizione 

interveniva sui parametri di riferimento del processo di risanamento, prevedendo come 

obiettivo - anziché “gli equilibri strutturali del bilancio,  sia  sotto  il  profilo patrimoniale  che 

economico-finanziario” -  “il raggiungimento  del pareggio economico,  in  ciascun  esercizio,  ed  il  

tendenziale   equilibrio patrimoniale e finanziario”, da conseguirsi  entro il 31 dicembre 2018. Tale 

scadenza è stata successivamente prorogata dapprima al 31 dicembre 2020 e, quindi, alla fine 

dell’esercizio 2022. 

Il c. 3-bis, inoltre, ha delegato il Governo, su proposta del Ministro dei beni e delle attività 

culturali (oggi MIC), a provvedere alla revisione dell’assetto ordinamentale e organizzativo

delle fondazioni; peraltro, il termine per l’esercizio della predetta delega è decorso senza che

tali disposizioni regolamentari fossero adottate. 

Al fine di perseguire l’obiettivo della sostenibilità economico-finanziaria, inoltre, al c. 3 quater

della disposizione citata si prevedeva per le fondazioni che non avessero raggiunto nei termini 

16 L’erogazione avviene sulla base di un contratto-tipo, approvato dal Mef, che indica il tasso di interesse sui finanziamenti, le 
misure di copertura annuale del rimborso del finanziamento, le modalità di erogazione e di restituzione delle predette somme. 
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il pareggio di bilancio, l’applicazione di una serie di misure di contenimento della spesa e di 

risanamento, ovvero:  

- al personale, anche direttivo non sarebbero stati riconosciuti eventuali contributi o 

premi di risultato e altri trattamenti economici aggiuntivi previsti dalla contrattazione 

di secondo livello;  

- sarebbero state adottate opportune riduzioni dell’attività, comprese la chiusura

temporanea o stagionale e la conseguente trasformazione temporanea del rapporto di 

lavoro del personale, anche direttivo, da tempo pieno a tempo parziale, allo scopo di 

assicurare, a partire dall’esercizio immediatamente successivo, la riduzione dei costi e

il conseguimento dell’equilibrio economico-finanziario; 

- il tetto massimo stabilito per il trattamento economico per le missioni all’estero dei

dipendenti sarebbe stato ridotto nella misura del 50 per cento. 

Successivamente, le disposizioni contenute nelle leggi di stabilità per il 201617, il 201718 e il 

201819 hanno reso più incisive le azioni di risanamento, anche con la previsione di interventi 

differenziati da parte del Governo a seconda delle situazioni delle singole fondazioni, e con 

l’implementazione delle risorse dedicate al loro risanamento.

In particolare, l’art.1, c. 583, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (“Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”), ha reso

disponibile per le fondazioni lirico-sinfoniche, un fondo extra Fus (c.d. “salva debiti) di euro 

10 mln per ciascuno degli anni 2017 e 2018 e di euro 15 mln a decorrere dal 2019, al fine di 

ridurre il debito fiscale delle stesse e di favorire le erogazioni liberali assoggettate 

all’agevolazione fiscale di cui all’art. 1 del decreto-legge n. 83 del 2014.  

Gli importi previsti sono poi stati incrementati di euro 10 mln per il 2017 dall’art. 11, c. 3, del

decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 

2017, n. 19 e di ulteriori euro 5 mln per il 2018 dall’art. 1, c. 323 della legge n. 205 del 2017 

(“Legge di bilancio 2018”). 

L’art. 2 della legge 22 novembre 2017, n. 175 recante “Disposizioni in materia di spettacolo dal

vivo e deleghe al Governo per il riordino della materia”, ha attribuito al Governo una nuova 

delega a procedere, mediante l’adozione di uno o più decreti legislativi, ad una riforma

17 Legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
18 Legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
19 Legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
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complessiva del settore dello spettacolo, prevedendo, inoltre, la redazione di un testo unico 

normativo denominato “Codice dello spettacolo”20, nonché la revisione dei criteri di 

ripartizione dei contributi statali destinati alle FLS, anche tramite scorporo delle risorse ad esse 

destinate dal Fus. Il Governo, tuttavia, alla data del 27 dicembre 2018, termine di scadenza per 

l’esercizio della delega, non ha adottato i relativi provvedimenti. 

La legge in esame ha disposto, inoltre, l’incremento del Fondo unico per lo spettacolo di euro

9,5 mln per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di euro 22,5 mln a decorrere dal 2020. 

All’inizio del mese di marzo 2019 il Consiglio dei ministri ha approvato un nuovo disegno di 

legge di delega, finalizzato alla riforma del codice dei beni culturali e di quello dello spettacolo. 

Il provvedimento, nel testo approvato definitivamente negli ultimi mesi della XVIII 

Legislatura (legge 15 luglio 2022, n. 106), si compone di 12 articoli e contiene disposizioni volte 

sia a ridefinire la governance complessiva del settore, sia a disciplinare i profili di più stretta 

attinenza lavoristica, previdenziale e assistenziale. 

In particolare, con l'art. 2 sono state conferite al Governo una serie di deleghe (da esercitare 

entro il termine del 18 maggio 202321), finalizzate rispettivamente: 

- a riordinare le disposizioni di legge in materia di spettacolo;  

- a definire nuove norme in materia di contratti di lavoro nel settore dello spettacolo;  

- a prevedere norme in materia di equo compenso dei lavoratori autonomi dello 

spettacolo; 

- a rivedere e riordinare le misure di sostegno in favore dei lavoratori a termine, 

dipendenti o autonomi, operanti nel settore dello spettacolo. 

Oltre al già consistente finanziamento del Fondo unico per lo spettacolo, con la legge 30 

dicembre 2018, n. 145 (“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2019-2021”) alle fondazioni lirico-sinfoniche sono stati assegnati altri 

fondi destinati specificamente alla riduzione del debito esistente. Il c. 605, in particolare, ha 

previsto che, al fine di sostenere il settore dello spettacolo dal vivo, il Fus fosse incrementato 

20 I decreti avrebbero dovuto riguardare nello specifico il coordinamento e il riordino delle disposizioni sia di rango legislativo 
che regolamentare adottate ai sensi dell’articolo 24, c. 3-bis, del decreto-legge n. 113 del 2016, in materia di attività, 
organizzazione e gestione delle FLS e degli enti di cui al d.lgs. 29 giugno 1996, n. 367 e di cui alla l. 11 novembre 2003, n. 310. 
21 l'art. 1, comma 6 della legge di conversione n. 14 del 2023 del decreto-legge 198 del 2022 ha prorogato da 9 a 24 mesi 

dall'entrata in vigore della legge n. 106 del 2022 (cioè al 18 agosto 2024), il termine per l'esercizio della delega legislativa ivi 
prevista per il riordino delle disposizioni di legge in materia di spettacolo e degli strumenti di sostegno in favore dei lavoratori 
del settore, nonché per il riconoscimento di nuove tutele in materia di contratti di lavoro e di equo compenso per i lavoratori 
autonomi. 
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di 8 mln di euro per l’anno 2019. Il c. 607, infine, onde rafforzare il sostegno all’azione delle 

fondazioni finalizzata alla riduzione del debito esistente, ha autorizzato la spesa di ulteriori 

12,5 mln di euro per il medesimo esercizio. 

Ai fini della presente relazione, giova ricordare che, al 31 dicembre 2020, i fondi 

complessivamente stanziati a favore delle FLS nell’ambito dei suddetti piani di risanamento

sono stati pari a euro 198,1 mln, così articolati: 

- anticipazioni, per un totale di euro 23,09 mln, secondo il c. 9 dell’art. 11, decreto-legge n. 

91 del 2013, “nelle more del perfezionamento del piano di risanamento”, per le fondazioni 

che “versano in una situazione di carenza di liquidità tale da pregiudicare la gestione 

anche ordinaria”;

- fondo di rotazione, per un totale di euro 175 mln22. 

Sino al 31 dicembre 2020, ad esito delle procedure espletate, sono stati assegnati 156,2 mln, 

totalmente erogati alle singole fondazioni, e richiesti fondi per 25 mln23. Pertanto, alla fine 

dell’esercizio, per effetto del pagamento delle rate fissate nei rispettivi piani di ammortamento,

il debito complessivo delle fondazioni nei confronti dello Stato (verso il Mef e il Mic) per il 

rimborso dei finanziamenti risulta pari a euro 131.045.026. 

Il grafico seguente evidenzia l’incidenza a fine 2020 dei debiti verso lo Stato sulla

complessiva esposizione debitoria di ciascuna delle nove fondazioni ammesse alle 

procedure di riequilibrio. 

22 Previsto dall’art.11, c. 6, del decreto-legge n. 91 del 2013, quindi successivamente incrementato, prima dall’art. 5, c. 6 del
decreto-legge n. 83 del 2014, poi dall’art.1, c. 356 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e, da ultimo, dall’art.1, c. 593 della legge
30 dicembre 2020, n.178. 
23 La Fondazione Teatro Regio di Torino, a seguito dell’entrata in vigore della l n.178 del 2020, ha presentato una prima
richiesta di finanziamento, a valere sul fondo di rotazione, nella misura massima consentita di euro 20 mln. L’art. 65, c. 8 del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7,3 modificando il massimale di richiesta di finanziamento, ha consentito alla Fondazione di 
presentare una nuova richiesta di finanziamento per euro 25 mln. 
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Grafico 1 – Debiti verso lo Stato e debiti complessivi (al 31 dicembre 2020)

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Mic – Commissario di Governo per le fondazioni lirico-sinfoniche exex art. 11 decreto-
legge n. 91 del 2013

Dai dati rappresentati, si evince come il debito delle FLS verso lo Stato, in condizione di 

sostanziale invarianza dell’esposizione debitoria complessiva, abbia progressivamente 

aumentato la propria incidenza sul debito totale delle 9 fondazioni soggette ai piani di 

risanamento, con effetti sul piano della sostenibilità finanziaria della condizione debitoria. 

Ulteriori interventi a sostegno del settore lirico-sinfonico sono stati operati dall’art. 1, c. 589-

591 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio per il 2021). Tale disposizione 

consente la presentazione del piano di risanamento da parte delle restanti fondazioni, 

stabilendo per le stesse il termine del 31 dicembre 2023 per il raggiungimento del tendenziale 

equilibrio patrimoniale e finanziario, prevedendo, inoltre, che, ove i piani di risanamento non 

siano stati presentati o approvati ovvero non sia stato raggiunto il pareggio economico in 

ciascun esercizio, le fondazioni sarebbero poste in liquidazione coatta amministrativa.

Ai fini indicati, inoltre, la legge citata ha disposto:

- l’incremento del fondo di rotazione di euro 40 mln per il 2021; 

- il limite di 20 mln del finanziamento attribuibile a ciascuna fondazione;

- la proroga delle funzioni del Commissario di Governo, fino al 31 dicembre 20222424.

2424 A seguito dell’entrata in vigore della l. n. 178 del 2020 e segnatamente ai sensi dell’art.1, c. 590, nella prima relazione 

dell’anno 2021 il Commissario straordinario segnala l’istanza di adesione. Inoltre, lo stesso Commissario svolge, in particolare, 
ai sensi dell'art. 1, c. 592, della l. 30 dicembre 2020, n. 178, le seguenti funzioni: a) assicura la prosecuzione del percorso di 
risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche di cui all’articolo 1, c. 589, della 30 dicembre 2020, n. 178; b) procede 
all'approvazione e al monitoraggio di nuovi piani di risanamento di cui all’art. 1, c. 590, della l. 30 dicembre 2020, n. 178.

0

10.000.000

20.000.000

30.000.000

40.000.000

50.000.000

60.000.000

Petruzzelli e
Teatri di Bari

Teatro
Comunale di

Bologna

Teatro del
Maggio

Musicale
Fiorentino -

Opera di
Firenze

Teatro Carlo
Felice -
Genova

Teatro di San
Carlo -
Napoli

Teatro
Massimo -
Palermo

Teatro 
dell’Opera di 

Roma 
Capitale

Teatro Lirico 
“G. Verdi” di 

Trieste

Arena di
Verona

debiti verso lo Stato al 31 dicembre 2020 debiti totali al 31 dicembre 2020



18 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020 

Per effetto di tali disposizioni, i fondi complessivamente impegnati per le procedure di 

finanziamento ai sensi del decreto-legge n. 91 del 2013 entro l’esercizio 2021, sono passati a

euro 198,1 mln (distinti in anticipazioni per 23,1 mln e fondo di rotazione per 175 mln). 

La legge 30 dicembre 2021, n. 234 (“Legge di bilancio 2022”) ha stanziato 100 mln di euro per 

l'anno 2022 e 50 mln per l'anno 2023, destinati all’incremento del fondo di dotazione delle FLS, 

riservandone una quota non inferiore a 100 mln alle fondazioni con specifici problemi 

economico-patrimoniali. La restante quota del fondo è, invece, riservata alle FLS che, pur non 

versando nelle suddette situazioni di difficoltà, intendano effettuare investimenti destinati ad 

incrementare l'attivo patrimoniale e finalizzati al rilancio delle attività di spettacolo dal vivo.  

Nella stessa legge di bilancio sono disciplinate le modalità di assegnazione di erogazione e di 

impiego delle risorse assegnate nonché della relativa rendicontazione; infine è statuito il 

regime di amministrazione straordinaria per le FLS che producano nuovo disavanzo 

d'esercizio tale da ridurre il patrimonio indisponibile, anche per un solo anno. 
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1.6. Recenti interventi normativi di sostegno alle fondazioni lirico-sinfoniche in 
relazione all’emergenza pandemica

Come accennato, per le FLS sono risultate decisive le misure speciali messe in atto dallo Stato 

per sostenere il settore e per garantire l'occupazione nel corso dell’emergenza pandemica del 

biennio 2020-2021, quando le chiusure dei luoghi dello spettacolo hanno provocato il crollo dei 

ricavi da botteghino e hanno imposto costi nuovi per i protocolli sanitari.  

Le risorse stanziate a favore delle fondazioni lirico sinfoniche per fronteggiare le emergenze 

nei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo derivanti dall'emergenza 

epidemiologica da Covid-19 hanno attinto ai due fondi - uno di parte corrente di 185 milioni 

ed uno in conto capitale di 150 milioni – previsti dall’art. 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, 

n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Si è consentito, inoltre, il 

differimento al 2021 e 2022 degli adempimenti fiscali e previdenziali in scadenza nel 2020; 

In particolare, con il d.m. n. 515 del 12 novembre 2020, poi, sono stati destinati 10 mln a valere 

sul fondo di cui all’art. 89 del decreto-legge n. 18 del 2020, al sostegno di cantanti, danzatori, 

professori d'orchestra, artisti del coro, altri artisti e maestranze iscritti al Fondo pensioni 

lavoratori dello spettacolo, scritturati, tra l'altro, dalle fondazioni lirico sinfoniche. Sempre 

facendo ricorso alle risorse del medesimo fondo, un ulteriore intervento è stato disposto dal 

Ministro della cultura con il decreto ministeriale n. 27 del 12 gennaio 2021, che, a fronte di un 

calo dei ricavi delle biglietterie di oltre 100 milioni rispetto al 2019, ha destinato alle FLS un 

contributo pari a 20 mln.  

E’ stata data anche la possibilità (disciplinata dalla risoluzione n. 40/E del 15 luglio 2020 

dell'Agenzia delle entrate), per i possessori di biglietti o abbonamenti di trasformare i voucher25

per spettacoli annullati causa Covid-19 in donazioni, con le modalità previste dal c.d. Art bonus 

di cui all’ art.1 del decreto-legge n. 83 del 2014. 

Ai positivi effetti dei provvedimenti di cui si è detto, va aggiunto quello determinato dal 

superamento nel riparto del Fus dei criteri di cui al d.m. 3 febbraio 2014, l’art. 183, c. 4 del

decreto-legge n. 34 del 2020 ha disposto infatti che il contributo per gli esercizi 2020 e 2021 

fosse assegnato sulla base della media delle percentuali del Fondo predetto conseguite da 

ciascuna fondazione nel triennio antecedente lo scoppio della pandemia. La legge 30 dicembre 

25 Emessi a rimborso dei biglietti e ratei abbonamenti per gli spettacoli annullati, la cui validità è stata prorogata a 36 mesi 
dalla data del rilascio. 
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2021, n. 234, art. 1, commi 799-801 (legge di bilancio 2022) ha previsto, nell’ambito degli

interventi a favore delle fondazioni lirico-sinfoniche, l’estensione al 2022 del meccanismo di

ripartizione della quota del Fus ad esse destinata previsto per i due esercizi precedenti, 

disponendo, altresì, che, per il 2022, gli stessi criteri generali sono adeguati in ragione 

dell'attività svolta a fronte dell'emergenza sanitaria da Covid-19, delle esigenze di tutela 

dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli annullati. 

Il comma 6 dell’art. 183 del decreto-legge n. 34 del  2020, ha consentito agli organismi dello 

spettacolo dal vivo (e quindi anche le FLS), decorso il primo periodo di trattamento ordinario 

di integrazione salariale pari a 9 settimane, previsto dall'art. 19 del decreto-legge n. 18 del 2020, 

di utilizzare le risorse loro erogate per l'anno 2020 a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, 

anche per integrare le risorse destinate a misure di sostegno del reddito dei propri dipendenti 

nel rispetto dell'equilibrio del bilancio e, in ogni caso, limitatamente al periodo di ridotta 

attività degli enti. 

Per il biennio 2020 e 2021, poi, è continuata la ripartizione delle risorse del «Fondo salva debiti» 

di cui all’art. 1, comma 583 della legge n. 232 del 2016: i ristori e i sostegni pubblici del biennio 

2020-21, erogati nella misura di 20 milioni, hanno costituito un segnale importante di 

attenzione del Governo alle FLS, benché essi abbiano potuto solo parzialmente far fronte alle 

perdite, calcolate in circa 100 milioni di euro.  

Non è mancato, inoltre, il supporto alle FLS in relazione alle problematiche connesse alla 

(mancata o parziale) riprogrammazione delle attività cancellate per via della pandemia. In tale 

ambito, un primo tentativo di soluzione è stato compiuto con il decreto Fus per il triennio 2022-

2024, che impegna gli organismi finanziati dal Fondo unico per lo spettacolo a porre in essere, 

ove possibile, la riprogrammazione delle attività degli anni precedenti sospese o cancellate a 

causa dell'emergenza sanitaria, con riguardo ai contratti annullati o cancellati e alla 

ricollocazione dei lavoratori coinvolti. È stata prevista, in merito, un'azione di monitoraggio e 

verifica in capo alla Direzione generale dello spettacolo dal vivo del Ministero della cultura 

rispetto alla regolarità contributiva e all'adozione di misure adeguate e proporzionate di 

integrazione salariale, indennizzo e ristoro dei lavoratori dipendenti e no, ivi inclusi i 

lavoratori autonomi e i titolari di contratto a tempo determinato e gli scritturati. 
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2. GLI ORGANI  

La struttura organizzativa delle FLS, come prevista dal c. 15 dell’art. 11, del citato decreto-

legge n. 91 del 2013, si articola nei seguenti organi:  

- il Presidente, nella persona del Sindaco del Comune nel quale ha sede la Fondazione –

ovvero di persona da lui nominata – al quale è attribuita la rappresentanza giuridica 

della stessa. In deroga alla disposizione in esame, per quanto concerne la Fondazione 

dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, la carica di Presidente è attribuita ad un 

componente dell’Assemblea degli Accademici, il quale svolge anche le funzioni di

Sovrintendente; 

- il Consiglio di indirizzo, composto dal Presidente e dai membri designati da ciascuno 

dei fondatori pubblici e dai soci privati che, anche in associazione fra loro, versino 

almeno il cinque per cento del contributo erogato dallo Stato. Il numero dei componenti 

non può comunque essere complessivamente superiore a sette e la maggioranza in ogni 

caso deve essere costituita da membri designati da fondatori pubblici. Una deroga alla 

disposizione citata è prevista per la Fondazione Teatro alla Scala, per la quale le funzioni 

di indirizzo sono svolte dal Consiglio di amministrazione. In base al c. 17, dell’art. 11,

del decreto-legge n. 91 del 2013, il Consiglio di indirizzo deve assicurare il pareggio del 

bilancio: la violazione di tale obbligo comporta per i componenti dell’organo la

responsabilità personale prevista per i soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte 

dei conti in materia di contabilità pubblica dall’art. 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

- il Sovrintendente, quale unico organo di gestione, nominato dal Mic su proposta del 

Consiglio di indirizzo; il Sovrintendente può essere coadiuvato da un Direttore artistico 

e da un Direttore amministrativo; 

- il Collegio dei revisori dei conti, composto da tre membri, di cui uno, con funzioni di 

presidente, designato dal Presidente della Corte dei conti fra i magistrati contabili, e i 

restanti due in rappresentanza, rispettivamente, del Ministero dell’economia e delle

finanze (Mef) e del Ministero della cultura (Mic). L’incarico dei membri del Collegio è

rinnovabile per non più di due mandati. 

La durata ordinaria è fissata per tutti gli organi in cinque anni. 

I relativi compensi sono determinati in conformità ai criteri stabiliti con decreto del Ministro 

dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
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finanze, nel limite massimo retributivo previsto dall’art. 13, c. 1, del decreto-legge 24 aprile 

2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 e ss.mm.ii.  

Al fine di assicurare la trasparenza dei costi, tali compensi, ai sensi dell’art. 9 del decreto

“Valore cultura”, sono soggetti alla pubblicazione nel sito istituzionale di ciascuna fondazione, 

entro il 31 gennaio di ogni anno, pena la mancata erogazione di qualsiasi somma, sino ad 

avvenuto adempimento. 
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3. I CONTRATTI DI LAVORO 

La materia dei contratti di lavoro posti in essere dalle fondazioni lirico-sinfoniche sottoposte a 

Piano di risanamento era stata disciplinata dall’art. 11, comma 19, del decreto-legge n. 91 del 

2013 che, in sintesi, aveva previsto:  

- l’obbligatorietà di esperire di apposite procedure selettive pubbliche ai fini

dell’instaurazione dei rapporti di lavoro a subordinato a tempo indeterminato; 

- l’applicabilità delle disposizioni vigenti per il pubblico impiego per la certificazione, le 

conseguenti verifiche e le relative riduzioni del trattamento economico delle assenze per 

malattia o per infortunio non sul lavoro; 

- l’autonomia per ogni Fondazione nel sottoscrivere il contratto aziendale con le 

organizzazioni sindacali interne, a condizione di procedere in modo chiaro la 

quantificazione dei costi contrattuali. Gli accordi predetti, per entrare in vigore, sono soggetti 

all’approvazione della competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti 26;  

- l’applicabilità per il personale in esubero a seguito della rideterminazione delle dotazioni 

organiche imposta dalla medesima disposizione, dei benefici contributivi e pensionistici di 

cui all'art. 2, c. 11, lett. a), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,27; 

- l’assunzione a tempo indeterminato da parte della società Ales S.p.a., tramite procedure di 

mobilità avviate dalla Fondazione, del personale amministrativo e tecnico dipendente a 

tempo indeterminato che, all’esito della predetta rideterminazione delle dotazioni organiche,

risulti ancora eccedente. 

Sulla medesima materia è intervenuto l’art. 5 del decreto-legge n. 83 del 2014 che ha previsto, 

fra l'altro, la possibilità, per le fondazioni che avevano presentato il piano di risanamento, di 

negoziare e applicare nuovi contratti integrativi aziendali, purché tali nuovi contratti 

prevedano l'assorbimento, senza ulteriori costi per la fondazione, di ogni eventuale incremento 

del trattamento economico conseguente al rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro 

(c.c.n.l.). 

26 La relativa procedura prevede che la competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti che, entro 30 giorni, è chiamata 
a certificare l’attendibilità dei costi quantificati e la loro compatibilità con il bilancio della Fondazione. L’ipotesi di accordo è quindi 

trasmessa al Ministero dei beni e delle attività culturali e per il turismo e al Ministero dell’economia e delle finanze che autorizzano
la Fondazione a sottoscrivere definitivamente l’accordo. In caso di parere negativo della Corte, la Fondazione deve riaprire la 
trattativa con i sindacati e riavviare l’iter. 
27 Art. 11, c. 13. decreto-legge n.91 del 2013. 
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In particolare, la norma citata ha specificato che il piano doveva prevedere la riduzione della 

dotazione organica del personale tecnico e amministrativo fino al 50 per cento di quella in 

essere al 31 dicembre 2015 e la rinegoziazione e ristrutturazione del debito esistente alla 

medesima data. 

L’art. 1, c. 2 del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 

8 agosto 2019, n. 81 ha introdotto una nuova disciplina della procedura per la definizione della 

dotazione organica delle fondazioni lirico-sinfoniche. In particolare, è stato previsto che le 

fondazioni stesse predispongano una proposta di dotazione organica secondo uno schema 

tipo, da adottare con decreto del (allora) Ministro per i beni e le attività culturali e per il 

turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze28. 

Le proposte di modifica della dotazione organica possono essere modificate, con cadenza 

triennale. Peraltro, qualora venga meno il requisito della sostenibilità economico-finanziaria, 

le fondazioni sono tenute ad attivare una procedura di revisione, dandone tempestiva 

comunicazione al Ministero della cultura e al Ministero dell'economia e delle finanze. 

Il decreto-legge in esame ha confermato l’obbligo per le fondazioni lirico-sinfoniche di 

assumere personale a tempo indeterminato mediante apposite procedure selettive, bandite 

secondo le procedure di reclutamento e i criteri previsti per le pubbliche amministrazioni. 

Limiti a tali assunzioni sono rappresentati dalla dotazione organica prevista per la Fondazione 

e dall’ammontare della spesa corrispondente al costo complessivo del personale cessato 

nell'anno 2019 e nei due anni precedenti. 

Peraltro, il decreto citato ha previsto anche una serie di norme transitorie, per lo più in 

scadenza entro il 31 dicembre 2021, finalizzate a colmare eventuali carenze di organico 

mediante l’assunzione di candidati idonei nell'ambito di graduatorie concorsuali pregresse ma 

ancora in corso di validità, come pure di soggetti che prestino o abbiano prestato in precedenza 

servizio presso la stessa fondazione sulla base di contratti di lavoro a tempo determinato. 

Più di recente, con l'art. 6, comma 8-bis del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, è stato prevista la possibilità di prorogare fino 

28 In attuazione del provvedimento citato, è intervenuto il d.i. Mic e Mef n. 68 del 4 febbraio 2021, che ha stabilito nel dettaglio 
la procedura di approvazione delle proposte di dotazione organica. Questa deve essere trasmessa ai medesimi Ministeri entro 

i 60 giorni successivi all'adozione del decreto stesso, previa delibera del Consiglio di indirizzo, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative. Entro 60 giorni dalla trasmissione, le proposte predette vengono adottate con decreto 
del Ministro della cultura, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e previo parere – per le fondazioni 
che hanno presentato il piano di risanamento – del commissario straordinario. 
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al 30 giugno 2023 i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati dalle fondazioni lirico-

sinfoniche nell'anno 2019, con personale artistico e tecnico, in base alla citata normativa 

transitoria. La proroga viene ammessa - al fine di salvaguardare i cicli lavorativi - nelle more 

dell'approvazione delle nuove dotazioni organiche e dello svolgimento delle procedure 

concorsuali. 

Inoltre, il comma 1-bis dell'art. 10 del medesimo decreto modifica, con riferimento ai soggetti 

già in servizio presso le fondazioni lirico-sinfoniche, i termini di applicazione del divieto, per 

le pubbliche amministrazioni, del conferimento di incarichi a titolo oneroso a soggetti già 

collocati in quiescenza. In base a tale modifica, il divieto si applica solo quando il personale 

suddetto raggiunga il limite ordinamentale di età - pari a 65 anni - previsto per la generalità 

dei dipendenti pubblici. 

Per completezza espositiva, si rileva che, con il decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, allo stato 

in corso di conversione, sono state modificate alcune disposizioni in materia di fondazioni 

lirico-sinfoniche, riguardanti i limiti d’età per i Soprintendenti29. 

29 In particolare, l’art. 2 de1 citato provvedimento recita: “1. All'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il settimo periodo è sostituito dal seguente: «Alle fondazioni 
lirico-sinfoniche di cui al d.lgs. 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 2003, n.  310, il divieto di conferimento 
di incarichi si applica al raggiungimento   del settantesimo anno di eta'.».  2. All'articolo 13, comma 3, del d.lgs. 29 giugno 

1996, n. 367, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Il sovrintendente cessa in ogni caso dalla carica al compimento del 
settantesimo anno di età.». 3. I sovrintendenti delle fondazioni lirico-sinfoniche che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, hanno compiuto il settantesimo anno di età, cessano anticipatamente dalla carica a decorrere dal 1° giugno 2023, 
indipendentemente dalla data di scadenza degli eventuali contratti in corso”.
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4. L’ATTIVITÀ NEGOZIALE

Per le FLS inserite nell’elenco Istat degli enti della pubblica amministrazione (con esclusione 

quindi dell’Arena di Verona, del Teatro alla Scala di Milano e dell’Accademia Nazionale di

Santa Cecilia di Roma) vige l’obbligo di ricorrere al Mercato elettronico della pubblica

amministrazione (MePa) per gli acquisti fino a euro 5 mila e alle convenzioni Consip, ai sensi 

dell’art. 26, c. 3 della legge n. 488 del 1999 e dell’art.11, c. 6 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 

98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 164, salvo deroga motivata che 

comprovi la presenza di condizioni economiche più convenienti. Tutte le fondazioni, in 

risposta ad apposita istruttoria di questa Sezione, hanno trasmesso tabelle riepilogative dei 

contratti (inserite nei corrispondenti capitoli del presente referto), distinti per tipologia di 

procedura, con l’importo degli stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale.

Di seguito si riportano i dati relativi al biennio 2019-2020. 

Tabella 1 - Procedura di scelta contraente 

TOTALE 14 FONDAZIONI 

2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

Affidamenti diretti senza procedure competitive 21.095.212 7.147 32,4 26.394.092 8.057 34,2 

Affidamenti diretti con procedure competitive 10.306.037 2.973 15,8 15.850.445 4.620 20,5 

Convenzioni Consip 3.661.707 35 5,6 4.139.511 37 5,4 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Affidamenti diretti su MePA 504.214 177 0,8 515.578 195 0,7 

Acquisti da collegate pubbliche 28.500 2 0,0 65.678 5 0,1 

RDO su MePA 1.097.468 74 1,7 1.599.621 268 2,1 

RDO su MePA deserte 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA 595.897 65 0,9 652.019 87 0,8 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 1.422 1 0,0 800 1 0,0 

Procedure annullate 2.962.989 5 4,6 1.266.750 1 1,6 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 decreto legislativo 
n. 50 del 2016) 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte 18.575.419 68 28,6 12.512.868 92 16,2 

Procedure aperte con ritiro proposta di aggiudicazione 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 765.346 6 1,2 590.238 5 0,8 

Procedure negoziate 5.428.713 636 8,4 13.559.625 1.382 17,6 

Totale complessivo 65.022.923 11.189 100,0 77.147.225 14.750 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS 
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La tabella mette in luce, rispetto al precedente esercizio, una diminuzione tanto del numero (-

3.561), quanto del valore complessivo (- 12,1 mln) delle procedure bandite, con una tendenza 

evidente al ricorso agli affidamenti diretti (con o senza procedure competitive); tali tipologie 

di procedure, infatti, coprono circa il 48 per cento del complesso delle acquisizioni, per un 

valore inferiore all’esercizio precedente. 

Significativo il dato delle procedure aperte (oltre il 28 per cento dell’attività negoziale nel 2020, 

in crescita rispetto al 2019) e di quelle negoziate (circa l’8 per cento nel 2020, a fronte del 17,6 

per cento, nel 2019). 

In flessione, invece, per numero e valore sia le richieste di offerta (RDO) su MePa, sia le 

adesioni a convenzioni Consip. 
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5. LA RIPARTIZIONE DEL FONDO UNICO PER LO 

SPETTACOLO  

L’art. 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163 (“Nuova disciplina degli interventi dello Stato a favore

dello spettacolo”) ha istituito il Fondo unico per lo spettacolo, stabilendo inoltre al c. 2 

dell’articolo 15 che al finanziamento del Fondo predetto si provveda annualmente, in sede di 

approvazione dei documenti di bilancio. 

Come già detto, il decreto-legge “Valore cultura”, oltre a prevedere per il 2014 l’istituzione

presso il Mef di un fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti volti al risanamento 

dei bilanci delle fondazioni lirico-sinfoniche di durata fino a un massimo di 30 anni, ha stabilito 

i criteri per la ripartizione della quota del Fus a esse destinata. 

In particolare, è stato previsto che tale quota sia determinata annualmente con decreto del 

Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo e attribuita ad ogni fondazione 

mediante un decreto del Direttore generale per lo spettacolo dal vivo sulla base dei seguenti 

criteri (art. 11, c. 20): 

- il 50 per cento, in relazione ai costi di produzione derivanti dai programmi di attività 

realizzati da ciascuna Fondazione nell’anno precedente quello cui si riferisce la

ripartizione, sulla base di indicatori di rilevazione della produzione; 

- il 25 per cento in considerazione del miglioramento dei risultati della gestione attraverso 

la capacità di reperire risorse; 

- il 25 per cento in base alla qualità artistica dei programmi. 

L’art. 11, c. 21 ha, inoltre, previsto che la determinazione degli indicatori di rilevazione dei tre 

criteri nonché del procedimento per l'erogazione dei contributi avvenga in base ad un decreto 

del Ministro vigilante. 

A tale disposizione è stata data attuazione con il decreto del Ministro dei beni e delle attività 

culturali e del turismo del 3 febbraio 2014: in proposito, occorre precisare che l’art. 2, c.1 della

citata disposizione ha previsto che gli indicatori di rilevazione della produzione siano espressi 

in punteggi (punti Fus), da attribuire con riferimento a ciascuna rappresentazione o esecuzione 

di cui la Fondazione è intestataria, in base ai seguenti parametri: 

- per la lirica da un massimo di 12 a 7,5 punti; per le manifestazioni costituite da opere 

liriche in forma scenica e in forma semiscenica, da 5 a 3,25 punti; 

- per il balletto da 7 a 1,5 punti; 
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- per la concertistica da 4 a 2 punti; 

- per le manifestazioni realizzate in forma divulgativa o con durata inferiore, i punti sono 

ridotti della metà con riferimento alle corrispondenti tipologie sopra indicate; 

- per le manifestazioni costituite da abbinamento di attività anche di genere diverso, che 

verranno valutate per un massimo di due tipologie, il punteggio attribuito a ciascuna è 

pari al 50 per cento di quello previsto per l’attività corrispondente, con attribuzione dei

punti o frazione di punto alla corrispondente tipologia. 

Per le sole attività concertistiche della Fondazione Accademia Nazionale di Santa Cecilia, il c. 

2 ha previsto un aumento del 60 per cento del punteggio stabilito nel c. 1, mentre ha ridotto 

del 40 per cento il punteggio attribuito a tutte le manifestazioni effettuate dalla Fondazione 

Arena di Verona. 

Infine, con il c. 3 si è stabilito che, per le manifestazioni realizzate all’estero se non

specificamente sovvenzionate sul Fus, il punteggio attribuito è pari al 70 per cento di quello 

previsto per le attività realizzate in ambito nazionale. 

Come detto, il c. 21-bis nell’art. 11 del decreto-legge n. 91 del 2013 ha disposto che, a decorrere 

dal 2015, le fondazioni lirico-sinfoniche dotate di forme organizzative speciali che non versino 

in situazioni di difficoltà economico-patrimoniale percepiscano una quota del Fus determinata 

percentualmente con valenza triennale. 

La disciplina attuativa, recata dal decreto Mic 6 novembre 2014, ha stabilito (art. 5) che 

l'assegnazione di tale contributo è determinata dal Direttore generale per lo spettacolo dal vivo 

in considerazione dell'attività realizzata nel triennio precedente l'assegnazione e sulla base dei 

programmi di attività del triennio successivo, corredati dei relativi budget preventivi. 

L'accertamento di attività inferiori a quelle valutate ai fini del contributo assegnato, ovvero la 

variazione sostanziale di elementi artistici dei programmi di attività, comporta la 

corrispondente riduzione del contributo triennale. 

Si tratta, come si vede, di criteri tarati non solo sulla quantità dell’offerta, ma anche sugli aspetti

gestionali e, sia pure in misura minore, sulla qualità artistica, fattore che, invece, sarebbe 

opportuno tenere in maggiore considerazione, al fine di premiare quelle produzioni 

innovative che possono non avere un riscontro immediato nella risposta del pubblico. 

Si ricorda, infine, che il Ministro dei beni e delle attività culturali è tenuto a presentare al 

Parlamento, ai sensi dell’articolo 6 della legge n. 163 del 1985, la relazione annuale sull’utilizzo
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dei finanziamenti previsti dal Fus, predisposta dall’Osservatorio dello spettacolo30, costituito 

presso il Ministero. 

La legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”) ha stanziato per il Fus, in relazione 

all’anno 2020, l’importo complessivo di euro 348.966.85631; tale appostamento presenta un 

incremento di euro 3.000.000 (+0,9 per cento), rispetto a quanto previsto per l’anno 2019 (euro

345.966.856). 

La suddetta somma è stata ripartita con i d.m. n. 155 e n, 156 del 1° aprile 2020: l’importo

stanziato per il settore delle fondazioni lirico–sinfoniche ammonta ad euro 182.812.800, pari al 

52,38 per cento della disponibilità del Fondo stesso. 

Nei due grafici seguenti sono evidenziate le quote percentuali di ripartizione del Fondo, nel 

periodo 2010-2020, tra i diversi settori di intervento e l’ammontare delle somme a essi destinati

nel 2020. 

30 L’Osservatorio dello spettacolo nasce con l’obiettivo di fornire al legislatore uno strumento di monitoraggio sul settore dello
spettacolo. In particolare, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 5 della l. 30 aprile 1985, n. 163 e dell’art. 11 del d.p.r. 26 
novembre 2007, n. 233 l’Osservatorio dello spettacolo è istituito con i seguenti compiti:

1  raccogliere ed aggiornare tutti i dati e le notizie relativi all’andamento dello spettacolo, nelle sue diverse forme, in Italia
e all’estero;

1  acquisire tutti gli elementi di conoscenza sulla spesa annua complessiva in Italia, ivi compresa quella delle regioni e 
degli enti locali, e all’estero, destinata al sostegno e alla incentivazione dello spettacolo;

1  elaborare i documenti di raccolta e analisi di tali dati e notizie, che consentano di individuare le linee di tendenza dello 
spettacolo nel suo complesso e dei singoli settori di esso sui mercati nazionali e internazionali. 

Nel triennio 2009-2011, inoltre, l’Osservatorio ha assunto i seguenti impegni:

1 l’attivazione di organici rapporti con gli osservatori regionali dello spettacolo, con l’intento di condividere metodi di
raccolta di dati di comune interesse, di attivare una cabina di regia per valutare proposte, individuare obiettivi, elaborare 
criteri condivisi di azione e creare un sistema articolato di monitoraggio delle attività e di valutazione sull’efficacia ed
efficienza dell’intervento pubblico, con una osmosi e condivisione di strumenti e di conoscenze che rappresentano
un’esigenza irrinunciabile nel prossimo futuro;

1 la ricognizione sulla legislazione degli stati europei per lo spettacolo, quale strumento per operare un’analisi comparata
sugli assetti e competenze istituzionali, sugli strumenti normativi ed economici riconducibili alle attività di spettacolo. Lo 
studio può rappresentare l’occasione per attivare collaborazioni, scambio di informazioni e sinergie operative con le

istituzioni straniere e favorire la partecipazione permanente a reti e progetti comunitari sostenuti dall’Unione europea;

1 una valutazione di ricerca di indicatori per l’analisi di impatto dei criteri statali di sostegno allo spettacolo dal vivo, 
attraverso l’individuazione degli indicatori in grado di evidenziare l’evoluzione e la dinamicità del sistema dell’offerta e

di valutare il livello di ricaduta dell’intervento pubblico.
31 A partire dal 2017, con l’entrata in vigore della l. 14 novembre 2016, n. 220 (“Disciplina del cinema e dell’audiovisivo”) e la 
conseguente istituzione del Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e nell’audiovisivo, le risorse destinate alle 
attività cinematografiche sono scorporate dal Fondo unico per lo spettacolo. 
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Grafico 2 - Aliquote percentuali 2020 di riparto Fus ai diversi settori

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Mic - Direzione Generale Spettacolo

Grafico 3 - Stanziamento Fus 2020 e ripartizione ai diversi settori

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Mic - Direzione Generale Spettacolo
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I contributi del Fus 2020 sono stati assegnati al Teatro alla Scala di Milano e l'Accademia 

Nazionale di Santa Cecilia (dotate, come noto, di forma organizzativa speciale) e alle restanti 

12 FLS con i decreti del Direttore generale per lo spettacolo dal vivo del 7 luglio e del 10 

novembre 2020.

Nel grafico successivo è evidenziata la ripartizione della quota del Fondo unico per lo 

spettacolo destinata alle 14 fondazioni lirico-sinfoniche nel 2020.

Grafico 4 - Riparto Fus 2020 alle fondazioni lirico-sinfoniche

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Mic - Direzione Generale Spettacolo
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nell’ultimo biennio alle fondazioni lirico-sinfoniche.
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Tabella 2 - Risorse finanziarie assegnate alle fondazioni lirico-sinfoniche nel 2020 

FONDAZIONI Fus 2020 
l. n. 232 del 

2016 
Contributi 

speciali 
l. n. 388 del 

2000 

Totale 
stanziamento 

2020 

Teatro Comunale di Bologna       8.723.972 948.993 89.569 9.762.534 

Teatro Lirico di Cagliari       8.750.778 665.521 89.915 9.506.214 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - 
Opera di Firenze     14.196.485 1.473.090 145.472 15.815.047 

Teatro Carlo Felice – Genova       8.181.597 1.060.355 872.622 83.877 10.198.451 

Teatro alla Scala di Milano     30.040.012 1.483.797 1.352.015 298.427 33.174.251 

Teatro di San Carlo – Napoli     13.185.180 1.465.830 135.439 14.786.449 

Teatro Massimo – Palermo     13.996.878 666.487 143.698 14.807.063 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale     18.106.171 1.457.811 1.352.015 185.804 21.101.801 

Teatro Regio di Torino     12.376.670 1.318.404 127.434 13.822.508 

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste       8.677.245 476.555 88.849 9.242.649 

Teatro La Fenice di Venezia     15.801.232 1.108.211 162.321 17.071.764 

Arena di Verona     10.230.979 1.115.373 101.825 11.448.177 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia     12.291.192 1.198.338 250.000 122.098 13.861.628 

Petruzzelli e Teatri di Bari       8.254.409 561.236 84.631 8.900.276 

Totale   182.812.800 15.000.000 3.826.652 1.859.359 203.498.812 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Mic - Direzione Generale Spettacolo 

Tabella 3 - Risorse finanziarie assegnate alle fondazioni lirico-sinfoniche nel 2019 

FONDAZIONI Fus 2019 
l. n. 232 
del 2016 

l. n. 145 
del 2018 

Contributi 
speciali 

l. n. 388 
del 2000 

Totale 
stanziamento 

2019 

Teatro Comunale di Bologna       8.735.667  947.829 892.857   89.263 10.665.616 

Teatro Lirico di Cagliari       8.531.535  778.579 892.857 87.178 10.290.149 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - 
Opera di Firenze     15.140.056  1.455.087 892.857 154.704 17.642.704 

Teatro Carlo Felice – Genova       8.596.166  1.208.874 892.857 872.622 87.837 11.658.356 

Teatro alla Scala di Milano     29.346.114  1.479.637 892.857 1.352.015 299.357 33.369.980 

Teatro di San Carlo – Napoli     12.982.318  1.426.603 892.857 132.656 15.434.434 

Teatro Massimo – Palermo     14.041.814  720.784 892.857 143.482 15.798.937 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale     18.430.835  1.117.093 892.857 1.352.015 188.330 21.981.130 

Teatro Regio di Torino     11.206.280  1.387.858 892.857 114.508 13.601.503 

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste       9.472.707  618.559 892.857 96.793 11.080.916 

Teatro La Fenice di Venezia     15.529.091  1.175.439 892.857 158.679 17.756.066 

Arena di Verona       9.582.710  1.114.744 892.857 95.481 11.685.792 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia     12.030.084  1.194.954 892.857 250.000 122.718 14.490.613 

Petruzzelli e Teatri di Bari       8.648.623  373.959 892.857 88.374 10.003.813 

Totale   182.274.000  15.000.000 12.499.998 3.826.652 1.859.360 215.460.009 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Mic - Direzione Generale Spettacolo
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Nello specifico, per il 2020 l’importo complessivo del Fus stanziato per il settore fondazioni 

lirico-sinfoniche è aumentato di euro 538.800 rispetto a quello dell’anno precedente. Le

fondazioni hanno beneficiato di ulteriori disponibilità (euro 20.686.012, rispetto a euro 

33.186.009 nel 2019) derivanti da leggi diverse; da ciò consegue che l’ammontare totale delle

risorse a disposizione è pari ad euro 203.498.812 (euro 215.460.009 nel 2019), con un decremento 

del 5,5 per cento32. 

Il complessivo stanziamento nel 2020, pertanto, è così composto: 

- contributo base dal fondo unico per lo spettacolo - Fus di euro 182.812.800, pari all’89,7

per cento di quello generale, ripartito tra tutte le 14 fondazioni; 

- contributo previsto dalla legge n. 232 del 2016, per tutte le FLS, pari a 15 mln di euro; 

- contributo complessivo di euro 1.859.359, previsto dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388, 

a favore di tutte le FLS; 

- contributo di euro 2.704.030, previsto dalla stessa legge n. 388 del 2000, assegnato al 

Teatro alla Scala di Milano e al Teatro dell’Opera di Roma in parti uguali

(rispettivamente quale ente di particolare interesse nazionale nel campo musicale e per 

la funzione di rappresentanza come capitale di Stato); 

- contributo di euro 872.622, destinato alla Fondazione Carlo Felice di Genova, in virtù 

della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

- contributo di euro 250 mila per l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, quale 

corrispettivo per la spesa relativa agli emolumenti dei docenti dei corsi di 

perfezionamento di cui all'art. 12, c. 8-bis, del decreto-legge 20 giugno 2017 n. 91, 

convertito nella legge 3 agosto 2017, n. 123. 

Quanto alla ripartizione del FUS, alla Scala di Milano e all’Accademia Nazionale di Santa 

Cecilia competono, come da decreto ministeriale del 10 aprile 2015, rispettivamente euro 

30.040.012 ed euro 12.291.192, per un importo totale di euro 42.331.204. La rimanente quota del 

Fondo risulta suddivisa tra le restanti fondazioni: in particolare, un contributo superiore ai 18 

mln è attribuito al Teatro dell’Opera di Roma Capitale, supera i 15 mln quello spettante alla 

Fondazione Teatro La Fenice di Venezia, mentre si attesta intorno ai 14 mln quello del Teatro 

del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze. La Fondazione Teatro Lirico di Cagliari 

32 È opportuno rilevare che i fondi extra Fus hanno permesso a diverse fondazioni di realizzare accordi transattivi con 
l’Agenzia delle entrate, ai sensi e per gli effetti della previsione di cui all’art. 5, c. 1-bis del decreto-legge n. 83 del 2014, al fine 
di ridurre il loro rilevante debito tributario altrimenti difficilmente gestibile nell’attuale condizione.



35 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

riceve il contributo più basso, pari a euro 8.181.597; importi minori di 10 mln di euro anche le 

fondazioni Teatro Comunale di Bologna, Teatro Lirico di Cagliari, Petruzzelli e Teatri di Bari33, 

Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 

La tabella seguente riporta, in particolare, la ripartizione del Fus per le fondazioni lirico-

sinfoniche nell’arco temporale 2010 – 2020. 

Tabella 4 - Riparto Fus 2010-2020 alle fondazioni lirico-sinfoniche 
FONDAZIONI 2020 2019 2018 2017 2016 2015 2014 2013 2012 2011 2010 

Var. ass. 
2020/2010 

Var. ass. 
2020/2010 

Teatro 
Comunale di 
Bologna 8.723.972 8.735.667 8.582.025 9.024.309 9.273.596 9.862.887 10.741.758 11.065.504 11.825.807 11.848.482 12.064.769 -3.340.797 -27,7 

Teatro Lirico di 
Cagliari 8.750.778 8.531.535 9.899.013 8.009.803 7.579.071 8.271.861 8.645.825 7.666.079 8.192.498 8.279.151 7.987.535 763.243 9,6 

Teatro del 

Maggio 
Musicale 
Fiorentino - 
Opera di 
Firenze 14.196.485 15.140.056 14.085.114 13.554.278 13.820.609 13.872.011 14.533.061 14.220.210 15.236.619 15.222.332 15.712.794 -1.516.309 -9,7 

Teatro Carlo 
Felice - Genova 8.181.597 8.596.166 7.985.575 8.085.049 8.162.799 8.102.856 8.481.233 9.348.063 9.837.101 9.834.232 9.983.615 -1.802.018 -18,0 

Teatro alla 
Scala di Milano 30.040.012 29.346.114 29.345.801 29.072.393 29.072.393 29.027.499 27.617.348 26.735.350 28.341.023 28.075.560 26.730.418 3.309.593 12,4 

Teatro di San 

Carlo - Napoli 13.185.180 12.982.318 13.202.585 13.647.558 13.820.169 14.098.030 12.699.800 12.586.201 13.327.549 13.120.038 13.578.534 -393.354 -2,9 

Teatro 
Massimo - 
Palermo 13.996.878 14.041.814 13.745.966 14.473.370 14.568.611 13.619.845 14.509.474 15.459.793 16.539.551 16.408.501 16.498.548 -2.501.670 -15,2 

Teatro 

dell’Opera di
Roma Capitale 18.106.171 18.430.835 18.257.427 17.953.739 18.548.151 17.700.576 18.480.122 19.005.121 20.221.384 19.808.509 19.601.209 -1.495.038 -7,6 

Teatro Regio di 
Torino 12.376.670 11.206.280 12.361.786 13.913.562 14.127.048 13.491.151 14.137.120 13.083.932 13.914.490 13.608.566 13.734.133 -1.357.463 -9,9 

Teatro Lirico 

“G. Verdi” di
Trieste 8.677.245 9.472.707 8.794.175 7.859.943 8.750.438 9.166.288 9.605.375 9.895.264 10.679.141 11.066.294 11.383.028 -2.705.783 -23,8 

Teatro La 
Fenice di 
Venezia 15.801.232 15.529.091 15.881.333 16.327.658 15.136.648 14.929.140 14.944.445 13.574.533 14.341.298 13.986.154 13.231.877 2.569.355 19,4 

Arena di 
Verona 10.230.979 9.582.710 10.071.202 10.292.792 10.853.727 11.388.780 12.271.112 13.520.704 14.070.775 14.081.922 14.241.213 -4.010.233 -28,2 

Accademia 
Nazionale di 
Santa Cecilia 12.291.192 12.030.084 12.029.956 11.847.684 11.847.684 11.829.388 10.399.275 9.260.292 9.825.758 9.733.730 9.735.418 2.555.774 26,3 

Petruzzelli e 
Teatri di Bari 8.254.409 8.648.623 8.030.100 8.209.920 6.711.115 6.630.278 6.908.746 6.983.803 7.035.087 6.503.229 5.911.521 2.342.887 39,6 

Totale 182.812.800 182.274.000 182.272.058 182.272.058 182.272.058 181.990.592 183.974.694 182.404.849 193.388.080 191.576.700 190.394.613 -7.581.812 -4,0 

Variazione % 0,3 0,0 0,0 0,0 0,2 -1,1 0,9 -5,7 0,9 0,6 -14,5 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Mic - Direzione Generale Spettacolo 

L’esame della ripartizione della quota Fus attribuita alle fondazioni lirico-sinfoniche nell’arco

temporale 2010-2020, evidenzia in primo luogo una contrazione complessiva del contributo di 

oltre 7,58 mln (da 190,39 mln nel 2010 a 182,81 del 2020) pari al 4 per cento. 

Nel dettaglio dei singoli contributi emerge che solo cinque fondazioni presentano alla fine del 

decennio considerato, una crescita: si tratta, segnatamente, del Petruzzelli e Teatri di Bari (+ 

2,34 mln, pari al 39,6 per cento), dell’Accademia di S. Cecilia (+2,56 mln, pari al 26,3 per cento),

33 La Fondazione Petruzzelli e Teatri di Bari fino al 2009 ha ricevuto, come previsto dalla l. n. 128 del 2004, finanziamenti 
provenienti dai fondi del lotto e, dal 2010, è entrata nel riparto ordinario delle risorse. 
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del Teatro La Fenice di Venezia (+ 2,57 mln, pari a 19,4 per cento), del Teatro alla Scala di 

Milano (+ 3,31 mln, pari al  2,4 per cento) e del Teatro lirico di Cagliari (+ 763 mgl, pari al 9,6 

per cento). 

Tutte le altre fondazioni, invece, presentano una contrazione del contributo Fus nel medesimo 

periodo. La riduzione risulta particolarmente sensibile per tre Enti, ovvero: l’Arena di Verona

(- 4,01 mln, pari al 28,2 per cento), il Teatro comunale di Bologna (- 3,3 mln, pari al 27,7 per 

cento) e il Teatro G. Verdi di Trieste (- 2,70 mln, pari al 23,8 per cento). Di minore entità la 

riduzione riscontrata, in particolare, per il Teatro di S. Carlo di Napoli (- 393 mgl, pari al 2,9 

per cento). 

Come detto nel precedente paragrafo, per il biennio 2020-2021, a fronte dell'emergenza 

epidemiologica da Covid-19, il decreto-legge n. 34 del 2020, all’art. 183, c. 4, ha previsto un

differente criterio per la ripartizione della quota del Fus destinata alle fondazioni lirico–

sinfoniche, stabilendo che, in deroga ai criteri generali e alle percentuali di ripartizione previsti 

dall'art. 1 del suddetto d.m. 3 febbraio 2014, le risorse in tal modo rese disponibili, vengano 

ripartite sulla base della media delle percentuali assegnate per il triennio 2017-2019. Per il 2022, 

come stabilito dalla legge n. 234 del 2021, gli stessi criteri generali verranno adeguati in ragione 

dell'attività svolta a fronte dell'emergenza sanitaria da Covid-19, delle esigenze di tutela 

dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli annullati. 
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6. QUADRO COMPLESSIVO DEI RISULTATI PATRIMONIALI 

ED ECONOMICI 

L’esercizio 2020 si è chiuso con un risultato positivo per tutte le fondazioni, grazie all’efficacia

delle misure adottate a livello gestionale, all’impatto dei provvedimenti governativi introdotti, 

nonché al sostegno offerto alle fondazioni stesse dal fondo integrativo salariale di settore.  

Come detto, l’analisi del dato economico-finanziario dell’esercizio fa registrare un quadro di

sostanziale stabilità degli indicatori; dal punto di vista strettamente produttivo, per contro, il 

2020 si configura come un anno non significativo, a causa della straordinarietà che l’effetto

della pandemia ha determinato in relazione ai ricavi di biglietteria e a tutta la parte 

commerciale. Tuttavia, non è stato un anno privo di spunti di interesse per la peculiarità delle 

iniziative sperimentate e messe in atto dalle fondazioni, al fine di realizzare una produzione 

compatibile con l’interdizione dell’accesso di pubblico in sala; in particolare, giova segnalare 

il successo riscosso dalle molteplici produzioni in streaming, diffuse attraverso i siti istituzionali 

e i social network, nonché attraverso la preziosa collaborazione con la RAI e con la piattaforma 

“RAI Play”, la maggior parte delle quali è stata offerta a titolo gratuito. La ripetibilità di detto 

risultato, peraltro, dovrà essere verificata fuori da un contesto di solidarietà e sostegno che ha 

caratterizzato il Paese nei primi mesi della pandemia.  

Quanto sopra sinteticamente descritto assume maggior rilievo se rapportato agli effetti macro-

prodotti dall’emergenza Covid-19 che, si stima, in Europa siano quantificabili con riguardo al 

solo anno 2020 in una perdita di circa un terzo delle risorse dell'intera industria culturale e 

creativa. In un rapporto del gennaio 2021, commissionato dall'European Grouping of Societies of 

Authors and Composers si evidenzia come il cambiamento dell’industria culturale e creativa

europea determinato dall’emergenza pandemica sia da considerare permanente e non 

temporaneo.  

In questo scenario sarà importante monitorare anche gli effetti delle risposte che il Governo 

otterrà con le misure contenute nel Piano nazionale per la ripresa e resilienza (PNRR) delle 

quali si darà conto nei referti relativi ai successivi esercizi. 

Allo luce delle considerazioni che precedono, si ritiene utile fornire un quadro riassuntivo della 

situazione complessiva delle fondazioni lirico-sinfoniche sotto il profilo patrimoniale ed 

economico: da un canto si propone una rappresentazione comparativa dei dati delle singole 

FLS, nell’intento di consentire una più agevole e completa comprensione sia dei fenomeni sia 
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delle tendenze evolutive del settore, dall’altra si propongono alcuni indicatori di efficienza dei 

ricavi e dei costi che concorrono, secondo la normale prassi contabile, a completare le 

informazioni sull’andamento gestionale.

6.1. L’ordinamento contabile 

I bilanci di esercizio delle FLS, redatti in conformità alla normativa del codice civile, interpretata 

ed integrata dai principi contabili emanati dall’Organismo italiano di contabilità (Oic), sono stati 

predisposti, a partire dal 2016, secondo le indicazioni previste dal decreto legislativo 18 agosto 

2015 n. 139 che ha dato attuazione alla direttiva europea 2013/34/UE, in tema di bilanci 

d’esercizio delle società commerciali34. Il decreto stabilisce, tra l’altro, che il bilancio d’esercizio

è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla 

nota integrativa. 

Le fondazioni rientrano tra i soggetti destinatari del d.m. Mef 27 marzo 2013, emanato in 

riferimento al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 recante “Disposizioni di attuazione

dell’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 in materia di adeguamento ed 

armonizzazione dei sistemi contabili”. Viene pertanto redatto, oltre al rendiconto finanziario, 

il conto consuntivo in termini di cassa ai sensi dell’art. 9 del citato decreto e viene predisposto 

il conto economico riclassificato secondo lo schema di cui all’allegato 1 del suddetto d.m. al

fine di rendere coerente il conto economico civilistico con lo schema di budget economico 

annuale. 

Si rammenta inoltre che, a partire dall’esercizio 2009, secondo quanto richiesto dal Ministero 

vigilante, sono state apportate modifiche agli schemi di bilancio delle FLS, al fine di 

evidenziare la separazione del “patrimonio disponibile” dal “patrimonio indisponibile”.

Il bilancio d’esercizio è sottoposto all’esame del Collegio dei revisori35, chiamato a riferire al 

Consiglio di indirizzo (Consiglio di amministrazione per le due fondazioni con forma organizzativa 

speciale). Il Ministro del bilancio e dell’economia può disporre, in rapporto al totale dell’attivo

34 La direttiva europea 2013/34/UE abroga le precedenti IV e VII direttiva. Le nuove disposizioni comunitarie sono stare 
recepite in Italia attraverso la modifica ad alcuni articoli del codice civile relativi alla redazione dei bilanci di esercizio (artt. 
dal 2423 al 2428, art. 2435-bis e art. 2435-ter, art. 2478-bis e art. 2357-ter) e agli articoli del d.lgs. n. 127 del 91 concernenti il 
bilancio consolidato. A seguito delle modifiche della disciplina civilistica l’Organismo Italiano di Contabilità (Oic) ha

provveduto nel dicembre 2016 all’emanazione della nuova versione dei principi contabili che recepiscono le intervenute
modifiche ed interpretano i nuovi criteri di valutazione da adottare a partire dal bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre
2016. 
35 Il Collegio dei revisori, nelle fondazioni lirico-sinfoniche, è presieduto da un magistrato della Corte dei conti. 



39 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

patrimoniale o del valore della produzione del conto economico, che il bilancio predetto, prima 

dell’approvazione, sia sottoposto a certificazione ad opera di una società di revisione iscritta 

nell’albo speciale di cui all’articolo 8 del d.p.r. 31 marzo 1975, n. 136. 

A norma dell’art. 12, c. 4, lett. d), del decreto legislativo n. 367 del 1996, le FLS sono tenute ad 

approvare tempestivamente, su proposta del Sovrintendente, i programmi di attività artistica; questi 

devono essere accompagnati da proiezioni che ne dimostrino la compatibilità con i bilanci degli 

esercizi precedenti e con i bilanci preventivi dell'esercizio in corso e di quelli futuri per i quali si 

estende il programma stesso. 

Condizione imprescindibile all’adozione di tali documenti di pianificazione è quella posta dal

c. 2, art. 3, dello stesso decreto che sancisce il rispetto del vincolo di bilancio. I costi devono 

trovare copertura in entrate di certa acquisizione, soprattutto per quelle fondazioni che negli 

esercizi precedenti hanno presentato perdite di gestione di non lieve entità, mentre la stima 

prudenziale delle entrate deve riferirsi alla quantificazione del contributo dello Stato, anche in 

considerazione della diversa percentuale che ciascuna fondazione potrebbe conseguire nel 

riparto del contributo stesso. Si rammenta che, per le fondazioni di forma organizzativa 

speciale. tale percentuale è determinata con valenza triennale36. 

Ferma restando l’essenziale funzione di sostegno dei finanziamenti di fonte statale - anche a 

fronte della generale limitatezza degli apporti provenienti dai privati, come pure dalle Regioni 

e dagli Enti locali - si ritiene che l’incertezza nell’ammontare annuale e le oscillazioni

nell’erogazione dei predetti finanziamenti costituiscano un vincolo rilevante alla capacità 

programmatoria delle fondazioni.  

A tal fine, anche solo l’estensione a tutti gli Enti in esame del modello attualmente vigente per

le due fondazioni dotate di forma organizzativa speciale (per cui le risorse del Fus vengono 

erogate su base triennale) potrebbe fungere da non trascurabile supporto al miglioramento 

della gestione dell’intero comparto.

Più complessa, invece, potrebbe risultare la revisione dei criteri di riparto delle risorse 

pubbliche provenienti dal Fus, nella prospettiva di ampliare la gamma degli indicatori in base 

ai quali tali risorse vengono attualmente attribuite. A tale proposito, peraltro, non si può non 

36 Le fondazioni lirico-sinfoniche sono tenute a trasmettere il bilancio di esercizio alla Corte dei conti - Sezione Controllo Enti 
- e al Ministero dell’economia e delle finanze - Dip. Ragioneria Generale dello Stato - I.g.f. Le funzioni di vigilanza sono svolte 
d’intesa con la Direzione generale bilancio del Mic, relativamente ai profili finanziari e contabili (d.m. 27 marzo 2015, art. 2, c. 
2).
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tenere conto e prendere nella dovuta considerazione quanto avvenuto nel corso della 

pandemia. 

6.2. La situazione patrimoniale 

Nelle tabelle e nelle raffigurazioni grafiche di seguito riportate, viene presentato un panorama 

sintetico della situazione economico-patrimoniale delle quattordici fondazioni lirico-

sinfoniche al 31 dicembre 2020, raffrontato con quello dell’esercizio precedente.

La tabella seguente pone in evidenza come, nel corso dell’esercizio in esame, l’attivo

patrimoniale complessivo sia aumentato di euro 17.022.671 (+ 1,6 per cento); di particolare 

rilievo l’incremento del Teatro alla Scala di Milano, il cui attivo patrimoniale è aumentato del 

15,5 per cento, per i maggiori crediti verso i soci fondatori privati. Seguono il Petruzzelli di 

Bari (+5,2 per cento) e il Maggio Musicale Fiorentino (+2,3). 

Tabella 5 - Attivo patrimoniale 

FONDAZIONI 2020 Inc % Var. % 2019 Inc % 

Teatro Comunale di Bologna 66.699.431 6,2 -2,0 68.058.592 6,4 

Teatro Lirico di Cagliari 29.156.321 2,7 0,7 28.947.505 2,7 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze 73.120.320 6,8 2,3 71.461.580 6,7 

Teatro Carlo Felice – Genova 65.991.466 6,1 -3,5 68.404.928 6,5 

Teatro alla Scala di Milano 220.710.136 20,5 15,5 191.052.314 18,0 

Teatro di San Carlo – Napoli 126.718.838 11,8 0,3 126.351.142 11,9 

Teatro Massimo – Palermo 72.804.967 6,8 -1,7 74.086.003 7,0 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale 60.350.127 5,6 -11,1 67.896.471 6,4 

Teatro Regio di Torino 72.415.789 6,7 -3,2 74.783.668 7,1 

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste 45.111.797 4,2 1,4 44.468.343 4,2 

Teatro La Fenice di Venezia 84.983.274 7,9 -1,4 86.180.879 8,1 

Arena di Verona 68.262.744 6,3 0,7 67.797.652 6,4 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia 72.975.326 6,8 -0,9 73.622.772 7,0 

Petruzzelli e Teatri di Bari 16.802.797 1,6 5,2 15.968.813 1,5 

Totale 1.076.103.333 100,0 1,6 1.059.080.662 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

La categoria più consistente dell’attivo continua ad essere rappresentata dalle

immobilizzazioni immateriali, che comprendono, tra l’altro, il valore del diritto d’uso gratuito

degli immobili destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. 

Il volume complessivo dei crediti, come risulta dalla tabella che segue, cresce del 25,5 per cento 

nel 2020 per effetto principalmente della maggiore consistenza di quelli verso i soci fondatori.  
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Tabella 6 – Crediti 

FONDAZIONI 2020 Inc % Var. %  2019 Inc % 

Teatro Comunale di Bologna 2.853.536 1,8 3,2 2.765.989 2,2 

Teatro Lirico di Cagliari 4.487.859 2,8 -10,4 5.011.167 3,9 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze 6.075.422 3,8 412,5 1.185.492 0,9 

Teatro Carlo Felice - Genova 9.118.621 5,7 -3,7 9.469.767 7,4 

Teatro alla Scala di Milano 54.237.338 33,9 278,9 14.315.656 11,2 

Teatro di San Carlo - Napoli 15.454.808 9,7 5,7 14.614.950 11,5 

Teatro Massimo - Palermo 12.602.340 7,9 -10,6 14.095.240 11,1 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale 8.156.330 5,1 -34,7 12.495.673 9,8 

Teatro Regio di Torino 14.190.281 8,9 -21,9 18.178.293 14,3 

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste 9.059.018 5,7 -13,3 10.451.039 8,2 

Teatro La Fenice di Venezia 11.370.735 7,1 -3,5 11.777.624 9,2 

Arena di Verona 6.753.247 4,2 16,5 5.798.973 4,6 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia 3.578.054 2,2 -29,7 5.086.224 4,0 

Petruzzelli e Teatri di Bari 1.923.127 1,2 -7,9 2.087.666 1,6 

Totale 159.860.716 100,0 25,5 127.333.753 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni
* Crediti delle immobilizzazioni, dell'attivo circolante. 

Gli aumenti più significativi riguardano il Maggio Musicale Fiorentino e il Teatro alla Scala di 

Milano, mentre risultano meno evidenti quelli dell’Arena di Verona, del Comunale di Bologna

e del San Carlo in Napoli; in flessione l’andamento relativo agli altri teatri. 

La successiva tabella dà conto del passivo patrimoniale complessivo: tale valore, escluso il 

patrimonio netto, presenta un incremento globale dello 0,7 per cento rispetto al 2019, come 

risulta dalla seguente tabella. Tale tendenza positiva, peraltro, è sostenuta essenzialmente dal 

risultato del Teatro alla Scala (+36,8 per cento), nonché, in misura assai minore da quello 

dell’Arena di Verone (+0,9 per cento). 
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Tabella 7 - Passivo patrimoniale 

FONDAZIONI 2020 Inc % Var. %  2019 Inc % 

Teatro Comunale di Bologna 27.808.732 4,5 -5,0 29.270.976 4,8 

Teatro Lirico di Cagliari 11.415.240 1,9 -12,2 13.001.636 2,1 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze 68.655.057 11,2 -1,9 69.955.719 11,5 

Teatro Carlo Felice – Genova 44.160.351 7,2 -5,7 46.835.969 7,7 

Teatro alla Scala di Milano 108.906.862 17,7 36,8 79.617.487 13,0 

Teatro di San Carlo – Napoli 105.058.404 17,1 -1,6 106.816.773 17,5 

Teatro Massimo – Palermo 24.091.702 3,9 -5,6 25.509.985 4,2 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale 53.906.153 8,8 -12,5 61.628.751 10,1 

Teatro Regio di Torino 41.281.808 6,7 -4,4 43.190.866 7,1 

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste 26.809.310 4,4 -7,1 28.847.769 4,7 

Teatro La Fenice di Venezia 33.476.687 5,5 -3,7 34.745.961 5,7 

Arena di Verona 43.341.055 7,1 0,9 42.940.081 7,0 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia 16.212.519 2,6 -8,5 17.712.827 2,9 

Petruzzelli e Teatri di Bari 9.114.525 1,5 -10,2 10.148.052 1,7 

Totale 614.238.405 100,0 0,7 610.222.852 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Nell’ambito del passivo patrimoniale, l’ammontare complessivo dei debiti, che prevale 

sistematicamente sui crediti (con tendenza in flessione, passata dal 209,3 per cento del 2019 al 126,4 

per cento del 2020), è in diminuzione dell’8,1 per cento (cfr. tabella seguente); esso è correlato 

all’adesione ai piani di risanamento previsti dal decreto-legge n. 91 del 2013 e ss.mm.ii., nonché alle 

quote di ammortamento dei mutui ipotecari esistenti; restano comunque elevati i debiti verso 

fornitori, istituti di previdenza e dipendenti. 

Tabella 8 - Debiti 

FONDAZIONI 2020 Inc % Var. %  2019 Inc % 

Teatro Comunale di Bologna 22.260.962 6,2 0,2 22.216.652 5,6 

Teatro Lirico di Cagliari 2.319.514 0,6 -48,1 4.472.052 1,1 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze 54.445.516 15,0 -4,1 56.748.044 14,4 

Teatro Carlo Felice – Genova 30.836.370 8,5 -8,1 33.549.678 8,5 

Teatro alla Scala di Milano 52.908.924 14,6 0,6 52.581.706 13,3 

Teatro di San Carlo – Napoli 26.308.941 7,3 -22,9 34.129.110 8,7 

Teatro Massimo – Palermo 13.154.400 3,6 -15,8 15.617.416 4,0 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale 42.438.605 11,7 -10,2 47.279.354 12,0 

Teatro Regio di Torino 24.090.548 6,7 -13,8 27.954.696 7,1 

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste 17.790.264 4,9 -11,9 20.184.263 5,1 

Teatro La Fenice di Venezia 28.034.796 7,7 -0,9 28.299.251 7,2 

Arena di Verona 29.182.730 8,1 -2,6 29.950.787 7,6 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia 11.644.505 3,2 -11,5 13.157.826 3,3 

Petruzzelli e Teatri di Bari 6.532.222 1,8 -15,6 7.736.068 2,0 

Totale 361.948.297 100,0 -8,1 393.876.903 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni
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Il valore complessivo del patrimonio netto - distinto in bilancio, secondo le disposizioni Mic37, 

in parte disponibile e parte indisponibile, ai fini di una più puntuale lettura dei dati relativi 

alle singole fondazioni - è riportato nella successiva tabella. 

Tabella 9 - Patrimonio netto 

FONDAZIONI 2020 Inc % Var. %  2019 Inc % 

Teatro Comunale di Bologna 38.890.699 8,4 0,3 38.787.616 8,6 

Teatro Lirico di Cagliari 17.741.081 3,8 11,3 15.945.870 3,6 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze 4.465.263 1,0 196,5 1.505.861 0,3 

Teatro Carlo Felice – Genova 21.831.115 4,7 1,2 21.568.959 4,8 

Teatro alla Scala di Milano 111.803.274 24,2 0,3 111.434.827 24,8 

Teatro di San Carlo – Napoli 21.660.434 4,7 10,9 19.534.369 4,4 

Teatro Massimo – Palermo 48.713.265 10,5 0,3 48.576.018 10,8 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale 6.443.974 1,4 2,8 6.267.720 1,4 

Teatro Regio di Torino 31.133.981 6,7 -1,5 31.592.802 7,0 

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste 18.302.487 4,0 17,2 15.620.574 3,5 

Teatro La Fenice di Venezia 51.506.587 11,2 0,1 51.434.918 11,5 

Arena di Verona 24.921.689 5,4 0,3 24.857.571 5,5 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia 56.762.807 12,3 1,5 55.909.945 12,5 

Petruzzelli e Teatri di Bari 7.688.272 1,7 32,1 5.820.761 1,3 

Totale 461.864.928 100,0 2,9 448.857.811 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

I dati esposti evidenziano a fine 2020 una consistenza patrimoniale netta pari a euro 

461.864.928, in aumento rispetto al 2019 (+2,9 per cento). Eccetto il Teatro Regio di Torino, tutte 

le FLS sono riuscite a incrementare il proprio netto patrimoniale, avendo beneficiato – oltre ad 

eventuali utili di esercizio – di apporti diretti al patrimonio provenienti soprattutto dagli enti 

territoriali, volti al riequilibrio delle situazioni di grave dissesto gestionale; solo cinque 

fondazioni (Comunale di Bologna, Massimo di Palermo, La Fenice di Venezia, Scala di Milano 

e Arena di Verona) presentano un valore del patrimonio netto sostanzialmente in linea con 

quello dell’esercizio precedente.

Il Maggio Musicale Fiorentino, invece, presenta un patrimonio netto triplicato, per effetto sia 

dell’utile di esercizio, pari a 2.086.402 euro, sia dei conferimenti immobiliari da parte dei soci 

fondatori. Il Teatro Petruzzelli di Bari nel 2020 registra un aumento del patrimonio netto di 

euro 1.867.511, generato dall’incremento dell’utile d’esercizio. Il Teatro Verdi di Trieste, per 

37 Nota Mic n. 595 del 2010. In particolare, il patrimonio indisponibile non assolve alla funzione di assorbimento delle perdite 
e di garanzia delle ragioni dei creditori. 
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effetto dell’utile di esercizio pari a euro 2.681.914, presenta un incremento del patrimonio netto 

del 17,2 per cento. 

Si segnalano, inoltre, i casi (Lirico di Cagliari, Carlo Felice di Genova e San Carlo di Napoli), 

in cui il valore complessivo del patrimonio netto risulta inferiore a quello del diritto d’uso

gratuito degli immobili, generalmente conferiti dai comuni presso i quali le fondazioni hanno 

sede, per lo svolgimento dell’attività istituzionale. Come più volte indicato, a partire dal

bilancio d’esercizio 2009, tale ultima voce deve essere evidenziata sia all’interno delle 

immobilizzazioni immateriali dell’attivo patrimoniale, sia quale “riserva indisponibile”, nella

corrispondente voce del patrimonio netto.  

In termini di patrimonio disponibile i dati riportati nella tabella seguente, evidenziano, con 

riferimento all’ultimo biennio, il perdurare di situazioni di deficit patrimoniale complessivo. 

Tabella 10 - Patrimonio netto disponibile 

FONDAZIONI 2020 Inc % Var. %  2019 Inc % 

Teatro Comunale di Bologna 1.735.447 -7,4 6,3 1.632.364 -4,6 

Teatro Lirico di Cagliari 4.945.867 -21,0 57,0 3.150.656 -8,9 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze -35.534.737 150,6 7,7 -38.494.139 108,6 

Teatro Carlo Felice – Genova -18.366.284 77,8 1,4 -18.628.440 52,6 

Teatro alla Scala di Milano 44.566.784 -188,8 0,8 44.198.337 -124,7 

Teatro di San Carlo – Napoli -19.843.580 84,1 3,7 -20.612.270 58,2 

Teatro Massimo – Palermo 7.361.030 -31,2 1,9 7.223.786 -20,4 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale -10.292.560 43,6 3,4 -10.658.981 30,1 

Teatro Regio di Torino -9.591.227 40,6 -5,0 -9.132.407 25,8 

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste -10.553.272 44,7 20,3 -13.235.185 37,3 

Teatro La Fenice di Venezia 6.781.420 -28,7 1,1 6.709.751 -18,9 

Arena di Verona -3.260.099 13,8 1,9 -3.324.217 9,4 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia 10.762.807 -45,6 8,6 9.909.945 -28,0 

Petruzzelli e Teatri di Bari 7.688.272 -32,6 32,1 5.820.761 -16,4 

Totale -23.600.132 100,0 33,4 -35.440.039 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 
* Al netto della componente indisponibile indicata nel passivo patrimoniale di ciascuna Fondazione. 

Nel 2020, benché, come detto, il patrimonio netto disponibile nel complesso rimanga negativo, 

si riscontra un sensibile miglioramento (33,4 per cento) rispetto al 2019. Migliora la situazione 

non solo delle fondazioni che presentavano già nel precedente esercizio valori positivi 

(soprattutto Cagliari, Bari, Bologna, Milano, Palermo, Venezia e l’Accademia di Santa Cecilia), 

ma anche di quelle che esponevano valori del patrimonio negativi (Verona, Firenze, Genova, 

Trieste e Napoli e Roma Capitale). In peggioramento, invece, il Teatro Regio di Torino. 
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6.3. La gestione ordinaria 

Nella successiva tabella viene evidenziata una sintesi della gestione ordinaria delle singole 

fondazioni. 

Tabella 11 - Sintesi della gestione ordinaria 

FONDAZIONI 2020 Var. % 2019 

Teatro Comunale di Bologna 

Valore della produzione 19.411.190 -15,4 22.933.334 

Costi della produzione 19.118.313 -14,5 22.358.001 

Saldo tra valore e costi della produzione 292.877 -49,1 575.333 

Teatro Lirico di Cagliari 

Valore della produzione 21.384.889 -9,8 23.703.783 

Costi della produzione 19.381.632 -13,9 22.498.817 

Saldo tra valore e costi della produzione 2.003.257 66,3 1.204.966 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze 

Valore della produzione 31.424.051 -9,2 34.594.148 

Costi della produzione 29.142.932 -11,9 33.085.713 

Saldo tra valore e costi della produzione 2.281.119 51,2 1.508.435 

Teatro Carlo Felice - Genova 

Valore della produzione 21.003.182 -24,2 27.695.580 

Costi della produzione 18.666.318 -23,0 24.229.055 

Saldo tra valore e costi della produzione 2.336.864 -32,6 3.466.525 

Teatro alla Scala di Milano 

Valore della produzione 88.234.308 -31,8 129.333.981 

Costi della produzione 87.448.766 -30,6 125.946.199 

Saldo tra valore e costi della produzione 785.542 -76,8 3.387.782 

Teatro di San Carlo - Napoli 

Valore della produzione 32.606.421 -22,8 42.243.598 

Costi della produzione 31.437.667 -23,7 41.220.738 

Saldo tra valore e costi della produzione 1.168.754 14,3 1.022.860 

(segue) 
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(seguito) 

FONDAZIONI 2020 Var. % 2019 

Teatro Massimo - Palermo 

Valore della produzione 27.163.098 -16,5 32.513.997 

Costi della produzione 26.922.334 -16,1 32.079.833 

Saldo tra valore e costi della produzione 240.764 -44,5 434.164 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale

Valore della produzione 45.243.555 -23,6 59.204.049 

Costi della produzione 44.559.611 -23,8 58.488.748 

Saldo tra valore e costi della produzione 683.944 -4,4 715.301 

Teatro Regio di Torino 

Valore della produzione 27.018.373 -22,1 34.694.970 

Costi della produzione 25.849.399 -37,7 41.517.529 

Saldo tra valore e costi della produzione 1.168.974 117,1 -6.822.559 

Teatro Lirico "Giuseppe Verdi" di Trieste 

Valore della produzione 16.238.220 -17,2 19.608.507 

Costi della produzione 13.263.668 -25,4 17.772.318 

Saldo tra valore e costi della produzione 2.974.552 62,0 1.836.189 

Teatro La Fenice di Venezia 

Valore della produzione 26.317.459 -25,0 35.097.536 

Costi della produzione 25.744.159 -25,5 34.532.902 

Saldo tra valore e costi della produzione 573.300 1,5 564.634 

Arena di Verona 

Valore della produzione 21.346.763 -56,8 49.436.044 

Costi della produzione 21.246.349 -54,1 46.240.327 

Saldo tra valore e costi della produzione 100.414 -96,9 3.195.717 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia 

Valore della produzione 25.686.296 -22,8 33.253.354 

Costi della produzione 24.666.469 -21,3 31.342.669 

Saldo tra valore e costi della produzione 1.019.827 -46,6 1.910.685 

Petruzzelli e Teatri di Bari 

Valore della produzione 14.596.809 -20,2 18.297.086 

Costi della produzione 12.510.832 -30,3 17.943.195 

Saldo tra valore e costi della produzione 2.085.977 489,4 353.891 

Totale valore della produzione 417.674.614 -25,8 562.609.967 

Totale costi della produzione 399.958.449 -27,2 549.256.044 

Saldo dei totali 17.716.165 32,7 13.353.923 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il totale della tabella che precede nel 2020 mostra, rispetto all’esercizio precedente, un

incremento del saldo positivo, passato da euro 13.353.923 a euro 17.716.165 (+32,7 per cento), 

determinato dalla diminuzione dei costi in misura maggiore rispetto a quella, parallela, del 

valore della produzione. 
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La situazione, tuttavia, è significativamente caratterizzata dall’andamento negativo delle 

seguenti componenti: 

- contributi in conto esercizio (-4,1 per cento);

- ricavi da vendite e prestazioni (-71,4 per cento);

- altri ricavi e proventi vari (- 49,7 per cento);

- costi della gestione ordinaria (-27,2 per cento).

Nell’esercizio in esame, il complessivo valore della produzione è stato pari ad euro 417.674.614,

con un decremento di euro 144.935.353 rispetto al 2019. Nella serie storica illustrata dal grafico 

che segue, si nota la crescita dei contributi in conto esercizio nel biennio 2016-2017 e nel 2019, 

mentre presentano una flessione sia nel 2018 che nell’esercizio in esame; gli altri ricavi 

presentano un andamento altalenante, con unun significativo segno negativo nell’esercizio 2020; 

i ricavi da vendite e prestazioni, stabili dal 2015 al 2019, nell’esercizio in esame presentano un 

forte decremento, a seguito degli effetti dell’emergenza pandemica.

Grafico 5 - Andamento del valore della produzione delle 14 fondazioni lirico-sinfoniche

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

* Compresi gli incrementi immobiliari per lavori interni e le variazioni delle rimanenze di prodotti.

Come illustrato dal grafico che segue, i costi della produzione, stabili nel quinquennio 2014-

2018 dopo il picco del 2013, hanno registrato un incremento nell’esercizio 2019, pari ad euro 

399.958.449, per poi decrescere sensibilmente nel 2020 (euro 149.297.595) a seguito della 

sospensione delle attività artistiche programmate.
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Grafico 6 - Andamento dei costi della produzione delle 14 fondazioni lirico-sinfoniche

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Dall’esame dei risultati economici d’esercizio delle fondazioni si desume un quadro variegato, 

ancorché in genere positivo, dei risultati economici. Il dettaglio è il seguente:

Tabella 1212 - Risultati economici d'esercizio

FONDAZIONI 2020 Inc % Var. % 2019 Inc %

Teatro Comunale di Bologna 103.084 0,8 -63,7 284.357 3,8

Teatro Lirico di Cagliari 1.795.545 13,3 53,4 1.170.650 15,5

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze 2.086.402 15,4 61,4 1.292.715 17,1

Teatro Carlo Felice – Genova 2.133.306 15,8 -16,7 2.560.303 33,8

Teatro alla Scala di Milano 368.447 2,7 -84,4 2.366.735 31,3

Teatro di San Carlo – Napoli 660.236 4,9 68,4 392.169 5,2

Teatro Massimo – Palermo 137.244 1,0 23,7 110.977 1,5

Teatro dell’Opera di Roma Capitale 176.255 1,3 284,6 45.828 0,6

Teatro Regio di Torino 519.776 3,8 107,2 -7.187.244 -95,0

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste 2.681.914 19,8 68,2 1.594.038 21,1

Teatro La Fenice di Venezia 71.669 0,5 1,0 70.969 0,9

Arena di Verona 64.119 0,5 -97,8 2.874.590 38,0

Accademia Nazionale di Santa Cecilia 852.861 6,3 -49,5 1.689.803 22,3

Petruzzelli e Teatri di Bari 1.867.511 13,8 525,4 298.601 3,9

Totale 13.518.369 100,0 78,7 7.564.491 100,0

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Nell’esercizio in esame, i teatri di Cagliari, Firenze, Napoli, Roma, Torino, Trieste e Bari 

registrano consistenti aumenti dei risultati economici finali, peraltro attribuibili alla 
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contrazione dei costi della produzione, effetto della chiusura dei teatri in seguito alla 

pandemia.  

In particolare, il risultato positivo registrato dal Teatro Regio di Torino, rispetto alla perdita 

dell’esercizio 2019 è riconducibile soprattutto alla riduzione dei costi per servizi e per il 

personale. 

Per quanto riguarda la Scala di Milano la contrazione del risultato economico (-84,4 per cento) 

è dovuta sia alla limitata flessione dei contributi dei soci fondatori (-1,9 per cento), sia, in 

misura più marcata, alla contrazione dei contributi e delle erogazioni liberali (da euro 2,87 mln 

del 2019 a euro 1,46 mln a fine 2020). 

In netta flessione anche l’utile dell’Arena di Verona ( -97,8 per cento) per effetto principalmente 

della ridotta consistenza del saldo positivo della gestione caratteristica (diminuito 96,8 per 

cento), nonché dei minori dividendi della controllata Arena di Verona s.r.l. 

I ricavi da vendite e prestazioni realizzati da ciascuna Fondazione sono indicati nella tabella 

che segue. 

Tabella 13 – Ricavi da vendite e prestazioni 

FONDAZIONI 2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

Teatro Comunale di Bologna 1.865.316 4,3 -51,5 3.842.635 2,5 

Teatro Lirico di Cagliari 1.251.389 2,9 -36,6 1.975.350 1,3 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze 1.817.766 4,2 -57,1 4.236.028 2,7 

Teatro Carlo Felice - Genova 1.547.087 3,5 -61,1 3.976.743 2,5 

Teatro alla Scala di Milano 15.364.799 35,2 -69,6 50.609.981 32,4 

Teatro di San Carlo - Napoli 6.134.008 14,0 -51,9 12.745.985 8,2 

Teatro Massimo - Palermo 836.142 1,9 -80,9 4.383.358 2,8 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale 3.583.838 8,2 -77,3 15.769.303 10,1 

Teatro Regio di Torino 2.593.575 5,9 -70,7 8.837.111 5,7 

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste 657.546 1,5 -76,6 2.812.415 1,8 

Teatro La Fenice di Venezia 3.096.162 7,1 -72,0 11.070.975 7,1 

Arena di Verona 1.167.186 2,7 -95,3 24.940.767 16,0 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia 3.191.474 7,3 -62,9 8.591.175 5,5 

Petruzzelli e Teatri di Bari 575.857 1,3 -74,7 2.276.287 1,5 

Totale 43.682.145 100,0 -72,0 156.068.113 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Dai dati riportati si evince che nel 2020 detti ricavi sono complessivamente diminuiti del 71,4 

per cento; nel dettaglio, tutte le FLS hanno registrato flessioni, sia pure di diverso ammontare 

e rilievo.  
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Con riferimento al valore complessivo della produzione (417.674.614 nel 2020 rispetto a euro 

562.609.967 nel 2019), i ricavi da vendite e prestazioni incidono in entrambi gli esercizi 

rispettivamente per il 28 e l’11 per cento circa.  

Il sostegno pubblico (Stato ed enti territoriali) al settore delle fondazioni lirico-sinfoniche e le 

risorse provenienti da fonti private sono riportati nella tabella che segue. 

Tabella 14 - Contributi in conto esercizio 
(dati in migliaia) 

FONDAZIONI 2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

Teatro Comunale di Bologna 

Stato 9.781 -8,5 10.684 

Enti territoriali 6.099 -4,2 6.368 

Fonti private 1.377 -12,2 1.569 

Totale 17.257 4,8 -7,3 18.621 5,0 

Teatro Lirico di Cagliari 

Stato 9.504 -8,0 10.333 

Enti territoriali 10.000 -2,4 10.250 

Fonti private 413 3,3 400 

Totale 19.917 5,6 -5,1 20.983 5,7 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze 

Stato 15.813 -10,4 17.643 

Enti territoriali 9.100 0,0 9.100 

Fonti private 4.054 49,9 2.705 

Totale 28.967 8,1 -1,6 29.448 7,9 

Teatro Carlo Felice – Genova 

Stato 10.211 -12,8 11.714 

Enti territoriali 6.820 29,2 5.280 

Fonti private 1.900 -9,2 2.093 

Totale 18.931 5,3 -0,8 19.087 5,1 

Teatro alla Scala di Milano 

Stato   33.169 -0,6 33.370 

Enti territoriali 8.680 -3,7 9.013 

Fonti private  25.729 -2,8 26.469 

Totale 67.578 19,0 -1,9 68.852 18,6 

Teatro di San Carlo – Napoli 

Stato 13.328 1,6 13.115 

Enti territoriali 8.695 -16,7 10.440 

Fonti private, Contributi conto investimenti e altri contributi 3.301 4,4 3.162 

Totale 25.324 7,1 -5,2 26.717 7,2 

Teatro Massimo – Palermo 

Stato 14.805 -6,3 15.799 

Enti territoriali 10.965 6,5 10.295 

Fonti private 45 -86,9 344 

Totale 25.815 7,3 -2,4 26.438 7,1 

Teatro dell'Opera di Roma Capitale 

Stato 21.102 -4,0 21.981 

Enti territoriali 16.849 -2,6 17.295 

Fonti private 2.601 5,7 2.461 

Totale 40.552 11,4 -2,8 41.737 11,3 
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(seguito) 

FONDAZIONI 2020 Var. % 2019 

Teatro Regio di Torino 

Stato 13.822 1,6 13.601 

Enti territoriali 6.030 -5,8 6.400 

Fonti private, Contributo attività decentrata 3.578 -13,9 4.158 

Totale 23.430 6,6 -3,0 24.159 6,5 

Teatro lirico "Giuseppe Verdi" di Trieste 

Stato 9.243 -17,1 11.154 

Enti territoriali 5.021 0,9 4.976 

Fonti private 645 47,3 438 

Totale 14.909 4,2 -10,0 16.568 4,5 

Teatro La Fenice di Venezia 

Stato 17.389 -2,3 17.803 

Enti territoriali 2.857 0,7 2.837 

Fonti private 2.404 0,6 2.390 

Totale 22.650 6,4 -1,7 23.030 6,2 

Arena di Verona 

Stato 11.448 -2,0 11.686 

Enti territoriali 2.077 -23,0 2.698 

Fonti private 3.306 -23,8 4.340 

Totale 16.831 4,7 -10,1 18.724 5,0 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia 

Stato 14.413 -3,6 14.955 

Enti territoriali 3.967 -0,1 3.969 

Fonti private 2.844 -12,6 3.255 

Totale 21.224 6,0 -4,3 22.179 6,0 

Petruzzelli e Teatri di Bari 

Stato 8.899 -2,3 9.111 

Enti territoriali 3.700 -29,2 5.226 

Fonti private 0 - 0 

Totale 12.599 3,5 -12,1 14.337 3,9 

RIEPILOGO  

Stato 202.927 57,0 -4,7 212.949 57,4 

Enti territoriali 100.860 28,4 -3,2 104.147 28,1 

Totale risorse pubbliche 303.787 85,4 -4,2 317.096 85,5 

Fonti private 52.197 14,6 -3,0 53.784 14,5 

Totale contributi 355.984 100,0 -4,0 370.880 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

L’andamento dell’ultimo biennio evidenzia un decremento delle risorse pubbliche (-4,2 per 

cento) – che, comunque, complessivamente rappresentano circa l’85 per cento del totale dei

contributi in conto esercizio. 

In particolare, nel 2020, rispetto all’esercizio precedente, le Amministrazioni territoriali sono 

intervenute generalmente in misura minore (-3,2 per cento); si evidenzia nuovamente una 

sproporzione tra l’ammontare della loro contribuzione rispetto al fabbisogno e, soprattutto al
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“ritorno” in termini didi prestigio e di immagine che le fondazioni lirico sinfoniche conferiscono 

loro.

Il dedecremento della contribuzione dei privati evidenziato nel 202020 non è in linea con l’aspettativa 

di una maggiore partecipazione degli stessi alla gestione dei teatri lirici: infatti, le risorse da essi 

provenienti rappresentano solo circa il 15 per cento del totale dei contributi. Fanno eccezione poche 

fondazioni: tra esse, in particolare, il Teatro alla Scala di Milano che, nel 202020, ha ricevuto dai 

privati un apporto pari al 38 per cento. Evidenziano, comunque, una contrazione di tali fonti di 

finanziamento rispetto all’esercizio precedente i teatri Lirico di Cagliari (incidenza del 2 per cento), 

Regio di Torino (15 per cento), Giuseppe Verdi di Trieste (4 per cento), l’l’Arena di Verona (20 per 

cento) e l’l’Accademia Nazionale di S. Cecilia (1(13 per cento).

Le risorse proprie delle fondazioni - intese quali ricavi da vendite e prestazioni - si confermano 

anche nel 202020, di limitato apporto rispetto al valore della produzione e insufficienti alla 

copertura dei costi gestionali.

Di seguito è sintetizzata la composizione dei contributi in conto esercizio nell’ultimo biennio; nel 

raffronto tra il 2019 e il 2020, in base alle singole fonti, non si riscontrano sostanziali scostamenti.

L’incidenza dei contributi dello Stato è pari al 57 per cento sul totale, quella delle risorse di 

provenienza privata alal 14,6 per cento e quella degli enti territoriali al 2828,4,4 per cento (grafico 7).

Grafico 7 - Composizione contributi in conto esercizio

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni
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Il seguente grafico offre un quadro di sintesi, riepilogativo di tutte le variabili.

Grafico 8 - Quadro sintetico (202020)

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

6.4. Il personale

La consistenza del personale in servizio3838 nel 2020 risulta dalla seguente tabella.

Tabella 1515 - Consistenza del personale al 31 dicembre
FONDAZIONI 2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. %

Teatro Comunale di Bologna 226 4,8 -5,8 240 4,7

Teatro Lirico di Cagliari 258 5,5 -3,7 268 5,2

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze 372 7,9 2,2 364 7,1

Teatro Carlo Felice – Genova 248 5,3 -14,2 289 5,7

Teatro alla Scala di Milano 810 17,2 -9,1 891 17,4

Teatro di San Carlo – Napoli 321 6,8 -14,4 375 7,3

Teatro Massimo – Palermo 391 8,3 16,4 336 6,6

Teatro dell’Opera di Roma Capitale 542 11,5 -19,6 674 13,2

Teatro Regio di Torino 339 7,2 -7,6 367 7,2

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste 206 4,4 -2,4 211 4,1

Teatro La Fenice di Venezia 308 6,5 -8,6 337 6,6

Arena di Verona 239 5,1 -8,8 262 5,1

Accademia Nazionale di Santa Cecilia 273 5,8 -10,8 306 6,0

Petruzzelli e Teatri di Bari 185 3,9 -1,1 187 3,7

Totale 4.718 100,0 -7,6 5.107 100,0

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

3838 Il personale impiegato è distinto nei settori artistico, amministrativo, tecnico e servizi vari, mentre le tipologie contrattuali 
prevedono rapporti a tempo indeterminato, determinato, part time nonché contratti di collaborazione e professionali.
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Si registra, nel complesso un decremento delle risorse umane e, in particolare, del personale a 

tempo determinato: agli interventi di riduzione più consistenti operati dai teatri di Roma, 

Genova, Napoli e Santa Cecilia fanno riscontro quelli più limitati di Bari, Bologna, Trieste e 

Bologna, mentre aumentano Palermo e Firenze. 

Gli oneri corrispondenti, che rappresentano la principale componente dei costi della 

produzione, sono riportati nella tabella che segue dalla quale si evince un valore complessivo 

inferiore a quello dell’anno precedente (-20,4 per cento), sostanzialmente comune per tutte le 

FLS. 

Tabella 16 - Costo del personale 
FONDAZIONI 2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

Teatro Comunale di Bologna 11.005.591 4,4 -16,0 13.094.711 4,2 

Teatro Lirico di Cagliari 12.982.369 5,2 -11,7 14.705.437 4,7 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze 17.277.629 6,9 -11,6 19.536.143 6,2 

Teatro Carlo Felice – Genova 13.283.796 5,3 -13,6 15.382.776 4,9 

Teatro alla Scala di Milano 55.362.040 22,2 -21,5 70.559.964 22,5 

Teatro di San Carlo – Napoli 17.096.818 6,9 -13,8 19.839.299 6,3 

Teatro Massimo – Palermo 17.316.685 7,0 -15,5 20.496.035 6,5 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale 30.691.199 12,3 -13,9 35.635.955 11,4 

Teatro Regio di Torino 15.191.450 6,1 -25,6 20.405.786 6,5 

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste 8.387.004 3,4 -26,3 11.381.750 3,7 

Teatro La Fenice di Venezia 15.051.830 6,0 -18,4 18.443.478 5,9 

Arena di Verona 12.732.574 5,1 -49,1 25.032.601 8,0 

Accademia Nazionale di Santa Cecilia 16.651.513 6,7 -20,4 20.906.622 6,7 

Petruzzelli e Teatri di Bari 6.072.384 2,4 -19,3 7.521.936 2,4 

Totale 249.102.882 100,0 -20,4 312.942.493 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Il grafico seguente mostra l’evoluzione del rapporto tra il costo del personale e i complessivi

contributi pubblici e privati ricevuti dalle fondazioni. È, pertanto, evidente la tendenza del 

costo del personale, sebbene ridotta nel 2020, ad assorbire la quasi totalità dei contributi in 

conto esercizio. 
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Grafico 9 - Andamento del costo del personale e dei contributi in conto esercizio delle 14 fondazioni
lirico-sinfoniche

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

L’incidenza degli oneri per il personale sui costi della produzione è evidenziata dalla seguente 

tabella che espone alcuni dei principali indicatori dell’andamento gestionale.

Tabella 1717 - Indicatori percentuali di incidenza

FONDAZIONI

A = Ricavi da vendite e prestazioni B = Contributi in conto esercizio C = Costi per il personale

Costi della produzione Costi della produzione Costi della produzione

2020 2019 2020 2019 2020 2019

Teatro Comunale di Bologna 1010 1717 9090 8383 5858 5959

Teatro Lirico di Cagliari 7 9 104 9393 6767 6565

Teatro del Maggio Musicale 
Fiorentino - Opera di Firenze 6 1313 9999 8989 5959 5959

Teatro Carlo Felice – Genova 8 1616 101 7979 7171 6363

Teatro alla Scala di Milano 1818 4040 7777 5555 6363 5656

Teatro di San Carlo – Napoli 2020 3131 8181 6565 5454 4848

Teatro Massimo – Palermo 3 1414 9696 8383 6464 6464

Teatro dell’Opera di Roma Capitale 8 2727 9191 7272 6969 6161

Teatro Regio di Torino 1010 2121 9191 5858 5959 4949

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste 5 1616 112 9393 6363 6464

Teatro La Fenice di Venezia 1212 3232 8888 6767 5858 5353

Arena di Verona 5 5454 7979 4040 6060 5454

Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia 1313 2727 8686 7171 6868 6767

Petruzzelli e Teatri di Bari 5 1313 101 8080 4848 4242

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni
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Le indicazioni che si ricavano dall’analisi dei dati esposti mostrano per quasi tutte le fondazioni

che: 

- i ricavi propri, soprattutto delle fondazioni soggette a piani di rientro, coprono, per effetto

delle misure antipandemiche, una parte ancora più esigua dei costi della produzione;

- la copertura dei costi predetti finisce per dipendere (con pochissime eccezioni) dai soli 

contributi pubblici in conto esercizio, in alcuni casi addirittura superiori ai costi stessi;

- il costo del personale incide stabilmente sui costi ben oltre il 50 per cento (con tendenza alla 

crescita), con l’eccezione, tanto nel 2019 quanto nel 202020, del solo Teatro Petruzzelli.

Il grafico che segue riassume l’andamento degli indicatori sopra riportati.

Grafico 1010 - Indicatori percentuali

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Il quadro d’insieme finora esposto, per quanto eterogeneo, risulta sufficientemente 

rappresentativo delle difficoltà dell’intero settore, anche considerando gli effetti prodotti dai 

piani di rientro per il triennio 2014-2016.

Come già segnalato, nel biennio 2018-2019 tutte le fondazioni, eccetto il Teatro Regio di Torino, 

hanno chiuso in utile, con un conseguente incremento del patrimonio netto. Tutti i teatri 

presentano nel 202020 flessioni nei ricavi da vendite e prestazioni determinato in larga misura 

dall’emergenza pandemica, mentre registrano un saldo positivo della gestione caratteristica 

(in virtù del saldo tra valori e costi della produzione).
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Per due delle quattordici fondazioni l’ammontare dei contributi ricevuti dallo Stato in conto

esercizio per il 2020 risulta in lieve aumento (Napoli e Torino); per quanto concerne, invece, le 

restanti dodici tale apporto risulta inferiore rispetto all’esercizio precedente. Si rileva, peraltro, 

che per Cagliari, Firenze, Roma, Trieste e Venezia le minori risorse di fonte statale trovano 

parziale compensazione nel contestuale incremento delle risorse provenienti dai privati. 

Due FLS (Comunale di Bologna e Scala di Milano) evidenziano debiti lievemente superiori 

rispetto al precedente esercizio, mentre cinque (Firenze, Milano, Verona, Napoli e Bologna) 

presentano crediti maggiori. 

6.5. Alcuni indicatori di efficienza 

Di seguito è, infine, riportato un quadro - sintetizzato in tabelle e rappresentazioni grafiche - 

delle principali risultanze conseguite dalle 14 fondazioni nel corso del 2020. 

Le prime due colonne della tabella che segue evidenziano i costi della produzione e i 

dipendenti in servizio al 31 dicembre. La terza dà conto del costo della produzione per 

dipendente: tale valore risulta più elevato per le fondazioni di Milano, Napoli, Bologna, 

Verona, Venezia e Santa Cecilia. 

Tabella 18 - Indici di produttività - i costi unitari (2020) 

FONDAZIONI
Costi della 
produzione 

Dipendenti 
Costo della 

produzione per 
dipendente 

Teatro Comunale di Bologna 19.118.313 226 84.594 

Teatro Lirico di Cagliari 19.381.632 258 75.123 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - Opera di Firenze 29.142.932 372 78.341 

Teatro Carlo Felice di Genova  18.666.318 248 75.267 

Teatro alla Scala di Milano 87.448.766 810 107.961 

Teatro di S. Carlo in Napoli 31.437.667 321 97.937 

Teatro Massimo di Palermo 26.922.334 391 68.855 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale 44.559.611 542 82.213 

Teatro Regio di Torino 25.849.399 339 76.252 

Teatro Lirico G. Verdi di Trieste 13.263.668 206 64.387 

Teatro La Fenice di Venezia 25.744.159 308 83.585 

Arena di Verona 21.246.349 239 88.897 

Accademia Nazionale di S. Cecilia 24.666.469 273 90.353 

Petruzzelli e Teatri di Bari 12.510.832 185 67.626 

Totale 399.958.449 4.718 1.141.392 

Costo unitario medio per dipendente 84.773 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 
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Il grafico che segue evidenzia il costo per spettatore, indice che risulta particolarmente elevato 

per tutte le fondazioni, salvo i casi di Bari, Bologna e Santa Cecilia.

Grafico 1111 - Rapporto spettatori per dipendente (202020)

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

I dati relativi ai ricavi, di cui alla tabella successiva, forniscono ulteriori elementi di riflessione.

In termini di valore della produzione per dipendente, al netto dei contributi in conto esercizio,

i risultati più significativi sono quelli didi Milano, Napoli, Verona, Bologna, Venezia, Genova, 

Cagliari e Santa Cecilia.
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Tabella 19 - Indici di produttività - i ricavi unitari (2020) 

FONDAZIONI 
Valore della 
produzione 

Dipendenti 

Valore della 
produzione 

per 
dipendente 

Valore della 
produzione 

esclusi 
contributi in 

c/esercizio 

Valore della 
produzione 

esclusi contributi 
in c/esercizio per 

dipendente 

Teatro Comunale di Bologna 19.411.190 226 85.890 2.223.190 9.837 

Teatro Lirico di Cagliari 21.384.889 258 82.887 1.480.889 5.740 

Teatro del Maggio Musicale Fiorentino - 
Opera di Firenze 31.424.051 372 84.473 

2.457.051 6.605 

Teatro Carlo Felice di Genova  21.003.182 248 84.690 2.072.182 8.356 

Teatro alla Scala di Milano 88.234.308 810 108.931 21.067.308 26.009 

Teatro di S. Carlo in Napoli 32.606.421 321 101.578 7.282.421 22.687 

Teatro Massimo di Palermo 27.163.098 391 69.471 1.348.098 3.448 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale 45.243.555 542 83.475 4.691.555 8.656 

Teatro Regio di Torino 27.018.373 339 79.700 3.588.373 10.585 

Teatro Lirico G. Verdi di Trieste 16.238.220 206 78.826 1.329.220 6.453 

Teatro La Fenice di Venezia 26.317.459 308 85.446 3.667.459 11.907 

Arena di Verona 21.346.763 239 89.317 4.515.763 18.894 

Accademia Nazionale di S. Cecilia * 25.686.296 273 94.089 4.462.296 16.345 

Petruzzelli e Teatri di Bari 14.596.809 185 78.902 1.997.809 10.799 

Totale 417.674.614 4.718 1.207.676 62.183.614 166.321 

Ricavo unitario medio per dipendente 88.528 13.180 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

I successivi due grafici mostrano il rapporto fra numero di spettatori e dipendenti, oltre al costo 

della produzione espresso in termini, rispettivamente, di dipendenti e spettatori. 

È su questi indicatori che, per quanto concerne le fondazioni soggette a piani di rientro, insiste 

la strategia attuata dal Commissario di Governo, volta a subordinare la concessione dei 

contributi pubblici ad un sostanziale contenimento dei costi, unito a un aumento delle 

rappresentazioni e dei ricavi. 
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Grafico 1212 - Rapporto spettatori per dipendente (202020)

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Grafico 1313 – Indici di produttività – costi unitari (2020)

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Nel grafico che segue è indicato, per le singole fondazioni, il rapporto fra ricavi da vendite e 

prestazioni e contributi in conto esercizio nel 2020.
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Grafico 1414 - Rapporto percentuale tra ricavi da vendite e prestazioni e contributi in conto esercizio 
(202020)

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

IlIl San Carlo di Napoli (24,22 per cento), il Teatro alla Scala di Milanono (22,81 per cento), il 

Petruzzelli di Bari (15,86 per cento) e l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia (15,05 per cento)

riescono ad ottenere i migliori risultati in termini percentuali. Seguono, con risultati comunque 

confortanti, i teatri Carlo Felice di Genova, Comunale di Bologna, Regio di Torino e La Fenice 

di Venezia. Piuttosto modesti, sono, invece i risultati delle altre fondazioni.

Nella tabella che segue è, infine, riportata la rappresentazione per il 2020 del grado di copertura 

dei costi della produzione attraverso i ricavi propri e i contributi dei privati.
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Tabella 20 – Autofinanziamento e copertura dei costi della produzione delle 14 FLS (2020) 

FONDAZIONI 

2020 

a) Ricavi 
da vendite 

e 
prestazioni 

b) 
Contributi 

in conto 
esercizio 
da privati 

c) a+b 
Autofinanziamento 

d) Costi 
della 

produzione 
e=c/d*100 f=a/b*100 

Teatro Comunale di Bologna 1.865.316 1.377.000 3.242.316 19.118.313 17 135 

Teatro Lirico di Cagliari 1.251.389 413.000 1.664.389 19.381.632 9 303 

Teatro del Maggio Musicale 
Fiorentino - Opera di Firenze 1.817.766 4.054.000 5.871.766 29.142.932 20 45 

Teatro Carlo Felice - Genova 1.547.087 1.900.000 3.447.087 18.666.318 18 81 

Teatro alla Scala di Milano 15.364.799 25.729.000 41.093.799 87.448.766 47 60 

Teatro di San Carlo - Napoli 6.134.008 3.301.000 9.435.008 31.437.667 30 186 

Teatro Massimo - Palermo 836.142 45.000 881.142 26.922.334 3 1.858 

Teatro dell’Opera di Roma Capitale 3.583.838 2.601.000 6.184.838 44.559.611 14 138 

Teatro Regio di Torino 2.593.575 3.578.000 6.171.575 25.849.399 24 72 

Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste 657.546 645.000 1.302.546 13.263.668 10 102 

Teatro La Fenice di Venezia 3.096.162 2.404.000 5.500.162 25.744.159 21 129 

Arena di Verona 1.167.186 3.306.000 4.473.186 21.246.349 21 35 

Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia 3.191.474 2.844.000 6.035.474 24.666.469 24 112 

Petruzzelli e Teatri di Bari 575.857 0 575.857 12.510.832 5 0 

Totale 43.682.145 52.197.000 95.879.145 399.958.449 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Come si evince dai suddetti dati: 

- il miglior indice di autofinanziamento in termini assoluti si riscontra per i teatri di 

Milano, Napoli, Opera di Roma Capitale, Torino, Venezia, Firenze e dell’Accademia

Nazionale di Santa Cecilia;  

- in base al rapporto tra ricavi da vendite e prestazioni e contributi dei privati, il dato di 

maggior evidenza è quello del Teatro Massimo di Palermo, seguito dal Lirico di 

Cagliari, dal San Carlo in Napoli, dal Comunale di Bologna, dall’Opera di Roma

Capitale, dal Verdi di Trieste e dalla Fenice di Venezia;  

- per quel che concerne la copertura dei costi della produzione mediante 

l’autofinanziamento i migliori risultati sono registrati dai teatri di Milano, Napoli, 

Torino e dall’Accademia Nazionale di Santa Cecilia.
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PARTE II - LA GESTIONE DELLE SINGOLE FONDAZIONI 

LIRICO-SINFONICHE 
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1. LA FONDAZIONE TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 

È opportuno rammentare che lo scenario nel quale nel 2020 ha operato la Fondazione 

bolognese, al pari delle altre FLS, è stato caratterizzato dagli impatti causati dall'emergenza 

pandemica da Covid-19 e dalle conseguenti misure di contenimento adottate dalle autorità 

amministrative e sanitarie, misure che hanno, tra l’altro, previsto la totale sospensione delle 

attività artistiche programmate prima dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, successivamente, dal 

26 ottobre 2020. 

Gli effetti del Covid-19, con la prolungata chiusura al pubblico delle sale, il conseguente il 

blocco delle attività fuori sede e delle tournée (nel 2020 era prevista quella in Cina), hanno inciso 

nettamente sulla contrazione dei ricavi propri e su alcune voci di costo (in particolare quelle 

relative al personale e alle produzioni artistiche); in tale contesto, la sostanziale conferma della 

contribuzione da parte dello Stato e degli enti soci ha evitato una condizione di maggiore 

sofferenza. 

Si richiama, inoltre, quanto riportato nel referto per l’esercizio 2019, circa l’adesione della

Fondazione alla procedura per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche in crisi39. 

Ciò premesso il 2020 termina con un risultato economico positivo di euro 103.084, peraltro in 

netto calo rispetto all’esercizio precedente (-63,7 per cento), per effetto principalmente di un 

saldo della gestione caratteristica rimasto positivo ma quasi dimezzato (-49,1 per cento). Il 

patrimonio netto è stato, invece, accertato in euro 38.890.699, con una lieve crescita dello 0,3 

per cento. 

La massa debitoria è rimasta sostanzialmente invariata (circa euro 22,3 mln) rispetto al 2019, 

mentre l’incidenza dei debiti verso lo Stato ex lege n. 112 del 2013 è pari a circa il 65 per cento 

(quasi invariato rispetto al 67 per cento del 2019).  

Giova segnalare che al sostanziale equilibrio gestionale hanno contribuito le misure 

emergenziali adottate dal Governo nel corso del 2020 a favore delle attività economiche, tra le 

quali quelle dello spettacolo, colpite dagli effetti della pandemia. 

39 La Fondazione, come evidenziato nel precedente referto, ha fatto ricorso alla procedura trovandosi nelle condizioni di non poter 
far fronte ai debiti certi ed esigibili da parte dei terzi. A seguito delle disposizioni previste dall’art. 1, c. 355 della l. 28 dicembre 

2015 n. 208, ha presentato l’integrazione al Piano di risanamento 2016-2018 per il raggiungimento dell’equilibrio strutturale di
bilancio, sotto il profilo patrimoniale ed economico finanziario entro il 2018, deliberata dal Consiglio di indirizzo nella versione 
definitiva il 20 dicembre 2016. L’integrazione è stata approvata con decreto Mic/Mef del 26 settembre 2017. Il termine per il 
raggiungimento del tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario da parte delle FLS è stato più volte rinviato. 
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Tra le predette misure, quelle più rilevanti di cui la Fondazione ha usufruito hanno, in 

particolare, riguardato la facoltà di cui al c. 6 dell’art. 183 del decreto-legge n.34 del 2020 di 

utilizzare i fondi erogati per l'anno 2020 a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, anche per 

integrare le risorse destinate a misure di sostegno del reddito dei propri dipendenti. Pertanto, 

decorso il primo periodo di applicazione della Cassa integrazione Fis Covid-19, la Fondazione 

stessa ha corrisposto al personale dipendente l’integrazione della retribuzione prevista ai sensi 

dall’art. 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

Riguardo al contenimento dell’onere per il personale, si richiama il percorso avviato nel 2017 

con la procedura di mobilità volontaria ex lege n. 223 del 199140, che aveva già portato ad una 

riduzione dell’organico e delle posizioni di personale a tempo indeterminato; nel corso del 

2020 sono stati invece siglati specifici accordi in sede sindacale ex art. 411 c.p.c., in base ai quali 

dieci dipendenti hanno sottoscritto la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro, con 

effetti dal 2021. 

Sempre nell’ambito delle relazioni sindacali, la Fondazione segnala che la determinazione di

proposta di pianta organica41 - predisposta in base a quanto previsto dal decreto-legge n. 59 

del 2019 e delle procedure amministrative di cui al conseguente decreto interministeriale 

Mic/Mef n. 68 del 4 febbraio 2021 - è stata oggetto di informative alle OO.SS territoriali con le 

quali è stato avviato un lungo confronto, conclusosi peraltro senza un accordo. 

Sulla complessiva consistenza delle immobilizzazioni ha inciso la svalutazione (pari a 1,75 

mln) del terreno sito nel Comune di Castenaso (Bo), acquisito a seguito dell’apporto effettuato 

il 22 giugno 2009 dal Comune di Bologna; la Fondazione ha ritenuto necessario riallinearlo al 

valore di mercato emergente da opportuna perizia estimativa redatta da un professionista 

incaricato. 

40 Concluso nei primi mesi del 2017 e improntato sul principio della volontarietà. 
41 Attraverso la formulazione - secondo il 28 giugno 2019, n. 59, modificato dalla legge 8 agosto 2019, n. 81 recante, tra le altre, 

misure urgenti in materia di personale delle fondazioni lirico sinfoniche - di una dotazione organica diretta a conseguire 
adeguati livelli di produzione e produttività della Fondazione, ovvero di un loro incremento, preservando le finalità 
istituzionali prioritarie delle FLS, il cui valore di spesa potenziale sia caratterizzato dalla sostenibilità economico-finanziaria 
tale da garantire l’equilibrio economico-finanziario gestionale della Fondazione. 
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In tema di asset immobiliari si richiama la conclusione dell’iter tecnico amministrativo di 

alienazione di beni immobili non strategici42, ultima tranche del Piano di risanamento volto alla 

ricostituzione di un equilibrio finanziario della Fondazione. 

Quanto agli organi statutari che, come noto, durano tutti in carica cinque anni:  

- con decreto Mic del 1° aprile 2020 è stato nominato il nuovo Sovrintendente, con 

decorrenza 28 aprile 2020; 

- il nuovo Consiglio di indirizzo si è insediato il 12 marzo 2020; 

- il 26 maggio 2020 è stato rinnovato il Collegio dei revisori. 

Nella tabella che segue sono riportati i compensi spettanti ai rispettivi componenti. 

Tabella 21 - Emolumenti organi sociali - Bologna 
Compenso 

Consiglio di indirizzo  (carica onorifica) 
Sovrintendente + Direttore artistico 120.000 + 30.000 

Collegio dei revisori43: 
Presidente 13.073 

Membro effettivo 10.894 

Membro effettivo 10.894 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il Collegio dei revisori dei conti ha espresso parere favorevole all’approvazione del bilancio

chiuso al 31 dicembre 2020 e alla proposta del Sovrintendente di destinazione dell’utile di

esercizio. Il risultato economico finale, pari a euro 103.084, si differenzia, peraltro, da quello 

indicato nel budget, ove si prevedeva un avanzo di gestione di euro 276.779; il diverso valore 

del risultato è da attribuire agli effetti dell’emergenza pandemica e alle conseguenti 

interruzioni e limitazioni dell’attività. Nella relazione del Collegio, in ogni caso, si ritiene 

42 In proposito si segnala la vendita di circa 2/3 dell’immobile di Via Oberdan, 24. La vendita dell’immobile, avviatasi nel

2017 con la sottoscrizione dell’atto di compromesso, ha portato a compimento l’azione prevista da piano di alienazione di beni 
immobili non strategici per un totale complessivo di euro 3,83 mln (pari al valore di iscrizione a patrimonio della Fondazione), 
operazione cardine nel ricostituire un equilibrio finanziario della Fondazione. In tale ottica rientra anche la delibera adottata 
su proposta del Sovrintendente dal Consiglio di indirizzo il 28 giugno 2019 relativa alla vendita dell’ulteriore porzione
dell’immobile di via Oberdan, 24, conferito dal Comune di Bologna con atto stipulato il 28 dicembre 2018 al valore peritale di 

660 mila euro. Essendo andate deserte le due aste pubbliche indette il 3 settembre e 8 ottobre 2019, l’iter è proseguito con 
trattativa privata. La promessa di vendita sottoscritta il 5 ottobre 2020 tra la Fondazione e la società acquirente per la cessione 
dell’immobile prevede il prezzo di vendita in di 675 mila euro di cui 50 mila versati al momento della sottoscrizione a titolo 
di caparra confirmatoria. 
43  Il compenso del Collegio dei revisori è stato rideterminato ai sensi del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 6 dicembre 2017 recante l’individuazione dei criteri 
per la determinazione dei compensi dei collegi dei revisori dei conti delle fondazioni lirico-sinfoniche, ai sensi dell’art. 11, c.
15, lettera a) del decreto-legge n. 91 del 2013. 
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apprezzabile l’utile conseguito, tenuto conto della complessità e delle oggettive difficoltà 

dell’esercizio in esame.

Tutte le componenti del bilancio risultano in diminuzione, con una maggior incidenza di quelle 

positive, in particolare dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, a causa dei mancati introiti 

da biglietteria e delle attività per conto terzi. Tra le componenti negative emerge il dato degli 

ammortamenti e delle svalutazioni sul quale ha inciso, in particolare, la già indicata 

svalutazione di un terreno di proprietà dell’Ente.  

La differenza tra valore e costo della produzione resta in ogni caso positiva a riprova della 

costante attenzione alla tenuta degli equilibri di bilancio condotta a fronte di una situazione 

gestionale estremamente fluida e, a tratti, imprevedibile. 

La Fondazione ha dato applicazione alle prescrizioni generali del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, nonché a quelle dell’art. 9, c. 2 del decreto-legge n. 91 del 2013, in tema di 

trasparenza, semplificazione ed efficacia del sistema di contribuzione pubblica allo spettacolo 

dal vivo e al cinema. 

1.1 La situazione patrimoniale 

La tabella seguente espone una sintesi degli elementi patrimoniali attivi e passivi: da essi si 

rileva l’incremento del patrimonio netto per effetto, come indicato in premessa, della chiusura 

in utile dell’esercizio 2020 e nonostante la contrazione di gran parte dei ricavi e dei costi. In 

merito è da ricordare che, nel 2018, la Fondazione aveva ottenuto un ulteriore apporto di beni 

immobili da parte del Comune di Bologna44, dopo aver beneficiato nel 2016 di un’assegnazione

44 Al fine del rafforzamento patrimoniale della Fondazione, il 28 dicembre 2018 è stato stipulato l’atto di apporto di beni dal 
Comune concernente il diritto di piena ed esclusiva proprietà di porzioni di fabbricato sito in Via Oberdan n. 24. Il valore di 
conferimento è stato determinato con perizia estimativa in euro 660.000. Nella relazione sulla gestione 2018 il bene è stato 
considerato facilmente liquidabile in caso di necessità di futuro reperimento di risorse finanziarie, grazie alla posizione 

commerciale strategica. Nella nota integrativa 2020, invece, la Fondazione segnala che il 5 ottobre 2020 è stato sottoscritto un 
contratto preliminare di vendita fissando il prezzo a euro 675.000, di cui euro 50.000 versati al momento della sottoscrizione 
del preliminare a titolo di caparra confirmatoria. La vendita dell’immobile comporterà un incremento della liquidità a
disposizione della Fondazione senza alcuna ricaduta negativa sul patrimonio. 
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straordinaria dallo stesso Comune, pari a euro 1,8 mln; essa seguiva all’apporto di beni

immobili45 ed al contributo straordinario46, entrambi risalenti al 2013. 

Tabella 22 - Stato patrimoniale – Bologna 
2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 37.675.327 56,5 0,5 37.472.226 55,1 

Immobilizzazioni materiali 25.418.599 38,1 -6,3 27.129.426 39,9 

Immobilizzazioni finanziarie 683.827 1,0 0,0 683.827 1,0 

Attivo circolante  2.846.716 4,3 10,1 2.585.115 3,8 

Ratei e risconti attivi 74.962 0,1 -60,1 187.998 0,2 

Totale Attivo 66.699.431 100,0 -2,0 68.058.592 100,0 

PASSIVO 

Patrimonio disponibile: 

Fondo di gestione 1.632.363 1.348.006 

Altre riserve - arrotondamenti 0 1 

Utili (- Perdite) portati a nuovo 0 0 

Utile (- Perdita) d’esercizio 103.084 284.357 

Patrimonio indisponibile: 

Fondo di dotazione (Riserva indisponibile)  37.155.252 37.155.252 

Totale patrimonio netto (A) 38.890.699 0,3 38.787.616 

Fondo rischi ed oneri 673.055 2,4 14,5 588.002 2,0 

Fondo Tfr 2.249.153 8,1 -10,2 2.505.813 8,6 

Debiti  22.260.962 80,1 0,2 22.216.652 75,9 

Ratei e Risconti passivi 2.625.562 9,4 -33,7 3.960.509 13,5 

Totale Passivo (B) 27.808.732 100,0 -5,0 29.270.976 100,0 

Totale Passivo e Patrimonio Netto (A+B) 66.699.431 -2,0 68.058.592 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

L’ammontare dell’attivo patrimoniale è rimasto fondamentalmente invariato rispetto al 2019. 

La componente più rilevante è rappresentata dalle immobilizzazioni immateriali tra le quali è 

inserito il valore del diritto d’uso illimitato a titolo gratuito degli spazi concessi al Teatro dal

comune di Bologna; la quota residua è rappresentata dalle licenze di prodotti software, dai 

diritti d’uso di programmi applicativi, dalle migliorie tecnologiche apportate agli impianti del

Teatro e dall’avanzamento dei lavori straordinari, avviati nel corso dell’esercizio., 

Si riduce del 6,3 per cento la consistenza complessiva delle immobilizzazioni materiali47, tra le 

quali si evidenziano il patrimonio artistico (archivio storico del valore di 3,53 mln), gli 

45 L’apporto (euro 6.500.000), determinato in data 24 giugno 2013 dal Consiglio Comunale di Bologna, ha consentito la
ricostituzione del patrimonio disponibile della Fondazione. 
46 Deliberato dalla Giunta del Comune di Bologna il 10 dicembre 2013 (euro 500.000) in applicazione del decreto-legge n. 91 
del 2013. Giova, peraltro, ricordare che già nel 2009 il conferimento (a titolo gratuito) di unità immobiliari a patrimonio per 
euro 19.270.000 da parte del Comune di Bologna aveva permesso la ricostituzione della riserva indisponibile e, in 
considerazione della natura di apporto al capitale, neutralizzato le perdite economiche registrate nel biennio 2008-2009, 
rendendo inapplicabili le disposizioni di cui all’art. 21, c. 1-bis del d.lgs. n. 367 del 1996 e successive modificazioni. 
47 Il valore iniziale della categoria riguarda l’apporto (avvenuto nel 2009) di beni immobili (valore complessivo di perizia di
euro 19.270.000) da parte del Comune di Bologna quale fondatore necessario. Tra i fabbricati strumentali è inserito il valore 
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allestimenti scenici48 e le attrezzature generiche (alcune delle quali sono state potenziate e 

rinnovate). Da notare, invece, la flessione (-7,7 per cento) del valore dei terreni e fabbricati 

strumentali49. Invariata la consistenza delle immobilizzazioni finanziarie50. 

Come evidenziato dal rendiconto finanziario, l’incremento dell’attivo circolante (+10,1 per

cento) deriva, in prima analisi, dall’incremento delle disponibilità liquide (+45,5 per cento), 

seguito da quello meno evidente (+4,2 per cento) dei crediti, con diverso andamento delle 

singole voci che compongono la categoria. Tra queste, presentano una minore consistenza i 

crediti sia verso clienti (-37,6 per cento), sia verso fondatori (-5,7 per cento); nell’ambito di

questi ultimi, in particolare, quelli verso la Regione comprendono, non solo il saldo del 

contributo ordinario (euro 300 mila), il cui pagamento è sempre previsto nell’anno successivo,

ma anche le quote del contributo stanziato per il 2020 per la Scuola dell’Opera italiana (euro

264 mila). Tale voce risulta in decremento rispetto all’esercizio precedente, in considerazione 

dello slittamento al 2021 di una parte dei corsi a causa dell’emergenza pandemica; anche in 

tale fattispecie, la consuntivazione e liquidazione avviene nel corso dell’anno successivo. 

dell’Auditorium Teatro Manzoni e di un altro immobile. Da segnalare inoltre il conferimento - perfezionato con atto notarile 
del 13 dicembre 2013 per un valore di perizia complessivo di euro 6.500.000 - della porzione di pregio di un fabbricato di 
proprietà del Comune (delibera consiliare del 24 giugno 2013) finalizzato a rafforzare la sostenibilità della Fondazione. 

Si segnala che, nel corso del 2018 la Fondazione ha concluso la vendita di una porzione dell’immobile di via Oberdan 24 alla
cifra di euro 3,826 mln, pari al valore di iscrizione a patrimonio della Fondazione, ripartita tra le voci fabbricati strumentali 
(euro 3.095.501) e fabbricati civili (euro 730.981). La cessione è avvenuta con due separati atti, il primo in data 21 febbraio 2018 
e il secondo il 1° ottobre 2018.  Con atto stipulato il 28 dicembre vi è stato l’apporto da parte del Comune di Bologna di una
ulteriore porzione dell’immobile di Via Oberdan 24 per euro 660.000 per il quale la Fondazione, come visto precedentemente, 

ha deliberato la vendita. 
48 L’incremento degli allestimenti scenici si riferisce alle opere andate in scena nel 2020 sia opere che a causa della pandemia 
da Covid-19 non sono state messe in scena e realizzate in vista di una loro riprogrammazione futura, mentre per quanto 
riguarda i decrementi si segnala un allineamento degli inventari contabili con l’effettiva esistenza degli allestimenti nei
magazzini della Fondazione, dopo l’importante operazione di trasferimento tra magazzini avvenuta nel corso dell’esercizio

precedente e conclusa definitivamente nel gennaio 2020. 
49 La riduzione deriva dalla scelta operata dalla Fondazione in sede di chiusura dell’esercizio 2020 di procedere alla 
svalutazione del valore di un terreno, proveniente dall’apporto di beni immobili del Comune di Bologna al patrimonio della
stessa nel 2009, allineandolo al più probabile valore di mercato emergente da apposita perizia estimativa redatta da un 
professionista, che lo ha determinato nell’importo di euro 950 mila, quantificando, come visto in premessa, la svalutazione

operata in euro 1,75 mln. Il terreno è parte di un complesso edificabile, di cui la Fondazione risulta comproprietaria con il 
Comune di Bologna. Tale porzione immobiliare è stata oggetto di asta pubblica indetta dal Comune che però risulta essere 
andata deserta. 
50 Come si desume dalla nota integrativa al bilancio d’esercizio 2020, la Fondazione possiede due conti correnti bancari 
riguardanti i contratti stipulati sulla base del Piano di risanamento, quello di restituzione dell’anticipazione art. 11, c. 9 del

decreto-legge n. 91 del 2013, sottoscritto con il Mic il 16 dicembre 2014 (euro 2.548.747) e quello di finanziamento con il Mef 
(euro 14.400.000), aperto nel 2015. Tali contratti prevedono che la Fondazione accantoni un importo pari ad una annualità dei 
rispettivi piani di ammortamento e che gli stessi siano vincolati per tutta la durata dei contratti, rispettivamente fino al 30 
giugno 2046 e 30 giugno 2044. 

Tra le immobilizzazioni finanziarie è, inoltre, inserito il deposito cauzionale costituito nel corso dell’esercizio relativo al 
contratto di locazione commerciale del deposito allestimenti scenici situato nel Comune di Granarolo (Bo) di proprietà di una 
società Immobiliare nel quale la Fondazione è subentrata al Comune di Bologna che dal 31 dicembre 2018 non si è più fatta 
carico della locazione. 
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Sempre tra i crediti verso la Regione si annovera la quota di contributo per le spese di 

investimento, ai sensi della legge regionale n. 13 del 1999. 

I crediti verso il Comune di Bologna sono rappresentati dal contributo integrativo di euro 150 

mila concesso a sostegno del progetto “Comunale in streaming”, palinsesto di produzioni in

livestreaming, realizzato dopo la sospensione degli spettacoli aperti al pubblico a causa della 

pandemia da Covid-19. 

In netta crescita, invece, risultano i crediti tributari (+ 161 mila), grazie al saldo attivo del 

credito Iva, relativo tanto al credito erariale sugli abbonamenti agli spettacoli che sono oggetto, 

come visto in precedenza, del rilascio dei voucher a favore degli spettatori che ne hanno fatto 

richiesta per spettacoli annullati, quanto ai crediti d’imposta derivanti dalle diverse

disposizioni di legge emanate nel corso del 2020 per ristorare almeno in parte le imprese dalle 

perdite subite a causa della pandemia e di cui anche la Fondazione ha beneficiato.  

Del pari in crescita risultano i crediti verso altri, a fronte della netta riduzione di quelli verso 

privati. Essi sono influenzati sostanzialmente dalla maggiore consistenza dei crediti nei 

confronti dell’Inps (+ 277 mila), in considerazione delle prestazioni di integrazione salariale a 

favore dei dipendenti per il ricorso agli ammortizzatori sociali (assegno ordinario erogato dal 

Fis - Fondo di integrazione salariale), nei periodi di sospensione e riduzione dell’attività

causati dalla crisi pandemica. Nel 2021, è previsto il conguaglio di tali crediti con i debiti per 

contributi previdenziali. 

Stazionario il valore delle rimanenze, mentre si riduce (-60,1 per cento) la consistenza 

complessiva dei ratei e risconti attivi51, determinata principalmente da minori anticipazioni di 

costi per l’allestimento delle opere della stagione 2020. La voce comprende, inoltre, quote di

costi (premi assicurativi, canoni telefonici e di manutenzione) sostenuti entro la chiusura 

dell’esercizio ma di competenza di quelli successivi. 

Con riferimento al patrimonio netto, secondo quanto previsto dalla circolare Mic n. 595 del 

2010, la Fondazione ha provveduto, sin dal bilancio 2009, a inserire in nota integrativa una 

diversa rappresentazione, al fine di differenziare la parte disponibile del patrimonio da quella 

indisponibile ed evidenziare, pertanto, il diritto d’uso illimitato degli immobili52. 

51 La voce risconti attivi pluriennali comprende le quote di competenza di esercizi successivi al 2020 degli interessi delle 
rateazioni tributarie (transazione fiscale e Imu). 
52 Lo statuto della Fondazione all’art. 9 stabilisce che il patrimonio della Fondazione sia articolato in un fondo di dotazione 
indisponibile e vincolato al perseguimento delle finalità statutarie e in un fondo di gestione destinato all’attività corrente. 
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I dati esposti evidenziano nel 2020 un incremento in valore assoluto del patrimonio netto 

corrispondente all’utile d’esercizio. La consistenza della parte indisponibile (Fondo di 

dotazione) - costituita da immobili messi a disposizione della Fondazione - si era ridotta, già 

nel corso del 2014, di euro 877.976 (attestandosi ad euro 37.155.252), a seguito della 

restituzione di un locale adibito a laboratorio di falegnameria; la parte disponibile a fine 2020 

registra un valore di euro 1.735.44753 (a fronte di euro 1.632.364 del 2019). 

Tra le passività patrimoniali aumenta (14,5 per cento) la consistenza complessiva del fondo per 

rischi ed oneri; le principali componenti, annualmente alimentate e ridotte dai corrispondenti 

utilizzi, sono a protezione degli eventuali casi di soccombenza in controversie legali in corso 

(euro 275.215)54, principalmente di natura giuslavoristica, e per altri rischi e oneri differiti (euro 

397.839)55. Continua la contrazione (-10,2 per cento) del fondo Tfr, a seguito delle anticipazioni 

e delle liquidazioni effettuate. 

Il volume dei debiti – che costituisce l’80 per cento circa delle passività - a fine 2020 resta 

sostanzialmente in linea con l’esercizio precedente (+0,2 per cento). Tra le varie componenti, 

quella più rilevante è sempre rappresentata dai debiti verso fondatori che registrano una 

flessione di 569 mila euro, per il pagamento della quota capitale dei finanziamenti ottenuti dal 

Mef e dal Mic attraverso il Piano di risanamento. Crescono di euro 769 mila euro i debiti verso 

gli istituti previdenziali e assistenziali, in quanto la Fondazione si è avvalsa della possibilità di 

sospendere i versamenti di ritenute fiscali sul lavoro dipendente e i contributi previdenziali, 

mentre si riducono quelli verso fornitori e artisti (- 707 mila euro), oltre agli acconti (- 213 mila 

euro), sostanzialmente per la minore attività istituzionale. In controtendenza, infine, sia quelli 

tributari (+ 74 mila euro) – per i quali il rimborso delle rate relative alla transazione fiscale e 

alla rateizzazione Imu con il Comune di Bologna è stato più che compensato dal rinvio del 

53 Con delibera del 25 giugno 2020 di approvazione del Bilancio 2019, il Consiglio di indirizzo ha determinato di destinare 
l’utile dell’esercizio 2019 di euro 284.357 al fondo di gestione.
54 Il fondo, sul quale non sono stati effettuati accantonamenti nel corso del 2020, è stato utilizzato per il pagamento di 
indennizzi, oltre spese legali, al riconoscimento dei quali la Fondazione è stata condannata con sentenze del giudice del lavoro. 
55 Tra i quali: gli accantonamenti (euro 210 mila) per possibili oneri, anche accessori, derivanti dalla controversia in corso con 
l’Inail per la richiesta di variazione del rapporto assicurativo relativamente ai professori d’orchestra per il periodo 2008-2017; 
quelli (euro 80 mila) per rischi contrattuali legati all’emergenza Covid-19 nel caso in cui si dovessero generare contenziosi a 

seguito della risoluzione di alcuni contratti o per maggiori costi ad essi inerenti, in particolare per quanto riguarda gli impegni 
nei confronti degli artisti in epoca pre pandemica, annullati per causa di forza maggiore; quelli relativi agli adempimenti 
previsti dal decreto-legge n. 78 del 2010 (norme di contenimento della spesa pubblica) e successive modifiche introdotte con 
il decreto-legge n. 91 del 2013 (valore cultura); quelli relativi alla riduzione della spesa per consumi intermedi in applicazione 

dell’art. 8, c. 3, del decreto-legge n. 95 del 2012, che coinvolge, secondo quanto ribadito dalla circolare del Mic del 26 settembre 
2012, anche le fondazioni lirico-sinfoniche in quanto soggetti individuati dall’elenco Istat di cui alla l. n. 196 del 2009; quelli a
copertura di rivendicazioni economiche del personale dipendente cessato a partire dal 2013; quelli per diritti d’autore che la
Siae potrebbe pretendere su sponsorizzazioni legate alle singole opere rappresentate dal 2003 al 2019. 
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versamento delle ritenute Irpef su lavoro dipendente e lavoro autonomo – sia, soprattutto, 

degli altri debiti (+ 691 mila euro)56. 

In netta flessione (-33,7 per cento) i ratei e risconti passivi che si riferiscono all’anticipo erogato

dal Comune di Bologna sul contributo ordinario 2021 per euro 2,5 mln, in continuità rispetto 

all’anno precedente, e a quote di sponsorizzazioni relative al 2021. I risconti passivi da 

biglietteria sono azzerati per il mancato svolgimento della campagna abbonamenti della 

stagione 2021. 

1.2 La situazione economica 

Il conto economico mostra, rispetto al dato del 2019, un minor utile, pari a euro 103.084 (-63,7 

per cento), valore determinato primariamente dal quasi dimezzato saldo positivo della 

gestione caratteristica (-49,1 per cento). 

In considerazione della riduzione delle attività a causa delle restrizioni imposte dalle misure 

di contenimento introdotte per l’emergenza pandemica, si registra la flessione tanto dei costi 

quanto, soprattutto, del valore della produzione. Il risultato riflette, peraltro, sia la lieve 

riduzione del saldo negativo della gestione finanziaria, per effetto dei minori interessi passivi, 

sia il peso delle imposte d’esercizio.

56 In particolare, verso dipendenti e per debiti di biglietteria relativi ai citati voucher emessi a rimborso di biglietti e ratei 
abbonamenti per gli spettacoli dal vivo annullati a causa dell’emergenza Covid-19 la cui validità, prevista inizialmente per 18 
mesi dalla data di emissione, è stata estesa a 36 mesi dal decreto-legge n. 41 del 2021. 



73 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

Tabella 23 - Conto economico – Bologna 
2020 Var. % 2019 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 1.865.316 -51,5 3.842.635 

Altri ricavi e proventi vari 141.956 -69,3 461.914 

Contributi in conto esercizio  17.256.534 -7,3 18.621.432 

Incrementi immobiliari per lavori interni 147.384 1.904,4 7.353 

Totale valore della produzione 19.411.190 -15,4 22.933.334 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 163.412 41,3 115.627 

Costi per servizi 4.500.910 -38,6 7.331.663 

Costi per godimento beni di terzi 858.851 8,1 794.487 

Costi per il personale 11.005.591 -16,0 13.094.711 

Ammortamenti e svalutazioni 2.289.100 207,1 745.350 

Variazione rimanenze materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 2.934 108,0 -36.554 

Oneri diversi di gestione 297.515 -4,9 312.717 

Totale costi della produzione 19.118.313 -14,5 22.358.001 

Differenza tra valori e costi produzione 292.877 -49,1 575.333 

Proventi e oneri finanziari  -90.508 37,5 -144.837 

Risultato prima delle imposte 202.369 -53,0 430.496 

Imposte dell’esercizio 99.285 -32,1 146.139 

Utile (- Perdita) d’esercizio 103.084 -63,7 284.357 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

a) Ricavi e proventi 

Il raffronto tra i dati del valore della produzione registrati nell’ultimo biennio sottolinea come

la sola voce che presenta uno scostamento positivo risulta essere quella relativa agli incrementi 

immobiliari per lavori interni (+ 140 mila euro circa), riguardante la realizzazione nei laboratori 

del teatro di nuovi allestimenti scenici, solo in parte impiegati nell’esercizio, ma oggetto di

riprogrammazione futura. 

I ricavi da vendite e prestazioni sono diminuiti complessivamente di euro 1.977.319. Si 

sottolinea, in tale ambito, la netta contrazione (euro 904.487) dei ricavi da vendita di biglietti 

cui si associa quella da abbonamenti (euro 413.527), dovute alla sospensione degli spettacoli 

aperti al pubblico e all’emissione di voucher a favore dei possessori di biglietti e abbonamenti 

che ne hanno fatto richiesta. Anche l’attività per conto terzi ha risentito (- 332 mila euro) delle 

limitazioni imposte dall’emergenza pandemica (azzerata in particolare l’attività all’estero)57. 

Gli altri ricavi da vendite e prestazioni hanno anch’essi presentato una diminuzione generale

57 In ambito regionale sono state messe in scena alcune rappresentazioni nel mese di febbraio e due concerti che hanno visto 
impegnata l’orchestra del Teatro nel mese di ottobre. L’attività in città ha riguardato il rinnovo della collaborazione con la 
Fondazione Cineteca del Comune di Bologna. 
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che risulta più significativa per quanto concerne l’affitto delle sale, le sponsorizzazioni e il nolo

di materiale teatrale. In controtendenza, invece, la pubblicità, i ricavi diversi e, in particolare, 

le incisioni discografiche, grazie al contratto stipulato con una casa discografica per la 

registrazione, avvenuta nel mese di gennaio 2020, di arie di Giuseppe Verdi.

Gli altri ricavi e proventi presentano, infine, una contrazione del 69,3 per cento, 

sostanzialmente per l’effetto della minore consistenza delle sopravvenienze e delle

insussistenze attive (per euro 199 mila), derivanti da rettifiche di stime compiute in esercizi 

precedenti, oltre a minori sopravvenienze attive, plusvalenze da alienazione beni e proventi 

per rimborsi. 

b) Contributi in conto esercizio 

Anche nel 2020, i contributi in conto esercizio rappresentano la principale componente del 

valore della produzione (salendo dall’81 a circa l’89 per cento), nonostante la complessiva 

riduzione del 7,3 per cento e di euro 1,364 mln in valore assoluto. Il relativo andamento nel 

biennio 2019-2020 è di seguito riassunto in ragione della provenienza. 

Quanto alla consistenza dei singoli contributi, tutti in diminuzione, quello ordinario dello 

Stato, resta il più rilevante (circa il 57 per cento del totale), in presenza di una ripresa, in termini 

di peso percentuale, dell’apporto degli enti territoriali e di una contrazione della 

partecipazione dei privati. 
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Tabella 24 - Contributi in conto esercizio – Bologna 
(dati in migliaia) 

2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

Stato 9.761 56,6 -8,5 10.666 57,3 

Vigilanza antincendio 20 0,1 11,1 18 0,1 

Totale contributo Stato 9.781 56,7 -8,5 10.684 57,4 

Regione Emilia-Romagna 3.000 17,3 0,0 3.000 16,2 

Altri contributi regionali 288 1,7 -41,0 488 2,6 

Comune di Bologna 2.500 14,5 0,0 2.500 13,4 

Altri contributi comunali 265 1,5 -30,3 380 2,0 

Unione Europea 46 0,3 100,0 0 0,0 

Totale contributi enti 6.099 35,7 -4,2 6.368 34,2 

Fondatori partecipanti alla gestione e sostenitori 1.281 7,4 -16,4 1.532 8,2 

5 per mille 27 0,2 -27,0 37 0,2 

Totale Fondatori e Sostenitori 1.308 7,6 -16,6 1.569 8,4 

Altri contributi 69 0,4 100,0 0 0,0 

TOTALE CONTRIBUTI 17.257 100,0 -7,3 18.621 100,0 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Riguardo ai contributi statali, si segnala una minore consistenza complessiva (pari a euro 903 

mila), determinata principalmente dal venir meno dello stanziamento di risorse aggiuntive ai 

sensi dell’art.1, c. 607, della legge n. 145 del 2018, per euro 893 mila previsto una tantum per 

l’esercizio 2019 e non rinnovato. 

Il contributo Fus (è stato attribuito secondo i criteri fissati dal decreto-legge n. 34 del 2020 (c.d. 

decreto “Rilancio”): nello specifico la quota spettante a ciascuna FLS per gli esercizi 2020 e 2021 

è computata, non sulla base dei parametri e dei criteri generali previsti dal d.m. 3 febbraio 2014, 

bensì tenendo conto della media delle percentuali di contribuzione relative al triennio 2017-

2019. sostanzialmente invariato (-8,5 per cento). 

Stabili anche le risorse stanziate ai sensi dell’art. 1, c. 583 della legge n. 232 del 2016 (“Legge di 

bilancio 2017”)58. La quota assegnata nel 2020 al Teatro comunale di Bologna ammonta ad euro 

948 mila circa. 

Restano invariati, rispetto all’esercizio precedente, i contributi ordinari del Comune di Bologna 

(2,5 mln) e della Regione Emilia-Romagna (3 mln), a fronte delle convenzioni in essere. Il primo 

ha erogato anche un contributo aggiuntivo di euro 265 mila (a fronte di 380 mila nel 2019), 

mentre gli altri contributi regionali, riguardanti le quote maturate in riferimento alle attività di 

58 La norma ha disposto l’assegnazione, a decorrere dal 2017, di ulteriori risorse alle FLS al fine di ridurne il debito fiscale e 
assicurare il completamento del percorso di risanamento (dai 20 mln del 2017 si è passati ai 15 mln del 2018, 2019 e 2020). 
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formazione della Scuola dell’Opera del Teatro Comunale, scendono dagli euro 488 mila del 

2019 agli euro 288 mila nel 2020, a causa della sospensione delle lezioni in presenza durante i 

periodi di confinamento. 

Da notare, infine, che i contributi provenienti da privati, unitamente a quelli del 5 per mille, 

presentano una riduzione rispetto all’esercizio precedente, anch’essa correlata alla 

sospensione delle attività artistiche aperte al pubblico. 

Nel corso dell’esercizio la Fondazione ha beneficiato di un contributo di euro 46 mila dell’U.E.

oltre a crediti d’imposta per euro 69 mila, previsti dai provvedimenti governativi volti a 

favorire la ripresa e il rilancio del settore dei beni de delle attività culturali. 

c) I costi della produzione 

I costi della produzione evidenziano una diminuzione di euro 3.239.688. Oltre agli oneri per il 

personale, di cui si dirà avanti, le componenti più significative di tale voce sono rappresentate dagli 

ammortamenti e dalle svalutazioni (in calo di oltre il 200 per cento)59, dai costi per godimento beni 

di terzi (+8,1 per cento), dagli oneri diversi di gestione (-4,9 per cento)60 e, soprattutto, dai costi per 

prestazioni di servizi (-38,6 per cento). 

Tra questi ultimi si segnalano, in particolare, quanto a consistenza: 

- quelli correlati alla produzione artistica e organizzativa, per un importo complessivo di euro 

2.215.513 (euro 4.551.597 nel 2019), principalmente correlati a compensi destinati ai direttori, 

agli artisti, ai solisti, ai docenti e preparatori, alle compagnie artistiche, agli oneri per 

facchinaggi e trasporti. Sinché nella fattispecie in esame, la riduzione è attribuibile al forte 

ridimensionamento dell’attività caratteristica, per il blocco delle attività a causa 

dell’evento pandemico;

- quelli amministrativi, commerciali e diversi, per euro 1.309.066 (euro 1.415.821 nel 

2019), tra i quali vengono computate le consulenze e le prestazioni professionali e 

59 Nel 2020 la voce altre svalutazioni delle immobilizzazioni (pari a 1.754.383) riflette la svalutazione del valore del terreno sito 
in località Cà dell’Orbo, del Comune di Castenaso (Bo), allineandolo – come visto in merito alle attività patrimoniali - a quello 

più probabile di mercato risultante da apposita perizia estimativa redatta da un professionista incaricato. Gli ammortamenti, 
riguardanti essenzialmente le immobilizzazioni materiali, evidenziano una flessione determinata sostanzialmente dovuta 
dalla quota degli allestimenti scenici per la mancata rappresentazione delle opere realizzate nei laboratori della Fondazione, 
rinviate per la pandemia da Covid-19. Secondo quanto indicato dalla Fondazione in nota integrativa, le relative quote di 

ammortamento ricadranno negli esercizi futuri, in funzione della loro riprogrammazione. 
60 Presentano una flessione complessiva di circa 15 mila euro determinata, in particolare, dalle misure adottate dalle 
amministrazioni pubbliche per sostenere le imprese danneggiate dalla pandemia da Codiv-19 (attraverso la riduzione di Tari 
e Imu), parzialmente compensata dalla crescita degli altri costi di gestione (in particolare sopravvenienze passive). 
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specialistiche non consulenziali (euro 203.204 a fronte di euro 175.432 nel 2019), il cui 

aumento è determinato da maggiori prestazioni di natura contabile, tributaria e del 

lavoro; 

- quelli di carattere industriale, principalmente per manutenzioni, vigilanza notturna e 

controllo accessi, pulizia locali, in generale flessione (da euro 1.153.207 nel 2019 ad euro 

755.472). 

Da evidenziare, inoltre, l’accantonamento al fondo rischi costi per servizi (euro 80.000) che

contiene la stima dei possibili oneri derivanti da rischi contrattuali, legati all’emergenza

pandemica, in particolare, agli impegni assunti nei confronti di artisti in epoca pre-Covid, 

annullati per causa di forza maggiore. 

La crescita (euro 64.364) dei complessivi costi per godimento beni di terzi è influenzata quasi 

integralmente dagli oneri per affitti di spazi per attività decentrata e il nolo di materiali teatrali 

che riguardano l’allestimento del Paladozza quale palcoscenico per lo svolgimento dell’attività

autunnale. In flessione, invece, complessivamente i diritti d’autore riconosciuti alla Siae.

A parte l’incremento (+41,3 per cento) dei costi per materie prime, sussidiarie e di consumo - legati 

alla prevista realizzazione di nuovi allestimenti scenici nei laboratori della Fondazione, nonché 

all’approvvigionamento dei prodotti per il contrasto e contenimento del virus Covid-19 negli 

ambienti di lavoro come previsti dai  protocolli governativi - il saldo negativo tra proventi ed 

oneri finanziari (euro 90.508), migliora del 37,5 per cento  grazie  al minor peso degli interessi passivi 

(euro 14 mila) su finanziamenti bancari e degli oneri finanziari diversi, per il minor utilizzo 

dell’anticipazione bancaria. Si riducono anche gli interessi passivi del Fondo di rotazione previsto 

dal decreto-legge n. 91 del 2013 per l’erogazione del relativo finanziamento da parte del Mef nel 

mese di gennaio 2015 (euro 74 mila). 

Le imposte sul reddito (Irap) sono pari ad euro 99.285. 

Il grafico seguente evidenzia nel periodo 2010-2020 il livello di copertura dei costi della 

produzione mediante il ricorso alle principali fonti di ricavo. Appare evidente come si vede, i 

costi della produzione, nel quinquennio 2016-2020, sono siano stabilmente coperti dai ricavi. 

Analoga fattispecie si era verificata solo nell’esercizio 2011. 
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Grafico 1515 - Livello di copertura dei costi della produzione – Bologna

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

1.3 Il costo del personale

La consistenza numerica del personale al 31 dicembre 2020 mostra, rispetto all’esercizio 

precedente, un decremento di 14 unità. Le unità in servizio sono complessivamente 2266161 di 

cui 207 con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 16 a tempo determinato, 

mentre 3 fruiscono di contratti di collaborazione professionale autonoma.

In particolare, il personale a tempo indeterminato registra una riduzione di 1 unità rispetto al 

2019, quale risultato netto tra l’incremento di 5 unità del settore artistico, a fronte della 

riduzione di 4 tra amministrativi e artisti.

Tabella 2525 - Personale – Bologna
2020 2019

Personale artistico 142 149

Personale amministrativo 3939 4040

Personale tecnico e servizi vari 4242 4848

Contratti collaborazione e professionali 3 3

Totale 226 240
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

6161 Gli eventi del 2020 hanno ridotto notevolmente la consistenza media portandola a 200, dato in controtendenza con il passato 
che registra gli effetti della forte contrazione delle attività e del ricorso agli ammortizzatori sociali.
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Il costo totale per il personale riportato nella tabella successiva espone un decremento di euro 

2.089.120 per l’effetto del ricorso ai trattamenti di cassa integrazione e assegno ordinario (Fis) 

durante i periodi di sospensione e riduzione dell’attività lavorativa per gli eventi riconducibili 

all’emergenza da Covid-19. Tale circostanza ha comportato anche un conseguente minor 

ricorso al personale a tempo determinato in area artistica e tecnica. 

Tabella 26 - Costo del personale – Bologna 

2020 Var. % 2019 

Salari e stipendi 7.859.243 -19,5 9.761.577 

Oneri sociali 2.094.338 -17,3 2.531.234 

Tfr 578.317 -3,1 597.061 

Trattamento di quiescenza e simili 73.814 -0,2 73.953 

Altri costi per il personale 399.879 205,5 130.886 

Totale 11.005.591 -16,0 13.094.711 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

La Fondazione segnala come il ricorso al Fis nei periodi da luglio a dicembre 2020 abbia 

comportato per la Fondazione delle relative somme l'anticipazione per conto dell'Inps fino 

all'80 per cento della retribuzione piena. 

Gli altri costi per personale includono il maggior esborso (pari a 210 mila euro) correlato agli 

specifici accordi di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro, siglati in sede sindacale ex

art. 411 c.p.c. con 10 dipendenti. Altrettanti accordi per risoluzioni consensuali sono stati siglati 

successivamente, con effetti riscontrabili dal 202162. 

1.4 Il rendiconto finanziario 

La tabella seguente evidenzia, in forma sintetica, i flussi in entrata e in uscita delle disponibilità 

liquide nel corso dell’ultimo biennio. Essi sono distinti tra:

- attività operativa (che comprende i costi derivanti dall’acquisizione, produzione e

accessorie, oltre agli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di

finanziamento); distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi, anche se riferibili a 

gestioni;  

62 Contengono altresì, come indicato in nota integrativa, l’accantonamento per la copertura del rischio di possibili oneri 
derivanti dal contenzioso in essere con l’Inail a seguito della richiesta di variazione del rapporto assicurativo riferito ai
professori d’orchestra.
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- attività di investimento, per acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, 

immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate;  

- attività di finanziamento, concernente i flussi provenienti dall’ottenimento o dalla

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di 

debito. 

Il flusso positivo generato dalla gestione operativa (in gran parte assorbito per far fronte al costo 

di nuovi investimenti), unitamente al flusso necessario al rimborso di finanziamenti, determina 

un incremento delle disponibilità liquide finali, passate a euro 564.413 a fine 2020. 

Tabella 27 - Sintesi rendiconto finanziario (metodo indiretto) – Bologna 
2020 2019 

A) Flusso finanziario dell'attività operativa 1.617.846 694.361 

B) Flusso finanziario dell'attività di investimento -872.219 -741.258 

C) Flusso finanziario dell'attività di finanziamento -569.179 -566.343 

Incremento/decremento delle disponibilità liquide (A+B+C) 176.448 -613.240 

disponibilità liquide al 1° gennaio  387.965 1.001.205 

disponibilità liquide al 31 dicembre 564.413 387.965 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 
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1.5 Gli indicatori gestionali 

L’andamento della gestione nell’ultimo biennio è riassunto dagli indicatori che seguono, relativi

ai rapporti percentuali tra le principali poste di ricavo e costo. 

Tabella 28 - Indicatori – Bologna 
2020 2019 

Ricavi da vend. e prest. 
: 

1.865.316 
= 10% 

3.842.635 
= 17% 

Costi della produzione 19.118.313 22.358.001 

Contributi in conto esercizio  
: 

17.256.534 
= 90% 

18.621.432 
= 83% 

Costi della produzione 19.118.313 22.358.001 

Costi per il personale 
: 

11.005.591 
= 58% 

13.094.711 
= 59% 

Costi della produzione 19.118.313 22.358.001 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Come detto, durante il 2020 le politiche governative di contrasto alla pandemia da Covid-19 

hanno significativamente influenzato l’attività delle FLS. IL principale effetto è stato la 

mancata realizzazione di gran parte delle produzioni artistiche previste (con la riduzione 

principalmente dei ricavi tipici da biglietteria ma, contemporaneamente, anche dei costi 

corrispondenti) e all’utilizzo, per il personale non impiegato, degli ammortizzatori sociali di 

sostegno al reddito da lavoro (Fondo d’integrazione salariale -Fis).  

Pertanto, dai suddetti dati di sintesi si deduce l’evidente minor incidenza (10 per cento contro

17 nel precedente anno) dei proventi dei ricavi da vendite e prestazioni (specialmente da 

biglietteria) rispetto ai diminuiti costi della produzione.  Tale indice significativo di scarsa 

autonomia finanziaria, trova riscontro anche nel notevole peso dei contributi in corso esercizio 

rispetto ai complessivi costi della produzione (90 per cento). Rimane sostanzialmente invariata 

l’incidenza (58 per cento) degli oneri per il personale.
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1.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale. 

Tabella 29 - Procedura di scelta contraente – Bologna 

2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

Affidamenti diretti senza procedure 

competitive 
660.507 707 24,4 372.937 319 9,9 

Affidamenti diretti con procedure competitive 1.422.466 93 52,7 2.809.796 131 74,6 

Convenzioni Consip 314.597 9 11,6 376.505 8 10,0 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Affidamenti diretti su MePA 20.037 18 0,7 33.228 14 0,9 

RDO su MePA 94.014 1 3,5 0 0 0,0 

RDO su MePA deserte 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA 190.000 19 7,0 172.820 14 4,6 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure annullate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 decreto 
legislativo n. 50 del 2016) 

0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte 

Procedure aperte con ritiro proposta di 
aggiudicazione 

0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure negoziate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Totale complessivo 2.701.621 847 100,0 3.765.286 486 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS

L’attività negoziale del 2020 presenta un decremento in valore assoluto (pari a circa 1,1 mln)

rispetto al precedente esercizio, a fronte di un aumento degli affidamenti complessivi (846 a 

fronte di 486 del 2019).  

La tabella che precede evidenzia il ricorso principalmente ad affidamenti diretti mediante 

procedure competitive (52,7 per cento, inferiore al 74,6 per cento del 2019), seguiti da quelli 

senza procedure competitive (24,5 per cento, rispetto al 9,9 per cento dell’esercizio precedente);
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una lievissima crescita presentano i ricorsi a convenzioni Consip (11,6 per cento nell’esercizio

in esame, 10 in quello passato), mentre valori ancora inferiori si riscontrano per le procedure 

sul MePa a trattativa diretta (7 per cento), Richiesta di offerta - Rdo (3,5 per cento) e affidamenti 

diretti (0,7 per cento). 

1.7 L’attività artistica

Le disposizioni derivanti dall’emergenza sanitaria hanno inevitabilmente indotto nel 2020 il

Teatro Comunale di Bologna, al pari delle altre FLS, a rimodulare le proprie stagioni d’opera,

sinfonica e di danza, adattandole a situazioni contingenti che ne hanno compromesso la 

realizzazione per il 70 per cento circa. 

Come si desume dalla relazione artistica, l’attività programmata dal Teatro prevedeva un

incremento sia dei titoli d’opera offerti sia degli spettacoli di danza, presentati come una

propria stagione autonoma, nonché una stagione sinfonica per la prima volta in 

coordinamento con quella proposta dalla Filarmonica del Teatro Comunale. L’offerta descritta 

era orientata a una consistente crescita dei ricavi di biglietteria, a fronte anche di un 

miglioramento del tasso di saturazione per alzata, con l’obiettivo di una positiva ricaduta

sull’entità del Fus per l’anno successivo, grazie al miglioramento della performance

quantitativa. 

Prima della sospensione, la stagione d’opera è stata inaugurata da un nuovo allestimento di 

Tristan und Isolde di Richard Wagner, seguito da Madama Butterfly di Giacomo Puccini, nella 

versione allestita per il Teatro Regio di Torino nel 2010. 

Per la ripresa autunnale, secondo quanto richiesto dalle normative di sicurezza anti Covid-19, 

è stato messo a disposizione il Palazzo dello sport di Bologna (PalaDozza), gestito da una 

società controllata del Comune di Bologna; ciò peraltro ha richiesto una complessa serie di 

interventi al fine di garantire un’acustica equivalente (per quanto possibile) a quella di un 

Auditorium. In questo modo sono stati recuperati due spettacoli annullati (L'elisir d'amore di 

Gaetano Donizetti, la Madama Butterfly di Puccini). È stato prodotto dal Teatro comunale anche 

L’Otello sospeso, un documentario andato in onda sui canali web del Teatro stesso, imperniato 

sul racconto da parte del regista e degli interpreti delle prove dell’Otello non andato in scena a 

causa de all’emergenza pandemica. 
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Anche la stagione dedicata alla danza è stata inevitabilmente rivoluzionata; tuttavia, nel 

momento in cui si è presentata la possibilità di mettere in scena spettacoli dal vivo e di avere 

nuovamente pubblico in sala, il Teatro ha programmato il 9 e 10 ottobre lo spettacolo Le 4 

stagioni, là dove ti porta il cuore. 

Nel 2020 la programmazione della stagione sinfonica prevedeva 18 appuntamenti 

all'Auditorium Manzoni, con un calendario di concerti in omaggio a Ludwig van Beethoven 

per i 250 anni dalla nascita. La stagione stessa ha avuto regolare avvio ma ha dovuto 

interrompersi a seguito del lockdown del 23 febbraio. 

Nel mese di giugno, alla ripartenza dopo l’interruzione causata dall’emergenza sanitaria, i 

concerti sono stati spostati nella storica Sala Bibiena: i concerti estivi si sono svolti quindi in 

Teatro, con i musicisti disposti nella platea svuotata dalle poltrone e con il pubblico 

contingentato. Per il recupero della stagione sinfonica, determinante è stato l’utilizzo della

struttura del PalaDozza. 

Con la nuova sospensione disposta ad ottobre 2020, al fine di mantenere la propria offerta 

artistica al pubblico, seppur in maniera virtuale, il Teatro Comunale di Bologna ha aderito 

all'iniziativa “Aperti, nonostante tutto” lanciata dall'Anfols, progetto che ha inteso offrire un 

contributo alle comunità di riferimento e all’intero Paese attraverso un palinsesto unico di

produzioni in livestreaming realizzate ad hoc, senza pubblico ma con gli artisti in presenza, 

trasmesso e condiviso attraverso gli strumenti informatici della Fondazione stessa. La proposta 

bolognese si è articolata in sei concerti inediti, realizzati con gli artisti disposti nella platea 

svuotata dalle poltrone e senza pubblico in sala, per il palinsesto diffuso in streaming

gratuitamente. 

La Fondazione nel corso del 2020 ha comunque proseguito nella collaborazione con le altre 

istituzioni culturali bolognesi e si è impegnata nelle attività di formazione e diffusione del 

sapere musicale e della conoscenza del repertorio lirico sinfonico. Ha, in particolare, dato 

sviluppo, fin quando è stato possibile, alle attività della Scuola dell’Opera del Teatro

Comunale, interamente dedicata alla formazione dei giovani cantanti e interpreti del 

repertorio lirico. Di particolare interesse è stata la continuazione del Festival “Bologna

Modern”, prima iniziativa nel suo genere di una Fondazione lirica che organizza un percorso

tematico dedicato alla più significativa produzione contemporanea di lavori sinfonici e In tale 

contesto, a causa delle restrizioni, è stato realizzato un solo concerto sui quattro previsti). 



85 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

Riguardo le manifestazioni fuori sede si segnalano la collaborazione con il Teatro Valli di 

Reggio Emilia e la partnership con il Teatro Regio di Parma, nell’ambito del Festival Verdi.

Come detto, il Teatro Comunale ha, in coerenza con i limiti imposti dalla pandemia da Covid-

19, proseguito nelle iniziative per favorire e sostenere l’ingresso dei giovani e degli studenti a

Teatro. Una particolare attenzione è stata rivolta alla funzione sociale e di servizio per la città 

con l’apertura di spazi d’interazione all’interno, anche con visite guidate, e all’esterno del

Teatro per consentire di vivere il Teatro Comunale come luogo d’incontro aperto alla

cittadinanza. Si segnalano, tra gli altri, i progetti Music Garden, e “Domenica al Comunale”. 

1.8 Considerazioni di sintesi 

Dal punto di vista strettamente produttivo, il 2020 rappresenta un anno difficilmente 

confrontabile col precedente, a causa degli effetti prodotti dalla pandemia sul fronte dei ricavi 

di biglietteria, dei costi produttivi e su tutta la parte commerciale. 

In tale contesto la Fondazione presenta: 

- una situazione di patrimonializzazione in lieve miglioramento grazie all’avanzo

economico determinato dalla presenza per il quinto anno consecutivo di un saldo 

positivo della gestione caratteristica, ancorché quasi dimezzato rispetto al 2019; 

- una consistente contrazione dei ricavi da vendite e prestazioni a motivo della 

sospensione delle attività aperte al pubblico dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, 

successivamente, dal 26 ottobre 2020; 

- la riduzione dei complessivi contributi in conto esercizio provenienti dai privati, a 

fronte però di una certa tenuta sia di quelli degli enti territoriali, sia della quota Fus. I 

contributi statali restano, comunque, di gran lunga la principale fonte di entrata della 

Fondazione; 

-  il differimento degli adempimenti fiscali e previdenziali in scadenza nel 2020 al 2021 e 

2022 e la possibilità di ricorrere ai trattamenti di cassa integrazione e assegno ordinario 

(Fis) in caso di sospensione dell’attività lavorativa per gli eventi riconducibili 

all’emergenza da Covid-19; 
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- un costo del personale in flessione (-16 per cento sul 2019), ma tale da assorbire 

comunque quasi il 70 per cento dei contributi e pesare per il 58 per cento sui costi di 

produzione; 

- i debiti restano sostanzialmente invariati rispetto all’esercizio precedente.

L’indebitamento rappresenta nel 2020 l’80,1 per cento del passivo patrimoniale;

- per quanto concerne la biglietteria e la parte commerciale, va evidenziata la decrescita 

(- euro 1.318.014) dei ricavi da vendita di biglietti per il ridimensionamento delle 

presenze di pubblico, accompagnata peraltro da un ridimensionamento (- euro 

3.239.688) dei costi della produzione. 

La prima relazione semestrale 2021 del Commissario di Governo, relativa all’esercizio 2020, 

evidenzia che il Teatro Comunale di Bologna ha registrato, nonostante le difficoltà contingenti, 

un risultato positivo grazie all’efficacia delle misure adottate a livello gestionale, ai 

provvedimenti governativi introdotti e al sostegno offerto dal citato Fondo integrativo salariale 

di settore. La relazione sottolinea, inoltre, come le performance positive siano state realizzate 

nonostante una maggiore incidenza dei costi per alzata e una conseguente riduzione della 

marginalità unitaria. 
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2. LA FONDAZIONE TEATRO LIRICO DI CAGLIARI 

Nonostante i significativi effetti determinati dalle misure straordinarie di contenimento 

adottate dalle autorità amministrative e sanitarie in relazione all'emergenza pandemica da 

Covid-19, con la totale sospensione delle attività artistiche programmate prima dal 24 febbraio 

al 15 giugno 2020 e, successivamente, dal 26 ottobre 2020, l’esercizio 2020 del Teatro lirico di

Cagliari, si chiude con un risultato economico pari ad euro 1.795.545, rispetto a euro 1.170.650 

dell’esercizio precedente (+53,4 per cento). Tale risultato è stato determinato principalmente 

dalla notevole contrazione dei costi della produzione (e, in particolare di quelli inerenti ai 

servizi ed al personale), a fronte non solo della diminuzione dei contributi statali, scesi da euro 

10.332.770 del 2019 a euro 9.504.774 del 2020, con una contrazione dell’ 8 per cento, ma 

soprattutto della netta flessione dei ricavi da biglietteria ed abbonamenti (che passano da  

1.734.451 del 2019 a euro 1.203.610 del 2020, con una riduzione  del 30,6 per cento), andamento 

peraltro coerente con il sensibile calo di spettatori causato dalla pandemia (122.292 nel 2019 e 

26.047 nel 2020). 

Il Collegio dei revisori nel corso dell’esercizio 2020 ha verificato che l’attività dell’organo e del

management dell’Ente si è svolta in conformità alla normativa vigente, attestando, inoltre, che 

nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche periodiche previste dalla

vigente normativa, durante le quali si è potuto constatare la corretta tenuta della contabilità e 

il tempestivo adempimento dei versamenti delle ritenute e delle altre somme dovute all’Erario,

dei contributi dovuti ad Enti previdenziali e l’avvenuta presentazione di tutte le dichiarazioni

fiscali. 

È necessario evidenziare che la Fondazione è gravata da un considerevole carico di contenziosi 

giuridici intentati da dipendenti che, nel corso degli anni, hanno prestato servizio con contratti 

a tempo determinato; in relazione a ciò, il Consiglio di indirizzo della Fondazione si avvale del 

patrocinio dell’Avvocatura distrettuale dello Stato. 

Sul versante delle strutture immobiliari a disposizione della Fondazione non è ancora 

avvenuta la programmata consegna dei laboratori di scenografia, costumi ed attrezzeria e dei 

correlati uffici tecnici (circa 5.000 mq), oltre ad un nuovo Teatro di 320 posti, attiguo all’attuale 

struttura, consegna che era prevista per l’anno 2018.

Quanto alla governance del Teatro nell’anno oggetto di esame, il Sindaco di Cagliari aveva 

proceduto alla designazione del nuovo Presidente del Consiglio di indirizzo, in data 19 giugno 
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2019 e di un consigliere in data 14 gennaio 2020: un altro consigliere è stato nominato con 

decreto Mic del 14 febbraio 2019, il terzo, con delibera della Giunta regionale n. 38 del 26 

settembre 2019.Con decreto interministeriale Mef/Mic del 28 febbraio 2020, è stato rinnovato 

il Collegio dei revisori. L’attuale Sovrintendente è stato nominato con decreto Mic del 20 

novembre 2019.

Nella tabella seguente sono riportati i compensi spettanti agli organi. 

Tabella 30 - Emolumenti organi sociali - Cagliari 
Compenso 

Consiglio indirizzo  (carica onorifica) 
Sovrintendente 130.000,00 fisso  

Collegio sindacale: 
Presidente 7.020 

Membro effettivo 5.850 
Membro effettivo 5.850 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 
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2.1 La situazione patrimoniale 

È di seguito illustrato in sintesi lo stato patrimoniale della Fondazione nel biennio 2019-2020 che 

evidenzia un incremento complessivo dell’11,3 per cento. 

Tabella 31 – Stato patrimoniale – Cagliari 

2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

     ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 16.997.922 58,3 0,0 16.993.430 58,7 

Immobilizzazioni materiali 3.485.645 12,0 -13,1 4.012.212 13,9 

Attivo circolante  8.642.543 29,6 9,4 7.899.491 27,3 

Ratei e risconti attivi 30.211 0,1 -28,7 42.372 0,1 

Totale Attivo 29.156.321 100 0,7 28.947.505 100 

      PASSIVO 

Patrimonio disponibile: 

Fondo di dotazione 10.205.656   0,0 10.205.656   

Utili (- Perdite) portati a nuovo -7.055.334   14,2 -8.225.650   

Utile (- Perdita) d’esercizio 1.795.545   53,4 1.170.650   

Patrimonio indisponibile: 

Riserva indisponibile  12.795.214   0,0 12.795.214   

Totale patrimonio netto (A) 17.741.081   11,3 15.945.870 

Fondo rischi ed oneri 4.275.586 37,5 38,6 3.085.470 23,7 

Fondo Tfr 3.550.441 31,1 -7,6 3.844.079 29,6 

Debiti  2.319.514 20,3 -48,1 4.472.052 34,4 

Ratei e Risconti passivi 1.269.699 11,1 -20,6 1.600.035 12,3 

Totale Passivo (B) 11.415.240 100 -12,2 13.001.636 100 

 Totale Passivo e Patrimonio Netto (A+B) 29.156.321   0,7 28.947.505 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

La principale componente dell’attivo patrimoniale, anche nel bilancio del 2020, è rappresentata 

dalle immobilizzazioni immateriali, rimasta pressoché invariato rispetto al 2019; in tale voce è 

computato l’importo di euro 16.991.432, relativo al diritto d’uso illimitato degli immobili concessi

dal Comune di Cagliari63; la parte rimanente riguarda concessioni e licenze. 

63 Iscritto tra le attività a seguito della valutazione peritale eseguita in fase di trasformazione da Ente lirico in Fondazione e 
per il quale non è stata calcolata nessuna quota di ammortamento. Il saldo del diritto d’uso illimitato esposto al 31 dicembre 

2020 è dato dal valore sia dei locali del Teatro Comunale sia dal valore attribuito al Teatrino e ai laboratori inseriti all’ interno
del Parco della Musica; valore attribuito prudenzialmente in attesa della perizia dell’esperto.
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Le immobilizzazioni materiali subiscono una diminuzione del 13,1 per cento, passando da 

euro 4.012.212 del 2019 ad euro 3.485.645 del 2020, diminuzione dovuta principalmente alla 

contrazione della voce “attrezzature industriali e commerciali” (3.455.230 euro nel 2019 e 

2.905.157 nel 2020) che rappresenta peraltro l’83,3 per cento dell’intero valore. Anche la voce 

“terreni e fabbricati” subisce una leggera flessione (passando da euro 374.394 del 2019 a euro 

355.071 del 2020), mentre la voce “impianti e macchinari” aumenta del 26,5 per cento 

(passando da euro 167.322 del 2019 a euro 211.730 del 2020). 

L’attivo circolante nell’esercizio 2020 presenta un aumento del 29,6 per cento, attestandosi a 

euro 8.642.543 (euro 7.899.491 nel 2019); in diminuzione, invece, i crediti che passano da euro 

5.011.167 nel 2019 a euro 4.487.859 nell’ esercizio in esame. Le disponibilità liquide subiscono 

un notevole incremento, passando da euro 2.824.146 del 2019 a euro 4.090.507 nel 2020, 

incremento dovuto essenzialmente alla crescita dei depositi bancari e postali (2.791.341 euro 

nel 2019, 4.074.949 euro nel 2020). Infine, la voce “ratei e risconti attivi” presenta una flessione 

del 28,7 per cento, passando da euro 42.372 nel 2019 a euro 30.211 nel 2020. 

Il patrimonio indisponibile della Fondazione ammonta a euro 12.795.214, ed è composto 

esclusivamente dalla riserva creata al momento del conferimento, da parte del Comune di 

Cagliari, del diritto di uso illimitato sugli immobili messi a disposizione dall’Ente locale. Tale

diritto è valorizzato nel 2020 per euro 16.991.432: da ciò consegue che la riserva indisponibile 

è stata risulta erosa da perdite di esercizi precedenti. 

In merito, questa Corte ritiene necessario che tale erosione sia sanata, ricostituendo, 

progressivamente, la riserva indisponibile, quantomeno sino a concorrenza del valore dei diritti 

d’uso iscritti nell’attivo.

Le passività patrimoniali, presentano una diminuzione del 12,2 per cento, passando da euro 

13.001.636 del 2019 a euro 11.415.240 del 2020; il “fondo rischi ed oneri” passa da euro 3.085.470 

del 2019 a euro 4.275.586 del 2020, con un aumento percentuale del 38,6 per cento, dovuto a un 

incremento degli appostamenti sia sul fondo rischi “acconti su futuri miglioramenti”, che sul 

fondo rischi “cause di lavoro”. 

In notevole diminuzione la voce “debiti”, passata da euro 4.472.052 del 2019 a euro 2.319.514 

del 2020, con un decremento del 48,1 per cento: in particolare sono da registrare la flessione 

dei debiti verso i fornitori (da euro 3.212.619 a euro 1.885.443), di quelli verso gli Istituti di 
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previdenza (641.378 nel 2019 e 215.248 nel 2020) e di quelli tributari (396.715 nel 2019 e 157.922 

nel 2020). 

La consistenza del fondo Tfr (che costituisce circa il 30 per cento del passivo patrimoniale) risulta 

pari ad euro 3.550.441, in diminuzione del 7,6 per cento rispetto all’ esercizio precedente. Tale 

andamento è correlato all’effettivo debito maturato verso i dipendenti in base al servizio prestato.

Si rileva, in proposito, che la Fondazione liquida gli acconti ai dipendenti con regolarità, nel limite 

delle disponibilità finanziarie e delle disposizioni di legge. 

I ratei e risconti passivi (trattasi nella fattispecie di allestimenti scenici donati alla Fondazione da 

La Scala di Milano e hanno una durata inferiore ai cinque anni) nell’ esercizio 2019 ammontano a 

euro 1.600.035 mentre, a fine esercizio 2020 l’importo è di euro 1.269.699.

2.2 La situazione economica 

La seguente tabella riporta i dati economici del biennio 2019-2020 ed evidenzia, alla fine 

dell’esercizio, un utile di euro 1.795.545 (+53,4 per cento rispetto al 2019).
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Tabella 32 – Conto economico – Cagliari 

2020 Var. % 2019 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 1.251.389 -36,6 1.975.350 

Altri ricavi e proventi vari 152.675 -40,4 256.103 

Contributi in conto esercizio  19.917.744 -5,1 20.982.770 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 63.081 -87,1 489.560 

Totale valore della produzione 21.384.889 -9,8 23.703.783 

 COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 237.646 -22,8 307.672 

Costi per servizi 3.281.170 -45,0 5.962.700 

Costi per godimento beni di terzi 407.404 -11,6 460.777 

Costi per il personale 12.980.549 -11,7 14.705.437 

Ammortamenti e svalutazioni 898.457 36,2 659.546 

Accantonamenti per rischi 1.399.002 369,5 298.000 

Oneri diversi di gestione 177.404 69,5 104.685 

Totale costi della produzione 19.381.632 -13,9 22.498.817 

Differenza tra valori e costi produzione 2.003.257 66,3 1.204.966 

Proventi e oneri finanziari  -6.931 79,8 -34.316 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 

Proventi e oneri straordinari -200.781 

Risultato prima delle imposte 1.795.545 53,4 1.170.650 

Imposte dell’esercizio 0  0 

Utile (- Perdita) d’esercizio 1.795.545 53,4 1.170.650 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

a) Ricavi e proventi 

Il valore della produzione presenta una diminuzione del 9,8 per cento, passando da euro 

23.703.783 del 2019 ad euro 21.384.889 del 2020; tale andamento è dovuto alla riduzione dei 

contributi in corso esercizio che passano da euro 20.982.770 del 2019 ad euro 19.917.744 del 

2020 (-5,1 per cento). Anche le altre voci sono in diminuzione, essenzialmente a causa della 

emergenza pandemica:  

- i ricavi da vendite e prestazioni passano da euro 1.975.350 del 2019 ad euro 1.251.389 (-

36.6 per cento); 

- i ricavi dalla vendita biglietti passano da euro 565.818 del 2019 ad euro 144.270 del 2020; 

-  la voce incrementi di immobilizzazioni interne scende da euro 489.560 del 2019 ad euro 

63.081 del 2020. 
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b) I contributi in conto esercizio 

Tabella 33 – Contributi in conto esercizio – Cagliari 
(dati in migliaia) 

2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

Contributo ordinario Stato 8.502 42,7 -0,4 8.532 40,7 

Contributo aggiuntivo Stato 1.002 5,0 -44,4 1.801 8,6 

Totale contributi Stato 9.504 47,7 -8,0 10.333 49,3 

Regione Sardegna 8.000 40,2 -3,0 8.250 39,3 

Comune di Cagliari 2.000 10,0 0,0 2.000 9,5 

Provincia di Cagliari 

Totale contributi enti 10.000 50,2 -2,4 10.250 48,8 

Enti diversi 400 2,0 0,0 400 1,9 

Altri contributi 13 0,1 

Totale contributi Fondatori e Sostenitori 413 2,1 3,3 400 1,9 

TOTALE CONTRIBUTI 19.917 100 -5,1 20.983 100 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Rispetto all’esercizio precedente, i contributi segnano nel complesso una diminuzione del 5,1 

per cento; la consistenza degli apporti pubblici è di poco inferiore al 98 per cento. 

Il contributo ordinario dello Stato ha fatto registrare una lieve flessione, passando da euro 

8.531.535 ad euro 8.502.320, con una diminuzione di 0,4 per cento, mentre il contributo 

aggiuntivo è stato di gran lunga inferiore, passando da euro 1.801.234 del 2019 ad euro 

1.002.454 del 2020 (-44,4 per cento). In leggera diminuzione anche il contributo della Regione 

che passa da 8.250.000 euro nel 2019 ad euro 8.000.000 del 2020, mentre è rimasto invariato 

l’apporto del Comune (2 mln). I contributi di privati, per quanto modesti, risultano in lieve 

aumento: essi si riferiscono unicamente all’apporto della Fondazione di Sardegna (euro 

400.000) al quale si è affiancato un contributo per la sanificazione dei locali, pari a euro 12.970. 

c) I costi della produzione

Nel 2020 i costi della produzione presentano una notevole diminuzione (-13,9 per cento), 

passando da euro 22.498.817 del 2019 ad euro 19.381.632 del 2020. 

Tra di essi - oltre ai costi per il personale dei quali si dirà più avanti - vanno ricordati per la loro 

entità quelli per: 
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- acquisto di servizi – scesi da euro 5.962.700 ad euro 3.281.170 (-45 per cento) - connessi alle 

realizzazione delle tipiche attività teatrali, che per emergenza sanitaria sono state 

notevolmente ridotte: in tale voce sono inseriti i compensi erogati al personale con incarico 

professionale (rispettivamente euro 301.505 nel 2019 ed euro 256.051 nel 2020), ed al 

personale scritturato (euro 3.727.908 nel 2019 ed euro 1.528.877 nel 2020)64, nonché le spese 

di rappresentanza ed amministrative (euro 844.640 nel 2019 ed euro 709.433 nel 2020); 

- acquisto di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, che presentano una flessione 

del 22,8 per cento, passando da euro 307.672 nel 2019 ad euro 237.646 nel 2020; 

- godimento di beni di terzi65, in diminuzione dell’11,6 per cento (da euro 460.777 del

2019 ad euro 407.404 del 2020); 

- oneri diversi di gestione, in aumento del 69,5 per cento (euro 104.685 nel 2019 ed euro 

177.404 nel 2020); 

- ammortamenti e svalutazioni anch’esse in aumento (36,2 per cento), passando da euro 

659.546 nel 2019 ad euro 898.457 nel 2020. 

Il saldo negativo della gestione finanziaria si riduce notevolmente da euro 34.316 a euro 6.931 

(79,8 per cento). Sono azzerati gli interessi passivi bancari; da segnalare, inoltre la flessione 

degli interessi moratori (euro 32.209 nel 2019 ed euro 6.929 nel 2020). 

Di seguito è graficamente evidenziato il livello di copertura nel periodo 2007-2020 dei costi 

della produzione fornito dalle principali sorgenti di ricavo. 

64 Direttori di orchestra, solisti, compagnie di canto, primi ballerini, registi ed aiuto registi, coreografi, figurinisti, scenografi, 
complessi ospiti ed altri. 
65 Relativi anche ai noleggi di materiale scenico e costumistico nonché all’affitto del locale per lo stoccaggio degli allestimenti
di proprietà. 
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Grafico 1616 – Livello di copertura dei costi della produzione – Cagliari

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

2.3 Il costo del personale

La consistenza numerica del personale al 31 dicembre dell’esercizio in esame, raffrontata con 

quella del 2019, mostra una diminuzione di dieci unità.

Tabella 3434 – Personale – Cagliari

2020 2019

Dirigenti 1 1

Personale artistico 153 133

Personale tecnico e servizi vari 6666 9797

Personale amministrativo 3737 3636

Altri 1 1

Totale 258 268

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Come risulta dalla tabella seguente, nell’esercizio 2020 l’importo complessivo della spesa per il 

personale dipendente, compresi i compensi per collaborazioni autonome, risulta in flessione 

dell’11,7 per cento.
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Tabella 35 – Costo del personale – Cagliari 

2020 Var % 2019 

Salari e stipendi 9.729.730 -9,8 10.788.971 

Oneri sociali 2.491.869 -18,2 3.047.226 

Tfr 716.480 -7,6 775.314 

Altri costi per il personale 42.270 -55,0 93.926 

Totale 12.982.39 -11,7 14.705.437 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

La voce costo del personale comprende l’intera spesa per il personale dipendente (compresi i 

miglioramenti di merito, passaggi di categoria, scatti di anzianità, costo delle ferie non godute e 

accantonamenti di legge e dei contratti collettivi) e risulta essere di  circa il 12 per cento inferiore 

all’ esercizio precedente; la voce salari e stipendi passa da euro 10.788.971 del 2019 a euro

9.729.730 del 2020 (-9,8 per cento); gli oneri sociali diminuiscono del 18,2 per cento, passando da 

euro 3.047.226 del 2019  a euro 2.491.869 del 2020; anche  il Tfr presenta una flessione  del 7,6 per 

cento, passando da euro 775.314 a euro 716.480, mentre, gli altri costi per il personale sono 

pressoché dimezzati. 

2.4 Il rendiconto finanziario 

La Fondazione non ha provveduto alla stesura del modello di rendiconto finanziario, secondo 

le prescrizioni del Mic, affermando, che non è stato possibile fornire le indicazioni richieste in 

quanto non presenti sui sistemi informativi aziendali ed ha, altresì, rappresentato di avere in 

corso l’adozione degli strumenti organizzativi e informatici necessari agli obblighi richiesti.

Questa Corte invita l’Ente a porre in essere, quanto prima, le misure necessarie al fine di 

adeguare la propria contabilità alle prescrizioni normative vigenti. 
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2.5 Gli indicatori gestionali 

L’andamento della gestione nell’ultimo biennio è evidenziato dagli indici che seguono, relativi

ai rapporti percentuali tra le principali poste di ricavo e costo. 

Tabella 36 - Indicatori – Cagliari 

2020 2019 

Ricavi da vend. e prest. 1.251.389 
6% 

1.975.350 
9% 

Costi della produzione 19.381.634 22.498.817 

Contributi in conto esercizio  20.070.419 
104% 

20.982.770 
93% 

Costi della produzione 19.381.634 22.498.817 

Costi per il personale 12.980.549 
67% 

14.705.437 
65% 

Costi della produzione 19.381.634 22.498.817 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Considerato che i costi della produzione hanno subito una significativa riduzione (-13,9 per cento 

rispetto all’esercizio precedente) emerge che:

- l’incidenza dei ricavi da vendite e prestazioni (6 per cento) risulta in diminuzione, rispetto 

all’esercizio precedente, con ciò segnalando scarsa autonomia finanziaria; tale andamento 

è determinato essenzialmente dalle mancate prestazioni di vendita di biglietti, causata dalla 

pandemia;  

- i contributi, seppur in diminuzione del 5,5 per cento, superano i costi di produzione in 

notevole calo rispetto al 2019 (104 per cento);  

- rimane quasi invariata rispetto al precedente esercizio, per quanto su livelli molto elevati 

(67 per cento nel 2020, 65 per cento nel 2019), l’incidenza del costo del personale rispetto 

ai costi di produzione. 
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2.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale. 

Tabella 37 - Procedura di scelta contraente - Cagliari 
2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. % 
 Valore 

complessivo 
n. 

contratti 
Inc. % 

Affidamenti diretti senza procedure 

competitive 
222.393 279 19,4 55.081 218 3,5 

Affidamenti diretti con procedure 
competitive 

0 0 0 0 0 0 

Convenzioni Consip 2.237 1 0,2 2.364 2 0,2 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0 0 0 0 

Affidamenti diretti su MePA 70.670 24 6,2 254.900 15 16,4 

Convenzione quadro Sardegna CAT 0 0 0 0 0 0 

RDO su MePA 0 0 0 0 0 0 

RDO su MePA deserte 0 0 0 0 0 0 

Trattativa diretta su MePA 0 0 0 0 0 0 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 0 0 0 0 0 0 

Procedure annullate 18.595 2 1,6 0 0 0 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 
decreto legislativo n. 50 del 2016) 

0 0 0 0 0 0 

Procedure aperte 0 0 0 200.000 1 12,9 

Procedure aperte con ritiro proposta di 
aggiudicazione 

0 0 0 0 0 0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 0 0 0 0 0 0 

Procedure negoziate 830.352 206 72,6 1.040.158 296 67 

Totale complessivo 1.144.247 512 100 1.552.503 532 100 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS

L’attività negoziale della Fondazione sarda risulta assai contenuta, addirittura in calo per

valore rispetto all’esercizio precedente. Si riscontra una diminuzione di affidamenti diretti

tramite MePa (con un sensibile calo rispetto al 2019) e di procedure negoziate, il cui valore 

nell’anno in esame scende sotto il milione di euro, pari al 72 per cento del complesso degli
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affidamenti; in aumento, invece, gli affidamenti diretti senza procedure competitive (+16 per 

cento) che rappresentano quasi il 20 per cento del totale. 

2.7 L’attività artistica

La stagione lirica e di balletto 2020, regolarmente presentata a fine 2019, era composta di sette 

titoli d’opera e uno di balletto. Il cartellone proposto confermava l’attenzione particolare del 

Teatro cagliaritano alla composizione contemporanea, in modo da rivolgersi a quella fascia di 

pubblico maggiormente attratta dagli sviluppi e dai processi di mutamento delle diverse 

scuole di composizione.  

Peraltro, dopo la presentazione dei primi due titoli della programmazione, il 4 marzo è 

sopravvenuta la disposizione di chiusura dei teatri e la conseguente sospensione dell’attività. 

Anche la stagione concertistica 2020 è stata rimodulata a partire dal concerto inaugurale, nel 

mese di gennaio, ed ha visto l’esecuzione di numerosi programmi di concerti sinfonici e

sinfonici corali, la maggior parte trasmessi in diretta televisiva. 

A partire dal mese di maggio, a Teatro chiuso, la Fondazione ha programmato una serie di 

programmi musicali con le compagini della Fondazione, atti alla registrazione, lo studio e la 

messa a disposizione sui canali web del Teatro, mentre , a partire dal mese di ottobre, alla 

momentanea riapertura, l’ Orchestra e il Coro del Teatro Lirico sono stati impegnati con 

appuntamenti dedicati alle composizioni sinfonico e sinfonico-corali di autori della tradizione 

della letteratura musicale classica e moderna. 

Non è stato possibile effettuare nei termini previsti stanti le limitazioni prevista dai vari 

d.p.c.m. sia la programmazione artistica sul territorio, sia quella programmazione rivolta alle 

scuole di ogni ordine e grado. 

2.8 Considerazioni di sintesi 

A conclusione dell’esercizio 2020, la Fondazione presenta: 

- una patrimonializzazione in miglioramento. Il patrimonio netto è ora superiore rispetto 

alla riserva indisponibile di quasi 5 mln di euro, ed è anche superiore di circa 750.000 

euro rispetto al diritto di uso illimitato sugli immobili dell’Ente locale conferito a suo

tempo dal Comune di Cagliari; 
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- una gestione caratteristica in avanzo di circa 2 mln ed in netto miglioramento (+68,7 per 

cento) rispetto al 2019, dovuta principalmente alla notevole flessione dei costi della 

produzione, passati da euro 22.498.817 del 2019 a euro 19.381.634 con un decremento 

del 13,9 per cento. Si segnala, in particolare, la diminuzione complessiva dei contributi 

in conto esercizio (-5,1 per cento); per quanto concerne i ricavi da vendite e prestazioni, 

che passano da euro 1.975.350 a 1.251.389, si registra un decremento del 36,6 per cento, 

dovuto essenzialmente a una notevole riduzione, causata dalla emergenza sanitaria, dei 

ricavi derivanti dalla vendita di biglietti, passati da euro 565.818 del 2019 ad euro 

144.270 del 2020; il valore delle immobilizzazioni interne   passate da euro 489.560 del 

2019 a euro 63.081 del 2020, a causa della mancata realizzazione di opere e spettacoli 

dovuta alla pandemia, si riferisce ai costi che la Fondazione sostiene per la realizzazione 

di scenografie e/o costumi. Peraltro, essi sono destinati ad un utilizzo pluriennale e, 

pertanto, incrementano il patrimonio dell’Ente;

- un limitato aumento degli apporti da parte di fondatori e sostenitori (+3,3 per cento), 

con un’incidenza sul totale dei contributi pari al 2,1 per cento nell’esercizio in esame;

- contributi pubblici in flessione, sia nella componente di provenienza statale (-8 per 

cento), sia in quella della Regione (-3 per cento). Resta stabile, invece, il contributo del 

Comune di Cagliari. Nell’insieme gli enti territoriali garantiscono un apporto quasi pari

a quello dello Stato: la somma dei contributi pubblici rappresentano circa il 98 per cento 

del totale;  

- un indebitamento che risulta quasi dimezzato, passando da euro 4.472.052 del 2019 a 

euro 2.319.514 del 2020 corrispondente al 20,3 per cento delle passività. L’esposizione

debitoria nei confronti degli istituti di credito è stata praticamente azzerata, 

diminuiscono notevolmente i debiti verso fornitori, mentre sono in lieve aumento quelli 

verso istituti di previdenza e tributari; 

- un costo del personale, al netto di quello scritturato per le rappresentazioni e 

contabilizzato nel costo dei servizi, in diminuzione dell’11,7 per cento rispetto al 2019,

ma ancora tale da assorbire il 67 per cento dei contributi pubblici. 

La gestione economica e patrimoniale dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 registra un

risultato operativo pari a euro 4.300.714 e un utile civilistico pari a euro 1.795.545; nel corso 

dell’esercizio in esame la Fondazione non ha sostenuto costi in attività di ricerca e sviluppo.
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É necessario evidenziare, così come avvenuto in passato, che la Fondazione stessa è gravata 

da un considerevole carico di contenziosi giuridici intentati da dipendenti che, nel corso 

degli anni, a vario titolo, hanno prestato servizio con contratti a tempo determinato. 



102 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

3. LA FONDAZIONE TEATRO DEL MAGGIO MUSICALE 

FIORENTINO - OPERA DI FIRENZE 

Lo scenario nel quale nel 2020 ha operato la Fondazione fiorentina, al pari delle altre FLS, è 

stato caratterizzato significativamente dagli impatti causati dall'emergenza pandemica da 

Covid-19 e dalle conseguenti misure restrittive di contenimento adottate dalle autorità 

amministrative e sanitarie, misure che hanno, tra l’altro, previsto la totale sospensione delle 

attività artistiche programmate prima dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, successivamente, dal 

26 ottobre 2020. 

Gli eventi pandemici hanno, secondo la Fondazione, impedito il raggiungimento degli 

obiettivi di rilancio, in vista del risanamento gestionale, in quanto la programmazione era stata 

improntata a un sensibile innalzamento del livello qualitativo oltre che al mantenimento 

dell’intensità produttiva, rendendola sostenibile mediante l’incremento delle contribuzioni da

privati e degli incassi da biglietteria. 

La sospensione delle attività ha imposto sia una serie di cancellazioni e di rinvii, sia 

l’attivazione degli strumenti di ammortizzazione sociale (Fis) per il personale, messi a 

disposizione grazie agli interventi normativi che si sono succeduti. È subentrata anche la 

necessità di rimborsare gli utenti per gli eventi annullati e di emettere voucher spendibili per 

quelli rinviati. 

Ciò premesso, il 2020 si chiude con un utile di euro 2.086.402, in crescita rispetto all’esercizio

precedente (+61,4 per cento); il dato deriva essenzialmente dal maggior saldo positivo della 

gestione caratteristica (+51,2 per cento) determinato dalla contrazione meno marcata del valore 

della produzione rispetto a quella dei corrispondenti costi e, intaccato, sia pure solo in parte, 

dal differenziale negativo tra proventi e oneri finanziari, peraltro in miglioramento (+9,7 per 

cento). 

Il patrimonio netto ammonta, invece, ad euro 4.465.263 (+196,5 per cento), grazie ai 

conferimenti immobiliari dei soci fondatori66 e al positivo risultato d’esercizio. L’incremento

della consistenza del patrimonio indisponibile deriva, invece, dalla costituzione del nuovo 

66 Dalla relazione sulla gestione si apprende che i soci hanno adottato atti deliberativi con i quali hanno conferito alla 

Fondazione assets immobiliari contabilizzati nell’esercizio dopo la stipula dei relativi atti di trasferimento avvenuti alla fine
dell’esercizio. Gli immobili sono stati imputati a patrimonio a seguito di perizie giurate contribuendo a rafforzare il patrimonio 
disponibile della Fondazione per circa euro 1,37 mln (rispettivamente euro 368 mila il Comune di Firenze ed euro 1.005 mila 
la Regione Toscana). 
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diritto d’uso dell’Opera di Firenze (euro 40 mln)67. Attraverso questa operazione68 è 

conseguentemente cessato l’analogo diritto che insisteva sul compendio immobiliare 

rappresentato dal Teatro Comunale e da altri locali. 

La posizione debitoria ammonta a euro 54.445.516 (56.748.044 nel 2019 con una riduzione del 

4,1 per cento), costituita principalmente da euro 16 mln circa di debiti tributari ed euro 28 mln 

circa da debiti finanziari verso lo Stato. 

Rispetto agli esercizi precedenti il contributo degli enti territoriali è rimasto invariato, è 

aumentato quello dei privati, mentre il Governo ha disposto – come visto precedentemente - 

la stabilizzazione del Fus69. 

Nonostante il miglioramento in termini economici nell’ultimo quadriennio, perdurano

tuttavia alcune criticità relative alla posizione finanziaria e patrimoniale che attengono alla 

capacità della Fondazione di operare in una situazione di continuità aziendale e, in 

particolare, una volta assicurato l’equilibrio economico e il recupero in positivo del

patrimonio netto, al contenimento della tensione finanziaria. 

A tal proposito, preme evidenziare che, come si vedrà meglio più avanti, la Fondazione, al 

fine di reperire risorse finanziarie, nel corso del 2020 (come già avvenuto nel 2019) ha 

effettuato una operazione di factoring, avente a oggetto la cessione pro-soluto del credito 

vantato nei confronti del Comune di Firenze per il contributo relativo all’anno 2021, pari a

euro 4.500.000. Ne è risultato un consistente aumento delle disponibilità liquide. 

Come indicato nel precedente referto, nel mese di aprile 2019, la Fondazione ha presentato 

all’Agenzia delle entrate una nuova istanza di transazione fiscale per l’Irpef del biennio 2016-

2017 (per un importo di euro 10,6 mln), dopo il rigetto di quella precedente avvenuto a 

novembre 2018; la nuova istanza, in sostanziale continuità con i precedenti accordi 

transattivi, è stata accettata e formalizzata in data 26 settembre 2019. 

67 Nel corso del 2014 si era tenuta l’inaugurazione e la definitiva entrata in funzione dell’Opera di Firenze - la nuova ed unica 
sede produttiva della Fondazione – con conseguente trasloco, completato nel mese di dicembre, sia del personale sia delle 
attività produttive dalla sede storica del Teatro Comunale di Via Solferino alla nuova di Piazzale Vittorio Gui. 
Al fine di meglio rappresentare al pubblico nazionale ed internazionale la nuova realtà artistica è nato il logo OF (Opera di 

Firenze/Maggio Musicale Fiorentino). 
68 Delibera del Comune di Firenze n. 2015/00052 del 28 settembre 2015. Con la stessa delibera è mantenuta la proprietà a 
favore della Fondazione del Teatro Goldoni per un valore pari a euro 6 mln. 
69 Il c. 4 dell’art. 183 del decreto-legge n. 34 del 2020 ha stabilito che la quota del Fondo unico dello spettacolo, di cui alla l. 30 

aprile 1985, n. 163, destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche per l'anno 2020 e per l'anno 2021 è ripartita sulla base della media 
delle percentuali stabilite per il triennio 2017-2019, in deroga ai criteri generali e alle percentuali di ripartizione previsti dall'art. 
1 del d.m. 3 febbraio 2014. Per l'anno 2022, detti criteri sono adeguati in ragione dell'attività svolta a fronte dell'emergenza 
sanitaria da Covid-19, delle esigenze di tutela dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli. 
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Si rammenta che, la Fondazione proviene da una situazione di grave e perdurante crisi 

economico-finanziaria che in passato ha determinato una fase di amministrazione 

straordinaria nonché l’ammissione alla procedura di risanamento prevista dalla legge n. 112 

del 201370. 

Il Commissario di Governo è stato, peraltro, investito della carica di Sovrintendente con d.m. 

28 luglio 2014 (il 24 febbraio 2017 si è dimesso). Il Mic ha, pertanto, provveduto a nominare 

un successore con d.m. 23 marzo 2017 (dimesso nel mese di luglio 2019). Dopo un periodo di 

vacatio, il nuovo Sovrintendente, che svolge anche le funzioni di direttore artistico (nominato 

con d.m. 26 settembre 2019), ha iniziato la sua attività il 16 dicembre 2019. 

Il nuovo Consiglio di indirizzo si è insediato il 6 settembre 2019, mentre il Collegio dei revisori 

dei conti è stato rinnovato con decreto Mef-Mic del 28 febbraio 2020. 

Gli organi durano in carica cinque anni. Lo statuto approvato con d.m. 21 febbraio 2014 è stato 

successivamente modificato con d.m. 15 giugno 2016. 

Nella tabella seguente sono riportati i compensi spettanti agli organi. 

Tabella 38 - Emolumenti organi sociali - Firenze 
Compenso 

Consiglio di indirizzo (carica onorifica) 
Sovrintendente 240.000,00 

Collegio dei revisori71: 

Presidente 13.073,28 
Membro effettivo 10.894,40 

Membro effettivo 10.894,40                                                        
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il bilancio d’esercizio 202072 è stato certificato positivamente da una società di revisione73. 

70 È da rammentare che, la Fondazione proviene da una situazione di grave e perdurante crisi economico-finanziaria che 
in passato ha determinato una fase di amministrazione straordinaria nonché l’ammissione alla procedura di risanamento
prevista dal decreto-legge n. 91 del 2013. ll 14 dicembre 2017 ha predisposto l’integrazione al Piano per il periodo 2016-2018, 
in base alle nuove disposizioni della l. n. 208 del 2015, approvato con decreto Mef-Mic del 5 marzo 2019. 
71  Il compenso del Collegio dei revisori è stato rideterminato ai sensi del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali 

e del turismo di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 6 dicembre 2017 recante l’individuazione dei criteri 
per la determinazione dei compensi dei collegi dei revisori dei conti delle fondazioni lirico-sinfoniche, ai sensi dell’art. 11, c.
15, lettera a) del decreto-legge n. 91 del 2013. 
72 Come si legge dalla nota integrativa gli schemi di bilancio sono stati adattati per fornire ulteriori informazioni atte a meglio 

illustrare la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Fondazione. 
73 La società di revisione, in particolare, ha richiamato l’appropriatezza sia dell’utilizzo da parte del Sovrintendente del 
presupposto della continuità aziendale sia dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 
effettuate. 
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Il Collegio dei revisori dei conti non ha rilevato motivi ostativi all’approvazione del bilancio

2020, sottolineando, tra l’altro, di aver vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e sul funzionamento del sistema contabile in ordine alle misure adottate, anche 

con riferimento agli impatti dell’emergenza da Covid-19, sui sistemi informatici e telematici, 

nonché sull’affidabilità a rappresentare correttamente i fatti gestionali. 

Il Collegio stesso ha, inoltre, evidenziato come gli eventi pandemici abbiano comportato un 

drastico ridimensionamento al previsto percorso di rilancio della Fondazione. Ciò nonostante, 

l’invarianza dei contributi dei soci e la possibilità di far ricorso al Fondo integrativo salariale 

(Fis) per il personale dipendente per 12 settimane, hanno consentito alla Fondazione. anche a 

fronte della riduzione del Fus, di chiudere in utile il bilancio per euro 2.006.402. 

Sul sito istituzionale della Fondazione sono state pubblicate le informazioni74 secondo quanto 

previsto dal decreto legislativo n. 33 del 2013 in tema di trasparenza. 

3.1 La situazione patrimoniale 

La situazione patrimoniale sintetizzata nella seguente tabella conferma l’avviato processo di 

risanamento della Fondazione: in tale contesto, appare particolarmente significativo 

l’andamento in crescita del patrimonio netto complessivo  che, a fronte  di euro 1.505.861 nel 

2019, a fine 2020, raggiunge il valore euro 4.465.263 (euro nel 2019), per effetto dell’incremento 

dell’utile e, soprattutto, come segnalato in premessa, del conferimento di beni immobili (per 

1,4 mln circa in totale) operato congiuntamente dal Comune di Firenze e dalla Regione 

Toscana75. 

74 La pubblicazione delle informazioni e dei dati in sezione adempie alle prescrizioni dell’art. 9 del decreto-legge n. 91 del 2013 
finalizzate ad assicurare la trasparenza, la semplificazione e l’efficacia del sistema di contribuzione pubblica allo spettacolo 

dal vivo. 
75 Nell’ambito del Piano di risanamento e al fine di contribuire alla ripatrimonializzazione della Fondazione, il 29 ottobre 2020 
il Comune di Firenze ha conferito il complesso immobiliare in località Montepiano (Comune di Vernio – PO), denominato 
“Colonia Montepiano”, mentre la Regione Toscana il 14 dicembre 2020 quello situato nel Comune di Borgo San Lorenzo, 

frazione Luco di Mugello conosciuto come “ex Presidio Ospedaliero di Luco di Mugello”. A seguito di perizie giurate i due
complessi immobiliari sono stati valutati rispettivamente euro 368.000 ed euro 1.005.000. La Regione Toscana, al fine di 
contribuire alla riqualificazione del suddetto complesso immobiliare conferito, ha concesso un contributo straordinario di 
euro 500.000 per l'anno 2020 a favore della Fondazione stessa liquidato nel mese di dicembre. 
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Tabella 39 - Stato patrimoniale – Firenze 
2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

ATTIVO 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0,0 -100,0 500.000 0,7 

Immobilizzazioni immateriali 40.234.974 55,0 0,6 40.003.354 56,0 

Immobilizzazioni materiali 24.306.748 33,2 2,4 23.745.342 33,2 

Immobilizzazioni finanziarie 0 0,0 0,0 0 0,0 

Attivo circolante  8.542.184 11,8 20,7 7.074.620 9,9 

Ratei e risconti attivi 36.414 0,0 -73,7 138.264 0,2 

Totale Attivo 73.120.320 100,0 2,3 71.461.580 100,0 

PASSIVO 

Patrimonio disponibile: 

Fondo di dotazione 12.856.113   11.983.113 

Altre riserve  2.106.180   2.106.180 

Utili (- Perdite) portati a nuovo -52.583.432   -53.876.147 

Utile (- Perdita) d’esercizio 2.086.402   1.292.715 

Patrimonio indisponibile: 

Riserva indisponibile 40.000.000   40.000.000 

Totale patrimonio netto (A) 4.465.263   196,5 1.505.861 

Fondo rischi ed oneri 2.721.739 4,0 86,1 1.462.802 2,1 

Fondo Tfr 2.720.011 4,0 -12,6 3.111.794 4,4 

Debiti  54.445.516 79,3 -4,1 56.748.044 81,1 

Ratei e Risconti passivi 8.767.791 12,7 1,6 8.633.079 12,4 

Totale Passivo (B) 68.655.057 100,0 -1,9 69.955.719 100,0 

Totale Passivo e Patrimonio Netto (A+B) 73.120.320 2,3 71.461.580 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Le immobilizzazioni immateriali, riguardanti essenzialmente il diritto d’uso gratuito del

Teatro dell’Opera di Firenze76 (valorizzato per 40 mln) rappresentano la componente più 

rilevante (il 55 per cento) delle attività; la quota residuale si riferisce ai software applicativi e ai 

costi sostenuti nell’esercizio per lavori di adeguamento alle norme antincendio dei laboratori

di scenografia della Fondazione. 

In lieve crescita (2,4 per cento), rispetto al 2019, le immobilizzazioni materiali (il 33 per cento 

circa del totale attivo) tra le quali è compreso il valore dell’immobile “Teatro Goldoni” (euro

4.558.027) conferito dal Comune di Firenze77; la voce include la porzione di un magazzino nel 

Comune di Prato (con valore in bilancio di euro 2.978.095), acquistato (e utilizzato per il 

76 Il 22 gennaio 2016 è stata perfezionata la Convenzione tra il Comune di Firenze e la Fondazione per la gestione e 
manutenzione del compendio immobiliare dell’Opera di Firenze al fine di assicurarne la completa efficienza nonché di
ottimizzarne le potenzialità funzionali di produzione culturale e di valorizzazione commerciale. La Convenzione ha termine 

il 31 dicembre 2020 con l’impegno a sottoscrivere un nuovo accordo anche in funzione del completamento di tutti i lavori
architettonici, tecnici e tecnologici previsti per la realizzazione dell’Auditorium. Nell’attesa della formalizzazione della nuova 
Convenzione è stata prorogata quella adottata nel 2016. 
77 Atto notarile del 22 dicembre 2010. 
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rimessaggio degli allestimenti scenici, dell’attrezzeria e dei costumi di proprietà della

Fondazione), mediante l’impiego delle liquidità derivanti dal contributo di 3 mln di cui alla 

delibera Cipe n. 8 del 18 febbraio 2013 e al successivo decreto del Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo del 31 luglio 2013. A tali immobili si sono aggiunti, in seguito, i 

citati conferimenti, rientranti nel Piano di risanamento, dal Comune di Firenze (complesso 

immobiliare denominato “Colonia Montepiano”) e dalla Regione Toscana (complesso

immobiliare o conosciuto come “ex - Presidio Ospedaliero di Luco di Mugello”) valutati

rispettivamente, a seguito di perizie giurate, euro 368.000 ed euro 1.005.000. 

La parte più significativa della voce in esame è sempre costituita dal patrimonio artistico 

(bozzetti e figurini), per un valore di euro 13.671.314 (comprese le donazioni e i ritrovamenti)78; 

seguono (complessivamente euro 1.084.291) le scene (il cui valore è in flessione per effetto del 

mancato inserimento a patrimonio di nuovi allestimenti scenografici), gli strumenti musicali, i 

costumi, le attrezzature industriali e commerciali (euro 616.296) nonché, in misura residuale, 

la voce impianti e macchinari (pari a 25 mila euro). 

Giova evidenziare che la voce riguardante i crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, 

presente nel 2019 (euro 500.000), si riferiva a una quota parte del valore stimato (pari a euro 

1.394.000) del suddetto complesso immobiliare “ex - Presidio Ospedaliero di Luco di Mugello”

(conferimento precedentemente deliberato dalla Regione Toscana con l’approvazione della

legge regionale n. 68 del 2018). 

L’attivo circolante, che registra una crescita complessiva del 20,7 per cento, risente

dell’andamento disomogeneo delle sue tre principali componenti. Infatti, alla flessione (21,8)

delle limitate rimanenze (pari a euro 24.165 e riguardanti la giacenza dei libretti di sala prodotti 

in proprio dalla Fondazione), seguita da quella più evidente delle disponibilità liquide (passate 

da 6.358.221 nel 2019 a euro 2.442.597 a fine 202079), si contrappone il maggior volume 

78 L’incremento riscontrato annualmente è da attribuire ai beni nella disponibilità della Fondazione grazie, oltre che a bozzetti 
e figurini relativi ad allestimenti di opere realizzati durante l’esercizio, anche a donazioni e ritrovamenti intervenuti nel corso
del tempo e solo in alcuni esercizi inclusi nella procedura interna di valorizzazione. La loro valutazione definitiva è effettuata, 
in linea con la consolidata prassi interna, nell’ambito delle responsabilità dell’Archivio Storico.
79 Il consistente decremento delle disponibilità liquide nel 2020 è determinato, come illustrato in nota integrativa, dalla minore 

giacenza derivante dalla riduzione del contributo dello Stato pari a euro 1.829.987, da quello originato dall’operazione di
factoring con oggetto la cessione pro-soluto del credito vantato dalla Fondazione nei confronti del Comune di Firenze per il 
contributo 2021 pari a euro 4.500.000, che nell’esercizio 2020 rispetto all’esercizio 2019 è stato utilizzato solo in quota parte
pari a € 3.250.000, e dal saldo del contributo 2020 della Regione Toscana per euro 1.786.123 liquidato nel mese di gennaio 2021 

oltre che da minori incassi connessi agli eventi annullati a causa dell’emergenza da Covid-19. L’operazione di factoring ha
comportato costi complessivi pari a euro 92 mila di cui euro 86 mila per commissioni e il resto per interessi. 
Nel corso del 2020 la Fondazione ha effettuato i pagamenti delle rate relative ai contratti di finanziamento stipulati con il Mic 
e con il Mef nonché di quelle per la transazione fiscale con l’Agenzia delle entrate per il debito Irpef.
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complessivo dei crediti (da euro 685.492 a euro 6.075.422). A parte la riduzione di quelli verso 

clienti per fatture da emettere (riguardanti proventi pubblicitari, merchandising, programmi di 

sala e attività teatrale), sono da rilevare: 

- i crediti, non presenti nel 2019, verso soci fondatori, per euro 4.425.000, tra i quali 

vengono considerano i contributi in conto esercizio deliberati dai soci pubblici e privati 

per la parte non ancora riscossa dal Teatro; 

- i crediti verso altri (euro 1.363.566), principalmente connessi al credito verso la società 

di factoring (pari a euro 1.250.000), per la quota parte della cessione del credito non 

utilizzata alla data del 31 dicembre 202080; 

- i crediti per anticipi connessi al Fondo integrazione salariale (Fis), pari a euro 109.509, 

che esprime quota parte di quanto la Fondazione ha anticipato ai dipendenti e non 

ancora recuperato dall’Inps al 31 dicembre 2020; 

- i crediti diversi (verso fornitori e scritturati, dipendenti, etc.). 

Si riduce considerevolmente (-73,7 per cento) la consistenza dei ratei e risconti attivi81. 

Con riferimento al patrimonio netto, premessa la separazione tra parte disponibile e parte 

indisponibile, sono da segnalare82: 

- la riduzione del valore negativo del patrimonio netto disponibile (euro 35.534.737 

rispetto a euro 38.494.139 a fine 2019); 

- il valore aumentato del fondo di dotazione, a seguito della contabilizzazione dei già 

indicati contributi straordinari di ricapitalizzazione in beni immobili, conferiti dal 

Comune di Firenze (euro 368.000) e dalla Regione Toscana (euro 1.005.000, al lordo del 

trasferimento della quota parte del valore di euro 500.000, già registrato nel 2018); 

- l’accantonamento a riserva patrimoniale dell’utile dell’esercizio 2006, pari a euro 

2.106.180; 

- le perdite d’esercizio degli anni dal 2005 al 2014 e gli utili d’esercizio dal 2015 al 2019,

portati a nuovo, pari al valore negativo di euro 52.583.432; 

80 Nell’esercizio 2020 la Fondazione ha fatto ricorso, come visto in precedenza, a un’operazione di factoring con oggetto la 
cessione pro-soluto del credito vantato nei confronti del Comune di Firenze per il contributo per l’anno 2021 pari a euro
4.500.000. 
81 Costituiti essenzialmente dalla quota di competenza del 2021 dei costi per servizi e assicurazioni, dagli interessi del primo 
tiraggio (miniprestiti) per l’operazione di factoring e dal canone di affitto di quota parte del magazzino utilizzato per lo 
stoccaggio e la conservazione degli allestimenti scenici. 
82 In ottemperanza alla nota Mic del 13 gennaio 2010 n. 595. 
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- il valore della riserva indisponibile, pari ad euro 40.000.000, corrispondente al valore 

del diritto d’uso degli immobili; 

- il maggior patrimonio netto complessivo, pari ad euro 4.465.263 nel 2020 (euro 1.505.861 

a fine 2019, con un incremento del 196,5 per cento), rispetto al deficit patrimoniale netto 

di poco inferiore ai 5 mln di euro a fine 2017. In merito, appare opportuno sottolineare 

come tale valore risulti certamente positivo ma non ancora sufficiente a ricondurre a un 

livello soddisfacente la massa debitoria e invertire i dubbi sulla capacità della 

Fondazione di proseguire ad operare in futuro, soprattutto alla luce del contesto incerto 

derivante dalla crisi pandemica da Covid-1983. 

Si rileva una flessione complessiva (-1,9 per cento) del passivo patrimoniale, in presenza di una 

crescita sia del fondo rischi e oneri sia, in misura limitata, dei ratei e risconti passivi, nonché 

della contrazione del monte debitorio (-4,1 per cento) e del fondo Tfr (-12,6 per cento). 

I debiti, passati da euro 56.748.044 a euro 54.445.516, nel 2020 incidono per il 79,3 per cento sul 

totale delle passività e sono principalmente imputabili all’esposizione:

- verso finanziatori statali (Mef e Mic), per euro 28.522.881 (euro 29.651.928 nel 2019), 

somma che comprende gli interessi di pertinenza, concessi per sostenere il Piano di 

risanamento84; 

- verso istituti di credito, per euro 635.907 (euro 1.240.124 nel 2019) relativi ad 

anticipazioni bancarie 85; 

83 Preme sottolineare nuovamente che, ai fini della patrimonializzazione della Fondazione, dopo quella relativa al 2018, nella 
nota integrativa riguardante l’esercizio in esame si evidenziano i trasferimenti a valore di perizia, conseguenti agli impegni 
presi nel 2019, da parte del Comune di Firenze (delibera Consiglio Comunale n. 2018/C/00062) e della Regione Toscana (l.r. 
n. 68 del 2018) di complessi immobiliari rappresentato – come visto precedentemente - per il primo da un bene posto in località 

Montepiano (Comune di Vernio-Po) denominato “Colonia Montepiano” e per il secondo l’immobile “ex- Ospedale di Luco di 
Mugello” ubicato nel Comune di Borgo San Lorenzo. Di quest’ultimo nel 2019 era stato prudenzialmente contabilizzato a 
patrimonio un valore del 35 per cento circa (euro 500 mila) quale contribuzione straordinaria. 
84 La voce considera i finanziamenti concessi ed erogati a favore della Fondazione dal Ministero dell’economia e delle finanze
per euro 23.799.131 e dal Ministero della cultura per euro 4.723.750. La durata dei prestiti è trentennale, tasso fisso nominale 

dello 0,50 per cento e pagamento degli interessi di preammortamento e delle rate capitale e interessi a partire dal 1° gennaio 
2016 per il Mic e dal 31 dicembre 2016 per il Mef. 
85 Dalla nota integrativa al bilancio d’esercizio 2020 si apprende che, secondo quanto previsto dal decreto-legge n. 91 del 2013, 
la Fondazione nel corso del 2014 ha proposto a tre istituti di credito uno stralcio dell’80 per cento del proprio debito nei loro
confronti alla data del 30 settembre 2013. Un istituto ha accettato l’accordo il 22 dicembre 2015, mentre gli altri due il 22

gennaio 2016. I tre istituti hanno rinunciato sia all’80 per cento del credito al 30 settembre 2013 sia agli interessi maturati 
sull’intero debito della Fondazione nei loro confronti dal 1° ottobre 2013 al 31 dicembre 2015, fatta salva la maturazione di
interessi di preammortamento sul 50 per cento del debito residuo per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2015 al tasso semplice 
del 6 per cento annuo. Le eventuali somme introitate dagli istituti nel periodo 1° ottobre 2013 – 31 dicembre 2015 sono state 

accantonate e vincolate a favore degli stessi su un conto corrente infruttifero e indisponibile presso ciascun istituto e intestato 
alla Fondazione per il pagamento delle obbligazioni derivanti dagli accordi, compresi gli interessi di preammortamento per il 
biennio 2015-2016. I piani di ammortamento delle banche hanno previsto la decorrenza del pagamento degli interessi di 
preammortamento nell’esercizio 2016 e quelle delle rate di capitale e interessi nell’esercizio 2017.
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- verso fornitori per materiali e servizi connessi all’attività teatrale, pari ad euro 3.433.242,

in flessione del 21,3 per cento rispetto al 2019; 

- per tributi (euro 16.034.988 a fronte di euro 17.357.893 nel precedente esercizio), 

conseguenti alle difficoltà finanziarie che non hanno permesso alla Fondazione di rispettare 

le scadenze dei versamenti86; 

- verso istituti di previdenza e sicurezza sociale (euro 1.398.531, valore superiore a quello di 

euro 735.889 del 2019), per somme da versare per ritenute dell’ultimo quadrimestre del

2020 e per oneri previdenziali relativi ai debiti verso dipendenti per mensilità differite e per 

ferie maturate e non godute87; 

- per altri debiti (euro 2.725.377 contro euro 3.372.544 nel 2019), in particolare verso 

dipendenti per mensilità differite e verso il personale scritturato per la realizzazione 

dell’attività teatrale, pari a euro 710.351 nel 2020 a fronte di euro 1.127.925, nel 2019. Il 

significativo decremento di questa poste di bilancio (- euro 417.573) nell’esercizio in

esame conferma il trend in diminuzione dell’ultimo biennio, reso possibile grazie ad una 

gestione di cassa sostenuta da un lato dal contributo dei soci fondatori e, dall’altro, dalla 

riduzione dell’attività produttiva, che ha permesso di azzerare quasi completamente i

debiti pregressi verso gli artisti. A ciò si aggiunge il contributo straordinario di euro 

1.473.090 riveniente dal d.m. 22 settembre 2020, recante il riparto delle risorse destinate 

alle fondazioni lirico-sinfoniche ai sensi dell’art. 1 co. 607 della LEGGE 30 dicembre 2018 

n. 145 per il ripiano dei debiti pregressi; 

- gli anticipi da clienti (euro 1.694.590 nel 2020 a fronte di appena euro 23.924 nel 2019), 

costituiti principalmente dall’assegnazione del fondo di anticipazione 2020 della Regione

86 I debiti sono relativi, in particolare, a ritenute Irpef su stipendi e onorari trattenute e non versati. 
Per il debito relativo al periodo 2014-2015 la Fondazione ha presentato all’Agenzia delle entrate proposta di transazione fiscale,

nell’ambito del Piano di risanamento di cui al decreto-legge n. 91 del 2013, accolta il 27 luglio 2016. Il piano di rateazione 
prevede il pagamento dell’importo totale attraverso sedici versamenti aventi scadenza semestrale; al 31 dicembre 2020 il debito 
ammonta a euro 4.682.184. Una ulteriore proposta di transazione fiscale, con oggetto le ritenute Irpef 2016-2017, è stata 
presentata dalla Fondazione il 18 aprile 2019 e accettata il 26 settembre 2019, il cui atto prevede un trattamento sanzionatorio 
in continuità con i precedenti accordi del 13 marzo 2015 e del 27 luglio 2016, ovvero con l’applicazione nella misura del 3,75 

per cento delle imposte non versate e pagamento della somma totale mediante un piano rateale di 22 versamenti con scadenza 
semestrale; al 31 dicembre 2020 il debito è di euro 10.164.626. Inoltre, la voce debiti tributari contiene le ritenute che sono 
maturate in relazione alle retribuzioni del personale dei mesi da settembre a dicembre 2020 pari a euro 1.188.178. Si segnala, 
inoltre, che la Fondazione ha optato per la sospensione dei versamenti tributari in scadenza nei mesi di novembre e dicembre 

mediante rateazione in quattro rate per un valore totale pari a euro 464.382 secondo quanto previsto dalla normativa di 
contrasto all’emergenza da Covid-19. 
87 A causa dell’emergenza da Covid-19 la Fondazione ha aderito alla sospensione dei versamenti tributari in scadenza nei mesi 
di novembre e dicembre mediante rateazione in quattro rate per un valore totale pari a euro 1.097.022. 
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Toscana, ai sensi dell’art. 41 della legge regionale. n. 21 del 2010 (pari a euro 1.413.877) che 

si è chiuso a gennaio 2021 contestualmente alla liquidazione del contributo ordinario 

dell’esercizio 2020, nonché gli anticipi per voucher per un importo pari a € 239.83488. 

La voce complessiva del fondo rischi ed oneri - che cresce sensibilmente passando da euro 

1.462.802 a euro 2.721.739 - comprende gli accantonamenti destinati a coprire sia le potenziali 

passività che potrebbero sorgere, a seguito della cancellazione di poste debitorie da lungo 

tempo non richieste dai creditori sia, in misura più rilevante, per € 2.260.773 a copertura, in

particolare, di potenziali cause legali legate alla sentenza CGUE da parte di lavoratori a tempo 

determinato89. 

I ratei e risconti passivi (+1,6 per cento) si riferiscono alla vendita effettuata nell’esercizio 2020

della biglietteria per le manifestazioni rinviate in ragione degli effetti derivanti dall’emergenza

Covid-19 e di quelle programmate nel 2021 (complessivamente euro 896.934). 

Nel 2020 tra i risconti passivi sono, inoltre, riportati il contributo Cipe (euro 2.855.211) - per la 

quota di rispettiva competenza dei futuri esercizi – utilizzato per l’acquisto della porzione del

magazzino presso l’Interporto di Prato (valore inserito tra le immobilizzazioni materiali)90 e 

quello del Comune di Firenze (euro 4.500.000), relativo alla competenza economica 2021,  

oggetto – come già indicato - dell’operazione di factoring per la cessione pro-soluto del credito 

vantato dalla Fondazione. 

88 Si tratta degli anticipi per voucher a rimborso degli spettacoli non effettuati (euro 239.834), a seguito dell’adozione delle
misure previste in ragione degli effetti derivanti dall’emergenza Covid-19. 
89 Il netto incremento del fondo per rischi, che segue quello analogo del 2019, è legato fondamentalmente agli accantonamenti 
effettuati per la copertura dei rischi connessi ai rapporti con i dipendenti, che la Fondazione ritiene potrebbero aumentare nei 
futuri esercizi, a seguito della Sentenza C-331/17 del 25 ottobre 2018, con la quale la Corte di Giustizia dell’Unione europea
ha stabilito che la normativa italiana sul lavoro a tempo determinato alle dipendenze degli enti lirici non è conforme al diritto 
comunitario nella parte in cui non prevede sanzioni per eventuali abusi di questa tipologia contrattuale e che potrebbero 
comportare la conversione a tempo indeterminato del rapporto e il riconoscimento di una tutela economica. 
90 Il 13 novembre 2018, utilizzando il contributo di euro 3 mln di cui alla delibera Cipe n. 8 del 18 febbraio 2013 e del decreto 
del Mic del 31 luglio 2013, la Fondazione ha stipulato un atto di compravendita, sottoposto alla condizione sospensiva 
dell’erogazione del contributo, avvenuta il 6 dicembre 2018, per l’acquisto di una porzione del suddetto magazzino nel
Comune di Prato. Per la porzione dell’immobile non oggetto dell’atto di compravendita, la Fondazione ha stato stipulato un 

nuovo contratto di locazione il cui canone annuale è pari a euro 39.750. 
Il contributo Cipe è stato rilevato in conto economico con il metodo cosiddetto “indiretto” imputando il ricavo nella voce altri 
ricavi e proventi, rinviando agli esercizi successivi, attraverso l’iscrizione di risconti passivi, la quota di contributo di rispettiva
competenza, conseguentemente sterilizzando la relativa quota di ammortamento. 
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3.2 La situazione economica 

In tema di risultati economici, la tabella seguente espone nel 2020 un utile di euro 2.086.402, 

superiore a quello realizzato nell’esercizio precedente (euro 1.292.715); il dato deriva 

principalmente dal maggiore saldo positivo della gestione caratteristica (+51,2 per cento), 

quale effetto - in considerazione soprattutto della contrazione dell’attività artistica nel corso

dell’anno a causa delle restrizioni Covid-19 - della minore consistenza non solo del valore della 

produzione ma anche di quella (parallela e più evidente) dei corrispondenti costi. 

Si registra, inoltre, la progressiva contrazione del saldo negativo tra proventi e oneri finanziari 

grazie, come visto precedentemente in relazione ai debiti, alla rinegoziazione delle esposizioni 

bancarie, conclusa tra fine 2015 e inizio 2016, con tre istituti di credito. 

Tabella 40 - Conto economico - Firenze 
2020 Var. % 2019 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 1.817.766 -57,1 4.236.028 

Variazione delle rimanenze prod. semilav. e finiti 37.868 16,3 32.569 

Altri ricavi e proventi vari 601.123 -31,5 877.894 

Contributi in conto esercizio  28.967.294 -1,6 29.447.657 

Totale valore della produzione 31.424.051 -9,2 34.594.148 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 951.434 242,4 277.909 

Costi per servizi 7.291.561 -26,9 9.969.834 

Costi per godimento beni di terzi 325.876 -59,3 801.653 

Costi per il personale 17.277.629 -11,6 19.536.143 

Ammortamenti e svalutazioni 1.006.425 -2,6 1.033.151 

Accantonamenti per rischi 1.102.377 150,0 441.000 

Variazione di rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 44.610 20,4 37.049 

Oneri diversi di gestione 1.143.020 15,6 988.974 

Totale costi della produzione 29.142.932 -11,9 33.085.713 

Differenza tra valori e costi produzione 2.281.119 51,2 1.508.435 

Proventi e oneri finanziari  -194.717 9,7 -215.720 

Risultato prima delle imposte 2.086.402 61,4 1.292.715 

Imposte dell’esercizio 0 0,0 0 

Utile (- Perdita) d’esercizio 2.086.402 61,4  1.292.715 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

a) I ricavi e i proventi 

La netta riduzione dei complessivi ricavi per vendite e prestazioni (-57,1 per cento) è 

principalmente attribuibile ai minori introiti da botteghino, scesi da euro 3.855.357 del 2019 a euro 
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1.725.34591. La sospensione per una parte del 2020 delle attività artistiche ha comportato la 

revisione della programmazione, con la conseguente necessità di rimborsare agli utenti i titoli 

di acquisto commutandoli in voucher di pari importo da utilizzare entro 18 mesi; i proventi per 

la vendita di biglietti e abbonamenti, quindi, non includono le vendite relative agli eventi 

rinviati in ragione degli effetti derivanti dall’emergenza da Covid-19, oltre a quelli 

programmati nel 2021. In flessione risultano anche i ricavi per la vendita di spazi pubblicitari 

e di merchandising (euro 20 mila rispetto a 78 mila dell’anno precedente), relativi all’attività di

comarketing che la Fondazione negli ultimi esercizi aveva incentivato, per arricchire la propria 

offerta di prodotti. Medesimo andamento negativo presentano sia gli introiti per pubblicazioni 

e programmi (euro 28 mila a fronte di 86 mila nel 2019), sia quelli per manifestazioni fuori sede 

(euro 50 mila contro 63 nel 2019)92 e, soprattutto, per le tournée all’estero (con introiti nulli rispetto

a 270 mila euro nel 2019). In controtendenza, invece, le sponsorizzazioni (euro 18 mila a fronte di 

euro 8 mila nel 201993) e i ricavi per incisioni/trasmissioni tv. 

Gli altri ricavi e proventi vari - che registrano un generale decremento del 31,5 per cento - 

riguardano i limitati rimborsi da istituti previdenziali (euro 18 mila) e dal servizio bar (euro 23 

mila), il noleggio di materiale teatrale (euro 33 mila), le plusvalenze da cessione cespiti (euro 

19 mila), la quota d’esercizio del contributo Cipe (euro 72 mila), il recupero costi (euro 58 mila),

le royalties (euro 11 mila), i proventi per servizi collaterali alla biglietteria (euro 8 mila) e, 

soprattutto, i proventi da eventi, per euro 357 mila (euro 527 mila nel 2019), calati a causa 

dell’impossibilità, determinata  dalle misure connesse all’emergenza da Covid-19 di utilizzare 

gli spazi della sede di Piazzale Gui. 

La voce riguardante la variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione 

semilavorati e finiti (euro 38 mila) accoglie esclusivamente il costo della giacenza di fine 

esercizio della produzione dei libretti di sala, per i quali la Fondazione ha assunto il ruolo di 

editore, venduti sia dalla stessa che da soggetti terzi. 

91 Secondo i dati forniti dalla Fondazione i biglietti/abbonamenti venduti sono scesi a 56.088 (contro 189.621 nel 2019). 
92 Comprendono attività in Regione e manifestazioni in Italia. 
93 Nel 2020 sono intervenute le sponsorizzazioni da una due distinte società rispettivamente per le opere eseguite in forma di 
concerto 15,18 e 19 luglio e per il concerto “La Creazione” del 6 ottobre.
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b) I contributi in conto esercizio 

Tabella 41 - Contributi in conto esercizio – Firenze 
(dati in migliaia) 

2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

Stato 15.813 54,6 -10,4 17.643 59,9 

Totale contributi Stato 15.813 54,6 -10,4 17.643 59,9 

Regione Toscana 3.200 11,0 0,0 3.200 10,9 

Comune di Firenze 4.500 15,5 0,0 4.500 15,3 

Città metropolitana 1.400 4,9 0,0 1.400 4,7 

Totale contributi enti 9.100 31,4 0,0 9.100 30,9 

Fondatori partecipanti alla gestione e sostenitori 3.744 12,9 51,3 2.474 8,4 

5 per mille 27 0,1 68,8 16 0,1 

Totale Fondatori, Sostenitori ed altri 3.771 13,0 51,4 2.490 8,5 

Altri contributi 283 1,0 31,6 215 0,7 

TOTALE CONTRIBUTI 28.967 100,0 -1,6 29.448 100,0 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

I contributi globalmente ricevuti dalla Fondazione nel corso del 2020 decrescono di 481 mila 

euro in valore assoluto (-1,6 per cento), rispetto all’esercizio precedente.

La voce più rilevante, rappresentata dall’intervento complessivo dello Stato (-10,4 per cento), 

comprende: 

-  la quota Fus 2020 di euro 14.194.155 (a fronte di euro 15.140.056 nel 2019); 

- quella relativa alla legge n. 388 del 2000, per euro 145.472 (euro 154.704 nel precedente 

esercizio); 

- le risorse aggiuntive di cui all’art. 11, c. 583, della legge n. 232 del 2016, pari a euro 

1.473.090 (euro 1.455.087 nel 2019). 

Si rammenta, in merito, che, nel 2019, era presente lo stanziamento una tantum di risorse 

aggiuntive ai sensi dell’art.1, c. 607, della legge n. 145 del 2018 (“Legge di bilancio 2019”) per 

euro 893 mila, finalizzate a rafforzare il sostegno alle fondazioni lirico-sinfoniche. 

Invariati rispetto al 2019 gli apporti degli enti territoriali, tra i quali:  

- il contributo straordinario per la cultura, erogato dalla Città metropolitana di Firenze94, 

di 1,4 mln; 

- il contributo del Comune di Firenze di euro 4,5 mln; 

94 Finalizzato alla realizzazione di iniziative culturali volte alla valorizzazione di specifiche aree e luoghi del territorio 
metropolitano favorendo sia la frequentazione del luogo fisico sia l’apprezzamento dell’offerta artistica formulata.
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- il contributo della Regione Toscana di euro 3,2 mln. 

Si rileva come la flessione dei contributi statali sia stata parzialmente compensata dai maggiori 

contributi ricevuti dai soci fondatori, dei sostenitori e benemeriti, fra i più elevati del panorama 

delle fondazioni lirico-sinfoniche, per i quali si auspica un progressivo incremento, in 

considerazione del prestigio della città e della sua tradizione musicale. 

La presenza di fondi pubblici scende nel 2020 intorno all’86 per cento del totale.

c) I costi della produzione

Nell’esercizio in esame le restrizioni Covid-19, con la riduzione delle attività e la mancata 

realizzazione delle produzioni artistiche programmate, hanno avuto effetti, in termini di 

riduzioni, sia dal lato dei ricavi che, soprattutto, da quello dei costi della produzione. Questi 

ultimi, in particolare, presentano un decremento dell’11,9 per cento.

Tra di essi, oltre a quelli per il personale dei quali più avanti si riferisce analiticamente, si 

evidenziano, in particolare, quelli: 

- per l’acquisizione di servizi (-26,9 per cento), pari ad euro 7.291.561 (euro 9.969.834 nel 2019), 

riguardanti: gli oneri per il personale scritturato (scesi da euro 5.231.846 a euro 3.399.411 nel 

2020), che hanno chiaramente risentito della riprogrammazione dell’attività, con 

cancellazione e rinvii di eventi, gli oneri per servizi professionali (passati da euro 72.511 a 

euro 38.346)95, le utenze (da euro 858.975 a euro 527.422), la manutenzione locali e impianti 

(euro 706.307), l’attività di marketing e fund raising (euro 500.910),  la prevenzione e sicurezza 

(euro 323.756) nonché gli oneri per trasporti (euro 137.733), pulizia locali (euro 194.679) e 

compensi al Collegio dei revisori e all’Organismo di vigilanza (euro 63.814). Il compenso della

società di revisione ammonta a euro 15 mila. 

Seguono altri costi, sino al 2019 inseriti nella voce “altri costi per servizi”, tra i più significativi 

dei quali rilevano: quelli concernenti l’incarico relativo alla gestione in outsourcing del 

servizio di accoglienza e assistenza al pubblico durante gli spettacoli e di attuazione delle 

procedure previste dal Piano di emergenza ed evacuazione aziendale (diminuito da euro 

298.976 del 2019 a euro 133.232), le spese sanitarie (aumentate da euro 33.950 del 2019 a euro 

193.597 a causa degli oneri legati all’adeguamento e sanificazione degli ambienti di lavoro 

e acquisto di dispositivi di protezione connessi all’emergenza da Covid-19), le commissioni 

95 Con decremento attribuibile in particolare a minori costi per il patrocinio legale e per le consulenze tecniche. 
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per operazioni di factoring (euro 63.843 a fronte di euro 97.065 nel 2019) connesse al  minor 

utilizzo del credito originato dall’operazione con oggetto la cessione pro-soluto del 

contributo del Comune di Firenze, il compenso del Sovrintendente (euro 349.551 nel 2020)96; 

- per il godimento beni di terzi, in complessiva flessione del 59,3 per cento. In ragione della 

situazione emergenziale, tutte le componenti di costo - relative a oneri per noleggio materiale 

teatrale, allestimenti, diritti d’autore, affitto teatri per attività decentrata e locazione

magazzini97 per la conservazione degli allestimenti e degli archivi amministrativi – registrano 

riduzioni più o meno marcate; 

- per l’acquisto di materie prime (destinate principalmente alla realizzazione degli allestimenti

scenici e all’acquisto di costumi), cresciuti nel corso del 2020 del 242,4 per cento98; 

- per oneri diversi di gestione costituiti da tributi diversi, spese legali per contenzioso con il 

personale, quota associativa a favore dell’Associazione dell’Accademia del Maggio

Fiorentino. Rispetto al 2019, la voce aumenta complessivamente del 15,6 per cento, in ragione 

essenzialmente delle spese legali connesse alle controversie connesse e alla sentenza della 

Corte di Giustizia dell’Unione europea del 25 ottobre 2018, in materia di regolarizzazione dei 

rapporti di lavoro a tempo determinato. 

Anche i maggiori accantonamenti (1,1 mln a fronte di 441 mila euro nel 2019) al fondo rischi e 

oneri, sono riconducibili alle esigenze di ulteriore copertura dei rischi connessi al contenzioso 

i con i dipendenti connesso alla suddetta sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione europea

sulla non conformità al diritto comunitario della normativa italiana sul lavoro a tempo 

determinato alle dipendenze degli enti lirici. 

Si riduce (da euro 216 mila a euro 195 mila) il saldo negativo tra proventi e oneri finanziari 

riguardanti gli interessi passivi sia sull’indebitamento bancario (euro 34 mila), sia

96 A fronte di euro 224.855 nel 2019. In nota integrativa, la Fondazione afferma che l’incremento è legato in particolare oltre 
che a una diversa definizione del compenso annuale anche alle date di cessazione e di nomina dell’organo di gestione nel 2019
che hanno comportato tre mesi di vacatio dell’incarico. Il compenso del Sovrintendente è comprensivo del Tfr e degli oneri 
previdenziali a carico della Fondazione. 
97 Riguardanti il nuovo contratto di affitto della porzione di capannone nel Comune di Prato che la Fondazione ha preso in 

locazione per la conservazione degli allestimenti e degli archivi amministrativi. La società affittuaria a causa della pandemia 
ha riconosciuto alla Fondazione una riduzione del 25 per cento sui canoni dei mesi di aprile e maggio 2020. 
Si ricorda che per l’acquisto del resto dell’immobile, il 13 novembre 2018, utilizzando il contributo di euro 3 mln (delibera 
Cipe n. 8 del 18 febbraio 2013 e decreto Mic 31 luglio 2013), la Fondazione ha stipulato un atto di compravendita, sottoposto 

alla condizione sospensiva dell’effettiva erogazione del contributo verificatesi il 6 dicembre 2018. 
98 Dalla nota integrativa si apprende che a causa degli effetti dell’emergenza da Covid-19, che hanno indotto la Fondazione a 
riprogrammare a date da definirsi e, in alcuni casi, annullare gli eventi, nel 2020 non sono stati patrimonializzati gli allestimenti 
e i costumi. 
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sull’ammortamento dei finanziamenti Mef e Mic, connessi al Piano di risanamento (euro 147 

mila), sia quelli riguardanti l’operazione di factoring (euro 14 mila).

Il grafico seguente mostra - in relazione al periodo 2010-2020 - il grado di copertura dei costi 

della produzione attraverso le principali voci di ricavo; tale indicatore si conferma positivo per 

gli ultimi sei esercizi.

Grafico 1717 - Livello di copertura dei costi della produzione – Firenze

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

3.3 Il costo del personale

I dati sintetizzati nella tabella che segue evidenziano un incremento della consistenza del 

personale in servizio al 31 dicembre; l’organico complessivo passa da 364 unità a fine 2019 a 

372 nel 2020. 

Tabella 4242 - Personale – Firenze
2020 2019

Dirigenti 4 3

Personale artistico 176 184

Personale amministrativo 3838 3737

Personale tecnico e servizi vari 152 139

Contratti collaborazione e professionali 2 1

Totale 372 364
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Nella rappresentazione elaborata dalla Fondazione secondo lo schema ministeriale, si desume 
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che, in particolare, a fronte di una dotazione organica fissata in 326 unità99, risultano in servizio 

270 unità con contratto a tempo indeterminato al 31 dicembre 2019 e 278 alla stessa data del 

2020; le unità a tempo determinato scendono da 93 del 2019 a 92100, mentre quella con contratti 

di collaborazione professionale autonoma passano da 1 a 2 nel 2020. 

In termini di personale medio, le unità complessive in servizio nel corso del 2020 sono, invece, 

318 contro 369 nel 2019 (di cui, rispettivamente, a tempo indeterminato, 235 nel 2020 e 268 nel 

2019). 

La tabella che segue riporta le voci che compongono il costo del personale, ivi compreso quello 

con rapporto di lavoro a tempo determinato: 

Tabella 43 - Costo del personale - Firenze 
2020 Var. % 2019 

Salari e stipendi 12.861.066 -11,9 14.605.786 

Oneri sociali 3.510.854 -12,3 4.004.145 

Tfr 905.709 -2,2 926.212 

Totale 17.277.629 -11,6 19.536.143 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

La prima posta in tabella considera gli oneri legati al contratto nazionale, all’integrativo

aziendale, agli straordinari e alle diarie, mentre le altre voci si riferiscono ai contributi a carico 

della Fondazione e all’accantonamento annuale al fondo Tfr.  Gli oneri per il personale 

scritturato impegnato nelle rappresentazioni sono inseriti nei costi per servizi. 

Il costo complessivo sostenuto nel 2020 ammonta ad euro 17.277.629, con un’incidenza del 59

per cento circa sui costi operativi e un decremento dell’11,6 per cento rispetto all’esercizio

precedente; tale andamento è legato in particolare all’utilizzo dello strumento del Fondo di

integrazione salariale (Fis) che, in relazione all’emergenza epidemiologica, il Governo ha 

individuato come sostegno specifico per il settore dello spettacolo. La Fondazione ha chiesto 

all’Inps l’utilizzo del Fis per 12 settimane nei periodi 8 marzo-15 giugno e 25 ottobre-31 

dicembre 2020, con un corrispondente minor costo pari a euro 1.270.056. 

99 La dotazione organica di 453 unità approvata dall’Autorità vigilante con decreto 15 gennaio 1999 è stata rivista e ridotta con

l’approvazione dell’organigramma funzionale e nuova pianta organica definita nell’accordo sindacale del 7 gennaio 2014, in
osservanza del contenuto inderogabile del Piano di risanamento, che prevede un organico complessivo di 326 unità. 
100 Personale utilizzato a prestazione (tecnico serale, di sala e antincendio) oltre a quello assunto a tempo determinato per 
esigenze artistico produttive). 
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Inoltre, la riprogrammazione dell’attività, con l’annullamento di numerosi eventi, ha

comportato un minor consistenza di personale medio impiegato e, in particolare, di quello a 

tempo determinato. 

Riguardo alle cause intentate da ex lavoratori sia per la stabilizzazione del rapporto di lavoro 

sia contro il licenziamento collettivo di unità ritenute in esubero, si rinvia al precedente referto. 

3.4 Il rendiconto finanziario 

La tabella seguente evidenzia, in forma sintetica, i flussi finanziari in entrata ed in uscita delle 

disponibilità liquide nel corso dell’ultimo biennio, distinguendoli tra:

- attività operativa, che comprende quelli derivanti dall’acquisizione, produzione e

distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi, anche se riferibili a gestioni accessorie, 

oltre agli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di finanziamento;

- attività di investimento, per acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, 

immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate;  

- attività di finanziamento, concernente i flussi provenienti dall’ottenimento o dalla

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di 

debito. 

Tabella 44 - Sintesi rendiconto finanziario (metodo indiretto) – Firenze 
(dati in migliaia) 

2020 2019 

A) Flusso finanziario dell'attività operativa -1.775.829 4.813.112 

B) Flusso finanziario dell'attività di investimento -406.530 -1.295.280 

C) Flusso finanziario dell'attività di finanziamento -1.733.265 194.564 

Incremento/decremento delle disponibilità liquide (A+B+C) -3.915.624 3.712.396 

disponibilità liquide al 1° gennaio  6.358.221 2.645.825 

disponibilità liquide al 31 dicembre 2.442.597 6.358.221 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il valore negativo del flusso dell’attività operativa deriva sia dall’operazione di factoring

realizzata, sia in maggior misura, dall’evoluzione delle posizioni creditorie e debitorie; a ciò si 

aggiungono i dati dell’attività di investimento in immobilizzazioni e finanziamento (che

considera fondamentalmente i rimborsi dei finanziamenti) con il risultato di determinare un 
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significativo decremento delle complessive disponibilità liquide a fine esercizio (euro 2.442.597 

a fronte di 6.358.221 nel 2019). 

3.5 Gli indicatori gestionali 

L’andamento della gestione è evidenziato dagli indicatori che seguono, relativi ai rapporti

percentuali tra le principali poste di ricavo e costo. 

Tabella 45 - Indicatori – Firenze 
2020 2019 

Ricavi da vend. e prest. 
: 

1.817.766 
= 6% 

4.236.028 
= 13% 

Costi della produzione 29.142.932 33.085.713 

Contributi in conto esercizio  
: 

28.967.294 
= 99% 

29.447.657 
= 89% 

Costi della produzione 29.142.932 33.085.713 

Costi per il personale 
: 

17.277.629 
= 59% 

19.536.143 
= 59% 

Costi della produzione 29.142.932 33.085.713 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Nel corso del 2020 le misure restrittive adottate contro la diffusione e della pandemia da Covid-

19 hanno avuto evidenti ripercussioni sulla riduzione delle attività delle FLS che si sono 

sostanziate nella mancata realizzazione delle produzioni artistiche previste (con la principale 

conseguenza sia della riduzione dei ricavi tipici da biglietti e abbonamenti come pure peraltro 

dei ragguardevoli costi collegati e nell’utilizzo, per il personale non impiegato, degli

ammortizzatori sociali previsti dalle misure governative di sostegno al reddito da lavoro 

(Fondo d’integrazione salariale -Fis).  

Ciò premesso, dall’esame dei suddetti dati si ricava la ulteriore riduzione del già limitato grado 

di incidenza (6 per cento) dei ricavi da vendite e prestazioni sui costi della produzione, a 

riprova della scarsa autonomia finanziaria della Fondazione. Risulta invece aumentata la 

copertura dei costi assicurata dai contributi in conto esercizio (99 per cento nel 2020, rispetto 

all’89 del precedente esercizio). Stabile, invece, il peso dell’onere per il personale, di poco

inferiore al 60 per cento dei costi della produzione). 
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3.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale. 

Tabella 46 - Procedura di scelta contraente – Firenze 
2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

Affidamenti diretti senza procedure 
competitive 

2.076.512 580 37,9 2.007.522 513 49,6 

Affidamenti diretti con procedure 
competitive 

517.529 6 9,5 188.345 2 4,7 

Convenzioni Consip 851.872 3 15,6 845.171 5 20,9 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Affidamenti diretti su MePA 49.686 55 0,9 70.666 73 1,7 

RDO su MePA 91.217 8 1,7 505.965 20 12,5 

RDO su MePA deserte 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA 147.575 34 2,7 330.895 62 8,2 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure annullate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 
decreto legislativo n. 50 del 2016) 

0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte 1.738.661 1 31,8 0 0 0,0 

Procedure aperte con ritiro proposta di 
aggiudicazione 

0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure negoziate 0 0 0,0 100.000 1 2,4 

Totale complessivo 5.473.051 687 100,0 4.048.564 676 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS

L’attività negoziale del 2020 presenta un significato incremento in valore (pari a circa 1,4 mln) 

rispetto al precedente esercizio. Nel 2020 resta sostanzialmente in linea il valore degli 

affidamenti diretti senza procedure competitive (oltre i 2 mln, con una percentuale scesa però 

al 37,9 sul totale degli affidamenti). Aumentano, invece, in volume e incidenza (9,5 per cento) 

quelli con procedure competitive. 

Le procedure aperte raggiungono il valore di euro 1.738.661 e incidenza del 31,8 per cento). 

Le adesioni alle convenzioni Consip risultano sostanzialmente invariate in valore (euro 

851.872, pari al 15,6 per cento nel 2020 a fronte di euro 845.171, pari al 20,9 per cento, nel 2019). 
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Importi più contenuti rispetto al 2019 si riscontrano per le procedure sul MePa a trattativa 

diretta (2,7 per cento). Di scarso rilievo nell’ambito dell’attività negoziale sul MePa sia le 

richieste di offerta - Rdo (1,7 per cento) sia gli affidamenti diretti (0,9 per cento). 

3.7 L’attività artistica

Nella relazione artistica, la Fondazione sottolinea come la programmazione originariamente 

prevista sul consueto modello di offerta artistica incentrato sul Festival del Maggio Musicale 

Fiorentino101, sul teatro di repertorio e sul teatro a stagione, è stata stravolta, come per tutte le 

altre realtà similari, e ha dovuto essere adattata ai cambiamenti resi necessari per l’emergenza

sanitaria da Covid-19. 

Peraltro, nel gennaio-marzo 2020 prima dell’emergenza sanitaria, la Fondazione ha quasi

portato a compimento tanto la stagione sinfonica (ivi comprese alcuni concerti fuori sede 

(Livorno e Brescia) quanto la stagione lirica. 

Nel momento dell’allentamento delle misure di contenimento del virus, il Maggio Fiorentino 

è stata la prima FLS a ripartire. Dopo un gala di musica, in diretta dal Teatro e trasmesso in 

streaming cui hanno partecipato grandi star internazionali, è ripresa anche l’attività dal vivo,

anche se con un accesso di pubblico contingentato. 

La stagione estiva è terminata con l’inaugurazione della Cavea all’aperto che per la prima volta

ha ospitato concerti ed opere (sia pure solo in forma di concerto). 

Prima della apertura a settembre della stagione sinfonica 2020/2021, è stata la volta di due 

concerti in memoria delle vittime del Covid-19 ed in omaggio agli operatori sanitari della 

Toscana. La stagione sinfonica è proseguita con il programma prefissato ma a fine novembre 

2020, il riacutizzarsi della pandemia ha causato una nuova interruzione della stagione, facendo 

slittare a nuove date nel 2021 i concerti programmati: analogo andamento ha avuto la stagione 

lirica 2020/2021. 

L’emergenza sanitaria ha avuto conseguenze anche sulle attività previste per il 2020

dall’Accademia del Maggio Fiorentino, imponendo repentine sospensioni, riconversioni o 

ridefinizioni dei programmi prestabiliti. 

101 Dal 2011, l’articolazione della stagione corrisponde all’anno solare e all’interno di questa, nel periodo fine aprile ed inizio
luglio, è stato inserito il Festival del Maggio Musicale Fiorentino che, sin dal 1933, rappresenta la peculiarità storico-artistica 
del teatro di Firenze. 
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Talune iniziative, quali i progetti di scambi internazionali, sono state rinviate, mentre altre 

attività hanno potuto proseguire senza soluzione di continuità, sebbene in determinati 

momenti a regimi ridotti, come occorso per i corsi di formazione professionale dedicati ai 

giovani artisti, per la scuola di canto corale e per il coro delle voci bianche. Al contrario, sono 

state potenziate e arricchite, in particolare la formazione dei dipendenti della Fondazione. 

3.8 Considerazioni di sintesi 

Premesso che dal punto di vista strettamente operativo l’esercizio in esame riveste carattere di

straordinarietà e risulta per diversi aspetti poco significativo in termini di confronto col 

passato, in ragione degli effetti causati dalla pandemia sul fronte dei ricavi di biglietteria, dei 

costi produttivi e su tutta la parte commerciale, la Fondazione presenta: 

- una situazione ancora difficile per quanto concerne la patrimonializzazione. Il 

patrimonio netto presenta valori progressivamente positivi nell’ultimo triennio (con un 

miglioramento di circa 2,9 mln rispetto al 2019) ma, tenuto conto del deficit registrato 

negli anni precedenti, va posto a raffronto con la riserva indisponibile che ammonta a 

40 mln di euro; 

- una gestione caratteristica positiva nel 2020, per circa 4,5 mln. Nell’esercizio in esame, 

in considerazione della riduzione delle attività artistiche, si registra la flessione sia del 

valore della produzione sia, in misura più marcata, dei costi corrispondenti. Alle minori 

entrate da vendite e prestazioni si aggiungono quelle dei complessivi contributi in conto 

esercizio nonché degli altri ricavi e proventi vari; 

-  una contribuzione da parte di privati e sponsor in progressivo aumento (+51,3 per cento) 

e pari al 12,9 per cento del totale dei contributi in conto esercizio, tra le più elevate nel 

panorama dei teatri dell’Opera italiani ma certamente suscettibile di ulteriore

incremento, dato il prestigio della città e della sua tradizione musicale; 

- un minor apporto da parte dello Stato in termini di contributi in conto esercizio (-10,4 

per cento); stabili, invece, quelli degli enti territoriali. Gli apporti di questi ultimi 

equivalgono a circa il 58 per cento di quelli dello Stato e, nell’insieme, i contributi

pubblici coprono oltre l’86 per cento del totale (90 per cento circa nel 2019);
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- il debito totale, nonostante la contrazione del 4,1 per cento, si conferma su livelli molto 

elevati, così da continuare a rappresentare la maggiore criticità e il principale punto di 

attenzione per l'effettiva tenuta dell'azione di risanamento avviata in questi anni dalla 

Fondazione. Il valore complessivo del debito ammonta difatti a 54,4 mln, seppure per 

circa la metà sia da ricondurre alla residua quota di rimborso a lungo termine dei 

finanziamenti statali erogati dal Mic e dal Mef, ai sensi della “legge Bray" (decreto-legge 

n. 91 del 2013). Sono in flessione i debiti verso fornitori (-21,3 per cento, quelli verso 

istituti di credito (-48,7 per cento) e quelli di natura tributaria (tuttora, peraltro, pari a 

circa 16 mln di euro), mentre risultano in crescita i debiti verso gli istituti di previdenza 

e sicurezza sociale (+89,8 per cento) e gli anticipi da clienti (pari a 1,7 mln), costituiti 

principalmente dall’assegnazione del fondo di anticipazione 2020 della Regione

Toscana (pari a 1,4 mln) ai sensi dell’art. 41 della legge regionale n.21 del 2010; 

- costo del personale in riduzione (-11,6 per cento) e pari al 60 per cento dell’insieme dei

contributi pubblici in conto esercizio. 

I risultati raggiunti nel 2020, secondo quanto riportato nella prima relazione semestrale 2021 

del Commissario di Governo, evidenziano, come per tutte le fondazioni, da un lato, la 

riduzione delle attività, congiuntamente alla mancata realizzazione delle produzioni artistiche 

programmate (con i rilevanti costi connessi) e, dall’altro, l’utilizzo, per il personale non 

impiegato, degli ammortizzatori sociali previsti dalle misure governative di sostegno al 

reddito da lavoro (Fis), che hanno determinato una contrazione dei  relativi costi. Tutto ciò a 

beneficio della gestione caratteristica che nell’anno ha registrato una performance economica 

positiva, con un utile di esercizio pari a euro 2.086.402 (+61,4 per cento). Il risultato economico 

risente, peraltro, degli accantonamenti effettuati nell’esercizio 2020 per lo stanziamento di

fondi rischi (euro 1.102.377), a fronte dell’accantonamento del 2019 pari a euro 441.000.

L’aumento è giustificato dal rischio inerente ai contenziosi giuslavoristici connessi alla 

regolarizzazione della posizione di numerosi lavoratori con contratti di lavoro a tempo 

determinati. 

Per quanto attiene alla dimensione finanziaria, nel periodo in esame si registra un corposo 

aumento dei crediti (+412 per cento), a fronte di una leggera riduzione dei debiti, nell’ambito

dei quali l’esposizione nei confronti del Mef incide per il 52 per cento. 
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L’aumento dell’importo creditizio nel 2020 rispetto al 2019 è principalmente dovuto ai crediti

vantati nei confronti dei soci fondatori, per euro 4.425.000, integralmente liquidati 

nell’esercizio 2021, ma anche per i crediti vantati nei confronti della società di factoring, per 

euro 1.250.000, cui è stato ceduto, con la formula “pro-soluto”, il credito vantato nei confronti 

del Comune di Firenze per il contributo relativo all’anno 2021.
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4. LA FONDAZIONE TEATRO CARLO FELICE - GENOVA 

È opportuno rammentare che lo scenario nel quale nel 2020 ha operato la Fondazione 

genovese, al pari delle altre FLS, è stato caratterizzato dagli impatti causati dall'emergenza 

pandemica da Covid-19 e dalle conseguenti misure di contenimento, adottate dalle autorità 

amministrative e sanitarie, misure che hanno, tra l’altro, previsto la totale sospensione delle 

attività artistiche programmate prima dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, successivamente, dal 

26 ottobre 2020102. 

L’esercizio 2020 si chiude - dopo ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti e componenti 

straordinarie - con un risultato economico positivo di euro 2.1033.306, in calo rispetto 

all’esercizio precedente (-16,7 per cento), per effetto principalmente di un minor saldo positivo 

(-32,6 per cento) della gestione caratteristica al quale si aggiunge il ridimensionato differenziale 

negativo della gestione finanziaria. Si rileva, in particolare, che la flessione del valore della 

produzione si associa a quella più contenuta dei corrispondenti costi. 

Il patrimonio netto è stato conseguentemente accertato in euro 21.831.115, con una crescita 

dello 1,2 per cento; quello disponibile, nonostante il progressivo miglioramento, resta ancora 

negativo (euro 18.366.284 a fine 2020). 

L'erogazione del Fus è avvenuta - come già indicato precedentemente in relazione ad altre 

fondazioni - indipendentemente dal numero degli spettacoli effettivamente realizzati. Alla 

riduzione degli apporti dello Stato e dei privati rispetto all’esercizio precedente, si 

contrappone la parziale crescita di quelli degli enti territoriali che, quindi, hanno garantito la 

continuità aziendale. 

Nel corso del 2020 risultano contenuti tanto i costi di produzione degli spettacoli, in 

conseguenza dell’annullamento o del rinvio degli stessi, quanto quelli del personale (in 

considerazione, come si vedrà avanti, anche del ricorso al Fondo integrazione salariale - Fis). 

102 La Fondazione, come evidenziato nel precedente referto, ha aderito alle disposizioni previste dal decreto-legge n. 91 del 

2013 (“Valore cultura”) per le fondazioni in crisi. Il 12 novembre 2014 l’allora Commissario straordinario aveva sottoposto al 
Ministro della cultura il Piano di risanamento 2014-2016, successivamente approvato con decreto interministeriale Mic-Mef 
del 17 settembre 2015. Come previsto dalla l. 28 dicembre 2015 n. 208, la Fondazione ha proposto l’integrazione per il triennio 
2016-2018 del Piano predetto, integrazione che è stata approvata con decreto interministeriale Mic-Mef del 2 marzo 2017. 

L’ultima revisione al Piano ha terminato il suo iter di approvazione il 20 marzo 2019. A tal proposito si rammenta che, la 
Fondazione, l’11 maggio 2018, ha provveduto alla presentazione all’Agenzia delle entrate della proposta di trattamento dei
debiti tributari per il periodo 2014-2017 (relativamente a tributi, interessi e sanzioni). La stessa è stata accolta il 14 dicembre 
2018 e prevede il pagamento, iniziato nel corso del 2019, di euro 715 mila annui sino al 2030. 
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La parte degli incassi derivante dalla biglietteria è risultata in contrazione, ma con un peso 

inferiore alla riduzione dei costi. 

È opportuno ricordare che, grazie all’incasso dell’ultima parte dei finanziamenti previsti dal

decreto-legge n. 91 del 2013, negli ultimi esercizi l’Ente ha stipulato una serie di atti di

transazione con l'Agenzia delle entrate ed è pervenuta anche alla rateizzazione con 

l’Inps per i contributi a suo tempo non versati. Tuttavia, la situazione della Fondazione resta 

in ogni caso difficoltosa dal punto di vista finanziario, persistendo un indebitamento che, 

benché in progressiva flessione (-8,1 per cento nel corso del 2020), è ancora pari a euro 

30.836.370. 

Pertanto, considerate le ovvie difficoltà gestionali riscontrate nel corso del 2020, resta evidente 

come non sia ancora giunto a termine il percorso intrapreso per la ricerca di un equilibrio 

economico patrimoniale e per una maggiore autonomia finanziaria. Continuano a essere 

urgenti, infatti, gli interventi da parte degli organi gestionali volti sia all’eliminazione delle

aree di improduttività e inefficienza nei settori commerciale e organizzativo, sia 

all’incremento, peraltro non agevole, dei ricavi. Si profila quindi la prospettiva di un intervento 

straordinario di patrimonializzazione da parte dei soci che permetta di reperire maggiore 

liquidità.

Questa prospettiva presuppone che la Fondazione sia in grado di generare un ulteriore 

flusso di cassa rispetto a quello strettamente necessario ai fini della conduzione della 

propria attività istituzionale.

Quanto agli organi statutari, nel mese di febbraio 2020 è entrato in carica il nuovo Consiglio di 

indirizzo, mentre il Collegio dei revisori è stato rinnovato il 20 marzo 2020 (insediato il 6 

maggio successivo). Col d.m. 7 agosto 2019 il Mic ha nominato il Sovrintendente (con 

decorrenza dal 1° ottobre 2019); tale incarico è stato successivamente confermato con d.m. 30 

marzo 2020. 

La tabella che segue riporta i compensi spettanti agli organi. 
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Tabella 47 - Emolumenti organi sociali - Genova 
Compenso 

Consiglio di indirizzo (carica onorifica) 
Sovrintendente 150.000+20.000 

Collegio dei revisori103: 

Presidente 12.545,28 
Membro effettivo 10.454,40 

Membro effettivo 10.454,40 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il Collegio dei revisori (verbale n.12 del 17 e 23 giugno 2021) si è espresso a maggioranza104, in 

relazione all’approvazione del bilancio d’esercizio 2020. Considerato che in data 6 luglio 2021

sono stati trasmessi sia un nuovo documento di bilancio per il 2020, sia una perizia contenente 

il valore rettificato dell’immobile denominato “Palazzina Liberty” di Villa Gruber, il Collegio 

ha approvato nella riunione del 7 luglio 2021 l’integrazione della precedente relazione105.  

L’organo si è soffermato preliminarmente sugli elementi essenziali dell’attività svolta in merito

alla funzione di vigilanza, segnalando una serie di aspetti e criticità, ovvero, in particolare:  

- lo svolgimento di una sola riunione (29 dicembre) dell’Assemblea della Fondazione nel

corso del 2020 (mentre l’art. 6 dello statuto prevede che l’organo si riunisca almeno due

volte l’anno);

- l’assenza, a causa dell’emergenza sanitaria, di interventi rilevanti sul piano della 

ristrutturazione dell’esposizione debitoria, considerato il solo slittamento al triennio

2021-2023 di due rate dovute nel 2020 nell’ambito del citato accordo con l’Agenzia delle

entrate riguardante il trattamento dei debiti tributari; 

- il rispetto del piano di ammortamento dei finanziamenti pubblici previsti dalla legge 

Bray per le FLS in crisi, sia in termini di restituzione del capitale che degli interessi 

passivi;  

103 Il compenso del Collegio dei revisori è stato rideterminato ai sensi del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali 

e del turismo di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 6 dicembre 2017 recante l’individuazione dei criteri 
per la determinazione dei compensi dei collegi dei revisori dei conti delle fondazioni lirico-sinfoniche, ai sensi dell’art. 11, c.
15, lettera a) del decreto-leggen. 91 del 2013. 
104 Relazione di minoranza riportata in calce al verbale. 
105 Dagli atti si apprende che il Consiglio di indirizzo (riunione del 25 giugno 2021) non aveva ritenuto opportuno approvare 

il bilancio d’esercizio 2020, chiedendo la svalutazione della suddetta “Palazzina Liberty”, sottolineandone lo stato di
abbandono. A seguito della redazione, da parte di un perito esterno, di apposita perizia la Fondazione ha proceduto a 
modificare il bilancio, contabilizzando una svalutazione di euro 1,871 del valore in precedenza iscritto che ha trovato 
contropartita contabile nella specifica riserva per apporti al patrimonio che era stata costituita nel 2011 in sede di conferimento 

del complesso immobiliare predetto. Il Collegio ha, peraltro, sottolineato come la perizia sia stata effettuata in data 15 giugno 
2021, senza che ne fosse stata data notizia nel Consiglio di indirizzo convocato per approvare il bilancio in questione. La stessa 
perizia è stata poi recepita nell’ultima versione del bilancio 2020. La suddetta svalutazione ha l’effetto di ridurre sia il totale 
delle attività sia il patrimonio netto. 
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- il mancato pieno sfruttamento da parte dell’organo di gestione della Fondazione delle

opportunità normativamente offerte in ambito emergenziale (quali il ricorso al Fis di 

cui si dirà più avanti) per favorire una accelerazione del percorso di risanamento; 

- il carattere non strutturale del positivo valore dell’utile d’esercizio 2020 che risulta 

essere conseguenza sia delle misure previste dalla normativa emergenziale, sia dei 

maggiori apporti finanziari dagli enti territoriali; 

- la necessità di un’implementazione degli sforzi per il rafforzamento dei livelli di 

autonomia economico finanziaria della Fondazione, attraverso l’incremento di ricavi 

tipici e sponsorizzazioni e l’adozione di adeguate politiche di fundraising, ma anche un 

maggiore apporto dei privati a titolo di erogazioni liberali; 

- la favorevole presa d’atto della nomina in corso d’anno di un nuovo Direttore

amministrativo, elemento indispensabile anche per monitorare con assidua continuità 

la gestione aziendale; 

- l’opportunità di apprestare idonee procedure interne per l’adozione del modello di cui

al decreto legislativo n. 231 del 2001 e alla conseguente istituzione dell’Organismo di

vigilanza della Fondazione;  

- la mancata attività finalizzata alla riscossione di crediti (euro 400 mila) verso i 

dipendenti relativi al recupero di importi corrisposti nel 2015 per futuri miglioramenti 

contrattuali, non ritenuti spettanti a seguito di verifica del Mef nel 2018. 

Nella citata relazione, inoltre, si stigmatizza il comportamento dell’organo di gestione che, nel 

2020, non è apparso sempre coerente con il preminente obiettivo del risanamento strutturale 

della Fondazione. A tal proposito il Collegio evidenzia come i saldi di bilancio e le tempistiche 

di pagamento avrebbero potuto essere migliorati attraverso il maggiore ricorso ai Fondi di 

integrazione salariale, anche solo nella misura mediamente impiegata dalle altre FLS.  

Il bilancio d’esercizio 2020 è stato, inoltre, esaminato con esito positivo da una società di

revisione106. 

106 Anche la società di revisione ha elaborato due relazioni evidenziando, in particolare, il fatto che il Sovrintendente ha redatto 
il bilancio d’esercizio 2020 secondo criteri di funzionamento, sulla base della previsione dell’incasso nel corso del 2021 dei 
contributi pubblici in misura sufficiente a coprire i costi fissi della struttura e il rimborso delle rate in scadenza, con l’eccezione

di quanto dovuto all’Agenzia delle entrate, nonché la coerenza della relazione sulla gestione con il relativo bilancio d’esercizio. 
Nella seconda relazione ha specificamente sottolineato l’operazione di svalutazione (euro 1,871 mln) sul valore della
“Palazzina Liberty” di Villa Gruber, che ha trovato contropartita contabile a fine 2020 nella riduzione della voce per apporti
del patrimonio netto. 
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In ottemperanza a quanto previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, la Fondazione 

ha pubblicato sul proprio sito internet le informazioni relative agli organi, agli incarichi 

dirigenziali, ai consulenti, ai collaboratori, alle sovvenzioni oltre allo statuto ed ai bilanci. La 

pubblicazione dei dati suddetti adempie, inoltre, agli obblighi disposti dall’art. 9 del decreto-

legge n. 91 del 2013 per le FLS. 

4.1 La situazione patrimoniale 

La seguente tabella fornisce una sintesi degli elementi patrimoniali attivi e passivi, secondo la 

rappresentazione proposta dalla Fondazione. 

Tabella 48 - Stato patrimoniale - Genova 
2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 48.111.226 72,9 0,0 48.117.245 70,3 

Immobilizzazioni materiali 8.159.264 12,4 -18,4 10.003.388 14,6 

Immobilizzazioni finanziarie 8.838.157 13,4 -0,2 8.858.748 13,0 

Attivo circolante  760.192 1,2 -40,6 1.280.441 1,9 

Ratei e risconti attivi 122.627 0,1 -15,5 145.106 0,2 

Totale Attivo 65.991.466 100,0 -3,5 68.404.928 100,0 

PASSIVO 

Patrimonio disponibile: 

Riserve per apporti al patrimonio 1.345.000 3.216.150 

Utili (- Perdite) portati a nuovo -21.844.590   -24.404.893 

Utile (- Perdita) d’esercizio 2.133.306 2.560.303 

Patrimonio indisponibile: 

Fondo di dotazione iniziale 40.197.399 40.197.399 

Totale patrimonio netto (A) 21.831.115 1,2 21.568.959 

Fondo rischi ed oneri 700.000 1,6 40,0 500.000 1,1 

Fondo Tfr 12.623.981 28,6 -1,0 12.757.005 27,2 

Debiti  30.836.370 69,8 -8,1 33.549.678 71,6 

Ratei e Risconti passivi 0 0,0 -100,0 29.286 0,1 

Totale Passivo (B) 44.160.351 100,0 -5,7 46.835.969 100,0 

 Totale Passivo e Patrimonio Netto (A+B) 65.991.466 -3,5 68.404.928 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

I dati evidenziano alla fine del 2020 un lieve incremento (+1,2 per cento) del valore del 

patrimonio netto complessivo, per effetto sia del risultato economico positivo che della 

diminuzione della voce “riserva per apporti di patrimonio”, quale diretta conseguenza della 
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svalutazione causata dalla citata perdita durevole di valore relativa all'immobile denominato 

“Palazzina Liberty”.

Perdura, in ogni caso, l’erosione, derivante dai pregressi disavanzi economici107, del 

patrimonio stesso corrispondente, nel 2020, a circa il 45 per cento del valore del diritto d’uso

gratuito degli immobili conferiti dal Comune di Genova (euro 48.030.492). 

La componente principale (circa il 73 per cento del totale) delle attività patrimoniali è rappresentata 

dalle immobilizzazioni immateriali (rimaste sostanzialmente invariate), tra le quali spicca il valore 

del diritto d’uso gratuito degli spazi necessari allo svolgimento dell’attività del Teatro Carlo Felice,

concesso dal Comune di Genova108. La quota residua è, invece, rappresentata dai diritti di brevetto. 

Le immobilizzazioni materiali, al netto degli ammortamenti annuali, registrano un decremento 

complessivo del 18,4 per cento. La principale componente è costituita dalla voce terreni e fabbricati 

che, grazie ai conferimenti ottenuti dagli enti territoriali109 raggiunge il valore di euro 6.553.104, a 

fronte di euro 8.455.177 a fine 2019. La minore consistenza è essenzialmente attribuibile alla 

svalutazione (per complessivi euro 1.871.150) del valore originario di iscrizione effettuata sulla 

“Palazzina Liberty”, di cui si è già detto. Nel contesto di tale operazione, si è tenuto conto

s i a  delle condizioni dell'immobile (attualmente inutilizzabile senza lavori straordinari 

di ripristino e messa in sicurezza), sia della situazione del mercato immobiliare, elementi

che, secondo la Fondazione, hanno determinato una perdita durevole di valore del 

bene110. Rientrano nella voce in esame (per un totale di euro 1.477.221) anche le attrezzature 

industriali e commerciali (allestimenti scenici, costumi, strumenti e materiale musicale, bozzetti, 

modelli di scena, attrezzature e macchina scenica). 

107 La situazione è determinata anche dal deficit patrimoniale ereditato dal soppresso ente lirico all’atto della trasformazione

in Fondazione di diritto privato e peggiorato nel corso del tempo a causa delle perdite economiche. Il patrimonio netto 
complessivo, sin dal 1999, risulta inferiore al valore del patrimonio indisponibile, rappresentato dal diritto d’uso gratuito
dell’immobile, di proprietà del Comune di Genova, dove ha sede il Teatro.
Secondo la rappresentazione definita dal Mic con circolare del 13 gennaio 2010 n. 595 (vedi nota successiva al patrimonio 
netto) il patrimonio netto indisponibile, corrispondente al valore del diritto d’uso gratuito dei locali necessari allo svolgimento 

dell’attività del Teatro, ammonta ad euro 48.030.492, mentre la componente disponibile (negativa), considerate anche le 
perdite degli esercizi pregressi (euro 7.833.093), ad euro 26.461.533 ed euro 26.199.377, rispettivamente nel 2019 e nel 2020. 
108 Tale diritto d’uso non è oggetto di ammortamento.
109 La Fondazione già disponeva dell’immobile denominato “Palazzina Liberty” (non utilizzato per interventi di messa in
sicurezza) e di un altro locale (concesso alla Rai in locazione); nel corso del 2016 ha ottenuto il “Teatro della Gioventù” dalla 

Regione, il locale “Ex diurno” collegato direttamente al Teatro dell’Opera e due terreni (adibiti a parcheggio) adiacenti alla
“Palazzina Liberty”.
110 Secondo quanto riportato nella nota integrativa al bilancio d’esercizio 2020, la perizia è stata effettuata da un consulente 
tecnico del Tribunale di Genova. Sulla base di quanto attestato dal perito, il valore complessivo dell'immobile è stato 

rideterminato in euro 445.000 complessivi, di cui euro 89 .000 riferiti alla quota di terreno su cui insiste il fabbricato ed 
euro 356.000 riferiti al fabbricato stesso. La Fondazione ha, pertanto, o p e r a t o  una svalutazione dei valori 
precedentemente iscritti per complessivi euro 1.871.150, svalutazione che ha trovato contropartita contabile nella 
specifica riserva per apporti di patrimonio costituita nel 2011 in sede di conferimento del complesso immobiliare.
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In linea con il 2019 si presentano le immobilizzazioni finanziarie, composte essenzialmente dai 

crediti per la polizza assicurativa collettiva, a tutela del trattamento di fine rapporto del personale 

(euro 1.521.000), nonché da quelli verso l’Inps (euro 7.316.942), per i versamenti del Tfr

complessivamente maturato dal personale che non ha aderito ai fondi integrativi, optando per il 

mantenimento in azienda del predetto trattamento di fine rapporto. 

L’attivo circolante regista una flessione in valore assoluto pari a euro 520.249 (-40,6 per cento), in 

considerazione, in via principale, della ridotta consistenza dei crediti complessivi (-54,1 per cento) 

come pure delle minori disponibilità liquide sui conti correnti bancari e postali (-28,3 per cento). Tra 

i primi si rilevano innanzitutto i crediti verso altri (per un valore di euro 114.725, con una flessione 

del 72,3 per cento): essi accolgono in gran parte le posizioni a credito verso l’Inps e l’Inail, nonché i 

contributi riconosciuti per il 2020 dallo Stato ma non ancora corrisposti alla chiusura dell’esercizio.

Si riducono, inoltre, i crediti verso clienti (-69,5 per cento); al contrario, quelli tributari evidenziano 

un andamento crescente (+99 mila euro in valore assoluto) per effetto della contabilizzazione del 

credito d’imposta sui canoni di locazione pagati nel corso del 2020 di cui la Fondazione ha usufruito

in conseguenza di quanto disposto dall'art. 28 del decreto-legge n. 34 del 2020 (cd. “decreto 

rilancio”). Irrisori i crediti verso il personale dipendente111. 

Diminuisce del 15,5 per cento la consistenza complessiva dei ratei e risconti attivi,

essenzialmente per le quote di costi anticipati sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di

competenza di quelli successivi. 

Nell’ambito dello stato patrimoniale il valore della componente indisponibile del patrimonio netto 

(euro 40.197.399) non coincide, in ogni caso, con quello più elevato del diritto d’uso del teatro (euro

48.030.492)112. La componente disponibile del patrimonio presenta un valore stabilmente negativo 

(18.628.440 nel 2019 ed euro 18.366.284 nel 2020): essa comprende la riserva ridotta, come già 

111 Fra i crediti verso il personale dipendente, come indicato in nota integrativa, è inserito l’importo di euro 400.000 relativo al 
recupero degli importi corrisposti nel 2015 per futuri miglioramenti contrattuali, importo ritenuto non spettante a seguito 

della verifica ispettiva del mese di luglio 2018. La Fondazione nel 2019 ha ritenuto opportuno stanziare uno specifico fondo 
svalutazione considerate le effettive possibilità di recuperare il credito. 
112 La differenza pari ad euro 7.833.093 è determinata dalla copertura delle perdite degli esercizi pregressi. La Fondazione non 

ha ottemperato alle osservazioni espresse dal Collegio dei revisori - in occasione della relazione al bilancio d’esercizio 2013 - 
riguardo la corretta applicazione della circolare Mic del 13 gennaio 2010 n. 595 che ribadisce l’impossibilità per la parte

indisponibile del patrimonio netto di assolvere alla funzione di assorbimento delle perdite e di garanzia per i creditori. 
I dati secondo la rappresentazione contabile suggerita dal ministero - peraltro non riportata dalla Fondazione a corredo della 
nota integrativa al fine di differenziare la parte disponibile da quella indisponibile del patrimonio netto (quest’ultima
coincidente al valore del diritto d’uso degli immobili) - evidenziano, infatti, importi differenti e, in particolare, una situazione 

di deficit patrimoniale per la parte disponibile di euro 26.199.377 (a fronte di euro 26.461.533 nel 2019) - comprensiva della 
suddetta differenza di euro 7.833.093 relativa alla copertura delle perdite pregresse - e un patrimonio netto complessivo (euro 
21.568.959 ed euro 21.831.115, rispettivamente nel 2019 e nel 2020) interamente indisponibile in quanto inferiore al diritto d’uso
dell’immobile sede del teatro.
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segnalato in precedenza, da euro 3.216.150 ad euro 1.345.000, a seguito della citata operazione di 

svalutazione di un immobile. 

Tra le passività patrimoniali (in complessivo calo del 5,7 per cento) si segnalano da un lato gli importi 

accantonati nel fondo Tfr (circa il 29 per cento dell’intera passività), dall’altro la consistenza 

(cresciuta del 40 per cento)113 dei fondi rischi e oneri accantonati per fronteggiare essenzialmente 

controversie di carattere previdenziale e fiscale. 

Una riduzione dell’8,1 per cento, pari a euro 2.713.308, è invece registrata dai debiti - che 

costituiscono il 70 per cento circa delle passività – in ragione del calo, causato dalla minore attività 

artistica realizzata per la pandemia, dell’esposizione verso fornitori (euro 4.814.550 ed euro 

2.807.096, rispettivamente nel 2019 e nel 2020). Tra le altre componenti, si segnalano i debiti tributari 

(pari a euro 8.566.450), riferibili alle ritenute Irpef su redditi da lavoro ancora da versare e alla 

rateizzazione pattuita con l’Agenzia delle entrate, i debiti verso altri (euro 1.931.970), in gran parte, 

riguardanti importi dovuti a fine esercizio ai dipendenti in funzione del posticipo delle competenze 

da erogare114, nonché l’esposizione nei confronti degli istituti di previdenza e di sicurezza sociale

(euro 2.458.655). Quanto a consistenza, la voce più rilevante dei debiti risulta essere sempre quella 

verso altri finanziatori (euro 15.607.123 nel 2019 ed euro 15.072.199 a fine 2020), afferente al debito 

residuo riguardante il finanziamento dello Stato (erogato in tre tranche per complessivi euro 

16.150.164) previsto dal decreto-legge n. 91 del 2013 per supportare la grave crisi finanziaria della 

Fondazione. 

113 Contiene gli accantonamenti a copertura di eventuali esborsi riguardanti alcuni contenziosi con i lavoratori, oltre a quelli 
per consentire di apportare migliorie, modifiche e rinnovamenti alla macchina scenica. 
114 Compresi i voucher che sono stati emessi dalla Fondazione a fronte di biglietti e abbonamenti venduti e non usufruiti 
a causa della sospensione dell’attività. 
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4.2 La situazione economica 

I dati economici dell’ultimo biennio sono sintetizzati nella tabella che segue: 

Tabella 49 - Conto economico – Genova 
2020 Var. % 2019 

 VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 1.547.087 -61,1 3.976.743 

Altri ricavi e proventi vari 525.312 -88,6 4.616.188 

Contributi in conto esercizio  18.930.783 -0,8 19.087.209 

Incrementi immobiliari per lavori interni 0 -100,0 15.440 

Totale valore della produzione 21.003.182 -24,2 27.695.580 

 COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 59.958 -50,0 119.965 

Costi per servizi 4.131.973 -34,7 6.327.220 

Costi per godimento beni di terzi 436.567 -35,5 676.691 

Costi per il personale 13.283.797 -13,6 15.382.776 

Ammortamenti e svalutazioni 276.404 -62,8 743.791 

Variazione rimanenze materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 0 -100,0 54.418 

Altri accantonamenti 0 -100,0 221.193 

Accantonamenti per rischi 200.000 0,0 200.000 

Oneri diversi di gestione 277.619 -44,8 503.001 

Totale costi della produzione 18.666.318 -23,0 24.229.055 

Differenza tra valori e costi produzione 2.336.864 -32,6 3.466.525 

Proventi e oneri finanziari  -91.990 84,9 -610.583 

Risultato prima delle imposte 2.244.874 -21,4 2.855.942 

Imposte dell’esercizio 111.568 -62,3 295.639 

Utile (- Perdita) d’esercizio 2.133.306 -16,7 2.560.303 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Dalla tabella in esame si desume, per il 2020, la flessione tanto dei costi quanto, soprattutto, 

del valore della produzione, in considerazione della riduzione delle attività artistiche imposta 

dalle misure di contenimento introdotte per fronteggiare l’emergenza pandemica. L’utile

d’esercizio si attesta ad euro 2.133.306, con una flessione del 16,7 per cento, valore determinato 

principalmente dalla minore consistenza del saldo positivo della gestione caratteristica (-32,6 

per cento). Il risultato riflette, peraltro, sia la riduzione del saldo negativo della gestione 

finanziaria, per effetto dei minori interessi passivi, sia il peso delle imposte d’esercizio. 
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a) Ricavi e proventi 

La Fondazione, rispetto all’esercizio precedente, presenta minori ricavi da vendite e

prestazioni per euro 2.429.656. Sono diminuiti, in particolare, gli introiti da botteghino (-70,6 

per cento)115, quelli per attività fuori sede (-76,3 per cento), per affitto sale (-64,2 per cento) 

nonché, gli altri ricavi caratteristici (-98 per cento). Andamento opposto presentano, invece, le 

sponsorizzazioni (+123,9 per cento) e i proventi per pubblicazioni e pubblicità (+8,6 per cento). 

Gli altri ricavi e proventi vari (pari ad euro 525.312 nel 2020, rispetto ad euro 4.616.188 

nell’esercizio precedente) concernono, oltre ad attività particolari (quali rimborsi assicurativi, 

affitti attivi), le sopravvenienze attive (euro 328.299) riguardanti lo stralcio di posizioni 

debitorie definite nel corso del 2020116. 

b) I contributi in conto esercizio 

Le risorse complessivamente affluite alla Fondazione restano sostanzialmente invariate rispetto 

all’esercizio precedente.

Tabella 50 - Contributi in conto esercizio – Genova 
(dati in migliaia) 

2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

Stato 10.211 53,9 -12,8 11.714 61,4 

Totale contributo Stato 10.211 53,9 -12,8 11.714 61,4 

Regione Liguria 2.320 12,3 50,6 1.540 8,0 

Comune di Genova 4.500 23,8 20,3 3.740 19,6 

Totale contributi enti 6.820 36,1 29,2 5.280 27,6 

Soci fondatori e sostenitori 1.850 9,8 -11,6 2.093 11,0 

Totale contributi Fondatori e Sostenitori 1.850 9,8 -11,6 2.093 11,0 

Altri contributi 50 0,2 100,0 0 0,0 

TOTALE CONTRIBUTI 18.931 100,0 -0,8 19.087 100,0 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

115 Gli spettatori paganti sono nettamente diminuiti da 123.914 a 29.822, mentre le visite guidate si sono ridotte (da 985 a 225). 

Gli introiti da abbonamenti sono passati da euro 856.543 nel 2019 a euro 195.540 e quelli da biglietti da euro 1.956.505 a euro 
632.527. 
116 Nel 2019, come indicato nel precedente referto, la voce altri ricavi e proventi vari considerava la sopravvenienza attiva 
(euro 4.355.014) realizzata, secondo quanto riportato nella nota integrativa 2019, dalla Fondazione attraverso lo stralcio del 
debito verso i fornitori determinato dagli atti di transazione con i fornitori e un istituto di credito reso possibile a seguito 

dell’incasso dell’ultima parte dei finanziamenti previsti dal decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91 (convertito con modificazioni 
nella legge 7 ottobre 2013, n. 112). Nel 2018 la voce comprendeva sopravvenienze attive (euro 8.166.251) per l’accordo con
l’Agenzia delle entrate per lo stralcio del 30 per cento dei tributi non pagati. Nel 2017 conteneva, invece, le sopravvenienze 
attive (euro 1.476.178) conseguenti alla “definizione agevolata” delle cartelle esattoriali, in base al decreto-legge n. 148 del 2017, 

convertito nella legge n. 172 del 2017 (c.d. “rottamazione delle cartelle”).
Si segnala, inoltre, che nel 2016 era stata registrata la donazione straordinaria e non ripetibile di euro 4.651.400, riguardante il 
conferimento da parte della Regione Liguria di alcuni immobili adibiti a sale teatrali (Teatro della Gioventù ed Ex diurno), che 
aveva consentito, peraltro, un lieve rafforzamento della consistenza patrimoniale della Fondazione. 
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Tuttavia, il contributo dello Stato, in particolare, si riduce, passando da euro 11.713.930 del 2019 a 

euro 10.210.541: tale flessione è attribuibile sia alla mancanza dello stanziamento di risorse 

aggiuntive ai sensi dell’art.1, c. 607, della legge n. 145 del 2018 (che era stato pari a euro 892.855 

nel 2019), sia alla minore quota del Fus. Presenti le erogazioni previste sia dalla legge n. 388 del 

2000 sia dalla legge n. 232 del 2016. 

Fanno registrare, invece, significativi incrementi i contributi in conto esercizio erogati sia della 

Regione Liguria (+50,6 per cento) sia del Comune di Genova (+20,3 per cento). La presenza di 

fondi pubblici raggiunge, pertanto, il 90 per cento del totale nel biennio. 

Nella voce residuale “altri contributi in conto esercizio” è contabilizzata la contropartita 

economica del credito di imposta di cui all' art. 8 del decreto-legge n. 137 del 2020 (“Decreto

ristori"), riconosciuto alla Fondazione a fronte dei canoni di locazione passiva corrisposti nel corso 

del 2020. 

L’apporto dei soci fondatori e sostenitori privati risulta in decrescita rispetto al passato e incide 

per circa il 10 per cento del totale dei contributi. 

c) I costi della produzione 

Nell’esercizio in esame i costi della produzione presentano una flessione del 23 per cento.

Anche per la Fondazione Teatro Carlo Felice, al pari delle altre FLS, il calo dei costi variabili 

della produzione artistica nel corso del 2020 è conseguenza diretta dell'interruzione per diversi 

mesi dell'attività, a causa degli effetti dell’emergenza pandemica. 

Tra i costi della produzione, oltre a quelli per il personale dei quali più avanti si riferisce 

analiticamente, si evidenziano, in particolare, quelli per: 

- acquisizione di servizi - pari ad euro 4.131.973 (in flessione del 34,7 per cento) - riguardanti, 

tra l’altro: gli oneri per il personale scritturato, impegnato nelle rappresentazioni (euro

3.258.290 ed euro 1.089.906, rispettivamente nel 2019 e nel 2020); le manutenzioni e 

riparazioni (euro 1.041.242 ed euro 814.004); le utenze e spese energetiche (euro 702.747 ed 

euro 442.594); le consulenze e collaborazioni (euro 221.914 ed euro 194.239), i compensi del 

Sovrintendente e dei revisori (complessivamente euro 245.046 ed euro 280.274), i trasporti 

(euro 278.480 ed euro 139.086) e gli oneri per pubblicità e servizi grafici (euro 166.947 ed 

euro 89.000); 
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- godimento beni di terzi (diminuiti del 35,5 per cento), tra i quali noleggi di materiali teatrali 

(passati da euro 366.172 a euro 161.189) ed elettronici (cresciuti da euro 53.577 a euro 75.561), 

canoni di locazione immobiliare (euro 184.545), royalties;

- oneri diversi di gestione (che scendono da euro 503.001 a euro 277.619 a fine 2020) per diritti 

d’autore (più che dimezzati e pari a euro 40.332), spese di rappresentanza (ridotte a euro 

13.784 da euro 30.828 nel 2019), imposte e tasse locali, oltre a sopravvenienze e 

minusvalenze varie.

Nel 2020 la Fondazione ha effettuato, come nell’esercizio precedente, accantonamenti al fondo 

rischi (euro 200.000) per coprire essenzialmente eventuali oneri per la manutenzione 

periodicamente necessaria al fine del buon funzionamento della macchina scenica.

Migliora sensibilmente, rispetto al 2019, il risultato della gestione finanziaria (pur restando 

negativo per euro 91.990 a fronte degli euro 610.583 del 2019), per effetto della netta riduzione 

degli interessi moratori e legali (da euro 571.614 a euro 2.057). Il saldo comprende, da un lato, 

gli interessi passivi su finanziamenti e mutui (euro 77.878) nonché quelli per la rateizzazione 

dei tributi e dei contributi previdenziali (euro 39.028) e, dall’altro, i proventi derivanti 

dall’adeguamento di valore della polizza Ina per la gestione del Tfr del personale (euro 26.974).

Di seguito è graficamente evidenziato il livello di copertura nel periodo 2010-2020 dei costi 

della produzione da parte delle principali sorgenti di ricavo, particolarmente deficitario dal 

2013 al 2015 e tornato positivo nell’ultimo quinquennio.

Grafico 1818 - Livello di copertura dei costi della produzione – Genova

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni
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4.3 Il costo del personale 

Alla fine del 2020 la Fondazione registra una flessione complessiva del personale in servizio di 

41 unità. L’organico del 2020 si compone di 248 unità (289 nel 2019), di cui 240 dipendenti con 

contratto a tempo indeterminato, 7 con contratti a tempo determinato (2 dirigenti) e 1 unità 

con contratto di collaborazione professionale autonoma. 

La Fondazione segnala di aver proceduto, in accordo con le rappresentanze sindacali, a 

stabilizzare 25 dipendenti precari; la modifica di assetto, unitamente alla fuoriuscita di 10 

dipendenti dall' organico, ha consentito di stabilizzare il costo complessivo per il lavoro 

ad un livello più ridotto rispetto al passato. 

Nell' autunno del 2020 è entrato a far parte dell'organico il Direttore amministrativo, 

nominato all'esito di una manifestazione pubblica di interesse. L’inserimento consentirà, 

ad avviso della Fondazione, di efficientare il controllo di gestione e la pianificazione 

finanziaria, dando maggior respiro all' azione della Sovrintendenza, che potrà quindi 

dedicarsi a progetti più ampi e di sviluppo. 

Tabella 51 - Personale – Genova 
2020 2019 

Dirigenti 2 1 

Personale artistico 143 166 

Personale amministrativo 40 40 

Personale tecnico e servizi vari 63 82 

Totale 248 289 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

La tabella che segue si registra dà conto del costo del personale. 

Tabella 52 - Costo del personale – Genova 
2020 Var. % 2019 

Salari e stipendi 10.037.672 -13,5 11.610.496 

Oneri sociali 2.601.476 -14,1 3.026.766 

Tfr 600.929 -5,9 638.581 

Altri costi per il personale 43.719 -59,1 106.933 

Totale 13.283.796 -13,6 15.382.776 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 
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Il costo globale del personale ammonta ad euro 2.098.980, con una flessione riconducibile alla 

riduzione dell’organico. Dalla nota integrativa al bilancio d’esercizio 2020 si desume che nella 

voce di costo in esame è presente anche l’integrazione del livello retributivo fissato dal 

c.c.n.l per i dipendenti che sono stati posti in Fondo integrazione salariale durante il 

2020. Per fare fronte alla relativa spesa l’Ente ha potuto avvalersi delle risorse rinvenienti

dal Fus erogato dal Ministero della cultura: il maggior costo è stato pari ad euro 

271.442117. Come detto, il moderato ricorso, anche rispetto alle altre FLS, alla integrazione 

del livello retributivo tramite il Fondo integrazione salariale (Fis) è stato oggetto di rilievi da 

parte del Collegio dei revisori. 

L’onere per il personale scritturato impegnato nelle rappresentazioni è, come visto in 

precedenza, inserito tra i costi per servizi. 

117 L’integrazione deriva dalla nota del Direttore generale  delle  Spettacolo, il quale il 1° aprile 2021 chiarisce per gli 

organismi dello spettacolo la possibilità di integrare le misure di sostegno del reddito dei propri dipendenti, in misura 
comunque non superiore alla parte fissa della retribuzione continuativamente erogata prevista dalla contrattazione collettiva 
nazionale,  nel rispetto dell'equilibrio del bilancio e, in ogni caso, limitatamente al periodo di  ridotta attività degli
organismi medesimi. In particolare, per l'esercizio 2020 fa riferimento all' arti. 183, c. 6, del decreto-legge n. 34 del 2020. 
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4.4 Il rendiconto finanziario 

La tabella seguente prospetta sinteticamente i flussi finanziari in entrata ed in uscita delle 

disponibilità liquide nel corso dell’ultimo biennio, distinguendoli tra:

- attività operativa - che comprende quelli derivanti dall’acquisizione, produzione e

distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi, anche se riferibili a gestioni accessorie, 

oltre agli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di finanziamento; 

- attività di investimento, per acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, 

immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate; 

- attività di finanziamento, concernente i flussi provenienti dall’ottenimento o dalla

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di 

debito. 

Tabella 53 - Sintesi rendiconto finanziario (metodo indiretto) – Genova 
2020 2019 

A) Flusso finanziario dell'attività operativa 613.192 -3.908.466 

B) Flusso finanziario dell'attività di investimento -267.749 -424.463 

C) Flusso finanziario dell'attività di finanziamento -534.924 3.525.054 

Incremento/decremento delle disponibilità liquide (A+B+C) -189.481 -807.875 

disponibilità liquide al 1° gennaio  669.209 1.477.084 

disponibilità liquide al 31 dicembre 479.728 669.209 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il flusso derivante dall'attività operativa è di segno positivo, indicando con ciò come la gestione 

caratteristica abbia generato liquidità, assorbita poi interamente dagli altri due flussi (relativi 

sia a nuovi investimenti sia al rimborso dei debiti), risultati invece di segno negativo. In merito, 

si rammenta che la Fondazione prosegue nel suo piano di ammortamento, 

contabilizzando la restituzione del capitale e degli interessi passivi che gravano sul 

finanziamento statale previsto nel Piano di rientro. A fine 2020, pertanto, la liquidità 

disponibile si riduce a euro 479.728. 

4.5 Gli indicatori gestionali 

I seguenti indicatori, relativi ai rapporti percentuali tra le principali poste di ricavo e costo, meglio 

illustrano l’andamento gestionale nell’ultimo biennio.
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Tabella 54 - Indicatori – Genova 
2020 2019 

Ricavi da vend. e prest. 
: 

1.547.087 
= 8% 

3.976.743 
= 16% 

Costi della produzione 18.666.318 24.229.055 

Contributi in conto esercizio  
: 

18.930.783 
= 101% 

19.087.209 
= 79% 

Costi della produzione 18.666.318 24.229.055 

Costi per il personale 
: 

13.283.797 
= 71% 

15.382.776 
= 63% 

Costi della produzione 18.666.318 24.229.055 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Premesso che nel 2020 le politiche governative di contrasto alla pandemia da Covid-19 hanno 

in parte sostenuto l’attività delle FLS, al fine di compensare la mancata realizzazione di gran 

parte delle produzioni artistiche previste (con la conseguente riduzione sia dei ricavi tipici da 

biglietteria, sia dei costi corrispondenti) i rapporti sopra esposti evidenziano che: 

1 la riduzione dei ricavi da vendite e prestazioni dimezzano l’autonomia finanziaria della

Fondazione anche a fronte dei pur diminuiti costi della produzione;  

1 in considerazione del diverso andamento tra contributi in conto esercizio e costi della 

produzione, migliora in misura evidente il grado di copertura offerto dai primi;  

1 anche l’incidenza dei costi per il personale aumenta, in relazione dei minori costi della 

produzione. 

4.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale. 
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Tabella 55 - Procedura di scelta contraente – Genova 

2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

Affidamenti diretti senza procedure 

competitive 
0 0 0,0 0 0 0,0 

Affidamenti diretti con procedure competitive 1.722.973 494 67,2 2.693.921 672 75,8 

Convenzioni Consip 0 0 0,0 0 0 0,0 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Affidamenti diretti su MePA 0 0 0,0 0 0 0,0 

Acquisti da collegate pubbliche 28.500 2 1,1 65.678 5 1,8 

RDO su MePA 420 1 0,0 0 0 0,0 

RDO su MePA deserte 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure annullate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 decreto 
legislativo n. 50 del 2016) 

0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte 810.452 28 31,7 793.315 22 22,4 

Procedure aperte con ritiro proposta di 

aggiudicazione 
0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure negoziate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Totale complessivo 2.562.345 525 100,0 3.552.914 699 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS

In relazione all’attività negoziale, la tabella che precede presenta un decremento in valore

assoluto (pari a circa 990 mila euro) rispetto al precedente esercizio. Si riducono anche il 

numero degli atti negoziali stipulati (525 affidamenti complessivi, a fronte di 699 nell’esercizio

precedente) come pure il valore globale degli stessi (euro 2.562.345 nel 2020, euro 3.552.914 nel 

2019); quanto alle procedure adottate, si riscontra la prevalenza degli affidamenti diretti con 

procedure competitive (circa il 67 per cento), seguita dalle procedure aperte che coprono circa 

il 32 per cento del totale. 
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4.7 L’attività artistica

Nella relazione artistica concernente il 2020, la Fondazione sottolinea preliminarmente come 

la pandemia da Covid-19 abbia comportato a partire dal mese di marzo del 2020 una radicale 

modificazione della programmazione concernente le stagioni lirica e sinfonica.  

A seguito della mitigazione delle misure a contrasto della pandemia, la programmazione 

estiva è stata inaugurata il 1° giugno con un concerto in occasione della Festa della Repubblica, 

tenutosi presso il Teatro Nazionale di Genova. Successivamente, la Fondazione ha realizzato, 

in collaborazione con la Società Porto Antico di Genova, due concerti dell'orchestra e del coro 

presso l'Arena del Mare, e, inoltre, ha curato la direzione artistica e tecnico-organizzativa del 

Festival del Balletto e della Musica di Nervi (dal 17 luglio al 2 agosto). Particolare rilievo 

hanno avuto anche i due concerti tenutisi per commemorare le vittime del Ponte 

Morandi e celebrare l'inaugurazione del nuovo Ponte di Genova - San Giorgio.

Per l'autunno 2020 erano previsti tre titoli d'opera di nuova produzione ma a causa 

della seconda ondata di contagi solamente uno è andato regolarmente in scena. 

Per quanto riguarda l'attività sinfonica dell’autunno 2020 sono stati, tra gli altri,

eseguiti alcuni concerti dedicati a Beethoven, nel 250° della nascita, e due importanti 

autori del 900: Britten e  Schonberg. Un concerto di musiche di Richard Wagner si è 

tenuto in occasione delle celebrazioni per Cristoforo Colombo. 

Secondo le prescrizioni del d.m. 3 febbraio 2014, la Fondazione – sia pure nei limiti segnati 

dalla contrazione delle attività sia artistiche che collaterali - ha inserito in cartellone opere di 

compositori nazionali, mantenuto gli incentivi per promuovere l’accesso al teatro da parte di

giovani e studenti e lavoratori, assicurato il coordinamento della propria attività con quella di 

altri enti operanti nel settore delle esecuzioni musicali e previsto forme di sostegno della 

produzione musicale nazionale. 

Oltre alle consuete attività artistiche e al maggiore ricorso, in considerazione delle restrizioni 

per il contrasto alla pandemia, ai canali televisivi e streaming, che hanno creato una sorta di 

grande sala virtuale, la Fondazione ha posto in essere numerose iniziative di natura culturale 

nonché continuato o intrapreso progetti educativi rivolti ad ogni fascia di età scolare al fine di 

creare il pubblico di domani. 
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A livello locale la Fondazione ha, inoltre, continuato la collaborazione con il Comune di 

Genova e la Regione Liguria nell’organizzazione, produzione e comunicazione di attività

culturali e spettacoli sui territori di competenza (quali il Premio Paganini e il citato Festival 

del Balletto di Nervi, etc.), il coordinamento e la collaborazione  con il Ministero per i beni e le 

attività culturali,  già in atto, per le politiche di internalizzazione del Teatro Carlo Felice, le 

collaborazioni, già avviate, con il Teatro Nazionale di Genova, il Conservatorio Niccolò 

Paganini, il Provveditorato agli Studi ed altre istituzioni, oltreché con tutte le maggiori 

associazioni culturali e musicali liguri.  

4.8 Considerazioni di sintesi 

Al pari delle altre FLS giova premettere che, dal punto di vista operativo l’esercizio in esame

riveste carattere di straordinarietà, risultando per molti aspetti poco significativo in termini di 

confronto col passato, in ragione degli effetti causati dalla pandemia sul fronte dei ricavi tipici 

di biglietteria, dei costi operativi e su tutta la parte commerciale. In ogni caso, la Fondazione 

evidenzia: 

- una situazione ancora difficile sul fronte della patrimonializzazione, soggetta 

all’erosione per le perdite di esercizio di anni precedenti, portate a nuovo. Nel 2020 il 

patrimonio netto segna, alla stessa stregua dell’esercizio 2019, un buon aumento grazie 

sia al saldo positivo della gestione caratteristica, che alla riduzione del saldo (negativo) 

relativo ai movimenti finanziari. Risulta comunque evidente l’insufficiente consistenza

dei mezzi propri della Fondazione; 

- una contribuzione da parte di privati in controtendenza (-11,6 per cento), a fronte di 

maggiori sponsorizzazioni (euro 439.040 rispetto a euro 195.708 del 2019): si tratta di un 

livello non negativo, rispetto all’insieme dei teatri lirici, ma ancora insufficiente, stante

la situazione del Carlo Felice; 

- un apporto degli enti territoriali che registra nell’anno una crescita del 29,2 per cento). 

Esso è pari complessivamente a circa il 67 per cento (45 per cento nel 2019) di quella 

dello Stato; 
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- contributi dello Stato in complessiva riduzione (-12,8 per cento), in ragione sia della 

mancata riconferma nel 2020 del beneficio previsto dalla legge n. 145 del 2018 per le 

FLS, sia di un minor contributo Fus; 

- una massa debitoria ancora rilevante, malgrado la progressiva riduzione di circa 2,7 

mln di euro rispetto al 2019, quando il debito predetto si assestava su un valore pari a 

33,5 mln; 

- una contrazione del valore della produzione di circa 6,7 mln di euro (-24,2 per cento), 

essenzialmente per effetto sia della minore consistenza della voce “altri ricavi e proventi

vari”, passata da 4,6 mln a 525 mila euro circa, sia per la minor incidenza rispetto al 

passato delle sopravvenienze conseguenti allo stralcio di posizioni debitorie; 

- un costo del personale in flessione (13,6 per cento), ad esito della minore attività artistica 

realizzata, ma comunque elevato. Tale voce risulta pari al 76 per cento dei contributi 

pubblici e al 70 per cento del totale dei contributi in conto esercizio. 

Nella prima relazione semestrale 2021 del Commissario di Governo, riferita all’esercizio 2020,

si segnala che, secondo i dati trasmessi sulla gestione - ovviamente influenzati dalle restrizioni 

Covid-19 - la Fondazione ha subito una contrazione dei ricavi principalmente riconducibile 

alla voce biglietti e abbonamenti; alla riduzione dei ricavi, si è accompagnata quella dei costi, 

determinata, come per tutte le FLS, dalla riduzione delle attività, congiuntamente alla mancata 

realizzazione delle produzioni artistiche programmate (con i rilevanti costi connessi) e 

all’utilizzo, per il personale non impiegato, degli ammortizzatori sociali previsti dalle misure

governative di sostegno al reddito da lavoro (Fis).  

Di questo andamento ha beneficiato la gestione caratteristica che nell’anno 2020 ha registrato 

una performance economica positiva, con un utile di esercizio pari a euro 2.133.306. La stessa 

relazione segnala, inoltre, come gli unici accantonamenti ai fondi rischi sono riferiti alla 

manutenzione ciclica e non e, come per quasi tutte le altre fondazioni, al contenzioso 

giuslavoristico. 

Per quanto attiene la dimensione finanziaria il Commissario evidenzia, tra l’altro, una

riduzione dei crediti, una riduzione meno proporzionale del debito, oltre alla chiusura 

dell’esercizio con un flusso di cassa netto positivo. Complessivamente il debito contratto verso

il Mef incide per il 49 per cento sul totale debiti e per il 69 per cento sul patrimonio netto. 
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5. LA FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA DI MILANO 

È opportuno rammentare che lo scenario nel quale nel 2020 ha operato la Fondazione milanese, 

al pari delle altre FLS, è stato caratterizzato significativamente dagli impatti causati 

dall'emergenza pandemica da Covid-19 e dalle conseguenti misure di contenimento adottate 

dalle autorità amministrative e sanitarie, misure che hanno, tra l’altro, previsto la totale 

sospensione delle attività artistiche programmate prima dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, 

successivamente, dal 26 ottobre 2020. 

Tutto ciò premesso, tuttavia, il bilancio d’esercizio per il 2020 della Fondazione Teatro alla

Scala118 registra un risultato positivo di euro 368.447, ancorché nettamente inferiore a quello 

dell’esercizio precedente (euro 2.366.735). Pur in presenza, al pari delle altre FLS, di un 

consistente decremento sia del valore della produzione (-31,8 per cento) che di quello, 

percentualmente meno rilevante, dei corrispondenti costi (-30,6 per cento), in virtù del risultato 

economico, il patrimonio netto complessivo della Fondazione al 31 dicembre 2020 si attesta a 

euro 111.803.274, mentre la componente disponibile raggiunge euro 44.566.784, in linea con la 

serie di risultati positivi che contraddistingue la gestione del Teatro dal 2005. 

I complessivi contributi dei fondatori si attestano nel 2020 a 67,76 mln, rispetto ai 68,85 mln nel 

2019. Sul fronte del reperimento delle fonti di finanziamento private, da notare la flessione di 

contributi ed erogazioni liberali (da euro 2,87 mln del 2019 a euro 1,46 mln a fine 2020), in 

aggiunta alla considerevole riduzione dei ricavi netti di biglietteria e dei proventi da pubblicità 

(da complessivi 44,87 mln nel 2019 a 13,63 mln dell’esercizio in esame). 

La relazione sulla gestione illustra dettagliatamente i considerevoli effetti dell’emergenza

Covid-19 tanto sull’operatività della Fondazione, quanto sul margine di contribuzione artistica 

(sceso da 11,4 mln nel 2019 ad appena 2,4 mln a fine 2020, a causa della cancellazione della 

maggior parte degli spettacoli inizialmente programmati), evidenziando, comunque, come i 

negativi effetti sulla produzione degli spettacoli nell’esercizio 2020 di cui si è detto siano state 

completamente assorbite dalla gestione. 

Appare significativo, in proposito, richiamare quanto affermato nella relazione del Collegio 

dei revisori al bilancio 2020, secondo la quale: “tale situazione di equilibrio emerge anche dai dati 

118 Al pari dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, la Fondazione è dotata di forma organizzativa speciale, ai sensi
dell’art.11, c. 21-bis del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91 convertito, con modificazioni dalla l. 7 ottobre 2013, n. 112. 
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risultanti dalle previsioni per il corrente anno e, pertanto, si può ritenere che la suddetta emergenza non 

avrà effetti tali da poter pregiudicare la continuità aziendale della Fondazione”.

Nella medesima relazione, si evidenzia inoltre come sia stato predisposto uno specifico piano 

dalla Sovrintendenza, di concerto con la Direzione della Fondazione, per fronteggiare 

l’emergenza con una revisione della sistematica programmazione artistica, modulata sulla 

base dei nuovi scenari e sulle diverse ipotesi di ripresa dell’attività.

Come già indicato nei precedenti referti di questa Corte, con decreto del Ministro dei beni e 

delle attività culturali e del turismo in data 5 gennaio 2015 il Teatro alla Scala di Milano (e 

contestualmente l’Accademia di S. Cecilia di Roma) è stato riconosciuto quale Fondazione 

lirico-sinfonica dotata di forma organizzativa speciale, ai sensi dell’art. 5, c. 1, lett. g) del

decreto-legge n. 83 del 2014. Il nuovo statuto è stato approvato con lo stesso decreto 

ministeriale, mentre le successive modifiche, previste dalla deliberazione del Cda del 18 

dicembre 2019, con d.m. n. 92 del 13 febbraio 2020. 

Il 18 febbraio 2020 l’Assemblea dei soci ha nominato il nuovo Consiglio di amministrazione. Il

Collegio dei revisori è stato, invece, rinnovato con decreto del Ministero dell’economia e delle

finanze, di concerto con il Ministero della cultura del 20 marzo 2020119. 

Si ricorda che, il 15 dicembre 2018, il Sovrintendente ha lasciato (in anticipo rispetto alla data 

di scadenza del contratto)120 il Teatro alla Scala per assumere analogo incarico presso un’altra

FLS. Il 30 settembre 2019, il Cda della Fondazione milanese ha quindi proceduto alla nomina 

di un Sovrintendente “designato” sino al 1° marzo 2020, data a partire dalla quale è iniziato il 

suo contratto da Sovrintendente “a tempo pieno”. 

119 Il precedente Cda era in carica dal 16 febbraio 2015; con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, il 20 marzo 2015 era stato nominato il Collegio dei revisori 
insediatosi l’8 aprile 2015. 
120 Il Sovrintendente era stato nominato dal Cda il 23 marzo 2015 con decorrenza dal 16 febbraio. 
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La tabella che segue riporta i compensi spettanti agli organi. 

Tabella 56 - Emolumenti organi sociali - Milano 

Compenso 

Consiglio di amministrazione (carica onorifica) 

Sovrintendente 240.000,00 

Collegio dei revisori121: 

Presidente 25.500,00 

Membro effettivo 21.000,00 

Membro effettivo  21.000,00 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il bilancio d’esercizio 2020, come previsto dallo statuto, è stato certificato positivamente da una 

società di revisione. Anche il Collegio dei revisori si è pronunciato favorevolmente 

sull’approvazione del suddetto bilancio. Tale organo ha, tra l’altro, preso atto dell’evoluzione

dei flussi delle entrate – caratterizzato, nel 2020, dalle importanti problematiche connesse alla 

situazione pandemica - che hanno consentito il mantenimento di un livello dei ricavi e delle 

marginalità della gestione e con ciò il conseguimento del sostanziale pareggio di bilancio. Tale 

risultato ha potuto verificarsi poiché, analogamente a quanto avvenuto presso la maggior parte 

delle FLS, la riduzione di circa il 70 per cento dei ricavi derivanti dalle vendite e prestazioni è 

stata compensata da un consistente decremento dei costi fissi e del costo per il personale, anche 

attraverso l’utilizzo del Fondo integrazione salariale - Fis e la limitazione dell’80 per cento

dell’integrazione salariale.

Nella medesima relazione, il Collegio ha rilevato, inoltre, che la Fondazione ha da tempo 

approvato il Codice etico ed il Modello di organizzazione, gestione e controllo ex decreto 

legislativo n. 231 del 2001 nonché istituito l’Organismo di vigilanza (Odv). 

Nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale della

Fondazione sono riportate le informazioni previste dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33. 

121  Dati forniti dalla Fondazione. 
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5.1 La situazione patrimoniale 

La tabella seguente espone una sintesi degli elementi patrimoniali attivi e passivi dell’esercizio

in esame, raffrontati con i dati del 2019. L’ammontare complessivo e la composizione del

patrimonio netto sono variati in conseguenza dei positivi risultati economici realizzati. 

Tabella 57 - Stato patrimoniale – Milano 
2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 67.218.709 30,5 0,0 67.186.753 35,2 

Immobilizzazioni materiali 50.260.896 22,8 4,4 48.126.507 25,2 

Attivo circolante  102.686.292 46,5 37,3 74.765.778 39,1 

Ratei e risconti attivi 544.239 0,2 -44,1 973.276 0,5 

Totale Attivo 220.710.136 100,0 15,5 191.052.314 100,0 

PASSIVO 

Patrimonio disponibile: 

Patrimonio iniziale e riserve 42.266.665 39.899.930 

Utili (- Perdite) portati a nuovo 1.931.672 1.931.672 

Utile (- Perdita) d’esercizio 368.447 2.366.735 

Patrimonio indisponibile 67.236.490 67.236.490 

Totale patrimonio netto (A) 111.803.274 0,3 111.434.827 

Fondo rischi ed oneri 9.828.065 9,0 48,1 6.635.063 8,3 

Fondo Tfr. 5.945.220 5,5 -7,9 6.454.887 8,1 

Debiti  52.908.924 48,6 0,6 52.581.706 66,0 

Ratei e Risconti passivi 40.224.653 36,9 188,4 13.945.831 17,5 

Totale Passivo (B) 108.906.862 100,0 36,8 79.617.487 100,0 

Totale Passivo e Patrimonio Netto (A+B) 220.710.136 15,5 191.052.314 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Tra le voci dell’attivo patrimoniale emergono le immobilizzazioni immateriali (il 30,5 per cento 

circa del totale nel 2020), rimaste sostanzialmente invariate, di cui euro 67.079.233 quale valore, 

non assoggettato ad ammortamento, del diritto d’uso gratuito dell’immobile (Palazzo

Piermarini) dove hanno luogo le rappresentazioni del Teatro alla Scala e di altri immobili di 

proprietà del Comune di Milano, destinati allo svolgimento delle attività complementari. La 

quota residua è costituita dal valore dei software applicativi (euro 139.476). 

In aumento (+4,4 per cento) risultano le immobilizzazioni materiali, in gran parte costituite dal 

patrimonio storico artistico (pari ad euro 27.580.090 e, per la massima parte, riguardanti 
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bozzetti), oltre ai terreni e fabbricati122 il cui valore - al netto degli ammortamenti - nel 2020 si 

attesta ad euro 11.225.191, gli impianti e macchinari per euro 2.664.818 e le immobilizzazioni 

materiali in corso e acconti pari ad euro 8.202.635123. Tra le immobilizzazioni materiali 

indisponibili si evidenziano (euro 157.257) le collezioni dell’Ente Museo Teatrale124. La parte 

residuale è rappresentata dalle attrezzature e da altri beni (strumenti musicali) per complessivi 

euro 430.905. 

In aumento (+37,3 per cento) risulta l’attivo circolante - che rappresenta, peraltro, la voce più 

rilevante delle attività (46,5 per cento) - la cui componente principale è determinata dai crediti, 

pari complessivamente a euro 54.237.338 (euro 14.315.656 nel 2019), valore che risulta in evidente 

crescita (+278,9 per cento) rispetto al precedente esercizio 125. 

I crediti predetti sono così articolati:  

- verso fondatori pubblici e privati (euro 43.298.695 ed euro 4.719.977 nel 2019)126; 

- verso clienti (euro 5.600.887 nel 2020 ed euro 8.122.520)127;  

- tributari, per rimborsi Iva ed altre imposte (euro 2.841.705128 ed euro 482.585 nell’anno

precedente);  

122 La voce riguarda interamente un immobile, sito in Milano Via Verdi n. 3, strumentale all’attività della Fondazione.
Attualmente, a seguito dell’approvazione del progetto per il recupero strutturale e funzionale dell’immobile, è stata avviata

la prima fase dei lavori di decostruzione e di ricostruzione dell’immobile.
Come segnalato in nota integrativa, i costi riguardanti questa fase sono classificati nella voce “immobilizzazioni materiali in 
corso e acconti” e saranno riclassificati alla corrispondente voce “terreni e fabbricati” nel momento in cui l’immobile sarà
disponibile per l’utilizzo da parte della Fondazione. L’immobile costituisce oggetto di mutuo ipotecario, così come indicato
alla voce “debiti verso banche”.
123 Riguardanti le spese di progettazione per la ricostruzione dell’edificio di Via Verdi n. 3. La nota integrativa segnala che, a
fronte degli investimenti previsti, la Fondazione ha già ottenuto contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 
euro 6.707.000. 
124 Inserite nel 2009 e iscritte al valore contabile di conferimento. Secondo una stima peritale effettuata nel 2001 la loro 
quotazione sul mercato si aggira intorno ai 21 mln di euro. 
125 La maggior parte dei crediti si riferiscono agli impegni per contributi alla gestione dei fondatori (che hanno nominato un 
proprio rappresentante nel Cda) riguardanti più esercizi. Per la parte di competenza degli esercizi futuri la Fondazione ha 
inserito una contropartita nel passivo patrimoniale alla voce risconti passivi. 
126 La voce concerne i crediti per contributi in conto esercizio deliberati dal soggetto erogante e non incassati oltre ad altri 
crediti verso gli stessi soggetti. Nell’esercizio in esame, i principali sono quelli verso i fondatori privati (ammontanti

complessivamente ad euro 31.608.000), il Comune di Milano (euro 5.659.000). Circa 23 mln risultano esigibili entro l’esercizio
successivo, mentre gli altri oltre il 2021. 
127 Riferibili a ricavi per: cessione di diritti radiotelevisivi, sponsorizzazioni, vendita di pubblicità, organizzazione di mostre 
ed eventi, vendita fotografie, noleggi allestimenti scenici, attrezzeria e costumi. 
128 La voce “crediti v/Erario per Iva entro l’esercizio”, pari a 2,3 mln, si riferisce alla quota parte del credito risultante dalla
liquidazione del 2020 che la Fondazione ha potuto portare in compensazione nell’esercizio 2021. Euro 411 mila riguardano,
invece, il credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo introdotto dal decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 (decreto rilancio). 
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- verso altri, per depositi cauzionali versati a garanzia di contratti di affitto, di noleggio 

allestimenti e di forniture e per la contabilizzazione degli impegni di alcuni benefattori 

a effettuare versamenti (euro 2.496.051 ed euro 990.574 nel 2019)129. 

Seguono le disponibilità liquide (euro 48.448.953 a fronte di euro 60.450.122 nel 2019, con una 

flessione del 19,8 per cento)130 e i ratei e risconti attivi (-44,1 per cento), riguardanti costi 

sostenuti per scenografie relative a spettacoli e per prestazioni di competenza di esercizi futuri. 

Il patrimonio netto al 31 dicembre 2020 raggiunge il valore di euro 111.803.274; la parte 

indisponibile (euro 67.236.490) – che espone il diritto d’uso degli immobili e le collezioni

museali, a contropartita delle corrispondenti voci inserite nelle immobilizzazioni immateriali 

– non presenta mutamenti rispetto al 2019. L’utile d’esercizio determina l’incremento della

componente disponibile131 (euro 44.566.784 a fine 2020) costituita per circa 4,7 mln da riserve. 

A tal proposito, dalla nota integrativa, si apprende che in relazione alla situazione di incertezza 

determinata dall’emergenza pandemica e ai possibili negativi riflessi sui risultati dei prossimi 

esercizi, come deliberato in fase di approvazione del bilancio, l’utile d’esercizio 2019 è stato

iscritto in un’apposita voce del patrimonio disponibile denominata “riserva copertura perdite

future”.

Le passività patrimoniali registrano un incremento complessivo del 36,8 per cento. 

In tale contesto, il fondo per rischi e oneri132 (che cresce del 48,1 per cento) annovera 

fondamentalmente gli accantonamenti a fronte dei potenziali rischi riguardanti la 

soccombenza in controversie legali, ovvero posizioni in essere verso terzi. 

La minore consistenza della voce “trattamento di fine rapporto” (-7,9 per cento) descrive, in 

conformità alla legislazione e ai contratti di lavoro collettivi e integrativi vigenti, l’intera

129 L’incremento della voce rispetto all’esercizio precedente è sostanzialmente imputabile ai crediti verso l’Inps (euro 1,7 mln)
derivanti dall’anticipo, da parte del Teatro, del trattamento di integrazione salariale ai dipendenti in cassa integrazione, che 
verrà utilizzato mediante conguaglio di importi da versare all’Inps. Seguono, quanto a consistenza, i depositi cauzionali
versati a garanzia di contratti di affitto, di noleggio allestimenti e di forniture (euro 337 mila) e i crediti derivanti dal premio 
Inail di competenza dell’esercizio 2020.
130 La riduzione, rispetto al 2019, è dovuta, come si desume dal rendiconto finanziario allegato al bilancio d’esercizio 2020, ai
flussi negativi. 
131 Costituito, ai sensi dell’art. 4 dello statuto, dal patrimonio dell’Ente Autonomo Teatro alla Scala determinato all’atto della
trasformazione ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. n. 367 del 1996, rettificato per tenere conto della valutazione dei valori di perizia 

da parte del Consiglio di amministrazione, dei contributi in conto patrimonio ricevuti dalla data di trasformazione al 31 
dicembre 2019 oltre che dei risultati economici del periodo 1997-2020. 
132 I moderati utilizzi del fondo nel corso del 2020 si riferiscono al sostenimento, nel corso dell’esercizio, di oneri già stanziati 
nel bilancio della Fondazione alla chiusura del precedente in quanto relativi a contenziosi in essere. 
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passività maturata verso i dipendenti a fine 2020, al netto degli anticipi erogati133 e considerati 

gli accantonamenti effettuati nell’esercizio.

I debiti, pari a euro 52.908.924, incidono sul passivo per il 49 per cento circa. Tra di essi si segnalano 

quelli:  

- verso fornitori, ammontanti ad euro 11.323.849 (a fronte di euro 14.025.197 nel 2019)134;  

- verso banche, pari ad euro 6.810.831 (euro 7.239.128 nell’esercizio precedente)135; 

-  tributari (euro 3.426.447 in linea con il 2019);  

- verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale (euro 2.892.068);  

- gli acconti ricevuti e da rendicontare, per complessivi euro 15.544.793136; 

- gli altri debiti, per un totale di euro 12.910.937 (euro 13.033.621 nell’anno precedente),

di cui 12.160.000 riguardano i dipendenti (euro 12.212.000 nel 2019), per mensilità differite, 

ferie maturate e non godute, in relazione a quanto previsto dal Contratto Unico Scala. 

I ratei e risconti passivi espongono una consistente crescita (+48,1 per cento) dovuta al 

combinato effetto tra l’incremento della quota dei contributi alla gestione degli esercizi futuri, 

come già segnalato in relazione ai crediti verso fondatori pubblici e privati (+33,4 mln), e al 

decremento della voce risconti passivi per abbonamenti, a causa della mancata campagna 

abbonamenti per la stagione 2020-2021, dovuta alla chiusura del Teatro per l’emergenza

sanitaria da Covid-19. Una parte minore dei risconti (2,4 mln) si riferisce alle sponsorizzazioni 

133 In conseguenza dell’obbligo previsto nel d.lgs. 5 dicembre 2005 n. 252 e successive modificazioni, gli importi delle quote
maturate a titolo di trattamento di fine rapporto (Tfr) sono stati versati all’apposito fondo di tesoreria istituito presso l’Inps.
Come già segnalato nei precedenti referti, con il bilancio 2017 la Fondazione ha proceduto alla correzione di un errore 
registrato negli anni precedenti che ha comportato un accantonamento, al netto della quota Inps, superiore a quello 

effettivamente dovuto. La correzione ha avuto come contropartita la voce utili portati a nuovo, come previsto dal principio 
Oic 29. 
134 Concernono posizioni debitorie per forniture di materiali e prestazioni di servizi legate all’attività teatrale. Il decremento, 
rispetto all’esercizio precedente, in considerazione della minore attività realizzata, è dovuto all’effetto combinato tra le minori
fatture da fornitori, per le spese degli allestimenti e della produzione degli spettacoli realizzati a fine 2020, e quelle da artisti 

e da Siae. 
135 Relativi al mutuo ipotecario trentacinquennale, con rimborso in rate semestrali a tasso variabile collegato all’indice Icpa, stipulato
per l’acquisto dell’immobile di Via Verdi a Milano; il mutuo è garantito da ipoteca sull’immobile. La riduzione rispetto al precedente 
esercizio è legata al rimborso della rata relativa al 2020. 
136 Di cui euro 8,8 mln relativi principalmente ai voucher emessi a seguito dell’annullamento di biglietti e abbonamenti per

spettacoli non realizzati a causa della cancellazione dovuta alla pandemia da Covid-19. Euro 6,7 mln (invariati rispetto al 2019) 
riguardano, invece, acconti per contributi finalizzati (1,1 mln quale importo residuo dei contributi straordinari erogati dallo 
Stato ai sensi della l. n. 400 del 2000, art. 3, per l’attuazione degli interventi di ristrutturazione e di adeguamento tecnologico
degli impianti di palcoscenico e dei laboratori; 2,3 mln quale importo ottenuto a seguito di transazione con terzi, quale 

rimborso degli oneri da sostenere per le opere di bonifica da effettuare sull’immobile di Via Verdi; 2,5 mln per l’importo già
incassato del finanziamento sui fondi Cipe da parte del Mic destinati alla ricostruzione dell’immobile di Via Verdi; 0,8 mln
quale importo già incassato del contributo erogato da Regione Lombardia anch’esso destinato alla prima fase dei lavori di
ricostruzione della palazzina di via Verdi). 
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legate alla programmazione artistica dell’esercizio 2020, parzialmente non realizzata e rinviata

al 2021 e ad accordi di coproduzione relativi agli esercizi futuri. 

5.2 La situazione economica 

La tabella seguente espone i dati relativi al conto economico della Fondazione.  

Tabella 58 - Conto economico – Milano 
2020 Var. % 2019 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 15.364.799 -69,6 50.609.981 

Altri ricavi e proventi vari 5.291.208 -46,4 9.871.688 

Contributi in conto esercizio  67.578.301 -1,9 68.852.312 

Totale valore della produzione 88.234.308 -31,8 129.333.981 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 1.825.121 -59,5 4.509.541 

Costi per servizi 19.058.082 -53,4 40.905.913 

Costi per godimento beni di terzi 4.203.175 -28,8 5.901.004 

Costi per il personale 55.362.040 -21,5 70.559.964 

Accantonamento per rischi 3.254.000 731,6 391.292 

Ammortamenti e svalutazioni 1.392.866 57,1 886.402 

Oneri diversi di gestione 2.353.482 -15,7 2.792.083 

Totale costi della produzione 87.448.766 -30,6 125.946.199 

Differenza tra valori e costi produzione 785.542 -76,8 3.387.782 

Proventi e oneri finanziari  -63.488 81,1 -335.754 

Risultato prima delle imposte 722.054 -76,3 3.052.028 

Imposte dell’esercizio 353.607 -48,4 685.293 

Utile (- Perdita) d’esercizio 368.447 -84,4 2.366.735 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Nel 2020, si rileva un utile d’esercizio di euro 368.447137, alquanto più contenuto rispetto al 2019 (euro 

2.366.735). A tale risultato la Fondazione è pervenuta dopo l’imputazione di ammortamenti e

svalutazioni per euro 1.392.866, accantonamenti al fondo rischi per euro 3.254.000 e imposte 

dell’esercizio per euro 353.607. Il peggioramento segnato dal risultato 2020 è conseguenza – come per 

tutte le FLS - della stagione artistica pesantemente influenzata dalle limitazioni imposte per la 

realizzazione degli spettacoli nel corso dell’anno. In tale difficile contesto, la Fondazione ha, in

137 Il risultato dell’esercizio 2020 include, come indicato nella relazione sulla gestione, la copertura degli oneri di competenza 
dell’esercizio derivanti dal rinnovo del contratto di lavoro (contratto “Scala”) per il quadriennio 2017-2020, nonché la parte 
variabile (premio di risultato) del costo del personale, che prevede l’erogazione nell’anno successivo, previa verifica dei
parametri di produttività e del pareggio di bilancio. 
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particolare, registrato un netto decremento (-76,8 per cento, pari a euro 2.602.240) del saldo attivo della 

gestione caratteristica, per effetto di una contrazione del valore della produzione (-31,8 per cento) di 

poco maggiore rispetto a quella (-30,6 per cento) dei corrispondenti costi. 

a) Ricavi e proventi 

Il ridimensionamento della programmazione artistica prevista per il 2020, di cui si è più volte 

detto, ha causato il drastico calo di tutti gli introiti commerciali del Teatro, con una riduzione 

complessiva del valore della produzione di euro 41,1 mln (-31,8 per cento). A risentirne in maniera diretta 

sono stati ovviamente in primo luogo i proventi derivanti dalla vendita di biglietti e abbonamenti - con 

incassi limitati a euro 8.506.000 nel 2020 a fronte di euro 35.485.000 nell’anno precedente138 –, 

oltre che i ricavi medi a recita, a causa della minore capienza di posti disponibili per il pubblico, 

come pure quelli per attività fuori sede e, in particolare, da tournée all’estero e da collaborazioni 

istituzionali (passati da euro 3.241.000 a euro 568.000)139. 

In calo risultano, inoltre, i ricavi legati alle sponsorizzazioni sui singoli spettacoli (da euro 

9.368.000 a euro 5.127.000)140, quelli per incisioni radiotelevisive e cessione diritti dvd a soggetti 

diversi dalla Rai (da euro 1.451.000 ad euro 957.000) e gli altri ricavi minori (appena 267 mila 

euro rispetto a 1.065.000 nel 2019) connessi alla vendita, in aggiunta all’attività artistica

principale, di programmi di sala, libri, fotografie, pubblicazioni oltre a manifestazioni 

collaterali. 

Andamento complessivamente decrescente (-46,4 per cento) presentano, infine, gli altri ricavi 

e proventi vari, riferibili principalmente: 

- ai contributi ed erogazioni liberali provenienti da mecenati italiani e stranieri (diminuiti 

da euro 2.870.000 nel 2019 a euro 1.462.000); 

- ai ricavi (leggermente aumentati da euro 1.644.000 nel 2019 ad euro 1.779.000 nel 2020) 

legati ad attività finalizzate (quali la sponsorizzazione di iniziative editoriali e tecniche); 

- ai concorsi e rimborsi vari tra i quali quelli da Inail, Comune di Milano, assicurazioni 

oltra che per affitto sale (euro 1.622.000 nel 2019 ed euro 434.000 nel 2020). 

138 Le presenze paganti nel 2020 sono state 92.247 (452.069 nell’anno precedente).
139 Nel corso dell’anno sono stati realizzati una tournée in Kuwait a gennaio e due concerti a Bergamo e Brescia in autunno per 

le vittime della pandemia. 
140 I ricavi da vendita di pubblicità si riferiscono alla sponsorizzazione della stagione, agli abbonati sostenitori, alla 
sponsorizzazione delle serate speciali, della serata inaugurale del 7 dicembre nonché alla pubblicità sui programmi di sala e 
di stagione. La flessione rispetto al 2019 è dovuta a un minor numero di eventi riservati agli sponsor. 
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Notevole flessione registrano peraltro i ricavi del Museo Teatrale e della Fondazione 

Accademia Teatro alla Scala (euro 2.433.000 ed euro 627.000, a fine 2020), mentre nessun 

introito è derivato nell’anno per l’affitto della sala del Piermarini ad enti privati per la

realizzazione di eventi (-620 mila euro rispetto al 2019). Una delle poche voci in 

controtendenza, ancorché limitata nella consistenza, è quella relativa alle coproduzioni (per 

326 mila euro a fronte di 150 mila euro nel 2019) con l’Opera Australia di Sydney. Di minor

valenza gli introiti del servizio mensa e bar oltre alle sopravvenienze/plusvalenze attive. 

b) I contributi in conto esercizio 

I contributi ricevuti in conto esercizio nel biennio 2019-2020 sono di seguito riassunti: 

Tabella 59 - Contributi in conto esercizio – Milano 
(dati in migliaia) 

2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

Contributi dello Stato 33.169 49,0 -0,6 33.370 48,5 

Totale contributi Stato 33.169 49,0 -0,6 33.370 48,5 

Regione Lombardia 3.308 4,9 0,0 3.308 4,8 

Comune di Milano 5.372 7,9 -5,8 5.705 8,3 

Totale contributi enti 8.680 12,8 -3,7 9.013 13,1 

Soci fondatori e sostenitori 25.498 37,6 -3,7 26.469 38,4 

Totale contributi Fondatori e Sostenitori 25.498 37,6 -3,7 26.469 38,4 

Altri contributi 411 0,6 100,0 0 0,0 

TOTALE CONTRIBUTI 67.758 100,0 -1,6 68.852 100,0 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Nell’esercizio in esame si assiste a una lieve flessione dei contributi complessivi, rispetto al

precedente esercizio, dell’1,6 per cento.

L’apporto globale dello Stato, che si attesta a euro 33.169.000, con un decremento di euro 201.000 

rispetto al consuntivo 2019, è composto da: 

- euro 30.333.000 quale quota di competenza proveniente dal riparto Fus (euro 29.645.000 

nel 2019) 141, comprensiva della quota aggiuntiva Fus (ex lege n. 388 del 2000) di euro 

141 Si ricorda infine che, tra i benefici riconosciuti alle due fondazioni con forma organizzativa speciale (Teatro alla Scala di 

Milano e Accademia Nazionale di Santa Cecilia), il decreto direttoriale 13 aprile 2018 ha incrementato al 16,10 per cento la 
percentuale a valere sulla quota Fus complessivamente assegnata al settore. Il precedente decreto direttoriale 10 aprile 2015 
aveva previsto che le fondazioni con forma organizzativa speciale percepissero, a decorrere dal 2015 con valenza triennale, 
una quota del Fus pari al 15,95 per cento, purché non versassero in situazioni di difficoltà economico-patrimoniale. 



156 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

299.000, con un incremento di euro 688.000; 

- euro 1.352.000 per gli speciali contributi previsti dall’applicazione dell’art. 145, c. 87

della legge n. 388 del 2000142; 

- euro 1.484.000 (euro 1. 480..000 nel 2019) quale quota di competenza del nuovo fondo 

destinato alle fondazioni lirico-sinfoniche di cui all’art. 1, c. 583 della legge n. 232 del 

2016. 

Non è presente, invece, il contributo di cui alla legge n. 145 del 2018 (“Legge di stabilità 2019”) 

stanziato per il solo esercizio 2019 (euro 893.000) a fronte di misure da adottarsi ai fini della 

riduzione del debito, sulla base dei criteri indicati dal d.m. 1° marzo 2019. 

In linea con l’anno precedente l’apporto della Regione Lombardia (euro 3.308.000), destinato 

interamente alla gestione; si riduce nuovamente quello del Comune di Milano, pari a euro 

5.372.000, in ragione della rideterminazione delle disponibilità di bilancio. 

Sul fronte del reperimento di fonti private di finanziamento, la contrazione del 3,7 per cento 

registrata nel 2020 è essenzialmente legata all’effetto combinato, da un lato, del maggiore 

apporto di un fondatore, nonché dell’ingresso di un nuovo sostenitore che ha erogato euro 

600.000 e, dall’altro, del minor contributo da altri soci già partecipanti, del mancato rinnovo 

degli impegni di altri soci, oltre all’aggiornamento dell’indice Istat sul quale è calcolato il 

contributo dovuto dai fondatori. La voce altri contributi accoglie, come segnalato 

precedentemente in merito all’attivo patrimoniale, i crediti verso l’Erario per locazioni Covid-

19 (relativi alla quota del credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non 

abitativo introdotto dal decreto rilancio). 

Si riduce leggermente sia l’incidenza dei finanziamenti degli enti territoriali (pari al 12,8 per 

cento) sia la partecipazione degli altri soci fondatori permanenti e sostenitori (37,6 per cento), 

a fronte di un corrispondente incremento degli apporti dello Stato (che raggiungono il 49 per 

cento). 

c) I costi della produzione 

In relazione alla minore programmazione artistica realizzata rispetto alle previsioni - che ha 

visto una netta riduzione dell’attività sia interna che per le tournée con conseguente 

142 Il provvedimento dispone, a decorrere dal 2001, un incremento del Fus per le specifiche finalità di cui agli artt. 6 e 7 della 
l. n. 800 del 1967, che riconosce il Teatro alla Scala, insieme alla Fondazione Teatro dell’Opera di Roma, “Ente di particolare 
interesse nazionale in campo musicale”. Per l’esercizio 2019 il Ministero della cultura ha lasciato inalterato il contributo.
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peggioramento, come visto, dei proventi da biglietteria - si è registrata una corrispondente 

variazione dei costi della produzione, che si presentano nel complesso in contrazione di euro 

38,5 mln (-30,6 per cento) rispetto al 2019. 

Tra di essi, oltre a quelli per il personale, dei quali più avanti si riferisce analiticamente, sono 

da evidenziare, in particolare, i costi per acquisizione di servizi - ridimensionati da euro 

40.905.913 nel 2019 a euro 19.058.082 nel 2019 (-53,8 per cento) - che hanno riguardato 

principalmente: 

- gli oneri per il personale scritturato143 (euro 16.909.000 ed euro 6.118.000, rispettivamente 

nel 2019 e nel 2020);  

- i compensi con incarichi professionali (passati da euro 4.134.000 a euro 2.157.000);  

- i consumi per utenze (da euro 2.271.000 ad euro 1.643.000);  

- i diritti d’autore su incisioni e riproduzioni radiotelevisive (scesi da euro 2.513.000 a euro

1.059.000, per i minori ricavi di biglietteria sui quali sono state calcolate le relative 

percentuali);  

- gli oneri per pubblicità (da euro 1.932.000 ad euro 1.226.000);  

- i costi di trasporto e manutenzione (passati, nel complesso, da euro 4.361.000 ad euro 

2.580.000). 

In generale, risultano in netta contrazione i costi relativi alle manifestazioni in altri teatri o in 

coproduzione (da euro 643 mila ad euro 235 mila) e, soprattutto, le tournée (da euro 2.206.000 

ad appena euro 339 mila). Il compenso del Collegio dei revisori, comprensivo dei rimborsi 

spese, è pari a 80 mila euro (94 mila nel 2019), mentre l’onere per la società di revisione

ammonta ad euro 20 mila. Gli oneri connessi alla gestione della Fondazione Accademia e del 

Museo Teatrale scendono, infine, da 278 mila euro a 176 mila. 

Medesimo andamento decrescente evidenziano gli oneri connessi al godimento di beni di terzi, 

pari a euro 4.203.175 (-28,8 per cento)144 e quelli per acquisti di materie prime, riferibili

principalmente al materiale per la realizzazione degli allestimenti scenici (1,8 mln rispetto a 

4,5 mln nel 2019), mentre più che raddoppiati risultano gli ammortamenti e le svalutazioni 

(+57,1 per cento), in relazione esclusivamente agli accantonamenti effettuati nel 2020 (519 mila 

143 Direttori di orchestra, solisti, compagnie di canto, primi ballerini, comparse, voci bianche, registi ed aiuto registi, coreografi, 
figurinisti, scenografi, mimi, compositori ed altri. 
144 Riguardanti locazioni di immobili, manutenzione degli stessi, la prevenzione incendi. Il noleggio di materiale teatrale 
connesso alla programmazione artistica presenta, in particolare, una contrazione di 910 mila euro.  
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euro), al fine di adeguare il fondo svalutazione crediti a fronte di fattispecie di insolvenza di 

specifiche controparti.

Gli oneri diversi di gestione, pari ad euro 2.353.482 (-15,7 per cento) si riferiscono 

esessenzialmente a contributi ed erogazioni liberali a favore di terzi145; di minor peso i tributi 

vari.

Nel corso del 2020 sono stati effettuati accantonamenti (euro 3.254.000 rispetto a euro 391.292 

nel 2019) per adeguare il fondo rischi alle vertenze di natura legale in grado di produrre oneri 

a carico della Fondazione. Secondo quanto rappresentato in nota integrativa i maggiori 

accantonamenti dell’esercizio sono stati effettuati utilizzando un approccio molto prudenziale 

sulla base di alcuni rilievi contestati da enti previdenziali e assistenziali oltre che per la 

copertura di onerosità contrattuali manifestatesi nei primi mesi del 2021, quale conseguenza 

degli effetti causati dall’emergenza pandemica sull’operatività del Teatro.

Migliora sensibilmente (+81,1 per cento) il saldo negativo tra proventi ed oneri finanziari (pari 

ad euro 63.488, a fronte di euro 335.754 del 2019), in relazione, principalmente, alle commissioni 

e alle spese per la gestione dei conti correnti bancari, nonché agli interessi maturati sul mutuo 

di cui ha beneficiato la Fondazione a fronte della limitatezza degli interessi attivi su 

disponibilità liquide.

Di seguito è rappresentata graficamente la copertura nel periodo 2010-2020 dei costi della 

produzione per effetto delle principali fonti di ricavo, sempre positiva dal 2013.

Grafico 1919 - Livello di copertura dei costi della produzione - Milano

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

145 La quota principale è erogata a favore della Fondazione Accademia Teatro alla Scala (euro 1.202.000). Seguono i contributi 
finalizzati destinati all’Accademia ed erogati dalla Fondazione Milano per la Scala (euro 220 mila).
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5.3 Il costo del personale 

I dati riportati nella tabella seguente, elaborata secondo le indicazioni del Mic, evidenziano 

come la consistenza numerica del personale al 31 dicembre 2020 si riduca complessivamente 

di 81 unità. Rispetto alla pianta organica (800 unità)146, si registra un’eccedenza di 10 unità

dovuta a soggetti titolari di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, assorbiti nell’organico

negli esercizi precedenti per effetto degli esiti sfavorevoli di giudizi e conciliazioni. 

Tabella 60 - Personale – Milano 

2020 2019 

Personale amministrativo 86 91 

Personale artistico 312 322 

Personale tecnico e servizi vari 386 448 

Dirigenti 8 8 

Contratti collaborazione e professionali 13 11 

Extra organico 5 11 

Totale 810 891 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Delle complessive 810 unità presenti al 31 dicembre (872 in media nel corso dell’esercizio), 771 

sono assunte con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 18 a tempo 

determinato e 13 con rapporto di collaborazione professionale autonoma; ad esse vanno ad 

aggiungersi 8 collaborazioni professionali autonome che rientrano nella specifica area delle 

prestazioni di servizi, previste in bilancio sotto la voce “compensi a collaboratori con incarichi

professionali”. 

In sintesi, a fine 2020, il personale del Teatro alla Scala risulta essere composto da 312 artisti, 86 

amministrativi, 8 dirigenti, 404 tra tecnici e addetti ai servizi vari. 

In relazione all’emergenza Covid-19 è stato definito un accordo tra la Fondazione e le 

organizzazioni sindacali per l’accesso agli ammortizzatori sociali (Fondo integrazione salariale

- Fis), con l’integrazione, da parte della Fondazione stessa, del trattamento salariale fino all’80

146 La dotazione è stata approvata con d.p.c.m. 15 gennaio 1998. Oltre a 791 unità con rapporto di lavoro subordinato e 9 con 
contratto di collaborazione professionale, comprende il personale extra organico costituito da 16 vigili del fuoco, artisti 
stabilizzati e addetti alle pulizie in esaurimento che al 31 dicembre 2019 ammonta a una sola unità. Il Presidio di vigilanza ed 
emergenza, che sostituisce il reparto vigili del fuoco, al 31 dicembre 2020 è pari a zero unità. 

La pianta organica approvata dal Cda del 19 giugno 2017, che prevede 885 unità (incluso il Sovrintendente) suddivise tra le 
varie tipologie, ai quali si aggiungono altri 2 posti ad esaurimento, non ha ancora completato il suo iter autorizzativo. Tale 
dotazione organica costituisce tuttavia la fotografia di partenza per le valutazioni e gli adempimenti previste dal decreto 
interministeriale 4 febbraio 2021 n.68 in tema di adeguamento delle dotazioni organiche delle FLS. 
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per cento della retribuzione, nel rispetto dell’equilibrio economico della Fondazione ed in

coerenza con le tempistiche di accesso a tale strumento previste dai decreti emanati dal 

Governo. Le integrazioni sono state erogate dalla Fondazione sotto forma di anticipazioni di 

retribuzione che saranno interamente assorbite dalla moratoria di due anni (2021-2022) del 

rinnovo del Contratto Unico Scala147. 

La tabella che segue riporta le voci che compongono il costo del personale. 

Tabella 61 - Costo del personale – Milano 
2020 Var. % 2019 

Salari e stipendi 40.930.945 -22,6 52.890.902 

Oneri sociali 11.545.740 -21,2 14.655.019 

Tfr 2.451.192 -1,0 2.475.801 

Altri costi per il personale 434.163 -19,3 538.242 

Totale 55.362.040 -21,5 70.559.964 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il suddetto costo flette del 21,5 per cento rispetto al 2019, attestandosi ad euro 55.362.040, al 

netto dei costi dei contratti professionali, imputati alla voce costi per servizi, con un’incidenza

sul costo della produzione del 63 per cento. 

La riduzione deriva principalmente dagli effetti del citato accordo sindacale siglato nel corso 

del 2020 che ha reso possibile il ricorso, con modalità e tempi diversificati, al Fis con la 

previsione di un’integrazione salariale a carico della Fondazione. Tutte le altre componenti

registrano, comunque, riduzioni; in particolare, l’importo del costo del personale relativo alle

tournée passa da euro 803.000 nel 2019 a euro 100.000 nel 2020, in ragione della ridotta 

programmazione artistica effettuata fuori sede. 

147 Tale contratto regolamenta in un testo unico sia le materie dell’ex contratto nazionale sia quelle degli integrativi aziendali 
determinando, per la prima volta, un quadro normativo ed economico specifico per i lavoratori del Teatro alla Scala. 
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5.4 Il rendiconto finanziario 

La tabella seguente rileva, in forma sintetica, i flussi finanziari delle disponibilità liquide, come 

registrati in entrata ed in uscita nel corso dell’ultimo biennio, distinguendoli tra:

- attività operativa - che comprende quelli derivanti dall’acquisizione, produzione e

distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi, anche se riferibili a gestioni accessorie, 

oltre agli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di finanziamento;

- attività di investimento, per acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, 

immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate; 

- attività di finanziamento, concernente i flussi provenienti dall’ottenimento o dalla

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di 

debito.  

Tabella 62 - Sintesi rendiconto finanziario (metodo indiretto) – Milano 
2020 2019 

A) Flusso finanziario dell'attività operativa -8.532.320 14.011.036 

B) Flusso finanziario dell'attività di investimento -3.040.552 -3.746.335 

C) Flusso finanziario dell'attività di finanziamento -428.297 -416.469 

Incremento/decremento delle disponibilità liquide (A+B+C) -12.001.169 9.848.232 

disponibilità liquide al 1° gennaio  60.450.123 50.601.891 

disponibilità liquide al 31 dicembre 48.448.954 60.450.123 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Nel corso dell’esercizio in esame alla consistente riduzione del flusso relativo dell’attività

operativa (derivante dalle variazioni del capitale circolante netto)148 si aggiungono quella delle 

altre voci, determinando un sensibile decremento delle complessive disponibilità liquide a fine 

esercizio (da euro 60.450.123 nel 2019 a euro 48.448.954 nel 2020). 

5.5 Gli indicatori gestionali 

L’andamento della gestione è messo in evidenza dagli indicatori che seguono, relativi ai 

rapporti percentuali tra le principali poste di ricavo e costo. 

148 In buona parte collegate alla contabilizzazione dei crediti verso fondatori per contributi in conto esercizio già deliberati dal 
soggetto erogante ma non ancora incassati. La voce presenta una contropartita in maggiori risconti passivi. 



162 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

Tabella 63 - Indicatori – Milano 
2020 2019 

Ricavi da vend. e prest. 
: 

15.364.799 
= 18% 

50.609.981 
= 40% 

Costi della produzione 87.448.766 125.946.199 

Contributi in conto esercizio  
: 

67.578.301 
= 77% 

68.852.312 
= 55% 

Costi della produzione 87.448.766 125.946.199 

Costi per il personale 
: 

55.362.040 
= 63% 

70.559.964 
= 56% 

Costi della produzione 87.448.766 125.946.199 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Come noto, le restrizioni per fronteggiare la pandemia da Covid-19 hanno avuto pesanti 

conseguenze nel corso del 2020 sull’attività delle FLS, consistenti nella mancata realizzazione 

delle produzioni artistiche previste (con la riduzione principalmente dei ricavi tipici da 

biglietti e abbonamenti e dei ragguardevoli costi collegati) e nell’utilizzo, per il personale non

impiegato, degli ammortizzatori sociali previsti dalle misure governative di sostegno al 

reddito da lavoro (Fondo d’integrazione salariale -Fis). 

Le indicazioni che si ottengono sottolineano che:  

- a fronte della ridotta attività realizzata nel 2020, contraddistinta dai minori incassi da 

botteghino e dal correlato decremento dei costi della produzione, il grado di copertura 

esercitato dai ricavi da vendite e prestazioni flette dal 40 per cento del 2019 al 18 del 2020; 

- il peso dei contributi in conto esercizio raggiunge il 77 per cento;  

- aumenta anche l’incidenza del costo del personale sui costi di produzione (63 per cento).
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5.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale. 

Tabella 64 - Procedura di scelta contraente – Milano 

2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

Affidamenti diretti senza procedure 

competitive 
6.133.412 1.267 46,9 10.344.590 2.138 59,9 

Affidamenti diretti con procedure competitive 608.214 6 4,7 2.380.050 27 13,8 

Convenzioni Consip 1.221.856 3 9,4 1.817.239 3 10,5 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Affidamenti diretti su MePA 0 0 0,0 0 0 0,0 

RDO su MePA 0 0 0,0 0 0 0,0 

RDO su MePA deserte 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure annullate 2.714.394 1 20,8 0 0 0,0 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 decreto 
legislativo n. 50 del 2016) 

0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte 2.387.077 1 18,2 2.714.394 1 15,8 

Procedure aperte con ritiro proposta di 
aggiudicazione 

0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure negoziate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Totale complessivo 13.064.953 1.278 100,0 17.256.273 2.169 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS

A riguardo dell’attività negoziale (calata del 24,3 per cento nel 2020), il dato saliente è 

rappresentato dagli affidamenti diretti, effettuati sia ricorrendo a procedure competitive (4,7 per 

cento), sia, soprattutto, senza (46,9 per cento); quest’ultimo dato, comunque, risulta inferiore 

rispetto a quello dell’esercizio precedente (59,9 per cento). 
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È stata espletata una sola procedura aperta, per il significativo valore di euro 2.387.077; essa copre 

circa il 18 per cento dell’attività negoziale totale.

Le convenzioni Consip cui l’Ente ha aderito sono 3 (per complessivi euro 1.221.856), analogamente 

a quanto avvenuto nell’esercizio precedente. Da segnalare una procedura annullata per l’importo

di euro 2.714.394. 

5.7 L’attività artistica

A causa della più volte citata sospensione dovuta alla pandemia da Covid-19, l’attività artistica 

nel 2020 ha visto, secondo quanto indicato nell’apposita relazione, la realizzazione di solo 6 

titoli di lirica, inclusa la serata inaugurale della stagione del 7 dicembre, per un totale di 28 

rappresentazioni (a fronte di 15 titoli per 125 rappresentazioni nel 2019), mentre quelli di 

balletto sono stati 3 per 19 recite (nel 2019 erano 7 per 57 recite). I concerti sinfonici e sinfonico-

corali, realizzati sia nell’ambito del primo bimestre dell’anno, sia come concerti straordinari in

occasione della parziale riapertura del periodo estivo e autunnale, sono stati 25 (28 nel 2019). 

Complessivamente nel 2020 le rappresentazioni d’opera e balletto e i concerti sinfonici sono

stati 72, rispetto ad un totale di 210 del 2019. 

L’attività in tournée è stata particolarmente penalizzata (solo 4 recite di balletto e 3 concerti 

sinfonico-corali), per un totale di 7 aperture di sipario in tournée (23 nel 2019). 

Le misure di contenimento previste dai vari provvedimenti governativi hanno comportato, a 

fasi alterne, anche la chiusura al pubblico del Museo Teatrale, con conseguente impatto 

negativo sui ricavi di biglietteria. 

Nel mese di luglio, grazie alle pur limitate riaperture disposte dalla normativa connessa alla 

pandemia (con pubblico limitato) il Teatro ha organizzato quattro concerti da camera con 

importanti artisti internazionali, affermati ed emergenti, dedicando anche una serata a 

formazioni cameristiche. 

Giova segnalare che, nelle prime settimane dell’emergenza sanitaria, il Teatro ha radicalmente

modificato l’offerta artistica al fine di permettere una riprogrammazione coerente per il

periodo da settembre a dicembre 2020. Il tradizionale Concerto di Natale (previsto per i giorni 

22 e 23 dicembre) non potendo essere realizzato in presenza di pubblico, è stato eseguito il 19 

dicembre in televisione. 
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Anche l’attività del Museo Teatrale è stata negativamente influenzata dai mesi di chiusura e

dall’azzeramento del turismo internazionale imposti dall’emergenza sanitaria per la pandemia

da Covid-19. I visitatori sono, infatti, scesi dal valore record di 272.430 (con un incasso di 

biglietteria pari a euro 1,95 mln) del 2019 ad appena 36.107 (-87 per cento e incasso ridotto a 

266 mila euro). 

Invece, è continuata la partnership Scala-Rai per l’attività di registrazione e diffusione degli

spettacoli in Italia e nel mondo (con ricavi pari a euro 850 mila euro rispetto a 1,3 mln nel 2019). 

In particolare, è opportuno sottolineare che nel periodo di completo lockdown, grazie a uno 

specifico accordo, diverse produzioni riprese dalla Rai negli anni precedenti sono state rese 

disponibili gratuitamente al pubblico sulla piattaforma Rai Play. 

Preme sottolineare che la chiusura degli spettacoli al pubblico disposta in attuazione delle 

norme connesse alla situazione sanitaria ha in ogni caso permesso alle FLS l’organizzazione di

attività artistiche per la diffusione via web. 

In osservanza alle disposizioni dell’art.17 del decreto legislativo n.367 del 1996 e del d.m. 3 

febbraio 2014 la Fondazione – nonostante la situazione sanitaria abbia reso impossibile 

l’esecuzione del calendario programmato in origine e limitato l’attività del servizio

promozione culturale - ha cercato di mantenere gli impegni assunti, inserendo opere di 

compositori nazionali nel programma annuale. Sono stati mantenuti, per quanto possibile, gli 

incentivi con ingresso a prezzi ridotti per promuovere l’accesso al teatro da parte di studenti e

lavoratori; è stato, inoltre, assicurato il coordinamento della propria attività con quella di altri 

enti operanti nel settore delle esecuzioni musicali in Italia e all’estero attraverso le

coproduzioni; sono state, altresì, previste forme di incentivazione della produzione musicale 

nazionale, nel rispetto dei principi comunitari. 

5.8 Considerazioni di sintesi 

Dal punto di vista strettamente produttivo il 2020 costituisce un anno anomalo - per certi versi 

poco significativo e, pertanto, difficilmente confrontabile col precedente - a causa degli effetti 

delle misure di contenimento della pandemia sul fronte dei ricavi di biglietteria, dei costi 

produttivi e su tutta la parte commerciale. La Fondazione presenta, in particolare: 
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- una situazione patrimoniale consolidata, con un elevato patrimonio netto, ormai in linea 

con la somma di tutte le immobilizzazioni e largamente superiore al valore di quelle 

immateriali, corrispondenti al valore del Palazzo Piermarini e degli altri immobili 

comunali in uso alla Fondazione; 

- un considerevole indebitamento, sostanzialmente coincidente in termini di consistenza 

con quello del 2019. L’esposizione è di circa 11,3 mln nei confronti dei fornitori, 6,8 mln

verso le banche, 3,4 mln verso l’Erario, 2,8 mln nei confronti degli istituti di previdenza

e sicurezza sociale e di quasi 12,1 mln nei confronti dei dipendenti; 

- una contribuzione da parte di privati e sponsor, pari a circa 25,5 mln che, sia pure in 

diminuzione del 3,7 per cento, risulta comunque di gran lunga la più elevata del sistema 

delle fondazioni lirico-sinfoniche, peraltro in coerenza con la storia e di prestigio del 

Teatro; 

- una contribuzione degli enti territoriali nettamente inferiore a quella dei privati (12,8 

per cento del totale dei contributi - in flessione del 3,7 per cento rispetto al 2019 - contro 

37,6 per cento). Il contributo dello Stato si riduce lievemente (-0,6 per cento) ed è pari 

complessivamente al 49 per cento circa del totale dei contributi; 

- ricavi da vendite e prestazioni nettamente ridimensionati (-69,6 per cento) in ragione 

della drastica riduzione della programmazione artistica del 2020, sia in termini di 

numero di titoli realizzati per lirica, concerti e balletti, sia in termini di ricavi medi a 

recita, a causa della minore capienza di posti disponibili per il pubblico. Diminuiscono 

di circa 27 mln i proventi da biglietteria e gli abbonamenti e gli introiti per attività fuori 

sede. Tra questi, in particolare, quelli da tournée all’estero e da collaborazioni

istituzionali (passati da 3,2 mln a 568 mila euro). Medesimo andamento registrano 

anche i ricavi legati alle sponsorizzazioni sui singoli spettacoli (da 9,4 mln a 5,2 mln); 

- proventi caratteristici che, se sommati ai contributi privati, portano l’autofinanziamento

al 46.7 per cento circa dei costi della produzione (61,2 per cento nel 2019); 

- una diminuzione del valore della produzione del 31,78 per cento, maggiore rispetto al 

calo percentuale (30,44 per cento) dei corrispondenti costi. Da ciò consegue una sensibile 

contrazione del saldo positivo della gestione caratteristica (pari a 786 mila euro). L’utile

di esercizio del 2020 si rivela assai meno consistente (368 mila euro a fronte di euro 2,4 

mln del 2019); 
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- un costo del personale in flessione rispetto all’esercizio precedente (-21,5 per cento) -in 

considerazione sia del minor numero di unità impiegate nel 2020, sia per il ricorso al 

Fondo integrazione salariale - e corrispondente a circa l’82 per cento dell’intero

ammontare dei contributi, valore in calo rispetto al 2019 (102 per cento circa). 

La Fondazione, anche nel difficile contesto operativo descritto, continua a rappresentare per la 

sua storia, il suo prestigio, la qualità delle produzioni, un asset tra i più importanti della cultura 

e anche dell’economia del Paese. 

Si ribadisce l’auspicio, già formulato nelle precedenti relazioni, in un’ottica di completa ripresa 

dell’attività ordinaria di una politica gestionale maggiormente orientata al contenimento dei 

costi di produzione e del personale che risultano molto elevati, alla valorizzazione e all’utilizzo 

delle produzioni realizzate e alla ulteriore intensificazione della collaborazione con altre 

istituzioni teatrali e musicali e culturali più in generale. 
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6. LA FONDAZIONE TEATRO DI SAN CARLO - NAPOLI 

Lo scenario nel quale nel 2020 ha operato la Fondazione partenopea, al pari delle altre FLS, è 

stato caratterizzato significativamente dagli impatti causati dall'emergenza pandemica da 

Covid-19 e dalle conseguenti misure restrittive di contenimento adottate dalle autorità 

amministrative e sanitarie, misure che hanno, tra l’altro, previsto la totale sospensione delle 

attività artistiche programmate prima dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, successivamente, dal 

26 ottobre 2020. 

La Fondazione ha chiuso l’esercizio in esame con un utile di euro 660.236 (a fronte di euro 

392.169 nel 2019). Il patrimonio netto complessivo passa da euro 19.534.369 del 2019 ad euro 

21.660.434 in conseguenza sia del suddetto utile, sia dell’apporto diretto a patrimonio da parte

del Mic della somma di euro 1.465.829. 

Si rammenta in merito, che la pesante situazione gestionale della Fondazione aveva 

determinato l’intervento del Ministero vigilante che, con proprio decreto 1° agosto 2007, aveva

disposto lo scioglimento del Consiglio di amministrazione e la nomina di un Commissario, 

l’incarico del quale è stato più volte prorogato. La lunga fase di commissariamento della 

Fondazione era, comunque, terminata il 16 dicembre 2011 con la ricostituzione del Consiglio 

di amministrazione presieduto dal Sindaco di Napoli. Tuttavia, le dimissioni di cinque 

componenti dello stesso Consiglio e la mancata approvazione del bilancio preventivo 2014, 

avevano portato alla nomina da parte del Ministero vigilante di un nuovo Commissario al 

quale, tra l’altro, era affidato il compito di predisporre il piano industriale e ad apportare le 

modifiche allo Statuto previste dalla legge. Il piano predetto, sottoposto al Mibac, è stato 

deliberato del medesimo Dicastero, di concerto con il Mef, con decreto in data 16 settembre 

2014. In data 23 febbraio 2015 è cessata la gestione commissariale della Fondazione e si è 

insediato il Consiglio di indirizzo. 

Il Sovrintendente in carica nell’esercizio in esame era stato nominato, a decorrere dal 1° aprile 

2020, con decreto del Ministero della cultura del 10 ottobre 2019. 

Il Collegio dei revisori è stato rinnovato con decreto interministeriale del 3 marzo 2020. 

La seguente tabella riporta i compensi spettanti agli organi sociali. 
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Tabella 65 - Emolumenti organi sociali - Napoli 

Compenso 

Consiglio di indirizzo  (carica onorifica) 

Sovrintendente 240.000,00 

Collegio dei revisori 

Presidente 10.890,00 

Membro effettivo 9.075,00 

Membro effettivo 9.075,00 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

6.1 La situazione patrimoniale 

Gli elementi patrimoniali attivi e passivi dell’esercizio 2020, a raffronto con l’esercizio

precedente, sono esposti nella tabella seguente, dalla quale risulta, in seguito anche al richiamato 

apporto diretto del Mic, un incremento, ancorché minimo (0,3 per cento), del patrimonio netto. 

Tabella 66 - Stato patrimoniale - Napoli 
2020 Inc. % Var. % 2019 Inc% 

     ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 87.016.171 68,7 -1,9 88.738.326 70,3 

Immobilizzazioni materiali 7.942.370 6,3 -4,0 8.274.490 6,5 

Attivo circolante  31.699.721 25,0 9,7 28.906.968 22,9 

Ratei e risconti attivi 60.576 0,0 -85,9 431.358 0,3 

Totale Attivo 126.718.838 100 0,3 126.351.142 100 

      PASSIVO 

Patrimonio netto iniziale 41.504.014  40.038.184 

Altre riserve 108.455 108.455 

Utili (- Perdite) portati a nuovo -20.612.271  -21.004.439 

Utile (- Perdita) d’esercizio 660.236 392.169 

Totale patrimonio netto (A) 21.660.434 10,9 19.534.369 

Fondo rischi ed oneri 30.741.121 29,3 8,2 28.412.822 26,6 

Fondo Tfr 3.904.823 3,7 -5,2 4.117.987 3,9 

Debiti  26.308.941 25,0 -22,9 34.129.110 31,9 

Ratei e Risconti passivi 44.103.519 42,0 9,8 40.156.854 37,6 

Totale Passivo (B) 105.058.404 100 -1,6 106.816.773 100 

 Totale Passivo e Patrimonio Netto (A+B) 126.718.838 0,3 126.351.142 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

La principale componente dell’attivo patrimoniale è rappresentata dalle immobilizzazioni 

immateriali (circa il 69 per cento del totale) che evidenziano, rispetto all’esercizio precedente,

una diminuzione di euro 1.722.155. per effetto dell’incremento del fondo ammortamento,

relativo alle voci: altre immobilizzazioni immateriali, concessioni, licenze, marchi e diritti 

similari. Tra le immobilizzazioni immateriali è iscritto l’importo di euro 48.185.429, quale 
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valore del diritto reale di godimento illimitato, senza corrispettivo, sia dell’immobile dove ha

sede il Teatro, sia di altri immobili limitrofi di proprietà demaniale, destinati allo svolgimento 

delle attività complementari della Fondazione. La quota residua si riferisce a diritti di 

utilizzazione di opere dell’ingegno, concessioni, licenze, marchi (si ricorda la registrazione dei 

nuovi marchi “Memus” e “Prima- San Carlo”), diritti coreografici, software nonché alla 

manutenzione effettuata su beni di terzi. 

Le immobilizzazioni materiali, al netto delle relative quote di ammortamento, nell’esercizio

2020, presentano un decremento di euro 332.120. La voce principale continua ad essere 

rappresentata dai fabbricati (euro 4.120.993) riferibile al valore di stima di due appartamenti 

siti in Napoli, trasferiti alla Fondazione dal Comune. Seguono, quanto a consistenza, i beni 

facenti parte del “patrimonio artistico” (“arredi per il teatro” e “bozzetti e figurini”), il cui

valore complessivo ammonta ad euro 1.643.198. Tali beni non sono stati più ammortizzati, in 

quanto assimilati alle opere d’arte. Nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in 

bilancio è stata svalutata, non avendo subito perdite durevoli di valore. 

L’attivo circolante nell’esercizio 2020 è pari a euro 31.699.721, con una variazione in aumento

di euro 2.792.753 rispetto all’esercizio precedente. A parte le limitate rimanenze (pari ad euro 

20.000 nel 2020) sono esposte le disponibilità liquide (euro 14.241.763 nel 2019 ed euro 

16.224.870 nel 2020, con un netto incremento dei depositi bancari e postali) correlate all’incasso

dei crediti vantanti nei confronti della Regione Campania. La voce comprende anche i crediti, 

tra i quali si segnalano: 

- quelli “tributari” (euro 86.413 ed euro 33.945 rispettivamente nel 2019 e nel 2020), il 

decremento dei quali è dovuto principalmente al minor credito Iva maturato 

nell’esercizio, in seguito all’applicazione dello split payment a cui la Fondazione è tenuta 

dal 1° luglio 2017; 

- quelli “verso clienti” (diminuiti da euro 1.552.391 ad euro 1.160.169): il decremento è

dovuto ai crediti esigibili entro l’anno successivo); 

- quelli “verso altri”, cresciuti da euro 12.976.146 nel 2019 ad euro 14.260.694 nel 2020. In 

quest’ultima voce, le variazioni più significative hanno riguardato i crediti verso la

Camera di Commercio di Napoli e la Città Metropolitana (euro 3.004.680 inerenti 

contributi e progetti dagli stessi finanziati ed in parte utilizzati), nonché quelli nei 

confronti della Regione Campania, per euro 9.917.599. 
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I ratei attivi - la cui variazione è di euro 370.782 rispetto all’esercizio precedente - si riferiscono 

prevalentemente ai ricavi di vendita degli spettacoli effettuati in streaming per cui non si è 

verificata la manifestazione numeraria. 

Con riferimento al patrimonio netto, – originariamente determinato ai sensi del decreto 

legislativo n. 367 del 1996 in euro 15.889.984 – il valore relativo all’esercizio 2020, ammonta ad

euro 21.660.434, con un incremento rispetto al precedente esercizio di euro 2.126.065, generato 

dal contributo in conto patrimonio ricevuto dal Mic, pari, come già detto, a euro 1.465.829, e 

dall’utile d’esercizio, pari a euro 660.236. Il valore indicato, peraltro, è comunque nettamente 

inferiore a quello del diritto d’uso gratuito degli immobili (euro 48.185.429)149. 

Nell’esercizio in esame le passività patrimoniali evidenziano le variazioni seguenti: 

- il fondo per rischi ed oneri, nella parte relativa al “fondo pensione aggiuntiva”, è diminuito

nel 2020 ad euro 22.096.766 (euro 23.252.108 nel 2019). La voce “altri fondi” - pari a euro 

8.644.355 nell’esercizio 2020 - è stata incrementata per euro 3.483.641, per la copertura degli 

oneri stimati connessi alle vertenze giudiziarie tributarie e di quelle giurislavoristiche sia 

con dipendenti della Fondazione che con artisti; 

- il fondo Tfr al quale affluiscono (dal 2007) esclusivamente le quote di rivalutazione sulle 

somme ancora in gestione della Fondazione, mentre il maturato annuale è versato ai vari 

fondi secondo le scelte operate dai dipendenti, è diminuito di circa 213 mila euro; 

- l’esposizione debitoria diminuisce del 22,9 per cento nel 2020, per effetto del decremento

dei debiti verso banche, verso fornitori, tributari e istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale e altri debiti. I debiti “verso altri finanziatori” scendono da euro 25.369.552 a euro 

21.117.774 a fine 2020, in seguito alla estinzione dell’esposizione verso il Mic e alla riduzione 

di quella verso il Mef. Diminuiscono a fine 2020 anche i debiti “verso banche” (da euro 

8.088 ad euro 5.528), grazie alla  continuità dei flussi di cassa provenienti dai soci e dallo 

Stato, che ha permesso alla Fondazione di non dover ricorrere ad anticipazioni bancarie; 

scendono, sia pure di poco i debiti “verso fornitori” (da euro 1.144.925 ad euro 1.092.347), 

e, in misura maggiore gli “altri debiti”  (prevalentemente esposizioni verso dipendenti e 

149 Nella nota integrativa al bilancio 2020, riguardo alla prescrizione prevista dalla circolare Mic del 13 gennaio 2010 n. 595 
(finalizzata a differenziare la parte disponibile da quella indisponibile del patrimonio netto evidenziando il diritto d’uso
illimitato degli immobili), è specificato che “il patrimonio della Fondazione determinato ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. n. 367/1996
all’atto della sua costituzione che risale al 1998 ammontava ad euro 15.889.984 e che il diritto d’uso perpetuo della sede del Teatro San 
Carlo fu stimato in euro 48.185.429, sulla base di perizia giurata”.
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incassi di abbonamenti per spettacoli non ancora effettuati) che passano da euro 5.224.755 

del 2019 ad euro 2.561.802 del 2020, con una riduzione del  50,9 per cento.  

I consistenti ratei e risconti passivi (aumentati del 9,8 per cento nel 2020), comprensivi degli 

interessi di preammortamento del Piano di finanziamento Mic/Mef, riguardano in gran parte 

i contributi ricevuti dallo Stato, dalla Regione e dagli altri enti in conto esercizio per la 

valorizzazione del Teatro e la realizzazione di investimenti. Inoltre, è stato riscontato l’importo

di euro 1.869.009 per il progetto “Regione Lirica 2020”, riferito all’acquisto delle telecamere

necessarie per l’implementazione della piattaforma streaming. 

6.2 La situazione economica 

In tema di dati economici la tabella che segue espone un utile di euro 660.236 nel 2020, in 

aumento del 68,3 per cento rispetto a quello dell’esercizio precedente (euro 392.169).

Nell’esercizio in esame, aumenta il saldo positivo della gestione caratteristica (+14,3 per cento), 

mentre diminuisce il saldo negativo dei proventi e oneri finanziari (+2,5 per cento). 

Tabella 67 - Conto economico - Napoli 
2020 Var. % 2019 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 6.134.008 -51,9 12.745.985 

Altri ricavi e proventi vari 1.178.138 -58,1 2.811.107 

Variazioni rimanenze prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e 

finiti. 

-30.000 0,0 -30.000 

Contributi in conto esercizio  25.324.275 -5,2 26.716.506 

Totale valore della produzione 32.606.421 -22,8 42.243.598 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 304.332 -46,3 566.457 

Costi per servizi 7.056.274 -48,4 13.680.486 

Costi per godimento beni di terzi 753.620 -36,1 1.178.687 

Costi per il personale 17.096.818 -13,8 19.839.299 

Ammortamenti e svalutazioni 2.454.758 0,6 2.440.211 

Altri accantonamenti 763.623 -42,4 1.326.442 

Accantonamento per rischi 2.258.535 69,0 1.336.201 

Oneri diversi di gestione 749.707 -12,1 852.955 

Totale costi della produzione 31.437.667 -23,7 41.220.738 

Differenza tra valori e costi produzione 1.168.754 14,3 1.022.860 

Proventi e oneri finanziari  -199.230 2,5 -204.275 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie  -214 -100 0 

Risultato prima delle imposte 969.310 18,4 818.585 

Imposte dell’esercizio 309.074 -27,5 426.416 

Utile (- Perdita) d’esercizio 660.236 68,3 392.169 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

a) Ricavi e proventi 
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Per quanto concerne i ricavi, è da premettere che, a partire dal 2011, la Fondazione ha 

provveduto ad esporre diversamente alcune voci, distinguendo in maniera più precisa quelle 

riferibili all’attività caratteristica da quelle complementari150. 

Il decremento (-51,9 per cento) dei ricavi da vendite e prestazioni rispetto all‘esercizio 2019 è

principalmente dovuto alla riduzione delle vendite di biglietti e abbonamenti,151 causata dalla 

chiusura del Teatro nel periodo di pandemia e, in riferimento alle produzioni con 

cofinanziamenti europei, al calcolo del riscontro di euro 1.869.009, dovuto all’acquisto di

videocamere per la piattaforma streaming di cui si è detto.

Gli altri ricavi e proventi vari riguardano attività complementari tra le quali: la locazione di spazi, 

le rette per la scuola di danza, il nolo del materiale teatrale e le sponsorizzazioni collaterali. Tale 

voce rispetto al 2019, presenta variazioni significative (da euro 2.811.107 a euro 1.178.138 del 2020) 

e ha risentito fortemente della netta flessione delle visite guidate, delle locazioni attive, del fitto 

d’azienda e dei ricavi scuola di danza, verificatisi nel corso dell’emergenza pandemica. 

b) I contributi in conto esercizio 

La tabella seguente espone i contributi in conto esercizio ricevuti dalla Fondazione. 

Tabella 68 - Contributi in conto esercizio - Napoli 
(dati in migliaia)

2020 Inc. % Var. % 2019 

Stato 13.328 53,0 1,6 13.115 

Totale contributi Stato 13.328 53,0 1,6 13.115 

Regione Campania 5.770 22,6 0,0 5.770 

Comune di Napoli 600 2,2 0,0 600 

Cciaa di Napoli 0 0,0 -100 370 

Città Metropolitana di Napoli 2.325 9,2 1,4 2.293 

Città Metropolitana Napoli-Progetto corpo ballo 0 0,0 -100 1.407 

Totale contributi enti 8.695 34,0 -16,7 10.440 

Altri contributi 1.555 6,1 13,1 1.375 

Contributi c/investimenti 1.746 6,9 -2,3 1.787 

Totale altri contributi 3.301 13,0 4,4 3.162 

Sostenitori 0 0,0 0,0 0 

Totale contributi Sostenitori 0 0,0 0,0 0

TOTALE CONTRIBUTI 25.324 100 -5,2 26.717 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

150 Alcune voci inserite sino al 2010 tra gli altri ricavi e proventi vari sono state più opportunamente imputate ai ricavi da 
vendite e prestazioni.  
151 Gli spettatori paganti sono stati nel 2019, 191.358 (presso il Teatro San Carlo) e 9 (presso altre sedi) e nel 2020, 61.321 (presso 
il Teatro San Carlo) e 8.339 (presso altre sedi). 
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La tabella, nel complesso, evidenzia un decremento dei contributi in conto esercizio del 5,2 per 

cento, rispetto al 2019: si riscontra, in particolare, l’azzeramento dei contributi della Camera di 

Commercio e di quello della Città Metropolitana di Napoli relativo al progetto "Corpo di 

ballo”; crescono il contributo ordinario della stessa Città Metropolitana (+9,2 per cento) e dello 

Stato (+1,6 per cento), mentre restano invariati  gli apporti del Comune di Napoli e della Regione 

Campania. 

I contributi in conto investimenti provengono dall’Unione europea e sono finalizzati alla

ristrutturazione del Teatro, mentre gli altri contributi si riferiscono all’Art bonus. 

In ordine alla consistenza dei singoli apporti, quelli dello Stato restano percentualmente i più 

cospicui (il 53,0 per cento), seguiti da quelli della Regione e degli enti territoriali (nel complesso 

pari al 34,0 per cento del totale).  

c) I costi della produzione 

Nell’esercizio in esame, i costi della produzione hanno registrato un decremento del 23,7 per

cento, confermandosi inferiori al corrispondente valore della produzione. 

In particolare, si evidenziano, quelli: 

- per il personale (il 54 per cento dei costi), dei quali si dirà più avanti, pari ad euro 

17.096.818 nel 2020, in diminuzione rispetto al precedente esercizio (-13,8 per cento); 

- per l’acquisizione di servizi, per euro 7.056.274 (-48,4 per cento rispetto al 2019), in gran 

parte riconducibili alle compagnie di canto, ai compensi professionali, ai viaggi e 

trasferte, alle spese di pulizia e al servizio di vigilanza, diminuiti per le minori scritture 

artistiche, viaggi e trasferte trasporti, in seguito alla pandemia; 

- per le materie prime (sartoria e costumi, acquisti prodotti per merchandising, elettricisti e 

falegnami e macchinisti), diminuiti nel 2020 di euro 262.125; 

- per godimento beni di terzi, che presentano un decremento di euro 425.067, dovuto ai 

minori costi afferenti ai diritti di autore e il nolo di attrezzature e costumi; 

- per altri accantonamenti, pari a euro 3.022.158, in seguito alla destinazione al fondo 

pensione aggiuntiva di euro 763.623, e per la differenza, ad un accantonamento relativo 

a contenziosi in essere e alla valutazione di passività potenziali;  

- per oneri diversi di gestione, pari a euro 749.707 nel 2020, in diminuzione rispetto al 

precedente esercizio (-12,1 per cento); essi si riferiscono a costi per Tarsu, Iva indetraibile 
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e altri oneri di gestione.

In progressiva contrazione risulta, infine, il saldo negativo tra proventi e oneri finanziari (da 

204.275 a 199.230 euro); trattasi, in particolare, di minori interessi passivi maturati sul conto 

corrente bancario e sul mutuo ipotecario in essere (il cui valore scende da euro 211.937 ed 

euro 200.661).

Dal grafico seguente risulta evidente come, in tutto il periodo 2010-2020 i costi della 

produzione siano sempre stati coperti dalle voci di ricavo. 

Grafico 2020 - Livello di copertura dei costi della produzione – Napoli

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

6.3 Il costo del personale

I dati sulla consistenza del personale (al 31 dicembre 2020) riportati nella tabella che segue, 

mostrano un decremento di 54 unità rispetto all’esercizio precedente.

A fronte di una dotazione organica approvata dall’Autorità vigilante, pari a 434 unità, la 

consistenza numerica è pari a un totale di 321 unità (375 nel 2019) ed è costituita, oltre che da 

dipendenti con contratto a tempo indeterminato (306 unità nel 2019 e 300 nel 2020), da 

dipendenti a tempo determinato (69 unità nel 2019 e 21 nel 2020).
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Tabella 69 - Personale - Napoli 
2020 2019 

Personale artistico 196 243

Personale amministrativo e tecnico 121 128

Dirigenti 4 4

Totale 321 375
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il costo complessivo del personale utilizzato, che risulta in contrazione nell’esercizio 2020 del 13,8

per cento rispetto all’esercizio precedente, è riportato per voci nella seguente tabella. La riduzione 

è dovuta in prevalenza ai benefici derivanti dall’utilizzo della Cassa Integrazione (Fis). La voce 

“altri costi”, pari a euro 166.711, riguarda i buoni pasti per i dipendenti. 

Tabella 70 - Costo del personale – Napoli 
2020 Var. % 2019 

Salari e stipendi 12.878.920 -14,0 14.975.495

Oneri sociali 3.209.542 -17,7 3.898.487

Tfr 841.645 -12,8 965.317

Altri costi  166.711 100 0

Totale 17.096.818 -13,8 19.839.299
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

6.4 Il rendiconto finanziario 

La tabella seguente evidenzia, in forma sintetica, i flussi finanziari in entrata ed in uscita delle 

disponibilità liquide nel corso dell’ultimo biennio, distinguendoli tra:  

- attività operativa - che comprende quelli derivanti dall’acquisizione, produzione e

distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi, anche se riferibili a gestioni 

accessorie, oltre agli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di

finanziamento; 

- attività di investimento, per acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, 

immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate; 

- attività di finanziamento, concernente i flussi provenienti dall’ottenimento o dalla

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di 

debito.
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Tabella 71 - Sintesi rendiconto finanziario (metodo indiretto) - Napoli 
2020 2019 

A) Flusso finanziario dell'attività operativa 5.169.272 69.175.205

B) Flusso finanziario dell'attività di investimento -400.271 -99.453.282 

C) Flusso finanziario dell'attività di finanziamento -2.785.894 44.519.840

Incremento/decremento delle disponibilità liquide (A+B+C) 1.983.107 14.241.763

disponibilità liquide al 1° gennaio  14.241.763 0 

disponibilità liquide al 31 dicembre 16.224.870 14.241.763 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

6.5 Gli indicatori gestionali 

L’andamento gestionale del periodo in esame è messo in evidenza dagli indicatori che

seguono, relativi ai rapporti percentuali tra le principali poste di ricavo e di costo: 

Tabella 72 - Indicatori - Napoli  
2020 2019 

Ricavi da vend. e prest. 
: 

6.134.008 
 20% 

12.745.985 
 31% 

Costi della produzione 31.437.667 41.220.738 

Contributi in conto esercizio  
: 

25.324.275 
 81% 

26.716.506 
 65% 

Costi della produzione 31.437.667 41.220.738 

Costi per il personale 
: 

17.096.818 
 54% 

19.839.299 
 48% 

Costi della produzione 31.437.667 41.220.738 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Dai rapporti sopra esposti possono trarsi le seguenti indicazioni: 

- i ricavi da vendite e prestazioni coprono meno di un terzo dei costi della produzione;  

- il livello di copertura dei costi predetti da parte dei contributi in conto esercizio, pari a 

circa all’81 per cento nell’esercizio 2020, è aumentato di 16 punti rispetto a quello

dell’esercizio 2019;

- il costo del personale, in contrazione nell’esercizio 2020 rispetto a quello precedente,

espone un’incidenza del 54 per cento sui costi della produzione.

6.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale.
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Tabella 73 - Procedura di scelta contraente - Napoli 

2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

Affidamenti diretti senza procedure 

competitive 
2.307.143 648 44,7 2.600.800 839 40,9 

Affidamenti diretti con procedure 
competitive 

2.064.973 14 40,0 789.139 11 12,4 

Convenzioni Consip 352.044 1 6,8 440.520 1 6,9 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Affidamenti diretti su MePA 0 0 0,0 0 0 0,0 

RDO su MePA 149.662 48 2,9 814.168 221 12,8 

RDO su MePA deserte 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA 79.270 2 1,5 36.000 1 0,6 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure annullate 210.000 1 4,1 1.185.750 1 18,6 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 decreto 
legislativo n. 50 del 2016) 

0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte 0 0 0,0 15,8 

Procedure aperte con ritiro proposta di 

aggiudicazione 
0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 0 0 0,0 495.000 4 7,8 

Procedure negoziate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Totale complessivo 5.163.092 714 100 6.361.377 1.078 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS

Il dato complessivo relativo all’attività negoziale si presenta in diminuzione, sia nel numero

degli affidamenti (da 1.078 nel 2019 a 714 nel 2020), sia nel valore (5,163 mln nel 2020, a fronte 

di 6,361 mln, con un decremento di 1,19 mln.) degli stessi. 

Circa le tipologie delle procedure adottate, si segnala il prevalente ricorso ad affidamenti 

diretti senza procedure competitive (648, pari ad oltre il 44 per cento) ovvero di quelli con 

procedure competitive (14, per un valore di euro 2.064.973); significativo soprattutto il numero 

di RDO su MePa (48, paria a euro149.662). 

Si segnala inoltre l’adesione ad una convenzione Consip, del valore di euro 352.044.
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6.7 L’attività artistica

Anche per il Teatro di San Carlo l’emergenza sanitaria causata dalla pandemia di Covid-19 ha 

sconvolto la programmazione prevista per l’anno 2020. Ciò premesso, la stagione 2020 risulta 

nettamente divisa in due periodi: il primo comprendente le attività realizzate fino 

all’interruzione per il lockdown del 3 marzo 2020. La seconda dal luglio a dicembre. 

Quanto al secondo periodo, l’emergenza ha imposto di concentrare tutti gli sforzi, dopo

quattro mesi di chiusura, su una stagione estiva interamente pensata per lo spazio di Piazza 

del Plebiscito, confluita nella programmazione del progetto “Regione Lirica 2020” e 

caratterizzata dal decentramento in ambito regionale di un’ampia serie di spettacoli.  

A ottobre, dopo sette mesi di interruzione forzata è seguita la prima produzione operistica 

eseguita all’interno del teatro, Die Zauberflote/ Il flauto magico di Mozart, cui ha fatto seguito La 

rondine di Giacomo Puccinie la Traviata di Verdi. 

È proseguito lo sforzo della Fondazione nel coinvolgere giovani e giovanissimi studenti di 

Napoli e della regione nei progetti educational: si segnala, in particolare, una mostra dedicata 

ai più giovani, intitolata “Fiabe al Museo”, incentrata sull’esposizione di costumi di scena ed 

allestita nello spazio del Museo MeMUS del Teatro. 

Nel mese di ottobre, il Teatro ha potuto accogliere l’evento inaugurale di “Artecinema”, 

festival internazionale di film sull’arte contemporanea.

Peraltro, la più rilevante novità dell’esercizio in esame ha riguardato è rappresentata dall’avvio

del progetto di San Carlo Digital Opera House che ha fine 2020 ha ottenuto l’accordo dei partner

(Telecom Italia e Regione Campania) per poter essere realizzato già a partire dal 2021.  

6.8 Considerazioni di sintesi 

La Fondazione presenta: 

- una situazione di insufficiente patrimonializzazione, caratterizzata da un patrimonio 

netto che, benché in miglioramento di circa il 10,9 per cento grazie a un apporto 

straordinario del Mic, è ancora pari al 45 per cento del valore d’uso dell’immobile in

godimento perpetuo senza corrispettivo;  

- una situazione debitoria rilevante, pari a 26,3 mln di euro, anche se in riduzione (34,1 

mln nel 2019), in seguito alle operazioni di ristrutturazione rese possibili grazie 
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all’erogazione del finanziamento a valere sul Fondo di rotazione per le fondazioni in crisi, 

dopo l’approvazione del Piano di risanamento. A fronte di essa vi è, peraltro, una parziale 

corrispondenza nell’attivo, rappresentata dai consistenti crediti vantati nei confronti sia 

della regione Campania, per euro 9,9 mln, sia della Città metropolitana, per 3,0 mln. 

Quanto alle potenziali sofferenze gestionali accumulate negli esercizi passati, si è 

provveduto ad incrementare con notevoli accantonamenti il fondo rischi ed oneri, (pari 

a euro 30,7 mln, a fronte di euro 28,4 mln nel 2019); 

- una contribuzione degli enti territoriali tradizionalmente più cospicua che in altre realtà 

operistiche nazionali, anche se in contrazione nel 2020 (-16,7 per cento). A fronte della 

stabilità dei contributi da parte della Regione e del Comune di Napoli, risulta in 

aumento solo l’apporto della Città metropolitana. Si riducono (-2,3 per cento) anche i 

contributi in conto investimenti erogati dall’Unione europea per la ristrutturazione del 

Teatro, mentre quelli derivanti dall’Art bonus presentano un aumento del (+13,1 per 

cento). Nel complesso i contributi degli enti territoriali e locali sono pari al 34,0 per cento 

del totale, di cui quelli dello Stato, in leggero aumento, rappresentano poco meno della 

metà; 

- una contrazione dei ricavi a causa delle restrizioni determinate dall’emergenza

pandemica da Covid-19, principalmente riconducibile alla voce “biglietti e

abbonamenti”, accompagnata peraltro ad una riduzione più che proporzionale dei costi 

della produzione;

- un utile, comunque, superiore ai 660 mgl di euro, a conferma del trend di crescita 

costante degli ultimi anni (392 mgl euro nel 2019); 

- un costo del personale in diminuzione (-13,8per cento) rispetto all’anno precedente (pari

a 17,0 mln), dovuto in prevalenza ai benefici derivanti dall’utilizzo della Cassa

Integrazione (Fis).  

La prima relazione semestrale 2021 del Commissario di Governo, relativa all’esercizio 2020,

evidenzia per quanto attiene alla dimensione finanziaria un leggero aumento dei crediti (+ 6 

per cento) e una riduzione del debito (-23 per cento). Si sottolinea, in particolare che: 

1 il patrimonio netto subisce un incremento pari a euro 2.126.065 grazie all’imputazione, a

patrimonio, del contributo straordinario del Mic pari a euro 1.465.829 e dell’avanzo di

esercizio 2020; 
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1 l’impatto positivo sul piano finanziario ed economico è sintetizzabile dal rapporto “debito

su patrimonio netto” che nel periodo 2019/2020 è migliorato, passando dal 175 per cento 

al 121 per cento per effetto della riduzione del debito e dell’incremento del patrimonio

netto. Complessivamente il debito contratto verso il Mef incide per l’80 per cento sul totale

debiti e per il 97 per cento sul patrimonio netto;  

1  da ultimo viene evidenziato come le performance positive sopra sinteticamente descritte 

siano state realizzate nonostante una maggiore incidenza dei costi per alzata e una 

conseguente riduzione della marginalità unitaria. 
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7. LA FONDAZIONE TEATRO MASSIMO - PALERMO 

Lo scenario nel quale nel 2020 ha operato la Fondazione palermitana, al pari delle altre FLS, è 

stato caratterizzato significativamente dagli impatti causati dall'emergenza pandemica da 

Covid-19 e dalle conseguenti misure restrittive di contenimento adottate dalle autorità 

amministrative e sanitarie, misure che hanno, tra l’altro, previsto la totale sospensione delle 

attività artistiche programmate prima dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, successivamente, dal 

26 ottobre 2020. 

Il bilancio d’esercizio 2020 si chiude con un utile netto di euro 137.244 a fronte di euro 110.977

dell’esercizio precedente, con un aumento del 23,7 per cento. Tale risultato segna il

consolidamento della situazione economico-finanziaria della Fondazione (il cui rendiconto si 

presenta per l’ottavo anno consecutivo in attivo).  

Ciò è stato consentito soprattutto attraverso la capacità di adattamento dimostrata rispetto al 

cambiamento dovuto all’emergenza pandemica; la programmazione artistica è stata 

rimodulata ed è stata operata una ridefinizione delle attività, al fine di assicurare, senza 

trascurate il controllo dei costi, il raggiungimento degli obiettivi prefissati e quindi l’equilibrio

economico di bilancio. 

In dettaglio, il valore della produzione ammonta ad euro 27.163.098 rispetto ad euro 32.513.997 

del 2019, con una diminuzione percentuale del 16,5. Risultano in calo tutte le voci di pertinenza 

e in particolare i ricavi da vendite e prestazioni (-80,9 per cento),  in conseguenza del rilevante 

contrazione dell’introito derivante dalla vendita di biglietti e abbonamenti: riduzioni 

significative segnano sia gli altri ricavi e proventi vari (-69,8 per cento), sia i contributi in conto 

esercizio (-2,4 per cento).  

In netta diminuzione, peraltro, anche i costi di produzione che passano da euro 32.079.833 del 

2019 a euro 26.922.334 dell’esercizio in esame (-16,1 per cento), con una sensibile flessione 

soprattutto delle voci riguardanti i costi dei servizi e quelli del personale. 

Al termine del 2020 il patrimonio netto è stato accertato in euro 48.713.265, con un leggero 

incremento (+0,3 per cento), attribuibile principalmente al miglioramento, seppur minimo, 

dell’utile d’esercizio.

Il bilancio d’esercizio 2020 è stato oggetto di esame, con esito positivo, da parte di una società di 

revisione. 



183 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

Il Collegio dei revisori, nell’esprimere a sua volta parere favorevole all’approvazione del bilancio

ha raccomandato, in merito ai crediti e alla loro valutazione, di procedere ad un puntuale 

monitoraggio della relativa situazione, mettendo in atto tutte le opportune iniziative volte alla 

riscossione dei crediti predetti, nonché al recupero dei contributi e degli altri crediti verso la 

Regione siciliana e il Comune di Palermo, iscritti in bilancio e ancora non riscossi. Una specifica 

indicazione è stata formulata affinché venga seguito attentamente l’iter dei numerosi contenziosi 

civili in corso. 

Quanto agli organi previsti dallo statuto della Fondazione approvato con d.m. 24 gennaio 2014, 

in ottemperanza alle prescrizioni del decreto-legge n. 91 del 2013, si rammenta che il nuovo 

Consiglio di indirizzo si è insediato nel corso dell’esercizio 2019 e che nel medesimo anno si è 

proceduto, su proposta del Consiglio stesso, alla conferma del Sovrintendente, 

successivamente nominato con decreto   del Mic in data 16 agosto 2019. Con decreto 

interministeriale del 28 febbraio 2020, è stato nominato il nuovo Collegio dei revisori. 

La tabella che segue riporta i compensi spettanti agli organi sociali. 

Tabella 74 - Emolumenti organi sociali - Palermo 

Compenso 

Consiglio di indirizzo (carica onorifica) 

Sovrintendente 170.000,00 

Collegio dei revisori: 

Presidente 12.231,65 

Membro effettivo 10.193,04 

Membro effettivo 10.193,04 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 
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7.1 La situazione patrimoniale 

Gli elementi patrimoniali attivi e passivi nonché il patrimonio netto, raffrontati con quelli 

dell’esercizio precedente, sono riepilogati nella tabella seguente. 

Tabella 75 - Stato patrimoniale – Palermo 

2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 41.395.081 56,9 0,0 41.407.875 55,9 

Immobilizzazioni materiali 14.260.622 19,6 -0,8 14.376.937 19,4 

Immobilizzazioni finanziarie 5.926.235 8,1 -10,3 6.604.274 8,9 

Attivo circolante  11.198.351 15,4 -2,1 11.440.380 15,4 

Ratei e risconti attivi 24.678 0 -90,4 256.537 0,4 

Totale Attivo 72.804.967 100 -1,7 74.086.003 100 

PASSIVO 

Patrimonio disponibile: 

Fondo di dotazione 11.929.775 0,0 11.929.775 

Utili (- Perdite) portati a nuovo -4.705.989 2,3 -4.816.966 

Utile (- Perdita) d’esercizio 137.244 23,7 110.977 

Patrimonio indisponibile: 

Riserva indisponibile 41.352.232 0,0 41.352.232 

Totale patrimonio netto (A) 48.713.265 0,3 48.576.018 

Fondo rischi ed oneri 4.086.438 17 72,4 2.370.092 9,3 

Fondo Tfr 6.261.394 26 -9,9 6.949.930 27,2 

Debiti  13.154.400 54,6 -15,8 15.617.416 61,2 

Ratei e Risconti passivi 589.470 2,4 3,0 572.547 2,3 

Totale Passivo (B) 24.091.702 100 -5,6 25.509.985 100 

 Totale Passivo e Patrimonio Netto (A+B) 72.804.967 -1,7 74.086.003 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

La voce prevalente dell’attivo patrimoniale è rappresentata dalle immobilizzazioni

immateriali, pari ad euro 41.395.081, in riduzione di euro 12.794 rispetto all’esercizio

precedente: esse comprendono in massima parte il valore del diritto d’uso degli immobili, dei 

depositi e dei magazzini messi gratuitamente a disposizione della Fondazione dal Comune di 

Palermo. 

L’importo residuo si riferisce alle spese pluriennali sostenute per: 
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-  la manutenzione degli immobili di terzi conferiti in uso al Teatro (con un costo storico 

pari ad euro 313.591 ed ammortizzati per euro 239.023)152;  

- ai marchi e loghi (costo storico euro 4.350 ed ammortizzate per euro 4.350); 

- ai progetti di realizzazione di nuovi impianti, pari ad euro 56.810, interamente 

svalutati. 

In leggera diminuzione le immobilizzazioni materiali  che passano da euro  14.376.937 del 2019 a 

euro 14.260.622 del 2020 (-0,8 per cento); esse includono, oltre ai terreni e ai fabbricati (per 

complessivi euro 8.890.264)153, il patrimonio artistico costituito da bozzetti e figurini di carattere 

storico-artistico, partiture e spartiti musicali e materiale audiovisivo, per un totale di euro 

4.591.932.Il patrimonio artistico nel suo complesso, essendo costituito da beni di carattere storico,  

non è assoggettato ad ammortamento. 

Tra le immobilizzazioni finanziarie, diminuite del 10,3 per cento, si rileva, essenzialmente, il 

valore (euro 5.916.493) della polizza assicurativa stipulata a fronte della corresponsione del Tfr 

ai dipendenti154. Con riguardo a detta polizza si rileva che, nel corso dell’esercizio, sono state

liquidate, per cessazioni di rapporto di lavoro e/o per anticipazioni, spettanze per euro 

913.493; è stato poi realizzato un provento di euro 235.454 (di cui euro 77.597 costituiscono il 

conguaglio relativo all’esercizio precedente), la cui contropartita figura nel conto economico 

come “crediti iscritti nelle immobilizzazioni”.

Nell’attivo circolante, in flessione del 2,1 per cento, sono esposti i crediti:  

- “verso clienti” che, al loro valore nominale, ammontano a complessivi euro 1.003.250 

(esercizio precedente euro 1.286.631) e risultano svalutati in relazione al loro grado di 

esigibilità per euro 258.334 (euro 221.334 esercizio precedente); nell’ esercizio in esame

il fondo svalutazione è stato adeguato a euro 37.000;  

- “verso soci fondatori”155,  pari a euro 5.194.940 nel 2019 e a euro 4.841.018 nel 2020;  

- “tributari” (euro 962.092 nel 2019 e euro 1.026.472 nel 2020);  

152 Tale categoria di costi è ammortizzata in venticinque anni con l’assenso del Collegio dei Revisori. 
153 La voce terreni e fabbricati è composta dagli immobili (sede uffici amministrativi e laboratorio Brancaccio) conferiti dal Comune 
di Palermo nel 2003 e rivalutati nel 2009 in quanto la Fondazione si è avvalsa della facoltà prevista dal decreto-legge n. 185 del 2008. 
Dalla nota integrativa al bilancio 2017 si apprende cha la Fondazione, in base all’aggiornamento dei principi OIC, ha scorporato dal 
valore dei fabbricati il valore dei terreni sui quali gli stessi insistono. Lo scorporo è stato effettuato sulla base del criterio già adottato 
ai fini fiscali, ritenendo lo stesso sufficientemente rappresentativo del valore così determinato. Il valore dei terreni, su cui insistono i 

fabbricati, non esaurendo nel tempo la loro utilità, non è stato ammortizzato. 
154 L’esposizione, alla stessa data, verso i dipendenti per Tfr è, secondo quanto evidenziato nella nota integrativa, pari a euro
6.261.394. 
155 Crediti verso il Comune di Palermo, Regione siciliana e Stato. 
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- “verso altri” (euro 268.637 nel 2019 e euro 63.699 nel 2020).

Le disponibilità liquide esistenti presso i depositi bancari, postali e nelle casse del Teatro, 

ammontano, infine, ad euro 4.522.246 (euro 3.949.414 a fine 2019). 

I risconti attivi (riferiti esclusivamente a costi di assicurazione) passano da euro 256.537 del 

2019 a euro 24.678 del 2020.  

Il patrimonio netto complessivo ammonta ad euro 48.713.265 e presenta un lieve incremento 

rispetto all’esercizio precedente (+0,3 per cento); la porzione indisponibile (euro 41.352.235), 

corrisponde al diritto d’uso illimitato degli immobili esposto nella parte attiva del patrimonio.

Le passività patrimoniali passano da euro 25.509.985 del 2019 a euro 24.091.702 del 2020, 

diminuendo del 5,6 per cento.  

In netta flessione si mostrano anche i debiti (-15,8 per cento), tra i quali si segnalano quelli:  

- “verso le banche” (euro 1.648.955 e euro 1.387.284, rispettivamente nel 2019 e nel 

2020)156;  

- “verso altri finanziatori” (euro 7.330.317 e euro 7.060.094)157; 

- “verso i fornitori” (euro 1.633.687 e euro 1.340.619);

- “verso gli Istituti di previdenza e di protezione sociale” (euro 859.092 e euro 222.504); 

- “tributari” (euro 900.030 e euro 642.899);

- “verso altri” (euro 1.550.305 e euro 1.120.073).

Diminuisce, inoltre, la voce “acconti”, pari ad euro 1.380.927 (euro 1.695.030 nel 2019) che si

riferisce a voucher emessi dalla Fondazione, su richiesta degli abbonati per la stagione 2020, a 

seguito dell’impossibilità, causa emergenza sanitaria, di effettuare gli spettacoli programmati. 

Il Fondo per il trattamento di fine rapporto del personale comprende le quote annue maturate 

e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti Istat. Nell’ esercizio in questione si nota

una riduzione del fondo predetto del 9,9 per cento, passando da euro 6.949.930 del 2019 a euro 

6.261.394 del 2020. 

156 Riguarda esclusivamente il mutuo chirografario contratto a suo tempo per il consolidamento delle esposizioni a breve 
avvenuto tra il 2005 ed il 2006; detto mutuo è rimborsabile con rata annuale scadente il 5 dicembre di ogni anno con ultima 

scadenza 5 dicembre 2025. Il tasso annuale del finanziamento (rinegoziabile) è pari all’Euroribor +1 per cento.
157 Si riferisce al mutuo erogato dal Mef per 8 mln nel mese gi gennaio 2017. Il finanziamento sarà rimborsato in n. 56 rate 
semestrali (oltre una rata di preammortamento) di euro 156.267 cadauna con ultima scadenza 30 giugno 2045; il tasso fisso 
annuale applicato all’operazione è dell’0,50 per cento.
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In lieve aumento i ratei e risconti passivi, nei quali sono inseriti i ratei relativi alla 14ª mensilità 

a favore dei dipendenti, compresi gli oneri previdenziali, che passano da euro 572.547 del 2019 

a euro 589.470. 

Il fondo rischi ed oneri (+72,4 per cento) passa da euro 2.370.092 del 2019 a euro 4.086.438 del 

2020; esso si riferisce all’ Irap differita, per euro 102.335158, al fondo imposte e tasse (costituito al 

fine di tenere conto delle differenze di imposta Irap che potrebbero scaturire sugli esercizi 

precedenti non ancora accertabili), per euro 130.000.  Il fondo per liti e ricorsi159 - riferibile in 

special modo a controversie instaurate dal personale dipendente per il riconoscimento delle 

qualifiche superiori, agli oneri per il collocamento a riposo anticipato dei dipendenti stessi, alle 

polizze assicurative a copertura del Tfr - passa da euro 1.800.000 del 2019 a euro 2.450.000 del 

2020; nel corso dell’esercizio, detto fondo è stato oggetto di utilizzo per euro 152.721, per fare 

fronte al pagamento delle spese legali sui citati contenziosi. 

Il fondo rischi Covid-19, pari a euro 280.000, è stato istituito a seguito dell’invito effettuato a tutte

le FLS dal Commissario di Governo, con nota del 4 maggio 2020. 

Il fondo oneri future competenze personale è stato adeguato a euro 788.218, per fare fronte a 

futuri adeguamenti retributivi, aventi effetto retroattivo; la voce, quindi, passa da euro 200.000 

del 2019 a euro 988.218 del 2020.  

Per ultimo il fondo accantonamenti per incentivi all’ esodo, istituito per accogliere il costo 

stanziato per il proseguimento dell’attività di riduzione della pianta organica, resta invariato a 

euro 135.885. 

7.2 La situazione economica 

I risultati economici dell’ultimo biennio, in termini di raffronto tra valore e costi della 

produzione, sono di seguito sintetizzati. Nel 2020 l’utile di esercizio è aumentato del 23,7 per

cento rispetto all’ esercizio precedente (110.977 del 2019 e euro 137.244 del 2020), a fronte della 

notevole flessione sia del valore (-16,5 per cento), sia dei costi della produzione (-16,1 per 

cento). 

158 A seguito della rivalutazione degli immobili effettuata nel 2009, ai sensi del decreto-legge n. 185 del 2008, la Fondazione ha 
istituito un apposito fondo imposte differite (Irap) al fine di tener conto della differenza tra il valore civile e quello fiscale degli 

immobili. Lo stanziamento è stato predisposto per considerare le riprese fiscali sugli ammortamenti indeducibili generabili nel 
tempo fino al completamento del ciclo di ammortamento. 
159 Accoglie le valutazioni effettuate sulla base delle informazioni trasmesse dai competenti uffici della Fondazione e dei pareri 
dei consulenti legali che seguono i contenziosi. 
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Tabella 76 - Conto economico – Palermo 

2020 Var. % 2019 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 836.142 -80,9 4.383.358 

Altri ricavi e proventi vari 511.725 -69,8 1.692.525 

Contributi in conto esercizio  25.815.231 -2,4 26.438.114 

Totale valore della produzione 27.163.098 -16,5 32.513.997 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 493.749 -46,5 922.043 

Costi per servizi 6.101.745 -31,9 8.965.739 

Costi per godimento beni di terzi 365.693 -15,5 432.583 

Costi per il personale 17.316.685 -15,5 20.496.035 

Ammortamenti e svalutazioni 243.312 -30,3 348.908 

Oneri diversi di gestione 530.211 3,1 514.509 

Altri accantonamenti 1.870.939 367,7 400.016 

Totale costi della produzione 26.922.334 -16,1 32.079.833 

Differenza tra valori e costi della produzione 240.764 -44,5 434.164 

Proventi e oneri finanziari  246.930 578,1 36.416 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 

Risultato prima delle imposte 487.694 3,6 470.580 

Imposte dell’esercizio 350.450 -2,5 359.603 

Utile (- Perdita) d’esercizio 137.244 23,7 110.977 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

a) Ricavi e proventi 

Si segnala, in particolare una netta diminuzione della voce “ricavi da vendite e prestazioni” (-

80,9 per cento), determinata dalla sensibile riduzione degli introiti correlati alla vendita di 

abbonamenti e biglietti160 che, a causa emergenza sanitaria, passano da euro 3.358.002 del 2019 

a euro 774.068; in netto calo anche la voce riguardante “altre prestazioni personale artistico” e 

quella relativa ai “ricavi da coproduzioni”. 

I contributi in conto esercizio registrano una diminuzione del 2,4 per cento, passando da euro 

26.438.114 del 2019 a euro 25.815.231 del 2020; in flessione anche la voce “altri ricavi e proventi”  (-

9,8 per cento), in virtù soprattutto del minore introito sia delle visite guidate (euro 827.317 nel 2019 

e euro 209.277 del 2020) che delle sopravvenienze attive, passate da euro 451.039 del 2019 a euro 

99.111 del 2020. 

160 Nell’ esercizio 2019 vi è stato un decremento delle presenze passate a 148.436 (151.060 nel 2018)  



189 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

b) I contributi in conto esercizio

Come si evince dalla tabella seguente i contributi evidenziano nel 2020 una flessione 

complessiva del 2,4 per cento. 

Tabella 77 - Contributi in conto esercizio – Palermo 
(dati in migliaia) 

2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

Stato 14.805 57,4 -6,3 15.799 59,8 

Totale contributi Stato 14.805 57,4 -6,3 15.799 59,8 

Regione Sicilia 8.315 32,2 12,4 7.395 28 

Comune di Palermo 2.650 10,2 -8,6 2.900 11 

Totale contributi enti 10.965 42,4 6,5 10.295 39 

Altri contributi 45 0,2 -86,9 344 1,2 

Totale contributi Fondatori e Sostenitori 45 0,2 -86,9 344 1,2 

TOTALE CONTRIBUTI 25.815 100 -2,4 26.438 100 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il dato più significativo riguarda la diminuzione dei contributi statali, passati da euro 

15.878.937 del 2019 a euro 14.804.759 del 2020, con un calo percentuale del 6,3; in aumento 

invece i trasferimenti dalla Regione siciliana (+12,4 per cento) sia per quanto riguarda il 

contributo ordinario (euro 6.434.972 nel 2019 e euro 6.700.000 nel 2020) sia quello relativo al 

FURS regionale (euro 880.537 nel 2019 e euro 1.163.409 nel 2020). 

In calo anche il contributo del Comune di Palermo, passato da euro 2.900.000 del 2019 a euro 

2.650.000 (-8,6 per cento), mentre, per l’esercizio in esame, risultano quasi azzerati i contributi 

dei privati, passati da euro 263.367 del 2019 a euro 2.459 del 2020.  Sono da rilevare, inoltre, il 

contributo Covid per la sanificazione di euro 28.297, quello per investimenti pubblicitari di 

euro 6.438 e quello del Mic per la digitalizzazione degli archivi di euro 2.963. 

c) I costi della produzione  

Nell’esercizio in esame i costi della produzione hanno fatto registrare un decremento del 16,1

per cento rispetto al precedente, risultando comunque inferiori al corrispondente valore della 

produzione. 

In particolare, oltre a quelli per il personale dei quali si dirà più avanti, vanno evidenziati, 

quanto a consistenza, i seguenti oneri: 
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- “per acquisizione di servizi”, passati da euro 8.965.739 del 2019 a euro 6.101.745 del 

2020 (-31,9 per cento); tutte le componenti di tale voce risultano in flessione ma  

l’incidenza maggiore si rileva per i costi per artisti, passati da euro 4.179.633 a euro 

2.211.015, quelli per altri servizi per le attività teatrali, passati da euro 1.389.406 a 

euro 1.125.868 e quelli per servizi di sicurezza, vigilanza e pulizia, passati da euro 

1.096.228 a euro 792.666; in calo anche i compensi degli organi sociali (passati da   

euro 263.793 nel 2019161, a euro 237.170 nel 2020); 

- “per acquisto di materie prime e di consumo” che passano da euro 922.043 del 2019 

a euro 493.749 del 2020, con un calo percentuale del 46,5 per cento, dovuto, in 

particolare, alla riduzione delle voci riguardanti materiali per nuovi allestimenti, per 

la sartoria, per il palcoscenico e per gli allestimenti in coproduzioni; 

- “per godimento beni di terzi”, in calo (-15,5 per cento) per quanto concerne, 

soprattutto, i costi per noleggio del materiale teatrale, di quello musicale e dei 

costumi;

- “per oneri diversi di gestione” (+3,1 per cento), che passano da euro 514.509 del 2019

a euro 530.211 del 2020. L’incremento di questa voce deriva dalla rilevata

indeducibilità dell’Iva su acquisti, per euro 46.914, correlata all’emissione di fatture 

esenti (ex art. 10 del decreto Iva) alla Regione siciliana e all’ aumento delle

sopravvenienze passive passate, da euro 183.308 del 2019 a euro 264.929 del 2020; in 

aumento anche la voce “imposte e tasse diverse” che passa da euro 107.265 del 2019 

a euro 151.093 del 2020.

Di seguito è graficamente rappresentato il livello di copertura, nel periodo 2010-2020, dei costi 

della produzione operato dalle principali voci di ricavo. 

161 Di cui euro 32.617 per il Collegio dei revisori ed euro 170.000 per il Sovrintendente. 
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Grafico 2121 - Livello di copertura dei costi della produzione – Palermo

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

7.3 Il costo del personale

I dati sul personale in servizio al 31 dicembre, riportati nella tabella che segue, elaborata 

secondo le indicazioni del Mic, evidenziano un aumento di 16 unità nel 2019.

Tabella 7878 - Personale – Palermo

2020 2019

Personale amministrativo 2626 2828

Personale artistico 236 201

Personale tecnico e servizi vari 9999 8181

Dirigenti 1 1

Contratti collaborazione e professionali 2929 2525

Totale 391 336

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

I dipendenti con contratto a tempo indeterminato passano da 248 nel 2019 a 235 nel 2020, 

mentre quelli a tempo determinato aumentano da 63 a 127 e quelli con contratti di 
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collaborazione professionale autonoma, impiegati per far fronte alle diverse necessità 

istituzionali, raggiungono le 29 unità, rispetto alle 25 dell’esercizio precedente.

L’ andamento del costo del personale e della consistenza delle stesso è in linea con quanto previsto

dal Piano di risanamento a suo tempo presentato e successivamente integrato al 2018, come 

previsto dall’art. 1, c. 355, della legge n. 208 del 2015. 

Il costo del personale è diminuito del 15,5 per cento. Le voci che lo compongono sono di seguito 

riportate: 

Tabella 79 - Costo del personale – Palermo 

2020 Var. % 2019 

Salari e stipendi 13.007.529 -15,1 15.324.261 

Oneri sociali 3.222.005 -20,9 4.071.206 

Tfr 1.087.151 -1,2 1.100.568 

Totale 17.316.685 -15,5 20.496.035 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

I costi per il personale dipendente subiscono dunque una diminuzione  in valore assoluto di 

euro 3.179.350 rispetto all’esercizio precedente; ciò è attribuibile ad un decremento generale 

delle retribuzioni, riguardante sia il personale artistico (euro 10.315.066 nel 2019 e euro 

8.246.129 del 2020), sia quello tecnico (euro 3.156.404 nel 2019  e euro 3.003.908 del 2020) ed 

amministrativo ( euro 1.210.271 nel 2019 e euro 1.107.505 del 2020); in netto calo di conseguenza 

anche gli oneri sociali che passano complessivamente da euro 4.071.206 del 2019 a euro 

3.222.005, con una flessione percentuale del 20,9. In diminuzione anche il Tfr che passa da euro  

1.100.568 del 2019 a euro 1.087.151 del 2020 (-1,2 per cento). 

7.4 Il rendiconto finanziario 

La tabella seguente evidenzia, in forma sintetica, i flussi finanziari in entrata ed in uscita delle 

disponibilità liquide nel corso dell’ultimo biennio, distinguendoli tra:

- attività operativa, che comprende quelli derivanti dall’acquisizione, produzione e 

distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi, anche se riferibili a gestioni accessorie, 

oltre agli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di finanziamento;
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- attività di investimento, per acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, 

immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate; 

- attività di finanziamento, concernente i flussi provenienti dall’ottenimento o dalla

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di 

debito. 

Tabella 80 - Sintesi rendiconto finanziario (metodo indiretto) – Palermo 

2020 2019 

A) Flusso finanziario dell'attività operativa 503.887 -531.352 

B) Flusso finanziario dell'attività di investimento 600.836 400.262 

C) Flusso finanziario dell'attività di finanziamento -531.891 -525.524 

Incremento/decremento delle disponibilità liquide 572.832 -656.614 

disponibilità liquide al 1° gennaio 3.949.414 4.606.028 

disponibilità liquide al 31 dicembre 4.522.246 3.949.414 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

7.5 Gli indicatori gestionali 

L’andamento della gestione nel periodo in esame è riassunto dagli indici che seguono, relativi 

ai rapporti percentuali tra le principali poste di ricavo e costo: 

Tabella 81 – Indicatori – Palermo 

2020 2019 

Ricavi da vend. e prest. 836.142 
3% 

4.383.358 
14% 

Costi della produzione 26.922.334 32.079.833 

Contributi in conto esercizio  25.815.231 
96% 

26.438.114 
83% 

Costi della produzione 26.922.334 32.079.833 

Costi per il personale 17.316.685 
64% 

20.496.035 
64% 

Costi della produzione 26.922.334 32.079.833 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Le indicazioni che si ricavano dai rapporti sopra esposti evidenziano, nello specifico, che: 

- i ricavi da vendite e prestazioni diminuiscono nettamente, coprendo solamente il 3 per 

cento dei costi di produzione; 

-  i contributi in conto esercizio, peraltro in diminuzione, non sono sufficienti a coprire i 
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costi;  

- resta elevata, pur se in netto calo, l’incidenza sui costi dell’onere per il personale; tale 

voce si conferma al 64 per cento, anche in considerazione del fatto che il totale dei costi 

di produzione presenta una pesantissima riduzione. 

7.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale. 

Tabella 82 - Procedura di scelta contraente – Palermo 
2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. %  
 Valore 

complessivo 
n. 

contratti 
Inc. %  

Affidamenti diretti senza procedure 

competitive 
0 0 0 0 0 0 

Affidamenti diretti con procedure 
competitive 

402.087 1.256 27,9 774.741 2.055 29,5 

Convenzioni Consip 196.000 6 13,6 180.000 8 6,9 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0 0 0 0 

Affidamenti diretti su MePA 49.629 12 3,4 2.530 8 0,1 

RDO su MePA 0 0 0 0 0 0 

RDO su MePA deserte 0 0 0 0 0 0 

Trattativa diretta su MePA 0 0 0 0 0 0 

Trattativa diretta su MePA non 

aggiudicate 
0 0 0 0 0 0 

Procedure annullate 0 0 0 0 0 0 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 

decreto legislativo n. 50 del 2016) 
0 0 0 0 0 0 

Procedure aperte 188.972 5 13,2 301.970 3 11,5 

Procedure aperte con ritiro proposta di 
aggiudicazione 

0 0 0 0 0 0 

Procedure aperte deserte o non 

aggiudicate 
0 0 0 0 0 0 

Procedure negoziate 603.131 8 41,9 1.363.526 8 52 

Totale complessivo 1.439.819 1.287 100,0 2.622.767 2.082 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS 
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Il raffronto dell’attività negoziale con l’esercizio 2019 evidenzia dati sostanzialmente in calo 

nell’ esercizio in esame, sia per valore che per numero complessivo degli affidamenti (2,62 mln 

e 2.082 procedure nel 2019, 1,44 mln e 1.287 procedure nel 2020).  

Di tale ammontare, la flessione più significativa è rappresentata dalle procedure negoziate 

rappresentano il 41,9 per cento dell’intero valore. Esse, a fronte dei 1,36 mln del 2019, sono 

scese a poco più di euro 600.000 nel 2020, in relazione a un numero di procedure invariato. 

In notevole calo anche il valore degli affidamenti diretti esito di procedure competitive (euro 

774.741 nel 2019 e euro 402.087 nel 2020, a fronte di un numero di contratti pressoché 

dimezzato). 

In flessione anche le procedure aperte che passano da euro 301.970 nel 2019 a 188.972 nel 2020, 

con una incidenza percentuale del 13,2. 

Si rileva, infine, da un canto la scarsa incidenza delle adesioni alle convenzioni Consip (per 

euro 180.000 nel 2019 e euro 196.000 nel 2020), dall’altro l’aumento, anche se sempre di poca 

consistenza, delle acquisizioni tramite MePa (solo affidamenti diretti, poco più di euro 2.500 

nel 2019 e euro 49.629 nel 2020).  

7.7 L’attività artistica 

La programmazione degli spettacoli al chiuso al Teatro Massimo e all’ aperto presso il Teatro del

Parco di Villa Castelnuovo con concerti, balletti e anche opere in forma semiscenica nel 2020 che 

si era aperta a gennaio con Parsifal di Richard Wagner. Peraltro, l’attività artistica ha dovuto 

forzatamente interrompersi causa emergenza sanitaria, a fronte del progredire della quale si è resa 

necessaria una significativa rimodulazione della stessa.  

È stato ideato, quindi, il Festival “Sotto una nuova voce”, basato sulla condivisione dei contenuti 

artistici in streaming sul canale della Web tv del Teatro. Alla ripresa estiva è stato rappresentato in 

forma semiscenica il dramma giocoso in due atti di Mozart Don Giovanni, mentre in seguito ha 

debuttato Manon Lescaut, dramma lirico in quattro atti di Giacomo Puccini. 

La stagione dei balletti si è svolta nel mese di agosto in forma estremamente ridotta, andando in 

scena presso il Teatro del Parco di Villa Castelnuovo senza pubblico in sala. 

Anche lo svolgimento della stagione concertistica ha subito le pesanti restrizioni dovute ai 

protocolli restrittivi connessi all’emergenza da Covid 19. 
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Per il pubblico più giovane, dopo la rappresentazione nella sala ONU del Teatro Massimo de La 

Serva Padrona di Pergolesi, tutte le attività sono state interrotte dal mese di marzo a causa della 

situazione pandemica. 

7.8 Considerazioni di sintesi 

La Fondazione presenta:  

- una situazione di patrimonializzazione migliore rispetto a quella di altre fondazioni: 

l’attivo, anche se nell’esercizio in esame subisce un decremento dell’1,7 per cento,

rimane sempre superiore al diritto d’uso illimitato degli immobili, evidenziato nella

parte attiva del patrimonio; 

- una contribuzione da parte di privati e sponsor tradizionalmente assai limitata e, 

addirittura, nell’ esercizio in esame quasi azzerata, con un calo percentuale dell’86,7;

- l’apporto degli enti territoriali in aumento del 6,5 per cento e, nel complesso, paria al 42 

per cento del totale dei contributi e a oltre il 74 per cento di quella dello Stato (in 

diminuzione quest’ultimo del 6,3 per cento); 

- un indebitamento ancora rilevante, pari a circa 13,1 mln di euro (54,6 per cento delle 

passività), peraltro in ulteriore notevole flessione (-15,8 per cento rispetto all’esercizio

precedente). Il prestito dello Stato a valere sul fondo di rotazione per le fondazioni in 

crisi ha consentito di riconvertire l’esposizione debitoria che è ora soprattutto verso lo

Stato e la Regione, mentre è stata ridotta moltissimo (importo superiore agli 11 mln di 

euro fra il 2016 e il 2020) quella verso le banche; 

- un valore della produzione, che causa dell’emergenza sanitaria e quindi delle mancate 

rappresentazioni e attività, ha visto quasi azzerata la voce “ricavi da vendite e 

prestazioni” passata da euro 4.383.358 del 2019 a euro 836.142 del 2020 (-80,9 per cento), 

con una flessione del 16,5 per cento rispetto al 2019;  

- i costi della produzione in netto calo rispetto all’ esercizio precedente (-16,1 per cento) 

in quanto, sempre a causa emergenza sanitaria; si sono ridotti moltissimo soprattutto 

quelli relativi ai servizi e al personale. La gestione caratteristica, a fine esercizio, 

presenta un avanzo di euro 240 mila. 
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Nella prima relazione semestrale 2021, relativa al consuntivo 2020, il Commissario di Governo 

rileva come nel corso dell’anno in esame, a causa delle restrizioni connesse all’emergenza

Covid 19, la Fondazione abbia subito una contrazione (-16 per cento) dei ricavi principalmente 

riconducibile alla voce “Biglietti e abbonamenti”. A tale andamento sul fronte delle entrate,

tuttavia si accompagnata una riduzione più che proporzionale dei costi di produzione (-21 per 

cento), attribuibile, tanto alla mancata realizzazione delle produzioni artistiche programmate 

(con i rilevanti costi connessi) e al maggiore utilizzo, per il personale non impiegato, degli 

ammortizzatori sociali previsti dalle misure governative di sostegno al reddito da lavoro (FIS). 

Da ciò deriva che la gestione caratteristica nell’anno 2020 ha registrato una performance

economica positiva, con un utile di esercizio pari a euro 136.866 (+23 per cento).  

Il risultato netto risente degli accantonamenti per complessivi euro 1.9 mln. effettuati 

nell’esercizio 2020 per l’alimentazione del “Fondo liti e ricorsi”, connesso a controversie già

esistenti ma con esito ancora pendente, del “Fondo Covid-19”, e del “Fondo oneri futuri

competenze personale”.

Per quanto attiene alla dimensione finanziaria, il Commissario rileva la riduzione fisiologica 

dei crediti (-11 per cento) a fronte di quella più che proporzionale del debito (-16%). Il rapporto 

“debito su patrimonio netto” nel periodo 2019/2020 è passato dal 32 al 27 per cento. 

Complessivamente il debito contratto verso il MEF incide per il 54 per cento sul totale debiti e 

per il 15 per cento sul patrimonio netto. Da ultimo merita evidenziare come le performance 

positive sopra sinteticamente descritte siano state realizzate nonostante una maggiore 

incidenza dei costi per alzata e una conseguente riduzione della marginalità unitaria. 



198 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

8. LA FONDAZIONE TEATRO DELL’OPERA DI ROMA

CAPITALE 

Nell’esercizio 2020, la Fondazione romana, come tutte le altre istituzioni musicali e di 

spettacolo dal vivo, è stata colpita dagli effetti dell’emergenza pandemica e dalle misure 

sanitarie di contenimento del contagio adottate nel nostro paese che hanno in parte bloccato e 

in parte ridotto l’attività produttiva. Rispetto al programma originario della stagione 2019-20 

sono state annullate o rimandate 7 produzioni di opera, tra le quali ben 4 nuovi allestimenti e 

2 produzioni di balletto; inoltre, è stata completamente sconvolta la programmazione estiva. 

Tutto ciò ha determinato effetti rilevanti sul bilancio: sia il valore della produzione sia quello 

dei relativi costi sono significativamente diminuiti, mentre i contributi pubblici e privati hanno 

segnato una contrazione decisamente più contenuta.  

Grazie a queste dinamiche, tuttavia, il bilancio si è chiuso in equilibrio, evidenziando un 

miglioramento tanto dell’utile, che passa da euro 45.828 nel 2019 a euro 176.255, quanto del 

patrimonio netto che presenta un incremento da euro 6.267.720 ad euro 6.443.974. 

Il bilancio è stato positivamente certificato da una società di revisione, la quale tuttavia, nel 

richiamare alcune notazioni già riportate nella relazione sulla gestione del Sovrintendente e nella 

nota integrativa, ha evidenziato il dato del patrimonio netto (pari a euro 6.444 mila) inferiore di 

euro 10.293 mila rispetto al valore del diritto d’uso degli immobili concessi in comodato dal

Comune di Roma ed iscritto tra le immobilizzazioni immateriali nell’attivo dello stato

patrimoniale.  

La relazione del Collegio dei revisori dei conti, per parte sua, si è espressa positivamente in 

merito alla riduzione delle capitalizzazioni e del costo complessivo del personale, nonché alle 

iniziative intraprese dalla Fondazione per il rientro del debito tributario, con la sottoscrizione 

definitiva dell’atto di transazione con l’Agenzia delle Entrate.  A fronte di ciò, la relazione 

stessa sottolinea come il percorso virtuoso di risanamento intrapreso negli ultimi anni con 

l’apporto di nuovi soci privati, ha conosciuto una battura d’arresto nel 2020, a causa della 

situazione straordinaria legata all’emergenza sanitaria: per questa ragione appare al Collegio, 

soprattutto alla luce del perdurante rischio di liquidità, indispensabile un costante e rigoroso 

monitoraggio da parte della Fondazione, della situazione finanziaria. 

Quanto agli organi della Fondazione stessa, il Consiglio di indirizzo, è stato rinnovato in data 

20 marzo 2020. Il Sovrintendente, già in carica dal marzo 2015, è stato confermato con d.m.  24 
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aprile 2020 ma ha rassegnato le dimissioni dall’incarico nel dicembre 2021. Con decreto del 

Ministro della cultura del 27 dicembre 2021, previa deliberazione del Comitato di indirizzo, si 

è proceduto alla nomina di nuovo Sovrintendente. 

Nella tabella che segue sono riportati gli emolumenti corrisposti agli organi sociali nel 2020 

Tabella 83 - Emolumenti organi sociali - Roma (Opera) 

Compenso 

Consiglio di indirizzo  (carica onorifica) 

Sovrintendente 240.000,00 

Collegio dei revisori: 

Presidente 12.763,95 

Membro effettivo 10.636,63 

Membro effettivo 10.636,63 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 
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8.1 La situazione patrimoniale 

La sintesi degli elementi patrimoniali attivi e passivi dell’esercizio è riportata nella tabella che

segue: 

Tabella 84 - Stato patrimoniale - Roma (Opera) 
2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 21.704.288 35,9 1,9 21.290.179 31,4 

Immobilizzazioni materiali 27.702.214 45,9 -8,4 30.244.684 44,6 

Immobilizzazioni finanziarie 1.033 0 0,0 1.033 0 

Attivo circolante  8.926.459 14,8 -31,1 12.952.220 19,0 

Ratei e risconti attivi 2.016.133 3,4 -40,8 3.408.355 5,0 

Totale Attivo 60.350.127 100 -11,1 67.896.471 100 

PASSIVO 

Patrimonio disponibile: 

Fondo di dotazione -5.818.997  -6.009.164 

Altre riserve  28.173.021  28.127.194 

Utili (- Perdite) portati a nuovo -32.822.839  -32.822.839 

Utile (- Perdita) d’esercizio 176.255 45.828 

Patrimonio indisponibile: 16.736.534  16.926.701 

Totale patrimonio netto (A) 6.443.974 2,8 6.267.720 

Fondi rischi ed oneri 2.587.287 4,8 16,2 2.227.445 3,6 

Fondo Tfr 4.071.912 7,6 -10,8 4.565.072 7,4 

Debiti  42.438.605 78,7 -10,2 47.279.354 76,7 

Ratei e Risconti passivi 4.808.348 8,9 -36,4 7.556.880 12,3 

Totale Passivo (B) 53.906.153 100 -12,5 61.628.751 100 

Totale Passivo e Patrimonio netto 
(A+B) 

60.350.127 -11,1 67.896.471 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

In conformità a quanto richiesto dal Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, 

nello schema di bilancio sono evidenziate separatamente le attività soggette a vincolo di 

destinazione, nonché si è proceduto alla separazione del “patrimonio disponibile” dal

“patrimonio indisponibile”.

Nell’attivo patrimoniale, le immobilizzazioni immateriali, che aumentano nel 2020 dell’1,9 per

cento rispetto all’esercizio precedente, comprendono il valore del diritto d’uso gratuito degli

immobili concessi dal Comune di Roma, pari ad euro 16.736.534 nel 2020; questo importo, dal 

2009, è stato iscritto nel passivo come riserva indisponibile. L’aumento registrato nell’esercizio

è dovuto alla voce “altre immobilizzazioni immateriali” che accoglie i costi per migliorie

apportate al teatro Costanzi, alla scuola di danza e al laboratorio. 
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Le immobilizzazioni materiali, pari a euro 27.702.214 nel 2020, sono diminuite dell’8,4 per

cento rispetto all’esercizio precedente; comprendono il patrimonio artistico del Teatro, le

attrezzature di scena, gli impianti e macchinari, i costumi, i mobili e gli arredi di ufficio ed altri 

beni. I decrementi dell’esercizio 2020 sono determinati dai costi e dagli ammortamenti per gli 

acquisti di attrezzature di scena, nonché, in misura minore, dalle acquisizioni di materiale 

teatrale di vario genere, utilizzati per la realizzazione delle scenografie di opere e balletti. 

Nell’attivo circolante, il decremento del 31,1 per cento registrato nell’esercizio 2020 rispetto al

2019 è dovuto alla contrazione delle voci “crediti verso fondatori” (da euro 6.392.633 del 2019 

a euro 3.305.573 del 2020), ” crediti verso clienti” (da euro 1.446.140 del 2019 a euro 947.137 del 

2020), nonchè “crediti verso altri” (da euro 4.194.243 del 2019 ad euro 3.405.900 del 2020),.   

Questi ultimi, in particolare, sono relativi a  

- depositi cauzionali in denaro a garanzia dei noleggi di allestimenti,  

- al contributo Provincia di Roma (euro 88.000),  

- ai crediti di biglietteria e agli incassi a mezzo carte di credito e on-line ancora non 

pervenuti sul conto corrente (euro 241.598) 

- ai crediti per reinquadramenti del personale dipendente, per euro 2.315.197, connessi 

alla restituzione di retribuzioni erogate a 350 dipendenti dei quali è stato annullato il 

provvedimento di promozione. 

I crediti verso fondatori riguardano principalmente i crediti verso il Comune di Roma (euro 

3.219.596) e la Regione Lazio (euro 83.000).  

Infine, i crediti verso clienti, trovano principalmente origine dalla fatturazione nei confronti 

dei soggetti privati, per contributi e per operazioni di noleggio materiale. 

La voce “ratei e risconti attivi” riguarda spese sostenute a vario titolo nell’esercizio, il cui

beneficio va attribuito al conto economico degli esercizi futuri. La rilevante contrazione della 

voce registrata nell’esercizio (da euro 3.408.355 a euro 2.016.133, pari al 40,8 per cento) è dovuta 

in larga misura ai risconti su assicurazioni e abbonamenti, scesi da euro 1.956.383 del 2019 a 

euro 49.384 del 2020. 

Il valore del patrimonio netto, alla fine del 2020, è risultato pari a euro 6.443.974, con un 

incremento del 2,8 per cento rispetto al precedente esercizio. 

Le passività patrimoniali risultano in flessione del 12,5 per cento nel 2020; nella voce, oltre al 

fondo per il trattamento di fine rapporto del personale dipendente sono inclusi: 
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- il fondo per il trattamento di quiescenza, pari ad euro 119.562, che si riferisce 

all’assegno di pensione spettante ai dipendenti posti in quiescenza a tutto il 31

dicembre 1999, al netto delle somme medio tempore erogate agli aventi diritto; 

- il fondo reinquadramento dipendenti (pari a euro 1.429.331, rimasto invariato rispetto 

al precedente esercizio); si tratta di un accantonamento correlato ai rischi di 

inesigibilità dei crediti verso dipendenti di cui si è già detto riferendo dei crediti verso 

altri162; 

- il fondo per controversie legali, che si riferisce ai rischi relativi al contenzioso 

giuslavoristico, tributario e civile, la cui valutazione è basata sull’analisi dei rischi dei

diversi procedimenti seguiti dall’Avvocatura di Stato, che assiste la Fondazione. Il fondo

è stato utilizzato per complessivi euro 515.573, a seguito della definizione di controversie 

in corso d’anno e rilasciato per euro 86.479. Nel corso dell’esercizio si è provveduto ad un

adeguamento del fondo con un accantonamento di euro 961.894. 

I debiti hanno registrato un decremento del 10,2 per cento nel 2020 rispetto al 2019, con un 

ammontare a fine esercizio di euro 42. 438.605 e sono costituiti, prevalentemente da:  

- debiti verso altri finanziatori, pari a euro 20.911.698 (euro 21.737.545 nel 2019), 

relativi per euro 20 milioni all’esposizione verso il Ministero dell’economia e delle

finanze per il finanziamento ricevuto nel 2015, a valere sulle procedure previste dal 

decreto-legge n. 91 del 2013l163 e per la somma restante all’anticipazione ricevuta dal

Ministero dei beni e delle attività culturali e per il turismo a valere sul finanziamento 

destinato alle finalità di cui all’art. 11 del medesimo decreto-legge164; 

- debiti tributari, pari a euro 10.825.378 che diminuiscono complessivamente di 

502.554 euro (-4,4 per cento rispetto al 2019). In particolare, le ritenute d’acconto

relative ai lavoratori autonomi scendono di 58.486 euro, mentre quelle relative ai 

dipendenti di 181.715 euro. Infine, la voce “altri debiti tributari” che ricomprende il

162 Il teatro ha continuato ad operare specifiche trattenute sulle liquidazioni del personale nella misura massima di 1/5 del Tfr, 
in ottemperanza al parere dell’Avvocatura Generale dello Stato.
163 La Fondazione nell’esercizio 2014, ha presentato il Piano di risanamento per il triennio 2014-2016, sulla base degli squilibri 

economico-finanziari e patrimoniali dell’esercizio 2013163. In ottemperanza a quanto previsto dalla legge di stabilità 2016, che 
ha prorogato dal 2016 al 2018 il termine per il raggiungimento dell’equilibrio strutturale di bilancio (termine esteso al
31.12.2019 dall’art.1, c. 323 della legge n. 205 del 2017), l’Opera di Roma Capitale ha presentato al Mic la proposta di estensione 
del piano stesso in data 12 giugno 2016, beneficiando della prima rata del contributo Fus 2016. Il Consiglio di indirizzo della 

Fondazione, nella seduta del 16 aprile 2018 ha approvato l’ultima versione dell’estensione del Piano di risanamento in seguito 
alle richieste del Commissario governativo incaricato di acquisire una serie di informazioni, integrate da dettagliata 
documentazione. 
164 L’anticipazione è da estinguersi in 30 anni con rate semestrali a partire dal 2016.
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debito relativo alle annualità 2014, 2015, 2016 e 2017, comprensivo di sanzioni, 

rateizzato in 40 rate semestrali, per effetto alla transazione fiscale sottoscritta con 

l’Agenzia delle Entrate in data 4 giugno 2020, scende di 624.586 euro, Al riguardo si 

invita la Fondazione a garantire, per il futuro un versamento tempestivo delle 

somme dovute all’Erario, onde evitare le irrogazioni di sanzioni con seguenti 

interessi;  

- debiti verso i fornitori, pari nel 2020 a euro 1.812.567 (-52,0 per cento rispetto all’anno

precedente), relativi a forniture di materiali e prestazioni di servizi; 

- debiti verso banche, relativi al saldo negativo riguardante lo scoperto di conto 

corrente (concesso per euro 10 milioni circa a valere sui contributi pubblici), 

utilizzato per euro 4.789.020;  

- debiti verso i dipendenti, per complessivi euro 1.840.606 nel 2020, correlati a ferie 

maturate e non godute, premi di produzione e di risultato da liquidare, straordinari 

e turni da pagare;  

- debiti verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale, accertati in euro 713.942.  

La voce ratei e risconti passivi risulta ridotta rispetto l’anno precedente, passando da 7.556.880 

a 4.808.348. Essa accoglie tra l’altro: 

- il debito maturato al 31 dicembre 2020 per la 14° mensilità da erogare ai dipendenti, 

in crescita rispetto allo scorso anno;  

- gli abbonamenti e le prenotazioni dei biglietti per gli spettacoli in programma per 

l’anno 2021;

- le quote di sponsorizzazioni e contributi di competenza dell’esercizio 2021.

8.2 La situazione economica 

La tabella che segue evidenzia un incremento del risultato economico rispetto all’esercizio

precedente (da euro 45.828 a euro 176.255 del 2020). La contrazione dei ricavi equivale 

sostanzialmente alla diminuzione dei costi, mentre il valore netto della produzione rimane 

stabile, attestandosi intorno a euro 684.000. La componente finanziaria migliora rispetto al 2019 

del 29,5 per cento, cosicché il risultato prima delle imposte è pari a circa euro 473.000 (+13,7per 

cento rispetto a quello del 2019).  
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L’esercizio chiude, come detto, con un utile di 176.255 euro, in crescita di oltre 130.000 euro 

rispetto all’esercizio precedente. 

Tabella 85 - Conto economico - Roma (Opera) 
2020 Var. % 2019 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 3.583.838 -77,3 15.769.303 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 320.586 -47,6 611.411 

Variazioni delle rimanenze di prodotti finiti 1.106 100 0 

Altri ricavi e proventi vari: 

Contributi pubblici  37.950.908 -3,4 39.276.180 

Contributi privati e sponsorizzazioni 2.826.632 -3,9 2.940.509 

Altri ricavi e proventi (noleggi, rimborsi, etc) 560.485 -7,6 606.646 

Totale valore della produzione 45.243.555 -23,6 59.204.049 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 62.670 -84,5 403.668 

Costi per servizi 7.571.153 -52,8 16.041.024 

Costi per godimento beni di terzi 1.155.551 -8,1 1.256.993 

Costi per il personale 30.691.199 -13,9 35.635.955 

Ammortamenti e svalutazioni 3.628.187 -11,0 4.077.285 

Variazione rimanenze materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -14.042 71,9 -49.967 

Accantonamento per rischi 961.894 91,2 503.052 

Oneri diversi di gestione 502.998 18,9 620.737 

Totale costi della produzione 44.559.611 -23,8 58.488.748 

Differenza tra valori e costi produzione 683.944 -4,4 715.301 

Proventi e oneri finanziari  -211.360 29,5 -299.785 

Rettifiche di valore di attività finanziarie  0 0,0 0 

Risultato prima delle imposte 472.584 13,7 415.516 

Imposte dell’esercizio 296.329 -19,9 369.688 

Utile (- Perdita) d’esercizio 176.255 284,5 45.828 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

a) Ricavi e proventi 

Dal lato dei ricavi, nel 2020 si evidenzia in termini generali una diminuzione di quasi 14 mln 

rispetto al 2019 (- 23,6 per cento): in particolare i ricavi da vendite e prestazioni si riducono di 

12.000.000 di euro.  

Il dato più rilevante è rappresentato dal forte calo degli introiti da biglietteria (-81,2 per cento), 

ascrivibile al prolungato blocco delle attività e allo stravolgimento della programmazione 

artistica determinati dall’emergenza epidemiologica. In valore assoluto, gli introiti da biglietti 

sono diminuiti, rispetto al 2019, di oltre 10.200.000 euro e quelli degli abbonamenti di 911.000 

euro.  

Anche gli altri ricavi caratteristici hanno sofferto del prolungato blocco delle attività, con una 

diminuzione di oltre 1 mln: i cali più vistosi riguardano il noleggio di spazi e materiale teatrale 
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(-650.000 euro) ed i proventi da tournée (- 301.000 euro). Più contenute sono state le diminuzioni 

dei proventi relativi alle scuole (-125.000 euro), grazie alla prosecuzione delle attività 

didattiche a distanza.   

 Gli spettatori diminuiscono del 74,2 per cento165.

b) I contributi in conto esercizio 

I contributi ricevuti in conto esercizio sono riassunti nella tabella seguente: 

Tabella 86 - Contributi in conto esercizio - Roma (Opera) 
(dati in migliaia) 

2020 Inc. % Var. % 2019 

Stato 18.106 44,6 -1,8 18.431 

Contributi Straordinario Stato 2.996 7,4 -15,6 3.550 

Totale contributi Stato 21.102 52,1 -3,9 21.981 

Regione Lazio 1.785 4,4 0,0 1.785 

Roma Capitale 15.064 37,1 -2,9 15.510 

Città metropolitana di Roma Capitale 0 0 0,0 0 

Totale contributi enti 16.849 41,5 -2,6 17.295 

Altri contributi 1.185 2,9 186,9 413 

Fondatori privati 1.416 3,5 -30,8 2.048 

Totale Fondatori e Sostenitori 2.601 6,4 5,7 2.461 

TOTALE CONTRIBUTI 40.552 100 -2,8 41.737 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

I contributi alla gestione da parte di fondatori istituzionali per il 2020 sono stati di euro 

40.552.000 contro euro 41.737.000 del 2019, con un decremento di euro 1.185.000. Per ciò che 

riguarda la consistenza dei singoli contributi, quelli dello Stato rimangono i più cospicui, 

seguiti da quelli degli Enti locali.  

Quanto ai primi, diminuiscono le risorse provenienti dal Fus (con un calo pari a euro 325.000), 

mentre i contributi speciali legati alla legge n. 388 del 2000 sono rimasti invariati; l’azzeramento

del contributo previsto dalla legge n. 145 del 2018 erogato per la prima volta nel 2019, 

finalizzato alla riduzione dell’indebitamento delle fondazioni lirico-sinfoniche, è legato al 

mancato rifinanziamento della legge stessa.  

165 Nel 2020 gli spettatori sono stati 68.612 (265.737 nel 2019). 
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Il contributo di Roma Capitale si è ridotto nella misura di euro 446.000 rispetto al 2019, essendo 

giunto a conclusione il progetto di razionalizzazione delle sedi logistiche della Fondazione; il 

contributo regionale, invece, è rimasto invariato.  

L’aumento delle erogazioni liberali è pari a euro 772.000; in contrazione, invece, i contributi 

provenienti da privati (- euro 140.000). 

c) I costi della produzione  

I costi della produzione sono diminuiti nel 2020 del 23,8 per cento a causa principalmente dei 

minori costi per il personale e per godimento di beni di terzi, servizi, noleggi e materie prime. 

Oltre ai costi del personale, di cui si dirà in seguito, vanno presi in esame quelli: 

- per l’acquisizione di servizi, pari ad euro 16.041.024 nel 2019 ed euro 7.571.153 nel 2020

(-52,8 per cento); le principali variazioni riguardano costi relativi agli artisti scritturati 

per spettacoli (-70,8 per cento), ai servizi di trasporto e facchinaggio (-54,7 per cento), ai 

diritti d’autore e Siae (-74,5 per cento) e alle spese pubblicitarie e promozionali (-32,6 

per cento); 

- per l’acquisizione di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, in diminuzione

dell’84,5 per cento rispetto all’esercizio 2019: la voce comprende i materiali per 

manutenzione e altri materiali vari, non utilizzati per la realizzazione degli allestimenti 

degli spettacoli; 

- per il godimento di beni di terzi (-8,1 per cento nel 2020), relativi a noleggio di materiale 

teatrale e musicale; 

- per ammortamenti e svalutazioni, ammontanti ad euro 4.077.285 nel 2019 ed euro 

3.628.187 nel 2020 (-11 per cento), la contrazione è dovuta alle immobilizzazioni 

materiali; 

- per gli oneri diversi di gestione, nei quali sono tra l’altro compresi i costi relativi a

contributi associativi, imposte e tasse non sul reddito, gli emolumenti del Collegio dei 

revisori e il calcolo dei risparmi di spesa in applicazione della legge n. 135 del 2012 (la 

c.d. spending review). La parte restante della voce include l’accantonamento di sanzioni

dovute per il mancato versamento di ritenute e contributi. 
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Il saldo negativo dei proventi ed oneri finanziari, pari a euro 211.360 nel 2020, in diminuzione 

rispetto all’esercizio precedente (pari ad euro 299.785), è relativo ai minori interessi passivi sui 

conti correnti bancari, sui finanziamenti e commissioni.

Qui di seguito è rappresentata graficamente la copertura dei costi della produzione operata 

dalle principali fonti di ricavo. Come risulta evidente, i ricavi coprono costantemente i costi di 

produzione negli ultimi cinque esercizi.

Grafico 2222 - Livello di copertura dei costi della produzione - Roma (Opera)

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

8.3 Il costo del personale

La consistenza numerica del personale in servizio è diminuita nell’esercizio 2020 di 132 unità, 

attestandosi a 542 unità a fine periodo. Ciò è dovuto soprattutto al minore utilizzo, nel corso 

dell’anno, del personale salariato (-28 unità), degli impiegati artistici, tecnici e amministrativi

(-19 unità), nonché dedelle varie professionalità collegate all’attività artistica, quali i componenti 

dell’orchestra, del coro, del corpo di ballo (complessivamente – 80 unità.

Tabella 8787 - Personale - Roma (Opera)
2020 2019

Maestri collaboratori 1717 2020

Professori d’orchestra 9494 112

Artisti del coro 7777 8585

Tersicorei 3333 7777

Impiegati (artistici, tecnici e amministrativi) 153 172

Salariati 142 170

Dirigenti 2 2

Collaborazioni 1 3

Contratti autonomi 2323 3333

Totale 542 674
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni
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Il costo complessivo, in diminuzione del 13,9 per cento rispetto al 2019, e le singole voci che lo 

compongono sono riportati nella tabella che segue.  

Tabella 88 - Costo personale - Roma (Opera) 
2020 Var. % 2019 

Salari e stipendi 21.374.831 -15,0 25.161.488 

Compensi per incarichi continuativi 1.037.422 -20,4 1.304.028 

Oneri sociali 5.778.458 -16,1 6.892.039 

Tfr 1.249.784 -2,1 1.277.433 

Altri costi per il personale 1.250.704 24,9 1.000.967 

Totale 30.691.199 -13,9 35.635.955 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

La voce salari e stipendi nell’esercizio 2020 è diminuita del 15 per cento. Gli altri costi del

personale (euro 1.250.704 in aumento rispetto al 2019 di euro 249.737) si riferiscono 

prevalentemente a controversie legali con il personale stesso (euro 820.413).  

La diminuzione complessiva delle spese per il personale è legata al minore utilizzo di contratti 

a tempo determinato, direttamente collegati alle produzioni, e, in parte, al ricorso al Fondo 

integrazione salariale (FIS) . 

I compensi per incarichi continuativi, in diminuzione del 20,4 per cento nell’esercizio 2020

rispetto al 2019, attengono a prestazioni professionali ed artistiche. 

8.4 Il rendiconto finanziario 

La tabella seguente evidenzia, in forma sintetica, i flussi finanziari in entrata ed in uscita delle 

disponibilità liquide nel corso dell’ultimo biennio, distinguendoli tra: 

- attività operativa che comprende quelli derivanti dall’acquisizione, produzione e

distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi, anche se riferibili a gestioni accessorie, oltre 

agli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di finanziamento;  

- attività di investimento, per acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, immateriali 

e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate;  

- attività di finanziamento, concernente i flussi provenienti dall’ottenimento o dalla

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di debito. 
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Tabella 89 - Sintesi rendiconto finanziario (metodo indiretto) - Roma (Opera) 
2020 2019 

A) Flusso finanziario della gestione reddituale 3.290.712 3.563.114 

B) Flusso finanziario dell’attività di investimento -1.499.827 -1.800.391 

C) Flusso finanziario dell’attività di finanziamento -1.493.482 -1.793.207 

Incremento/decremento delle disponibilità liquide 297.403 -30.484 

Disponibilità liquide al 1°gennaio 133.012 163.496 

disponibilità liquide al 31 dicembre 430.415 133.012 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

8.5 Gli indicatori gestionali 

L’andamento della gestione è messo in evidenza dagli indici che seguono, relativi ai rapporti

percentuali tra le principali poste di ricavo e costo: 

Tabella 90 - Indicatori - Roma (Opera) 
2020 2019 

Ricavi da vend. e prest. 
: 

3.583.838 
8% 

15.769.303 
 27% 

Costi della produzione 44.559.611 58.488.748 

Contributi in conto esercizio  
: 

40.552.000 
 91% 

41.737.000 
 72% 

Costi della produzione 44.559.611 58.488.748 

Costi per il personale 
: 

30.691.199 
 69% 

35.635.955 
 61% 

Costi della produzione 44.559.611 58.488.748 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Gli indicatori evidenziano che:  

- i ricavi da vendite e prestazioni, in diminuzione nell’esercizio 2020, sono del tutto

insufficienti ad assicurare un’adeguata autonomia finanziaria;  

- l’incidenza dei contributi, in aumento nell’esercizio 2020, copre il 91 per cento dei costi (72

per cento nel 2019);  

- il costo del personale, anche se in contrazione rispetto all’esercizio precedente, rappresenta

il 69 per cento dei costi complessivi.  

8.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale. 
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Tabella 91 - Procedura di scelta contraente - Roma (Opera) 

2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

Affidamenti diretti senza procedure 

competitive 
1.577.160 803 30,8 4.642.679 803 62,3 

Affidamenti diretti con procedure 
competitive 

1.128.398 768 22,1 1.746.626 1.374 23,4 

Convenzioni Consip 554.000 3 10,9 0  0  0,0 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Affidamenti diretti su MePA 4.513 1 605 6 0,0 

RDO su MePA 0 0 0,0 0 0 0,0 

RDO su MePA deserte 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure annullate 0 3 0,0 0 0 0,0 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 decreto 
legislativo n. 50 del 2016) 

0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte 1.600.000 2 31,3 0  0  0,0  

Procedure aperte con ritiro proposta di 

aggiudicazione 
0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure negoziate 252.649 6 4,9 1.066.940 9 14,3 

Totale complessivo 5.116.720 1.586 100 7.456.850 2.192 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS 

L’ammontare complessivo dell’attività negoziale si riduce tanto per valore (da circa 7,4 mln. 

nel 2019 a 5,1 mln. nel 2020), quanto per numero di procedure (da 2.192 a 1.586). 

Le principali tipologie negoziali utilizzate sono:  

- affidamenti diretti senza procedure competitive (1,6 mln., pari al 30,8 per cento del 

valore complessivo degli affidamenti);  

- affidamenti diretti con procedure competitive (1,1 mln. pari al 22,1 per cento);  

- procedure negoziate (pari a euro 252.649 4,9 per cento); 

- procedure aperte (1,6 mln, pari al 31,3 per cento). 
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8.7 L’attività artistica

Nel 2020, a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid 19, anche il Teatro dell’Opera di

Roma ha subito un drastico calo dell’offerta culturale rispetto agli anni più recenti: infatti, 

considerando soltanto il Teatro Costanzi e le Terme di Caracalla, rispetto al 2019 sono state 

realizzate ben 23 produzioni e 122 rappresentazioni in meno.  

La stagione lirica 2019-2020 era stata inaugurata regolarmente con la rappresentazione dei Les 

vepres siciliennes di Giuseppe Verdi. Tuttavia, il sopravvenire dell’emergenza epidemiologica, 

ha provocato il blocco delle attività nel marzo 2020, interrotto unicamente il 1° giugno 2020 da 

un evento che ha visto l’Orchestra del Teatro dell’Opera, diretta da Daniele Gatti, esibirsi in 

occasione della Festa della Repubblica, nei giardini del Quirinale. 

Nel mese di settembre e ottobre il Teatro ha portato musica dal vivo per la prima volta alla 

“Nuvola-Roma Convention Center”, con tre concerti gratuiti e, nel mese di ottobre il Coro del 

Teatro diretto da Roberto Gabbiani ha riproposto la serata “Vi piace Brahms” dedicata al

direttore d’orchestra tedesco.

La Fondazione riferisce di aver dato adempimento, nonostante il difficile contesto operativo 

dell’esercizio 2020, alle prescrizioni di cui all’art. 17 del decreto legislativo n. 367 del 1996 e al 

d.m. 3 febbraio 2014, inserendo nei programmi dell’attività artistica opere di compositori

italiani. Sono stati confermati gli incentivi volti a promuovere l’accesso al Teatro da parte di

studenti e lavoratori.  

La Fondazione, inoltre, anche nell’esercizio in esame ha ribadito: 

- di aver assicurato il coordinamento della propria attività con quella di altri enti operanti 

nel settore musicale e della danza;  

- di aver previsto forme di incentivazione della produzione musicale più recente, nel 

rispetto dei principi comunitari;  

- di aver impiegato direttori, registi, artisti di conclamata e indiscussa eccellenza artistica 

riconosciuta a livello nazionale e internazionale. 

8.8 Considerazioni di sintesi 
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La Fondazione anche nel 2020, pur continuando nell’impegno volto al risanamento, presenta

risultati non ancora del tutto soddisfacenti. Si rileva, in particolare: 

- una perdurante situazione di insufficiente patrimonializzazione che, nonostante 

l’ulteriore incremento del patrimonio netto registrato nell’anno (+2,8 per cento), risente

ancora della forte perdita registrata nel 2013, a seguito della quale il patrimonio netto 

era sceso a meno di un terzo del valore rispetto all’esercizio precedente, quindi, ben al 

di sotto del valore d’uso degli immobili ad essa concessi in uso;

- un elevato indebitamento, benché in diminuzione nel 2020 (-10,2 per cento), tuttora pari 

a oltre 42 mln. Di tale ammontare, peraltro, 20 mln sono l’esposizione nei confronti dei

Ministeri dell’economia e delle finanze, per il finanziamento ricevuto nel 2015 dal Mic, 

a valere sul decreto-legge n. 91 del 2013, e per l’anticipazione ricevuta a valere sul

finanziamento destinato alle finalità di cui al medesimo decreto. Tale finanziamento, 

conseguentemente, ha consentito una decisa diminuzione dell’indebitamento nei

confronti degli istituti di credito, allo stato ancora pari a circa 4,7 mln, per il saldo 

negativo dello scoperto di tesoreria. Di notevole ammontare (10,8 mln) sono i debiti 

tributari, benché in calo rispetto al 2019. In relazione ad essi, la Fondazione dovrebbe 

impegnarsi a garantire versamenti tempestivi, per evitare interessi di mora e sanzioni;  

- contributi pubblici in flessione (-3,4 per cento), pari a oltre 37 mln; essi equivalgono 

all’81,7 per cento del valore della produzione. Appare, inoltre, significativo il contributo 

degli enti territoriali (in particolare quello di Roma Capitale) che vale il 71,4 per cento 

del contributo dello Stato;  

- un sensibile decremento della contribuzione da parte di privati (-30,9 per cento) e 

sponsor (-52,8 per cento); 

- una modesta incidenza dei ricavi da vendite e prestazioni registrata nell’anno, pari all’8

per cento dei costi di produzione.  

- l’inversione di tendenza del costo del personale (-13,9 per cento rispetto all’anno

precedente), a fronte della riduzione del numero degli addetti (-132); tale voce di costo 

rappresenta nel bilancio 2020 il 69,0 per cento dei costi di produzione e assorbe l’82,9

per cento dei contributi pubblici e il 75,7 per cento del totale dei contributi.  

Nella prima relazione semestrale del Commissario di Governo per il 2021, relativa al 

consuntivo 2020, si sottolinea in particolare come l’analisi dei risultati presentati dalla
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fondazione mostri per quanto attiene alla dimensione finanziaria una riduzione fisiologica dei 

crediti (- 35 per cento) e una riduzione, seppur inferiore, dei debiti (- 10 per cento). 

L’impatto positivo delle dimensioni economica e finanziaria è sintetizzabile dal rapporto

“debito su patrimonio netto” che nel periodo 2019/2020 è passato dal 129 per cento al 97 per

cento per effetto della riduzione del debito e dell’incremento del patrimonio netto.

Complessivamente il debito contratto verso il Mef incide per il 60 per cento sul totale debiti e 

per il 58 per cento sul patrimonio netto. 

Da ultimo merita evidenziare come le performance positive sopra sinteticamente descritte siano 

state realizzate nonostante una maggiore incidenza dei costi per alzata e una conseguente 

riduzione della marginalità unitaria. 
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9. LA FONDAZIONE TEATRO REGIO DI TORINO 

Lo scenario nel quale nel 2020 ha operato la Fondazione torinese, al pari delle altre FLS, è stato 

caratterizzato significativamente dagli impatti causati dall'emergenza pandemica da Covid-19 

e dalle conseguenti misure restrittive di contenimento adottate dalle autorità amministrative e 

sanitarie, misure che hanno, tra l’altro, previsto la totale sospensione delle attività artistiche 

programmate prima dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, successivamente, dal 26 ottobre 2020. 

Quanto appena descritto si colloca, inoltre, in un quadro specifico della Fondazione in cui la 

significativa perdita consuntivata nell’esercizio 2019, pari a euro 7.187.244, ha determinato il

mancato rispetto del vincolo del pareggio di bilancio e, di conseguenza,  l’avvio delle

procedure previste dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 367 del 1996 e successive 

modificazioni, con lo scioglimento del Consiglio di indirizzo e la nomina del Commissario, da 

parte del Ministero  per i beni e le attività culturali e per il turismo, con decreto del 10 settembre 

2020.   

La gestione commissariale ha proceduto all’analisi della reale situazione economico-

finanziaria e patrimoniale della Fondazione, nonché delle criticità presenti nella struttura 

organizzativa e nei processi aziendali, individuando una serie di azioni volte al superamento 

della situazione. In relazione a ciò, specifico rilievo assume l’adesione alle disposizioni di cui

all’art.1, comma 589, della legge n. 178 del 2020, in base ai quali sono stati riaperti i termini di

cui all’articolo 11 del decreto-legge n. 91 del 2013 per “accedere ad un finanziamento di durata

fino ad un massimo di trenta anni al fine di assicurare gli equilibri strutturali del proprio 

bilancio, sia sotto il profilo patrimoniale che economico-finanziario, entro i tre successivi 

esercizi finanziari”.

In tale quadro, il Commissario ha predisposto il piano di risanamento con orizzonte temporale 

2021-2023 nella misura massima consentita (pari a euro 20.000.000), successivamente 

aumentata dall’art. 65, comma 8, del decreto-legge n. 73 del 2021, a euro 25.000.000. Il piano 

predetto, trasmesso in data 29 marzo 2021 al Commissario di governo per le FLS, è stato da 

questi positivamente valutato e sottoposto al vaglio dei Ministeri competenti. La procedura di 

valutazione del piano stesso si è completata con l’emanazione del decreto interministeriale 4

aprile 2022 di approvazione del piano stesso e con la firma del contratto di finanziamento in 

data 30 settembre 2022 . 
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A termini di statuto (approvato con d.m. 23 luglio 2014), il 28 febbraio 2020 è stato nominato il 

nuovo Collegio dei revisori dei conti, per il quinquennio 2020-2024. La tabella che segue espone 

i compensi spettanti agli organi sociali. 

Tabella 92 - Emolumenti organi sociali - Torino 

Compenso 

Consiglio di indirizzo  (carica onorifica) 

Commissario 42.955* 

Collegio dei revisori: 

Presidente 9.266,40 

Membro effettivo 7.722,00 

Membro effettivo 7.722,00 
+ Compenso relativo al periodo 14 settembre - 31 dicembre 2020 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il bilancio 2020 presenta un utile di esercizio di euro 519.776 e un patrimonio disponibile 

negativo per euro 9.591.227. Il bilancio stesso è stato certificato da parte di una società di 

revisione, nel documento redatto dalla quale si fa esplicito riferimento a due fattori riscontrati 

al 31 dicembre 2020 e illustrati tanto nella nota integrativa quanto nella relazione del 

Commissario di Governo ovvero: l’ammontare delle passività correnti superiore 

all’ammontare delle attività correnti e il valore negativo patrimonio netto disponibile negativo. 

Tali fattori potrebbero generare dubbi significativi in merito alla capacità della fondazione di 

continuare la propria attività. 

A tale proposito, il Collegio dei revisori dei conti, nell’esprimere parere favorevole 

all’approvazione del bilancio 2020, ha richiamato l’attenzione sulla necessità della tempestiva 

ed integrale implementazione del Piano di risanamento di cui si è detto e della connessa 

richiesta di erogazione del finanziamento da parte del Mic e del Mef, erogazione che “risulta 

dirimente dal punto di vista finanziario per il corretto e tempestivo assolvimento delle obbligazioni della 

Fondazione ed in ultima istanza financo ai fini del mantenimento della continuità aziendale. In assenza 

di tale finanziamento risulterebbe necessario procedere ad una ristrutturazione del debito pregresso 

ovvero di una sua rimodulazione, al fine di rendere il suo rimborso compatibile con i flussi di cassa”.

Nella medesima relazione, il Collegio invita il Commissario e l’Assemblea dei soci ad una

revisione dello statuto sociale al fine di rivedere l’attuale impianto di governo societario in
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modo da renderlo più coerente e funzionale con necessari obiettivi di efficacia ed efficienza 

gestionale. 

9.1 La situazione patrimoniale 

Lo stato patrimoniale dell’esercizio 2020 è esposto nella tabella che segue.

Tabella 93 - Stato patrimoniale - Torino 
2020 Inc. % Var. % 2019* Inc. % 

ATTIVO 

Crediti verso Soci per versamenti ancora dovuti 4.877.072 6,8 126,6 2.152.072 2,88 

Immobilizzazioni immateriali 43.653.920 60,1 -0,5 43.871.398 58,66 

Immobilizzazioni materiali 6.276.990 8,7 -26,7 8.560.148 11,44 

Attivo circolante  17.606.319 24,4 -12,4 20.101.954 26,88 

Ratei e risconti attivi 1.488 0,0 -98,5 98.096 0,14 

Totale Attivo 72.415.789 100 -3,2 74.783.668 100 

PASSIVO 

Patrimonio disponibile: 

Fondo di dotazione 1.960.792  1.960.792 

Altro patrimonio libero della Fondazione: 

   Altre riserve - Arrotondamenti 7 6 

   Utili (- Perdite) portati a nuovo -13.285.539  -6.098.303 

   Utile (- Perdita) d’esercizio 519.776  -7.187.244 

Fondi non vincolati 0 0 

Patrimonio vincolato 1.213.736 660.325 

Totale patrimonio disponibile -9.591.227  -10.664.424 

Patrimonio indisponibile: 

Riserva indisponibile  40.725.209  40.725.209 

Totale patrimonio netto (A) 31.133.981 3,6 30.060.785 

Fondo rischi ed oneri 1.828.161 4,4 32,6 1.378.604 3,19 

Fondo Tfr. 8.267.563 20,0 -5,6 8.756.757 20,27 

Debiti  24.090.548 58,4 -13,8 27.954.696 64,72 

Ratei e Risconti passivi 7.095.535 17,2 6,9 6.632.826 11,82 

Totale Passivo (B) 41.281.808 100 -7,7 44.722.883 100 

 Totale Passivo e Patrimonio Netto (A+B) 72.415.789 -3,2 74.783.668 

* La situazione patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2019 è stata rideterminata sulla base di quanto descritto nel paragrafo 
“Principio contabile OIC 29 e rideterminazione dei dati comparativi”. 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Nell’attivo patrimoniale i crediti verso soci fondatori registrano, nel 2020, un incremento del

126,6 per cento rispetto al 2019, e sono costituiti dal credito residuo per euro 4.877.072 - di cui 

euro 1.937.072 esigibili nel 2021 ed euro 2.940.000 in esercizi successivi - nei confronti di coloro 

che hanno aderito o confermato l’adesione alla Fondazione per il triennio 2018-2020.  
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Le immobilizzazioni immateriali, pur in lieve decremento (-0,5 per cento) in seguito ai minori 

acquisti di cespiti immateriali, per il valore complessivo di euro 887.605 (euro 1.773.437 nel 

2019), costituiscono la posta più rilevante dell’attivo patrimoniale; le manutenzioni su beni di 

terzi (Città di Torino), euro 2.440.208 nel 2020, sono considerate beni immateriali ad utilità 

pluriennale, con ammortamento quinquennale determinato in base all’utilità futura delle spese

sostenute. 

Le immobilizzazioni materiali presentano un decremento del 26,7 per cento nel 2020, rispetto 

al 2019, in seguito alla svalutazione integrale di alcune poste della categoria “altri beni”

(registrazioni video e audio per euro 831.954, bozzetti e figurini per euro 263.654 e beni artistici 

per euro 155.852).  

Nell’ambito dell’attivo circolante, sono computati i crediti verso clienti, pari a euro 725.148, voce 

che comprende, oltre ai crediti già fatturati e non incassati (pari a euro 558.376), fatture e note 

da emettere per complessivi Euro 166.772. Rispetto all’anno precedente, la voce ha subito una 

riduzione di euro 805.888, grazie alle azioni di recupero crediti attuate con l’arrivo del

Commissario di Governo. I crediti tributari per rimborsi Iva ed altre imposte passano da euro 

836.665 ad euro 969.405: la variazione in aumento della voce rispetto all’esercizio 2019 è legata

principalmente al maggior credito verso l’erario per l’Iva sospesa, in relazione all’applicazione

del c.d. split payment.  

I crediti verso altri, in diminuzione da euro 16.026.221 nel 2019 ad euro 12.683.371 nel 2020, sono 

determinati principalmente dal minore valore dell’apporto da parte della Regione Piemonte, 

diminuito da euro 3.400.000 nel 2019, a euro 1.368.000 nell’esercizio in esame. 

I risconti attivi (-98,5 per cento nel 2020), sono rappresentati prevalentemente da quote di costi 

relativi a produzioni di spettacoli di competenza del 2020. 

Quanto al patrimonio netto, nell’esercizio in esame la Fondazione ha seguito l’indicazione del

Ministero vigilante, differenziando la parte disponibile da quella indisponibile ed 

evidenziando, di conseguenza, il diritto d’uso illimitato degli immobili.

Il patrimonio indisponibile, nell’esercizio 2020, è rimasto invariato rispetto al precedente, con

una consistenza di euro 40.725.209166. 

166 Nel 2015, il complesso immobiliare utilizzato dalla Fondazione quale sede dei propri laboratori e magazzini è stato acquisito 
in proprietà e trova collocazione contabile nelle immobilizzazioni materiali alla voce terreni e fabbricati. 
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L’incremento del patrimonio netto complessivo del 3,6 per cento nel 2020, rispetto al 2019, è

dovuto alla crescita del patrimonio vincolato (da 660.325 a euro 1.213.736)167, e all’utile

d’esercizio, pari a euro 519.776. Il patrimonio netto disponibile è negativo (euro -9.591.227).  

Il fondo per rischi e oneri, pari a euro 1.828.161 nel 2020 (euro 1.378.604 nel 2019), è aumentato 

in seguito agli accantonamenti apportati, a fronte dell’accordo sindacale siglato in data 26

novembre 2020.  

La contrazione dei debiti (-13,8 per cento) nel 2020 incide sul totale delle passività del 58,4 per 

cento; essa è ascrivibile, in massima parte,  

- ai debiti verso banche, diminuiti nel 2020 ad euro 10.377.857 (euro 11.502.682 nel 2019) 

grazie al recupero crediti verso enti pubblici,  

- a quelli verso fornitori (da euro 10.931.214 ad euro 6.690.859 nel 2020), per effetto del 

pagamento del debito verso artisti che nel 2019 era pari a euro 4.476.314 e nel 2020 è 

risultato di euro 726.600.   

- ai debiti tributari che, seppur in diminuzione rispetto al 2019, risentono della 

sospensione dei versamenti relativi al periodo covid. 

Aumentano invece gli altri debiti (da euro 1.054.284 ad euro 2.685.802), per la presenza della 

voce voucher incassi che accoglie l’ammontare di tutti i biglietti/abbonamenti della stagione 

2019/2020 già incassati, in relazione a spettacoli che si sarebbero dovuti rappresentare da 

marzo a dicembre ma sospesi a causa della pandemia. 

Nei ratei e risconti passivi, la posta più rilevante è rappresentata dai contributi per attività di 

competenza 2021 (euro 1.562.018 nel 2019 ed euro 4.890.969 nel 2020) seguita da quella per 

manutenzione su beni di terzi (euro 1.275.759 nel 2019 ed euro 1.507.280 nel 2020), relativa alla 

quota d’apporto del Comune di Torino, rilasciata a ricavo in misura corrispondente agli 

ammortamenti e agli altri costi di gestione maturati sulle manutenzioni su beni di terzi. 

167 Nella parte disponibile del patrimonio netto del 2019 la Fondazione aveva iscritto gli apporti ai fondi non vincolati 
provenienti da fondatori pubblici e privati che il Consiglio non ha ancora provveduto a destinare. Sono portate in diminuzione 
dei “fondi vincolati degli organi istituzionali” le quote di apporti dei fondatori pubblici e privati che il Consiglio ha destinato 
alla gestione. 
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9.2 La situazione economica 

La tabella seguente evidenzia che l’esercizio 2020 si è chiuso con un utile di esercizio di euro 

519.776, a fronte della perdita di euro 7.187.244 registrata nell’esercizio precedente. A tale risultato

si è pervenuti dopo aver imputato a conto economico imposte dell’esercizio per euro 347.292,

ammortamenti e svalutazioni per euro 3.918.518 e accantonamenti a fondo svalutazione crediti e 

a fondo rischi per euro 507.000 circa. 

Tabella 94 - Conto economico - Torino 
2020 Var. % 2019 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 2.593.575 -70,6 8.837.111

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 297.978 -74,3 1.162.462

Altri ricavi e proventi 610.853 14,1 535.588

Contributi in conto esercizio  23.515.967 -2,7 24.159.809

Totale valore della produzione 27.018.373 -22,1 34.694.970

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 326.437 -16,2 389.863

Costi per servizi 5.122.684 -57,5 12.071.984

Costi per godimento beni di terzi 426.575 -56,5 981.662

Costi per il personale 15.191.450 -25,5 20.405.786

Ammortamenti e svalutazioni 3.918.518 -40,3 6.568.339

Variazione rimanenze materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -9.478 -3,4 -9.161

Altri accantonamenti 0 -100 687.771

Accantonamenti per rischi 507.381 100 0

Oneri diversi di gestione 365.832 -13,1 421.285

Totale costi della produzione 25.849.399 -37,7 41.517.529

Differenza tra valori e costi produzione 1.168.974 117,1 -6.822.559

Proventi e oneri finanziari  -301.906 11,6 -341.559

Rettifiche di valore di attività finanziarie  0 0,0 0

Risultato prima delle imposte 867.068 112,1 -7.164.118

Imposte dell’esercizio 347.292 1.401,7 23.126

Utile (- Perdita) d’esercizio 519.776 107,2 -7.187.244
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

a) Ricavi e proventi 

Il valore della produzione è diminuito nel 2020 del 22,1 per cento, principalmente per il 

decremento delle voci “ricavi da vendite e prestazioni” (-70,6, per cento), correlata alla vendita 

di abbonamenti e biglietti, nonché a ricavi commerciali di vendita, per l’effetto della sospensione 

delle attività aperte al pubblico e l’annullamento a causa della pandemia delle rappresentazioni 

previste in cartellone dal mese di marzo a dicembre 2020. In merito, appare significativo rilevare 

che, nel 2020, gli spettatori sono stati 38.654 (174.439 nel 2019). 
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Alla medesima ragione (ma anche alla modifica della policy interna di contabilizzazione delle 

costruzioni interne di scenografie) sono attribuibili gli incrementi di immobilizzazioni per lavori 

interni (-74,3 per cento).  

L’entità della voce altri ricavi e proventi è rimasta costante per effetto della conferma da parte di 

tutti i soci fondatori pubblici e privati del livello di contributi previsto complessivamente 

nell’esercizio precedente.   

b) I contributi in conto esercizio 

I contributi in conto esercizio sono evidenziati nella tabella che segue: 

Tabella 95 - Contributi in conto esercizio - Torino 
(dati in migliaia)

2020 Inc. % Var. % 2019 

Stato – contributo ordinario 13.822 58,8 1,6 13.601

Totale contributi Stato 13.822 58,8 1,6 13.601

Regione Piemonte 2.280 9,7 -5,0 2.400

Comune di Torino 3.750 15,9 -6,25 4.000

Comune di Torino - manutenzione straordinaria 0 0,0 0,0 0

Totale contributi enti 6.030 25,6 -5,8 6.400

Soci fondatori privati 2.498 10,6 -15,5 2.958

Soci sostenitori 295 1,3 -21,7 377

Contributo ex 5 per mille 49 0,2 -61,1 126

Totale contributi Fondatori e Sostenitori 2.842 12,1 -17,8 3.461

Contributo per attività decentrata 736 3,1 5,6 697

Contributo Covid 85 0,4 100 0

TOTALE CONTRIBUTI 23.515 100 -2,7 24.159
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Nell’esercizio in esame l’entità complessiva della voce diminuisce del 2,7 per cento: quelli 

statali restano i contributi più consistenti, seguiti dai contributi del Comune di Torino. I fondi 

pubblici, esclusi i contributi per attività decentrata e finalizzata, rappresentano l’85 per cento

circa del totale. In dettaglio, l’apporto da parte dello Stato a fine 2020 si è attestato sull’importo

di euro 13.822.000, con un incremento del 1,6 per cento rispetto all’esercizio precedente, mentre

gli apporti della Regione Piemonte, del Comune di Torino e dei soci fondatori presentano 

rispettivamente una contrazione del 5, 6,25 e 17,8 per cento.  
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c) I costi della produzione 

La voce nell’esercizio 2020, presenta un decremento del 37,7 per cento rispetto all’esercizio

precedente. 

In particolare, rinviando più avanti l’esame analitico dei costi per il personale, tra di essi vanno 

menzionati: 

- quelli per servizi e artisti che si è ridotta rispetto al 2019 di euro 6.949.300, a causa 

dell’annullamento di gran parte delle produzioni artistiche previste per il 2020 per

l’emergenza epidemiologica e la rinegoziazione dei contratti per servizi e dei costi di

struttura 2019; 

- quelli per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, con un importo 

di euro 326.437 nel 2020, a fronte di euro 389.863 nel 2019; tale riduzione è determinata 

dal minor ricorso ai materiali per la produzione artistica causata dalla pandemia, e dalla 

rinegoziazione dei contratti per manutenzione;  

- quelli per il godimento di beni di terzi, pari a 426.575 euro nel 2020 con un decremento 

rispetto all’esercizio precedente del 56,5 per cento. Il dato è correlato ai minori costi per 

il noleggio di materiale teatrale determinata dalla riduzione della attività artistica a 

causa pandemia e dalla rinegoziazione dei contratti di noleggio; 

- quelli per ammortamenti e svalutazioni (-40,3 per cento), conseguente alla svalutazione 

per euro 1.095.000 delle poste” registrazioni video e audio e bozzetti e figurini”,

classificate nella voce “altri beni”;

- quelli per oneri diversi di gestione, in contrazione nel 2020 in seguito alla 

riclassificazione delle sopravvenienze passive straordinarie che da quest’anno sono

presentate insieme ai costi di gestione. 

Migliora il saldo negativo tra proventi ed oneri finanziari, in relazione a un minore utilizzo dei 

fidi bancari e a una maggiore quota di anticipazioni pro solvendo o pro soluto. 

Qui di seguito è rappresentata graficamente la copertura negli ultimi dieci anni dei costi della 

produzione per effetto delle principali fonti di ricavo. Come si vede, la copertura è stata 

sostanzialmente sempre assicurata, con l’eccezione del 2010 e 2019.
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Grafico 2323 - Livello di copertura dei costi della produzione – Torino

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

9.3 Il costo del personale

I dati riportati nella tabella che segue evidenziano una diminuzione di ventotto unità del 

personale.

Nel 2020 complessivamente risultano in servizio 339 unità, di cui 281 con contratto a tempo 

indeterminato, 48 dipendenti con contratto a tempo determinato, 5 con contratti a progetto e 5 

rapporti di collaborazione professionale.

Tabella 9696 - Personale - Torino
2020 2019

Dirigenti 4 1

Personale amministrativo 4949 5252

Personale artistico 171 174

Personale tecnico e servizi vari 115 138

Totale 339 367

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Il costo complessivo del personale è diminuito rispetto a quello dell’anno precedente, per 

effetto della riduzione del personale tecnico e amministrativo, della razionalizzazione 

dell’impiego del personale artistico, della riduzione del 25 per cento delle prestazioni in 

straordinario, nonché, e dedel ricorso al Fis.  
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Le voci che lo compongono il costo del personale sono riportate nella seguente tabella: 

Tabella 97 - Costo personale - Torino 
2020 Var. % 2019 

Salari e stipendi 11.458.795 -26,4 15.575.364 

Oneri sociali 3.091.387 -25,6 4.157.776 

Tfr 641.268 -4,7 672.646 

Totale 15.191.450 -25,5 20.405.786 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

9.4 Il rendiconto finanziario 

La tabella seguente evidenzia, in forma sintetica, i flussi finanziari in entrata ed in uscita delle 

disponibilità liquide nel corso dell’ultimo biennio, distinguendoli tra: 

- attività operativa, che comprende quelli derivanti dall’acquisizione, produzione e

distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi, anche se riferibili a gestioni 

accessorie, oltre agli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di

finanziamento;  

- attività di investimento, per acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, 

immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate;  

- attività di finanziamento, concernente i flussi provenienti dall’ottenimento o dalla

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di 

debito. 

Tabella 98 - Sintesi rendiconto finanziario (metodo indiretto) - Torino 
2020 2019 

A) Flusso finanziario della gestione operativa 6.151.785 1.176.918 

B) Flusso finanziario dell’attività di investimento -864.471 -3.480.627 

C) Flusso finanziario dell’attività di finanziamento -3.849.825 433.910 

Incremento/decremento delle disponibilità liquide 1.437.488 -1.869.800 

Disponibilità liquide al 1°gennaio 1.780.125 3.649.925 

disponibilità liquide al 31 dicembre 3.217.614 1.780.125 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

9.5 Gli indicatori gestionali 

L’andamento della gestione è messo in evidenza dagli indicatori che seguono, relativi ai

rapporti percentuali tra le principali poste di ricavo e costi. 
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Tabella 99 - Indicatori - Torino 
2020 2019 

Ricavi da vend. e prest. 
: 

2.593.575 
 10% 

8.837.111 
 21% 

Costi della produzione 25.849.399 41.517.529 

Contributi in conto esercizio  
: 

23.515.000 
 91% 

24.159.809 
 58% 

Costi della produzione 25.849.399 41.517.529 

Costi per il personale 
: 

15.191.450 
 59% 

20.405.786 
 49% 

Costi della produzione 25.849.399 41.517.529 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Le indicazioni che si ricavano dai rapporti sopra esposti evidenziano che:  

- diminuisce l’incidenza dei ricavi da vendite e prestazioni sui costi della produzione;

- i contributi (in contrazione) coprono il 91 per cento dei costi della produzione;  

- gli oneri per il personale in contrazione incidono per il 59 per cento sui costi complessivi. 

9.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale. 
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Tabella 100 - Procedura di scelta contraente - Torino 

2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

Affidamenti diretti senza procedure 
competitive 

829.357 141 22,2 0 0 0,0 

Affidamenti diretti con procedure 
competitive 

99.925 10 2,7 0 0,0 

Convenzioni Consip 0 0 0,0 0 0 0,0 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Affidamenti diretti su MePA 12.296 2 0,3 0 0 0,0 

RDO su MePA 323.533 2 8,7 0 0 0,0 

RDO su MePA deserte 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure annullate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 decreto 
legislativo n. 50 del 2016) 

0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte 440.801 10 11,8 934.030 21 12,1 

Procedure aperte con ritiro proposta di 

aggiudicazione 
0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure negoziate 2.029.398 369 54,3 6.768.259 1.003 87,9 

Totale complessivo 3.735.310 534 100 7.702.289 1.024 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS 

L’attività negoziale della Fondazione risulta significativamente ridotta, attestandosi su un 

valore complessivo di 3,7 mln con 534 procedure, a fronte di 7,7 mln e 1.024 procedure del 

2019.  

La tipologia di affidamento più frequentemente utilizzata (54,3 per cento nel 2020 a fronte 

dell’87,9 per cento nel 2019) è la procedura negoziata, per un ammontare di 2,02 mln. e 369 

procedure; per il restante 11,8 per cento, l’Ente ha espletato procedure aperte (per un 

ammontare pari a euro 440.801), affidamenti diretti per euro 829.357 e RDO su MePA per euro 

323.533. 

Non si riscontrano adesioni a convenzioni Consip. 
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9.7 L’attività artistica

Nel 2020 il Teatro Regio aveva programmato una delle più ricche e articolate stagioni di 

sempre. A partire dai primi giorni di marzo 2020, la gran parte di questo rilevante sforzo 

produttivo è stato vanificata dall’emergenza sanitaria causata dal virus Covid-19. 

Come detto, dal mese di febbraio fino al 14 giugno 2020, in seguito alla crisi pandemica, i teatri 

sono stati chiusi e questo ha comportato la cancellazione delle produzioni programmate. 

In tale contesto, peraltro, i servizi educativi e didattici del Teatro Regio sono riusciti a realizzare 

oltre 200 consueti appuntamenti con i ragazzi delle scuole e con gli altri appassionati, 

raggiungendo oltre 4.600 partecipanti. 

Nel mese di luglio, per la prima volta dopo il periodo di lockdown, Orchestra e Coro hanno 

inciso la Messa di Requiem di Mozart, seguita dall’esecuzione pubblica nell’ambito di un 

concerto offerto al personale sanitario. Inoltre, nei mesi estivi gli stessi Orchestra e Coro, nel 

rispetto della normativa emergenziale, sono stati impegnati in un’inedita attività concertistica

organizzata in ensemble ridotti.  

A seguito del Dpcm del 25 ottobre 2020 n. 265, che ha confermato la chiusura dei teatri, le 

attività programmate per i mesi autunnali sono state cancellate e sostituite dal programma 

Regio Alive, un calendario di concerti trasmessi dal sito del Teatro in live streaming o in differita.  

Nel 2020 è proseguita la collaborazione con l’Opera Foundation di New York, attraverso il 

coinvolgimento di giovani borsisti statunitensi nelle produzioni del Teatro. 

Anche nel 2020 la collaborazione con la Rai e, in particolare, la partnership con Rai-Radio3 ha 

consentito la trasmissione in diretta radiofonica di tutte le opere in cartellone, nonché, in 

prospettiva, la produzione di Dvd. 

9.8 Considerazioni di sintesi 

La Fondazione presenta: 

- un patrimonio netto complessivo in aumento (+3,6), ma inferiore al valore della 

riserva indisponibile, corrispondente agli immobili in uso o di proprietà della 

Fondazione; 
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- un patrimonio disponibile negativo, passato da euro -10.664.424 del 2019 a euro- 

9.591.227 del 2020; 

- una utile d’esercizio di euro 519.776, rispetto alla perdita registrata nell’esercizio

precedente (pari a euro 7.187.244); 

- una contrazione dei debiti (-13,8 per cento) ma ancora eccessivo (pari a 24 mln di 

euro), in particolare verso il sistema bancario, causato soprattutto dai ritardi 

nell’acquisizione dei contributi;

- una contribuzione da parte di privati, scesa al 12,1 per cento del totale, in sensibile 

contrazione rispetto al 2019 (-17,8 per cento); 

- un minor livello della contribuzione da parte degli enti territoriali (-5,8 per cento) pari 

complessivamente al 25,6 per cento del totale dei contributi (quelli dello Stato, in 

aumento dell’1,6 per cento, valgono il 58,8 per cento del totale); 

- un costo del personale in diminuzione del 25,5 per cento rispetto al 2019 ma tale da 

assorbire il 76,5 per cento dei contributi pubblici e il 64,6 per cento di quelli 

complessivi; 

- costi della produzione in contrazione (-37,7 per cento), e valore della produzione in 

diminuzione (-22,1 per cento) e un conseguente saldo positivo della gestione 

caratteristica per euro 1.168.974. 
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10. LA FONDAZIONE TEATRO LIRICO “GIUSEPPE VERDI” DI

TRIESTE 

Lo scenario nel quale nel 2020 ha operato la Fondazione triestina, al pari delle altre FLS, è stato 

caratterizzato significativamente dagli impatti causati dall'emergenza pandemica da Covid-19 

e dalle conseguenti misure restrittive di contenimento adottate dalle autorità amministrative e 

sanitarie, misure che hanno, tra l’altro, previsto la totale sospensione delle attività artistiche 

programmate prima dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, successivamente, dal 26 ottobre 2020. 

L’esercizio 2020 ha comunque rispettato le esigenze legate al piano di risanamento, di cui 

all’art. 1 c. 355 della legge 28 dicembre 2015, n.208 e ss.mm. ii. In relazione a ciò, sono stati 

quindi posti in essere tutte le misure possibili di contenimento dei costi, raggiungendo gli 

obiettivi fissati nel piano di risanamento e nella sua estensione. Tali misure hanno impattato 

in maniera sensibile i livelli di retribuzione del personale della Fondazione. 

Il bilancio d’esercizio 2020 si chiude con un utile economico di euro 2.681.914, risultato che al

di là della situazione contingente, testimonia l’efficacia delle azioni intraprese dalla

Fondazione già nel corso degli esercizi precedenti; tale risultato, sulla base delle indicazioni 

contenute nelle relazioni semestrali del Commissario di Governo alle FLS, sarà interamente 

destinato alla ricostruzione del patrimonio della Fondazione e all’ abbattimento del debito.

Sul lato dei contributi, per quanto riguarda gli apporti da parte dello Stato, i criteri di 

assegnazione del Fus 2020 sono stati modificati e modulati, sulla base della media dei 

contributi del triennio 2017-2019. Ciò ha comportato con una sensibile diminuzione di 

contributo per la Fondazione. 

Diversamente, i finanziamenti ordinari degli enti locali (Regione Friuli Venezia Giulia e 

Comune di Trieste) sono stati confermati sui valori dell’ esercizio precedente; l’azione sui soci,

mecenati e sponsor è proseguita nei limiti del possibile, ponendo in evidenza anche in una 

situazione emergenziale il valore della visibilità di un partenariato con la Fondazione, che va 

la di là delle facilitazioni fiscali derivanti dalle donazioni in Art Bonus; l’ intensa attività pre-

pandemia del Teatro ed i crediti acquisiti hanno permesso alla Fondazione di poter contare sul 

mantenimento degli sponsor presenti nel 2019, anche se con qualche aggiustamento nell’

impegno economico dovuto alle contingenze della situazione. 
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Quanto agli organi statutari, il nuovo Sovrintendente è stato nominato il 20 maggio 2020, mentre 

il Collegio dei revisori è stato rinnovato con decreto interministeriale del 28 febbraio 2020. Il 

Consiglio di indirizzo è stato ricostituito ad aprile 2020.  

Nella seguente tabella è riportata la spesa relativa ai compensi per gli organi sociali. 

Tabella 101 - Emolumenti organi sociali - Trieste 

Compenso 

Consiglio di indirizzo  (carica onorifica) 

Sovrintendente 140.000,00 

Collegio dei revisori: 

Presidente 11.404,80 

Membro effettivo 9.504.,00 

Membro effettivo 9.504,00 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il Collegio dei revisori dei conti, esaminato il bilancio, si è espresso favorevolmente. 
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10.1 La situazione patrimoniale 

Nel prospetto che segue è riportata una sintesi degli elementi patrimoniali attivi e passivi, che 

evidenzia un notevole incremento del patrimonio netto. 

Tabella 102 - Stato patrimoniale – Trieste 

2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 28.855.759 64,9 0 28.855.759 64,9 

Immobilizzazioni materiali 3.494.966 7,8 -5,2 3.686.233 8,3 

Attivo circolante  12.728.749 28,2 6,9 11.909.088 26,8 

Ratei e risconti attivi 32.323 0,1 87,2 17.263 0 

Totale Attivo 45.111.797 100 1,4 44.468.343 100 

PASSIVO 

Patrimonio disponile: 

Fondo di dotazione -9.961.845 0 -9.961.845 

Quote soci sottoscrittori 

Altre riserve -1 -100,2 501 

Utili (- Perdite) portati a nuovo -3.273.340 32,8 -4.867.879 

Utile (- Perdita) d’esercizio 2.681.914 68,0 1.596.038 

Patrimonio indisponibile: 

Riserva indisponibile 28.855.759 0 28.855.759 

Totale patrimonio netto (A) 18.302.487   17,2 15.620.574 

Fondo rischi ed oneri 2.330.747 8,7 171,2 859.291 3 

Fondo Tfr 5.942.987 22,2 -0,6 5.976.426 20,7 

Debiti  17.790.264 66,4 -11,9 20.184.263 70 

Ratei e Risconti passivi 745.312 2,7 -59,2 1.827.789 6,3 

Totale Passivo (B) 26.809.310 100 -7,1 28.847.769 100 

Totale Passivo e Patrimonio Netto (A+B) 45.111.797 1,4 44.468.343 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Nell’attivo patrimoniale, le immobilizzazioni immateriali, rimaste invariate rispetto all’

esercizio precedente, costituiscono la posta più consistente e ricomprendono l’importo di euro

28.855.759, corrispondente al valore del diritto d’uso permanente e gratuito degli immobili di

proprietà del Comune di Trieste, destinati allo svolgimento tanto delle attività istituzionali, 

quanto di quelle complementari della Fondazione. La quota residua è data dal valore delle 

licenze su programmi software, al netto degli ammortamenti. 
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Le immobilizzazioni materiali passano da euro 3.686.233 del 2019 ad euro 3.494.966 del 2020  

(-5,2 per cento); l’acquisizione in proprietà dei laboratori scenografici, azione ritenuta nel piano 

di risanamento inderogabile ai fini della ripatrimonializzazione dell’Ente è avvenuta a fine 

esercizio 2018 attraverso la permuta con il Comune di Trieste, senza movimentazione 

finanziaria, con l’immobile della Sala Tripcovich168.  

 La voce terreni e fabbricati passa da euro 3.093.594 del 2019 ad euro 3.026.516 del 2020; 

diminuisce maggiormente la voce impianti e macchinari (euro 103.288 del 2019 ed euro 83.699 

del 2020), anche il valore delle attrezzature industriali e commerciali si riduce, passando da 

euro 489.351 del 2019 ad euro 384.751 del 2020. 

L’attivo circolante presenta, invece, un aumento del 6,9 per cento, passando da euro 11.909.088 

del 2019 ad euro 12.728.749 del 2020. Esso comprende le disponibilità liquide, tra le quali 

rientrano anche i fondi vincolati a favore del Ministero dei beni e delle attività culturali e per 

il turismo (oggi Ministero della cultura) e del Ministero dell’economia e delle finanze, richiesti 

a garanzia dei contratti di mutuo trentennali stipulati per l’erogazione dei finanziamenti di cui

al decreto-legge n. 91 del 2013. Tali fondi vincolati sono in notevole aumento (euro 1.458.049 

nel 2019 ed euro 3.669.731 nel 2020) mentre risultano in calo: 

- i crediti verso clienti (euro 344.956 nel 2019 ed euro 182.578 nel 2020); 

- i crediti verso altri (euro 10.001.436 nel 2019 ed euro 8.776.176 nel 2020);  

- i crediti tributari per rimborsi Iva, Irap e altre imposte (euro 104.647 nel 2019 ed euro 

100.264 nel 2020). 

I ratei e risconti attivi sono costituiti dagli interessi bancari sui conti correnti già maturati ma 

accreditati nell’ esercizio successivo: essi passano da euro 17.263 del 2019 ad euro 32.271 nel

2020. 

Riguardo alla patrimonializzazione, i dati esposti evidenziano un patrimonio netto in crescita 

rispetto all’esercizio precedente (+17,2 per cento), ma pur sempre inferiore al valore del diritto 

d’uso degli immobili (euro 28.855.759) di proprietà del comune di Trieste, come detto, destinati 

allo svolgimento delle attività istituzionali e complementari. 

Tra le passività patrimoniali, il fondo per rischi e oneri al 31 dicembre 2020 comprende le somme 

a suo tempo accantonate negli esercizi precedenti su indicazione del Collegio dei revisori e del 

168 l’immobile è stato riacquisito dal Comune di Trieste e il complesso immobiliare dei laboratori scenografici è stato 
valorizzato in modo indiviso nell’atto di permuta, è stato pertanto assegnato al terreno, non ammortizzabile, il valore 
fiscalmente previsto del 30 per cento sul valore complessivo. 
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Commissario di Governo,  a fronte di rischi interpretativi in materia di imposte dirette; il fondo 

era stato ulteriormente incrementato nell’ esercizio 2018, a seguito dei dubbi in merito alla corretta 

applicazione delle imposte ipotecarie e catastali sulla permuta immobiliare effettuata a fine 

esercizio169. 

Nell’esercizio in esame è stato accantonato l’importo di euro 950.000, a fronte di un rischio di 

ricalcolo del contributo statale 2014-2019, in ragione del ricorso promosso dall’ Arena di Verona

sui criteri di riparto di cui al d.m. 3 febbraio 2014; in merito, la sentenza del Consiglio di Stato, in 

diverso avviso rispetto alla pronuncia del Tar, è risultata sfavorevole alla Fondazione veronese. 

Sono stati inoltre costituiti due fondi relativi a costi inerenti al personale dipendente: il primo di 

185.000 euro in considerazione della posizione di possibile contenzioso su una specifica posizione, 

il secondo (di natura prudenziale) di 750.000 euro, in relazione alle retribuzioni non corrisposte al 

personale dipendente ed oneri correlati, a seguito del ricorso al Fondo di Integrazione Salariale.  

Nel fondo per il Tfr sono contabilizzate le quote di trattamento di fine rapporto versate alla 

tesoreria dell’Inps ma non quelle versate ai fondi di previdenza complementare; il corrispondente

valore è diminuito dell’0,6 per cento, passando da euro 5.976.426 del 2019 ad euro 5.942.987 del

2020. 

I debiti scendono da euro 20.184.263 del 2019 ad euro 17.790.264 del 2020 (-11,9 per cento), ma 

incidono ancora per il 66,4 per cento sul totale delle passività; la principale componente di essi 

è costituita da esposizioni verso altri finanziatori (rispettivamente 11.025.519 nel 2019 e 

10.602.741 nel 2020) che accolgono l’effettivo debito per capitale residuo al 31 dicembre 2020, 

sui mutui accesi con il Mef e il e con il Mic , concessi alla Fondazione in forza del decreto-legge 

n. 91 del 2013.  Seppur in diminuzione, rimane rilevante l’esposizione verso le banche (euro 

5.289.874 nel 2019 ed euro 4.373.772 nel 2020), corrispondente al capitale residuo al 31 dicembre 

2020 sul mutuo in essere con un Istituto di credito; per tale mutuo, assistito da garanzie 

regionali per l’intero importo, la Regione Friuli-Venezia Giulia anticipa direttamente all’

Istituto il pagamento delle rate semestrali, fino alla concorrenza di un milione per anno.  

I debiti verso fornitori scendono da euro 1.386.501 del 2019 ad euro 522.590 del 2020; in 

diminuzione anche quelli tributari (euro 430.414 nel 2019 ed euro 236.809 nel 2020) e quelli 

169 Come evidenziato dalla stessa Agenzia delle Entrate qualora l’orientamento tenuto non risultasse corrispondente alle eventuali 
successive risoluzioni dell’Agenzia stessa, sarà effettuato un recupero delle imposte senza applicazioni di sanzioni.
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verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale, passati da euro 1.213.930 del 2019 ad euro 

941.239 del 2020. 

I ratei e risconti passivi passano da euro 1.827.789 del 2019 ad euro 745.312 del 2020; tra i risconti 

passivi pluriennali è iscritto l’importo corrispondente alle quote interessi sulle future rate del 

mutuo di cui si è detto. 

10.2 La situazione economica 

I risultati economici sono riportati nella seguente tabella: da essi risulta, nell’esercizio 2020, un

notevole aumento dell’utile che passa da euro 1.594.038 del 2019 ad euro 2.681.914 del 2020 

(+68,2 per cento) determinato soprattutto da una contrazione dei costi della produzione. 

Tabella 103 – Conto economico – Trieste 

2020 Var. % 2019 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 657.546 -76,6 2.812.415 

Altri ricavi e proventi vari 671.261 194,8 227.688 

Contributi in conto esercizio  14.909.413 -10,0 16.568.404 

Totale valore della produzione 16.238.220 -17,2 19.608.507 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 60.156 -57,1 140.072 

Costi per servizi 2.499.913 -48,7 4.869.224 

Costi per godimento beni di terzi 76.746 -74,9 305.793 

Costi per il personale 8.387.004 -26,3 11.381.750 

Ammortamenti e svalutazioni 199.001 -28,0 276.471 

Variazione delle rimanenze di materie prime 0 0 

Altri accantonamenti 1.930.000 320,9 458.544 

Oneri diversi di gestione 110.848 -67,4 340.463 

Totale costi della produzione 13.263.668 -25,4 17.772.318 

Differenza tra valori e costi produzione 2.974.552 62,0 1.836.189 

Proventi e oneri finanziari  -100.818 -0,2 -100.623 

Proventi e oneri straordinari  0 0 

Risultato prima delle imposte 2.873.734 65,6 1.735.566 

Imposte dell’esercizio 191.820 35,5 141.528 

Utile (- Perdita) d’esercizio 2.681.914 68,2 1.594.038 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 



234 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

a) Ricavi e proventi. 

Il netto calo della voce ricavi da vendite e prestazioni, che ammontano ad euro 657.546 (-76,6 per 

cento rispetto al 2019), è dovuto principalmente al mancato introito degli abbonamenti e dei 

biglietti, passati da euro 1.974.105 del 2019 ad euro 507.112 dell’esercizio in corso, ma anche dal 

calo dei proventi per rappresentazioni (commissioni di terzi e sponsorizzazioni), passati da euro 

735.707 del 2019 ad euro 111.583 del 2020. 

Anche i contributi in corso esercizio presentano una netta flessione, passando da euro 16.568.404 

del 2019 ad euro 14.909.413 del 2020 (-10 per cento), mentre aumentano notevolmente gli altri 

ricavi e proventi vari che passano da euro 227.688 del 2019 ad euro 671.261 del 2020, soprattutto 

per l’incremento della voce “sopravvenienze attive e proventi diversi” (cresciuta da euro 25.901 

ad euro 639.661), incremento determinato dall’ incasso dei fondi del “Cinque per mille” per gli 

anni 2017/2018 (pari a euro 25.188), e 2018/2019 (per euro 23.722), dallo storno di errori materiali 

di iscrizione su fatture da ricevere anni precedenti ( euro 34.726) e soprattutto dallo svincolo del 

fondo prudenzialmente iscritto a fronte del rischio derivante dal contenzioso Inail negli anni 

precedenti, per euro 400.000 , nonché dall’ azzeramento del saldo Irap 2019, per euro 41.628, e 

dal rimborso dei premi Inail versati in eccedenza nel 2014. 

b) I contributi in conto esercizio. 

Nella tabella seguente sono riportati i contributi per fonte di provenienza: 

Tabella 104 - Contributi in conto esercizio – Trieste 
(dati in migliaia)

2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

Stato* 9.243 62 -17,1 11.154 67,3 

Totale contributi Stato 9.243 62 -17,1 11.154 67,3 

Regione Friuli-Venezia Giulia 3.265 21,9 0,4 3.253 19,6 

Comune di Trieste 1.756 11,8 1,9 1.723 10,4 

Provincia di Trieste 0   0   

Provincia di Udine 0   0   

Totale contributi enti 5.021 33,7 0,9 4.976 30 

Soci fondatori privati 645 4,3 47,3 438 2,7 

Altri contributi 0   

Totale contributi Fondatori e Sostenitori 645 4,3 47,3 438 2,7 

TOTALE CONTRIBUTI 14.909 100 -10,0 16.568 100 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 
* Compresi i contributi per le spese di sicurezza e vigilanza. 
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I dati sopra riportati, come detto, evidenziano una notevole diminuzione dei contributi statali 

(-17,1 per cento) mentre rimangono sostanzialmente invariati sia quello regionale che quello 

del Comune di Trieste; gli altri contributi pubblici (ammontanti ad euro 34.983) si riferiscono 

agli apporti per interventi straordinari per il sostegno alle attività produttive, liquidati dall’

Agenzia delle Entrate durante l’emergenza epidemiologica dell’anno 2020.

In aumento, invece, i contributi da privati, passati da euro 437.800 del 2019 ad euro 644.777 

(+47,3 per cento); tali contributi raccolgono le quote biennali dei soci ex art. 4 dello statuto della 

Fondazione di competenza dell’esercizio, nonché contributi ed elargizioni da parte di mecenati 

effettivamente incassate nell’ anno ovvero di competenza dell’esercizio.

Nel complesso la presenza di fondi pubblici per l’esercizio 2020 ha un’incidenza del 95,7 per

cento sul totale.  

c) I costi della produzione. 

Nell’esercizio 2020, i costi della produzione mostrano una notevole flessione rispetto

all’esercizio precedente, passando da euro 17.772.318 ad euro 13.263.668 ( -25,4 per cento). 

Tra questi vanno ricordati, per la loro consistenza o destinazione, quelli: 

- per il personale, dei quali si dirà in seguito; 

- per l’acquisizione di servizi, pari ad euro 4.869.224 nel 2019 ed euro 2.449.913 (-48,7 

per cento). La voce che più incide è quella relativa ai costi per artisti e professionisti 

che, a causa delle mancate rappresentazioni conseguenti alla situazione pandemica, 

è scesa da euro 2.784.955 del 2019 ad euro 1.175.200 del 2020); 

- per il godimento di beni di terzi, ammontanti ad euro 305.793 nel 2019 ed euro 76.746 

nel 2020: il calo è dovuto principalmente alla minore spesa relativa ai noleggi di 

materiale per attività istituzionale e ai diritti d’ autore;

- per ammortamenti e svalutazioni, che passano da euro 276.471 ad euro 199.001; 

- per oneri diversi di gestione, pari ad euro 340.463 nel 2019 ed euro 110.848 nel 2020;  

- per i compensi del Collegio dei revisori dei conti (pari a euro 30.412,80) e del 

Sovrintendente (pari a euro 140.000)170. 

Qui di seguito è rappresentata graficamente la copertura dei costi della produzione per effetto 

delle principali fonti di ricavo. 

170 Fonte sito internet Mic-spettacolo dal vivo-fondazioni lirico-sinfoniche-Amministrazione trasparente. 
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Grafico 2424 – Livello di copertura dei costi della produzione – Trieste

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

10.3 Il costo del personale

Come evidenziato dalla tabella che segue, nel 2020 la consistenza numerica del personale si è 

riridotta di 5 unità rispetto all’ esercizio precedente.

Tabella 105 – Personale – Trieste
2020 2019

Dirigenti 0 0

Personale artistico 125 129

Personale tecnico e servizi vari 5656 5555

Personale amministrativo 2525 2727

Altri 0

Totale 206 211

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni
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Il costo complessivo sostenuto171 del 2020 ammonta ad euro 8.387.004, in netto calo rispetto all’

esercizio precedente (11.381.750 euro) con una riduzione percentuale del 26,3 per cento; tutte 

le voci del comparto presentano una notevole flessione. Infatti, i costi sostenuti per salari e 

stipendi passano da euro 8.433.610 del 2019 ad euro 6.077.355 (-27,9 per cento), quelli per il Tfr 

da euro 480.190 del 2019 ad euro 425.722 (-11,3 per cento) e gli oneri sociali scendono da euro 

2.429.141 nel 2019 < euro 1.846.185 nel 2020, con un calo percentuale del 24 per cento. 

I dati riportati nella tabella che segue comprendono, oltre alle retribuzioni, anche i passaggi di 

categoria, gli scatti di anzianità, i ratei per mensilità aggiuntive maturate ma non liquidate e 

gli accantonamenti di legge per Tfr. 

Tabella 106 – Costo del personale – Trieste 

2020 Var. % 2019 

Salari e stipendi 6.077.355 -27,9 8.433.610 

Oneri sociali 1.846.185 -24,0 2.429.141 

Tfr 425.722 -11,3 480.190 

Altri costi per il personale 37.742 -2,7 38.809 

Totale 8.387.004 -26,3 11.381.750 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

10.4 Il rendiconto finanziario 

La tabella seguente evidenzia, in forma sintetica, i flussi finanziari in entrata ed in uscita delle 

disponibilità liquide nel corso dell’ultimo biennio, distinguendoli tra:

- attività operativa, che comprende quelli derivanti dall’acquisizione, produzione e

distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi, anche se riferibili a gestioni 

accessorie;  

- attività di investimento, per acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, 

immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate; 

- attività di finanziamento, concernente i flussi provenienti dall’ottenimento o dalla

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di 

debito.

171 Il Ccnl applicato nel 2016 è quello del personale dipendente degli Enti Lirico- Sinfonici, cui si aggiunge il Contratto 
Integrativo Aziendale approvato dalla Corte dei conti in data 8 aprile 2015. Per il personale dirigente, la cui ultima unità ha 
cessato servizio il 31 gennaio 2015, il contratto applicato è stato quello dei Dirigenti di Aziende Industriali. 
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Tabella 107 – Sintesi rendiconto finanziario (metodo indiretto) – Trieste 

2020 2019 

A) Flusso finanziario dell'attività operativa 3.558.297 1.868.358 

B) Flusso finanziario dell'attività di investimento -7.734 -192.581 

C) Flusso finanziario dell'attività di finanziamento -1.338.882 -1.316.890 

Incremento/decremento delle disponibilità liquide 2.211.681 358.887 

disponibilità liquide al 1° gennaio 1.458.049 1.100.862 

disponibilità liquide al 31 dicembre 3.669.730 1.458.049 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

10.5 Gli indicatori gestionali 

L’andamento della gestione è evidenziato dagli indicatori che seguono e che si riferiscono ai

rapporti percentuali tra le principali poste di entrata e di spesa. 

Tabella 108 - Indicatori – Trieste 

2020 2019 

Ricavi da vend. e prest. 657.546 
5% 

2.812.415 
16% 

Costi della produzione 13.263.668 17.772.318 

Contributi in conto esercizio  14.909.413 
112% 

16.568.404 
93% 

Costi della produzione 13.263.668 17.772.318 

Costi per il personale 8.387.004 
63% 

11.381.750 
64% 

Costi della produzione 13.263.668 17.772.318 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Le indicazioni che si ricavano dai rapporti sopra esposti evidenziano che:  

- i ricavi da vendite e prestazioni, in netta diminuzione nell’esercizio 2020, coprono solo una 

parte modesta dei costi (il 5 per cento, a fronte del 16 per cento dell’esercizio precedente);  

- i contributi, anch’essi in diminuzione, superano però i costi di produzione, in virtù della 

notevole flessione di questi ultimi; 

- il costo del personale, anch’esso in notevole calo, espone un’incidenza del 63 per cento sui

costi di produzione. 
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10.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale. 

Tabella 109 - Procedura di scelta contraente – Trieste 

2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

Affidamenti diretti senza procedure 
competitive 

736.289 237 66,2 1.262.946 374 83,6 

Affidamenti diretti con procedure competitive 0 0 0 0 0 0 

Convenzioni Consip 150.887 4 13,6 214.392 4 14,2 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0 0 0 0 

Affidamenti diretti su MePA 4.888 1 0,4 0 0 0 

RDO su MePA 220.510 2 19,8 33.643 2 2,2 

RDO su MePA deserte 0 0 0 0 0 0 

Trattativa diretta su MePA 0 0 0 0 0 0 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 0 0 0 0 0 0 

Procedure annullate 0 0 0 0 0 0 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 decreto 
legislativo n. 50 del 2016) 

0 0 0 0 0 0 

Procedure aperte 0 0 0 0 0 0 

Procedure aperte con ritiro proposta di 
aggiudicazione 

0 0 0 0 0 0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 0 0 0 0 0 0 

Procedure negoziate 0 0 0 0 0 0 

Totale complessivo 1.112.574 244 100 1.510.981 380 100 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS

L’attività negoziale della Fondazione presenta un notevole calo rispetto all’esercizio

precedente: il volume degli affidamenti scende da a 1,5 mln a 1,1 mln ed il numero delle 

procedure da 380 a 240. 

A riguardo delle tipologie negoziali si rileva una prevalenza di affidamenti senza procedure 

competitive (237, per un ammontare complessivo pari a euro 736.289). 
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Si rileva anche l’adesione a 4 convenzioni Consip (4 anche nel 2019), per un totale di euro 

150.887 (214.392 nel 2019). 

10.7 L’attività artistica

Il progetto artistico della Fondazione per l’ anno 2020 era stato redatto in conformità con i 

modelli di programmazione delle stagioni precedenti, modelli che avevano contribuito, sulla 

base dei parametri ministeriali per l’ assegnazione dei contributi Fus, a collocare la Fondazione 

stessa in posizione di prestigio nel panorama nazionale; l’attuazione della predetta 

programmazione è stata possibile solo fino al blocco dell’ attività alla fine del mese di febbraio,

causato dall’insorgenza della pandemia. 

Fatte salve le rappresentazioni del mese di gennaio e febbraio e alcuni concerti estivi con 

capienza del pubblico limitata a soli duecento spettatori, tutta l’attività che la Fondazione ha

potuto svolgere nel 2020 è avvenuta senza la presenza del pubblico. 

È rilevante segnalare, inoltre, come le attività che avevano fatto registrare un intenso scambio 

nell’ambito internazionale (e in particolare quelle con il Giappone) hanno subito un arresto 

completo; tuttavia, con questi partner le relazioni sono rimaste vive anche durante la pandemia 

e non si è interrotto l’impegno a sviluppare per il futuro nuove collaborazioni. 

La Fondazione ha provveduto ad una completa rimodulazione del programma artistico tale 

da consentire, non appena è stato possibile, la ripresa delle attività, pur in ottemperanza a tutte 

le norme e disposizioni di sicurezza in materia di contenimento e gestione dell’emergenza

epidemiologica; nel periodo dal 21 giugno al 7 agosto 2020 sono stati realizzati dieci diversi 

appuntamenti. 

Nella programmazione di dicembre è stato inserito il progetto didattico-divulgativo “Una nota

in più”, realizzato con il Comune di Trieste, progetto che ha comportato, oltre all’ esecuzione

di due concerti trasmessi in differita televisiva, anche una serie di appuntamenti con le scuole 

realizzati in collegamento con il Teatro. 

10.8 Considerazioni di sintesi 

La Fondazione presenta: 
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- un patrimonio netto in evidente crescita rispetto all’esercizio precedente (+17,2 per

cento), in conseguenza dell’utile di esercizio registrato pari ad euro 2.681.914, pur

sempre inferiore al valore del diritto d’uso degli euro 28.855.759) di proprietà del 

comune di Trieste destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e complementari; 

- una contribuzione da parte di privati e sponsor in notevole aumento rispetto all’esercizio

precedente, che incide per il 4,3 per cento del totale dei contributi in conto esercizio; 

- una contribuzione degli enti territoriali anch’essa in lieve aumento (+0,9 per cento) e

pari, nell’insieme, al 54,3 per cento di quella dello Stato (quest’ultima in notevole

flessione del 17,1 per cento);  

- un elevato indebitamento, pari a 17,8 mln di euro e al 66,4 per cento delle passività, ma 

in diminuzione di oltre 2 mln rispetto al 2019. L’esposizione verso le banche, seppure 

in flessione di circa un milione, è ancora superiore ai 4 mln di euro, nonostante la 

concessione da parte dello Stato del prestito a valere sul Fondo di rotazione per le 

fondazioni lirico-sinfoniche in crisi; 

- costi della produzione, in netto calo (-25,4 per cento) rispetto al 2019, e inferiori, come 

già nell’esercizio precedente, al valore della produzione; gestione caratteristica positiva 

per quasi 3 mln (1,8 mln nel 2019); 

- entrate da biglietteria e abbonamenti in notevole calo, a causa della pandemia e delle 

mancate rappresentazioni; esse passano da euro 1.974.105 del 2019 ad euro 507.112 del 

2020; 

- costo del personale in netta diminuzione, da euro 11.381.750 del 2019 ad euro 8.387.004 

del 2020 (-26,3 per cento); tale valore incide per il 63 per cento sul totale dei costi della 

produzione. 

Nella prima relazione semestrale per il 2021, relativa al consuntivo 2020, il Commissario di 

Governo evidenzia come, a causa delle restrizioni conseguente all’epidemia da Covid-19, la 

Fondazione presenta una contrazione (-17 per cento) dei ricavi principalmente riconducibile 

alla voce “Biglietti e abbonamenti”; i contributi da enti locali e da Privati si sono leggermente 

incrementati, mentre quelli Statali si sono ridotti per circa 2,2 mln di euro. 

Alla riduzione dei ricavi si è accompagnato un calo più che proporzionale dei costi (-35 per 

cento), imputabile alla riduzione dei “costi di produzione”, ciò a beneficio della gestione

caratteristica che si chiude con un utile d’ esercizio pari a euro 2.681.914 (+68 per cento).
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Il risultato netto risente dei rilevanti accantonamenti, pari a euro 1.930.000 e riconducibili ai 

fondi rischi correlati alla riduzione dei contributi pubblici e al personale dipendente; per 

quanto attiene alla dimensione finanziaria si rileva una riduzione fisiologica dei crediti (-13 

per cento) e una riduzione del debito (-12 per cento). 

Il rapporto “debito su patrimonio netto” nel periodo 2019/2020 è passato dal 129 per cento al

97 per cento. 
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11. LA FONDAZIONE TEATRO “LA FENICE” DI VENEZIA

Lo scenario nel quale nel 2020 ha operato la Fondazione veneziana, al pari delle altre FLS, è 

stato caratterizzato significativamente dagli impatti causati dall'emergenza pandemica da 

Covid-19 e dalle conseguenti misure restrittive di contenimento adottate dalle autorità 

amministrative e sanitarie, misure che hanno, tra l’altro, previsto la totale sospensione delle 

attività artistiche programmate prima dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, successivamente, dal 

26 ottobre 2020. 

Il bilancio di esercizio della Fondazione per il 2020 è stato predisposto secondo ai sensi degli 

artt.2423 e seguenti del c.c. e secondo le previsioni del decreto legislativo n. 139 del 2015 e, 

come già avvenuto per il precedente consuntivo, è stato certificato da una società di revisione172. 

Il patrimonio netto disponibile173 è passato da euro 6.709.751 del 2019 a euro 6.781.420 con un 

incremento percentuale dell’1,1.

L’esercizio 2020 si chiude con un utile di euro 71.669, pressoché identico a quello del 2018, 

consolidando in tal modo l’andamento positivo avviato negli anni precedenti.

Il valore della produzione, pari ad euro 26.317.459, risulta in notevole flessione rispetto all’

esercizio 2019 (euro 35.097.536); ciò è dovuto, in particolare, al calo degli introiti derivanti da 

abbonamenti e biglietti rispetto all’ esercizio precedente, nonché alla chiusura dei teatri causata 

della pandemia e alla successiva riduzione nella capienza al pubblico dovuta alle restrizioni 

previste dalla normativa emergenziale. 

In calo i contributi in corso d’esercizio, soprattutto statali, passati da euro 23.029.799 del 2019 

a euro 22.649.782 del 2020, con una flessione percentuale del 2,3, mentre rimangono stabili i 

contributi degli enti territoriali e quelli dei privati. 

I costi della produzione presentano una flessione del 25,5 per cento, passando da euro 

34.532.902 del 2019 a euro 25.744.159 del 2020, flessione dovuta in particolar modo a una 

sensibile diminuzione delle voci “costi per servizi” e “costo per il personale”, causate dall’

emergenza sanitaria; nel corso dell’esercizio, la Fondazione ha dichiarato di non aver effettuato 

172 Incaricata con deliberazione del Consiglio di amministrazione del 17 maggio 2015. 
173 Ai sensi della Circolare Mic n. 595 del 2010, dal bilancio d’esercizio 2009 la Fondazione ha provveduto a distinguere il 

patrimonio netto in parte indisponibile e parte disponibile. 
Nel 2009 il patrimonio netto disponibile formato esclusivamente dal fondo di dotazione del Comune di Venezia è stato 
incrementato di euro 6.000.000 a seguito dell’iscrizione tra i crediti dell’attualizzazione del valore del contributo straordinario
(euro 400.000 per 15 anni) da parte del Comune di Venezia, come da delibera n. 129 del 25 settembre 2007. 
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alcuna capitalizzazione di costi per la realizzazione in economia di alcune produzioni o parti 

di esse. 

La consistenza dei debiti è passata da euro 28.299.251 del 2019 a euro 28.034.796; in particolar 

modo sono diminuiti i debiti verso le banche di euro 1.548.718, a causa delle riduzioni dei costi 

per le produzioni di fine 2020 e gli istituti previdenziali, in seguito alla concessione di dilazioni 

conseguente alla situazione pandemica. 

Il Collegio dei revisori, nella relazione al bilancio 2020, evidenzia l’andamento positivo della 

gestione che conferma il buon risultato degli anni precedenti, segnalando, in primo luogo, il 

miglioramento dello scoperto di tesoreria, rispetto alla chiusura dello scorso esercizio.  Il 

Collegio, inoltre, nel prendere atto della riduzione dei crediti da parte dei contributori pubblici 

e privati, con particolare riferimento al mancato rogito degli immobili conferiti con delibera n. 

149/2015 dal Comune di Venezia e la conseguente acquisizione al patrimonio della 

Fondazione, auspica che la Fondazione stessa concluda al più presto, in coordinamento con l’

Amministrazione comunale, l’ individuazione di soluzioni immobiliari confacenti alle proprie

esigenze operative e contabili. 

In conclusione, il Collegio ribadisce che l’obiettivo primario cui tendere da parte della

Fondazione è  garantire l’equilibrio di bilancio e la sostenibilità del debito nel medio e lungo

periodo attraverso un costante monitoraggio degli oneri economici- finanziari e, in particolar 

modo, il contenimento dei costi e la riduzione dell’esposizione debitoria nei confronti

dell’Istituto bancario tesoriere. 

Quanto agli organi statutari: 

- il nuovo Sovrintendente (e direttore artistico)174 è stato nominato con d.m. 8 gennaio 2020.; 

- in data 20 marzo 2020 è stato nominato il nuovo Collegio dei revisori; 

- a novembre 2019 sono stati nominati i nuovi componenti del Consiglio di indirizzo, tra cui 

il Vicepresidente e due consiglieri, mentre il terzo è stato nominato il 21 luglio 2021 dalla 

Regione Veneto. 

La seguente tabella riporta i compensi spettanti agli organi sociali. 

174 Per tale incarico è previsto un compenso annuo di euro 31.433. 
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Tabella 110 - Emolumenti organi sociali - Venezia 

Compenso 

Consiglio di indirizzo  (carica onorifica) 

Sovrintendente 162.119,00 

Collegio dei revisori: 

Presidente 11.352.00 

Membro effettivo 9.460.00 

Membro effettivo 9.460.00 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 
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11.1 La situazione patrimoniale 

Gli elementi patrimoniali attivi e passivi, raffrontati con quelli dell’esercizio 2019 sono esposti nella

tabella seguente. 

Tabella 111 - Stato patrimoniale – Venezia 

2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 44.938.528 52,9 0,0 44.953.664 52,2 

Immobilizzazioni materiali 22.274.109 26,2 -3,1 22.979.689 26,7 

Immobilizzazioni finanziarie 7.845.887 9,2 0,7 7.790.566 9 

Attivo circolante  9.737.473 11,5 -4,5 10.199.683 11,8 

Ratei e risconti attivi 187.277 0,2 -27,2 257.277 0,3 

Totale Attivo 84.983.274 100 -1,4 86.180.879 100 

PASSIVO 

Patrimonio disponibile: 

Fondo di dotazione 15.290.327 0,0 15.290.327 

Utili (- Perdite) portati a nuovo -8.580.576 0,8 -8.651.545 

Utile (- Perdita) d’esercizio 71.669 1,0 70.969 

Patrimonio indisponibile: 

Riserva indisponibile  44.725.167 0,0 44.725.167 

Totale patrimonio netto (A) 51.506.587 0,1 51.434.918 

Fondo rischi ed oneri 2.096.948 6,3 59,7 1.312.730 3,9 

Fondo Tfr. 2.521.684 7,5 -9,8 2.795.356 8 

Debiti  28.034.796 83,7 -0,9 28.299.251 81,4 

Ratei e Risconti passivi 823.259 2,5 -64,8 2.338.624 6,7 

Totale Passivo (B) 33.476.687 100 -3,7 34.745.961 100 

 Totale Passivo e Patrimonio Netto (A+B) 84.983.274 -1,4 86.180.879 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Nell’attivo patrimoniale prevalgono le immobilizzazioni immateriali la cui voce principale

(pari ad euro 44.938.528 ed a euro 44.953.664, rispettivamente nel 2020 e nel 2019) è 

rappresentata dal valore del diritto d’uso degli immobili comunali, ovvero il Teatro ed i locali 

necessari allo svolgimento dell’attività della Fondazione, concessi dal Comune di Venezia 

senza corrispettivo. Il diritto d’uso illimitato degli immobili, in quanto “diritto reale di

godimento illimitato nel tempo, non è assoggettato ad ammortamento; pertanto, è stata iscritta 

nel passivo del bilancio, per pari importo, una riserva di patrimonio netto, denominata “riserva

indisponibile”.
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La voce “altre” riguarda i costi sostenuti per il deposito del marchio “Fondazione Teatro La 

Fenice di Venezia”, sia in Italia che nei principali Paesi esteri e per l’acquisizione di software 

per l’aggiornamento costante del sistema di contabilità generale e gestionale.

Le immobilizzazioni materiali, in diminuzione, passano da euro 22.979.689 del 2019 a euro 

22.274.109 del 2020 (-3,1 per cento). La voce principale è rappresentata dai terreni e fabbricati, 

per un importo di euro 12.329.5513 e tra essi sono iscritti: 

- l’immobile denominato “calle delle Schiavine”, acquistato in data 7 marzo 2008, sede 

dell’archivio storico nonché di altri uffici amministrativi ed artistici;

- l’immobile conferito dal Comune di Venezia, presso l’isola di Giudecca, denominato

“Ex Opificio Cipriani” ed utilizzato come laboratorio per la falegnameria;

- gli immobili conferiti dal Comune di Venezia, a titolo gratuito, riguardanti due unità 

immobiliari adiacenti al Teatro Malibran, una unità immobiliare a destinazione 

commerciale ex granai all’ isola di Giudecca ed infine altre due unità immobiliari nel

complesso Ex Opificio Cipriani”.

Tutti gli immobili sopraindicati sono stati contabilizzati negli esercizi precedenti quali 

contributi al fondo di gestione, ed hanno incrementato il valore complessivo delle 

immobilizzazioni materiali della Fondazione per euro 4.606.750.  

La voce relativa all’archivio storico fa riferimento a beni di carattere storico che per loro natura

non sono assoggettati ad ammortamento; essa presenta un valore di euro 6.498.000 che riflette 

la stima effettuata dai periti al momento della trasformazione in Fondazione, aumentata dei 

costi sostenuti per l’acquisizione di nuovi reperti. Gli allestimenti scenici sono valorizzati per 

un importo di euro 2.274.000. 

Le immobilizzazioni finanziarie, pari ad euro 7.845.887, mostrano un lieve aumento dell’0,7

per cento al 31 dicembre 2020 e sono costituite principalmente (euro 6.212.000) dal valore della 

partecipazione nella controllata - Fenice servizi teatrali - Fest s.r.l. 175.  

I crediti, pari a euro 1.633.262 sono iscritti a bilancio secondo il presumibile valore di realizzo, 

al netto del fondo svalutazione; essi fanno riferimento al valore della polizza collettiva 

175 Società commerciale del Teatro La Fenice di Venezia che nasce nel 2005 su iniziativa della Fondazione Teatro La Fenice, 
della Fondazione di Venezia e di Euterpe Venezia con l’obiettivo di finanziare le iniziative del Teatro attraverso la
commercializzazione e la promozione di prodotti e servizi collaterali all’attività artistica.
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stipulata a suo tempo a garanzia del fondo Tfr per il personale dipendente. Tale polizza (senza 

scadenza) è fruttifera ed il rendimento viene annualmente capitalizzato. 

L’attivo circolante registra una flessione del 4,5 per cento, passando da euro 10.199.683 del 2019

a euro 9.737.473 del 2020. Un leggero incremento è rappresentato della voce “crediti verso altri”

(euro 8.996.247 nel 2019 ed euro 9.065.476 nel 2020); tale voce è composta dai crediti verso gli 

Enti pubblici ed i soci (euro 4.890.000 nel 2019 e euro 5.194.000 nel 2020) e verso il Comune di 

Venezia (euro 4.287.000 nel 2019 e euro 4.076.000 nel 2020)176. I crediti verso clienti passano da 

euro 774.888 del 2019 a euro 129.108 del 2020, mentre i crediti tributari passano da euro 247.503 

del 2019 a euro 338.179 del 2020. 

 Riguardo al patrimonio netto, i dati esposti rilevano che: 

- il patrimonio indisponibile (euro 44.725.167) che evidenzia, come già detto, il valore del 

diritto d’uso permanente e gratuito degli immobili di proprietà del Comune di Venezia

destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e complementari della Fondazione, 

nell’esercizio 2020, non presenta variazioni rispetto all’esercizio precedente;

- il patrimonio netto si attesta a euro 51.506.587;  

- il patrimonio disponibile, pari a euro 6.781.420 nel 2020, cresce rispetto all’esercizio

precedente dell'1,1 per cento. 

Tra le passività patrimoniali, si segnala il Fondo per rischi e oneri che passa da euro 1.312.730 

del 2019 a euro 2.096.948 del 2020; tale aumento è dovuto ad un accantonamento per euro 

800.000 al fondo per il contenzioso legale  e  rischi vari, conseguenza del protrarsi della causa 

con Inail, al contenzioso con due dipendenti che ha visto la Fondazione soccombente in primo 

grado, alla costituzione di un fondo finalizzato alla stipula di contratti di espansione o 

sospensione, e infine alla costituzione di un fondo per la protezione dal rischio di restituzione 

di biglietti acquistati nel 2020 e convertiti in voucher a seguito di annullamento. Decresce, (euro 

57.453 nel 2019 e euro 54.510 nel 2019) la consistenza del fondo Fip (Fondo integrazione 

176 Il credito evidenzia il valore attuale al 31.12.2019 del contributo straordinario annuale di euro 400.000 per 25 anni del 

Comune di Venezia destinato al pagamento del mutuo originario di euro 6.000.000 acceso nel 2008 per l’acquisto dell’immobile
denominato “Calle delle Schiavine” sede dell’archivio storico della Fondazione nonché di altri uffici amministrativi ed
artistici. Come precedentemente indicato, nel corso del 2009, in contropartita a questa operazione, nella voce patrimonio 
disponibile è stato iscritto, l’importo di euro 6.000.000 come aumento del fondo di dotazione da parte del Comune di Venezia.
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pensioni)177, destinato a coprire le obbligazioni in essere con gli ex dipendenti del Teatro che 

hanno maturato il diritto a percepire un’integrazione di pensione.

I debiti, passando da euro 28.299.251 nel 2019 a euro 28.034.796 nel 2020, presentano una 

flessione dell’0,9 per cento, dovuta principalmente alla minore esposizione verso le banche 

(euro 16.658.696 nel 2019 e euro 15.109.978 nel 2020); la voce risulta in riduzione in virtù della 

diminuzione dei costi per le produzioni di fine 2020 e alla concessione di dilazioni da parte 

degli istituti previdenziali, in conseguenza dell’emergenza pandemica.  

I debiti verso altri finanziatori passano da euro 4.287.367 del 2019 a euro 4.075.886 del 2020: si 

tratta dell’importo residuo in linea capitale del mutuo chirografario contratto in data 23

settembre 2008 ed utilizzato per l’acquisto dell’immobile sede dell’archivio storico della

Fondazione e di altri uffici. 

In diminuzione i debiti verso fornitori che passano da euro 3.451.355 del 2019 a euro 2.841.660, 

con un decremento percentuale del 17,7. 

Gli altri debiti segnano una crescita da euro 2.583.533 nel 2019 a euro 4.143.560 nel 2020. Tale 

aumento è da attribuire al fatto che all’interno di essa sono stati contabilizzati: 

- i debiti connessi ai lavori da realizzare per il ripristino dei teatri dopo l’alluvione di 

novembre 2020, per un importo di euro 1.440.000;  

- i voucher sostitutivi di biglietteria, per un importo di euro 802.000; 

- i debiti tributari (euro 391.542 nel 2019 e euro 693.321 nel 2020), in aumento a causa delle 

dilazioni di pagamento contributive e previdenziali concesse in applicazione delle 

normative connesse alla pandemia;  

- i debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale (euro 649.986 nel 2019 ed euro 

1.169.962 nel 2020). 

La voce relativa a ratei e risconti passivi, infine, è costituita prevalentemente dalla quota per 

abbonamenti e biglietteria riscossa nell’anno 2020 e di competenza dell’esercizio 2021, per un 

importo di euro 823.000. 

177 Il Fondo Fip è stato soppresso con decreto 4.07.1978 dall’allora Commissario straordinario dell’E.a. Teatro La Fenice che ha
fatto salvi i diritti acquisiti. 
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11.2 La situazione economica 

La tabella seguente sintetizza il conto economico chiuso con un utile di euro 71.669 nel 2020 

rispetto ad euro 70.969 nel 2019. 

Tabella 112 - Conto economico - Venezia  

2020 Var. % 2019 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 3.096.162 -72,0 11.070.975 

Altri ricavi e proventi vari 571.515 -42,7 996.762 

Contributi in conto esercizio  22.649.782 -1,7 23.029.799 

Totale valore della produzione 26.317.459 -25,0 35.097.536 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 547.763 4,1 526.252 

Costi per servizi 7.054.072 -45,9 13.041.935 

Costi per godimento beni di terzi 274.962 -51,0 560.824 

Costi per il personale 15.051.830 -18,4 18.443.478 

Ammortamenti e svalutazioni 1.291.450 -2,7 1.326.621 

Accantonamento per rischi 950.000 0 

Oneri diversi di gestione 574.082 -9,4 633.792 

Totale costi della produzione 25.744.159 -25,5 34.532.902 

Differenza tra valori e costi produzione 573.300 1,5 564.634 

Proventi e oneri finanziari  -501.631 -1,6 -493.665 

Rettifiche di valore da attività finanziarie 0 0 

Risultato prima delle imposte 71.669 1,0 70.969 

Imposte dell’esercizio 0 0 

Utile (- Perdita) d’esercizio 71.669 1,0 70.969 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

a) Ricavi e proventi 

Il valore della produzione è in flessione nel 2020 del 25 per cento rispetto al precedente 

esercizio, riduzione dovuta essenzialmente al netto calo, causato dalla situazione pandemica, 

degli introiti da biglietti e abbonamenti, passati, come detto, da euro 9.668.000 del 2019 a euro 

2.338.000 del 2020.  

La voce “altri proventi”, pari a euro 758.000, è relativa, per euro 679.000, al rimborso delle spese 

contrattuali sostenute dalla Fondazione per conto della controllata Fest, per l’utilizzo
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commerciale sia del marchio che degli spazi del Teatro, per euro 9.000 alla vendita dei biglietti 

di sala e per euro 70.000 al noleggio di allestimenti scenici. 

La voce “altri ricavi e proventi” vari passa da euro 996.762 del 2019 a euro 571.515 del 2020      

(-42,7 per cento); la voce maggiormente in diminuzione è quella relativa alle sopravvenienze, 

per euro 72.000 (euro 569.000 nel 2019), relative ad un riaccertamento di costi contabilizzati 

negli esercizi precedenti ma non più sostenuti.  

In aumento, invece la voce relativa a altri ricavi, pari a euro 444.000 (euro 341.000 nel 2019) che 

si riferisce per euro 75.000 a ricavi per servizi di varia natura, per euro 219.000 a ricavi da 

collaborazioni e per euro 150.000, a ristori conseguenti all’ emergenza pandemica.

b) I contributi in conto esercizio  

I contributi ricevuti in conto esercizio del 2020, di seguito esposti, evidenziano nel complesso, 

rispetto all’esercizio precedente, una diminuzione percentuale dell’1,7.

Tabella 113 - Contributi in conto esercizio – Venezia 
(dati in migliaia) 

2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

Stato 17.116 75,6 -3,6 17.756 77,1 

Stato - contributo rimborsi VVFF 0   -100,0 47 0,2 

Altri contributi pubblici 273 1,2 

Totale contributi Stato 17.389 76,8 -2,3 17.803 77,3 

Regione Veneto 660 2,9 3,1 640 2,8 

Città metropolitana di Venezia 70 0,3 0,0 70 0,3 

Comune di Venezia 2.127 9,4 0,0 2.127 9,2 

Totale contributi enti 2.857 12,6 0,7 2.837 12,3 

Contributi da privati  2.404 10,6 0,6 2.390 10,4 

Totale contributi Fondatori e Sostenitori 2.404 10,6 0,6 2.390 10,4 

TOTALE CONTRIBUTI 22.650 100 -1,7 23.030 100 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

L’esercizio 2020 ha visto una diminuzione significativa dei contributi pubblici di fonte statale 

per circa euro 640.000, dovuta mancato rinnovo del contributo concesso nel 2019, in base a 

quanto disposto dalla legge n. 145 del 2018; il calo risulta però parzialmente compensato da un 

contributo straordinario, a valere sui fondi del “Cinque per mille” per i beni culturali, nella 

misura di euro 273.000; sono rimasti invariati i contributi da parte del Comune di Venezia e da 
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parte della Città Metropolitana, mentre si apprezza, nonostante l’anno difficile, un lieve

incremento dei contributi da privati per euro 14.000. 

Il contributo della Regione Veneto, pari a euro 640.000, è determinato da specifici 

provvedimenti legislativi regionali; a ciò si è aggiunto un contributo di euro 20.000, finalizzato 

alla produzione della nuova opera “Le Baruffe “prevista per il 2022.

Il contributo del Comune di Venezia è costituito: 

-  dal rimborso di parte dei costi sostenuti per la manutenzione e la sicurezza dei teatri 

La Fenice e Malibran (1,5 mln di euro, comprensivo anche di un contributo/rimborso a 

fronte del costo dell’affitto dei magazzini di Porto Marghera);

- dal contributo straordinario 2020 finalizzato all’ incremento della qualità artistica

(300.000 euro);  

- da risorse destinate alla copertura dei costi del mutuo assunto per l’acquisto

dell’immobile sito in calle delle Schiavine (327.000 euro) 178. 

c) I costi della produzione 

I costi della produzione nell’esercizio 2020 sono in notevole diminuzione e passano da euro

34.532.902 del 2019 a euro 25.744.159 del 2020, con un calo percentuale del 25,5. 

In particolare, oltre agli oneri per il personale, più avanti dettagliatamente esposti, sono da 

rilevare quelli: 

- per l’acquisizione di servizi (euro 13.041.935 nel 2019 e euro 7.054.072 nel 2020). La 

netta flessione di questa voce riguarda, in particolare, i compensi del personale 

scritturato, in quanto, a causa dell’emergenza sanitaria, le attività e le

rappresentazioni sono state quasi totalmente sospese; una delle poche voci in 

crescita è quella relativa alla “manutenzione e gestione locali impianto”, aumentata

di euro 202.000, per via della prosecuzione dei lavori di ripristino dei danni dovuti 

alla straordinaria acqua alta del 2019; 

- per l’ammortamento delle immobilizzazioni, pari ad euro 1.326.621 del 2019 e euro 

1.291.450 del 2020 (-2,7 per cento); 

- per oneri diversi di gestione, pari ad euro 633.792 nel 2019 e euro 574.082 nel 2020 (-

9,4 per cento), comprendenti essenzialmente premi di assicurazione (euro 204 mila), 

178 Deciso con delibera consiliare n. 129 del 25 settembre 2007 modificata con delibera consiliare n. 32 del 26 luglio 2017. 



253
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 202020

diritti e tributi Siae (euro 126 mila) imposte e tasse non Irap (euro 30 mila), altre 

minute spese generali (euro 192 mila), rimborso spese minute (euro 4 mila) e 

sopravvenienze passive (euro 18 mila);  

- per il godimento di beni di terzi, pari ad euro 560.824 nel 2019 e euro 274.962 (-51 

per cento), la netta flessione è dovuta all’ abbattimento dovuto alla pandemia, dei 

costi riguardanti il noleggio di scene, costumi, materiale teatrale e strumenti

musicali;

- gli interessi passivi ammontano a euro 556.952 di cui euro 212.000 per interessi su 

mutui e euro 345.000 sull’ anticipazione di tesoreria.

Di seguito è graficamente evidenziato il livello di copertura dei costi della produzione da parte 

delle principali fonti di ricavo, sempre positivo dal 2011.

Grafico 2525 – Livello di copertura dei costi della produzione – Venezia

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni
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11.3 Il costo del personale 

I dati riportati nelle tabelle seguenti evidenziano la consistenza numerica del personale in 

servizio al 31 dicembre 2020, diminuita di 29 unità e il relativo costo, nel quale sono compresi 

i passaggi di categoria, gli aumenti per anzianità, gli oneri sociali e gli accantonamenti di legge, 

nell’esercizio in esame è diminuito del 18,4 per cento.

Tabella 114 – Personale – Venezia 

2020 2019 

Personale artistico 173 190 

Personale amministrativo 44 45 

Personale tecnico e servizi vari 84 89 

Contratti collaborazione e professionali 7 13 

Totale 308 337 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni. 

Tabella 115 – Costo del personale – Venezia 

2020 Var. % 2019 

Salari e stipendi 11.217.782 -15,9 13.334.767 

Oneri sociali 2.582.391 -33,8 3.899.948 

Tfr 850.749 -1,7 865.592 

Altri costi per il personale 400.908 16,8 343.171 

Totale 15.051.830 -18,4 18.443.478 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il costo complessivo del personale presenta una flessione di euro 3.391.648 rispetto al 2019; il costo 

del personale a tempo indeterminato è in forte riduzione in quanto la Fondazione, in linea con le 

indicazioni ministeriali, nei periodi di sospensione dell’attività produttiva, ha usufruito per un 

congruo numero di settimane nel corso dell’anno, degli ammortizzatori sociali rappresentati 

soprattutto dal Fondo per l’Integrazione Salariale. 

Esaminando le voci interne, si nota la particolare riduzione del personale a tempo determinato, 

rispettivamente per euro 551.000 e euro 498.000, oltre alla correlata riduzione degli oneri sociali; la 

sospensione o riduzione dell’attività produttiva ha infatti richiesto un minor ricorso del personale

temporaneo. 
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11.4 Il rendiconto finanziario 

La tabella seguente evidenzia, in forma sintetica, i flussi finanziari in entrata ed in uscita delle 

disponibilità liquide nel corso dell’ultimo biennio, distinguendoli tra:

- attività operativa, che comprende quelli derivanti dall’acquisizione, produzione e 

distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi, anche se riferibili a gestioni accessorie, 

oltre agli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di finanziamento;

- attività di investimento, per acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, 

immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate;  

- attività di finanziamento, concernente i flussi provenienti dall’ottenimento o dalla

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di 

debito. 

Tabella 116 – Sintesi rendiconto finanziario (metodo indiretto) – Venezia 

2020 2019 

A) Flusso finanziario dell’attività operativa 2.386.254 185.251 

B) Flusso finanziario dell’attività di investimento -626.056 -1.313.299 

C) Flusso finanziario dell’attività di finanziamento -1.760.198 1.128.048 

Incremento/decremento delle disponibilità liquide 0 0 

disponibilità liquide al 1° gennaio 0 0 

disponibilità liquide al 31 dicembre 0 0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

11.5 Gli indicatori gestionali 

L’andamento della gestione nel periodo in esame è evidenziato dagli indicatori che seguono, 

relativi ai rapporti percentuali tra le principali voci di ricavo e costo. 

Tabella 117 – Indicatori – Venezia 

2020 2019 

Ricavi da vendite e prestazioni 3.096.162 
12% 

11.070.975 
32% 

Costi della produzione 25.744.159 34.532.902 

Contributi in conto esercizio 22.649.782 
88% 

23.029.799 
67% 

Costi della produzione 25.744.159 34.532.902 

Costi per il personale 15.051.830 
58% 

18.443.478 
53% 

Costi della produzione 25.744.159 34.532.902 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 
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Dai dati sopra esposti si evince che: 

- i ricavi da vendite e prestazioni, in netta flessione, contribuiscono per il 12 per cento alla 

copertura dei costi (32 per cento nel 2019); 

- i contributi, seppur in diminuzione dell’1,7 per cento rispetto all’ esercizio precedente,

sono sempre determinanti per la copertura dei costi (88 per cento) 

- il costo del personale, in totale flessione, si attesta al 58 per cento come percentuale di 

incidenza sui costi di produzione.  
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11.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale. 

Tabella 118 - Procedura di scelta contraente – Venezia 

2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

Affidamenti diretti senza procedure 
competitive 

3.451.475 789 25,7 2.323.080 831 83,3 

Affidamenti diretti con procedure competitive 212.300 11 1,6 453.801 18 16,3 

Convenzioni Consip 15.377 4 0,1 612 2 0 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0 0 0 0 

Affidamenti diretti su MePA 187.517 25 1,4 10.257 9 0,4 

RDO su MePA 0 0 0 0 0 0 

RDO su MePA deserte 0 0 0 0 0 0 

Trattativa diretta su MePA 26.752 2 0,2 0 0 0 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 0 0 0 0 0 0 

Procedure annullate 0 0 0 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 decreto 

legislativo n. 50 del 2016) 
0 0 0 0 0 0 

Procedure aperte 9.537.500 1 71,0 0 0 0 

Procedure aperte con ritiro proposta di 
aggiudicazione 

0 0 0 0 0 0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 0 0 0 0 0 0 

Procedure negoziate 0 0 0 0 0 0 

Totale complessivo 13.430.921 832 100,0 2.787.750 860 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS

L’attività negoziale risulta in significativo aumento rispetto all’esercizio 2019, soprattutto per

quanto riguarda il valore complessivo degli affidamenti che sale da 2.78 mln. nel 2019 a più di 

13 mln nel 2020, a fronte di un numero di contratti inferiore (832 nel 2020 e 860 nel 2019). 
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Il dato più significativo riguarda l’espletamento di una procedura aperta per un valore 

complessivo superiore a 9 mln che copre il 71 per cento del valore totale degli affidamenti. 

In aumento anche la voce riguardante gli affidamenti diretti senza ricorso a procedure 

competitive (3,45 mln. a fronte di 2,32 nel 2019); diminuiscono invece gli affidamenti diretti 

con ricorso a procedure competitive che passano da euro 453.801 del 2019 a euro 212.300 del 

2020. 

Si segnala inoltre l’adesione a quattro convenzioni Consip, per un totale di euro 15.377. 

11.7 L’attività artistica

La stagione 2020 della Fondazione Teatro la Fenice era stata originariamente modellata sugli 

orientamenti che avevano ispirato la programmazione e l’attività negli ultimi anni; Tuttavia, a 

seguito degli eventi che hanno caratterizzato l’anno in oggetto, essa ha subito un significativo 

ridimensionamento.  

La stagione si era aperta con la rappresentazione del Don Carlo di Giuseppe Verdi, tenutasi al 

Teatro La Fenice, nonostante i gravi danneggiamenti subiti a novembre 2019 a causa dell’acqua 

alta ed è poi proseguita secondo programma fino allo scoppio della pandemia nel marzo 2020.   

L’evento pandemico, tuttavia, non ha bloccato del tutto l’attività artistica: l’Orchestra del 

Teatro la Fenice ha eseguito a distanza (con ogni singolo musicista ripreso dalla propria 

abitazione) il Bolero di Ravel; analogamente ha fatto il Coro, eseguendo il Va Pensiero dal 

Nabucco di Giuseppe Verdi. 

Nel mese di giugno, la riapertura del Teatro ha consentito, sia pure nel rispetto delle modalità 

prescritte dalla normativa emergenziale, la ripresa delle attività musicali, con l’esecuzione di

concerti e la rappresentazione di opere.  

Tali attività, peraltro, hanno subito un nuovo arresto a seguito della reiterazione dei 

provvedimenti di chiusura dei teatri. 

Nonostante le oggettive difficoltà determinate dall’emergenza pandemica, nell’anno in esame

la Fondazione ha rinnovato le collaborazioni con il Comune e con la Città metropolitana di 

Venezia (denominate, rispettivamente: “La Fenice per la Città” e “La Fenice per la Città

Metropolitana”), due iniziative volte ad aprire il Teatro al territorio tramite un ciclo di opere e 

concerti rivolti, a prezzo ridotto, ai residenti nel Comune o nella Provincia di Venezia. Nel 

2020, peraltro le attività connesse alle predette iniziative sono state sospese. 
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Infine, il programma Education 2020-2021 ha visto, fin quando è stato possibile, la 

partecipazione delle scuole di ogni ordine e grado a spettacoli, laboratori didattici, percorsi 

musicali e prove generali e d’ assieme della stagione lirica-sinfonica. 

11.8 Considerazioni di sintesi 

La Fondazione presenta: 

- una buona situazione patrimoniale, con valore del patrimonio netto sostanzialmente 

invariato (+0,1 per cento), comunque superiore a quello delle immobilizzazioni 

corrispondenti agli immobili comunali in uso alla Fondazione;  

- un indebitamento considerevole, anche se in leggera flessione (-0,9 per cento rispetto al 

2019), pari a poco più di 28 mln di cui 15,1 mln costituito dalle esposizioni verso il 

sistema bancario (16,6 mln nel 2019); tale voce rappresenta l’83,7 per cento delle

passività. La contrazione di questa voce di circa 1,5 mln è dovuta alla riduzione di costi 

per le produzioni di fine 2020, e alla concessione di dilazioni da parte degli istituti 

previdenziali, in correlazione alla situazione pandemica; i debiti verso altri finanziatori 

ammontano a  circa 4 mln, corrispondenti all’importo residuo in linea capitale del

mutuo chirografario contratto con un Istituto di credito nel 2008, per l’acquisto

dell’immobile sede dell’archivio storico della Fondazione e di altri uffici179; 

- una contribuzione da parte di privati in aumento (+0,6 per cento) e che rappresenta oltre 

il 10 per cento del totale dei contributi, un livello che appare relativamente elevato a 

fronte del fund raising di altre fondazioni lirico-sinfoniche ma suscettibile di ulteriore 

incremento, in considerazione della storia e del prestigio del Teatro; 

- una contribuzione degli enti territoriali in leggero aumento nel 2020, pari 

complessivamente al 12,6 per cento del totale dei contributi e al 16,4 per cento di quella 

dello Stato. Quest’ultima è invece in diminuzione (-3,6 per cento) ed è pari al 76,8 per 

cento del totale; 

- una netta diminuzione dei ricavi da vendite e prestazioni (-72 per cento), determinata, 

dalla flessione della vendita di biglietti e abbonamenti per circa 7,3 mln, causata dalla 

179 Detto finanziamento è assistito da garanzia del Comune di Venezia 
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pandemia. Nel 2020 i ricavi da vendite e prestazioni rappresentano il 12 per cento dei 

costi della produzione; 

- un costo del personale in notevole diminuzione (-18,4 per cento) e che incide per il 58 

per cento sul totale dei costi della produzione, percentuale che risulta essere tra le più 

basse nel sistema delle fondazioni lirico-sinfoniche; 

- costi di produzione in notevole calo (-25,5 per cento) rispetto all’esercizio precedente

soprattutto per l’evidente diminuzione sia della voce costi per servizi (passati da euro 

13.041.935 del 2019 a euro 7.054.072), che del costo del personale (passato da euro 

18.443.478 del 2019 a euro 15.051.830 nell’ esercizio in esame);  

- i costi della produzione risultano essere inferiori al valore della produzione e ciò ha 

permesso alla Fondazione di chiudere con un utile d’esercizio leggermente superiore a

quello precedente (+1,0 per cento). 
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12. LA FONDAZIONE ARENA DI VERONA 

Lo scenario nel quale nel 2020 ha operato la Fondazione veronese, al pari delle altre FLS, è stato 

caratterizzato significativamente dagli impatti causati dall'emergenza pandemica da Covid-19 

e dalle conseguenti misure restrittive di contenimento adottate dalle autorità amministrative e 

sanitarie, misure che hanno, tra l’altro, previsto la totale sospensione delle attività artistiche 

programmate prima dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, successivamente, dal 26 ottobre 2020. 

Si sottolinea, inoltre, che, per la Fondazione Arena di Verona, l’esercizio in esame rientra 

nell’ambito del periodo interessato dalla procedura per il risanamento delle fondazioni lirico-

sinfoniche in crisi. Infatti, la Fondazione stessa, come evidenziato nel precedente referto, 

ravvisata la sussistenza delle condizioni per l’adesione, aveva predisposto (ai sensi del decreto-

legge n. 91 del 2013 e della legge n. 208 del 2016), il Piano di risanamento con riferimento 

all’arco temporale 2016-2018. Dopo diverse modifiche ed integrazioni, l’8 settembre 2017 è

stato approvata dal Mef e dal Mic la versione definitiva del Piano, in base alla quale si è 

proceduto all’assegnazione, a valere sul predetto fondo di rotazione, di un finanziamento pari 

a 10 mln180.  

Il bilancio del 2020 si chiude con un risultato economico di euro 64.119, decisamente più 

contenuto rispetto a quello di euro 2.874.590 dell’esercizio precedente (-97,8 per cento); causa 

di tale significativa riduzione è principalmente il ridotto differenziale positivo della gestione 

caratteristica (euro 101.414 a fronte di euro 3.195.717 nel 2019) al quale si aggiunge (per euro 

63.534) il saldo dei movimenti finanziari; in tale contesto, si riduce sensibilmente il peso delle 

imposte d’esercizio. Il patrimonio netto complessivo (pari ad euro 24.921.689) di conseguenza

cresce di appena 0,3 per cento. 

Nell’esercizio in esame si assiste alla sensibile diminuzione sia dei ricavi da vendite e

prestazioni (-95,3 percento), sia dei contributi in conto esercizio (-10 per cento), oltre che degli 

altri ricavi e proventi vari (-35,1 per cento); parallelamente, tuttavia, la minore attività artistica 

180 Il 3 maggio 2018 è stato stipulato il contratto di finanziamento con il quale il Mef ha concesso alla Fondazione detto importo 

con scadenza 30 giugno 2048 (rimborso in rate semestrali costanti al tasso fisso nominale dello 0,50 per cento a decorrere dal 
1° gennaio 2019), interamente erogato nell’ultimo bimestre 2018. Al fine di raggiungere gli obiettivi previsti nel Piano di 
risanamento e per far fronte alle carenze di liquidità, la Fondazione in data 30 ottobre 2018, in base all’articolo 182-ter della 
Legge Fallimentare, ha inoltre sottoscritto con l’Agenzia delle entrate un atto di transazione fiscale che stabilisce la

rateizzazione del debito e delle relative sanzioni, per gli omessi versamenti delle ritenute d’acconto per il biennio 2017-2018 
per un importo nominale di euro 5.099.000. L’accordo prevede, oltre all’applicazione delle sanzioni in misura ridotta, la
rateizzazione del debito in otto anni (con quattro rate trimestrali) e la corresponsione di interessi al tasso legale vigente al 
momento della sottoscrizione dell'atto. 
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realizzata determina una consequenziale contrazione dei complessivi costi della produzione (-

54,1 per cento).  

Come già evidenziato nel precedente referto, preme sottolineare che, pur senza tenere conto 

del carattere di straordinarietà dell’esercizio in esame, la Fondazione, date le proprie specificità 

e potenzialità, presenterebbe– in un contesto di normale operatività - elementi per un ulteriore 

sviluppo fino a farla divenire, come segnalato già in passato anche dal Commissario di 

Governo, un’eccellenza sotto diversi punti di vista (economico, culturale e sociale).

Allo stato, tuttavia, nonostante gli oggettivi effetti del Piano di risanamento, perdurano alcune 

aree critiche dal punto di vista finanziario (in particolare uno stock debitorio di circa 29 mln), 

fronteggiabili sia attraverso l’utilizzo del suddetto fondo di rotazione, sia procedendo 

all’individuazione di adeguati apporti da parte degli enti territoriali soci o dai privati. Il 

maggiore sostegno finanziario da parte dei citati soggetti permetterebbe di ridimensionare il 

peso del debito e migliorare nel contempo la patrimonializzazione, oltre a liberare risorse 

economiche utili per il definitivo sviluppo della Fondazione in ambito nazionale e 

internazionale. È del tutto evidente, infatti, che l’Arena, con la popolarità delle sue

manifestazioni, è in grado di offrire un grande vantaggio competitivo all’intero territorio

regionale. 

Come segnalato nel precedente referto, concluso il periodo commissariale, l’8 gennaio 2018 si

è riunito il nuovo Consiglio di indirizzo che, secondo l’art. 10 dello statuto (approvato con d.m.

29 dicembre 2014), ha indicato il nuovo Sovrintendente e Direttore artistico della Fondazione, 

successivamente nominato con decreto Mic del 19 gennaio 2018.  

Il 20 marzo 2020 è stato rinnovato anche il Collegio dei revisori181. 

Nella tabella seguente sono riportati i compensi attribuiti agli organi, che durano in carica 

cinque anni.

181 Il 20 marzo 2015 era stato nominato il precedente Collegio dei revisori. 
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Tabella 119 - Emolumenti organi sociali - Verona 

Compenso 

Consiglio di indirizzo (carica onorifica) 

Sovrintendente e Direttore artistico* 155.000,00 

Collegio dei revisori: 

Presidente 12.751,20 fisso (variabile fino a euro 1.275,12) 

Membro effettivo 10.626,00 fisso (variabile fino a euro 1.062,60) 

Membro effettivo  10.626,00 fisso (variabile fino a euro 1.062,60) 
* Retribuzione annua lorda per entrambe le funzioni a far data dal 1.1.2019 euro 155.000,00, con rinuncia volontaria ad euro 
55.000,00 lorde annue fino a scadenza del contratto 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

In materia di redazione dei bilanci, la Fondazione osserva le prescrizioni sia del decreto 

legislativo n. 33 del 2013, sia dell’art. 9, c. 2 del decreto-legge n. 91 del 2013182 in tema di 

trasparenza, semplificazione ed efficacia del sistema di contribuzione pubblica allo spettacolo 

dal vivo e al cinema. 

Al pari dei precedenti, il bilancio d’esercizio 2020 è stato certificato da una società di revisione, 

la relazione della quale se, da un canto, ha richiamato l’attenzione sul valore negativo del

patrimonio disponibile della Fondazione, dall’altro, si è espressa assertivamente circa la

ragionevole aspettativa manifestata dal Soprintendente nella relazione al bilancio, quanto alla 

disponibilità in futuro di mezzi finanziari e patrimoniali tali da garantire la continuità 

aziendale.  

Il Collegio dei revisori dei conti, condividendo le suddette osservazioni, non ha rilevato motivi 

ostativi alla approvazione del bilancio 2020, esprimendosi favorevolmente rispetto alla 

destinazione dell’utile d’esercizio proposta dal Sovrintendente183. 

182 Gli enti e gli organismi dello spettacolo, finanziati a valere sul Fondo unico dello spettacolo di cui alla l. 30 aprile 1985, n. 
163 o ai sensi della l. 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, pubblicano e aggiornano le seguenti informazioni 
relative ai titolari di incarichi amministrativi ed artistici  di vertice e di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, nonché 
di collaborazione o consulenza: a) gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico; b) il curriculum vitae; c) i compensi, 
comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione. I suddetti dati sono pubblicati sulla 
pagina “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale della Fondazione.
183 Nella relazione il Collegio ha, tra l’altro, precisato come il bilancio sia stato parzialmente adattato, inserendo ove necessario,
descrizioni più adatte a rappresentare il contenuto delle voci, in modo da rappresentare con maggiore chiarezza la situazione 
economico patrimoniale e finanziaria della Fondazione. Il Collegio segnala come tra le immobilizzazioni finanziarie sia inserita 

la partecipazione totalitaria in Arena di Verona (euro 12.325.000), iscritta a seguito del conferimento del ramo di azienda nel 
2013 e rappresentata dagli archivi storici oggetto in passato di valutazione peritale. Il valore è stato confermato da una nuova 
perizia nel 2019. Evidenzia, inoltre, come nel corso del 2020 si sia registrata la riduzione sia dei ricavi sia dei costi della 
produzione. 
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12.1 La situazione patrimoniale 

La tabella seguente riporta in sintesi le risultanze patrimoniali alla fine del 2020, raffrontate 

con i dati del precedente esercizio. L’ammontare complessivo e la composizione del 

patrimonio netto variano per effetto dei risultati economici realizzati. 

Tabella 120 - Stato patrimoniale – Verona 
2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 28.261.587 41,4 0,2 28.194.143 41,6 

Immobilizzazioni materiali 7.759.743 11,4 -5,5 8.215.479 12,1 

Immobilizzazioni finanziarie 12.371.585 18,1 0,0 12.371.816 18,2 

Attivo circolante  19.763.678 29,0 4,4 18.931.844 27,9 

Ratei e risconti attivi 106.151 0,1 25,8 84.370 0,2 

Totale Attivo 68.262.744 100,0 0,7 67.797.652 100,0 

PASSIVO 

Patrimonio disponibile: 

Fondo di dotazione -4.870.381   -4.870.381 

Arrotondamenti -1 3 

Utili (- Perdite) portati a nuovo 1.546.164   -1.328.429 

Utile (- Perdita) d’esercizio 64.119   2.874.590 

Patrimonio indisponibile: 

Riserva indisponibile  28.181.788   28.181.788 

Totale patrimonio netto (A) 24.921.689 0,3 24.857.571 

Fondo rischi ed oneri 10.647.127 24,6 20,9 8.807.939 20,5 

Fondo Tfr 3.235.469 7,5 -12,0 3.678.612 8,6 

Debiti  29.182.730 67,3 -2,6 29.950.787 69,8 

Ratei e Risconti passivi 275.729 0,6 -45,2 502.743 1,1 

Totale Passivo (B) 43.341.055 100,0 0,9 42.940.081 100,0 

Totale Passivo e Patrimonio Netto (A+B) 68.262.744 0,7 67.797.652 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Nell’attivo patrimoniale, le immobilizzazioni immateriali, che di esso rappresentano la 

componente più rilevante (oltre 41 per cento), restano sostanzialmente invariate. La voce 

riflette primariamente il valore del diritto d’uso illimitato dell’Anfiteatro Arena, del Teatro

Filarmonico e degli altri locali destinati a uffici e magazzini (pari a euro 28.181.788); la parte 

rimanente si riferisce ai software applicativi184 e ai diritti d’autore delle opere dell’ingegno185. 

184 La voce relativa alle immobilizzazioni in corso (70 mila euro) concerne costi per l'acquisizione e l'implementazione di un nuovo 
software paghe. 
185 Comprendono i compensi corrisposti a scenografi, costumisti, coreografi e registi a titolo di cessione di diritto d’autore. I
costi sono capitalizzati e ammortizzati secondo lo stesso principio contabile e piano di ammortamento degli allestimenti di 
cui fanno parte. Nessun costo è stato sostenuto a tale titolo dalla Fondazione nell'esercizio in esame non essendo stati creati 
nuovi allestimenti a seguito della cancellazione del Festival Areniano 2020 a causa della pandemia da Covid-19. 
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Registra una riduzione del 5,5 per cento la consistenza complessiva delle immobilizzazioni 

materiali, tra le quali spiccano le voci “fabbricati e terreni” (pari a euro 7.350.673) riguardanti 

i due immobili (utilizzati come magazzini, stabilimenti di produzione e sale prove) conferiti 

dal Comune di Verona al patrimonio della Fondazione nel 2008 e nel 2012 e “impianti e 

macchinari” (euro 278.578), “attrezzature industriali e commerciali” (euro 34.329) e “altri beni”

(per complessivi euro 96.163). 

Le immobilizzazioni finanziarie (euro 12.371.585 a fine 2020) espongono, oltre ai depositi 

cauzionali a favore di terzi (euro 46.585), la partecipazione nell’Arena di Verona s.r.l. (già

Arena Extra s.r.l.). Quest’ultima voce ammonta a euro 12.325.000, dopo il conferimento del

ramo d’azienda (valore corrispondente ai beni mobili trasferiti come emerge dalla relativa 

perizia giurata) effettuato nel 2013186. Su tale conferimento si è soffermata la relazione di questa 

Corte riguardante l’esercizio 2014, cui si fa rinvio.

L’attivo circolante (il 29 per cento delle attività) registra un incremento del 4,4 per cento, in 

gran parte determinato dal maggior volume dei crediti (+16,6 per cento) a fronte di un leggero 

calo delle disponibilità sui depositi bancari (-1 per cento). Sostanzialmente in linea con il 

precedente esercizio le limitate rimanenze (euro 220.118). 

Secondo quanto riferito della Fondazione, due fattori hanno avuto positivi riflessi 

nell’esercizio in esame consentendo il mantenimento dell’equilibrio finanziario: il primo di essi 

è rappresentato dall’incasso in corso di esercizio di dividendi per euro 130 mila dalla 

controllata Arena di Verona s.r.l. , il secondo, il finanziamento di 10 mln da parte del Mef a 

valere sul fondo di rotazione, incassato nel corso del 2018 che ha consentito la sottoscrizione 

dell’atto di transazione fiscale con l’Agenzia delle entrate per circa euro 5 mln. 

La voce crediti, pari complessivamente a euro 6.706.662 (euro 5.752.157 nel 2019) segna un 

incremento che deriva essenzialmente dal contributo straordinario integrativo del 2020, pari a 

900 mila euro, ricevuto per fronteggiare l’emergenza sanitaria. Nella stessa voce, sono 

contabilizzati anche: 

186 A corrispettivo del conferimento è stato attuato l’aumento del capitale sociale di Arena Extra s.r.l. per euro 60.000 attribuito
alla Fondazione. La differenza tra il valore del conferimento e la quota assegnata al capitale, pari ad euro 12.235.000, è stata, 
invece, assegnata a sovrapprezzo quote. Nel corso del 2019 il valore dei beni mobili trasferiti è stato confermato da apposita 
valutazione da parte di professionisti. 
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- crediti verso l’Erario (euro 3.433.252, rispetto ad euro 1.223.554 nel 2019)187;  

- crediti verso altri (passati da euro 245.412 a euro 969.412)188;  

- crediti verso clienti (diminuiti da euro 120.772 a euro 13.040)189; 

- crediti verso Arena di Verona s.r.l. (euro 510.787, a fronte di euro 3.575.591 nel 2019)190; 

- crediti verso enti pubblici, per apporti deliberati dal Comune di Verona ma non ancora 

erogati, a sostegno dell’attività della Fondazione (euro 1.780.171 contro euro 586.828

nel 2019);  

In aumento del 25,8 per cento la consistenza complessiva dei ratei e risconti attivi, riguardante 

principalmente quote di costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di

quelli successivi. 

Riguardo la rappresentazione del patrimonio netto, la Fondazione ha provveduto - sin dal 

bilancio d’esercizio 2009 - a indicare distintamente, da un lato, il diritto d’uso illimitato degli

immobili utilizzati per lo svolgimento dell’attività lirico sinfonica nelle immobilizzazioni

immateriali e, dall’altro, in una apposita voce, la “riserva indisponibile”, per un importo

ridotto a euro 28.181.788191. 

Giova rammentare, in proposito che nei precedenti esercizi un patrimonio netto disponibile 

della Fondazione presentava un valore negativo, pari ad euro 9.379.666 nel 2017, ad euro 

6.198.810 nel 2018, per giungere ad euro 3.324.217 nel 2019 ed euro 3.260.099 a fine 2020, grazie 

187 Dal 1° gennaio 2017 la Fondazione ha esercitato l’opzione per la liquidazione dell’Iva di gruppo. La voce credito per Iva di 

gruppo, ammontante nel 2020 a euro 3.164.420, comprende, quindi, le liquidazioni mensili sia della Fondazione che della 
controllata Arena di Verona s.r.l. e risulta in aumento rispetto al 2019 a seguito dell’interruzione dell'attività artistica 
conseguente agli eventi pandemici. La Fondazione si è, inoltre, avvalsa dell'esonero del versamento della prima rata 
dell'acconto Irap relativo al periodo di imposta 2020 e dei crediti d’imposta secondo il disposto del decreto-legge n. 34 del 
2020. 
188 La voce comprende, oltre agli acconti a fornitori e ad altre componenti minori, principalmente il saldo del contributo 2020 
di un socio erogato nel mese di aprile 2021. L’incremento registrato dal saldo rispetto al precedente esercizio è imputabile al 
fatto che il precedente contributo era stato incassato nel corso dell'esercizio. I crediti v/enti previdenziali, invece, si riferiscono 
sia alla posizione verso l'Inail imputabile alla differenza fra l'acconto versato nel 2020 (calcolato sul costo consuntivo 2019) e 
l'importo dovuto per l'anno 2020 sia al credito residuo verso l'Inps per l'esonero contributivo di cui all'art. 3 del decreto-legge 

n.104 del 2020. 
189 Grazie all'incasso nel 2020 di crediti vantati verso i principali clienti nazionali ed esteri le cui posizioni erano ancora aperte 
al 31 dicembre 2018 oltre alla contrazione dei ricavi nel corso dell’esercizio.
190 La parte preponderante (euro 507.169) afferisce a crediti tributari per Iva che la controllata Arena di Verona s.r.l. rimborserà 
con cadenza trimestrale entro il 2021. Si riferiscono, come segnalato nel precedente referto, alla contestazione che la Guardia 

di Finanza aveva sollevato nel 2016 circa il mancato versamento dell’Iva sui beni oggetto di trasferimento del ramo di azienda 
avvenuto nel 2013 a favore di Arena Extra s.r.l. (v. voce partecipazioni dell’attivo patrimoniale). Dopo l’atto di adesione
all’accertamento dell’Agenzia delle entrate, l’importo da versare è stato identificato in euro 2.704.900 (da rimborsare in sedici 
rate trimestrali). La Fondazione, come si legge nella nota integrativa, ha pertanto iscritto nei debiti tributari l’esposizione verso

l’Erario per Iva, interessi e sanzioni e contestualmente esposto un credito verso Arena di Verona s.r.l. solo per l’Iva al fine di 
esercitare il proprio diritto di rivalsa nei confronti della controparte. In misura residuale i crediti di natura commerciale. 
191 Dopo la restituzione al Comune di Verona nel corso del 2016 di un locale adibito a deposito pari al diritto d’uso di euro
671.394. 
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alla contabilizzazione sia dell’apporto (pari a euro 521.699) di una compagnia assicurativa, 

ammessa dal Consiglio di indirizzo quale socio privato della Fondazione stessa, sia  degli utili 

di esercizio annualmente realizzati. Per differenza, il patrimonio netto complessivo è cresciuto 

nel 2020 a euro 24.921.689. I debiti complessivi, diminuiti del 2,6 per cento, e ammontanti a 

euro 29.182.730 (euro 29.950.787 nel precedente esercizio), rappresentano la voce prevalente 

(circa il 67 per cento) del passivo patrimoniale.  

In tale ambito si segnalano, quanto a consistenza, le esposizioni verso gli altri finanziatori (pari 

a euro 9.367.593), relative – come più volte indicato – al finanziamento di 10 mln erogato dal 

Mef192 nell’ambito del Piano di risanamento 2016-2018. 

I debiti tributari (euro 4.698.048) sono legati, in particolare: 

- all’atto di transazione fiscale con l’Agenzia delle entrate con scadenza 30 settembre 2026 

(rientrante anch’esso nel Piano di risanamento), avente a oggetto i mancati versamenti 

delle ritenute erariali sui redditi di lavoro autonomo e dipendente del biennio 2017-

2018; 

- alle quote trimestrali, in scadenza sino a fine agosto 2021, determinate dall’Agenzia

delle entrate in seguito al patto di adesione sottoscritto il 23 novembre 2017 per i mancati 

versamenti dell’Iva sulla cessione del ramo d’azienda alla controllata Arena di Verona

s.r.l. (già Arena Extra s.r.l.) nel 2013. 

I debiti verso fornitori scendono da euro 4.490.754 a euro 2.769.762, in conseguenza dei minori 

costi sostenuti a seguito della cancellazione del Festival areniano 2020 e dell’interruzione della

stagione lirico sinfonica presso il Teatro Filarmonico, nonché degli incassi di biglietteria 

anticipati per rappresentazioni della stagione successiva (euro 5.357.189 ed euro 8.741.105, 

rispettivamente nel 2019 e nel 2020)193. 

Tra i debiti di minore rilievo si richiamano quelli:  

- verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale (747.542 nel 2020 ed euro 1.055.151 

nel 2019)194 la riduzione dei quali è attribuibile all'utilizzo del Fondo integrazione 

192 Il piano di ammortamento con durata fino al 30 giugno 2048 prevede il versamento a rimborso di rate del valore unitario 
di euro 182.510, compresi gli interessi, con scadenze semestrali (30 giugno e 31 dicembre). 
193 A seguito della cancellazione di una parte dell’attività programmata causa Covid-19 il decreto-legge n. 18 del 2020 ha 
previsto che i possessori di titoli di accesso agli spettacoli annullati potessero richiedere all'organizzatore, entro 30 giorni, 
l’emissione di un voucher di pari importo quale rimborso della mancata prestazione da utilizzare entro i 18 mesi successivi. 
194 In gran parte oneri verso l’Inps per i contributi 2020.
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salariale – Fis nei mesi da marzo a giugno 2020 e del minor impiego di personale 

assunto temporaneamente durante la stagione estiva; 

- verso imprese controllate (euro 593.509) per l’Iva di gruppo;

- nei confronti del personale (per retribuzioni pregresse e ferie non godute), pari a circa 

1,8 mln. 

La voce acconti al 31 dicembre 2020 (euro 267.962) si riferisce a importi incassati nel 2020 quali 

rimborsi spese per la realizzazione nel 2021 della web tv di Fondazione Arena di Verona. 

Risultano ininfluenti i debiti verso banche e verso il Comune di Verona. 

Il Fondo rischi e oneri (in complessiva crescita del 20,9 per cento) nel corso del 2020 è stato 

destinato, al netto dei minori utilizzi, a copertura delle nuove controversie e di quelle pregresse 

con il personale, nonché a fronte degli oneri prudenzialmente stimati in relazione 

all'annullamento degli spettacoli programmati per l'anno 2020 e dei debiti di ammontare 

incerto.  

Il saldo del Fondo Tfr (-12 per cento) esprime il debito nei confronti del personale della 

Fondazione relativo al trattamento di fine rapporto. 

Nei quasi dimezzati ratei e risconti passivi, infine, la posta più rilevante è rappresentata –

venuta meno la vendita degli abbonamenti per la stagione 2021 presso il Teatro Filarmonico, a 

causa della ripresa della pandemia nell’autunno 2020 – alla quota di competenza degli esercizi 

successivi del contributo in conto capitale deliberato dal Comune di Verona sin dal 2011. 
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12.2 La situazione economica 

Nella tabella seguente sono sintetizzati i dati economici dell’ultimo biennio.

Tabella 121 - Conto economico – Verona 

2020 Var. % 2019 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 1.167.186 -95,3 24.940.767 

Altri ricavi e proventi vari 3.334.875 -35,1 5.135.764 

Contributi in conto esercizio  16.844.702 -10,0 18.724.084 

Incrementi immobiliari per lavori interni 0 -100,0 635.429 

Totale valore della produzione 21.346.763 -56,8 49.436.044 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 613.283 -35,3 947.402 

Costi per servizi 5.306.243 -66,1 15.653.070 

Costi per godimento beni di terzi 817.909 -65,9 2.398.858 

Costi per il personale 12.732.574 -49,1 25.032.601 

Ammortamenti e svalutazioni 489.741 -68,7 1.564.867 

Variazione rimanenze materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -1.989 58,0 -4.732 

Altri accantonamenti 1.035.846 406,9 204.361 

Oneri diversi di gestione 252.742 -43,1 443.900 

Totale costi della produzione 21.246.349 -54,1 46.240.327 

Differenza tra valori e costi della produzione 100.414 -96,9 3.195.717 

Proventi e oneri finanziari  63.534 -76,3 268.550 

Risultato prima delle imposte 163.948 -95,3 3.464.267 

Imposte dell’esercizio 99.829 -83,1 589.677 

Utile (- Perdita) d’esercizio 64.119 -97,8 2.874.590 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

I dati esposti evidenziano come, in conseguenza della riduzione delle attività artistiche 

determinata dalle restrizioni introdotte per l’emergenza pandemica, si verifichi la flessione sia 

dei costi sia, in misura percentualmente maggiore, del valore della produzione. L’utile

d’esercizio si riduce ad appena 64.119 euro, con una flessione del 97,8 per cento, per effetto 

principalmente della ridotta consistenza del saldo positivo della gestione caratteristica (-96,8 

per cento). Il risultato mette in luce, peraltro, anche la netta contrazione del saldo positivo della 

gestione finanziaria, in ragione dei minori dividendi della controllata Arena di Verona s.r.l., 

oltre al peso delle imposte d’esercizio.
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a) Ricavi e proventi 

L’esercizio presenta un sensibile decremento dei ricavi da vendite e prestazioni, pari in un 

valore assoluto di euro 23.773.581 (-95,3 per cento),195, derivante dall'annullamento del 

Festival Areniano e dalla cancellazione della maggior parte degli spettacoli organizzati 

presso il Teatro Filarmonico. Si evidenza il trend decrescente dei proventi (euro 21.500 nel 2020) 

da tournées e manifestazioni fuori sede (rispetto a euro 150.224 ed euro 1.047.173 rispettivamente 

nel 2019 e 2018). 

L’apporto dei ricavi propri al valore della produzione è così passato dal 51 per cento circa nel 2019 

ad appena il 5 per cento a fine 2020. Medesimo andamento (-35,1 per cento) presentano gli altri 

ricavi e proventi vari, rappresentati principalmente dalle sponsorizzazioni (pari nel 2020 a euro 

1.933.487, a fronte di euro 2.423.534 nel 2019) e dalle sopravvenienze attive (euro 1.040.400)196. 

Numerose voci minori registrano ridimensionamenti (ad es. vendite pubblicazioni, riprese tv, 

noleggi materiali teatrali, ricavi da controllata, etc.), se non addirittura azzerate (tra le quali i 

ricavi per concessione bar e guardaroba e i proventi da allestimenti scenici). 

Da menzionare tra i proventi straordinari (complessivamente euro 108 mila)197, i contributi in 

conto capitale del Comune di Verona (euro 26 mila)198 e le erogazioni liberali (euro 28 mila). 

La voce per incrementi immobiliari per lavori interni (euro 635.429 nell’esercizio precedente) non 

è valorizzata nel 2020 per il mancato approntamento di allestimenti scenici.

b) I contributi in conto esercizio

La tabella seguente mostra i contributi in conto esercizio della Fondazione nell’ultimo biennio

che registrano complessivamente un decremento dell’10 per cento, pari complessivamente a 

euro 1,88 mln. 

195 Nel 2020 sono state registrate appena 29.108 presenze (biglietti e abbonamenti) per un incasso di euro 1.034.632 
dall’Anfiteatro Arena ed euro 111.054 dal Teatro Filarmonico (a fronte di 454.700 presenze nel 2019 per un incasso complessivo 
di euro 24.790.543). 
196 Le sopravvenienze attive comprendono principalmente  219 mila euro relativi a quote di fondi rischi ed oneri accantonate 
in precedenti esercizi e liberate nell'esercizio in esame, 45 mila euro per la liberazione del fondo svalutazione crediti, 137 mila 
relativi al  contributo 5 per mille per gli esercizi 2017 e 2018, 31 mila euro per il contributo al servizio di vigilanza antincendio 
relativo all'esercizio precedente, 591 mila euro complessivi per altre sopravvenienze legate all'annullamento del Festival 

Areniano 2020. 
197 Connessi all'esito positivo della rinegoziazione a stralcio di debiti verso fornitori nell'ambito del Piano di risanamento 2016-
2018. 
198 Quota di competenza del 2020 per il contributo straordinario per investimenti legati al Centenario (2013). 
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Tabella 122 - Contributi in conto esercizio – Verona 
(dati in migliaia) 

2020 Inc. % Var.% 2019 Inc. % 

Stato 11.448 68,0 -2,0 11.686 62,4 

Totale contributi Stato 11.448 68,0 -2,0 11.686 62,4 

Regione Veneto 640 3,8 -7,2 690 3,7 

Comune di Verona 1.437 8,5 -28,4 2.008 10,7 

Totale contributi enti 2.077 12,3 -23,0 2.698 14,4 

Soci fondatori e sostenitori 3.306 19,6 -23,8 4.340 23,2 

Totale contributi Fondatori e Sostenitori 3.306 19,6 -23,8 4.340 23,2 

Altri contributi 14 0,1 100,0 0 0,0 

TOTALE CONTRIBUTI 16.845 100,0 -10,0 18.724 100,0 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Nel corso del 2020 lo Stato ha erogato alla Fondazione 10,23 mln per il Fus (a fronte di 9,58 mln 

nel 2019) e 1,12 mln in base alla legge n. 232 del 2016 (1,11 mln nel 2019), ai quali si sono 

aggiunti euro 102 mila (95 mila nel 2019) a valere sui fondi della legge n. 388 del 2000; non è 

presente, invece, il contributo di cui alla legge n. 145 del 2018 (euro 893 mila) stanziato per il 

solo esercizio 2019  a favore delle FLS, a fronte di misure da adottarsi ai fini della riduzione del 

debito. 

Hanno registrato una riduzione di 50 mila euro gli apporti della Regione Veneto. I contributi 

del Comune di Verona ammontano, invece, a 1,44 mln (rispetto a 2,01 mln nel 2019) e sono 

costituiti da una quota ordinaria di euro 300 mila, una straordinaria di 900 mila euro (a fronte 

della fase di emergenza sanitaria) e un ulteriore apporto di 237 mila euro per il progetto 

“Verona Capitale internazionale dell’Opera”. A causa del mancato svolgimento del Festival

areniano 2020, il Comune non ha stanziato, come avvenuto negli anni precedenti, ulteriori 

contributi riferiti ai canoni di concessione per l’attività extra lirica. 

Gli apporti da parte di fondatori e sostenitori evidenziano una flessione complessiva del 23,8 

per cento (in particolare si sono ridotti quelli erogati da un istituto bancario e da una società 

assicurativa): la partecipazione dei privati resta, comunque, tra le più rilevanti nel panorama 

delle FLS.  

L’ultima voce, pari a euro 14 mila, riguarda il credito d’imposta, secondo il decreto-legge n. 34 

del 2020, per le spese di sanificazione e gli acquisti dei dispositivi di protezione effettuati dalla 

Fondazione a fronte dell’emergenza Covid-19.  

Quanto all’ammontare, i contributi statali sono i più consistenti (68 per cento circa), seguiti da 

quelli dei privati. Nel complesso la presenza di fondi pubblici si attesta circa all’80 per cento.
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c) I costi della produzione

Conformemente a quanto registrato dalle componenti positive di reddito, anche i costi sono 

complessivamente diminuiti rispetto all'anno precedente (-54,1 per cento), per effetto, come 

già sottolineato del minor numero di spettacoli andati in scena presso il Teatro Filarmonico e, 

soprattutto, della sospensione del Festival Areniano, sostituito, come detto, dalla rassegna 

"Festival d'Estate 2020. Nel cuore della Musica" che, in ottemperanza delle prescrizioni 

connesse con l’emergenza pandemica, ha previsto un numero contenuto sia di 

rappresentazioni che di spettatori a serata. 

Tra le poste più significative vanno ricordate, per consistenza e destinazione, oltre ai costi del 

personale dei quali si dirà in seguito, quelle: 

- per l’acquisizione di servizi– pari, rispettivamente nel 2019 e nel 2020, a euro 15.653.070 ed euro 

5.306.243 (-66,1 per cento) – le cui componenti più rilevanti sono rappresentate dai servizi 

connessi alla produzione degli spettacoli (da euro 2.683.047 a euro 1.102.612), dai costi per artisti 

(da euro 4.564.713 a euro 693.009), dai ricavi per il servizio di biglietteria (da euro 2.510.425 a 

euro 430.423), dalle spese di pubblicità e promozione (da euro 813.004 a euro 392.461), dai 

contributi previdenziali su lavoro autonomo (da euro 786.459 a euro 167.156), dagli oneri 

per manutenzioni, assicurazioni e utenze (da complessivi euro 1.082.457 a euro 861.036). 

Nella voce in esame sono compresi anche altri costi per servizi amministrativi, tra i quali 

con importi tutti in flessione, i compensi ai membri del Collegio dei revisori (da euro 52.819 

a euro 43.954), le spese legali e gli oneri per i contenziosi (da euro 118.491 a euro 

101.223), le consulenze amministrative (da euro 168.441 a euro 79.403). In 

controtendenza, invece, i servizi informatici (aumentati da euro 174.648 a euro 213.324) 

e il lavoro interinale (da 72 mila a 78 mila euro); 

- per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (-35,3 per cento); la 

contrazione della voce in esame risulta correlata ai costi sostenuti per la realizzazione degli 

elementi scenografici posizionati a Verona e per il materiale relativo al progetto "Verona 

Capitale Internazionale dell'Opera", nonché ai costi di acquisto già sostenuti per la 

costruzione di nuovi allestimenti inizialmente previsti per la stagione 2020; 

- per il godimento di beni di terzi. Tale voce presenta con riduzione complessiva del 65,9 per 

cento, attribuibile principalmente ai minori noleggi di costumi e altro materiale teatrale, per il 

mancato svolgimento di gran parte degli spettacoli programmati; 
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- per oneri diversi di gestione, pari ad euro 252.742 (-43,1 per cento), principalmente correlati 

alle imposte e, alal sensibile calo degli esborsi relativi ai diritti di autore;

- gli ammortamenti e le svalutazioni199;

- per gli accantonamenti ai fondi rischi. L’incremento (euro 1.035.846 contro euro 204.361 nel 

2019) deriva – come detto - dagli oneri prudenzialmente stimati in relazione

alall’annullamento degli spettacoli programmati per il 2020 e da quelli potenzialmente 

derivanti da contenziosi con il personale e di natura assicurativa;

Positivo per euro 63.534, invece, il saldo tra proventi e oneri finanziari, in relazione soprattutto 

alla contabilizzazione dei proventi da partecipazioni (pari ad euro 130.000, mentre era stato 

rilevato un introito di 350.000 nel 2019), per il dividendo erogato dalla controllata Arena di

Verona s.r.l. e incassato totalmente nel corso del 2020. Si registra, inoltre, la complessiva 

diminuzione degli oneri finanziari (euro 66 mila ed euro 82 mila, rispettivamente nel 2020 e nel 

2019).

Il grafico seguente espone la serie storica nel periodo 2010-2020 del livello di copertura dei 

costi di produzione da parte delle principali voci di entrata, tornata del tutto positiva 

nell’ultimo quinquennio.

Grafico 2626 - Livello di copertura dei costi della produzione – Verona

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

199 Come indicato in nota integrativa, la Fondazione nel corso del 2020 non ha effettuato svalutazioni didi beni immateriali e
materiali oltre che di crediti. 
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12.3 Il costo del personale 

I dati riportati nella tabella seguente, elaborata secondo le indicazioni del Mic, evidenziano 

come la consistenza numerica del personale al 31 dicembre 2020 si riduca complessivamente 

di 23 unità. 

Tabella 123 - Personale – Verona 
2020 2019 

Personale amministrativo 44 45 

Personale artistico 129 148 

Personale tecnico e servizi vari 58 60 

Dirigenti 4 5 

Contratti collaborazione e professionali 4 4 

Totale 239 262 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Delle 239 unità200, 223 (227 nel 2019) sono assunte con contratto a tempo indeterminato, 12 (31 

nel precedente esercizio) con contratto a tempo determinato, mentre 4 (stessa consistenza del 

2019) fruiscono di contratti di collaborazione professionale autonoma. Nel corso del 2020 la 

consistenza media del personale è stata di 208 unità (376 nel 2019) considerando anche il 

personale “a prestazione” (operatori di sala, comparse, ecc. non previsti dall’organico

funzionale) e il Sovrintendente. 

Le componenti di costo riguardano anche i passaggi di categoria, gli aumenti per anzianità, gli 

aggiornamenti economici del c.c.n.l. e dell’integrativo aziendale nonché gli oneri sociali e gli

accantonamenti di legge. 

Il personale cosiddetto “a prestazione” ha fatto registrare nel 2020 un onere complessivo di 

euro 1.319.214, rispetto a euro 5.388.420 nel 2019, con un decremento del 75,5 per cento. Tale 

riduzione si riflette anche nell’andamento complessivo del costo per il personale nel quale sono 

considerati gli effetti sia del ricorso nei mesi da marzo a giugno 2020 al Fondo integrazione 

salariale, come previsto dal decreto-legge n. 34 del 2020, sia delle minori assunzioni di 

200 La dotazione organica, indicata nel Piano di risanamento prevede 456 unità full time equivalent (Fte) di cui 257 a tempo 
indeterminato e 199 a tempo determinato. 
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personale aggiunto a seguito dell'annullamento dell'Arena Opera Festival 2020, come pure 

dell’esonero contributivo di cui all'art. 3 del decreto-legge n. 104 del 2020201. 

L’onere per il personale scritturato, impegnato nelle rappresentazioni, è inserito nei costi per 

servizi. 

Tabella 124 - Costo del personale – Verona 
2020 Var. % 2019 

Salari e stipendi 8.490.792 -46,7 15.932.862 

Oneri sociali 1.808.001 -61,1 4.647.230 

Tfr 592.984 -31,4 863.994 

Altri costi per il personale 1.840.797 -48,7 3.588.515 

Totale 12.732.574 -49,1 25.032.601 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

12.4 Il rendiconto finanziario 

La tabella seguente sintetizza i flussi finanziari in entrata ed in uscita delle disponibilità liquide 

nel corso dell’ultimo biennio, distinguendoli tra: 

- attività operativa, che comprende quelli derivanti dall’acquisizione, produzione e

distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi, anche se riferibili a gestioni accessorie, 

oltre agli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di finanziamento;  

- attività di investimento, per acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, 

immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate; 

- attività di finanziamento, concernente i flussi provenienti dall’ottenimento o dalla

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di 

debito. 

201 Dalla nota integrativa al bilancio 2020 si apprende che in relazione al costo del personale, ossia la voce con maggior 
incidenza sul totale dei costi della produzione (circa il 59 per cento), la Fondazione ha adottato le seguenti misure: utilizzo 

da parte del personale delle ferie residue nonché i recuperi di orari straordinari; ricorso al Fondo di integrazione salariale 
per il periodo dall'8 marzo al 27 giugno 2020. In particolare, hanno usufruito del Fis per l'intero periodo solo quei dipendenti 
che non avevano più ferie o permessi da poter utilizzare; dal 24 marzo, invece, è stato esteso anche ai componenti di coro e 
orchestra e, a partire dal 31 marzo, a tutti i dipendenti della Fondazione non strettamente necessari a garantire i servizi 

essenziali. Per i dipendenti che hanno, invece, proseguito l’attività lavorativa al fine di garant ire il funzionamento dei 
servizi essenziali la Fondazione, oltre ad adottare tutte le misure necessarie a tutela dell'incolumità del proprio personale 
approntando gli opportuni presidi di sicurezza in loco, ha autorizzato lo smart working per limitarne la presenza in sede con 
l'obiettivo di limitare il rischio di contagio. 
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Tabella 125 - Sintesi rendiconto finanziario (metodo indiretto) – Verona 

2020 2019 

A) Flusso finanziario dell'attività operativa 294.606 4.244.894 

B) Flusso finanziario dell'attività di investimento -101.449 -704.313 

C) Flusso finanziario dell'attività di finanziamento -317.817 -393.211 

Incremento/decremento delle disponibilità liquide (A+B+C) -124.660 3.147.370 

disponibilità liquide al 1° gennaio  12.961.558 9.814.188 

disponibilità liquide al 31 dicembre 12.836.898 12.961.558 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Il positivo apporto, ridotto rispetto al precedente esercizio, del flusso dell’attività operativa (in

particolare dopo le variazioni del capitale circolante netto a seguito delle movimentazioni delle 

partite creditorie e debitorie) non compensa gli apporti negativi delle attività di investimento 

(in immobilizzazioni materiali e immateriali) e di finanziamento (per rimborsi), producendo 

un assorbimento delle complessive disponibilità liquide a fine esercizio. 

12.5 Gli indicatori gestionali 

L’andamento della gestione nell’ultimo biennio è evidenziato dagli indicatori che seguono.

Tabella 126 - Indicatori – Verona 
2020 2019 

Ricavi da vend. e prest. 
: 

1.167.186 
= 5% 

24.940.767 
= 54% 

Costi della produzione 21.246.349 46.240.327 

Contributi in conto esercizio  
: 

16.844.702 
= 79% 

18.724.084 
= 40% 

Costi della produzione 21.246.349 46.240.327 

Costi per il personale 
: 

12.732.574 
= 60% 

25.032.601 
= 54% 

Costi della produzione 21.246.349 46.240.327 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Nel corso del 2020 le restrizioni adottate in relazione alla pandemia hanno prodotto le rilevanti 

ripercussioni sull’attività delle FLS di cui si è detto a più riprese. Ciò premesso, i dati riportati 

nella tabella che precede mostrano che: 

- i ricavi da vendite e prestazioni arrivano a coprire appena il 5 per cento dei costi della 

produzione (54 per cento nel 2019);  
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- raddoppia l’incidenza sui costi complessivi della produzione dei contributi in conto

esercizio che si attesta al 79 per cento;  

- cresce l’incidenza dell’onere del personale rispetto ai costi della produzione (54 per

cento nel 2019, 60 nel 2020). 

12.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale. 

Tabella 127 - Procedura di scelta contraente - Verona 

2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

Affidamenti diretti senza procedure 

competitive 
996.796 976 16,3 1.100.596 1.433 9,3 

Affidamenti diretti con procedure competitive 1.800.771 282 29,4 3.220.808 297 27,2 

Convenzioni Consip 0 0 0,0 0 0 0,0 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Affidamenti diretti su MePA 6.741 2 0,1 9.613 2 0,1 

RDO su MePA 2.352 1 0,0 0 0 0,0 

RDO su MePA deserte 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA 0,0 0,0 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure annullate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 decreto 
legislativo n. 50 del 2016) 

0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte 1.821.956 19 29,8 5.632.992 22 47,7 

Procedure aperte con ritiro proposta di 

aggiudicazione 
0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 589.000 3 9,6 95.238 1 0,8 

Procedure negoziate 901.617 21 14,8 1.760.378 24 14,9 

Totale complessivo 6.119.233 1.304 100,0 11.819.625 1.779 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS 
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Nel 2020 si registra una significativa contrazione dell’attività negoziale della Fondazione, tanto

per numero di procedure (1.304), quanto per valore complessivo degli affidamenti (6,11 mln). 

Riguardo alle tipologie negoziali, si evidenziano i valori delle procedure aperte (1,82 mln a 

fronte di 19 procedure), degli affidamenti diretti con procedure competitive (1,80 mln e 282 

procedure), di quelli senza procedure competitive (997 mila euro e 976 procedure) e delle 

procedure negoziate (902 mila euro e 21 procedure). 

Non si riscontrano adesioni a convenzioni Consip, mentre risulta una sola procedura di 

richiesta di offerta (Rdo) su MePa. Da segnalare, infine, tre fra procedure andate deserte o non 

aggiudicate. 

12.7 L’attività artistica

Rispetto all’esercizio precedente, come detto, il 2020 è stato pesantemente influenzato 

dall'emergenza sanitaria da Covid-19 che, a seguito delle molteplici restrizioni previste dalle 

misure di salvaguardia adottate dal Governo, ha indotto anche la Fondazione Arena di 

Verona a sospendere l’attività artistica. A seguito dell’entrata in vigore del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, quindi, la Fondazione ha interrotto l'attività di produzione presso il Teatro 

Filarmonico, programmata fino al mese di maggio 2020. Gli spettacoli regolarmente tenuti 

sono stati 14, mentre quelli annullati 32.  

In particolare, riguardo alla programmazione prevista nei mesi estivi, il tradizionale Festival 

2020 presso l’Arena, nella formula prevista in origine (53 serate), è stato annullato dal

Consiglio di indirizzo il 5 maggio 2020, a causa della emergenza pandemica. In sostituzione 

nel corso della stagione estiva è stata programmata una rassegna di undici rappresentazioni 

dal titolo "Festival d'Estate 2020. Nel cuore della Musica" che ha visto, nei mesi di luglio e 

agosto, l'esibizione in Arena di star internazionali, le quali si sono esibite in un repertorio lirico 

e sinfonico senza l'utilizzo di allestimenti scenici e con la presenza di un numero massimo di 

3.000 spettatori, rispetto a una capienza consueta di 13.500.  

A seguito della recrudescenza, a inizio autunno, dell'emergenza sanitaria, la Fondazione ha 

nuovamente sospeso l'apertura al pubblico degli spettacoli previsti presso il Teatro 

Filarmonico dalla fine del mese di ottobre 2020 sino alla conclusione della programmazione 

della stagione artistica 2020-2021, limitando le performance dal vivo solamente ad alcuni 
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spettacoli. Dalla fine del mese di ottobre sino al 31 dicembre 2020 sono stati registrati 7 

concerti offerti gratuitamente in streaming. 

Su tali basi, la complessiva attività artistica nel 2020 è consistita, secondo quanto indicato 

nell’apposita relazione, nella realizzazione di solo 8 recite di opere liriche e 30 concerti (di cui 

alcuni in modalità streaming), per un totale di 38 spettacoli.  

Inoltre, la Fondazione ha realizzato, per quanto consentito dalla normativa restrittiva in vigore 

nel periodo, una serie di 37 manifestazioni collaterali rientranti nell'ambito delle finalità 

istituzionali, quali interventi e manifestazioni culturali, partecipazioni in presenza con propri 

stand a due fiere (una in Italia e una all'estero), collaborazioni con alcune organizzazioni 

musicali, incontri con il mondo della scuola (concentrati all’inizio anno), con relative visite 

guidate in Teatro e "conversazioni" al pianoforte. 

La stagione lirico sinfonica al Teatro Filarmonico nel corso dell'anno solare 2020 è stata 

adeguata in base alle normative vigenti; l’offerta lirica ha visto la produzione di due opere, pur 

tenendo conto delle numerose cancellate in risposta alle restrizioni dovute alla pandemia di 

Covid-19. 

L'emergenza sanitaria ha determinato l'impossibilità di prevedere attività a favore delle scuole, 

almeno a partire dal mese di marzo, mentre riguardo la rassegna Arena Young, giunta nel 2020 

alla sua sesta edizione, l'offerta è andata di pari passo con l'andamento dell'emergenza 

sanitaria e delle conseguenti disposizioni di sicurezza. 

La tournée in Oman, prevista inizialmente per il mese di settembre 2020, è stata posticipata. 

Considerate le limitazioni conseguenti all’emergenza pandemica, in osservanza del d.m. 3

febbraio 2014, la Fondazione ha comunque predisposto una relazione sugli elementi 

qualitativi dell’attività offerta nella quale è indicata la validità, la varietà del progetto e la sua

attitudine a realizzare in un arco circoscritto di tempo spettacoli lirici, di balletto e concerti 

collegati da un tema comune in grado di attrarre turismo culturale. 

Nella programmazione della attività artistica la Fondazione202 ha inserito opere di compositori 

nazionali. Ha, inoltre, coordinato l’attività con altri enti operanti nel settore musicale e

realizzato coproduzioni con formali accordi con altre fondazioni o teatri di tradizione; ha, 

altresì, previsto forme di incentivazione della produzione musicale nazionale nel rispetto dei 

202 In osservanza degli impegni di cui all’art. 17 del d.lgs. n. 367 del 1996 (Disposizioni per la trasformazione degli enti che 
operano nel settore musicale in fondazioni di diritto privato). 
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principi comunitari e ingaggiato artisti di eccellenza artistica riconosciuta al livello nazionale 

e internazionale. È stato favorito l’accesso al teatro da parte di studenti e lavoratori con offerta

di biglietti a prezzo ridotto. 

12.8 Considerazioni di sintesi 

Dal punto di vista strettamente produttivo, a causa degli effetti prodotti dalla pandemia sul 

fronte dei ricavi di biglietteria, dei costi della produzione e su tutta la parte commerciale, il 

2020 rappresenta un anno anomalo e, pertanto, difficilmente confrontabile col precedente.  

Considerato il contesto operativo, i dati contabili della Fondazione mostrano: 

- una situazione patrimoniale in lievissimo miglioramento grazie all’utile registrato

nell’esercizio (euro 64.119). A un fondo di dotazione negativo, peraltro, si contrappone

il saldo positivo dei risultati dei precedenti esercizi portati a nuovo (1,5 mln di euro a 

fine 2020). Il patrimonio netto resta, comunque, ancora inferiore al valore degli immobili 

conferiti in uso gratuito (fra i quali l’Arena e il Teatro Filarmonico);

- un considerevole indebitamento, pari a oltre 29 mln di euro e a circa il 67 per cento delle 

passività, in flessione (-2,6 per cento rispetto al 2019). La contrazione dell’esposizione è

legata, in particolare, ai rimborsi del finanziamento a valere sul fondo di rotazione per 

le fondazioni in crisi (9,4 mln di euro); l’esposizione nei confronti dell’Agenzia delle

entrate ammonta a circa 4,7 mln. Si riduce inoltre il debito verso i fornitori (in 

diminuzione da 4,5 a 2,8 mln di euro), mentre è praticamente azzerato quello verso gli 

istituti bancari; 

- un debito verso il Mef che incide nella misura del 32 per cento sul totale debiti, mentre 

il flusso di cassa netto risulta negativo, con erosione delle disponibilità liquide risultanti 

al termine dell’esercizio precedente; 

- un incremento dei crediti dell’attivo circolante (+16,6 per cento) in particolare verso 

l’Erario e il Comune di Verona;

- un apporto da parte dei soci fondatori e sostenitori ancora in diminuzione (-23,4 per 

cento, dopo il calo del 2,4 per cento già registrato nel 2019) e con un’incidenza pari al

19,6 per cento sul totale dei contributi in conto esercizio, un valore comunque fra i più 

elevati dell’insieme delle fondazioni lirico-sinfoniche; 
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- una contribuzione degli enti pubblici in complessivo decremento (-6 per cento). 

L’apporto dello Stato è, infatti, diminuito del 2 per cento e pesa per il 68 per cento del

totale dei contributi. In contrazione l’apporto degli enti territoriali: del 28,4 per cento il 

Comune di Verona (che ammonta a circa 1,4 mln) e del 7,2 per cento quello della 

Regione Veneto, di entità piuttosto modesta (640 mila euro). Nell’insieme gli enti

territoriali partecipano per il 12,3 per cento, un’incidenza sul totale lontana da quanto

sarebbe ragionevolmente auspicabile; 

- ricavi da vendite e prestazioni gravemente ridimensionati (-95,3 per cento), in un 

contesto fortemente condizionato dalla crisi pandemica e che presenta ovviamente 

caratteristiche diametralmente opposte alla tendenziale ricerca, riscontrata negli 

esercizi immediatamente precedenti al 2020, dei mezzi operativi e artistici per il 

conseguimento dell’utile economico. Si è registrata, come più volte indicato, un reale

ridimensionamento nell’offerta di spettacoli: ciò ha causato, come per le altre FLS, una 

complessiva flessione sia degli introiti da biglietteria e abbonamenti che del numero di 

spettatori. Stesso andamento hanno avuto i proventi da tournées e manifestazioni fuori 

sede; 

- proventi caratteristici in grado di coprire nel 2020 appena il 5 per cento dei costi della 

produzione, che, se sommati ai contributi in conto esercizio da privati, portano 

l’autofinanziamento al 21 per cento circa dei costi della produzione;

- un valore della produzione più che dimezzato rispetto all’esercizio precedente (-56,8 

per cento) a fronte di quello leggermente meno ridotto (-54,1 per cento) dei 

corrispondenti costi; 

- un risultato economico caratterizzato, peraltro, da rilevanti accantonamenti agli 

appositi fondi destinati ai rischi connessi ai contenziosi giuslavoristici; 

- un costo del personale (al netto di quello scritturato) in decrescita del 49,1 per cento per 

effetto sia del minor numero di addetti per l’annullamento di molti spettacoli, sia 

dell’utilizzo per una parte dell’anno del Fondo integrazione salariale.

Nella prima relazione semestrale 2021, relativa al consuntivo 2020, il Commissario di Governo 

segnala, tra l’altro, come nel corso del 2020, a causa delle restrizioni Covid-19, la Fondazione 

abbia subito una contrazione dei ricavi principalmente riconducibile alla voce biglietteria (la 
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più marcata flessione di tutte le fondazioni monitorate), accompagnata da quella quasi 

corrispondente dei costi, e principalmente di quelli della produzione e del personale. 

Nonostante la performance economica sostanzialmente positiva, considerata la fase 

emergenziale, permangono comunque le aree critiche nella gestione finanziaria, sulle quali 

sarebbe stato necessario il pregresso intervento da parte degli enti soci, con un apporto più 

adeguato e significativo. Al riguardo, la citata relazione richiama il tema del maggior sostegno 

finanziario oltre che degli enti soci anche dagli altri soggetti portatori di interessi della realtà 

territoriale, pubblici e privati, istituzionali e no. Un maggior coinvolgimento si configurerebbe 

quale misura decisiva per sostenere il compiuto esito dell'azione di risanamento capace di 

modificare strutturalmente i valori del debito e del patrimonio netto e, al contempo, liberare le 

risorse economiche decisive per il rilancio che merita la Fondazione sia sul piano nazionale che 

internazionale. 
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13. LA FONDAZIONE ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA 

CECILIA DI ROMA 

Come già ricordato nelle precedenti relazioni, all’Accademia di Santa Cecilia, unitamente al 

Teatro alla Scala di Milano fin dal 2015 è stata riconosciuta la forma organizzativa speciale in 

relazione alle sue caratteristiche di preminenza nel panorama nazionale e internazionale sia sul 

fronte artistico e produttivo, sia sul fronte gestionale203.  

Peraltro, questo peculiare status giuridico non ha impedito che, come tutte le altre fondazioni 

e le istituzioni legate allo spettacolo dal vivo, anche l’Accademia subisse gli effetti della 

diffusione del Covid 19 e, con essa, delle misure adottate per contenere l’epidemia.  

L’effetto più significativo si riscontra sugli incassi da botteghino, praticamente azzerati nei 

periodi di lockdown ma effetti negativi nel rapporto con alcuni sponsor ha avuto la minore 

visibilità derivata dalla cancellazione degli spettacoli in presenza. In questo quadro è stata 

fondamentale per la sostenibilità il supporto di soci pubblici e privati, dei mecenati e degli 

abbonati che hanno consentito di tenere i conti in sicurezza. Di particolare rilievo il sostegno 

del Ministero della cultura, le misure adottate dal quale (conferma del Fus, Cassa Integrazione 

in deroga, ristori) hanno costituito un supporto essenziale nel quadro finanziario ed economico 

generale. 

L’esercizio 2020 espone un utile d’esercizio di euro 852.861, di gran lunga inferiore rispetto a

quello dell’esercizio precedente (euro 1.689.803), determinato dal decremento del valore della 

produzione (-22,8 per cento) ma soprattutto dalla riduzione della voce” ricavi da vendite e 

prestazioni” (-62,8 per cento) determinata dagli impatti che la pandemia per Covid 19 ha 

generato su tutti i settori produttivi e, in particolare, su quello dello spettacolo dal vivo. 

Il bilancio d’esercizio, sul quale il Collegio dei revisori si è espresso favorevolmente, è stato 

certificato anche da una Società di revisione 

Quanto agli organi statutari, il Consiglio di amministrazione, in scadenza nel mese di marzo 2020, 

è stato ricostituito nei primi mesi dell’anno successivo. Il Sovrintendente/Presidente, in scadenza 

nel suo primo mandato nel mese di febbraio 2020, è stato riconfermato dal corpo accademico alla 

203 La Fondazione aveva già ottenuto, il riconoscimento della forma organizzativa speciale, con decreto Mibac del gennaio 2012, In 
seguito al ricorso amministrativo avanzato di alcune Organizzazioni sindacali motivato dal loro mancato coinvolgimento nell’iter di 
approvazione del Regolamento, dapprima il Tar del Lazio quindi il Consiglio di Stato si sono espressi nel senso di dichiarare nullo 
il provvedimento.  
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prima elezione tenutasi nel successivo mese di novembre.  Il Collegio dei revisori è stato rinnovato 

il 7 aprile 2020. 

La tabella che segue riporta i compensi riconosciuti agli organi sociali. 

Tabella 128 - Emolumenti organi sociali - Roma (Santa Cecilia) 

Compenso 

Consiglio di amministrazione (carica onorifica) 

Sovrintendente 220.000,00 

Collegio dei revisori: 

Presidente 11.352,00 

Membro effettivo 9.460,00 

Membro effettivo 9.460,00 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 
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13.1 La situazione patrimoniale 

Gli elementi patrimoniali attivi e passivi, raffrontati con quelli dell’esercizio precedente, sono

esposti nella tabella seguente.  

Tabella 129 - Stato patrimoniale - Roma (Santa Cecilia) 
2020 Inc. % Var. % 2019 Inc. % 

ATTIVO 

Crediti verso soci 0 0 0 0 0 

Immobilizzazioni immateriali 50.349.890 68,9 -3,7 52.222.492 70,9 

Immobilizzazioni materiali 11.367.868 15,7 -0,5 11.422.772 15,5 

Immobilizzazioni finanziarie 12.577 0,0 0,3 12.543 0,0 

Attivo circolante  11.203.947 15,4 13,7 9.851.243 13,4 

Ratei e risconti attivi 41.044 0,0 -63,9 113.722 0,2 

Totale Attivo 72.975.326 100 -0,9 73.622.772 100 

PASSIVO 

Fondo patrimoniale  50.126.156  50.126.156 

Fondo patrimoniale enti locali 3.244.329  3.244.329 

Riserva legale 6.712 6.712 

Utili (- Perdite) portati a nuovo 2.532.749 842.946 

Utile (- Perdita) d’esercizio 852.861  1.689.803 

Totale patrimonio netto (A) 56.762.807 3,1 55.909.945 

Fondo rischi ed oneri 1.233.270 7,6 2,8 1.104.560 6,0 

Fondo Tfr 2.542.042 15,7 -4,4 3.232.124 18,8 

Debiti  11.644.505 71,8 -1,6 13.157.826 74,2 

Ratei e Risconti passivi 792.702 4,9 263,1 218.317 1,0 

Totale Passivo (B) 16.212.519 100 -8,5 17.712.827 100 

 Totale Passivo e Patrimonio Netto (A+B) 72.975.326 -0,99 73.622.772 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

La principale componente dell’attivo patrimoniale continua ad essere rappresentata dalle

immobilizzazioni immateriali (pari al 68,9 per cento del totale) che comprendono soprattutto 

il diritto d’uso illimitato della sede (Auditorium Parco della Musica-Ennio Morricone) valutata 

euro 46 milioni; nella quota residua sono compresi, altresì, gli oneri pluriennali relativi ai costi 

per materiali, servizi e personale capitalizzati.  

Nelle immobilizzazioni materiali, il cui valore complessivo è rimasto invariato nell’esercizio

2020 rispetto al precedente, sono ricompresi gli immobili derivanti da un lascito ereditario, 

dapprima iscritti in bilancio al valore catastale e, nel corso dell’esercizio 2010, sottoposti a

stima, al fine di adeguarne il valore patrimoniale. Nel 2019 l’Accademia ha proceduto alla

verifica del valore anche degli altri immobili affidando l’incarico ad una società ed adeguando

la relativa posta in bilancio alle risultanze della perizia; tale importo non è stato modificato nel 

corso del 2020. Nella voce “altri beni” è incluso, tra l’altro, il patrimonio storico e artistico della 
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Fondazione204. Nel corso del 2020 l’Accademia, inoltre, ha acquistato la Biblioteca D’Amico,

che comprende circa 15.000 unità librarie ed una ricca collezione di registrazioni.  

Limitato peso continuano ad avere le immobilizzazioni finanziarie (euro 12.557 nel 2020), 

riferibili essenzialmente a depositi cauzionali presso la Siae per l’esercizio dell’attività. La voce

è variata, rispetto all’anno precedente, per la costituzione di un deposito cauzionale sull’utenza

elettrica di un appartamento. 

L’attivo circolante, pari a euro 11.203.947 nel 2020, con un incremento rispetto all’esercizio

precedente del 13,7 per cento (euro 9.851.243 nel 2019), è composto dalle rimanenze di materiali 

di consumo, prodotti finiti, merci e allestimenti (euro 74.820 nel 2019 ed euro 74.680 nel 2020); 

dai crediti verso clienti  ( euro 1.423.490 nel 2019 ed euro 616.940 nel 2020); dai crediti verso lo 

Stato ed enti pubblici205 per rimborsi di manifestazioni e per finanziamenti finalizzati allo 

svolgimento di attività culturali e altri crediti206; dalle disponibilità liquide (euro 4.702.740 nel 

2019 ed euro 7.563.794 nel 2020). 

La variazione nei depositi bancari, rispetto alla chiusura dell’anno precedente, è molto

significativa ed è determinata, oltre che dal miglioramento della situazione finanziaria 

complessiva, dall’erogazione a partire dal 2017, del contributo di euro 4.000.000, riconosciuto dal

Ministero della cultura a copertura degli oneri riferibili al pagamento degli emolumenti dei 

docenti dei corsi di perfezionamento, ai sensi dell’art. 12, c. 8 bis del decreto-legge 20 giugno 

2017 n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 al quale si è aggiunto  

a decorre del 2018, il versamento del contributo ordinario di euro 250.000 per ciascun anno, per 

un totale al 31 dicembre 2020 di euro 4.750.000 . 

La voce risconti attivi, si riferisce alle spese anticipate nell’anno ma riferite ad attività di

competenza dell’anno successivo. Non si è proceduto con il calcolo del risconto dei costi di

stampa e pubblicità riferiti ai concerti 2021 della stagione 2020-2021, in quanto tali eventi sono 

stati annullati, in seguito all’applicazione delle misure emergenziali adottate per il contenimento 

dell’epidemia da Covid 19. Detti costi sono rimasti quindi imputati al bilancio 2020.  

204 Si rammenta che, nel bilancio 2014, è stato iscritto per la prima volta, un violino Stradivari, sulla base di una stima da parte 

di un perito in un valore prudenziale di circa euro 4.000.000 e successivamente nel 2016 aggiornato a euro 4.600.000. Tale 
operazione è stata resa possibile a seguito dell’abrogazione dallo Statuto del vincolo di inalienabilità sui beni costituenti il
patrimonio artistico della Fondazione. 
205 Pari a euro 2.790.180 nel 2019 ed euro 2.042.620 nel 2020, comprendono il credito verso la Regione Lazio (per il saldo del 

contributo ordinario 2016 per un totale di euro 148.750) e nei confronti di Roma capitale per euro1.650.000, a titolo di saldo 
del contributo ordinario per l’anno 2020.
206 Rientrano le quote dei soci fondatori e dei privati di competenza del 2020, non incassati entro la chiusura dell’esercizio e
pari a euro 455.000. 
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Con riferimento al patrimonio netto, il “fondo patrimoniale iniziale”, sottoposto in passato ad 

una valutazione peritale, distingue, secondo le prescrizioni dell’art. 11 c. 15 lett c, del decreto-

legge n. 91 del 2013, il fondo di dotazione indisponibile e vincolato al perseguimento delle 

finalità statutarie, dal fondo di gestione, destinato alle spese correnti. Il primo fondo include 

anche il contributo erogato dal Ministero dei beni ed attività culturali e per il turismo per la 

ricapitalizzazione delle FLS, di cui alla legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

Il fondo di gestione, invece, include il “fondo patrimoniale enti locali”, costituito con gli

apporti da parte della Regione Lazio e del Comune di Roma, finalizzati ad incrementare le 

risorse proprie della Fondazione ed utilizzabili per la copertura di eventuali perdite di 

esercizio. 

In nota integrativa è inserita la rappresentazione contabile del patrimonio netto, distinto tra 

parte disponibile e parte indisponibile secondo le prescrizioni del Mic207. Lo schema mette in 

evidenza nell’esercizio 2020, come nel precedente, un valore positivo del patrimonio netto

disponibile, passato da euro 9.909.950 nel 2019 a 10.763.000 nel 2020, per il risultato di esercizio 

dell’anno. Il patrimonio netto complessivo (rispettivamente euro 55.909.945 nel 2019 ed euro 

56.762.807 nel 2020) risulta superiore al diritto d’uso dell’Auditorium, pari, come detto, ad euro 

46.000.000. 

Tra le passività patrimoniali, la consistenza del fondo per rischi ed oneri, pari a euro 1.233.270 nel 

2020, è aumentata rispetto al precedente esercizio nella misura di euro 128.710, in seguito 

all’utilizzo per euro 14.990 conseguente alla definizione di alcuni contenziosi e all’accantonamento

di euro 143.700, per la copertura di oneri derivanti dai contenziosi in essere, connessi al personale 

dipendente.   

 Gli accantonamenti nel fondo Tfr - che rappresentano circa un quarto dell’intera passività - 

sono diminuiti del 4,4 per cento rispetto all’esercizio 2019.

L’esposizione debitoria, diminuita dell’1,6 per cento nel 2020 rispetto al 2019, incide per il 72

per cento sulle passività. Il decremento è dovuto principalmente ai minori debiti verso 

fornitori (da euro 2.142.220 del 2019 a euro 1.917.121 del 2020), collegati ad una riduzione dei 

costi di gestione e al miglioramento della situazione finanziaria che ha consentito di ridurre 

i tempi di pagamento. A chiusura dell’esercizio non risultano debiti verso le banche; quanto 

ai debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale (euro 1.255.988 nel 2019 ed euro 

207 Circolare Mic del 13 gennaio 2010 n. 595. 
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526.352 nel 2020), l’importo a bilancio risulta significativamente ridotto, in seguito al recupero, 

sul mese di dicembre, dello sgravio contributivo riconosciuto alla fondazione. Le esposizioni 

verso altri (euro 6.961.532 nel 2019 ed euro 6.734.282 nel 2020) sono costituite prevalentemente 

dal debito nei confronti del personale, riguardante il premio di produzione, di presenza e gli 

straordinari, oltre alle retribuzioni del mese di dicembre del personale aggiunto del coro e 

dell’orchestra, pagate i primi giorni del mese di gennaio 2021.

Nei risconti passivi, infine, l’importo più significativo riguarda una quota parte del contributo

di un socio fondatore versato nel corso del 2020 ma di competenza dell’anno successivo.
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13.2 La situazione economica 

In tema di risultati economici, la tabella seguente espone nell’esercizio 2020, un utile

d’esercizio di euro 852.861, di gran lunga inferiore rispetto a quello del 2019 (euro 1.689.803), 

determinato dal decremento del valore della produzione (- 22,8 per cento) ma soprattutto dalla 

riduzione della voce ”ricavi da vendite e prestazioni” (-62,8 per cento)  correlata agli impatti  

che la pandemia per Covid 19 ha generato su tutti i settori produttivi e, in particolare, su quello 

dello spettacolo dal vivo. 

Tabella 130 - Conto economico - Roma (Santa Cecilia) 
2020 Var. % 2019 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 3.191.471 -62,8 8.591.175 

Capitalizzazione costi di trasferimento 0 -100 20.183 

Altri ricavi e proventi vari 1.270.654 -48,4 2.463.392 

Contributi in conto esercizio  21.224.171 -4,3 22.178.604 

Totale valore della produzione 25.686.296 -22,8 33.253.354 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 84.706 61,8 52.354 

Costi per servizi 5.338.164 -41,3 9.094.240 

Costi per godimento beni di terzi 231.898 -33,3 347.619 

Costi per il personale 16.651.513 -20,4 20.906.622 

Ammortamenti e svalutazioni 1.579.669 197,3 531.314 

Variazione rimanenze materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 143 -94,2 2.494 

Accantonamento per rischi 143.700 47,4 97.487 

Oneri diversi di gestione 636.676 105,0 310.541 

Totale costi della produzione 24.666.469 -21,3 31.342.669 

Differenza tra valori e costi produzione 1.019.827 -46,6 1.910.685 

Proventi e oneri finanziari  858 147,6 -1.804 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie.  0 0,0 0 

Risultato prima delle imposte 1.020.684 -46,5 1.908.881 

Imposte dell’esercizio 167.823 -23,4 219.078 

Utile (- Perdita) d’esercizio 852.861 -49,5 1.689.803 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

a) Ricavi e proventi  

I “ricavi da vendite e prestazioni” (-62,8 per cento nel 2020 rispetto al 2019)208, ammontano a 

complessivi euro 3.191.471, di cui euro 2.505.790 riferiti all’attività concertistica209 ed euro 

685.680 riferiti ad “altri ricavi connessi alle vendite e prestazioni”. Con riferimento all’anno

precedente, si registra una complessiva riduzione di tutte le voci di ricavo, ad eccezione di 

quella relativa ai concerti della stagione estiva. La chiusura al pubblico delle attività artistiche 

208 I suddetti ricavi rappresentano il 12,4 per cento del valore della produzione. 
209 Nel 2020 gli spettatori sono stati 72.558 (215.714 nel 2019). 
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ha determinato una riduzione anche nelle voci di ricavo connesse ai concerti, come gli introiti 

per sponsorizzazioni, pubblicità, organizzazione di eventi e vendita di programmi di sala. 

Rimane stabile, invece, la voce relativa alle incisioni e trasmissioni TV, in quanto, nella seconda 

parte dell’anno, pur in assenza di pubblico, è stato possibile far proseguire l’attività ai

complessi artistici, con trasmissione dei concerti in TV e/o streaming, e registrazioni di cd/dvd. 

Oltre all’attività concertistica, hanno subito una rilevante riduzione tutte le attività formative.

L’attività del settore Education è proseguita quasi integralmente online e questo ha determinato 

una rilevante riduzione delle quote di iscrizione: i relativi ricavi si sono ridotti di oltre il 40 per 

cento. 

b) I contributi in conto esercizio 

I contributi ricevuti in conto esercizio sono esposti nella tabella seguente. 

Tabella 131 - Contributi in conto esercizio - Roma (Santa Cecilia) 
(dati in migliaia) 

2020 Inc. % Var. % 2019 

Stato 13.610 64,1 -4,4 14.241 

Altri contributi Ministero della cultura 455 2,1 1,8 447 

Altri contributi Ministero dell'economia e delle finanze 348 1,6 30,4 267 

Totale contributi Stato 14.413 67,8 -3,6 14.955 

Regione Lazio 642 3,0 -0,3 644 

Comune di Roma 3.325 15,7 0,0 3.325 

Città metropolitana di Roma Capitale 0 0,0 0,0 0 

Totale contributi enti 3.967 18,7 0,0 3.969 

Soci fondatori 2.803 13,3 -7,1 3.018 

Altri contributi 41 0,2 -82,7 237 

Totale contributi Fondatori e Sostenitori 2.844 13,5 -12,6 3.255 

TOTALE CONTRIBUTI 21.224 100 -4,3 22.179 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

I dati esposti evidenziano, rispetto all’esercizio precedente, una riduzione di euro 954.433, pari

al 4,3 per cento. La variazione è dovuta principalmente, al decremento del contributo erogato 

dal Ministero della cultura a valere sul Fondo Unico per lo Spettacolo, come pure al mancato 

rifinanziamento dei fondi straordinari per il settore, che nell’anno precedente ammontavano

complessivamente a euro 12.500.000, di cui euro 892.860 destinati alla Fondazione, a titolo di 

finanziamento aggiuntivo. Nell’ambito degli altri contributi erogati dal Ministero della cultura 

è incluso il contributo straordinario, a copertura degli oneri riferibili al pagamento degli 

emolumenti dei docenti dei corsi di perfezionamento, che dovrà essere restituito al Miur. 



291 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

 I contributi ordinari di Roma Capitale e Regione Lazio per l’anno 2020 non registrano alcuna 

variazione.   

Gli apporti dei soci fondatori privati hanno registrato, invece, una limitata diminuzione. 

L’incidenza sul totale dei contributi pubblici nel 2020 si attesta in totale intorno all’87 per cento.

É da considerare molto contenuta la riduzione dei contributi derivanti dalla raccolta fondi del 

settore private fund raising, sull’andamento dei quali incide molto positivamente l’agevolazione

fiscale rappresentata dall’Art Bonus. 

c) I costi della produzione  

I costi della produzione sono diminuiti del 21,3 per cento rispetto all’anno precedente.

Oltre agli oneri per il personale, che saranno poi analizzati in dettaglio, hanno rilievo quelli: 

- per l’acquisizione di servizi210,  pari nel complesso ad euro 9.094.240 nel 2019 ed euro 

5.338.160 nel 2020 (-41,3 per cento). In tale ambito risultano in diminuzione le tipologie di 

spesa più direttamente connesse all’attività specifica della Fondazione e, quindi,

maggiormente colpite dalle limitazioni collegate all’emergenza pandemica: si tratta delle

spese per viaggi e trasporti (euro 927.940 nel 2019 e euro 249.700 nel 2020) , di quelle per la 

gestione degli spazi (euro 434.090 nel 2020, in diminuzione di euro 11.010) connesse ad 

un’ottimizzazione dei servizi di accoglienza nelle sale dell’Auditorium, nonché delle 

scritture artistiche (euro 3.020.430 nel 2019 e  euro 1.320.150 nel 2020). Calano del 32,43 per 

cento le spese per gli organi dell’Ente (pari a euro 357,350 a fronte di euro 389.780 nel 2019), 

in esito alla rinuncia di parte del compenso da parte del Soprintendente; 

- per il godimento di beni di terzi, diminuiti del 33,3 per cento nel 2020, in conseguenza della 

notevole riduzione dell’attività concertistica. Fa accezione, nell’ambito in esame, la voce 

“nolo attrezzature tecniche” (euro 131.660), praticamente raddoppiata in conseguenza del 

significativo aumento delle attività di trasmissione in streaming, prodotte direttamente 

dalla Fondazione.; 

- gli ammortamenti e le svalutazioni, pari a euro 1.579.669 nel 2020 (euro 531.314 nel 2019), 

presentano invece un incremento significativo (+197,3 per cento), in quanto nel corso del 

210 Gli oneri per gli organi dell’Ente (Consiglio di amministrazione, Collegio dei revisori, Consiglio Accademico) ammontano
complessivamente a euro migliaia 357 nel 2020. 
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2020 è stata condotta una revisione dei valori residui dei costi capitalizzati negli anni dal 

2004 al 2013, e si è proceduto alla svalutazione di euro 1.119.560 di tali valori residuo, in 

aderenza alle effettive valutazioni;

- per oneri gli diversi di gestione, pari a euro 310.540 nel 2019 ed euro 636.680 nel 2020, 

l’aumento deriva principalmente dell’incremento delle sopravvenienze passive, esesito alla 

rettifica degli ammortamenti degli anni precedenti operata su alcune voci di costo 

capitalizzate, per un totale di euro 454.770;

Rispetto al 2019 ritorna positivo il saldo il saldo tra proventi ed oneri finanziari. 

Di seguito è graficamente evidenziato per il periodo 2010-2020 il livello di copertura dei costi 

della produzione da parte delle principali fonti di ricavo, sempre positivo dal 2011.

Grafico 2727 - Livello di copertura dei costi della produzione - Roma (Santa Cecilia)

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

13.3 Il costo del personale

Nelle tabelle seguenti sono riportati la consistenza e il costo del personale. La consistenza 

numerica del personale in servizio è diminuita di 33 unità rispetto a quella rilevata per l’anno 

precedente, in buona parte per gli effetti della pandemia Covid-19, a seguito della quale non è 

stato possibile svolgere i concorsi programmati per la copertura dei posti dell’orchestra che si 
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erano resi vacanti. Nel corso dell’anno sono stati attivati i contratti a tempo determnato per il 

personale impiegato nei settori Education e Alta formazione.  

Il costo del personale è diminuito del 20,4 per cento, passando da 20,9 mln nel 2019 a 16.6 mln 

nel 2020, come conseguenza diretta della riduzione delle attività in seguito alla pandemia. 

La situazione emergenziale nel periodo aprile – giugno del 2020, da un lato ha comportato la 

necessità di ricorrere, principalmente per i complessi artistici, agli ammortizzatori sociali, 

dall’altro lato, ha determinato una riduzione di tutte le voci di retribuzione connesse alla 

produttività, come i premi presenza, il premio concerto e il premio produzione211.  

Tabella 132 - Personale - Roma (Santa Cecilia) 
2020 2019 

Personale amministrativo 74 91 

Personale artistico 190 207 

Personale tecnico e servizi vari 5 5 

Dirigenti 2 2 

Contratti collaborazione e professionali 2 1 

Totale 273 306 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Tabella 133 - Costo del personale - Roma (Santa Cecilia) 
2020 Var. % 2019 

Salari e stipendi 12.515.966 -21,3 15.913.285 

Oneri sociali 3.159.876 -19,2 3.909.262 

Tfr 975.672 -9,9 1.084.075 

Altri costi per il personale 0 0,0 0 

Totale 16.651.513 -20,4 20.906.622 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

13.4 Il rendiconto finanziario 

La tabella seguente evidenzia, in forma sintetica, i flussi finanziari in entrata ed in uscita delle 

disponibilità liquide nel corso dell’ultimo biennio, distinguendoli tra: 

- attività operativa, che comprende quelli derivanti dall’acquisizione, produzione e

distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi - anche se riferibili a gestioni 

211 L’accordo sindacale sottoscritto in occasione del ricorso al Fondo di integrazione salariale (FIS) prevedeva un’articolazione

del ricorso all’ammortizzatore sociale che non pregiudicasse la maturazione della retribuzione differita, rappresentata dal
TFR. Quest’ultima voce conseguentemente registra una riduzione inferiore, connessa principalmente alla cessazione di alcuni 
rapporti di lavoro. 
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accessorie – nonché gli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di

finanziamento;  

- attività di investimento, per acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, 

immateriali e finanziarie e attività finanziarie non immobilizzate;  

- attività di finanziamento, concernente i flussi provenienti dall’ottenimento o dalla

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di 

debito. 

Tabella 134 - Sintesi rendiconto finanziario (metodo indiretto) - Santa Cecilia 

2020 2019 

A) Flusso finanziario della gestione operativa 2.513.250 2.296.296 

B) Flusso finanziario dell’attività di investimento 347.802 -1.330.169 

C) Flusso finanziario dell’attività di finanziamento 0 5.000 

Incremento/decremento delle disponibilità liquide 2.861.052 971.127 

Disponibilità liquide al 1°gennaio 4.702.743 3.731.616 

disponibilità liquide al 31 dicembre 7.563.795 4.702.743 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

13.5 Gli indicatori gestionali 

L’andamento della gestione nel periodo è messo in evidenza dagli indicatori che seguono 

relativi ai rapporti percentuali tra le principali poste di ricavo e costo. 

Tabella 135 - Indicatori - Roma (Santa Cecilia) 
2020 2019 

Ricavi da vend. e prest. 
: 

3.191.471 
= 13% 

8.591.175 
= 27% 

Costi della produzione 24.666.469 31.342.669 

Contributi in conto esercizio  
: 

21.224.171 
= 86% 

22.178.604 
= 71% 

Costi della produzione 24.666.469 31.342.669 

Costi per il personale 
: 

16.651.513 
= 68% 

20.906.622 
= 67% 

Costi della produzione 24.666.469 31.342.669 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Se ne ricava che:  

a) i ricavi da vendite e prestazioni, diminuiti nell’esercizio, coprono il 13 per cento dei costi

della produzione;  

b) l’incidenza dei contributi in conto esercizio sui costi della produzione è notevolmente

aumentata, passando dal 71 percento nel 2019 all’86 percento dell’esercizio in esame;  
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c) sugli stessi costi, l’onere per il personale (pari al 68 per cento) è aumentato di un punto 

rispetto all’esercizio precedente.

13.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale. 

Tabella 136 - Procedura di scelta contraente - Roma (Santa Cecilia) 

2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

Affidamenti diretti senza procedure 
competitive 

589.214 142 37,5 838.997 164 32,2 

Affidamenti diretti con procedure 
competitive 

110.430 17 7,0 10.510 6 0,4 

Convenzioni Consip 0 0 0,0 259.357 3 9,9 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Affidamenti diretti su MePA 94.090 30 6,0 82.636 29 3,2 

RDO su MePA 173.459 3 11,0 110.700 3 4,3 

RDO su MePA deserte 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA 108.520 3 6,9 42.378 4 1,6 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure annullate 0 0 0,0 81.000 0 0,0 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 decreto 
legislativo n. 50 del 2016) 

0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte 0 0 0,0 0  0  0,0 

Procedure aperte con ritiro proposta di 
aggiudicazione 

0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure negoziate 495.220 24 31,6 1.261.389 36 46,9 

Totale complessivo 1.570.933 219 100 2.686.967 245 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS

L’attività negoziale della fondazione nel 2020 risulta molto ridotta, attestandosi su un valore 

complessivo pari a 1,6 mln., con 219 procedure, a fronte di 2,7 mln. e 245 procedure nel 2019. 
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In relazione alle tipologie negoziali, i valori più significativi riguardano gli affidamenti diretti 

(euro 589.214, a fronte di 142 procedure) nonché, per quel che riguarda il MePa, gli affidamenti 

diretti (euro 94.090, per 30 procedure) e gli RDO (euro 173.459, per 3 procedure). 

Le procedure negoziate sono 24 per complessivi euro 495.220. 

13.7 L’attività artistica

L’Accademia anche nel 2020 ha mantenuto un elevato standard qualitativo della propria offerta al 

pubblico, assicurando il proprio contributo ad iniziative di carattere sociale, attraverso 

collaborazioni con gli ospedali e organizzazioni benefiche, e prestando particolare cura alla funzione 

educativa nei confronti dei più giovani.  

Inevitabilmente, la programmazione dei concerti in sede, sia sinfonici che da camera, ha subito dei 

cambiamenti in corso per adattarsi alle mutate condizioni; a fronte di ciò per gran parte dell’anno, 

ha avuto particolare impulso la diffusione in streaming dell’attività concertistica.

A seguito dei decreti della Presidenza del Consiglio e delle autorità nazionali sulla 

salvaguardia della salute, l’attività concertistica dell’Accademia è stata sospesa a partire dai

concerti di inizio marzo 2020. Sono state cancellate tredici produzioni sinfoniche e un concerto 

in trasferta ad Atene, nonché sei produzioni della stagione da camera. Nel mese di giugno è 

stato anche cancellato un ciclo di cinque esibizioni dedicate all’esecuzione integrale dei 

concerti per pianoforte di Beethoven. 

L’attività dell’Accademia è ripresa in luglio con un’ampia programmazione all’aperto, nella

Cavea del Parco della Musica, imperniata su un progetto artistico di grande rilievo quale la 

esecuzione integrale delle Nove Sinfonie di Beethoven. Dall’inizio di novembre, con la nuova

chiusura al pubblico anche delle sale da concerto, l’attività è continuata con trasmissioni sia in 

radio, sia in streaming. 

Il settore Education ha distinto le sue attività in tre tipologie:  

- l’attività concertistica della stagione “Tutti a Santa Cecilia”, con spettacoli e

laboratori dedicati alle famiglie e alle scuole,  

- l’attività formativa delle compagini giovanili,  

- l’attività musicale rivolta al disagio sociale, quest’ultima con il duplice intento di

contribuire ad iniziative benefiche e di avvicinare alla musica anche le persone più 

svantaggiate.  
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Accanto all’attività artistica, la Fondazione ha continuato a realizzare attività extra

concertistiche, alcune dirette a soddisfare richieste di singoli partner o sponsor, rivolte ai 

soggetti più vari e rientranti nell’attività generale di reperimento fondi. L’Accademia ha

realizzato corsi di formazione per manager, per studenti universitari, come pure family concert, 

destinati a giovani, studenti e famiglie che intendono avvicinarsi all’ascolto musicale.

In ottemperanza ai suoi fini sociali ed alle prescrizioni del d.m. 3 febbraio 2014, la Fondazione 

non ha mancato anche per il 2020, di inserire nei programmi annuali di attività artistica opere 

di compositori nazionali, incentivando la produzione nazionale, nel rispetto dei principi 

comunitari.   

Sono stati previsti anche incentivi per promuovere l’accesso ai teatri da parte di studenti e

lavoratori e sono proseguite le attività artistiche in coordinamento con altri enti operanti nel 

settore delle esecuzioni musicali. 
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13.8 Considerazioni di sintesi 

La Fondazione presenta: 

- una situazione patrimoniale ormai consolidata, con un patrimonio netto in ulteriore 

aumento (3,1 per cento), maggiore del valore del totale delle immobilizzazioni, e da 

tempo superiore al valore d’uso illimitato degli immobili dell’Auditorium Parco della 

Musica, sede dell’attività concertistica;

- un indebitamento ancora consistente, pari a 11,6 milioni di euro, sia pure in lieve 

flessione nel 2020 (-1,6 per cento), soprattutto per quanto riguarda i debiti verso i 

fornitori. Tale andamento deriva da minori costi di gestione e dal miglioramento della 

situazione finanziaria, che ha consentito di ridurre i tempi di pagamento. Quanto, in 

particolare, ai debiti verso gli Istituti di previdenza e di sicurezza sociale (euro 1.255.988 

nel 2019 ed euro 526.352 nel 2020), l’importo a bilancio 2020 è significativamente

inferiore all’anno precedente in seguito al recupero, sul mese di dicembre, dello sgravio 

contributivo riconosciuto alla fondazione; 

- una contribuzione da parte di privati e sponsor pari a 2,8 mln di euro, in diminuzione 

rispetto al 2019 (-12,6 per cento), a conferma di un trend recessivo che dura da alcuni 

anni. L’apporto dei privati incide per il 13,5 per cento del totale dei contributi (era

superiore al 22 per cento nel 2015), valore che però resta ancora relativamente elevato 

rispetto a molte altre FLS;  

- invariati i contributi di Roma Capitale e della Regione Lazio. I contributi degli enti 

pubblici diversi dallo Stato sono rimasti immutati e registrano un’incidenza sul totale

del 18,7 per cento. Si tratta di un dato, comunque, superiore a quello dei contributi 

privati, mentre gli apporti di fonte statale coprono il restante 67,8 per cento; 

- ricavi da vendite e prestazioni in riduzione (-62,8 per cento rispetto al 2019), soprattutto 

per effetto degli impatti che la pandemia per Covid-19 ha generato su tutti i settori 

produttivi e, in particolare, sul settore dello spettacolo dal vivo; 

- un costo del personale che, benché risulti in diminuzione del 20,4 per cento rispetto 

all’anno precedente, assorbe il 78,4 per cento del totale dei contributi;

- costi di produzione in diminuzione (-21,3 per cento) e valore della produzione in 

contrazione (-22,8 per cento), con conseguente saldo positivo della gestione 

caratteristica, pari a euro 1,0 mln nel 2020, (1,9 mln nel 2019). Ne consegue un utile 
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d’esercizio al netto delle imposte, sensibilmente inferiore rispetto a quello registrato 

nell’anno precedente.

Nel complesso la politica gestionale della Fondazione appare sana, nonostante gli impatti che 

la pandemia per Covid-19 ha generato su tutti i settori produttivi e, in particolare, sul settore 

dello spettacolo dal vivo. 
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14. LA FONDAZIONE PETRUZZELLI E TEATRI DI BARI 

Lo scenario nel quale nel 2020 ha operato la Fondazione palermitana, al pari delle altre FLS, è 

stato caratterizzato significativamente dagli impatti causati dall'emergenza pandemica da 

Covid-19 e dalle conseguenti misure restrittive di contenimento adottate dalle autorità 

amministrative e sanitarie, misure che hanno, tra l’altro, previsto la totale sospensione delle 

attività artistiche programmate prima dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, successivamente, dal 

26 ottobre 2020.  

L’esercizio 2020 si è chiuso con un utile di euro 1.867.511 in aumento (+ 525,4 per cento) rispetto

a quello dell’esercizio precedente (euro 298.601); il patrimonio netto è passato da un valore di 

euro 5.820.761 del 2019 a euro 7.688.272 del 2020, per effetto sia dell’utile di esercizio che della

contabilizzazione della riserva per euro 892.857 relativa alle risorse derivanti dalla ripartizione   

del c.d. fondo salva debiti (d.m. 1° marzo 2019). 

Il Collegio dei revisori dei conti ha espresso parere favorevole all’approvazione del bilancio.

Tuttavia, ha richiamato l’attenzione sulla necessità che la Fondazione sottoponga al proprio

preventivo parere l’eventuale liquidazione al personale degli importi arretrati e, in generale, 

ha sollecitato il Sovrintendente ad una più puntuale e tempestiva informazione sui fatti di 

gestione che possono dar luogo ad impatti in termini economici/finanziari. 

Il bilancio d’esercizio è stato certificato da una Società di revisione, nella relazione predisposta 

dalla quale si richiama l’attenzione sull’informativa fornita dal Sovrintendente in nota

integrativa per quanto concerne i “Fondi rischi” e, in particolare, l’esigenza di mettere la

Fondazione in condizione, all’esito di alcune controversie societarie, di fare fronte a potenziali 

esborsi finanziari. In relazione a tali eventualità, il bilancio della Fondazione prevede un 

accantonamento nel suindicato fondo pari a euro 725.500. 

Quanto agli organi previsti dallo statuto (approvato con d.m. 27 giugno 2018), il Consiglio di 

indirizzo è stato rinnovato in data 30 giugno 2020.  

Il Sovrintendente è stato nominato con d.m. 10 luglio 2020 e il Collegio dei revisori in data 21 

maggio 2020.   

La tabella che segue espone i compensi lordi riconosciuti agli organi sociali nell’esercizio in

esame. 
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Tabella 137 - Emolumenti organi sociali - Bari 

Compenso  

Consiglio di indirizzo  (carica onorifica) 

Sovrintendente 125.667,00 

Collegio dei revisori 

Presidente 9,088,00, 

Membro effettivo 7.574,00 

Membro effettivo 7.574,00 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

14.1 La situazione patrimoniale 

La tabella che segue illustra la situazione patrimoniale della Fondazione. 

Tabella 138 - Stato patrimoniale - Bari 
2020 Inc.% Var.% 2019 Inc.% 

ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 1.995 0,0 -66,7 5.985 0 

Immobilizzazioni materiali 5.955.117 35,4 1,3 5.881.204 36,9 

Immobilizzazioni finanziarie 7.536 0,0 -9,2 8.301 0 

Attivo circolante  10.381.126 61,8 6,8 9.724.211 61,1 

Ratei e risconti attivi 457.023 2,8 43,8 317.732 2,0 

Totale Attivo 16.802.797 100 5,4 15.937.433 100 

PASSIVO 

Capitale 4.272.102  4.272.102 

Riserva di valutazione 

Riserva legale 

Riserve straordinaria 200.000 0 

Altre riserve 3.234.681  3.234.681 

d.m. 1° marzo 2019. 892.857  892.857 

Utile (- Perdita) portati a nuovo -2.778.879  -2.877.480 

Utile (- Perdita) d'esercizio  1.867.511  298.601 

Totale patrimonio netto (A) 7.688.272 32,1 5.820.761 

Fondo rischi 1.027.022 11,3 220,3 320.568 3,5 

Fondo Tfr. 1.537.393 16,9 22,6 1.253.831 12,4 

Debiti  6.532.222 71,7 -15,6 7.736.068 76,2 

Ratei e Risconti passivi 17.888 0,1 -97,8 806.205 7,9 

Totale Passivo (B) 9.114.525 100 -9,9 10.116.672 100 

 Totale Passivo e Patrimonio Netto (A+B) 16.802.797 5,2 15.968.813 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

L’attivo patrimoniale presenta nel 2020 un incremento (+5,2 per cento rispetto al 2019) e si 

attesta a euro 16.802.797. La posta più consistente è costituita dall’attivo circolante, che

comprende le disponibilità liquide, per euro 8.457.999, e i crediti verso clienti e altri, per euro 

1.923.127. 
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Seguono, quanto a consistenza, le immobilizzazioni materiali, nelle quali sono ricomprese, 

oltre al valore di due immobili (per complessivi euro 5.136.424) donati alla Fondazione dal 

Comune di Bari212,  attrezzature industriali e commerciali, per euro 158.275, e impianti e 

macchinari per euro 600.498. L’incremento registrato nel 2020 (+1,3 per cento) rispetto al

precedente esercizio, è dovuto agli investimenti in impianti specifici effettuati nel 2020, pari a 

euro 797.085, al lordo degli ammortamenti. 

Le immobilizzazioni finanziarie, pari a euro 7.536 (euro 8.301 nel 2019), riguardano i depositi 

cauzionali pagati sui contratti. 

Infine, i ratei e i risconti attivi, pari a euro 457.023, sono relativi a interessi attivi di competenza 

del 2020 ma incassati nel 2021 e, a costi sostenuti nel corso dell’esercizio 2020 ma relativi alla

realizzazione di spettacoli futuri. 

Il patrimonio netto della Fondazione213 è passato da euro 5.820.761 del 2019 a euro 7.688.272 

del 2020 (+32,1 per cento), per effetto sia dell’utile di esercizio (pari a euro 1.867.511) sia, come 

già visto in precedenza, della contabilizzazione della riserva per euro 892.857, relativa alle 

risorse correlate alla ripartizione del c.d. fondo salva debiti (d.m. 1° marzo 2019). 

Tra le passività patrimoniali i debiti presentano un’incidenza del 71,7 per cento, con una

contrazione del 15,6 per cento rispetto al 2019, dovuta al minor debito nei confronti del Mic in 

seguito all’approvazione dell’integrazione del piano di risanamento e del relativo 

finanziamento214. 

Diminuiscono tanto i debiti verso i fornitori (da euro 1.745.341 del 2019 ad euro 1.197.892 del 

2020) composti da fatture da ricevere per euro 800.896 e debiti già maturati verso fornitori per 

euro 396.996, quanto gli altri debiti (da euro 984.479 del 2019 ad euro 486.526 del 2020), costituiti 

principalmente da esposizioni verso artisti (euro 143.497) e per la 14a mensilità dei dipendenti 

(euro 212.670).  

212 Delibera del Consiglio Comunale, n. 2010 del 27 dicembre 2010. 
213 Il Bilancio 2020 è stato redatto tenendo presente anche le indicazioni del Mic in merito all‘esposizione in bilancio dei dati
relativi al patrimonio disponibile. In particolare, il patrimonio netto della Fondazione è – contrariamente alle altre fondazioni 
liriche - composto da attività interamente disponibili. 
214 Come già riferito nel precedente referto, la Fondazione, nel corso dei primi mesi del 2016, secondo le disposizioni della 
legge di stabilità per il 2016 (l. 28 dicembre 2015 n. 208), ha proceduto ad un aggiornamento ed ampliamento al 2018 del Piano 
per il raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario previsto per le FLS in crisi dalla l. n. 112 del 2013, già predisposto 
per il triennio 2014-2016. L’integrazione ha ottenuto il parere favorevole del Collegio dei revisori ed è stata approvata con

decreto Mic di concerto con il Mef del 23 novembre 2016. Il contratto di finanziamento, pari ad euro 4.478.136 restituibili in 
trent’anni al tasso dello 0,50 per cento annuo, è stato stipulato in data 9 marzo 2017 ed erogato dal Mef nel mese di giugno
2017. Infine, in data 12 e 13 settembre 2018, è stata inoltrata al Mic la seconda integrazione al Piano di risanamento approvato. 
Con decreto del 15 marzo 2019 il Mic di concerto con il Mef ha approvato l’integrazione al piano di risanamento.



303 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

Non sono presenti debiti verso le banche, mentre il fondo rischi passa da euro 320.568 del 2019 

a euro 1.027.022 del 2020, in seguito all’accantonamento di somme per far fronte ai diversi

contenziosi pendenti dinanzi al Giudice del lavoro del tribunale di Bari, relativi agli arretrati 

retributivi collegati al vestiario degli artisti dell’ultimo quinquennio.

14.2 La situazione economica 

Il bilancio di esercizio della Fondazione, come detto, si è chiuso nel 2020 con un utile di euro 

1.867.511 (+525,4 per cento rispetto a quello dell’esercizio precedente allorché l’utile era stato

di euro 298.601), generato da una straordinaria contrazione di costi dovuta alla sospensione 

dell’attività caratteristica, causata dal blocco conseguente alla pandemia da Covid 19. Si 

segnala peraltro la riduzione del 12,1 per cento dei contributi pubblici.   

 I dati del conto economico sono esposti in dettaglio nella seguente tabella. 

Tabella 139 - Conto economico - Bari 
2020 Var. % 2019 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi da vendite e prestazioni 575.857 -74,7 2.276.287 

Altri ricavi e proventi 1.422.044 -15,5 1.683.634 

Contributi in conto esercizio  12.598.908 -12,1 14.337.165 

Totale valore della produzione 14.596.809 -20,2 18.297.086 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Acquisto materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 200.958 -57,6 474.646 

Costi per servizi 4.316.620 -46,9 8.141.972 

Costi per godimento beni di terzi 745.698 -9,4 823.073 

Costi per il personale 6.072.384 -19,3 7.521.936 

Ammortamenti e svalutazioni 319.950 25,7 254.604 

Oneri diversi di gestione 115.465 -81,2 616.038 

Accantonamento per rischi 725.500 625,5 100.000 

Altri accantonamenti 14.257 30,5 10.926 

Totale costi della produzione 12.510.832 -30,3 17.943.195 

Differenza tra valori e costi produzione 2.085.977 489,4 353.890 

Proventi e oneri finanziari  -19.888 3,0 -20.505 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie  0 0,0 0 

Risultato prima delle imposte 2.066.089 519,7 333.385 

Imposte dell’esercizio 198.578 15,7 171.514 

Rettifica di imposte degli anni precedenti 0 -100 136.729 

Utile (- Perdita) d’esercizio 1.867.511 525,4 298.601 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

a) Il valore della produzione 
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Relativamente al valore della produzione, nel 2020 si è registrato un decremento del 20,2 cento 

rispetto all’esercizio 2019. Diminuiscono fortemente (-74,7, per cento) i ricavi da vendite e 

prestazioni (da euro 2.276.287 del 2019 ad euro 575.857 del 2020), a causa della riduzione degli 

incassi da biglietteria215 e abbonamenti, in seguito alla sospensione delle attività aperte al 

pubblico, e gli altri ricavi (da euro 1.683.634 del 2019 a euro 1.422.044 del 2020), costituiti 

principalmente dai proventi del teatro (euro 695.544), nonché da sponsorizzazioni (euro 151.400) 

e erogazioni liberali (euro 450.100). 

b) I contributi in conto esercizio 

La tabella che segue espone i contributi in conto esercizio distinti per provenienza. 

Tabella 140 - Contributi in conto esercizio - Bari 
(dati in migliaia) 

2020 Inc.% Var.% 2019 

Stato 8.899 70,6 -2,3 9.111 

Totale contributo Stato 8.899 70,6 -2,3 9.111 

Regione Puglia  2.500 19,8 -17,4 3.026 

Città Metropolitana di Bari 200 1,7 0,0 200 

Comune di Bari 1.000 7,9 -50,0 2.000 

Totale contributi enti 3.700 29,4 -29,2 5.226 

Soci fondatori privati 0 0 0,0 0 

Totale contributi Fondatori e Sostenitori 0 0 0,0 0 

TOTALE CONTRIBUTI 12.599 100 -12,1 14.337 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Nel 2020, per quanto riguarda i contributi dello Stato, il decremento è da attribuire alle minori 

erogazioni del Fus, calcolato sulla base della media dei contributi percepiti negli ultimi tre 

esercizi, e alla riduzione del contributo del fondo “salva debiti” (legge n. 232 del 2016), per 

euro 187.000. Sono diminuiti sia l’apporto della Regione Puglia di euro 526.217 euro (-17,4 per 

cento) che quello del Comune di Bari di euro 1.000.000 (-50 per cento), mentre è rimasto 

invariato quello della Città Metropolitana di Bari di euro 200.000. 

I contributi dei soci privati fondatori, inseriti nella voce” altri ricavi” sono stati pari a euro

125.000 (130.000 nel 2019). 

215 Nel 2020 gli spettatori sono stati 37.294 (144.354 nel 2019). 
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Nell’insieme i contributi pubblici coprono il 99,1 per cento del totale, mentre quelli privati - 

uno dei punti dolenti della politica gestionale della Fondazione – incidono appena per lo 0,9 

per cento. 

c) I costi della produzione 

Nel 2020 i costi della produzione sono stati ancora inferiori ai ricavi, registrando un 

decremento del 30,3 per cento rispetto al precedente esercizio. 

In particolare, oltre agli oneri per il personale (euro 7.521.936 nel 2019 ed euro 6.072.384 nel 

2020), che saranno successivamente esposti in dettaglio, nell’esercizio hanno avuto rilevanza

quelli: 

- per l’acquisizione di servizi, pari ad euro 8.141.972 nel 2019 e euro 4.316.620 nel 2020, il

cui decremento è dovuto alla riduzione della produzione, soprattutto delle opere, a causa 

della chiusura del Teatro; 

- per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, che ammontano ad euro 

474.646 nel 2019 e ad euro 200.958 nel 2020 (-576 per cento); esse riguardano materiali di 

palcoscenico, cancelleria ed altri acquisti minori. La riduzione, anche in tale fattispecie, è 

da imputare alla cancellazione degli spettacoli;  

- per il godimento di beni di terzi, voce che ha registrato un decremento del 9,4 per cento, 

(da euro 823.073 nel 2019 a euro 745.698 nel 2020), in seguito alla riduzione legata ai 

noleggi di attrezzature per la produzione artistica; 

- per accantonamento per rischi, nella misura di euro 725.500 nel 2020; di essi, euro 643.000 

riguardano i costi legati alla fornitura di vestiario, spesa riguardante i lavoratori del 

comparto artistico che la Fondazione nell’ultimo quinquennio, ai sensi del c.c.n.l.,

avrebbe dovuto sostenere e che non è stata effettuata in attesa della sottoscrizione del 

contratto integrativo; 

- per oneri diversi di gestione, pari a euro 616.038 nel 2019 ed euro 115.465 nel 2020, il cui 

decremento è dovuto principalmente ai minori oneri legali per transazioni. 

Il saldo netto tra proventi ed oneri finanziari resta negativo, anche se migliora rispetto 

all’esercizio precedente. Gli oneri finanziari sono costituiti quasi integralmente dagli interessi 

passivi relativi al rimborso della quarta e quinta rata del mutuo erogato dal Mef il 30 giugno 

2017. 
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Qui di seguito è rappresentata graficamente la copertura dei costi della produzione per effetto 

delle principali fonti di ricavo. Sono evidenti il notevole peggioramento della situazione negli 

anni 2010-2011 e poi il miglioramento negli anni successivi con l’eccezione del 2013.

Grafico 2828 - Livello di copertura dei costi della produzione – Bari

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

14.3 Il costo del personale

La consistenza numerica del personale in servizio, come risulta dalla tabella seguente, è 

diminuita di 2 unità nell’esercizio 2020, a seguito della corrispondente riduzione del personale 

artistico.

Tabella 141 - Personale - Bari
2020 2019

Personale artistico 123 125

Personale tecnico e servizi vari 4141 4040

Personale amministrativo 2121 2222

Contratti collaborazione e professionali 0 0

Totale 185 187

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni

Il costo complessivo del personale espone una riduzione del 19,3 per cento nell’esercizio 2020, 

legata alla contrazione dei costi relativi ai lavoratori aggiunti che, in assenza di 

programmazione di opere liriche, non sono stati contrattualizzati.
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Tabella 142 - Costo del personale - Bari 
2020 Var% 2019 

Salari e stipendi 4.505.447 -20,0 5.631.978 

Oneri sociali 1.219.916 -19,8 1.521.263 

Tfr 347.021 -5,9 368.695 

Altri costi per il personale 0 0,0 0 

Trasferte 0 0,0 0 

Totale 6.072.384 -19,3 7.521.936 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

14.4 Il rendiconto finanziario 

Tabella 143 - Sintesi rendiconto finanziario (metodo indiretto) - Bari 
2020 2019 

A) Flusso finanziario della gestione operativa 1.322.919 1.827.366 

B) Flusso finanziario dell’attività di investimento -532.845 38.607 

C) Flusso finanziario dell’attività di finanziamento 0 -141.600 

Incremento/decremento delle disponibilità liquide 790.074 1.724.373 

Disponibilità liquide al 1°gennaio 7.667.925 5.943.552 

disponibilità liquide al 31 dicembre 8.457.999 7.667.925 
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

La tabella appena riportata seguente evidenzia, in forma sintetica, i flussi finanziari in entrata 

ed in uscita delle disponibilità liquide nel corso dell’ultimo biennio, distinguendoli tra: 

- attività operativa, che comprende quelli derivanti dall’acquisizione, produzione e

distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi, anche se riferibili a gestioni accessorie, 

oltre agli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di finanziamento;  

- attività di investimento, per acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, 

immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate;  

- attività di finanziamento, concernente i flussi provenienti dall’ottenimento o dalla

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di 

debito. 

14.5 Gli indicatori gestionali 

L’andamento della gestione è evidenziato dagli indicatori che seguono, relativi ai rapporti

percentuali tra le principali poste di entrata e di spesa. 
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Tabella 144 - Indicatori - Bari 
2020 2019 

Ricavi da vend. e prest. 
: 

575.857 
5% 

2.276.287 
 13% 

Costi della produzione 12.510.832 17.943.195 

Contributi in conto esercizio  
: 

12.598.908 
 101% 

14.337.165 
 80% 

Costi della produzione 12.510.832 17.943.195 

Costi per il personale 
: 

6.072.384 48% 7.521.936 
 42% 

Costi della produzione 12.510.832 17.943.195 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio d’esercizio delle singole fondazioni 

Se ne ricava che:  

- i ricavi da vendite e prestazioni, nel 2020 in contrazione in valore assoluto, coprono il 

16 per cento dei costi;  

- i contributi in conto esercizio, nonostante la contrazione registrata nel 2020, 

garantiscono il 100 per cento dei costi;  

- l’incidenza del costo del personale cresce nel 2020 di 6 punti rispetto all’esercizio

precedente. 

14.6 L’attività negoziale

La tabella seguente riepiloga i contratti, distinti per tipologia di procedura, con l’importo degli

stessi e la percentuale di incidenza di ogni tipologia sul totale. 
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Tabella 145 - Procedura di scelta contraente - Bari 

2020 2019 

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

 Valore 
complessivo 

n. 
contratti 

Inc. 
%  

Affidamenti diretti senza procedure 

competitive 
1.514.954 578 63,4 844.864 425 21,0 

Affidamenti diretti con procedure 
competitive 

215.971 16 9,1 782.708 27 19,5 

Convenzioni Consip 2.837 1 0,1 3.351 1 0,1 

Convenzioni Consip non stipulate 0 0 0,0 0 0 0,0 

Affidamenti diretti su MePA 4.147 7 0,1 51.143 39 1,3 

RDO su MePA 42.301 8 1,8 135.145 22 3,4 

RDO su MePA deserte 0 0 0,0 0 0 0,0 

Trattativa diretta su MePA 43.780 5 1,8 69.926 6 1,7 

Trattativa diretta su MePA non aggiudicate 1.422 1 0,0 800 1 0,0 

Procedure annullate 20.000 1 0,8 0 0 0,0 

Partenariato per l'innovazione (art. 65 decreto 

legislativo n. 50 del 2016) 
0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte 50.000 1 2,1 1.936.167 22 48,1 

Procedure aperte con ritiro proposta di 

aggiudicazione 
0 0 0,0 0 0 0,0 

Procedure aperte deserte o non aggiudicate 176.346 3 7,4 0 0 0,0 

Procedure negoziate 316.346 2 13,4 198.975 5 4,9 

Totale complessivo 2.388.104 623 100 4.023.079 548 100,0 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati FLS

L’attività negoziale della fondazione appare in netta diminuzione, attestandosi su un valore 

complessivo degli affidamenti pari a 2,4 mln., dato particolarmente significativo a raffronto 

dell’esercizio precedente (4,0 mln.).

Quanto alla tipologia delle procedure adottate, il valore più elevato corrisponde agli 

affidamenti diretti senza ricorso a procedure competitive, pari a 1,5 mln. per 578 procedure. 

Gli affidamenti diretti con procedure competitive sono stati 16, per un totale di euro 215.971. 

Gli RDO sul MePa generano un valore di affidamenti pari a 42.301, a fronte di 8 procedure. 

Una sola adesione a convenzioni Consip, per euro 2.837. 
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14.7 L’attività artistica

La Fondazione barese è riuscita a mantenere un’ampia e variegata offerta di spettacoli,

presentato, nell’ambito della stagione d’opera e balletto, quattro titoli d’opera, un grande

appuntamento dedicato alla danza, nonché quattro conversazioni, di cui due in streaming, 

innovativa modalità di comunicazione che, nei momenti di chiusura al pubblico del Teatro in 

conseguenza della pandemia, si è posta come  vera risorsa strategica.  

Il cartellone è stato articolato in quattro macrosezioni: opera; balletto; stagione concertistica 

sinfonica e cameristica, sezione formazione del nuovo pubblico. Quest’ultima, in particolare, 

ha previsto due progetti didattici (Il Petruzzelli dei ragazzi, incentrato su spettacoli per le scuole, 

e i Family Concert, dedicato a concerti pomeridiani per le famiglie)  

La Fondazione riferisce, inoltre, che, fermo restando il rispetto delle prescrizioni di cui al d.m. 

3 febbraio 2014, non è stato interrotto l’impegno nelle attività promozionali volte a favorire la 

partecipazione alle manifestazioni artistiche dei giovani e delle fasce sociali meno abbienti 

attraverso particolari agevolazioni economiche.  

La Fondazione Petruzzelli ha, inoltre, provveduto ad inserire nel proprio programma annuale 

opere di compositori nazionali, e nella programmazione sinfonica composizioni di autori 

italiani contemporanei. Anche per quest’anno si è avvalsa della collaborazione di direttori,

registri e artisti di conclamata eccellenza artistica, sia a livello nazionale che internazionale. 

14.8 Considerazioni di sintesi 

La Fondazione presenta: 

- una situazione in lieve miglioramento sul fronte della patrimonializzazione: il 

patrimonio netto, tornato appena positivo nel 2015, raggiunge ora la cifra di 7,7 mln di 

euro, grazie all’utile conseguito nell’esercizio a seguito della contabilizzazione della 

riserva (euro 892.857) relativa alle risorse derivanti dalla ripartizione del c.d. “fondo

salva debiti” (d.m. 1° marzo 2019). Il patrimonio netto, nell’esercizio 2020, ha

praticamente superato il valore degli immobili a disposizione della Fondazione per la 

sua attività;  
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- una contribuzione minima da parte di privati e sponsor (nel 2016 era pari a 440 mila 

euro), che necessita di un deciso apporto di questa componente sempre ai fini del 

ripristino dell’equilibrio finanziario;

- una forte contrazione dei contributi da parte della Regione Puglia (- 526.000 mila euro) 

e del Comune di Bari (-1.000.000 di euro), mentre restano invariati quelli della Città 

metropolitana. L’ammontare complessivo dei contributi degli enti locali incide per il

29,4 per cento del totale ed è pari al 41,6 per cento dell’apporto dello Stato. Quest’ultimo

diminuisce del 2,3 per cento e vale il 70,6 per cento del totale; 

- un indebitamento decrescente rispetto al 2019 (-15,6 per cento), inferiore di circa 1 mln 

al valore del patrimonio netto e sul quale incide per il 60 per cento l’esposizione verso

lo Stato, a valere sul fondo di rotazione concesso dal Mic; 

- ricavi da biglietteria e abbonamenti in diminuzione di euro 1.700.430 (-74,7 per cento), 

in seguito agli effetti economici derivanti dalla diffusione, nei primi mesi dell’anno 2020,

dell’epidemia daCovid-19) che ha causato la sospensione delle attività aperte al pubblico; 

- un costo del personale in diminuzione (-19,3 per cento), per effetto della contrazione dei 

costi dei lavoratori aggiunti in assenza di programmazione di opere liriche che non sono 

stati contrattualizzati; il costo del personale è pari al 46,8 per cento del totale dei 

contributi; 

- costi di produzione in forte diminuzione (-30,3 per cento rispetto al 2019), e inferiori al 

valore della produzione (anch’essa in calo sia pure in minor misura) e che, peraltro, 

resta piuttosto modesto.  

Nella prima relazione semestrale del Commissario di Governo per il 2021, relativa al 

consuntivo 2020, si sottolinea in particolare come l'analisi dei risultati presentati dalla 

Fondazione mostri, per quanto attiene alla dimensione finanziaria, una riduzione fisiologica 

dei crediti (-8 per cento) ed una più che proporzionale dei debiti (- 16 per cento). L’impatto

positivo delle dimensioni economica e finanziaria è sintetizzabile dal rapporto debito su 

patrimonio netto” che nel periodo 2019-2020 è passato dal 133 per cento all’85 per cento. 

Complessivamente il debito contratto verso il Mef incide per il 30 per cento sul totale 

dell’esposizione e per il 52 per cento sul patrimonio netto.  

L’incremento del risultato d’esercizio ha consentito un recupero del patrimonio netto per circa

1,9 mln. 
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Le performance positive di cui si è detto sono state realizzate nonostante una maggiore 

incidenza dei costi per alzata e una conseguente riduzione della marginalità unitaria. 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Le 14 fondazioni lirico-sinfoniche oggetto dell’esame di questa Sezione presentano evidenti

peculiarità e significative diversità, dovute alla storia e alla tradizione di ciascuna, alla 

rispettiva collocazione geografica e al bacino di utenza che servono.  

Peraltro, opportunamente, per due di esse, in relazione al prestigio conseguito negli anni, ma 

anche alla situazione patrimoniale ed economica, con l’art. 5, c. 1, lett. g) del decreto-legge n. 

83 del 2014 è stata riconosciuta una speciale forma organizzativa. Si tratta dell’Accademia di

Santa Cecilia di Roma, avente una vocazione soprattutto sinfonica - e conseguentemente costi 

strutturali minori rispetto alle fondazioni più spiccatamente dedicate alla lirica – e della Scala 

di Milano.  

È difficile valutare soprattutto quest’ultima alla stregua delle altre fondazioni: essa è riuscita 

ad affermarsi quale eccellenza a livello internazionale, un prestigio che si riflette sull’intera

offerta lirica, e più in generale, artistica del Paese. Anche per questo la Scala può fare 

affidamento su un afflusso di contributi privati e sponsorizzazioni difficile anche solo da 

immaginare per gli altri teatri e permettersi costi di produzione spesso molto elevati, associati 

ad un’alta qualità dell’offerta e una politica di prezzi mediamente piuttosto sostenuti.  

Considerazioni non dissimili valgono anche per l’Arena di Verona, sede di un prestigioso

festival estivo di grande richiamo turistico, grazie anche alla straordinaria sede che lo ospita.  

Ciò premesso, è opportuno precisare che l’attuale disciplina delle fondazioni lirico-sinfoniche 

trae origine dall’assetto del settore stabilito dalla legge 14 agosto 1967, n. 800, che, all’art. 1, ha

sancito il "rilevante interesse generale" dell'attività lirica e concertistica, "in quanto intesa a 

favorire la formazione musicale, culturale e sociale della collettività nazionale",  riconoscendo 

la personalità giuridica di diritto pubblico a 13 enti autonomi lirici e istituzioni concertistiche 

assimilate (successivamente divenute 14 con l’analogo riconoscimento attribuito al Petruzzelli

e ai teatri di Bari).  

Alla riforma del sistema fin qui descritto si procedette con il decreto legislativo 29 giugno 1996, 

n. 367 con il quale venne stabilita la trasformazione dei predetti enti in fondazioni con 

personalità giuridica di diritto privato: peraltro, tale processo non solo è risultato più lungo e 

complesso del previsto ma, in larga misura, non è pervenuto ai risultati auspicati, tant’è che,

con il decreto-legge n. 64 del 2010, il Legislatore ha avviato il sistema delle fondazioni lirico-

sinfoniche verso una sorta di “ripubblicizzazione”.
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Su questa falsariga, con il decreto-legge n. 91 del 2013 sono state poste a carico del bilancio 

dello Stato una serie di misure di supporto destinate al risanamento dei bilanci delle FLS in 

situazioni di difficoltà economico-patrimoniale, misure che, in buona sostanza, risultano 

tutt’ora in atto.  

Delle quattrodici fondazioni, nove si sono avvalse facoltà di presentare un piano di 

risanamento relativo all’arco temporale 2014-2016, volto ad assicurare il pareggio economico, 

in ciascun esercizio, e il tendenziale equilibrio patrimoniale e  finanziario,  entro  le tre 

successive annualità.; da ultimo, nel 2021, all’elenco si è aggiunto anche il Teatro Regio di 

Torino, già soggetto a commissariamento. Per facilitare il percorso di risanamento, è stata data 

la possibilità alle predette FLS di accedere a un fondo di rotazione per la concessione di 

finanziamenti di durata fino a un massimo di 30 anni. Sino al 31 dicembre 2020, ad esito delle 

procedure espletate, sono stati assegnati euro 156,2 mln, totalmente erogati alle singole 

fondazioni. Pertanto, alla fine dell’esercizio in esame, per effetto del pagamento delle rate

fissate nei rispettivi piani di ammortamento, il debito complessivo delle fondazioni nei 

confronti dello Stato risulta pari a residui 131 mln. 

Una parola definitiva circa la natura giuridica degli enti in esame è stata pronunciata dalla 

Corte costituzionale, con la sentenza 18 aprile 2011, n. 153: tale decisione ha affermato infatti 

che le fondazioni lirico-sinfoniche, nonostante la forma giuridica privatistica assunta, hanno 

conservato sul piano sostanziale una natura pubblicistica, tale da giustificare che la disciplina 

della loro organizzazione e del connesso regime giuridico fosse di competenza dello Stato, a 

norma della lettera g) del secondo comma dell'art. 117 Cost.. Su queste basi, dunque, le 

fondazioni lirico sinfoniche sono state inserite nella tabella Istat delle "Amministrazioni 

pubbliche", individuate ai sensi dell'art. 1, c. 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

A più riprese, alcune fondazioni, al fine di ottenere l’esclusione dal predetto elenco, si sono

rivolte senza trovare positivo accoglimento, dapprima al Giudice amministrativo, inizialmente 

competente per materia, quindi, alle Sezioni riunite della Corte dei conti, in speciale 

composizione, alle quali successivamente la materia stessa è stata devoluta.  

La più recente giurisprudenza della Corte, peraltro, ha assunto un diverso orientamento, 

pronunciandosi in senso favorevole all’annullamento dei provvedimenti con i quali, nel 2020, 

l’Istat aveva inserite nella citata tabella il Teatro alla Scala e l'Accademia di Santa Cecilia. Tali 

pronunce trovano fondamento nel particolare status loro riconosciuto della citata legge n. 106 



315 
Corte dei conti – Relazione fondazioni lirico-sinfoniche - esercizio 2020

del 2014 (la c.d. “forma organizzativa speciale”) nonché nell’ampio margine di autonomia di 

cui esse godono in numerosi ambiti. 

Lo scenario nel quale le FLS hanno operato nel 2020 è stato caratterizzato dagli impatti causati 

dall'emergenza pandemica da Covid-19 e dalle conseguenti misure di contenimento adottate 

dalle autorità amministrative e sanitarie, misure che hanno, tra l’altro, previsto la totale 

sospensione delle attività artistiche programmate prima dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, 

successivamente, dal 26 ottobre 2020.  

Per sostenere il settore e garantire l'occupazione nel corso dell’emergenza pandemica del

biennio 2020-2021, quando le chiusure dei luoghi dello spettacolo hanno provocato il crollo dei 

ricavi da botteghino e hanno imposto costi nuovi per i protocolli sanitari, sono stati decisivi le 

misure adottate a livello gestionale, i provvedimenti governativi introdotti a sostegno delle 

FLS e, in particolar modo, il fondo integrativo salariale (Fis).  

Se, anche grazie alla disponibilità di risorse straordinarie, il dato economico-finanziario 

dell’esercizio presenta una sostanziale stabilità degli indicatori, dal punto di vista strettamente 

produttivo il 2020 si configura come un anno non significativo, a causa della straordinarietà 

che l’effetto della pandemia ha determinato in relazione ai ricavi di biglietteria e a tutta la parte 

commerciale.  

Tuttavia, non è stato un anno privo di spunti di interesse per la vivacità delle iniziative 

sperimentate e messe in atto dalle fondazioni, al fine di realizzare una produzione compatibile 

con l’interdizione dell’accesso di pubblico in sala. In particolare, giova segnalare il successo 

riscosso, dalla diffusione mediante i siti istituzionali, i social network, e le piattaforme televisive 

di molteplici produzioni in streaming, la maggior parte delle quali è stata offerta a titolo 

gratuito. La ripetibilità di detto risultato, peraltro, dovrà essere verificata fuori da un contesto 

di solidarietà e sostegno che ha caratterizzato il Paese nei primi mesi della pandemia.  

Anche nell’esercizio in esame, peraltro, la principale fonte ordinaria di finanziamento statale 

delle fondazioni lirico-sinfoniche è  stata rappresentata dal Fondo unico dello spettacolo: la 

legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”), nel definire lo stanziamento annuale del 

FUS (euro 348.966.856) ha destinato al settore delle fondazioni lirico–sinfoniche quasi 183 mln, 

pari al 52,38 per cento della complessiva disponibilità del Fondo stesso. Tuttavia, in 

considerazione della straordinarietà della situazione determinata dall’emergenza pandemica,
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con l’art. 183, c. 4, del decreto-legge n. 34 del 2020, per gli esercizi 2020 e 2021 i criteri di riparto 

della quota del Fus tra le fondazioni lirico-sinfoniche di cui al d.m. 3 febbraio 2014, sono stati 

modificati, prevedendo l’assegnazione dei fondi sulla base della media delle quote conseguite 

da ciascuna fondazione nel triennio antecedente lo scoppio della pandemia. Con la legge 30 

dicembre 2021, n. 234, i criteri descritti sono stati estesi al 2022. 

Nel medesimo biennio 2020 e 2021, poi, è continuata la ripartizione delle risorse del «Fondo 

salva debiti» di cui alla legge n. 232 del 2016: i ristori e i sostegni pubblici erogati nel biennio 

nella misura di 20 milioni, hanno costituito un segnale importante di attenzione del Governo 

alle FLS, benché essi abbiano potuto solo parzialmente far fronte alle perdite, calcolate in circa 

100 milioni di euro.  

Rileva sottolineare che per tutte le fondazioni il costo del personale incide generalmente sui 

costi ben oltre il 50 per cento, con l’eccezione, tanto nel 2019 quanto nel 2020, del solo Teatro 

Petruzzelli di Bari. Nell’esercizio in esame, si registra, nel complesso, un limitato decremento 

delle risorse umane (in genere determinato dal minore impiego di personale a tempo 

determinato in relazione alla significativa contrazione dell’attività artistica), nella misura del 

7,6 per cento: le riduzioni più consistenti si riscontrano per i teatri di Roma, Genova, Napoli e 

Santa Cecilia, mentre aumentano gli organici di Palermo e Firenze. Gli oneri corrispondenti, 

che rappresentano la principale componente dei costi della produzione, passano da euro 

312.942.493 del 2019 a euro 249.102.882 del 2020, presentando un valore complessivo inferiore 

a quello dell’anno precedente nella misura del 20,4 per cento.  

Dai dati acquisiti, anche l’attività negoziale, in termini complessivi, presenta rispetto al 

precedente esercizio, una diminuzione tanto del numero (-3.561), quanto del valore 

complessivo (-12,1 mln) delle procedure bandite, con una tendenza evidente al ricorso agli 

affidamenti diretti che coprono circa il 48 per cento del complesso degli affidamenti, sia pure 

per un valore inferiore all’esercizio precedente. In flessione, sia per numero, sia per valore le 

richieste di offerta (RDO) su MePa e le adesioni a convenzioni Consip. 

Quanto ai dati generali dei bilanci, l’attivo patrimoniale complessivo risulta aumentato di euro 

17.022.671 (+1,6 per cento), passando da euro 1.059.080.662 nel 2019 a euro 1.076.103.333 nel 

2020; di particolare rilievo, l’incremento del Teatro alla Scala di Milano, il cui attivo 

patrimoniale è cresciuto del 15,5 per cento, in relazione ai maggiori crediti verso i fondatori 

privati.  
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La categoria più consistente dell’attivo continua ad essere rappresentata dalle 

immobilizzazioni immateriali, che comprendono, tra l’altro, il valore del diritto d’uso gratuito

degli immobili destinati allo svolgimento delle attività istituzionali.  

Il volume complessivo dei crediti cresce del 25,5 per cento nel 2020 per effetto principalmente 

della maggiore consistenza di quelli verso i soci fondatori: gli aumenti più significativi 

riguardano il Maggio Musicale Fiorentino e, come detto, il Teatro alla Scala di Milano. 

Il passivo patrimoniale complessivo, escluso il patrimonio netto, presenta un incremento dello 

0,7 per cento rispetto al 2019. Segnano una tendenza inversa il Teatro lirico di Cagliari, il Teatro 

dell’Opera di Roma Capitale, il Petruzzelli di Bari e il Teatro Regio di Torino.

Nell’ambito del passivo patrimoniale, l’ammontare complessivo dei debiti, che prevale 

sistematicamente sui crediti (benché con una tendenza in flessione), è in diminuzione dell’8,1 per

cento. Esso è correlato all’adesione ai piani di risanamento previsti dal decreto-legge n. 91 del 2013, 

come integrato dalla legge n. 106 del 2014, nonché alle quote di ammortamento dei mutui ipotecari 

esistenti; restano comunque elevati i debiti verso fornitori, istituti di previdenza e dipendenti. 

A fine 2020, il comparto in esame presenta una consistenza patrimoniale netta pari a euro 

461.864.928, in aumento rispetto al 2019 (+2,9 per cento). Eccetto il Teatro Regio di Torino, tutte 

le FLS sono riuscite a incrementare il proprio netto patrimoniale, avendo beneficiato – oltre ad 

eventuali utili di esercizio – di apporti diretti al patrimonio (provenienti soprattutto dagli enti 

territoriali) volti al riequilibrio delle situazioni di grave dissesto gestionale. Si segnala, in 

particolare, la situazione del Maggio Musicale Fiorentino, il cui patrimonio netto risulta 

triplicato, per effetto sia dell’utile di esercizio, pari a 2.086.402 euro, sia dei conferimenti 

immobiliari da parte dei soci fondatori. 

Il valore complessivo del patrimonio netto di alcune fondazioni (Lirico di Cagliari, Carlo Felice 

di Genova e San Carlo di Napoli), tuttavia, risulta inferiore a quello del “diritto d’uso gratuito

degli immobili”, generalmente conferiti dai comuni presso i quali le fondazioni stesse hanno 

sede, per lo svolgimento dell’attività istituzionale.

Nel 2020, il patrimonio netto disponibile, pur rimanendo nel complesso negativo, fa riscontrare 

un generalizzato, sensibile miglioramento (33,4 per cento) rispetto all’esercizio precedente. In 

peggioramento, invece, il dato del Teatro Regio di Torino. 

Nell’esercizio in esame, rispetto al precedente, il complessivo valore della produzione è stato 

pari ad euro 417.674.614, con un decremento di euro 144.935.353 rispetto al 2019; i costi 
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complessivi, pari ad euro 399.958.449, diminuiscono di euro 149.297.595. Peraltro, la 

diminuzione dei costi in misura maggiore rispetto a quella, parallela, del valore della 

produzione, determina un incremento del saldo positivo, che passa da euro 13.353.923 a euro 

17.716.165 (+32,7 per cento). 

Nel dettaglio, i teatri di Cagliari, Firenze, Napoli, Roma, Torino, Trieste e Bari registrano 

consistenti aumenti dei risultati economici finali, peraltro attribuibili alla diminuzione dei costi 

della produzione, effetto della chiusura dei teatri in seguito alla pandemia. Per quanto 

riguarda la Scala di Milano, la contrazione del risultato economico (-84,4 per cento) è dovuta 

sia alla limitata flessione dei contributi dei soci fondatori (-1,9 per cento), sia, in misura più 

marcata, a quella dei contributi e delle erogazioni liberali (da euro 2,87 mln del 2019 a euro 

1,46 mln a fine 2020). In netto calo anche l’utile dell’Arena di Verona (-97,8 per cento), per 

effetto principalmente della ridotta consistenza del saldo positivo della gestione caratteristica 

(-96,8 per cento), nonché dei minori dividendi della controllata Arena di Verona s.r.l. 

L’andamento dell’ultimo biennio evidenzia un decremento delle risorse pubbliche (-4,2 per 

cento), che complessivamente rappresentano circa l’85 per cento del totale dei contributi in

conto esercizio. In particolare, nel 2020, rispetto all’esercizio precedente, le Amministrazioni 

territoriali sono intervenute generalmente in misura minore (-3,2 per cento); si evidenzia, 

comunque, una sproporzione tra l’ammontare della loro contribuzione rispetto al fabbisogno 

e, soprattutto, al “ritorno” in termini di immagine che il prestigio delle fondazioni lirico-

sinfoniche conferisce loro. 

Le risorse provenienti dai privati rappresentano solo circa il 15 per cento del totale dei contributi. 

Fanno eccezione poche fondazioni, in particolare, il Teatro alla Scala di Milano che, nel 2020, ha 

ricevuto un apporto dai privati pari al 38 per cento; i teatri Lirico di Cagliari (incidenza del 2 per 

cento), Regio di Torino (15 per cento), Giuseppe Verdi di Trieste (4 per cento), l’Arena di Verona

(20 per cento) e l’Accademia Nazionale di S. Cecilia (13 per cento) evidenziano, comunque, una 

contrazione degli apporti dei privati rispetto all’esercizio precedente.

Le risorse proprie delle fondazioni - intese quali ricavi da vendite e prestazioni - si confermano, 

anche nel 2020, di limitato apporto rispetto al valore della produzione e insufficienti alla 

copertura dei costi gestionali. Da ciò consegue, che la copertura dei costi della produzione finisce 

per dipendere in larga misura (e con poche eccezioni) dai contributi pubblici in conto esercizio, 
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che a loro volta sono condizionati all’andamento della finanza pubblica e alle connesse risorse

disponibili del Fus. 

Per quel che concerne la copertura dei costi della produzione, i migliori risultati sono 

conseguiti dai teatri di Milano, Napoli, Torino e dall’Accademia Nazionale di Santa Cecilia.

Quanto al grado di copertura dei costi predetti attraverso i ricavi propri e i contributi dei 

privati, risulta evidente il maggior autofinanziamento dei teatri di Milano, Napoli, Opera di 

Roma Capitale, Torino, Venezia, Firenze e dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Quanto

al rapporto tra ricavi da vendite e prestazioni e contributi dei privati, risulta evidente il dato 

del Teatro Massimo di Palermo, seguito dal Lirico di Cagliari, dal San Carlo in Napoli, dal 

Comunale di Bologna, dall’Opera di Roma Capitale e dalla Fenice di Venezia.

Ferma restando la generale limitatezza degli apporti provenienti dai privati, come pure dalle 

Regioni e dagli Enti locali, e l’essenziale funzione di sostegno dei finanziamenti di fonte statale, 

si ritiene che la sia pure relativa incertezza nell’ammontare annuale e le oscillazioni 

nell’erogazione dei predetti finanziamenti costituisca un vincolo rilevante alla capacità 

programmatoria delle fondazioni. A tal fine, l’estensione a tutti gli Enti in esame del modello

attualmente vigente per le due fondazioni dotate di forma organizzativa speciale (per cui le 

risorse del Fus vengono erogate su base triennale) potrebbe risultare di non trascurabile 

supporto al miglioramento della gestione dell’intero comparto. Più complessa, invece, 

potrebbe risultare, quantomeno nel breve periodo, la revisione/integrazione dei criteri in base 

ai quali vengono ripartite le risorse pubbliche provenienti dal Fus.  

A tale proposito, peraltro, in prospettiva, non si può non prendere nella dovuta considerazione 

quanto avvenuto nel corso della pandemia. Le limitazioni connesse all’emergenza, infatti, 

hanno indotto molte FLS a sperimentare modelli innovativi di produzione artistica e proposte 

di fruizione della stessa assai avanzati sotto il profilo tecnologico. Tali modelli, ove supportati 

da adeguate risorse, potrebbero costituire, per il futuro, positivi elementi di sviluppo ai fini 

“interni” (sostenibilità ambientale e finanziaria delle produzioni, diversificazione delle 

modalità di organizzazione del lavoro) atti a favorire iniziative di inclusione sociale e di 

sensibilizzazione del pubblico, nonché l’ampliamento della platea degli spettatori anche a 

fasce giovanili, oggi relativamente poco presenti nell’audience delle FLS. 

Quello della formazione del pubblico e delle nuove generazioni, d’altronde, si configura come 

un tema centrale, cui rivolgere adeguata attenzione: com’è noto, negli ultimi anni, le 
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fondazioni lirico-sinfoniche, nel tentativo di sopperire alle lacune del nostro sistema scolastico 

nell'ambito della cultura musicale, hanno ciascuna a suo modo elaborato progetti indirizzate 

a tal fine alla formazione del pubblico del domani Tali attività, peraltro, hanno subito una 

battuta d’arresto a seguito dell’emergenza pandemica e necessitano di una vigorosa ripresa

negli anni a venire. 

Una questione specifica, che nelle successive relazioni questa Sezione non potrà esimersi 

dall’avviare, è quella connessa alla riflessione sullo stato di attuazione dei piani di risanamento 

di cui alla “legge Bray”, valutando, anche nella prospettiva di un concreto rilancio del settore, 

gli effettivi risultati da essa ottenuti a quasi dieci anni dalla sua approvazione. 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
Bilancio al 31 dicembre 2020 

 
INTRODUZIONE 
Signor Presidente, Signor Vice Presidente, Signori Consiglieri, 
nella Nota integrativa Vi sono state fornite le notizie attinenti alla illustrazione del Bilancio al 31/12/2020; nel 
presente documento, conformemente a quanto previsto dall’art. 2428 del Codice Civile, nella mia qualità di 
Sovrintendente è predisposta la  relazione a corredo del Bilancio d’esercizio 2020, al fine di fornire le notizie 
attinenti la situazione del Teatro e le informazioni sull’andamento della gestione. 
La presente relazione, redatta con valori espressi in unità di Euro, viene presentata a corredo del Bilancio d’esercizio 
al fine di fornire informazioni reddituali, patrimoniali, finanziarie e gestionali della società corredate, ove possibile, 
di elementi storici e valutazioni prospettiche.   

1. Fatti di particolare rilievo e valutazione generale sulla gestione 

L’esercizio 2020 chiude con un risultato positivo di euro 103.084. Si tratta di un risultato apprezzabile considerato 
che l’anno che si è concluso è stato un anno complesso e al tempo stesso nefasto poiché, come tutte le Istituzioni 
culturali del territorio nazionale, anche il Teatro Comunale di Bologna, a seguito dell’emergenza da Coronavirus 
(COVID-19) e in ottemperanza alle misure adottate dal Governo in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica che via via si sono succedute nell’arco del 2020, ha visto ridursi significativamente 
l’attività artistica già programmata e le attività che si sarebbero potute organizzare a causa della sospensione delle 
attività aperte al pubblico dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, successivamente, dal 26 ottobre 2020.  
 
In questo frangente si sono rinnovati gli organi della Fondazione che sono chiamati ad affrontare le pesanti 
responsabilità legate a questo momento difficilissimo. Il 12 marzo 2020 si è insediato il nuovo Consiglio di 
Indirizzo della Fondazione a norma delle  disposizioni dettate dall’art. 11, comma 15, della Legge 112/2013 e s.m., 
adottate dall’art. 6 dello Statuto, che, all’insegna della continuità, ha visto confermati tre consiglieri su quattro, oltre 
al Sindaco-Presidente. A sua volta il nuovo Consiglio così insediato ha riconfermato nella carica l’attuale 
Sovrintendente ribadendo l’opportunità di una continuità gestionale e alla luce degli ottimi risultati ottenuti.             
Il decreto di nomina è stato adottato dal Ministro della cultura il 1° aprile 2021 e la carica è stata accettata con 
decorrenza dal 28 aprile 2020. A completamento del rinnovo degli organi della Fondazione in data 16 giugno 2020 si 
è insediato formalmente il nuovo collegio dei revisori dei conti, nella composizione di cui al decreto interministeriale del 
26 maggio 2020. 
 
Si riepilogano brevemente e cronologicamente i fatti che hanno caratterizzato l'emergenza da Coronavirus (COVID-
19): da fine febbraio 2020 sono stati sospesi, su tutto il territorio nazionale, i servizi di apertura al pubblico degli 
istituti e luoghi della cultura, nonché gli spettacoli di qualsiasi natura, inclusi quelli teatrali e cinematografici. Il 
susseguirsi dei provvedimenti restrittivi a seguito dell’emergenza epidemiologica ha indotto la direzione del Teatro a 
ridisegnare, nella prima fase, la programmazione in attesa degli sviluppi degli eventi e delle misure adottate dal 
Governo, dandone costantemente informazione al pubblico e prevedendo il recupero di alcune produzioni e/o date 
nella seconda metà dell’anno. Successivamente (il comunicato stampa risale al 30 aprile) è stata sospesa l’attività a 
tutto il 31 maggio, anticipando i prevedibili provvedimenti legislativi.  
Veniva poi consentito, a determinate condizioni, da maggio 2020, l’apertura al pubblico dei musei e degli altri 
istituti e luoghi della cultura e, da giugno 2020, lo svolgimento di spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da 
concerto, sale cinematografiche e in altri spazi. 
In un contesto ancora molto complesso la Fondazione ha scelto di riprendere le attività valorizzando la storica Sala 
Bibiena con la sua pregiatissima acustica annunciando il 15 giugno il programma dei concerti estivi che hanno preso 
il via dal 25 giugno. Dopo le verifiche tecniche e di fattibilità il 5 agosto è stata annunciata la ripresa di tutte le 
principali attività artistiche del Teatro nel nuovo palcoscenico del PalaDozza, grazie anche al sostegno e alla 
collaborazione del Comune di Bologna. Un importante lavoro tecnico-logistico è stato effettuato per ottenere una 
qualità elevata dal punto di vista sonoro, inserendo una camera acustica virtuale, e per creare degli spazi adatti alle 
esigenze degli spettacoli programmati, nel rispetto delle norme anti-Covid. Il nuovo, seppur temporaneo,  
palcoscenico del PalaDozza è stato l’elemento cardine per pianificare ed annunciare la ripresa autunnale dell’attività 
artistica il cui ultimo evento, prima della nuova chiusura delle attività, è stato il concerto straordinario del 25 ottobre  
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con la presenza del tenore Jonas Kaufmann con un lusinghiero e prestigioso successo dato dalla presenza di 
pubblico e dall’incasso stesso, impensabile nelle circostanze date. 
 
A ottobre 2020  infatti, in considerazione del carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e dell'incremento dei 
casi sul territorio nazionale, sono state nuovamente introdotte, progressivamente, le stesse limitazioni disposte 
precedentemente, e solo con il Decreto riaperture del 22 aprile 2021 n.52 sono state fissate le riaperture al pubblico 
delle attività di spettacolo dal 26 di aprile 2021. Nello stesso provvedimento è stato prorogato lo stato di emergenza 
al 31 luglio 2021. 
 
La drammatica situazione legata all’epidemia da Covid-19 e alla conseguente chiusura delle attività di spettacolo 
aperte al pubblico ha avuto un impatto significativo sul bilancio e ha aperto una fase molto delicata, che farà 
inevitabilmente sentire i suoi effetti sugli esercizi futuri, in un quadro che vede ancora in corso il Piano di 
risanamento, in quanto la Legge di Bilancio 2021 ne ha prorogato a tutto il 31/12/2021 le disposizioni relative. 
 
Hanno concorso a mantenere in sostanziale equilibrio economico e finanziario il bilancio, confermando il trend 
acquisito nei precedenti quattro esercizi, una serie di elementi che saranno meglio dettagliati nella presente 
relazione. 
 
Un primo elemento è sicuramente rappresentato dalle numerose misure emergenziali adottate dal Governo nel corso 
del 2020 a favore di tutte le attività economiche, comprese quelle spettacolistiche, che sono state colpite dagli effetti 
della pandemia sia termini di contrazione degli introiti commerciali che della sospensione delle attività. Queste 
misure si sono sviluppate su tre direttrici principali: la stabilizzazione della quota FUS, il differimento di 
adempimenti fiscali e previdenziali in scadenza nel 2020 al 2021 e 2022 e la possibilità di ricorrere ai trattamenti di 
cassa integrazione e assegno ordinario (FIS) in caso di sospensione dell’attività lavorativa per gli eventi 
riconducibili all’emergenza epidemiologica da Covid-19. 
 
La Fondazione si è avvalsa inoltre delle opportunità offerte dai D.L. Cura Italia, D.L. Liquidità e D.L. Rilancio in 
tema dei vari crediti d’imposta (per la sanificazione degli ambienti di lavoro, per la realizzazione di ambienti idonei 
e per l’acquisto di prodotti e dispositivi di protezione individuale e l’acquisto di mascherine e DPI e per 
l’adeguamento degli ambienti di lavoro nonché per quanto riguarda gli investimenti pubblicitari), oltre ad avere 
beneficiato della riduzione dell’IRAP, IMU e Tassa rifiuti dovute.  
 
Per quanto riguarda il rimborso di titoli di acquisto di biglietti per spettacoli annullati l’art.88 D.L. 17/3/2020 n.181 
e successive modifiche ha stabilito che in ragione degli effetti derivanti dall’emergenza da Covid-19 per gli eventi 
organizzati e non tenuti nel periodo dall’8/3/2020 al 30/9/2020, termine prorogato successivamente al 31/1/2021, 
ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione dovuta (art.1463 c.c.) in relazione ai contratti di acquisto di 
titoli di accesso per spettacoli di qualsiasi natura (...) e che i rimborsi saranno effettuati tramite l’emissione di 
voucher spendibili entro 18 mesi, termine esteso a 36 mesi dal D.L. Sostegni. E’ evidente che gli effetti 
dell’annullamento degli spettacoli causa emergenza da Covid-19 si riverbereranno sui flussi finanziari del futuro 
esercizio. Su questo tema si è inserita la Risoluzione N. 40/E del 15 luglio 2020 dell'Agenzia delle Entrate che 
consente ai possessori di voucher per spettacoli annullati causa Covid-19 di poterli trasformare in donazioni Art 
bonus in favore degli enti già eleggibili alla misura fiscale. Il Teatro ha portato avanti la campagna 
#iorinuncioalrimborso che è stata così rinforzata dal beneficio fiscale di cui possono avvalersi coloro che rinunciano 
alla fruizione del voucher. Numerose sono state le adesioni e ad oggi si può affermare che la generosità degli 
spettatori e abbonati che hanno deciso di sostenere il Teatro in questa fase di grave difficoltà, non richiedendo i 
voucher sostitutivi dei biglietti delle recite cancellate o rinunciando ai voucher quale segnale tangibile di sostegno, 
fiducia e riconoscimento dell’importanza delle funzioni svolte è stata determinante per la chiusura positiva del 
bilancio d’esercizio. 
 
Gli enti locali Soci fondatori hanno confermato la misura del contributo ordinario per il 2020, come da convenzioni 
in vigore. 
In particolare la Giunta della Regione Emilia-Romagna ha adottato in data 23/3/2020 la delibera n.234 “Modifica di 
atti, inviti alla presentazione di progetti e di avvisi pubblici approvati in attuazione di Leggi regionali nei settori 
dello spettacolo e della musica a seguito dell’emergenza Covid 19” che, modificando per l’annualità 2020 la 
convenzione tra la Regione e il Teatro Comunale per la realizzazione di attività di spettacolo nel triennio 2019-2021, 
ha stabilito che la riduzione, revoca e decadenza del contributo assegnato regolate all’art.5 della Convenzione non si 
applicano qualora la mancata o parziale attuazione delle attività previste nel progetto di attività 2020 siano 
imputabili agli effetti delle misure adottate in seguito all’emergenza sanitaria covid-19.  
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Il Comune di Bologna ai sensi della Convenzione in essere ha deliberato un ulteriore contributo a sostegno delle 
spese legate all’emergenza Covid (115 mila euro) e un contributo integrativo teso a sostenere e valorizzare le 
progettualità che hanno dimostrato la reattività del comparto culturale al lungo periodo di pandemia riferito al 
progetto “Comunale in streaming” palinsesto di produzioni in livestreaming (150 mila euro) 
 
Al percorso di risanamento della Fondazione si sono affiancati contributori e sostenitori privati che hanno 
partecipato sempre più attivamente alla vita del Teatro, fino a coinvolgersi direttamente nella Governance con la 
Fondazione Carisbo che si è impegnata a corrispondere un contributo a valere sul triennio 2019-2021 pari a € 433 
mila annui. Agli inizi del 2020  il percorso avviato con un gruppo di contributori privati aveva già trovato alcune 
significative conferme e vedeva come punto di approdo successivo l’insediamento di un secondo consigliere di 
indirizzo in rappresentanza dei soci privati, coordinati da Confindustria Area Centro. Purtroppo la crisi economica 
conseguente all’emergenza pandemica ha lasciato in sospeso questo processo di cui si spera poter riprendere le fila 
al più presto. In ogni caso nel corso del 2020 i contributori e sostenitori privati non hanno fatto mancare il loro 
appoggio alla Fondazione a conferma della grande attenzione verso l’Istituzione, la sua mission e la Città che 
rappresenta. 
 
In merito all’organizzazione del personale, gli spettacoli in presenza del pubblico sono stati sospesi dal 24 febbraio, 
dal 25 febbraio sono proseguite per alcuni giorni le attività senza pubblico e dal 10 marzo la Direzione ha definito 
unilateralmente un primo periodo di ferie con particolare riferimento all’area artistica. Dall’11 marzo sono state 
sospese anche le attività interne dei reparti tecnici e dal 12 marzo è stata attivata per il personale amministrativo la 
modalità di “lavoro agile”. Dal 17 marzo è stata aperta la cassa integrazione FIS – Covid 19 per nove settimane per 
tutti i reparti, salvo alcuni uffici amministrativi che hanno proseguito le attività in modalità “lavoro agile”. Da tale 
data il personale che ha maturato e non fruito ferie e permessi pregressi li doveva esaurire; il restante personale è 
stato collocato in FIS – Covid19. In questa fase non sono stati conclusi accordi formali con le Organizzazioni 
Sindacali sulla gestione FIS – Covid19, peraltro non richiesta dai provvedimenti legislativi adottati per fronteggiare 
l’emergenza, anche se si sono tenuti numerosi incontri con le Organizzazioni Sindacali per adempiere a tutte le 
procedure previste dalle normative vigenti.  
Nei mesi di aprile e maggio la FIS – Covid19 è proseguita alternata a ferie. Il 16 giugno  a seguito della 
pubblicazione del D.L. 19 maggio 2020 n.34  è stato raggiunto un accordo con le Organizzazioni Sindacali 
Confederali teso a gestire la ripresa graduale delle attività accompagnata da periodi di cassa integrazione nonché la 
effettuazione delle ferie estive.   
A causa della recrudescenza della pandemia che ha imposto nuovamente dal 26 ottobre l’interruzione delle attività 
col pubblico in presenza, è stato attivato un ulteriore intervento dell'assegno ordinario di cui all'art.19                   
D.L. n. 18/2020 e ai sensi art.12 del D.L. n. 137/2020. 
Il comma 6 dell’art. 183 D.L. 19 maggio 2020 n.34 ha consentito agli organismi dello spettacolo dal vivo di 
utilizzare le risorse  loro  erogate  per l'anno 2020 a valere sul Fondo unico per lo spettacolo  di  cui  alla legge 30 
aprile 1985, n.  163,  anche  per  integrare  le  misure  di sostegno del reddito dei propri dipendenti, in  misura  
comunque  non superiore  alla  parte  fissa  della  retribuzione  continuativamente erogata  prevista  dalla  
contrattazione  collettiva  nazionale,  nel rispetto dell'equilibrio del bilancio e, in ogni caso,  limitatamente al periodo 
di ridotta attività degli enti.  
Pertanto decorso il primo periodo di applicazione della Cassa Integrazione FIS Covid 19 di cui all'art.19 del D.L. 17 
marzo 2020 n.18, e quindi da luglio in poi, la Fondazione, nel rispetto del dettato normativo, ha corrisposto al 
personale dipendente un’integrazione della retribuzione prevista ai sensi dall’art. 3 D.L.gs. 148/2015. 
 
In merito agli interventi sulla spesa del personale è opportuno rammentare il percorso avviato nel 2017 con la 
procedura di mobilità ex L. 223/91, che aveva portato ad una riduzione dell’organico e delle posizioni di personale a 
tempo indeterminato i cui effetti di riduzioni si sono dispiegati anche nell’esercizio 2018. 
Nel corso del 2020 sono stati siglati specifici accordi in sede sindacale ex art. 411 cpc con 10 dipendenti con i quali 
sono state raggiunte altrettante risoluzioni consensuali con effetti riscontrabili nel 2021. 
 
Sull’argomento si ritiene opportuno riepilogare le misure in materia del personale delle Fondazioni lirico-sinfoniche. 
L’anno 2019 è stato contraddistinto dall’entrata in vigore del decreto-legge 28 giugno 2019 n.59, coordinato con la 
legge di conversione 8 agosto 2019 n. 81 recante, tra le altre, misure urgenti in materia di personale delle fondazioni 
lirico sinfoniche che supera di fatto il concetto di “Pianta organica” (per il Teatro Comunale di Bologna prevedeva 
337 unità) attraverso la formulazione di una dotazione organica diretta a conseguire adeguati livelli di produzione e 
produttività della fondazione, ovvero di un loro incremento, preservando le finalità istituzionali prioritarie delle 
fondazioni lirico-sinfoniche, il cui valore di spesa potenziale sia caratterizzato dalla sostenibilità economico-
finanziaria tale da garantire l’equilibrio economico-finanziario gestionale della Fondazione. 
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Come previsto dal DL 59/2019 è stato adottato dal Ministero della cultura di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze il decreto interministeriale del 4 febbraio 2021 n.68 concernente uno schema tipo cui 
ciascuna fondazione lirico-sinfonica deve uniformarsi per la formulazione di una proposta di dotazione organica, da 
trasmettere ai citati Ministeri, per la successiva approvazione. 
In particolare si evidenzia che nel biennio 2018/19, prima delle chiusure e delle conseguenti drastiche riduzioni delle 
attività dovute alle misure restrittive di contenimento e contrasto alla pandemia, il Teatro stava progressivamente e 
costantemente implementando il programma operistico e sinfonico, ottenendo così un significativo aumento dei 
ricavi provenienti dalla bigliettazione determinando un "trend" in miglioramento anno su anno. 
Nel contempo l'assetto organico, non soltanto, ha raggiunto il minimo storico in ogni suo ambito (artistico, tecnico, 
amministrativo), ma ha visto, anche, una ricomposizione dei livelli contrattuali, in particolare nelle posizioni apicali. 
La crisi pandemica ha accelerato e reso sempre più impellente la necessità di sviluppare la Comunicazione 
(streaming e digitalizzazione) e ha reso ancor più evidente la necessità di un approccio ancor più tecnico e 
professionale alle tematiche del Marketing. 
La Regione Emilia Romagna ha riconosciuto la Scuola dell'Opera come ente formativo regionale che ne ha 
determinato un adeguamento della struttura all'interno della Fondazione e un ampliamento dell'offerta didattica. 
Lo schema tipo approvato e definito nell’allegato tecnico, che costituisce parte integrante del decreto è stato oggetto 
di una approfondita disamina da parte degli uffici tecnico-amministrativi del Teatro e la proposta di nuova dotazione 
organica che la Fondazione intende proporre è formulata sulla scorta della costante analisi dei fabbisogni e della 
sostenibilità della spesa del personale che ha peraltro contraddistinto il percorso di risanamento avviato a partire dal 
2014 ai sensi della L. 112/2013 e partendo dall’assunto che  le risorse previste dalla revisione del piano di 
risanamento per gli anni 2016/2018, approvata dal Consiglio di Indirizzo con delibera del 20/12/2016, si sono 
rivelate insufficienti per far fronte alle esigenze organizzative e performative attuali  e a quelle che la Fondazione 
dovrà gestire nello scenario prossimo futuro. 
Nell’ambito delle relazione sindacali, la determinazione della proposta di pianta organica è stata oggetto di 
opportune informative alle OOSS territoriali ed è stato avviato un lungo confronto caratterizzato tuttavia da una 
finale divergenza tra la proposta della direzione e le maggiori richieste delle rappresentanze sindacali. 
 
Sui valori patrimoniali delle immobilizzazioni ha fortemente inciso la svalutazione del terreno sito nel Comune di 
Castenaso (BO), in località Cà dell’Orbo, acquisito in occasione dell’apporto effettuato dal Comune di Bologna in 
data 22 giugno 2009, cui si è ritenuto doveroso procedere per allinearlo al più probabile valore di mercato emergente 
da apposita perizia estimativa  redatta da un professionista all’uopo incaricato.  
Sempre per quanto riguarda gli asset immobiliari della Fondazione si rammenta che nel corso del 2021 si 
perfezionerà la vendita dell’ulteriore porzione dell’immobile di Via Oberdan conferita dal Comune di Bologna nel 
2018 al valore peritale di € 660 mila, deliberata su proposta del Sovrintendente dal Consiglio di Indirizzo il 28 
giugno 2019 e  ultima tranche dell’operazione cardine da Piano di risanamento per ricostituire un equilibrio 
finanziario della Fondazione. La promessa di vendita  sottoscritta in data 5 ottobre 2020 tra la Fondazione e la 
società Palazzo Malvasia 4 srl per la cessione dell’immobile in questione fissa il prezzo di vendita  in € 675.000 di 
cui € 50.000 versati al momento della sottoscrizione a titolo di caparra confirmatoria.  
 
Sulla tenuta finanziaria ha certamente influito il virtuoso percorso di risanamento seguito dalla Fondazione in arco di 
Piano, in particolare per quanto riguarda il progressivo consolidamento del debito, che è attestato dal crescente peso 
percentuale assunto, sullo stock totale, dal debito verso lo Stato per il residuo rimborso (a lungo termine) del 
finanziamento ex L.112/2013.  
Il debito totale  al 31/12/20 ammonta a € 22,2 milioni ed è stabile rispetto all’esercizio precedente. L’incidenza del 
debito verso lo Stato ex L.112/2013 sul totale dei debiti al 31/12/2020 è pari a circa il 65%, rapporto che incide 
positivamente sulla sostenibilità finanziaria prospettica, come rilevato peraltro anche da Commissario di Governo 
nella sua seconda relazione semestrale 2020, condizionata tuttavia dalla crisi che ha investito l’intero Paese con 
l’emergenza sanitaria e alla quale è possibile fare fronte solo con misure straordinarie messe in campo dal Governo. 

2. La Produzione Artistica 2020 

Considerazioni generali 

A dicembre 2019 l’attività artistica programmata, indirizzata ad un incremento dei titoli d’opera offerti,  agli 
spettacoli di danza presentati come una propria stagione autonoma e ad una stagione sinfonica, annunciata per la 
prima volta in coordinamento con quella proposta dalla Filarmonica del Teatro Comunale,  con un forte incremento 
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dei concerti offerti, faceva prevedere una consistente crescita dei ricavi di biglietteria a fronte anche di un 
miglioramento del tasso di saturazione per alzata, con una probabile ricaduta positiva sull’entità del FUS per l’anno 
successivo, grazie al miglioramento della performance quantitativa dell’attività 2020 oltre che della capacità di 
reperire risorse stante il prevedibile incremento dei proventi di biglietteria e della raccolta fondi da privati.  
Le disposizioni derivanti dall’emergenza sanitaria e dalla causa di forza maggiore hanno inevitabilmente modificato, 
ridotto e alterato il contesto nel quale il Teatro si è trovato ad operare  imponendo la sospensione ed il successivo 
rinvio a data da destinarsi di 8 titoli sui 12 presenti nel cartellone lirico 2020. 
Il Teatro Comunale di Bologna ha cercato giorno dopo giorno, decreto dopo decreto di rimodulare le proprie 
stagioni di Opera, Sinfonica e Danza del 2020 adattandole alle situazioni contingenti che ne hanno compromesso la 
realizzazione per il 70%. 
Quanto segue è il resoconto dettagliato delle attività che sono state realizzate e quelle che sono state sospese o 
annullate nel corso del 2020. 

STAGIONE  2020 

 
OPERA 
Rappresentato in Italia per la prima volta proprio al Teatro Comunale di Bologna nel 1888, Tristan und Isolde 
(Tristano e Isotta) (24 - 31 gennaio) di Richard Wagner è tornato in scena nella Sala Bibiena il 24 gennaio  con 
serata di gala e trasmissione in diretta su Radio3 Rai, in un nuovo allestimento che ha inaugurato la Stagione 
d’Opera 2020. Considerato un punto di svolta nell’evoluzione del linguaggio musicale moderno e una pietra miliare 
della civiltà occidentale, il dramma musicale è stato proposto – dopo oltre vent’anni di assenza dal capoluogo 
emiliano – nella produzione firmata dal regista tedesco Ralf Pleger e dallo scenografo e artista visivo suo 
connazionale Alexander Polzin al loro esordio in Italia. A dirigere l’Orchestra e il Coro del Comunale è stato 
chiamato lo slovacco Juraj Valčuha, presenza gradita e costante al Teatro Comunale. Lo spettacolo, realizzato in 
coproduzione con il Théâtre Royal de la Monnaie di Bruxelles dove è andato in scena nel maggio 2019, vede i 
costumi di Wojciech Dziedzic, le luci di John Torres e la coreografia di Fernando Melo. Si è trattato di un Tristano e 
Isotta dal forte impatto visivo, intessuto di citazioni concettuali che sconfinano nell’arte contemporanea tra 
installazioni, pareti mobili e un’enorme foresta apparentemente inerte che prende vita nei corpi dei danzatori nella 
scena d’amore dei due protagonisti nel secondo atto. Il cast è stato affidato a voci specializzate nel repertorio 
wagneriano e mitteleuropeo: Stefan Vinke nel ruolo del protagonista Tristan, Ann Petersen in quello di Isolde, 
Albert Dohmen nei panni del Re Marke, Martin Gantner in quelli di Kurwenal, Ekaterina Gubanova come 
Brangäne. Con loro sul palco Tommaso Caramia (Melot/Un pilota) e Klodjan Kaçani (Un pastore/Un giovane 
marinaio). Impegnati nei due ruoli principali anche  Bryan Register (Tristan) e Catherine Foster (Isolde). Il Coro del 
Comunale è stato istruito da Alberto Malazzi. 
 
A seguire, il volo spezzato dell’infelice “farfalla” Cio-Cio-San diventa tragedia contemporanea nella Madama 
Butterfly di Giacomo Puccini (20-27 febbraio) firmata da Damiano Michieletto per il Teatro Regio di Torino nel 
2010. Per la prima volta a Bologna, la produzione è stata affidata a un cast di voci quali Karah Son e Svetlana 
Lasyan, Cio-cio-San, Cristina Melis, Suzuki, Angelo Villari e Raffaele Abete, Pinkerton, Dario Solari e Gustavo 
Castillo, Sharpless, ed alla bacchetta di Pinchas Steinberg, già protagonista della prima edizione dello spettacolo a 
Torino nel 2010 e recentemente sul podio dei complessi del TCBO per Il trovatore che ha inaugurato la Stagione 
2019.  
 
Come tutte le Istituzioni culturali del territorio nazionale, anche il Teatro Comunale di Bologna ha dovuto applicare 
quanto prescritto nel D.L. 6 del 23 febbraio 2020 recante Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 che prevedeva all’art. 1 punto c) la “sospensione di manifestazioni o 
iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere 
culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico.”  
L’emergenza sanitaria ed il conseguente lockdown hanno colto il Comunale durante la messa in scena della Madama 
Butterfly per la regia di Damiano Michieletto ed il M° Pinchas Steinberg alla guida delle compagini artistiche e 
tecniche della Fondazione. 
Tre le repliche dell’Opera di Giacomo Puccini che non sono andate in scena nella stagione regolare (il 25 febbraio 
turno B, il 26 turno P, il 27 Fuori abbonamento).  
Nell’immediato, la decisione della direzione del Teatro è stata quella di rinviare le repliche annullate all’autunno 
dello stesso anno, individuando nelle giornate di domenica 18 ottobre, Fuori abbonamento, martedì 20 ottobre, turno 
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B, e mercoledì 21 ottobre, turno P, confidando nella possibilità di utilizzare i medesimi spazi, ossia il palcoscenico 
della Sala Bibiena, ed il medesimo allestimento.  
All’annullamento della Madama Butterfly ed in conseguenza del susseguirsi dei DPCM che prorogavano di volta in 
volta l’impossibilità di mettere in scena spettacoli di qualsiasi genere, al chiuso ed all’aperto, la programmazione 
delle Stagioni d’Opera, Sinfonica e di Danza del Teatro Comunale ha subito numerose cancellazioni. 
 
Per la ripresa autunnale delle stagioni d’Opera, Sinfonica e Danza, l’elemento cardine intorno al quale è ruotata la 
possibilità di soddisfare quanto richiesto dalle normative di sicurezza anti-Covid è stata la disponibilità del 
PalaDozza, lo storico Palazzo dello sport di Bologna la cui gestione è affidata a Bologna Welcome, controllata del 
Comune di Bologna. Fondamentale è stato l’utilizzo della camera acustica di proprietà del Comunale completata da 
una camera acustica “virtuale”, gestita da ditta specializzata nel settore, in grado di convogliare i suoni degli 
strumentisti, necessariamente distanziati, in una unica fonte sonora in modo che il pubblico potesse godere 
dell’esecuzione come se fosse in un normale Auditorium. 
 
Due i titoli di Lirica annullati, parzialmente o del tutto, che è stato possibile recuperare tra settembre ed ottobre: 
 
- L'elisir d'amore di Gaetano Donizetti, nuova produzione del TCBO con Auditorio de Tenerife e con Teatro 
dell’Opera e Balletto di Tbilisi, Georgia,  progetto selezionato e finanziato da Europa Creativa, per la regia di Pablo 
Maritano e la direzione d’orchestra di Jonathan Brandani, giovani artisti entrambi al debutto al Comunale, è stato 
rappresentato in una forma semiscenica, dove i ragazzi selezionati per la produzione hanno convissuto  con lo spazio 
realizzato per l’occasione nel parterre del PalaDozza, utilizzando elementi scenici selezionati dal regista; la 
produzione, prevista nel mese di aprile 2020, era stata completamente annullata. In tale occasione si sono svolti 
anche due concerti gratuiti il 25 e il 27 settembre dal titolo Aspettando L'Elisir...presso il Foyer Rossini del Teatro 
Comunale. I due incontri hanno visto alcuni artisti del cast esibirsi in brani scelti tratti da L'elisir d'amore.    
 
- Madama Butterfly di Giacomo Puccini, le cui ultime 3 recite dedicate a turni B, P e fuori abbonamento, furono 
annullate a seguito del primo DPCM del 23 febbraio. Nella impossibilità di presentare al PalaDozza l’allestimento 
ideato da Damiano Michieletto, si è preferito andare in scena in forma di concerto con uno scenografico allestimento 
di luci a cura di Daniele Naldi, pensato appositamente per ricreare tramite effetti illuminotecnici l’atmosfera 
dell’opera.  Pinchas Steinberg ha guidato le compagini artistiche del Teatro Comunale. 
 
A Gabriele Lavia ed al suo team, era stato chiesto di presentare una nuova idea, esclusivamente per la nuova sede di 
Piazza Azzarita, per l’Otello di Giuseppe Verdi, che avrebbe dovuto andare in scena al PalaDozza nelle date previste 
dal calendario 2020. 
Sarebbe stato il primo vero spettacolo di Lirica nella nuova era post-Covid19, uno spettacolo in cui, nel massimo 
rispetto delle normative vigenti, Artisti, coro ed orchestra si sarebbero esibiti con scene e costumi specificatamente 
pensati per questa importante occasione. 
Erano già in corso le prove quando il 24 ottobre un nuovo DPCM ha sospeso le attività dei teatri aperte al pubblico.  
Lo spettacolo, che sarebbe dovuto andare in scena al PalaDozza dall’11 al 18 novembre 2020 per la Stagione del 
Comunale di Bologna, si è fermato alla prova generale, in attesa che lo si possa riprogrammare non appena 
possibile.  
L’Otello sospeso raccontato dagli artisti. Il Teatro bolognese ha così deciso di raccontare lo spettacolo sospeso 
attraverso le voci del regista e degli interpreti che ne hanno fatto parte, proprio mentre si svolgevano le prove, in un 
documentario a puntate andato in onda sui propri canali web. 
Si è partiti con tre episodi, che sono stati trasmessi gratuitamente sul canale YouTube del TCBO il 4, 5 e 6 gennaio 
2021 alle 17.30, ognuno dei quali è stato dedicato a scoprire uno dei protagonisti dell'opera verdiana: prima Otello, 
poi Jago e infine Desdemona. Accanto al regista Gabriele Lavia, la narrazione entra nel vivo con il tenore Gregory 
Kunde, il baritono Franco Vassallo e il soprano Mariangela Sicilia, impegnati anche nell'interpretazione di alcuni 
momenti musicali dall'opera con l'Orchestra del Comunale diretta da Asher Fisch. 
 
DANZA 
La Stagione Danza, che prevedeva per il 2020 quattro appuntamenti tra cui il balletto Lucrezia Borgia, una nuova 
produzione del Teatro Comunale di Bologna, e che avrebbe dovuto avere il primo appuntamento in marzo, a causa 
dell’emergenza sanitaria e dei protocolli che ne impedivano la messa in scena è stata necessariamente rivoluzionata. 
In primavera è stato necessario annullare anche la produzione che prevedeva la presenza del Bejart Ballet il 9 e 10 
ottobre.  
Nel momento in cui si è prospettata la possibilità di mettere in scena spettacoli dal vivo e di avere nuovamente 
pubblico in sala, in conformità con le normative sanitarie vigenti, la Direzione del Teatro, a parziale recupero del 
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balletto Lucrezia Borgia, previsto il 4 e 5 marzo, ha programmato il 9 e 10 ottobre, con una doppia recita il 10, la 
prima rappresentazione al chiuso di Le 4 stagioni, là dove ti porta il cuore con l’Etoile Eleonora Abbagnato e la 
coreografia di Giuliano Peparini.  
L’occasione è stata propizia per riportare il pubblico, nella massima sicurezza, in Sala Bibiena per uno spettacolo 
dal vivo dopo otto mesi dalla chiusura del sipario. 
 
 
SINFONICA 
La programmazione della stagione sinfonica 2020 prevedeva un numero quasi raddoppiato di concerti rispetto al 
2019; realizzata per la prima volta insieme alla Filarmonica del Teatro Comunale, si articolava in 18 appuntamenti 
tutti all'Auditorium Manzoni tra febbraio e dicembre, in una Stagione che voleva essere un grande omaggio a 
Ludwig van Beethoven del quale nel 2020 sono ricorsi i 250 anni dalla nascita. 
La stagione ha inevitabilmente subito importanti e consistenti modificazioni dovute alla sospensione delle attività 
del Teatro a partire dal 23 febbraio 2020. 
 
La stagione era stata inaugurata trionfalmente mercoledì 4 febbraio con la Missa solemnis in re maggiore op. 123 
di Beethoven, con le voci del soprano Siobhan Stagg, del mezzosoprano Stefanie Irányi, del tenore Antonio Poli e 
del basso Felix Speer. L'Orchestra del Teatro Comunale di Bologna  era stata affidata all'israeliano Asher Fisch, 
grande specialista del repertorio romantico tedesco ed ospite frequente delle recenti stagioni del teatro, mentre il 
Coro del Teatro Comunale di Bologna era stato preparato dal Maestro Alberto Malazzi. Capolavoro tardivo, la 
Missa è considerata uno dei principali monumenti sinfonico-corali del compositore insieme alla Nona Sinfonia.  
 
Gradito ritorno per il direttore d'orchestra francese Frédéric Chaslin sabato 8 febbraio il cui programma abbinava la 
Sinfonia n. 4 in mi minore op. 98 di Johannes Brahms al Concerto per violino e orchestra in re maggiore op. 61 di 
Ludwig van Beethoven eseguito dal pluripremiato violinista Marco Rizzi.  
 
Direttore Principale della Deutsche Radio Philharmonie, il finlandese Pietari Inkinen è tornato sul podio 
dell'Orchestra del Comunale, dopo il concerto della scorsa estate al Ravello Festival, mercoledì 12 febbraio con il 
poema sinfonico op. 106 Fontane di Roma di Ottorino Respighi, la Suite (versione del 1919) tratta da Igor 
Stravinskij dal balletto L'oiseau de feu (L'uccello di fuoco) e la Sinfonia n. 4 in si bemolle maggiore op. 60 di 
Beethoven. 
 
Un virtuoso dell’archetto come l’austriaco di origine lituana Julian Rachlin, impegnato nella doppia veste di 
direttore e solista, è stato il protagonista del concerto con la Filarmonica del Teatro Comunale di Bologna in 
programma lunedì 17 febbraio alle 20.30 all’Auditorium Manzoni; primo appuntamento della Stagione 2020 per 
la Filarmonica, che ha abbinato dal 2020 la propria proposta sinfonica a quella del Teatro Comunale dentro un unico 
cartellone. Rachlin ha interpretato il Concerto n. 3 in sol maggiore K 216 per violino e orchestra di Wolfgang 
Amadeus Mozart. Celebrano invece Ludwig van Beethoven nel 250esimo anniversario della nascita le due pagine 
sinfoniche del compositore tedesco che Rachlin ha proposto in apertura e chiusura di programma. La prima è 
l’Ouverture dal balletto Le creature di Prometeo op. 43, la seconda è la Sinfonia n. 6 in fa maggiore op. 68 detta 
“Pastorale”.  
  
Solo con l’ordinanza Num. 98 del 06/06/2020 emessa dal Presidente della Regione Emilia Romagna ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la gestione dell'emergenza sanitaria 
legata alla diffusione della sindrome da covid-19 che ha previsto la riapertura dei locali di pubblico spettacolo dal 
15 giugno autorizzando la ripresa degli spettacoli stessi in conformità con le norme sanitarie dettate dalle “Linee 
guida regionali per cinema, circhi e spettacoli dal vivo”, la Direzione del Teatro ha potuto riprendere l'attività 
rivolta al pubblico. 
 
Per la ripartenza dopo la pausa causata dall’emergenza sanitaria si è scelto di valorizzare la storica Sala Bibiena con 
la sua pregiatissima acustica: i concerti estivi si sono svolti quindi in Teatro, con i musicisti disposti nella platea 
svuotata dalle poltrone e con il pubblico, contingentato in un numerativo massimo di 200 persone, sui palchi ed in 
poche poltrone disposte sul palcoscenico, per un punto di vista completamente inedito. Sono state riaperte le porte 
del Teatro con grande entusiasmo nonostante la complessa situazione.  
 
La rassegna “L’estate del Bibiena” ha offerto una serie di concerti in doppia serata volti a valorizzare il repertorio 
sinfonico che l’Orchestra del Comunale affianca regolarmente all’opera, con bacchette di sicuro prestigio che hanno 
più volte guidato i complessi felsinei, e il repertorio corale-cameristico interpretato dagli artisti del Coro del teatro.  
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Il programma ha previsto anche appuntamenti con alcune delle grandi voci abitualmente presenti nelle stagioni 
bolognesi. Tra i compositori, particolare rilievo è stato dato a musicisti che con Bologna hanno avuto un rapporto 
privilegiato come Christoph Willibald Gluck, autore del Trionfo di Clelia che ha inaugurato il Teatro nel 1763, 
Richard Wagner, del quale sono state rappresentate in prima italiana in Sala Bibiena ben cinque opere, e Giuseppe 
Martucci, che è stato direttore del Liceo musicale e direttore artistico del Comunale, ricordato specialmente per aver 
diretto la prima nazionale del Tristano e Isotta wagneriano. Ampio spazio anche a Ludwig van Beethoven nel 
250mo anniversario della nascita.  
Tutti i concerti sono stati brevemente introdotti dagli stessi interpreti o da un musicologo e si sono svolti nel pieno 
rispetto delle norme di sicurezza, senza intervallo.  
 
L'inaugurazione della stagione estiva è stata affidata a Michele Mariotti, giovedì 25 e venerdì 26 giugno, che ne è 
stato prima Direttore principale e poi Direttore musicale dal 2008 al 2018. Il programma ha visto l'esecuzione della 
Danza degli Spiriti beati dall’Orfeo ed Euridice di Gluck, la Sinfonia n. 25 in sol minore K 183 di Wolfgang 
Amadeus Mozart e la Sinfonia n. 5 in do minore op. 67 di Beethoven. La seconda serata inaugurale della rassegna è 
stata dedicata agli operatori sanitari dell’Ospedale S. Orsola di Bologna, ai quali è stata offerta la partecipazione 
gratuita al concerto, come ringraziamento da parte del Teatro e della Città tutta. Un contingente di posti è stato, 
inoltre, destinato agli operatori sanitari impegnati durante l’emergenza sanitaria in occasione di ogni concerto della 
rassegna. 
 
Si è proseguito con lo slovacco Juraj Valčuha, mercoledì 1 e giovedì 2 luglio, già protagonista sul podio lo scorso 
gennaio per il Tristano e Isotta che ha aperto Notturno n. 1 op. 70 la Stagione 2020, con il in sol bemolle maggiore 
di Giuseppe Martucci, l’Idillio di Sigfrido di Richard Wagner e la Sinfonia n. 4 in si bemolle maggiore op. 60 di 
Ludwig van Beethoven.  
Programma invece interamente settecentesco, coevo alla costruzione e alla nascita del Teatro Comunale, per i 
concerti di venerdì 3 e sabato 4 luglio, diretti da Marco Boni che ha presentato l’Ouverture dall’Orfeo ed Euridice 
di Gluck, la Sinfonia n. 2 in re maggiore op. 11 di Joseph Bologne Chevalier de Saint-Georges, musicista francese 
originario di Guadalupe soprannominato il “Mozart nero”, e la Sinfonia n. 104 in re maggiore “London” di Franz 
Joseph Haydn.  
Si è proseguito con due concerti, che hanno visto  protagonista il Coro del Teatro Comunale diretto da Alberto 
Malazzi, il primo mercoledì 8 e replica giovedì 9 luglio, dal titolo Valzer tra Germania e Austria con il 
Liebeslieder-Walzerop. 52 e il Neue Liebeslieder-Walzerop. 65 di Johannes Brahms, e con An der schönen blauen 
Donau op. 314 di Johann Strauss; al pianoforte Nicoletta Mezzini e Cristina Giardini. Il secondo, invece, venerdì 10 
e replica sabato 11 luglio,  si è soffermato sul Coro da Camera in Italia e in Francia con pagine da Claudio 
Monteverdi, Gioachino Rossini, Alfredo Catalani, Gabriel Fauré e Reynaldo Hahn; pianista Nicoletta Mezzini.  
Sono tornati a cantare nella Sala Bibiena mercoledì 15 luglio, dopo essere stati protagonisti della Cavalleria 
rusticana in scena a dicembre 2019, due bolognesi d’adozione come il mezzosoprano Veronica Simeoni e il tenore 
Roberto Aronica, con un recital che ha previsto brani operistici dal Samson et Dalila di Camille Saint-Saens, dal 
Werther di Jules Massenet, dall’Adriana Lecouvreur di Francesco Cilea e dall’Aida di Giuseppe Verdi. Ad 
accompagnarli al pianoforte Nicoletta Mezzini.  
Altra presenza frequente sul palcoscenico del Comunale, Alexander Lonquich è stato  protagonista nella doppia 
veste di direttore e solista del doppio appuntamento di venerdì 17 e sabato 18 luglio tutto mozartiano con il 
Concerto per pianoforte e orchestra n. 9 K 271 in mi bemolle maggiore “Jeunehomme” e la Sinfonia n. 41 in do 
maggiore K 551 “Jupiter”.  
I quattro concerti successivi si sono concentrati sugli stessi tre autori: nei primi due Marco Angius, mercoledì 22 e 
giovedì 23 luglio, ha diretto l’Ouverture in re maggiore D 590 “Nello stile italiano” di Franz Schubert, la Sinfonia n. 
36 in do maggiore K 425 “Linz” di Mozart e la Sinfonia n. 7 in la maggiore op. 92 di Beethoven, mentre negli ultimi 
due Stefano Conticello, venerdì 24 e sabato 25 luglio, ha diretto la Sinfonia n.5 in si bemolle maggiore D 483 di 
Schubert, la Sinfonia n. 35 in re maggiore K 385 “Haffner” di Mozart e la Sinfonia n. 1 in do maggiore op. 21 di 
Beethoven.  
Gradito ritorno, poi, anche per il soprano Mariangela Sicilia, già protagonista al Comunale della Bohème del 2018 
che ha vinto l’Abbiati e nel 2019 della Traviata e della Turandot, altra artista che ha scelto di vivere a Bologna. Nei 
concerti di mercoledì 29 e giovedì 30 luglio ha cantato “Ah, perfido” scena ed aria per soprano e orchestra op. 65 di 
Beethoven e l’aria per soprano con pianoforte obbligato “Ch’io mi scordi di te?... Non temer, amato bene” K 505 di 
Mozart. Protagonista sul podio e con lei al pianoforte Asher Fisch, che nella seconda parte del concerto ha proposto 
la Sinfonia n. 2 in re maggiore op. 36 di Beethoven.  
Tutti i concerti sono stati trasmessi in streaming sul canale YouTube del Teatro.  
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Anche per il recupero della Stagione sinfonica, determinante è stato l’utilizzo della struttura del PalaDozza, di cui si 
è parlato nella sezione Opera di questa relazione. 
 
Tre i concerti sinfonici non eseguiti e recuperati nell’autunno, oltre a quelli previsti nel mese di ottobre: 
- il concerto diretto dal M° Juraj Valcuha previsto il primo marzo, è stato eseguito lunedì 21 settembre come 
inaugurazione della nuova sede. Con lui, in sostituzione del pianista Alexander Gavrylyuk, il violinista Valerij 
Sokolov. In programma la Sinfonia n. 5 in mi minore op. 64 di Pëtr Il’ič Čajkovskij, scritta in un lampo tra il 
maggio e l'agosto del 1888 e dedicata al musicista e insegnante Theodor Avé-Lallemant. Nella prima parte della 
serata ha debuttato con l'Orchestra del Comunale il violinista trentatreenne Valerij Sokolov, interpretando il 
Concerto per violino e orchestra n. 2 in sol minore op. 63 di Sergej Prokof'ev.  
 
- lunedì 28 settembre, Hirofumi Yoshida ed il soprano Jessica Pratt, hanno recuperato quanto non eseguito il 26 
aprile; un concerto che ha preparato il pubblico di Bologna al ritorno dell’opera, dopo la pausa dettata dalla 
pandemia, previsto il giorno successivo nello stesso luogo con L'elisir d'amore di Donizetti. In programma “Il dolce 
suono… ardon gl’incensi… spargi d’amaro pianto” dalla Lucia di Lammermoor di Donizetti, “Qui la voce sua 
soave...Vien, diletto, è in ciel la luna...” da I Puritani di Vincenzo Bellini, infine la romanza di Giulietta “Oh! quante 
volte, oh quante!” da I Capuleti e i Montecchi di Bellini. 
Nella seconda parte della serata la Filarmonica del Teatro Comunale di Bologna omaggia Ludwig van Beethoven 
nei 250 anni dalla nascita con la Sinfonia n. 7 in la maggiore op. 92. 
 
- il M° Yoel Levi ed il pianista Michail Lifits, che si è esibito  in sostituzione di Alexandra Dovgan, hanno eseguito 
giovedì 15 ottobre il medesimo programma previsto il 30 marzo. Lifits ha interpretato il Concerto n. 1 in sol minore 
per pianoforte e orchestra op. 25 di Felix Mendelssohn. Il M° Yoel Levi ha proposto la dirompente e 
celeberrima Sinfonia n. 3 in mi bemolle maggiore op. 55 Eroica di Ludwig van Beethoven. 
 
- il concerto diretto dal M° Roberto Abbado con Alexander Melnikov al pianoforte, previsto il 16 novembre, è stato 
anticipato a lunedì 12 ottobre con lo stesso programma, interamente dedicato al grande compositore tedesco 
Ludwig van Beethoven, nei 250 anni dalla nascita. 
Per il concerto al PalaDozza Roberto Abbado ha proposto in apertura l’Ouverture in do minore op. 62 Coriolano, 
cui è seguito il Concerto n. 4 per pianoforte e orchestra in sol maggiore op. 58 interpretato dal pianista russo 
Alexander Melnikov. La serata si è chiusa con la Sinfonia n. 1 in do maggiore op. 21. 
 
- regolarmente svolto lunedì 19 ottobre il concerto che ha visto, in veste di direttore e solista, Stefano Bollani con in 
programma il Concerto per pianoforte e orchestra n. 23 in La maggiore k488 di Wolfgang Amadeus Mozart ed il 
Concerto verde composto dallo stesso Stefano Bollani. 
 
Un nuovo, straordinario e prestigioso evento programmato per dare risalto alla nuova location e fungere da stimolo 
per un riavvicinamento del pubblico alle attività del proprio Teatro è stato il Concerto lirico - sinfonico previsto il 
25 ottobre al PalaDozza, quando, di fronte a 1000 spettatori - e quindi sold out in riferimento alla capienza massima 
consentita per il PalaDozza -  il M° Asher Fisch, alla guida dell’Orchestra del TCBO, ha diretto il tenore Jonas 
Kaufmann ed il mezzosoprano Clémentine Margaine in un lungo viaggio attraverso il repertorio lirico romantico 
e verista con arie d’opera e duetti tratti da opere di Verdi, Massenet, Saint-Saens, Puccini ed altri.  
 
Dal 26 ottobre 2020 sono stati nuovamente sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, 
sale cinematografiche e in altri spazi anche all'aperto (DPCM 24 ottobre 2020); successivamente il DPCM del 3 
novembre 2020 e poi il DPCM 3 dicembre 2020 – le cui disposizioni si sono applicate fino al 15 gennaio 2021 – ha 
confermato le sospensioni già disposte dai precedenti DPCM.  
Al fine di continuare a mantenere accessibile al pubblico, seppur in maniera virtuale,  la propria offerta artistica il 
Teatro Comunale di Bologna ha aderito all'iniziativa “Aperti, nonostante tutto” lanciata dall'ANFOLS, 
l'Associazione che riunisce le 12 Fondazioni Lirico-Sinfoniche italiane, per far fronte alla sospensione delle attività 
aperte al pubblico. 
Nell’ottica della funzione pubblica delle Fondazioni liriche, il progetto intende offrire un contributo alle comunità di 
riferimento e all’intero Paese attraverso un palinsesto unico di produzioni in livestreaming realizzate ad hoc, senza 
pubblico ma con gli artisti in presenza, trasmesso e condiviso attraverso gli strumenti informatici della Fondazione 
stessa, oltre che da importanti organi di informazione con i quali sono state avviate forme di collaborazione. 
 
La proposta bolognese si è articolata in sei concerti inediti, realizzati con gli artisti disposti nella platea svuotata 
dalle poltrone e senza pubblico in sala, per il palinsesto diffuso in streaming gratuitamente attraverso il canale 
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YouTube del teatro e promosso grazie alla piattaforma digitale messa a disposizione dall'ANFOLS, alla quale ha 
aderito anche l'agenzia ANSA.  
 
Tutti i concerti, registrati nel 2020, sono andati in onda di domenica, dal 6 dicembre al 10 gennaio, sempre alle 
17.30 e sono stati  introdotti dagli stessi interpreti. 
 
Il primo appuntamento, programmato il 6 dicembre, ha dato il via a un ciclo beethoveniano – nel 250mo 
anniversario della nascita del compositore tedesco – che in tre concerti ha presentato sette delle sue nove sinfonie 
interpretate dall'Orchestra del Teatro Comunale diretta dall'israeliano Asher Fisch.  
Il programma ha previsto prima la Seconda, la Terza e la Quarta Sinfonia, seguite il 13 dicembre dalla Quinta e 
dalla Sesta e il 20 dicembre dalla Settima e dall'Ottava.  
A questi primi appuntamenti ha fatto seguito un doppio concerto con il Coro del Comunale diretto da Alberto 
Malazzi. Il 27 dicembre il coro maschile, con Cristina Giardini al pianoforte, è stato protagonista del concerto 
intitolato “L’Ottocento tra Europa e Stati Uniti d’America” che ha proposto pagine di Franz Schubert, Hector 
Salomon e Charles Gounod, di Hector Berlioz e Giuseppe Verdi e canzoni di Stephen Foster, il “padre della musica 
americana”.  
Il 3 gennaio la parte femminile della compagine corale, con Nicoletta Mezzini al pianoforte, ha presentato una serie 
di brani “Tra Francia e Russia” di autori quali Camille Saint-Saёns, Hector Berlioz, Léo Delibes, Charles Gounod, 
Gabriel Fauré e Sergej Rachmaninov.  
L'ultimo concerto, trasmesso il 10 gennaio, ha visto nuovamente impegnata l'Orchestra del Comunale diretta da 
Antonino Fogliani, il quale ha proposto di Gioachino Rossini due sinfonie giovanili, dette “Al conventello” e “di 
Bologna”, e l'Ouverture dalla “Cenerentola”, accanto alla Sinfonia n. 88 di Joseph Haydn.  
A questo ampio programma si è aggiunto il prestigioso concerto sinfonico di Capodanno 2021, che ha visto il 
Teatro Comunale di Bologna, con la sua Orchestra e il suo Coro, al fianco del Comune di Bologna per celebrare 
l'arrivo del nuovo anno con un concerto registrato a porte chiuse nella Sala Bibiena, che è stato trasmesso giovedì 31 
dicembre sul sito www.comune.bologna.it, come contributo conclusivo del video-saluto di mezzanotte 
dell'Amministrazione comunale bolognese, e in replica venerdì 1° gennaio alle 11.00 sul canale YouTube del 
TCBO. 
L'Orchestra, diretta da Asher Fisch, ha presentato un programma ricco di celebri brani come l'Intermezzo dal terzo 
atto della Manon Lescaut di Giacomo Puccini e quello dalla Cavalleria rusticana di Pietro Mascagni, le ouvertures 
da Die Zauberflöte (Il flauto magico) di Wolfgang Amadeus Mozart, dal Barbiere di Siviglia di Gioachino Rossini e 
da Die Fledermaus (Il pipistrello) di Johann Strauss figlio, compositore del quale viene proposta anche la Pizzicato 
polka, e ancora l'Aragonaise dalla Carmen di Georges Bizet e l'ultimo movimento Saltarello (Presto) dalla Sinfonia 
n. 4 in la maggiore op. 90 “Italiana” di Felix Mendelssohn.  
Il programma è stato completato da alcune pagine interpretate dal Coro, guidato da Alberto Malazzi, ovvero quattro 
canzoni di Stephen Foster, Some folks, Ring ring de banjo, Beautiful dreamer e Oh, Susanna, il Cantique de Jean 
Racine op. 11 di Gabriel Fauré e Les Norwégiennes di Léo Delibes. La musica è stata inoltre accompagnata dalle 
immagini del capoluogo emiliano fornite dall'Associazione “Succede solo a Bologna APS”. 

PROGETTO SPECIALE BOLOGNA MODERN  #05 

Nell’ottobre del 2020 il Festival Bologna Modern, arrivato alla quinta edizione, dopo aver accolto i più importanti 
solisti, direttori ed ensemble della scena contemporanea italiana ed internazionale, a causa dell’emergenza Covid-19 
si è concretizzato in 4 concerti a cura dell’Associazione Musica Insieme con il contributo del Teatro Comunale di 
Bologna presso l’Oratorio San Filippo Neri. A causa del DPCM del 24 ottobre 2020 solo il primo dei quattro 
concerti ha potuto vedere la sua realizzazione. 
 

MANIFESTAZIONI FUORI SEDE 

Dopo aver chiuso la stagione 2019 del Comunale di Bologna, il dittico verista per antonomasia Cavalleria 
rusticana/Pagliacci , per la regia rispettivamente di Emma Dante e Serena Sinigaglia,  ha raccolto caldissimi 
applausi dal pubblico del Teatro Romolo Valli di Reggio Emilia con due repliche, il 7 ed il 9 febbraio 2020,. 
Frédéric Chaslin ha guidato l’orchestra ed il coro del Teatro Comunale.  
L’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna è stata protagonista del XX Festival Verdi “Scintille d’Opera” con 
un concerto sinfonico diretto da Valerij Gergiev al Parco Ducale di Parma, venerdì 2 ottobre 2020. Il concerto si 
inquadra nel quarto anno di collaborazione tra il Teatro Comunale di Bologna e il Teatro Regio di Parma, a seguito 
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dell’accordo siglato nel 2017 volto a consolidare la strategica partnership istituzionale con il Festival Verdi. In un 
momento particolarmente complesso per lo spettacolo dal vivo, la collaborazione tra istituzioni, il fare rete diventa 
fondamentale come il restare uniti, confrontarsi e cercare soluzioni insieme guardando al futuro. In programma 
l’Ouverture dal Guillaume Tell di Gioachino Rossini, la Sinfonia n. 4 in la maggiore op. 90 (“Italiana”) di Felix 
Mendelssohn, la Sinfonia da La forza del destino di Giuseppe Verdi e la Sinfonia n. 5 in mi minore op. 64 di Pëtr 
Il’ič Čajkovskij. Valerij Gergiev è tornato alla guida dell’Orchestra del Teatro Comunale dopo il concerto del 1991, 
tenutosi nella Chiesa di San Domenico a Bologna, nel quale aveva diretto la Sinfonia di Salmi di Igor Stravinskij e il 
Requiem in re minore K. 626 di Wolfgang Amadeus Mozart. 
In una ulteriore collaborazione con il territorio dell’area metropolitana di Bologna, il 9 ottobre l’orchestra del 
TCBO ha partecipato ad Concerto diretto dal M° Marco Boni nell’ambito dell’Imola Summer Music Academy 
and Festival organizzato dall’Accademia del Maestro di Imola in collaborazione con il Ministero per i Beni e le 
attività culturali. Il programma del concerto, ha previsto l’esecuzione di musiche di Mozart e di Boccherini. 

SERVIZI MUSICALI PER IL TERRITORIO  - FORMAZIONE E RICERCA E FORMAZIONE DEL 
PUBBLICO   

Servizi musicali per il territorio: il Teatro per la città 
Finalità del progetto  
L’Ufficio dei Servizi Musicali per il Territorio, nato nel 2017 si occupa di progettare attività artistica e culturale che 
permetta a tutti di accedere sempre più spesso al Teatro Comunale e di usufruire di attività che attraggano un 
pubblico sempre più ampio, sia come numero che come fascia di età. 
Inoltre uno scopo non secondario è la centralità del Teatro nell’attività culturale della città di Bologna, sia 
sviluppando le collaborazioni con le principali istituzioni culturali della città che programmando anche attività 
artistiche che escano dal luogo fisico del Teatro ed arrivino in diversi luoghi della città, soprattutto quelli più 
sensibili a livello sociale. 
In ultimo è un obiettivo sempre più importante quello di valorizzare i nuovi talenti che ogni anno studiano sia presso 
la Scuola dell’Opera del TCBO che presso le principali scuole musicale dell’intera Regione Emilia Romagna, con 
una programmazione a loro dedicata, attenta sia agli esecutori che a chi crea nuova musica. 
 
Formazione e ricerca e formazione del pubblico 
Finalità del progetto  
Le iniziative di Formazione dei giovani, Formazione del pubblico e Ricerca si prefiggono l'obiettivo di fornire ai più 
giovani, ai lavoratori ed alle Associazioni convenzionate quegli strumenti che consentano di partecipare attivamente 
alla vita culturale della nostra Città. Una intera programmazione a loro indirizzata che, attraverso manifestazioni 
artistiche, iniziative di carattere didattico e attività propedeutiche, genera nelle nuove generazioni ed in chi non ha 
finora avuto la possibilità di frequentare i luoghi della Cultura cittadina, un processo di graduale consapevolezza 
delle nostre radici culturali e un quanto mai necessario sentimento derivato di tutela del patrimonio artistico e 
musicale del nostro Paese. I percorsi sono strutturati in modo che tali strumenti siano adeguati alle varie fasce d'età, 
fornendo altresì un prezioso supporto all'attività didattica istituzionale delle Scuole.  
La programmazione di Formazione e Ricerca per l'anno 2020 prevedeva, come ogni anno,  il coinvolgimento dei 
giovani e delle scuole fornendo un valido supporto alle attività didattiche delle Istituzioni scolastiche e alle esigenze 
formative di chi si affaccia al mondo del lavoro nel settore dello spettacolo, creando importanti occasioni per 
maturare esperienze sul campo uniche nel loro genere che, oltre ad ampliare gli orizzonti culturali, consentano di 
accrescere le proprie competenze artistiche e professionali, sempre in un'ottica di condivisione d'intenti e totale 
apertura alla cittadinanza, in collaborazione e a sostegno delle realtà artistiche, didattiche e produttive del territorio.  
Data la situazione generale contingente nell’anno solare 2020 le finalità progettuali della formazione e ricerca e 
formazione del pubblico sono state realizzate solo parzialmente, a fronte della cospicua programmazione prevista. 
 
Nell'ambito delle attività dei Servizi musicali per il Territorio e delle attività di formazione del pubblico e degli 
studenti, il Teatro Comunale di Bologna, compatibilmente con le restrizioni e le chiusure dovute all’emergenza 
Covid-19,  nell'anno 2020 ha proposto le seguenti iniziative:  
 
DOMENICA AL COMUNALE  
Il Teatro Comunale di Bologna si apre alla città di domenica mattina con una rassegna di concerti ed eventi speciali 
preceduti da una affascinante visita guidata al Teatro, contribuendo a rendere viva e piacevole la zone universitaria 
per cittadini, famiglie e turisti in coincidenza con la pedonalizzazione domenicale del centro storico.  
In questo contenitore domenicale confluiscono diverse tipologie di eventi:  
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MUSIC GARDEN - il talento sboccia al Teatro Comunale  
Un progetto su scala regionale che coinvolge le principali istituzioni di formazione musicale (Conservatori di 
Musica dell’Emilia Romagna, Accademia Pianistica di Imola, BSMT, Scuola dell’Opera, Cemi etc.) col quale si 
vuole creare una vetrina dei migliori talenti tra i giovani musicisti che vengono da tutto il mondo a perfezionarsi in 
Emilia Romagna.  
EVENTI SPECIALI  
In questo contenitore domenicale si svolgeranno anche eventi o spettacoli non ordinari legati a particolari ricorrenze 
o progetti, con un occhio di riguardo verso la danza. 
 
La stagione ha inevitabilmente subito importanti e consistenti modificazioni dovute alla sospensione delle attività 
del Teatro a partire dal 23 febbraio 2020.  
 
Qui di seguito gli eventi programmati che si sono svolti prima della sospensione: 
 
19 gennaio, ore 11 - “CONCERTO LIRICO”  
Artisti della Scuola dell’Opera del TCBO 
26 gennaio, ore 11 - “ORCHESTRA STUDIO #3”  
Performance dell’artista Valentina Vetturi all’interno di Art City, in collaborazione con MAMbo 
2 febbraio, ore 11 - “LE SEI CORDE MAGICHE” 
Carlo Curatolo chitarra, Conservatorio “A. Boito” di Parma 
9 febbraio, ore 11 - “A TUTTO JAZZ” 
Classe di Jazz del Conservatorio “G. B. Martini” di Bologna 
16 febbraio, ore 11 - “PAGINE DA PUCCINI” 
Artisti della Scuola dell’Opera del TCBO 
23 febbraio, ore 11 - “LA ROMANZA DA SALOTTO DEI GRANDI OPERISTI ITALIANI” 
Classe di Canto del M° Cinzia Forte del Conservatorio “G. Frescobaldi” di Ferrara 
 
PARLIAMO D’OPERA  
Le opere della Stagione 2020 sono state introdotte al pubblico da una serie di incontri con ospiti di fama 
internazionale sui temi fondamentali legati ad ogni opera, che rimandano ad argomenti di interesse più generale e 
che aprono una riflessione sulla società attuale, svelando la perenne contemporaneità dei capolavori dell'Opera 
lirica.  
Le conversazioni sono state intervallate da alcuni interventi musicali a cura della Scuola dell’Opera del TCBO. 
gio 13 febbraio  |  MADAMA BUTTERFLY - RACCONTO D'ORIENTE 
ospite  – Marcello Fois  scrittore 
ven 16 ottobre  |  MELODRAMMA: dove sono i bambini? 
ospite  –  Simona Vinci  scrittrice 
ospite  –  Marco Beghelli  musicologo 
 
INTRODUZIONE AI SEGRETI DELL’OPERA  
Come consuetudine, anche nelle poche repliche della Stagione d’Opera 2020 si sono tenute le  introduzioni a 
ciascun titolo d'opera, svolte da personale del Teatro 45 minuti  prima di ogni singola recita. 
 
FORMAZIONE DEGLI STUDENTI 
ANTEPRIMA GIOVANI - Sinfonica  
Il progetto prevede la possibilità per le classi o i gruppi di studenti degli Istituti Scolastici di Bologna e provincia, di 
partecipare a un prezzo agevolato alle prove generali dei concerti sinfonici in cartellone nel 2020 al Teatro 
Auditorium Manzoni. 
4 febbraio 2020, ore 10.30    
8 febbraio 2020, ore 14 
12 febbraio 2020, ore 10.30 
17 febbraio 2020, ore 10.30 
 
ANTEPRIMA GIOVANI - Opera  
Il progetto prevede la possibilità per le classi o i gruppi di studenti degli Istituti Scolastici di Bologna e provincia, di 
partecipare a un prezzo agevolato alle prove generali delle opere in cartellone nel 2020 al Teatro Comunale di 
Bologna. 
22 gennaio, ore 15 – Tristan und Isolde 
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19 febbraio, ore 16 – Madama Butterfly 
 
 
SPETTACOLI PER RAGAZZI  
 
“STUDENTI, ALL’OPERA!” 2020 
L’Elisir d’amore  
“Studenti, all’Opera!”è il progetto didattico di avvicinamento all'Opera lirica prodotto dal Teatro Comunale di 
Bologna e rivolto a studenti della scuola dell'Infanzia, Primaria e Secondaria di I Grado, che per l’edizione 2020 ha 
fatto scoprire a studenti e docenti della scuola dell'obbligo una tra le più celebri opere buffe italiane: L’elisir 
d’amore di Gaetano Donizetti, che gli studenti hanno imparato a conoscere grazie a seminari, incontri e laboratori 
incentrati sulla pratica corale.  
Il percorso ha coinvolto con entusiasmo e semplicità gli alunni grazie al suo metodo didattico (elaborato e realizzato 
da un team di esperti in teatro per ragazzi, propedeutica musicale, psico-motricità, musicoterapia, pedagogia e danza 
propedeutica). Il percorso non si è concluso nell’anno solare 2020, a causa dell’emergenza Covid-19 ed è stato 
rimodulato in modo da terminarlo entro la fine del 2021 con uno spettacolo in cui tutti i partecipanti saranno 
coinvolti, compatibilmente con le normative vigenti, cantando i brani imparati coralmente ed accompagnati 
dall'orchestra. 
 
OPERA FAVOLA 
Nel corso del periodo di quarantena marzo-maggio 2020 il Teatro Comunale di Bologna ha inaugurato un format 
destinato al web, pubblicato sulla pagina YouTube della Fondazione, completamente dedicato ai bambini ed alle 
famiglie. La finalità del progetto è la divulgazione dell’opera lirica attraverso il racconto in forma di favola e di 
cartone animato delle più belle opere del repertorio. 
Il format è stato completamente prodotto dalla Fondazione TCBO con il coinvolgimento degli artisti della Scuola 
dell’Opera del TCBO. 
 
Le puntate pubblicate nel 2020 sono 8, per 7 titoli operistici: 
- 11 aprile  - La Cenerentola di Gioachino Rossini 
- 18 aprile -  Il flauto magico di Wolfgang Amadeus Mozart 
- 25 aprile - Il Barbiere di Siviglia di Gioachino Rossini 
- 2 maggio - L’elisir d’amore di Gaetano Donizetti 
- 9 maggio - Le Nozze di Figaro di Wolfgang Amadeus Mozart 
- 16 maggio - La figlia del reggimento di Gaetano Donizetti 
- 23 e 30 maggio - Turandot di Giacomo Puccini (2 puntate) 
 
“Tcbo Opera Young” è la pagina facebook educational della Fondazione Teatro Comunale di Bologna creata per 
avvicinare i più giovani al meraviglioso mondo del teatro d'opera, al balletto ed alla musica sinfonica e da camera. 
Su questa pagina sono stati postati tutti i contenuti educational pubblicati su youtube e i migliori materali pubblicati 
su “Studenti all’Opera”.  
 
CORO VOCI BIANCHE E CORO GIOVANILE  
Dopo oltre venti anni di attività, la Scuola per Voci Bianche del Teatro Comunale ha acquisito, in particolar modo 
negli ultimi anni, visibilità artistica dopo aver partecipato a numerose produzioni che prevedono l'intervento del 
Coro voci bianche a cui solo i migliori allievi della Scuola accedono. L’iniziativa nasce dalla volontà di contribuire 
a soddisfare la crescente domanda di fruizione musicale e dalla convinzione che un approccio diretto alla pratica 
musicale fornisca ai giovani il miglior stimolo per un ascolto consapevole della musica. Circa cinquanta gli allievi 
dei corsi tenuti da Alhambra Superchi. Numerose, negli scorsi anni, sono state le occasioni per il Coro voci bianche 
di esibirsi per il pubblico bolognese e non solo. 
Nel corso del 2020 le lezioni del coro delle voci bianche e del coro giovanile sono proseguite on line con forte 
partecipazione ed entusiasmo per tutto il periodo di lockdown. La didattica a distanza si è dimostrata efficace e 
istruttiva, motivo per cui verrà riproposta agli allievi nel caso in cui le lezioni in presenza dovessero essere 
nuovamente sospese. 
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INCENTIVI PER PROMUOVERE L’ACCESSO AL TEATRO DA PARTE DI STUDENTI E 
LAVORATORI  
Grande e costante è l'impegno profuso tradizionalmente dal Teatro per la diffusione della cultura musicale. Per la 
sezione Formazione e ricerca e Formazione del pubblico, il Teatro Comunale ha previsto: 
ANTEPRIMA GIOVANI – Sinfonica: gli studenti di ogni ordine e grado hanno potuto assistere alle prove 
generali dei concerti previsti dal cartellone della stagione sinfonica 2020. Il costo riservato alle scuole è di 2,00€, 
con ingresso gratuito per insegnanti, portatori di handicap (non DSA) e accompagnatori.  
Il progetto è riservato a classi o gruppi di studenti degli istituti scolastici di Bologna e provincia.  
ANTEPRIMA GIOVANI – Opera: hanno partecipato ad un prezzo agevolato alle prove generali delle opere in 
cartellone nel 2020 al Teatro Comunale di Bologna le classi o i gruppi di studenti degli Istituti Scolastici di Bologna 
e provincia. Posto unico riservato alle scuole: 5,00 €  
PROVE D’ASSIEME APERTE: Nel corso della stagione 2020 è stato offerto alle Scuole e alle Associazioni 
convenzionate, l’opportunità di assistere ad alcune prove d’assieme delle Opere in cartellone, fino a esaurimento dei 
170 posti disponibili. Fascia d'età: dai 12 anni in su. 
UNIVERSITY PLAY: secondo la convenzione attiva tra TCBO e Unibo gli studenti iscritti all'Università di 
Bologna possono accedere agli spettacoli dei turni B, C, Pomeriggio e Fuori abbonamento delle opere in cartellone 
al prezzo speciale di 10 €, presentando l’attestazione della propria iscrizione all’anno accademico in corso.  
Inoltre, per promuovere l'accesso a Teatro da parte dei lavoratori, sono riservati ai Circoli aziendali delle maggiori 
imprese private ed enti pubblici alcuni contingenti di biglietti nelle rappresentazioni d’opera per tutti i turni in 
abbonamento e per tutte le recite fuori abbonamento.  
 
Il Teatro Comunale di Bologna ha previsto, inoltre, numerosi incentivi per promuovere l'accesso al teatro da 
parte di studenti e lavoratori consentendo l'ingresso gratuito ad un'ampia scelta d'iniziative che fanno parte del 
complesso di manifestazioni volte alla formazione del pubblico descritte ed elencate dettagliatamente nell'elenco 
delle manifestazioni.  
La politica dell'offerta culturale mira ad una sempre più estesa comprensione della domanda e ad un miglioramento 
dell’accessibilità, ed oggi, anche grazie all'informatizzazione dei servizi di biglietteria, è possibile mettere a 
disposizione dei consumatori una pluralità di proposte di prezzo e di modalità di acquisto dei biglietti, sempre più 
ricca ed al passo con le tecnologie.  
Come “strategia prioritaria” si è posta particolare attenzione alla categoria Giovani under 30 con la proposta di 
biglietto last minute, utilizzando il contingente di posti rimasti invenduti. Con la formula last minute, infatti, la sera 
dello spettacolo i giovani, e gli studenti del Conservatorio e dell'Università possono acquistare il biglietto ad un 
prezzo molto vantaggioso.  
Questo permette un'offerta di accesso a prezzo ridotto alle fasce più deboli e garantisce, ad un numero sempre 
maggiore di pubblico, l'opportunità di partecipare agli spettacoli.  
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INIZIATIVA nr.  
manif. 

PERIODO SEDE DELLE MANIFESTAZIONI
Programma

COLLABORAZIONI E INTERPRETI 

DOMENICA AL 
COMUNALE

6

gennaio-
febbraio 

Annullate le 
date dal 1/03

Teatro Comunale
(visita guidata e concerto 

cameristico)

collaborazione con Conservatori di Musica della 
Regione Emilia Romagna, Accademia Pianistica 

Internazionale di Imola. Interpreti della Scuola 
dell'Opera.

Orchestra e Cori Voci Bianche e Giovanile del Tcbo

PARLIAMO D'OPERA 2 13/2,  16/10
Teatro Comunale

Tristan und Isolde  -  L'elisir d'amore 

relatori                                                          
Marcello Fois  scrittore                                
Simona Vinci  scrittrice

Marco Beghelli  musicologo

ANTEPRIMA GIOVANI - 
OPERA 2 22/1, 19/2

Teatro Comunale
prove generali riservate agli 

studenti: Tristan und Isolde e 
Madama Butterfly 

Orchestra e Coro del TCBO

ANTEPRIMA GIOVANI - 
SINFONICA

4 4/2, 8/2, 12/2, 
17/2

Teatro Manzoni
Prove dei concerti sinfonici riservate 
alle scuole e ai circoli convenzionati

Orchestra e Coro del TCBO,  Filarmonica del 
TCBO

PROVE D'ASSIEME 
APERTE 2 17/1, 15/2

Teatro Comunale
Prove d'assieme aperte agli 
studenti: Tristan und Isolde, 

Madama Butterfly, La Cenerentola, 
L'elisir d'amore, Adriana Lecouvreur, 

Otello, Bohéme

Orchestra e Coro TCBO

"STUDENTI, 
ALL'OPERA!" L'ELISIR 

D'AMORE               
Gaetano Donizetti

Parte del 
progetto è 

andato avanti 
via web

Teatro Comunale
per le Scuole che aderiscono al 
progetto  Parte del progetto è 

andato avanti via web

Progetto del TCBO, laboratorio nelle scuole, 
partecipazione del CVB, collaborazione con la 
Scuola di Teatro di Bologna "Galante Garrone". 
Artisti e orchestra della Scuola dell'Opera TCBO

MUSIC GARDEN Il 
Talento sboccia al Teatro 

Comunale

rientran
o in 

"Dome
nica al 
Comun

ale"

2/2, 16/2

Teatro Comunale
vetrina dei migliori allievi delle 
scuole musicalie dell'Emilia 

Romagna. Concerti all'interno di 
"Domenica al Comunale"

collaborazione con Conservatori di Musica della 
Regione Emilia Romagna, Accademia Pianistica 

Internazionale di Imola. Interpreti della Scuola 
dell'Opera.

Cori Voci Bianche e Giovanile del Tcbo

OPERA FAVOLA 8

11/4, 18/4, 
25/4, 2/5, 9/5, 
16/5, 23/5 e 

30/5

Canale YouTube TCBO
Il flauto magico, Le Nozze di 

Figaro, La Cenerentola, Il Barbiere 
di Siviglia, L’elisir d’amore, La figlia 

del reggimento, Turandot

Orchestra e Coro TCBO, Cantanti Scuola 
dell’Opera

FORMAZIONE DEGLI STUDENTI
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ATTIVITA’ ESTIVA 

 
La rassegna dal titolo “L’estate del Bibiena”, oltre ai numerosi concerti sinfonici guidati da direttori di fama 
internazionale, ha dato spazio anche ad una serie di serate riservate alla musica jazz e contemporanea:  il concerto 
della ERJ Orchestra, formata da noti jazzisti professionisti dell’Emilia Romagna e da alcuni dei migliori talenti e 
studenti della regione (6 luglio); i tre racconti musicali dal titolo "Oceano di suoni" curati da Pierfrancesco Pacoda 
che hanno visto protagonisti Federico Poggipollini nell’incontro dal tema “Rock down dei Clash. I 40 anni di 
London Calling” (13 luglio), Beatrice Antolini per “Omaggio a Franco Battiato. La quiete dopo l’addio” (20 luglio) 
e Massimo Zamboni per “L’Emilia, il Mondo, i CCCP, i CSI” (27 luglio). 
 
Inoltre, gli allievi della Scuola dell’Opera, hanno avuto modo di calcare le tavole della sala Bibiena, mettendo in 
pratica quanto imparato in un, seppur breve a causa del lockdown, periodo di studi sotto la guida dei docenti e dei 
coach della Scuola, diretta emanazione del Teatro Comunale. I concerti si sono tenuti il 16 e 31 luglio e 1 agosto 
2020. 
 
Nel 40° anniversario della strage alla Stazione di Bologna, ha acquistato un significato ancora più forte  il concerto 
finale della ventiseiesima edizione del Concorso Internazionale di Composizione “2 agosto”, tenutosi domenica 2 
agosto in Piazza Maggiore, nel rispetto delle misure anti-Covid, e in diretta su Rai5 e Radio3 Rai. Sul palco 
l’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna diretta da Asher Fisch e il Coro Femminile diretto da Alberto Malazzi. 
Il concerto ha reso omaggio anche a Ennio Morricone, scomparso da poco, che è stato Presidente della giuria 
internazionale del Concorso nel 1996 e nel 2010. Il Concorso “2 agosto”, che dalla scorsa edizione è organizzato dal 
Teatro Comunale di Bologna, è patrocinato e promosso dall’Associazione tra i Familiari delle Vittime della Strage 
alla Stazione di Bologna del 2 agosto 1980 e dal Comitato di Solidarietà alle Vittime delle Stragi, ed è nato nel 1994 
con l’intento non solo di tenere viva la memoria delle vittime, ma anche di rispondere alla violenza con la creatività 
dell’arte e della musica. La manifestazione ha costituito inoltre un’importante occasione per i giovani compositori di 
tutto il mondo di farsi conoscere e ascoltare, facendo eseguire le proprie opere da solisti di fama e orchestre di 
grande livello. Durante la serata sono stati premiati i tre vincitori dell’edizione 2020 del Concorso “2 agosto”, 
selezionati dalla giuria presieduta da Alessandro Solbiati e composta da Michele dall’Ongaro, Bruno Mantovani, 
Beat Furrer e Silvia Colasanti: primo premio a Danilo Comitini per il brano Resa al labirinto, secondo premio a Otto 
Wanke per Ariadne’s thread e terzo premio a Simone Cardini per Ancorato, proteso, diffratto – per orchestra. Ha 
aperto il concerto il brano Non devi dimenticare, che era stato composto da Ennio Morricone su commissione del 
Concorso, eseguito nella versione per voce recitante e orchestra del 2010. I testi, interpretati da Vittorio Franceschi, 
sono stati tratti dalle pubblicazioni dell’Associazione tra i familiari delle vittime del 2 agosto, in particolare 
prendendo spunto dai discorsi letti negli anni in Piazza Medaglie d’oro e dalle poesie inviate ai familiari. 
 
Per quanto riguarda i cine-concerti in collaborazione con la Cineteca di Bologna in Piazza Maggiore, da sempre 
fiore all'occhiello della manifestazione, il 26 agosto è stato proiettato Come vinsi la guerra (1926), uno dei film più 
amati di Buster Keaton, nella versione restaurata da Cohen Film Collection e Cineteca nell’ambito del pluriennale 
progetto di restauro dell’opera completa di Keaton. Il secondo dei due cine-concerti con l’Orchestra del Teatro 
Comunale di Bologna si è tenuta il 29 agosto con la proiezione de La notte di San Silvestro (1924) di Lupu Pick, la 
cui partitura musicale, scritta per la prima del film dal compositore Klaus Pringsheim, cognato dello scrittore 
Thomas Mann, è stata riscoperta dalla Deutsche Kinemathek, nel quadro di un lavoro di restauro lungo e complesso. 
Come per quasi tutte le precedenti edizioni del Cinema ritrovato, a guidare l'Orchestra è stato il direttore americano 
Timothy Brock. 
Inoltre la 34° edizione del Cinema Ritrovato quest’anno, nell’ambito delle misure di distanziamento dirette a 
garantire la massima sicurezza degli spettatori, ha distribuito le proiezioni in numerose sale, oltre a quelle 
tradizionali, tra cui, dal 25 al 31 agosto, la splendida cornice del Teatro Comunale di Bologna che ha ospitato grandi 
proiezioni e rassegne. 

COMUNICAZIONE E ATTIVITA’ ON LINE 

L’anno che ci lasciamo alle spalle è stato un anno di forti criticità per lo spettacolo dal vivo e in particolare per le 
Fondazioni lirico sinfoniche che, con un approccio fortemente produttivo, raggruppano grandi masse artistiche e 
fanno del rapporto con il pubblico in sala il loro principale punto di forza. La crisi sanitaria e il conseguente 
svuotamento dei teatri hanno imposto un drastico ripensamento delle forme di produzione e fruizione culturale della 
Fondazione. Le strutture di produzione lirica preposte alla valorizzazione dell’Opera, fanno della fidelizzazione del 
pubblico, il contatto con gli abbonati, la partecipazione e la frequenza fisica dei suoi spazi il loro fulcro di esistenza. 
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Non si tratta solo di essere grandi produttori di proposte culturali come l’Opera Lirica, il Balletto e i grandi Concerti 
Sinfonici, ma si tratta anche di rappresentare un concetto di “comunità”, di partecipazione alla vita culturale della 
Città, sviluppo e preservazione della coesione cittadina, costume e cultura peculiare che caratterizzano gli abbonati, 
gli appassionati, i turisti, recentemente anche alcuni gruppi di studenti e in generale tutti quelli che frequentano il 
teatro nell’arco dell’anno.  
 
L’impedimento alla presenza fisica ha imposto da subito i presupposti per un radicale ripensamento della 
distribuzione di produzioni d’Opera e Concerti, dei momenti di approfondimento dati alla formazione del pubblico, 
delle forme stesse di comunicazione con gli abbonati, come le conferenze stampa e le campagne legate al rimborso 
dei biglietti. Si è quindi deciso di spostare l’attenzione comunicativa e la strategia divulgativa del Teatro. Negli 
ultimi 5 anni era maturata come efficace una forma di comunicazione che si era ormai standardizzata e che aveva 
contribuito ad un forte aumento del pubblico in sala e in particolare degli abbonati. Tale campagna esaltava in 
maniera creativa le scelte artistiche dalla direzione, soprattutto sul repertorio scelto, ma anche sui cast ecc. Lo 
strumento era quello della proliferazione sui canali social Facebook e Instagram, Google Ads, ma anche campagne 
di advertising sui giornali, tutto volto a invitare il pubblico a venire in Teatro,. In altre parole nei precedenti anni le 
campagne di comunicazione erano focalizzate soprattutto ad acquisire pubblico pagante, in special modo abbonati, 
ma anche legato all’acquisto dei biglietti per le singole serate. 
La pandemia del 2020 ribalta totalmente la prospettiva. I teatri, almeno quelli che per primi hanno saputo orientare e 
riposizionare la loro azione, si sono trasformati da centri di produzione di spettacolo dal vivo a strumenti di coesione 
cittadina, di creazione di solidarietà e senso di comunità, più vicini a esprimere un “servizio pubblico” che una 
politica di produzione culturale volta al botteghino.  
Il Teatro Comunale di Bologna ha da subito, con i programmi in streaming, creato una offerta di titoli d’Opera in 
repertorio per non lasciare ad alcun abbonato o frequentatore l’impressione che il Teatro si fosse fermato, anzi, con 
una certa ripetitività su base settimanale, per mesi ha proposto e ancora oggi propone i titoli di Lirica migliori, i 
Concerti e i Balletti che sono stati in grado di far rivivere e far sentire i cittadini parte della comunità del Teatro 
Comunale. In sostanza, i teatri hanno contribuito a far sentire meno sola la gente nei periodi più oscuri della 
pandemia. 
Il Teatro Comunale in particolare, grazie a investimenti pregressi che erano stati fatti nei settori di communication-
marketing e videomaking, sia in termini di risorse umane (uso della social strategy, produzione e post- produzione 
video), che tecnologiche (camere 4K, cablaggio del Teatro, acquisto di computer e licenze software), ha da subito 
attivato una campagna di trasmissione in streaming.  
 
Già a fine febbraio, in prossimità della prima chiusura totale del Teatro e della Città, il TCBO ha programmato in 
Streaming di domenica tre Opere di grande richiamo,Traviata, Rigoletto, Il barbiere di Siviglia. I risultati di questa 
operazione subito sono stati subito riscontrabili: il Canale YouTube del Teatro, che aveva inizialmente circa 1900 
iscritti, nelle prime settimane ha raggiunto la soglia dei 5000, e man mano che la programmazione si intensificava la 
cifra è raddoppiata. Dopo circa un anno di spettacoli in Streaming la pagina social del TCBO conta circa 15.000 
iscritti.  
Fino a giugno 2020 sono stati programmati titoli di repertorio lirico, concerti sinfonici, balletti, conferenze, 
spettacoli per ragazzi che il Teatro ha filmato e catalogato nel proprio archivio nel corso degli ultimo 25 anni. 
 
La programmazione on line sul canale YouTube del Teatro Comunale ha previsto i seguenti titoli:  
SABATO 14 MARZO, ORE 21 RIGOLETTO . Melodramma in tre atti, libretto di Francesco Maria Piave da Le 
Roi s’amuse di Victor Hugo, musica di Giuseppe Verdi, nella versione prodotta dal Teatro Comunale nel 2019, 
direttore Matteo Beltrami, regia di Alessio Pizzech;  
SABATO 21 MARZO, ORE 21 LA TRAVIATA. Melodramma in tre atti, musica di Giuseppe Verdi, libretto di 
Francesco Maria Piave, dal dramma La Dame aux camélias di Alexandre Dumas figlio, nella versione prodotta nel 
2019 dal Teatro Comunale di Bologna con il Teatro Regio di Parma, direttore Renato Palumbo, regia di Andrea 
Bernard;  
SABATO 28 MARZO, ORE 21 IL BARBIERE DI SIVIGLIA. Dramma comico in due atti, libretto di Cesare 
Sterbini, musica di Gioachino Rossini, nella versione prodotta nel 2019 dal Teatro Comunale di Bologna, 
direttore Federico Santi, regia di Federico Grazzini;  
DOMENICA 22 MARZO, ORE 11 STABAT MATER, musica di Gioachino Rossini, direttore Michele Mariotti, 
con i solisti YOLANDA AUYANET soprano, VERONICA SIMEONI mezzosoprano, ANTONINO 
SIRAGUSA tenore, MARKO MIMICA basso;  
DOMENICA 29 MARZO, ORE 11 IL LAGO DEI CIGNI. Balletto in tre atti e quattro scene, Musica Pëtr Il’ič 
Čajkovskij, Libretto Vladimir Begičev e Vasilij Gel’cer, Corpo di Ballo del Teatro di San Carlo di Napoli diretto 
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da Giuseppe Picone, Orchestra del Teatro Comunale di Bologna, Direttore d’orchestra Aleksej Baklan, Produzione 
del Teatro di San Carlo di Napoli; 
SABATO 4 APRILE, ORE 21 DON GIOVANNI, Dramma giocoso in due atti KV 527, Musica di Wolfgang 
Amadeus Mozart, Libretto di Lorenzo Da Ponte, Produzione del Teatro Comunale di Bologna con Festival di Aix-
en-Provence, Opéra National de Lorraine, Théâtres de la Ville de Luxembourg; 
DOMENICA 5 APRILE, ORE 15.30 Concerto sinfonico Giedrė Šlekytė direttore , Kevin Zhu violino , Orchestra 
del Teatro Comunale di Bologna, programma Pëtr Il’ič Čajkovskij Concerto per violino e orchestra op. 35 in re 
maggiore, Sinfonia n. 6 op. 74 in si minore "Patetica"; 
MARTEDì 7 APRILE ore 18 “Dialoghi intorno all'Opera” Parsifal di Richard Wagner. Intervengono Nicola 
Sani e Romeo Castellucci; 
SABATO 11 APRILE, ORE 16 “OPERA FAVOLA” “La Cenerentola” di Gioachino Rossini raccontata a partire 
dalla fiaba di Charles Perrault. A cura del Teatro Comunale di Bologna e della Scuola dell'Opera; 
SABATO 11 APRILE, ORE 21 Nabucco. Opera in quattro atti, Libretto di Temistocle Solera, Musica di Giuseppe 
Verdi, Direttore Michele Mariotti, Regia Yoshi Oida. Allestimento del Teatro Comunale di Bologna; 
 DOMENICA 12 APRILE, ORE 15.30 Concerto sinfonico, Asher Fisch direttore, Charlotte-Anne, 
Shipley soprano , Lioba Braun mezzosoprano, Alberto Malazzi maestro del coro, Orchestra e Coro del Teatro 
Comunale di Bologna, programma Gustav Mahler Sinfonia n. 2 in Do minore “Resurrezione”; 
MARTEDÌ 14 APRILE, ORE 18.00 “DIALOGHI INTORNO ALL’OPERA”Dialogues des Carmélites di 
Francis Poulenc. Relatori Moni Ovadia,   Alberto Melloni, Nicola Muschitiello. Modera Fulvio 
Macciardi, sovrintendente del Teatro Comunale. Interventi musicali dei cantanti della Scuola dell’Opera; 
 SABATO 18 APRILE, ORE 16.00 “OPERA FAVOLA”Il flauto magico di Wolfgang Amadeus Mozart 
raccontato ai bambini. A cura del Teatro Comunale di Bologna con la partecipazione della Scuola dell’Opera; 
 SABATO 18 APRILE, ORE 21.00 “COMUNALE IN STREAMING” Le nozze di Figaro 
Commedia per musica in quattro atti di Lorenzo Da Ponte dalla commedia La folle journée ou le mariage de 
Figaro di Pierre-Augustin Caron de Beaumarchais, Musica di Wolfgang Amadeus Mozart, Direttore Michele 
Mariotti, Regista Mario Martone. Allestimento del Teatro di San Carlo di Napoli; 
DOMENICA 19 APRILE, ORE 15.30 “COMUNALE IN STREAMING” Dialogues des Carmélites. Opera in 
tre atti e dodici quadri di Georges Bernanos, per gentile concessione di Emmet Lavery, basata sulla novella del 
1931 Die Letze am Schafott (“L’ultima al patibolo”) di Gerturde Von Le Fort e una sceneggiatura di R.P. 
Brückberger e Philippe Agostini, Musica di Francis Poulenc, Direttore Jérémie Rhorer, Regia Olivier Py. 
Coproduzione Théâtre des Champs-Élysées di Parigi e Théâtre Royal de La Monnaie di Bruxelles;  
MARTEDÌ 21 APRILE, ORE 18.00 “DIALOGHI INTORNO ALL’OPERA” L’Italiana in Algeri di Gioachino 
Rossini. Relatore: Dario Fo; 
SABATO 25 APRILE, ORE 16.00 “OPERA FAVOLA” Il barbiere di Siviglia di Gioachino Rossini raccontato ai 
bambini. A cura del Teatro Comunale di Bologna con la partecipazione della Scuola dell’Opera; 
 SABATO 25 APRILE, ORE 21.00 “COMUNALE IN STREAMING”Turandot Dramma lirico in tre atti di G. 
Adami e R. Simoni, Musica di Giacomo Puccini, Direttore Daniele Gatti, , Regia, scene e costumi Hugo De Ana. 
Nuovo allestimento liberamente tratto dall’edizione del Festival di Macerata; 
DOMENICA 26 APRILE, ORE 15.30 “COMUNALE IN STREAMING”Jenufa (Její pastorkyňa/La sua 
figliastra). Opera in tre atti, Libretto di Leóš Janáček, tratto dal dramma La sua figliastra di Gabriela Preissová, 
Musica di Leóš Janáček, Direttore Juraj Valčuha, Regia e scene Alvis Hermanis. Allestimento del Teatro Comunale 
di Bologna in coproduzione con il Théȃtre Royal de La Monnaie – Bruxelles; 
 MARTEDÌ 28 APRILE, ORE 18.00 “DIALOGHI INTORNO ALL’OPERA” La fille du régiment di Gaetano 
Donizetti. Relatori: Dario Vergassola, David Riondin. Modera: Fulvio Macciardi, sovrintendente del Teatro 
Comunale. Interventi musicali degli interpreti della Scuola dell’Opera 
 SABATO 2 MAGGIO, ORE 16.00 “OPERA FAVOLA”L’elisir d’amore di Gaetano Donizetti raccontato ai 
bambini. A cura del Teatro Comunale di Bologna. Progetto “Studenti, all’Opera!”; 
 SABATO 2 MAGGIO, ORE 21.00  “COMUNALE IN STREAMING” Un ballo in maschera. Melodramma in 
tre atti di Antonio Somma, Musica di Giuseppe Verdi, Direttore Gustav Kuhn, Regia Sonja Frisell. Allestimento 
dell’Opera di San Francisco;  
DOMENICA 3 MAGGIO, ORE 15.30 “COMUNALE IN STREAMING” Peter Grimes. Opera in un prologo e 
tre atti, Libretto di Montagu Slater, Musica di Benjamin Britten, Direttore Juraj Valčuha, Regia Cesare Lievi. 
Allestimento della Fondazione Teatro Comunale di Modena; 
MARTEDÌ 5 MAGGIO, ORE 18 “DIALOGHI INTORNO ALL’OPERA” Simon Boccanegra di Giuseppe 
Verdi. Relatori: Romano Prodi e Lorenzo Bianconi. Modera: Fulvio Macciardi 
Con gli interventi degli interpreti della Scuola dell’Opera 
SABATO 9 MAGGIO, ORE 16.00 “OPERA FAVOLA” Le nozze di Figaro di Wolfgang Amadeus Mozart 
raccontate ai bambini .A cura del Teatro Comunale di Bologna con la partecipazione della Scuola dell’Opera; 
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SABATO 9 MAGGIO, ORE 21.00 “COMUNALE IN STREAMING” Tosca. Melodramma in tre atti, Libretto 
di Giuseppe Giacosa e Luigi Illica dal dramma storico La Tosca di Victorien Sardou, Musica di Giacomo Puccini, 
Direttore Jader Bignamini, Regia Gianni Marras, libero adattamento dalla regia originale di Alberto Fassini. 
Allestimento Teatro Comunale di Bologna; 
DOMENICA 10 MAGGIO, ORE 15.30 “COMUNALE IN STREAMING”Evgenij Onegin, Scene liriche in tre 
atti e sette quadri, Libretto di Pëtr Il’ič Čajkovskij e Konstantin Stepanovič Šilovskij dall’omonimo romanzo in versi 
di Aleksandr Sergeevič Puškin, Musica di Pëtr Il’ič Čajkovskij, Direttore Aziz Shokhakimov, Regia Mariusz 
Treliński. Allestimento Teatr Wielki – Opera Narodowa Varsavia; 
MARTEDÌ 12 MAGGIO, ORE 18 “DIALOGHI INTORNO ALL’OPERA” Jakob Lenz di Wolfgang Rihm. 
Relatori: Henning Brockhaus, Marco Angius e Nicola Sani; 
SABATO 16 MAGGIO, ORE 16.00 “OPERA FAVOLA”La fille du régiment di Gaetano Donizetti raccontata ai 
bambini e alle famiglie. A cura del Teatro Comunale di Bologna con la partecipazione della Scuola dell’Opera; 
SABATO 16 MAGGIO, ORE 21.00 “COMUNALE IN STREAMING” L’elisir d’amore 
Melodramma giocoso in due atti, Libretto di Felice Romani, Musica di Gaetano Donizetti, Direttore Daniele 
Rustioni, Regia Rosetta Cucchi. Allestimento in coproduzione tra TCBO e Wexford Festival Opera; 
DOMENICA 17 MAGGIO, ORE 15.30 “COMUNALE IN STREAMING” Don Pasquale. Dramma buffo in tre 
atti, Libretto di Giovanni Ruffini, Musica di Gaetano Donizetti, Direttore Giuseppe La Malfa, Regia Gianni 
Marras.Allestimento del Teatro Comunale di Bologna 
Progetto “Opera Next”; 
MARTEDÌ 19 MAGGIO, ORE 18 “DIALOGHI INTORNO ALL’OPERA” I Capuleti e i Montecchi di 
Vincenzo Bellini. Relatore: Alberto Cristofori. Modera: Fulvio Macciardi. 
Interventi degli interpreti della Scuola dell’Opera del TCBO e degli allievi della Scuola di Teatro di Bologna 
“Alessandra Galante Garrone” 
SABATO 23 MAGGIO, ORE 16.00 “OPERA FAVOLA” Turandot di Giacomo Puccini raccontata ai bambini (I 
parte).. A cura del Teatro Comunale di Bologna con la partecipazione della Scuola dell’Opera 
 SABATO 23 MAGGIO, ORE 21.00 “COMUNALE IN STREAMING” Werther. Dramma lirico in quattro atti, 
Musica di Jules Massenet, Libretto di Édouard Blau, Paul Milliet, Georges Hartmann, Direttore Michele Mariotti, 
Regia Rosetta Cucchi;  
DOMENICA 24 MAGGIO, ORE 15.30 “COMUNALE IN STREAMING” Concerto sinfonico 
Direttore Asher Fisch Soprano Annamaria Dell’Oste Baritono Valdis Jansons, programma Johannes Brahms Ein 
deutsches Requiem Op. 45; 
 MARTEDÌ 26 MAGGIO, ORE 18 “DIALOGHI INTORNO ALL’OPERA” La voix humaine di Francis 
Poulenc e Cavalleria rusticana di Pietro Mascagni. Relatore: Emma Dante, Modera: Nicola Sani; 
SABATO 30 MAGGIO, ORE 16.00 “OPERA FAVOLA” Turandot di Giacomo Puccini raccontata ai bambini (II 
parte). A cura del Teatro Comunale di Bologna con la partecipazione della Scuola dell’Opera; 
SABATO 30 MAGGIO, ORE 21.00 “COMUNALE IN STREAMING” IL TURCO IN ITALIA. Dramma buffo 
in due atti, Libretto di Felice Romani, Musica di Gioachino Rossini, Direttore Christopher Franklin, Regia e 
scene Davide Livermore. Produzione del Rossini Opera Festival con il Palau de les Arts Reina Sofia di Valencia; 
DOMENICA 31 MAGGIO, ORE 15.30 “COMUNALE IN STREAMING” CHORUS HIGHLIGHTS 
Coro del Teatro Comunale di Bologna; 
MARTEDÌ 2 GIUGNO, ORE 12 
Omaggio degli artisti del Coro e dell’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna in occasione della Festa della 
Repubblica 
Inno di Mameli , Parole di Goffredo Mameli, Musica di Michele Novaro. Trascrizione per quintetto d’archi e per 
quartetto vocale a cura di Paolo Mora. 
 
PROGRAMMAZIONE TCBO SU RAI5 (CANALE 23) 
 
MARTEDÌ 19 MAGGIO, ORE 17.30 
ERNANI 
Direttore Roberto Polastri Regia Beppe De Tomasi 
VENERDÌ 22 MAGGIO, ORE 17.30 
LA VOIX HUMAINE / CAVALLERIA RUSTICANA 
Direttore Michele Mariotti Regia Emma Dante 
VENERDÌ 29 MAGGIO, ORE 18 
DER FLIEGENDE HOLLÄNDER (L’OLANDESE VOLANTE) 
Direttore Stefan Anton Reck Regia, scene e costumi Yannis Kokkos 
VENERDÌ 8 MAGGIO, ORE 17.30 
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ELEKTRA  
Direttore Lothar Zagrosek Regia di Guy Joosten (Premio Abbiati per la miglior regia) 
 
Con l’arrivo del secondo lockdown e con l’adesione da parte del Teatro alla campagna lanciata dall’Anfols 
nazionale Aperti nonostante tutto, il Teatro Comunale, potendo contare su una base di iscritti sul Canale piuttosto 
alta - che lo posiziona al quinto posto tra i teatri lirici italiani - ha trasmesso il ciclo sinfonico di Beethoven eseguito 
dall’Orchestra per la direzione di Asher Fisch, in occasione dei 250 anni dalla nascita del compositore. 
 
Il canale YouTube del Teatro ha raggiunto 750 mila persone nel 2020 con un livello di impression intorno ai 7 
milioni. La maggior parte del pubblico connesso al canale - circa il 60% -  non è italiano, con un significativo 
numero di utenti da Stati Uniti, Germania, Giappone, Russia, Francia, Messico, Spagna. Ciò ne fa un importante 
strumento di internazionalizzazione del Teatro, un modo per far conoscere il brand “Teatro Comunale di Bologna”  
nel mondo e per, al contempo, rimanere al fianco del pubblico e degli appassionati in questi momenti di forte 
criticità.  
Dall’esperienza dell’Otello sospeso, è nato un secondo progetto con l’autore Jonathan Ferramola, concretizzatosi nei 
mesi di novembre e dicembre con la realizzazione di 15 audio documentari che hanno coinvolto diversi dipendenti 
del Teatro e alcuni artisti del team creativo di Otello, che raccontano con le loro voci e dal loro punto di vista 
l’esperienza del Teatro chiuso, a partire dal marzo 2020 fino alla realizzazione dell’opera. Questi audio-documentari 
sono stati pubblicati nella prima settimana di marzo 2021 in cinque puntate su Rai Radio 3, nella trasmissione 
Tresoldi in onda ogni giorno alle ore 19 sull’emittente radiofonica nazionale.  
Il progetto  restituisce l’esperienza del Teatro come presidio e forte avamposto della comunità bolognese 
nell’affrontare uno dei periodi più difficili della sua storia.  . 
 
Il canale Spotify e la diffusione di podcast musicali 
Un’altra operazione in ambito digitale messa in campo nei mesi di lockdown ha riguardato la predisposizione e la 
realizzazione di un lavoro di ricerca, indicizzazione e successiva catalogazione di tutti i brani musicali con Coro e 
Orchestra del Teatro Comunale presenti sulla piattaforma Spotify. 
Dopo un lavoro di screening e la relativa indicizzazione dei brani, sono stati aperti due canali sulla piattaforma di 
ascolto musicale, il canale “Orchestra del Teatro Comunale di Bologna” e il canale “Coro del Teatro Comunale di 
Bologna”. Il primo è uno dei canali di musica classica più ascoltati al mondo che vanta un numero di ascoltatori 
mensili tale da affiancare, tra le Fondazioni lirico sinfoniche italiane, la Scala e l’Accademia di Santa Cecilia, 
raggiungendo circa 325 mila ascoltatori al mese. Anche il canale del Coro, con circa 51 mila ascoltatori al mese, è 
nel suo genere uno dei canali più ascoltati d’Europa.  
 
Le campagne fotografiche e gli audio documentari sul Lockdown 
Già dai primi giorni del lockdown, il Teatro esce dalla narrazione classica sul piano fotografico legata agli scatti di 
scena e alla rappresentazione su Instagram delle produzioni nei suoi spazi, avviando una campagna di 
fotogiornalismo che ha coinvolto diversi fotografi e professionisti del giornalismo e dell’inchiesta locale e 
nazionale. In particolare in collaborazione con il fotografo Michele Lapini, il Teatro ha avviato una narrazione 
legata al concetto di storytelling su Instagram su tutto quello che avveniva all'interno del Teatro. Dalle prime ore 
della chiusura è stato documentato un Teatro vuoto, traumatizzato, l'attività che prosegue a rilento nei mesi di marzo 
e aprile e poi verso la prima ripresa con produzioni come il Concerto del 2 giugno trasmesso in streaming con 
l’esecuzione dell’Inno d’Italia da parte in una piccola formazione dell’orchestra e del coro, la sala vuota senza 
poltrone e le riprese all’interno della sala realizzate con un drone.  
È stata anche documentata la rassegna L’Estate del Bibiena, accompagnata da una prima esposizione fisica del 
lavoro fotografico svolto da Michele Lapini, con la stampa in gigantografia di circa 25 immagini del servizio 
“Ouverture” con il Teatro Comunale di Bologna in lockdown e i suoi protagonisti.  
Le foto stampate su pvc hanno abbracciato tutto il Teatro e i suoi portici,  a copertura del cantiere della 
ristrutturazione esterna. Alcune importanti testate (come il Guardian, Forbes e altre testate italiane) hanno pubblicato 
le foto della ripresa di attività del Comunale come un evento sul piano internazionale, dato che il Teatro Comunale 
di Bologna è stato uno tra i primi Teatri a riaprire.  
La campagna fotografica è poi proseguita accompagnando l’allestimento al PalaDozza e tutte le successive fasi della 
produzione del Teatro fino agli scatti di backstage di Otello (rimasto sospeso a causa della seconda ondata), la 
campagna fotografica e le uscite su Repubblica per il concerto di Jonas Kaufmann.  
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SCUOLA DELL'OPERA 

Il Teatro Comunale di Bologna vanta una tradizione fatta di attenzione costante alla formazione ed alla promozione 
dei talenti artistici e tecnici che intendono dedicarsi alle professioni del teatro. 
Da alcuni anni realizza in proprio le attività della Scuola dell’Opera che da gennaio 2015 è diventata a tutti gli 
effetti organismo interno al Teatro. 
L’accreditamento come Ente di formazione per lo spettacolo dal vivo presso la Regione Emilia-Romagna, ottenuto 
dal Teatro sempre nel 2015, ha lo scopo di confermare l’impegno a garanzia di una forte, organica e composita 
preparazione delle future generazioni. 
Grazie all’accreditamento il Teatro può concorrere ai bandi della Regione Emilia Romagna per l’attribuzione di 
contributi del Fondo Sociale Europeo. 
Aggiudicandosi tali contributi realizza progetti dedicati alla formazione specifica di professionalità per lo spettacolo 
dal vivo.  
Attraverso la propria Scuola dell’Opera il Teatro Comunale di Bologna si rivolge in particolare a cantanti, 
professori d’orchestra e tecnici teatrali con l’obiettivo di garantirne una compiuta e coordinata preparazione 
professionale, oltre a promuovere un dialogo continuo tra le varie figure artistiche del teatro d’opera.  
L’obiettivo della Scuola è la costruzione di un’organica e composita formazione professionale tale da creare i 
presupposti per favorire concretamente l’inserimento nel mondo del lavoro. 
 

Lo scenario che si è venuto a configurare fin dai primi mesi dell’anno 2020 a causa della pandemia da COVID – 19 
ha fatto sì che tutta l’attività di formazione abbia subito un pesante rallentamento. In particolare la Regione Emilia 
Romagna, attraverso i cui contributi (derivati dal Fondo Sociale Europeo) la Scuola dell’Opera porta avanti i 
progetti formativi, ha disposto in più momenti l’interruzione delle lezioni in presenza consentendo quasi 
esclusivamente la formazione attraverso piattaforme di didattica da remoto. 

Pur avendo attivato ogni possibile alternativa le lezioni hanno inevitabilmente subito un rallentamento ed in alcuni 
casi si è dovuta constatare l’impraticabilità di certe tipologie di insegnamento da remoto. 

Una parte dei corsi in essere nel 2019 che avrebbero dovuto trovare la loro conclusione all’inizio del 2020 è stata 
portata a termine tra maggio e novembre del 2020. Questi e quasi tutti i corsi di formazione calendarizzati per il 
2020 sono stati oggetto di proroga e pertanto la loro realizzazione compiuta slitterà all’anno 2021.  

PROGETTI 2019 TERMINATI NELL’ANNO 2020: SCUOLA DELL'OPERA DEL TEATRO COMUNALE 
DI BOLOGNA - ALTA FORMAZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE 

Stage manager – addetto ufficio regia e direzione di scena  
Il corso, conclusosi con ritardo dovuto alla nota situazione sanitaria solamente nel giugno 2020, qualifica il profilo 
professionale di Addetto Ufficio Regia/Direzione di scena.  
Si tratta di una figura con competenze polivalenti: in quanto Addetto alla direzione di scena coordina e sovrintende 
il lavoro quotidiano durante le prove, gestisce l'operato dei suoi collaboratori ed è responsabile dell'attività 
produttiva in palcoscenico.  
In quando addetto Ufficio Regia gestisce i contatti tra i reparti (costumi, scenografia, trucco) e verifica che sia 
presente in palcoscenico tutto il materiale necessario alla scena.  
Deve curarsi che gli attori/interpreti conoscano la loro parte (battute, azioni, ecc.) e accertarsi che la preparazione 
(trucco e vestiti) degli attori/interpreti sia effettuata nei tempi previsti.  
È responsabile della selezione e della direzione sulla scena dei figuranti.   
I contenuti professionali di questa figura riferibili all’area artistica forniscono agli allievi gli strumenti fondamentali 
per la gestione di uno spettacolo dal vivo di Opera Lirica, Teatro, Danza o Musical in modo da comprendere e 
mettere in pratica sul palcoscenico i dettami di una regia. 
I contenuti dell’area tecnica forniscono tutte le conoscenze tecniche nelle diverse discipline che fanno parte della 
costruzione di uno spettacolo teatrale e delle professionalità che vi sono coinvolte e, tramite esercitazioni, 
simulazioni e attività di problem solving, le competenze necessarie alla gestione di risorse umane e strumenti tecnici 
mirati alla corretta costruzione di una rappresentazione teatrale. 
Allo scopo di possedere una formazione spendibile nel mondo del lavoro di riferimento, sono stati trattati contenuti 
che uniscono alle discipline professionalizzanti un ventaglio di conoscenze e competenze nell’ ambito legislativo, 
nella comunicazione e gestione delle relazioni all’ interno del gruppo di lavoro, dell’inglese tecnico per lo 
spettacolo, dell’informatica applicata alla gestione dello spettacolo dal vivo. 
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L’esperienza di stage infine ha rappresentato l’occasione di sperimentare all’interno di un reale contesto 
professionale le competenze acquisite.  

Professore d’orchestra  
Le ultime attività riferibili alla sezione Professore d’orchestra hanno subito una decisa battuta d’arresto a causa 
della pandemia nei primi mesi dell’anno. La difficoltà riscontrata nell’erogare un valido insegnamento in una 
materia così particolare con modalità a distanza ha fatto sì che i corsi si siano potuti concludere solamente nel 
maggio 2020. 
Sezione Archi Il professore d’orchestra Sezione Archi è un musicista professionista in possesso di elevate 
conoscenze e competenze esecutive del proprio strumento (violino, viola, violoncello, contrabbasso), oltre che per 
uso solistico, anche per l’inserimento nell’articolazione musicale a sezioni.  
Conosce il repertorio lirico sinfonico della propria parte e possiede competenze in ordine ai linguaggi musicali e alla 
forma. Dotato di solida tecnica strumentale, ha particolari cognizioni dei termini della professione, che si declina per 
prassi strumentali, utili a produrre una sezione orchestrale coesa. Lavora in coordinamento con gli altri professori 
della sezione, tenendo un comportamento atto a rendere il lavoro massimamente produttivo. 
Sezione Fiati, Percussioni Il professore d’orchestra Sezione Fiati e Percussioni è un musicista professionista in 
possesso di elevate conoscenze e competenze esecutive del proprio strumento (flauto, oboe, clarinetto, fagotto, 
tromba, trombone, corno, timpano e percussioni), oltre che per uso solistico, anche per l’inserimento 
nell’articolazione musicale a sezioni.  
Conosce il repertorio lirico sinfonico della propria parte e possiede competenze in ordine ai linguaggi musicali e alla 
forma.  
Dotato di solida tecnica strumentale, ha particolari cognizioni dei termini della professione, che si declina per prassi 
strumentali, utili a produrre una sezione orchestrale coesa. Lavora in coordinamento con gli altri professori della 
sezione, tenendo un comportamento atto a rendere il lavoro massimamente produttivo. 
Sezioni Archi, Fiati, Percussioni A coronamento dell’impianto progettuale dei due corsi per professori d’orchestra 
si sono sviluppati ulteriori tre moduli, in cui la Sezione Archi è integrata dalla Sezione Fiati e Percussioni. 
Percorsi che hanno avuto la finalità di accomunare i partecipanti in un'unica fase di studio: 
- Musica d’insieme per archi, fiati e percussioni 
- Repertorio orchestrale classico 
- Repertorio orchestrale romantico e contemporaneo 
Dando così l’opportunità di creare per giovani musicisti un vero percorso qualificato di esperienza orchestrale. 
Le ore previste per i tre percorsi formativi dedicati alla formazione dei professori d’orchestra soprattutto per quanto 
riguarda la fase di project work, hanno avuto lo scopo di creare per i giovani musicisti il contatto pratico con il 
mondo professionale. 
 

Tecnico degli allestimenti scenici - PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE 
(IFTS) 
Il corso, iniziato nel novembre 2019, ha potuto vedere la fine solo nel novembre 2020. 
Il Tecnico degli allestimenti scenici è un tecnico polivalente in grado di intervenire su più settori e contesti ed è in 
grado di realizzare, interpretare e leggere schizzi e disegni progettuali anche virtuali, di costruire elementi 
scenografici per spettacoli tradizionali e multimediali, nonché per eventi fieristici e museali e di montare, smontare e 
movimentare allestimenti teatrali tradizionali e multimediali e di riparare e/o modificare degli elementi di scena.  
Il percorso didattico ha permesso inoltre di acquisire una serie di competenze trasversali, che permettono di favorire 
la comunicazione, l’interazione e la collaborazione all’interno di un gruppo di lavoro, nonché di muoversi con agio 
nel settore, grazie a nozioni di base di contrattualistica e di auto imprenditorialità. 
 
PROGETTI 2020 CHE HANNO POTUTO VEDERE SOLO UN PARZIALE SVOLGIMENTO 
NELL’ANNO E SONO SLITTATI IN TUTTO O IN PARTE NELL’ANNO 2021: SCUOLA DELL'OPERA 
DEL TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA - ALTA FORMAZIONE E FORMAZIONE TECNICA 
SUPERIORE 
Corso di alto perfezionamento e inserimento professionale per cantanti lirici  
Primo dei corsi del catalogo 2020: avviato nel mese di gennaio, (fine precedentemente prevista nel novembre 2020) 
ancora in fase di realizzazione con modalità mista a distanza e in presenza. Previsione di termine giugno 2021. 
Il progetto realizza un percorso di studio e approfondimento, nonché di eventuale inserimento professionale nei 
progetti del Teatro Comunale e di altre importanti istituzioni musicali. 
E’ rivolto a cantanti lirici che sono in una fase di consolidamento della propria identità professionale.  
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La proposta formativa che unisce la serietà dell’approfondimento dei linguaggi musicali e delle competenze tecniche 
e l’apprendimento della consapevolezza della loro spendibilità in un progetto personale di ricerca di un ruolo maturo 
nel mondo della professione artistica, si coniuga con l’esigenza sempre più avvertita e sollecitata dagli Enti di 
Produzione di valorizzare cantanti lirici emergenti, creando occasioni di debutto e garantendo un avviamento di 
carriera accompagnato dalla solidità della preparazione ricevuta e dalla visibilità che il TCBO potrà offrire.  
Le ore previste in project work hanno completato con il contatto pratico con il mondo professionale il percorso di 
formazione. 
 
Corso di perfezionamento ed avviamento professionale per cantanti lirici 
L’inizio del corso era stato previsto tra novembre e dicembre 2020 con termine nell’autunno 2021. Inizierà 
indicativamente nel maggio 2021. 
La volontà di promuovere un corso in canto lirico nel repertorio belcantistico, dedicata alla promozione e sviluppo 
della carriera di giovani cantanti presso il Teatro Comunale di Bologna, è nata dall'esigenza di salvaguardare un 
patrimonio culturale straordinario, quello del Belcanto, vero vanto della civiltà italiana.  
Il TCBO intende rispondere alle esigenze rilevate attraverso la proposizione di un’offerta formativa mirata alla 
specializzazione nel repertorio belcantistico, particolarmente attenta alle dinamiche di evoluzione e programmazione 
artistica del settore al fine di migliorare l’allievo nella sua duplice funzione di cantante-attore, aumentando la 
consapevolezza dell’essere artista nel mondo contemporaneo, tecnicamente attrezzato sul piano vocale, ma al 
contempo orientato sul piano stilistico e culturale. 
 
Corso per parrucchiere e truccatore teatrale 
Il corso è iniziato a ottobre 2020, ed attualmente è ancora in fase di realizzazione con modalità mista in presenza e a 
distanza. Previsione ipotetica di termine per giugno 2021. 
Il corso per Truccatore/Parrucchiere si inserisce in un contesto artistico che spazia dal teatro d’opera alla prosa, dal 
balletto al musical, dal cinema alla televisione, in cui l’impiego di tecnologie d’avanguardia ha accelerato la 
necessità per gli Enti di spettacolo di profili professionali specifici.  
Il corso intende rafforzare e innovare le competenze di un profilo creativo-artistico, secondo un modello di 
evoluzione professionale dei processi di lavoro in palcoscenico, a sostegno della crescita degli Enti e delle 
imprese/organizzazioni nel settore culturale/teatrale, nonché promuovere e sviluppare  politiche di mobilità a 
supporto dell’occupabilità di una figura professionale tecnico artistica, attraverso un sistema integrato di relazioni 
tra soggetti dello spettacolo dal vivo. 
 
Professore d’orchestra – Sezione Archi– Sezione fiati, percussioni - Sezioni archi, fiati, percussioni 
I nuovi corsi per professori d’orchestra in origine programmati per iniziare e svolgere una larga parte del percorso 
nel 2020 hanno invece avuto inizio con grande ritardo soltanto nel gennaio 2021 
Si concluderanno indicativamente per fine anno 2021. 
 
Tecnico degli allestimenti scenici - PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA 
SUPERIORE (IFTS) 
Il nuovo corso ha avuto regolare inizio il 30 novembre 2020 come da previsioni. Attualmente si sta svolgendo con 
modalità mista in presenza e a distanza e si prevede la sua conclusione entro l’autunno 2021. 
Il Tecnico degli allestimenti scenici è un tecnico polivalente in grado di intervenire su più settori e contesti ed è in 
grado di realizzare, interpretare e leggere schizzi e disegni progettuali anche virtuali, di costruire elementi 
scenografici per spettacoli tradizionali e multimediali, nonché per eventi fieristici e museali e di montare, smontare e 
movimentare allestimenti teatrali tradizionali e multimediali e di riparare e/o modificare degli elementi di scena.  
Il percorso didattico permette inoltre di acquisire una serie di competenze trasversali, che permettono di favorire la 
comunicazione, l’interazione e la collaborazione all’interno di un gruppo di lavoro, nonché di muoversi con agio nel 
settore, grazie a nozioni di base di contrattualistica e di auto imprenditorialità. 
 
PROGETTO OPERA NEXT 
Oltre all’attività resa possibile attraverso i corsi finanziati dalla Regione Emilia-Romagna, la Scuola ha portato 
avanti negli anni dal 2015 al 2019 il progetto Opera Next, incentrato sullo studio intensivo di opere del grande 
repertorio e con  lo scopo di avviare al debutto giovani e promettenti talenti della lirica. 
Per l’anno 2020 erano stati programmati diversi progetti di diretta gestione del Teatro Comunale con questa finalità 
che hanno dovuto subire un rinvio a quando sarà nuovamente possibile ricevere il pubblico in Teatro oppure 
dovranno essere programmati su piattaforme streaming. Nel cartellone della stagione d’opera 2020 del Teatro 
Comunale di Bologna, nell’ambito di Opera Next, era stato programmato L’Elisir d’amore di Gaetano Donizetti, 
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uno spettacolo che vedeva per la prima volta il Teatro Comunale di Bologna partecipare al progetto europeo 
Creative Europe. 
Nonostante la situazione mondiale drammatica i giovani artisti selezionati in collaborazione con l’Opera (e)Studio di 
Tenerife e con il Teatro dell’Opera e Balletto di Tbilisi hanno avuto occasione di approfondire lo studio e di 
debuttare lo spettacolo firmato per la regia da Pablo Maritano. 
Una volta in Italia il progetto, sotto la direzione d’orchestra del M° Jonathan Brandani, è potuto andare in scena con 
alcune modifiche alla messa in scena presso il PalaDozza, struttura a vocazione sportiva, dove il Teatro Comunale, 
con le necessarie accortezze dovute ai protocolli sanitari, ha potuto rappresentarlo per i propri abbonati nel 
settembre 2020. 
 
Nella tradizione della Scuola dell’Opera tutti i corsi realizzati sono completamente gratuiti per tutti gli allievi. Tale 
politica ha da sempre permesso di selezionare liberamente i migliori elementi. Sono di gratificazione e conforto in 
questo tipo di scelta le numerose carriere professionali avviate concretamente da ex allievi. 
 

§ 

PRINCIPALI COLLABORAZIONI CON LE ALTRE ISTITUZIONI CULTURALI DELLA CITTÀ E DEL 
TERRITORIO 

Di seguito un elenco delle collaborazioni che il Teatro Comunale di Bologna ha instaurato con gli enti ed 
associazioni maggiormente significative operanti nella realtà culturale cittadina, regionale e nazionale:  
Accademia di Belle Arti di Bologna 
Accademia Nazionale del Cinema di Bologna 
Accademia Pianistica Internazionale di Imola 
Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 
Altre Velocità 
Arena del Sole 
Associazione Culturale ABC 
Bernstein School of Musical Theatre 
Bologna Festival 
CEMI Bologna 
Cineteca di Bologna 
Comune di Bologna 
Conservatorio di Musica “G. B. Martini” di Bologna 
Conservatorio “B. Maderna” di Cesena 
Conservatorio “G. Frescobaldi” di Ferrara 
Conservatorio “A. Boito” di Parma 
Conservatorio “G. Nicolini” di Piacenza 
CUBo – Circolo Dipendenti Università di Bologna 
CUSB – Centro Universitario Sportivo Bologna 
DMS - Dipartimento di Musica e Spettacolo dell’Università degli studi di Bologna DAMSLab - Dipartimento delle 
Arti - Unibo 
ERT - Emilia Romagna Teatri 
Facoltà di Scienze della Formazione - Unibo 
Hamelin 
Istituti scolastici di Bologna e Provincia 
Ist. Sup. di Studi Musicali di Reggio E. e Castelnuovo d.M. 
MAMbo 
Museo Internazionale e Biblioteca della Musica di Bologna 
Pinacoteca Nazionale di Bologna 
Progetto ROCK - Assessorato alla Cultura Comune di Bologna 
Regione Emilia Romagna 
Scuola di Teatro di Bologna “Alessandra Galante Garrone” 
Ufficio Scolastico Regionale  
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Elenco cronologico complessivo delle manifestazioni Opera – Danza - Sinfonica 
CL
AS
SE

TITOLO DELL'OPERA
Musica di
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DATA E 
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ESECUZIONE

PERSONAGGI E INTERPRETI PRINCIPALI 
ORCHESTRA E CORO M° del Coro

REGIA, SCENE, 
COSTUMI, 

LUCI, 
COREOGRAFIA

DIRETTORE ALLESTIMENTO

O Concerto di Capodanno 1
1 gennaio 
Auditorium 

Teatro Manzoni
Filarmonica del Teatro Comunale di Bologna Hirofumi 

Yoshida

A TRISTAN UND ISOLDE Richard Wagner 7

21, 22, 24, 26, 
28, 29, 31 

gennaio 2020 
Teatro 

Comunale 

Tristan: S. Vinke/Bryan Register; Re Marke: 
Albert Dohmen; Isolde: Ann 

Petersen/Catherine Foster; Kurwenal: Martin 
Ganter; Brangane: Ekaterina Gubanova; 
Melot/Un pilota: Tommaso Caramia ; Un 

pastore/un giovane marinaio: Paolo 
Antognetti  M° del coro: Alberto Malazzi; 

Regia: Ralf 
Pleger & 

Alexander 
Polzin; scene 

Alezander 
Polzin; costumi 

Wojciech 
Dziedzic; 

progetto luci 
John Torres

Juraj Valčuha
Nuova produzione del TCBO 

con La Monnaie/De Munt

N Ludwig van Beethoven Missa solemnis op. 123 2
4 febbraio 
Auditorium 

Teatro Manzoni

Soprano: Siobhan Stagg; merzzosoprano: 
Stefanie Irànyi; tenore: Antonio Poli; basso: 
Felix Speer; M° del coro: Alberto Malazzi; 

Orchestra e coro del TCBO

Asher Fisch

 --
CAVALLERIA RUSTICANA/PAGLIACCI Pietro 

Mascagni, Ruggero Leoncavallo 2
7, 9 febbraio 

2020 Teatro Valli 
REGGIO EMILIA

Cavalleria Rusticana: Santuzza Sonia 
Ganassi; Lola Alessia Nadin; Turiddu Angelo 

Villari; Alfio Stefano Meo; Lucia Claudia 
Marchi. Pagliacci: Nedda/Colombina 

Carmela Remigio; Canio/Il pagliaccio Stefano 
La Colla; Tonio/Taddeo Stefano Meo; 

Beppe/Arlecchino Paolo Antognetti; Silvio 
Vincenzo Nizzardo.

Emma Dante, 
Serena 

Sinigaglia

Frédéric 
Chaslin

O
Ludwig van Beethoven Concerto per violino e orchestra 

op 61 in re maggiore; Johannes Brahms Sinfonia n. 4 in 
mi minore op. 98

2
8 febbraio 
Auditorium 

Teatro Manzoni
Violino: Marco Rizzi; Orchestra del TCBO

Frédéric 
Chaslin

O

Ottorino Respighi Fontane di Roma, poema sinfonico P. 
106; Igor Stravinsky L'Uccello di Fuoco, suite per 

orchestra (versione 1919); Ludwig van Beethoven sinfonia 
n. 4 in si bemolle maggiore op. 60 

2
12 febbraio 
Auditorium 

Teatro Manzoni
Orchestra del TCBO Pietari 

Inkinen

O

Ludwig van Beethoven ouverture da Le creature di 
Prometeo; Wolfgang A. Mozart Concerto per violino e 

orchestra n. 3 in sol maggiore K 216; Ludwig van 
Beethoven, Sinfonia n. 6 in fa maggiore op. 68 

"Pastorale"

2
17 febbraio 
Auditorium 

Teatro Manzoni

Violino: Julian Rachlin; Filarmonica del 
Teatro Comunale Bologna

Julian 
Rachlin

A MADAMA BUTTERFLY Giacomo Puccini 9

18, 19, 20, 21, 
22, 23/2  Teatro 
Comunale 18, 
20 e 21/10 al 
Paladozza.  

Madama Butterfly (Cio-Cio San): Karah 
Son/Svetlana Kasyan; Suzuki: Cristina 

Melis; Kate Pinkerton: Grazia Sinagra; F. B. 
Pinkerton: Piero Pretti/Raffaele Abete; 

Sharpless: Dario Solari/Gustavo Castillo; 
Goro: Cristiano Olivieri; Il Principe Yamadori: 

Luca Gallo; Lo zio Bonzo: Nicolò Ceriani

Regia Damiano 
Michieletto; 
scene Paolo 

Fantin; costumi 
Carla Teti; luci 
Marco Filibeck

Pinchas 
Steinberg

produzione del Teatro Regio di 
Torino

Christoph W. Gluck, da Orfeo ed Euridice, Danza degli 
Spiriti beati, Wolfgang A. Mozart, Sinfonia n. 25 in Sol 

minore K183, Ludwig van Beethoven, Sinfonia n. 5 in Do 
minore op. 67

2 25, 26 giugno, 
TCBO

Orchestra del TCBO Michele 
Mariotti

Giuseppe Martucci, Notturno, n. 1 op. 70 in Sol bemolle 
maggiore, Richard Wagner, Idillio di Sigfrido, Ludwig van 
Beethoven, Sinfonia n. 4 in Si bemolle maggiore op. 60

2 1, 2 luglioTCBO Orchestra del TCBO Juraj Valcuha

Christoph W. Gluck, Orfeo ed Euridice, ouverture, 
Joseph Bologne Chevalier de Saint-Georges, Sinfonia n. 
2 in re maggiore op. 11, Luigi Boccherini, Sinfonia n. 6 

op. 14 in Re minore La Casa del Diavolo, Franz J. 
Haydn, Sinfonia 104 in Re  maggiore London

2 3, 4 luglio TCBO Orchestra del TCBO Marco Boni

BILLY STRAYHORN Take the A train, CEDAR WALTON 
Cedar’s Blues, DIZZY GILLESPIE Con Alma, 

CEDAR WALTON Martha’s Prize, ROBERTO ROSSI 
Jerry Roll, VINCENT YOUMANS/IRVING CAESAR Tea 

For Two, CEDAR WALTON Ojos The Rojo, BILLIE 
HOLIDAY Lady Sings the Blues, ROSSI C’è Rock,  

BILLY STRAYHORN Take the A train 

Il Valzer tra Germania e Austria: Johannes Brahms, 
Liebeslieder-Walzer op. 52, Johann Strauss, An der 
schönen blauen Donau op. 314, Johannes Brahms, 

Neue Liebeslieder-Walzer op.65

2 8, 9 luglio TCBO
Coro TCBO; Nicoletta Mezzini, Cristina 

Giardini, pianoforti
Alberto 
Malazzi

ERJ Orchestra1 6 luglio TCBO
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LUCI, 
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DIRETTORE ALLESTIMENTO

Il Coro da Camera in Italia e Francia: Claudio Monteverdi, 
Due cori dall’Orfeo, con la realizzazione del basso 
continuo al pianoforte di Giacomo Orefice (1909), 

Gioachino Rossini, 

I gondolieri, La passeggiata, Il carnevale, Alfredo 
Catalani, Extase!,  Gabriel Fauré, Cantique de Jean 

Racine op. 11 Madrigal op.35, Pavane op. 50, Reynaldo 
Hahn, da “Douze Rondels” Le Jour, Gardez le trait de la 

fenêtre, La Nuit

Oceano di suoni – Racconti in musica a cura di 
Pierfrancesco Pacoda. Rock down. I 40 anni di London 

Calling 
1 13 luglio TCBO Federico Poggipollini

Camille Saint-Saens, da Samson et Dalila, Francesco 
Cilea, da Adriana Lecouvreur, Giuseppe Verdi, da Aida

1 15 luglio TCBO Veronica Simeoni, mezzosoprano, Roberto 
Aronica, tenore, Nicoletta Mezzini, pianoforte

Concerto dei giovani interpreti della Scuola dell’Opera del 
Teatro 1 16 luglio TCBO

Javiera Saavedra soprano
Maria Sardaryan soprano

Elena Caccamo mezzosoprano
Eleonora Filipponi mezzosoprano

Pierluigi D’Aloia tenore
Thiago Felipe Stopa baritono

Andrea Tabili basso
al pianoforte Amedeo Salvato

Wolfgang A. Mozart, Concerto per pianoforte e orchestra 
n. 9 K 271 in Mi bemolle maggiore Jeunehomme, 
Wolfgang A. Mozart, Sinfonia n. 41, K 551, in Do 

maggiore Jupiter

2
17, 18 luglio 

TCBO
Orchestra del TCBO, pianoforte solista 

Alexander Lonquich
Alexander 
Lonquich 

Oceano di suoni – Racconti in musica a cura di 
Pierfrancesco Pacoda, La quiete dopo l’addio. Omaggio 

a Franco Battiato. Incontro con Beatrice Antolini
1 20 luglio TCBO Beatrice Antolini, violoncellista Mattia 

Lorenzo Boschi

Franz Schubert, Ouverture in Re maggiore D.590 Nello 
stile italiano, Wolfgang A. Mozart, Sinfonia n. 36 in Do 

maggiore K 425 Linz, Ludwig van Beethoven, Sinfonia n. 
7 in La maggiore op 92

2
22, 23 luglio 

TCBO Orchestra del TCBO
Marco 
Angius

Franz Schubert, Sinfonia n. 5 in Si bemolle maggiore D 
483, Wolfgang A. Mozart, Sinfonia n. 35 in Re maggiore 
K 385 Haffner , Ludwig van Beethoven, Sinfonia n.1 in Do 

maggiore op. 21

2
24, 25 luglio 

TCBO Orchestra del TCBO
Stefano 

Conticello

Oceano di suoni – Racconti in musica a cura di 
Pierfrancesco Pacoda. L’Emilia, il Mondo, i CCCP, i CSI 

- Incontro con Massimo Zamboni
1 27 luglio TCBO Massimo Zamboni, Cristiano Roversi

Ludwig van Beethoven, Ah, perfido Op. 65  scena ed 
aria, Wolfgang A. Mozart, Ch'io mi scordi di te…Non 

temer … K 505, Aria per soprano con pianoforte 
obbligato, Ludwig van Beethoven, Sinfonia n. 2 in Re 

maggiore op. 36

2 29, 30 luglio 
TCBO

orchestra TCBO; soprano solista Mariangela 
Sicilia

Asher Fisch

Concerto dei giovani interpreti della Scuola dell’Opera del 
Teatro 1 31 luglio TCBO

Samantha Faina soprano, Javiera 
Saavedra soprano, Maria Sardaryan soprano, 

Pierluigi D’Aloia tenore, Ermes 
Nizzardo tenore, Thiago Felipe 

Stopa baritono, al pianoforte Giorgio 
D’Alonzo

Concerto dei giovani interpreti della Scuola dell’Opera del 
Teatro 1 1 agosto TCBO

Melissa D’Ottavi soprano, Olesia 
Mamonenko soprano, Rossella 

Vingiani soprano, Elena 
Caccamo mezzosoprano, Eleonora 

Filipponi mezzosoprano, Andrea 
Tabili basso, al pianoforte Amedeo Salvato

CONCERTO 2 AGOSTO - D. Comitini Resa al labirinto, 
G. Holst The planets, E. Morricone Non devi dimenticare

1

2 agosto, 
Piazza 

Maggiore, 
Bologna

Orchestra del TCBO, Coro femminile del 
TCBO diretto dal M° A. Malazzi, voce 

recitante Vittorio Franceschi
Asher Fisch

CONCERTO CINETECA - The general 1

26 agosto, 
Piazza 

Maggiore, 
Bologna

Orchestra del TCBO
Timothy 
Brock

CONCERTO CINETECA - Sylvester 1

29 agosto, 
Piazza 

Maggiore, 
Bologna

Orchestra del TCBO
Timothy 
Brock

Coro TCBO; Nicoletta Mezzini, Pianoforte 
Alberto 
Malazzi2

10, 11 luglio 
TCBO
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O

Ludwig van Beethoven ouverture in do maggiore op. 115 
"Namensfeier"; Edvard Grieg concerto per pianoforte e 

orchestra in la minore op. 16; Pëtr Il'ič Čajkovskij 
sinfonia n. 4 in fa minore op. 36

1
21 settembre 

Paladozza
Pianoforte: Valerij Sokolov; Orchestra del 

TCBO Juraj Valčuha

O

Gaetano Donizetti scene della pazzia da "Lucia di 
Lammermoor" e "Linda di Chamonix"; Vincenzo Bellini 

scene da "I Puritani"; Ludwig van Beethoven sinfonia n. 7 
in la maggiore opera 92

2 28 settembre Soprano: Jessica Pratt; Filarmonica del 
Teatro Comunale di Bologna

Hirofumi 
Yoshida

B L'ELISIR D'AMORE Gaetano Donizetti 8

26, 27, 29, 30 
settembre 2020, 

1, 3, 6 e 7 
ottobre 

Esecuzione in 
forma 

semiscenica al 
Paladozza

Adina: Maria Rita Combattelli/Sofìa Esparza 
Jàuregu; Nemorino: Klodjan Kaçani/ David 
Astorga; Belcore: Alberto Bonifazio/Jacobo 
Ochoa Pietrahita; Il dottor Dulcamara: Givi 

Gigineishvili/Matteo Andrea Mollica; 
Giannetta: i/Eleonora Boaretto

Regia Pablo 
Maritano; scene 
Serena Rocco; 
costumi Lorena 

Marin; luci 
Virginio Levrio

Jonathan 
Brandani

Nuova produzione del TCBO 
con Auditorio de Tenerife e 

con Teatro dell'Opera e 
Balletto di Tbilisi, Georgia 

PROGETTO EUROPA 
CREATIVA

O

Ouverture del Guillaume Tell di G.Rossini, Sinfonia n. 4 
in la maggiore op. 90 “Italiana” di F. 

Mendelssohn,Sinfonia da La forza del destino di G.Verdi, 
Sinfonia n. 5 in mi minore op. 64 di Pëtr Il’ič Čajkovskij

1
2 ottobre 2020 

Parco Ducale di 
Parma

Festival Verdi di Parma e Busseto 
coproduzione con Teatro Regio di Parma  

Orchestra del TCBO 
 --

Valerij 
Abisalovič 

Gergiev

Concerto sinfonico 1 9 ottobre 2020 
Imola

Orchestra del TCBO in collaborazione con 
l'Accademia del Maestro

- Marco Boni

H LE QUATTRO STAGIONI, là dove ti porta il cuore 3
9 e 10 (2) 

ottobre Teatro 
Comunale

Etoile Eleonora Abbagnato
Giuliano 
Peparini, 

coreografia

Beatrice 
Venezi

O
Ludwig van Beethoven concerto n. 4 per pianoforte e 

orchestra in sol maggiore op. 58; Coriolano ouverture in 
do minore op. 62; sinfonia n.1 in do maggiore op. 21

2
12 ottobre 
Auditorium 

Teatro Manzoni

Pianoforte: Alexander Melnikov; Filarmonica 
del Teatro Comunale di Bologna

Roberto 
Abbado

O

Felix Mendelssohn- Bartholdy concerto n. 1 in sol 
minore per pianoforte e orchestra op. 25 (MWV 07); 

Ludwig van Beethoven sinfonia n. 3 mi bemolle maggiore 
op. 55 "Eroica"

2
15 ottobre 
Paladozza

Pianoforte: Michail Lifits; Orchestra del 
TCBO Yoel Levi

O W. A. Mozart concerto per pianoforte e orchestra n.2 in 
la maggiore K 488; Stefano Bollani Concerto Verde

2 19 ottobre 
Paladozza

Pianoforte: Stefano Bollani; Filarmonica del 
Teatro Comunale di Bologna

Stefano 
Bollani

O

G.Verdi da La forza del destino, “Ouverture”, A. 
Ponchielli da Gioconda, “Cielo e mar”, F.Cilea 

da Adriana Lecouvreur, “Acerba voluttà”, U.Giordano 
da Andrea Chénier, “Improvviso”, G.Puccini da Manon 

Lescaut, “Intermezzo”, G.Verdi da Aida, “L’aborrita 
rivale… Già i sacerdoti adunansi…”, P.Mascagni 
da Cavalleria rusticana, “Intermezzo sinfonico”, 

da Cavalleria rusticana, “Mamma, quel vino è generoso”, 
G.Verdi da La forza del destino, “La vita è inferno 
all’infelice”, C. Saint-Saëns da Samson et Dalila, 

“Baccanale”, da Samson et Dalila, “Mon cœur s’ouvre à 
ta voix”, J.Halévy da La Juive, “Rachel, quand du 

Seigneur”, G.Bizet da Carmen, “Aragonais”, 
da Carmen, “C’est toi!… C’est moi…”

1
25 ottobre 
Paladozza

Orchestra del TCBO, J. KAUFMANN tenore, 
C. MAGRAINE mezzosoprano Asher Fisch

A OTELLO Giuseppe Verdi 1

8 novembre 
2020 prova 
generale al 

Paladozza (a 
porte chiuse)

Otello: Gregory Kunde; Jago: Franco 
Vassallo/Angelo Veccia; Cassio: Giovanni 
Salla; Roderigo: Pietro Picone; Lodovico: 

Luciano Leoni; Montano: Luca Gallo; 
Desdemona: Mariangela Sicilia/Federica 

Vitali; Emilia: Anna Malavasi           
Orchestra del TCBO

Regia Gabriele 
Lavia; scene 
Alessandro 

Camera; 
costumi Andrea 

Viotti

Asher Fisch Nuova produzione del TCBO

O
"Ciclo beethoveniano"                                                     

Ludwig van Beethoven Sinfonie n. 2, 3, 4 1

2 dicembre 
(registrazione) 

Teatro 
Comunale

Orchestra del TCBO Asher Fisch

O "Ciclo beethoveniano"                                                      
Ludwig van Beethoven Sinfonie n.  5, 6

1

5 dicembre 
(registrazione) 

Teatro 
Comunale

Orchestra del TCBO Asher Fisch
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CL
AS
SE

TITOLO DELL'OPERA
Musica di

N.E
SEC
UZI
ONI

DATA E 
LUOGO DI 

ESECUZIONE

PERSONAGGI E INTERPRETI PRINCIPALI 
ORCHESTRA E CORO M° del Coro

REGIA, SCENE, 
COSTUMI, 

LUCI, 
COREOGRAFIA

DIRETTORE ALLESTIMENTO

O

G.Rossini Sinfonia in Re “Al Conventello”, G.Rossini 
Sinfonia in Re “di Bologna”, G.Rossini La Cenerentola, 
Ouverture, F.J.Haydn Sinfonia n. 88 in Sol maggiore 

Hob. 1/88

1

11 dicembre 
(registrazione) 

Teatro 
Comunale

Orchestra del TCBO Antonino 
Fogliani

O "Ciclo beethoveniano"                                                     
Ludwig van Beethoven Sinfonie n. 7, 8

1

15 dicembre 
(registrazione) 

Teatro 
Comunale

Orchestra del TCBO Asher Fisch

O

Concerto di Capodanno, G. Rossini da Il barbiere di 
Siviglia, Ouverture, F. Mendelssohn Sinfonia n. 4 op. 90 

in La maggiore Italiana Saltarello, P.Mascagni da 
Cavalleria rusticana Intermezzo, G. Bizet da Carmen 

Aragonaise, G. Puccini da Manon Lescaut Intermezzo 
atto terzo, W. A. Mozart da Il flauto magico, Ouverture, 

J. Strauss Pizzicato polka, J. Strauss da Die 
Fledermaus, Ouverture     

Coro maschile: Stephen Foster (1826-1864) Some folks, 
Ring ring de banjo , Beautiful dreamer, Oh, Susanna

Coro femminile Gabriel Fauré (1845-1924): Cantique de 
Jean Racine op. 11, Léo Delibes (1836-1891): Les 

Norwégiennes 

1

17 dicembre 
(registrazione) 

Teatro 
Comunale

Orchestra del TCBO Asher Fisch

 “L’Ottocento tra Europa e Stati Uniti d’America” pagine 
di Franz Schubert, Hector Salomon e Charles Gounod 
ispirate alla natura, di Hector Berlioz e Giuseppe Verdi 
dedicate alla patria e canzoni di Stephen Foster “padre 

della musica americana”

1

9 dicembre 
(registrazione) 

Teatro 
Comunale

Coro del TCBO; Cristina Giardini, pianoforte        
M° del coro: Alberto Malazzi; 

Alberto 
Malazzi

“Tra Francia e Russia” di autori quali Camille Saint-
Saёns, Hector Berlioz, Léo Delibes, Charles Gounod, 

Gabriel Fauré e Sergej Rachmaninov.
1

12 dicembre 
(registrazione) 

Teatro 
Comunale 

Coro del TCBO; Nicoletta Mezzini pianoforte        
M° del coro: Alberto Malazzi; 

Alberto 
Malazzi

87Totale recite   
 
 
 
 
 

RIEPILOGO DELLE MANIFESTAZIONI PROGRAMMATE NEL 2020 
 

TOTALE in sede
fuori sede 

(*)
LIRICA 27                   25                   2                     
DANZA 3                     3                     -                      

SINFONICA 50                   45                   5                     

SINFONICA streaming Aperti nonostante tutto 7                     7                     -                      

CONCERTI IN FORMA DIVULGATIVA 9                     9                     -                      

Altre manifestazioni e attività (**) 162                 162                 -                      
TOTALE 258                 251                 7                     

(*) Eventi in sedi diverse da TCBO e Manzoni e Paladozza

(**) di cui nr. 108 visite guidate, nr. 9 conferenze introduttive e nr.8 Opera favola Youtube

TIPOLOGIA
Nr. MANIFESTAZIONI
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NUMERO MANIFESTAZIONI 2020-2019 
 

2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019

LIRICA 25         83         2           -            -            18         11         27         112      

LIRICA DIVULGATIVA -            9           -            -            -            9           
DANZA 3            17         -            -            -            -            -            3           17         

SINFONICA 45         34         5           1           -            1           -            50         36         
SINFONICA streaming Aperti nonostante 
tutto

7            -            7           -            

CAMERISTICA - ALTRI CONCERTI -            41         -            -            -            -            -            41         

CONCERTI IN FORMA DIVULGATIVA 9            36         -            9           36         

Altre manifestazioni e attività (**) 162       406      1           -            162      407      
TOTALE 251       626      7           2           -            19         -            11         258      658      

(**) 2019: di cui nr. 212 visite guidate e nr.39 conferenze introduttive

(**) 2020: di cui nr. 108 visite guidate, nr. 9 conferenze introduttive e nr.8 Opera favola Youtube

TIPOLOGIA
Bologna Regione Fuori Regione Estero TOTALE

 
 
 

-

100 

200 

300 

400 

500 

600 

2020 2019
TOTALI 258 658
Altre manif./attività 162 407
Sinfonica/Concerti 66 113
Balletto 3 17
Lirica 27 121

27 
121

3 

17
66

113162

407258

658
nr manif.

anno

Raffronto del numero manifestazioni dell'anno 2020 con il 2019

 
 

Si riassumono qui di seguito alcuni indicatori utili a rappresentare l’attività svolta nell’anno di riferimento 

Attività realizzata 2020 2019 differenze 
valori 

diff %

Totale manifestazioni e attività 258                           658                           400-                      -60,79%
Abbonamenti lirica  (nr.) 2.599                       2.701                       102-                      -3,78%
Abbonamenti sinfonica-altri concerti (nr.) 940                           776                           164                      21,13%
Abbonamenti danza (nr.) 562                           529                           33                        6,24%
Presenze spettatori (nr.) 56.318                     97.608                     41.290-                -42,30%
Presenze spettatori (nr.) comprese tournée estero 56.318                     111.522                  55.204-                -49,50%
Ricavi di biglietteria (€m) 1,346                       2,664                       1,318-                  -49,47%
Ricavo di biglietterio medio per spettatore (€) 23,90                       27,29                       3,39-                    -12,43%  

 
Tutti gli indici risentono della forzata sospensione delle attività. 
Non sono evidenziate le attività valevoli ai fini FUS e i relativi indici in quanto per il 2020 (e 2021) il riparto del 
FUS avviene in deroga ai parametri e ai criteri generali previsti dal DM 3 febbraio 2014. 
Il numero di abbonati a inizio anno registrava un incremento (totale abbonamenti 2020 n. 4.101, 2019 n. 4.006) 
grazie alla danza e alla sinfonica, proposta per  la prima volta con un cartellone unico assieme alla Filarmonica del 
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Teatro Comunale, e anche la risposta del pubblico sull’acquisto dei biglietti all’inizio dell’anno facevano ben 
sperare sul conseguimento degli obiettivi di incassi delineati nel previsionale 2020. 

Già a partire dal 2017 il Teatro aveva incrementato ulteriormente le attività sul territorio (per lo più gratuite) 
finalizzate ad una maggiore diffusione e visibilità del Teatro, oltre ad aver introdotto nuove iniziative (ad esempio le 
Domeniche al Comunale, Il Comunale in Città, le conferenze introduttive delle opere, le visite guidate curate 
direttamente dal personale del Teatro) e ad aver ampliato l’attività offerta in collaborazione proattiva con 
l'Amministrazione Comunale e con gli altri soggetti interessati alle azioni volte alla rigenerazione e valorizzazione 
dell'area di via Zamboni con un particolare riferimento al Progetto ROCK, La Via Zamboni e alle manifestazioni 
estive. Nel 2020 anche queste attività hanno subito una battuta d’arresto pur cercando, là dove possibile e in 
particolare per l’attività rivolta agli studenti, di attivare percorsi alternativi destinati al web, come ad esempio Opera 
favola divulgato attraverso la pagina Youtube, e programmando in streaming  titoli di repertorio lirico, concerti 
sinfonici, balletti, conferenze, spettacoli per ragazzi che il Teatro ha filmato e catalogato nel proprio archivio nel 
corso degli ultimo 25 anni. 
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ANALISI ATTIVITA’ ARTISTICA 2020 

TIPO SPETTACOLO

  N. 
RAPP. 
PREVIS

TE 

  N. 
RAPP. 

EFFETTU
ATE 

 INCASSO 
ABBONAME

NTI 

 INCASSO 
BIGLIETTI 

 TOTALE 
BIGLIETTERIA 

 N. SPETT. 
TOTALI 

 ARTISTI 
SCRITTURATI 

 ALLESTIMENTI E 
QUOTE  

COPRODUZIONE 

 ALTRI COSTI 
PRODUZIONE 

 TOTALE COSTI 
PRODUZIONE 

LIRICA
TRISTAN UND ISOLDE 7         7            81.209          117.033       198.243                  5.597 407.139          163.820             180.709          751.668            
MADAMA BUTTERFLY 9         9            100.126        127.339       227.465                  6.927 413.691          52.704               26.429             492.824            
LA CENERENTOLA 8         -             104.928        20.776         125.704                  3.064 41.158             2.500                 15.288             58.946              
ERTERNAPOLI (Arena del Sole) 2         -             22.357          1.946           24.303                    1.027 45                     45                      
L'ELISIR D'AMORE 8         8            108.756        21.002         129.758                  3.772 109.642          17.028               31.385             158.055            
LUISA MILLER 4         -             86.011          8.158           94.169                    1.892 -                         
ORATORIO "LA CREAZIONE" 2         -             45.660          1.861           47.521                        870 -                         
ADRIANA LECOUVREUR 9         -             103.955        9.705           113.660                  2.667 6.224               13.938             20.162              
LUCREZIA BORGIA 8         -             104.928        5.706           110.634                  2.635 -                         
LA MANO FELICE /IL CASTELLO DEL 
PRINCIPE BARBABLU'

7         -             100.126        667               100.793                  2.461 880                  880                    

OTELLO 9         -             104.928        14.510         119.438                  2.793 225.881          133.406             37.880             397.167            
LA BOHEME 11       -             103.955        6.927           110.881                  2.690 -                         
Totali voucher inclusi 84       24          1.066.940    448.322       1.515.262            38.866 
Voucher spettacoli annullati 452.306-        112.693-       564.998-         -        6.471 
TOTALE LIRICA 24          614.634        335.629       950.264                32.395 1.203.735       369.458             306.554          1.879.747        

-                         
DANZA -                         
LE 4 STAGIONI, LÀ DOVE TI PORTA IL 
CUORE (ex Lucrezia Borgia)

2         3            26.408          13.945         40.353                        957 118.655          -                          8.057               126.712            

GISELLE 2         -             26.408          7.603           34.011                        749 -                          -                         
LES ETOILS 6         -             26.408          5.303           31.711                        691 -                          390                  390                    
LE PRESBYTÈRE N’A RIEN PERDU DE 
SON CHARME, NI LE JARDIN DE SON 
ÉCLAT. BALLET FOR LIFE

2         -             26.408          6.040           32.448                        679 

Totali voucher inclusi 12       3            105.631        82.672         188.303                  4.017 -                          -                         
Voucher spettacoli annullati 48.759-          49.781-         98.540-           -        1.584 
TOTALE DANZA 3            56.872          32.890         89.763                    2.433 118.655          -                          8.447               127.102            

CONCERTI SINFONICI ESTATE
L'ESTATE DEL BIBIENA 24       24          -                     13.869         13.869                    2.622 60.728             90                       3.052               63.870              
TOTALE CONCERTI SINFONICI ESTATE 24       24          -                     13.869         13.869                    2.622 

STAGIONE SINFONICA 240.702          2.850                 66.219             309.771            
Direttore: Asher Fisch 2         2            12.374          6.811           19.185                    1.268 
Direttore: Frédéric Chaslin 2         2            12.374          5.710           18.083                    1.311 
Direttore: Pietari Inkinen 2         2            12.374          4.226           16.600                    1.189 
Direttore: Julian Rachlin - OF 2         2            12.374          5.365           17.739                    1.469 
Direttore: Juraj Valčuha 2         1            12.374          1.823           14.196                    1.077 
Direttore: Yoel Levi 2         2            12.374          2.246           14.620                    1.054 
Direttore: Hirofumi Yoshida - OF 2         2            12.374          1.536           13.910                    1.050 
Direttore: Asher Fisch 2         -             12.374          1.958           14.332                    1.033 
Direttore: Asher Fisch 2         -             12.374          632               13.006                        982 
Direttore: Alexander Lonquich 2         -             12.374          1.464           13.837                    1.011 
Direttore: Corinna Niemeyer 2         -             12.374          345               12.719                        965 
Direttore: Henrik Nanasi 2         -             12.374          245               12.619                        951 
Direttore: Stefano Bollani OF 2         2            12.374          4.089           16.463                    1.136 
Direttore: Roberto Abbado - OF 2         2            12.374          1.123           13.496                    1.049 
Direttore: Jonas Kaufmann (Gala) 1         1            -                     78.201         78.201                    1.000 
Direttore: Pinchas Steinberg 2         -             12.374          414               12.787                        961 
Direttore: Oksana Lyniv 2         -             12.374          323               12.697                        955 
Direttore: James Conlon 2         -             12.374          909               13.283                        980 
Direttore: Ryan Mcdams 2         -             12.374          68                 12.442                        943 
Totali voucher inclusi 37       18          222.728        128.853       351.581                20.797 
Voucher spettacoli annullati 53.006-          11.365-         64.372-           -        2.290 
TOTALE STAGIONE SINFONICA 18          169.722        117.488       287.210                18.507 301.430          2.940                 69.271             373.641            

SPETTATORI E INCASSI DI BIGLIETTERIA COSTI DIRETTI DI PRODUZIONE
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ANALISI ATTIVITA’ ARTISTICA 2020 

TIPO SPETTACOLO

  N. 
RAPP. 

PREVIS
TE 

  N. 
RAPP. 

EFFETTU
ATE 

 INCASSO 
ABBONAME

NTI 

 INCASSO 
BIGLIETTI 

 TOTALE 
BIGLIETTERIA 

 N. SPETT. 
TOTALI 

 ARTISTI 
SCRITTURATI 

 ALLESTIMENTI E 
QUOTE  

COPRODUZIONE 

 ALTRI COSTI 
PRODUZIONE 

 TOTALE COSTI 
PRODUZIONE 

FORMAZIONE
Domenica al Tcbo 26       6            -                     1.673           1.673                          200 3.408               717                  4.125                
Bologna la Storia di una città           4 -                                   -             2.851 2.851                          161 
Totali voucher inclusi         30              6                       -             6.949 6.949                          504 
Voucher spettacoli annullati                       - -           2.425 2.425-             -           143 
TOTALE FORMAZIONE 6            -                     4.523           4.523                          361 3.408               -                          717                  4.125                

TOTALE BORDERO' 187    75          841.229        504.399       1.345.628     56.318      1.627.228       372.398             384.989          2.384.615        

Totale voucher spettacoli annullati -       554.071 -      176.265 -        730.336 -      10.488 

SPETTATORI E INCASSI DI BIGLIETTERIA COSTI DIRETTI DI PRODUZIONE
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Osservanza per l’anno 2020 degli impegni di cui all’art. 17 del D.Lgs. 367/96   
Il decreto-legge 19 maggio 2020 n.34 (Rilancio) recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’art.183 ha 
previsto che “La quota del Fondo unico dello spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n.163, destinata alle 
fondazioni lirico-sinfoniche per l’anno 2020 e per l’anno 2021 è ripartita sulla base della media delle percentuali 
stabilite per il triennio 2017-2019, in deroga ai criteri generali e alle percentuali di ripartizione previsti dall’art. 1 
decreto del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 3 febbraio 2014...”.  
Pertanto si riporta qui di seguito la relazione dettagliata sugli elementi di cui all’art.17 del D.Lgs. 367/96 analogo 
agli elementi di cui all’art.4 del D.M. 3 febbraio 2014 “Conservazione dei diritti e promozione del pubblico”. 
 
A) IL TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA HA INSERITO NEI SUOI PROGRAMMI ANNUALI DI 
ATTIVITA' ARTISTICA OPERE DI COMPOSITORI NAZIONALI.  
 
Fra i titoli presenti nel programma di attività artistica di Opera, Balletto e Stagione sinfonica, il Teatro Comunale ha 
inserito le seguenti produzioni di opere: 
-Madama Butterfly di Giacomo Puccini (20-27 febbraio) firmata da Damiano Michieletto per il Teatro Regio di 
Torino nel 2010. Per la prima volta a Bologna, la produzione è stata affidata a un cast di voci quali Karah Son e 
Svetlana Kasyan, Cio-cio-San, Cristina Melis, Suzuki, Angelo Villari e Raffaele Abete, Pinkerton, Dario Solari e 
Gustavo Castillo, Sharpless, ed alla bacchetta di Pinchas Steinberg, già protagonista della prima edizione dello 
spettacolo a Torino nel 2010 e recentemente sul podio dei complessi del TCBO per Il trovatore che ha inaugurato la 
Stagione 2019. Lo spettacolo è stato sospeso il 23 febbraio, a seguito del primo DPCM del governo che imponeva la 
sospensione degli spettacoli dal vivo. 
-L'elisir d'amore di Gaetano Donizetti (30 settembre - 6 ottobre 2020), nuova produzione del TCBO con Auditorio 
de Tenerife e con Teatro dell’Opera e Balletto di Tbilisi, Georgia,  progetto selezionato e finanziato da Europa 
Creativa, per la regia di Pablo Maritano e la direzione d’orchestra di Jonathan Brandani, giovani artisti entrambi al 
debutto al Comunale. Lo spettacolo, sospeso nell’aprile 2020 è stato eseguito in una forma semiscenica nel mese di 
settembre al Paladozza, struttura dedicata allo sport dove il Teatro Comunale ha allestito un palcoscenico agibile 
secondo le norme anti-Covid, utilizzando elementi scenici selezionati dal regista dalla produzione originale. 
-A Gabriele Lavia ed al suo team, era stato chiesto di presentare una nuova idea, esclusivamente per la nuova sede di 
Piazza Azzarita, per l’Otello di Giuseppe Verdi, che sarebbe stato in scena al PalaDozza nelle date previste dal 
calendario 2020. 
Sarebbe stato il primo vero spettacolo di Lirica nella nuova era post-Covid19, uno spettacolo in cui, nel massimo 
rispetto delle normative vigenti, Artisti, coro ed orchestra si sarebbero esibiti con scene e costumi specificatamente 
pensati per questa importante occasione. 
Erano già in corso le prove quando il 24 ottobre un nuovo DPCM ha sospeso le attività dei teatri aperte al pubblico. 
Lo spettacolo, che sarebbe dovuto andare in scena al PalaDozza dall’11 al 18 novembre 2020 per la Stagione del 
Comunale di Bologna si è fermato alla prova generale, in attesa che lo si possa riprogrammare non appena possibile.  
L’Otello sospeso raccontato dagli artisti. Il teatro bolognese ha così deciso di raccontare lo spettacolo sospeso 
attraverso le voci del regista e degli interpreti che ne hanno fatto parte, proprio mentre si svolgevano le prove, in una 
sorta di documentario a puntate. 
Si è partiti con tre episodi, che sono stati trasmessi gratuitamente sul canale YouTube del TCBO il 4, 5 e 6 gennaio 
2021, ognuno dei quali è stato dedicato a scoprire uno dei protagonisti dell'opera verdiana: prima Otello, poi Jago e 
infine Desdemona. Accanto al regista Gabriele Lavia, la narrazione entra nel vivo con il tenore Gregory Kunde, il 
baritono Franco Vassallo e il soprano Mariangela Sicilia, impegnati anche nell'interpretazione di alcuni momenti 
musicali dall'opera con l'Orchestra ed il Coro del Comunale diretta da Asher Fisch. 
 
Nella stagione sinfonica 2020 Giuseppe Verdi, Pietro Mascagni, Gaetano Donizetti, Gioachino Rossini, Giacomo 
Puccini, Vincenzo Bellini, Giuseppe Martucci, Francesco Cilea sono stati tra i protagonisti dei programmi di 
alcuni concerti in cartellone. 
Lo slovacco Juraj Valčuha, già protagonista sul podio della sala Bibiena a gennaio per il Tristano e Isotta che ha 
aperto la Stagione 2020, ha diretto l'Orchestra del Teatro Comunale di Bologna un programma con il Notturno n. 1 
op. 70 in sol bemolle maggiore di Martucci, l’Idillio di Sigfrido di Wagner e la Sinfonia n. 4 in si bemolle maggiore 
op. 60 di Beethoven. 
In due dei quattro concerti della stagione estiva, Alberto Malazzi, Maestro del Coro del Tcbo, si  è soffermato sul 
Coro da Camera in Italia e in Francia con pagine da Claudio Monteverdi, Gioachino Rossini, Alfredo Catalani, 
Gabriel Fauré e Reynaldo Hahn; al pianoforte Nicoletta Mezzini. 
Sono tornati a cantare nella Sala Bibiena, dopo essere stati protagonisti della Cavalleria rusticana in scena a 
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dicembre 2019, due bolognesi d’adozione come il mezzosoprano Veronica Simeoni e il tenore Roberto Aronica, con 
un recital che ha previsto  brani operistici dal Samson et Dalila di Camille Saint-Saens, dal Werther di Jules 
Massenet, dall’Adriana Lecouvreur di Francesco Cilea e dall’Aida di Giuseppe Verdi. 
Il 28 settembre Hirofumi Yoshida sul podio della Filarmonica ha reso omaggio ai 250 anni di Beethoven con la 
Sinfonia n. 7 in la maggiore op. 92 ed al Belcanto italiano con pagine dalla Lucia di Lammermoor e da Linda di 
Chamonix di Gaetano Donizetti e da I Puritani di Vincenzo Bellini. Protagonista il soprano Jessica Pratt. 
Il 19 ottobre il concerto ha visto direttore e solista Stefano Bollani con in programma Wolfgang Amadeus Mozart,  
Concerto per pianoforte e orchestra n. 23 in La maggiore k488. L’artista ha eseguito anche un suo brano di recente 
composizione,  Concerto Verde. 
Un nuovo, straordinario e prestigioso evento programmato per dare risalto alla nuova location del PalaDozza e 
fungere da stimolo per un riavvicinamento del pubblico alle attività del proprio Teatro, sebbene in una diversa sede, 
è stato il Concerto lirico - sinfonico previsto il 25 ottobre al PalaDozza, quando il M° Asher Fisch, alla guida 
dell’Orchestra del TCBO, ha diretto il tenore Jonas Kaufmann ed il mezzosoprano Clémentine Margaine in un lungo 
viaggio attraverso il repertorio lirico romantico e verista con arie d’opera e duetti tratti da opere di repetorio. Vera e 
propria star internazionale della lirica Jonas Kaufmann è stato  protagonista per la prima volta a con il Comunale di 
Bologna di una serata di gala proposta dal Teatro al PalaDozza. Il tenore tedesco, tra i più apprezzati e richiesti al 
mondo, ha interpretato pagine di Giuseppe Verdi, Giacomo Puccini, Georges Bizet e Jules Massenet.  
L'ultimo concerto in streaming, trasmesso il 10 gennaio, ha visto impegnata l'Orchestra del Comunale diretta da 
Antonino Fogliani, il quale ha proposto di Gioachino Rossini due sinfonie giovanili, dette “Al conventello” e “di 
Bologna”, e l'Ouverture dalla “Cenerentola”, accanto alla Sinfonia n. 88 di Joseph Haydn.  
 
Dopo aver chiuso la stagione 2019 del Comunale di Bologna, il dittico verista per antonomasia Cavalleria rusticana 
di Pietro Mascagni e Pagliacci di Ruggero Leoncavallo ha raccolto caldissimi applausi dal pubblico del Valli di 
Reggio Emilia. Le due opere, per la Regia di Emma Dante (Cavalleria Rusticana) e Serena Senigaglia  (Pagliacci), 
insieme ad orchestra e coro del Teatro Comunale di Bologna, sono state protagoniste di un grande successo. Le 
masse artistiche del Teatro si son fatte apprezzare per perizia tecnica e per proprietà stilistica sotto la guida della 
bacchetta di Frédéric Chaslin di cui si apprezza soprattutto la volontà di sottolineare la naturale cantabilità delle 
partiture senza cedere a quegli eccessi enfatici di una tradizione ormai superata. 
L’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna è stata protagonista del XX Festival Verdi “Scintille d’Opera” con un 
concerto sinfonico diretto da Valerij Gergiev al Parco Ducale di Parma, venerdì 2 ottobre 2020. Si tratta del quarto 
anno di collaborazione tra il Teatro Comunale di Bologna e il Teatro Regio di Parma, a seguito dell’accordo siglato 
nel 2017 volto a consolidare la strategica partnership istituzionale con il Festival Verdi. In un momento 
particolarmente complesso per lo spettacolo dal vivo, la collaborazione tra istituzioni, il fare rete diventa 
fondamentale come il restare uniti, confrontarsi e cercare soluzioni insieme guardando al futuro. Alla guida la 
prestigiosa bacchetta del M° Gergiev che ha diretto l'Orchestra del Teatro Comunale tra l’Ouverture dal Guillaume 
Tell di Gioachino Rossini, la Sinfonia n. 4 in la maggiore op. 90 (“Italiana”) di Felix Mendelssohn, la Sinfonia da 
La forza del destino di Giuseppe Verdi e la Sinfonia n. 5 in mi minore op. 64 di Pëtr Il’ič Čajkovskij. Valerij 
Gergiev è tornato sul podio dell’Orchestra del Teatro Comunale dopo il concerto del 1991, tenutosi nella Chiesa di 
San Domenico a Bologna, nel quale aveva diretto la Sinfonia di Salmi di Igor Stravinskij e il Requiem in re minore 
K. 626 di Wolfgang Amadeus Mozart. 
Una novità con una nuova collaborazione con il territorio dell’area metropolitana di Bologna: il 9 ottobre l’orchestra 
del TCBO ha partecipato ad Concerto diretto dal M° Marco Boni nell’ambito dell’Imola Summer Music Academy 
and Festival organizzato dall’Accademia del Maestro di Imola in collaborazione con il Ministero per i Beni e le 
attività culturali. Il programma del concerto, che prelude ad una collaborazione con la prestigiosa Accademia 
pianistica imolese, prevede musiche di Wolfgang A. Mozart e Luigi Boccherini. 
 
B) IL TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA HA PREVISTO INCENTIVI PER PROMUOVERE 
L’ACCESSO AL TEATRO DA PARTE DI STUDENTI E LAVORATORI. 
 
La politica dell’offerta culturale del Teatro Comunale di Bologna mira ad una sempre più estesa comprensione della 
domanda e ad un miglioramento dell’accessibilità ed anche grazie all’informatizzazione dei servizi di biglietteria, è 
possibile mettere a disposizione dei consumatori una pluralità di proposte di prezzo e di modalità di acquisto dei 
biglietti, sempre più ricca ed al passo con le tecnologie. 
 
CONVENZIONE "ALMA MATER" UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BOLOGNA 
Opera – Biglietti a 10€ per tutti gli studenti e i dottorandi regolarmente iscritti all’Università di Bologna per 
gli spettacoli dei Turni B, C, P e Fuori Abbonamento d’Opera in cartellone al Teatro Comunale. I biglietti possono 
essere acquistati, sino ad esaurimento posti, da un mese prima del debutto di ogni Opera, dietro presentazione del 



 
 

Bilancio di Esercizio al 31/12/2020 Pagina 40 
 

badge universitario e l’autocertificazione di iscrizione all’Anno Accademico in corso. Sono stati inoltre disponibili 
allo stesso prezzo eventuali biglietti invenduti sugli altri turni di spettacolo a partire da un’ora e mezza prima 
dell’inizio di ogni recita. 
Biglietti per gli spettacoli d’Opera scontati alla tariffa “last minute” (50% di sconto sui biglietti a prezzo intero) per 
il personale (docente, ricercatore e tecnico-amministrativo) e gli assegnisti di ricerca dell’Università di Bologna. I 
biglietti sono stati messi in vendita a partire da 7 giorni prima di ogni rappresentazione sino ad esaurimento dei 
posti. 
Ancora, per gli spettacoli d’opera:   

a) “Over 65”  Le riduzioni sono riservate a chi ha più di 65 anni sui prezzi d’abbonamento di due dei sei turni 
previsti e sui prezzi dei singoli biglietti per tutte le recite fuori abbonamento. La misura delle riduzioni 
varia dal 30 al 40 per cento in relazione alla tipologia di posto. 

b) “Last minute”  I biglietti invenduti per le recite d’opera sono disponibili a partire da un’ora e mezza prima  
dello spettacolo con la riduzione del 50% rispetto al prezzo intero, oppure a 10€ se studenti iscritti 
all’Università di Bologna. 

Per i concerti sinfonici:  
• “Giovani 30” Le riduzioni sono riservate a chi ha meno di 30 anni sul prezzo del biglietto dell’unico turno 

in misura  variabile in relazione alla tipologia di posto dal 25 al 50  per cento.  
• “Over 65” Le riduzioni sono riservate a chi ha più di 65 anni sul prezzo dell’abbonamento dell’unico turno 

in misura variabile in relazione alla tipologia di posto dal 25 al 50 per cento. 
• “Last Minute” I biglietti invenduti per i concerti sinfonici sono disponibili a partire da un’ora prima dello 

spettacolo al prezzo di 20 euro per tutte le categorie. 
Come si evince, una particolare attenzione è stata data alla categoria Giovani under 30 con la proposta di biglietto 
last minute, utilizzando il contingente di posti rimasti invenduti. Con la formula last minute, infatti, la sera dello 
spettacolo i giovani, e gli studenti del Conservatorio e dell’Università possono acquistare il biglietto ad un prezzo 
molto vantaggioso.  
Questo permette un’offerta di accesso a prezzo ridotto alle fasce più deboli e garantisce, ad un numero sempre 
maggiore di pubblico, l’opportunità di partecipare agli spettacoli.    
Prosegue con sempre maggiore intensità e riscontro di pubblico il progetto web per la promozione degli spettacoli 
d’Opera e Sinfonica e delle iniziative rivolte ai giovani per informarli sulle agevolazioni a loro riservate, tramite una 
mailing list molto dinamica e diretta. 
 
ANTEPRIMA GIOVANI - Sinfonica 
Il Teatro Comunale di Bologna per ognuno dei concerti in programma per la Stagione Sinfonica 2020 ha dato 
l’opportunità agli studenti di ogni ordine e grado di assistere alla prova conclusiva, che vede protagonisti gli 
organici artistici della nostra Fondazione Lirico Sinfonica ed i solisti ospiti sotto la guida dei più importanti direttori 
d’orchestra del panorama internazionale: un’occasione eccezionale per vivere la magia delle prove d’orchestra ed 
essere travolti dalle emozioni che solo la grande musica dal vivo è in grado di generare.  
Il costo riservato alle scuole è stato di 2,00 €, con ingresso gratuito per insegnanti, portatori di handicap (non DSA) 
e accompagnatori.  
Il progetto è stato riservato a classi o gruppi di studenti degli istituti scolastici di Bologna e provincia. 
 
ANTEPRIMA GIOVANI - Opera  
Il progetto ha previsto la possibilità per le classi o gruppi di studenti degli Istituti Scolastici di Bologna e 
provincia, di partecipare a un prezzo agevolato alle prove generali delle opere in cartellone 2020 al Teatro 
Comunale. Posto unico riservato alle scuole: 5,00 €  
 
PROVE D’ASSIEME APERTE 
Le prove d’assieme sono il momento in cui il lavoro svolto in palcoscenico dal regista e quello fatto con l’orchestra 
e i cantanti dal direttore d’orchestra si amalgamano per dare vita allo spettacolo nel suo insieme. Durante le prove 
d’assieme gli artisti non indossano il costume e possono non cantare in voce.  
Inoltre il direttore può decidere secondo le esigenze di ripetere alcuni passaggi per perfezionarli.  
Nel corso della stagione 2020 si è offerto alle Scuole e alle Associazioni convenzionate, l’opportunità di assistere ad 
alcune prove d’assieme delle Opere in cartellone, fino a esaurimento dei 170 posti disponibili. Fascia d’età: dai 12 
anni in su. 
 
BONUS CULTURA 
La Fondazione Teatro Comunale di Bologna aderisce all’iniziativa promossa dalla Presidenza del Consiglio dei 
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Ministri in collaborazione con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, che assegna ai docenti 
ed ai giovani che compiono 18 anni nel 2019 e nel 2020 un bonus del valore di 500€ da spendere in cultura. Il bonus 
cultura può essere utilizzato per l’acquisto sia di abbonamenti che di biglietti. 
Per promuovere l’accesso a Teatro da parte dei lavoratori, sono riservati ai Circoli aziendali delle maggiori imprese 
private ed enti pubblici alcuni contingenti di biglietti nelle rappresentazioni d’opera per tutti i turni in abbonamento 
e per tutte le recite fuori abbonamento. Il Teatro Comunale di Bologna ha poi aderito a piattaforme di gestione dei 
servizi di welfare aziendale, che consentono ai dipendenti di fruire di voucher per l'acquisto di biglietti 
(Easywelfare, Edenred). 
Il Teatro Comunale di Bologna ha previsto, inoltre, numerosi incentivi per promuovere l’accesso al teatro da parte di 
studenti e lavoratori consentendo l’ingresso gratuito ad un’ampia scelta d’iniziative che fanno parte del complesso 
di manifestazioni volte alla formazione del pubblico, tra cui: 
 
PARLIAMO D'OPERA 
Alcune opere della stagione 2020 sono state presentate in forma di tavola rotonda con la presenza di ospiti di fama 
internazionale che hanno portato la loro personale riflessione a partire dai temi salienti delle opere in programma. 
Una rassegna di incontri sui temi ricorrenti che collegano tra loro le trame delle opere della Stagione 2020 ed aprono 
una riflessione sulla società attuale, svelando la perenne contemporaneità dei capolavori dell’Opera lirica. 
Tutti gli incontri, moderati dal Sovrintendente M° Fulvio Macciardi e della durata di circa un’ora, hanno avuto 
luogo nel Foyer Respighi del Teatro Comunale e si sono stati basati sull’alternanza tra la conversazione sul tema 
prescelto con un ospite speciale e l’esecuzione di alcuni dei brani più conosciuti delle opere in cartellone da parte 
degli artisti della Scuola dell’Opera del Teatro Comunale. 
Il Teatro Comunale di Bologna in questi anni è molto impegnato nella diffusione della cultura musicale e 
nell’attestarsi come istituzione culturale di riferimento per tutto il territorio, contribuendo fortemente al 
miglioramento dell’ambiente sociale ed urbanistico circostante attraverso l’arte, la cultura e la bellezza. La rassegna 
ha l’obiettivo di divulgare il linguaggio dell’Opera, ampliando il respiro degli spunti tematici che ogni capolavoro 
dell’Opera lirica offre attraverso i suoi significati letterari, drammaturgici e musicali. 
gio 13 febbraio  |  MADAMA BUTTERFLY - RACCONTO D'ORIENTE 
ospite  – Marcello Fois  scrittore 
ven 16 ottobre  |  MELODRAMMA: dove sono i bambini? 
ospite  –  Simona Vinci  scrittrice 
ospite  –  Marco Beghelli  musicologo 
 
DOMENICA AL COMUNALE 
Anche la rassegna Domenica al Comunale mantiene una scontistica riservata agli under 30: 
Concerto: Under 30: 5€, Visita guidata del Teatro alle ore 10.00: Under 30 5€, Visita + concerto: Under 30 10€ 
 
C) IL TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA HA PREVISTO, NEI SUOI PROGRAMMI ANNUALI DI 
ATTIVITA’ ARTISTICA, DI COORDINARE LA PROPRIA ATTIVITA’ CON QUELLA DI ALTRI ENTI 
OPERANTI NEL SETTORE DELLE ESECUZIONI MUSICALI.  
 
Coproduzioni con Teatri Nazionali ed Internazionali: 
 
Nella Stagione 2020 il Teatro Comunale di Bologna ha presentato allestimenti propri e in coproduzione con 
importanti Teatri nazionali ed internazionali. 
Con Tristan und Isolde prosegue la sinergia coproducendo con Théâtre Royal de la Monnaie/De Munt di 
Bruxelles prestigiosa ribalta europea da cui il Comunale aveva importato un altro titolo emblematico del catalogo 
wagneriano nel 2014, il Parsifal per la regia di  Romeo Castellucci, e con cui aveva coprodotto nel 2015 la Jenůfa di 
Janáček premiata con l’Abbiati per i costumi. Frutto di questa sintonia internazionale, a gennaio 2023, sarà anche 
un’altra coproduzione con Bruxelles, Der Rosenkavalier (Il cavaliere della rosa) di Richard Strauss. Tristan inaugura 
un ciclo pluriennale dedicato alla cinque opere di Wagner che videro la loro prima esecuzione italiana a Bologna. Fu 
infatti proprio il capoluogo emiliano a sdoganare in Italia la Gesamtkunstwerk (Opera d’arte totale) di Wagner nel 
1871 con Lohengrin, divenendo una sorta di tempio sacro del wagnerismo dopo Bayreuth.  
Il volo spezzato dell’infelice farfalla Cio-Cio-San diventa tragedia contemporanea nella Madama Butterfly di 
Giacomo Puccini (20-27 febbraio) firmata da Damiano Michieletto per il Teatro Regio di Torino nel 2010. Per la 
prima volta a Bologna, la produzione è stata affidata a un cast di voci quali Karah Son e Svetlana Lasyan, Cio-cio-
San, Cristina Melis, Suzuki, Piero Pretti e Raffaele Abete, Pinkerton, Dario Solari e Gustavo Castillo, Sharpless, ed 
alla bacchetta di Pinchas Steinberg, già protagonista della prima edizione dello spettacolo a Torino nel 2010 e 
recentemente sul podio dei complessi del TCBO per Il trovatore che ha inaugurato la Stagione 2019.  
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L'elisir d'amore di Gaetano Donizetti, nuova produzione del TCBO con Auditorio de Tenerife e con Teatro 
dell’Opera e Balletto di Tbilisi, Georgia,  progetto selezionato e finanziato da Europa Creativa, per la regia di 
Pablo Maritano e la direzione d’orchestra di Jonathan Brandani, giovani artisti entrambi al debutto al Comunale, 
verrà eseguito in una forma semiscenica, dove i ragazzi selezionati per la produzione convivranno con lo spazio 
realizzato per l’occasione nel parterre del PalaDozza, utilizzando elementi scenici selezionati dal regista; la 
produzione era stata completamente annullata. 
Continua la collaborazione anche con BSMT Productions, la quale è ospitata dal Teatro Comunale per un concerto 
trasmesso in streaming sul canale YouTube del Teatro il 24 dicembre. 
L’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna è stata protagonista del XX Festival Verdi “Scintille d’Opera” con 
un concerto sinfonico diretto da Valerij Gergiev al Parco Ducale di Parma, venerdì 2 ottobre 2020. Si tratta del 
quarto anno di collaborazione tra il Teatro Comunale di Bologna e il Teatro Regio di Parma, a seguito 
dell’accordo siglato nel 2017 volto a consolidare la strategica partnership istituzionale con il Festival Verdi. In un 
momento particolarmente complesso per lo spettacolo dal vivo, la collaborazione tra istituzioni, il fare rete diventa 
fondamentale come il restare uniti, confrontarsi e cercare soluzioni insieme guardando al futuro. Alla guida la 
prestigiosa bacchetta del M° Gergiev che dirige l'Orchestra del Teatro Comunale tra l’Ouverture dal Guillaume Tell 
di Gioachino Rossini, la Sinfonia n. 4 in la maggiore op. 90 (“Italiana”) di Felix Mendelssohn, la Sinfonia da La 
forza del destino di Giuseppe Verdi e la Sinfonia n. 5 in mi minore op. 64 di Pëtr Il’ič Čajkovskij. Valerij Gergiev 
torna sul podio dell’Orchestra del Teatro Comunale dopo il concerto del 1991, tenutosi nella Chiesa di San 
Domenico a Bologna, nel quale aveva diretto la Sinfonia di Salmi di Igor Stravinskij e il Requiem in re minore K. 
626 di Wolfgang Amadeus Mozart. 
La quinta edizione di Bologna Modern, ha visto rinsaldarsi la collaborazione con Musica Insieme, associazione 
bolognese che vanta trenta anni di attività ad altissimi livelli. Nell’ottobre del 2020 il Festival Bologna Modern, 
dopo aver accolto i più importanti solisti, direttori ed ensemble della scena contemporanea italiana ed internazionale, 
a causa dell’emergenza Covid-19 si è concretizzato in 4 concerti a cura dell’Associazione Musica Insieme presso 
l’Oratorio San Filippo Neri coprodotti con il teatro Comunale di Bologna.  
Di seguito, per quanto riguarda le collaborazioni, un elenco analitico degli enti ed associazioni operanti nella realtà 
musicale cittadina, regionale e nazionale: 
 

- ERT Arena del Sole, Bologna  
- Scuola di Teatro Alessandra Galante Garrone 
- Musica Insieme 
- Conservatorio di Musica G.B. Martini 
- Accademia di Belle Arti, Bologna  
- Fondazione Golinelli, Bologna  
- Bologna Fiera 
- Cineteca di Bologna 
- Festival "Il Cinema Ritrovato" 
- MAMBO - Museo di Arte Moderna di Bologna 
- Museo della Musica, Bologna 
- Bernstein School of Musical Theater 
- Concorso di Composizione “Due Agosto” 
- Associazione dei familiari delle vittime della strage di Bologna 

            - CEMI Bologna 
 
 
D) IL TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA HA PREVISTO FORME DI INCENTIVAZIONE DELLA 
PRODUZIONE MUSICALE NAZIONALE, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI COMUNITARI. 
 
Il Teatro Comunale è da sempre attento alle “nuove musiche” che commissiona con regolarità a compositori italiani 
giovani e già affermati. 
 
Spazio riservato alla musica contemporanea: 
Nell’ottobre del 2020 il Festival Bologna Modern, arrivato alla quinta edizione, dopo aver accolto i più importanti 
solisti, direttori ed ensemble della scena contemporanea italiana ed internazionale, a causa dell’emergenza Covid-19 
si è concretizzato in 4 concerti a cura dell’Associazione Musica Insieme con il contributo del Teatro Comunale di 
Bologna presso l’Oratorio San Filippo Neri. A causa del DPCM del 24 ottobre 2020 solo il primo dei quattro 
concerti in programma ha potuto vedere la sua realizzazione. 
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3. Aspetti patrimoniali e finanziari 

 Situazione patrimoniale e finanziaria 

Stato Patrimoniale Attivo 

Voce Esercizio 
2020 % Esercizio 

2019 % Variaz. 
assoluta Variaz. % 

CAPITALE CIRCOLANTE 2.921.678 4,38 % 2.773.113 4,07 % 148.565 5,36 % 

Liquidità immediate 564.413 0,85 % 387.965 0,57 % 176.448 45,48 % 

Disponibilità liquide 564.413 0,85 % 387.965 0,57 % 176.448 45,48 % 

Liquidità differite 2.245.211 3,37 % 2.270.160 3,34 % (24.949) (1,10) % 

Crediti verso soci       

Crediti dell'Attivo Circolante a breve 
termine 2.170.249 3,25 % 2.082.162 3,06 % 88.087 4,23 % 

Crediti immobilizzati a breve 
termine       

Immobilizzazioni materiali destinate 
alla vendita       

Attività finanziarie       

Ratei e risconti attivi 74.962 0,11 % 187.998 0,28 % (113.036) (60,13) % 

Rimanenze 112.054 0,17 % 114.988 0,17 % (2.934) (2,55) % 

IMMOBILIZZAZIONI 63.777.753 95,62 % 65.285.479 95,93 % (1.507.726) (2,31) % 

Immobilizzazioni immateriali 37.675.327 56,49 % 37.472.226 55,06 % 203.101 0,54 % 

Immobilizzazioni materiali 25.418.599 38,11 % 27.129.426 39,86 % (1.710.827) (6,31) % 

Immobilizzazioni finanziarie 683.827 1,03 % 683.827 1,00 %   

Crediti dell'Attivo Circolante a m/l 
termine       

TOTALE IMPIEGHI 66.699.431 100,00 % 68.058.592 100,00 % (1.359.161) (2,00) % 

 

Stato Patrimoniale Passivo 

Voce Esercizio 
2020 % Esercizio 

2019 % Variaz. 
assolute Variaz. % 

CAPITALE DI TERZI 27.808.732 41,69 % 29.270.976 43,01 % (1.462.244) (5,00) % 

Passività correnti 9.336.661 14,00 % 10.126.721 14,88 % (790.060) (7,80) % 

Debiti a breve termine 6.711.099 10,06 % 6.166.212 9,06 % 544.887 8,84 % 

Ratei e risconti passivi 2.625.562 3,94 % 3.960.509 5,82 % (1.334.947) (33,71) % 

Passività consolidate 18.472.071 27,69 % 19.144.255 28,13 % (672.184) (3,51) % 

Debiti a m/l termine 15.549.863 23,31 % 16.050.440 23,58 % (500.577) (3,12) % 

Fondi per rischi e oneri 673.055 1,01 % 588.002 0,86 % 85.053 14,46 % 
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Voce Esercizio 
2020 % Esercizio 

2019 % Variaz. 
assolute Variaz. % 

TFR 2.249.153 3,37 % 2.505.813 3,68 % (256.660) (10,24) % 

CAPITALE PROPRIO 38.890.699 58,31 % 38.787.616 56,99 % 103.083 0,27 % 

Fondo di gestione (PND) 1.632.363 2,45 % 1.348.006 1,98 % 284.357 21,09 % 

Fondo di dotazione (PNI) 37.155.252 55,71 % 37.155.253 54,59 % (1)  

Utili (perdite) portati a nuovo       

Utile (perdita) dell'esercizio 103.084 0,15 % 284.357 0,42 % (181.273) (63,75) % 

Perdita ripianata dell'esercizio       

TOTALE FONTI 66.699.431 100,00 % 68.058.592 100,00 % (1.359.161) (2,00) % 

 
Dalla lettura dello Stato Patrimoniale si evidenzia un incremento del debito a breve determinato dal ricorso alle 
proroghe concesse dai provvedimenti straordinari adottati dal Governo nel corso del 2020 dei versamenti di ritenute 
fiscali sul lavoro dipendente e dei contributi previdenziali e del secondo acconto IRAP 2020 che andranno ad 
incidere sui flussi finanziari del 2021 e 2022. Gravano inoltre i debiti per i voucher emessi a rimborso dei biglietti e 
ratei abbonamenti per gli spettacoli annullati, la cui validità è stata recentemente prorogata a 36 mesi dalla data del 
rilascio. L’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti dei debiti commerciali, ai sensi dell’art. 9 c.4 DPCM 
22/9/2014, è stabile (28,54 giorni) a riprova dell’attenzione portata avanti nel rispetto delle scadenze nei confronti 
dei fornitori.  
L’aver riportato i risultati economici in zona “utile” fa registrare un costante incremento del Patrimonio netto 
disponibile-Fondo di Gestione della Fondazione. 
  

 
DEBITI IN ARCO DI PIANO 2014 – 2020 
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DEBITI TOTALI in arco di Piano

 
 
 

Se si estende l’analisi all’intero periodo di Piano, si ha la dimensione dei risultati raggiunti, pur con la battuta 
d’arresto patita nel 2020. Per quanto la posizione debitoria sia ancora complessa per il suo volume importante, 
l’abbattimento di 5,7 ml di debito rispetto al 2014 (pari a circa il 20%), è un risultato affatto banale.  
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RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITO 2017 – 2020 
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Il grafico sopra, ci consegna invece un secondo elemento di lettura dell’andamento del debito rispetto alla 
ristrutturazione operata negli esercizi precedenti con l’esito finale di una diversa composizione del debito in cui la 
componente di debito a breve rispetto al 2017 risulta comunque, al lordo delle proroghe dei pagamenti poc’anzi 
descritte, decisamente inferiore.  

 
Indicatori finanziari/patrimoniali 2020 2019 differenze
PFN (€m) -13,845 -14,591 0,746
PFNc (€m) -0,008 -0,181 0,174
Indice disponibilità correnti 0,41 0,42 -0,01
Patrimonio netto/totale debiti 1,75 1,75 0,00
Patrimonio netto disponibile/totale debiti 0,08 0,07 0,00
Indice disponibilità correnti (compresi ratei e risconti) 0,30 0,27 0,03
Durata media dei crediti 41,48 30,36 11,12
Durata media dei debiti 121,46 86,64 34,82
Incidenza degli oneri finanziari 0,47% 0,63% -0,17%  

 
L’analisi dei principali indicatori finanziari e patrimoniali in arco di piano offre segnali prevalenti di un tendenziale 
riequilibrio pur evidenziando alcune tensioni sul tema della posizione finanziaria netta e delle disponibilità correnti. 
Per quanto riguarda la posizione finanziaria netta corrente (PFNc), se l’indicatore è negativo significa che i crediti 
finanziari e la liquidità disponibile sono insufficienti per coprire i debiti finanziari a breve. 
L’Indice di disponibilità correnti allarga la comparazione a tutto l’attivo circolante, rapportandolo a tutti i debiti a 
breve: è ancora inferiore a 1 (situazione che indica ancora un’esposizione al rischio di tensioni di liquidità).  
 
Per i successivi due indici di patrimonializzazione, occorrerebbe tenere conto di alcune particolarità della 
Fondazione, in primo luogo della specificità di alcune poste come, fra le immobilizzazioni immateriali, il Diritto 
d’uso illimitato del Teatro, che corrisponde sostanzialmente alla componente di Patrimonio Netto Indisponibile.  Ad 
esempio l'indice di patrimonializzazione forse più significativo non è tanto Patrimonio netto /totale debiti quanto 
piuttosto Patrimonio netto disponibile/totale debiti che fotografa, quindi, la scarsa patrimonializzazione a cui il 
Teatro deve far fronte, criticità condivisa con tutto il comparto delle fondazioni lirico-sinfoniche.  
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La durata media sia dei crediti che dei debiti segna un’inversione di tendenza dovuta alle inconsuete dinamiche 
finanziarie prodotte dall’interruzione per diversi mesi della maggior parte delle attività. La durata media dei debiti 
sconta le proroghe delle scadenze di cui la Fondazione si è avvalsa, in qualità di sostituto d’imposta, relative a Irpef 
e contributi previdenziali.   
 
Migliora l’incidenza degli oneri finanziari sul valore della produzione. 

4. Situazione economica 

 
Si evidenziano nel prospetto seguente, le variazioni rispetto allo scorso esercizio, secondo il calcolo del Margine 
Operativo Lordo: 
 

Voce Esercizio 
2020 % Esercizio 

2019 % Variaz. 
assolute Variaz. %

VALORE DELLA PRODUZIONE 19.411.190 100,00% 22.933.334 100,00% -3.522.144 -15,36%

 - Consumi di materie prime 166.346 0,86% 79.073 0,34% 87.273 110,37%

 - Costi per servizi e godimento di beni di 
terzi

5.359.761 27,61% 8.126.150 35,43% -2.766.389 -34,04%

 - Ammortamenti allestimenti scenici 227.526 1,17% 496.107 2,16% -268.581 -54,14%

 - Altri ricavi 141.956 0,73% 461.913 2,01% -319.957 -69,27%

 - Costo del personale 11.005.591 56,70% 13.094.711 57,10% -2.089.120 -15,95%

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) 2.510.010 12,93% 675.380 2,94% 1.834.630 271,64%

 - Ammortamenti e svalutazioni 2.061.574 10,62% 249.243 1,09% 1.812.331 727,13%

MARGINE OPERATIVO NETTO (MON) 448.436 2,31% 426.137 1,86% 22.299 5,23%

 + Altri ricavi 141.956 0,73% 461.913 2,01% -319.957 -69,27%

 - Oneri diversi di gestione 297.515 1,53% 312.717 1,36% -15.202 -4,86%

REDDITO ANTE GESTIONE FINANZIARIA 292.877 1,51% 575.333 2,51% -282.456 -49,09%

 + Proventi finanziari 241 0,00% 1.174 0,01% -933 -79,47%

 + Utili e perdite su cambi 91 0,00% 5 0,00% 86 1720,00%

 + Oneri finanziari -90.840 -0,47% -146.016 -0,64% 55.176 -37,79%

RISULTATO ORDINARIO 202.369 1,04% 430.496 1,88% -228.127 -52,99%

 + Quota ex area straordinaria

REDDITO ANTE IMPOSTE 202.369 1,04% 430.496 1,88% -228.127 -52,99%

 - Imposte sul reddito dell'esercizio 99.285 0,51% 146.139 0,64% -46.854 -32,06%

REDDITO NETTO 103.084 0,53% 284.357 1,24% -181.273 -63,75% 
 
In estrema sintesi gli effetti del Covid-19 hanno riverberato in tutta la loro gravosità sul versante dei “ricavi propri”. 
La forte contrazione di alcune voci di costo tradizionalmente più importanti (in particolare quelle relative al 
personale e alle produzioni artistiche) oltre che la sostanziale tenuta della contribuzione da parte dello Stato e degli 
enti soci hanno evitato una condizione di forte sofferenza. L’ammontare del differenziale positivo tra ricavi e costi 
operativi pari a 2,5 milioni di euro, determinato dalle inconsuete dinamiche gestionali che hanno caratterizzato 
l’esercizio 2020, è poi in buona parte assorbito dagli Ammortamenti e svalutazioni, anche questi caratterizzati da un 
elemento non ordinario quale è stata la svalutazione di 1,75 milioni di euro resasi necessaria ad allineare al più 
probabile valore di mercato il terreno di proprietà della Fondazione sito nel Comune di Castenaso (Bo). Il peso delle 
risorse assorbite al conto economico dalla gestione finanziaria si è ridotto per il minor ricorso all’anticipazione 
bancaria, ma in ogni caso conferma il trend positivo degli ultimi anni che vede il “peso”, in termini di interessi, del 
debito in costante diminuzione.  
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I Ricavi  
 
Si presenta qui di seguito la macro suddivisione per “natura” della voce di ricavo:  

2020 2019 Diff. Diff. %

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 19.411.190 22.933.333 -3.522.143 -15,4%
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.865.316 3.842.635 -1.977.319 -51,5%
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 147.384 7.353 140.031 1904,4%
5) Altri ricavi e proventi 17.398.490 19.083.345 -1.684.855 -8,8%
 Contributi in conto esercizio 17.256.534 18.621.432 -1.364.898 -7,3%
 Ricavi e proventi diversi 141.956 461.913 -319.957 -69,3%  
 
A causa delle prolungata chiusura al pubblico delle sale, della forte limitazione della capienza e del blocco delle 
attività fuori sede e delle tournée (nel 2020 era prevista la tournée in Cina), i ricavi delle vendite e delle prestazioni 
sono più che dimezzati (-51,5%). L’impatto sui ricavi di biglietteria è stato mitigato grazie alle numerose adesioni di 
spettatori e abbonati che hanno rinunciato ai voucher e ai rimborsi degli spettacoli cancellati 
Gli incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni si riferiscono all’Otello, la cui produzione era in corso al 
momento della sospensione a fine ottobre delle attività, ad Adriana Lecouvreur di cui, oltre alla riprogrammazione a 
novembre del 2021, è stata realizzata a gennaio 2021 una vera produzione cinematografica con la registrazione dello 
spettacolo in collaborazione con la RAI, e alla Luisa Miller la cui messa in scena prevista nel 2020 è stata rimandata 
a data da destinarsi.  
I Ricavi e proventi diversi (-69,3%) sono in calo per minori plusvalenze e sopravvenienze attive rispetto al 2019. 
I contributi in conto esercizio (-7,3%) vedono in diminuzione sia i contributi pubblici (- 1.088.848) che i contributi 
da privati (- 276.051).  
 
Si presenta qui di seguito l’analisi comparata dell’evoluzione, dal 2015 al 2020, dei ricavi da biglietteria e del 
numero di spettatori da borderò. La performance del 2020 rileva gli effetti del lockdown dei primi mesi dell’anno e 
della parziale ripresa delle attività avvenuta da giugno a ottobre. 
 

RICAVI DA BIGLIETTERIA /1000 
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PRESENZE SPETTATORI DA BORDERO’ 
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Si dettaglia di seguito la composizione dei contributi in conto esercizio e si rimanda al paragrafo successivo per 
l’analisi di dettaglio delle risorse statali.  

 
COMPOSIZIONE DEI CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO 2020-2019 
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COMPOSIZIONE CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO Ultimi 6 anni 
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Se “depuriamo” l’analisi tenendo conto che nel 2016 il Comune di Bologna è intervenuto con un contributo 
straordinario di 1,8 ml a copertura del deficit di gestione, appare evidente la tendenza: la capacità del Teatro di 
consolidare il proprio progetto sul fronte locale, con la conferma dei contributi di Comune e Regione, e di reperire 
mecenatismo privato. Per la prima volta nel 2019 il contributo FUS segnava una piccola progressione positiva, che 
si puntava ad incrementare nel 2020 grazie al miglioramento dei parametri FUS.  
Nel 2020 le misure emergenziali hanno previsto una deroga ai criteri di assegnazione FUS che hanno comportato la 
sostanziale conferma del livello acquisito, mentre rispetto al 2019 sono venute a mancare le risorse aggiuntive della 
legge 145/2018 che ammontavano a 892 mila euro, da qui la contrazione dei contributi statali complessivi assegnati. 
I contributi comunali e regionali segnano una differenza negativa rispettivamente per il minore ammontare di 
contributi aggiunti e per l’assegnazione del contributo per le attività formative della Scuola dell’Opera parametrata 
all’effettiva attività svolta. 
 
Sul fronte privato, bisognerebbe tenere conto sia dei contributi/erogazioni liberali sia delle sponsorizzazioni 
commerciali ed i sostegni alla stagione. Pur registrando un risultato meno brillante rispetto al 2019 la contribuzione 
da privati evidenzia la volontà di sostenere in questo difficile frangente le attività del Teatro. Il Contributo da privati 
è fortemente influenzato dalla contribuzione del socio privato Fondazione Carisbo. 
 

CONTRIBUTI DA PRIVATI, 
SPONSORIZZAZIONI E SOSTEGNI

Esercizio 
2020

Esercizio 
2019

Variazione +/-
Var % 2020-

2019
Esercizio 

2018
Esercizio 

2017
Esercizio 

2016
Esercizio 

2015
2014

Contributi da privati 1.185.028   1.461.079   276.051-       -18,89% 1.099.851  1.290.791    1.290.791  1.201.720 238.870   
Sponsorizzazioni 128.087       197.917       69.830-         -35,28% 123.136     169.864       144.819     55.000       58.197      
Sostenitori 77.036         48.152         28.884         59,99% 96.744       58.412         66.985       106.972     167.594   
TOTALE 1.390.151   1.707.148   316.997-       -18,57% 1.319.731  1.519.067    1.502.595  1.363.692 464.661   

% aumento rispetto 2014 299,18% 367,40% 284,02% 326,92% 323,37% 293,48%  
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Il FUS e il riparto spettante alle fondazioni lirico-sinfoniche 
Elemento positivo per l’intero comparto è dato dalla decisione del Governo di garantire la sostanziale conferma del 
contributo legato al Fus per gli esercizi 2020 e 2021, seppur rappresentando un possibile elemento di penalizzazione 
per la Fondazione, stante le attese di un ulteriore progresso nel riparto FUS 2020 giustificato dal miglioramento sia 
quantitativo che qualitativo dell’offerta artistica 2019. 
Il livello complessivo delle risorse statali destinate al comparto risulta invariato. 
La tabella sotto riportata riepiloga le risorse statali assegnate al comparto nel 2020. 
Il Fus complessivo è al netto del taglio lineare effettuato “a monte” del capitolo di bilancio 6621 - sul quale sono 
allocate le risorse da destinare alle Fondazioni lirico-sinfoniche - in applicazione delle misure di contenimento della 
spesa pubblica inerenti undici Fondazioni, con esclusione dell’Arena di Verona, in quanto già espunta dall’elenco 
Istat a cui si sono aggiunte dal 2020 il Teatro alla Scala di Milano e l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, e 
quindi non soggette a tale riduzione. Tale dinamica comporta che la quota di riduzione “a monte” che nel 2019 era 
stata di € 222.970, nel 2020 aumenta e diventa di € 290.475. 
 

ANALISI RISORSE STATALI 2020

IMPORTO

media delle 
percentuali 
stabilite per 

il triennio 
2017-2019

Riduzione "a 
monte" 

misura di 
contenimento 

della spesa

% Riduzione
TOTALE RIPARTO 

FUS
%

ULTERIORE 
QUOTA FUS

% rip = 
riparto FUS 

2019

TOTALE FUS 
COMPLESSIVO 

ANNO 2020

Teatro Comunale di Bologna € 8.761.519 6,22510% € 290.475 6,69920% 8.471.044€          6,21003% 252.928€      6,21051% 8.723.972€       
Teatro del Maggio Musicale Fiorentino € 14.229.899 10,11041% € 471.771 10,88041% 13.758.127€       10,08594% 438.358€      10,76364% 14.196.485€     
Teatro Carlo Felice di Genova € 8.204.724 5,82950% € 272.016 6,27347% 7.932.708€          5,81438% 248.889€      6,11134% 8.181.597€       
Teatro San Carlo di Napoli € 13.248.532 9,41315% € 439.236 10,13004% 12.809.297€       9,39036% 375.884€      9,22962% 13.185.180€     
Teatro Massimo di Palermo € 14.056.335 9,98710% € 466.017 10,74770% 13.590.318€       9,96292% 406.560€      9,98286% 13.996.878€     
Teatro dell'Opera di Roma Capitale € 18.175.102 12,91350% € 602.569 13,89698% 17.572.533€       12,88224% 533.637€      13,10318% 18.106.171€     
Teatro Regio di Torino € 12.465.483 8,85679% € 413.275 9,53131% 12.052.208€       8,83535% 324.461€      7,96697% 12.376.670€     
Teatro Giuseppe Verdi di Trieste € 8.691.118 6,17508% € 288.141 6,64537% 8.402.977€          6,16013% 274.268€      6,73450% 8.677.245€       
Teatro La Fenice di Venezia € 15.878.023 11,28141% € 526.412 12,14059% 15.351.610€       11,25410% 449.622€      11,04022% 15.801.232€     
Arena di Verona (1) € 9.960.432 7,07694% 9.960.432€          7,30189% 270.548€      6,64315% 10.230.979€     
Teatro Lirico di Cagliari € 8.795.357 6,24914% € 291.597 6,72507% 8.503.760€          6,23402% 247.018€      6,06539% 8.750.778€       
Teatro Petruzzelli e Teatri di Bari € 8.278.461 5,88189% € 274.460 6,32985% 8.004.001€          5,86765% 250.408€      6,14863% 8.254.409€       

Sub totale € 140.744.985 100,00% € 4.335.969 100,00% 136.409.016€     100,00% 4.072.581€  100,00% 140.481.596€  
Teatro alla Scala di Milano (1) € 29.191.777 16,05000% 29.191.777€       848.235€      16,10000% 30.040.012€     
Accademia Nazionale di Santa Cecilia € 11.943.468 6,56667% 11.943.468€       347.724€      6,60000% 12.291.192€     

Totale Fond a statuto speciale € 41.135.245 22,61667% € 0 41.135.245€       1.195.958€  22,70000% 42.331.204€     
Totale contributi € 181.880.230 € 4.335.969 177.544.261€     5.268.539€  182.812.800€  

RIPARTO FUS Decreto 1238 del 7/7/2020
RIPARTO ULTERIORE 

QUOTA FUS Decreto 1927 
del 10/11/2020

 
 

TOTALE FUS 
COMPLESSIVO 

ANNO 2020

RIPARTO 
RISORSE 

L.388/2000 

% decr 7/7/20 
prima della 
riduz cont 

spesa

TOTALE 
CONTRIBUTI 
(RIP % FUS)

RIPARTO 
RISORSE 

ART.1 C.583 
L.232/2016

TOTALE 
RISORSE 
STATALI

Teatro Comunale di Bologna 8.723.972€       € 89.569 6,22510% 8.813.541€       € 948.993 € 9.762.533
Teatro del Maggio Musicale Fiorentino 14.196.485€     € 145.472 10,11041% 14.341.957€     € 1.473.090 € 15.815.047
Teatro Carlo Felice di Genova 8.181.597€       € 83.877 5,82950% 8.265.474€       € 1.060.355 € 9.325.829
Teatro San Carlo di Napoli 13.185.180€     € 135.439 9,41315% 13.320.620€     € 1.465.830 € 14.786.450
Teatro Massimo di Palermo 13.996.878€     € 143.698 9,98710% 14.140.576€     € 666.487 € 14.807.062
Teatro dell'Opera di Roma Capitale 18.106.171€     € 185.804 12,91350% 18.291.974€     € 1.457.811 € 19.749.785
Teatro Regio di Torino 12.376.670€     € 127.434 8,85679% 12.504.104€     € 1.318.404 € 13.822.508
Teatro Giuseppe Verdi di Trieste 8.677.245€       € 88.849 6,17508% 8.766.094€       € 476.555 € 9.242.648
Teatro La Fenice di Venezia 15.801.232€     € 162.321 11,28141% 15.963.553€     € 1.108.211 € 17.071.764
Arena di Verona (1) 10.230.979€     € 101.825 7,07694% 10.332.805€     € 1.115.373 € 11.448.177
Teatro Lirico di Cagliari 8.750.778€       € 89.915 6,24914% 8.840.693€       € 665.521 € 9.506.214
Teatro Petruzzelli e Teatri di Bari 8.254.409€       € 84.631 5,88189% 8.339.039€       € 561.236 € 8.900.275

Sub totale 140.481.596€  € 1.438.832 100,00% 141.920.429€  € 12.317.865 € 154.238.294
Teatro alla Scala di Milano (1) 30.040.012€     € 298.427 16,05000% 30.338.439€     € 1.483.797 € 31.822.235
Accademia Nazionale di Santa Cecilia 12.291.192€     € 122.098 6,56667% 12.413.290€     € 1.198.338 € 13.611.628

Totale Fond a statuto speciale 42.331.204€     € 420.525 22,61667% 42.751.728€     € 2.682.135 € 45.433.863
Totale contributi 182.812.800€  € 1.859.357 184.672.157€  € 15.000.000 € 199.672.157  

Nota: l’importo effettivo del contributo FUS erogato al Teatro Comunale di Bologna ammonta a € 8.812.102, con una differenza in meno rispetto 
ai decreti di riparto FUS di € 1.439. 
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Si riporta come quadro di contesto generale, il grafico estratto dalla Relazione sull’utilizzazione del Fondo Unico 
per lo Spettacolo 2019 pubblicata dall’Osservatorio dello Spettacolo, che prende in esame l’intero  stanziamento del 
FUS (non solo quello quindi destinato alle fondazioni lirico-sinfoniche) e lo depura dell’andamento dall’inflazione.  
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I costi  
 
Si presenta qui di seguito la macro suddivisione per “natura” della voce di costo:  

 

2020 2019 Diff. Diff. %

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 19.118.313 22.358.001 -3.239.688 -14,5%

6) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci

163.412 115.627 47.785 41,3%

7) Costi per servizi 4.500.910 7.331.663 -2.830.753 -38,6%
8) Costi per godimento di beni di terzi 858.851 794.487 64.364 8,1%
9) Costi per il personale 11.005.591 13.094.711 -2.089.120 -16,0%
10) Ammortamenti e svalutazioni 2.289.100 745.350 1.543.750 207,1%

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci

2.934 -36.554 39.488 -108,0%

12) Accantonamenti per rischi 0 0 0
13) Altri accantonamenti 0 0 0
14) Oneri diversi di gestione 297.515 312.717 -15.202 -4,9%

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO DELLA 
PRODUZIONE 292.877 575.332 -282.455 -49,1%

 
 

L’incremento dei costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (+41,3%) è riferito agli acquisti dei 
materiali necessari alle costruzioni interne realizzate dai laboratori del Teatro. 
Il blocco delle attività unitamente all’utilizzo degli ammortizzatori sociali (FIS) per il personale non impiegato ha 
determinato una riduzione dei costi per servizi (-38,6%) e dei costi per il personale (-16 %). 
Per quanto riguarda gli impegni contrattuali assunti, in particolare con gli artisti scritturati, si è proceduto a 
comunicare al personale scritturato che, in conseguenza dell’adozione da parte del Governo italiano delle Misure per 
il contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale della diffusione del virus covid-19,  si è verificata 
l’impossibilità oggettiva sopravvenuta a preparare e mettere in scena le produzioni previste nel periodo di 
sospensione delle attività del Teatro. A titolo prudenziale è stato previsto un accantonamento per rischi contrattuali 
(€ 80.000) legati all’emergenza Covid nel caso in cui dovessero generarsi contenziosi a causa della risoluzione di 
alcuni contratti o per maggiori costi ad essi inerenti, in particolare per quanto riguarda gli impegni assunti nei 
confronti degli artisti in epoca pre Covid, annullati per causa di forza maggiore. 
Inoltre durante il periodo di chiusura totale dei locali del Teatro sono stati diradati o rimandati alcuni servizi 
ricorrenti quali ad es. le pulizie degli spazi o manutenzioni programmate. 
I costi per godimento di beni di terzi (+8,1%) sono influenzati dalle spese sostenute per l’affitto dovuto a Bologna 
Welcome per le giornate di utilizzo del PalaDozza e per noleggi di attrezzature teatrali necessarie alle attività ivi 
svolte.  
Sull’incremento degli ammortamenti e svalutazioni (+207,1%) ha inciso significativamente la svalutazione del 
terreno di proprietà della Fondazione (€ 1.754.383).   
In flessione anche gli oneri diversi di gestione (-4,9%). 
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Il grafico soprastante evidenza uno degli aspetti forse più rappresentativi del percorso di risanamento intrapreso 
dalla Fondazione: il riequilibrio si è ottenuto dove era più importante che avvenisse, ossia nel rapporto tra il valore e 
i costi della produzione. La forbice, che solo qualche anno fa evidenziava uno squilibrio evidente, si è via via 
ristretta, fino all’inversione tanto auspicata dal 2016. L’azione, come ben evidenza il grafico, è stata duplice: si è 
riusciti ad invertire “la forbice” da negativa a positiva, lavorando al contempo per l’aumento dei ricavi e agendo con 
un controllo costante dei costi.  Nel 2020 la diminuzione, a seguito degli accadimenti descritti, delle due grandezze 
valutate nel grafico, non inficia il positivo andamento. La riduzione  del valore della produzione (-15,4%) e dei costi 
della produzione (-14,5%) non è perfettamente proporzionale per alcune rigidità nei costi ed elementi di valutazione 
prudenziali. 
 

2020 2019 Diff. Diff. %

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI -90.508 -144.837 54.329 -37,5%
16) Altri proventi finanziari 241 1.174 -933 -79,5%
17) Interessi ed altri oneri finanziari -90.840 -146.016 55.176 -37,8%
17-bis) Utili e perdite su cambi 91 5 86 1720,0%
 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 202.369 430.495 -228.126 -53,0%
22) Imposte sul reddito dell'esercizio -99.285 -146.139 46.854 -32,1%

IRAP -99.285 -146.139 46.854 -32,1%
23) Utile (perdita) dell'esercizio 103.084 284.356 -181.272 -63,7%  
 
In miglioramento la gestione finanziaria (-37,5%) anche per il minor ricorso all’anticipazione bancaria nel corso 
dell’esercizio. Le imposte sul reddito dell’esercizio (-32,1%) beneficiano delle disposizioni del Decreto Rilancio che 
ha previsto l’esenzione dal versamento del primo acconto dell’Irap dovuta per il 2020. 
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Il Costo di Personale    
Nei prospetti che seguono si riporta la rappresentazione del personale impiegato nel corso dell’anno suddiviso per 
categoria e tipologia di rapporto (escluso il personale a prestazione serale) secondo quanto prescritto dalla Circolare 
del Mibac prot. 5679 del 3 maggio 2010. 
La consistenza media è calcolata in funzione del rapporto tra il totale delle giornate del 2020 utili ai fini 
previdenziali ed il numerativo massimo di giornate retribuibili nell’anno (312).                                     
La prima colonna espone la dotazione organica (cfr. art.11, comma 1, lettera c, D.L. 91/2013 conv. con 
modificazioni in L.112/2013 “Disposizioni urgenti per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche e il rilancio 
del sistema nazionale musicale di eccellenza”) come deliberato dal Consiglio di Indirizzo in data 20/12/2016, 
nell’ambito della revisione dell’integrazione al Piano di Risanamento per il periodo 2016-2018 ex. art. 1 comma 355 
Legge 28/12/2015 n. 208. 

Professori d'orchestra 89 85 0 0 85 4.194.929      
Artisti del coro 55 51 0 51 1.902.341      
Maestri collaboratori 7 6 0 6 375.049         
Ballo 0 0 0 0 -                    
Personale artistico 151 142 0 0 142 6.472.319      

Impiegati 28 27 9 36 1.722.978      
Dirigenti 3 1 2 3 470.889         
Personale amministrativo 31 28 11 0 39 2.193.867      

Tecnici 49 37 5 42 1.746.940      

Tot. personale dipendente 231 207 16 0 223 10.413.126    

Servizi vari 0 0 0 0 0
Contr collab e profess. 3 0 0 3 3 210.859         

TOTALI 234 207 16 3 226 10.623.985     

ENTITA' NUMERICA DEL 
PERSONALE AL 

31/12/2020

Dotazione 
organica        

2016-2018                               
Delibera  CdI 

20/12/16

Contratti di 
lavoro 

subordinato a 
tempo 

indeterminato

Contratti di 
lavoro 

subordinato a 
tempo 

determinato

Contratti di 
collaborazione 
professionale 

autonoma

Totali unità per 
singole aree

Totali costi del 
personale                             

€ 

Professori d'orchestra 89 69,26        2,14         0,65           72,05        4.194.929      
Artisti del coro 55 40,13        2,40         42,53        1.902.341      
Maestri collaboratori 7 4,99         0,15         5,14         375.049         
Ballo 0 -           -                    
Personale artistico 151 114,38      4,69         0,65           119,72      6.472.319      

Impiegati 28 26,99        7,82         34,81        1.722.978      
Dirigenti 3 1,00         1,75         2,75         470.889         
Personale amministrativo 31 27,99        9,57         -             37,56        2.193.867      

Personale Tecnico 49 32,48        7,22         39,70        1.746.940      

Tot. personale dipendente 231 174,85     21,48       0,65           196,98     10.413.126    

Contr collab e profess. 3 -           -           3,09           3,09         210.859         

TOTALI 234 174,85      21,48        3,74           200,07      10.623.985     

CONSISTENZA MEDIA DEL 
PERSONALE ANNO 2020

Dotazione 
organica 2016                               

Del.31 CdI 
29/6/15

Contratti di 
lavoro 

subordinato a 
tempo 

indeterminato

Contratti di 
lavoro 

subordinato a 
tempo 

determinato

Contratti di 
collaborazione 
professionale 

autonoma

Totali unità per 
singole aree

Totali costi del 
personale                             

€ 

 
Il valore dei costi totali lordi pari ad Euro 10.623.985 include gli oneri previdenziali e l’accantonamento per il 
T.F.R. ed è ripartito in Euro 10.413.126 per il personale dipendente ed Euro 210.859 per i rapporti professionali 
(iscritti alla voce B7 Costi per servizi). Il costo totale delle singole categorie non include il costo del personale di 
sala e serale (Euro 183 mila), l’accantonamento per rischi e oneri del personale (Euro 74 mila) e gli Altri costi per il 
personale (Euro 335 mila). 
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Indicatori di produttività 2020 2019 differenze
Personale a TI (nr.FTE) 174,85 195,00 -20,15
Personale a TD (nr.FTE) 21,48 39,80 -18,32
Incarichi professionali (nr.) 3,74 3,57 0,17
Totale organici (nr.) 200,07 238,37 -38,30
Costo del personale per dipendente (k€) 56,06 55,77 0,29
Costo personale meno Acc.F.rischi per dip. (k€) 55,68 55,69 -0,01
Valore della produzione per dipendente (k€) 98,87 97,67 1,20
Incidenza costo del personale/val.produzione 56,70% 57,10% -0,40%
Incidenza costo del personale/costo produzione 57,57% 58,57% -1,00%  

 
La consistenza media del personale che al 31/12/2018 (234,78 fte) aveva registrato un minimo storico con il rischio 
di non poter garantire pienamente l’efficienza della macchina teatrale a fronte dei progetti di sviluppo e 
intensificazione della proposta artistica del Teatro, che intende rappresentare sempre di più un punto di riferimento 
culturale nel  territorio di appartenenza oltre ad ampliare la propria proposta artistica a livello nazionale e 
internazionale. Al 31/12/2019 gli fte risultavano essere 238,37  bilanciati da un’incidenza inferiore rispetto all’anno 
precedente del costo del personale sia sul valore della produzione che sui costi della produzione segnale di un 
miglioramento della produttività. 
Gli eventi del 2020 hanno compresso notevolmente la consistenza media portandola a 200,07 fte dato 
completamente anomalo che sconta gli effetti della forte contrazione delle attività e del ricorso agli ammortizzatori 
sociali.  
 
Focus andamento costo del personale in arco di piano 
Qui di seguito si dettaglia ulteriormente l’evoluzione del personale (e della spesa di personale) secondo due punti di 
vista: il primo che fa riferimento alla scomposizione per tipologia contrattuale (indeterminato, determinato, serali-
aggiunti e altri costi del personale); il secondo per comparti (artistico, amministrativo e tecnico).  

 
2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

INDETERMINATO 12.280.550 12.118.160 12.044.567 10.969.404 10.331.822 10.493.030 9.263.437
DETERMINATO 1.365.842 1.297.559 1.441.140 1.509.740 1.732.862 2.045.050 1.149.688
SERALI-AGGIUNTI 269.867 324.511 243.977 244.137 281.770 411.426 183.264
ALTRI COSTI DEL PERSONALE 40.092 385.490 678.045 371.069 375.654 145.205 409.202
TOTALE COSTI DEL PERSONALE 13.956.351 14.125.720 14.407.729 13.094.350 12.722.108 13.094.711 11.005.591  
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CONSISTENZA NUMERICA MEDIA DEL PERSONALE DIPENDENTE  
 

- 50,0 100,0 150,0 200,0 250,0 300,0 

2014

2015

2016

2017

2018

2019

2020

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020
Serie4 266,0 257,3 257,1 237,2 231,7 234,8 197,0 
Serie3 65,2 61,0 58,3 47,7 44,7 46,6 39,7 
Serie2 42,0 42,6 42,5 35,2 37,6 38,0 37,6 
Serie1 158,8 153,8 156,3 154,3 149,4 150,2 119,7 
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Si segnalano le seguenti informazioni di rilievo in merito alla composizione del personale dipendente nell’esercizio 
2020: 
 

Orchestra Coro Mi Collab. Impiegati Dirigenti Tecnici TOTALE

 N. Uomini 62 25 4 15 3 36 145
 N. Donne 23 26 2 21 0 6 78
 Età media 49 54 55 50 60 53

17 18 27 16 11 18
a tempo indeterminato 85 51 6 27 1 37 207
a tempo determinato 0 0 0 9 2 5 16
altre tipologie 0 0
Laurea 2 15 2 5 24
Diploma/Dipl. Consevatorio 85 46 6 19 1 24 181
Licenza Media 3 2 13 18

TOTALE 85 51 6 36 3 42 223

Tipologia di 
contratto

Composizione personale dipendente  al 
31.12.2020

 Anzianità lavorativa

Titolo di studio

 
 

Personale in 
forza al 

31.12.2019
Assunzioni

Dimissioni 
pensionamenti 

cessazioni

modifica 
inquadramento

Personale in 
forza al 

31.12.2020
Orchestra 85 2 3 1 85
Coro 49 3 1 0 51
Mi Collaboratori 6 0 0 0 6
Impiegati 30 0 2 -1 27
Dirigenti 1 0 0 0 1
Tecnici 37 0 0 0 37

208 5 6 0 207
Orchestra 5 90 95 0
Coro 4 26 30 0
Mi Collaboratori 0 3 3 0
Impiegati 7 2 0 9
Dirigenti 2 1 1 2
Tecnici 11 17 23 5

TOTALE 29 139 152 0 16

 Altre tipologie 

237 144 158 0 223
(1) Le assunzioni e le cessazioni si riferiscono al numero di contratti; per un nominativo possono esistere più contratti nell'arco

     dello stesso anno. Le proroghe non sono state considerate in quanto estensione del contratto iniziale

Turnover

Contratto a tempo 
indeterminato

TOTALE

Contratto a tempo 
determinato (1)

TOTALE GENERALE

 
 
Il personale in forza al 31 dicembre 2020 rileva complessivamente n. 14 unità in meno rispetto all’anno precedente. 
Le cessazioni avvenute nel 2020 di personale a t.i. sono 9 di cui 7 in area artistica (3 per raggiunti limiti di età, 4 per 
risoluzioni consensuali al 31/12/2020), 2 in area amministrativa (di cui 1 per raggiunti limiti di età e 1 per 
risoluzione consensuale).  
Nel corso del 2020 sono stati assunti 2 professori d’orchestra e 3 artisti del coro a seguito di sentenza del giudice di 
lavoro. 
Un professore d’orchestra inquadrato al 31/12/2019 nel personale amministrativo a causa di una temporanea 
inidoneità, nel 2020 è rientrato nella sua mansione. 
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5. Analisi scostamenti rispetto al Budget 2020 
  
Si propone qui di seguito la tabella comparativa tra gli obiettivi previsionali da Budget 2020 come approvato dal 
Consiglio di Indirizzo il 22/12/2019 e successivamente revisionati nel corso dell’esercizio (delibera del Consiglio di 
Indirizzo del 23/9/2020) e i risultati di Conto Economico del Bilancio al 31 dicembre 2020.  
 

Consuntivo 
2019 Bdg 2020 Rev Bdg 2020 Consuntivo 

2020 Diff. Cons/bdg Diff. %

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 22.933.334 22.393.419 18.619.973 19.411.190 -2.982.229 -13,3%
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.842.635 3.722.000 1.888.376 1.865.316 -1.856.684 -49,9%
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 7.353 0 0 147.384 147.384
5) Altri ricavi e proventi 19.083.346 18.671.419 16.731.597 17.398.490 -1.272.929 -6,8%
 Contributi in conto esercizio 18.621.432 18.518.891 16.661.056 17.256.534 -1.262.357 -6,8%
 Ricavi e proventi diversi 461.914 152.528 70.541 141.956 -10.572 -6,9%
B) COSTI DELLA PRODUZIONE 22.358.001 21.901.640 18.378.730 19.118.312 -2.783.328 -12,7%

6) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci

115.627 246.720 172.948 163.412 -83.308 -33,8%

7) Costi per servizi 7.331.663 7.328.635 5.282.444 4.500.910 -2.827.725 -38,6%
8) Costi per godimento di beni di terzi 794.487 1.012.290 845.831 858.851 -153.439 -15,2%
9) Costi per il personale 13.094.711 12.502.039 11.382.766 11.005.591 -1.496.448 -12,0%
10) Ammortamenti e svalutazioni 745.350 549.356 495.884 2.289.100 1.739.744 316,7%

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci

-36.554 0 1.729 2.934 2.934

14) Oneri diversi di gestione 312.717 262.600 197.128 297.514 34.914 13,3%
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO DELLA 
PRODUZIONE 575.333 491.779 241.243 292.878 -198.901 -40,4%

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI -144.837 -115.000 -98.727 -90.508 24.492 -21,3%
16) Altri proventi finanziari 1.174 0 273 241 241
17) Interessi ed altri oneri finanziari -146.016 -115.000 -99.000 -90.840 24.160 -21,0%
17-bis) Utili e perdite su cambi 5 0 0 91 91
 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 430.496 376.779 142.516 202.370 -174.409 -46,3%
22) Imposte sul reddito dell'esercizio -146.139 -100.000 -90.000 -99.285 715 -0,7%
23) Utile (perdita) dell'esercizio 284.357 276.779 52.516 103.084 -173.695 -62,8%  
 
Il risultato finale auspicato dal Budget iniziale era un avanzo di gestione di circa 277 mila euro, in ragione della 
necessità di ottenere un risultato gestionale positivo e ampio per sostenere di più il riequilibrio finanziario e portare 
in equilibrio i risultati del cash flow.  
Gli scostamenti in termini assoluti e percentuali tra il budget iniziale e il consuntivo 2020 evidenziano lo 
stravolgimento che ha comportato l’evento pandemico e le conseguenti interruzioni e limitazioni dell’attività.   
Tutte le componenti positive e negative pertanto risultano in diminuzione, con una maggior incidenza delle 
componenti positive, in particolare dei ricavi delle vendite e delle prestazioni a causa dei mancati introiti da 
biglietteria e delle attività per conto terzi. Tra i componenti negativi emerge il dato degli Ammortamenti e 
svalutazioni sul quale ha pesato la svalutazione del terreno sito nel Comune di Castenaso (Bo) per € 1,754 milioni 
che è stato doveroso operare al fine di determinarne il più probabile valore di mercato (si veda a questo proposito 
l’ampia spiegazione in nota integrativa). 
La differenza tra valore e costo della produzione permane positiva a riprova della costante attenzione alla tenuta 
degli equilibri di bilancio portata avanti a fronte di una situazione gestionale estremamente fluida e, a tratti, 
imprevedibile.  
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6. Il Piano di Risanamento 

 
A partire dall'esercizio 2014, a causa delle critiche condizioni economico e finanziarie la Fondazione ha aderito, per 
aver ritenuto di non poter far fronte ai debiti certi ed esigibili, alla procedura per il risanamento delle fondazioni 
lirico-sinfoniche in crisi prevista dall’art. 11 della legge n.112/2013, conosciuto come decreto “Valore cultura”. 
 
Si riepiloga di seguito la cronologia delle fasi essenziali di tale procedimento di amministrazione controllata dal 
Commissario straordinario di Governo nominato con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze:  
 - A seguito delle disposizioni previste nella legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 355 è stata 
presentata l’integrazione al Piano di risanamento 2016-2018 per  raggiungere l’equilibrio strutturale di bilancio, 
sotto il profilo sia patrimoniale sia economico-finanziario entro l’esercizio 2018,  deliberata nella sua versione 
definitiva dal Consiglio di Indirizzo in data 20 dicembre 2016. Tale integrazione è stata approvata con Decreto del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 
26 settembre 2017, registrato dalla Corte dei Conti al foglio n.2151 in data 27 ottobre 2017. 
 - L’art. 1, comma 589, della legge 30 dicembre 2020 n.178 ha differito per le fondazioni lirico-sinfoniche 
che hanno presentato il piano di risanamento ai sensi del D.L. 91/2013,  il termine per il “raggiungimento del 
pareggio economico, in ciascun esercizio, e del  tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario” alla fine 
dell’esercizio finanziario 2021. 
 - L’art. 1, comma 592, della legge 30 dicembre 2020 n.178 ha prorogato al 31 dicembre 2022 le funzioni 
del commissario straordinario al fine di proseguire delle attività di monitoraggio dei piani di risanamento delle 
fondazioni lirico-sinfoniche di cui al comma 589 e fino al 31 dicembre 2023 “al fine di consentire la realizzazione 
delle attività concernenti l’approvazione e il monitoraggio dei nuovi piani di risanamento ove presentati in 
attuazione a quanto stabilito dal comma 590 del presente articolo…” 
 
In particolare nel corso del 2020: 

- in data 26 giugno 2020 è stata presentata la relazione sull’impiego delle somme assegnate per l’anno 2019 
ai sensi dell’art.11 c.583 L.232/2016 a favore delle FLS, in relazione alle azioni previste nell’integrazione 
di Piano 2016-2018. 

- Sono stati regolarmente inviati al Commissario di Governo i report, le relazioni e gli aggiornamenti 
richiesti per il monitoraggio del Piano di Risanamento nelle date:  
- 3 giugno 2020 Assestamento del Bilancio di previsione 2020 e Report gestionale, economico e 
finanziario relativo al periodo 1 gennaio – 30 aprile 2020; 
- 22 luglio 2020 Monitoraggio relativo al primo semestre 2020; 
- 24 settembre 2020 Monitoraggio dati di gestione al 31 agosto 2020; 
- 30 novembre 2020 Monitoraggio dati di gestione al 30 settembre 2020; 
- 30 gennaio 2021 Monitoraggio dati di gestione IV trimestre 2020. 

- Nei mesi di giugno 2020 e novembre 2020 il Commissario di Governo ha prodotto le relazioni semestrali 
sul monitoraggio dei piani di risanamento delle Fondazioni lirico sinfoniche riferite rispettivamente al 
preconsuntivo 2019 e primo semestre 2020. 

- Con decreto interministeriale del 13/1/2021 il Dott. Marco Aldo Amoruso è stato nominato Commissario 
straordinario del Governo per il risanamento delle gestioni e il rilancio delle attività delle Fondazioni lirico-
sinfoniche. Il Dott. Amoruso è chiamato a sostituire l’Avv. Gianluca Sole che ha ricoperto, senza soluzione 
di continuità, l’incarico dal 2016 fino a dicembre 2020.  

7. Approvazione del bilancio di esercizio 

 
Il DL n. 183/2020, c.d. “Decreto Milleproroghe”, convertito con la Legge n.21/2021 pubblicata sulla G.U. 
1.03.2021, n. 51, considerato il perdurare dell’emergenza COVID-19, ha prorogato le semplificazioni  previste 
dall’art. 106 del DL 17 marzo 2020 n.18 in materia di approvazione del bilancio dell’esercizio 2019 alle assemblee 
“tenute entro il 31 luglio 2021”.  Tali disposizioni sono applicabili anche alle associazioni e alle fondazioni diverse 
dalle ONLUS / ODV-Organizzazioni di volontariato / APS-Associazioni di promozione sociale.   
L’art. 3, comma 6 del Decreto in esame ha modificato il citato art. 106 in base al quale “in deroga a quanto previsto 
dagli articoli 2364, secondo comma, e 2478-bis, del codice civile o alle diverse disposizioni statutarie, l’assemblea 
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ordinaria è convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020 entro centottanta giorni dalla chiusura 
dell’esercizio”.  
Di conseguenza la convocazione del Consiglio di Indirizzo per  l’approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 
31.12.2020 può essere effettuata entro 180 giorni (rispetto agli ordinari 120 giorni), ossia entro il 29.06.2021 
La Fondazione pertanto si è avvalsa della facoltà di differire l’approvazione del Bilancio 2020 entro il termine di 
180 giorni. 

8. Informativa sull’attività di direzione e coordinamento 
 
Il Teatro Comunale di Bologna ai sensi del D. Lgs.n.367/96 è Fondazione con personalità giuridica di diritto privato 
a maggioranza pubblica, vigilata dal Ministero per i  Beni e le Attività culturali con il supporto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, soggetta al controllo della Corte dei conti. 
Il Consiglio di indirizzo determina autonomamente le strategie da perseguire nella gestione economica e finanziaria 
della Fondazione per il raggiungimento delle finalità istituzionali previste dalla legge. 
Il Bilancio della Fondazione è consolidato nel Bilancio dello Stato, infatti l’ente è presente in apposito elenco 
redatto dall’ISTAT a tal fine. 
Le Fondazioni lirico-sinfoniche rientrano nello stato di previsione della spesa del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo come da schema seguente: 
 

Missione 21: tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici 
Programma 21.2: sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo 

Macro-aggregato: interventi; UPB 1.2.2 
Centro di responsabilità amministrativa: Spettacolo dal Vivo 

Capitolo 6621 – Quota del Fondo Unico per lo Spettacolo da erogare per il sovvenzionamento a 
favore delle Fondazioni lirico – sinfoniche 

 

9. Informazioni ex art. 2428 C.C. 

 
Qui di seguito si vanno ad analizzare in maggiore dettaglio le informazioni così come specificatamente richieste dal 
disposto dell'art. 2428 del Codice Civile 
 
Principali rischi e incertezze a cui è esposta la Fondazione 
Ai sensi e per gli effetti del primo comma dell’art. 2428 del Codice Civile si fornisce di seguito una descrizione 
sintetica dei principali rischi e incertezze a cui la Fondazione è esposta: 
 
• Emergenza Covid-19 
Come noto, a partire dal mese di febbraio 2020, lo scenario nazionale italiano è stato caratterizzato dalla diffusione 
del Coronavirus e dalle conseguenti misure restrittive per il suo contenimento, poste in essere da parte delle autorità 
pubbliche del Paese. Inoltre, l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato l’esistenza di una “pandemia” a 
livello mondiale a seguito del crescente numero di casi di contagio anche in altri paesi. Tali circostante, straordinarie 
per natura ed estensione, hanno ripercussioni, dirette e indirette, sull’attività economica e hanno creato un contesto 
di generale incertezza, le cui evoluzioni e i relativi effetti non risultano prevedibili. 
Come già indicato nella Nota Integrativa al Bilancio tali fattori sono considerati come eventi che non comportano 
rettifiche dei saldi di bilancio – ai sensi dello OIC par.59 e di conseguenza anche la Relazione sulla gestione è stata 
redatta esponendo i fatti e gli esiti gestionali relativi all’esercizio 2020 che non mostra criticità sotto il profilo della 
continuità. 
La legge di conversione del decreto Rilancio (Legge 77 del 17 luglio 2020), all’articolo 38-quater ha previsto che 
anche per “il bilancio d’esercizio in corso al 31 dicembre 2020 la valutazione delle voci e della prospettiva della 
continuazione dell’attività (..) può essere effettuata sulla base delle risultanze dell’ultimo bilancio di esercizio chiuso 
entro il 23 febbraio 2020”. Sul tema si è espresso anche l’OIC con il Documento interpretativo n. 8 del marzo 2021. 
La Fondazione, pur nella generale incertezza e nonostante il forzato periodo di sospensione delle attività aperte al 
pubblico che ha riguardato quasi il 50% dell’annualità, come si evince dalla Relazione delle scelte artistiche 2020 ha 
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rimodulato le proprie stagioni di Opera, Sinfonica e Danza del 2020 adattandole alle situazioni contingenti e ha 
mantenuto un sostanziale equilibrio economico-finanziario nell’esercizio in esame.  
Il Consiglio di Indirizzo il 22 dicembre 2020 ha approvato il budget annuale 2021 dal quale emerge la ragionevole 
aspettativa, pur nella generale incertezza commentata in precedenza, di mantenere un sostanziale equilibrio 
economico-finanziario tenuto conto del periodo di sospensione delle attività e della graduale ripresa auspicata che si 
è concretizzata con le recenti disposizioni governative, cosiddetto Decreto riaperture del 22 aprile 2021 n.52 che ha 
fissato le riaperture al pubblico delle attività spettacolistiche dal 26 di aprile 2021. 
L’auspicio, ribadito dallo stesso Commissario di Governo nella sua recente relazione di novembre 2020, è che le 
stesse misure protettive messe in atto dal Governo nel 2020 possano permanere per tutto il tempo necessario ad 
accompagnare le fondazioni in sicurezza fuori dall’attuale fase emergenziale. 
In effetti la legge di Bilancio 2021 e successivi decreti-legge hanno introdotto nuove previsioni volte a favorire la 
ripresa e il rilancio del settore dei beni de delle attività culturali. In particolare con il DM 27 del 12 gennaio 2021 
sono stati destinati € 20 milioni per il 2021 a sostegno delle fondazioni lirico-sinfoniche e in sede di conversione del 
D.L. n.41/2021, c.d. “Decreto Sostegni”, all’art. 36-bis, è stato riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma 
di credito d’imposta, pari al 90% delle spese sostenute nel 2020 per la realizzazione delle attività dalle imprese che 
svolgono attività teatrali/spettacoli dal vivo, che abbiano subito nella stesso anno una riduzione del fatturato di 
almeno il 20% rispetto al 2019. E’ atteso il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate che ne stabilisca i 
criteri e le modalità di applicazione e fruizione. 
Il D.L. 34/2020 (L. 77/2020: art. 183, co. 4, 5 e 6) – come modificato dal D.L. 104/2020 (L. 126/2020: art. 80, co. 1, 
lett. b-bis) - ha individuato criteri specifici per l'attribuzione delle risorse del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) 
nel periodo 2020-2022, in deroga alla disciplina generale. 
In particolare, ha previsto che la quota del FUS destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche per il 2020 e per il 2021 è 
ripartita sulla base della media delle percentuali assegnate per il triennio 2017-2019, in deroga ai criteri generali e 
alle percentuali di ripartizione previsti dall'art. 1 del DM 3 febbraio 2014. Ha previsto, altresì, che, per il 2022, gli 
stessi criteri generali sono adeguati in ragione dell'attività svolta a fronte dell'emergenza sanitaria da COVID-19, 
delle esigenze di tutela dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli annullati. 
• Progressiva diminuzione del contributo statale proveniente dal Fondo Unico per lo Spettacolo che, a prezzi 
costanti, ha subito complessivamente una flessione di oltre il 60% dal 1985 al 2019 . 
• Si è aperta una controversia con l’INAIL a seguito della richiesta di variazione del rapporto assicurativo  
relativamente ai professori d’orchestra per il periodo 2008-2017. La Fondazione, al pari di altre Fondazioni lirico-
sinfoniche che hanno ricevuto medesime contestazioni, coerentemente alla circolare INAIL del 1999 (mai sostituita 
con altri dettami normativi), sulla non rischiosità dell’ambiente relativo al golfo mistico, non ha mai assicurato i 
dipendenti dell’orchestra con l’INAIL, ma ha comunque provveduto a sottoscrivere in favore dei professori 
d’orchestra una polizza assicurativa con una compagnia privata. A marzo 2019 è giunto l’avviso bonario ed il 
successivo invito alla regolarizzazione a fronte del quale è stato depositato ricorso  ex art. 442 c.p.c. Tribunale di 
Bologna Sezione Lavoro per l’accertamento dell’insussistenza di debiti contributivi. Il ricorso in sostanza è 
imperniato sulla conferma della citata circolare INAIL del 1999, nonché sul mancato rispetto nelle modalità con cui 
si sono svolte attività ispettive dell’INAIL in momenti ampiamente differiti (una prima ispezione risale al 2013 e 
una seconda è del 2018) e senza prescrizioni, e sul “principio di ragionevolezza” ex artt. 13 e 14 legge 689/81. 
Inoltre si rilevano precedenti giurisprudenziali di merito che hanno affrontato la tematica in altri teatri italiani i cui 
esiti hanno visto respinti le pretese dell’Inail. 
La sentenza di I grado del 30/6/2020  ha avuto esito favorevole al Teatro Comunale e ha dichiarato l’infondatezza 
del verbale di accertamento nonché delle relative pretese contributive e sanzionatorie. 
Lo scorso 28 dicembre l’INAIL ha depositato ricorso alla Corte d’appello di Bologna – Sezione controversie del 
lavoro. L’udienza di discussione dinanzi al Collegio è stata fissata per il giorno 7 ottobre 2021.  
Alla luce di quanto sopra la Fondazione non ha rilevato elementi sufficienti per effettuare il completo 
accantonamento ad un fondo rischi connesso a questo contenzioso.  
• Difficoltà di orientamento per l’ibrida natura giuridica che non può essere compiutamente definita né 
pubblica né privata. 
• Incertezza del quadro normativo relativo alla revisione dell’assetto organizzativo e ordinamentale delle 
Fondazioni lirico sinfoniche.  
La legge 22 novembre 2017 n.175/2017, cosiddetto “Codice dello spettacolo”, recante disposizioni in materia di 
spettacolo e deleghe al Governo per il riordino della materia, ha previsto l’adozione di una serie di decreti legislativi 
per il completamento della riforma delle fondazioni lirico-sinfoniche. Tali decreti non sono mai stati emanati. 
Il Consiglio dei Ministri nella riunione del 10 giugno 2021 ha approvato un disegno di legge che prevede una delega 
al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo. Il testo delega il Governo ad adottare, tra l’altro, entro dodici 
mesi, uno o più decreti legislativi per il coordinamento e il riordino delle disposizioni legislative e regolamentari 
riguardanti le fondazioni lirico-sinfoniche, il teatro, la musica, la danza, gli spettacoli viaggianti, le attività circensi, 
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le rievocazioni e i carnevali storici. Questo processo avverrà tramite la redazione di un Codice dello Spettacolo che 
conferisca al settore un assetto più efficace, organico e conforme ai principi di semplificazione delle procedure 
amministrative e ottimizzazione della spesa, migliorando la qualità artistico-culturale delle attività, incentivandone 
la produzione, l’innovazione e la fruizione da parte del pubblico, con particolare riguardo all'educazione 
permanente. 
 
Salute e Sicurezza 
In materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ed in accordo a quanto disposto dal D.Lgs. n° 81/2008 è stato 
confermato il  Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e confermato il ruolo del Medico Competente. 
In ottemperanza a quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni del 21 dicembre 2011 in tema di formazione in 
materia d’igiene e sicurezza per Lavoratori, Preposti e Dirigenti, la Fondazione ha confermato l’impegno assunto 
proseguendo, anche nel 2020, il percorso formativo avviato. In particolare, per quanto attiene alle condizioni 
createsi a seguito della pandemia, sono stati puntualmente redatti protocolli specifici in armonia con i disposti 
governativi, di volta in volta emanati, è stata avviata una puntuale attività di screening  rivolto ai dipendenti così 
come periodiche attività di sanificazione ambientale. 
La Fondazione ha, inoltre, confermato, per i periodi di attività, l'incarico professionale ad Ingegnere strutturista per 
la verifica e la certificazione della sicurezza e solidità statica dei sistemi di sospensione, allestimenti, e di quanto 
necessario alla messa in scena degli spettacoli.  
Per quanto messo in scena è stata  prodotta dettagliata relazione sui carichi installati corredata da idonea 
certificazione. In occasione di ogni allestimento, è stato inoltre redatto, dal Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Protezione, il documento di valutazione dei rischi specifico per la corrente rappresentazione.  
Per quanto riguarda la pandemia Covid-19, sono state messe in atto numerose iniziative di contenimento della 
diffusione del virus e in particolare, per la sicurezza del personale, è stato adottato uno specifico protocollo, con:  
• misurazione della temperatura all'ingresso in azienda; 
• realizzazione di una nuova uscita dipendenti; 
• distribuzione di liquidi detergenti;  
• utilizzo, la dove possibile, del lavoro da remoto (cosiddetto "smart working"); 
• pulizia e sanificazione periodica dei locali di lavoro, delle postazioni e delle aree comuni; 
• Posizionamento dell’orchestra in platea al fine di garantire i distanziamenti e attuazione di tutti i protocolli 

specifici per la specifica attività. 
Inoltre sono stati ridotti o, in alcuni casi, annullati i viaggi di lavoro e le trasferte, laddove non strettamente 
necessari.   
 
Attività di ricerca e sviluppo 
Ai sensi di quanto richiesto dall’art.2428 C.C., comma 3 punto 1), si dà atto che la Fondazione non ha svolto attività 
di ricerca e sviluppo nel corso dell’esercizio, diverse da quelle previste nel proprio scopo istituzionale. 
 
Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti 
Per quanto riguarda il disposto di cui al punto 2) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile si sottolinea che 
la Fondazione non detiene alcun tipo di partecipazione e pertanto non ha in essere rapporti con imprese controllate, 
collegate o controllanti. 
 
Uso di strumenti finanziari rilevanti per la valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del 
risultato economico dell’esercizio 
Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato al punto 6-bis) del terzo comma dell’art.2428 del Codice Civile, si attesta 
che la Fondazione non ha particolari politiche di copertura del rischio finanziario. 
 
Elenco delle sedi secondarie della Fondazione in uso al 31/12/2020 

Descrizione Ubicazione Titolo di possesso
Magazzino Scenografie Via Matteucci 15 - Granarolo Locazione
Magazzino Costumi Via dell'Industria 2 - Bologna Comodato d'uso 
Teatro Audotorium Manzoni Via De' Monari 2 - Bologna Proprietà
Laboratorio Scenografie Via dell'Industria 8 - Bologna Proprietà
Parte edificio in uso Comune di Bologna Via dell'Industria 8 - Bologna Proprietà
Immobile Casa de' Buoi - Scuola dell'Opera Via Oberdan 24 1°P - Bologna Proprietà
Immobile Casa de' Buoi Via Oberdan 24 PT - Bologna Proprietà  
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Per quanto attiene la porzione dell’immobile Casa dé Buoi posto a piano terra di via Oberdan 24 , conferito alla 
Fondazione dal Comune di Bologna nel 2018, dopo che a giugno del 2019 ne è stata deliberata la vendita, sono state 
esperite due procedure di asta pubblica andate deserte. Successivamente sono state esperite trattative private volte 
all’individuazione del miglior acquirente e, ad ottobre 2020 è stato siglato il preliminare di vendita.   
 
Informazioni relative all’immobile Teatro Comunale  
Sono stati sottoposti a regolare manutenzione programmata tutti gli impianti in uso e sono stati eseguiti gli interventi 
necessari per garantirne il regolare funzionamento. 
Resta comunque evidente il generale stato di obsolescenza impiantistica tanto da, in alcuni casi, renderne non 
semplice il regolare funzionamento. Restano, quindi, le preoccupazione in merito all’affidabilità di alcuni impianti 
installati in Teatro fondamentali per il corretto svolgimento dell’attività. 
All’obsolescenza impiantistica si affianca il generale, ed in alcuni casi avanzato, stato di degrado in cui versa 
l’intero edificio. Abbastanza critico il problema delle infiltrazioni d'acqua  piovana  ormai molto frequenti in molte 
aree del Teatro. La Fondazione ha ulteriormente incrementato l’attività manutentiva edile risolvendo le 
problematiche più urgenti in linea anche con quanto previsto dalla nuova convenzione siglata con il Comune di 
Bologna per il triennio 2019-2021 nella quale si prevede che la Fondazione si farà carico della manutenzione 
ordinaria e della manutenzione straordinaria, necessaria al mantenimento delle attuali condizioni di conservazione e 
di funzionalità dell’immobile Teatro Comunale. 
Si evidenzia comunque, in questa ottica, l’impegno del Comune di Bologna volto a trovare soluzioni sia ai problemi 
sopra evidenziati sia alla necessità di rendere sempre maggiormente funzionale e fruibile l’intera struttura del Teatro. 
Come noto, nel corso del 2017, il Comune di Bologna ha completato il restauro della terrazza prospiciente Piazza 
Verdi; grazie al suo restauro, anche nel corso dell’estate 2020 è stato possibile aprire al pubblico, nel rispetto dei 
protocolli anti Covid in vigore, uno spazio normalmente precluso con conseguenti sensibili benefici sia per il Teatro, 
sia per la cittadinanza. 
Sono stati, inoltre, avviati i lavori di restauro del portico del Teatro che si conta possano terminare entro il primo 
semestre del 2021 e affidati incarichi di progettazione preliminare per la realizzazione di nuovi ascensori a servizio 
del pubblico. 
Si segnala, infine, che l'amministrazione comunale ha assegnato il bando di concorso di idee per il progetto di 
riqualificazione di tutta la parte dell’edificio del Teatro che affaccia su via del Guasto la cui progettazione esecutiva 
dovrebbe concludersi entro il primo semestre del 2021. 
 
Informativa sull’ambiente 
La Fondazione svolge la propria attività nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela dell’ambiente. 
Non sono rilevabili attività a forte impatto ambientale. I rifiuti, non assimilabili ad urbani e derivanti dalla normale 
attività produttiva, risultano, di norma, essere classificabili come rifiuti speciali non pericolosi. 
Si conferma che tutte le operazioni di smaltimento rifiuti speciali sono affidate a ditta specializzata. 
 
 
Evoluzione prevedibile della gestione 
 
Signor Presidente, Signor Vice Presidente, Signori Consiglieri,   
La pandemia da Covid ha colpito al cuore il periodo molto positivo di ripresa di tutti gli indicatori del Teatro, che si 
stava concretizzando in maniera molto significativa nel corso dei primi due mesi di attività del 2020. 
Possiamo però sostenere con convinzione che il prezioso lavoro di riequilibrio e di rilancio che trovava un atto 
definitivo nel corso dell’esercizio che andiamo a chiudere, ha consentito al Teatro Comunale di affrontare e reggere 
con efficacia una situazione oggettivamente catastrofica che, se avvenuta anche solo pochi anni prima, avrebbe 
molto probabilmente avuto conseguenze nefaste per la Fondazione. 
Abbiamo passato i primi mesi del primo lock-down alla continua ed incessante ricerca di soluzioni alternative, 
dettati da uno spirito molto propositivo, unica risposta possibile alla situazione inattesa e del tutto imprevista di una 
chiusura delle attività mai avvenuta in precedenza, neppure nel corso delle guerre mondiali che segnarono 
drammaticamente il secolo scorso. 
La ripresa delle attività estive, e poi la sfida, vincente, di delocalizzare tutte le attività artistiche al Paladozza ha 
consentito al Teatro di riproporsi, sempre vivo e propositivo, nel rapporto motivazionale del personale dipendente, 
nella manifestazione di condivisione delle progettualità del pubblico e segnatamente dei mecenati che sono rimasti a 
fianco dell’Istituzione. Il sostegno rinnovato e solidale degli Enti fondatori di diritto consente la chiusura di un 
bilancio ancora saldo ed in attivo; la copiosa rinuncia al rimborso di molto del nostro pubblico ha consentito anche 
una importante operazione di riequilibrio strutturale della nostra situazione patrimoniale. 
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La seconda chiusura da novembre poi non ci ha più impedito un sempre positivo prosieguo dei nostri programmi 
artistici, certamente ridimensionati in quantità, ma mai in qualità e valore assoluto, garantito dai nostri dipendenti e 
da numerosi artisti che sempre hanno risposto molto positivamente alle nostre richieste di collaborazione in contesti 
tanto particolari come quelli legati ad una totale assenza di pubblico nei nostri spazi. 
 
Le attività del Teatro sono riprese dallo scorso mese di maggio con “La primavera sinfonica” all’Auditorium 
Manzoni, per poi proseguire con la riapertura della storica sede, che quest’anno celebra i 260 anni di vita, a partire 
dal 21 giugno corrente. Prevediamo una parziale e progressiva ripresa, sempre nel necessario rispetto delle misure di 
distanziamento che tanto limitano le attività artistiche, con la realizzazione di 3 titoli di opera nell’autunno, alternati 
ad altri programmi di sinfonica. 
 
Confidiamo che sarà la Stagione 2022 quella che segnerà una piena ripresa delle attività di lirica, balletto e 
sinfonica, con un pieno ritorno del pubblico al Comunale. Presenteremo con la nuova Stagione una proposta di 
biglietteria, sia come prezzi che come modalità di abbonamento, completamente rinnovata, con una forte 
differenziazione dell’offerta, tesa a soddisfare sia le aspettative più esigenti in termini di visibilità e comodità, sia la 
possibilità di ottenere titoli di ingresso nella piena accessibilità di chiunque, con particolare attenzione alle fasce 
anziani e più giovani del pubblico. L’attuale clima di incertezza non consente di poter annunciare in questi giorni la 
Stagione 2022, tradizionalmente anticipata nel mese di giugno, con conseguente inevitabile slittamento delle 
campagne di abbonamento, che prevediamo di poter avviare a partire dal mese di ottobre, in un quadro normativo 
che ci auguriamo ci stia riportando verso una piena circolazione delle persone. 
 
CONCLUSIONI 
Signor Presidente, Signor Vice Presidente, Signori Consiglieri, 
Alla luce delle considerazioni svolte nei punti precedenti, di quanto esposto nella Relazione artistica e nella Nota 
Integrativa, Vi invito:  

• ad approvare il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 unitamente alla Nota Integrativa ed alla 
presente Relazione sulla gestione che lo accompagnano; 

• a destinare il risultato d'esercizio in conformità con la proposta formulata nella nota integrativa                                                
              

 
           Il Sovrintendente  

                                      Fulvio Adamo Macciardi  
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BILANCIO ORDINARIO AL 31 DICEMBRE 2020 

 Stato Patrimoniale Attivo 

 Esercizio  2020 Esercizio  2019 

B) Immobilizzazioni   

 I - Immobilizzazioni immateriali   

  3) diritti di brevetto ind.le e di utilizzazione delle opere dell'ingegno 100.544 89.342 

  5) diritto d’uso illimitato del Teatro 37.155.252 37.155.252 

  6) immobilizzazioni in corso e acconti 172.479  

  7) altre 247.052 227.632 

 Totale immobilizzazioni immateriali 37.675.327 37.472.226 

 II - Immobilizzazioni materiali   

  1) terreni e fabbricati 20.867.922 22.615.127 

  2) impianti e macchinario 137.838 130.888 

  3) attrezzature industriali e commerciali 583.599 420.569 

  4) altri beni 3.806.837 3.796.122 

  5) immobilizzazioni in corso e acconti 22.403 166.720 

 Totale immobilizzazioni materiali 25.418.599 27.129.426 

 III - Immobilizzazioni finanziarie   

  2) crediti   

   d-bis) verso altri 683.827 683.827 

    esigibili entro l'esercizio successivo   

    esigibili oltre l'esercizio successivo 683.827 683.827 

  Totale crediti 683.827 683.827 

 Totale immobilizzazioni finanziarie 683.827 683.827 

Totale immobilizzazioni (B) 63.777.753 65.285.479 

C) Attivo circolante   

 I - Rimanenze   

  1) materie prime, sussidiarie e di consumo 42.018 57.826 

  4) prodotti finiti e merci 70.036 57.162 

 Totale rimanenze 112.054 114.988 

 II - Crediti   

  1) verso clienti 150.311 240.701 

   esigibili entro l'esercizio successivo 150.311 240.701 

   esigibili oltre l'esercizio successivo   

  4) verso fondatori 872.493 925.186 

   esigibili entro l'esercizio successivo 872.493 925.186 



 
 

Bilancio di Esercizio al 31/12/2020 Pagina 66 
 

 Esercizio  2020 Esercizio  2019 

   esigibili oltre l'esercizio successivo   

  5-bis) crediti tributari 163.118 2.352 

   esigibili entro l'esercizio successivo 163.118 2.352 

   esigibili oltre l'esercizio successivo   

  5-quater) verso altri 984.327 913.923 

   esigibili entro l'esercizio successivo 984.327 913.923 

   esigibili oltre l'esercizio successivo   

 Totale crediti 2.170.249 2.082.162 

 IV - Disponibilita' liquide   

  1) depositi bancari e postali 564.413 378.128 

  3) danaro e valori in cassa  9.837 

 Totale disponibilità liquide 564.413 387.965 

Totale attivo circolante (C) 2.846.716 2.585.115 

D) Ratei e risconti 74.962 187.998 

Totale attivo 66.699.431 68.058.592 

 

 Stato Patrimoniale Passivo 

 Esercizio  2020 Esercizio 2019 

A) Patrimonio netto 38.890.699 38.787.616 

 I – Patrimonio della Fondazione   

      Fondo di gestione 1.632.363 1.348.006 

      Fondo di dotazione 37.155.252 37.155.252 

 VI - Altre riserve, distintamente indicate   

  Varie altre riserve  1 

 Totale altre riserve  1 

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio 103.084 284.357 

 Totale patrimonio netto 38.890.699 38.787.616 

B) Fondi per rischi e oneri   

 4) altri 673.055 588.002 

Totale fondi per rischi ed oneri 673.055 588.002 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.249.153 2.505.813 

D) Debiti   

 5) debiti verso Fondatori 14.409.679 14.978.857 

  esigibili entro l'esercizio successivo 572.028 569.179 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 13.837.651 14.409.678 
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 Esercizio  2020 Esercizio 2019 

 6) acconti 76.427 289.762 

  esigibili entro l'esercizio successivo 76.427 289.762 

  esigibili oltre l'esercizio successivo   

 7) debiti verso fornitori 1.414.187 2.121.507 

  esigibili entro l'esercizio successivo 1.414.187 2.121.507 

  esigibili oltre l'esercizio successivo   

 12) debiti tributari 2.962.557 2.888.536 

  esigibili entro l'esercizio successivo 1.439.237 1.247.774 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 1.523.320 1.640.762 

 13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 1.527.313 758.282 

  esigibili entro l'esercizio successivo 1.338.421 758.282 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 188.892  

 14) altri debiti 1.870.799 1.179.708 

  esigibili entro l'esercizio successivo 1.870.799 1.179.708 

  esigibili oltre l'esercizio successivo   

Totale debiti 22.260.962 22.216.652 

E) Ratei e risconti 2.625.562 3.960.509 

Totale passivo 66.699.431 68.058.592 

 Conto Economico 

 Esercizio 2020 Esercizio 2019 

A) Valore della produzione   

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.865.316 3.842.635 

 4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 147.384 7.353 

 5) altri ricavi e proventi   

  contributi in conto esercizio 17.256.534 18.621.432 

  altri 141.956 461.914 

 Totale altri ricavi e proventi 17.398.490 19.083.346 

Totale valore della produzione 19.411.190 22.933.334 

B) Costi della produzione   

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 163.412 115.627 

 7) per servizi 4.500.910 7.331.663 

 8) per godimento di beni di terzi 858.851 794.487 

 9) per il personale   

  a) salari e stipendi 7.859.243 9.761.577 

  b) oneri sociali 2.094.338 2.531.234 
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 Esercizio 2020 Esercizio 2019 

  c) trattamento di fine rapporto 578.317 597.061 

  d) trattamento di quiescenza e simili 73.814 73.953 

  e) altri costi 399.879 130.886 

 Totale costi per il personale 11.005.591 13.094.711 

 10) ammortamenti e svalutazioni   

  a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 49.411 38.907 

  b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 476.866 703.067 

  3) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 1.754.383  

  d) svalutazioni crediti compresi nell'attivo circolante e delle                                 
disponibilità liquide 8.440 3.376 

 Totale ammortamenti e svalutazioni 2.289.100 745.350 

 11) variazioni rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 2.934 (36.554) 

 14) oneri diversi di gestione 297.515 312.717 

Totale costi della produzione 19.118.313 22.358.001 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 292.877 575.333 

C) Proventi e oneri finanziari   

 16) altri proventi finanziari   

  d) proventi diversi dai precedenti   

   Altri 241 1.174 

  Totale proventi diversi dai precedenti 241 1.174 

 Totale altri proventi finanziari 241 1.174 

 17) interessi ed altri oneri finanziari   

  altri 90.840 146.016 

 Totale interessi e altri oneri finanziari 90.840 146.016 

 17-bis) utili e perdite su cambi 91 5 

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) (90.508) (144.837) 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 202.369 430.496 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

 imposte correnti 99.285 146.139 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 99.285 146.139 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 103.084 284.357 
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RENDICONTO FINANZIARIO 
 

RENDICONTO FINANZIARIO, METODO INDIRETTO
Importo al 

31/12/2020
Importo al 

31/12/2019

A. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' OPERATIVA (metodo indiretto)
Utile (perdita) dell'esercizio 103.084 284.357

Imposte sul reddito 99.285 146.139

Interessi passivi (interessi attivi) 90.508 144.837
1. Utile (perdita) dell'esercizio prima delle imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da 
cessione

292.877 575.333

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto

Accantonamenti ai fondi 404.084 362.574

Ammortamenti delle immobilizzazioni 526.277 745.350

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 1.754.383
Totale Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante 
netto

2.684.744 1.107.923

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 2.977.621 1.683.256

Variazione del capitale circolante netto

Decremento (Incremento) delle rimanenze 2.934 -36.554

Decremento (Incremento) dei crediti vs clienti 90.389 167.993

Incremento (Decremento) dei debiti vs fornitori -707.320 -86.244

Decremento (Incremento) dei ratei e risconti attivi 113.036 -1.652

Incremento (Decremento) dei ratei e risconti passivi -1.334.947 115.573

Altre variazioni del capitale circolante netto 1.142.331 -185.958

Totale variazioni del capitale circolante netto -693.577 -26.842

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 2.284.044 1.656.414

Altre rettifiche

Interessi incassati (pagati) -90.508 -144.837

(Imposte sul reddito pagate) -113.212

(Utilizzo dei fondi) -575.691 -704.005

Totale altre rettifiche -666.198 -962.054
FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' OPERATIVA (A) 1.617.845 694.361
B. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI INVESTIMENTO
Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) -629.347 -698.775

Disinvestimenti 9.640 82.066

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) -252.512 -84.136

Disinvestimenti

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) 0 -40.413

Disinvestimenti
FLUSSO FINANZIARIO DELLE ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B) -872.219 -741.258

C. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO
Mezzi di terzi

Incremento (Decremento) debiti a breve vs banche 0 0

Accensione finanziamenti

(Rimborso finanziamenti) -569.179 -566.343

Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento
FLUSSO FINANZIARIO DELLE ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO (C) -569.179 -566.343
Incremento (Decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 176.448 -613.241

Disponibilità liquide al 1/01/2020 387.965 1.001.205

Disponibilità liquide al 31/12/2020 564.413 387.965  
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Il rendiconto finanziario è uno dei prospetti costituenti il bilancio di esercizio previsti dall’art. 2423 C.C., che 
evidenzia i flussi finanziari in entrata ed in uscita dell’anno 2020 e le conseguenti disponibilità liquide. 
I singoli flussi sono raggruppati distintamente nelle seguenti categorie: 
a. attività operativa, che comprende generalmente i flussi che derivano dall’acquisizione, produzione e distribuzione 
di beni e dalla fornitura di servizi, anche se riferibili a gestioni accessorie, e gli altri flussi non ricompresi 
nell’attività di investimento e di finanziamento 
b. attività di investimento, che comprende i flussi che derivano dall’acquisto e dalla vendita di immobilizzazioni 
materiali, immateriali e finanziarie nonché delle attività finanziarie non immobilizzate. 
c. attività di finanziamento, che comprende i flussi che derivano dall’ottenimento o dalla restituzione di disponibilità 
liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di debito. 
Il rendiconto è rappresentato con comparazione dei valori relativi al rendiconto finanziario dell’anno 2019. 
Analisi e conclusioni 
Il flusso positivo generato dall’attività operativa (+ € 1.618 mila) è stato solo parzialmente assorbito e utilizzato per 
far fronte al pagamento di nuovi investimenti (- € 872 mila) e per rimborso di finanziamenti (- € 569 mila). 
Pertanto, a fine esercizio, le disponibilità liquide registrano un incremento di € 176 mila rispetto alla disponibilità al 
1/1/2020. 
Lo schema è coerente, nelle risultanze, con il Conto consuntivo in termini di cassa inserito nella sezione Documenti 
in osservanza del D.M. 27 marzo 2013.  
 
 
 
 
 

§ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Bilancio di Esercizio al 31/12/2020 Pagina 71 
 

NOTA INTEGRATIVA 

Bilancio al 31 dicembre 2020 
 

INTRODUZIONE ALLA NOTA INTEGRATIVA  
La presente Nota Integrativa costituisce parte integrante del Bilancio al 31/12/2020.  

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile ed ai principi contabili 
nazionali così come pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico 
dell’esercizio.  
Il contenuto dello Stato patrimoniale e del Conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del Codice 
Civile, mentre il rendiconto finanziario è stato redatto ai sensi dell'art. 2425-ter. 
La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a 
fornire una corretta interpretazione del bilancio.  
La Fondazione rientra inoltre tra i soggetti destinatari del D.M. 27 marzo 2013 emanato in riferimento al D.Lgs. n. 
91/2011 recante “Disposizioni di attuazione dell’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n.196 in materia di 
adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili”.  
Viene pertanto redatto, oltre al Rendiconto finanziario, il Conto Consuntivo in termini di cassa secondo la codifica 
SIOPE redatto secondo il formato di cui all’allegato 2 del D.M. 27 marzo 2013  e viene predisposto il conto 
economico riclassificato secondo lo schema di cui all’allegato 1 del citato D.M. al fine di rendere coerente il conto 
economico civilistico con lo schema di budget economico annuale. Si rimanda all’apposita sezione dei Documenti in 
osservanza del D.M. 27 marzo 2013. 
 
CRITERI DI FORMAZIONE 
 
Redazione del Bilancio 
Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono 
indicate nello stato patrimoniale e nel conto economico.  
Analogamente ai precedenti esercizi, per la predisposizione del bilancio di esercizio 2020, sono state prese in 
considerazione le prescrizioni del Codice Civile tenendo conto delle peculiarità della Fondazione stessa e ciò per 
espresso riferimento dell’art. 16 del D.Lgs. 367 del 29 giugno 1996 e successive modificazioni e in riferimento al 
già citato D.M. 27 marzo 2013. In considerazione di quanto sopra, lo schema di bilancio previsto dal Codice Civile è 
stato parzialmente adattato, inserendo, ove necessario, descrizioni più consone a rappresentare il contenuto delle 
voci, riportate nel successivo prospetto, al fine di riflettere con maggior chiarezza la situazione patrimoniale, 
economica e finanziaria della Fondazione, secondo le raccomandazioni del Ministero vigilante.  
 

DESCRIZIONE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE ART 2424 C.C. MODIFICATE

Descrizione voce originaria Descrizione voce modificata
SP attivo
B) I 5) Avviamento Diritto d'uso immobile Teatro
C) II 4) Crediti verso controllanti Crediti verso Fondatori 
SP passivo
A) I Capitale Patrimonio della Fondazione

 - Fondo di gestione (PND)
 - Fondo di dotazione (PNI)

D) 5 Debiti verso altri finanziatori Debiti verso Fondatori

 
 

Princìpi di redazione del bilancio 
La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella 
prospettiva di continuazione dell'attività, nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o 
del passivo considerato.  
Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C. e conformemente ai principi contabili nazionali e alla 
regolamentazione comunitaria, nella rappresentazione delle voci dell’attivo e del passivo viene data prevalenza agli 
aspetti sostanziali dell'operazione o del contratto rispetto a quelli formali. 
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Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza 
indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria e sono stati indicati esclusivamente gli utili 
realizzati alla data di chiusura dell’esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza 
dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.  
 
Informativa politiche contabili in riferimento all’emergenza Covid 
Come noto, a partire dal mese di febbraio 2020, lo scenario nazionale italiano è stato caratterizzato dalla diffusione 
del Coronavirus e dalle conseguenti misure restrittive per il suo contenimento, poste in essere da parte delle autorità 
pubbliche del Paese. Inoltre, l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato l’esistenza di una “pandemia” a 
livello mondiale a seguito del crescente numero di casi di contagio anche in altri paesi. Tali circostante, straordinarie 
per natura ed estensione, hanno avuto ripercussioni, dirette e indirette, su tutte le attività economiche a livello 
nazionale e internazionale e hanno creato un contesto di generale incertezza, le cui evoluzioni e i relativi effetti si 
protrarranno ancora nel tempo. 
La legge di conversione del decreto Rilancio (Legge 77 del 17 luglio 2020), all’articolo 38-quater ha previsto che 
anche per “il bilancio d’esercizio in corso al 31 dicembre 2020 la valutazione delle voci e della prospettiva della 
continuazione dell’attività (..) può essere effettuata sulla base delle risultanze dell’ultimo bilancio di esercizio chiuso 
entro il 23 febbraio 2020”. Sul tema si è espresso anche l’OIC con il Documento interpretativo n. 8 del marzo 2021. 
La Fondazione, pur nella generale incertezza e nonostante il forzato periodo di sospensione delle attività aperte al 
pubblico che ha riguardato quasi il 50% dell’annualità, come si evince dalla Relazione delle scelte artistiche 2020 ha 
rimodulato le proprie stagioni di Opera, Sinfonica e Danza del 2020 adattandole alle situazioni contingenti e ha 
mantenuto un sostanziale equilibrio economico-finanziario nell’esercizio in esame.  
Il Consiglio di Indirizzo il 22 dicembre 2020 ha approvato il budget annuale 2021 dal quale emerge la ragionevole 
aspettativa, pur nella generale incertezza commentata in precedenza, di mantenere un sostanziale equilibrio 
economico-finanziario tenuto conto del periodo di sospensione delle attività e della graduale ripresa auspicata che si 
è concretizzata con le recenti disposizioni governative, cosiddetto Decreto riaperture del 22 aprile 2021 n.52 che ha 
fissato le riaperture al pubblico delle attività spettacolistiche dal 26 di aprile 2021. 
 
Struttura e contenuto del Prospetto di bilancio 
Lo Stato patrimoniale, il Conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente Nota 
integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti. 
Nell’esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci 
precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del C.C.. 
Ai sensi dell'art. 2423-ter del Codice Civile per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è stato 
indicato l’importo della voce corrispondente dell’esercizio precedente. 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni 
del Codice Civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. 
Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio precedente. 
Ai sensi dell’articolo 2427 c. 1 n. 1 del Codice Civile si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel 
rispetto delle disposizioni contenute all’art.2426 del Codice Civile, con particolare riferimento a quelle voci di 
bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti 
specifici criteri. 
La Fondazione, alla data di chiusura dell’esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera. 

 STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
I valori iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale sono stati valutati secondo quanto previsto dall’articolo 2426 del 
Codice Civile e in conformità ai principi contabili nazionali. Di seguito sono illustrati i più significativi criteri di 
valutazione adottati. 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell’attivo di 
stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione inclusivo degli oneri accessori e vengono ammortizzate in 
quote costanti in funzione della loro utilità futura. 
Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni. 
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La principale componente della categoria é rappresentata dal Diritto d’uso illimitato del Teatro che riflette la 
valorizzazione del diritto ad utilizzare a titolo gratuito lo stabile del Teatro Comunale di Bologna e gli altri immobili 
messi a disposizione dal Comune di Bologna, la cui titolarità è stata ribadita dall’articolo 17 del decreto legislativo 
367/96. 
Tale “diritto reale di godimento” è stato valorizzato dal Collegio dei Periti nominato dal Tribunale di Bologna per la 
stima del patrimonio iniziale della Fondazione e non é sottoposto ad ammortamento in quanto la Fondazione 
usufruisce di tali immobili in via permanente avendo conservato il diritto di cui all’art. 23 della L. n.800/1967, in 
base al quale “i Comuni, nei quali ha sede l’ente lirico o l’istituzione concertistica, sono tenuti a mettere a 
disposizione dell’ente o istituzione medesimi, i teatri ed i locali occorrenti per lo svolgimento dell’attività”.                  
A fronte di tale voce è iscritto, per pari importo, il Fondo di dotazione (indisponibile), compreso nella voce 
Patrimonio della Fondazione. 
L’ammortamento per le altre voci è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri 
una corretta ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto: 

 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo
Diritti su programmi software 5 anni in quote costanti

Diritti per opere dell'ingegno n. anni in funzione dei contratti cui fanno 
riferimento 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3 anni in quote costanti
Altre immobilizzazioni immateriali quote costanti

    -   Migliorie beni di terzi

n. minore di anni tra la durata del 
contratto(affitto, locazione, etc..) o altro 

diritto di godimento e il periodo di 
ammortamento della tipologia di cespite 

(es: impianto, attrezzatura…)

    -   Altri costi pluriennali
n. anni in funzione dei contratti cui fanno 

riferimento (es: durata mutuo)  
I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni non sono stati variati rispetto all’esercizio. 

 
Immobilizzazioni materiali 
I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il trasferimento 
dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, aumentato degli 
eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all’uso e comunque nel limite del loro 
valore recuperabile. 
I criteri di ammortamento dei cespiti costituiti da Allestimenti scenici, costumi, calzature e attrezzeria teatrale sono 
quelli già modificati a partire dall’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 rispetto agli esercizi precedenti per effetto 
dell’adozione delle Linee guida per la redazione del Piano di risanamento per le Fondazioni Lirico Sinfoniche 
(Legge 7 ottobre 2013, n.112, Art 11, comma 1), applicando l'aliquota di ammortamento del 100% nell’esercizio di 
prima messa in scena.           
Le immobilizzazioni realizzate internamente in economia, riferite prevalentemente ad allestimenti scenici, sono state 
valutate sulla base dei costi direttamente imputabili per la loro realizzazione fino al momento dal quale i beni sono 
pronti all’uso. 
Le acquisizioni antecedenti il 1° gennaio 1999 sono iscritte al valore indicato nella perizia di stima del patrimonio 
iniziale della Fondazione. 
Il valore contabile dei beni, ad eccezione di quelli che costituiscono il Patrimonio artistico della Fondazione, del 
terreno, dell’Auditorium Teatro Manzoni e della porzione di fabbricato “Casa dè Buoi”, é rettificato mediante 
l’imputazione sistematica di quote di ammortamento calcolate applicando le seguenti aliquote che riflettono il reale 
deprezzamento del cespite tenendo conto della vita economico-tecnica stimata. I criteri di ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio precedente. 
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Voci immobilizzazioni materiali Aliquote %
Allestimenti scenici, costumi, calzature ed 
attrezzeria

 100% nell’esercizio di prima 
messa in scena

Impianti generici e Costruzioni leggere 10%
Fabbricati strumentali 3%
Attrezzatura generica  7,5%
Attrezzatura specifica e teatrale 19%
Strumenti musicali e materiali di archivio 
musicale (partiture) 

7,5%

Mobili e arredi 12%
Macchine per ufficio e Automezzi  20%
Altri beni materiali 20%  

 

L’ammortamento inizia dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto all’uso ed è calcolato anche sui cespiti 
temporaneamente non utilizzati. 
Per le immobilizzazioni acquisite nel corso dell’esercizio le suddette aliquote sono state ridotte alla metà in quanto 
la quota di ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a partire dal 
momento in cui il cespite è disponibile e pronto all’uso. 
Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell’esercizio hanno comportato 
l’eliminazione del loro valore residuo. L'eventuale differenza tra valore contabile e valore di dismissione è stato 
rilevato a conto economico. 
I cespiti completamente ammortizzati restano iscritti in bilancio fino al momento della alienazione o eliminazione. 
Il Patrimonio artistico della Fondazione, costituito da bozzetti e figurini, manifesti e programmi, emeroteca e libretti 
d’opera, modelli lignei, supporti del suono e dell’immagine, modelli di scena, non sono assoggettati ad 
ammortamento in quanto non intervengono nel processo produttivo e, d’altra parte, non sono ragionevolmente 
soggetti a deprezzamento. 
Le immobilizzazioni che, alla data della chiusura dell’esercizio, risultano durevolmente di valore inferiore al valore 
o costo di acquisizione o di produzione al netto dell’ammortamento, sono iscritte a tale minor valore. 
 

Terreni e fabbricati 
I beni immobili conferiti dal Comune di Bologna sono stati iscritti ai valori della perizia estimativa redatta al fine di 
poter perfezionare l’atto di conferimento; dette valutazioni sono state ritenute congrue dal Settore Patrimonio del 
Comune di Bologna e assunte come valore di apporto al patrimonio della Fondazione effettuato ai sensi dell’art. 6 c. 
2 e 3 del D.Lgs. 367/1996. Peraltro, in sede di chiusura dell’esercizio si è ritenuto doveroso procedere alla 
svalutazione del valore del terreno sito nel Comune di Castenaso (BO), in località Cà dell’Orbo, acquisito in 
occasione dell’apporto effettuato dal Comune di Bologna in data 22 giugno 2009, allineandolo al più probabile 
valore di mercato emergente da apposita perizia estimativa  redatta da un professionista all’uopo incaricato. 

I terreni non sono assoggettati ad ammortamento in quanto non esauriscono la loro utilità nel tempo e non hanno 
vita definita.  

Con particolare riferimento agli immobili costituiti da fabbricati si precisa che l’Auditorium Teatro Manzoni e la 
porzione di fabbricato denominata “Casa dè Buoi” non sono stati assoggettati ad ammortamento in quanto beni di 
interesse storico artistico vincolato ai sensi del D.lgs. 22/1/2004 n.42 che non subiscono  significative riduzioni di 
valore per effetto dell’uso. Eventuali riduzioni di valore risultano infatti compensate dalle manutenzioni 
conservative di cui sono oggetto. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
Crediti 
Le immobilizzazioni finanziarie sono state iscritte al  valore di costo fino al 31/12/2015. Si specifica che, in base 
alle disposizioni dell’articolo 12 comma 2 del d. lgs. 139/2015, la Fondazione ha ritenuto di applicare il criterio del 
costo ammortizzato esclusivamente ai crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sorti a partire dal 2016 e solo 
nella circostanza in cui gli effetti di tale applicazione siano rilevanti.           
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Attivo circolante 
Rimanenze 
Le rimanenze si riferiscono a materie prime, sussidiarie e di consumo valutate al costo di acquisto, ad opere 
editoriali ed altri prodotti relativi all’attività del Teatro valutati al valore di perizia per le esistenze residue della 
giacenza al 1° gennaio 1999 e, per quanto acquisito successivamente, al valore di costo o, se minore, al valore di 
presunto realizzo.  

Crediti e debiti 
L’art.12 del D.Lgs.139/15 consente un approccio prospettico dell’adozione di alcuni dei nuovi criteri di valutazione, 
soprattutto per alcune operazioni non esaurite o pregresse. Pertanto la Fondazione si è avvalsa della facoltà di 
continuare ad applicare i previgenti criteri di rilevazione – in luogo del costo ammortizzato – ai crediti 
immobilizzati, e ai crediti e debiti che risultavano già iscritti nel bilancio 2015.  
L’art. 2426 comma 1 n. 8 C.C. prescrive che “i crediti/debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo 
ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale”. 
Si evidenzia che nella gran parte dei crediti e debiti commerciali, il costo ammortizzato non trova applicazione, 
poiché come ricorda l’OIC generalmente gli effetti sono irrilevanti se i crediti o i debiti sono a breve termine, ossia 
qualora questi abbiamo scadenza inferiore ai 12 mesi  (OIC 15 – Crediti par. 33 e OIC 19 – Debiti par. 42). 

Pertanto per i crediti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato 
e/o dell'attualizzazione, ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale ed economica della Fondazione, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il presumibile valore di realizzo. 

Parimenti per i debiti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato 
e/o dell'attualizzazione, ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale ed economica della Fondazione, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il valore nominale. 

 
Ratei e risconti 
Sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale in applicazione del principio di 
correlazione dei costi e dei ricavi d’esercizio. 
 
Patrimonio della Fondazione: Fondo di gestione e Fondo di dotazione  
Lo Statuto della Fondazione adeguato alle previsione dell’art. 11 c.15 lett. c) DL 8 agosto 2013 n.91 stabilisce 
all’art. 9 che il patrimonio della Fondazione sia articolato in un fondo di dotazione, indisponibile e vincolato al 
perseguimento delle finalità statutarie, e in un fondo di gestione, destinato alle spese  correnti di gestione dell'ente. 
Gli apporti dei Fondatori e dei Soci sono generalmente considerati “Contributi alla gestione” e, pertanto, 
contabilizzati tra i ricavi, in quanto l’attività di reperimento dei fondi rientra tra le attività proprie della Fondazione. 
Qualora i contributi vengano deliberati dal soggetto erogante su base pluriennale, gli stessi sono imputati a Conto 
Economico “pro-rata temporis” o sulla base della destinazione esplicita da parte del soggetto erogante.  

  
Fondo per rischi ed oneri 
I fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è ritenuta certa o probabile, 
per le quali alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, osservando le 
prescrizioni del principio contabile OIC 31. Gli accantonamenti correlati sono rilevati nel conto economico 
dell’esercizio di competenza, in base al criterio di classificazione “per natura” dei costi 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del Codice Civile, tenuto conto delle 
disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue 
maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 
L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto 
di lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla 
data di chiusura del bilancio 

Imposte    
Ai sensi dell’art. 25 del decreto legislativo 367/96, i proventi derivanti dall’attività della Fondazione sono esclusi 
dalle imposte sul reddito delle Persone Giuridiche (IRES). L’attività svolta dalla Fondazione è pertanto soggetta 
esclusivamente all’Imposta Regionale Attività Produttive (IRAP). 
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Costi e ricavi 
I ricavi ed i costi sono iscritti in base al principio della competenza temporale e di correlazione dei costi e dei ricavi 
di esercizio, nel rispetto del criterio della prudenza.  
I “ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti” sono iscritti nel periodo in cui la rappresentazione è eseguita.                        
I “ricavi derivanti dagli abbonamenti”, incassati per intero in via anticipata, sono riscontati per la quota di 
competenza dell’anno successivo in proporzione al numero degli spettacoli.  
I contributi in conto esercizio sono rilevati nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto a percepirli, che può 
essere anche successivo all’esercizio al quale essi sono riferiti. 
In particolare i “contributi ricevuti dallo Stato”, sono iscritti sulla base dei provvedimenti adottati alla data di 
preparazione del bilancio. Eventuali conguagli o rettifiche di tali contributi se conosciuti, certi e/o determinabili 
sono riflessi per competenza. 
 
STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

  
B)   IMMOBILIZZAZIONI 
Nel presente paragrafo si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni immateriali, materiali e 
finanziarie. 
 
I. Immobilizzazioni immateriali 

Descrizione Valore storico
Fondo amm.to e 

sval.ni Incrementi Decrementi Amm.to
Mov.ne f.do 

amm.to e sval.ni Valore Imm.ni
Fondo 

amm.to e 
sval.ni

Valore netto 
imm.ni

Diritto d'uso illimitato del Teatro 37.155.252   -                     -                      37.155.252   -                37.155.252 

Costi d'impianto e di ampliamento -                  -                     -                      -                  -                -                 

Diritti e brevetti 163.058        73.716            45.968        34.766     -                      209.026        108.482     100.544      

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 366.135        366.135          366.135        366.135     -                 

Altre immobilizzazioni immateriali 425.958        198.326          34.065        14.644     -                      460.023        212.971     247.052      

 Totale immobilizzazioni immateriali 38.110.403   638.177          80.033        -                49.411     -                      38.190.435   687.588     37.502.848 

 Imm.ni immateriali in corso e acconti -                  -                     172.479      172.479        -                172.479      

 Totale imm. immat.li in corso e acc.i -                  -                     172.479      -                -              -                      172.479        -                172.479      

Totale immobilizzazioni immateriali 38.110.403   638.177          252.512      -                49.411     -                      38.362.914   687.588     37.675.327 

 Al 1.1.2020  Movimenti dell'esercizio   Al 31.12.2020

 
 
Il Diritto d’uso illimitato del Teatro si riferisce agli spazi del Teatro Comunale sito in Largo Respighi n.1, previsti 
nella convenzione stipulata con il Comune di Bologna. La titolarità del diritto d’uso gratuito degli spazi necessari 
all’attività é concessa in virtù dell’art. 17, comma 2, del decreto legislativo 367/96 che stabilisce la conservazione in 
capo alle Fondazioni dei diritti e delle prerogative riconosciute dalla legge agli ex enti lirici, la cui durata é 
indeterminata. Il valore riflette le stime effettuate in sede di perizia del patrimonio iniziale della Fondazione. 
Gli incrementi dei Diritti e brevetti riguardano gli acquisti di licenze relative a prodotti software e diritti d’uso di 
applicativi del sistema informatico gestionale del Teatro necessari, in particolare, per l’adeguamento delle procedure 
informatiche all’estensione delle rilevazioni SIOPE alle Fondazioni lirico sinfoniche e alle necessarie 
implementazioni per gli sviluppi inerenti le procedure di fatturazione elettronica, nonché l’acquisizione di diritti di 
utilizzazione di opere dell’ingegno (diritto d’uso foto Nino Migliori, progetto “C’è un Teatro che ti guarda”). 
Il restante incremento delle immobilizzazioni immateriali, quale migliorie beni di terzi, è relativo ad aggiornamenti 
degli impianti tecnologici degli immobili che la Fondazione utilizza senza esserne proprietaria. Nello specifico 
l’adeguamento dell’impianto di stoccaggio dei costumi del Magazzino di Via Industria (€ 23 mila) e la realizzazione 
di una nuova uscita per il personale dipendente presso l’immobile Teatro Comunale (€ 8 mila). Tale ultima miglioria 
si è resa necessaria per il rispetto delle normative sull’adeguamento degli ambienti di lavoro in conseguenza della 
pandemia da Covid-19. 
La voce Immobilizzazioni immateriali in corso contabilizza l’avanzamento dei lavori straordinari che hanno preso 
avvio nel corso dell’esercizio sempre relativamente al Teatro Comunale: il rifacimento del portico del teatro, opera 
in via di ultimazione, e le attività di progettazione e indagine geologica propedeutiche alla realizzazione di due 
ascensori, uno esterno su Largo Respighi e uno interno lato Via del Guasto.  
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II. Immobilizzazioni materiali 

Descrizione Valore storico
Fondo 

amm.to e 
sval.ni

Incrementi Decrementi Amm.to
Mov.ne f.do 
amm.to e 

sval.ni
Valore Imm.ni Fondo amm.to 

e sval.ni
 Valore netto 

imm.ni 

 Terreni 2.704.383    -                1.754.383-     2.704.383     1.754.383     950.000      

 Fabbricati strumentali 20.023.722   112.978      52.862        45.684           20.076.584   158.662        19.917.922 

 Fabbricati civili -                  -                -                  -                  -                 

 Costruzioni leggere 6.990           6.990         6.990           6.990           -                 

 Totale terreni e fabbricati 22.735.094   119.968      52.862        -                  45.684           1.754.383-     22.787.957   1.920.035     20.867.922 

 Impianti generici 259.350       128.462      24.314        17.364           283.664        145.826        137.838      

 Totale impianti generici 259.350       128.462      24.314        -                  17.364           -                  283.664        145.826        137.838      

 Allestimenti scenici 7.841.068    7.752.968   417.059      346.537       227.526         236.454        7.911.590     7.744.041     167.550      

 Costumi e calzature  1.273.311    1.273.311   44.002         44.002          1.229.309     1.229.309     -                 

 Attrezzeria teatrale 308.056       308.056      1.704           1.704           306.352        306.352        -                 

 Attrezzatura teatrale 76.441         76.441        76.441          76.441          -                 

 Strumenti musicali 534.542       473.035      13.569        9.106             548.111        482.142        65.969        

 Partiture e materiale musicale 454.136       437.343      294            4.278             454.429        441.621        12.808        

 Attrezzatura specifica 1.206.531    1.010.682   184.136      90.668           1.390.667     1.101.351     289.317      

 Attrezzatura generica 642.093       583.773      6.133          16.499           648.226        600.271        47.955        
 Totale attrezzature 
industriali 12.336.178   11.915.609 621.191      392.243       348.077         282.159        12.565.126   11.981.527   583.599      

 Mobili e arredi 820.412       621.871      46.572        38.619           866.984        660.490        206.494      

 Macchine per ufficio 538.503       483.872      13.264        20.733           551.767        504.605        47.162        

 Automezzi 27.727         20.842        1.967             27.727          22.809          4.918          

Altri beni materiali 5.490           900            16.619        4.422             22.109          5.322           16.787        

 Patrimonio artistico 3.531.475    -                3.531.475     -                  3.531.475   

 Totale altri beni 4.923.607    1.127.485   76.455        -                  65.741           -                  5.000.062     1.193.225     3.806.837   
 Imm.ni materiali in corso e 
acconti 166.720       -                2.403          146.720       22.403          -                  22.403        

 Totale imm. mat.li in corso 
e acc.i 166.720       -                2.403          146.720       -                    -                  22.403          -                  22.403        

Totale immobilizzazioni 
materiali 40.420.949   13.291.523 777.225      538.963       476.866         1.472.224-     40.659.211   15.240.613   25.418.599 

 Al 1.1.2020  Movimenti dell'esercizio   Al 31.12.2020

 
 
Il terreno di proprietà della Fondazione, sito in località Cà dell’Orbo, del Comune di Castenaso (BO), è parte di un 
comparto edificabile in comproprietà con il Comune di Bologna, a tutt’oggi proprietario di 11 lotti, e la Fondazione 
Teatro Comunale di Bologna, per il solo lotto UMI 12. 
Il Piano Regolatore Generale del Comune di Castenaso stabiliva che l’intera area avesse destinazione “Zone di 
nuovo insediamento con destinazione d’uso prevalentemente produttiva/terziaria/commerciale”. 
In particolare, si evidenzia che il Comune di Bologna ha indetto avviso d’asta pubblica per la parte di terreno 
inserito nel comparto in oggetto, di sua proprietà, corrispondente ai lotti denominati come UMI da 1 a 11. 
L’asta avvenuta il 18 marzo 2021 è andata deserta.  
Considerata quindi la ben nota situazione economica generale, con i particolari e conseguenti riflessi sul mercato 
immobiliare dei terreni edificabili, in sede di chiusura dell’esercizio si è ritenuto doveroso procedere alla 
svalutazione del valore del  terreno, proveniente dall’apporto di beni immobili del Comune di Bologna al patrimonio 
della Fondazione del 22 giugno 2009, allineandolo al più probabile valore di mercato emergente da apposita perizia 
estimativa redatta da un professionista all’uopo incaricato, che lo ha determinato nell’importo di € 950 mila, 
quantificando quindi la svalutazione operata in € 1,754 milioni. 
L’incremento dei Fabbricati Strumentali fa riferimento a interventi di manutenzione straordinaria condominiale 
all’immobile di Via Oberdan per l’adeguamento degli impianti ed il rifacimento delle facciate e del manto di 
copertura. 
E’ proseguito l’iter finalizzato alla vendita della porzione di immobile di proprietà della Fondazione sito al piano 
terra di Via Oberdan (cosiddetto “negozio”), in ottemperanza alla delibera assunta dal Consiglio di Indirizzo il 28 
giugno 2019. In data 5 ottobre 2020 è stato sottoscritto il contratto preliminare fissando il prezzo della futura vendita 
nell’importo di € 675.000, di cui € 50.000 versati al momento della sottoscrizione del preliminare a titolo di caparra 
confirmatoria. 
La vendita dell’immobile, conferito nel 2018 dal Comune di Bologna, che si perfezionerà nel corso del 2021, 
comporterà un incremento della liquidità a disposizione della Fondazione senza alcuna ricaduta negativa sul 
patrimonio.  
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L’incremento della voce Allestimenti scenici riguarda sia opere effettivamente andate in scena, quali il Tristan und 
Isolde, opera inaugurale della stagione 2020, e l’Elisir d’amore, rappresentato tra settembre e ottobre nella cornice 
del Paladozza, sia opere che a causa della pandemia da Covid-19 non sono state messe in scena, ma realizzate in 
vista di una loro riprogrammazione futura, quali l’Otello, l’Adriana Lecouvreur e la Luisa Miller. Per quanto 
riguarda i decrementi della stessa voce essi rilevano un allineamento degli inventari contabili con l’effettiva 
esistenza degli allestimenti nei magazzini della Fondazione, dopo l’importante operazione di trasferimento tra 
magazzini avvenuta nel corso dell’esercizio precedente e conclusa definitivamente nel gennaio 2020. 
Nel corso del mese di febbraio 2020 è stata riproposta l’operazione di vendita al pubblico denominata Opera 
Vintage, mostra mercato di “pezzi unici” dai magazzini del Teatro dedicata agli oggetti di scena e costumi 
provenienti da allestimenti di opere liriche non più utilizzabili.  
Gli incrementi delle rimanenti voci esprimono il potenziamento ed il rinnovo delle dotazioni della struttura. 
In particolare la voce Attrezzatura Specifica (+ € 184 mila) comprende l’acquisto di numerosi proiettori e di 
piattaforme di scena (cosiddetti praticabili) il cui acquisto, teso a potenziare le dotazioni scenotecniche del Teatro, si 
è reso necessario per la realizzazione degli spettacoli nel periodo autunnale nella sede provvisoria del Paladozza.  
Tra le immobilizzazioni materiali è stato iscritta la donazione della Banca di Bologna dell’opera dell’artista Flavio 
Favelli “Purple Tosca” assemblaggio di specchi con cornice antica, esposta all’interno del Teatro Comunale, del 
valore di € 3 mila.  
La voce Immobilizzazioni materiali in corso e Acconti diminuisce per le quote di opere contabilizzate nel 2019, ma 
andate in scena nel 2020.     
 

Patrimonio artistico  Al 1.1.2020  Al 31.12.2020

 Valore storico  Incrementi  Decrementi 

 Bozzetti e figurini 2.365.775           -                      -                       2.365.775           

 Manifesti e programmi 664.533              -                      -                       664.533              

 Emeroteca e libretti d'opera  7.279                 -                      -                       7.279                 

 Modelli lignei 387.343              -                      -                       387.343              

 Modelli di scena 68.189               -                      -                       68.189                

 Supporti del suono e immagine 38.355               -                      -                       38.355                

 Totale Patrimonio artistico 3.531.475           -                      -                       3.531.475           

 Movimenti dell'esercizio  

 
 
Il Teatro possiede un archivio di documenti che rivestono un’importanza storica e che datano dall’inizio del 1800 
sino ad oggi. La loro individuazione, classificazione ed archiviazione sono state fatte in modo completo e 
sistematico. L’archivio storico comprende la raccolta di bozzetti e figurini, manifesti e programmi, una piccola 
emeroteca, libretti d’opera, modelli di scena e due modelli lignei del Teatro che risalgono al 1700.  
I bozzetti, i figurini ed i modelli di scena acquisiti dopo la perizia del patrimonio iniziale della fondazione, sono stati 
catalogati tra il Patrimonio artistico del Teatro. Il relativo valore é stato capitalizzato in via prudenziale con importo 
simbolico pari a 1 € per singola acquisizione, in quanto per stimarne il valore reale – sicuramente superiore – si 
ritiene opportuna una valutazione peritale.  
Grazie ad un accordo di comodato tra la Fondazione e il Comune di Bologna teso alla conservazione, tutela e 
valorizzazione del patrimonio culturale della città di Bologna, nonché alla promozione della conoscenza e 
dell’approfondimento della cultura musicale, l'Archivio è stato trasferito al Museo internazionale e 
biblioteca della musica di Bologna che si occupa di conservarlo, tutelarlo e valorizzarlo con l'obiettivo di 
consentirne la piena fruizione al pubblico per scopi didattici e di documentazione. I materiali, ad eccezione del 
materiale audiovisivo, sono disponibili alla consultazione, previo appuntamento. 
Le operazioni di catalogazione dell’Archivio Storico sono state completate per quanto riguarda manifesti, locandine, 
programmi di sala, materiale audio-video, bozzetti e figurini. Resta da completare il trasferimento del materiale 
fotografico oggetto di un importante progetto di digitalizzazione,  finanziato dal Ministero della Cultura tramite il 
bando “Strategia fotografia 2020”, che ha come primario obiettivo quello di archiviare, catalogare e digitalizzare il 
fondo fotografico del Teatro Comunale al fine di garantirne la conservazione e la valorizzazione attraverso 
l’apertura al pubblico tramite l’allestimento di un sito internet che permetterà l’accesso alle schede descrittive delle 
opere, degli spettacoli e delle relative foto digitalizzate, molto spesso inedite. 
Il Museo della Musica ha pubblicato una specifica pagina web raggiungibile all'indirizzo 
http://www.museibologna.it/musica/documenti/59531 
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III.  Immobilizzazioni finanziarie 
Immobilizzazioni finanziarie Al 31.12.2020 Al 31.12.2019 Variazioni Variaz. %

Crediti verso altri oltre 12 mesi 683.827 683.827 0 0,00%

  Depositi cauzionali oltre 12 mesi 40.465 40.465 0 0,00%

  Conto corrente vincolato INTESA S.PAOLO c/2189 91.595 91.595 0 0,00%

  Conto corrente vincolato INTESA S.PAOLO c/2197 551.767 551.767 0 0,00%

Totale immobilizzazioni finanziarie 683.827 683.827 0 0,00% 
 

Nessuna variazione è intervenuta nel corso dell’esercizio.  
La voce Depositi cauzionali oltre 12 mesi comprende il deposito cauzionale costituito in relazione al contratto di 
locazione commerciale del deposito allestimenti scenici sito in Granarolo dell’Emilia (Bo), Via Matteucci n.15, di 
proprietà dell’Immobiliare Baravelli, nel quale la Fondazione è subentrata al Comune di Bologna che, a far data dal 
31/12/2018, non si è più fatta carico della locazione.  
La Fondazione detiene due conti correnti accesi presso Intesa Sanpaolo SpA (ex Carisbo) relativamente ai contratti 
stipulati sulla base del Piano di Risanamento, quello di restituzione dell’anticipazione con il MIBACT (Rep. Nr. 861 
del 16/12/2014 registrato il 16/12/2014 dalla Corte dei Conti € 2.548.747) e quello di finanziamento con il MEF 
(Rep. Nr. 194 dell’11/12/2014 registrato il 17/12/2014 dalla Corte dei Conti € 14.400.000), aperti nel 2015. Tali 
contratti prevedono che la Fondazione accantoni un importo pari ad una annualità dei rispettivi piani di 
ammortamento e che gli stessi siano vincolati per tutta la durata dei contratti, rispettivamente fino al 30 giugno 2046 
e 30 giugno 2044. 
 
Suddivisione dei crediti immobilizzati per la durata residua e per area geografica 
Nella seguente tabella viene esposta la ripartizione per durata residua e per area geografica dei crediti iscritti tra le 
immobilizzazioni finanziarie in oggetto: 
 

Descrizione Italia Altri Paesi UE Resto d'Europa Resto del Mondo
verso altri 683.827 0 0 0
Importo esigibile entro l'es. successivo 0 - - -

Importo esigibile oltre 5 anni 683.827 - - -  
 
VARIAZIONE CONSISTENZA ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO 
Con riferimento all’esercizio in chiusura, e in ossequio a quanto disposto dall’art. 2427, comma 1, n. 4 del Codice 
Civile, nei seguenti prospetti vengono illustrati per ciascuna voce dell'attivo e del passivo diversa dalle 
immobilizzazioni la consistenza iniziale, i movimenti dell'esercizio e la correlata consistenza finale.  

C)  ATTIVO CIRCOLANTE 

I.  Rimanenze 
Rimanenze Al 31.12.2020 Al 31.12.2019 Variazioni Variaz. %

Materie prime, sussidiarie e di consumo 42.018 57.826 -15.808 -27,34%

Prodotti finiti e merci 70.036 57.162 12.874 22,52%

Acconti 0

Totale rimanenze 112.054 114.988 -2.934 -2,55% 
 

Complessivamente le scorte di materiale a consumo detenute alla fine dell’esercizio risultano sostanzialmente 
invariate.  



 
 

Bilancio di Esercizio al 31/12/2020 Pagina 80 
 

II.  Crediti     
CREDITI Al 31.12.2020 Al 31.12.2019 Di cui oltre 12 

mesi
Variazioni Variaz. %

Crediti verso clienti 152.964 230.339 -77.375 -33,59%

Clienti c/fatture da emettere                                                                       5.787 13.774 -7.986 -57,98%

Fondo svalutazione crediti verso clienti                                                               -8.440 -3.413 -5.028 147,33%

Totale crediti verso clienti 150.311 240.701 0 -90.389 -37,55%
Crediti verso Comune di Bologna 150.000 10.000 140.000 1400,00%

Crediti verso lo Stato 6.000 6.000 0 0,00%

Crediti verso la Regione 716.493 909.186 -192.693 -21,19%

Totale Crediti verso fondatori 872.493 925.186 0 -52.693 -5,70%
Crediti v/Erario rit.int.att. c/c                                                            17 67 -50 -74,31%

Crediti d'imposta 69.000 0 69.000

Erario c/ant.imp.sost. 11% 1.109 2.285 -1.176 -51,48%

Erario c/IVA (saldo attivo)                                                                         38.699 0 38.699

IVA Voucher abbonamenti 54.293 0 54.293

Totale crediti tributari 163.118 2.352 0 160.766 6835,96%
Crediti verso privati                                                                               225.000 390.000 -165.000 -42,31%

Crediti verso altri enti pubblici 26.540 0 26.540

Crediti verso INPS                                                                                  283.103 5.997 277.105 4620,45%

Crediti verso INAIL                                                                                 27.092 983 26.109 2656,12%

Acconti al personale c/spese 200 2 198 12638,85%

Acconti al personale c/retribuzioni 1.000 0 1.000

Crediti v/Tesoreria INPS                                                      33.984 25.696 8.288 32,26%

Crediti v/il personale                                                                              146.683 165.075 -18.392 -11,14%

Crediti diversi                                                               51.607 59.930 -8.323 -13,89%

Crediti POS 0 5.428 -5.428 -100,00%

Crediti per vendite biglietti Internet                                                              0 204.305 -204.305 -100,00%

Crediti Welfare Voucher 0 235 -235 -100,00%

Acconti a fornitori diversi                                                            182.385 30.029 152.355 507,35%

Crediti verso artisti entro 12 mesi                                                                 10.109 29.619 -19.510 -65,87%

Fondo svalutazione crediti diversi                                                                  -3.376 -3.376 0 0,00%

Totale crediti verso altri 984.327 913.923 0 70.403 7,70%
Totale crediti 2.170.249 2.082.162 0 88.087 4,23% 

 
Il saldo complessivo dei Crediti è in leggero incremento (+ € 88 mila), ma con diverso andamento delle singole voci 
che compongono la categoria. 
I Crediti verso clienti diminuiscono (- € 90 mila) rispetto all’esercizio precedente. Il Fondo svalutazione crediti 
verso clienti non è stato utilizzato nel corso del 2020 ed è stato incrementato in considerazione di crediti di difficile 
esigibilità. 
Diminuiscono i Crediti verso Fondatori dove la voce Crediti verso la Regione rimane la più significativa pur 
riducendosi (- € 193 mila). Essa comprende al 31/12 il saldo del contributo ordinario (€ 300 mila), il cui pagamento 
è sempre previsto nell’anno successivo e le quote di contributo stanziato per l’attività della Scuola dell’Opera 
Italiana svolta nel corso del 2020 (€ 264 mila), in decremento rispetto allo scorso esercizio essendo una parte dei 
corsi previsti slittati al 2021 a causa dell’emergenza pandemica. La consuntivazione delle attività formative della 
Scuola dell’Opera e la liquidazione dei relativi contributi regionali assegnati avverrà fisiologicamente nel corso del 
2021. Nella medesima voce è compresa la quota di contributo per le spese di investimento ai sensi della L.R 
13/1999 (€ 152 mila). I Crediti verso il Comune di Bologna sono rappresentati dal contributo integrativo di € 150 
mila concesso a sostegno del progetto “Comunale in streaming”, palinsesto di produzioni in livestreaming, svoltosi 
dopo la sospensione degli spettacoli aperti al pubblico a causa della pandemia da Covid-19. 
I Crediti tributari sono in netto aumento (+ € 161 mila) grazie al saldo attivo del credito IVA (€ 39 mila), al credito 
erariale per l’IVA sugli abbonamenti agli spettacoli oggetto di rilascio voucher a favore degli spettatori che ne 
hanno fatto richiesta per spettacoli annullati (€ 54 mila) e ai Crediti d’imposta (€ 69 mila) derivanti dalle varie 
disposizioni di legge emanate nel corso del 2020 per ristorare almeno in parte le imprese dalle perdite  subite a causa 
della pandemia e di cui anche la Fondazione ha beneficiato. Nel dettaglio si tratta: € 24 mila come Bonus sui canoni 
di locazione (D.L. n. 137 art.8-8bis), € 22 mila per l’adeguamento degli ambienti di lavoro (D.L. n. 34 art.120),        
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€ 12 mila  per gli investimenti pubblicitari incrementali (D.L. n. 34 art.186) e infine € 11 mila per l’acquisto di 
strumenti di sanificazione e DPI (D.L. n. 34 art.125). 
I Crediti verso altri nel complesso sono in aumento (+ € 70 mila), ma si azzerano i crediti  per vendita di biglietti 
online (- € 204 mila) e diminuiscono i Crediti verso Privati (- € 165 mila). Si incrementano i Crediti verso INPS         
(+ € 277 mila) in considerazione delle prestazioni di integrazione salariale anticipate ai dipendenti a seguito del 
ricorso agli ammortizzatori sociali (assegno ordinario erogato dal FIS Fondo di Integrazione Salariale) nei periodi di 
sospensione e riduzione dell’attività causati dalla crisi pandemica, da conguagliare nel 2021 con i debiti per 
contributi previdenziali.  
 
Suddivisione dei crediti iscritti nell’attivo circolante per la durata residua e per area geografica 
Nella seguente tabella viene esposta la ripartizione per durata residua e per area geografica dei crediti iscritti 
nell’attivo circolante. 
 

Descrizione Italia Altri Paesi UE Resto d'Europa Resto del Mondo
verso clienti 146.899 3.413 0 0
Importo esigibile entro l'es. successivo 146.899 3.413 0 0

verso fondatori 872.493 0 0 0
Importo esigibile entro l'es. successivo 872.493 0 0 0

crediti tributari 163.118 0 0 0
Importo esigibile entro l'es. successivo 163.118 0 0 0

verso altri 984.327 0 0 0
Importo esigibile entro l'es. successivo 984.327 0 0 0  

 
IV.  Disponibilità liquide 

Disponibilità liquide Al 31.12.2020 Al 31.12.2019 Variazioni Variaz. %
Conto corrente UNICREDIT c/78569 0 7.733 -7.733 -100,00%

Conto corrente UNICREDIT c/cassiere 48.040 0 48.040

Conto corrente BANCOPOSTA c/58334657                                                                       0 326 -326 -100,00%

Conto corrente INTESA c/4266 0 370.069 -370.069 -100,00%

Conto corrente INTESA c/cassiere 516.373 0 516.373

Denaro e valori in cassa                                                                                             0 9.837 -9.837 -100,00%

Totale Disponibilità liquide 564.413 387.965 176.448 45,48% 
 
Nella tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni delle Disponibilità liquide che risultano in 
aumento rispetto ai valori dell’anno precedente, si veda a tal proposito quanto a commento del Rendiconto 
Finanziario. 
Si rammenta che a seguito dell’entrata in vigore del DM 23 luglio 2019 con il quale è stata estesa la rilevazione 
Siope alle Fondazioni lirico-sinfoniche, a decorrere dal 1 gennaio 2020 i servizi delle banche cassiere si sono evoluti 
al fine di poter recepire i nuovi ordinativi informatici per rispondere alle prescrizioni del DM citato; sono state a 
questo scopo sottoscritte nuove convenzioni con Intesa Sanpaolo e Unicredit per la gestione del servizio di cassa 
della Fondazione. 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
Ratei e risconti attivi Al 31.12.2020 Al 31.12.2019 Variazioni Variaz. %

Risconti attivi                                                                                     16.549 18.214 -1.665 -9,14%

Costi anticipati                                                                                    23.633 120.289 -96.655 -80,35%

Risconti attivi pluriennali                                                                         34.779 49.495 -14.716 -29,73%

Totale Ratei e risconti attivi 74.962 187.998 -113.036 -60,13%  
 
A norma dell’art. 2424-bis c.6 del Codice Civile, i Risconti attivi comprendono quote di costi sostenuti entro la 
chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi quali premi assicurativi, canoni telefonici e di 
manutenzione. I Costi anticipati sospendono costi la cui competenza economica é di pertinenza di esercizi 
successivi, in massima parte costi riferiti a opere della Stagione 2021. La voce Risconti attivi pluriennali riflette le 
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quote di competenza di esercizi successivi al 2020 degli interessi delle rateazioni tributarie (Transazione Fiscale e 
IMU). 
 
STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

A)  PATRIMONIO NETTO   
Descrizione Al 31.12.2019 Incrementi Decrementi Al 31.12.2020

Fondo di gestione (PND)            1.348.006               284.357            1.632.363 

Fondo di dotazione (PNI)          37.155.252          37.155.252 

Totale patrimonio Fondazione          38.503.258               284.357                         -          38.787.615 
Altre Riserve                         -                         - 

Altre Riserve - Arrotondamenti                        1                         - 

Risultato dell'esercizio precedente                         -                         - 

Risultato eserc. preced. portato a nuovo                         -                         - 

Utile d'esercizio               284.357               103.084               284.357               103.084 

Perdita d’esercizio                         -                         -                         -                         - 

PATRIMONIO NETTO          38.787.616               387.441               284.357          38.890.699  
  
La voce Fondo di dotazione del patrimonio è condizionata da cespiti non liquidi e non liquidabili, con riferimento 
alla valutazione, tra l’attivo immateriale, del diritto d’uso gratuito degli immobili messi a disposizione dal Comune 
di Bologna, per questo motivo assume la caratteristica di indisponibilità (Patrimonio netto indisponibile).                  
Con delibera del 25 giugno 2020 di approvazione del Bilancio 2019, il Consiglio di Indirizzo, in presenza del 
Collegio dei Revisori dei Conti, ha assunto le seguenti determinazioni: l’utile dell’esercizio 2019 di € 284.357 è 
destinata al Fondo di gestione (PND).  

B)  FONDO PER RISCHI ED ONERI  
Fondi per rischi ed oneri Al 31.12.2019 Incrementi Decrementi Al 31.12.2020

Fondo cause in corso e altre passività potenziali                                                    323.166 0 47.951 275.215

Altri fondi per rischi e oneri differiti                                                            264.836 154.445 21.441 397.839

Totale Altri fondi rischi ed oneri 588.002 154.445 69.392 673.055  
 

I saldi al 31/12/2020 dei Fondi per rischi ed oneri sono così composti: 
 

- Fondo cause in corso e altre passività potenziali: € 275 mila per i rischi di soccombenza nelle controversie 
legali in corso, principalmente di natura giuslavorista. La valutazione é stata effettuata per ogni contenzioso 
sulla base delle informazioni trasmesse e, ove possibile, con il conforto di pareri dei legali che assistono il 
Teatro. Il fondo è stato utilizzato nel corso del 2020 per il pagamento di spese legali e indennizzi al 
riconoscimento dei quali la Fondazione è stata condannata con sentenze del giudice del lavoro. Non sono stati 
effettuati ulteriori accantonamenti. 
 

- Altri fondi per rischi e oneri differiti: € 398 mila così suddivisi:  
 - € 11 mila per oneri futuri da sostenere per la fornitura degli abiti al personale nel rispetto degli accordi 

aziendali che ne prevedono la dotazione periodica; 
 - € 4 mila relativi agli adempimenti previsti dal D.L. 78/2010 convertito in L. 30 luglio 2010, n.122 “Norme di 

contenimento della spesa pubblica” e successive modifiche intervenute con l’entrata in vigore della 
L.112/2013 (cosiddetto Decreto Valore Cultura) che ha stabilito all’art. 10 c.1 la non applicabilità dell’art. 6 
c.8; 

 - € 72 mila che quantificano la riduzione della spesa per consumi intermedi dell’esercizio 2012  in applicazione 
dell’art. 8, c.3,  D.L. 95/2012 convertito in L. 7 agosto 2012, n.135  “Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica” (cosiddetta Spending Review), che coinvolge, secondo quanto ribadito dalla circolare 
del MiBac del 26/9/2012 prot.1136, le Fondazioni lirico-sinfoniche in quanto soggetti individuati dall’Elenco 
Istat L. 196/2009;   

 - € 8 mila a fronte di somme per diritti d’autore che la SIAE potrebbe pretendere su sponsorizzazioni legate 
alle singole opere rappresentate dal 2009 al 2019, effettuato in attesa di definizione dei nuovi accordi 
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intercategoriali AGIS / SIAE che riguarderanno, tra gli altri, il settore Lirica e che regolino l’assoggettamento a 
diritto d’autore delle sponsorizzazioni escludendo quelle non connesse ad una specifica manifestazione;  

 - € 12 mila per rischio rivendicazioni economiche del personale dipendente cessato a far data dal 2013 per 
mancato riconoscimento di indennità previste da accordi contrattuali; 

 - € 210 mila per i possibili oneri, anche accessori, derivanti dalla controversia in corso con l’INAIL a seguito 
della richiesta di variazione del rapporto assicurativo  relativamente ai professori d’orchestra per il periodo 
2008-2017. 

 - € 80 mila per rischi contrattuali legati all’emergenza Covid nel caso in cui dovessero generarsi contenziosi a 
causa della risoluzione di alcuni contratti o per maggiori costi ad essi inerenti, in particolare per quanto 
riguarda gli impegni assunti nei confronti degli artisti in epoca pre Covid, annullati per causa di forza 
maggiore. 

Il decremento (- € 21 mila) quantifica l’utilizzo del fondo per la corresponsione di arretrati a personale cessato. 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
 

Fondo T.F.R. Al 31.12.2019 Incrementi Decrementi Al 31.12.2020

Personale amministrativo 367.300 110.134 -239.414 238.020

Personale artistico 1.811.714 139.505 -239.981 1.711.238

Personale tecnico 326.799 -26.904 299.895

TOTALE T.F.R. 2.505.813 249.639 -506.298 2.249.153  
 

I Fondi di trattamento di fine rapporto risultano movimentati secondo le disposizioni della riforma che ha preso 
avvio nel 2007. Gli incrementi quantificano le quote maturate e le rivalutazioni dedotto quanto versato ai Fondi 
pensione ed all’INPS in applicazione della riforma, i decrementi quantificano le anticipazioni e le liquidazioni 
effettuate.  

D)  DEBITI 
 

DEBITI Al 31.12.2020 Al 31.12.2019 Di cui oltre 12 mesi Variazioni
Fondo di Rotazione art.11 c.9 L.112 14.409.679 14.978.857 13.837.651 -569.179

Totale debiti verso fondatori 14.409.679 14.978.857 13.837.651 -569.179
Clienti c/anticipi entro 12 mesi                                                                    72.038 268.198 -196.160

Acconti diversi < 12 mesi 0 19.000 -19.000

Abbonamenti/biglietti da staccare                                                                   4.389 2.564 1.825

Totale acconti 76.427 289.762 0 -213.335
Debiti verso fornitori beni e servizi entro 12 mesi                                                   870.408 1.089.127 -218.720

Debiti verso artisti/professionisti 75.334 283.990 -208.656

Fornitori fatture da ricevere                                               249.379 365.858 -116.479

Artisti/Professionisti fatture da ricevere                                                     215.419 376.456 -161.037

Altre fatture da ricevere                                                                          3.647 6.075 -2.428

Totale debiti verso fornitori 1.414.187 2.121.507 0 -707.320
Debiti tributari per imposte e tasse 1.861.456 2.027.842 1.412.910 -166.387

Erario c/rit. su redditi da lavoro dip. e assim.                                                          866.140 542.040 110.410 324.100

Erario c/rit. Addizionale regionale e comunale                                                           146.683 164.185 -17.502

Erario c/rit. su redditi da lavoro autonomo                                                            88.279 147.426 -59.147

Erario c/IVA saldo passivo 0 7.044 -7.044

Totale debiti tributari 2.962.557 2.888.536 1.523.320 74.021  
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DEBITI Al 31.12.2020 Al 31.12.2019 Di cui oltre 12 mesi Variazioni
Debiti v/istituti previdenziali lav.autonomi                                                147.391 90.286 57.106

Debiti v/istituti previdenziali lav.dipendenti                                           1.222.818 515.584 188.892 707.233

Debiti verso Fondi Pensione Integr. dipendenti                                                      42.358 28.840 13.518

Debiti per oneri mens.agg. e ferie mat. non godute 114.746 123.572 -8.826

Totale debiti v/Ist. di prev. e di sic. sociale 1.527.313 758.282 188.892 769.030
Debiti v/revisori-consiglieri 10.925 26.007 -15.082

Personale c/retribuzioni                                                                            632.756 597.046 35.709

Debiti v/dip. per quote mensilità agg. maturate                                                         374.866 395.896 -21.030

Debiti v/dip. per ferie maturate non godute                                                             58.068 67.869 -9.801

Debiti v/dip. per transazioni 0 18.024 -18.024

Debiti v/dip. per TFR netto 42.489 56.065 -13.576

Debiti per depositi cauzionali noleggi 5.000 5.000 0

Altri debiti entro 12 mesi                                                                          9.605 5.986 3.619

Debiti per incassi biglietteria conto terzi 200 3.575 -3.375

Debiti per biglietteria da rimborsare voucher 733.272 0 733.272

Debiti per trattenute a dipendenti da versare                                                       3.619 4.240 -621

Totale altri debiti 1.870.799 1.179.708 0 691.092
TOTALE DEBITI 22.260.962 22.216.652 15.549.862 44.309  
 
Il totale dei debiti al 31/12/2020 è sostanzialmente stabile ( + € 44 mila) e, come già nei Crediti, vede un andamento 
molto diverso tra le varie voci che lo compongono rispetto all’esercizio precedente. 
Si precisa che la Fondazione si è avvalsa della possibilità di sospendere i versamenti di ritenute fiscali sul lavoro 
dipendente e contributi previdenziali relativi alle scadenze del: 
- 16/3, 16/4 e 16/5/2020, come previsto dai D.L. n.18 del 17/3/2020, “Decreto Cura Italia”,  n.23 dell’8/4/2020,  
“Decreto Liquidità”, n. 34 del 19/5/2020, “Decreto Rilancio”, e n.104 del 14/8/2020. Il primo 50% è già stato 
versato nel corso del 2020; per il restante 50% è previsto un piano di pagamento in ventiquattro rate mensili con 
decorrenza 16/1/2021, il cui pagamento è regolarmente in corso e la cui ultima rata è scadenziata il 16/12/2022; 
- 16/11 e 16/12/2020 che sono stati effettuati nel 2021 in quattro rata entro il 16/6/2021, come concesso dai D.L. 
n.137 del 28/10/2020, “Decreto Ristori”,  n. 149 del 9/11/2020, “Decreto Ristori Bis” e n.157 del 30/11/2020, 
“Decreto Ristori Quater”. 
 
Diminuiscono i Debiti verso fondatori (- € 569 mila) per il pagamento della quota capitale dei finanziamenti ottenuti 
dal MEF e dal MiC in ragione del Piano di Risanamento, gli Acconti (- € 213 mila) e i Debiti verso fornitori (- € 707 
mila) per una minore attività, ma anche per una maggiore puntualità nel rispetto delle scadenze di pagamento. 
Aumentano i Debiti v/ist.perv.e ass.li  (+ € 769  mila), per il rinvio dei versamenti contributivi concesso dai decreti 
sopra richiamati, e gli Altri debiti entro i 12 mesi (+ € 691 mila) il cui incremento è dovuto ai  voucher emessi a 
rimborso di biglietti e ratei abbonamenti per gli spettacoli dal vivo annullati a causa dell’emergenza Covid la cui 
validità, inizialmente prevista per 18 mesi dalla data di emissione, è stata estesa a 36 mesi dal D.L. 41/2021 
“Decreto Sostegni”.  
In leggero aumento i Debiti tributari (+ € 74 mila) dove il rimborso delle rate relative alla Transazione fiscale e 
Rateizzazione IMU con il Comune di Bologna è stato più che compensato dal rinvio del versamento delle ritenute 
IRPEF su lavoro dipendente e lavoro autonomo. All’interno della voce rileva il secondo acconto IRAP 2020 (€ 87 
mila) la cui scadenza è stata prorogata dal 30/11/2020 al 30/04/2021 e regolarmente versato alla data prevista oltre 
ad una rata della transazione fiscale (€ 111 mila) in scadenza il 30 giugno 2020 che, ai sensi dell’art. 9, c.1, del 
cosiddetto “Decreto liquidità” l'Agenzia delle Entrate ha concesso di prorogare, prevedendone lo slittamento di sei 
mesi. 
 
Nel prospetto seguente sono indicati gli estremi dei due finanziamenti ricevuti dal MiC e dal MEF, rientranti nella 
voce Debiti verso Fondatori, provenienti dal Fondo di rotazione ex art.11 c.9 L.112/2013. 
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ENTE DESCRIZIONE CAPITALE 
INIZIALE DECORRENZA SCADENZA PERIODICITA' TASSO CAPITALE 

RESIDUO 

INTERESSI 
RESIDUI da 

piano 
ammortamento

MiC Anticipazione      2.548.747,00 28/04/2014 30/06/2046 semestrale 0,50%       2.190.345,89         156.587,21 
MEF Finanziamento    14.400.000,00 20/01/2015 30/06/2044 semestrale 0,50%     12.219.332,65         810.122,00 

16.948.747,00   14.409.678,55    
 
Suddivisione dei debiti per durata residua e per area geografica 
Nella seguente tabella viene esposta la ripartizione dei debiti per durata residua e per area geografica dei debiti.  
 

Descrizione Italia Altri Paesi UE Resto d'Europa Resto del Mondo

debiti verso banche 0 0 0 0

Importo esigibile entro l'es. successivo 0 0 0 0

debiti verso altri finanziatori 14.409.679 0 0 0

Importo esigibile entro l'es. successivo 572.028 0 0 0

Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni 2.316.893 0 0 0

Importo esigibile oltre 5 anni 11.520.758 0 0 0

acconti 76.427 0 0 0

Importo esigibile entro l'es. successivo 76.427 0 0 0

debiti verso fornitori 1.382.086 10.090 2.921 19.089

Importo esigibile entro l'es. successivo 1.382.086 10.090 2.921 19.089

debiti tributari 2.962.557 0 0 0

Importo esigibile entro l'es. successivo 1.439.237 0 0 0

Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni 1.076.391 0 0 0

Importo esigibile oltre 5 anni 446.929 0 0 0

debiti v/Ist. di prev. e di sic. sociale 1.716.205 0 0 0

Importo esigibile entro l'es. successivo 1.527.313 0 0 0

Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni 188.892 - - -

altri debiti 1.870.799 0 0 0

Importo esigibile entro l'es. successivo 1.870.799 0 0 0  

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 
Ratei e risconti passivi Al 31.12.2020 Al 31.12.2019 Variazioni Variaz. %

Risconti passivi                                                                                    2.513.018 2.537.667 -24.648 -0,97%

Risconti passivi biglietteria                                                                       0 1.360.126 -1.360.126 -100,00%

Risconti passivi pluriennali                                                                        112.544 62.717 49.827 79,45%

Totale Ratei e risconti passivi 2.625.562 3.960.509 -1.334.947 -33,71%  
 
I Risconti passivi rilevano l’anticipo erogato dal Comune di Bologna sul contributo ordinario 2021 per € 2,5 milioni, 
in continuità rispetto all’anno precedente, e quote di sponsorizzazioni relative al 2021.  
I Risconti passivi biglietteria, azzerati, scontano il mancato svolgimento della campagna abbonamenti per la 
stagione 2021.  
 
CONTO ECONOMICO 
 
A) VALORE DELLA PRODUZIONE 
 
Il raffronto dei valori 2020 con quelli del precedente esercizio evidenzia una significativa diminuzione complessiva           
(- € 3,522 milioni) causata dalla contrazione delle attività dovuta alla sospensione degli spettacoli a seguito della 
pandemia da Covid-19. L’unica voce che rileva uno scostamento positivo sono gli Incrementi delle Immobilizzazioni 
per lavori interni  (+ € 140 mila) per la realizzazione nei laboratori del teatro di nuovi allestimenti scenici, solo in 
parte messi in scena nell’esercizio, ma che saranno oggetto di riprogrammazione futura. 
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 2020 2019 Variazione

Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

 1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 1.865.316 3.842.635 -1.977.319
 4) INCREMENTI IMM.NI PER LAVORI INTERNI   147.384 7.353 140.031
 5) ALTRI RICAVI E PROVENTI 17.398.490 19.083.345 -1.684.855
     a) Altri ricavi e proventi vari 141.956 461.913 -319.957
     b) Contributi in conto esercizio 17.256.534 18.621.432 -1.364.898

 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 19.411.190 22.933.333 -3.522.142  
 
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni   
 

2020 2.019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Biglietteria 1.345.628 2.663.642 -1.318.014

Attività e prestazioni per conto terzi 149.500 481.107 -331.607

Altri ricavi da vendite e prestazioni 370.188 697.885 -327.697

Totale Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.865.316 3.842.635 -1.977.319  
 

2020 2.019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Biglietteria
Abbonamenti 841.229 1.254.756 -413.527

Biglietti 504.399 1.408.886 -904.487

Totale Biglietteria 1.345.628 2.663.642 -1.318.014  
       
I ricavi da biglietteria hanno subito un drastico calo dovuto ai mancati incassi per la sospensione degli spettacoli 
aperti al pubblico e all’emissione di voucher a favore dei possessori di biglietti e abbonamenti che ne hanno fatto 
richiesta.  
 

2020 2.019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Attività e prestazioni per conto terzi
Attività in sede 0 1.000 -1.000

Attività in città 13.000 13.000 0

Attività in Regione 136.500 185.717 -49.217

Attività in ambito nazionale 0 78.000 -78.000

Attività all’estero 0 203.390 -203.390

Totale Attività e prestazioni per conto terzi 149.500 481.107 -331.607  
 
Anche l’attività per conto terzi ha risentito fortemente delle limitazioni imposte dall’emergenza pandemica, fatto 
salvo per la messa in scena del dittico Cavalleria Rusticana/Pagliacci avvenuta nel mese di febbraio presso la 
Fondazione I Teatri di Reggio Emilia e di due concerti che hanno visto impegnata l’Orchestra del Teatro a Parma e 
Imola nel mese di ottobre. L’Attività in città è rappresentata dal rinnovo della collaborazione con la Fondazione 
Cineteca del Comune di Bologna. 
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 2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Altri ricavi da vendite e prestazioni
Gestione bar 1.500 20.000 -18.500

Ricavi da vendite bookshop 3.814 5.421 -1.606

Pubblicità e Sostenitori 77.036 48.152 28.884

Incisioni discografiche 32.000 5.000 27.000

Proventi per royalties 3.011 8.310 -5.299

Sponsorizzazioni 128.087 197.917 -69.830

Nolo materiale teatrale 30.054 64.600 -34.546

Affitto sale 43.500 322.701 -279.201

Ricavi diversi 51.186 25.784 25.402

Totale Altri ricavi da vendite e prestazioni 370.188 697.885 -327.697  
 
Gli Altri ricavi da vendite e prestazioni vedono una diminuzione generale, più significativa nell’Affitto sale                
(- € 279 mila), nelle Sponsorizzazioni (- € 70 mila) e nel Nolo materiale teatrale (- € 35 mila). In controtendenza la 
Pubblicità e Sostenitori (+ € 29 mila), i Ricavi diversi (+ € 25 mila) e le Incisioni discografiche (+ € 27 mila), grazie 
al contratto stipulato con la Sony Music Entertaiment per la registrazione, avvenuta nel mese di gennaio 2020, di 
arie di Giuseppe Verdi eseguite dal baritono Ludovic Tezier, accompagnato dall’Orchestra del Teatro Comunale 
diretta dal M° Chaslin. 
 
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
 

2020 2.019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Incrementi su immobilizzazioni immateriali
Incrementi su immobilizzazioni materiali: all. scenici 136.170 0 136.170

Incrementi su immobilizzazioni materiali diverse 11.214 7.353 3.861

Totale incrementi immobilizz.per lavori interni 147.384 7.353 140.031  
 

Gli incrementi su immobilizzazioni materiali per allestimenti scenici si riferiscono alla realizzazione nei laboratori 
della Fondazione di nuove opere quali Otello, Adriana Lecouvreur e Luisa Miller. 
 
 
5) Altri ricavi e proventi 
 
a. Altri ricavi e proventi 
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Contributi regionali per spese investimento 20.271 13.550 6.721

Fitti attivi 581 528 53

Arrotondamenti attivi 61 264 -204

Proventi per rimborsi 56.237 113.789 -57.552

Risarcimenti assicurativi e recupero sinistri 2.345 0 2.345

Plusvalenze da alienazione beni 9.640 82.066 -72.426

Sopravvenienze e Insussistenze attive 52.822 251.716 -198.895

Totale Altri ricavi e proventi 141.956 461.913 -319.957  
 

L’entità della voce in esame è complessivamente in diminuzione rispetto all’esercizio precedente in particolare per 
una minor incidenza delle Sopravvenienze attive, delle Plusvalenze da alienazione beni e dei Proventi per rimborsi 
Le Sopravvenienze e insussistenze attive (- € 199 mila) derivano da rettifiche di valori stimati quale normale 
aggiornamento di stime compiute in esercizi precedenti. La voce comprende € 36 mila per il saldo Irap 2019 non 
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versato a seguito delle disposizioni emanate con il D.L. Rilancio n.34/2020 che all’art.24, per le imprese che hanno 
conseguito ricavi non superiori a 250 milioni, stabilisce che “Non è dovuto il versamento  del  saldo  dell'imposta  
regionale sulle attività produttive relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, fermo restando il  
versamento  dell'acconto  dovuto per il medesimo  periodo  di  imposta”.   
Il Contributo regionale per spese di investimento è imputato a conto economico per la quota di competenza 
dell’esercizio e somma la quota di competenza di quest’ultimo finanziamento concesso a quelle residuali di anni 
precedenti. 
La voce Plusvalenze da alienazioni di beni (- € 72 mila) che nel 2019 aveva rilevato, tra l’altro, la cessione di una 
quota dell’allestimento scenico Lucia di Lammermoor, completamente ammortizzato poiché andato in scena nel 
2017, considera nell’esercizio 2020 soltanto la vendita di costumi e attrezzeria non più in uso attraverso la mostra 
mercato Opera Vintage di febbraio e la piattaforma telematica Vintag. 
 
b. Contributi in conto esercizio 
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Contributi alla gestione da enti pubblici
Contributo Statale ordinario FUS e L.388/2000 8.812.102 8.824.929 -12.827

Contributo Statale L.232/2016 948.993 947.829 1.163

Contributo Statale L.145/2018 0 892.857 -892.857

Contributo Statale vigilanza antincendio 20.241 17.511 2.730

Contributo Unione Europea 45.540 0 45.540

Contributo da crediti d'imposta 69.000 0 69.000

Contributo Regionale ordinario 3.000.000 3.000.000 0

Altri contributi Regionali 287.355 488.500 -201.145

Contributo Comunale ordinario 2.500.000 2.500.000 0

Contributo Comunale integrativo 265.000 380.000 -115.000

Altri contributi da Enti e Associazioni 123.275 108.726 14.549

Totale 16.071.505 17.160.353 -1.088.848
Contributi alla gestione da privati ed Erogazioni 
liberali
Contributi da privati 1.155.396 1.423.582 -268.186

Contributi da 5 per mille 27.377 37.497 -10.120

Erogazioni liberali diverse 2.255 0 2.255

Totale 1.185.029 1.461.079 -276.050
Totale Contributi in conto esercizio 17.256.534 18.621.432 -1.364.898  

 
I Contributi statali, nel loro complesso, si riducono di € 902 mila, passando da € 10,683 milioni  a € 9,781 milioni 
per l’assenza nell’esercizio del Contributo dalla L.145/2018, stanziamento una tantum di risorse aggiuntive 
avvenuto nel 2019.  
Il Contributo FUS, sostanzialmente invariato, è stato ripartito secondo quanto stabilito  dal decreto-legge 19 maggio 
2020 n.34 (c.d. Rilancio) che ha previsto che la quota del FUS attribuita alle Fondazioni lirico-sinfoniche è ripartita 
negli esercizi 2020 (e 2021) sulla base della media delle percentuali del triennio 2017-2019, in deroga ai parametri e 
ai criteri generali previsti dal DM 3 febbraio 2014. 
Per il dettaglio dei Contributi da crediti d’imposta si veda la corrispondente voce di credito dello Stato Patrimoniale.  
Si confermano nella stessa misura dell’esercizio precedente i contributi ordinari del Comune di Bologna e della 
Regione Emilia Romagna a fronte delle Convenzioni in essere. Il Comune di Bologna ha erogato anche per il 
corrente anno contributi aggiuntivi per un totale di € 265 mila, in calo di € 115 mila sul 2019. Gli Altri contributi 
Regionali (- € 201 mila) sono relativi  alle quote di contributo maturate in riferimento alle attività di formazione 
della Scuola dell’Opera del Teatro Comunale svolte nel corso del 2020, in decremento rispetto al 2019 a causa della 
sospensione delle lezioni in presenza durante i periodi di confinamento. 
I Contributi da privati (- € 268 mila) registrano un calo dovuto al forte clima di incertezza economica che ha visto 
alcuni sostenitori del Teatro diminuire o rimandare all’anno successivo l’erogazione di contributi, motivata anche 
dalla sospensione delle attività artistiche aperte al pubblico. 
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B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
 
I Costi della produzione evidenziano una diminuzione complessiva di oltre il 14% pari a € 3,239 milioni dovuta, 
come per i ricavi, alla riduzione delle attività in conseguenza delle restrizioni imposte dalle misure di contenimento 
introdotte per l’emergenza pandemica.  Le voci di costo in flessione sono quelle Per servizi (- € 2,831 milioni), Per 
il personale (- € 2,089 milioni). In incremento gli Ammortamenti e svalutazioni (+ € 1,544 mila) per effetto della 
svalutazione del terreno. La variazione delle restanti voci non incide in maniera significativa. 
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

 6)  Per materie prime, suss., di cons. e merci 163.412 115.627 47.786
 7)  Per servizi 4.500.910 7.331.663 -2.830.752
 8)  Per godimento di beni di terzi 858.851 794.487 64.363
 9)  Per il personale 11.005.591 13.094.711 -2.089.119
10) Ammortamenti e svalutazioni 2.289.100 745.350 1.543.751
11) Variaz. rimanenze materie prime, suss., 
consumo

2.934 -36.554 39.488
14) Oneri diversi di gestione 297.515 312.717 -15.203
TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 19.118.313 22.358.000 -3.239.686  

 
 

6) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Per materie prime, sussidiarie e di consumo
Acquisto materiali per produzione artistica 57.477 32.918 24.558

Acquisto materiali per manutenzione 5.936 2.695 3.241

Acquisto materiali consumi d'ufficio 5.114 9.861 -4.747

Altri acquisti materie prime, sussidiarie, di consumo 54.327 62.818 -8.491

Acquisto beni e prodotti sanitari n.a.c. 35.393 0 35.393

Carburanti e lubrificanti automezzi strumentali 1.025 1.916 -891

Divise e vestiario personale dipendente 3.126 889 2.237

Totale Acquisti mat. prime, suss.,di consumo  162.397 111.097 51.300
Per attività commerciale
Acquisto merci per attività commerciale 1.015 4.530 -3.515

Totale Acquisti mat. prime, suss.,di consumo  1.015 4.530 -3.515
Totale Acquisti materie prime, suss., di cons. e 
merci 

163.412 115.627 47.786
 

 
La categoria rileva un aumento in particolare nei materiali per produzione artistica (+ € 25 mila), per gli acquisti 
necessari alla realizzazione di nuovi allestimenti scenici nei laboratori della Fondazione, e nella nuova voce 
Acquisto beni e prodotti sanitari (+ € 35 mila), per l’approvvigionamento dei prodotti necessari alle misure di 
contrasto e contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro in ossequio ai protocolli 
governativi emanati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Bilancio di Esercizio al 31/12/2020 Pagina 90 
 

7) Costi per servizi  
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Servizi di carattere industriale 755.472 1.153.207 -397.734
Servizi amministrativi, commerciali e diversi 1.309.066 1.415.821 -106.755
Servizi di produzione artistica e organizzativa               2.225.513 4.551.597 -2.326.083
Servizi per incarichi professionali 210.859 211.038 -179
Totale Costi per servizi 4.500.910 7.331.663 -2.830.752  

 
2020 2019 Variazione

Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Servizi di carattere industriale
Manutenzione ordinaria immobili 157.536 181.659 -24.122

Manutenzione ord.impianti, macchinari e attrezz. 11.553 26.819 -15.266

Energia elettrica 99.407 146.679 -47.271

Acqua 15.818 8.470 7.348

Riscaldamento 112.745 143.521 -30.776

Spese condominiali immobili di proprietà 27.579 28.762 -1.183

Vigilanza notturna e controllo accessi 138.939 244.744 -105.805

Vigilanza antincendio 31.093 104.185 -73.093

Servizi di pulizia ed igiene 121.646 167.708 -46.063

Prestaz.prof.li tecniche e di sicurezza 17.726 11.138 6.588

Servizi industriali diversi 21.431 89.522 -68.091

Totale Servizi Industriali 755.472 1.153.207 -397.734
 

 

La sospensione degli spettacoli causata dalla pandemia ha comportato una contrazione dei costi, maggiormente per 
manutenzione, per utenze, per vigilanza e per pulizia. I servizi di pulizia e igiene comprendo i servizi di 
sanificazione per € 16 mila, effettuati in ossequio ai protocolli di sicurezza covid19. 
 
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Servizi amministrativi, commerciali e diversi
Servizio telefonico 11.307 13.571 -2.264

Postali e telegrafici 1.267 5.048 -3.782

Servizi bancari 11.887 6.093 5.794

Man.ne assistenza macchine ufficio 108.667 100.152 8.515

Manutenzione automezzi propri 1.327 1.570 -243
Consulenze e prestazioni professionali e specialistiche 
non consulenziali 

203.204 175.432 27.772

Costi per  bandi, concorsi ecc. 900 656 244

Assicurazioni 70.550 86.913 -16.363

Oneri C.d.I. e Sindaci 37.331 40.288 -2.957

Servizi amministrativi diversi 13.402 12.770 632

Servizi informatici e di telecomunicazioni 10.172 9.649 523

Pubblicazioni e stampe 68.916 94.373 -25.457

Servizi diversi marketing e comunicazione 163.464 154.730 8.734

Pubblicità ed inserzioni commerciali 167.003 116.621 50.382  
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2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Servizi amministrativi, commerciali e diversi
Compensi iniz. form.ve, confer.,convegni, mostre 2.952 6.977 -4.025

Servizi fotografici 12.170 14.380 -2.210

Servizi registrazione e riproduzione audiovisive 21.737 0 21.737

Commissioni - Provvigioni biglietteria 7.353 27.057 -19.705

Provvigioni passive 255 0 255

Gettoni concorsi e commissioni 9.100 3.002 6.098

Viaggi e trasferte 5.154 72.535 -67.381

Rimborsi a piè di lista 1.814 9.153 -7.339

Rimborsi chilometrici 1.705 8.363 -6.658

Accertamenti sanitari 10.274 15.441 -5.167

Aggiornamento del personale 43.431 58.520 -15.089

Spese benessere del personale 0 944 -944

Buoni pasto dipendenti 230.030 283.769 -53.738

Assicurazioni del personale dipendente 13.695 15.677 -1.982

Personale distaccato 0 22.138 -22.138

Accantonamento a fondo rischi costi per servizi 80.000 60.000 20.000

Totale Servizi amministr.-commerciali-diversi 1.309.066 1.415.821 -106.755  
 
La voce nel complesso diminuisce rispetto all’esercizio precedente (- € 107 mila).  
Si contraggono le voci maggiormente legate alla produzione: Buoni pasto ai dipendenti (- € 54 mila), Viaggi e 
trasferte (- € 67 mila), Commissioni Provvigioni biglietteria (- € 20 mila), Pubblicazioni e stampe (- € 25 mila), 
Assicurazioni (- € 16 mila).  
La voce Consulenze e prestazioni professionali e specialistiche non consulenziali (+ € 28 mila) risente di una 
maggiore incidenza delle prestazioni di natura contabile, tributaria e del lavoro. I costi per Servizi di registrazione e 
riproduzione audiovisiva (+ € 22 mila) sono relativi alla trasmissione in streaming di opere e concerti sinfonici tra 
cui i concerti riferiti all’iniziativa “Aperti, nonostante tutto” lanciata dall'ANFOLS, per far fronte alla sospensione 
delle attività aperte al pubblico. I costi di Pubblicità ed inserzioni commerciali (+ € 50 mila) sono relativi al lancio 
della stagione artistica 2020, avvenuto come ogni anno anticipatamente, e a tutte le attività di comunicazione legate 
alla ripartenza delle attività e al palinsesto in livestreaming che hanno comportato un maggior costo complessivo. 
Una quota di questi costi ha beneficiato del contributo statale per gli investimenti pubblicitari incrementali (D.L. 
n.34 art.186). 
L’Accantonamento a fondo rischi costi per servizi (+ € 20 mila) accoglie la stima di possibili oneri derivanti da 
rischi contrattuali legati all’emergenza Covid nel caso in cui dovessero generarsi contenziosi a causa della 
risoluzione di alcuni contratti o per maggiori costi ad essi inerenti, in particolare per quanto riguarda gli impegni 
assunti nei confronti degli artisti in epoca pre Covid, annullati per causa di forza maggiore. Tale previsione è stata 
peraltro raccomandata dallo stesso Commissario di Governo.  

 
2020 2019 Variazione

Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Servizi di produzione artistica e organizzativa
Compensi a Direttori d'orchestra 422.452 533.806 -111.354

Compensi a Solisti di concerto 134.876 122.890 11.986

Compensi a Compagnie di canto 521.906 1.795.124 -1.273.218

Compensi a Ballerini 14.400 0 14.400

Registi,Coreografi,Scenografi 181.931 215.435 -33.504

Mimi e Figuranti 20.900 69.759 -48.859

Compensi complessi ospiti 118.000 402.927 -284.927

Compensi diversi per produzione artistica 29.501 241.227 -211.726

Docenti - Preparatori 135.227 118.883 16.344

Oneri prev.li e ass.li - scritturati 168.563 420.857 -252.294  
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2020 2019 Variazione

Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Servizi di produzione artistica e organizzativa
Servizi tecnici streaming e simulcasting 0 3.238 -3.238

Servizi per produzione gestione allestimenti scenici 15.106 69.789 -54.683

Servizi sopratitolatura 2.300 1.475 825

Oneri prev.li e ass.li - serv.sopratitolatura 385 0 385

Facchinaggi e trasporti 359.296 374.036 -14.740

Trasporti personale per attività organizzativa 2.584 7.222 -4.638

Trasporti personale per attività artistica 8.775 61.367 -52.592

Servizi organizzativi diversi 89.311 113.561 -24.250

Totale Servizi di prod.ne artistica e organizz.va 2.225.513 4.551.597 -2.326.083  
I costi dei Servizi di produzione artistica risentono fortemente del ridimensionamento dell’attività caratteristica 
dovuta al blocco delle attività a causa dell’evento  pandemico e quindi tutte le voci direttamente collegate alle 
rappresentazioni hanno subito una inevitabile flessione. 
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Servizi per incarichi professionali
Incarichi professionali e collaborazioni 167.686 165.149 2.537

Oneri previdenziali ed assistenziali 43.173 45.889 -2.716

Totale Servizi per incarichi professionali 210.859 211.038 -179  
La voce comprende costi per figure professionali con contratti temporanei in massima parte per figure professionali 
collegate alla produzione artistica che non hanno carattere di stabilità; non si evidenziano variazioni. 
 
8) Costi per godimento beni di terzi 
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Affitti
Affitto spazi per attività decentrata 62.882 1.800 61.082

Affitto spazi per laboratori o magazzini 161.571 189.651 -28.081

Totale 224.453 191.451 33.001
Noleggi
Nolo materiali teatrali 324.392 160.070 164.323

Nolo materiali e strumenti musicali 9.056 46.445 -37.389

Altri noleggi 64.374 63.418 955

Totale 397.822 269.933 127.889
Altri costi
Diritti d'autore riconosciuti alla SIAE 8.174 103.778 -95.604

Diritti d'autore riconosciuti ad altri 123.004 120.044 2.960

Rimb. orch.li manutenzione strum.to di proprietà 103.505 106.758 -3.253

Altri costi per godimento beni di terzi 1.894 2.522 -629

Totale 236.576 333.103 -96.527
Totale Costi per godimento beni di terzi 858.851 794.487 64.363  

La categoria registra un leggero aumento (+ € 64 mila).  
Gli Affitti spazi per attività decentrata (+ € 33 mila) e il Nolo per materiali teatrali (+ € 164 mila) considerano  i 
costi per l’allestimento del Paladozza quale palcoscenico per lo svolgimento dell’attività autunnale. La rilevanza dei 
Diritti d’autore riconosciuti alla SIAE (- € 96 mila) dipende dallo stato di tutela o di pubblico dominio degli autori 
eseguiti nella stagione artistica proposta che quest’anno, come altre voci legate direttamente alla produzione, si 
riduce notevolmente. 



 
 

Bilancio di Esercizio al 31/12/2020 Pagina 93 
 

9) Costi per il personale 
 
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Salari e stipendi
Stipendi al pers. amm.vo a tempo indet.to 1.136.685 1.113.082 23.604

Stipendi al pers.amm.vo a tempo det.to 471.581 393.839 77.741

Premi ed altre ind. contratt. a pers.amm.vo 7.448 36.334 -28.886

Straordinari al personale amm.vo 76 189 -113

Ind.tà trasferta  pers.amm.vo 2.317 18.779 -16.461

Stipendi al pers.artistico a tempo indet.to 4.530.122 5.041.700 -511.578

Stipendi al pers.artistico a tempo det.to 184.106 820.582 -636.476

Premi e altre ind.contrattuali. pers.artistico 79.771 179.209 -99.439

Straordinari al pers. artistico 0 7.645 -7.645

Ind.tà trasferta al pers. artistico 13.416 298.152 -284.736

Stipendi a pers. tecnico a tempo indet.to 1.058.942 1.194.145 -135.202

Stipendi a pers. tecnico a tempo det.to 175.532 218.363 -42.831

Premi ed altre inden.contr.al pers.tecnico 50.636 68.022 -17.387

Straordinari al pers. tecnico 2.802 9.264 -6.463

Indennità trasferta al personale tecnico 2.423 41.976 -39.553

Compenso al pers. di sala e saltuario 111.828 299.494 -187.666

Premi ed altre ind. contratt. pers. di sala e saltuario 19.434 5.552 13.882

Straordinari al personale di sala e saltuario 9.817 11.089 -1.272

Ind.tà trasferta al personale di sala e saltuario 2.309 4.161 -1.853

Totale 7.859.243 9.761.577 -1.902.333
Oneri sociali
Premi INAIL 115.450 141.069 -25.619

Oneri prev.li e ass.li personale dipendente 1.940.598 2.304.070 -363.472

Oneri prev.li e ass.li personale serale e saltuario 38.291 86.096 -47.805

Totale 2.094.338 2.531.234 -436.896
Trattamento di fine rapporto
T.F.R. personale amministrativo 108.007 112.292 -4.285

T.F.R. personale artistico 380.665 389.878 -9.213

T.F.R. personale tecnico 89.646 94.892 -5.246

Totale 578.317 597.061 -18.744
Trattamento di quiescenza e simili
Contributo ai Fondi pensioni dipendenti 73.814 73.953 -138

Totale 73.814 73.953 -138
Altri costi per il personale
Altri costi per il personale 307.021 105.518 201.504

Tirocini formativi 18.413 6.645 11.768

Accantonamento fondo rischi oneri per il personale dip. 74.445 18.723 55.722

Totale 399.879 130.886 268.993
Totale Costi del personale 11.005.591 13.094.711 -2.089.119  

 
Il Costo totale per il personale registra un decremento € 2,089 milioni, dovuto al ricorso ai trattamenti di cassa 
integrazione e assegno ordinario (FIS) durante i periodi di sospensione e riduzione dell’attività lavorativa per gli 
eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da Covid-19 e ad una contrazione significativa del ricorso al 
personale a tempo determinato in area artistica e tecnica a causa del blocco delle attività produttive oltre ad un minor 
impiego del personale di sala per la forte contrazione delle attività aperte al pubblico. 
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Il ricorso al FIS nei periodi da luglio a dicembre ha comportato l'integrazione da parte della Fondazione delle 
somme anticipate per conto dell'INPS fino all'80% della retribuzione piena. 
Gli Altri costi per personale (+  € 269 mila)  comprendono il costo (€ 210 mila)  per  specifici accordi siglati in sede 
sindacale ex art. 411 cpc con 10 dipendenti con i quali sono state raggiunte altrettante risoluzioni consensuali, 
accolgono inoltre l’accantonamento per il rischio di possibili oneri derivanti dal contenzioso in essere con l’INAIL a 
seguito della richiesta di variazione del rapporto assicurativo riferito ai professori d’orchestra. 
 
 
10) Ammortamenti e svalutazioni 
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Amm. immobilizzazioni immateriali
Altri amm. immobilizzazioni immateriali 49.411 38.907 10.504

Totale 49.411 38.907 10.504
Amm. immobilizzazioni materiali
Ammortamento impianti generici 17.364 15.837 1.527

Ammortamento fabbricati 45.684 45.498 187

Ammortamento allestimenti scenici 227.526 496.102 -268.576

Ammortamento costumi e calzature 0 5 -5

Ammortamento strumenti musicali 9.106 6.466 2.640

Ammortamento materiale archivio musicale 4.278 4.545 -267

Ammortamento attrezzatura specifica 90.668 76.030 14.638

Ammortamento attrezzatura generica 16.499 11.768 4.730

Ammortamento mobili e arredi 38.619 30.717 7.902

Ammortamento macchine per ufficio 20.733 14.131 6.602

Ammortamento automezzi 1.967 1.967 0

Ammortamento altri beni materiali 4.422 4.422

Totale 476.866 703.067 -226.201
Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 1.754.383 0 1.754.383

Totale 1.754.383 0 1.754.383
Svalut. crediti attivo circ. e di disp. Liquide
Svalutaz.crediti compresi nell'attivo circolante 8.440 3.376 5.064

Totale 8.440 3.376 5.064
Totale Ammortamenti e svalutazioni 2.289.100 745.350 1.543.751  

 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali evidenziano una diminuzione sostanzialmente dovuta alla quota 
degli allestimenti scenici per la mancata andata in scena delle opere realizzate nei laboratori della Fondazione, 
rinviate a causa della pandemia da Covid-19. Le relative quote di ammortamento, determinate sulla base dei criteri 
riportati nelle premese, ricadranno negli esercizi futuri, in funzione della loro riprogrammazione.  
Le Altre svalutazioni delle immobilizzazioni riguardano la svalutazione del Terreno sito in località Cà dell’Orbo, del 
Comune di Castenaso (Bo) ampiamente commentata nella voce Immobilizzazioni materiali dello Stato Patrimoniale 
Attivo. 
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11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Variaz. rimanenze materie di consumo 15.808 -11.239 27.047

Variaz. rimanenze merci -12.874 -25.315 12.441

Variazione archivio fotografico 0 0 0

Totale  Variazioni rimanenze 2.934 -36.554 39.488  
 

 
 
14) Oneri diversi di gestione 
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Imposte e tasse
Imposte di bollo e registro 2.222 4.885 -2.664

Tassa proprietà automezzi 92 0 92

Imposte e tributi locali 126.459 176.759 -50.301

Altre imposte e tasse 329 1.347 -1.018

Totale 129.102 182.992 -53.890
Altri costi di gestione
Altri costi di gestione 8.610 11.599 -2.989

Multe e sanzioni 1.273 212 1.061

Minusvalenze 0 2.154 -2.154

Sopravvenienze passive 89.941 41.416 48.525

Contributi associativi 19.450 19.450 0

Spese di rappresentanza e omaggi DL.78 1.300 16.396 -15.096

Pubbliche relazioni istituzionali 46.473 36.790 9.683

Giornali, riviste, internet, eccet. 1.269 1.675 -406

Arrotondamenti passivi 96 34 63

Totale 168.413 129.726 38.687
Totale Oneri diversi di gestione 297.515 312.717 -15.203  

 
Gli Oneri diversi di gestione rilevano una diminuzione (- € 54 mila) alla voce Imposte e tasse dovuto in particolar 
modo alle misure adottate dalle amministrazioni pubbliche atte a sostenere le imprese maggiormente danneggiate 
dalla pandemia da Codiv-19, con la riduzione di TARI e IMU. In aumento sull’esercizio precedente gli Altri costi di 
gestione in particolare alla voce Sopravvenienze passive (+ € 49 mila). 
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C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Altri proventi finanziari
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
proventi diversi 
- altri:

Interessi attivi su c/c bancari 212 258 -46

Interessi attivi altri 20 243 -222

Abbuoni e sconti attivi 9 674 -664

Totale proventi finanziari 241 1.174 -933
Interessi passivi ed altri oneri finanziari
Altri
Interessi passivi
Interessi passivi su finanziamenti bancari -2.222 -29.558 27.336

Interessi passivi Fdo Rotazione L.112/13 -74.184 -77.019 2.835

Altri interessi passivi -13.951 -17.520 3.570

Oneri finanziari diversi 0 -21.747 21.747

Abbuoni e sconti passivi -484 -172 -312

Totale Interessi passivi ed altri oneri finanziari -90.840 -146.016 55.176
Utili e perdite su cambi
Utili su cambi Operazioni finanziarie 91 5 86

Totale Utili e perdite su cambi 91 5 86
TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI -90.508 -144.837 54.329  
 
La gestione finanziaria registra un netto miglioramento per il minor utilizzo dell’anticipazione bancaria. 
La voce Oneri finanziari diversi (- € 28 mila) si azzera non essendo più prevista la commissione di disponibilità 
fondi per le anticipazioni bancarie nella nuova convenzione per l’affidamento della gestione del servizio di cassa 
sottoscritta con Intesa Sanpaolo spa a seguito dell’entrata in vigore del DM 23 luglio 2019, con il quale è stata estesa 
la rilevazione Siope alle Fondazioni lirico-sinfoniche a decorrere dal 1 gennaio 2020. 
 
Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali 
Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi/costi derivanti da eventi di entità o incidenza 
eccezionali.    
 
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

IRAP -99.285 -146.139 46.854

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO -99.285 -146.139 46.854  
Come anticipato nei criteri di valutazione le Fondazioni liriche godono, in applicazione dell’art.25 del d.lgs. 367/96 
della esclusione dalle imposte sui redditi - IRES (ex IRPEG) - dei proventi derivanti da attività commerciali, anche 
occasionali, o da attività accessorie conseguiti in conformità agli scopi istituzionali.  
Dalla base imponibile IRAP è deducibile l’intero costo per il personale a tempo indeterminato.  
Vista la situazione di crisi connessa all’emergenza epidemiologica da COVID 19, il D.L. Rilancio n. 34/2020 – 
all’art. 24 – ha previsto che, per i contribuenti che ne abbiano i requisiti, non è dovuto il versamento del saldo IRAP 
relativo al periodo d’imposta 2019 e non è dovuta la prima rata dell’acconto IRAP per l’anno 2020. Pertanto il 
valore Irap stanziato è al netto della prima rata dell’acconto Irap 2020 non dovuto, pari a € 58 mila. 
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ALTRE INFORMAZIONI 
Dati sull’occupazione 
Nel seguente prospetto è indicato la consistenza media dei dipendenti, dettagliata per categoria e calcolata in 
funzione del rapporto tra il totale delle giornate del 2020 utili ai fini previdenziali ed il numerativo massimo di 
giornate retribuibili nell’anno (312).    

2019 2020 variazione 2019 2020 variazione 2019 2020 variazione 2019 2020 variazione

Professori d'orchestra 76,85       69,26       7,59-         14,80       2,14         12,66-         -          0,65       0,65          91,65     72,05     19,60-       
Artisti del coro 44,76       40,13       4,63-         7,88         2,40         5,48-           -          -           52,64     42,53     10,11-       
Maestri collaboratori 5,68         4,99         0,69-         0,19         0,15         0,04-           -          -           5,87       5,14       0,73-         
Ballo -          -          -          -          -          -             -          -         -           -         -         -           

Personale artistico 127,29     114,38     12,91-       22,87       4,69         18,18-         -          0,65       0,65          150,16   119,72   30,44-       
Impiegati 29,11       26,99       2,12-         6,16         7,82         1,66           -           35,27     34,81     0,46-         
Dirigenti 1,00         1,00         -          1,75         1,75         -             -          -           2,75       2,75       -           

Personale amministrativo 30,11       27,99       2,12-         7,91         9,57         1,66           -          -         -           38,02     37,56     0,46-         

Personale tecnico 37,60       32,48       5,12-         9,02         7,22         1,80-           -          -           46,62     39,70     6,92-         
-          

TOT.PERSONALE DIPENDENTE 195,00     174,85     20,15-       39,80       21,48       18,32-         -          0,65       0,65          234,80   196,98   37,82-       

Contratti collab. e profess. 3,57       3,09       0,48-         

TOTALI      195,00 174,85     20,15-              39,80 21,48       18,32-                      -           0,65           0,65     238,37 200,07   38,30-       

Tipologia Tempi Indeterminati FTE Tempi determinati FTE altre tipologie contratto FTE TOTALI FTE

  
 
La consistenza media FTE degli organici a t.i. in forza è in diminuzione a causa della forte contrazione dell'attività e 
del ricorso al FIS a seguito della pandemia. 
Per gli stessi motivi anche la consistenza media FTE del personale a tempo determinato in area artistica e tecnica 
subisce un fortissimo ridimensionamento, mentre, dovendo continuare a garantire il funzionamento dei servizi 
amministrativi, il personale a tempo determinato dell'area amministrativa ha fatto largo ricorso al lavoro agile e, in 
virtù di contratti sottoscritti prima dell'inizio della pandemia, vede il dato in crescita. Le assunzioni a tempo 
indeterminato effettuate nel corso dell'anno sono da riferirsi  a provvedimenti del Tribunale del Lavoro (n. 5 unità di 
cui n. 2 professori d'orchestra e n. 3 artisti del coro).  
Sul dato della consistenza media FTE del personale a tempo indeterminato influiscono anche le uscite per raggiunto 
requisito pensionistico, con particolare riferimento all'area amministrativa (n. 2 unità in meno uscite nel primo 
semestre 2020). 
 
Compensi, anticipazioni e crediti con concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per loro conto  
Nel seguente prospetto sono esposte le informazione richieste dall'art. 2427 n. 16 C.C., precisando che non esistono 
anticipazioni e crediti e non sono stati assunti impegni per conto dell'organo amministrativo per effetto di garanzie 
di qualsiasi tipo prestate. 
 
Compensi 2020 importo
Consiglio di indirizzo carica onorifica
Sovrintendente 139.341€           
Collegio revisori dei conti 35.297€              
 
Circa i compensi corrisposti ai componenti il Collegio dei Revisori dei conti, il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze ha chiarito, con nota del 22 giugno 2012, la non applicabilità ai collegi dei revisori dei conti del principio di 
gratuità degli organi di controllo delle fondazioni lirico-sinfoniche di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n.78 convertito con modificazione dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  La disposizione normativa 
rimane invece valida per i membri del Consiglio di Indirizzo che non percepiscono alcun compenso né gettone di 
presenza. Si evidenzia che in riferimento al Decreto Interministeriale 6/12/2017 recante la “Individuazione dei 
criteri per la determinazione dei compensi dei collegi dei revisori dei conti delle fondazioni lirico-sinfoniche, ai 
sensi dell’art.11, comma 15, lettera a) del decreto legge 8 agosto 2013 n.91 convertito con modificazioni dalla legge 
7 ottobre 2013 n.112” i compensi del Collegio dei revisori dei conti sono stati rideterminati con delibera del 
Consiglio di Indirizzo del 23 aprile 2018.  
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Impegni non risultanti dallo Stato Patrimoniale   
Non esistono conti d'ordine iscritti in bilancio, nè altri impegni non risultanti dallo Stato patrimoniale tali da dover 
essere indicati in Nota integrativa in quanto utili al fine della valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria 
della società 
 

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine  
La Fondazione, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna 
operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine. 
 

Informazioni ai sensi dell'art. 1, comma 125, legge 124/2017 
In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125, della legge 124/2017, in merito all'obbligo di dare evidenza in 
nota integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute nell'esercizio a titolo di sovvenzioni, contributi, 
incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai 
soggetti di cui al comma 125 del medesimo articolo, si riporta tabella riepilogativa pubblicata nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale:    

Pubblicazione ai sensi dell'art. 1, commi 125 - 129 Legge 4 agosto 2017, n.124

Soggetto erogatore Contributi 
Pregressi

Contributi 
Correnti

Anticipazioni
Importi erogati 

nel 2020
Stato (FUS, L.232/2016, 
L.388/2000, 5x1000, Ctr 
VVFF)

-                         9.808.712        9.808.712          

Regione Emilia-Romagna 753.355            2.730.804        3.484.159          
Comune di Bologna 10.000              115.000            2.500.000        2.625.000          
CAAB sepa 10.000              10.000                

TOTALE 763.355            12.664.516      2.500.000        15.927.871        

Sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e vantaggi economici di qualunque 
genere ricevuti da pubbliche amministrazioni o società da esse controllate o 

partecipate nell'anno 2020

 
 
 
Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del Codice Civile, per quanto riguarda la segnalazione dei 
principali fatti di rilievo intervenuti successivamente alla chiusura dell'esercizio si specifica che: 
 

• Come previsto dal decreto-legge 28 giugno 2019 n.59, coordinato con la legge di conversione 8 agosto 
2019 n. 81 recante, tra le altre, misure urgenti in materia di personale delle fondazioni lirico sinfoniche, è 
stato adottato dal Ministero della cultura di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze il 
decreto interministeriale 4 febbraio 2021 n.68 concernente uno schema tipo cui ciascuna fondazione lirico-
sinfonica deve uniformarsi per la formulazione di una proposta di dotazione organica, da trasmettere ai 
citati Ministeri, per la successiva approvazione. 
Il decreto, lo schema tipo approvato e definito nell’allegato tecnico e le relative istruzioni operative sono 
pervenute con PEC della Direzione Generale dello Spettacolo dal vivo in data 22 febbraio 2021.  
Al momento della stesura del Bilancio la proposta di nuova dotazione organica elaborata dalla Direzione 
della Fondazione è all’esame del Collegio dei revisori dei conti per il rilascio del parere che attesti la 
sostenibilità economico-finanziaria della dotazione organica così determinata. 

• In data 22 marzo 2021 è stato adottato dalla Direzione generale spettacolo del MiC il decreto che ha 
attribuito per l’anno 2021 le risorse complessive di € 20.000.000 (quota parte del fondo di cui all’art.89 del 
D.L. 18/2020) alle Fondazioni lirico-sinfoniche alla luce dei criteri di ripartizione del DM 12 gennaio 2021 
n.27. La quota attribuita al Teatro Comunale di Bologna è pari ad € 639.888.  

• Il Decreto riaperture del 22 aprile 2021 n.52  ha introdotto misure per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-
19, delineando un cronoprogramma relativo alla progressiva eliminazione delle restrizioni rese necessarie 
per limitare il contagio da virus SARS-CoV-2, alla luce dei dati scientifici sull’epidemia e dell’andamento 
della campagna di vaccinazione. Il Decreto ha fissato le riaperture al pubblico delle attività spettacolistiche 
dal 26 di aprile 2021 (nelle zone gialle). 
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Gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, live-club e in altri 
locali o spazi anche all’aperto sono svolti esclusivamente con posti a sedere preassegnati e a condizione che 
sia assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia per gli spettatori che non siano 
abitualmente conviventi, sia per il personale. La capienza consentita non può essere superiore al 50 per 
cento di quella massima autorizzata e il numero massimo di spettatori non può comunque essere superiore a 
1.000 per gli spettacoli all'aperto e a 500 per gli spettacoli in luoghi chiusi, per ogni singola sala. Le attività 
devono svolgersi nel rispetto delle linee guida vigenti. Tuttavia, per gli spettacoli svolti all'aperto può 
essere stabilito, in relazione all'andamento della situazione epidemiologica e alle caratteristiche dei siti e 
degli eventi, un diverso numero massimo di spettatori, nel rispetto dei principi fissati dal Comitato 
tecnicoscientifico. 
Il D.L. 52/2021 ha anche prorogato al 31 luglio il nuovo termine dello stato d’emergenza. 

• Dal 15 maggio il Teatro Comunale ha riaperto le attività al pubblico con la Stagione Sinfonica 2021 
all’Auditorium Manzoni. 

• Nella seduta del 25 maggio 2021 il Consiglio di Indirizzo ha approvato gli aggiornamenti all’attività 
artistica 2021 in cui sono stati sostanzialmente ricalendarizzati i cartelloni della stagione sinfonica e della 
stagione d’opera, oltre alla programmazione del consueto cartellone di attività estive che si svolgeranno, 
nel rispetto delle capienze consentite dalle restrizioni che ancora permangono, all’Auditorium Teatro 
Manzoni e nella Sala Bibiena del Teatro Comunale.  

• Il Consiglio dei Ministri nella riunione del 10 giugno, su proposta del Presidente Mario Draghi, del 
Ministro della cultura Dario Franceschini e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali Andrea Orlando, 
ha approvato un disegno di legge che prevede una delega al Governo e altre disposizioni in materia di 
spettacolo. Il testo delega il Governo ad adottare, tra l’altro, entro dodici mesi, uno o più decreti legislativi 
per il coordinamento e il riordino delle disposizioni legislative e regolamentari riguardanti le fondazioni 
lirico-sinfoniche, il teatro, la musica, la danza, gli spettacoli viaggianti, le attività circensi, le rievocazioni e 
i carnevali storici. Questo processo avverrà tramite la redazione di un Codice dello Spettacolo che 
conferisca al settore un assetto più efficace, organico e conforme ai principi di semplificazione delle 
procedure amministrative e ottimizzazione della spesa, migliorando la qualità artistico-culturale delle 
attività, incentivandone la produzione, l’innovazione e la fruizione da parte del pubblico, con particolare 
riguardo all'educazione permanente. 

• Da lunedì 14 giugno la Regione Emilia-Romagna è passata in zona bianca, la fascia in cui vengono 
applicate meno restrizioni, in particolare gli spostamenti sono consentiti senza limiti di orario (viene infatti 
abolito il coprifuoco).  

 
Proposta di destinazione degli utili  
Signor Presidente, Signor Vice Presidente, Signori Consiglieri 
alla luce di quanto sopra esposto, si propone di destinare l'utile d'esercizio di € 103.084 interamente al Fondo di 
gestione. 
 
Considerazioni finali 
Signor Presidente, Signor Vice Presidente, Signori Consiglieri, 
si conferma che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e nota 
integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione, nonché 
il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il 
progetto di bilancio al 31/12/2020 unitamente con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio, così come 
predisposto dall’organo amministrativo. 
 
Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili. 
 
 

                                                              Il Sovrintendente  
                                                             Fulvio Adamo Macciardi 
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DOCUMENTI IN OSSERVANZA DEL D.M. MEF 27 MARZO 2013 
 
Le Fondazioni lirico-sinfoniche rientrano nello stato di previsione della spesa del Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo come da schema seguente: 
 
Missione 21: tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici 
Programma 21.2: sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo 
Macro-aggregato: interventi; UPB 1.2.2 
Centro di responsabilità amministrativa: Spettacolo dal Vivo 
Capitolo: 6621 
 
 
CONTO CONSUNTIVO IN TERMINI DI CASSA 
 
Con decorrenza 1° gennaio 2020 è stata estesa alle Fondazioni lirico sinfoniche la rilevazione SIOPE+ come 
disposto dal DM MEF-RGS del 23 luglio 2019.  
A decorrere da tale data in ottemperanza all’art. 9, comma 2, del Decreto Ministeriale del 27 marzo 2013 le 
amministrazioni tenute al regime di contabilità civilistica allegano al bilancio di esercizio un conto consuntivo in 
termini di cassa secondo la codifica SIOPE redatto secondo il formato di cui all’allegato 2. 
Il prospetto è elaborato in coerenza con le risultanze del rendiconto finanziario di cui all'art. 6, nonché con i 
prospetti di cui all'art. 5, comma 3, lettera c). 
I prospetti dei dati SIOPE e delle disponibilità liquide costituiscono un allegato obbligatorio del bilancio di esercizio 
ai sensi dell’articolo 77-quater, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
 
I prospetti che seguono sono estratti dal Sistema Informativo della Ragioneria Generale dello Stato e riguardano: 
1) Dati SIOPE al 31 dicembre 2020; 
2) Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2020 (DL 2020). 

I prospetti sono coerenti, nelle risultanze con il rendiconto finanziario, parte integrante del bilancio. 
 

CODICE 
GESTIONALE 

SIOPE
DESCRIZIONE 

Trasferimenti correnti 16.738.772,48         
Trasferimenti correnti 16.738.772,48                  
Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 15.576.110,48                  
Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali                                     9.808.700,48 

2010101001 Trasferimenti correnti da Ministeri                                     9.808.700,48 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali                                     5.767.410,00 

2010102001 Trasferimenti correnti da Regioni e province autonome                                     3.044.135,00 

2010102002 Trasferimenti correnti da Province

2010102003 Trasferimenti correnti da Comuni                                     2.625.000,00 

2010102999 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Locali n.a.c.                                           98.275,00 

Trasferimenti correnti da Famiglie 136.045,00                        
Trasferimenti correnti da famiglie                                         136.045,00 

2010201001 Trasferimenti correnti da famiglie                                         136.045,00 

Trasferimenti correnti da Imprese 1.026.617,00                     
Altri trasferimenti correnti da imprese                                     1.026.617,00 

2010302999 Altri trasferimenti correnti da altre imprese                                     1.026.617,00 

Entrate extratributarie 2.684.612,95           
Vendita di beni 56.442,54                          
Vendita di beni                                           56.442,54 

3010101001 Proventi dalla vendita di beni di consumo                                             3.642,86 

3010101999 Proventi da vendita di beni n.a.c.                                           52.799,68 

ENTRATE
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CODICE 
GESTIONALE 

SIOPE
DESCRIZIONE 

Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 1.979.379,13                    
Entrate dalla vendita di servizi                                     1.979.379,13 

3010201013 Proventi da teatri, musei, spettacoli, mostre                                         836.104,57 

3010201042 Proventi derivanti dalle sponsorizzazioni                                         219.672,74 

3010201043 Proventi per traffico e trasporto passeggeri e utenti

3010201999 Proventi da servizi n.a.c.                                         923.601,82 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni 56.765,97                          
Fitti, noleggi e locazioni                                           56.765,97 

3010302002 Locazioni di altri beni immobili                                                 580,97 

3010302003 Noleggi e locazioni di beni mobili                                           56.185,00 

Interessi attivi 242,70                               
Altri interessi attivi 242,70                                
Altri interessi attivi diversi                                                 242,70 

3030399999 Altri interessi attivi da altri soggetti                                                 242,70 

Rimborsi e altre entrate correnti 591.782,61                       
Rimborsi in entrata 585.976,00                        
Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 
eccesso

                                        585.976,00 

3050203003 Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 
eccesso da Enti Previdenziali

                                        583.750,34 

3050203005 Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 
eccesso da Imprese

                                            2.225,66 

Altre entrate correnti n.a.c. 5.806,61                             
Altre entrate correnti n.a.c.                                             5.806,61 

3059999999 Altre entrate correnti n.a.c.                                             5.806,61 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 3.852.362,08           
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 3.852.362,08                    
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 3.852.362,08                     
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                                     3.852.362,08 

7010101001 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                                     3.852.362,08 

Entrate per conto terzi e partite di giro (conti transitori) 684.980,28               
Entrate per partite di giro 679.980,28                       
Altre entrate per partite di giro 679.980,28                        
Entrate a seguito di spese non andate a buon fine                                           17.540,00 

9019901001 Entrate a seguito di spese non andate a buon fine                                           17.540,00 

Altre entrate per partite di giro diverse                                         662.440,28 

9019999999 Altre entrate per partite di giro diverse                                         662.440,28 

Entrate per conto terzi 5.000,00                            
Depositi di/presso terzi 5.000,00                             
Costituzione di depositi cauzionali o contrattuali di terzi                                             5.000,00 

9020401001 Costituzione di depositi cauzionali o contrattuali di terzi                                             5.000,00 

TOTALE GENERALE ENTRATE 23.960.727,79  

ENTRATE
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CODICE 
GESTIONALE 

SIOPE
DESCRIZIONE 

Spese correnti 18.098.259,40         
Redditi da lavoro dipendente 10.888.293,30                  
Retribuzioni lorde 8.854.949,25                     
Retribuzioni in denaro                                     8.624.350,28 

1010101994 Competenze fisse ed accessorie corrisposte al personale a tempo indeterminato                                     5.336.056,10 

1010101995 Competenze fisse ed accessorie corrisposte al personale a tempo determinato                                         785.019,08 

1010101996 Ritenute erariali su Redditi da lavoro dipendente riscosse per conto terzi                                     1.610.734,46 

1010101997 Ritenute previdenziali e assistenziali su Redditi da lavoro dipendente riscosse per 
conto terzi

                                        728.797,94 

1010101998 Altri versamenti di ritenute al personale dipendente per conto di terzi                                         163.742,70 

Altre spese per il personale                                         230.598,97 

1010102001 Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a 
disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e altre spese per il 

                                                489,07 

1010102002 Buoni pasto                                         230.109,90 

Contributi sociali a carico dell'ente 2.033.344,05                     
Contributi sociali effettivi a carico dell'ente                                     2.033.344,05 

1010201001 Contributi obbligatori per il personale                                         337.896,29 

1010201002 Contributi previdenza complementare                                           22.985,82 

1010201003 Contributi per Indennità di fine rapporto erogata tramite INPS                                         272.234,61 

1010201999 Altri contributi sociali effettivi n.a.c.                                     1.400.227,33 

Imposte e tasse a carico dell'ente 271.570,63                       
Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente 271.570,63                        
Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)                                           17.485,46 

1020101001 Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)                                           17.485,46 

Imposta di registro e di bollo                                                   59,80 

1020102001 Imposta di registro e di bollo                                                   59,80 

Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni                                             1.294,41 

1020103001 Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni                                             1.294,41 

Tassa e/o tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani                                           39.955,77 

1020106001 Tassa e/o tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani                                           39.955,77 

Imposta Municipale Propria                                         212.446,41 

1020112001 Imposta Municipale Propria                                         212.446,41 

Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente n.a.c.                                                 328,78 

1020199999 Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente n.a.c.                                                 328,78 

Acquisto di beni e servizi 5.451.314,29                    
Acquisto di beni 247.508,86                        
Giornali, riviste e pubblicazioni                                           78.307,99 

1030101001 Giornali e riviste                                                 628,71 

1030101002 Pubblicazioni                                           77.679,28 

Altri beni di consumo                                         146.452,66 

1030102001 Carta, cancelleria e stampati                                             5.918,61 

1030102002 Carburanti, combustibili e lubrificanti                                             1.178,93 

1030102004 Vestiario                                             4.715,50 

1030102007 Altri materiali tecnico-specialistici non sanitari                                             6.120,83 

1030102008 Strumenti tecnico-specialistici non sanitari                                           52.632,35 

1030102999 Altri beni e materiali di consumo n.a.c.                                           75.886,44 

Medicinali e altri beni di consumo sanitario                                           22.748,21 

1030105999 Altri beni e prodotti sanitari n.a.c.                                           22.748,21 

USCITE
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CODICE 
GESTIONALE 

SIOPE
DESCRIZIONE 

Acquisto di servizi 5.203.805,43                     
Organi e incarichi istituzionali dell'amministrazione                                           41.752,49 

1030201002 Organi istituzionali dell'amministrazione - Rimborsi                                             2.429,03 

1030201008 Compensi agli organi istituzionali di revisione, di controllo ed altri incarichi 
istituzionali dell'amministrazione

                                          39.323,46 

Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta                                         170.154,90 

1030202004 Pubblicità                                         133.782,12 

1030202005 Organizzazione e partecipazione a manifestazioni e convegni                                             1.070,00 

1030202999 Altre spese per relazioni pubbliche, convegni e mostre, pubblicità n.a.c                                           35.302,78 

Acquisto di servizi per formazione e addestramento del personale dell'ente                                           55.102,12 

1030204999 Acquisto di servizi per altre spese per formazione e addestramento n.a.c.                                           55.102,12 

Utenze e canoni                                         279.935,56 

1030205001 Telefonia fissa                                             8.166,14 

1030205002 Telefonia mobile                                             3.242,97 

1030205004 Energia elettrica                                         103.150,99 

1030205005 Acqua                                           15.932,65 

1030205006 Gas                                         110.227,31 

1030205007 Spese di condominio                                           39.215,50 

Utilizzo di beni di terzi                                         778.031,64 

1030207001 Locazione di beni immobili                                         161.570,58 

1030207999 Altre spese sostenute per utilizzo di beni di terzi n.a.c.                                         616.461,06 

Manutenzione ordinaria e riparazioni                                         427.510,03 

1030209001 Manutenzione ordinaria e riparazioni di mezzi di trasporto ad uso civile, di sicurezza 
e ordine pubblico

                                            1.048,72 

1030209005 Manutenzione ordinaria e riparazioni di attrezzature                                             7.920,20 

1030209006 Manutenzione ordinaria e riparazioni di macchine per ufficio                                         106.308,42 

1030209008 Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni immobili                                         198.354,90 

1030209011 Manutenzione ordinaria e riparazioni di altri beni materiali                                         113.877,79 

Prestazioni professionali e specialistiche                                     2.051.438,51 

1030211008 Prestazioni di natura contabile, tributaria e del lavoro                                           50.535,00 

1030211999 Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.                                     2.000.903,51 

Servizi ausiliari per il funzionamento dell'ente                                         993.924,44 

1030213001 Servizi di sorveglianza, custodia e accoglienza                                         199.311,66 

1030213002 Servizi di pulizia e lavanderia                                         135.270,72 

1030213003 Trasporti, traslochi e facchinaggio                                         490.558,78 

1030213999 Altri servizi ausiliari n.a.c.                                         168.783,28 

Servizi amministrativi                                           11.466,21 

1030216001 Pubblicazione bandi di gara                                                 900,00 

1030216002 Spese postali                                             1.285,39 

1030216999 Altre spese per servizi amministrativi                                             9.280,82 

Servizi sanitari                                           10.444,40 

1030218001 Spese per accertamenti sanitari resi necessari dall'attività lavorativa                                           10.444,40 

Servizi informatici e di telecomunicazioni                                             5.383,53 

1030219999 Altri servizi informatici e di telecomunicazioni n.a.c.                                             5.383,53 

USCITE
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CODICE 
GESTIONALE 

SIOPE
DESCRIZIONE 

Altri servizi                                         378.661,60 

1030299002 Altre spese legali                                             7.198,12 

1030299003 Quote di associazioni                                           19.450,00 

1030299005 Spese per commissioni e comitati dell'Ente                                             4.750,00 

1030299010 Formazione a personale esterno all'ente                                         132.655,99 

1030299011 Servizi per attività di rappresentanza                                           34.522,98 

1030299999 Altri servizi diversi n.a.c.                                         180.084,51 

Trasferimenti correnti 482.763,79                       
Trasferimenti correnti a Famiglie 482.763,79                        
Interventi previdenziali                                         464.828,73 

1040201002 Liquidazioni per fine rapporto di lavoro                                         464.828,73 
Borse di studio, dottorati di ricerca e contratti di formazione specialistica area 
medica

                                          17.935,06 

1040203005 Tirocini formativi curriculari                                           17.935,06 

Interessi passivi 234.449,87                       
Interessi su Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 74.894,28                          
Interessi passivi ad Amministrazioni Centrali su mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

                                          74.894,28 

1070501001 Interessi passivi a Ministeri su mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine                                           74.894,28 

Altri interessi passivi 4.529,85                             
Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria degli istituti tesorieri/cassieri                                             2.220,63 

1070604001 Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria degli istituti tesorieri/cassieri                                             2.220,63 

Altri interessi passivi diversi                                             2.309,22 

1070699001 Altri interessi passivi a Amministrazioni Centrali                                             2.309,22 

Altri Rimborsi di parte corrente di somme non dovute o incassate in eccesso 155.025,74                        
Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni Locali di somme non dovute o 
incassate in eccesso

                                          26.791,10 

1099902001 Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni Locali di somme non dovute o 
incassate in eccesso

                                          26.791,10 

Rimborsi di parte corrente a Famiglie di somme non dovute o incassate in eccesso                                           71.206,64 

1099904001 Rimborsi di parte corrente a Famiglie di somme non dovute o incassate in eccesso                                           71.206,64 

Rimborsi di parte corrente a Imprese di somme non dovute o incassate in eccesso                                           57.028,00 

1099905001 Rimborsi di parte corrente a Imprese di somme non dovute o incassate in eccesso                                           57.028,00 

Altre spese correnti 769.867,52                       
Versamenti IVA a debito 56.833,69                          
Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali                                           56.833,69 

1100301001 Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali                                           56.833,69 

Premi di assicurazione 97.125,53                          
Premi di assicurazione contro i danni                                           74.468,38 

1100401999 Altri premi di assicurazione contro i danni                                           74.468,38 

Altri premi di assicurazione n.a.c.                                           22.657,15 

1100499999 Altri premi di assicurazione n.a.c.                                           22.657,15 

Spese dovute a sanzioni, risarcimenti e indennizzi 25.000,00                          
Spese per indennizzi                                           25.000,00 

1100503001 Spese per indennizzi                                           25.000,00 

USCITE
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CODICE 
GESTIONALE 

SIOPE
DESCRIZIONE 

Ritenute su Redditi da lavoro autonomo 589.110,92                        
Ritenute erariali su Redditi da lavoro autonomo per conto terzi                                         523.729,53 

1109701001 Ritenute erariali su Redditi da lavoro autonomo per conto terzi                                         523.729,53 
Versamenti di ritenute previdenziali e assistenziali su Redditi da lavoro autonomo 
per conto terzi

                                          65.381,39 

1109702001 Ritenute previdenziali e assistenziali su Redditi da lavoro autonomo per conto terzi                                           65.381,39 

Altre spese correnti n.a.c. 1.797,38                             
Altre spese correnti n.a.c.                                             1.797,38 

1109999999 Altre spese correnti n.a.c.                                             1.797,38 

Spese in conto capitale 673.520,38               
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 673.520,38                       
Beni materiali 544.577,41                        
Mobili e arredi                                           34.973,40 

2020103001 Mobili e arredi per ufficio                                           34.973,40 

Impianti e macchinari                                             4.175,24 

2020104002 Impianti                                             4.175,24 

Attrezzature                                         200.350,24 

2020105999 Attrezzature n.a.c.                                         200.350,24 

Macchine per ufficio                                           25.736,49 

2020106001 Macchine per ufficio                                           25.736,49 

Beni immobili                                           41.896,60 

2020109019 Fabbricati ad uso strumentale                                           41.896,60 

Altri beni materiali                                         237.445,44 

2020199002 Strumenti musicali                                           14.148,69 

2020199999 Altri beni materiali diversi                                         223.296,75 

Beni immateriali 128.942,97                        
Software                                           18.418,62 

2020302002 Acquisto software                                           18.418,62 

Opere dell'ingegno e Diritti d'autore                                           50.000,00 

2020304001 Opere dell'ingegno e Diritti d'autore                                           50.000,00 

Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti                                           55.616,85 

2020305001 Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti                                           55.616,85 

Manutenzione straordinaria su beni di terzi                                             2.320,00 

2020306999 Manutenzione straordinaria su altri beni di terzi                                             2.320,00 

Spese di investimento per beni immateriali n.a.c.                                             2.587,50 

2020399001 Spese di investimento per beni immateriali n.a.c.                                             2.587,50 

Rimborso Prestiti 568.468,00               
Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 568.468,00                       
Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 568.468,00                        
Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine ad Amministrazioni 
Centrali

                                        568.468,00 

4030101001 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine a Ministeri                                         568.468,00 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 3.852.362,08           
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 3.852.362,08                    
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 3.852.362,08                     
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere                                     3.852.362,08 

5010101001 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere                                     3.852.362,08 

USCITE
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CODICE 
GESTIONALE 

SIOPE
DESCRIZIONE 

Uscite per conto terzi e partite di giro 203.704,55               
Uscite per partite di giro 198.704,55                       
Altre uscite per partite di giro 198.704,55                        
Altre uscite per partite di giro n.a.c.                                         198.704,55 

7019999999 Altre uscite per partite di giro n.a.c.                                         198.704,55 

Uscite per conto terzi 5.000,00                            
Depositi di/presso terzi 5.000,00                             
Restituzione di depositi cauzionali o contrattuali di terzi                                             5.000,00 

7020402001 Restituzione di depositi cauzionali o contrattuali di terzi                                             5.000,00 

TOTALE GENERALE USCITE 23.396.314,41  

RIEPILOGO
TOTALE GENERALE ENTRATE 23.960.727,79  
TOTALE GENERALE USCITE 23.396.314,41  
FONDO CASSA DELL'ENTE AL 31/12/2020 564.413,38       

USCITE

 
 
 

In estrema sintesi, i flussi finanziari della Fondazione rivelano un bilancio positivo di € 176 mila che, come 
commentato nel Rendiconto Finanziario, comporta l’incremento delle disponibilità liquide al 31/12/2020                
(€ 564 mila) rispetto al 1/1/2020 (€ 388 mila).  
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A seguito dell’avvenuta acquisizione in Siope+ dei flussi informativi dalle Banche cassiere, è stato elaborato e 
trasmesso dal MEF – Ragioneria generale dello Stato  il prospetto delle Disponibilità Liquide al 31/12/2020 sotto 
riportato. 
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Bilancio 2020 Bilancio 2019
 Scostamenti 

Bilancio  2020 - 
2019

19.411.192 22.933.332 -3.522.140

1) Ricavi e proventi per l'attività is tituzionale 19.120.350 22.438.645 -3.318.295

a) contributo ordinario dello Stato 8.812.102 8.824.929 -12.827

c)  contributi in conto esercizio 7.259.404 8.335.423 -1.076.019

d) contributi da privati 1.185.028 1.461.079 -276.051

f) ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi 1.863.816 3.817.214 -1.953.398

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 147.384 7.353 140.031

5) Altri ricavi e proventi 143.458 487.334 -343.876

a) quota contributi in conto capitale imputata all'esercizio 20.271 13.550 6.721

b) altri ricavi e proventi 123.187 473.784 -350.597

18.993.153 22.182.980 -3.189.827

6) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 161.556 116.412 45.144

7) Costi per servizi 4.265.366 7.023.997 -2.758.631

a) erogazione servizi istituzionali 101.179 129.518 -28.339

b) acquisizione di servizi 2.053.263 2.665.696 -612.433

c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro 2.073.593 4.188.495 -2.114.902

d) compensi ad organi di amministrazione e di controllo 37.331 40.288 -2.957

8) Costi per godimento di beni di terzi 755.347 687.729 67.618

9) Costi per il personale 11.414.993 13.582.661 -2.167.668

a) salari e stipendi 7.859.245 9.761.577 -1.902.332

b) oneri sociali 2.094.338 2.531.234 -436.896
c) trattamento di fine rapporto 578.318 597.061 -18.743
d) trattamento di quiescenza e simili 73.814 73.953 -139
e) altri costi 809.278 618.836 190.442

10) Ammortamenti e svalutazioni 2.289.100 745.350 1.543.750

a) ammortamento delle imm. immateriali 49.411 38.907 10.504

b) ammortamento delle imm. materiali 476.866 703.067 -226.201
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 1.754.383 0 1.754.383
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle 

disponibilità liquide
8.440 3.376 5.064

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo 2.934 -36.554 39.488

14) Oneri diversi di gestione 103.857 63.385 40.472

418.040 750.352 -332.312

-90.509 -144.837 54.328

16) 241 1.174 -933

d) proventi diversi dai precedenti 241 1.174 -933

17) -90.841 -146.016 55.175

a) interessi passivi -90.357 -124.097 33.740

c) altri interessi e oneri finanziari -484 -21.919 21.435
17-bis) 91 5 -86

2 2 0

20) Proventi straordinari 2 2 0

 Arrotondamento positivo 2 2 0

327.533 605.517 -277.984

22) -224.449 -321.160 96.711

 IRAP -99.285 -146.139 46.854

Tasse e tributi vari -125.164 -175.021 49.857

103.084 284.357 -181.273

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

        23) Utile (perdite) dell'esercizio

Altri proventi finanziari

Interessi ed altri oneri finanziari

Utili e perdite su cambi

E)  PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

CONTO ECONOMICO                                                                                        
(art. 2 comma 3 DM 27/3/2013)

A)  VALORE DELLA PRODUZIONE

B)  COSTI DELLA PRODUZIONE

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO DELLA PRODUZIONE (A - B)

C)  PROVENTI E ONERI FINANZIARI
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Secondo quanto previsto dalla Circolare del Ministero per i Beni e le Attività culturali prot. 595 del 13 gennaio 
2010, che prevede una diversa classificazione e rappresentazione dello Stato Patrimoniale, si riporta la seguente 
tabella. 
 

ATTIVO al 31/12/2020
B) Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali:
Diritto d'uso illimitato degli immobili 37.155.252      

Totale Attivo indisponibile 37.155.252      
B) Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali - altre 520.075           
Immobilizzazioni materiali 25.418.599      
Immobilizzazioni finanziarie 683.827           

C) Totale attivo circolante 2.846.716        
D) Ratei e risconti 74.962             

Totale Attivo disponibile 29.544.179      
Totale ATTIVO 66.699.431      

PASSIVO al 31/12/2019
A) PATRIMONIO DISPONIBILE

I - Fondo di gestione 1.632.363        
VII - Altre riserve - versamento a fondo perduto -                      
VII - Altre riserve - arrotondamenti -                      
VIII - Utili (Perdite) a nuovo -                      
IX - Utile (Perdita) dell'esercizio 103.084           

Totale Patrimonio disponibile 1.735.447        
A) PATRIMONIO INDISPONIBILE

Fondo di dotazione - Riserva indisponibile 37.155.252      
B) Fondi per rischi e oneri 673.055           
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.249.153        
D) Debiti 22.260.962      
E) Ratei e risconti 2.625.562        

Totale PASSIVO 66.699.431      
 

 
 

 
 
 
 
 
 

            Il Sovrintendente  
                                      Fulvio Adamo Macciardi                                 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

AL BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2020 

 
Signori Consiglieri,  
 
Nell’espletamento del mandato affidatogli dal Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero 
dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, con Decreto Interministeriale del 26 maggio 2020, i sottoscritti 
Revisori dei conti, hanno preso in esame il progetto di Bilancio di esercizio 2020 loro trasmesso dal Sovrintendente, 
completo in tutti i suoi documenti, in data 22 giugno 2021 
Preliminarmente, si rammenta che: 
• dall’anno 2014 la Fondazione è sottoposta alla procedura di risanamento ex art. 11 della Legge 112/2013; 
• con le disposizioni introdotte dall’art. 7 della legge 22 novembre 2017 n.175 “Codice dello spettacolo” il termine 

entro il quale le fondazioni devono raggiungere il pareggio economico, in ciascun esercizio, ed il tendenziale 
equilibrio patrimoniale e finanziario (art 11, c.14, decreto-legge 91/2013 conv. c.m. L. 112/2013) è stato 
prolungato fino al 2019; 

• con riferimento alle disposizioni previste nella legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 355, è stata 
presentata l’integrazione al Piano di risanamento 2016-2018 per raggiungere l’equilibrio strutturale di bilancio, 
sotto il profilo sia patrimoniale sia economico-finanziario entro l’esercizio 2018, deliberata nella sua versione 
definitiva dal Consiglio di Indirizzo in data 20 dicembre 2016; tale integrazione è stata approvata con Decreto 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 26 settembre 2017, registrato dalla Corte dei Conti al foglio n. 2151 in data 27 ottobre 2017; 

• è stato, altresì,  prorogato il termine previsto dall’art. 24 comma 3-bis, lett. b) della legge 160/2016 alla data del 
31 dicembre 2020, entro la quale dovranno essere posseduti dalle fondazioni lirico-sinfoniche i requisiti 
finalizzati all’inquadramento “di tali enti alternativamente, come "fondazione lirico-sinfonica" o "teatro lirico-
sinfonico", con conseguente revisione delle modalità di organizzazione, gestione e funzionamento, secondo 
principi di efficienza, efficacia, sostenibilità economica e valorizzazione della qualità; 

• l’art. 1, comma 589, della legge 30 dicembre 2020 n.178 ha differito per le fondazioni lirico-sinfoniche che 
hanno presentato il piano di risanamento ai sensi del D.L. 91/2013, il termine per il “raggiungimento del 
pareggio economico, in ciascun esercizio, e del tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario” alla fine 
dell’esercizio finanziario 2021. 

• l’art. 1, comma 592, della legge 30 dicembre 2020 n. 178 ha prorogato al 31 dicembre 2022 le funzioni del 
commissario straordinario al fine di proseguire delle attività di monitoraggio dei piani di risanamento delle 
fondazioni lirico-sinfoniche di cui al comma 589 e fino al 31 dicembre 2023 “al fine di consentire la 
realizzazione delle attività concernenti l’approvazione e il monitoraggio dei nuovi piani di risanamento ove 
presentati in attuazione a quanto stabilito dal comma 590 del presente articolo…” 
 

Inoltre, si evidenzia che nel corso dell’esercizio 2020 e, comunque, prima della redazione del bilancio oggetto di 
esame: 
• Sono stati regolarmente inviati al Commissario di Governo le relazioni e gli aggiornamenti richiesti per il 

monitoraggio del Piano di Risanamento nelle date:  
- 3 giugno 2020: assestamento del Bilancio di previsione 2020 e relazione gestionale, economico e 
finanziario relativo al periodo 1° gennaio – 30 aprile 2020; 
- 22 luglio 2020: monitoraggio relativo al primo semestre 2020; 
- 24 settembre 2020: monitoraggio dati di gestione al 31 agosto 2020; 
- 30 novembre 2020: monitoraggio dati di gestione al 30 settembre 2020; 
- 30 gennaio 2021: monitoraggio dati di gestione IV trimestre 2020. 

• Nei mesi di giugno e novembre 2020 il Commissario di Governo ha rilasciato le relazioni semestrali sul 
monitoraggio dei piani di risanamento delle Fondazioni lirico sinfoniche che tengono conto rispettivamente del 
preconsuntivo 2019 e primo semestre 2020. 

• in data 26 giugno 2020 è stata presentata la relazione sull’impiego delle somme assegnate per l’anno 2019 ai 
sensi dell’art.11 c.583 L.232/2016 a favore delle FLS, in relazione alle azioni previste nell’integrazione di Piano 
2016-2018. 

 



 
 

Bilancio di Esercizio al 31/12/2020 Pagina 112 
 

Tra gli altri fatti, di particolare rilievo, intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio si ritiene, poi, di menzionare che: 
• Come previsto dal decreto-legge 28 giugno 2019 n.59, coordinato con la legge di conversione 8 agosto 

2019 n. 81 recante, tra le altre, misure urgenti in materia di personale delle fondazioni lirico sinfoniche, è 
stato adottato dal Ministero della cultura di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze il 
decreto interministeriale 4 febbraio 2021 n.68 concernente uno schema tipo cui ciascuna fondazione lirico-
sinfonica deve uniformarsi per la formulazione di una proposta di dotazione organica, da trasmettere ai 
citati Ministeri, per la successiva approvazione. 
Il decreto, lo schema tipo approvato e definito nell’allegato tecnico e le relative istruzioni operative sono 
pervenute con PEC della Direzione Generale dello Spettacolo dal vivo in data 22 febbraio 2021.  
Al momento della stesura della presente relazione la proposta di nuova dotazione organica elaborata dalla 
Direzione della Fondazione è all’esame di questo Collegio dei revisori dei conti per il rilascio del parere di 
competenza. 

• In data 22 marzo 2021, è stato adottato dalla Direzione generale spettacolo del MiC il decreto che ha 
attribuito per l’anno 2021 le risorse complessive di € 20.000.000 (quota parte del fondo di cui all’art.89 del 
D.L. 18/2020) alle Fondazioni lirico-sinfoniche alla luce dei criteri di ripartizione del DM 12 gennaio 2021 
n.27. La quota attribuita al Teatro Comunale di Bologna è pari ad € 639.888.  

 
Emergenza Covid 19 

• A partire dal mese di febbraio 2020, lo scenario nazionale italiano è stato caratterizzato dalla diffusione del 
Coronavirus e dalle conseguenti misure restrittive per il suo contenimento, poste in essere da parte delle 
autorità pubbliche del Paese. Inoltre, l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato l’esistenza di 
una “pandemia” a livello mondiale a seguito del crescente numero di casi di contagio anche in altri paesi. 
Tali circostante, straordinarie per natura ed estensione, hanno ripercussioni, dirette e indirette, sull’attività 
economica e hanno creato un contesto di generale incertezza, le cui evoluzioni e i relativi effetti non 
risultano prevedibili. 

• La Fondazione, pur nella generale incertezza e nonostante la sospensione degli spettacoli che ha riguardato 
quasi il 50% dell’anno, ha adattato le stagioni di Opera, Sinfonica e Danza alla situazione contingente, 
riuscendo a mantenere il sostanziale equilibrio economico-finanziario dell’esercizio in esame.  

• In merito all’organizzazione del personale dal 17 marzo 2020 è stata aperta la cassa integrazione FIS – 
Covid 19 per nove settimane per tutti i reparti, salvo per il personale di alcuni uffici amministrativi che 
hanno proseguito il lavoro a distanza. In questa fase non sono stati conclusi accordi formali con le 
Organizzazioni Sindacali sulla gestione FIS – Covid19, peraltro non richiesta dai provvedimenti legislativi 
adottati per fronteggiare l’emergenza, anche se si sono tenuti numerosi incontri con le Organizzazioni 
Sindacali per adempiere a tutte le procedure previste dalle normative vigenti.  

• Nei mesi di aprile e maggio 2020 la FIS – Covid19 è proseguita alternata a ferie. Il 16 giugno 2020 a 
seguito della pubblicazione del D.L. 19 maggio 2020 n.34  è stato raggiunto un accordo con le 
Organizzazioni Sindacali Confederali teso a gestire la ripresa graduale delle attività accompagnata da 
periodi di cassa integrazione nonché la effettuazione delle ferie estive.   

• A causa della recrudescenza della pandemia che ha imposto nuovamente dal 26 ottobre l’interruzione delle 
attività col pubblico in presenza, è stato attivato un ulteriore intervento dell'assegno ordinario di cui 
all'art.19 D.L. n. 18/2020 e ai sensi art.12 del D.L. n. 137/2020. 

• Decorso il primo periodo di applicazione della Cassa Integrazione FIS Covid 19 di cui all'art.19 del D.L. 17 
marzo 2020 n.18, e quindi da luglio in poi, la Fondazione, nel rispetto del dettato normativo - comma 6 
dell’art. 183 D.L. 19 maggio 2020 n.34 che ha consentito agli organismi dello spettacolo dal vivo di 
utilizzare le risorse  loro  erogate  per l'anno 2020 a valere sul Fondo unico per lo spettacolo  di  cui  alla 
legge 30 aprile 1985, n.163,  anche  per  integrare  le  misure  di sostegno del reddito dei propri dipendenti -  
ha corrisposto al personale dipendente un’integrazione della retribuzione prevista ai sensi dall’art. 3 D.L.gs. 
148/2015. 

• Per quanto riguarda gli impegni contrattuali assunti, in particolare con gli artisti scritturati, si è proceduto a 
comunicare al personale scritturato che, in conseguenza dell'adozione da parte del Governo italiano delle 
Misure per il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale della diffusione del virus covid-19, 
si è verificata l'impossibilità oggettiva sopravvenuta a preparare e mettere in scena le produzioni previste 
nel periodo di sospensione delle attività del Teatro. 

• Durante il periodo di chiusura totale dei locali del Teatro sono stati diradati o rimandati alcuni servizi 
ricorrenti quali ad es. le pulizie degli spazi o manutenzioni programmate.  
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Il Consiglio di Indirizzo il 22 dicembre 2020 ha approvato il budget annuale 2021 dal quale emerge la 
ragionevole aspettativa, pur nella generale incertezza commentata in precedenza, di mantenere un sostanziale 
equilibrio economico-finanziario tenuto conto del periodo di sospensione delle attività e della graduale ripresa 
auspicata che si è concretizzata con le recenti disposizioni governative, cosiddetto Decreto riaperture del 22 
aprile 2021 n.52 che ha fissato le riaperture al pubblico delle attività spettacolistiche dal 26 di aprile 2021. 
Il D.L. 34/2020 (L. 77/2020: art. 183, co. 4, 5 e 6) – come modificato dal D.L. 104/2020 (L. 126/2020: art. 80, 
co. 1, lett. b-bis) - ha individuato criteri specifici per l'attribuzione delle risorse del Fondo unico per lo 
spettacolo (FUS) nel periodo 2020-2022, in deroga alla disciplina generale. 
In particolare, ha previsto che la quota del FUS destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche per il 2020 e per il 
2021 è ripartita sulla base della media delle percentuali assegnate per il triennio 2017-2019, in deroga ai 
criteri generali e alle percentuali di ripartizione previsti dall'art. 1 del DM 3 febbraio 2014. Ha previsto, 
altresì, che, per il 2022, gli stessi criteri generali sono adeguati in ragione dell'attività svolta a fronte 
dell'emergenza sanitaria da COVID-19, delle esigenze di tutela dell'occupazione e della riprogrammazione 
degli spettacoli annullati. 
La legge di Bilancio 2021 e successivi decreti-legge hanno introdotto nuove previsioni volte a favorire la 
ripresa e il rilancio del settore dei beni de delle attività culturali. In particolare con il DM 27 del 12 gennaio 
2021 sono stati destinati € 20 milioni per il 2021 a sostegno delle fondazioni lirico-sinfoniche e in sede di 
conversione del D.L. n.41/2021, c.d. “Decreto Sostegni”, all’art. 36-bis, è stato riconosciuto un contributo 
straordinario, sotto forma di credito d’imposta, pari al 90% delle spese sostenute nel 2020 per la 
realizzazione delle attività dalle imprese che svolgono attività teatrali/spettacoli dal vivo, che abbiano subito 
nella stesso anno una riduzione del fatturato di almeno il 20% rispetto al 2019. E’ atteso il provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate che ne stabilisca i criteri e le modalità di applicazione e fruizione. 
 
Il bilancio in esame (composto dai seguenti documenti: Relazione sulla gestione; Stato Patrimoniale; Conto 
economico; Rendiconto finanziario; Nota integrativa;) è stato redatto in conformità degli articoli 2423 e seguenti del 
codice civile ed ai principi contabili nazionali pubblicati dall’ OIC ed ha recepito le modifiche introdotte di cui al D. 
Lgs. n. 139/2015. In particolare, il Rendiconto finanziario, redatto ai sensi dell’art. 2425 ter c.c., evidenzia tutti i 
flussi finanziari in uscita ed entrata delle disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di 
debito, mentre la Relazione sulla gestione – è stata predisposta in ossequio dell’art. 2428 del c.c. 
Sono stati inoltre allegati il “Conto consuntivo in termini di cassa” secondo la codifica SIOPE in ottemperanza 
all’art. 9, comma 2, del Decreto Mef 27 marzo 2013, elaborato in coerenza con le risultanze del rendiconto 
finanziario di cui all'art. 6, nonché con i prospetti di cui all'art. 5, comma 3, lettera c) e il “Prospetto delle 
disponibilità liquide al 31 dicembre 2020” elaborato e trasmesso dal MEF – Ragioneria generale dello Stato a 
seguito dell’avvenuta acquisizione in Siope+ dei flussi informativi dalle Banche cassiere. 
 
Il documento in questione, che evidenzia un utile d’esercizio di € 103.084  (- € 181.273 rispetto all’utile, pari ad       
€ 284.357, registrato nel precedente esercizio), presenta le seguenti risultanze: 
 

BILANCIO ORDINARIO AL 31 DICEMBRE 2020 

 Stato Patrimoniale Attivo 

 Esercizio  2020 Esercizio  2019 

B) Immobilizzazioni   

 I - Immobilizzazioni immateriali   

  3) diritti di brevetto ind.le e di utilizzazione delle opere dell'ingegno 100.544 89.342 

  5) diritto d’uso illimitato del Teatro 37.155.252 37.155.252 

  6) immobilizzazioni in corso e acconti 172.479  

  7) altre 247.052 227.632 

 Totale immobilizzazioni immateriali 37.675.327 37.472.226 
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 Esercizio  2020 Esercizio  2019 

 II - Immobilizzazioni materiali   

  1) terreni e fabbricati 20.867.922 22.615.127 

  2) impianti e macchinario 137.838 130.888 

  3) attrezzature industriali e commerciali 583.599 420.569 

  4) altri beni 3.806.837 3.796.122 

  5) immobilizzazioni in corso e acconti 22.403 166.720 

 Totale immobilizzazioni materiali 25.418.599 27.129.426 

 III - Immobilizzazioni finanziarie   

  2) crediti   

   d-bis) verso altri 683.827 683.827 

    esigibili entro l'esercizio successivo   

    esigibili oltre l'esercizio successivo 683.827 683.827 

  Totale crediti 683.827 683.827 

 Totale immobilizzazioni finanziarie 683.827 683.827 

Totale immobilizzazioni (B) 63.777.753 65.285.479 

C) Attivo circolante   

 I – Rimanenze   

  1) materie prime, sussidiarie e di consumo 42.018 57.826 

  4) prodotti finiti e merci 70.036 57.162 

 Totale rimanenze 112.054 114.988 

 II – Crediti    

  1) verso clienti 150.311 240.701 

   esigibili entro l'esercizio successivo 150.311 240.701 

   esigibili oltre l'esercizio successivo   

  4) verso fondatori 872.493 925.186 

   esigibili entro l'esercizio successivo 872.493 925.186 

   esigibili oltre l'esercizio successivo   

  5-bis) crediti tributari 163.118 2.352 

   esigibili entro l'esercizio successivo 163.118 2.352 

   esigibili oltre l'esercizio successivo   

  5-quater) verso altri 984.327 913.923 

   esigibili entro l'esercizio successivo 984.327 913.923 

   esigibili oltre l'esercizio successivo   

 Totale crediti 2.170.249 2.082.162 

 IV - Disponibilita' liquide   

  1) depositi bancari e postali 564.413 378.128 

  3) danaro e valori in cassa  9.837 

 Totale disponibilità liquide 564.413 387.965 
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 Esercizio  2020 Esercizio  2019 

Totale attivo circolante (C) 2.846.716 2.585.115 

D) Ratei e risconti 74.962 187.998 

Totale attivo 66.699.431 68.058.592 

 

 Stato Patrimoniale Passivo 

 Esercizio  2020 Esercizio 2019 

A) Patrimonio netto 38.890.699 38.787.616 

 I – Patrimonio della Fondazione   

      Fondo di gestione 1.632.363 1.348.006 

      Fondo di dotazione 37.155.252 37.155.252 

 VI - Altre riserve, distintamente indicate   

  Varie altre riserve  1 

 Totale altre riserve  1 

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio 103.084 284.357 

 Totale patrimonio netto 38.890.699 38.787.616 

B) Fondi per rischi e oneri   

 4) altri 673.055 588.002 

Totale fondi per rischi ed oneri 673.055 588.002 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.249.153 2.505.813 

D) Debiti   

 5) debiti verso Fondatori 14.409.679 14.978.857 

  esigibili entro l'esercizio successivo 572.028 569.179 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 13.837.651 14.409.678 

 6) acconti 76.427 289.762 

  esigibili entro l'esercizio successivo 76.427 289.762 

  esigibili oltre l'esercizio successivo   

 7) debiti verso fornitori 1.414.187 2.121.507 

  esigibili entro l'esercizio successivo 1.414.187 2.121.507 

  esigibili oltre l'esercizio successivo   

 12) debiti tributari 2.962.557 2.888.536 

  esigibili entro l'esercizio successivo 1.439.237 1.247.774 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 1.523.320 1.640.762 

 13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 1.527.313 758.282 

  esigibili entro l'esercizio successivo 1.338.421 758.282 

  esigibili oltre l'esercizio successivo 188.892  
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 Esercizio  2020 Esercizio 2019 

 14) altri debiti 1.870.799 1.179.708 

  esigibili entro l'esercizio successivo 1.870.799 1.179.708 

  esigibili oltre l'esercizio successivo   

Totale debiti 22.260.962 22.216.652 

E) Ratei e risconti 2.625.562 3.960.509 

Totale passivo 66.699.431 68.058.592 

 Conto Economico 

 Esercizio 2020 Esercizio 2019 

A) Valore della produzione   

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.865.316 3.842.635 

 4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 147.384 7.353 

 5) altri ricavi e proventi   

  contributi in conto esercizio 17.256.534 18.621.432 

  Altri 141.956 461.914 

 Totale altri ricavi e proventi 17.398.490 19.083.346 

Totale valore della produzione 19.411.190 22.933.334 

B) Costi della produzione   

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 163.412 115.627 

 7) per servizi 4.500.910 7.331.663 

 8) per godimento di beni di terzi 858.851 794.487 

 9) per il personale   

  a) salari e stipendi 7.859.243 9.761.577 

  b) oneri sociali 2.094.338 2.531.234 

  c) trattamento di fine rapporto 578.317 597.061 

  d) trattamento di quiescenza e simili 73.814 73.953 

  e) altri costi 399.879 130.886 

 Totale costi per il personale 11.005.591 13.094.711 

 10) ammortamenti e svalutazioni   

  a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 49.411 38.907 

  b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 476.866 703.067 

  3) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 1.754.383  

  d) svalutazioni crediti compresi nell'attivo circolante e delle                                           
disponibilità liquide 8.440 3.376 

 Totale ammortamenti e svalutazioni 2.289.100 745.350 

 11) variazioni rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 2.934 (36.554) 

 14) oneri diversi di gestione 297.515 312.717 
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 Esercizio 2020 Esercizio 2019 

Totale costi della produzione 19.118.313 22.358.001 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 292.877 575.333 

C) Proventi e oneri finanziari   

 16) altri proventi finanziari   

  d) proventi diversi dai precedenti   

   Altri 241 1.174 

  Totale proventi diversi dai precedenti 241 1.174 

 Totale altri proventi finanziari 241 1.174 

 17) interessi ed altri oneri finanziari   

  Altri 90.840 146.016 

 Totale interessi e altri oneri finanziari 90.840 146.016 

 17-bis) utili e perdite su cambi 91 5 

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) (90.508) (144.837) 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 202.369 430.496 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

 imposte correnti 99.285 146.139 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 99.285 146.139 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 103.084 284.357 

 
 
La Fondazione ha, dunque, conseguito nell’esercizio in esame un utile di € 103.084, registrando un risultato che si 
discosta da quello previsto dal Budget 2020, come approvato dal Consiglio di Indirizzo il 22/12/2019, in cui era 
stato inserito un avanzo di gestione di circa € 276.779. 
Gli scostamenti in termini assoluti e percentuali tra il budget iniziale e il consuntivo 2020 evidenziano lo 
stravolgimento che ha comportato l’evento pandemico e le conseguenti interruzioni e limitazioni dell’attività.   
Tutte le componenti positive e negative pertanto risultano in diminuzione, con una maggior incidenza delle 
componenti positive, in particolare dei ricavi delle vendite e delle prestazioni a causa dei mancati introiti da 
biglietteria e delle attività per conto terzi. Tra i componenti negativi emerge il dato degli Ammortamenti e 
svalutazioni sul quale ha pesato la svalutazione del terreno sito nel Comune di Castenaso (Bo) per € 1,754  milioni 
che è stato doveroso operare al fine di determinarne il più probabile valore di mercato (si veda a questo proposito 
l’ampia spiegazione in nota integrativa). 
La differenza tra valore e costo della produzione permane positiva a riprova della costante attenzione alla tenuta 
degli equilibri di bilancio portata avanti a fronte di una situazione gestionale estremamente fluida e, a tratti, 
imprevedibile.  
In ogni caso si può considerare apprezzabile il risultato d’esercizio conseguito considerato che l’anno che si è 
concluso è stato un anno complesso e al tempo stesso nefasto poiché, come tutte le Istituzioni culturali del territorio 
nazionale, anche il Teatro Comunale di Bologna, a seguito dell’emergenza da Coronavirus (COVID-19) e in 
ottemperanza alle misure adottate dal Governo in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
che via via si sono succedute nell’arco del 2020, ha visto ridursi significativamente l’attività artistica già 
programmata e le attività che si sarebbero potute organizzare a causa della sospensione delle attività aperte al 
pubblico dal 24 febbraio al 15 giugno 2020 e, successivamente, dal 26 ottobre 2020.  
 
Ciò premesso, in merito al bilancio in questione, così come predisposto dal Soprintendente, si ritiene di evidenziare i 
seguenti aspetti.   
Relativamente alle voci dello Stato Patrimoniale, come esposto nella nota integrativa:  
i valori iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale sono stati valutati secondo quanto previsto dall’articolo 2426 del 
codice civile e in conformità ai principi contabili nazionali. In particolare: 
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Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell’attivo di 
stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione inclusivo degli oneri accessori e vengono ammortizzate in 
quote costanti in funzione della loro utilità futura. 
Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni. 
La principale componente della categoria é rappresentata dal Diritto d’uso illimitato del Teatro che riflette la 
valorizzazione del diritto ad utilizzare a titolo gratuito lo stabile del Teatro Comunale di Bologna e gli altri immobili 
messi a disposizione dal Comune di Bologna, la cui titolarità è stata ribadita dall’articolo 17 del decreto legislativo 
367/96.  
Tale “diritto reale di godimento” è stato valorizzato dal Collegio dei Periti nominato dal Tribunale di Bologna per la 
stima del patrimonio iniziale della Fondazione e non é sottoposto ad ammortamento in quanto la Fondazione 
usufruisce di tali immobili in via permanente avendo conservato il diritto di cui all’art. 23 della L. n.800/1967, in 
base al quale “i Comuni, nei quali ha sede l’ente lirico o l’istituzione concertistica, sono tenuti a mettere a 
disposizione dell’ente o istituzione medesimi, i teatri ed i locali occorrenti per lo svolgimento dell’attività”.                  
A fronte di tale voce è iscritto, per pari importo, il Fondo di dotazione (indisponibile), compreso nella voce 
Patrimonio della Fondazione. 
L’ammortamento per le altre voci è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri 
una corretta ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto: 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo
Diritti su programmi software 5 anni in quote costanti

Diritti per opere dell'ingegno n. anni in funzione dei contratti cui fanno 
riferimento 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3 anni in quote costanti
Altre immobilizzazioni immateriali quote costanti

    -   Migliorie beni di terzi

n. minore di anni tra la durata del 
contratto(affitto, locazione, etc..) o altro 

diritto di godimento e il periodo di 
ammortamento della tipologia di cespite 

(es: impianto, attrezzatura…)

    -   Altri costi pluriennali
n. anni in funzione dei contratti cui fanno 

riferimento (es: durata mutuo)  
I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni non sono stati variati rispetto all’esercizio. 

Immobilizzazioni materiali 
I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il trasferimento 
dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, aumentato degli 
eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all’uso e comunque nel limite del loro 
valore recuperabile. 
I criteri di ammortamento dei cespiti costituiti da Allestimenti scenici, costumi, calzature e attrezzeria teatrale sono 
quelli già modificati a partire dall’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 rispetto agli esercizi precedenti per effetto 
dell’adozione delle Linee guida per la redazione del Piano di risanamento per le Fondazioni Lirico Sinfoniche 
(Legge 7 ottobre 2013, n.112, Art 11, comma 1), applicando l'aliquota di ammortamento del 100% nell’esercizio di 
prima messa in scena.           
Le immobilizzazioni realizzate internamente in economia, riferite prevalentemente ad allestimenti scenici, sono state 
valutate sulla base dei costi direttamente imputabili per la loro realizzazione fino al momento dal quale i beni sono 
pronti all’uso. 
Le acquisizioni antecedenti il 1° gennaio 1999 sono iscritte al valore indicato nella perizia di stima del patrimonio 
iniziale della Fondazione. 
Il valore contabile dei beni, ad eccezione di quelli che costituiscono il Patrimonio artistico della Fondazione, del 
terreno, dell’Auditorium Teatro Manzoni e della porzione di fabbricato “Casa dè Buoi”, é rettificato mediante 
l’imputazione sistematica di quote di ammortamento calcolate applicando le seguenti aliquote che riflettono il reale 
deprezzamento del cespite tenendo conto della vita economico-tecnica stimata. I criteri di ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio precedente. 
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Voci immobilizzazioni materiali Aliquote %
Allestimenti scenici, costumi, calzature ed 
attrezzeria

 100% nell’esercizio di prima 
messa in scena

Impianti generici e Costruzioni leggere 10%
Fabbricati strumentali 3%
Attrezzatura generica  7,5%
Attrezzatura specifica e teatrale 19%
Strumenti musicali e materiali di archivio 
musicale (partiture) 

7,5%

Mobili e arredi 12%
Macchine per ufficio e Automezzi  20%
Altri beni materiali 20%  

 

L’ammortamento inizia dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto all’uso ed è calcolato anche sui cespiti 
temporaneamente non utilizzati. 
Per le immobilizzazioni acquisite nel corso dell’esercizio le suddette aliquote sono state ridotte alla metà in quanto 
la quota di ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a partire dal 
momento in cui il cespite è disponibile e pronto all’uso. 
Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell’esercizio hanno comportato 
l’eliminazione del loro valore residuo. L'eventuale differenza tra valore contabile e valore di dismissione è stato 
rilevato a conto economico. 
I cespiti completamente ammortizzati restano iscritti in bilancio fino al momento della alienazione o eliminazione. 
Il Patrimonio artistico della Fondazione, costituito da bozzetti e figurini, manifesti e programmi, emeroteca e libretti 
d’opera, modelli lignei, supporti del suono e dell’immagine, modelli di scena, non sono assoggettati ad 
ammortamento in quanto non intervengono nel processo produttivo e, d’altra parte, non sono ragionevolmente 
soggetti a deprezzamento. 
Le immobilizzazioni che, alla data della chiusura dell’esercizio, risultano durevolmente di valore inferiore al valore 
o costo di acquisizione o di produzione al netto dell’ammortamento, sono iscritte a tale minor valore. 
 

Terreni e fabbricati 
I beni immobili conferiti dal Comune di Bologna sono stati iscritti ai valori della perizia estimativa redatta al fine di 
poter perfezionare l’atto di conferimento; dette valutazioni sono state ritenute congrue dal Settore Patrimonio del 
Comune di Bologna e assunte come valore di apporto al patrimonio della Fondazione effettuato ai sensi dell’art. 6 c. 
2 e 3 del D.Lgs. 367/1996. Peraltro, in sede di chiusura dell’esercizio si è ritenuto doveroso procedere alla 
svalutazione del valore del terreno sito nel Comune di Castenaso (BO), in località Cà dell’Orbo, acquisito in 
occasione dell’apporto effettuato dal Comune di Bologna in data 22 giugno 2009, allineandolo al più probabile 
valore di mercato emergente da apposita perizia estimativa redatta da un professionista all’uopo incaricato. 

I terreni non sono assoggettati ad ammortamento in quanto non esauriscono la loro utilità nel tempo e non hanno 
vita definita.  

Con particolare riferimento agli immobili costituiti da fabbricati si precisa che l’Auditorium Teatro Manzoni e la 
porzione di fabbricato denominata “Casa dè Buoi” non sono stati assoggettati ad ammortamento in quanto beni di 
interesse storico artistico vincolato ai sensi del D.lgs. 22/1/2004 n.42 che non subiscono significative riduzioni di 
valore per effetto dell’uso. Eventuali riduzioni di valore risultano infatti compensate dalle manutenzioni 
conservative di cui sono oggetto. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
Crediti 
Le immobilizzazioni finanziarie sono state iscritte al valore di costo fino al 31/12/2015. Si specifica che, in base alle 
disposizioni dell’articolo 12 comma 2 del d. lgs. 139/2015, la Fondazione ha ritenuto di applicare il criterio del costo 
ammortizzato esclusivamente ai crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sorti a partire dal 2016 e solo nella 
circostanza in cui gli effetti di tale applicazione siano rilevanti.           
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Attivo circolante 
Rimanenze 
Le rimanenze si riferiscono a materie prime, sussidiarie e di consumo valutate al costo di acquisto, ad opere 
editoriali ed altri prodotti relativi all’attività del Teatro valutati al valore di perizia per le esistenze residue della 
giacenza al 1° gennaio 1999 e, per quanto acquisito successivamente, al valore di costo o, se minore, al valore di 
presunto realizzo.  

Crediti e debiti 
L’art.12 del D.Lgs.139/15 consente un approccio prospettico dell’adozione di alcuni dei nuovi criteri di valutazione, 
soprattutto per alcune operazioni non esaurite o pregresse. Pertanto la Fondazione si è avvalsa della facoltà di 
continuare ad applicare i previgenti criteri di rilevazione – in luogo del costo ammortizzato – ai crediti 
immobilizzati, e ai crediti e debiti che risultavano già iscritti nel bilancio 2015.  
L’art. 2426 comma 1 n. 8 C.C. prescrive che “i crediti/debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo 
ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale”. 
Si evidenzia che nella gran parte dei crediti e debiti commerciali, il costo ammortizzato non trova applicazione, 
poiché come ricorda l’OIC generalmente gli effetti sono irrilevanti se i crediti o i debiti sono a breve termine, ossia 
qualora questi abbiamo scadenza inferiore ai 12 mesi  (OIC 15 – Crediti par. 33 e OIC 19 – Debiti par. 42). 

Pertanto per i crediti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato 
e/o dell'attualizzazione, ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale ed economica della Fondazione, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il presumibile valore di realizzo. 

Parimenti per i debiti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato 
e/o dell'attualizzazione, ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale ed economica della Fondazione, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il valore nominale. 

 
Ratei e risconti 
Sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale in applicazione del principio di 
correlazione dei costi e dei ricavi d’esercizio. 
 
Patrimonio della Fondazione: Fondo di gestione e Fondo di dotazione  
Lo Statuto della Fondazione adeguato alle previsioni dell’art. 11 c.15 lett. c) DL 8 agosto 2013 n.91 stabilisce 
all’art. 9 che il patrimonio della Fondazione sia articolato in un fondo di dotazione, indisponibile e vincolato al 
perseguimento delle finalità statutarie, e in un fondo di gestione, destinato alle spese correnti di gestione dell'ente. 
Gli apporti dei Fondatori e dei Soci sono generalmente considerati “Contributi alla gestione” e, pertanto, 
contabilizzati tra i ricavi, in quanto l’attività di reperimento dei fondi rientra tra le attività proprie della Fondazione. 
Qualora i contributi vengano deliberati dal soggetto erogante su base pluriennale, gli stessi sono imputati a Conto 
Economico “pro-rata temporis” o sulla base della destinazione esplicita da parte del soggetto erogante.  

  
Fondo per rischi ed oneri 
I fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è ritenuta certa o probabile, 
per le quali alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, osservando le 
prescrizioni del principio contabile OIC 31. Gli accantonamenti correlati sono rilevati nel conto economico 
dell’esercizio di competenza, in base al criterio di classificazione “per natura” dei costi 
 
I saldi al 31/12/2020 dei Fondi per rischi ed oneri sono così composti: 
 

Fondi per rischi ed oneri Al 31.12.2019 Incrementi Decrementi Al 31.12.2020
Fondo cause in corso e altre passività potenziali                                                    323.166 0 47.951 275.215

Altri fondi per rischi e oneri differiti                                                            264.836 154.445 21.441 397.839

Totale Altri fondi rischi ed oneri 588.002 154.445 69.392 673.055  
 
 In dettaglio, i saldi al 31/12/2020 dei Fondi per rischi ed oneri risultano così composti: 

- Fondo cause in corso e altre passività potenziali: € 275 mila per i rischi di soccombenza nelle controversie 
legali in corso, principalmente di natura giuslavorista. La valutazione é stata effettuata per ogni contenzioso 
sulla base delle informazioni trasmesse e, ove possibile, con il conforto di pareri dei legali che assistono il 
Teatro. Il fondo è stato utilizzato nel corso del 2020 per il pagamento di spese legali e indennizzi al 
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riconoscimento dei quali la Fondazione è stata condannata con sentenze del giudice del lavoro. Non sono stati 
effettuati ulteriori accantonamenti. 

- Altri fondi per rischi e oneri differiti: € 398 mila così suddivisi:  
 - € 11 mila per oneri futuri da sostenere per la fornitura degli abiti al personale nel rispetto degli accordi 

aziendali che ne prevedono la dotazione periodica; 
 - € 4 mila relativi agli adempimenti previsti dal D.L. 78/2010 convertito in L. 30 luglio 2010, n.122 “Norme di 

contenimento della spesa pubblica” e successive modifiche intervenute con l’entrata in vigore della 
L.112/2013 (cosiddetto Decreto Valore Cultura) che ha stabilito all’art. 10 c.1 la non applicabilità dell’art. 6 
c.8; 

 - € 72 mila che quantificano la riduzione della spesa per consumi intermedi dell’esercizio 2012  in 
applicazione dell’art. 8, c.3,  D.L. 95/2012 convertito in L. 7 agosto 2012, n.135  “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica” (cosiddetta Spending Review), che coinvolge, secondo quanto ribadito dalla 
circolare del MiBac del 26/9/2012 prot.1136, le Fondazioni lirico-sinfoniche in quanto soggetti individuati 
dall’Elenco Istat L. 196/2009; circa la quantificazione di tale importo si fa rinvio alla tabella dei consumi 
intermedi 2010. 

 - € 8 mila a fronte di somme per diritti d’autore che la SIAE potrebbe pretendere su sponsorizzazioni legate 
alle singole opere rappresentate dal 2009 al 2019, effettuato in attesa di definizione dei nuovi accordi 
intercategoriali AGIS / SIAE che riguarderanno, tra gli altri, il settore Lirica e che regolino l’assoggettamento 
a diritto d’autore delle sponsorizzazioni escludendo quelle non connesse ad una specifica manifestazione;  

 - € 12 mila per rischio rivendicazioni economiche del personale dipendente cessato a far data dal 2013 per 
mancato riconoscimento di indennità previste da accordi contrattuali; 

 - € 210 mila per i possibili oneri, anche accessori, derivanti dalla controversia in corso con l’INAIL a seguito 
della richiesta di variazione del rapporto assicurativo relativamente ai professori d’orchestra per il periodo 
2008-2017. 

 - € 80 mila per rischi contrattuali legati all’emergenza Covid nel caso in cui dovessero generarsi contenziosi a 
causa della risoluzione di alcuni contratti o per maggiori costi ad essi inerenti, in particolare per quanto 
riguarda gli impegni assunti nei confronti degli artisti in epoca pre-Covid, annullati per causa di forza 
maggiore.  

Il decremento (- € 21 mila) quantifica l’utilizzo del fondo per la corresponsione di arretrati a personale cessato. 
 
Il bilancio evidenzia, poi, un incremento del Patrimonio Netto, rispetto al precedente esercizio 2019, di € 103.084, 
pari al risultato di esercizio 2020. 
 
Secondo quanto previsto dalla Circolare del Ministero per i Beni e le Attività culturali prot. 595 del 13 gennaio 
2010, che prevede una diversa classificazione e rappresentazione dello Stato Patrimoniale, si riporta la seguente 
tabella. 
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ATTIVO al 31/12/2020
B) Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali:
Diritto d'uso illimitato degli immobili 37.155.252      

Totale Attivo indisponibile 37.155.252      
B) Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali - altre 520.075           
Immobilizzazioni materiali 25.418.599      
Immobilizzazioni finanziarie 683.827           

C) Totale attivo circolante 2.846.716        
D) Ratei e risconti 74.962             

Totale Attivo disponibile 29.544.179      
Totale ATTIVO 66.699.431      

PASSIVO al 31/12/2019
A) PATRIMONIO DISPONIBILE

I - Fondo di gestione 1.632.363        
VII - Altre riserve - versamento a fondo perduto -                      
VII - Altre riserve - arrotondamenti -                      
VIII - Utili (Perdite) a nuovo -                      
IX - Utile (Perdita) dell'esercizio 103.084           

Totale Patrimonio disponibile 1.735.447        
A) PATRIMONIO INDISPONIBILE

Fondo di dotazione - Riserva indisponibile 37.155.252      
B) Fondi per rischi e oneri 673.055           
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.249.153        
D) Debiti 22.260.962      
E) Ratei e risconti 2.625.562        

Totale PASSIVO 66.699.431      
 

 
Passando al conto economico, dal raffronto dei valori 2020 con quelli del precedente esercizio si evidenzia una 
significativa diminuzione complessiva (- € 3,524 milioni) causata dalla contrazione delle attività dovuta alla 
sospensione degli spettacoli a seguito della pandemia da Covid-19. L’unica voce che rileva uno scostamento 
positivo sono gli Incrementi delle Immobilizzazioni per lavori interni (+ € 140 mila) per la realizzazione nei 
laboratori del teatro di nuovi allestimenti scenici, solo in parte messi in scena nell’esercizio, ma che saranno oggetto 
di riprogrammazione futura. 
 2020 2019 Variazione

Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

 1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 1.865.316 3.842.635 -1.977.319
 4) INCREMENTI IMM.NI PER LAVORI INTERNI   147.384 7.353 140.031
 5) ALTRI RICAVI E PROVENTI 17.398.490 19.083.345 -1.684.855
     a) Altri ricavi e proventi vari 141.956 461.913 -319.957
     b) Contributi in conto esercizio 17.256.534 18.621.432 -1.364.898

 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 19.411.190 22.933.333 -3.522.142  
 
La variazione negativa del Valore delle produzione deriva dal drastico calo dei ricavi di biglietteria dovuto ai 
mancati incassi per la sospensione degli spettacoli aperti al pubblico, dalla forte limitazione delle attività per conto 
terzi a causa dell’emergenza pandemica e dal calo dei contributi in conto esercizio su cui ha inciso la riduzione dei  
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contributi statali, nel loro complesso (- € 902 mila) per l’assenza rispetto al 2019 dello stanziamento una tantum ex 
L.145/2018 e dei contributi da enti locali e da privati.  
Il Contributo FUS, sostanzialmente invariato, è stato ripartito secondo quanto stabilito dal decreto-legge 19 maggio 
2020 n.34 (c.d. Rilancio) che ha previsto che la quota del FUS attribuita alle Fondazioni lirico-sinfoniche è ripartita 
negli esercizi 2020 (e 2021) sulla base della media delle percentuali del triennio 2017-2019, in deroga ai parametri e 
ai criteri generali previsti dal DM 3 febbraio 2014. 
 
Altri ricavi e proventi 
 

2020 2019 Variazione
Valori di bilancio Valori di bilancio dati di bilancio

Contributi regionali per spese investimento 20.271 13.550 6.721

Fitti attivi 581 528 53

Arrotondamenti attivi 61 264 -204

Proventi per rimborsi 56.237 113.789 -57.552

Risarcimenti assicurativi e recupero sinistri 2.345 0 2.345

Plusvalenze da alienazione beni 9.640 82.066 -72.426

Sopravvenienze e Insussistenze attive 52.822 251.716 -198.895

Totale Altri ricavi e proventi 141.956 461.913 -319.957  
 
L’entità della voce in esame è complessivamente in diminuzione rispetto all’esercizio precedente in particolare per 
una minor incidenza delle Sopravvenienze attive, delle Plusvalenze da alienazione beni e dei Proventi per rimborsi 
Le Sopravvenienze e insussistenze attive (- € 199 mila) derivano da rettifiche di valori stimati quale normale 
aggiornamento di stime compiute in esercizi precedenti. La voce comprende € 36 mila per il saldo Irap 2019 non 
versato a seguito delle disposizioni emanate con il D.L. Rilancio n.34/2020 che all’art.24, per le imprese che hanno 
conseguito ricavi non superiori a 250 milioni, stabilisce che “Non è dovuto il versamento del  saldo  dell'imposta  
regionale sulle attività produttive relativa al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, fermo restando il  
versamento  dell'acconto  dovuto per il medesimo  periodo  di  imposta”.   
Il Contributo regionale per spese di investimento è imputato a conto economico per la quota di competenza 
dell’esercizio e somma la quota di competenza di quest’ultimo finanziamento concesso a quelle residuali di anni 
precedenti. 
La voce Plusvalenze da alienazioni di beni (- € 72 mila) che nel 2019 aveva rilevato, tra l’altro, la cessione di una 
quota dell’allestimento scenico Lucia di Lammermoor, completamente ammortizzato poiché andato in scena nel 
2017, considera nell’esercizio 2020 soltanto la vendita di costumi e attrezzeria non più in uso attraverso la mostra 
mercato Opera Vintage di febbraio e la piattaforma telematica Vintag. 
 
I Costi della produzione evidenziano una diminuzione complessiva di oltre il 14% pari a € 3,239 milioni dovuta, 
come per i ricavi, alla riduzione delle attività in conseguenza delle restrizioni imposte dalle misure di contenimento 
introdotte per l’emergenza pandemica.  Le voci di costo in flessione sono quelle Per servizi (- € 2,831 milioni), Per 
il personale (- € 2,089 milioni). In incremento gli Ammortamenti e svalutazioni (+ € 1,544 mila) per effetto della 
svalutazione del terreno. La variazione delle restanti voci non incide in maniera significativa. 
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Voce Esercizio 
2020 % Esercizio 

2019 % Variaz. 
assolute Variaz. %

VALORE DELLA PRODUZIONE 19.411.190 100,00% 22.933.334 100,00% -3.522.144 -15,36%

 - Consumi di materie prime 166.346 0,86% 79.073 0,34% 87.273 110,37%

 - Costi per servizi e godimento di beni di 
terzi

5.359.761 27,61% 8.126.150 35,43% -2.766.389 -34,04%

 - Ammortamenti allestimenti scenici 227.526 1,17% 496.107 2,16% -268.581 -54,14%

 - Altri ricavi 141.956 0,73% 461.913 2,01% -319.957 -69,27%

 - Costo del personale 11.005.591 56,70% 13.094.711 57,10% -2.089.120 -15,95%

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) 2.510.010 12,93% 675.380 2,94% 1.834.630 271,64%

 - Ammortamenti e svalutazioni 2.061.574 10,62% 249.243 1,09% 1.812.331 727,13%

MARGINE OPERATIVO NETTO (MON) 448.436 2,31% 426.137 1,86% 22.299 5,23%

 + Altri ricavi 141.956 0,73% 461.913 2,01% -319.957 -69,27%

 - Oneri diversi di gestione 297.515 1,53% 312.717 1,36% -15.202 -4,86%

REDDITO ANTE GESTIONE FINANZIARIA 292.877 1,51% 575.333 2,51% -282.456 -49,09%

 + Proventi finanziari 241 0,00% 1.174 0,01% -933 -79,47%

 + Utili e perdite su cambi 91 0,00% 5 0,00% 86 1720,00%

 + Oneri finanziari -90.840 -0,47% -146.016 -0,64% 55.176 -37,79%

RISULTATO ORDINARIO 202.369 1,04% 430.496 1,88% -228.127 -52,99%

 + Quota ex area straordinaria

REDDITO ANTE IMPOSTE 202.369 1,04% 430.496 1,88% -228.127 -52,99%

 - Imposte sul reddito dell'esercizio 99.285 0,51% 146.139 0,64% -46.854 -32,06%

REDDITO NETTO 103.084 0,53% 284.357 1,24% -181.273 -63,75% 
 
In estrema sintesi gli effetti del Covid-19 hanno riverberato in tutta la loro gravosità sul versante dei “ricavi propri”. 
La forte contrazione di alcune voci di costo tradizionalmente più importanti (in particolare quelle relative al 
personale e alle produzioni artistiche) oltre che la sostanziale tenuta della contribuzione da parte dello Stato e degli 
enti soci hanno evitato una condizione di forte sofferenza. L’ammontare del differenziale positivo tra ricavi e costi 
operativi pari a 2,5 milioni di euro, determinato dalle inconsuete dinamiche gestionali che hanno caratterizzato 
l’esercizio 2020, è poi in buona parte assorbito dagli Ammortamenti e svalutazioni, anche questi caratterizzati da un 
elemento non ordinario quale è stata la svalutazione di 1,75 milioni di euro resasi necessaria ad allineare al più 
probabile valore di mercato il terreno di proprietà della Fondazione sito nel Comune di Castenaso (Bo).  
Il peso delle risorse assorbite al conto economico dalla gestione finanziaria si è ridotto per il minor ricorso 
all’anticipazione bancaria, ma in ogni caso conferma un trend vedeva il “peso”, in termini di interessi, del debito in 
costante diminuzione.  
 
 
 
Il Collegio ritiene, infine, di evidenziare l’Analisi scostamenti rispetto al Budget 2020. 
  
Si propone qui di seguito la tabella comparativa tra gli obiettivi previsionali da Budget 2020 come approvato dal 
Consiglio di Indirizzo il 22/12/2019 e successivamente revisionati nel corso dell’esercizio (delibera del Consiglio di 
Indirizzo del 23/9/2020) e i risultati di Conto Economico del Bilancio al 31 dicembre 2020.  
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Consuntivo 
2019 Bdg 2020 Rev Bdg 2020 Consuntivo 

2020 Diff. Cons/bdg Diff. %

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 22.933.334 22.393.419 18.619.973 19.411.190 -2.982.229 -13,3%
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.842.635 3.722.000 1.888.376 1.865.316 -1.856.684 -49,9%
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 7.353 0 0 147.384 147.384
5) Altri ricavi e proventi 19.083.346 18.671.419 16.731.597 17.398.490 -1.272.929 -6,8%
 Contributi in conto esercizio 18.621.432 18.518.891 16.661.056 17.256.534 -1.262.357 -6,8%
 Ricavi e proventi diversi 461.914 152.528 70.541 141.956 -10.572 -6,9%
B) COSTI DELLA PRODUZIONE 22.358.001 21.901.640 18.378.730 19.118.312 -2.783.328 -12,7%

6) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci

115.627 246.720 172.948 163.412 -83.308 -33,8%

7) Costi per servizi 7.331.663 7.328.635 5.282.444 4.500.910 -2.827.725 -38,6%
8) Costi per godimento di beni di terzi 794.487 1.012.290 845.831 858.851 -153.439 -15,2%
9) Costi per il personale 13.094.711 12.502.039 11.382.766 11.005.591 -1.496.448 -12,0%
10) Ammortamenti e svalutazioni 745.350 549.356 495.884 2.289.100 1.739.744 316,7%

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci

-36.554 0 1.729 2.934 2.934

14) Oneri diversi di gestione 312.717 262.600 197.128 297.514 34.914 13,3%
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO DELLA 
PRODUZIONE 575.333 491.779 241.243 292.878 -198.901 -40,4%

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI -144.837 -115.000 -98.727 -90.508 24.492 -21,3%
16) Altri proventi finanziari 1.174 0 273 241 241
17) Interessi ed altri oneri finanziari -146.016 -115.000 -99.000 -90.840 24.160 -21,0%
17-bis) Utili e perdite su cambi 5 0 0 91 91
 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 430.496 376.779 142.516 202.370 -174.409 -46,3%
22) Imposte sul reddito dell'esercizio -146.139 -100.000 -90.000 -99.285 715 -0,7%
23) Utile (perdita) dell'esercizio 284.357 276.779 52.516 103.084 -173.695 -62,8%  
 
Il risultato finale auspicato dal Budget era un avanzo di gestione di circa 276.779 euro poi ridotto a 52.516 euro in 
sede di revisione del Budget. 
 
Attività svolte dal Collegio dei Revisori nel corso dell’esercizio 
Al Collegio dei Revisori è stata attribuita sia l’attività di vigilanza amministrativa che l’attività di controllo contabile 
prevista dallo Statuto. 
Dette attività sono state espletate dal Collegio dei revisori, così come risulta dalle relazioni trimestrali e dai verbali 
redatti nel corso dell’anno 2020. 
 
Informativa sul Bilancio di esercizio 
I Revisori hanno proceduto alla verifica del bilancio, hanno riscontrato la corrispondenza con i dati contabili ed 
attestano che nella redazione del bilancio d’esercizio sono stati osservati i principi generali dettati dall’art. 2423 e 
seguenti del C.C..  

In particolare:  
- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività, 

nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato; 
- gli oneri ed i proventi sono stati iscritti secondo il principio della competenza, indipendentemente dalla data 

dell’incasso o del pagamento; 
- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura 

di questo; 
- i criteri di valutazione applicati alle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle 

disposizioni del codice civile ed alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo 
Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio precedente. 

- nella nota integrativa, ai sensi dell’articolo 2427 c. 1 n. 1 del c.c., sono, comunque, illustrati i più significativi 
criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute all’art.2426 del Codice Civile, con 
particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di 
valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri. 

 
Sulla base dei controlli espletati e degli accertamenti eseguiti riteniamo che il progetto di bilancio sottoposto alle 
Vostre deliberazioni corrisponde alle risultanze della contabilità della Fondazione e che, per quanto riguarda la 
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forma e il contenuto, gli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico sono stati redatti nel rispetto della 
vigente normativa e con l’applicazione dei criteri esposti dall’Organo Amministrativo. 
 
La Nota Integrativa, nel rispetto dell’art. 2427 del Codice Civile, contiene informazioni sui criteri di valutazione e 
dettagliate informazioni sulle voci di bilancio. 
 
La Relazione sulla gestione redatta ai sensi dell’art. 2428 del Codice Civile, cui si rinvia per i maggiori dettagli e per 
gli aspetti non evidenziati dal Collegio, riferisce l’analisi sull’andamento della gestione dell’esercizio 2020 e indica i 
principali rischi ed incertezze cui la Fondazione, secondo il Sovrintendente, è esposta. 
 
Per quanto riguarda, inoltre, la relazione sulla Produzione artistica 2020 ed i relativi dati illustrativi, si premette che  
il decreto-legge 19 maggio 2020 n.34 (Rilancio) recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, all’art.183 ha 
previsto che “La quota del Fondo unico dello spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n.163, destinata alle 
fondazioni lirico-sinfoniche per l’anno 2020 e per l’anno 2021 è ripartita sulla base della media delle percentuali 
stabilite per il triennio 2017-2019, in deroga ai criteri generali e alle percentuali di ripartizione previsti dall’art. 1 
decreto del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 3 febbraio 2014...”.  
In ogni caso la Fondazione ha rappresentato le iniziative poste in essere in conformità a quanto disposto dall’art.17 
del D. Lgs. 367/96, fornendo tutti gli elementi comprovanti il conseguimento degli obiettivi di cui alle lettere a, b, c, 
d, ai fini del mantenimento in capo alla stessa fondazione dei diritti e delle prerogative riconosciute dalla legge agli 
originari enti lirici e per l’erogazione del contributo dello Stato e in analogia agli elementi di cui all’art.4 del D.M. 3 
febbraio 2014 “Conservazione dei diritti e promozione del pubblico”. 
La relazione sulla Produzione artistica 2020 comprende inoltre: 
- l’Elenco cronologico complessivo delle manifestazioni Opera – Danza – Sinfonica realizzate nel 2020; 
- l’Analisi dell’attività artistica 2020, con l’indicazione degli spettatori paganti e degli incassi di biglietteria, nonché 
dei costi diretti di produzione e di allestimento sostenuti. 
 
Per quanto sopra rappresentato, a nostro giudizio, il progetto di bilancio dell’esercizio in esame nel suo complesso è 
redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il 
risultato economico della Fondazione, in conformità alle norme ed ai principi contabili adottati per la formazione del 
bilancio. 
Sempre in conformità a quanto richiesto dalla legge, abbiamo comunque verificato e, a nostro giudizio, riscontrato 
la coerenza delle informazioni fornite nella relazione sulla gestione con il bilancio di esercizio. 
 
 
CONCLUSIONI 
 
Il Collegio, nel ribadire che nel bilancio dell’esercizio in esame la valutazione delle voci e’ stata fatta secondo 
prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività, esprime parere favorevole, all’approvazione del 
bilancio chiuso al 31 dicembre 2020 e sulla proposta del Sovrintendente di destinazione dell’utile di esercizio, pari 
ad € 103.084. 
 
Bologna, 28 giugno 2020 
 
Il Collegio dei Revisori dei conti 
 
Dott.ssa Cristiana Rondoni  FIRMATO CRISTIANA RONDONI  
 
Dott.      Marcello Bessone FIRMATO MARCELLO BESSONE   
 
Dott.     Gian Luca Galletti FIRMATO GIAN LUCA GALLETTI  
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Bilancio al 31/12/2020
“Relazione sulla Gestonee

Premessa

Gentli  C nsiglieri,
                                il bilanci  dell'esercizi  chiupps  al 31 dicembre 2020, che s t p niam  all'esame
e all'appr vazi ne del C nsigli  di Indirizz , è la fedele rappresentazi ne delle attività sv lte dalla
F ndazi ne  nel  c rs  del  suppddet  esercizi ,  della  suppa  situppazi ne  patrim niale  e  dei  risuppltat
ec n mici c nseguppit. 
Il bilanci , redat  c n l' sservanza delle disp sizi ni che disciplinan  le F ndazi ni, si c mp ne
dell  Stat  patrim niale e del C nt  ec n mic , nei quppali s n  esp ste, in maniera detagliata, le
v ci  che  c mp ng n ,  rispettivamente,  le  attività  e  le  passività  della  F ndazi ne  al  termine
dell'esercizi , n nché i c st s stenuppt ed i ricavi realizzat nel c rs  dell  stess  esercizi . 
Ciascuppna v ce di entrambi i d cuppment è p sta a c nfr nt  c n la c rrisp ndente v ce del bilanci 
relatv  all'esercizi  precedente. 
Fa parte del bilanci , altresì, la N ta integratva che, c n uppn upplteri re grad  di detagli , esamina le
v ci  che  c mp ng n  i  duppe  precedent d cuppment,  chiarend  i  criteri  ad tat per  la  l r 
valupptazi ne e f rnend  tuppte le inf rmazi ni necessarie ad assicupprare la rappresentazi ne chiara,
c rreta e veritera della situppazi ne ec n mica, patrim niale e fnanziaria della F ndazi ne. 
Ci  s fermerem  in ltre,  nella  presente relazi ne,  suppll'attività  sv lta  nel  c rs  dell’esercizi  in
quppest ne, suppi fat ri che risuppltan  averla c ndizi nata e caraterizzata, suppi risuppltat c nseguppit e
supplle pr spettive che si apr n  all  svilupppp  delle attività della F ndazi ne nei pr ssimi esercizi. 
L’esercizi  2020, che si chiuppde c n uppn risuppltat  ec n mic  pari a € 1.795.545, è stat  f rtemente
c ndizi nat  dall’emergenza sanitaria c vid-19; la F ndazi ne ha p tuppt  esercitare reg larmente
la pr pria attività fn  ai primi gi rni del mese di Marz  2020, nel sec nd  semestre, nei mesi di
luppgli  e ag st  è riuppscita, nel pien  rispet  dei pr t c lli ant-c vid a sv lgere n. 21 spetac li
all’apert , in sede e fupp ri sede; nel mese di Setembre e Ot bre ha p tuppt  aprire le p rte per n.8
spetac li  c n uppn nuppmer  limitatssim  di  spetat ri;  dal  mese di  Ot bre 2020 fn  all’uppltm 
c ncert  del 2020 ha pr seguppit  la pr pria pr grammazi ne in direta e in streaming; andand  ad
 tenere n. 648.656 c ntatti per le n. 9 rappresentazi ni  e relatve repliche.

I c ntribuppt dei S ci F ndat ri percepit dalla F ndazi ne nell’esercizi  2020, s n  rip rtat nella
tabella seguppente; dalla stessa si evince la c ntrazi ne del c ntribuppt  statale rispet  all’esercizi 
2019 e la s stanziale stabilità dei c ntribuppt regi nale e c muppnale.
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Soci 2020 2019

Stato 9.504.774 10.332.770

Regione Sardegna 8.000.000 8.250.000

Comune Cagliari 2.000.000 2.000.000

Totale 19.504.774 20.582.770

Suppl versante delle strupptuppre imm biliari a disp sizi ne della F ndazi ne n n è anc ra avvenuppta la

pr grammata c nsegna dei lab rat ri di scen grafa, c stuppmi ed atrezzeria ed i  c rrelat uppfci

tecnici (circa 5.000 mq)  ltre al nupp v  Teatr  di 320 p st, attiguppi all'atuppale strupptuppra del Teatr 

Liric . 

Attività di ricerca e sviluooo 

Nel  c rs  dell'esercizi  in  analisi  la  F ndazi ne  n n ha s stenuppt  c st in  attività  di  ricerca e

svilupppp . 

Clima sociale, oolitco e sindacale

Per l’esercizi  2020 il clima p litc  e s ciale all'intern  della F ndazi ne è stat  caraterizzat  da

rapp rt s ciali  e  sindacali  impr ntat alla  massima  c llab razi ne,  sempre  fnalizzat

all’individuppazi ne all  svilupppp  dell’attività isttuppzi nale dell’Ente afr ntand  c n grandi risuppltat la

pandemia 2020; è stat  isttuppit  uppn c mitat  COVID tra l’azienda e i lav rat ri, che ha garantt  la

massima  c ndivisi ne  delle  pr blematche  esistent,  c n  il  raggiuppngiment  di  uppn  pr t c ll 

aziendale che ha res  l’ambiente di lav r  sicuppr .

E’  necessari  evidenziare,  c sì  c me avvenuppt  in  passat ,  che la  F ndazi ne  è gravata  da uppn

c nsiderev le caric  di c ntenzi si giuppridici intentat da dipendent che, nel c rs  degli  anni, a

vari  tt l , hann  prestat  servizi  c n c ntratti a temp  determinat . 

Supp  tale  imp rtante  tema  il  C nsigli  di  Indirizz  della  F ndazi ne  si  avvale  del  patr cini 

dell’Avv catuppra Distretuppale di  Stat  c n cuppi  interagisce anche al  fne di  individuppare le migli ri

s luppzi ni giuppridiche nell’interesse della F ndazi ne stessa.
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Occ rre in ltre s t lineare che n n è anc ra stat  rinn vat  il CCNL e, pertant , n n p trann 

anc ra essere avviat i lav ri per il nupp v  C ntrat  Integratv  Aziendale.   

La tabella che seguppe permete uppn’immediata letuppra della situppazi ne  ccupppazi naleĀ

Personale utilizzato per la realizzazione dell'attività nell'ultimo triennio (valori medi annui)

Settori
Tempo

indeterminato
Tempo determinato Contratti professionali Totale settori

anno 2018 2019 2020 2018 2019 2020 2018 2019 2020 2018 2019 2020

Orchestra 67 67 71 14 16 11 1 4 1 82 87 83

Coro 59 58 61 9 8 6 0 0 0,09 68 66 67,09

Amministrativi 37 35 34,5 1 1 1,5 0 0 2 37 36 38

Tecnici 64 61 57 23 34 15 0 0 0 87 95 72

M. Collaboratori 8 8 8,5 3 4 2 0,5 0,5 0,1 11,5 12,5 10,6

Ballo/Figuranti 0 0 0 4 4 0 2 2 2 6 6 2

Incarichi 0 0 0 1 0 2 0 0 0 1 0 2

Altri 0 0 0 6 5 2 3,5 4 0 9,5 9 2

Totale Settori 235 229 232 61 72 39,5 7 10,5 5,19 302 311,5 276,69

Raooort con imorese controllate, collegate o controllant

La F ndazi ne n n p ssiede partecipazi ni diretamente   per tramite di s cietà fduppciaria   per

interp sta pers na in imprese c ntr llate e c llegate   s t p ste a c ntr ll  c sì c me defnite

dal c dice civile.

Andamento della gestone

Andamento generale dell’attività

La  gest ne  ec n mica  e  patrim niale  dell’esercizi  chiupps  al  31  dicembre  2020  registra  uppn
risuppltat   peratv  p sitv  pari ad € 4.300.714 e uppn upptle civilistc  pari a € 1.795.545 c me dalle
risuppltanze  della  c ntabilità  generale  e  c me  rip rtat  nell  Stat  Patrim niale  e  nel  C nt 
Ec n mic .
Il  val re della pr duppzi ne di  c mpetenza dell’esercizi  amm nta ad € 21.384.899; i  c st della
pr duppzi ne risuppltan  pari a € 19.582.415.
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Situazione oatrimoniale

L  Stat  Patrim niale risupplta c sì riassuppmibileĀ

Stato Patrimoniale Sintetco 31/12/2020 31/12/2019

Attività

Crediti verso soci 0 0

Immobilizzazioni
       Di cui per attività indisponibili 16.991.432

20.483.567 21.005.642

Attivo circolante 8.642.543 7.899.491

Ratei e risconti attivi 30.211 42.372

Totale Attività 29.156.321 28.947.505

Passività

Patrimonio netto disponibile 4.945.867 3.150.656

Patrimonio netto indisponibile 12.795.214 12.795.214

Fondi rischi e oneri 4.275.586 3.085.470

Trattamento fine rapporto 3.550.441 3.844.079

Debiti 2.319.514 4.472.052

Ratei e risconti passivi 1.269.699 1.600.035

Totale Passività 29.156.321 28.947.505

Posizione Finanziaria Netaa diferenza tra debit fnanziari, attività liquide (cassa,
cont bancari attivi, ttoli negoziabili) e credit fnanziari

 

La p sizi ne fnanziaria, vale a dire il sald  c mplessiv  delle p sizi ni (attive e passive, a breve e a
medi  luppng  termine) nei c nfr nt degli isttuppt di credit , al 31/12/2020 è la seguppenteĀ

Descrizione 2020 2019

Depositi bancari 4.074.494 2.791.341

Denaro ed altri valori in cassa 15.558 32.805

Disponibilità liquide 4.090.507 2.824.146

Debiti verso banche (entro 12 mesi) 0 663

Debiti verso banche (oltre 12 mesi) 0 0

Posizione finanziaria 4.090.507 2.823.483
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La  P sizi ne  fnanziaria  neta  (PFN)  della  F ndazi ne,  ai  sensi  del  Principi  c ntabile  n°6
dell'Organism  italian  di c ntabilità (OIC), è la seguppenteĀ

Descrizione 2020 2019

Disponibilità liquide 15.558 32.805

Depositi bancari 4.074.494 2.791.341

Altre attività finanziarie correnti 0 0

Crediti finanziari correnti 0 0

Debiti bancari correnti 0 663

Altre passività finanziarie correnti 0 0

Debiti per leasing finanziario corrente 0 0

a) Indebitamento finanziario netto corrente 0 0

Debiti bancari non correnti 0 0

Altre passività finanziarie non correnti 0 0

Debiti per leasing finanziario non corrente 0 0

b) Indebitamento finanziario non corrente 0 0

c) Posizione finanziaria netta complessiva (o 
indebitamento finanziario netto)

0 0

Situazione economico-reddituale

Per quppant  rigupparda la situppazi ne reddituppale,  si  rip rtan  i  seguppent dat di  sintesi  derivat dal
C nt  Ec n mic .

Conto Economico Sintetico 31/12/2020 31/12/2019

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.314.470 1.975.350

Contributi e altri ricavi 20.070.419 21.728.433

Valore della produzione (A) 21.384.889 23.703.783

Costi della produzione (B) 19.582.415 22.498.817

Differenza A-B (risultato della gestione caratteristica) 1.802.474 1.204.966

Risultato della gestione finanziaria -6.929 -34.316

Risultato della gestione straordinaria

Risultato prima delle imposte 1.795.545 1.170.650

Imposte sul reddito

RISULTATO NETTO 1.795.545 1.170.650
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In partc lare, il C nt  Ec n mic  a Val re Aggiuppnt  si strupptuppra c me seguppeĀ  

Conto Economico “A Valore Aggiuntoe

31/12/2020 31/12/2019

Ricavi della produzione 21.384.889 23.703.783

Costi materie prime e servizi, godimento beni di terzi, oneri gestione 4.103.626 6.731.149

Valore aggiunto 17.281.263 16.972.634

Costo del lavoro 12.980.549 14.705.437

Margine operativo lordo 4.300.714 2.267.197

Ammortamenti, svalutazioni ed altri accantonamenti 2.297.459 1.062.231

Margine operativo netto 2.003.255 1.204.966

Oneri finanziari netti e rettifiche di attività finanziarie -6.929 -34.316

Risultato gestione ordinaria 1.996.326 1.170.650

Componenti straordinarie nette -200.781 0

Risultato prima delle imposte 1.795.545 1.170.650

Imposte sul reddito 0 0

Risultato netto 1.795.545 1.170.650
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Attività 2020

Quppesta l’attività c mplessiva, in sede e decentrata, divisa per tp l gia e per nuppmer  di spetac liĀ

Attività In sede fuori sede TOTALE

Sinfonica /Sinf. Corale 38 0 38

Camera 1 4 5

Lirica 26 0 26

Lirica ridotta Giovani 2 0 2

Varie 10 0 10

Balletto 2 0 2

TOTALE 79 4 83

Quppest  il riepil g  del nuppmer  degli spetat ri pagantĀ

Attività Abbonament  Biglietti Totale

Lirica 8.764 6.371 15.135

Ballet 0 921 921

Sinf nica 1.394 7.750 9.144

Camera 677 170 847

Altr 0 0 0

TOTALI 10.835 15.212 26.047

Per quppel che c ncerne il riepil g  degli incassi l rdi, quppest  il pr spet  riassuppntv Ā

Attività Abbonament Biglietti Totale

Lirica 194.981,33 65.614,50 260.595,83

Ballet 0 11.400,50 11.400,50

Sinf nica 16.079,61 70.568,00 86.647,61

Camera 8108,00 2.314,50 10.422,50

Altr 0 0 0

TOTALI 219.168,94 149.897,50 369.066,44
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Note sul tratamento fscale

La  F ndazi ne  Teatr  Liric  di  Cagliari  n n  è  s gget  passiv  ai  fni  dell’imp sta  IRES,  di

c nseguppenza, il risuppltat  di esercizi  della F ndazi ne risupplta n n imp nibile.

Per quppant  rigupparda l’IRAP la F ndazi ne, in c ntnuppità c n gli esercizi precedent, ha c nsiderat  i

c ntribuppt s l  per la parte che n n si riferisce al c st  del lav r , c me da pr spet  allegat  alla

n ta integratva.  Tali  m dalità   peratve s n  state  ad tate  sec nd  le  indicazi ni  c ntenuppte

nella circ lare del Minister  vigilante pr t. n. 213/T16 del 03/02/2003. Indicazi ni  c nfermate dal

Minister  dei Beni e delle Attività Cuppltupprali e del Tupprism  c n N ta n 5326 del 09 Aprile 2015.

Per i m tvi s pra esp st - assenza di s ggettività passiva IRES e imp nibile IRAP negatv  - n n

s n  d vuppte imp ste per l'esercizi  2020.

Evoluzione orevedibile della gestone

C n riferiment  al pian  pr grammatc  generale, si  rip rtan  le enttà delle upptenze degli anni
precedentĀ
Ann  2009 - T tale spetat ri n. 124.265;
Ann  2010 - T tale spetat ri n. 124.278;
Ann  2011 - T tale spetat ri n. 104.684;
Ann  2012 - T tale spetat ri n.   85.804;
Ann  2013 - T tale spetat ri n.   94.548;
Ann  2014 - T tale spetat ri n. 136.250;
Ann  2015 - T tale spetat ri n.   90.458;
Ann  2016 - T tale spetat ri n.  133.518;
Ann  2017 - T tale spetat ri n. 136.959;
Ann  2018 - T tale spetat ri n. 132.2621; 
Ann  2019 - T tale spetat ri n. 122.292;
Ann  2020 – T tale spetat ri n. 26.047.

C me già evidenziat , nel c rs  del 2020 l’attività della F ndazi ne, al pari di tuppte le altre 14
F ndazi ni  Liric  Sinf niche  Italiane  è  stata  caraterizzata  dall’emergenza  sanitaria  che  ha
c ngelat  l’attività  rdinaria. 

Nel  c rs  del  2020 la s spensi ne delle attività, sancita c n il  DPCM datat  4 marz  2020, ha
determinat  uppn signifcatv  cal  del nuppmer  degli  spetat ri  e c nseguppentemente degli  incassi
derivant da  abb nament e  biglietazi ne.  Le  m dalità  ed  i  tempi  di  ripresa  dell’attività,

1 A fr nte di sei tt li d’ pera c ntr  i sete del 2017, c me deliberat  dal C nsigli  di Indirizz .
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impaterann  supplla capacità di recuppper  del rapp rt  tra la F ndazi ne ed i pr pri abb nat e di
c nseguppenza  supplla  capacità  dell’Ente  di  c nseguppire  ricavi  atravers  la  vendita  dei  biglietti e
abb nament.
Il bilanci  previsi nale per l’esercizi  2021 n n lascia tupptavia intravedere pr blematche in merit 
al  raggiuppngiment  del  pareggi  di  bilanci ,  in  quppant  la  c nsistente  riduppzi ne  dei  ricavi  è
c mpensata dalla signifcatva riduppzi ne dei c st di gest ne. Resta da valupptare, c me già det ,
l’impat  che la pandemia di  COVID-19 avrà in fupptuppr ,  suppl  rapp rt  tra gli  ent che pr duppc n 
spetac l  dal viv  ed il l r  puppbblic . La ric struppzi ne del rapp rt  di fduppcia, tra gli spetat ri e la
F ndazi ne,  c sttuppirà la sfda da vincere per p ter t rnare ad uppna frequppentazi ne serena del
teatr  e ad uppn increment  del nuppmer  di abb nat e spetat ri.

Comoensi soetant agli Organi Sociali

I c mp nent del C nsigli  di Indirizz , in sint nia c n le disp sizi ni statupptarie, nel c rs  del 2020,
n n hann  percepit , per la l r  attività, c mpensi   get ni di presenza.
Per il C llegi  dei Revis ri è stat  impupptat  a c nt  ec n mic  per l’esercizi  2020, il c st  di
€ 18.720,00  ltre i rimb rsi spese e qupp ta parte c mpens  ann  2021.

Ooerazioni con oart correlate (art. 2427 comma 1, n. 22-bis)

La  F ndazi ne  n n  ha  efetuppat   perazi ni  c n  part c rrelate  (nell’accezi ne  prevista
dall’artc l  2427, c mma 1, del C dice Civile) per imp rt di riliev    a c ndizi ni che si disc stan 
da quppelle di mercat . 

Destnazione dell’utle d’esercizio

Il bilanci  che s t p niam  alla V stra appr vazi ne chiuppde c n uppn risuppltat  di esercizi  pari a
€ 1.795.545. 
Si  pr p ne di  destnare l’upptle  dell’esercizi  e degli  anni  precedent a parziale  c pertuppra  delle
perdite p rtate a nupp v .

Ringraziand  per la fduppcia acc rdatami, Vi invit  ad appr vare il bilanci  c sì c me presentat .

         Il S vrintendente

             M° Nicola Colabianchi
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BILANCIO AL 31/12/2020
(importi in Euro)

Stato Patrimoniale

 STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 31/12/2020 31/12/2019

B – IMMOBILIZZAZIONI

B.I – IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

  1) C st di impiant  e di ampliament  0 0
  3) Diritti di brevet  ind.le e diritti di upptlizzazi ne  pere
       ingegn  S ftware di pr prietà capitalizzat  6.490 1.998

  8) Dirit  d'upps  illimitat  degli imm bili 16.991.432 16.991.432

  9) C st di puppbblicità pluppriennali 0 0

10) Diferenza C nversi ne c nt  patrim niale 0 0

 B.I - Totale immobilizzazioni immateriali 16.997.922 16.993.430

B.II – IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

 1) Terreni e fabbricat 355.071 374.394

 2) Impiant e macchinari 2.861.573 167.322

 3) Atrezzatuppre induppstriali e c mmerciali 58.765 3.455.230

 4) Altri beni 210.236 15.266

 5) Imm bilizzazi ni in c rs  e acc nt 0
 B.II - Totale immobilizzazioni materiali 3.485.645 4.012.212

 B - Totale Immobilizzazioni 20.483.567 21.005.642

C – ATTIVO CIRCOLANTE

C  .I – RIMANENZE  64.177 64.177

C  .II – CREDITI  

 II.1a) Creditii  erso clientii esigiiili entro l'esercizio successi o 275.668 379.568

 II.1i) Creditii  erso clientii esigiiili oltre l'esercizio successi o 0 0

 C.II.1) Totale Credit  erro client 275.668 379.568

II. 4 Bis) Credit Tribupptari entr  l'esercizio successi o 86.281 55.309

C.II.4 Bir) Totale Credit Tribbtari 86.281 55.309
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 II.5a) Creditii  erso altrii esigiiili entro l'esercizio successi o 4.099.397 6.006.425

 II.5i) Creditii  erso altrii esigiiili oltre l'esercizio successi o 0

 C.II.5) Totale Credit  erro altri 4.099.397 6.006.425

Credit previdenziali e assistenziali 26.513 0
F nd  svalupptazi ne credit 0 1.430.136

 C.II - Totale credit 4.487.859 5.011.167

C  .IV – DISPONIBILITA’ LIQUIDE  
 1) Dep sit bancari e p stali 4.074.949 2.791.341
 3) Denar  e val ri in cassa. 15.558 32.805

 C.IV - Totale dirponibilità liqbide 4.090.507 2.824.146

 C - Totale Attivo Circolante 8.642.543 7.899.491

D - RATEI E RISCONTI 
 2) Risc nt attivi 30.211 42.372

D - Totale Ratei e Riscont 30.211 42.372

TOTALE ATTIVO 29.156.321 28.947.505

14/103



TEATRO LIRICO DI CAGLIARI
F O N D A Z I O N E

 STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 31/12/2020 31/12/2019

A – PATRIMONIO NETTO

 I - F nd  di d tazi ne 10.205.656 10.205.656

 II - Utli (perdite) p rtat a nupp v  -7.055.334 -8.225.650

 IX - Utle (perdita) dell'esercizi . 1.795.545 1.170.650

 A1 - Totale Patrimonio Neto Dirponibile 4.945.867 3.150.656

 X - Riserva indisp nibile 12.795.214 12.795.214

 A2 - Totale Patrimonio Neto Indirponibile 12.795.214 12.795.214

B – FONDI PER RISCHI E ONERI
 3) Per altri rischi 4.275.586 3.085.470

 B - Totale Fondi oer Rischi ed Oneri 4.275.586 3.085.470

C - TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUB.TO 3.550.441 3.844.079

D - DEBITI

D.4) DEBITI VERSO BANCHE 

  - esigiiili entro l'esercizio successi o 0 663

  - esigiiili oltre l'esercizio successi o 0 0

D.4 - Totale Debit  erro banche 0 663

D.7) DEBITI VERSO FORNITORI 
   - esigiiili entro l'esercizio successi o 1.327.176 3.212.619

   - esigiiili oltre l'esercizio successi o 0

 D.7 - Totale Debit  erro fornitori 1.327.176 3.212.619

D.12) DEBITI TRIBUTARI

  - esigiiili entro l'esercizio successi o 238.793 396.715

  - esigiiili oltre l'esercizio successi o 0

 D.12 - Totale Debit tribbtari 238.793 396.715

15/103



TEATRO LIRICO DI CAGLIARI
F O N D A Z I O N E

D.13) DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI 
SICUREZZA SOCIALE

  - esigiiili entro l'esercizio successi o 426.130 641.378

   - esigiiili oltre l'esercizio successi o 0

 D.13 - Tot. Debit  r irttbt di pre idenza e di ricbr.roc. 426.130 641.378

D.14) ALTRI DEBITI
   - esigiiili entro l'esercizio successi o 327.415 220.676

   - esigiiili oltre l'esercizio successi o 0

 D.14 - Totale Altri debit 327.415 220.676

 D - Totale Debit 2.319.514 4.472.052

E - RATEI E RISCONTI

 2) Risc nt passivi 1.269.699 1.600.035

 E - Totale Ratei e Riscont 1.269.699 1.600.035

TOTALE PASSIVO 29.156.321 28.947.505
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Conto Economico

CONTO ECONOMICO 31/12/2020 31/12/2019

A – VALORE DELLA PRODUZIONE
 1) Ricavi delle vendite e delle prestazi ni 1.251.389 1.975.350

 2) Increment di imm bilizzazi ni per lav ri interni (rim.fn.) 63.081 489.560

 5) Altri ricavi e pr ventĀ 20.070.419 21.238.873

       - Contriiuti in conto esercizio 19.917.744 20.982.770

       - Altri rica i e pro enti 152.675 256.103

 A - Totale Valore della Produzione 21.384.889 23.703.783

B – COSTI DELLA PRODUZIONE
 6) C st per materie prime, suppssidiarie, di c nsuppm  e merci 237.646 307.672

 7) C st per servizi 3.281.170 5.962.700

8) C st per g diment  di beni di terzi 407.404 460.777

9) C st per il pers naleĀ 12.980.549 14.705.437

      a) Salari e stipendi 9.729.730 10.788.971

      i) Oneri sociali 2.491.869 3.047.226

      c) Tratamento di fne rapporto 716.480 775.314

     e) Altri costi per il personale 42.270 93.926

10) Amm rtament e svalupptazi niĀ 898.457 659.546

      a) Ammortamento delle immoiilizzazioni immateriali 1.764 650

      i) Ammortamento delle immoiilizzazioni materiali 896.693 658.896

      c) Altre s alutazioni delle immoiilizzazioni 0 0

      d) S alutazioni dei crediti compresi nell'at o circolante 0 0

 12) Accant nament per rischi 1.399.002 298.000

14) Oneri diversi di gest ne 177.404 104.685

 B - Totale Cost della Produzione 19.381.634 22.498.817

Diferenza tra Valore e Cost della Produzione (A – B) 2.003.255 1.204.966
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C – PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
16) Altri pr vent fnanziariĀ 31
     d) Pro enti di ersi dai precedenti 0 31

 17) Interessi passivi e altri  neri fnanziari -6.929 -34.347

      d) Interessi e altri oneri fnanziari  s Altri -6.969 -34.347

 C – Totale Provent ed oneri fnanziari -6.969 -34.316

D – RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE
19) Svalupptazi ni di attività fnanziarie 0 0

 D - Totale delle Rettifche di Valore di attività fn. 0 0

E – PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
20) Altri Pr vent stra rdinari 0 0

 21) Altri Oneri stra rdinari -200.781 0

E – Totale Provent e Oneri straordinari -200.781 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 1.795.545 1.170.650

 22) Imp ste c rrent 0 0

 23) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 1.795.545 1.170.650
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CONTO ECONOMICO  - Detagli

Ricavi di esercizio 31/12/2020 31/12/2019

70 RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 1.251.388,92 1.975.350,00
70.02 PRESTAZIONI DI VENDITA 1.210.948,92 1.767.711,33
70.02.01 Rica i aiionamenti diret 1.058.270i37 1.163.877i43
70.02.03 Rica i  endita iigliet diret 144.814i56 565.818i13
70.02.04 Rica i iigliet pre endita 525i47 4.755i96
70.02.05 Rica i  isite guidate 1.389i34 6.858i21
70.02.06 Rica i  endita liiret sala e manifesti 5.949i18 26.401i60
70.09 RICAVI DA PRESTAZIONI 40.440,00 207.638,67
70.09.06 Rica i da noleggio teatro e allestim. tea 206.138i67
70.09.07 Rica i da prestazioni artisticie 1.500i00

71 VARIAZ.RIMAN.FINALI E COSTRUZIONI INTERN 63.080,60 489.559,59
71.01 RIMANENZE FINALI 0,00 0,00
71.01.11 Rimanenze fnali di merci 0i00 0i00
71.09 COSTRUZIONI INTERNE 63.080,60 489.559,59
71.09.26 Incrementi Turandot-Suor Angelica 0i00
71.09.27 Incrementi Sancta Susanna-Ca alleria 0i00
71.09.28 Incrementi Rigoleto 0i00
71.09.29 Incrementi Lo Sciia o 88.642i77
71.09.30 Incrementi Tosca 47.973i78
71.09.31 Incrementi Il Campanello 59.847i48
71.09.32 Incrementi Don Gio anni 93.382i64
71.09.33 Incrementi Atla 75.527i22
71.09.34 Incrementi Macieti 57.867i49
71.09.35 Incrementi Hansel & Gretel 66.318i21
71.09.36 Incrementi Palla dei Mozzi 63.080i60

73 ALTRI RICAVI E PROVENTI 20.070.419,19 21.238.873,29
73.01 PROVENTI DIVERSI 122.624,26 106.764,46
73.01.20 Sopra  .at e da gestione ordin.non imp 5.072i41 106.757i79
73.01.35 Arrotondamenti at i di ersi 2i69 6i67
73.02 Contribut in conto esercizio 19.917.743,51 20.982.769,85
73.02.01 Contrii.ordinario in c/esercizio Stato 8.502.319i53 8.531.535i41
73.02.02 Contrii.agg.in c/esercizio Stato 1.002.453i98 1.801.234i44
73.02.03 Contriiuto ordinario in c/esercizio RAS 8.000.000i00 8.000.000i00
73.02.07 Contriiuto ordinario in c/esercizio Comu 2.000.000i00 2.000.000i00
73.02.11 Contriiuto in c/esercizio da pri ati 0i00
73.02.15 Art Bonus L.106 29/07/14 F.ne di Sardegn 400.000i00 400.000i00
73.02.17 Acc.prog.quadro intern.e Parco Musica 250.000i00
73.02.18 Contriiuto sanifcazione 12.970i00
73.04 CONCORSI,RIVALSE E RIMBORSI SPESA 30.051,42 149.338,98
73.04.01 Rimiorsi su assicurazione 2.341i00 18.881i00
73.04.02 Recuperi e rimiorsi di ersi 5.300i24 110.071i82
73.04.05 Rica i di ersi 22.396i27 20.370i10
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73.04.06 Sconti e aiiuoni at i 13i91 16i06

85 PROVENTI FINANZIARI 0,00 31,46
85.11 PROVENTI FINANZIARI VARI 0,00 31,46
85.11.13 Interessi at i su c/c iancari 0i00 31i46

Totale Ricavi 21.384.888,71 23.703.814,34
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Cost di esercizio 31/12/2020 31/12/2019

74 COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI 217166,01 289.193,77
74.01 ACQUISTI DI STAMPATI 47223,50 68.824,83
74.01.01 Acquisto di manifestii locandinei ecc 6.920i00 20.842i00
74.01.02 Acquisti iigliet-tessere 6.000i00 0i00
74.01.03 Acquisti programmi di sala-piegie oli 34.303i50 47.870i33
74.01.04 Acquisto codici ISBN 112i50
74.02 ACQUISTI DI MATERIALE COMSUMO PER IL TEA 169.942,51 220.368,94
74.02.01 Acq. Barre e profli in allum. e legno 22.550i63 5.594i18
74.02.02 Acq. mater. eletr.-illuminotec.-fonico 59.083i73 19.619i40
74.02.03 Acquisto materiale per sartoria 1.180i89 24.916i19
74.02.04 Acquisto materiale per il trucco 5.058i36 7.640i61
74.02.05 Acq.nastri e cassete audio  ideo e foto 161i66 333i34
74.02.06 Acq.altri mater.di consumo per il teatro 40.576i04 18.997i39
74.02.07 Acquisto  estiario e di ise 4.689i38 91.764i70
74.02.08 Acq.materiale atrezzeria 1.459i78 12.550i70
74.02.09 Acq.materiali per allestimenti 16.497i47 8.282i60
74.02.10 Acq.canc.istampati e materiali di consum 4.969i76 7.009i07
74.02.11 Acq.comiustiiili per riscaldamento 0i00
74.02.13 Acq.cariuranti e luirifcanti per autotr 1.843i19 2.972i30
74.02.14 Acq.materiali di manutenzione 0i00
74.02.15 Acq.liiriiri isteigiornaliipuiilicazioni 154i52 66i90
74.02.17 Acq. materiale informatico 5.303i38 10.893i54
74.02.18 Acq. partiture 4.876i75 2.679i12
74.02.19 Acq. materiale per la calzoleria 1.375i77 2.764i85
74.02.20 Acq materiale per macciinisti 161i20 4.284i05

75 ACQUISTI DI BENI 20.480,42 18.477,94
75.01 ACQUISTI PER PRODUZ.DI BENI E PER RIVEND 1.033,34
75.01.01 Acquisti materie prime 1.033i34
75.07 ACQUISTI DIVERSI 20.480,42 17.444,60
75.07.01 Acquisto ieni strumentali <  516i46 € 14.139i93 9.870i84
75.07.02 Acq.ieni strum<516i46 telef.fssa/moiile 0i00
75.07.11 Atrezzatura minuta 488i36
75.07.35 Stampe amministrati e 6.340i49 7.085i40

76 ACQUISTI DI SERVIZI 559.483,24 694.874,19
76.05 COSTI ACCESSORI PER ACQUISTI 119.484,29 236.876,10
76.05.01 Trasporti 75.241i09 131.681i30
76.05.06 Facciinaggio 44.243i20 105.194i80
76.09 COSTI PER UTENZE 293.845,68 341.130,91
76.09.02 Spese telefonicie ordinarie 22.823i72 21.393i06
76.09.04 Spese telefonicie radiomoiili 2.550i99 2.931i52
76.09.13 Energia eletrica 137.722i94 175.504i73
76.09.21 Acqua potaiile 15.033i59 12.986i63
76.09.23 Gas 115.714i44 128.314i97
76.10 MANUTENZIONI 146.153,27 116.867,18
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76.10.01 Manutenzione faiiricati ed impianti 102.489i45 64.763i55
76.10.02 Manut.macciinariiapp.ed atrez. 10.604i57 17.801i68
76.10.03 Manutenzione macciine d'ufcio 20.422i00 24.528i90
76.10.04 Manutenzione ordinaria 2.192i10 2.908i62
76.10.05 Manutenzione strumenti musicali 8.224i89 4.319i47
76.10.07 Manutenzione automezzi e auto eture fs 2.220i26 2.544i96

77 GESTIONE VEICOLI AZIENDALI 582,07
77.01 ESERCIZIO AUTOMEZZI 582i07
77.01.07 Tassa di possesso automezzi 582i07

78 PRESTAZIONI DI LAVORO NON DIPENDENTE 2.012.254,16 4.368.198,86
78.01 PRESTAZIONI DI LAVORO AUTONOMO 64.303,97 249.366,29
78.01.01 Consulenze Amministrati e e Fiscali 11.390i00 42.491i15
78.01.03 Consulenze  Tecnicie 22.381i40 27.331i07
78.01.04 Consulenze  Artisticie 5.104i55 5.020i00
78.01.05 Consulenze  Legali 5.264i76 300i00
78.01.06 Consulenza per assistenza medica 20.163i26 18.991i02
78.01.08 Compenso al Diretore Artistico 55.871i62
78.01.09 Rimiorso  iaggi al Diretore Artistico 1.242i10
78.01.10 Oneri pre .e ass.al Diretore Artistico 20.205i81
78.01.12 TFR Diretore Artistico 4.138i65
78.01.20 Rimi. ito/alloggio la .autonomi afer. 3.834i71
78.01.21 Rimi.spese la orat.autonomi aferenti 0i00
78.01.52 compenso Diretore Amministrati o 51.376i76
78.01.53 Oneri pre .e ass.al Diretore Amministra 14.529i70
78.01.54 TFR Diretore Amministrati o 3.805i67
78.01.55 Rimi.spese  iaggio diretore amm. o 228i03
78.02 COSTO DEL PERSONALE CON INCARICO PROFESS 256.051,03 301.505,45
78.02.01 Personale artistico con contrato di dir 132.757i14 170.087i60
78.02.02 Personale amm. o con contrato di dirit 49.437i00 29.203i00
78.02.03 Personale tecnico con contrato di dirit 44.320i70
78.02.04 Spese  iaggio e aliergo personale incari 5.774i34 8.169i47
78.02.06 Inps personale con incarico professional 823i97 1.062i68
78.02.07 Enpals personale con incarico profession 37.329i90 45.629i50
78.02.10 Respon.Ser .Pre enz.Prot.(RSPP) 28.484i18 0i00
78.02.12 Medico competente sor eglianza sanitaria 1.444i50 3.032i50
78.02.13 Concorso internazionale Giusy De inu 0i00
78.03 ALTRE PRESTAZIONI DI LAVORO 0,00
78.03.05 Rimi.spese pie'di lista co.co.co. afere 0i00
78.04 PERSONALE SCRITTURATO 1.528.877,03 3.727.907,91
78.04.01 Compensi a fguranti e comparse 34.492i62 166.020i49
78.04.02 Compensi a  oci iiancie 11.600i00 21.430i00
78.04.03 Compensi a diretori d'orciestra 284.175i00 568.742i00
78.04.04 Compensi a solisti da concerto 38.280i00 38.500i00
78.04.05 Compensi a compagnie di canto 660.563i50 1.671.020i00
78.04.06 Compensi a primi iallerini 0i00
78.04.08 Compensi a registi e aiuto registi 146.000i00 134.023i00
78.04.09 Compensi a coreograf ed assistenti 21.000i00
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78.04.10 Compensi a fgurinisti-costumisti ed ass 14.500i00 52.600i00
78.04.11 Compensi a scenograf 6.000i00 53.900i00
78.04.12 Compensi a complessi ospiti 101.541i00 306.525i04
78.04.13 Oneri sociali su personale scriturato 214.724i27 542.714i63
78.04.14 Spese  iaggio e aliergo personale scrit 144i90 73.109i75
78.04.15 Compensi a ligiting designer 12.655i74 65.725i00
78.04.17 Compenso ad atori-interpreti-iuratnai 4.200i00 12.598i00
78.05 COMPENSI ORGANI SOCIALI 20.192,56 62.281,11
78.05.05 Rimi.spese amministratori 308i72
78.05.09 Compensi sindaci professionisti 19.734i00 59.082i22
78.05.13 Rimiorsi spese sindaci professionisti 458i56 2.890i17
78.07 CONTI TITOLARE E SOCI 142.829,57 27.138,10
78.07.01 C mpens  al S vrintendente 142.829,57
78.07.04 Oneri previdenziali e assistenziali S vrintendente 27.661,97
78.07.02 Rimiorso  iaggi al So rintendente 27.138i10

79 SPESE AMMIN.,COMM. E DI RAPPRESENTANZA 709.432,96 844.640,04
79.01 SPESE COMMERCIALI E DI VIAGGIO 54.621,68 88.018,37
79.01.01 Puiilicita'iinserzioni ded. 53.695i07 76.003i85
79.01.02 Afssioni 4.482i00
79.01.11 Fierei mostrei con egni deduciiili 926i61 7.532i52
79.01.20 Spese aliergii per at it. decentrata 0i00
79.03 SPESE DI RAPPRESENTANZA 3.892,14 23.995,65
79.03.05 Spese di rappresentanza indeduciiili 3.892i14 23.995i65
79.05 SPESE AMMINISTRATIVE E GENERALI 650.919,14 732.626,02
79.05.01 Spese postali e recapito 756i50 6.436i35
79.05.02 Commissioni e spese iancarie 11.435.31
79.05.09 Riprese  ideo 21.200i00
79.05.10 Compensi per programmi di sala 7.022i00 13.508i00
79.05.12 Ser izi di interpretariato 1.740i00 3.107i00
79.05.13 Ser izio elaiorazione dati 41.559i15 32.088i51
79.05.14 Ser izio di pre endita e iiglieteria 959i27 4.756i53
79.05.15 Ser izio di la anderia 4.204i00 1.675i00
79.05.16 Ser izio di masciere 52.397i20 125.593i81
79.05.17 Spese per concorsi e selezioni personale 0i00
79.05.18 Ser izi per manifestazioni artisticie e 47.831i00 7.895i00
79.05.19 Ser izi di disinfestazione 260i00 1.240i00
79.05.20 Ser izio VV.F 44.308i00 191.392i00
79.05.22 Spese per manifestazioni all'estero 0i00
79.05.23 Assicurazioni oiiligatorie 89.834i23 93.026i35
79.05.25 Assicuraz.non oiiligatorie indeduciiili 154i74 0i00
79.05.26 Spese legali e giudiziarie 8.047i63 7.697i85
79.05.28 SERVIZIO ARCHIVIAZIONE OIL E DOCUMENTALE 11.321i35 20.469i10
79.05.29 Ser izio dirit emissione  oucier 3.995i40
79.05.31 Pulizie 145.089i05 141.408i49
79.05.32 Ser izi di  igilanza e giardinaggio 158.737i31 82.282i03
79.05.41 Vidimazioni e certifcati 67i00 50i00

80 COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI 407.404,61 460.777,06
80.01 GESTIONE IMMOBILI 15.346,40 5.240,70
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80.01.13 Can ni l cazi ne imm bili deduppcibili 500,00
80.01.18 Canone util.area stoccaggio containers 14.846i40 5.240i70
80.04 CANONI DI NOLEGGIO 282.121,54 316.045,36
80.04.01 Canoni di noleggio automezzi fscalmente 4.540i00 21.980i00
80.04.02 Canoni di noleggio automezzi fscalmente 9.100i00
80.04.03 Noleggio materiale teatraleimusicaleistr 131.721i72 116.285i00
80.04.04 Noleggio scenografe 25.400i00 0i00
80.04.05 Noleggio calzature 3.030i00 18.390i00
80.04.06 Noleggio materiale eletrico e fonico 60.470i00 112.389i77
80.04.07 Noleggio costumi 16.290i00 15.883i81
80.04.09 Noleggio atrezzeria e gioielli 4.500i00 4.830i00
80.04.10 Moiili e arredi di terzi 0i00
80.04.11 Noleggio atrezzature 23.172i65 3.244i00
80.04.12 Noleggio fotocopiatrici 12.997i17 13.942i78
80.05 LOCAZIONI E CANONI IMPIANTI E ATTREZZ. 40.312,50
80.05.15 Canoni noleggio impianti e macci.deduc. 40.312i50
80.07 CANONI E LICENZE SOFTWARE 1.936,87 178,50
80.07.03 Licenze d'uso softare non capitalizzati 1.936i87 178i50
80.11 ALTRI COSTI GODIMENTO BENI DI TERZI 108.000,00 99.000,00
80.11.01 Canoni passi i afto 108.000i00 99.000i00

81 COSTI PERSONALE DIPENDENTE 12.980.548,56 14.705.437,01
81.01 COMP.FISSE PERS.LE ARTIST.-AMM.VO-TEC. 12.938.278,97 14.611.510,67
81.01.01 Comp.fsse pers.artistico a tempo indet. 5.273.460i85 5.178.868i64
81.01.02 Comp.fsse pers.artistico a tempo deter. 545.868i70 921.015i53
81.01.03 Straord.pers.artistico a tempo indeter. 4.788i28 12.052i60
81.01.04 Straord.pers.artistico a tempo determ. 9.068i23 10.606i23
81.01.05 Prest.extrac.pers.artistico a tempo ind. 28.336i27 25.472i57
81.01.06 Prest.extrac.pers.artistico a tempo det. 757i64 4.960i00
81.01.07 Premio produz.pers.artistico a tempo ind 88.548i01 84.316i34
81.01.08 Premio produz.pers.artistico a tempo det 8.153i79 9.468i09
81.01.09 TFR pers.artistico a tempo indeterm. 386.475i18 383.811i34
81.01.10 TFR pers.artistico a tempo determin. 22.411i88 43.767i53
81.01.11 Comp.fsse pers.amm. o a tempo indeterm. 1.223.438i63 1.269.384i74
81.01.12 Comp.fsse pers.amm. o a tempo determ. 56.705i33 43.439i25
81.01.13 Straord.pers.amm. o a tempo indeterm. 8.845i99
81.01.14 Straord.pers.amm. o a tempo determ. 7.200i08
81.01.18 Premio produz.pers.amm. o a tempo determ 572i43 381i62
81.01.19 TFR pers.amm. o a tempo indeterm. 95.729i18 101.920i25
81.01.20 TFR pers.amm. o a tempo determinato 3.311i44 2.336i89
81.01.23 Premio produz.pers.amm. o a tempo indet. 21.026i60 22.937i61
81.01.26 INPS personale a tempo indeterminato 71.887i45 71.749i07
81.01.27 INPS personale a tempo determinato 67.160i30 113.329i84
81.01.36 Quote TFR dipend.ordin.(pre id.complem.) 37.839i46 36.311i47
81.01.39 ENPALS personale a tempo indeterminato 1.867.453i26 2.048.675i18
81.01.41 ENPALS personale a tempo determinato 245.055i36 470.565i65
81.01.43 INPDAP personale a tempo indeterminato 7.946i76 8.001i24
81.01.45 INPDAP personale a tempo determinato 1.024i15 1.849i02
81.01.49 INAIL dipendenti a tempo indeterminato 215.153i67 287.227i03
81.01.54 Comp.fsse pers.tecnico a tempo indet. 1.805.704i97 1.895.834i86
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81.01.55 Comp.fsse pers.tecnico a tempo determ. 441.450i55 910.403i49
81.01.56 Straord.pers.tecnico a tempo indeterm. 73.772i06 103.481i38
81.01.57 Straord.pers.tecnico a tempo determ. 26.576i85 76.595i26
81.01.58 Prestaz.extrac.pers.tecnico a tempo ind. 2.000i00 4.000i00
81.01.60 Premio produz.pers.tecnico a tempo indet 32.908i78 32.988i57
81.01.61 Premio produz.pers.tecnico a tempo det. 11.116i15 8.128i83
81.01.62 TFR pers.tecnico a tempo indeterminato 141.969i71 150.740i36
81.01.63 TFR pers.tecnico a tempo determinato 23.720i19 49.701i40
81.01.67 Compenso So rintendente 165.789i45
81.01.81 Oneri pre id.ed assist.So rintendente 45.828i64
81.01.82 Tfr So rintendente 6.724i71
81.01.83 Compenso Diretore Amministrati o 67.814i38
81.01.84 Oneri pre . e ass. Diretore Amministrati o 16.349i14
81.01.85 TFR Diretore Amministrati o 5.023i27
81.03 COSTI DIVERSI PERSONALE DIPENDENTE 42.269,59 93.926,34
81.03.09 Indennita' e rimi.spese per miss.all'int 13.375i70 38.292i14
81.03.10 Indennita' e rimi.spese per miss.all'int 20.086i89 55.274i16
81.03.11 Indennità e trasferte all'estero pers. a 360i04
81.03.15 Indenn.risarc.e rimi.spese leg.per.dip. 0i00
81.03.31 Ricercai formazione e addestramento 272i00 0i00
81.03.55 Visite medicie fsc.e periodicie ai dip. 0i00
81.03.56 Tamponi e test sierologici co id-19 8.535i00

82 ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ACC.TI VARI 1.399.001,90 298.000,00
82.01 ACCANTONAMENTI PER RISCHI 1.374.001,00 298.000,00
82.01.51 Acc.to altri fondi riscii 1.174.001i00 0i00
82.01.54 Acc.to costi accordo sindacale giornate 98.000i00
82.01.55 Acc.to costi futuri accordi sindacali 200.000i00 200.000i00
82.03 ACCANTONAMENTI VARI 25.000i90
82.03.10 Acc.to f.do s al. Cred. Comune di Cagliari 25.000i90

83 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 177.403,98 104.684,78
83.05 ONERI TRIBUTARI 98.666,55 61.922,11
83.05.11 Dirit camerali 1.091i00
83.05.21 Imposta di registro e concess. go ern. 6.858i34 5.195i38
83.05.26 Dirit d'autore e di ersi 79.913i86 40.971i16
83.05.28 Altri dirit SIAE 61i00 75i00
83.05.31 Tassa raccolta e smaltimento rifuti 10.546i00 14.024i00
83.05.51 Altre imposte e tasse indeduciiili 1.287i35 565i57
83.07 ALTRI COSTI DI ESERCIZIO 78.737,43 42.762,67
83.07.06 Sanz.ci ili ritar. ers.contrii.-erario 30i59 41i14
83.07.07 Sanzionii penalit. e multe 604i41 28.420i58
83.07.11 Contriiuti associati i 14.300i00 14.300i00
83.07.15 Aiionamentii liiri e puiilicazioni 840i00
83.07.21 Perdite su crediti 62.956i57
83.07.25 Arrotondamenti passi i di ersi 5i86 0i95

86 ONERI FINANZIARI 6.929,35 88.752,36
86.01 ONERI FINANZIARI VERSO BANCHE 54.405,00
86.01.01 Interessi passi i iancari 0i00
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86.01.05 Commissioni e spese iancarie 54.405i00
86.03 ONERI FINANZIARI DIVERSI 6.929,35 34.347,36
86.03.11 Interessi passi i commerciali 2.137i07
86.03.45 Interessi passi i di mora 6.929i35 32.209i49
86.03.47 Inter.pass.per dilaz. pagamento imposte 0i80

88 ONERI STRAORDINARI 200.781,04
88.01 ONERI STRAORDINARI 200.781,04
88.01.13 Sop. Passi e non gestionali inded. 200.781i04

90 AMMORTAMENTI 898.457,35 659.879,80
90.01 AMMORT.TI IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.764,49 983,56
90.01.13 Amm.to concessionii licenze 1.764i49 333i07
90.01.21 Amm.to softare capitalizzato 650i49
90.03 AMMORT. IMMOBILIZZ. MATERIALI 896.692,86 658.896,24
90.03.01 Amm.ti ordinari faiiricati ci ili 19.322i85 19.322i85
90.03.07 Amm.ordinari impianti condizionamento 11.437i64 9.021i77
90.03.20 Amm.to macciinari ed appareccii di proie 39.776i42 17.686i06
90.03.24 Amm.to scenari e costumi 770.235i21 577.082i53
90.03.25 Amm.ti ordinari atrezz. aria e minuta 25.013i33 19.300i43
90.03.27 Amm.ti ordinari moiili e arredi 23.470i37 11.639i11
90.03.29 Amm.ordin.moiili e macciine da ufcio 195i60 585i65
90.03.31 Amm.ord.macciine d'ufcio eletronicie 7.241i44 4.257i84
90.03.37 Amm.ti ordinari automezzi 0i00

Totale Cost 19.589.343,78 22.533.497,88

         Il S vrintendente

             M° Nicola Colabianchi
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Prosoeto Ricavi da biglieteria/Cost della oroduzione 

2019 2020

COSTI PRODUZIONE RICAVI DA
BIGLIETTERIA 

COSTI PRODUZIONE RICAVI DA BIGLIETTERIA 

22.498.817 570.574 19.381.634 145.340

RICAVI DA
ABBONAMENTI

RICAVI DA
ABBONAMENTI

1.163.877 1.058.270

AMMORTAMENTI E
SVALUTAZIONI

AMMORTAMENTI E
SVALUTAZIONI

659.547 898.457

ACCANTONAMENTI ACCANTONAMENTI

298.000 1.399.002

SOPRAVVENIENZE
PASSIVE

SOPRAVVENIENZE
PASSIVE

- -

COSTI DELLA
PRODUZIONE AL NETTO
DELLE ATTIVITA' NON

RIFERITE A SPETTACOLI

TOTALE RICAVI DA
BIGLIETTERIA E
ABBONAMENTI

COSTI DELLA
PRODUZIONE AL NETTO
DELLE ATTIVITA' NON

RIFERITE A SPETTACOLI

TOTALE RICAVI DA
BIGLIETTERIA E
ABBONAMENTI

21.541.270 1.734.451 17.084.175 1.203.610
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Rendiconto fnanziario

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO

ATTIVITA’ 31/12/2020 31/12/2019

ATTIVITA' CORRENTI

- LIQUIDITA' IMMEDIATE
 CASSA E ASSEGNI 15.558 32.805
 DEPOSITI BANCARI ATTIVI E POSTALI 4.074.949 2.791.341

        TOTALE LIQUIDITA' IMMEDIATE 4.090.507 2.824.146

- LIQUIDITA' DIFFERITE
 CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0
 CREDITI VERSO CLIENTI ENTRO 12 MESI 275.668 379.568
 CREDITI VERSO ALTRI ENTRO 12 MESI 4.212.191 4.631.599
 CREDITI PER IMPOSTE ANTICIPATE ENTRO 12 MESI 0
 ATTIVITA' FINANZIARIE ENTRO 12 MESI
 RATEI E RISCONTI ATTIVI 30.211 42.372

        TOTALE LIQUIDITA' DIFFERITE 4.518.070 5.053.539

- RIMANENZE
 MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E DI CONSUMO 0
 PRODOTTI FINITI E MERCI 64.177 64.177

        TOTALE RIMANENZE 64.177 64.177

        TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 8.672.754 7.877.685

ATTIVITA' FISSE

- IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
 SPESE DI IMPIANTO E AMPLIAMENTO, RICERCA E SVILUPPO, PUBBLICITÀ 6.490 1.998
 ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 16.991.432 16.991.432

        TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 16.997.922 16.993.430

- IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
 TERRENI E FABBRICATI 355.071 374.394
 IMPIANTI E MACCHINARI 2.861.573 167.322
 ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI 58.765 3.455.230
 ALTRI  BENI 210.236 15.266

        TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 3.485.645 4.012.212

- IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE E VARIE
 PARTECIPAZIONI IN IMPRESE 0
 AZIONI PROPRIE 0
 CREDITI FINANZIARI VARI 0
 CREDITI VERSO CLIENTI OLTRE 12 MESI 0
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 CREDITI VERSO ALTRI OLTRE 12 MESI 0
 CREDITI PER IMPOSTE ANTICIPATE OLTRE 12 MESI 0
 DISAGGIO SU PRESTITI 0

        TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE E VARIE 0

        TOTALE ATTIVITA' FISSE 20.483.567 21.005.642

      CAPITALE INVESTITO 29.156.321 28.947.505

PASSIVITA’ E CAPITALE NETTO 31/12/2020 31/12/2019

- PASSIVITA' CORRENTI
 DEBITI VERSO BANCHE ENTRO 12 MESI 663
 DEBITI VERSO FORNITORI ENTRO 12 MESI 1.327.176 3.212.619
 DEBITI TRIBUTARI ENTRO 12 MESI 238.793 396.715
 DEBITI VERSO IST. DI PREVIDENZA E SICUREZZA SOCIALE ENTRO 12 MESI 426.130 641.378
 DEBITI PER FINANZIAMENTI ENTRO 12 MESI 0
 ALTRI DEBITI ENTRO 12 MESI 327.415 220.676
 RATEI E RISCONTI PASSIVI 1.269.699 1.600.035

        TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 3.589.213 6.072.086

- PASSIVITA' CONSOLIDATE
 DEBITI PER FINANZIAMENTI OLTRE 12 MESI 0
 DEBITI VERSO FORNITORI OLTRE 12 MESI 0
 DEBITI TRIBUTARI OLTRE 12 MESI 0
 DEBITI VERSO IST. DI PREVIDENZA E SICUREZZA SOCIALE OLTRE 12 MESI 0
 ALTRI DEBITI OLTRE 12 MESI 0
 DEBITI PER TFR 3.550.441 3.844.079
 DEBITI PER FONDI RISCHI E ONERI 4.275.586 3.085.470
 FONDO IMPOSTE ANCHE DIFFERITE 0
 AGGIO SUI PRESTITI 0

        TOTALE PASSIVITA' CONSOLIDATE 7.826.027 6.929.549

- CAPITALE NETTO
 FONDO DOTAZIONE 10.205.656 10.205.656
 PERDITE PORTATE A NUOVO -7.055.334 -8.225.650
 UTILE DELL'ESERCIZIO 1.795.545 1.170.650

        TOTALE CAPITALE NETTO 4.945.867 3.150.656

- ALTRE RISERVE DI UTILI 12.795.214 12.795.214

        TOTALE CAPITALE ACQUISITO 29.156.321 28.947.505

29/103



TEATRO LIRICO DI CAGLIARI
F O N D A Z I O N E

CONTO ECONOMICO A VALORE DELLA PRODUZIONE

- VALORE DELLA PRODUZIONE 31/12/20 31/12/19

 RICAVI DI VENDITA DELLA GESTIONE TIPICA 1.251.389 1.975.350
 INCREMENTI PER LAVORI INTERNI 63.081 489.560
 CONTRIBUTI E ALTRI RICAVI 20.070.419 21.238.873

PRODUZIONE DELL'ESERCIZIO (P.I.L.) 21.384.889 23.703.783

 - COSTI ESTERNI
 CONSUMI DI MATERIE E DI SERVIZI 3.518.816 6.270.372
 VARIAZIONE DI RIMANENZE DI MATERIE PRIME E MERCI 0 0
 ALTRI COSTI DELL'ESERCIZIO 584.810 566.112

        TOTALE COSTI ESTERNI 4.103.626 6.836.484

VALORE AGGIUNTO 17.281.263 16.867.299

- COSTI DEL PERSONALE
 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 716.480 775.314
 ALTRI COSTI DEL PERSONALE 12.264.069 13.930.123

        TOTALE COSTI DEL PERSONALE 12.980.549 14.705.437

MARGINE OPERATIVO LORDO (M.O.L.) 4.300.714 2.161.862

- AMMORTAMENTI E ACCANTONAMENTI
 AMMORTAMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI 898.457 658.896
 ACCANTONAMENTO SVALUTAZIONE CREDITI 0 0
 ACCANTONAMENTI AI FONDI RISCHI ED ONERI 1.399.002 298.000

TOTALE AMMORTAMENTI E ACCANTONAMENTI 2.297.459 956.896

REDDITO DELLA GESTIONE OPERATIVA (M.O.N.) 2.003.255 1.204.966

- ONERI E PROVENTI GESTIONE ACCESSORIA
 PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 0
 ALTRI PROVENTI FINANZIARI 0
 UTILI SU CAMBI 0
 RIVALUTAZIONI DI PARTECIPAZIONI 0
 ONERI FINANZIARI -6.929 -34.347
 PERDITE SU CAMBI 0
 SVALUTAZIONI DI PARTECIPAZIONI 0

RISULTATO DI GESTIONE ACCESSORIA -6.929 -34.347

RISULTATO DI GESTIONE FINANZIARIA 1.996.328 1.170.650
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- ONERI E PROVENTI GESTIONE STRAORDINARIA
 PROVENTI STRAORDINARI NETTI 0
 ONERI STRAORDINARI NETTI -200.781 0

        RISULTATO DI GESTIONE STRAORDINARIA -200.781 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 1.795.545 1.170.650

- IMPOSTE DELL’ESERCIZIO
 IMPOSTE CORRENTI 0
 IMPOSTE DIFFERITE 0
 IMPOSTE ANTICIPATE 0

        TOTALE IMPOSTE 0

        UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 1.795.545 1.170.650
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Prosoeto delle entrate di bilancio oer ttoli, toologie e categorie Ent locali

TITOLO
TIPOLOGIA
CATEGORIA

DENOMINAZIONE
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ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1000000 TOTALE TITOLO 1 0 0 0 0

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tioologia 101a Trasferiment corrent da Amministrazioni oubbliche 19.504.774

2010101 Trasferiment c rrent da Amministrazi ni Centrali 9.504.774

2010102 Trasferiment c rrent da Amministrazi ni L cali 10.000.000

2010104 Trasferiment c rrent da  rganismi interni e/  uppnità l cali della 
amministrazi ne

2010300 Tioologia 103a Trasferiment corrent da imorese

2010301 Sp ns rizzazi ni da imprese

2010302 Altri trasferiment c rrent da imprese 400.000

2000000 TOTALE TITOLO 2 19.904.774

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tioologia 100a Vendita di beni e servizi e orovent derivant dalla gestone dei 
beni

1.251.389

3010100 Vendita di beni

3010200 Entrate dalla vendita e dall’er gazi ne di servizi 1.251.389

3010300 Pr vent derivant dalla gest ne dei beni

3030000 Tioologia 300a Interessi attivi

3030100 Interessi attivi da tt li   fnanziament a breve termine

3030200 Interessi attivi da tt li  bbligazi ni a medi -luppng  termine

3030300 Altri interessi attivi

3050000 Tioologia 500a rimborsi e altre entrate corrent 165.645

3050100 Indennizzi di assicupprazi ne

3050200 Rimb rsi in entrata

3059900 Altre entrate c rrent n.a.c

3000000 TOTALE TITOLO 3 1.417.034

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

4050000 Tioologia 500a Altre entrate in conto caoitale 63.081

32/103



TEATRO LIRICO DI CAGLIARI
F O N D A Z I O N E

4050100 Permessi di c struppire

4050200 Entrate derivant da c nferiment  imm bili a f ndi imm biliari

4050300
Entrate in c nt  capitale d vuppte a rimb rsi, recuppperi e resttuppzi ni di s mme 
n n d vuppte   incassate in eccess 

4050400 Altre entrate in c nt  capitale n.a.c.

4000000 TOTALE TITOLO 4 63.081

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE

5000000 TOTALE TITOLO 5

ACCENSIONE PRESTITI

6000000 TOTALE TITOLO 6

ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE

7000000 TOTALE TITOLO 7

ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

9000000 TOTALE TITOLO 9

TOTALE TITOLI 21.384.889
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Prosoeto delle soese di bilancio oer missioni, orogrammi e macroaggregat

Soese corrent – Pagament in c/comoetenza

MISSIONI E PROGRAMMI / MACROAGGREGATI
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Totale

101 102 103 104 107 108 109 110 100

01 TOTALE MISSIONE 1 

02 TOTALE MISSIONE 2 

03 TOTALE MISSIONE 3 

04 TOTALE MISSIONE 4 

05 MISSIONE 5
tbtela e  alorizzazione dei beni e delle at ità cbltbrali

01
Val rizzazi ne dei beni di interesse 
st ric 

10.488.480 2.491.869 3.926.422 898.457 177.404 17.982.632

02
Attività cuppltupprali e intervent diversi nel 
set re cuppltupprale

TOTALE MISSIONE 5

06 TOTALE MISSIONE 6 

07  TOTALE MISSIONE 7

08 TOTALE MISSIONE 8 

09 TOTALE MISSIONE 9 

10 TOTALE MISSIONE 10 

14 TOTALE MISSIONE 14 

15 TOTALE MISSIONE 15 

16 TOTALE MISSIONE 16 

17 TOTALE MISSIONE 17 

18 TOTALE MISSIONE 18 

19 TOTALE MISSIONE 19 

20 TOTALE MISSIONE 20

50 TOTALE MISSIONE 50

60 TOTALE MISSIONE 60 

TOTALE MACROAGGREGATI 10.488.480 2.491.869 3.926.422 898.457 177.404 17.982.632
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Prosoeto dei cost oer missione

MISSIONI

ONERI
FINANZIARI

RETTIFICHE
VALORE

ATTIVITA’
FINANZIARIE

COMPONENTI ED ONERI
STRAORDINARI

IMPOSTE
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MISSIONE 1 Servizi isttuzionali, generali e di gestone

MISSIONE 2 Giustzia

MISSIONE 3 Ordine oubblico e sicurezza

MISSIONE 4 Istruzione e dirito allo studio

MISSIONE 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 6.929 17.989.561

MISSIONE 6 Politche giovanili, soort e temoo libero

MISSIONE 7 Turismo

MISSIONE 8 Asseto del territorio ed edilizia abitatva

MISSIONE 9
Sviluooo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente

MISSIONE 10 Trasoort e dirito alla mobilità

MISSIONE 11 Soccorso civile

MISSIONE 12 Diritti sociali, oolitche sociali e famiglia

MISSIONE 13 Tutela della salute

MISSIONE 14 Sviluooo economico e comoettvità

MISSIONE 15 Politche oer il lavoro e la formazione 
orofessionale

MISSIONE 16 Agricoltura, oolitche agroalimentari e oesca

MISSIONE 17
Energia e diversifcazione delle font 
energetche

MISSIONE 18
Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali

MISSIONE 19 Relazioni internazionali

MISSIONE 20 Fondi e accantonament

MISSIONE 50 Debito oubblico

MISSIONE 60 Antcioazioni fnanziarie

MISSIONE 99 Servizi oer conto terzi
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Piano degli indicatori e dei risultat atesi di bilancio

INDICATORI  per il periodo 2013-2020:

INDICATORI  DI 
RISULTATO

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

% Ricavi (al netto dei 
contributi) / 
costi della produzione

6,8 % 9,54 % 6,3 % 10,08% 9,18% 9,84% 10,95% 6,78%

Eventi per dipendente =
n°

0,52 0,45 0,71 0,62 0,63 0,65 0,66 0,31

INDICATORI DI 
REALIZZAZIONE 
FISICA 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Spettacoli a pagamento 156 143 201 172 187 182 200 38

Presenze a pagamento 
totali

95.000 135.000 91.000 133.518 136.959 132.262 122.292 26.047

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

COSTO PER
SPETTATO

RE
PAGANTE

229 65 48 37 179 * 168 * 184 * 744**

* Il  calc l  dell’indice  è stat  efetuppat  dividend  il  “Costo  di  Produzione” per  il  “numero di
presenze a pagamento”.

** L’attività, nel c rs  dell’ann  2020, è stata sv lta prevalentemente in direta e in streaming
senza nessuppn c st  per spetat re/fruppit re.  
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Vincoli di fnanza oubblica stabilit oer le Amministrazioni Pubbliche in contabilità 
civilistca di cui all'elenco ISTAT 2017

Tioologia
Limite

Norma
Limite

normatvo

2018 2019 2020

Limite
Imoorto

Bilancio
2018

Limite Imoorto
Bilancio

2019
Limite

Imoorto
Bilancio

2020

Consulenze Art 14 
DL  66/2014

1.4 % della 
spesa di  
pers nale

€ 199.661
(1,4% di €
14.496.616)

€
111.812

€ 205.876
(1,4% di €
14.705.437)

€ 94.133
€ 181.728
(1,4% di €
12.980.540)

€ 64.303

Co.co.co Art 14 
DL  66/2014

1.4 % della 
spesa di  
pers nale

€ 199.661
(1,4% di €
14.496.616)

-
€ 205.876
(1,4% di €
14.705.437

- -

Autoveture Art 15 
DL 66/2014

Max 30 % della 
spesa s stenuppta 
nell'ann  2011 
di € 24.575

€ 7.372.50 € 690,44 € 7.372.50 € 2.544 € 7.372.50 € 2.220

Tioologia Limite Norma
Limite

normatvo

2011 2012

Limite Imoorto Bilancio 2011 Limite Imoorto Bilancio 2012

Spese per relazi ni 
puppbbliche, c nvegni, 
m stre, puppbblicità e 
rappresentanza

Art 6 c mma
8 DL78/2010

Art. 10, c mma 
1, del decret  
legge 8 ag st  
2013, n. 91 
escluppde  
l'applicazi ne 
alle F ndazi ni 

€ 30.766
(20% di € 153.841)

€ 7.184
€ 30.766
(20% di €
153.841)

€ 1.758

Tipologia
Limite

Norma
Limite

normativo

Bilancio 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

M bili e arredi

Art 1 
c mma 
141 L 
228/2012

Max 20 %  
spesa 
s stenuppta in 
media negli 
anni 2010 e 
2011 per 
l'acquppist  di 
m bili e 
arredi (pari a 
€ 0) 

-- € 3.250 -- -- -- € 52.280 € 39.122 € 57.469

Tipologia Limite Norma
Limite

normativo

2010 2011 2012

Limite
Importo

Bilancio
2010

Limite
Importo

Bilancio
2011

Limite
Importo

Bilancio
2012

Missi ni pers nale 
artstc /tecnic  
trasferte nazi nali e 
t upprnée ester 

Art 6 c mma 
12 DL 
78/2010

Art. 10, c mma 
1, del decret  
legge 8 ag st  
2013, n. 91 
escluppde 
l'applicazi ne 
alle F ndazi ni 

€ 119.627
(50% di €
239.253
del 2009)

€ 100.359

€ 119.627
(50% di €
239.253
del 2009)

€ 90.141

€ 119.627
(50% di €
239.253
del 2009)

€ 148.944
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Tioologia
Limite

Norma Limite normatvo
Limite

Imoorto
ANNO Bilancio 

F rmazi ne 
Pr fessi nale 

Art 6 c. 13 DL 
78/2010

Max 50 % spesa s stenuppta nel 2009 di  € 2.361 € 1.180,50

2010 --

2011 --

2012 --

2013 --

2014 € 1.600

2015 € 125

2016 € 24.855  2

2017 € 3.196 3

2018 € 780

2019 --

2020 € 272

Art. 8, comma 3 del d.l. 95/2012
In riferimento alla disposizioni in materia di riduzioni delle spese per consumi intermedi, le delibere FUS recano la
concessione del  contributo statale  al  netto del  taglio lineare  operato a monte dal  MEF (circostanza  che esonera le
Fondazioni lirico-sinfoniche dal versamento delle riduzioni operate in entrata del bilancio dello Stato).

CONSUMI INTERMEDI
ACQUISTO DI BENI PRESTAZIONI DI SERVIZI GODIMENTO BENI DI TERZI

ANNO Base 2010 Limite
imoorto

Bilancio Base 2010 Limite
imoorto

Bilancio Base 2010 Limite
imoorto

Bilancio

2012 €  325.199

€  308.939

(-5% di 
€ 325.199)

€ 272.555 € 6.085.659

€ 5.781.376

(-5% di 
€ 6.085.659)

€ 4.088.986 €  289.707

€ 275.221

(-5% di 
€ 289.707)

€ 288.149

2013 €  325.199

€  292.679

(-10% di 
€ 325.199)

€ 311.247 € 6.085.659

€ 5.477.093 

(-10% di 
€ 6.085.659)

€ 5.142.917 €  289.707

€ 260.736

(-10% di 
€ 289.707)

€ 536.948

2014 €  325.199

€   292.679

(-10% di
€ 325.199)

€ 291.370 € 6.085.659

€ 5.598.806

(-10% di 
€ 6.085.659)

€ 6.745.948 €  289.707

€ 260.736

(-10% di 
€ 289.707)

€  343.546

2015 €  325.199 __ €  188.882 € 6.085.659 __ € 4.211.029 €  289.707 __ € 276.395

2016 €  325.199 __ €  187.808 € 6.085.659 __ € 4.994.630 €  289.707 __ € 371.032

2017 €  325.199 __ €  280.016 € 6.085.659 __ € 6.904.954 €  289.707 __ € 548.561

2018 €  325.199 ---- € 209.836 € 6.085.659 __ € 5.542.257 €  289.707 __ € 371.735

2019 €  325.199 __ € 209.836 € 6.085.659 __ € 5.962.700 €  289.707 __ € 460.777

2020 € 325.199 - € 370.125 € 6.085.659 - € 3.281.170 €  289.707 - € 407.404

2
  C rsi per la sicupprezza  bbligat ri ai sensi di Legge.  

3  C rsi per la sicupprezza  bbligat ri ai sensi di Legge.
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Relazione sui singoli element di cui all’art.3, comma 5, letere a), b), c), d), e), f) g),
h), i) del D.M. 29 otobre 2007

Opere di compositori nazionali

Palla de’ Mozzi di Gino Marinuzzi 11 recite + 2 Ragazzi all’Opera
Pagliacci di Ruggero Leoncavallo 07 recite + 1 Ragazzi all’Opera
Cavalleria Rusticana di Pietro Mascagni 05 recite (2 annullate per allerta meteo) 
La Traviata di Giuseppe Verdi 02 recite 

Attività con altri Enti operanti nel settore:
Fondazione Teatro Regio di Torino per il nolo dell’allestimento dell’opera Pagliacci di Ruggero 
Leoncavallo.

Incentivazione alla produzione musicale nazionale, nel rispetto dei principi comunitari
Commissioni del Teatro lirico di Cagliari di nuove composizioni ad autori Italiani contemporanei in prima esecuzione 

assoluta.

- Gabriele Cosmi,  Le Troiane, cantata per soprano, coro e orchestra

d) Incentivi di accesso al teatro da parte di studenti e lavoratori
Riduzioni di biglietti e abbonamenti per scolaresche (scuole elementari, medi e superiori), per gli  studenti universitari e

per i giovani fino al 29° anno di età (carta giovani), per i portatori di handicap (e accompagnatore con ingresso
gratuito) e per gli anziani oltre i 65° anno di età; sconto pari al 50% del prezzo intero. Ingresso con riduzione del
50% per under 30; 18App; Carta del Docente.

Anteprime della stagione lirica riservate prevalentemente alle scuole. Visite guidate alla struttura. Programmi per le
scuole:  concerti  con varie formazioni,  in sede e fuori  sede, per  le scuole elementari,  medie e superiori.,  vedi
relazione specifica allegata.

Facilitazioni all'ingresso
Facilitazioni per i giovani in possesso della Carta Giovani rilasciata dal Comune di Cagliari (riduzione  del  50%)
e per i disabili (biglietto gratuito per l’accompagnatore).

Previste inoltre agevolazioni per gruppi organizzati provenienti dal territorio regionale (riduzioni del 35/40%), per le
persone over 65 anni d’età (carta Senior, riduzione del 25%) e per l’ingresso alle prove generali e antegenerali.
Riduzione membri singoli e gruppi CRAL.

Spazio riservato alla musica ed al repertorio contemporaneo, alle giovani generazioni di artisti, all’innovazione 
del linguaggio.

Come su riportato al punto c), la Fondazione ha proseguito il cammino intrapreso da oltre 14 anni, e che l’hanno visto
porsi all’avanguardia nel campo nazionale nell’interesse verso l’innovazione del linguaggio musicale e visivo,
avendo  commissionato  ed  eseguito  in  prima  assoluta  brani  di  Sylvano  Bussotti,  Ivan  Fedele,  Fabio  Nieder,
Francesco  Antonioni,  Franco  Oppo,  Michele  Dall’Ongaro,  Marco  Stroppa,  Carlo  Boccadoro,  Giorgio  Tedde,
Niccolò Castiglioni, Alberto Colla, Lucio Garau, Cristian Cassinelli, Patrizio Marrone, Carlo Galante, Lorenzo
Ferrero, Francesco Antonioni, Sergio Rendine, Marco Betta, Riccardo Panfili, Orazio Sciortino, Silvia Colasanti,
Azio Corghi, Nicola Campogrande, Gabriele Cosmi.

Il Sovrintendente
          
          M° Nicola Colabianchi

39/103



TEATRO LIRICO DI CAGLIARI
F O N D A Z I O N E

Osservanza degli imoegni di cui all’art.17 del D.Lgs. 367/96 

Anno 2020

a) Il Teatro Lirico di Cagliari ha inserito ed eseguito nei suoi programmi di attività artistica opere di compositori 
nazionali.

In particolare:

Palla de’ Mozzi di Gino Marinuzzi
Pagliacci di Ruggero Leoncavallo
Cavalleria Rusticana di Pietro Mascagni
La Traviata di Giuseppe Verdi

b) Il Teatro Lirico di Cagliari ha previsto incentivi per promuovere l’accesso al teatro da parte di studenti e lavoratori.

Studenti del Conservatorio
Lavoratori di aziende ed Enti pubblici (tramite convenzione)
Studenti Universitari (in convenzione con l’ERSU)
Titolari di Carta Giovani dai 17 ai 19 anni (in convenzione col Comune di Cagliari)
18APP
Titolari di Carta Senior over 65 (in convenzione col Comune di Cagliari)
Ingressi con riduzione del 50% per under 30
Ingresso gratuito per accompagnatore disabili
Carta del Docente

c) Il Teatro lirico di Cagliari ha previsto, nei suoi programmi annuali di attività artistica, il coordinamento della propria 
attività con quella di altri enti operanti nel settore delle esecuzioni musicali, in particolare

Fondazione Teatro Regio di Torino per il nolo dell’allestimento dell’opera Pagliacci di Ruggero Leoncavallo.

d) Il Teatro Lirico di Cagliari ha previsto forme d’incentivazione della produzione musicale nazionale, nel rispetto dei
principi  comunitari.  In particolare,  come risulta dalla  relazione programmatica  e dai  prospetti  analitici  annuali  (es.
autori  italiani  viventi  in  prima esecuzione,  stages,  “residenze”,  commissione  di  nuove produzioni  etc…):  Gabriele
Cosmi, Le Troiane, cantata per soprano, coro e orchestra.

Il Sovrintendente

      M° Nicola Colabianchi
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“Nota integratvae al
Bilancio al 31/12/2020

Premessa

La presente N ta integratva c sttuppisce parte integrante del bilanci  chiupps  al 31 dicembre 2020.

Il  bilanci  è stat  redat  c nf rmemente a quppant  previst  dagli  artc li  2423 e seguppent del

c dice civile,  pp rtuppnamente integrat dai principi c ntabili elab rat dal C nsigli  Nazi nale dei

D t ri  C mmercialist,  dai  principi  dell'Organism  Italian  di  C ntabilità  (OIC),  e  facend 

riferiment  alle disp sizi ni dell  Statuppt  della F ndazi ne.

La N ta Integratva, redata ai sensi dell’artc l  2427 del C dice Civile, c ntene le inf rmazi ni

necessarie a c nsentre uppna c rreta interpretazi ne del Bilanci .

Il bilanci  è c mp st  dall  Stat  Patrim niale, dal C nt  Ec n mic  e dalla N ta Integratva; per

quppant  rigupparda l’andament  dell’attività della F ndazi ne Teatr  Liric  di Cagliari, n nché per gli

event suppccessivi  intervenuppt d p  la data di  chiuppsuppra del  bilanci ,  si  fa rinvi  anche a quppant 

indicat  nella “Relazi ne supplla Gest nee. 

Criteri di formazione e strutura del bilancio

Il bilanci  relatv  all’esercizi  chiupps  al 31 dicembre 2020, c erentemente c n quppelli relatvi agli

anni precedent, è stat  redat  sec nd  le disp sizi ni degli artc li 2423 e seguppent del C dice

Civile, integrate dai Principi C ntabili elab rat dal C nsigli  Nazi nale dei D t ri C mmercialist,

e facend  riferiment  alle disp sizi ni dell  Statuppt  della F ndazi ne.

In partc lare, è stata data puppntuppale applicazi ne alle claupps le generali di c struppzi ne del bilanci 

(art. 2423 c.c.), ai supp i principi di redazi ne (art . 2423 bis c.c.) e ai criteri di valupptazi ne stabilit per

le sing le v ci di ess  (art . 2426 c.c.).

Le  strupptuppre  f rmali,  sviluppppate  negli  artc li  2424  e  2425  del  c.c.  per  gli  schemi  di  Stat 

Patrim niale e di C nt  Ec n mic , s n  state rig r samente rispetate, ad eccezi ne della v ce

di Patrim ni  Net , s t p sta alla der ga richiesta dalla partc lare natuppra della F ndazi ne.
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Il bilanci  dell’esercizi  chiupps  al 31 dicembre 2020, di cuppi la presente N ta Integratva c sttuppisce

parte integrante ai sensi dell’artc l  2423, c mma 1, del c dice civile, c rrisp nde alle risuppltanze

delle scrituppre c ntabili, reg larmente tenuppte, ed è redat  nel rispet  del principi  della chiarezza

e  c n  l’ biettiv  di  rappresentare  in  m d  veriter  e  c rret  la  situppazi ne  patrim niale  e

fnanziaria della F ndazi ne n nché il risuppltat  ec n mic  dell’esercizi . 

La fuppnzi ne della presente N ta Integratva,  ltre a quppella di descrivere e di c mmentare i dat

esp st nell  schema di bilanci , è anche quppella di  frire uppn efcace struppment  interpretatv  e

integratv  della situppazi ne patrim niale, ec n mica e fnanziaria della F ndazi ne e dei risuppltat

c nseguppit.

Comoarabilità con l’esercizio orecedente

Per   gni  v ce  del  Bilanci  è  stat  indicat  l’imp rt  della  v ce  c rrisp ndente  dell’esercizi 

precedente.

In  ssequppi  al c mma 5 dell’artc l  2423 del c dice civile, gli  imp rt iscritti nel Bilanci  s n 

espressi senza cifre decimali, c n arr t ndament  all’uppnità di Euppr , suppperi re   inferi re.

Nella N ta Integratva gli imp rt s n  anch’essi espressi in uppnità di Euppr ,  ve n n diversamente

precisat .

La presente N ta Integratva è redata sec nd  la sequppenza esp sitva di cuppi all’artc l  2427 del

c dice civile.

Criteri di valutazione

I criteri upptlizzat nella f rmazi ne del bilanci  chiupps  al 31 dicembre 2020 n n si disc stan  da

quppelli upptlizzat per la redazi ne del bilanci  relatv  al precedente esercizi ;  ciò, c n partc lare

riferiment  ai criteri di valupptazi ne ad tat, assicuppra uppna c ntnuppità di applicazi ne, nel temp ,

delle reg le di rappresentazi ne dei val ri di bilanci .

La valupptazi ne delle v ci di bilanci  è stata efetuppata ispirand si ai principi generali di pruppdenza e

di c mpetenza, di rappresentazi ne s stanziale, di c stanza nei criteri di valupptazi ne di rilevanza e

di c mparabilità.
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Il rispet  del principi  di pruppdenza ha c mp rtat  la valupptazi ne di  gni p sta c ntabile e di  gni

v ce delle attività   passività per evitare c mpensi tra perdite che d vevan  essere ric n sciuppte e

pr ftti da n n ric n scere in quppant  n n realizzat.

In  temperanza al principi  di c mpetenza, l’efet  delle  perazi ni e degli altri event è stat 

rilevat  c ntabilmente e atribuppit  all’esercizi  al quppale tali  perazi ni ed event si riferisc n  e

n n a quppell  in cuppi si c ncretzzan  i relatvi m viment di nuppmerari  (incassi e pagament).

La c ntnuppità di applicazi ne dei criteri di valupptazi ne nel temp  rappresenta element  necessari 

ai fni della c mparabilità dei bilanci della F ndazi ne nei vari esercizi.

Prosoettiva della contnuità aziendale

Per quppant  c ncerne tale principi , la valupptazi ne delle v ci di bilanci  è stata efetuppata nella

pr spettiva della c ntnuppità aziendale e quppindi tenend  c nt  del fat  che l’azienda c sttuppisce uppn

c mpless  ec n mic  fuppnzi nante, destnat , almen  per uppn prevedibile arc  di temp  fupptuppr  (12

mesi dalla data di riferiment  di chiuppsuppra del bilanci ), alla pr duppzi ne di reddit .

Nella valupptazi ne pr spettica circa il  presupppp st  della c ntnuppità aziendale,  n n s n  emerse

signifcatve incertezze. 

* * *

In partc lare, i criteri di valupptazi ne ad tat nella f rmazi ne del bilanci  s n  stat i seguppentĀ

 Immobilizzazioni Immateriali

Le imm bilizzazi ni immateriali s n  iscrite al c st  st ric  di acquppisizi ne ed esp ste al net 

degli amm rtament efetuppat nel c rs  degli esercizi e impupptat diretamente alle sing le v ci.

Le  imm bilizzazi ni  immateriali  “ante  trasf rmazi nee  s n  iscrite  al  val re  di  perizia  e

amm rtzzate supplla base di det  val re.

Le  imm bilizzazi ni  che  alla  data  di  chiuppsuppra  dell’esercizi  risuppltn  dupprev lmente  di  val re

inferi re al val re residupp  di iscrizi ne s n  svalupptate per tenere c nt  di tale min r val re; il

val re  di  iscrizi ne  è  ripristnat  negli  esercizi  suppccessivi  se  veng n  men  i  m tvi  della

svalupptazi ne efetuppata.
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Le aliqupp te di amm rtament  ad tate s n  le seguppentĀ

C st di impiant  e ampliament   1%

S ftware 33%

Licenze d’upps  s ftware 20%

Spese di manupptenzi ne capitalizzate 20%

Spese di puppbblicità 33%

Tra le imm bilizzazi ni immateriali è c mpres  il val re del dirit  illimitat  di upptlizz  gratuppit  del

Teatr  C muppnale di Cagliari, per il quppale n n è stata calc lata nessuppna qupp ta di amm rtament . 

In ltre a seguppit  dell’applicazi ne della circ lare Minister  per i  Beni e le Attività Cuppltupprali  del

13/1/2010  (pr t c ll  595  S.22.11.04-19)  avente  ad   gget  “Amministrazi ne  stra rdinaria-

applicazi ne dell’art. 21, c mma 1-bis del D.L. 29/6/1996 n. 367e il dirit  d’upps  illimitat  per gli

imm bili viene ripr p st  nel pr spet  di bilanci  Stat  Patrim niale c me attiv  indisp nibile. 

Le capitalizzazi ni s pra indicate s n  state efetuppate c n l’assens  del C llegi  dei Revis ri in

carica al m ment  dell' perazi ne c ntabile, ai sensi dell’artc l  2424 e segg. C.C..

I  “c st di impiant  e di ampliament e s n  amm rtzzat c n uppna aliqupp ta del 1% in applicazi ne 

del Principi  c ntabile n. 16 (paragraf  D.XI) e n. 24. 

 Immobilizzazioni Materiali e Fondi di Ammortamento

Le Imm bilizzazi ni materiali s n  iscrite al c st  di acquppist  e rettifcate dai c rrisp ndent f ndi

di  amm rtament  mentre  le  imm bilizzazi ni  materiali  “ante  trasf rmazi nee  s n  iscrite  a

val re di perizia e amm rtzzate supp det  val re.

Nel val re di iscrizi ne in bilanci  si è tenuppt  c nt  degli  neri access ri e dei c st s stenuppt per

l’upptlizz  dell’imm bilizzazi ne, p rtand  a riduppzi ne del c st  gli sc nt c mmerciali e gli sc nt

cassa di amm ntare rilevante  ve esistent.

I c st di manupptenzi ne n n avent natuppra incrementatva s n  addebitat integralmente a c nt 

ec n mic  nell’esercizi  di s steniment .

Le qupp te di  amm rtament , impupptate a c nt  ec n mic , s n  state calc late tenend  c nt 

dell’upptlizz , della destnazi ne e della dupprata ec n mic -tecnica dei cespit, supplla base del criteri 
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della residuppa p ssibilità  di  upptlizzazi ne;  criteri  che abbiam  ritenuppt  ben rappresentat  dalle

seguppent aliqupp teĀ

- terreni e fabbricatĀ 3%

- impiant e macchinariĀ 10%

- atrezzatuppre induppstriali e c mmercialiĀ 15,5%

- macchinari da pr iezi ne ed impiant  s n r Ā 19%

- m bili e macchine d’uppfci Ā 12%

- macchine d’uppfci  eletr meccaniche ed eletr nicheĀ 20%

- auppt veic li da trasp rt Ā 20%

- auppt vetuppreĀ                                                                       25%

- m t cicliĀ 25%

Le aliqupp te di amm rtament  s n  rid te alla metà nell’esercizi  di entrata in fuppnzi ne del bene

e n n m difcate rispet  all’esercizi  precedente.

Le  imm bilizzazi ni  materiali  che  alla  data  di  chiuppsuppra  dell’esercizi  risuppltn  dupprev lmente  di

val re inferi re al val re residupp  di iscrizi ne s n  svalupptate per tenere c nt  di tale min r val re;

il  val re  di  iscrizi ne  è  ripristnat  negli  esercizi  suppccessivi  se  veng n  men  i  m tvi  della

svalupptazi ne efetuppata. 

Quppal ra  i  c st st rici  sian  stat  gget  di  rivalupptazi ni  m netarie  e/  di  rivalupptazi ni

ec n miche,  gli  stessi  n nché  le  relatve  rivalupptazi ni,  s n  evidenziat in  app sit pr spetti

allegat;  le  valupptazi ni  efetuppate  tr van  il  l r  limite  massim  nel  val re  d’upps 

dell’imm bilizzazi ne stessa.

Nell'esercizi  2020 n n c'è stata nessuppna svalupptazi ne e nessuppna rivalupptazi ne di imm bilizzazi ni

materiali.

Le c struppzi ni interne s n  valupptate a c st diretti e s n  incluppse le spese generali di fabbricazi ne.

 Rimanenze

Ai sensi dell’artc l  2426, c mma 1, n.10) del c dice civile, il val re delle rimanenze di merci è

calc lat  sec nd  il met d  FIFO (First In First Ouppt).
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 Credit

I credit s n  stat esp st in bilanci  al presuppmibile val re di realizz , c nf rmemente a quppant 

previst  dall'artc l  2426, c mma 1, n. 8 del C dice Civile.

In uppn’ ttica pruppdenziale permane, nel passiv  dell  Stat  patrim niale, il “F nd  Rischie acces 

per uppn val re c rrisp ndente all’ip tetca “svalupptazi nee dei credit iscritti in bilanci .

 Debit

S n  rilevat al l r  val re n minale, adeguppat  per resi   rettifche di fatupprazi ne. 

 Ratei e riscont  

S n  stat determinat sec nd  il criteri  dell’efettiva c mpetenza temp rale dell’esercizi .

 Partecioazioni

La F ndazi ne n n p ssiede partecipazi ni diretamente   per tramite di s cietà fduppciaria   per

interp sta pers na in imprese c ntr llate e c llegate   s t p ste a c ntr ll  c sì c me defnite

dal c dice civile.

 Fondi oer Rischi e Oneri

I f ndi rischi ed  neri c mprend n  gli accant nament derivant da  bbligazi ni atuppali di natuppra

legale   implicita che derivan  da event passat, per l’adempiment  delle quppali è pr babile che si

renderà  necessari  uppn  impieg  di  ris rse,  il  cuppi  amm ntare  puppò  essere  stmat  in  maniera

atendibile.

Gli stanziament rifet n  la migli re stma p ssibile supplla base degli element a disp sizi ne della

F ndazi ne e s n  atuppalizzat quppand  l’efet  è signifcatv .

Le variazi ni di stma s n  rifesse nel c nt  ec n mic  in cuppi la variazi ne è avvenuppta.

Nella valupptazi ne di tali f ndi s n  stat rispetat i criteri generali di pruppdenza e c mpetenza. 

In ltre, al fne di p ter disp rre di ris rse da destnare alla ripresa delle attività, c nsiderat  che

l’increment  della  pr duppttività  p trebbe  richiedere  la  necessità  di  stpupplare  acc rdi  c n  le
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Rappresentanze Sindacali  dei  dipendent, la  F ndazi ne  ha  ritenuppt   pp rtuppn  accant nare  in

app sit  f nd  patrim niale, ris rse da upptlizzare per fupptuppri acc rdi sindacali pari ad € 200.000.

 Fondo TFR

Rappresenta l’efettiv  debit  matupprat  vers  i dipendent in c nf rmità di legge e per c ntratti di

lav r  vigent, c nsiderand   gni remuppnerazi ne a caratere c ntnuppatv .

Il f nd  c rrisp nde al t tale delle sing le indennità matupprate a fav re dei dipendent alla data di

chiuppsuppra  del  bilanci ,  al  net  degli  acc nt er gat ed  è  pari  a  quppant  si  sarebbe  d vuppt 

c rrisp ndere ai dipendent nell’ip tesi di cessazi ne del rapp rt  di lav r  in tale data.

 Imooste sul reddito

Ai sensi dell’artc l  25 del d. lgs. n° 367/96 i pr vent derivant dall’attività della F ndazi ne s n 

escluppsi dalle imp ste suppi reddit (IRES); l’attività sv lta dalla F ndazi ne è pertant  ass ggetata

escluppsivamente all'imp sta regi nale supplle attività pr duppttive (IRAP) che viene calc lata applicand 

ai c st e ai ricavi le riprese fscali specifcamente previste per tale imp sta.

Per quppant  rigupparda l’IRAP la F ndazi ne, in c ntnuppità c n gli esercizi precedent, ha c nsiderat  i

c ntribuppt s l  per la parte che n n si riferisce al c st  del lav r . Tali m dalità  peratve s n 

state ad tate sec nd  le indicazi ni c ntenuppte nella circ lare del Minister  vigilante pr t. n. 213/

T16 del 03/02/2003. Indicazi ni  c nfermate dal Minister  dei Beni e delle Attività Cuppltupprali e del

Tupprism  c n N ta n 5326 del 09 Aprile 2016. 

Il calc l  dell'IRAP ha evidenziat  uppn imp nibile negatv .

Per i m tvi s pra esp st - assenza di s ggettività passiva IRES e imp nibile IRAP negatv  - n n

s n  d vuppte imp ste per l'esercizi  2020.

 Riconoscimento ricavi

I ricavi di esercizi  s n  iscritti in base al principi  della c mpetenza temp rale.

In partc lare, i c ntribuppt ricevuppt s n  iscritti in base al peri d  di riferiment  indicat  dall'at  di

c ncessi ne. 

Gli app rt dei F ndat ri puppbblici, privat e assimilabili ai privat, c me indicat  nell  Statuppt  della

F ndazi ne, s n  atribuppit alla gest ne sec nd  le deliberazi ni del C nsigli  di Indirizz .
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I ricavi derivant dalla vendita dei biglietti e degli abb nament s n  iscritti c n riferiment  alla

data in cuppi s n  eseguppite le rappresentazi ni. 

I ricavi da altre prestazi ni artstche,  per servizi resi dalla F ndazi ne  a terzi, s n  iscritti c n

riferiment  alle prestazi ni eseguppite e uppltmate nell’esercizi .

 Criteri di conversione dei valori esoressi in valuta

I credit e debit espressi  riginariamente in valuppta dei paesi n n aderent alla m neta uppnica s n 

c nvertt in  Euppr  ai  cambi  st rici  della  data  delle  relatve   perazi ni.  Le  diferenze  supp  cambi

realizzate in  ccasi ne dell’incass  dei credit e del pagament  dei debit in valuppta estera s n 

iscrite a c nt  ec n mic  alla v ce “C 17 bis,  Utile e perdite su camii”. Nell'esercizi  2020 n n

s n  s rt debit   credit espressi  riginariamente in valuppta dei paesi n n aderent alla m neta

uppnica. 

 Imoegni, garanzie, rischi  

I rischi per i quppali la manifestazi ne di uppna passività è pr babile s n  descritti nelle n te esplicatve

e accant nat sec nd  criteri di c ngruppità nei f ndi rischi.

I  rischi  per i  quppali  la manifestazi ne di  uppna passività è s l  p ssibile s n  descritti nella N ta

integratva,  senza  pr cedere  all  stanziament  di  f ndi  rischi  sec nd  i  principi  c ntabili  di

riferiment . N n si è tenuppt  c nt  dei rischi di natuppra rem ta.

         Il S vrintendente

             M° Nicola Colabianchi
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Attività

B) Immobilizzazioni

 I.   Immobilizzazioni immateriali  

      Sald  al 31/12/2020    € 16.997.922
Sald  al 31/12/2019    € 16.993.097

                                Variazi ni       €        4.825

Il pr spet  riepil gatv  delle m vimentazi ne delle Imm bilizzazi ni Immateriali è il seguppenteĀ

Immobilizzazioni immateriali Valore al
31.12.2019

Increment 
esercizio

Decrement
esercizio

Amm.to
esercizio

Valore al
31.12.2020

Impiant  e ampliament - -

Diritti brevetti induppstriali - -

C ncessi ni e licenze 1.665 6.590 1.764 6.490

Dirit  d’upps  illimitat  degli imm bili 16.991.432 16.991.432

Saldo al 31/12/2019 16.993.097 16.997.922

 
Dimortrazione del  alore delle immobilizzazioni immateriali ai renri della Circolare del Minirtero Beni e
delle At ità Cbltbrali del 13/1/2010, protocollo 595 S 22.11.04-19 

Descrizione Immobili Valore al 
31/12/2019

Increment Decrement
Valore al 

31/12/2020

 Teatr  C muppnale di Cagliari e Teatrin  e Lab rat ri 16.991.432 16.991.432

Totale Dirito d’uso illimitato degli immobili 16.991.432 16.991.432

Il sald  del dirit  d’upps  illimitat  degli imm bili esp st  al 31 dicembre 2020 è dat  dai val ri di stma del perit  in
fase di trasf rmazi ne in F ndazi ne sia per il  dirit  d’upps  dei l cali del Teatr  C muppnale sia per il  val re atribuppt  al
Teatrin  e ai Lab rat ri inserit all’intern  del Parc  della Muppsica; val re  atribuppt  pruppdenzialmente in atesa della
perizia dell’espert .
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 II.   Immobilizzazioni Materiali  

 Sald  al 31/12/2020 € 3.485.645

       Sald  al 31/12/2019       € 4.012.212

                                                                                                                  Variazi ni                  € 526.567

I pr spetti riepil gatvi della m vimentazi ne delle Imm bilizzazi ni Materiali s n  i seguppentĀ

Immobilizzazioni Materiali
Valore al

31.12.2019
Increment

esercizio
Decrement

esercizio
Amm.to
esercizio

Valore al
31.12.2020

 Terreni e Fabbricat 374.394 19.323 355.071

 Impiant e Macchinari 167.322 95.622 51.214 211.730

 Atrezzatuppre Induppstriali e C mmerciali 3.455.230 268.646 818.719 2.905.157

 Altri beni 15.266 5.858 7.437 13.687

Totale 4.012.212 3.485.645

Il val re del terren  è stat  determinat  c n i criteri fscali in misuppra del 20% del c st  di acquppistat  del
fabbricat  in quppant  n n è stat   gget  di stma all’acquppist . In c nseguppenza è pari a € 159.806.
Nel detagli , i pr spetti  seguppent evidenzian  le m vimentazi ni delle sing le v ci Ā

 Terreni e Fabbricat Imoorto

 C st  st ric  799.032

 Amm rtament esercizi precedent al 31/12/2019 424.638

 Saldo al 31/12/2019 374.394

 Acquppisizi ne dell’esercizi  2020

 Amm rtament dell’esercizi  2020 19.323

Saldo al 31/12/2020 355.071

  Imoiant e Macchinari Imoorto

 C st  st ric  2.363.620

 Amm rtament esercizi precedent al 31/12/2019 2.196.298

 Saldo al 31/12/2019 167.322

 Acquppisizi ne dell’esercizi  2020 95.622

 Amm rtament dell’esercizi  2020 51.214

Saldo al 31/12/2020 211.730
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 Atrezzature Industriali e Commerciali Imoorto

 C st  st ric  18.518.758

 Amm rtament esercizi precedent al 31/12/2019 15.063.528

 Saldo al 31/12/2019 3.455.230

 Acquppisizi ne dell’esercizi  2020 268.646

 Decrement 2020

 Amm rtament dell’esercizi  2020 818.719

Saldo al 31/12/2020 2.905.157

Gli acquppist delle atrezzatuppre induppstriali e c mmerciali  dell’esercizi  si riferisc n  agli investment per i
nupp vi allestment della F ndazi ne.

Altri beni Imoorto

 C st  st ric  406.504

 Amm rtament esercizi precedent al 31/12/2019 391.238

 Saldo al 31/12/2019 15.266

 Acquppisizi ne dell’esercizi  2020 5.858

 Amm rtament dell’esercizi  2020 7.437

Saldo al 31/12/2020 13.687

Le qupp te di amm rtament  s n  state calc late c n l’applicazi ne delle aliqupp te di cuppi al D.M. del 31/12/1988, che
rifet n  la residuppa p ssibilità di upptlizzazi ne dei beni di riferiment .
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Riepil g  delle Imm bilizzazi ni al 31 dicembre 2020

53/103

Cat. Denominazione Conto Amm.to 2019 Amm.to 2020 Residuo

1 M bili per il Teatr 130701 € 394.154,69 € 231.604,69 € 57.469,00 € 0,00 € 451.623,69 15,50% € 11.639,11 € 23.470,37 € 255.075,06 € 196.548,63

1 M bili per Ufci 130705 € 102.816,04 € 102.524,84 € 0,00 € 0,00 € 102.816,04 12,00% € 585,65 € 195,60 € 102.720,44 € 95,60

2 Macchine Ordinarie 130705 € 3.584,21 € 3.584,21 € 0,00 € 0,00 € 3.584,21 12,00% € 0,00 € 0,00 € 3.584,21 € 0,00

2 Macchine Eletr niche 130707 € 303.688,14 € 288.713,71 € 5.857,63 € 0,00 € 309.545,77 20,00% € 4.257,84 € 7.241,44 € 295.955,15 € 13.590,62

3 130305 € 797.428,69 € 753.412,49 € 43.029,97 € 0,00 € 840.458,66 10,00% € 9.021,77 € 11.437,64 € 764.850,13 € 75.608,53

3 130551 € 614.220,09 € 562.953,39 € 32.511,64 € 0,00 € 646.731,73 15,50% € 19.300,43 € 25.013,33 € 587.966,72 € 58.765,01

3 130322 € 1.566.190,78 € 1.442.884,91 € 52.591,57 € 0,00 € 1.618.782,35 19,00% € 17.686,06 € 39.776,42 € 1.482.661,33 € 136.121,02

4 Auppt veic li di trasp rt  130731 € 68.571,57 € 68.571,57 € 0,00 € 0,00 € 68.571,57 20,00% € 0,00 € 0,00 € 68.571,57 € 0,00
4 Auppt vetuppre 130739 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 25,00% € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
4 M t cicli 130740 € 1.816,67 € 1.816,67 € 0,00 € 0,00 € 1.816,67 25,00% € 0,00 € 0,00 € 1.816,67 € 0,00
6 B zzetti e Figupprini 130326 € 61.644,30 € 61.644,30 € 0,00 € 0,00 € 61.644,30 15,50% € 0,00 € 0,00 € 61.644,30 € 0,00
7 Allestment Scenici 130324 € 17.510.382,75 € 14.268.969,62 € 178.665,56 € 17.689.048,31 15,50% € 577.082,53 € 770.235,21 € 15.039.204,83 € 2.649.843,48
8 Materiale Muppsicale 130323 € 50.613,40 € 50.613,40 € 0,00 € 0,00 € 50.613,40 15,50% € 0,00 € 0,00 € 50.613,40 € 0,00

9 Materiale Bibli grafc 130325 € 5.394,54 € 5.394,54 € 0,00 € 0,00 € 5.394,54 15,50% € 0,00 € 0,00 € 5.394,54 € 0,00
10 Materiale Vari 130551 € 244.032,28 € 244.032,28 € 0,00 € 0,00 € 244.032,28 15,50% € 0,00 € 0,00 € 244.032,28 € 0,00
12 Imm. Materiali in c rs € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
13 Fabbricat Induppstriali 130107 € 799.032,09 € 424.637,98 € 0,00 € 0,00 € 799.032,09 3,00% € 19.322,85 € 19.322,85 € 443.960,83 € 355.071,26

TOTALE MATERIALI € 22.523.570,24 € 18.511.358,60 € 370.125,37 € 22.893.695,61 658.896,24 896.692,86 19.408.051,46 3.485.644,15
11 S ftware 130301 € 108.103,25 € 108.103,25 € 0,00 € 0,00 € 108.103,25 € 33,33 € 650,49 € 0,00 € 108.103,25 € 0,00

15 110302 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
C ncessi ni e licenze 110309 € 1.998,00 € 333,07 € 6.590,00 € 8.588,00 € 33,33 € 333,07 € 1.764,49 € 2.097,56 € 6.490,44

14 Puppbblicità 110503 € 50.734,80 € 50.734,80 € 0,00 € 0,00 € 50.734,80 € 33,33 € 0,00 € 0,00 € 50.734,80 € 0,00
TOTALE IMMATERIALI € 160.836,05 € 159.171,12 € 6.590,00 € 167.426,05 € 983,56 € 1.764,49 € 160.935,61 € 6.490,44
TOTALE GENERALE € 22.684.406,29 € 18.670.529,72 € 376.715,37 € 23.061.121,66 € 659.879,80 € 898.457,35 € 19.568.987,07 € 3.492.134,59

Totali al 
31/12/2019

Fondo al 
31/12/2019

Incremento 
2020

Decremento 
2020

Totale al 
31/12/2020

% 
ammorta

mento

Fondo al 
31/12/2020

Impiant Term. Ed 
Eletrici

Atrezzatuppre Varie ed 
Utensili

Macchine di Pr iez. Ed 
imp. S n ri

A. C st d’imp. Ed 
ampliament 
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C) Attivo circolante

                                            Sald  al 31/12/2020    €  8.642.543  

          Sald  al 31/12/2019         € 7.899.491          

Variazi ni      € 747.052   

   II. Credit
     

 Il sald  “Credite è c sì suppddivis  sec nd  i s ggetti debit ri e le scadenzeĀ

Descrizione Entro 12 mesi Oltre12 mesi Totale

Vers  il C muppne di Cagliari 628.763

Vers  Client 660.329

Vers  Erari  c/credit  IVA

Vers  l  Stat 85.689

Vers  la Ras per POR 2003 732.184

Vers  la Ras Pr gramma Quppadr 

Vers  la Ras

Vers  altri ent per c ntribuppt 

Vers  C muppne Cagliari 

B teghin  c/vendita

Antcipi a f rnit ri 11.369

Vers  diversi per dep sit cauppzi nali 19.508

Vers  l'erari  per imp ste varie

N te d credit  da ricevere da f rnit ri

Vers  INPS/INAIL dipendent 26.513

Vers  Erari 86.281

Debit ri diversi

Credit vers  artst per ritenuppte versate in atesa di rimb rs 59.714

Credit diversi 466.542

Credi vers  dipendent per antcipi fupptuppri migli rament 2.846.284

Credit duppbbi  realizz 179.673

Credit per cauppse in c rs 33.857

Totale 5.836.706

F nd  svalupptazi ne credit 1.348.847

Totale Credit 4.487.859

L’inter  credit  è vantat  vers  s ggetti resident in Italia.
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IV. Disp nibilità liquppide  

Disoonibilità liquide 31/12/2020 31/12/2019

Dep sit bancari e p stali 4.074.949 2.791.341

Denar  e altri val ri in cassa 15.558 32.805

Saldo 4.090.507 2.824.146

Il sald  rappresenta la disp nibilità liquppida e l’esistenza di nuppmerari  e di val ri alla data di chiuppsuppra dell’esercizi .

D) Ratei e Riscont Attivi

                                   Sald  al 31/12/2020  € 30.211     

 Sald  al 31/12/2019    € 42.372        

               Variazi ni € 12.161

Misuppran  pr vent e  neri la cuppi c mpetenza è antcipata   p stcipata rispet  alla manifestazi ne nuppmeraria e/ 
d cuppmentale.

Essi prescind n  dalla data di pagament    risc ssi ne dei relatvi pr vent e  neri, c muppni a duppe   più esercizi, e
ripartbili in ragi ne del temp .

Nel Bilanci  2020 è iscrit  l’imp rt  di € 30.211.
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Passività

A) Patrimonio neto

La n ta del Minister  per i Beni e le Attività Cuppltupprali del 13/1/2010 pr t c ll  595 S 22.11.04-19 avente ad  gget 
“Amministrazi ne stra rdinaria-  applicazi ne dell’art.  21,  c mma 1-bis  del  D.  Lg.  29/6/1996 n.  367,  prevede uppna
riclassifcazi ne in merit  al Patrim ni  Net  delle F ndazi ni diversa da quppella “standarde del C dice Civile; quppest  al
fne  di  evidenziare  il  patrim ni  “disp nibilee  rispet  a  quppell  “indisp nibilee,  rendend  visibile  l’efet  suppl
patrim ni  della F ndazi ne del “dirit  d’upps  illimitat  degli imm bilie. 

 Patrimonio Neto Disoonibile  

Descrizione      31/12/2019        Increment  Decrement         31/12/2020

F nd  di d tazi ne 10.205.656 10.205.656

Utli (perdite) p rtat a nupp v - 8.225.650 -7.055.334

Utle  esercizi  precedente - -

Utle dell’esercizi  1.170.650 1.795.545

Totale Patrimonio Disoonibile 3.150.656 4.945.867

C me risupplta dal pr spet  supp esp st , per efet  della chiuppsuppra del c nt  ec n mic  c n uppn upptle di € 1.795.545   il
patrim ni  net  disp nibile si è assestat  supp uppn val re di € 4.945.867.

 Patrimonio Neto Indisoonibile  

Il Patrim ni  Indisp nibile della F ndazi ne amm nta a € 12.795.214, ed è c mp st  escluppsivamente dalla Riserva
creata al  m ment  del  c nferiment ,  da parte del  C muppne di  Cagliari,  del  dirit  di  upps  illimitat  suppgli  imm bili
dell’Ente l cale. 

Tale  dirit  d’upps  amm nta  ad  €  16.991.432,  per  cuppi  la  riserva  indisp nibile  è  stata  er sa  da  perdite  di  esercizi
precedent.
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B) Fondi oer rischi e oneri

F nd  rischi al 31/12/2020  €     4.275.586

           F nd  rischi al 31/12/2019   €    3.085.470     

Variazi ni                  €    1.190.116

Descrizione 31/12/2019 Increment Decrement 31/12/2020

F nd  rischi “Acc nt supp fupptuppri migli ramente 2.272.283 574.001 2.846.284
F nd  “Acc rd  sindacale gi rnatee 98.000 98.000
F nd  rischi "Cauppse c n f rnit ri" 60 60
F nd  rischi “Fupptuppri acc rdi sindacalie 200.000 200.000 400.000
F nd  rischi "Cauppse di lav r e 515.126 600.000 183.884 931.242
F nd  rischi "C muppne di Cagliari Credite 25.001 25.001

Totale Fondi oer Rischi ed Oneri 3.085.470 4.275.586

La F ndazi ne ha incrementat  il F nd  rischi “Acc nt supp fupptuppri migli ramente a c pertuppra t tale
dell’inter  credit .

Il F nd  rischi “Cauppse c n f rnit rie si  riferisce agli  neri aggiuppntvi (interessi, spese legali,  altri
 neri  access ri)  derivant dai  ritardat pagament delle  prestazi ni  di  artst,  pr fessi nist e
f rnit ri di beni e servizi in genere.

Il  F nd  rischi  "C muppne  di  Cagliari  Credite  è  stat  isttuppit  a  seguppit  di  uppn  rischi  derivante
dall’imp ssibilità a riscupp tere rimb rsi, già inserit in bilanci  negli anni precedent.

La F ndazi ne ha c sttuppit  il F nd  rischi “Fupptuppri acc rdi sindacalie per l’imp rt  di € 200.000.

C) Tratamento di fne raooorto di lavoro subordinato

           Sald  al 31/12/2020 € 3.550.441

           Sald  al 31/12/2019         € 3.844.079  

                    Variazi ni                € 293.638

L’imp rt  iscrit  in  bilanci ,  pari  a  €  3.550.441,  rappresenta  la  qupp ta  parte  di  F nd  del
Tratament  di  fne  rapp rt  (TFR)  matupprat  alla  data  del  31  dicembre  2020,  al  l rd  di
rivalupptazi ni e liquppidazi ni.

In sintesi, i m viment del F nd  TFR, suppddivis  per tp l gia c ntratuppale, nel c rs  dell’esercizi 
2020, s n  stat i seguppentĀ
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Descrizione 31/12/19        Increment       Decrement 31/12/20

 F nd  TFR pers nale artstc  2.236.792 421.500 486.933 2.171.359

 F nd  TFR pers nale amministratv  734.531 116.676 152.311 698.896

 F nd  TFR pers nale tecnic   872.756 178.302 370.872 680.186

 Totale Fondo TFR 3.844.079 3.550.441

La F ndazi ne c ntnuppa a liquppidare gli acc nt ai dipendent c n reg larità, nel limite delle disp nibilità fnanziarie e
delle disp sizi ni di legge.

Gli increment s n  essenzialmente rivalupptazi ni di legge.

D) Debit

                       Sald  al 31/12/2020    € 2.319.514

             Sald  al 31/12/2019      € 4.472.052  

      Variazi ni   €        2.152.538

I debit della F ndazi ne Teatr  Liric , s n  raggruppppat nell  Stat  patrim niale in relazi ne alla
natuppra del  s gget  credit re,  c n l’indicazi ne per  ciascuppna v ce,  dell’imp rt  dei  debit c n
scadenza  entr  l’esercizi  suppccessiv  e  di  quppelli  c n  scadenza  suppccessiva  al  termine  di  tale
esercizi .  Tupptti i  debit s n  iscritti per l’imp rt  d vuppt  dalla  F ndazi ne  in base al  rapp rt 
esistente c n il s gget  credit re.

Il  c nfr nt  delle  p sizi ni  debit rie  dell'esercizi  2020,  rafr ntat  c n  la  situppazi ne  relatva
all'esercizi  precedente, è il seguppenteĀ

Descrizione 2019 2020 Delta

Debit vers  banche 663 0 663

Debit vers  F rnit ri 3.212.619 1.327.176 1.885.443

Debit Tribupptari 396.715 238.793 157.922

Debit vers  isttuppt di Previdenza 641.378 426.130 215.248

Altri debit 220.676 327.414 106.739-

Totale Debit 4.472.052 2.152.538

La quppasi  t talità dei  debit risupplta nell’area ge grafca Italia;  fann  eccezi ne, s stanzialmente,
alcuppni debit vers  artst stranieri. 
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I debit s n  iscritti al l r  val re n minale;  la scadenza degli stessi è c sì suppddivisaĀ

Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Totale

Debit vers  banche

Debit vers  F rnit ri 1.327.176 1.327.176

Debit Tribupptari 238.793 238.793

Debit vers  isttuppt di Previdenza 426.130 426.130

Altri debit 327.414 327.414

Totale Debit 2.319.514 2.319.514

Nel detagli Ā

Per il eDebito verso fornitorieĀ

 Sald  al 31/12/2020    € 1.327.176

Sald  al 31/12/2019    € 3.212.619

         Variazi ni        €     1.885.443

N n esist n  debit assistt da garanzie reali. N n esist n   perazi ni che preved n  l’ bblig  per
l’acquppirente di retr cessi ne al termine. 

I “Debit tributarie e i “Debit vs Isttut di orevidenzae s n  riferibili, per l  più, alle p sizi ni del
mese di dicembre 2020 liquppidate nel suppccessiv  mese di gennai  2021.

E) Ratei e riscont

 Sald  al 31/12/2020  € 1.269.699

Sald  al 31/12/2019   € 1.600.035

 Variazi ni        € 330.336

Rappresentan  le partte di c llegament  dell'esercizi  c nteggiate c l criteri  della c mpetenza
temp rale. 
Misuppran  pr vent e  neri la cuppi c mpetenza è antcipata   p stcipata rispet  alla manifestazi ne
nuppmeraria e/  d cuppmentale; essi prescind n  dalla data di pagament    risc ssi ne dei relatvi
pr vent e  neri, c muppni a duppe   più esercizi, e ripartbili in ragi ne del temp . Nell  specifc  si
riferisc n  ad allestment scenici d nat alla F ndazi ne dal Teatr  La Scala.
N n suppssist n  alla fne dell’esercizi  ratei e risc nt avent dupprata suppperi re ai cinquppe anni. 

59/103



TEATRO LIRICO DI CAGLIARI
F O N D A Z I O N E

Conto economico

A) Valore della oroduzione

     Sald  al 31/12/2020     € 21.384.889

Sald  al 31/12/2019     € 23.703.783

 Variazi ni                    €  2.318.894  

I ricavi dell’esercizi  s n  esp st nel c nt  ec n mic  sec nd  categ rie di attività.

Descrizione 31/12/2020 31/12/2019 Variazioni

 Ricavi vendite e prestazi ni 1.251.389 1.975.350 723.961

 Increment imm bilizzazi ni per lav ri interni 63.081 489.560 426.479

 Altri ricavi e pr vent 20.070.419 21.238.873 1.168.454

 Totale "Valore della Produzione" 21.384.889 23.703.783

Per  c nsentre  uppna  migli re  valupptazi ne  dei  risuppltat c nseguppit,  s n  analizzat nei  seguppent
pr spetti c n uppn upplteri re grad  di detagli .

Il detagli  dei “Ricavi da vendite e orestazionie è il seguppenteĀ
Ricavi da vendite e orestazioni 31/12/2020

 Pr vent da vendita biglietti ed abb nament 1.203.086

 Pr vent da prevendita 525

 Pr vent da visite guppidate 1.389

 Pr vent da vendita puppbblicaz e pr grammi 5.949

 Ricavi da vendite puppbblicità.

 Pr vent da n leggi  Teatr  e allestment 40.440

 Pr vent per prestazi ni artstche

 Abbupp ni

 Totale 1.251.389

Nel detagli  la v ce “Incremento di Immobilizzazione oer lavori internie si riferisce alle seguppent 
 pereĀ
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Increment immobilizzazionie 31/12/2020

Opera “Palla de M zzie 63.081

 Totale 63.081

La v ce “Altri ricavi e orovente si c mp ne c me seguppeĀ
Altri ricavi e orovent 31/12/2020

 C ntribuppt  Ordinari  MIBAC 8.502.320

 C ntribuppt  Aggiuppntv  MIBAC 1.002.454

 C ntribuppt  Ordinari  RAS 8.000.000

 Acc rd  Pr gramma Quppadr 

 C ntribuppt  Ordinari  C muppne di Cagliari 2.000.000

 C ntribuppt  F ndazi ne di Sardegna 400.000

 C ntribuppt  ART B nupps

 Altri ricavi e pr vent 165.645

 Totale 20.070.419

Osserviam  che la v ce analitca  “Altri ricavi e pr vente di cuppi alla precedente tabella, c mprende
i rimb rsi supp assicupprazi ne e ricavi diversi.

B) Cost della oroduzione

Sald  al 31/12/2020    € 19.381.634

      Sald  al 31/12/2019    €      22.498.817  

       Variazi ni              €      3.117.183

Il detagli  dei “Cost della Produzionee  s stenuppt è il seguppenteĀ

Cost della Produzione 31/12/20 31/12/19

 Materie prime, suppssidiarie e merci 237.646 307.672

 Servizi 3.281.170 5.962.700

 G diment  di beni dei terzi 407.404 460.777

 Salari e stpendi 9.729.730 10.788.971
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 Oneri s ciali 2.491.869 3.047.226

 Tratament  di fne rapp rt  716.480 775.314

 Altri c st del pers nale 42.270 93.926

 Amm rtament  imm bilizzaz. immateriali 1.764 650

 Amm rtament  imm bilizzazi ni materiali 898.457 658.896

 Altre svalupptazi ni delle imm bilizzazi ni -

 Svalupptazi ni credit attiv  circ lante -

 Accant nament  per rischi 1.399.002 298.000

 Oneri diversi di gest ne 177.404 104.685

 Totale 19.381.634 22.498.817

I “C st per materie prime, suppssidiarie, di c nsuppm  e mercie e i “C st per servizie s n  in gran
parte c rrelat alla realizzazi ne delle attività tpiche del Teatr Ā stagi ne lirica,  sinf nica, ballet 
e decentrament .

Il “G diment  di beni di terzie èĀ

- in parte relatv  a n leggi di materiale scenic  e c stuppmistc , 

- in parte all’aft  del Capann ne per l  st ccaggi  degli allestment di pr prietà.

Il “C st  del lav r e viene detagliat  ed analizzat  al puppnt  seguppente e rigupparda sia il pers nale
assuppnt  a temp  indeterminat , sia quppell  assuppnt  a termine.

Gli  amm rtament,  in  sint nia  c n  quppant  det  alla  v ce  “Imm bilizzazi ni  immaterialie  e
“Imm bilizzazi ni materialie dell’Attiv  dell  Stat  Patrim niale, s n  stat efetuppat ad aliqupp ta
piena.
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 Cost oer il oersonale  

Sald  al 31/12/2020     € 12.980.549

Sald  al 31/12/2019     € 14.705.437

Variazi ni     €      1.724.888

Il pers nale è c sì strupptupprat Ā

Dat Personale 2020
(grbppo Combne di Cagliari)

SETTORE
Unità
anno
2020

Unità
lavoratve

annuali

Giorni
retribuit

costo
medio

unitario
gg no

contribut
azienda

TOTALE COSTO
RETRIBUZIONI

Contribut C/
Azienda

TOTALE
Costo
medio

unitario
GG con

contribut
azienda

ETA’
media

Dirigent 2 1 303 240,39 72.837.65 17.894,05 59,06 52

Pers nale artstc  fss 146 140,5 43.722 133,34 5.829.953,90 1.335.540,95 30,55 51,39

Pers nale artstc  aggiuppnt 225 19 5.090 118,82 604.773,38 173.904,34 34,17 35,19

Pers nale Tecnic  fss 62 57 18.184 113,41 2.062.308,72 487.200,72 26,79 55,23

Pers nale tecnic  aggiuppnt 133 15 5.358 94,19 504.684,35 152.280,69 28,42 46,60

Pers nale Amministratv  fss 35 34,5 10.810 124,50 1.345.818,06 308.554,93 28,54 56,03

Pers nale Amministratv  aggiuppnt 4 1,5 443 153,82 68.142,42 16.654,41 37,59 50

I  c st per  il  pers nale,  suppddivisi  nel  c nt  ec n mic  per  natuppra  della  spesa,  amm ntan  a
c mplessivi euppr  12.980.549. 

La v ce c mprende l’intera spesa per il pers nale dipendente, c mpresi i migli rament di merit ,
passaggi di categ ria, scatti di anzianità, c st  delle ferie n n g duppte e accant nament di legge e
dei  c ntratti c llettivi. 

Il detagli  risupplta il seguppenteĀ

Cost oer il oersonale 31/12/2020 31/12/2019

 Stpendi pers nale a temp  indeterminat  8.302.604 8.344.089

 Stpendi pers nale a temp  determinat  1.111.839 2.040.646

 Prestazi ni stra rdinarie pers nale a temp  indeterminat  78.560 124.380

 Prestazi ni stra rdinarie pers nale a temp  determinat  42.845 87.201

 Prestazi ni extrac ntratuppali 31.594 34.433

 Premi  di Pr duppzi ne 162.326 158.222

 Oneri s ciali 2.492.030 3.047.226

 Tratament  di fne rapp rt  716.480 775.314

 Altri c st del pers nale 42.270 93.926

 Ind. Risarc. pers nale -

 Totale 12.980.549 14.705.437
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C) Provent e oneri fnanziari

Sald  al 31/12/2020      €   6.929

Sald  al 31/12/2019      €  34.346

         Variazi ni                    €   27.417  

Il detagli  della v ce “Interessi e altri oneri fnanziarie è il seguppenteĀ

Interessi e Oneri Finanziari    31/12/2020    31/12/2019

Interessi attivi bancari 31

                                                               Totale interessi attivi 31

 Interessi passivi bancari -

 Interessi passivi supp mupptuppi            -

 Interessi passivi di m ra 6.929 32.209

 Interessi passivi diversi 2.137

                                                             Totale interessi oassivi 6.929 34.346

                                       Totale Interessi e Oneri Finanziari 6.929 34.346

D) Rettifche di valore di attività fnanziarie

Sald  al 31/12/2020       € 0

Sald  al 31/12/2019       € 0

    Variazi ni                     €0 

Nessuppn imp rt  è stat  iscrit  nel bilanci  2020. 

E) Provent e oneri Straordinari

Sald  al 31/12/2020       € 200.781

Sald  al 31/12/2019       € 0

    Variazi ni                     €200.781 

Gli Oneri stra rdinari si riferisc n  alla c ntabilizzazi ne di c st relatvi ad anni precedent
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Imooste direte   

          

IRES - prospetto di calcolo

    

FONDAZIONE TEATRO LIRICO DI CAGLIARI
    
UTILE CIVILISTICO (al netto delle imposte) 1.795.545,00
    
VARIAZIONI IN AUMENTO  1.610.827,00
    
80% Spese telefoniche 5.075,00  
Spese di rappresentanza 3.892,00  
Assicurazioni indeducibili 155,00  
Acc.to F:di rischi  1.399.002,00  
Imposte indeducibili 1.287,00  
Multe e sanzioni  635,00  
Sop. Passive  200.781,00  
    
Ires corrente  0,00  
Irap corrente  0,00  
Ires differita    
Irap differita    
    
VARIAZIONI IN DIMINUZIONE  19.504.774,00
    
Contributi pubblica amm.zione 19.504.774,00  
    
    
    
REDDITO FISCALE IRES  -16.098.402,00

* * *

IRAP   -   Prospetto di calcolo

FONDAZIONE TEATRO LIRICO DI CAGLIARI

Utile di bilancio           2.003.255,00 (1)

Variazioni in aumento         14.737.038,00 (2)

Costi totali del personale:         13.061.400,00 
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   Costi del personale dipendente             12.980.549,00 
   Altri costi del personale dipendente                              -   
Collaborazioni occasionali                   80.851,00 
Costi e Servizi vari           1.675.638,00 
   Bolli
   Assicurazioni                        155,00 
   Ammortamenti
   Manutenzioni e riparazioni
   Carburanti e lubrificanti
Imposte indeducibili                     1.287,00 
Svalutazione crediti                               -   
Perdite su crediti                    62.957,00 
Interessi passivi di mora                     6.929,00 
Multe, contravvenzioni, sanzioni                        635,00 
Interessi passivi Iva                               -   
Interessi passivi rateizz.
Interessi passivi vs banche
Interessi passivi su finanziamenti
Interessi passivi su mutui
Interessi passivi ravv. operoso
Interessi passivi                               -   
Accantonamenti per rischi               1.399.002,00 
Oneri bancari
Spese di rappresentanza                     3.892,00 
Sopravvenienze passive
Minusvalenze (diverse da quelle
   relative a beni strumentali)
Costi indeducibili                               -   
20% telefono cellulare
Altri oneri                  200.781,00  

 
Variazioni in diminuzione         12.678.103,00 (3)

 
Proventi finanziari:                               -    
   Interessi attivi di mora  
   Interessi su rimborsi fiscali e prev.li  
   Interessi attivi bancari  
   Proventi su titoli (es. dividendi)  
   Altri interessi attivi  
Quota contributi in conto esercizio non tassabili             12.678.103,00  
Altri proventi                               -    
Sopravvenienze attive                               -    
Credito d'imposta ex L.289/02  
Manutenzioni eccedenti il 5% da amm.re  

Imponibile IRAP (1) + (2) - (3)      4.062.190,00 (4)

 
Abbattimento forfetario                         -   (5)

Cuneo fiscale   10.652.950,00 

Imponibile IRAP   (4) - (5) -   6.590.760,00 
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Le F ndazi ni liric  sinf niche n n s n  d tate di s ggettività tribupptaria ai fni IRES.

Ai  fni  IRAP il  Teatr  Liric  di  Cagliari,  in  c ntnuppità c n gli  esercizi  precedent,  c nsidera n n
imp nibili il 65% dei c ntribuppt puppbblici ricevuppt, in quppant  c nsiderat er gat a fr nte del c st 
del lav r , a suppa v lta n n deduppcibile. 

Anche per l’esercizi  2020 n n  risuppltan  d vuppte imp ste.

Ulteriori informazioni   

Ooerazioni di locazione fnanziaria (leasing)

Inf rmazi ni suppi c ntratti di l cazi ne fnanziariaĀ al 31.12.2020 n n s n  in essere c ntratti di 
leasing.  

Il presente Bilanci , c mp st  dalla Relazi ne supplla gest ne, Stat  patrim niale, C nt  Ec n mic 
e  N ta  Integratva,  rappresenta  in  m d  veriter  e  c rret  la  situppazi ne  patrim niale  e
fnanziaria n nché il risuppltat  ec n mic  dell’esercizi  e c rrisp nde alle risuppltanze delle scrituppre
c ntabili.

 

Relazione sul governo societario - Programmi di valutazione del rischio di crisi 
aziendale    

 

Il C muppne di Cagliari, c n pr pria Deliberazi ne n. 248/2020 avente  gget  “Aggiornamento degli

elencii degli entii aziende e società cie compongono il “Gruppo Amministrazione Puiilica 2020

del Comune di Cagliari” e cie de ono essere compresi nel iilancio consolidato dell’esercizio 2020

del Comune di Cagliari – Linee guida per la compilazione del iilancio consolidato 2020” , ha inserit 

la F ndazi ne teatr  Liric  di Cagliari tra gli Ent tenuppt a redigere il pr pri  bilanci  ed i relatvi

allegat in maniera c nf rme a quppant  stabilit  nella Deliberazi ne citata, richiedend  tra l’altr 

che  la  n ta  integratva  c ntenga la  “relazione  sul  go erno societario”  in  c nf rmità  a  quppant 

previst  dall’art. 6, c mma 2, del Decret  Legislatv  n. 175 del 19 ag st  2016, recante il “Testo

unico in materia di Società a partecipazione puiilica”. 

Det  artc l  stabilisce che le S cietà a c ntr ll  puppbblic  predisp ngan  specifci pr grammi di

valupptazi ne del rischi  di crisi aziendale e ne inf rmin  l’assemblea nell’ambit  della relazi ne di

cuppi al c mma 4. Il c mma 4 della medesima disp sizi ne prevede a suppa v lta che gli struppment
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eventuppalmente  ad tat sian  indicat nella  relazi ne  suppl  g vern  s cietari  che  le  S cietà

c ntr llate  predisp ng n  annuppalmente,  a  chiuppsuppra  dell’esercizi  s ciale  e  che  puppbblican 

c ntestuppalmente al bilanci  d’esercizi . Quppesta disp sizi ne è c llegata c n quppella nell’art. 14 del

medesim  Decret  Legislatv  175/2016,  la  quppale  prevede  che,  quppal ra  nel  pr gramma  di

valupptazi ne del rischi  di crisi aziendale af rin  uppn    m lteplici indicat ri di uppna p tenziale crisi

aziendale, l’ rgan  di vertce della S cietà a c ntr ll  puppbblic  deve ad tare, senza alcuppn induppgi ,

i  pr vvediment che  si  rend n  necessari  per  arrestare  l’aggravament  della  crisi,  per

circ scriverne gli  efetti ed eliminarne le cauppse, atravers  uppn id ne  pian  di risanament . Le

n rme  citate,  quppindi,  hann  intr d t  l’ bblig ,  per  tuppte  le  S cietà  s ggete  al  c ntr ll 

puppbblic ,  di  ad tare  uppn  specifc  pr gramma  di  valupptazi ne  del  rischi  di  crisi  aziendale,

prevedend  altresì l’iter da seguppire nell’ip tesi in cuppi gli indicat ri in ess  previst rivelin  uppn  stat 

di p tenziale crisi.

La  F ndazi ne  Teatr  Liric  di  Cagliari  uppnif rmand si,  anche  per  l’esercizi  2020,  a  quppant 

richiest  dal  C muppne  di  Cagliari  c n  la  predeta  Deliberazi ne,  inf rma  che,   nel  c rs 

dell’esercizi  2020,   ha avviat  uppn sistema di  c ntr ll  di  gest ne suppl  quppale ha implementat 

p litche e struppment di m nit raggi  dei rischi; supp quppesta base ha predisp st  il  “programma di

misurazione del  risciio di  crisi  aziendale”  a far  data dall’appr vazi ne del  bilanci  di  esercizi 

2020, riservand si di p tenziare nel pr siegupp  det  pr gramma c n eventuppali altri struppment e/ 

indicat ri. 

Ove  si  verifchi  uppna  situppazi ne  di  s glia  di  allarme,  il  S vrintendente  inf rma senza  induppgi  il

C nsigli  di  Indirizz  ed il  C llegi  Sindacale afnché p ssan  efetuppare uppna valupptazi ne supplla

situppazi ne  ec n mica,  fnanziaria  e  patrim niale  della  F ndazi ne  e,   ve  rinvengan  pr fli  di

rischi , f rmupplin  gli indirizzi a cuppi atenersi per la redazi ne dell’eventuppale pian  di risanament 

previst  dall’art. 14, c. 2. 

Entr  i 2 mesi suppccessivi, il S vrintendente predisp ne tale pian  di risanament  e l  s t p ne ad

appr vazi ne del C nsigli  di Indirizz . 

 Strument utlizzat oer la valutazione del rischio di crisi aziendale e descrizione dei risultat

Il  “programma di  misurazione del  risciio di crisi  aziendale” ad tat  dalla F ndazi ne prevede

l’ad zi ne  di  uppna  pluppralità  di  struppment al  fne  di  analizzare  diferent aspetti p tenzialmente
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fauppt ri e sint matci di c ndizi ni di rischi  in essere  d in via di defnizi ne, sia dal puppnt  di vista

quppanttatv  che quppalitatv . 

A  quppest  pr p sit  è  stata  individuppata  uppna  “soglia  di  allarme”  vver  uppna  situppazi ne  di

suppperament  an mal  dei  parametri  fsi l gici  di  n rmale  andament ,  tale  da  ingenerare  uppn

rischi  di p tenziale c mpr missi ne dell’equppilibri  ec n mic , fnanziari  e patrim niale della

F ndazi ne. 

In ltre s n  stat individuppat alcuppni indicat ri  di  bilanci  ritenuppt id nei ad evidenziare p ssibili

rischi di crisi aziendale.

 

 Condizioni di allarme

Il  “programma di  misurazione  del  risciio  di  crisi  aziendale” ad tat  dalla  F ndazi ne  si  basa

suppll’individuppazi ne di uppna s glia di allarme quppal ra si verifchi almen  uppna delle c ndizi ni s t 

rip rtateĀ 

 La gest ne  peratva della S cietà sia negatva per tre esercizi c nsecupptvi (diferenza tra

val re e c st della pr duppzi neĀ A men  B, ex artc l  2525 c.c.); 

 Le perdite di  esercizi  cuppmupplate negli  uppltmi tre esercizi,  al  net  degli  eventuppali  upptli  di

esercizi  del medesim  peri d , abbian  er s  il patrim ni  net  in uppna misuppra suppperi re

al 10%; 

 La relazi ne redata dal c llegi  sindacale rappresent duppbbi di c ntnuppità aziendale; 

 L’indice di strupptuppra fnanziaria, dat  dal rapp rt  tra patrim ni  più debit a medi  e luppng 

termine e attiv  imm bilizzat , sia inferi re a 1; 

 Il pes  degli  neri fnanziari, misupprat  c me  neri fnanziari supp fatupprat , sia suppperi re al

2%.

L’uppnica  c ndizi ne  verifcatasi,  tra  quppelle  s pra  elencate,  nell’esercizi  2020  è  quppella  relatva

all’Indice di copertura fnanziaria  ancora leggermente inferi re ad 1 (0,962). 

Tale indice risente di uppn  sbilanciament  patrim niale cauppsat  dalla c ncentrazi ne delle f nt di

fnanziament  suppl breve termine; nell  Stat  patrim niale della F ndazi ne, infatti, mancan  f nt

di  fnanziament  a  medi /luppng  termine  che  p ssan  equppilibrare   pp rtuppnamente  l’attiv 

imm bilizzat .
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 Indicatori di bilancio

L'analisi  di  Bilanci  si  basa  supp tecniche  tramite  le  quppali  è  p ssibile   tenere  uppna letuppra  delle

dinamiche  aziendali  e  permete  di   tenere  dat e  inf rmazi ni  suppll'equppilibri  patrim niale,

reddituppale e fnanziari  dell'azienda. 

L'analisi  di  bilanci  c nsente  di  c n scere  la  s lidità,  la  liquppidità,  la  redditvità  e  la  dinamica

fnanziaria dell'impresaĀ 

 l'analisi della s lidità è v lta ad apprezzare la relazi ne che interc rre fra le diverse f nt di

fnanziament  (sia interne che esterne) e la c rrisp ndenza fra la dupprata degli impieghi e

delle f nt; 

 l'analisi  della liquppidità esamina la capacità della F ndazi ne di far fr nte ai pagament a

breve termine, c n la liquppidità creata dalle attività di gest ne a breve; 

 l'analisi  della  redditvità  accerta  la  capacità  della  F ndazi ne  di  pr dupprre  uppn  reddit 

adeguppat  a c prire l'insieme dei c st; 

 l'analisi  della  dinamica  fnanziaria  evidenzia  le  variazi ni  intervenuppte  nella  situppazi ne

patrim niale  e  fnanziaria  ed  è  fnalizzata  a  valupptare  la  capacità  della  F ndazi ne  di

auppt fnanziarsi. 

Di seguppit  si rip rtan  gli indicat ri di bilanci  selezi nat per l’analisi del rischi Ā 

 Il  "margine di strutura" rappresentat  dalla diferenza fra il patrim ni  net  e l'attiv  a

medi  e luppng  termine. Il margine di strupptuppra indica la capacità dei mezzi pr pri di c prire

il fabbis gn  dupprev le, rappresentat  dalle attività a medi  e luppng  termine; 

 Il "margine di tesoreria" dat  dalla diferenza fra le attività liquppide immediate e diferite e le

passività a breve; 

 L’“indice di liquidità (quick ratio)” dat  dal rapp rt  tra la s mma delle disp nibilità liquppide

e diferite e il passiv  c rrente; 

La tabella seguppente rip rta i risuppltat relatvi all’esercizi  2020 c mparat c n i risuppltat del bienni 

precedenteĀ
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2018
Consuntvo

2019
Consuntvo

2020
Consuntvo

Risultato gestone ooeratva 

(diferenza  alore e costi produzione)
1.746.158,00 1.170.316,00 1.996.326,00

Perdite ultmi 3 esercizi

L’indice di cooertura fnanziaria 
(rapporto tra patrimonio più deiiti a medio e lungo termine e at o immoiilizzatoi 
sia < 1)

0,978 0,942 0,962

- Patrimonio 14.775.220i00 15.945.535i00 17.741.081
- Deiiti M/L 4.005.810i00 3.844.079i00 3.550.441
- At o Immoiilizzato 19.212.051i00 21.005.308i00 20.483.567

Il oeso degli oneri fnanziari, misurato come oneri fnanziari su faturato, è 
suoeriore al 2%

0,38% 0,37% 0,0324%

- Oneri Finanziari 90.776i00 88.752i00 6.929
- Faturato 24.061.594i00 23.703.782i00 21.384.889

“Margine di strutura" 
(diferenza fra patrimonio neto e at o a m/l)

-4.436.831,00 -5.059.773,00 -2.741.486

- Patrimonio 14.775.220i00 15.945.535i00 17.741.081
- At o M/L termine 19.212.051i00 21.005.308i00 20.482.567

"Margine di tesoreria" 

(diferenza fra at ità liquide immediate e diferite e passi ità a ire e)
1.200.271,00 517.641,00 6.260.850,00

- At ità liquide immediate e diferite 5.487.441i00 4.911.415i00 8.580.364
- Passi ità a ire e 4.287.170i00 4.393.774i00 2.319.514

“Indice di liquidità (quick rato)e 

(rapporto tra la somma delle disponiiilità liquide e diferite e il passi o corrente)
1,28 1,12 3,70

- At ità liquide immediate e diferite 5.487.441i00 4.911.415i00 8.580.364
- Passi ità a ire e 4.287.170i00 4.393.774i00 2.319.514

I val ri dell'esercizi  2020 evidenzian  dei bupp ni risuppltat in termini ass luppt.

I  risuppltat  tenuppt c nferman  l’equppilibri  ec n mic  raggiuppnt  dalla  F ndazi ne  nell’uppltm 

trienni  ed uppn net  migli rament  degli indici patrim niali e fnanziari rispet  al passat . 

 Conclusioni

Alla luppce dell  stuppdi  e dell’analisi precedente, che p ggia supplle 2 diretrici (s glie di allarme ed

analisi  di  bilanci ),  si  rileva l’assenza di fat ri indicant uppn p tenziale rischi  di  crisi  aziendale,

s pratuppt  c n riferiment  ad uppn  rizz nte temp rale di breve/media dupprata. 

Le analisi efetuppate infatti met n  in risalt  cheĀ 

 nessuppna  delle  c ndizi ni  d’allarme evidenziate  risupplta  presente  nel  bilanci  di  esercizi 

2020 della F ndazi ne; 

 gli indici di bilanci  indican  uppn equppilibri  patrim niale, ec n mic  e fnanziari ; 

71/103



TEATRO LIRICO DI CAGLIARI
F O N D A Z I O N E

C me si evidenzia nel presente pr gramma di valupptazi ne del rischi  la F ndazi ne presenta uppna

bupp na c erenza di risuppltat nel  m dell  upptlizzat  e pertant , a parità di c ntribuppt risc ssi nei

pr ssimi esercizi, n n si rilevan  element di p tenziale rischi  patrim niale e fnanziari . 

 Altri rischi ed incertezze

 Altri rischi cuppi la F ndazi ne è esp sta s n  ric nduppcibili alle seguppent macr  categ rieĀ 

 Rischi di n n c nf rmità alle n rme (rischi di c mpliance)  Ā  per quppant  c ncerne quppesta

tp l gia  di  rischi  la  F ndazi ne  è  d tata  di  uppfci  a  cuppi  e  demandata  l’analisi  e

l’espletament  di tupptti gli  bblighi di legge;

 Rischi ambientali  Ā n n esist n  impatti ambientali signifcatvi cauppsat dalla F ndazi ne, che

p trebber  avere p ssibili c nseguppenze di tp  patrim niale e reddituppale. La F ndazi ne

sv lge la pr pria attività nel rispet  delle disp sizi ni in materia di tupptela dell’ambiente; 

 Rischi  valupptari  suppi tassi di cambi   Ā la F ndazi ne n n efetuppa vendite in valuppta diversa

dall’euppr .  N n  paventand si  rischi  c nnessi  all’andament  dei  tassi  di  cambi  la

F ndazi ne  n n  ric rre  a  struppment fnanziari  di  c pertuppra  ( perazi ni  c n  pr d tti

fnanziari derivat); 

 Rischi  suppi tassi di interesse  Ā tenuppt  c nt  della atuppale mancanza d’indebitament  a M/L

termine n n si ravved n  rischi signifcatvi c nnessi all’andament  dei tassi di interesse e

alla gest ne della liquppidità in generale; 

 Rischi  di credit   Ā la F ndazi ne efetuppa in pr pri  la gest ne ed il recuppper  del credit ; 

 Fair valuppe  Ā la F ndazi ne n n si avvale dell’upps  di struppment fnanziari derivat di cuppi ai sensi

dell’art. 2428, c mma 6-bis c.c. 
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Miglioramento dei risultat della gestone atraverso la caoacità’ di reoerire risorse 

 (art. 3, comma 2, D.M. 3 febbraio 2014)                                                                                                                               

dat aferent l’esercizio 2020

NUMERATORE

Valore della prodbzione  € 21.384.889,00 [detratti il val re dei c ntribuppt c rrisp st dall 
Stat  (€ 9.504.774,00)  e degli increment di imm bilizzazi ni per lav ri interni (€ 0),

incluppsi i c ntribuppt  in c nt  patrim ni  s l  se n n c ncessi dall  Stat ]

DENOMINATORE

Valore dei contribbt corrirport dallo Stato    (€ 9.504.774,00)

=

Raooorto 1,25

         Il S vrintendente

      M° Nicola Colabianchi
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            RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ ARTISTICA

ANNO 2020
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Stagione Lirica e di Balletto 2020

La Stagione Lirica e di Balletto 2020, regolarmente presentata nel tardo 2019,  era composta di sette

titoli d’opera e uno di balletto.

Dopo i primi due titoli, Palla de’ Mozzi e Pagliacci, vi è stata la chiusura dei Teatri e la conseguente

sospensione della programmazione.

L’inaugurazione della Stagione Lirica 2020 nel mese di gennaio, ha visto una nuova e prestigiosa
produzione dell’opera Palla ‘de Mozzi di Gino Marinuzzi.

Il titolo, rappresentato solo due volte in Italia di cui l’ultima a Roma nel 1933, è stato interamente
prodotto dal  Teatro Lirico di Cagliari  e ha proseguito l’intento della  Fondazione di proporre al
pubblico titoli desueti o di rara esecuzione, suscitando l’interesse del pubblico e della critica. 

La direzione e la regia sono state affidate rispettivamente a Giuseppe Grazioli e Giorgio Barberio
Corsetti e Pierrick Sorin.

La rappresentazione  dell’opera  ha consentito  di  approfondire  e  valorizzare  un  compositore  che
operò brillantemente nel nostro Paese e all’estero. 

La seconda opera in cartellone è stata  Pagliacci di  Ruggero Leoncavallo nell’allestimento della
Fondazione Teatro Regio di Torino, con la regia di Gabriele Lavia e con un cast vocale di alto
livello. Il titolo mancava da Cagliari dal 2013 ed è stato particolarmente apprezzato. 

Il giorno 4 marzo le rappresentazioni sono state interrotte per la pandemia.

Nel mese di settembre, nell’Arena Nazzari del Parco della Musica, spazio annesso alla Fondazione
e facilmente fruibile dal pubblico, è stata proposta l’opera Cavalleria Rusticana di Mascagni, in
forma di concerto ed in un contesto di alta sicurezza per le masse, il pubblico e le maestranze stante
il rigido Protocollo antiCovid 19 redatto dalla Fondazione  e vigilato dalla Regione Autonoma della
Sardegna. La direzione è stata affidata al M° Valerio Galli.

Nel mese di novembre, all’interno del Teatro, è stata presentata l’opera  La Traviata di Giuseppe
Verdi, sempre in forma di concerto e con i Protocolli antiCovid in essere;  l’opera è stata trasmessa
in diretta televisiva su i canali  del digitale terrestre, sul satellite al canale 819 e sui canale web
dall’emittente Videolina, e del gruppo editoriale l’Unione Sarda.

La direzione è stata affidata al M° Fabrizio Maria Carminati.

75/103



TEATRO LIRICO DI CAGLIARI
F O N D A Z I O N E

Stagione concertistica 2020

La Stagione Concertistica del 2020 è stata rimodulata a partire dal concerto inaugurale, nel mese di

gennaio, ed ha visto l’esecuzione di numerosi programmi di concerti sinfonici e sinfonici corali, la

maggior parte trasmessi in diretta televisiva, con grande successo. 

A  partire  dal  mese  di  maggio,  a  Teatro  chiuso,  la  Fondazione  ha  programmato  una  serie  di

programmi musicali con le compagini della Fondazione, atti alla registrazione, lo studio e la messa

a  disposizione  su  i  canali  web  del  Teatro,  e  perciò  fruibili  dal  grande  pubblico,  sempre  in

osservanza del Protocollo Covid19.

A partire dal mese di ottobre, alla momentanea riapertura,  L’Orchestra ed il Coro del Teatro Lirico

sono stati impegnati, con appuntamenti dedicati alle composizioni sinfonico e sinfonico-corali di

autori della tradizione della letteratura musicale classica e moderna: in primo piano le qualità delle

compagini  artistiche  del  Teatro  unitamente  ad  importanti  Direttori  d’orchestra  e  solisti  del

panorama musicale internazionale.

Tra i direttori ricordiamo Donato Renzetti, Giuseppe Grazioli, Massimo Zanetti, Lü Jia, Giampaolo

Bisanti, Paolo Arrivabeni, Daiseke Muranaka, Valerio Galli, il compianto Daniel Chmura, Fabrizio

Maria  Carminati,  Francesco  Cilluffo,  Yves  Abel,  Frédéric  Chaslin,  Michele  Spotti,  Andrea

Morricone.

Programmazione Artistica sul territorio

Non  è  stato  possibile  effettuare  la  programmazione  artistica  sul  territorio  stanti  le  limitazioni

previste dai vari DPCM.

Altri Progetti

Il Teatro Lirico di Cagliari  da sempre presta inoltre un’attenzione particolare alla composizione

contemporanea  ad  opera  di  musicisti  italiani  viventi  o  recentemente  scomparsi,  in  modo  da

rivolgersi  a  quella  fascia  di  pubblico  maggiormente  attratta  dagli  sviluppi  e  dai  processi  di

mutamento delle diverse scuole di composizione, e mettere a confronto pagine dei più celebri autori
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italiani  contemporanei con l’esperienza dei giovani compositori  italiani ai quali  il  Teatro Lirico

commissiona ogni anno nuove composizioni per orchestra.

Particolare attenzione viene prestata alla programmazione rivolta alle scuole di ogni ordine e grado

ma, stanti le limitazioni in essere, non è stato possibile attuare i progetti previsti.

                                         

Art. 3 D.M. 3 febbraio 2014

La Fondazione Teatro  Lirico  di Cagliari,  nell'anno 2020, ha programmato  la  sua attività  lirica,

concertistica e di balletto secondo criteri  di validità e varietà del progetto, come si evince dalla

programmazione allegata, nonché una attività atta ad essere espletata dalla più svariata platea di

spettatori, ivi compresi i non residenti nell'Isola. Purtroppo tale programmazione è stata realizzata

solo in parte.

Quattro titoli sui quattro proposti - a causa della rimodulazione - sono di compositori Italiani, e ciò

per far si che la grande tradizione operistica sia stata fruibile dalla più eterogenea platea di spettatori

possibile.  Una  scelta  vincente,  che  ha  visto  un  pubblico  molto  numeroso  per  tutte  le

rappresentazioni programmate ed aperte al pubblico.

Degna di nota la scelta della Fondazione di stringere un accordo con il gruppo editoriale L’Unione

Sarda, che ha permesso di trasmette in diretta e differtita (sempre in prime time) le rappresentazioni

programmate a partire dal mese di ottobre.

I dati certificati Auditel e forniti dall’emittente hanno visto circa un milione di contatti televisivi  sul

digitale terreste, sul canale 819 di Sky e sulla piattaforme web di videolina.it e unionesarda.it.

La Fondazione, come ormai uso da oltre 17 anni, crede fermamente nella divulgazione della musica

contemporanea, e per l'anno 2020 ha commissionato al M° Gabriele Cosmi - in prima esecuzione

assoluta - la nuova composizione intitolata Le Troiane, Cantata per soprano, coro e orchestra, che

ha riscosso un grande successo di pubblico e di critica.

L'attività fuori sede della Fondazione non è stata svolta stanti le limitazioni governative.

Sempre interessante nei numeri la partecipazione di circa 4.000 studenti all'attività promozionale e

propedeutica della Fondazione, nei mesi di gennaio e febbraio 2020, pre chiusura.
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La Fondazione ha scritturato direttori d'orchestra, registi e artisti di conclamato valore artistico, con

punte  di  eccellenza,  tra  i  quali:  Donato  Renzetti,  Giuseppe Grazioli,  Massimo Zanetti,  Lü  Jia,

Giampaolo  Bisanti,  Paolo  Arrivabeni,  Daiseke  Muranaka,  Valerio  Galli,  il  compianto  Daniel

Chmura,  Fabrizio  Maria  Carminati,  Francesco  Cilluffo,  Yves  Abel,  Frédéric  Chaslin,  Michele

Spotti, Andrea Morricone, Gabriele Lavia, Anna Tifu.

Per il titolo inaugurale  Palla de’ Mozzi di Ruggero Leoncavallo il M° Direttore Giuseppe Grazioli,

i soprano Francesca Tiburzi e Astrik Khanamiryan, i baritoni Elia Fabbian e Angelo Veccia, i tenori

Leonardo Caimi e Lorenzo De Caro, registi Giorgio Barberio Corsetti e  Pierrick Sorin;

per l'opera  Pagliacci di Ruggero Leoncavallo i soprano Rachele Stanisci e Elisa Balbo, i tenori

Walter Fraccaro e Diego Cavazzin, i baritoni Marco Caria e Elia Fabbian,  il direttore Lu Jia;

per l’opera Cavalleria Rusticana  di Pietro Mascagni il soprano Alessandra Volpe, il tenore Amadi

Lagha, il baritono Devid Cecconi, il direttore Valerio Galli;

per l'opera La Traviata di Giuseppe Verdi il soprano Ekaterina Bakanova, i tenori Leonardo Caimi

e Andrea Desole, il baritono Vladimir Stoyanov e il direttore Fabrizio Maria Carminati.

La  Fondazione  ha  anche  adempiuto  a  programmare  e  realizzare  compiutamente  un  adeguato

numero di prove.

Le conferenze di presentazione per i titoli operistici, con ingresso gratuito e affidate a specialisti

quali  Nicola  Colabianchi  e  Carla  Moreni  hanno  riscosso  sempre  grande  successo  di  pubblico.

Attività formative per i giovani e  attività collaterali

“LA MAGIA DEL TEATRO  2020”

Attività sospesa nel 2020.

         Il S vrintendente

             M° Nicola Colabianchi        
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ATIVITA’ AMMESSE AL RIPARTO FUS

A) LIRICA OLTRE 150 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA
con almeno 45 professori d’orchestra (punti 12)

PALLA DE’ MOZZI

melodramma in tre atti

durata: 190'             
Numero esecuzioni 11 - Teatro Lirico

mercoledì 29 gennaio, ore 19 - Anteprima I
giovedì 30 gennaio, ore 19 - Anteprima II
venerdì 31 gennaio, ore 20.30 - turno A
sabato 1 febbraio, ore 19 - turno G
domenica 2 febbraio , ore 17 - turno D
martedì 4 febbraio, ore 20.30 - turno F
mercoledì 5 febbraio, ore 20.30 - turno B
giovedì 6 febbraio, ore 19 - turno L
venerdì 7 febbraio, ore 20.30 - turno C
sabato 8 febbraio, ore 17 - turno I
domenica 9 febbraio, ore 17 - turno E

Libretto Giovacchino Forzano 
musica Gino Marinuzzi 

personaggi ed interpreti principali
Palla de’ Mozzi Elia Fabbian / Angelo Veccia
Signorello Leonardo Caimi / Lorenzo Decaro
Il Montelabro Francesco Verna / Andrea Vincenzo Bonsignore 
Anna Bianca Francesca Tiburzi / Astrik Khanamiryan
Il Vescovo Cristian Saitta / Luca Dall’Amico

regia, scene e video Giorgio Barberio Corsetti e Pierrick Sorin
costumi Francesco Esposito
luci Gianluca Cappelletti
direzione tecnica e video Eric Perroys

Orchestra e Coro del Teatro Lirico di Cagliari

Coro di Voci Bianche del Conservatorio statale di Musica di Cagliari

maestro direttore e concertatore Giuseppe Grazioli

maestro del coro Donato Sivo

nuovo allestimento del Teatro Lirico di Cagliari - prima esecuzione in tempi moderni

costi diretti di produzione €  595.228,73  
costi diretti di allestimento €    98.349,96          
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PAGLIACCI

dramma in un prologo e due atti

durata: 80'             
Numero esecuzioni 08 - Teatro Lirico

mercoledì 26 febbraio, ore 19 - Anteprima I
giovedì 27 febbraio, ore 19 - Anteprima II
venerdì 28 febbraio, ore 20.30 - turno A 
sabato 29 febbraio, ore 19 - turno G 
domenica 1 marzo, ore 17 - turno D 
martedì 3 marzo, ore 11 - Speciale Giovani
martedì 3 marzo, ore 20.30 - turno F 
mercoledì 4 marzo, ore 20.30 - turno B 

libretto e musica Ruggero Leoncavallo

personaggi ed interpreti

Nedda  Rachele Stanisci / Elisa Balbo
Canio Walter Fraccaro / Diego Cavazzin
Tonio Marco Caria / Elia Fabbian
Peppe Matteo Falcier / Vassily Solodkyy
Silvio Andrea Borghini / Filippo Polinelli

regia Gabriele Lavia, ripresa da Daniela Zedda
scene e costumi Paolo Ventura
luci Andrea Anfossi, riprese da Andrea Ledda

Orchestra e Coro del Teatro Lirico di Cagliari
Coro di Voci Bianche del Conservatorio statale di Musica di Cagliari

maestro direttore e concertatore Lü Jia
maestro del coro Donato Sivo

allestimento del Teatro Regio di Torino

costi diretti di produzione €  366.713,51 
costi diretti di allestimento €   0         
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 I) BALLETTI CON ORCHESTRA 

(punti 4)
                          

giovedì 13 agosto, ore 21 - Arena Nazzari
venerdì 14 agosto, ore 21 - Arena Nazzari

Gala internazionale di danza

Orchestra del Teatro Lirico di Cagliari

direttore Domenico Longo
violino solista Fabrizio Falasca

solisti:Sergio Bernal (già Ballet Nacional de España), Sebastian Kloborg (Danish Royal
Ballet), Maria Kochetkova (San Francisco Ballet), Maia Makhateli (Dutch National Ballet), Denis 
Rodkin (Balletto del Teatro Bolshoi di Mosca), Eleonora Sevenard (Balletto del Teatro Bolshoi di 
Mosca), Artur Shesterikov (Dutch National Ballet).

programma

Romeo e Giulietta (scena del balcone: pas de deux)
coreografia Rudi van Dantzig 
musica Sergej Prokof’ev 
solisti Maia Makhateli, Artur Shesterikov

La Sylphide
coreografia August Bournonville 
musica Hermann Severin von Løvenskjold 
solisti Maria Kochetkova, Sebastian Kloborg

Carmen Suite (pas de deux) 
coreografia Alberto Alonso
musica Rodion Shchedrin, dall’opéra-comique di Georges Bizet
solisti Eleonora Sevenard, Denis Rodkin

Farruca del Molinero
coreografia Antonio Ruiz Soler 
musica Manuel de Falla, da El Sombrero de Tres Picos
solista Sergio Bernal

Il lago dei cigni (III atto: pas de deux)
coreografia Marius Petipa
musica Pëtr Il’ič Čajkovskij 
solisti Maia Makhateli, Artur Shesterikov

81/103



TEATRO LIRICO DI CAGLIARI
F O N D A Z I O N E

Within the Golden Hour
coreografia Christopher Wheeldon 
musica Ezio Bosso/Antonio Vivaldi (Andante dal Concerto in Si bemolle maggiore per violino e 
archi n. 143 “In due cori”)
violino Fabrizio Falasca
solisti Maria Kochetkova, Sebastian Kloborg

Zapateado de Sarasate
coreografia Antonio Ruiz Soler 
musica Pablo de Sarasate (Spanish Dance, Zapateado, per violino e pianoforte op. 23 n. 2)
violino Fabrizio Falasca
solista Sergio Bernal

Don Chisciotte (III atto: pas de deux)
coreografia Marius Petipa
musica Ludwig Minkus
solisti Eleonora Sevenard, Denis Rodkin

costi diretti di produzione € 70.000,00  
costi diretti di allestimento € 0    
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 N) CONCERTI SINFONICO CORALI
(punti 2,5)

Ludwig van Beethoven, Fantasia corale in do minore per pianoforte, coro e orchestra op.80
Maurice Ravel, Daphnis et Chloé
durata 80’
venerdì 10 gennaio, ore 11 - Anteprima Giovani
venerdì 10 gennaio, ore 20.30 - turno A
sabato 11 gennaio, ore 19 - turno B
ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO LIRICO
direttore  DONATO RENZETTI
soprani Ilaria Vanacore, Elena Schirru
mezzosoprano Lara Rotili
tenori Murat Can Güvem, Andrea Galli
baritono Matteo Loi
pianoforte Alessandro Taverna

maestro del coro Donato Sivo

costo € 18.200,00 

Giuseppe Verdi, I vespri siciliani: Sinfonia
Giuseppe Verdi, I Lombardi alla prima Crociata: O Signore, dal tetto natìo
Pietro Mascagni, L'amico Fritz: Intermezzo
Umberto Giordano, Andrea Chènier: La mamma morta
Richard Wagner, Tristan und Isolde: Preludio e Morte di Isotta (Mild und leise)
Giuseppe Verdi, Ernani: Si ridesti il leon di Castiglia
Pietro Mascagni, Guglielmo Ratcliff: Intermezzo
Francesco Cilea, Adriana Lecouvreur: Io son l'umile ancella
Giacomo Puccini, Madama Butterfly: Coro a bocca chiusa
Pietro Mascagni, Cavalleria rusticana: Intermezzo
Vincenzo Bellini, Norma: Casta diva
Giuseppe Verdi, Nabucco: Va', pensiero

durata 60’
venerdì 17 luglio, ore 21 - Arena Nazzari
sabato 18 luglio, ore 21 - Arena Nazzari
ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO LIRICO
direttore GIAMPAOLO BISANTI
soprano Alessandra Di Giorgio

maestro del coro Donato Sivo

costo € 13.500.00
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Gabriel Fauré, Pavane in Re maggiore per coro e orchestra op. 50
Maurice Ravel, Ma Mère l’Oye
Maurice Ravel, Pavane pour une infante défunte
Claude Debussy, Trois nocturnes (versione 1930)
Paul Dukas, L’apprenti sorcier
durata 65’
venerdì 31 luglio, ore 21 - Arena Nazzari
sabato 1 agosto, ore 21 - Arena Nazzari
ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO LIRICO
direttore GIUSEPPE FINZI

maestro del coro Donato Sivo

costo € 6.000,00

Gabriel Fauré, Pelléas et Mélisande, suite dalle musiche di scena op. 80
Gabriel Fauré, Cantique de Jean Racine op. 11
Gabriel Fauré, Requiem in re minore op. 48 per soli, coro e orchestra
durata 60’
venerdì 18 settembre, ore 20.30 - Arena Nazzari
sabato 19 settembre, ore 20.30 - Arena Nazzari
ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO LIRICO
direttore VALERIO GALLI
soprano Claudia Urru
basso Francesco Leone

maestro del coro Giovanni Andreoli

costo € 8.550,00

venerdì 25 settembre, ore 20.30 - Arena Nazzari
sabato 26 settembre, ore 20.30 - Arena Nazzari
durata 75’
Morricone dirige Morricone
ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO LIRICO
direttore ANDREA MORRICONE
soprano Vittoriana De Amicis
chitarra elettrica Rocco Zifarelli
basso elettrico Giovanni Civitenga
batteria Massimo D’Agostino
pianoforte, tastiere Leandro Piccioni

maestro del coro Giovanni Andreoli

costo € 86.160,00
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Sergej Prokof’ev, Prima Sinfonia in Re maggiore “Classica” op. 25
Gabriele Cosm, Le Troiane, cantata per soprano, coro e orchestra, nuova composizione su 
commissione del Teatro Lirico di Cagliari - prima esecuzione assoluta
Dmitrij Šostakovič, Nona Sinfonia in Mi bemolle maggiore op. 70
durata 75’
venerdì 9 ottobre, ore 20.30 - Sala Teatro
sabato 10 ottobre, ore 19 - Sala Teatro
ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO LIRICO
direttore MASSIMO ZANETTI
soprano Joo Cho

maestro del coro Giovanni Andreoli

costo € 14.500,00

Ottorino Respighi, Antiche danze e arie per liuto: suite n. 1
Giacomo Puccini, Messa a quattro voci (Messa di Gloria) in La bemolle maggiore per soli, coro e 
orchestra
durata 68’
venerdì 23 ottobre, ore 20.30 - Sala Teatro
sabato 24 ottobre, ore 19 - Sala Teatro
ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO LIRICO
direttore ANDREA CERTA
tenore Matteo Desole
baritono Giovanni Guagliardo

maestro del coro Giovanni Andreoli

costo € 13.500,00

Felix Mendelssohn-Bartholdy, Die Hebriden ouverture in si minore op. 26
Franz Joseph Haydn, Sinfonia in Do maggiore n. 60 “Il distratto” Hob.I:60
Antonín Dvořák, Te Deum, per soli, coro e orchestra op. 103
durata 60’
giovedì 29 ottobre, ore 20.30 - Sala Teatro
sabato 31 ottobre, ore 19 - Sala Teatro
ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO LIRICO
direttore DAISUKE MURANAKA
soprano Charlotte-Anne Shipley
basso Raffaele Facciolà

maestro del coro Giovanni Andreoli

costo € 17.000,00
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Pietro Mascagni, Messa di Gloria in Fa maggiore per soli, coro e orchestra
durata 70’
martedì 22 dicembre, ore 21 - Sala Teatro
Concerto di Natale
ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO LIRICO
direttore YVES ABEL
tenore Matteo Desole
baritono Daniele Terenzi

maestro del coro Giovanni Andreoli

la serata è stata diffusa in diretta su Videolina (Canale 10 del Digitale Terrestre - su satellite al Canale 819 di Sky e 

TivùSat) e in live streaming su videolina.it e su unionesarda.it

costo € 18.500,00

Franz von Suppè, Leichte Cavallerie - Ouverture
Nikolaj Rimskij-Korsakov, Capriccio spagnolo op. 34
Alexandr Borodin, Il Principe Igor - Danze polovesiane
Johann Strauss figlio, An der schönen blauen Donau op. 314
Johann Strauss figlio, Die Fledermaus: Ouverture
Johann Strauss figlio, Der Zigeunerbaron: Einzugsmarsch
durata 70’
giovedì 31 dicembre, ore 21
venerdì 1 gennaio 2021 ore 18
mercoledì 6 gennaio 2021 ore 09
Concerto di Fine Anno
ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO LIRICO
direttore FRÉDÉRIC CHASLIN

maestro del coro Giovanni Andreoli

la serata è stata diffusa in differita su Videolina (Canale 10 del Digitale Terrestre - su satellite al Canale 819 di Sky e 

TivùSat) e in live streaming su videolina.it e su unionesarda.it

costo € 9.000,00
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O) CONCERTI SINFONICI
con almeno 45 professori d’orchestra o corali con almeno 40 elementi (punti 2)

martedì 14 gennaio, ore 11 foyer di platea
mercoledì 15 gennaio, ore 11 foyer di platea
PIACERE, ROSSINI!
musiche di Gioachino Rossini
Il Signor Bruschino, Sinfonia - Semiramide, Sinfonia - L'Italiana in Algeri, Sinfonia - Tancredi, 
Sinfonia - Il Barbiere di Siviglia, Sinfonia
durata 50’
ORCHESTRA DEL TEATRO LIRICO 
direttore CRISTIANO DEL MONTE
narratore MASSIMILIANO MEDDA

costo € 800,00

mercoledì 12 febbraio, ore 11 foyer di platea
giovedì 13 febbraio, ore 11 foyer di platea
venerdì 14 febbraio, ore 11 foyer di platea
sabato 15 febbraio, ore 11 foyer di platea
lunedì 17 febbraio, ore 11 foyer di platea
martedì 18 febbraio, ore 11 foyer di platea
PIACERE, ROSSINI!
musiche di Gioachino Rossini
Il Signor Bruschino, Sinfonia - Semiramide, Sinfonia - L'Italiana in Algeri, Sinfonia - Tancredi, 
Sinfonia - Il Barbiere di Siviglia, Sinfonia
durata 50’
ORCHESTRA DEL TEATRO LIRICO 
direttore CRISTIANO DEL MONTE
narratore MASSIMILIANO MEDDA

costo € 2.400

Michail Ivanovič Glinka: Ruslan e Ljudmila: Ouverture
Pëtr Il’ič Čajkovskij, Romeo e Giulietta ouverture-fantasia in si minore (versione 1880)
Edward Elgar, Enigma Variations op. 36
durata 60’
venerdì 24 luglio, ore 21 - Arena Nazzari
sabato 25 luglio, ore 21 - Arena Nazzari
ORCHESTRA DEL TEATRO LIRICO
direttore PAOLO ARRIVABENI

costo €  7.500,00
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Aaron Copland, Appalachian Spring, suite per orchestra
Samuel Barber, First Essay for Orchestra op. 12
John Williams, Star Wars, suite per orchestra
durata 62’
venerdì 7 agosto, ore 21 - Arena Nazzari
sabato 8 agosto, ore 21 - Arena Nazzari
ORCHESTRA DEL TEATRO LIRICO
direttore GIUSEPPE GRAZIOLI

costo € 6.000,00

George Gershwin, Porgy and Bess: Oh, I Can’t Sit Down
Leonard Bernstein, West Side Story: medley corale
Michael Gore, Fame: I Sing the Body Electric
Irving Berlin, Annie Get Your Gun: There’s No Business Like Show Business
Cy Coleman, Sweet Charity: The Rhythm of Life
Ron Goodwin, Those Magnificent Men in their Flying Machines
Harold Arlen, “Il mago di Oz”:,Over the Rainbow
Galt Macdermot, Hair: Aquarius
Andrew Lloyd Webber, A Concert Celebration
durata 55’
martedì 11 agosto, ore 21 - Sala Teatro
mercoledì 12 agosto, ore 21 - Sala Teatro
CORO DEL TEATRO LIRICO
STRUMENTISTI DEL TEATRO LIRICO

direttore DONATO SIVO

Antonín Dvořák, Nona Sinfonia in mi minore “Dal nuovo mondo” op. 95
Dmitrij Šostakovič, Concerto n. 1 per violino e orchestra in la minore op. 77
durata 84’
venerdì 16 ottobre, ore 20.30 - Sala Teatro
sabato 17 ottobre, ore 19 - Sala Teatro
ORCHESTRA DEL TEATRO LIRICO
direttore GABRIEL CHMURA
violinista Anna Tifu

costo € 18.000,00

Ludwig van Beethoven, Coriolano, ouverture in do minore op. 62
Ludwig van Beethoven, Fidelio, ouverture in Mi maggiore op. 72
Ludwig van Beethoven, Egmont, ouverture in fa minore op. 84
Ludwig van Beethoven, Settima Sinfonia in La maggiore op. 92
durata 58’
mercoledì 2 dicembre, ore 21
Omaggio a Beethoven, in occasione del 250° anniversario dalla nascita del compositore
ORCHESTRA DEL TEATRO LIRICO
direttore FRANCESCO CILLUFFO
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la serata è stata diffusa in diretta su Videolina (Canale 10 del Digitale Terrestre - su satellite al Canale 819 di Sky e 
TivùSat) e in live streaming su videolina.it e su unionesarda.it

costo € 4.200,00

Richard Wagner, Die Meistersinger von Nürnberg: Vorspiel
Paul Dukas, L’apprenti sorcier
Claude Debussy, Prélude à l’après-midi d’un faune
John Williams, Star Wars, suite per orchestra
durata 62’
mercoledì 9 dicembre, ore 21
ORCHESTRA DEL TEATRO LIRICO
direttore GIUSEPPE FINZI

la serata è stata diffusa in diretta su Videolina (Canale 10 del Digitale Terrestre - su satellite al Canale 819 di Sky e 
TivùSat) e in live streaming su videolina.it e su unionesarda.it

costo € 5.000,00

Franz Joseph Haydn, Sinfonia in Re maggiore “London” Hob:I:104
Wolfgang Amadeus Mozart, Sinfonia in Do maggiore n. 41 “Jupiter” K. 551
durata 61’
martedì 15 dicembre, ore 21
ORCHESTRA DEL TEATRO LIRICO
direttore MICHELE SPOTTI

la serata è stata diffusa in diretta su Videolina (Canale 10 del Digitale Terrestre - su satellite al Canale 819 di Sky e 
TivùSat) e in live streaming su videolina.it e su unionesarda.it

costo € 5.000,00
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P) OPERE LIRICHE IN FORMA DI CONCERTO
(con almeno 45 professori d’orchestra  e con oltre 100 elementi)

(PUNTI 4)

martedì 8 settembre, ore 20.30 - Arena Nazzari
giovedì 10 settembre, ore 20.30 - Arena Nazzari recita annullata per allerta meteo
sabato 12 settembre, ore 20.30 - Arena Nazzari recita annullata per allerta meteo
lunedì 14 settembre, ore 20.30 - Arena Nazzari
mercoledì 16 settembre, ore 20.30 - Arena Nazzari
CAVALLERIA RUSTICANA
melodramma in un atto
libretto Giovanni Targioni-Tozzetti e Guido Menasci, dalla novella omonima di Giovanni Verga
musica Pietro Mascagni
durata: 70'             
personaggi e interpreti
Santuzza Alessandra Volpe
Lola Antonella Colaianni
Turiddu Amadi Lagha
Alfio Devid Cecconi
Lucia Lara Rotili

Orchestra e Coro del Teatro Lirico di Cagliari

maestro concertatore e direttore Valerio Galli
maestro del coro Giovanni Andreoli

costi diretti di produzione €  78.600,00 
costi diretti di allestimento €         
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venerdì 6 novembre, ore 21
sabato 7 novembre, ore 21
LA TRAVIATA
melodramma in tre atti
libretto Francesco Maria Piave, dal dramma La Dame aux camélias di Alexandre Dumas figlio
musica Giuseppe Verdi
durata 140’
personaggi e interpreti principali
Violetta Valéry Ekaterina Bakanova / Marta Mari
Alfredo Germont Leonardo Caimi / Matteo Desole
Giorgio Germont Vladimir Stoyanov / Andrea Borghini

Orchestra e Coro del Teatro Lirico di Cagliari

maestro concertatore e direttore Fabrizio Maria Carminati
maestro del coro Giovanni Andreoli

costi diretti di produzione € 131.400  
costi diretti di allestimento €         

le due serate sono state diffuse in diretta su Videolina (Canale 10 del Digitale Terrestre - su satellite al 
Canale 819 di Sky e TivùSat) e in live streaming su videolina.it e su unionesarda.it
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R) MANIFESTAZIONI DI CUI ALLA LETTERA A) REALIZZATE IN
FORMA DIVULGATIVA O CON DURATA INFERIORE

(PUNTI 6)

I titoli sono stati eseguiti con una durata inferiore, studiati per il pubblico scolastico, e con
l'ausilio di un narratore che ha raccontato la trama e le peculiarità del titolo presentato

PALLA DE’ MOZZI

melodramma in tre atti

durata: 70'             
Numero esecuzioni 02 -  4 e 7 febbraio - Teatro Lirico

Libretto Giovacchino Forzano 
musica Gino Marinuzzi 

personaggi ed interpreti principali

Palla de’ Mozzi Elia Fabbian / Angelo Veccia
Signorello Leonardo Caimi / Lorenzo Decaro
Il Montelabro Francesco Verna / Andrea Vincenzo Bonsignore 
Anna Bianca Francesca Tiburzi / Astrik Khanamiryan
Il Vescovo Cristian Saitta / Luca Dall’Amico

regia, scene e video Giorgio Barberio Corsetti e Pierrick Sorin
costumi Francesco Esposito
luci Gianluca Cappelletti
direzione tecnica e video Eric Perroys

Orchestra e Coro del Teatro Lirico di Cagliari

maestro direttore e concertatore Giuseppe Grazioli

maestro del coro Donato Sivo

nuovo allestimento del Teatro Lirico di Cagliari - prima esecuzione in tempi moderni

costo € 0
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          CONCERTI DA CAMERA E ATTIVITA’ COLLATERALI

                                           (spettacoli non ammessi al riparto FUS)

mercoledì 12 febbraio, ore 20.30 - turno A
TRIO DI PARMA
violino Ivan Rabaglia
violoncello Enrico Bronzi 
pianoforteAlberto Miodini
clarinetto Alessandro Carbonare 
Johannes Brahms, Trio per pianoforte, violino e violoncello op. 87
Johannes Brahms, Trio per pianoforte, violino e violoncello op. 101
Johannes Brahms, Trio per pianoforte, clarinetto e violoncello op. 114 

costo € 7.500,00

domenica 2 agosto, ore 21.30 - Casa Ofelia a Sestu (CA)
lunedì 3 agosto, ore 21.30 - Anfiteatro della Caritas Diocesana di Tortolì (NU)
venerdì 7 agosto, ore 21.30 - Giardino Sonoro di San Sperate (CA)
sabato 8 agosto, ore 21.30 - Parco Archeologico di Santa Cristina (OR)
UNA NOTTE ALL’OPERA
musiche di Franz Lehar, Gioacchino Rossini, Giuseppe Verdi, Georges Bizet, Giacomo Puccini,
Gaetano Donizetti, Camille Saint-Saens
soprano Elena Schirru
mezzosoprano Martina Serra
tenore Mauro Secci
basso Francesco Leone
pianista Francesca Pittau

costo €  8.400,00
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ATTIVITA’ DI REGISTRAZIONE ED ESECUZIONE PER LA MODALITA’
STREAMING E ON DEMAND SULLE PIATTAFORME WEB DELLA

FONDAZIONE E AD USO ARCHIVIO

SALA TEATRO -   MAGGIO/LUGLIO2021

COMPLESSI ARTISTICI DELLA FONDAZIONE TEATRO LIRICO

Antonin Dvorak, Serenata per archi op. 22
Edward Elgar, Serenata per archi op. 20
direttore Cristiano Del Monte

Jochim Raff, Sinfonietta per fiati
Richard Strauss, Suite in Si bemolle maggiore op. 4
direttore Fabrizio Ruggero

Benjamin Britten, Simple Symphony per archi op. 4
Joseph Suk, Serenata per archi op. 6
direttore Fabrizio Ruggero

Richard Strauss, Serenata in Mi bemolle maggiore op. 7
Antonin Dvorak, Serenata per fiati op. 44
Paul Dukas, Fanfare pour la Perì
Aaron Copland, Fanfare for the Common Man
direttore Leonardo Sini

Anton Bruckner, Messa n° 2 in mi minore WAB 27 per fiati e coro misto
direttore Carlo Palleschi

Piotr Ilic Ciaikovski, Serenata per archi op. 48
Richard Strauss, Metamorphosen
direttore Leonardo Sini

Francis Poulenc, Aubade - concerto corégraphique
Darius Milhaud, La creation du monde op. 81a

direttore Cristiano Del Monte
pianista Marco Schirru

Antonio Vivaldi, Credo RV 591 per coro, archi e basso continuo
Antonio Vivaldi, Gloria RV 589 per soli, coro e orchestra
direttore Leonardo Sini
solisti Ilaria Vanacore e Martina Serra
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    INCONTRI DI PRESENTAZIONE DI OPERE E BALLETTO

foyer di platea del Teatro Lirico

ingresso libero

venerdì 24 gennaio, ore 17
Nicola Colabianchi presenta PALLA DE’ MOZZI

venerdì 21 febbraio, ore 17
Carla Moreni presenta PAGLIACCI

         Il S vrintendente

                M° Nicola Colabianchi
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RIASSUNTO CRONOLOGICO ATTIVITA’ 2020

Data ATTIVITA’ 2020 TIPOLOGIA DIRETTORE
Gennaio

10 Concerto Sinfonico Corale Attività Giovani Renzetti
10 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Renzetti
11 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Renzetti
14 Concerto Sinfonico Attività Giovani Del Monte
15 Concerto Sinfonico Attività Giovani Del Monte
24 Conferenza presentazione Palla de’ Mozzi Promozionale Colabianchi
29 Palla de’ Mozzi Lirica Grazioli
30 Palla de’ Mozzi Lirica Grazioli
31 Palla de’ Mozzi Lirica Grazioli

Febbraio
1 Palla de’ Mozzi Lirica Grazioli
2 Palla de’ Mozzi Lirica Grazioli
4 Palla de’ Mozzi Lirica Grazioli
4 Palla de’ Mozzi Attività Scuole Grazioli
5 Palla de’ Mozzi Lirica Grazioli
6 Palla de’ Mozzi Lirica Grazioli
7 Palla de’ Mozzi Attività Scuole Grazioli
7 Palla de’ Mozzi Lirica Grazioli
8 Palla de’ Mozzi Lirica Grazioli
9 Palla de’ Mozzi Lirica Grazioli

12 Concerto da Camera Concertistica Trio di Parma
12 Concerto Sinfonico Attività Giovani Del Monte
13 Concerto Sinfonico Attività Giovani Del Monte
14 Concerto Sinfonico Attività Giovani Del Monte
15 Concerto Sinfonico Attività Giovani Del Monte
17 Concerto Sinfonico Attività Giovani Del Monte
18 Concerto Sinfonico Attività Giovani Del Monte
21 Conferenza presentazione Pagliacci Promozionale Moreni
26 Pagliacci Lirica Jia
27 Pagliacci Lirica Jia
28 Pagliacci Lirica Jia
29 Pagliacci Lirica Jia
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Marzo
1 Pagliacci Lirica Jia
3 Pagliacci Lirica Jia
3 Pagliacci Lirica Jia
4 Pagliacci Lirica Jia

Luglio
17 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Bisanti
18 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Bisanti
24 Concerto Sinfonico Concertistica Arrivabeni
25 Concerto Sinfonico Concertistica Arrivabeni
31 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Finzi

Agosto
1 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Finzi
2 Concerto da camera Attività territorio Pittau
3 Concerto da camera Attività territorio Pittau
7 Concerto da camera Attività territorio Pittau
7 Concerto Sinfonico Concertistica Grazioli
8 Concerto da camera Attività territorio Pittau
8 Concerto Sinfonico Concertistica Grazioli

11 Concerto Corale Concertistica Sivo
12 Concerto Corale Concertistica Sivo
13 Gala internazionale di Danza Balletto Longo
14 Gala internazionale di Danza Balletto Longo

Settembre
8 Cavalleria Rusticana Lirica Galli

10 Cavalleria Rusticana Lirica Galli
12 Cavalleria Rusticana Lirica Galli
14 Cavalleria Rusticana Lirica Galli
16 Cavalleria Rusticana Lirica Galli
18 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Galli
19 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Galli
25 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Morricone
26 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Morricone

Ottobre
9 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Zanetti
10 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Zanetti
16 Concerto Sinfonico Concertistica Chmura
17 Concerto Sinfonico Concertistica Chmura
23 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Certa
24 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Certa
29 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Muranaka
31 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Muranaka

Novembre
6 La Traviata Lirica Carminati
7 La Traviata Lirica Carminati

Dicembre
2 Concerto Sinfonico Concertistica Cilluffo
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9 Concerto Sinfonico Concertistica Finzi
15 Concerto Sinfonico Concertistica Spotti
22 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Abel
31 Concerto Sinfonico Corale Concertistica Chaslin

    

        

                  Il S vrintendente
          

     M° Nicola Colabianchi
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PROSPETTO SPETTACOLI A PAGAMENTO

99/103

(all. 1)

FONDAZIONE TEATRO ATTIVITA'
REALIZZATA

2020

n. recite
a) 19
b)

c)
d)
e)

n. recite
f) BALLETTI CON ORCHESTRA  (punti 4) 2
g) BALLETTI CON ORCHESTRA CON PROPRIO CORPO DI BALLO  O DI ALTRA FONDAZIONE (punti 5)

h) BALLETTI CON ORCHESTRA  E NUMERO DI TERSICOREI NON INFERIORE A 45  (punti 6)

i)
l) BALLETTI CON BASE REGISTRATA  (punti 1,5)

m) BALLETTI CON BASE REGISTRATA CON PROPRIO CORPO DI BALLO O DI ALTRA FONDAZIONE (punti 2)

n. recite
n) CONCERTI SINFONICO CORALI (punti 2,5) 19
o) 19
p) 7
q)

n. recite

r) 2
n. recite

s)
n. recite

t)

 IL SOVRINTENDENTE

sche
da 1

Spettacoli a pagamento (attività in sede e in decentramento) con 
riferimento a ciascuna singola rappresentazione o esecuzione di cui la 
fondazione è intestataria quale titolare del sistema di emissione SIAE 

ovvero manifestazioni realizzate all'estero (se non specificamente 
sovvenzionate sul FUS)                                           

LIRICA OLTRE 150 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA con almeno 45 professori d'orchestra (punti 12)

LIRICA OLTRE 100 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA con almeno 45 professori d'orchestra (punti 11)

LIRICA FINO A 100 ELEMENTI  IN SCENA ED IN BUCA con almeno 45 professori d'orchestra ovvero con meno di 45 
professori d'orchestra se non previsti in partitura (punti 7,5)

OPERE LIRICHE IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e con oltre 100 elementi (punti 5)

OPERE LIRICHE IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e fino a 100 elementi (punti 3,25)

BALLETTI CON ORCHESTRA CON PROPRIO CORPO DI BALLO  O DI ALTRA FONDAZIONE E NUMERO DI TERSICOREI 
NON INFERIORE A 45 (punti 7)

CONCERTI SINFONICI con almeno 45 professori d'orchestra o CORALI con almeno 40 elementi (punti 2)

OPERE LIRICHE IN FORMA DI CONCERTO con almeno 45 professori d'orchestra  e con oltre 100 elementi (punti 4)

OPERE LIRICHE IN FORMA DI CONCERTO con almeno 45 professori d'orchestra  e fino a 100 elementi (punti 3)

MANIFESTAZIONI di cui alla lett. da a) a q) realizzate IN FORMA DIVULGATIVA O CON DURATA INFERIORE (punti pari al 
50% delle relative lettere di riferimento)

SPETTACOLI CON ABBINAMENTO TITOLI (non più di due tipologie) DI LIRICA, BALLETTO e CONCERTI, secondo le 
tipologie sopra indicate con le relative lettere (punti pari al 50% delle relative lettere di riferimento) 

SPETTACOLI DI LIRICA, BALETTO e CONCERTI REALIZZATI ALL'ESTERO se non specificamente sovvenzionate sul FUS  
(punti pari al 70% delle relative tipologie)
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(all. 1)

FONDAZIONE TEATRO ATTIVITA'
REALIZZATA

2020

n. recite
a)
b)

c)
d)
e)

n. recite
f) BALLETTI CON ORCHESTRA  (punti 4)

g) BALLETTI CON ORCHESTRA CON PROPRIO CORPO DI BALLO  O DI ALTRA FONDAZIONE (punti 5)

h) BALLETTI CON ORCHESTRA  E NUMERO DI TERSICOREI NON INFERIORE A 45  (punti 6)

i)
l) BALLETTI CON BASE REGISTRATA  (punti 1,5)

m) BALLETTI CON BASE REGISTRATA CON PROPRIO CORPO DI BALLO O DI ALTRA FONDAZIONE (punti 2)

n. recite
n) CONCERTI SINFONICO CORALI (punti 2,5)

o)
p)
q)

n. recite

r)
n. recite

s)

IL SOVRINTENDENTE

sche
da 2

Spettacoli a pagamento (attività in sede e in decentramento) con riferimento a 
ciascuna singola rappresentazione o esecuzione di cui la fondazione è 

esecutore per soggetti terzi titolari del sistema di emissione SIAE (per non più 
del 20 per cento del totale della relativa tipologia di riferimento)                        

                   

LIRICA OLTRE 150 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA con almeno 45 professori d'orchestra (punti 12)

LIRICA OLTRE 100 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA con almeno 45 professori d'orchestra (punti 11)

LIRICA FINO A 100 ELEMENTI  IN SCENA ED IN BUCA con almeno 45 professori d'orchestra ovvero con meno di 45 
professori d'orchestra se non previsti in partitura (punti 7,5)

OPERE LIRICHE IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e con oltre 100 elementi (punti 5)

OPERE LIRICHE IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e fino a 100 elementi (punti 3,25)

BALLETTI CON ORCHESTRA CON PROPRIO CORPO DI BALLO  O DI ALTRA FONDAZIONE E NUMERO DI TERSICOREI 
NON INFERIORE A 45 (punti 7)

CONCERTI SINFONICI con almeno 45 professori d'orchestra o CORALI con almeno 40 elementi (punti 2)

OPERE LIRICHE IN FORMA DI CONCERTO con almeno 45 professori d'orchestra  e con oltre 100 elementi (punti 4)

OPERE LIRICHE IN FORMA DI CONCERTO con almeno 45 professori d'orchestra  e fino a 100 elementi (punti 3)

MANIFESTAZIONI di cui alla lett. da a) a q) realizzate IN FORMA DIVULGATIVA O CON DURATA INFERIORE (punti pari al 
50% delle relative lettere di riferimento)

SPETTACOLI CON ABBINAMENTO TITOLI (non più di due tipologie) DI LIRICA, BALLETTO e CONCERTI, secondo le 
tipologie sopra indicate con le relative lettere (punti pari al 50% delle relative lettere di riferimento) 
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FONDAZIONE TEATRO ATTIVITA'
REALIZZATA

2020

n. recite
a)
b)

c)
d)
e)

n. recite
f) BALLETTI CON ORCHESTRA  (punti 4)

g) BALLETTI CON ORCHESTRA CON PROPRIO CORPO DI BALLO  O DI ALTRA FONDAZIONE (punti 5)

h) BALLETTI CON ORCHESTRA  E NUMERO DI TERSICOREI NON INFERIORE A 45  (punti 6)

i)
l) BALLETTI CON BASE REGISTRATA  (punti 1,5)

m) BALLETTI CON BASE REGISTRATA CON PROPRIO CORPO DI BALLO O DI ALTRA FONDAZIONE (punti 2)

n. recite
n) CONCERTI SINFONICO CORALI (punti 2,5)

o)
p)
q)

n. recite

r)
n. recite

s)

n. recite

t)

IL SOVRINTENDENTE

sche
da 3

Spettacoli a pagamento (attività in sede e in decentramento) con riferimento a 
ciascuna singola rappresentazione o esecuzione di cui la fondazione è titolare del 

sistema di emissione SIAE ovvero esecutore per soggetti terzi titolari del sistema di 
emissione SIAE (per non più del 20 per cento del totale della relativa tipologia di 
riferimento) ovvero manifestazioni realizzate all'estero (se non specificamente 

sovvenzionate sul FUS)                                          

LIRICA OLTRE 150 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA con almeno 45 professori d'orchestra (punti 12)

LIRICA OLTRE 100 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA con almeno 45 professori d'orchestra (punti 11)

LIRICA FINO A 100 ELEMENTI  IN SCENA ED IN BUCA con almeno 45 professori d'orchestra ovvero con meno di 45 
professori d'orchestra se non previsti in partitura (punti 7,5)

OPERE LIRICHE IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e con oltre 100 elementi (punti 5)

OPERE LIRICHE IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e fino a 100 elementi (punti 3,25)

BALLETTI CON ORCHESTRA CON PROPRIO CORPO DI BALLO  O DI ALTRA FONDAZIONE E NUMERO DI TERSICOREI 
NON INFERIORE A 45 (punti 7)

CONCERTI SINFONICI con almeno 45 professori d'orchestra o CORALI con almeno 40 elementi (punti 2)

OPERE LIRICHE IN FORMA DI CONCERTO con almeno 45 professori d'orchestra  e con oltre 100 elementi (punti 4)

OPERE LIRICHE IN FORMA DI CONCERTO con almeno 45 professori d'orchestra  e fino a 100 elementi (punti 3)

MANIFESTAZIONI di cui alla lett. da a) a q) realizzate IN FORMA DIVULGATIVA O CON DURATA INFERIORE (punti pari al 
50% delle relative lettere di riferimento)

SPETTACOLI CON ABBINAMENTO TITOLI (non più di due tipologie) DI LIRICA, BALLETTO e CONCERTI, secondo le 
tipologie sopra indicate con le relative lettere (punti pari al 50% delle relative lettere di riferimento) 

SPETTACOLI DI LIRICA, BALLETTO e CONCERTI REALIZZATI ALL'ESTERO  se non specificamente sovvenzionate sul 
FUS (punti pari al 70% delle relative tipologie)
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ABI 01015 CAB 04800 CIN 73T

IBAN IT73T 01015 04800 000070163990

         Il S vrintendente

             M° Nicola Colabianchi
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COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

VERBALE N. 434 

   

In data 21 giugno 2021, alle ore 18.00, si è riunito, in modalità “remoto”, piattaforma teams, previa 

regolare convocazione, il Collegio dei revisori dei conti, nelle persone di: 

 

Dott. Paolo Luigi Rebecchi Presidente – pres. sez. designato della 

Corte dei conti 

Presente 

 

Dr.ssa Natalia Manca Componente effettivo in 

rappresentanza del MEF 

Presente 

 

Dr.ssa Cinzia Pala Componente effettivo in 

rappresentanza del MIC 

Presente 

 

 

Il collegio si è riunito al fine di esprimere il proprio parere in ordine alla “Sostenibilità economica 

della dotazione organica del personale”, di cui alla richiesta del Sovrintendente in data 11 giugno 

2021. 

Con detta nota il Sovrintendente Maestro Nicola Colabianchi ha trasmesso copia delle seguenti 

deliberazioni: 

-deliberazione del CDI del 26 marzo 2021 

-deliberazione del CDI n. 19 del 3 giugno 2021 ad oggetto “Approvazione bozza dotazione organica”; 

-bozza di dotazione organica rivista ai sensi della deliberazione del CDI n. 19 del 3 giugno 2021; 

-tabelle dal n. 1 al n. 8 per il rilevamento della dotazione organica, “compilato nel rispetto delle note 

ministeriali”. 

Con successive comunicazioni dell’11 giugno e del 18 giugno il Sovrintendente ha inviato 

precisazioni ed integrazioni alla nota iniziale. 

Ciò premesso, il collegio, a seguito dell’esame preliminare della documentazione ha convenuto di 

riconvocarsi per il giorno 24 giugno, ore 15.30, per proseguire la riunione alla presenza dei 

responsabili amministrativi del Teatro   

Firmatodigitalmenteda:PALACINZIA
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La riunione è sospesa alle ore 19.30 

La riunione riprende alle ore 15.50 del 24 giugno 2021. 

Intervengono per il Teatro il direttore amministrativo dr. Stefano Altea e la signora Rossana Catalano. 

Preliminarmente il Collegio prende in esame la richiesta di parere sul bilancio consuntivo 2020, 

pervenuta con nota posta certificata pervenuta il 17 giugno 2021. 

Al riguardo il collegio, con nota in data odierna ha segnalato la necessità di alcuni chiarimenti, che 

sono stati forniti con nota odierna e ulteriormente illustrati dal dr. Altea.    

Il dr. Altea fornisce al Collegio i chiarimenti richiesti convenendo la modifica della bozza di bilancio 

proposta apportando le specificazioni richieste. 

Ciò premesso il Collegio, appreso informalmente in corso di seduta che il CDI verrà convocato per il 

prossimo martedì 29 giugno, cioè soltanto dodici giorni dopo l’invio del bilancio su cui esprimere il 

proprio parere non può non manifestare una oggettiva difficoltà allo svolgimento dell’attività di 

esame e di espressione del parere, connessa al contingentamento dei tempi ed alla difficoltà di 

realizzazione di una necessaria interlocuzione con la struttura amministrativa. 

Purtuttavia, in esito all’esame della documentazione e alla audizione del direttore amministrativo in 

corso di seduta, il Collegio, ritenuta l’attendibilità del documento sottoposto al suo esame, rende la 

seguente relazione.  

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AL BILANCIO 

D’ESERCIZIO ANNO 2020 

 

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 è stato trasmesso al Collegio dei revisori, con mail 

in data 17.06.2021, poi ritrasmesso revisionato su alcune parti con alcune specificazioni a seguito 

dell’incontro tenuto in data 24 giugno 2021, per il relativo parere di competenza. 
Gli scriventi, pertanto, procedono nell’esame dei documenti a disposizione. 

Detto documento contabile è composto da: 

• Stato Patrimoniale 

• Conto Economico 

• Prospetto Ricavi da biglietteria/Costi della produzione 

• Rendiconto finanziario 

• Prospetto delle entrate di bilancio per titoli, tipologie e categorie enti locali 

• Prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macro aggregati 

• Prospetto dei costi per missione 

• Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 

• Vincoli di finanza pubblica stabiliti per le Amministrazioni Pubbliche in 

contabilità civilistica di cui all'elenco ISTAT 2017 
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• Relazione sui singoli elementi di cui all’art.3, comma 5, lettere a), b), c), d), 

e), f), g), h), i) del D.M. 29 ottobre 2007 

• Osservanza impegni di cui all’art. 17 D.Lgs. n. 367/96         

• Indicatore annuale e trimestrale di tempestività dei pagamenti (art.9 DPCM 

22/09/2014) 

• Nota integrativa  

• Relazione sull’attività artistica 

• Prospetto spettacoli a pagamento 

 

Il bilancio al 31 dicembre 2020, presenta un avanzo economico di esercizio pari ad euro 1.795.545. 
Ciò premesso, nel seguente prospetto si riportano i dati riassuntivi del bilancio (Stato Patrimoniale e 

Conto Economico) al 31 dicembre 2020, confrontati con quelli dell’esercizio precedente: 

 

STATO PATRIMONIALE 
Anno 2020      

(a) 

Anno 2019                 

(b) 

Variazione 

c=a – b 

Differ. % 

c/b 

Immobilizzazioni 20.483.567 21.005.642 -522.075 -2,49% 

Attivo circolante 8.642.543 7.899.491 743.052 9,41% 

Ratei e risconti attivi 30.211 42.372 -12.161 -28,70% 

Totale attivo 29.156.321 28.947.505 208.816 0,72% 

Patrimonio netto indisp. 4.945.867 3.150.656 1.795.211 56,98% 

Fondi rischi e oneri 4.275.586 3.085.470 1.190.116 38,57% 

Trattamento di fine rapporto 3.550.441 3.844.079 -293.638 -7,64% 

Debiti 2.319.514 4.472.052 -2.152.538 -48,13% 

Ratei e risconti passivi 1.269.699 1.600.035 -330.336 -20,65% 

Totale passivo 29.156.321 28.947.505 208.816 0,72% 

Conti d’ordine     

 

CONTO ECONOMICO 
Anno 2020      

(a) 

Anno 2019           

(b) 

Variazione 

c=a - b 

Differ. % 

c/b 

Valore della produzione 21.384.889 23.703.783 -2.318.894 -9,78% 

Costo della Produzione 19.381.634 22.498.817 -3.117.183 -13,85% 

Differenza tra valore o costi 

della produzione 
2.003.255 1.204.966 798.289 

66,25% 

Proventi ed oneri finanziari -6.969 -34-316 27.347 -79,69% 

Rettifiche di valore di attività 

finanziarie 
   

 

Proventi e oneri straordinari -200.781 0 -200.781 100% 

Risultato prima delle imposte 1.795.545 1.170.650 624.895 53,38% 

Imposte dell’esercizio, 

correnti, differite e anticipate 
   

 

Avanzo/Disavanzo 

economico dell’esercizio 
1.795.545 1.170.650 624.895 

53,38% 
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Nella tabella seguente si evidenziano, invece, gli scostamenti del Conto economico 2020 con i dati 

del corrispondente Budget: 
 

CONTO ECONOMICO 

Budget 

economico 

anno 2020          

(a) 

Conto 

economico 

anno 2020      

(b) 

Variazione 

+/-c=b - a 

Differ. % 

c/a 

Valore della produzione 20.345.200 21.384.889 1.039.689 4,86% 

Costo della Produzione 20.255.200 19.381.634 -873.566 -4,51% 

Differenza tra valore o costi della 

produzione 90.000 2.003.255 1.913.255 95,51% 

Proventi ed oneri finanziari -90.000 -6.969 83.031 -1.191,43% 

Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - -   

Proventi e oneri straordinari  -200.781 -200.781 100% 

Risultato prima delle imposte 0 1.795.545 1.795.545 100% 

Imposte dell’esercizio, correnti, 

differite e anticipate  - 

                                  

-    

                                        

-    -  

Avanzo/Disavanzo economico 

dell’esercizio 

                       

0 1.795.545 1.795.545 100% 

 

 

In riferimento alla struttura ed al contenuto, lo stesso è stato predisposto in conformità alle 

disposizioni del codice civile e dei principi contabili nazionali formulati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC), nonché ai principi contabili generali previsti dall’articolo 2, comma 2, allegato 1, 

del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. 

In particolare, si evidenzia che Il conto economico è riclassificato secondo lo schema di cui 

all’allegato 1 del D.M. 27 marzo 2013.    

Nella redazione del bilancio, per quanto a conoscenza del Collegio, non ci sono deroghe alle norme 

di legge, ai sensi dell’art. 2423 e seguenti del codice civile. 

Il documento esaminato è stato predisposto nel rispetto dei principi di redazione previsti dall’art. 

2423-bis del codice civile. 

La Nota Integrativa, a cui si rimanda per ogni informativa di dettaglio nel merito dell’attività svolta 

dall’Ente, risulta redatta rispettando il contenuto previsto dal codice civile. 

Quanto alle Voci di bilancio più significative al 31/12/2020, si evidenzia quanto segue 

 

Immobilizzazioni 

 

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico delle acquisizioni ed al netto degli ammortamenti. 

Sono costituite da: 

 

Immobilizzazioni 

immateriali 

Saldo iniziale 

01.01.2019 

Incrementi/dec

rementi 

Ammortamento 

esercizio 

Saldo al 

31.12.2020 
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Diritti brevetti industriali 
 

1.665 
6.590 1.764 6.490 

Diritto d’uso illimitato 

degli immobili 
16.991.432   16.991.432 

Totali 16.993.097 6.590 1.764 16.997.922 

 

 

Materiali 

 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per 

l’utilizzo dell’immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti 

cassa di ammontare rilevante. 

Le quote di ammortamento, imputate a Conto Economico, sono state calcolate sulla base dell’utilizzo, 

la destinazione e la durata economica tecnica dei cespiti e tenendo conto altresì del criterio della 

residua possibilità di utilizzazione. 

Sono costituite da: 

 

 

 

Immobilizzazioni Materiali 
Saldo al 

01.01.2020 

Incrementi/

decrementi 

Amm.to 

esercizio 

Saldo al 

31.12.2020 

Terreni e fabbricati  799.032   799.032 

-Fondo di ammortamento -424.638  -19.323 -443.961 

Valore netto Terreni e Fabbricati         374.394  -19.323 355.071 

Impianti e macchinari  2.363.620 95.622  2.459.242 

-Fondo di ammortamento -2.196.298  -51.214 -2.247.512 

Valore netto Impianti e macchinari    167.322           95.622 -51.214 211.730 

Attrezzature industriali e commerciali 18.518.758 268.646  18.787.504 

-Fondo di ammortamento -15.063.528  -818.719 -15.882.247 

Valore netto attrezzatura industr. e 

commerciali 
3.455.230 268.646 -818.719 2.905.157 

Altri beni 406.504 5.858  412.362 

-Fondo di ammortamento -391.238  -7.437 -398.675 

Valore netto altri beni 15.266 5.858 -7.437 13.687 

Totali 4.012.212 370.126 -896.693 3.485.645 

 

Finanziarie 

 

Non sono presenti immobilizzazioni finanziarie. 

 

Crediti 

 

I Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio 

successivo, sono esposti al valore di presumibile realizzo e sono costituiti da: 
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Crediti 
Saldo al 

01.01.2020 

Incrementi/dec

rementi 
Saldo al 31.12.2020 

Verso clienti            379.568 -103.900 275.668 

Crediti tributari 55.309 30.972 86.281 

Verso altri 6.006.425 -1.907.028 4.099.397 

Previdenziali 0 26.513 26.513 

Fondo svalutazione crediti -1.430.136 -81.289 -1.348.847 

Totali 5.011.166  4.487.859 

 

Disponibilità liquide 

 

Tale voce si riferisce alle disponibilità di fondi liquidi, come di seguito rappresentate: 

 

Disponibilità liquide 
Saldo iniziale 

01.01.2020 

Incrementi/dec

rementi 
Saldo al 31.12.2020 

Depositi bancari 2.791.341 1.283.608 4.074.949 

Denaro e valori in cassa 32.805 17.247 15.558 

Totali 2.824.146 1.300.855 4.090.507 

 

 

Ratei e Risconti Attivi 

 

Riguardano quote di componenti positivi (ratei) e negativi (risconti) comuni a due o più esercizi e 

sono determinate in funzione della competenza temporale. 

Ratei e risconti attivi 
Saldo iniziale 

01.01.2020 
Incrementi Saldo al 31.12.2020 

Ratei attivi    

Risconti attivi 42.372 -12.161 30.211 

Totali 42.372 -12.161 30.211 

 

Patrimonio netto 

 

Il Patrimonio Netto è così costituito: 

 

Descrizione 
Saldo al 

01.01.2020 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12.2020 

Fondo di dotazione 10.205.656   10.205.656 

Riserva indisponibile 12.795.214   12.795.214 

Utili (perdite) portati a nuovo 
 

-8.225.650 

 

 
 

 

-7.055.334 

Utile (perdita) d’esercizio 1.170.650   1.795.545 

Totali 15.945.870   17.741.081 
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Il collegio, come già effettuato in sede di parere su precedenti esercizi, ribadisce come auspicabile la 

prosecuzione della destinazione di quote di utile al miglioramento del patrimonio netto. 

 

 

Fondi per rischi e oneri 

 

Tale posta è così costituita: 

Fondo rischi ed oneri 
Saldo al 

01.01.2020 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12.2020 

Fondo rischi Acconti su futuri 

miglioramenti 
2.272.383 574.001 

 
2.846.284 

Fondo rischi Cause fornitori 60   60 

Fondo rischi cause di lavoro 515.126 600.000 183.884 931.242 

Fondo accordo sindacale giornate 98.000   98.000 

Fondo rischi futuri accordi sind 200.000 200.000  400.000 

Totali 3.085.470 1.374.001 183.884 4.275.586 

 

 

 

Trattamento di fine rapporto 

 

La voce riguarda l’effettivo debito maturato verso i dipendenti, in conformità alla legge e dei contratti 

di lavoro vigenti, in base al servizio prestato. 

 

Descrizione 
Saldo al 

01.01.2020 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 

31.12.2020 

Trattamento di fine rapporto 
 

3.844.079 

 

716.478 

 

-1.019.116 

 

3.550.441 

Totali 3.844.079   3.550.441 

 

 

Debiti 

 

Sono costituiti da: 

 

Debiti 
Saldo iniziale 

01.01.2020 

Incrementi/decre

menti 

Saldo al 

31.12.2020 

Debiti verso fornitori 3.212.619 -1.885.443 1.327.176 

Debiti verso banche 663 -663 0 

Debiti tributari 396.715 -157.922 238.793 

Debiti verso Istituti di Previdenza 641.378 -215.248 426.130 

Altri debiti 220.676 106.739 327.414 

Totali    
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Si valuta positivamente la conferma (con azzeramento della voce alla data del 31 dicembre 2020) 

della riduzione dei “debiti verso banche” 

 

Ratei e risconti passivi 

 

 

Ratei e risconti passivi 
Saldo al 

01.01.2020 

Incrementi/decre

menti 

Saldo al 

31.12.2020 

Ratei passivi    

Risconti passivi 1.600.035 -330.336 1.269.699 

Totali 1.600.035  1.269.699 

 

Trattasi di allestimenti scenici donati alla Fondazione dal Teatro La Scala, tali risconti hanno una 

durata inferiore ai cinque anni. 

Per quanto riguarda le voci più significative del Conto Economico, il Collegio rileva quanto segue: 

 

Valore della produzione 

Il Valore della Produzione al 31 dicembre 2020 è di euro 21.384.889 e presenta la seguente 

composizione: 

 

Valore della produzione 31.12.2019 Variazione 31.12.2020 

1) Ricavi e proventi per l’attività istituzionale 1.975.350 -723.961 1.251.389 

2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di   

lavorazione, semilavorati e finiti; 
 

  

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione;    

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
 

489.560 

 

-426.479 

 

63.081 

5a) Contributi in conto esercizio 20.982.770 -1.065.026 19.917.744 

5b) Altri ricavi e proventi 256.103 -103.428 152.675 

Totale 23.703.783  21.384.889 

 

Il 2020 ha registrato una riduzione dei proventi e ricavi per attività istituzionale ed una riduzione della 

voce contributi in corso di esercizio, con un risultato, a fine esercizio, di una riduzione del valore 

della produzione di oltre 2 milioni di euro.   

 

 

 

 

 

Costi della produzione 

I Costi della produzione ammontano ad euro 19.381.634 come rappresentati nelle seguenti tabelle: 

Costi della produzione 31.12.2019 Variazione 31.12.2020 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci; 307.672 -70.026 237.646 
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Costi per servizi 5.962.700 -2.681.530 3.281.170 

Costi per godimento di beni di terzi 460.777 -53.373 407.404 

Spese per il personale 14.705.437 -1.724.888 12.980.549 

Ammortamenti e svalutazioni 659.546 238.911 898.457 

Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, 

di consumo e merci 
 

  

Accantonamenti per rischi 298.000 1.101.200 1.399.002 

Altri accantonamenti    

Oneri diversi di gestione 104.685 72.719 177.404 

Totale 22.498.817  19.381.634 

 

Anche i costi della produzione, connessi alla ridotta attività istituzionale determinata dall’emergenza 

Covid 19, si sono ridotti di circa 3 milioni di euro 

 

Proventi finanziari 

 

DESCRIZIONE 31.12.2019 Variazioni 31.12.2020 

Altri proventi finanziari: 31 -31 0 

Totale 31  0 

 

 

Oneri finanziari 

 

La situazione degli interessi passivi e degli altri oneri finanziari iscritti nel conto economico è 

dettagliata nella seguente tabella: 

 

 

DESCRIZIONE 31.12.2019 Variazioni 31.12.2020 

Interessi passivi: 34.347 -27.417 6.929 

interessi passivi bancari    

interessi passivi su mutui    

interessi passivi di mora    

Interessi passivi diversi    

Totale 34.347  6.929 

 

Va valutata positivamente la significativa riduzione degli interessi passivi.  

Proventi e oneri straordinari 

 

DESCRIZIONE 31.12.2019 Variazioni 31.12.2020 

Proventi straordinari:    



TEATRO LIRICO DI CAGLIARI 
 F O N D A Z I O N E  

 

 

 

 

Totale proventi straordinari   0 

    

Oneri straordinari 0 200.781 200.781 

Totale oneri straordinari   0 

    

Totale partite straordinarie 0  200.781 

 

Trattasi di oneri indeducibili in quanto non imputati in precedenti esercizi di cui è stato fornito 

apposito mastro esplicativo. 

 

 

ATTIVITA’ DI VIGILANZA EFFETTUATA DALL’ORGANO DI CONTROLLO INTERNO 

NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 

 

 

Il Collegio attesta che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche periodiche 

previste dalla vigente normativa, durante le quali si è potuto verificare la corretta tenuta della 

contabilità. 

Nel corso di tali verifiche si è proceduto, inoltre, al controllo dei valori di cassa economale, alla 

verifica del corretto e tempestivo adempimento dei versamenti delle ritenute e delle altre somme 

dovute all’Erario, dei contributi dovuti ad Enti previdenziali ed al controllo in merito all’avvenuta 

presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali. 

Sulla base dei controlli svolti è sempre emersa una sostanziale corrispondenza tra le risultanze fisiche 

e la situazione contabile, e non sono state riscontrate violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali 

e previdenziali. 

Il Collegio dà atto di una significativa ed opportuna opera di riduzione dei debiti intrapresa dalla 

Fondazione nel corso del 2020.   Quanto alla procedura in corso di revisione e stralcio dei crediti in 

essere, ribadisce inoltre l’importanza dello stretto rispetto del principio della prudenza, ed evidenzia 

comunque la necessità che sia perseguita ogni utile iniziativa diretta al soddisfacimento delle pretese 

creditorie dell’ente. 

 

CONCLUSIONI 

Il Collegio, visti i risultati delle verifiche eseguite, attestata la corrispondenza del Bilancio d’esercizio 

in esame alle risultanze contabili, verificata l’esistenza delle attività e passività e la loro corretta 

esposizione in bilancio, nonché l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, verificata, altresì, la 

correttezza dei risultati economici e patrimoniali della gestione, l’esattezza e la chiarezza dei dati 

contabili esposti nei relativi prospetti, nonché la completezza dei documenti e prospetti allegati, 

esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio 2020. 

 

2.Quanto all’argomento concernente la “Sostenibilità economica della dotazione organica del 

personale”, di cui alla richiesta del Sovrintendente in data 11 giugno 2021”, il Collegio richiede alcuni 

chiarimenti in ordine al costo complessivo stimato della nuova dotazione organica, sulla dotazione 

dei posti dirigenziali, sulla quantificazione delle esigenze di contratti a tempo determinato, nonché 

sulle procedure che verranno seguite per la copertura dei posti in pianta organica una volta approvata,  

che vengono forniti dal direttore amministrativo.   
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Ciò premesso, il Collegio, tenuto conto di quanto rappresentato nella documentazione trasmessa e di 

quanto riferito in sede di riunione dall’ Amministrazione del Teatro, nonché dai dati del bilancio 

consuntivo 2020, esprime parere favorevole circa la ragionevole sostenibilità economica della pianta 

organica proposta. 

 

La riunione termina alle ore 17.35.     

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti 

 

Dr.ssa Natalia Manca (Componente)   

  

Dr.ssa Cinzia Pala (Componente)    

 

Pres. sez. Paolo Luigi Rebecchi (Presidente)      
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 
 
Dopo il risultato ampiamente positivo del 2019 
l’esercizio 2020 avrebbe potuto rappresentare il ri-
lancio della Fondazione la cui programmazione era 
stata improntata ad un sensibile innalzamento del 
livello qualitativo oltreché al mantenimento 
dell’intensità produttiva rendendola sostenibile me-
diante l’incremento delle contribuzioni da privati e 
degli incassi da biglietteria. 
 
Gli eventi pandemici tristemente noti, hanno pur-
troppo impedito il raggiungimento di tale obiettivo 
ancorché il risultato della gestione confermi e conso-
lidi in misura ragguardevole le prospettive del risa-
namento.1 
 
La sospensione delle attività a partire dall’8 marzo 
20202 ha ovviamente imposto sia una serie di inter-
venti sulla programmazione, mediante cancellazioni 
e rinvii in un contesto di incertezza che insisterà an-
che nell’esercizio successivo, che l’attivazione degli 
strumenti di ammortizzazione sociale (FIS) per il 
personale messi a disposizione dagli interventi legi-
slativi3 che si sono succeduti. 
 
La sospensione delle attività con la conseguente revi-
sione della programmazione ha causato la necessità 
di rimborsare gli utenti per gli eventi annullati, di 
emettere voucher spendibili per quelli rinviati e, in 
parte, per questi ultimi, il risconto al bilancio di com-
petenza.  
 
L’attività pertanto si è svolta, in modo frammentato 
collocandosi nei primi due mesi dell’anno e nel pe-
riodo 15/6-25/10 come riportato nella Relazione Ar-

                                                 
1 L’approvazione del Piano di Risanamento 2016-2018 della Fonda-
zione è avvenuta con decreto Interministeriale del 5 marzo 2019 re-
gistrato dalla Corte dei Conti in data 16 aprile 2019 al n.586. 
2 Il DPCM 8 marzo 2020 all’art. 2 co.1 lett. b) sospende con decorren-
za immediata e fino al 3.4.2020, fra le altre attività, anche gli spetta-
coli teatrali. Il provvedimento di sospensione sarà prorogato fino al 
13.4.2020 con DPCM 1.4.2020, successivamente al 3 maggio 2020 
con DPCM 10.4.2020, poi al 17 maggio con DPCM 26.4.2020 ed infine 
fino al 15 giugno 2020 con DPCM 17.5.2020 che però sancisce da tale 
data la ripresa delle attività al chiuso fino ad un massimo di 200 per-
sone e all’aperto fino a 1000. Il successivo DPCM 11.6.2020 consenti-
rà alle Regioni di poter ampliare il numero di spettatori al chiuso sul-
la base della capienza delle sale e, pertanto, con Ordinanza n. 70 del 
2.7.2020 il Presidente GRT consente l’accesso di spettatori fino ad un 
terzo della capienza delle sale (circa 600 posti). Il successivo DPCM 
del 24.10.2020 sospenderà nuovamente le attività fino 
all’emanazione del DPCM 2 marzo 2021 che ne prevede la riapertura 
per le Regioni in zona gialla (la Toscana era in arancione) ed infine 
con il DL 22 aprile 2021 n. 52 che consente la riapertura a far data dal 
26 aprile 2021 nelle Regioni sempre in zona gialla. 
3 DL 17 marzo 2020, n. 18 cd “Cura Italia”, DL 19 maggio 2020, n. 
34 cd “Rilancio”,  

tistica. 
 
Da evidenziare che il Teatro del Maggio Musicale 
Fiorentino è stato il primo in Italia a riaprire al pub-
blico  
all’indomani dell’emanazione del DPCM 17/5/2020. 
 
 
Ai fini di una tempestiva riapertura al pubblico è sta-
ta condotta un’intensa attività, anche in ambito AN-
FOLS, per la definizione ed attuazione dei protocolli 
sanitari conformi alle norme per la prevenzione del 
contagio da SARS-COV2 all’interno dei quali, il co-
stante monitoraggio del personale e degli artisti 
coinvolti nelle produzioni mediante somministra-
zione di test sierologici rapidi effettuati con cadenza 
settimanale, ha consentito la realizzazione degli 
eventi con ottimi margini di sicurezza. 
 
Sebbene il raffronto del consuntivo 2020 debba esse-
re effettuato rispetto al 2019, l’effetto della sospen-
sione dell’attività per circa 6 mesi lo rende poco si-
gnificativo pertanto, nel corso della relazione, si darà 
conto della comparazione anche rispetto al bilancio 
di previsione 2020 ed agli assestamenti effettuati nel 
corso dell’esercizio. 
 
Da sottolineare che il contributo degli Enti Soci Fon-
datori, Comune e Regione, è rimasto invariato rispet-
to agli esercizi precedenti nonostante il grave impat-
to sui relativi bilanci degli effetti pandemici. In meri-
to al FUS 4 la stabilizzazione operata dal Governo ha 
penalizzato la fase di sviluppo e di rilancio della Fon-
dazione. Nel 2019 il FUS conseguito, grazie al notevo-
le incremento della produzione, aveva raggiunto 
complessivamente l’importo di 17.642.704€ mentre 
nel 2020 la stabilizzazione in base alla media del 
triennio 2017-2019, è stato pari a 15.812.717€ (-
10,4%) anche se occorre considerare il minor costo, 
per circa 1,5 milioni di euro, sostenuto per il persona-
le per il quale la Fondazione ha fatto ricorso al collo-
camento in FIS per un totale di 12 settimane nei pe-
riodi 8/3-15/6 e 25/10/31/12. 
 
Il bilancio consuntivo 2020, che la Sovrintendenza 
della Fondazione Teatro del Maggio Musicale Fio-
rentino presenta al Consiglio di Indirizzo, evidenzia 

                                                 
4  Il comma 4 dell’art. 183 del D.L. 34 del 19 maggio 2020 “Rilancio” 
ha stabilito che: “La quota del Fondo unico dello spettacolo, di cui alla legge  
30 aprile 1985, n. 163, destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche  per l'anno 2020 
e per l'anno 2021 è ripartita  sulla  base  della  media delle percentuali stabilite 
per il triennio 2017-2019, in  deroga  ai criteri  generali  e  alle  percentuali  di   
ripartizione   previsti dall'articolo 1 decreto del Ministero  dei  beni  e  delle  attivi-
tà culturali e del turismo 3 febbraio 2014,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale n. 
116 del 21 maggio 2014. Per l'anno 2022, detti criteri sono   adeguati   in   ragione   
dell'attività   svolta   a   fronte dell'emergenza sanitaria da Covid-19, delle esigen-
ze di tutela dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli.” 



 
un utile di esercizio pari a 2.086.402 €. 
In termini di raggiungimento dell’equilibrio econo-
mico della gestione caratteristica, in considerazione 
della trascurabilità delle poste straordinarie rispetto 
al passato, tale risultato dimostra l’efficacia del per-
corso di risanamento intrapreso che si consolida pur 
tenendo conto dell’eccezionalità del contesto. 
Da sottolineare infatti che la programmazione della 
Fondazione è stata sostenuta dal confortante dato 
della biglietteria (nonostante la chiusura al pubblico 
ha raggiunto un livello pari a quasi il 50% a quello 
medio degli ultimi anni) e, soprattutto, dalle contri-
buzioni private che hanno oltrepassato i 4 milioni di 
euro rispetto ad una media storica di circa 2,5 milioni 
di euro. Tali componenti positive, sommate al conte-
nimento dei costi di personale per la collocazione in 
FIS ed alla ridotta attività produttiva conseguente 
alla chiusura al pubblico, hanno consentito di conse-
guire un EBITDA che ha oltrepassato i 4 milioni di 
euro. Pur tenendo conto delle particolarità 
dell’esercizio occorre rimarcare che la Fondazione 
deve necessariamente conseguire un EBITDA positi-
vo con un margine in grado di generare cash flow suf-
ficiente a servizio del debito che, pur continuando la 
propria discesa (circa 20 milioni di euro nel periodo 
2014-2020), ammonta tuttora ad oltre 54 milioni di 
euro.  
Sebbene l’equilibrio finanziario rappresenti pur 
sempre la principale criticità e il rapporto del patri-
monio disponibile rispetto all’indebitamento sia an-
cora sottodimensionato, tuttavia una gestione ocula-
ta della tesoreria ha permesso: 

-  il rispetto delle scadenze relative al finanzia-
mento Bray (oltre 1,2 milioni di euro),  

- il pagamento delle rate fiscali, conseguenti alle  
transazioni con l’Agenzia delle Entrate per le 
ritenute IRPEF 2014-2015 e 2016-2017, per 
complessivi 1,35 milioni di euro, 

- il sensibile abbattimento del debito pregresso 
verso gli artisti, 

- la riduzione dei debiti verso fornitori per i quali 
i tempi di pagamento stanno mantenendo in-
tervalli “fisiologici”, 

- il pieno adempimento in corso d’anno delle 
scadenze fiscali e contributive di competenza5.  

Si ricorda che i Soci hanno adottato atti deliberativi 
con i quali sono stati conferiti alla Fondazione as-
sets immobiliari contabilizzati nell’esercizio a se-
guito della stipula dei relativi atti di trasferimento 
avvenuti alla fine dell’esercizio. Tali immobili sono 
stati “caricati” a patrimonio a seguito di perizie giu-
rate contribuendo a rafforzare il patrimonio dispo-
nibile della Fondazione per circa 1,4 milioni di euro.  
Il risultato è stato determinato dalla continuazione  

                                                 
5 In base all’art.13-ter del DL 137/2020 “Ristori” sono stati la Fondazio-

ne si è avvalsa della facoltà di sospendere i versamenti tributari per i mesi 

di novembre e dicembre poi versati in 4 rate a partire dal 16.3.2021. 

 
di una politica gestionale improntata al massimo 
rigore, che deve essere confermata pur nell’ambito 
di un progetto artistico all’altezza della storia e del 
pubblico del Teatro. 
L’equilibrio economico è stato conseguito dopo 
l’imputazione a conto economico di ammortamenti 
e svalutazioni per 1.006.425 € (1.033.151 € nel 2019). 
Parimenti, compresa nel risultato di esercizio, è la 
parte accessoria del costo del personale che preve-
de l’erogazione nell’anno successivo delle relative 
indennità. 
Significativo, come sopra ricordato, il recupero del 
dato relativo al Patrimonio netto che passa da un 
saldo di 1.505.861€ a 4.465.263€ (da ricordare il da-
to negativo per oltre 7 milioni di € del 2015) grazie 
sia al risultato d’esercizio che ai conferimenti im-
mobiliari. 
 
Di seguito si sintetizzano le principali evidenze re-
lative all’esercizio sul versante dei ricavi: 
 
- decremento del valore della produzione pari a 

€ 31.424.051 (€ 34.594.148   nel 2019 pari a - 
9%), risultante: 

- da una riduzione del -57% dei ricavi delle ven-
dite da biglietti e abbonamenti (1.817.766 € a 
fronte dei 4.236.028 € del 2019 ma allineati ri-
spetto alla previsione assestata al 27 novembre 
2020)  

- una diminuzione degli altri ricavi e proventi (-
31%) da 877.894   € del 2019 a 601.123 €, 

- una tenuta dei contributi in conto esercizio da 
parte dei Soci Comune e Regione (oltre a Città 
Metropolitana di Firenze), 

- un incremento dei contributi da privati passati 
da 2.705 migliaia di € del 2019 a 4.054 migliaia 
di € (+50%), 

- una riduzione sensibile del FUS che, come ricorda-
to in nota 4, non è stato assegnato sulla base dei 
punteggi conseguiti in termini di produzione quan-
titativa e qualitativa, ma stabilizzato alla media del 
triennio 2017/2019 passato da 17.642.704€ del 
2019 a 15.812.717€. Fanno parte di tale voce il con-
tributo FUS, pari a € 14.194.153€, il contributo rela-
tivo alla L. 388/00 pari a 145.472 nonché le risorse 
di cui all’art. 11, comma 583, della Legge 232/2016 
per € 1.473.090 (debiti fiscali). 
Sul versante dei costi: 
- una consistente contrazione dei costi della 

produzione (circa 4 milioni di euro pari a -
12%), correlato naturalmente alla chiusura al 
pubblico per circa sei mesi, che passano da 
33.085.713 € del 2019 a 29.142.932 € all’interno 
della quale si registra: 

- una riduzione del costo per la produzione arti-



 
stica di oltre il 35% (da 5.267.189 € a 3.399.411 
€), 

-  una riduzione del 27% dei costi per servizi (da 
9.970 K€ a 7.292 K€) al cui interno si registra-
no i riflessi delle chiusure sulle voci variabili 
(manutenzioni, affitti e noleggi, canoni per ser-
vizi, oneri diversi di gestione), 

-  un decremento di oltre l’11% del costo del per-

sonale (2.258.514 €) conseguente alla colloca-
zione in FIS del personale ed alla ridotta pro-
duzione (tempi determinati), 

Il MOL si attesta a 2.281 migliaia di € rispetto a 
1.508 migliaia di € del 2019. 
  

 
 

CONTO ECONOMICO (K€) 31/12/2020 31/12/2019 DELTA 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  1.818   4.236  (2.418) 
Variazione rimanenze  38   33  5 
Contributi in conto esercizio  28.967   29.448  (481) 
Altri ricavi  581   839  (258) 
Altri proventi  20   38  (18) 
Totale valore della produzione  31.424  34.594 (3.170) 
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci e var. rimanenze  (996)  (315) 681 
Costi per servizi  (7.292)  (9.970) (2.678) 
Costi per godimento di beni di terzi  (326)  (802) (476) 
Costi per il personale  (17.278)  (19.536) (2.258) 
Ammortamenti e svalutazioni  (1.006)  (1.033) (27) 
Accantonamenti per rischi (1.102) (441) 661 
Oneri diversi di gestione  (1.143)   (989)  154 
Totale costi della produzione (29.143) (33.086) (3.943) 

EBIT  2.281  1.508 773 

Proventi e Oneri finanziari         (195)         (216) 21 

EBT             2.086              1.292  794 

Imposte  -  - - 

UTILE NETTO 2.086  1.292  794 

 
 
 
 
 
 

Composizione Ricavi 
 
 

2020 2019 
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COSTI OPERATIVI 31/12/2020 31/12/2019 DELTA 

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci e var. rimanenze  (996)  (315) 681  

Costi per servizi  (7.292)  (9.970)      (2.678)  

Costi per godimento di beni di terzi  (326)  (802) (476)  

Costi per il personale  (17.278)  (19.536) (2.258)  

Ammortamenti e svalutazioni  (1.006)  (1.033) (27)  

Accantonamenti per rischi  (1.102)  (441) 661 

Oneri diversi di gestione  (1.143)   (989)  154  

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE  (29.143)  (33.086) (3.943)  
 

In particolare, analizzando le principali voci si evi-
denzia: 

- un incremento sensibile dei costi per “ma-
terie prime, sussidiarie, di consumo e mer-
ci” (che passano da 277.909€ del 2019 a 
951.434€) che risentono della “spesatura” 
totale nell’esercizio in quanto non si è pro-
ceduto, a differenza degli scorsi esercizi, alla 
capitalizzazione dei costi per allestimenti, 

- un sensibile decremento dei costi per servi-
zi (- 27%), 

- contenimento dei costi di personale dovuti 
alla collocazione in FIS (-2.258K€ al lordo 
degli oneri fiscali e contributivi pari a -11,5% 
rispetto al 2019), 

- riduzione dei costi per godimento di beni di 
terzi (-476k€) grazie al minor ricorso ad al-
lestimenti esterni dovuti alla ridotta produ-
zione, nonché dei diritti di autore, 

- incremento degli oneri diversi di gestione 

(154k€) all’interno dei quali rientrano i tra-
sferimenti all’Accademia (427K€), i tributi 
(IMU, Consorzio Bonifica, TARI etc.. per 
190K€) e le spese legali conseguenti ai con-
tenziosi giuslavoristici (519K€) che, sebbe-
ne siano in corso le procedure per 
l’approvazione della nuova dotazione orga-
nica che potrà limitarne l’impatto, si pre-
sume potranno aumentare nei prossimi 
esercizi a seguito della nota Sentenza della 
Corte di Giustizia Europea in materia di 
rapporti contrattuali di dipendenti a tempo 
determinato. In tale contesto si è provvedu-
to ad un sensibile incremento degli accan-
tonamenti a Fondo rischi che passano dai 
441K€ del 2019 a 1.102.377€. 

Per le note ragioni nel corso dell’esercizio 2020, 
l’attività artistica si è svolta esclusivamente in sede.  
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STATO PATRIMONIALE (K €) 
31/12/202

0 
31/12/2019 DELTA 

    

    Crediti Vs.Soci per versamenti dovuti - 500 (500) 

Immobilizzazioni immateriali 40.235 40.004 231 

Immobilizzazioni materiali 24.307 23.745 562 

Partecipazioni - - -  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 64.542 63.749 793  

Rimanenze 24 31 (7)  

Crediti 6.075 685 5.390  

Disponibilità liquide 2.443 6.358 (3.915) 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 8.542 7.074 1.468  

Ratei risconti attivi 36 138 (102)  

TOTALE ATTIVO  73.120 71.461 1.659  

    

Patrimonio Netto 4.465 1.506 2.959 

Fondo per rischi ed oneri 2.722 1.463 1.259 
Fondo per trattamento di fine rapporto di lavoro su-
bordinato 2.720 3.111 (391) 

Debiti verso banche  636 1.240 (604) 

Debiti verso altri finanziatori  28.523 29.652 (1.129) 

Anticipi da Clienti 1.695 24 
                    

1.671 

Debiti verso fornitori 3.433 4.366 
                     

(933) 

Debiti tributari 16.035 17.358 (1.323) 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 1.398 736 (662) 

Altri debiti 2.725 3.372 (647) 

TOTALE DEBITI 64.352 62.828 1.524             

Ratei e risconti passivi 8.768 8.633 135 

TOTALE PASSIVO 73.120 71.461           1.659 
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Valutazione dell’Organo di Gestione (Sovrin-
tendente) 
 
La Fondazione come sopra descritto, evidenzia un 
patrimonio netto positivo al 31 dicembre 2020 pari 
ad € 4.465.263 (+196% rispetto alla chiusura 2019 
(a fronte di un Patrimonio netto negativo di 
€4.952 mila al 31 dicembre 2017) grazie, come ri-
cordato, ai conferimenti immobiliari dei Soci Fon-
datori e al risultato d’esercizio, una posizione debi-
toria pari ad € 54.445 mila (€ 56.748 mila nel 2019 
con una riduzione del 4%) costituita principal-
mente da 16.035 € mila di debiti tributari (17.358 
mila nel 2019) ed € 28.523 mila di debiti finanziari 
(€ 29.652 nel 2019) verso lo Stato (Finanziamento 
ex L. Bray). 
 
Se nei bilanci degli esercizi 2017 e 2018 venivano 
descritte alcune incertezze a cui la Fondazione ri-
sultava esposta, con l’azione registrata nel corso 
del 2019 unitamente a quelle intraprese 
nell’esercizio in chiusura, si sono rafforzati i pre-
supposti di continuità aziendale come dimostrato 
sia dalla ritrovata necessaria marginalità sul ver-
sante economico che sul piano finanziario con 
l’assolvimento di tutti gli impegni. Si consolida 
pertanto il percorso di cui al Piano di Risanamento 
2016-2018 della Fondazione. 
Sotto il profilo patrimoniale, come sopra eviden-
ziato, i conferimenti immobiliari da parte dei Soci 
Fondatori, nonostante l’appostazione a bilancio 
con il criterio più prudenziale come evidenziato 
dalle perizie giurate, il rafforzamento è sensibile 
ancorché a livello di ratio in rapporto al debito sia 
ancora a livelli insufficienti. 
Il debito commerciale con riferimento agli artisti 
risulta sostanzialmente azzerato e quello nei con-
fronti dei fornitori entro limiti fisiologici.  
Le azioni fino ad oggi intraprese hanno determina-
to gli effetti economici, patrimoniali e finanziari 
descritti precedentemente. A fronte di un miglio-
ramento di tutte le componenti, ancorché in signi-
ficativa parte determinato da una ridotta attività 
produttiva e da un incremento della raccolta di 
contributi da privati, permane tuttavia un rilevan-
te indebitamento. Sul versante dei ricavi da spon-
sor la crescita è incoraggiante e, del resto, l’unica 
strategia ritenuta percorribile consiste in un rilan-
cio della Fondazione attraverso una programma-
zione di alta qualità che consolidi l’incremento de-
gli incassi da botteghino e i contributi privati in 
quanto il perseguimento di un equilibrio economi-
co basato su iniziative “di mantenimento” e di mo-
desto cabotaggio non è in grado di assicurare risul-
tati sufficienti per la continuità. 
Il bilancio previsionale per il 2021, approvato nel 
mese di dicembre 2020, prevedeva uno sviluppo 

significativo della produzione teatrale i cui mag-
giori  
 
 
 
 
costi avrebbero dovuto essere coperti, oltre che da 
uno rilevante aumento della biglietteria, anche da 
un incremento significativo dei contributi da parte 
di soggetti privati. Sotto questo ultimo profilo, i 
primi mesi del 2021, nel perdurare della chiusura 
al pubblico fino al 26 aprile 2021, non ha ancora 
potuto dispiegare i propri effetti. La ripresa delle 
attività, che per fortuita coincidenza è avvenuta al-
la data prefissata per l’apertura dell’LXXXIII Fe-
stival del Maggio Musicale Fiorentino, consente di 
guardare con ottimismo alla prosecuzione delle 
azioni di consolidamento e di rilancio. In tale bi-
lancio previsionale, assestato al 31 marzo 2021, la 
riduzione dei ricavi da biglietteria, oltre che una 
prospettata riduzione dei contributi da privati ini-
zialmente previsti, risulta compensata da una ri-
duzione dei costi di produzione per il minor nume-
ro di spettacoli previsti nel periodo 1° marzo-26 
aprile 2021. L’effetto combinato di tali previsioni 
determina un equilibrio economico e finanziario 
anche per l’esercizio 2021 con un EBITDA atteso 
di oltre 2 milioni di euro ed un risultato netto di 
circa 900 K€. 
Nell’auspicato ritorno alla normalità con la possi-
bilità di saturare le sale, una particolare attenzione 
dovrà essere riservata a politiche di innalzamento 
dei costi dei posti di prima fascia in modo da con-
sentire la finanziabilità dei posti da destinare alle 
fasce di reddito più deboli cosa che attualmente è 
resa molto difficile dalla ridotta forbice fra i prezzi 
più alti e quelli più bassi che determina una media 
di ricavo per biglietto venduto intorno ai 25 euro 
(sebbene il dato sia da valutare con tutte le cautele 
data la complessità del periodo e le operazioni di 
annullamento e rinvio degli eventi per il 2020 il 
dato medio è pari a € 37) 
Rispetto al quadro sopra delineato, tuttavia, 
l’emergenza sanitaria sta avendo pesanti conse-
guenze finanziarie anche per i soci fondatori an-
corché il Comune di Firenze abbia già impegnato i 
contributi alla Fondazione per gli esercizi 2021 e 
2022.  
Alla luce delle azioni intraprese sino ad oggi, con 
particolare riferimento alla ricerca di ulteriori 
contributi da privati, delle stime predisposte e dei 
risultati fino ad oggi ottenuti, il bilancio al 31 di-
cembre 2020 è stato redatto secondo il presuppo-
sto della continuità aziendale. 
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RELAZIONE 
ARTISTICA 

 

La programmazione del Teatro del Maggio Musi-
cale Fiorentino per il 2020, originariamente previ-
sta sul consueto modello di offerta artistica che 
comprendeva il festival, il teatro di repertorio e il 
teatro a stagione, è stata stravolta, come è accaduto 
ovunque a livello internazionale, obbligando la 
Fondazione ad adattarsi ai cambiamenti necessari 
per il mutare dell’emergenza sanitaria, ancora oggi 
in atto. 
 
Il punto di riferimento principale è sempre stato il 
Festival del Maggio Musicale Fiorentino, che 
quest’anno avrebbe dovuto essere inaugurato con 
un’opera di Luigi Cherubini - Lo sposo di tre, il 
marito di nessuna - per poi portare in scena una 
grande nuova produzione, ovvero l’Otello di Giu-
seppe Verdi, diretto da Zubin Mehta con la regia di 
Valerio Binasco, costumi di Gianluca Falaschi e 
scene di Guido Fiorato. Il cast prevedeva Fabio 
Sartori nella parte di Otello, Marina Rebeka in 
quella di Desdemona e Luca Salsi nella parte di Ja-
go. Il progetto era troppo importante per essere 
accantonato dalla Fondazione, ed infatti, una volta 
cancellato il Festival del 2020 a causa delle restri-
zioni in vigore per contenere la pandemia di Co-
vid-19, è stato riprogrammato per il 30 novembre, 
con la rappresentazione in diretta su Rai 5 e su al-
cuni canali tv internazionali (in proposito si ricor-
da la NHK giapponese su cui è stato trasmesso 
Otello con oltre 3 milioni di visualizzazioni), a con-
ferma della nuova dimensione internazionale della 
Fondazione, riscuotendo enorme successo di criti-
ca e di pubblico televisivo (oltre 70.000 spettatori 
su Rai 5 la sera della “prima”).  
 
Prima dello scoppio dell’emergenza sanitaria, tra 
gennaio e marzo, è quasi stata completata la Sta-
gione sinfonica 2019/2020 all’interno della quale 
tra i più grandi direttori d’orchestra si sono succe-
duti sul podio del Maggio Musicale Fiorentino: 
Riccardo Muti, ospite a gennaio con la sua Chicago 
Symphony Orchestra, Daniele Gatti,  James Con-
lon e  Alexander Lonquich. L’Orchestra ha inoltre 
effettuato alcune tournèe (Livorno e Brescia) con 
Federico Maria Sardelli, Dennis Russel-Davies, 
Beatrice Venezi e Riccardo Frizza, eseguendo pro-
grammi nei quali uno dei temi fondamentali è sta-
to il dialogo a distanza tra le grandi partiture del 
passato, le importanti esperienze del Novecento ed 
i nuovi scenari contemporanei. 

Tra gennaio e marzo è stata completata anche la 
Stagione lirica 2019/2020 nella quale ricordiamo 
La Bohème di Puccini diretta da Ivan Ciampa con 
la regia di Bruno Ravella, Risurrezione di Franco 
Alfano, un’opera ricercata e riscoperta proprio 
grazie all’allestimento della National Opera House 
di Wexford, diretta da Francesco Lanzillotta; il 
Don Pasquale di Gaetano Donizetti, con un nuovo 
allestimento del Maggio Musicale Fiorentino sotto 
la regia di Andrea Bernard per poi, purtroppo, in-
terrompere le messe in scena dopo la ormai cele-
berrima Traviata di Giuseppe Verdi diretta da 
Francesco Micheli a causa dell’acutizzarsi della 
pandemia in marzo. 
 
Con l’allentamento delle misure di contenimento 
del virus di primavera e la fine del lockdown però, 
il Maggio Musicale Fiorentino è stata la prima 
Fondazione lirico sinfonica italiana a riprendere le 
attività. Dopo un Galà di musica in diretta dal Tea-
tro e trasmesso in streaming con le più grandi star 
internazionali - ricordiamo tra le tante presenti 
Krassimira Stojanova, Cecilia Bartoli, Fabio Sarto-
ri, Sonya Yoncheva, Francesco Meli, Maria Josè Si-
ri, Vittorio Grigolo e Mikhail Petrenko - è ripresa 
l’attività con la musica eseguita dal vivo, anche se 
con un accesso di pubblico ridotto, grazie ad una 
serie di concerti di assoluto valore. Ricordiamo il 
17 giugno l’Orchestra diretta da Zubin Mehta in-
sieme al violinista Leonidas Kavakos, il concerto 
del 23 giugno con Daniel Baremboim al pianoforte, 
sempre diretto da Zubin Mehta. Subito dopo un 
concerto, con Coro e Orchestra, tenuto nella Cat-
tedrale di San Giovanni diretto da Zubin Mehta, 
Daniele Gatti ha guidato l’Orchestra del Maggio 
Musicale con le sinfonie n. 48 e n. 85 di Haydn. 
Tutti questi concerti sono stati eseguiti anche in 
streaming con una piattaforma leader mondiale 
delle trasmissioni via etere (IDAGIO), permetten-
do così di acquistare un biglietto virtuale anche a 
tutti coloro che per ragioni sanitarie non hanno 
potuto assistervi dal vivo.  
 
La stagione estiva si è conclusa con 
l’inaugurazione della Cavea all’aperto del teatro 
che per la prima volta ha ospitato concerti ed opere 
(anche se in forma di concerto) dalla sua costru-
zione. Il 15 luglio (replica il 18) è stata la volta di Un 
ballo in maschera di Giuseppe Verdi diretto da 
Carlo Rizzi con il cast composto, tra gli altri, da 
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Francesco Meli, Krassimira Stoyanova e Carlos Al-
varez. Il 19 luglio, ultima data estiva, un cast di as-
soluta eccellenza, probabilmente uno dei migliori 
presenti nel panorama mondiale, composto tra gli 
altri da Sonya Yoncheva, Francesco Demuro, Leo 
Nucci, ha rappresentato, in forma di concerto La 
traviata di Giuseppe Verdi. 
 
Prima della apertura di settembre della Stagione 
sinfonica 2020/2021 con un concerto, per Coro e 
Orchestra, diretto da Daniele Gatti, è stata la volta, 
con due concerti carichi di significato emotivo di-
retti da Zubin Mehta in memoria delle vittime del 
Covid-19 ed in omaggio agli operatori sanitari della 
Toscana, della Messa da Requiem di Giuseppe 
Verdi. Evento che ha visto la partecipazione senti-
ta dei familiari delle vittime e dei medici prove-
nienti da tutta la regione oltre alla partecipazione 
del Ministro della Salute. La stagione sinfonica è 
poi continuata con direttori di stampo internazio-
nale quali Klaus Makëla, John Eliot Gardiner, 
Eliahu Inbal, Adam Fischer, e solisti di assoluto va-
lore quali il tenore Diego Florez e il mezzosoprano 
Cecilia Bartoli, solo per citarne alcuni. A fine no-
vembre 2020, purtroppo, il riacutizzarsi della pan-
demia ha dovuto interrompere nuovamente la sta-
gione programmata, facendo slittare a nuove date 

nel 2021 i concerti programmati. 
 
Sempre a settembre la stagione lirica 2020/2021 è 
stata aperta con una coproduzione con la Fenice di 
Venezia: Federico Sardelli ha guidato l’Orchestra 
del Maggio Musicale in una celebre produzione di 
Rinaldo di G.F. Haendel, con regia, scene, costumi 
e luci di Pierluigi Pizzi del quale è stato festeggiato 
il 90-esimo compleanno. Purtroppo, dopo La ron-
dine di Puccini, con regia, scene, costumi e luci di 
Daniel Krief con nel cast Ailyn Pèrez, Roberta 
Mameli, Dmytro Popov ed un memorabile Nabuc-
co di Giuseppe Verdi con la regia di Leo Muscato e 
la direzione di Paolo Carignani, e la partecipazione 
“storica” di Placido Domingo a completare un cast 
stellare comprendente, tra gli altri, Fabio Sartori e 
Maria Josè Siri, un nuovo stop sanitario è stato 
imposto interrompendo la stagione a inizio no-
vembre e facendo slittare le produzioni a periodi, 
sanitariamente parlando, meno rischiosi per il 
pubblico in sala, per gli artisti e le maestranze pre-
senti sul palcoscenico. Fra queste si ricordano Ma-
dame Butterfly con la regia di Chiara Muti ed il ci-
clo integrale delle sinfonie di Beethoven 
 
Tutte le produzioni previste, quindi, sono state og-
getto di riprogrammazione. 
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ACCADEMIA  
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

 
L’emergenza sanitaria dovuta al virus Sars-Cov2 ha 
avuto un significativo impatto sulle attività previste 
per esercizio 2020, imponendo repentine sospen-
sioni, riconversioni o ridefinizioni dei programmi 
prestabiliti.  
Talune iniziative, quali il progetto di scambi inter-
nazionali Italia-Russia e la collaborazione con 
l’australiana Acclaim Awards Ltd, sono state rinvia-
te a tempi da definirsi.  
Altre attività hanno potuto sostanzialmente prose-
guire senza soluzione di continuità, sebben in certi 
casi e in determinati momenti a regimi ridotti, co-
me occorso per i corsi di formazione professionale 
dedicati ai giovani artisti, per la scuola di canto co-
rale e per il coro delle voci bianche.  
Altre attività ancora sono state potenziate e arric-
chite, quali quelle di formazione continua rivolte ai 
dipendenti della Fondazione Teatro del Maggio 
Musicale Fiorentino e realizzate al fine di ottempe-
rare alle nuove esigenze manifestate dal socio fon-
datore durante il periodo di lock-down.  
Nonostante le restrizioni imposte dall’emergenza 
Covid e la pressoché paralisi della maggior parte del 
sistema socio-economico, l’Accademia è comunque 
stata in grado di fronteggiare le difficoltà operative 
e di riuscire a conseguire a fine esercizio un risulta-
to complessivamente positivo; ciò, in particolar 
modo, grazie alla tempestiva attivazione di piatta-
forme web dedicate alla formazione a distanza, di 
cui l’Accademia, in quanto ente formativo, ha potu-
to beneficiare a mero titolo gratuito, nonché alla 
repentina riprogettazione dei contenuti formativi, 
resasi necessaria per adeguarli alle nuove modalità 
di erogazione. 
Di seguito si riporta una breve descrizione dei pro-
getti realizzati. 

A) FORMAZIONE PROFESSIONALE DELLE 
FIGURE ARTISTICHE         
(Young Artists Program) 

• Corsi di formazione e perfezionamento per 
cantanti lirici  
I corsi offerti hanno avuto come obiettivo la forma-
zione e il perfezionamento professionale del can-
tante lirico solista, ai fini dell’avvio e del consoli-
damento della carriera artistica. 
 

L’offerta formativa è stata articolata nei tre distinti 
percorsi didattici sottoindicati. 

1) Maggio Opera Studio – Corso di formazione 
professionale per cantanti lirici 2019-2020 
Il progetto, avviato a giugno 2019 e conclusosi a lu-
glio 2020, ha inteso offrire un percorso di forma-
zione artistica di massimo livello, destinato a gio-
vani talenti da avviare alla professione lirica. I con-
tenuti formativi hanno riguardato il perfeziona-
mento tecnico, musicale, stilistico, interpretativo e 
scenico, nonché l’approfondimento delle cono-
scenze culturali necessarie all’esercizio della pro-
fessione. 
Il corso è stato rivolto a 8 cantanti lirici, provenien-
ti da 5 diverse nazionalità: Brasile, Cina, Grecia, Ita-
lia, Spagna. 
Al termine del corso tutti i partecipanti hanno con-
seguito la Qualifica professionale di “Cantante liri-
co” (Repertorio Regionale delle Figure Professiona-
li).   
Il progetto Maggio Opera Studio è stato finanziato 
con risorse POR-FSE della Regione Toscana. 

2) Il cantante lirico solista – Corso di 
perfezionamento per cantanti lirici 
professionisti – 2020-2021 
Il corso, avviato a febbraio 2020 e con termine pre-
visto in aprile 2021, ha per obiettivo il raffinamento 
tecnico-interpretativo e il consolidamento di car-
riera del cantante lirico solista. 
Il numero dei partecipanti è pari a 11, di cui 5 italia-
ni e 6 stranieri provenienti da Brasile, Costa Rica, 
Russia, Spagna. 
L’attività offerta rientra nell’ambito del progetto 
“Polo regionale per le arti e i mestieri del teatro: pro-
fessioni artistiche” (Art&Art – Azione 4), integral-
mente finanziato dalla Regione Toscana con risorse 
POR-FSE. 

3) Corso di perfezionamento per cantanti lirici 
2020-2021 
Il corso ripropone finalità e contenuti del progetto 
Maggio Opera Studio di cui sopra, discostandosi da 
esso solo per:   

-  durata, che concettualmente tende a contemplare 
una permanenza dei partecipanti in Accademia per 
un biennio; 

-  numero massimo dei partecipanti, che da 8 viene 
elevato a 12. 
Il corso ha avuto avvio a novembre 2020; il termine 
della prima annualità si concluderà a ottobre 2021. 
I candidati ammessi sono 11, provenienti da 5 diver-
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se nazionalità: Cina, Iran, Italia, Libano, Russia.  
Per quanto concerne il corpo docente, la titolarità 
degli insegnamenti afferenti ai corsi sopra citati è 
stata conferita a cantanti lirici, direttori 
d’orchestra, e registi di chiara fama, nonché a pro-
fessionisti esperti del settore per le discipline inte-
grative professionalizzanti, operando un’accurata 
scelta dei discenti sulla base della loro specializza-
zione e dell’esperienza lavorativa maturata. 
Particolare attenzione è stata altresì riservata 
all’attività di orientamento e accompagnamento al 
lavoro, tramite un’attenta analisi e selezione dei 
ruoli da affidare ai partecipanti nei vari contesti 
produttivi, con costante loro monitoraggio, sia nelle 
fasi di studio che in quelle performative. 
Per quanto attiene al cartellone della Fondazione 
Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, i giovani 
artisti hanno potuto prendere parte in qualità di so-
listi a opere principali della stagione, concerti sin-
fonico-corali, opere in formato ridotto per bambini 
e famiglie, spettacoli lirico-teatrali per la divulga-
zione della cultura musicale e operistica. 
Volendo dare valore numerico all’attività di pubbli-
co spettacolo svolta, si conta che nel 2020 la Fon-
dazione Teatro del Maggio Musicale Fiorentino ha 
impegnato i giovani cantanti lirici dell’Accademia 
in: 

-  n. 15 produzioni operistiche, nell’ambito delle 
quali sono stati loro affidati 37 ruoli, per un totale 
di 148 presenze in recite del Teatro; 

-  n. 16 concerti, per un totale di 72 presenze in 
spettacoli del Teatro.  
Complessivamente, le presenze dei giovani arti-
sti in attività di pubblico spettacolo del Teatro 
sono risultate essere pari a 220.  
Se confrontati con quelli degli anni precedenti, tali 
dati evidenziano una sensibile contrazione, la cui 
giustificazione è dovuta al blocco dell’attività di 
pubblico spettacolo imposta a più riprese dalle di-
sposizioni governative, quale misura di contrasto 
alla diffusione del Covid.  
Di seguito, l’elenco delle principali produzioni a cui 
hanno preso parte i giovani cantanti dell’Accademia 
nel 2020:  
 

a) Opere 

Gennaio Risurrezione 

Febbraio 
Beethoven 

Game 

Febbraio Don Pasquale 

Febbraio La traviata 

Luglio 
Un ballo in 

maschera 

Luglio 
Beethoven 

Game 

Luglio La traviata 

Luglio W.A.M. Game 

Agosto W.A.M. Game 

Agosto 
Beethoven 

Game 

Settembre 
Beethoven 

Game 

Settembre W.A.M. Game 

Settembre Rinaldo 

Settembre La rondine 

Ottobre Nabucco 

Ottobre W.A.M. Game 

Ottobre 
Il barbiere di 

Siviglia 

Ottobre 
L'elisir d'amore 

per i bambi-

ni 

Novembre Otello 

Dicembre 
La Stagione dei 

fiori 

Dicembre 
Linda di Cha-

mounix  
b) Concerti 

 06/01/2020 Concerto lirico 

 27/01/2020 Concerto lirico,  
Casa Verdi, Milano 

 03/02/2020 Concerto lirico  
“Baker Hughes” 

 21/02/2020 Concerto lirico 
 "Carnevale" 

 14/07/2020 Concerto lirico  

 16/07/2020 Concerto lirico  
“Maggio Metropoli-
tano” 

 24/07/2020 Concerto lirico  
“Maggio Metropoli-
tano” 

 25/08/2020 Concerto lirico 

 29/08/2020 Concerto lirico  
“Maggio Metropoli-
tano” 

 30/08/2020 Concerto lirico  
“Maggio Metropoli-
tano” 
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 11/09/2020 Concerto lirico  
“Maggio Metropoli-
tano” 

 30/09/2020 Concerto - Recital  
Juan Diego Florez 

 04/10/2020 Concerto lirico  
“Maggio Metropoli-
tano” 

 10/11/2020 Die Schöpfung 

 
Le opportunità di palcoscenico offerte hanno con-
sentito ai giovani artisti dell’Accademia di cimen-
tarsi sotto la direzione e a fianco di massimi artisti 
internazionali, tra cui, solo per citarne alcuni, Zu-
bin Mehta, Placido Domingo, Leo Nucci, Fabio Sar-
tori, Elīna Garanča, Krassimira Stoyanova, France-
sco Meli, Luca Salsi, Francesco Micheli. 
L’esperienza maturata in tali contesti ha rappre-
sentato un contributo essenziale alla loro crescita 
professionale. 

• Corso di perfezionamento per maestri 
collaboratori – 2020-2021 
Il corso, rivolto a giovani pianisti, è finalizzato alla 
formazione organica e strutturata del maestro col-
laboratore nelle sue diverse specializzazioni: mae-
stro di sala, di palcoscenico, suggeritore e alle luci. 
La titolarità delle docenze è stata attribuita a pro-
fessioni del settore, direttori d’orchestra e registi di 
chiara fama. 
Le attività formative sono state avviate a novembre 
2020; il termine della prima annualità è previsto a 
ottobre 2021. 
Sono stati ammessi al corso 6 partecipanti, prove-
nienti da 3 diverse nazionalità: Giappone, Italia, 
Portogallo. 

• Corsi di perfezionamento professionale per 
strumentisti  
Nell’ambito della formazione musicale per profes-
sori d’orchestra, nel 2020 l’Accademia ha portato a 
conclusione 5 corsi dedicati ai seguenti strumenti: 
Ottavino, Flauto, Oboe, Clarinetto, Fagotto. 
Avendo sviluppato la parte preponderante dei corsi 
nel 2019, le attività svolte nel 2020 sono state mar-
ginali; fondamentalmente si è provveduto a erogare 
le ultime lezioni mancanti al completamento dei 
percorsi formativi e all’organizzazione degli esami 
finali.  
L’impegno richiesto alla struttura ha interessato i 
mesi di gennaio, febbraio e luglio 2020. 

La titolarità delle docenze è stata attribuita alle 
prime parti dell’Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. 
I corsi sono stati rivolti a cittadini sia italiani che 
stranieri, extracomunitari inclusi. 
Il numero dei partecipanti ammessi a ogni singolo 
corso è compreso tra 6 a 9, a seconda delle idoneità 
attribuite ai rispettivi candidati in fase di selezione. 
Il progetto è stato finanziato con risorse POR-FSE 
della Regione Toscana (Progetto: Polo regionale per 
le arti e i mestieri del teatro: professioni artistiche – 

Art&Art).  
B) FORMAZIONE PROFESSIONALE DELLE 

FIGURE TECNICHE 
Per quanto concerne la formazione delle figure tec-
niche, nel 2020 l’Accademia ha portato a termine i 
corsi sottoindicati:  

• Corso di formazione professionale di qualifica 
per Scenografi realizzatori 

• Corso di formazione professionale di qualifica 
per Attrezzista e Macchinista 
I corsi, iniziati in autunno 2019, sono stati conclusi 
a febbraio 2020. 
Il numero degli allievi è stato pari a 7 per singolo 
corso. 
Al termine del corso, i partecipanti hanno potuto 
conseguire la qualifica professionale di riferimento.  
Taluni di essi hanno inoltre avuto l’opportunità di 
proseguire il rapporto col Teatro del Maggio Musi-
cale Fiorentino attraverso la stipula di contratti di 
lavoro subordinato a tempo determinato o tramite 
l’attivazione tirocini extracurriculari. 
Entrambi i corsi sono stati finanziati con risorse 
POR-FSE della Regione Toscana (Progetto: Polo 
regionale per le arti e i mestieri del teatro: professio-

ni artistiche – Art&Art). 
 

C) FORMAZIONE CONTINUA 
Relativamente alla formazione continua, nel 2020 
l’Accademia ha realizzato 33 corsi di aggiorna-
mento professionale destinati al personale arti-
stico, tecnico e amministrativo della Fondazione 
Teatro del Maggio Musicale Fiorentino. Di segui-
to si riporta l’elenco dettagliato dei corsi erogati. 

• Aggiornamenti e approfondimenti operativi per 
l’attuazione del modello di organizzazione, gestione 
e controllo - Ex D.Lgs. n. 231/2001 - Avanzato 

• Autocad 2D (*) 

• Autocad 3D e Rendering (*) 
• Cisco (*) (**) 
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• Corso di aggiornamento per operatori di consolle 
della macchina scenica (*) 

• Corso di approfondimento sull’impianto luci di 
scena (*) 

• Corso di scenografia (*) 

• Excel Avanzato (*) 

• Excel Base (*) 

• Excel Intermedio I (*) 

• Excel intermedio II 

• Formazione e gestione sistema di gestione privacy - 
DPO (**) 

• GIMP (*) 

• La gestione del magazzino (*) (**) 
• L'osteopatia nella professione artistica I: postura, 

stress, emozioni – 2 edizioni 

• Normativa Privacy - Corso Base (*) 

• Photoshop base (*) (**) 

• Progettazione 3D - Autocad 3D 
• Sicurezza nei luoghi di lavoro - Lavoratori / Aggior-

namento – 10 edizioni 

• Sistemi ETC Eos e Augment 3D (*) (**) 

• Storia del costume (*) 

• Watchout I (*) (**) 

• Word Avanzato (*) 

* Attività finanziata con risorse interpro-
fessionali Fondimpresa. 
** Corso da portare a compimento nel 2021.  
 

D) ISTRUZIONE ED EDUCAZIONE MUSICALE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
Per quanto concerne l’istruzione e l’educazione 
musicale di bambini e ragazzi in età scolare, 
l’Accademia ha dato prosecuzione ai seguenti pro-
getti: 

• Coro delle Voci Bianche del Maggio Musicale 
Fiorentino; 

• Scuola di canto corale per voci bianche.  
L’educazione musicale è perseguita attraverso lo 
studio del canto e la valorizzazione delle potenziali-
tà espressive e interpretative dei piccoli cantori. 
Il Coro delle voci bianche è composto da 59 mem-
bri, con età compresa tra i nove e i sedici anni; oltre 
a seguire un percorso didattico particolarmente cu-
rato nei contenuti formativi, ai cantori è data 
l’opportunità di partecipare a opere e concerti del 
Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, sia in com-
pagine corale che in qualità di solisti.  
La Scuola di canto corale, avente la funzione prin-
cipale di preparare gli allievi alla successiva immis-

sione nel Coro, conta 20 partecipanti, aventi un’età 
compresa tra i 7 e i 10 anni. 
Il Direttore del Coro delle voci bianche e della 
Scuola di canto corale per voci bianche è Lorenzo 
Fratini, maestro del Coro del Teatro del Maggio 
Musicale Fiorentino, coadiuvato dal maestro pre-
paratore Sara Matteucci. 
 
RIEPILOGO ECONOMICO GENERALE 
Come indicato in apertura, l’emergenza sanitaria 
occorsa ha fortemente condizionato lo svolgimento 
delle attività così come ipotizzate in sede di reda-
zione del previsionale 2020, con inevitabili riper-
cussioni contabili sia sui ricavi che sui costi. 
La riduzione dell’attività formativa afferente ai 
Corsi di alto perfezionamento per Cantanti lirici e 
per Maestri collaboratori non finanziati da risorse 
pubbliche, unitamente al ridimensionamento 
dell’attività della Scuola di canto corale e del Coro 
delle voci bianche dovuto principalmente alle tem-
poranee sospensioni stabilite dalla normativa Co-
vid, ha determinato il mancato utilizzo di una parte 
dei contributi assegnati dal socio Teatro del Maggio 
Musicale Fiorentino, quantificata in euro 86.684 e 
riportata all’esercizio 2021 mediante risconto pas-
sivo. 
A fronte della cancellazione del progetto “Scambi 
internazionali Italia-Russia” finanziato 
dall’Ambasciata d’Italia a Mosca e della sospensio-
ne del Corso a pagamento per cantanti lirici austra-
liani sostenuto da Acclaim Award Ltd (Australia), 
determinanti complessivamente un mancato otte-
nimento di ricavi per euro 20.000 (nonché dei rela-
tivi costi per euro 12.000 e del mancato margine per 
euro 8.000), a fine febbraio 2020 è stato avviato il 
corso Il cantante lirico solista, attività non contem-
plata dal previsione 2020 in quanto risalente a una 
richiesta di contributo presentata alla Regione To-
scana nel 2016. Il finanziamento di tale attività, 
rientrante nell’ambito del progetto Polo regionale 
per le arti e i mestieri del teatro: professioni artisti-

che – Art&Art, è stato concesso e formalizzato solo a 
gennaio 2020, per un importo pari a euro 109.352; 
relativamente alla competenza 2020, i ricavi am-
montano a euro 55.747, mentre i costi a euro 
37.403; il margine, a copertura dei costi del perso-
nale interno, è pari a euro 18.344.  
Per quanto riguarda gli accantonamenti contro ri-
schi futuri, si sono rese necessarie puntuali valuta-
zioni circa il consistente ammontare dei contributi 
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assegnati dalla Regione Toscana per la realizzazio-
ne dei progetti Polo regionale per le arti e i mestieri 
del teatro: professioni tecniche e manageriali, Polo 
regionale per le arti e i mestieri del teatro: professio-

ni artistiche, e Maggio Opera Studio. Detti progetti 
sono ancora in attesa di verifica finale da parte 
dell’ente finanziatore (eccezion fatta per la sola at-
tività corsuale rivolta ai “Sarti teatrali”) e quindi 
passibili di eventuali tagli al contributo. Pertanto, 
in via cautelativa è stata destinata al Fondo Rischi 
la somma di euro 21.582, pari al 5 % del valore com-
plessivo del contributo assegnato, al netto 
dell’unico corso di cui sopra verificato e validato 
dalla Regione. 
Inoltre, considerato il protrarsi dell’emergenza sa-
nitaria, si è reso opportuno istituire uno specifico 
accantonamento al Fondo rischi contro eventuali 
futuri eventi Covid, quantificandone l’ammontare 
in euro 15.000. 
In aggiunta, esercitando la facoltà di cui all’Art 13 
dello Statuto, viene costituito il Fondo di riserva 
statutario, allocandovi euro 24.141, pari al 5% delle 

entrate annuali non derivanti da contributi pubbli-
ci. 
Infine, la definizione del contenzioso aperto da una 
ex dipendente ha generato una plusvalenza attiva di 
euro 23.577; ciò in quanto l’accantonamento pree-
sistente è risultato esuberante rispetto 
all’indennizzo da corrispondere. 
Tenuto conto di quanto sopra esposto, il risultato 
economico dell’esercizio 2020 può essere sintetiz-
zato come segue:  
i ricavi complessivi ammontano a euro 666.554, 
mentre i costi sono pari a euro 660.351. 

• il risultato economico è pertanto positivo per 
euro 6.203. 

• il fondo di dotazione, rinominato Fondo di 
Gestione, risulta incrementato da euro 40.000 a 
euro 42.000 (variazione operata nel corso 
dell’esercizio). 

• Nel corso dell’esercizio è stato istituito un nuovo 
Fondo di Dotazione Vincolato, dell’importo di 
euro 28.000. 

• l’avanzo d’esercizio portato a nuovo ammonta a 
euro 6.203. 
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FATTI DI RILIEVO ACCADUTI  
DOPO LA FINE DELL’ESERCIZIO

Il 2021 si è aperto con la perdurante incertezza in merito 
alla possibile riapertura al pubblico e pertanto anche il 
bilancio di previsione ha assunto l’ipotesi di una ripar-
tenza delle attività al pubblico a far data dal 1° marzo, 
tuttavia solo con DL 52 del 22 aprile 2021 è stata disposta 
la possibilità di riapertura al pubblico (con capienza limi-
tata a 500 persone al chiuso e 1.000 all’aperto e solo qua-
lora la Regione appartenesse alla cosiddetta “zona gial-
la”). Tale disposizione ha comportato l’assestamento al 
bilancio di previsione approvato dal Consiglio lo scorso 
30 aprile. 
L’attività produttiva tuttavia non si è mai fermata da ini-
zio anno ad eccezione delle prime due settimane di collo-
camento in FIS del personale al fine di realizzare produ-
zioni da trasmettere in streaming. In proposito è stato 
sottoscritto con ITsArt6 un accordo che garantisce ricavi 
che vanno, ancorché parzialmente, a compensare 
l’inevitabile calo del botteghino. A compensazione dei 
mancati ricavi da biglietti e abbonamenti il MIC ha ripar-
tito fra le FLS un importo di 20 milioni di euro la cui quo-
ta di riparto spettante alla Fondazione, pari a 968.000€ è 
già stata incassata dalla Fondazione. 
 
Lo scorso 26 aprile è stata possibile la riapertura al pub-
blico, seppur col limite di 500 ingressi, e tale data ha 
coinciso con l’apertura dell’LXXXIII Festival del Maggio 
Musicale. 
 
Per quanto la situazione complessiva presenti ancora in-
certezze sulla ripresa a pieno regime delle attività sia sul 
versante della “domanda”, in particolare riferita alla 
propria elasticità correlata alla riapertura, che sul fronte 
delle restrizioni imposte dalle norme di prevenzione e 
sicurezza che impattano sulla programmazione degli 
spettacoli, la programmazione 2021 è stata confermata e 
diverrà permanente la produzione di registrazioni di 
eventi per la trasmissione in streaming. 
 

                                                 
6 ITsArt è la piattaforma per la trasmissione streaming di eventi risultante 

dalla joint venture fra CCDDPP e Chili SpA che realizza il progetto 

“Netflix della cultura” con il commitment del MIC. 

Nel 2021 la Fondazione acquisirà in concessione quin-
quennale dal Comune di Firenze gli spazi relativi alla Ca-
vea (2.200 posti all’aperto), saranno completati i lavori 
della macchina scenica della sala principale e, a fine anno, 
inaugurato il nuovo Auditorium (1.200 posti) a comple-
tamento del Parco della Musica. 
 
Nel mese di maggio il Socio Privato Banca Intesa San 
Paolo, dopo aver maturato i requisiti statutari per 
l’espressione di un proprio membro all’interno del Con-
siglio di indirizzo, ha proceduto all’indicazione del pro-
prio rappresentante. Tale ingresso rinsalda una ormai 
storica collaborazione e consente un maggior sostegno 
alle attività del Teatro. 
 
A seguito dello sblocco dei decreti attuativi del DL. 
59/2019, sono stati portati a termine i lavori per l’invio al 
MIC della proposta di dotazione organica della Fonda-
zione nell’ottica di una funzionalità che consenta la rego-
larità delle attività e l’eliminazione dell’esposizione al 
rischio di contenziosi giuslavoristici e di una sostenibili-
tà complessiva dell’organizzazione. 
 
Pur nella sospensione delle attività, grazie alla gestione 
della tesoreria ed al sostegno dei Soci Fondatori, si è pro-
ceduto nell’attività amministrativa a regolarizzare la po-
sizione debitoria della Fondazione che vede, alla data 
odierna, il totale azzeramento dei debiti verso gli artisti e 
la riduzione di quelli nei confronti dei fornitori. 
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DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI  
RISCHI ED INCERTEZZE 

 

Rischi connessi alle condizioni generali 
 

Il contributo dello Stato erogato attraverso il FUS è stato 
“stabilizzato per gli anni 2020 e 2022 ai sensi dell’art. 183 
del DL 34/2020 che al comma 4  prevede:  “la quota del 
Fondo unico dello spettacolo, di cui alla legge  30 aprile 
1985, n. 163, destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche  
per l'anno 2020 e per l'anno 2021 è ripartita  sulla  base  
della  media delle percentuali stabilite per il triennio 2017-
2019, in  deroga  ai criteri  generali  e  alle  percentuali  di   
ripartizione   previsti dall'articolo 1 decreto del Ministero  
dei  beni  e  delle  attività culturali e del turismo 3 febbraio 
2014,  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale n. 116 del 21 
maggio 2014”. 
 
Tale previsione consente di poter contare, al netto del 
Fondo di cui all’art all'articolo 89 del decreto-legge 17 
marzo 2020, n.  18, convertito in legge 24 aprile 2020, n. 
27 (con una dotazione complessiva di 245 milioni di euro 
per l'anno 2020, di cui 145 milioni di euro per la parte 
corrente e 100 milioni di euro per gli interventi in conto 
capitale) su una certezza di non poco conto.  
 
Tuttavia il quadro macroeconomico nazionale e interna-
zionale potrebbe influire sia sulla capacità di spesa da 
parte delle famiglie nonché sulla ripresa dei flussi turi-
stici con conseguenti riflessi sulla vendita di biglietti e 
abbonamenti, sulla contribuzione dei Soci Fondatori 
Comune e Regione che, tuttavia, hanno comunque con-
fermato il sostegno imprescindibile per la tenuta della 
Fondazione. 

 

Rischi connessi ai rapporti con i dipendenti 
 

Come noto, con Sentenza C-331/17 del 25.10.2018, la 
Corte di Giustizia dell’Unione Europea ha stabilito che 
la normativa italiana sul lavoro a tempo determinato 
alle dipendenze degli enti lirici non è conforme al dirit-
to comunitario nella parte in cui non prevede sanzioni 
per eventuali abusi di questa tipologia contrattuale. La 
Corte /di Giustizia ha escluso la liceità della suddetta 
disciplina, sottolineando che la clausola 5 dell’Accordo 
Quadro Europeo sul lavoro a tempo determinato (re-
cepito dalla Direttiva 1999/70/CE), al punto 1 impone 
in maniera vincolante agli Stati membri, al fine di pre-
venire l’utilizzo abusivo del lavoro a termine, di adot-
tare effettivamente almeno una delle tre misure di tu-

tela espressamente previste, consistenti 
nell’indicazione delle causali, della durata massima e 
del tetto ai rinnovi.  
 
Secondo i Giudici, pertanto, non è ammissibile una di-
sposizione nazionale che autorizzi, attraverso una 
norma legislativa o regolamentare, il ricorso ad una 
successione indefinita di contratti di lavoro a tempo 
determinato, legittimando, così, qualsivoglia abuso 
dello strumento.  
 
Per la sentenza, a tal fine, è assolutamente irrilevante 
l’eventuale natura pubblica dei datori di lavoro, posto 
che tutti i prestatori devono avere il diritto di benefi-
ciare dei meccanismi di tutela previsti dal citato Ac-
cordo Quadro, che si sostanziano alternativamente o 
nella conversione a tempo indeterminato del rapporto 
o nel riconoscimento di una tutela economica.  
 
Su tali presupposti, la CGUE ha dichiarato illegittima e 
contrastante con il diritto europeo la normativa italia-
na sottoposta al suo esame.  In tale ambito sono sino ad 
oggi pervenute ulteriori citazioni in giudizio da parte 
di lavoratori a tempo determinato che nel passato 
hanno lavorato con tale strumento contrattuale per la 
Fondazione.  
 
Come ricordato l’approvazione della nuova dotazione 
organica proposta dalla Fondazione sarà esaminata dal 
MIC e, laddove accordata, consentirà di ridurre, se non 
eliminare, i rischi e gli oneri derivanti da tali conten-
ziosi. In ogni caso sono stati previsti appositi accanto-
namenti a Fondo Rischi a copertura. 
 

 
Rischio di credito 
  

La Fondazione non è caratterizzata da rilevanti con-
centrazioni del rischio di credito. I crediti infatti, sono 
concentrati su Fondatori Pubblici e Privati di sicura 
solidità. 

 
Rischio di liquidità 
 

Nel 2020 la gestione della cassa è risultata sostenibile 
grazie anche al sostegno costante dei Soci Fondatori ed 
in particolare del Comune di Firenze che aveva impe-
gnato anche il contributo del 2021. Tutto ciò ha per-
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messo di non incorrere in tensioni finanziarie rispet-
tando tutti gli impegni correnti in termini di imposte e 
contributi, di adempiere alle scadenze rateali del fi-
nanziamento Bray e di fronteggiare le rate fiscali con-
seguenti alle transazioni raggiunte con l’Agenzia delle 
Entrate per l’IRPEF 2014-2017. 
 
Come ricordato si è totalmente azzerato il debito verso 
gli artisti e quello verso fornitori ha assunto dimensio-
ni fisiologiche. 
 
Per consentire il servizio al debito7 la Fondazione deve 
conseguire annualmente una quota di EBITDA di circa 
2 milioni di euro e procedere ad un’attenta gestione 
della tesoreria. In tale contesto, tenuto conto che i fi-
nanziamenti dei soci fondatori assicurano la copertura 
dei costi fissi (personale e struttura) i ricavi (bigliette-
ria e sponsor) devono necessariamente coprire i costi 
di produzione assicurando il margine sopra indicato. 
 
Pur sottolineando ulteriormente che il risultato 
d’esercizio 2020 contribuisce in modo sensibile al con-
solidamento in territorio positivo del patrimonio netto, 
viene ribadita l’esigenza, più volte avanzata anche dal 
Commissario di Governo in occasione 
dell’approvazione del Piano di risanamento, di un ulte-
riore intervento straordinario da parte degli enti soci 
da realizzarsi necessariamente con una adeguata rica-
pitalizzazione in denaro della Fondazione. 
 
Tale previsione, se era ipotizzabile anche attraverso 
l’impegno assunto dal Comune di Firenze, dovrà esse-
re ricalibrata e riprogrammata sulla base degli effetti 
che l’emergenza pandemica provocherà sulle disponi-
bilità finanziarie degli Enti soci. 
 
 
 

                                                 
7 Il debito residuo verso lo Stato per il finanziamento ex Legge “Bray” 
comporta il pagamento di due semestralità (fino al 2044) per com-
plessivi 1,3 milioni di euro), il debito fiscale 2014/2017 per comples-
sivi 1,5 milioni di euro. Da evidenziare che nel 2021 saranno estinti 
gli ammortamenti dei residui debiti bancari che comportavano 
un’uscita annua di oltre 600.000€ 
 



 

23 

 
 

  



          

    
24 

 

STATO PATRIMONIALE 
STATO PATRIMONIALE (€) - ATTIVO 31/12/2020 31/12/2019 
   
A. CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI       -       500.000 
B. IMMOBILIZZAZIONI CON SEPARATA INDICAZIONE DI QUELLE CONCESSE IN LOCAZIONE FI-
NANZIARIA 

  

I. Immobilizzazioni immateriali 40.234.974 40.003.354 
I.- Immobilizzazioni immateriali disponibili            234.974            3.354 
1. Costi di impianto e di ampliamento   
2. Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità - - 
3. Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno - - 
4. Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 2.455 3.354 
5. Avviamento - - 
6. Immobilizzazioni in corso e acconti - - 
7. Altre immobilizzazioni immateriali  232.519 - 

Ib.- Immobilizzazioni immateriali indisponibili 40.000.000  40.000.000  
1. Diritto d'uso illimitato degli immobili 40.000.000  40.000.000  
II. Immobilizzazioni materiali 24.306.748  23.745.342  
1. Terreni e fabbricati 8.909.122   7.756.046  
2. Impianti e macchinari 25.725  23.929  
3. Attrezzature industriali e commerciali  616.296   674.128  
4. Altri beni 1.084.291  1.623.105  
5. Patrimonio artistico 13.671.314  13.668.134  
6. Immobilizzazioni in corso e acconti  -   -  

III. Immobilizzazioni finanziarie - - 
1. Partecipazioni  -   -  
 a. In imprese controllate - - 
 b. In imprese collegate - - 
 c. In imprese controllanti - - 
d. In imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
d bis. In Altre imprese   -   -  

2. Crediti - - 
 a. Verso imprese controllate  - - 
 b. Verso imprese collegate  - - 
 c. Verso controllanti  - - 
 d. Verso altri  - - 

3. Altri titoli - - 
4. Strumenti finanziari derivati attivi - - 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)   64.541.722   63.748.696 
C. ATTIVO CIRCOLANTE   
I. Rimanenze 24.165 30.907 
1. Materie prime, sussidiarie e di consumo - - 
2. Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati - - 
3. Lavori in corso su ordinazione - - 
4. Prodotti finiti e merci 24.165 30.907 
5. Acconti   

II. Crediti 6.075.422 685.492 
1.Verso clienti (esigibili entro l’esercizio successivo) 269.226 683.951 
 Verso clienti (esigibili oltre l’esercizio successivo) - - 
2. Verso Fondatori (esigibili entro l’esercizio successivo) 4.425.000 - 
 Verso Fondatori (esigibili oltre l’esercizio successivo) - - 
3. Verso imprese collegate  - - 
4. Verso controllanti  - - 
5. Verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti   
5 bis) crediti tributari 17.630 1.541 
5 ter) imposte anticipate - - 
 5 quater) Altri (esigibili entro l’esercizio successivo) 1.363.566 - 
 Altri (esigibili oltre l’esercizio successivo) - - 

III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni - - 
1. Partecipazioni in imprese controllate - - 
2. Partecipazioni in imprese collegate - - 
3. Partecipazioni in imprese controllanti - - 
4. Partecipazioni in altre imprese - - 
5. Azioni proprie - - 
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STATO PATRIMONIALE (€) - ATTIVO 31/12/2019 31/12/2019 
   
6. Altri titoli - - 
7. Crediti finanziari  - - 

IV. Disponibilità liquide 2.442.597 6.358.221 
1. Depositi bancari e postali 2.441.095 6.357.019 
2. Assegni - - 
3. Denaro e valori in cassa 1.502 1.202 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 8.542.184 7.074.620 
D. RATEI E RISCONTI ATTIVI 36.414 138.264 
I. Disaggi di emissione ed altri oneri similari su prestiti - - 

TOTALE ATTIVO  73.120.320 71.461.580 
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STATO PATRIMONIALE - PASSIVO (€) 31/12/2020 31/12/2019 

A. PATRIMONIO   
I. Patrimonio disponibile della Fondazione 12.856.113 11.983.113 
III. Riserve di rivalutazione - - 
IV. Riserva legale - - 
V. Riserve statutarie - - 
VI. Altre riserve 2.106.180 2.106.180 
VIII. Utili (perdite) a nuovo (52.583.432) (53.876.147) 
IX. Utile (perdita) dell'esercizio 2.086.402 1.292.715 
TOTALE PATRIMONIO DISPONIBILE (35.534.737) (38.494.139) 

2. Patrimonio Indisponibile 40.000.000 40.000.000 
I. Patrimonio indisponibile della Fondazione 40.000.000 40.000.000 

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 4.465.263 1.505.861 
 
B. FONDI PER RISCHI ED ONERI:   

1. Fondi per trattamento di quiescenza e simili - - 
2. Fondi per imposte anche differite - - 
3. Altri  2.721.739 1.462.802 

TOTALE FONDO RISCHI E ONERI (B) 2.721.739 1.462.802 
 
C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO   

1. Totale Trattamento di fine rapporto Lav. subordinato 2.720.011 3.111.794 
TOTALE TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO (C) 2.720.011 3.111.794 
 
D. DEBITI   

1. Obbligazioni    
2. Obbligazioni convertibili  - - 
3. Debiti verso soci per finanziamenti - - 
4. Debiti verso banche 635.907 1.240.124 
Esigibili entro l'esercizio successivo 635.907 604.218 
Esigibili oltre l'esercizio successivo  635.906 

5. Debiti verso altri finanziatori  28.522.881 29.651.928 
Esigibili entro l'esercizio successivo 1.134.699 1.129.047 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 27.388.182 28.522.881 

6. Anticipi da Fondatori per la gestione - - 
Esigibili entro l'esercizio successivo - - 
Esigibili oltre l'esercizio successivo - - 

6 bis. Anticipi da Clienti 1.694.590 23.924 
Esigibili entro l'esercizio successivo 1.694.590 23.924 
Esigibili oltre l'esercizio successivo - - 

7. Debiti verso fornitori 3.433.242 4.365.742 
Esigibili entro l'esercizio successivo 3.433.242 4.365.742 
Esigibili oltre l'esercizio successivo - - 

 8. Debiti rappresentati da titoli di credito  - - 
 9. Debiti verso imprese controllate  - - 
10. Debiti verso imprese collegate  - - 
11. Debiti verso controllanti  - - 
12. Debiti tributari: 16.034.988 17.357.893 

Esigibili entro l'esercizio successivo 2.790.726 2.511.083 
Esigibili oltre l'esercizio successivo 13.244.262 14.846.810 

13. Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 1.398.531 735.889 
Esigibili entro l'esercizio successivo 1.398.531 735.889 

Esigibili oltre l'esercizio successivo   
14. Altri debiti : 2.725.377 3.372.544 

Esigibili entro l'esercizio successivo 2.725.377 3.372.544 
Esigibili oltre l'esercizio successivo - - 

TOTALE DEBITI (D) 54.445.516 56.748.044 
 
E. RATEI E RISCONTI PASSIVI:   

1. Aggi di emissione - - 
2. Altri ratei e risconti 8.767.791 8.633.079 

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 8.767.791 8.633.079 

TOTALE PASSIVO 73.120.320 71.461.580 
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CONTO ECONOMICO 
 

CONTO ECONOMICO (€) 31/12/2020 31/12/2019 
A. VALORE DELLA PRODUZIONE:   
1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.817.766 4.236.028 
2. Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 37.868 32.569 
3. Variazione dei lavori in corso su ordinazione - - 
4. Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni - - 
5. Altri ricavi e proventi 29.568.417 30.325.551 

 a. Contributi in conto esercizio 28.967.294 29.447.657 
 b. Altri ricavi 581.203 839.365 
 c. Altri proventi 19.920 38.529 

Totale valore della produzione (A) 31.424.051 34.594.148 
   
B. COSTI DELLA PRODUZIONE:   
6. Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 951.434 277.909 
7. Per servizi 7.291.561 9.969.834 
8. Per godimento di beni di terzi 325.876 801.653 
9. Per il personale 17.277.629 19.536.143 

a. Salari e stipendi 12.861.066 14.605.786 
b. Oneri sociali 3.510.854 4.004.145 
c. Trattamento di fine rapporto 905.709 926.212 
d. Trattamento di quiescenza e simili - - 
e. Altri costi del personale - - 

10. Ammortamenti e svalutazioni 1.006.425 1.033.151 
a. Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 28.906 910 
b. Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 977.519 1.032.241 
c. Svalutazioni delle immobilizzazioni immateriali e materiali - - 
d. Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide - - 

11. Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 44.610 37.049 
12. Accantonamenti per rischi 1.102.377 441.000 
13. Altri accantonamenti - - 
14. Oneri diversi di gestione 1.143.020 988.974 
Totale costi della produzione (B) 29.142.932 33.085.713 
DIFFERENZA TRA VALORE DELLA PRODUZIONE E COSTI DELLA PRODUZIONE 
(A-B) 

2.281.119 1.508.435 

   
C. PROVENTI E ONERI FINANZIARI:   
15. Proventi da partecipazioni con separata indicazione di quelli relativi all'imprese controllate e collega-
te e di quelli relativi a controllanti e imprese sottoposte al controllo di queste ultime - - 

16. Altri proventi finanziari - - 
a. Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese controllate, collegate e con-

trollanti - - 

b. Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni - - 
c. Da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 246 2.590 
d. Proventi diversi dai precedenti con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da 

controllanti e da imprese sottoposte al controllo di queste ultime; - - 

17. Interessi e altri oneri finanziari, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e 
di quelli da controllanti 

(194.963) (218.310) 

Totale proventi e oneri finanziari (C)     (194.717)     (215.720) 
   
D. RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE:   
18. Rivalutazioni - - 

a. di partecipazioni - - 
b. di immobilizzazioni finanziarie - - 
c. di titoli iscritti nell'attivo circolante - - 

18. Svalutazioni - - 
a. di partecipazioni - - 
b. di immobilizzazioni finanziarie - - 
c. di titoli iscritti nell'attivo circolante - - 
d. di strumenti finanziari derivati - - 

Totale rettifiche - - 
   
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 2.086.402 1.292.715 
   
22. Imposte dell'esercizio correnti, differite e anticipate                                                                                     - - 
23) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 2.086.402 1.292.715 
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RENDICONTO FINANZIARO 
Per l’esercizio 2020 viene di seguito rappresentato il Rendiconto Finanziario predisposto in linea con lo schema indicato dal Documento n.10 O.I.C.  
(Organismo Italiano di Contabilità) dell’agosto 2014. 

 

Rendiconto Finanziario (in K€) 2020 2019 

Disponibilità monetarie nette iniziali            6.358.221      2.645.825  
Utile (perdita) dell’esercizio 2.086.402 1.292.715 
Interessi passivi/(interessi attivi) 194.717 215.720 
(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (19.920) (36.739) 
 Totale 2.261.199 1.471.696 
Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel CCN   
Accantonamenti ai fondi 1.621.442 750.000 
Ammortamenti delle immobilizzazioni                1.006.425            1.033.151 
Accantonamento al Fondo trattamento di fine rapporto 36.689 50.900 
Accantonamento al Fondo svalutazione crediti - - 
Definizione agevolata cartelle - - 
Stralcio banche e fornitori - - 
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 
nel CCN 2.664.556 1.834.051 
   
2. Flusso finanziario prima delle variazioni del CCN 4.925.755 3.305.747 
Effetto non monetario delle operazioni di stralcio sul debito bancario a B/T - - 
Variazioni del capitale circolante netto   
Decremento/(incremento) delle rimanenze 6.742 4.481 
Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti (4.010.275) 173.945 
Decremento/(incremento) dei crediti tributari (16.089) 154.195 
Decremento/(incremento) dei crediti vs altri (1.363.566) 73.221 
Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori e artisti (1.350.073) (1.285.239) 
Incremento/(decremento) dei debiti tributari (1.322.905) (1.501.116) 
Incremento/(decremento) dei debiti verso altri 2.103.714 (126.673) 
Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 101.850 14.538 
Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi 134.712 4.561.020 
Totale variazioni del capitale circolante netto (5.715.890) 2.068.367 
   
3. Flusso finanziario dopo le variazioni del CCN (790.135) 5.374.114 
Altre rettifiche   
Interessi incassati/(pagati) (194.717) (215.720) 
TFR: Indennità pagate e anticipazioni corrisposte (428.472) (310.532) 
(Utilizzo dei fondi) (362.505) (34.750) 
Totale altre rettifiche (985.694) (561.002) 
   
4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche (1.775.829) 4.813.112 
Flusso finanziario della gestione reddituale (A) (1.775.829) 4.813.112 
B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento   
Investimenti in immobilizzazioni materiali/immateriali (435.530) (1.336.919) 
Disinvestimenti immobilizzazioni immateriali/materiali 9.080  
Prezzo di realizzo disinvestimenti 19.920 41.639 
Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) (406.530) (1.295.280) 
C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento   
Nuovi finanziamenti a M/L termine ricevuti  1.850.333 
Rimborso finanziamenti m/l (1.733.265) (1.655.769) 
Conferimento soci fondatori   
Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C)                 (1.733.265)          194.564 
Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (3.915.624) 3.712.396 
    
Disponibilità monetarie nette finali 2.442.597 6.358.221 
Le "Disponibilità monetarie nette finali" includono l'importo di K/€ 1.276 non utilizzabile in quanto accantonato a garanzia del pagamento di due seme-
stralità dei finanziamenti a M/L T ottenuti da MEF e MiBACT e in accordo con i relativi contratti di finanziamento. 
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NOTA INTEGRATIVA 
 

STRUTTURA 
E CONTENUTO DEL BILANCIO 

 
Il bilancio di esercizio è costituito dallo Stato 
Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Rendi-
conto finanziario e dalla Nota Integrativa se-
condo le disposizioni degli artt. 2423 e seguenti 
del c.c. ed è corredato dalla Relazione sulla Ge-
stione, così come previsto dall’art. 2428 c.c. 
Il bilancio della Fondazione al 31 dicembre 
2020 è stato redatto secondo i principi di una 
Fondazione in condizione di funzionamento. Le 
implicazioni di merito relative alla continuità 
del funzionamento sono riportate nella Rela-
zione sulla Gestione (Valutazioni dell’Organo di 
gestione – Sovrintendente). 
Si è, inoltre, tenuto conto di quanto previsto dal 
D.Lgs. 367 del 29 giugno 1996 all’art. 16, dalla 
Legge di Conversione n. 6 del 26 gennaio 2001 
del D.L. 24.11.00 n. 345, contenente disposizioni 
vigenti in tema di Fondazioni Lirico - Sinfoni-
che, dall’art. 2 dello Statuto della Fondazione e 
dalla Circolare n. 7640/S.22.11.04.40 del 24 
maggio 2012 del Ministero per i Beni e le Attivi-
tà Culturali. 
Lo schema di bilancio previsto dal Codice Civile 
è stato inoltre adattato, ove necessario, per for-
nire ulteriori informazioni atte a meglio illu-
strare la situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria della Fondazione. Gli importi del Bi-
lancio dell’esercizio 2020 sono stati messi a 
confronto con i corrispondenti importi 
dell’esercizio precedente.  

 
           PRINCIPI CONTABILI 

         E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

I criteri di valutazione adottati per la redazione 
del bilancio dell’esercizio 2020 sono quelli pre-
visti dall’art. 2426 c.c. 
Con specifico riferimento al presupposto della 
continuità aziendale si rinvia a quanto riportato 
nella relazione sulla gestione al paragrafo “Valu-
tazione dell’organo di gestione (Sovrintenden-
te)”. 
 
Crediti verso soci per versamenti ancora do-
vuti 
Tale voce include i contributi in conto patrimo-
nio, iscritti al valore nominale, per versamenti 
ancora dovuti da parte dei Fondatori, la cui de-
stinazione a “Patrimonio Netto” sia stabilita di-

rettamente dal soggetto erogante. 
 

Immobilizzazioni immateriali 
Sono iscritte al costo di acquisizione o di produ-
zione, inclusivo degli oneri accessori ed ammor-
tizzato sistematicamente in base alla prevista 
utilità futura, ad eccezione del “Diritto d’uso de-
gli immobili”. 
Il Comune di Firenze, ai sensi dell’articolo 23 
della legge n. 800 del 14 agosto 1967 e art. 17, 
comma 2 del D.L. 367/96 è tenuto a mettere a 
disposizione della Fondazione i teatri ed i locali 
occorrenti per lo svolgimento dell'attività.  
Il Comune di Firenze con deliberazione n. 
2015/C/00052 del 28/09/2015 ha costituito a 
favore della Fondazione Teatro del Maggio Mu-
sicale Fiorentino il diritto d’uso esclusivo su 
porzione del complesso immobiliare posto in 
Firenze, Piazzale Vittorio Gui 1, denominato 
“Opera di Firenze”, essendo scaduto il 31 di-
cembre 2014 il diritto d’uso sul compendio im-
mobiliare costituito dal Teatro Comunale e dal-
la ex-scuola Sassetti. 
In data 15/09/2016 il perito incaricato dal Tri-
bunale di Firenze ha depositato la stima con la 
quale è stato determinato in ragione mensile il 
diritto d’uso in euro 165.167 mensili, pari a euro 
1.982.000 annui. In base al valore di stima sopra 
riportato e per quanto previsto dalla Delibera-
zione del Consiglio comunale n. 2015/C/00052 
in data 28/09/2015 il diritto d’uso deve essere 
costituito per la durata di 20 anni e due mesi de-
correnti dalla stipula dell’atto costitutivo.  
La stipula dell’atto di conferimento del diritto 
d’uso da parte del Comune di Firenze è stata ef-
fettuata in data 04/09/2018.  
Tenendo conto della fruibilità illimitata nel 
tempo da parte della Fondazione degli immobili 
adibiti all’esercizio dell’attività, in forza della 
norma sopra richiamata e della prassi general-
mente applicata nel settore, il diritto d’uso non è 
stato assoggettato ad ammortamento. 
Tale diritto trova riscontro nella voce “Patri-
monio indisponibile” del Patrimonio netto.  
 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni sono iscritte al valore di 
acquisizione o di produzione. In tale valore sono 
compresi gli oneri accessori e i costi diretti e in-
diretti imputabili al bene stesso. 
Le immobilizzazioni materiali, ad eccezione del 
“Patrimonio artistico” e degli “Allestimenti sce-



          

    
30 

nici”, iscritti in bilancio alla voce “Altri beni”, 
sono ammortizzate in ogni esercizio a quote co-
stanti, sulla base di aliquote economico-
tecniche determinate in relazione alla residua 
possibilità di utilizzo dei beni. 
Per i beni entrati in funzione nell’esercizio, tali 
aliquote vengono ridotte del 50% poiché ciò 
rappresenta una ragionevole approssimazione 
della distribuzione temporale degli acquisti o 
delle produzioni effettuati nel corso 
dell’esercizio. 
Nel caso in cui si manifesti una perdita durevole 
di valore l’immobilizzazione viene svalutata. 
Il “Patrimonio artistico” è costituito da opere 
(bozzetti – figurini) di carattere storico-artistico 
che, per la loro natura, non sono assoggettate ad 
ammortamento in quanto il loro valore e la loro 
utilità futura non subiscono decrementi nel 
tempo. Il valore è stabilito dal contratto con il 
singolo artista o dalla valutazione di un esperto, 
se questa è inferiore a quanto indicato in con-
tratto o nel caso di rinvenimenti. 
Gli “Allestimenti scenici”, inseriti nella voce di 
bilancio “Altri beni”, sono iscritti al costo di ac-
quisizione o di produzione e sono ammortizzati 
in un periodo di cinque anni, in linea con il pe-
riodo stimato di utilizzo.  
I “Costumi”, inseriti nella voce di bilancio “Altri 
beni”, sono iscritti al costo di acquisto o produ-
zione e sono ammortizzati in un periodo di tre 
anni, in linea con il periodo stimato d’utilizzo. 
I costi di manutenzione ordinaria sono addebi-
tati integralmente all’esercizio, mentre quelli 
aventi natura incrementativa sono attribuiti ai 
cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in re-
lazione alle residue possibilità di utilizzo degli 
stessi. 

 
Crediti e debiti 
I crediti sono rilevati in bilancio secondo il cri-
terio del costo ammortizzato, tenendo conto del 
fattore temporale e del valore di presumibile 
realizzo. I debiti sono rilevati in bilancio secon-
do il criterio del costo ammortizzato, tenendo 
conto del fattore temporale. Il criterio del costo 
ammortizzato, in accordo con quanto previsto 
dai “Principi contabili n.15 – Crediti e n. 19 –
Debiti” (O.I.C. – Dicembre 2016) non è stato ap-
plicato ai crediti e ai debiti iscritti in bilancio al 
31 dicembre 2015, inclusi quelli di natura com-
merciale in quanto l’effetto dell’applicazione del 
principio sarebbe irrilevante.  
 
Ratei e risconti 
I ratei e i risconti, attivi e passivi, sono iscritti a 
valori che consentono il rispetto della compe-
tenza economica per partite che si sviluppano 
tra due o più esercizi. 

 
Patrimonio  
A seguito della modifica apportata all’art. 21 del 
D.Lgs. 29 giugno 1996, n.367, entrata in vigore a 
partire dal 1° gennaio 2009 (vedasi comma 391 
dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n.244 - 
Legge Finanziaria 2008) e della circolare del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali n. 
595.S.22.11.04.19 del 13 gennaio 2010, la voce 
“Patrimonio” della Fondazione è stata esposta 
distinguendo il “Patrimonio disponibile” dal “Pa-
trimonio indisponibile”. 
Il “Diritto d’uso degli immobili” è stato iscritto 
come singola e autonoma voce del “Patrimonio 
indisponibile”.  
 
Fondi per rischi ed oneri 
Sono stanziati per coprire rischi la cui manife-
stazione futura è considerata certa o probabile. 
Gli stanziamenti riflettono la migliore stima 
possibile sulla base degli elementi a disposizio-
ne. I rischi per i quali il manifestarsi di una pas-
sività è soltanto possibile, sono indicati nella 
nota di commento dei fondi, senza procedere al-
lo stanziamento di un fondo rischi ed oneri. 
 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro su-
bordinato 
Rappresenta il debito nei confronti dei dipen-
denti in conformità alla legislazione vigente e ai 
contratti collettivi nazionali di lavoro ed inte-
grativi aziendali. Tale passività è soggetta a riva-
lutazione a mezzo di indici. 
 
Impegni, garanzie e passività non risultanti 
dallo stato patrimoniale 
Gli impegni sono iscritti al loro valore contrat-
tuale, mentre le garanzie sono indicate sulla ba-
se del rischio in essere alla fine dell’esercizio. 
 
Riconoscimento dei ricavi e dei costi 
I ricavi e i costi sono iscritti in base al principio 
della competenza temporale. In particolare i 
“Contributi ricevuti dagli enti pubblici” sono 
iscritti in base al periodo di riferimento della de-
libera o del decreto di assegnazione; i “Ricavi de-
rivati dalla vendita dei biglietti e degli abbona-
menti” sono iscritti nel periodo in cui la rappre-
sentazione è eseguita e i “Ricavi derivanti dagli 
abbonamenti” incassati per l’intero in via antici-
pata sono riscontati per la quota di competenza 
degli spettacoli dell’anno successivo. 
 
Imposte dell’esercizio 
Sono iscritte in base alla stima del reddito im-
ponibile in conformità alle disposizioni in vigo-
re. Ai sensi dell’art. 25 D.Lgs. 367/96, i proventi 
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derivanti dall’attività della Fondazione sono 
esclusi  
 
dalle imposte sui redditi (IRES). L’attività svolta 
dalla Fondazione è assoggettata all’IRAP. 
Operazioni con parti correlate e Accordi fuo-
ri Bilancio 
La Fondazione non ha posto in essere operazio-
ni con parti correlate e tutti gli accordi o altri at-
ti, anche collegati tra loro, risultano dallo Stato 
Patrimoniale con puntuale indicazione dei rela-
tivi effetti patrimoniali, finanziari ed economici.  
 
Strumenti finanziari derivati 
Ai sensi dell’art. 2427 bis del Codice Civile, la 
Fondazione non ha fatto uso di strumenti finan-
ziari derivati. 

 
COMMENTI ALLE PRINCIPALI 

VOCI DELL’ATTIVO 
 

CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI 
ANCORA DOVUTI 
 

La voce nel 2019 pari a € 500.000, era relativa   a 
quota parte del valore stimato (pari a € 
1.394.000) dell’immobile deliberato in conferi-
mento dalla Regione Toscana (L.R. 68/2018) af-
ferente al complesso immobiliare dell’ex Ospe-
dale di Luco di Mugello. In data 14/12/2020 
l’ente territoriale ha conferito alla Fondazione il 
complesso immobiliare.  
L’immobile è stato registrato a patrimonio, a se-
guito di perizia giurata, contribuendo a rafforza-
re il patrimonio disponibile della Fondazione 
per un valore di € 1.005.000 sterilizzando così la 
voce del credito presente nell’esercizio 2019. 

La Regione Toscana si è inoltre impegnata a 
contribuire alla riqualificazione del complesso 
immobiliare dell’ex ospedale di Luco di 
Mugello, attraverso la concessione di un 
contributo straordinario dell’importo di euro 
500.000,00 per l'anno 2020 a favore della 
Fondazione stessa.  

 

IMMOBILIZZAZIONI 
Immobilizzazioni immateriali disponibili 
Concessione, licenze, marchi e diritti simili 
La voce, pari a € 2.455, è relativa alla consistenza 
di software applicativi (31.12.2019: € 3.354). 
 
Altre immobilizzazioni immateriali  
La voce “Altre immobilizzazioni immateriali” per 
un importo pari a € 232.519, è relativa a costi so-
stenuti nell’esercizio 2020 per lavori di adegua-

mento antincendio dei laboratori di scenografia 
della Fondazione. 
 
Immobilizzazioni immateriali indisponibili 
 
Diritto d’uso degli immobili 
La voce “Diritto d’uso degli immobili” include il di-
ritto d’uso dell’immobile dove la Fondazione Tea-
tro del Maggio Musicale Fiorentino svolge la pro-
pria attività istituzionale; si rimanda per maggiori 
dettagli al paragrafo dei principi contabili e criteri 
di valutazione. 
Tale voce di bilancio non è soggetta ad ammorta-
mento in quanto l’art. 23 della L. 14 agosto 1967, 
n. 800, recita: “I Comuni, nei quali ha sede l’ente li-
rico o l’istituzione concertistica, sono tenuti a met-
tere a disposizione dell’ente o istituzione medesimi, 
i teatri ed i locali occorrenti per lo svolgimento del-
le attività” 
La concessione da parte del Comune di Firenze è 
stata conferita ai sensi dell’art. 17 comma 2 del 
D.Lgs. 367/96, che regola la conservazione in capo 
alle Fondazioni dei diritti e delle prerogative ri-
conosciute dalla legge agli Enti lirici. La composi-
zione della voce Immobilizzazioni immateriali 
indisponibili alla data del 31/12/20 può essere co-
sì dettagliata: 

 
al 31.12.2020 31.12.2019 
Complesso Opera di Fi-
renze 

40.000.000 40.000.000 

TOTALE 40.000.000 40.000000 
 

In data 22/01/16 è stata perfezionata la Conven-
zione tra la Fondazione e il Comune di Firenze 
per la gestione e manutenzione del compendio 
immobiliare dell’Opera di Firenze al fine di assi-
curarne la completa efficienza nonché di ottimiz-
zarne le potenzialità funzionali, di produzione 
culturale e di valorizzazione commerciale. 
La    Convenzione    decorre   dal 22 gennaio 2016   
e   ha termine il 31 dicembre 2020 con l’impegno a 
sottoscrivere un nuovo accordo anche in funzione 
del completamento di tutti i lavori architettonici, 
tecnici e tecnologici previsti per la realizzazione 
dell’Auditorium.  
Nell’attesa della formalizzazione del rapporto 
concessorio da parte della Direzione Patrimonio 
Immobiliare, al fine di consentire alla Direzione 
competente l’istruttoria necessaria gli uffici 
dell’ente territoriale ha deciso di prorogare, fino 
al alla data di sottoscrizione della nuova, la con-
venzione adottata con determinazione n. 413 del 
22.01.2016. La convenzione pone a carico della 
Fondazione gli oneri relativi alla manutenzione 
ordinaria della “Macchina scenica”, delle opere ci-
vili e di tutti gli impianti generali, elettrici e mec-
canici e impegna la Fondazione medesima ad as-
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sumere la titolarità (e relativi oneri) dei contratti 
relativi alle utenze acqua, luce e gas, nonché a 
prendere in carico i servizi e gli oneri relativi alla 
sorveglianza e guardiania del compendio immobi-
liare dell’Opera di Firenze di propria competenza. 
Il Comune si obbliga a garantire la copertura assi-
curativa globale sui fabbricati, compreso il rischio 
d’incendio, ad assumere gli oneri derivanti dalla 
manutenzione straordinaria relativa al compen-
dio immobiliare Opera di Firenze e a garantire  
l’apertura e la chiusura, l’accesso e la fruibilità de-
gli spazi pubblici relativi al parco/giardino di-
Piazzale Vittorio Gui al pubblico.  
Nel corso del 2019 non sono stati capitalizzati co-
sti relativi al complesso immobiliare dell’Opera di 
Firenze. 
Immobilizzazioni materiali 
La movimentazione della categoria in oggetto ri-

sulta dal seguente prospetto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

La voce terreni e fabbricati al 31 dicembre 2020 è 
costituita dal complesso immobiliare denominato 
“Teatro Goldoni” il cui valore è pari a € 4.558.027 e 
dalla porzione del magazzino presso Interporto di 
Prato il cui valore è pari a € 2.978.095. Il magazzino 
è stato acquistato (ed utilizzato per lo stoccaggio e 
la conservazione degli allestimenti scenici, 
dell’attrezzeria e dei costumi di proprietà della 
Fondazione) per un valore di € 3.129.942, mediante 
impiego delle liquidità ottenute con il contributo di 
3 milioni di euro di cui alla delibera CIPE n. 8 del 18 
febbraio 2013 e dal successivo decreto del Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turismo del 31 
luglio 2013.  
 
Il contributo CIPE è stato rilevato in Conto econo-
mico con il metodo cosiddetto “indiretto” impu-
tando il ricavo nella voce A5 (Altri Ricavi e Proven-
ti) e rinviando agli esercizi successivi, attraverso 
l’iscrizione di risconti passivi, la quota di contributo 
di rispettiva competenza, conseguentemente steri-

lizzando la relativa quota di ammortamento. 
 
Inoltre al fine di contribuire alla ripatrimonializza-
zione della Fondazione nell’ambito del complessivo 
piano di risanamento, il Comune di Firenze ha con-
ferito in data 29/10/2020 il complesso immobiliare 
posto in località Montepiano (Comune di Vernio – 
PO), denominato “Colonia Montepiano” e la Regio-
ne Toscana in data 14/12/2020 il complesso immo-
biliare in Comune di Borgo San Lorenzo, frazione 
Luco di Mugello conosciuto come “Ex Presidio 
Ospedaliero di Luco di Mugello”. Tali complessi 
immobiliari, a seguito di perizie giurate, sono stati 
valutati rispettivamente € 368.000 (Comune di Fi-
renze) e € 1.005.000 (Regione Toscana).  
La Regione Toscana al fine di  contribuire alla 
riqualificazione del complesso immobiliare dell’ex 
ospedale di Luco di Mugello, ha concesso un 
contributo straordinario dell’importo di euro 
500.000,00 per l'anno 2020 a favore della 
Fondazione stessa liquidato nel mese di dicembre 

Fondo Ammor-
Decremento 

fondo
amm.to 

1/1/2020
tamenti ammortameto

Immobilizzazioni 
materiali

34.483.837 10.738.494 23.745.343 1.548.005 -61.539 -977.521 -276.090 328.550 24.306.748

Terreni e fabbricati 9.130.796 1.374.750 7.756.046 1.373.000 0 -219.924 0 0 8.909.122

Impianti e 
macchinari

1.195.820 1.171.890 23.930 7.936 0 -6.141 0 0 25.725

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

2.630.429 1.956.301 674.128 92.935 -150.767 -276.090 276.090 616.296

Altri beni 7.858.658 6.235.553 1.623.105 70.954 -61.539 -600.689 52.460 1.084.291

Patrimonio 
artistico

13.668.134 0 13.668.134 3.180 0 0 0 0 13.671.314

Valore di 
bilancio 

31/12/2020

Valore 
1/1/2020

Valore di 
bilancio 

1/1/2020

Incr. per 
acquisizioni

Decr. Per 
alienaz.

Altre 
variazioni 

(eliminazione 
per obsol.)
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che sarà rilevato in Conto economico con il metodo 
cosiddetto “indiretto” imputando il ricavo nella 
voce A5 (Altri Ricavi e proventi) e rinviando agli 
esercizi successivi, attraverso l’inscrizione di 
risconti passivi, la quota di contributo di rispettiva 
competenza, conseguentemente sterilizzando la 
relativa quota di ammortamento. 
 
 
Nel caso di vendita degli immobili trasferiti dal Co-
mune di Firenze e dalla Regione Toscana con un 
prezzo pari al valore contabile, questo comporterebbe 
una tassazione di euro 53mila circa.  Le imposte diffe-
rite non sono state rilevate poiché si ritiene al mo-
mento remota tale possibilità. 
 
La voce “Patrimonio artistico” è così composta: 

 
 
Al 31.12.2019 tale voce ammontava a € 13.668.134. 
Tale voce si riferisce a beni di carattere storico che, 
per la loro natura, non sono assoggettati ad ammor-
tamento. L’incremento pari a € 3.180 è da attribuire 
a bozzetti e figurini relativi ad allestimenti di opere 
realizzati nell’esercizio 2020. 
 La valutazione dei bozzetti e figurini è stata effet-
tuata, in linea con la consolidata prassi interna in 
essere, nell’ambito delle responsabilità 
dell’Archivio Storico.  
Il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo-Soprintendenza Archivista e Bibliografica 
della Toscana in data 16 giugno 2017 ha dichiarato 
l’Archivio del Teatro del Maggio Musicale Fioren-
tino di interesse storico particolarmente importan-
te in quanto costituisce una fonte di primario inte-
resse per la storia e la cultura teatrale e musicale 
italiana del 1900 e contemporanea e pertanto sot-
toposto alla disciplina del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n.42 e ss.mm.ii. 

 
La voce “Impianti e Macchinari” è pari a € 25.725 e 
comprende impianti tecnici, materiali elettrici, 
macchinari di proiezione e impianto sonoro; al 
31.12.2019 era di € 23.929 
 
La voce “Attrezzature”, che ammonta a € 616.296, 
include attrezzature, mobili, macchine ufficio, im-
pianti telefonici, motoveicoli; al 31.12.2019 era di € 
674.128. 
 
La voce “Altri beni” è così composta: 
 
Strumenti musicali € 38.082 

Scene € 976.277 

Costumi € 69.932 

TOTALE € 1.084.291 

Al 31.12.2019 tale voce era pari a € 1.623.105. 
 
Nel corso dell’esercizio non sono stati registrati a 
patrimonio nuovi allestimenti scenografici in quan-
to non si è proceduto, a differenza degli scorsi eser-
cizi, alla capitalizzazione dei relativi costi. 
Gli ammortamenti ordinari evidenziati 
nell’apposito prospetto sono stati calcolati sulla ba-
se di aliquote ritenute rappresentative della residua 
possibilità di utilizzo delle “Immobilizzazioni mate-
riali”. 
Le aliquote applicate sono le seguenti: 
 
CATEGORIA ALIQUOTA 

  

Immobili 3,00 % 

Impianti termotecnici/elettrici 10,00 % 

Impianti proiezioni/sonori 19,00 % 

Attrezzature 15,50 % 

Mobili 12,00 % 

Macchine ufficio/impianti telefonici 20,00 % 

Autovetture/motoveicoli/simili 25,00 % 

Strumenti musicali 19,00 % 

Costumi 33,34 % 

Scene 20,00 % 

 
Si precisa, infine, che le suddette “Immobilizzazioni 
materiali” non sono state oggetto di rivalutazione 
né in questo esercizio né in quelli precedenti. 
 
 

ATTIVO CIRCOLANTE 
 

RIMANENZE 
 
Prodotti finiti e merci 
La Fondazione nel corso dell’esercizio ha prodotto 
in proprio i libretti di sala. La voce prodotti finiti e 
merci pari a € 24.165 è relativa al costo della gia-
cenza di libretti di sala di fine esercizio (31.12.19 € 
30.907). Le rimanenze, a partire dal periodo 
d’imposta successivo a quello della loro pubblica-
zione, sono valutate in misura ridotta rispetto al co-
sto però non al di sotto dei limiti previsti dalla cir-
colare MEF 11 agosto 1977, n.9. 
Come previsto dall’art. 2424 c.c. le rimanenze di 
magazzino oltre alla loro rilevazione nell’attivo pa-
trimoniale contribuiscono a comporre la voce Va-
riazione delle rimanenze di prodotti in corso di la-
vorazione semilavorati e finiti del valore della pro-
duzione del conto economico. 
 
CREDITI 
 

€ 7.022.906
€ 6.648.408

€ 13.671.314

Bozzetti

TOTALE
Figurini
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L’informazione concernente i crediti al di fuori 
dell’area geografica italiana riguarda importi di così 
irrilevante entità che si ritiene di potere omettere 
la loro indicazione. 
 
Crediti verso Clienti 
Tali crediti ammontano a € 269.226, tutti esigibili 
entro l’esercizio successivo. 
 
La voce, a fine esercizio, è così composta: 
 

 
 
La voce “Crediti verso clienti per fatture da emette-
re” comprende crediti, in particolare, relativi a pro-
venti da pubblicità, da merchandising, da program-
mi sala e attività teatrale. 
La Fondazione, per i crediti verso clienti, non ha 
utilizzato il criterio del costo ammortizzato e della 
relativa attualizzazione in quanto crediti di natura 
commerciale tipicamente a breve termine. 
 
Crediti verso Fondatori  
I “Crediti verso Fondatori” comprendono i contri-
buti in conto esercizio deliberati per la parte non 
ancora riscossa dal Teatro. 
Nell’esercizio 2020 i crediti verso Fondatori am-
montano a € 4.525.000.  
 

 
 
La Fondazione, per i crediti verso Fondatori, non 
ha utilizzato il criterio del costo ammortizzato e 
della relativa attualizzazione in quanto trattasi, in 
particolare, di crediti iscritti in bilancio di natura a 
breve termine. 
I crediti verso Fondatori sono stati tutti liquidati 
nell’esercizio 2021. 
 

Crediti tributari 
Pari ad € 17.629,58 contro € 1.541 del 2019, costitui-
ti da credito IVA anno 2020 per € 15.648 e dal cre-
dito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto dei 
dispositivi di protezione (art. 125 D.L. n.34/2020) 
per € 1.981. 
La Fondazione, per i crediti tributari, non ha utiliz-
zato il criterio del costo ammortizzato e della rela-
tiva attualizzazione in quanto crediti a breve ter-
mine. 
 
Crediti verso Altri 
La voce verso altri nell’esercizio 2020 risulta essere 
pari a € 1.363.566 (al 31.12.19  pari a 0 ) e compren-
de: 
 

 
 

Nell’esercizio 2020 è stata effettuata un’operazione 
di factoring con oggetto la cessione pro-soluto del 
credito vantato dalla Fondazione nei confronti del 
Comune di Firenze per il contributo relativo 
all’anno 2021 pari a € 4.500.000. Il credito verso la 
società di factoring pari a € 1.250.000 è relativo alla 
quota parte della cessione del credito non utilizzata 
alla data del 31/12/2020. 
A causa dell’emergenza epidemiologica il DL Cura 
Italia ha individuato un sostegno specifico per il 
settore dello spettacolo e lo strumento predisposto 
è stato quello del Fondo di Integrazione Salariale 
gestito dall’Inps.  La Fondazione ha chiesto all’ente 
previdenziale l’utilizzo del F.I.S. per i propri lavora-
tori per 12 settimane nei periodi 8/3-15/6 e 25/10-
31/12 anticipando questo sostegno al personale 
nell’attesa di poterlo recuperare dalla contribuzio-
ne ordinaria. Il valore dei crediti anticipi per F.I.S. 
pari a € 109.509 esprime quota parte di quanto è 
stato anticipato ai dipendenti e non ancora recupe-
rato all’Inps alla data del 31/12/2020.  
La Fondazione, per i crediti verso altri, non ha uti-
lizzato il criterio del costo ammortizzato e della re-
lativa attualizzazione in quanto crediti di natura a 
breve termine. 
 
 

al 31.12.2020 31.12.2019

Crediti verso clienti 464.986 842.271 

TOTALE 510.029 924.754 

Fondo svalutazione
vs clienti

-240.803 -240.803

TOTALE 269.226 683.951 

Crediti verso clienti 
per fatture da 
emettere

45.043 82.483 

31.12.2020  31.12.2019

625.000 -

600.000 -

3.200.000 -

4.425.000 -

- -

4.425.000 -

al

Fondo svalutazione

TOTALE

Fondazione CR Firenze

Intesa San Paolo S.p.A.

Regione Toscana

TOTALE

al 31.12.2020 31.12.2019

144.076 149.898

         1.250.000   -

              109.509   -

7.121 7.121

1.527.141 163.575

-163.575 -163.575

1.363.566 0

Fondo svalutazione crediti diversi

TOTALE

14.007

                   2.428   

Crediti vs società di factoring

Crediti anticipi per F.I.S.

Crediti diversi per anticipi

a scritturati e fornitori
194

Crediti per depositi cauzionali

TOTALE

Crediti diversi per debiti giudiziali

Crediti diversi nei confronti di

dipendenti per anticipi
6.361
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Fondo svalutazione crediti 
Ammonta complessivamente a € 404.378. 
(al 31/12/2019 € 404.378). 
Il fondo svalutazione crediti non è stato incremen-
tato nell’esercizio 2020. 
 
Disponibilità liquide  
Al     31.12.2020      ammontano   a     €   2.442.596,   e     
€ 6.358.221 al 31.12.2019. 
 
La voce è composta da: 
 

al 31.12.2020 31.12.2019 31.12.2018 
Denaro e 
valori in 
cassa 

1.502 1.202 5.800 

Depositi 
bancari e 
postali 

2.441.095 6.357.019 2.640.025 

TOTALE 2.442.597 6.358.221 2.645.825 

Le disponibilità liquide alla data del 31/12/20 rispetto a 
quelle del 2019 risentono in particolare di una minore 
giacenza derivante da un decremento  del contributo 
dello Stato  pari a € 1.829.987 , da quello originato 
dall’operazione di factoring con oggetto la cessione 
pro-soluto del credito vantato dalla Fondazione nei 
confronti del Comune di Firenze per il contributo 2021 
pari a € 4.500.000 che nell’esercizio 2020 rispetto 
all’esercizio 2019 è stato utilizzato solo in quota parte 
pari a € 3.250.000 e dal saldo del contributo 2020 della 
Regione Toscana pari a 1.786.123  liquidato nel mese di 
gennaio 2021 oltre che da minori incassi connessi agli 
eventi annullati a causa dell’emergenza da Covid-19. 
L’operazione di factoring ha comportato costi com-
plessivi pari a € 91.624 di cui € 85.500 per commis-
sioni e € 6.124 per interessi. 
Nell’esercizio 2020 sono stati  effettuati il pagamento 
della ottava e nona rata relative al contratto di finan-
ziamento stipulato con il Mibac pari a € 201.241, del-
la settima e ottava rata del contratto di finanziamen-
to stipulato con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze pari a € 994.317, della prima e seconda rata 
dell’atto aggiuntivo al contratto di finanziamento 
stipulato tra il Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze – Dipartimento del Tesoro e la Fondazione  in 
data 24 luglio 2019 (Rep. n. 217), approvato con de-
creto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 
74989 del 26 luglio 2019, registrato dalla Corte dei 
Conti in data 26 agosto 2019 (Registrazione n. 1-1176) 
pari a € 80.338, del pagamento della ottava  e nona 
rata della transazione fiscale, avente ad oggetto il de-
bito I.R.P.E.F. anni 2014 e 2015 pari a € 1.337.767 , 
della seconda e terza rata della transazione fiscale, 
avente ad oggetto il debito I.R.P.E.F. anni 2016 e 2017 
pari a € 264.781 . 
Per ulteriori chiarimenti in merito al finanziamento 
M.E.F. /MiBACT, alle transazioni fiscali si veda i 
commenti a “Debiti verso altri finanziatori” e “Debiti 

tributari” delle voci del passivo. 
A garanzia dell’esatto adempimento delle obbliga-
zioni assunte con i Contratti di Finanziamento stipu-
lati con il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
per € 27.800.000 e con il Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo per € 5.600.000, le 
cui dotazioni sono destinate a sostenere il piano di 
risanamento presentato, ai sensi dell’art. 11, comma 
2, del DL 91/2013, e approvato con decreto intermi-
nisteriale MEF-MIBACT in data 16 settembre 2014 
registrato dalla Corte dei Conti il 15 ottobre 2014 (fo-
glio 4666 n. 0026900-23/09/2014) e del piano di ri-
sanamento 2016-2018, approvato con decreto Inter-
ministeriale del 5 marzo 2019 (rep. 132) registrato 
dalla Corte dei Conti in data 16 aprile 2019 al n. 586, 
la Fondazione ha rilasciato all’istituto di credito Uni-
credit per tutta la durata del Finanziamento, un or-
dine permanente di accantonamento risorse fino a 
concorrenza di un importo pari ad un’annualità del 
finanziamento, comprensiva di capitale ed interessi, 
come risulta dal Piano di Ammortamento che per 
l’anno 2020 è stato pari a € 1.275.897. 
 

Ratei e risconti attivi 
Al 31.12.2020 sono indicati pari a € 36.414 (al   
31.12.19 € 138.264). 
Sono costituiti, in particolare, dalla quota di compe-
tenza del prossimo esercizio di costi di servizi e di as-
sicurazione per € 12.861, dagli interessi del primo ti-
raggio dell’operazione di factoring per € 10.123 e dal 
canone di affitto di quota parte del magazzino utiliz-
zato per lo stoccaggio e la conservazione degli alle-
stimenti scenici per € 7.071. 
 

COMMENTI ALLE PRINCIPALI 

VOCI DEL PASSIVO 
 
Patrimonio 
 
La voce “Patrimonio netto” della Fondazione è sta-
ta rappresentata differenziando il Patrimonio di-
sponibile da quello indisponibile. 
Il patrimonio disponibile alla data del 31/12/19, ne-
gativo per un importo pari a € 38.494.139, è com-
posto  

- + € 1.378.293 dall’importo relativo alla ri-
capitalizzazione avvenuta nell’esercizio 
2008 grazie alla Legge Finanziaria 
24/12/2007, n. 244;  

- +€ 2.106.000 dall’accantonamento a ri-
serva patrimoniale dell’utile dell’esercizio 
2006; 

- - € 53.876.147 dalle perdite d’ esercizio 
degli anni dal 2005 al 2014 (ad eccezione 
del 2006) e dall’ utile d’esercizio degli anni 
2015, 2016, 2017 e 2018   portati   a   nuovo;  

- + € 6.000.000 dal conferimento, da parte 
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del Comune di Firenze, del complesso im-
mobiliare denominato “Teatro Goldoni”, 
posto in Firenze, Via    Santa   Maria n.12, 
(valore di perizia di stima   giurata   redatta   
dal perito indicato dal Tribunale di Firen-
ze); 

- +  € 105.000 dall’apporto a patrimonio del-
la vendita dell’immobile conferito dalla 
Regione Toscana; 

- + € 3.000.000 contributo straordinario in 
conto capitale del Comune di Firenze 
nell’ambito del complessivo piano di risa-
namento delle fondazioni lirico-sinfoniche 
(Provvedimento Dir. 2018/DD/05420 del 
27/07/2018) il cui pagamento è stato effet-
tuato in data 8 agosto 2018, 

- + € 1.000.000 contributo straordinario in 
conto capitale della Regione Toscana 
nell’ambito del complessivo piano di risa-
namento delle fondazioni lirico-sinfoniche 
(Decreto Dirigenziale n. 20485 del 
13/12/2018) il cui pagamento è stato effet-
tuato in data 28 dicembre 2018; 

- + € 500.000 quale quota parte del valore 
stimato dell’immobile deliberato in confe-
rimento dalla Regione Toscana (L.R. 
68/2018) afferente al complesso dell’ex 
Ospedale di Luco di Mugello. 

- + € 1.292.715   dall’ utile dell’esercizio 
2019. 

Il Patrimonio netto dell’esercizio 2020 risente della 
contabilizzazione delle seguenti poste di bilancio: 
- € 1.005.000 trasferimento da parte della Regio-

ne Toscana del complesso immobiliare in Co-
mune di Borgo San Lorenzo, frazione Luco di 
Mugello conosciuto come “Ex Presidio Ospeda-
liero di Luco di Mugello”. Il trasferimento ha 
chiuso   la quota parte del valore di € 500.000 
registrato nell’esercizio 2018; 

- € 368.000 trasferimento da parte del Comune di 
Firenze del complesso immobiliare posto in lo-
calità Montepiano (Comune di Vernio – PO), 
denominato “Colonia Montepiano”. 

L’utile dell’esercizio 2020 è di € 2.086.402 e di con-
seguenza il patrimonio alla data del 31/12/20 è ne-
gativo per l’importo di € 35.534.737. 
 
Di seguito viene rappresentato il movimento del 
patrimonio netto del 2020: 
 

Descrizione   Importo      Importo 

Patrimonio net-
to al 31/12/2019 

 
        

1.505.861 

di cui:                   
indisponibile  

    
40.000.000 

 

                                   
disponibile    

      
(38.494.139) 

 

Utile esercizio 
2020 

         
2.086.402 

Patrimonio net-
to al 
31/12/2020  

       
4.465.263 

di cui :                   
indisponibile  

40.000.000 
 

                                   
disponibile    

(35.534.73) 
 

 
Il patrimonio indisponibile pari a € 40.000.000 è 
stato così definito alla data del 31/12/15 a seguito 
della deliberazione del Comune di Firenze n. 
2015/C/00052 del 28/9/15 con la quale è stato co-
stituito a favore della Fondazione il diritto d’uso 
esclusivo su porzione del complesso immobiliare 
posto in Firenze, Piazzale Vittorio Gui 1, denomina-
to Opera di Firenze. 
Per ulteriori chiarimenti in merito al diritto d’uso si 
veda quanto riportato nei principi contabili al para-
grafo “Immobilizzazioni immateriali”. 
 
Nella voce di bilancio “Patrimonio netto” non è sta-
to contabilizzato il valore della serie di lampadari a 
poliedri, prodotti dalla ditta veneziana Venini con-
cepiti come oggetti scultorei in vetro (“Poliedri co-
lorati” disegnati da Carlo Scarpa), collocati presso il 
Teatro Comunale di Firenze nell’ambito della sua 
ristrutturazione - tra il 1957 e il 1961 - ed accesi per 
la prima volta in occasione dell’inaugurazione del 
XXIV Maggio Musicale Fiorentino l’8 maggio 1961. 
Nell’anno 1985, tali apparecchi, inventariati fino ad 
allora nei registri manuali dei beni mobili di pro-
prietà dell’Ente Autonomo Teatro Comunale di Fi-
renze, non vennero trasposti nel sistema di archi-
viazione meccanografico e pertanto per un mero 
errore materiale, non furono riportati nel nuovo 
inventario. In occasione della trasformazione in 
Fondazione del Teatro l’errore non è stato sanato, 
in quanto nella relazione di stima ad opera del peri-
to nominato dal Tribunale di Firenze – relazione in 
base alla quale è stata definita la consistenza della 
situazione patrimoniale iniziale al 1° gennaio 1998 
della nascente Fondazione - non vi è traccia degli 
apparecchi illuminanti. Gli apparecchi illuminanti, 
nel 2010, sono stati sottoposti dalla Fondazione, in 
qualità di proprietaria degli stessi, al procedimento 
di verifica dell’interesse culturale e il Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali, al termine della proce-
dura, ha dichiarato gli stessi “beni di interesse cul-
turale” e pertanto sottoposti a vincolo. La Fonda-
zione, pur ritenendo che   gli apparecchi illuminanti 
prodotti dalla ditta veneziana Venini debbano esse-
re classificati nella voce “Patrimonio Artistico” del 
bilancio e pur in presenza di valutazione da parte di 
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un esperto, storico dell’arte e iscritto  all’albo dei 
Consulenti Tecnici del Tribunale di Firenze, che ne 
ha determinato il valore nell’importo in € 
4.210.000, ha ritenuto, prudentemente, di non ef-
fettuare alcuna appostazione bilancistica in attesa 
di puntuali riscontri di mercato che consentano 
una più precisa identificazione del fair market value. 
In data 07/06/2018 il Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, su richiesta della Fon-
dazione, ha rilasciato il nulla osta all’alienazione dei 
beni. Dopo una prima fase di ricognizione dei sog-
getti presenti sul mercato e potenzialmente inte-
ressati all’acquisto dei beni della Fondazione, si è 
proceduto all’affidamento di una prima parte degli 
apparecchi ad una casa d’asta specializzata in og-
getti di arredo contemporaneo e avente una specifi-
ca sezione sugli oggetti in vetro di Murano.  
 
Fondi per rischi ed oneri 
Il dettaglio del fondo risulta dal seguente prospetto: 
 

al 31.12.2020 31.12.2019 

Fondo per rischi e oneri  2.554.509 1.273.567 

Fondo integrazione monetari ex 
dipendenti 

167.230 189.235 

TOTALE      2.721.739     1.462.802 

 
Il Fondo per  rischi  ed  oneri registra un incremento  
di € 1.280.941 legato principalmente ai rischi connes-
si ai rapporti con i dipendenti che si presume nei 
prossimi esercizi potranno aumentare, sebbene siano 
in corso le procedure di approvazione della nuova 
pianta organica, a seguito della Sentenza C-331/17 del 
25.10.2018 con la quale la Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea ha stabilito che la normativa 
italiana sul lavoro a tempo determinato alle dipen-
denze degli enti lirici non è conforme al diritto co-
munitario nella parte in cui non prevede sanzioni per 
eventuali abusi di questa tipologia contrattuale e che 
potrebbero comportare la conversione a tempo inde-
terminato del rapporto e il riconoscimento di una tu-
tela economica.  
Alla data del 31/12/20 il Fondo per rischi e oneri è 
pertanto costituito per € 293.735, dalla potenziale 
passività che potrebbe sorgere a seguito della cancel-
lazione di poste debitorie da lungo tempo non richie-
ste dai creditori e, comunque, in molti casi prescritte; 
per € 2.260.773 a copertura, in particolare, di poten-
ziali cause legali legate alla sentenza CGUE da parte 
di lavoratori a tempo determinato.  
In sintesi, nel corso dell’esercizio il fondo è stato uti-
lizzato per € 340.500 ed è stato incrementato per € 
1.621.442. 

 
Il Fondo integrazione monetaria ex dipendenti, che 
al 31.12.2019 ammontava a € 189.235, è stato utilizza-
to per € 22.005; al 31/12/20 ammonta a € 167.230.  

 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordina-
to 
La movimentazione avvenuta nel corso dell’esercizio 
è stata la seguente:  

 
 
Saldo al 01.01.2020 € 3.111.794 
Accantonamento per rivalutazione ISTAT  €        36.689 
Indennità liquidate nell’esercizio          € (328.572) 
Anticipazioni ai dipendenti €    (99.900) 
Saldo al 31.12.2019                       € 2.720.011 

 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordina-
to rappresenta l’intera passività maturata verso i 
dipendenti in forza al 31.12.20, in conformità alla 
legislazione e ai contratti collettivi di lavoro vigenti, 
al netto di anticipi erogati sul trattamento di fine 
rapporto per € 2.843.443. 
La legge finanziaria per l’anno 2007 ha istituito il 
“Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti 
del settore privato dei trattamenti di fine rapporto 
di cui all’art. 2120 del codice civile” (Fondo di Teso-
reria INPS). Il Fondo è finanziato da un contributo 
pari alla quota di cui all’art. 2120 del codice civile 
maturata da ciascun lavoratore del settore privato a 
decorrere dal 1° gennaio 2007, e non destinata alle 
forme pensionistiche complementari di cui al 
D.Lgs.  5 dicembre 2005, n.252. 
In seguito alla suddetta “riforma” la Fondazione ha 
modificato il metodo di contabilizzazione 
dell’accantonamento del TFR che costituisce sem-
pre un costo per l’azienda (voce conto economico 
“B9c”) ma, con il relativo versamento 
dell’accantonato TFR al fondo di tesoreria INPS o 
ai fondi di previdenza, non più una passività verso i 
dipendenti.  
La Fondazione non è tenuta al pagamento 
dell’imposta sul “Trattamento di fine rapporto” ai 
sensi della Legge di conversione n. 6 del 26.01.01 del 
D.L. 24.11.00 n. 345. 
 
 

DEBITI 
 
Commentiamo, di seguito, la composizione ed i 
movimenti dell’esercizio e delle voci che compon-
gono tale raggruppamento. 
 
Debiti verso banche 
Sono    pari    a    €    635.907 tutti con scadenza entro 
l’esercizio 2021.   Nel   2019    erano     pari    a   € 
1.240.124.  
Nel corso dell’esercizio 2014, nei termini previsti 
dalla legge 112/2013, la Fondazione ha presentato a 
tre Istituti Bancari una proposta di stralcio 
dell’80% del debito della Fondazione al 30 settem-
bre 2013. Uno dei tre Istituti ha accettato l’accordo 
di stralcio e messa in ammortamento del debito re-
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siduo in data 22/12/2015; lo stesso accordo è stato 
firmato dagli altri due Istituti in data 22/01/2016. 
Le tre banche rinunciano, oltre all’80% del credito 
alla data del 30/9/2013, agli interessi maturati 
sull’intero ammontare del debito della Fondazione 
nei loro confronti, calcolati a partire dal 1° ottobre 
2013 e sino al 31 dicembre 2015, fatto salvo la matu-
razione di interessi di pre-ammortamento sul 50% 
del debito residuo per il periodo dal 1/1/2015 al 
31/12/2015 al tasso di interesse semplice del 6% 
annuo. Le eventuali somme introitate dagli istituti 
bancari nel periodo intercorrente dal 1/10/2013 al 
31/12/2015 sono state accantonate e vincolate a fa-
vore delle Banche stesse su un conto corrente in-
fruttifero e indisponibile presso ciascuna Banca in-
testato alla Fondazione per il pagamento delle ob-
bligazioni derivanti dall’Accordo, ivi compresi gli 
interessi di preammortamento per gli anni 2015 e 
2016. I piani di ammortamento delle banche hanno 
previsto la decorrenza del pagamento degli interes-
si di preammortamento nell’esercizio 2016 e quelle 
delle rate di capitale e interessi nell’esercizio 2017. 
Nel mese di dicembre 2019 la Fondazione ha rice-
vuto comunicazione che nell’ambito di una opera-
zione di cartolarizzazione realizzata da Intesa San-
paolo S.p.A e Banca IMI S.p.A.  ai sensi della Legge 
30 aprile 1999 n. 130 (“Legge sulla cartolarizzazio-
ne”) il credito di Banca Intesa è stato ceduto pro so-
luto alla società Kerma SPV s.r.l. 

  
Per quanto sopra esposto, la composizione dei debi-
ti verso le banche alla data del 31/12/20 si configura 
come segue:  
 

Kerma SPV (ex Banca Intesa 
Spa) 

338.279 

Banca Carige 240.677 
Banca Chianti Fiorentino 56.951 
TOTALE 635.907 

 
La Fondazione, per i debiti verso le banche, non ha 
utilizzato il criterio del costo ammortizzato e della 
relativa attualizzazione in quanto nel caso specifico 
i debiti erano già sorti e rilevati alla data del 
31/12/2015. 
 
Debiti verso altri finanziatori 
 
Al    31 / 12 / 2020   pari    a € 28.522.881    di    cui    
€27.388.182 con scadenza superiore a cinque anni 
(al 31/12/2019 € 29.651.928). 
La voce è costituita dai Finanziamenti concessi ed 
erogati a favore della Fondazione dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per € 23.799.131 e 
dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 
del Turismo per € 4.723.750, le cui dotazioni sono 
destinate a sostenere il piano di risanamento pre-
sentato, ai sensi dell’art. 11, comma 2, del DL 
91/2013 e dell’integrazione del piano di risanamen-

to per il triennio 2016-2018, ex art. 1, § 355 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 approvato con De-
creto Interministeriale del 5 marzo 2019, registrato 
dalla Corte dei Conti  in data 16 aprile 2019 al n. 
586. 
La durata dei prestiti è trentennale al tasso fisso 
nominale annuo dello 0,50%.  
I piani di ammortamento dei Finanziamenti preve-
dono sia per il MEF che per il MIBACT la decorren-
za del pagamento degli interessi di preammorta-
mento e delle rate capitale ed interessi a partire dal 
1° gennaio 2016 per il MIBACT e dal 31/12/2016 per 
il MEF. 
A seguito dell’approvazione dell’integrazione del 
piano di risanamento per il triennio 2016-2018, 
Fondazione ha richiesto e ottenuto la liquidazione 
del saldo del finanziamento pari a € 1.850.333 a va-
lere sul Fondo di rotazione di cui all’art. 11, § 6, del 
decreto-legge n. 91/2013 convertito, con modifica-
zioni, dalla Legge 112/2013, in data 9 dicembre 
2014.  
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha prov-
veduto all’approvazione dell’atto aggiuntivo al con-
tratto di finanziamento stipulato tra il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del 
Tesoro e la Fondazione in data 24 luglio 2019 (Rep. 
n. 217), approvato con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze n. 74989 del 26 luglio 
2019, registrato dalla Corte dei Conti in data 26 
agosto 2019 (Registrazione n. 1-1176). 
 
La Fondazione, per i debiti verso altri finanziatori, 
non ha utilizzato il criterio del costo ammortizzato 
e della relativa attualizzazione in quanto nel caso 
specifico i debiti erano già sorti e rilevati alla data 
del 31/12/2015. 
 
Anticipi da clienti 
Al 31/12/2020 pari a € 1.694.590 (al 31/12/2019 € 
23.924) 
La voce in particolare è costituita dall’assegnazione 
del fondo di anticipazione 2020 della Regione To-
scana ai sensi dell’art. 41 della L.R. n.21/2010 pari a 
€ 1.413.877 che si è chiuso a gennaio 2021 conte-
stualmente alla liquidazione del contributo ordina-
rio dell’esercizio 2020. 
Inoltre in questa voce si registrano anche gli antici-
pi per voucher per un importo pari a € 239.834.  
 A seguito dell’adozione delle misure di cui 
all’articolo 2, comma l, lettera b) e d) del D.P.C.M. 8 
marzo 2020 e comunque in ragione degli effetti de-
rivanti dall’emergenza Covid-19, la sopravvenuta 
impossibilità della prestazione dovuta in relazione 
ai contratti di acquisto di titoli di accesso per spet-
tacoli anche teatrali ha permesso ai soggetti acqui-
renti di presentare apposita istanza di rimborso al  
soggetto organizzatore dell’evento e quest’ultimo 
ha provveduto all’emissione di voucher di pari im-
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porto al titolo di acquisto, da utilizzare entro 18 me-
si dall’emissione. 
 
Debiti verso fornitori 
L’informazione concernente i debiti al di fuori 
dell’area geografica italiana riguarda importi di così 
irrilevante entità che si ritiene di potere omettere 
la loro indicazione. 
 I debiti verso fornitori ammontano, al   31.12.2020, 
a € 3.433.242, tutti esigibili entro l’esercizio suc-
cessivo e sono relativi a posizioni debitorie nei con-
fronti di terzi per le forniture di materiali e di pre-
stazioni di servizi strettamente connessi all’attività 
teatrale. Al 31.12.2019 erano pari a € 4.365.742.  
La Fondazione, per i debiti verso fornitori, non ha 
utilizzato il criterio del costo ammortizzato e della 
relativa attualizzazione in quanto debiti di natura 
commerciale tipicamente a breve termine. 
 
Debiti tributari  
 
Al      31.12.2020      pari     a        € 16.034.988    di   cui   
€ 5.496.301 con scadenza superiore a cinque anni 
(al 31.12.2019 € 17.357.893). 
La Fondazione in data 16/03/16 per il debito 
I.R.P.E.F degli anni 2014 e 2015 ha presentato, 
nell’ambito del piano di risanamento di cui alla L. n. 
112/2013, all’Agenzia delle Entrate proposta di 
transazione fiscale ai sensi dell’ex art. 182 ter del 
R.D. n. 267/1942, proposta che è stata accolta in da-
ta 27/07/16. Il piano di rateazione prevede il paga-
mento dell’importo totale attraverso sedici versa-
menti aventi scadenza semestrale; alla data del 
31/12/20, il debito ammonta a € 4.682.184. 
In data 18/04/19 è stata  presentato all’Agenzia del-
le Entrate una nuova proposta di transazione fisca-
le ai sensi dell’ex art. 182 ter del R.D. n. 267/1942, 
con oggetto  le ritenute I.R.P.E.F. per  gli anni 2016 
e 2017 che viene accettata e formalizzata in data 26 
settembre 2019 e il cui atto prevede un trattamento 
sanzionatorio in continuità con i precedenti accor-
di del 13 marzo 2015 e del 27 luglio 2016, ovvero con 
l’applicazione nella misura del 3,75% delle imposte 
non versate e pagamento della somma totale me-
diante un piano rateale che prevede n.22 versamen-
ti aventi scadenza semestrale; alla data del 
31/12/20, il debito ammonta a €  10.164.626. 
Inoltre la voce Debiti Tributari registra anche le ri-
tenute che sono maturate in relazione alle retribu-
zioni del personale dei mesi di settembre, ottobre, 
novembre e dicembre i cui versamenti erano in 
scadenza nei mesi di ottobre, novembre, dicembre e 
gennaio 2021, pari a € 1.188.178. 
L'art. 13-ter del D.L. Legge 28 ottobre 2020, n. 137 
(c.d. Decreto Ristori) e l'art. 7 del D.L. 9 novembre 
2020, n. 149 (Decreto Ristori bis),  hanno disposto 
la sospensione dei versamenti  tributari in favore 
dei datori di lavoro privati a causa dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 in scadenza nei mesi 
di novembre  e dicembre con pagamento, senza ap-
plicazione di sanzioni e interessi, in un'unica solu-
zione in data 16/03/2021 o mediante rateazione fi-
no ad un massimo di quattro rate mensili di pari 
importo, con il versamento della prima rata entro il 
16/03/2021. La Fondazione ha aderito alla sospen-
sione dei versamenti tributari in scadenza nei mesi 
di novembre e dicembre mediante rateazione in 
quattro rate per un valore totale pari a € 464.382. 
 
La Fondazione, per i debiti tributari, non ha utiliz-
zato il criterio del costo ammortizzato e della rela-
tiva attualizzazione in quanto in parte i debiti erano 
già sorti e rilevati alla data del 31/12/2015 e per 
quelli invece di competenza del 2016 e 2017 gli ef-
fetti si presume siano irrilevanti visto la scadenza a 
breve termine. 
 
Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale 
 
Ammontano, al 31.12.2020, a € 1.398.531 (€ 735.889 
al 31/12/19).  
I debiti sono composti, in particolare, dalle ritenute 
previdenziali relative alle retribuzioni dei dipen-
denti dei mesi settembre, ottobre, novembre e di-
cembre e dagli oneri previdenziali relativi ai debiti 
verso dipendenti per mensilità differite e per ferie 
maturate e non godute.  
 
L'art. 13 del D.L. Legge 28 ottobre 2020, n. 137 (c.d. 
Decreto Ristori) e l'art. 11 del D.L. 9 novembre 
2020, n. 149 (Decreto Ristori bis),  hanno disposto 
la sospensione dei versamenti  contributivi in favo-
re dei datori di lavoro privati a causa dell'emergen-
za epidemiologica da COVID-19 in scadenza nei 
mesi di novembre  e dicembre con pagamento, sen-
za applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica 
soluzione in data 16/03/2021 o mediante rateazio-
ne fino ad un massimo di quattro rate mensili di pa-
ri importo, con il versamento della prima rata entro 
il 16/03/2021. 
La Fondazione ha aderito alla sospensione dei ver-
samenti tributari in scadenza nei mesi di novembre 
e dicembre mediante rateazione in quattro rate per 
un valore totale pari a € 1.097.022. 
 
La Fondazione, per i debiti previdenziali, non ha 
utilizzato il criterio del costo ammortizzato e della 
relativa attualizzazione in quanto debiti sorti nel 
2019 e i cui effetti si presume siano irrilevanti visto 
la scadenza a breve termine. 
 
Altri debiti 
Sono pari a € 2.725.377 contro € 3.372.544 al 
31.12.2019. 
La composizione della voce è la seguente: 
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I debiti verso il personale scritturato ammontano, 
al 31.12.2020, a € 710.351, tutti esigibili entro 
l’esercizio successivo e sono relativi a posizioni de-
bitorie nei confronti degli artisti scritturati per la 
realizzazione dell’attività teatrale. Al 31.12.2019 
erano pari a € 1.127.925. 
Il significativo decremento di questa posta di bilan-
cio pari a € 417.573 conferma il trend in diminuzio-
ne dell’ultimo biennio che è stato reso possibile 
grazie ad una gestione di cassa sostenuta dal con-
tributo dei soci fondatori e dalla riduzione 
dell’attività produttiva, che ha permesso di azzerare 
quasi completamente i debiti pregressi verso gli ar-
tisti   nonché   dal contributo straordinario di circa 
€ 1.473.090 riveniente dal D.M. 22 settembre 2020, 
recante il riparto delle risorse destinate alle Fonda-
zioni lirico-sinfoniche ai sensi dell’art. 1 co. 607 del-
la L. 30 dicembre 2018 n. 145 per il ripiano dei debi-
ti pregressi. 
La Fondazione, per i debiti verso gli artisti, non ha 
utilizzato il criterio del costo ammortizzato e della 
relativa attualizzazione in quanto debiti di natura 
commerciale tipicamente a breve termine. 
 
I debiti diversi ammontano, al 31.12.20, a € 43.976, 
tutti esigibili entro l’esercizio successivo. La voce 
debiti diversi comprende in particolare quelli per le 
trattenute sindacali e cessioni del V° dello stipen-
dio relative al mese di dicembre. 
 
La Fondazione, per gli Altri debiti, non ha utilizzato 
il criterio del costo ammortizzato e della relativa at-
tualizzazione in quanto debiti di natura tipicamen-
te a breve termine. 
 
Ratei e risconti passivi 
Tale raggruppamento è così composto: 

 
 
Il risconto per abbonamenti e biglietti per € 
896.934 (anno 2019 € 1.165.753) è relativo alla ven-
dita effettuata nell’esercizio 2020 delle manifesta-
zioni rinviate in ragione degli effetti derivanti 
dall’emergenza da Covid-19 per € 386.376 e di quel-
le programmate nell’ anno 2021 per € 510.558. 
In merito al Contributo della Regione Toscana e a 
quello CIPE si rinvia a quanto illustrato nella Se-
zione Immobilizzazioni materiali. 
Il contributo del Comune di Firenze è relativo 
all’anno 2021 oggetto dell’operazione di factoring 
illustrata nella sezione Attivo Circolante-
Disponibilità liquide. 
Il costo relativo alla quota della 14° relativa al pe-
riodo 01-07/31-12-20 risulta esposto alla voce debi-
ti verso i dipendenti per un importo pari a € 
365.450 e verso gli enti   previdenziali   per   i    con-
tributi    pari a € 100.044.  
 
Impegni, garanzie e passività non risultanti dal-
lo stato patrimoniale 
Gli impegni e garanzie comprendono: 
 
al 31.12.2020 31.12.2019  

Garanzie prestate   

- Fidejussioni prestate 
indirettamente a favore di ter-
zi  

- - 

- Impegni per contratti 
perfezionati con artisti 

1.355.748 2.195.310 

- Depositi e cauzioni presso 
terzi 

- - 

 1.355.748 2.195.310 

Garanzie ricevute   

- Fidejussioni rilasciate da terzi 
a nostro favore 

544.166 826.126 

- Impegni per contratti  
perfezionati con clienti  

- - 

- Beni regionali in c/ vendita 352.630 352.630 

 896.796 1.178.756 

TOTALE 2.252.544 3.374.066 

 
Gli impegni per contratti perfezionati con artisti si 

al 31.12.2020 31.12.2019 31.12.2018

Debiti verso dip. per retr. 

m ese dicem bre
931.773 900.129 871.943

Debiti verso dip. per 

m ensilità differite
850.264 927.015 971.044

Debiti verso dip. per 

ferie m aturate e non 

godute

189.013 312.444 329.198

Debiti verso personale 

scritturato
710.351 1.127.925 2.111.608

Debiti diversi 43.976 105.031 183.218

TO T A LE 2.725.377 3.372.544 4.467.011

al 31.12.2020 31.12.2019

Risconti per abbonamenti e 
biglietti

896.934 1.165.753

Risconto per erogazioni 
liberali

9.001 32.272

Contributo Regione 
Toscana c/impianti

500.000 -

Contributo CIPE 2.855.211 2.927.211

Contributo Comune di 
Firenze

4.500.000 4.500.000

Risconto per servizi diversi 6.645 7.843

TOTALE 8.767.791 8.633.079
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riferiscono all’anno 2021. 
I beni regionali in c/vendita è quello riferito alla 
Colonia il Lago in località Vallombrosa (Fi) pari a € 
352.630. 
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COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI 

DEL CONTO ECONOMICO 
 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE 
 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni  
I ricavi al di fuori dell’area geografica italiana non 
hanno consistenza significativa. 
I “ricavi delle vendite e delle prestazioni” ammon-
tano a € 4.236.028 e si riferiscono: 
 

 
 
 

I proventi lordi per la vendita di biglietti e abbona-
menti ammontano a € 1.725.345 da cui vanno de-
tratte le commissioni (€ 29.128). 
La sospensione delle attività a causa 
dell’emergenza epidemiologica ricorrendo la so-
pravvenuta impossibilità della prestazione con la 
conseguente revisione della programmazione ha 
comportato  la necessità di rimborsare agli utenti i 
titoli di acquisto commutandoli in voucher di pari 
importo da utilizzare entro 18 mesi pertanto i pro-
venti per la vendita di biglietti e abbonamenti non 
includono le vendite relative agli eventi rinviati in 
ragione degli effetti derivanti dall’emergenza da 
Covid-19 così come  quelli  programmati nell’ anno 
2021 per un totale pari a € 896.934 come evidenzia-
to nei risconti passivi.  
I ricavi per la vendita di biglietti e abbonamenti re-
gistrano anche il provento, pari a € 14.295, relativo 
al recital M° Pollini 18/9/2020 che la Fondazione 
ha realizzato in collaborazione con l’Associazione 
Amici della Musica. 
 

I ricavi per spazi e inserzioni pubblicitarie pari a € 
20.140 rispetto all’esercizio precedente (€ 77.542 
anno 2019) registrano un decremento pari a € 
57.402 legato all’emergenza epidemiologica che 
non ha permesso di svolgere l’attività di co-
marketing che la Fondazione in questi ultimi anni 
ha incentivato per arricchire la propria offerta di 
prodotti. 
 
 
I ricavi da pubblicazioni e   programmi ammontano 
a € 28.364 (€ 85.596 al 31.12.19). Rispetto 
all’esercizio precedente questa voce di ricavi regi-
stra un decremento legato alla sospensione 
dell’attività produttiva che non ha permesso la ven-
dita di questa tipologia di prodotti. 
  
I ricavi per manifestazioni fuori sede pari  a € 
50.000 (€ 63.500 al 31.12.19) che  comprendono at-
tività in Regione  e  manifestazioni  in   Italia sono  
stati realizzati grazie all’esecuzione di un concerto 
dell’orchestra del Maggio Musicale Fiorentino di-
retta dal M° R.Frizza e la partecipazione della soli-
sta Anna Tifu presso il Teatro Grande in Brescia  
29/01/2020.   
 Le tournée a causa dell’emergenza da Covid-19 
nell’esercizio 2020 non è stato possibile realizzarle 
(€ 270.000 al 31.12.19). 
 
I ricavi da sponsorizzazioni per € 17.900 (€ 7.982 al 
31.12.19) hanno subito nell’anno 2020 un leggero 
incremento grazie alla sponsorizzazione ricevuta 
dalla società Allianz S.p.A. per le opere eseguite in 
forma di concerto 15,18,19/07/2020 e quella della 
società Gerist s.r.l. per il concerto “La Creazione” 
6/10/2020. 

 
- Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione semilavorati e finiti € 37.868 (€ 32.569 
al 31.12.19). La Fondazione nel corso dell’esercizio 
ha prodotto in proprio i libretti di sala assumendo 
il ruolo di editore. I libretti di sala sono venduti sia 
dalla Fondazione che da soggetti terzi. 
La voce prodotti finiti e merci pari a € 37.868 è re-
lativa al costo della giacenza di fine esercizio. Le 
rimanenze, a partire dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello della loro pubblicazione, sono valutate 
in misura ridotta rispetto al costo però non al di 
sotto dei limiti previsti dalla circolare MEF 11 ago-
sto 1977, n.9. 
Come previsto dall’art. 2424 c.c. le rimanenze di 
magazzino oltre alla loro rilevazione nell’attivo pa-
trimoniale al netto del fondo svalutazione contri-
buiscono a comporre la voce Variazione delle ri-
manenze di prodotti in corso di lavorazione semi-
lavorati e finiti del valore della produzione del con-
to economico. 
 

2020 2019

Ricavi per manifestazioni fuori 
sede

50.000 63.500

Ricavi per tournée - 270.000

Ricavi per sponsorizzazioni 17.900 7.982

Ricavi per incisioni/trasmissioni 
TV

15.000

Altri ricavi minori - -

Riclassifica sopravvenienze 
attive

738,73 22

Riclassifica sopravvenienze 
passive

-10.593 -

TOTALE 1.817.766 4.236.028

-123.971

Ricavi netti per la vendita

Ricavi netti per la vendita di spazi 
e inserz. pubblicitarie
Ricavi da pubblicazioni e 
programmi

Commissioni per pagamenti

1.725.345

20.140

28.364

-29.128

3.855.357

77.542

85.596
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Contributi in conto esercizio € 28.967.294 (anno 
2019 € 29.447.657). Si riferiscono, in particolare, ai 
contributi alla gestione deliberati dai Fondatori a fa-
vore della Fondazione Teatro del Maggio Musicale 
Fiorentino come da elenco di seguito indicato: 
 

 
 

Il contributo dello Stato, pari a € 15.812.717 compren-
de la    quota    FUS    2020   per   un   importo pari   a € 
14.194.155,   quella   relativa   alla   L. 388/00   pari a € 
145.472 e quella relativa alle risorse di cui all’art. 11, 
comma 583, della Legge 232/2016 pari a € 1.473.090. 
L’erogazione di tali contributi è avvenuta nel 2020.  
L’esercizio 2020, come quello dello scorso anno, è 
stato caratterizzato dal “Contributo straordinario per 
la cultura” erogato dalla Città Metropolitana di Fi-
renze. 
Vi è inoltre il contributo del 5 per mille (annualità 
2017 e 2018) per l’importo di € 26.817 e i contributi 
dei soci privati per € 283.760. 
La somma complessiva dei contributi in conto eserci-
zio pari a € 28.967.294 registra un decremento di € 
480.363 rispetto a quella dell’esercizio 2019. 
Nell’esercizio 2020 si registra, in particolare, un de-
cremento del Fus    pari a    - € 945.901, quello del con-
tributo della L. 388/00 a - € 9.232 e l’assenza delle ri-
sorse   di   cui all’art.1, comma 607 della   Legge 145 / 
2018 (- € 892.857), un incremento delle risorse di cui 
all’art.  11, comma 583 della Legge 232/2016 + € 
18.003. 
La flessione dei contributi statali è stata in parte miti-
gata da maggiori contributi ricevuti dai soci: Banca In-
tesa San Paolo S.p.A. (+€ 300.000) e Fondazione Ente 
Cassa di Risparmio di Firenze (+ € 250.000) e 
dall’ingresso di nuovi soci privati Fondation Les Mu-
rons (+ € 100.000), Philippe Foriel-Destezet (+ € 
300.000), Kielholz Walter B. Foudation (+ € 50.000) e 
Kuehne & Nagel s.r.l. (+ € 200.000). 

 
In merito agli obblighi di trasparenza delle eroga-
zioni pubbliche introdotti dall’articolo 1, comma 
125-129 della legge n. 124/2017 e ss.mm.ii., la Fonda-
zione ha pubblicato sul proprio sito internet le in-
formazioni relative ai contributi ricevuti nell’anno 
dalle pubbliche amministrazioni con gli identificati-
vi dei soggetti eroganti, l’importo ricevuto e causale 
del tipo di attribuzione 

(https://maggiofiorentino.trasparenza.info ). 
 
Gli “Altri ricavi” pari a € 581.203 comprendono le 
poste relative ai rimborsi da istituti previdenziali 
per € 18.423, i proventi bar per € 23.062, recupero 
costi per € 58.254, i proventi    per   servizi collatera-
li  alla biglietteria   per € 8.085,  proventi noleggio 
materiale teatrale € 33.237, proventi per royalties € 
11.292 e proventi da eventi pari a € 356.850, voce 
quest’ultima che sebbene inferiore rispetto a quella 
dell’esercizio 2019 (€ 527.490) a causa 
dell’impossibilità di utilizzo degli spazi della sede di 
Piazzale Gui per l’emergenza da Covid-19, è  co-
munque significativa a conferma della possibilità di  
utilizzo di queste aree anche per manifestazioni 
collaterali all’attività istituzionale della Fondazio-
ne favorendone gli scopi statutari.  
 
Inoltre la voce “Altri ricavi” risente per € 72.000 
della rilevazione con il metodo cosiddetto “indiret-
to” del contributo CIPE che rinvia agli esercizi suc-
cessivi, la quota di contributo di rispettiva compe-
tenza, conseguentemente sterilizzando la relativa 
quota di ammortamento. 
Per ulteriori chiarimenti in merito a questa ultimo 
componente di ricavo si veda il commento “Immo-
bilizzazioni materiali” della voce dell’attivo.  

 
Gli “Altri proventi”, pari a € 19.920 
   (anno 2019 € 38.529) sono costituiti da: 
 
 2019 2019 
   
Plusvalenze su cessioni cespiti 19.920  38.529 
    

 
COSTI DELLA PRODUZIONE 

Costi per acquisti di materie prime 
Ammontano a € 951.434 (€ 277.909 nel 2019) e si 
riferiscono principalmente agli acquisti di materie 
per la realizzazione degli allestimenti scenici per € 
650.387 (€ 197.708 esercizio precedente), di co-
stumi per € 234.874 (€ 117.732 esercizio preceden-
te). 
In ragione degli effetti derivanti dall’emergenza da 
Covid-19 che hanno costretto la Fondazione a ri-
programmare a date da definirsi e in alcuni casi an-
nullare gli eventi, nell’esercizio 2020 non sono stati 
patrimonializzati gli allestimenti e i costumi. 

2020 2019
200.000 -

900.000 600.000
4.500.000 4.500.000
1.400.000 1.400.000

400.000 400.000
1.250.000 1.000.000

50.000 50.000
100.000 -

300.000 -

104.000 104.000
Kielholz Walter B. Foudation 50.000 -

Kuehne & Nagel s.r.l. 200.000 -

- 80.000
3.200.000 3.200.000
15.812.717 17.642.704

- 50.000
50.000 50.000

100.000 100.000
40.000 40.000

28.656.717 29.216.704

310.577 230.953
Riclassifica sopravvenienze attive - -

TOTALE 28.967.294 29.447.657

Regione Toscana

Allianz S.p.A.
Banca Intesa S.p.A.
Comune di Firenze
Città Metropolitana

Fondation Les Murons
Foriel-Destezet Ph. 

ENEL S.p.A.
Fond. Cassa di Risparmio di Firenze
Ferragamo S.p.A.

Guccio Gucci S.p.A.

Publiacqua S.p.A.

Altri

Stato
Toscana Aeroporti S.p.A.
Toscana Energia S.p.A.
Unicoop s.r.l.
Università di Firenze
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    Il rimanente importo, pari a € 66.172, è riferito 
all’acquisto di materiale di consumo e all’acquisto 
degli abiti da concerto e da lavoro per il personale, 
come da accordo contrattuale. 
La voce “Costi per acquisti di materie prime” risen-
te della riclassifica per: 

 
ANNO 2020 
Riclassifica sopravvenienze attive 256 
Riclassifica sopravvenienze passiva  - 
ANNO 2019 
Riclassifica sopravvenienze attive  1.300 
Riclassifica sopravvenienze passiva 5.246 
  
Costi per servizi 
I “costi per servizi” sono così costituiti: 
 

 
 
La voce Costi per gli scritturati è pari a € 3.399.411 
contro € 5.231.846 del 2019. I costi degli scritturati 
registrano un decremento di € 1.832.435 legato 
all’emergenza epidemiologica che ha imposto una 
riprogrammazione dell’attività con cancellazione e 
rinvii degli eventi. L’attività di produzione si è col-
locata nei primi due mesi dell’anno e nel periodo 
15/6-25/10.  

La voce Servizi professionali è pari a € 38.346 con-
tro € 72.511 del 2019. Il valore dei costi, rispetto 
all’anno 2019, rileva un decremento di € 37.165 le-
gato in particolare a minori costi per il patrocinio 
legale e per le consulenze tecniche. 
 
La voce Compensi/indennità/rimborsi Collegio 
Revisori dei Conti e Organismo di Vigilanza è pari a 
€ 63.814 contro € 67.942 del 2019.  
 
Il decreto interministeriale di nomina del Collegio 
dei Revisori del Ministero per i Beni Culturali di 
concerto con il Ministero dell’Economia del 
9/3/2011 precisa che la partecipazione al Collegio 
dei Revisori è onorifica ai sensi dell’art. 6, comma 2, 
del decreto legge 31 maggio 2010, n.78 convertito in 
legge 30 luglio 2010, n.122. 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze con suc-
cessiva circolare n.33 del 28 dicembre 2011 avente 
per oggetto “Norme in materia di contenimento della 
spesa pubblica” rileva che il rapporto che s’instaura 
tra l’ente e i componenti dei collegi dei revisori dei 
conti e sindacali può essere assimilato ad un rap-
porto di natura contrattuale che mal si concilia con 
la gratuità dell’incarico, in quanto l’attività svolta 
dai predetti revisori e sindaci, di natura prettamen-
te tecnica, è una prestazione d’opera a cui normal-
mente corrisponde una prestazione economica e 
che pertanto alla luce di queste considerazioni ri-
tiene che il carattere onorifico della partecipazione 
agli organi e della titolarità di organi degli enti che 
comunque ricevono contributi a carico delle finan-
ze pubbliche possa non trovare applicazione nei 
confronti dei collegi dei revisori dei conti e sindaca-
li. L’approfondimento interpretativo del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze è stato in seguito 
confermato con suo avviso anche dal Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali. 
Con riferimento a quanto esplicitato con circolare 
n.33 del 28/12/11 da parte del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, il Presidente del 
Collegio Sindacale della Fondazione ha chiesto la 
corresponsione, per tutto il Collegio dei Revisori, 
del compenso per l’attività svolta dalla data 
d’emissione dei decreti di costituzione dell’Organo. 
La Fondazione ha ritenuto di accogliere la richiesta. 
Con decreto del Ministero dei Beni e delle attività 
culturali e del turismo di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle finanze del 6 dicembre 2017, 
Rep. N. 533 sono stati individuati nuovi criteri per 
la determinazione dei compensi dei collegi dei revi-
sori dei conti delle fondazioni lirico-sinfoniche che 
tengono conto della rilevanza e autonomia delle 
stesse fondazioni, nonché della professionalità, 
dell’esperienza, dell’impegno richiesti dalla natura 
dell’incarico, del rilievo e della responsabilità della 
funzione svolta. 
I compensi determinati secondo il su citato decreto 

 2020 2019

Costi per gli scritturati 3.399.411 5.231.846

Servizi professionali 38.346 72.511

Compensi/indennità/rimborsi 
Collegio Revisori dei Conti e ODV

63.814 67.942

Canoni per utenze 527.422 858.975

Trasporti e facchinaggi 137.733 264.959

Pulizia locali 194.679 247.252

Spese per manifestazioni e tournée: 

- Attività in Italia 10.133 960

- Tournée 4.928

Premi assicurativi 98.742 91.311

Manutenzione locali e impianti 706.307 722.852

Sicurezza e Prevenzione 323.756 393.314

Ufficio Marketing e Fundraising 500.910 761.575

Oneri servizio tesoreria 36.369 16.690

Spese sanitarie 193.597 33.950

Compenso Sovrintendente 349.551 224.855

Spese rappresentanza 9.373 21.171

Rparazione strumenti musicali 6.250 15.416

Manutenzione macchina scenica 160.996 167.439

Commissioni operazione factor 63.843 97.065

Servizio accoglienza pubblico 133.232 298.976

Altri 336.266 404.499

Riclassifica sopravvenienze 
attive 

-51.980 -48.898

Riclassifica sopravvenienze 
passive 

52.808 21.205

TOTALE 7.291.561 9.969.834
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interministeriale sono stati approvati dal Consiglio 
di Indirizzo nella seduta del 17/04/18 e sono rico-
nosciuti per tutta la durata del mandato dei com-
ponenti dei Collegio dei revisori come di seguito 
riepilogati: 

 
- € 13.073,28 al Presidente pro-tempore del 
Collegio dei Revisori; 
- € 10.894,40 a ogni componente effettivo del 
Collegio dei Revisori. 

 
La voce Canoni    per utenze    pari    a    € 527.422 
contro € 858.975 del 2019. 
Il decremento dei consumi pari a € 331.553 è legato 
all’emergenza epidemiologica che ha imposto una 
riprogrammazione dell’attività con cancellazione e 
rinvii degli eventi. L’attività di produzione si è col-
locata nei primi due mesi dell’anno e nel periodo 
15/6-25/10.  
 
La Convenzione tra la Fondazione e il Comune di 
Firenze per la gestione e manutenzione del com-
pendio immobiliare Opera di Firenze avvenuta in 
data 22/01/16 rileva che sono a carico del Teatro 
tutti gli oneri relativi alla manutenzione ordinaria 
della “Macchina scenica” e quelli degli impianti ge-
nerali, elettrici e meccanici con la relativa titolarità 
(e oneri) dei contratti delle utenze acqua, luce e gas.  

 
La voce Trasporti e facchinaggio pari a € 137.773 
registra un decremento di € 127.186 rispetto a quel-
la dell’esercizio 2019 pari a €264.959 legato alla 
minore attività di produzione effettuata 
nell’esercizio 2020 a causa dell’emergenza da Co-
vid-19.  

 
La voce di spesa Attività in Italia pari a € 10.133 evi-
denzia come questo tipo di attività è realizzata in 
equilibrio economico. I costi per le indennità di tra-
sferta dei dipendenti sono ricompresi nel costo del 
personale. 

 
La voce Manutenzione     locali     e      impianti   pari   
€ 706.707 è in linea con quella dell’esercizio 2019 
pari a € 722.852. 

  
La voce Sicurezza e Prevenzione pari a € 323.756 
registra uno scostamento rispetto all’esercizio 
2019, pari a € 393.314 pari a € 69.558 legato in par-
ticolare a minori costi dei servizi obbligatori di vigi-
lanza antincendio connessi all’andata in scena degli 
spettacoli dal vivo. 
 
La voce Ufficio   Marketing   e Fundraising pari a € 
500.910 contro € 761.575 del 2019 registra un de-
cremento di € 260.665. Gli investimenti in questa 
area sono stati ridotti a causa della pandemia e la 

contrazione è legata in particolare a minori costi di 
pubblicità, di stampa e a quelli del servizio di vendi-
ta biglietti/abbonamenti. 
 

Gli oneri per il servizio di tesoreria pari a € 36.369 
contro € 16.690 del 2019 rilevano un incremento 
di € 19.679 connesso in particolare  ai costi di affi-
damento ad un istituto di credito della funzione di 
Cassiere per la gestione dei flussi finanziari ai 
sensi e con le modalità previste dalla normativa   
Siope + alla quale le Fondazioni Lirico Sinfoniche 
hanno aderito dall’esercizio 2020 in virtù del de-
creto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
23 luglio 2019, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
n.188 del 12 agosto 2019. 
 
Le spese sanitarie pari a € 193.597 contro € 
33.950 del 2019 nell’esercizio 2020 hanno subito 
un significativo aumento pari a € 159.647 a causa 
degli oneri legati all’emergenza da Covid-19 che la 
Fondazione ha dovuto sostenere per 
l’adeguamento degli ambienti di lavoro e/o sanifi-
cazione e acquisto di dispositivi di protezione. 
 
Il compenso del Sovrintendente pari a € 349.551 
contro € 224.855 del 2019 evidenzia un incre-
mento di € 124.696 legato in particolare oltre a 
una diversa definizione del compenso annuale 
anche alle date di cessazione e di nomina 
dell’Organo di Gestione nell’esercizio 2019 che 
hanno comportato tre mesi di vacatio 
dell’incarico.  
Il compenso del Sovrintendente è comprensivo 
dei costi del Trattamento di Fine Rapporto e degli 
oneri previdenziali a carico della Fondazione. 
 
Le commissioni operazioni factoring pari a € 
63.843 contro € 97.065 rilevano un decremento di 
€ 33.222 legato al minor utilizzo, alla data del 
31/12/2020, del credito originato dall’operazione 
di factoring con oggetto la cessione pro-soluto del 
contributo del Comune di Firenze. 
 
Le spese per il servizio accoglienza al pubblico che 
sono oneri per l’incarico relativo alla gestione in 
outsourcing del servizio di accoglienza e assisten-
za al pubblico durante gli spettacoli e di attuazio-
ne delle procedure previste dal Piano di emergen-
za ed evacuazione aziendale, sono pari a € 133.232 
contro € 298.976 del 2019. Il decremento di € 
165.644 è legato agli effetti derivanti 
dall’emergenza da Covid-19 che hanno costretto 
la Fondazione a riprogrammare a date da definirsi 
e in alcuni casi annullare gli eventi così da non 
doversi avvalere di questa tipologia di servizio. 
 
La voce residuale Altri dei   Costi   per   servizi    
pari    a    € 336.266 contro € 404.499 del 2019 re-
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gistra un decremento di € 68.233.    
Questa voce residuale comprende tra le poste più 
significative i costi per i canoni informativi, per 
l’incarico della società di certificazione, i servizi 
per smaltimento rifiuti, servizio elaborazione pa-
ghe e i servizi notarili.  
 
La voce Costi per servizi risente della riclassifica 
di sopravvenienze attive per € 51.980 relativi, in 
particolare, a minori costi per € 18.004 relativi al 
rimborso ricevuto dal Mibac per i servizi di vigi-
lanza antincendio resi dai Vigili del Fuoco per 
l’anno 2019.     
La   riclassifica delle sopravvenienze    passive    
pari    a € 52.808 è relativa a componenti di eserci-
zi precedenti non quantificabili all’atto della 
chiusura dei rispettivi bilanci la cui puntale defi-
nizione è intervenuta nell’esercizio 2020. 

 
Come previsto dall’art. 2427, c. 1 n.16-bis del Co-
dice Civile, si rileva che la voce “Costi per servizi” 
comprende l’importo dei corrispettivi spettanti 
alla società di revisione legale dei conti BDO   Ita-
lia S.p.A pari a € 15.000.  

 
Nell’esercizio 2020 è stato rispettato il principio 
di riduzione di spesa per studi e consulenze, per 
relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblici-
tà, nonché sponsorizzazioni, desumibile dai 
commi 2,5 e 6 dell’art. 61 del D.L. n. 112/2008, 
convertito in Legge n.133/2008 e quello della ri-
duzione dei propri consumi intermedi art. 8 del 
decreto legge 6 luglio 2012, n.95 convertito dalla 
Legge 7 agosto 2012, n.135.  
Inoltre come da deliberazione n. 19 adottata dal 
Consiglio Comunale di Firenze il 4/4/16 e n. 32 
del 29/5/17 e da attestazione rilasciata 
dall’organo di controllo della Fondazione in data 
14/01/2020 nell’esercizio 2020z la Fondazione ha 
ampiamente rispettato le riduzioni di spesa, ri-
spetto al 2015, richieste dalla citata delibera co-
munale: 
- del 20% per acquisto, manutenzione, noleg-
gio, esercizio di autovetture ed acquisto di buoni 
taxi; 
- del 25% per studi e consulenze; 
- del 50% per rappresentanza; 
- del 50% per missioni/trasferte (trasporto, al-
loggio, vitto etc), con esclusione di quelle effet-
tuate per tournée artistiche, per le quali devono 
comunque essere rispettati i limiti di spesa indi-
viduali previsti per il personale comunale; 
- del 100% per sponsorizzazioni di attività di 
soggetti terzi. 

Costi per godimento beni di terzi 
 

Il dettaglio è il seguente: 
 

 
 
Rappresentano costi di noleggio di materiale atti-
nente all’attività teatrale, nonché diritti d’autore 
corrisposti agli aventi diritto, fitto teatri per attività 
decentrate e fitto per magazzini destinati alla con-
servazione degli allestimenti e degli archivi ammi-
nistrativi della Fondazione. 
 
I costi per il noleggio del materiale teatrale am-
montano a € 197.491 contro € 478.463 del 2019. Il 
decremento dei costi pari a € 280.972 è legato 
all’emergenza da Covid-19 che ha costretto la Fon-
dazione a riprogrammare a date da definirsi e in al-
cuni casi annullare gli eventi. 
 
I costi per diritti d’autore ammontano a € 36.699 
contro € 140.462 del 2019. Il trend annuale di que-
sta voce è legato alla programmazione artistica che 
può comprende o meno opere /concerti di autori 
sotto tutela gestione/SIAE. Per effetto della pan-
demia che ha costretto la Fondazione ad annullare 
e riprogrammare gli eventi questa voce di costo re-
gistra un decremento significativo di € 103.763. 
Tra i costi per i diritti d’autore, in particolare, ci so-
no quelli sostenuti per la realizzazione dell’opera 
Risurrezione di Franco Alfano, (€ 11.054), concerto 
Chicago Symphony Orchestra (€ 12.193), concerto 
Russel Davies (€ 2.575). 
 
I    costi di affitto dei magazzini, al     31/12/20   pari a 
€ 38.411 contro € 41.364 del 2019.  
Il valore è relativo al contratto di affitto della por-
zione di capannone che la Fondazione ha preso in 
locazione per la conservazione degli allestimenti e 
degli archivi amministrativi. 
In data 13 novembre 2018, utilizzando il contributo 
di 3 milioni di euro di cui alla delibera CIPE n. 8 del 
18 febbraio 2013 e decreto del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo del 31 luglio 
2013, la Fondazione ha stipulato un atto di compra-
vendita, sottoposto alla condizione sospensiva 
dell’erogazione del contributo verificatesi in data 

2020 2019

Noleggio materiale teatrale 197.491 478.463

Diritti d’autore 36.699 140.462

Fitto teatri per attività decentrata 950 55.173

Fitto magazzini 38.411 41.364

Altri 50.028 83.909

Riclassifica sopravvenienze 
attive 

- -

Riclassifica sopravvenienze 
passive 

2.297 2.282

TOTALE 325.876 801.653
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06/12/2018, per l’acquisto di una porzione di un 
Capannone posto in Comune di Prato. Per la por-
zione dell’immobile che non è stata oggetto 
dell’atto di compravendita, è stato stipulato un 
nuovo contratto di locazione il cui canone annuale 
pari a € 39.750 è congruo alla superficie residua.  
La società affittuaria a seguito della pandemia ha 
riconosciuto a tutti i suoi locatari uno sconto del 
25% sui canoni dei mesi di aprile e maggio. 
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COSTI PER IL PERSONALE 

La consistenza del personale FTE in servizio 
nell’anno 2020 è la seguente: 
 

 
 
 
 
 

 
Il dettaglio dei costi risulta dal seguente prospetto:

Categorie personale Personale stabile Personale a termine TOTALE 2020 TOTALE 2019

Dirigenti / Contratti professionali apicali                                                    -                                                  5,33                                                5,33                                              4,00   

Quadri / Funzionari A e B                                             7,82                                                5,73                                             13,55                                            14,22   

Impiegati amministrativi                                          21,06                                               6,86                                           27,92                                            30,83   

Impiegati tecnici                                          36,77                                                5,33                                            42,10                                           48,42   

Operai a tempo pieno                                          28,14                                            37,29                                            65,43                                           69,03   

Operai a prestazione                                                    -                                                  1,87                                                1,87                                                4,18   

Orchestra                                          76,03                                             12,33                                            88,36                                         104,35   

Coro                                          59,50                                                4,18                                            63,68                                              81,11   

Maestri Collaboratori/Coll. Artistici                                              5,88                                               2,14                                               8,02                                               9,36   

Tersicorei                                                    -                                                  1,70                                                1,70                                                3,73   

TOTALE                                       235,20   82,76 317,96 369,,23

SALARI E STIPENDI 2020 2019

Stipendi personale amministrativo fisso 1.057.487 1.142.574
Stipendi personale amministrativo tempo 
determinato/contr. professionale

1.165.592 1.015.969

Stipendi Prof. Orchestra fissi 3.645.935 4.230.203

Stipendi artisti Coro fissi 2.195.658 2.728.394

Stipendi Tersicorei fissi 0 0

Stipendi Maestri Collaboratori fissi 267.051 203.071
Stipendi Professori d’Orchestra a tempo 
determinato/contr. professionale

408.835 638.243

Stipendi artisti del Coro a tempo determinato 194.138 271.625

Stipendi Tersicorei a tempo determinato 44.615 115.325
Stipendi Maestri Collaboratori a tempo determinato/contr. 
professionale

225.840 359.541

Stipendi Impiegati tecnici fissi 1.393.156 1.667.814

Stipendi Operai fissi 855.698 990.036
Stipendi Impiegati tecnici a tempo determinato/contr. 
professionale

213.595 237.513

Stipendi Operai a tempo determinato 908.678 943.127

Mensa aziendale 196.587 296.838
Compensi per lavoro straordinari personale 
amministrativo

18.737 0

Straordinari Prof. Orchestra 0 18.115

Straordinari Artisti del Coro                                                                                                                                                                  0 15.561

Straordinari Maestri Collaboratori 0 447

Straordinari Impiegati tecnici -6.031 0

Straordinari Operai -189 0

Indennità/rimborso spese missioni interno 38.293 73.423

Indennità/rimborso spese missioni estero 0 44.767

Retribuzione Personale di Sala e Trucco e Parrucco 36.692 79.920

Prestazioni straordinarie personale a prestazione 0 0

Altri costi del personale 120 33

12.860.487 15.072.539

ONERI SOCIALI

Oneri previdenziali/assistenziali per personale dipendente 3.510.848 4.084.286

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Accantonamento Trattamento fine rapporto di lavoro 905.834 926.185

TOTALE 17.277.169 20.083.010

Patrimonializzazione Allestimenti 0 -568.632

Riclassifica sopravvenienze attive -527 -47.093

Riclassifica sopravvenienze passive 987 68.858

TOTALE 17.277.629 19.536.143
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Nel costo del personale sono compresi, distribuiti 
fra le varie categorie:  
1) il rateo della 14° mensilità relativo al 2° semestre 
2020 pari a € 365.881 più contributi per € 100.204; 
2) Il premio di produzione 3% previsto dal CCNL 
per € 202.483 più contributi per € 56.658; 
3) Il P.A.V. (Premio Aziendale Variabile) 2020 pre-
visto dal vigente Contratto Aziendale € 203.972 più 
contributi € 57.112; 
4) Il  debito  per le ferie non godute al 31/12/20 pari 
a  € 189.013  a cui si aggiungono contributi pari a € 
50.350; 
5) Il debito per i recuperi, al 31/12/20, delle ore di 
lavoro oltre l’orario aziendale pari € 78.232, a cui si 
aggiungono contributi pari a € 20.483. 
La rivalutazione e l’accantonamento del Tratta-
mento di fine rapporto, da imputare al 2020, è di € 
905.834; € 926.185 nel 2019. 
Il costo del Personale dell’esercizio 2020, al lordo 
della riclassifica delle sopravvenienze atti-
ve/passive  è  pari   a € 17.277.169  e registra un de-
cremento di € 2.805.841 rispetto all’anno prece-
dente ( € 20.083.010  anno 2019) legato in partico-
lare all’utilizzo dello strumento del Fondo di Inte-
grazione Salariale che a causa dell’emergenza epi-
demiologica il DL Cura Italia ha individuato come 
sostegno specifico per il settore dello spettacolo; la 
Fondazione ha chiesto all’ente previdenziale Inps 
l’utilizzo del F.I.S. per 12 settimane nei periodi 8/3-
15/6 e 25/10-31/12 corrispondente a un minor co-
sto pari a € 1.270.056. 
Inoltre la riprogrammazione dell’attività con 
l’annullamento     di   numerosi eventi   ha compor-
tato anche una minore assunzione del personale a 
tempo determinato.  
La consistenza del personale FTE al 31/12/20 è pari 
a 317,96 contro le 369,23 dell’anno 20198.  

 
La voce del “Costo del personale” del 2020 non ri-
sente della patrimonializzazione dei costi legati alla 
realizzazione degli allestimenti di proprietà del tea-
tro. 

 
Gli ammortamenti, le svalutazioni e gli accantona-
menti per rischi sono stati già commentati nella 
parte riferita alle principali voci dell’attivo e passi-
vo patrimoniale. 

 
Oneri diversi di gestione pari a € 1.143.020 (€ 
988.974 nel 2019) 

Tale voce comprende principalmente la tassa per i 
rifiuti per € 82.251, l’I.M.U. per € 91.833, il tributo 
consorzio di bonifica per € 16.942, le spese legali per 
contenzioso con il personale legati principalmente 
ai rischi connessi ai rapporti con i dipendenti a se-

                                                 
8 Il dato 2020 risente in modo rilevante nel calcolo delle presenze della 

collocazione in FIS del personale che incide decisamente sulla metodologia 

di valorizzazione del dato ULAE. 

guito della Sentenza della Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea per € 519.064, le quote asso-
ciative pari a € 427.350 di cui € 405.000 a favore 
dell’Associazione Accademia Maggio Musicale Fio-
rentino. 

Il valore dei costi, rispetto all’anno precedente, regi-
stra un decremento pari a € 154.046 legato in parti-
colare a un maggiore onere rilevato per fare fronte ai 
costi delle spese legali connessi alla sentenza CGUE 
ma anche a minori costi della tassa sui rifiuti e a quel-
la d’imposta municipale per la quale, a seguito 
dell’emergenza epidemiologica, l’art. 9 del D.L. 
137/2020 ha previsto l’esenzione per il saldo del me-
se di dicembre.  
 
La voce “Oneri diversi di gestione” risente anche del-
la riclassifica di sopravvenienze passive per € 73.  
 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
 
Oneri finanziari 
Ammontano a € 194.963 (€ 218.310 nel 2019), sono 
costituiti in particolare da interessi passivi, pari a € 
33.789, sull’ indebitamento bancario che ha trovato 
la sistemazione nel corso del 2016.  
Inoltre negli oneri finanziari si registrano quelli di 
ammortamento dei finanziamenti MEF e MIBACT 
per € 146.850 e quelli legati all’operazione di facto-
ring per € 14.293 e perdite su cambi per € 12. 
 
La voce “Oneri finanziari” risente anche della riclas-
sifica di sopravvenienze passive per € 19.  
 
Imposte 

 
La legge di Stabilità 2015 (L. 23 dicembre 2014 n. 190) 
ha introdotto, a partire dal periodo d’imposta 2015, 
significative modifiche alla disciplina del tributo re-
gionale che consistono nella possibilità di dedurre, 
dalla base imponibile IRAP, la differenza tra le dedu-
zioni già spettanti in precedenza e il costo sostenuto 
dal datore di lavoro con riferimento ai contratti di la-
voro a tempo indeterminato. 
Le sopra descritte deduzioni hanno pertanto annul-
lato il carico IRAP di competenza dell’esercizio 2020. 

 
ALTRE INFORMAZIONI 

 
Ai sensi di legge si riepilogano i compensi lordi an-
nuali deliberati a favore degli Organi Amministrativi, 
del Collegio Sindacale e della Società di Revisione. 
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RICLASSIFICA COMPONENTI STRAORDINARIE NEL VALORE E NEI COSTI DELLA PRODUZIONE 
 

 
  

COMPENSO (€)

Consiglio di Amministrazione 0

Sovrintendente 240.000

Collegio Sindacale 34.862

Società di revisione 15.000

Sopravv. Attive 

2020

Sopravv. 

Passive 2020
Acc.ti 2020

31/12/2020 

Riclassifica
31/12/2019

Sopravv. Attive 

2019

Sopravv. 

Passive 2019
Acc.ti 2019

31/12/2019 

Riclassifica

739 -10.592 - 1.817.766 4.236.006 22 - - 4.236.028

- - - - - - - -

- - - - - - - - -

- - - - - - - - -

- - - - - - - - -

257 - -951.434 -273.963 1300 -5.246 - -277.909

51.980 -52.808 - -7.291.561 -9.997.527 48.898 -21.205 - -9.969.834

-2.298 - -325.876 -799.371 - -2.282 - -801.653

9. Per il 
personale di cui:

- - - -17.277.629 -19.514.378 - - -19.536.143

- -580 - -12.861.066 -14.617.634 26.862 -15.014 - -14.605.786

397 -403 - -3.510.854 -3.970.558 20.231 -53.818 - -4.004.145

127 -3 - -905.709 -926.186 - -26 - -926.212

- - - - - - - - -

- - - - - - - - -

-73 - -1.143.020 -1.050.717 61.748 -5 - -988.974

- - - - - - - - -

- -19 - -194.963 -218322 12 - - -218.310

-53.500 - - 0 159.073 -159.073 - - 0

- 66.776 - 0 -97.596 - 97.596 - 0

- - - 0 - - - - 0

0 066.776 0 0 61.477 -159.073 97.596

Accantonamento ai fondi -

TOTALE VOCI

RICLASSIFICATE
-13.276 -53.500

Sopravvenienze attive 53.500

Sopravvenienze passive -66.776

E. Proventi e oneri

straordinari

15. Altri oneri -

C. Proventi e oneri finanziari
17. Interessi e altri oneri 
finanziari, con separata 
indicazione di quelli da imprese 
controllate e collegate e di quelli 
da controllanti

-194.944

b. Ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali

-

12. Accantonamenti per rischi -

14. Oneri diversi di gestione -1.142.947

b. Oneri sociali -3.510.848

c. Trattamento di fine rapporto -905.833
10. Ammortamenti e svalutazioni 
di cui:

7. Per servizi -7.290.733

8. Per godimento di beni di terzi -323.578

-17.277.167

a. Salari e stipendi -12.860.486

B. Costi  della produzione

6. Per materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci

-951.691

5. Altri ricavi e proventi -

a. Contributi in conto esercizio -

b. Altri ricavi -

31/12/2020

A. Valore della produzione

1. Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

1.827.619

2.Variazione delle rimanenze -
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RIPARTIZIONE FUS - Parametri 
(Di cui all’art. 1, comma 1, lett. b) e art. 3 comma 2 del D.M. 3 febbraio 2014) 
 

Miglioramento dei risultati della gestione 
attraverso la capacità di reperire risorse 
 
 
Valore della produzione  31.424.051 € 
Contributi in conto patrimonio 1.373.000 € 
Contributi corrisposti dallo Stato (FUS, L. 388/00, L. 232/2016 e L. 145/2018) -15.812.717 € 
Incremento di immobilizzazioni per lavori esterni - 
TOTALE A 
 

16.984.334€ 

Contributi corrisposti dallo Stato (FUS, L. 388/00, L. 232/2016) 15.812.717 € 
TOTALE B 
 

15.812.717 € 

RAPPORTO TOTALE A/B 1,07 
 
Il rapporto A/B incrementa (+ 0,11), rispetto a quello dell’esercizio 2019 (0,96).   
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Incidenza dei corrispettivi e dei trasferimenti pubblici 
sul valore della produzione dell’ultimo triennio 
(ANAC  1134/2017) 

 
 

  

anno 2020 anno 2019 anno 2018

Valore della produzione 31.424.051 34.594.148 32.662.337

Ministero per i beni e le attività culturali 15.884.717 17.714.704 15.697.820

Regione Toscana 3.200.000 3.200.000 3.200.000

Comune di Firenze 4.539.967 4.500.000 4.622.590

Città Metropolitana 1.400.000 1.400.000 1.400.000

Totale trasferimenti pubblici 25.024.684 26.814.704 24.920.410

Incidenza trasferimenti pubblici/Valore 
della produzione 

0,80 0,78 0,76
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI RE-
VISORI DEI CONTI 
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RELAZIONE 
DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 
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           VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO  

DEL GIORNO 25 GIUGNO 2021 

 

 

L’anno 2021, il giorno 25 del mese di giugno, alle ore 8.00, il Consiglio di Indirizzo della 

Fondazione Teatro Carlo Felice si è riunito a Genova, in modalità video conferenza, a 

seguito della convocazione del Presidente del 17 giugno u.s., prot. n° 1626 SOV/CO/df, 

per discutere e deliberare sugli argomenti posti al seguente ordine del giorno: 

 

1. Approvazione verbale della seduta consiliare del 14 maggio 2021; 

2. Comunicazione del Presidente; 

3. Comunicazioni del Sovrintendente; 

4. Bilancio Consuntivo 2020 

5. Varie ed eventuali. 

 

Sono collegati in videoconferenza:  

il Presidente, Sindaco della città di Genova, Dott. Marco Bucci, il Vicepresidente Avv. 

Roberto Pani, i Consiglieri Ing. Mario Menini, Prof. Luca Pirondini, Ing. Enrico 

Reggio e il Sovrintendente Dott. Claudio Orazi. 

 

 

Per il Collegio dei Revisori sono collegati in videoconferenza:  

il Presidente Dott. Stefano Castiglione ed i Revisori Dott. Roberto Benedetti e Dott. 

Roberto Forneris. 

 

Partecipa alla riunione il Direttore Amministrativo della Fondazione, Dott. Carlo 

Mandich. 

 

Le funzioni di segretario sono svolte dalla Sig.ra Delfina Figus, impiegata amministrativa 

della Fondazione, in proposito nominata dal Consiglio con il vincolo alla più rigorosa 

riservatezza nei termini di cui all’art. 8, comma 8, dello Statuto vigente della Fondazione. 

 

Il PRESIDENTE constatata la regolarità della convocazione, dichiara aperta la seduta ed 

invita i Consiglieri a discutere gli argomenti posti all’ordine del giorno. 

 

 

1) Approvazione verbale della seduta consiliare del 14 maggio 2021 

 

Con riferimento al punto 4) relativo alla proposta di dotazione organica, tema che è stato 

oggetto di accurata attenzione, seppur non prevista alcuna decisione in merito, i consiglieri 

ritengono opportuno che riflessioni emerse dalla discussione siano inserite nel verbale del 
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14 maggio 2021.   

 

Il Vicepresidente PANI lamenta il ritardo nell’invio dei verbali; puntualizza infatti che se 

gli stessi fossero disponibili prima si arriverebbe tranquillamente alla relativa approvazio-

ne, senza discussioni in sede consiliare. 

 

Il Consiglio di Indirizzo approva il verbale della riunione consiliare del 14 maggio 2021 

con le integrazioni indicate dai Consiglieri relativamente al confronto avvenuto sulle dota-

zioni organiche, di cui al punto 4). 

 

Il PRESIDENTE passa la parola al Sovrintendente, il quale chiede ai presenti se deside-

rano che venga data lettura del fascicolo del bilancio, oppure se viene dato per letto.   

 

Il PRESIDENTE manifesta la sua soddisfazione per il bilancio 2020 che nonostante la 

contingenza pandemica chiude in attivo; attivo che verrà utilizzato per onorare i debiti con 

i fornitori ancora in lista di attesa. Nell’aggiungere che mantenendo questo trend si riusci-

rà entro giugno 2022 a pagare i fornitori entro i 90 giorni, ritiene che per il Carlo Felice 

sia un risultato incredibile.   

Fa riferimento alla relazione del Collegio dei Revisori che esprime un parere positivo, di 

cui ovviamente è soddisfatto; tuttavia, sottolinea l’inserimento di dichiarazioni estrema-

mente pesanti e problematiche nei confronti del bilancio. Evidenzia che affermazioni del 

genere non sono tollerabili a meno che non siano associate ad un esposto presentato alla 

Procura. Ritenendo non accettabile che un membro del consiglio di indirizzo o del colle-

gio sindacale si esprima in questo modo, chiede spiegazioni in merito. 

 

Il Presidente CASTIGLIONE  precisa che il Collegio ha espresso a maggioranza il pro-

prio parere favore alla approvazione del bilancio. Evidenzia alcuni profili di maggior ri-

lievo evidenziati nella relazione: (i) lo scarso impiego del FIS rispetto alla media di utiliz-

zo delle altre fondazioni liriche (solo 4 settimane su una media di 16 settimane), nonostan-

te il Collegio ne avesse sollecitato e auspicato, più volte, un utilizzo maggiore; (ii) la pro-

blematica relativa ai 271.000 € quale integrazione del livello retributivo fissato dal CCNL 

per i dipendenti che sono stati posti in FIS durante il 2020 avvalendosi del FUS. A tale 

proposito il Collegio ritiene che detto strumento sia condizionato dalla norma che lo 

consente solo a decorrere dalla nona settimana di FIS, (iii) infine il tema attinente alla 

posta di 400.000 € relativo ad un credito verso i dipendenti per il quale si sollecita un in-

tervento finalizzato alla sua riscossione, non rilevando la circostanza riferita dal Sovrin-

tendente relativa alla formulata richiesta di parere all'Avvocatura dello Stato, richiesta or-

mai datata e non ancora riscontrata. 

Conclude precisando che il parere è adottato a maggioranza atteso il parere contrario del 

terzo componente, Dott. Roberto Benedetti, che ha espresso il suo motivato dissenso 

inserito nel verbale del Collegio, mentre la Società di revisione si è espressa 

favorevolmente. 
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Il PRESIDENTE prende atto della gravità delle affermazioni espresse dal componente 

del Collegio Roberto Benedetti nella sua relazione di minoranza.  
 

Il Revisore BENEDETTI interviene per comunicare che condivide pienamente 

l’intervento del Presidente, infatti, ha trasmesso un esposto sia alla Procura della 

Repubblica che alla Corte dei conti; il Presidente CASTIGLIONE precisa che il 

Collegio non era al corrente di questo fatto. 
 

Il PRESIDENTE chiede di avere copia dell'esposto da allegare al verbale; il Revisore 

BENEDETTI assicura che trasmetterà copia di questo documento. 
 

Il Consigliere REGGIO, oltre agli aspetti evidenziati dal Presidente Castiglione (integra-

zione del FIS e azioni per il recupero del credito nei confronti dei lavoratori) aggiunge un 

altro punto che riguarda la Palazzina Liberty di Villa Gruber. Sottolinea che questo immo-

bile è in uno stato di degrado e necessita, vedasi anche la richiesta ultima da parte della 

Questura, di una messa in sicurezza sia per le parti pericolanti, sia per le varie intrusioni di 

soggetti che potrebbero causare dei rischi. Pertanto, considerato che il suo valore di trasfe-

rimento dal Comune è stato di 4 ml di euro, valore attualmente non di mercato, chiede che 

venga fatta una svalutazione di questo immobile per corrispondere il suo reale valore. Pre-

cisa che tale svalutazione non comporterebbe un peggioramento di tipo economico perché 

sarebbe un'operazione di tipo patrimoniale, trattandosi di un apporto di patrimonio del 

Comune di Genova.  

Con riferimento alla nota dei Revisori sul miglioramento dei costi, in particolare quelli re-

lativi al personale, avvenuti nel corso del 2020, desidera chiarire che la relazione di bilan-

cio si limita ad evidenziare un grande miglioramento e un recupero di efficienza struttura-

le, però non cita  il miglioramento dovuto alle 4 settimane di FIS e quello dovuto ai minori 

costi di produzione per la riduzione delle attività a seguito della pandemia. Aggiunge che 

anche nel parere del Collegio dei revisori si evince il miglioramento strutturale  non è av-

venuto, così come non è avvenuto il maggior impiego del FIS, diversamente da quanto 

hanno fatto molti altri teatri, che avrebbe dato una maggiore stabilità alla Fondazione.  

Inoltre, fa notare che nell’allegato 7 del fascicolo di bilancio sono riportati dei dati di pre-

visione 2022/2023 assolutamente scollegati dall’indirizzo che il Consiglio aveva indivi-

duato, ovvero quello della ripresa.  Cita, a titolo di esempio, che il costo medio per spetta-

tore è stato definito nel 2020 a 25 €, nel 2021 a 53 € e nel 2023 a 50 €. Questi dati pongo-

no in evidenza l'inefficienza della struttura e analoghe riflessioni possono essere fatte per 

il costo delle alzate di sipario. 

 

Non da ultimo, nell’evidenziare che la relazione del Revisore Benedetti contiene un rife-

rimento ai materiali relativi al Trespolo tutore che sono stati imputati come beni di utilità 

quinquennale, ritiene che forse non sia corretta questa formulazione. 

In sintesi, riassume la sua proposta che è quella di predisporre una riformulazione del bi-

lancio che tenga conto dei punti precedentemente illustrati. 

 

Il Vicepresidente PANI condivide l'intervento del Consigliere Reggio per quanto riguarda 
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l'immobile di Villa Gruber e nel ricordare che all'esito della nota della Questura il Collegio 

dei revisori aveva evidenziato questo problema, aggiunge che il Consiglio si era espresso 

dicendo nel corso di quest'anno puntualizzando che la partita in questione andava conside-

rata con attenzione, rivedendone i valori e riportandoli alla loro reale consistenza. Inoltre, 

anticipa che farà riferimento ad un altro tema sollevato anche dal Collegio dei revisori che 

riguarda il premio di produzione incamerato del Sovrintendente. 

 

Il SOVRINTENDENTE abbandona la  riunione.  

 

Il Vicepresidente PANI prosegue il suo intervento e significa che il contratto "di assunzione", 

quello sottoscritto fra il Gestore e la Fondazione, prevede la possibilità di "attribuire" al gestore "un premio 

di risultato", predeterminato in euro 20.000. Ecco, il modello di cui al d.lgs. n. 231/2001 e la  presenza 

dell’Organismo di Vigilanza (O.d.V.) della Fondazione, sulla cui adozione egli ricorda di insistere dal 2018, 

ci avrebbero soccorso nel caso di specie, ma in ogni caso il Consiglio non può certamente assumere, o asse-

condare, un comportamento in conflitto di interessi o addirittura contra legem. L'erogazione del "premio" a 

parere del Vicepresidente, può avvenire solo all'esito di una concatenazione di eventi, precisamente: il Con-

siglio, o il Presidente su delega del Consiglio, stabilisce "obiettivi" certi e verificabili, il Gestore all'esito del 

periodo in questione predispone una relazione in cui illustra il raggiungimento degli "obiettivi", un organi-

smo di valutazione indipendente lo valuta e si esprime circa il raggiungimento o meno, e in seguito al con-

seguimento degli "obiettivi" il Gestore è legittimamente autorizzato dal Consiglio a percepire il "premio". 
  

 

Il PRESIDENTE non condivide questa linea. 
 

Il Vicepresidente PANI ribadisce che non gli risultano altre possibilità di agire corretta-

mente, nessuno oggi può dichiarare il raggiungimento di qualsivoglia "obiettivo" o "risul-

tato" perché non sono stati predeterminati criteri, e in ogni caso - anche ragionando per as-

surdo - non è stato individuato un soggetto preposto a valutare se ciò è realmente avvenu-

to, come il Collegio all'unanimità ha puntualizzato. Inoltre il Vicepresidente fa notare che 

dal suo insediamento il Sovrintendente non ha mai sollecitato il Consiglio ad adoperarsi 

all'individuazione dei "criteri" o al "riconoscimento" di questo "premio", come invece era 

tenuto a fare in armonia con il principio della buona fede contrattuale, mentre pure in as-

senza di una decisione consiliare di alcun genere - motivata posso immaginare dalla circo-

stanza che l’attività artistica a causa della contingenza epidemica si era praticamente azze-

rata e così la produzione - ha ritenuto unilateralmente di appropriarsi    del "premio" 2020 

e addirittura del rateo corrispondente al "premio" 2019, che peraltro nemmeno era contabi-

lizzato in quel bilancio oramai approvato. Il Vicepresidente manifesta la sua contrarietà 

alla condotta del Sovrintendente non riconoscendo la legittimità del suo operato, ritiene 

opportuno - e suggerendolo, anche per una questine di etica - che il Sovrintendente resti-

tuisca nella disponibilità della Fondazione le somme incamerate in difetto di alcuna pro-

cedura. ricorda inoltre che il Collegio dei revisori ha suggerito all'unanimità spiegandone 

le motivazioni a cui mi associo di riconsiderare la posta di 271.000 € da corrispondere se-

condo il Sovrintendente ad integrazione del FIS ai dipendenti, mentre per quanto riguarda 

la cifra di circa 400.000 €, un importo riconosciuto ai dipendenti nel 2015 e già oggetto di 

censure da parte dell'Ispettorato del MEF, concorda con il Collegio dei revisori richiaman-
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done le osservazioni da intendersi come trascritte, sollecitando il Sovrintendente ad assu-

mere i provvedimenti necessari per evitare ogni prescrizione e/o decadenza del credito e 

dell'azione. In conclusione, chiede che venga ritirato il fascicolo di bilancio, rettificato e 

sottoposto prima al Collegio e dunque all'approvazione del Consiglio, e così la relazione 

di gestione e la nota integrativa. 
 

***** 

 

Il PRESIDENTE fa notare che il bilancio deve essere presentato entro fine giugno, pena 

il commissariamento.  

 

Si apre un dibattito riguardo il bonus del Sovrintendente in cui il PRESIDENTE, riferen-

dosi al Vicepresidente, puntualizza che il fatto che non ci sia un sistema di controllo non è 

certamente imputabile al gestore, ma al Consiglio di Indirizzo. È dell’avviso che i Consi-

glieri siano tenuti a segnalare eventuali inefficienze procedurali.   

 

Il Vicepresidente PANI rivendica, in generale, d'essere proattivo, sono numerose le sue 

iniziative e sollecitazioni, e sempre documentate, dallo streaming, ai magazzini, alla bi-

glietterie, ai regolamenti, in particolare a propositivo dell'organismo di vigilanza, che sa-

rebbe servito in questo caso anche da valutatore, ricorda di aver scritto comunicazioni cir-

colarizzandole e richiamandole a verbale sin dal maggio 2018, ma finora nessuno ha rac-

colto le sollecitazioni e non si è fatto nulla, dissente inoltre sul fatto che sia il Consiglio di 

Indirizzo a valutare l'operato del Sovrintendente nella circostanza della presente riunione, 

per non esservi criteri e obiettivi certi e verificabili. 
 

Il Consigliere PIRONDINI riguardo il fatto di non aver impiegato abbastanza FIS desi-

dera ribadire quanto ha sempre detto in più occasioni, ossia che il metodo per risanare le 

fondazioni liriche non può certamente essere quello, nel caso di una pandemia o 

quant’altro, di ricorrere alla cassa integrazione per poi utilizzare le risorse spettanti ai di-

pendenti. 

Esprime il suo parere positivo sul bilancio purché si tenga conto delle osservazioni finora 

formulate, alle quali aggiunge il tema della ricapitalizzazione da parte dei soci. Pertanto, 

in questo senso, vorrebbe una garanzia circa il fatto che venga convocata con urgenza 

un'assemblea dei soci, chiedendo espressamente la presenza del Sindaco e del Presidente 

della Regione. Lo ritiene un requisito fondamentale per avviare un progetto serio e a lungo 

termine, anche alla luce delle considerazioni del Collegio dei revisori che ha richiamato, 

visto l’anno particolarmente singolare, la necessità di avere rassicurazioni concrete da par-

te dei soci. 

 

Il PRESIDENTE condivide pienamente l’intervento del Consigliere Pirondini.   

 

Il SOVRINTENDENTE prende nuovamente parte alla riunione. 
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Prende la parola il Consigliere MENINI, il quale puntualizza che i revisori nella loro re-

lazione, pur esprimendo due pareri differenti sull’approvazione del bilancio, hanno in so-

stanza sollevato le stesse critiche e osservazioni; critiche sulle quali chiede al Sovrinten-

dente di rispondere.   

Sottolinea di aver più volte chiesto i dati consuntivi delle varie manifestazioni e iniziative 

e di non aver mai ricevuto i report dettagliati sui costi e ricavi di ogni singolo titolo, ne-

cessari per avere contezza dell’andamento dello stato dell’arte della Fondazione. Ciò detto 

formula la sua critica sulla gestione del Sovrintendente, fermo restando il rispetto per la 

sua cultura, anche se non condivide la programmazione presentata, che non ha votato.  

Riguardo il discorso del bonus gli stessi revisori hanno sollevato il problema.  

Inoltre, fa notare che il Collegio, pur avendo evidenziato delle criticità, esprime un parere 

favorevole che tuttavia non manleva i Consiglieri da eventuali responsabilità.  

Inoltre, riferendosi all’intervento del Consigliere Pirondini sul fatto che il Comune di Ge-

nova ha investito con grande sforzo parecchie risorse a favore del Teatro, ribadisce che la 

Regione Liguria a fronte di un maggiore intervento economico si aspetta la presenza del 

Carlo Felice nei comuni e nelle città metropolitane della Liguria: cosa che finora non è 

avvenuta, tranne per qualche eccezione. 

Conclude il suo intervento chiedendo di riformulare il bilancio; inoltre vorrebbe che il So-

vrintendente rispondesse alle critiche sollevate dai Revisori e lo invita, per il futuro, ad in-

viare i documenti che il Consiglio richiede.   

 

Il PRESIDENTE nel rivolgersi al Direttore Amministrativo domanda quale impatto po-

trebbe esserci sul conto economico nel caso venisse ribassato il valore della Palazzina Li-

berty; interviene il Revisore BENEDETTI il quale spiega che questo immobile è stato 

conferito per aumentare il patrimonio della Fondazione, quindi non ha un impatto sul con-

to economico. Evidenzia, inoltre, che quanto ha proposto nella sua relazione (annullamen-

to dei 400.000 €, dei futuri miglioramenti, etc) avrebbe una influenza positiva sul bilancio. 

 

A seguito della richiesta del Presidente e dell’Ing. Reggio sul tema di Villa Gruber il 

DIRETTORE AMMINISTRATIVO si riserva di esaminare il carteggio relativo a questo 

conferimento e la sua collocazione nei bilanci passati.  Inoltre, il DIRETTORE AMMI-

NISTRATIVO chiede al Revisore Benedetti in che modo l'annullamento del credito di 

400.000 € nei confronti dei dipendenti potrebbe generare un valore positivo economico; il 

Revisore BENEDETTI precisa che proponeva l’annullamento del fondo di svalutazione 

stanziato nel 2019 che genera una passività inesistente di oltre 400.000 € che, una volta 

eliminata, porterebbe un valore positivo; il DIRETTORE AMMINISTRATIVO si do-

manda perché, se così fosse, non è stata fatta questa operazione nelle precedenti gestioni.  

 

Il Vicepresidente PANI ricorda che tale operazione era stata spiegata al Consiglio perché 

non v'era certezza da parte della precedente gestione di poter avviare le pratiche per il re-

cupero del credito e il Sovrintendente dell'epoca, se ben ricorda, aveva suggerito questa 

soluzione. Ritiene che, allo stato attuale, anche alla luce del rinnovato incoraggiamento 

unanime di tutti e tre i revisori, occorra intraprendere quanto necessario per l'interruzione 
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di ogni decadenza e/o prescrizione di quello che è un possibile danno erariale. 

 

Interviene il SOVRINTENDENTE, il quale precisa che l’accordo sui futuri miglioramen-

ti firmato tra la nostra Fondazione e i lavoratori fa parte di una serie di accordi sui futuri 

miglioramenti in attesa di un contratto a livello nazionale che non è stato ancora approva-

to. Quindi la Fondazione si è impegnata nei confronti dei lavoratori i quali, laddove pen-

sassero di aver acquisito un diritto, potrebbero intentare delle cause nei confronti della 

Fondazione stessa. Per tale ragione è stato chiesto un parere all'Avvocatura dello Stato.  

Aggiunge che nulla vieta di procedere con l'interruzione della prescrizione, consapevoli 

però della possibilità che richiedendo indietro delle somme potrebbero intervenire un alto 

numero potenziale di cause (oltre 200) nei confronti della Fondazione. Questo è un tema 

che non riguarda solo Genova, ma molte fondazioni liriche italiane. Invita pertanto ad es-

sere prudenti e riferisce altresì di aver preparato le risposte su tutti i punti, così come ri-

chiesto dal Consigliere Menini, e di poter rispondere subito. 

 

Il Vicepresidente PANI puntualizza che sul tema come è noto è intervenuta la severa 

ispezione del MEF che, pure in contraddittorio, ha censurato l'operato della Fondazione 

anche presso la Ragioneria Generale dello Stato e ha poi interessato la Procura della Corte 

dei Conti, pertanto non è solo cautelativo ma doveroso interrompere la prescrizione e/o la 

decadenza e non comprende l'inerzia in proposito. 
 

Il PRESIDENTE chiede quale argomento, oltre a quelli già affrontati, occorra ancora di-

scutere; interviene il Consigliere REGGIO per evidenziare un ulteriore tema, ovvero l'in-

tegrazione del FIS di cui hanno fatto cenno i Revisori. 

 

Prende la parola il Presidente CASTIGLIONE, il quale precisa che l’utilizzo del FIS è 

un atto gestionale; va da sé che di fronte ad una tabella che evidenzia i numeri ben noti ai 

Consiglieri, il Collegio ha stigmatizzato il fatto che si poteva impiegare più FIS. Puntua-

lizza, relativamente ai 271.000 €, che il legislatore dava l’opportunità di impiegare questo 

integrativo trascorse le prime 9 settimane di FIS. Lo scopo era quello di ristorare i dipen-

denti delle fondazioni lirico sinfoniche che avevano subito decurtazioni salariali in con-

comitanza con lunghi periodi di collocamento di FIS. A fronte di questo puntualizza che il 

Collegio non ha chiesto di richiedere indietro queste somme e, a tal proposito, richiama i 

contenuti della relazione al bilancio. In sintesi, visto che non è stato ancora erogato questo 

importo, prima di erogarlo, suggerisce una attenta valutazione e un confronto con il 

MIBACT; il PRESIDENTE ringrazia il presidente Castiglione per le sue precisazioni. 

 

Il SOVRINTENDENTE informa di aver predisposto con il Dott. Mandich un’analisi 

sull’effettivo utilizzo del FIS; il DIRETTORE AMMINISTRATIVO riferisce che si è 

sempre parlato di 4 settimane di FIS, richieste e autorizzate dall’INPS, che sono state ef-

fettuate dai dipendenti a tempo indeterminato.  

Ricorda che il DPCM di aprile 2020  indicava la possibilità di fruire del FIS nella misura 

massima di 9 settimane e che per poterne usufruire di altre è stato necessario richiederne 
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altre. Ciò ha comportato questa sequenza dei fatti:  

dal 6 aprile al 6 giugno del 2020 è stato chiesto e autorizzato dall’INPS l’utilizzo di 9 set-

timane di FIS di cui 2 sono state effettuate da tutti i dipendenti a tempo indeterminato e le 

rimanenti dal personale a tempo determinato per piccolissime quantità, compreso anche il 

personale serale di sala.  

A luglio, approfittando del nuovo decreto-legge che dava la possibilità di richiedere 5 set-

timane, è stata posta in FIS una sola persona (volontaria): il direttore del personale. 

A novembre, grazie all’impiego continuativo del FIS (9 + 5 settimane) è stato possibile 

chiedere ulteriori 2 settimane che hanno interessato tutto il personale a tempo indetermina-

to. 

Pertanto, formalmente sono state chieste all’INPS 16 settimane (9+5+2) di cui ne sono 

state fatte 4 che hanno cambiato il peso del conto economico.  

 

Riguardo l’integrazione rammenta che l'articolo 183 comma 6) recita che “Decorso il primo 

periodo di applicazione pari a nove settimane previsto dall'articolo 19 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 

18, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 aprile2020, n. 27, gli organismi dello spettacolo 

dal vivo possono utilizzare le risorse loro erogate per l'anno 2020 a valere sul Fondo unico dello spettacolo 

di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163 anche per integrare le misure di sostegno del reddito dei propri di-

pendenti, in misura comunque non superiore alla parte fissa della retribuzione continuativamente erogata 

prevista dalla contrattazione collettiva nazionale, nel rispetto dell'equilibrio del bilancio e, in ogni caso, li-

mitatamente al periodo di ridotta attività degli enti”. 

.  
Aggiunge che, a suo parere, i requisiti esplicitati dalla legge sono stati rispettati; tuttavia 

ricorda che  non è stato erogato alcun integrativo ai dipendenti. Si rimette  al parere del 

Ministero. 

In risposta al Presidente, precisa che togliendo dal bilancio 2020 la posta di 271.000 € il 

conto economico migliora di pari importo. 

 

Il PRESIDENTE chiede al Presidente Castiglione se il chiarimento del Direttore Ammi-

nistrativo è stato esaustivo; il Presidente CASTIGLIONE suggerisce di mantenere co-

munque questa cifra in bilancio, avendola già inserita, e di chiedere un parere alla Dire-

zione Generale dello Spettacolo spiegando la situazione; il PRESIDENTE concorda e in-

vita il Sovrintendente a contattare il Ministero prima di procedere all'erogazione; il Consi-

gliere PIRONDINI è dello stesso avviso. 

 

Interviene il Revisore FORNERIS il quale evidenzia che la relazione tecnica che accom-

pagnava l'atto normativo (art.183 comma 6) ribadiva che l’adozione di tali misure non è 

legata ma avverrà comunque al termine delle 9 settimane di fruizione del FIS. 

A suo avviso la norma è chiara e aggiunge che era stata pensata proprio per ristorare que-

gli enti che erano ricorsi al FIS in una misura pesante e significativa ed era anche un modo 

per far si che le fondazioni lirico sinfoniche utilizzassero questo strumento in maniera 

massiccia e non simbolica. 

 

Il PRESIDENTE rileva che l’unico tema ancora da definire è quello del bonus. Precisa 
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che per i bonus relativi alle figure sottoposte al Sovrintendente, l’autorità preposta ad 

esercitare il giudizio è il Sovrintendente stesso tramite una procedura che deve essere inse-

rita nel regolamento del teatro, mentre nel caso del Sovrintendente l'unico organismo de-

putato a valutare gli obiettivi è il Consiglio di Indirizzo.  

 

Il SOVRINTENDENTE abbandona momentaneamente la riunione. 

 

Si apre un dibattito sul riconoscimento del bonus al Sovrintendente di cui vengono sinte-

tizzati i vari interventi: il PRESIDENTE sottolinea che la mancanza di un regolamento 

attestante i termini di valutazione di questo bonus è imputabile al Consiglio di Indirizzo 

che non lo ha istituito. Ritiene che il Sovrintendente abbia meritato sia il bonus del 2019 

che del 2020; il Vicepresidente PANI sul punto ribadisce quanto già esplicitato nel prece-

dente intervento, da intendersi trascritto, ricordando incidentalmente che il Carlo felice è 

l'unica fondazione lirica priva dell’organismo di vigilanza. Inoltre espressamente interro-

gato circa il fatto se il Sovrintendente abbia o meno meritato il premio precisa che si tratta 

di un "ragionamento per assurdo" in difetto di ogni possibile criterio di valutazione, e si 

limita tuttavia a osservare che il Gestore a suo parere avrà svolto il suo "normale" lavoro, 

magari anche con abnegazione, mettendo a disposizione della Fondazione la sua prepara-

zione, ma meritare un "premio", inteso come ricompensa straordinaria assegnata in corri-

spondenza a determinati meriti, è ben altro discorso; il Consigliere PIRONDINI propone 

di concentrare l’attenzione sul futuro e suggerisce due possibili soluzioni: la prima è quel-

la di identificare dei criteri da applicare indicando anche chi è l'organo che ha potere deci-

sionale relativamente al raggiungimento  di questi obiettivi; la seconda è quella di predi-

sporre un contratto con il totale della cifra senza il bonus. Infine, sottolinea che le fonda-

zioni, anche in assenza di programmazione, hanno lavorato per gestire le situazioni e per 

cercare di aprire il teatro il prima possibile. Per il passato è dell’idea di lasciare le cose 

come sono arrivate ad oggi. 

Il Consigliere REGGIO ritiene assolutamente necessario che ci siano degli obiettivi da 

raggiungere e un soggetto che li controlla, oppure, come detto dal Consigliere Pirondini, 

questo bonus potrebbe essere inserito all'interno della retribuzione.  Infine, chiede che alla 

prossima riunione ci sia un punto all'ordine del giorno in cui vengono condivisi gli obiet-

tivi del 2021 del Sovrintendente onde evitare di rimanere in una situazione di carenza e di 

inadempienza. Condivide il fatto che in assenza dell’organo preposto, sia il Consiglio di 

Indirizzo a valutare questo aspetto, mentre per quanto riguarda i “consulenti” spetteranno 

al Sovrintendente le opportune verifiche. Relativamente agli anni 2019 e 2020, stante la 

situazione,  ritiene che il Consiglio non abbia gli elementi per impedire che questo bonus 

venga riconosciuto, tuttavia accetta qualsiasi decisione da parte del Sovrintendente sul fat-

to che restituisca o meno il bonus; il Consigliere MENINI condivide l’intervento del Vi-

cepresidente Pani e nell’aggiungere che il Sovrintendente ha fatto l'indispensabile per 

mantenere un livello di attenzione nei confronti del teatro, precisa che nel settore azienda-

le i bonus vengono riconosciuti a fronte di risultati ben precisi. Il concetto del bonus è 

quello di portare avanti una attività che in qualche modo migliora la produzione e la quali-

tà della produzione.   
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Inoltre, fa riferimento allo streaming che attualmente è svolto da  Primocanale,  di cui ha  

chiesto più volte i costi e il ritorno di immagine  e commenta che strutturalmente non con-

corda la scelta di avere affidato a terzi questo servizio, che da anni è stato svolto da alcuni 

dipendenti del Teatro.   

 

Termina il dibattito sul riconoscimento del premio di risultato al Sovrintendente con 

tre pareri positivi e due negativi, pertanto il Consiglio di Indirizzo delibera di ricono-

scere detto bonus al Sovrintendente. 

 

Il PRESIDENTE conferma che nella prossima seduta consiliare verrà posta all'ordine del 

giorno la procedura per la valutazione delle performance del Sovrintendente per quanto 

riguarda il 2021 e gli anni successivi. 

 

Il SOVRINTENDENTE prende nuovamente parte alla riunione. 

 

Il PRESIDENTE propone di procedere all’approvazione del bilancio consuntivo. Seguo-

no i diversi interventi: il Consigliere PIRONDINI rammenta l’importanza di programma-

re l’assemblea dei soci; il PRESIDENTE invita il Sovrintendente a predisporre la convo-

cazione entro il mese di luglio;  il Consigliere REGGIO richiama l'attenzione su Villa 

Gruber e ritiene si debba procedere alla sua svalutazione  e che ciò non comporta un  im-

patto negativo sul conto economico; il PRESIDENTE propone di avviare questa procedu-

ra nel 2021 tenuto conto che questo tema è stato affrontato in questo anno; il Vicepresi-

dente PANI fa presente che l’argomento è stato affrontato in Consiglio forse nella seduta 

di febbraio a seguito della nota della Questura che denunciava lo stato di degrado del ce-

spite e aggiunge che comunque gli uffici amministrativi preposti avrebbero dovuto porsi il 

problema per tempo, portando il tema all'attenzione; il PRESIDENTE sottolinea che non 

può accettare di avere un bilancio in perdita; il Vicepresidente PANI puntualizza l'esi-

stenza nell'ordinamento dell'obbligo di rispettare il vincolo del pareggio del bilancio a cui 

è chiamata la Fondazione, ma osserva che questo deve avvenire non in frode ma nel ri-

spetto della legge e di tutti i principi normativi coinvolti, senza dimenticare mai che il pa-

reggio di bilancio è il minimo necessario in funzione del raggiungimento dell'equilibrio 

economico, finanziario e patrimoniale della Fondazione. 

 

Il Consigliere MENINI riferisce di un errore di data nei manifesti; il SOVRINTEN-

DENTE spiega che è stato compiuto un errore dall'ufficio di comunicazione che è stato 

corretto. 

 

Interviene il Consigliere PIRONDINI, il quale referendosi alla nuova struttura della co-

municazione evidenzia l’opportunità di fissare degli obiettivi da perseguire ben definiti 

all'interno della retribuzione, nello specifico nel caso del Dott. Pogliani. La ritiene una 

prassi che la Fondazione deve adottare.  

 

Il PRESIDENTE si dichiara d’accordo e desidera mettere a verbale che i contratti dei 
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consulenti devono prevedere una parte variabile legata all’individuazione di obiettivi an-

nuali al cui raggiungimento è subordinata la corresponsione del premio. 

 

Il PRESIDENTE propone di votare il bilancio e di verificare se rivedendo i valori della 

Palazzina Liberty il bilancio viene mantenuto in attivo. Qualora si rendesse possibile que-

sta circostanza invita a procedere in tal senso, in caso contrario l’operazione verrà rinviata 

al prossimo anno. 

 

Interviene il Vicepresidente PANI  il quale ritiene che non ci sia alcun impatto sul conto 

economico, ma si rimette all'opinione del Collegio. 

 

Prende la parola il DIRETTORE AMMINISTRATIVO il quale comunica la notizia, ap-

pena giunta dalla direzione amministrativa, ovvero che nel 2011 la registrazione risulta  in 

conto economico nel conto contributi pubblici in conto capitale;  l'operazione inversa ine-

vitabilmente genera una perdita.  

 

Il SOVRINTENDENTE rileva che quelli sono i bilanci su cui fare dei controlli. 

 

Il Vicepresidente PANI sostiene comunque che il bilancio vada rettificato nelle poste se-

gnalate dal Collegio dei revisori per poi essere ripresentato riconvocando il Consiglio  di 

Indirizzo, dopo un passaggio presso l'organo di controllo, entro 10 giorni. Risponde invece 

che posto di fronte al fascicolo presentato in oggi, con riguardo all'approvazione del bilan-

cio, che il suo voto è negativo. 

 

Il Consigliere PIRONDINI si esprime nuovamente a favore del bilancio con le premesse 

precedentemente formulate. 

 

Il Consigliere REGGIO è dell’avviso che in questo bilancio ci sia spazio per avviare  un 

primo passo relativamente alla svalutazione dell’immobile di Villa Gruber recuperando ri-

sorse dalle altre voci; operazione che potrà essere conclusa nell’anno successivo. 

Nel condividere le interpretazioni del Collegio dei Revisori afferma che il suo parere favo-

re al bilancio è condizionato da questo passaggio che ha lo scopo di dare un segnale di 

chiarezza e trasparenza.     

 

Il PRESIDENTE nel manifestare il suo apprezzamento per la proposta costruttiva del 

Consigliere Reggio, osserva che utilizzando una parte di quelle risorse destinate al paga-

mento dei fornitori, si potrebbe dare corso a questa operazione ed invita a procedere in tal 

senso fermo restando che il bilancio deve rimanere in attivo e che la svalutazione  comple-

ta di Villa Gruber avverrà nel 2021. 

 

Il Consigliere REGGIO tranquillizza il Presidente sul fatto che la svalutazione 

dell’immobile di Villa Gruber  non ha, in ogni caso, conseguenze sulla liquidità per il pa-

gamento dei fornitori. 
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Il PRESIDENTE  conclude puntualizzando che il bilancio consuntivo 2020 viene appro-

vato con tre voti favorevoli, uno negativo e un astenuto. 

 

Il Consigliere MENINI chiede di modificare il suo voto: esprime il parere contrario.   

 

Il PRESIDENTE  raccomanda di mettere a verbale la convocazione dell’assemblea dei 

soci,  il bonus del Sovrintendente e la modifica del valori della Palazzina Liberty di Villa 

Gruber. 

 

Alle 17.30 non essendoci altri argomenti da affrontare, ringrazia i presenti e chiude la se-

duta. 

 

  Il Segretario                           Il Presidente 

(Delfina Figus)                         (Marco Bucci) 
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VERBALE N. 12 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

DEL 17 e 23 GIUGNO 2021 

 

 

Oggi 17 giugno 2021, in videoaudioconferenza conseguentemente all’emergenza sanita-

ria ancora in corso, modalità comunque consentita dall’art. 73 del d.l. 17 marzo 2020, n. 

18, convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27, si è riunito alle ore 8:30 il Collegio dei Re-

visori dei conti nelle persone dei Signori: 

– Cons. Stefano CASTIGLIONE, Presidente del Collegio dei revisori; 

– Dott. Roberto BENEDETTI, componente del Collegio; 

– Dott. Roberto FORNERIS, componente del Collegio. 

Il Collegio si è riunito al fine di procedere alla: 

 redazione della relazione ai sensi dell’art. 11, comma 5, lettera d), dello Statuto 

della Fondazione per riferire in merito all’attività di vigilanza svolta, alle omis-

sioni e ai fatti censurabili eventualmente rilevati e per formulare proposte in or-

dine al bilancio di esercizio, alla sua approvazione ed alle materie di competenza 

del Collegio. 

A tal fine il Presidente richiama i contenuti dell’attività di vigilanza svolta dal Collegio 

dei revisori dei conti della Fondazione. Tenuto conto delle previsioni dello Statuto della 

Fondazione e della normativa applicabile, il Presidente propone che nella relazione di 

propria competenza il Collegio richiami gli elementi essenziali dell’attività svolta relati-

vamente alla funzione di vigilanza. In particolare, nell’ambito di tale attività il Collegio 

dei Revisori: 

- ha vigilato sull’osservanza della legge e sull’osservanza dello Statuto della Fon-

dazione Teatro Carlo Felice di Genova; 

- ha vigilato, per gli aspetti di propria competenza, sull’adeguatezza della struttura 

organizzativa della Fondazione, sul rispetto dei principi di corretta amministrazio-

ne tramite l’acquisizione di informazioni dai responsabili delle specifiche funzioni 
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della Fondazione e incontri con la Società di Revisione ai fini del reciproco scam-

bio di dati ed informazioni rilevanti; 

- ha valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema di controllo interno, 

sull’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile, nonché sull'affidabilità di 

quest'ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

- ha vigilato, nei termini previsti dalla legge, sul processo di predisposizione 

dell’informativa finanziaria della Società. 

- ha vigilato costantemente sul rispetto del cronoprogramma relativamente alle so-

luzioni e alle attività necessarie per l’implementazione del piano di risanamento – 

e sue successive integrazioni - predisposto dalla Fondazione ai sensi dell’art. 11 

del d.l. 8 agosto 2013, n. 91, “Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione 

e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo”, nonché in merito al ri-

spetto della trasmissione da parte della Fondazione al Commissario di Governo 

per le Fondazioni lirico-sinfoniche delle informazioni necessarie per il monitorag-

gio del piano e dell’evoluzione produttiva, economica e finanziaria. 

Partecipano alla prima parte della riunione sia il Sovrintendente - dott. Claudio ORAZI 

(in videoaudioconferenza) - che il Direttore Amministrativo - dott. Carlo MANDICH 

(in audioconferenza) - i quali hanno provveduto a fornire al Collegio alcuni chiarimenti 

a corredo di informazioni già richieste in precedenza, riguardanti, in particolare: 

 gli emolumenti corrisposti al Sovrintendente; 

 il recupero di un credito pari a 400.000,00 euro nei confronti del personale di-

pendente; 

 le risorse di cui all’art. 7, comma 4-quater, del d.l. 31.12.2020, n. 183; 

 la necessità di riconsiderare, nel corso dell’esercizio in corso, la rivalutazione di 

alcuni cespiti patrimoniali. 

Il Presidente del Collegio ringrazia il Sovrintendente ed il Direttore amministrativo per i 

loro contributi, e sospende la riunione alle ore 9:30, per dar modo al componente dott. 

Roberto BENEDETTI di recarsi presso gli uffici della Fondazione al fine di effettuare 

alcune verifiche documentali, oggetto di separata verbalizzazione (Verbale n. 11 del 17 

giugno 2021). 

La riunione del Collegio del 17.06, a cui sono seguite interlocuzioni verbali e scambi di 

e-mail, tra cui l’elaborazione di una bozza di relazione, riprende alle ore 09:00 di mer-

coledì 23 giugno 2021 (piattaforma Microsoft Teams) come da convocazione del Presi-
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dente del 22.06. Assente il dott. Benedetti, la riunione viene riconvocata per le ore 

16:00. Il componente dott. Benedetti manifesta preliminarmente il suo parere contrario 

alla bozza di lavoro predisposta e trasmette con e-mail in pari data la relazione di mino-

ranza che viene riportata in calce al presente verbale. Il Presidente Castiglione chiede 

tempo congruo per esaminare il suddetto dissenso motivato del dott. Benedetti e ricon-

voca la riunione del Collegio per le ore 17:00. 

Si procede, quindi, alla stesura della seguente 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

BILANCIO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2020 

DELLA FONDAZIONE TEATRO CARLO FELICE DI GENOVA 

Con riferimento ai compiti affidati al Collegio dei Revisori, lo Statuto della Fondazione 

prevede, in particolare, che il Collegio dei Revisori della Fondazione eserciti il controllo 

sull’amministrazione della Fondazione e che allo stesso si applichino, in quanto compa-

tibili, le disposizioni in tema di collegio sindacale delle società per azioni. Il Collegio 

dei Revisori è chiamato, inoltre, ad espletare le seguenti funzioni: 

a) verificare con cadenza trimestrale la regolare tenuta della contabilità e la corretta ri-

levazione nelle scritture contabili di fatti di gestione; 

b) verificare che il bilancio di esercizio corrisponda alle risultanze delle scritture con-

tabili e degli accertamenti eseguiti, nonché la loro conformità alle norme che li di-

sciplinano; 

c) esprimere il parere sul bilancio preventivo; 

d) esprimere con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio. 

Con deliberazione del Consiglio di indirizzo del 13 maggio 2015 era stato affidato 

l’incarico di revisione legale dei conti alla società di revisione AUDIREVI S.p.A. ex art. 

14 del d.lgs. n. 39/2010 per gli esercizi che si chiudevano il 31 dicembre 2015, 2016 e 

2017. Con deliberazione del Consiglio di indirizzo della Fondazione in data 18 giugno 

2018, l’incarico alla società di revisione AUDIREVI S.p.A. è stato rinnovato per gli 

esercizi che si sono chiusi al 31 dicembre 2018, 2019 e 2020.  

Alla disposizione di cui all’art. 11, comma 5, lettera d), dello Statuto della Fondazione 

Teatro Carlo Felice di Genova il Collegio dei Revisori della Fondazione adempie con la 

presente Relazione, anche nel rispetto dell’art. 2429, comma 2, del Codice civile, rife-

rendo in merito all’attività di vigilanza svolta, alle omissioni e ai fatti censurabili even-

tualmente rilevati e formulando proposte in ordine al progetto di bilancio dell’esercizio 
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chiuso al 31 dicembre 2020, alla sua approvazione ed alle materie di competenza del 

Collegio.  

Lo schema del bilancio di esercizio 2020 è stato trasmesso dalla Sovrintendenza al Col-

legio dei revisori della Fondazione con e-mail in data 4 giugno 2021. Il Bilancio include 

la Relazione sulla Gestione, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa oltre ad allegati 

previsti da specifiche disposizioni. Il Collegio dei Revisori dà atto che il bilancio tra-

smesso al Collegio comprende i seguenti allegati: 

- allegato 1 - Rappresentazioni 2020 a pagamento; 

- allegato 2 – Rappresentazioni 2020 gratuite; 

- allegato 3 – Spettatori paganti e introiti di botteghino 2020; 

- allegato 4 – Personale impiegato nella realizzazione delle attività artistiche 2020; 

- allegato 5 – Confronto preventivo-consuntivo in ordine al numero di rappresenta-

zioni 2020; 

- allegato 6 – Conto economico riclassificato secondo la circolare n. 105/TB del 12 

febbraio 1999; 

- allegato 7 – Prospetto degli indicatori e risultati attesi di bilancio ex art. 29, comma 

2, d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

- allegato 8 – Conto consuntivo in termini di cassa di cui all’art. 9, commi 1 e 2, del 

d.m. 27 marzo 2013. 

1. Sintesi dei risultati dell’attività di vigilanza svolta ai sensi dell’art. 11.4 e 11.5 

dello Statuto della Fondazione e dell’art. 2403 Cod. Civ. 

Il Collegio dei Revisori, nell’ambito dello svolgimento della propria attività di vigilanza 

e controllo, dà atto che sia il Collegio precedentemente in carica che quello insediatosi il 

6 maggio 2020 nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 hanno svolto le veri-

fiche periodiche previste dalla legge e dallo Statuto della Fondazione ed hanno avuto 

scambi di informazione con la Società di revisione incaricata della revisione legale dei 

conti e con il Commissario Straordinario per le fondazioni lirico-sinfoniche. 

Nel trascorso esercizio, durante le verifiche periodiche svolte, il Collegio ha pertanto 

monitorato periodicamente l’evoluzione dell’attività svolta dalla Fondazione, ponendo 

particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e straordinaria al fine di 

individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura 

patrimoniale, nonché gli eventuali rischi gestionali, monitorati con periodicità costante. 
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Il Collegio dà atto che nel corso del 2020 l’Assemblea si è riunita solamente in data 29 

dicembre 2020.  Va rilevato, in proposito, che l’art. 6 dello Statuto prevede espressa-

mente che detto organo si riunisca almeno due volte l’anno su convocazione del Presi-

dente della Fondazione ovvero su richiesta di tre componenti del Consiglio di indirizzo. 

Il Collegio ricorda inoltre che l’Assemblea, tra i vari compiti, ha anche quello di espri-

mere pareri in merito al bilancio preventivo e consuntivo. 

2. Denunce ai sensi dell’art. 2408 Cod. Civ. e esposti da terzi 

Si dà atto che alla data odierna non sono pervenute al Collegio denunce, ai sensi 

dell’art. 2408 Codice Civile, né esposti da terzi. 

3. Rilascio di pareri da parte del Collegio dei Revisori 

Questo Collegio dei revisori, durante l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, ha emesso 

il proprio parere sul bilancio preventivo per l’esercizio 2021 ai sensi dell’art. 11, comma 

5, lettera c), dello Statuto della Fondazione e, successivamente alla chiusura 

dell’esercizio 2019, il Collegio ha provveduto ad esprimere il proprio parere sul bilancio 

di esercizio della Fondazione per l’esercizio 2019, ai sensi dell’art. 11, comma 5, lettera 

d), dello Statuto della Fondazione. 

4. Piano di ristrutturazione dell’esposizione debitoria ai sensi dell’art. 11 del De-

creto-Legge 8 agosto 2013, n. 91 

Come noto, allo scopo di fronteggiare l'acuirsi della crisi di settore, l'art. 11 del d.l. 

8.08.2013, n. 91, convertito in legge 7.10.2013, n.112, aveva dettato disposizioni per il 

risanamento delle fondazioni gravate da situazioni di particolare difficoltà economico-

patrimoniale. Il decreto-legge aveva previsto la nomina di un Commissario Straordina-

rio del Governo cui le fondazioni lirico-sinfoniche dovevano presentare (entro il 9 gen-

naio 2014) un piano di risanamento che intervenisse su tutte le voci di bilancio struttu-

ralmente non compatibili con la inderogabile necessità di assicurare gli equilibri struttu-

rali del bilancio sia sotto il profilo patrimoniale sia sotto quello economico-finanziario. 

Il decreto-legge aveva previsto, inoltre, la concessione di finanziamenti, a valere su un 

istituito Fondo di rotazione, e anticipazioni in favore delle fondazioni che versano in 

una situazione di carenza di liquidità tale da pregiudicarne anche la gestione ordinaria. 

L'art. 1, co. 355-357, della l. 28.12.2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), ha prorogato 

(dal 2016 al 2018) il termine per il raggiungimento dell'equilibrio strutturale di bilancio 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015;208
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per le Fondazioni che avessero già presentato il piano di risanamento in base all'art. 11 

del d.l. 8.08.2013, n. 91, (tra cui la Fondazione Teatro Carlo Felice). Tali Fondazioni 

hanno dovuto, pertanto, predisporre un'integrazione del piano, relativa al periodo 2016-

2018, pena la sospensione dei contributi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo 

(FUS). Il Collegio dei Revisori, per quanto di propria competenza, nel 2020 ha prose-

guito nella propria attività di vigilanza sullo stato di implementazione del piano di risa-

namento della Fondazione ex art. 11, comma 2, del d.l. 8.08.2013, n. 91, convertito in l. 

7.10.2013, n.112. Il Collegio ricorda anche che la Fondazione aveva provveduto in data 

11 maggio 2018 alla presentazione alla Agenzia delle Entrate - Direzione Provinciale di 

Genova della proposta di trattamento dei debiti tributari (relativamente a tributi, interes-

si e sanzioni) ex art. 182-bis e 182-ter Legge Fallimentare. La stessa è stata accolta in 

data 14 dicembre 2018 e prevede il pagamento, iniziato nel 2019, di euro 715 mila an-

nui fino a tutto il 2030. Va sempre tenuto presente che la Fondazione Teatro Carlo Feli-

ce aveva raggiunto carenze di liquidità tali da compromettere la continuità aziendale, e 

che i soli finanziamenti previsti nella c.d. legge Bray hanno consentito alla Fondazione 

di intraprendere un percorso di risanamento: 

                         FINANZIAMENTI ex LEGGE BRAY (valori espressi in Euro) 

Descrizione Importo 

Prima tranche 2014 3.103.164 

Seconda tranche 2017  7.807.427 

Terza tranche 2019 5.239.573 

Totale 16.150.164 

La durata del finanziamento è trentennale al tasso dello 0,50%. La Fondazione sta rego-

larmente rispettando il piano di ammortamento sia in termini di restituzione del capitale 

sia in termini di pagamento degli interessi passivi. 

Nell’esercizio qui in esame gli effetti dell’emergenza sanitaria ancora in corso e dei re-

lativi provvedimenti che i soci fondatori (nonché amministrazioni vigilanti) hanno as-

sunto, hanno in sostanza assicurato la stabilità dei ricavi, pur in presenza di una produ-

zione pressochè azzerata. Sul punto si fa rinvio alle osservazioni sul Conto economico. 

In questa sede è però già utile evidenziare che l’emergenza sanitaria, per le ragioni a cui 

si è fatto cenno, non ha avuto impatti rilevanti sul piano di ristrutturazione 

dell’esposizione debitoria, atteso che ha determinato il solo “slittamento” sul triennio 

2021-2023 di due rate dovute nel 2020 all’Agenzia delle entrate (euro 715.256,00). La 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013;91~art11
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013;91~art11
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Relazione sulla gestione contiene un prospetto riepilogativo dei pagamenti ancora dovu-

ti nell’esercizio in corso e in quelli successivi in riferimento all’esposizione debitoria 

verso lo Stato (MIBACT/MEF/AGENZIA ENTRATE/INPS): 

 MIBACT MEF MEF 
AGENZIA 

ENTR. 

Recupero 

rate 2020 
INPS TOTALE 

2021 111.520 294.269 204.167 715.256 115.261 317.872 1.758.344 

2022 111.520 294.269 204.167 715.256 300.045  1.625.256 

2023 111.520 294.269 204.167 715.256 300.075  1.625.286 

2024 111.520 294.269 204.167 715.256   1.325.211 

2025 111.520 294.269 204.167 715.256   1.325.211 

… … … … …   … 

… … … … …   … 

2046 111.520 294.269 204.167    609.955 

2047 --- 147.134 102.083    249.218 

TOTALE 24.293.855 

E’ da ritenersi che il costante monitoraggio del progressivo rispetto del piano di rientro 

dal debito, e della coerenza con esso delle politiche di gestione della Fondazione, debba 

costituire una priorità per questo Collegio. 

5. Osservazioni e proposte in ordine al bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2020 

Il bilancio di esercizio 2020 ovviamente sconta, nel suo complesso, l’impatto che sul 

medesimo ha avuto indirettamente l’emergenza sanitaria, in concomitanza con i periodi 

di lockdown che hanno caratterizzato la stessa annualità ed il divieto, prolungato, di ef-

fettuare rappresentazioni teatrali. Tali circostanze rendono l’esercizio 2020 obiettiva-

mente un unicum difficilmente confrontabile con gli esercizi pregressi. Sono obiettiva-

mente eccezionali e straordinari, sul lato dei ricavi, la decisione dello Stato e delle am-

ministrazioni territoriali (Comune di Genova e Regione Liguria) di assicurare trasferi-

menti in conto esercizio complessivamente analoghi a quelli registrati in precedenza, 

pur in presenza di una produzione assai ridotta per non dire quasi azzerata. Peraltro, in 

tale contesto la normativa emergenziale ha inoltre dato la possibilità alle Fondazioni li-

rico-sinfoniche di ridurre significativamente la loro principale voce di costo (costi per il 

personale) attraverso la possibilità di ricorrere al Fondo Integrazione Salariale (FIS) nei 

mesi di inattività. Il combinato disposto di tali soccorsi ha quindi dato una possibilità 
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molto concreta a questa Fondazione di operare una robusta accelerazione del percorso di 

risanamento attivato fin dall’adesione alle previsioni della c.d. “Legge Bray”. Purtrop-

po, nel caso di specie, va registrato che le opportunità normativamente offerte, per scelta 

dell’organo di gestione, non sono state sfruttate in tutta la loro potenzialità, se non in 

misura obiettivamente simbolica. Nel prosieguo di questa relazione torneremo sulla 

questione. 

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, redatto dal Sovrintendente ai sensi 

dell’art. 11, comma 3, lettera c), dello Statuto della Fondazione è stato compilato nel 

presupposto della continuità aziendale (si rimanda, per un approfondimento, al paragra-

fo “Evoluzione prevedibile della gestione” contenuto nella Relazione sulla gestione pre-

disposta a corredo del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020), e si riassume nei se-

guenti dati (raffrontati con quelli dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019): 

              STATO PATRIMONIALE (valori espressi in Euro) 

Descrizione 31.12.2020 31.12.2019 

Totale attività 67.862.616 68.404.928 

Totale passività, di cui: 44.160.351 46.835.968 

- Fondi per rischi ed oneri 700.000 500.000 

- Debito per TFR 12.623.981 12.757.005 

- Debiti 30.836.370 33.549.678 

- Ratei e risconti passivi --- 29.285 

Patrimonio netto 23.702.266 21.568.959 

Il Conto Economico evidenzia un utile netto di esercizio di euro 2.133.306, così deter-

minato: 

              CONTO ECONOMICO (valori espressi in euro) 

Descrizione 31.12.2020 31.12.2019 

Valore della produzione 21.003.182 27.695.581 

Costi della produzione 18.666.318 24.229.055 

Differenza tra Valore della produzione 

e Costi della produzione 
2.336.864 3.466.525 

Proventi e oneri finanziari -91.990 -610.583 

Risultato prima delle imposte 2.244.874 2.855.942 

Imposte sul reddito dell’esercizio -111.568 -295.639 

Risultato di esercizio 2.133.306 2.560.303 

 

Ricavi di entità o incidenza eccezionali 328.299 4.355.014 

Costi di entità o incidenza eccezionali 36.806 27.145 
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Nell’ambito dei compiti affidati al Collegio e tenuto conto delle informazioni fornite 

dalla struttura della Fondazione, si informa di aver vigilato sull'impostazione generale 

del bilancio e sulla sua generale conformità alla legge; in particolare: 

- i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità 

inderogabile sono coerenti con quelli adottati negli esercizi precedenti, conformi al 

disposto dell’art. 2426 c.c. (di seguito si metterà tuttavia in evidenza l’opportunità di 

riconsiderare il valore patrimoniale di alcuni pregressi conferimenti, come il villino 

liberty di Villa Gruber, gli ex bagni pubblici, il Teatro della Gioventù); 

- è stata posta attenzione all’impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua gene-

rale conformità alla legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a 

tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presen-

te relazione;  

- è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione del-

la relazione sulla gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano 

essere evidenziate nella presente relazione; 

- non risultano deroghe alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.; 

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è 

avuta conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri del Collegio dei revisori e, 

tale riguardo, non vengono evidenziate ulteriori osservazioni. 

Il Collegio richiama quanto di seguito indicato e illustrato più in dettaglio nella Nota in-

tegrativa e nella Relazione sulla gestione: 

- nelle immobilizzazioni immateriali risultano iscritti euro 48.030.492 relativi al dirit-

to d’uso illimitato degli immobili e degli altri locali destinati alla attività istituziona-

le della Fondazione. La valutazione di tali diritti consegue alla perizia redatta in sede 

di trasformazione dell’Ente in Fondazione ai sensi del d.lgs. n. 367/96. In considera-

zione del carattere perenne e del suo far parte del Patrimonio Netto non disponibile 

la Fondazione non ammortizza tale posta attiva; 

- il Patrimonio netto indisponibile ammonta, alla data del 31 dicembre 2020, a com-

plessivi euro 40.197.399 mentre il Patrimonio netto disponibile, sempre alla data del 

31 dicembre 2020, è negativo ed ammonta a complessivi euro –16.495.133 (euro –

18.628.440 al 31 dicembre 2019). Il totale del Patrimonio netto ammonta quindi al 

31 dicembre 2020 ad euro 23.702.266 (euro 21.568.959 al 31 dicembre 2019). Tali 

importi devono essere considerati alla luce della prescrizione di cui all’articolo 11 

del d.l. n. 91/2013, che impone il raggiungimento dell’equilibrio patrimoniale e fi-
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nanziario delle fondazioni lirico-sinfoniche (così come anche ribadito dalla legge n. 

160/2016); come già indicato in analoghe occasioni, dovrebbe essere altresì valuta-

to, alla luce della medesima prescrizione normativa, l’invito agli enti fondatori alla 

patrimonializzazione della Fondazione Teatro Carlo Felice; 

- i ricavi delle vendite e delle prestazioni (ricavi da biglietteria, abbonamenti, affitto 

sale teatro, pubblicazioni e pubblicità, sponsorizzazioni, altri ricavi ordinari) sono 

passati da euro 3.976.743 (2019) ad euro 1.547.087 (2020), facendo registrare quin-

di un decremento pari a -61,1%. Fanno registrare riduzioni molto significative (una 

eventualità non certo inattesa a Teatro chiuso) i ricavi da biglietti (-68%) e da abbo-

namenti (-77%), mentre fanno registrare un incremento cospicuo solo i ricavi da 

sponsorizzazioni (+124%). 

- il contributo in conto esercizio dello Stato fa registrare apparentemente un decre-

mento significativo, pari a -13%, passando ad euro 11.713.930 (2019) ad euro 

10.210.541 (2020).  In realtà la contribuzione statale in conto esercizio risulta essere 

stata (nel 2020) in linea con quella registrata nel 2018, pari ad euro 10.179.000. 

Come indicato nella Relazione sulla gestione, i differenziali registrati nel 2020 ri-

spetto all’esercizio precedenti trovano questa giustificazione: “Tale riduzione è 

ascrivibile per euro 892.855 alla legge 145/2018 che non e stata confermata per 

l’esercizio 2020 e per la differenza alla riduzione del contributo FUS rispetto 

all’esercizio precedente”. Fanno invece registrare incrementi significativi sia i con-

tributi in conto esercizio da parte della Regione Liguria (che passano da euro 

1.540.000 nel 2019 ad euro 2.320.000 nel 2020), sia quelli assicurati dal Comune di 

Genova (che passano da euro 3.740.000 nel 2019 ad euro 4.500.000 nel 2020). 

- i contributi da privati + “Art Bonus” fanno registrare complessivamente un decre-

mento abbastanza contenuto, pari a -11,6% rispetto all’esercizio precedente (euro 

2.093.279 nel 2019 a fronte di euro 1.850.177 nel 2020); 

- nella voce “Altri Ricavi e Proventi” del Conto Economico sono state, fra l’altro, an-

cora contabilizzate sopravvenienze attive conseguenti a stralci di posizioni debitorie 

definite nel corso dell’esercizio; 

- i costi per materie prime, sussid., di consumo, merci, fanno registrare una riduzione 

(-50%) che appare coerente con il lungo periodo di inattività nel corso dell’esercizio 

2020, e così anche i costi per servizi (-35%) che passano da euro 6.327.220 nel 

2019 ad euro 4.131.973 nel 2020, analogamente ai costi per godimento di beni di 

terzi (-35%); 
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- il costo per il personale ha fatto registrare una decisa inversione del pregresso trend 

crescente, visto che ha fatto registrare una contrazione pari a -14% circa, passando 

da euro 15.382.776 (2019) ad euro 13.283.797 (2020). Tale dinamica, sulla quale 

torneremo ancora di seguito, deve indurre una riflessione in merito alla sua ridotta 

dimensione, atteso che la possibilità di porre il personale in F.I.S. in concomitanza 

con la chiusura dei teatri avrebbe potuto/dovuto condurre a risparmi ben più signifi-

cativi, almeno nella stessa misura registrata in ordine ai costi per servizi (-35%). 

Nella Nota integrativa viene precisato, inoltre, che “Nel costo per il personale è 

presente anche integrazione del livello retributivo fissato dal CCNL per i dipendenti 

che sono stati posti in FIS (Fondo Integrazione Salariale) durante il 2020, avvalen-

dosi del FUS erogato dal Ministero della Cultura. Tale maggior costo ammonta a 

euro 271.442”; 

- gli oneri diversi di gestione fanno registrare complessivamente una riduzione (-

45%) coerente con il periodo di inattività, mentre i costi per interessi ed oneri finan-

ziari si riducono ancor più significativamente (-83%). A far registrare una contra-

zione superiore al 99% è soprattutto la spesa per interessi moratori e legali, che si ri-

duce da euro 571.614 (2019) ad euro 2.057 (2020). 

Nella tabella sopra riportata, ove sono indicati i dati sintetici del Conto economico, sono 

indicati in calce anche i “Ricavi di entità o incidenza eccezionali” ed i “Costi di entità o 

incidenza eccezionali”. In proposito sia questo Collegio che il precedente, in occasione 

dei pareri sui Bilanci di esercizio 2019 e 2018, avevano sottolineato che l’apparente 

surplus del Conto economico (condizione necessaria per far fronte al pagamento dei de-

biti pregressi) era in gran parte da ricondurre a poste eccezionali, da cui la conclusione 

che il surplus fosse solo apparente, o per meglio dire non strutturale, circostanza che co-

stituiva senz’altro una criticità degna di nota in una prospettiva di risanamento. I dati 

contenuti in calce alla tabella del Conto economico potrebbero far ritenere che, al con-

trario, nell’esercizio 2020, non registrandosi poste eccezionali di rilevante valore, il sur-

plus economico ha raggiunto una dimensione strutturale. È del tutto evidente che le cose 

non stanno così. Sarebbe del tutto irragionevole, infatti, immaginare che in futuro i con-

tributi in conto esercizio da parte dello Stato e degli enti territoriali potranno continuare 

ad essere erogati in tale misura se non vi fosse (almeno) un ritorno ai livelli di produ-

zione precedenti. Ma un maggior livello di produzione determinerà conseguentemente 

un incremento significativo dei costi, il quale a cascata determinerà - a parità di condi-

zioni - uno squilibrio rispetto al Conto economico 2020. Va registrato, in definitiva, che 
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il volume dell’utile di esercizio 2020, che risulta avere una dimensione “minima” se so-

lo si considera che i debiti verso lo Stato dovranno dar luogo nei prossimi esercizi a pa-

gamenti di rate complessivamente superiori a 1,5 mln annui, a cui si deve aggiungere la 

necessità di ridurre il debito verso i fornitori, non risulta essere affatto strutturale. Risul-

ta, piuttosto, essere il frutto della normativa emergenziale emanata dallo Stato, e della 

sensibilità verso il futuro di questa Fondazione dimostrata dagli Enti territoriali. Norma-

tiva emergenziale che, come detto, questa Fondazione non ha saputo sfruttare appieno. 

Viene dato atto, inoltre, che il Collegio dei Revisori, entro i termini di conclusione della 

propria relazione, ha ricevuto la relazione della società di revisione, incaricata della re-

visione legale dei conti ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 39/2010.  

6. Ulteriori considerazioni di sintesi 

Il Collegio, come già fatto nel passato, sottolinea ancora la necessità che la Fondazione 

prosegua senza indugio nell’implementazione degli sforzi necessari al rafforzamento dei 

livelli di autonomia economico-finanziaria attraverso l’aumento dei ricavi tipici, 

l’apporto di privati a titolo di erogazioni liberali e sponsorizzazioni anche mediante atti-

vità di fund raising a supporto dello sviluppo della programmazione artistica.  

Il margine operativo lordo (EBITDA) relativo all’esercizio 2020 fa registrare un volu-

me (euro 2.500.032) ben più robusto rispetto a quello relativo all’esercizio (486.241), 

con ciò confermando il trend di miglioramento rispetto al dato registrato anche negli 

esercizi meno recenti (euro 7.670 nel 2018, euro –296.595 nel 2017, euro –3.641.425 

nel 2016). 

Anche il risultato della gestione caratteristica (EBIT) fa registrare analoghe dinamiche: 

(2.023.628 euro nel 2020, -678.743 euro nel 2019, -1.217.358 nel 2018). 

La già descritte peculiarità dell’esercizio 2020, nel contesto dell’emergenza sanitaria, fa 

ritenere la conferma di tali dinamiche del tutto priva di reali contenuti informativi. 

Già nella Relazione al Bilancio di esercizio 2018 il Collegio precedente aveva auspicato 

che ulteriori importanti sforzi fossero fatti per una razionalizzazione dell’assetto orga-

nizzativo della Fondazione al fine dell’efficientamento interno indispensabile per mi-

gliorare la capacità di dialogo tra le singole aree funzioni/uffici/direzioni che, come più 

volte richiamato, risultava oggettivamente carente. Al riguardo, anche questo Collegio, 

in occasione della Relazione al Bilancio di esercizio 2019, aveva ritenuto indispensabile 

la formalizzazione di un rapporto di lavoro a tempo pieno con una figura che potesse 
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svolgere le funzioni di Direttore Amministrativo, elemento indispensabile anche per 

monitorare con assidua continuità la gestione aziendale. La criticità della situazione fi-

nanziaria che caratterizza la Fondazione Teatro Carlo Felice richiedeva (e richiede) uno 

sforzo anche in termini di coordinamento delle funzioni amministrativo-contabili. Si 

prende favorevolmente atto del fatto che nel corso dell’esercizio 2020 è stato nominato 

un nuovo Direttore Amministrativo. 

Già il Collegio dei Revisori in carica fino al 19 marzo 2020 – tenuto conto delle scelte 

operate da alcune delle altre fondazioni lirico-sinfoniche – aveva invitato il 

Sovrintendente a valutare l’opportunità di apprestare apposite procedure interne per 

l’adozione del modello di cui al d.lgs. n. 231/2001 e alla conseguente istituzione 

dell’Organismo di Vigilanza (O.d.V.) della Fondazione. Ad avviso anche di questo 

Collegio, come già indicato nella Relazione al Bilancio di esercizio 2019, l’adozione del 

modello ex d.lgs. n. 231/2001 consentirebbe il conseguimento di rilevanti benefici sia ai 

fini della proceduralizzazione dell’attività amministrativa sia soprattutto prevenendo 

possibili rilevanti sanzioni amministrative a carico della Fondazione derivanti dai 

numerosi reati presupposto fra cui, particolarmente pericolose in periodo di emergenza, 

violazioni del d.lgs. n. 81/2008 (T.U. sulla salute e sicurezza sul lavoro) che, all’art. 30 

recita: “1.  Il  modello  di organizzazione  e  di gestione idoneo ad avere efficacia 

esimente della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche,  delle  società  e  

delle  associazioni  anche  prive di personalità  giuridica  di cui al decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231, deve essere adottato ed efficacemente attuato, assicurando un 

sistema  aziendale  per l'adempimento di tutti gli obblighi giuridici relativi…”. 

Il Collegio, pur ritenendo di dover sottolineare che il comportamento dell’organo di ge-

stione nel 2020 non è apparso sempre coerente con il preminente obiettivo di risana-

mento strutturale della Fondazione, poiché: 

 i saldi di bilancio avrebbero potuto essere senz’altro migliori se solo questa Fon-

dazione avesse fatto ricorso ai Fondi di integrazione salariale (FIS) nella misura 

registrata mediamente in altre Fondazioni lirico-sinfoniche. Nella tabella riporta-

ta di seguito (i dati ivi contenuti sono stati prodotti dalla Sovrintendenza in data 

19.05.2021) risulta chiaramente che questa Fondazione ha di fatto trascurato la 

possibilità assicurata dal legislatore di porre il personale dipendente in FIS nei 

periodi di lockdown e, attraverso tale istituto, ridurre significativamente i costi 
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per il personale, migliorando conseguentemente il conto economico e le dispo-

nibilità finanziarie.      

Fondazioni lirico-sinfoniche Settimane FIS 

Teatro Regio di Torino 21 

Teatro Lirico G. Verdi di Trieste 19 

Teatro dell’Opera di Roma 17 

Teatro Maggio Musicale Fiorentino 16 

Teatro Massimo di Palermo 16 

Teatro La Fenice di Venezia 15 

Teatro Comunale di Bologna 15 

Fondazione Arena di Verona 14 

Fondazione Petruzzelli 9 

Teatro San Carlo di Napoli 6 

Teatro Lirico di Cagliari 4 

Teatro Carlo Felice di Genova 4 

Si è invece deciso di anteporre, ancora una volta, gli interessi di breve termine 

del personale dipendente, a detrimento dei creditori e del necessario risanamento 

economico-finanziario strutturale della Fondazione. Questo Collegio ha più vol-

te invitato l’organo di gestione a cogliere tale opportunità, in conformità alle 

inequivocabili e continue indicazioni provenienti anche dal Commissario di Go-

verno per il risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche e dalla Direzione Ge-

nerale Spettacolo del MIBACT. Si rammenta, ad ogni buon conto, quanto ripor-

tato già nel Verbale n. 3 del 18.05.2020 di questo Collegio (contenente la Rela-

zione sul Bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2019), laddove si era ancora rac-

comandato quanto segue: “Come già osservato nella riunione di insediamento di 

questo Collegio, è da ritenersi che la Fondazione non possa indugiare oltre, a 

rischio di responsabilità, al ricorso al Fondo di integrazione salariale di cui 

all’art. 19 del d.l. 17 marzo 2020, n. 18, già utilizzato da altre Fondazioni liri-

che pur dotate di un Patrimonio Netto positivo, considerato che, a fronte di una 

ancora imprevedibile forte contrazione dei ricavi, dovrà essere intrapreso ogni 

sforzo utile a contenere significativamente anche i costi, a cominciare da quelli 

per il personale che costituiscono di per sé una quota molto significativa dei co-

sti complessivi. In assenza di tali decisioni è prevedibile che il 2020 costituirà 

un esercizio difficile anche in riferimento al percorso di risanamento intrapreso, 

con possibile compromissione delle prospettive di continuità”. 
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 in ordine alle tempistiche di pagamento (è stata omessa la pubblicazione degli 

indicatori trimestrali e annuali di tempestività dei pagamenti sul sito web istitu-

zionale della Fondazione - Sezione Amministrazione trasparente), le stesse 

avrebbero senz’altro potuto essere migliori se si fosse dato corso ad un ricorso 

più convinto alla attivazione di altre settimane di FIS, nel senso che le stesse 

avrebbero liberato una maggiore liquidità a beneficio dei creditori. Nella Rela-

zione sulla gestione è stato sottolineato “… anche indebitamento corrente nei 

confronti dei propri fornitori che, sebbene sia stato ridotto dai 4,8 milioni del 

2019 ai circa 2,8 del 2020, deve essere ricondotto alla soglia “fisiologica” sti-

mabile in circa 1,8/2,0 milioni”. Tale obiettivo era obiettivamente a portata di 

mano nel corso dell’esercizio 2020, attraverso un “normale” ricorso al FIS; 

 in ordine alla circostanza riferita in Nota integrativa, secondo cui “Nel costo per 

il personale è presente anche integrazione del livello retributivo fissato dal 

CCNL per i dipendenti che sono stati posti in FIS (Fondo Integrazione Salaria-

le) durante il 2020, avvalendosi del FUS erogato dal Ministero della Cultura. 

Tale maggior costo ammonta a euro 271.442”, deve essere osservato che tale 

concessione appare obiettivamente paradossale in un Ente che ha fatto un ricorso 

meramente simbolico al FIS. A supporto di tale circostanza, peraltro, il Sovrin-

tendente ha prodotto la nota/circolare prot. 3678-P del 01.04.2021, ad oggetto 

“art. 7, comma 4 quater, del decreto legge 31 dicembre 2020, n. 183”, che si ri-

ferisce tuttavia inequivocabilmente all’esercizio 2021. Per il 2020 era stata in ef-

fetti emanata una norma analoga, l’art. 183, comma 6, del d.l. n. 34/2020, il qua-

le dispone che “Decorso il primo periodo di applicazione pari a nove settimane 

previsto dall'articolo 19 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in 

legge,  con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, gli organismi dello 

spettacolo dal vivo possono utilizzare le risorse  loro  erogate  per l'anno 2020 a 

valere sul Fondo unico per lo spettacolo  di  cui  alla legge 30 aprile 1985, n.  

163, anche  per integrare  le  misure  di sostegno del reddito dei propri dipen-

denti, in  misura  comunque non superiore alla parte fissa della retribuzione 

continuativamente erogata prevista dalla contrattazione collettiva  nazionale, 

nel rispetto dell'equilibrio del bilancio e, in ogni caso,  limitatamente al periodo 

di ridotta attività degli enti”. Va quindi riconsiderata, a parere di questo Colle-

gio, la effettiva sussistenza del requisito soggettivo necessario a consentire 

l’attribuzione degli emolumenti in parola. In ogni caso, le norme richiamate 
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avevano evidentemente lo scopo di ristorare, almeno in parte, i dipendenti delle 

Fondazioni lirico-sinfoniche che avevano subito delle sensibili decurtazioni sala-

riali in concomitanza con lunghi periodi di collocamento in FIS, e non è certa-

mente il caso di questa Fondazione; 

 dalle informazioni assunte da questo Collegio non risulta implementata alcuna 

attività necessaria alla riscossione di crediti per euro 400.000,00 nei confronti 

dei dipendenti della Fondazione. In Nota integrativa si legge infatti che “Fra i 

crediti vs il personale dipendente è compreso l’importo di € 400.000 relativo al 

recupero degli importi corrisposti nel 2015 per futuri miglioramenti contrattua-

li, importo che è stato ritenuto non spettante a seguito della verifica effettuata 

dal MEF nel mese di luglio 2018. Per tale importo si e ritenuto opportuno stan-

ziare nel 2019 uno specifico fondo di svalutazione alla luce delle effettive possi-

bilità di recuperare tale credito dai lavoratori. Ad oggi non sussistono elementi 

per valutare un eventuale stralcio di tale posta.”. Non si comprende quali pos-

sano essere le difficoltà a recuperare le somma dal personale ancora in servizio, 

magari in concomitanza con la liquidazione degli importi di cui all’art. 7, com-

ma 4-quater, del d.l. 31.12.2020, n. 183. Non rileva, a parere di questo Collegio, 

la circostanza (riferita dal Sovrintendente) costituita dall’aver richiesto un parere 

in merito all’Avvocatura dello Stato, richiesta (di marzo 2020) ancora non ri-

scontrata; 

e pur considerato, inoltre,  

 che l’organo di gestione non ha opportunamente riconsiderato il valore di libro 

di pregressi conferimenti patrimoniali (villino liberty di Villa Gruber, ex bagni 

pubblici, Teatro della Gioventù) che risultano, almeno in parte, in sostanziale 

stato di abbandono, circostanza che impone un riesame della stima; 

 relativamente al premio di risultato attribuito al Sovrintendente di questa Fonda-

zione, questo Collegio non è stato messo a conoscenza di quali obiettivi siano 

stati attributi per il 2020 all’organo di gestione, tantomeno non si ha conoscenza 

del soggetto preposto ad effettuarne la valutazione che ha portato poi alla deter-

minazione del premio di risultato; 

esprime comunque (a maggioranza, contrario il componente dott. Roberto BENEDET-

TI) 

parere favorevole 
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all’approvazione del bilancio, solo tenuto conto che non sono emerse ragioni per dubita-

re significativamente della veridicità degli importi ivi iscritti e di quanto asserito nella 

Relazione sulla gestione e nella Nota integrativa. In proposito il Collegio prende atto 

che la società di revisione AUDIREVI S.p.a. ha già attestato che il bilancio qui in esame 

“… fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della Fondazione al 31 dicembre 2020, … la relazione sulla gestione è coe-

rente con il bilancio d’esercizio della FONDAZIONE TEATRO CARLO FELICE al 31 

dicembre 2020 ed è redatta in conformità alle norme di legge.”. 

Il componente dott. Roberto BENEDETTI, a giustificazione del suo orientamento con-

trario alla espressione di un parere favorevole, fa verbalizzare quanto segue: 

“Si formulano le seguenti osservazioni: 

1.  COSTI DEL PERSONALE 

Il bilancio include premi di produzione; fra questi quello del Sovrintendente relativo 

all'esercizio 2019 non appare correttamente imputato e deliberato nell’anno di compe-

tenza, in quanto si è potuto verificare che risulta contabilizzato nell’esercizio 2020, in 

assenza di nuove specifiche delibere o nuovo provvedimento rispetto allo scorso anno; 

quello relativo all’anno 2020 appare di dubbia legittimità, in quanto non è stato sottopo-

sto alla valutazione né del Consiglio di indirizzo né di altro organo ed è relativo ad un 

esercizio durante il quale la produzione (attività organizzativa e quelle artistica e ammi-

nistrativa) è stata ridottissima; potrebbe costituire fonte di danno erariale la mancata 

richiesta, per il secondo esercizio, dei criteri su cui fondare la concessione del premio 

di produzione, questo a maggior ragione non essendo stato nominato l’Organismo In-

terno di Valutazione sull’operato dei Dirigenti.  

Sovrintendente  245.046 210.308 34.738 14% 

 

Risulta imputato a bilancio il premio di produzione per l’esercizio 2020 a tutto il per-

sonale, indipendentemente dalla effettiva presenza al lavoro, dalla situazione di aspet-

tativa o analoghe e dalla quasi assenza di attività di produzione nel periodo pandemico 

(marzo-dicembre) “Nel costo del personale sono ricompresi, in quanto parte della retri-

buzione, il rateo della 14° mensilità relativo al 2° semestre dell’esercizio e il premio di 

produzione con i relativi contributi.” Ciò appare parimenti di dubbia legittimità, è già sta-

to recentemente contestato dalla Corte dei Conti ed è possibile fonte di danno erariale. 

Il bilancio contiene inoltre il rimborso di una quota del FIS che, sia pure possibile per il 

2021 in linea di principio in base ad una Nota del D.G. Spettacolo (non ad una norma 

di legge), appare di dubbia legittimità e possibile fonte di danno erariale per il 2020. 

Ciò in quanto il D. L. 34/20 art. 183 c. 6 recita “ Decorso  il  primo  periodo  di 

applicazione pari a nove  settimane  … gli organismi dello spettacolo dal vivo 

possono utilizzare le risorse  loro  erogate  per l'anno 2020 a valere sul Fondo unico 

per lo spettacolo  di  cui  alla legge 30 aprile 1985, n.  163,  anche  per  integrare  le  
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misure  di sostegno del reddito dei propri dipendenti” mentre, a fronte della precisa 

indicazione del Commissario di effettuare almeno 9 settimane di FIS, indicazione 

sollecitata anche dal Collegio e da diversi Consiglieri di Indirizzo, ed a fronte di una 

media di circa 16 settimane effettuate dalle altre Fondazioni Lirico sinfoniche, 

Fondazione Teatro Carlo Felice ha mantenuto il personale in FIS per sole 4 settimane. 

Inoltre detta operazione è effettuata da una Fondazione il cui patrimonio disponibile è 

comunque negativo per un importo superiore ai 16 milioni di euro e che ha come primo 

obbligo giuridico ilo recupero degli equilibri di Bilancio. 

Si ricorda, al riguardo e per misurare le gravi conseguenze di detta scelta, che ulteriori 

12 settimane di FIS, oltre ad emulare anche nei confronti del Ministero, di gran lunga il 

maggior erogatore dei Fondi di funzionamento, il comportamento degli altri Enti virtuo-

si, avrebbero significato circa 3 milioni di minori costi e di maggiore liquidità, con 

possibilità di procedere alla liquidazione delle posizioni debitorie, anche in via transatti-

va e con il conseguimento di ulteriori risparmi. 

Detta scelta può anche richiamare l'attenzione degli organi di controllo e portare ad una 

indagine sulla effettività e congruità delle prestazioni di lavoro svolte dal personale nel-

le settimane in cui, con attività scenica di fatto pari a zero, risultavano presenti, retribuiti 

ed operanti a tempo pieno, sia in presenza sia da remoto.  

L’apposizione al Passivo di un fondo di svalutazione di dubbia legittimità relativo ai 

crediti verso il personale falsa i dati reali di Bilancio:  

“Fra i crediti vs il personale dipendente è compreso l’importo di € 400.000 relativo al 

recupero degli importi corrisposti nel 2015 per futuri miglioramenti contrattuali, importo 

che è stato ritenuto non spettante a seguito della verifica effettuata dal MEF nel mese 

di luglio 2018. Per tale importo si è ritenuto opportuno stanziare nel 2019 uno specifico 

fondo di svalutazione alla luce delle effettive possibilità di recuperare tale credito dai 

lavoratori. Ad oggi non sussistono elementi per valutare un eventuale stralcio di tale 

posta.” 

Le frasi suddette evidenziano non l’impossibilità, in nessun modo dimostrata, di recu-

perare detto credito ma la mera intenzione di non richiedere a recupero indennità ille-

gittimamente concesse, con sicura responsabilità amministrativa per chi approvi Bilan-

cio e Nota Integrativa; il credito avrebbe dovuto essere richiesto tempestivamente e 

dedotto in busta paga, mentre un fondo avrebbe dovuto essere apposto solo se si fos-

se riscontrata una reale difficoltà nella riscossione nei confronti di dipendenti cessati. 

Il fatto di aver posto un quesito in merito nel marzo 2020 all’Avvocatura di Stato che 

non ha dato risposta, in mezzo a molteplici altri, è un mero atto dilatorio e non può es-

sere valida giustificazione, specie rispetto ai 15 mesi trascorsi e al non aver neppure 

assunto nei successivi 15 mesi provvedimenti per evitare la prescrizione del credito, 

provvedimenti che qui si sollecitano con immediatezza. 

Si rileva infine come, nonostante le affermazioni più volte fatte dal gestore circa lo 

smaltimento obbligatorio delle ferie dipendenti in occasione alla chiusura del Teatro, 

queste siano variate di pochissimo, da 276 mila € a 242 mila €, fatto che pone ulteriori 

dubbi sul bilancio e sulla sua rappresentazione, nei conti Personale, di reali prestazioni 

lavorative. 
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2. IMMOBILI 

Non è stata seguita la richiesta del Presidente del Consiglio di Indirizzo e del Consiglio 

stesso di svalutazione del cespite immobiliare “palazzina all’interno di parco Gruber”, di 

cui è stata invano tentata l'alienazione con apposito bando pubblicato nel 2018 senza 

esito e non più ripresentato vista l’assenza di interessati all’acquisto; detta palazzina 

non solo è totalmente inutilizzata ma versa in stato di pericolo da anni, è sorretta da tu-

bazioni di contenimento ormai esse stesse degradate e necessitanti di sostituzione e 

consolidamento, è produttiva non di reddito o di utilizzo ma di costi e di rischi, anche 

penali, visto il suo utilizzo abusivo per spaccio e attività a rischio mentre lo stato di de-

grado si aggrava col tempo. 

Anche il cespite ex Bagni Pubblici è risultato, in sede di controllo, nella medesima si-

tuazione, chiuso e in stato di degrado in progressione. 

Il Presidente Castiglione ha giustamente ricordato al Sovrintendente che, in casi ana-

loghi, a Roma la Corte dei Conti sta procedendo per danno erariale. 

Il cespite Palazzo della Gioventù, pur dotato di due sale teatrali, non è di fatto utilizzato 

(concesso a terzi in 4 occasioni per totali € 4.750 di introito). 

Quanto sopra in contrasto con l’affermazione contenuta in Nota Integrativa “Il presente 

bilancio di esercizio è stato redatto secondo le disposizioni degli artt. 2423 e seguenti 

del c.c. in vigore al 31 dicembre 2020 in quanto compatibili e in conformità a quanto 

previsto dai principi contabili nazionali così come pubblicati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità” e con quella a pag 60 “Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammorta-

mento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, l'immobilizzazione viene 

corrispondentemente svalutata.” 

Secondo l’OIC 26 n. 73 i cespiti non utilizzabili devono essere imputati al minore fra il 

valore contabile e valore recuperabile mentre l’OIC 9 impone, nel caso di perdite dure-

voli di valore l’imputazione al maggiore fra flussi di cassa attesi e prezzo di vendita e, 

vedi n. 14, impone la rettifica conforme a detta perdita, ciò in particolare (17 e) se 

l’attività diventa inutilizzata. 

3.  BENI IMMATERIALI 

Anche in questo caso sono ignorati i riferimenti agli OIC: ad esempio in relazione ad 

uno spettacolo operistico come il Trespolo Tutore, che ha portato introiti per poche mi-

gliaia di €, sono stati imputati come beni di utilità quinquennale, salvo errori, oltre 

90.000 € mentre ulteriori € 10.000, relativi alle riprese di PTV (offerta del 22.09.20) ef-

fettuate nel corso della rappresentazione, non sono neppure stati contabilizzati nel 

2020 ma nel 2021, con conseguenti dubbi sulla accuratezza della Revisione di bilancio 

e sull’affermazione 

 “ IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE  

Non vi sono impegni non risultanti dallo Stato Patrimoniale della Fondazione alla data 

del 31/12/2019.”  

in cui evidentemente 2019 va letto 2020, e “Nel caso di acquisto di servizi, i relativi 

costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto” 

Si ricorda in relazione alla valorizzazione di cespiti obsoleti che da anni vengono so-
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stenuti elevati canoni per container e capannoni, pur dopo la disdetta della locazione 

dei capannoni in oggetto, per il deposito di beni (scenografie, costumi), che l’umidità 

dei locali onerosamente utilizzati degrada rapidamente, come si è evidenziato nel cor-

so della verifica recentemente richiesta dal Consiglio e dal Collegio, che ha portato alla 

eliminazione di cespiti per corrosione non recuperabile. 

 

Canoni di locazione immobiliare 184.545 184.454  91 0% 

4. RIMANENZE 

“RIMANENZE 

Si segnala che non sussistono rimanenze finali né al 31 dicembre 2020 né al 31 di-

cembre 2019.” 

Fatto non rispondente alla situazione reale ma alla sola mancata rilevazione e contabi-

lizzazione delle stesse.   

5. COSTI DI PRODUZIONE 

La Relazione recita: “Sempre durante il 2020, sono stati contenuti i costi di produzione 

degli spettacoli”.  

Sono tuttavia rimasti in sostanza invariati i costi di pulizia e manutenzione, per importi 

di decine e centinaia di migliaia di € annui, ditte Engie e Asap, senza contratto valido e 

con il teatro chiuso, ad eccezione di qualche concerto, affermazione questa particolar-

mente grave e suscettibile di coinvolgere il Consiglio di Indirizzo, nell’atto di approva-

zione del bilancio, nella possibile responsabilità di fronte alla Magistratura Contabile 

che già ha fatto rilievi in merito, sia per la mancata predisposizione di gara e di contrat-

to per le forniture suddette, sia per la mancata riduzione dei corrispettivi sulla base del-

le minori prestazioni, a uffici e scene sostanzialmente vuoti. 

Costi per Servizi di pulizia 201.074 236.621 - 35.547 -15% 

Costi per Manutenzioni e Riparazioni 814.004 1.041.242 - 227.239 -22% 

6. ALTRE CONSIDERAZIONI 

. Nella Relazione sulla gestione, Introduzione, “Tuttavia, si segnala che sono stati ridot-

ti altri contributi statali per    un importo di circa 1.503.000 Euro”  

In realtà il maggiore contributo statale era stato previsto solo ed in via eccezionale per 

2019 con la Legge 145, lo Stato ha semplicemente riconfermato, nella sostanza, i con-

tributi ordinari degli anni 2018 e 2017; il Collegio aveva più volte ammonito circa 

l’improbabilità del rinnovo del contributo straordinario in un anno come il 2020 in cui lo 

Stato provvedeva già con la copertura del FIS. 

. Sistema SIOPE, implementato nel 2019: non si comprende da un lato come possa 

gestire per la Fondazione il Fondo Pluriennale Vincolato, esistente solo presso gli Enti 

pubblici territoriali né perché viceversa non renda accessibile il Calcolo indice tempe-



Fondazione Teatro Carlo Felice Genova 

21 

 

stività dei pagamenti e indicatore tempi medi di pagamento, che per la Fondazione è 

obbligatorio e deve essere pubblicato nella sezione Trasparenza; peraltro al momento 

sembra quasi inutilizzato, forse per problemi con il consulente Quartu sant’Elena, con 

rilievi in merito da parte del Ministero. 

. Nelle tabelle all. 7 Indicatori e risultati attesi si notano importi significativamente e in-

spiegabilmente diversi da quelli inseriti nel consuntivo 2019; ad esempio previsioni per 

l’esercizio 2022: 

voce                              consuntivo 2019   consuntivo 2020 

copertura costi              63%                          41% 

ricavo medio                 32                              20 

costo per spettatore      223                            50 

7. ASSETTI ORGANIZZATIVI 

Ai sensi sia di Legge sia dell’art. 11.4 dello Statuto il Collegio vigila “in particolare 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla 
Fondazione e sul suo corretto funzionamento” 
 
Detti assetti si sono rilevati in passato carenti, con pesanti rilievi da parte sia del Colle-

gio, sia degli organi di controllo e di ispezione.  

I rilievi effettuati dalla Corte dei Conti a seguito della verifica ispettiva erano fra l’altro 

relativi a: 

. erogazione premio di produttività senza rispetto dell'iter procedurale e sostanziale  

. premi di produttività svincolati dalla sussistenza di oggettivi parametri di risul-

tato 

. omissione delle verifiche antimafia  

. illegittimo ricorso ad affidamenti diretti e utilizzo di proroghe per gli affidamenti di 

servizi 

. affidamento di incarichi a collaboratori esterni selezionati in via fiduciaria diretta 

oltre la soglia massima prevista per il ricorso a tale procedura 

tutte irregolarità che, come si evidenzia nel seguito, continuano e si aggravano, nono-

stante i richiami della Magistratura Contabile. 

 

. Nel corso di questi anni, nonostante i numerosi solleciti, non sono state implementate 

le procedure di cui all’assetto organizzativo cardine previsto dal decreto legislativo 

231/2001, indispensabili fra l'altro ai fini del Decreto legge 81/2008 sulla Sicurezza sul 

Lavoro. 

Al riguardo l’art. 30 dello stesso D. L.  recita “1. Il modello di organizzazione e di ge-

stione idoneo ad avere efficacia esimente della responsabilità amministrativa delle per-

sone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica di 
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cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, deve essere adottato ed efficace-

mente attuato, assicurando un sistema aziendale per l'adempimento di tutti gli obblighi 

giuridici”. 

L’assenza del Modello è un fatto particolarmente grave in periodo di pandemia e di ri-

schi penali per gli organi sociali, che vanifica quanto affermato a pag. 29 della Relazio-

ne MISURE ORGANIZZATIVE IN MATERIA DI SICUREZZA 

Nella Relazione sulla Gestione, Introduzione, si sostiene: “EMERGENZA SANITARIA 

COVID-19 

Sin dai primi giorni della situazione legata alla diffusione del Covid-19, la nostra Fon-

dazione ha messo in atto e attuato tutto quanto in suo potere per ridurre, per quanto 

possibile e di sua pertinenza, i relativi rischi.”  

Al riguardo le attività di formazione del personale effettuate in merito all'emergenza 

Covid risultano inoltre, dalle informazioni assunte in sede di verifica ed in assenza del 

Direttore del personale, non rintracciabile al telefono, forse non adeguate ad una pan-

demia e alle conseguenti modifiche del DVR per cui si chiede formalmente il dettaglio 

delle attività di formazione effettuate, sia in relazione all’emergenza (nuovo DVR e 

nuove procedure relative alla pandemia) sia sulla sicurezza sul lavoro in generale, nel 

corso del 2020.  

Il tasso d'assenza, legato principalmente a malattie, del Coro è stato altissimo e di 

quasi il 12% mentre quello dei Maestri è superiore al 15%, facendo ipotizzare che una 

concausa possa essere stata l'epidemia in corso e che la messa in sicurezza della 

Fondazione rispetto a rischi penali ed alle sanzioni per le violazioni delle prescrizioni 

del decreto 231 sarebbe stata, nel corso dell’emergenza pandemica, essenziale, in 

quanto le sanzioni previste dal D. Lgs. 231, a carico non dei responsabili ma 

dell’Azienda, sono altissime. 

In caso di infortunio sul lavoro, viene infatti processata anche l’azienda con sanzioni 

nella misura “non inferiore a mille quote”: la quota è compresa tra € 250 ed € 1.500 con 

una passività potenziale teorica di € 1.500.000. 

Inoltre sono applicabili all’azienda sanzioni quali l’interdizione dall’esercizio dell’attività, 

la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione dell’illecito, il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, 

l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti e contributi ed eventuale revoca di quelli già 

concessi e il divieto di pubblicizzare beni e servizi, il tutto per una durata non inferiore a 

tre mesi e non superiore a un anno. 

Sempre in materia di procedure richieste dalle osservazioni della Magistratura Contabi-

le l’esame dalla sezione trasparenza della Fondazione mostra che non esistono tuttora 

adeguate procedure per gli acquisti in economia né relative all’Albo Fornitori. 

I contratti stipulati con taluni fornitori superano invece decisamente i limiti di legge con 

contratti, ad esempio, nel corso del 2020, per 60.000 € più 61.000 più 23.000 allo stes-

so soggetto in campo assicurativo, nel 2021 con Rossetti srl € 100.000 per forniture 
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immagine e grafici oltre ad un ordine da € 296.163,76 a Liguria Digitale poi, sensata-

mente, annullato. 

Solo 3 forniture su oltre 60 sono state effettuate utilizzando il mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione; ciò in violazione del Piano Triennale per la Prevenzione del-

la Corruzione (peraltro ormai scaduto e, a quanto si può leggere, non rinnovato) che 

recita: “per quanto attiene alle attività di cui alla lettera b), ( b) di scelta del contraente 

per l’affidamento di lavori, forniture e servizi; ) occorre porre in evidenza come Fonda-

zione Teatro Carlo Felice aderisca alla Stazione Unica Appaltante, istituita a livello co-

munale e come non residuino pertanto spazi operativi, se non alquanto limitati e 

precisamente laddove per la S.U.A. non sia possibile intervenire.”  

. Nella sezione trasparenza, nel settore mappatura rischi, risulta poi in essere un ade-

guato sistema di controllo di gestione che viceversa non risulta implementato alla 

data odierna.  

La stessa cosa può dirsi in relazione a quanto riportato sotto le voci Contratti e appalti: 

viene dichiarata sia in relazione alle competenze del direttore del personale, sia a quel-

le del direttore amministrativo e del direttore di produzione l'esistenza di standard di 

procedure, di tracciabilità, di segregazione, di deleghe, di codice etico e di controllo di 

gestione che ad oggi viceversa non risultano In essere.  

I contratti stipulati sia con il Direttore Amministrativo sia con il Direttore Artistico risulte-

rebbero, dalla sezione trasparenza, con durata fino alla data del 30/03/2025, ben oltre 

la scadenza del mandato del sovrintendente, che è il 30/09/2024.  

Addirittura, fino al 30.04.2026 è stato stipulato contratto con un nuovo Dirigente, il sig. 

Salvatore Surace, all’insaputa del Consiglio e non previsto neppure nella proposta di 

pianta organica recentemente presentata, tramite distacco da altra società, per la ge-

stione dell’Ufficio Acquisti. 

Nel corso dell’esercizio 2020 sono state assunte perlomeno 25 persone (nelle varie 

pagine e comunicazioni si varia dalle 25 alle 28 unità) senza alcuna procedura compa-

rativa, in violazione sia dalla normativa vigente sia del citato PTPCT della Fondazione, 

che recita: “la Fondazione Teatro Carlo Felice rispetta rigorosamente i vincoli stabiliti 

dalla vigente normativa nazionale e regionale in materia di contenimento dei costi, ivi 

compresi quelli inerenti agli oneri contrattuali e di assunzione di personale, ed è con-

sapevole che eventuali concorsi o procedure selettive che dovessero essere indetti do-

vranno essere rispettosi dei principi dell’ordinamento che presiedono 

all’espletamento delle procedure concorsuali.” 

Nella Relazione si attribuisce a queste assunzioni un risparmio del costo del lavoro 

“superiore ai 2.3 milioni di €” quando in realtà detto risparmio è derivante per la gran 

parte dalle 4 settimane di FIS e dalla mancata produzione lirica per i due terzi dell’anno 

(7 opere liriche in programma non sono state rappresentate, si ricorda che ogni opera 

comporta mediamente un deficit di circa 200 mila €, con un minor deficit totale di circa 

1.4 milioni di €) 

In più occasioni il Direttore del Personale e il Sovrintendente avevano dichiarato al Col-

legio e al Consiglio non esservi più alcuna posizione di precari da regolarizzare, dichia-

razione smentita di recente dagli stessi Dirigenti sia in risposte scritte ai sindacati sia in 
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comunicazioni alla stampa da cui risulterebbe la volontà ed impegni assunti alla “rego-

larizzazione” di altre posizioni all’infuori delle normali procedure concorsuali.  

Nel corso delle verifiche riferite al bilancio è emerso come in un settore consolidato e 

coperto ampiamente dagli attuali dipendenti (un Primo livello, due Secondi livelli ed un 

livello 3°), quello della comunicazione), sono stati di recente inseriti, sempre senza al-

cuna procedura comparativa, aziende esterne e consulenti fra cui il dottor Marco Po-

gliani, già collaboratore di altro Ente ligure , per un compenso di € 72.000 e la dotto-

ressa Nicoletta Tassan Solet per un compenso di 49.000 €, pari ad oltre il doppio di 

quanto percepiva presso il Regio di Parma; la stessa Tassan Solet ha pubblicato su 

Linkedin l’informazione di lavorare presso la Fondazione a tempo pieno, con evidenti 

possibili riflessi su futura possibile causa di lavoro, sempre che resista alle criticità di 

detto inserimento. 

Era stata più volte richiesta la nomina del Direttore Amministrativo per porre rimedio al 

protrarsi delle situazioni oggetto di contestazione; nei molti mesi intercorsi dalla nomina 

nessun provvedimento adeguato in merito è stato però assunto dal soggetto prescelto, 

forse perché privo di esperienza del mondo a partecipazione pubblica, di formazione 

più consulenziale e CFO del gruppo automotive Biasotti srl; la nomina stessa è avve-

nuta a seguito di pubblicazione di procedura comparativa, tuttavia la scelta è stata poi 

effettuata discrezionalmente nel corso della procedura, improvvisamente interrotta, e 

senza colloquio con alcuno fra  quanti hanno presentato il curriculum, dal Sovrinten-

dente che ha affermato al Consiglio la decisa superiorità del curriculum specifico. 

L’esame dei curriculum presentati evidenzia invece altre professionalità in possesso di 

requisiti analoghi (Morando, Pittaluga, Principiano, Privitera, Scoz, Spotorno, Toniolo), 

altre decisamente più aderenti a quanto richiesto in fase di procedura (Barigione e Sa-

poroso) e una con qualificazione nettamente più professionale nei campi richiesti (Ge-

laini) con possibili conseguenze sulla validità della stessa procedura. Quanto precede 

è scritto nella qualità di esperto del settore e di membro di numerose commissioni di 

selezione in ambito pubblico e privato. 

8. SITUAZIONE FINANZIARIA 

Le osservazioni relative alla proposta di Bilancio di Esercizio e agli Assetti Organizzati-

vi devono essere lette tenendo presenti i precari equilibri finanziari della Fondazione, 

infatti, come evidenzia la Relazione sulla Gestione, devono essere gestite:  

la restituzione del finanziamento del Fondo di rotazione Bray, il cui ammontare origina-

rio complessivo èèèè  pari ad € 16.150.164, secondo un piano di rientro che prevede un 

esborso (compresi gli interessi) pari a   circa euro 609.956 per anno fino al 30 giugno 

2047; Il pagamento delle rate derivanti dall’accordo con l’Agenzia delle Entrate per eu-

ro 715.256 annuali fino al 31 dicembre 2030 oltre al recupero dell’importo di euro 

715.256 quali rate non versate nel corso   del 2020 e che sarà versato secondo un piano 

di rientro triennale 2021, 2022 e 2023; Il pagamento relativo alle ultime rate della ra-

teizzazione pattuita con l’INPS per i pregressi contributi che la Fondazione non è riusci-

ta a pagare nei termini 2020 per l’importo di euro 317.872 (in scadenza nel 2021). Il tut-

to mentre il totale dei debiti risulta tuttora superiore ai 30 milioni di €. 
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Conclusioni 

Per le ragioni esposte si ritiene che il Bilancio, la Relazione sulla gestione e la Nota In-

tegrativa non rappresentino, nelle poste sopra evidenziate, in modo veritiero e corretto 

la situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione, nonché il risultato economico 

dell’esercizio e si invita il Consiglio di Indirizzo a chiederne le rettifiche necessarie per 

soddisfare al meglio i Principi contabili e per evitare possibili azioni di responsabilità. 

Si invitano inoltre, nell’esercizio della funzione di vigilanza di cui al punto 11.4 dello 

Statuto, le Funzioni direttive della Fondazione ad operare con immediatezza 

sull’assetto organizzativo, amministrativo e contabile per superare le gravi criticità ri-

scontrate dalla Magistratura Contabile a seguito della verifica ispettiva e tuttora esi-

stenti”. 

*** *** *** 

Non essendovi altre questioni da trattare, la riunione termina alle ore 17:15, previa ste-

sura e sottoscrizione del presente verbale. 

Il presente verbale sarà trasmesso, a cura degli uffici della Direzione Amministrati-

va: 

 ai Ministeri vigilanti (una copia dovrà essere trasmessa, oltre che alla Dire-

zione generale spettacolo, anche al Commissario di Governo per le fonda-

zioni lirico-sinfoniche); 

 alla Corte dei conti - Sezione Controllo Enti; 

 al Sovrintendente e ai componenti il Consiglio di Indirizzo. 

Roma, Genova, Borgo San Dalmazzo, 23 giugno 2021 

Il Collegio dei Revisori: 

 

______________________ 

Cons. Stefano CASTIGLIONE 

 

______________________ 

Dott. Roberto BENEDETTI 

 

______________________ 

Dott. Roberto FORNERIS 
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VERBALE N. 13 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

DEL 7 LUGLIO 2021 

 

 

Oggi 7 luglio 2021, in videoaudioconferenza conseguentemente all’emergenza sanitaria 

ancora in corso, modalità comunque consentita dall’art. 73 del d.l. 17 marzo 2020, n. 

18, convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27, si è riunito alle ore 16:00 il Collegio dei 

Revisori dei conti nelle persone dei Signori: 

– Cons. Stefano CASTIGLIONE, Presidente del Collegio dei revisori; 

– Dott. Roberto BENEDETTI, componente del Collegio; 

– Dott. Roberto FORNERIS, componente del Collegio. 

Il Collegio si è riunito al fine di procedere alla: 

 INTEGRAZIONE alla Relazione sul bilancio di esercizio 2020, ai sensi 

dell’art. 11, comma 5, lettera d), dello Statuto della Fondazione, già adottata 

con Verbale del Collegio dei revisori dei conti n. 12 del 17 e 23 giugno 2021. 

Questo Collegio con Verbale n. 12 del 17 e 23 giugno 2021 aveva adottato la propria 

Relazione/parere sul bilancio di esercizio 2020, ai sensi dell’art. 11, comma 5, lettera d), 

dello Statuto della Fondazione, esprimendo a maggioranza (contrario il componente 

dott. Roberto BENEDETTI) parere favorevole alla sua approvazione da parte del Con-

siglio di indirizzo. 

In allegato ad e-mail del 6 luglio 2021, tuttavia, sono stati trasmessi: 

 un nuovo fascicolo del bilancio di esercizio 2020; 

 la perizia del valore del villino liberty di Villa Gruber, questione in ordine alla 

quale si erano già evidenziate considerazioni critiche nel richiamato Verbale n. 

12 di questo Collegio. 
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La riformulata Nota integrativa evidenzia (pag. 39/75) che “Con riferimento 

all’immobile sito in Genova, Corso Solferino, denominato “Palazzina Liberty”, tenuto 

conto delle condizioni dell’immobile e che esso non è attualmente utilizzabile senza la-

vori straordinari di ripristino e messa in sicurezza, si segnala che nel corso 

dell’esercizio è stata effettuata una svalutazione del valore originario di iscrizione in 

quanto le condizioni dell’immobile e la situazione attuale del mercato immobiliare de-

terminano una perdita durevole di valore di cui si è ritenuto opportuno prendere atto. 

Per determinare l’ammontare di tale svalutazione è stato chiesto al Geom. Nicola CA-

PORIZZI, libero professionista …, di effettuare una specifica valutazione dell’immobile. 

In conformità a quanto attestato dal perito, il valore complessivo dell’immobile viene 

rideterminato in euro 445.000 complessivi di cui € 89.000 riferiti alla quota di terreno 

su cui insiste il fabbricato e € 356.000 riferiti al fabbricato stesso. 

In conseguenza di questo, si è proceduto ad una svalutazione dei valori precedentemen-

te iscritti per complessivi € 1.871.150, svalutazione che ha trovato contropartita conta-

bile nella specifica riserva per apporti di patrimonio che era stata costituita nel 2011 in 

sede di conferimento del complesso immobiliare”. 

Il Collegio prende atto del fatto che, a fronte dei propri motivati rilievi (a pag. 9 del ver-

bale n. 12 era stata evidenziata: “… l’opportunità di riconsiderare il valore patrimonia-

le di alcuni pregressi conferimenti, come il villino liberty di Villa Gruber, gli ex bagni 

pubblici, il Teatro della Gioventù”), la suddetta perizia è stata effettuata in data 15 giu-

gno 2021, senza che peraltro ne fosse stata data notizia nel Consiglio di indirizzo con-

vocato per approvare il Bilancio di esercizio 2020.  

La stessa perizia è stata poi recepita solo in quest’ultima versione del bilancio di eserci-

zio 2020. 

Corre conseguentemente l’obbligo di rettificare la tabella sintetica dello Stato patrimo-

niale già riportata nel Verbale n. 12 (pag. 8), poiché la richiamata svalutazione riduce il 

totale delle Attività e, conseguentemente, anche il Patrimonio netto. 
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               STATO PATRIMONIALE (valori espressi in Euro) 

Descrizione 31.12.2020 31.12.2019 

Totale attività 65.991.466 68.404.928 

Totale passività, di cui: 44.160.351 46.835.968 

- Fondi per rischi ed oneri 700.000 500.000 

- Debito per TFR 12.623.981 12.757.005 

- Debiti 30.836.370 33.549.678 

- Ratei e risconti passivi --- 29.285 

Patrimonio netto 21.831.116 21.568.959 

 

A pag. 9 del Verbale n. 12 di questo Collegio, inoltre, era stato indicato che “il Patri-

monio netto indisponibile ammonta, alla data del 31 dicembre 2020, a complessivi euro 

40.197.399 mentre il Patrimonio netto disponibile, sempre alla data del 31 dicembre 

2020, è negativo ed ammonta a complessivi euro –16.495.133 (euro –18.628.440 al 31 

dicembre 2019). Il totale del Patrimonio netto ammonta quindi al 31 dicembre 2020 ad 

euro 23.702.266 (euro 21.568.959 al 31 dicembre 2019). …”. 

Tenuto conto della richiamata svalutazione i suddetti periodi vanno così rettificati: 

“il Patrimonio netto indisponibile ammonta, alla data del 31 dicembre 2020, a com-

plessivi euro 40.197.399 mentre il Patrimonio netto disponibile, sempre alla data del 31 

dicembre 2020, è negativo ed ammonta a complessivi euro –18.366.283 (euro –

18.628.440 al 31 dicembre 2019). Il totale del Patrimonio netto ammonta quindi al 31 

dicembre 2020 ad euro 21.831.116 (euro 21.568.959 al 31 dicembre 2019). …”. 

Il Collegio dei revisori dei conti, come detto, prende atto della svalutazione operata e 

delle conseguenti rettifiche apportate al fascicolo di bilancio.  

Non si ravvisano ragioni per modificare il parere già espresso (a maggioranza) con Ver-

bale n. 12 del 17 e 23 giugno 2021, che viene solo integrato/rettificato nelle parti sopra 

evidenziate. 

*** *** *** 

Non essendovi altre questioni da trattare, la riunione termina alle ore 16:30, previa ste-

sura, lettura e sottoscrizione del presente verbale. 

Il presente verbale sarà trasmesso, a cura degli uffici della Direzione Amministrati-

va: 
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 ai Ministeri vigilanti (una copia dovrà essere trasmessa, oltre che alla Dire-

zione generale spettacolo, anche al Commissario di Governo per le fonda-

zioni lirico-sinfoniche); 

 alla Corte dei conti - Sezione Controllo Enti; 

 al Sovrintendente e ai componenti il Consiglio di Indirizzo. 

Roma, Genova, Borgo San Dalmazzo, 7 luglio 2021 

Il Collegio dei Revisori: 

 

______________________ 

Cons. Stefano CASTIGLIONE 

 

______________________ 

Dott. Roberto BENEDETTI 

 

______________________ 

Dott. Roberto FORNERIS 
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Riemissione della relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39  

Al Consiglio di Indirizzo della  

FONDAZIONE TEATRO CARLO FELICE  

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio  

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della FONDAZIONE TEATRO CARLO FELICE 
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2020, dal conto economico, dal rendiconto finanziario per 
l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Fondazione al 31 dicembre 2020, del risultato economico e dei flussi di cassa 
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio  

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le nostre 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della società di 
revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti 
rispetto alla Fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi 
sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Richiamo di informativa 

Senza modificare il nostro giudizio, richiamiamo l’attenzione su quanto evidenziato dal Sovrintendente nella 
nota integrativa e nella Relazione sulla gestione: 

il bilancio al 31 dicembre 2020 chiude con un utile di Euro 2.133 migliaia ed un patrimonio netto disponibile 
negativo per Euro 18.366 migliaia. Il Sovrintendente ha reputato di redigere il bilancio chiuso al 31 dicembre 
2020 secondo criteri di funzionamento, sulla base della previsione dell’incasso nel corso del 2021 dei 
contributi dello Stato, della Regione e del Comune in misura sufficiente a coprire i “costi fissi” della struttura 
e il rimborso delle rate in scadenza, con l’eccezione per quanto dovuto all’Agenzia delle Entrate. Come 
evidenziato dal Sovrintendente, la sensibile riduzione dei costi del personale rispetto all’anno precedente è 
conseguente al processo di “stabilizzazione” del personale precario che ha consentito una sensibile riduzione 
dei costi per il personale aggiunto, alle cessazioni occorse durante l’esercizio, oltre che alla riduzione per 
l’utilizzo di ferie e permessi. 

Altri aspetti 

La presente relazione sostituisce la relazione datata 9 giugno 2020 a seguito degli eventi di seguito descritti. 

Il Consiglio di Indirizzo della Fondazione tenutosi in data 25 giugno 2021, ha ritenuto opportuno non 
approvare il bilancio d’esercizio chiedendo una svalutazione dei valori iscritti in bilancio della palazzina 
Liberty di Villa Gruber, sottolineando lo stato di degrado della stessa. In seguito alla richiesta da parte della 
Fondazione ad un perito esterno di una specifica valutazione dell’immobile, si è proceduto a modificare il 
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bilancio contabilizzando una svalutazione pari a Euro 1.871 migliaia del valore precedentemente iscritto. La 
suddetta svalutazione ha trovato contropartita contabile nella specifica riserva per apporti di patrimonio 
costituita nel 2011 in sede di conferimento del complesso aziendale. A seguito degli eventi sopra richiamati, 
abbiamo provveduto a ritirare la nostra precedente relazione emessa in data 9 giugno 2021, riemettendo in 
data odierna la presente relazione in sostituzione della nostra precedente.  

Responsabilità del Sovrintendente e del Collegio dei Revisori per il bilancio d’esercizio  

Il Sovrintendente è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione 
veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini 
previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la 
redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali. 

Il Sovrintendente è responsabile per la valutazione della capacità della Fondazione di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Il 
Sovrintendente utilizza il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Fondazione o per 
l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio  

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 
di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi 
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 
rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno della Fondazione; 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dal Sovrintendente, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte del Sovrintendente del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
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• significativi sulla capacità della Fondazione di continuare ad operare come un’entità in 
funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella 
relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia 
inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni 
sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi 
o circostanze successivi possono comportare che la Fondazione cessi di operare come un’entità in 
funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i 
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera e) del D.Lgs 39/2010 

Il Sovrintendente della FONDAZIONE TEATRO CARLO FELICE è responsabile per la predisposizione della 
relazione sulla gestione della FONDAZIONE TEATRO CARLO FELICE al 31 dicembre 2020, incluse la sua 
coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della FONDAZIONE TEATRO 
CARLO FELICE al 31 dicembre 2020 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare 
una dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della FONDAZIONE TEATRO 
CARLO FELICE al 31 dicembre 2020 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base delle 
conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 
revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Milano, 7 luglio 2021 

Audirevi S.p.A. 

Alfonso Laratta 
Socio 
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Relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Al Consiglio di Indirizzo della  

FONDAZIONE TEATRO CARLO FELICE  

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio  

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della FONDAZIONE TEATRO CARLO FELICE 
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2020, dal conto economico, dal rendiconto finanziario per 
l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Fondazione al 31 dicembre 2020, del risultato economico e dei flussi di cassa 
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio  

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le nostre 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della società di 
revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti 
rispetto alla Fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi 
sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Richiamo di informativa 

Senza modificare il nostro giudizio, richiamiamo l’attenzione su quanto evidenziato dal Sovrintendente nella 
nota integrativa e nella Relazione sulla gestione: 

il bilancio al 31 dicembre 2020 chiude con un utile di Euro 2.133 migliaia ed un patrimonio netto disponibile 
negativo per Euro 16.495 migliaia. Il Sovrintendente ha reputato di redigere il bilancio chiuso al 31 dicembre 
2020 secondo criteri di funzionamento, sulla base della previsione dell’incasso nel corso del 2021 dei contributi 
dello Stato, della Regione e del Comune in misura sufficiente a coprire i “costi fissi” della struttura e il rimborso 
delle rate in scadenza, con l’eccezione per quanto dovuto all’Agenzia delle Entrate. Come evidenziato dal 
Sovrintendente, la sensibile riduzione dei costi del personale rispetto all’anno precedente è conseguente al 
processo di “stabilizzazione” del personale precario che ha consentito una sensibile riduzione dei costi per il 
personale aggiunto, alle cessazioni occorse durante l’esercizio, oltre che alla riduzione per l’utilizzo di ferie e 
permessi. 

Responsabilità del Sovrintendente e del Collegio dei Revisori per il bilancio d’esercizio  

Il Sovrintendente è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione 
veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini 
previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la 
redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
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intenzionali. 

Il Sovrintendente è responsabile per la valutazione della capacità della Fondazione di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Il 
Sovrintendente utilizza il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Fondazione o per 
l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio  

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 
di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi 
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 
rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno della Fondazione; 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dal Sovrintendente, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte del Sovrintendente del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Fondazione di continuare ad operare come un’entità in 
funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella 
relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia 
inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni 
sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi 
o circostanze successivi possono comportare che la Fondazione cessi di operare come un’entità in 
funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i 
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera e) del D.Lgs 39/2010 

Il Sovrintendente della FONDAZIONE TEATRO CARLO FELICE è responsabile per la predisposizione della 
relazione sulla gestione della FONDAZIONE TEATRO CARLO FELICE al 31 dicembre 2020, incluse la sua 
coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della FONDAZIONE TEATRO 
CARLO FELICE al 31 dicembre 2020 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare 
una dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della FONDAZIONE TEATRO 
CARLO FELICE al 31 dicembre 2020 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base delle 
conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 
revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Milano, 9 giugno 2021 

Audirevi S.p.A. 

Alfonso Laratta 
Socio 
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Gentili Signori Fondatori,

il 2020 è stato un anno di grande sfida per tutti. La pandemia da Covid-19 e la rapidità con
cui si è diffusa in tutti i paesi del mondo ha prodotto una crisi sanitaria e socio-economica
sia a livello locale, sia globale, che si è riflessa direttamente e indirettamente su tutte le atti-
vità.

A partire dal 23 febbraio 2020 le misure restrittive non hanno più permesso di realizzare
spettacoli in presenza di pubblico. Anche la provvisoria parziale riapertura, nei mesi estivi e
autunnali, è stata pesantemente condizionata dalle drastiche limitazioni dell’agibilità del
Teatro, con conseguente rilevante riduzione sia dei ricavi di biglietteria, sia dei proventi con-
nessi. La Fondazione ha agito con determinazione e rapidità nell’assumere le decisioni
necessarie a fronteggiare le ricadute economiche e finanziarie della pandemia. Il sostegno
dei Fondatori, pubblici e privati, degli sponsor e dei sostenitori della Fondazione, che non
hanno fatto mancare il proprio contributo, ha permesso di porre in essere una strategia rivol-
ta a contenere gli inevitabili riflessi economici in un settore particolarmente colpito come
quello dello spettacolo del vivo.

Grazie alla solida struttura della Fondazione, le azioni di contenimento dei costi realizzate
non hanno avuto alcun impatto negativo sull’occupazione ed è stata prestata la massima
attenzione all’adozione di tutti gli strumenti per la tutela della salute e la prevenzione negli
ambienti di lavoro. Se la Fondazione è stata da un lato impegnata nella tutela dei lavoratori,
dall’altro ha dovuto comunque garantire l’equilibrio economico-finanziario. Su tali presup-
posti è stato definito un accordo con le organizzazioni sindacali per l’accesso agli ammor-
tizzatori sociali (Fondo di Integrazione Salariale), con l’integrazione, da parte della
Fondazione, del trattamento salariale fino all’80% della retribuzione. Le integrazioni sono
state erogate dalla Fondazione sotto forma di anticipazione di retribuzione, che sarà intera-
mente assorbita dalla moratoria di due anni (2021-2022) del rinnovo del Contratto Unico a
totale compensazione.

Anche in tale contesto, caratterizzato da rilevanti limitazioni all’attività realizzata, il
Bilancio di Esercizio 2020 chiude con un risultato economico positivo di 0,4 milioni di euro,
a dimostrazione dell’efficacia delle misure poste in essere dalla Fondazione. Grazie a questo
risultato il Patrimonio Netto complessivo della Fondazione si incrementa a 111,8 milioni di
euro, mentre la componente disponibile raggiunge i 44,6 milioni di euro, confermando la
serie di risultati positivi che caratterizza la gestione del Teatro alla Scala fin dal 2005, con
una crescita complessiva del patrimonio di 12,2 milioni di euro.

Complessivamente nel 2020, a causa della sospensione dell’attività dovuta alla pandemia,
sono stati realizzati solo 6 titoli di lirica, inclusa la serata speciale del 7 dicembre, per un
totale di 28 rappresentazioni (nel 2019 i titoli erano stati 15 per 125 rappresentazioni), men-
tre i titoli di balletto realizzati sono stati 3 per 19 recite (nel 2019 erano 7 per 57 recite). I
concerti sinfonici e sinfonico-corali, realizzati sia nell’ambito del primo bimestre dell’anno,
sia come concerti straordinari in occasione della parziale riapertura del periodo estivo e
autunnale, sono stati 25 (28 nel 2019). Complessivamente nel 2020 le rappresentazioni d’o-
pera e balletto e i concerti sinfonici sono stati 72, rispetto ad un totale di 210 del 2019.
Anche l’attività in tournée è stata particolarmente penalizzata dagli effetti della pandemia,
nel corso del 2020, infatti, sono state realizzate solo 4 recite di balletto e 3 concerti sinfoni-
co-corali, per un totale di 7 aperture di sipario in tournée (23 nel 2019).

Lettera ai Fondatori
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Il Valore della Produzione nel 2020 si attesta su 88,2 milioni di euro, con un complessivo
decremento del 31,78% rispetto al 2019 (129,3 milioni di euro), a fronte di Costi della
Produzione per 87,4 milioni di euro con un decremento del 30,44% (124,7 milioni nel 2019).
L’entità delle variazioni registrate mostra, senza bisogno di ulteriori commenti, la dimensio-
ne dell’effetto che ha avuto la pandemia sui volumi produttivi della Fondazione.

I contributi da Fondatori si attestano nel 2020 a 67,1 milioni di euro, in diminuzione di 1,7
milioni di euro rispetto al Consuntivo 2019 (68,9 milioni di euro). In particolare, i contributi
da Fondatori di diritto (Stato, Comune e Regione) ammontano nel 2020 a 41,9 milioni di
euro, con un decremento di 0,5 milioni di euro rispetto al Consuntivo 2019 (42,4 milioni di
euro), e derivano per 33,2 milioni di euro dallo Stato (-0,2 milioni rispetto al 2019), per 5,4
milioni di euro dal Comune di Milano (-0,3 milioni di euro rispetto al 2019) e per 3,3 milioni
di euro dalla Regione Lombardia (in linea con il 2019).

I contributi dei Fondatori privati ammontano nel 2020 a 25,3 milioni di euro, con una dimi-
nuzione di 1,2 milioni di euro rispetto al 2019 (26,5 milioni di euro), determinata dal nor-
male avvicendamento di alcuni Fondatori.

Il Margine di contribuzione artistica evidenzia una drastica contrazione rispetto a quello del
2019 (2,4 milioni di euro rispetto agli 11,4 dell’anno precedente). Tale riduzione, pari a 9
milioni di euro, dipende dalla cancellazione della maggior parte degli spettacoli inizialmen-
te programmati per effetto della pandemia che ha avuto effetti sui ricavi di biglietteria (-27
milioni di euro), sulle altre voci di ricavo (sponsorizzazioni e riprese tv per complessivi -5,1
milioni di euro), sulle erogazioni liberali (-0,9 milioni di euro) e sugli abbonati sostenitori (-
0,8 milioni di euro). A questa riduzione dei ricavi è corrisposta una altrettanto significativa
diminuzione dei costi artistici variabili (11,4 milioni di euro), degli altri costi variabili (10,2
milioni di euro) e dei costi di allestimento (3,2 milioni di euro). 

Il costo del personale complessivo, al netto dei costi per Tournée, Museo Teatrale e
Accademia è risultato pari a 56,7 milioni di euro contro i 72,6 milioni di euro del 2019, con
una riduzione di 15,9 milioni di euro.

Nonostante la ridotta attività dovuta alla nota situazione connessa al Covid-19, nel 2020 si
registra ugualmente un positivo risultato derivante dai progetti di tournée (0,3 milioni di
euro), grazie al progetto realizzato in Kuwait a gennaio e al tour di settembre con la Messa
da Requiem nel Duomo di Milano, a Bergamo e a Brescia in memoria delle vittime della pan-
demia.

I costi di struttura nel 2020 ammontano a 9,4 milioni di euro, in diminuzione di 3,8 milioni
di euro rispetto al 2019 (13,2 milioni di euro). Tale riduzione deriva da minori costi per gli
affitti (grazie al contributo straordinario ricevuto a parziale copertura dei costi sostenuti per
i canoni di locazione dell’ultimo trimestre del 2020 per l’emergenza Covid) e ad altri costi
per servizi, la cui entità è stata ridotta in relazione alla sospensione delle attività (utenze,
pulizie, servizio mensa, acquisti materiale di consumo ecc.). Inoltre, alcune attività straordi-
narie svolte dal Teatro hanno determinato un impatto economico complessivo di -0,7 milio-
ni di euro per spese sostenute per fronteggiare l’emergenza Covid (messa in sicurezza dei
luoghi di lavoro, acquisto di dispositivi di protezione, esami clinici ecc.).

Nel 2020 l’attività della Fondazione è stata finanziata da Ricavi propri per il 23,4% (46,7%
nel 2019) e da contributi da Fondatori non di diritto per il 28,7% (20,5% nel 2019), per un
totale del 52,1% (67,2% nel 2019). I contributi pubblici da Fondatori di diritto (Stato,
Regione e Comune) si attestano al 47,9% (32,8% nel 2019). Anche in questo caso risulta evi-
dente l’impatto della situazione pandemica sugli equilibri di bilancio per la Fondazione:
mentre i contributi si sono mantenuti sostanzialmente in linea con l’esercizio precedente, i
Ricavi propri hanno subito una drastica riduzione.

Lo stesso è avvenuto anche per l’attività del Museo Teatrale: nel 2020 i visitatori del Museo
sono stati complessivamente 36.107 contro i 272.430 del 2019, registrando una riduzione
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dell’87% e una perdita d’esercizio di 0,2 milioni di euro, a fronte di un risultato positivo nel
2019 di 1,4 milioni di euro.

In un anno in cui il Teatro ha dovuto misurarsi con una situazione di una gravità assoluta-
mente inedita, il ruolo dei Fondatori, già strutturalmente fondamentale, è risultato ancora più
determinante. In un contesto in cui la crisi pandemica ha colpito tutti, la concreta vicinanza
dei nostri Fondatori pubblici e privati che, nonostante le difficoltà, ci hanno sostenuto, ha
consentito di mantenere l’equilibrio di bilancio e un rapporto con il nostro Pubblico, salva-
guardando l’occupazione e garantendo un reddito dignitoso ai nostri lavoratori e alle loro
famiglie.

A tutti Voi Fondatori, sia “storici” o di più recente cooptazione, va quindi la gratitudine del
Teatro alla Scala e mia personale.

Il Sovrintendente

Dominique Meyer





Relazione sulla Gestione

Tosca



PREMESSA

Nel presente documento, conformemente a quanto previsto dall’articolo 2428 del codice civi-

le, vengono fornite le notizie attinenti la situazione della Fondazione e le informazioni sul-

l’andamento della gestione corredate, ove possibile, di elementi storici e valutazioni prospetti-

che. La presente relazione, redatta con valori espressi in migliaia di euro, viene presentata, a

corredo del bilancio d’esercizio, con l'obiettivo di rendere un quadro informativo fedele, equi-

librato ed esauriente in merito alla situazione della Fondazione, all’andamento ed al risultato

della gestione, nonché all’attività svolta dalla Fondazione nell'esercizio.

L’anno 2020 appena trascorso è stato un anno di grande sfida per tutti. La pandemia da Covid

19 e la rapidità con cui si è diffusa in tutti i paesi del mondo ha prodotto una crisi sanitaria e so-

cio-economica sia a livello locale, sia globale, che si è riflessa direttamente e indirettamente su

tutte le organizzazioni sanitarie e su quelle economiche sia pubbliche che private.

Lo scenario nel quale opera la Fondazione, in particolare, è stato - e continua ad essere - carat-

terizzato dagli impatti causati dalla pandemia e dalle conseguenti misure restrittive di conteni-

mento imposte dalle Autorità amministrative e sanitarie.

A partire dal 22 febbraio 2020, data dell’ultimo spettacolo con presenza di pubblico senza li-

mitazioni, le suddette misure restrittive non hanno permesso, e attualmente non permettono, di

realizzare spettacoli alla presenza di pubblico. La provvisoria parziale ripresa dell’attività con

la presenza di pubblico, nei mesi estivi e autunnali, è stata pesantemente condizionata dalle

drastiche limitazioni dell’agibilità del Teatro, con la conseguente rilevante riduzione sia dei ri-

cavi di biglietteria sia dei proventi connessi.

Le misure di contenimento poste in essere con i vari DPCM che si sono succeduti, hanno com-

portato, a fasi alterne, anche la chiusura al pubblico del Museo Teatrale con conseguente im-

patto negativo sui ricavi di biglietteria.

La Fondazione ha agito con determinazione e rapidità nell’assumere le decisioni necessarie a

fronteggiare le ricadute economiche e finanziarie della pandemia. 

Il sostegno dei Fondatori sia pubblici che priva-

ti, quello degli sponsor e quello dei sostenitori

della Fondazione, che non hanno fatto mancare

il proprio contributo, ha permesso di porre in es-

sere una strategia rivolta a contenere gli inevita-

bili riflessi economici in un settore particolar-

mente colpito come quello dello spettacolo.

Grazie alla solida struttura della Fondazione, le

azioni di contenimento dei costi realizzate non

hanno avuto alcun impatto negativo sull’occu-

pazione, l’organico è stato mantenuto a pieno

regime ed è stata prestata la massima attenzione

12
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all’adozione di tutti gli strumenti per la tutela della salute e la prevenzione negli ambienti di la-

voro.

La complessa attività e le azioni messe in atto per prevenire la diffusione del virus Covid 19

sono illustrate in dettaglio nel successivo apposito paragrafo. 

L’emergenza Covid-19 ha dato quindi inizio ad una fase inedita,

quanto imprevedibile, che ha visto la Fondazione da un lato impe-

gnata nella tutela dei lavoratori, dall’altro a dover garantire l’equi-

librio economico-finanziario. In tal senso, è stato definito un ac-

cordo con le organizzazioni sindacali per l’accesso agli ammortiz-

zatori sociali (Fondo di Integrazione Salariale), con l’integrazione,

da parte della Fondazione, del trattamento salariale fino all’80%

della retribuzione, pur nel rispetto dell’equilibrio economico della

Fondazione ed in coerenza con le tempistiche di accesso a tale

strumento previste dai decreti emanati dal Governo per fronteggia-

re l’emergenza tuttora in corso. Le integrazioni sono state erogate

dalla Fondazione sotto forma di anticipazione di retribuzione che

sarà interamente assorbita dalla moratoria di due anni (2021-2022)

del rinnovo del Contratto Unico a totale compensazione.

Anche in un contesto caratterizzato, come detto, da importanti limitazioni all’attività realizza-

ta, il Bilancio di Esercizio 2020 chiude con un risultato economico positivo che indica una cor-

retta attuazione delle misure poste in essere dalla Fondazione, come si evince anche dal Mar-

gine Operativo Lordo che risulta positivo così come tutti i principali indici che verranno suc-

cessivamente esaminati.

La presente relazione è stata predisposta facendo riferimento ai principi contabili nazionali, te-

nendo conto delle peculiarità, specificità e funzioni della Fondazione al fine di fornire infor-

mazioni reddituali, patrimoniali, finanziarie e gestionali della Fondazione corredate, ove pos-

sibile, di elementi storici e valutazioni prospettiche.

Il risultato d’esercizio del 2020 presenta un utile di 368 migliaia di € rispetto a 2.367 migliaia

di € del 2019. Il peggioramento del risultato 2020, come descritto precedentemente, è conse-

guente ad una stagione artistica che ha subìto pesantemente le limitazioni imposte per la rea-

lizzazione degli spettacoli nel corso dell’anno.

Complessivamente nel 2020, a causa della sospensione dell’attività dovuta alla pandemia, so-

no stati realizzati solo 6 titoli di lirica, inclusa la serata speciale del 7 dicembre, per un totale di

28 rappresentazioni (nel 2019 i titoli erano stati 15 per 125 rappresentazioni), mentre i titoli di

balletto realizzati sono stati 3 per 19 recite (nel 2019 erano 7 per 57 recite). I concerti sinfoni-

ci e sinfonico-corali, realizzati sia nell’ambito del primo bimestre dell’anno, sia come concer-

Tosca



ti straordinari in occasione della parziale riapertura del periodo

estivo e autunnale, sono stati 25 (28 nel 2019). Complessiva-

mente nel 2020 le rappresentazioni d’opera e balletto e i concer-

ti sinfonici sono stati 72, rispetto ad un totale di 210 del 2019.

Anche l’attività in tournée è stata particolarmente penalizzata

dagli effetti della pandemia, nel corso del 2020, infatti, sono sta-

te realizzate solo 4 recite di balletto e 3 concerti sinfonico-corali,

per un totale di 7 aperture di sipario in tournée (23 nel 2019).

Il bilancio 2020 ha registrato, rispetto all’esercizio precedente,

un complessivo decremento del valore della produzione del

31,78%, e un decremento dei costi della produzione del 30,44%.

In particolare, rispetto al precedente esercizio, si evidenziano le seguenti principali variazioni

delle componenti di ricavi:

- ricavi di biglietteria - decremento del 76,03% (-26.980 migliaia di €);

- ricavi per pubblicità e similari - decremento del 45,27% (-4.241 migliaia di €).

A tale decremento è collegata una corrispondente variazione delle seguenti voci di costo:

• costi per servizi - decremento del 53,41% (-21.848 migliaia di €);

• costi per il personale - decremento del 21,54% (-15.198 migliaia di euro).

Sul fronte dei contributi pubblici, nel 2020 si evidenzia un leggero decremento del contributo

complessivo da parte dallo Stato per 200 migliaia di € e del Comune di Milano per 333 mi-

gliaia di €, mentre quello della Regione Lombardia è in linea con il 2019.

I contributi da Fondatori non di diritto nel 2020 ammontano a 25.318 migliaia di €, con un de-

cremento complessivo di 1.151 migliaia di € rispetto al 2019, dovuto al normale avvicenda-

mento di alcuni Fondatori.

ANDAMENTO E RISULTATO DELLA GESTIONE

Come illustrato in premessa, anche il bilancio d’esercizio per l’anno 2020, nonostante la pande-

mia, è riuscito a mantenere il trend di risultati positivi che la Fondazione consegue a partire dal

2005 con un conseguente costante incremento del patrimonio complessivo della Fondazione.

L’esercizio 2020 chiude infatti con un risultato positivo di 368 migliaia di €.

A tale risultato si è pervenuti dopo l’imputazione a conto economico di ammortamenti e sva-

lutazioni per 1.393 migliaia di € (886 migliaia di € nel 2019), accantonamenti al fondo rischi

per 3.254 migliaia di € (391 migliaia di € nel 2019) e imposte dell’esercizio per 353 migliaia

di € (685 migliaia di € nel 2019).

14
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Si sottolinea che il positivo risultato dell’esercizio 2020 include la copertura degli oneri di

competenza dell’esercizio derivanti dal rinnovo del contratto di lavoro (Contratto “Scala”) per

il quadriennio 2017-2020. Parimenti compreso nel risultato d’esercizio è la parte variabile

(Premio di risultato) del costo del personale, che prevede l’erogazione nell’anno successivo,

previa verifica dei parametri di produttività e del pareggio di bilancio.

Sul piano del risultato complessivo del bilancio, il Patrimonio della Fondazione (ad esclusio-

ne del Patrimonio Indisponibile), grazie ai positivi risultati conseguiti, è passato da 32.374 mi-

gliaia di € dell’esercizio 2005 a 44.567 migliaia di € alla fine dell’esercizio 2020, con un in-

cremento di 12.193 migliaia di €, come evidenziato nel grafico che segue.

Di seguito si sintetizzano gli effetti economici più significativi registrati nell’esercizio 2020:

• un consistente decremento del livello dei “Ricavi delle vendite di biglietti e abbonamenti”,

passati da 35.485 migliaia di € del 2019 a 8.505 migliaia di € nel 2020. Il decremento, ri-

spetto all’anno precedente deriva, come ampiamente illustrato in premessa, principalmente

dalla drastica riduzione della programmazione artistica del 2020 a causa della pandemia con

la conseguente riduzione sia del numero degli spettacoli realizzati per lirica, concerti e bal-

letti, sia del decremento dei ricavi medi a recita a causa della riduzione del numero di posti

disponibili per il pubblico; 

• il contributo complessivo dello Stato assegnato alla gestione della Fondazione a valere sui

fondi del FUS, passa da 33.370 migliaia di € del 2019 a 33.169 migliaia di € nel 2020 con un

decremento complessivo di 201 migliaia di €;

• gli altri contributi assegnati alla gestione della Fondazione, registrano un decremento com-

plessivo di 1.073 migliaia di € dovuto, principalmente, a minori contributi da parte di priva-

ti per 1.164 migliaia di €. La voce “Contributi alla Gestione” comprende anche l’importo ri-

conosciuto a titolo di credito d’imposta 2020 per il credito fiscale del c.d.” bonus locazioni”

relativo al periodo ottobre -dicembre 2020, pari a 411 migliaia di €;

15

Risultati d’esercizio e valore del patrimonio netto
(importi espressi in migliaia di €)

2005    2006     2007     2008 2009   2010     2011     2012     2013     2014    2015      2016     2017     2018     2019 2020

Valore patrimonio netto Risultato d’esercizio

33854
35032

1178

35070

38

35119

49

35173

54

35229

56

35229

0

35289

60

35374

85

35413

40

37473

128

41620

4147

41832

212

44199

2367

44567

368
1479

32374



• il costo complessivo del personale, al netto dei costi dei contratti professionali imputati alla

voce costi per servizi, si attesta a 55.362 migliaia di euro (70.560 migliaia di euro nel 2019)

con un decremento di 15.198 migliaia di €. Tale riduzione deriva principalmente dagli effet-

ti dell’accordo sindacale siglato nel corso del 2020 che ha reso possibile il ricorso, con mo-

dalità e tempi diversificati, al FIS con la previsione di un’integrazione, a carico della Fonda-

zione, fino a concorrenza dell’80% della retribuzione;

• la forzata riduzione della programmazione artistica del 2020 ha comportato un conseguente

decremento della voce costi per servizi che è passata da 40.906 migliaia di € nel 2019 a

19.058 migliaia di € nel 2020 con una riduzione complessiva di 21.848 migliaia di €. Il de-

cremento deriva, prevalentemente, dalle voci direttamente collegate alla produzione artisti-

ca: artisti scritturati per 10.791 migliaia di € e diritti d’autore per 1.453 migliaia di €. Tutte

le altre voci di spesa per servizi hanno comunque registrato una consistente riduzione a cau-

sa delle forzate limitazioni all’attività. 

Di seguito si illustrano più in dettaglio gli effetti economici che, sul piano gestionale, hanno

caratterizzato l’esercizio 2020 rispetto ai due esercizi precedenti.

Margine di contribuzione artistica 2020 2019 2018
(importi espressi in migliaia di €)

Ricavi da vendita di biglietti e abbonamenti 8.505 35.481 31.845

Abbonati sostenitori 105 973 897

Erogazioni liberali 1.362 2.220 3.032

Altri ricavi 6.354 11.436 9.977

Totale ricavi artistici 16.327 50.110 45.752

Costi artistici -6.244 -17.599 -17.261

Costi variabili di allestimento -1.771 -4.927 -5.251

Altri costi variabili -5.903 -16.124 -14.111

Totale costi artistici -13.918 -38.650 -36.624

Margine di contribuzione artistica 2.409 11.460 9.128

Il margine di contribuzione artistica evidenzia una contrazione rispetto a quello del 2019 (2,4

milioni di euro rispetto agli 11,4 dell’anno precedente). Tale riduzione, pari a 9 milioni di eu-

ro, dipende dalla cancellazione della maggior parte degli spettacoli inizialmente programma-

ti per effetto della pandemia che ha causato una flessione nei ricavi di biglietteria (-27 milio-

ni di euro), delle altre voci di ricavo (sponsorizzazioni e riprese tv per complessivi -5,1 mi-

lioni di euro), delle erogazioni liberali (-0,9 milioni di euro) e degli abbonati sostenitori (-0,8

milioni di euro). A questa riduzione dei ricavi è corrisposta una diminuzione dei costi artisti-

ci variabili (11,4 milioni di euro), degli altri costi variabili (10,2 milioni di euro) e dei costi di

allestimento (3,2 milioni di euro), tutte legate allo stesso motivo. Nell’anno 2020 sono stati

realizzati sei titoli d’opera in presenza di pubblico, dei quali due in forma di concerto ed altri

due il cui numero di spettacoli previsti non è stato interamente rappresentato a causa della

16

Tosca



chiusura del Teatro, oltre allo spettacolo inaugurale della stagione 2020-21 trasmesso il 7 di-

cembre in diretta televisiva ed in streaming. Gli spettacoli di balletto prodotti sono stati quat-

tro di cui uno destinato alla sola messa in onda televisiva. 

È proseguita l’attività di promozione culturale che ha continuato a garantire l’accesso a prez-

zi ridotti a famiglie, giovani e lavoratori, come previsto dall’art. 4 del Decreto Ministeriale 28

febbraio 2006.

Il contributo complessivo dello Stato per il 2020 si attesta a 33.170 migliaia di €, con un de-

cremento di 201 migliaia di € rispetto al Consuntivo 2019.

In questo contesto va sottolineato come lo Stato non abbia condizionato l’erogazione del con-

tributo alla minore attività realizzata a causa delle chiusure dovute alla pandemia, ma abbia

confermato il contributo FUS alla Fondazioni liriche sulla base dell’attività realizzata nel

triennio precedente, garantendo il sostegno necessario alla sopravvivenza delle Fondazioni

stesse.

Nel dettaglio, di seguito sono illustrati i fattori che hanno determinato il risultato finale e le

relative variazioni positive o negative rispetto all’esercizio precedente:

• la quota ordinaria a valere sul FUS è stata determinata in 29.187 migliaia di €, con un de-

cremento di 159 migliaia di € rispetto al 2019 (29.346 migliaia di €);

• la quota aggiuntiva FUS (ex Legge 388/00) destinata a tutte le Fondazioni è risultata pari a

298 migliaia di €, sostanzialmente in linea con il 2019 (299 migliaia di €);

• il contributo a valere sui fondi di cui alla Legge 388/2000 destinati alla Scala e all’Opera di

Roma è stato definito in 1.352 migliaia di €, in linea con il 2019;

• la quota di competenza del Teatro alla Scala a valere sul fondo destinato alle Fondazioni

Lirico-sinfoniche di cui alla Legge 232/2016 (Legge di stabilità 2017), ripartito sulla base

delle modalità indicate dal Ministro dei Beni e delle Attività Culturali con decreto 3 marzo

2017, è stata determinata in 1.484 migliaia di €, in aumento di 4 migliaia di € rispetto al

2019 (1.480 migliaia di €);
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• infine, si segnala un’integrazione al FUS ordinario intervenuta in chiusura d’esercizio, re-

lativa ad ulteriori disponibilità di risorse provenienti dall’anno finanziario 2019 riallocate

dal Ministero, assegnate al Teatro alla Scala nella misura di 848 migliaia di €.

Il contributo annuale alla gestione del Comu-

ne di Milano ammonta a 5.372 migliaia di €,

in diminuzione di 333 migliaia di € rispetto al

Consuntivo 2019. Tale variazione è determi-

nata dalla forte riduzione della quota di con-

tributo corrispondente al controvalore dei bi-

glietti originariamente nella disponibilità del

Comune, a causa della mancata vendita degli

stessi a seguito della prolungata chiusura del

Teatro.

Il contributo annuale alla gestione della Re-

gione Lombardia, è pari a 3.308 migliaia di

euro, in linea con il Consuntivo 2019.

I contributi dei Fondatori non di diritto, come

anticipato, ammontano a 25.318 migliaia di

€. Si sottolinea che, nonostante la crisi causata dalla pandemia e dai conseguenti provvedi-

menti normativi di limitazione delle attività economiche, quasi tutti i Fondatori hanno con-

fermato anche per il 2020 il sostegno alla Fondazione.

Complessivamente, la voce dei contributi da Fondatori non di diritto registra una riduzione di

1.151 migliaia di €, determinata dal normale avvicendamento di alcuni Fondatori, in particolare:

• mancato rinnovo dei Fondatori Sostenitori Bracco Imaging e Dolce e Gabbana;

• rinuncia di Mapei a mantenere un rappresentate nel Consiglio di Amministrazione, pur

confermando l’impegno di Fondatore sostenitore;

• ingresso di Edison Spa in qualità di Fondatore sostenitore;

• ingresso di Allianz in Consiglio di Amministrazione con incremento della propria quota di

contribuzione.

A tutti i Fondatori che hanno confermato il proprio impegno nel 2020 e al nuovo Fondatore

Edison, va il ringraziamento per il fondamentale apporto alla Fondazione, che ha consentito

il necessario mantenimento dell’equilibrio economico nell’esercizio.

Il Patrimonio Netto al 31 dicembre 2020, comprensivo delle poste di “Patrimonio indisponi-

bile”, ammonta a 111.803 migliaia di € (111.435 migliaia di € al 31 dicembre 2019). 

Nell’esercizio 2020 il Margine Operativo Lordo è positivo per 5.433 migliaia di € (nel 2019

Margine Operativo Lordo positivo per 4.665 migliaia di €).
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Il “Valore della produzione” passa da 129.334 migliaia di € del 2019 a 88.234 migliaia di € del

2020, con un decremento di 41.100 migliaia di €, in riduzione del 31,78%. Tale decremento è

il risultato della sommatoria di una drastica riduzione dei ricavi delle vendite e delle prestazio-

ni per 35.245 migliaia di €, dovuto alla limitata programmazione artistica, di una riduzione de-

gli altri ricavi e proventi per 4.581 migliaia di € imputabili principalmente all’effetto trainante

della limitata attività e di un decremento complessivo di 1.274 migliaia di € dei contributi alla

gestione già illustrato in precedenza. 

I “Costi della Produzione”, ante ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti, nel 2020 am-

montano a 82.803 migliaia di €, contro 124.668 migliaia di € del 2019, con un decremento del

33,58%.

Il Risultato Operativo nel 2020 risulta positivo per 786 migliaia di € (3.388 migliaia di € nel

2019) ed è gravato da ammortamenti e svalutazioni in misura pari a 1.393 migliaia di € (886

migliaia di € nel 2019 e da accantonamenti in misura pari a 3.245 migliaia di € 391 migliaia

di € nel 2019).
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CONTO ECONOMICO 2020 2019
(importi espressi in migliaia di €) % % 

VALORE DELLA PRODUZIONE                                                                                              88.234 100 129.334 100
COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E DI CONSUMO (1.825) (2,07) (4.510) (3,49)
COSTI PER SERVIZI E ALTRI ONERI DIVERSI DI GESTIONE                                            (21.411) (24,27) (43.698) (33,78)
COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI                                                                                (4.203) (4,76) (5.901) (4,56)

VALORE AGGIUNTO 60.785 68,89 75.225 58,16

COSTI PER IL PERSONALE (55.362) (62,74) (70.560) (54,56)

MARGINE OPERATIVO LORDO 5.433 6,16 4.665 3,60

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI                                                                                        (1.393) (1,58) (886) (0,69)

ACCANTONAMENTI (3.254) (3,69) (391) (0,30)

RISULTATO OPERATIVO 786 0,89 3.388 2,62

PROVENTI FINANZIARI 3 0,01 3 0,01
ONERI FINANZIARI (67) (0,08) (339) (0,26)

RISULTATO ANTE IMPOSTE 722 0,82 3.052 2,36

IMPOSTE D’ESERCIZIO (354) (0,40) (685) (0,53)

RISULTATO D’ESERCIZIO 368 0,42 2.367 1,83



I seguenti prospetti riassumono i risultati economici della Fondazione al 31 dicembre 2020 e

sono redatti sulla base dello schema riclassificato predisposto dal Consiglio Nazionale dei

Dottori Commercialisti e Confindustria al fine di evidenziare i principali indici di bilancio:

Nel 2020, l’attività della Fondazione è stata finanziata da Ricavi propri e Contributi da Fonda-

tori non di diritto e Sponsorizzazioni per il 52,10% (nel 2019 il 67,23%) e da Contributi pub-

blici da Fondatori di diritto (Stato, Regione e Comune) per il 47,90% (nel 2019 il 32,77%). Si

evidenzia una variazione nel rapporto tra risorse pubbliche e risorse proprie a favore delle pri-

me, quale naturale conseguenza della rilevante riduzione dei Ricavi propri dovuta alla forzata

riduzione dell’attività. Permane, in ogni caso, la prevalenza delle Entrate proprie e quelle deri-

vanti dall’attività di fundraising rispetto al finanziamento pubblico dei Fondatori di diritto.
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO Voci del Conto Economico Civilistico al 31.12.2020
(importi espressi in €)

Ricavi delle vendite (Rv) A1 15.364.799 € 

Produzione interna (Pi) A2 + A3 + A4 -  € 

Altri ricavi e proventi A5 (al netto dei componenti straordinari) 72.869.509 € 

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA (VP) A (al netto dei componenti straordinari) 88.234.308 € 

Costi esterni operativi (C-esterni) B6 + B7 + B8 + B11 25.086.378 € 

Costi del personale (Cp) B9 55.362.040 € 

Oneri diversi di gestione tipici B14 (al netto dei componenti straordinari) 2.353.482 € 

COSTO DELLA PRODUZIONE OPERATIVA (CP) B6 + B7 + B8 + B9 + B11 + B14 82.801.900 € 
(al netto dei componenti straordinari)

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL o EBITDA) A (al netto dei componenti straordinari) 5.432.408 € 
-(B6 + B7 + B8 + B9 + B11 + B14)

(al netto dei componenti straordinari)

Ammortamenti e accantonamenti (Am e Ac) B10 + B12 + B13 4.646.866 € 

MARGINE OPERATIVO NETTO (MON o EBIT) VP – (CP+ B10 + B12 + B13) 785.542 € 

Risultato dell'area finanziaria (C) Proventi finanziari (C15 +C16) - Oneri finanziari (C17) - 63.488 € 

RISULTATO CORRENTE (MON) +/- C 722.054 € 

Rettifiche di valore di attività finanziarie D -   € 

Componenti straordinari Ricavi e costi straordinari

RISULTATO ANTE IMPOSTE (MON) +/- C +/- D +/- componenti straordinari 722.054 € 

Imposte sul reddito 20 353.607 € 

RISULTATO NETTO (RN) 21 368.477 € 

MARGINI INTERMEDI Classi o voci del conto economico civilistico al 31.12.2020

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL o EBITDA) A (al netto dei componenti straordinari)
-(B6 + B7 + B8 + B9 + B11 + B14)

(al netto dei componenti straordinari) 5.432.408 € 

MARGINE OPERATIVO NETTO (MON o EBIT) VP – (CP+ B10 + B12 + B13) 785.542 € 

RISULTATO CORRENTE MON +/- C 722.054 € 

RISULTATO ANTE IMPOSTE MON +/- C +/- D +/- componenti straordinari 722.054 € 



La struttura patrimoniale e finanziaria è in linea con l’anno precedente, così come di seguito

commentato.

La tabella sopra riportata, evidenzia una struttura patrimoniale e finanziaria equilibrata con

particolare riferimento ad una posizione finanziaria netta positiva che consente peraltro la co-

pertura integrale del Fondo trattamento di fine rapporto e degli altri fondi. 

ELENCO DELLE INIZIATIVE E DELLE MISURE DI IGIENE 
ADOTTATE PER LA PREVENZIONE ED IL CONTENIMENTO 
DEL CONTAGIO DA CORONAVIRUS COVID-19

Il 31 dicembre 2019 la Commissione Sanitaria Municipale di Wuhan (Cina) ha segnalato al-

l’Organizzazione Mondiale della Sanità un cluster di casi di polmonite ad eziologia ignota

nella città di Wuhan, nella provincia cinese di Hubei. Il 9 gennaio 2020, il CDC (Centro per

il controllo e la prevenzione delle malattie della Cina) ha riferito che era stato identificato un

nuovo coronavirus (SARS-CoV-2) come agente causale della malattia respiratoria poi deno-

minata Covid-19. La Cina ha reso immediatamente pubblica la sequenza genomica che ha

permesso la realizzazione di un test diagnostico in modo tempestivo. 

Il 30 gennaio 2020, dopo la seconda riunione del Comitato di sicurezza, il Direttore generale

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato il focolaio internazionale di

COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale (Public Health

Emergency of International Concern - PHEIC), come sancito nel Regolamento sanitario in-

ternazionale (International Health Regulations, IHR, 2005).

Il primo caso autoctono italiano veniva segnalato il 20 febbraio 2020 in un paziente italiano

ricoverato presso l’ospedale di Codogno. Da quel momento i casi nel nostro paese sono cre-

sciuti in modo esponenziale. L’OMS ha dichiarato lo stato di pandemia l’11 marzo 2020.
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STRUTTURA PATRIMONIALE E FINANZIARIA  31.12.2020 31.12.2019
(importi espressi in migliaia di €)

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI ED IMMATERIALI DISPONIBILI 50.243 48.076

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI DISPONIBIILI 50.243 48.076

CREDITI COMMERCIALI E ALTRI 54.780 15.288
DEBITI COMMERCIALI E ALTRI (86.323) (59.289)
FONDI ALTRI RISCHI E ONERI (9.828) (6.635)

TOTALE CAPITALE INVESTITO 8.872 2.560

TFR (5.945) (6.455)

CAPITALE INVESTITO DEDOTTO TFR 2.927 (9.015)

PATRIMONIO NETTO DISPONIBILE 44.566 44.198

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (41.638) (53.213)

TOTALE FONTI 2.927 (9.015)



A seguito di questo caso, in data 21 febbraio 2020, è stata emessa l’Ordinanza del Ministero

della Salute d’intesa con il Presidente della Regione Lombardia avente per oggetto Misure di

sorveglianza sanitaria da adottare nei comuni di Codogno, Castiglione d’Adda, Casalpu-

sterlengo, Fombio, Maleo, Somaglia, Bertonico, Terranova dei Passerini, Castelgerundo,

San Fiorano (c.d. Zona Rossa) atte a prevenire il rischio di diffusione della malattia infetti-

va diffusiva COVID-19.

Il giorno 22 febbraio, a seguito di tale ordinanza, veniva convocato e costituito un Tavolo di

lavoro Permanente per la gestione dell’Emergenza Coronavirus.

Nel primo pomeriggio di domenica 23 febbraio, in relazione all’evolversi della diffusione del

Coronavirus, a seguito di una conference call con i componenti del Tavolo di Lavoro, veniva

deciso dalla Direzione del Teatro di sospendere a titolo cautelativo le rappresentazioni in at-

tesa delle disposizioni delle autorità competenti.

In conformità alle disposizioni impartite dalle autorità sanitarie competenti venivano quindi

adottate le misure di prevenzione e protezione dei dipendenti quali:

• limitazione delle attività del teatro a quelle strettamente indispensabili per la gestione del-

l’emergenza e per garantire la sicurezza degli immobili;

• verifica dei dipendenti residenti in zone a rischio; estesa anche a tutte le ditte esterne con

accesso al Teatro;

• adozione della modalità di lavoro “agile” per tutto il personale in grado di utilizzare tale

modalità;

• fornitura a tutto il personale presente ed operativo in teatro dei dispositivi di igiene e prote-

zione previsti: mascherine chirurgiche e FFP2, gel per la sanificazione delle mani;

• definizione di un protocollo di sanificazione per gli ambienti;

• definizione di un protocollo di funzionamento degli impianti di condizionamento per ga-

rantire il totale ricambio di aria senza ricircolo;

• attivazione del servizio di controllo della temperatura corporea in corrispondenza degli ac-

cessi di tutte le sedi;
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• affissione in tutte le sedi di idonee informative rivolte a tutto il personale presente con il ri-

chiamo alle regole da seguire ed alle misure da adottare per l’accesso e la presenza al lavo-

ro nelle sedi.

Il giorno 26 febbraio 2020 veniva disposta la sospensione di tutte le attività del Teatro, ini-

zialmente limitata ai giorni successivi, ma poi proseguita per tutto il periodo di lockdown,

mantenendo operative solo le funzioni di direzione strettamente connesse alla gestione del-

l’emergenza in corso ed a quelle operabili in regime di Lavoro Agile (o Smart Working),

nonché i servizi essenziali (Portineria e Presidio di Vigilanza).

Venivano altresì predisposte specifiche procedure, diffuse a tutte le ditte esterne ed ai profes-

sionisti, per informarli delle regole da seguire e delle dichiarazioni da compilare per consen-

tire l’accesso alle sedi.

Il 10 giugno 2020 il Comitato Permanente costituito con le rappresentanze sindacali ratifica-

va e condivideva il “Protocollo Sanitario per l’Emergenza COVID-19”, redatto in conformi-

tà al “Protocollo Condiviso di regolamentazione delle misure per il Contrasto e Contenimen-

to della diffusione del Virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” siglato tra le Parti Sociali e

il Governo il 24 aprile 2020 e allegato al DPCM dell’11 giugno 2020.

Parte integrante del “PROTOCOLLO” era il Percorso Sanitario definito dal Medico Compe-

tente per definire le attività da attivare da parte del servizio sanitario e dell’infermeria per im-

pedire la diffusione del contagio all’interno del Teatro e delle sue sedi.

Allo scopo di valutare la circolazione del virus tra i dipendenti della Fondazione Teatro alla

Scala, tra la fine di giugno e la prima metà di luglio veniva avviata, in collaborazione con l’O-

spedale Sacco, una indagine di screening attraverso esame sierologico per la ricerca delle im-

munoglobuline anti COVID, che andava ad integrare il percorso di sorveglianza sanitaria già

attuato.

Il 18 giugno 2020, con comunicato a tutti i dipendenti a firma del Direttore Generale, veniva

comunicato il termine della sospensione delle attività del Teatro. Pertanto le attività poteva-

no riprendere gradualmente con le modalità previste dal Protocollo COVID-19 vigente.

Il 20 giugno 2020 veniva riaperto al pubblico il Museo Teatrale della Scala, con l’adozione di

tutte le misure di distanziamento e protezione di dipendenti e visitatori definite dal Protocol-

lo Sanitario. 

A partire da lunedì 29 giugno riprendeva l’attività tecnica di Palcoscenico, Laboratori ex-An-

saldo e Depositi, organizzata secondo i criteri di turnazione e rarefazione della presenza defi-

niti dalle misure anti-diffusione del contagio contenute nel Protocollo Sanitario. 

Nel mese di luglio avveniva una prima parziale ripresa dell’attività artistica con quattro con-

certi previsti tra il 6 il 15 luglio 2020 alla presenza di un numero massimo di circa 600 spet-

tatori, in applicazione delle disposizioni contenute nelle ordinanze regionali.

In vista della ripresa delle attività dopo la pausa estiva, a fine agosto venivano sottoposti a

tampone molecolare gli Artisti di Coro, i componenti del Corpo di Ballo e i Professori del-

l'Orchestra. 

Nella seduta del Comitato Permanente del 15 settembre 2020 veniva condiviso il “Protocollo

Sanitario per l’Emergenza COVID-19”, nel quale venivano aggiornate le regole definite dal
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Protocollo rev.18 per la prima ripresa dell’attività artistica a partire dal settembre 2020. 

Veniva quindi redatto un Documento, quale Addendum al Protocollo Sanitario del Teatro al-

la Scala, denominato “REGOLE E COMPORTAMENTI PER LA RIPRESA DELL’ATTI-

VITÀ ARTISTICA DAL 15 OTTOBRE – FASE 3”, sulla base del quale sono state definite

una serie di misure aggiuntive anti-contagio, tra cui per esempio:

• Test molecolari e rapidi antigenici per tutto il personale della masse artistiche appartenen-

te al c.d. Gruppo Rosso;

• Test diagnostici di follow up periodici per alcune categorie di lavoratori più a rischio. 

L’attività di screening effettuata sulle masse artistiche ha portato, nel secondo ciclo bisetti-

manale di tamponi svolti nella settimana 19-25 ottobre 2020, al riscontro di un focolaio di

contagio COVID-19 nel Coro e di altri casi COVID-19 nell’orchestra; pertanto l’ATS della

Città Metropolitana di Milano ha disposto la messa in quarantena delle masse artistiche di

Coro e Orchestra.

Nella seduta del Comitato Permanente del 23 novembre 2020 venivano condivise le modali-

tà di rientro e di ripresa delle attività artistiche previste per il mese di dicembre 2020. Veniva

pertanto definito un Protocollo di sorveglianza sanitaria contenente indicazioni operative per

la programmazione degli accertamenti valido per dicembre 2020.

Le attività di screening di tipo sanitario (tamponi molecolari, test rapidi antigenici) al personale

del Gruppo Rosso sono state intensificate e sono proseguite per tutto il mese di dicembre.

Dati in sintesi delle misure adottate nel corso del 2020:

• Mascherine Chirurgiche distribuite: 32.000 unità

• Mascherine FFP2 distribuite 20.000 unità

• Test Sierologici effettuati: 500 test

• Tamponi molecolari eseguiti: 1.600 test

•  Test Antigenici Rapidi eseguiti: 2.500 test
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PROGRAMMAZIONE ARTISTICA

Stagione Lirico-Sinfonica

La Stagione d’Opera 2019/2020 del Teatro alla Scala confermava l’intenzione di valorizzare

il patrimonio musicale del melodramma italiano, affiancando ai grandi titoli di Verdi e Puc-

cini l’approfondimento del repertorio dal Belcanto al cosiddetto Verismo, fino a giungere al-

le avanguardie storiche, mostrando in parallelo una sensibilità particolare per le opere che sa-

rebbero state eseguite per la prima volta sul palcoscenico della Scala. Ugualmente si eviden-

ziava l’impegno sul repertorio internazionale, segnando il ritorno sia dell’opera francese sia

di un titolo wagneriano, e sviluppando importanti progetti dedicati al Barocco e alla musica

del nostro tempo. L’anno solare 2020 prevedeva la messa in scena di sedici titoli inclusa l’o-

pera di apertura della Stagione 2020/2021; di questi, dieci erano

di compositori italiani e undici in lingua italiana. Erano

state programmate undici nuove produzioni, tre riprese

di produzioni scaligere e due produzioni provenienti da

altri teatri, una delle quali nuova per Milano. 

Dal panorama dei registi presenti nella Stagione origi-

nariamente programmata emergeva con chiarezza il di-

segno di individuare una via italiana alla messinscena,

contemporanea ma sempre rispettosa degli elementi

narrativi del libretto e delle intenzioni poetiche del com-

positore. La Scala avrebbe avuto una squadra di grandi

registi attivi in campo cinematografico oltre che teatra-

le: Davide Livermore e Roberto Andò – con produzioni

effettivamente allestite, anche se, nel caso di Il turco in Italia, solo una recita ha avuto luogo

–, Mario Martone e il premio Oscar Gabriele Salvatores, cui si aggiungono Damiano Michie-

letto – ormai accettato nel novero dei classici, che avrebbe firmato due spettacoli –, e le ri-

prese di allestimenti storici di Liliana Cavani e Luca Ronconi. Tra i registi esteri, il pubblico

scaligero ha potuto assistere solo ad alcune rappresentazione de Il trovatore nella regia di Al-

vis Hermanis – spettacolo realizzato in coproduzione con il Festival di Salisburgo – prima

della chiusura disposta per effetto della situazione sanitaria. La stagione contava sul sempre

apprezzato Robert Carsen, mentre alla ripresa del Tannhäuser di Carlus Padrissa per la Fura

dels Baus si sarebbe aggiunto il nuovo spettacolo di Àlex Ollé per Italo Montemezzi, L’amo-

re dei tre re. Era in programma anche un nuovo spettacolo di Matthias Hartmann, Pelléas et

Mélisande, regista già direttore del Burgtheater. . 

Non è stato possibile portare in scena la Salome di Richard Strauss diretta dal Direttore Mu-

sicale Riccardo Chailly. Altro direttore previsto era il Maestro Zubin Mehta, a cui erano affi-

date tre produzioni operistiche – La traviata di Verdi e il dittico Erwartung / Intolleranza

1960, rispettivamente di Schönberg e Nono – e concerti sinfonici e sinfonico-corali. Entram-
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bi il Maestro Chailly e il Maestro Mehta sono stati al centro della riprogrammazione autun-

nale: il Direttore Musicale ha infatti diretto la Messa da Requiem di Verdi – evento di riaper-

tura del Teatro dopo il primo lockdown in un ciclo di tre esecuzioni in luoghi sacri, segno di

impegno civile e profonda spiritualità con cui il Teatro e il Maestro Chailly hanno voluto af-

frontare questo tempo – e la Nona Sinfonia di Beethoven, oltre a quattro rappresentazioni di

Aida in forma di concerto, mentre il Maestro Mehta ha diretto cinque rappresentazioni de La

traviata in forma di concerto, più un concerto sinfonico e uno sinfonico-corale.

Nei primi due mesi del 2020 hanno comunque avuto luogo le produzioni operistiche previste

– oltre alle ultime recite dell’opera inaugurale – che contavano sulla presenza sul podio di

Lorenzo Viotti (con un titolo dal grande repertorio dell’Ottocento francese, Roméo et Juliet-

te di Gounod), Diego Fasolis (al servizio di Rossini con la sua esperienza nel teatro musicale

tra Sette e Ottocento) e Nicola Luisotti (con Il trovatore).

Anche la presenza di Daniele Gatti, direttore di Pelléas et Mélisande, era estremamente atte-

sa dal pubblico milanese; quest’ultimo ha tuttavia dovuto rinunciare alla presenza dell’amato

direttore conterraneo. Lo stesso è stato per Carlo Rizzi, a cui era stato affidato l’incarico di

proseguire il percorso nel Verismo insieme a Daniel Oren, ormai alla sua seconda apparizio-

ne scaligera. Anche Paolo Carignani era atteso al Piermarini, prima alla testa dei complessi

dell’Accademia con Un viaggio a Reims nello storico allestimento di Luca Ronconi, poi alla

guida dell’orchestra scaligera con la ripresa de La bohème zeffirelliana, mentre il progetto

barocco – Agrippina di Händel – avrebbe dovuto trovare un interprete ideale in Gianluca Ca-

puano. Due titoli, uno tedesco e uno italiano, erano originariamente affidati alla bacchetta

esperta di Ádám Fischer. 

Una riflessione a parte merita anche l’elenco dei cantanti, che colloca la Scala in prima linea

tra i teatri internazionali. Tra le voci femminili, il pubblico scaligero ha potuto assistere alle

performance di Anna Netrebko, Diana Damrau, Sonya Yoncheva, Liudmyla Monastyrska,

Violeta Urmana, oltre ad artiste alla cui crescita la Scala ha contributo come Saioa Hernán-
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dez, Rosa Feola, mentre la situazione sanitaria non ha permesso ad artisti del calibro di Patri-

cia Petibon e Federica Lombardi di prendere parte ai progetti originariamente affidati

loro.Nel repertorio tedesco spiccavano i nomi di Krassimira Stoyanova, Malin Byström, Do-

rothea Röschmann e Camilla Nylund. Sul fronte delle voci maschili tra i tenori c’eranoVitto-

rio Grigolo, Roberto Alagna, Francesco Meli, Fabio Sartori, Giorgio Berrugi e Peter Seiffert,

mentre le voci gravi includevano i baritoni Plácido Domingo, Leo Nucci, Luca Salsi, Michael

Volle, Mattia Olivieri e i bassi Ferruccio Furlanetto, Roberto Tagliavini e Alex Esposito. So-

lo alcuni di loro hanno potuto trovare spazio nella programmazione effettivamente andata in

scena, mentre altri non hanno potuto prendere parte ai progetti calendarizzati per le ragioni

legate alla pandemia.

L’evolversi della situazione sanitaria nel corso dell’anno e il variare delle norme e disposi-

zioni messe in atto al fine di contenere e contrastare il diffondersi della pandemia ha spinto il

Teatro a rivedere la programmazione originariamente calendarizzata per l’autunno 2020, an-

nullando spettacoli e attività incompatibili con la normativa vigente. Sono stati dunque pro-

grammati, per i mesi di settembre e ottobre, La traviata e Aida – titoli d’opera di repertorio

ma in forma di concerto-.

Stimando possibile l’allestimento di produzioni operistiche in forma scenica per gli ultimi

mesi dell’anno, erano state programmate la ripresa de La bohème di Zeffirelli, diretta da Pao-

lo Carignani e adattata alle nuove esigenze di sicurezza da Marco Gandini, e la nuova produ-

zione di Lucia di Lammermoor, che avrebbe dovuto inaugurare la stagione 2020/2021: il ca-

polavoro donizettiano sarebbe stato diretto dal Direttore Musicale Riccardo Chailly e inter-

pretato nel principale ruolo femminile  dal soprano Lisette Oropesa, e nella parte di Edgardo

dal tenore Juan Diego Flórez. La nuova produzione – regia, scene e costumi – avrebbe dovu-

to essere firmata da Yannis Kokkos.

Se da un lato i mesi di settembre e le prime settimane di ottobre hanno confermato l’attività

artistica, con l’aggravarsi della situazione sanitaria il nuovo quadro di fine ottobre/inizio no-

vembre ha imposto di rinunciare ai due progetti di opera in forma scenica previsti per i mesi

di novembre e dicembre – appunto La bohème e Lucia di Lammermoor.

Di seguito una descrizione dei titoli d’opera effettivamente andati in scena nell’anno solare 2020.

Nuove produzioni Teatro alla Scala

Tosca - dal 2 gennaio 2020

Con la nuova produzione di Tosca nell’edizione critica di Roger Parker per Ricordi il Diretto-

re Musicale Riccardo Chailly continua il percorso di presentazione delle opere di Giacomo

Puccini alla luce delle ricerche musicologiche più recenti, con cui ha già riportato alla Scala

Turandot, La fanciulla del West, Madama Butterfly e Manon Lescaut. Se nel corso dei decen-

ni l’opera di Gioachino Rossini e Giuseppe Verdi è stata ripensata grazie alle edizioni critiche

e all’esame delle varianti, i capolavori di Giacomo Puccini sono stati finora presentati in ver-

sioni che recavano spesso inconsapevolmente le incrostazioni della tradizione. Da qui l’im-
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portanza della proposta: ma questa Tosca inaugurale è stata innanzitutto una festa della musi-

ca, grazie anche alle voci superbe di Anna Netrebko, Francesco Meli e Luca Salsi, e del teatro

con il ritorno del regista Davide Livermore, già applauditissimo per Attila il 7 dicembre 2018.  

Il turco in Italia - dal 22 febbraio 2020 

Dopo le recenti riproposte de La gazza ladra e La Cenerentola, il Teatro alla Scala ha prodotto

un nuovo allestimento del capolavoro comico di Rossini che qui nacque nel 1914 e venne rap-

presentato grazie all’allestimento storico del 1955 con Maria Callas. L’allestimento era affida-

to a Roberto Andò, intellettuale e regista di cinema, opera e prosa, e premiato narratore. Sul po-

dio Diego Fasolis e in scena alcuni dei giovani belcantisti più applauditi alla Scala negli ultimi

anni: Rosa Feola, Alex Esposito, Edgardo Rocha e Mattia Olivieri.

Nuove produzioni per Milano provenienti da altri Teatri

Il trovatore - dal 6 febbraio 2020

La lettura di Alvis Hermanis che nel 2014 a Salisburgo aveva ambientato Il trovatore in un

museo aveva colpito per la capacità di annullare improvvisamente le distanze e lasciar erom-

pere il dramma in scene di grande potenza visionaria. Lo spettacolo è stato ripreso alla Scala

con la direzione di Nicola Luisotti e con un cast appassionante che include Liudmyla Mo-

nastyrska, Francesco Meli, Violeta Urmana e Massimo Cavalletti.

  

Riprese

Roméo et Juliette - dal 15 gennaio 2020 

Lorenzo Viotti, astro emergente della direzione d’orchestra in campo operistico e sinfonico,

28

Sylvia



ha debuttato alla Scala con un’opera francese (la sua lingua madre) e un cast straordinario che

comprende Diana Damrau, Vittorio Grigolo, Sara Mingardo, Mattia Olivieri e Nicolas Testé.

L’allestimento di Bartlett Sher era già stato apprezzato alla Scala nel 2011. 

Per quanto riguarda la ridefinizione della programmazione artistica di spettacoli d’opera per

i mesi da settembre a dicembre 2020, si veda l’apposita sezione “Stagione Autunnale 2020 –

riprogrammazione”.

Stagione Concertistica 

Evento saliente del panorama sinfonico di tutte le principali stagioni internazionali avrebbe do-

vuto essere la celebrazione del 250° anniversario della nascita di Ludwig van Beethoven nel

2020. Riccardo Chailly, che con il Gewandhaus di Lipsia ha eseguito e inciso una delle più im-

portanti integrali beethoveniane degli ultimi decenni, aveva proposto alla Scala il ciclo delle

Sinfonie, distribuito tra le stagioni Sinfonica e Filarmonica. Già nell’anno solare 2019 per l’a-

pertura della Stagione Sinfonica 2019/2020 (26, 28, 29 settembre) la Filarmonica della Scala

aveva eseguito la Sinfonia n. 4 del compositore di Bonn accostandola alla Sinfonia n. 4 di Gu-

stav Mahler, solista Christiane Karg. A gennaio 2020 (7, 9, 10) la Filarmonica della Scala, è sta-

ta invece impegnata sotto la guida di Gianandrea Noseda con la Suite Pelléas et Mélisande di

Gabriel Fauré, il ‘Divertimento’ dal balletto Le baiser de la fée di Igor Stravinskij e la Sinfonia

n. 3 di Camille Saint-Saëns. Sempre a gennaio (16, 17, 19) il Direttore Musicale Riccardo

Chailly ha ripreso il fil rouge beethoveniano con un denso programma con l’ouverture Egmont,

la Sinfonia n. 8 e la Sinfonia n. 5. A febbraio (10, 11, 14) la Filarmonica ha eseguito la Sinfonia

n. 5 di Bruckner sotto la guida di Eliahu Inbal.

Con il manifestarsi dell’emergenza sanitaria a partire dall’ultima decade di febbraio, non hanno

potuto avere luogo i concerti originariamente previsti. Il Teatro ha dunque dovuto cancellare

l’ospitalità di grande direttori internazionali quali: Zubin Mehta, che avrebbe dovuto guidare

Coro e Orchestra della Scala, insieme al Coro di Voci Bianche, nella Sinfonia n. 3 di Gustav

Mahler con Daniela Sindram; Iván Fischer, in programma con la Filarmonica della Scala per

l’esecuzione de l’Ouverture dalla Zauberflöte, la Sinfonia n. 39 di Mozart e il Concerto per or-

chestra di Bartók; Riccardo Chailly che, con l’Orchestra della Scala e il Coro preparato da Bru-

no Casoni, avrebbe dovuto proporre la Sinfonia n. 9 di Beethoven (solisti Hanna-Elisabeth Mül-

ler, Claudia Huckle, Michael Koenig e Vitalij Kowaljow) accostata alla Sonata tritematica su

testi di Lucrezio composta da suo padre, Luciano Chailly; Myung-Whun Chung, in programma

con i complessi scaligeri per l’esecuzione dello Stabat Mater di Gioachino Rossini (solisti Ro-

sa Feola, Veronica Simeoni, René Barbera e Roberto Tagliavini).

Concerti straordinari 

La serie dei Concerti straordinari ha previsto nell’anno solare 2020 grandi appuntamenti a

cominciare dal 22 gennaio 2020, con il ritorno di Riccardo Muti alla guida della Chicago
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Symphony Orchestra; sui leggii l’ouverture da Der fliegende

Holländer di Richard Wagner, Mathis der Maler di Paul Hin-

demith e la Sinfonia n. 3 di Sergej Prokof’ev.

Non hanno invece potuto avere luogo gli importanti recital

pianistici programmati il 24 febbraio con Maurizio Pollini –

ma quest’ultimo ha comunque potuto tenere la consueta le-

zione-concerto per i giovani studenti milanesi – e il 15 aprile

con Lang Lang e le Variazioni Goldberg di Johann Sebastian

Bach. Ugualmente sono stati annullati il concerto originaria-

mente previsto il 7 giugno dell’Orchestra dell’Accademia

Teatro alla Scala insieme con i Solisti dell’Accademia di per-

fezionamento per cantanti lirici del Teatro alla Scala. Anche

la preziosa serata prevista per il 15 luglio, con Zubin Mehta

alla guida dell’Orchestra della Scala e del Coro sempre pre-

parato da Bruno Casoni, è stata cancellata per ragioni conseguenti alla situazione sanitaria. 

Annullata anche l’ospitalità originariamente prevista per il 23 marzo 2020 della Budapest Fe-

stival Orchestra diretta da Iván Fischer e quella della Sächsische Staatskapelle Dresden, ca-

lendarizzata per il 6 e 7 settembre e diretta da Christian Thielemann.

Recital di canto

Nomi prestigiosi erano previsti per la Stagione dei Recital di canto, affidata ad artisti che han-

no raccolto al Piermarini calorosi successi personali. Tuttavia, dopo l’apertura il 3 dicembre

2019 con il baritono Matthias Goerne, accompagnato al pianoforte da Leif Ove Andsnes, la

situazione sanitaria non ne ha permesso il regolare svolgimento. Infatti, se da un lato il reci-

tal originariamente previsto il 26 gennaio con il basso Erwin Schrott è stato posticipato a ot-

tobre per ragioni di salute dell’artista stesso, i successivi appuntamenti sono stati cancellati

dalle norme emesse in connessione alla grave pandemia, proprio a partire dal recital di Alek-

sandra Kurzak che avrebbe dovuto avere luogo nella serata del 23 febbraio, giorno simbolo

dell’inizio delle progressive riduzioni e chiusure delle attività dell’intero paese. Annullati an-

che gli altri recital programmati i mesi di marzo e aprile, vale a dire quello con il mezzoso-

prano Ekaterina Semenchuk e con il controtenore Bejun Mehta, più il recital straordinario

con il tenore Marcelo Álvarez.

Per il 27 ottobre l’atteso ritorno del soprano Marina Rebeka (anticipato al 20 ottobre) con

musiche di Rachmaninov, Bellini e Verdi, ha potuto aver luogo con un pubblico ridotto.

Mentre è stato necessario cancellare il recital di Anna Netrebko del 15 novembre acausa pan-

demia, il concerto del 9 novembre con il soprano Sabine Devieilhe, accompagnata al piano-

forte da Alexandre Tharaud, è stato posticipato al 14 dicembre in streaming – in programma

musiche di Debussy, Poulenc, Fauré, Ravel. 
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Concerti benefici

Dopo il successo del concerto a favore della Croce Rossa Italiana del 6 ottobre 2019, nel qua-

le Riccardo Chailly aveva diretto la Lucerne Festival Orchestra con musiche di Sergej Rach-

maninov (il Concerto n. 3 in re min. per pianoforte e orchestra, solista Alexander Malofeev,

e la Sinfonia n. 3 in la min.) la situazione sanitaria non ha permesso lo svolgimento del con-

certo che il Maestro Chailly avrebbe dovuto dirigere, sempre per la Croce Rossa il 30 marzo

2020 con musiche di Beethoven (la Sinfonia n. 1 e la Sinfonia n. 7). In questo caso il Maestro

sarebbe stato alla guida dell’Orchestra dell’Accademia Teatro alla Scala. È stata invece pos-

sibile l’esecuzione del concerto diretto da Lorenzo Viotti il 4 febbraio, sul podio dell’Orche-

stra dell’Accademia Teatro alla Scala in una serata a favore della Fondazione Francesca Ra-

va N.P.H. Italia Onlus. 

Concerti esterni e tournée

A parte la tournée di inizio gennaio – che prevedeva quattro rappresentazioni di Giselle al

Sheik Jaber Al-Ahmad Cultural Centre di Kuwait City il 7, 8 e 9 gennaio con il Corpo di Bal-

lo del Teatro e l’orchestra diretta da David Coleman –, le altre trasferte e tournée program-

mate per il 2020 sono state tutte annullate a causa della pandemia, prima fra tutte proprio la

prevista esecuzione de La Cenerentola per i bambini con complessi e solisti dell’Accademia,

che avrebbe dovuto andare in scena il 23 febbraio a Bergamo dopo diverse rappresentazioni

svoltesi in Teatro. 

Stessa sorte è toccata alle trasferte a Bologna – prevista la rappresentazione di Giselle al Tea-

tro Comunale per tre rappresentazioni il 29 e 30 maggio – e a Pavia – dove erano program-

mati un concerto del Coro del Teatro alla Scala diretto da Bruno Casoni per il Festival di Mu-

sica Sacra e un concerto beethoveniano con il Coro e l’Orchestra del Teatro alla Scala diretti

da Riccardo Chailly nella Sinfonia n. 9.

Anche le importanti tournée internazionali non hanno potuto avere luogo come effetto della

situazione sanitaria internazionale. Sono state dunque annullate: la tournée a Mumbai e Riad,

previste per luglio, in cui il Maestro Zubin Mehta avrebbe dovuto guidare il Coro e l’Orche-

stra della Scala, insieme al Coro di Voci Bianche per la Sinfonia n. 3 di Gustav Mahler e La

traviata in forma di concerto; la tournée del Corpo di Ballo negli Stati Uniti a luglio, dove

erano previste rappresentazioni di Giselle e Onegin; la tournée a Tokyo a settembre, dove

erano programmate recite di Tosca e La traviata, dirette rispettivamente da Riccardo Chailly

e Zubin Mehta, più concerti con i complessi scaligeri diretti anch’essi dagli stessi Maestri.

Stagione di Balletto

Erano originariamente previsti sette appuntamenti, undici titoli, più una nuova produzione

per la Scuola di Ballo; importanti riprese, nuovi ingressi in repertorio e prime assolute. La

Stagione di Balletto 2019/2020 è partita subito con le novità: ha inaugurato la nuova Stagio-

ne Sylvia, un debutto per la Scala,  nella recentissima versione di Manuel Legris per lo Staat-

sballett di Vienna, coprodotta con la Scala. Legris ha dato nuova vita e nuova veste a uno dei
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grandi classici dell’Ottocento, esaltato dall’allestimento di Luisa Spinatelli, di grande impat-

to visivo. Ci sono stati altri debutti anche nel programma che arricchiva il ciclo su musica da

camera con cinque gemme di due straordinari maestri: Hans van Manen– con uno dei suoi

pezzi-simbolo, Adagio Hammerklavier, e con Sarcasmen e Kammerballett, mai eseguiti pri-

ma dal Balletto scaligero –, e Roland Petit –con l’evocativo Le combat des anges e il capola-

voro esistenzialista Le Jeune homme et la Mort con l’étoile Roberto Bolle, iconico e intenso

protagonista. La prima assoluta sarebbe stata Madina, un progetto inedito commissionato dal

Teatro alla Scala e da SIAE, una creazione musicale e coreografica in grado di congiungere

per la prima volta due grandi autori del nostro tempo: Mauro Bigonzetti con le sue coreogra-

fie, e Fabio Vacchi con la prima mondiale della composizione , composta sul libretto di Em-

manuelle de Villepin tratto dal romanzo La ragazza che non voleva morire. Un lavoro di

Danza e di Teatro che avrebbe visto protagonista l’étoile Roberto Bolle. Accanto alla creati-

vità del presente, si sarebbero celebrati i grandi coreografi del Novecento con importanti ri-

prese: Kenneth MacMillan con Romeo e Giulietta, Rudolf Nureyev con Il lago dei cigni,

George Balanchine con Lo schiaccianoci e John

Neumeier con La Dame aux camélias. Le creazio-

ni della nostra epoca avrebbero portato un’ulterio-

re novità, destinata alla Scuola di Ballo e all’Or-

chestra dell’Accademia Teatro alla Scala: nell’an-

no che celebra i 250 anni dalla nascita di Beetho-

ven, in prima assoluta Prometeo, creazione di

Heinz Spoerli su Die Geschöpfe des Prometheus,

l’unico balletto scritto dal compositore tedesco, in

un programma che si sarebbe aperto con   e tutti gli

allievi della Scuola in scena.

Di seguito una descrizione dei titoli di Balletto effettivamente andati in scena nell’anno sola-

re 2020. 

Sylvia – dal 3 gennaio 

Ispirato al dramma pastorale Aminta di Torquato Tasso, Sylvia ou la Nymphe de Diane an-

dò in scena all’Opéra di Parigi nel 1876. Tra fasti mitologici, ninfe, satiri, pastorelli e dei

dell’Olimpo, fu la straordinaria partitura di Delibes a trionfare: raffinata e ricchissima nei

ritmi, armonie e melodie, ebbe in Čaikovskij un convinto ammiratore. Nel solco della tra-

dizione francese, Manuel Legris crea nel 2018 la sua versione per lo Staatsballett di Vien-

na; coprodotta con la Scala, arriva ora al Piermarini in debutto per il Corpo di Ballo scali-

gero a inaugurare la nuova Stagione. Legris ha dato nuova vita e nuova veste a uno dei

grandi classici dell’Ottocento con freschezza ed energia, caratteri forti e virtuosismi esalta-

ti dall’allestimento di Luisa Spinatelli, dal grande impatto visivo. Sul podio, così come al-

la creazione a Vienna, il Maestro Kevin Rhodes.
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Serata van Manen - Petit – dal 24 gennaio 

La nuova tappa del progetto di balletti su musica da camera ha celebrato due icone della sto-

ria della coreografia che hanno segnato la danza del nostro tempo con l’originalità di uno sti-

le inconfondibile che qui si è declinato in lavori legati in modo imprescindibile al tessuto mu-

sicale. E se il genio di Roland Petit è stato esaltato

nel capolavoro esistenzialista Le Jeune homme et

la Mort e con l’evocativo e intenso duetto maschi-

le di Proust, ou les intermittences du coeur, uno

dei suoi magistrali successi, il genio vivente di

Hans van Manen è scaturito da Adagio Hammer-

klavier, uno dei suoi pezzi-simbolo, ormai un

classico del XX secolo, , e da due brani mai ese-

guiti prima dal Balletto scaligero, Sarcasmen e

Kammerballett, rivelando la maestria nell’uso del-

lo spazio e della struttura, di uno stile puro ma con

un substrato fortemente espressivo, nell’attenzio-

ne alle dinamiche, anche conflittuali, anche ironi-

che, mai astratte.

Per quanto riguarda la ridefinizione della programmazione artistica di spettacoli di ballo

per i mesi da settembre a 2020, si veda l’apposita sezione “Stagione Autunnale 2020 – ri-

programmazione”.

Quattro concerti per ricominciare: luglio 2020

Nel mese di luglio, grazie alle possibili riaperture disposte dalla normativa connessa alla pan-

demia – pur con un pubblico limitato – il Teatro ha potuto organizzare quattro concerti da ca-

mera con importanti artisti internazionali, sia affermati che emergenti, dedicando anche una

serata a formazioni cameristiche. 

Sono stati pertanto organizzati quattro appuntamenti: il primo di questi – 6 luglio – ha visto in

scena il baritono Simone Piazzola (che sostituiva l’indisposto Luca Salsi), già protagonista di

alcune produzioni scaligere, insieme con la pianista Beatrice Rana, il cui CD per Warner ha

vinto il Diapason d’Or 2019, segnando un’ulteriore affermazione per una carriera ormai mon-

diale. Con loro il grande violoncellista Mischa Maisky, che mancava dalla Scala dal 2012. 

Il secondo appuntamento – 8 luglio – ha avuto come protagonista il tenore Francesco Meli,

che dal 2004 a oggi ha interpretato alla Scala sei titoli verdiani oltre a Mozart, Donizetti e

Puccini. Il tenore divideva il palcoscenico con il soprano Federica Lombardi che, dopo gli

studi in Accademia, è stata applaudita alla Scala come Musetta e soprattutto come Anna Bo-

lena avviandosi a una brillante carriera internazionale. Al pianoforte l’esperto Giulio Zappa.

Con loro, la violinista Patricia Kopatchinskaja, accompagnata al pianoforte Joonas Ahonen. 
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Il terzo concerto – 13 luglio – era dedicato alle nuove voci e accostava

cantanti che dopo gli studi presso l’Accademia Teatro alla Scala si sono

affermati nei teatri di tutto il mondo a nuove promesse emerse nei concor-

si più recenti: si tratta di Irina Lungu, Fabio Capitanucci, Jongim Park, af-

fiancati da giovani promesse come Federica Guida, Caterina Maria Sala,

Raffaele Abete e Szilvia Vörös. Al pianoforte un altro giovane – ma già

affermato – interprete: Michele Gamba.

Il quarto e ultimo concerto – 15 luglio – riportava alla Scala i professori

d’orchestra della Filarmonica, con diverse formazioni cameristiche e di

piccola orchestra, per un programma composito e articolato.

Stagione Autunnale 2020 – riprogrammazione

Nelle prime settimane dell’emergenza sanitaria, il Teatro ha valutato la

programmazione dei mesi successivi per comprendere l’effettiva esegui-

bilità alla luce dell’evoluzione della situazione sanitaria stessa, nonché delle normative e

misure connesse ad essa.

L’attività di opera e balletto originariamente programmata presentava oggettive impossibili-

tà ad essere messa in scena così come calendarizzato – ad esempio, la chiusura dei laboratori

non ha permesso la realizzazione o la messa in ordine degli allestimenti.

L’attività è stata pertanto radicalmente modificata per permettere una programmazione coe-

rente con il periodo. 

Di seguito una descrizione dei titoli e delle attività effettivamente andate in scena per i mesi

da settembre a dicembre 2020.

La Messa da Requiem in Duomo 

Orchestra e Coro hanno ripreso l’attività il 4 settembre con la Messa da Requiem di Giuseppe

Verdi diretta dal Maestro Riccardo Chailly nel Duomo di Milano in memoria delle vittime

della pandemia e alla presenza del Presidente della Repubblica. Voci soliste sono state Kras-

simira Stoyanova, Elīna Garanča, Francesco Meli, René Pape (concerti del 4 e 9 settemb-

re) e Michele Pertusi (replica del 7 settembre), il Coro è stato diretto da Bruno Casoni. La se-

rata, alla quale sono state invitate le più alte autorità dello Stato, è stata trasmessa in diretta te-

levisiva da Rai Cultura su Rai 5 e in differita da Arte. La Messa è stata replicata il 7 settem-

bre nella Basilica di Santa Maria Maggiore a Bergamo e il 9 settembre nel Duomo Vecchio

di Brescia, città tragicamente colpite dall’epidemia. 

Intesa Sanpaolo, Partner Principale della Stagione Artistica del Teatro, ha deciso di essere a

fianco del Teatro alla Scala anche in questa occasione di grande valore simbolico.
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I concerti

Il rientro nella sala del Piermarini è avvenuto il 12 settembre con l’esecuzione della Sinfonia

n° 9 di Ludwig van Beethoven diretta da Riccardo Chailly con il Coro preparato da Bruno

Casoni e le voci di Krassimira Stoyanova, Ekaterina Gubanova, Michael König, Tomasz

Konieczny. Delle quattro serate, la prima è stata riservata al personale sanitario grazie al sos-

tegno di Fondazione Bracco; le altre tre sono state aperte al pubblico. Il Maestro ha ripreso

con questi concerti il discorso beethoveniano in occasione del 250° anniversario della nasci-

ta del compositore, ma ha anche lanciato un messaggio di coesione e speranza al Teatro e al-

la Città. 

Gli appuntamenti sinfonici sono proseguiti con Zubin Mehta, che il 29 e 30 settembre e 1°

ottobre ha diretto la Filarmonica della Scala nei Vier letzte Lieder con il soprano Camilla Ny-

lund e nel poema sinfonico Ein Heldenleben di Richard Strauss. Il 14, 16 e 17 ottobre inolt-

re il Maestro ha guidato l’Orchestra e il Coro del Teatro alla Scala, il Coro di Voci Bianche

dell’Accademia e il contralto Daniela Sindram nella Sinfonia n° 3 di Gustav Mahler. 

È stato invece cancellato in seguito alla chiusura dei teatri il concerto che il 21, 22 e 24 no-

vembre avrebbe visto il M° Giovanni Antonini dirigere l’Orchestra del Teatro su strumenti

storici con la partecipazione dei tre controtenori Max Emanuel Cencic, Christophe Du-

maux e Carlo Vistoli. 

Il tradizionale Concerto di Natale era previsto per i giorni 22 e 23

dicembre con la direzione del M° Michele Mariotti. Nell’impos-

sibilità di realizzarlo in presenza di pubblico, il concerto è stato co-

munque eseguito il 19 dicembre per le telecamere di Rai Cultura

che lo ha poi trasmesso il 24 e 25 dicembre. Il programma era

interamente dedicato a musica di Mozart con il Concerto per pia-

noforte e orchestra n. 9 in mi bem. magg. K 271 “Jeunehomme”

con la pianista Beatrice Rana, già protagonista tra l’altro del pri-

mo concerto del Teatro in streaming il precedente luglio. Seguiva-

no il mottetto per soprano e orchestra in fa magg. K 165 Exsultate,

jubilate in cui è tornata alla Scala il soprano Aida Garifullina e la

radiosa Sinfonia n. 41 in do magg. K 551 “Jupiter”. 

L’opera

Il primo titolo d’opera eseguito dopo il lockdown e la pausa estiva era La traviata in forma di

concerto, diretta per cinque rappresentazioni a partire dal 15 settembre dal Maestro Zubin

Mehta, che avrebbe dovuto salire sul podio nel corso della tournée in Giappone. Gli interp-

reti delle parti principali sono stati Marina Rebeka, Atalla Ayan e Leo Nucci. Era la prima

volta che il Maestro Mehta dirigeva questo titolo alla Scala, dove ha debuttato nel 1978. Le

protagoniste dell’opera hanno indossato abiti cortesemente forniti da Dolce&Gabbana.

Concerto Giorno della Memoria
(20 gennaio 2020)



Dal 6 ottobre, per quattro rappresentazioni, il Maestro Riccardo Chailly ha diretto Aida in

forma di concerto. Motivo di particolare interesse, oltre a un cast prestigioso formato da

Saioa Hernández, Anita Rachvelishvili, Francesco Meli e Amartuvshin Enkbat è stata

l’edizione adottata, che presentava per la prima volta la versione inedita dell’inizio dell’Atto

III ritrovata a Sant’Agata e da poco disponibile agli studiosi. Si tratta di oltre 100 battute per

un totale di otto minuti di musica che includono una variante che si credeva perduta del coro

dei sacerdoti, più tardi rielaborata proprio nel Requiem. Una delle più importanti riscoperte

verdiane degli ultimi anni è giunta alla prova dell’esecuzione, offrendo al pubblico una rara

occasione di approfondimento della storia di uno dei grandi titoli del repertorio. Le rappre-

sentazioni avrebbero dovuto essere 5 ma casi di positi-

vità al Covid-19 riscontrati nella compagnia di canto

hanno costretto a cancellare l’ultima, prevista per lu-

nedì 19 ottobre, e a sostituirla con un concerto di arie e

sinfonie d’opera diretto dal M° Fabio Luisi, che si è

generosamente reso disponibile, con la partecipazione

dei soprani Anita Hartig e Aida Garifullina e del ba-

ritono Mattia Olivieri, già presenti a Milano perché

coinvolti nelle prove de La bohème, cui si è aggiunto

il tenore Jonas Kaufmann.   

L’aggravarsi della situazione sanitaria e il nuovo quadro normativo hanno imposto di rinun-

ciare ai due progetti di opera in forma scenica previsti per i mesi di novembre e dicembre. Il

primo avrebbe dovuto essere La bohème nel classico allestimento di Franco Zeffirelli del

1963, adattata alle nuove esigenze di sicurezza da Marco Gandini per sei rappresentazioni a

partire dal 4 novembre con la direzione di Paolo Carignani. Il secondo sarebbe stato il titolo

inaugurale della Stagione 2020/2021, il capolavoro donizettiano Lucia di Lammermoor, di-

retto dal Direttore Musicale Riccardo Chailly e interpretato nel ruolo del titolo dal soprano

Lisette Oropesa, e nella parte di Edgardo dal tenore Juan Diego Flórez. La nuova produ-

zione – regia, scene e costumi – avrebbe dovuto essere firmata da Yannis Kokkos. 

Nell’impossibilità di presentare un’opera in forma scenica, il Teatro alla Scala ha recuperato

la serata inaugurale producendo, grazie alla collaborazione con la Rai, uno spettacolo straor-

dinario senza pubblico in sala e destinato alle televisioni e al web. La serata, dal titolo “A ri-

veder le stelle”, è stata prodotta da Rai Cultura e trasmessa su Rai 1, Radio3 e Raiplay il 7

dicembre a partire dalle ore 17. I complessi scaligeri erano guidati dal Direttore Musicale

Riccardo Chailly, mentre la regia è stata affidata a Davide Livermore, che ha anche coordi-

nato il team di drammaturghi che hanno avuto il compito di trasformare le numerose arie d’o-

pera in un unico impianto narrativo. L’impianto scenico, che vede protagonista il Teatro con

l’Orchestra al centro della platea e gli artisti collocati non solo in palcoscenico ma nei palchi

e in diversi spazi dell’edificio, era curato da Giò Forma, mentre le scenografie digitali sono

state realizzate dal team di D-Wok. La Scala ha così proposto un viaggio attraverso un seco-
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lo di musica, completato da interventi di danza e riferimenti alla letteratura affidati ad attori

italiani, alcuni giovani e altri di prestigio consolidato. 

Alla chiamata della Scala hanno risposto i cantanti Ildar Abdrazakov, Roberto Alagna,

Carlos Álvarez, Piotr Beczala, Benjamin Bernheim, Eleonora Buratto, Marianne Cre-

bassa, Plácido Domingo, Rosa Feola, Juan Diego Flórez, Elīna Garanča, Vittorio Gri-

golo, Aleksandra Kurzak, Francesco Meli, Camilla Nylund, Kristīne Opolais, Lisette

Oropesa, George Petean, Mirco Palazzi, Marina Rebeka, Luca Salsi, Andreas Schager,

Ludovic Tézier, Sonya Yoncheva. Tutti artisti che hanno collaborato in passato con il Tea-

tro alla Scala e in molti casi ne hanno fatto la loro casa musicale partecipando a diverse pro-

duzioni.

Nella parte dedicata al balletto, che era diretta da M° Michele Gamba e che includeva una

creazione coreografica del nuovo Direttore del Corpo di Ballo Manuel Legris, sono stati pro-

tagonisti l’étoile Roberto Bolle, i primi ballerini Timofej Andrijashenko, Martina Ardui-

no, Claudio Coviello, Nicoletta Manni e Virna Toppi, più i solisti Marco Agostino e Ni-

cola Del Freo.  

Il balletto 

Il Corpo di Ballo ha ripreso l’attività con un Gala replicato per quattro serate a partire dal 23

settembre. Hanno partecipato le nostre étoile Svetlana Zakharova (per le prime tre rappre-

sentazioni) e Roberto Bolle –  che ha riportato in scena sul mitico tavolo rotondo il balletto-

icona di Béjart sul Boléro di Ravel –  Alessandra Ferri, ospite speciale nel Teatro a cui ha

legato indissolubilmente il suo nome, accanto a Federico Bonelli, principal dancer del Royal

Ballet, e gli artisti del Balletto scaligero impegnati in un programma pensato nel rispetto del-

le regole di distanziamento e che ha visto anche la prima assoluta di un duo femminile creato

ad hoc da Mauro Bigonzetti. Sul podio il Maestro David Coleman. 

Sono state invece cancellate, in seguito alla chiusura dei teatri, le due produzioni sceniche

originariamente previste: dal 29 ottobre sarebbe dovuto tornare il balletto Giselle in forma

scenica modificata, nella versione di Yvette Chauviré della coreografia di Coralli-Perrot

con il Corpo di Ballo del Teatro alla Scala e David Coleman sul podio. 

A dicembre la nuova Stagione di Balletto avrebbe dovuto aprirsi con Lo schiaccianoci di Ru-

dolf Nureyev, in repertorio alla Scala dal 1969. La produzione è stata invece sostituita dalla

serata Grandi momenti di danza pensato dal neo-nomi-

nato Direttore del Ballo Manuel Legris, registrata dalla

Rai e trasmessa nel corso del 2021. L’impaginato accosta

estratti dai grandi balletti classici a pagine recenti. Tra i

classici La Sylphide nella coreografia di August Bournon-

ville, il Corsaro nella coreografia dello stesso Legris, lo

scaligero Excelsior di Ugo Dell’Ara, Le spectre de la rose

e Don Chisciotte nella versione di Nureyev, mentre sul

versante contemporaneo sono in programma SENTieri di

Philippe Kratz e Progetto Händel di Mauro Bigonzetti. 
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Recital di Canto e concerti straordinari

La Stagione dei Recital di canto ha ripreso il 4 ottobre con l’applaudito concerto di Erwin

Schrott, cui è seguita il 20 ottobre Marina Rebeka, che ha conquistato il pubblico con una

serie di grandi bis operistici (entrambi gli artisti erano accompagnati da Giulio Zappa). 

Alcuni importanti concerti straordinari di cantohanno visto tornare alla Scala i massimi pro-

tagonisti dell’attuale panorama operistico. 

Anna Netrebko si è esibita il 21 ottobre con caloroso successo in un grande programma di

arie da opere italiane con l’orchestra diretta dal M° Riccardo Chailly, mentre ha dovuto can-

cellare l’appuntamento previsto per il 15 novembre insieme a Elena Maximova, accompa-

gnata dal pianista Malcolm Martineau e dal violinista Giovanni Andrea Zanon. 

Il 22 ottobre è stato invece Jonas Kaufmann a salire sul palcoscenico del Piermarini accom-

pagnato al pianoforte da Helmut Deutsch in quella che sarebbe poi diventata una delle ultime

serate di apertura del Teatro al pubblico, prima dell’entrata in vigore di nuove misure emana-

te del Governo che hanno imposto la chiusura delle sale teatrali. 

Tra gli ulteriori appuntamenti cancellati, il Teatro ha dovuto annullare l’appuntamento, origi-

nariamente previsto per il 30 novembre, con Plácido Domingo, Krassimira Stoyanova,

Anita Hartig e l’Orchestra dell’Accademia diretta da Marco Armiliato.

In attuazione delle norme legate alla situazione sanitaria, è stato invece annullato il recital di

Simon Keenlyside e Malcolm Martineau, originariamente previsto per il 3 dicembre, mentre

quello di Sabine Devieilhe con il pianista Alexandre Tharaud, è stato posticipato dalla metà

di novembre al 14 dicembre, rappresentando il primo – e l’unico nel corso dell’anno solare

2020 – di una serie di recital di canto sul palcoscenico del Piermarini eseguiti al solo fine del-

la diffusione online, essendo il Teatro chiuso al pubblico. 

Il pianoforte

La Stagione d’autunno prevedeva due appuntamenti pianisti-

ci di grande rilievo uniti dal programma beethoveniano. Il 27

settembre Maurizio Pollini ha regolarmente recuperato il

concerto – inizialmente previsto per il 24 febbraio, vale a di-

re nei primissimi giorni in cui l’emergenza sanitaria si affac-

ciava nella nostra realtà – eseguendo le ultime sonate, insie-

me a pagine di Brahms e Schönberg, suscitando rinnovata

ammirazione ed entusiasmo. 

Non ha invece potuto avere luogo il previsto recital pianistico

di Daniel Barenboim, programmato per il 5 dicembre con le

Variazioni in do maggiore su un valzer di Diabelli op. 120. 

Gli spettacoli per i bambini

Sono state cancellate le previste rappresentazioni de La Cenerentola per i bambini dirette da

Pietro Mianiti a partire dal 7 novembre. Per quanto riguarda i concerti da camera per le fa-
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miglie, dopo il primo appuntamento svoltosi

regolarmente l’11 ottobre con i Cameristi

della Scala, è stato sospeso quello con gli

Archi della Scala calendarizzato per il 25 ot-

tobre. Si conferma il sostegno al progetto da

parte di BMW, Main Partner, Italmobiliare e

Fondazione Banca del Monte di Lombardia.

Inoltre, è stato cancellato il concerto conclu-

sivo della prima edizione del progetto “La

Scala fa Scuola – Un Coro in Città” che

avrebbe dovuto svolgersi il 22 novembre,

iniziativa didattica promossa in collaborazio-

ne con Fondazione TIM, che ha portato alla

creazione di cori di voci bianche nelle scuole primarie milanesi.

Nel mese di dicembre, nonostante la chiusura al pubblico, il Teatro ha organizzato tre concer-

ti con un repertorio adatto al pubblico di bambini e ragazzi, tramessi online nel periodo delle

festività natalizie. I complessi del Teatro sono stati diretti da Eun Sun Kim con Gioele Dix,

Angela Finocchiaro, Giovanni Storti e Giacomo Poretti come voci recitanti e Nicola Savino

come presentatore,

I tre programmi, registrati nei giorni prima di Natale, includevano: Pierino e il lupo di Proko-

f’ev e il Concerto per clarinetto e orchestra K 622 di Mozart (trasmesso il 25 dicembre), il

Carnevale degli animali di Saint-Saëns e Eine kleine Nachtmusik di Mozart (trasmesso il 1°

gennaio 2021), la Storia di Babar piccolo elefante di Poulenc e la Sinfonia n. 29 di Mozart.

Il concerto istituzionale dell’Accademia

Il 24 ottobre gli allievi dell’Accademia di perfezionamento per cantanti lirici del Teatro alla

Scala sono stati protagonisti del concerto istituzionale che rappresenta uno dei momenti più

attesi del loro percorso di formazione. Sono stati accompagnati dall’Orchestra dell’Accade-

mia diretta da Pietro Mianiti. Mai come quest’anno l’appuntamento è stato vissuto dai ra-

gazzi con trepidazione e coraggio allo stesso tempo, dopo mesi difficili in cui sono stati ca-

paci di adottare una nuova modalità di apprendimento – l’ultimo concerto con pubblico pri-

ma della nuova chiusura dei teatri.

L’attività in streaming

La chiusura degli spettacoli al pubblico disposta in attuazione delle norme connesse alla situa-

zione sanitaria ha comunque lasciato – a differenza del lockdown dei primi mesi della pande-

mia – lo spazio per attività artistiche organizzate ai fini della diffusione via web (cd. streaming.

Benché già citati sopra, si richiamano il recital di Sabine Devieilhe e Alexandre Tharaud e i

concerti per i bambini diretti da Eun Sun Kim, ma anche la Masterclass di Balletto con il

Maestro Manuel Legris (“Passo a due” dallo Schiaccianoci di Nureyev) come attività prodro-

miche al progetto di diffusione online, che diventerà più strutturale nel corso del 2021.
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Obblighi di cui all’Art. 17 D. Lgs. n. 367/96

a) Inserimento nella programmazione di attività artistica di opere di compositori nazionali 

Nelle linee programmatiche per i prossimi anni il Teatro alla Scala ribadisce la centralità del

repertorio nazionale, riscoperto in tutta la sua varietà e ricchezza. Nel calendario della Sta-

gione d’opera programmata per l’anno solare 2020 si sarebbero potuti contare 11 titoli di

compositori italiani: Giacomo Puccini (Tosca), Giuseppe Verdi (Il trovatore, Un ballo in ma-

schera, La traviata, Otello), Gioachino Rossini (Il turco in Italia, Il viaggio a Reims), Italo

Montemezzi (L’amore dei tre re), Umberto Giordano (Fedora), Luigi Nono (Intolleranza

1960) e Amilcare Ponchielli (La Gioconda). La situazione sanitaria ha tuttavia impossibilita-

to l’esecuzione del calendario così come programmato in origine; ciò nonostante, la rideter-

minazione della programmazione ha comunque permesso di onorare l’impegno verso i com-

positori nazionali: le recite di Tosca a gennaio 2020 hanno potuto trovare regolare svolgi-

mento e anche Il trovatore e Il turco in Italia sono andate in scena, benché in numero di rap-

presentazioni diverso da quanto originariamente programmato. Per quanto riguarda il pro-

gramma effettivamente andato in scena nell’autunno 2020, sono state eseguite recite de La

traviata e Aida (in forma di concerto, non potendosi svolgere in forma scenica in ragione del-

le norme sanitarie).

Grande interesse aveva riposto la Scala nel nuovo balletto Madina, la cui musica è stata com-

missionata a Fabio Vacchi per la coreografia di Mauro Bigonzetti. Questo progetto, che può

vantare una importante collaborazione con SIAE per la promozione di giovani artisti italiani,

sarà rimandato a una stagione successiva. 

b) Impegno di prevedere incentivi per promuovere l’accesso ai teatri da parte di studenti e

lavoratori

Anche l’attività del Servizio Promozione Culturale ha subito nell’anno 2020 una drastica ri-

duzione conseguentemente ai provvedimenti relativi al contenimento di rischio di contagio

per la sopraggiunta pandemia di COVID. Il blocco delle attività di spettacolo sopraggiunto il

23 di febbraio 2020 e le frammentarie riaperture aggravate dalla necessità di un uso parziale

della sala, sono i fattori che motivano un discostamento così ampio dal bilancio preventivo

degli accessi agli spettacoli da parte di spettatori le cui prerogative ammettono l’adozione di

condizioni agevolate di prezzo.

Indipendentemente dal verificarsi di queste condizioni, il Servizio Promozione Culturale ha

rivolto le offerte del Teatro alla Scala attraverso una fitta relazione con gli Istituti Scolastici,

i Conservatori, le Accademie e le Università per quanto concerne il mondo giovanile; con gli

Assessorati alla Cultura, alle Politiche Sociali, al Decentramento, con le Civiche Biblioteche,

i Centri di Aggregazione Comunali, i Circoli Culturali riconosciuti dalle Pubbliche Ammini-

strazioni, per le offerte al pubblico degli adulti e anziani;  con i CRAL, e organismi di rap-

presentanza per quanto riguarda il mondo del lavoro.

Si riporta qui il dato di raffronto tra il previsionale e il consuntivo 2020.
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Descrizione Previsione Consuntivo

Opera 23.454 4.256

Balletto 25.226 6.975

Stagione Sinfonica 13.470 6.745

Recital di Canto 2.996 293

Concerti Speciali 1.250 502

Concerti “Invito alla Scala” 6.500 695

Prove riepilogative Filarmonica 10.000 3.281

Grandi spettacoli per i Piccoli 12.000 8.365

Prove antegenerali opera 1.200 0

Totale 96.096 31.112

Grandi Spettacoli per Piccoli

Il progetto Grandi Spettacoli per Piccoli si articola anche nell’anno 2020 in un calendario di

opere e concerti.

Grandi Opere per Piccoli ha proposto nell’anno 2020 la ripresa de La Cenerentola per i bam-

bini. Come sempre in scena e in buca i Solisti e l’Orchestra dell’Accademia Teatro alla Sca-

la. Proprio La Cenerentola ha inaugurato il progetto nel 2014: sono seguiti Il flauto magico e

Il ratto dal serraglio per i bambini, nel 2018 è tornato Rossini nell’anno del centocinquante-

nario con Il barbiere di Siviglia per i bambini e nel 2018/2019 è stata la volta di Donizetti con

L’elisir d’amore per i bambini. L’offerta scaligera per i giovanissimi include anche i Concer-

ti per bambini – un ciclo seguitissimo di pomeriggi domenicali – animati ogni volta dall’in-

tervento di un attore.

In ragione del lungo periodo di inattività e di chiusura al pubblico, quest’offerta artistica ha

potuto avere luogo solo parzialmente rispetto a quanto previsto nel calendario originario. È

comunque opportuno precisare che il Teatro non ha esitato a valutare la programmazione di

un calendario per bambini non solo nella riprogrammazione dell’autunno 2020, ma ha pro-

gettato momenti specifici per il pubblico dei più giovani con la realizzazione di contesti, dif-

fusi online e trasmessi durante le festività natalizie.

Il ciclo di Concerti per i bambini avrebbe avuto il consueto spazio an-

che nel 2020, con cinque appuntamenti, tutti preceduti dall’introdu-

zione di un attore per aiutare il pubblico a entrare nel mondo dei com-

positori che vengono proposti all’ascolto. Il programma iniziale pre-

vedeva il 1° marzo con il Coro di Voci Bianche dell’Accademia Tea-

tro alla Scala diretto da Bruno Casoni con la partecipazione di Gioele

Dix, per poi seguire il 5 aprile con la Piccola Filarmonica della Scala

diretta da Alessandro Ferrari e l’intervento di Francesco Micheli per il

ciclo Sound, Music!. Il 7 giugno erano previsti quali protagonisti i

Corni del Teatro alla Scala e il 21 giugno gli Ottoni diretti da Brian
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Earl. Solo il concerto previsto per il giorno 11 ottobre ha potuto avere regolare svolgimento;

si trattava de I Cameristi della Scala, con musiche di Stamitz, Morricone e Prokof’ev. Annul-

lato anche il concerto straordinario del Coro di Voci Bianche dell’Accademia Teatro alla

Scala e dei Cori delle Scuole primarie milanesi dirette dal Maestro Bruno Casoni, previsto

per il 31 maggio.

La Scala Under30

Prosegue il Progetto La Scala Under30, nato nel 2009, con una Community UNDER30 a cui

sono dedicate tra l’altro le due ormai tradizionali “Anteprime” dell’opera e del balletto che

inaugurano la Stagione al prezzo unico di 20 euro per tutti i posti, riempiendo il Teatro con

quasi 4.000 ragazzi.  

Le speciali formule di abbonamento UNDER30, con prezzi particolar-

mente di favore, portano ogni anno alla Scala più di 600 ragazzi fideliz-

zati che assistono alla Stagione d’opera o di balletto. A partire dalla Sta-

gione 2019/2020 il Teatro dedica agli Abbonamenti UNDER30 ancora

più spettacoli, con formule da 4 date anziché 3 e un prezzo medio ulte-

riormente agevolato (fino a -70% rispetto al prezzo intero). Attraverso

l’innovativa formula Libero, i ragazzi possono vivere la Scala anche per

concerti sinfonici e recital di canto nella maniera più flessibile, sce-

gliendo titoli e date.

Come ulteriore accesso facilitato per chi desidera scoprire il mondo del

Teatro, la Scala offre anche il Pass UNDER30. Per soli 10 €, il Pass of-

fre un anno di opportunità per scoprire il Teatro con una prospettiva uni-

ca: promozioni, prove aperte, visite guidate al backstage e ai laboratori,

riduzioni sugli ingressi al Museo e sui prodotti de La Scala Shop.

L’Accademia

Il Teatro ha ulteriormente rafforzato il legame con la sua Accademia, offrendo agli studenti

sempre più numerose occasioni per mettersi alla prova sul palcoscenico e dietro le quinte: dai

concerti al Ridotto dei Palchi agli spettacoli della Scuola di Ballo fino al Progetto Accademia,

il titolo operistico inserito in Stagione e interamente affidato agli allievi.  

Nel 2019/2020, attraverso i suoi quattro dipartimenti – Musica, Danza, Palcoscenico-Labo-

ratori, Management – e grazie a un corpo docente di altissimo profilo, costituito dagli artisti

e dalle maestranze del Teatro alla Scala e dai più autorevoli esperti del settore, l’Accademia

offre 28 percorsi didattici fra corsi di formazione, di perfezionamento, corsi propedeutici,

masterclass e workshop, frequentati complessivamente da più di 1500 giovani. La metodolo-

gia didattica affianca allo studio teorico un’intensa attività pratica, favorendo il contatto di-

retto con il mondo del lavoro attraverso reali esperienze professionali.

Sono molteplici le attività artistiche del Dipartimento Musica ospitate alla Scala, tra cui il

concerto diretto da Lorenzo Viotti a febbraio per il ventennale della Fondazione Francesca



Rava con cui debutta il nuovo biennio dell’orchestra. Non ha invece potuto avere luogo il

concerto calendarizzato per marzo, diretto da Riccardo Chailly per la prima volta alla guida

dei musicisti dell’Accademia, così come l’esecuzione de Le ultime sette parole di Cristo sul-

la Croce, oratorio di Franz Joseph Haydn, sotto la direzione di Alexander Lonquich e con

Peppe Servillo come voce recitante, in programma ad aprile nella Basilica di San Vittore a

Varese, nell’ambito della Stagione Musicale Comunale.

La situazione sanitaria e le relative chiusure e rideterminazioni delle attività artistiche hanno

costretto a ulteriori rinunce rispetto alla programmazione originariamente calendarizzata, tra

cui numerose – oltre a quelle summenzionate – con i complessi dell’Accademia: non hanno

potuto avere luogo Romeo e Giulietta, celebre balletto firmato da Kenneth MacMillan sulle

musiche di Sergej Prokof’ev, diretto da Felix Korobov (aprile/maggio), così come il Premio

Internazionale Antonio Mormone (luglio). Nella parte autunnale della stagione sono stati can-

cellati Il viaggio a Reims di Rossini, Progetto Accademia 2020, storico spettacolo di Luca

Ronconi affidato alla direzione musicale di Paolo Carignani e Lo schiaccianoci nella coreo-

grafia di George Balanchine, con il Corpo di Ballo del Teatro e la direzione di Felix Korobov.

Annullata anche la partecipazione dell’orchestra dell’Accademia a novembre a Dubai, dove

si sarebbe dovuto tenere un concerto diretto da Fabio Luisi presso il Padiglione Italia nel-

l’ambito di Expo Dubai 2020.

Sempre nell’ambito della Stagione scaligera, la presenza del Coro di Voci Bianche ha potuto

avere luogo solo in Tosca, mentre sono stati annullati Tannhäuser e il concerto con cui il 31

maggio 2020 si doveva concludere il progetto La Scala fa Scuola. Un Coro in Città, l’inizia-

tiva promossa in collaborazione con la Fondazione TIM per creare dei cori di voci bianche

nelle scuole elementari di Milano.

Anche per il Dipartimento Danza si doveva configurare un anno intenso. Oltre agli impegni

scaligeri, primo fra tutti la nuova creazione di Heinz Spoerli sulle note dell’unico balletto

musicato da Ludwig van Beethoven, Le creature di Prometeo (maggio/giugno) con l’Orche-

stra dell’Accademia diretta da Theodor Guschlbauer, a maggio avrebbe dovuto avere luogo

lo spettacolo istituzionale, ospitato al Teatro Strehler di Milano. A dicembre la Scuola di Bal-

lo sarebbe dovuta tornare sullo stesso palcoscenico per Cenerentola, fortunato balletto firma-

to da Frédéric Olivieri nel 2015 sulla partitura di Prokof’ev, che vede il coinvolgimento di ol-

tre 100 giovani danzatori. 

Le iniziative che interessano gli allievi del Dipartimento Musica e del Dipartimento Danza

comportano spesso la partecipazione degli studenti del Dipartimento Palcoscenico-Labora-

tori, impegnati, ciascuno per il proprio ambito, nei vari ruoli dietro le quinte: come gli sceno-

grafi, autori della costruzione delle scene di alcune produzioni, o i sarti che dal laboratorio

dove si sono occupati della confezione dei costumi si muovono in palcoscenico seguendo la

vestizione degli artisti, o i truccatori e parrucchieri che curano acconciatura e trucco prima

dell’entrata in scena, fino ai tecnici del suono, fotografi e video maker, chiamati gli uni a cu-

rare la fonica, gli altri a documentare le varie fasi della messa in scena.

Vi sono poi dei progetti ideati e realizzati in toto dagli studenti del Dipartimento, fra cui una se-
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rie di iniziative nell’ambito del Progetto “Prima diffusa”, manifestazione promossa da otto anni

dal Comune di Milano in collaborazione con Edison, volta a coinvolgere la cittadinanza milane-

se nella conoscenza dell’opera con cui si apre la Stagione del Teatro alla Scala. Per la Prima di

Tosca di Giacomo Puccini, diretta da Riccardo Chailly con la regia di Davide Livermore, gli al-

lievi hanno preparato proposte innovative, volte ad anticipare al pubblico l’atmosfera dell’opera.

c) Impegno di coordinare la propria attività con altri enti operanti nel settore delle esecu-

zioni musicali

Coproduzioni e produzioni di altri teatri

Nel corso dell’anno 2020 la Stagione d’Opera ha presentato l’allestimento de Il trovatore,

nella produzione firmata da Alvis Hermanis, coprodotta con il Festival di Salisburgo.

Lo stesso Festival di Salisburgo aveva in origine creato gli allestimenti anche dell’opera Ro-

méo et Juliette firmato dal regista Bartlett Sher. Questa produzione fu poi acquistata dal Tea-

tro alla Scala per allestirlo al Piermarini nel 2011, e successivamente fu venduta al Metropo-

litan di New York, dal quale è stata noleggiata per questo ciclo di rappresentazioni della sta-

gione 2019/2020.

Nella Stagione di Balletto si segnalano Sylvia in coproduzione con la Wiener Staatsoper e La

Dame aux camélias. 

d) Forme di incentivazione della produzione musicale nazionale, nel rispetto dei principi

comunitari

Il Teatro alla Scala ha commissionato al compositore Fabio Vacchi il nuovo balletto Madina,

con coreografia di Mauro Bigonzetti: tale balletto era originariamente programmato per la pri-

ma rappresentazione in marzo 2020 ma le misure disposte in relazione all’emergenza sanitaria

hanno impossibilitato il completamento delle prove. L’intenzione del Teatro è di individuare

un periodo in una successiva stagione per la messa in scena di questa nuova creazione.

Di seguito è presentato un riepilogo del numero di titoli, di recite e di manifestazioni realizza-

te nell’anno solare 2020:
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Lirica Ballo Sinfonica Tournée  Altro Totale

CONS CONS CONS CONS CONS CONS CONS CONS CONS CONS CONS CONS

2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020

In sede

N. Titoli 15 6 7 3 7 6 0 0 111 42 140 57

N. Rappresentazioni 125 28 56 19 21 19 0 0 149 58 351 124

N. Prove Aperte 15 3 6 1 4 4 0 0 9 0 34 8

Fuori sede

N. Titoli 0 0 0 0 0 0 7 2 11 0 18 2

N. Rappresentazioni 0 0 0 0 0 0 23 7 18 0 41 7

N. Prove Aperte 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0



Tournée e collaborazioni istituzionali

Nel corso del 2020, a causa della nota situazione connessa alla pandemia, la maggior parte

dei progetti programmati è stata annullata o rinviata. È il caso delle tournée internazionali

previste in Giappone, USA, India, oltre a quelle in territorio italiano a Bologna e a Gardone

Riviera.

Nel mese di gennaio è stato tuttavia possibile realizzare una trasferta del Corpo di Ballo in

Kuwait con quattro recite di Giselle nella classica coreografia di Coralli-Perrot rivisitata da

Yvette Chauviré.

Nel mese di settembre, in occasione della ripresa dell’attività dopo la prima fase della pande-

mia, i Complessi del Teatro alla Scala, con la direzione del Direttore Musicale Riccardo

Chailly, sono stati impegnati in tre esecuzioni della Messa da Requiem di Giuseppe Verdi in

memoria delle vittime del Coronavirus: il 4 settembre presso il Duomo

di Milano, con trasmissione in diretta televisiva RAI, il 7 settembre a

Bergamo e il 9 settembre a Brescia.

Un caso particolare è quello relativo alla trasferta a Bergamo con lo

spettacolo La cenerentola per i Bambini programmata per il 23 febbraio

2020, proprio nel giorno in cui l’attività al pubblico è stata sospesa a

causa del Covid-19: anche se lo spettacolo non è stato realizzato, quasi

tutti i costi e i ricavi sono stati confermati, in quanto l’annullamento è

avvenuto pochi minuti prima dell’inizio della rappresentazione.

Complessivamente nel 2020 sono quindi state realizzate 7 aperture di

sipario in tournée: 4 di balletto e 3 concerti.

Nonostante il drastico ridimensionamento dell’attività prevista, i pro-

getti in tournée del 2020 hanno generato un risultato positivo di 256 mi-

gliaia di euro: a fronte di ricavi per 815 migliaia di euro si sono registra-

ti costi per 559 migliaia di euro.

Registrazioni televisive e diffusione

Nella situazione emergenziale determinatasi nel corso del 2020, di cui si è ampiamente detto,

il Teatro alla Scala e la RAI sono riusciti a rimodulare il loro consolidato rapporto di colla-

borazione in funzione dell’inedito contesto, sempre nell’ottica di presentare gli spettacoli

della Scala ad un pubblico il più ampio possibile.

Innanzitutto, nel periodo di completo lockdown, grazie ad uno specifico accordo, diverse

produzioni riprese dalla Rai negli anni precedenti sono state rese disponibili gratuitamente al

pubblico sulla piattaforma Rai Play.

Inoltre, nonostante la forzata cancellazione dei titoli previsti per la ripresa nel corso dell’anno

(Salome, Un ballo in maschera, Lucia di Lammermoor, Lo schiaccianoci), la Rai ha conferma-

to la ripresa alle stesse condizioni economiche dello spettacolo prodotto il 7 dicembre 2020 in

sostituzione dell’opera inaugurale e le registrazioni del balletto realizzato nel mese di dicembre,

Grandi momenti di danza (trasmesso su Rai 5 nel corso del 2021) e del Concerto di Natale. 

Lo spettacolo realizzato il 7 dicembre, intitolato …a riveder le stelle è stato concepito con un
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format assolutamente nuovo, prettamente televisivo, ed è stato trasmesso su Rai 1 con uno

share del 14,6%, corrispondente a oltre 2,6 milioni di spettatori, oltre che su Ceska Televize

in Repubblica Ceca e sulle piattaforme internazionali web Arte e Medici TV, con una diffu-

sione che ha sostanzialmente coperto tutti  i Paesi del mondo (i dati riferiti alla sola Medici

TV fanno riferimento a 785 Città di 78 Nazioni).

Un progetto speciale di collaborazione con la RAI ha riguardato infine la ripresa e la trasmis-

sione in diretta su Rai 5 della Messa da Requiem di Giuseppe Verdi, realizzata dai Comples-

si Scaligeri diretti dal M° Riccardo Chailly il 4 settembre 2020 nel Duomo di Milano in me-

moria delle vittime del Covid-19, alla presenza del Presidente della Repubblica e dell’Arci-

vescovo di Milano, consentendo altresì la diffusione in simultanea in alcune Chiese di Mila-

no e nella Cattedrale di Codogno.

Con riferimento ai prodotti derivati da registrazioni, si evidenzia che nel 2020 è stato com-

mercializzato il DVD della registrazione RAI del balletto La bella addormentata nel bosco,

pubblicato da C-Major.

Come si evince dal prospetto, i ricavi derivanti

dalla Cessione di diritti per incisioni e trasmissio-

ni si attestano nel 2020 a 957 migliaia di € rispetto

alle 1.452 migliaia di € del 2019, con un decre-

mento quindi di 455 migliaia di €. Si sottolinea

l’importanza di tale risultato, raggiunto nonostan-

te nel corso dell’anno non siano stati realizzati i tre

titoli d’opera di cui era prevista la registrazione.

Museo Teatrale alla Scala

Nel 2020, anche l’attività del Museo Teatrale è

stata drasticamente segnata dai mesi di chiusura e

dall’azzeramento del turismo internazionale im-

posti dall’emergenza sanitaria per la pandemia da

Covid-19.

I visitatori del 2020 sono stati complessivamente 36.107 contro i 272.430 del 2019 registran-

do un calo record del 87%. La riduzione dell’afflusso di visitatori ha avuto una ripercussione

diretta sul risultato di gestione operativo del 2020 che passa un utile di gestione del 2019 di

1.350 migliaia di € a una perdita d’esercizio di 250 migliaia di €. 
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CESSIONE DIRITTI PER INCISIONI E TRASMISSIONI  2020 2019 2018
(importi espressi in migliaia di €)

RIPRESE TELEVISIVE (CONTRATTO CON RAI-RADIOTELEVISIONE ITALIANA) 850 1.323 1.323

RIPRESE RADIOFONICHE 56 75 75

ALTRI RICAVI DERIVANTI DA REGISTRAZIONI E DIFFUSIONE 51 54 124

TOTALE 957 1.452 1.522

Coro e Orchestra del Teatro alla  Scala
Messa da Requiem
(Duomo di Milano, 4 settembre 2020)
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RICAVI

Biglietteria 

In linea con la drastica riduzione dell’afflusso dei visitatori, i ricavi di biglietteria, ammontano nel

2020 a 266 migliaia di € registrando un peggioramento dell’86% rispetto all’anno precedente. 

La chiusura totale nei mesi di marzo, aprile maggio e dicembre e quella parziale nei mesi di

giugno agosto e novembre, la mancanza di turisti soprattutto stranieri (che hanno sempre co-

stituito il 90% del totale) imposta da lockdown nazionali ed internazionali ha di fatto quasi az-

zerato gli incassi di biglietteria.  E’ da evidenziare che l’81% dei ricavi di biglietteria sono co-

stituiti dall’incasso dei primi due mesi di normale

apertura.

Sponsorizzazioni

Per il 2020 anche questa voce è stata fortemente pena-

lizzata, in massima parte a causa della cessazione del

contratto pluriennale di sponsorizzazione in qualità di

Partner Istituzionale del Museo, da parte di Japan To-

bacco International, sostituita solo a partire da Dicem-

bre 2020, ma per i prossimi cinque anni, da Rolex con

un contributo annuale pari a 150 migliaia di €. 

Nel 2020 si registra quindi un calo delle sponsorizzazioni del 60% rispetto al 2019 parzial-

mente limitato da un contributo del Gruppo Cimbali pari a 35 migliaia di €.

Serate e manifestazioni marketing

Il protocollo di regolamentazione per il contrasto della pandemia non consente lo svolgimento

di serate negli spazi del Museo e pertanto questa voce ha subito anch’essa un quasi totale az-

zeramento (riduzione del 93%).    

COSTI

Il costo totale di esercizio ammonta a 570 migliaia di € con una flessione del 26% sull’anno

precedente da imputarsi per la maggior parte ad una riduzione del costo del personale. 

Costo del personale

Il costo del personale nel 2020 ammonta a 450 migliaia di € con una diminuzione del 24% ri-

spetto all’anno precedente da imputarsi prevalentemente alla assenza di straordinari (domeni-

che, festivi ed extra per manifestazioni post orario apertura) e ovviamente al ricorso alla cassa

integrazione straordinaria (Fondo di Integrazione Salariale) per il personale di custodia, rima-

sto inoperoso per tutti i mesi di chiusura. Il personale degli uffici ha invece lavorato in smart

working per continuare l’attività culturale on line del Museo che ha assunto un ruolo di prima-

ria importanza in questo anno.  
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VALORIZZAZIONE  E TUTELA DEL PATRIMONIO

Mostre

Essendo un elemento di forte attrattiva, in particolar modo per il pubblico territoriale, è stata pro-

rogata sino al 10 ottobre la mostra “Nei palchi della Scala. Storie milanesi” che ha registrato la

presenza complessiva di circa 70.000 visitatori. Risultato questo che può considerarsi più che

soddisfacente in considerazione dell’abbattimento dei flussi turistici e che conferma l’attività

espositiva come fattore oggi imprescindibile per generare maggior traffico di visitatori. 

È stata inoltre prodotta e allestita la mostra sempre a cura di Pier Luigi Pizzi, dal titolo “Va’ pen-

siero - Il mito della Scala nella cronaca e nella critica” che propone una riflessione sui legami

del Teatro con la letteratura, il giornalismo e la critica in vista del quarantennale del Premio Ab-

biati della Critica Musicale Italiana. L’inaugurazione, fissata per il 5 novembre è stata annullata

per via della nuova chiusura per l’emergenza sanitaria.

Impianti di sicurezza

Il Museo, dopo il periodo di lockdown imposto dalle autorità, ha comunque riaperto le sue sale al

pubblico a fine giugno con percorso, orari e modalità di accesso modificati per garantire la sicu-

rezza dei visitatori.

Per permettere di meglio fronteggiare le criticità emerse nel contrasto alla pandemia è stato deci-

so di dotare le sale del Museo di impianti tecnologici di ultima generazione che permettessero il

monitoraggio dei flussi  di visitatori da remoto  nelle singole sale. 

L’impianto è stato offerto al Museo dalla Fondazione Enzo Hruby. 

Investimenti digitali

Nei mesi di chiusura ha preso il via un’attività di transizione della proposta culturale verso il

mondo digitale, attraverso contenuti di approfondimento pre e post visita. Rivolta sia alla fideliz-

zazione del pubblico del Museo che all’acquisizione di nuovo pubblico. 

EVENTI CULTURALI

Letture e Note al Museo

Il quarto ciclo di “Letture e note al Museo”, a cura di Armando Torno (ormai più di 1000 presen-

ze dalla sua introduzione, nel 2016), si è interrotto bruscamente per l’emergenza sanitaria. 

Il Salotto musicale

Il Museo Teatrale alla Scala e l’Associazione Musica con le Ali - che sostiene e promuove i

migliori giovani talenti di musica classica attraverso un progetto di Patronage Artistico unico

nel suo genere in Italia e all’estero - hanno siglato un accordo che ha reso possibile la rassegna

concertistica “Il Salotto Musicale” che, inaugurata il 12 ottobre, si è svolta nel Ridotto dei Pal-

chi “A. Toscanini”. Agli appuntamenti è stata data ampia possibilità di partecipazione a di-

stanza grazie alla diffusione in streaming dell’audio su una radio online appositamente dedi-
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cata. E’ stato possibile realizzare solo il primo di tali incontri, per via della chiusura forzata a

partire dal 6 novembre.

EDUCATIONAL

Il progetto Educational del Museo, che comprendeva sino ai primi mesi del 2020 quattro tipo-

logie di frequentatissimi laboratori con musica, recitazione, trucco, arte, voce e danza, si è pur-

troppo dovuto interrompere per l’emergenza sanitaria dopo quattro laboratori, con un pubblico

di circa 80 bambini. Sponsor Edison e Giotto by Fila.

In accordo con gli altri dipartimenti e realtà connesse del Teatro che si occupano di queste te-

matiche, come la produzione Culturale e l’Accademia della Scala, sono allo studio nuovi pro-

getti per rilanciare l’educational e incrementare la proposta di spettacoli e contenuti culturali ri-

volti ai bambini.

ACCESSIBILITA’

Il Museo è completamente accessibile ai disabili, al portatore di disabilità e all’accompagnato-

re è riservato l’ingresso gratuito. 

Prima dell’inevitabile interruzione dovuta al Covid-19 si sono svolti n. 7 tra visite e laboratori,

nell’ambito del già avviato progetto di accessibilità museale dal nome “Un Museo senza limiti”,

a cui hanno partecipato più di 100 tra disabili e accompagnatori.

ATTIVITA’ DI RESTAURO

Il Museo Teatrale alla Scala ha proseguito con l’azione di conservazione preventiva e interven-

ti di restauro delle sue opere. E’ giunto a termine il progetto di restauro della seguente opera:

Eleuterio Pagliano: La musica.

Museo Teatrale alla Scala
Mostra “Va Pensiero”



FATTI DI RILIEVO ACCADUTI NELL’ESERCIZIO 2020

Come ampiamente descritto in precedenza, il 2020 è stato caratterizzato dalla sospensione, in-

terrotta solo da una parziale ripresa, dell’attività del Teatro in presenza di pubblico con una

conseguente drastica riduzione dei ricavi connessi all’attività realizzata. Solo il sostegno dei

Fondatori, sia pubblici che privati ha garantito l’equilibrio economico anche per l’esercizio

2020.

Nel 2020, infatti, quasi tutti i Fondatori hanno confermato il proprio apporto alla Fondazione;

si è registrato il nuovo ingresso, a seguito della cooptazione da parte dell’Assemblea dei Fon-

datori, del nuovo Fondatore sostenitore Edison, il mancato rinnovo di due Fondatori sostenito-

ri: Bracco Imaging e Dolce & Gabbana, mentre il Fondatore Mapei è passato da Fondatore con

diritto di nomina di un proprio rappresentante nel C.d.A a Fondatore sostenitore, con la conse-

guente riduzione dell’apporto alla Fondazione.

DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI ED INCERTEZZE

Così come previsto dalle disposizioni di cui all’art. 2428 comma 2 punto 6 bis del c.c., vengono

di seguito riportati gli obiettivi e le politiche della Fondazione in materia di gestione dei rischi.

Rischi connessi alle condizioni generali dell’economia - Il Valore della produzione della

Fondazione è influenzato da vari fattori che compongono il quadro macro economico, in par-

ticolare:

• Il contributo dello Stato, che rappresenta una voce fondamentale dei ricavi, quale compo-

nente del FUS è strettamente correlato alle scelte di politica economica.

• La crescente debolezza delle condizioni generali dell’economia e il progressivo deteriora-

mento del mercato del credito, avendo comportato una generalizzata contrazione del reddi-

to disponibile per le famiglie, purtroppo ha influenzato anche la domanda relativa agli spet-

tacoli.

• Alla data di stesura della presente relazione le condizioni generali dell’economia risultano

ancora particolarmente influenzate dall’emergenza Covid-19 che ha comportato rilevanti

impatti su diverse attività economiche compreso il settore degli spettacoli. Per una più detta-

gliata disamina del rischio si rimanda alla sezione “Evoluzione prevedibile della gestione”.  

Rischi connessi ai rapporti con i dipendenti - I rapporti con i dipendenti della Fondazione

sono regolati, dal 2016, dal contratto di lavoro all’unico livello aziendale. Tale contratto re-

golamenta in un testo unico sia le materie dell’ex contratto nazionale, sia quello degli inte-

grativi aziendali determinando un quadro normativo ed economico specifico per i lavoratori

del Teatro alla Scala.
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Rischi connessi alla conservazione del “Patrimonio Artistico” - Il valore storico ed eco-

nomico dell’importante Patrimonio Artistico della Fondazione è soggetto al rischio di dan-

neggiamenti o furti. La Fondazione si è attivata sia con un’adeguata polizza di copertura as-

sicurativa sia con un potenziamento dei sistemi di sicurezza e di sorveglianza; nel 2018 è sta-

ta avviato, inoltre un progetto, in collaborazione con la compagnia che gestisce la copertura

assicurativa dei beni, per una revisione dei valori dei beni materiali artistici e non di proprie-

tà della Fondazione.

Rischi connessi alla sicurezza, e alla politica ambientale - L’attività della Fondazione è

soggetta a norme e regolamenti (locali, nazionale e sopranazionali) in materia di sicurezza ed

ambiente. In particolare le norme di sicurezza riguardano sia l’attività di spettacolo in rela-

zione al pubblico presente in sala sia l’attività di produzione (scene costumi e attrezzeria che

vengono sottoposti a processi di lavorazione nei laboratori del teatro) e montaggio degli alle-

stimenti scenici. Per Il Teatro, con l’intervento di ristrutturazione effettuato dal Comune di

Milano, si è proceduto all’adeguamento della struttura e degli impianti alle norme di sicurez-

za. L’edificio e gli impianti sono soggetti a continui interventi in relazione alle prescrizioni

impartite a seguito delle verifiche da parte delle autorità competenti.

Rischi connessi all’emergenza sanitaria derivante dalla diffusione del virus covid-19 –

La pandemia di virus Covid-19 che ha colpito pesantemente il Paese ha coinvolto, inevita-

bilmente, anche i dipendenti della Fondazione. Come previsto dall’apposita normativa ema-

nata dal Governo, i casi di coronavirus tra i dipendenti sono stati tempestivamente segnalati

all’INAIL e considerati infortuni sul lavoro e, come tali, vengono assoggettati alle norme

che disciplinano questi eventi.
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Rischi connessi alla variazione dei tassi cambio - La Fondazione non è esposta a particola-

ri rischi di cambio in quanto opera prevalentemente sul territorio italiano ed eventuali trans-

azioni in monete diverse dall’Euro sono di importo molto limitato.

Rischio connesso alla variazione dei tassi di interesse - L’indebitamento è esclusivamente

concentrato nel mutuo ipotecario contratto per l’acquisizione dell’immobile di via Verdi con-

tratto con un primario Istituto di credito che garantisce alla Fondazione condizioni particolar-

mente agevolate.

Rischio di credito - La Fondazione non è caratterizzata da rilevanti concentrazioni del ri-

schio di credito. I crediti, infatti, sono concentrati su Fondatori Pubblici e Privati di ricono-

sciuta solidità finanziaria.

Rischio di liquidità - La Fondazione dispone di un’adeguata disponibilità liquida e dispone

di affidamenti presso primari istituti di credito. Ciononostante la Direzione della Fondazione

riconosce l’importanza di questo rischio ed è attenta a monitorare continuamente la situazio-

ne, alla luce anche dell’attuale contesto economico.

Con riferimento ai rapporti con parti correlate si riportano qui di seguito i saldi patrimoniali

ed economici intrattenuti dalla Fondazione nel corso dell’esercizio 2020:

Sintesi saldi patrimoniali ed economici Ricavi Costi Crediti Debiti
intrattenuti con società correlate
(valori espressi in migliaia di €)

Fondazione Accademia Teatro alla Scala

Finanziari/Contributi 220 (1.422) – (402)

Commerciali e diversi 80 (114) 353 (145)

Totale 300 (1.536) 353 (547)

Si precisa che i rapporti con  la Fondazione Accademia Teatro alla Scala sono regolati da ap-

posita Convenzione e che l’importo iscritto come credito si riferisce principalmente a fatture

emesse a carico della Fondazione Accademia sia per il rimborso dei compensi per attività di

docenza (effettuate e liquidate al nostro personale dipendente nell’ambito di un rapporto di

partnership in relazione a corsi di formazione professionale autorizzati e finanziati dalla Re-

gione Lombardia), sia per spese generali i cui contratti, per ragioni di efficienza organizzativa

ed economica, sono rimasti intestati alla Fondazione Teatro alla Scala.

Fondazione Accademia Teatro alla Scala

Il Bilancio dell’Accademia Teatro alla Scala per l’anno accademico 2019/2020, presentato nel

CDA del 10 novembre 2020, presenta il seguente conto economico:
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• Ricavi della produzione, per un totale di Euro 6.867.006, così composti:

Rette da allievi 1.815.718 

Ricavi da Eventi 1.151.867 

Ricavi da Soci Fondatori, 3.899.421
erogazioni liberali 
e sponsorizzazioni

• Costi della produzione, per un totale di Euro 6.874.926 così composti:

Costi Diretti 2.066.139 

Costo del Personale 3.133.303 

Costi di struttura 1.056.890

Costi da Eventi e sponsorizzazioni 618.594

Imposte 51.486

• Risultato d’esercizio, Euro -61.971

Dalla sua costituzione come Fondazione di diritto priva-

to, l’Accademia, divisa in quattro dipartimenti - Musica,

Danza, Palcoscenico-Laboratori, Management – grazie

a un corpo docente di altissimo profilo, costituito dagli

artisti e dalle maestranze del Teatro alla Scala e dai più

autorevoli esperti del settore, ha formato giovani nel

campo artistico, tecnico e manageriale. L’Accademia si

distingue nel panorama formativo europeo per una me-

todologia didattica che favorisce il contatto diretto con il

mondo del lavoro attraverso reali esperienze professio-

nali, che permettono agli allievi di acquisire quotidiana-

mente “sul campo” competenze e conoscenze specifi-

che. A seconda della tipologia di corso frequentato, gli

studenti sono spesso in scena o dietro le quinte. 

E il Teatro alla Scala costituisce il palcoscenico d’ele-

zione. Il Teatro mantiene infatti da sempre un legame particolarmente stretto con la sua Acca-

demia, riservando ai nuovi talenti diverse occasioni per mettersi alla prova: in primis il “Pro-

getto Accademia”, un titolo del repertorio d’opera interamente affidato agli allievi ed inserito

nella stagione, spettacoli per la Scuola di Ballo, concerti lirico-sinfonici per solisti e orchestra,

titoli operistici in versione ridotta proposti al pubblico più giovane (“Grandi Spettacoli per

Piccoli”), concerti da camera al Ridotto dei Palchi, senza contare le molteplici occasioni riser-

vate ai cantanti solisti di essere inseriti all’interno delle produzioni in cartellone. 

A ciò si aggiungono le numerose iniziative nelle quali tutti gli studenti sono coinvolti, in Italia

e all’estero, che comprendono non solo spettacoli, ma anche attività espositive ed originali

progetti artistici.
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In sintesi, all’avvio dell’anno formativo 2019-20 sono stati attivati 34 corsi di formazione pro-

fessionale: Tecnologia del suono, Fotografia e video di scena, Sartoria teatrale, Trucco e ac-

conciatura teatrale, Effetti speciali teatrali, Parruccaio, Tecnico audio-luci (sede di Crema),

Lighting Designer, Insegnanti di danza – 2 corsi, Coro Voci Bianche, Scuola di Ballo – 16 cor-

si, 5 corsi di specializzazione (Accademia di perfezionamento per cantanti lirici, Corso di per-

fezionamento per professori d’orchestra, Corso per Direttori di voci bianche, Maestri collabo-

ratori, Scenografia teatrale), il Diploma di primo livello di danza classico-accademica a indi-

rizzo tecnico-didattico, il Master in Performing Arts Management, 7 diversi percorsi fra corsi

di propedeutica (Propedeutica alla danza – 5 corsi, Propedeutico Coro Voci Bianche – 2 cor-

si), workshop – 2 corsi (Workshop propedeutico al corso di fotografia e video di scena e

workshop di introduzione alla professione di truccatore e parrucchiere), masterclass – 2 corsi

(masterclass per maestri collaboratori e masterclass per cantanti lirici).

L’anno formativo si è aperto il 2 settembre con l’edizione 2019 del Progetto Accademia, per il

quale è stato scelto uno dei titoli più impegnativi del repertorio come Rigoletto, nello storico

allestimento di Gilbert Deflo, che ha lavorato al fianco dei cantanti solisti sin dal mese di gen-

naio 2019. Sul podio dell’orchestra dell’Accademia è salito Daniel Oren, mentre sul palcosce-

nico, nel ruolo che ha incarnato più di 500 volte, un mostro sacro come Leo Nucci, generoso

nel trasmettere la propria esperienza ai giovani interpreti, ben preparati nell’arco di tutto il

2019 da Luciana D’Intino, responsabile didattico dell’Accademia di canto. In scena anche il

coro, diretto da Salvo Sgrò, e alcuni allievi della Scuola di Ballo, guidati da Loreta Alexandre-

scu nella ripresa delle coreografie di Gildo Cassani. 

Alla realizzazione hanno dato il proprio contributo maestri collaboratori, sarti teatrali, fotogra-

fi e gli studenti del Master in Performing Arts Management, in tirocinio nei vari reparti del

Teatro alla Scala. 
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L’attività è proseguita per tutti gli allievi dell’Accademia con diversi impegni in scena e dietro

le quinte. 

Dopo l’esperienza in Rigoletto, per la Scuola di Ballo si ricordano a novembre uno spettacolo

al Teatro San Domenico di Crema e a dicembre il consueto appuntamento natalizio al Teatro

Strehler, quest’anno con Lo Schiaccianoci, balletto firmato da Frédéric Olivieri nel 2011 ed

entrato ormai nel repertorio della Scuola. 

Per l’Accademia di canto, Rigoletto, in forma di concerto, all’Ithra Theater del King Abdula-

ziz Center for World Culture di Dhahran in Arabia Saudita, a cui hanno fatto seguito le recite

de La Cenerentola per i bambini, sotto la direzione di Pietro Mianiti e la regia di Grischa Asa-

garoff, spettacolo ospitato anche al Grand Theatre di Ginevra. Oltre alla partecipazione di al-

cuni dei solisti al Teatro Lirico di Cagliari in Hänsel und Gretel di Humperdinck, Progetto Ac-

cademia 2017, con la regia di Sven-Eric Bechtolf affidata in questa occasione alla direzione

musicale di Johannes Debus, alla guida dell’orchestra del Teatro Lirico, si cita anche il con-

certo tenuto nella Zaryadye Hall di Mosca, sotto la direzione di Alvise Casellati, accanto ai

migliori talenti del Bolshoi’s Young Artists Opera Programme. 

Nell’esercizio 2019-’20 l’orchestra, giunta alle ultime battute del biennale percorso di perfe-

zionamento, oltre all’opera di Verdi e a La Cenerentola per i bambini, è stata ospitata nella sa-

la del Teatro alla Scala, sotto la direzione di David Coleman, per accompagnare il Corpo di

Ballo scaligero nella Giselle di Jean Coralli e Jules Perrot ripresa da Yvette Chauviré con le

étoile Svetlana Zacharova e David Hallberg e per una serata speciale, il Gala Fifa Awards

2019. Nel mese di ottobre gli allievi sono quindi volati in Asia orientale insieme ai “colleghi”

del Teatro alla Scala con i quali si sono alternati in un programma mo-

zartiano inaugurando la Shangyin Opera House, la nuova sala del

Conservatorio di Musica di Shanghai. Diego Fasolis si è posto alla te-

sta della compagine orchestrale dell’Accademia per tre recite di Die

Zauberflöte, nella produzione che il Teatro milanese aveva affidato

nel 2016 ai giovani scaligeri sotto la regia di Peter Stein. Il cast era in

gran parte lo stesso con degli interpreti che si stanno ormai afferman-

do nel panorama internazionale. 

Con la partecipazione al Gala Plácido Domingo, con cui la Scala ha

reso omaggio al grande artista spagnolo in occasione del 50° anniver-

sario del suo debutto al Piermarini, l’orchestra, diretta da Evelino Pi-

dò, ha concluso a dicembre un biennio ricco di esperienze di altissimo

prestigio. La “classe” del nuovo biennio 2019-2021, ha debuttato il 4

febbraio 2020 al Teatro alla Scala con un concerto diretto da Lorenzo

Viotti, a favore della Fondazione Francesca Rava NPH Italia Onlus. 

Ma alla fine di febbraio 2020, improvvisamente, in primis il nostro

Paese e, a seguire, tutto il mondo è, com’è noto, stato colpito dall’e-

mergenza sanitaria causata dalla diffusione del Covid-19, in corso an-

cora oggi. La pandemia ha imposto un lockdown totale fra il mese di
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marzo e il mese di maggio, costringendo a un pieno ripensamento di qualsiasi attività produt-

tiva e creativa. Seppur nella difficoltà, la situazione di emergenza si è trasformata in un’oppor-

tunità: non solo un’occasione di riflessione, ma anche una straordinaria possibilità per imma-

ginare un nuovo modo di insegnare e di apprendere. Nell’ambito della formazione, si è resa

necessaria l’introduzione della didattica a distanza e l’Accademia ha raccolto la sfida, ripro-

gettando completamente i propri corsi in tale ottica, in attesa di poter riprendere ciò che costi-

tuisce il cuore della propria metodologia, e cioè l’attività pratica. Molti degli originali proget-

ti didattici nati nel periodo di chiusura sono stati pubblicati sul sito e sui canali social dell’Ac-

cademia, dove si sono moltiplicate le iniziative digitali, volte a promuovere i corsi 2020-2021. 

A giugno, le prime riaperture, e, anche in questo caso, la Scuola scaligera ha dimostrato di es-

sere pronta. Innanzitutto, un’indagine a tappeto estesa ad allievi, docenti e a tutto il personale:

test sierologici che, fortunatamente, hanno eviden-

ziato una pressoché totale negatività al Coronavi-

rus. Quindi, al rientro nelle sedi di Via Santa Marta

e di Via Campo Lodigiano, è stato applicato un ri-

gido protocollo nelle misure di sicurezza, con l’a-

dozione di tutti i dispositivi di protezione necessa-

ri, dai termoscanner a pareti in plexiglass all’uso

sistematico di mascherine, camici e visiere. E le

chiusure di gran parte dei corsi sono state proroga-

te, proprio per dare la possibilità di recuperare le

lezioni pratiche.

In sintesi, nel 2019-20 hanno frequentato l’Accademia un totale di 1065 utenti, di cui 610 han-

no preso parte ai corsi professionali, 249 ai corsi propedeutici, mentre 206 hanno partecipato a

workshop e seminari. Si registrano 124 allievi stranieri pari all’8,59% del numero complessi-

vo.

Le proposte estive, fra campus e stage di danza, non sono state attivate. E i tirocini, che costi-

tuiscono un momento sostanziale e particolarmente significativo per gli allievi poiché permet-

te loro di essere inseriti in reali contesti lavorativi e sperimentare le competenze acquisite nel-

la quotidiana attività professionale, sono stati rimandati dai vari enti ed istituzioni con cui

l’Accademia vanta ormai collaborazioni consolidate. 

Dopo i mesi di sospensione e le lezioni erogate a distanza, non senza che i ragazzi facessero

sentire la propria presenza, eseguendo, ciascuno da casa propria, diversi brani musicali in vi-

deo intensi e commoventi trasmessi sui canali social dell’Accademia, diventati virali e ripresi

da diversi organi di stampa, un segnale di ripartenza è stato dato a luglio con l’iniziativa “Con-

certi al tramonto”, tre concerti da camera tenutisi all’aperto nell’Anfiteatro Walter Chiari del-

l’Idroscalo di Milano, grazie al sostegno della Città metropolitana di Milano e all’istituzione

Idroscalo.

Un modo per ripartire in attesa dei nuovi impegni per l’anno formativo 2020-21.
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REDAZIONE DEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

In ottemperanza al Regolamento Europeo 679/2016 in materia di protezione dei dati perso-

nali, la Fondazione ha provveduto ad aggiornare la propria documentazione in materia.

Con provvedimento del Direttore Generale del 23 maggio 2018 la Fondazione ha adottato il

nuovo documento di Data Protection Policy, nel quale sono state recepite le novità introdot-

te dalla normativa europea e nazionale.

Con lo stesso provvedimento la Fondazione ha adottato una procedura per la valutazione di

eventuali nuovi trattamenti o modifica di quelli attuali; le informative dirette ai lavoratori, ar-

tisti, collaboratori, fornitori, clienti, visitatori, stagisti e candidati; il Registro dei Trattamen-

ti, così come introdotto dall’articolo 30 del Regolamento UE ed infine il testo di nomina dei

Responsabili Esterni, così come individuati dal Registro dei Trattamenti.

Il provvedimento in oggetto ha infine inserito nel primo ordine del giorno disponibile del

Consiglio di Amministrazione della Fondazione la nomina di un Data Protection Officer, ai

sensi dell’articolo 37 del GDPR, la cui nomina è stata formalizzata tramite comunicazione al

Garante per la protezione dei dati personali e datane pubblicità ai sensi di legge.

La Fondazione ha in ultimo predisposto gli atti necessari per svolgere tra i propri dipendenti

la formazione in materia organizzando il corso di aggiornamento da svolgere tramite piatta-

forma e-learning.
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

I risultati economici consuntivati negli ultimi esercizi hanno dimostrato come la Fondazione

Teatro alla Scala abbia raggiunto un ottimo equilibrio tra una programmazione artistica di al-

tissimo livello, caratterizzata da un ampio repertorio nazionale ed internazionale interpretato

da artisti di chiara fama, e un numero di rappresentazioni quantitativamente e qualitativa-

mente in grado non solo di coprire integralmente i costi delle produzioni, ma anche di deter-

minare un margine positivo che contribuisce alla copertura di altri costi di gestione e di ga-

rantire, nel contempo, un costante utile d’esercizio con una conseguente  crescita del patri-

monio della Fondazione.

Il bilancio del 2020, caratterizzato da una programmazione drasticamente ridotta a causa del-

la pandemia, ha dimostrato, attraverso l’attivazione di una serie di misure specifiche, la capa-

cità della Fondazione di ottenere, oltre alla naturale riduzione dei costi variabili connessi alla

produzione e alla realizzazione degli spettacoli, anche una consistente riduzione dei costi fis-

si di gestione che hanno consentito di chiudere il 2020 con un risultato economico positivo.

Nei primi mesi dell’esercizio 2021, a causa del perdurare dell’emergenza Covid-19 e delle

restrizioni previste dalle ordinanze e dai decreti emanati dal Governo e dalla Regione Lom-

bardia al fine di contenere la diffusione della pandemia, l’attività teatrale aperta al pubblico

risulta ancora sospesa e, ad oggi, non sono ancora presenti elementi certi per poter definire la

data di riapertura della sala al pubblico.

Le conseguenze di tale situazione stanno avendo e avranno un impatto significativo sull’ope-

ratività della Fondazione, principalmente l’impossibilità di permettere l’accesso del pubblico

al Teatro con conseguenti ripercussioni negative sugli incassi di biglietteria e sulle sponso-

rizzazioni.

L’attuate contesto di incertezza legato all’evoluzione dell’emergenza sanitaria tuttora in cor-

so vede la Fondazione da un lato costantemente impegnata nella tutela dei lavoratori, dall’al-

tro a dover garantire l’equilibrio economico-finanziario anche per l’esercizio 2021. In tal sen-

so, nel 2021 continua ad applicarsi l’accordo sottoscritto con le organizzazioni sindacali per

l’accesso agli ammortizzatori sociali (Fondo di Integrazione Salariale), che prevede, come

per il 2020, l’integrazione da parte della Fondazione del trattamento salariale fino all’80%

della retribuzione, pur nel rispetto, sulla base delle più recenti previsioni sviluppate in base

alle informazioni attualmente disponibili, dell’equilibrio economico della Fondazione ed in

coerenza con le tempistiche di accesso a tale strumento previste dai decreti emanati dal Go-

verno per fronteggiare l’emergenza in corso. Le integrazioni saranno, anche per il 2021, ero-

gate dalla Fondazione sotto forma di anticipazione di retribuzione che sarà assorbita dalla

moratoria di due anni (2021-2022) sul rinnovo del Contratto Unico a compensazione.

Allo stato attuale, il piano aggiornato predisposto dalla Direzione del Teatro prevede la ri-

apertura della sala al pubblico nel mese di settembre 2021, con una revisione della program-

mazione artistica modulata sulla base di tale scenario. 

Per quanto riguarda i contributi pubblici e privati, alla data di redazione del presente docu-
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mento, risultano confermati tutti

gli impegni da parte dei Fonda-

tori presenti nel 2020 a cui si ag-

giunge il Fondatore Esselunga

S.p.A. che è stato cooptato in

qualità di Fondatore permanente

nei primi mesi del 2021 con un

impegno annuale di 2.000 mi-

gliaia di € per il triennio

2021/2023 e un nuovo Fondato-

re sostenitore che sarà prossima-

mente cooptato con un impegno

annuale di 600 migliaia di €. 

Questi nuovi ingressi del 2021

hanno una particolare rilevanza

in quanto dimostrano che, non-

ostante il periodo di sospensione

dell’attività aperta al pubblico, il

Teatro alla Scala continua ad

avere una immagine di rilievo internazionale e una conseguente capacità di attrazione di ri-

sorse.  

Su tali basi è stato ridefinito il piano economico per l’esercizio 2021 che, alla luce degli ele-

menti indicati e al realizzarsi delle ipotesi formulate, prevede un risultato di gestione in so-

stanziale equilibrio. Infine sono state elaborate analisi di sensitività circa alcune delle princi-

pali assunzioni, quali l’effettiva data di apertura del Teatro, il tasso di riempimento della sala

e altre variabili di carattere rilevante allo scopo di definire se ed in che misura le risorse del

Teatro siano adeguate al perseguimento e proseguimento dell’attività. Sotto tale profilo le

analisi confermano, pur con scenari ed effetti differenziati, la ragionevole possibilità di pro-

seguire l’attività nell’orizzonte prevedibile.

Una più dettagliata disamina delle previsioni viene riportata nella Nota Integrativa nella se-

zione Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio. Sulla base delle considerazioni sopra

evidenziate nonché di quanto maggiormente descritto nella Nota Integrativa, è stata ritenuta

ragionevole l’adozione del presupposto della continuità aziendale nella predisposizione del

bilancio d’esercizio della Fondazione al 31 dicembre 2020.

CONTRIBUTI  FONDATORI

Dalla data di trasformazione in Fondazione di diritto privato al 31 dicembre 2020, la Fonda-

zione ha cumulativamente ottenuto dai Fondatori, ai sensi degli artt. 3.1, 3.2 e 3.3 dello Statu-

to, i seguenti contributi:  

Sarcasmen
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Contributi alla gestione Contributi già deliberati  
e in conto patrimonio e non ancora incassati  

già deliberati al 31.12.2020 al 31.12.2020
(milioni di €) (milioni di €)

Contributi deliberati dai Fondatori ai sensi dell’art. 3.1

- Stato 811,5 -

- Regione Lombardia 74,7 -

- Comune di Milano 158,8 5,7

Subtotale 1.045,0 5,7

Contributi deliberati dai Fondatori ai sensi degli artt. 3.2 e 3.3

- A2A S.p.A. 21,2 -

- Allianz S.p.A. 15,0 9,6

- Assicurazioni Generali S.p.A. 9,8 -

- Assolombarda 0,5 -

- Banca Popolare di Milano S.c.a.r.l. 11,0 -

- BMW Italia S.p.A. 3,0 -

- Bracco Imaging S.p.A. 1,2 -

- Camera di Commercio Metropolitana di Milano 70,0 6,0

- Cattolica Assicurazioni S.p.A.                                                          1,2                                                       0,6

- Class Editori S.p.A. 1,6 -

- Dolce & Gabbana S.r.l. 3,0 -

- Edison S.p.A. 0,6 -

- Enel S.p.A. 14,4 1,2

- Eni S.p.A. 54,4 6,0

- Fondazione Banca del Monte di Lombardia 46,1 6,0

- Fondazione CARIPLO 160,4 6,0

- Fondazione Milano per la Scala 0,6 -

- Gruppo Editoriale l’Espresso S.p.A. 1,6 -

- Gruppo Fininvest (Fininvest - Mediaset - Mondadori) 6,3 -

- Giorgio Armani S.p.A. 1,6 -

- Intesa  Sanpaolo S.p.A. 26,2 2,0

- Luxottica Group S.p.A. 3,0 -

- Kuehne + Nagel S.r.l. 2,1 -

- Mapei S.p.A. 20,4 -

- Pirelli S.p.A. 27,2 -

- Poste Italiane S.p.A. 3,1 -

- Prada Lux S.A. 3,6 -

- Città Metropolitana (ex Provincia di Milano) 25,3 -

- RCS Mediagroup S.p.A. 4,6 -

- SEA S.p.A. 17,6 -

- Riva Fire/ILVA 1,0 -

- Telefonica S.A. 5,2 -

- TOD’S S.p.A. 5,2 -

- UBI Banca S.p.A. 2,6 -

- Wind S.p.A. 1,6 -

Subtotale 573,2 37,4

Totale 1.618,2 43,1
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L’attività della Fondazione, per l’esercizio 2020 è stata finanziata da “Contributi da Fondato-

ri pubblici di diritto” per il 47,9% (32,8% nel 2019), “Contributi da Fondatori non di diritto”

per 28,7% (20,5% nel 2019), da “Ricavi da biglietteria ed abbonamenti” per il 9,6% (27,4%

nel 2019), da “Sponsorizzazioni da privati” per l’8,6% (9,9% nel 2019) da erogazioni libera-

li per l’1,7% (2,2% nel 2019) e da “Altri ricavi propri” per il 3,5% (7,2% nel 2019) come mo-

strato nella successiva tabella. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Giuseppe Sala

Il Sovrintendente
Dominique Meyer

Evoluzione del Patrimonio netto disponibile dal 1998

42,0

Cons.
1998

Disponibile

Cons.
2002

Cons.
2003

Cons.
2004

Cons.
2005

Cons.
2006

Cons.
2007

Cons.
2008

Cons.
2009

Cons.
2010

Cons.
2011

Cons.
2012

Cons.
2013

Cons.
2014

Cons.
2015

Cons.
2016

Cons.
2017

Patrimonio netto disponibile

47,7 40,8 32,5 32,4 33,9 35,0 35,1 35,1 35,1 35,2 +0,4
Variazione 
Cons. ’20 vs.
Cons. ’19

35,2 35,3 35,4

Il Patrimonio Netto Disponibile della Fondazione è passato dai 44,2 milioni di € all’atto di tra-

sformazione ai 44,6 milioni di € al 31 dicembre 2020. Per l’analisi della composizione e mo-

vimentazione del Patrimonio Netto della Fondazione nei singoli esercizi si rinvia al successi-

vo grafico e a quanto dettagliatamente illustrato in Nota Integrativa.

35,4 37,5 41,6

Cons.
2020

44,6

Cons.
2019

44,2

Cons.
2018

41,8

Patrimonio disponibile: Include Patrimonio artistico (costumi storici, bozzetti, figurini, strumenti musicali). Immobilizzazioni materiali. Immobilizzazioni im-
materiali disponibili. Capitale Circolante netto. Posizione finanziaria netta.

Fonti di finanziamento - Consuntivo 2020

Pubblici di diritto

Biglietteria 

Sponsor 

Erogazioni liberali

Altri ricavi (*)

Fondatori non di diritto

1,7% 3,5%

47,9%

28,7%

8,6%

9,6%

(*) Ricavi da Vendita e Pubblicità su
Programmi di Sala/Stagione, Vendita
Pubblicazioni, Noleggi e vendita 
materiale teatrale, Proventi mensa 
e bar, Affitto sala, Cessione diritti 
per incisioni radiotelevisive, Proventi
Finanziari, Contributi da organizzazione
Tournée, Concorsi e Rimborsi,
Sopravvenienze.

51,6
Cons.
2001





Situazione Patrimoniale
Conto Economico
Rendiconto Finanziario



ATTIVO al 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2019

CREDITI V/FONDATORI PER VER.TI ANCORA DOVUTI – –

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI INDISPONIBILI

Diritto d’uso illimitato degli immobili 67.079.233 67.079.233

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI DISPONIBILI

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili – –
Costi di impianto ed ampliamento – –
Altre immobilizzazioni immateriali 139.476 107.520
Immobilizzazioni in corso ed acconti – 139.476 – 107.520

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI INDISPONIBILI

Collezioni museali 157.257 157.257

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Terreni e fabbricati 11.225.191 11.336.745
Patrimonio artistico 27.580.090 27.580.090
Impianti e macchinari 2.664.818 2.673.932
Attrezzature 122.183 174.838
Altri beni 308.722 317.006
Immobilizzazioni in corso e acconti 8.202.635 50.103.639 5.886.639 47.969.250

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Partecipazioni in imprese controllate – –
Crediti verso imprese controllate – –
Crediti verso altri:
- esigibili entro l’esercizio successivo – –
- esigibili oltre l’esercizio successivo – – – –

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 117.479.605 115.313.260

RIMANENZE

Prodotti finiti e merci – –

CREDITI

Verso clienti:
- esigibili entro l’esercizio successivo 5.600.887 8.122.520
- esigibili oltre l’esercizio successivo – 5.600.887 – 8.122.520
Verso Fondatori:
- esigibili entro l’esercizio successivo 22.978.695 2.319.977
- esigibili oltre l’esercizio successivo 20.320.000 43.298.695 2.400.000 4.719.977
Verso imprese controllate:
- esigibili entro l’esercizio successivo – –
- esigibili oltre l’esercizio successivo – – – –
Crediti tributari:
- esigibili entro l’esercizio successivo 2.841.705 482.585
- esigibili oltre l’esercizio successivo – 2.841.705 – 482.585
Imposte anticipate:
- esigibili entro l’esercizio successivo – –
- esigibili oltre l’esercizio successivo – – – –
Verso altri:
- esigibili entro l’esercizio successivo 2.496.051 990.574
- esigibili oltre l’esercizio successivo – 2.496.051 – 990.574

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
- esigibili entro l’esercizio successivo – –
- esigibili oltre l’esercizio successivo – – – –

DISPONIBILITà LIQUIDE

Depositi bancari e postali 48.423.524 60.422.261
Denaro e valori in cassa 25.429 48.448.953 27.860 60.450.122

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 102.686.292 74.765.778

RATEI E RISCONTI ATTIVI 544.239 973.276

TOTALE ATTIVO INDISPONIBILE 67.236.490 67.236.490

TOTALE ATTIVO DISPONIBILE 153.473.646 123.815.824

TOTALE ATTIVO 220.710.136 191.052.314

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2020
STATO PATRIMONIALE
(Importi espressi in €)



PATRIMONIO NETTO E PASSIVO al 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2019

Patrimonio disponibile 39.915.887 37.549.152
Riserva legale disponibile 207.334 207.334
Riserva straordinaria disponibile 2.143.444 2.143.444
TOTALE PATRIMONIO DISPONIBILE 42.266.665 39.899.930
Utili (perdite) portati a nuovo – –
- Contributi in conto patrimonio – –
- Contributi al patrimonio destinati alla gestione – –
- Utili di esercizi precedenti 1.931.672 1.931.672
- Risultato dell’esercizio 368.447 2.366.735
Risultato finale dell’esercizio 2.300.119 4.298.407

TOTALE DISPONIBILE 44.566.783 44.198.337
PATRIMONIO INDISPONIBILE

Riserva indisponibile - diritto d’uso immobili 67.079.233 67.079.233
Riserva indisponibile - collezioni museali 157.257 157.257
TOTALE INDISPONIBILE 67.236.490 67.236.490

PATRIMONIO NETTO 111.803.273 111.434.827

Indennità per trattamento di quiescenza e obblighi simili – –
Altri fondi 9.828.065 6.635.063

FONDI PER RISCHI ED ONERI 9.828.065 6.635.063

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO 5.945.220 6.454.887

DEBITI VERSO BANCHE

- esigibili entro l’esercizio successivo 446.670 428.296
- esigibili oltre l’esercizio successivo 6.364.161 6.810.831 6.810.831 7.239.128
DEBITI VERSO ALTRI FINANZIATORI

- esigibili entro l’esercizio successivo – –
- esigibili oltre l’esercizio successivo – – – –
ACCONTI

- esigibili entro l’esercizio successivo 15.544.793 11.300.901
- esigibili oltre l’esercizio successivo – 15.544.793 – 11.300.901
DEBITI VERSO FORNITORI

- esigibili entro l’esercizio successivo 11.323.849 14.025.197
- esigibili oltre l’esercizio successivo – 11.323.849 – 14.025.197
DEBITI V/ IMPRESE CONTROLLATE

- esigibili entro l’esercizio successivo – –
- esigibili oltre l’esercizio successivo – – – –
DEBITI TRIBUTARI

- esigibili entro l’esercizio successivo 3.426.447 3.440.940
- esigibili oltre l’esercizio successivo – 3.426.447 – 3.440.940
DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI SICUREZZA SOCIALE

- esigibili entro l’esercizio successivo 2.892.068 3.541.919
- esigibili oltre l’esercizio successivo – 2.892.068 – 3.541.919
ALTRI DEBITI

- esigibili entro l’esercizio successivo 12.910.937 13.033.621
- esigibili oltre l’esercizio successivo – 12.910.937 – 13.033.621

TOTALE DEBITI 52.908.924 52.581.706

RATEI E RISCONTI PASSIVI 40.224.653 13.945.831

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 220.710.136 191.052.314



CONTO ECONOMICO 2020 2019
(Valori espressi in €)

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 15.364.799 50.609.981
Variazioni delle rimanenze di prodotti finiti – –
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni – –
Altri ricavi e proventi: 
- Contributi alla gestione 67.578.301 68.852.312
- Altri ricavi e proventi 5.291.208 72.869.509 9.871.688 78.724.000

VALORE DELLA PRODUZIONE 88.234.309 129.333.981

Per materie prime, sussidiarie, di consumo 1.825.121 4.509.541
Per servizi 19.058.082 40.905.913
Per godimento di beni di terzi 4.203.175 5.901.004
Per il personale:
- Salari e stipendi 40.930.945 52.890.902
- Oneri sociali 11.545.740 14.655.019
- Trattamento di fine rapporto 2.451.192 2.475.801
- Altri costi 434.162 55.362.040 538.243 70.559.964
Ammortamenti e svalutazioni: 
- Ammto delle immobilizzazioni immateriali 65.227 50.944
- Ammto delle immobilizzazioni materiali 808.980 835.457
- Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante
e delle disponibilità liquide 518.659 1.392.866 – 886.402

Accantonamenti per rischi 3.254.000 391.292

Altri accantonamenti – –
Oneri diversi di gestione 2.353.482 2.792.083

COSTI DELLA PRODUZIONE 87.448.767 125.946.199

DIFFERENZA TRA IL VALORE
E I COSTI DELLA PRODUZIONE 785.541 3.387.782

Altri proventi finanziari 
- da partecipazioni in imprese controllate – –
- da crediti iscritti nelle immobilizzazioni – –
- da titoli iscritti nelle immobilizzazioni – –
- da titoli iscritti nell’attivo circolante – –

- proventi diversi dai precedenti 3.426 3.426 3.329 3.329
Interessi e altri oneri finanziari (66.911) (331.991)
Utili (perdite) su cambi (3) (7.091)
PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (63.488) (335.754)

Rettifiche di valore/rivalutazioni – –
Rettifiche di valore/svalutazioni – –
RETTIFICHE DI VALORE 
DI ATTIVITA FINANZIARIE – –

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 722.053 3.052.028

Imposte sul reddito dell’esercizio correnti, differite e anticipate (353.607) (685.293)
RISULTATO DELL’ESERCIZIO 368.447 2.366.735



RENDICONTO FINANZIARIO PER GLI ESERCIZI 2020 E 2019
Flusso della gestione reddituale determinato con il metodo indiretto
(Valori espressi in €)

2020 2019

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale

Utile (perdita) dell’esercizio 368.447 2.366.735

Imposte sul reddito 353.607 685.293

Interessi passivi/(interessi attivi) 63.488 335.754

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima di imposte sul reddito, interessi, dividendi 785.542 3.387.782

e plus/minusvalenze di cessione

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto

Accantonamenti ai fondi 5.705.192 2.867.092

Ammortamenti delle immobilizzazioni 874.207 886.401

Svalutazioni per perdite durevoli di valori – –

Totale rettifiche per elementi non monetari 6.579.399 3.753.493

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 7.364.941 7.141.275

Variazione del capitale circolante netto

Decremento/(incremento) delle rimanenze – –

Decremento/(incremento) dei crediti verso clienti 2.521.632 5.243.406

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori (2.701.347) (899.613)

Decremento/(incremento) dei ratei e risconti attivi 429.037 38.989

Incremento/(decremento) dei ratei e risconti passivi 26.278.822 (2.660.307)

Altre variazioni del capitale circolante netto (39.340.060) 9.730.919

Totale variazioni del capitale circolante netto (12.811.916) 11.453.394

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn (5.446.975) 18.594.669

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (63.488) (335.754)

(Imposte sul reddito pagate) – (688.465)

(Utilizzo dei fondi) (3.021.857) (3.559.415)

Totale altre rettifiche (3.085.345) (4.583.633)

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche (8.532.320) (14.011.036)

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) (8.532.320) (14.011.036)

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (2.943.369) (3.707.330)

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (97.183) (39.005)

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) – –

Prezzo di realizzo disinvestimenti – –

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) (3.040.552) (3.746.335)

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Mezzi di terzi – –

Rimborso finanziamenti (428.297) (416.469)

Mezzi propri – –

Aumento di capitale per utile non distribuito – –

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) (428.297) (416.469)

INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITà LIQUIDE (A ± B ± C) (12.001.169) 9.848.232

DISPONIBILITà LIQUIDE ALL’INIZIO DELL’ESERCIZIO 60.450.122 50.601.891

DISPONIBILITà LIQUIDE ALLA FINE DELL’ESERCIZIO 48.448.953 60.450.123





Nota Integrativa
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STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 è stato redatto in conformità alla normativa

del Codice Civile, così come modificata dal D. Lgs 139/2015, interpretata ed integrata dai

principi contabili italiani emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (“OIC”) in vigore al

31 dicembre 2020 o applicabili per i bilanci chiusi a tale data. 

Il bilancio è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale, non sussistendo in-

certezze significative a riguardo, pur tenuto conto delle incertezze, delle considerazioni e dei

piani di contrasto al Covid 19 riportati nella sezione “Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’e-

sercizio” della presente nota integrativa e del quadro normativo complessivo.

Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale (preparato in conformità allo schema previsto

dagli artt. 2424 e 2424 bis del Codice Civile), dal Conto Economico (preparato in conformità

allo schema di cui agli artt. 2425 e 2425 bis del Codice Civile), dal Rendiconto Finanziario (il

cui contenuto, conforme all’art. 2425-ter del Codice Civile, è presentato secondo le disposi-

zioni del principio contabile OIC 10) e dalla presente Nota Integrativa, redatta secondo quan-

to disciplinato dagli artt. 2427 e 2427-bis del Codice Civile. Le voci non espressamente ripor-

tate nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, previste dagli art. 2424 e 2425 del Codi-

ce Civile e nel Rendiconto Finanziario si intendono a saldo zero. La facoltà di non indicare ta-

li voci si intende relativa solo al caso in cui le stesse abbiano un importo pari a zero sia nell’e-

sercizio in corso sia nell’esercizio precedente.

Come previsto dal D.Lgs. n. 367 del 29.6.1996 all’art. 16 e all’art. 12.4

dello Statuto, per la predisposizione del suddetto bilancio sono state

considerate le peculiarità della Fondazione stessa, ove compatibile con

quanto previsto dal c.c. e dal successivo D. Lgs. n. 6/2004.

In considerazione di quanto sopra, lo schema di bilancio previsto dal c.c.

è stato parzialmente adattato, inserendo, ove necessario, descrizioni più

consone a rappresentare il contenuto delle voci, al fine di riflettere con

maggior chiarezza la situazione patrimoniale, economica e finanziaria

della Fondazione.

Inoltre, a partire dall’esercizio 2009, in conformità a quanto richiesto

dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali con circolare pervenuta a

tutte le Fondazioni liriche, sono state apportate modifiche allo schema

di bilancio al fine di evidenziare separatamente le attività soggette a vin-

colo di destinazione e indisponibili, nonché la separazione del “Patrimo-

nio disponibile” dal “Patrimonio indisponibile”.

Le Jeune homme et la Mort
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Si segnala che, come previsto dall’art. 2423 ter terzo comma del c.c., sono state aggiunte alcu-

ne voci agli schemi di stato patrimoniale e conto economico, in quanto il loro contenuto non è

disciplinato dagli artt. 2424 e 2425 c.c. Si riportano di seguito le voci incluse:

• Il “Diritto d’uso illimitato degli immobili” è stato inserito all’interno della voce “Immobiliz-

zazioni Immateriali Indisponibili”;

• Il “Patrimonio Artistico” è stato inserito in apposita voce all'interno delle “Immobilizzazioni

Materiali”;

• Le “Collezioni museali” sono state inserite in apposita voce all'interno delle “Immobilizza-

zioni Materiali Indisponibili”;

• I rapporti di credito con i Fondatori sono stati esposti in voce separata denominata “Crediti

verso Fondatori”;

• Il Patrimonio netto della Fondazione è stato separato tra “Patrimonio Disponibile” e “Patri-

monio Indisponibile”.

PRINCIPI CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE

In aderenza al disposto dell’art. 2423 del Codice Civile, nella redazione del bilancio si sono os-

servati i postulati generali della chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta della si-

tuazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione e del risultato economico dell’esercizio.

Si sono inoltre osservati i principi statuiti dall’art. 2423-bis del Codice Civile come di seguito

illustrato.

La valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della continui-

tà aziendale, nonché tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto.

Gli utili indicati in bilancio sono esclusivamente quelli realizzati alla data di chiusura dell’eser-

cizio.

I proventi e gli oneri indicati sono quelli di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla

data di incasso o pagamento.

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti do-

po la data di chiusura dello stesso.

Le informazioni della presente Nota Integrativa relative alle voci dello Stato Patrimoniale e del

Conto Economico sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate nello

Stato Patrimoniale e del Conto Economico ai sensi dell’art. 2427, comma 2, del Codice Civile.

I più significativi criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio al 31 dicembre

2020, in osservanza dell'art. 2426 c.c. e principio contabile OIC 12, sono i seguenti:
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Crediti verso Fondatori per versamenti

ancora dovuti

Tale voce include i contributi in conto pa-

trimonio, iscritti al valore nominale, per

versamenti ancora dovuti da parte dei

Fondatori, ai sensi dell’art. 3 dello Statu-

to, la cui destinazione a “Patrimonio Net-

to” sia stabilita direttamente dal soggetto

erogante ed approvata specificamente dal-

l’Assemblea della Fondazione. L’importo

corrisponde al totale dei contributi delibe-

rati, al netto di quanto già versato, ed ha

come contropartita l’apposita voce del “Patrimonio indisponibile” nei casi in cui l’ente ero-

gante abbia definito, in sede di delibera, un contributo in conto patrimonio su base plurienna-

le, oppure i contributi deliberati siano sottoposti ad una condizione sospensiva per l’acquisi-

zione a titolo definitivo da parte della Fondazione.

Immobilizzazioni immateriali indisponibili 

In tale voce è stato iscritto il “Diritto d’uso illimitato degli immobili” determinato al valore di

conferimento; esso si riferisce al diritto di utilizzare, senza corrispettivo, il Teatro ed i locali

necessari allo svolgimento dell’attività della Fondazione. Il “Diritto d’uso illimitato degli im-

mobili”, concesso dal Comune di Milano, riflette il valore stabilito da apposita perizia redat-

ta in sede di trasformazione da Ente in Fondazione, rettificato per la quota parte relativa agli

immobili in affitto per i quali non si è ritenuto che esistessero i presupposti di utilità plurien-

nale. Tale diritto, in quanto “diritto reale di godimento illimitato nel tempo”, non è assogget-

tato ad ammortamento e ha come contropartita la voce “Riserva indisponibile – Diritto d’uso

immobili” all’interno del “Patrimonio indisponibile” al fine di evidenziare l’indisponibilità

di tale importo.

Immobilizzazioni immateriali disponibili

Sono iscritte al costo d’acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori, ed ammortiz-

zate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura.

La voce “Altre immobilizzazioni immateriali” si riferisce a costi di natura pluriennale capita-

lizzati, iscritti al costo di acquisto ed ammortizzati in un periodo di cinque anni in relazione al-

la loro residua utilità futura.

Immobilizzazioni materiali indisponibili

In tale voce è iscritto il valore relativo alle “Collezioni museali”. Esso si riferisce alle collezio-

ni dell’Ente Museo Teatrale, incorporato nel corso del 2009, iscritte al valore contabile di con-

ferimento. L’inserimento in tale voce deriva dal vincolo di inalienabilità di tali beni previsto

dagli art. 4.1 e 14.2 dello Statuto della Fondazione. Tale voce non è assoggettata ad ammorta-

Le Jeune homme et la Mort
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mento ed ha come contropartita la voce “Riserva indisponibile – Collezioni museali” all’inter-

no del “Patrimonio indisponibile” al fine di evidenziare l’indisponibilità di tale importo.

Immobilizzazioni materiali disponibili

Le “Immobilizzazioni materiali” in essere alla data di trasformazione (anno 1996) sono state

originariamente iscritte al valore stabilito da apposita perizia, rettificato, ove necessario, per

tenere conto della residua utilità futura dei beni. Le immobilizzazioni acquisite successiva-

mente alla data di trasformazione sono iscritte al costo di acquisto o di produzione; nel costo

sono compresi gli oneri accessori e i costi diretti e indiretti per la quota imputabile al bene stes-

so. Le “Immobilizzazioni materiali”, ad eccezione del “Patrimonio artistico”, sono sistemati-

camente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla base di aliquote economico-tec-

niche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzo dei beni; le aliquote applicate

sono riportate nella sezione relativa alle “Immobilizzazioni Materiali Disponibili”.

In particolare: 

• I “Terreni e Fabbricati” sono stati iscritti al costo, inclusivo degli eventuali oneri accessori

sostenuti per la loro acquisizione. I Fabbricati sono ammortizzati sulla base di un’aliquota

annuale pari all’1%, ritenuta rappresentativa della residua possibilità d’utilizzazione, mentre

la quota parte del valore attribuito al Terreno non viene ammortizzata. Con decorrenza dal-

l’esercizio 2006, come previsto dal D.L. n. 223/2006, così come recepito dall’OIC 16, si è

infatti provveduto a scorporare il valore del fabbricato da quello del terreno. L’intero fondo

ammortamento iscritto in contabilità a tale data è stato imputato al fabbricato.

• Il “Patrimonio artistico” riflette il valore stabilito da apposita perizia in sede di trasforma-

zione e rettificato, ove necessario, per riflettere eventuali perdite durevoli di valore. Tale vo-

ce è costituita da opere ed attrezzature di carattere storico che, considerando la loro natura,

non sono assoggettate ad ammortamento in quanto non si esaurisce la loro utilità futura.

• I “Costumi e le Attrezzerie” inclusi nella voce “Attrezzature” in essere alla data di trasfor-

mazione sono stati iscritti al valore stabilito da apposita perizia. Quelli realizzati successiva-

mente alla data di trasformazione sono stati iscritti al costo d’acquisto o di produzione, in-

clusi i costi di manodopera diretta necessaria per la loro realizzazione.   

I costi di manutenzione di natura ordinaria sono addebitati integralmente a Conto Economico

nell’esercizio in cui sono sostenuti.

I beni acquistati sulla base di contributi ricevuti ai sensi di specifiche leggi sono iscritti al net-

to degli stessi, e l’eventuale valore netto risultante è ammortizzato sulla base della prevista uti-

lità futura.

Crediti

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, mediante l’iscrizione di un ap-

posito “Fondo svalutazione”.
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I “Crediti verso Fondatori” includono crediti commerciali e d’altra natura, nonché l’importo

dei contributi deliberati dai soggetti eroganti in conto esercizio; qualora il soggetto erogante

deliberi un contributo in conto esercizio su base pluriennale viene iscritto l’intero importo e la

parte di competenza di esercizi successivi è iscritta alla voce “Risconti passivi”.

I “Crediti” ed i relativi “Risconti” sono imputati a Conto Economico per la quota di compe-

tenza annuale. 

Il criterio del costo ammortizzato non è applicato né per i crediti a breve termine (ossia con

scadenza inferiore ai 12 mesi), né per i crediti esigibili oltre l’esercizio successivo, in quanto

gli stessi fanno riferimento a contributi deliberati da un ente o società di competenza di eserci-

zi successivi per cui non è stato ancora imputato a conto economico il relativo ricavo e per cui

risultano iscritti risconti per pari importo. 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

I titoli, ove presenti, inseriti in questa voce si riferiscono a temporanei impieghi di liquidità e

sono iscritti al minore tra il costo d’acquisto ed il valore di mercato.

Disponibilità liquide

Le “Disponibilità liquide”, iscritte al valore nominale, rappresentano l’ammontare alla data

del bilancio dei valori in cassa e delle disponibilità nei conti intrattenuti con istituti di credito.

Ratei e risconti

Sono iscritte in tali voci quote di proventi e costi, comuni a due o più esercizi, per realizzare il

principio della competenza temporale.

Apporti al Patrimonio della Fondazione e Contributi alla Gestione

Gli apporti dei Fondatori sono generalmente considerati “Contributi alla gestione” e, pertan-

to, contabilizzati tra i ricavi, in quanto l’attività di reperimento dei fondi rientra tra le attività

proprie della Fondazione.  Qualora i contributi vengano deliberati dal soggetto erogante su ba-

se pluriennale, gli stessi sono imputati a Conto Economico “pro-rata temporis” o sulla base

della destinazione esplicita da parte del soggetto erogante. 

Dall’esercizio 2013, lo Statuto della Fondazione prevede che “per apporto si intende qualsiasi

erogazione o contributo a favore della Fondazione; spetta all’Assemblea della Fondazione de-

terminarne la destinazione”. Pertanto con apposita delibera, l’Assemblea dei Fondatori, co-

erentemente con l’indicazione esplicita da parte del soggetto erogante, può destinare gli ap-

porti destinati direttamente a Patrimonio. In tal caso gli stessi saranno contabilizzati diretta-

mente nella voce patrimonio netto senza transitare da Conto Economico.

Tali contributi destinati al patrimonio e deliberati su base pluriennale, per la parte relativa agli

esercizi successivi, così come i contributi soggetti ad una condizione sospensiva per l’acquisizio-

ne a titolo definitivo da parte della Fondazione, sono iscritti nel “Patrimonio indisponibile” nel-
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l’anno in cui gli stessi sono deliberati con contropartita

“Crediti vs. Fondatori per versamenti ancora dovuti”.

Gli stessi vengono riclassificati nel “Patrimonio dispo-

nibile” per la quota parte relativa all’anno di erogazio-

ne definito in sede di delibera dall’Ente erogante, o nel-

l’anno in cui la condizione posta per l’acquisizione a ti-

tolo definitivo da parte della Fondazione viene meno.

Fondi per rischi ed oneri

Gli “Altri Fondi” sono stanziati per coprire perdite o

passività, di esistenza certa o probabile, dei quali tut-

tavia, alla chiusura dell’esercizio, non siano determi-

nabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. Gli

stanziamenti riflettono la migliore stima possibile

sulla base degli elementi a disposizione.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Esso viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in con-

formità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e integrativi aziendali.

Debiti e acconti

I debiti e gli acconti sono iscritti al loro valore nominale. Il criterio del costo ammortizzato non

è stato applicato né ai debiti a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi) né ai i

debiti a lungo termine costituiti da debiti di natura finanziaria verso banche in quanto gli stes-

si risultavano già iscritti in bilancio alla data di prima applicazione degli attuali principi conta-

bili e pertanto - in coerenza con gli stessi - la Fondazione si è avvalsa della facoltà di esenzio-

ne nell’applicazione retroattiva del costo ammortizzato. 

I debiti per ferie maturate dai dipendenti e per retribuzioni differite, comprensivi di quanto do-

vuto agli enti previdenziali, sono stanziati sulla base dell’ammontare che si dovrebbe corri-

spondere nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro alla data del bilancio.

Gli acconti si riferiscono ad anticipazioni finanziarie acquisite a fronte di contributi ricevuti

dallo Stato e da terzi, ma non ancora rendicontati, o ultimati.

Riconoscimento dei ricavi e dei costi

I ricavi ed i costi sono iscritti in base al principio della competenza temporale. 

I ricavi derivanti dalla vendita di biglietti, sponsorizzazioni e pubblicità, tournée ed in genera-

le quelli connessi all’attività caratteristica della Fondazione di natura diversa dai contributi e

donazioni sono iscritti nella voce “Ricavi delle vendite e delle prestazioni”. Tutti gli altri pro-

venti, prevalentemente legati a contributi e donazioni nonché le sopravvenize attive e le insus-

sistenze del passivo, sono iscritti tra gli “Altri ricavi e proventi”. 

La traviata
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I “Ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti” sono iscritti nel periodo in cui la rappresentazione è

eseguita. I “Ricavi derivanti dagli abbonamenti”, incassati per intero in via anticipata, sono riscon-

tati per la quota di competenza dell’anno successivo in proporzione al numero degli spettacoli.

I “Contributi ricevuti dallo Stato” sono iscritti sulla base della delibera esistente alla data di

preparazione del bilancio; eventuali conguagli o rettifiche di tali contributi, se conosciuti, cer-

ti e/o determinabili, sono riflessi per competenza.

I “Contributi ricevuti dagli Enti pubblici” sono iscritti in base al periodo di riferimento della

delibera, al netto degli eventuali oneri ad essi correlati.

I costi relativi alla realizzazione delle scenografie e quelli relativi a costumi e attrezzeria di

scena sono imputati a Conto Economico nell’esercizio in cui la rappresentazione è eseguita, in

quanto considerati materiali di consumo. Nel caso in cui la medesima rappresentazione sia

prevista nella programmazione artistica già definita per gli anni successivi, il costo è imputato

nella misura del 50% a Conto Economico nell’esercizio in cui il costo è sostenuto, e il rima-

nente 50%, iscritto nella voce “Risconti attivi”, verrà imputato a Conto Economico nell’eser-

cizio in cui saranno eseguite le ulteriori rappresentazioni programmate; nel caso di rappresen-

tazioni con ciclo di recite a cavallo tra due esercizi, il costo è ripartito in proporzione al nume-

ro di rappresentazioni effettuate in ciascun esercizio. La quota parte di ricavi relativa a opere

in coproduzione è riscontata, al fine di riflettere il principio di correlazione tra costi e ricavi, ed

imputata a Conto Economico nell’anno in cui la rappresentazione dell’opera verrà realizzata

dai teatri coproduttori.

Imposte dell’esercizio

Sono iscritte in base alla stima del reddito

imponibile in conformità alle disposizioni

in vigore, tenendo conto delle riprese fiscali

e dei crediti d’imposta spettanti.

Ai sensi dell’art. 25 D. Lgs. n. 367/96, i pro-

venti derivanti dall’attività della Fondazio-

ne sono esclusi dalle imposte sui redditi del-

le persone giuridiche (IRES); l’attività svol-

ta dalla Fondazione è invece assoggettata ad

IRAP. L’IRAP dell’esercizio è stata deter-

minata non assoggettando a tassazione il

65% del contributo dello Stato FUS in

quanto ai sensi dell’art. 1 lettera a) del Decreto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali

del 29 ottobre 2007, la quota è destinata alla copertura dei costi di produzione conseguenti da-

gli organici funzionali approvati con esclusivo riferimento a quelli derivanti dal minimo tabel-

lare previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e, pertanto, in diretta correlazione

La traviata



77

con il costo del personale. Come confermato dal Ministero dei Beni e delle Attività culturali

con nota del 9 aprile 2015, la correlazione del contributo FUS ai costi del personale non è ve-

nuta meno anche in vigenza delle nuove norme sulla ripartizione.

Come previsto dalla Legge di Stabilità per il 2015, a partire da tale esercizio sono state inoltre

considerate deducibili, agli effetti IRAP limitatamente al valore della produzione calcolato

sull’attività commerciale, le spese sostenute in relazione al personale dipendente impiegato

con contratto di lavoro a tempo indeterminato.

La modalità di calcolo della base imponibile IRAP relativa all’attività istituzionale è rimasta

invariata rispetto agli esercizi precedenti. 

Criteri di conversione delle poste in valuta

I crediti ed i debiti espressi originariamente in valuta di paesi non aderenti all’U.E.M. sono con-

vertiti in euro ai cambi storici della data delle relative operazioni. Le differenze cambio realiz-

zate in occasione dell'incasso dei crediti e del pagamento dei debiti in valuta estera e le diffe-

renze da conversione dei crediti e debiti in valuta ai cambi in vigore alla data di chiusura del bi-

lancio sono iscritte a Conto Economico. 

Uso di stime

La redazione del bilancio e delle relative note richiede da parte della Direzione aziendale il ri-

corso a stime e assunzioni che hanno effetto sui valori delle attività e delle passività di bilan-

cio e sull’informativa relativa ad attività e passività potenziali alla data di bilancio.  In partico-

lare le stime sono state effettuate anche tenendo conto dell’emergenza sanitaria in corso con-

nessa alla pandemia da Covid-19, che ha determinato forti discontinuità ed un generale dete-

rioramento del contesto economico generale.

Le stime e le assunzioni utilizzate sono basate sull’esperienza e su altri fattori considerati rile-

vanti. I risultati che si consuntiveranno potrebbero pertanto differire da tali stime. Le stime e le

assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione ad esse apportate sono

riflesse a conto economico nel periodo in cui avviene la revisione di stima se la revisione stes-

sa ha effetti solo su tale periodo, o anche nei periodi successivi se la revisione ha effetti sia sul-

l’esercizio corrente, sia su quelli futuri.

Le voci di bilancio principalmente interessate da tali situazioni sono i fondi svalutazione cre-

diti e i fondi per rischi ed oneri.

Di seguito sono riepilogati i processi critici di valutazione e le assunzioni chiave utilizzate dal

management nel processo di applicazione dei principi contabili riguardo al futuro e che posso-

no avere effetti significativi sui valori rilevati nel bilancio o per le quali esiste il rischio che

possano emergere rettifiche di valore significative al valore contabile delle attività e passività

nell’esercizio successivo a quello di riferimento del bilancio.

Fondo svalutazione dei crediti

Il fondo svalutazione crediti riflette la stima della direzione circa le perdite relative al portafo-



78

glio di crediti verso la clientela finale principalmente costituita da società per attività di spon-

sorizzazione. La stima del fondo svalutazione crediti è basata sulle perdite attese da parte del-

la Fondazione, determinate in funzione dell’esperienza passata per crediti simili, degli scaduti

correnti e storici, delle perdite e degli incassi, dell’attento monitoraggio della qualità del cre-

dito e delle proiezioni circa le condizioni economiche e di mercato. L’eventuale peggioramen-

to dell’attuale situazione economica e finanziaria, potrebbe comportare un ulteriore deteriora-

mento delle condizioni finanziarie dei debitori della Società rispetto a quanto già preso in con-

siderazione nella quantificazione dei fondi iscritti in bilancio.

Fondi rischi e oneri e passività potenziali

La Fondazione può essere soggetta a cause legali e fiscali riguardanti una vasta tipologia di

problematiche. Stante le incertezze interpretative inerenti tali problematiche, è difficile predi-

re con certezza l’esborso che deriverà da tali controversie. Le cause e i contenziosi contro la

Fondazione spesso derivano da problematiche legali complesse e difficili, che sono soggette a

un diverso grado di incertezza, inclusi i fatti e le circostanze inerenti a ciascuna causa e le dif-

ferenti leggi applicabili. Nel normale corso del business, la direzione si consulta con i propri

consulenti legali ed esperti in materia legale e fiscale al fine di valutare l’effettiva probabilità

di soccombenza nei contenziosi in corso e conseguentemente determinare la necessità di effet-

tuare accantonamenti ai fondi rischi ed oneri.

Altre informazioni

Gli importi indicati nella presente Nota Integrativa sono espressi in migliaia di €.

COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL’ATTIVO

Passiamo ora all’esame delle principali voci dell’Attivo.

IMMOBILIZZAZIONI

Crediti v/Fondatori per versamenti ancora dovuti

La voce “Crediti verso Fondatori per versamenti ancora dovuti” è pari a 0 migliaia di €, sen-

za alcuna variazione rispetto al 31 dicembre 2019.

Immobilizzazioni immateriali indisponibili

Diritto d’uso illimitato degli immobili

La voce “Diritto d’uso illimitato degli immobili” include il diritto d’uso sia dell’immobile do-

ve hanno luogo le rappresentazioni teatrali, Teatro alla Scala Palazzo Piermarini, sia di altri

immobili di proprietà del Comune di Milano destinati allo svolgimento delle attività comple-

mentari. La concessione da parte del Comune è stata conferita ai sensi dell’art. 17 comma II

del D. Lgs. n. 367/96, che regola la conservazione in capo alle Fondazioni dei diritti e delle

prerogative riconosciute dalla legge agli ex Enti Lirici.     
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Descrizione Località Indirizzo civico Saldo al Saldo al
31/12/2020 31/12/2019

Teatro alla Scala Milano Via Filodrammatici, 2 49.063 49.063

Laboratori e Magazzino Milano Via Bergognone, 34 15.950 15.950

Locali Milano Via Campo Lodigiano, 2 e 4 2.066 2.066

Totale 67.079 67.079

Immobilizzazioni immateriali disponibili

Altre immobilizzazioni immateriali

Ammontano, al 31 dicembre 2020, a 139 migliaia di € e sono così costituite:

Descrizione Costo Saldo al Incrementi Ammortamenti Saldo al
storico 31/12/2019 31/12/2020

Acquisto software 382 107 97 (65) 139

Totale 382 107 97 (65) 139

Gli incrementi si riferiscono a nuovi pacchetti applicativi ed alle relative licenze d’uso.

Immobilizzazioni materiali indisponibili

Ammontano, al 31 dicembre 2020, a 157 migliaia di € e sono così costituite:

Descrizione Costo Saldo al Saldo al
storico 31/12/2019 31/12/2020

Collezioni museali 157 157 157

Totale 157 157 157

Le “Immobilizzazioni materiali indisponibili” si riferisco-

no alle collezioni dell’Ente Museo Teatrale, incorporato

nel corso del 2009, e sono iscritte al valore contabile di

conferimento, avvenuto con Atto del Notaio Lodovico Ba-

rassi stipulato in data 14 Dicembre 2009 e registrato all’A-

genzia dell’Entrate di Monza il 21 Dicembre 2009.

Si segnala, a fini informativi, che il patrimonio artistico

che forma le collezioni museali è stato oggetto di stima ef-

fettuata, nel 2001, a cura del perito dott. Silvio Necchi che,

in considerazione sia del valore storico-artistico delle col-

lezioni (costituite da opere d’arte museali, quadri dipinti e

oggetti d’arte e dalla biblioteca storica e artistica del Mu-

seo Teatrale) e della loro possibile quotazione sul mercato,

aveva attribuito alle stesse un valore complessivo di 21 mi-

lioni di €; tale plusvalore non risulta tuttavia riflesso nel bi-

lancio d’esercizio.

Maurizio Pollini
(27 settembre 2020)
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Immobilizzazioni materiali disponibili

Di seguito si riporta il prospetto dei movimenti dell’esercizio:

La voce “Terreni e Fabbricati” è interamente relativa all’immobile, sito in Milano Via Verdi

n. 3, strumentale all’attività della Fondazione. Attualmente, a seguito dell’approvazione del

progetto per il recupero strutturale e funzionale dell’immobile è stata avviata la prima fase dei

lavori di decostruzione e di ricostruzione dell’immobile; i costi relativi a tale fase sono classi-

ficati nella voce “Immobilizzazioni materiali in corso e acconti” e verrano riclassificati alla

voce “Terreni e Fabbricati” nel momento in cui l’immobile sarà disponibile per l’utilizzo da

parte della Fondazione. L’immobile costituisce oggetto di mutuo ipotecario, così come indica-

to alla voce “Debiti verso banche”. Si segnala infine che il valore complessivo non è inferiore

al valore dell’area considerata la sua edificabilità.

La voce “Patrimonio artistico” è così composta: 

Descrizione al 31/12/2020 al 31/12/2019

Bozzetti 26.314 26.314

Costumi storici 484 484

Archivio musicale 418 418

Archivio fotografico 346 346

Modelli di scena 18 18

Totale 27.580 27.580

Tale voce si riferisce a beni di carattere storico che, per la loro natura, non sono stati assog-

gettati ad ammortamento. L’importo iscritto riflette il valore originario stimato dal perito e

confermato in anni più recenti da un’apposita valutazione effettuata da una commissione in-

terna, coadiuvata da un terzo esperto d’arte. La suddetta voce, pur essendo soggetta a vinco-

li di destinazione, è stata mantenuta iscritta alla voce “Immobilizzazioni materiali disponibi-

Situazione iniziale Movimenti netti dell’esercizio Situazione finale

Descrizione Costo Fondi Saldo al Incr.ti Decr.ti/ricl. Amm.ti Costo Fondi Saldo al
amm.to 31/12/19 amm.to 31/12/20

Terreni 2.789 – 2.789 – – – 2.789 – 2.789

Fabbricati 11.155 (2.608) 8.547 – – (111) 11.155 (2.719) 8.436

Terreni e Fabbricati 13.944 (2.608) 11.336 – – (111) 13.944 (2.719) 11.225

Patrimonio artistico 27.580 – 27.580 – – – 27.580 – 27.580

Impianti e macchinari 11.161 (8.487) 2.674 499 – (508) 11.660 (8.995) 2.665

Attrezzature 28.600 (28.425) 175 8 – (61) 28.608 (28.486) 122

Altri beni 7.524 (7.207) 317 120 – (128) 7.644 (7.335) 309

Immobilizzazioni materiali
in corso e acconti 5.887 – 5.887 2.316 – – 8.203 – 8.203

Totale 94.696 (47.727) 47.969 2.943 – (808) 97.639 (47.535) 50.104
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li” in quanto i relativi beni non sono soggetti a vincoli di indisponibilità in merito al proprio

utilizzo.

La voce “Impianti e Macchinari” ammonta, al 31 dicembre 2020, a 2.665 migliaia di € (2.674

migliaia di € al 31 dicembre 2019) ed è relativa a impianti generici e specifici dell’attività tea-

trale, quali proiettori, apparecchi fotografici, strumenti utilizzati nei laboratori di falegname-

ria, meccanica e sartoria. Nel 2020 sono stati effettuati investimenti pari a 499 migliaia di €.

La voce “Attrezzature” è così composta:

Nel corso dell’esercizio 2020 sono stati acquistati strumenti musicali per 8 migliaia di €. 

La voce “Altri beni” è così composta:

La voce “Immobilizzazioni in corso e acconti” è pari a 8.203 migliaia di € (5.887 migliaia di €

al 31 dicembre 2019) e si riferisce alle spese di progettazione sinora sostenute per la ricostru-

zione dell’edificio di via Verdi. Si segnala che a fronte degli investimenti previsti la Fondazio-

ne ha già ottenuto contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 6.707 migliaia di €

classificati e commentati alla voce “Acconti”. Tale importo sarà riclassificato al momento della

messa in funzione delle relative attività a diretta riduzione del valore contabile delle stesse.

Gli ammortamenti ordinari, evidenziati nell'apposito prospetto, sono stati calcolati sulla base di

aliquote ritenute rappresentative della residua possibilità di utilizzo delle “Immobilizzazioni

materiali”.

Situazione iniziale Movimenti netti dell’esercizio Situazione finale

Descrizione Costo Fondi Saldo al Increm.ti Amm.ti Costo Fondi Saldo al
amm.to 31/12/19 amm.to 31/12/20

Scenografie 1.198 (1.198) – – – 1.198 (1.198) –

Attrezzeria 8.231 (8.231) – – – 8.231 (8.231) –

Costumi non storici 15.924 (15.924) – – – 15.924 (15.924) –

Strumenti musicali 3.247 (3.072) 175 8 (61) 3.255 (3.133) 122

Totale 28.600 (28.425) 175 8 (61) 28.608 (28.486) 122

Situazione iniziale Movimenti netti dell’esercizio Situazione finale

Descrizione Costo Fondi Saldo al Increm.ti Decr.ti/ Amm.ti Costo Fondi Saldo al
amm.to/ 31/12/19 Contrib. amm.to/ 31/12/20
Contrib. Contrib.

Mobili e arredi 3.695 (3.539) 156 8 – (35) 3.703 (3.574) 129

Macchine d’ufficio 2.333 (2.172) 161 92 – (73) 2.425 (2.245) 180

Automezzi 716 (716) – – – – 716 (716) –

Beni inferiori a 516 € 780 (780) – 20 – (20) 800 (800) –

Totale 7.524 (7.207) 317 120 – (129) 7.644 (7.335) 309
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Le aliquote applicate, uguali a quelle utilizzate nell’esercizio precedente, sono le seguenti:

Categorie Aliquote

Terreni –

Fabbricati 1%

Impianti e macchinari 10%

Attrezzature

- Strumenti musicali 15,5%

Altri beni

- Mobili e arredi 12,5%

- Macchine d’ufficio 20%

- Automezzi 25%

Si precisa, infine, che le suddette “Immobilizzazioni materiali” non sono state oggetto di riva-

lutazione.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Partecipazioni in imprese controllate

La Fondazione non detiene alcuna partecipazione.

ATTIVO CIRCOLANTE

Crediti

Si precisa che i crediti di seguito esposti non evidenziano posizioni di durata residua superiore

ai cinque anni.

Crediti verso clienti

La composizione di tale voce al 31 dicembre 2020 è la seguente:

Descrizione al 31/12/2020 al 31/12/2019

Crediti verso clienti esigibili entro l’esercizio successivo 7.639 9.614

Fondo svalutazione crediti (2.038) (1.491)

Totale 5.601 8.123

I crediti sono iscritti al presunto valore di realizzo al netto delle svalutazioni effettuate al fine

di far fronte a rischi di insolvenza delle controparti e risultano composti come segue:

Dettaglio crediti verso clienti per area geografica al 31/12/2020 al 31/12/2019

Italia 7.116 8.916

CEE 200 340

Extra CEE 205 340

U.S.A. 118 18

Totale 7.639  9.614

Filarmonica della Scala
(29 settembre 2020)
Direttore Zubin Mehta



83

I “Crediti verso clienti” si riferiscono a ricavi relativi a sponsorizzazioni per la stagione, per

iniziative ed eventi oltre che per serate speciali, a cessione di diritti radiotelevisivi per le ripre-

se audio e video di spettacoli, a vendita di pubblicità, organizzazione di mostre ed eventi, non-

ché a vendite di fotografie, noleggi di allestimenti scenici, costumi e attrezzeria, al netto delle

note di credito da emettere.

Come qui di seguito esposto, il “Fondo svalutazione crediti” viene integrato di 547 migliaia di

€ rispetto all’esercizio precedente, per effetto di eventi di insolvenza di specifiche controparti

manifestatisi nel corso dell’esercizio.

Descrizione                                     al 31/12/2019        Accantonamento Utilizzi          al 31/12/2020

Fondo svalutazione crediti                            1.491                                547 – 2.038

Totale                                                              1.491                               547 – 2.038

Crediti verso Fondatori

Tale voce è così composta:

I “Crediti verso Fondatori” si riferiscono a crediti per contributi in conto esercizio già delibe-

rati dal soggetto erogante ma non ancora incassati, nonché a crediti di altra natura nei confron-

ti dei medesimi soggetti.

L’incremento rispetto all’esercizio precedente è da imputarsi al fatto che nel corso del 2020

 Descrizione al 31/12/2020 al 31/12/2019

Esigibili entro Esigibili oltre Totale Esigibili entro Esigibili oltre Totale
l’esercizio l’esercizio l’esercizio l’esercizio

Stato – – – 53 – 53

Regione Lombardia – – – – – –

Comune di Milano 5.659 – 5.659 427 – 427

Città Metropolitana – – – – – –

Totale Fondatori Pubblici 5.659 – 5.659 480 – 480

Camera di Commercio Metropolitana di Milano 3.016 3.016 6.032 – – –

Totale Altri Enti 3.016 3.016 6.032 – – –

Allianz S.p.A. 3.016 6.616 9.632 1.200 2.400 3.600

Cattolica Assicurazioni S.p.A. 600 – 600 – – –

Enel S.p.A. 600 600 1.200 – – –

Eni S.p.A. 3.016 3.016 6.032 – – –

Fondazione Banca del Monte di Lombardia 3.016 3.016 6.032 – – –

Fondazione Cariplo 3.016 3.016 6.032 – – –

Intesa Sanpaolo S.p.A. 1.040 1.040 2.080 40 – 40

Ubi Banca S.p.A. – – – 600 – 600

Totale Fondatori Privati 14.304 17.304 31.608 1.840 2.400 4.240

Totale 22.979 20.320 43.299 2.320 2.400 4.720
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sono stati acquisiti dalla Fondazione impegni per gli esercizi successivi da parte dei Fondato-

ri che hanno nominato un proprio rappresentante nel Consiglio di Amministrazione.

Il credito vantato nei confronti dello Stato, al 31 dicembre 2020 è pari a 0 migliaia di €.

La variazione rispetto all’esercizio precedente è dovuta all’incasso integrale della quota resi-

dua di 53 migliaia di € del contributo per la realizzazione della tournée in Cina con l’opera “La

Finta giardiniera”.

Il credito verso il Comune di Milano, è pari a 5.659 migliaia di € (427 migliaia di € nel 2019)

ed è costituito come segue:

• per 5.340 migliaia di €, dal contributo ordinario alla gestione, incassato nel mese di gennaio

2021;

• per 308 migliaia di € dal rimborso di spese di manutenzione straordinaria anticipate dal Tea-

tro;

• per 11 migliaia di € da crediti di altra natura.

Il credito verso la Camera di Commercio di Milano, pari a 6.032 migliaia di €, si riferisce al-

l’importo dell’impegno per contributi alla gestione rinnovato per il biennio 2021-2022.

I “Crediti verso Fondatori Privati” sono costituiti sia da crediti di competenza dell’esercizio

2020 ancora da incassare (Cattolica Assicurazioni S.p.A.per 600 migliaia di €, incassato nei

primi giorni di gennaio 2021), sia da crediti per ricavi di competenza di anni successivi al 2020

e più in particolare:

• Allianz S.p.A. per 9.632 migliaia di €;

• Enel S.p.A. per 1.200 migliaia di €;

• Eni S.p.A. per 6.032 migliaia di €;

• Fondazione Banca del Monte di Lombardia per 6.032 migliaia di €;

• Fondazione Cariplo per 6.032 migliaia di €;

• Intesa Sanpaolo S.p.A. per 2.080 migliaia di €.

I “Crediti verso Fondatori” per ricavi di competenza

di anni successivi al 2020 hanno come contropartita la

voce “Risconti Passivi” per un totale di 34.040 mi-

gliaia di €, in quanto relativi ad esercizi futuri (3.600

migliaia di € nel 2019). I suddetti importi derivano da

impegni formalizzati dai soggetti eroganti entro il 31

dicembre 2020 e comprendono, tra gli altri, crediti nei

confronti di Allianz S.p.A., Camera di Commercio di

Milano, Enel S.p.A., Eni S.p.A., Fondazione Banca

del Monte di Lombardia, Fondazione Cariplo, Intesa

Sanpaolo S.p.A.

Boléro



85

Crediti tributari

Tale voce risulta così costituita: 

Descrizione al 31/12/2020 al 31/12/2019

Crediti v/Erario per IVA 2.313 390

Crediti c/IVA gestione Museo 99 86

Crediti v/Erario per locazioni Covid-19 411 –

Altri crediti v/Erario per altre imposte 19 6

Crediti tributari entro l’esercizio 2.842 482

Crediti v/Erario oltre l’esercizio successivo – –

Crediti tributari oltre l’esercizio successivo – –

Totale 2.842 482

La voce “Crediti v/Erario per IVA entro l’esercizio” si riferisce alla quota parte del credito risul-

tante dalla liquidazione del 2020 che potrà essere portata in compensazione nell’esercizio 2021.

La voce “Crediti v/Erario per locazioni Covid-19” si riferisce alla quota del credito d’imposta

per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo introdotto dal Decreto Rilancio.

La voce “Altri crediti v/Erario per altre imposte” si riferisce a crediti relativi ad esercizi

precedenti chiesti a rimborso.

Crediti verso altri

La composizione della voce al 31 dicembre 2020 è la seguente:

Descrizione al 31/12/2020 al 31/12/2019

Crediti verso altri esigibili entro l’esercizio successivo 2.496 991

Totale 2.496 991

Il saldo della voce “Crediti verso altri esigibili entro l’esercizio successivo” in relazione alla

natura del credito, può essere dettagliato come segue: 

• Crediti verso Inps (1.705 migliaia di €) derivanti dall’anticipo, da parte del Teatro, del trat-

tamento di integrazione salariale ai dipendenti in cassa integrazione, che verrà utilizzato me-

diante conguaglio di importi da versare all’Inps;

• depositi cauzionali versati a garanzia di contratti di affitto, di noleggio allestimenti e di for-

niture (337 migliaia di €);

• crediti derivanti dal premio INAIL di competenza dell’esercizio 2020 (314 migliaia di €); il

maggior credito, derivante dal ricalcolo sulle retribuzioni sarà oggetto di conguaglio con il

versamento dell’acconto 2021; 

• altri crediti tra cui depositi cauzionali versati alla SIAE (8 migliaia di €), crediti derivanti

dall’incorporazione dell’Ente Museo Teatrale (36 migliaia di €), anticipi per spese econo-
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mali (22 migliaia di €), anticipi/acconti erogati a terzi, a dipendenti e lavoratori autonomi

(36 migliaia di €), altri crediti diversi (21 migliaia di €).

L’incremento della voce rispetto all'esercizio precedente (+1.505 migliaia di €) deriva, da una par-

te dal maggior credito verso l’Inps per l’anticipo del trattamento di integrazione salariale ai dipen-

denti in cassa integrazione (+1.704 migliaia di €) e dal maggior credito verso terzi (+95 migliaia di

€), e dall’altra da minori crediti per depositi cauzionali verso altri connessi a contratti di noleggio al-

lestimenti (-209 migliaia di €), da minori crediti verso lavoratori dipendenti e autonomi per antici-

pi/acconti (-56 migliaia di €), da minori crediti per anticipi di cassa economali (-29 migliaia di €).

Disponibilità liquide

La voce “Disponibilità liquide” si riferisce alle disponibilità liquide in essere alla data del 31

dicembre 2020 ed è così composta:

Descrizione al 31/12/2020 al 31/12/2019

Denaro e valori in cassa 26 28

Banche conti correnti 48.423 60.422

Totale 48.449 60.450

Per una migliore comprensione della dinamica dei flussi di cassa nell’esercizio si rimanda al

Rendiconto Finanziario.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Al 31 dicembre 2020 tale voce è così composta:

Descrizione al 31/12/2020 al 31/12/2019

Ratei attivi su interessi 3 3

Ratei attivi 3 3

Risconti attivi per affitti 117 266

Risconti attivi per costi sostenuti per scenografie relative a spettacoli 
in programmazione negli esercizi futuri 322 229

Risconti attivi per prestazioni di competenza d’esercizi successivi 98 460

Risconti attivi per premi assicurativi – –

Altri risconti attivi 4 15

Risconti attivi Museo – –

Risconti attivi 541 970

Totale 544 973

La voce “Ratei e risconti attivi” include principalmente risconti relativi a costi sostenuti per

scenografie relative a spettacoli in programmazione nell’esercizio successivo e per prestazio-

ni di competenza di esercizi futuri.

La morte del cigno
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COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PASSIVO

PATRIMONIO NETTO

La movimentazione delle poste componenti il Patrimonio Netto è la seguente:

Commentiamo di seguito le principali poste componenti il Patrimonio Netto e le relative variazioni.

Patrimonio disponibile della Fondazione

Il “Patrimonio disponibile” della Fondazione è costituito, ai sensi dell’art. 4 dello Statuto, dal Pa-

trimonio dell’Ente Autonomo Teatro alla Scala determinato all’atto della trasformazione ai sen-

si dell’art. 7 D. Lgs. 29/6/96 n. 367, rettificato per tenere conto della valutazione dei valori di pe-

rizia da parte del Consiglio di Amministrazione, dei contributi in conto patrimonio ricevuti dalla

data di trasformazione alla data del 31 dicembre 2020, nonché dei risultati consuntivati nel pe-

riodo 1997 – 2020.

Patrimonio indisponibile della Fondazione

Tale voce include l’importo relativo al “Diritto d’uso degli immobili”, per 67.079 migliaia di €,

non assoggettato ad ammortamento, come descritto alla voce “Immobilizzazioni immateriali”, al

fine di evidenziare l’indisponibilità di detta riserva a copertura perdite; la stessa non si è movi-

mentata rispetto all’esercizio precedente. L’importo relativo alle “Collezioni museali”, per 157

migliaia di €, deriva dall’incorporazione dell’Ente Museo Teatrale avvenuta nel corso del 2009.

Utile (perdita) portato a nuovo

Tale voce deriva da una rettifica effettuata nel bilancio 2017 con la quale si era provveduto a

correggere un errore matematico derivante dall’improprio calcolo dell’accantonamento al

Trattamento di Fine Rapporto in esercizi precedenti.

Patrimonio della Fondazione

Patrimonio disponibile Patrimonio indisponibile Totale 

Patrimonio Variazioni Patrimonio Collezioni Diritti d’uso    al 31/12/20 
al 31/12/2019                      2020              finale              museali              immobili 

Patrimonio Netto disponibile 37.549 – 37.549 157 67.079 107.152

- Contributi in conto patrimonio – – – – – –

- Contributi destinati alla gestione – – – – – –

- Riserva legale disponibile 207 – 207 – – 207

Riserva copertura perdite future – 2.367 2.367 – – –

- Riserva straordinaria disponibile 2.143 – 2.143 – – 2.143

- Utile (perdita) portato a nuovo 1.932 – 1.932 – – 1.932

- Risultato dell’esercizio precedente 2.367 (2.367) – – – –

- Risultato dell’esercizio 2020 – 368 368 – – 368

Totale patrimonio disponibile 44.198 368 44.566 157 67.079 111.802

Patr. Netto
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La rettifica aveva quindi comportato, una riduzione del Fondo Trattamento di Fine Rapporto

di lavoro subordinato nei saldi comparativi al 31 dicembre 2016 e, come contropartita la voce

utile portato a nuovo.

Risultato finale dell’esercizio

Il risultato finale dell’esercizio della Fondazione è positivo per 368 migliaia di € (2.367 mi-

gliaia di € nel 2019) con il conseguente aumento, di pari importo, del Patrimonio totale dispo-

nibile della Fondazione. In relazione alla situazione di incertezza venutasi a creare a seguito

dell’emergenza Covid 19 e ai rischi che potrebbero influire negativamente sui risultati dei

prossimi esercizi, come deliberato, in fase di approvazione del bilancio, l’utile d’esercizio

2019 è stato iscritto in un’apposita voce del Patrimonio disponibile denominata “Riserva co-

pertura perdite future”.

Di seguito si indicano le variazioni intervenute nel “Patrimonio totale disponibile della Fon-

dazione” nei tre esercizi precedenti:

Patrimonio disponibile
Importi in migliaia di Euro

Saldi al 1/1/2018 41.619

Risultato finale dell’esercizio 2018 212

Risultato finale dell’esercizio 2019 2.367

Risultato finale dell’esercizio 2020 368

Saldi al 31/12/2020 44.566

FONDI PER RISCHI ED ONERI

La composizione ed i movimenti di tali fondi sono i seguenti:

Descrizione al 31/12/2019 Accantonamento Riclassifiche Utilizzi al 31/12/2020

Altri fondi rischi 6.595 3.254 – (61) 9.788

Fondo spese future 40 – – – 40

Totale 6.635 3.254 – (61) 9.828

Altri fondi

L’importo iscritto alla voce “Altri fondi rischi” si riferisce ad accantonamenti stanziati a fron-

te sia di contenziosi in corso sia di potenziali rischi riguardanti posizioni in essere verso terzi.

A tale proposito si segnala che la Fondazione - pur ritenendo di aver operato nel rispetto delle

norme vigenti - ha ritenuto - data la natura dei contenziosi in essere e il grado di rischio deter-

minato anche con il supporto dei propri consulenti legali - di accantonare sia nell’esercizio in

corso che in esercizi precedenti gli importi indicati. 

Gli utilizzi del fondo rischi si riferiscono al sostenimento, nel corso dell’esercizio, di oneri già
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stanziati nel bilancio della Fondazione alla chiusura dell’esercizio precedente in quanto relati-

vi a contenziosi in essere.

Il “Fondo spese future” si riferisce alla stima delle spese di natura ciclica per la dismissione

degli allestimenti scenici per i quali non è previsto il riutilizzo.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

La movimentazione avvenuta nel corso dell’esercizio è stata la seguente:

Saldo al 31/12/2019 6.455

Accantonamento dell’esercizio 2.451

Indennità liquidate nell’esercizio a fronte di dimissioni 
e anticipi di Trattamento fine rapporto (1.853)

Fondo Trattamento fine rapporto trasferito all’INPS/Fondi pensione (1.108)

Saldo al 31/12/2020 5.945

Il “Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato” rappresenta la passività maturata ver-

so i dipendenti in forza al 31 dicembre 2020, in conformità alla legislazione e ai contratti col-

lettivi ed integrativi di lavoro vigenti, al netto degli anticipi erogati sul trattamento di fine rap-

porto. In conseguenza dell’obbligo di cui alla normativa prevista dal D. Lgs. 5 Dicembre 2005

n. 252 e successive modificazioni, l’importo delle quote maturate a titolo di Trattamento di Fi-

ne Rapporto nel 2020 è stato versato all’apposito fondo di tesoreria istituito presso l’INPS.

DEBITI

Commentiamo di seguito la composizione ed i movimenti nell’esercizio delle voci che com-

pongono tale raggruppamento.

Debiti verso banche

Ammontano al 31 dicembre 2020 a 6.811 migliaia di € (7.239 migliaia di € al 31 dicembre

2019) e sono costituiti principalmente da:

Scadenze in anni Saldo al
31/12/2020

Descrizione 2021 2022 2023 2024 2025 Oltre 2025 Totale

Mutui e finanziamenti 440 453 466 479 493 4.480 6.811

Totale 440 453 466 479 493 4.480 6.811

Il finanziamento in essere si riferisce ad un mutuo ipotecario trentacinquennale erogato da In-

tesa Sanpaolo S.p.A., con rimborso in rate semestrali ad un tasso variabile collegato all’indice

ICPA che, per il 2020 è stato fissato nella misura del 0,50% nominale medio annuo; tale fi-

nanziamento è stato ottenuto in relazione all’acquisto dell’immobile sito in Milano, Via Verdi
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n. 3, ed è garantito da ipoteca sull’immobile, come evidenziato nella sezione relativa ai“Impe-

gni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale”. La diminuzione

rispetto all’esercizio precedente è interamente da imputarsi al rimborso della rata relativa al-

l’esercizio 2020.

Acconti

La voce “Acconti” al 31.12.2020 è così composta:

Descrizione al 31/12/2020 al 31/12/2019

Acconti da clienti 8.838 4.594

Acconti Contributi Finalizzati 6.707 6.707

Totale 15.545 11.301

Gli “Acconti da Clienti” pari a 8.838 migliaia di € si riferiscono principalmente ai voucher

emessi a seguito del’annullamento di biglietti e abbonamenti per spettacoli non realizzati a

causa della cancellazione delle recite dovuta all’emergenza sanitaria legata alla pandemia da

Covid-19. 

Gli “Acconti Contributi Finalizzati” non registrano variazioni rispetto all’esercizio preceden-

te e si riferiscono:

• per 1.071 migliaia di €, all’importo residuo dei contributi straordinari erogati dallo Stato ne-

gli anni precedenti a titolo di acconto e non ancora rendicontati, ai sensi della L. 400 del

29/12/2000 art. 3 (attuazione degli interventi di ristrutturazione e di adeguamento tecnologi-

co degli impianti di palcoscenico e dei laboratori); tali contributi verranno rendicontati una

volta completato la ristrutturazione dell’immobile di Via Verdi, già commentata alla voce

“Immobilizzazioni”;

• per 2.350 migliaia di €, all’importo ottenuto a seguito di transazione con terzi, quale rimborso

degli oneri da sostenere per le opere di bonifica da effettuare sull’immobile di Via Verdi n. 3;

• per 2.500 migliaia di € all’importo già incassato del finanziamento sui fondi CIPE da parte

del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e Turismo destinati alla ricostruzione del-

l’immobile di via Verdi; 

• per 786 migliaia di € all’importo già incassato del contributo erogato da Regione Lombardia

anch’esso destinato alla prima fase dei lavori di ricostruzione della palazzina di via Verdi.

Ad ultimazione dei lavori di ricostruzione dell’edificio di via Verdi, si procederà a capitalizza-

re l’intero importo dei lavori contabilizzati alla voce “Immobilizzazioni in corso” al netto de-

gli acconti appena descritti.

Debiti verso fornitori

Si riferiscono a posizioni debitorie nei confronti di terzi per forniture di materiali e prestazioni

di servizi strettamente connesse all’attività teatrale e sono quasi integralmente costituiti da sal-

di verso fornitori nazionali.

Anna Netrebko
(21 ottobre 2020)
Jonas Kaufmann
(22 ottobre 2020)



91

La voce “Debiti verso fornitori”, passa da 14.025 migliaia di € nel 2019 a 11.324 migliaia di €

al 31 dicembre 2020, con un decremento di -2.701 migliaia di €, dovuto a minori fatture da for-

nitori (-298 migliaia di €), fatture da artisti (-746 migliaia di €), fatture da ricevere da parte di

fornitori (-830 migliaia di €) collegate a spese generali, utenze e allestimenti e per la produ-

zione degli spettacoli realizzati a fine 2020, fatture da ricevere da parte di artisti (-296 migliaia

di €), fatture da ricevere da parte di SIAE (-518 migliaia di €) e fatture da ricevere per spese

economali (-13 migliaia di €).

Debiti tributari

La composizione della voce è la seguente:

Descrizione al 31/12/2020 al 31/12/2019

Verso Erario per ritenute (IRPEF) 1.647 2.408

Verso Erario per altre imposte e tasse 1.779 1.033

Totale 3.426 3.441

Al riguardo si precisa che il “Debito v/Erario per altre imposte e tasse” deriva dall’importo

dell’IVA a debito del Museo, dall’importo dell’IVA in split payment da versare nel mese di

gennaio 2021, nonché da rettifiche di imposte dovute relative ad anni precedenti.

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

Ammontano, al 31 dicembre 2020, a 1.865 migliaia di € (3.541 migliaia di € al 31 dicembre 2019).

Altri debiti

Al 31 dicembre 2020 tale voce è così composta:

Descrizione al 31/12/2020 al 31/12/2019

Debiti verso dipendenti per mensilità differite 9.058 8.968

Debiti verso dipendenti per ferie maturate e non godute 3.102 3.244

Altri debiti 751 822

Totale 12.911 13.034

La voce “Debiti per mensilità differite” registra un incremento rispetto all’esercizio pre-

cedente (+90 migliaia di €), derivante in parte dai maggiori accantonamenti degli importi

relativi ai ratei della quattordicesima mensilità (+134 migliaia di €) ed in parte al decre-

mento degli accantonamenti di altre mensilità differite (-40 migliaia di €) che verranno li-

quidati dopo la chiusura dell’esercizio.

La voce “Debiti verso dipendenti per ferie maturate e non godute” registra un decremen-

to di 142 migliaia di € che deriva dalla maggiore fruizione di ferie da parte del personale

dipendente.

Si segnala che non vi sono debiti di durata superiore a cinque anni.
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La voce “Altri debiti” registra un decremento rispetto all’esercizio precedente pari a – 70

migliaia di € ed è dovuta prevalentemente:

• al decremento per 122 migliaia di € degli accantonamenti relativi ad incassi di bigliette-

ria della recita straordinaria del trittico di balletto Balanchine/Bejart/Kylian, devoluti a

favore del Teatro La Fenice di Venezia reso inagibile dal fenomeno dell’acqua alta che

ha colpito la città di Venezia nell’autunno del 2019, erogati nel corso del 2020;

• all’incremento per 45 migliaia di € relativo ad accertamenti di tributi relativi ad anni

precedenti;

• all’incremento per 7 migliaia di € relativo al saldo della concessione del palco demaniale.

RATEI E RISCONTI PASSIVI

Al 31 dicembre 2020 tale voce è così composta:

Descrizione al 31/12/2020 al 31/12/2019

Altri ratei passivi – –

Ratei passivi – –

Risconti passivi per contributi alla gestione di competenza di futuri esercizi 37.040 3.600

Risconti passivi per abbonamenti – 7.373

Risconti passivi per abbonati sostenitori 685 791

Risconti per finanziamenti finalizzati – –

Altri risconti passivi 2.362 2.182

Risconti passivi Museo 138 –

Risconti passivi 40.225 13.946

Totale 40.225 13.946

La variazione della voce “Ratei e Risconti passivi” (+26.278 migliaia di €) è dovuta all’effetto

combinato dell’incremento della quota di contributi alla gestione di esercizi futuri, come già

commentato alla voce “Crediti verso Fondatori” (+33.440 migliaia di €) e al decremento del-

la voce “Risconti passivi per abbonamenti” a causa della mancata campagna abbonamenti per

la stagione 2020-2021 dovuta alla chiusura del Teatro per l’emergenza sanitaria da Covid-19.

La voce “Altri risconti passivi” si riferisce essenzialmente a sponsorizzazioni legate alla pro-

grammazione artistica dell’esercizio 2020, parzialmente non realizzata e rinviata al 2021, e ad

accordi di coproduzione relativi agli esercizi futuri.
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Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato
patrimoniale

Si riporta di seguito il dettaglio degli impegni, delle garanzie e delle passività potenziali non

risultanti dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2020: 

al 31/12/2020 al 31/12/2019

Garanzie reali prestate a favore di terzi

- Ipoteche iscritte su nostri immobili 34.861 34.861

Altre garanzie prestate a favore di terzi

- Fideiussioni a favore di terzi 266 266

Altri conti d’ordine

- Impegni per contratti perfezionati con artisti 9.348 23.147

Totale 44.475 58.274

GARANZIE PRESTATE

Garanzie reali prestate

Si riferiscono a ipoteche di primo grado iscritte sull’immobile di nostra proprietà sito in Mila-

no – Via Verdi n. 3, per un importo di 34.861 migliaia di €, a garanzia del mutuo ipotecario

erogato a nostro favore da Intesa Sanpaolo S.p.A., il cui saldo al 31 dicembre 2020 residua in

6.811 migliaia di €.

ALTRE GARANZIE PRESTATE

Comprendono:

• polizza fideiussoria a favore di Unipol S.p.A., per 87 migliaia di €, a seguito del contratto di

locazione dell’immobile sito in Milano, Via Torino n. 68, perfezionato nel corso del 2006;

• polizza fideiussoria per 169 migliaia di € rilasciata dalla Fondazione nel corso del 2018 a fa-

vore di Mediocredito Italiano a seguito del contratto di locazione di un immobile;

   • polizze fideiussorie da noi rilasciate nel corso del 2009 a favore di altri locatari di immobili,

per 10 migliaia di €.

ALTRI IMPEGNI

La voce comprende “Impegni per contratti perfezionati

con artisti” che la Fondazione Teatro alla Scala ha sotto-

scritto per l’esercizio 2021, per 6.448 migliaia di €, e per

gli esercizi dal 2022 e seguenti, per 2.900 migliaia di €.

Orchestra e Coro del Teatro alla Scala
(20 dicembre 2020)
Direttore John Eliot Gardiner
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COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO

Passiamo ora ad esaminare le principali voci di Conto Economico dell’esercizio chiuso al 31

dicembre 2020. 

Per una migliore lettura delle stesse sono stati indicati separatamente i costi ed i ricavi relativi

all’attività museale, all’attività di formazione svolta dalla Fondazione Accademia, alle tournée

(per una diversa programmazione delle stesse e non confrontabile tra i due esercizi).

VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” ammontano a 15.365 migliaia di € (50.610 migliaia

di € al 31 dicembre 2019) e sono così costituiti:

Descrizione 2020 2019

Ricavi per la vendita di biglietti e abbonamenti 8.506 35.485

Ricavi per la vendita di pubblicità e similari 5.127 9.368

Ricavi per la cessione di diritti per incisioni e trasmissioni radiotelevisive 957 1.451

Altri minori 207 1.065

Subtotale 14.797 47.369

Ricavi per altre tournée e manifestazioni fuori sede 568 3.241

Totale 15.365 50.610

I “Proventi per la vendita di biglietti e abbonamenti” passano da 35.485 migliaia di € al 31 di-

cembre 2019 a 8.506 migliaia di € nel 2020. Il decremento (-26.979 migliaia di €) è sostanzial-

mente legato alla drastica riduzione della programmazione artistica del 2020 dovuta alla pande-

mia Covid-19, sia in termini di numero di titoli realizzati per lirica, concerti e balletti, sia in ter-

mini di ricavi medi a recita a causa della minore capienza di posti disponibili per il pubblico.

I ricavi per la vendita di pubblicità ammontano a 5.127 migliaia di € nel 2020 (9.368 migliaia di

€ nel 2019) e si riferiscono ai ricavi derivanti dalla sponsorizzazione alla stagione, dagli abbo-

nati sostenitori, dalla sponsorizzazione di serate speciali, dalla sponsorizzazione alla serata

inaugurale del 7 dicembre nonché alla pubblicità sui programmi di sala e di stagione.

Anche i ricavi per la vendita di pubblicità, a causa della forzata riduzione della programmazio-

ne artistica, subiscono un drastico decremento (-4.240 migliaia di €) dovuto principalmente ad

un minor numero di serate speciali/eventi riservate a sponsor.

I ricavi per la cessione di diritti per incisioni e trasmissioni radiotelevisive passano da 1.451 mi-

gliaia di € nel 2019 a 957 migliaia di € nel 2020, con un decremento pari a 494 migliaia di € le-

gato alla minore attività.
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Gli altri ricavi si riferiscono a ricavi per la vendita di programmi di sala (56 migliaia di €), a ri-

cavi per altre manifestazioni (150 migliaia di €), e a ricavi per vendita di fotografie a terzi (1 mi-

gliaia di €) e registrano un decremento rispetto all’esercizio precedente di 858 migliaia di € im-

putabile anch’esso alla ridotta attività artistica trainante.

I “Ricavi per tournée e collaborazioni istituzionali” ammontano a 568 migliaia di € (3.241 mi-

gliaia di € al 31 dicembre 2019). A causa della pandemia da Covid-19, anche la programmazio-

ne artistica effettuata fuori sede ha subito un forte ridimensionamento. Nel corso del 2020, il

Teatro è stato impegnato, a gennaio 2020, nella tournée in Kuwait e in autunno con i concerti

del Requiem a Bergamo e Brescia.

Altri ricavi e proventi

La voce “Altri ricavi e proventi” passa da 78.724 migliaia di € nel 2019 a 78.870 migliaia di €

nel 2020 ed è così costituita:

Contributi da Fondatori alla gestione

Descrizione 2020 2019

Stato 33.169 33.370

Regione Lombardia 3.308 3.308

Comune di Milano 5.372 5.705

Camera di Commercio Metropolitana di Milano 3.094 3.082

A2A S.p.A. 800 800

Allianz S.p.A. 3.094 1.200

BMW Italia S.p.A. 600 600

Bracco Imaging S.p.A. – 600

Cattolica Assicurazioni S.p.A.                                                                                   600                          600

Dolce  & Gabbana S.r.l. – 600

Edison S.p.A. 600 –

Enel S.p.A. 600 600

Eni S.p.A. 3.094 3.082

Fondazione Banca del Monte di Lombardia 3.094 3.082

Fondazione Cariplo 6.200 6.200

Kuehne + Nagel S.p.A. 100 100

Intesa Sanpaolo S.p.A. 1.040 1.040

Luxottica S.p.A. 600 600

Mapei S.p.A. 600 3.082

S.E.A. S.p.A. 600 600

UBI Banca S.p.A. 600 600

Totale contributi alla gestione 67.165 68.852
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Il contributo dello Stato ammonta a 33.168 migliaia di € (33.370 migliaia di € nel 2019).

Tale importo comprende:

• 30.333 migliaia di €, quale quota di competenza del riparto F.U.S., comprensiva della quota

aggiuntiva FUS (ex Legge n. 388/2000) di 299 migliaia di €, con un incremento pari a 689

migliaia di € rispetto al 2019;

• 1.352 migliaia di € (1.352 migliaia di € nel 2019), quale quota di competenza derivante dal-

l’applicazione della Legge n. 388/2000 (art. 145 comma 87). Tale provvedimento legislati-

vo ha infatti disposto, a decorrere dall’anno 2001, un incremento del F.U.S. inizialmente

ammontante a complessivi 7.746 migliaia di € per le specifiche finalità di cui agli artt. 6 e 7

della Legge n. 800/67. L’art. 7 della Legge n. 800/67, come noto, riconosce il Teatro alla

Scala, insieme alla Fondazione Teatro dell’Opera di Roma, “Ente di particolare interesse

nazionale in campo musicale”. Per l’esercizio 2020 il contributo del Ministero per i Beni e

le Attività Culturali e Turismo è in linea rispetto all’esercizio precedente;

• 1.484 migliaia di € (1.480 migliaia di € nel 2019) quale quota di competenza di un nuovo

fondo destinato alle Fondazioni Lirico-sinfoniche di cui all’art. 1 comma 583 della Legge

232/2016, con un lieve incremento rispetto al 2019 pari a 4 migliaia di €.

Il contributo della Regione Lombardia, pari a 3.308 migliaia di € (3.308 migliaia di € nel

2019), è in linea rispetto all’esercizio precedente ed è stato destinato interamente alla gestione. 

Il contributo del Comune di Milano passa da 5.705 migliaia di € del 2019 a 5.372 migliaia di €

nel 2019. La rideterminazione del contributo è stata effettuata sulla base delle effettive dispo-

nibilità sugli stanziamenti del bilancio comunale.

Il contributo della Camera di Commercio Metropolitana di Milano – Monza – Brianza – Lodi

registra un incremento di 12 migliaia di € rispetto all’esercizio 2019 legato all’adeguamento

dell’importo su base dell’indice annuale del tasso di inflazione medio annuo per il 2019 pub-

blicato dall’ISTAT che, per il 2020, è risultato essere di +0,4%.

I “Contributi in conto esercizio” di Fondatori Privati ammontano a 22.223 migliaia di € (23.387

migliaia di € nel 2019). Il decremento rispetto all’esercizio precedente, pari a 1.164 migliaia di €,

è il risultato, da una parte, dell’incremento del contributo del Fondatore Allianz S.p.A., e dell’in-

gresso di un nuovo Fondatore Sostenitore, Edison S.p.A. che ha erogato un contributo di 600 mi-

gliaia di €, e dall’altra della riduzione del contributo del Fondatore Mapei, che ha mantenuto lo

status di Fondatore sostenitore, e del minor contributo da parte dei Fondatori Sostenitori Bracco

Imaging e Dolce e Gabbana che non hanno rinnovato i loro impegni per il 2020.

Anche i contributi da parte dei Fondatori Eni S.p.A., e Fondazione Banca del Monte di Lom-

bardia registrano un incremento di 12 migliaia di € ognuno, legato all’aggiornamento dell’in-

dice ISTAT, come già precedentemente commentato.

Come previsto dalla Legge n. 124/2017, art. 1 commi da 125 a 129, si riporta qui di seguito l’e-

lenco delle sovvenzioni e contributi incassati dalla Fondazione nel 2020.
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Sovvenzioni e contributi da Pubbliche Amministrazioni ed Enti Assimilati - Esercizio 2020

STATO
Descrizione Erogazioni Data incasso

acconto fus 22.867.698,85 14/04/2020

Legge n. 388/2000 1.352.013,00 02/07/2020

saldo fus 3.903.448,17 22/07/2020 

decreto salvadebiti 1.483.794,57 05/10/2020

saldo finale fus 2.415.679,44 08/10/2020

Totale 32.022.634,03

REGIONE LOMBARDIA
Descrizione Erogazioni Data incasso

acconto contributo alla gestione 2020 1.654.000,00 15/05/2020

saldo contributo alla gestione 2020 1.654.000,00 21/12/2020

Totale 3.308.000,00

CAMERA DI COMMERCIO METROPOLITANA DI MILANO
Descrizione Erogazioni Data incasso

contributo alla gestione 2020 3.094.416,00 17/02/2020

Totale 3.094.416,00

Totale Fondatori Pubblici 38.425.050,03

SOCIETà CONTROLLATE O PARTECIPATE DA P.A.
Descrizione Erogazioni Data incasso

A2A S.p.A. contributo alla gestione 2020 800.000,00 30/11/2020

ENEL S.p.A. contributo alla gestione 2020 600.000,00 16/12/2020

Eni S.p.A. contributo alla gestione 2020 3.094.416,00 14/05/2020

SEA S.p.A. contributo alla gestione 2020 600.000,00 31/12/2020

Totale Società Controllate o partecipate da P.A. 5.094.416,00

Totale Fondatori 43.519.466,03

ALTRI CONTRIBUTI/SOVVENZIONI

Descrizione Erogazioni Data incasso

STATO erogazione quota 5 per mille 2018 21.002,57 30/07/2020

STATO contributo tournée all’estero 2019 53.240,81 09/09/2020

STATO erogazione quota 5 per mille 2019 20.053,88 06/10/2020

STATO rimborso spese vigilanza 2019 129.598,97 26/10/2020

Totale 223.896,23

VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE
Concessione in uso gratuito per legge di immobili di proprietà del Comune di Milano valore non definito
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Altri ricavi e proventi

Descrizione 2020 2019

Ricavi per attività finalizzate 1.779 1.644

Concorsi e rimborsi 434 1.622

Ricavi per servizio bar e mensa 224 642

Plusvalenze e sopravvenienze attive 151 214

Ricavi per noleggi materiale teatrale 76 60

Proventi per coproduzioni 326 150

Contributi ed erogazioni liberali 1.462 2.870

Altri minori 212 237

Subtotale 4.664 7.439

Ricavi da Museo Teatrale 327 2.137

Ricavi da Fondazione Accademia Teatro alla Scala 300 296

Totale 5.291 9.872

La voce “Ricavi per attività finalizzate” si riferisce principalmente:

• per 50 migliaia di € (50 migliaia di € nel 2019) ad erogazioni effettuate dalla Fondazione

Milano per la Scala;

• per 47 migliaia di € (16 migliaia di € nel 2019) alla sponsorizzazione di iniziative editoriali;

• per 628 migliaia di € (420 migliaia di € nel 2019) a sponsorizzazioni tecniche per l’esercizio

dell’attività della Fondazione;

• per 220 migliaia di € (171 migliaia di € nel 2019) a sponsorizzazioni di altre attività finaliz-

zate;

• per 834 migliaia di € (987 migliaia di € nel 2019) a sponsorizzazioni di altre iniziative.

La voce “Concorsi e rimborsi”, passa da 1.622 migliaia di € nel 2019 a 434 migliaia di € nel

2020, con un decremento pari a -1.188 migliaia di €, e comprende:

• 44 migliaia di € per rimborsi INAIL e assicurativi (-126 migliaia di € rispetto al 2019);

• 142 migliaia di € per rimborsi delle spese sostenute dalla Fondazione per l’esecuzione dei

concerti effettuati dall’Associazione Orchestra Filarmonica della Scala (-221 migliaia di €

rispetto al 2019);

• 100 migliaia di € per rimborsi affitti spazi scaligeri (-84 migliaia di € rispetto al 2019);

• 46 migliaia di € per rimborsi da parte del Comune di Milano di spese per lavori di natura

straordinaria;

• 101 migliaia di € per rimborsi minori.

Si segnala che non sono stati registrati ricavi per l’affitto della sala del Piermarini ad Enti pri-

vati per la realizzazione di eventi (-620 migliaia di € rispetto al 2019).
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I “Ricavi per servizio mensa e bar” passano da 642 migliaia di € nel 2019 a 224 migliaia di €

nel 2020, con un decremento rispetto all’esercizio precedente legato alla lunga chiusura del

Teatro dovuta alle misure restrittive di contenimento dettate dalla Pubblica Autorità.

La voce “Plusvalenze e Sopravvenienze attive” ammonta a 151 migliaia di € (214 migliaia di

€ nel 2019) e comprende: 

• 7 migliaia di € relativi alla sopravvenienza attiva derivante dal rilascio di accantonamenti

per imposte inferiori a quelle effettivamente dovute;

• 14 migliaia di € relativi alla sopravvenienza generata da debiti verso fornitori;

• 130 migliaia di € a titolo di rimborso di contributi per la vigilanza antincendio da parte del

Ministero dei Beni Culturali relativi ad esercizi precedenti.

La voce “Ricavi per noleggi per materiale teatrale”, è pari a 76 migliaia di € (60 migliaia di €

nel 2018), include il ricavo relativo al noleggio di allestimenti, attrezzerie e costumi ad altri

teatri nazionali ed internazionali. 

La voce “Proventi per coproduzioni”, ammonta a 326 migliaia di € (150 migliaia di € nel

2019) e si riferisce alla coproduzione delle opere “Ernani” e  “Attila” con Opera Australia di

Sydney.

La voce “Contributi ed erogazioni liberali”, ammonta a 1.462 migliaia di € (2.870 migliaia

di € nel 2019) ed è costituita da erogazioni liberali assegnate da numerosi mecenati italiani

e stranieri.

La voce “Altri minori”, che ammonta a 212 migliaia di € (237 migliaia di € nel 2019), si rife-

risce principalmente a ricavi derivanti dalle erogazioni liberali a seguito della rinuncia da par-

te degli acquirenti di biglietti ed abbonamenti da rimborsare per spettacoli annullati dei relati-

vi voucher (161 migliaia di €), dalla vendita di allestimenti (3 migliaia di €), dall’erogazione

del 5 per mille relativo all’anno 2018 e 2019 incassato nell’esercizio 2020 (41 migliaia di €) e

a proventi vari (7 migliaia di €).

COSTI DELLA PRODUZIONE

Costi per acquisti di materie prime

I “Costi per acquisti di materie prime” si riferiscono principalmente agli acquisti di materiale

per la realizzazione degli allestimenti scenici ed ammontano a 1.825 migliaia di € (4.510 mi-

gliaia di € nel 2019). Il decremento, pari a 2.684 migliaia di €, è sostanzilmente imputabile al-

la ridotta attività artistica effettuata nel corso del 2020 a seguito dell’emergenza sanitaria do-

vuta alla pandemia da Covid-19.

I costi relativi all’esercizio 2020 sono espressi al netto del risconto di 322 migliaia di € relati-



100

vo ai costi sostenuti per la realizzazione di allestimenti scenici di rappresentazioni in program-

mazione artistica nei prossimi esercizi.

Descrizione 2020 2019

Acquisti di materie prime per allestimenti 1.097 3.806

Acquisti di materiale di consumo 603 546

Subtotale 1.700 4.352

Acquisti di materie prime e materiale di consumo per Tournée 28 43

Acquisti di materie prime e materiale di consumo Museo Teatrale 97 115

Totale 1.825 4.510

Costi per servizi

I “Costi per servizi” sono così costituiti: 

Descrizione 2020 2019

Costi per artisti scritturati e relativi oneri previdenziali e assistenziali 6.118 16.909

Compensi a collaboratori con incarichi professionali 2.157 4.134

Consumi per utenze 1.643 2.271

Diritti d’autore e demaniali su incisioni e riproduzioni radiotelevisive 1.059 2.513

Spese pubblicitarie, inserzioni e stampa programmi, manifesti e locandine 1.226 1.932

Trasporto e facchinaggio 781 1.984

Manutenzione ordinaria locali e impianti 1.799 2.377

Gestione mensa aziendale 350 1.119

Studi ed indagini ed altri speciali incarichi 864 697

Altre prestazioni 333 1.299

Pulizia locali 364 562

Spese telefoniche, postali e telegrafiche 182 272

Cancelleria, stampati, libri, riviste, giornali e fotocopie 217 406

Premi assicurativi 502 465

Spese per manifestazioni in altri teatri e manifestazioni in cooproduzione 235 643

Legali, notarili, fiscali 169 293

Vestiario e divise 86 160

Spese gestione Centro Elaborazione Dati 426 338

Vigilanza 32 48

Subtotale 18.543 38.422

Spese per tournée 339 2.206

Costi per servizi Museo Teatrale 143 170

Spese per Fondazione Accademia Teatro alla Scala 33 108

Totale 19.058 40.906

I costi per servizi, al netto dei costi per tournée e degli altri costi connessi alla gestione della
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Fondazione Accademia e del Museo Teatrale, passano da 38.422 migliaia di € nel 2019 a

18.543 migliaia di € nel 2020 e registrano un drastico decremento rispetto all’esercizio prece-

dente, pari a 19.879 migliaia di € derivante dalla ridotta attività artistica effettuata nel corso del

2020 a seguito dell’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia da Covid-19, che ha imposto la

chiusura del Teatro  per quasi tutto il 2020.

In particolare: 

• minori costi (-10.791 migliaia di €) per compensi ad artisti scritturati e minori costi per com-

pensi per collaborazioni professionali (-1.977 migliaia di €);

• minori costi per diritti d’autore (-1.454 migliaia di €);

• minori costi (-3.745 migliaia di €) per prestazioni di servizi connessi alla gestione ordinaria,

e, più in particolare, a spese per trasporti e facchinaggio (-1.203 migliaia di €), consumi

energetici (-628 migliaia di €), gestione mensa aziendale (-769 migliaia di €), pulizia locali

(-198 migliaia di €), acquisto vestiario e divise (-74 migliaia di €), spese di cancelleria, libri

e riviste (-189 migliaia di €), spese di vigilanza (-16 migliaia di €), spese telefoniche e po-

stali (-90 migliaia di €), spese di manutenzione ordinaria (-578 migliaia di €); 

• minori costi per spese pubblicitarie (-706 migliaia di €), consulenze legali, notarili e fiscali

(- 124 migliaia di €); 

• maggiori costi (292 migliaia di €) relativi a premi assicurativi (+37 migliaia di €), costi per

studi e indagini (+167 migliaia di €), costi per gestione del Centro Elaborazioni Dati (+88

migliaia di €);

• minori costi per manifestazioni in coproduzione e altri teatri (-408 migliaia di €).

Le altre prestazioni di servizi  (-966 migliaia di €) comprendono i rimborsi spese alberghi e

viaggi per artisti scritturati, collaboratori e personale dipendente, spese di rappresentanza, spe-

se per contributi associativi, spese per servizio fotocopiatrice e compensi e rimborsi al Colle-

gio dei Revisori.

Aida
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Si segnala che nessun compenso è stato previsto a favore dei componenti del Consiglio d’Am-

ministrazione.

L’importo del compenso dovuto al Collegio dei Revisori, determinato ai sensi del Decreto del

Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo di concerto con il Ministro dell’Eco-

nomia e delle Finanze del 16 dicembre 2017, repertorio n. 533, ammonta complessivamente a

80 migliaia di €, compresi i rimborsi spese (94 migliaia di € nel 2019).

Ai sensi di legge, si informa che i corrispettivi per i servizi resi dalla società di revisione rela-

tivi alla revisione legale dei conti annuali (bilancio di esercizio, verifiche della regolare tenuta

della contabilità e sottoscrizione delle dichiarazione fiscali) ammontano a complessivi 20 mi-

gliaia di €.

Le spese per tournée ammontano a 339 migliaia di € (2.206 migliaia di € del 2019). Il decre-

mento deriva dalla ridotta attività artistica effettuata fuori sede nel corso del 2020.

Costi per godimento beni di terzi

I “Costi per godimento di beni di terzi” sono così costituiti: 

Descrizione 2020 2019

Canoni di locazione immobili 2.833 2.846

Noleggio materiale teatrale 446 1.356

Manutenzione ordinaria immobili in locazione e in uso gratuito 356 628

Altri interventi a carico del Comune di Milano 46 127

Manutenzione immobili progetti speciali – –

Prevenzione incendi 289 697

Altri costi per godimento beni di terzi 135 127

Canoni per affitti teatri 14 13

Subtotale 4.119 5.794

Godimento beni di terzi per tournée 62 85

Godimento beni di terzi Museo Teatrale 22 22

Totale 4.203 5.901

Il decremento di tale voce (-1.698 migliaia di €) deriva principalmente da:

• minori costi per canoni di locazione immobili dovuti ad una riduzione delle superfici utiliz-

zate per lo stoccaggio degli allestimenti scenici dei magazzini/depositi (-14 migliaia di €);

• minori costi per noleggio di materiale teatrale, in relazione alla diversa programmazione ar-

tistica (-910 migliaia di €) e per noleggio materiale per tournée (-23 migliaia di €) e maggio-

ri costi per noleggi vari (+7 migliaia di €);

• minori costi di manutenzione sia degli immobili in locazione (-17 migliaia di €), sia degli

immobili con diritto d’uso (-254 migliaia di €);
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• minori costi per altri interventi a carico del Comune di Milano (-80 migliaia di €);

• minori costi per prevenzione incendi (- 407 migliaia di €).

Costi per il personale

Il costo per il personale ammonta a 55.362 migliaia di € (70.560 migliaia di € nel 2019) e com-

prende lo stanziamento per la copertura integrale degli oneri derivanti dal “contratto Scala”,

sia per la parte che ha modificato le voci fisse di retribuzione sia per la parte variabile che pre-

vede l’erogazione nell’anno successivo.

Il costo per il personale, al netto dei maggiori oneri direttamente connessi alle tournée, registra

un decremento di 15.198 migliaia di € riferito a:

• decremento di 11.341 migliaia di € della voce “Salari e stipendi”, in particolare minori co-

sti per “Salari e stipendi personale a tempo indeterminato e determinato” derivanti dal ri-

corso agli ammortizzatori sociali per il personale dipendente (fondo di integrazione sala-

riale) (-10.136 migliaia di €), minori costi per lavoro straordinario (-567 migliaia di €), mi-

nori costi per indennità missioni individuali in Italia e all’estero (-105 migliaia di €) mino-

ri costi per compensi docenze Accademia (-26 migliaia di €), minori costi per pagamento

delle riprese televisive (-145 migliaia di €) e dei compensi ai tecnici per conto dell’Asso-

ciazione Orchestra Filarmonica (-189 migliaia di €) e decremento della voce “Ferie matu-

rate e non godute” (-173 migliaia di €);

• decremento di 3.025 migliaia di € per oneri sociali, risultante dalla diminuzione degli oneri

sociali e previdenziali legati al ricorso al fondo di integrazione salariale (2.659 migliaia di

€), al decremento del premio INAIL (-312 migliaia di €) e dal decremento degli oneri per i

fondi pensione integrativi (-54 migliaia di €);

• decremento di 25 migliaia di € dell’accantonamento annuo del Trattamento di Fine Rapporto;
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• decremento della voce “Altri costi del personale” (-104 migliaia di €) relativa alle spese per

accertamenti sanitari, ai corsi di formazione del personale dipendente e ad altre indennità.

L’importo del costo del personale relativo alle tournée passa da 803 migliaia di € del 2019 a

100 migliaia di € al 31 dicembre 2020. Il decremento pari a 703 migliaia di € è conseguente al-

la ridotta programmazione artistica effettuata fuori sede. 

Il personale previsto dalla Pianta Organica, approvata dal Ministero dei Beni Culturali con

D.M. del 15.01.1998, è così costituito:

Descrizione n. dipendenti

Personale amministrativo e di struttura 85

Personale tecnico 357

Personale artistico 358

Totale personale previsto dalla Pianta Organica 800

Presidio Vigilanza ed emergenza (extra organico) 16

Altro personale (artisti stabilizzati ad esaurimento) 2

Totale 818

La situazione dei rapporti in essere del personale dipendente alla data del 31 dicembre 2020 ri-

sulta essere la seguente:

Descrizione al 31/12/2020 al 31/12/2019

Dipendenti fissi in organico 766 705

Dipendenti fissi extra organico (presidio vigilanza ed emergenza) 5 10

Dipendenti fissi extra organico (artisti stabilizzati ad esaurimento) – 1

Professionali in organico e subordinati a termine in organico 13 11

Totale personale in forza 784 727

Dipendenti in assorbimento dell’organico per effetto di esiti sfavorevoli
giudiziali – 83

Dipendenti a tempo determinato 18 69

Totale 802 879

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

Ammortamenti

Gli ammortamenti sono relativi alla quota di competenza dell’anno, per il cui commento si rin-

via a quanto meglio illustrato alla voce “Immobilizzazioni materiali e immateriali” della pre-

sente Nota Integrativa.  

ACCANTONAMENTI PER FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

Nel corso dell’esercizio 2020, sono stati effettuati accantonamenti per 519 migliaia di € per
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adeguare il fondo svalutazione crediti a fronte di eventi di insolvenza di specifiche contro-

parti manifestatisi nel corso dell’esercizio.

ACCANTONAMENTI PER RISCHI

La voce accoglie gli accantonamenti effettuati nell’esercizio pari a 3.254 migliaia di € (391

migliaia di € nel 2019), legati alla necessità di adeguamento dei fondi a seguito di rischi di na-

tura legale che potrebbero comportare oneri a carico della Fondazione. In particolare, gli ac-

cantonamenti dell’esercizio sono stati effettuati, applicando un approccio di assoluta pruden-

za, sulla base di alcuni rilievi contestati da enti previdenziali e assistenziali, nonché a fronte di

onero sità contrattuali già manifestatesi nei primi mesi del 2021 come conseguenza degli effet-

ti causati dall’emergenza sanitaria tuttora in corso sull’operatività del Teatro.

ONERI DIVERSI DI GESTIONE

Tale voce include principalmente:

Descrizione 2020 2019

Contributi ed erogazioni liberali a terzi 1.452 1.619

Tributi vari 173 168

Sopravvenienze passive 59 41

Perdite su crediti verso clienti 576 789

Altri vari 82 158

Subtotale 2.342 2.775

Oneri diversi di gestione Museo Teatrale 11 17

Totale 2.353 2.792

La voce “Contributi ed erogazioni liberali a terzi” comprende il contributo alla gestione deliberato a

favore della Fondazione Accademia Teatro alla Scala per 1.202 migliaia di € (1.202 migliaia di € nel

2019) e i contributi finalizzati destinati all’Accademia ed erogati dalla Fondazione Milano per la

Scala per 220 migliaia di € (192 migliaia di € nel 2019). Tali contributi vengono corrisposti alla Fon-

dazione Teatro alla Scala e da questa trasferiti alla Fondazione Accademia. La quota residua, pari a

30 migliaia di €, è relativa a contributi a favore del Crals 2 (circolo ricreativo dei lavoratori Scala) in

gran parte dovuti in relazione alla gestione dei biglietti delle prove generali a favore dei dipendenti.

La voce “Tributi vari”, che ammonta a 173 migliaia di €, rispetto a 168 migliaia di € del 2019, com-

prende, principalmente, gli importi relativi alla tassa smaltimento rifiuti, l’IMU e altri tributi minori.

Le “Sopravvenienze passive” si riferiscono principalmente ad accertamenti di costi di compe-

tenza di esercizi precedenti. 

La voce “Perdite su crediti” si riferisce a crediti verso clienti divenuti inesigibili nel corso del-

l’esercizio.
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PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Altri proventi finanziari

La voce “Altri proventi finanziari”, in linea con l’esercizio precedente, si riferisce a:

Descrizione 2020 2019

Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni – –

Interessi attivi su titoli – –

Proventi diversi dai precedenti 3 3

Interessi attivi su conti correnti bancari 3 3

Totale 3 3

Interessi ed altri oneri finanziari

Tale voce ammonta a complessivi 67 migliaia di € (332 migliaia di € nel 2019) e si riferisce

principalmente alle commissioni e spese per la gestione dei conti correnti bancari nonché agli

interessi maturati sul mutuo erogato da Intesa Sanpaolo S.p.A., per il quale si rinvia alla voce

“Debiti verso banche”.

Utili (Perdite) di cambio

Tale voce accoglie le differenze cambio attive e passive dell’esercizio.

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO

Ammontano a 354 migliaia di € (685 migliaia di € nel 2019) e si riferiscono all’IRAP deter-

minata sull’imponibile dell’attività della Fondazione. 

Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate

La Relazione sulla Gestione riporta, con riferimento ai rapporti con parti correlate, gli effetti

patrimoniali ed economici delle operazioni intrattenute dalla Fondazione nel corso dell’eserci-

zio 2020. Tali operazioni sono state concluse a normali condizioni di mercato.

Fatti di rilievo accaduti nell’esercizio

Nel 2020 quasi tutti i Fondatori hanno confermato il proprio apporto alla Fondazione e si è re-

gistrato un nuovo ingresso, a seguito della cooptazione da parte dell’Assemblea del nuovo

Fondatore Sostenitore Edison S.p.A.

Il 2020 è stato caratterizzato da un evento che ha condizionato (e tuttora condiziona) in modo

consistente gran parte delle attività economiche e culturali a livello internazionale: l’emergen-

za Covid-19.

A partire da domenica 23 febbraio 2020, a causa delle restrizioni previste dalle ordinanze e dai

decreti emanati dal Governo e dalla Regione Lombardia al fine di contenere la diffusione del

COVID-19, l’attività teatrale al pubblico è stata sospesa.

Le conseguenze di tale situazione hanno avuto, e continuano ad avere, un impatto significativo
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sull’operatività della Fondazione, principalmente per effetto delle seguenti fattispecie: i) can-

cellazione degli spettacoli programmati e conseguenti mancati incassi da biglietteria e sponso-

rizzazioni; ii) mancata realizzazione delle riprese televisive previste in relazione a talune opere

nell’ambito dell’accordo con RAI, iii) rinvio dei progetti di tournée programmati nell’anno. 

L’emergenza Covid-19 ha dato inizio ad una fase inedita, quanto imprevedibile, che ha visto

la Fondazione, da un lato impegnata nella tutela dei lavoratori, dall’altro a garantire l’equili-

brio economico-finanziario anche per l’esercizio 2020. In tal senso, nel corso dell’esercizio è

stato definito un accordo con le organizzazioni sindacali per l’accesso agli ammortizzatori so-

ciali (Fondo di Integrazione Salariale), che ha previsto l’integrazione da parte della Fondazio-

ne del trattamento salariale fino all’80% della retribuzione. Le integrazioni sono state erogate

dalla Fondazione sotto forma di anticipazione di retribuzione che sarà assorbita dalla morato-

ria di due anni (2021-2022) sul rinnovo del Contratto Unico a compensazione.

L’impatto economico derivante dalla sospensione dell’attività del Teatro fino al mese di set-

tembre e dalla parziale riapertura consentita, a capienza limitata del teatro solo per un periodo

limitato (settembre e ottobre 2020) ha determinato una diminuzione significativa dei Ricavi di

biglietteria oltreché degli Altri ricavi principalmente per effetto della conseguente riduzione

delle attività accessorie e/o connesse all’apertura del Teatro (riprese televisive, sponsorizza-

zioni su spettacoli ecc.). A ciò si aggiunge la forte contrazione degli ingressi al Museo Teatra-

le con un ulteriore impatto negativo sui ricavi. 

Sul fronte dei costi, si è intervenuti sul costo del lavoro attraverso un accordo con le organiz-

zazioni sindacali (Accordo Emergenza Covid-19) che ha comportato una riduzione di entità ri-

levante del costo del lavoro. A ciò si aggiungono gli effetti conseguenti all’annullamento degli

spettacoli e alla rimodulazione del nuovo progetto artistico per il periodo settembre/dicembre

2020, che hanno comportato minori costi di entità significativa per artisti scritturati, nonché al-

lestimenti, costi di struttura e generali e altri costi originariamenti preventivati, tali da contro-
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bilanciare gli effetti della riduzione dei ricavi, garantendo l’equilibrio economico dell’eserci-

zio. Anche sotto il profilo finanziario, l’andamento del 2020 si è rivelato sostanzialmente in li-

nea con le aspettative formulate dalla Direzione in sede di chiusura del bilancio dell’esercizio

precedente.

Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Dopo la chiusura dell’esercizio 2020 è proseguita l’emergenza causata dalla diffusione del vi-

rus Covid-19 e, pertanto persistono i provvedimenti che non consentono l’apertura al pubblico

del Teatro. Il 2021, pertanto, si caratterizza come un ulteriore anno in cui sarà estrememente

difficile realizzare una programmazione artistica di tipo tradizionale con conseguenti inevita-

bili ricadute sugli incassi di biglietteria e sui ricavi accessori.

L’attività artistica nel corso del primo trimestre 2021, pertanto, è stata realizzata esclusiva-

mente per consentire la diffusione televisiva, streaming o tramite social media. 

Anche l’esercizio 2021, pertanto, sarà fortemente condizionato dalla ben nota situazione con-

nessa all’emergenza Covid-19. La redazione del Preventivo è basata sull’ipotesi di una ripresa

dell’attività teatrale con la presenza di pubblico in sala, a piena agibilità, a partire dal mese di

settembre 2021. Nei mesi da gennaio a luglio è prevista una sola rappresentazione di ciascuno

spettacolo diffusa sui canali televisivi e web in collaborazione con la RAI oppure sul sito del

Teatro alla Scala e sui canali social. La definizione del cartellone, oltre ai titoli già realizzati

nei primi mesi dell’anno, prevede una certa flessibilità nella scelta dei titoli da mettere in sce-

na da aprile a luglio rispetto all’evoluzione della pandemia. Il programma artistico elaborato

consentirà di organizzare le attività dei vari reparti con una modalità che prevede l’utilizzo

delle settimane di FIS stabilite dalla Legge di Bilancio 2021, nonché di quelle ulteriori che do-

vessero essere eventualmente deliberate. 

Per quanto riguarda l’apporto dei contributi da Fondatori, sia pubblici che privati, alla data di

redazione del presente bilancio, risultano non solo tutti confermati ma si è registrato un nuovo

ingresso a seguito della cooptazione da parte dell’Assemblea di Esselunga S.p.A. in qualità di

Fondatore permanente, con un impegno annuale di 2.000 migliaia di €, per il triennio

2021/2023.

A breve, vi sarà inoltre un nuovo ingresso di un Fondatore sostenitore, con un impegno an-

nuale di 600 migliaia di €, in attesa della cooptazione da parte dell’Assemblea dei Fondatori.

Nell’esercizio 2021, pertanto, viene confermata la previsione di far fronte alla prevista signifi-

cativa riduzione di ricavi attraverso una corrispondente riduzione di costi tale da consentire di

prospettare un riequilibrio dell’andamento della gestione.

La Direzione del Teatro ha inoltre elaborato una proiezione dei flussi di cassa previsti per l’e-

sercizio 2021 redatta sulla base delle informazioni attualmente disponibili. Tale previsione di-

mostra come non si prevede, al realizzarsi delle ipotesi assunte, possano manifestarsi situazio-

ni di tensione finanziaria in virtù della solidità dell’attuale struttura patrimoniale della Fonda-

zione.
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Infine sono state elaborate analisi di sensitività circa alcune delle principali assunzioni, quali

l’effettiva data di apertura del Teatro, il tasso di riempimento della sala e altre variabili di ca-

rattere rilevante allo scopo di definire se ed in che misura le risorse del Teatro siano adeguate

al perseguimento e proseguimento dell’attività. Sotto tale profilo le analisi confermano, pur

con scenari ed effetti differenziati, la ragionevole possibilità di proseguire l’attività nell’oriz-

zonte prevedibile.

Sulla base delle considerazioni sopra evidenziate, è stata ritenuta ragionevole l’adozione del

presupposto della continuità aziendale anche nella predisposizione del bilancio d’esercizio

della Fondazione al 31 dicembre 2020.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Giuseppe Sala

Il Sovrintendente
Dominique Meyer





Relazione del Collegio dei Revisori

“...a riveder le stelle”
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All’Assemblea dei Fondatori

Signori Fondatori,

la presente relazione è redatta dal Collegio dei Revisori della Fondazione Teatro alla Scala sul-
la base delle disposizioni di legge e delle Norme di Comportamento n. 3.7 e 7.1. delle “Norme
di comportamento del Collegio Sindacale - Principi di comportamento del Collegio dei Reviso-
ri di società non quotate”, emanate dal CNDCEC (Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti
ed Esperti contabili); recepisce pertanto i contenuti del D. Lgs n.139/2015 emanato in adozione
della Direttiva 2013/34/UE sui Bilanci d’esercizio e tiene conto del disposto del D. Lgs
n.135/2016 che ha recepito la Direttiva 2014/56/UE sulle Revisioni Legali.
Il documento è compilato con espressa riconsiderazione del risk approach nelle attività di vigi-
lanza attuate dal Collegio con riferimento all’art. 2403 c.c. per l’impatto delle limitazioni dei
DPCM e dei Decreti “Cura Italia” e “Liquidità”, nonché delle  disposizioni dell’art. 38-quater
del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 (“Decreto Rilancio”) sulle modalità di raccolta degli elementi
probativi e sulle verifiche del presupposto della continuità operativa della Fondazione ad effet-
to dell’impatto della pandemia da Covid-19, puntualmente evidenziato nella documentazione
posta all’attenzione del Collegio.
L’attività del Collegio è stata resa possibile dalla organizzazione operativa dello stesso che si è
dotato di adeguate tecniche in grado di consentire lo svolgimento di meeting a distanza tra i
componenti il collegio, ma anche con uffici amministrativi, dirigenza della Fondazione, Socie-
tà di revisione e Organo di Vigilanza.
La Relazione è coerente con il disposto delle norme sulla Revisione Legale e altresì del Rego-
lamento UE 537/2014 sulle specificità della Revisione Legale degli Enti di interesse pubblico;
trova pertanto presupposto nelle norme di legge e nelle previsioni statutarie di seguito espressa-
mente richiamate. 
Lo Statuto della Fondazione, oggetto di modifiche finalizzate con DM 92/2020 come di segui-
to espressamente richiamato, prevede:
articolo 12.1 - Il Collegio dei Revisori vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul ri-
spetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Fondazione e sul suo corretto funzio-
namento;
articolo 12.3 - All’attività del Collegio si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in te-
ma di collegio sindacale delle società per azioni di cui agli articoli 2399, 2403, 2403 bis, 2404,
2405, 2406, 2407 del codice civile.
12.4 - Il Collegio dei Revisori riferisce, almeno ogni trimestre, con opportuna relazione al Mi-
nistro dell’Economia e delle Finanze e al Ministro per i Beni e le Attività Culturali.
Pertanto, la presente Relazione riassume l’attività svolta relativamente all’esercizio e al bilan-
cio consuntivo 2020 ed in particolare:
• la vigilanza sull’osservanza della Legge e dello Statuto della Fondazione;
• la vigilanza sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza dell’asset-

to organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Fondazione e sul suo corretto fun-
zionamento;

• il controllo sul rispetto delle regole riguardanti i procedimenti di bilancio e del contenuto ob-
bligatorio della Relazione sulla Gestione.



Tale relazione contiene, inoltre, l’informativa prevista dall’art. 2429, co. 2, c.c. e più precisa-
mente: 
• sui risultati dell’esercizio della Fondazione; 
• sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 
• sull’eventuali osservazioni e proposte in ordine al bilancio e alla sua approvazione, con parti-

colare riferimento all’esercizio della deroga di cui all’art. 2423, co. 4, c.c.; 
• sull’eventuale ricevimento di segnalazioni da parte dei Soci della Fondazione. 
La Fondazione è Ente dotato di personalità giuridica di diritto privato, di particolare interesse
nazionale ai sensi dell’art.7 della Legge 14 agosto 1967, n.800 ed in forza dei Decreti Intermi-
nisteriali del 6 novembre 2014 e del 5 gennaio 2015 è dotata di forma organizzativa speciale, ai
sensi dell’art.11, comma 21 bis del Decreto legge 8 agosto 2013, n. 91 convertito, con modifi-
cazioni dalla Legge 7 ottobre 2013, n. 112.
È inoltre sottoposta all’applicazione del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59 convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 81 “Misure urgenti in materia di personale delle
fondazioni lirico sinfoniche, di sostegno del  settore del cinema e audiovisivo e finanziamento
delle attività del Ministero per i beni e le  attività culturali, di credito d'imposta per investimen-
ti pubblicitari nei settori editoriale, televisivo e radiofonico, di normativa antincendio negli
edifici scolastici e per lo svolgimento della manifestazione UEFA Euro 2020, nonché misure a
favore degli istituti superiori musicali  e delle accademie di belle arti non statali”.
Lo Statuto vigente sopra richiamato è stato inizialmente adottato con delibera del Consiglio
d'Amministrazione del 15.12.2014, integrato in data 16.01.2015 e approvato il 20 luglio 2015.
Sono state quindi apportate ulteriori modifiche con delibera del Consiglio d’Amministrazione
del 06.09.2018 approvate con decreto del Ministero della Cultura n. 519 del 23 novembre 2018
e in  ultimo modificato con atto notarile del Notaio Luca Barassi, Notaio in Milano, Repertorio
n. 20219, Raccolta n. 10332  a seguito di deliberazione n. 836 del Consiglio di Amministrazio-
ne della “Fondazione Teatro Alla Scala di Milano” del 18 dicembre 2019, poi approvato con
D.M. n.92 del 13.2.2020 del Ministero della Cultura.
Ai fini della evidenziazione della specifica soggettività giuridica della Fondazione, il Collegio
rammenta inoltre che, con sentenza delle Sezioni Riunite della Corte dei Conti n.1/2020, per
l’anno 2020, è stato accolto il ricorso presentato dalla Fondazione Teatro alla Scala avverso l’I-
stituto Nazionale di Statistica per il riconoscimento della estraneità all’inserimento della stessa
nell’elenco annuale (anno 2020) delle “Amministrazioni Pubbliche” individuate ai sensi del-
l’art.1 comma 3 legge 31 dicembre 2009 n. 196 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie ge-
nerale n. 229 del 30 settembre 2019.
Si rammenta che con decreto interministeriale del Ministro dell’economia e delle finanze e del
Ministero della cultura del 20 marzo 2020 è stato rinnovato il Collegio dei revisori della Fonda-
zione Teatro Alla Scala per il corrente  quinquennio con la conferma del Prof. Tammaro Maiel-
lo, Presidente, in rappresentanza della Corte dei conti e del dr. Fabio Giuliani, componente ef-
fettivo in rappresentanza del Ministero della Cultura  ed il dr. Pasqualino Castaldi componente
effettivo, in rappresentanza del Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Il Collegio, oltre a partecipare alle riunioni del Cda e dell’Assemblea dei Fondatori, nella com-
posizione di cui ai relativi verbali nel corso del 2020, dà conto che, relativamente all’esercizio
chiuso al 31.12.2020, ha svolto tra l’altro le seguenti verifiche trimestrali:
• in data 28 aprile 2020 relativamente al primo trimestre 2020;
• in data 27 luglio 2020 relativamente al secondo trimestre 2020;
• in data 27 ottobre 2020 relativamente al terzo trimestre 2020;
• in data 28 gennaio 2021 relativamente al quarto trimestre 2020.
Causa Covid-19 il Collegio dei revisori è stato impossibilitato ad effettuare nel 2020 singoli ac-
cessi, come previsto dal verbale n.59 del 27 novembre 2019.
Dalle verifiche riportate nei verbali del Collegio, a cui si rimanda per una completa disamina,
risulta che è stata espletata dettagliatamente da parte del Collegio, l’attività di vigilanza prevista
dalla Legge, in osservanza, come sopra esposto, dei principi di comportamento del Collegio
raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili,
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nonché delle specificità delle Rendicontazioni ai Ministeri vigilanti MiC e MEF.
Esaurito il mandato quinquennale dell’intero Consiglio in data 18/02/2020 ai sensi dell’articolo
6.2 a) e 7.1 dello Statuto della Fondazione è stato nominato il nuovo Consiglio di Amministra-
zione così composto:
Presidente       Giuseppe Sala (Sindaco di Milano)
Consiglieri    Giovanni Bazoli, Maite Carpio Bulgari, Giacomo Campora, Nazzareno Carusi,
Claudio Descalzi, Alberto Meomartini, Francesco Micheli e Aldo Poli
Il Collegio dei Revisori, con riferimento all’esercizio 2020, - tenuto conto delle relazioni, infor-
mazioni e dati comunicati dalla Sovraintendenza, dalla Direzione e dalla struttura dirigenziale
della Fondazione, esaminati in sede di verifica, delle valutazioni espressamente contenute nei
verbali delle verifiche trimestrali e delle relative relazioni periodiche, notificate agli organi
competenti a termini delle vigenti norme, relative all’esercizio di bilancio 2020 -  è in grado di
attestare, sulla base delle  verifiche e della vigilanza attuata:
a) l’osservanza della legge e dello Statuto;
b) il rispetto dei principi di corretta amministrazione;
c) il mantenimento dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo gestionale, amministrativo e

contabile della Fondazione, del suo corretto funzionamento anche con riferimento ai proces-
si adottati di controllo interno anche relativamente alla gestione dei rischi;

d) la coerenza degli atti e delibere adottate con i preventivi sull’attività programmata.
L’attività di vigilanza effettuata dal Collegio è stata improntata alle regole di diligenza, pruden-
za, perizia e professionalità proprie della natura dell’incarico.  
Il Collegio ha partecipato, con modalità da remoto causa Covid 19, alle Assemblee dei Fonda-
tori ed alle adunanze del Consiglio d’Amministrazione per le quali il Collegio stesso può atte-
stare che si sono svolte nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentarie che ne
disciplinano il funzionamento e che le deliberazioni assunte risultano conformi alla legge ed al-
lo Statuto e, sulla base delle informazioni disponibili, non sono emerse violazioni della legge e
dello Statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di in-
teresse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio della Fondazione.
Il Collegio ha avuto uno scambio di informazioni con i due Sovraintendenti succedutisi alla
Fondazione, che hanno periodicamente riferito sia al Consiglio che al Collegio sull’esercizio
delle deleghe ricevute.
Congiuntamente all’attività svolta dalla Direzione Generale, il Collegio ha acquisito dall’Orga-
no Amministrativo anche durante le riunioni svolte, informazioni sul generale andamento della
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le
loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Fondazione e, in base alle informazioni acqui-
site, non ha osservazioni particolari da riferire.
Nel trascorso esercizio, durante le verifiche periodiche svolte, il Collegio ha pertanto monitora-
to periodicamente l’evoluzione dell’attività svolta dalla Fondazione, ponendo particolare atten-
zione alle problematiche di natura contingente e straordinaria al fine di individuarne l’impatto
economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché gli even-
tuali rischi gestionali, monitorati con periodicità costante.  
Sulla base dell’attività svolta il Collegio ha preso atto della evoluzione dei flussi delle entrate
che hanno consuntivato, anche nel trascorso anno caratterizzato dalle importanti problematiche
connesse alla situazione pandemica, il mantenimento di un livello dei ricavi e delle marginalità
della gestione attuata nel 2020 che hanno consentito il conseguimento del sostanziale pareggio
di bilancio, in quanto la riduzione del 70% dei ricavi derivanti dalle vendite e prestazioni, è sta-
ta compensata da una consistente riduzione dei costi fissi e del costo per il personale, anche at-
traverso l’utilizzo del FIS e la limitazione dell’80% dell’integrazione salariale, come dettaglia-
tamente riportato nella documentazione presentata al Consiglio di amministrazione, tra cui il
parere favorevole espresso dalla Direzione Generale dell’ INPS con nota n. 22336 del 9 giugno
2020.
Il Collegio dà atto ancora che, tenuto conto di quanto previsto dal D. Lgs. n. 231/01, la Fonda-
zione ha da tempo approvato il Codice Etico ed il Modello di organizzazione, gestione e con-



trollo ex D. Lgs. n. 231/01 della Fondazione Teatro alla Scala e che è stato istituito l'ODV, pre-
sieduto dal Prof. Piergaetano Marchetti, che ha relazionato periodicamente sull’attività svolta, e
che nel 2020 era vigente il Piano triennale per la prevenzione della corruzione ai sensi della leg-
ge n.190/2012.
L’ODV è stato costantemente informato ed ha specificatamente vigilato sulle procedure adotta-
te e sugli infortuni sul lavoro verificatisi; ha affidato incarichi per effettuare un approfondimen-
to di verifica sulle modalità di gestione delle rinunce da parte degli aventi diritto all’utilizzo del
voucher emesso a seguito di spettacoli annullati, trasformandolo in erogazione liberale a favore
del Teatro equiparata a quella prevista dall’Art-Bonus. 
Inoltre, ha collaborato con gli uffici preposti in materia di gestione dei diritti di autore relativa-
mente   alla messa in scena delle opere e alla cessione a terzi dei diritti. 
A seguito di richiesta della Fondazione, il Collegio dei revisori si è espresso sulla possibilità di
liquidare un compenso di solidarietà in favore degli artisti che hanno perso gli ingaggi a causa
dell’annullamento della programmazione artistica a causa pandemia da Covid 19.
Nell’ambito della propria attività, il Collegio ha incontrato periodicamente i rappresentanti del-
la Società di Revisione Deloitte & Touche Spa incaricata della revisione legale e, specificata-
mente per quanto attiene al bilancio 2020, in data 15/04/2021 ha avuto informazioni dalla So-
cietà di Revisione sul piano della revisione attuata, nonché notizie sulle problematiche affron-
tate e sulle positive risultanze della revisione attuata. 
L’oggetto degli incontri è stato il raccordo tra le distinte funzioni istituzionali, con specifica at-
tenzione ai rischi connessi direttamente o indirettamente alla pandemia Covid-19 e di quelli ri-
sultanti da passività potenziali relative a situazioni esistenti alla data odierna.
Il monitoraggio sull’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale ha investito, oltre ai
ruoli del Sovrintendente e del Direttore Generale, anche i responsabili di tutte le divisioni ope-
rative, come risulta puntualmente dai verbali delle verifiche trimestrali.
I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dirigenti e consulenti
esterni - si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati. 
Per tutta la durata dell’esercizio 2020 si è potuto riscontrare che: 
• il personale amministrativo responsabile della rilevazione dei fatti gestionali attinenti alle

competenze del Collegio dei revisori non è sostanzialmente mutato rispetto all’esercizio pre-
cedente; 

• il livello della complessiva preparazione tecnica resta sicuramente adeguato rispetto alla
complessità dei fatti gestionali ordinari da rilevare e può vantare un’approfondita conoscenza
delle problematiche aziendali.

Stante la continuità dell’organigramma direzionale le informazioni richieste dall’art. 2381, co.
5, c.c., sono state fornite dal Sovrintendente, dal Direttore Generale e dai responsabili dei vari
settori con periodicità in occasione delle verifiche trimestrali, nonché in occasione di accessi in-
dividuali dei membri del Collegio dei Revisori presso la sede della Fondazione, anche tramite i
contatti/flussi informativi postali (e-mail) con il Consiglio di Amministrazione. 
Come sopra attestato il Collegio ha acquisito conoscenza e ha vigilato sull’adeguatezza dell’as-
setto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento, anche in fun-
zione della rilevazione tempestiva di teoriche situazioni di difficoltà o di perdita della continui-
tà, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non
ha osservazioni particolari da riferire.
Il Collegio ha acquisito conoscenza e ha vigilato, per quanto di competenza, sull’adeguatezza e
sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ulti-
mo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai
responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non ha osserva-
zioni particolari da riferire.
Nel periodo intercorrente tra il 15 dicembre 2019, data delle dimissioni del precedente Sovrin-
tendente Alexander Pereira ed il 1° marzo 2020, data di decorrenza della nomina a Sovrinten-
dente del dr. Dominique Meyer, e contestuale cessazione dalla funzione di Sovrintendente de-
signato, le deleghe e procure relative alla qualifica di Datore di Lavoro, ai sensi del D. Lgs.
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n.81/08 sono state temporaneamente conferite al Direttore Generale dr.ssa Di Freda.
Successivamente, il nuovo Consiglio d’Amministrazione, insediatosi nella seduta del 18 feb-
braio 2020, in aggiunta alle deleghe e le procure afferenti alla qualifica di Datore di Lavoro, con
decorrenza 1° Marzo 2020, ha attribuito al nuovo Sovrintendente Dominique Meyer, in ag-
giunta ai poteri spettatigli a norma di legge e di statuto, anche i  poteri elencati nella delibera as-
sunta nella riunione del 18 febbraio 2020, da esercitarsi nel rispetto dei vincoli di legge, di sta-
tuto e di bilancio anche preventivo e delle linee di indirizzo deliberati dal Consiglio di Ammi-
nistrazione.
Con riferimento al 2020, per quanto sopra evidenziato e precisato, ne consegue che il Sovrin-
tendente ha operato nell’ambito delle deleghe attribuitegli e nel rispetto della vigente normati-
va. 
Sulla base dell’attività svolta nell’esercizio e sulla base delle informazioni disponibili, il Colle-
gio dei Revisori può ragionevolmente affermare che: 
• le scelte di gestione sono conformi ai criteri generali di razionalità economica;
• le decisioni assunte dall’Organo di amministrazione sono state conformi alla legge ed allo

statuto della Fondazione nel rispetto dell’obbligo di diligenza contemplato nel proprio man-
dato e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere anche solo parzial-
mente l’integrità del patrimonio della Fondazione; 

• le operazioni realizzate sono state anch’esse conformi alla legge ed allo statuto e non in po-
tenziale contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea dei Fondatori o tali da compromet-
tere l’integrità del patrimonio sociale; 

• non si è dovuto intervenire per omissioni dell’Organo di amministrazione ai sensi dell’art.
2406 c.c.; 

• non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 
• non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.;
• nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti signi-

ficativi tali da richiederne la segnalazione nella presente Relazione.
Per quanto attiene al progetto di bilancio per l’esercizio chiuso al 31.12.2020, il Collegio dà at-
to che è stato predisposto, come stabilito dall’art. 10.4, lettera d) dello Statuto, dal Sovrinten-
dente e che è composto dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dalla nota integrativa,
dal rendiconto finanziario e corredato dalla relazione sulla gestione.
Tale bilancio risulta redatto con chiarezza e secondo le disposizioni degli articoli 2423 e se-
guenti del Codice civile, ove compatibili, tenendo conto delle peculiarità della Fondazione.
Il Collegio ha preso atto che il criterio della prudenza è stato soddisfatto attraverso la previsio-
ne di implementazione degli accantonamenti per rischi futuri congruenti rispetto la corretta va-
lutazione dei rischi sottesi; ciò riguarda sia gli accantonamenti tecnici per svalutazione dei cre-
diti ma anche per gli accantonamenti a fronte dei rischi per addebiti previdenziali connessi a
differenti interpretazioni delle norme in materia, nonché per contenziosi connessi ai rischi sti-
mati ed un ultimo a titolo precauzionale per gli effetti dell’emergenza sanitaria (Covid-19). 
A tal riguardo ha riscontrato la coerenza degli accantonamenti imputati e dei fondi liberati con
le valutazioni giuridico-amministrative attuate.
Nella Relazione sulla Gestione sono illustrati i risultati economici, l’attività artistica svolta, i
principali accadimenti che hanno caratterizzato il 2020 e l’evoluzione prevedibile della gestio-
ne nel corso del 2021 con particolare riferimento all’impatto che l’emergenza sanitaria Covid-
19 ha avuto e avrà sull’attività della Fondazione e le misure messe in atto dalla Fondazione per
fronteggiare tale emergenza ritenendo ragionevole l’adozione del presupposto della continuità
aziendale; si fa riferimento all’impegno dei Fondatori che, anche nei primi mesi del 2021, pur
persistendo lo stato di sospensione dell’apertura al pubblico del teatro, continua ad essere con-
fermato e addirittura incrementato grazie all’ingresso di nuovi soci con il conseguente impegno
a sostenere la Fondazione; il Collegio dà inoltre atto che sono stati rispettati gli obblighi di cui
all’art.17 punto a) del D.lgs. n. 367/96. 
Nello specifico sono stati dettagliatamente illustrati i rilevanti effetti dell’emergenza Covid-19
sull’operatività della Fondazione, evidenziando, però, che le conseguenze negative dell’effetto
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Covid-19 sulla produzione degli spettacoli nell’esercizio 2020 sono state completamente assor-
bite dalla gestione. 
Tale situazione di equilibrio emerge anche dai dati risultanti dalle previsioni per il corrente an-
no e, pertanto, si può ritenere che la suddetta emergenza non avrà effetti tali da poter pregiudi-
care la continuità aziendale della Fondazione.
È stato predisposto uno specifico piano dalla Sovrintendenza di concerto con la Direzione della
Fondazione per fronteggiare l’emergenza con una revisione della sistematica programmazione
artistica modulata sulla base dei nuovi scenari che si stanno delineando ed è stata elaborata una
proiezione dei flussi di cassa previsti per l’esercizio 2021 sulla base delle informazioni attual-
mente disponibili basata sulle diverse ipotesi di ripresa dell’attività.
La Fondazione ha poi attuato sulla base del disposto del Decreto legge 17 marzo 2020 n.18 con-
vertito nella Legge 24 aprile 2020 n. 27, alcuni provvedimenti per la tutela anche economica del
personale, provvedimenti sottoposti al vaglio delle Autorità preposte in tema di congruenza e
legittimità, come tempestivamente segnalato dal Collegio dei revisori con nota del 14 maggio
2020, in conformità ai compiti previsti dall’art. 12.1 dello Statuto della Fondazione.
Nell’ambito dei compiti affidati e delle informazioni fornite dalla struttura della Fondazione, il
Collegio ha vigilato sull'impostazione generale del bilancio e sulla sua generale conformità alla
legge e che, per quanto conosciuto, fornisce le seguenti ulteriori informazioni: 
• i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità inderoga-

bile sono coerenti con quelli adottati negli esercizi precedenti, conformi al disposto dell’art.
2426 c.c.; 

• è stata posta attenzione all’impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale con-
formità alla legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si
hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione; 

• è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della relazio-
ne sulla gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate
nella presente relazione; 

• l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di leg-
ge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.; 

• è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta co-
noscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del Collegio dei Revisori ed a tale ri-
guardo non vengono evidenziate ulteriori osservazioni; 

• ai sensi dell’art. 2426, co. 5 e 6, c.c. il Collegio dei Revisori ha preso atto che non sono stati
iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale costi di impianto e ampliamento, costi di sviluppo
e avviamento; 

• in conformità alla circolare del Ministero per i Beni e le Attività Culturali del 29 gennaio
2010 nel progetto di bilancio consuntivo esercizio 2020 il patrimonio netto della Fondazione
è ripartito tra patrimonio disponibile e patrimonio indisponibile, così come l’attivo immobi-
lizzato è ripartito in disponibile ed indisponibile.

Con riferimento all’art. 12.7 dello Statuto della Fondazione in cui si prevede che “la revisione
legale dei conti è esercitata da una società di revisione iscritta nel registro tenuto ai sensi di
legge”, il Collegio rammenta che per il triennio 2020, 2021, 2022 è stato rinnovato il mandato
dalla società Deloitte & Touche S.p.A.
Per quanto riguarda la rispondenza ai dati contabili, il Collegio dà atto che la società di revisio-
ne legale Deloitte & Touche S.p.A. ha trasmesso in data 27 aprile 2021 la propria Relazione, di
cui si riporta il giudizio finale, reso ai sensi dell’art.14 comma 2 lettera e) del D.lgs. 39/10:
“Il Sovrintendente della Fondazione Teatro alla Scala di Milano è responsabile per la predi-
sposizione della relazione sulla gestione della Fondazione Teatro alla Scala di Milano al 31
dicembre 2020, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua confor-
mità alle norme di legge.
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 7208 al fine di
esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio
della Fondazione Teatro alla Scala di Milano al 31 dicembre 2020 e sulla conformità della

118



stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori signifi-
cativi.
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio della Fon-
dazione Teatro alla Scala di Milano al 31dicembre 2020 ed è redatta in conformità alle nor-
me di legge.
Con riferimento alla dichiarazione di cui all'art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilascia-
ta sulla base delle conoscenze e della comprensione dell'impresa e del relativo contesto acqui-
site nel corso dell'attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.”
Particolare attenzione è stata posta all’analisi della documentazione ricevuta dalla Direzione
della Fondazione a supporto dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale utilizzato
dal Sovrintendente nella predisposizione della bozza di bilancio al 31 dicembre 2020.
Le considerazioni effettuate dal Sovrintendente sono state oggetto di particolare attenzione, an-
che in considerazione dell’attuale contesto di incertezza nel quadro economico generale legato
alla diffusione della pandemia da Covid-19. 
In particolare, sono stati oggetto di analisi i piani economico e finanziario redatti per l’esercizio
2021, le cui assunzioni principali sono state analizzate e discusse con la Direzione della Fonda-
zione. 
A tale riguardo si sono ottenuti i dettagli predisposti dalla Direzione della Fondazione e sono
stati condotti analisi ed approfondimenti per comprendere le ipotesi formulate e gli effetti sti-
mati sia sulla dinamica economica sia sulla dinamica finanziaria, oltre che le assunzioni utiliz-
zate in termini di modulazione della stagione e della programmazione artistica. 

Sulla base di quanto sopra precisato ed evidenziato ed in assenza di criticità ed altri fatti e/o cir-
costanze ostative che allo stato non risultano conosciute e/o portate a conoscenza di questo Col-
legio da parte dagli Organi della Fondazione, dalla Società incaricata della revisione o da terzi

il Collegio dei Revisori
esprime all’unanimità il parere favorevole con la presente relazione, redatta ai sensi dell’art.
2429 co. 2 del Codice civile, propedeutica, all’approvazione del progetto di bilancio consunti-
vo esercizio 2020, così come predisposto dal Sovrintendente e formalmente adottato dal Consi-
glio d’Amministrazione della Fondazione Teatro alla Scala di Milano nella seduta del 26 aprile
2021 per il successivo invio all’Assemblea dei Fondatori programmata per il 17 maggio 2021
per il parere di cui all’art. 6.2 lettera d) dello Statuto.

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Prof. Tammaro Maiello                Dr. Pasqualino Castaldi                   Dr. Fabio Giuliani
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2020 

 

RELAZIONE PER L’ANNO 2020 SU SCHEMA E PROSPETTI DI CUI ALLA 

LETTERA CIRCOLARE DEL MINISTERO DEL 24/05/2012 

 

ENTITA’ NUMERICA DEL PERSONALE 

La pianta organica approvata dal Consiglio di Amministrazione del 19/06/2017, con 
delibera nr. 754, e che consta in 885 lavoratori (incluso il Sovrintendente) suddivisi tra le 
varie tipologie, ai quali si aggiungono altri 2 posti ad esaurimento, non ha ancora 
completato il suo iter autorizzativo in capo alle Autorità Competenti. Tale dotazione 
organica costituisce tuttavia la fotografia di partenza per le valutazioni e gli adempimenti 
connessi al quanto previsto dal Decreto Interministeriale 4 febbraio 2021 n.68 in tema di 
adeguamento delle dotazioni organiche delle Fondazioni lirico-sinfoniche. 
 
Pertanto il prospetto al 31/12/2020 e quello della consistenza media del personale tengono 
conto: 
 

a) della dotazione organica approvata dall’Autorità Vigilante con Decreto del 15/1/1998 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri/Dipartimento Spettacolo, con il quale si 
fissa in n. 800, suddiviso fra le varie tipologie di personale, il numero di dipendenti 
della Fondazione Teatro alla Scala: con rapporto subordinato n. 791 persone e n. 9 
persone con contratti di collaborazione professionale, oltre a personale extra organico 
fissato in n. 16 Vigili del Fuoco più artisti stabilizzati e addetti alle pulizie, in 
esaurimento, che al 31/12/2020 consta di zero unità; 
 

b) della dotazione organica approvata dal Consiglio di Amministrazione del 19/06/2017, 
realmente rappresentativa sia del modello organizzativo e produttivo del Teatro sia 
dell’impegno di risorse finanziarie effettivo e strutturalmente sostenuto nel bilancio di 
esercizio; 

 

c) la situazione a Consuntivo 2020 - costo del personale - è così articolata:  
- n. 771 contratti di lavoro a tempo indeterminato; 
- n. 0 rapporti di lavoro a tempo indeterminato in assorbimento dell’organico per 

effetto degli esiti sfavorevoli di giudizio e conciliazioni; 
-  n. 18 contratti a tempo determinato; 
-  n. 13 contratti di collaborazione e subordinati a termine in organico; 
per un totale di 802 (vedi pagina 27 Nota Integrativa al Bilancio 2020) a cui vanno ad 
aggiungersi n. 8 contratti di collaborazione professionale autonoma, che non rientrano 
nella specifica area del costo del personale, bensì nell’area delle prestazioni di servizi 
previsti sotto la voce “Compensi a collaboratori con incarichi professionali”, per un totale 
complessivo di 810 lavoratori.  
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Il Presidio Vigilanza ed Emergenza al 31/12/20 consta di 5 elementi.  
 

COSTI PER IL PERSONALE 

I valori esposti nel conto economico del Bilancio alla voce valore della produzione per il 
personale sono così composti: 
 
(importi espressi in €)   

COSTI PER IL PERSONALE  2020 

SALARI E STIPENDI  40.930.945 

ONERI SOCIALI  11.545.740 

TFR  2.451.192 

ALTRI COSTI   434.162  

TOTALE  55.362.040 

 
Tale valore è stato suddiviso in base alle categorie professionali indicate nella Circolare 
Ministeriale 7640 del 24.05.2012 con la seguente riconciliazione. 
Il totale costo del personale a tempo determinato e indeterminato è pari a 52.641.550,37 €, 
così composto: 
 
(importi espressi in €)    

PER RETRIBUZIONI  39.191.220,44 

PER ONERI SOCIALI  11.013.017,51 

PER TFR  2.424.703,68 

ALTRI COSTI                 12.608,74 

TOTALE  52.641.550,37 

 

Non sono stati inseriti: 
- per compensi riconosciuti agli addetti al Museo teatrale, al personale serale a prestazione, 
per accantonamento ferie, compensi riconosciuti ai tecnici per docenze conto terzi e per 
costi di tournées all’estero € 1.739.724,76;  
- per TFR e oneri sociali legati ai suddetti emolumenti € 559.211,00; 
- per altri costi del personale € 421.553,73; 
Per un totale complessivo di € 2.720.489,49. 
 

RIEPILOGO COSTI PER IL PERSONALE 

Costi esposti nella nota ministeriale € 52.641.550,37 

Costi residui non esposti  €   2.720.489,49 

Totale     € 55.362.039,86 

 

Inoltre, per quanto riguarda i costi per i contratti di collaborazione professionale, l’importo 
inscritto in Bilancio consuntivo è di € 2.156.744,44 (vedi pagina 24 N.I. Bilancio 2020), di cui 
sono stati allocati nella su esposta nota: 
€ 1.847.211,83 riferiti a rapporti medi annui di n. 33 professionisti, di cui 11 previsti 
nell’organico funzionale; mentre non sono stati indicati € 309.532,61 per l’acquisizione delle 
prestazioni degli aggiunti orchestra, degli strumentisti di banda, degli aggiunti al coro ed al 
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ballo, importo che rientra nel margine di contribuzione in quanto costo variabile legato 
all’attività artistica. 



ALLEGATO N. 1

NUMERATIVI DOTAZIONI 

ORGANICHE APPROVATE 

DALL'AUTORITA' VIGILANTE

NUMERATIVI DOTAZIONE 

ORGANICA APPROVATA DAL 

C.d.A. RELATIVA AL 

TRIENNIO 2017 2019

RAPPORTI DI 

LAVORO 

SUBORDINATO A 

TEMPO 

INDETERMINATO

RAPPORTI DI LAVORO 

SUBORDINATO A TEMPO 

DETERMINATO

RAPPORTI DI 

COLLABORAZIONE 

PROFESSIONALE 

AUTONOMA

TOTALI UNITA' 

PER SINGOLE 

AREE

TOTALE COSTI DEL 

PERSONALE

Professori d'orchestra 135 135 126 0 0 126 12.498.389,82

Artisti del coro 105 105 95 0 0 95 7.016.242,85

Maestri collaboratori 11 21 16 0 4 20 1.682.086,15

Ballo 69 80 60 11 0 71 4.470.406,68

Impiegati 85 89 85 0 1 86 4.046.733,94

Dirigenti 7 8 7 1 0 8 1.232.342,26

Tecnici 324 368 331 6 0 337 19.688.231,42

Servizi vari 51 51 46 0 3 49 2.450.313,72

Contr. Collab. e profess. 14 16 0 0 13 13 928.709,84

Extra organico 17 12 5 0 0 5 475.305,53

TOTALI 818 885 771 18 21 810 54.488.762,20

NOTA: 802 unità, Nota Integrativa pag. 27, più 8 collaborazioni professionali fuori organico (21 totale rapp.collab.prof. e autonoma meno 13 contratti collab. in organico)

ENTITA' NUMERICA DEL PERSONALE IN ESSERE AL 31 DICEMBRE 2020



ALLEGATO N. 2

NUMERATIVI DOTAZIONI 

ORGANICHE APPROVATE 

DALL'AUTORITA' VIGILANTE

NUMERATIVI DOTAZIONE 

ORGANICA APPROVATA DAL 

C.d.A. RELATIVA AL 

TRIENNIO 2017 2019

RAPPORTI DI 

LAVORO 

SUBORDINATO A 

TEMPO 

INDETERMINATO

RAPPORTI DI LAVORO 

SUBORDINATO A TEMPO 

DETERMINATO

RAPPORTI DI 

COLLABORAZIONE 

PROFESSIONALE 

AUTONOMA

TOTALI UNITA' 

PER SINGOLE 

AREE

TOTALE COSTI DEL 

PERSONALE

Professori d'orchestra 135 135 128 3 1 132 12.498.389,82

Artisti del coro 105 105 95 4 3 102 7.016.242,85

Maestri collaboratori 11 21 16 0 4 20 1.682.086,15

Ballo 69 80 61 3 9 73 4.470.406,68

Impiegati 85 89 86 0 2 88 4.046.733,94

Dirigenti 7 8 7 2 0 9 1.232.342,26

Tecnici 324 368 337 39 0 376 19.688.231,42

Servizi vari 51 51 48 1 3 52 2.450.313,72

Contr. Collab. e profess. 14 16 0 0 11 11 928.709,84

Extra organico 17 12 9 0 0 9 475.305,53

TOTALI 818 885 787 52 33 872 54.488.762,20

CONSISTENZA MEDIA DEL PERSONALE - ANNO 2020
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ALL. 1 
ELENCO MANIFESTAZIONI REALIZZATE NEL 2020 – LIRICA IN SEDE 

Fondazione Teatro alla Scala   3 

Tosca 
 

Giacomo Puccini 
 

Nuova produzione Teatro alla Scala 
 

2, 5, 8 gennaio 2020 
 

Durata: 3 ore  
 

Direttore 
Riccardo Chailly 

 

Regia 
Davide Livermore 

 

Scene 
Giò Forma 

 

Costumi 
Gianluca Falaschi 

 

Luci 
Antonio Castro 

 

Video 
D-wok 

 
Interpreti 

Saioa Hernández, Francesco Meli, Luca Salsi,  
Alfonso Antoniozzi, Carlo Cigni, Carlo Bosi,  

Giulio Mastrototaro, Ernesto Panariello, Gianluigi Sartori 
 

Orchestra e Coro del Teatro alla Scala 
 

Maestro del Coro Bruno Casoni 
 

con la partecipazione del Coro di Voci Bianche dell'Accademia Teatro alla Scala  
diretto da Bruno Casoni 

 
 

Sarà pubblicato il DVD dell’opera 
 
 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 547.883 

 
 

Roméo et Juliette 
 

Charles Gounod 
 

The Metropolitan Opera, New York 
 

15, 18, 21, 26, 30 gennaio;  
2, 13, 16 febbraio 2020 

 

Durata: 3 ore  
 

Direttore 
Lorenzo Viotti 

 

Regia 
Bartlett Sher ripresa da Dan Rigazzi 

 

Scene  
Michael Yeargan 

 

Costumi 
Catherine Zuber 

 

Luci 
Jennifer Tipton riprese da Andrea Giretti 

 

Maestro d’armi 
B. H. Barry 

 

Movimenti coreografici 
Gianluca Schiavoni  

 

Interpreti 
Diana Damrau/Vannina Santoni (21 gen.) 

Vittorio Grigolo 
Nicolas Testé/Dan Paul Dumitrescu (15 gen.) 

Mattia Olivieri 
Marina Viotti/Annalisa Stroppa (21 gen.) 
Frédéric Caton, Ruzil Gatin, Paolo Nevi* 

Sara Mingardo, Edwin Fardini,  
Paul Grant*, Jean-Vincent Blot 

 
*Solisti dell’Accademia Teatro alla Scala 

 

 
Orchestra e Coro del Teatro alla Scala 

 

Maestro del Coro Bruno Casoni 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 1.543.206 
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ELENCO MANIFESTAZIONI REALIZZATE NEL 2020 – LIRICA IN SEDE 

Fondazione Teatro alla Scala   4 

Il trovatore 
 

Giuseppe Verdi 
 

Nuova produzione Teatro alla Scala in coproduzione con Salzburger Festspiel 
 

6, 9, 12, 15, 18, 21 febbraio 2020* 
 

Durata: 2 ore e 55 minuti 
 

Direttore 
Nicola Luisotti 

 

Regia  
Alvis Hermanis 

Collaboratore del regista Gudrun Hartmann 
 

Scene 
Alvis Hermanis e Uta Gruber-Ballehr 

 

Costumi 
Eva Dessecker 

 

Luci 
Gleb Filshtinsky 

 

Video 
Ineta Sipunova 

 

Regista collaboratore  
Lorenza Cantini 

 

Interpreti 
Massimo Cavalletti 

Liudmyla Monastyrska 
Violeta Urmana 
Francesco Meli 

Gianluca Buratto (6, 12, 18)/Riccardo Fassi (9, 15, 21) 
Caterina Piva* (6, 12, 18)/Noemi Muschetti* (9, 15, 21) 

Taras Prysiazhniuk*, Giorgi Lomiseli*, Hun Kim* 
 

*Solisti dell’Accademia Teatro alla Scala 
 

Orchestra e Coro del Teatro alla Scala 
 

Maestro del Coro Bruno Casoni 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 1.454.027 

 

*A causa dell’emergenza sanitaria sono state realizzate 6 delle 10 recite previste 

Il turco in Italia 
 

Gioachino Rossini 
 

Nuova produzione Teatro alla Scala 
 

 22 febbraio 2020* 
 

Durata: 3 ore e 13 minuti 
 

Direttore 
Diego Fasolis 

 
Regia 

Roberto Andò 
Collaboratore del regista Emmanuelle Bastet 

 
Scene e luci 

Gianni Carluccio 
 

Costumi 
Nanà Cecchi 

 
Video 

Luca Scarzella 
 

Interpreti 
Alex Esposito 

Rosa Feola 
Giulio Mastrototaro 

Edgardo Rocha 
Mattia Olivieri 

Laura Verrecchia 
Manuel Amati 

 
Basso continuo: Fortepiano Paolo Spadaro Munitto Violoncello Simone Groppo 

 
Orchestra e Coro del Teatro alla Scala 

 
 

Maestro del Coro Bruno Casoni 
 

Trasmissione radiofonica a cura di RAI-Radiotelevisione Italiana 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 769.019 

 

*A causa dell’emergenza sanitaria è stata realizzata solo 1 delle 8 recite previste 
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ELENCO MANIFESTAZIONI REALIZZATE NEL 2020 – LIRICA IN SEDE 

Fondazione Teatro alla Scala   5 

La traviata  
Esecuzione in forma di concerto 

 
Giuseppe Verdi 

 
15, 18, 22, 25, 28 settembre 2020 

 
Durata: 2 ore e 35 minuti  

 
 

Direttore 
Zubin Mehta 

 
 
 

Interpreti 
Marina Rebeka  
Chiara Isotton 

Francesca Pia Vitale* 
Atalla Ayan 
Leo Nucci 
Carlo Bosi 

Costantino Finucci 
Fabrizio Beggi 

Alessandro Spina 
Brayan Avila Martinez* 

Ernesto Panariello 
 

* Solisti dell’Accademia Teatro alla Scala 
 

Orchestra e Coro del Teatro alla Scala 
 

Maestro del Coro Bruno Casoni 
 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 688.549 

 
 
 
 
 
 
 

Aida  
Esecuzione in forma di concerto 

 
Giuseppe Verdi 

 
6, 9, 12, 15 ottobre 2020 

 
Durata: 2 ore e 55 minuti 

 
Direttore 

Riccardo Chailly 
 

Interpreti 
Roberto Tagliavini 

Anita Rachvelishvili 
Saioa Hernández 
Francesco Meli  
Jongmin Park 

Amartuvshin Enkhbat 
Francesco Pittari 

Chiara Isotton 
 
 

Orchestra e Coro del Teatro alla Scala 
 

Maestro del Coro Bruno Casoni 
 
 

Trasmissione radiofonica a cura di RAI-Radiotelevisione Italiana 
 

 
Costi diretti di produzione e allestimento 

€ 685.731 
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ELENCO MANIFESTAZIONI REALIZZATE NEL 2020 – LIRICA IN SEDE 

Fondazione Teatro alla Scala   6 

A riveder le stelle 
 

Inaugurazione Stagione 2020-2021 
 

Nuova produzione Teatro alla Scala 
 

7 dicembre 2020 
 

Durata: 2 ore e 45 minuti 
 

Direttore 
Riccardo Chailly 

  
   

    
 

 
Orchestra e Coro del Teatro alla Scala 

 

 Interpreti 
Ildar Abdrazakov, Roberto Alagna, Carlos Álvarez, Piotr Beczala, Benjamin Bernheim, Eleonora Buratto, Marianne Crebassa, Plácido Domingo, Rosa Feola,  

Juan Diego Flórez, Elīna Garanča, Vittorio Grigolo, Aleksandra Kurzak, Francesco Meli, Camilla Nylund, Kristine Opolais, Lisette Oropesa,  
Mirco Palazzi, George Petean, Marina Rebeka, Luca Salsi, Andreas Schager, Ludovic Tézier, Sonya Yoncheva 

 

Roberto Bolle, Nicoletta Manni, Timofej Andrijashenko, Martina Arduino, Virna Toppi, Claudio Coviello, Marco Agostino, Nicola Del Freo 
  

Musiche di Georges Bizet, Pëtr Il’ič Čajkovskij, Davide Boosta Dileo, Gaetano Donizetti, Umberto Giordano, Jules Massenet,  
Giacomo Puccini, Gioachino Rossini, Erik Satie, Giuseppe Verdi, Richard Wagner 

  
Coreografie di Manuel Legris, Rudolf Nureyev, Massimiliano Volpini 

  

Regia 
Davide Livermore 

 

Scene a cura di Davide Livermore, Giò Forma 
Costumi a cura di Gianluca Falaschi 

Scenografie digitali D-Wok 
Luci di Marco Filibeck 

 

 Collaboratori per la drammaturgia Davide Livermore, Paolo Gep Cucco, Andrea Porcheddu, Alfonso Antoniozzi, Gianluca Falaschi, Chiara Osella 
  

Con la partecipazione di Maria Chiara Centorami, Linda Gennari, Giancarlo Judica Cordiglia, Alessandro Lussiana, Laura Marinoni, 
Michela Murgia, Caterina Murino, Sax Nicosia, Massimo Popolizio, Maria Grazia Solano, Marouane Zotti 

 
Spettacolo realizzato senza la presenza di pubblico in sala per la trasmissione radiotelevisiva e cinematografica a cura di RAI-Radiotelevisione Italiana dal 7 dicembre 2020. 

Sarà pubblicato il DVD dello spettacolo. 
 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 978.700 

Direttore del Coro 
Bruno Casoni 

 

Direttore per i Balletti 
Michele Gamba 

Direttore del Corpo di Ballo 
             Manuel Legris 



ALL. 1  
ELENCO MANIFESTAZIONI REALIZZATE NEL 2020 – BALLETTO IN SEDE 

Fondazione Teatro alla Scala   7 
 

Sylvia 
 

Léo Delibes 
 

Nuova produzione in coproduzione con Wiener Staatsballett 
 

3, 11, 14 (2 rappr.) gennaio 2020 
 

Durata: 2 ora e 35 minuti 
 

Coreografia  
Manuel Legris 

da Louis Mérante e altri 
Assistenti coreografo 

Alice Necsea e Albert Mirzoyan 
 

Drammaturgia e libretto 
Manuel Legris e Jean-François Vazelle 
da Jules Barbier e barone Jacques de Reinach 

 
Direttore 

Kevin Rhodes 
 

Scene e costumi 
Luisa Spinatelli 

Assistente alle scene e ai costumi Monia Torchia 
 

Luci 
Jacques Giovanangeli 

 
 

Corpo di Ballo del Teatro alla Scala  
diretto da Frédéric Olivieri 

 
Orchestra del Teatro alla Scala 

 
Costi diretti di produzione e allestimento 

€ 103.945 

 
 
 
 
 

Serata van Manen - Petit 
 

23, 24, 25, 28, 31 gennaio; 1, 5, 7 (2 rappr.), 8 febbraio 2020 
 

Durata: 2 ore e 10 minuti 
 

Adagio Hammerklavier 
Musica Ludwig van Beethoven  
Coreografia Hans van Manen 

Scene e costumi Jean-Paul Vroom 
Luci Jan Hofstra 

Realizzazione luci Bert Dalhuysen 
Scene e costumi produzione Wiener Staatsballett, 2015 

 

Le combat des anges 
Musica Gabriel Fauré 

Balletto di Roland Petit  
 da Proust, ou les intermittences du coeur pas de deux Morel et Saint Loup 

Supervisione coreografica Luigi Bonino 
Luci Jean-Michel Désiré 

Produzione Teatro alla Scala 
 

Kammerballett 
Musiche Kara Karayev, John Cage, Domenico Scarlatti 

Coreografia Hans van Manen 
Scene e costumi Keso Dekker 

Luci Joop Caboort 
Allestimento Opernhaus, Zurich 

 

Sarcasmen 
Musica Sergej Prokofiev 

Coreografia, scene e costumi Hans van Manen 
Luci Jan Hofstra 

Realizzazione luci Bert Dalhuysen 
Nuova produzione Teatro alla Scala 

 

Le Jeune homme et la Mort  
Musica Johann Sebastian Bach 

Balletto di Roland Petit  
Libretto di Jean Cocteau 

Supervisione coreografica Luigi Bonino 
Scene George Wakhevitch 

Costumi Karinska 
Luci Jean-Michel Désiré 

Étoile Roberto Bolle (23, 24, 25, 28, 31 gen., 1 febb.) 
Produzione Teatro alla Scala 

 

Corpo di Ballo del Teatro alla Scala diretto da Frédéric Olivieri 
 

Orchestra del Teatro alla Scala 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 955.220 



ALL. 1  
ELENCO MANIFESTAZIONI REALIZZATE NEL 2020 – BALLETTO IN SEDE 

Fondazione Teatro alla Scala   8 
 

Gala di Balletto 
 

23, 24, 26 settembre; 2 ottobre 2020 
 

Durata: 1 ora e 40 minuti 
 

Le Corsaire 
Pas de trois, Atto II  

Musica Riccardo Drigo, Boris Fitinhof-Schell, Yuly Gerber - Orchestrazione Kevin Galiè 
Coreografia Anna-Marie Holmes da Marius Petipa e Konstantin Sergeyev  

 

Do a duet 
Musica Wolfgang Amadeus Mozart  

Coreografia Mauro Bigonzetti 
 

La bella addormentata nel bosco 
Dall’Atto II 

Musica Pëtr Il’ič Čajkovskij 
Coreografia e regia Rudolf Nureyev 

 

da Carmen 
Musica Georges Bizet  

Balletto di Roland Petit 
 

La morte del cigno  
Musica Camille Saint-Saëns 
Coreografia Michail Fokin 

 

Le Parc 
Pas de deux – Atto III 

Musica Wolfgang Amadeus Mozart 
Coreografia Angelin Preljocaj 

 

Boléro  
Musica Maurice Ravel 

Coreografia Maurice Béjart 
 

Étoile 
Svetlana Zakharova (23, 24, 26 settembre), Roberto Bolle 

 

Artisti ospiti 
Alessandra Ferri, Federico Bonelli 

 

 

Corpo di Ballo del Teatro alla Scala diretto da Frédéric Olivieri 
 

Orchestra del Teatro alla Scala 
 

Direttore 
David Coleman 

 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 429.490 

Grandi momenti di danza 
 

Registrazioni del 15 e 17 dicembre 2020 
 

Durata: 1 ora e 5 minuti 
 

La Sylphide 
dall’Atto II  

Musica Herman Severin Løvenskjold 
Coreografia August Bournonville 

 

da Le Corsaire 
Musica Adolphe Adam e altri 
Coreografia Manuel Legris  

da Marius Petipa e altri 
 

SENTieri 
Trio 

Musica Fryderyk Chopin 
 Coreografia Philippe Kratz 

 

Excelsior 
Passo a due dall’Atto II 

Musica Romualdo Marenco 
Coreografia Ugo Dell’Ara  

 

Progetto Händel 
Passo a due dall’Atto II 

Musica Georg Friedrich Händel  
Coreografia Mauro Bigonzetti   

 

Le Spectre de la rose 
Musica Carl Maria von Weber  

Coreografia Rudolf Nureyev da Michail Fokin  
 

 Don Chisciotte 
Grand Pas de deux, Atto III 

Musica Ludwig Minkus 
 Coreografia Rudolf Nureyev 

 

Luci 
Marco Filibeck (La Sylphide, Le Corsaire, Excelsior, Le Spectre de la rose, Don Chisciotte) 

Carlo Cerri (SENTieri, Progetto Händel) 
 

Primi Ballerini, Solisti e Artisti del Corpo di Ballo del Teatro alla Scala  
diretto da Manuel Legris 

 

Orchestra del Teatro alla Scala 
 

Direttore David Coleman 
 

Spettacolo realizzato senza la presenza di pubblico in sala  
per la trasmissione televisiva e cinematografica a cura di RAI-Radiotelevisione Italiana.  

Prima trasmissione televisiva il 25 febbraio 2021. 
 

Sarà pubblicato il DVD del balletto.  
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
 € 114.452 
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ELENCO MANIFESTAZIONI REALIZZATE NEL 2020 – SINFONICA IN SEDE 

Fondazione Teatro alla Scala   9 
 

Concerto  
Giandrea Noseda 

 
7, 9, 10 gennaio 2020 

 
Direttore 

Gianadrea Noseda 
 

Gabriel Fauré 
Pelléas et Mélisande, suite op. 80 

Prelude 
Entr'acte: Fileuse 

Sicilienne 
La mort de Mélisande 

 
Igor' Stravinskij 

Le baiser de la fée 
Divertimento dal balletto 

I. Sinfonia 
II. Danses suisses 

III. Scherzo 
IV. Pas de deux 

 
Camille Saint-Saëns 

Sinfonia n. 3 in do min. op. 78 
“con organo” 

I. Adagio – Allegro moderato – Poco adagio 
II. Allegro moderato – Presto – Maestoso – Allegro 

 
Lorenzo Bonoldi, organo 

 
 

Filarmonica della Scala 
 

Abbonamento Stagione Sinfonica 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 82.330 

 
 

 

Concerto  
Riccardo Chailly 

 
16, 17, 19 gennaio 2020 

 
Direttore 

Riccardo Chailly 
 

Ludwig van Beethoven 
 

Egmont, ouverture in fa min. op. 84 
  

Sinfonia n. 8 in fa magg. op. 93 
Allegro vivace e con brio 

Allegretto scherzando 
Tempo di Minuetto 

Allegro vivace 
  

Sinfonia n. 5 in do min. op. 67 
Allegro con brio 

Andante con moto 
Allegro 
Allegro 

 
 
 
 

Filarmonica della Scala 
 

Abbonamento Stagione Sinfonica 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 132.669 
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Concerto  
Eliahu Inbal 

 
10, 11, 14 febbraio 2020 

 
 

Direttore 
Eliahu Inbal 

 
 
 
 

Anton Bruckner 
 

Sinfonia n. 5 in si bem. magg. 
I. Adagio - Allegro 

II. Adagio. Sehr langsam 
III. Scherzo. Molto vivace. Schnell 

IV. Finale. Adagio - Allegro moderato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Filarmonica della Scala 
 

Abbonamento Stagione Sinfonica 
 
 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 65.780 

 
 
 
 

 

Concerto  
Riccardo Chailly 

 
12 settembre 2020 – Riservato al personale sanitario 

14, 16, 17 settembre 2020 
 
 

Direttore 
Riccardo Chailly 

 
 

Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n. 9 in re min. op. 125 

per soli, coro e orchestra 
 

Allegro ma non troppo, un poco maestoso 
Molto vivace 

Adagio molto e cantabile 
Presto - Allegro assai - Presto - Allegro assai  

Alla marcia (Allegro assai vivace) - Andante maestoso  
Adagio ma non troppo, ma divoto  

Allegro energico, sempre ben marcato  
Allegro ma non tanto - Prestissimo 

 
 

Krassimira Stoyanova, soprano 
Ekaterina Gubanova, mezzosoprano 

Michael König, tenore 
Tomasz Konieczny, basso 

 
 
 

Coro e Orchestra del Teatro alla Scala 
 

Maestro del Coro Bruno Casoni 
 
 

Trasmissione radiofonica a cura di RAI-Radiotelevisione Italiana  
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 294.921 
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Concerto  
Zubin Mehta 

 
29, 30 settembre; 1 ottobre 2020 

 
 

Direttore 
Zubin Mehta 

 
 

Richard Strauss 
 

 Vier letzte Lieder 
per soprano e orchestra 

 

Frühling 
September 

Beim Schlafengehen 
Im Abendrot 

 
Camilla Nylund, soprano 

 
  

Ein Heldenleben 
poema sinfonico op.40 

 
Laura Marzadori, violino solista 

 
 

Filarmonica della Scala 
 
 
 

Trasmissione radiofonica a cura di RAI-Radiotelevisione Italiana  
 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 156.182 

 
 
 
 
 

Concerto 
Zubin Mehta 

 
14, 16, 17 ottobre 2020 

 
Direttore 

Zubin Mehta 
 
 

Gustav Mahler 
Sinfonia n. 3 in re min. 

 
Erste Abteilung 

I. Kräftig. Entschieden 
 

Zweite Abteilung 
II. Tempo di Menuetto 

III. Comodo, Scherzando, Ohne Hast  
IV. Sehr langsam. Misterioso.  

V. Lustig im Tempo und keck im Ausdruck  
VI. Langsam. Ruhevoll. Empfunden 

 
 

Daniela Sindram, contralto 
 

Francesco Tamiati, posthorn 
  
 

Coro Femminile e Orchestra del Teatro alla Scala 
 

Coro di Voci Bianche dell'Accademia Teatro alla Scala 
 

Maestro del Coro e del Coro di Voci Bianche 
Bruno Casoni 

 
 

Trasmissione radiofonica a cura di RAI-Radiotelevisione Italiana  
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 158.663 
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Concerto  
Chicago Symphony Orchestra 

Riccardo Muti 
 

22 gennaio 2020 
 

Direttore  
Riccardo Muti 

 
 

Richard Wagner 
da Der Fliegende Hollander 

Ouverture 
 

Paul Hindemith 
Symphonie Mathis der Maler  

Engelskonzert 
Grablegung 

Versuchung des heiligen Antonius 
 

Sergej Prokof’ev 
Sinfonia n.3 in do min. op. 44 

Moderato 
Andante 

Allegro agitato 
Andante mosso. Allegro moderato 

 
 
 

Chicago Symphony Orchestra 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 299.397 

 
 

 

 

 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano 
Giuseppe Verdi 
Claus Peter Flor 

 
20 settembre 2019 

 
Direttore 

Claus Peter Flor 
 
 

Gustav Mahler 
Rückert-Lieder 

Petra Lang, soprano 
 
 

Leos Janacek 
Taras Bulba 

rapsodia per orchestra 
 
 
 
 
 

Orchestra Sinfonica di Milano 
Giuseppe Verdi 

 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 26.461 
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Concerto Straordinario 
Coro e Orchestra del Teatro alla Scala 

Fabio Luisi 
 

19 ottobre 2029 
 

Giuseppe Verdi 
da Aida 
Preludio 

 Se quel guerrier io fossi... Celeste Aida! 
 Scena del trionfo 

da Nabucco 
Sinfonia 

Gli arredi festivi 
 

Giacomo Puccini 
da La bohème 

Che gelida manina 
Sì, mi chiamano Mimì 

O soave fanciulla 
Quando me n’ vo 

Dunque è proprio finita? 
da Manon Lescaut 

Intermezzo 
da Gianni Schicchi 
O mio babbino caro 

da Tosca 
E lucevan le stelle 

 
Aida Garifullina, soprano 

Anita Hartig, soprano  
Jonas Kaufmann, tenore 
Mattia Olivieri, baritono 

 
Coro e Orchestra del Teatro alla Scala  

 
Direttore  

Fabio Luisi 
 

Maestro del Coro  
Bruno Casoni 

 
Costi diretti di produzione e allestimento 

€ 62.820 

Concerto Straordinario 
Orchestra del Teatro alla Scala 

Riccardo Chailly Anna Netrebko 
 

21 ottobre 2020 
 

Giuseppe Verdi 
da Aida 
Sinfonia 

Ritorna vincitor 
  

da Don Carlo 
Tu che le vanità 

 
Amilcare Ponchielli 

da La Gioconda 
Danza delle Ore 

Suicidio! 
 

Francesco Cilea 
da Adriana Lecouvreur 

Preludio Atto IV - Poveri fiori 
 

Giacomo Puccini 
da Madama Butterfly 

Preludio Atto III 
Un bel dì vedremo 

 
da Manon Lescaut 
Intermezzo Atto III 

Sola... perduta... abbandonata 
 

Orchestra del Teatro alla Scala  
 

Direttore  
Riccardo Chailly 

 
Anna Netrebko, soprano 

 
 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 66.165 
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Concerto di Natale 
Michele Mariotti 

 
Registrazione del 19 dicembre 2020 

 
Direttore 

Michele Mariotti 
 
 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto n. 9 in mi bem. magg. K 271 “Jeunehomme” 

per pianoforte e orchestra  
Allegro 

Andantino 
Rondò. Presto 

Beatrice Rana, pianoforte 
  

Exsultate, jubilate K 165 
mottetto per soprano e orchestra in fa magg. 

Aida Garifullina, soprano 
  

Sinfonia n. 41 in do magg. K 551“Jupiter” 
Allegro vivace 

Andante cantabile 
Minuetto e trio. Allegretto 

Molto Allegro 
 
 

Orchestra del Teatro alla Scala 
 
 

Spettacolo realizzato senza la presenza di pubblico in sala  
per la trasmissione radiotelevisiva a cura di RAI-Radiotelevisione Italiana il 24 e il 25 dicembre 2020. 

 
Costi diretti di produzione e allestimento 

€ 60.808 
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La cenerentola per i bambini 
 

Gioachino Rossini 
 

Elaborazione musicale e arrangiamento 
Alexander Krampe 

 
Produzione del Teatro alla Scala 

 
19 (2 rappr.), 20 (2 rappr.), 27 (2 rappr.) gennaio;  

5 (2 rappr.) febbraio 2020 
 

Direttore 
Pietro Mianiti  

 
Regia 

Ulrich Peter 
 

Scene  
Luigi Perego 

 
Costumi 

Dorothea Nicolai 
 

Interpreti 
Valeria Girardello/Andrea Orjuela Niño 
Noemi Muschetti/Francesca Pia Vitale 

Caterina Piva 
Paolo Antonio Nevi/ Chaun Wang 

Paul Grant/Giorgi Lomiseli 
Chi Hoon Lee/Jorge Martínez 

Bozhidar Bozhkilov/Toni Nežić 
 

Attore Giordano Domenico Agrusta/Michele Nani 
 

Solisti dell’Accademia di Perfezionamento  
per Cantanti Lirici del Teatro alla Scala 

 
 

Orchestra dell'Accademia Teatro alla Scala 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 452.948 



ALL. 1 
ELENCO MANIFESTAZIONI REALIZZATE NEL 2020 – SPETTACOLI PER BAMBINI IN SEDE 

LIRICA, CONCERTI 

Fondazione Teatro alla Scala   16 

Cameristi della Scala 
 

11 ottobre 2020 
 

Direttore 
Ernest Hoetzl  

 
Carl Stamitz 

Concerto in si bem. magg. 
per due clarinetti e orchestra 

Allegro 
Andante moderato 

Allegro 
 

Fabrizio Meloni, Darko Brlek, clarinetti 
 
 

Ennio Morricone 
Notturno Passacaglia 

per clarinetto, oboe, pianoforte e archi 
Dedicato dall’autore a Massimo Mercelli e Darko Brlek 
in occasione del 60° della European Festival Association 

 
Massimo Mercelli, flauto 
Darko Brlek, clarinetto 

 
 

Sergej Prokof’ev 
Pierino e il lupo 

  
con la partecipazione di Augusta Gori 

 
Disegni di Laura Bellini 

 
Costi diretti di produzione e allestimento 

€ 15.544  
 
 
 
 
 
 

Pierino e il lupo – Concerto per clarinetto 
 

Registrazioni del 22 e 23 dicembre 2020 
 
 

Sergej Prokof’ev 
Pierino e il lupo 

 

Giovanni Storti e Giacomo Poretti, voci recitanti 
 

Illustrazioni di Angelo Lodi 
 
 
 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in la magg. K 622 

per clarinetto e orchestra 
Allegro 
Adagio 

Rondò. Allegro 
 

Fabrizio Meloni, clarinetto di bassetto 
 
 

Orchestra del Teatro alla Scala 
 

Eun Sun Kim, direttore 
 
 

Nicola Savino, presentatore 
Lorenza Cantini, coordinamento scenico 

Marco Filibeck, luci 
Marco Monzini, assistente al coordinamento scenico 

 
 

Spettacolo realizzato senza la presenza di pubblico in sala  
per la trasmissione in streaming su www.teatroallascala.org  

e sui canali Facebook e Youtube del Teatro alla Scala dal 25 dicembre 2020. 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 15.824 

 

 

http://www.teatroallascala.org/


ALL. 1 
ELENCO MANIFESTAZIONI REALIZZATE NEL 2020 – SPETTACOLI PER BAMBINI IN SEDE 

LIRICA, CONCERTI 

Fondazione Teatro alla Scala   17 

Il carnevale degli animali – Eine kleine Nachtmusisk 
 

Registrazioni del 22 e 23 dicembre 2020 
 
 

Camille Saint-Saëns 
Il carnevale degli animali 

Marcia reale del leone - Galline e galli - Emioni - Tartarughe - L’elefante - Canguri - Acquario - 
Personaggi dalle orecchie lunghe - Il cucù nel bosco  

Voliera - Fossili - Il cigno - Finale 
 

racconto di Franco Pulcini 
 

Gioele Dix, voce recitante 
 

Bozzetti di Riccardo Sgaramella 
 
 
 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Eine kleine Nachtmusik K 525 

Serenata in sol magg. per archi 
Allegro 

Romanza. Andante 
Minuetto e Trio. Allegretto 

Rondò. Allegro 
 

 
Orchestra del Teatro alla Scala 

 
Eun Sun Kim, direttore 

 
 

Nicola Savino, presentatore 
Lorenza Cantini, coordinamento scenico 

Marco Filibeck, luci 
Marco Monzini, assistente al coordinamento scenico 

 
 

Spettacolo realizzato senza la presenza di pubblico in sala  
per la trasmissione in streaming su www.teatroallascala.org  

e sui canali Facebook e Youtube del Teatro alla Scala dal 1 gennaio 2021. 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 15.824 

 
Storia di Babar – Sinfonia n. 29 

 
Registrazioni del 22 e 23 dicembre 2020 

 
 

Francis Poulenc 
(orchestrazione di Jean Français) 

Storia di Babar piccolo elefante 
 

Angela Finocchiaro, voce recitante 
 

Illustrazioni di Riccardo Sgaramella 
 
 
 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia n. 29 in la magg. K 201 

Allegro moderato 
Andante 
Minuetto  

Allegro con spirito 
 

 
Orchestra del Teatro alla Scala 

 
Eun Sun Kim, direttore 

 
 

Nicola Savino, presentatore 
Lorenza Cantini, coordinamento scenico 

Marco Filibeck, luci 
Marco Monzini, assistente al coordinamento scenico 

 
 
 

Spettacolo realizzato senza la presenza di pubblico in sala  
per la trasmissione in streaming su www.teatroallascala.org  

e sui canali Facebook e Youtube del Teatro alla Scala dal 6 gennaio 2021. 
 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 15.824 

 

http://www.teatroallascala.org/
http://www.teatroallascala.org/
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Musicisti 
del Teatro alla Scala 

 
3 febbraio 2020 

 
 

Ludwig van Beethoven 
Sestetto op. 81b in mi bem. magg 

per archi e due corni 
Allegro con brio 

Adagio 
Rondò. Allegro 

 
 

Joseph Haydn 
 Quartetto in sol magg. op. 77 n. 1 (Hob. III:81) 

Allegro moderato 
Adagio 

Minuetto 
Finale: Presto 

 
 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Quintetto in mi bem. magg. K407 

per corno ed archi 
Allegro 
Andante 
Allegro 

 
Jorge Monte de Fez, Piero Mangano, corni 

Lucia Zanoni, Duccio Beluffi, violini 
Olga González, viola 

Alfredo Persichilli, violoncello 
 

con la partecipazione di Augusta Gori 
 

Disegni di Laura Bellini 
 

Invito alla Scala per Giovani e Anziani 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 8.387 

 
 

Quattro Concerti  
per ricominciare  

 
6 luglio 2020 

 
 

Maurice Ravel 
La Valse 

 
Johann Sebastian Bach 

Suite n. 1 in sol magg. BWV 1007 
per violoncello solo 

Prélude - Allemande - Courante  
Sarabande - Menuet I - Menuet II – Gigue 

 
Johannes Brahms  

Sonata n. 1 in mi min. op. 38 
per violoncello e pianoforte 

Allegro non troppo 
Allegretto quasi Menuetto 

Allegro 
 

Umberto Giordano 
da Andrea Chenier 
Nemico della patria 

 
Giuseppe Verdi 
da Don Carlo 

O Carlo, ascolta 
da Rigoletto 

Cortigiani vil razza dannata 
 
 

Simone Piazzola, baritono 
Beatrice Rana, pianoforte 

Mischa Maisky, violoncello 
 

 
 
 
 

 
Costi diretti di produzione e allestimento 

€ 32.529 

 
 

Quattro Concerti  
per ricominciare  

 
8 luglio 2020 

 
Giuseppe Verdi 

da Un ballo in maschera  
Forse la soglia attinse... Ma se m’è forza perderti 

da Il corsaro  
Egli non riede ancora... Non so le tetre immagini 

da Luisa Miller  
Oh! Fede negar potessi... Quando le sere al placido 

 
Wolfgang Amadeus Mozart 

da Don Giovanni   
Crudele! Ah no, mio bene… Non mi dir bell’idol mio 

 
Ludwig van Beethoven 

Sonata n. 9 in la magg. op. 47 “a Kreutzer” 
per violino e pianoforte 

 
Umberto Giordano 

da Fedora  
Amor ti vieta 

 
Ruggero Leoncavallo 

da Pagliacci  
Qual fiamma avea nel guardo... Stridono lassù 

 
Giuseppe Verdi 

da Otello  
Già nella notte densa 

 
Federica Lombardi, soprano 

Francesco Meli, tenore 
Giulio Zappa, pianoforte 

 
Patricia Kopatchinskaja, violino 

Joonas Ahonen, pianoforte 
 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 37.391 
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Quattro Concerti per ricominciare  
Nuove voci alla Scala 

 
13 luglio 2020 

 
Giuseppe Verdi 

da Don Carlo Ella giammai m’amò 
 

Wolfgang Amadeus Mozart 
da Le nozze di Figaro Non più andrai, farfallone amoroso 

 

Giuseppe Verdi 
da Macbeth Ah, la paterna mano 

da Don Carlo O don fatale 
 

Jules Massenet 
da Manon Gavotte… Je marche sur tous les chemins 

 

Wolfgang Amadeus Mozart 
da Zaide Ruhe sanft mein holdes Leben 

da Die Zauberflöte Der Hölle Rache  
 

Gioachino Rossini 
da Il barbiere di Siviglia La calunnia  

da La Cenerentola Miei rampolli femminini  
 

Francesco Cilea  
da Adriana Lecouvreur Acerba voluttà 

 

Giacomo Puccini  
da Gianni Schicchi O mio babbino caro 

 

Charles Gounod 
da Roméo et Juliette Je veux vivre 

 

Giacomo Puccini 
da La bohème Che gelida manina, Sì, mi chiamano Mimì, O soave fanciulla 

 
Irina Lungu, Federica Guida, Caterina Sala, soprani 

Szilvia Vörös, mezzosoprano 
Raffaele Abete, tenore 

Fabio Capitanucci, baritono 
Jongmin Park, basso 

Michele Gamba, pianoforte 
 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 27.440 

 

Quattro Concerti per ricominciare  
La Scala da camera 

 
15 luglio 2020 

 
Strumentisti della Filarmonica in concerto 

 
 

Il Trio 
dalla Sonata per flauto, viola e arpa di Claude Debussy 

Pastorale, Lento dolce e rubato – Finale, Allegro moderato ma risoluto 
 
 

Ensemble Mozart 
Quartetto in fa magg. K 370 di Wolfgang Amadeus Mozart 

per oboe, violino, viola e violoncello 
Allegro – Adagio – Rondò, Allegro 

 
 

I Fiati 
dalla Petite Symphonie per nonetto di fiati di Charles Gounod 

Andante cantabile – Adagio, Allegretto 
 
 

Gli Archi 
da Le quattro stagioni di Antonio Vivaldi 

per violino, archi e basso continuo 
 

Concerto in fa min. op. 8 n. 4 RV 297 “L’inverno” 
Allegro non molto – Largo – Allegro 

 

Concerto in sol min. op. 8 n. 2 RV 315 “L’estate” 
Allegro non molto, Allegro – Adagio – Presto 

 

Violino solista Laura Marzadori 
 
 

Gli Ottoni 
da Nabucco di Giuseppe Verdi – Sinfonia 

Tributo a Nino Rota 
 

Direttore Brian Earl 
 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 9.478 
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Concerto 
Maurizio Pollini 

 
27 settembre 2020 

 
 

Pianoforte 
Maurizio Pollini 

 
 

Johannes Brahms 
Tre intermezzi op. 117 

Andante moderato 
Andante non troppo e con molto espressione 

Andante con moto 
 
 

Arnold Schönberg 
Drei Klavierstücke op. 11 

Mässige Viertel 
Mässige Achtel 
Bewegte Achtel 

 
 

Ludwig van Beethoven 
Sonata n. 31 in la bem. magg. op. 110 
Moderato cantabile, molto espressivo 

Allegro molto 
Adagio, ma non troppo 

Fuga. Allegro, ma non troppo 
 
 

Sonata n. 32 in do min. op. 111 
Maestoso. Allegro con brio ed appassionato 

Arietta. Adagio molto semplice cantabile 
 
 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 67.640 

 
 
 
 

Recital Jonas Kaufmann 
 

22 ottobre 2020 
 

Franz Schubert 
Der Musensohn op. 92 n. 1 D 764 

 

Ludwig van Beethoven 
Zärtliche Liebe WoO 123 - Adelaide op. 46 

 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sehnsucht nach dem Frühling K 596 - Das Veilchen K 476 

 

Friedrich Silcher 
Ännchen von Tharau 

 

Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Gruss op. 19 n. 5 - Auf Flügeln des Gesanges op. 34 n. 2 

 

Robert Schumann 
Widmung da Myrthen op. 25 n. 1 

 

Franz Liszt 
Es muss ein Wunderbares sein S 314 

 

Edvard Grieg 
Ich liebe dich 

 

Carl Bohm 
Still wie die Nacht op. 326 n. 27 

 

Alexander von Zemlinsky 
Selige Stunde op. 10 n. 2 

 

Richard Strauss 
Zueignung da Acht Lieder op. 10 n. 1 

 

Franz Schubert 
Die Forelle D 550 - Der Jüngling an der Quelle D 300 - Wandrers Nachtlied II op. 96 n. 3 D 768 

 

Johannes Brahms 
Wiegenlied da Fünf Gesänge op. 49 n. 4 - Da unten im Tale WoO 33 n. 6 

 

Antonín Dvořák 
Als die alte Mutter mich noch lehrte singen op. 55 n. 4 

 

Fryderyk Chopin/Alois Melichar 
In mir klingt ein Lied op. 10 n. 3 

 

Pëtr’ Il’ič Čajkovskij 
Nur wer die Sehnsucht kennt op. 6 n. 6 

 

Robert Schumann 
Mondnacht da Liederkreis op. 39 n. 5 

 

Richard Strauss 
Allerseelen da Acht Lieder op. 10 n. 8 

 

Hugo Wolf 
Verborgenheit n. 12 da Mörike-Lieder 

Verschwiegene Liebe n. 3 da Eichendorff-Lieder 
 

Gustav Mahler 
Ich bin der Welt abhanden gekommen n. 4 da Fünf Rückert-Lieder 

 

Jonas Kaufmann, tenore 
 

Helmut Deutsch, pianoforte 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 39.750 
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Erwin Schrott 
 

4 ottobre 2020 
 

Wolfgang Amadeus Mozart  
Mentre ti lascio, o figlia K 513 

 

Giuseppe Verdi 
Non t'accostare all'urna 
da Les vêpres siciliennes  

Et toi, Palerme 
 

Charles Gounod 
da Philémon et Baucis  
Que les songs heureux 

 

da Faust 
Vous, qui faites l'endormie 

Le veau d'or est toujours debout 
 

Carlos Guastavino  
da Quince Canciones escolares  

La musica n. 9 
 da Cuatro Canciones coloniales  

Ya me voy a retirar n. 3 
da Edad del asombro 

 Los pájaros n. 5 
da Las Flores Argentinas  

El clavel del aire blanco n. 2 
¡Qué linda la madreselva! n. 5 

La Rosa y el Sauce 
 

Arrigo Boito 
da Mefistofele 

Ave Signor 
 

Francesco Paolo Tosti 
Malia 

Tristezza 
L'ultima canzone 

  
Erwin Schrott, basso-baritono 

 

Giulio Zappa, pianoforte 
 

Recital di Canto Autunno 2020 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 29.303 

Marina Rebeka 
 

20 ottobre 2020 
 

Giuseppe Verdi 
da Sei Romanze I 

In solitaria stanza n. 3 
 

Ave Maria 
 

da Sei Romanze II 
Brindisi n. 6 

 

Francesco Paolo Tosti 
Vorrei - Visione 

 

Ottorino Respighi  
Notte - Pioggia - Nebbie 

 

Cesar' Kjui 
da 25 Poesie di Puškin 

La statua di Carskoe selo n. 17 
 

Ricordo quella sera 
 

da Sette romanze op. 49 
Ho sfiorato quel fiore n. 1 

 

Pëtr' Il'ič Čajkovskij 
da Sei romanze op. 57 

Dimmi, all'ombra die rami n. 1 
 

Dimenticare così presto 
 

da Sette romanze op. 47 
Che sia di giorno 

 

Sergej Rachmaninov 
da Sei romanze op. 38 

Di notte nel mio giardino n. 1 
Le margherite n. 3 

Il sonno n. 5 
 

da Quattordici romanze op. 34 
Dissonanza n.13 

 

Acque primaverili op.14 n. 11 
 

Marina Rebeka, soprano 
 

Giulio Zappa, pianoforte 
 

Recital di Canto Autunno 2020 
 

Costi diretti di produzione e allestimento 
€ 24.796 

Sabine Devieilhe 
 

14 dicembre 2020 
 

Claude Debussy 
Nuit d'étoiles 

 

Francis Poulenc 
Deux poèmes de Louis Aragon 

C n. 1 - Fêtes galantes n. 2 
 

Gabriel Fauré 
Après un rêve op. 7 n. 1 
Notre amour op. 23 n. 2 

 

Maurice Ravel 
da Quatre chansons populaires Chanson française n. 2 

 

Gabriel Fauré 
Au bord de l'eau op. 8 n. 1 

 

Maurice Ravel 
da Douze chants avec accompagnement de piano Sur l'herbe n. 12 

 da Frissons Manteau de fleurs n. 19 
 

Claude Debussy 
da Deux romances Romance n. 2 - Le romance d'Ariel 

da Quatre chansons de jeunesse Apparition n. 4 
 

Gabriel Fauré 
Les berceaux 

 

Maurice Ravel 
Cinq mélodies populaires grecques 

Chanson de la mariée n. 1 
Là-bas, vers l’église n. 2 

Quel galant m’est comparable n. 3 
Chanson des cueilleuses de lentisques n. 4 

Tout gai! n. 5 
 

Claude Debussy 
Ariettes oubliées 

C’est l’extase langoureuse n. 1 
Il pleure dans mon cœur n. 2 

L’ombre des arbres n. 3 
Chevaux de bois n. 4 

Green n. 5 
Spleen n. 6 

 

Sabine Devieilhe, soprano 
 

Alexandre Tharaud, pianoforte 
 

Recital di Canto Autunno 2020 
 

 Spettacolo realizzato senza la presenza di pubblico in sala  
per la trasmissione in streaming su www.teatroallascala.org  

e sui canali Facebook e Youtube del Teatro alla Scala a partire dalla 
diretta del 14 dicembre 2020. 

 

Costi diretti di produzione e allestimento  
€ 18.089 

http://www.teatroallascala.org/
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Giselle 
 

Adolphe Adam 
 

Produzione Teatro alla Scala 
 

7, 8, 9 (2 rappr.) gennaio 2020 
Sheikh Jaber Al-Ahmed Cultural Centre, Kuwait City KUWAIT 

 
 

Coreografia 
Jean Coralli e Jules Perrot 

Ripresa coreografica 
Yvette Chauviré 

 
Direttore 

David Coleman  
 

Scene e costumi 
Aleksandr Benois 

rielaborati da Angelo Sala e Cinzia Rosselli 
 
 
 

Corpo di Ballo del Teatro alla Scala 
diretto da Frédéric Olivieri 

 
 

Hungarian State Opera Orchestra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Messa da Requiem - Milano 
Serata dedicata alla memoria delle vittime del Coronavirus 

 
4 settembre 2020 

 
Duomo di Milano 

 
Giuseppe Verdi 

Messa da Requiem 
per soli, coro e orchestra 

 
 

Krassimira Stoyanova, soprano 
Elīna Garanča, mezzosoprano 

Francesco Meli, tenore 
René Pape, basso 

 
 

Coro e Orchestra del Teatro alla Scala 
 

Direttore 
Riccardo Chailly 

 
Maestro del Coro 

Bruno Casoni 
 
 
 

Trasmissione radiotelevisiva e cinematografica  
a cura di RAI-Radiotelevisione Italiana 
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Messa da Requiem - Bergamo 
Serata dedicata alla memoria delle vittime del Coronavirus 

 
7 settembre 2020 

 
Basilica di Santa Maria Maggiore, Bergamo 

 
Giuseppe Verdi 

Messa da Requiem 
per soli, coro e orchestra 

 
 

Krassimira Stoyanova, soprano 
Elīna Garanča, mezzosoprano 

Francesco Meli, tenore 
Michele Pertusi, basso 

 
 

Coro e Orchestra del Teatro alla Scala 
 

Direttore 
Riccardo Chailly 

 
Maestro del Coro 

Bruno Casoni 
 
  
 

Trasmissione televisiva in diretta  
a cura di Teleradiodiffusioni Bergamasche S.r.l. – Bergamo TV 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Messa da Requiem – Brescia 
Serata dedicata alla memoria delle vittime del Coronavirus 

 
9 settembre 2020 

 
Duomo Vecchio di Brescia 

 
Giuseppe Verdi 

Messa da Requiem 
per soli, coro e orchestra 

 
 

Krassimira Stoyanova, soprano 
Elīna Garanča, mezzosoprano 

Francesco Meli, tenore 
René Pape, basso 

 
 

Coro e Orchestra del Teatro alla Scala 
 

Direttore 
Riccardo Chailly 

 
Maestro del Coro 

Bruno Casoni 
  
 
 

Trasmissione televisiva in diretta  
a cura di Teletutto Brescia 
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Concerto dei Solisti dell’Accademia 
di Perfezionamento per Cantanti Lirici 

del Teatro alla Scala 
 

28 gennaio 2020 
 

Gaetano Donizetti 
 

da Lucrezia Borgia 
Com’è bello, quale incanto 

 Vieni; la mia vendetta 
Minacciata è la mia vita 

 
da Linda di Chamounix 
O luce di quest’anima 

  

da Roberto Devereux 
Non venni mai sì mesto 

  
da L’elisir d’amore 
Una furtiva lagrima 

 
da Maria di Rohan 

Havvi un Dio 
 

da La fille du régiment 
Tous les trois réunis 

 
da Poliuto  

Il più lieto dei viventi 
 

da Don Pasquale 
Bella siccome un angelo 

Pronta io son  
 

Arianna Giuffrida, Francesca Pia Vitale,  
Forooz Razavi, soprani 

Caterina Piva, mezzosoprano 
Paolo Antonio Nevi, tenore 

Paul Grant, Giorgi Lomiseli, baritoni 
Bozhidar Bozhkilov, basso 

 
Michele D'Elia, pianoforte 

 

Ensemble “Giorgio Bernasconi” 
dell’Accademia Teatro alla Scala 

 
14 febbraio 2020 

 
Direttore 

Wilson Hermanto 

 
 

Arnold Schönberg 
Kammersymphonie op. 9 

per 15 strumenti 
 
 

Jörg Widmann 
Freie Stücke 

 
 

Paul Hindemith 
Kammermusik n. 1 op. 24 

per 12 strumenti  
I. Sehr schnell und wild 

II. Mäßig schnelle Halbe. Sehr streng im Rhythmus 
III. Quartett 
IV. Finale  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concerto dei Solisti dell’Accademia 
di Perfezionamento per Cantanti Lirici 

del Teatro alla Scala 
 

21 febbraio 2020 
 

Wolfgang Amadeus Mozart 
da La clemenza di Tito 
Parto, ma tu ben mio 

 

Gioachino Rossini 
da Il barbiere di Siviglia 

Dunque io son?...Tu non m’inganni? 
 

Gaetano Donizetti 
da Don Pasquale 
Prender moglie? 

 

 Camille Saint-Saëns 
da Samson et Dalila 

Printemps qui commence 
 

Giuseppe Verdi 
da Rigoletto 

Quel vecchio maledivami! 
da La forza del destino 

Pace, mio Dio! 
 

Giacomo Puccini 
da Gianni Schicchi 

Avete torto!...Firenze è come un albero fiorito 
 

Giuseppe Verdi 
da La traviata 

Di Provenza il mare, il suol  
 

Charles Gounod 
da Sapho 

Ô ma lyre immortelle 
 

Giuseppe Verdi 
da Il trovatore 

Mira, d’acerbe lagrime 
 

Clarissa Costanzo, soprano 
Valeria Girardello, Andrea Orjuela Niño, mezzosoprani 

Paolo Antonio Nevi, tenore 
Chi Hoon Lee, Jorge Martínez, baritoni 

Toni Nežić, basso 
 

Nelson Guidi Calzi, pianoforte 
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Concerto Orchestra Accademia  
Teatro alla Scala 

Serata per i 20 anni della 
Fondazione Francesca Rava N.P.H. Italia Onlus  

 
4 febbraio 2020 

 
 

Johannes Brahms  
Concerto n. 1 in re min. op. 15 

per pianoforte e orchestra 
Maestoso 
Adagio 

Rondò (Allegro ma non troppo) 
 

Andrea Lucchesini, pianoforte 
 
 

Dmitrij Šostakovič 
Sinfonia n. 5 in re min. op. 47 

Moderato 
Allegretto 

Largo 
Allegro ma non troppo 

 
 

Direttore  
Lorenzo Viotti 

 
 
 

Orchestra dell’Accademia Teatro alla Scala 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concerto Mariangela Vacatello 
29° Festival Milano Musica Caminantes 

 
18 ottobre 2020 

 
Pianoforte 

Mariangela Vacatello  
 

Claude Debussy  
Étude n. 10 pour les sonorités opposes 

 
Marco Stroppa  

da Trois études pour piano  
Étude n. 1 pour les «cinq sons» d’après Monsieur Claude 

Étude n. 2 pour les tierces engourdies 
Prima esecuzione assoluta nella versione definitiva 

 
Claude Debussy  

Étude n. 1 pour les cinq doigts d'après Monsieur Czerny 
 

Georges Aperghis 
Scherzo II  

Prima esecuzione assoluta 
 

Yan Maresz 
Miniatures per pianoforte  

Commissione Milano Musica 
Prima esecuzione assoluta 

 
Robert Schumann 

Kreisleriana op. 16 
otto fantasie per pianoforte 

Äußerst bewegt 
Sehr innig und nicht zu rasch 

Sehr aufgeregt 
Sehr langsam 
Sehr lebhaft 

Sehr langsam 
Sehr rasch 

Schnell und spielend 
 
 
 

Concerto Solisti e Orchestra  
dell’Accademia Teatro alla Scala 

 
24 ottobre 2020 

 

Vincenzo Bellini 
da Norma Sinfonia - Mira, o Norma 

 

Domenico Cimarosa 
da Il matrimonio segreto Cara, non dubitar 

 

Gioachino Rossini 
da La donna del lago Mura felici 

 

Georges Bizet 
da Les pêcheurs des perles Au fond du temple saint 

 

Camille Saint-Saëns 
da Samson et Dalila Amour, viens aider ma faiblesse 

 

Gaetano Donizetti 
da Lucia di Lammermoor Regnava nel silenzio 

 

Amilcare Ponchielli 
da La gioconda Morir! È troppo orribile 

 

Vincenzo Bellini 
da I puritani Ah! Per sempre io ti perdei 

 

Giuseppe Verdi 
da Oberto, Conte di San Bonifacio Al cader della notte… 

Del tuo favor soccorrimi 
da Simon Boccanegra Dinne, perché in quest’eremo 

 

da Luisa Miller Sinfonia 
 

Clarissa Costanzo, Arianna Giuffrida, Noemi Muschetti, 
Forooz Razavi, Francesca Pia Vitale, soprani 

Valeria Girardello, Andrea Orjuela Niño,  
Caterina Piva, mezzosoprani  

Brayan Ávila Martinez, Paolo Antonio Nevi, tenori  
 Paul Grant, Ettore Chi Hoon Lee, baritoni  

Bozhidar Bozhkilov, Giorgi Lomiseli, Toni Nežić, bassi  
 

Solisti dell’Accademia di perfezionamento  
per cantanti lirici del Teatro alla Scala 

 
 

Orchestra dell’Accademia Teatro alla Scala 
 

Direttore 
Pietro Mianiti 
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Concerto 
Constantinos Carydis 

 
13 gennaio 2020 

 
Direttore 

Constantinos Carydis 
 
 

Dimitri Mitropoulos 
Tafi / Burial (1915) 

 
 

Gustav Mahler 
Rückert-Lieder 

Blumine 
Magdalena Kožená, mezzosoprano 

 
 

Dmitri Šostakovič 
Sinfonia n. 9 in mi bem. magg. op. 70 

Allegro 
Moderato 

Presto 
Largo 

Allegretto 
 
 
 

Filarmonica della Scala 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concerto 
Ottavio Dantone 

 
3 febbraio 2020 

 
Direttore 

Ottavio Dantone 
 
 

Christoph Willibald Gluck 
da Orfeo e Euridice 
Danze delle Furie 

Danze degli Spiriti Beati 
 
 

Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n. 104 in re magg. “Londra” 

Adagio. Allegro 
Andante 

Minuetto. Allegro 
Finale. Allegro spiritoso 

 
 

Franz Schubert 
Sinfonia n. 4 in do min. D 417 “La Tragica” 

Adagio molto - Allegro vivace 
Andante 

Minuetto - Allegretto vivace 
Allegro 

 
 

Filarmonica della Scala 
 
* 
 

2 febbraio 2020 
 

Prova Aperta  
a favore di 

OBM Ospedale dei Bambini di Milano Buzzi Onlus
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Concerto 
Fabio Luisi 

 
17 febbraio 2020 

 
 

Direttore  
Fabio Luisi 

 
 

Ludwig van Beethoven 
Concerto n. 4 in sol magg. op. 58  

per pianoforte e orchestra 
Allegro moderato 
Andante con moto 

Rondò. Vivace 
 

Beatrice Rana, pianoforte 
 
 

Anton Bruckner 
Sinfonia n. 2 in do min. 

Moderato 
Adagio. Feierlich, etwas bewegt 

Scherzo: Mäßig schnell - Trio: Gleiches Tempo 
Finale: Ziemlich schnell 

 
 
 

Filarmonica della Scala 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concerto 
Riccardo Chailly 

 
4 ottobre 2020  

(doppia) 
 
 

Direttore 
Riccardo Chailly 

 
 

Antonín Dvořák 
Serenata in re min.  

per fiati, violoncello e contrabbasso op. 44 
Moderato quasi marcia 

Minuetto: Tempo di minuetto - Trio: Presto 
Andante con moto 

Finale. Allegro molto 
 
 

Igor Stravinskij 
Apollon Musagète 

 
 

Ottorino Respighi 
Aria 

per orchestra d’archi 
 
 

Filarmonica della Scala

Concerto 
Myung-Whun Chung 

 
11 ottobre 2020  

(doppia) 
 
 

Direttore 
Myung-Whun Chung 

 
 

Ludwig van Beethoven 
Concerto per pianoforte, violino, violoncello e orchestra op. 56 

Allegro 
Largo 

Rondò alla polacca - Allegro - Tempo I 
 

 Sergey Kachatryan, violino 
 Enrico Dindo, violoncello 

Myung-Whun Chung, pianoforte  
 
 

Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n. 7 in la magg. op. 92 

Poco sostenuto - Vivace 
Allegretto  

Presto  
Allegro con brio 

 
 

Filarmonica della Scala 
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA 

ANNO 2020 
 

Osservanza degli impegni di cui all’articolo 17 del D. Lgs. 367/96  

 

 

a)  Nel calendario della Stagione d’Opera programmata per l’anno solare 2020 erano stati 

programmati ben 11 titoli di compositori italiani. L’emergenza sanitaria non ha reso possibile la 

realizzazione del calendario così com’era stato originariamente programmato. La rideterminazione 

della programmazione ha comunque permesso di onorare l’impegno relativo alle opere di 

compositori nazionali.  

Di seguito vengono elencate, con specifica di titoli e recite, le opere di compositori italiani 

rappresentate nel 2020. 
  

N. SEDE TITOLO Autore RECITE 

1 Scala TOSCA Giacomo Puccini 3 

2 Scala IL TROVATORE Giuseppe Verdi 6 

3 Scala IL TURCO IN ITALIA Gioachino Rossini 1 

4 Scala LA TRAVIATA ESECUZIONE IN FORMA DI CONCERTO Giuseppe Verdi 5 

5 Scala AIDA ESECUZIONE IN FORMA DI CONCERTO Giuseppe Verdi 4 

- Scala Anteprime aperte al pubblico di opere di compositori nazionali Autori Vari 2 

5 
 

TOTALE 
 

21 

 

b) Il Teatro alla Scala incentiva e promuove l’accesso al teatro da parte di giovani, studenti, 

lavoratori e anziani, mediante differenti azioni e programmi. Per la massima diffusione delle 

politiche di agevolazione, la Fondazione pubblica e distribuisce gratuitamente il libretto informativo 

della Stagione “Opera – Balletto – Concerti”. Inoltre, tutte le informazioni sono anche disponibili 

sul sito internet www.teatroallascala.org, attraverso le 10 linee telefoniche di Infotel Scala e tramite 

la casella di posta elettronica lascalarisponde@teatroallascala.org. 

 

Si descrivono di seguito l’attività del Servizio Promozione Culturale e dei programmi da esso 

attivati in favore di studenti, giovani, lavoratori e anziani, e altre iniziative e agevolazioni previste 

sia per le medesime, sia per altre categorie di pubblico, favorendone così la partecipazione alle 

manifestazioni del Teatro.  

Si tenga presente che, per quanto riguarda l’anno 2020, anche l’attività del Servizio Promozione 

Culturale è stata profondamente ridimensionata a causa del diffondersi della pandemia da COVID-

19, che ha comportato per lunghi periodi, come è noto, non soltanto la chiusura dei Teatri o 

comunque della loro attività aperta al pubblico, ma anche il drastico ridimensionamento delle 

attività di didattica in presenza e di visite per le scuole di ogni ordine e grado, che costituiscono uno 

dei perni delle attività della Promozione Culturale. 

 

1) Servizio Promozione Culturale 

 

Mediante il proprio Servizio Promozione Culturale, la Fondazione garantisce l’accesso a 

specifiche categorie di pubblico, offrendo spettacoli interamente riservati (si veda di seguito il 

programma “Invito alla Scala per giovani e anziani”) o tramite una quota di biglietti a prezzo 

agevolato, con riduzioni del prezzo base che oscillano tra il 45% e oltre il 60%, su recite di 

Opera, Balletto, Recital, Concerti Sinfonici e Cameristici della stagione 2019/2020. 

 

mailto:lascalarisponde@teatroallascala.org
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La categorie che possono beneficiare di agevolazioni offerte dal Servizio Promozione Culturale 

sono: giovani e studenti organizzati nei Gruppi di Interesse Scala (G.I.S.) riuniti tramite i propri 

Operatori Culturali all’interno delle Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado; lavoratori 

organizzati nella Consulta dei Lavoratori; anziani che abbiano compiuto i 65 anni di età riuniti nei 

Gruppi Comunali della Terza Età e nei Centri di Aggregazione Multifunzionale; circoli culturali 

riconosciuti dalle pubbliche amministrazioni 

 

La gestione delle richieste di accesso al Teatro da parte delle Istituzioni presenti sul territorio 

avviene tramite i propri operatori culturali (750 nelle scuole, 600 nelle biblioteche, 90 nelle 

organizzazioni per anziani). Inoltre, circa 800 Istituti Scolastici hanno contattato il Servizio 

Promozione Culturale e, di questi, 623 hanno potuto effettivamente partecipare all’attività del 

Teatro. 

 

Nella tabella successiva, sono riportati le agevolazioni applicate dal Servizio Promozione Culturale 

rispetto ai prezzi base per la stagione 2019/2020. 

 

 

Prezzi base biglietti e riduzione Servizio Promozione Culturale 
Stagione 2019/2020 

Opera Fascia 250 Intero Promozione Riduzione 

 Giallo € 250,00 € 95,00 62% 

 Arancione € 200,00 € 80,00 60% 

 Blu € 131,00 € 51,00 61% 

 Verde chiaro € 80,00 € 31,00 61% 

 Lilla € 63,00 € 25,00 60% 

 Verde  € 101,00 € 39,00 60% 

 Fucsia € 79,00 € 31,00 61% 

 Azzurro € 50,00 € 24,00 52% 

 Marrone € 29,00 € 13,00 55% 

Opera Fascia 230 Intero Promozione Riduzione 

 Giallo € 230,00 € 87,00 62% 

 Arancione € 185,00 € 75,00 58% 

 Blu € 120,00 € 47,00 61% 

 Verde chiaro € 75,00 € 28,00 63% 

 Lilla € 57,50 € 22,00 61% 

 Verde  € 93,00 € 36,00 61% 

 Fucsia € 72,00 € 28,00 61% 

 Azzurro € 46,00 € 22,00 52% 

 Marrone € 26,00 € 12,00 54% 

     

 Fascia 210 Intero Promozione Riduzione 

 Giallo € 210,00 € 80,00 62% 

 Arancione € 170,00 € 65,00 62% 

 Blu € 110,00 € 43,00 61% 

 Verde chiaro € 68,00 € 27,00 61% 

 Lilla € 53,00 € 21,00 60% 

 Verde  € 85,00 € 33,00 61% 

 Fucsia € 66,00 € 26,00 61% 

 Azzurro € 42,00 € 20,00 52% 

 Marrone € 24,00 € 11,00 54% 

     

 Fascia 180 Intero Promozione Riduzione 



ALL. 2 

Fondazione Teatro alla Scala   30 

 

 Giallo € 180,00 € 68,00 62% 

 Arancione € 145,00 € 55,00 61% 

 Blu € 94,00 € 37,00 61% 

 Verde chiaro € 58,00 € 22,00 62% 

 Lilla   € 45,00 € 18,00 60% 

 Verde € 73,00 € 28,00 62% 

 Fucsia € 57,00 € 22,00 61% 

 Azzurro € 40,00 € 19,00 53% 

 Marrone € 21,00 € 10,00 52% 

 
Balletto Fascia 150 Intero Promozione Riduzione 

 Giallo € 150,00 € 55,00 63% 

 Arancione € 120,00 € 43,00 64% 

 Blu € 79,00 € 29,00 63% 

 Verde chiaro € 50,00 €19,00 61% 

 Lilla € 42,50 € 15,00 65% 

 Verde € 62,00 € 24,00 61% 

 Fucsia € 53,00 € 19,00 64% 

 Azzurro € 38,00 € 14,00 63% 

 Marrone € 18,00 € 10,00 44% 

     

 Fascia 127 Intero Promozione Riduzione 

 Giallo € 127,00 € 50,00 61% 

 Arancione € 105,00 € 40,00 62% 

 Blu € 72,00 € 29,00 60% 

 Verde chiaro € 45,00 € 20,00 60% 

 Lilla € 40,00 €15,00 63% 

 Verde € 60,00 € 24,00 60% 

 Fucsia € 50,00 € 19,00 62% 

 Azzurro € 36,00 € 14,00 61% 

 Marrone € 17,50 € 10,00 43% 

     

Concerti Sinfonica Fascia 85 Intero Promozione Riduzione  

 Giallo € 85,00 € 40,00 53% 

 Arancione € 71,00 € 30,00 58% 

 Verde € 50,00 € 25,00 50% 

 Fucsia € 50,00 € 25,00 50% 

 Azzurro € 35,00 € 18,00 49% 

 Marrone € 14,00 € 9,00 36% 

 
Concerti 

Straordinari 
Fascia 150 Intero Promozione Riduzione 

 Giallo € 150,00 € 60,00 60% 

 Arancione € 125,00 € 50,00 60% 

 Verde € 86,00 € 35,00 59% 

 Fucsia € 86,00 € 35,00 59% 

 Azzurro € 62,00 € 25,00 60% 

 Marrone € 25,00 € 10,00 60% 

     

 Fascia 121 Intero Promozione Riduzione 

 Giallo € 121,00 € 60,00 50% 
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 Arancione € 101,00 € 50,00 50% 

 Verde € 70,00 € 35,00 50% 

 Fucsia € 70,00 € 35,00 50% 

 Azzurro € 50,00 € 25,00 50% 

 Marrone € 20,00 € 10,00 50% 

     

 Fascia 85 Intero Promozione Riduzione 

 Giallo € 85,00 € 40,00 53% 

 Arancione € 71,00 € 30,00 58% 

 Verde € 50,00 € 25,00 50% 

 Fucsia € 50,00 € 25,00 50% 

 Azzurro € 35,00 € 18,00 49% 

 Marrone € 14,00 € 9,00 36% 

     

Recital Canto Fascia 40 Intero Promozione Riduzione 

 Giallo € 40,00 € 18,00 51% 

 Arancione € 30,00 € 11,00 56% 

 Verde € 20,00 € 9,00 53% 

 Fucsia € 20,00 € 9,00 53% 

 Azzurro € 14,00 € 9,00 25% 

 Marrone € 9,00 € 9,00 0% 

     

Grandi spettacoli 

per bambini 
 Intero Promozione  

 Giallo 

Recite riservate 

al Servizio 

Promozione 

Culturale 

€ 15,00  

 Arancione € 15,00  

 Verde € 10,00  

 Fucsia € 10,00  

 Azzurro € 10,00  

 Marrone € 10,00  

 

Prezzi base abbonamenti e riduzione Servizio Promozione Culturale 
Stagione 2019/2020 

Abbonamento 8 

concerti sinfonici 
 Intero Promozione Riduzione 

 Platea (posto unico) € 760,00 € 320,00 58% 

 Palchi 4 posti € 2.784,00 € 1120,00 60% 

 Palchi 5 posti € 3.416,00 € 1.360,00 61% 

 Palchi 6 posti € 4.304,00 € 1.760,00 60% 

 Galleria Verde € 440,00 € 200,00 55% 

 Galleria Blu € 440,00 € 200,00 55% 

 Galleria Azzurro € 320,00 € 144,00 55% 

 Galleria Marrone € 128,00 € 56,00 56% 

     

Abbonamento 7 

recital canto 
 Intero Promozione Riduzione 

 Platea (posto unico) € 280,00 € 126,00 55% 

 Palchi 4 posti € 980,00 € 406,00 59% 

 Palchi 5 posti € 1.190,00 € 483,00 59% 

 Palchi 6 posti € 1.540,00 € 658,00 57% 

 Galleria Verde € 140,00 € 63,00 55% 

 Galleria Blu € 140,00 € 63,00 55% 
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Programma Invito alla Scala per giovani e anziani 

 

Il Servizio Promozione Culturale favorisce un ulteriore coinvolgimento di studenti ed anziani 

mediante il programma Invito alla Scala per giovani e anziani, che, per l’anno 2020, ha dedicato 

in previsione una serie di n. 5 Concerti e n. 6 rappresentazioni di Balletto interamente a un pubblico 

composto da studenti entro i 26 anni e da anziani sopra i 65 anni. 

 

Nel 2020 i titoli del programma Invito alla Scala sono stati i seguenti: 

 
SPETTACOLI RISERVATI “INVITO ALLA SCALA” 2019  

N. Sede CONCERTI RISERVATI “INVITO ALLA SCALA” N. recite Data 

1 Scala Musicisti del teatro alla Scala 1 3 febbraio 2020 

2 Scala Quartetto d’archi della Scala 0 (covid) 2 marzo 2020 

3 Scala Solisti dell’Accademia del Teatro alla Scala 0 (covid) 16 marzo 2020 

4 Scala Musicisti della Scala  0 (covid) 11 maggio 2020 

5 Scala I Virtuosi della Scala 0 (covid) 25 maggio 2020 

    TOTALE CONCERTI "INVITO ALLA SCALA" 1   

     

  BALLETTI RISERVATI “INVITO ALLA SCALA” N. recite Data 

1 Scala Sylvia 1 14 gennaio 2020 

2 Scala Serata van Manen - Petit 1 7 febbraio 2020 

3 Scala Madina 0 (covid) 9 aprile 2020 

4 Scala Romeo e Giulietta 0 (covid) 5 maggio 2020 

5 Scala Dittico Presentation/Prometeo 0 (covid)   30 maggio 2020 

6 Scala La dame aux camélias 0 (covid) 26 settembre 2020 

  TOTALE BALLETTI "INVITO ALLA SCALA" 2  

 

 

Di seguito si riportano i prezzi per assistere agli spettacoli del programma Invito alla Scala: 

 
PREZZI BALLETTO “INVITO ALLA SCALA” 2016/2017 

 Giovani Anziani 

Platea / Palco  € 12,00 € 21,00 

Galleria € 9,50 € 16,00 

   

PREZZI CONCERTO “INVITO ALLA SCALA” 2016/2017 

 Giovani Anziani 

Platea / Palco € 11,00 € 16,00 

Galleria € 8,50 € 10,50 

   

GRANDI OPERE PER I PICCOLI – Servizio Promozione Culturale 

 Giovani  

Platea / Palco € 15,00  

Galleria € 10,00  

 

 

Nel 2020, il Servizio Promozione Culturale ha permesso l’accesso a 3.133 spettatori per gli 

spettacoli riservati di Balletto e 695 per i Concerti destinati al programma Invito alla Scala. 

Entrando nel dettaglio del pubblico pagante, i giovani che hanno avuto accesso tramite il Servizio 

Promozione Culturale sono stati 2620 per il Balletto e 581 per i Concerti “Invito alla Scala”. 
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Grandi Opere per Piccoli 

 

A partire dalla Stagione 2014/2015, la Fondazione ha avviato un progetto di allestimento di un 

titolo d’opera rivisitato e adattato per un pubblico di bambini e ragazzi. Nel 2020, per le scuole, è 

stata ripresa l’opera La cenerentola (8 recite previste). 

Il Servizio Promozione Culturale ha gestito complessivamente a causa della chiusura imposta dal 

covid solamente 6 recite sulle 8 previste riservate al pubblico scolastico durante l’anno solare 

2020, con un’affluenza complessiva di 8365 spettatori. 

 
GRANDI OPERE PER PICCOLI – Recite Servizio Promozione Culturale 

Sede Titolo N. recite Data 

Scala La cenerentola 2 20 gennaio 2020  ore 11 e ore 15 

Scala La cenerentola 2 27 gennaio 2020 ore 11 e ore 15 

Scala La cenerentola 2 5 febbraio 2020 ore 11 e ore 15 

Scala La cenerentola 0 (covid) 4 marzo 2020, ore 11 e ore 15 

 Totale 6  

 

Programma Prove Aperte 

 

La Fondazione offre la possibilità di accedere alle prove riepilogative dei concerti della Stagione 

Sinfonica della Scala e della Stagione Filarmonica agli studenti di Istituti Scolastici e Università, 

organizzati dai propri operatori culturali in G.I.S. Per quanto riguarda la presenza alle prove 

riepilogative della Stagione Sinfonica e della Stagione Filarmonica, gli studenti devono anche 

seguire un percorso formativo in preparazione ad ogni concerto. 

Nel 2020 sono state programmate 10 prove aperte: a causa della chiusura per covid è stato possibile 

realizzarne solo 4. 

 
N. Sede PROVE APERTE FILARMONICA N. recite Data 

1 Scala Concerto Mº Caridis 1 13 gennaio 2020 

2 Scala Concerto Mº Chailly 1 16 gennaio 2020 

3 Scala Concerto M° Dantone 1 3 febbraio 2020 

4 Scala Concerto M° Luisi 1 17 febbraio 2020 

5 Scala Concerto Mº Albrecht 0 (covid) 2 marzo 2020 

6 Scala Concerto Mº Casado 0 (covid) 16 marzo 2020 

7 Scala Concerto Mº Fischer 0 (covid) 3 aprile 2020 

8 Scala Concerto M° Chailly 0 (covid) 11 maggio 2020 

9 Scala Concerto M° Gergiev 0 (covid) 25 maggio 2020 

10 Scala Concerto M° Chung 0 (covid) 11 ottobre 2020 

  Totale prove aperte 4  

     

 

Il prezzo per assistere alle Prove riepilogative della Filarmonica è di 10 € 

Nel 2020, il Servizio Promozione Culturale ha permesso l’accesso a 3.281 studenti alle prove 

aperte della Stagione Filarmonica.  

 

Altri programmi del Servizio Promozione Culturale 

 

Per quanto concerne la categoria dei lavoratori, il Teatro alla Scala mette a disposizione della 

Consulta dei Lavoratori per la Promozione Culturale, domiciliata presso le OO.SS., una quota 

fissa di posti negli spettacoli di Opera e Balletto, della Stagione, riservata ai lavoratori dipendenti di 

aziende, a un prezzo convenzionato. L’entità delle agevolazioni si attesta agli stessi valori delle 

riduzioni applicate dal Servizio Promozione Culturale. I lavoratori adulti che hanno avuto accesso 

agli spettacoli del Teatro sono stati 4.552 nel corso dell’anno 2020. 
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Altre particolari agevolazioni sul prezzo di biglietteria per gli spettacoli del cartellone sono riservate 

anche alle Civiche Biblioteche, alle Scuole e ai Gruppi Anziani della Regione Lombardia. 

 

Nella tabella successiva si riportano i dati sintetici di vendita dell’attività del Servizio di 

Promozione Culturale, riferiti all’anno 2020 

 

ANNO 2019 
N. recite  

solo quelle con contingente gestito dal 

Servizio Promozione Culturale 

Presenze del Servizio 

Promozione Culturale 

Opera  20 4.256 

Balletto, escluse le recite "Invito alla Scala"* 13 3.842 

Balletto "Invito alla Scala" 2 3.133 

Concerti "Invito alla Scala" 1 695 

Concerti Sinfonici * 12 6.745 

Recital di Canto * 3  293 

Prove riepilogative concerti sinfonici 4 3.281 

Concerti straordinari* 2 502 

Grandi Spettacoli per i Piccoli 6 8.365 

 TOTALE PRESENZE A PAGAMENTO 63 31.112 

* Delle 20 recite di opera 3 sono state effettuate a capienza ridotta e in forma di concerto; 

* Delle 13 recite di balletto, 1 è stata effettuata con ridotta capienza della sala; 

* Dei 12 concerti sinfonici 3 sono stati effettuati con ridotta capienza della sala; 

* I 3 recital di canto sono stati effettuati con ridotta capienza della sala; 

* I due concerti straordinari sono stati effettuati con ridotta capienza della sala. 

 

Conferenze “Prima delle Prime” 

 

Il Servizio Promozione Culturale in coordinamento con la Direzione Artistica e con la 

collaborazione dell’Associazione “Amici della Scala”, partecipa alla realizzazione del ciclo “Prima 

delle Prime” in preparazione agli spettacoli di opera e balletto, grazie alla partecipazione di 

importanti esperti, studiosi e artisti, cui partecipano, ogni anno, giovani e studenti. 

 
N. Sede CONFERENZE OPERE Data 

1 Ridotto Palchi Romeo et Juliette 9 gennaio 2020 

2 Ridotto Palchi Il trovatore 30 gennaio 2020 

3 Ridotto Palchi Il turco in Italia 13 febbraio 2020 

4 Ridotto Palchi Salome* 27 febbraio 2020 

5 Ridotto Palchi Pelléas et Mélisande* 26 marzo 2020 

6 Ridotto Palchi Tannhäuser* 16 aprile 2020 

7 Ridotto Palchi L’amore dei tre Re* 6 maggio 2020 

8 Ridotto Palchi Fedora* 26 maggio 2020 

9 Ridotto Palchi Un ballo in maschera* 10 giugno 2020 

10 Ridotto Palchi La traviata* 1 luglio 2020 

11 Ridotto Palchi Il viaggio a Reims* 31 agosto 2020 

12 Ridotto Palchi Agrippina* 14 ottobre 2020 

13 Ridotto Palchi Erwartung / Intolleranza 1960* 21 ottobre 2020 

14 Ridotto Palchi La gioconda* 4 novembre 2020 

    

N. Sede CONFERENZE BALLETTO Data 

1 Ridotto Palchi Serata van Manen / Petit 16 gnnaio 2020 

2 Ridotto Palchi Madina* 12 marzo 2020 

3 Ridotto Palchi Romeo e Giulietta* 27 aprile 2020 

4 Ridotto Palchi Il lago dei cigni* 27 giugno 2020 

5 Ridotto Palchi La dame aux camélias* 15 settembre 2020 

6 Ridotto Palchi Lo schiaccianoci* 30 settembre 2020 

 
*Conferenze non effettuate a causa dell’annullamento dello spettacolo per covid. 
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Grazie al Servizio Promozione Culturale, hanno preso parte a queste iniziative circa 100 giovani e 

studenti nel corso del 2020. 

 

Altre iniziative della Promozione Culturale non a pagamento. 

 
Incontri, conferenze, presentazioni riservate 1 150 

Partecipazione conferenze Opera e Balletto 4 100 

TOT. PRESENZE NON A PAGAMENTO 5 250 

   

TOTALE GENERALE PRESENZE 68 31.362 

 

 

 

2) Programma Giovani, Studenti e Anziani (G.S.A.) 

 

A favore di giovani fino a 18 anni, studenti fino a 26 anni e anziani di età non inferiore ai 65 anni, 

sono offerti biglietti a prezzo agevolato, mediante il programma Giovani, Studenti e Anziani 

(G.S.A.), che consente di acquistare ad un prezzo ridotto mediamente del 25% rispetto al prezzo 

base alcuni posti di palco e galleria. 

Nel 2019, il Programma G.S.A. ha permesso un totale di 7.794 accessi alle diverse tipologie di 

spettacolo offerte dalla Fondazione. 

 

 

3) Programma La Scala Under30 

 

Il programma La Scala Under30 offre la possibilità al pubblico dei giovani sotto i 30 anni di 

partecipare alla vita del Teatro mediante la sottoscrizione di un Pass (per l’accesso a speciali 

promozioni, prove aperte e visite guidate) o dell’apposito abbonamento, che include quattro 

spettacoli a data fissa o tre a scelta libera. Per gli spettacoli nel 2020, al 23 febbraio 2020 erano stati 

venduti 379 abbonamenti d’opera e 339 di balletto Under30, a cui si aggiungono 66 

abbonamenti Libero Opera, 65 abbonamenti Libero Balletto, 37 abbonamenti Libero 

Concerti e 8 abbonamenti Libero Recital, oltre a 291 biglietti rientranti in altre promozioni 

rivolte al pubblico Under30. I titoli previsti nelle varie formule di abbonamento dedicate sono di 

seguito indicati: 

 
N. Sede ABBONAMENTO LA SCALAUNDER 30 – OPERA Data 

1 Scala Roméo et Juliette 16 febbraio 

2 Scala Pelléas et Mélisande (cancellato per Covid) 21 aprile 

3 Scala Il viaggio a Reims (cancellato per Covid) 12 settembre 

4 Scala La traviata (cancellato per Covid) 12 novembre 

N. Sede ABBONAMENTO LA SCALAUNDER 30 – LIBERO OPERA 

1 Scala Il turco in Italia (cancellato per Covid con l’eccezione della prima recita) 

2 Scala Pelléas et Mélisande (cancellato per Covid) 

3 Scala Tannhäuser (cancellato per Covid) 

4 Scala Fedora (cancellato per Covid) 

5 Scala La Gioconda (cancellato per Covid) 

N. Sede ABBONAMENTO LA SCALAUNDER 30 – BALLETTO Data 

1 Scala Madina (cancellato per Covid) 2 aprile 

2 Scala Romeo e Giulietta (cancellato per Covid) 6 maggio 

3 Scala Présentation – Prometeo (cancellato per Covid) 21 giugno 

4 Scala Il lago dei cigni (cancellato per Covid) 9 luglio 
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N. Sede ABBONAMENTO LA SCALAUNDER 30 – LIBERO BALLETTO 

1 Scala Sylvia 

2 Scala Romeo e Giulietta (cancellato per Covid) 

3 Scala Présentation – Prometeo (cancellato per Covid) 

4 Scala Il lago dei cigni (cancellato per Covid) 

5 Scala Lo schiaccianoci (cancellato per Covid) 

N. Sede ABBONAMENTO LA SCALAUNDER 30 – LIBERO CONCERTI 

1 Scala Concerto sinfonico M. Chailly 

2 Scala Concerto sinfonico M. Noseda 

3 Scala Concerto sinfonico M. Inbal 

4 Scala Concerto sinfonico M. Fischer (cancellato per Covid) 

5 Scala Concerto sinfonico M. Chung (cancellato per Covid) 

N. Sede ABBONAMENTO LA SCALAUNDER 30 – LIBERO RECITAL 

1 Scala Recital Matthias Goerne 

2 Scala Recital Erwin Schrott (cancellato per Covid) 

3 Scala Recital Aleksandra Kurzak (cancellato per Covid) 

4 Scala Recital Ekaterina Semenchuk (cancellato per Covid) 

5 Scala Recital Bejun Mehta (cancellato per Covid) 

 

Inoltre, come ogni anno nel 2020 erano previste per gli abbonati Under30 l’anteprima dell’Opera 

inaugurale, Lucia di Lammermoorm e del primo Balletto della stagione, La bayadère, in esclusiva 

per gli UNDER30 al prezzo unico e speciale di 20 euro.  

Purtroppo entrambe le date sono state cancellate per Covid. Sono state parzialmente sostituite con 

iniziative via web in streaming per i giovani. 

 

N. Sede ANTEPRIME UNDER30 OPERA E BALLETTO Data Presenze totali 

1 Scala Lucia di Lammermoor (cancellato per Covid) - - 

2 Scala La bayadère (cancellato per Covid) - - 

 

4) Grandi Opere per Piccoli 

 

A partire dalla stagione 2014/2015 la Fondazione ha avviato un progetto destinato alla fruizione da 

parte del pubblico più giovane. Si tratta di opere e balletti trascritti e rivisitate per un pubblico di 

bambini e ragazzi. Dalla Stagione 2015/16 il progetto ha inglobato inoltre i concerti Domeniche alla 

Scala. La partecipazione agli spettacoli della rassegna Grandi Spettacoli per Piccoli è destinato sia 

al pubblico individuale, sia al pubblico scolastico grazie al Servizio Promozione Culturale della 

Fondazione. L’agevolazione per il pubblico non scolastico prevede l’ingresso a 1 € per bambini e 

ragazzi minorenni. Familiari o accompagnatori, maggiorenni, potranno acquistare il biglietto a solo 

in associazione con il biglietto a favore del minore.  

 

Della programmazione del 2020, che prevedeva circa 30 recite de La cenerentola per i bambini e 6 

concerti per bambini, sono stati messi in scena a causa del Covid solamente: 

 
N. Sede GRANDI OPERE PER PICCOLI n. rappresentazioni Presenze totali 

 Scala La Cenerentola per bambini 8 12.562 

Totale 8 12.562 

  di cui Servizio Promozione Culturale 6 8.733 

   

N. Sede 
GRANDI SPETTACOLI PER PICCOLI - 

CONCERTI 
Data 

Presenze 

totali 

 Scala Cameristi della Scala (a capienza ridotta) 11 ottobre 2020 676 

Totale 1 rappresentazione 676 
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c) Il Teatro alla Scala ha previsto, nei suoi programmi annuali di attività artistica, il 

coordinamento della propria attività con quella degli altri enti operanti nel settore delle 

esecuzioni musicali.  

Per quanto riguarda le coproduzioni, la programmazione del 2020 ha visto la realizzazione di 1 

allestimento di opera e di 1 allestimento di balletto in coproduzione con altri teatri, e in 

particolare: IL TROVATORE, realizzato con il Festival di Salisburgo e SYLVIA, realizzato con la 

Wiener Staatsoper (Wiener Staatsballett).  

Le collaborazioni con altre istituzioni internazionali operanti nel settore musicale sono state 

realizzate anche attraverso il noleggio di allestimenti già messi in scena da altri teatri, come quelli 

dell’opera ROMÉO ET JULIETTE dal Metropolitan Opera di New York e del balletto ADAGIO 

HAMMERKLAVIER, presentato nell’ambito della SERATA VAN MANEN-PETIT, dalla Wiener 

Staatsoper (Wiener Staatsballett).  

A queste collaborazioni si aggiunge l’acquisto dall’Opernhaus di Zurigo dell’allestimento del 

balletto KAMMERBALLETT, anch’esso proposto nell’ambito della SERATA VAN MANEN-

PETIT. 

 

COPRODUZIONI, NOLEGGI E ACQUISTI 

N. TIPO TITOLO Autore RECITE 

1 Coproduzione IL TROVATORE Giuseppe Verdi 6 

2 Coproduzione SYLVIA Léo Delibes 4 

3 Noleggio ROMÉO ET JULIETTE Charles Gounod 8 

4 Noleggio 
ADAGIO HAMMERKLAVIER 

SERATA VAN MANEN-PETIT 
AA. VV.  10 

5 Acquisto 
KAMMERBALLETT 

SERATA VAN MANEN-PETIT 
AA. VV.  10 

5 
 TOTALE   38 

 

Nell'ambito della tradizionale collaborazione con l'Accademia d'Arti e Mestieri dello Spettacolo 

del Teatro alla Scala nel 2020 per il programma Grandi Spettacoli per Piccoli (Grandi Opere) è 

stata messa in scena l’opera LA CENERENTOLA PER I BAMBINI di Gioachino Rossini. 

All’inizio dell’anno si sono tenuti tre appuntamenti del tradizionale ciclo di concerti di canto e di 

musica da camera presso il Ridotto dei Palchi “Arturo Toscanini”, mentre nel mese di ottobre è 

stato possibile realizzare il tradizionale concerto istituzionale dei Solisti dell’Accademia di 

perfezionamento per cantanti lirici accompagnati dall’Orchestra dell’Accademia e diretti da Pietro 

Mianiti.  

L’Orchestra dell’Accademia è stata inoltre impegnata nell’esecuzione di un concerto diretto da 

Lorenzo Viotti nella serata riservata a favore della Fondazione Francesca Rava N.P.H. Italia Onlus. 

 

Sono proseguite anche nel 2020 le ospitalità e le collaborazioni tradizionalmente realizzate 

nell’ambito di una politica di apertura del Teatro ad altre realtà di produzione musicale e culturale, 

come gli appuntamenti con il concerto dell’ORCHESTRA SINFONICA GIUSEPPE VERDI nel 

mese di settembre e con il concerto realizzato in collaborazione con MILANO MUSICA nel mese 

di ottobre. 

 

 

 

 

 

 

 



ALL. 2 

Fondazione Teatro alla Scala   38 

 

 

N. SEDE TITOLO RECITE 

1 Scala LA CENERENTOLA PER I BAMBINI – Grandi Spettacoli per Piccoli 8 

2-4 Scala 
CONCERTI DI CANTO E DI MUSICA DA CAMERA ACCADEMIA 

TEATRO ALLA SCALA - Ridotto dei palchi 
3 

5 Scala 
CONCERTO ISTITUZIONALE SOLISTI E ORCHESTRA ACCADEMIA 

M° MIANITI 
1 

6 Scala CONCERTO ORCHESTRA ACCADEMIA M° VIOTTI (serata riservata) 1 

7 Scala 
CONCERTO ORCHESTRA GIUSEPPE VERDI DI MILANO 

(ospitalità istituzionale) 
1 

8 Scala CONCERTO IN COLLABORAZIONE CON MILANO MUSICA 1 

8 
  

TOTALE 15 

 

Nel segno della collaborazione con importanti istituzioni musicali straniere, va inoltre annoverato 

il concerto eseguito dalla Chicago Symphony Orchestra diretta dal M° Riccardo Muti. 

 

Anche nel 2020 ha avuto seguito la collaborazione con le istituzioni musicali e i Teatri di 

Tradizione della Regione Lombardia che aderiscono al Circuito OperaLombardia, sostenuto e 

coordinato dalla Regione Lombardia. I soggetti partecipanti per il 2020 sono stati, oltre al Teatro 

alla Scala, il Teatro Ponchielli di Cremona, il Teatro Grande di Brescia, il Teatro Sociale di 

Como/As.Li.Co di Milano, il Teatro Fraschini di Pavia e il Teatro Donizetti di Bergamo.  

Il Teatro alla Scala, oltre ad offrire la propria disponibilità a fornire allestimenti, attrezzature e 

costumi del proprio magazzino per la realizzazione delle opere programmate nella stagione del 

Circuito OperaLombardia, aveva in programma di riservare al pubblico dei Teatri del Circuito 

alcune serate della Stagione d’Opera e Balletto, mettendo a disposizione come di consueto biglietti 

a prezzi agevolati. Purtroppo a causa dell’emergenza sanitaria solo una delle quattro recite che 

erano state individuate per essere offerte al pubblico del Circuito è andata in scena. 

 

 

d) Il Teatro alla Scala ha previsto forme di incentivazione della produzione musicale 

nazionale nel rispetto dei principi comunitari.  

 

Il cartellone per l’anno 2020 prevedeva la prima rappresentazione assoluta del balletto Madina, la 

cui musica è stata commissionata al compositore Fabio Vacchi su coreografia di Mauro Bigonzetti. 

Le misure disposte in relazione all’emergenza sanitaria hanno impedito la messa in scena dello 

spettacolo, che sarà comunque riproposto nella Stagione successiva. 

 

Si segnala infine la collaborazione del Teatro alla Scala con l’Associazione Milano Musica per la 

realizzazione del ciclo di concerti Percorsi di Musica d’Oggi, che nel 2020 è giunto alla XXIX 

edizione. 
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA - MILANO

LIRICA IN SEDE 2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

Titoli 

previsti

Titoli 

realizzati
LIRICA Autore

Recite 

previste

Recite 

realizzate
Differenza

0 0 TOSCA Giacomo Puccini 3 3 0

1 1 ROMÉO ET JULIETTE Charles Gounod 8 8 0

2 2 IL TROVATORE Giuseppe Verdi 10 6 -4

3 3 IL TURCO IN ITALIA Gioachino Rossini 8 1 -7

4 0 SALOME Richard Strauss 8 0 -8

5 0 PELLÉAS ET MÉLISANDE Claude Debussy 7 0 -7

6 0 TANNHÄUSER Richard Wagner 8 0 -8

7 0 L'AMORE DEI TRE RE Italo Montemezzi 7 0 -7

8 0 FEDORA Umberto Giordano 8 0 -8

9 0 UN BALLO IN MASCHERA Giuseppe Verdi 8 0 -8

10 4 LA TRAVIATA (in forma semiscenica/prevista in forma scenica) Giuseppe Verdi 8 5 -3

11 0 IL VIAGGIO A REIMS (Progetto Accademia) Gioachino Rossini 10 0 -10

12 0 AGRIPPINA Georg Friedrich Händel 7 0 -7

13 0 ERWARTUNG / INTOLLERANZA 1960 Arnold Schönberg/Luigi Nono 6 0 -6

14 0 LA GIOCONDA Amilcare Ponchielli 7 0 -7

15 5 A RIVEDER LE STELLE (previsto: OTELLO) AA.VV. 7 1 -6

0 6 AIDA (in forma semiscenica) Giuseppe Verdi 0 4 4

15 6 TOTALE LIRICA 120 28 -92

TOTALE TITOLI 15 6 -9

TOTALE RECITE 120 28 -92

Dal conteggio dei titoli è escluso Tosca  considerato come titolo nell'anno precedente.
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA - MILANO

BALLETTO IN SEDE 2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

Titoli 

previsti

Titoli 

realizzati
BALLETTO Autore/Coreografo

Recite 

previste

Recite 

realizzate
Differenza

0 0 SYLVIA Léo Delibes/Manuel Legris 4 4 0

1 1 SERATA VAN MANEN / PETIT

Beethoven-Karayev-Cage-Scarlatti-Prokof'ev/Van Manen, 

Fauré-Bach/Petit
10 10

0

2 0 MADINA Fabio Vacchi/Mauro Bigonzetti 7 0 -7

3 0 ROMEO E GIULIETTA Sergej Prokof'ev/Kenneth MacMillan 8 0 -8

4 0 PRÉSENTATION / PROMETEO (Progetto Scuola di Ballo) Mozart/Olivieri 
Beethoven/Spoerli 6 0 -6

5 0 IL LAGO DEI CIGNI Pëtr Il'ič Čajkovskij/Rudolf Nureyev 7 0 -7

6 0 LA DAME AUX CAMÉLIAS Fryderyk Chopin/John Neumeier 8 0 -8

7 0 LO SCHIACCIANOCI  Pëtr Il'ič Čajkovskij/George Balanchine 10 0 -10

8 0 LA BAYADÈRE Ludwig Minkus/Marius Petipa 6 0 -6

0 2 GALA BALLO AA.VV 0 4 4

3 GRANDI MOMENTI DI DANZA AA.VV. 0 1 1

8 3 TOTALE BALLETTO 66 19 -47

TOTALE TITOLI  8 3 -5

TOTALE RECITE 66 19 -47

Dal conteggio dei titoli è escluso Sylvia  considerato come titolo nell'anno precedente.
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA - MILANO

SINFONICA IN SEDE 2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

Titoli 

previsti

Titoli 

realizzati
SINFONICA

Concerti 

previsti

Concerti 

realizzati
Differenza DATE

1 1 CONCERTO M° NOSEDA 3 3 0 7, 9 e 10 gennaio 

2 2 CONCERTO M° CHAILLY 3 3 0 16, 17 e 19 gennaio

3 3 CONCERTO M° INBAL 3 3 0 10, 11 e 14 febbraio

4 4 CONCERTO CORO E ORCHESTRA M° MEHTA 3 3 0 29 e 30 settembre, 1 ottobre

5 0 CONCERTO M° FISCHER 3 0 -3 -

6 5 CONCERTO CORO E ORCHESTRA M° CHAILLY 3 4 1 12, 14, 16 e 17 settembre

7 0 CONCERTO CORO E ORCHESTRA M° CHUNG 3 0 -3 -

8 6 CONCERTO CORO E ORCHESTRA M° MEHTA 3 3 0 14, 16 e 17 ottobre

8 6 TOTALE SINFONICA 24 19 -5

1 1 CONCERTO DI NATALE 2 1 -1 19 dicembre

ALTRI CONCERTI SINFONICI

1 1 CHICAGO SYMPHONY ORCHESTRA - M° MUTI 1 1 0 22 gennaio

2 0 STAATSKAPELLE DRESDEN - M° THIELEMANN 2 0 -2 -

3 2 CONCERTO ORCHESTRA VERDI 1 1 0 20 settembre

0 3 CONCERTO STRAORDINARIO PER AIDA ANNULLATA 0 1 1 19 ottobre

0 4 CONCERTO STRAORDINARIO CHAILLY/NETREBKO 0 1 1 21 ottobre

3 4 TOTALE ALTRI CONCERTI SINFONICI 4 4 -2

TOTALE TITOLI 12 11 -1

TOTALE ESECUZIONI 30 24 -6
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA - MILANO

SPETTACOLI PER I BAMBINI IN SEDE 2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

Titoli 

previsti

Titoli 

realizzati
LIRICA PER I BAMBINI 

Recite 

previste

Recite 

realizzate
Differenza Autore

1 1 La Cenerentola per i bambini 13 8 -5 Gioachino Rossini

2 2 Il carnevale degli animali  (previsto: da definire) 16 1 -15 Camille Saint-Saëns

0 3 Pierino e il Lupo 0 1 1 Sergei Prokofiev

0 4 Babar 0 1 1 Francis Poulenc

2 4 TOTALE LIRICA PER I BAMBINI  29 11 -20

TOTALE TITOLI LIRICA PER BAMBINI 2 4 2

TOTALE RECITE LIRICA PER BAMBINI 29 11 -18

CONCERTI PER I BAMBINI DATE

1 0 Coro di Voci Bianche dell'Accademia Teatro alla Scala 1 0 -1 1 marzo

2 0 Piccola Filarmonica della Scala - sound, music! 1 0 -1 5 aprile

3 0 Corni del Teatro alla Scala 1 0 -1 7 giugno

4 0 Ottoni della Scala 1 0 -1 21 giugno

5 1 Cameristi della Scala 1 1 0 11 ottobre

5 1 TOTALE CONCERTI PER I BAMBINI 5 1 -4

TOTALE TITOLI CONCERTI PER I BAMBINI 5 1 -4

TOTALE ESECUZIONI CONCERTI PER I BAMBINI 5 1 -4

TOTALE TITOLI SPETTACOLI PER I BAMBINI 7 5 -2

TOTALE RECITE SPETTACOLI PER I BAMBINI 34 12 -22

1
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA - MILANO

CAMERA E RECITAL DI CANTO IN SEDE 2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

Titoli 

previsti

Titoli 

realizzati
MUSICA DA CAMERA 

Concerti 

previsti

Concerti 

realizzati
Differenza DATE

1 1 Musicisti del Teatro alla Scala - Invito alla Scala 1 1 0 3 febbraio 

2 2 Recital Maurizio Pollini 1 1 0 27 settembre

3 0 Quartetto d'archi della Scala - Invito alla Scala 1 0 -1 -

4 0 Solisti dell'Accademia di perfezionamento - Invito alla Scala 1 0 -1 -

5 0 Recital Marcelo Álvarez 1 0 -1 -

6 0 Recital Lang Lang 1 0 -1 -

7 0 Strumentisti del Teatro alla Scala - Invito alla Scala 1 0 -1 -

8 0 I virtuosi del Teatro alla Scala - Invito alla Scala 1 0 -1 -

9 0 Recital Anna Netrebko 1 0 -1 -

0 3 Quattro concerti per ricominciare 0 1 1 6 luglio

0 4 Quattro concerti per ricominciare 0 1 1 8 luglio

0 5 Quattro concerti per ricominciare - Nuove voci alla Scala 0 1 1 13 luglio

0 6 Quattro concerti per ricominciare - La Scala da camera 0 1 1 15 luglio

0 7 Recital Jonas Kaufmann 0 1 1 22 ottobre

9 7 TOTALE MUSICA DA CAMERA 9 7 -2

RECITAL DI CANTO

1 1 Erwin Schrott 1 1 0 4 ottobre

2 0 Aleksandra Kurzak 1 0 -1 -

3 0 Ekaterina Semenchuk 1 0 -1 -

4 0 Bejun Mehta 1 0 -1 -

5 2 Marina Rebeka 1 1 0 20 ottobre

6 3 Sabine Devieilhe 1 1 0 14 dicembre

7 0 Simon Keenlyside 1 0 -1 3 dicembre

7 3 TOTALE RECITAL DI CANTO 7 3 -4

TOTALE TITOLI 16 10 -6

TOTALE ESECUZIONI 16 10 -6
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA - MILANO

ALTRE MANIFESTAZIONI A BORDERO' IN SEDE 

2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

Titoli 

previsti

Titoli 

realizzati
ALTRE MANIFESTAZIONI A BORDERO'

Attività 

prevista

Attività 

realizzata
Differenza DATE

0 0 La Bayadère  - Recita riservata ai figli dei dipendenti 1 0 -1 31 dicembre

0 0 TOTALE ALTRE MANIFESTAZIONI A BORDERO' 1 0 -1

TOTALE TITOLI 0 0 0

TOTALE RAPPRESENTAZIONI 1 0 -1
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA - MILANO

PROVE APERTE IN SEDE 2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

PROVE APERTE LIRICA

Prove 

aperte 

previste

Prove 

aperte 

realizzate

Differenza

ROMÉO ET JULIETTE 1 1 0

IL TROVATORE 1 1 0

IL TURCO IN ITALIA 1 1 0

SALOME 1 0 -1

PELLÉAS ET MÉLISANDE 1 0 -1

TANNHÄUSER 1 0 -1

L'AMORE DEI TRE RE 1 0 -1

FEDORA 1 0 -1

UN BALLO IN MASCHERA 1 0 -1

LA TRAVIATA 1 0 -1

IL VIAGGIO A REIMS 1 0 -1

AGRIPPINA 1 0 -1

ERWARTUNG / INTOLLERANZA 1960 1 0 -1

LA GIOCONDA 1 0 -1

OTELLO 1 0 -1

TOTALE PROVE APERTE LIRICA 15 3 -12

PROVE APERTE BALLETTO

SERATA VAN MANEN / PETIT 1 1 0

MADINA 1 0 -1

ROMEO E GIULIETTA 1 0 -1

PRÉSENTATION / PROMETEO 1 0 -1

IL LAGO DEI CIGNI 1 0 -1

LA DAME AUX CAMÉLIAS 1 0 -1

LO SCHIACCIANOCI  1 0 -1

LA BAYADÈRE 1 0 -1

TOTALE PROVE APERTE BALLETTO 8 1 -7

PROVE APERTE STAGIONE SINFONICA 3 1 -2

PROVE APERTE STAGIONE FILARMONICA 8 3 -5

TOTALE PROVE APERTE 34 8 -26
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA - MILANO

TOURNEE 2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

OPERA - ESTERO TITOLO Autore
Attività 

Prevista

Attività 

realizzata
Differenza

1 Tokyo/Giappone Tosca Giacomo Puccini 4 0 -4

2 Tokyo/Giappone La traviata Giuseppe Verdi 4 0 -4

2 TOURNÉE OPERA ESTERO 8 0 -8

TITOLI  TOURNÉE  OPERA 2 0 -2

RECITE TOURNÉE OPERA 8 0 -8

OPERA IN FORMA DI 

CONCERTO - ESTERO
TITOLO Autore

Attività 

Prevista

Attività 

realizzata
Differenza

1 Mumbai/India La traviata Giuseppe Verdi 1 0 -1

- Riad/Arabia Saudita La traviata Giuseppe Verdi 1 0 -1

1 0 TOURNÉE BALLO ESTERO 2 0 -2

TITOLI  TOURNÉE  Opera in forma di concerto 1 0 -1

RECITE TOURNÉE Opera in forma di concerto 2 0 -2

OPERA PER I BAMBINI - 

ESTERO
TITOLO Autore

Attività 

Prevista

Attività 

realizzata
Differenza

1 Tokyo/Giappone La cenerentola per i bambini Gioachino Rossini 8 0 -8

1 0 TOURNÉE BALLO ESTERO 8 0 -8

TITOLI  TOURNÉE  Opera per i bambini 1 0 -1

RECITE TOURNÉE Opera per i bambini 8 0 -8

BALLO ESTERO TITOLO Autore
Attività 

Prevista

Attività 

realizzata
Differenza

1 1 Kuwait City Giselle Yvette Chauviré 4 4 0

- Los Angeles/USA Giselle Yvette Chauviré 4 0 -4

2 Costa Mesa/USA Onegin John Cranko 4 0 -4

2 1 TOURNÉE BALLO ESTERO 12 4 -8

TITOLI  TOURNÉE  BALLO ESTERO 2 1 -1

RECITE TOURNÉE BALLO ESTERO 12 4 -8

BALLO ITALIA TITOLO Autore
Attività 

Prevista

Attività 

realizzata
Differenza

1 Bologna Giselle Yvette Chauviré 3 0 -3

1 TOURNÉE BALLO ITALIA 3 0 -3

TITOLI  TOURNÉE  BALLO ITALIA 0 0 0

RECITE TOURNÉE BALLO ITALIA 3 0 -3

CONCERTO ESTERO TITOLO Autore
Attività 

Prevista

Attività 

realizzata
Differenza

1 Mumbai/India Concerto Coro e Orchestra M° Mehta Gustav Mahler 1 0 -1

0 Riad/Arabia Saudita Concerto Coro e Orchestra M° Mehta Gustav Mahler 1 0 -1

2 Tokyo/Giappone Concerto Coro e Orchestra M° Mehta AA. VV. 1 0 -1

3 Tokyo/Giappone Concerto Coro e Orchestra M° Chailly da definire 1 0 -1

0 Tokyo/Giappone Concerto Coro e Orchestra M° Mehta Gustav Mahler 1 0 -1

3 0 TOURNÉE CONCERTO ESTERO 5 0 -5

TITOLI  TOURNÉE  CONCERTO ESTERO 3 0 -3

RECITE TOURNÉE CONCERTO ESTERO 5 0 -5

CONCERTO ITALIA TITOLO Autore
Attività 

Prevista

Attività 

realizzata
Differenza

0 1 Milano, Bergamo, Brescia Messa da Requiem - M° Chailly Giuseppe Verdi 0 3 3

0 1 TOURNÉE CONCERTO ITALIA 0 3 3

TITOLI  TOURNÉE  CONCERTO ITALIA 3 1 -2

RECITE TOURNÉE CONCERTO ITALIA 0 3 3

TOTALE TITOLI  9 2 -7

TOTALE RECITE 38 7 -31
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA - MILANO

CONCERTI  RIDOTTO DEI PALCHI 2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

Titoli 

previsti

Titoli 

realizzati
CONCERTI RIDOTTO DEI PALCHI 

Attività 

prevista

Attività 

realizzata
Differenza DATE

1 1 Solisti dell'Accademia di Perfezionamento per cantanti lirici 1 1 0 28 gennaio

2 2 Ensemble "Giorgio Bernasconi" 1 1 0 14 febbraio

3 3 Solisti dell'Accademia di Perfezionamento per cantanti lirici 1 1 0 21 febbraio

4 0 Ensemble "Giorgio Bernasconi" 1 0 -1 13 marzo

4 3 TOTALE CONCERTI RIDOTTO DEI PALCHI 4 3 -1

TOTALE TITOLI 4 3 -1

TOTALE ESECUZIONI 4 3 -1
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA - MILANO

ALTRE MANIFESTAZIONI - SERATE RISERVATE 

IN SEDE 2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

Titoli 

previsti

Titoli 

realizzati
ALTRE MANIFESTAZIONI - SERATE RISERVATE

Attività 

prevista

Attività 

realizzata
Differenza DATE

1 0 Concerto Accademia M° Viotti - Fondazione Rava 1 0 -1 -

2 0 Concerto Budapest Orchestra - Unione Italiana Ciechi 1 0 -1 -

3 1 Concerto Orchestra Accademia 1 1 0 4 febbraio 

4 0 Concerto Filarmonica M° Chailly - Salone del Mobile di Milano 1 0 -1 -

5 0 Présentation/Prometeo - Lilt 1 0 -1 -

6 0 Concerto Orchestra Accademia e Coro di Voci Bianche - Azimut 1 0 -1 -

7 0 Concerto Un Coro in Città 1 0 -1 -

8 0 Recital Bernheim - La Fugue 1 0 -1 -

9 2 Concerto Isituzionale Accademia 1 1 0 24 ottobre

10 0 Concerto Orchestra Accademia - Premio Antonio Mormone 1 0 -1 -

11 0 Concerto Ospite - Festival Mito 1 0 -1 -

12 3 Concerto Milano Musica - Mariangela Vacatello 1 1 0 18 ottobre

13 0 Concerto Accademia - Emergency 1 0 -1 -

14 0 Concerto Milano Musica 1 0 -1 -

0 0 Concerto Ospite - SIA 1 0 -1 -

14 3 TOTALE ALTRE MANIFESTAZIONI - SERATE RISERVATE 15 3 -12

TOTALE TITOLI 14 3 -11

TOTALE RECITE/ESECUZIONI 15 3 -12
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 STAGIONE FILARMONICA  2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

Titoli 

previsti

Titoli 

realizzati
CONCERTI STAGIONE FILARMONICA

Attività 

prevista

Attività 

realizzata
Differenza DATE

1 1 Concerto M° Carydis 1 1 0 13 gennaio

2 2 Concerto M° Dantone 1 1 0 3 febbraio

3 3 Concerto M° Luisi 1 1 0 17 febbraio

4 0 Concerto M° Albrecht 1 0 -1 -

5 0 Concerto M° Heras-Casado 1 0 -1 -

6 0 Concerto M° Herreweghe - Collegium Vocale Gent 1 0 -1 -

7 4 Concerto M° Chailly 1 2 1 4 ottobre (doppia)

8 0 Concerto M° Gergiev 1 0 -1 -

9 5 Concerto M° Chung 1 2 1 11 ottobre (doppia)

10 0 Concerto M° Chailly 1 0 -1 -

11 0 Concerto Chamber Orchestra of Europe 1 0 -1 -

11 5 TOTALE CONCERTI STAGIONE FILARMONICA 11 7 -4

PROVE APERTE LA FILARMONICA INCONTRA LA CITTÀ

- - Concerto M° Dantone- L'ospedale dei bambini V. Buzzi 1 1 0 2 febbraio

- - Concerto M° Albrecht - Fondazione visitatrici maternità 1 0 -1 1 marzo 

- - Concerto M° Heras-Casado - Pio Istituto Maternità 1 0 -1 15 marzo 

- - Concerto M° Chung - Lega italiana tumori 1 0 -1 11 ottobre

- - TOTALE PROVE LA FILARMONICA INCONTRA LA CITTÀ 4 1 -3

TOTALE TITOLI 11 5 -6

TOTALE ESECUZIONI 15 8 -7
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA - MILANO

ALTRE MANIFESTAZIONI FUORI SEDE 2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

Titoli 

previsti

Titoli 

realizzati
SEDE ALTRE MANIFESTAZIONI FUORI SEDE

Attività 

prevista

Attività 

realizzata
Differenza DATE

1 0 da definire Musica Sacra nelle Cattedrali Lombarde - Concerto del Coro 4 0 -4 22, 28, 29 aprile e 22 maggio

2 0 Pavia - Teatro Fraschini Concerto Orchestra Accademia M° Chung 1 0 -1 24 maggio

3 0 Pavia Concerto Coro e Orchestra Teatro alla Scala M° Chailly 1 0 -1 30 maggio

4 0 Gardone - Vittoriale Concerto Coro e Orchestra del Teatro alla Scala M° Mehta 1 0 -1 15 luglio 

4 0 TOTALE ALTRE MANIFESTAZIONI FUORI SEDE 7 0 -7

TOTALE TITOLI 4 0 -4

TOTALE RECITE 7 0 -7
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA - MILANO

MANIFESTAZIONI CULTURALI 2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

Titoli 

previsti

Titoli 

realizzati
PRIMA DELLE PRIME - OPERA

Attività 

prevista

Attività 

realizzata
Differenza DATE

1 1 ROMÉO ET JULIETTE 1 1 0 9 gennaio

2 2 IL TROVATORE 1 1 0 30 gennaio

3 3 IL TURCO IN ITALIA 1 1 0 13 febbraio

4 0 SALOME 1 -1 -

5 0 PELLÉAS ET MÉLISANDE 1 -1 -

6 0 TANNHÄUSER 1 -1 -

7 0 L'AMORE DEI TRE RE 1 -1 -

8 0 FEDORA 1 -1 -

9 0 UN BALLO IN MASCHERA 1 -1 -

10 4 LA TRAVIATA 1 1 0 11 settembre

11 0 IL VIAGGIO A REIMS 1 -1 -

12 0 AGRIPPINA 1 -1 -

13 0 ERWARTUNG / INTOLLERANZA 1960 1 -1 -

14 0 LA GIOCONDA 1 -1 -

15 0 OTELLO 1 -1 -

0 5 AIDA 0 1 1 30 settembre

15 5 TOTALE 15 5 -10

PRIMA DELLE PRIME - BALLETTO

1 1 SERATA VAN MANEN / PETIT 1 1 0 16 gennaio

2 0 MADINA 1 0 -1 -

3 0 ROMEO E GIULIETTA 1 0 -1 -

4 0 IL LAGO DEI CIGNI 1 0 -1 -

5 0 LA DAME AUX CAMÉLIAS 1 0 -1 -

6 0 LO SCHIACCIANOCI  1 0 -1 -

7 0 LA BAYADÈRE 1 0 -1 -

7 1 TOTALE 7 1 -6

INCONTRI UNDER 30 - OPERA E BALLETTO

1 1 ROMÉO ET JULIETTE 1 1 0 16 febbraio 

2 0 MADINA 1 0 -1 -

3 0 PELLÉAS ET MÉLISANDE 1 0 -1 -

4 0 ROMEO E GIULIETTA 1 0 -1 -

5 0 PRÉSENTATION / PROMETEO 1 0 -1 -

6 0 IL LAGO DEI CIGNI 1 0 -1 -

7 0 IL VIAGGIO A REIMS 1 0 -1 -

8 0 LA TRAVIATA 1 0 -1 -

8 1 TOTALE 8 1 -7

INCONTRI - PROIEZIONI - ALTRO

1 1 Manifestazione ANPI 1 1 0 20 gennaio

2 2 Incontro Maurizio Pollini 1 1 0 19 febbraio

3 0 Manifestazione Camera di Commercio 1 0 -1 -

4 0 GALA FIFA 1 0 -1 -

5 0 Green Carpet 1 0 -1 -

6 0 Giornata della Ricerca (Regione Lombardia) 1 0 -1 -

0 3 Grandi voci alla Scala - Grigolo 0 1 1 25 gennaio

0 4 Grandi voci alla Scala - Panerai 0 1 1 15 febbraio

6 4 6 4 -2

TOTALE TITOLI 36 11 -25

TOTALE MANIFESTAZIONI 36 11 -25
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA - MILANO

RIEPILOGO PROGRAMMA ARTISTICO 2020
CONFRONTO ATTIVITA' PREVISTA - ATTIVITA' REALIZZATA

ALL. A

Titoli

Previsti

Titoli

Realizzati
MANIFESTAZIONI IN SEDE CON BORDERO' INTESTATO / PRODOTTE PER TV E STREAMING, ESCLUSE PROVE PROVE APERTE

Recite

Previste

Recite 

Realizzate
Differenza

15 6 LIRICA 120 28 -92

8 3 BALLETTO 66 19 -47

8 6 SINFONICA 24 19 -5

1 1 CONCERTO DI NATALE 2 1 -1

3 4 ALTRI CONCERTI SINFONICI 4 4 0

35 20 TOTALE OPERA, BALLO E SINFONICA 216 71 -145

2 4 LIRICA PER I BAMBINI 29 11 -18

5 1 CONCERTI PER I BAMBINI 5 1 -4

7 5 TOTALE SPETTACOLI PER I BAMBINI 34 12 -22

9 7 MUSICA DA CAMERA 9 7 -2

7 3 RECITAL DI CANTO 7 3 -4

16 10 TOTALE CAMERISTICA 16 10 -6

0 0 ALTRE MANIFESTAZIONI A BORDERO' (SCUOLA DI BALLO, ALRE OSPITALITA', RECITA PER DIPENDENTI) 1 0 -1

58 35 A) TOTALE MANIFESTAZIONI IN SEDE CON BORDERO' INTESTATO / PRODOTTE PER TV E STREAMING ESCLUSE PROVE APERTE 267 93 -174

MANIFESTAZIONI FUORI SEDE (Milano) CON BORDERO' INTESTATO

0 0 OPERA 0 0 0

0 0 BALLETTO 0 0 0

0 0 SINFONICA 0 0 0

0 0 CAMERA 0 0 0

0 0 B) TOTALE MANIFESTAZIONI FUORI SEDE (Milano) CON BORDERO' INTESTATO 0 0 0

58 35 C) TOTALE IN SEDE E FUORI SEDE (Milano) CON BORDERO' INTESTATO / PRODOTTE PER TV E STREAMING  ESCLUSE PROVE APERTE (A+B) 267 93 -174

- - OPERA - PROVE APERTE 15 3 -12

- - BALLETTO - PROVE APERTE  8 1 -7

- - SINFONICA E FILARMONICA - PROVE APERTE  11 4 -7

- - ALTRE PROVE APERTE 0 0 0

0 0 D) PROVE APERTE 34 8 -26

58 35 E) TOTALE COMPLESSIVO MANIFESTAZIONI A BORDERO' O PRODOTTE PER TV E STREAMING (C+D) 301 101 -200

RECITE IN TOURNÉE: N. N. N.

4 0 OPERA 18 0 -18

2 1 BALLETTO 15 4 -11

3 1 CONCERTO 5 3 -2

9 2 F) TOTALE RECITE TOURNÉE 38 7 -31

67 37 G) TOTALE ATTIVITÀ INCLUSE TOURNEE (E+F) 339 108 -231

4 3 CONCERTI PRESSO IL RIDOTTO DEI PALCHI 4 3 -1

14 3 BENEFICENZA/MARKETING/ALTRE RISERVATE 15 3 -12

11 5 FILARMONICA - CONCERTI 11 5 -6

- - FILARMONICA - PROVE APERTE - LA FILARMONICA INCONTRA LA CITTÀ 4 1 -3

4 0 MANIFESTAZIONI FUORI SEDE SENZA BORDERO' 7 0 -7

33 11 H) TOTALE MANIFESTAZIONI SENZA BORDERO' INTESTATO 41 12 -29

100 48 I) TOTALE SPETTACOLI (G+H) 380 120 -260

36 11 L) INCONTRI, PROIEZIONI, ALTRO 36 11 -25

136 59 M) TOTALE MANIFESTAZIONI COMPLESSIVE (I+L) 416 131 -285
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ALLEGATO B

ATTIVITÀ 2020 - PRESENZE PAGANTI, 

INCASSI DA VENDITA BIGLIETTI E 

ABBONAMENTI, COSTI PER ACQUISTO, 

NOLEGGIO E TRASPORTO ALLESTIMENTI, 

COSTI ARTISTICI





LIRICA IN SEDE Autore N. Titoli N.  Rappr. Presenze Paganti Incassi

Costi per 

Allestimenti 

Acquisti

Costi per 

Allestimenti 

Noleggi e Trasporti

Costi per cast

TOSCA
(1) Giacomo Puccini - 3 4.593 € 891.459 € 0 € 0 € 308.102

ROMÉO ET JULIETTE Charles Gounod 1 8 11.188 € 1.738.796 € 2.120 € 260.777 € 827.726

IL TROVATORE Giuseppe Verdi 2 6 8.856 € 1.442.813 € 72.267 € 202.585 € 764.769

IL TURCO IN ITALIA Gioachino Rossini 3 1 1.240 € 158.919 € 320.665 € 12.000 € 302.135

LA TRAVIATA Giuseppe Verdi 4 5 2.194 € 224.810 € 3.804 € 0 € 426.546

AIDA Giuseppe Verdi 5 4 1.914 € 212.463 € 0 € 0 € 438.545

A RIVEDER LE STELLE AA.VV. 6 1 0 € 0 € 150.344 € 14.527 € 515.952

LIRICA IN SEDE 6 28 29.985 € 4.669.260 € 549.200 € 489.889 € 3.583.775

LIRICA ANTEPRIME 0 3 5.719 € 16.120 € 0 € 0 € 0

N. Titoli N.  Rappr. Presenze Paganti Incassi

Costi per 

Allestimenti 

Acquisti

Costi per 

Allestimenti 

Noleggi e Trasporti

Costi per cast

TOTALE LIRICA 6 31 35.704 € 4.685.379 € 549.200 € 489.889 € 3.583.775

FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA DI MILANO

LIRICA IN SEDE - ANNO 2020

Presenze paganti e incassi. Costi per acquisto allestimenti, noleggi e trasporti, cast

N.B. I costi di acquisto allestimenti sono al netto dei ricavi da coproduzione e dei risconti per riprese in esercizi futuri.

(1) Titolo non considerato, in quanto le rappresentazioni realizzate nel 2020 sono in coda al titolo già conteggiato nell'anno precedente. I valori indicati sono di competenza dell'anno 2020 (non 2019)

Fondazione Teatro alla Scala 57



BALLETTO IN SEDE Autore/Coreografo N. Titoli N.  Rappr. Presenze Paganti Incassi

Costi per 

Allestimenti 

Acquisti

Costi per 

Allestimenti Noleggi 

e Trasporti

Costi per cast

SYLVIA
(1) Léo Delibes/Manuel Legris - 4 6.229 € 384.474 -€ 169.965 € 0 € 18.410

SERATA VAN MANEN / PETIT
Beethoven-Karayev-Cage-Scarlatti-Prokof'ev/Van Manen, 

Fauré-Bach/Petit
1 10 13.882 € 1.063.435 € 21.641 € 11.735 € 208.849

GALA BALLO AA.VV 2 4 2.423 € 287.287 € 0 € 0 € 198.987

GRANDI MOMENTI DI DANZA AA.VV. 3 1 0 € 0 € 0 € 0 € 22.446

TOTALE BALLETTO IN SEDE 3 19 22.534 € 1.735.196 -€ 148.324 € 11.735 € 448.691

BALLETTO ANTEPRIME 0 1 1.915 € 5.223 € 0 € 0 € 0

N. Titoli N.  Rappr. Presenze Paganti Incassi

Costi per 

Allestimenti 

Acquisti

Costi per 

Allestimenti Noleggi 

e Trasporti

Costi per cast

TOTALE BALLETTO 3 20 24.449 € 1.740.419 -€ 148.324 € 11.735 € 448.691

FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA DI MILANO

BALLETTO IN SEDE - ANNO 2020

Presenze paganti e incassi. Costi per acquisto allestimenti, noleggi e trasporti, cast

N.B. I costi di acquisto allestimenti sono al netto dei ricavi da coproduzione e dei risconti per riprese in esercizi futuri.

(1) Titolo non considerato, in quanto le rappresentazioni realizzate nel 2020 sono in coda al titolo già conteggiato nell'anno precedente. I valori indicati sono di competenza dell'anno 2020 (non 2019)

Costi per allestimenti acquisti = inclusi 170.000 euro di ricavi da co-produzioni
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CONCERTI STAGIONE SINFONICA N. Titoli N. Rappr.
Presenze 

Paganti
Incassi

Costi per 

Allestimenti 

Acquisti

Costi per 

Allestimenti 

Noleggi e 

Trasporti

Costi per cast

CONCERTO M° NOSEDA 1 3 1.338 € 245.374 € 0 € 0 € 37.258

CONCERTO M° CHAILLY 2 3 2.211 € 314.609 € 0 € 0 € 98.623

CONCERTO M° INBAL 3 3 1.276 € 237.716 € 0 € 0 € 31.559

CONCERTO CORO E ORCHESTRA M° MEHTA 4 3 1.078 € 60.503 € 0 € 0 € 123.279

CONCERTO CORO E ORCHESTRA M° CHAILLY 5 4 1.727 € 109.574 € 0 € 0 € 256.147

CONCERTO CORO E ORCHESTRA M° MEHTA 6 3 1.500 € 93.680 € 0 € 0 € 106.294

TOTALE CONCERTI STAGIONE SINFONICA 6 19 9.130 € 1.061.457 € 0 € 0 € 653.160

CONCERTO DI NATALE N. Titoli N. Rappr.
Presenze 

Paganti
Incassi

Costi per 

Allestimenti 

Acquisti

Costi per 

Allestimenti 

Noleggi e 

Trasporti

Costi per cast

CONCERTO DI NATALE 1 1 0 € 0 € 0 € 0 € 30.135

TOTALE CONCERTO DI NATALE 1 1 0 € 0 € 0 € 0 € 30.135

ALTRI CONCERTI SINFONICI N. Titoli N. Rappr.
Presenze 

Paganti
Incassi

Costi per 

Allestimenti 

Acquisti

Costi per 

Allestimenti 

Noleggi e 

Trasporti

Costi per cast

CHICAGO SYMPHONY ORCHESTRA - M° MUTI 1 1 1.572 € 237.493 € 0 € 0 € 257.874

CONCERTO ORCHESTRA VERDI 2 1 383 € 22.890 € 0 € 0 € 17.521

CONCERTO STRAORDINARIO PER AIDA ANNULLATA 3 1 522 € 24.361 € 0 € 0 € 55.503

CONCERTO STRAORDINARIO CHAILLY/NETREBKO 4 1 588 € 56.806 € 0 € 0 € 55.229

TOTALE ALTRI CONCERTI SINFONICI 4 4 3.065 € 341.550 € 0 € 0 € 386.128

ANTEPRIME STAGIONE SINFONICA E FILARMONICA N. Titoli N. Rappr.
Presenze 

Paganti
Incassi

Costi per 

Allestimenti 

Acquisti

Costi per 

Allestimenti 

Noleggi e 

Trasporti

Costi per cast

Prove aperte stagione sinfonica 1 1.620 € 14.305 € 0 € 0 € 0

Prove aperte stagione filarmonica 3 1.661 € 14.318 € 0 € 0 € 0

TOTALE ANTEPRIME 0 4 3.281 € 28.623 € 0 € 0 € 0

N. Titoli
N.  

Rappr.

Presenze 

Paganti
Incassi

Costi per 

Allestimenti 

Acquisti

Costi per 

Allestimenti 

Noleggi e 

Trasporti

Costi per cast

TOTALE CONCERTI 11 28 15.476 € 1.431.630 € 0 € 0 € 1.069.422

FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA DI MILANO

CONCERTI SINFONICI, ISTITUZIONALI E STRAORDINARI, ANTEPRIME IN SEDE - ANNO 2020

Presenze paganti e incassi. Costi per acquisto allestimenti, noleggi e trasporti, cast
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LIRICA PER I BAMBINI Autore N. Titoli N.  Rappr.
Presenze 

Paganti
Incassi

Allestimenti 

Acquisti

Allestimenti Noleggi e 

Trasporti
Cast

La Cenerentola Gioachino Rossini 1 8 12.028 € 155.942 € 0 € 0 € 84.971

Il carnevale degli animali Camille Saint-Saëns 2 1 0 € 0 € 0 € 0 € 9.439

Pierino e il Lupo Sergei Prokofiev 3 1 0 € 0 € 0 € 0 € 9.439

Babar Francis Poulenc 4 1 0 € 0 € 0 € 0 € 9.439

TOTALE LIRICA PER I BAMBINI 4 11 12.028 € 155.942 € 0 € 0 € 113.287

LIRICA PER I BAMBINI - ANTEPRIMA Autore N. Titoli N.  Rappr.
Presenze 

Paganti
Incassi

Allestimenti 

Acquisti

Allestimenti Noleggi e 

Trasporti
Cast

- - 0 € 0 € 0 € 0

TOTALE LIRICA PER I BAMBINI - ANTEPRIMA 0 0 0 € 0 € 0 € 0 € 0

CONCERTI PER I BAMBINI Date N. Titoli N.  Rappr.
Presenze 

Paganti
Incassi

Allestimenti 

Acquisti

Allestimenti Noleggi e 

Trasporti
Cast

Cameristi della Scala 11 ottobre 1 1 609 € 6.415 € 0 € 1.200 € 4.625

TOTALE CONCERTI PER I BAMBINI 1 1 609 € 6.415 € 0 € 1.200 € 4.625

N. Titoli N.  Rappr.
Presenze 

Paganti
Incassi

Costi per 

Allestimenti 

Acquisti

Costi per Allestimenti 

Noleggi e Trasporti
Costi per cast

TOTALE SPETTACOLI PER I BAMBINI 5 12 12.637 162.358 0 1.200 117.912

N.B. I costi di acquisto allestimenti sono al netto dei ricavi da coproduzione e dei risconti per riprese in esercizi futuri.

FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA DI MILANO

SPETTACOLI PER I BAMBINI IN SEDE - ANNO 2020

Presenze paganti e incassi. Costi per acquisto allestimenti, noleggi e trasporti, cast

Fondazione Teatro alla Scala 60



MUSICA DA CAMERA N. Titoli N. Rappr.
Presenze 

Paganti
Incassi

Costi per 

Allestimenti Acquisti

Costi per 

Allestimenti Noleggi 

e Trasporti

Costi per cast

Musicisti del Teatro alla Scala - Invito alla Scala 1 1 695 € 9.223 € 0 € 0 € 0

Quattro concerti per ricominciare  (1) 2 1 359 € 14.037 € 0 € 0 € 24.711

Quattro concerti per ricominciare  (2) 3 1 293 € 11.226 € 0 € 0 € 28.491

Quattro concerti per ricominciare - Nuove voci alla Scala 4 1 222 € 8.214 € 0 € 0 € 18.629

Quattro concerti per ricominciare - La Scala da camera 5 1 318 € 12.168 € 0 € 0 € 0

Recital Maurizio Pollini 6 1 677 € 55.867 € 0 € 0 € 49.312

Recital Jonas Kaufmann 7 1 506 € 43.414 € 0 € 0 € 27.395

TOTALE MUSICA DA CAMERA 7 7 3.070 € 154.149 € 0 € 0 € 148.538

RECITAL DI CANTO N. Titoli N. Rappr.
Presenze 

Paganti
Incassi

Costi per 

Allestimenti Acquisti

Costi per 

Allestimenti Noleggi 

e Trasporti

Costi per cast

Erwin Schrott 1 1 433 € 11.961 € 0 € 0 € 19.451

Marina Rebeka 2 1 478 € 13.516 € 0 € 0 € 15.067

Sabine Devieilhe 3 1 0 € 0 € 0 € 0 € 15.407

TOTALE RECITAL DI CANTO 3 3 911 € 25.477 € 0 € 0 € 49.925

N. Titoli N.  Rappr.
Presenze 

Paganti
Incassi

Costi per 

Allestimenti Acquisti

Costi per 

Allestimenti Noleggi 

e Trasporti

Costi per cast

TOTALE MUSICA DA CAMERA, RECITAL, CONCERTI ACCADEMIA 10 10 3.981 € 179.627 € 0 € 0 € 198.463

FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA DI MILANO

MUSICA DA CAMERA, RECITAL DI CANTO, CONCERTI ACCADEMIA AL RIDOTTO IN SEDE - ANNO 2020

Presenze paganti e incassi. Costi per acquisto allestimenti, noleggi e trasporti, cast
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N. Titoli N. Rappr.
Presenze 

Paganti
Incassi

Costi per 

Allestimenti Acquisti

Costi per Allestimenti 

Noleggi e Trasporti
Costi per cast

LIRICA 6 28 29.985 € 4.669.260 € 549.200 € 489.889 € 3.583.775

LIRICA ANTEPRIME 0 3 5.719 € 16.120 € 0 € 0 € 0

TOTALE LIRICA IN SEDE 6 31 35.704 € 4.685.379 € 549.200 € 489.889 € 3.583.775

BALLETTO 3 19 22.534 € 1.735.196 -€ 148.324 € 11.735 € 448.691

BALLETTO ANTEPRIME 0 1 1.915 € 5.223 € 0 € 0 € 0

TOTALE BALLETTO IN SEDE 3 20 24.449 € 1.740.419 -€ 148.324 € 11.735 € 448.691

CONCERTI STAGIONE SINFONICA 6 19 9.130 € 1.061.457 € 0 € 0 € 653.160

CONCERTO DI NATALE 1 1 0 € 0 € 0 € 0 € 30.135

ALTRI CONCERTI SINFONICI 4 4 3.065 € 341.550 € 0 € 0 € 386.128

ANTEPRIME STAGIONE SINFONICA E FILARMONICA 0 4 3.281 € 28.623 € 0 € 0 € 0

TOTALE CONCERTI SINFONICI E ANTEPRIME IN SEDE 11 28 15.476 € 1.431.630 € 0 € 0 € 1.069.422

MUSICA DA CAMERA 7 7 3.070 € 154.149 € 0 € 0 € 148.538

RECITAL DI CANTO 3 3 911 € 25.477 € 0 € 0 € 49.925

TOTALE MUSICA DA CAMERA E RECITAL DI CANTO IN SEDE 10 10 3.981 € 179.627 € 0 € 0 € 198.463

LIRICA PER I BAMBINI 4 11 12.028 € 155.942 € 0 € 0 € 113.287

LIRICA PER I BAMBINI - ANTEPRIMA 0 0 0 € 0 € 0 € 0 € 0

CONCERTI PER I BAMBINI 1 1 609 € 6.415 € 0 € 1.200 € 4.625

TOTALE SPETTACOLI PER I BAMBINI IN SEDE 5 12 12.637 € 162.358 € 0 € 1.200 € 117.912

RICAVI BIGLIETTERIA NON RIMBORSATI DI SPETTACOLI ANNULLATI 0 0 0 € 301.778 € 0 € 0 € 0

PASS UNDER 30 € 4.170

TOTALE 35 101 92.247 € 8.505.359 € 400.876 € 502.824 € 5.418.263

FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA DI MILANO

MANIFESTAZIONI ORGANIZZATE DALLA FONDAZIONE IN SEDE - ANNO 2020

Presenze paganti e incassi. Costi per acquisto allestimenti, noleggi e trasporti, cast
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×Ü Ð×ßÒÑæ îëïêîè 

Ì×ÌÑÔÑ Ð×ßÒÑæ Ô± ª·´«°°± ¼»´´» ®»´¿¦·±²· » ¼»´´¿ °¿®¬»½·°¿¦·±²» ¿¬¬·ª¿ 

Ü¿¬¿ ßªª·± ß²¬·½·°¿¬±æ ðçñðïñîðîð 

Ü¿¬¿ ¼· ½±²½´«·±²» ¼»´´» ¿¬¬·ª·¬@æ ðéñïðñîðîð 

ÍÌßÌÑæ ÝØ×ËÍÑ 

ß¦·±²· º±®³¿¬·ª» ®»¿´·¦¦¿¬» ²»´ îðîð 
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Òò ¿´´·»ª· 
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Òò ¿´´·»ª· 
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Ì±¬ò ±®» 
½±®± 
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Ì±¬ò ±®» 
¿´´·»ª± 

°®»ª·¬» 

Ì±¬ò ±®» 
¿´´·»ª± 

»®±¹¿¬» 
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Ô¿ª±®¿®» ·²·»³» 
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ø×Üæ îîïîëêí÷ 
ïì ëð ëð ïê ïê ïê îîì èðð 

Ô¿ª±®¿®» ·²·»³» 
»ºº·½¿½»³»²¬» ó í 

ø×Üæ îîïîëéë÷ 
îð ëî ìè ïê ïê ïê íîð ééî 

Ô¿ª±®¿®» ·²·»³» 
»ºº·½¿½»³»²¬» ó ì 

ø×Üæ îîïîëéè÷ 
é íè íï ïî ïî ïî èì íéð 

Ô¿ª±®¿®» ·²·»³» 
»ºº·½¿½»³»²¬» ó ë 

ø×Üæ îîïîëéç÷ 
ë ìé ìé ïî ïî ïî êð ëëì 

Ô¿ª±®¿®» ·²·»³» 
»ºº·½¿½»³»²¬» ó ê 

ø×Üæ îîïîëèð÷ 
ì íè íì è è è íî îéð 

Ô¿ª±®¿®» ·²·»³» 
»ºº·½¿½»³»²¬» � 

ÍÛÍÍ×ÑÒÛ ÐÔÛÒßÎ×ß 
ï ø×Üæ îîïîëèî÷ 

îð íè íì ì ì ì èð ïíê 

Ô¿ª±®¿®» ·²·»³» 
»ºº·½¿½»³»²¬» � 

ÍÛÍÍ×ÑÒÛ ÐÔÛÒßÎ×ß 
î ø×Üæ îîïîëèì÷ 

îð ìé ìê ì ì ì èð ïèì 

×²¹´»» ï ø×Üæ 
îîïîëèë÷ 
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×²¹´»» î ø×Üæ 
îîïîëèê÷ 
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×Ü Ð×ßÒÑæ îéëðíé 
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îííîíîí÷ 

è ð ð ë ð ð 

Ô¿ ½±³«²·½¿¦·±²» »ºº·½¿½» ë ø×Üæ 
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ÐßÎÌÛ ï ¼· ì ø×Üæ 

îìðëëéê÷ 
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í ïï ïï ê ê ê 
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ß¦·±²» 
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ÐßÎÌÛ ï ¼· ì ø×Üæ 

îìðëëèì÷ 
í ïï ïï ê í í 

Ý±²¬¿¾·´·¬@ ¿²¿´·¬·½¿ 
ÐßÎÌÛ ï ¼· í ø×Üæ 

îìðëëçï÷ 
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Ý±²¬¿¾·´·¬@ ¿²¿´·¬·½¿ 
ÐßÎÌÛ î ¼· í ø×Üæ 

îìðëëçî÷ 
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ÌÑÌßÔÛ ±®» »®±¹¿¬» ²»´ îðîï îì ïë ïë 

ß¦·±²· ¼¿ »®±¹¿®» ²»´ îðîï 
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ø×Üæ îìðëëéð÷ 
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º±®²·¬±®· ÐßÎÌÛ î ¼· î 

ø×Üæ îìðëëéî÷ 
í ð ð ê ð ð 

ÜÓÍ ó ÐßÎÌÛ ï ¼· î ø×Üæ 
îìðëëéí÷ 

í ð ð ê ð ð 

ÜÓÍ ó ÐßÎÌÛ î ¼· î ø×Üæ 
îìðëëéì÷ 

í ð ð ê ð ð 

Ù»¬·±²» Ü±½«³»²¬· 
ÐßÎÌÛ ì ¼· ì ø×Üæ 

îìðëëèð÷ 
í ð ð ê ð ð 

×³°±®¬ ¼¿¬· ÐßÎÌÛ ï ¼· î 
ø×Üæ îìðëëèî÷ 

í ð ð ê ð ð 

×³°±®¬ ¼¿¬· ÐßÎÌÛ î ¼· î 
ø×Üæ îìðëëèí÷ 

í ð ð ê ð ð 

Ý±²¬¿¾·´·¬@ ¹»¬·±²¿´» 
ÐßÎÌÛ î ¼· ì ø×Üæ 

îìðëëèë÷ 
í ð ð ê ð ð 

Ý±²¬¿¾·´·¬@ ¹»¬·±²¿´» 
ÐßÎÌÛ í ¼· ì ø×Üæ 

îìðëëèé÷ 
í ð ð ê ð ð 

Ý±²¬¿¾·´·¬@ ¹»¬·±²¿´» 
ÐßÎÌÛ ì ¼· ì ø×Üæ 

îìðëëçð÷ 
í ð ð ê ð ð 
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ß·¬·¬¿ ÐßÎÌÛ ï ¼· î 
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ß·¬·¬¿ ÐßÎÌÛ î ¼· î 
ø×Üæ îìðëëçë÷ 

í ð ð ê ð ð 

Î·¬»²«¬» ø×Üæ îìðëëçê÷ í ð ð ê ð ð 

Ý»°·¬· ø×Üæ îìðëëçé÷ í ð ð ê ð ð 

Ì»±®»®·¿ ø×Üæ îìðëëçè÷ í ð ð ê ð ð 

ÌÑÌßÔÛ ±®» ¼¿ »®±¹¿®» ²»´ îðîï ïðè ð ð 
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× °®·²½·°¿´· ·²½®»³»²¬· ±²± ®»´¿¬·ª· °®»ª¿´»²¬»³»²¬» ¿¹´· ¿´´»¬·³»²¬· ½»²·½·ò 

Ù´· ·²½®»³»²¬· ¼· ª¿´±®» ²»´´» ¿´¬®» ½¿¬»¹±®·» ±²± ¼¿ ®·º»®·®· ¿¼ «²¿ ²±®³¿´» °±´·¬·½¿ ¼· ±¬·¬«¦·±²» ¼· 

¾»²· ½¸» ¸¿²²± ½±²½´«± ·´ ´±®± ½·½´± ª·¬¿´»ò Í· °®»½·¿ ½¸» ²»«²¿ ¼»´´» ·³³±¾·´·¦¦¿¦·±²· ³¿¬»®·¿´· 

»·¬»²¬· ·² ¾·´¿²½·± 8 ¬¿¬¿ ±¬¬±°±¬¿ ¿ ª¿´«¬¿¦·±²»ô ·² ¯«¿²¬± ²»«²¿ ¼· »» ¸¿ «¾·¬± °»®¼·¬» ¼«®»ª±´· 

¼· ª¿´±®»ò Ò±² · 8 °®±½»¼«¬± ¿ ²»«²¿ ®·ª¿´«¬¿¦·±²» ¼»´´» ª±½· ®»´¿¬·ª» ¿´´» ·³³±¾·´·¦¦¿¦·±²·ò 

ß¬¬·ª± ½·®½±´¿²¬» 

Ô�¿¬¬·ª± ½·®½±´¿²¬» ®¿¹¹®«°°¿ô ±¬¬± ´¿ ´»¬¬»®¿ �Ý�ô ´» »¹«»²¬· ª±½· ¼»´´¿ »¦·±²» �¿¬¬·ª±� ¼»´´± ¬¿¬± 

°¿¬®·³±²·¿´»æ 

Ê±½» × ó Î·³¿²»²¦»å 

Ê±½» ×× ó Ý®»¼·¬·å 

Ê±½» ××× ó ß¬¬·ª·¬@ Ú·²¿²¦·¿®·» ½¸» ²±² ½±¬·¬«·½±²± ×³³±¾·´·¦¦¿¦·±²·å 

Ê±½» ×Ê ó Ü·°±²·¾·´·¬@ Ô·¯«·¼»ò 

Ô�¿³³±²¬¿®» ¼»´´�ß¬¬·ª± ½·®½±´¿²¬» ¿´ íïñïîñîðîð 8 °¿®· ¿ Û«®± íïòêççòéîïò 

Î·°»¬¬± ¿´ °¿¿¬± »»®½·¦·±ô ¸¿ «¾·¬± «²¿ ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬±ô °¿®· ¿¼ Û«®± îòéçîòéëíò 

Î·³¿²»²¦» 

Ô» ®·³¿²»²¦» ¼· ³¿¹¿¦¦·²± ±²± ·½®·¬¬» ²»´´¿ »¦·±²» �¿¬¬·ª±� ¼»´´± Í¬¿¬± °¿¬®·³±²·¿´» ¿´´¿ ª±½» �Ýò×� °»® 

«² ·³°±®¬± ½±³°´»·ª± ¼· Û«®± îðòðððò

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²· 

îðòððð ëðòððð øíðòððð÷ 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò ïè 

× ½®·¬»®· ¼· ª¿´«¬¿¦·±²» ¿¼±¬¬¿¬· ±²± ·²ª¿®·¿¬· ®·°»¬¬± ¿´´�»»®½·¦·± °®»½»¼»²¬» » ³±¬·ª¿¬· ²»´´¿ °®·³¿ °¿®¬»  

¼»´´¿ °®»»²¬» Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ò 

Ê¿´±®» ¼· ·²·¦·± 
»»®½·¦·± 

Ê¿®·¿¦·±²» 
²»´´ù»»®½·¦·± 

Ê¿´±®» ¼· º·²» 
»»®½·¦·± 

Ð®±¼±¬¬· º·²·¬· » ³»®½·   ëðòððð    øíðòððð÷    îðòððð  
Ì±¬¿´» ®·³¿²»²¦»   ëðòððð    øíðòððð÷    îðòððð  

Ý®»¼·¬· ·½®·¬¬· ²»´´ù¿¬¬·ª± ½·®½±´¿²¬» 

×´ ¿´¼± ¼»´´¿ ª±½» ½®»¼·¬· ¿´ íïñïîñîðîð 8 ¼· Û«®± ïëòìëìòèðèò 

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

ïëòìëìòèðè ïìòêïìòçëð èíçòèëè

Ê¿®·¿¦·±²· » ½¿¼»²¦¿ ¼»· ½®»¼·¬· ·½®·¬¬· ²»´´ù¿¬¬·ª± ½·®½±´¿²¬» 

Ôù·³°±®¬± ¬±¬¿´» ¼»· ½®»¼·¬· 8 ½±´´±½¿¬± ²»´´¿ »¦·±²» þ¿¬¬·ª±þ ¼»´´± Í¬¿¬± °¿¬®·³±²·¿´» ¿´´¿ ª±½» þÝò××þ °»® «² 

·³°±®¬± ½±³°´»·ª± ¼· Û«®± ïëòìëìòèðèò ×´ °®±°»¬¬± ½¸» »¹«» º±®²·½» ·´ ¼»¬¬¿¹´·± ¼»´´» ª¿®·¿¦·±²· 

·²¬»®ª»²«¬» ²»´ ½±®± ¼»´´�»»®½·¦·± ±¹¹»¬¬± ¼»´ °®»»²¬» ¾·´¿²½·± ²»´´» ·²¹±´» ±¬¬±óª±½· ½¸» ½±³°±²¹±²± · 

½®»¼·¬· ·½®·¬¬· ²»´´�¿¬¬·ª± ½·®½±´¿²¬»ò Ò±² »·¬±²± ½®»¼·¬· ¿ª»²¬· ¼«®¿¬¿ ®»·¼«¿ «°»®·±®» ¿· ë ¿²²· 

Ê¿´±®» ¼· ·²·¦·± »»®½·¦·± Ê¿®·¿¦·±²» ²»´´ù»»®½·¦·± Ê¿´±®» ¼· º·²» »»®½·¦·± 
Ï«±¬¿ ½¿¼»²¬» »²¬®± 

´ù»»®½·¦·± 
Ý®»¼·¬· ª»®± ½´·»²¬· 
·½®·¬¬· ²»´´ù¿¬¬·ª± 
½·®½±´¿²¬» 

  ïòëëîòíçï    øíçîòîîî÷    ïòïêðòïêç    ïòïêðòïêç  

Ý®»¼·¬· ¬®·¾«¬¿®· ·½®·¬¬· 
²»´´ù¿¬¬·ª± ½·®½±´¿²¬» 

  èêòìïí    øëîòìêè÷    ííòçìë    ííòçìë  

Ý®»¼·¬· ª»®± ¿´¬®· 
·½®·¬¬· ²»´´ù¿¬¬·ª± 
½·®½±´¿²¬» 

  ïîòçéêòïìê    ïòîèìòëìè    ïìòîêðòêçì    ïìòîêðòêçì  

Ì±¬¿´» ½®»¼·¬· ·½®·¬¬· 
²»´´ù¿¬¬·ª± ½·®½±´¿²¬» 

  ïìòêïìòçëð    èíçòèëè    ïëòìëìòèðè    ïëòìëìòèðè  

Ò¿¬«®¿ » ½±³°±·¦·±²» ¼»´´¿ ª±½» �Ýò××òï÷ Ý®»¼·¬· ª»®± Ý´·»²¬·�

× ½®»¼·¬· ª»®± ½´·»²¬· »·¹·¾·´· »²¬®± ´�»»®½·¦·± «½½»·ª± °»® Û«®± ïòïêðòïêç ¸¿²²± «¾·¬± «²¿ ®·¼«¦·±²» 

¼· Û«®± íçîòîîî ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·±ò 

Ò¿¬«®¿ » ½±³°±·¦·±²» ¼»´´¿ ª±½» �Ýò××òë¾·÷ Ý®»¼·¬· Ì®·¾«¬¿®·�

× Ý®»¼·¬· Ì®·¾«¬¿®· »·¹·¾·´· »²¬®± ´�»»®½·¦·± «½½»·ª± °»® Û«®± ííòçìëô ®·º»®·¬± ¿¼ «² Ý®»¼·¬± ×ª¿ ¼· Û«®± 

íîòîïè » ®·¬»²«¬» °»® ·²¬»®»· ¿¬¬·ª· ¾¿²½¿®·ò 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò ïç 

Ò¿¬«®¿ » ½±³°±·¦·±²» ¼»´´¿ ª±½» �Ýò××òë ¯«¿¬»®÷ Ý®»¼·¬· ª»®± ¿´¬®·�

Í«´´¿ ¾¿» ¼»´´» ·²¼·½¿¦·±²· º±®²·¬» ¼¿´´�Ñ×Ý ïëô ¼· »¹«·¬± · ®·°±®¬¿ ´¿ ²¿¬«®¿ ¼»· ¼»¾·¬±®· » ´¿ ½±³°±·¦·±²» 

¼»´´¿ ª±½» Ýò××òë÷ �½®»¼·¬· ª»®± ¿´¬®·�ô ·½®·¬¬¿ ²»´´�¿¬¬·ª± ¼· Í¬¿¬± °¿¬®·³±²·¿´» °»® ½±³°´»·ª· Û«®± 

ïìòîêðòêçìò 

 Ü· »¹«·¬± ·´ ¼»¬¬¿¹´·±æ 

ó Ý®»¼·¬· ª»®± Î»¹·±²» Û«®± çòçïéòëççô ¼»½®»³»²¬¿¬± ®·°»¬¬± ¿´´�»»®½·¦·± °®»½»¼»²¬» ¼· Û«®± ïòèèîòìðìô ¿ª»²¼± 

·²½¿¿¬± · ½®»¼·¬· ®·º»®·¾·´· ¿ Ò¿°±´· Ý·¬¬@ Ô·®·½¿ » · ®»´¿¬·ª· ½±²¬®·¾«¬· ±®¼·²¿®·å 

ó Ý®»¼·¬· ª»®± ÝÝ×ßß ¼· Ò¿°±´· Û«®± ëîðòðððô ·²ª¿®·¿¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·±å 

ó ß²¬·½·°· ¿ º±®²·¬±®· Û«®± ïçòðêëô ·²½®»³»²¬¿¬± ¼· Û«®± îòèîë ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·±å 

ó ß´¬®· ½®»¼·¬· Û«®± êêòìîðô ½±² «² ¼»½®»³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± íêçòìçêå 

ó Ý®»¼·¬· ª»®± ¿®¬ò »¨ Û²°¿´ Û«®± ïêòïíëô ¼»½®»³»²¬¿¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± êòéëðå 

ó Ý®»¼·¬· ª»®± »²¬· °®»ª·¼»²¦·¿´· Û«®± íòëèéô ¼»½®»³»²¬¿¬± ¼· Û«®± íòîèîå 

ó Ý®»¼·¬· ªñ± °»®±²¿´» ¨ ¿½½±²¬· Û«®± ïíòîðèô ¼»½®»³»²¬¿¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ïïòðîìå 

ó Ý®»¼·¬· ª Ú±²ò Ý±³°ò Í¿² Ð¿±´± Û«®± ïððòðððô ¼»½®»³»²¬¿¬· ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ëðòðððå 

ó Ý®»¼·¬· ª ´¿ Ý·¬¬@ Ó»¬®±°±´·¬¿²¿ Û«®± íòððìòêèðô ®·º»®·¾·´· ¿¼ «² ½±²¬®·¾«¬± ®·½±²±½·«¬± ¼¿´´¿ ¬»¿å 

ó Ý®»¼·¬· ª Ý±³«²» ¼· Ò¿°±´· Û«®± êððòðððò 

Í«¼¼·ª··±²» ¼»· ½®»¼·¬· ·½®·¬¬· ²»´´ù¿¬¬·ª± ½·®½±´¿²¬» °»® ¿®»¿ ¹»±¹®¿º·½¿ 

Ô¿ ®·°¿®¬·¦·±²» ¼»· ½®»¼·¬· ¿´ íïñïîñîðîð »½±²¼± ¿®»¿ ¹»±¹®¿º·½¿ 8 ®·°±®¬¿¬¿ ²»´´¿ ¬¿¾»´´¿ »¹«»²¬» 

ø¿®¬·½±´± îìîéô °®·³± ½±³³¿ô ²ò êô ÝòÝò÷ò 

ß®»¿ ¹»±¹®¿º·½¿ Ý®»¼·¬· ª»®± ½´·»²¬· ·½®·¬¬· ²»´´ù¿¬¬·ª± ½·®½±´¿²¬» 

  ×¬¿´·¿    ïòïêðòïêç  

Ì±¬¿´»   ïòïêðòïêç  

ß®»¿ ¹»±¹®¿º·½¿ 
Ý®»¼·¬· ¬®·¾«¬¿®· ·½®·¬¬· ²»´´ù¿¬¬·ª± 

½·®½±´¿²¬» 
Ý®»¼·¬· ª»®± ¿´¬®· ·½®·¬¬· ²»´´ù¿¬¬·ª± 

½·®½±´¿²¬» 
Ì±¬¿´» ½®»¼·¬· ·½®·¬¬· ²»´´ù¿¬¬·ª± ½·®½±´¿²¬» 

  ×¬¿´·¿    ííòçìë    ïìòîêðòêçì    ïëòìëìòèðè  

Ì±¬¿´»   ííòçìë    ïìòîêðòêçì    ïëòìëìòèðè  

ß¬¬·ª·¬@ º·²¿²¦·¿®·» ½¸» ²±² ½±¬·¬«·½±²± ·³³±¾·´·¦¦¿¦·±²· 

Ê¿®·¿¦·±²· ¼»´´» ¿¬¬·ª·¬@ º·²¿²¦·¿®·» ½¸» ²±² ½±¬·¬«·½±²± ·³³±¾·´·¦¦¿¦·±²· 

Ô�·³°±®¬± ¬±¬¿´» ¼»´´» ¿¬¬·ª·¬@ º·²¿²¦·¿®·» ²±² ½±¬·¬«»²¬· ·³³±¾·´·¦¦¿¦·±²· 8 ½±´´±½¿¬± ²»´´¿ »¦·±²» �¿¬¬·ª±� 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò îð 

¼»´´± Í¬¿¬± °¿¬®·³±²·¿´» ¿´´¿ ª±½» �Ýò×××� °»® «² ·³°±®¬± ½±³°´»·ª± ¼· Û«®± îëë »¼ 8 ®»´¿¬·ª¿ ¿ ²«³»®± é 

¿¦·±²· ±®¼·²¿®·» ËÒ×ÐÑÔ » ²ò ì ¿¦·±²· °®·ª·´»¹·¿¬» ËÒ×ÐÑÔ ·½®·¬¬» ¿´ ½±¬± ¼· ¿½¯«·¬±ò 

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

ìí îëë øîïî÷

Ê¿´±®» ¼· ·²·¦·± 
»»®½·¦·± 

Ê¿®·¿¦·±²· 
²»´´ù»»®½·¦·± 

Ê¿´±®» ¼· º·²» 
»»®½·¦·± 

ß´¬®» °¿®¬»½·°¿¦·±²· ²±² ·³³±¾·´·¦¦¿¬»   îëë    øîïî÷    ìí  

Ì±¬¿´» ¿¬¬·ª·¬� º·²¿²¦·¿®·» ½¸» ²±² ½±¬·¬«·½±²± ·³³±¾·´·¦¦¿¦·±²·   îëë    øîïî÷    ìí  

× ¬·¬±´· ±²± ¬¿¬· ¿°°±·¬¿³»²¬» ª¿´«¬¿¬·ô ½±³» ¼¿  ª¿´±®» ¼· ³»®½¿¬± ¿´ íïñïîñîðîðò 

Ü·°±²·¾·´·¬@ ´·¯«·¼» 

×´ ¿´¼± ®¿°°®»»²¬¿ ´» ¼·°±²·¾·´·¬@ ´·¯«·¼» » ´�»·¬»²¦¿ ¼· ²«³»®¿®·± » ¼· ª¿´±®· ¿´´¿ ¼¿¬¿ ¼· ½¸·««®¿ 

¼»´´�»»®½·¦·±ò 

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

ïêòîîìòèéð ïìòîìïòéêí ïòçèíòïðé

Ê¿´±®» ¼· ·²·¦·± 
»»®½·¦·± 

Ê¿®·¿¦·±²» 
²»´´ù»»®½·¦·± 

Ê¿´±®» ¼· º·²» 
»»®½·¦·± 

Ü»°±·¬· ¾¿²½¿®· » °±¬¿´·   ïìòîîìòíéè    ïòççìòéïè    ïêòîïçòðçê  

Ü»²¿®± » ¿´¬®· ª¿´±®· ·² ½¿¿   ïéòíèë    øïïòêïï÷    ëòééì  

Ì±¬¿´» ¼·°±²·¾·´·¬� ´·¯«·¼»   ïìòîìïòéêí    ïòçèíòïðé    ïêòîîìòèéð  

×´ ¿´¼± ®¿°°®»»²¬¿ ´» ¼·°±²·¾·´·¬@ ´·¯«·¼» » ´�»·¬»²¦¿ ¼· ²«³»®¿®·± » ¼· ª¿´±®· ¿´´¿ ¼¿¬¿ ¼· ½¸·««®¿ 

¼»´´�»»®½·¦·±ò

Î¿¬»· » ®·½±²¬· ¿¬¬·ª·

×´ ¿´¼± ¼»· ®¿¬»· » ®·½±²¬· ¿¬¬·ª· ¿´ íïñïîñîðîð 8 °¿®· ¿¼ Û«®± êðòëéêò 

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

êðòëéê ìíïòíëè øíéðòéèî÷ 

Ó·«®¿²± °®±ª»²¬· ´¿ ½«· ½±³°»¬»²¦¿ 8 ¿²¬·½·°¿¬¿ ± °±¬·½·°¿¬¿ ®·°»¬¬± ¿´´¿ ³¿²·º»¬¿¦·±²» ²«³»®¿®·¿ »ñ± 

¼±½«³»²¬¿´»å »· °®»½·²¼±²± ¼¿´´¿ ¼¿¬¿ ¼· °¿¹¿³»²¬± ± ®·½±·±²» ¼»· ®»´¿¬·ª· °®±ª»²¬· » ±²»®·ô ½±³«²· 

¿ ¼«» ± °·' »»®½·¦· » ®·°¿®¬·¾·´· ·² ®¿¹·±²» ¼»´ ¬»³°±ò 

ß²½¸» °»® ¬¿´· °±¬»ô · ½®·¬»®· ¿¼±¬¬¿¬· ²»´´¿ ª¿´«¬¿¦·±²» » ²»´´¿ ½±²ª»®·±²» ¼»· ª¿´±®· »°®»· ·² ³±²»¬¿ 

»¬»®¿ ±²± ®·°±®¬¿¬· ²»´´¿ °®·³¿ °¿®¬» ¼»´´¿ °®»»²¬» Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ò 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò îï 

Ò±² «·¬±²±ô ¿´ íïñïîñîðîðô ®¿¬»· » ®·½±²¬· ¿ª»²¬· ¼«®¿¬¿ «°»®·±®» ¿ ½·²¯«» ¿²²·ò 

Î¿¬»· ¿¬¬·ª· Î·½±²¬· ¿¬¬·ª· 
Ì±¬¿´» ®¿¬»· » 
®·½±²¬· ¿¬¬·ª· 

Ê¿´±®» ¼· ·²·¦·± »»®½·¦·±   íîéòìçð    ïðíòèêè    ìíïòíëè  

Ê¿®·¿¦·±²» ²»´´ù»»®½·¦·±   øîêêòçïì÷    øïðíòèêè÷    øíéðòéèî÷  
Ê¿´±®» ¼· º·²» »»®½·¦·±   êðòëéê    êðòëéê  

× ®¿¬»· ¿¬¬·ª· ±²± ®·º»®·¬· ¿· ®·½¿ª· ¼· ª»²¼·¬¿ ¼»¹´· °»¬¬¿½±´· ·² ¬®»¿³·²¹ °»® ½«· ²±² · 8 ª»®·º·½¿¬¿ ´¿ 

³¿²·º»¬¿¦·±²» ²«³»®¿®·¿ò

Ü»½®·¦·±²» ×³°±®¬±

ß´¬®· ¼· ¿³³±²¬¿®» ²±² ¿°°®»¦¦¿¾·´» êðòëéê 

êðòëéê 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò îî 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ô °¿·ª± » °¿¬®·³±²·± ²»¬¬± 

Ð¿¬®·³±²·± ²»¬¬±

×´ ¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð ¼»´ °¿¬®·³±²·± ²»¬¬± 8 ¼· Û«®± îïòêêðòìíìò 

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

îïòêêðòìíì ïçòëíìòíêç îòïîêòðêë

Ê¿®·¿¦·±²· ²»´´» ª±½· ¼· °¿¬®·³±²·± ²»¬¬± 

×´ °¿¬®·³±²·± ²»¬¬± »ª·¼»²¦·¿ «²¿ ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ¼· Û«®± îòïîêòðêë ®»¿´·¦¦¿¬¿ ³»¼·¿²¬» ·´ 

½±²¬®·¾«¬± ¬®¿±®¼·²¿®·± ¼»´ Ó·¾¿½ °¿®· ¿ Û«®± ïòìêëòèîç » ¼¿´´�¿ª¿²¦± ¼»´´�»»®½·¦·± îðîð °¿®· ¿¼ Û«®± 

êêðòîíêò Ü· »¹«·¬± · »ª·¼»²¦·¿²± ´» ª¿®·¿¦·±²· ·²¬»®ª»²«¬» ²»´´¿ ½±²·¬»²¦¿ ¼»´´» ª±½· ¼»´ °¿¬®·³±²·± 

²»¬¬±ô ½±³» ®·½¸·»¬± ¼¿´´�¿®¬ò îìîé ½òì ÝòÝò 

Ê¿´±®» ¼· ·²·¦·± »»®½·¦·± 
Ü»¬·²¿¦·±²» ¼»´ ®·«´¬¿¬± 
¼»´´ù»»®½·¦·± °®»½»¼»²¬» 

ß´¬®» ¼»¬·²¿¦·±²· 
Î·«´¬¿¬± ¼ù»»®½·¦·± Ê¿´±®» ¼· º·²» »»®½·¦·± 

Ý¿°·¬¿´»   ìðòðíèòïèì    ïòìêëòèîç     ìïòëðìòðïì  

Ê¿®·» ¿´¬®» ®·»®ª»   ïðèòìëë    ïðèòìëë  

Ì±¬¿´» ¿´¬®» ®·»®ª»   ïðèòìëë    ïðèòìëë  
Ë¬·´· ø°»®¼·¬»÷ °±®¬¿¬· ¿ 
²«±ª± 

  øîïòððìòìíç÷    íçîòïêè     øîðòêïîòîéï÷  

Ë¬·´» ø°»®¼·¬¿÷ 
¼»´´ù»»®½·¦·± 

  íçîòïêç    øíçîòïêç÷    êêðòîíê    êêðòîíê  

Ì±¬¿´» °¿¬®·³±²·± ²»¬¬±   ïçòëíìòíêç    ïòìêëòèîç    êêðòîíê    îïòêêðòìíì  

Ü»¬¬¿¹´·± ¼»´´» ¿´¬®» ®·»®ª»

Ü»½®·¦·±²» ×³°±®¬± 

  Ü·ºº»®»²¦¿ ¼¿ ¿®®±¬±²¼¿³»²¬± ¿´´ù«²·¬� ¼· Û«®±    øï÷  

  ß´¬®» òòò    ïðèòìëê  

Ì±¬¿´»   ïðèòìëë  

Ü·°±²·¾·´·¬@ » «¬·´·¦¦± ¼»´ °¿¬®·³±²·± ²»¬¬± 

Ô» °±¬» ¼»´ °¿¬®·³±²·± ²»¬¬± ±²± ½±4 ¼·¬·²¬» »½±²¼± ´�±®·¹·²»ô ´¿ °±·¾·´·¬@ ¼· «¬·´·¦¦¿¦·±²»ô ´¿ 

¼·¬®·¾«·¾·´·¬@ » ´�¿ªª»²«¬¿ «¬·´·¦¦¿¦·±²» ²»· ¬®» »»®½·¦· °®»½»¼»²¬· ø¿®¬·½±´± îìîéô °®·³± ½±³³¿ô ²ò éó¾·ô 

ÝòÝò÷ 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò îí 

 ×³°±®¬± Ð±·¾·´·¬� ¼· «¬·´·¦¦¿¦·±²» 

Ý¿°·¬¿´»   ìïòëðìòðïì    Þ  
ß´¬®» ®·»®ª» 

Ê¿®·» ¿´¬®» ®·»®ª»   ïðèòìëë        

Ì±¬¿´» ¿´¬®» ®·»®ª»   ïðèòìëë        

Ë¬·´· °±®¬¿¬· ¿ ²«±ª±   øîðòêïîòîéï÷    ßôÞôÝôÜ  
Ì±¬¿´»   îïòðððòïçè   

Ô»¹»²¼¿æ  ßæ °»® ¿«³»²¬± ¼· ½¿°·¬¿´»  Þæ °»® ½±°»®¬«®¿ °»®¼·¬»  Ýæ °»® ¼·¬®·¾«¦·±²» ¿· ±½·  Üæ °»® ¿´¬®· ª·²½±´· 
¬¿¬«¬¿®·  Ûæ ¿´¬®± 

Ñ®·¹·²»ô °±·¾·´·¬@ ¼· «¬·´·¦¦± » ¼·¬®·¾«·¾·´·¬@ ¼»´´» ª¿®·» ¿´¬®» ®·»®ª» 

Ü»½®·¦·±²» ×³°±®¬± Ð±·¾·´·¬� ¼· «¬·´·¦¦¿¦·±²· 

  Ü·ºº»®»²¦¿ ¼¿ ¿®®±¬±²¼¿³»²¬± ¿´´ù«²·¬� ¼· Û«®±    øï÷    ßôÞôÝôÜ  

  ß´¬®» òòò    ïðèòìëê    ßôÞôÝôÜ  

Ì±¬¿´»   ïðèòìëë   

Ô»¹»²¼¿æ  ßæ °»® ¿«³»²¬± ¼· ½¿°·¬¿´»  Þæ °»® ½±°»®¬«®¿ °»®¼·¬»  Ýæ °»® ¼·¬®·¾«¦·±²» ¿· ±½·  Üæ °»® ¿´¬®· ª·²½±´· 
¬¿¬«¬¿®·  Ûæ ¿´¬®± 

Ú±²¼· °»® ®·½¸· » ±²»®·

Ú±²¼· ®·½¸· » ±²»®· ®·«´¬¿²± °¿®· ¿¼ Û«®± íðòéìïòïîïô ½±³» ¼· »¹«·¬±æ

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

íðòéìïòïîï îèòìïîòèîî îòíîèòîçç 

Ò»´ °®±°»¬¬± ½¸» »¹«» 8 º±®²·¬± ·´ ¼»¬¬¿¹´·± ¼»· ³±ª·³»²¬· ·²¬»®ª»²«¬· ²»´ ½±®± ¼»´´�»»®½·¦·± ±¹¹»¬¬± ¼»´ 

°®»»²¬» ¾·´¿²½·± ²»´´» °±¬» ¼»´´¿ ª±½» Ú±²¼· °»® ®·½¸· » ±²»®·ò 

Ú±²¼± °»® ¬®¿¬¬¿³»²¬± ¼· 
¯«·»½»²¦¿ » ±¾¾´·¹¸· ·³·´· 

ß´¬®· º±²¼· Ì±¬¿´» º±²¼· °»® ®·½¸· » ±²»®· 

Ê¿´±®» ¼· ·²·¦·± »»®½·¦·±   îíòîëîòïðè    ëòïêðòéïì    îèòìïîòèîî  
Ê¿®·¿¦·±²· ²»´´ù»»®½·¦·± 

Ë¬·´·¦¦± ²»´´ù»»®½·¦·±   ïòïëëòíìî    øíòìèíòêìï÷    øîòíîèòîçç÷  

Ì±¬¿´» ª¿®·¿¦·±²·   øïòïëëòíìî÷    íòìèíòêìï    îòíîèòîçç  

Ê¿´±®» ¼· º·²» »»®½·¦·±   îîòðçêòéêê    èòêììòíëë    íðòéìïòïîï  

×´ Ú±²¼± ¼· °»²·±²» ¿¹¹·«²¬·ª¿ ¸¿ «¾·¬± «²¿ ª¿®·¿¦·±²» ²»¬¬¿ ¼· Û«®± ïòïëëòíìîô »¼ «² 

¿½½¿²¬±²¿³»²¬± ¼· Û«®±  éêíòêîíò 

Í· 8 ®·¬»²«¬± ¼· °®±½»¼»®» ¿¼ ·²¬»¹®¿¦·±²» ¼· ¯«¿²¬± ¿¬¬«¿´·¦¦¿¬± ²»´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·±ô ½±³» 

½±³³»²¬¿¬± ¿´´¿ ª±½» �ß½½¿²¬±²¿³»²¬·�ò  



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò îì 

Ô¿ ª±½» ß´¬®· º±²¼· 8 °¿®· ¿ Û«®± èòêììòíëëò Î·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ®·«´¬¿ «²¿ ª¿®·¿¦·±²» ²»¬¬¿ 

°¿®· ¿¼ Û«®± íòìèíòêìïò Ô�·²½®»³»²¬± 8 ®·º»®·¾·´» ¿´´¿ ½±²·¼»®¿¦·±²» ¼· ¿´½«²» °¿·ª·¬@ °±¬»²¦·¿´·ô °»® ½«· 

8 ¬¿¬± ¿°°±¬¿¬± «² «´¬»®·±®» ¿½½¿²¬±²¿³»²¬±ô » «²¿ °·' ½±®®»¬¬¿ ®·½´¿·º·½¿ ¼· °±¬» ¼»¾·¬±®·»ò

Ì®¿¬¬¿³»²¬± ¼· º·²» ®¿°°±®¬± ¼· ´¿ª±®± «¾±®¼·²¿¬±

×´ ¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð 8 °¿®· ¿¼ Û«®± íòçðìòèîíò 

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

íòçðìòèîí ìòïïéòçèé øîïíòïêì÷

Ì®¿¬¬¿³»²¬± ¼· 
º·²» ®¿°°±®¬± ¼· 

´¿ª±®± 
«¾±®¼·²¿¬± 

Ê¿´±®» ¼· ·²·¦·± »»®½·¦·±   ìòïïéòçèé  
Ê¿®·¿¦·±²· ²»´´ù»»®½·¦·± 

Ë¬·´·¦¦± ²»´´ù»»®½·¦·±   îïíòïêì  

Ì±¬¿´» ª¿®·¿¦·±²·   øîïíòïêì÷  

Ê¿´±®» ¼· º·²» »»®½·¦·±   íòçðìòèîí  

×´ º±²¼± ¿½½¿²¬±²¿¬± ®¿°°®»»²¬¿ ´�»ºº»¬¬·ª± ¼»¾·¬± ¼»´´¿ ±½·»¬@ ¿´ íïñïîñîðîð ª»®± · ¼·°»²¼»²¬· ·² º±®¦¿ ¿ 

¬¿´» ¼¿¬¿ô ¿´ ²»¬¬± ¼»¹´· ¿²¬·½·°· ½±®®·°±¬·ò Ü¿´ ïp ¹»²²¿·± îððé ¿ºº´«·½±²± ¿ ¬¿´» ª±½» ±´¿³»²¬» ´» ¯«±¬» 

¼· ®·ª¿´«¬¿¦·±²» «´´» ±³³» ¿²½±®¿ ·² ¹»¬·±²» ¿´´¿ Ú±²¼¿¦·±²» ³»²¬®» ·´ ³¿¬«®¿¬± ¼»´´�¿²²± ª·»²» ª»®¿¬± 

¿ »½±²¼¿ ¼»´´» ½»´¬» »ºº»¬¬«¿¬» ¼¿· ¼·°»²¼»²¬·ò Ô¿ ª¿®·¿¦·±²» ²»¬¬¿ 8 °¿®· ¿¼ Û«®± îïíòïêìò 

Ô�¿½½¿²¬±²¿³»²¬± ÌÚÎ 8 °¿®· ¿¼ Û«®± èìïòêìëò 

Ü»¾·¬·

Ô�·³°±®¬± ¬±¬¿´» ¼»· ¼»¾·¬· 8 ½±´´±½¿¬± ²»´´¿ »¦·±²» �°¿·ª±� ¼»´´± Í¬¿¬± °¿¬®·³±²·¿´» ¿´´¿ ª±½» �Ü� °»® «² 

·³°±®¬± ½±³°´»·ª± ¼· Û«®± îêòíðèòçìïò ×² ±»¯«·± ¿´ ¼·°±¬± ¼»´´�¿®¬ò îìîé ½ò ï ²ò ê ÝòÝòô · »ª·¼»²¦·¿ 

½¸» »·¬±²± ¼»¾·¬· ¼· ¼«®¿¬¿ ®»·¼«¿ «°»®·±®» ¿ ½·²¯«» ¿²²· ½±³» ®·°±®¬¿¬± ²»´ °®±°»¬¬± »¹«»²¬» ½¸» 

º±®²·½» ·´ ¼»¬¬¿¹´·± ¼»´´» ª¿®·¿¦·±²· ·²¬»®ª»²«¬» ²»´ ½±®± ¼»´´�»»®½·¦·± ±¹¹»¬¬± ¼»´ °®»»²¬» ¾·´¿²½·± ²»´´» 

·²¹±´» ±¬¬±óª±½· ½¸» ½±³°±²¹±²± ´¿ ª±½» Ü»¾·¬·ò 

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

îêòíðèòçìï íìòïîçòïïð øéòèîðòïêç÷



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò îë 

Ê¿®·¿¦·±²· » ½¿¼»²¦¿ ¼»· ¼»¾·¬· 

Ô¿ ½¿¼»²¦¿ ¼»· ¼»¾·¬· 8 ½±4 «¼¼·ª·¿ ø¿®¬·½±´± îìîéô °®·³± ½±³³¿ô ²ò êô ÝòÝò÷ò 

Ê¿´±®» ¼· ·²·¦·± 
»»®½·¦·± 

Ê¿®·¿¦·±²» 
²»´´ù»»®½·¦·± 

Ê¿´±®» ¼· º·²» 
»»®½·¦·± 

Ï«±¬¿ ½¿¼»²¬» 
»²¬®± ´ù»»®½·¦·± 

Ï«±¬¿ ½¿¼»²¬» 
±´¬®» ´ù»»®½·¦·± 

Ü»¾·¬· ª»®± ¾¿²½¸»   èòðèè    øîòëêð÷    ëòëîè    ëòëîè  

Ü»¾·¬· ª»®± ¿´¬®· º·²¿²¦·¿¬±®·   îëòíêçòëëî    øìòîëïòééî÷    îïòïîðòíèç     çëíòëéè     îðòïêìòïçê  

Ü»¾·¬· ª»®± º±®²·¬±®·   ïòïììòçîë    øëîòëéè÷    ïòðçîòíìé    ïòðçîòíìé  
Ü»¾·¬· ¬®·¾«¬¿®·   ïòîîðòéïî    øìéïòïëë÷    éìçòëëé    éìçòëëé  

Ü»¾·¬· ª»®± ·¬·¬«¬· ¼· 
°®»ª·¼»²¦¿ » ¼· ·½«®»¦¦¿ 
±½·¿´» 

  ïòïêïòðéè    øíéçòïìë÷    éèïòçíí    éèïòçíí  

ß´¬®· ¼»¾·¬·   ëòîîìòéëë    øîòêêîòçëí÷    îòëêïòèðî    îòëêïòèðî  

Ì±¬¿´» ¼»¾·¬·   íìòïîçòïïð    øéòèîðòïêç÷    îêòíðèòçìï    êòïìîòïíð    îðòïêìòïçê  

×´ ¬±¬¿´» ¼»· ¼»¾·¬· ®·«´¬¿ ½±4 ½±³°±¬±æ 

Ü»¾·¬· ªñ¾¿²½¸»æ »·¹·¾·´· »²¬®± ´�»»®½·¦·± «½½»·ª±æ ¿³³±²¬¿²± ¿ Û«®± ëòëîèò Î·°»¬¬± ¿´´�»»®½·¦·± 

°®»½»¼»²¬» ª· 8 «² ¼»½®»³»²¬± °¿®· ¿¼ Û«®± îòëêðå 

Ü»¾·¬· ªñ¿´¬®· º·²¿²¦·¿¬±®·æ ¿³³±²¬¿²± ¿ ½±³°´»·ª· Û«®± îïòïïéòééìæ 

½¿¼»²¬· »²¬®± ïî ³»·ô ´¿ ª±½» °»® Û«®± çëíòëéè ®·«´¬¿ ½±®®»¬¬¿³»²¬» ·²½®»³»²¬¿¬¿ ¼»´ ¼»¾·¬± 

®·º»®·¬± ¿´´» ®¿¬» ½¿¼»²¬· ²»´ îðîï ¼»´ ÓÛÚô ¿°°±·¬¿³»²¬» ®·½´¿·º·½¿¬» ¿ ¾®»ª»å 

½¿¼»²¬· ±´¬®» ïî ³»· °»® Û«®± îðòïêìòïçêò Î·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ³±¬®¿ «² ¼»½®»³»²¬± 

¼±ª«¬± ¿´´¿ ®·¼«¦·±²» ¼»´ ¼»¾·¬± ª»®± ·´ Ó·¾¿½ » ª»®± ·´ ÓÛÚò 

× º·²¿²¦·¿³»²¬· ¼· ½±³°´»·ª· Û«®± îçòííèòéèð »®±¹¿¬· ¼¿´ ÓÛÚ ±²± ®»¹±´¿¬· ¿¼ «² ¬¿± ¼· ·²¬»®»» º·± 

¿²²«± °¿®· ¿ ðôëðû »¼ ¸¿²²± ¼«®¿¬¿ ¬®»²¬»²²¿´»ò 

Ü»¾·¬· ªñº±®²·¬±®· ¿´´�»»®½·¦·±æ »·¹·¾·´· »²¬®± ´�»»®½·¦·± «½½»·ª± ¿³³±²¬¿²± ¿ Û«®± ïòðçîòíìéò 

Î·°»¬¬± ¿´´�»»®½·¦·± °®»½»¼»²¬» · ²±¬¿ «² ¼»½®»³»²¬± ¼· Û«®± ëîòëéèò  

Ü»¾·¬· ¬®·¾«¬¿®· 

× ¼»¾·¬· ¬®·¾«¬¿®· °»® ·³°±¬» ½±®®»²¬· ®»´¿¬·ª· ¿´´�×³°±¬¿ «· ®»¼¼·¬· °»® ¿¬¬·ª·¬@ °®±¼«¬¬·ª¿ ø×ÎßÐ÷ ±²± ·½®·¬¬· 

·² ¾¿» ¿ «²¿ ®»¿´·¬·½¿ ¬·³¿ ¼»´ ª¿´±®» ¼»´´¿ °®±¼«¦·±²» ²»¬¬¿ô ·² ½±²º±®³·¬@ ¿´´» ¼·°±·¦·±²· ·² ª·¹±®»ô 

¬»²»²¼± ½±²¬± ¼»´´» »ª»²¬«¿´· ¿¹»ª±´¿¦·±²· ª·¹»²¬· » ¼»¹´· »ª»²¬«¿´· ½®»¼·¬· ¼�·³°±¬¿ ·² ¯«¿²¬± °»¬¬¿²¬·ò 

× ¼»¾·¬· ¬®·¾«¬¿®· ·² ¬±¬¿´» »·¹·¾·´· »²¬®± ´�»»®½·¦·± «½½»·ª± ¿³³±²¬¿²± ¿ Û«®± éìçòëëéò Î·°»¬¬± 

¿´´�»»®½·¦·± °®»½»¼»²¬» ª· 8 «² ¼»½®»³»²¬± Û«®± ìéïòïëëò  

Ü»¾·¬· ªñ·¬·¬«¬· ¼· °®»ª·¼»²¦¿æ ¿³³±²¬¿²± ¿ Û«®± éèïòçííô ¬«¬¬· »²¬®± ´�»»®½·¦·± «½½»·ª±ò Î·°»¬¬± ¿´ 

°®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± · ®·´»ª¿ «² ¼»½®»³»²¬± ¼· Û«®± íéçòïìëò 

ß´¬®· Ü»¾·¬·æ ¿³³±²¬¿²± ¿ Û«®± îòëêïòèðîô ¬«¬¬· »²¬®± ´�»»®½·¦·± «½½»·ª±ò Î·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò îê 

»»®½·¦·± · ®·´»ª¿ «² ¼»½®»³»²¬± ¼· Û«®± îòêêîòçëíò Ô¿ ª±½» ¿½½±¹´·» °®»ª¿´»²¬»³»²¬» · ¼»¾·¬· ª»®± ·´ 

°»®±²¿´» °»® º»®·» » ®¿¬»· ¼· ¬®»¼·½»·³¿ » ¯«¿¬¬±®¼·½»·³¿ °»® Û«®± éëéòðïêô ¼»¾·¬· °»® ·´ °»®±²¿´» 

¿¹¹·«²¬± ¼¿ °¿¹¿®· ²»´ ³»» ¼· ¹»²²¿·± îðîï °»® Û«®± ëîòêçîô ±´¬®» ¿ ¼»¾·¬· ®·º»®·¾·´· ¿¹´· ·²½¿· ¼»¹´· 

¿¾¾±²¿³»²¬· °»® °»¬¬¿½±´· ²±² ¿²½±®¿ »ºº»¬¬«¿¬· ¿´´¿ ¼¿¬¿ ¼»´ íïñïîñîðîðò 

Í«¼¼·ª··±²» ¼»· ¼»¾·¬· °»® ¿®»¿ ¹»±¹®¿º·½¿ 

Ô¿ ®·°¿®¬·¦·±²» ¼»· Ü»¾·¬· ¿´ íïñïîñîðîð »½±²¼± ¿®»¿ ¹»±¹®¿º·½¿ ²±² 8 ®·´»ª¿²¬» »»²¼± ´�¿¬¬·ª·¬@ ª±´¬¿ 

»½´«·ª¿³»²¬» ·² ×¬¿´·¿ò

ß®»¿ ¹»±¹®¿º·½¿ Ü»¾·¬· ª»®± ¾¿²½¸» Ü»¾·¬· ª»®± ¿´¬®· º·²¿²¦·¿¬±®· Ü»¾·¬· ª»®± º±®²·¬±®· 

  ×¬¿´·¿    ëòëîè    îïòïîðòíèç    ïòðçîòíìé  
Ì±¬¿´»   ëòëîè    îïòïîðòíèç    ïòðçîòíìé  

ß®»¿ ¹»±¹®¿º·½¿ Ü»¾·¬· ¬®·¾«¬¿®· 
Ü»¾·¬· ª»®± ·¬·¬«¬· ¼· 

°®»ª·¼»²¦¿ » ¼· ·½«®»¦¦¿ 
±½·¿´» 

ß´¬®· ¼»¾·¬· Ü»¾·¬· 

  ×¬¿´·¿    éìçòëëé    éèïòçíí    îòëëçòïèé    îêòíðèòçìï  

Ì±¬¿´»   éìçòëëé    éèïòçíí    îòëëçòïèé    îêòíðèòçìï  

Î¿¬»· » ®·½±²¬· °¿·ª·

×´ ¿´¼± ¼»· ®¿¬»· » ®·½±²¬· ¿¬¬·ª· ¿´ íïñïîñîðîð 8 °¿®· ¿¼ Û«®± ììòïðíòëïçò 

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

ììòïðíòëïç ìðòïëêòèëì íòçìêòêêë

Î·°»¬¬± ¿´ °¿¿¬± »»®½·¦·± · ®·½±²¬®¿²± ´» ª¿®·¿¦·±²· »°±¬» ²»´ °®±°»¬¬± ½¸» »¹«»æ 

 Î¿¬»· °¿·ª· Î·½±²¬· °¿·ª· 
Ì±¬¿´» ®¿¬»· » ®·½±²¬· 

°¿·ª· 

Ê¿´±®» ¼· ·²·¦·± »»®½·¦·±   ëéòîêç    ìðòðççòëèë    ìðòïëêòèëì  

Ê¿®·¿¦·±²» ²»´´ù»»®½·¦·±   øìèòëïç÷    íòççëòïèì    íòçìêòêêë  

Ê¿´±®» ¼· º·²» »»®½·¦·±   èòéëð    ììòðçìòéêç    ììòïðíòëïç  

Î¿°°®»»²¬¿²± ´» °¿®¬·¬» ¼· ½±´´»¹¿³»²¬± ¼»´́ �»»®½·¦·±ô °®»ª¿´»²¬»³»²¬» ®·º»®·¾·́ · ¿· ½±²¬®·¾«¬· »®±¹¿¬· °»® · ´¿ª±®· ¼· 

®·¬®«¬¬«®¿¦·±²» » ®·½±²¬¿¬· ½±² ´¿ ¬»½²·½¿ ¼»´ �́¿³³±®¬¿³»²¬±ô ½±²¬»¹¹·¿¬» ½±´ ½®·¬»®·± ¼»´́ ¿ ½±³°»¬»²¦¿ ¬»³°±®¿´»ò 

× ®·½±²¬· °¿·ª· ±²± ¼»½®»³»²¬¿¬· °»® ´¿ ¯«±¬¿ ¼· ¿³³±®¬¿³»²¬± ®·º»®·¬¿ ¿· ´¿ª±®· ¼· ®·¬®«¬¬«®¿¦·±²» °¿®· 

¿¼ Û«®± ïòéìêòðêçò Í±²± ·²½®»³»²¬¿¬· °»® ·´ ½±²¬®·¾«¬± ¼»´´¿ Ý·¬¬@ Ó»¬®±°±´·¬¿²¿ ¼· Û«®± íòðððòððð » °»® 

Û«®± ïòðððòððð ®·º»®·¬± ¿´ ÐÑÝ Î»¹·±²» Ô·®·½¿ îðîð ó ÜÙÎ èì ¼»´ ïçñðîñîðîðò ×²±´¬®» 8 ¬¿¬± ®·½±²¬¿¬± 

´�·³°±®¬± ¼· Û«®± ïòèêçòððç °»® ·´ °®±¹»¬¬± ÐÑÝ Î»¹·±²» Ô·®·½¿ îðîð ó ÜÙÎ ìéíñîðïçô ÜòÜò îïðñîðîðô 

®·º»®·¬± ¿´´�¿½¯«·¬± ¼»´´» ¬»´»½¿³»®» °»® ´¿ °·¿¬¬¿º±®³¿ ¬®»¿³·²¹ò 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò îé 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ô ½±²¬± »½±²±³·½± 

Ò»´´¿ °®»»²¬» »¦·±²» ¼»´´¿ Ò±¬¿ ×²¬»¹®¿¬·ª¿ · º±®²·½»ô »½±²¼± ´�¿®¬·½±´¿¦·±²» ¼»¬¬¿¬¿ ¼»´´¿ ¬¿±²±³·¿ 

ÈÞÎÔ » ²»´ ®·°»¬¬± ¼»´´» ¼·°±·¦·±²· ¼»´´�¿®¬·½±´± îìîé ÝòÝòô ·´ ½±³³»²¬± ¿´´» ª±½· ½¸»ô ²»´ ¾·´¿²½·± 

¼»´´�»»®½·¦·± ½¸·«± ¿´ íïñïîñîðîðô ½±³°±²¹±²± ·´ ½±²¬± »½±²±³·½±ò 

Ê¿´±®» ¼»´´¿ °®±¼«¦·±²»

× ®·½¿ª· ±²± ·½®·¬¬· ®·°»¬¬¿²¼± ·´ °®·²½·°·± ¼· ½±³°»¬»²¦¿ò 

× ®·½¿ª· ¼»®·ª¿²¬· ¼¿´´¿ ª»²¼·¬¿ ¼· ¾·¹´·»¬¬· ±²± ·³°«¬¿¬· ¿´´¿ ¼¿¬¿ ¼· »»½«¦·±²» ¼»´´¿ ®¿°°®»»²¬¿¦·±²»ò 

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

íîòêðêòìîï ìîòîìíòëçè øçòêíéòïéé÷

Ü»½®·¦·±²» íïñïîñîðîð íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

Î·½¿ª· ª»²¼·¬» » °®»¬¿¦·±²· êòïíìòððè ïîòéìëòçèë øêòêïïòçéé÷ 

Ê¿®·¿¦·±²· ®·³¿²»²¦» °®±¼±¬¬· øíðòððð÷ øíðòððð÷ 

ß´¬®· ®·½¿ª· » °®±ª»²¬· îêòëðîòìïí îçòëîéòêïí øíòðîëòîðð÷ 

Ì±¬¿´» íîòêðîòïçì ìîòîìíòëçè øçòêíéòïéé÷ 

Ý¿¬»¹±®·¿ ¼· ¿¬¬·ª·¬� 
Ê¿´±®» »»®½·¦·± 

½±®®»²¬» 

Ð®±¼«¦·±²· ½±² ½±º·²¿²¦·¿³»²¬· Û«®±°»·        íòïíðòççï  

Ê»²¼·¬¿ ¾·¹´·»¬¬· » ß¾¾±²¿³»²¬·   îòìîîòëçî  

Î·½¿ª· ª»²¼·¬¿ ²ò °»¬¬¿½±´·   îëíòèìì  

Ê»²¼·¬¿ ´·¾®»¬¬· ¼· ¿´¿              ïðòëéð  

Í°±²±® » ½±²¬®·¾«¬· « °®±¼«¦·±²» íïêòðïï 

Ì±¬¿´» êòïíìòððè 

×´ ¼»½®»³»²¬± ¼»· Î·½¿ª· ¼»´´» Ê»²¼·¬» » Ð®»¬¿¦·±²·ô ®·°»¬¬± ¿´´�»»®½·¦·± îðïçô 8 °®·²½·°¿´³»²¬» ¼±ª«¬± 

¿´´¿ ®·¼«¦·±²» ¼»´´» ª»²¼·¬» ¼· ¾·¹´·»¬¬· » ¿¾¾±²¿³»²¬·ô ½¿«¿¬± ¼¿´´¿ ½¸·««®¿ ¼»´ Ì»¿¬®± ¿ »¹«·¬± ¼»´ 

°»®·±¼± ¼· °¿²¼»³·¿ »ô ·² ®·º»®·³»²¬± ¿´´» °®±¼«¦·±²· ½±² ½±º·²¿¦·¿³»²¬· Û«®±°»·ô ¿´ ½¿´½±´± ¼»´ ®·½±²¬± ¼· 

Û«®± ïòèêçòððçô ¼±ª«¬± ¿´´�¿½¯«·¬± ¼· ª·¼»±½¿³»®» °»® ´¿ °·¿¬¬¿º±®³¿ ¬®»¿³·²¹ ½¸» ®·¹«¿®¼¿²± ´�¿¬¬·ª± 

·³³±¾·´·¦¦¿¬±ò 

Í«¼¼·ª··±²» ¼»· ®·½¿ª· ¼»´´» ª»²¼·¬» » ¼»´´» °®»¬¿¦·±²· °»® ½¿¬»¹±®·¿ ¼· ¿¬¬·ª·¬@ 

Ý¿¬»¹±®·¿ ¼· ¿¬¬·ª·¬� 
Ê¿´±®» »»®½·¦·± 

½±®®»²¬» 

  ß´¬®»    êòïíìòððè  

Ì±¬¿´»   êòïíìòððè  

Í«¼¼·ª··±²» ¼»· ®·½¿ª· ¼»´´» ª»²¼·¬» » ¼»´´» °®»¬¿¦·±²· °»® ¿®»¿ ¹»±¹®¿º·½¿ 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò îè 

Í«¼¼·ª··±²» ¼»· ®·½¿ª· ¼»´´» ª»²¼·¬» » ¼»´´» °®»¬¿¦·±²· °»® ¿®»¿ ¹»±¹®¿º·½¿ò

Ý±² ®·¹«¿®¼± ¿´´¿ ®·°¿®¬·¦·±²» °»® ¿®»» ¹»±¹®¿º·½¸» ¼»· ®·½¿ª· ¼»´´» ª»²¼·¬» » ¼»´´» °®»¬¿¦·±²·ô ¼· ½«· ¿´´�¿®¬ò 

îìîé ½òï ²ò ïð ÝòÝòô · °®»½·¿ ½¸» · ®·½¿ª· ®·´»ª¿¬· ²»´´¿ ½´¿» ß ¼»´ Ý±²¬± »½±²±³·½± ®»´¿¬·ª· ¿ ±¹¹»¬¬· 

²±² ®»·¼»²¬· ·² ×¬¿´·¿ ±²± ¼· ·³°±®¬± ²±² ·¹²·º·½¿¬·ª±ô °»®¬¿²¬± · ±³»¬¬» ´¿ «¼¼·ª··±²» °»® ¿®»» 

¹»±¹®¿º·½¸»ò 

Ü»¬¬¿¹´· «· ®·½¿ª· ¼»´´» ª»²¼·¬» » ¼»´´» °®»¬¿¦·±²· «¼¼·ª·· °»® ¿®»¿ ¹»±¹®¿º·½¿ ø°®±°»¬¬±÷ò 

ß®»¿ ¹»±¹®¿º·½¿ 
Ê¿´±®» »»®½·¦·± 

½±®®»²¬» 

  ×¬¿´·¿    êòïíìòððè  
Ì±¬¿´»   êòïíìòððè  

Î·³¿²»²¦» ¼· ³»®½· 

Ô¿ ª¿®·¿¦·±²» »ª·¼»²¦·¿ «² ¿´¼± ²»¹¿¬·ª± ¿´ íïñïîñîðîð ¼· Û«®± íðòðððò 

ß´¬®· Î·½¿ª· 

Ì®¿ ¹´· ¿´¬®· ®·½¿ª· ±²± ·½®·¬¬· · ®·½¿ª· ¼»®·ª¿²¬· ¼¿´´¿ ¹»¬·±²» ¿½½»±®·¿ »¼ · ½±²¬®·¾«¬· °»® ´¿ ¹»¬·±²» 

®·½»ª«¬· ¼¿· ±½· º±²¼¿¬±®·ô ¼¿· ±½· °®·ª¿¬· » ¼¿· ½±²¬®·¾«¬· ·² ½±²¬± ·²ª»¬·³»²¬·ò 

× ½±²¬®·¾«¬· ·² ½±²¬± »»®½·¦·±ô ·½®·¬¬· ·² ¾·´¿²½·± °»® ½±³°»¬»²¦¿ ¿ ½±²¼·¦·±²» ½¸» · ®»¿´·¦¦· ·´ ®»¯«··¬± 

¼»´´¿ ½»®¬»¦¦¿ô ±²± »°±¬· ²»´´¿ ª±½» �ß´¬®· ®·½¿ª· » °®±ª»²¬·� ¼»´ Ý±²¬± »½±²±³·½±ò 

× ½±²¬®·¾«¬· °»® · ¯«¿´· ²±² «·¬» ´¿ ½»®¬»¦¦¿ ¼»´´�¿² » ¼»´ ¯«¿²¬«³ ±²± ·½®·¬¬· »³°®» ¿´´¿ ª±½» �ß´¬®· 

®·½¿ª· » °®±ª»²¬·� ¿´´�¿¬¬± ¼»´´�·²½¿±ò × ½±²¬®·¾«¬· ·² ½±²¬± ·²ª»¬·³»²¬± ±²± ·½®·¬¬· ¹®¿¼«¿´³»²¬» ²»´ 

Ý±²¬± »½±²±³·½± ¿´´¿ ª±½» �ß´¬®· ®·½¿ª· » °®±ª»²¬·� ½±² «² ½®·¬»®·± ·¬»³¿¬·½± ·² ½±²²»·±²» ¿´´¿ ª·¬¿ «¬·´» 

¼»´ ¾»²» ¼· ®·º»®·³»²¬±ò ×´ ®»·¼«± 8 ·½®·¬¬± ²»´´± Í¬¿¬± °¿¬®·³±²·¿´»ô ¿´´¿ ª±½» ®·½±²¬· °¿·ª·ò Í»½±²¼± ¬¿´» 

³»¬±¼±´±¹·¿ô «²¿ ª±´¬¿ »²¬®¿¬± ·² »»®½·¦·± ·´ ¾»²» ·³³±¾·´·¦¦¿¬±ô ¹´· ¿³³±®¬¿³»²¬· »½±²±³·½± ¬»½²·½· 

ª»²¹±²± ½¿´½±´¿¬· «´ «± ½±¬± »ºº»¬¬·ª± ³»²¬®» ·´ ½±²¬®·¾«¬± ·² ½±²¬± ·³°·¿²¬· ®»´¿¬·ª±ô ½¿´½±´¿¬± «´´¿ ¾¿» 

¼· ¯«¿²¬± »ºº»¬¬·ª¿³»²¬» ®»²¼·½±²¬¿¬±ô ª·»²» ·³°«¬¿¬± ¿´ Ý±²¬± »½±²±³·½± ±´± °»® ´¿ ¯«±¬¿ ¼· ½±³°»¬»²¦¿ 

¼»´´�»»®½·¦·± ½¿´½±´¿¬¿ ·² ¾¿» ¿´´¿ ª·¬¿ «¬·´» ¼»´ ¾»²» ¬»±ò 

Ù´· ¿´¬®· ®·½¿ª· » °®±ª»²¬· ¿³³±²¬¿²± ¿¼ Û«®± îêòëðîòìïí ¼· ½«· ¹´· ¿´¬®· ®·½¿ª· » °®±ª»²¬· ±²± ®»´¿¬·ª· ¿¼ 

¿¬¬·ª·¬@ ½±³°´»³»²¬¿®· °»® Û«®± ïòïéèòïíèò Ô» ª±½· °®·²½·°¿´· ±²± ®¿°°®»»²¬¿¬»æ ¼¿´´» ª··¬» ¹«·¼¿¬» °»® 

Û«®± ïêðòîìéô ´±½¿¦·±²· ¿¬¬·ª» °»® Û«®± ïèéòéëðô ®·½¿ª· ½«±´¿ ¼· ¼¿²¦¿ °»® Û«®± çèòïçïô ½±°®±¼«¦·±²· °»® 

Û«®± íêòðððô ²±´± ³¿¬»®·¿´· ¬»¿¬®¿´· °»® »«®± îðòðððô ®·½¿ª· ½±®± ª±½· ¾·¿²½¸» °»® Û«®± îêòèêéô ¿´¬®· ®·½¿ª· 

°»® Û«®± îéìòíëç » ±°®¿ªª»²·»²¦» ¹»¬·±²¿´· °»® Û«®± íëðòííèò Ô¿ ®·¼«¦·±²» ¼»¹´· ¿´¬®· ®·½¿ª· ¿´´¿ ª±½» ë÷ 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò îç 

¿÷ ¸¿ ®·»²¬·¬± º±®¬»³»²¬» ¼»´ °»®·±¼± °¿²¼»³·½± ½¸» ¸¿ ½±³°±®¬¿¬± «²¿ ²»¬¬¿ º´»·±²» ¼»´´» ª··¬» 

¹«·¼¿¬»ô ¼»´´» ´±½¿¦·±²· ¿¬¬·ª»ô º·¬¬± ¼�¿¦·»²¼¿ô ®·½¿ª· ½«±´¿ ¼· ¼¿²¦¿ò 

× ½±²¬®·¾«¬· ¼»· ±½· º±²¼¿¬±®· ¿³³±²¬¿²± ¿¼ Û«®± îîòðîíòêðíò 

ß´¬®· ½±²¬®·¾«¬· ¼· ±¬»²·¬±®· °»® Û«®± ìêïòïéìò  

ß´¬®· Ý±²¬®·¾«¬· °»® Û«®± îòèíçòìçèò 

Ý±¬· ¼»´´¿ °®±¼«¦·±²»

× ½±¬· » ¹´· ±²»®· ¼»´´¿ ½´¿» Þ ¼»´ Ý±²¬± »½±²±³·½±ô ½´¿·º·½¿¬· °»® ²¿¬«®¿ô ±²± ¬¿¬· ·²¼·½¿¬· ¿´ ²»¬¬± ¼· 

®»·ô ½±²¬·ô ¿¾¾«±²· » °®»³·ô ³»²¬®» ¹´· ½±²¬· ¼· ²¿¬«®¿ º·²¿²¦·¿®·¿ ±²± ¬¿¬· ®·´»ª¿¬· ²»´´¿ ª±½» Ýòïêô 

½±¬·¬«»²¼± °®±ª»²¬· º·²¿²¦·¿®·ò 

× ½±¬· °»® ³¿¬»®·» °®·³»ô «·¼·¿®·»ô ¼· ½±²«³± » ³»®½· ·²½´«¼±²± ¿²½¸» · ½±¬· ¿½½»±®· ¼· 

¿½¯«·¬± ø¬®¿°±®¬·ô ¿·½«®¿¦·±²·ô ½¿®·½± » ½¿®·½±ô »½½ò÷ ¯«¿´±®¿ ·´ º±®²·¬±®» ´· ¿¾¾·¿ ·²½ ´«· ²»´ 

°®»¦¦± ¼· ¿½¯«·¬± ¼»´´» ³¿¬»®·» » ³»®½·ò ×² ½¿± ½±²¬®¿®·±ô ±²± ¬¿¬· ·½®·¬¬· ¬®¿ · ½±¬· °»® »®ª·¦· 

øª±½» Þòé÷ò 

Í· °®»½·¿ ½¸» ´�×Êß ²±² ®»½«°»®¿¾·´» 8 ¬¿¬¿ ·²½±®°±®¿¬¿ ²»´ ½±¬± ¼�¿½¯«·¬± ¼»· ¾»²·ò Í±²± ¬¿¬· ·³°«¬¿¬· 

¿´´» ª±½· Þòêô Þòé » Þòèô ²±² ±´± · ½±¬· ¼· ·³°±®¬± ½»®¬± ®·«´¬¿²¬· ¼¿ º¿¬¬«®» ®·½»ª«¬» ¼¿· º±®²·¬±®·ô ³¿ 

¿²½¸» ¯«»´´» ¼· ·³°±®¬± ¬·³¿¬± ²±² ¿²½±®¿ ¼±½«³»²¬¿¬±ô °»® · ¯«¿´· ±²± ¬¿¬· »ºº»¬¬«¿¬· ¼»¹´· ¿°°±·¬· 

¿½½»®¬¿³»²¬·ò Ò»´ ½±³°´»±ô · ½±¬· ¼»´´¿ °®±¼«¦·±²» ¼· ½±³°»¬»²¦¿ ¼»´´�»»®½·¦·± ½¸·«± ¿´ íïñïîñîðîð 

¿³³±²¬¿²± ¿ Û«®± íïòìíéòêêé »¼ »ª·¼»²¦·¿²± «² ¼»½®»³»²¬± °¿®· ¿¼ Û«®± çòéèíòðéï » ®·«´¬¿²± ½±4æ  

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

íïòìíéòêêé ìïòîîðòéíè øçòéèíòðéï÷

Ü»½®·¦·±²» íïñïîñîðîð íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

Ó¿¬»®·» °®·³»ô «·¼·¿®·» » ³»®½· íðìòííî ëêêòìëé øîêîòïîë÷ 

Í»®ª·¦· éòðëêòîéì ïíòêèðòìèê øêòêîìòîïî÷ 

Ù±¼·³»²¬± ¼· ¾»²· ¼· ¬»®¦· éëíòêîð ïòïéèòêèé øìîëòðêé÷ 

Í¿´¿®· » ¬·°»²¼· ïîòèéèòçîð ïìòçéëòìçë øîòðçêòëéë÷ 

Ñ²»®· ±½·¿´· íòîðçòëìî íòèçèòìèé øêèèòçìë÷ 

Ì®¿¬¬¿³»²¬± ¼· º·²» ®¿°°±®¬± èìïòêìë çêëòíïé øïîíòêéî÷ 

ß´¬®· ½±¬· ¼»´ °»®±²¿´» ïêêòéïï ïêêòéïï 

ß³³±®¬¿³»²¬± ·³³±¾·´·¦¦¿¦·±²· ·³³¿¬»®·¿´· ïòéçêòèèí ïòéèíòëïé ïíòíêê 

ß³³±®¬¿³»²¬± ·³³±¾·´·¦¦¿¦·±²· ³¿¬»®·¿´· êëéòèéë êëêòêçì ïòïèï 

ß´¬®· ¿½½¿²¬±²¿³»²¬· íòðîîòïëè îòêêîòêìí íëçòëïë 

Ñ²»®· ¼·ª»®· ¼· ¹»¬·±²» éìçòéðé èëîòçëë øïðíòîìè÷ 

Ì±¬¿´» íïòìíéòêêé ìïòîîðòéíè øçòéèíòðéï÷ 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò íð 

Ý±³» ±°®¿ »°±¬±ô · ½±¬· °»® ³¿¬»®·» °®·³» ¿³³±²¬¿²± ¿¼ Û«®± íðìòííîò Ü· »¹«·¬± · »ª·¼»²¦·¿ ·´ 

¼»¬¬¿¹´·± °»® ´�»»®½·¦·± îðîðæ                       

ó Í¿®¬±®·¿ » ½±¬«³· Û«®± ééòïìïô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± îçòèîðå 

ó ß´¬®· ¿½¯«·¬· ¼· ®»°¿®¬± Û«®± ïéòíéèô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± íïòêëêå 

ó ß½¯ò ³¿¬ò´· ¼· ½±²«³± ½»²±¹®¿º·¿ Û«®± îéòêêíô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· 

Û«®± ìêòíìèå 

ó ß½¯«·¬± °®±¼±¬¬· °»® ³»®½¸¿²¼··²¹ Û«®± ìòçìîô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· 

Û«®± êòéëçå 

ó Û´»¬¬®·½·¬· » Ú±²·½· Û«®± ìðòêëèô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± íèòèîìå 

ó Ý¿´¦±´»®·¿ Û«®± îíòêíéô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± îïòëèðå 

ó Ó¿½½¸·²·¬· Û«®± ïçòèððô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ëëòçêìå 

ó Ú¿´»¹²¿³»®·¿ Û«®± íðòíêðô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± êòèëðå 

ó ß¬¬®»¦¦·¬· Û«®± ïîòèðïô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± îîòêîéå 

ó Ó¿¬»®·¿´» ³«·½¿´» Û«®± éòðïíô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± íòëçïå 

ó Ì®«½½±óÍ¬®«½½± Û«®± íòêéðô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± èéðå 

ó Ê»¬·¿®·± » ¼·ª·» Û«®± íëòðêèô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ëðìå 

ó ß½¯«·¬± ¿´´»¬·³»²¬· ½»²·½· Û«®± ìòîððô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± 

ïíòïéçò 

Ý±¬· °»® »®ª·¦· 

Ô¿ ª±½» ¿³³±²¬¿ ¿¼ Û«®± éòðëêòîéì »¼ »ª·¼»²¦·¿ «² ¼»½®»³»²¬± ¼· Û«®± êòêîìòîïî ª¿®·¿¬± ½±³» 

»°´·½·¬¿¬± ¼· »¹«·¬± ®·°»¬¬± ¿´´» °®·²½·°¿´· ª±½·ò  

Í· ®·°±®¬¿ ·´ ¼»¬¬¿¹´·± ¿´ íïñïîñîðîð ¼»´´» °®·²½·°¿´· ª±½· ¼· ½±¬±æ                                           

ó Ý±³°»¬»²¦» ¿®¬·¬· ½®·¬ò  Û«®± îòëêðòëîîô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± 

ìòððêòðèèå 

ó Ý±³°ò °®»¬ò Ð®±ºò  Û«®±  ìëïòïïç ô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ííïòîçíå 

ó Ñ²»®· °®»ªñ¿ ¿®¬·¬· Û«®± íêíòíëçô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ìèêòðçèå 

ó Ú±®²·¬«®» ´«½» » ÚòÓ Û«®± íëîòðììô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± èèòìéëå 

ó Í»®ª·¦·± °«´·¦·¿ Û«®± ìéìòëèêô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ïçîòçîêå 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò íï 

ó Ó¿²«¬»²¦·±²» ±®¼·²¿®·¿ Û«®± íèðòçïïô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± çðòèðìå 

ó Í»®ªò ª·¹·´¿²¦¿ ¿²¬·²½»²¼·± Û«®± éêòêìîô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± 

ïêíòêçìå 

ó ß·½«®¿¦·±²· Û«®± îèëòìëêô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± íìòîéïå 

ó Ø±¬»  Û«®± çèòîëçô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ïëîòíìêå 

ó Ì®¿°±®¬· Û«®± ïîêòëçðô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ïêëòììêå 

ó Ý±²«´»²¦» ´»¹¿´· » ¿³³òª» Û«®± ïëêòíðìô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± 

îïìòëêçå 

ó Ó¿¬»®·¿´· ³¿²«¬ò » ·½«®»¦¦¿ Û«®± îêèòðíìô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± 

ííòéêðå 

ó Þ·¹´·»¬¬»®·¿ ¿«¬±³¿¬·¦¦¿¬¿ Û«®± ìçòêïïô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± 

íêòíèìå 

ó Ú±®²ò Í»®ª·¦· Î¿¼·± ¬»´»ºò   Û«®± ïìðòìððô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± 

îîòîïîå 

ó Ð¿®®«½½¸»®·¿ » ¬®«½½± Û«®± íðòðððô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± íéòíêïå 

ó Ù»¬·±²» » ³¿²«¬ò Í±º¬©¿®» Û«®± êïòêðîô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± 

éòïééå 

ó Ý±¬· °»® ª·¹·´¿²¦¿ Û«®± íïòìçðô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± îòèîðå 

ó Ê·¿¹¹· » ¬®¿º»®¬» ¼·°ò Û«®± çòëêëô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± éêòéìëå 

ó Ê··¬» ¹«·¼¿¬» » Ú±§»® Û«®± íéòêèîô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ííòíïïå 

ó Ê·¿¹¹· » ¬®¿º»®¬» ³¿» ¿®¬ò Û«®± îïòíììô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± 

ïéêòðéïå 

ó Ì·°±¹®¿º·¿ Û«®± çòîðìô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± éòïëèå 

ó Ð«¾¾´·½·¬@ » °®±°¿¹¿²¼¿  Û«®± ïîíòëîéô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± 

ïêìòéëíå 

ó Ð®»¬ò Î»°±®¬¿¹» Ú±¬±¹®¿º·½¸» Û«®± ïéêòíéïô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± 

ïïèòëîèå 

ó Ú±®²·¬«®» ¹¿ ®·½¿´¼¿³»²¬± Û«®± íïòîéîô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ïîòêçèå 

ó Í±ª®¿¬·¬±´· » ¬®¿¼«¦·±²· Û«®± êòéêðô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ïêòêèðå



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò íî 

ó Ý±³³··±²· » ¿«¼·¦·±²· Û«®± éîòìíëô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ëðòëìèå

ó Ù«¿®¼·¿ Ó»¼·½¿ Û«®± îçòçççô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ìòçðîå

ó Ú±®²·¬«®» ·¼®·½¸» Û«®± íîòéìéô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ïìòéêêå

ó Ô¿ª¿²¼»®·¿ Û«®± ìíòïëëô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ììòïïîò

ó Ý±®· ¼· º±®³¿¦·±²» Û«®± ìîòçèðô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± çòèçíò

Ô¿ ±³³¿ ¼»´´» «¼¼»¬¬» ª±½· ¿³³±²¬¿ ¿ Û«®± êòëìíòçéðô ´¿ ¼·ºº»®»²¦¿ ½±² ´¿ ª±½» ¼· ½±¬± ®»´¿¬·ª¿ ¿· »®ª·¦· » ¼¿¬· 

¼¿· ½±¬· ¼·ª»®·ò 

Ý±¬· °»® ¹±¼·³»²¬± ¾»²· ¼· ¬»®¦· 

×´ ¬±¬¿´» ¿³³±²¬¿ ¿¼ Û«®± éëíòêîðô ®·°»¬¬± ¿´´�»»®½·¦·± °®»½»¼»²¬» · »ª·¼»²¦·¿ «² ¼»½®»³»²¬± ¼· Û«®± 

ìîëòðêé » ¼· »¹«·¬± ²»´´¿ ¬¿¾»´´¿ · »ª·¼»²¦·¿²± · ½±¬· °·' ·¹²·º·½¿¬·ª·æ

ó Ò±´± ª·¼»± ´«½· Û«®± ïíéòìéëô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ïîîòíèëå 

ó Í×ßÛ ó ¼·®·¬¬· ¼· ¿«¬±®» Û«®± èìòçìëô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± íëòëëðå 

ó Ý±³°»²· ¼·®·¬¬· ¼· ¿«¬±®» Û«®± çìòèðìô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± 

ïîçòéìïå 

ó ß´¬®· ²±´· Û«®± ìðòèîèô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± íîòïêèå 

ó Ò±´± ½±¬«³· Û«®± èòçðïô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ëìòéëçå 

ó Ò±´± ³«·½¸» » °¿®¬·¬· Û«®± ïðòêîëô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± îêòêðíå 

ó Ò±´± º±²·½¿ Û«®± çèòíêèô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± çìòðêèå 

ó Ò±´± ¿´´»¬·³»²¬± ½»²·½± Û«®± ïèíòðððô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ïëðòçëðå 

ó Ò±´± °¿®®«½½¸» Û«®± êòéêèô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ïíòéííå 

ó Ò±´± ½¿´¦¿¬«®» Û«®± îòçëðô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¼·³·²«¦·±²» ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ëòïëéå 

ó Ò±´± ¬®«³»²¬· Û«®± îìòèëðô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± èòðêðå 

ó Ò±´± ¿¬¬®»¦¦»®·¿ Û«®± ïîòïëðô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± ïòêçðå 

ó Ò±´· ¿®®»¼· ¼· ½»²¿ Û«®± êìðô ª¿®·¿¦·±²» ·² ¿«³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± ¼· Û«®± íîðå 

ó ß´¬®» Ô±½¿¦·±²· Û«®± íèòêêëô ²±² °®»»²¬· ²»´´�»»®½·¦·± °®»½»¼»²¬»å 

ó Ô±½¿¦·±²» ¼»°±·¬± ³¿¬»®·¿´» Û«®± èòîëïô ²±² ½´¿·º·½¿¬± ¿´´¿ ª±½» ²»´´�»»®½·¦·± °®»½»¼»²¬»å 

ó Ô±½¿¦·±²» ¿¬¬®»¦¦¿¬«®» Û«®± ìððô ²±² °®»»²¬· ²»´´�»»®½·¦·± °®»½»¼»²¬» 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò íí 

Ý±¬· °»® ·´ °»®±²¿´» 

ß³³±²¬¿ ¿¼ Û«®± ïéòðçêòèïè » ®¿°°®»»²¬¿ ´¿ ª±½» °®·²½·°¿´» ¼»· ½±¬· ¼· °®±¼«¦·±²»ò Í· »¹²¿´¿ ½¸» 

±²± ¬¿¬· ¿½½¿²¬±²¿¬· · ½±¬· ·²»®»²¬· ¿´´» º»®·» »¼ ¿· ®¿¬»· ¼· ïìÂô ³¿¬«®¿¬» » ²±² ¹±¼«¬» ¼¿· ¼·°»²¼»²¬· 

¿´´¿ ¼¿¬¿ ¼»´ íï ¼·½»³¾®» îðîðò Ô¿ ª±½» »ª·¼»²¦·¿ «² ¼»½®»³»²¬± ²»¬¬± °¿®· ¿¼ Û«®± îòéìîòìèïò Ô¿ 

®·¼«¦·±²» 8 ¼±ª«¬¿ ·² °®»ª¿´»²¦¿ ¼¿· ¾»²»º·½· ¼±ª«¬· ¿´´�«¬·´·¦¦± ¼»´´¿ Ý¿¿ ×²¬»¹®¿¦·±²» øÚ×Í÷ò 

ß³³±®¬¿³»²¬· » Íª¿´«¬¿¦·±²· ¼»· ½®»¼·¬· 

Ù´· ¿³³±®¬¿³»²¬· ¿³³±²¬¿²± ¿¼ Û«®± îòìëìòéëè » ²»´´» ¬¿¾»´´» °®»½»¼»²¬»³»²¬» ·²¼·½¿¬» ·² ®»´¿¦·±²» 

¿´´¿ ½±³°±·¦·±²» ¼»´´» ·³³±¾·´·¦¦¿¦·±²· ±²± ¬¿¬» ·²¼·½¿¬» ´» ¯«±¬» ¼· ¿³³±®¬¿³»²¬± °»® ±¹²· ½¿¬»¹±®·¿ 

¼· ¿°°¿®¬»²»²¦¿ò Î·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·± «² ¿«³»²¬± 8 °¿®· ¿¼ Û«®± ïìòëìéò 

ß´¬®· ¿½½¿²¬±²¿³»²¬·

ß´ íïñïîñîðîðô ´¿ Þïí · ®·º»®·½» ¿´´�·²¬»¹®¿¦·±²» ¼»´ Ú±²¼± °»²·±²» ¿¹¹·«²¬·ª¿ °»® Û«®± éêíòêîíô » °»® 

´¿ ¼·ºº»®»²¦¿ô ¿¼ «² ¿½½¿²¬±²¿³»²¬± ®»´¿¬·ª± ¿ ½±²¬»²¦·±· ·² »»®» » ¿´´¿ ª¿´«¬¿¦·±²» ¼· °¿·ª·¬@ 

°±¬»²¦·¿´·ô ½±4 ½±³» °®»½»¼»²¬»³»²¬» ½±³³»²¬¿¬±ò 

Ñ²»®· ¼·ª»®· ¼· ¹»¬·±²»

Ô¿ ª±½» ¿³³±²¬¿ ¿¼ Û«®± éìçòéðéô ½±² «² ¼»½®»³»²¬± ®·°»¬¬± ¿´´�»»®½·¦·± °®»½»¼»²¬» ïðíòîìèò 

Û¿ · ®·º»®·½» ¿ ½±¬· °»® ÌßÎÍËô ×ÓËô ´�×Êß ·²¼»¬®¿·¾·´» » ¿´¬®· ±²»®· ¼· ¹»¬·±²»ò 

Ð®±ª»²¬· » ±²»®· º·²¿²¦·¿®·

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

øïççòîíð÷ øîðìòîéë÷ ëòðìë

Ü»½®·¦·±²» íïñïîñîðîð íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

Ü¿ ¬·¬±´· ·½®·¬¬· ²»´´» ·³³±¾·´·¦¦¿¦·±²· î î 

Ð®±ª»²¬· ¼·ª»®· ¼¿· °®»½»¼»²¬· ïòìîç éòêêð øêòîíï÷ 

ø×²¬»®»· » ¿´¬®· ±²»®· º·²¿²¦·¿®·÷ øîððòêêï÷ øîïïòçíé÷ ïïòîéê 

Ì±¬¿´» øïççòîíð÷ øîðìòîéë÷ ëòðìë 

Î·°¿®¬·¦·±²» ¼»¹´· ·²¬»®»· » ¿´¬®· ±²»®· º·²¿²¦·¿®· °»® ¬·°±´±¹·¿ ¼· ¼»¾·¬· 

Ò»´´¿ ½´¿» Ý ¼»´ Ý±²¬± »½±²±³·½± ±²± ¬¿¬· ®·´»ª¿¬· ¬«¬¬· · ½±³°±²»²¬· °±·¬·ª· » ²»¹¿¬·ª· ¼»´ ®·«´¬¿¬± 

»½±²±³·½± ¼�»»®½·¦·± ½±²²»· ½±² ´�¿¬¬·ª·¬@ º·²¿²¦·¿®·¿ ¼»´´¿ Ú±²¼¿¦·±²»ô ½¿®¿¬¬»®·¦¦¿¬¿ ¼¿´´» ±°»®¿¦·±²· ½¸» 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò íì 

¹»²»®¿²± °®±ª»²¬·ô ±²»®·ô °´«ª¿´»²¦» » ³·²«ª¿´»²¦» ¼¿ ½»·±²»ô ®»´¿¬·ª· ¿ ¬·¬±´·ô °¿®¬»½·°¿¦·±²·ô ½±²¬· ¾¿²½¿®·ô 

½®»¼·¬· ·½®·¬¬· ²»´´» ·³³±¾·´·¦¦¿¦·±²· » º·²¿²¦·¿³»²¬· ¼· ¯«¿´·¿· ²¿¬«®¿ ¿¬¬·ª· » °¿·ª·ô » «¬·´· » °»®¼·¬» « 

½¿³¾·ò × °®±ª»²¬· » ±²»®· ¼· ²¿¬«®¿ º·²¿²¦·¿®·¿ ±²± ¬¿¬· ·½®·¬¬· ·² ¾¿» ¿´´¿ ½±³°»¬»²¦¿ »½±²±³·½±ó¬»³°±®¿´»ò 

Ù´· ·²¬»®»· » ¿´¬®· ±²»®· º·²¿²¦·¿®· ±²± ·½®·¬¬· ¿´´¿ ª±½» Ýòïé ¼· Ý±²¬± »½±²±³·½± «´´¿ ¾¿» ¼· ¯«¿²¬± 

³¿¬«®¿¬± ²»´´�»»®½·¦·± ¿´ ²»¬¬± ¼»· ®»´¿¬·ª· ®·½±²¬·ò 

×² ±¬¬»³°»®¿²¦¿ ¿´ ¼·°±¬± ¼»´´�¿®¬ò îìîé ½ò ï ²ò ïî ÝòÝòô · º±®²·½» ·´ ¼»¬¬¿¹´·±ô ·² ¾¿» ¿´´¿ ´±®± ±®·¹·²»ô 

¼»¹´· ·²¬»®»· »¼ ±²»®· º·²¿²¦·¿®· ·½®·¬¬· ¿´´¿ ª±½» Ýòïé ¼· Ý±²¬± »½±²±³·½±ò  

Ò»«² ±²»®» º·²¿²¦·¿®·± 8 ¬¿¬± ½¿°·¬¿´·¦¦¿¬± ¿· ª¿´±®· ·½®·¬¬· ²»´´�¿¬¬·ª± ¼»´´± ¬¿¬± °¿¬®·³±²·¿´»ò 

× °®±ª»²¬· º·²¿²¦·¿®· ¿³³±²¬¿²± ¿¼ Û«®± ïòìíï ³»²¬®» ¹´· ±²»®· º·²¿²¦·¿®· ¿¼ Û«®± îððòêêïò 

×²¬»®»· » ¿´¬®· 
±²»®· º·²¿²¦·¿®· 

Ü»¾·¬· ª»®± ¾¿²½¸»   îððòëêè  
ß´¬®·   çí  

Ì±¬¿´»   îððòêêï  

Ü»½®·¦·±²» ß´¬®» Ì±¬¿´»

×²¬»®»· ¾¿²½¿®· êéòèìé êéòèìé 

×²¬»®»· ³»¼·± ½®»¼·¬± ïïíòðïé ïïíòðïé 

Í½±²¬· ± ±²»®· º·²¿²¦·¿®· ïçòéðì ïçòéðì 

ß´¬®· ±²»®· « ±°»®¿¦·±²· 
 Ú·²¿²¦·¿®·» 

çí çí 

Ì±¬¿´» îððòêêï îððòêêï 

ß´¬®· °®±ª»²¬· º·²¿²¦·¿®· 

Ü»½®·¦·±²» ß´¬®» Ì±¬¿´» 

×²¬»®»· ¾¿²½¿®· » °±¬¿´· ïòìîç ïòìîç 

ß´¬®· °®±ª»²¬· î î 

Ì±¬¿´» ïòìíï ïòìíï 

Íª¿´«¬¿¦·±²·

Ü»½®·¦·±²» íïñïîñîðîð Ê¿®·¿¦·±²·

Ü· °¿®¬»½·°¿¦·±²· îïì îïì 

Ì±¬¿´» îïì îïì 

Ô¿ ª¿´«¬¿¦·±²» ®»´¿¬·ª¿ · ®·º»®·½» ¿· ¬·¬±´·ô ½±³» ½±³³»²¬¿¬± ²»´´¿ »¦·±²» ®»´¿¬·ª¿ ¿´´» ¿¬¬·ª·¬@ º·²¿²¦·¿®·» 

½¸» ²±² ½±¬·¬«·½±²± ·³³±¾·´·¦¦¿¦·±²·ò 



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò íë

×³°±¬» «´ ®»¼¼·¬± ¼ù»»®½·¦·±ô ½±®®»²¬·ô ¼·ºº»®·¬» » ¿²¬·½·°¿¬»

Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðïç Ê¿®·¿¦·±²·

íðçòðéì ìîêòìïê øïïéòíìî÷

×³°±¬» Í¿´¼± ¿´ íïñïîñîðîð Ê¿®·¿¦·±²·

×³°±¬» ½±®®»²¬·æ íðçòðéì øïïéòíìî÷

×ÎßÐ íðçòðéì øïïéòíìî÷

Ì±¬¿´» íðçòðéì øïïéòíìî÷

Ü»¬»®³·²¿¦·±²» ¼»´´�·³°±²·¾·´» ×ÎßÐ

Ü»½®·¦·±²» Ê¿´±®» ×³°±¬»

Ü·ºº»®»²¦¿ ¬®¿ ª¿´±®» » ½±¬· ¼»´´¿ °®±¼«¦·±²» îïòîèéòéíï

Ì±¬¿´» ª¿®·¿¦·±²· ·² ¿«³»²¬± êêëòïèí

Ì±¬¿´» ª¿®·¿¦·±²· ·² ¼·³·²«¦·±²» ïëòéíìòïïì

Ì±¬¿´» êòîïèòèðð

×³°±²·¾·´» ×®¿° êòîïèòèðð

×ÎßÐ ½±®®»²¬» °»® ´�»»®½·¦·± íðçòðéì ìôçû



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò íê 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ô ¿´¬®» ·²º±®³¿¦·±²· 

Ý±³°»²·ô ¿²¬·½·°¿¦·±²· » ½®»¼·¬· ½±²½»· ¿¼ ¿³³·²·¬®¿¬±®· » ·²¼¿½· » ·³°»¹²· ¿«²¬· °»® ´±®± ½±²¬±

 Í·²¼¿½· 

Ý±³°»²·   îçòìðí  

Ð»® ·´ îðîð ·´ ½±¬± ½±³°´»·ª± ®·º»®·¬± ¿´ ½±³°»²± ¼»´´�·²¬»®± ½±´´»¹·± 8 °¿®· ¿ ½·®½¿ Û«®± îçòìðíò 

× ³»³¾®· ¼»´ Ý±²·¹´·± ¼�×²¼·®·¦¦± ²±² °»®½»°·½±²± ¿´½«² ½±³°»²±ò 

×²º±®³¿¦·±²· «· °¿¬®·³±²· » · º·²¿²¦·¿³»²¬· ¼»¬·²¿¬· ¿¼ «²± °»½·º·½± ¿ºº¿®» 

Ô¿ Ú±²¼¿¦·±²» ²±² ¸¿ ·² »»®»ô ¿´´¿ ¼¿¬¿ ¼· ½¸·««®¿ ¼»´´�»»®½·¦·±ô ½±²¬®¿¬¬· ¼· º·²¿²¦·¿³»²¬± ¼»¬·²¿¬· ¿ 

«²± °»½·º·½± ¿ºº¿®»ò 

×²º±®³¿¦·±²· «´´» ±°»®¿¦·±²· ½±² °¿®¬· ½±®®»´¿¬»

ß· º·²· ¼· ¯«¿²¬± °®»ª·¬± ¼¿´´» ª·¹»²¬· ¼·°±·¦·±²·ô · »¹²¿´¿ ½¸» ²»´ ½±®± ¼»´´�»»®½·¦·± ½¸·«± ¿´ 

íïñïîñîðîð ²±² ±²± ¬¿¬» »ºº»¬¬«¿¬» ±°»®¿¦·±²· ¿¬·°·½¸» »ñ± ·²««¿´· ½¸» °»® ·¹²·º·½¿¬·ª·¬@ »ñ± ®·´»ª¿²¦¿ 

°±¿²± ¼¿®» ´«±¹± ¿ ¼«¾¾· ·² ±®¼·²» ¿´´¿ ¿´ª¿¹«¿®¼·¿ ¼»´ °¿¬®·³±²·± ¿¦·»²¼¿´» »¼ ¿´´¿ ¬«¬»´¿ ¼»¹´· 

¿¦·±²·¬·ñ±½· ¼· ³·²±®¿²¦¿ô ²7 ½±² °¿®¬· ½±®®»´¿¬» ²7 ½±² ±¹¹»¬¬· ¼·ª»®· ¼¿´´» °¿®¬· ½±®®»´¿¬»ò 

×²º±®³¿¦·±²· «¹´· ¿½½±®¼· ²±² ®·«´¬¿²¬· ¼¿´´± ¬¿¬± °¿¬®·³±²·¿´» 

Ò±² «·¬±²± ¿½½±®¼· ²±² ®·«´¬¿²¬· ¼¿´´± Í¬¿¬± °¿¬®·³±²·¿´» ¼±¬¿¬· ¼»· ®»¯«··¬· ¼· ½«· ¿´ ²ò îîó¬»® 

¼»´´�¿®¬ò îìîé ÝòÝò 

×²º±®³¿¦·±²· «· º¿¬¬· ¼· ®·´·»ª± ¿ªª»²«¬· ¼±°± ´¿ ½¸·««®¿ ¼»´´ù»»®½·¦·± 

Ý±²¬·²«¿ ¿²½¸» ²»´´�¿²²± îðîï ´�»³»®¹»²¦¿ ²¿¦·±²¿´» °»® ·´ ÝÑÊ×Üóïçò Ò±² 8 ¼¿¬±ô ¿¼ ±¹¹·ô °®»ª»¼»®» 

´�»ª±´«¦·±²» ¼»´ º»²±³»²± ³¿ ´¿ Ú±²¼¿¦·±²» ¸¿ ½±²¬·²«¿¬± ¿¼ ¿¬¬·ª¿®» ¬«¬¬» ¯«»´´» º±®³» » ¿¦·±²· °»® ´¿ 

¬«¬»´¿ » ´¿ ¿´«¬» ¼»· °®±°®· ´¿ª±®¿¬±®· » ¼»´´¿ °«¾¾´·½¿ ¿´«¬» ·² ¹»²»®¿´» ²»· ½±²º®±²¬· ¼· ¬«¬¬· ¹´· «¬»²¬· ¼»´ 

Í¿² Ý¿®´±ô ¿¬¬®¿ª»®± ·²¬»®ª»²¬· ¼· ·¹·»²·¦¦¿¦·±²»ô °«´·¦·» ¬®¿±®¼·²¿®·» » ¬«¬¬± ¯«¿²¬± ·²¼·½¿¬± ¼¿´ 

Ó·²·¬»®± ¼»´´¿ Í¿´«¬»ò ß´´¿ ¼¿¬¿ ¼· ¬»«®¿ ¼»´´¿ °®»»²¬» ®»´¿¦·±²» ²±² · 8 ·² ¹®¿¼± ¼· ª¿´«¬¿®» 

°«²¬«¿´³»²¬» ´�·³°¿¬¬± »½±²±³·½± ¼»´ ÝÑÊ×Üóïç «´´�»»®½·¦·± îðîïò Ì¿´» ¿²¼¿³»²¬± ¼±ª®@ »»®» ±¹¹»¬¬± 

¼· ½±²¬®±´´± ·¿ ¼¿ °¿®¬» ¼»´´¿ Ü·®»¦·±²» ¼»´´¿ Ú±²¼¿¦·±²» ½¸» ¼¿¹´· ±®¹¿²· ¬¿¬«¬¿®·ô Ý±²·¹´·± ¼· ×²¼·®·¦¦± » 

Î»ª·±®· ¼»· Ý±²¬·ò  



ÚÑÒÜßÆ×ÑÒÛ ÌÛßÌÎÑ Ü× ÍßÒ ÝßÎÔÑ 

Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ ÈÞÎÔ ¿´ íïñïîñîðîð Ð¿¹ò íé 

×²º±®³¿¦·±²· ¼· ½«· ¿¹´· ¿®¬¬ò îëïí » îëìëó»¨·» ¼»´ Ý±¼·½» Ý·ª·´» 

×´ °®»»²¬» ¾·´¿²½·± ®¿°°®»»²¬¿ ·² ³±¼± ª»®·¬·»®± » ½±®®»¬¬± ´¿ ·¬«¿¦·±²» °¿¬®·³±²·¿´» » º·²¿²¦·¿®·¿ ¼»´´¿ 

Ú±²¼¿¦·±²» ²±²½¸7 ·´ ®·«´¬¿¬± »½±²±³·½± ¼»´´�»»®½·¦·± » ½±®®·°±²¼» ¿´´» ®·«´¬¿²¦» ¼»´´» ½®·¬¬«®» ½±²¬¿¾·´·ò 

Ü¿¬· «´´�±½½«°¿¦·±²» 

×´ ²«³»®± ³»¼·± ¼»· ¼·°»²¼»²¬·ô ®·°¿®¬·¬± °»® ½¿¬»¹±®·¿ô 8 »ª·¼»²¦·¿¬± ²»´ »¹«»²¬» °®±°»¬¬±ò 

Ô�±®¹¿²·½± ³»¼·± ¿¦·»²¼¿´»ô ®·°¿®¬·¬± °»® ½¿¬»¹±®·¿ô ¸¿ «¾·¬±ô ®·°»¬¬± ¿´ °®»½»¼»²¬» »»®½·¦·±ô ´» »¹«»²¬· ª¿®·¿¦·±²·ò 

Ñ®¹¿²·½± íïñïîñîðïç íïñïîñîðîð Ê¿®·¿¦·±²· 

Ü·®·¹»²¬· ì  íôéç  øðôîï÷  

Ð»®±²¿´» ¿®¬·¬·½± îîêôéë  ïèìôéê øìïôçç÷ 

Ð»®±²¿´» Ì»½²·½± ïðìôèë  èçôè øïëôðë÷ 

Ð»®±²¿´» ß³³·²·¬®¿¬·ª± îíôìî  îíôíë øðôðé÷ 

Ô¿ ½±²·¬»²¦¿ ³»¼·¿ ¼»´ °»®±²¿´» ¿´ íïñïîñîðîð 8 ¼¿¬¿ ¼¿ íðïôé ¼· ½«· «²·¬@ ¿ ¬»³°± ·²¼»¬»®³·²¿¬± îêéôêðò    

×²º±®³¿¦·±²· »¨ ¿®¬ò ïô ½±³³¿ ïîëó¾·ô ¼»´´¿ ´»¹¹» ì ¿¹±¬± îðïé ²ò ïîì

ß· »²· ¼»´´�¿®¬ò ïô ½±³³¿ ïîëô ¼»´´¿ Ô»¹¹» ì ¿¹±¬± îðïéô ²ò ïîìô ·² ±¬¬»³°»®¿²¦¿ ¿´´�±¾¾´·¹± ¼· 

¬®¿°¿®»²¦¿ô · »¹²¿´¿ ½¸» ±²± ¬¿¬» ®·½»ª«¬» ±ªª»²¦·±²·ô ½±²¬®·¾«¬·ô ¼¿ °«¾¾´·½¸» ¿³³·²·¬®¿¦·±²·ô 

½±³» ¹·@ °®»½»¼»²¬»³»²¬» ½±³³»²¬¿¬±ò 

Ð®±°±¬¿ ¼· ¼»¬·²¿¦·±²» ¼»¹´· «¬·´· ± ¼· ½±°»®¬«®¿ ¼»´´» °»®¼·¬»

Í· °®±°±²» ¿´´�¿»³¾´»¿ ¼· ½±4 ¼»¬·²¿®» ·´ ®·«´¬¿¬± ¼ù»»®½·¦·±æ 

Î·«´¬¿¬± ¼ù»»®½·¦·± ¿´ íïñïîñîðîð Û«®± êêðòîíê                      

ëû ¿ ®·»®ª¿ ´»¹¿´» Û«®± 

¿ ½±°»®¬«®¿ °»®¼·¬» °®»¹®»» Û«®± êêðòîíê 

¿ ¼·ª·¼»²¼± Û«®± 

Ô¿ °®»»²¬» Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ 8 ®»¼¿¬¬¿ »½±²¼± ¯«¿²¬± °®»ª·¬± ¼¿´ Ý±¼·½» Ý·ª·´» » ¼¿· °®·²½·°· ½±²¬¿¾·´·ò 

Ð»® ±¬¬»³°»®¿®» ¿¹´· ±¾¾´·¹¸· ¼· °«¾¾´·½¿¦·±²» ²»´ Î»¹·¬®± ¼»´´» ×³°®»»ô «²¿ ª±´¬¿ ¿°°®±ª¿¬¿ô ¿®@ 

½±²ª»®¬·¬¿ ·² º±®³¿¬± ÈÞÎÔå °»®¬¿²¬± °±¬®»¾¾»®± »»®» °±¬» ·² »»®» ¿´½«²» ª¿®·¿¦·±²· º±®³¿´· 

²»½»¿®·» °»® ®»²¼»®» ¬¿´» ²±¬¿ ½±³°¿¬·¾·´» ½±² ·´ º±®³¿¬± °»® ·´ ¼»°±·¬±ò 

×´ °®»»²¬» ¾·´¿²½·±ô ½±³°±¬± ¼¿ Í¬¿¬± °¿¬®·³±²·¿´»ô Ý±²¬± »½±²±³·½± » Ò±¬¿ ·²¬»¹®¿¬·ª¿ » Î»²¼·½±²¬± 

º·²¿²¦·¿®·±ô ®¿°°®»»²¬¿ ·² ³±¼± ª»®·¬·»®± » ½±®®»¬¬± ´¿ ·¬«¿¦·±²» °¿¬®·³±²·¿´» » º·²¿²¦·¿®·¿ ²±²½¸7 ·´ 

®·«´¬¿¬± »½±²±³·½± ¼»´´�»»®½·¦·± » ½±®®·°±²¼» ¿´´» ®·«´¬¿²¦» ¼»´´» ½®·¬¬«®» ½±²¬¿¾·´·ò





ÎÛÔßÆ×ÑÒÛ ßÎÌ×ÍÌ×Ýß
¿²²± îðîð



ðîò

Ì±

½¿

 ñ
 ß

²
²

¿
 Ò

»
¬®

»
¾
µ±



Î»´¿¦·±²» ¿®¬·¬·½¿ ¿²²± îðîð

Ð®»³»¿

Ô�¿²²± îðîð 8 ¬¿¬± ½¿®¿¬¬»®·¦¦¿¬± ¼¿ ¼«» »ª»²¬· ·² ¼·ª»®¿ ³¿²·»®¿ ·¹²·º·½¿¬·ª·æ

·´ ½¿³¾·± ¿´ ª»®¬·½» ¼»´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´± ½±² ´�·²»¼·¿³»²¬± ¼¿´ ³»» ¼· ¿°®·´»

îðîð ¼· «² ²«±ª± Í±ª®·²¬»²¼»²¬»ô ·´ ±¬¬±½®·¬¬± Í¬7°¸¿²» Ô·²»®ô ½¸» ª±´¹» ¿²ó

½¸» ´�·²½¿®·½± ¼· Ü·®»¬¬±®» ß®¬·¬·½±ô » ²¿¬«®¿´³»²¬» ´± ½±°°·± ¼»´´�»³»®¹»²¦¿ ¿ó

²·¬¿®·¿ ½¿«¿¬¿ ¼¿´´¿ °¿²¼»³·¿ ¼· Ý±ª·¼óïç ½¸» ¸¿ ½±²ª±´¬± ·´ ³±²¼± »¼ ¸¿ ·²ó

¬»®®±¬¬± ·² ³¿²·»®¿ ¬®¿«³¿¬·½¿ ´¿ °®±¹®¿³³¿¦·±²» °®»ª·¬¿ ½±³» ¬®¿²·¦·±²» ¼¿´ó

´¿ °®»½»¼»²¬» ¹»¬·±²» ¿´´¿ ²«±ª¿ô °®±°®·± ²»´ ³»» ¼· ³¿®¦± îðîðò Ô» ½±²»ó

¹«»²¦» ²»¹¿¬·ª» °»® ¬«¬¬· · ¬»¿¬®· ·¬¿´·¿²· » ²»´ ³±²¼± ¼»´ ¬®¿¹·½± »ª»²¬± °¿²¼»³·ó

½±ô · ®·º´»¬¬±²± ¬«¬¬±®¿ ·² ³¿²·»®¿ ·²»±®¿¾·´» «´´¿ ª·¬¿ ¼»´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´± »

¯«»¬¿ ®»´¿¦·±²» ³»¬¬»®@ ·² ´«½» ¼±ª»®±¿³»²¬» · ¬¿²¬· ½¿³¾·¿³»²¬· » ´» ½¿²½»´ó

´¿¦·±²· ·³°±¬» ®·°»¬¬± ¿´´¿ °®±¹®¿³³¿¦·±²» °®»ª»²¬·ª¿¬¿ °»® ´�¿²²± îðîðò

Ð»®¬¿²¬± · ¼»ª» »ª·¼»²¦·¿®» «²¿ ½»«®¿ ¬®¿ ´¿ °®·³¿ °¿®¬» ¼»´´�¿²²±ô º·²± ¿´´¿

º·²» ¼»´ º»¾¾®¿·± îðîðô ·² ½«· 8 ¬¿¬¿ ®»¿´·¦¦¿¬¿ ²±®³¿´³»²¬» ´¿ °®±¹®¿³³¿¦·±ó

²» ¿®¬·¬·½¿ °®»ª·¬¿ô » ·´ ¾´±½½± ¬±¬¿´» °®±ª±½¿¬± ¼¿´ °®·³± ´±½µ¼±©² ²¿¦·±²¿´»ô

¼¿´ ³»» ¼· ³¿®¦± ¿ ¹·«¹²±ô °»®·±¼± ¼±°± ·´ ¯«¿´» 8 ¬¿¬¿ ®»¿´·¦¦¿¬¿ ´¿ °®·³¿

¹®¿²¼» ®·°±¬¿ ¼»´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´±ô ½±² ´�¿´´»¬·³»²¬± ¼»´´¿ ¹®¿²¼» Í¬¿¹·±ó

²» Û¬·ª¿ ¿´´�¿°»®¬± ²»´´¿ Ð·¿¦¦¿ ¼»´ Ð´»¾·½·¬±ô ¼¿ »³°®» ´«±¹± ·³¾±´·½± ²»´

½«±®» ¼»´´¿ ½·¬¬@ ¼· Ò¿°±´·ò Ô¿ »½±²¼¿ ±²¼¿¬¿ »°·¼»³·½¿ ·² ¿«¬«²²±ô ·³°®»ª·¬¿

» ¼±´±®±¿³»²¬» ¿¹¹®¿ª¿¬¿ °®±°®·± ²»´´» ®»¹·±²· ³»®·¼·±²¿´· ¼�×¬¿´·¿ ½±³» ´¿

Ý¿³°¿²·¿ô ¸¿ ·²¬»®®±¬¬± °®»¬± ´¿ °®·³¿ ¬·³·¼¿ ®·°®»¿ ¼· °»¬¬¿½±´· ·² ¬»¿¬®±ô ²±ó

²±¬¿²¬» ¬«¬¬· ¹´· ¿¼¿¬¬¿³»²¬· ½±³°·«¬· ½±² ¹®¿²¼» º±®¦± ¼¿´ Í¿² Ý¿®´± °»® ®·ó

°»¬¬¿®» °·»²¿³»²¬» ´» ®»¹±´» ¿²·¬¿®·» ²¿¦·±²¿´·ô ½¸» ±²± ¬¿¬· ´·³·¬¿¬· ¿´ °»ó

®·±¼± ¬®¿ º·²» »¬¬»³¾®» » ·²·¦· ¼· ²±ª»³¾®»ò ß ¯«»´ °»®·±¼± 8 »¹«·¬± ´�¿ªª·± ¼»´ó

´¿ °®±¼«¦·±²» ¼· °»¬¬¿½±´· ¼»¬·²¿¬· ¿´´¿ ¬®¿³··±²» ·² ¬®»¿³·²¹ô ½¸» ¸¿ ½±²ó

»²¬·¬± ¿´´» ³¿» ¿®¬·¬·½¸» ¼»´ Í¿² Ý¿®´± ¼· ®»¿´·¦¦¿®» «²¿ »®·» ¼· °®±¼«¦·±²·

¼· ¿´¬± ´·ª»´´± ½¸» ¸¿²²± ¿ª«¬± «² ¹®¿²¼» «½½»± ¼· °«¾¾´·½± ¼·¬®·¾«·¬± « ¬«¬ó

¬± ·´ °·¿²»¬¿ô ¹®¿¦·» ¿²½¸» ¿´´¿ °®»»²¦¿ ¼· ½¿²¬¿²¬· ¼· °®·³¿®·¿ ¹®¿²¼»¦¦¿ ³±²ó

¼·¿´»ô ¿´½«²· °»® ´¿ °®·³¿ ª±´¬¿ ¿ Ò¿°±´·ô ±´¬®» ½¸» ¼· ¼·®»¬¬±®· » ¿´¬®· ¿®¬·¬· ¼· ¿´¬¿

°®±º»·±²¿´·¬@ò Ò±²±¬¿²¬» ¯«»¬· º±®¦·ô 8 ¬¿¬± ¼±´±®±± ¿ª»® ¼±ª«¬± ®·²«²½·¿ó

®» ¿´´¿ ·²¿«¹«®¿¦·±²» ¼»´´¿ ²«±ª¿ Í¬¿¹·±²»ô ´¿ °®·³¿ ¼»´´¿ ²«±ª¿ Í±ª®·²¬»²¼»²ó

¦¿óÜ·®»¦·±²» ß®¬·¬·½¿ ø½¸» »®¿ ¬¿¬¿ °®»ª·¬¿ ·´ ì ¼·½»³¾®» ½±² «²± °»¬¬¿½±´± ¼·

¹®¿²¼» ·³°¿¬¬± ³»¼·¿¬·½± » ¼· º±®¬» ½±»®»²¦¿ ½±² ·´ ²«±ª± °®±¹»¬¬± °´«®·»²²¿´»÷ò

X ¬¿¬¿ ¬«¬¬¿ª·¿ «²¿ ±½½¿·±²» °®»¦·±¿ °»® ¿ªª·¿®» ´¿ °»®·³»²¬¿¦·±²» ¼»´´»

ðíò



ðìò

Ì±

½¿



²«±ª» ¬»½²±´±¹·» ½¸» º¿½»ª¿²± °¿®¬» ¼»´´¿ °®±°±¬¿ °´«®·»²²¿´» ¼»´´¿ ²«±ª¿ Í±ó

ª®·²¬»²¼»²¦¿ » ½¸» °±®¬»®¿²²± ²»´ îðîï ¿´´�¿¬¬·ª¿¦·±²» ¼»´´¿ ¹®¿²¼» °·¿¬¬¿º±®³¿

¼·¹·¬¿´»æ ÍßÒ ÝßÎÔÑ Ü×Ù×ÌßÔ ÑÐÛÎß ØÑËÍÛò

×² ·²¬»· ´¿ º·´±±º·¿ ±¬¬»¿ ¿´´» ¿¬¬·ª·¬@ ®·°®±¹®¿³³¿¬» º±®¦¿¬¿³»²¬» ¼«®¿²¬» ´»

°®·³» º¿· ¼»´´¿ °¿²¼»³·¿ °»® ¬«¬¬± ´�¿²²± îðîð 8 ¬¿¬¿ ·³°®±²¬¿¬¿ô ±´¬®» ½¸» «´ó

´¿ °·' ¿´¬¿ °®±¼«¦·±²» ¿®¬·¬·½¿ °±·¾·´»ô ¹®¿¦·» ¿´´¿ °®»»²¦¿ ¿ Ò¿°±´· ¼· ±´¬®»

«²¿ ¼±¦¦·²¿ ¼· ª±½· ½±²·¼»®¿¬» ´» °·' ·³°±®¬¿²¬· ¿´ ³±²¼± ¼»´ ³±³»²¬±ô « ¬®»

¼·®»¬¬·ª» ¬±¬¿´³»²¬» ·²²±ª¿¬·ª»æ Î·½»®½¿óÜ·¼¿¬¬·½¿óÍ±´·¼¿®·»¬@ò Ì±®²»®»³± ²»´´¿

Ý±²½´«·±²» « ½±³» ¬¿´· ½±²½»¬¬· ¿¾¾·¿²± °®±¼±¬¬± ®·«´¬¿¬· ¼· ·²¼·½«± ª¿´±®»

» ½±²¬®·¾«·¬± ¿´´¿ °®»°¿®¿¦·±²» ¼»´ Í¿² Ý¿®´± ¼»´ º«¬«®±ò

Í¬¿¹·±²» ¼�Ñ°»®¿ô Ü¿²¦¿ » Ý±²½»®¬·

Ü·ª·¼»®»³± ´¿ Í¬¿¹·±²» îðîð ·² ¼«» »¦·±²·æ ´¿ °®·³¿ ½±³°®»²¼»²¬» ¹´· °»¬¬¿ó

½±´· ®»¿´·¦¦¿¬· º·²± ¿´´�·²¬»®®«¦·±²» °»® ·´ ´±½µ¼±©² ¼»´ Ý±ª·¼óïç ¼¿´ í ³¿®¦± îðîðò

Ô¿ »½±²¼¿ ¼¿´ ´«¹´·± ¿ ¼·½»³¾®»ô ¯«¿²¼± 8 «¾»²¬®¿¬¿ ´¿ ²«±ª¿ ¹»¬·±²» ¿®¬·ó

¬·½¿ò ×²±´¬®»ô ª·¬¿ ´�»½½»¦·±²¿´·¬@ ¼»´´¿ ·¬«¿¦·±²» ½¸» ¸¿ ½±²ª±´¬± ·²»ª·¬¿¾·´ó

³»²¬» ´¿ °®±¹®¿³³¿¦·±²»ô ²±² º¿®»³± ¼·¬·²¦·±²» ¬®¿ · ½±²«»¬· »¬¬±®· ¼»´´�Ñó

°»®¿ô Ü¿²¦¿ » Ý±²½»®¬·ô °®»»²¬¿²¼± ¹´· °»¬¬¿½±´· ®»¿´·¦¦¿¬· ·² ±®¼·²» ½®±²±´±¹·ó

½±ò Ò»´´�«´¬·³¿ °¿®¬» ¿®¿²²± ·²ª»½» ½±²¼»²¿¬» ´» ·²º±®³¿¦·±²· «´´» ¿´¬®» ¿¬¬·ó

ª·¬@ °¿®¿´´»´» ®»¿´·¦¦¿¬» øÛ¼«½¿¬·±²¿´ô Î·½»®½¿ » Ó«»±÷ò

× »¹³»²¬±æ ï ¹»²²¿·± ó í ³¿®¦±

Ô�¿²²± îðîð · 8 ¿°»®¬± ½±² ´» «´¬·³» ®»°´·½¸» ¼»´ ½´¿·½± ¾¿´´»¬¬± ¼· Ò¿¬¿´» Ô±

½¸·¿½½·¿²±½·ô ²»´´¿ °®±¼«¦·±²» ¿ªª·¿¬¿ ¼¿´ îï ¼·½»³¾®» îðïç ½¸» ¸¿ ½±·²ª±´¬±

Ñ®½¸»¬®¿ô Þ¿´´»¬¬± » Ý±®± ¼· Ê±½· Þ·¿²½¸» ¼»´ Í¿² Ý¿®´±ô ½±² ¿³°·± ½±·²ª±´¹·ó

³»²¬± ¼»´´» ½«±´»ò

Í«¾·¬± ¼±°± ´± °¿¦·± ³»¼·¿¬·½± ·²¬»®²¿¦·±²¿´» 8 ¬¿¬± °®»± ¼¿´ ½±²½»®¬± ¼· Î·½ó

½¿®¼± Ó«¬· ¼»´ ïç ¹»²²¿·±ô °»® ´¿ °®·³¿ ª±´¬¿ ¿´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´± ½±² ´¿ Ý¸·ó

½¿¹± Í§³°¸±²§ Ñ®½¸»¬®¿ô °®·³¿ ¬¿°°¿ ¼· «² ³·²·ó¬±«® »«®±°»±ô ½±²½»®¬± ½¸»

¸¿ ¿ª«¬± «²¿ ª¿¬¿ »½±ò

Ô¿ ²«±ª¿ °®±¼«¦·±²» ¼· Ì±½¿ ¼· Ù·¿½±³± Ð«½½·²· ¼¿´ îî ¿´ îç ¹»²²¿·±ô ½±² ´¿

¼·®»¦·±²» ¼· Ü±²¿¬± Î»²¦»¬¬·ô ´¿ ®»¹·¿ ¼· Û¼±¿®¼± Ü» ß²¹»´· » ´» ½»²» ¼»´´�¿®ó

¬·¬¿ Ó·³³± Ð¿´¿¼·²±ô »®¿ ½±²½»°·¬¿ ²»´´�¿³¾·¬± ¼»´ °®±¹»¬¬± �Ð»® ·´ Í±½·¿´»� ¼»´ó

´¿ Ú±²¼¿¦·±²» » °®»ª»¼»ª¿ �°®±ª» ¿°»®¬»� ø¼¿´ ïè ¹»²²¿·±÷ò Ü· ¹®¿²¼» ®·½¸·¿³±

´¿ °®»»²¦¿ ²»´ ®«±´± ¼»´ ¬·¬±´± ¼· Ý¿®³»² Ù·¿²²¿¬¬¿·±ô ¾»²·¿³·²¿ ¼»´ °«¾¾´·½±

½¿³°¿²±ò ß²½¸» ·² ¯«»¬± ½¿± ª· 8 ¬¿¬± «² ¿³°·± ½±·²ª±´¹·³»²¬± ¼»´´» ½«±ó

´» º·²± ¿´ îç ¹»²²¿·± ²»´´¿ °¿®¿´´»´¿ °®±¼«¦·±²» ¼·®»¬¬¿ ¼¿ Ó¿«®·¦·± ß¹±¬·²·ò

ðëò



ðêò

Ò
±
®³

¿



×´ Ü»«¬½¸» Î»¯«·»³ ¼· Ö±¸¿²²» Þ®¿¸³ô ¼·®»¬¬± ¼¿ Ü¿²·»´» Ù¿¬¬· øîóí º»¾ó

¾®¿·±÷ô ¸¿ ½±¬·¬«·¬± «² ³±³»²¬± ¼· ¹®¿²¼» »³±¦·±²» °®·³¿ ¼»´´» ®»½·¬» ¼· Ò±®ó

³¿ô °®»»²¬¿¬¿ ¼¿´ ïî ¿´ îð º»¾¾®¿·± ½±² ´¿ ¼·®»¦·±²» ¼· Ú®¿²½»½± ×ª¿² Ý·¿³°¿

» ´¿ ®»¹·¿ ¼· Ô±®»²¦± ß³¿¬±ò Ï«»¬¿ °®±¼«¦·±²» ¼»´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´± 8 ¬¿¬¿

¼»¼·½¿¬¿ ¿´´¿ ³»³±®·¿ ¼· Ò»´´± Í¿²¬·ô ¼·®»¬¬±®» °¿®¬·½±´¿®³»²¬» °®»»²¬» »¼ ¿³¿ó

¬± ¿ Ò¿°±´·ò

×´ é º»¾¾®¿·± ·´ ½±²½»®¬± ¾¿®±½½± ¼»´´¿ Ý¿³»®¿¬¿ Í¿´¦¾«®¹ô ´�±®¹¿²·³± °»½·¿ó

´·¦¦¿¬± ·² ³«·½¿ ¼¿ ½¿³»®¿ ½±² °®¿· »»½«¬·ª¿ ¬±®·½¿ ¼»´ Ó±¦¿®¬»«³ ¼· Í¿ó

´·¾«®¹±ô ¸¿ ·´ ¬®·¬» °®·³¿¬± ¼· »»®» º·²± ¿ ¯«»¬± ³±³»²¬± ´�«´¬·³± ½±³°´»±

±°·¬» ½¸» · 8 »·¾·¬± ²»´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´±ô »³°®» ¿ ½¿«¿ ¼»´´�»³»®¹»²¦¿

¿²·¬¿®·¿ò

Ð»® ´» ½«±´» ·´ ïç » îð º»¾¾®¿·± 8 ¬¿¬± ¿²½¸» ¿´´»¬·¬± «² ½±´±®¿¬± Þ¿®¾·»®» ¼·

Í·ª·¹´·¿ ¿ ½«®¿ ¼»´´¿ Ý±³°¿¹²·¿ ¬®¿ÚÑÎÓß¦·±²»ßÒ×ÓßÌßò

ß´¬®± ½±²½»®¬± ¼· ¹®¿²¼» ·¹²·º·½¿¬± ½«´¬«®¿´» »®¿ ¯«»´´± ¼·®»¬¬± ·´ îî º»¾¾®¿·± ¼¿

±³¿¹¹·± ¿´ ½»²¬»²¿®·± ¼· Þ®«²± Ó¿¼»®²¿ ø´¿ «¿ ®»ª··±²» ¼· «² ¾®¿²± »·½»²¬»ó

½± ¼· Ù·±ª¿²²· Ù¿¾®·»´·÷ » ́ ¿ °®·³¿ »»½«¦·±²» ¿±´«¬¿ ¼»´ Ú´±®·´»¹·«³ò Í¬«¼·± ¼¿

Ù»«¿´¼± ¼· Î¿ºº¿»´» Ù®·³¿´¼· » Ô«½·¿ Î±²½¸»¬¬·ô ¾®¿²± ½¸» »®¿ ¬¿¬± ½±³³··±ó

²¿¬± º·² ¼¿´ ½»²¬»²¿®·± ¼»´ îðïí ³¿ ²±² »®¿ ¬¿¬± °±·¾·´» °®»»²¬¿®» °®·³¿ò

Ý±´ ¾¿´´»¬¬± ¼· Ô«¼©·¹ Ó·²µ« Ü±² Ï«·¶±¬»ô ¼¿´ îè º»¾¾®¿·± ¿´ í ³¿®¦± øº¿ª·´´¿²¬»

¬¿¬± ¿´ Í¿² Ý¿®´± ²»´ îðïë ½±² ¹®¿²¼» «½½»±÷ô · 8 ½±²½´«¿ ´¿ °®±¹®¿³³¿ó

¦·±²» ¼»´ °®·³± »¹³»²¬±ô ·²¬»®®±¬¬± ¾®«½¿³»²¬» ¼¿´´¿ ½¸·««®¿ °»® ́ ¿ °¿²¼»³·¿ò

×× »¹³»²¬±æ ï ´«¹´·± ó íï ¼·½»³¾®»

×² °¿¿¬± ·´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´± ¿ª»ª¿ °»± °®±¹®¿³³¿¬± °»¬¬¿½±´· »¬·ª· ¿´ó

´�¿°»®¬±ô ·² ¼»½»²¬®¿³»²¬± » ¿²½¸» ¿ Ò¿°±´·ô » ±½½¿·±²¿´³»²¬» ¿ª»ª¿ «¬·´·¦¦¿ó

¬± ́ ¿ Ð·¿¦¦¿ ¼»´ Ð´»¾·½·¬±ô ª»®± ·³¾±´± ½±´´»¬¬·ª± ¼»´´¿ ½·¬¬@ò Ô�»³»®¹»²¦¿ ̧ ¿ ·³ó

°±¬± ¼· ½±²½»²¬®¿®» ¬«¬¬· ¹´· º±®¦·ô ¼±°± ¯«¿¬¬®± ³»· ¼· ½¸·««®¿ô « «²¿ Í¬¿ó

¹·±²» Û¬·ª¿ ·²¬»®¿³»²¬» °»²¿¬¿ °»® ´± °¿¦·± »¬·ª± ¼· Ð·¿¦¦¿ ¼»´ Ð´»¾·½·¬±ô

½±²º´«·¬¿ ²»´´¿ �Î»¹·±²» Ô·®·½¿ îðîð�ô ½¸» ¸¿ °®»ª·¬± ¿²½¸» ²«³»®±» ¬¿°°» ·²

¼»½»²¬®¿³»²¬± ®»¹·±²¿´»ò × ¬®» »ª»²¬· ½¸» ¸¿²²± ½±¬·¬«·¬± ·´ ´«¹´·± ´·®·½± ¼· Ò¿°±ó

´· ±²± ¬¿¬· ¬®¿ · °·' »¹«·¬· ²»´ ³±²¼±ô ¹®¿¦·» ¿´´¿ °®»»²¦¿ ¼· ½¿¬ ½¸» ¸¿²²±

°±®¬¿¬± ¿ Ò¿°±´· ¿´½«²» ¼»´´» ª±½· °·' ·³°±®¬¿²¬· ¼»´ °·¿²»¬¿ô ·² ¼·ª»®· ½¿· ³¿·

¿½±´¬¿¬» ·² «²�±°»®¿ ¿ Ò¿°±´· » ·² ×¬¿´·¿ ³»®·¼·±²¿´»ô °®»»²¬¿¬· ¬«¬¬· ·²·»³» ¼¿´

Í±ª®·²¬»²¼»²¬» ¼«®¿²¬» «²�¿ºº±´´¿¬¿ ½±²º»®»²¦¿ ¬¿³°¿ ²»´ Ì»¿¬®±ò Ð«® ¿´´�¿°»®ó

¬±ô ´» ®»¹±´» ¿²·¬¿®·» ¸¿²²± ·³°±¬± ½¸» ´» ±°»®» º±»®± ¿´´»¬·¬» ·² º±®³¿ ¼·

½±²½»®¬± » ·´ °«¾¾´·½± ¼»¾·¬¿³»²¬» ¼·¬¿²¦·¿¬±æ ²±²±¬¿²¬» ¯«»¬�«´¬·³¿ ®»¹±´¿ô

ðéò



ðèò

ß
·¼

¿
 ñ

 ß
²

·¬¿
 Î

¿
½¸

ª
»
´·

¸
ª·

´·ô
 Ö

±
²
¿

 
Õ

¿
«
º³

¿
²

²
ô 
ß

²
²

¿
 Ð

·®
±
¦
¦·

 »
 Ó

·½
¸
»

´»
 Ó

¿
®·

±
¬¬
·



ðçò

´�»²±®³» °¿¦·± ¼»´´¿ Ð·¿¦¦¿ ¼»´ Ð´»¾·½·¬± ¸¿ ½±²»²¬·¬± ¿ ³·¹´·¿·¿ ¼· ²¿°±´»¬¿ó

²· » ¼· ¿°°¿·±²¿¬· ¹·«²¬· ¼¿ ¿´¬®» ®»¹·±²·ô » ·² ³±´¬· ½¿· ¼¿ °¿»· ´±²¬¿²·ô ¼· °±ó

¬»® »¹«·®» ¹´· »ª»²¬·ò

Ô�·²¿«¹«®¿¦·±²» 8 ¿ªª»²«¬¿ ½±² Ì±½¿

½±² °®±¬¿¹±²·¬¿ ·´ ³·¬·½± ±°®¿²± ®«± ß²²¿ Ò»¬®»¾µ± °»® ´¿ °®·³¿ ª±´¬¿ ¿ Ò¿ó

°±´·ô ·²·»³» ¿´ ³¿®·¬± Ç«·º Û§ª¿¦±ª øÝ¿ª¿®¿¼±·÷ » ¿´ ¾¿®·¬±²± º®¿²½»» Ô«ó

¼±ª·½ Ì7¦·»® øÍ½¿®°·¿÷ò

×´ ¬®· ¼· ¹®¿²¼· °®±¬¿¹±²·¬· · 8 ®·°»¬«¬± °»® ´¿ «½½»·ª¿ ß·¼¿ ¼· Ê»®¼· ¿´´»¬·¬¿

·´ îè » íï ´«¹´·± ·²¬±®²± ¿´ ¬»²±®» Ö±²¿ Õ¿«º³¿²² øÎ¿¼¿³8÷ ½±² ß²²¿ Ð·®±¦¦·

øß·¼¿÷ » ß²·¬¿ Î¿½¸ª»´·¸ª·´· øß³²»®·÷ò Ó»²¬®» ´¿ °®·³¿ ±°»®¿ ó °·' ·¼±²»¿ ¿ ¬®¿ó

³»¬¬»®» »³±¦·±²· ½»²·½¸» ó ¸¿ ¿ª«¬± ¿½½»²²· ¼· ³·»ó»²ó»°¿½» ½±² · ½±¬«ó

³· ·²¼±¿¬· ¼¿ ß²²¿ Ò»¬®»¾µ± » ¿´½«²· »´»³»²¬· ¼· ½»²¿ ·³¾±´·½·ô ß·¼¿ ¸¿ ®·ó

¹±®±¿³»²¬» ®·°»¬¬¿¬± ´�»»½«¦·±²» ¿´ ´»¹¹·±ô ½¸» ¸¿ °»®³»± ¼· ¿¿°±®¿®»

´¿ ½®·¬¬«®¿ ª»®¼·¿²¿ ¿¬¬®¿ª»®± ´¿ ½±³°»¬»²¬» ½±²½»®¬¿¦·±²» ¼»´ ¼·®»¬¬±®» Ó·ó

½¸»´» Ó¿®·±¬¬·ò

¬·½± ®¿¹¹·«²¬± ²»¹´· «´¬·³· ¿²²· ±¬¬± ´¿ «¿ ¹«·¼¿ ¼¿´´» ³¿» ¼»´´¿ Ú±²¼¿¦·±ó

²»ô ·´ Ý±®± » ´�Ñ®½¸»¬®¿ ¼»´ Í¿² Ý¿®´±ô »»¹«»²¼± ·´ íð ´«¹´·± ´�·³°±²»²¬» Í·²º±ó

²·¿ ²ò ç °»® ±´·ô ½±®± » ±®½¸»¬®¿ô ±°òïîë �Ý±®¿´»� ¼· Ô«¼©·¹ ª¿² Þ»»¬¸±ª»²ò

×´ ¼»½»²¬®¿³»²¬± ²»´´¿ ®»¹·±²»ô ¿²¬·½·°¿¬± ¼¿ «² «¹¹»¬·ª± °»¬¬¿½±´± ¼· ¾¿´´»¬ó

¬±ô Ô» ¯«¿¬¬®± ¬¿¹·±²· «´´» ³«·½¸» »¬¬»½»²¬»½¸» ¼· ß²¬±²·± Ê·ª¿´¼· ø¿ ½«®¿

¼»´ Ü·®»¬¬±®» «½»²¬» ¼»´ Þ¿´´»¬¬± ¼»´ Í¿² Ý¿®´±ô Ù·«»°°» Ð·½±²»÷ô ·´ ïé ´«¹´·±

«´ ¬»®®¿¦¦± «´ ³¿®» ¼»´ Ý¿¬»´´± ¼· Þ¿·¿ ø®·°»¬«¬± ¿ ½¸·««®¿ ¼»´´¿ Í¬¿¹·±²»

Û¬·ª¿ ·´ ïí »¬¬»³¾®» ²»´´�ß°»®·¿ ¼»´´¿ Î»¹¹·¿ ¼· Ý¿»®¬¿÷ô ¸¿ ½±³°®»± «² ½±²ó

½»®¬± ¼· ½»´»¾®· ¿®·» ¼�±°»®¿ ¼»´ ¼«± ½±³°±¬± ¼¿´ ±°®¿²± Ý¿®³»² Ù·¿²²¿¬¬¿ó

·± » ¼¿´ ¬»²±®» Í¿·³·® Ð·®¹«ô °®»»²¬¿¬± ¿ Í±´±º®¿ øì »¬¬»³¾®»÷ô Ý¿°¿½½·±óÐ¿»ó

¬«³ øïð »¬¬»³¾®»÷ » Ý¿»®¬¿ øïî »¬¬»³¾®»÷ò

Ì®¿ ́ ¿ Í¬¿¹·±²» Û¬·ª¿ » ́ ¿ ®·°®»¿ ¿«¬«²²¿´» ·² Ì»¿¬®±ô ·´ Í¿² Ý¿®´± ̧ ¿ ±®¹¿²·¦¦¿¬±

«²¿ ²«±ª¿ ®¿»¹²¿ ¿ »¬¬»³¾®» ·²¬·¬±´¿¬¿ �×²ª·¬± ¿ Ý±®¬»� ½¸» °®»ª»¼»ª¿ ª··¬»

¹«·¼¿¬» ½±²½´«» ½±² ¾®»ª· ½±²½»®¬· ·² ́ «±¹¸· ³¿¹·½· ¼»´´�·²·»³» ¿®½¸·¬»¬¬±²·½± ¼»´

Ð¿´¿¦¦± Î»¿´»ô ·² ½±´´¿¾±®¿¦·±²» ½±² ´¿ Ü·®»¦·±²» ¼»´ Ó«»± » ½±² ´¿ Þ·¾´·±¬»½¿

Ò¿¦·±²¿´» ¼· Ò¿°±´· ½¸» ª· ¸¿ °«®» »¼»ò X ¬¿¬± °±·¾·´» ª±´¹»®» ±´¬¿²¬± «²¿

°¿®¬» ¼»· ½±²½»®¬· ¹·@ °®±¹®¿³³¿¬· ¼»´´¿ Î¿»¹²¿ô °±·½¸7 ±²± ±°®¿¹¹·«²¬»

²«±ª» ®»¬®·¦·±²· ±´¬®» ¿´´» ½±²¼·¦·±²· ³»¬»®»±´±¹·½¸» ½¸» ¸¿²²± ·³°»¼·¬± ´�¿½ó

½»± ¿¹´· °¿¦· ½±°»®¬·ò Ô¿ Î¿»¹²¿ 8 ½±³«²¯«» ¬¿¬¿ ¿ªª·¿¬¿ ½±² «² ½±²ó

½»®¬± ²»´ Ý±®¬·´» ¼»´´» Ý¿®®±¦¦» ¿ ½«®¿ ¼»´´¿ Ö¿¦¦°¸±²§ Ñ®½¸»¬®¿ô ½±³°±¬¿ ¼¿

³»³¾®· ¼»´´�Ñ®½¸»¬®¿ ¼»´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´±ô ·² ½»´»¾®· °¿¹·²» ¼»´ ®»°»®¬±®·±

±°»®·¬·½± ¿®®¿²¹·¿¬» °»® ·²·»³» ¬®«³»²¬¿´» » ¼·®»¬¬» ¼¿ Ð¿¯«¿´» Þ¿®¼¿®± øîí



ïðò



»¬¬»³¾®»÷ » °±· Ý»´»¾®· Ý±®· ¼�Ñ°»®¿ ¼»´´�Ñ¬¬±½»²¬± ½±² ·´ Ý±®± ¼»´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿²

Ý¿®´± ¼·®»¬¬± ¼¿ Ù»¿ Ù¿®¿¬¬· ß²·²· øîë » îê »¬¬»³¾®»÷ò Ë²¿ ²±ª·¬@ ¼»´´¿ Î¿»ó

¹²¿ 8 ¬¿¬¿ ½±¬·¬«·¬¿ ¼¿´´» �Ý±²ª»®¿¦·±²· ²»´ Í¿´±²» ¼»¹´· Í°»½½¸·� ½¸» ¸¿ °®»ó

»²¬¿¬± ¼¿´ ë ¿´ é ±¬¬±¾®» ²»´ Ú±§»® ¼»´ Ì»¿¬®± ¯«¿¬¬®± ¬«¼·±»ô ¿®¬·¬» » ±°»®¿¬®·ó

½· ½«´¬«¿´· ¼»´´¿ ½·¬¬@ ¼· Ò¿°±´· ·² ¼·¿´±¹± ½±² »»½«¦·±²· ³«·½¿´· ¼¿ °¿®¬» ¼· ±´·ó

¬· » ±®¹¿²·½· ½¿³»®·¬·½· ¼»´´�Ñ®½¸»¬®¿ ¼»´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´± ø¼«± ¼· °»®½«·±²·

Þ¿ª»½½¸·óÐ»¦¦»²¿¬·ô ·²·»³» Ý´¿®·²»¬¬± » ß®½¸· ¼»´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´±ô Ï«·²¬»¬ó

¬± ¼�ß®½¸· » Ñ¾±»÷ » ·² ¿¹¹·«²¬¿ ·´ Ý±®± ¼· Ê±½· Þ·¿²½¸» ¼»´ Ì»¿¬®±ò

ß º·²» »¬¬»³¾®»ô ¬«¬¬¿ ´�×¬¿´·¿ · »®¿ ·´´«¿ ¼· °±¬»® ®·°®»²¼»®» ´» ²±®³¿´· ¿¬¬·ª·¬@

¼±°± «²¿ ´«²¹¿ °¿«¿ ¼¿´´�·²½«¾± ¼»´ Ý±ª·¼óïçô ³¿ ½· ·¿³± °®»¬± ¼··´´«·ô ½±²

·´ °®±¹®»·ª± ®·¬±®²± ¼»´´¿ »½±²¼¿ ±²¼¿¬¿ ¼· ·²º»¦·±²·ò ×² ̄ «»´´¿ °¿«¿ · ±²± ·²ó

»®·¬· ¿´½«²· ¬·¬±´· ½¸» ·´ Í¿² Ý¿®´± 8 ®·«½·¬± ¿ °®±¹®¿³³¿®» ½±² »²±®³· ¿½®·º·½·

¬»½²·½·ô °·½±´±¹·½· »¼ »½±²±³·½·ô ¿¬¬«¿²¼± º»¼»´³»²¬» ¬«¬¬» ´» °®±½»¼«®» ¼· ·½«ó

®»¦¦¿ °®»ª·¬» ¼¿´´» ¼·°±·¦·±²· ²¿¦·±²¿´·ò Ý±4 8 ®·°¿®¬·¬¿ «²¿ °¿®ª»²¦¿ ¼· Í¬¿ó

¹·±²» ¿´´�·²¬»®²± ¼»´ Ì»¿¬®± ½±² ¿°°«²¬¿³»²¬· ¼· ¿´¬¿ ̄ «¿´·¬@ ³¿ ¬«¬¬· ®·¹±®±¿³»²¬»

·² º±®³¿ ¼· ½±²½»®¬±ô °»® »ª·¬¿®» · °®±¾´»³· °®»¬± ®·½±²¬®¿¬· ·² ¿´¬®· ¬»¿¬®· ·¬¿´·¿²·ò

×´ °®·³± ½±²½»®¬± »®¿ ¬«¬¬± ¼»¼·½¿¬± ¿´´¿ Í·²º±²·¿ ²ò ï �Ì·¬¿²±� ¼· Ù«¬¿ª Ó¿¸´»®ô

½±² ´�Ñ®½¸»¬®¿ ¼»´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´± ¼·®»¬¬¿ ¼¿´ «± Ü·®»¬¬±®» Ó«·½¿´» Ö«®¿¶

®¿ºº·²¿¬± ¿ ½¿ª¿´´± ¬®¿ Ñ¬¬± » Ò±ª»½»²¬±ò

X »¹«·¬¿ ́ ¿ °®·³¿ °®±¼«¦·±²» ±°»®·¬·½¿ ¿´´�·²¬»®²± ¼»´ Ì»¿¬®± ¼±°± »¬¬» ³»· ¼·

º±®¦¿¬¿ ·²¬»®®«¦·±²»æ Ü·» Æ¿«¾»®º´*¬» ñ ×´ º´¿«¬± ³¿¹·½± ¼· Ó±¦¿®¬ øî » ì ±¬¬±¾®»÷

½±² ´¿ ¼·®»¦·±²» ¼· Ù¿¾®·»´» Ú»®®± » «² »½½»´´»²¬» ¼±°°·± ½¿¬ ½±³°®»²¼»²¬» ¬®¿

¹´· ¿´¬®· Õ±²¬¿²¬·² Ù±®²§ ñ Î¿³¿¦ Ý¸·µª·´¿¼¦» øÍ¿®¿¬®±÷ô ß²¬±²·± Ð±´· ñ Ü¿ª·¼

Ú»®®· Ü«®@ øÌ¿³·²±÷ô Ó¿®·¿²¹»´¿ Í·½·´·¿ ñ Ê¿´»²¬·²¿ Ó¿¬®¿²¹»´± øÐ¿³·²¿÷ô Ü¿ó

²·»´¿ Ý¿°°·»´´± øÔ¿ Î»¹·²¿ ¼»´´¿ Ò±¬¬»÷ô Î±¾»®¬± ¼» Ý¿²¼·¿ ñ Ê·²½»²¦± Ò·¦¦¿®¼±

øÐ¿°¿¹»²±÷ » Ô¿®¿ Ô¿¹²· ñ Ó·½¸»´¿ ß²¬»²«½½· øÐ¿°¿¹»²¿÷ò

ß²½±®¿ °·' ·³°±®¬¿²¬» 8 ®·«´¬¿¬¿ ´¿ «½½»·ª¿ ²«±ª¿ °®±¼«¦·±²» ¼» Ô¿ ®±²¼·²»

¼· Ù·¿½±³± Ð«½½·²·ô ±°»®¿ ¼· ®¿®± ¿½±´¬± » ±¬¬±¬·³¿¬¿ ± ·¹²±®¿¬¿ ¼¿´ ¹®¿²¼»

°«¾¾´·½±ô ½¸» °«® º±®¦¿¬¿³»²¬» ±¬¬±°±¬¿ ¿ ¼»· ¬¿¹´· °»® ½±²¬»²»®²» ´¿ ¼«®¿¬¿

ø»³°®» »¹«»²¼± ´» ¼·°±·¦·±²· ¿²·¬¿®·»÷ ¸¿ ³±¬®¿¬± °®±°®·± ²»´´¿ ª»®·±²»

·² º±®³¿ ¼· ½±²½»®¬± ¼»· °«²¬· ¼· ·²¬»®»» ³«·½¿´· ¬®¿±®¼·²¿®· » ««¿´³»²¬»

¬¿¬± ´» ¯«¿´·¬@ ¼»´´�Ñ®½¸»¬®¿ ¼»´ Í¿² Ý¿®´±ô ¼·®·¹»²¼± «²¿ ½±³°¿¹²·¿ ¼· ½¿²¬±

º±®³¿¬¿ ¬®¿ ¹´· ¿´¬®· ¼¿ ß·´§² Ð7®»¦ô ½¿²¬¿²¬» ¼· ®·²±³¿²¦¿ ·²¬»®²¿¦·±²¿´» °»® ´¿

°®·³¿ ª±´¬¿ ¿ Ò¿°±´· ø²»´ ®«±´± ¼· Ó¿¹¼¿÷ô » ·´ ¬»²±®» ¬¿¬«²·¬»²» Ó·½¸¿»´ Ú¿ó

¾·¿²± ø¿´ «± ¼»¾«¬¬± ²»´ ®«±´± ¼· Î«¹¹»®±÷ô » °±· ´¿ °¿¹²±´¿ Î«¬¸ ×²·»¬¿ô Ó¿®ó

½± Ý·¿°±²·ô Ù»¦·³ Ó§¸µ»¬¿ô Ð¿±´± Ñ®»½½¸·¿ » ¬«¬¬· ¹´· ¿´¬®·ò Ô�±°»®¿ 8 ¬¿¬¿ ¿½ó

ïïò



ïîò

Ô
±

 
½¸

·¿
½½

·¿
²
±

½·



½±´¬¿ ½±² ª·ª± »²¬«·¿³± »¼ ¸¿ °®»°¿®¿¬± ´¿ ¬®¿¼¿ ¿´´¿ ®·°®»¿ ¼· Ì®¿ª·¿¬¿ ¼·

Ê»®¼·ô ½¸» · °»®¿ª¿ °±¬»® ¿½½±³°¿¹²¿®» ·²·»³» ¿¹´· ¿´¬®· ¬·¬±´· °®»ª·¬· ´¿ ½±²ó

½´«·±²» ¼»´´�¿²²± ª»®± ´�·²¿«¹«®¿¦·±²» ¹·@ °®»¼·°±¬¿ ¼»´´¿ ²«±ª¿ Í¬¿¹·±²»ò

×²ª»½» · ¼«» °»¬¬¿½±´· ¼»´ îì » îë ±¬¬±¾®» ±²± ¬¿¬· ¹´· «´¬·³· º·²± ¿¼ ±¹¹· ¿´´»ó

¬·¬· ¿´´�·²¬»®²± ¼»´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´±ô ¾´±½½¿¬± «¾·¬± ¼±°± ¼¿· °®±ªª»¼·³»²¬·

²¿¦·±²¿´· ¼· ½¸·««®¿ ¼· ¬«¬¬· · ¬»¿¬®·ò Ô�±°»®¿ »®¿ ¼·®»¬¬¿ ¼¿ Í¬»º¿²± Î¿²¦¿²·ô ½±²

¼±°°·± ½¿¬æ ²»´ ®«±´± ¼· Ê·±´»¬¬¿ Ò·²± Ó¿½¸¿·¼¦» ·² ¿´¬»®²¿²¦¿ ½±² ´¿ ¾»²·¿³·ó

²¿ ¼»´ °«¾¾´·½± ²¿°±´»¬¿²± Ó¿®·¿ Ù®¿¦·¿ Í½¸·¿ª±ô » °±· Ú®¿²½»½± Ü»³«®± ñ

×ª¿² Ó¿¹®4 øß´º®»¼±÷ô Ù·±ª¿²²· Ó»±²· øÙ»®³±²¬ °¿¼®»÷ô Ý·²¦·¿ Ý¸·¿®·²· øÚ´±®¿÷ »

¬«¬¬± ·´ ®»¬± ¼»´ ½¿¬ô ½¸» ¸¿²²± ®·½»ª«¬± ¹´· «´¬·³· ¿°°´¿«· ®·«±²¿¬· ¿´´¿ º·²» ¼·

«² ½±²½»®¬± ²»´´¿ ¬±®·½¿ ¿´¿ ¼»´ ïéíéò

Û¼«½¿¬·±²¿´ » ´» ¿´¬®» ¿¬¬·ª·¬@ô ´¿ Î·½»®½¿ » ·´ Ó«»± Ó»ÓËÍ

Ú·²± ¿ ¯«¿²¼± 8 ¬¿¬± °±·¾·´»ô 8 °®±»¹«·¬± ·´ ¹®¿²¼» º±®¦± ¼»´´¿ Ú±²¼¿¦·±²»

Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´± °»® ½±·²ª±´¹»®» ¹·±ª¿²· » ¹·±ª¿²··³· ¬«¼»²¬· ¼· Ò¿°±´· »

¼»´´¿ ®»¹·±²» ²»· °®±¹»¬¬· Û¼«½¿¬·±²¿´ò ß´´» ½«±´» ±²± ¬¿¬· ¼»¼·½¿¬· · ¹·@ ³»²ó

¦·±²¿¬· °®±¹»¬¬· °¿®¿´´»´· ¿´´» ®¿°°®»»²¬¿¦·±²· ¼»´ ¾¿´´»¬¬± Í½¸·¿½½·¿²±½· » ¼»´´�±ó

°»®¿ Ì±½¿ ²»´ ³»» ¼· ¹»²²¿·±ò ×² º»¾¾®¿·± · 8 ª±´¬± ·´ ´¿¾±®¿¬±®·± °»® ®¿¹¿¦¦·

«´ Þ¿®¾·»®» ¼· Í·ª·¹´·¿ ¿ ½«®¿ ¼»´´¿ Ý±³°¿¹²·¿ ¬®¿ÚÑÎÓß¦·±²»ßÒ×ÓßÌßò Ò»´

º®¿¬¬»³°± »®¿ ¬¿¬¿ ¿°°®±²¬¿¬¿ «²¿ Ó±¬®¿ ¿°°±·¬¿³»²¬» ¼»¼·½¿¬¿ ¿· °·' ¹·±ª¿ó

²· ²»´´�·²½¿²¬»ª±´» °¿¦·± ¼»´ Ó«»± Ó»ÓËÍ ¼»´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´±ô ¿½½±´¬± ·²

«²�¿´¿ ¼»´ Ð¿´¿¦¦± Î»¿´»ô ·²¬·¬±´¿¬¿ �Ú×ßÞÛ ßÔ ÓËÍÛÑ� ½±² ¹´· ·²½¿²¬»ª±´· ½±¬«ó

³· ¼· ½»²¿ °®»¼·°±¬· ¼¿ Ù·«· Ù·«¬·²±ô Î»°±²¿¾·´» ¼»´´¿ Í¿®¬±®·¿ ¼»´ Ì»¿¬®±ò

Ô¿ Ó±¬®¿ ¸¿ ½±³·²½·¿¬± ¿¼ ¿½½±¹´·»®» ²«³»®±· ¬«¼»²¬· »²¬«·¿¬·ô ½±² °±·¾·ó

´·¬@ ¼· ½®»¿®» ´¿¾±®¿¬±®· »¼ ¿²·³¿¦·±²·ô ³¿ 8 ¬¿¬¿ ½±²¹»´¿¬¿ ½±² ´¿ ½¸·««®¿ ¬±¬¿ó

´» ¼· ³¿®¦± » ¼¿ ¿´´±®¿ 8 ®·³¿¬¿ ²»´ Ó«»± ·² ¿¬¬»¿ ¼· °±¬»® »»®» ®·«¬·´·¦¦¿¬¿ò

ß´¬®» ·²·¦·¿¬·ª» ½«´¬«®¿´· ½±´´¿¬»®¿´· ±²± ¬¿¬» °®±°±¬» ¼«®¿²¬» ´¿ ¹·@ ³»²¦·±²¿ó

¬¿ °®·³¿ ®¿»¹²¿ ¼· º·²» »¬¿¬» �×²ª·¬± ¿ Ý±®¬»�ô ·² ½±´´¿¾±®¿¦·±²» ½±² ·´ Ó«»±

¼· Ð¿´¿¦¦± Î»¿´» » ´¿ Þ·¾´·±¬»½¿ Ò¿¦·±²¿´» ¼· Ò¿°±´·ò X ¬¿¬± °±·¾·´» ®»¿´·¦¦¿ó

®» ±´± ·² °¿®¬» ·´ °®±¹»¬¬±ô ½¸» ¸¿ ½±³«²¯«» ¿ª«¬± «²¿ ½±²º»®³¿ ¼»´´�·²¬»®»»

¼»´´¿ ½·¬¬@ ½±² ·´ «½½»± ¼»´´¿ »®·» ¼· �Ý±²ª»®¿¦·±²· ²»´ Í¿´±²» ¼»¹´· Í°»½ó

½¸·� ½±² ´» »°»®¬» ¼· ¿®¬»ô ¿²¬®±°±´±¹·¿ô °·½±´±¹·¿ » ¿¬¬·ª·¬@ ½«´¬«®¿´· Ó¿®·¿ ß´ó

¾¿²»»ô ß²¹»´¿ Ì»½½»ô Ù¿¾®·»´´¿ Ú»®®¿®· Þ®¿ª± » Ó¿®·»´´¿ Ð¿²¼±´º·ô ½±±®¼·²¿¬» ¼¿

Û³³¿²«»´¿ Í°»¼¿´·»®»ò

×´ ïë ±¬¬±¾®» ·´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´± ¸¿ °±¬«¬± ¿½½±¹´·»®» ´�»ª»²¬± ·²¿«¹«®¿´» ¼· ß®ó

¬»½·²»³¿ô ·´ Ú»¬·ª¿´ ·²¬»®²¿¦·±²¿´» ¼· º·´³ «´´�¿®¬» ½±²¬»³°±®¿²»¿ô ½±² ¼«»

°®±·»¦·±²· ¼· º·´³ ¼�¿®¬» øÞ±¼§ ±º Ì®«¬¸ » Î»²¦± Ð·¿²±ò ×´ °±¬»®» ¼»´´�¿®½¸·ª·±÷ô ½±²

ïíò



ïìò

Ú
·¿

¾
»

 ¿
´ 
Ó

«
»

±
 ñ
 Ù

·«
·

 Ù
·«


¬·²

±



¹®¿²¼» «½½»± ¼· °«¾¾´·½± » ¼· ½®·¬·½· °»½·¿´·¦¦¿¬·ò Ó¿ 8 ¬¿¬± ´�«´¬·³± »ª»²¬±

½«´¬«®¿´» ½±´´¿¬»®¿´» ·² °®»»²¦¿ ·² Ì»¿¬®±ô ½¸» ¼¿´ ²±ª»³¾®» 8 ¬¿¬± ½¸·«±

½±³» ¬«¬¬· ¹´· °¿¦· ¿²¿´±¹¸· ·² ×¬¿´·¿ò

Ô¿ ¹®¿²¼» ²±ª·¬@ ¼»´ °®±¹»¬¬± ¿®¬·¬·½± °»® ·´ Í¿² Ý¿®´± °®±°±¬± °»® ´�¿ªª·± ¼»´´¿

²«±ª¿ ¹»¬·±²» 8 ¬¿¬¿ ´�·¬·¬«¦·±²» ¼· «² ²«±ª± Ü·°¿®¬·³»²¬± ¼· Î·½»®½¿ô Û¼·¬±®·¿ »

Ý±³«²·½¿¦·±²»ô ½¸» ·²¹´±¾¿ ¿²½¸» ·´ °¿¬®·³±²·±ô ±·¿ ́ �ß®½¸·ª·± Í¬±®·½± » ·´ Ó«»±

Ó»ÓËÍô ¿ºº·¼¿¬± ¿´´¿ ¼·®»¦·±²» ¼· «² ³«·½±´±¹± ¼· º¿³¿ ·²¬»®²¿¦·±²¿´»ô Ü·²µ± Ú¿ó

¾®·ô ³»²¬®» ́ �»¨ Ëºº·½·± Í¬¿³°¿ · 8 ¬®¿º±®³¿¬± ·² Ý±³«²·½¿¦·±²» Ý®»¿¬·ª¿ » Í¬®¿ó

¬»¹·½¿ô ¿ºº·¼¿¬¿ ¿´´¿ ¹·±®²¿´·¬¿ °®±º»·±²·¬¿ Î±¿²¿ Î«±ò Ï«»¬¿ ²«±ª¿ ½±²ó

½»¦·±²» ¼»´´¿ ½±³«²·½¿¦·±²» » ´�·²¬®±¼«¦·±²» ¼»´ ¬»®³·²» �®·½»®½¿� ¿´´�·²¬»®²± ¼· «²

¬»¿¬®± ¼�±°»®¿ ½±¬·¬«·½» «²¿ ®»¿´» ·²²±ª¿¦·±²» °»® ´�×¬¿´·¿ò Ò»´ °®±¹»¬¬± «²± ¼»·

°«²¬· ½¿®¼·²» ¼»´ ®·²²±ª¿³»²¬± °¿¿ª¿ ¿²½¸» °»® ´�·²²±ª¿¦·±²» ¬»½²±´±¹·½¿ô °®±ó

°±²»²¼± ´¿ ½®»¿¦·±²» ¼· «²¿ °·¿¬¬¿º±®³¿ ¼·¹·¬¿´» «¬·´» °»® ª·´«°°¿®» ·² ¬±¬¿´» ¿«¬±ó

²±³·¿ ´¿ ®»¹·¬®¿¦·±²» ª·¼»± ·² ¿´¬¿ º»¼»´¬@ ¼· °»¬¬¿½±´· » °®±¹»¬¬· °»½·¿´· ¼¿ ½±ó

³«²·½¿®» ¿ ´·ª»´´± ¹´±¾¿´»ô ®»²¼»²¼±· ½±³°»¬·¬·ª· ½±² · ¹®¿²¼· ¬»¿¬®· ¼»´ ³±²¼±

¼±ª» ·³·´· °·¿¬¬¿º±®³» ±²± ¹·@ ¼¿ ¬»³°± ¿¬¬·ª» øÓ»¬ Ò»© Ç±®µô Ñ°7®¿ Ð¿®·¹·ô Ê·»²ó

²¿ô Ó±²¿½±ô Þ»®´·²± »½½ò÷ò Ô�·²¿°»¬¬¿¬¿ ½±·²½·¼»²¦¿ ¼»´ Ý±ª·¼óïç ¸¿ ®»± «®¹»²¬»

°»® ¬«¬¬· · ¬»¿¬®· ¼»´ ³±²¼± ½¸» ²±² ²» »®¿²± ¼±¬¿¬· ¼· ¿ªª·¿®» «²¿ °±´·¬·½¿ ¼· ®»¹·ó

¬®¿¦·±²· ¿«¼·±ª··ª» ¼»· °®±°®· °»¬¬¿½±´· ¼¿ ¬®¿³»¬¬»®» ·² ¬®»¿³·²¹ò Ô± ̧ ¿ º¿¬¬± ¼¿

«¾·¬± ¿²½¸» ·´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´±ô ³¿ ·²»®»²¼± ¯«»¬» °®±°±¬» ²±² ·² «²¿ º±®ó

³«´¿ ¼· »³»®¹»²¦¿ ±¬·¬«¬·ª¿ô ¾»²4 ½±³» °®±ª» ¬»½²·½¸» °»® ¿ªª·¿®» ¯«»´´�¿³¾·ó

¦·±± °®±¹»¬¬± ¼· Í¿² Ý¿®´± Ü·¹·¬¿´ Ñ°»®¿ Ø±«» ½¸» °®±°®·± ¿´´¿ º·²» ¼»´ îðîð ¸¿

±¬¬»²«¬± ´¿ º·®³¿ ¼»· °¿®¬²»®ô Ì»´»½±³ ×¬¿´·¿ » Î»¹·±²» Ý¿³°¿²·¿ô °»® °±¬»® »»®»

®»¿´·¦¦¿¬¿ ¹·@ ¿ °¿®¬·®» ¼¿´ îðîïò Ü«²¯«» ®·½»®½¿ô ¬»½²±´±¹·¿ô » ²«±ª» º±®³» ¼· ½±ó

³«²·½¿¦·±²»ô ³¿ ¿²½¸» ±´·¼¿®·»¬@ô ¿¬¬®¿ª»®± «²¿ °»½·¿´» ¿¬¬»²¦·±²» ®·»®ª¿¬¿ ¿·

¹·±ª¿²· øÛ¼«½¿¬·±²¿´÷ô ¿´´» ½¿¬»¹±®·» ª¿²¬¿¹¹·¿¬» » ·²½´«·±²» ø8 ¬¿¬± ª·²¬± ¿ º·²»

îðîð «² Þ¿²¼± °»® ®»¿´·¦¦¿®» ¹«·¼» °»® ²±² ª»¼»²¬· ·² ´·²¹«¿ Þ®¿·´´» » ½±²»²¬·®»

¼· ®»²¼»®» ·´ Ó«»± Ó»ÓËÍ ¼»´ Í¿² Ý¿®´± «²± ¼»· °®·³· ³«»· ¿°»®¬· » ·²½´«·ª· °»®

´» ¼·¿¾·´·¬@ ¼»´´�×¬¿´·¿ ³»®·¼·±²¿´»÷ò ß²½¸» ´¿ »®·» ¼· Ð±¼½¿¬ ¿ªª·¿¬¿ °®±°®·± ¿´´¿

º·²» ¼»´ îðîð �Ô» Ê±½· ¼· Ó»ÓËÍ�ô ½«· °¿®¬»½·°¿²± ¼·®»¬¬±®· ¼· ³«»· » ·¬·¬«¦·±²· °·'

®¿°°®»»²¬¿¬·ª» ¼»´´¿ ½·¬¬@ ¼· Ò¿°±´·ô ½±²»²¬» ¼· ª»®·º·½¿®» ´¿ ½®»¿¦·±²» ¼· «²¿ ®»¬»

ª·®¬«±¿ ¼· ®»´¿¦·±²· ½¸» ·²»®·½» ´» ¿¬¬·ª·¬@ ¼»´ Ì»¿¬®± ¼· Í¿² Ý¿®´± ²±² ±´¬¿²¬±

½±³» «²¿ °®±°±¬¿ ¼· °»¬¬¿½±´± ¼¿´ ª·ª± ¼· ¿´¬··³¿ ¯«¿´·¬@ ²¿¦·±²¿´» »¼ ·²¬»®²¿ó

¦·±²¿´»ô ³¿ ¿²½¸» ½±³» ·³¾±´± ½«´¬«®¿´» ¼�»½½»´´»²¦¿ ¼»´ ³»®·¼·±²» ¼�×¬¿´·¿ò

×´ Ü·®»¬¬±®» ß®¬·¬·½±

Í¬7°¸¿²» Ô·²»®

ïëò



Informazioni genera]i sull'impresa

Dati anagrafici

Denominazione:

Sede:

Capitale sociale:

Capitale sociale interamente versato:

Codice CCIAA:

Partita IVA:

Codice fiscale:

Numero REA:

Foma giuidica:

Settore di attività prevalente (ATECO):

Società in liquidazione:

Società con socio unico:

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e
coordinamento:

Denominazione della società o ente che esercita l'attività di
direzione e coordinamento :

Appartenenza a un gruppo:

Denominazione della società capogruppo:

Paese della capogruppo:

Numero di iscrizione all'albo delle cooperative:

FONDAZIONE TEATRO MASSIMO

PIAZZA GIUSEPPE VERDI 71 PALERMO PA

0,00

sì

PA

00262030828

00262030828

212603

FONDAZIONE IMPRESA

900109

no

no

no

no

Bilancio al 31/12/2020

Stato Patrimoniale Ordinario

31/12/2020                   31/12/2019

8) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni  immateriali

3) diritti di brevetto  industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno                                   3.962                               4.335

4) concessioni,  licenze,  marchi e diritti simili                                                                                               41.316.552                    41.316.552

7) altre                                                                                                                                                                          74.567                           86.988

Totale immobilizzazioni immateriali                                                                                                                                 41.395.081                   41.407.875

11  -Immobilizzazioni  materiali

Bilancio XBRL



FONDAZIONE TEATRO MASSIMO                                                                                                                                                                              Bilancio al 31 /12/2020

31/12/2020                  31/12/2019

1) terreni e fabbricati                                                                                                                                               9.090.861                       9.224.672

2) impianti e macchinario                                                                                                                                            93.725                            85.616

3) attrezzature industriali e commerciali                                                                                                         413.033                         402.559

4) altri beni                                                                                                                                                                4.663,003                     4.664.090

Totale immobilizzazioni materiali                                                                                                                                     14.260.622                   14.376.937

111  -lmmobilizzazioni finanziarie

2) crediti

d-bis) verso altri                                                                                                                                 5.926.235                     6.604.274

esigibili oltre l'esercizio successivo                                                                      5.926.235                     6.604.274

Totale crediti                                                                                                                                                     5.926.235                    6.604.274

Totale immobilizzazioni finanziarie                                                                                                                                  5.926.235                     6.604.274

Totale immobilizzazioni (B)                                                                                                                                                                    61. 581.938                   62. 389.086

C) Attivo circolante

11  -Crediti

1 ) verso clienti                                                                                                                                                                   744.916                      1.065.297

esigibili entro l'esercizio successivo                                                                                              744.916                      1.065.297

4) verso controllanti                                                                                                                                                   4.841.018                      5.194.940

esigibili entro l'esercizio successivo                                                                                           4.841.018                      5.194.940

5-bis) crediti tributari                                                                                                                                                   1.026.472                          962.092

esigibili entro l'esercizio successivo                                                                                          1.026.472                         446.693

esigibili oltre l'esercizio successivo                                                                                                                                           515.399

5-quater) verso altri                                                                                                                                                63.699                         268.637

esigibili entro l'esercizio successivo                                                                                             63.699                         268.637

Totale crediti                                                                                                                                                                           6.676.105                    7.490.966

lv -Disponibilita' Iiquide

1 ) depositi bancari e postali                                                                                                                             4,519,375                     3.942.867

3) danaro e valori in cassa                                                                                                                                     2.871                              6.547

Totale disponibilita' liquide                                                                                                                                                   4. 522.246                     3.949.414

Totale attivo circolante (C)                                                                                                                                                                       11.198.351                   11.440.380

D) Ratei e risconti                                                                                                                                                                             24.678                       256.537

Totale attivo                                                                                                                                                                                        72.804.967                 74.086.003

Passivo

A) Patrimonio netto                                                                                                                                                                  48.713.265                 48.576.018

I -Capitale                                                                                                                                                                                                    11.929.775                     11.929.775
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31/12/2020                  31/12/2019

llI -Riserve di rivalutazione                                                                                                                                                            35.682                             35.682

Vl -Altre riserve, distintamente indicate

Varie altre risewe                                                                                                                                                  41.316.553                   41.316.550

Totale altre riserve                                                                                                                                                              41.316.553                  41.316.550

VIII -Utili (perdite) portati a nuovo                                                                                                                                           (4.705.989)                    (4.816.966)

lx -Utile (perdita) dell'esercizio                                                                                                                                                    137.244                           110.977

Totale patrimonio nefto                                                                                                                                                           48.713.265                   48.576.018

8) Fondi per rischi e oneri

2) per imposte, anche differite                                                                                                                                            232.335                        234.207

4) altri                                                                                                                                                                                                          3.854.103                       2.135.885

Totale fondi per rischi ed oneri                                                                                                                                                      4.086.438                    2.370.092

C) Trattamento di fine rappoilo di lavoro subordinato                                                                                             6.261.394                  6.949.930

D) Debiti

4) debiti verso banche                                                                                                                                                            1.387,284                     1.648.955

esigibili entro l'esercizio successivo                                                                                                                    266.797                          261.671

esigibili oltre l'esercizio successivo                                                                                                                     1.120.487                       1.387.284

5) debiti verso altri finanziatori                                                                                                                                                   7.060.094                      7.330.317

esigibili entro l'esercizio successivo                                                                                                                  271.576                         270.223

esigibili oltre l'esercizio successivo                                                                                                                6.788.518                      7.060.094

6) acconti                                                                                                                                                                                           1.380.927                      1.695.030

esigibili entro l'esercizio successivo                                                                                                                 1.380.927                      1.695.030

7) debiti verso fomftori                                                                                                                                                                  1,340,619                      1.633.687

esigibili entro l'esercizio successivo                                                                                                                1.340.619                      1.633.687

12) debiti tributari                                                                                                                                                                               642.899                          900.030

esigibili entro l'esercizio successivo                                                                                                               642.899                         900.030

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale                                                                                       222.504                         859.092

esigibili entro l'esercizio successivo                                                                                                                222.504                         859.092

14) altri debfti                                                                                                                                                                                                  1.120.073                        1.550.305

esigibili entro l'esercizio successivo                                                                                                                  1.120.073                      1.550.305

Totale debiti                                                                                                                                                                                                          13.154.400                    15.617.416

E) Ratei e risconti                                                                                                                                                                       589.470                      572.547

Totale passivo                                                                                                                                                                                72. 804.967                 74.086.003
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Conto Economico Ordinario

31/12/2020                   31/12/2019

A) Valope della produzione

1 ) ricavi delle vendite e delle prestazioni                                                                                                                               836.142                      4.383.358

5) altri  ricavi e proventi

contributi in conto esercizio                                                                                                                                  25.815.231                    26.438.114

altri                                                                                                                                                                                                  511,725                        1.692.525

Totale altri ricavi e proventi                                                                                                                                         26.326.956                  28.130.639

Totale valore della produzione                                                                                                                                                      27.163.098                  32. 513.997

8) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci                                                                                         493.749                        922.043

7) per servizi                                                                                                                                                                                       6.101.745                      8.965.739

8) per godimento di beni di terzi                                                                                                                                             365.693                         432.583

9) per il personale

a) salari e stipendi                                                                                                                                                     13.007.529                    15.324.261

b) oneri sociali                                                                                                                                                              3.222.005                      4.071.206

c) traftamento di fine rappono                                                                                                                            1.087.151                       1,100,568

Totale costi per il personale                                                                                                                                         17.316.685                  20.496.035

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle  immobilizzazioni  immateriali                                                                                     12.794                             12.925

b) ammoftamento delle  immobilizzazioni materiali                                                                                        193.518                           189.941

d) svalutazioni dei crediti compresi  nell'attivo circolante e delle disponibilita'
Iiquide

37.000                          146.042

Totale ammoriamenti e svalutazioni                                                                                                                             243.312                       348.908

13) altri acffintonamenti                                                                                                                                                              1.870.939                          400.016

14) oneri diversi di gestione                                                                                                                                                             530.211                           514.509

Totale costi della produzione                                                                                                                                                       26.922.334                  32.079.833

Differenza tra valore e costi della produzione (A -B)                                                                                                    240.764                      434.164

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

a) da crediti  iscritti  nelle immobilizzazioni

altri                                                                                                                                                              235.454                            80.720

Totale proventi finanziari da creditj iscritti nelle immobilizzazioni                                                      235.454                           80.720

d) proventi diversi dai precedenti

altri                                                                                                                                                                         57.204                                5.810
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31/12/2020                  31/12/2019

Totale proventi diversi dai precedenti                                                                                                          57.204                            5. 810

Totale altri proventi finanziari                                                                                                                                             292.658                           86. 530

17)  interessi ed altri oneri finanziari

altri                                                                                                                                                                                                        45.728                               50.114

Totale interessi e altri oneri finanziari                                                                                                                                  45.728                           50.114

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis)                                                                                                                      246.930                           36.416

Risu[tato prima delle imposte (A-B+€+-D)                                                                                                                       487.694                      470.580

20) lmposte sul reddito dell'eseicizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti                                                                                                                                                                            352.322                         361.475

imposte differite e anticipate                                                                                                                                                            (1.872)                            (1.872)

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate                                                                     350.450                       359.603

21 ) Utile (perdita) dell'esercizio                                                                                                                                                       137.244                        110.977
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto

Impoilo al           lmporto al
31/12/2020           31/12/2019

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio                                                                                                                                                                                           137,244                   110.977

lmposte sul reddito                                                                                                                                                                                              350.450                  359.603

Interessi passivi/(aftivi)                                                                                                                                                                                              (246.930)                  (36.416)

1:!;:£Ìloen(eperdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e pIustmlnusvalenze da                         24o.764                434.i64

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante nefto

Accantonamenti ai fondi                                                                                                                                                                                      1.870.939                  400.016

Ammortamenti delle immobilizzazioni                                                                                                                                                                206.312                  202.866

Altre reftmche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari                                                                                                 94.642                   191.661

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto             2.171. 893                 794. 543

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante nefto                                                                                  2.412.657              1.228.707

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(lncremento) dei crediti verso clienti                                                                                                                                           320.381                (171.611 )

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori                                                                                                                                 (293.068)               (330.926)

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti aftivi                                                                                                                                    231.859                  308.781

lncremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi                                                                                                                                 16.923                       9.277

Altri decrementi/(Altri lncrementi) del capftale circolante netto                                                                                                        (1.143.574)                  683.324

Totale variazionì del capitale circolante netto                                                                                                                                     (867.479)                 498. 845

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto                                                                                           1. 545.178              1.727. 552

Altre rettifiche

lnteressi incassaw(pagati)                                                                                                                                                                               246.930                    36.416

(lmposte sul reddho pagate)                                                                                                                                                                              (352.322)               (322.125)

(Utilizzo dei fondi)                                                                                                                                                                                                                      (152.721)            (1.266.958)

Altri incassi/(pagamenti)                                                                                                                                                                                         (783.178)               (706.237)

Totale altre retiifiche                                                                                                                                                                                        (1.041.291 )           (2.258.904)

Flusso finanziario dell.attività operativa (A)                                                                                                                            503.887             (531.352)

8) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(lnvestimenti)                                                                                                                                                                                                                       (77.203)                (108.960)
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lmpor(o al           lmpon[o al
31/12/2020           31/12/2019

lmmobilizzazioni finanziarie

Disinvestimenti                                                                                                                                                                                                            678.039                  509.222

Flusso finanziario dell.attività di investimento (B)                                                                                                              600.836               400.262

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

(Rimborso finanziamenti)                                                                                                                                                                                        (531.894)                (525.520)

Mezzi propri

(Rimborso di capftale)                                                                                                                                                                                                              3                              (4)

Flusso finanziario dell.atlività di finanziamento (C)                                                                                                           (531.891)             (525.524)

Incremento (decremen.o) delle disponibilità liquide (A ± B +_ C)                                                                                      572.832             (656.614)

Disponibilità liquide a  inizio esercizio

Depositi bancari e postali                                                                                                                                                                                      3.942.867              4.601.710

Danaro e valori in cassa                                                                                                                                                                                          6.547                       4.318

Totale disponibilità liquide a  inizio esercizio                                                                                                                                                    3.949.414               4.606.028

Disponibilità  liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali                                                                                                                                                                                   4.519.375              3.942.867

Danaro e valori in cassa                                                                                                                                                                                       2,871                       6.547

Totale disponibilità liquide a fine esercizio                                                                                                                                                   4.522.246              3.949.414

Differenza di quadratura

lnformazioni in calce al rendiconto finanziario

La Fondazione ha predisposto il rendiconto fmanziario che rappresenta il documento di sintesi che raccorda le variazioni
intervenute nel corso  dell'esercizio nel patrimonio  aziendale  con  le  variazioni nella situazione  finanziaria;  esso pone  in
evidenza i valori relativi alle risorse finanziarie di cui l'impresa ha avuto necessità nel corso dell'esercizio nonché i relativi
impie8hi.
In merito al metodo utilizzato si specifica che la stessa ha adottato, secondo la previsione dell'OIC  10,  il metodo indiretto
in base al quale il flusso di liquidità è ricostmito rettificando il risultato di esercizio delle componenti non monetarie.
11 Flusso finanziario dell'attività operativa pari a complessivi € 503. 887 (esercizio precedente € -53J.352) scaturisce :
€ 2.412.657 (esercizio precedente € 1.228.707) dalla gestione operativa (autofinanziamento);
€ -867.479  (esercizio  precedente €  498.845)  dalla generazione  di  risorse  finanziarie  dovute  dalla  gestione  del  capitale
circolante netto;
€ -1.041.291 (es. precedente € -2.258.904) dal pagamento oneri fmanziari -utilizzo fondi -altri incassi e pagamenti.

L'attività  di  investimenti  ha  generato  risorse  fmanziarie  nette  per  €  600.836  (es.  precedente  €  400.262)  a  seguito  di
investimenti in immobilizzazioni materiali,  immateriali e finanziarie per € 77.203  e smobilizzi polizza TFR dipendenti €
678.039; mentre i flussi fmanziari derivanti dall'attività di finanziamento sono pari € 531.891 (es. precedente € 525.524)
importo che scaturisce da rimborsi di quote capitale su fmanziamenti.

Quanto sopra ha deteminato un incremento delle disponibilità liquide per € 572.832 (es. precedente € -656.6J4).
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Nota integrativa, pahe iniziale

Signori componenti del Consiglio di lndirizzo,

la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2020.

11  bilancio  risulta  conforme  a  quanto  previsto  dagli  articoli  2423  e  seguenti  del  codice  civile  ed  ai  principi  contabili
nazionali così come pubblicati dall'Organismo ltaliano di Contabilità, nonché ai documenti emessi dall'Organismo stesso
per Enti no profit e facendo riferimento alle disposizioni dello Statuto della Fondazione.
11 bilancio  di  esercizio  rappresenta,  pertanto,  con  chiarezza ed  in  modo  veritiero  e  corretto  la  situazione  patrimoniale  e
fmanziaria della Fondazione ed il risultato economico dell' esercizio.

11 contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile,
mentre il rendiconto fmanziario è stato redatto ai sensi dell'art. 2425-ter,

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le infomazioni utili a fomire una
corretta interpretazione del bilancio

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e la nota integrativa sono redatti in modalità confome
alla tassonomia italiana XBRL.

Tuttavia, al fine di rappresentare correttamente le singole poste che caratterizzano l'attività della Fondazione, nella nota
integrativa  saranno  fomite  via  via  tutte  le  informazioni  complementari  necessarie  allo  scopo  (art.  2423  c.  3  c.c.),  ivi
comprese quelle richiamate dai principi contabili per gli enti no profit in materia di bilancio.

Nel corso della nota integrativa, al fine di favorire la lettura delle singole voci dello stato patrimoniale, di cui allo schema
previsto  dall'artt.  2424  c.c.,  sono  stati  evidenziati tutti  gli  adattamenti terminologici  effettuati e  dovuti  alla necessità  di
rispettare la già richiamata tassonomia XBRL.

Si  precisa,  inoltre,  che  al  fme  di  rendere  coerente  il  conto  economico  civilistico  con  lo  schema  di  budget  economico
annuale  è  stato,  altresì,  predisposto  il  conto  economico  riclassificato  secondo  lo  schema  di  cui  all'allegato  1  del  D.M.
27/03/2013.

Ai sensi dell'art.  9 c.  1  e 2 del D.M. 27/03/2013  è stato, altresì, predisposto il conto consuntivo in termini di cassa che è
coerente nelle risultanze, con il rendiconto finanziario predisposto ai sensi dell'art. 6 del medesimo D.M.

Criteri di fomazione

Fìedazione del bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate  secondo  l'ordine  in cui  le relative voci sono  indicate
nello stato patrimoniale e nel conto economico.

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell'art. 2423,
3°  comma del  codice  civile,  qualora  le  infomazioni richieste  da specifiche  disposizioni  di  legge  non  siano  sufficienti  a
dare una rappresentazione  veritiera e  corretta della situazione aziendale vengono  fomite  le  infomazioni complementari
ritenute necessarie allo scopo.

11 bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

Principi di redazione

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella prospettiva
di continuazione dell'attività. Ai sensi dell'art. 2423-bis c,l  punto  l-bis C.C.,1a rilevazione e la presentazione delle voci è
effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto. Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i
proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione
numeraria e  sono  stati  indicati  esclusivamente gli utili realizzati  alla data di  chiusua dell'esercizio.  Si  è  peraltro tenuto
conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusua di questo.
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Struttura e contenuto del prospetto di bilancio

Lo stato patrimoniale,  il conto economico,  il rendiconto fmanziario e le infomiazioni di natura contabile contenute nella
presente nota integrativa sono confomi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.
Nell'esposizione  dello  stato  patrimoniale  e  del  conto  economico  non  sono  stati  effettuati  raggruppamenti  delle  voci
precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del c.c.
Ai sensi dell'art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto
più voci del prospetto di bilancio.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 del
codice civile.

Cambiamenti di principi contabili

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art.2423-bis c.2 del codice
civile.

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Ai sensi dell'art. 2423 ter del codice civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con l'esercizio
precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente.

Criteri di valutazione applicati

1  criteri  applicati nella valutazione  delle  voci  di  bilancio  e  nelle  rettifiche  di  valore  sono  confomi  alle  disposizioni  del
codice civile e alle  indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall'Organismo  ltaliano di Contabilità.  Gli stessi
inoltre non sono variati rispetto all' esercizio precedente.

Ai sensi dell'articolo 2427 c.  1  n.  1  del c.c.  si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle
disposizioni  contenute  all'art.2426  del  codice  civile,  con particolare  riferimento  a quelle  voci  di bilancio  per  le  quali  il
legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.

La Fondazione, alla data di chiusua dell'esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.

lmmobilizzazioni immateriali

Sono  iscritte  al  costo  d'acquisto  o  di  produzione,  con  il  consenso  del  Collegio  dei  Revisori  ove  richiesto  dalla  legge,
inclusivo degli oneri accessori, ad eccezione di quelle acquisite prima dell' 1/11/1999 che sono iscritte al valore di perizia.
Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità fiitura.

Tale valore è eventualmente rettificato in caso di perdita duevole di valore mentre lo stesso viene ripristinato, nei limiti
del costo sostenuto, quando vengono meno i motivi che avevano deteminato la svalutazione.

11  ''Diritto d'uso dei Teatri"  (incluso nella voce 8.4  Concessioni,  licenze,  marchi e  diritti  simili),  iscritto  al valore  del
conferimento,  si  riferisce  alla  valutazione  del  diritto  d'uso  dei  teatri,  depositi  e  magazzini,  concessi  gratuitamente  dal

la conservazione in capo alle Fondazioni dei diritti e delle prerogative riconosciute dalla legge agli ex Enti Lirici.
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A ffonte di tale voce è stata iscritta, per pari importo, una riserva di Patrimonio Netto, denominata "Riserva indisponibile",
al fine di evidenziare l'inutilizzabilità di tale importo.

La voce "Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno", comprende i costi sostenuti
per l'acquisto del software relativo alle procedue contabili il cui costo di acquisto è ammortizzato in 5 anni.
Infine,  la  voce  "Altre  immobilizzazioni  immateriali",  si  riferisce  ad  altri  costi  ad  utilizzazione  pluiennale  che  sono
ammortizzati in 5 anni.

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge  19 marzo  1983, N.72, e così come anche richiamato dalle successive leggi di
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna
rivalutazione monetaria.

Beni immateriali

1  beni  immateriali  sono  rilevati  al  costo  di  acquisto  comprendente  anche  i  costi  accessori  e  sono  ammortizzati  entro  il
limite legale o contrattuale previsto per gli stessi.

lmmobilizzazioni materiali

Le   immobilizzazioni   materiali  sono   iscritte   al   costo   di   acquisizione   comprensivo   degli   oneri   accessori   di   diretta
imputazione,  ad  eccezione  di  quelle  acquisite  prime  dell' l/l/1999  che  sono  iscritte  al  valore  di  perizia  rettificato,  ove
necessario, per tenere conto della residua utilità fiitura dei beni.

Le spese di manutenzione e riparazione delle immobilizzazioni tecniche sono state imputate direttamente negli esercizi di
sostenimento, in quanto non considerate incrementative del valore dei beni oggetto dell'intervento di manutenzione.

Le  "/mmobz.//.zzczzj.o#7. mcrferj.c7//.",  ad  eccezione  del  "Patrimonio  artistico",  sono  sistematicamente  ammortizzate  per  ogni
esercizio a quote  costanti  sulla base  di aliquote economico - tecniche determinate  in relazione alla residua possibilità di
utilizzo dei beni; le aliquote d'ammortamento applicate sono riportate nella tabella che segue

Voci immobilizzazioni materiali Aliquote %

Fabbricati 1,50

Impianti e macchinari 10 -19

Attrezzatue 15,5

Altri beni 12 -20

Per le immobilizzazioni acquisite nel corso dell'esercizio le suddette aliquote sono state ridotte alla metà in quanto la quota
di  ammortamento  così  ottenuta non  si  discosta significativamente  dalla quota calcolata  a partire  dal momento  in cui  il
cespite è disponibile e pronto all'uso.

I  criteri  di  ammortamento  delle  immobilizzazioni  materiali  non  sono  variati  rispetto  a  quelli  applicati  nell'esercizio
precedente.

11 valore dei beni compresi nelle varie categorie di immobilizzazioni materiali è eventualmente rettificato in caso di perdita
duevole di valore mentre lo stesso viene ripristinato, nei limiti del costo sostenuto, quando vengono meno i motivi che ne
avevano determinato la svalutazione.

11 "Pafrj.mo»7.o c7r/j.s/j.co" riflette il valore determinato in sede di trasfomazione e rettificato, ove necessario, per riflettere
eventuali perdite duevoli.

Tale  voce  è  costituita  da  Bozzetti  e  Figurini  di  carattere  storico  -  artistico,  libri  d'opera  ed  altro  materiale  che,
considerando la loro natura, non sono assoggettati ad ammortamento ®oiché non si ritiene esauibile la loro utilità fiJtura)
né a possibili perdite di valore.

Si evidenzia che, nel corso dell'esercizio, non è stato necessario operme svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice
Civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite di
valore delle immobilizzazioni materiali.
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Terreni e fiabbricati

Nel bilancio d'esercizio redatto al 31  dicembre 2014,  è stato  scorporato, dal valore dei fabbricati  il valore dei terreni sui
quali gli stessi insistono.
Lo scorporo è stato effettuato sulla base del criterio già adottato ai fmi fiscali (D.L. 223/2006 e s.m.i.), ritenendo lo stesso
sufficientemente rappresentativo del valore così deteminato.

11 valore dei terreni su cui insistono i fabbricati, non esauendo nel tempo la loro utilità, non è stato ammortizzato.

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti

1  crediti dell'attivo  immobilizzato  sono tutti sorti  in epoca antecedente  l'entrata in vigore del D.lgs.  139/2015,  e  in base
alle disposizioni dell'articolo  12 comma 2 del citato decreto, sono valutati al valore di realizzo.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

1 crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo in considerazione il fattore temporale
ed il valore di presumibile realizzo.

In particolare, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal valore nominale del credito, al netto di tutti i premi, sconti
e abbuoni, ed inclusivo degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il credito.

I costi di transazione,  1e eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore  iniziale e valore nominale a
scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell' interesse effettivo.

E' costituito un apposito fondo svalutazione a ffonte di possibili rischi di insolvenza, la cui congruità rispetto alle posizioni
di dubbia esigibilità è verificata periodicamente ed, in ogni caso, al temine di ogni esercizio, tenendo in considerazione sia
le  situazioni  di  inesigibilità  già manifestatesi  o ritenute  probabili,  sia  le  condizioni economiche  generali,  di  settore  e  di
rischio paese.

Inoltre:

-      i crediti esigibili oltre l'esercizio sono sorti in epoca antecedente l'entrata in vigore del D.lgs.139/2015 e, in base alle
disposizioni dell'art.  12 comma 2 del citato decreto, per questa fattispecie ci si è avvalsi della facoltà di non applicare
il criterio di valutazione del costo ammortizzato. 11 valore di realizzo corrisponde al valore nominale;

-      Ai  sensi  dell'art.  2426  comma  1  nr.  8  del  Codice  Civile  nella valutazione  dei crediti  si  è  tenuto  conto  del  "fattore
temporale".  Nel  caso  di  crediti  di  duata  inferiore  ai  dodici  mesi  il  valore  attualizzato  non  differisce,  in  misua
rilevante, dal corrispondente valore non attualizzato pari al valore di realizzo e non si è proceduto, quindi, alla loro
attualizzazione.

Disponibilftà liquide

Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri:
-     denaro, al valore nominale;
-      depositi bancari e assegni in cassa, al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il valore di realizzo coincide

con il valore nominale.

Fìatei e risoonti attivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi e/o costi
comuni  a  più  esercizi.  Nell'iscrizione  così  come  nel  riesame  di  risconti  attivi  di  duata  pluiennale  è  stata  verificata
l'esistenza ovvero la pemanenza della condizione temporale.

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.
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Fondi per rischi e oneri

1 fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è ritenuta certa o probabile, per le
quali alla chiusua dell'esercizio non sono deteminabili l'ammontare o la data di soprawenienza.
La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, osservando le prescrizioni del
principio contabile OIC 31.  Gli accantonamenti correlati sono rilevati nel conto economico dell'esercizio di competenza,
in base al criterio di classificazione "per natura" dei costi.

Traftamento di fine rapporlo di lavoro subordinato

11 TFR è stato calcolato confomemente a quanto previsto dall'art.  2120 del codice civile, tenuto conto delle disposizioni
legislative  e  delle  specificità  dei  contratti  e  delle  categorie  professionali,  e  comprende  le  quote  amue  maturate  e  le
rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.

L'ammontare  del  fondo  è  rilevato  al netto  degli  acconti erogati  e  delle quote  utilizzate  per  le  cessazioni del rapporto  di
lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito ceilo nei confi.onti dei  lavoratori dipendenti alla data di
chiusua del bilancio.

Debiti

1  debiti  sono  stati  rilevati  in  bilancio  secondo  il  criterio  del  costo  ammortizzato,  come  definito  dall'art.2426  c.2  c.c.,
tenendo conto del fattore temporale, confomemente a quanto previsto dall'art. 2426, comma 1, n. 8 del codice civile.

Per   i   debiti  per   i   quali   sia   stata   verificata   l'irrilevanza   dell'applicazione   del   metodo   del  costo   ammortizzato   e/o
dell'attualizzazione, ai fmi dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed
economica societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il valore nominale. Tale evenienza si è verificata ad esempio
in presenza di debiti con scadenza inferiore ai dodici mesi o, in riferimento al criterio del costo ammortizzato, nel caso in
cui  i  costi  di  transazione,  le  commissioni  e  ogni  altra  differenza tra  valore  iniziale  e  valore  a  scadenza  sono  di  scarso
rilievo o,  ancora, nel caso di attualizzazione,  in presenza di un tasso di  interesse desumibile dalle condizioni contrattuali
non significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.

Peraltro si specifica che, in base alle disposizioni dell'articolo  12 comma 2 del d.lgs.139/2015, la Fondazione ha applicato
il criterio del costo ammortizzato esclusivamente ai debiti  iscritti nel bilancio dell'esercizio chiuso prima del  1 ° gennaio
2016.

La  classificazione  dei  debiti  tra  le  varie  voci  di  debito  è  effettuata  sulla  base  della  natura  (o  dell'origine)  degli  stessi
rispetto alla gestione ordinaria, a prescindere dal periodo di tempo entro cui le passività devono essere estinte.

Ratei e risconti passivi

1 ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o ricavi
comuni  a più esercizi.  Nell'  iscrizione  così  come nel  riesame  di risconti passivi  di  duata pluiennale  è  stata verificata
l'esistenza ovvero la pemanenza della condizione temporale. Laddove tale condizione risulta cambiata sono state apportate
le opportune variazioni che di seguito si evidenziano.

Altre informazioni

OperaEioni con obbligo di retrocessione a termine

La Fondazione, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna operazione
soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.
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Nota integrativa, attivo

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della nomativa vigente.

lmmobilizzazioni

Nel  presente  paragrafo  della  nota  integrativa  si  analizzano  i  movimenti  riguardanti  le  immobilizzazioni  immateriali,
materiali e finanziarie.

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato:
il costo storico;
-      le precedenti rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti all'inizio dell'esercizio;
-      le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un'altra, le alienazioni e le eliminazioni awenute nell'esercizio;
-      le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio;

-      la consistenza finale dell'immobilizzazione.

lmmobilizzazioni immateriali

Dopo  l'iscrizione  in conto  economico  delle  quote  di  ammortamento dell'esercizio, pari ad €  12.794  le  immobilizzazioni
immateriali ammontano ad € 41.395.081.

Nella tabella sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Diritti di brevetto
industriale e diritti di

utilizzazione delle opere
dell`ingegno

Concessioni, licenze,
marchi e diritti simili

Altre immobilizzazjoni       Totale immobilizzazioni
immateriali                               immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo                                                                                        100.403                                    41.316.552                                           374.752                                    41.791.707

Ammortamenti (Fondo
ammoriamento) 96.068                                                                                                 230.954                                        327.022

Svalutazioni                                                                                                                                                                                                       56.810                                              56.810

Valore di bilancio                                                                     4.335                                    41.316.552                                             86.988                                    41.407.875

VariaEioni nell'eselcizio

Ammoriamento
dell'esercizio

373                                                                                                              12.421                                                12.794

Totale variazioni                                                                     (373)                                                        -                                        (12.421)                                         (12.794)

Valore di fine esercizio

Costo                                                                                        100.403                                    41.316.552                                           374.752                                    41.791.707

##:::#::ttàtFondo                                        96.44,                                                                            243.375                               339.8| 6

Svalutazionj                                                                                                                                                                                                      56.810                                              56.810

Valore di bilancio                                                                      3.962                                     41.316.552                                              74.567                                    41
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Dettaglio composizione costi pluriennali

La  voce  "Diritti  e  brevetti  industriali  e  diritti  di  utilizzazione  delle  opere  dell'ingegno"  comprende  i  costi  sostenuti  per
l'acquisto del software relativo alle procedue contabili.

Tale categoria di costi è ammortizzata, come già detto, in 5 anni con il consenso del Collegio dei Revisori.

La voce "Concessioni, licenze, marchi e diritti simili" comprende il Diritto d'uso dei Teatri, depositi e magazzini concessi
gratuitamente ed a disposizione della Fondazione dal Comune di Palemo, in applicazione dell'art.17 comma 2 del D.1gs.
367/96 che regola la conservazione  in capo alle Fondazioni dei diritti e delle prerogative riconosciute dalla legge agli ex
Enti Lirici.

La voce "Altre immobilizzazioni immateriali" si riferisce a:
-      Spese pluriemali sostenute sugli immobili di terzi conferiti in uso al Teatro (costo storico € 313.591  ed ammortizzate

per € 239.023). Tale categoria di costi è ammortizzata in 25 anni con il consenso del Collegio dei Revisori;
-      Marchi e loghi (costo storico € 4.350 ed ammortizzate per € 4.350);

-      Progetti realizzazione impianti pari a € 56.810 interamente svalutati.

lmmobilizzazioni materiali

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Le   immobilizzazioni  materiali  al   lordo   dei   relativi   fondi   ammortamento   ammontano   ad  €   32.727.424;   i   fondi  di
ammortamento risultano essere pari ad €  13.447.457  e svalutati per € 5.019.345. Nella tabella che segue sono esposte  le
movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.

Terreni e fabbricatj Impianti e
macchinario

Attrezzature
industriali e
commerciali

Alt,e
immobilizzaEioni

materiali

Totale
immobilizzazioni

materiali

Valore di inizio
®sercizio

Costo                                                              7.124.263                                726.872                         14.988.527                            5.810. 559                         28.650.221

Rivalutazioni                                               4.000,000                                                                                                                                                                           4.000.000

Ammortamenti
(Fondo                                                             1.899.591                                 641.256                            9.566.623                             1.146.469                          13.253.939
ammortamento)

Svalutazioni                                                                                                                                                   5,019.345                                                                             5.019.345

Valore di bilancio                                      9.224.672                                  85.616                               402.559                           4.664.090                         14.376.937

Variazloni
nell'esercizio

lncrementi per
acquisizioni 18.304                                  53.338                                     5.559

Ammokamento
dell'esercizio 133.811                                      10.195                                     42.866

Altre variazioni                                                                                                                                                                    2

Totale variazioni                                        (133.811 )                                     8.109                                  10.474

Valore di fine
esercizio
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Terreni e fabbricati lmpianti e
macchinario

Attrezzature
industriali e
commerciali

Altre
immobilizzazioni

materiali

Totale
immobilizzazioni

materiali

Costo                                                                7.124.263                                 745.176                          15.041.867                             5.816.118                          28.727.424

Rivalutazioni                                               4,000,000                                                                                                                                                                           4.000.000

Ammortamenti
(Fondo                                                              2.033.402                                 651.451                              9.609.489                             1.153.115                           13.447.457
ammortamento)

Svalutazioni                                                                                                                                                    5.019.345                                                                             5.019.345

Valore di bilancio                                       9.090.861                                   93.725                                413.033                            4.663.003                          14.260.622

Nel successivo prospetto si precisa, ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge  19 Marzo  1983, N. 72, così come anche
richiamato  dalle  successive  leggi  di  rivalutazione  monetaria,  per quali  beni  materiali  è  stata  eseguita  una rivalutazione
monetaria evidenziandone quindi il relativo ammontare.

Descrizione lmporto

Terreni e fabbricatj

Terreni

costo storico 1.422.566

Legge n.2/2009 800.000

Totale Valore 2.222.566

Fabbricati

Costo storico 5.690.264

Legge n.2/2009 3.200.000

Totale Valore 8.890.264

Con riguardo alle immobilizzazioni materiali si evidenzia che:

Terreni e Fabbricati

11 valore dei terreni e fabbricati, come già detto, a seguito dello scorporo dei teiTeni risulta essere così composto

TERRENI E FABBRICATI (valori in €/000) Terreno Fabbricato TOTALE

Immobile Laboratorio Brancaccio sito in Palermo 832 3.328 4.160

Immobile Uffici di Piazza degli Aragonesi in Palermo 1.391 5.562 6.953

Migliorie (valore netto) 11 11

Totale valore lordo 2.223 8.901 11.124

Fondi di Ammortamento 0 (2.033) (2.033)

Totale valore netto 2.223 6.868 9.091

I due immobili sopra descritti risultano conferiti in proprietà dal Comune di Palermo nel 2003 e precisamente:

-      l'immobile  di  Piazza  degli  Aragonesi  n.  43  -  sede  degli  uffici  amministrativi  della  Fondazione  per  un  valore  di
EuO/OOO  5.000;

-       l'immobile di viale Regione  Siciliana Sud Est 6380 -sede dei  laboratori  di Brancaccio -   per un valore  di  Euo/ooo
2.113.
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La Fondazione si è avvalsa nel 2009, come già detto, della facoltà prevista dal D.L.  185/08 di rivalutazione degli immobili.

La rivalutazione è stata deterininata avendo riguardo al valore di mercato dei beni ed a tale fme è stato conferito apposito
incarico peritale.

11 valore economico dei beni secondo quanto risulta dalla apposita relazione di stima redatta dal tecnico incaricato, è stato
confi.ontato  con  il  residuo  da  ammortizzare  dei  beni  stessi.  L'importo  che  ne  è  risultato  è  stato  assunto  come  limite
massimo  della  rivalutazione  il  cui  ammontare  complessivo  è  stato  prudenzialmente  ricondotto  all'importo  di  Euo/ooo
4.000 per l'intera categoria e quindi il 91,86 % della rivalutazione massima consentita.

L'intera  rivalutazione  è  stata  contabilizzata  nel  bilancio  2008  ad  incremento  del  valore  attivo,  ed  in  contropartita  si  è
iscritta una riserva nel patrimonio netto (al netto delle imposte differite).

Non si è proceduto al riconoscimento fiscale della rivalutazione;  si sono conseguentemente  stanziate  le  imposte differite
(solo IRAP) relativamente al disallineamento civile-fiscale, iscritte a riduzione della riserva di rivalutazione.

Patrimonio Artistico

La voce "Patrimonio Artistico", ricompresa nella voce 8.11.4 Altri Beni si riferisce a beni di carattere storico, che per loro
natura  non  sono  assoggettati  ad  ammortamento.  L'importo  iscritto,  rimasto  invariato  rispetto  all'esercizio  precedente,
riflette  il  valore  originario  valutato  dal  perito  sulla  base  della  stima  predisposta  da  un  esperto  d'arte  appositamente
incaricato.

Originariamente  i  valori  di  stima  tratti  dalla  suddetta perizia  si  riferivano  al  23  maggio  1998.  Lo  stesso  esperto  d'arte,
chiamato successivamente ad integrare e riconduiTe al 31  dicembre  1998 le risultanze del proprio lavoro, ha chiarito che le
categorie omogenee  dei beni  stimati non avevano subito  sostanziali modifiche  ed ha pertanto confemato  i complessivi
valori attribuiti in precedenza.

Va  segnalato  che  nel  corso  del  2004  è  stata  depositata  la  perizia  di  aggiomamento  dei  valori  che  indica  un  importo
complessivo  dei  beni  artistici,  storico  documentari  e  bibliografici  di  Euo/ooo  5.871,  mentre  l'iscrizione  in  bilancio  è
rimasta invariata.

Tale perizia, redatta a cura di un esperto, su richiesta della Fondazione, non solo evidenzia la validità dei beni artistici ma
confema i valori in bilancio a garanzia della corretta iscrizione del patrimonio netto.

Patrimonio Artistico Costostorico
Acquisizioni Alienazioni

ConsistenzaFina]e

Partiture e spartiti musicali 296.960 296.960

Bozzetti e Figurini 3.959.275 3.959.275

Materiale audiovisivo 335.697 335.697

Totale 4.591.932 0 0 4.591.932

Operazioni di locazione finanziaria

La Fondazione alla data di chiusua dell'esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.

Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite esclusivamente da crediti.

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati

Nella seguente tabella vengono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.

Valore di inizio                    Variazioni                      Valore di fine           Quota scadente oltre
eserc izi o                       ne l l 'eserc izio                       ese rcizio                          l 'ese rcizio

Ciediti verso altri                                                                             6.604.274                               (678.039)                              5.926.235                              5.926.235

Totale                                                                                            6.604. 274                             (678.039)                            5.926. 235                            5. 926. 235
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Fra  i  crediti  immobilizzati  è  contabilizzato  il  valore  di  investimento  della polizza Generale  stipulata dalla Fondazione  a
ffonte della conesponsione del Trattamento di Fine Rapporto (TFR) ai propri dipendenti ammontante ad Euo 5.916.486.

Con riguardo a detta polizza si rileva che nel corso dell'esercizio
•       sono stati liquidati, per cessazioni di rapporto di lavoro e/o per anticipazione,  spettanze per € 913.493  al lordo delle

imposte dovute;
-       è  stato  realizzato  un  provento  di  €    235.454  (di  cui  €  77.597  conguaglio  relativo  all'esercizio  precedente)  la  cui

contropartita è iscritta nel conto economico alla voce C.16.a.
11 valore della polizza esposta in bilancio va messa a rafffonto con l'esposizione nei confi.onti dei dipendenti per TFR pari
ad Euo 6.261.394.

La restante parte della voce di bilancio "crediti verso altri" è costituita da depositi cauzionali pari ad Euo 9.749 versate ad
altre  imprese  in  epoca  antecedente  l'entrata  in  vigore  del  D.lgs.   139/2015,  e  in  base  alle  disposizioni  dell'articolo  12
comma 2  del  citato  decreto,  sono  valutati  al  valore  di realizzo  che  corrisponde  al  loro  valore  nominale.  Le  modifiche
previste  dal  predetto  decreto  non  sono  state  applicate  alle  componenti  delle  voci  riferite  a  operazioni  già  iscritte  al  31
dicembre 2015 che non hanno ancora esauito i loro effetti in bilancio.

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica

Nella seguente tabella viene esposta la ripartizione per area geografica dei crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie
in 088etto.

Area geografica                                       Crediti immobili2zati verso altri                            Totale crediti immobi]izzati

ltalia                                                                                                                                                                    5.926.235                                                                             5.926.235

Valore delle immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie presenti in bilancio non sono state iscritte ad un valore superiore al loro "fair value".

Attivo circolante

Gli elementi  dell'attivo circolante  sono  valutati  secondo quanto previsto  dai numeri da  s  a  1 l-bis  dell'articolo 2426  del
codice civile. I criteri utilizzati sono indicati nei paragrafi delle rispettive voci di bilancio.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti ne[I.attivo circolante

Nella  seguente  tabella  vengono  esposte  le  infomazioni  relative  alle  variazioni  dei  crediti  iscritti  nell'attivo  circolante
nonché, se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi.

Valore di inizio                   Variazione                     Valore di fine          Quota scadente entro
esercizio                       ne l l 'esercizi o                       esercizio                          l.ese rcizi o

Crediti verso clienti                                                                            1.065.297                                (320.381 )                                   744.916                                   744.916

Crediti verso controllanti                                                                   5.194.940                                 (353.922)                                4,841.018                                4.841.018

Crediti tributari                                                                                         962.092                                      64.380                               1.026.472                               1.026.472

Crediti verso altri                                                                                  268.637                               (204.938)                                     63.699                                    63.699

Totale                                                                                                7.490.966                              (814.861 )                             6.676.105                             6.676.105

.,,:-:-
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Con riguardo ai suddetti crediti si evidenzia che:

I  crediti  verso  clienti  al  loro  valore  nominale  ammontano  a  complessivi  €  1.003.250  (es.  precedente  €  1.286.631)  e
risultano svalutati in relazione al loro grado di esigibilità per € 258.334 (es. precedente € 221.334). Nell'esercizio in esame
il fondo svalutazione è stato adeguato per € 37.000.

I  crediti  verso  imprese  controllanti,  auesta  voce  accodie  i  crediti  verso  Soci  Fondatori  e  presenta,  quindi,  un
adattamento terminologico rispetto allo schema di cui all'articolo 2424 c.c.

Defti crediti al 31/12#020 ammontano a complessivi € 4.841.018 (es. precedente € 5.194.940) e si riferiscono a:

-Stato per saldo per contributo FUS ordinario e straordinario 2020 per € 28.313 ;

-  Comune  di  Palemo per contributi  ordinari  2020 € 2.650.000  (es.  precedente € 2.900.000),  crediti per progetti  attività
sociali per €  300.000 (es.  precedente € 300.000) e Patto per il  Sud € 479.530.  Gli  importi a credito verso  il Comune di
Palerino alla data della redazione del bilancio risultano incassati per € 2.650.000;
-Regione Sicilia per FURS 2020 €  1.163.409 e € 219.766 saldo FURS 2016. Alla data di redazione del bilancio il credito
FURS 2016 pari ad euro 219.766 è stato incassato.

I  crediti tributari pari a complessivi €  1.026.472  (es.  precedente € 962.092) nel dettaglio  si riftriscono Erario IVA  da
compensare per € 480.574,  IRAP a nuovo per € 9.153,  IVA 2008  e 2009 chiesta a rimborso  comprensiva di  interessi €
477.107 (importo incassato nei primi giomi del mese di aprile 2021) e altri per € 59.639.

I crediti verso altri figurano per € 63.699 (es. precedente € 268.637) e si riferiscono in larga misura a contributi da privati
da incassare per € 30.803 e credito INAIL per € 31.470.

Suddivjsione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Nella seguente tabella viene esposta la ripartizione per area geografica dei crediti iscritti nell'attivo circolante.

Crediti verso clienti           Crediti verso               Crediti tributari           Crediti verso altri
Area geografica          iscritti ne||'attivo        contro|'anti iscritti        iscritti ne||'attivo          iscrifti ne||'attivo      À;|Ìi;ùi_,.J:.i;]c';|_a.Àt'é

circolante             nell'attivo circolante             circolante                      circolante

Totale ciediti iscritti

ltalia                                                                     603.204                            4.841.018                            1.026.472                                   63.699                            6.534.393

Paesi uE                                                        124.343                                                                                                                                                                         124.343

Paesi Extra UE

Resto del Mondo                                             17.369                                                                                                                                                                                   17.369

Totale                                                            744.916                          4.841.018                          1.026.472                                63.699                          6.676.105

Come  già  detto  a  proposito  dell'analisi  dell'attivo  circolante,   i  crediti  verso  imprese  controllanti  rappresentano  un
adattamento terminologico rispetto allo  schema di cui all'articolo n.  2424 c.c.  e alla tassonomia XBRL.  Infatti,  in questa
voce sono ricompresi i crediti verso Soci Fondatori±

Disponibilità liquide

Nella seguente tabella vengono esposte le infomazioni relative alle variazioni delle disponibilità liquide.

Valore di inizio esercizio       Variazioni nell'esercizio         Valore di fine esercizio

depositi bancari e postali                                                                                           3.942.867                                             576.508                                         4.519.375

danaro e valori in ffissa                                                                                                     6.547                                              (3.676)                                                  2.871

Totale                                                                                                                             3.949.414                                           572. 832                                        4. 522.246

Per le variazioni intervenute sulle disponibilità liquide si rinvia a quanto esposto nel rendiconto fmanziario.
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Ratei e risconti attivi

Nella seguente tabella vengono esposte le infomazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti attivi.

Valore di inizio esercizio                Variazione nell'esercizio                 Valore di fine esercizio

Risconti aftivi                                                                                                    256,537                                                      (231.859)                                                           24.678

Totale ratei e risconti attivi                                                            256.537                                               (231.859)                                                    24.678

I risconti attivi, di duata entro 12 mesi, si riferiscono esclusivamente a costi assicuazione.

Oneri finanziari capitalizzati

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell'art. 2427, c.1, n. 8 del
codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della nomativa vigente.

Patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio nefto

Con  riferimento  all'esercizio  in  chiusua  nelle  tabelle  seguenti  vengono  esposte  le  variazioni  delle  singole  voci  del
patrimonio netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio.
Si precisa che la voce Capitale ricomprende le seguenti voci:

Fondo di dotazione iniziale 5.439.324

Conferimenti in c/capitale Comune di Palemo 154.937

Conferimento in c/capitale da Privati 192.962

Conferimenti immobiliari del Comune di
6.142.552Palemo

Tota]e Conferimenti di Capitale 11.929.775

Valore di inizio
esei.cizio

Destinazione de]
risultato dell.es.

prec. - Altre
destinazioni

Altre variazioni -
lncrementi Risultato d'esercizio Valore di fine

esercizio

Capitale                                                          11.929.775                                                                                                                                                                                       11.929.775

Riserve di
rivalutazione

35.682                                                                                                                                                                                35.682

Varie altre riserve                                    41.316.550                                                                                                  3                                                                            41.316.553

Totale altre riserve                                 41.316.550                                                                                                3                                                                           41.316.553

Utili  (perdi{e) poitati a
nuovo (4.816.966)                                  110.977                                                                                                                                (4.705.989)
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Valore di inizio
esercizio

Destinazione del
risultato dell'es.

prec. - Altre
destinazioni

Altre variazioni -
lncrementi Risultato d'esercizio Valore di fine

esercizio

g:Ìi'i:e!Peer:?|ì:)                                                 110.977                            (110.977)                                                                              137 244                               137.244

Totale                                                      48.576.018                                                                                         3                              137.244                       48.713.265

Dettaglio delle varie a[tre riserve

Desc ri zione                                                                                                            l m po rto

Fondo riserva  indisponibile                                                                                                                                                                                                                          41.316.552

Riserva arr.to unna' di euro                                                                                                                                                                                                                                        1

Totale                                                                                                                                                                                                                                          41.316.553

11  fondo  riserva  indisponibile,  come  già  detto  a  proposito  delle  immobilizzazioni  immateriali  "Diritto  d'uso  dei  Teatri"
(incluso nella voce 8.4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simili), è stato iscritto quale contropartita di quest'ultima voce
al fine di evidenziare l'inutilizzabilità di tale importo.

Disponibilità e utilizzo del patrimonio nefto

Nei  seguenti  prospetti  sono  analiticamente  indicate  le  voci  di  patrimonio  netto,  con  specificazione  della  loro  origine,
possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti tre esercizi.

Desc rizio ne                              l m porto                           Ori g i ne/Natu ra                      ::[iìs±bjiì]:ndeì                   Quota dis poni bi l e

Capitale                                                                           11.929,775  Capitale

Riserve di rivalutazione                                                   35.682  Capitale                                        A;B                                                                                           35.682

Varie altre riserve                                                       41.316.553  Capitale                                          E                                                                                         41.316.553

Totale altre riserve                                                     41.316.553  Capitale                                          E                                                                                         41.316.553

Totale                                                                        53.282.010                                                                                                                                              41.352.235

Quota  non distribuibile                                                                                                                                                                                                                                  41.352.235

Residua quota distribuibile

Legenda: A: per aumento di capitale; 8: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci; D: per altri vincoli statutari; E: altro

Con riguardo alla voce del patrimonio netto "Riserva indisponibile" occorre evidenziare la direttiva emanata dal Ministero
per  i  Beni  e  le  Attività  Culturali  con  la  circolare  del   13.1.2010  avente  per  oggetto:   amministrazione  straordinaria
applicazione dell'art. 21, comma  l-bis del decreto legislativo 29.6.1996 n. 367.

La circolare interviene a seguito delle modifiche introdotte con la legge finanziaria 2008 ed in particolare con riferimento
al comma l-bis aggiunto dal comma 389 dell'art. 2 della legge 24.12.2007 n. 244.

Con la modifica introdotta, viene affermato che l'autorità di cui al comma 1  (l'Autorità di Govemo competente in materia
di spettacolo) dispone lo scioglimento del consiglio di indirizzo della Fondazione quando i conti economici di due esercizi
consecutivi chiudono con una perdita del periodo complessivamente superiore al 30% del patrimonio disponibile.
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Fondi per rischi e oneri

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei fondi per rischi e oneri.

Valore di inizio
esercizio

Variazioni
nell'esercizio -

Accantonamento

Variazioni
nell'esercizio

Utilizzo

Variazioni
nell'esercizio

Totale
Valore di fine

esercizio

::°ffnedrj:eper jmp°Stei  anche                                         234.2o7                                                                         1.872                            (1.872)                         232.335

Altri fondi                                                                                 2.135.885                         1.870.939                              152.721                          1.718.218                         3.854.103

Totale                                                                           2.370.092                     1.870.939                         154.593                      1.716.346                     4.086.438

11 fondo imposte anche diffèrite si rifèrisce alle seguenti fàttispecie

lrao diffèrita per €  102.335  (si ricorda che ai fini lres  la Fondazione è di fàtto esclusa),  fondo costituito al fine di tenere
conto della differenza tra il valore civile e quello fiscale degli immobili, conseguente alla rivalutazione civilistica effettuata
ai sensi del D.L.185#008.   In particolare,  lo stanziamento  è  stato efftttuato per tenere  conto delle riprese  fiscali (Irap)
sugli  ammortamenti  indeducibili che  si  genereranno  nel tempo  fino  al  completamento  del  ciclo  di  ammortamento.  Per
l'analisi del fondo imposte diffèrite si rinvia allo specifico pmto della nota integrativa.

Fondo imooste per €  130.000 costituito al fine di tenere conto delle differenze di imposta IRAP che potrebbero scaturire
sugli esercizi precedenti ancora accertabili.

Altri fondi

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione della voce di cui in oggetto, in quanto risultante iscritta in bilancio, ai
sensi dell'art. 2427 c.1  del codice civile,

ALTRI FONDl
Valore di inizioesercizio Variazioninell'esercizio -Accantonamento VariaEioninell'esorcizio -Utilizzo Valore di finoesercizio

Fondo liti e  ricorsi 1.800.000 802.721 152.721 2.450.000

Fondo COVID-19 280.000 - 280.000

Fondo oneri future competenze personale 200.000 788.218 - 988.218

Fondo per incentivo all'esodo 135.885 - 135.885

Tota'e 2.135.885 1.870.939 152.721 3.854.103

11 fondo liti e ricorsi esprime le passività potenziali connesse a situazioni già esistenti ma con esito pendente in quanto si
risolveranno in fi]turo.

11 trattamento contabile delle perdite derivanti da passività potenziali dipende dal grado di realizzazione e di avveramento
dell'evento fiituro e dalla possibilità di stimare l'ammontare delle perdite.

Tale fondo, accoglie le valutazioni analiticamente effettuate sulla base delle infomazioni trasmesse dai competenti uffici
della Fondazione e dei pareri dei consulenti legali che seguono i contenziosi dopo una ricognizione ed analisi dettagliata
dei diversi procedimenti giuisdizionali in corso, per la più parte riferibili a ricorsi instauati dal personale dipendente per il
riconoscimento di qualifiche superiori ovvero per altro titolo.

Nella valutazione dei fondi in argomento si è tenuto conto delle somme già pagate a seguito di sentenza e/o definizione
della lite ivi comprese le spese legali sostenute.

L'importo del fondo comprende anche le spese legali maturate.

Tali  stanziamenti  riflettono   la  migliore  stima  possibile  sulla  base  degli  elementi  a  disposizione  al  momento
predisposizione del bilancio.
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Nel corso dell'esercizio detto fondo è stato oggetto di utilizzo per €  152.721  per il pagamento delle spese  legali sui detti
contenziosi.

11  Fondo  rischi  COVID-19  pari  a € 280.000  è  stato  istituito  anche  a  seguito  dell'invito  effettuato  a tutte  le  Fondazioni
liriche -sinfoniche dal Commissario straordinario per il Govemo con nota del 4/05/2020

11  Fondo  oneri  fiiture  competenze personale è  stato  adeguato per € 788.218  far ffonte a fi]turi  adeguamenti retributivi  a
favore del personale dipendente con effetto retroattivo;

11  Fondo  accantonamenti  per  incentivi  all'esodo  per €  135.885,  istituito  a  seguito  del  piano  di  risanamento,  accoglie  il
costo stanziato per il proseguimento dell'attività di riduzione della pianta organica.

Trattamento di fine rapporlo di lavoro subordinato

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni del trattamento di fme rapporto di  lavoro
subordinato.

Valore di inizio
esercizio

Vari azi on i                   Va riazion i                   Vari azi on i
nell'esercizio -          nell'esercizio -          nell'esercizio

Acca ntonamento              Uti l izzo                        Tota l e

Valoie di fine
esercizio

TFmTTAMENTo DI FINE
FmppoRTO DI  LAVORo                                      6.949.930                            94.642                          783.178                       (688.536)                      6.261.394
SUBORDINATO

Totale                                                                          6.949.930                           94.642                         783.178                      (688.536)                     6.261.394

L'ammontare  del  fondo  è rilevato al netto  degli  acconti  erogati  e  delle  quote  utilizzate  per  le  cessazioni  del rapporto  di
lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confi.onti dei lavoratori dipendenti alla data di
chiusua del bilancio.

Debiti

La  classificazione  dei  debiti  tra  le  varie  voci  di  debito  è  effettuata  sulla  base  della  natura  (o  dell'origine)  degli  stessi
rispetto alla gestione ordinaria a prescindere dal periodo di tempo entro cui le passività devono essere estinte.

Variazioni e scadenza dei debiti

Nella  seguente  tabella  vengono  esposte  le  informazioni  relative  alle  variazioni  dei  debiti  e  le  eventuali  informazioni
relative alla scadenza degli stessi.

Di cui di durata
Valore di inizio        Variazione         Valore di fine     Quota scadente  Quota scadente          [esidua

esercizio           nell'esercizio           esercizio        entro l.esercizio   oltre l.esercizio     superiore a 5
anni

Debiti verso banche                                      1.648.955                  (261.671 )                  1.387.284                     266.797                  1.120.487

Debiti verso altri finanziatori                     7.330.317                  (270.223)                  7.060.094                     271.576                 6.788.518

Acconti                                                                   1.695.030                   (314.103)                   1.380.927                  1.380.927

Debiti verso fornitori                                      1.633.687                   (293.068)                  1.340.619                  1.340,619

Debiti tributari                                                     900.030                  (257.131 )                     642,899                     642,899

Debitj verso istituti di
previdenza e di sicurezza                            859.092                 (636.588)                    222.504                    222.504
sociale

Altri debiti                                                              1.550.305                   (430.232)                   1,120.073                   1.120.073
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Valore di inizio        Variazione
eserc izio           ne l l 'esercizi o

Di cui di durata
Valore di fine    Quota scadente  Quota scadente          residua

esercizio        entro l'esercizio  oltre l'esercizio     superiore a 5
anni

Totale                                                           15.617.416             (2.463.016)              13.154.400                5.245.395                7.909.005                5.688.551

I Debiti per finanziamenti bancari si riferiscono esclusivamente ad un mutuo chirografario contratto a suo tempo per il
consolidamento delle esposizioni a breve avvenuto tra il 2005 e il 2006.

Detto mutuo è rimborsabile con rata annuale scadente il 5/12 di ogni anno con ultima scadenza 5/12/2025.11 tasso annuale
del fmanziamento (rinegoziato) è pari all'Euoribor + 1%.

La voce debiti verso altri finanziatori (Fondo di Rotazione dello Stato) pari a € 7.060.094 si riferisce al mutuo erogato
dal MEF per € 8 miliori nel mese di gennaio 2017.11 finanziamento sarà rimborsato in n.  56 rate semestrali (oltre una rata
di preammortamento) di €  153.267 cadauna (scadenti il 30/6 e il 31/12 di ogni anno) con ultima scadenza 30/06/2045.11
tasso fisso annuale applicato all'operazione è dell'0,50%;

La  voce  Acconti  pari  a  complessivi  €   1.380.927  (es.  precedente  €   1.695.030)  si  riferisce  a  voucher  emessi  dalla
Fondazione, su richiesta degli abbonati per la stagione 2020, a seguito dell'impossibilità, causa chiusua emergenza Covid,
di effettuare gli spettacoli programmati. Ai sensi dell'art. 88 del D.L. del  17/03/2020 per il settore dello spettacolo, tutti gli
abbonamenti  del  2020  venduti  alla fine  dell'esercizio  2019,  sono  stati  trasformati  in  voucher  da poter utilizzare  per la
stagione 2021.

I  Debiti  verso  fornitori  figuano  per €  1.340.619  (es.  precedente  €  1.633.687);  gli  stessi,  tengono  conto  delle  fatture
ricevute e dello stanziamento per fatture da ricevere relative a posizioni debitorie per fomiture di materiale e prestazioni di
servizi in larga misua strettamente connesse all'attività teatrale.

I Debiti Tributari alla data del 31/12/2020 ammontano a € 642.899 (es. precedente € 900.030) e si riferiscono a Rjtenute
operate a dipendenti e collaboratori per € 591.530 e imposta di registro per € 51.369.

I Debiti verso lstituti previdenziali e sicurezza sociale sono pari a € 222.504 (es. precedente € 859.092) e si riferiscono a
INPS dipendenti, artisti (ex Enpals) e collaboratori per € 216.681 e FAsl per € 5.823;

ALtri debiti ammontano a complessivi €  1.120.073  (es. precedente €  1.550.305) e si riferiscono a debiti verso dipendenti
per €  555.413,  debiti  verso personale  per premio produzione  maturato per € 261.088,  verso  collaboratori  per € 25.893,
personale artistico per € 95.98 le altri per €  181.698.

Suddivisione dei debiti per area geografica

Nella seguente tabella viene esposta la ripartizione per area geografica dei debiti.

Area
geografica

Debiti verso
banche

Debiti verso
altri

finanziatori
Acconti Debiti verso

fomito,i
Debiti

tributari

Debiti verso
istituti di

previdenza e      Altri debiti             Debiti
di sicurezza

sociale

ltalia                                 1.387.284            7.060.094            1.380.927            1.218.515                642.899                222.504            1.120.073         13.032.296

Paesi uE                                                                                                                      77.523                                                                                                            77.523

Paesi extra
UE

Resto del
mondo 44.581                                                                                                                         44.581

Totale                          1.387.284           7.060.094           1.380.927           1.340.619               642.899               222.504           1.120.073        13.154.400
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Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Ai  sensi  e  per gli  effetti  dell'art.  2427,  c.  1  n.  6  del  codice  civile,  si  attesta  che  non  esistono  debiti  sociali  assistiti  da

garanzie reali.

Finanziamenti effettuati da soci della società

La  Fondazione,  come  già  detto  a proposito  dei  debiti,  ha ricevuto  dal  socio  Fondatore  Stato  (MEF)  un  finanziamento
(Fondo di Rotazione dello Stato) di € 8 milioni nel mese di gennaio 2017.11 fmanziamento sarà rimborsato in n.  56 rate
semestrali (oltre una rata di preammortamento) di €  153.267 cadauna (scadenti il 30/6 e il 31/12 di ogni anno) con ultima
scadenza 30/06/2045.11 tasso fisso amuale applicato all'operazione è dell'0,50%.

Ratei e risconti passivi

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti passivi.

Valore di inizio esercizio                VariaEione nell.esercizio                  Valore di fine esercizio

Ratei passivi                                                                                                   569.547                                                          15.667                                                       585.214

Risconti passivi                                                                                                   3.000                                                             1.256                                                             4.256

Totale ratei e risconti passivi                                                       572.547                                                    16.923                                                 589.470

I ratei e risconti passivi, di duata entro l'esercizio successivo, si riferiscono a
-       Ratei passivi  l4^ mensilità dipendenti e relativi contributi per € 584.714 e rateo interessi su mutui per € 500;

-       Risconti passivi interessi attivi su crediti Erario lvA per € 1.256 e altri per € 3.000

Nota integrativa, conto economico

11 conto economico evidenzia il risultato economico dell'esercizio.

Esso fomisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di
reddito che hanno contribuito a deteminare il risultato economico.  I componenti positivi e negativi di reddito,  iscritti  in
bilancio  secondo quanto previsto dall'articolo 2425-bis del  codice  civile,  sono  distinti  secondo  l'appartenenza alle  varie
gestioni: caratteristica, accessoria e fmanziaria.
L'attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e
nel  settore  rilevante  per  lo  svolgimento  della  gestione,  che  identificano  e  qualificano  la  parte  peculiare  e  distintiva
dell'attività economica svolta dalla Fondazione, per la quale la stessa è fmalizzata.

L 'attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura fmanziaria.

In  via residuale,  l'attività  accessoria  è  costituita  dalle  operazioni  che  generano  componenti  di  reddito  che  fanno  parte
dell'attività ordinaria ma non rientrano nell ' attività caratteristica e finanziaria.

Valore della produzione

1  ricavi  sono  iscritti  in  bilancio  per  competenza,  al  netto  dei  resi,  abbuoni,  sconti  e  premi,  nonché  delle  imposte
direttamente connesse agli stessi.

Per quanto conceme la cessione di beni,  i relativi ricavi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non
formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei
rischi e benefici.
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I ricavi  derivanti  dalle prestazioni  di  servizi  sono  iscritti quando  il  servizio è reso,  ovvero  quando  la prestazione è  stata
effettuata; nel particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i relativi ricavi sono iscritti per la quota maturata.

I contributi  in conto esercizio, rilevati per competenza nell'esercizio in cui è sorto con certezza il diritto alla percezione,
sono indicati nell'apposita voce A5  in quanto integrativi dei ricavi della gestione caratteristica e/o a riduzione dei costi ed
oneri della gestione caratteristica.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di aftività

Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo le categorie di attività e
le variazioni intervenute rispetto l'esercizio precedente.

Rjspetto all ' esercizio precedente i ricavi delle vendite e delle prestazioni hanno registrato le seguenti variazioni:

Ricavi delle vendite e delle prestazioni Es. in corso Es. preced. Var. Assoluta Valr`O/®

Bigliefti 519.998 1.832.866 (1.312.868) (72)

Abbonamenti 254.070 1.525.136 (1.271.066) (83)

Altre prestazioni personale anistico 50.352 866.955 (816.603) (94)

Ricavi da coproduzioni 11.722 158.400 (146.679) (93)

Totale 836.142 4.383.358 (3.547.216) (81)

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo le aree geografiche.

Area geografica                                                                                   Valore esercizio corrente

ltalia                                                                                                                                                                                                                                                                                   836.142

Totale                                                                                                                                                                                                                                           836.142

COMPOSIzloNE E DEITAGLIO DELLA VOCE ALTRI FìlcAVI E PFìOVENTI

Voce 5.a Contributi in conto esercizio

Contributi in conto eseicizio Es. in corso Es. preced. Var. Assoluta Virr_®/®

FUS contributo ordinario 13.994.576 14.041.814 (47.238) (0)

Contributo straordinario FUS L. 388/2000 143.698 143.482 216 0

Contributo FUS L. 232/2016 666.485 720.784 (54.299) (8)

Contributo  FUS  L.145/2018 0 892.857 (892.857) (100)

CONTR.  REG. SICIL. SU PROGEITl 0 80.000 (80.000) (100)

Contributo ordinario Regione Sicilia 6_700.000 6.434.972 265.028 4

Contributo Regionale FURS 1.163.409 880.537 282.872 32

Contributi Regionali conguagli esercizi precedenti 451.107 0 451.107

Contributo Comune di Palemo 2.650.000 2.900.000 (250_000) (9)

Contributi da privati 2.459 263.367 (260.908) (99)

Contributo ART BONUS 5.800 80.300 (74.500) (93)

Contributo Covid sanificazione 28.297 0 28.297

Contributi  investimenti pubblicità 6.438 0 6.438 _
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Contributi in conto esercizio Es. in corso Es. pieced. Var. Assoluta Virl_®/®

Contributo Mibact digftalizzazione archivi 2.963 0 2.963

Tota'e 25.815.231 26.438.114 (622.882) (2)

Voce 5.b Altri Ricavi e proventi

Ricavi e proventi diversi Es. in corso Es. preced. Var. Assoluta V7r,.O/®

Visite guidate 209.277 827.317 (618.040) (75)

Affitto sale del teatro 38.500 156.860 (118.360) (75)

Vendita di programmi 5.975 30.773 (24.799) (81)

Altre vendite di prodofti 6.717 19.046 (12.329) (65)

Noleggio materiale teatrale 0 35.000 (35.000) (100)

Proventi gestione bar 0 81 . 754 (81.754) (100)

Vendna carte sconto 5.800 8.609 (2.809) (33)

Ricavi da sponsorizzazioni / pubblicità 44.502 6.598 37.904 574

Altri recuperi diversi 101.843 75.529 26.314 35

Soprawenienze attive 99.111 451.039 (351.928) (78)

Tota'e 511.725 1.692.525 (1.180.800) (70)

I  ricavi  di pubblicità si  sono  incrementati per accordi  pubblicitari  conseguenti  all'attività di  streaming  e  da contratto  di
concessione pubblicitaria in esclusiva per il quale la Fondazione riceve il 70% della raccolta effettuata.

Gli altri recuperi diversi pari a  101.843 in larga misua (€ 89.176) si riferiscono a recuperi di energia elettrica addebitata al
locatario del bar ubicato all'intemo del teatro.

Le  soprawenienze  attive  conseguite  per  l'esercizio  pari  a  €  99.111  si  riferiscono  al  recupero  di  contributi  lnps  anni
precedenti  per  €  48.842,  cinque  per  mille  anni  2017/2018  per  €  5.379  e  su  stanziamenti  di  costi  relativi  ad  esercizi
precedenti per la restante parte.

Costi della produzione

1 costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del
principio di conelazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC
12. Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non
formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei
rischi e  benefici.   Nel  caso  di  acquisto  di  servizi,  i  relativi costi  sono  iscritti  quando  il  servizio  è  stato ricevuto,  ovvero
quando  la prestazione si è conclusa, mentre,  in presenza di prestazioni di servizi continuative,  i relativi costi sono iscritti
per la quota maturata.

Qui di seguito si procede all'analisi dei costi della produzione.

I costi per materie prime, sussidiarie, consumo e merci hanno registrato, rispetto all'esercizio precedente, un decremento
del 46% attribuibili alla ridotta attività a seguito della emergenza Covid-19, come emerge dalla tabella che segue.

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci Es. in corso Es. preced. Var. Assoluta ViNk-O/®

Materialj per nuovi allestimenti 288.284 324.619 (36.335) (11)

Materiale sartoria i)er nuovi allestimenti 33.115 152.899 (119.784) (78)

Materiale di palcoscenico 6.150 13.847 (7.697) (56)

Allestimenti in coproduzioni 61.040 287.581 (226,541) (79)
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Costi per materie prime, sussidjarie, di consumo e di merci Es. in corso Es. preced. Var. Assoluta Var.%

Materiale di consumo 88.851 60.632 28.219 47

Combustibile -Carburanti e  lubrificanti 1.610,34 660 950 144

Aftrezzi - divise - materiale 11.533 73.025 (61.492) (84)

Acquisto di beni materiali 3.166 8.779 (5.613) (64)

Totale 493.749 922.042 (428.293) (46)

I "costi per allestimenti" ed i "costi per costumi" sono imputati al conto economico dell'esercizio in cui la rappresentazione
è eseguita in quanto considerati materiali di consumo. Ne viene effettuato il risconto allorquando lo spettacolo è ripreso in
successivi esercizi.

La scelta operata sia per gli allestimenti che per i costumi, scaturisce dalla accertata sporadica riutilizzazione nel tempo di
tali  beni,   i  quali  anche  nei  casi  di  riutilizzazione  determinano  costi,  per  la  messa  a  modello,  cosi  elevati  da  non
giustificame il mantenimento tra i beni stmmentali.

I costi per servizi ammontano a complessivi € 6.101.745  contro € 8.965.739 dell'esercizio precedente con un decremento
del 32%, rispetto al bilancio 2019, derivante dalla riduzione dell'attività a seguito della emergenza Covid-19. Nella tabella
che segue viene fomito il dettaglio.

Costi per servizi Es. in corso Es. preced. Var. Assoluta Var.%

Costi per Anisti (compreso Enpals, viaggi e soggiorni) 2.211.015 4.179.633 (1.968.618) (47)

Altri Servizi per le attività teatrali 1.125.868 1.389,406 (263.538) (19)

Servizi per acquisti (trasporti, facchinaggi, ecc.) 205.100 337.529 (132.429) (39)

Manutenzioni e  riparazioni 239.737 270.079 (30.342) (11)

Servizi di sicurezza,  antincendio vigilanza e pulizia 792.666 1.096.228 (303.562) (28)

Servizi per viaggi e ospitalità 12.672 41.334 (28.662) (69)

Utenze 322.277 375.245 (52.968) (14)

Servizi  promozionali,  pubblicftà,  inserzioni,  afflssioni ed eventi 159.408 185.820 (26.412) (14)

Collaboratori con incarico professionale relativi a spese generali 466.841 439.005 27.836 6

Spese funzionamento organi Fondazione 237.170 263.793 (26.623) (10)

Servizi relativi ad altre spese generali 328.990 387.667 (58.677) (15)

Tota'e 6.101.745 8.965.739 (2.863.994) (32)

I costi per godimento beni di terzi figuano per € 365.693  contro € 432.583  dell'esercizio precedente.  11 decremento  del
15%, rispetto al bilancio 2019,  deriva dalla riduzione dell'attività a seguito della emergenza Covid-19. Nella tabella che
segue viene fomito il dettaglio.

Costi per godimento dj beni di terzi Es. in corso Es. preced. Var. Assoluta Ve[k-Olo

Noleggio materiale teatrale 1.000 65.100 (64.100) (98)

Noleggio materiale musicale 22.896 47.298 (24.403) (52)

Noleggio strumenti musicali 26.072 19.797 6.275 32

Noleggio costumi, calzature e parrucche di scena 69.850 94.200 (24,350) (26)

Noleggio altro materiale 37.755 70.627 (32.872) (47)

Noleggio attrezzeria 0 8.300 (8.300) (100)

Noleggio materiale fonico e elettrico 185.411 1 10.493 74.918 68

Canoni hardware, software e altri 8423,76 849,5 7.574 892

Canone fotocopiatrici 9.943 11 .287 (1,343) (12)

Canone noleggio autoveftura 4.343 4.632 (289) (6)

Totale 365.693 432.583 (66.890) (15)
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Anche per i costi per il personale dipendente nell'esercizio si registra, rispetto all'esercizio precedente, un decremento di €
3.179.350.

COSTO PERSONALE DIPENDENTE Es. in corso Es. preced. Var. Assoluta V7WI-®/®

Retribuzioni personale artistico 8.246.129 10.315.066 (2.068.937) (20,06)

Retribuzioni personale tecnico 3.003.908 3.156.404 (152.496) (4,83)

Retribuzioni personale amministrativo 1.107.505 1.210.271 (102.766) (8,49)

Retribuzioni personale servizi generali 649.986 642.520 7.466 1,16

Oneri sociali 3.222.005 4.071.206 (849,201) (20,86)

Traftamento di fine rapporto 1.087.151 1.100.568 (13.417) (1,22)

Totale 17.316.685 20.496.035 (3.179.350) (15,51 )

Gli  ammortamenti  delle  immobilizzazioni  immateriali  e  materiali  (costi  non  monetari)  figuano  per  €  206.312  (es.
precedente € 202.866).

Gli adeguamenti effettuati ai fondi per rischi di inesigibilità dei crediti e gli accantonamenti ai  fondi per rischi ed oneri
risultano pari a complessivi €  1.907.939 (es. precedente € 546.058);

Gli  oneri  diversi  di  gestione  pari  a  complessivi €  530.211  (es.  precedente  €  514.509)  sono  dettagliati  nella tabella che
Segue.

Oneri diversi di gestione Es. in corso Es. preced. Var. Assoluta V7y,.O/o

Cancelleria 9.735 12.160 (2.425) (20)

Riviste e giornali 12.775 9.391 3.384 36

Abbonamenti ad emittenti televisive 263 285 (22) (8)

Bolli e marche 3.022 3.282 (261 ) (8)

Imposte e tasse diverse 151.093 107.265 43.828 41

Iva indetraibile pro-rata 46.914 46.914

Incassi prove e anteprime a favore di ONLUS 0 141.649 (141.649) (100)

Contributi ad Enti associativi 18.200 18.200 0 0

Altre spese generali e amministrative 21.672 38.665 (16.993) (44)

Costi e spese diverse non deducibili 1.609 304 1.305 429

Soprawenienze passive 264.929 183.308 81.621 45

Totale 530.211 514.509 15.702 3

L'incremento degli oneri diversi di gestione deriva:

a) dalla rilevata indeducibilità dell'IVA su acquisti per € 46.914 a seguito dell'emissione di fatture esenti (ex art.  10 del
decreto IVA) alla Regione Sicilia;

b) dalla rilevazione di soprawenienze passive € 264.929 riferite in larga misua a differenze su stanziamenti relativi ad
esercizi precedenti.

Le imposte e tasse diverse pari a complessive € 146.159 tengono conto dell'IMU, della TARl e imposta di registro.

Proventi e oneri finanziari

1 proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell'esercizio.

Composizione dei proventi da panecipazione

Non sussistono proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425, n.15 del codice civile.
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Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Nel seguente prospetto si dà evidenza degli interessi e degli altri oneri finanziari di cui all'art. 2425, n.  17 del codice civile,
con specifica suddivisione tra quelli relativi a prestiti obbligazionari, ai debiti verso banche ed a altre fattispecie.

Debiti verso banche                               Altri                                            Totale

lnteressi ed altri oneri finanziari                                                                                         9.414                                                 36.314                                                45.728

Gli interessi bancari pari ad euro 9.414 si riferiscono al residuo debito mutuo Banco Popolare (acceso in data antecedente
il Piano di risanamento); mentre gli interessi pari ad euro 36.314 verso altri si riferiscono agli oneri finanziari relativi alle
rate n. 6 e n. 7 del fondo di rotazione erogato dallo Stato ai sensi della L.112/2013.

lmporto e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali

Nel seguente prospetto sono indicati l'importo e la natura dei singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali.

Voce di ricavo                                                             lmporto                                                                    Natura

A.5                                                                                                                                            45-7  Sroen=à::'t,o contributi Regione sicilia eserc,z,

A.5                                                                                                                                                                              6.438  Contributo investimenti pubblicità

A.5                                                                                                                                                                            2.963  Contributo progetto digitalizzazione

A.5                                                                                                                                                                         28,297  Contributi sanificazione

A.5                                                                                                                                                                       99.111   Soprawenienze attive

C.16                                                                                                                                                                     77.597  Provento finanziaro polizza conguaglio 2019

C.16                                                                                                                                                    46 3o4  i#i;ebr::Só i#Àvi es  precedenti su credito

Nel seguente prospetto sono indicati l'importo e la natura dei singoli elementi di costo di entità o incidenza eccezionali.

Voce di costo                                                            lmporto                                                                   Natura

B.10.d                                                                                                                                                                        37.000  Svalutazione credfti

8.13                                                                                                                                                                   1.870.939  Acc.to per rischi ed oneri

8.14                                                                                                                                                       264.929  Soprawenienze passive

lmposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

La  Fondazione  ha  proweduto  allo  stanziamento  delle  imposte  dell'esercizio  sulla  base  dell'applicazione  delle  nome
tributarie  vigenti.  Le  imposte  correnti  si  riferiscono  alle  imposte  di  competenza  dell'esercizio  così  come risultanti  dalle
dichiarazioni  fiscali;   le   imposte  relative  ad  esercizi  precedenti   includono   le  imposte  dirette  di  esercizi  precedenti,
comprensive di interessi e sanzioni e sono inoltre riferite alla differenza positiva (o negativa) tra l'ammontare dovuto a
seguito  della  defmizione  di  un  contenzioso  o  di  un  accertamento  rispetto  al  valore  del  fondo  accantonato  in  esercizi
precedenti.  Le  imposte  differite  e  le  imposte  anticipate,  infine,  riguardano  componenti  di  reddito  positivi  o  negativi
rispettivamente soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica.
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lmposte differite e anticipate

La  presente  voce  ricomprende  l'impatto  della  fiscalità  differita  sul  presente  bilancio.  La  stessa  è  da  ricondusi  alle
differenze temporanee tra  i  valori  attribuiti  ad un'attività o  passività secondo  criteri  civilistici  ed  i  corrispondenti  valori
riconosciuti a tali elementi ai fini fiscali.

La  Fondazione  ha  deterininato  l'imposizione  differita  con  esclusivo  riferimento  all'IRAP,  non  essendovi  variazioni
temporanee IRES.

Le imposte anticipate e differite sono state calcolate utilizzando rispettivamente le seguenti aliquote:

Aliquote Es.    n+l Es.    n+2 Es.    n+3 Es.    n+4 Oltre

IRAP 3,90% 3,90% 3,90% 3,90% 3,90%

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate :
-  la  descrizione  delle  differenze  temporanee  che  hanno  comportato  la  rilevazione  di  imposte  differite  e  anticipate,
specificando l'aliquota applicata e le variazioni rispetto all'esercizio precedente, gli importi accreditati o addebitati a conto
economico oppure a patrimonio netto.

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti

I RES                                                                                 I RAP

A) Differenze temporanee

Totale differenze temporanee imponibili                                                                                                                                                                                      2.624.000

Differenze temporanee nette                                                                                                                                                                                                   2.624.000

8) Effetti fiscali

:::rdc?zijTPoste differlte (anticipate) a inizIO                                                                                                                                                                              i o4 2o7

lmposte differfte (anticipate) dell'esercizio                                                                                                                                                                                               (1.872)

:::rdc?zljTPoste differlte (anticipate) a flne                                                                                                                                                                           i o2.335

Deftaglio differenze temporanee imponibili

Descrizione

lmporto al
temine

dell'esercizio
precedente

Variazione           lmporto al
verificatasi              termine           Aliquota lRES

nel l.esercizi o      del l'esercizi o

Effetto fiscale
lRES Aliquota lFUP Effetto fiscal e

IFuP

Rivalutazione
civilistica
lmmobili

fl-erreni e
Fabbricati)

2.672.000                   (48.000)                2,624. 000 3,90                    102.335

Nota integrativa, altre informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.
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Dati sull.occupazione

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato considerando la media
giomaliera.

Consistenza Media delPersonaledjpendente Tempo indeteminato Tempo deteminato Totali

2020 2019 2020 2019 2020 2019

Maestri Collaboratori 7,00 7,00 0,00 0,00 7,00 7,00

Professori d'Orchestra 69,66 71,57 34,88 30,72 104,54 102,29

Artisti del Coro 52,45 54,25 21,38 19,87 73,83 74,12

Tersicorei 3,49 4.20 18,70 21,68 22,19 25,88

Dirigenti 0,00 0,00 1,00 1,00 1,00 1,00

Funzionari e impiegati Amm/vi 26,80 27.17 0,00 0,00 26,80 27,17

lmpiegati Tecnici e operai 74,92 76,74 26,77 20,96 101 ,69 97,70

Impiegati Tecnici e sartoria 0,00 0,83 0,00 0,00 0,00 0,83

Operai Sartoria 4,00 6,00 0,00 0,00 4,00 6,00

Addetto ai camerini 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Personale mobilitato 4,00 5,00 0,00 0,00 4,00 5,00

Totale 242,32 252,76 102,73 94,23 345,05 346,99

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti
per loro conto
Nel  seguente  prospetto  sono  esposte  le  informazioni  richieste  dall'art.  2427  n.   16  c.c.,  precisando  che  non  esistono
anticipazioni  e  crediti  e  non  sono  stati  assunti  impegni per conto  dell'organo  amministrativo per effetto  di  garanzie  di
qualsiasi tipo prestate.

Amministratori                                                                Sindaci

Compensi                                                                                                                                                          155.833                                                                                   27.521

Con riguardo alla suddetta tabella si precisa che costituiscono Organi della Fondazione il "Sovrintendente" e il Collegio
dei Revisori voci adattate al tassonomia xbrl alle voci Amministratori e Sindaci.

Si evidenzia inoltre che il Sovrintendente ha volontariamente rinunciato, a favore della Fondazione, all'emolumento di una
mensilità per gli effetti conseguenti alla pandemia.

Compensi al revisore legale o società di revisione

Nella  seguente  tabella  sono  indicati,  suddivisi  per tipologia  di  servizi  prestati,  i  compensi  spettanti  alla  Fondazione  di
revisione.

Revisione legale dei conti
annuali

Altri servizi diversi dalla
revisione contabile

Totale corrispettivi spettanti a[
revjsore legale o alla società di

revislone
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RevisioneaLengua:fi dei conti            A,trr::i:Toi::dci::=à#:,,a        rTeovf;l:r€,:r;;::es:;:Ji::ps:::en£ à'i

Valore                                                                                                                        15.000                                                               6.750                                                             21.750

L'importo  indicato nella voce "altri servizi  diversi dalla revisione contabile"  si riferisce  ad altri servizi di  verifica svolti
dalla  società  di  revisione  per  la  Fondazione  ed  in  particolare  all'attestazione  del  Modello  IVA  ed  altri  servizi  diversi
dall'attività di revisione contabile.

Categorie di azioni emesse dalla società

11 presente paragrafo della nota integrativa non è pertinente in quanto il capitale sociale non è rappresentato da azioni.

Titoli emessi dalla società

La Fondazione non ha emesso alcun titolo o valore simile rientrante nella previsione di cui all'art. 2427 n.  18 codice civile.

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società

La Fondazione non ha emesso altri strumenti finanziari ai sensi dell'articolo 2346, comma 6, del codice civile.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Patrimonio jndisponibile
Come  richiesto  dal  Ministero  BB.CC.  con  nota  del   13/01/2010  qui  di  seguito  vengono  fomite  le  notizie  relative  al
patrimonio indisponibile.
Nelle pagine precedenti è stata effettuata la distinzione dei valori disponibili da quelli indisponibili; mentre qui di seguito
si riporta il prospetto dove vengono tenute separate  le attività disponibili da quelle  indisponibili così come il patrimonio
netto dalla riserva indisponibile.

Attività Disponibile lndisponibile Totale

lmmobilizzazioni 20.265.386 41.316.552 61.581.938

Aftivo Circolante 11.198.351 0 11.198.351

Ratei e Risconti 24.678 0 24.678

Totale Attività 31.488.415 41.316.552 72.804.967

Passività Disponibile Indisponibile Totale

Patrimonio Netto 7.396.713 41.316,552 48.713.265

Fondo Rischi ed oneri 4.086.438 0 4.086.438

Trattamento di fine rapporto 6.261.394 0 6.261.394

Debiti 13.154.400 0 13.154.400

Ratei e Risconti 589.470 0 589.470

Totale Passività 31.488.415 41.316.552 72.804.967

Bilancjo XBRL 32



FONDAZIONE TEATRO MASSIMO                                                                                                                                                                              Bilancio al 31/12/2020

lnformazioni sulle operazioni con parti correlate

Nel  corso  dell'esercizio  sono  state  poste  in  essere  operazioni  con  parti  correlate;  si  tratta  di  operazioni  concluse  a
condizioni di mercato, pertanto, in base alla normativa vigente, non viene fomita alcuna informazione aggiuntiva.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Nel corso dell'esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.

lnformazioni sui fatti di rilievo awenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, per quanto riguarda la segnalazione dei principali fatti
di rilievo intervenuti successivamente alla chiusua dell'esercizio si segnala quanto appresso.

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, per quanto riguarda la segnalazione dei principali fatti
di rilievo intervenuti successivamente alla chiusua dell'esercizio si segnala quanto appresso.

Duante i primi mesi del 2021  a causa della pandemia da Covid  19 il Teatro è rimasto rigidamente chiuso al pubblico. Le
attività sono proseguite attraverso la realizzazione di importanti spettacoli in streaming. In questo modo, nuovo ed inusuale

per i teatri lirico sinfonici, si è rimasti vicino al pubblico facendo registrare un numero sempre crescente di visualizzazioni
da parte di telespettatori di tutto il mondo.

La gestione del Teatro in tale periodo ha comportato l'adozione di protocolli sempre più stringenti al fme di garantire la
massima sicuezza per il personale della Fondazione.

Evidentemente la gravità della situazione pandemica ha causato il totale azzeramento dei ricavi propri generati da privati,
da spettatori, da visitatori e da affitto sale.

Al fine di far ffonte a tale gravissimo contesto sono stati messi in atto sistemi di controllo di gestione finalizzati al continuo
monitoraggio dei costi sostenuti, dopo aver messo in atto strategie di contenimento dei costi attraverso la rivisitazione della

programmazione artistica e delle modalità di esecuzione della stessa.
Ai fmi della continuità aziendale, comunque, si ritiene oppomno evidenziare che per tutte le fondazioni liriche lo Stato ha
garantito,  pure  in assenza di una nomale  attività produttiva,  il proprio sostegno  con 1'erogazione del contributo FUS  e
risultano sempre conferinati gli impegni da parte degli altri soci fondatori pubblici Regione Sicilia e Comune di Palemo.

Nel mese di marzo 2021  è stato approvato il Decreto Ministeriale 533/21  (MIBACT) e sono stati erogati 889.464 euro per
sostenere  il  settore degli  spettacoli penalizzati dall'emergenza epidemiologica da Covid  19.   Va sottolineato che  già nel
mese  di  marzo  c.a.  è  stato  incassato  1'80%  circa del  contributo  FUS  di  nostra  spettanza.  La regione  Sicilia,  inoltre,  ha
approvato i finanziamenti a valere sul triennio 2021  -2023 attraverso la legge di stabilità 2021  integrando il contributo di
ulteriori 200.000 euro per l'esercizio 2021.

Qualora nel perduare dello stato di emergenza si dovesse ritenere necessario ricorrere all'utilizzo degli ammortizzatori, il
Decreto legge 22 marzo 2021  n. 41  consente entro la fine dell'esercizio 2021  di avvalersi del FIS per eventuali ulteriori 28
settimane.

Si ritiene pertanto,  alla luce di tutte le azioni  intraprese,  che  l'impatto della crisi COVID  19 non potrà determinare,  allo
stato  attuale,  effetti negativi  sulla situazione  economico  fmanziaria della Fondazione  né  creare  situazioni  di potenziale_.-,r;;:;;;;:!yI;;;;;N;;r   ------ _  __-_-_   ---- __-_   ____  _____ _                                                                                                                                                                                -                              _/«
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lmprese che redigono il bilancio dell.insieme più grande/più piccolo di imprese di cui si fa
parte in quanto impresa controllata
Nel  seguente prospetto,  ai  sensi dell'art.  2427,  numeri 22-quinquies  e 22-sexies del codice civile,  si riporta il nome  e  la
sede legale dell'impresa che redige il bilancio consolidato, dell'insieme più grande di cui la Fondazione fa parte in quanto
impresa consolidata.

Nello stesso viene inoltre indicato il luogo in cui è disponibile la copia del bilancio consolidato.

lnsieme più grande

Nome dell'impresa                                                                                                         COMUNE DI  PALERMO

Città (se in ltalia) o stato estero                                                                              PALERMO

Codice fiscale (per imprese italiane)                                                                     80016350821

Luogo di deposito del bilancio consolidato                                                          PALERMO -Palazzo delle Aquile -Piazza pretoria

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice Civile

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.

Prospetto  riepilogativo  del  bilancio  della  società  che  esercita  l.attività  di  direzione  e
coordinamento
Ai sensi dell'art. 2497-bis c. 4 del codice civile, si attesta che la Fondazione non è soggetta all'altrui attività di direzione e
coordinamento.

lnformazioni ex art.1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n.124

In relazione al disposto di cui all'art.1, comma 125-bis, della legge  124/2017, in merito all'obbligo di dare evidenza in nota
integrativa  delle  somme  di  denaro  eventualmente  ricevute  nell'esercizio  a  titolo  di  sowenzioni,  contributi,  incarichi
retribuiti  e  comunque  vantaggi  economici  di qualunque  genere  dalle  pubbliche  amministrazioni  e  dai  soggetti  di cui  al
comma 125-bis del medesimo articolo, la Fondazione attesta quanto risultante nella tabella che segue.

ENTE PUBBLICO DATAlNCASSO lMPORTOlNCASSATO

1.  MINISTERO PER I  BENI  E LE ATTIVITA. CULTURALl 14.852.445

A) Contributo FUS anno 2020 di cui al D.M. 03/02/2014 13.994.576

08/04/2020 8.753.568

15/07/2020 3.709.821

09/10/2020 1.124.628

01/12/2020 406.560

8)  Contributo L 388/2000 anno 2020 01 /1 2/2020 143.698

C) Contributo L. 232/2016 anno 2020 05/10/2020 666.485

D) Contributo vigilanza antincendio anno 2019 20/11/2020 47.687

2. REGIONE SICILIA 8.063.957

A) Contributo ordinario anno 2020 6.700.000

01/04#020 2.145.000
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ENTE PUBBLICO DATAINCASSO IMPORTOlNCASSATO

18/06/2020 1.072.500

1 1 /09/2020 1.217.500

1 8/09/2020 2.000.000

26/1 1 /2020 265.000

8) Contributo FURS anno 2019 03/1 2/2020 1.018.957

C) lntegrazione Contributo Ordinario 2019 26/1 1 /2020 265.000
D) Contributo L.R.  n.16 dell'11/08/2017 anno 2019 1 4/04/2020 80.000
(valorizzazione eccellenze artistiche)
3. COMUNE PALERMO 2.900.000

A) Contributo ordinario anno 2019 2.900.000

1 6/01 /2020 258.939

21/01/2020 2.641.061

4. ALTRI ENTI 30.000

A) AMG ENERGIA S.P.A. Contributo in c/esercizio 2018 e 2019 23/1 1 #020 30.000

TOTALI (1+2+3+4) 25.846.402

Proposta di destinazione degli utili o di coperlura delle perdite

Signori componenti del Consiglio di lndirizzo,  alla luce di quanto sopra esposto,  si propone di destinare  l'utile netto di
esercizio a parziale copertura delle perdite relative agli esercizi precedenti.

Nota imegrativa, parte finale

Signori componenti del Consiglio di lndirizzo,

Vi confemiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto fmanziario e nota
integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto  la situazione patrimoniale e  fmanziaria della Fondazione,  nonché  il
risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di
bilancio al 31/12/2020 unitamente con la proposta di destinazione del risultato d'esercizio a deconto delle perdite relative
ad esercizi precedenti.

11 Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili.

Palemo, 1 8 maggio 202 1

ÉÌ:fi;:]ean:;brone
L
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Relazione suua gestione
Bilancio Ordi:nario al 31 / 12/2020

Signor Presidente, Signori Consiglieri,

L'esercizio 2020 appena concluso si chiude con un risultato positivo pari ad euro  137.244, facendo registrare l'ottavo anno
consecutivo  in  cui  si  ottiene  un risultato  di  bilancio  che  caratterizza  la  gestione  della  Fondazione  Teatro  Massimo  di
Palemo ormai dal 20 1 3 .

Al fine di analizzare al meglio le risultanze dell'esercizio 2020, viene riportato nel seguito il conffonto rispetto al Budget
rimodulato 2020. I contributi da euro 25.283.762 si attestano nel 2020 ad euro 25.815.231  euro, con un incremento pari ad
euo  531.469.11  Valore  della  Produzione  passa  da  euro  26.802.559  ad  euro  27.163.098  con  un  incremento  in  valore
assoluto pari ad euro 360.539.

11 bilancio 2020,  rispetto  al budget rimodulato 2020,  registra ricavi  in  crescita  e  un utile  di  esercizio,  che  dimostra una
situazione di  complessivo  equilibrio  economico.  Ciò è  stato consentito  soprattutto attraverso  la piena consapevolezza di
doversi e sapersi adattare al cambiamento repentino e profondo dovuto alla gravissima pandemia.
La programmazione artistica è stata reinventata ed è stata operata uma profonda ridefmizione delle attività anche attraverso
un  importante  ed  attento  controllo  dei  costi.  E'  stata  garantita  una  continua  analisi  e  riprogrammazione  di  budget  e
controllo delle periodiche consuntivazioni dei singoli costi operativi al fine di assicuare il raggiungimento degli obiettivi
prefissati e quindi l'equilibrio economico di bilancio.

Le risultanze del Bilancio 2020 evidenziano quanto la Fondazione Teatro Massimo abbia raggiunto un ottimo equilibrio tra
una programmazione artistica altamente qualitativa, caratterizzata da u ampio repertorio interpretato da artisti di rilievo
nel   panorama  nazionale   ed   intemazionale,   e   un   numero   di   rappresentazioni   quantitativamente   e   qualitativamente
significative, seppu per un lungo periodo svolte in assenza di spettatori ed effettuate in massima parte in streaming.

L'avvio dell'esercizio 2020 ha confermato il buon andamento della gestione testimoniata dalla significativa partecipazione
di  pubblico  nei  primi  due  mesi  dell'anno  prima  del  manifestarsi  della  pandemia.  Purtroppo,  l'imprevedibile  e  tragica
situazione emergenziale dovuta al Covid-19 ha dato inizio ad una fase inedita, che ha impegnato la Fondazione da un lato a
garantire  la  massima  tutela  in  temini  di  sicuezza  dei  lavoratori,  dall'altro  a  garantire  contestualmente  l'equilibrio
economico-fmanziario messo significativamente in difficoltà dalla contrazione obbligata dei ricavi propri.
La Fondazione ha già messo  in atto una serie di azioni  fmalizzate al mantenimento dell'equilibrio gestionale,  al fine  di
garantire il raggiungimento dell'equilibrio di bilancio anche per 1'esercizio 2021.

La Fondazione  Teatro  Massimo  intende  dare un  profondo e  sentito ringraziamento  a tutti  gli  spettatori che ci  seguono
amche e soprattutto attraverso i canali digitali, cui viene dedicato il nostro impegno quotidiano.

Nella  Nota  integrativa  sono  state  fomite  le  notizie  attinenti  alla  illustrazione  del  bilancio  al  31/12/2020;  nel  presente
documento, confomemente a quanto previsto dall'art. 2428 del Codice Civile, Vi fomiamo le notizie attinenti la situazione
della Fondazione e le informazioni sull'andamento della gestione. La presente relazione, redatta con valori espressi in unità
di  Euo,  viene  presentata  a  corredo  del  Bilancio  d'esercizio  al  fine  di  fomire  informazioni  reddituali,  patrimoniali,
finanziarie e gestionali della Fondazione conedate, ove possibile, di elementi storici e valutazioni prospettiche.

0ltre a quanto previsto dalla nomativa civilistica,  in considerazione dell'entrata in vigore del D.M. 27.3.2013  sono stati
redatti  i  seguenti  documenti  che  non  famo  parte  del  Bilancio  d'esercizio  e  della  relativa  Relazione  sulla  gestione
segnatamente:

Relazione sulla Gestione
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a)     il prospetto SIOPE delle disponibilità liquide allegato 8 di cui al decreto legislativo 29/06/1996, n. 367, e successive
modificazioni, e di cui alla legge  11/11/2003, n. 310 in vigore per le Fondazioni Liriche dal 01/01/2020;

b)    il conto economico riclassificato secondo la tassonomia prevista per il budget economico di cui all'allegato  1  del
richiamato D.M. 27.3.2013 (Allegato 2).

Conto Economico Bilancio 2020 Budget 2020 Scostamonto

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 836.142 678.380 157.762

Contributi in conto esercizio da Enti Pubblici 25.812.772 25.275.803 536.969

Contributi da privati 2.459 7.959 (5.500)

Ricavi e proventi diversi 511.725 840.417 (328.692)

A. Valore della produzjone 27.163.098 26.802.559 360.539

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 493.749 460.560 33.189

Costi per servizi 6.101.745 6.387.668 (285.923)

Costi per godimento di beni di terzi 365.693 359.081 6.612

Costi per il personale 17.316.685 17,910,849 (594.164)

Ammortamenti 206.312 232.868 (26.556)

Svalutazioni 37.000 0 37.000

Altri accantonamenti 1.870.939 800.000 1.070.939

Oneri diversi di gestione 530.211 224.268 305.943

8. Costi della produzione 26.922.334 26.375.294 547.040

Differenza tra valore e costi della produzione (A - 8) 240.764 427.265 (186.501 )

C - Proventi e Oneri finanziari 246.930 87.587 159.343

Risultato prima delle imposte (A-B+-C) 487.694 514.852 (27.158)

lmposte sul ieddito dell'esercizio, corienti, differite e anticipate 350.450 331.279 19.171

Utile (p®rdita) dell'esercizio 137.244 183.573 (46.329)

I ricavi della produzione si sono incrementati rispetto a quanto previsto nel budget di €/ooo 361  importo che deriva in larga
misua (€/0oo 403) da maggiori contributi ricevuti  da Regione  Sicilia (integrazione  FURS 2019 €/ooo  138  e  integrazione
contributo ordinario 2019 €/ooo 265).

Con riguardo ai costi sostenuti, a fi.onte di una riduzione generalizzata, si segnala un incremento, rispetto a quanto previsto
nel  budget,  degli  accantonamenti  a  fondo  rischi  pari  a  €/ooo   1.071   e  degli  oneri  diversi  di  gestione  per  €/ooo  306
quest'ultimi dovuti in gran parte alle soprawenienze passive rilevate, di cui si è detto nella nota integrativa.

Infme, per ciò che conceme i maggiori proventi netti della gestione finanziaria gli stessi si riferiscono al riconoscimento da
parte della società assicuativa di proventi sulla polizza TFR di cui €/ooo 78 relativi all'esercizio 2019.

lnformativa sulla attività svolta dalla Fondazione

Si riportano di seguito alcuni fatti di particolare rilevanza che si ritiene utile evidenziare alla Vostra attenzione.

Fatti di particolare rilievo

112020  è  stato  un  anno particolamente  drammatico  segnato  dalla pandemia da Covid-19  che ha comportato  un totale
stravolgimento delle previsioni di bilancio e delle attività programmate e che ha modificato in maniera prolugata e tuttora
persistente  tutte  le  strategie  gestionali  e  aiiistiche  della  Fondazione  ponendo  i  teatri  di  tutto  il  mondo  di  fionte  a  una
emergenza   assolutamente   inedita   che   ha   costretto   a   prolungate   chiusue   al   pubblico,   a   un   totale   ripensamento
dell'organizzazione  generale,  delle  condizioni  di  produzione  e  dei  progetti  artistici,  cancellando,  di  fatto,  programmi  e
progetti defmiti negli  anni e costringendo tutti a rimodulare una programmazione d'emergenza.

Relazione sulla Gestione
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La Fondazione, dal punto di vista artistico, ha potuto contare sull'impegno costante del direttore musicale che ha seguito
tutte le fasi di rimodulazione delle attività; dal punto di vista gestionale, è stata impegnata in uno sforzo organizzativo e di
controllo estremamente complesso e delicato che ha portato al mantenimento dell'equilibrio di bilancio, consolidato negli
anni e qui documentato, anche nell'esercizio più difficile e a rischio, attraverso un complessivo riassestamento di tutte le
poste di bilancio ricalibrate alla luce dell'emergenza globale che si è deteminata.

Tale attività di controllo ha portato, per la prima volta nella storia recente della Fondazione, alla continua utilizzazione di
strumenti  di  controllo  di  gestione  indispensabili  per  verificare  e  documentare  la  tenuta  della  situazione  economica  e
finanziaria.

L'equilibrio di bilancio si è ottenuto grazie alla capacità di attivare e utilizzare al meglio tutti gli strumenti emergenziali a
disposizione  in  modo  da  far  ffonte  a  una  condizione  eccezionale  che  si  è  caratterizzata  sin  dall'inizio  per  i  profili  di
altissimo rischio da diversi punti di vista. In particolare occorre segnalare:
•      l'introduzione  e  l'impiego  della  cassa  integrazione  per  la  tutela  del  lavoro  dei  dipendenti  e  le  altre  politiche  di

salvaguardia   dei   livelli   occupazionali   perseguite   attraverso   una   complessa   e   delicata   interlocuzione   con   le
Organizzazioni  Sindacali  finalizzata  a  garantire  al  massimo  delle  possibilità consentite  dalle  norme  l'occupazione
anche nella fase di chiusua al pubblico del teatro;

•      la rimodulazione completa della programmazione artistica mantenendo in attività le compagini artistiche e tecniche e

progettando nuove modalità di produzione sempre nel  segno dell'alta qualità ma anche del contenimento dei costi
artistici;

•      l'attivazione e il potenziamento dei canali e degli strumenti digitali per mantenere vivo il rapporto con il pubblico nei
lmghi mesi di chiusua;

•      l'attivazione di tutti i protocolli di sicuezza imposti dalla nomativa anti Covid per il contenimento della diffiisione
del  virus,  per  assicuare  ai  dipendenti  condizioni  di  sicuezza  nell'espletamento  delle  attività  produttive  e  per
garantire al pubblico modalità di fiiiizione degli spettacoli in totale sicuezza;

•      il rigorosissimo controllo di gestione finalizzato a far ffonte al drammatico crollo dei ricavi propri e all'aumento di
costi legati all 'applicazione dei protocolli di sicuezza imposti dalla normativa emanata dalle autorità di Govemo.

Si   è   trattato   di   un  profondo,   imprevisto   e   improwiso,   cambio   radicale   dei  processi   produttivi,   delle   azioni   di
comunicazione  e  di  tutte  le  attività  gestionali,  culturali  e  artistiche  come  mai  era  accaduto  prima  nella  storia  della
Fondazione.

11 risultato, al di là della conferma dell'equilibrio economico-fmanziario anche per il 2020, è nella dimostrata capacità della
Fondazione  di  ripensare  profondamente  le  proprie  attività,  di  sfiuttare  pienamente  tutti  gli  strumenti  innovativi  già
parzialmente attivati prima della comparsa della pandemia, di proporre anche in un anno di estrema criticità un progetto di
altissima qualità artistica e tecnica con il coinvolgimento dei più grandi artisti della scena intemazionale a confema della
solidità e del riconosciuto apprezzamento intemazionale consolidato negli anni precedenti la pandemia.

Le  nuove  attività  della web  tv  hanno  consentito  di  accompagnare  il  pubblico  in  tutte  le  fasi  di  chiusua  delle  attività
realizzando prodotti di elevata qualità tecnica che hanno posto la Fondazione tra le prime in ltalia non solo per prontezza e
capacità di risposta immediata all'emergenza ma anche per livello e qualità del prodotto dal punto di vista della qualità del
suono  e  delle  immagini.  Questo processo  di innovazione  e  crescita delle  competenze tecniche  rimarrà patrimonio  della
Fondazione e aiuterà a sviluppare i progetti e le strategie fiJture anche quando l'emergenza pandemica sarà passata.

Purtroppo,  l'evoluzione  negativa  della  pandemia  sta  costringendo  anche  nei  primi  mesi  del  2021,  dopo  la  chiusua
dell'esercizio precedente, a prolungare le misue emergenziali. La Fondazione continua ad essere costretta a programmare
le attività conffontandosi con un orizzonte temporale estremamente ridotto che non può superare  i tre mesi. Non è stato
possibile  presentare  la  consueta programmazione  annuale  di  stagione  né,  per  evidenti  ragioni,  dar  corso  alla  consueta       ,n
campagna abbonamenti.

Ministero della Cultura connessi ai mancati incassi da botteghino nell'esercizio 2020.

Nonostante la persistente condizione di grave criticità operativa la Fondazione ha portato avanti importanti progetti artistici
che hanno visto il direttore musicale protagonista delle principali attività,  compreso  il progetto fortemente innovativo di
inauguazione in live streaming appositamente pensato per lo strumento televisivo, e il progetto Rjccardo Muti a Palemo
che  ha  visto  il  grande  direttore  tomare  dopo  50  anni  alla  guida  delle  compagini  artistiche  della  Fondazione  per
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l'esecuzione della Messa di requiem di  Giuseppe  Verdi.  11 risultato  eccellente  del progetto ha spinto  il Maestro Muti ad
esprimere  il  desiderio  di  tomare a dirigere  al  Teatro  Massimo:  sono  in  corso  contatti  per defmire  un titolo  d'opera e  il
relativo periodo.

Sedi Secondarie

La Fondazione non ha sedi secondarie.

La  Sede  amministrativa  è  in  Palermo  nella  Piazzetta  degli  Aragonesi.  E'  presente  un'ulteriore  unità  locale  in  Palemo,
Viale Regione Siciliana Sud Est n. 6380, adibita a laboratorio per la realizzazione degli impianti scenici.

Attività di direzione e coordinamento

Ai  sensi  del  comma  5  dell'art.  2497-bis  del  Codice  Civile  si  attesta  che  la  società  non  è  soggetta  all'altrui  attività  di
direzione e coordinamento.

L'Attività Artistica dell'anno 2020

112020  è  stato un  anno estremamente  difficile.  L'emergenza sanitaria connessa alla pandemia da Covid-19 nel 2020  ha
messo a dua prova tutte  le  istituzioni culturali e  artistiche  imponendo  una radicale  modifica alle  consuete  modalità di
progettazione  e di  realizzazione della programmazione,  causando notevoli  disagi  per le rappresentazioni  in presenza  di
pubblico  che  è  da  sempre  stato  un  fattore  imprescindibile  nell'evoluzione  del  settore  dello  spettacolo  dal  vivo.     Le
limitazioni imposte alle attività di produzione dell'opera lirica e dei concerti nelle Fondazioni lirico-sinfoniche hanno reso
necessario un ripensamento profondo e complessivo del processo di ideazione della stagione di opere, concerti e balletti e
di tutte  le  attività  del  teatro.  La programmazione  al  Teatro  Massimo nel  2020  si  è  aperta  il  26  gennaio  con  Parsifal  di
Richard  Wagner  ed  è  proseguita  con  il  Falstaff di  Giuseppe  Verdi  dal  21  al  27  febbraio  ma  si  è  dovuta  forzatamente
intenompere a causa dell'emergenza sanitaria e si è dovuta modificare ed adattare con il progredire dell'epidemia e con i
relativi protocolli per il suo contenimento.  La programmazione si è dovuta modulare con un approccio basato su ritmi di
lavoro più  brevi  e più flessibili  e  si  è così  ideato  il  Festival "Sotto  una nuova luce",  un  festival  fluido,  pensato per ma
riprogrammazione continua in ottemperanza alle restrizioni dovute all'emergenza sanitaria in corso e che grazie ad una
condivisione dei contenuti artistici in streaming sul canale della Web Tv del Teatro, è diventato la comice programmatica
degli  spettacoli  al  chiuso  al  Teatro  Massimo  e  all'aperto  presso  il  Teatro  del  Parco  di  Villa  Castelnuovo  (o  Teatro  di
Verdua): concerti e balletti ma anche di opere in forma semiscenica.

STAGI0NE 2020
0pere
La stagione 2020 si è inauguata il 26 gennaio con PqrrsfJ¢/ di Richard Wagner,  l'ultima opera del compositore portata a
compimento  proprio  a  Palemo,  assente  al  Teatro  Massimo  dal  1955.  A  guida  dello  spettacolo  sono  il  nuovo  direttore
musicale del Teatro Massimo, Omer Meir Wellber e il regista Graham Vick, che toma a Palermo dopo un altro progetto
wagneriano, la re#a/og7.c7 realizzata esclusivamente per il Teatro Massimo tra il 2013 e il 2016. Le scene sono di Timothy
O'Brien, i costumi di Mauro Tinti, movimenti coreografici di Ron Howell, luci di Giuseppe Di lorio per un allestimento
realizzato  in coproduzione con il  Teatro  Comunale  di  Bologna.  Nel ruolo del protagonista Parsifal ha debuttato Ju]ian
Hubbard,  mentre  Amfortas  era  interpretato  da  Tómas  Tómasson,  Titurel  da  Alexei  Tanovitski.  È  stato  il  debutto  a
Palemo e nel ruolo di Gurnemanz per John Relyea, che si è fatto conoscere dal pubblico italiano con B;.//y 82tdd a Roma,
mentre  il  basso  Thomas  Gazheli  (Klingsor)  ritomava al  Teatro  Massimo  dopo  essere  stato  Wotan  nella  re#a/ogi.a di
Vick. Protagonista femminile è il soprano ffancese Catherine Hunold, al debutto come Kundry.

F¢/§/¢/T,  l'ultima  opera  di  Verdi  e  la  prima  eseguita  nella  storia  del  Teatro  Massimo  (era  stata  scelta  per  la  solenne
inauguazione del  16 maggio  1897) ritomava sulle scene a Palemo dopo un'assenza di 23  anni dal 21  al 27 febbraio con
un  cast  ricco  di  interpreti  siciliani  dove  Nicola  Alaimo  era  Falstaff,  ruolo  nel  quale  si  è  omai  imposto  a  livello
intemazionale, Roberta Mantegna debuttava in Alice Ford e Marianna Pizzolato in Quickly. Nel ricco cast ricordiamo
anche  Alessandro  Luongo  (Ford)  e  i  palemitani  Jessica  Nuccio  (Nannetta)  e  Giorgio  Misseri  (Fenton).  Sul  podio
dell'orchestra del  Massimo,  il  Maestro  Daniel  Oren,  interprete  ideale  del  repertorio  verdiano.  Lo  spettacolo  è  l'ultimo
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realizzato da Luca Ronconi,  la cui regia è stata ripresa da Marina Bianchi con le scene di Tiziano  Santi e i costumi di
Mauizio Millenotti.

SqrFTO `JNA NUOVA LNCE -Note, gesti, parole per spegnere il buio
Uniti nella vita e sulla scena,  il tenore ffanco-siciliano Roberto A]agna e il soprano Aleksandra Kurzak sono stati gli
inteipreti di Tuiddu e Santuzza nell'esecuione in foma di concerto di C¢v¢//cr!.¢ rw§/i.c¢n¢ di Pietro Mascagni al Teatro
di Verdua, ad agosto. Un evento di grande rilievo che ha visto il ritomo in ltalia dopo più di dieci ami di Roberto Alagna
ma  anche  il  ritomo  a  quella  Sicilia  dove  ha  sempre  rivendicato  le  proprie  radici.  Completano  il  cast,  il  mezzosoprano
georgiano  Sofia Koberidze  (Lola),  il  baritono Emesto Petti (Alfio),  Romina Boscolo (Mamma Lucia),  sul podio  Carlo
Goldstein a dirigere Orchestra e Coro del Teatro Massimo, maestro del Coro Ciro Visco.
Cavalleria rusticana è  stata rappresentata al  Teatro di  Verdua  in  foma concertante per rispettare  le  limitazioni  dettate
dall'emergenza sanitaria.

Dopo la pausa estiva al Teatro Massimo è stato eseguito in forma semiscenica a settembre il drainma giocoso in due atti di
Wolfgang Amadeus Mozart, Do# Gi.otJ¢nmi., seconda delle tre opere buffe che il compositore austriaco scrisse nel  1787 su
libretto di Lorenzo Da Ponte, dopo £e #ozze dz. Fj.gcrro e prima di Cosj/¢# /w/fe.
11  nuovo  allestimento  è  stato  realizzato  secondo  le  limitazioni  imposte  dall'emergenza  Covid  contando  sulla  regia  di
Marco  Gandini,  coadiuvato  da  una  squadra  di  collaboratori  composta  da  Gabriele  Moreschi  per  l'impianto  scenico,
Virginio Levrio video maker, Francesco Vignati lighting designer, Filippo Scortichini super FX laser. Sul podio il direttore
musicale del Teatro Massimo di Palermo, Omer Meir Wellber. Orchestra e Coro del Teatro Massimo, Maestro del Coro
Ciro Visco.
11 molo dell'inesistibile cavaliere, Don Giovanni, è stato affidato al basso Alessio Arduini; le tre donne da lui sedotte sono
Sarah  Jane  Brandon  (Donna  Anna),  Aga  Mikolaj  (Donna  Elvira)  e  Laura  Giordano  (Zerlina);  il  servitore  di  Don
Giovanni, Leporello, era Riccardo Fassi, mentre Don Ottavio è stato affidato al tenore Benjamin Hulett. Infine Masetto
ha avuto la voce di Evan Hughes e il Commendatore quella di Adam Palka.
Lo spazio scenico è stato completamente sovvertito dalle esigenze di distanziamento anti covid:  l'Orchestra ha occupato
l'area della platea e in alcune fasi dell'opera anche del palcoscenico e perfino del foyer, mentre i cantanti si muovono tra
platea,  pedane  di  proscenio  e  palcoscenico,  in  un  attento  gioco  di  distanze  da rispettare.  11  pubblico  invece  occupava
esclusivamente i palchi.
Ha sostanzialmente contribuito all'allestimento l'impianto visivo affidato alle proiezioni di Virginio Levrio che creavano
(e  dissolvevano)  ambientazioni  veneziane,  portici,  campielli e  acque torbide  in  cui  si  specchia  il  volto  del  protagonista,
fino alla scena conclusiva che fa ricorso al Super FX Laser di Filippo Scortichini per dare tridimensionalità alle fiamme
dell'infemo.

Ad Ottobre debuttava M¢»o» £esca«/, dramma lirico in quattro atti di Giacomo Puccini, uno dei gioielli operistici di fine
Ottocento,  proposto in  foma di concerto  con  la direzione  di Jader Bignamini.  Orchestra e  Coro  del Teatro Massimo.
Maestro del Coro Ciro Visco.  In scena un cast di rilievo intemazionale: da Anna Pirozzi e Maria José Siri che hanno
interpretato Manon e Yusif Eyvazov e Carlo Ventre per il Cavaliere Des Grieux. E ancora Alessio Arduini (Lescaut, 21,
23) e Andrea Vincenzo Bonsignore (Lescaut 22, 24), Matteo Mezzaro (Edmondo, maestro di ballo e  lampionaio),  Luca
Dall'Amico (Geronte di Ravoir), Giuseppe Esposito (l'oste), Adriana Di Paola (11 musico), Antonio Barbagallo (Sergente
degli arcieri) e Cosimo Diano (Comandante di marina).
A interpretare Manon, nel primo cast Anna Pirozzi, soprano drammatico tra i più affemati e nel secondo cast l'uruguayana
Maria José Siri, fi.a i maggiori soprani di oggi nel repertorio verdiano e pucciniano. Nei panni di Des Grieux il tenore azero
Yusif Eyvazov, di ritomo a Palemo dopo il successo del recital estivo con Anna Netrebko al Teatro di Verdua, e il tenore
uruguayano Carlo Ventre, che è stato nel recente passato m acclamato Canio in Pc7g/7.crccz..
11 Maestro Jader Bignamini,  direttore musicale della Detroit Symphony Orchestra e direttore residente dell'orchestra La
Verdi di Milano, è tra i più giovani e apprezzati direttori italiani nel mondo.

Balletti
Ad agosto al Teatro di Verdua il Teatro Massimo ha presentato una serata di danza curata da Davide Bombana,  neo-
direttore del Corpo di ballo, che debuttava così nel suo nuovo ruolo. In programma uno spettacolo dal titolo emblematico,
iRf.p¢r-r8»ze, che gioca sulla parola danze (Tànze) in tedesco e la necessità della ripartenza, di trasformare le limitazioni in
spunti per nuove idee.
La prima parte dello  spettacolo ha visto  una sfilata di passi a due  dal grande repertorio classico/contemporaneo, per le
coreografie  dello  stesso  Bombana  ma  anche  di  Kenneth  MacMi]lan,  Mauro  Bigonzetti  e  Heinz  Spoerli,  affidati  ai
ballerini  del  Corpo  di  ballo  del  Teatro  Massimo  e  ai  primi  ballerini  ospiti  del  Teatro  alla  Scala  Martina  Arduino,
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Marco  Agostino,  Nicoletta  Manni  e  Timofej  Andrijashenko,  due coppie  anche  nella vita e quindi  non  soggette  alle
limitazioni del distanziamento.
11 programma della serata si è aperto con la scena del balcone da Romeo e Gi.w/j.e/fo con la musica di Sergej Prokofiev e la
coreografia del 1965 di Kemeth MacMillan, interpretata da Martina Arduino e Marco Agostino.
A  seguire  un  passo  a due  maschile,  Ca"/#s  su musica di  Arvo  Part (/#  memory  o/Be#/.crmi.# Brj.f/e#)  e  coreografia di
Davide  Bombana,  eseguita  da Alessandro  Cascioli  ed  Emilio  Barone  del  Corpo  di  ballo  del  Teatro  Massimo.  La terza
coppia di danzatori era composta da Nicoletta Manni e Timofej Andrijashenko, con il pas de deux dal balletto in due atti
C'cmcn;czggj.o  di  Mauo  Bigonzetti,  omaggio  al  grande  pittore,  ai  suoi  intrecci  di  corpi  e  di  luci,  su  musica  di  Claudio
Monteverdi e Bruno Moretti. Infme di nuovo Martina Arduino e Marco Agostino con il quailo pas de deux che conclude la
prima parte della serata, in scena per la coreografia di Heinz Spoerli, la Variazione n. 25 dal balletto Go/cJberg  ycrrj.a/j.o#s
sulle note di Johann Sebastian Bach.
La  seconda  parte  della  serata  prevedeva  invece  la  prima  rappresentazione  assoluta  della  creazione  commissionata  dal
Teatro Massimo a Davide Bombana, intitolata appunto Jtz.par-r#»ze.
La  coreografia  è  stata  pensata  tenendo  conto  delle  limitazioni  legate  al  distanziamento  sociale  e  il  sottotitolo  "Grossa
Fuga  ai  tempi  del  Covidl9"  lo  conferma,  con  allusione  alla  Grosse  F#ge  op./3j  di  Beethoven  che  accompagnava  i
movimenti dei danzatori.  Tra la prima parte (sulle note della C'crvcr/7.77cr dcr//'op.  /30,  il quartetto che  in origine si doveva
concludere  appunto  con  la  Grosse  Fuge)  e  la  seconda  di  questa  "ripartenza",  Marco  Pierin,  darLzatore  di  grandissimo
talento e oggi  maìtre de ballet che ha affiancato tutta la produzione,  dava voce ai versi de £o Pcr#/ercr di Rainer Maria
Rilke,  che  ha  ispirato  Bombana duante  il periodo  di  lockdown,  osservando nei  video postati  in rete  l'inquietudine  dei
danzatori costretti a tenersi in esercizio a casa. Lo spettacolo è stato trasmesso in diretta streaming sulla WebTV del Teatro
Massimo.

Romeo e Giulietta, con le musiche di Sergej Prokofiev, ripreso in diretta a dicembre con nove telecamere in fiill HD, una
steadycam e un dolly, lo spettacolo è destinato a rimanere nella storia del Teatro Massimo come il primo balletto che va in
scena  senza  pubblico  in  sala.  Coreografia  vincitrice  del  Premio  "Danza&Danza"  nel  2015  come  migliore  produzione
italiana,  nel  riadattamento  drammaturgico  di  Davide  Bombana,  direttore  del  Corpo  di  Ballo  del  Teatro  Massimo,  la
tragedia shakespeariana è stata riadattate sovrapponendola alla storia vera e tristissima dei due giovani fidanzati, Bosko e
Admira, lei musulmana, lui serbo, uccisi dai cecchini a Sarajevo nel  1993 duante la guerra dei Balcani. Chiamati da allora
i "Romeo e Giulietta di Sarajevo", i due, mano nella mano, sfidando la morte, tentarono di fiiggire dalla città devastata dal
conflitto  etnico-confessionale,  senza riuscirci  e  i  loro  corpi  abbracciati  rimasero  insepolti  per otto  lunghissimi  giomi  in
quella striscia di terra di nessuno tra i due fi.onti contrapposti, in attesa che il cessate il ftioco ne consentisse il recupero.
In scena, malgrado le difficoltà del distanziamento, il Corpo di ballo del Teatro Massimo, diretto da Bombana, composto
da  Linda  Messina  (Giulietta),  Michele  Morelli  (Romeo),  Alessandro  Cascioli  (Mercuzio),  Riccardo  Riccio  (Tebaldo),
Yuriko  Nishihara  (Amica  di  Giulietta),  Romina  Leone  (Madre  di  Giulietta),  Francesca  Davoli  (Madre  di  Romeo),
Vincenzo Carpino (Paride), Gaetano La Mantia (Lorenzo), e ancora:  Lucia Ermetto, Jessica Tranchina, Giorgia Leonardi,
Alessia Pollini, Giovanni Traetto, Diego Mulone, Gianluca Mascia, Dennis Vizzini, Emilio Barone (Montecchi). I costumi
sono stati fimati da Santi Rinciari, le luci da Carlo Ceni, assistente alla coreografia era Roberto Zamorano.

A fme anno toma in scena la danza contemporanea, a dicembre, sempre in diretta streaming, con Cdr»/«s e la musica di
Arvo Part (/# mewory o/Be#/.amj.# Brj.f/e#), passo a due maschile  su coreografia di Dcrvj.cJe Bombcrno, tratto dal balletto
Galathea's Myths che ha avuto la sua prima rappresentazione a Paphos (Cipro) nel 2017 e che è stato riproposto l'estate
scorsa al Teatro di Verdua. Protagonisti del passo a due sono Alessandro Cascioli ed Emilio Barone del Corpo di ballo del
Teatro Massimo.
A  seguire,  Chamber  Symphony,  pietra  miliare  della  celebre  coreografa  americana  Lucinda  Childs,  ripresa  dal  suo
assistente Thomas Mayr per il Corpo di Ballo del Teatro Massimo. Un balletto corale, astratto, senza trama né intreccio,
che disegna geometrie perfette sulla musica neo tonale del maestro del minimalismo americano John Adams. L'Orchestra
del Teatro impegnata nell'esecuzione di una musica di grande virtuosismo interpretativo era diretta da Justin Brown.
La serata avrebbe dovuto concludersi con After the rain, del coreografo inglese Christopher Wheeldon, e avrebbe visto il
ritomo sul palcoscenico del  Teatro Massimo di due grandi étoiles intemazionali, Alessandra Ferri e Federico Bonelli,
étoile del Royal Ballet di Londra ma il nuovo decreto del Govemo che ha sospeso i voli provenienti dalla Gran Bretagna
non ha consentito loro di raggiungere Palemo.

Concerti

11 2020 al Teatro Massimo di Palemo ha avuto inizio con un doppio Concerto di Capodanno:  il primo gennaio alle ore
11.00  il  concerto  di  Coro di voci bianche,  Coro Arcobaleno,  Cantoria e  Massimo  Kids  Orchestra diretti da Michele  De
Luca,  mentre Coro e Orchestra sono stati diretti  dal  direttore musicale  del  Teatro Massimo,  Omer Meir Wellber,  per il
tradizionale Concerto di Capodanno promosso dal Consiglio Comunale.
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Entrambi i concerti sono stati trasmessi in diretta sul maxischemo in piazza Verdi.   11 primo gemaio alle ore  11.00 nella
Sala Grande del Teatro sono saliti sul palco gli oltre 200 bambini e ragazzi che compongono il Coro di voci bianche, il
Coro Arcobaleno, la Cantoria e la Massimo Kids Orchestra impegnati in un programma festivo e variegato, un giro
intomo al mondo che si è aperto con Beethoven, di cui si festeggiano nel 2020 i 250 ami dalla nascita, per poi passare a
Bizet, Mascagni, Rossini, Beethoven, Bemstein, Strauss (con un'aria cantata da Alice Licata), Cajkovskij, con una tappa in
Giappone (solista al violoncello la giovanissima Rya Aoki) e un brano di Salvatore Nogara dedicato all'incendio di Notre-
Dame  de  Paris.  Sul podio  Michele  De  Luca,  a dirigere  i  cori  era Salvatore  Punturo,  solista  ospite  Pietro  Adragna,
pluipremiato virtuoso della fisamonica.

Contemporaneamente   nella   Sala  Grande  del  Teatro  Massimo,   è   salito   sul  podio  per  il  tradizionale   Concerto  di
Capodanno, promosso dalla Presidenza del Consiglio Comunale, Omer Meir Wellber dirigendo, per la prima volta nel
suo nuovo ruolo di direttore  musicale  del Teatro  Massimo, l'Orchestra e  il  Coro guidato da Ciro  Visco.  Con  lui come
guest star il tenore Saimir Pirgu e musicisti del repertorio popolare come Doudou Diouf e Ashti Abdo:  il programma ha
spaziato  dal  repertorio  colto  a  quello  popolare,  dal  teatro  alla  strada,  da  Richard  Wagner,  con  un  ideale  legame  con
l'inauguazione di stagione con Parsifal a gennaio, ad arie, cori e pagine sinfoniche di Giuseppe Verdi, Giacomo Puccini e
Georges  Bizet,  passando  anche  a  pagine  di  musica  popolare,  in  particolare  afi.icana  e  siriana.  Lo  stesso  Omer  Meir
Wellber,  oltre  a  dirigere,  ha  ammaliato  il  pubblico  con  la  fisamonica  per  due  famosissimi  pezzi  di  Astor  Piazzolla,
Oblivion e Libertango.

Sabato 4 gennaio, per il primo concerto della stagione sinfonica 2020, Omer Meir Wellber, nuovo direttore musicale del
Teatro  Massimo,  ha  diretto  Orchestra  e  Coro  del  Teatro  Massimo  per  la ivon¢ Si.w/o#;.¢  di  Ludwig  van  Beethoven,
aprendo così anche le celebrazioni per il 250° anniversario della nascita del compositore di Bonn. I solisti per il conclusivo
/#»o a//cr G7.o7.a sono il soprano Emily Dorn, il mezzosoprano Chiara Amarù, il tenore Maximilian Schmitt e il baritono
John Relyea, con il Coro diretto da Ciro Visco.

Venerdì  7  febbraio  il  secondo  concerto  della  stagione  sinfonica  2020  e  del  Ciclo  Beethoven,  che  la  Fondazione  ha
dedicato al compositore di Bom  in occasione dei 250  anni dalla nascita.  In programma due sinfonie legate a momenti
particolamente difficili della vita di Beethoven,  la Seco#d¢ e la  gwJ.n/m  Sul podio dell'Orchestra del  Teatro Massimo
Daniel Cohen, di nuovo a Palemo dopo ldomeneo di Wolfgang Amadeus Mozart con la regia di Pier Luigi Pizzi nella
stagione 2019.
A  febbraio  l'Orchestra  Nazionale  Barocca dei Conservatori è tomata per il quarto anno consecutivo  a suonare nella
stagione concertistica del Teatro Massimo di Palermo. Sul podio Rinaldo Alessandrini, uno tra i più affemati direttori del
repertorio  del  Sei  e  Settecento  italiano,  interprete  richiestissimo  in  ltalia  e  all'estero.  In programma una  suite  di  brani
strumentali  tratti  dall'opéra-ballet  di  Jean-Philippe  Rameau  £es  /#des  Ga/a#/es,   il  Co#cer/o  Gros§o  j.n  Sj.  òemo//e
mc}ggr.ore op.  6 #.  7 HW'I' 325 di Georg Friedrich Handel e il G/orj.cr j.# Re maggjore Ry 589 di Antonio Vivaldi,  con  il
Coro  del  Conservatorio  Alessandro  Scarlatti di Palemo  diretto  da Fabio  Ciulla e  come  soliste  il  soprano Anastasia
Terranova e il contralto Adriana Di Paola. 11 concerto è stato realizzato in collaborazione con il Conservatorio A. Scarlatti
di  Palemo.  Si  tratta di  un progetto  sostenuto  dal  Dipartimento per  la  formazione  superiore  del  Ministero  Università e
Ricerca -Direzione generale per lo studente, lo sviluppo e l'intemazionalizzazione.

SOTTO UNÀ NUOVÀ LNCE Note, gesti, parole per spegnere il buìo

A luglio il Festival "Sotto una nuova luce" ha proposto, dopo il silenzio dovuto all'emergenza Covid, un nuovo inizio,
per ripartire immaginando nuovi percorsi dell'arte, del teatro, della musica e della danza nel nostro tempo.

Per  la  riapertura  del  4  1uglio  la  Sala  Grande  è  stata  completamente  ridisegnata  da  Roberto  Andò,  coadiuvato  dallo
scenografo Gianni Carluccio, tenendo conto delle esigenze di sicuezza e ripartendo dall'idea di preservare e rafforzare,
nel  regime  di restrizioni,  la relazione tra  la  scena e  il  pubblico.  Questa nuova disposizione  dello  spazio  scenico  è  stata
inauguata  con  una  installazione  video  di  Andò  e  Luca  Scarzella,  in  occasione  della  prima  italiana  a  luglio,    del
monodramma  della  compositrice  israeliana  EIla  Milch-Slieriff,  Der  ei4/7.ge  Fremde  /£ 'e/er»o  s#c7»j.ero/,   una  nuova
commissione  de]  Teatro  Massimo  di  Palermo  in  collaborazione  con  la  Gewandhaus  Orchester  di  Lipsia  e  la  BBC
Philhamonic di Manchester e della Mcss¢ f.» Do m¢ggf.ore op. 66 df. iBeelAotie«. Da Beethoven, infatti, e da un suo sogno
raccontato in una lettera, sono partiti l'ispirazione della compositrice e il testo dello scrittore israeliano Joshua Sobol che ci
mostra uno straniero, forse lo stesso Beethoven, forse un rifiigiato, «che aveva una vita intensa da qualche altra parte ma
che è dovuto fiiggire e si trova in una cultura totalmente differente, incapace di comunicare con la gente». A dialogare con
l'Orchestra e  il  Coro  l.attore  Eli Danker,  mentre per la messa di Beethoven quattro  i  solisti vocali di cui due cantanti
palemitane, Laura Giordano e Marianna Pizzolato, insieme al tenore Luis Gomes e al basso Evan Hughes. Sul podio
il direttore musicale del Teatro Massimo, Omer Meir Wellber, che ha diretto anche la prima assoluta della composizione
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di  Ella  Milch  Sheriff  lo  scorso  febbraio  a  Lipsia.  L'Orchestra  e  il  Coro,  quest'ultimo  diretto  da  Ciro  Visco,  erano
posizionati rispettivamente in platea e sul palcoscenico.
Lo spettacolo è stato trasmesso in diretta su ARTE, grazie all'accordo stipulato dal Teatro Massimo con la rete televisiva
fi.anco-tedesca, e da Radio3 RAl e anche sulla WebTv del Teatro.
Dopo   il  debutto  al  Teatro  Massimo  la  programmazione  è  proseguita  all'aperto  al  Teatro  di  Verdura.    11  primo
appmtamento,  a  lug]io,  è  stato  ancora una  volta con  Ludwig van  Beethoven  e  in  particolare  con  l'amatissima No«¢
Si.ii/o#!.¢, per soli Coro e Orchestra sotto la direzione di Omer Meir Wellber. I solisti erano Desirée Rancatore, Chiara
Amarù, René Barbera e Gianluca Buratto, maestro del Coro Ciro Visco.

Sempre a luglio la musica di Leonard Bemstein e George Gershwin è stata la protagonista del concerto dell'Orchestra del
Teatro Massimo diretta da Wayne Marshall, anche solista al pianoforte.
In programma l'Ouverture da C¢#cJJ.de di Leonard Bemstein e a seguire  la celebre RapsodJ.o J.n b/% di George Gershwin,
così  come  le  Variazioni  su / Go/ Jib/f¢m  per pianofoile  e  orchestra,  e  la  suite  da Porg)/  and Bess.  "Un  caleidoscopio
musicale" creato nella New York cosmopolita degli anni  '20 dai due musicisti che oltre alla nazionalità americana e alle
comuni origini ebraiche condividevano lo stesso sguardo fiiori dagli schemi e lo stesso spirito libero, capace di coniugare
cultura "alta" e musica popolare.

Continuando a luglio, al Teatro di Verdua, è stato ancora protagonista il direttore musicale Omer Meir Wellber nella
doppia veste di direttore e solista al pianoforte.

#,Ì€r%#:::sanijl.Con#WOPwpl.¢nom~mhcstnM"diwomgangAmadeusMozarielasi.n/omi.¢w.4dipètr
Ha avuto inizio con Mozart e con una proposta piuttosto originale: infatti, le cadenze dei tre movimenti del concerto che di
noma dovrebbe  eseguire  il  solista  al  pianoforte  da  solo,  sono  state  affidate  come  improwisazioni  a piccoli  gruppi  di
musicisti  dell'Orchestra  ogni  volta  in  mo  stile  diverso: jazz,  klezmer,  melodie  tradizionali  siciliane,  musiche  ebraiche,
ritmi arabi, con strumenti diversi per ogni cadenza. Un approccio originale che rivela la politica musicale del neo direttore,
volta a rendere viva e sperimentale anche la riproposizione di grandi concerti classici. E in un certo senso è stato un modo
di  riallacciarsi  alle   intenzioni  originali  di  Mozart  e  della  sua  epoca,  che  concepiva  le  cadenze  come  momenti  di
improwisazione in cui il solista stupiva gli ascoltatori.
Nella seconda parte del concerto invece la S/.#/onj.a #. 4 ;.#/a mj.#ore op.  j6 di Petr ll'i6 Cajkovskij, scritta nel  1878, in un
periodo drammatico per il compositore, pervasa dal tema del Fato.

Composta  per  coinmemorare  Alessandro  Manzoni  a  un  amo  dalla  scomparsa,  la Mcss¢  da  Req«J.cm  è  considerata  il
capolavoro sinfonico-corale di Giuseppe Verdi,  scritta sull'onda dell'emozione per la scomparsa del poeta,  ammirato e
amato dal compositore, ed eseguita per la prima volta dallo stesso Verdi a Brera nel 1874.
11 Teatro Massimo la ha riproposta al Teatro di Verdua con un imponente organico composto da 80 orchestrali, 75 coristi
e un quartetto di solisti di grande livello, a partire da Carmen Giannattasio, soprano, Marianna Pizzolato mezzosoprano,
René Barbera, tenore e Gianluca Buratto, basso. A dirigere l'Orchestra del Teatro Massimo Omer Meir Wellber e il
Maestro del Coro Ciro Visco.
Protagonisti  indiscussi  della  scena  lirica  intemazionale,  il  soprano  Anna  Netrebko  e  il  tenore  Yusif Eyvazov  si  sono
esibiti mercoledì  12 agosto al Teatro di Verdua in un grande gala lirico.  Compagni nella vita e sulla scena, Netrebko ed
Eyvazov sono una coppia di straordinaria forza interpretativa per le qualità vocali e la perfetta tecnica del canto.
11 debutto a Palermo è awenuto con un concerto sul grande repertorio italiano - e non solo - tra fine Ottocento e inizio
Novecento; Giuseppe Verdi e Giacomo Puccini, in primo luogo, ma anche Umberto Giordano e Francesco Cilea e il tocco
intemazionale di Antonh Dvofàk.  In programma grandi arie e duetti: tra questi  ``G;.ò »e//a »o//e de»sa ",  tratto dal primo
akto dell'Otello dì Verdì, il recìta,tivo e \.a[ìa  ``Del sultano Amuratte...  io son l'umile ancella'' da\ prìmo atto dì Adriana
£ecowre#r di Cilea,  le arie  "yr.ss!. d'ar/e",   ``E /wceva77 /e sfe//e" da  roscci di Puccini, ma anche il brindisi di  rraw.a/cr e
una delle arie più ammalianti del repertorio ottocentesco europeo, il "C'c7»/o cz//a /w»a" della Rusalka di Antonin Dvoìàk.
Uno spazio da protagonista ha avuto il Coro del Teatro Massimo diretto dal Maestro Ciro Visco con cori da O/e//o e il
celebre   ``ya pe#sz.ero "  dal  Jvab#cco  di  Giuseppe  Verdi,  mentre  l'Orchestra  del  Teatro  Massimo,  diretta  dal  Maestro
Michelange]o Mazza ha eseguito anche gli intermezzi da A4a»o# £escazt/ e Fec7orc7.

Si  è  concluso  festosamente,   ad  agosto,   la  prima  parte  di  "Sotto  ma  nuova  luce",   il  Festival  che  ha  riaperto  la
programmazione  del  Teatro  Massimo  di  Palemo  dopo  i  lmghi  mesi  di  sospensione  di  tutte  le  attività  al  pubblico.
Protagonisti al Teatro di Verdua le fomazioni giovanili della Massimo Kids Orchestra, diretta dal Maestro Michele De
Luca,  con  il  Coro  di  voci  bianche,  il  Coro  Arcobaleno  e  la  Cantoria  del  Teatro  Massimo,  diretti  dal  Maestro
SaLvatore  Punturo.  Sono  stati  eseguiti  tre  brani  che  in  questi  anni  hanno  permesso  alle  fomazioni  Kids  del  Teatro
Massimo  di  presentare  al  pubblico  il  meglio  di  sé  con  temi  conosciutissimi:  si  tratta  della  Fcrwfas;.a  dalla  Carme#  di
Georges  Bizet,  della  Mozart  Pop  Symphony  di  Toshihiko  Sahashi,  che  raccoglie  diversi  temi  famosi  del  compositore
salisbughese, e di un omaggio a Emio Morricone, tanto più sentito all'indomani daLla sua scomparsa.
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Ma  il  vero  cuore  del  prograinma  è  stato  rappresentato  dal  florilegio  di  giovani  e  giovanissimi  compositori  siciliani,
appartenenti a tre diverse generazioni,  che  in questi ami hanno collaborato strettamente con  il Coro Arcobaleno,  con il
Coro  di  voci  bianche  e  con  la  Massimo  Kids  Orchestra.  Si  parte  con  Kcro§  di  Giuseppe  Mazzamuto,  un  brano  per
percussioni fortemente coinvolgente e con fJeor/ SprJ.#g di Salvatore Nogara, dedicato a tutti coloro che in questi mesi
hanno  combattuto,  negli  ospedali,  nelle  case  di  cura,  nei  laboratori  ma  anche  nella  vita  quotidiana,  il  Covidl9.  Si  è
proseguito con tre brani di Giuseppe Ricotta, Alberto Maniaci e Simone Piraino, tre autori che hamo visto crescere le
fomazioni  giovanili  del  Teatro  Massimo.  Infine,  di  particolare  rilievo,  è  stata  l'esecuzione  di  due  brani  composti  o
trascritti  da  componenti  della  Massimo  Kids  Orchestra:  4  s/or  goes  o#/  del  giovanissimo  compositore  e  violinista
Antonino  Francesco  Blanco,  classe  2004,  e  la  colonna  sonora  di  Z2}/#aso;  di  Bill  Conti  presentata  nell'arrangiamento
realizzato da Riccardo Mutolo, primo como della Massimo Kids Orchestra.
Ospite d'onore sul palcoscenico del Teatro di Verdua è stato Roberto Lipari, che con ironia e profondità ha dialogato
con l'orchestra e con i cori, proponendo spunti di riflessione e intermezzi al programma musicale.

In occasione della ripresa delle attività a settembre è partita la nuova rassegna realizzata dal Teatro Massimo di Palerino in
collaborazione  con  l'Associazione  Siciliana  Amici  della  Musica,  "Insieme  sotto  una  nuova  luce''.  Sei  concerti  per
pianoforte tra settembre e novembre hanno dato largo spazio alle trascrizioni per pianoforte di capolavori dell'opera lirica
e della musica sinfonica, con particolare attenzione alle sinfonie di Beethoven trascritte da Liszt.
11  primo  appuntamento,  a  settembre  in  Sala Grande  è  stato  con Giovanni  Bellucci,  uno  dei più autorevoli pianisti  del
nostro tempo.  Pianista dal  vastissimo  repertorio,  Bellucci  ha eseguito  in  concerto  l'integrale  delle  sonate  di  Beethoven,
delle  rapsodie  ungheresi  di  Liszt,  delle  Sinfonie  di  Beethoven  nella trascrizione  di  Liszt:  veri  e  propri  tou  de  force
interpretativi e fisici, che lo confermano erede di quella tradizione di virtuosismo che risale a Franz Liszt. Una delle prime
sinfonie afffontate da Liszt in questa impresa colossale fii proprio la Quinta Sinfonia, presente in questo primo concerto di
Bellucci.

Sempre a settembre, nell'ambito del festival "Sotto una nuova luce", sono stati eseguiti due capolavori musicali: la Messa
dell'Incoronazione in Do maggiore K 317 dji Wù£gang Amaide"s Mozart e a segriHe Un soprawissuto di Varsavia op. 46
di Amold  Schónberg,  breve  composizione  per narratore,  coro maschile  e  orchestra.  Sul  podio  il  direttore musicale  del
Teatro  Massimo  di  Palemo,  Omer  Meir  We]Lber,  voce  recitante  Moni  Ovadia,  soprano  Sarah  Jane  Brandon,
mezzosoprano  Maria  José  Lo  Monaco,  tenore  Benjamin  Hu]ett,  basso  Adam  Palka.  Orchestra  e  Coro  del  Teatro
Massimo, Maestro del Coro Ciro Visco. La regia è di Marco Gandini, lighting designer Francesco Vignati, video maker
Virginio Levrio.

11 direttore musicale del Teatro Massimo di Palermo, Omer Meir Wellber, ha diretto a settembre, l'Orchestra del Teatro
Massimo ne £e gw¢#ro S/¢gi.omi. di Antonio Vivaldi e di Astor Piazzolla. Sempre alla ricerca di nuovi percorsi creativi,
Wellber  è   stato   anche   solista  alla  fisarmonica  e   al   cembalo,   affiancato   da  Jacob   Reuven,   apprezzato   a  livello
intemazionale  come  uno  dei  più  ricercati  virtuosi  di  mandolino,  capace  di  spaziare  dalla  musica  barocca  a  quella
contemporanea  coniugando  in  ogni  esecuzione  esuberanza  ed  elevatissimi  standard  musicali.  11  programma  ha  visto
l'esecuzione altemata de £e g#cr/fro SfcJgJ.o#J. di Antonio Vivaldi e delle C#a#o Es/oc;.o#es Porfejia§ di Astor Piazzolla.
Grazie  all'arrangiamento  realizzato  da Leonid  Desyatnikov,  che  ha trascritto  per violino  e  orchestra d'archi  l'originale
scrittura per quintetto con bandoneón,  le Cetcrrro Esfacj.ones sono sempre più spesso accoppiate ai concerti di Vivaldi.  In
questo caso, la presenza di un virtuoso del mandolino come Jacob Reuven, che si appropria della parte del violino solista, e
di Omer Meir Wellber, che dirige tanto dal cembalo che alla fisamonica, ha pemesso una lettura che ha avvicinao ancora
di più Vivaldi e Piazzolla.

Secondo appuntamento della serie di concerti per pianoforte che il Teatro Massimo di Palermo presenta in collaborazione
con l'Associazione  Siciliana Amici della Musica.  Successivamente è  stata la volta di Alexander Gadjiev per "Insieme
Sotto una nuova luce".  11 giovane e pluipremiato pianista Alexander Gadjiev, ha eseguito nella prima parte del concerto
composizioni  di  Liszt  e  Chopin  mentre  nella  seconda  la  trascrizione  per  pianoforte  solo  della  Settima  Sinfonia  di
Beethoven realizzata da Liszt.
Dalla musica classica al jazz, percorso di From classic to jazz, il concerto, alla Chiesa di S. Maria allo Spasimo, ha visto
la partecipazione del Teatro Massimo al Festival SPASIMO 2020, Musiche di una nuova alba, in collaborazione con The
Brass Group. Sul palco Omer Meir Wellber, che si è diviso tra pianoforte e fisamonica e Jacob Reuven, noto a livello
intemazionale come uno dei più ricercati virtuosi di mandolino. Insieme a loro Vito Giordano, tromba e flicomo, solista
tra i più apprezzati in ambito europeo, ospite di un prograinma aperto che dalla musica classica approda al jazz creando
collegamenti  che  attraversano  il  Meditenaneo  e  i  generi  musicali.  Wellber non  è  nuovo  a  questo  sguardo  aperto  agli
sconfmamenti di genere che sono anzi la ciffa della sua politica musicale.

Un  altro  importante  appuntamento  al  Teatro  Massimo,  a  settembre,  in  contemporanea  con  le  recite  di  Do»  Gj.ovo#»7.:
Omer Meir Wel]ber al pianoforte e sul podio,  la violinista Midori, solista di primissimo piano da più di 35  anni,  sono
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stati  protagonisti  di  appmtamenti  diversi.  Sempre  a  settembre  con  doppio  spettacolo  hanno  eseguito  il  concerto  in  Re
maggiore  op.  61,  l'mico  composto  da  Ludwig  van  Beethoven  per  violino  e  orchestra,  e  a  seguire  la  celebre  Settima
Sinfonia;  il 26  settembre  seguiva  in  matinée  (ore  11.00)  m  concerto  dove,  insieme  a tre  prime parti  dell'Orchestra del
Teatro Massimo (Gioacchino Di Stefano al violino, Gaspare D'Amato alla viola e Giuseppe Nastro al violoncello) Midori
e  Wellber si  sono dedicati a tre composizioni di musica da camera:  il Quintetto di Alffed Schnittke del  1976, preceduto
dalla  So#afa  #.   /  per  vJ.o/J.#o  so/o  z.#  so/  mj#ore  di  Johann  Sebastian  Bach  e  seguito  dal  rr;.o  z.#  So/  mogg!.ore   ``cz//cr
zj.ngcrresccz " di Haydn.

A ottobre Daniele Gatti, uno dei direttori d'orchestra italiani più noti e apprezzati sui podi  intemazionali, per la prima
volta  a  Palemo,  ha  diretto  l'Orchestra  del  Teatro  Massimo  con  un  programma  interamente  dedicato  a  Ludwig  van
Beethoven.
11  concerto  ha  avuto  inizio  con  1'o3fi;er/#re  z.n /cr  mj.#ore  op.  84  alle  musiche  di  scena  per  Egmont,  tra  le  più  ispirate
composizioni  di  Beethoven,  scritta  nel  1809  per  l'omonimo  dramma  storico  del  poeta  da  lui  tanto  ammirato  Johann
Wolfgang Goethe.  L'opera celebra il  sacrificio  dell'eroico conte  di Egmont,  morto per difendere  il suo paese,  l'Olanda,
schiacciata dalla repressione spagnola.

à|s,:g:orige,i'aa:::.""¢ens,'::ri£;."Èj"c::s?d::£à"ào:a2à,if::g:i::,:e::a,:r;:dvJ:'|:naevdiieE:yn£':8#;£anddaoàeaet:àv:nee|:
composizioni   di   Beethoven   dall'altra,   un'affascinante   mistura  che  prelude   agli   sviluppi   degli   anni   successivi   del
compositore di Bom.
Ha chiuso il programma la celeberrima Scs/¢ Si.#/o#!.¢ j.# Fcr mc}gg!.ore op.  68, composta in contemporanea con la S!.#/o#;.a
#.  5,  tra il  1807 e il  1808, e a cui Beethoven volle mettere il sottotitolo "Pastorale".

Sempre per il programma di concerti per pianoforte che il Teatro Massimo di Palermo ha presentato in collaborazione con
l'Associazione Siciliana Amici della Musica, domenica 4 ottobre alle 20,30 è stata la volta di Davide Cabassi. Ex enfant
prodige, dopo il debutto a tredici anni con l'Orchestra Sinfonica della Rai di Milano, Cabassi ha intrapreso una brillante
carriera come solista che l'ha portato a esibirsi con le principali orchestre europee e americane. 11 programma ha proposto
due brevi pagine per pianoforte di giovani compositori in prima esecuzione assoluta: Dj.e 4/ore /eòe»c/e S/e7.»e (Le chiare
pietre viventi) di Giorgio Colombo Taccani, composto per onorare la memoria dei prigionieri dei campi di concentramento
e £ct//aòy per C4!.czro, una ninna nanna di Emanuele Delucchi.   A seguire quattro raccolte pianistiche composte tra inizio
ottocento e fme novecento:  K;.nder5ze#e# op.  /J di Robert Schumann;  Children's Cor#er, una raccolta di sei pagine che
Claude  Debussy  dedicò  alla  figlia  Chouchou;  Det/ce Re;J.gerj.#m  (sei  Lieder  spirituali  per pianoforte)  del  compositore
milanese Niccolò Castiglioni e per concludere gzmc7rz. d7. #» 'espos/.zJ.o»e di Musorgskij.

Forse  1'appuntamento  più atteso  del  ciclo  di  concerti per pianoforte  che  il  Teatro  Massimo  di  Palemo  ha proposto  in
collaborazione  con  l'Associazione  Siciliana  "Amici  della  Musica":  Sempre  ad  ottobre  l'intramontabile  duo  pianistico
fomato  da  Bruno  Canino  e  Antonio  Ballista  ha  eseguito  la  trascrizione  di  Franz  Liszt  della  Nona  Sinfonia  di
Beethoven, nella versione per due pianoforti. Un lavoro di grande amore e rispetto per Beethoven da parte di Liszt che si
cimentò nella trascrizione pianistica delle nove Sinfonie con lo scopo di diffondeme la conoscenza anche dove non c'era
un'orchestra.
Con questo concerto il Teatro Massimo ha partecipato, nel segno di Ludwig van Beethoven, alla celebrazione del World
Opera  Day,  una  giomata  di  sensibilizzazione  e  diffiisione  nella  società  di  quei  valori  dell'Opera  che  contribuiscono  a
sviluppare la tolleranza e a mettere in contatto le persone, condividendo emozioni universali. La manifestazione giunta alla
seconda edizione era promossa da Opera Euopa, un'associazione di oltre 200 teatri lirici e festival da oltre 40 paesi, di cui
il Teatro Massimo fa parte.

JVo" tJJ. /¢§ccremo se#z¢ mw§i.c¢ è la promessa che campeggiava nello striscione esposto sulla facciata del Teatro Massimo
dal  giomo  della nuova  chiusua al  pubblico  per  le misue  di  contenimento  del  coronavirus.  Da  sabato  14  novembre  è
iniziata una programmazione speciale di concerti e balletti eseguiti dal vivo, in assenza di pubblico, pensati e realizzati
ad hoc per il web. La dotazione tecnica di nove telecamere in fiill lID si è arricchita di una steadycam e di un dolly che
pemette inquadrature e dinamiche cinematografiche. La Sala Grande del Teatro Massimo, pu senza snaturame la struttura
classica, è stata attrezzata e trasformata in un teatro di posa dove tutto è stato pensato in ottica televisiva, dalle luci alla
resa del suono. Ogni diretta viene introdotta da una guida, il sovrintendente, il consulente artistico o il direttore musicale,
che  guida  lo  spettatore  alla  scoperta  del  programma  o  dello  spettacolo  per  il  quale  sono  stati  anche  resi  disponibili  i
programmi di sala, scaricabili gratuitamente dal sito del Teatro.

11 programma, fiutto di una ulteriore riprogrammazione delle attività, ha visto il ritomo a Palemo del direttore musicale
Omer Meir Wellber sul podio dell'Orchestra del Teatro Massimo sabato  14 novembre alle  19.00, con l'esecuzione di due
tra i più compiuti capolavori musicali dell'impressionismo fi.ancese del novecento, il Pre'/2fc7e ò / 'c7près-m/.d/. d'««/c7z% di
Claude Debussy, ispirato a Stéphane Mallamé, e a seguire Pe//e'cLs e/ A4e'/7'sa#de, s«j.fe op. 80 di Gabriel Fauré. A seguire
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la  Sj.#/o#j.cr  #.  8  J.# s7.  mz.#ore,  una  delle  più note  di  Franz  Schubert   ``J#compz.%/cr",  l'unica  tra  le  varie  incompiute  di
Schubert che sia possibile eseguire poiché  i due  movimenti, Allegro moderato e Andante con moto,  sono  stati portati a
temine.
A novembre, è stato protagonista il Coro del Teatro Massimo sotto la direzione di Ciro Visco, che da settembre 2019 è il
Maestro del Coro del Teatro Massimo dopo aver diretto per anni il Coro dell'Accademia di Santa Cecilia. In programma la
A4lesso  j.»  Re  mc7ggj.ore  di  Antonin  Dvoìàk:  una  messa  scritta  nel  1886  per  inauguare  la  cappella  della  residenza  in
Boemia di Josef Hlàvka, presidente dell'Accademia delle Scienze e delle Arti di Praga.   Pensata per l'ambiente intimo e
raccolto della cappella,  la messa ha un organico ridotto e  il solo accompagnamento dell'organo per esprimere  una fede
sincera ma, malgrado la sua semplicità, non si tratta di un'opera minore. All'organo Salvatore Punturo, altro Maestro del
Coro del Teatro Massimo e Maestro del Coro di voci bianche.

Inoltre  l'Orchestra  del  Teatro  Massimo  con  la  direzione  di  Omer  Meir  Wellber,  ha  eseguito  la  seco#c7a!  sz.#/o#z.a  dz.
Br¢Ams: se la prima era stata definita "la decima sinfonia di Beethoven", nella S7.»/o#J.a J.» Re mczggz.ore emergono i legami
con Schubert, anche nel riconente ritmo di valzer, confermando la consacrazione di Brahms come  legittimo erede della
scuola viemese.
A  seguire  la  S7.»/o»z.c7   "c7eg/z.  add7.7"  di  Haydn,  così  chiamata  per  la  protesta  organizzata  da  Haydn  e  messa  in  atto
dall'orchestra  della  corte  del  principe  Esterhazy  nell'esecuzione  dell'adagio  finale  in  cui  i  musicisti  a  tumo  smisero  di
suonare,  spensero la candela del loro leggìo e abbandonarono il proprio posto, manifestando allusivamente al principe il
desiderio degli orchestrali di ritomare a casa.

A  novembre  Water  Music  di  Georg  Friedrich  Hàndel  che  l'Orchestra  del  Teatro  Massimo  ha  inteipretato  sotto  la
direzione  di  lgnazio  Maria  Schifani.   Le  tre  satz.fe  dj.  À4%s7.ccz  s«#'ocg«c7  rimandano  alla  pompa  delle  grandi  corti
settecentesche e infatti fiirono scritte da Handel per Giorgio 1 d'Inghilterra ed eseguite in un concerto sul Tamigi, al quale
il  re  assisteva dall'imbarcazione  reale,  mentre  intomo  a  lui  la  corte  era distribuita  su  altre  imbarcazioni  e  i  cinquanta
musicisti che componevano l'orchestra suonavano da una chiatta.  Insieme alla Musica per i fiiochi d'artificio sempre di
Hàndel, la Water Music rimane una delle più appariscenti manifestazioni della musica d'apparato, pemettendoci di capire
come all'epoca la presenza in una corte di un'orchestra fosse un importante status symbol.

"Non vi lasciamo senza musica" ha visto poi domenica 13 dicembre un concerto sinfonico diretto da Omer Meir We]Iber

che per l'occasione  sedeva anche al cembalo come  solista con  l'Orchestra del  Teatro Massimo.  In programma la prima
esecuzione italiana di M¢r7.o»c#É?s della compositrice uzbeka Aziza Sadikova che ha scritto questo brano su commissione
di  Wellber  ispirandosi  all'opera  per  marionette  PAj./emo#  ##d  BawcJ.s  di  Joseph  Haydn,  ma  anche  alle  musiche  per
clavicembalo di Francois Couperin.  11 programma del concerto proseguiva infatti con /'Owve"ire di Haydn da P*!./emo"
«»d B¢«cf.s,  l'unica ffa le diverse opere per marionette di Haydn a noi pervenuta, basata su uno dei più celebri episodi
delle Metamorfosi di Ovidio.
Ha chiuso il programma la gw¢JJ¢ SJ.#/onJ.¢ dJ. jRoóe# ScAwm¢n#,  op.  /20 7.# Re m;.#ore, composta nell'estate del  1841,
quindi nello  stesso periodo  in cui  fii composta la Prima  Sinfonia,  ma pubblicata per ultima,  nel  1853,  dopo essere  stata
sottoposta a un lavoro di revisione che riguardava soprattutto l'orchestrazione, mentre la struttura rimase quasi immutata.

11  ls dicembre l'Orchestra e il Coro del Teatro Massimo diretti da Ciro Visco, maestro del Coro della Fondazione, si
sono  riuniti  nella  straordinaria  comice  del  Duomo  di  Monreale  per un programma  festivo  composto  da alcuni  dei  più
grandi classici natalizi,  da 4des/e Fi.c7e/es  e S/z.//e NocAf fino  a  WJ!!.fe  C¢rz.sfmos.  Solista  il giovane  soprano palemitano
Federica Guida, entrata a far parte dell'Ensemble della Staatsoper di Vienna, che quest'estate ha debuttato alla Scala in
concerto.

Altri giovani talenti sono stati i protagonisti del concerto del 19 dicembre sempre al Duomo di Monreale: debuttava infatti
in  questa  occasione  la  Massimo  Youth  Orchestra  diretta  da  MicheLe  De  Luca.  La  fomazione  giovanile  del  Teatro
Massimo ha affiontato un programma di grandi composizioni barocche come il Co#cerfo g7.osso per /cr no#e dj. Jvafcr/e di
Arcangelo  Corelli,  la S%J.fe per orc¢es#cr #.  3  di Bach e  il  Concerfo per /rombo#e a//o  e orcAes#c} di Georg  Christoph
Wagenseil,  dove Michele De Luca era anche il solista.  Dopo  l'Intemezzo del compositore palemitano Simone Piraino,
brari nuovamemte riaita.lizì con A Christmas Festival e Jingle Bells.

11 concerto registrato  a dicembre per una fiitura trasmissione nel gennaio 2021  è  stato  dedicato a tre grandi compositori
mssi  del  Novecento.  In  programma  un  concerto  da  camera  con  Omer  Meir  Wellber  a  dirigere  i  solisti  del  TeatroluDDI  U.1  |`VY---ll."   111  |JIVFul||1||U  UI  VV|1--|.V  uu  -uiiviu  Vvu   Viu~.   iJJ--H    w-..u-.   w  -+L..8-i-i  -viiu.i  -'.   +v-uv      ,,i
Massimo su musiche di Sergej Prokofiev, Alffed Schnittke, Igor Stravinslqr e la partecipazione dell'attore Eli Danker.
Inizio con / 'Owerfwre s% /emJ. ebraj.cJ. op.  34, composta nel  1918 da Sergej Prokofiev, duante il suo soggiomo americano.
Un'opera commissionata al compositore da un sestetto di musicisti ebrei che la utilizzarono per una toumée intemazionale
volta a raccogliere fondi per istituire un Conservatorio di Musica a Gerusalemme. Basata su due temi ebraici originali, di
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cui  uno  dichiaratamente  klezmer,  l'opera  veme  eseguita  per  la  prima  volta,  con  grande  successo,  a  New  York  con
Prokofiev stesso al pianoforte in qualità di ospite d'onore.
L'hanno  eseguita  le  prime  parti  dell'Orchestra  del  Teatro  Massimo  Salvatore  Greco  (Violino  1),  Donato  Cuciniello
(Violino  11),  Gaspare  D'Amato  (Viola),  Giuseppe  Nastro  (Violoncello),  Alessio  Vicario  (Clarinetto)  e  lo  stesso
Wellber a[ pianoforte.
Secondo brano in programma il ge#.#fef/o per pJ.c}#o/or/e e orc¢J., una delle più importanti tra le opere di Alfi.ed Schnittke

:faess::a;n;:ào':oi:Tg:::,i:TiiTeji:,9a;2vià`,';fcde:,:,a:,ié:'iate=:ftèerii:cporodTisfaer:::antTafr;.aftcioc:,pfflo:t:g::à::=adziiocnuei
Schnittke viene considerato l'erede. Al pianoforte di nuovo Omer Meir Wellber, con lui il quartetto d'archi composto da
Salvatore Greco, Donato Cuciniello, Gaspare D'Amato e Giuseppe Nastro.
Ha chiuso il programma, a cinquant'anni dalla morte dell'autore, /'Hz.s/of.re d« so/d¢/,  la favola triste di lgor Stravinsky su
libretto  di  Charles  Ferdinand  Ramuz.  Scritta  nel  1918,  negli  anni  dell'influenza  spagnola,  per  un  organico  strumentale
ridotto,  l'opera  attinge  al  folklore  russo  e  alla celebre  raccolta di  favole  di  Afanas'ev.  In  scena,  coniugando  musica  e
recitazione, l'attore israeliano Eli Danker, a raccontare la storia del giovane soldato, attirato dal diavolo in una successione
di tranelli che lo porteranno a impadronirsi della sua anima, e l'ensemble da camera composto dai solisti dell'Orchestra del
Teatro  Massimo:  Salvatore  Greco  al  violino,  Daniele  Pisanelli  al  contrabbasso,  Alessio  Vicario  al  clarinetto,  Giuseppe
Davì al fagotto, Salvatore Piazza alla cometta, Michele De Luca al trombone, Rosario Banetta alle percussioni.

Un concerto di fme anno, in diretta streaming a fine dicembre, fiiori dagli schemi e ricco di sorprese, diverso, come l'anno
che si è concluso. Un omaggio alla Musica, tutta, da quella classica a quella contemporanea, al jazz, alla musica colta. Uno
spettacolo che ha una dedica in sottotesto sotto forma di un "grazie" che si respira dalla prima all'ultima nota: un pensiero
a chi ha lavorato senza sosta contro  il virus,  medici,  infemieri,  operatori della sanità che a vario titolo  si sono battuti,
rischiando di persona, per arginare l'emergenza Coronavirus. E a loro è stato dedicato un applauso, l'unico applauso che
ha risuonato in teatro dopo il blocco imposto da quarantene e lockdown.
11 concerto ha avuto inizio con il re Dec/m di Haydn, proseguito con £e #ozze d!. Fz.goro di Mozart, £a yes/a/e di Spontini e
il  rc}n#AÓ#ser di Wagner fino all'operetta con Lehàr, alla chanson di Jacques Brel, e perfmo alla musica napoletana e al
jazz, per culminare nel primo atto di una Traviata queer interpretata da uno straordinario perfomer artist come Ernesto
Tomasini.
Altri  ospiti  della  serata  sono  il  soprano  Carmen  Giannattasio  e  l'attore  israeliano  Eli  Danker.  Atteso  ritomo  sul
palcoscenico del Teatro Massimo per il baritono Markus Werba. In scena ad assecondare l'estro di Wellber, l'Orchestra
e il Coro del Teatro Massimo, diretto da Ciro Visco, la regia sonora del sound designer Manfredi Clemente.

Educational

11 Teatro Massimo,  in collaborazione con l'Università degli  Studi di Palemo, ha celebrato la Giomata della Memoria a
gennaio, con De§».»dr/¢rf.o sco»oscf.«/o, il romanzo di Katherine Kressmann-Taylor, scritto nel  1938 in forma di racconto
epistolare, adattato per il teatro da Rosario Tedesco, esaltando il sottile gioco psicologico che spinge ad un punto di non
ritomo l'amicizia tra due uomini, smascherandone alla luce della Storia, ipocrisie e meschinità.
Martin (Nicola Bortolotti) e Max (Rosario Tedesco), amici e soci in affàri, vivono negli Stati Uniti. Max è ebreo, Martin è
un  gentile.  Nel   1932,  Martin  ritoma  in  Gemania  e  partecipa  alla  ricostruzione  postbellica  della  patria.  In  principio
dubbioso,  finisce  con  il  subire  il  fascino  della propaganda nazista.  Max,  invece,  resta  in  America,  lontano  dagli  eventi,
esule. I brani selezionati per coro a cappella, eseguiti dal Coro di voci bianche del Teatro Massimo diretto da Salvatore
Punturo, inompevano nel cuore dello spettacolo assugendo al ruolo fondamentale di voce della Storia.

Per il pubblico più giovane da febbraio all' 1  marzo nella Sala ONU del Teatro Massimo di Palemo è andata in scena Z,¢
serw p¢dro»¢ di Pergolesi con la drammaturgia e regia di Roberto Catalano, costumi di Alberto Cavallotti, elementi di
scena di Roberto Lo Sciuto, Vittorio Di Matteo soct#d j%aker. Dirigeva l'Orchestra del Teatro Massimo Tommaso Ussardi.
In scena nel doppio molo di Ubeito e del severo direttore artistico erano Lorenzo Grante e Giuseppe Esposito, Serpina e
le  cantanti  Fanny  Delacroix  e  Camilla  Tubata  sono  state,  altemandosi  nelle  repliche  e  nei  ruoli,  Federica  Maggì,
Martina Mazzola e Mariangela Di Stefano, nei panni di Vespone e del tecnico del suono che assiste  il Maestro c'era
1'attore Alessio Barone. Tutte le attività con la scuola sono state interrotte dal mese di marzo a causa della pandemia

Vi racconto l'opera

A gennaio "11 racconto di Parsifal di Richard Wagner". Beatrice Monroy ha raccontato la trama di Parsifal con Stefania
Blandebugo  e  Rinaldo  Clementi,  attraverso  letture  e  narrazioni  dal  libretto  di  Rjchard Wagner,  da Thomas  Eliot e  da
Beatrice Monroy.
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A febbraio nella Sala ONU del Teatro Massimo, prima dell'inizio dell'opera, Beatrice Monroy ha raccontato Falstaff con
Sabrina Pet)x e Giuseppe Cutino, con letture e narrazioni dal libretto di Arrigo Boito, da Rabelais e da Giuseppe Verdi.

Situazione patrimoniale e finanziaria
Al  fine  di una migliore comprensione  della situazione patrimoniale  e finanziaria della società,  si forrisce  di seguito un
prospetto di riclassificazione dello Stato Patrimoniale.

Stato Patrimoniale Attivo

Voce Esercizio 2020 %               Esercizio 2019 % Variaz.
assoluta Variaz. %

CAPITALE CIRCOLANTE

Liquidità immediate

Disponibimà liquide

Liquidità differite

Crediti dell'Attivo Circolante a breve
temine

Ratei e risconti attivi

lIVIMOBILIZZAZIONI

lmmobilizzazioni  immateriali

lmmobilizzazioni materiali

lmmobilizzazioni finanziarie

Crediti dell'Attivo Circolante a m/l
temine

TOTALE IMPIEGHl

11.223.029

4.522.246

4.522.246

6.700.783

6.676.105

24.678

61 .581 .938

41.395.081

14.260.622

5.926.235

72.804.967

15,42 %            11.181.518

6,21  %              3.949.414

6,21  %               3.949.414

9,20 %              7.232.104

9,17 %              6.975.567

0,03 %                 256.537

84,58 %          62.904.485

56,86 %           41.407.875

19,59 %             14.376+937

8,14 %              6.604.274

515.399

15,09 %                    41,511

5,33 %                 572.832

5,33 %                 572.832

9,76 %               (531.321 )

9,42 %              (299.462)

0,37 %

14,50 %

14,50 %

(7,35) %

(4,29) %

0,35 %               (231.859)              (90,38) %

84,91  %          (1.322.547)                 (2,10) %

55,89 %                 (12.794)                 (0,03) %

19,41  °/o                 (116.315)                   (0,81)  %

8,91  %               (678.039)               (10,27) %

0,70 %               (515.399)            (100,00) %

100,00 %           74.086.003               100,00 %           (1.281.036)                 (1,73) %

Stato Patrimoniale Passivo

Voce Esercizio 2020 %               Esercizio 2019 O/o Variaz.
assolute Variaz.o/o

CAPITALE DI TEFHI

Passività correnti

Debiti a breve temine

Ratei e risconti passivi

Passività consolidate

Debiti a m/I temine

Fondi per rischi e oneri

TFR

CAPITALE PROPRIO

Capitale sociale

Riserve

24.091.702

5.834.865

5.245.395

589.470

18.256.837

7.909.005

4.086.438

6.261.394

48.713.265

11.929.775

41.352.235

33,09 %          25.509.985

8,01  %             7.742.585

7,20 %              7.170.038

0,81  %                  572.547

25,08 °/o           17.767.400

10,86 %              8.447.378

5,61  %              2.370.092

8,60 %             6.949.930

66,91  %           48.576.018

16,39 %             11.929.775

56,80 %           41.352.232

34,43 %          (1.418.283)                (5,56) %

10,45 %           (1.907.720)              (24,64) %

9,68 %           (1.924.643)              (26,84) %

0,77 %                    16.923                   2,96 %

23,98 %                489.437                  2,75 %

11,40 %               (538.373)                 (6,37) %

3,20 %              1.716.346                 72,42 %

9,38 %              (688.536)                 (9,91 ) %

65,57 %                137.247                  0,28 %

16,10 %

55,82 %                             3
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Voce Esercizio 2020               %               Esercizio 2019               %
Variaz.

assolute Variaz. %

Utili (perdite) portati a  nuovo                                (4.705.989)                  (6,46) %           (4.816.966)                  (6,50)  %                   110.977                     2,30 %

Utile (perdita) dell'esercizio                                          137.244                     0,19 %                   110.977                     0,15 °/o                     26.267                  23,67 %

TOTALE FONTI                                                       72.804.967               100,00 °/o           74.086.003              100,00 %          (1.281.036)                 (1,73) %

Principali indicatori della situazione patrimoniale e finanziaria

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:

lNDICE                                                      Esercizio 2020                             Esei.cizio 2019                               VariaEioni %

Copertura delle immobilizzazioni

= A) Patrimonio nefto / B) lmmobmzzazioni                                                       79,10 %                                             77,86 %                                                1,59 %

L'indice viene utilizzato per valutare l'equilibrio
fra capitale proprio e investimenti fissi
dell'impresa

Banche su circolante

:irDàiàn::biti verso banche / C) Aftivo                                                            , 2,39 %                                         ,4,4,  %                                      (,4,o2, %

L'indice misura il grado di copertura del
capitale circolante attraverso l'utilizzo di fonti di
finanziamento bancario

lndice di indebftamento

= [ TOT.PASSIVO -A) Patrimonio netto ] / A)
Patrimonio netto 0,49                                                   0,53                                           (7,55) %

L'indice esprime il  rapporto fra il capitale di
terzi e il totale del capitale proprio

Quoziente di indebftamento finanziario

= [ D.1)  Debiti per obbligazioni +  D.2)  Debiti

per obbligazioni convertibili +  D.3) Debfti verso
soci per finanziamenti + D.4) Debiti verso
banche + D.5) Debiti verso altri finanziatori +
D.8) Debiti rappresentati da titoli di credito +
D.9) Debiti verso imprese controllate + D.10)
Debiti verso imprese collegate + D.11) Debiti
verso imprese controllanti +  D.11 -bis) Debiti
verso imprese sottoposte al controllo delle
controllanti ] / A) Patrimonio Netto

0,17

L'indice misura il rappono tra il ricorso al
capitale finanziamento (capitale di terzi,
oftenuto a titolo oneroso e soggefto a
restftuzione) e il ricorso ai mezzi propri
dell'azienda

Mezzi propri su capftale investfto

= A) Patrimonio netto / TOT. A"lvo                                                            66,91  %

L'indice misura il grado di patrimonializzazione
dell'impresa e conseguentemente la sua
indipendenza finanziaria da finanziamenti di
terzi

Oneri finanziari su fatturato
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lNDICE                                                    Esercizio 2020                            Esercizio 2019                              Variazioni %

= C.17)  Interessi e altri oneri finanziari (quota

ordinaria) /A.1) Ricavì delle vendke e delle                                                         5,47 %                                                1,23 %                                           344,72 %
prestazioni (quota ordinaria)

L'indice esprime il rappono tra gli oneri
finanziari ed il fafturato dell'azienda

lndice di disponibilità

= [ A) Crediti verso soci per versamenti ancora
dovuti  +  8.111.2) Crediti  (entro  l'esercizio
successivo) + C.I) Rimanenze +
lmmobilizzazioni materiali destinate alla
vendita + C.ll) Crediti (entro l'esercizio
suocessivo) + C.Ill) Attività finanziarie che non
costituiscono immobilizzazioni + C.lv)
Disponibmà liquide + D) Ratei e risconti ] / [ D)
Debiti (entro l'esercizio suocessivo) + E) Ratei
e risconti ]

192,34 % 144,42 % 33,18 %

L'indice misura la capacità dell'azienda di far
fronte ai debiti correnti con i crediti correnti
intesi in senso lato (includendo quindi  il
magazzino)

Margine di struttura primario

:.[„t2)P8:r:TÌ3n(:°nrr:i,:;e(r:jÈ[`omsmu°£Ìs=ì::')°)ni -                          (i 2.868 673,oo)                          (i 3.8i 3.o68,oo)                                         6,84 %

E' costftuito dalla differenza tra il Capitale
Netto e le lmmobilizzazioni nette.  Esprime,  in
valore assoluto,  la capacftà dell'impresa di
coprire con mezzi propri gli investimenti in
immobilizzazioni.

lndice di copertura primario

: !.fi). 2)aèrir::ftn,i:e#r:ì,::: r3)z'iT Fuo#=s:vz#                                        o , 79                                       o , 78                                   1, 28 %

E' costituito dal rappoito fra il Capftale Nefto e
le immobilizzazioni nefte. Esprime,  in valore
relativo,  la quota di immobilizzazioni copefta
con mezzi propri.

Margine di struttura secondario

= [ A) Patrimonio Nefto + 8) Fondi per rischi e
oneri + C) Trattamento di fine rapporio di
lavoro subordinato + D) Debiti (oltre l'esercizio
successivo) ] -[ 8)  Immobilizzazioni -8.111.2)
Crediti (entro l'esercizio successivo) ]

5.388.164,00 3.954.332,00 36,26 %

E' costftuito dalla dffierenza fra il Capitale
Consolidato (Capitale Nefto più Debiti a lungo
temine) e le immobilizzazioni.  Esprime,  in
valore assoluto,  Ia capacità dell'impresa di
coprire con fonti consolidate gli investimenti in
immobilizzazioni.

lndice di copertura secondario

= ( A) Patrimonio Netto + 8) Fondi per rischi e
oneri + C) Traftamento di fine rapporto di
lavoro subordinato + D) Debiti (oltre l'esercizio
successivo) ] / [ 8)  lmmobilizzazioni -8.111.2)
Crediti (entro l'esercizio successivo) ]

E' costituito dal rappono fra il Capitale
Consolidato e le immobilizzazioni nette.
Esprime, in valore relativo,  la quota di
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lNDICE                                                     Esercizio 2020                             Esercizio 2019                               VariaEioni %

immobilizzazioni copena con fonti consolidate.

Capital® circolante netto

= ( A) Crediti verso soci per versamenti ancora
dovuti  +  8.111.2)  Crediti  (entro  l'esercizio
successivo) + C.I) Rimanenze +
lmmobilizzazioni materiali destinate alla
vendita + C.ll) Crediti (entro l'esercizio
successivo)  + C.lll) Aftivftà finanziarie che non
costituiscono immobilizzazioni + C.lv)
Disponibilftà  liquide +  D)  Ratei e risconti ] -[ D)
Debiti (entro l'esercizio successivo) + E) Ratei
e risconti ]

5.388.164,00 3.438.933,00 56,68 %

E' costitui{o dalla dffierenza fra il Capitale
circolante lordo e le passività correnti.  Esprime
in valore assoluto la capacftà dell`impresa di
fronteggiare gli impegni a breve con le
disponibimà esistenti

Margine di tesoreria primario

= [ A) Crediti verso soci per versamenti ancora
dovuti + 8.111.2) Crediti (entro l'esercizio
successivo) +   lmmobilizzazioni materiali
destinate alla vendita + C.ll) Crediti (entro
l'esercizio successivo) + C.lll) Attività
finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni + C.lv) Disponibilità  liquide +
D)  Ratei e risconti ] - [ D) Debiti (entro
l'esercizio successivo) + E) Ratei e risconti ]

5.388.164,00 3.438.933,00 56,68 %

E' costftuito dalla differenza in valore assoluto
fra liquidftà immediate e dffierite e le passività
correnti.  Esprime la capacftà dell'impresa di far
fronte agli impegni correnti con le proprie
liquidità

lndice di tesoreria primario

= [ A) Crediti verso soci per versamenti ancora
dovuti  +  8.111.2)  Crediti  (entro  l'esercizio
successivo) + lmmobilizzazioni materiali
destinate alla vendita + C.ll) Credfti (entro
l'esercizio successivo) + C.lll) Attività
finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni + C.lv) Disponibilità  liquide +
D)  Ratei e risconti ] / [ D) Debiti (entro
l'esercizio successivo) + E) Ratei e risconti ]

192,34 % 144,42 % 33,18 %

L'indice misura la ffipacità dell'azienda di far
fronte ai debiti correnti con le liquidità
rappresentate da risorse monetarie liquide o
da crediti a breve temine

Situazione economica

Per meglio comprendere il risultato della gestione della società, si fomisce di seguito un prospetto di riclassificazione del
Conto Economico.

Si  precisa che  il  prospetto  di  riclassificazione  effettuato per  l'esercizio  2020,  rispetto  a quello  presentato  negli  esercizi
precedenti, riclassifica i costi e i ricavi di entità o incidenza eccezionali (indicati nell'apposita sezione dedicata nella nota
integrativa) nell 'ex area straordinaria.
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In  relazione  a  ciò,  il  conto  economico  riclassificato  dell'esercizio  precedente,  al  fine  di  renderlo  comparabile,  è  stato
adattato alla nuova formulazione.

Conto Economico

Voce Esercizio 2020               %               Esercizio 2019              % Variaz.
assolute Variaz. %

VALORE DELLA PRODUZIONE

-Consumi di materie prime

- Spese generali

VALORE AGGIUNTO

- Altri  ricavi

- Costo del personale

- Accantonamenti

MARGINE OPERATIVO LOF`DO

-Ammortamenti e svalutazioni

RISULTATO 0PERATIVO
CARATTERISTICO (Margine
OpeTativo Netto)

+ Altri  ricavi

- Oneri diversi di gestione

REDDITO ANTE GESTIONE
FINANZIARIA

+  Proventi finanziari

+ Utili e perdite su cambi

RISULTATO OPERATIVO (Margine
Corrente ante oneri finanziari)

+ Oneri finanziari

REDDITo ANTE REnFICHE DI
ATTIVITA' E PASSIVITA.
FINANZIARIE

+ Rettifiche di valore di attivftà e

passivftà finanziarie

+ Quota ex area straordinaria

REDDITO ANTE IMPOSTE

- Imposte sul reddito dell'esercizio

REDDITO NEITO

26.575.182

493.749

6.467.438

19.613.995

25.739.040

17.316.685

100,00 %

1,86 %

24,34 %

73,81  %

96,85 %

65,16 %

(23.441.730)              (88,21) %

206.312                    0,78 %

(23.648.042)              (88,99) %

25.739.040                 96,85 %

265.282                     1,00 %

1.825.716                   6,87 %

168.757                    0,64 %

1.994.473                   7,51  %

(45.728)                  (0,17) %

1.948.745                   7,33 %

(1.461.051)                 (5,50) %

487.694                    1,84 %

350.450                   1,32 %

137.244                  0,52 %

31.682.958               100,00 %

922.043                    2,91  %

9.398.322                 29,66 %

21.362.593                67,43 %

27.599.600                  87,11  %

20,496.035                64,69 %

(26.733.042)              (84,38) %

348.908                     1,10 %

(27.081.950)              (85,48) %

27.599.600                  87,11  %

189.552                    0,60 %

328.098                   1,04 %

86.530                   0,27 %

414.628                    1,31  %

(50,114)                   (0,16)  %

364.514                   1,15 %

106.066                   0,33 %

470.580                    1,49 %

359.603                   1,14 %

110.977                   0,35 %

(5.107.776)

(428.294)

(2.930.884)

(1.748.598)

(1.860.560)

(3.179.350)

(16,12) %

(46,45) %

(31,19)  %

(8,19) %

(6,74) %

(15,51)  %

3.291.312                  12,31  %

(142.596)               (40,87) %

3.433.908                 12,68 %

(1.860.560)                  (6,74) °/o

75.730                 39,95 %

1.497.618              456,45 %

82.227                 95,03 %

1.579.845               381,03 ®/o

4.386                   8,75 %

1.584.231              434,61  %

(1.567.117)        (1.477,49) %

17.114                      3,64 %

(9.153)                 (2,55) %

26.267                23,67 %

Principali indicatori della situazione economica

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:

INDICE                                                                 Esercizio 2020                 Esei.cizio 2019                  VariaEioni %
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lNDICE                                                               Esercizio 2020                Esercizio 2019                  Variazioni %

= 23) Utile (perdita) dell'esercizio /A) Patrimonio netto                                                          0,28 %                                                 0,23 %                  21,74 %

L'indice misura  la reddkività del capitale proprio  investito  nell'impresa

= [ A) Valore della produzione (quota ordinaria) -A.5) Altri ricavi e

proventi (quota ordinaria) -B) Costi della produzione (quota ordinaria)                     (32,48) %                                            (36,55) %                   11,14 %
+ 8.14) Oneri diversi di gestione (quota ordinaria) ] / TOT. AITIVO

L'indice misura la redditività e l'efficienza del capitale investito rispetto
all'operatività aziendale caratteristica

= [ A) Valore della produzione (quota ordinaria) - 8) Costi della

produzione (quota ordinaria) ] / A.1) Ricavi delle vendite e delle                                   218,35 %                                                 8,04 %            2.615,80 %
prestazioni (quota ordinaria)

L'indice misura la capacità reddituale dell'impresa di generare profitti
dalle vendite owero il reddfto operativo realizzato per ogni unità di
ricavo

= [ A) Valore della produzione (quota ordinaria) -8) Costi della

produzione (quota ordinaria) ] / TOT. AITIVO
2,51  %                                             0,44 %               470,45 %

L'indice misura la redditività del capitale investfto con  riferimento al
risultato ante gestione finanziaria

E.B.I.T. NORMALIZZATO

= [ A) Valore della produzione (quota ordinaria) - 8) Costi della

produzione (quota ordinaria) + C.15) Proventi da partecipazioni (quota
ordinaria) + C.16) Altri proventi finanziari (quota ordinaria) + C,17a) Utili           1.994.473,00
e perdite su cambi (quota ordinaria) + D) Rettifiche di valore di aftività
finanziarie (quota ordinaria) ]

414.628,00               381,03 %

E` il margine reddituale che misura il risultato d'esercizio senza tener
conto delle componenti straordinarie e degli oneri finanziari.  lnclude il
risultato dell'area accessoria e dell'area finanziaria, al netto degli oneri
finanziari.

E.B.l.T. INTEGFULE

= [ A) Valore della produzione -8) Costi della produzione + C.15)
Proventi da partecipazioni + C.16) Ahri  proventi finanziari + C.17a)  Utili
e perdite su ffimbi + D) Rettffiche di valore di attività finanziarie + E)
Proventi e oneri straordinari ]

533.422,00 520.694,00                   2,44 %

E' il margine reddituale che misura il risultato d'esercizio tenendo conto
del risultato dell'area accessoria, dell'area finanziaria (con esclusione
degli oneri finanziari) e dell'area straordinaria.

Informazioni ex art 2428 C.C.
Qui  di  seguito  si  vanno  ad  analizzare  in  maggiore  dettaglio  le  infomazioni  così  come  specificatamente  richieste  dal
disposto dell'art. 2428 del Codice Civile.

Principali rischi e incertezze a cui è esposta la FondaEione

Ai  sensi e per gli effetti del primo  comma dell'art.  2428  del Codice Civile  si  attesta che  la Fondazione non è esposta a
particolari  rischi  e/o  inceiiezze  se  non  a  quelli  esclusivamente  riconducibili  dall'assegnazione  dei  contributi  dei  Soci
Fondatori (Stato, Regione e Comune) e dalla dinamica di incasso degli stessi.
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11  rischio  di  credito  connesso  al  normale  svolgimento  delle  attività  tipiche  è  monitorato  dall'azione  della  Direzione
Esecutiva.

La Fondazione non ha avuto casi significativi di mancato adempimento della controparte.

Al 31.12.2020 non vi sono concentrazioni significative di rischio di credito. Allo stato attuale, la Fondazione non è esposta
a  rischio  di  liquidità  in  quanto  ritiene  di  avere  accesso  a  fonti  di  fmanziamento  sufficienti  a  soddisfare  le  prevedibili
necessità  finanziarie   sia  per  le   finalità  di  gestione  operativa  corrente  che  per  il   fabbisogno  finanziario  necessario
all'esecuzione degli investimenti programmati.
La Fondazione è parte in procedimenti civili e amministrativi ed in azioni legali collegate al normale svolgimento delle sue
attività-
Sulla base delle  infomazioni  attualmente  a disposizione, e tenuto conto  dei fondi rischi esistenti,  la Fondazione,  anche
sulla base delle relazioni sullo stato del contenzioso dei propri consulenti legali, ritiene che tali procedimenti e azioni non
detemineranno effetti negativi rilevanti sul proprio bilancio di esercizio.
Parimenti nessun effetto negativo, al punto che lo si rappresenta solo per ragioni di completezza, può avere la previsione di
cui all'art.11.14 del DL s agosto 2013 n. 91, convertito, con modificazioni, in L. 7 ottobre 2013 n.112 e successivamente
dalla legge 208/2015, che prevede che le Fondazioni per le quali non sia stato presentato o non sia stato approvato nei
termini di legge un piano di risanamento, ovvero che non raggiungano entro il 2018 condizioni di equilibrio strutturale del
bilancio, sia sotto il profilo patrimoniale sia economico-fmanziario, del conto economico, sono poste in liquidazione coatta
amministrativa.

Principali indicatori non finanziari

Ai sensi del secondo comma dell'art.  2428  del Codice Civile,  ai fmi di una migliore comprensione della situazione della
Fondazione,  dell'andamento  e  del  risultato  della  gestione,  si  fomiscono,  nel  seguito,  alcuni  indicatori  non  finanziari
inerenti l'at(ività specifica della Fondazione:

1.     Ricavi per spettacoLi in sala su numero medio dei dipendenti

2019 2020

A Ricavi per spettacoli € 3.358.003 € 774.068

8 Numero medio dipendenti 346,99 345,05

Incidenza dei ricavi per spettacoli su] numero medio dipendenti (A/B) 9.6rJ1.52 2.243,35

11  valore  è  un  indicatore  della  produttività  del  personale  e  pone  in  evidenza  i  ricavi  propri  rapportati  al  numero  dei
dipendenti.11 dato è in flessione rispetto all'esercizio 2019 a seguito della pandemia Covid-19.

2. Vdore de)h produzione su numero dipendenti

2019 2020

C Valore della produzione € 32.513.997 € 27.163.098

8 Numero medio dipendenti 346,99 345,05

Incidenza de] valore del]a produzione sul numero medio dipendenti (C/B) 93.702,98 78.722,21

L'indicatore  ottenuto  è  complementare  all'indice  precedente  ed  esprime  il  valore  (ricavi  della  gestione  caratteristica)
prodotto  da  ogni  singolo  dipendente.  Anche  in  questo  caso,  rispetto  all'esercizio  precedente  si  è  in  presenza  di  una
diminuzione dell' indice di produttività scaturente dalla pandemia Covid-19.

3. Indice di dipendenza dai contributi pubbnci

2019 2020

D Contributi Pubblici € 26.094.446 € 25.815.231

E Costi della produzione € 32.079.833 € 26.922.334

Incidenza dei contributi pubblici sui costi della produzione (Dm*100) 81'38 95'89
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L'indicatore  ottenuto  esprime  la  percentuale  di  dipendenza  dei  costi  della  produzione  dalla  erogazione  dei  contributi
pubblici  (Stato,  Regione  Sicilia  e  Comune).    Si  riscontra  rispetto  all'esercizio  precedente,  anche  in  questo  indice,  un
incremento dovuto essenzialmente dalla importante flessione dei ricavi propri derivante dalla pandemia Covid-19 che ha
costretto a prolungate chiusue al pubblico delle attività lirico - sinfoniche, visite guidate e altro

4. Tasso occupazione del Teatro

2019 2020 (1) 2020 (2)

F Capienza Sala Grande 1 _247 1.247 200

G Alzate di sipario attività istituzionale 90 15 19

H N. totale Spettatori presenti in Sala Grande 92.064 15.081 3.426

Tasso occupazione sala lI/(F*G) 82,03% 80,63% 90'16%

L'esercizio 2020 è stato diviso in due periodi

(1)  antecedente la pandemia Covid-19 (gemaio -febbraio)

(2)  periodi di riapertura limitata con capienza limitata come da DPCM  dell'l 1   giugno 2020,

L'indice ottenuto evidenzia il grado di occupazione della Sala Grande del Teatro.

5. Incasso medio per spettatore

2019 2020
I Incasso (biglietteria e abbonamenti) € 3.358.003 € 774.068

L Totale spettatori 148.436 30.268

Incasso medio per si)ettatore (I/L) € 22'62 € 25,57

L ' indicatore ottenuto rileva il prezzo medio incassato per spettatore per le rappresentazioni in Teatro.

lnformativa sull'ambiente

Gli obiettivi e  le politiche  in materia ambientale,  comprese  le misue  adottate e  i miglioramenti apportati all'attività di
impresa che hanno avuto maggior impatto sull'ambiente, possono essere così riassunti.

La Fondazione svolge la propria attività nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela dell'ambiente.

Non  si  rilevano  attività  a  forte  impatto  ambientale.  L'unica  situazione  ricollegabile  al  problema  è  lo  smaltimento  dei
materiali  di  laboratorio  a  seguito  della produzione  intema  degli  allestimenti  scenografici  che  tuttavia non avviene  con
utilizzo  di  materiali  particolarmente  inquinanti.  Gli  smaltimenti  awengono  comunque  nel  pieno  rispetto  delle  norme
vigenti attraverso impianti appositamente realizzati.

lnformazioni sulla gestione del personale

Ai  fmi  di  una  migliore  comprensione  della  situazione  della  Fondazione  e  dell'andamento  della  gestione  si  fomiscono
alcune infomazioni inerenti la gestione del personale.

Di  seguito  si  riporta  la  rappresentazione  deLla  entità  del  personale  impiegato  nel  corso  dell'anno  in  base  agli  schemi
predisposti dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e comunicati alle Fondazioni Liriche con circolare del 3.5.2010.
• TABELLA  I  CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31.12.2020.
• TABELLA 2 CONSISTENZA MEDIA ANNUA DEL PERSONALE AL 31.12.2020
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La deteminazione della consistenza media annua del personale (TABELLA 2) è stata determinata in base alle indicazioni
contenute nella stessa circolare, procedendo alla sommatoria di tutte le fi.azioni dei singoli contratti accesi dal  1  gennaio al
3 1  dicembre in relazione ad unità lavorativa su base annua dei giomi lavorativi.

TABELLA I CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31.12.2020

Consistenza del personale Numerativi Contrattj di Contrafti di Contratti di Totale per Totale per
dipendente dotaEioni Iavoro lavoro collaborazione singole singole

organiche subordinato a subordinato professionale aree anno aree anno
approvate tempo a tempo autonoma 2020 2019

dallaAutoritàVigilante indeteminaito deteminato

Professori d'Orchestra 68 41 109 105

Artisti del Coro 54 23 77 81

Maestri collaboratori 7 0 7 7

Ballo 4 35 39 3

Dirigenti 0 1 1 1

Impiegati 26 0 26 28

Tecnici 72 27 99 81

Servizi vari (n. 3 distaccatiorchestra-n.1distaccaticoro) 4 0 4 5

Collaboratori professionali 29 29 25

TOTALE 235 127 29 391 336

TABELLA 2 CONSISTENZA MEDIA ANNUA DEL PERSONALE AL 31.12.2020

Consistenza IV]edia del Personale dipendente
Tempo Tempo Totaliindeteminato deteminato

2020 2019 2020 2019 2020 2019

Maestri Collaboratori 7,00 7,00 0,00 0,00 7,00 7,00

Professori d'Orchestra 69,66 71,57 34,88 30,72 104,54 102,29

Artisti del Coro 52,45 54,25 21,38 19,87 73,83 74,12

Tersicorei 3,49 4,20 18,70 21,68 22,19 25,88

Dirigenti 0,00 0,00 1,00 1,00 1,00 1,00

Funzionari e impiegati Amm/vi 26,80 27,17 0,00 0,00 26,80 27,17

Impiegati Tecnici e operai 74,92 76,74 26,77 20,96 101,69 97,70

Impiegati Tecnici e sartoria 0,00 0,83 0,00 0,00 0,00 0,83

Operai Sartoria 4,00 6,00 0,00 0,00 4,00 6,00

Addetto ai camerini 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Personale mobilitato 4,00 5,00 0,00 0,00 4,00 5,00

Totale 242,32 252,76 102,73 94,23 345,0§ 346,99

L'andamento  del  costo  del  personale  e  della  consistenza  dello  stesso  è  in  linea  con  quanto  previsto  dal  Piano  di
risanamento a suo tempo presentato e successivamente integrato al 2018 come previsto dalla legge 28/12/2015 n. 208 art.  1
corma 3 5 5 .
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Attività di ricerca e sviluppo

Ai sensi e per gli effetti di quanto riportato al punto  1  del terzo comma dell'art.  2428  del codice civile,  si attesta che nel
corso dell'esercizio non sono state svolte attività di ricerca e sviluppo.

Fìapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al controllo
delle controllanti

Nella tabella che segue si evidenziano i crediti verso i Soci Fondatori (Stato, Regione Sicilia e Comune di Palermo).
Si precisa che  sono  stati intrattenuti rapporti con  le Fondazione di cui  al punto 2 terzo  comma dell'art.  2428  del codice
civile.

Crediti verso Soci Fondatori iscrifti nell'Attivo Circolante

Descrizione                                                                Esei.cizio 2020         Esercizio 2019 Variazione
assoluta

verso controllanti                                                                                                                                                    4.841.018                      5.194.940                        353.922-

Totale                                                                                                                                                                   4. 841.018                     5.194.940                       353.922-

Azionvquote della società controllante

Ai sensi dell'art. 2435-bis e art. 2428, comma 3 nn. 3 e 4 del codice civile, si attesta che questa Fondazione non è soggetta
al vincolo di controllo da parte di alcuna società o gruppo societario.

Evoluzione prevedibile della gestione

L'emergenza sanitaria connessa alla pandemia da Covid-19 ha continuato a condizionare in modo drammatico i primi mesi
del 2021.11 teatro è rimasto chiuso al pubblico e sono stati adottati tutti i protocolli necessari a garantire la sicuezza dei
lavoratori.

La produzione è continuata in modo `atipico' attraverso i più aggiomati strumenti tecnologici ed in particolare attraverso la
Web TV in modo raggiungere i nostri spettatori presso le loro case.

Adesso  il  maggiore  sforzo  è proteso  verso  la prossima attesa apertura,  seppu graduale,  cui  si  spera poter giungere  sia
attraverso il rispetto di tutti i protocolli necessari ma soprattutto attraverso la campagna vaccinale in corso che dovrebbe
riportarci verso una condizione di recupero di normalità ormai attesa da oltre un anno.

Per tutte  le  altre notizie  sulla evoluzione prevedibile  della gestione  e  sui presupposti  della continuità aziendale  si rinvia
all' apposita sezione "Infomazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusua dell'esercizio" della nota integrativa.

Uso  di  strumenti  finanziari  rilevanti  per  la  valutazione  della  situazione  patrimoniale  e
finanziaria e del risultato economico dell.esercizio

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato al punto 6-bis) del terzo comma dell'art. 2428 del Codice Civile, si attesta che la
Fondazione non ha intrapreso particolari politiche di gestione del rischio fmanziario, in quanto ritenuto non rilevante nella
sua manifestazione in riferimento alla nostra realtà aziendale.
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RIPARTIZIONE FUS - PARAMETRI
(di cui au'art. 2 dd D.M. 3 Febbraio 2014)

SCHEDA Spettaco]i   a   pagamento   (attività   in   sede   e   in   decentramento)   con   riferimento   a   ciascuna   singo]a
rappresentazione o esecuzione di cui la Fondazione è intestataria quale titolare del sistema di emissione SIAE
ovvero manifestazioni realizzate a]l'estero (se non specifLcatamente sovvenzionate nel FUS

FONDAZIONE TEATR0 MASSIMO DI PALERMO ATTIVITAImALlzzATA 2o2o

n. recite

a)
LIRICA  OLTRE  150  ELEMENTI  IN  SCENA  ED  IN  BUCA  con  almeno  45  professori

14
d'orchestra (punti  12)

b)
LIRICA  OLTRE  100  ELEhffiNTI  IN  SCENA  ED  IN  BUCA  con  almeno  45  professori
d'orchestra (punti  11)

c)
LIRICA  FINO  A  100  ELEMENTI  IN  SCENA  ED  IN  BUCA  con  almeno  45  professori

22d'orchestra ovvero con meno di 45 professori d'orchestra se non previsti in partitura (punti
7,5)

d)
OPERE LIRICIH IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e con 4
oltre 100 elementi (punti 5)

n. recite

e)
OPERE LIRICIIE IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e fino
a 100 elementi (punti 3,25)

f) BALLETTl coN oRclmsTRA (puNTI 4)

8)
BALLETTI  CON  ORCIIESTRA  CON  PROPRIO  CORPO  DI  BALLO  0  DI  ALTRA
FONDAZIONE (PUNTI 5)

h)
BALLETTI CON ORCHESTRA E NumRo DI TERSICOREI NON INFERIORE A 45
(PUNTI 8)

i)
BALLETTI  CON  0RCHESTRA  CON  PROPRIO  CORPO  DI  BALLO  0  DI  ALTRA

1
FONDAzloNE E NunmRo DI TERslcoREI NON INFERloRE A 45 (puNTI 7)

1) BALLETTI CON BASE REGISTRATA (punti 1,5) 2

m)
BALLETTI  CON  BASE  REGISTRATA  CON  PROPRJO  CORPO  DI  BALLO  0  DI
ALTRA FONDAZIONE (PUNTI 2)

n. recite

n) CONCERTI SINFONICO CORALI (punti 2,5) 11

o)
CONCERTI  SINFONIcl con almeno 45  professori d'orchestra o CORALl con almeno 40 15
elementi (pmti 2)

p)
OPERE LIRICIE IN FORMA DI CONCERTO con almeno 45 professori d'orchestra e con
oltre  100 elementi (punti 4)

q)
OPERE LIRICIIE IN FORMA DI CONCERTO con almeno 45 professori d'orchestra e fino 6
a 100 elementi (punti 3)

n. recite

r)
MANIFESTAZIONl  di  cui  alla  lett.  da a)  a q)  realizzate  in  FORMA DIVULGATIVA 0
CON DURATA INFERIORE (punti pari al 50% delle relative lettere di riferimento)

s)
SPETTACOLI  CON  ABBINAMENTO  TITOLI  (con  più  di  due  tipologie)  DI  LIRICA,
BALLETTO E CONCERTl secondo le tipologie sopra indicate con le relative lettere (punti
pari al 50% delle relative lettere di riferimento)

t)
SPETTACOLI  DI  LIRICA,  BALLETTO  E  CONCERTI  REALIZZATI  ALL'ESTERO  se
non specificamente sovvenzionate sul FUS (punti pari al 70°/o delle relative tipologie).
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MIGLloRAnmrro DEI RISuLTATI DEIIA GESTloNE
ATIRAWRSO IA CAPACITÀ DI REPERIRE RISORSE

(di cui all'art.1, comma 1, lett. b) e art.3 comma 2 del D.M.3 febbraio 2014)

RICAVI DA BIGLHTTERIA
(BOTmGHINO E ABBONAMENH) / COSTI DEIIA PRODUzloNE
(Valori in euro)

Esercizio 2019 Esercizio 2020

Valore della produzione 32.513.997 27.163.098

Contributi in conto patrimonio 0 0

Contributi corrisposti dallo Stato (15.798.937) (15.293.563)

Incremento di immobilizzazioni per lavori 0 0

TOTALE A 16.715.060 11.869.535

Contributi corrisposti dallo Stato (15.798.937) (15.293.563)

TOTALE 8 (15.798.937) (15.293.563)

RAPPORTO TOTALE A/B 1,058 0.776

Rispetto all'esercizio precedente il rapporto A/B si è decrementato dowto essenzialmente dalla importante flessione dei
ricavi propri derivante dalla pandemia Covid-19 che ha costretto a prolungate chiusue al pubblico delle attività lirico -
sinfoniche, visite guidate e altro

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Var. O/o
Biglietti 1.832.866 519.998 (71,63)
Abbonamenti 1.525.136 254.070 (83,34)
Tota]e Ricavi 3.358.003 774.068 (76,95)
Presenze biglietti 91.680 24.5548.987 (73,22)
Presenze abbonamenti 56.756 (84,17)
Tota]e Presenze 148.436 33.541 (77,40)
Costi di produzione 32.079.833 26.922.334 (16,08)

Come detto precedentemente  la flessione dei ricavi è dovuta dalla importante  flessione  dei ricavi propri derivante dalla
pandemia Covid-19 che ha costretto a prolungate chiusue al pubblico delle attività lirico -sinfoniche, visite guidate ed
altro; mentre  la ridotta flessione dei costi della produzione scaturisce dall'effettuazione di accantonamenti a fondi rischi
per €/00o  1.871  e dalla produzione di spettacoli in streaming (web tv), di elevata qualità tecnica, al fine di accompagnare il
pubblico in tutte le fasi di chiusua delle attività.

Palemo,18 maggio 2021

11 Sovrintendente

Ecffambr,one
E±
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FONDAZIONE TEATRO NU\SSIMO Bilancio al 31/12#020

ALLEGATO 1)
PROSPETTO DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE

d®lle Fondazioni lirico-sinfon ich®
di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 361. e successive modificazioni,

e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310

in vigore dal 01 gennaio 2020

CONTO CORRENTE DI TESORERIA N° 000105835636 DAL 19/02/2020 AL 31/12/2020

Codice Importo

FONDO DI CASSA DELL.ENTE ALL' INIzlo DELL'ANNO (1)

E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Mnisteri 14.852.433

E.2.01.01.02.001 Trasferimenti correnti da Reqioni e province autonome 7.983.917

E.2.01.02,01.001 Trasferimenti correnti da famiglie 300

E.2.01.03.02.999 Altri trasferimenti correnti da altre imprese 41.609

E.3.01.02.01.013 Proventi da teatri,  musei, speftacoli, mostre 232.301

E.3.01.02.01.042 Proventi derivanti dalle sponsorizzazioni 9.890

E.3.03.03.04.001 lnteressi aftivi da depositi bancari o postali 14

E.3.05.01.99.999 Altri indennizzi di assicurazione n.a.c. 716.611

E.3.05.02.03.004 Entrate da rimborsi, recuperi da Famiqlie 100

E.3.05.02.03.005 Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni da lmprese 226

E.3.05.02.03.008 Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso dal Resto del mondo 15.820

E.5.04.07.01.001 Prelievi da depositi bancari 2.200.000

RISCOSSIONI EFFETTUATE DALLA FONDAZIONE (2) 26.053.222

U.1.01,01.01.994 Competenze fisse ed accessorie corrisposte al personale a tempo indeteminato 6.834.503

U .1.01.01.01.995 Competenze fisse ed accessorie corrisposte al personale a tempo deteminato 2.599.396

U.1.01.01.01.996 Ritenute erariali su Redditi da lavoro dipendente riscosse per conto terzi 1.858.820

U.1.01,01.01.997 Ritenute previdenziali e assistenziali su Reddìti da lavoro dipendente riscosse per conto terzi 3.177.025

U,1.01.01.01.998 Altri versamenti di ritenute al personale dipendente per conto di terzi 200.340

U.1.01.01.02.002 Buoni pasto 138.040

U.1.01.01.02.999 Altre spese per il personale n.a.c. 6.862

U.1.01.02.01.002 Contributi previdenza complementare 200.592

U.1.01.02.01.999 Altri contributi sociali effeftivi  n.a.c. 6.625

U.1.02.01.01.001 lmposta reqionale sulle attività produttive (l RAP) 400.825

U.1.02.01.02.001 lmposta di reqistro e di bollo 3.412

U,1.02,01.06.001 Tassa e/o tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani 30.169

U.1.02.01.11.001 lmposta comunale sugli immobili (lcI) 21.399
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FONDAZIONE TEATRO MASSIMO Bilancjo al 31/12/2020

PROSPETTO DELLE DISPONIBILn.A' LIQUIDE

delle Fon dazion i lirico-sinfoniche
di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 361, e successive modificazioni,

e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310

in vigore dal 01 gennaio 2020

CONTO CORRENTE DI TESORERIA N° 000105835636 DAL 19/02/2020 AL 31/12/2020

Codice Importo

U .1.03.01.01.001 Giomali e riviste 7.114

U.1.03.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 16.902

U.1.03.01.02.002 Carburanti, combustibill e lubrificanti 100

U.1,03.01.02.004 Vestiario 8,624

U.1.03.01.02.006 Materiale infomatico 2,849

U.1.03.01.02.007 Altri  materiali tecnico-specialistici  non sanitari 302.515

U.1.03.01.02.999 Altri  beni e materiali di consumo n.a,c. 22.886

U.1.03,01.04,999 Altro materiale per usi militari, ordine pubblico, sicurezza n.a.c. 7.001

U.1.03.01.05.999 Altri beni e prodotti sanitari  n.a.c. 13.713

U.1.03.02.01.008 Compensi  aqli orqani istituzionali di revisione,  di controllo ed altri incarichi  istituzionalì dell'amministrazione 85.917

U.1.03.02.02.001 Rimborso per viaggio e trasloco 3.128

U.1.03.02.02.004 Pubblicità 90.722

U.1.03.02.02.999 Altre spese per relazioni pubbliche, conveqnj e mostre, pubblicità n.a.c 73.457

U.1.03.02.04.999 Acquisto di servizi per altre spese per fomazìone e addestramento n.a.c. 30.479

U.1.03.02.05.001 Telefonia fissa 86.057

U.1.03.02.05.002 Telefonia mobile 6.205

U.1.03.02.05.004 Energia elettrica 120.070

U.1.03.02.05.005 Acqua 13.986

U .1.03.02.05.006 Gas 40.499

U.1.03.02.06.002 Canoni Servizì 1.863

U.1.03,02.07.002 Nolegqi di mezzi di traspono 3.645

U.1.03.02.07.006 Licenze d'uso per software 3.909

U.1.03.02.07.008 Noleggi di  impianti e macchinari 145.684

U.1.03.02.07.999 Altre spese sostenute per utilizzo di beni di terzi n.a.c. 153.636

U.1.03.02.09.004 Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e macchinari 119.339

U.1.03.02.09.005 Manutenzione ordinaria e riparazioni di aftrezzature 3.060

U.1.03.02.09.008 Manutenzione ordinaria e riparazioni di  beni  immobìIÌ 32.645
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FONDAZI0NE TEATRO hMSSIMO Bilancio al 31/12A2020

PROSPETTO DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE

delle Fondazioni lirico-sinfon iche
di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 361, e successive modificazioni,

e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310

in vigore dal 01 gennaio 2020

CONTO CORRENTE DI TESORERIA N° 000105835636 DAL 19/02/2020 AL 31/12/2020

Codice Importo

U.1.03.02.09,009 Manutenzione ordinaria e riparazionì di beni immobili di valore culturale, storico ed anistico 34.072

U,1.03,02.09.011 Manutenzione ordinaria e riparazioni di  altri beni  materiali 16.650

U.1.03.02.11.008 Prestazioni di natura contabile, tributaria e del lavoro 76,671

U.1.03.02.11.999 Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c. 1.891.166

U.1.03.02.12.003 Collaborazioni coordinate e a proqetto 321.078

U.1.03.02.12.004 Tirocini fomativi extracurriculari 5.971

U.1.03.02.13.001 Servizi di sorveqlianza, custodia e accoglienza 195,806

U.1.03.02.13.002 Servizi di  pulizia e lavanderia 149.175

U.1.03,02.13.003 Trasporti, traslochi e facchinaqqio 236.641

U.1.03.02,13.004 Stampa e rileqatura 45.534

U.1.03.02.13.006 Rimozione e smaltimento di  rifiuti tossico-nocivi e di  altri  materiali 30,949

U.1.03.02.13.999 Altri  servizi  ausiliari  n.a.c. 46.221

U.1,03.02.16.001 Pubblicazione bandi di qara 2.999

U.1.03.02.16.999 Altre spese per servìzi amministrativi 500

U.1.03.02.17.001 Commissioni  per servizi finanziari 1 .467

U.1.03.02.18.001 Spese per accertamenti sanitari resi necessari dall'attività lavorativa 5.251

U.1.03.02.19.999 Altri servizi  infomatici e di telecomunicazioni  n.a.c. 84.237

U.1.03.02.99.002 Altre spese legali 114.401

U,1.03.02.99.011 Servizi per attività di rappresentanza 10.881

U.1.03,02.99.012 Rasseqna stampa 2.250

U.1.03.02.99.999 Altri servizi diversi n.a.c. 248.239

U.1.04.01.02.007 Trasferimenti comenti a Camere di Commercio 1.584

U.1.04.04.01.001 Trasferimenti correnti a lstituzioni Sociali Private 18.200

U.1.07.05.01.001 lnteressi passivi a Ministeri su mutui e altri finanziamenti a medio lunqo termine 36.314

U.1,07.05,04.999 lnteressi passivi a altre imprese su finanziamenti a medio lungo temine 9.696

U.1.09.99.02.001 Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni  Locali di somme non dovute o incassate in eccesso 286

U .1,09.99.04.001 Rimborsi di pane comente a Famiglie di somme non dovute o incassate in eccesso 1.112

U .1.09.99.05.001 Rimborsi di parte corrente a lmprese di somme non dovute o incassate in eccesso 23.466
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FONDAZIONE TEATRO MASSIMO Bilancio al 31 /12C020

PROSPETTo DELLE DlspoNIBILn.A' LIQUIDE
d®Ile Fondazioni lirico-sinfoniche

di cui al decieto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e successive modifiicazioni,
e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310

in vigore dal 01 gennaio 2020

CONTO CORRENTE DI TESORERIA N° 000105835636 DAL 19/02/2020 AL 31/12/2020

Codice lmporto

U.1,10.04.01.003 Premi di assìcurazione per responsabilità civile verso terzi 26,820

U.1.10.04.01.999 Altri premi di assicurazione contro i danni 37.592

U.1.10.04.99.999 Altri  premi dì  assicurazione n.a.c. 55.382

U.1.10.05.02.001 Spese per risarcimento danni 96.203

U.1.10.97.01.001 Ritenute erariali su Redditi da lavoro autonomo per conto terzi 508.014

U.1,10,98,02.001 Ritenute per scissione contabile lvA (split payment) 516.060

U.2.02.01.03.001 Mobili e arredi per ufflcio 2.603

U.2.02.01.05.999 Attrezzature n.a,c. 30.153

U.2.02.01.06.001 Macchine per ufflcio 1 .980

U.2.02.01.07.001 Server 2.000

U .2.02.01.99.002 Strumenti musicali 2,861

U.2.02.03.04.001 Opere dell'ingegno e Diritti d'autore 81.844

U.4.03.01.01.001 Rìmborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine a Ministeri 270,223

U.4.03.01.04.999 Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio lunqo termine ad altre Ìmprese 261.671

U.7.01.99.03.001 Costituzione fondi economali e cane aziendali 900

U.7.01,99.99.999 Altre uscite per partite di qiro n.a.c. 205.504

PAGAIVIENTI EFFETTUATI DALLA FONDAZIONE (3) 22.584.636

FONDO DI CASSA DELLA FONDAZIONE ALLA FINE DEL PERIODO DI RIFERIMENTO (4) = (1+2-3)
3.468.586

FONDI DELL'ENTE PRESSO IL CASSIERE AL DI FUORI DEL CONTO DI TESORERIA

Importo

Cassa Economale 2.871

FONDI DELL'ENTE PRESSO ALTRl lsTITUTI DI CREDITO

(infomazioni trasmesse dal cassiere su indicazione dell'ente)

Importo

C/C Ordìnario n° 000300559866 c/o Unicredit 944.739

C/C Ordinario n° 000000150170 c/o Banco Popolare di Milano 78.916

C/C Postale n° 000000666909 27.129

TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE AL 31/12/2020 4.522.241
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FONDAZIONE TEATRO MASSIMO                                                                                                                                                                             Bilancio al 31/12/2020

ALLEGATO 2

FONDAZI0NE TEATRO MASSIMO
Sede in Piazza Verdi n. 71  -90136 -PALERMO (PA)

Conto Economico al 31/12/2020
redatto secondo lo schema di cui all'al]egato 1 de] D.M. 27/03/2013

A) Valore della produzione

1. Ricavi e proventi per l'attività istituzionale
a)    contributo ordinario dello stato
b)   conispettivi da contratto di servizio

b.1)           con lo stato
b.2)           con le Regioni
b. 3)          con altri enti pubblici
b.4)          con l'Unione Europea

c)    contributi in conto esercizio
c.1 )           coniributi dello stato
c. 2)           contributi da Regioni
c. 3)           contributi da altri enti pubblici
c.4)           contributi dall'Unione Europea

d)   contributi da privati
e)    proventi fiscali e parafiscali

f)    ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi
2. Variazioni delle rimanenze di prodotti in lavorazione, semilav. e finiti

3. Variazione dei Lavori in corso su ordinazione
4. Incrementi di immobilizzaLzioni per lavori intemi
5. Altri ricavi e proventi

a)    quota contributi in conto capitale imputata all'esercizio
b)    altri ricavi e proventi

25.806.972

14.890.143

8.266.829

2.650.000

8.259

836.142

511.725

26.651.373                             30.821.472

26.094.447

15.798.937

7.395.509

2.900.000

343.667

4.383.358

1.692.525

511.725 l.692.S2S

A. Tqùu.rion driptoùzbrifi.± -.---------, 37.163..098 --t`, i  +_ 32.513.997

8) Costi della produtione

6. per materie prime, sussidiarie, di consumo, e merci
7. per servizi

a)    erogazione di servizi istituzionali
b)   acquisizione di servizi 2.388.298

c)    consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro                             3.476.277
d)    compensi ad organi di amministrazione e di controllo                           237.170

8. per godimento beni di terzi
9. per il personale

a)    salari e stipendi
b)    oneri sociali
c)   trattamento di fine rapporto
d)   trattamento di quiescenze e simili
e)    altri costi

10. ammortamenti e svalutazioni
a)    ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
b)   ammortamento delle immobilizzazioni materiali
c)    altre svalutazioni delle immobilizzazioni

svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle
d)    disponibilità liquide

493.749
6.101.745

3.330.834

5.361.104

273.801

922.043
8.965.739

365.693                                  432.583
17.316.685                             20.496.035

13.007.529                                  15.324.261

3.222.005

1.087.151

12.794

193.518

37.000

243.312

4.071.206

1.100.568

12.925

189.941

146.042

348.908
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FONDAZIONE TEATRO MASSIMO                                                                                                                                                                               Bilancjo al 31 /12/2020

FONDAZIONE TEATRO MASSIMO
Sede in Piazza Verdi n. 71  -90136 -PALERMO (PA)

Conto Economico al 31/12/2020
redatto secondo [o schema di cui a]]'a]legato 1 de] D.M. 27/03/2013

1 1. variazioni delle rimamenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e
merci
12. accantonamento per rischi
13. altri accantonamenti
14. oneri diversi di gestione

a)    oneri per prowedimenti di contenimento della spesa pubblica                        0
b)    altri oneri diversi di gestione                                                                               530.211

8. Totale costi delLa produtione

1.870.939

530.211

0
514.509

26.922.334                              32.079.833

I)UJièmz:travalo; e costì d£11opToùdoTie (A-B)    -    --=                    =                240.761
C)  Proventi e oneri finanziari
15. Proventi da partecipazioni
16. Altri proventi finanziari

a)    da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
b)    da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non

co stituiscono partec ipazioni
c)    da titoli iscritti nell'attivo circolante che non

costituiscono partec ipazioni
d)    proventi diversi dai precedenti

17. Interessi e altri oneri finanziari
a)    interessi passivi
b)    oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate
c)    interessi e altri oneri finanziari

utili e perdite su cambi
C. ToiaLe proventi e oneri fimri:z}ari
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie
18. Rivalutazioni:

a)    di partecipazioni
b)    di immobilizzazioni finanziarie
c)    di titoli iscritti nell'attivo circolante

19.  Svalutazioni

a)    di partecipazioni
b)   di immobilizzazioni finanziarie
c)    di titoli iscritti nell'attivo circolante

D. TotaLe r`etifiche dl valore d| amriLò fit\ari:zinrié ÀÈT;Ìr`

Ris.etiaso ptima delLe inqposte (A-B+C+P)

235.454

57.204

(45.728)

292.658

(45.728)

80.720

5.810

(50.114)

434.164

86.530

(50.114)

`;«s,.    246.9so  .SÉèàEEEE#5f f iii6

00

22. Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

a)    imposte correnti
b)    imposte dirette dell'esercizio precedente

_    .    __C)    imposte differite e anticipate

o     'f -`                   ---.-=j?=-1$     o

7.6* ---Ì=-:iF±   3io.S.0
350.450

AVANZo a]ISAVANZoj ECONOMICO DELL'ESERCIZIO      T=¥+>L:^±`.;±     -     |37.2||

11 Sovrintendente

ott. Francesco Giambroneti-
359.603

1101977
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Relazione della società di revisione indipendente
ai sensi delVarticolo 14 del DLgs 27 gennaio 2010, n° 39

Al Consiglio di Indirizzo
della Fondazione Teatro Massimo

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione Teatro Massimo, 
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2020, dal conto economico, dal rendiconto 
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione Teatro Massimo al 31 dicembre 2020, del 
risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme 
italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Elementi alla base del giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Fondazione Teatro Massimo in conformità alle 
norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili neU’ordinamento italiano alla 
revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 
su cui basare il nostro giudizio.

Responsabilità del Sovrintendente e del Collegio dei Revisori dei conti per il bilancio 
d’esercizio

Il Sovrintendente è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dallo stesso ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali.
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Il Sovrintendente è responsabile per la valutazione della capacità della Fondazione Teatro Massimo 
di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, 
per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una 
adeguata informativa in materia. Il Sovrintendente utilizza il presupposto della continuità aziendale 
nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbia valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Fondazione Teatro Massimo o per l’interruzione dell’attività o non abbia 
alternative realistiche a tali scelte.

Il Collegio dei Revisori dei conti ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, 
sul processo di predisposizione deH’informativa finanziaria della Fondazione Teatro Massimo.

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio

I nostri obiettivi sono Facquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia 
che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) 
individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno;

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio suH’efficacia del controllo interno della Fondazione Teatro Massimo;
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• abbiamo valutato Tappropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dal Sovrintendente, inclusa la relativa informativa;

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte del Sovrintendente del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere 
dubbi significativi sulla capacità della Fondazione Teatro Massimo di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero, 
qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del 
nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla 
data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che 
la Fondazione Teatro Massimo cessi di operare come un’entità in funzionamento;

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze 
significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Giudizio ai sensi deWarticolo 14, comma 2, lettera e), delDLgs 39/10

Il Sovrintendente della Fondazione Teatro Massimo è responsabile per la predisposizione della 
relazione sulla gestione della Fondazione Teatro Massimo al 31 dicembre 2020, incluse la sua coerenza 
con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n° 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Fondazione 
Teatro Massimo al 31 dicembre 2020 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di 
rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Fondazione 
Teatro Massimo al 31 dicembre 2020 ed è redatta in conformità alle norme di legge.
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Con riferimento alla dichiarazione di cui airarticolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10, rilasciata 
sulla base delle conoscenze e della comprensione della Fondazione Teatro Massimo e del relativo 
contesto acquisite nel corso deH’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

Palermo, 21 maggio 2021 

PricewaterhouseCoopers SpA
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FONDAZIONE TEATRO MASSIMO 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2020 

 

Il progetto di bilancio dell’esercizio 2020 è stato inviato al Collegio dei Revisori con pec della 

Fondazione il 3 giugno 2021, unitamente alla Nota integrativa e alla Relazione sulla Gestione, che 

contiene la Relazione sull’Attività Artistica. 

Rispetto a quanto previsto dallo Statuto (art. 9, comma 9, lett. i), in ragione dell’attuale 

contesto caratterizzato da emergenza sanitaria, il Consiglio di Indirizzo della Fondazione procederà 

all’esame e approvazione del progetto di bilancio entro i centottanta giorni successivi alla chiusura 

dell’esercizio, ai sensi del DL n. 18/2020, art. 106.  

Il Collegio prende atto della relazione al progetto di bilancio dell’esercizio 2020 esitata dalla 

società di revisione indipendente Pricewaterhouse Coopers S.p.A. il 21 maggio 2021, ai sensi del 

D.Lgs. n. 39/2010, art. 14, attestante che il progetto di bilancio di esercizio della Fondazione Teatro 

Massimo al 31 dicembre 2020 è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione e, 

pertanto, che lo stesso è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico della Fondazione. Inoltre, si attesta che la 

relazione sulla gestione “è coerente con il bilancio di esercizio della Fondazione Teatro Massimo al 

31 dicembre 2020 ed è redatta in conformità alle norme di legge.” 

Il Collegio prende atto che la predisposizione del progetto di bilancio dell’esercizio 2020 è 

avvenuta conformemente alle disposizioni contabili di cui al D.Lgs. n. 139/2015 i cui effetti sono 

espressamente indicati nella Nota integrativa. 

Il Collegio nominato con Decreto interministeriale del 28 febbraio 2020, si è insediato il 

successivo 19 marzo dell’esercizio in chiusura.  

In particolare, il Collegio nel corso del 2020 ha riepilogato l’attività svolta in n. 10 verbali, 

mediante i quali è riferita l’attività di vigilanza eseguita in merito all’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Fondazione e sul suo concreto 

funzionamento. 

Nel corso del 2020, il Collegio, nonostante la situazione pandemica, ha continuato a vigilare 

con maggiore e particolare attenzione, in presenza e in videoconferenza, sull’osservanza della legge 

e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, richiedendo agli Amministratori 
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periodiche informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 

prestando particolare attenzione al riorientamento delle attività, in dipendenza del rispetto delle norme 

in tema di emergenza sanitaria. 

In particolare, si segnala l’attività di audit sulle principali funzioni e procedure della 

Fondazione (verbali n. 7 e 8 del 2020), l’attività istruttoria sul bilancio 2019 (verbali n. 4 e 5 del 

2020), il parere sul budget economico 2020 e del triennio 2020-2022 della Fondazione (verbali n. 1, 

n. 2 e 3 del 2020), nonché sull’assestamento del bilancio di previsione (budget) 2020 (verbale n. 6 

del 2020), sul budget economico 2021 della Fondazione (verbali n. 9 e 10 del 2020). 

Il Collegio ha acquisito adeguate informazioni, oltre che i necessari dati, utili alla 

predisposizione della presente relazione. 

La Nota integrativa, è predisposta secondo le indicazioni dell’art. 2427 Cod. Civ.. Tra i fatti 

di rilievo intervenuti successivamente alla chiusura dell’esercizio risulta adeguata informativa 

conseguente al contesto di emergenza sanitaria.       

La Relazione sulla Gestione, è redatta secondo le indicazioni dell’art. 2428 Cod. Civ., illustra 

la situazione della Fondazione e l’andamento della gestione, riportando i principali indicatori della 

situazione patrimoniale e finanziaria, oltre che gli indicatori non finanziari. La Relazione contiene 

ampia descrizione delle attività artistiche svolte nel corso del 2020. 

Il progetto di bilancio al 31 dicembre 2020 chiude con un utile netto di € 137.244 e si 

compendia nei seguenti valori: 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

 

 

 

 

2020 2019
variazione 

%

Immobilizzazioni immateriali 41.395.081 41.407.875 -0,03%

Immobilizzazioni materiali 14.260.622 14.376.937 -0,82%

Immobilizzazioni finanziarie 5.926.235 6.604.274 -11,44%

Attivo circolante 11.198.351 11.440.380 -2,16%

Ratei e risconti attivi 24.678 256.537 -939,54%

Totale 72.804.967 74.086.003 -1,76%



       Allegato n. 1 al verbale 32021 

 
PASSIVO 

 

CONTO ECONOMICO 

 

Le risultanze complessive dell’esercizio 2020, sopra rappresentate, formeranno oggetto di 

analisi nel corso della presente relazione. 

Con riferimento al CONTO ECONOMICO si rappresenta quanto segue. 

Il valore della produzione ammonta ad € 27.163.098 rispetto a € 32.513.997 dell’esercizio 

precedente, con un decremento di € 5.350.899. Nello specifico, i ricavi delle vendite e delle 

prestazioni ammontano ad € 836.142 nell’anno 2020 rispetto a € 4.383.358 nel precedente esercizio, 

con un decremento di € 3.547.216; i contributi in conto esercizio ammontano ad € 25.815.231 

nell’anno 2020 rispetto a € 26.438.114 nel precedente esercizio, con un decremento di € 622.883; i 

ricavi e proventi diversi ammontano ad € 511.725 nell’anno 2020 rispetto a € 1.692.525 nel 

precedente esercizio, con un decremento di € 1.180.800. 

I costi della produzione ammontano a € 26.922.334 rispetto a € 32.079.833 dell’esercizio 

2019. Nello specifico, i costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci ammontano ad € 

493.749 nell’anno 2020 rispetto a € 922.043 nel precedente esercizio, con un decremento di € 

428.294; i costi per servizi ammontano ad € 6.101.745 nell’anno 2020 rispetto a € 8.965.739 nel 

precedente esercizio, con un decremento di € 2.863.994; i costi per godimento di beni di terzi 

ammontano ad € 365.693 nell’anno 2020 rispetto a € 432.583 nel precedente esercizio, con un 

2020 2019
variazione 

%

Patrimonio netto 48.713.265 48.576.018 0,28%

Dondi per rischi e oneri 4.086.438 2.370.092 42,00%

Trattamento di fine rapporto 6.261.394 6.949.930 -11,00%

Debiti 13.154.400 15.617.416 -18,72%

Ratei e risconti passivi 589.470 572.547 2,87%

Totale 72.804.967 74.086.003 -1,76%

2020 2019
variazione 

%

Valore della produzione 27.163.098 32.513.997 -19,70%

Costi della produzione 26.922.334 32.079.833 -19,16%

Differenza 240.764 434.164 -80,33%

Saldo proventi (oneri) finanziari 246.930 36.416 85,25%

Risultato prima delle imposte 487.694 470.580 3,51%

Imposte sul reddito dell'esercizio 350.450 359.603 -2,61%

Totale 137.244 110.977 19,14%
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decremento di € 66.890; i costi per personale dipendente ammontano ad € 17.316.685 nell’anno 2020 

rispetto a € 20.496.035 nel precedente esercizio, con un decremento di € 3.179.350; gli ammortamenti 

e svalutazioni ammontano ad € 243.312 nell’anno 2020 rispetto a € 348.908 nel precedente esercizio, 

con un decremento di € 105.596; gli altri accantonamenti ammontano ad € 1.870.939 nell’anno 2020 

rispetto a € 400.016 nel precedente esercizio, con un incremento di € 1.470.923; gli oneri diversi di 

gestione  ammontano ad € 530.211 nell’anno 2020 rispetto a € 514.509 nel precedente esercizio, con 

un aumento di € 15.702. 

Sia i proventi che gli oneri risentono degli effetti dirompenti e abnormi dell’epidemia da Covid 

19. 

Il risultato economico della gestione finanziaria è positivo per € 246.930, a fronte di un saldo 

positivo di € 36.416 dell’esercizio 2019. 

Il bilancio dell’esercizio 2020 chiude con un utile di € 137.244 a fronte di quello maturato 

nell’esercizio precedente pari a € 110.977. 

Con riferimento allo STATO PATRIMONIALE, il Collegio ritiene opportuno soffermarsi 

sulle seguenti poste maggiormente significative.    

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 La Fondazione ha ritenuto doversi avvalere della facoltà prevista dall’art.15 del D.L. 

n.185/2008, che consente ai soggetti di cui all’art.73, comma 1, lett. a) e b) del T.U.I.R., la 

rivalutazione di beni immobili, con esclusione delle aree fabbricabili e degli immobili alla cui 

produzione o scambio è diretta l’attività di impresa. La decisione è stata assunta in sede di 

predisposizione del Bilancio 2008, così come previsto dalla sopracitata legge. 

CREDITI 

 Come previsto dalle norme del Cod. Civ. i crediti sono rappresentati in bilancio al netto della 

svalutazione operata che trova allocazione contabile nell’apposito “Fondo Svalutazione Crediti”. 

Il Collegio prende atto che nel corso dell’esercizio si è proceduto a svalutare crediti per k€ 

258,3 (rispetto a k€ 221,3 dell’esercizio precedente). Secondo quanto riportato a pag. 18 della Nota 

integrativa “Nell’esercizio in esame il fondo svalutazione è stato adeguato per € 37.000”. 

Con specifico riferimento ai crediti e alla loro valutazione, il Collegio raccomanda: - di 

procedere ad un puntuale monitoraggio della situazione creditoria, seguendo attentamente l’iter dei 
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relativi contenziosi civili in corso nell’interesse della Fondazione; - di rendere esaustiva e tempestiva 

informazione al Collegio.  

In merito ai crediti, il Collegio invita poi la Fondazione a mettere in atto tutte le opportune 

iniziative volte alla loro riscossione, e gli interventi per il recupero dei contributi e gli altri crediti 

verso la Regione siciliana e il Comune di Palermo iscritti in bilancio e ancora non riscossi in data 

odierna. 

FONDI RISCHI 

I Fondi per rischi e oneri sono iscritti in Bilancio per € 4.086.438 e sono composti dal Fondo 

per imposte, anche differite (€ 232.335) e da Altri fondi (€ 3.854.103), che ricomprende i fondi per 

liti e ricorsi per € 2.450.000 (quantificati sulla scorta delle informazioni acquisite dai legali e dai 

competenti uffici della amministrazione della Fondazione), i fondi per COVID-19 per € 280.000 ed i 

fondi per oneri future competenze dipendenti (€ 988.218) e per incentivo all’esodo (€ 135.885).  

Il fondo è stato utilizzato per € 152.721 per le motivazioni di seguito riportate. 

 

Il Fondo imposte differite è stato istituito nel 2008 a seguito della rivalutazione degli immobili 

e registrava all’origine un valore di k€ 193, pari alla differenza tra l’importo della rivalutazione 

operata (k€ 4.000) e quello della “riserva di rivalutazione art.15 D.L. n.185/2008” (k€ 3.807). Tale 

fondo a fine esercizio 2019 ammonta a € 102.335. 

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI 

 Si dà atto che la Nota Integrativa riporta la rappresentazione dell’entità del personale 

impiegato nel corso dell’anno 2020. 

Limitatamente al personale a tempo indeterminato, si rileva, alla data del 31 dicembre 2020, 

una consistenza numerica di 242,32 unità contro 252,76 del 2019, con una riduzione quindi di circa 

10 unità. Relativamente al personale a tempo determinato in essere al 31 dicembre 2020, la Nota 

integrativa riporta una consistenza numerica di 102,73 unità, rispetto alle 94,23 unità dell’anno 

precedente. 

 

Utilizzi del fondo

motivazioni importi

- definizione altri contenziosi 152.721      

TOTALE 152.721      
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INDICI DI BILANCIO 

Il Collegio, al fine di evidenziare l’andamento di alcune determinazioni della gestione relative 

alle principali poste di costi e ricavi, anche per rappresentate esigenze dei Ministeri competenti, 

ritiene opportuno evidenziare i seguenti indicatori, riferiti all’ultimo quinquennio, dai quali poter 

rilevare il trend complessivo dell’attività operativa della Fondazione, con riferimento ad alcune poste 

di rilievo di carattere economico. 

 

ATTIVITA’ ARTISTICA 

Di seguito si riassumono i dati delle manifestazioni a pagamento e gratuite realizzate 

nell’anno 2020 confrontati con quelli degli anni precedenti. 

MANIFESTAZIONI (*) 2016 2017 2018 2019 2020 

Lirica 137 149 152 179 40 

Balletti 37 36 37 40 3 

Concerti 27 26 22 23 32 

Attività collaterali 60 61 64 67 0 

Opere liriche realizzate in forma divulgativa 0 4 3 0 0 

TOTALE MANIFESTAZIONI A 

PAGAMENTO 
261 276 278 309 75 

Attività didattica/divulgativa gratuita 63 61 62 111 0 

TOTALE COMPLESSIVO 324 337 340 420 75 

 

      (*) Rispetto a quanto esposto nella Relazione sulla gestione, a pagina 23, sono riportati tutti gli eventi, ancorché 

            non finanziati dal FUS. 

 

CONCLUSIONI 

Per quanto esposto, specificato e rappresentato nel contesto della presente relazione, 

richiamando le valutazioni, le osservazioni e le raccomandazioni rappresentate in questa sede con 

riferimento alla problematica delle “misure di contenimento dei costi” ed al recupero dei crediti,  

tenuto conto del positivo giudizio della Società di revisione indipendente PricewaterhouseCoopers 

2016 % 2017 % 2018 % 2019 % 2020 %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.473    3.547     3.748    4.383    836       

Contributi in conto esercizio 24.802  14,00% 25.609    13,85% 25.652  14,61% 26.438  16,58% 25.815  3,24%

Contributi in conto esercizio 24.802  25.609    25.652  26.438  25.815  

Costi Produz. 29.953  82,80% 30.662    83,52% 30.802  83,28% 32.079  82,42% 26.922  95,89%

Costi Personale 19.982  19.823    19.727  20.496  17.316  

Costi Produz. 29.953  66,71% 30.662    64,65% 30.802  64,04% 32.079  63,89% 26.922  64,32%

Botteghino 2.907    3.202     3.501    3.357    774       

Contributi in conto esercizio 24.802  11,72% 25.609    12,50% 25.652  13,65% 26.438  12,70% 25.815  3,00%



       Allegato n. 1 al verbale 32021 

 

S.p.A, rilasciato il 21 maggio 2021, il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del 

progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020. 

Palermo, 9 giugno 2021 

Il Collegio dei Revisori 

Presidente  f.to Dott. Maurizio Graffeo  

Componente    f.to Dott. Paolo Zambuto 

Componente   f.to Dott. Salvatore Cincimino 

GRAFFEO MAURIZIO
CORTE DEI CONTI
10.06.2021
07:19:58 UTC



 

 

 

 
 

 

 

Bilancio consuntivo2020 
Relazione sulla gestione 



 

 

 
 

Signori Soci Fondatori, 

in un anno funestato dalla pandemia di Covid 19 che ha duramente colpito l’Italia ed il mondo 
intero, la Fondazione Teatro dell’Opera di Roma è riuscita comunque a chiudere il proprio 
bilancio con un utile di 176.255 euro. Per il settimo anno consecutivo, dunque, la Fondazione 
chiude con un bilancio in positivo a testimoniare il raggiungimento di un equilibrio economico-
finanziario stabile e duraturo. 

E’ stato un anno molto difficile. Il nostro Teatro, come tutte le altre istituzioni musicali e di 
spettacolo dal vivo, è stato duramente colpito dalla pandemia e le misure sanitarie di 
contenimento del contagio adottate nel nostro Paese hanno in parte bloccato e in parte ridotto 
l’attività produttiva. 

Fino alla fine del mese di febbraio le attività stavano procedendo molto bene. Il Teatro si stava 
preparando ad uno dei maggiori appuntamenti della stagione, la Turandot con la regia di Ai 
Weiwei che sarebbe stato un evento di grande richiamo internazionale. La vendita di biglietti ed 
abbonamenti stava procedendo in maniera spedita, compresi quelli che riguardavano la 
stagione estiva di Caracalla; tutti gli uffici e le strutture erano nel pieno dell’attività, i costi erano 
sotto controllo. 

In seguito all’aggravarsi dell’emergenza sanitaria, a partire dal DPCM dell’ 8 marzo 2020, è stata 
sospesa in tutta Italia l’attività dei teatri. Il blocco totale delle attività è proseguito fino all’estate 
quando, un graduale allentamento delle restrizioni, ha permesso comunque lo svolgimento della 
stagione estiva con il pubblico in presenza, sebbene si sia dovuta abbandonare la location 
storica delle Terme di Caracalla per utilizzare quella del Circo Massimo. E’ stato un grande 
segno di reazione e resilienza contro la pandemia. L’inaugurazione della stagione il 15 luglio, 
alla presenza del Capo dello Stato e di tutte le massime cariche costituzionali, ha rappresentato 
simbolicamente la ripresa dello spettacolo dal vivo dopo il primo lockdown. Ne è seguita una 
stagione di successo sia artistico che di pubblico. 

In autunno, dopo una parziale ripresa delle attività al chiuso, sebbene con forti limitazioni alla 
capienza, in seguito al riacutizzarsi dell’emergenza epidemiologica, si è dovuto di nuovo 
sospendere l’attività con il pubblico in presenza a partire dal 24 ottobre. Tale sospensione è 
durata fino alla fine del 2020 ed è proseguita fina alla fine di aprile 2021. 

La programmazione ne è risultata completamente stravolta. Rispetto al programma originario 
della stagione 2019-20 sono state annullate o rimandate 7 produzioni di opera, tra le quali ben 
4 nuovi allestimenti (Turandot, Kata Kabanova, Carmen, The Rake’s Progress) e 2 produzioni di 
balletto (Suite en blanche/Serenade/Bolero, Notre Dame de Paris). Inoltre è stata 
completamente sconvolta la programmazione estiva a partire dalla scelta della location (come 
accennato non più la sede storica delle Terme di Caracalla ma il Circo Massimo). Non è 
nemmeno stato possibile programmare la stagione 2020-21 il cui debutto sarebbe stato, come 
di consueto, nel mese di novembre. Infine sono stati sospesi o annullati tutti gli eventi e le 
attività collaterali, tra i quali una nuova edizione di Opera Camion. 

Complessivamente si è quindi verificata una riduzione cospicua dell’offerta culturale. 
Considerando soltanto gli spettacoli di opera e balletto al Costanzi e nella location estiva, il 
numero di recite, è passato dalle 155 del 2019 alle 48 del 2020 (-69%).  

Il Teatro ha quindi dovuto fare lungamente a meno del proprio pubblico, il che, per una 
istituzione di spettacolo dal vivo, rappresenta la più grave limitazione alla possibilità di 
adempiere alla propria missione di diffusione dell’arte e della cultura musicale a vantaggio della 
collettività. 

Le difficoltà innumerevoli incontrate quest’anno hanno però avuto anche effetti positivi sul piano 
della creatività artistica e della sperimentazione di nuovi linguaggi espressivi. Il Teatro è infatti 



 

 

riuscito a non perdere il contatto con il proprio pubblico, proponendo spettacoli innovativi che 
gli appassionati hanno mostrato di saper apprezzare. In questo senso si può affermare che la 
pandemia, al di là delle drammatiche conseguenze avute sul piano sanitario, economico e 
sociale, ha contribuito a dare un importante impulso alla sperimentazione artistica. 

Già con l’esperienza di Rigoletto al Circo Massimo nell’estate 2020, il Teatro ha messo in 
scena, tra i primi in Europa, una nuova produzione lirica in forma scenica, interamente 
concepita in chiave anti Covid-19. Nel prosieguo della stagione sono inoltre state realizzate due 
nuove produzioni d’opera in versione cinematografica Il Barbiere di Siviglia e La Traviata 
per la regia di Mario Martone e la direzione di Daniele Gatti entrambe trasmesse su Rai Tre, 
anche in prima serata, che hanno ottenuto uno straordinario successo di pubblico e di critica. 

Tra l’altro Il Barbiere di Siviglia si è anche aggiudicato il Premio Abbiati, il più importante 
riconoscimento della critica lirica italiana. Tale importante premio si aggiunge a quelli ottenuti 
consecutivamente nei cinque anni precedenti. 

Nell’impossibilità di realizzare spettacoli in presenza, il Teatro ha inoltre scelto di offrire al 
pubblico in streaming eventi di nuova produzione, utilizzando come ambientazione alcuni dei 
luoghi più affascinanti della città di Roma (la Nuvola, il Maxxi, la Galleria Borghese). Inoltre il 
progetto “Teatro Digitale”, con la trasmissione sui canali social del teatro delle più importanti 
produzioni degli ultimi anni e di alcune nuove produzioni realizzate ad hoc in chiave anti-Covid, 
ha permesso al Teatro di mantenere vivo il contatto con il proprio pubblico nei periodi di 
chiusura delle attività. 
 

Il blocco prolungato della produzione e lo stravolgimento della programmazione, hanno 
ovviamente determinato effetti rilevanti sul bilancio consuntivo. 

Il valore della produzione è diminuito di quasi 14 milioni di euro (-23,6%). La biglietteria, che 
nel 2019, con 13,7 milioni di euro di ricavi aveva fatto registrare il record assoluto nella storia 
del Teatro, ha prodotto, nel 2020, solamente 2,6 milioni di euro di ricavi, con una contrazione di 
oltre l’81%. Anche gli altri ricavi caratteristici (scuole, noleggi ecc.) hanno subito una 
diminuzione di oltre 1 milione di euro (-50,5%). 

Per fortuna la contrazione dei contributi pubblici e privati è stata decisamente più contenuta: la 
riduzione dei contributi pubblici è stata pari a 1,3 milioni di euro (-3,4%), mentre quella legata 
al fund-raising privato è ammontata a -114mila euro (-3,9%). 

Dal punto di vista dei contributi pubblici, si sottolinea la conferma dei contributi ordinari di 
Roma Capitale e della Regione Lazio. Per quanto riguarda lo Stato, si deve segnalare come per 
il biennio 2020-21 sia stata prevista la sospensione del meccanismo di riparto FUS definito dal 
DM 116/2014 e la ripartizione dei contributi sulla base della media delle percentuali di 
ripartizione del triennio 2017-19. 

Dal lato della contribuzione privata, decisiva è risultata la conferma dell’impegno finanziario 
annuale dei due soci privati della Fondazione, Acea e Camera di Commercio, Industria e 
Artigianato di Roma che ammonta a un milione di euro ciascuno. 

Alla diminuzione dei ricavi ha corrisposto una riduzione dei costi di produzione che sono scesi di 
oltre 13,9 Milioni di euro (-23,8%) in seguito alla consistente riduzione delle attività. I costi 
diretti di produzione (materie prime, servizi e noleggi) sono stati praticamente dimezzati rispetto 
a quelli sostenuti nel 2020, mentre il costo del personale è diminuito del 13,9%, in parte grazie 
al minor ricorso ad assunzioni a tempo determinato, in parte in seguito al ricorso al Fondo 
Integrazione Salariale (FIS). 

Grazie alle dinamiche sopra descritte, nonostante l’anno drammatico vissuto, il bilancio si chiude 
quindi in equilibrio.  



 

 

Anche dal punto di vista patrimoniale si evidenzia la prosecuzione di una tendenza di 
progressivo miglioramento di tutti i parametri gestionali, testimoniato, tra l’altro, da una 
sostanziale diminuzione dei debiti che scendono di oltre 4,8 Milioni di euro rispetto all’esercizio 
precedente. L’ammontare del debito complessivo, generato nella fase precedente l’adesione alla 
legge Bray, sebbene in diminuzione, rimane sempre ad un livello elevato pari a 42,4 Milioni di 
euro, ma attualmente risulta composto, per circa il 77% da debito a lungo termine nei confronti 
dello Stato, quindi ampiamente sostenibile. 

A tale proposito si deve anche segnalare come nel 2020 sia stato sottoscritto un accordo di 
transazione con l’Agenzia delle Entrate relativo al debito maturato in seguito al mancato 
versamento delle ritenute Irpef relative al periodo 2015-16. L’accordo raggiunto è molto 
favorevole per la Fondazione in quanto prevede la dilazione in 20 anni (40 rate semestrali) del 
debito complessivo riconciliato (pari a circa 10,6 Milioni di euro comprensivo di sanzioni 
applicate al 3,75%) senza l’applicazione dell’aggio da parte dell’Agente riscossore. 

Corre inoltre l’obbligo ricordare come tutti i risultati descritti siano stati ottenuti grazie al 
decisivo impegno di tutti i lavoratori del Teatro e che, grazie al miglioramento delle performance 
economico-finanziarie della Fondazione, nel 2020 è stato possibile liquidare, per intero, il premio 
di produzione. 

 

Signori Soci, l’anno che si chiude è stato difficile e complicato a causa della pandemia. Si è però 
riusciti a mantenere in equilibrio tutti i parametri economico-gestionali. La Fondazione è pronta 
a ripartire, appena si potrà, con i conti in ordine e con un bagaglio di molte esperienze 
innovative che consentiranno al Teatro, grazie anche alle straordinarie competenze artistiche, 
professionali e tecniche possedute, di continuare quel percorso di crescita e di sviluppo 
intrapreso negli ultimi anni e bruscamente interrotto dai drammatici eventi del 2020. 

 

 

 Il Sovrintendente  

 Carlo Fuortes 
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1. ANDAMENTO E RISULTATO DELLA GESTIONE 
 

Il bilancio dell’esercizio 2020 si chiude con un utile di 176.255 euro. Nonostante la grave crisi 
pandemica che ha afflitto il nostro paese nel 2020, quello chiuso al 31 dicembre 2020 
rappresenta il settimo esercizio consecutivo che presenta un risultato positivo. 
Ovviamente, però, tutti i dati di bilancio sono pesantemente influenzati dall’emergenza sanitaria 
da Covid-19.  

Rispetto al 2019, infatti, nell’esercizio 2020: 
• il valore della produzione è diminuito di quasi 14 Milioni di euro (-23,6%); 
• i costi della produzione sono diminuiti di circa 13,9 Milioni di euro (-23,8%). 

 
Dal momento che la contrazione dei ricavi è sostanzialmente analoga alla diminuzione dei costi, il 
valore netto della produzione rimane stabile attestandosi intorno ai 684mila euro. 
 

 

 
La componente finanziaria è migliorata rispetto al 2019 (+29,5%), cosicché il risultato prima 
delle imposte è pari a circa 473mila euro, superiore a quello del 2019 (+13,7%). 
 
L’esercizio chiude quindi con un utile di 176.255 euro, in crescita di oltre 130mila euro rispetto a 
quello registrato nel 2019. 
 
 
Ricavi 

Dal lato dei ricavi, si evidenzia una diminuzione di quasi 14 Milioni di euro rispetto al 2019 (-
23,6%) come risultato delle seguenti dinamiche: 

• una netta contrazione dei ricavi da biglietteria (-11,2 Milioni di euro pari a -81,2%); 

• una contrazione degli altri ricavi propri (- 1 Milione di euro circa pari al -50,5%); 

• un leggero calo del livello di contribuzione pubblica (-1,3 Milioni di euro pari a -3,4%); 

• un leggero calo dei contributi privati e delle sponsorizzazioni (-114mila euro pari a -
3,9%); 

• un abbattimento degli incrementi di immobilizzazioni per lavori interni che, rispetto al 
2019, vengono quasi dimezzati scendendo di quasi 291mila euro (-47,6%); 

• un decremento degli “altri ricavi” (comprendenti anche le componenti straordinarie) per 
oltre 46mila euro (-7,4%). 

ass. %
VALORE DELLA PRODUZIONE 59.204.049          45.243.555          -13.960.494 -23,6%
COSTI DELLA PRODUZIONE 58.488.748          44.559.611          -13.929.137 -23,8%
VALORE NETTO DELLA PRODUZIONE 715.301            683.944            -31.356 -4,4%
PROVENTI (ONERI) FINANZIARI -299.785 -211.360 +88.425 +29,5%
RISULTATO ANTE IMPOSTE 415.516            472.584            +57.068 +13,7%
IMPOSTE D'ESERCIZIO 369.689               296.329               -73.360 -19,8%

RISULTATO D'ESERCIZIO 45.828              176.255            +130.428 +284,6%

Conto economico
(importi espressi in €)

2019 2020
∆ 2020-19
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A fronte del forte calo dei ricavi caratteristici legati direttamente alla produzione, si sottolinea una 
sostanziale tenuta dei contributi pubblici e privati che ha decisamente ammortizzato la 
diminuzione del valore della produzione. 

Più in dettaglio, con riferimento ai ricavi per vendite e prestazioni, il dato più rilevante è 
rappresentato senza dubbio dal forte calo degli introiti da biglietteria ascrivibile al prolungato 
blocco delle attività e allo stravolgimento della programmazione artistica determinati 
dall’emergenza epidemiologica. I ricavi da biglietti sono diminuiti, rispetto al 2019, di oltre 10,2 
Milioni di euro (-82,5%) e quelli da abbonamenti sono scesi di circa 911mila euro (-69,4%). 

Anche gli altri ricavi caratteristici hanno sofferto del prolungato blocco delle attività, con una 
diminuzione di oltre 1 Milione di euro (-50,5%) rispetto al 2019. I cali più vistosi riguardano i 
ricavi associati al noleggio di spazi e materiale teatrale (-650mila euro circa pari a -74,9%), i 
proventi delle tournèes (-301mila euro pari a -93,8%) e quelli legati alla vendita dei programmi di 
sala (-5mila euro pari a -75,5%). Più contenute sono state le diminuzioni dei proventi delle scuole 
(-125mila euro pari a -20,4%), grazie alla prosecuzione delle attività didattiche a distanza dopo lo 
scoppio della pandemia, e quelli per i diritti per riprese tv (-22mila euro pari a -21,4%). 

 

 
 
In relazione al livello di contribuzione pubblica, rispetto al 2019, la tabella che segue ne presenta 
l’andamento. 
 

 
 
 

I contributi pubblici nel 2020 hanno subìto un decremento (-1,3 Milioni di euro pari a -3,4%). Si 
tratta di una diminuzione moderata, soprattutto se messa in relazione a quanto avvenuto sul 
fronte dei ricavi caratteristici. 

Nel dettaglio tale decremento è il risultato: 

ass. %
Biglietteria 13.744.142          2.582.051            -11.162.091 -81,2%
Altri ricavi propri 2.025.161            1.001.787            -1.023.374 -50,5%
Contributi pubblici 39.276.180          37.950.908          -1.325.272 -3,4%
Contributi di privati e sponsorizzazioni 2.940.509            2.826.632            -113.877 -3,9%
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 611.411               320.586               -290.826 -47,6%
Altri ricavi 606.646               561.592               -45.054 -7,4%

TOTALE 59.204.049       45.243.555       -13.960.494 -23,6%

Valore della produzione
(importi espressi in €)

2019 2020
∆ 2020-19

ass. %
Biglietti 12.431.608          2.180.640            -10.250.969 -82,5%
Abbonamenti 1.312.534            401.411               -911.123 -69,4%
Altre prestazioni 2.025.161            1.001.787            -1.023.374 -50,5%

di cui
Proventi tourneé 320.745 19.750 -300.995 -93,8%

Proventi scuole 615.324 490.042 -125.282 -20,4%

Noleggio spazi e materiale teatrale 867.008 217.444 -649.564 -74,9%

Vendita libretti/programmi 125.329 30.718 -94.611 -75,5%

Diritti per riprese TV 104.350 82.000 -22.350 -21,4%

Altri ricavi -7.595 161.833 169.429 -2230,7%

Totale ricavi 15.769.303       3.583.838         -12.185.465 -77,3%

Ricavi per vendite e prestazioni
(importi espressi in €)

2019 2020
∆ 2020-19

ass. %
Stato 21.981.130          21.101.798          -879.332 -4,0%
Regione Lazio 1.785.000            1.785.000            0 +0,0%
Roma Capitale 15.510.050          15.064.110          -445.940 -2,9%

Totale contributi pubblici 39.276.180       37.950.908       -1.325.272 -3,4%

Contributi pubblici
(importi espressi in €)

2019 2020
∆ 2020-19
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- di una diminuzione di 880mila euro circa dei contributi statali (-4%); 

- di una diminuzione di 446mila euro circa dei contributi di Roma Capitale (-2,9%). 

 

Per quanto concerne i contributi statali la seguente tabella ne descrive un dettaglio analitico: 

 

 

Il calo del FUS è imputabile alle modifiche introdotte a seguito dell’emergenza epidemiologica. 
Infatti, in base all’art. 183 comma 4 del DL 34 del 19 maggio 2020, per gli anni 2020 e 2021, in 
deroga ai criteri del DM 116/2014, i contributi FUS alle fondazioni lirico sinfoniche vengono 
erogati sulla base della media delle percentuali di ripartizione del triennio 2017-19. Il risultato 
della diminuzione (-325mila euro circa) è dunque legato ad un calcolo automatico e la 
contrazione deriva dal fatto che la percentuale di ripartizione applicata al 2019 è stata più alta 
della media del periodo 2017-19 che è stata applicata per l’annualità 2020 e sarà replicata per 
l’annualità 2021. 

Mentre i contributi legati alla L. 388/2000 sono rimasti sostanzialmente invariati, si segnala un 
incremento del finanziamento legato alla L. 232/2018 (+341mila euro circa) determinato da 
migliori performances conseguite dalla Fondazione in termini di fundraising, mentre il calo del 
finanziamento legato alla L. 145/2018 è legato al mancato rifinanziamento della stessa. 

Per quanto riguarda Roma Capitale, il contributo ordinario pari a 15 milioni di euro si è ridotto per 
446mila euro rispetto all’esercizio precedente. La diminuzione è imputabile al fatto che il 
contributo finalizzato a completare il progetto di razionalizzazione delle sedi logistiche ed 
operative del Teatro ha visto l’ultima tranche di finanziamento, pari a 500mila euro, nel 2019. La 
differenza indicata in tabella è anche legata al diverso peso, nei due esercizi, dei contributi 
finalizzati a sostenere progetti specifici. 

La Regione Lazio ha invece mantenuto invariato il proprio contributo. 

Anche sotto il profilo delle attività di fundraising si registra una sostanziale tenuta. I ricavi di 
contributi privati e sponsorizzazioni subiscono un calo di circa 114mila euro (-3,9%) rispetto al 
2019. A fronte della conferma dei contributi dei due principali soci privati (CCIAA e Acea) che 
contribuiscono con un milione annuo a testa, molti altri contributori e sponsors privati hanno 
deciso di confermare il proprio sostegno alla Fondazione, pure in un momento così difficile. 
Notevole è stato anche il sostegno dei membri associati che hanno continuato a sostenere la 
Fondazione nonostante la forzata inattività sperimentata per lunghi mesi del 2020. 

La voce “incremento di immobilizzazioni per lavori interni” (321mila euro circa) si riferisce 
unicamente ai costi capitalizzati per la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria 
del Teatro Costanzi e delle altre sedi gestite dalla Fondazione. Dopo il brusco calo registrato nel 
precedente esercizio, la voce è in ulteriore forte contrazione rispetto al 2019 (-291mila euro pari 
a -47,6%). Inoltre si segnala che, come già avvenuto nel 2019, nel 2020 non sono stati 
capitalizzati i costi del personale relativi alla realizzazione di produzioni a fecondità ripetuta. 
 
 

ass. %
FUS 18.430.835          18.106.169          -324.666 -1,8%
L. 388/2000 - PG1 188.325               185.804               -2.521 -1,3%
L. 388/2000 - PG2 1.352.020            1.352.015            -5 -0,0%
L. 232/2016 (debito fiscale) 1.117.093            1.457.811            340.718 +30,5%
L. 145/2018 (riduzione debiti) 892.857               -                      -892.857 -100,0%

TOTALE 21.981.130       21.101.798       -879.332 -4,0%

Contributi statali per canale di 
finanziamento
(importi espressi in €)

2019 2020
∆ 2020-19
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I grafici seguenti presentano un confronto tra la composizione dei ricavi nei due esercizi 2020 e 
2019. 
 

 

 
Come conseguenza dei dati sui ricavi fin qui presentati, si noti come il peso dei contributi pubblici 
sui ricavi totali cresca in maniera rilevante, passando dal 66,3% del 2019 all’83,9% del 2020. 
Specularmente diminuisce il peso dei ricavi caratteristici (biglietteria e altri ricavi propri) che, 
considerati congiuntamente, scendono dal 26,6% al 7,9% dei ricavi totali. Aumenta invece dal 
5% al 6,2% il peso dei ricavi legati all’attività di fund-raising (contributi privati e 
sponsorizzazioni). 
 
 
Costi 
 
I costi della produzione nell’esercizio 2020 sono diminuiti di oltre 13,9 Milioni di euro rispetto al 
2019 (-23,8%). Tale diminuzione dei costi, che ha sterilizzato la diminuzione dei ricavi lasciando 
inalterato l’equilibrio economico, è essenzialmente il risultato: 
 

• di una consistente diminuzione dei costi di produzione: complessivamente i costi per 
materie prime, servizi e noleggi sono diminuiti di oltre 8,9 Milioni di euro, pari al -50,3% 
dei costi 2019; 

• di una netta flessione dei costi per il personale (-4,9 Milioni di euro circa, pari a -13,9%). 
 
Si tratta in entrambi casi di un riflesso della consistente diminuzione delle attività. 
 
Nel primo caso è legata ad un minor ricorso a forniture esterne per le attività connesse 
all’allestimento delle produzioni ed alle spese artistiche. 
 
Nel caso delle spese per il personale la diminuzione è legata in parte al minore utilizzo di contratti 
a tempo determinato direttamente collegati alle produzioni, in parte al ricorso al Fondo 
Integrazione Salariale (FIS) ai sensi dell’art. 19 del DL 17 marzo 2020 n. 18 (cd. Decreto “Cura 
Italia”) e s.m. 
 
 

ass. %

a) Beni materiali - costruzioni interne -                      -                      -                 -               

b) Immobilizzazioni immateriali 611.411               320.586               -290.826 -47,6%

TOTALE 611.411            320.586            -290.826 -47,6%

Incrementi di immobilizzazioni per lavori 
interni
(importi espressi in €)

2019 2020 ∆ 2020-19
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Si segnala come tra i costi del personale sia stato comunque previsto il pagamento dell’intero 
premio di produzione integrativo e della Tabella C) dell’accordo del 22 marzo 2005.  
 
Nonostante l’importante contenzioso lavoro in atto, generato prevalentemente dalla sentenza 
della Corte Costituzionale n. 260 del 1/12/2015, l’impatto sui costi del personale conseguenti alla 
stipula di numerosi accordi transattivi, che nel 2020 è stato di poco superiore a 1,1 Milioni di 
euro, si conferma a livelli pienamente gestibili in linea con gli anni precedenti e non in grado di 
provocare riflessi significativi sul conto economico. 
 
 

Situazione patrimoniale 
 
La situazione patrimoniale della Fondazione, pur gravata da un elevato indebitamento che 
affonda le proprie radici nel periodo antecedente l’adesione alla legge Bray, risulta, anche nel 
2020, in netto miglioramento rispetto all’esercizio precedente come illustrato nella seguente 
tabella. 

 

 

 

 

Sotto il profilo dell’attivo patrimoniale, rispetto al 2019, si evidenzia una diminuzione del valore 
delle immobilizzazioni (-2,1 Milioni di euro circa) ed un sensibile calo dei crediti (-4,3 Milioni di 
euro circa). Il valore dell’attivo patrimoniale scende dunque di quasi 7,5 Milioni di euro. 

Tale scostamento si riflette positivamente nel passivo patrimoniale che evidenzia una sostanziale 
diminuzione dei debiti che scendono di oltre 4,8Milioni di euro rispetto all’esercizio precedente. 

ass. %
Per materie prime, sussidiarie,
di consumo e merci

403.668 62.670 -340.998 -84,5%

Per servizi 16.041.024 7.571.153 -8.469.871 -52,8%
Per godimento beni di terzi 1.256.993 1.155.551 -101.442 -8,1%
Per il personale 35.635.955 30.691.199 -4.944.756 -13,9%
Variazione delle rimanenze
di materie prime, consumo e merci

-49.967 -14.042 +35.925 -71,9%

Oneri diversi di gestione 620.737 502.998 -117.739 -19,0%
Ammortamenti e svalutazioni 4.077.285 3.628.187 -449.098 -11,0%
Accantonamenti per rischi e oneri 503.052 961.894 +458.842 91,2%

TOTALE 58.488.748       44.559.611       -13.929.137 -23,8%

Costi della produzione
(importi espressi in €)

2019 2020
∆ 2020-19

Stato Patrimoniale
(importi espressi in €) ass. %
Immobilizzazioni 51.535.897          49.407.535          -2.128.362 -4,1%
Rimanenze 324.568               339.715               15.147 +4,7%
Crediti 12.494.640          8.152.551            -4.342.089 -34,8%
Disponibilità liquide 133.012               434.194               301.182 +226,4%
Ratei e risconti attivi 3.408.355            2.016.133            -1.392.222 -40,8%
TOTALE ATTIVO 67.896.471       60.350.127       -7.546.344 -11,1%

Patrimonio netto 6.267.720            6.443.974            176.254 +2,8%
Fondi rischi 2.227.445            2.587.287            359.842 +16,2%
TFR 4.565.072            4.071.912            -493.160 -10,8%
Debiti 47.279.354          42.438.605          -4.840.749 -10,2%
Ratei e risconti passivi 7.556.880            4.808.348            -2.748.532 -36,4%
TOTALE PASSIVO 67.896.471       60.350.127       -7.546.344 -11,1%

31/12/2019 31/12/2020
∆ 2020-19
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Nel dettaglio, tale diminuzione dell’indebitamento è il frutto delle seguenti dinamiche: 

• il debito nei confronti degli istituti finanziari è sceso di quasi 668mila euro; 

• il debito relativo al finanziamento della legge Bray è diminuito di circa 826mila euro, in 
piena osservanza al piano di ammortamento,  

• il debito nei confronti dei fornitori è diminuito di quasi 2 Milioni di euro,  

• i debiti verso istituti di previdenza sono diminuiti di circa 421mila euro; 

• gli acconti e gli altri debiti sono aumentati di circa 471mila euro; 

• i debiti tributari sono diminuiti di oltre 500mila euro. 

 

Con riferimento ai debiti tributari, si segnala che nel giugno 2020 è stato sottoscritto un atto di 
transazione fiscale con L’Agenzia delle Entrate che prevede l’estinzione del debito tributario 
relativo agli esercizi 2015 e 2016 in 20 anni con l’applicazione di sanzioni ridotte al 3,75% senza il 
pagamento di interessi e aggi di riscossione. 

L’attuale indebitamento è pari a 42,4 Milioni di euro, ma attualmente risulta composto, per il 
76,5% da debito a lungo termine nei confronti dello Stato, quindi ampiamente sostenibile. Tale 
percentuale era più bassa e pari al 72,3% nel 2019, a testimoniare un miglioramento anche della 
sostenibilità complessiva del debito della Fondazione. 

Per effetto delle risultanze economiche del bilancio 2020, il patrimonio netto risulta in crescita di 
176.255 euro, pari all’utile registrato. 

 

 

Analisi dell’andamento di alcuni indicatori nell’ultimo decennio  
 
Anche al fine di inquadrare gli effetti della crisi pandemica in un periodo di tempo più ampio al 
fine di evidenziarne la portata e gli effetti sul bilancio della Fondazione, si presentano delle serie 
storiche pluriennali relative ad alcuni indicatori economico-finanziari e di risultato. 
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La crescita straordinaria dei ricavi di biglietteria, che ha raggiunto il suo apice nel 2019 (+86% 
rispetto al 2011), è stata bruscamente interrotta dalla crisi epidemiologica da Covid 19 del 2020: 
in un solo anno il crollo è stato pari all’81,2%. 
 
 

 

 
 
 

Analogo anche l’andamento degli spettatori: rispetto al picco del 2019 (+49,4% in confronto al 
dato 2011), nel 2020 si è assistito ad un crollo del 74,2%. 
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Altro dato estremamente significativo è rappresentato del livello di autofinanziamento, inteso 
come capacità della Fondazione di coprire i costi di produzione con i ricavi generati dalla gestione 
caratteristica. Nel 2019, grazie anche agli straordinari risultati della biglietteria, il livello di 
autofinanziamento si attestava al 32,1%, più del doppio rispetto a quello del 2013 (15,8%). Il 
crollo della biglietteria del 2020 ha portato ad una drastica contrazione di tale indicatore che è 
sceso al 14,4%. Infatti per la copertura dei costi fissi aziendali, la Fondazione, non potendo 
contare su ricavi propri, è dovuta ricorrere ai finanziamenti pubblici. 
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2. ATTIVITÀ ARTISTICA 
 

Come evidenziato dalle tabelle successive, nel 2020, a causa dell’emergenza epidemiologica da 
Covid 19, il Teatro ha sperimentato un drastico calo dell’offerta culturale rispetto agli anni più 
recenti. Il 2018 ed il 2019, sotto il profilo del numero di rappresentazioni, hanno rappresentato, il 
massimo sforzo che il Teatro può sostenere date le attuali condizioni organizzative, gestionali e 
finanziarie. 

Le tabelle che seguono rappresentano un quadro sintetico dell’attività svolta, articolata per 
genere e luogo di rappresentazione. Si precisa che si è tenuto conto esclusivamente degli 
spettacoli che hanno generato punti FUS e/o ricavi da biglietteria. 

 

 

 

Produzioni

2020 2019
Diff. 2020-19 

(val. ass.)

Diff. 2020-19 

(%)

Opera

Costanzi 2 11 -9 -82%

Stagione estiva (Circo Massimo/Caracalla) 1 2 -1 -50%

Totale Opera 3 13 -10 -77%

Tournée 0 0 +0 n/a

Didattica e altri progetti 1 4 -3 -75%

Balletto

Costanzi 3 5 -2 -40%

Stagione estiva (Circo Massimo/Caracalla) 1 1 +0 +0%

Totale Balletto 4 6 -2 -33%

Tournée 0 2 -2 -100%

Didattica e altri progetti 0 3 -3 -100%

Concerti

Costanzi 2 7 -5 -71%

Stagione estiva (Circo Massimo/Caracalla) 3 0 +3 +0%

Totale Concerti 5 7 -2 -29%

Didattica e altri progetti 0 1 -1 -100%

Extra

Costanzi 0 1 -1 -100%

Stagione estiva (Circo Massimo/Caracalla) 0 6 -6 -100%

Totale Extra 0 7 -7 -100%

Didattica e altri progetti 0 0 +0 0%

Altri eventi e attività collaterali

Costanzi 1 3 -2 -67%

Stagione estiva (Circo Massimo/Caracalla) 0 0 +0 n/a

Totale altri eventi 1 3 -2 -67%

Didattica e altri progetti 0 1 -1 n/a

Totale Costanzi e Caracalla/Circo 

Massimo
13 36 -23 -63,9%
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Considerando soltanto il Teatro Costanzi e la location estiva (Caracalla/Circo Massimo), sono 
state realizzate ben 23 produzioni in meno rispetto al 2019 (-63,9%) e 122 rappresentazioni in 
meno (-61,9%). Il calo è altrettanto evidente se ci si sofferma unicamente sugli spettacoli di lirica 
e balletto al Costanzi e nella location estiva: -12 produzioni (pari al -63,2%) e -122 
rappresentazioni (-69%). In termini di punti FUS (cfr. infra), si è passati dai 2.077 punti del 2019 
ai 589 del 2020 (-71,6%). 

Le stagioni artistiche del Teatro dell’Opera di Roma si svolgono normalmente tra il mese 
novembre, periodo nella quale si inaugura la stagione, e la fine di ottobre dell’anno successivo. E’ 
per tale ragione che le produzioni rappresentate nell’anno solare 2020 afferiscono perlopiù (da 
gennaio ad ottobre) alla stagione 2020-2021. Nel prosieguo se ne presenta una sintetica 
descrizione articolata per genere. 

 

 

Rappresentazioni

2020 2019
Diff. 2020-19 

(val. ass.)

Diff. 2020-19 

(%)

Opera

Costanzi 15 94 -79 -84%

Stagione estiva (Circo Massimo/Caracalla) 3 17 -14 -82%

Totale Opera 18 111 -93 -84%

Tournée 0 0 +0 n/a

Didattica e altri progetti 7 66 -59 -89%

Balletto

Costanzi 25 40 -15 -38%

Stagione estiva (Circo Massimo/Caracalla) 5 4 +1 +25%

Totale Balletto 30 44 -14 -32%

Tournée 0 3 -3 -100%

Didattica e altri progetti 4 14 -10 -71%

Concerti

Costanzi 7 7 +0 +0%

Stagione estiva (Circo Massimo/Caracalla) 13 0 +13 n/a

Totale Concerti 20 7 +13 +186%

Didattica e altri progetti 0 1 -1 -100%

Extra

Costanzi 0 2 -2 -100%

Stagione estiva (Circo Massimo/Caracalla) 0 15 -15 -100%

Totale Extra 0 17 -17 -100%

Didattica e altri progetti 0 0 +0 n/a

Altri eventi e attività collaterali

Costanzi 7 16 -9 -56%

Stagione estiva (Circo Massimo/Caracalla) 0 2 -2 -100%

Totale altri eventi 7 18 -11 -61%

Didattica e altri progetti 0 11 -11 -100%

Totale Costanzi e Caracalla/Circo 

Massimo
75 197 -122 -61,9%
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ATTIVITA’ LIRICA E SINFONICA 
 

Titolo inaugurale della Stagione 2019 /2020 Les vêpres siciliennes di Giuseppe Verdi in un 
nuovo allestimento del Teatro dell’Opera ha debuttato il 10 dicembre, con repliche il 13, 15, 17, 
19 e 22 dicembre 2019 e un’anteprima giovani il 7 dicembre. Diretto da Daniele Gatti con regia 
di Valentina Carrasco, scene di Richard Peduzzi, costumi di Luis F. Carvalho, luci di Peter van 
Praet, coreografia di Valentina Carrasco e Massimiliano Volpini. Gli interpreti: Roberta Mantegna, 
Anna Princeva, Irida Dragoti*, John Osborn, Giulio Pelligra, Roberto Frontali, Giorgio Caoduro, 
Michele Pertusi, Alessio Cacciamani, Saverio Fiore, Francesco Pittari, Daniele Centra, Alessio 
Verna, Dario Russo, Andrii Ganchuk*. 
(* dal progetto “Fabbrica” Young Artist Program del Teatro dell’Opera di Roma) 
La prima rappresentazione è stata trasmessa in diretta su Rai Radio Tre, ed è andata in onda il 5 
marzo 2020 su Rai5. 
 
Cinque le repliche di Tosca di G. Puccini nell’ allestimento del Teatro dell’Opera di Roma 
ricostruito sui bozzetti originali della prima esecuzione del 1900, rispettivamente il 12, 14, 18, 20 
e 21 dicembre. Regia di Alessandro Talevi, scene di Adolf Hohenstein ricostruite da Carlo Savi, 
costumi di Adolf Hohenstein ricostruiti da Anna Biagiotti e luci di Vinicio Cheli. Direttore Pier 
Giorgio Morandi e gli interpreti: Liudmyla Monastyrska, Monica Zanettin, Giorgio Berrugi, Diego 
Cavazzin, Claudio Sgura, Domenico Colaianni, Luciano Leoni e Andrea Giovannini. Con la 
partecipazione della Scuola di Canto Corale del Teatro dell’Opera. 
 
Prima opera del 2020, il 23, 26, 28 gennaio e il 1, 4, 6 febbraio con un’anteprima giovani il 21 
gennaio, I Capuleti e i Montecchi di Vincenzo Bellini è stato diretto da Daniele Gatti in un 
nuovo allestimento con regia, scene, costumi e luci di Denis Krief. I ruoli dei due protagonisti 
sono stati interpretati da Vasilisa Berzhanskaya (Romeo, en travesti), Mariangela Sicilia e 
Benedetta Torre (Giulietta), Iván Ayón Rivas e Giulio Pelligra (Tebaldo), Nicola Ulivieri (Lorenzo) 
e Alessio Cacciamani (Capellio). La prima rappresentazione del 23 gennaio è stata trasmessa in 
diretta su Rai Radio Tre. 
 
Ha debuttato il 18 febbraio, con repliche il 21, 23, 25 e 29 febbraio, Evgenij Onegin di P.I. 
Čajkovskij, diretto da James Conlon con la regia di Robert Carsen, in un allestimento della 
Canadian Opera Company che ripropone l’originale produzione creata per Metropolitan Opera di 
New York.  Scene e costumi di Michael Levine, luci di Jean Kalman. Nel ruolo del titolo Markus 
Werba. Maria Bayankina è stata Tat’jana, Yulia Matochkina Ol’ga. Negli altri ruoli maschili Saimir 
Pirgu (Lenskij), John Relyea (Gremin) e Andrea Giovannini (Triquet). Anna Viktorova è stata 
Filipp’evna, Irida Dragoti  e Andrii Ganchuk*, Larina e Zareckij. 
(* dal progetto “Fabbrica” Young Artist Program del Teatro dell’Opera di Roma) 
Il 16 febbraio si è tenuta un’anteprima giovani, e la prima rappresentazione è stata trasmessa in 
diretta su Rai Radio Tre e in differita su Rai5. 
 
Il sopraggiungere dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 nel marzo 2020 ha provocato 
l’annullamento di molte delle produzioni originariamente previste e la sospensione temporanea di 
tutte le attività del Teatro con il pubblico in presenza. 
 
Il blocco delle attività è stato interrotto il 1 giugno 2020 da un evento che ha visto l’Orchestra del 
Teatro dell’Opera di Roma diretta da Daniele Gatti esibirsi in occasione della Festa della 
Repubblica nei giardini del Quirinale. L’evento, in ricordo delle vittime del Covid-19 e alla 
presenza del Capo dello Stato Sergio Mattarella, è stato trasmesso in diretta su Rai 1 e su Radio 
3. 
In apertura l’Adagio e Fuga K 546 composto da Mozart nel 1788 e fortemente influenzato dalla 
scienza contrappuntistica di Bach, e Silouan’s song, composto nel 1991 dall’estone Arvo Pärt e 
dedicato alla figura del monaco ortodosso noto come Silvano del Monte Athos. A seguire il 
Concerto grosso in re minore op. 3 n. 11 per due violini, violoncello e archi di Antonio Vivaldi 
(solisti Vincenzo Bolognese, Francesco Malatesta, Andrea Noferini); l’elegia Crisantemi, che 
Puccini scrisse nel 1890 per la morte di Amedeo Ferdinando Maria di Savoia; e Langsamer Satz di 
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Anton Webern, scritto nel 1905. In chiusura del concerto, l’Aria dalla Suite n. 3 BWV 1068 di 
Bach, nota come “Aria sulla quarta corda”.  
 
Il Teatro Costanzi ha riaperto le porte il 14 luglio con una replica il 18 luglio per il concerto del 
Coro femminile diretto da Roberto Gabbiani dal titolo “Il Teatro Canta”, che ha segnato il 
ritorno alla normalità dopo i mesi di chiusura. La disposizione inedita degli artisti è stata pensata 
in chiave anti Covid-19: le artiste del Coro hanno infatti cantato ognuna da un palco. Il pubblico 
si è seduto in platea in posti distanziati, per un totale di 170 posti disponibili. 
In programma Robert Schumann (Romanzen Op. 69 e Op. 91), Sergej Rachmaninov (Cori per 
voci femminili, Op. 15) e Gustav Holst (Choral Hymns from the Rig Veda). Pianista Marco 
Forgione. 
 
A settembre, a causa del perdurare dello stato di emergenza, sono stati annullati gli 
spettacoli Notre-Dame de Paris di Roland Petit in cartellone dal 24 settembre al 1 ottobre, The 
Rake’s Progess e l’oratorio Oedipus Rex di Igor’ Stravinskij, rispettivamente in scena dal 18 al 29 
ottobre e il 23 e 24 ottobre. In sostituzione sono stati proposti al pubblico un ciclo di concerti e 
un nuovo allestimento della Zaide di W.A. Mozart. 
 
Il 28 agosto il primo appuntamento con i concerti è dedicato ad Antonio Vivaldi con “Le quattro 
stagioni”, direttore e solista Vincenzo Bolognese, e il Gloria, diretto da Roberto Gabbiani, 
insieme al Coro e l’Orchestra del Teatro dell’Opera, con la partecipazione di tre allievi dalla terza 
edizione di “Fabbrica” Young Artist Program del Teatro dell’Opera: Agnieszka Jadwiga Grochala, 
Marianna Mappa e Irene Savignano. 
 
Giovedì 3 e sabato 5 settembre l’Orchestra e il Coro del Teatro dell’Opera, diretti da Paolo 
Arrivabeni, protagonisti di “Tutto Verdi”, un programma dedicato ad alcune delle pagine più 
popolari del compositore: da “Si ridesti il Leon di Castiglia” fino al “Va pensiero”. 
 
Il 13 settembre il Coro del Teatro dell’Opera di Roma  diretto da Roberto Gabbiani ha tenuto il 
concerto Vi piace Brahms? dedicato al compositore tedesco. Sono stati eseguiti Liebeslieder 
Walzer op.52 e op. 65 intervallati da Sehnsucht e Nächtens op.112. Al pianoforte Marco 
Forgione ed Enrica Ruggiero. 
 
Giovedì 1 ottobre, la Petite messe solennelle di Rossini eseguita dall’Orchestra e dal Coro del 
Teatro dell’Opera di Roma diretta da Jader Bignamini. Con loro protagonisti gli allievi di 
“Fabbrica”: Agnieszka Jadwiga Grochala, Irene Savignano, Rodrigo Ortiz e Alessandro Della 
Morte.  
 
L’11, 18 e 23 settembre e il 9 ottobre il Teatro dell’Opera di Roma ha portato la musica dal vivo 
per la prima volta alla Nuvola-Roma Convention Center, con tre concerti gratuiti con 
l’Orchestra del Teatro dell’Opera di Roma e i cantanti del progetto “Fabbrica” Young Artist 
Program.  
L’11 settembre Gianluca Capuano ha diretto un programma dedicato a Gluck (brani da Orfeo 
ed Euridice ed Alceste), e Mozart (da La clemenza di Tito e Idomeneo, re di Creta). Il 18 
settembre Fabio Biondi ha diretto brani di G. Rossini (brani da Il barbiere di Siviglia, La scala di 
seta, La Cenerentola, La cambiale di matrimonio, L’Italiana in Algeri, Il signor Bruschino), mentre 
il concerto del 23 settembre è stato dedicato a Bellini (Il pirata, I Capuleti e i Montecchi, Norma) 
e Donizetti (La favorita, Anna Bolena, Don Pasquale). Solisti gli allievi di Fabbrica YAP – Young 
Artists Program Agnieszka Jadwiga Grochala, Marianna Mappa, Irene Savignano, Angela 
Schisano, Alessandro Della Morte e Arturo Espinosa.  
Il 9 ottobre il Coro del Teatro dell’Opera di Roma diretto da Roberto Gabbiani ha riproposto la 
serata “Vi piace Brahms?” dedicata al compositore, pianista e direttore d’orchestra tedesco del 
periodo tardo-romantico. Al pianoforte Marco Forgione e Michele Reali. 
 
La programmazione autunnale al Teatro Costanzi, pensata in chiave anti-covid, ha debuttato 18 
ottobre con repliche il 20, 22, 24, 25 ottobre con Zaide di Mozart. La recita del 27 ottobre è stata 
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cancellata causa COVID. Il titolo, eseguito per la prima volta al Teatro Costanzi, è stato diretto da 
Daniele Gatti con la partecipazione straordinaria di Remo Girone nel ruolo del narratore, in un 
nuovo allestimento firmato da Graham Vick. Nel ruolo del titolo Chen Reiss, Soliman è stato 
interpretato da Paul Nilon. Juan Francisco Gatell è stato lo schiavo cristiano Gomatz, mentre 
Markus Werba e Davide Giangregorio sono stati rispettivamente Allazim e Osmin. Nel ruolo degli 
schiavi Raffaele Feo, Luca Cervoni, Domingo Pellicola*e Rodrigo Ortiz.* *allievi di “Fabbrica” Young 
Artist Program 
Questo nuovo allestimento del Teatro dell’Opera di Roma, in collaborazione con Circuito Lirico 
Lombardo (Teatro Sociale di Como/Aslico, Teatro Ponchielli di Cremona, Teatro Fraschini di Pavia 
e Teatro Grande di Brescia), è stato firmato da Italo Grassi per scene e costumi, Giuseppe Di 
Iorio per le luci, da Ron Howell per i movimenti mimici. Il 16 ottobre si è tenuta un’anteprima 
giovani, e la prima rappresentazione è stata trasmessa in diretta di Rai Radio Tre. 
 
 
BALLO 
 
Nel mese di dicembre 2019 alcuni elementi del nostro Corpo di Ballo hanno partecipato all’Opera 
Les vêpres siciliennes, un nuovo allestimento del Teatro dell’Opera (cfr. sopra). 
 
Quasi contemporaneamente, al Teatro Nazionale, la nostra scuola di danza rappresentava Lo 
Schiaccianoci, su musica di Pëtr Il’ič Čajkovskij, coreografia di Ofelia Gonzalez e Pablo 
Moret, consulenza musicale di Giuseppe Annese, scene a cura di Michele Della Cioppa e i 
costumi di Anna Biagiotti, luci di Fabrizio Marinelli per l’allestimento del teatro dell’Opera. A 
questo spettacolo hanno partecipato due tersicorei, alternandosi nelle 10 recite dalla prima del 4 
all’ultima replica del 15. 
 
Il 31 dicembre (dopo la prova generale aperta ai dipendenti del Teatro, del 29 dicembre), è 
andata in scena la prima rappresentazione de Il Lago dei Cigni di Benjamin Pech, da Marius 
Petipa e Lev Ivanov, balletto in un prologo e quattro atti. 
Le luci sono state affidate a Vinicio Cheli, scene e costumi invece sono state firmate da Aldo Buti. 
Sul palcoscenico, oltre agli ospiti: Daniel Camargo, Polina Semionova e Amandine Albisson, si 
sono succeduti Etoiles, Primi ballerini, Solisti e Corpo di Ballo. 
L’allestimento è del nostro Teatro e l’orchestra del Teatro dell’Opera è stata diretta dal Maestro 
Nir Kabaretti.  
Le repliche sono proseguite fino all’8 gennaio 2020; (in occasione delle recite del 7 e dell’8 
gennaio, l’orchestra è stata diretta dal Maestro Carlo Donadio). 
La recita pomeridiana del 2 gennaio è stata dedicata al Teatro La Fenice di Venezia. 
 
La stagione è proseguita con un trittico di balletti: la Serata Jerome Robbins, che ha portato in 
scena i seguenti titoli: The Concert, In the Night e Glass Pieces, con le coreografie di 
Jerome Robbins, riprese da Jean-Pierre Frohlich. 
Per The Concert: la musica di Frédéric Chopin e orchestrazione di Clare Grundman, scene di Saul 
Steinberg e Edward Gorey, costumi di Irene Sharaff, luci di Jennifer Tipton, riprese da Les 
Dickert. 
In the Night: musica di Frédéric Chopin, costumi di Anthony Dowell e luci di Jennifer Tipton, in 
questo pezzo hanno partecipato come  guest Eleonora Abbagnato e Zachary Catazaro. 
Glass Pieces: musica di Philip Glass, scene di Jerome Robbins e Ronald Bates, costumi di Ben 
Benson, luci di Jennifer Tipton 
L’orchestra è stata diretta dal Maestro Carlo Donadio, inoltre sono intervenute due pianiste in 
scena: Incoronata Russo per In the Night ed Enrica Ruggero per The Concert. Cinque le 
rappresentazioni: 30 e 31 gennaio (doppia), 2 e 5 febbraio 2020. 
Allestimento del Teatro dell’Opera di Roma. 
 
Alcuni ballerini hanno poi partecipato all’Opera Evgenij Onegin (cfr. sopra) 
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A marzo tutta la Compagnia di Ballo è stata impegnata nelle recite de Il Corsaro con la 
coreografia di José Carlos Martínez.  
Il balletto in due atti, con libretto di Vernoy De Saint Georges e Joseph Mazilier dal poema Il 
Corsaro di George G. Byron, è un allestimento del Teatro dell’Opera di Roma. 
Scene e costumi sono stati firmati da Francesco Zito, le luci da Vinicio Cheli. 
Le musiche Adolphe-Charles Adam, Cesare Pugni, Léo Delibes, Riccardo Drigo sono state 
eseguite dall’Orchestra del Teatro dell’Opera di Roma diretta dal Maestro Alexei Baklan. 
Il 1° marzo c’è stata la prima rappresentazione, dopo l’anteprima giovani under 26 del 28 
febbraio, le repliche l’1 ed il 3 marzo. Ulteriori 5 repliche previste fino all’8 marzo sono state 
annullate a causa della pandemia e della chiusura dei Teatri. 
Questa produzione è stata insignita del Premio Danza&Danza come “Spettacolo classico 
dell’anno”. 
 
Infine a settembre è stato ripreso il balletto “Le quattro stagioni” già presentato nella stagione 
estiva del Circo Massimo (vedi infra). Al Costanzi il 22, 23, 24, 25, 26 e 27 settembre, anteprima 
Under 26 il 20 settembre. 
 
 
STAGIONE ESTIVA AL CIRCO MASSIMO  
 
La Stagione estiva 2020, precedentemente programmata alle Terme di Caracalla, è stata 
ripensata per far fronte all’emergenza COVID-19 e, d’intesa con Roma Capitale, è stata 
individuata l’area del Circo Massimo come quella più idonea ad ospitare gli spettacoli nel rispetto 
delle disposizioni di legge in materia di prevenzione. 
 
Spettacolo inaugurale della programmazione lirica ha debuttato il 16 luglio con repliche il 18 e 20 
luglio, una nuova produzione di Rigoletto di Giuseppe Verdi diretto da Daniele Gatti in un 
nuovo allestimento firmato da Damiano Michieletto per la regia, scene di Paolo Fantin, 
costumi di Carla Teti, movimenti coreografici di Chiara Vecchi, luci di Alessandro Carletti, regia 
camere live di Filippo Rossi. Gli interpreti: Iván Ayón Rivas, Roberto Frontali, Rosa Feola, 
Riccardo Zanellato, Martina Belli, Irida Dragoti **, Gabriele Sagona, Alessio Verna, Pietro Picone, 
Matteo Ferrara, Angela Nicoli, Marika Spadafino, Leo Paul Chiarot.  
(** diplomato “Fabbrica” Young Artist Program del Teatro dell’Opera di Roma). 
 
Ha debuttato il 22 luglio con repliche il 29 luglio, 1, 4, 8, 11, 13 agosto Il barbiere di Siviglia di 
Gioachino Rossini in forma di concerto, arricchito dal un progetto visivo di Gianluigi 
Toccafondo, diretto da Stefano Montanari. Gli interpreti: Giorgio Misseri, Marco Filippo 
Romano, Chiara Amaru’, Miriam Albano, Davide Luciano, Nicola Ulivieri, Francesca Benitez, 
Alessandro Della Morte*, Alessandro Fabbri, Daniele Massimi, Antonio Taschini. 
(*dal progetto “Fabbrica” Young Artist Program del Teatro dell’Opera di Roma).  
 
Il corpo di ballo con primi ballerini, solisti ed étoiles, è stato coinvolto nella stagione estiva con 
una produzione di balletto, di cui il Giuliano Peparini ha firmato regia e coreografia: Le 
quattro stagioni. Il balletto, nuovo allestimento del Teatro dell’Opera di Roma in un unico atto, 
è su musiche di Antonio Vivaldi e Domenico Scarlatti; base registrata dall’Orchestra del Teatro 
dell’Opera di Roma. Violino solista Vincenzo Bolognese e al pianoforte Antonio Maria Pergolizzi . 
Le scene sono state ideate da Andrea Miglio e i costumi da Anna Biagiotti. 
Luci firmate da Marco Vignanelli e video a cura di Edmondo Angelelli e Giuliano Peparini. 
All’interno dello spettacolo c’era l’intervento con voce recitante registrata di Alessandro Preziosi. 
Il balletto è andato in scena il 25, 26 e 30 luglio, il 2 e il 3 agosto. 
 
La vedova allegra di Franz Lehár in forma di concerto ha debuttato il 31 luglio, con repliche 
il 5 agosto, il 7 e 12 agosto. Il progetto visivo è stato realizzato da Giulia Randazzo* e Giulia 
Bellè*. Sul podio Stefano Montanari e gli interpreti: Andrea Concetti, Hasmik Torosyan, Nadja 
Mchantaf, Markus Werba, Juan Francisco Gatell, Marcello Nardis, Simon Schnorr, Roberto 
Accurso, Marianna Mappa*, Roberto Maietta, Angela Schisano*, Sara Rocchi**, Alessio Verna, 
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Agnieszka Jadwiga Grochala*,Michela Nardella, Emanuela Luchetti, Claudia Farneti, Stefania 
Rosai, Silvia Pasini, Marzia Zanonzini.  
*dal progetto “Fabbrica” Young Artist Program del Teatro dell’Opera di Roma, 
**diplomata “Fabbrica” Young Artist Program del Teatro dell’Opera di Roma  
 
Il 6 e 9 agosto si è tenuto il gala lirico Omaggio a Roma, con Anna Netrebko e Yusif 
Eyvazov e l’Orchestra del Teatro dell’Opera diretta da Jader Bignamini con musiche di 
Giuseppe Verdi, Francesco Cilea, Giacomo Puccini, Michail Ivanovič Glinka, Antonín Dvořák, Pietro 
Mascagni, Umberto Giordano. 
 
 
 
TEATRO DIGITALE 
 
Per rispondere allo stravolgimento del calendario imposto dall’emergenza epidemiologica in corso, 
la Fondazione ha attivato una serie di iniziative che permettano, in un momento così difficile, di 
mantenere il legame con il proprio pubblico, pur nel rispetto delle normative sanitarie di 
emergenza in atto. In tal modo il Teatro ha inteso continuare ad assolvere alla propria mission 
istituzionale, quella di offrire occasioni di consumo culturale, adattando, per quanto possibile, la 
propria offerta al particolarissimo momento che stiamo vivendo. Si tratta peraltro di un 
cambiamento di prospettiva che hanno adottato tutti i teatri più importanti in Italia e nel mondo 
nella convinzione di continuare ad offrire un servizio culturale alla propria collettività di 
riferimento, coltivando nel contempo la speranza che tale periodo sia il più breve possibile e che 
si possa tornare presto alle attività tradizionali. 
 
Il Teatro dell’Opera di Roma, nei periodi di chiusura, ha così trasferito la propria programmazione 
su “Teatro digitale”: un cartellone di concerti, opere e balletti diffusi gratuitamente in streaming e 
su operaroma.tv, il canale ufficiale YouTube del Teatro. 
 
Di seguito si presenta l’elenco delle opere trasmesse unitamente alle date di diffusione. 
 

• Andrea Chénier di Umberto Giordano (Opera): giovedì 19 e domenica 22 marzo 
• Don Chisciotte di Aloisius Ludwig Minkus (Balletto): venerdì 20 e lunedì 23 marzo 
• The Bassarids di Hans Werner Henze (Opera): martedì 24 e venerdì 27 marzo 
• Orfeo ed Euridice di Christoph W. Gluck (Opera): mercoledì 25 e sabato 28 marzo 
• Madama Butterfly di Giacomo Puccini (Opera): giovedì 26 e domenica 29 marzo 
• La Bohéme di Giacomo Puccini (Opera): giovedì 2, domenica 5 aprile 
• Il barbiere di Siviglia di Gioachino Rossini (Opera): mercoledì 8, domenica 12 aprile 
• L’angelo di fuoco di Sergej Prokof’ev (Balletto): giovedì 16 e domenica 19 aprile 
• La sonnambula di Vincenzo Bellini (Opera): martedì 21, giovedì 23 e venerdì 24 

aprile 
• Le Parc musiche di W. A. Mozart (Balletto): mercoledì 22, sabato 25, domenica 26 

aprile 
• OperaCamion Figaro! di Gioachino Rossini (Opera): venerdì 1, giovedì 7, venerdì 8, 
• sabato 9, domenica 10 maggio 
• Lo schiaccianoci di Pëtr Il’ič Čajkovskij (Balletto): mercoledì 27 e sabato 30 maggio 
• Waiting for the Sibyl di N. Mahlangu e K. Shepherd (Opera): giovedì 28 e domenica 

31 maggio 
• Concerto della Festa della Repubblica nei giardini del Quirinale: lunedì 1 

giugno 
• La Cenerentola di Gioachino Rossini (Opera): martedì 2 e venerdì 5 giungo 
• Turandot di Giacomo Puccini (Opera): mercoledì 3 e sabato 6 giugno 
• Le nozze di Figaro di W. A. Mozart (Opera): giovedì 4 e domenica 7 giugno 
• giugno 
• Evgenij Onegin di Pëtr Il’ič Čajkovskij (Opera): venerdì 12, sabato 13 e domenica 14 

giugno 
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• Festa della musica “OperaVision Summer Gala”: domenica 21 giugno 
• Don Giovanni di W. A. Mozart (Opera): martedì 30 giugno, mercoledì 1 e giovedì 2 

luglio 
• Il viaggio a Reims di Gioachino Rossini (Opera): martedì 10, giovedì 12, sabato 14 

novembre 
• Il lago dei cigni di Pëtr Il’ič Čajkovskij (Balletto): mercoledì 11, venerdì 13 e 

domenica 15 novembre 
• Carmen di Georges Bizet (Opera): martedì 17, giovedì 19 e sabato 21 novembre 
• Carmen di Georges Bizet (Balletto): mercoledì 18, venerdì 20, domenica 22 

novembre 
• Tristan und Isolde di Richard Wagner (Opera): martedì 24, mercoledì 25, giovedì 26 

novembre 
• La Damnation de Faust di Hector Berlioz (Opera): venerdì 27, sabato 28 e 

domenica 29 novembre 
 

 
Per approfondire i titoli in cartellone, oltre a interviste-video ai direttori, registi e interpreti, c’è 
stata la possibilità di ascoltare anche i podcast delle Lezioni di Opera tenute da Giovanni Bietti, 
noto compositore, pianista e musicologo, con l’avvio del progetto “OPERA IN PILLOLE”. Si è 
trattato di un progetto con due appuntamenti settimanali attraverso i quali il Maestro Bietti, con 
un linguaggio semplice e accessibile, ha illustrato il contesto e i contenuti musicali di ogni 
produzione operistica in programma in modo da permettere a chiunque di godersi la 
rappresentazione, apprezzandone ogni sfumatura. 
 
 
 
ALTRI EVENTI RILEVANTI 
 
Lunedì 3 febbraio 2020 il Campidoglio ha dato il via alle celebrazioni ufficiali per i 150 anni di 
Roma Capitale. Le celebrazioni si sono aperte, alla presenza del Presidente della Repubblica e 
della Sindaca di Roma, con il concerto organizzato da Roma Capitale e dal Teatro dell’Opera di 
Roma in collaborazione con il Ministero della Difesa. 
Al concerto, trasmesso in diretta TV su RaiUno, sono intervenuti Andrea Bocelli, Ezio Bosso, Paolo 
Mieli, Gigi Proietti, Paola Turci e i talenti di ‘Fabbrica’ Young Artist Program del Teatro dell’Opera 
di Roma. Le musiche sono state eseguite dalla Banda Interforze e dall'Orchestra del Teatro 
dell'Opera. 
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3. ATTIVITA’ DEI DIPARTIMENTI 
 
DIPARTIMENTO DIDATTICA E FORMAZIONE 
 
Il Teatro dell’Opera di Roma, attraverso le attività del Dipartimento Didattica e Formazione, 
intende avvicinare e coinvolgere i giovani all’arte della Danza e della Musica così da offrire loro 
nuove opportunità per conoscere la grande tradizione del Teatro Musicale, nostro patrimonio 
culturale da valorizzare e tramandare.  
 
La Stagione 2019/2020 ha avuto una regolare partenza all’inizio di dicembre 2019, per poi 
interrompersi bruscamente nel mese di marzo 2020 a causa della pandemia e del diffondersi 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19. 
 
Durante il periodo di chiusura, il Teatro dell’Opera si è presto attivato per mantenere attivo il 
dialogo con il suo affezionato pubblico proponendo in streaming repliche e altri contenuti relativi 
alle stagioni più e meno recenti e garantendo la prosecuzione delle attività di formazione 
attraverso la modalità della didattica a distanza. 
 
A luglio, il primo segnale di ripartenza con la stagione estiva al Circo Massimo, un’edizione che 
rimarrà storica sia per l’inedita location allestita in tempi da record, nel pieno rispetto delle norme 
anti-Covid, sia per gli ottimi risultati raggiunti. 
 
In Autunno, la ripresa delle attività al Costanzi con una serie di Concerti e spettacoli di Opera e 
Balletto pensati nel rispetto delle misure di sicurezza ed il coinvolgimento nella programmazione 
di un nuovo spazio, quello della Nuvola di Fuksas a Roma, palcoscenico di una rassegna di 
concerti gratuiti per il pubblico. Dal 26 ottobre, abbiamo visto nuovamente sospesi gli spettacoli 
dal vivo e abbiamo risposto proponendo gratuitamente una serie di Concerti, Opere e Balletti in 
streaming e live-streaming, realizzati a porte chiuse. 
 
Nonostante dunque l’assenza di pubblico in sala e la crisi in cui è piombato il mondo dello 
spettacolo, il nostro Teatro ha guardato oltre, confidando nell’importanza del mantenimento di un 
dialogo attento e mirato con l’esterno, continuando ad offrire contributi artistici di grande livello 
pur nel limite della fruizione a distanza. 
 
Il lavoro del Dipartimento Didattica e Formazione, Promozione Pubblico - Marketing è stato 
inevitabilmente condizionato dall’avvento e il persistere dell’emergenza sanitaria, trovandosi ad 
fare uso di nuovi strumenti e canali di comunicazione. D’altro canto, le consuete modalità di 
relazione con il pubblico hanno visto una importante accelerazione nei mesi di attività dal vivo. 
 
In linea con una visione di investimento di insieme sui giovani, il Dipartimento è strutturato in 
quattro aree: 
 

• Area Formazione 
• Area Didattica  
• I progetti speciali 
• Spettacoli per le scuole 

 
 
AREA FORMAZIONE  
 
LA SCUOLA DI DANZA 
 
La Scuola di Danza, diretta da Laura Comi, già Prima Ballerina Étoile del Corpo di Ballo del Teatro 
dell’Opera, è stata istituita nel 1928 ed è una delle più antiche e prestigiose Scuole professionali 
italiane. La Scuola per la sua finalità è da sempre impegnata, attraverso una mirata selezione, a 
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preparare bambini, adolescenti e giovani che intendono avviarsi alla professione del danzatore, 
con ammissioni annue di candidati provenienti da ogni parte d’Italia che si svolgono normalmente 
nel mese di maggio.  
 
Nella Stagione 2019/2020 si sono realizzate varie partecipazioni degli allievi a spettacoli e 
manifestazioni diverse, dall’opera inaugurale Les Vespres siciliennes a Lo Schiaccianoci al Teatro 
Nazionale. 
 
Il 5 marzo 2020 la Scuola di Danza è stata chiusa per disposizione del Governo in seguito al 
dilagare della pandemia da Coronavirus. 
 
Durante il lockdown gli allievi di tutti i corsi hanno partecipato, inviando un piccolo video 
realizzato mentre si allenano nelle loro case, all’ iniziativa del Teatro Iorestoacasa al fine di 
sensibilizzare le persone a non uscire. 
 
In occasione della Festa Internazionale della Danza il Teatro dell’Opera ha trasmesso su YouTube 
l’intera Lezione aperta della Scuola di Danza del 2 marzo 2020. 
 
A partire da fine aprile la Scuola attua la didattica a distanza per tutte le materie compreso il 
corso insegnanti. La Scuola ha riaperto il 17 giugno 2020 con le lezioni in presenza adottando 
ogni misura prevista dal protocollo al fine di contrastare il virus (mascherine, distanziamenti, gel 
igienizzanti, contingentamenti). 
 
Ad ottobre ha preso il via il 1°anno del secondo biennio del corso di formazione per insegnanti di 
danza classico accademica, con svolgimento a distanza e solo una volta al mese in presenza. 
 
 
SCUOLA DI CANTO CORALE 
 
La Scuola di Canto Corale del Teatro dell’Opera di Roma ha l’obiettivo di dare una formazione 
vocale e musicale ad allievi di età compresa tra sei e sedici anni attraverso un’esperienza di alto 
livello artistico che educhi la sensibilità melodica e le abilità ritmiche di ogni allievo aiutandolo ad 
assumere un atteggiamento responsabile e professionale per una migliore attività collettiva sia 
scolastica che concertistica.  
 
I cantori più giovani partecipano inoltre regolarmente alle produzioni delle opere in stagione al 
Teatro dell’Opera di Roma, mentre i ragazzi cantori più grandi della Cantoria sono costantemente 
impegnati in concerti in occasione di collaborazioni istituzionali o a carattere divulgativo-
promozionale. 
 
Le attività della Scuola di Canto Corale si sono svolte in presenza presso i locali del Teatro e da 
marzo a giugno si sono svolte online in modalità DAD didattica a distanza. 
 
 
 
YOUTH ORCHESTRA 
 
Il Teatro dell’Opera di Roma sostanzia il suo impegno nei confronti delle giovani generazioni, con 
un progetto che intende formare nuove professionalità di alto profilo artistico e musicale. 
L’obiettivo è quello di offrire a musicisti selezionati, l’opportunità di crescere musicalmente e 
professionalmente in un contesto altamente specializzato e di partecipare attivamente alle 
produzioni del Teatro dell’Opera di Roma. 
 
L’attività didattica è finalizzata alla formazione, alla produzione e all’acquisizione degli strumenti 
necessari al lavoro di professore d’orchestra. Il percorso formativo comprende un fitto 
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programma di lezioni, approfondimenti, prove di sezione e di insieme e i membri effettivi devono 
garantire una frequenza assidua e obbligata per tutta la durata del progetto. 
 
Ai musicisti selezionati il Teatro ha erogato delle borse di studio per supportarne l’intera attività 
che sicuramente determinerà la crescita artistica dei giovani selezionati, creando per loro il 
momento di passaggio da una realtà didattica ad una lavorativa, e per offrire ai professori 
d’orchestra di domani l’occasione di misurarsi con le proprie capacità e di mettersi in gioco nel 
mondo del lavoro. 
 
Nel mese di marzo 2020 era prevista l’uscita di un nuovo bando per entrare a far parte della 
Youth Orchestra al fine di impegnare un organico rinnovato in una serie di attività didattiche e di 
produzione di alto profilo formativo ed artistico. I progetti in programma, sospesi a causa 
dell’emergenza Covid, verranno auspicabilmente ripresi non appena le circostanze lo 
consentiranno. 
 
 
AREA DIDATTICA 
 
 
LA SCUOLA ADOTTA L’OPERA 
 
Il progetto, rivolto agli studenti delle Scuole medie superiori, dei Conservatori e delle Accademie 
consente di seguire un intenso percorso di lezioni e manifestazioni divulgative per comprendere il 
linguaggio dell’autore e l’interpretazione degli artisti. Ad ogni titolo corrispondono più cicli di 
incontri, così da soddisfare l’ampia richiesta da parte delle scuole del territorio di Roma e del 
Lazio. Per una completezza pedagogica del progetto, è richiesta la partecipazione obbligatoria a 
tutte le manifestazioni previste per ciascun titolo. Al fine di consolidare gli argomenti già 
affrontati nelle loro aule scolastiche, gli studenti coinvolti “adottano” un’opera e partecipano alle 
seguenti manifestazioni divulgative 
 

1. Conosci la trama, la musica e la messinscena 
Introduzione all’opera e alle componenti musicali, il direttore d’orchestra, i solisti, l’orchestra, il 
coro e a tutti gli aspetti scenici di uno spettacolo, i costumi, la regia, le scene, i movimenti 
coreografici, le luci. 
 

2. Antegenerale o Anteprima 
La preparazione dello spettacolo è arrivata quasi a compimento: non resta che godersi lo 
spettacolo! 
 
Nel 2020, le scuole hanno assistito alla preparazione delle seguenti opere: 
Les vepres siciliennes , I Capuleti e i Montecchi, Serata Jerome Robbins, Evgenij Onegin, Il 
corsaro.    
 

STUDIARE CON L’OPERA 

Il Teatro dell’Opera, in collaborazione con il Corso di Laurea e Dottorato di Musicologia 
dell’Università ‘La Sapienza’, ha incontra gli studenti romani nei locali scolastici, per approfondire 
le tematiche presenti nei titoli della stagione operistica. Il progetto è stato rivolto agli studenti 
delle scuole secondarie di primo e secondo grado.  

Gli incontri, della durata di un’ora, si sono presentati ai ragazzi con un carattere multimediale ed 
interattivo: i relatori hanno infatti proposto immagini, video ed esempi musicali personalmente 
eseguiti al pianoforte.  A seguito dell’incontro divulgativo, tenuto a titolo gratuito, gli studenti 
interessati hanno assistito alla prova generale o ad una replica del titolo preso in esame. 
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Nel 2020 le opere e i balletti inclusi nel progetto sono stati: 

Les vêpres siciliennes  - Tosca  - I Capuleti e i Montecchi - Evgenij Onegin, Il lago dei cigni - 
Serata Jerome Robbins - Il corsaro. 
 
ANTEPRIME GIOVANI 
Anche quest’anno, il Teatro dell’Opera di Roma ha riservato a tutti i giovani sotto i 26 anni 
l’opportunità di assistere in anteprima ad alcuni spettacoli della Stagione 2019-2020.  
Esibendo un proprio documento di identità presso la Biglietteria del Teatro dell’Opera, i giovani 
under 26 hanno potuto acquistare il biglietto a soli € 15,00. 
Inoltre, è stato possibile sottoscrivere l’abbonamento under 26 a tutte le Anteprime al prezzo di € 
90,00.  
In conseguenza all’annullamento degli spettacoli causa emergenza Covid è stato emesso un 
voucher di pari importo alla quota parte non goduta. 

Le anteprime Giovani realizzate hanno riguardato le seguenti produzioni: Les vêpres siciliennes  - 
I Capuleti e i Montecchi - Evgenij Onegin - Il corsaro. 
 
 
VISITE GUIDATE 
Le visite guidate rivolte alle scuole prevedono un tour del Teatro dell’Opera consistente nella 
scoperta del backstage e del Museo Teatrale. Durante queste visite, oltre alla storia del Teatro, 
agli studenti è stato illustrato il funzionamento della macchina teatrale e le varie fasi necessarie 
alla messa in scena di uno spettacolo. Inoltre, è stata data la possibilità di assistere a una prova, 
compatibilmente con il calendario delle produzioni. Le visite possono essere inserite all’interno 
dell’offerta formativa POF della scuola, per i viaggi di istruzione degli istituti o scuole straniere a 
Roma.  
Tutte le visite sono state sospese con l’inizio dell’emergenza sanitaria a marzo 2020.  
 
 
SPETTACOLI PER LE SCUOLE 
 
Tutti gli spettacoli prodotti dal Dipartimento sono realizzati con la preziosa collaborazione di tutta 
l’organizzazione del Teatro dell’Opera: la Direzione di Produzione, la Direzione degli Allestimenti 
Scenici, dell’Archivio Musicale, della Sartoria, dell’Ufficio Stampa e dall’Ufficio Promozione. In 
questo modo tutti gli allievi delle compagini giovanili possono comprendere concretamente come 
funziona  l’intera macchina produttiva di una fondazione lirica, aggiungendo anche questo 
segmento essenziale di conoscenza alla formazione del loro profilo professionale. 
 
Purtroppo, a causa dell’emergenza epidemiologica in corso, nel 2020 è stato realizzato un unico 
spettacolo: 
 
LO SCHIACCIANOCI 
di Piotr Ilic Cajkovskij 
Coreografia di Ofelia Gonzalez e Pablo Moret 
Musica su base registrata 
Allestimento Teatro dell’Opera 2013 
Allievi della Scuola di Danza del Teatro 
TEATRO NAZIONALE 
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FABBRICA - YOUNG ARTIST PROGRAM 
 

"Fabbrica" è il primo Young Artist Program del Teatro dell’Opera di Roma che dà la possibilità a 
nuovi talenti italiani e stranieri, già formati presso conservatori ed accademie, d’inserirsi nel 
mondo dello spettacolo. 

Il progetto nasce nel 2016 per volontà del Sovrintendente Carlo Fuortes, con la direzione di 
Eleonora Pacetti, per favorire la trasmissione di sapere e la promozione di nuovi talenti nel campo 
dell’opera lirica. 

Nel gennaio 2020 ha preso il via la III edizione. Durante il periodo di chiusura del Teatro Costanzi 
(dal 9 marzo 2020 al 14 giugno 2020) a causa della pandemia Covid-19 le attività (quali: studi 
individuali; dizione francese, tedesca e russa; approfondimenti sulla drammaturgia dei principali 
ruoli d’opera; trascrizioni delle partiture delle opere più importanti in spartito per canto-piano) si 
sono svolte online, tramite piattaforme Zoom e Skype. 

 
Partecipazione ad opere e concerti per il Teatro dell’Opera di Roma: 

 
Opera 

• Evgenij Onegin (P.I. Tchajkovskij): febbraio 
ruolo di Un Capitano 

• Il barbiere di Siviglia (G. Rossini) [presso Circo Massimo]: luglio-agosto 
ruolo di Fiorello 

• La vedova allegra/Die lustige Witwe (F. Lehár) [presso Circo Massimo]: luglio-agosto 
ruoli di Sylviane, Olga (sostituzione di una Grisette) - progetto visivo a cura del Team 
Creativo Fabbrica YAP  

• Zaide (W.A. Mozart): ottobre  
ruoli di III schiavo e IV schiavo 

 
Concerti 

• Cerimonia celebrazioni per i 150 anni di Roma capitale d’Italia 
presso il Teatro Costanzi (3 febbraio) - coinvolgimento dei cantanti 

• Cerimonia celebrazioni 14 Luglio 
presso l’Ambasciata di Francia in Italia, Palazzo Farnese - coinvolgimento dei cantanti e 
dei pianisti 

• Concerto Vivaldi con gli Artisti del Coro diretti dal M° Gabbiani (in streaming) - 
coinvolgimento dei cantanti 

• Concerti presso il convention center La Nuvola Eur (11, 18 e 23 settembre) con i 
Professori d’Orchestra diretti dal M° Capuano e M° Biondi - coinvolgimento dei cantanti 

• Concerto Petite Messe Solennelle con gli artisti del Coro ed i Professori d’Orchestra diretto 
dal M° Bignamini (in streaming) - coinvolgimento dei cantanti 

• Concerto di Natale con gli artisti del Coro ed i Professori d’Orchestra diretti dal M° 
Gabbiani (in streaming) - coinvolgimento dei cantanti 

 
 
Altre collaborazioni 
Nel mese di settembre il Team Creativo di Fabbrica YAP ha portato in scena un originale 
spettacolo “Inconfessabile Verdi” in occasione del Festival Verdi, all’interno dell’iniziativa Verdi Off 
(25 – 26 settembre): tra le pareti lignee di un confessionale, i solisti si alternavano tra monologhi 
ed arie d’opera interagendo con il pubblico che, singolarmente, si sedeva a turno nella parte 
esterna del confessionale, il tutto nella suggestiva cornice di Piazza Garibaldi a Parma. 
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Nel mese di ottobre i cantanti ed i maestri collaboratori di Fabbrica YAP si sono esibiti in due 
concerti “Le più belle arie d’Opera” (2 e 16 ottobre) in Regione, all’interno dell’iniziativa “Piccoli 
Comuni si raccontano” in collaborazione con ATCL Lazio presso l’Auditorium Comunale di 
Castiglione in Teverina (VT) ed il Teatro Comunale di Poggio Moiano (RI). 
 
Nel mese di dicembre è stato stipulato un accordo di cooperazione franco-italiano in ambito lirico 
lanciato con due concerti: uno a Palazzo Farnese con i giovani cantanti della Fabbrica del Teatro 
dell’Opera di Roma e l’altro all’Hôtel de la Rochefoucauld Doudeauville, sede dell’Ambasciata 
italiana a Parigi, con cantanti dell’Académie de l’Opéra national de Paris. I cantanti si sono esibiti 
in diversi spazi di Palazzo Farnese e dell’Hôtel de la Rochefoucauld-Doudeauville, permettendo al 
pubblico di scoprire questi gioielli del patrimonio francese e italiano. 

A Roma, a Palazzo Farnese, il 21 e 22 dicembre, gli spazi famosi (la Galleria dei Carracci, lo 
Scalone d’Onore o il Salone d’Ercole) e inediti (il sottosuolo antico, il granaio e altre sorprese), 
sono stati invasi per due giorni dalla bellezza di grandi arie di opera, benché non si possa 
ospitare pubblico per questo Concerto di fine anno molto particolare. 

A Parigi, il 18 dicembre, le musiche di Donizetti, Rossini, Verdi e Bellini hanno risuonato sulla 
scena del Teatro Siciliano e nella grande Sala della Musica dell’Ambasciata d’Italia. I giovani 
talenti dell’Académie de l’Opéra National de Paris si sono esibiti tra le meraviglie architetturali e di 
decoro dell’Hotel de Rochefoucauld Doudeauville, luogo simbolo del legame profondo tra Italia e 
Francia. 

Questo programma eccezionale è stato immaginato dall’Ambasciata di Francia in Italia in dialogo 
con l’Ambasciata italiana in Francia e con gli artisti di “Fabbrica” Young Artist Program dell’Opera 
di Roma e dell’Académie de l’Opéra National de Paris. Sarà trasmesso nel 2021 al fine di 
rispettare le restrizioni della situazione sanitaria.  

 
 
ARCHIVIO STORICO E AUDIOVISUALE 
 
Nel corso dell’anno 2020 il servizio ha svolto le sue precipue mansioni qui di seguito elencate: 
 

- Riordino e catalogazione materiali: bozzetti, locandine, programmi di sala, fotografie, 
documenti autografi, dischi, nastri audio, video; 

- Assistenza nelle ricerche d'archivio e sostegno di utenza interna al teatro (scenografia, 
sartoria, attrezzeria, Fabbrica, Direzione del personale, servizio illuminotecnico, Direzione 
dell’Allestimento Scenico, etc.) ed esterna (ad es. Guggenheim Museum N.Y., Calder 
Foundation N.Y, Teatro alla Scala, Fondazione De Chirico, etc.), sia in loco che tramite e-
mail; 

- Realizzazione di cronologie relative ad ogni titolo di opera in cartellone inserite in specifica 
sezione nei programmi di sala. Ricerca, selezione e digitalizzazione di materiali d'archivio 
(foto, locandine, etc) per i programmi di sala; 

- Digitalizzazione, catalogazione e archiviazione materiali audio e video di tutte le 
produzioni; 

- Realizzazione di copie video per utenza interna (scenografia, sartoria, attrezzeria, servizio 
illuminotecnico, Fabbrica, Direzione del personale, Direzione del corpo di Ballo, Direzione 
Artistica, Direzione dell’Allestimento scenico etc.), ed esterna (a pagamento, può essere 
verificato presso l’ufficio contabilità); 

- Inserimento delle stagioni nel sito dedicato dell’archivio storico (www.archiviostorico.it). 
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4. OSSERVANZA DEI CRITERI DI VALUTAZIONE QUALITATIVA 
PREVISTI DAL MIBACT1  

 

 
a) Validità, varietà del progetto e sua attitudine a realizzare segnatamente in un arco 

circoscritto di tempo spettacoli lirici, di balletto e concerti coniugati da un tema comune e 
ad attrarre turismo culturale; 
 
(cfr. paragrafo su attività artistica) 
 

b) Inserimento nel programma di opere di compositori nazionali; 
 

• Rigoletto, Brani da: Nabucco, Giovanna D’Arco, Ernani, Attila, Macbeth (Ballabili), La 
Battaglia di Legnano, I Lombardi alla prima crociata – Giuseppe Verdi 

• I Capuleti e Montecchi, Brani da: Norma, Il Pirata– Vincenzo Bellini 
• Brani da: L’Elisir d’Amore, La Favorita, Anna Bolena, Don Pasquale – Gaetano 

Donizetti 
• Le quattro stagioni, Gloria, Credo, Magnificat – Antonio Vivaldi 
• Intermezzo sinfonico da Manon Lescaut, “La Tregenda”, intermezzo sinfonico da Le 

villi, Tosca (brani da) - Giacomo Puccini 
• Il Barbiere di Siviglia, Petite messe solennelle, Brani da: La Scala di Seta, La 

Cenerentola, La Cambiale di Matrimonio, L’Italiana in Algeri, Il Signor Bruschino – 
Gioachino Rossini 

• Intermezzo sinfonico da Cavalleria rusticana, – Pietro Mascagni 
• Andrea Chénier (brani da) – Umberto Giordano 
• Il Corsaro (brani da) – Cesare Pugni, Riccardo Drigo 
• Adriana Lecouvreur (brani da) L’Arlesiana (brani da) – Francesco Cilea 

 
N.B.: Molti dei brani sopra menzionati sono stati eseguiti senza la presenza del 
pubblico e trasmessi o sulle reti RAI, sia televisive che radiofoniche, e/o anche in 
Streaming sul canale You Tube del Teatro dell’Opera di Roma operaroma.tv 

 
c) Coordinamento della propria attività con quella di altri enti operanti nel settore delle 

esecuzioni musicali, realizzazione di coproduzioni risultanti da formale accordo fra i 
soggetti produttori, condivisione di beni e servizi e realizzazione di allestimenti con propri 
laboratori scenografici o con quelli di altre fondazioni o teatri di tradizione; 

 
 

• Coordinamento della propria attività con quella di altri enti operanti nel 
settore delle esecuzioni musicali 
• Evgenij Onegin di Pëtr Il’ič Čajkovskij - Allestimento Canadian Opera Company. 

Produzione creata per Metropolitan Opera di New York 
• Rigoletto di G.Verdi - Nuovo allestimento Teatro dell’Opera di Roma in 

collaborazione con  Indigo film 
• Zaide di W.A.Mozart - Nuovo allestimento Teatro dell’Opera di Roma 

in collaborazione con i Teatri di OperaLombardia  (Teatro Sociale di 
Como/Aslico, Teatro Ponchielli di Cremona, Teatro Fraschini di Pavia e Teatro 
Grande di Brescia) 

• Il Barbiere di Siviglia di G.Rossini – in collaborazione con RAI Cultura 
 

                                           
1 Si tratta dei criteri di ripartizione del FUS di cui all’art. 3 comma 3 del D.M. 3 febbraio 2014 che riprendono ed 
ampliano le prescrizioni di cui all’art. 17 del D.Lgs. n.367/1996 “Disposizioni per la trasformazione degli enti che 
operano nel settore musicale in fondazioni di diritto privato”. 
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• Realizzazione di coproduzioni risultanti da formale accordo fra i soggetti 
produttori 
• Rigoletto di G.Verdi - Nuovo allestimento Teatro dell’Opera di Roma in 

collaborazione con  Indigo film 
• Zaide di W.A.Mozart - Nuovo allestimento Teatro dell’Opera di Roma 

in collaborazione con i Teatri di OperaLombardia  (Teatro Sociale di 
Como/Aslico, Teatro Ponchielli di Cremona, Teatro Fraschini di Pavia e Teatro 
Grande di Brescia) 

• Il Barbiere di Siviglia di G.Rossini – in collaborazione con RAI Cultura (Opera-
Film trasmessa su RAI 3 e RAI 5) 
 
 

• Nuovi allestimenti realizzati dal Teatro dell’Opera di Roma 
• I Capuleti e Montecchi di V. Bellini 
• Le Quattro Stagioni di A.Vivaldi 
• Il Barbiere di Siviglia di G. Rossini (Opera-Film trasmessa su RAI 3 e RAI 5) 
 

• Ripresa di allestimenti costruiti dal Teatro dell’Opera 
•   Il Lago dei Cigni di Pëtr Il’ič Čajkovskij 
•   Serata Jerome Robbins musiche di F. Chopin e P.Glass 
•   Il Corsaro musiche di A.C. Adam, C.Pugni, L.Delibes, R.Drigo 

 
 

d) Incentivazione della produzione musicale nazionale, nel rispetto dei principi comunitari, 
con particolare riguardo alla committenza di nuove opere di ogni linguaggio, allo spazio 
riservato alla musica contemporanea, alle giovani generazioni di artisti, alla riscoperta del 
repertorio storico italiano: 

 
 

• Le Quattro Stagioni di Antonio Vivaldi, NUOVA CREAZIONE DI Giuliano Peparini 
per il Corpo di Ballo in PRIMA RAPPRESENTAZIONE ASSOLUTA 

• Zaide di W.A.Mozart testo di Italo Clavino. Regia Graham Vick – OPERA MAI 
RAPPRESENTATA PRIMA A ROMA. 

• Il Barbiere di Siviglia di G.Rossini Regia Mario Martone (Vincitore Premio Abbiati 
2021)  Prima sperimentazione assoluta del nuovo linguaggio di coniugazione di 
Opera e Cinema nell’innovativa forma OPERA-FILM. 

 
 

e) Impiego di direttori, registi, artisti di conclamata e indiscussa eccellenza artistica 
riconosciuta a livello nazionale ed internazionale; 

 
(cfr. paragrafo su attività artistica) 

 
 
 

f) Previsione di incentivi per promuovere l'accesso ai teatri da parte di studenti e lavoratori, 
nonché di  offerta di biglietti a prezzo ridotto a decorrere da un'ora prima di ogni 
rappresentazione, di quota minima di facilitazioni per famiglie prevedenti l'ingresso 
gratuito per i minori e una riduzione del prezzo del  biglietto per almeno un adulto 
accompagnatore, di riduzioni del prezzo del biglietto, da un minimo del  25% ad un 
massimo del  50%, per i giovani di età inferiore ai 26 anni, di facilitazioni per i disabili, tra 
le quali almeno un biglietto gratuito per l'eventuale accompagnatore, di facilitazioni per gli 
ingressi alle manifestazioni dimostrative e alle prove generali; 
 
(cfr. paragrafo su attività artistica e attività del Dipartimento Didattica) 
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g) Adeguatezza del numero di prove programmate, realizzazione di attività collaterali, 

segnatamente quelle rivolte al   pubblico  scolastico  e  universitario  e  quelle  volte alla 
formazione professionale dei quadri ed alla educazione musicale della collettività: 
 

Nonostante le restrizioni dovute alla pandemia, anche quando si è andati in scena 
senza pubblico, per le registrazioni da mettere in onda o per lo streaming, anche live, 
la quantità e la tipologia delle prove non ha subito in proporzione sostanziali variazioni 
per ciascun tipo di spettacolo, anzi alla preparazione di ogni singolo titolo è stato 
necessario ritagliare o aggiungere tempo per tutti gli aspetti tecnici e artistici che 
intervengono nella ripresa audio e video di una produzione lirica e/o sinfonica. 
Dunque, come di consueto, tutte le tipologie di prove effettuate e tutti gli spettacoli ( 
siano essi con pubblico o registrati/in diretta),  hanno avuto luogo anche in 
contemporanea nelle diverse sedi istituzionali, alle quali vanno aggiunte le numerose 
nuove sedi scelte per questo particolare momento storico. Occorre altresì considerare 
che nel rispettare i divieti di assembramento e i protocolli sanitari che prevedono 
ridotta capienza delle sale è stato necessario suddividere le prove di alcuni complessi 
artistici in più sessioni, siano esse contemporanee o meno, in luoghi differenti in 
aggiunta a quelle normalmente programmate. Tale esigenza ha riguardato in 
particolare le seguenti tipologie di prova: 

o prove di sala del complesso corale per la preparazione e lo studio dei titoli in 
cartellone prima delle prove di regia, di scena e di insieme 

o prove del corpo di ballo in sala per il montaggio e lo studio delle coreografie, 
siano esse nuove o riprese, prima della discesa in palcoscenico 

o prove e lezioni presso la Scuola di Danza del Teatro dell’Opera 
o attività Fabbrica “Young Artist Program” prove lezioni Masterclass 
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5. INFORMAZIONI RICHIESTE DALL’ART. 2428 C.C. 
 

Il bilancio al 31.12.2020 non espone costi per attività di ricerca e sviluppo. 

I principali fattori di rischio cui la Fondazione è esposta, dato il settore in cui opera, sono di 
seguito riportati insieme alle politiche adottate per la loro gestione. 

 

Rischi connessi alle condizioni generali dell’economia 
 
I risultati economici e finanziari della Fondazione dipendono ancora in larga misura 
dall’andamento dei contributi pubblici, che sono correlati alle scelte di politica economica del 
paese e alle politiche di bilancio degli enti locali. 
L’elemento di maggiore aleatorietà è rappresentato dalla mancanza di certezza in ordine ai tempi 
ed alle modalità di erogazione dei contributi, elemento che vanifica il principio di corretta 
programmazione economico-finanziaria. 

 

Rischi connessi ai rapporti con i dipendenti 
 
I rapporti con i dipendenti della Fondazione sono regolati dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro, la definizione degli ambiti di contrattazione tra il primo e secondo livello è lasciata alla 
contrattazione aziendale. 

I contratti integrativi aziendali sottoscritti esclusivamente nelle materie e nei limiti del contratto 
collettivo nazionale, disciplinano istituti non esplicitamente loro demandati dal medesimo 
contratto collettivo e non derogano  a quanto previsto in materia di vincoli di bilancio. 

Il nuovo contratto integrativo siglato nel febbraio 2015, risulta perfettamente compatibile con le 
previsioni del piano di risanamento presentato ai sensi della legge 112/13. 

La Fondazione, al pari di tutte le altre fondazioni lirico-sinfoniche, deve fronteggiare un 
importante contenzioso lavoro. Tale contenzioso è l’effetto di alcune sentenze che hanno 
modificato l’impianto normativo e/o la giurisprudenza in materia di rapporti di lavoro. La più 
rilevante di tali sentenze è la 260/2015 della Corte Costituzionale che ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 40, comma 1 bis, del decreto legge 21 giugno 2013 n. 69, nonché la legge 
di conversione, che recitava “alle fondazioni lirico-sinfoniche, fin dalla loro trasformazione in 
soggetti di diritto privato, non si applicano le disposizioni di legge che prevedono la 
stabilizzazione del rapporto di lavoro come conseguenza della violazione delle norme in materia di 
stipulazione di contratti di lavoro subordinato a termine”. 

Nello specifico, al 31 dicembre 2020, la Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale risulta 
essere parte di 170 procedimenti giudiziali contro i 178 evidenziati al 31 dicembre 2019. 

Parte di tali contenziosi è da ricondursi, come accaduto lo scorso anno, all’instaurazione da parte 
di numerosi lavoratori, di quello che potremmo definire un nuovo “filone” di procedimenti volti 
alla richiesta da parte dei ricorrenti dei trattamenti aggiuntivi alla retribuzione previsti dalla 
contrattazione di secondo livello ed in particolare, il premio di produzione, l’integrazione al premio 
di produzione e il premio di produttività Tabella C, riferiti al triennio 2014-2017. 

Il nucleo portante del contenzioso continua ad essere riferito alla richiesta di conversione dei 
contratti di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato. 

Sulla scorta di un’attenta disamina del mutato quadro normativo, della mole di contenzioso 
esistente, delle probabilità di soccombenza della Fondazione valutata, causa per causa, dai 
consulenti legali, delle modalità attraverso le quali viene dato seguito alle sentenze, dell’impatto 
sul costo del lavoro delle cause definitivamente chiuse negli anni passati, si ritiene che il fondo 
rischi attualmente previsto sia congruo ed in grado di fronteggiare il rischio da contenzioso 
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lavoro, come peraltro avvenuto negli anni recenti. 

 

Rischi connessi alla conservazione del patrimonio artistico 
 
Il valore storico-documentale dell'importante patrimonio iconografico (bozzetti e figurini), in 
carico all'Archivio Storico e Audiovisuale, che poteva in passato essere soggetto a deperimento, 
danneggiamento o furto, è stato messo in sicurezza, attraverso modifiche tecnologiche apportate 
ai sistemi di controllo e sorveglianza. 
 

Rischi connessi alla sicurezza e alla politica ambientale 
 
L’attività della Fondazione è soggetta a norme e regolamenti in materia di sicurezza e ambiente. 
In particolare le norme di sicurezza riguardano sia l’attività di spettacolo in relazione al pubblico 
presente in sala sia l’attività di produzione e montaggio degli allestimenti scenici. 
La Fondazione si è dotata nel tempo di una struttura ed impianti adeguati alle norme di sicurezza 
periodicamente soggetti a manutenzione e revisione, ed effettua, attraverso la collaborazione del 
medico competente, attività di sorveglianza sanitaria e di promozione della salute. 
 
Nel 2020 la Fondazione ha dovuto fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid 19, 
argomento al quale è stato dedicato il successivo capitolo 6. 
 
 
Rischi connessi alla variazione dei tassi di cambio 
 
La Fondazione non è esposta a particolari rischi di cambio in quanto la sua attività si rivolge 
prevalentemente in Italia o comunque in paesi dell’area Euro. 

La stipula di contratti in valute diverse dall’Euro è di importo limitato. 

 

Rischio di credito 
 
La Fondazione non presenta concentrazioni di rischio di credito se non nei confronti dei soci 
Fondatori pubblici e privati di riconosciuta solidità finanziaria. 

 

Rischio di liquidità 
 
La Fondazione riconosce l’importanza di questo rischio ed è attenta a monitorare continuamente 
la propria situazione finanziaria alla luce anche dell’attuale contesto economico. 
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6. L’EMERGENZA DA COVID-19 E LE MISURE ADOTTATE 
 

Come già si è avuto modo di ricordare, l’emergenza dovuta alla pandemia da Covid 19 ha 
fortemente condizionato la programmazione teatrale con chiusure e riaperture con limitazioni. 
L’attività di prevenzione, è stata indirizzata soprattutto verso le misure per il contrasto ed il 
contenimento della diffusione del virus negli ambienti di lavoro. 

E’ stato pertanto adottato un Protocollo Aziendale in attuazione del “Protocollo Condiviso di 
regolamentazione delle misure per il Contrasto e Contenimento della diffusione del Virus COVID-
19 negli ambienti di lavoro” emesso il 24 aprile 2020 come aggiornamento della prima versione 
del 14 marzo, allegato al DPCM del 26 aprile 2020. Esso fornisce le indicazioni operative per 
incrementare, negli ambienti di lavoro, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento 
adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 

In attuazione di quanto previsto dal protocollo nazionale 2020 la Fondazione Teatro dell’Opera di 
Roma ha costituito in azienda un Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del 
protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione 
del COVID – 19 negli ambienti di lavoro con la partecipazione delle rappresentanze sindacali 
aziendali, dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, del medico competente. 

Il Comitato, che si riunisce regolarmente, ha il compito di verificare l’applicazione del Protocollo e 
condividere ogni successivo aggiornamento che si rende necessario sulla base dell’evoluzione 
della situazione di diffusione del contagio e delle nuove disposizioni normative, ed è così 
composto: 

• Datore di Lavoro (Sovrintendente Carlo Fuortes) 
• Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (Giuseppe Brizi) 
• Responsabile del Servizio Tecnico (Francesco Arena) 
• Medico Competente (Mauro Tartaglione) 
• RLS/RSU (Tutti i componenti) 

 

Le azioni definite nel protocollo ed attuate all’interno dell’ambiente di lavoro, integrano il DVR 
(Documento di Valutazione dei Rischi) quali misure per prevenire il rischio di infezione COVID- 19 
e la diffusione dell’epidemia. 

Il suddetto protocollo è un documento dinamico, aggiornato sia in considerazione della 
rimodulazione dell’organizzazione aziendale e del monitoraggio continuo delle misure cautelative 
poste in essere sia sulla base di nuove disposizioni legislative. 

Le misure di tutela (rivolte sia ai lavoratori della Fondazione – artisti e maestranze - sia agli 
esterni sia, altresì, al pubblico presente agli spettacoli), adottate all’interno del Protocollo 
Aziendale derivano direttamente dalle prescrizioni normative e sono integrate da altre equivalenti 
o più incisive sulla base delle peculiarità delle attività produttive della Fondazione. 

In particolar modo riguardano: 

• la formazione e l’informazione dei lavoratori; 
• le modalità di ingresso e di comportamento in azienda; 
• le misure di tutela per il personale tecnico; 
• le misure di tutela per il personale amministrativo; 
• le misure di tutela per il personale artistico; 
• dispositivi di protezione individuali; 
• le misure di prevenzione e modalità di accesso per gli esterni (fornitori ditte di 

manutenzione ecc); 
• gli interventi di pulizia, di sanificazione e gestione degli impianti di condizionamento; 
• la gestione delle persone sintomatiche; 
• la sorveglianza sanitaria e screening finalizzati al rilievo della presenza del Covid – 19; 
• le misure di tutela per il pubblico. 
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Questi argomenti sono tracciati nel dettaglio all’interno del “Protocollo Aziendale di 
regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus Covid 
-19 negli ambienti di lavoro” ediz.II del 12 novembre 2020.  
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7. PIANO DI RISANAMENTO EX LEGE 112/13  
 

A causa delle condizioni di dissesto economico-finanziario e patrimoniale emerse nel corso 
dell’esercizio 2013, nel dicembre 2013 la Fondazione ha aderito alla legge 112/13 (cd. Legge 
Bray). 
 
Al termine del percorso di redazione del piano di risanamento, sottoposto all’approvazione del 
Commissario Straordinario di governo per le fondazioni lirico sinfoniche, è stato attribuito alla 
Fondazione un finanziamento di complessivi 25 Milioni di euro per il triennio 2014-2016. I primi 5 
Milioni di euro sono stati erogati nel 2014, la quota residua, pari a 20 Milioni di euro è stata 
erogata nel corso del 2015 in tre tranche.  
 
L’orizzonte temporale del Piano di risanamento è stato dapprima prorogato al 2018, previa 
presentazione di un’integrazione del Piano per il biennio 2017-2018, che, nel caso del nostro 
Teatro è stata approvata con Decreto del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali di concerto 
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze il 24 ottobre 2018, con registrazione della Corte dei 
Conti del 19 novembre 2018. 
 
Successivamente l’art. 1 comma 602 e 603 della legge 145/2018 ha prorogato al 31 dicembre 
2020 le funzioni del Commissario Straordinario e l’art. 1 comma 592 della legge 178 del 30 
dicembre 2020 ha disposto un’ulteriore proroga al 31 dicembre 2022. 
 
Attualmente, dunque, la Fondazione continua ad essere sottoposta alle periodiche scadenze di 
monitoraggio da parte del Commissario Straordinario, che hanno come oggetto l’andamento e il 
rispetto del Piano di risanamento. Tale monitoraggio consiste nella trasmissione di 
documentazione e informazioni sull’evoluzione della situazione economica e patrimoniale della 
Fondazione. L’esito di tale verifica è, fino ad ora, risultato sempre positivo. 
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8. FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA 
DELL’ESERCIZIO 

 

L’emergenza epidemiologica da COVID-19 che sta affliggendo il nostro Paese a partire dalla fine 
dal febbraio 2020 avrà rilevanti effetti sul piano organizzativo, amministrativo, economico e 
finanziario anche nel 2021. 

Infatti, come ricordato nelle precedenti relazioni, in seguito all’art. 1 comma 9 sub m) del DPCM 
del 24 ottobre 2020 sono stati “sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da 
concerto, sale cinematografiche e in altri spazi anche all'aperto”. Tale prescrizione è rimasta in 
vigore fino all’approvazione del DL 52 del 22 aprile 2021 che, per le aree in zona gialla, ha 
consentito la riapertura di teatri, cinema ed altri luoghi per lo spettacolo dal vivo a partire dal 26 
aprile 2021, sebbene con limitazione di capienza. 

Il Teatro dell’Opera di Roma ha immediatamente sfruttato questa possibilità aprendo al pubblico, 
il 28 aprile, con un concerto di riapertura, originariamente previsto in streaming, dedicato a 
Giuseppe Verdi diretto dal Maestro Michele Mariotti con l’Orchestra del Teatro. L’evento, dalla 
forte valenza simbolica dopo mesi di chiusura, ha visto la partecipazione di 500 spettatori, ed è 
stato trasmesso in diretta su Rai Radio Tre. 

Si auspica che, a partire da quell’evento, si possa gradualmente riprogrammare una ripresa delle 
produzioni e che si possa arrivare, in tempi ragionevoli, ad una normalizzazione dell’attività del 
Teatro, dopo oltre un anno vissuto in piena emergenza. Tanto per iniziare, il 17 maggio, è stata 
presentata la stagione estiva 2021 che si terrà, come lo scorso anno, presso l’area del Circo 
Massimo. 

 

In data 4 febbraio 2021 il Ministero della Cultura (di seguito “MIC”), in attuazione dell’art. 22 
comma 2 ter, del DLgls 29 giugno 1996 n. 367, così come modificato dall’art. 1 comma 2 del DL 
28 giugno 2019 n. 59, ha emesso il Decreto Ministeriale n. 68 recante “Adozione dello schema 
tipo di dotazione organica delle fondazioni lirico sinfoniche”. Può quindi iniziare il percorso che 
porterà alla definizione di una nuova dotazione organica che aggiornerà quella contenuta 
nell’estensione del piano di risanamento ex lege 112/2013 ed approvata con il DM 24 ottobre 
2018. In sintesi, il percorso prevede i seguenti passaggi: 

• la predisposizione da parte della Fondazione, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, di una proposta di nuova dotazione organica, utilizzando 
la documentazione e gli schemi-tipo indicati nel DM 68 del 4 febbraio 2021; 

• l’acquisizione di un parere positivo da parte del Collegio dei Revisori dei Conti che ne 
attesti la sostenibilità economico-finanziaria e la copertura dei relativi oneri con risorse 
aventi carattere di certezza e di stabilità; 

• l’approvazione da parte del Consiglio di Indirizzo della Fondazione; 
• la trasmissione al MIC e al MEF della proposta di nuova dotazione organica; 
• l’approvazione da parte del MIC e del MEF, previo parere positivo del Commissario di 

Governo per le fondazioni lirico sinfoniche. 
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9. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 

Nel novembre 2020 il Consiglio di Indirizzo della Fondazione ha approvato il bilancio previsionale 
dell’esercizio 2021 con annesso budget economico. Purtroppo al momento della presentazione 
del bilancio previsionale, l’emergenza epidemiologica era in una sua fase di apice e rendeva 
praticamente impossibile programmare la stagione artistica 2020-21. Era infatti prematuro fare 
qualsiasi previsione in ordine alla possibilità di realizzare produzioni di spettacolo dal vivo al 
chiuso nè era dato conoscere le condizioni di agibilità e le prescrizioni sanitarie che avrebbero 
potuto limitarne, com’è già accaduto nel 2020, la partecipazione del pubblico. 

In questa situazione di estrema incertezza, non è stato nemmeno possibile presentare un bilancio 
previsionale 2021 che potesse poggiare su solide basi e su robuste attività di stima. Non 
conoscendo quale sarebbe potuta essere l’attività del teatro, non è stato neanche possibile 
ipotizzare un budget legato ai costi diretti di produzione (scritture artistiche, allestimenti, logistica 
ecc.) né tantomeno stimare quali potessero essere gli incassi di biglietteria. Non era inoltre 
nemmeno chiaro quali potessero essere i riflessi di una inevitabile contrazione delle attività 
rispetto agli anni recenti sulle altre poste di bilancio, in entrata e in uscita. 

L’unica certezza che si aveva era che il 2021 sarebbe stato un esercizio con costi e ricavi di 
produzione molto più contenuti rispetto al 2019, l’ultimo prima della pandemia e che i ricavi da 
contribuzione pubblica (FUS) tenevano conto di quanto prescritto dall’art. 183 comma 4 del DL 
24 del 19 maggio 2020, ovvero che anche per l’anno 2021, in deroga ai criteri del DM 116/2014  i 
contributi FUS alla fondazioni lirico-sifoniche sarebbero stati erogati sulla base della media delle 
percentuali di ripartizione del triennio 2017-2019. 

Ciononostante, di fronte all’obbligo statutario di predisporre un bilancio previsionale entro il mese 
di novembre, pur nell’oggettiva impossibilità di formulare solide previsioni, si è scelto, per ragioni 
prudenziali, di presentare un bilancio previsionale 2021 che contenesse sostanzialmente gli stessi 
valori di quello 2020 e che prevedesse una chiusura in pareggio. I dati utilizzati per le stime del 
budget sono quelli contenuti nel bilancio pre-consutivo 2020 assestato al 5 novembre 2020. 

Sulla base degli sviluppi futuri della pandemia e tenendo conto di come evolverà il quadro 
normativo di riferimento, si procederà a delineare con maggiore chiarezza la programmazione 
delle attività e, per questa via, ad affinare le previsioni di ricavi e costi attraverso la 
predisposizione di successivi assestamenti di bilancio da sottoporre, di volta in volta, 
all’approvazione del Consiglio di Indirizzo. 

In ogni caso, nonostante il permanere di numerose incertezze sul futuro, si continuerà a 
perseguire con forza e determinazione gli obiettivi di crescita e sviluppo del Teatro raggiunti negli 
ultimi anni, fino alla comparsa dell’emergenza epidemiologica. Purtroppo i risultati attesi nel 
breve periodo non potranno essere paragonati a quelli raggiunti negli ultimi anni (si pensi ai dati 
di biglietteria e a quelli del numero di spettatori) ma sarà compiuto ogni sforzo per massimizzarli 
in relazione al particolare frangente che si verrà a creare nel prossimo futuro. 

In tale contesto, in base alla proiezione dei flussi di cassa previsti per l’esercizio 2021, predisposti 
sulla base delle informazioni ad oggi disponibili, nel presupposto dell’ottenimento nei prossimi 
esercizi di un livello adeguato di contributi pubblici, e anche considerate le incertezze sul futuro 
legate al perdurare dell’emergenza sanitaria in corso ed in particolare alle misure di contenimento 
di tale emergenza che inevitabilmente avranno riflessi sulla capienza delle sale, si evince che la 
Fondazione sarà ragionevolmente in grado di adempiere alle proprie obbligazioni e proseguire la 
sua operatività nell’orizzonte prevedibile. Questo anche in considerazione del fatto che il Ministero 
per i Beni Culturali e Roma Capitale hanno già confermato i contributi stanziati per l’esercizio 
2021. 

La Direzione ha provveduto, inoltre, a predisporre analisi di sensitività con riferimento alle 
principali assunzioni del bilancio assestato 2021 quali il numero di presenze degli spettatori. Le 
conclusioni raggiunte confermano che, nel presupposto di un livello di contributi pubblici 
confermato, la Fondazione sarà ragionevolmente in grado di adempiere alle proprie obbligazioni e 
proseguire la sua operatività nell’orizzonte prevedibile. 
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Sulla base di tali considerazioni, è stata ritenuta ragionevole l’adozione del presupposto della 
continuità aziendale nella predisposizione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2020. 
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All. 1 - Prospetto dell’attività realizzata ai fini 
del FUS 

 

 

(all.1)

n.recite
a) 18

b) 6

c)
0

d) 0

e) 0

n.recite
f) 0

g) 0

h) 0

l) 0

m) 5

n.recite
n) 4
o) 6
p) 11
q) 0

r)

a) 7

b) 0

c) 0

i) 4

m) 0

n.recite

0

0

m)

t)
SPETTACOLI DI LIRICA, BALLETTO e CONCERTI REALIZZATI ALL'ESTERO
se non specificatamente sovvenzionate sul FUS (punti pari al 70 % delle relative tipologie )

Spettacoli a pagamento (attività in sede e in decentramento) con riferimento a ciascuna 
singola rappresentazione o esecuzione di cui la fondazione è intestataria quale titolare del 

sistema di emissione SIAE
ovvero manifestazioni realizzate all'estero (se non specificatamente sovvenzionate sul FUS)

scheda 

1

s)
SPETTACOLI CON ABBINAMENTO TITOLI (non più di 2 tipologie) DI LIRICA, BALLETTO E CONCERTI ,                                                                               

secondo le tipologie sopra indicate con le relative lettere punti pari al 50% delle relative lettere di riferimento
Lettera di Riferimento

MANIFESTAZONI di cui alle lett. da a) a q) realizzate IN FORMA DIVULGATIVA O CON DURATA 
INFERIORE (punti pari al 50% delle relative lettere di riferimento)

Lettera di Riferimento

CONCERTI SINFONICO CORALI  (punti 2,5)

CONCERTI SINFONICI con almeno 45 professori d'orchestra o CORALI con almeno 40 elememti (punti 2)

OPERE LIRICHE IN FORMA DI CONCERTO  con almeno 45 professori d'orchestra e con oltre 100 elementi (punti 4)

OPERE LIRICHE IN FORMA DI CONCERTO  con almeno 45 professori d'orchestra e fino a 100 elementi  (punti  3)

i) BALLETTI CON ORCHESTRA CON PROPRIO CORPO DI BALLO O DI ALTRA FONDAZIONE E NUMERO DI 

TERSICOREI NON INFERIORE A 45  (punti 7)
25

BALLETTI CON BASE REGISTRATA  (punti 1,5)

BALLETTI CON BASE REGISTRATA CON PROPRIO CORPO DI BALLO O DI ALTRA FONDAZIONE  (punti 2)

FONDAZIONE TEATRO DELL'OPERA DI ROMA

ATTIVITA' 
REALIZZATA  

2020

Lettera di Riferimento

LIRICA OLTRE 150 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA  con almeno 45 professori d'orchestra  (punti 12)

LIRICA OLTRE 100 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA  con almeno 45 professori d'orchestra  (punti 11)

LIRICA FINO A 100 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA  con almeno 45 professori d'orchestra ovvero con meno di 

45 professori d'orchestra se non previsti in partitura (punti 7,5)

OPERE LIRICHE IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e con oltre 100 elementi (punti 5)

OPERE LIRICHE IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e fino a 100 elementi  (punti  3,25)

BALLETTI CON ORCHESTRA (punti 4)

BALLETTI CON ORCHESTRA CON PROPRIO CORPO DI BALLO O DI ALTRA FONDAZIONE  (punti 5)

BALLETTI CON ORCHESTRA E NUMERO DI TERSICOREI NON INFERIORE A 45 (punti 6)
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(all.1)

n.recite
a) 0

b) 0

c)
0

d)

e)

n.recite
f) 0

g) 0

h)

l) 0

m) 0

n.recite
n) 0

o) 0
p) 0

q) 0

r)

0

0

n.recite

0

0

0

scheda 

2

FONDAZIONE TEATRO DELL'OPERA DI ROMA

ATTIVITA' 
REALIZZATA  

2020

Spettacoli a pagamento (attività in sede e in decentramento) con riferimento a ciascuna 
singola rappresentazione o esecuzione di cui la fondazione è esecutore per soggetti terzi 
titolari del sistema di emissione SIAE (per non più 20 per cento del totale della relativa 

tipologia di riferimento)

i) BALLETTI CON ORCHESTRA CON PROPRIO CORPO DI BALLO O DI ALTRA FONDAZIONE E NUMERO DI 

TERSICOREI NON INFERIORE A 45  (punti 7)

LIRICA OLTRE 150 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA  con almeno 45 professori d'orchestra  (punti 12)

LIRICA OLTRE 100 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA  con almeno 45 professori d'orchestra  (punti 11)

LIRICA FINO A 100 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA  con almeno 45 professori d'orchestra ovvero con meno di 

45 professori d'orchestra se non previsti in partitura (punti 7,5)

OPERE LIRICHE IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e con oltre 100 elementi (punti 5)

OPERE LIRICHE IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e fino a 100 elementi  (punti  3,25)

CONCERTI SINFONICI con almeno 45 professori d'orchestra o CORALI con almeno 40 elememti (punti 2)

BALLETTI CON ORCHESTRA (punti 4)

BALLETTI CON ORCHESTRA CON PROPRIO CORPO DI BALLO O DI ALTRA FONDAZIONE  (punti 5)

BALLETTI CON ORCHESTRA E NUMERO DI TERSICOREI NON INFERIORE A 45 (punti 6)

0

BALLETTI CON BASE REGISTRATA  (punti 1,5)

BALLETTI CON BASE REGISTRATA CON PROPRIO CORPO DI BALLO O DI ALTRA FONDAZIONE  (punti 2)

CONCERTI SINFONICO CORALI  (punti 2,5)

OPERE LIRICHE IN FORMA DI CONCERTO  con almeno 45 professori d'orchestra e con oltre 100 elementi (punti 4)

OPERE LIRICHE IN FORMA DI CONCERTO  con almeno 45 professori d'orchestra e fino a 100 elementi  (punti  3)

MANIFESTAZONI di cui alle lett. da a) a q) realizzate IN FORMA DIVULGATIVA O CON DURATA 
INFERIORE (punti pari al 50% delle relative lettere di riferimento)

Lettera di Riferimento

Lettera di Riferimento

s)
SPETTACOLI CON ABBINAMENTO TITOLI (non più di 2 tipologie) DI LIRICA, BALLETTO E CONCERTI ,                                                                               

secondo le tipologie sopra indicate con le relative lettere punti pari al 50% delle relative lettere di riferimento

t)
SPETTACOLI DI LIRICA, BALLETTO e CONCERTI REALIZZATI ALL'ESTERO
se non specificatamente sovvenzionate sul FUS (punti pari al 70 % delle relative tipologie )

Lettera di Riferimento
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(all.1)

n.recite
a) 18

b) 6

c)
0

d) 0

e) 0

n.recite
f) 0

g) 0

h) 0

l) 0

m) 5

n.recite
n) 4
o) 6
p) 11
q) 0

0

r)

a) 7

b) 0

c) 0

i) 4

m) 0

n.recite

0

0

m)

t)
se non specificatamente sovvenzionate sul FUS (punti pari al 70 % delle relative tipologie )

Lettera di Riferimento

LIRICA OLTRE 100 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA  con almeno 45 professori d'orchestra  (punti 11)

CONCERTI SINFONICO CORALI  (punti 2,5)

OPERE LIRICHE IN FORMA DI CONCERTO  con almeno 45 professori d'orchestra e con oltre 100 elementi (punti 4)

OPERE LIRICHE IN FORMA DI CONCERTO  con almeno 45 professori d'orchestra e fino a 100 elementi  (punti  3)

MANIFESTAZONI di cui alle lett. da a) a q) realizzate IN FORMA DIVULGATIVA O CON DURATA 
INFERIORE (punti pari al 50% delle relative lettere di riferimento)

secondo le tipologie sopra indicate con le relative lettere punti pari al 50% delle relative lettere di riferimento

Lettera di Riferimento

Lettera di Riferimento

SPETTACOLI DI LIRICA, BALLETTO e CONCERTI REALIZZATI ALL'ESTERO

25

BALLETTI CON BASE REGISTRATA CON PROPRIO CORPO DI BALLO O DI ALTRA FONDAZIONE  (punti 2)

BALLETTI CON ORCHESTRA CON PROPRIO CORPO DI BALLO O DI ALTRA FONDAZIONE E NUMERO DI 

TERSICOREI NON INFERIORE A 45  (punti 7)

CONCERTI SINFONICI con almeno 45 professori d'orchestra o CORALI con almeno 40 elememti (punti 2)

scheda 

3

FONDAZIONE TEATRO DELL'OPERA DI ROMA

ATTIVITA' 
REALIZZATA  

2020

Spettacoli a pagamento (attività in sede e in decentramento) con riferimento a ciascuna 
singola rappresentazione o esecuzione di cui la fondazione è titolare del sistema di 

emissione SIAE ovvero esecutore per soggetti terzi titolari del sistema di emissione SIAE 
(per non più 20 per cento del totale della relativa tipologia di riferimento) ovvero 

manifestazioni realizzate all'estero (se non specificatamente sovvenzionate sul FUS)

BALLETTI CON BASE REGISTRATA  (punti 1,5)

OPERE LIRICHE IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e fino a 100 elementi  (punti  3,25)

BALLETTI CON ORCHESTRA (punti 4)

BALLETTI CON ORCHESTRA CON PROPRIO CORPO DI BALLO O DI ALTRA FONDAZIONE  (punti 5)

BALLETTI CON ORCHESTRA E NUMERO DI TERSICOREI NON INFERIORE A 45 (punti 6)

LIRICA OLTRE 150 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA  con almeno 45 professori d'orchestra  (punti 12)

LIRICA FINO A 100 ELEMENTI IN SCENA ED IN BUCA  con almeno 45 professori d'orchestra ovvero con meno di 

45 professori d'orchestra se non previsti in partitura (punti 7,5)

OPERE LIRICHE IN FORMA SEMISCENICA con almeno 45 professori d'orchestra e con oltre 100 elementi (punti 5)

i)

SPETTACOLI CON ABBINAMENTO TITOLI (non più di 2 tipologie) DI LIRICA, BALLETTO E CONCERTI ,                                                                               
s)
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All.2 – Allegato  ai sensi dell’art.4 del D.M. SIOPE FLS del 23/7/2019 
 

Dicembre 2020 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Importo
Importo

cumulato

E0000000000 INCASSI DA REGOLARIZZARE 0,00 0,00
E1000000000 Entrate correnti di natura tributaria, c ontributiva e perequativa 0,00 0,00
E2000000000 Trasferimenti correnti 6.300.000,00 29.047.987,00

II Livello Trasferimenti correnti 6.300.000,00 29.047.987,00
III Livello Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 6.300.000,00 29.047.987,00
IV Livello Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 0,00 6.029.595,00

E2010101012    Trasferimenti correnti da enti centrali produttori di servizi assistenziali, ricreativi e culturali 0,00 6.029.595,00

IV Livello Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 6.300.000,00 23.018.392,00
E2010102001    Trasferimenti correnti da Regioni e province autonome 0,00 285.000,00
E2010102003    Trasferimenti correnti da Comuni 6.300.000,00 22.733.392,00

E3000000000 Entrate extratributarie 418,25 3.645.237,07
II Livello Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dall a gestione dei beni 0,00 3.600.000,00
III Livello Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 0,00 3.600.000,00
IV Livello Entrate dalla vendita di servizi 0,00 3.600.000,00

E3010201999    Proventi da servizi n.a.c. 0,00 3.600.000,00

II Livello Rimborsi e altre entrate correnti 418,25 45.237,07
III Livello Rimborsi in entrata 418,25 2.298,17
IV Livello Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di som me non dovute o incassate in eccesso 418,25 2.298,17

E3050203004
   Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da 
Famiglie 418,25 1.479,41

III Livello Altre entrate correnti n.a.c. 0,00 42.938,90
IV Livello Altre entrate correnti n.a.c. 0,00 42.938,90

E3059999999    Altre entrate correnti n.a.c. 0,00 42.938,90

E4000000000 Entrate in conto capitale 0,00 500.000,00
II Livello Tributi in conto capitale 0,00 0,00
II Livello Contributi agli investimenti 0,00 500.000,00
III Livello Contributi agli investimenti da amministrazioni pub bliche 0,00 500.000,00
IV Livello Contributi agli investimenti da Amministrazioni Loc ali 0,00 500.000,00

E4020102003    Contributi agli investimenti da Comuni 0,00 500.000,00

E5000000000 Entrate da riduzione di attività finanzi arie 0,00 3.131.307,00
II Livello Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 3.131.307,00
III Livello Prelievi da depositi bancari 0,00 3.131.307,00
IV Livello Prelievi da depositi bancari 0,00 3.131.307,00

E5040701001    Prelievi da depositi bancari 0,00 3.131.307,00

E9000000000 Entrate per conto terzi e partite di gir o 0,00 3.802.013,00
II Livello Entrate per conto terzi 0,00 3.802.013,00
III Livello Trasferimenti da Amministrazioni pubbliche per oper azioni conto terzi 0,00 3.802.013,00
IV Livello Trasferimenti da Amministrazioni Centrali per opera zioni conto terzi 0,00 3.802.013,00

E9020201012
   Trasferimenti da enti centrali produttori di servizi assistenziali, ricreativi e culturali per operazioni 
conto terzi 0,00 3.802.013,00

Totale Entrata 6.300.418,25 40.126.544,07

000086071 - FONDAZIONE TEATRO DELL' OPERA DI ROMA C APITALE

Entrata

Monitoraggio Flussi SIOPE+
Analisi Mensile per singolo Ente

2020/12
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Importo
Importo

cumulato

U0000000000 PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE 0,00 0,00
U1000000000 Spese correnti 5.546.799,81 40.860.020,81

II Livello Redditi da lavoro dipendente 3.916.935,56 26.858.004,01
III Livello Retribuzioni lorde 3.228.718,23 22.906.456,16
IV Livello Retribuzioni in denaro 3.224.584,18 22.871.920,17

U1010101994    Competenze fisse ed accessorie corrisposte al personale a tempo indeterminato 16.555,88 10.496.790,60
U1010101995    Competenze fisse ed accessorie corrisposte al personale a tempo determinato 1.894.477,01 4.720.925,69
U1010101996    Ritenute erariali su Redditi da lavoro dipendente riscosse per conto terzi 869.958,97 5.295.038,97
U1010101997    Ritenute previdenziali e assistenziali su Redditi da lavoro dipendente riscosse per conto terzi 394.638,00 2.050.416,73
U1010101998    Altri versamenti di ritenute al personale dipendente per conto di terzi 48.954,32 299.748,18

IV Livello Altre spese per il personale 4.134,05 34.535,99
U1010102002    Buoni pasto 3.609,05 33.341,01
U1010102999    Altre spese per il personale n.a.c. 525,00 1.194,98

III Livello Contributi sociali a carico dell'ente 688.217,33 3.951.547,85
IV Livello Contributi sociali effettivi a carico dell'ente 688.217,33 3.785.590,29

U1010201001    Contributi obbligatori per il personale 129.047,60 1.309.967,85
U1010201002    Contributi previdenza complementare 4.897,52 254.437,95
U1010201003    Contributi per Indennità di fine rapporto erogata tramite INPS 554.272,21 2.221.184,49

IV Livello Altri contributi sociali 0,00 165.957,56
U1010202999    Contributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c. 0,00 165.957,56

II Livello Imposte e tasse a carico dell'ente 247.958,99 259.023,24
III Livello Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell' ente 247.958,99 259.023,24
IV Livello Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 221.813,40 221.813,40

U1020101001    Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 221.813,40 221.813,40

IV Livello Imposta di registro e di bollo 0,00 3.496,25
U1020102001    Imposta di registro e di bollo 0,00 3.496,25

IV Livello Tassa e/o tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani 25.244,59 25.244,59
U1020106001    Tassa e/o tariffa smaltimento rifiuti solidi urbani 25.244,59 25.244,59

IV Livello Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell' ente n.a.c. 901,00 8.469,00
U1020199999    Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente n.a.c. 901,00 8.469,00

II Livello Acquisto di beni e servizi 895.835,95 9.952.747,27
III Livello Acquisto di beni 12.634,75 606.240,85
IV Livello Altri beni di consumo 12.634,75 604.983,30

U1030102001    Carta, cancelleria e stampati 371,30 19.612,98
U1030102002    Carburanti, combustibili e lubrificanti 0,00 4.170,08
U1030102004    Vestiario 3.449,48 54.843,47
U1030102007    Altri materiali tecnico-specialistici non sanitari 0,00 1.045,20
U1030102999    Altri beni e materiali di consumo n.a.c. 8.813,97 525.311,57

IV Livello Medicinali e altri beni di consumo sanitario 0,00 1.257,55
U1030105001    Prodotti farmaceutici ed emoderivati 0,00 448,14
U1030105999    Altri beni e prodotti sanitari n.a.c. 0,00 809,41

III Livello Acquisto di servizi 883.201,20 9.346.506,42
IV Livello Organi e incarichi istituzionali dell'amministrazio ne 4.061,44 40.565,22

U1030201001    Organi istituzionali dell'amministrazione - Indennità 4.061,44 15.818,19

U1030201008
   Compensi agli organi istituzionali di revisione, di controllo ed altri incarichi istituzionali 
dell'amministrazione 0,00 24.747,03

IV Livello Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per tra sferta 7.237,46 414.779,45
U1030202001    Rimborso per viaggio e trasloco 0,00 373,58
U1030202004    Pubblicità 7.237,46 414.405,87

IV Livello Acquisto di servizi per formazione e addestramento del personale dell'ente 0,00 19.350,00
U1030204999    Acquisto di servizi per altre spese per formazione e addestramento n.a.c. 0,00 19.350,00

IV Livello Utenze e canoni 73.519,90 537.078,08
U1030205001    Telefonia fissa 988,27 90.758,10
U1030205004    Energia elettrica 48.156,84 276.225,23
U1030205005    Acqua 3.799,45 47.023,42
U1030205006    Gas 7.017,80 109.513,79
U1030205007    Spese di condominio 13.557,54 13.557,54

IV Livello Utilizzo di beni di terzi 15.817,32 1.027.271,56
U1030207001    Locazione di beni immobili 0,00 44.550,00
U1030207004    Noleggi di hardware 0,00 11.547,80
U1030207008    Noleggi di impianti e macchinari 2.313,16 5.570,65
U1030207999    Altre spese sostenute per utilizzo di beni di terzi n.a.c. 13.504,16 965.603,11

Spesa
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IV Livello Manutenzione ordinaria e riparazioni 4.174,80 264.231,89

U1030209001
   Manutenzione ordinaria e riparazioni di mezzi di trasporto ad uso civile, di s icurezza e ordine 
pubblico 0,00 5.039,00

U1030209004    Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e macchinari 2.383,80 85.011,67
U1030209005    Manutenzione ordinaria e riparazioni di attrezzature scientifiche e sanitarie 1.170,00 17.511,20
U1030209006    Manutenzione ordinaria e riparazioni di macchine per ufficio 0,00 4.836,62
U1030209011    Manutenzione ordinaria e riparazioni di altri beni materiali 621,00 22.981,46
U1030209012    Manutenzione ordinaria e riparazioni di terreni e beni materiali non prodotti 0,00 128.851,94

IV Livello Consulenze 25.417,76 227.904,97
U1030210001    Incarichi libero professionali di studi, ricerca e consulenza 25.417,76 214.659,32
U1030210003    Incarichi a società di studi, ricerca e consulenza 0,00 13.245,65

IV Livello Prestazioni professionali e specialistiche 22.105,27 620.036,90
U1030211006    Patrocinio legale 22.105,27 321.572,91
U1030211008    Prestazioni di natura contabile, tributaria e del lavoro 0,00 5.624,34
U1030211999    Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c. 0,00 292.839,65

IV Livello Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 498,18
U1030212003    Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 498,18

IV Livello Servizi ausiliari per il funzionamento dell'ente 73.629,47 1.276.646,44
U1030213001    Servizi di sorveglianza, custodia e accoglienza 0,00 109.627,30
U1030213002    Servizi di pulizia e lavanderia 47.699,50 372.204,47
U1030213003    Trasporti, traslochi e facchinaggio 25.929,97 719.735,17
U1030213006    Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri materiali 0,00 34.578,00
U1030213999    Altri servizi ausiliari n.a.c. 0,00 40.501,50

IV Livello Servizi amministrativi 1.219,59 8.174,24
U1030216001    Pubblicazione bandi di gara 0,00 0,00
U1030216002    Spese postali 1.151,43 8.106,08
U1030216003    Onorificenze e riconoscimenti istituzionali 0,00 0,00
U1030216004    Spese notarili 0,00 0,00
U1030216999    Altre spese per servizi amministrativi 68,16 68,16

IV Livello Servizi finanziari 404,97 11.339,99
U1030217001    Commissioni per servizi finanziari 404,97 1.232,23
U1030217002    Oneri per servizio di tesoreria 0,00 9.952,27
U1030217999    Spese per servizi finanziari n.a.c. 0,00 155,49

IV Livello Servizi informatici e di telecomunicazioni 0,00 43.859,00
U1030219006    Servizi di sicurezza 0,00 30.964,50
U1030219010    Servizi di consulenza e prestazioni professionali ICT 0,00 1.550,00
U1030219999    Altri servizi informatici e di telecomunicazioni n.a.c. 0,00 11.344,50

IV Livello Altri servizi 655.613,22 4.854.770,50
U1030299002    Altre spese legali 49.149,93 193.506,96
U1030299003    Quote di associazioni 0,00 9.240,00
U1030299999    Altri servizi diversi n.a.c. 606.463,29 4.652.023,54

II Livello Trasferimenti correnti 0,00 56.493,27
III Livello Trasferimenti correnti a Famiglie 0,00 56.493,27
IV Livello Interventi previdenziali 0,00 56.493,27

U1040201002    Liquidazioni per fine rapporto di lavoro 0,00 56.493,27

II Livello Interessi passivi 2.573,25 15.572,64
III Livello Altri interessi passivi 2.573,25 15.572,64
IV Livello Interessi su derivati 0,00 0,00
IV Livello Interessi di mora 2.573,25 15.571,78

U1070602999    Interessi di mora ad altri soggetti 2.573,25 15.571,78

IV Livello Altri interessi passivi diversi 0,00 0,86
U1070699999    Altri interessi passivi ad altri soggetti 0,00 0,86

II Livello Rimborsi e poste correttive delle entrate 5.217,00 1.137.964,18
III Livello Altri Rimborsi di parte corrente di somme non dovut e o incassate in eccesso 5.217,00 1.137.964,18
IV Livello Rimborsi di parte corrente a Famiglie di somme non dovute o incassate in eccesso 5.217,00 37.057,68

U1099904001    Rimborsi di parte corrente a Famiglie di somme non dovute o incassate in eccesso 5.217,00 37.057,68

IV Livello Rimborsi di parte corrente a Imprese di somme non d ovute o incassate in eccesso 0,00 1.100.906,50
U1099905001    Rimborsi di parte corrente a Imprese di somme non dovute o incassate in eccesso 0,00 1.100.906,50

II Livello Altre spese correnti 478.279,06 2.580.216,20
III Livello Versamenti IVA a debito 116.506,73 759.522,14
IV Livello Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali 116.506,73 759.522,14

U1100301001    Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali 116.506,73 759.522,14
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III Livello Premi di assicurazione 4.158,21 168.476,46
IV Livello Premi di assicurazione contro i danni 0,00 9.168,75

U1100401003    Premi di assicurazione per responsabilità civile verso terzi 0,00 9.168,75

IV Livello Altri premi di assicurazione n.a.c. 4.158,21 159.307,71
U1100499999    Altri premi di assicurazione n.a.c. 4.158,21 159.307,71

III Livello Spese dovute a sanzioni, risarcimenti e indennizzi 456,27 248.227,98
IV Livello Spese dovute a sanzioni 456,27 14.027,07

U1100501001    Spese dovute a sanzioni 456,27 14.027,07

IV Livello Spese per risarcimento danni 0,00 160.965,00
U1100502001    Spese per risarcimento danni 0,00 160.965,00

IV Livello Oneri da contenzioso 0,00 73.235,91
U1100504001    Oneri da contenzioso 0,00 73.235,91

III Livello Ritenute su Redditi da lavoro autonomo 93.201,89 868.359,33
IV Livello Ritenute erariali su Redditi da lavoro autonomo per  conto terzi 40.292,89 639.040,75

U1109701001    Ritenute erariali su Redditi da lavoro autonomo per conto terzi 40.292,89 639.040,75

IV Livello
Versamenti di ritenute previdenziali e assistenzial i su Redditi da lavoro autonomo per conto 
terzi 52.909,00 229.318,58

U1109702001    Ritenute previdenziali e assistenziali su Redditi da lavoro autonomo per conto terzi 52.909,00 229.318,58

III Livello Altre ritenute 263.955,96 535.052,67
IV Livello Altre ritenute n.a.c. 263.955,96 535.052,67

U1109899999    Altre ritenute n.a.c. 263.955,96 535.052,67

III Livello Altre spese correnti n.a.c. 0,00 577,62
IV Livello Altre spese correnti n.a.c. 0,00 577,62

U1109999999    Altre spese correnti n.a.c. 0,00 577,62

U2000000000 Spese in conto capitale 182.808,70 1.167.950,80
II Livello Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 182.808,70 1.140.595,30
III Livello Beni materiali 11.138,30 533.715,17
IV Livello Mobili e arredi 819,00 7.429,29

U2020103999    Mobili e arredi n.a.c. 819,00 7.429,29

IV Livello Impianti e macchinari 0,00 19.969,72
U2020104001    Macchinari 0,00 10.586,84
U2020104002    Impianti 0,00 9.382,88

IV Livello Attrezzature 319,30 374.655,88
U2020105999    Attrezzature n.a.c. 319,30 374.655,88

IV Livello Macchine per ufficio 0,00 41.176,49
U2020106001    Macchine per ufficio 0,00 41.176,49

IV Livello Hardware 0,00 2.780,39
U2020107004    Apparati di telecomunicazione 0,00 2.780,39

IV Livello Altri beni materiali 10.000,00 87.703,40
U2020199002    Strumenti musicali 0,00 2.008,20
U2020199999    Altri beni materiali diversi 10.000,00 85.695,20

III Livello Beni immateriali 171.670,40 606.880,13
IV Livello Software 10.040,00 11.570,00

U2020302002    Acquisto software 10.040,00 11.570,00

IV Livello Opere dell'ingegno e Diritti d'autore 6.620,00 387.639,70
U2020304001    Opere dell'ingegno e Diritti d'autore 6.620,00 387.639,70

IV Livello Manutenzione straordinaria su beni di terzi 154.778,90 193.789,23
U2020306999    Manutenzione straordinaria su altri beni di terzi 154.778,90 193.789,23

IV Livello Spese di investimento per beni immateriali n.a.c. 231,50 13.881,20
U2020399001    Spese di investimento per beni immateriali n.a.c. 231,50 13.881,20

II Livello Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 27.355,50

III Livello
Altri trasferimenti in conto capitale verso amminis trazioni pubbliche per escussione di 
garanzie 0,00 27.355,50

IV Livello Altri trasferimenti in conto capitale verso Amminis trazioni Locali per escussione di garanzie 0,00 27.355,50
U2041102018    Altri trasferimenti in conto capitale verso Consorzi di enti locali per escussione di garanzie 0,00 27.355,50

U4000000000 Rimborso Prestiti 466.751,87 933.503,74
II Livello Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 466.751,87 933.503,74
III Livello Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 466.751,87 933.503,74
IV Livello Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine a Amministrazioni Locali 466.751,87 933.503,74

U4030102019
   Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine a Fondazioni e istituzioni liriche 
locali e da teatri stabili di iniziativa pubblica 466.751,87 933.503,74

U7000000000 Uscite per conto terzi e partite di giro 20.926,63 20.926,63
II Livello Uscite per conto terzi 20.926,63 20.926,63
III Livello Trasferimenti per conto terzi a Amministrazioni pub bliche 20.926,63 20.926,63
IV Livello Trasferimenti per conto terzi a Enti di Previdenza 20.926,63 20.926,63

U7020203001    Trasferimenti per conto terzi a INPS 20.926,63 20.926,63

Totale Spesa 6.217.287,01 42.982.401,98
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Codice Importo

1100      3.126.146,52 

1200    40.126.544,07 

1300    42.982.401,98 

1400         270.288,61 

1450

Codice Importo

2100         463.494,97 

2200      1.509.128,51 

Codice Importo

2300      3.029.626,03 

2400         134.849,27 

FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALLA FINE DEL PERIODO DI RIFERIMENTO (4) = (1+2-3)                                              

di cui FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALLA FINE DEL PERIODO DI RIFERIMENTO - QUOTA 
VINCOLATA                                   

DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN 
OPERAZIONI FINANZIARIE

DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN 
OPERAZIONI FINANZIARIE

FONDI DELL'ENT E PRESSO IL  CASSIERE  AL D I FUORI DE L CONT O DI T ESORERIA
Descrizione  voce

DISPONIBILITA' LIQUIDE LIBERE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN 
OPERAZIONI FINANZIARIE

DISPONIBILITA' LIQUIDE VINCOLATE ALLA FINE DEL MESE COMPRESE QUELLE REIMPIEGATE IN 
OPERAZIONI FINANZIARIE

FONDI DELL'ENT E PRESSO ALT RI IST IT UT I D I CREDIT O                                                                                                                        
(informazioni trasmesse dal cassiere su indicazione dell'ente)                                                

Descrizione  voce

CONT O CORRENT E DI T ESORERIA

Descrizione  voce

FONDO DI CASSA DELL'ENTE ALL' INIZIO DELL'ANNO (1)     2020                                                                 

RISCOSSIONI EFFETTUATE DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (2)    dicembre                                                           

PAGAMENTI EFFETTUATI DALL'ENTE A TUTTO IL MESE (3)    dicembre                                                             

PROSPETTO DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE

delle Fondazioni lirico-sinfoniche

 di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e successive modificazioni, 

e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310
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All.3 – Schema di riclassificazione di cui all’all.1 del D.M. 27 marzo 2013 
 
 

 
 
 
 
 
 

Parziali totali Parziali totali

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi e proventi per attività istituzionale 0 44.361.378 0 57.985.991
a) Contributo ordinario dello stato 18.106.169 18.430.835
b) Corrispettivi da contratto di servizio 0 0 0 0

b1) Con lo Stato 0 0
b2) Con le Regioni 0 0
b3) Con altri enti pubblici 0 0
b4) Con l'Unione Europea 0 0

c) Contributi in conto esercizio 0 19.844.739 0 20.845.345
c1) contributi dallo Stato 2.995.629 3.550.295
c2) contributi da Regione 1.785.000 1.785.000
c3) contributi da altri enti pubblici 15.064.110 15.510.050
c4) contributi dall'Unione Europea 0 0

d) Contributi da privati 2.600.712 2.461.403
e) Proventi fiscali e parafiscali 0 0 0 0

Altri proventi fiscali e parafiscali 0 0
F) Ricavi per cessione di prodotti e prestazioni servizi 0 3.809.758 0 16.248.408

Altre manifestazioni 0 0
Biglietteria 2.582.051 13.744.142
Altri ricavi da prestazioni di natura commerciale 1.001.787 2.025.161
Altri proventi e corrispettivi per la produzione delle prestazioni e/o servizi 0 0
Redditi e proventi patrimoniali 0 0 0 0
Redditi e proventi patrimoniali 0 0
Pubblicità 0 0
Sponsorizzazioni 225.920 479.105

2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso lavorazione, 
semilavorati e finiti 1.106 0

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0
4) incremento di immobili per lavori interni 320.586 611.411
5) altri ricavi e proventi 0 560.486 0 606.646

a) altri ricavi e proventi 0 560.486 0 606.646
b) Ricavi e proventi diversi 560.486 606.646

Totale Valore della produzione 0 45.243.555 0 59.204.049

FONDAZIONE TEATRO DELL'OPERA DI ROMA CAPITALE

P.zza B. Gigli, 7 - 00184 ROMA (RM) - C.F. 00448590588 P.IVA 00896251006 - R.E.A. 954453

consuntivo 2019consuntivo 2020

Schema di riclassificazione di cui all'all.1 del DM 27 marzo 2013
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Parziali totali Parziali totali

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0 -40.424 0 322.844
Acquisto materiale di consumo 0 0
Acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni 0 0
Altri acquisti per materie prime, sussidiarie, consumo e merci -40.424 322.844

7) Per servizi 0 8.710.747 0 17.469.598
a) Erogazione di servizi istituzionali 0 0 0 0

Attività didattiche 0 0
Attività divulgativa, scambi culturali e iscrizioni società scientifiche 0 0
Borse studio 0 0
Concorsi 0 0
Altre spese per l’erogazione di servizi istituzionali 0 0

b) Acquisizione di servizi 0 4.514.112 0 6.605.491
Accertamenti sanitari 0 0
Assicurazioni 163.913 223.031
Costi per riscaldamento e conduzione impianti tecnici 103.094 80.824
Gestione teatri, attività di ballo e di recitazione 0 0
Licenze o produzione software 0 0
Manutenzione ordinaria e riparazione mobili, apparecchiature e strumenti 78.956 47.959
Manutenzione, noleggio ed esercizio di mezzi di trasporto 5.478 2.116
Manutenzione, riparazione e adattamento locali e relativi impianti 24.625 103.321
Materiale didattico e scientifico 0 0
Organizzazione e partecipazione a convegni, congressi, mostre ed altre 
manifestazioni 0 0
Per il funzionamento di commissioni, comitati 0 0
Pubblicazioni e stampe dell'Ente 0 0
Pubblicità 0 0
Pulizie 417.090 442.321
Quote associative 12.950 1.006.104
Ricerche e studi 0 0
Servizi informatici 0 1.009
Spese di promozione e propaganda 507.900 1.044.931
Spese di rappresentanza 3.401 3.553
Spese di trasporto, spedizioni con corriere e facchinaggio 224.126 494.705
Spese postali 5.648 9.982
Vigilanza 98.044 237.932
Utenze 0 396.434 0 601.425
Acqua 49.848 38.670
Energia elettrica 242.148 447.202
Telefonia 104.439 115.553
Energia elettrica soggette al contenimento art 48 DL 112/2008 0 0
Altre uscite per l'acquisto di servizi 2.472.453 2.306.279
Pubblicazioni e stampe dell'ente soggette al contenimento art 27 DL 112/2008 0 0
Costi per riscaldamento soggette al contenimento art 48 DL 112/2008 0 0
Manutenzione, noleggio ed esercizio autovetture soggette al contenimento art 6 c 
14 DL 78/2010 0 0
Acquisto buoni taxi soggetti al contenimento art 6 c 14 DL 78/2010 e art 5 c 2 DL 
95/2012 0 0
Organizzazione e partecipazione a convegni, congressi, mostre ed altre 
manifestazioni art 6 c 8 DL 78/2010 0 0
Spese per sponsorizzazioni art 6 c 9 DL 78/2010 0 0
Rimborsi spese per missioni corrisposte al personale 0 0

c) Consulenze collaborazioni altre prestazioni lavoro 0 4.121.024 0 10.799.595

Collaborazioni coordinate e continuative, contratti d'opera e altre prestazioni 
occasionali 0 0
Studi ed incarichi di consulenza 0 0
Per prestazioni professionali 4.121.024 10.799.595
Personale scritturato 2.692.627 9.207.848
Altri costi per prestazioni professionali 1.428.398 1.591.747

d) Compensi ad organi amministrazione e controllo 0 75.610 0 64.512
Compensi, indennità e rimborsi ai componenti gli organi collegiali di 
amministrazione e altri 0 0
Compensi, indennità e rimborsi ai componenti il collegio sindacale (o revisori) 59.585 11.856
Oneri sociali su compensi organi istituzionali 0 0
Altri costi per gli Organi dell'Ente 16.025 52.656

consuntivo 2020 consuntivo 2019

FONDAZIONE TEATRO DELL'OPERA DI ROMA CAPITALE

P.zza B. Gigli, 7 - 00184 ROMA (RM) - C.F. 00448590588 P.IVA 00896251006 - R.E.A. 954453

Schema di riclassificazione di cui all'all.1 del DM 27 marzo 2013
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Parziali totali Parziali totali

8) Per godimento beni di terzi 0 1.155.551 0 1.256.993
Fitto locali ed oneri accessori 0 0
Leasing ed altre forme di locazione di beni mobili 0 0
Noleggio di materiale tecnico 1.076.801 1.106.993
Altre spese per godimento beni di terzi 78.750 150.000

9) Per il personale 0 29.653.777 0 34.289.216
a) Salari e stipendi 0 21.374.831 0 25.118.777

Stipendi personale dipendente a tempo indeterminato 17.096.869 17.400.048
Stipendi personale dipendente a tempo determinato 2.808.672 5.159.010
Indennità e rimborso spese viaggio per missioni all'interno 8.361 0
Altri trattamenti a favore del personale 1.397.024 2.422.557
Buoni pasto 63.905 61.999

b) Oneri sociali 5.778.458 5.778.458 6.892.039 6.892.039
c) Trattamento fine rapporto 1.249.784 1.249.784 1.277.433 1.277.433
e) Altri costi 0 1.250.704 0 1.000.967

Altri costi per il personale 1.250.704 1.000.967

10) Ammortamenti e svalutazioni 0 3.628.187 0 4.077.285
a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 372.157 356.858
b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.256.030 3.469.791
d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disposizioni liquide

0 250.636

11) Variazioni delle rimanenze e materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci -14.042 -14.042 -49.967 -49.967 

12) Accantonamento per rischi 961.894 961.894 503.052 503.052

13) Altri accantonamenti 0 0 0 0

14) Oneri diversi di gestione 0 502.998 0 620.737
a) Oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 0 16.799 0 15.272

Somme da versare ai sensi dell'art. 61, comma 17, del decreto legge 112/2008, 
da riassegnare ad apposito fondo di parte corrente, previsto dal medesimo 
comma 0 16.799 0 15.272
Somme da versare ai sensi dell'art. 61,comma 1,del D.L. 112/08 spese per 
organismi collegiali 2.330 2.119
Somme da versare ai sensi dell'art. 61, comma 2 e 3, del D.L. 112/2008 spese 
per consulenze 14.469 13.153

b) Altri oneri diversi di gestione 0 486.199 0 605.465

Oneri diversi di gestione 486.199 605.465

Totale Costi della produzione 0 44.558.690 0 58.489.760

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 0 684.867 0 714.290

Parziali totali Parziali totali

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 0 -212.284 0 -298.774 

15) Proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli da 
imprese controllate e collegate 0 0

16) Altri proventi finanziari 0 8 0 1
Altri proventi finanziari 8 1

17) Interessi ed altri oneri finanziari 0 212.292 0 298.774
a) Atri interessi ed oneri finanziari 212.292 298.774

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0 0 0 0

18) Rivalutazioni 0 0 0 0

19) Svalutazioni 0 0 0 0

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 0 0 0 0

20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i 

cui ricavi non sono iscrivibili alla voce 'altri ricavi e proventi' 0 0 0 0

21) Oneri straordinari, con separata indicazione delle minusvalenze da 

alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili alla voce 'oneri 

diversi di gestione' e delle imposte relative ad esercizi precedenti 0 0 0 0

Risultato prima delle imposte 0 472.583 0 415.516
Imposte dell'esercizio, correnti, differite ed anticipate 0 0
IRAP - Imposta regionale sulle attività produttive 296.329 369.689
Tasse e tributi vari 0 0

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 0 176.255 0 45.828

consuntivo 2020 consuntivo 2019

consuntivo 2020 consuntivo 2019

FONDAZIONE TEATRO DELL'OPERA DI ROMA CAPITALE

P.zza B. Gigli, 7 - 00184 ROMA (RM) - C.F. 00448590588 P.IVA 00896251006 - R.E.A. 954453

Schema di riclassificazione di cui all'all.1 del DM 27 marzo 2013
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All.4 – Rilevazione della tempestività dei pagamenti 
 

Attestazione dei tempi di pagamento delle transazioni commerciali 

1) Importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei 

termini previsti dal d.lgs. N.231/2002 è di: 

€ 12.974.656,17 

2) Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle transazioni commerciali 

In base all’art. 9 del DPCM 22 settembre 2014 è la media dei giorni effettivi intercorrenti tra le 

date di scadenza delle fatture emesse a titolo corrispettivo di transazioni commerciali o richieste 

equivalenti di pagamento e le date di pagamento fornitori. 

N. documenti pagati: 3.522 

Periodo di riferimento: 01/01/2020 – 31/12/2020 

Indicatore di tempestività: 54,03 

3) Descrizione delle misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione dei 

pagamenti 

A seguito dell’analisi volta a determinare ciò che ha comportato l’effettuarsi di un significativo 

numero di pagamenti oltre la scadenza dei termini previsti dal DL. 31/2002, è stato rilevato che: 

 

l’andamento dell’erogazione dei contributi pubblici, correlato alle scelte di politica economica del 

Paese e degli Enti locali rappresenta l’elemento di maggiore aleatorietà, infatti la mancanza di 

certezza in ordine ai tempi ed alle modalità di erogazione dei contributi non permette una 

corretta programmazione finanziaria. 

 

4) Informazioni aggiuntive relative al calcolo dell’importo di cui al punto 1 (perimetro di 

riferimento, metodo di calcolo e fonti dati utilizzate dall’Amministrazione) 

 

In ossequio al disposto dell’art. 41, comma 1, del D.L. n.66/2014 (conv.in L.89/2014) e dall’art.9, 

comma 8 del D.P.C.M. 22 settembre 2014, l’indicatore di tempestività dei pagamenti viene 

calcolato come “somma, per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo di una transazione 

commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta 

equivalente di pagamento e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, 

rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento”. 

Per “data di pagamento” si intende la data di trasmissione dell’ordinativo all’Istituto cassiere. 

Per “giorni effettivi” s’intendono i giorni solari intercorrenti tra due date, compresi i festivi. 

La fonte dati è costituita dall’applicativo “OPERA” della soc LABINF, utilizzato dalla Fondazione 

per la tenuta della contabilità generale e analitica nonché per la predisposizione del Bilancio e 

dei Rendiconti periodici. 
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STATO PATRIMONIALE

31 dicembre 2020 31 dicembre 2019

ATTIVO

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - RIMANENZE

1) Materiale di consumo 289.584 275.543

4) Prodotti finiti 50.131 49.026

339.715 324.568

II - CREDITI

1) Verso clienti:

- esigibili entro l'esercizio successivo 947.137 1.446.140

- esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

947.137 1.446.140

4) Verso Fondatori:

- esigibili entro l'esercizio successivo 3.305.573 6.392.633

- esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

3.305.573 6.392.633

5-bis) Crediti tributari

- esigibili entro l'esercizio successivo 493.941 461.624

- esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

493.941 461.624

4-ter) Imposte anticipate 0 0

5-quater) Verso altri:

- esigibili entro l'esercizio successivo 1.090.703 1.879.046

- esigibili oltre l'esercizio successivo 2.315.197 2.315.197

3.405.900 4.194.243

III - ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON 

COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 3.779 0

4) Altre partecipazioni 3.779 0

IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE:

1) Depositi bancari e postali 423.079 123.472

3) Denaro e valori in cassa 7.336 9.540

430.415 133.012

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 8.926.459 12.952.220

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI

Ratei attivi 0 0

Risconti attivi 2.016.133 3.408.355

2.016.133 3.408.355

TOTALE ATTIVO 60.350.127 67.896.471

FONDAZIONE TEATRO DELL'OPERA DI ROMA CAPITALE

P.zza B. Gigli, 7 - 00184 ROMA (RM) - C.F. 00448590588 P.IVA 00896251006 - R.E.A. 954453
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STATO PATRIMONIALE

31 dicembre 2020 31 dicembre 2019

PASSIVO

A1)  Patrimonio disponibile

I - Fondo di dotazione: 

I a - Fondo di dotazione iniziale 10.917.537 10.917.537

I b - Patrimonio indisponibile -16.736.534 -16.926.701

VII-Altre Riserve 28.173.021 28.127.194

   1) Contributi in conto patrimonio a fondo perduto 4.507.210 4.507.210

   2) Riserva indisponibile 4.790.643 4.744.816

   3) Riserva conversione ITL/EURO 3 3

   4) Riserva per rivalutazione Patrimonio artistico ed apporti immobiliari 18.875.165 18.875.165

VIII - Utili (Perdite) a nuovo -32.822.839 -32.822.839

IX - Utili (Perdite) dell'esercizio 176.255 45.828

Totale Patrimonio netto disponibile (A1) -10.292.560 -10.658.981

A2)  Patrimonio indisponibile

Diritto d'uso illimitato degli immobili 16.736.534 16.926.701

 (al netto degli ammortamenti)

PATRIMONIO NETTO (A1 + A2) 6.443.974 6.267.720

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1) Indennità per trattamento di quiescenza ed obblighi simili 119.562 119.562

3) Altri fondi 2.467.725 2.107.883

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 2.587.287 2.227.445

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO                                                  
DI LAVORO SUBORDINATO

4.071.912 4.565.072

FONDAZIONE TEATRO DELL'OPERA DI ROMA CAPITALE

P.zza B. Gigli, 7 - 00184 ROMA (RM) - C.F. 00448590588 P.IVA 00896251006 - R.E.A. 954453
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STATO PATRIMONIALE

31 dicembre 2020 31 dicembre 2019

PASSIVO

D) DEBITI

4) Debiti verso banche

- esigibili entro l'esercizio successivo 4.789.020 5.456.655

- esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

4.789.020 5.456.655

5) Debiti verso altri finanziatori

- esigibili entro l'esercizio successivo 829.981 825.847

- esigibili oltre l'esercizio successivo 20.081.717 20.911.698

20.911.698 21.737.545

6) Acconti

- esigibili entro l'esercizio successivo 225 2.897

- esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

225 2.897

7) Debiti verso fornitori

- esigibili entro l'esercizio successivo 1.812.567 3.765.859

- esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

1.812.567 3.765.859

12) Debiti tributari

- esigibili entro l'esercizio successivo 1.322.964 11.327.932

- esigibili oltre l'esercizio successivo 9.502.414

10.825.378 11.327.932

13) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale

- esigibili entro l'esercizio successivo 713.942 1.134.498

- esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0

713.942 1.134.498

14) Altri debiti

- esigibili entro l'esercizio successivo 3.371.475 3.847.668

- esigibili oltre l'esercizio successivo 14.300 6.300

3.385.775 3.853.968

TOTALE DEBITI 42.438.605 47.279.354

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

Ratei passivi 533.344 624.946

Risconti passivi 4.275.004 6.931.934

4.808.348 7.556.880

TOTALE PASSIVO 60.350.127 67.896.471

FONDAZIONE TEATRO DELL'OPERA DI ROMA CAPITALE

P.zza B. Gigli, 7 - 00184 ROMA (RM) - C.F. 00448590588 P.IVA 00896251006 - R.E.A. 954453
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CONTO ECONOMICO ESERCIZIO ESERCIZIO
2020 2019

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi della vendita e delle prestazioni 3.583.838 15.769.303

a) abbonamenti 401.411 1.312.534

b) vendita biglietti 2.180.640 12.431.608

c) altre prestazioni 1.001.787 2.025.161

2) Variazioni delle rimanenze di prodotti finiti 1.106 0

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 320.586 611.411

c) immobilizzazioni su beni di terzi 320.586 611.411

5) Altri ricavi e proventi 41.338.026 42.823.335

a) Contributi Pubblici 37.950.908 39.276.180

b) Contributi privati e Sponsorizzazioni 2.826.632 2.940.509

c) Altri ricavi e proventi (noleggi concessi, rimborsi, ecc…) 560.486 606.646

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 45.243.555 59.204.049

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 62.670 403.668

7) per servizi 7.571.153 16.041.024

8) per godimento beni di terzi 1.155.551 1.256.993

9) per il personale 30.691.199 35.635.955

a1) salari e stipendi 21.374.831 25.161.488

a2) compensi relativi ad incarichi continuativi soggetti a contribuzione 1.037.422 1.304.028

b) oneri sociali 5.778.458 6.892.039

b1) previdenziali e assistenziali 5.342.278 6.443.109

b2) assicurativi 436.180 448.930

c) trattamento di f ine rapporto 1.249.784 1.277.433

e) altri costi 1.250.704 1.000.967

10) ammortamenti e svalutazioni 3.628.187 4.077.285

a) ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 372.157 356.858

b) ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 3.256.030 3.469.791

d) svalutazione dei crediti a breve 0 250.636

11) Variazione delle rimanenze di materie prime, consumo e merci -14.042 -49.967

12) Accantonamenti per rischi  e oneri 961.894 503.052

14) Oneri diversi di gestione 502.998 620.737

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 44.559.611 58.488.748

VALORE NETTO DELLA PRODUZIONE 683.944 715.301

FONDAZIONE TEATRO DELL'OPERA DI ROMA CAPITALE

P.zza B. Gigli, 7 - 00184 ROMA (RM) - C.F. 00448590588 P.IVA 00896251006 - R.E.A. 954453
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CONTO ECONOMICO ESERCIZIO ESERCIZIO
2020 2019

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanziari 8 0

17) Interessi ed altri oneri finanziari -212.292 -298.774

17-bis) Utile e perdita su cambi 924 -1.011

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI -211.360 -299.785

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 0 0

TOTALE RETTIFICHE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 0 0

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE 0 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 472.584 415.516

20) Imposte sul reddito dell'esercizio 296.329 369.689

    a) Imposte correnti 296.329 369.689

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 176.255 45.828

FONDAZIONE TEATRO DELL'OPERA DI ROMA CAPITALE

P.zza B. Gigli, 7 - 00184 ROMA (RM) - C.F. 00448590588 P.IVA 00896251006 - R.E.A. 954453
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  ESERCIZIO ESERCIZIO
RENDICONTO FINANZIARIO 2020 2019
A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale
Utile (perdita) dell’esercizio 176.255 45.828

Imposte sul reddito 296.329 369.689

Interessi passivi/(interessi attivi) 212.300 298.774

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito,interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 684.884 714.291
Rettif iche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto

Accantonamento ai fondi 2.211.678 1.780.485

Ammortamenti delle immobilizzazioni 3.628.187 3.826.649

Svalutazioni per perdite durevoli di valore

(Rivalutazione di attivita')

Altre rettifiche per elementi non monetari 0 0

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 6.524.749 6.321.425
Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(incremento) delle rimanenze -15.146 -49.967 

Decremento/(incremento) dei crediti verso clienti 499.003 502.886

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori -1.953.292 -1.602.139 

Decremento/(incremento) dei risconti attivi 1.392.222 -528.283 

Incremento/(decremento) dei ratei e risconti passivi -2.748.532 -570.512 

Decremento/(incremento) di altri crediti 3.839.307 1.733.789

Incremento/(decremento) di altri debiti -1.415.108 582.912

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 6.123.203 6.390.111
Altre rettif iche

Interessi incassati/(pagati) -212.300 -298.774 

(Imposte sul reddito pagate) -221.813 -413.504 

Utilizzo dei fondi -2.398.378 -2.114.719 

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche 3.290.712 3.563.114

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 3.290.712 3.563.114

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento
Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) -790.012 -1.006.665 

Disinvestimenti 76.450 0

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) -786.266 -793.726 

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) 0

Flusso finanziario dell’attività d’investimento (B) -1.499.827 -1.800.391 
C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento
Mezzi di terzi

incremento/(decremento)debiti a breve verso banche -667.635 -1.141.473 

accensione finanziamenti

rimborso finanziamenti -825.847 -821.734 

Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento 0 170.000

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) -1.493.482 -1.793.207 

Incremento (Decremento) delle disponibilita' liquide (a+b+c) 297.403 -30.484 
Disponibilita' liquide al 1 gennaio 133.012 163.496
Disponibilita' liquide al 31 dicembre 430.415 133.012
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Nota integrativa al bilancio chiuso al 31 dicembre 
2020  

 
(art. 2427 CC) 

 
INFORMAZIONI SULLA STRUTTURA DEL BILANCIO 
 
Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020 è stato redatto in conformità alla normativa del Codice 
Civile, interpretata ed integrata dai principi e criteri contabili elaborati dall’Organismo Italiano di 
Contabilità (O.I.C.). 

Il bilancio è stato predisposto nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva della 
continuità aziendale nel prevedibile futuro, nel presupposto del rispetto da parte della Fondazione 
degli obiettivi previsti nel piano di risanamento e dell’ottenimento, nei prossimi esercizi, di un 
livello adeguato di contributi pubblici. 

Inoltre la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 
dell’operazione e del contratto. 

Il bilancio d'esercizio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto 
finanziario e dalla presente nota integrativa.  
La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi un'integrazione 
dei dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dall'art. 2427 c.c., da altre disposizioni del 
codice civile in materia di bilancio e da altre leggi precedenti.  Inoltre, in essa sono fornite tutte le 
informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione la più trasparente e 
completa, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.  

Nella presente nota sono inoltre illustrati i criteri adottati dalla Fondazione per dare attuazione alle 
disposizioni contenute nell’art.2423 c.4 in tema di facoltà di derogare agli obblighi di rilevazione, 
valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti ai fini 
della rappresentazione veritiera e corretta. Sono stati comunque rispettati tutti gli obblighi in tema 
di regolare tenuta delle scritture contabili.  

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2020 è presentato in euro con arrotondamento matematico 
all’unità, ed è stato predisposto ai sensi degli artt. 2423 e seguenti del codice civile, come stabilito 
dal Dlgs. n. 367/96, rispettando la continuità dei principi contabili adottati nella valutazione delle 
diverse componenti, tenuto conto altresì delle disposizioni legislative introdotte dal Decreto 
Legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003 che assumono l’ulteriore postulato della “funzione economica 
dell’elemento dell’attivo e del passivo”, accanto alle precedenti nozioni di “prudenza” e 
“continuazione dell’attività”, concetto che si estrinseca nella nozione di prevalenza della sostanza 
sulla forma. 

Come evidenziato nei precedenti bilanci, il patrimonio netto del Teatro riflette la valutazione del 
diritto d’uso degli immobili messi gratuitamente a disposizione dal Comune di Roma. 
L’art. 17 comma 2 del Dlgs. n. 367/96 stabilisce infatti che “Le fondazioni… continuano ad 
utilizzare, al medesimo titolo dell’ente originario, i locali di proprietà comunale, o comunque 
pubblica, attualmente utilizzati”. 
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Detto diritto d’uso degli immobili è iscritto tra i beni immateriali ed è contabilmente scaturito dalla 
stima del patrimonio al 31.12.1998 effettuata dal Collegio dei Periti nominato dal Tribunale di 
Roma ai sensi e per gli effetti previsti all’art. 7 del Dlgs. n. 367/96.  
L’inalienabilità del suddetto diritto d’uso, rende il patrimonio netto del Teatro indisponibile nella 
misura del suo valore iscritto nell’attivo.  
A partire dall’esercizio 2008 detta immobilizzazione è stata sottoposta ad ammortamento con 
aliquota tecnica del 10% annuo, a seguito di deliberazione adottata dal Consiglio di Amministrazione 
del 30.06.2008 di approvazione del Piano di risanamento previsto dalla Legge 244/2007, art. 2, c. 
393/394.  
La finalità della norma suddetta era quella di garantire in un’ottica prospettica un patrimonio netto 
disponibile, ovvero un patrimonio netto almeno pari al valore del diritto uso dell’immobile non 
ancora ammortizzato. 
Gli elementi posti a base del piano di risanamento 2008 sono però mutati, rendendolo di fatto 
inattuabile. Il contributo in conto patrimonio previsto dalla medesima Legge, infatti, non è stato 
più erogato dall’anno 2009. 
Nel corso della gestione 2010 la Fondazione si è dotata di nuove riserve, quali la riserva da 
apporto immobiliare per il conferimento del Teatro Nazionale per un valore di € 13.400.000 e la 
riserva da valorizzazione del patrimonio artistico per un valore di € 4.189.000, apportando, in 
questo modo, un significativo incremento del patrimonio netto disponibile, così come auspicato 
implicitamente dalla normativa di riferimento. 
A seguito di questi eventi, considerando che il diritto d’uso è stato concesso alla Fondazione per un 
periodo indefinito, è stato rideterminato il piano di ammortamento di tale diritto sul valore ancora 
da ammortizzare, commisurandolo al periodo della concessione, che essendo indefinito nel tempo 
è stato stimato in novantanove anni. 
Si è, quindi, deciso di sottoporre il diritto d’uso in esame ad un’aliquota di ammortamento dell’1% da 
applicare sul valore netto ammortizzabile al 31/12/2009 (18.828.366 euro). 
Essendo il valore del patrimonio netto al 31/12/2020 (euro 6.443.974), inferiore al valore del diritto 
d’uso iscritto in attivo (euro 16.736.534), la dotazione patrimoniale – se confrontata a tale posta 
immateriale – risulta “carente” nella misura di euro 10.292.561, come più avanti sarà evidenziato. 
 

 

INFORMAZIONI SULL’ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO 

L’art. 5 del Dlgs. n. 6/2003, istituendo un nuovo Capo IX al Titolo V del Libro V del Codice Civile 
(artt. 2497-2497septies), ha previsto alcuni obblighi di informativa sulla direzione e coordinamento 
di società. 

Detta normativa riguarda precipuamente le società commerciali e i gruppi di società che, in base ai 
principi di trasparenza e di contemperamento degli interessi coinvolti, debbono rendere note ed 
evidenziare le circostanze che determinano vincoli sull’attività di direzione e coordinamento e, 
quindi, sulla gestione. 

La Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale è una fondazione con personalità giuridica di 
diritto privato, per la sua natura giuridica è sottratta a possibili ipotesi di direzione o 
coordinamento da parte di terzi. 

Per il raggiungimento delle sue finalità la Fondazione prevede anche la partecipazione di soci 
privati (che non siano soci fondatori) in proporzione agli apporti al fondo di dotazione in misura 
pari o superiore al tre per cento (3%) del patrimonio della Fondazione come risultante dall’ultimo 
bilancio approvato, o a quella maggiore percentuale eventualmente stabilita dal Consiglio di 
indirizzo. 

L’apporto complessivo dei fondi privati al fondo patrimoniale non può superare il 40% del fondo 
patrimoniale stesso. 

Gli Organi della Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale sono: il Presidente, il Consiglio di 
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indirizzo, il Sovrintendente e il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione, convoca e presiede il Consiglio di 
Indirizzo, provvede all’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Indirizzo, cura l’osservanza 
dello Statuto e dei Regolamenti. 

Il Consiglio di indirizzo propone al Ministero della Cultura( in seguito “MIC”), il nominativo per la 
carica di Sovrintendente, approva il bilancio preventivo annuale e triennale, approva il bilancio di 
esercizio annuale, approva la stagione artistica proposta dal Sovrintendente, nomina il Vice 
Presidente della Fondazione, approva l’organico funzionale, approva i Regolamenti interni, valuta e 
delibera l’ammissione di eventuali soci privati, esprime parere preventivo vincolante su accordi 
aziendali con le organizzazioni sindacali e esprime parere non vincolante su ogni argomento gli 
venga presentato.  

Il Sovrintendente è l’unico Organo di gestione della Fondazione, compie tutti gli atti di ordinaria e 
straordinaria amministrazione, ove non rimessi ad altri organi; può essere revocato dal MIC su 
proposta del Consiglio di indirizzo. 

Sulla base degli indirizzi di gestione economica e finanziaria stabiliti dal Consiglio di indirizzo, 
predispone il Bilancio di previsione; appronta e comunica al Consiglio di indirizzo il bilancio di 
esercizio annuale; allestisce i programmi dell’attività artistica e dirige e coordina l’attività di 
produzione artistica della Fondazione, le attività connesse e strumentali e il personale dipendente. 

Il Collegio dei Revisori dei conti è composto da tre membri, il Presidente, designato dalla Corte dei 
Conti, un membro designato dal MEF e uno dal MIC. 

L’attività del Collegio è regolata da tutte le disposizioni in tema di collegio sindacale delle società 
per azioni di cui agli articoli 2399, 2403, 2403 bis, 2404, 2405, 2406, 2407 del codice civile, 
nonché quelle compatibili al riguardo poste da altre norme di legge. 

I Revisori dei Conti partecipano a tutte le riunioni del Consiglio di indirizzo e riferiscono almeno 
ogni trimestre al Ministro dell’Economia e delle finanze ed al Ministro della Cultura. 

Il bilancio della Fondazione è sottoposto a revisione legale da parte della società di revisione 
Deloitte & Touche S.p.A.. 

Il bilancio della Fondazione è trasmesso per legge al Ministero dell’Economia e delle Finanze, al 
Ministero della Cultura, alla Corte dei Conti. 

La disciplina di diritto privato regolante la Fondazione è pertanto “affiancata” da una serie di 
previsioni legislative di tipo pubblicistico considerato che: 

 

• gli organi di direzione e controllo sono in gran parte nominati dai pubblici poteri; 
• le entrate finanziarie sono per la maggior parte di fonte pubblica; 
• le disposizioni riguardanti lo scioglimento ovvero l’amministrazione “controllata” sono 

specificatamente previste dalla legge che disciplina il settore. 

 

Le summenzionate tre caratteristiche rendono, pertanto, assai peculiare la disciplina giuridica 
riguardante la Fondazione. 

 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
La valutazione delle poste contenuta nello stato patrimoniale e nel conto economico è stata 
eseguita tenendo conto delle norme di legge integrate ed interpretate dai principi contabili 
nazionali emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. 
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I più significativi criteri di valutazione, invariati rispetto all’esercizio precedente, adottati per la 
redazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2020 in osservanza dell’art.2426 del codice civile e 
dei citati principi contabili sono i seguenti: 
 
 
Crediti verso Fondatori per versamenti ancora dovuti 
 
La voce presenta un adattamento terminologico rispetto allo schema previsto dall’articolo n. 2424 
c.c. in relazione alla particolare struttura giuridica di “Fondazione” del Teatro ed è deputata ad 
accogliere i crediti per contributi dovuti in conto patrimonio da parte dei soci Fondatori.  

 

Immobilizzazioni immateriali 

La voce “Diritto d’uso illimitato degli immobili” è relativa al diritto di utilizzare, senza corrispettivo, il 
Teatro Costanzi ed i locali necessari allo svolgimento dell’attività della Fondazione concessi 
gratuitamente in uso dal Comune di Roma e riflette il valore stabilito dalla perizia redatta per la 
trasformazione dell’ex ente lirico in Fondazione di diritto privato. Esso era pertanto assimilato ad 
un “diritto reale di godimento” di durata indeterminata per il quale non fu sopportato alcun costo. 
Dal momento dell’originaria iscrizione (1999) tale posta non fu assoggettata ad ammortamento nel 
presupposto che gli utili scaturenti dalla gestione sarebbero stati accantonati a patrimonio, fino al 
momento in cui quest’ ultimo avrebbe superato l’importo iscritto in attivo a tale titolo.  
Tale prospettiva di redditività è stata effettivamente verificata negli anni immediatamente 
successivi, seppure in misura non tale da realizzare quell’accumulo di capitale originariamente 
auspicato, ed essenzialmente grazie a proventi straordinari di natura prevalentemente 
amministrativa e fiscale, non riconducibili ai così detti “fondamentali” della gestione.  
A partire dall’esercizio 2008 in attuazione del Piano di Risanamento Patrimoniale decennale 
presentato dalla Fondazione ed approvato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali con 
Decreto 4/08/2008, il “diritto d’uso degli immobili” è stato sottoposto ad un piano di 
ammortamento nella misura del 10% annuo. Tale quota di ammortamento, allo stato degli atti e 
dei fatti di gestione si manifestò palesemente inappropriata rispetto alle condizioni che ne avevano 
determinato l’an e il quantum. Infatti sia l’inapplicabilità del piano di risanamento 2008, per il venir 
meno dall’esercizio 2009 del contributo in “conto patrimonio” di cui all’art. 2, commi 393 e 394 
della legge 240 dicembre 2007, n.244, sia il raggiungimento da parte della Fondazione delle 
finalità di rafforzamento del patrimonio netto perseguite dalle medesime disposizioni mediante il 
citato conferimento del Teatro Nazionale, hanno indotto la Fondazione a rimodulare il piano di 
ammortamento a partire dall’esercizio 2010. Il nuovo piano di ammortamento è stato definito in 
novantanove anni, tenuto conto anche della durata indefinita della concessione in argomento. La 
decisione della Fondazione è stata confortata anche dalla presa d’atto da parte del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali. 
Tra i beni immateriali, la voce “Diritti, brevetti, ecc.”, accoglie per la massima parte i costi 
sostenuti per l’acquisto del software relativo alle procedure contabili al netto degli ammortamenti 
conteggiati ad aliquota del 20% annuo. 
La voce “Altre immobilizzazioni immateriali” include prevalentemente i costi per migliorie apportate 
agli immobili in diritto d’uso illimitato, per il loro ammortamento si è tenuto conto della loro durata 
utile (aliquota 3%).  
 
 
Immobilizzazioni materiali 
 
I beni materiali costituenti immobilizzazioni, acquistati nell’esercizio, sono iscritti al costo 
d’acquisto, inclusivo degli oneri accessori, ed ammortizzati sistematicamente in ragione della 
residua utilizzabilità valutata alla data del 31.12.2020. 
A partire dall’anno 2010 in virtù di un piano di programmazione artistica pluriennale che prevede il 
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riutilizzo di parte delle scenografie prodotte nel corso dell’anno, sono stati capitalizzati anche i costi 
sostenuti per la realizzazione di allestimenti scenici (fondali, quinte, soffitti, ecc…), ivi inclusi i costi 
del personale coinvolto direttamente nella realizzazione degli allestimenti.  
Le immobilizzazioni risultanti in bilancio al 31.12.2020 risultano contabilmente dal carico dei valori di 
perizia riferiti al loro stato d’uso alla data del 31.12.1998, diminuito degli ammortamenti di competenza 
degli esercizi successivi ed aumentato per gli investimenti effettuati dopo tale data, al netto dei 
disinvestimenti e dismissioni intervenuti, e delle eventuali svalutazioni per perdite permanenti di valore. 

Il valore delle immobilizzazioni materiali, al netto degli ammortamenti, si basa pertanto sulle 
prospettive effettive relative alla utilizzabilità economica dei cespiti alla data di riferimento del 
bilancio. 

Infatti, le “Immobilizzazioni materiali”, ad eccezione del “Patrimonio artistico” costituito da bozzetti, 
opere d’arte, ecc… sono ammortizzate sistematicamente a quote costanti per ogni esercizio sulla 
base di aliquote economico - tecniche determinate in relazione al grado di utilizzo dei beni 
nell’esercizio e alla loro residua produttività. 
Le aliquote d’ammortamento applicate sono illustrate nell’apposito paragrafo relativo agli 
ammortamenti. 
Il “Patrimonio artistico” riflette il valore di mercato determinato da perizie per bozzetti di scena e 
figurini di costumi, non soggetti a deperimento e quindi ad ammortamento, valore che è anzi 
suscettibile di aumento, o quanto meno di conservazione in termini reali, nel decorso del tempo.
  
 
Rimanenze 
 
Le rimanenze di prodotti si riferiscono prevalentemente ad incisioni discografiche relative a 
produzioni del Teatro, ad opere editoriali e a prodotti di merchandising il cui valore è adeguato al 
presumibile prezzo di realizzo.  
Le rimanenze di materiali sono valutate al costo di acquisto o di produzione, ovvero al valore di 
realizzazione desumibile dal mercato, se minore. 
 
 
Crediti 
 
I crediti sono iscritti secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 
temporale e del presumibile valore di realizzo, mediante l’iscrizione di un apposito “Fondo 
svalutazione” che copre integralmente tutte le partite che in ragione dell’anzianità, della genesi e 
della certezza documentale, possono presentare un rischio di recuperabilità.  
Il criterio del costo ammortizzato non è applicato quando gli effetti sono irrilevanti, ovvero quando 
i costi di transazione, le commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e 
valore a scadenza sono di scarso rilievo oppure se i crediti sono a breve termine (ossia con 
scadenza inferiore ai 12 mesi). 
 
 
Disponibilità liquide 
 
Le disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio sono iscritte al valore nominale. 
 
 
Ratei e risconti 
 
In ossequio al principio di competenza economica e temporale, sono iscritte in tali voci quote di 
proventi e costi che per loro natura maturano proporzionalmente al tempo e che risultano alla data 
di chiusura del bilancio comuni a due o più esercizi. 
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Fondi per rischi ed oneri 
 
I “Fondi rischi ed oneri” accolgono gli stanziamenti stimati per la copertura di perdite di natura 
determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali – alla chiusura dell’esercizio – non sono 
determinabili in misura esatta l’ammontare o la data di sopravvenienza. 
Detti fondi riflettono la migliore stima possibile, alla data di riferimento del bilancio, dati gli 
elementi di valutazione a disposizione. 
Le valutazioni di rischio riflettono in massima parte i giudizi formulati dai legali e consulenti del 
Teatro. 

La voce “Indennità per trattamento di quiescenza e obblighi simili” concerne il debito per l’assegno 
integrativo dovuto dal Teatro ai dipendenti posti in quiescenza sulla base di precedenti accordi 
aziendali, la cui efficacia è limitata agli aventi diritto in forza al 31.12.1999, ed è valutato, alla data 
di riferimento del bilancio (31 dicembre), sulla base della perizia attuariale al 31.12.1999, al netto 
delle liquidazioni medio tempore intervenute. Il valore iniziale di tale perizia non è stato aggiornato 
considerando che, dall’esame della situazione anagrafica degli aventi diritto al 31 dicembre, 
rapportata alle aspettative di vita desumibili dagli indici Istat aggiornati, il montante dei vitalizi da 
erogare risulta compreso nel valore del fondo iscritto in bilancio. 
 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
La voce accoglie l’intera passività maturata nei confronti dei dipendenti per T.F.R. in conformità 
alla legislazione vigente, ai contratti collettivi di lavoro e agli accordi integrativi aziendali, sulla base 
delle valutazioni fornite dalla Direzione del Personale responsabile per competenza. 
A partire dall’esercizio 2007, con l’introduzione delle nuove norme sulla previdenza complementare 
(D.L. 252 del 5/12/2005, art. 8), il fondo è incrementato dalla rivalutazione monetaria dei saldi 
ante riforma, e decrementato per le liquidazioni e anticipazioni erogate al personale. 
Già dal primo anno di entrata in vigore si è registrato un notevole impatto finanziario sulla 
tesoreria per i riversamenti all’INPS e alle altre forme di previdenza complementare delle quote 
maturate nell’esercizio. 
 
 
Debiti 
 
I debiti sono iscritti secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 
temporale. Il criterio del costo ammortizzato non è applicato ai debiti qualora i suoi effetti risultino 
irrilevanti, ovvero per i debiti a breve termine (ossia con scadenza inferiore a 12 mesi).  
 
 
Riconoscimento dei ricavi e dei costi 
 
I ricavi ed i costi sono iscritti in base al principio della competenza economica e temporale. 
In particolare i “Contributi ricevuti dagli Enti pubblici” sono iscritti in base al periodo di riferimento 
della delibera; i “Ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti e degli abbonamenti” sono iscritti nel 
periodo in cui la rappresentazione è eseguita. 
 
 
Ammortamenti 
 
Le aliquote di ammortamento applicate sono di seguito riportate: 
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Descrizione Percentuale 
Immobili 1,50% 
Impianti e macchinari  
Apparecchiature illuminotecniche 19,0% 
Apparecchiature fonica 19,0% 
Altre apparecchiature e impianti 19,0% 
Attrezzature generiche  
Attrezzature di laboratorio 15,5% 
Attrezzature varie 15,5% 
Attrezzature di scena  
Costumi  15,5% 
Attrezzature di scena 15,5% 
Elementi di scena 15,5% 
Strumenti musicali 15,5% 
Altri beni  
Camion e furgoni 20,0% 
Mobili e arredi ufficio 12,0% 
Macchine ufficio 20,0% 
Apparecchiature informatiche 20,0% 

 
A partire dall’esercizio 2016, la Fondazione ha ridefinito la vita utile dei costumi di scena 
estendendola da tre anni a sette anni nel presupposto del loro utilizzo in un arco temporale 
maggiore.  
Nell’anno di entrata in funzione del bene le suddette aliquote sono ridotte al 50% per tenere conto 
del periodo medio di effettiva utilizzazione.  
 
 
Imposte dell’esercizio 
 
Ai sensi dell’art. 25 DLgs n. 367/96, i proventi derivanti dall’attività della Fondazione sono esclusi 
dalle imposte sui redditi. 
L’IRAP è determinata tenuto conto della vigente normativa in materia, del D.M. del 3 febbraio 2014 
recante i nuovi criteri di ripartizione del Fondo Unico dello Spettacolo nonché della nota del 
MIBACT del 9 aprile 2015 prot.5326. 
Sono iscritte le imposte differite relative alle differenze temporanee tra i valori contabili di attività e 
passività ed i corrispondenti valori fiscali. Le imposte differite sulle eventuali differenze temporanee 
attive sono rilevate solo quando è ragionevolmente certo il loro realizzo, tenendo conto della 
aliquota fiscale media che si prevede di sostenere in futuro. 
 

Criteri di conversione delle poste in valuta 
 
Eventuali crediti e debiti risultanti a fine esercizio, espressi originariamente in valuta estera, sono 
convertiti in euro al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i ricavi, 
proventi, costi ed oneri relativi ad operazioni in valuta, sono determinati al cambio corrente alla 
data nella quale le operazioni si sono perfezionate.  
Eventuali utili e/o perdite su cambi realizzati in occasione dell’incasso dei crediti e del pagamento dei 
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debiti in valuta estera, nonché quelli derivanti dalla valutazione dei crediti e debiti risultanti a fine 
esercizio, sono iscritti a conto economico nella voce “C-17-bis - Utili e perdite su cambi”. 
Qualora risultino utili su cambi da valutazione, si effettua inoltre un accantonamento ad apposita 
riserva non distribuibile ai sensi dell’art. 2426 c. 8-bis c.c., anche se lo Statuto della Fondazione 
vieta ogni ipotesi di distribuzione del risultato d’esercizio. 

Al 31/12/2020 non esistono immobilizzazioni in valuta.  

Eventuali variazioni di cambio successive alla chiusura dell’esercizio, se rilevanti, sono oggetto di 
apposita informativa.  
 
 
Altre informazioni 
 
Si precisa che non si sono verificati casi eccezionali che abbiano richiesto deroghe ai sensi del 2° 
comma dell’art.2423 bis del codice civile. 
 
Si segnala inoltre che non sono presenti impegni, garanzie nonché accordi non risultanti dallo stato 
patrimoniale. Con riferimento alle passività potenziali si segnala che la Fondazione è controparte di 
alcuni contenziosi con il personale e di un contenzioso con il fondo solidarietà, previdenza e mutuo 
soccorso, per i quali il rischio è ritenuto possibile dalla Fondazione anche sulla base del parere dei 
legali esterni pari ad euro 1.038.394. 
 
Si fa presente, infine, che a partire dall’esercizio 2017 la Fondazione ha provveduto a classificare 
tra i ratei ed i risconti passivi gli incassi per i biglietti venduti nell’esercizio il cui provento sarà 
interamente di competenza dell’esercizio successivo, per tener conto della sostanza dell’operazione 
o del contratto, operando una deroga ai sensi dell’art.2423 quinto comma del Codice Civile 
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STATO PATRIMONIALE 
 

A T T I V I T À  

 

IMMOBILIZZAZIONI 
 
  
Immobilizzazioni Immateriali 
 
La voce “Diritto d’uso degli immobili” scaturisce dalla valutazione del diritto d’uso dei Teatri, 
Laboratori e Magazzini, messi gratuitamente a disposizione dal Comune di Roma, in virtù dell’art. 
17, comma 2 del Dlgs n. 367/96, che stabilisce la conservazione in capo alle Fondazioni dei diritti e 
delle prerogative riconosciute dalla legge agli ex enti lirici, con durata indeterminata. 
L’importo iscritto in bilancio al 31 dicembre 2020, riflette, in particolare, la già citata valutazione 
peritale del diritto d’uso gratuito dei seguenti immobili di proprietà del Comune di Roma al netto 
delle quote di ammortamento. 
 

 
 

 
 
 
La voce “Diritti, brevetti, ecc..” è relativa al costo sostenuto per l’informatizzazione della gestione 
del Teatro al netto degli ammortamenti. 
La voce “Altre immobilizzazioni immateriali” accoglie prevalentemente i costi per migliorie 
apportate nel corso degli anni agli immobili in diritto d’uso illimitato: al Teatro Costanzi, alla scuola 
di danza di via Ozieri, al laboratorio “i Cerchi”, al “Quarticciolo” ed agli immobili di Ponte di Nona. 
 

 
 
Immobilizzazioni materiali 
 
Il prospetto dei movimenti intervenuti nell’esercizio è riportato nella sottostante tabella: 

Descrizione Località Indirizzo civico Titolo
Teatro Costanzi Roma Via Firenze, 72 Proprietà  Comune di Roma 
Scuola di Danza Roma Via Ozieri, 8 Proprietà  Comune di Roma 
Magazzino "Quarticciolo" Roma Via dei Larici, 4 Proprietà  Comune di Roma 
Laboratorio " Ai Cerchi" Roma Piazza Bocca della Verità, 161 Proprietà  Comune di Roma 

Totale al 31/12/2020 euro 16.736.534

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI al 31.12.2019 incrementi decrementi al 31.12.2020

Diritto d'uso degli immobili 16.926.701        190.167          16.736.534  
Diritti, brevetti 12.023               10.179                8.940             13.262         
Altre immobilizzazioni immateriali 4.351.455          776.087              173.050          4.954.492    
Totale 21.290.179     786.266            372.157       21.704.288  

(importi espressi in €)
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Nella voce “Edifici” è contabilizzato il conferimento al patrimonio della Fondazione del Teatro 
Nazionale, avvenuto in data 17.12.2010. A partire dall’esercizio 2011 sono stati calcolati 
ammortamenti ridotti in virtù della effettiva attività svolta nel Teatro stesso. 
 
La voce “Patrimonio artistico” è così composta: 
 

 
 
I “Bozzetti”, caratterizzati da particolare valore storico ed artistico, sono stati iscritti a seguito della 
perizia di stima del patrimonio iniziale della Fondazione, basata sul valore di mercato singolarmente 
assegnato alle diverse opere. I beni in commento figurano nel Catalogo Generale predisposto a 
seguito del lavoro di inventariazione curato dalla Direzione Amministrativa del Teatro negli anni 
1999/2000, che ha consentito per la prima volta di poter disporre di un archivio sistematico, digitale 
e cartaceo, relativo a tutti i bozzetti d’opera e di balletto e relativi figurini di costumi di scena. Il 
catalogo generale di bozzetti e figurini di proprietà è reso disponibile tramite il sito informatico del 
Teatro appositamente dedicato alla valorizzazione del patrimonio facente parte dell’Archivio Storico e 
Audiovisuale. 
La voce “Bozzetti” è stata incrementata negli esercizi 2009/2010 a seguito di nuova perizia effettuata 
su un rinvenimento di bozzetti e figurini precedentemente non inventariati, nella quale è stato 
stabilito il valore di mercato di questi beni di proprietà della Fondazione. 
Non essendo tali beni soggetti per loro natura ad utilizzo produttivo, non vengono sottoposti ad 
ammortamento. 
 
La voce “Impianti e Macchinari”, annovera i costi relativi ad impianti generici e specifici all’attività 
teatrale, quali ad esempio proiettori, apparecchi fotografici, strumenti utilizzati nei laboratori di 
falegnameria, meccanica e sartoria. 
 
 

 
 

Costo storico Fondo amm.to Incrementi
Decrementi 

costo storico
Ammort.

Decrementi 
fondo 

amm.to

Costo 
storico

Fondi 
Amm.to

Saldo al 
31.12.2020

Edifici 13.479.456        1.812.575           -                    202.192          -               13.479.456    2.014.767      11.464.688    
Patrimonio artistico 9.298.171          -                         -                    -                    -                   9.298.171      -                   9.298.171      
Impianti e macchinari 3.133.235          2.950.104           13.925            -                    96.426            -                   3.147.159      3.046.529      100.629        
Attrezzature generiche 1.720.765          1.289.160           153.403          -                    134.001          -                   1.874.167      1.423.160      451.006        
Attrezzature di scena 41.368.955        32.842.584          604.747          78.080            2.768.483       1.630            41.895.622    35.609.437    6.286.184      
Altri beni 1.855.070          1.716.543           17.936            54.928            -                   1.873.006      1.771.471      101.535        

Totale 70.855.654        40.610.968          790.012          78.080            3.256.029       1.630            71.567.581    43.865.365    27.702.214    
(importi espressi in €)

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Situazione iniziale al 31.12.2019 Movimenti dell'esercizio Situazione finale al 31/12/2020

Costo storico Fondo amm.to Incrementi Decrementi Ammort. Svalutazioni Costo
Fondi 

Amm.to
Saldo al 

31.12.2020

Bozzetti 8.924.317          -                        -                   -                        -                   -                   8.924.317     -                   8.924.317     
Archivio storico 276.367             -                        -                        -                   -                   276.367        -                   276.367        
Archivio musicale 97.487               -                        -                   -                        -                   -                   97.487          -                   97.487          

Totale 9.298.171          -                        -                   -                        -                   -                   9.298.171     -                   9.298.171     
(importi espressi in €)

PATRIMONIO 
ARTISTICO

Situazione iniziale al 
31.12.2019

Movimenti dell'esercizio Situazione finale al 31/12/2020

Costo storico Fondo amm.to Incrementi Decrementi Ammort. Svalutazioni Costo
Fondi 

Amm.to
Saldo al 

31.12.2020

Illuminotecnica 1.819.786          1.778.340           -                   -                        14.573          -                   1.819.787     1.792.912     26.875          
Fonica 244.063             239.502              -                   -                        3.117            -                   244.062        242.620        1.442            
Audio - Video 589.346             490.733              9.068            -                        62.973          -                   598.414        553.706        44.708          
Termoidraulici 319.410             284.860              2.350            -                        14.236          -                   321.760        299.096        22.664          
Telecomunicazione 160.629             156.669              2.506            -                        1.527            -                   163.135        158.196        4.940            

Totale 3.133.235          2.950.104           13.925          -                        96.426          -                   3.147.159     3.046.530     100.629        
(importi espressi in €)

IMPIANTI E 
MACCHINARI

Situazione iniziale al 
31.12.2019

Movimenti dell'esercizio Situazione finale al 31/12/2020
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La voce “Attrezzature“ è composta prevalentemente da costumi ed elementi di scena, nonché, in 
misura minore, da materiale teatrale di vario genere che contribuisce alla completa realizzazione 
delle scenografie di opere e balletti. 
 

 
 
 
La voce “Altri beni” è così composta: 
 

 
 
 

ATTIVO CIRCOLANTE 
 
Rimanenze 
 
Le rimanenze di materiali di consumo ammontano ad euro 289.584, in leggera crescita (euro 
14.042) rispetto al valore dell’esercizio precedente. I prodotti finiti sono pari ad euro 50.131 in 
crescita (euro 1.106) rispetto i valori del 2019. 

 

Crediti 
 
Crediti verso clienti 
 
La voce è così composta: 
 
 
 

 

Costo storico Fondo amm.to Incrementi Decrementi Ammort.
Decrementi 

fondo 
amm.to

Costo
Fondi 

Amm.to
Saldo al 

31.12.2020

GENERICHE  
 - di laboratorio 413.540             383.864              18.132            -                    12.711            431.672        396.575        35.097          
 - altre 1.307.225          905.296              135.270          -                    121.290          -                   1.442.495      1.026.584      415.910        

parziale 1.720.765          1.289.160           153.403          -                    134.001          -                   1.874.167      1.423.159      451.007        
DI SCENA
 -costumi 17.937.265        16.064.294          178.510          12.647            553.131          638               18.103.128    16.616.789    1.486.339      
 -attrezzature di scena 4.085.639          2.338.912           53.058            -                    486.211          4.138.696      2.825.125      1.313.572      
 -elementi di scena 18.780.604        13.891.518          360.555          65.433            1.722.005       993               19.075.726    15.612.530    3.463.196      
 -strumenti musicali 565.447             547.860              12.624            -                    7.136             578.071        554.997        23.075          

parziale 41.368.955        32.842.584          604.747          78.080            2.768.483       1.630            41.895.620    35.609.441    6.286.182      

Totale 43.089.721        34.131.744          758.150          78.080            2.902.485       1.630            43.769.788    37.032.599    6.737.189      
(importi espressi in €)

ATTREZZATURE

Situazione iniziale al 31.12.2019 Movimenti dell'esercizio Situazione finale al 31/12/2020

Costo storico Fondo amm.to Incrementi Decrementi 
Riclas. costo 

storico
Ammort. Svalutazioni Costo

Fondi 
Amm.to

Saldo al 
31.12.2020

Camion e furgoni 57.942 45.972                -                   -                        -                   7.980            -                   57.942          53.952          3.990            
Mobili e arredi di ufficio 1.238.757 1.134.947           2.945            -                        -                   35.777          -                   1.241.702     1.170.723     70.979          
Macch.ufficio 126.402 126.402              424              -                        -                   424              -                   126.827        126.827        0                  
Apparecch. informatiche 430.570 408.347              14.566          -                        -                   10.396          -                   445.136        418.743        26.393          
Autovetture, motoveicoli e simili 1.400                875                    -                   350              1.400            1.225            175               
Totale 1.855.070          1.716.543           17.936          -                        -                   54.928          -                   1.873.007     1.771.470     101.537        

(importi espressi in €)

ALTRI BENI

Situazione iniziale al 
31.12.2019

Movimenti dell'esercizio Situazione finale al 31/12/2020

CLIENTI al 31.12.2019 incrementi decrementi 31.12.2020

Crediti verso clienti 2.326.310          2.570.949           3.278.639       1.618.620       
Fondo svalutazione crediti 880.170 208.687          671.483          
Totale 1.446.140          2.570.949           3.069.952       947.137          

(importi espressi in €)
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I crediti verso clienti trovano origine dalla fatturazione nei confronti dei soggetti privati per contributi 
e per operazioni di noleggio di materiale teatrale e sono così ripartiti: 

 

 

 

 

I crediti vs. clienti annoverano principalmente crediti per contratti di cambio merce per i quali, non 
essendo ancora terminato il periodo contrattuale, non si è proceduto a compensazione con il 
debito nei confronti della controparte. Per la restante parte la voce include i crediti verso teatri per 
noleggio di allestimenti e per servizi diversi. 
 
 
Crediti verso Fondatori 
 
Tale voce è così composta: 
 

 
 
I “Crediti verso Fondatori” si riferiscono a contributi in conto gestione deliberati dai soggetti 
eroganti e si riferiscono alle seguenti contropartite: 
- Comune di Roma: euro 133.706 per il contributo ordinario del 2016, euro 29.741 per il 

contributo straordinario “Giubileo 2016”, contributo ordinario per 14.641 del 2018, euro 
500.000 per l’integrazione del contributo ordinario del 2019, euro 10.050 per il contributo “la 
grande festa di Roma -2019, euro 2.507.299 per il contributo ordinario 2020, euro 24.160 per il 
contributo “la grande festa di Roma -2020.Tali crediti sono oggetto di pignoramento per euro 
178.087. 

- Regione Lazio: il credito si riferisce interamente al contributo per l’anno 2017, oggetto di 
pignoramento. 
 
 
 
 
 
 
 

CLIENTI Importo incrementi decrementi Fondo svalutazione Netto
Crediti vs/clienti BT 835.541             3.175.218           2.654.389       671.483                    684.888          
Fatture da emettere 646.690             239.809              602.564          -                               283.935          
Note di credito da emettere -36.091 -20.982 35.387            -21.686
Totale 1.446.140          3.394.046           3.292.340       671.483                    947.137          

(importi espressi in €)

CREDITI VERSO 
FONDATORI

Totale al 
31/12/2019

Totale al 
31/12/2020

Esigibili 
nell'anno

Esigibili oltre 
l'anno

Stato -                       2.976                 2.976            -                        
Comune di Roma 6.197.541          3.219.596           3.219.596     -                        
Regione Lazio 195.092             83.000                83.000          -                        
Totale 6.392.633          3.305.573           3.305.573     -                        

(importi espressi in €)
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Crediti tributari 
 

 
 

 
 
 
 
 
I crediti IVA chiesti a rimborso si riferiscono all’esercizio 2020, il credito IRAP si riferisce 
all’agevolazione prevista nel DL24/2020. 
 
 
 
Crediti verso altri 
 
 
Tale voce risulta così composta: 
 

 

La voce “Altri crediti” si riferisce a: 
 

• depositi cauzionali a fronte di pignoramenti subiti sui conti correnti bancari (euro 228.882); 
• depositi cauzionali a garanzia di noleggi di allestimenti (euro 10.000); 
• anticipi a fornitori (euro 104.278); 
• indennizzi assicurativi (euro 160.376);  
• contributo Provincia di Roma: euro 32.000 quale saldo contributo relativo all’esercizio 2013 

e euro 56.102 quale contributo relativo all’anno 2015, oggetto di pignoramento; 
• crediti di biglietteria e incassi a mezzo carte di credito e on line ancora non accreditati 

(euro 241.598); 
• tickets da distribuire ai dipendenti (euro 7.685); 
• crediti per anticipazioni FIS (euro 142.661); 
• altri minori (euro 107.121). 

 
I “Crediti per reinquadramento personale dipendente”, originano da un provvedimento del Sub-
Commissario del 11.07.94, con il quale si dispose l’annullamento d’ufficio degli atti relativi alle 
promozioni di circa 350 dipendenti, provvedimento che diede luogo ad un notevole contenzioso da 
parte del personale dipendente, risultato sin qui favorevole al Teatro.  

CREDITI TRIBUTARI
Totale al 

31.12.2019
Totale al 

31.12.2020
Esigibili 

nell’anno
Esigibili oltre l’anno

Crediti IVA a rimborso 174.383 150.523 150.523
Interessi su crediti IVA a rimborso 587 0 0
Erario c/acc.imposte IRAP 44.016 44.016
Ritenute su interessi attivi bancari 3.071 3.073 3.073
Crediti diversi verso l'erario 283.584 0 0
Totale 461.624 197.612 197.612 0

(importi espressi in €)

CREDITI VERSO ALTRI
Totale al 

31.12.2019
Totale al 

31.12.2020
Esigibili 

nell’anno
Esigibili oltre 

l’anno
Altri crediti 1.879.046          1.090.703 1.090.703 0
Reinquadramenti personale dipendente 2.315.197          2.315.197 -               2.315.197
Totale 4.194.243          3.405.900 1.090.703 2.315.197

(importi espressi in €)
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A fronte di tale credito come di seguito precisato, è iscritto nel passivo uno specifico fondo pari a 
euro 1.429.331 e debiti per euro 686.121 per le trattenute effettuate nei confronti del personale.  

Il bilancio come negli scorsi esercizi riporta in attivo crediti di restituzione per euro 2.315.197 nei 
confronti del personale interessato dal provvedimento di annullamento, come determinato dal 
Collegio dei periti in sede di stima del patrimonio netto iniziale della Fondazione che aveva previsto  
contestualmente l’istituzione di un fondo per euro 575.000 circa, a fronte del rischio di mancata 
restituzione, poi elevato ad euro 2.315.197 nell’anno 2001, a integrale copertura del rischio di 
inesigibilità.  

Nell’esercizio 2004 detto fondo fu ridotto di un terzo sulla base del conforme parere del consulente 
legale del Teatro, valutazione confermata e mantenuta anche per gli anni successivi fino a tutto il 
2006. 

Successivamente, con nota 5 giugno 2008 a firma del consulente legale del Teatro, detto fondo fu 
ulteriormente ridotto ad euro 575.000 circa, corrispondente all’importo degli oneri sociali versati 
all’INPS sulle maggiori retribuzioni contestate. 

Il Teatro ha comunque proceduto ad inoltrare agli Enti Previdenziali le istanze per il rimborso di dette 
somme, alle quali non si è avuto ancora riscontro. 

Gli interessi e la rivalutazione monetaria maturati sulle somme in esame non sono stati sin qui rilevati 
e non sono prudenzialmente considerati nemmeno nel presente bilancio.  

Il Teatro ha continuato ad operare trattenute sulle liquidazioni del personale posto in quiescenza. 

Dette trattenute sono state provvisoriamente contabilizzate tra i debiti diversi, alla stregua di una 
garanzia costituita da un deposito cauzionale, in attesa della definizione dell’intera e complessa 
materia.  

L’evoluzione del contenzioso è seguita dall’Avvocatura Generale dello Stato, alla quale è stata 
affidata anche la delega per le azioni di recupero nei confronti dei dipendenti cessati, per la parte 
dei crediti di restituzione non coperti dalla trattenuta operata sul TFR. 

Nel corso dell’esercizio 2020, tenuto conto dei recuperi effettivamente conseguiti e di una analisi 
puntuale dei crediti ancora iscritti distinguendo tra personale in forza e cessato, si è ritenuto 
congruo il fondo attualmente accantonato (euro 1.429.331). 

 
 
DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
 
La voce è relativa alla consistenza al 31.12.2020 dei depositi bancari e postali per un totale di euro 
423.079 e di numerario presso le casse del Teatro pari a euro 7.336. 
 
 
RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 

Gli importi risultanti al 31.12.2020 si riferiscono principalmente a risconti attivi di spese sostenute a 
vario titolo nell’esercizio, il cui beneficio va attribuito al conto economico degli esercizi futuri, in 
relazione alla competenza economica e temporale ed in connessione con il flusso dei ricavi. 

 

 

Ratei e Risconti attivi al 31.12.2019 al 31.12.2020
Risconti su Assicurazioni, abbonamenti 1.956.383          49.384
Risconti su scenografie 1.451.972          1.966.749
Totale ratei e risconti attivi 3.408.355 2.016.133

(importi espressi in €)
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P A T R I M O N I O  N E T T O  E  P A S S I V I T À  
 

PATRIMONIO NETTO 
 
Nella tabella seguente è analizzata la movimentazione delle diverse classi componenti il Patrimonio 
netto per gli esercizi 2019-2020, così come previsto dall’art. 2427 c.c.: 
 

 
 
 
Nelle conclusioni della perizia di stima del patrimonio iniziale della Fondazione redatta ai sensi del 
Dlgs. n. 367/96, si legge: «il patrimonio risulta fortemente condizionato da cespiti non liquidi e non 
liquidabili», con riferimento alla valutazione, tra l’attivo immateriale, del diritto d’uso gratuito degli 
immobili messi a disposizione dal Comune di Roma. 
In ossequio al principio di chiarezza e completezza dell’informazione di bilancio, nonché in 
applicazione del postulato di “prevalenza della sostanza sulla forma”, il prospetto di cui sopra 
evidenzia, alle ultime due righe, l’effettiva condizione di indisponibilità del patrimonio che discende 
dall’iscrizione all’attivo della suddetta immobilizzazione immateriale. 

La voce A VII “Altre riserve” annovera:  

- al numero 1) i contributi al patrimonio ricevuti dai soggetti fondatori ed altri soggetti privati; 
- al numero 2) “Riserva indisponibile” la somma dei risultati positivi degli esercizi 2000-2001-

2003-2004-2005-2006-2007-2010-2011-2012-2014-2015-2016-2017-2018-2019 
(rispettivamente euro 255.576; 1.987.546; 951.292; 208.874; 265.790; 28.303; 39.503; 
23.307; 708.962; 87.760; 4.760; 13.193; € 34.218; € 59.067; € 76.657 ed € 45.828 ) per 
complessivi euro 4.790.643; 

- al numero 4): la “Riserva di valorizzazione del Patrimonio Artistico e apporti immobiliari” che 
accoglie l’importo della valutazione di parte delle opere artistiche rinvenute nel corso di due 
esercizi precedenti (2009 e 2010) per euro 5.475.165 e l’apporto del Comune di Roma del Teatro 
Nazionale per euro 13.400.000 nel 2010; 

- La voce A VIII “Utili (perdite) a nuovo” corrisponde alla somma delle perdite registrate negli 
esercizi 1999 (euro 697.726), 2002 (euro 1.233.015), 2008 (euro 11.010.420), 2009 (euro  
6.976.529) e 2013 (euro 12.905.145) che sono state riportate a nuovo per complessivi euro 
32.822.839. 

Si precisa che ai sensi delle leggi e dello Statuto vigenti la Fondazione persegue le finalità 
istituzionali senza fini di lucro e non è consentita la distribuzione del risultato di esercizio. 

 

 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 
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FONDO PER INDENNITÀ TRATTAMENTO DI QUIESCENZA  
 
Il Fondo per indennità trattamento quiescenza ed obblighi simili si riferisce al vitalizio spettante ai 
dipendenti del Teatro posti in quiescenza fino a tutto il 31.12.1999 (accordo sindacale 1963 e 
successive integrazioni). Il debito è esposto al netto delle somme medio tempore erogate agli aventi 
diritto. 
Il debito originario al 31/12/1998 è stato determinato con apposita valutazione attuariale secondo 
il metodo applicabile alle rendite vitalizie costanti e non reversibili. 
La valutazione di congruità del fondo accantonato rispetto ai vitalizi da erogare è stata oggetto di 
revisione annuale sulla base degli indici di sopravvivenza elaborati e pubblicati dall’Istat per 
categorie di soggetti equipollenti. 
Nell’esercizio 2020, sulla base delle considerazioni dei legali esterni, il fondo è stato considerato 
congruo. 
 

 
 

ALTRI FONDI 
 
Gli altri fondi rischi e oneri sono descritti nella tabella che segue: 
 

 
 
 

FONDO REINQUADRAMENTO DIPENDENTI 
 
Si richiama quanto già scritto a commento della voce “Crediti Vs. Altri” con riferimento alla 
congruità del fondo. 
Nel corso dell’esercizio il Teatro ha continuato ad operare specifiche trattenute sulle liquidazioni del 
personale posto in quiescenza fino a capienza del credito di restituzione e, per la parte di credito 
eventualmente eccedente le trattenute del T.F.R., ad attivare separate azioni di rivalsa curate dalla 
competente Direzione del Personale avvalendosi dei consulenti legali del Teatro. Dette trattenute 
sono state provvisoriamente contabilizzate tra i debiti diversi per un totale di 686.121 euro al 
31.12.2020 (alla stregua di un deposito cauzionale provvisorio), in attesa della definizione 
dell’intera, complessa materia. 

Il risarcimento del danno erariale a carico degli amministratori condannati con sentenza definitiva 
della Corte dei Conti, è stato invece immediatamente imputato al conto economico nell’anno di 
effettivo introito. 

FONDO PER INDENNITÀ 
TRATTAMENTO DI 

QUIESCENZA
Importo

Saldo al 31/12/2019 119.562
+ accantonamenti e reintegri 0
- rilasci 0
Saldo al 31/12/2020 119.562

(importi espressi in €)

ALTRI FONDI al 31.12.2019 Utilizzi
Rilascio a c.to 

econ.
Accant.

al 
31.12.2020

Fondo reinquadramento 1.429.331 0 1.429.331
Fondo controversie legali - 678.552 515.573 86.479 961.894 1.038.394
Totale 2.107.883 515.573 86.479 961.894 2.467.725

(importi espressi in €)
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FONDO CONTROVERSIE LEGALI  
 

Tale fondo si riferisce ai rischi relativi al contenzioso giuslavoristico e civile, la cui valutazione è stata 
effettuata analiticamente per singolo procedimento, sulla scorta delle informazioni trasmesse dalla 
competente Direzione del Personale del Teatro, ovvero dei pareri dei legali incaricati della difesa 
della Fondazione. 
Il fondo relativo al contenzioso lavoro e civile è stato utilizzato per complessivi euro 515.573 e 
rilasciato per euro 86.479  a seguito della definizione in corso d’anno di controversie già accantonate. 
Nel corso dell’esercizio si è provveduto ad un adeguamento del fondo con un accantonamento di 
euro 961.894. 

 

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
 
Il saldo al 31.12.2020, pari ad euro 4.071.913, rappresenta il debito maturato verso i dipendenti in 
organico al 31 dicembre 2020, al netto delle anticipazioni e liquidazioni erogate nell’anno. 
La valutazione del fondo è stata effettuata dalla competente Direzione del personale tenute 
presenti le vigenti disposizioni di legge e gli accordi contrattuali. 
L’imposta sulle rivalutazioni è stata portata in diminuzione del debito verso i dipendenti. 
La movimentazione del fondo TFR in corso d’anno è descritta nella seguente tabella, che evidenzia 
anche la rilevanza dei versamenti agli altri enti previdenziali per le quote di accantonamento 
maturate nell’anno, dopo la riforma della c.d. previdenza complementare. 
 

 
 
 DEBITI 
 
La composizione e la movimentazione delle voci che compongono tale raggruppamento è 
analizzata nelle successive tabelle. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Debiti verso banche 

MOVIMENTAZIONE TFR Importo
Saldo al 31/12/2019 4.565.072
Rivalutazione del saldo precedente 53.382
accantonamento dell'anno 1.249.784
acconti, liquidazioni intervenute -641.803
imposta 11% versata all'erario -33.136
Quote TFR versate alla Tesoreria dell'INPS -930.677
Quota TFR versate ad altri istituti previdenza complementare -190.710
Saldo al 31/12/2020 4.071.913

(importi espressi in €)
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La voce “Debiti verso banche”, accoglie il saldo negativo relativo allo scoperto di conto corrente 
concesso per 10 milioni di euro circa sui contributi pubblici e di altra natura. 
 
 
Debiti verso altri finanziatori 
 

 
 
La voce “Debiti verso altri finanziatori” è relativa al debito verso il MEF per il finanziamento a 
valere sulla L.112/2013 e all’anticipazione ricevuta dal MIBACT sul finanziamento destinato alle 
finalità di cui all’art.11 del DL 91/2013. 
Il finanziamento di 20 milioni matura interessi al tasso fisso nominale annuo dello 0,5%. 
Il rimborso è previsto in 57 rate semestrali e ha scadenza al 30 giugno 2044. 
A garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni la Fondazione ha vincolato l’importo 
corrispondente alla somma di 2 rate del mutuo, pari ad euro 753.817. 
L’anticipazione di 5 milioni matura interessi al tasso fisso nominale annuo dello 0,5%. 
Il rimborso è previsto in 60 rate semestrali e ha scadenza al 31 dicembre 2045. 
A garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni la Fondazione ha vincolato l’importo 
corrispondente alla somma di 2 rate del mutuo, pari ad euro 179.687. 
 
 
Acconti 
 
Al 31 dicembre 2020 ammontano ad euro 225 e sono composti da acconti ricevuti da clienti relativi 
a noleggi/tournée in programma nell’esercizio successivo. 
 

 
 
Debiti verso fornitori 
 
Ammontano al 31 dicembre 2020 ad euro 1.812.567 e sono in diminuzione rispetto al precedente 
esercizio per euro 1.953.292 ( -52%). Tali debiti sono per lo più relativi a forniture di materiali e 
prestazioni di servizi direttamente o indirettamente connessi all’attività teatrale.  

DEBITI VERSO BANCHE
Saldo al 

31.12.2019
Saldo al 

31.12.2020

Totale Totale Entro 1 da 1 a 5 oltre 5

Conti correnti e anticipazioni 5.456.655          4.789.020           4.789.020           -                                -                                

Totale 5.456.655 4.789.020 4.789.020 -                                -                                

(importi espressi in €)

Scadenze in anni

Entro 1 da 1 a 5 oltre 5
Anticipaz.MIBACT su finanz.dest.alle finalità di cui 
art.11 DL 91/2013

4.375.811          4.217.806           158.796          643.174          3.415.836       

Finanziamento MEF a valere sulla legge 112/13 17.361.734        16.693.892         671.185          2.718.511       13.304.196     
Totale 21.737.545        20.911.698         829.981          3.361.685       16.720.032     

(importi espressi in €)

Scadenze in anni
DEBITI VERSO ALTRI FINANZIATORI

Saldo al 
31.12.2019

Saldo al 
31.12.2020

ACCONTI al 31.12.2019 incrementi decrementi al 31.12.2020

Altri acconti da clienti 2.897                2.583                  5.255                 225                    
Totale 2.897                2.583                  5.255                 225                    

(importi espressi in €)
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Debiti tributari 
 
La composizione della voce è la seguente: 
 

 
 
I debiti tributari diminuiscono complessivamente di 502.554 euro. 
Le ritenute d’acconto ai lavoratori autonomi diminuiscono di 58.486 euro, le ritenute ai dipendenti 
diminuiscono di 181.715 euro.  
 
La voce “Altri debiti tributari” diminuisce di 624.586 euro, essa ricomprende il debito relativo alle 
annualità 2014, 2015, 2016 e 2017, comprensivo di sanzioni, rateizzato in 40 rate semestrali, per 
effetto alla  transazione fiscale ex art. 182 ter del R.D. n. 267/1942 sottoscritta con l’Agenzia delle 
Entrate in data 4 giugno 2020. 
  
 
Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 
 
Si riferiscono a debiti correnti per contributi e ritenute previdenziali e sono così composti: 
 

 
 

Altri debiti 
 
La composizione della voce è la seguente: 
 

 
 

Entro 1 da 1 a 5 oltre 5
Ritenute d’acconto lavoratori autonomi (BT)163.591 401.433 401.433
Ritenute dipendenti e collaboratori (BT) 482.423 300.708 300.708
Altri debiti tributari 10.654.912 10.030.326 527.912 2.111.648 7.390.767
Debito IRAP dell'esercizio 27.006 0
IVA (split) da versare 92.911 92.911
TOTALE 11.327.932 10.825.378 1.322.964 2.111.648 7.390.767

(importi espressi in €)

Scadenze in anni
DEBITI TRIBUTARI al 31.12.2019 al 31.12.2020

BT LT BT LT
INPS 1.079.246 -                     615.016 -                 
Istituti di previdenza complementare (Inps-
Previndai-Byblos-ecc…)

47.036 -                     94.970 -                 

ALTRI (compresi quote ritenute sindacali) 8.216 -                     3.956 -                 
TOTALE 1.134.498 -                     713.942 -                 

BT+LT: 1.134.498           BT+LT: 713.942          
(importi espressi in €)

DEBITI VERSO ISTITUTI 
PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 

al 31.12.2019 al 31.12.2020

BT LT BT LT
Debiti verso dipendenti 383.911             -                         183.948          -                    
Dipendenti per ferie maturate e non godute, 
premi, arr.CCNL

2.686.309          -                         1.840.606       -                    

Altri debiti 777.447             6.300                  1.346.922       14.300            
Totale 3.847.668          6.300                  3.371.475       14.300            

BT+LT: 3.853.968           BT+LT: 3.385.775       
(importi espressi in €)

ALTRI DEBITI al 31.12.2019 al 31.12.2020
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I debiti verso dipendenti si riferiscono principalmente alle retribuzioni del mese di dicembre dei 
dipendenti a tempo determinato ed a prestazione da liquidare a gennaio 2021. 
 
La posta di maggior rilievo (euro 1.840.606) riguarda il debito verso i dipendenti per ferie maturate 
e non godute e premi da liquidare, ed è così composta: 
- ferie non godute (euro 395.564); 
- saldo premio di risultato 2020 da liquidare nel 2021 (euro 182.887); 
- saldo premio di produzione 3% 2020 da liquidare nel 2021 (euro 389.730); 
- tabella C 2020 da liquidare nel 2021 (euro 692.351); 
- saldo premio di produzione integrativo 2020 da liquidare nel 2021 (euro 129.910); 
- accantonamento per straordinari da pagare nel 2021 (euro 15.580); 
- accantonamento per turni da pagare nel 2021 (euro 34.583). 
 
La posta “altri debiti” a breve termine descritta in tabella, pari in totale ad euro 1.346.922, 
comprende: 
- trattenute effettuate nei confronti del personale a valere sui crediti di restituzione per i così 

detti reinquadramenti di cui si è già detto in precedenza (euro 686.121); 
- onere derivante dall’applicazione della normativa in materia di spending-review per l’anno 2020 

(euro 16.799); 
- incassi di spettacoli non rappresentati (euro 511.050) 
- altri (euro 132.952). 
 
Il debito a lungo termine esposto riguarda un deposito cauzionale ricevuto a garanzia per l’affitto 
di locali della Fondazione (6.300 euro) e una garanzia provvisoria per la gara per il servizio di 
trasporti (8.000 euro). 
 
RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 
La voce in analisi accoglie: 
- il debito maturato al 31 dicembre 2020 per la 14° mensilità da erogare ai dipendenti nell’anno 
successivo in crescita rispetto allo scorso anno; 
-gli abbonamenti e le prenotazioni dei biglietti per gli spettacoli in programma per l’anno 2021; 

-le quote di sponsorizzazioni e contributi di competenza dell’esercizio 2021.

 

BT LT BT LT
Dipendenti per 14  ̂mensilità 624.946             -                         533.344          -                    
Quota abbonamento 1.189.651          -                         792.851          -                    
Prenotazione biglietti 3.275.440          -                         3.418.016       
Contributi di competenza esercizio successivo 2.300.000          -                    
Quote sponsorizzazioni in sovrapposizione di esercizio 166.843             -                         64.138            -                    
Totale 7.556.880 0 4.808.348 -                 

BT+LT: 7.556.880           BT+LT: 4.808.348       
(importi espressi in €)

RATEI E RISCONTI PASSIVI
al 31.12.2019 al 31.12.2020
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CONTO ECONOMICO 
 
 

V A L O R E  D E L L A  P R O D U Z I O N E  
 
 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 
L’anno 2020 registra una diminuzione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni che passano da 
euro 15.769.303 a euro 3.583.838, segnando un decremento di euro 12.185.465 (-77%). 

 
I “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” segnano le seguenti variazioni: 
 

 
 
La voce in esame, comprende i ricavi derivanti dagli spettacoli con borderò nazionale intestato al 
Teatro; i ricavi per le tournée effettuate all’estero; i ricavi per la vendita dei programmi di sala e altri 
proventi direttamente afferenti alle finalità della Fondazione. 
Si riporta di seguito il prospetto di dettaglio della voce “Altri ricavi per vendite e prestazioni di 
servizi”: 
 
 

 
 

 
 
 

ass. %
Biglietti 12.431.608 2.180.640 -10.250.968 -82,5%
AbbonamentI 1.312.534 401.411 -911.123 -69,4%
Tournée 320.745 19.750 -300.995 -93,8%
Rivendita programmi 125.329 30.718 -94.611 -75,5%
Altri ricavi per vendite e prestazione servizi 1.597.455 973.090 -624.364 -39,1%
Sconti e abbuoni passivi -18.368 -21.771 -3.403 +18,5%
TOTALE 15.769.303 3.583.838 -12.185.465 -77,3%

(importi espressi in €)

  RICAVI PER VENDITE E 
PRESTAZIONI

2019 2020
∆ 2020-19

ass. %

Ospitalità e servizi a terzi 661.523             -                         -661.523 -100,0%

Riprese e radio tele diffusioni 104.350             82.000                -22.350 -21,4%

Noleggi scene e costumi 205.485             217.444              11.959 +5,8%

Proventi Didattica (Scuola 
Danza-Orchestra giovanile-
Scuola canto corale)

615.324             490.042              -125.282 -20,4%

Altri ricavi 10.774               183.604              172.830 +1604,1%

TOTALE 1.597.455          973.090              -624.364 -39,1%
(importi espressi in €)

ALTRI RICAVI AFFERENTI 
LE FINALITA

∆ 2020-19
2019 2020
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Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
 
 

 
 

 
 
La voce immobilizzazioni immateriali si riferisce al costo della manodopera per le manutenzioni 
straordinarie sui beni in uso alla Fondazione. 
 
 
Contributi alla gestione 
 
I Contributi alla gestione per il 2020 sono stati pari a complessivi euro 37.950.908 contro 39.276.180 
euro del 2019 con un decremento di euro 1.325.272 (-3,4%). 
Diminuisce sia il contributo FUS (euro 324.666) che gli altri contributi aggiuntivi (554.666 euro).  

Diminuisce anche il contributo comunale (euro 445.940) mentre il contributo regionale rimane 
invariato.  

 

 

 

I contributi privati e le sponsorizzazioni sono pari ad euro 2.826.632 con un decremento di euro 
113.877 (-3,9%) rispetto all’anno precedente.  
 

 

 
Altri ricavi e proventi 
 
Gli altri ricavi e proventi sono di seguito illustrati: 

ass. %
b) Immobilizzazioni 
immateriali

611.411             320.586              -290.826 -47,6%

Totale 611.411             320.586              -290.826 -47,6%
(importi espressi in €)

INCREMENTI DI 
IMMOBILIZZAZIONI PER 

LAVORI INTERNI
2019 2020

∆ 2020-19

ass. %
Stato 18.430.835        18.106.169         -324.666 -1,8%

Stato (contributo aggiuntivo ex art. 145 L. 
388/2000 e L.800 e altri)

3.550.295          2.995.629           -554.666 -15,6%

Regione Lazio 1.785.000          1.785.000           0 +0,0%
Comune di Roma 15.510.050        15.064.110         -445.940 -2,9%
Totale 39.276.180        37.950.908         -1.325.272 -3,4%

(importi espressi in €)

CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI 2019 2020
∆ 2020-19

ass. %
Contributi di privati 2.047.985          1.416.092           -631.893 -30,9%

Erogazioni liberali 413.418             1.184.620           771.202 +186,5%

Sponsorizzazioni 479.105             225.920              -253.185 -52,8%
Totale 2.940.509          2.826.632           -113.877 -3,9%

(importi espressi in €)

CONTRIBUTI PRIVATI E 
SPONSORIZZAZIONI

2019 2020
∆ 2020-19
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Tale voce presenta una diminuzione rispetto al 2019 di euro 46.160 (-7,6%) dovuto principalmente alla 
diminuzione dei proventi diversi (-121.648). 

Aumentano le sopravvenienze attive (63.836 euro) e gli indennizzi assicurativi (14.903 euro). 

 

 

C O S T I  D E L L A  P R O D U Z I O N E  
 

I costi della produzione diminuiscono di euro 13.929.137 (- 23,8% rispetto all’esercizio precedente) e 
tale diminuzione si concentra sui servizi per euro 8.455.788 (-52,7%) e sul costo  del personale per 
euro 4.944.756 (-13,9%). 

Sempre in diminuzione ma in misura inferiore i costi per materie prime, sussidiarie di consumo e merci 
per euro 340.998 (-84,5%),  i costi per godimento dei beni di terzi per euro 101.442 (-8,1%), gli oneri 
diversi di gestione per euro 117.739 (-19.0%). 

In aumento gli ammortamenti e le svalutazioni per euro 9.744 (+0,2%). e la variazione delle 
rimanenze euro 35.925 (+71,9%). 

 

 
 

 
 
 
Costi per acquisti di materie prime e materiali di consumo 
 
I “Costi per acquisti di materie prime e materiali di consumo”, accolgono unicamente i materiali per 
manutenzione e materiali vari acquistati non utilizzati per la realizzazione degli allestimenti degli 
spettacoli. 

ass. %
Proventi diversi 131.664 10.016 -121.648 -92,4%
Recupero spese diverse e riaddebiti vari 20.451 17.200 -3.251 -15,9%
Indennizzi assicurativi 75.462 90.365 14.903 +19,7%
Sopravv. att. per altri ricavi 379.069 442.905 63.836 +16,8%
TOTALE 606.646 560.486 -46.160 -7,6%

(importi espressi in €)

ALTRI RICAVI E PROVENTI 2019 2020
∆ 2020-19

ass. %
Per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 

403.668 62.670 -340.998 -84,5%

Per servizi 16.041.024 7.571.153 -8.469.871 -52,8%
Per godimento beni di terzi 1.256.993 1.155.551 -101.442 -8,1%
Per il personale 35.635.955 30.691.199 -4.944.756 -13,9%
Variazione delle rimanenze 
di materie prime, di 

-49.967 -14.042 35.925 +71,9%

Oneri diversi di gestione 620.737 502.998 -117.739 -19,0%
Ammortamenti e 
svalutazioni

4.580.337 4.590.081 9.744 +0,2%

TOTALE 58.488.747 44.559.611 -13.929.137 -23,8%
(importi espressi in €)

Costi della  produzione 2019 2020
∆ 2020-19
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La posta comprende anche i “Costi per acquisti di prodotti da rivendere” che si riferisce a programmi di 
sala successivamente ceduti al pubblico. 

In totale i costi di cui alla voce B6) sono pari a euro 62.670. 

 
Costi per servizi 
 
 
L’andamento dei “Costi per servizi” è analiticamente illustrato nella tabella che segue:  
 
 

 
 

 
 
L’andamento complessivo dei costi per servizi mostra una diminuzione del 52,8%.  

Le variazioni in aumento, in termini di valore, conseguite nel corso dell’esercizio 2020 riguardano:  

- i costi per i figuranti e allievi di ballo che aumentano di euro 6.033 (+29,5%); 
- i costi per incarichi professionali che aumentano di euro 103.256 (35,9%); 
- le manutenzioni varie che aumentano di euro 7.853 (5,1%); 
- le spese postali e bancarie aumentano di euro 1.176 (2,9%); 
- i costi per controversie legali che aumentano di euro 96.014 (146,1%); 
- le sopravvenienze per servizi aumentano di euro 50.535 (4,6%). 

 
Le variazioni in diminuzione, in termini di valore, conseguite nel corso dell’esercizio 2020 
riguardano principalmente: 

ass. %
Costi per artisti scritturati e relativi 
oneri previdenziali e assistenziali

9.207.848          2.692.627           -6.515.221 -70,8%

Figuranti e allievi del ballo impegnati 
negli spettacoli, mimi

20.480               26.513                6.033 +29,5%

Incarichi professionali 287.719             390.975              103.256 +35,9%
Diritti d'autore e SIAE 986.147             251.123              -735.024 -74,5%
Telecomunicazioni, energia, gas, 713.227             499.528              -213.698 -30,0%
Spese pubblicitarie e promozionali 753.400             507.900              -245.499 -32,6%
Trasporto e facchinaggio 494.705             224.126              -270.580 -54,7%
Pulizia locali 442.321             417.090              -25.231 -5,7%
Servizi informatici 1.009                -                         -1.009 -100,0%
Premi assicurativi 223.031             163.913              -59.117 -26,5%
Manutenzioni varie 153.396             161.249              7.853 +5,1%
Servizi impiantistica allestimento 
spettacoli e sale teatrali

594.502             472.942              -121.560 -20,4%

Servizi VVF 136.586             40.466                -96.121 -70,4%
Servizio parrucche, calzature, trucco 199.514             77.559                -121.955 -61,1%
Compensi agenzie vendita biglietti 291.530             166.155              -125.375 -43,0%
Servizi di vigilanza 237.932             98.044                -139.889 -58,8%
Spese postali e bancarie 40.940               42.115                1.176 +2,9%
Spese di rappresentanza 3.553                3.401                  -152 -4,3%
Controversie legali su servizi 65.718               161.732              96.014 +146,1%
Sopravvenienze per servizi 1.088.456          1.138.991           50.535 +4,6%
Altri 99.012               34.704                -64.308 -64,9%
Totale 16.041.024        7.571.153           -8.469.871 -52,8%

(importi espressi in €)

COSTI PER SERVIZI 2019 2020
∆ 2020-19
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- i costi per i servizi dei Vigili del Fuoco, che diminuiscono di euro 96.121 (-70,4%); 
- i costi per il servizio di parrucche, calzature e trucco, che diminuiscono di euro 121.955 (-

61,1%); 
- i costi per trasporto e facchinaggio, che diminuiscono di euro 270.580 (-54,7%); 
- i premi assicurativi, che diminuiscono di 59.117 euro (-26,5%); 
- i costi per spese pubblicitarie e promozionali, che diminuiscono di euro 245.499 (-32,6%); 
- i costi per i compensi alle agenzie vendita biglietti che diminuiscono di euro 125.375 (-43%); 
- i costi dei servizi di vigilanza, che diminuiscono di euro 139.889 (-58,8%); 
- i costi relativi agli artisti scritturati per gli spettacoli, che diminuiscono di 6.515.221 euro (-

70,8%); 
- i costi relativi alle utenze, telecomunicazioni, energia, gas e acqua, che diminuiscono di 

213.698 euro (-30%); 
- i costi per servizi di impiantistica allestimento spettacoli e sale teatrali, che diminuiscono di 

euro 121.560 (-20,4%); 
- i diritti d’autore SIAE che diminuiscono di euro 735.024 (-74,5%); 
- le spese per la pulizia locali, che diminuiscono di euro 25.231 (-5,7%) 
- altri servizi che diminuiscono di 64.308 (-64,9%). 
 

 
 

Costi per godimento beni di terzi 

I costi per godimento di beni di terzi segnano nel complesso una diminuzione di euro 101.442 (-
8,1%). 

 

 

 

Costi per il personale 

Il costo del personale pari ad euro 30.691.199, diminuisce di euro 4.944.756 rispetto all’esercizio 
precedente. 

L’onere per i rapporti di collaborazione relativi a posizioni professionali ed artistiche, è compreso 
nell’aggregato del costo del personale, separatamente evidenziato nella sottovoce specifica sub 
“a2” nel n.9 dello schema di bilancio civilistico, rendendo in tal modo più completa ed omogena 
l’informazione sull’entità e la tipologia della spesa per le risorse umane. 

 
Di seguito si riporta la movimentazione del personale nell’anno 2020 suddivisa per categorie. 
 

ass. %
Noleggio materiale teatrale (scene, costumi, 
attrezzatura, parucche e calzature, sovratitoli, 
audiovisivi, illuminotecnica, palcoscenici, ecc..)

1.003.784          1.004.157           373 +0,0%

Materiale musicale (spartiti, strumenti, ecc..) 103.209             72.644                -30.564 -29,6%
Concessioni demaniali (inclusa stagione estiva) 150.000             78.750                -71.250 -47,5%
Totale 1.256.993          1.155.551           -101.442 -8,1%

(importi espressi in €)

∆ 2020-19COSTI PER IL GODIMENTO DI BENI DI 
TERZI

2019 2020
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La consistenza media del personale 2020 FTE (Full Time Equivalent) in raffronto con quella del 
2019 è invece riportata nella seguente tabella. 
 

 
 
La seguente tabella riporta invece la consistenza del personale per comparto al 31/12/2020 in 
raffronto con la dotazione organica vigente approvata con DM 24 ottobre 2018 (Estensione piano 
di risanamento ex lege 112/13). 

31/12/2019
entrati
2020
(+)

usciti
2020
 (-)

31/12/20 31/12/2019
entrati
2020
(+)

usciti
2020
 (-)

31/12/2020 31/12/2019
entrati
2020
(+)

usciti
2020
 (-)

31/12/2020 31/12/2019
entrati
2020
(+)

usciti
2020
 (-)

31/12/2020

Maestri Collaboratori 17 1 16 3 23 25 1 0 3 3 0 20 26 29 17

Professori d'Orchestra 88 4 4 88 21 79 96 4 3 23 24 2 112 106 124 94

Artisti del Coro 84 7 77 1 9 10 0 85 9 17 77

Tersicorei 27 2 29 50 49 95 4 77 51 95 33

Impiegati (artistic i, tecnic i e amm.vi) 135 2 12 125 37 22 31 28 172 24 43 153

Salariati 120 15 5 130 50 145 183 12 170 160 188 142

Totale 471 23 29 465 162 327 440 49 636 376 496 516

Dirigenti Azienda 2 1 1 2 2 1 1 2

Collaborazioni Coordinare 

Continuative
3 0 2 1 3 2 1

Contratti autonomi 33 26 36 23 33 26 36 23

Totale 471 23 29 465 164 328 441 51 39 52 65 26 674 403 535 542

31/12/2019
entrati
2020
(+)

usciti
2020
 (-)

31/12/2020

Allievi 0 0

Figuranti 10 53 63 0

Contratti autonomi (allievi 

Scuole Teatro)
0 0

Tecnici serali 18 49 67 0

Personale di sala 35 172 207 0

Totale 63 274 337 0

totali

contratti a prestazione

Categorie CCNL

t.i. t.d. clb/aut

t.i. t.d. clb/aut totali t.i. t.d. t.i. t.d. clb/aut totali t.i . t.d. t.i. t.d. clb/aut totali t.i . t.d.

Maestri Collaboratori 16,06 3,57 19,63 14,41 1,58 15,99 -1,65 -1,99 0,00 -3,64

Professori d'Orchestra 86,83 10,85 97,67 74,45 5,13 79,57 -12,38 -5,72 0,00 -18,10

Artisti del Coro 81,40 2,95 84,35 68,15 0,57 68,72 -13,25 -2,38 0,00 -15,63

Tersicorei 23,23 40,95 64,17 20,66 18,23 38,88 -2,57 -22,72 -25,29

art 3,98 art 3,94 0,00 art -0,04 0,00

tec 77,04 10,54 tec 69,11 5,08 tec -7,94 -5,46

amm 56,66 22,73 amm 47,23 20,88 amm -9,43 -1,85

Salariati 114,18 39,62 153,80 101,99 17,64 119,63 -12,19 -21,98 -34,17

Totali 459,38 131,21 590,59 399,94 69,10 469,04 -59,44 -62,11 -121,56

Dirigenti Azienda (incluso il 
Sovrintendente)

2,00 2,00 2,00 2,00 0,00 0,00 0,00

Totali 459,38 133,21 592,59 399,94 71,10 471,04 -59,44 -62,11 -121,56

Collaborazioni e Contratti autonomi 28,53 28,53 11,58 11,58 -16,95 -16,95

621,12 482,61 -138,51

Impiegati (art., tecn., amm.) 137,69 33,28 170,97

Δ (2020 - 2019) di cui

120,28

2019 di  cui 2020 di cui

-24,7225,96 146,24 -17,41 -7,31
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Infine nella seguente tabella, che utilizza l’articolazione funzionale indicata negli schemi tipo di cui 
al DM 68 del 4 febbraio 2021 finalizzati alla definizione di una nuova dotazione organica, riporta la 
consistenza media FTE del personale 2020 in raffronto con quella del 2019. 
 

 
 
Il dato FTE 2020, com’è agevole notare, è fortemente condizionato dall’emergenza epidemiologica 
da Covid 19 che ha notevolmente ridotto le percentuali annue di impiego del personale della 
Fondazione. 
 
 

Altri costi del personale 
Gli altri costi del personale ammontano ad euro 1.250.704 e sono in aumento rispetto al 2019 di 
euro 249.737. 

Essi si riferiscono alle spese per materiali per infermeria (euro 12.345), materiali ed indumenti in 
dotazione (euro 65.869),tickets dipendenti (euro 63.905), costi di missione (euro 8.361), costi sulle 
controversie legali del personale (euro 820.413) e le sopravvenienze passive riferite al personale 
(euro 279.251) e altri costi vari (euro 560). 

tempi 

indeterminati

tempi 

determinati
Totale

tempi 

indeterminati

tempi 

determinati
Totale

Dirigenti 0 2 2 0 2 2

Comp. artistico
216 64 280 214 9 223

Comp. tecnico
192 56 248 202 16 218

Comp. amm.vo
58 22 80 49 26 75

TOTALE 466 144 610 465 53 518

Consistenza al 31/12/2020
Comparti

DOTAZIONE ORGANICA VIGENTE approvata con DM del 24 

ottobre 2018 (Estensione Piano di Risanamento)*

AREA DIRIGENZIALE DIRIGENTI 2 2 2 2,00 2 2,00 0 0 0,00

ORCHESTRA 89 11 100 86,83 10,85 97,67 74,45 5,13 79,57 -12,38 -5,72 -18,10

CORO 87 3 90 81,40 2,95 84,35 68,15 0,57 68,72 -13,25 -2,38 -15,63

MAESTRI COLLABORATORI 10 5 15 11,06 3,57 14,63 9,65 1,58 11,23 -1,41 -1,99 -3,40

BALLO 20 45 65 21,23 40,95 62,17 18,67 18,23 36,90 -2,56 -22,72 -25,28

ALTRI AREA ARTISTICA 10 0 10 9,98 0,00 9,98 9,69 0,00 9,69 -0,29 0,00 -0,29

DIR.E COORDINAM. ALLESTIMENTI SCENICI 3 2 5 3,00 1,79 4,79 2,44 1,53 3,96 -0,56 -0,27 -0,83

MACCHINISTI 37 10 47 37,28 6,79 44,08 33,97 1,58 35,55 -3,31 -5,21 -8,53

ILLUMINOTECNICI E AUDIOVIDEO 30 10 40 29,08 8,88 37,96 22,60 4,13 26,73 -6,48 -4,74 -11,23

SCENOGRAFIA 16 3 19 15,21 3,56 18,77 14,10 0,66 14,75 -1,12 -2,91 -4,02

SARTORIA 27 13 40 29,13 13,53 42,65 27,42 5,62 33,04 -1,70 -7,90 -9,61

ATTREZZERIA 15 6 21 16,75 5,40 22,15 13,55 1,72 15,27 -3,20 -3,68 -6,88

FALEGNAMERIA/COSTRUZIONI 8 2 10 7,92 3,47 11,39 7,88 0,84 8,71 -0,04 -2,63 -2,68

MANUTENZIONE E SICUREZZA 24 5 29 24,00 4,24 28,24 23,96 4,72 28,68 -0,04 0,48 0,44

ALTRI TECNICI 32 5 37 30,86 4,51 35,36 27,38 4,03 31,41 -3,48 -0,48 -3,96

SOVRINTENDENZA (STAFF) 1 4 5 0,92 3,18 4,10 0,79 2,42 3,21 -0,14 -0,76 -0,90

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO DI GESTIONE 18 5 23 17,20 5,21 22,41 13,60 4,78 18,38 -3,60 -0,43 -4,04

RISORSE UMANE 14 1 15 13,55 0,50 14,06 12,18 1,00 13,18 -1,38 0,50 -0,88

DIR.ARTISTICA/PRODUZIONE 6 5 11 6,00 4,89 10,89 5,66 4,27 9,94 -0,33 -0,62 -0,95

COMUNICAZIONE/STAMPA/MARKETING 5 3 8 4,50 3,00 7,50 3,64 2,84 6,48 -0,86 -0,15 -1,01

ALTRI AMMINISTRATIVI 14 4 18 13,49 3,94 17,42 10,17 3,46 13,63 -3,31 -0,48 -3,79

466 144 610 459,38 133,21 592,59 399,94 71,10 471,04 -59,44 -62,11 -121,56

AREA  

AMMINISTRATIVA

AREE AREE FUNZIONALI

AREA ARTISTICA

TOTALE      

AREA TECNICA

2019

t.i t.d. tot

DOTAZIONE ORGANICA 

VIGENTE pprovata con DM 

del 24 ottobre 2018 

(Estensione Piano di 

Risanamento)*

t.i t.d. tot

Δ 2020-2019

t.i t.d. tot

Consistenza media  (Full Time Equivalent)

2020

t.i t.d. tot
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Ammortamenti 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono pari a euro 372.157, in aumento rispetto 
quelli dello scorso esercizio (euro 15.299). 
Gli ammortamenti relativi alle immobilizzazioni materiali sono pari a euro 3.256.030, in diminuzione 
rispetto a quelli del precedente esercizio (euro 213.761). 
Per il c.d. “patrimonio artistico” (bozzetti, ecc..), non sono conteggiati ammortamenti, essendo 
esclusa la deperibilità e l’utilizzo nel ciclo produttivo. 
I coefficienti di ammortamento utilizzati sono quelli previsti dalla disciplina fiscale vigente, ritenuti 
espressione corretta dell’effettivo deperimento medio tecnico-economico. 
 
 

Accantonamenti per rischi e oneri e altri accantonamenti 

Gli accantonamenti a fondo rischi e oneri sono stati già descritti in precedenza con riferimento alla 
voce Fondo rischi e oneri alla quale si rinvia. 

 

Oneri diversi di gestione 

Gli oneri diversi di gestione ammontano ad euro 478.915. La posta annovera costi relativi a 
contributi associativi (euro 12.950), abbonamenti (euro 1.000), imposte e tasse non sul reddito 
(euro 259.603), il calcolo dei risparmi di spesa in applicazione della legge 135/2012 c.d. spending-
review (euro 16.799), multe e ammende (euro 45.161), perdite su crediti (euro 69.421) ed altre 
minori (euro 22.454). 
Gli emolumenti di competenza del Collegio dei Revisori dei Conti (euro 35.502), rimborsi spese 
(euro 1.584) e gli emolumenti per l’Organismo di Vigilanza per euro 11.440. 
 
 

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
 

Interessi ed altri oneri finanziari 
 
La voce comprende: 
- interessi passivi su c/c bancari per euro 54.094; 
- interessi passivi su finanziamenti per un valore pari a euro 107.657; 
- commissioni su carte di credito per un valore pari a euro 7.438; 
- commissioni per disponibilità immediata fondi pari ad euro 37.673; 
- altri oneri finanziari pari ad euro 5.430. 
 
 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 

Imposte correnti 
 
I proventi della Fondazione sono esclusi dalle imposte sui redditi ai sensi dell’art.25 del 
Dlgs.367/1996. Nel bilancio è pertanto evidenziato esclusivamente il costo relativo all’IRAP 
dell’esercizio, determinato secondo le disposizioni normative e le direttive ministeriali richiamate in 
precedenza, pari a 296.329. 

ALTRE INFORMAZIONI 
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Il seguente prospetto evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2020 per i servizi di 
revisione: 
 
Tipologia di servizi Soggetto che ha erogato il 

servizio 
Corrispettivi di competenza 
dell’esercizio 2020 

 
Revisione legale 

 
Deloitte & Touche SpA 

 
          27.083  

   

 

FATTI INTERVENUTI SUCCESSIVAMENTE ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
L’emergenza epidemiologica da COVID-19 che sta affliggendo il nostro Paese a partire dalla fine dal 
febbraio 2020 avrà rilevanti effetti sul piano organizzativo, amministrativo, economico e finanziario 
anche nel 2021. 
 
Infatti in seguito all’art. 1 comma 9 sub m) del DPCM del 24 ottobre 2020 sono stati “sospesi gli 
spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri spazi 
anche all'aperto”. Tale prescrizione è rimasta in vigore fino all’approvazione del DL 52 del 22 aprile 
2021 che, per le aree in zona gialla, ha consentito la riapertura di teatri, cinema ed altri luoghi per lo 
spettacolo dal vivo a partire dal 26 aprile 2021, sebbene con limitazione di capienza. 
 
Si auspica che si possa gradualmente riprogrammare una ripresa delle produzioni e che si possa 
arrivare, in tempi ragionevoli, ad una normalizzazione dell’attività del Teatro, dopo oltre un anno 
vissuto in piena emergenza. 

 
In data 4 febbraio 2021 il MIC, in attuazione dell’art. 22 comma 2 ter, del DLgls 29 giugno 1996 n. 
367, così come modificato dall’art. 1 comma 2 del DL 28 giugno 2019 n. 59, ha emesso il Decreto 
Ministeriale n. 68 recante “Adozione dello schema tipo di dotazione organica delle fondazioni lirico 
sinfoniche”. Può quindi iniziare il percorso che porterà alla definizione di una nuova dotazione 
organica che aggiornerà quella contenuta nell’estensione del piano di risanamento ex lege 112/2013 
ed approvata con il DM 24 ottobre 2018. In sintesi, il percorso prevede i seguenti passaggi: 
 

• la predisposizione da parte della Fondazione, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, di una proposta di nuova dotazione organica, utilizzando 
la documentazione e gli schemi-tipo indicati nel DM 68 del 4 febbraio 2021; 

• l’acquisizione di un parere positivo da parte del Collegio dei Revisori dei Conti che ne 
attesti la sostenibilità economico-finanziaria e la copertura dei relativi oneri con risorse 
aventi carattere di certezza e di stabilità; 

• l’approvazione da parte del Consiglio di Indirizzo della Fondazione; 
• la trasmissione al MIC e al MEF della proposta di nuova dotazione organica; 
• l’approvazione da parte del MIC e del MEF, previo parere positivo del Commissario di 

Governo per le fondazioni lirico sinfoniche. 
 
Roma, 07 giugno 2021 
 
FONDAZIONE TEATRO DELL’OPERA DI ROMA 
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Allegato:1 Adempimenti L.124 del 2017(c.125,126 e 127) 
 
Allegato 1: 
 

 
 
 
 
 
 

Adempimenti L. 124 del 2017 (c.125,126 e 127)

SOGGETTO    EROGATORE CAUSALE IMPORTO EROGATO
DATA DI                                     

RICEVIMENTO

COMUNE DI ROMA CAPITALE CONTR. ORDINARIO 2019 2.500.000,00€             13/02/2020

COMUNE DI ROMA CAPITALE CONTR. ORDINARIO 2018 INTEGRAZIONE 500.000,00€                19/02/2020

COMUNE DI ROMA CAPITALE CONTR. ORDINARIO 2019 SVINCOLO PIGN. 112.091,69€                09/03/2020

COMUNE DI ROMA CAPITALE CONTR. ORDINARIO 2020 2.492.700,76€             22/04/2020

COMUNE DI ROMA CAPITALE CONTR. ORDINARIO 2020 2.500.000,00€             25/06/2020

COMUNE DI ROMA CAPITALE LA GRANDE FESTA DI ROMA 2017 74.212,00€                  23/07/2020

COMUNE DI ROMA CAPITALE CONTR. ORDINARIO 2020 2.500.000,00€             04/08/2020

COMUNE DI ROMA CAPITALE CONTR. ORDINARIO 2020 2.500.000,00€             11/11/2020

COMUNE DI ROMA CAPITALE LA GRANDE FESTA DI ROMA 2018 23.100,00€                  11/11/2020

COMUNE DI ROMA CAPITALE CONTR. ORDINARIO 2020 2.500.000,00€             07/12/2020

REGIONE LAZIO CONTR. ORDINARIO 2020 1.785.000,00€             08/07/2020

REGIONE LAZIO CONTR. ORDINARIO 2017 SVINCOLO PIGN. 112.091,68€                06/11/2020

BENI ATTIVITA' CULTURALI E TURISMO FUS 2020 11.413.105,76€           08/04/2020

BENI ATTIVITA' CULTURALI E TURISMO FUS 2020 4.616.492,58€             22/04/2020

BENI ATTIVITA' CULTURALI E TURISMO L. 388 2020 1.352.015,00€             02/07/2020

BENI ATTIVITA' CULTURALI E TURISMO L. 232 2020 1.457.810,66€             30/09/2020

BENI ATTIVITA' CULTURALI E TURISMO FUS 2020 SVINCOLO PIGN. 2.156,96€                    06/10/2020

BENI ATTIVITA' CULTURALI E TURISMO FUS 2020 1.444.546,54€             09/10/2020

BENI ATTIVITA' CULTURALI E TURISMO FUS 2020 - ULTERIORE QUOTA 533.635,40€                01/12/2020

BENI ATTIVITA' CULTURALI E TURISMO L. 388 2020 185.805,60€                03/12/2020

BENI ATTIVITA' CULTURALI E TURISMO FUS 2020 SVINCOLO PIGN. 18.865,02€                  17/12/2020

BENI ATTIVITA' CULTURALI E TURISMO FUS 2020 - LIQUIDAZ. CONTROVERSIE 74.390,12€                  31/12/2020

ZETEMA FATT.    19 DEL 21/02/2020 3.200,00€                    27/05/2020

RAI RADIOTELEV. ITALIANA FATT. SP28 DEL 9/06/2019 50.000,00€                  10/03/2020

RAI RADIOTELEV. ITALIANA FATT. SP23 DEL 14/05/2020 2.140,92€                    10/06/2020

RAI RADIOTELEV. ITALIANA FATT. SP24 DEL 14/05/2020 524,52€                       10/06/2020

RAI RADIOTELEV. ITALIANA FATT. SP25 DEL 14/05/2020 441,00€                       10/06/2020

RAI RADIOTELEV. ITALIANA FATT. SP27 DEL 14/05/2020 996,90€                       10/06/2020

RAI RADIOTELEV. ITALIANA FATT. SP22 DEL  14/05/2020 3.040,52€                    08/07/2020

RAI RADIOTELEV. ITALIANA FATT. SP15 DEL  18/02/2020 100.000,00€                11/08/2020

RAI RADIOTELEV. ITALIANA FATT. SP26 DEL  14/05/2020 5.199,93€                    11/08/2020

RAI RADIOTELEV. ITALIANA FATT. SP17 DEL  21/02/2020 25.000,00€                  25/08/2020

RAI RADIOTELEV. ITALIANA FATT. SP11 DEL 14/02/2019 38.000,00€                  20/07/2020

COMUNE DI ROMA GABINETTO DEL SINDACO FATT. SP34 DEL 3/12/2020 39.950,00€                  28/12/2020

MINISTERO AFF.EST. E COOP. INTERNAZ. FATT. SP07 DEL 27/01/2020 11.900,00€                  02/06/2020

POSTE ITALIANE FATT. SP21 DEL 21/02/2020 40.000,00€                  28/04/2020

FONDAZ. FESTIVAL DEI DUE MONDI DI SPOLETO FATT. SP40  DEL 17/07/2019 69.832,00€                  10/06/2020

RIPARTIZIONE 5/000 IRPEF 2017/2018 17.046,13€                  30/07/2020

RIPARTIZIONE 5/000 IRPEF 2018/2019 16.977,12€                  06/10/2020

ACEA SPA FATT. SP14 DEL 18/02/2020 15.000,00€                  03/07/2020

ACEA SPA CONTRIBUTO ART BONUS 1.000.000,00€             28/10/2020

CAMERA DI COMMERCIO CONTRIBUTO AL FONDO GESTIONE 2019 115.000,00€                18/03/2020

CAMERA DI COMMERCIO CONTRIBUTO AL FONDO GESTIONE 2020 1.000.000,00€             30/07/2020
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FONDAZIONE TEATRO REGIO DI TORINO. 
Sede in Torino – Piazza Castello, 215 

ISCRIZIONE R.E.A. DI TORINO n. 928405 
Codice Fiscale n. 00505900019 

 
 
 

□ □ □ 
 
 

BILANCIO 2020 
RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 
 
INTRODUZIONE 
 
 
La significativa perdita consuntivata nell’esercizio 2019 pari a € 7.187.244 ha determinato il 
mancato rispetto del vincolo del pareggio di bilancio e l’avvio delle procedure previste all’art. 21 
della Legge 367/1996, con lo scioglimento del Consiglio di Indirizzo e la nomina del Commissario 
Straordinario Rosanna Purchia da parte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il 
Turismo con atto del 10 settembre 2020. La gestione commissariale ha comportato l’immediata 
analisi della reale situazione economico finanziaria e patrimoniale della Fondazione, 
l’approfondimento delle criticità presenti nella struttura organizzativa e nei processi aziendali e 
l’individuazione di tutte le azioni di miglioramento volte al loro superamento.  Il Bilancio 2020 
presenta pertanto un avanzo di gestione pari a Euro 519.776. 

A tale risultato si è pervenuti dopo aver imputato a conto economico imposte dell’esercizio per 
Euro 347.292 e dopo aver calcolato ammortamenti e svalutazioni per Euro 3.918.518 e  
accantonamenti a fondo svalutazione crediti e a fondo rischi per euro 507 mila circa. 
 
Tale risultato positivo ha comunque risentito anche degli effetti economici derivanti dalla 
diffusione, nei primi mesi dell’anno 2020, dell'epidemia denominata Coronavirus (Covid-19) che 
ha causato la sospensione delle attività aperte al pubblico dal mese di marzo fino al mese di 
giugno con una notevole riduzione dei ricavi di biglietteria. I ricavi di biglietteria  previsti per Euro 
4.350.361  sono risultati essere  nel 2020 pari a Euro 1.667.661. 
 
L’attività artistica, in gran parte già programmata dal precedente management, si è concretizzata 
nel primo bimestre con la rappresentazione di tre titoli d’opera lirica, il Matrimonio Segreto , 
Violanta e Nabucco .Con i successivi provvedimenti adottati dal Governo è stato fornito un 
modello di ripresa delle attività economiche, produttive e ricreative, compatibile con la tutela della 
salute di cittadini e lavoratori nei teatri, con la possibilità di ospitare 200 spettatori al chiuso e 
1000 all’aperto. Nei mesi estivi con la Rassegna “Estate con il Regio”, è stato organizzato un 
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ciclo di concerti eseguiti dall’orchestra del Teatro Regio e dalla Filarmonica TRT, con il contributo 
della Compagnia di Sanpaolo, presso la sede principale del teatro e location  all’aperto (Sermig e 
cortile del Combo). In autunno è stata realizzata la Rassegna Luci d’Artista patrocinata dalla Città 
di Torino con il contributo della Compagnia di San Paolo e della Fondazione CRT. 
Con la ripresa della curva epidemiologica il Governo è dovuto intervenire attraverso la 
sospensione degli spettacoli aperti al pubblico a partire dal mese di ottobre e successiva 
chiusura di numerose attività economiche dal mese di novembre.  
 
Le attività programmate originariamente per i mesi autunnali sono state cancellate e sono state 
sostituite dal programma Regio ALive: un calendario di concerti trasmessi dal sito del Teatro, in 
live streaming o in differita, dal 27 novembre  a fine dicembre. Sempre in dicembre sono iniziate 
le prove e le registrazioni per la messa in scena della Bohème   trasmessa in streaming il 1° 
febbraio 2021 in occasione del 125° anniversario della prima assoluta e prima ancora, il 30 e il 
31 gennaio 2021, su Canale Classica HD di SKY. Il 2020 si è concluso con due live streaming 
diretti, il 23 dicembre, dal Maestro Gianandrea Noseda, per un Concerto di Natale e il 31 
dicembre dal Maestro Donato Renzetti per il Concerto di Fine Anno. 

 

L’anno 2020 è stato altresì caratterizzato dall’avvicendamento al vertice della Fondazione con la 
nomina del Commissario Straordinario Rosanna Purchia, e la cessazione dall’incarico di 
Sovrintendente di Sebastian Schwarz, che ha mantenuto l’incarico di Direttore Artistico e la 
nomina del Direttore Generale Guido Mule’. 
 
Nel corso del 2020 è stata altresì definita l’organizzazione del settore marketing a cui è stata 
affidata la direzione ad Agusti Filomeno Alsina. 
 

A partire dal mese di settembre è stato avviato il piano degli investimenti approvato dal Ministro 
per i Beni e le Attività Culturali che, con decreto del 14 gennaio 2020, aveva disposto lo 
stanziamento di fondi per 8,5 milioni di Euro destinati all’efficientamento e al miglioramento delle 
tecnologie di palcoscenico strettamente connesse con la produzione degli spettacoli.  
 
Con l’arrivo del Commissario Straordinario è stato definito il piano di miglioramento volte alla 
determinazione di un sistema di controllo di gestione efficace, alla rideterminazione dei costi di 
struttura e del costo del personale, e alla definizione dei processi aziendali, alla definizione e al 
completamento dell’organigramma aziendale e di un sistema di deleghe sulla sicurezza. Grazie 
al contributo della Compagnia di Sanpaolo, la Fondazione si è avvalsa di due consulenti che 
hanno implementato un sistema di controllo di gestione interno. 
 
Per favorire il superamento dei problemi di liquidità delle Fondazioni Lirico Sinfoniche derivanti 
dall’annullamento degli spettacoli previsti nel periodo di gestione dell’emergenza Covid, l’art. 88 
del Decreto Cura Italia ha previsto l’emissione di voucher pari all’importo del 
biglietto/abbonamento acquistato dallo spettatore da poter utilizzare entro un anno dalla data di 
emissione, evitando così alle Fondazioni la restituzione delle somme già introitate. 
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Si riporta nel seguito il dettaglio dei ricavi derivanti dai contributi istituzionali e privati: 
 

 il contributo complessivo dello Stato nel 2020 è risultato pari a Euro 13,8 milioni con un 
incremento di circa Euro 220 mila rispetto al consuntivo dell’anno precedente. Il predetto 
contributo include inoltre la riduzione applicata alla fonte dal Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo in ottemperanza alle norme sulla spending review in vigore 
per l’anno 2020. 
Le misure a sostegno della liquidità e delle attività produttive (D.L. “cura Italia” n. 18/2020 
convertito, D.L. “liquidità” n. 23/2020 e D.L. “rilancio” n. 34/2020) per contrastare 
l’emergenza epidemiologica da COVID - 19, hanno previsto la riconferma dei fondi 
destinati alle Fondazioni lirico - sinfoniche per l’anno 2020 senza riparametrazione alle 
alzate di sipario.  

 il contributo della Regione Piemonte è risultato essere pari a Euro 2.280.000 con una 
riduzione rispetto al consuntivo dell’anno precedente pari a Euro 120.000; 

 il contributo ordinario della Città di Torino pari a Euro 3.750.000 si è ridotto di Euro 250 
mila rispetto al consuntivo dell’anno precedente. 

 
Per effetto delle anticipazioni avvenute negli esercizi passati, di parte dei contributi riferiti al 
triennio corrente in quello precedente, gli introiti relativi ai contributi provenienti da soggetti privati 
hanno subito una flessione di circa Euro 400 mila rispetto al precedente esercizio. Si segnalano 
tra i contributi più significativi l’apporto di Compagnia di Sanpaolo per complessivi Euro 700 mila 
a valere sul fondo triennale residuo di Euro 2,3 milioni, l’apporto di Iren Energia - Gruppo IREN di 
Euro 1 milione, l’apporto di Intesa Sanpaolo per Euro 350 mila, il contributo della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Torino pari a Euro 100 mila. I contributi delle Aziende Aderenti e 
Sostenitori si sono ridotti di 90 mila Euro. Tale importo è stato compensato dai contributi a fondo  
Euro 85 mila (sanificazione, e centri storici) stanziati dal Governo per effetto dell’emergenza 
Covid a fronte delle ricadute economiche negative sulle aziende.  

 
Figura inoltre in questo esercizio il contributo di Euro 1.317.000 mila, deliberato dalla Città di 
Torino per i lavori di manutenzione straordinaria e messa a norma degli impianti, rientrante in un 
programma avviato negli anni precedenti e avente come obiettivo principale l’ottenimento in via 
definitiva del Certificato di Prevenzioni incendi (CPI).  
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SCENARIO DI MERCATO E POSIZIONAMENTO 
 
La Fondazione Teatro Regio ha come obiettivo istituzionale principale quello della diffusione 
della cultura musicale attraverso la produzione in Italia e all’estero di spettacoli di opera lirica, di 
balletto e di concerti di musica classica utilizzando le strutture a essa affidate dalla Città di 
Torino. 
 
Come le altre Fondazioni liriche di cui al D.Lgs. 367/96 e s.m.i., si colloca ai vertici del sistema 
musicale nazionale sia per budget amministrato, sia per avere masse artistiche e tecniche 
stabilmente impiegate, fatto che non avviene nei teatri di tradizione e nelle altre strutture di 
produzione e organizzazione dell’attività musicale regolamentate dalla legge italiana e che 
accedono al Fondo Unico per lo Spettacolo. Conseguentemente la Fondazione svolge la propria 
attività in tutto il periodo dell’anno e persegue da sempre obiettivi di eccellenza nel settore e nel 
panorama artistico nazionale ed estero. 
 
Si rimanda in proposito a quanto specificato nella relazione artistica.  
 
Il costo della produzione pari a Euro 25.849.399 ha rilevato una notevole contrazione rispetto al 
bilancio preventivo approvato pari a Euro 4.224.361.  
 
L’ammontare dei costi diretti relativi alla produzione artistica del 2020 previsto per Euro 
3.661.174 è stato ridefinito rispetto al bilancio approvato al luglio per un importo par a Euro 1,4 
milioni circa per effetto della pandemia e delle riduzione sui costi attuate dalla gestione 
commissariale. 
 
I costi per servizi (manutenzione, comunicazione, utenze generali, utenze) previsti per un importo 
pari a Euro 4.690.936  hanno visto una riduzione pari a 1 milione di Euro  (Euro 3.656.576) per 
effetto della sospensione dei contratti in essere pre Commissariamento e della rinegoziazione 
degli stessi e della sottoscrizione della Convenzione con il Provveditorato delle Opere Pubbliche 
del Piemonte per le gare sopra soglia. I costi per materie prime e sussidiarie si sono ridotti di 
Euro 30.000  circa e i costi per godimento di beni di terzi previsti per Euro 706.716 sono diminuiti 
di Euro di 280.141 sempre per effetto delle azioni di miglioramento poste in essere dalla gestione 
commissariale. 
 
Si evidenzia una contrazione di notevole entità anche del costo del personale (Euro15.191.450 
nel 2020 rispetto a Euro 17.623.579), per Euro 2,4 milioni rispetto a quanto previsto nel bilancio 
preventivo approvato, per effetto del ricorso a 23 settimane di Fis e della sospensione degli 
accordi relativi al riconoscimento di premi di risultato, di incentivazione e di produzione maturati 
nell’anno 2019. 
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Alla data di approvazione del presente bilancio l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato i dati inerenti 
le scelte dei contribuenti riferite al 5 per mille dei redditi del 2018 pari a Euro 49.145. I relativi 
ricavi sono quindi stati accertati nel bilancio 2020. Non sono ancora state pubblicate le scelte 
riferite all’anno 2019. 
 
 
 
ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA FONDAZIONE, DELL’ANDAMENTO E DEL 
RISULTATO DI GESTIONE 
 
 
 
IL BILANCIO 2020 
 
La stesura del Consuntivo 2020 riflette: 

- la ricaduta degli effetti della pandemia COVID-19 abbattutasi sul Paese a marzo del 2020 
e perpetratasi per tutto il 2020 con effetti anche sul 2021 seguita dalle disposizioni in 
merito stabilite dal Governo; 

- Lo stato Commissariale della Fondazione con DM del 10 settembre 2020. 
 
Il bilancio consuntivo del 2020, ad eccezione dei menzionati effetti della pandemia in corso, trae i 
propri presupposti dalle linee guida poste alla base del Piano di Miglioramento avviato con 
l’arrivo nel settembre del 2020 del Commissario Straordinario Rosanna Purchia, il cui scopo è 
stato quello di: 

- ridefinire gli obiettivi strategici del Teatro Regio, garantendone la stabilità economico- 
finanziaria e la continuità aziendale; 

- risolvere le criticità imputabili alla gestione di periodo ed a fattori afferenti alla situazione 
patrimoniale e di cassa; 

- Aderire alla legge 178 del 30 dicembre 2020 Art.1 comma 589 che ha previsto la  

riapertura dei termini di cui all’articolo 11 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,  

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112. Il suddetto art.11 del  

decreto legge 8 agosto 2013, n. 91, dà la facoltà alle Fondazioni “che versino nelle  

condizioni di cui all’articolo 21   del   Dlgs 367/1996 di accedere ad un finanziamento  

di durata fino ad un massimo di trenta anni al fine di assicurare gli equilibri strutturali  

del proprio bilancio, sia sotto il profilo patrimoniale che economico-finanziario, entro i  

tre successivi esercizi finanziari”. La Fondazione, pertanto, entro novanta giorni dalla  

data di entrata in vigore della legge 178 del 30 dicembre 2020 dovrà presentare il  

piano di risanamento con una previsione triennale 2021/2023 per rappresentare gli  
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interventi posti a base del processo di risanamento; 

- Valorizzare pertanto e patrimonializzare gli effetti del piano di miglioramento propedeutico 
al piano di risanamento.  

 
 
I dati del consuntivo 2020 traggono origine dall’insieme dei costi e dei ricavi previsti per le 
produzioni programmate nell’anno (commesse) e per i centri di costo e di ricavo riferiti a tutte le 
funzioni del Teatro. A ciò si aggiungono i costi per l’acquisto di beni d’investimento che trovano il 
loro riflesso nelle voci relative agli ammortamenti presentate a conto economico. 
L’attività del 2020 si è concretizzata attraverso la produzione e la distribuzione di spettacoli  
nella sede principale, con il cartellone della Stagione d’Opera e dei Concerti al Teatro Regio. 
Il perdurare dell’emergenza Covid-19 e il Commissariamento della Fondazione hanno imposto la 
riprogrammazione di tutte le attività, ivi compreso il ricorso al FIS. 
A ciò si aggiungono le attività artistiche realizzate in collaborazione con la Città di Torino e le 
altre Fondazioni culturali cittadine fra cui la Rassegna Luci d’Artista, Festival Mito Settembre 
Musica, l’attività in streaming alternata al ricorso al FIS, a causa della situazione pandemica.  
 
Ricavi di esercizio. 
 
I ricavi riflettono le conseguenze pesantemente derivate dagli effetti della Pandemia.   
A seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, il D.L. 34/2020 (L. 77/2020: art. 183, co. 
4) ha previsto che la quota del FUS destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche per il 2020 e per il 
2021 sia ripartita sulla base della media delle percentuali assegnate per il triennio 2017-2019, in 
deroga ai criteri generali e alle percentuali di ripartizione previsti dall'art. 1 del DM 3 febbraio 
2014. 
 
Il Contributo dello Stato per il 2020 risulta essere pari Euro 13.822.461 inclusivo del contributo 
aggiuntivo a valere sul finanziamento straordinario per le Fondazioni lirico- sinfoniche a regime 
ordinario. Tale somma include il taglio lineare che sarà effettuato alla fonte dai Ministeri 
competenti in ottemperanza alle norme sulla Spending Review. 
 
Gli altri apporti pubblici sono stati erogati, come segue:  
 
a) per il Comune di Torino una somma pari a Euro 3.750.000 
 
b) per la Regione Piemonte un apporto di Euro 2.280.000 
 
c) I ricavi da parte dei privati sono stati erogati come segue:  
 - Fondatori privati Euro 2.498.399 
-  Aziende Aderenti Euro 122.999 
-  Amici del Regio Euro 104.500 
-  Aziende Sostenitrici e Erogazioni liberali Euro 67.057 
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Totale apporti da privati Euro 2.792.955 
 
d) i ricavi di biglietteria, anch’essi oggetto primario della pandemia, sono stati di Euro 1.667.661 
 
 
 
Costi di esercizio. 
 
Per quanto riguarda i costi, il consuntivo economico trae origine dalla ridefinizione dei budget 
delle commesse (opere, balletti e rassegne) e dei centri di costo per tutto il 2020 a seguito delle 
azioni poste in essere dal Commissariamento e a seguito della riduzione di attività operativa a 
causa della diffusione della pandemia Covid-19 e sono articolati come segue: 
 
Commesse (spettacoli principali o cicli di attività):  
 

- n. .4 titoli d’Opera (Il matrimonio Segreto, Violanta, Nabucco, la Bohème) per un totale di n. 
23 recite di spettacoli con spettatori paganti e  l’opera la Bohème  in modalità streaming causa 
pandemia; 

- n. 12 concerti sinfonici e/o sinfonico-corali di cui n. 10 in streaming causa pandemia; 
- una stagione di n. 16 concerti effettuati durante l’estate del 2020;   
- a settembre effettuata, nonostante la pandemia, la consueta partecipazione dell’Orchestra e 

Coro del Regio per il Festival MiTo. 
 

Centri di costo: 
01) Costi per il personale 
02) Servizi di Manutenzione ordinaria 
03) Servizi Generali 
04) Sicurezza e Prevenzione Incendi 
05) Comunicazione e Stampa 
06) Spese generali (comprese utenze e riscaldamento) 
07) Materiali di consumo e servizi per il palcoscenico 
08) Spese per servizi Marketing e fundraising 
09) Spese per servizi dipendenti dall’Area artistica 
10) Direzione di produzione 

  11) Beni di investimento 
 
 
Il costo del personale per il 2020 è risultato ridotto da 20.405.784 Euro del 2019 in Euro 
15.191.373 e risente degli effetti derivanti dalla disdetta degli accordi sindacali con risparmio di 1 
milione di Euro, dalla riduzione della dotazione organica del personale tecnico e amministrativo, 
nonché dalla razionalizzazione del numero del personale artistico e dalla riduzione del 25% delle 
prestazioni in straordinario, e dal ricorso al FIS. 
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Il livello del costo dei servizi è di euro 3.656.576 pur in presenza di piena attività in quanto si 
trascina gli effetti delle contrazioni delle spese per efficientamenti verso i fornitori e per la 
internalizzazione di alcune attività (manutenzioni ordinarie, paghe, marketing). 

Per la prima volta con un sistema strutturato di Controllo di gestione, le commesse saranno 
gestite con una valutazione dei costi attenta e puntuale che ripartisca in maniera evidente le 
diverse voci.  
 
I lavori di efficientamento e miglioramento delle tecnologie di palcoscenico strettamente 
connesse con la produzione degli spettacoli, tramite lo stanziamento di fondi di 8.5 M€ del Mibact 
sono entrati nella fase di gare e di esecuzione delle attività che si svolgeranno dalla metà di 
giugno 2021 alla metà di ottobre 2021. Qui di seguito lo stato di avanzamento dei lavori finanziati 
dal Comune di Torino - propedeutici all’ottenimento dell’agibilità - e lo stato di avanzamento dei 
lavori finanziati dal MIBACT  
 

Finanziamento 8,5 Finanziamento Comune 
Pubblicata manifestazione di interesse per gara 
gestita da OO.PP. Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria 
Lotto A: Manifestazione di interesse per imprese 
con scadenza 22/03/2021; contestualmente è stata 
pubblicata la manifestazione di interesse per la 
Direzione Lavori del lotto A con scadenza 
08/04/2021  

IV Lotto IV Stralcio - EDILE Inizio lavori 
25/03/2021  

LOTTI B e C: Affidamento servizio progettazione 
definitiva ed esecutiva, DL, CSP e CSE definite nel 
marzo 2021 

IV Lotto IV Stralcio - IMPIANTI: Inizio Lavori 
25/03/2021 

LOTTO D: Già affidata nel marzo 2021 la 
progettazione definitiva ed esecutiva, DL, CSP e CSE 
 

Risanamento Cordolo Paraboloide iperbolico + 
infiltrazioni lato Via Verdi: Inizio lavori 
31/03/2021 

  

 

Prevista la chiusura dei lavori di adeguamento 
antincendio IV LOTTO III STRALCIO per il mese 
di aprile 2021 

     

Sono stati accantonati euro 487.381 per i rischi collegati alle richieste risarcitorie dei contratti a 
tempo determinato non rinnovati. Pertanto il fondo rischi risulta ammontare a Euro 
1.820.644,50 così composto:  
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VALUTAZIONE PASSIVITA'  POTENZIALI 

    
  

       

Dettaglio fondo passività 
potenziali 

Fondo al 
31.12.2019 

Utilizzi   

Fondo 
disponibile / 
Insufficienza  

fondo 

Riclassifiche 

Nuovo 
accantonamento 

(+)        o 
adeguamento (-) 

Fondo al 
31.12.2020 

              

Passività potenziale cause 
dipendenti 262.920,61  17.000,00  245.920,61  0,00  387.380,80  633.301,41  

Passività potenziali diverse 1.108.167,88  20.824,79  1.087.343,09  0,00  100.000,00  1.187.343,09  

Spese legali 26.545,31  20.824,79  5.720,52  0,00  20.000,00  25.720,52  

Cause all'Avvocatura 70.714,47    70.714,47      70.714,47  

Applicazione DL 95/2012 168.273,00    168.273,00      168.273,00  

Causa Inail 842.635,10  0,00  842.635,10    80.000,00  922.635,10  

Totale 1.371.088,49  37.824,79  1.333.263,70  0,00  487.380,80  1.820.644,50  

 
 
 
Si presentano di seguito gli apporti di ciascun Fondatore, Aderente, Sostenitore o Sponsor portati 
a ricavo di competenza 2020: 
 

FONDATORI 2020 2019 

Compagnia di San Paolo 700.000 1.100.000 

Fondazione C.R.T. 100.000 100.000 

Intesa SanPaolo 350.000 350.000 

Unione Industriale di Torino 30.000 30.000 

Unione Industriale di Torino -  Aziende Sostenitrici 25.000 35.000 

Società Metropolitana Acque Torino SpA  35.000 35.000 

Iren Energia SPA 1.000.000 950.000 

Amiat 16.666 16.667 

Gruppo Torinese Trasporti SpA 16.733 16.667 

Camera di Commercio Torino 0 100.000 

Reale Mutua Assicurazioni 75.000 75.000 

Associazione Fondazioni di Origine Bancaria 50.000 50.000 

Italgas 50.000 50.000 

Buono L’Opera 50.000 50.000 

SUB TOTALE FONDATORI 2.498.399  2.958.334 
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AZIENDE ADERENTI 2020 2019 

Pontevecchio srl 16.333 16.333 

Buzzi Unicem 13.333 13.333 

Banca Sella Patrimoni 13.333 13.333 

Lauretana 13.333 13.334 

Ecopack 13.333 13.333 

Sadem 13.333 13.333 

Banca D’Alba 13.334 13.334 

Banca d’Asti 13.334 13.334 

Fly Food Srl 13.333 13.333 

SUB TOTALE ADERENTI 122.999 123.000 

 

PARTNER SOSTENITORI 2020 2019 

Fondazione Cosso 0 25.000 

Di Vita – Ricola 10.000  10.000 

Gobino   10.000 

Ubi Banca 37.000 17.000 

Fondazione Banca Popolare di Novara   14.750 

Amber Capital   12.000 

Fronterre Michele   15.000 

Finder   8.000 

Oughourlin 10.000  

SUB TOTALE PARTNER SOSTENITORI 57.000 111.750 

   

Altre erogazioni liberali 10.057  

   

ASSOCIAZIONE AMICI DEL REGIO 104.500 142.000 

 
  
 
 
 
 

CONTRIBUTI FINALIZZATI 2020 2019 

Comune di Torino 169.640 215.453 

Fondazione CRT 231.100 212.500 

Compagnia di San Paolo 312.000 225.000 

Associazione Amici del Regio 0 16.667 

TOTALE CONTRIBUTI FINALIZZATI 712.740 669.620 
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SPONSOR 2020 2019 

Iren Energia SPA 0 165.455 

Intesa SanPaolo 25.000 195.455 

Reale Mutua Assicurazioni 90.000 85.000 

Italgas 25.000 48.636 

Fondazione per la Cultura 300.000 105.000 

Leonardo 10.000 73.427 

ALTRI 4.000 14.909 

TOTALE SPONSOR 454.000 687.882 

 
 
L’insieme dei ricavi non provenienti da Enti pubblici, inclusi gli apporti dei Fondatori e degli altri 
soggetti privati, ammonta a Euro 6.306.393 e rappresenta il 23,34% del valore della produzione 
totale. 
Il valore in termini percentuali  si è ridotto rispetto al 2019 (39,95%) per effetto della contrazione 
dei ricavi di biglietteria dovuta all’emergenza Covid-19. 
 
Si presenta di seguito il dettaglio del consuntivo 2020 posto a confronto con i dati delle previsioni 
approvate per il medesimo esercizio.  
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PREVENTIVO 2020 
APPROVATO 

CONSUNTIVO AL 31 
DICEMBRE 2020 

VARIAZIONI 

    

Valore della produzione    

Vendite abbonamenti e Biglietti 4.350.361  1.667.661  -2.682.700  

Altri ricavi di vendite e prestazioni 1.140.000  925.914  -214.086  

Incrementi di immobilizzazioni per 
costruzioni interne 982.027  297.978  -684.049  

Contributi pubblici 21.025.210  20.711.980  -313.230  

Contributi da privati 2.918.332  3.336.055  417.723  

Rilascio quote contributi conto impianti 110.000  78.785  -31.215  

Altri ricavi 30.525.930  27.018.373  -3.507.557  

Totale Valore della produzione    

    

Costi della produzione    

Per materie prime sussidiarie e merci -358.127  -326.437  31.690  

Per artisti e compagnie ospiti -3.661.174  -1.466.108  2.195.066  

Per servizi -4.690.936  -3.656.576  1.034.360  

Per godimento beni di terzi -706.716  -426.575  280.141  

Costi per il personale dipendente -17.623.579  -15.191.450  2.432.129  

Ammortamenti e svalutazioni -2.567.727  -3.918.518  -1.350.791  

Variazione rimanenze materie prime e 
merci 0  9.478  9.478  

Altri accantonamenti -20.000  -507.381  -487.381  

Oneri diversi di gestione -445.500  -365.832  79.668  

Totale Costi della produzione -30.073.760  -25.849.399  4.224.361  

    

Proventi finanziari 0  1.873  1.873  

Altri oneri finanziari 0  0  0  

Interessi Passivi -350.000  -303.779  46.221  

Imposte sul reddito dell’esercizio -100.000  -347.292  -247.292  

Risultato dell’esercizio 2.171  519.776  517.605  

 
Gli oneri finanziari hanno subìto una riduzione di 46.221 Euro rispetto al precedente esercizio in 
relazione al minor utilizzo dei fidi bancari e in particolare delle aperture di credito per cassa. A 
partire dalla data del Commissariamento non sono stati utilizzati fidi e anticipazioni di cassa.  
Si presenta di seguito il dettaglio del consuntivo 2020 posto a confronto con il consuntivo 2019. 
 
 
 
 



 

19 

 

  
CONSUNTIVO AL 31 

DICEMBRE 2019 
CONSUNTIVO AL 

31 DICEMBRE 2020 
VARIAZIONI 

        

Valore della produzione       

Vendite abbonamenti e Biglietti 7.121.483  1.667.661  5.453.822  

Altri ricavi di vendite e prestazioni 1.715.628  925.914  789.714  

Incrementi di immobilizzazioni .per 
costruzioni interne 1.162.462  297.978  864.484  

Contributi pubblici istituzionali 20.834.906  20.179.912  654.994  

Contributi da privati e altri ricavi 3.689.251  3.336.055  353.196  

Contributi conto impianti e 
manutenzione straordinaria 0  532.068  -532.068  

Altri ricavi 171.240  78.785  92.455  

Totale Valore della produzione 34.694.970  27.018.373  7.676.597  

    

Costi della produzione    

Per materie prime sussidiarie e merci -389.863  -326.437  -63.426  

Per artisti e compagnie ospiti -6.057.746  -1.466.108  -4.591.638  

Per servizi -6.014.238  -3.656.576  -2.357.662  

Per godimento beni di terzi -981.662  -426.575  -555.087  

Costi per il personale dipendente -20.405.786  -15.191.450  -5.214.336  

Ammortamenti e svalutazioni -6.568.339  -3.918.518  -2.649.821  

Variazione rimanenze materie prime e 
merci 9.161  9.478  -317  

Altri accantonamenti -687.771  -507.381  -180.390  

Oneri diversi di gestione -421.285  -365.832  -55.453  

Totale Costi della produzione -41.517.529  -25.849.399  -15.668.130  

     

Proventi finanziari 271  1.873  -1.602  

Altri oneri finanziari -341.861  0  -341.861  

Interessi Passivi 31  -303.779  303.810  

Imposte sul reddito dell’esercizio -23.126  -347.292  324.166  

Risultato dell’esercizio -7.187.244  519.776  -7.707.020  
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ANALISI E COMMENTO DEGLI INDICATORI DI RISULTATO 
 
Nei paragrafi che seguono vengono separatamente analizzati l’andamento economico, 
patrimoniale e finanziario della Fondazione con il calcolo di specifici indici finanziari e non 
finanziari scelti in relazione alla significatività dei dati nel settore dello spettacolo. 
 
Gli indicatori di risultato sono ricavati direttamente da dati di bilancio, dopo aver provveduto alla 
riclassificazione che viene di seguito presentata. 
 
 
 

 2017 2018 2019 
 

2020 

STATO PATRIMONIALE -  RICLASSIFICAZIONE 
FINANZIARIA    

 

1) Attivo circolante 25.607.061  25.658.183  21.822.122  17.989.879  

1.1) Liquidità immediate 1.061.190  3.649.925  1.250.125  3.217.613  

1.2) Liquidità differite 24.372.764  21.828.472  20.383.050  14.573.841  

1.3) Rimanenze 173.107  179.786  188.947  198.425  

2) Attivo immobilizzato (Attivo fisso) 56.201.511  56.890.651  52.961.546  52.870.910  

2.1) Immobilizzazioni immateriali 43.196.440  43.104.938  43.871.398  43.653.920  

2.2) Immobilizzazioni materiali 12.475.071  12.309.923  8.560.148  6.276.990  

2.3) Crediti esigibili oltre l'esercizio successivo 530.000  1.475.790  530.000  2.940.000  

CAPITALE INVESTITO 81.808.572  82.548.834  74.783.668  70.860.789  

     

1) Passività correnti 34.250.898  31.823.551  31.779.746  25.183.803  

2) Passività consolidate 9.338.344  9.148.446  11.411.120  11.603.004  

3) Patrimonio netto (Mezzi Propri) 38.219.330  41.576.837  30.060.785  31.133.982  

3.1) Patrimonio libero -3.637.512  -2.137.073  -10.664.424  -9.591.227  

3.2) Patrimonio da destinare 1.131.633  2.988.701  0  0  

3.3) Patrimonio indisponibile 40.725.209  40.725.209  40.725.209  40.725.209  

CAPITALE ACQUISITO 81.808.572  82.548.834  73.251.651 67.920.789  
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 2017 
2018 

RIESPOSTO 
2019 

RIESPOSTO 
 

2020 

CONTO ECONOMICO - RICLASSIFICAZIONE A 
VALORE AGGIUNTO    

 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 8.857.541  9.046.547  8.837.111  2.593.575  

2) + Variazione rimanenze prodotti in lavorazione, 
semilavorati e finiti 0  0  0  0  

3) + Variazione lavori in corso su ordinazione 0  0  0  0  

4) + Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 1.094.581  711.461  1.162.462  297.978  

5) + Contributi pubblici in conto esercizio 22.619.021  21.930.662  20.470.558  20.179.912  

6) + Contributi da privati in conto esercizio 4.785.004  5.091.166  3.689.251  3.336.055  

7) + Contributi conto impianti e manutenzione 
straordinaria 0  0  364.348  532.068  

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA 37.356.147  36.779.836  34.523.730  26.939.588  

9) - Acquisti materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci -420.515  -193.409  -389.863  -326.437  

10) + Variazione rimanenze materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci -9.223  6.679  9.161  9.478  

11) - Costi per servizi e per godimento beni di terzi -12.141.251  -12.813.245  -13.053.646  -5.549.259  

VALORE AGGIUNTO 24.785.158  23.779.861  21.089.382  21.073.370  

13) - Costo per il personale -21.568.308  -20.676.012  -20.405.786  
-

15.191.450  

MARGINE OPERATIVO LORDO 3.216.850  3.103.849  683.596  5.881.920  

14) - Ammortamenti e svalutazioni -2.600.028  -2.409.852  -6.568.339  -3.918.518  

15) - Accantonamenti per rischi e altri accantonamenti -135.000  -328.000  -687.771  -507.381  

MARGINE OPERATIVO NETTO 481.822  365.997  -6.572.514  1.456.021  

8) + Altri ricavi e proventi 170.555  377.901  171.240  78.785  

12) - Oneri diversi di gestione -672.677  -655.653  -421.285  -365.832  

REDDITO OPERATIVO LORDO -20.300  88.245  -6.822.559  1.168.974  

16) Proventi finanziari 96  231  271  103  

Costi/Proventi area finanziaria esclusi oneri finanziari 5.612  -3.137  31  1.770  

RISULTATO ANTE ONERI FINANZIARI E IMPOSTE 
(EBIT INTEGRALE) -14.592  85.339  -6.822.257  1.170.847  

Interessi Passivi -520.375  -438.293  -341.861  -303.779  

REDDITO ANTE IMPOSTE -534.967  -352.954  -7.164.118  867.068  

20) - Imposte sul reddito -124.624  -146.615  -23.126  -347.292  

REDDITO NETTO -659.591  -499.569  -7.187.244  519.776  
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Altri dati necessari al calcolo di alcuni indici: 
 

Voce 2017 2018 2019 
 

2020 

totale costi della produzione 37.547.002  37.069.492  41.517.529  
 

25.849.399  

     

totale ricavi di carattere privatistico 14.907.681  15.227.075  13.860.064  6.306.393  

totale contributi pubblici 22.619.021  21.930.662  20.834.906  20.711.980  

     

n. dipendenti (f.t.e.) 368,96  367,02  367,33 
 

344,71 

     

N. totale spettatori paganti 154.715  165.722  174.439 
 

38.654  

N. spettatori paganti relativi alle stagioni d'opera 110.283  116.801  141.993 30.786  

N. spettacoli in stagione d'opera 92  96  122 
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Il numero degli spettatori paganti si riferisce solo agli spettacoli in cui il Teatro Regio ha ricoperto 
il ruolo di organizzatore. Valgono le considerazioni precedentemente effettuate per il numero 
totale degli spettatori. Si conferma l’importanza dell’incremento del totale degli spettatori paganti 
sempre crescente negli ultimi anni. 
 
 
ANALISI E COMMENTO DEGLI INDICATORI DI RISULTATO FINANZIARI 
 
INDICI ECONOMICI 
 
1) ROS (Return on sales – dato percentuale) 
Analizza la gestione operativa dell’azienda e rappresenta l’incidenza percentuale del risultato 
operativo sul valore della produzione, cioè la capacità di coprire i costi della gestione 
caratteristica con i ricavi tipici dell’attività aziendale. 
 

Numeratore Denominatore 

Grandezza Provenienza Grandezza Provenienza 

Reddito operativo C.E. riclassificato Valore della produzione Totale A conto economico 

 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

(0,05) % 0,24 % (19,76) % 4,34 % 

 
Il risultato del 2020 pone in evidenza che il reddito operativo lordo, pari al valore della produzione 
meno tutti i costi della produzione inclusi ammortamenti e svalutazioni è pari a 4,34% del valore 
della produzione, valore piu’ alto  rispetto agli esercizi precedenti in ragione della minore attività 



 

23 

 

operativa svolta e delle azioni di efficientamento avviato dal Commissario Straordinario. Esprime 
la capacità dei ricavi della gestione caratteristica a contribuire alla copertura dei costi extra-
caratteristici, oneri finanziari, oneri straordinari e a produrre un congruo utile quale 
remunerazione del capitale proprio. 
 
2) Ricavi propri su totale ricavi (dato percentuale) 
 

Numeratore Denominatore 

Grandezza Provenienza Grandezza Provenienza 

Ricavi propri C. E. riclassificato Valore della Produzione Totale A conto economico 

 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

39,73 % 40,98 % 39,95 %  23,34 % 

 
Il dato, particolarmente significativo in un ente non profit, pone in evidenza la capacità della 
Fondazione di conseguire ricavi propri di carattere istituzionale o commerciale diversi dai 
contributi pubblici. Nel caso in esame la percentuale si è ridotta rispetto al 2020 a causa della 
riduzione dei ricavi di biglietteria per effetto dell’emergenza COVID-19  
 
 
3) Costi del personale su totale costi della produzione (dato percentuale) 
 
 

Numeratore Denominatore 

Grandezza Provenienza Grandezza Provenienza 

E.B. 09 Conto Economico Totale E.A. Conto Economico 

 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

57,44 % 55,78 % 49,15 % 58,77 % 

 
 
L’indice evidenzia la quota dei costi del personale dipendente rispetto al totale dei costi di 
gestione. Il dato è in aumento per effetto della riduzione in termini assoluti del valore del costo 
della produzione mentre i costi del personale sono diminuiti rispetto all’anno precedente per 
effetto della disdetta degli accordi sindacali, dalla riduzione della dotazione organica del 
personale tecnico e amministrativo,  e razionalizzazione del numero del personale artistico e 
dalla riduzione del 25% delle prestazioni in straordinario, e dal ricorso al FIS. 
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4) Costo per spettatore pagante 
 
 

Numeratore Denominatore 

Grandezza Provenienza Grandezza Provenienza 

Totale costi della 
produzione 

Conto Economico 
Totale B. 

n. spettatori paganti Dato extracontabile 

 
 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020* 

229,42 219,32 237,11 N/A 

 
Esprime in valore assoluto quanto si spende per ciascun spettatore pagante del Teatro e quindi il 
valore effettivo di ogni presenza.  Per il 2020 non è raffrontabile a causa della pandemia.  
 
 
5) Costo medio dei dipendenti 
  
 

Numeratore Denominatore 

Grandezza Provenienza Grandezza Provenienza 

E.B. 09 Conto Economico  Numero medio 
dipendenti 

Dato extracontabile 

 
 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

58.330,13 56.401,87 55.529,08  44.045,97 

 
 
Rappresenta il costo medio annuo di ciascuno dei 344,71 dipendenti full time equivalent presenti 
in Teatro nel 2020. Questo indice è in diminuzione rispetto all’anno precedente per effetto del 
ricorso al FIS (23 settimane) in relazione sia alla riduzione del costo complessivo del personale, 
sia del numero medio di dipendenti.  
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INDICI PATRIMONIALI 
 
6) Indice di autonomia patrimoniale: Patrimonio netto su (P.N. + passività correnti + passività 
consolidate). 
Mostra in quale misura il totale dei mezzi investiti nell'impresa sia stato finanziato con capitale 
proprio. 
 
 
 

Numeratore Denominatore 

Grandezza Provenienza Grandezza Provenienza 

Patrimonio netto Totale A dello Stato 
Patrimoniale  

Totale Passivo Stato patrimoniale riclassificato 

 
 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

45,31 % 50,37 % 41,04 % 45,84 % 

 
 
L’indice è in lieve aumento rispetto all’anno precedente in relazione alla riduzione delle passività 
correnti a fronte di una riduzione di patrimonio netto complessivo ascrivibile alla perdita del 2019 
e a lieve aumento delle passività consolidate.  
 
 
7) Indice di indebitamento: Debiti totali su patrimonio netto (dato percentuale). 
Rappresenta l’entità dei debiti totali in rapporto al patrimonio netto. Il dato normalmente è 
considerato corretto quando è uguale a 1. 
 
 

Numeratore Denominatore 

Grandezza Provenienza Grandezza Provenienza 

Totale Debiti Stato Patrimoniale 
riclassificato 

Patrimonio Netto Totale A Stato Patrimoniale 

 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

1,21% 0,99% 1,44% 
 

1,18% 

 
Il dato è relativamente costante e vicino alla soglia di 1 nel tempo. La variazione tra 2019 e 2020 
è dovuta alla riduzione delle passività correnti sia alla diminuzione del patrimonio netto. 
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8) Indice di copertura delle immobilizzazioni: Patrimonio netto + Passività consolidate su totale 
immobilizzazioni (dato percentuale). 
Verifica l’esistenza di un equilibrio strutturale fra fonti consolidate (capitale proprio e 
indebitamento a medio e lungo termine) e impieghi in attività immobilizzate (materiali, 
immateriali) da cui si evidenzia la porzione più cospicua del fabbisogno durevole del capitale. 
L’indice è stato calcolato senza considerare il valore del diritto d’uso del Teatro iscritto nell’attivo 
e la corrispondente riserva indisponibile iscritta nel patrimonio netto di pari importo. 
 
 

Numeratore Denominatore 

Grandezza Provenienza Grandezza Provenienza 

Patrimonio netto + 
Passività Consolidate 

Stato patrimoniale 
Totale (A II + A IV) 

Totale Immobilizzazioni Stato Patrimoniale  
Totale B 

 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

44,15 61,86 18,62 16,56 

 
 
L’indice pone in evidenza quante immobilizzazioni in percentuale sono finanziate con il 
patrimonio netto e le passività considerate consolidate (la restante parte è finanziata a mezzo 
debiti a breve). Il dato è in diminuzione rispetto al 2019 a causa della riduzione di valore 
dell’attivo immobilizzato anche in conseguenza delle svalutazioni operate al 31 dicembre 2020.  
 
 
 
INDICI DI LIQUIDITA’ 
  
 
9) Indice di liquidità generale: Attività correnti su Passività correnti (dato percentuale). 
 
Segnala l’attitudine dell’impresa a far fronte alle uscite future derivanti dall’estinzione delle 
passività correnti, con i mezzi liquidi a disposizione e con le entrate future provenienti dal realizzo 
delle attività correnti.  
 
 

Numeratore Denominatore 

Grandezza Provenienza Grandezza Provenienza 

Attività Correnti Stato Patrimoniale 
riclassificato 

Passività Correnti Stato Patrimoniale riclassificato 

 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

75 % 81 % 69 % 71 % 
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L’indice rimane costante rispetto al 2019, ma si rileva una forte contrazione dei crediti e delle 
passività correnti 
 
 
 
 
10) Indice di liquidità primaria: Liquidità immediata su passività correnti (dato percentuale). 
Segnala l’attitudine dell’impresa a far fronte alle uscite future derivanti dall’estinzione delle 
passività correnti con i mezzi liquidi a disposizione. 
 
 

Numeratore Denominatore 

Grandezza Provenienza Grandezza Provenienza 

Cassa e banca attivo Stato Patrimoniale 
Totale C IV 

Passività correnti Stato Patrimoniale riclassificato 

 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

3,10 % 11,47 % 3,93 % 12,78 % 

 
L’ indice mette in evidenza la situazione in cui si trova del Teatro nel fronteggiare gli impegni di 
cassa, si rileva nel 2020 una leggera ripresa. 
 
 
ANALISI E COMMENTO Di ALTRI  INDICATORI DI RISULTATO NON FINANZIARI 
 
11) Ricavi propri (di carattere privatistico) su numero dei dipendenti 
 

Numeratore Denominatore 

Grandezza Provenienza Grandezza Provenienza 

Ricavi propri Conto economico 
riclassificato 

Numero dipendenti  Dato extracontabile 

 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

40.405 41.488 37.732 18.295 

 
 
Il valore è un indicatore della produttività del personale ed è in fase di peggioramento rispetto 
all’anno precedente. L’indicatore pone in evidenza i ricavi diversi dai contributi pubblici e li 
rapporta del numero dei dipendenti. La causa del peggioramento dell’indice è riferibile, alla 
riduzione dei ricavi di biglietteria per effetto della sospensione degli spettacoli causa pandemia 
visto che il numero dei dipendenti è pressoché costante. 
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12) Ricavi totali su numero dipendenti 
 

Numeratore Denominatore 

Grandezza Provenienza Grandezza Provenienza 

Ricavi totali Conto economico totale A Numero dipendenti  Dato extracontabile 

 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

101.247 100.212 93.986 78.151 

 
È l’indice assimilabile al fatturato per dipendente in uso nelle imprese private. E pari a 1,20 volte 
il costo medio di ciascun dipendente (nel 2019 1,69). Il valore è in diminuzione rispetto 
all’esercizio precedente a causa della diminuzione combinata dei ricavi di biglietteria 
 
 
13) Tasso di occupazione della sala (dato percentuale) 
 

Numeratore Denominatore 

Grandezza Provenienza Grandezza Provenienza 

Totale posti occupati Dato extracontabile Posti disponibili x n. 
spettacoli 

Dato extracontabile 

 

ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

76 77 74 85* 

 
 
L’indice mette in rapporto il numero dei posti occupati dagli spettatori paganti in stagione d’opera 
con la capienza della sala grande pari a n. 1.582 posti. Il numero medio nel 2020 è stato 
calcolato sugli spettacoli in stagioni d’opera con spettatori in presenza del primo bimestre del 
2020. Il numero medio di spettatori paganti a recita per le opera rappresentate nel 2020 è stato 
pari a 1.338.  
 
 
INFORMAZIONI RELATIVE ALLE RELAZIONI CON IL PERSONALE 
 
Ad integrazione di quanto riferito nella nota integrativa si precisa quanto segue. 
 
La composizione del personale della Fondazione al 31 dicembre 2020 considerando anche le 
unità part time è la seguente:  
 

 

 Stabili Aggiunti Totale 

Uomini 178 31 209 

Donne 103 17 120 

Totale 281 48 329 
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Personale  

La Fondazione nel corso degli anni ha fatto ricorso a contratti a tempo determinato sia nell’area 
tecnico-amministrativa-artistica, sia nelle aree di coro ed orchestra. 
La situazione a settembre 2020 vedeva presenti 36 contratti a tempo determinato nelle aree 
artistiche-amministrative-tecniche e 6 nell’orchestra. 
La disciplina dei contratti a tempo determinato nelle Fondazioni lirico-sinfoniche è stata oggetto di 
diversi interventi da parte del legislatore.  
Da ultimo la Legge 81/2019 ha fissato alcuni paletti inderogabili: 
- definizione della dotazione organica da parte di ciascuna Fondazione che segue un iter di 

approvazione che vede coinvolti il MIBACT, il MEF, il Consiglio di Indirizzo, sentite le 
Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative e previo parere - per quelle che 
hanno piani di risanamento in essere - del Commissario Straordinario di Governo per le 
Fondazioni lirico-sinfoniche; 

- è possibile su base triennale una revisione o modifica della dotazione organica; 
- le assunzioni a tempo indeterminato possono avvenire soltanto mediante apposite 

procedure selettive pubbliche con le modalità stabilite da ciascuna Fondazione e nel 
rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità, nonché nel rispetto degli altri 
principi in vigore nelle pubbliche amministrazioni. Devono altresì essere contenute, oltre 
che nel limite della dotazione organica, entro un contingente corrispondente alla spesa 
complessiva del personale cessato nell’anno in corso e nei due anni precedenti, ferma 
restando la compatibilità di bilancio. 

In particolare poi per i contratti a tempo determinato viene introdotta una specifica disciplina in 
materia di apposizione del termine, di causali e di “diritto di precedenza” - sempre che in questo 
ultimo caso sia stata approvata la dotazione organica - ma viene esclusa espressamente la 
conversione in contratto a tempo indeterminato con il diritto per il lavoratore al solo risarcimento 
del danno. 
E’ stata avviata la definizione della dotazione organica con l’obiettivo di iniziare l’iter autorizzativo 
per la sua approvazione entro il 31 marzo 2021 effettuando, nei tempi previsti dalla vigente 
normativa, il dovuto passaggio di consultazione sindacale. 
 
In questa analisi sono state identificate per il 2021 le esigenze congiunturali di personale a tempo 
determinato nella misura di 10 unità nella area artistica-amministrativa-tecnica mentre per Coro 
ed Orchestra si procederà in relazione alle esigenze artistiche di volta in volta definite, purché 
compatibili con l’andamento economico, integrando prioritariamente eventuali Prime Parti 
mancanti. 
Al fine di ridurre l’impatto sociale conseguente al mancato rinnovo dei 26 contratti a tempo 
determinato delle aree artistica-amministrativa-tecnica si è convenuto con le Parti Sociali l’utilizzo 
di forme di ammortizzatori sociali esistenti integrati con impegno di prospettiva lavorativa da parte 
della Fondazione: 
- alla scadenza del contratto a tempo determinato ciascun lavoratore avrà titolo per 

accedere alla NASPI (nuova assicurazione sociale per l’impiego) atteso che si procederà 
alla risoluzione consensuale del rapporto di lavoro nell’ambito di una procedura 
conciliativa con la sottoscrizione di verbale di transazione onnicomprensiva nelle Sedi 



 

30 

 

opportune (Direzione Territoriale del Lavoro o in Sede Sindacale presso Unione 
Industriale); 

-  si è poi proceduto alla transazione mediante la sottoscrizione del verbale di risoluzione 
consensuale del rapporto in essere e del verbale di transazione onnicomprensivo ex artt. 
410 e 411 c.p.c., ed inserito i sottoscrittori in un Bacino di Compensazione per la durata di 
24 mesi, dal quale il Teatro potrà attingere prioritariamente allorquando si dovessero 
presentare picchi di carichi di lavoro o sostituzioni interne tali da giustificare queste 
richieste. In tali circostanze si farà ricorso al contratto di somministrazione. 

 
Formazione  
Le politiche di formazione del personale si sono attuate con particolare riferimento al rispetto 
delle norme di sicurezza nel luogo di lavoro e nei luoghi di spettacolo e vengono principalmente 
attuate per mezzo di finanziamenti Fondimpresa. 
Nel novembre 2020 è stato predisposto un Piano formativo sia per lo sviluppo di competenze 
trasversali (economics di base, program management, teamworking) e specifiche (lingua 
straniere per coro ed orchestra), ricorrendo a FondoImpresa e nel caso di utilizzo del FIS nel 
2021 al Piano Sviluppo Nuove Competenze. 
Il Piano è stato presentato il 14 gennaio 2021 al Ministero del Lavoro e l’approvazione è 
avvenuta da parte dell’ANPAL il 19 marzo 2021 e i corsi inizieranno nell’aprile 2021.  
La declinazione si sviluppa in 17 differenti percorsi formativi e permetterà di soddisfare i seguenti 
specifici:  
a) Sviluppare le competenze del personale amministrativo e contabile per ridefinire i processi di 
controllo economico, business intelligence e pianificazione finanziaria della Fondazione (2 
percorsi formativi);  
b) Sviluppare le competenze di project management del personale dell’area management 
culturale per la gestione dei nuovi progetti della Fondazione (2 percorsi formativi);  
c) Sviluppare le competenze per la promozione delle soluzioni aziendali e dei servizi erogati 
tramite strumenti di digital marketing, di marketing culturale, di opera marketing e di marketing 
mix (4 percorsi formativi);  
d) Sviluppare le competenze linguistiche in inglese e in tedesco del personale del coro, della 
direzione artistica, della direzione tecnica e della direzione allestimento sotto il profilo della: 1) 
fonetica e della dizione per le rappresentazioni operistiche e corali; 2) comunicazione con attori 
del settore culturale (5 percorsi formativi);  
e) Sviluppare le competenze del personale amministrativo per la gestione degli acquisti sul 
portale della pubblica amministrazione MEPA, per una razionalizzazione delle procedure relative 
agli acquisti (2 percorsi formativi);  
f) Sviluppare le competenze del personale della direzione allestimenti per la progettazione 
tridimensionale di elementi per gli allestimenti scenografici e promozionali e per la definizione di 
prodotti grafici per il marketing e la promozione delle attività e degli eventi della Fondazione e del 
Teatro (2 percorsi formativi).  
I percorsi formativi inseriti nel presente Progetto permetteranno di acquisire nuove conoscenze e 
capacità, riferibili ad Unità di Competenza riconducibili ai Profili Professionali del Repertorio delle 
qualificazioni e degli standard formativi della Regione Piemonte e/o rientranti nell’Atlante del 
Lavoro e delle Professioni INAPP. 
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Sicurezza  
La sicurezza e la salute sul lavoro sono garantite dalla costante attività di studio e formazione in 
materia di prevenzione dei rischi, tenuto conto da un lato dell’entrata in vigore di norme sempre 
più aggiornate e dall’altro che l’attività teatrale non è quasi mai contemplata nella casistica 
prevista dalle normative. Si provvede pertanto internamente a definire le tipologie di rischio e a 
fissare le relative misure di prevenzione in analogia a quanto le norme stabiliscono per le attività 
industriali. 
 
La Gestione operativa dell’emergenza Covid-19 
Per effetto della epidemia Covid-19 in un primo momento la normativa di riferimento aveva 
lasciato aperto il Teatro limitando la capienza di pubblico a 200 unità e da novembre 2020 in poi 
chiudere completamente la possibilità di svolgere spettacoli in presenza di pubblico. 
Tempestivamente la Fondazione ha provveduto ad allargare la buca dell’orchestra per consentire 
il mantenimento delle distanze minime previste dalla legge ed a studiare dei programmi che 
potessero consentire il rispetto dei protocolli anti Covid-19. 
Parallelamente sono state identificate due diverse strategie per rinnovare l’offerta artistica e 
tenere vivo il contatto con il pubblico: 
- è stato predisposto un programma articolato da trasmettere in streaming live o in differita; 
- sono state svolte tutte le attività propedeutiche – per riaprire il Teatro al pubblico; 
- sono stati predisposti su base quindicinale lo screening anti Covid-19 (test 

sierologico/tamponi molecolari/rapidi) per tutti i dipendenti; 
- Sono stati definiti e implementato lo screening con appositi protocolli Covid-19 sulle 

singole produzioni.  
 
INFORMAZIONI SUI PRINCIPALI RISCHI E INCERTEZZE 
 
RILIEVI MEF 
Nel mese di gennaio 2019 il Ministro dell’Economia e delle Finanze, ha disposto l’esecuzione di 
una verifica amministrativo-contabile nei confronti della Fondazione Teatro Regio di Torino che 
ha avuto ad oggetto i seguenti argomenti:  
1) gestione finanziaria, con particolare riferimento agli equilibri generali di bilancio;  
2) gestione del personale e organizzazione del lavoro con particolare riferimento alla 
contrattazione integrativa di sede e alla disciplina sull’incompatibilità ed inconferibilità degli 
incarichi;  
3) attività contrattuale per l’affidamento di forniture, servizi e lavori, nonché di collaborazioni 
esterne, nel rispetto della normativa al tempo vigente;  
4) verifica dei tempi medi di pagamento dei debiti commerciali.  
 
Le controdeduzioni della Fondazione e le successive risposte del MEF si sono protratte anche 
per tutto l’anno 2020, con le seguenti azioni poste in essere dalla Fondazione a fronte dei rilievi 
del MEF. 
Per quanto riguarda il punto 1) la Fondazione ha posto in essere le seguenti azioni: 

a) il bilancio consuntivo 2020 è stato redatto quasi completamente in ossequio ai canoni fissati 
dal Decreto del MEF del 27/03/2013; 
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b) a far data dal Bilancio preventivo 2021 verrà rispettato pienamente quanto previsto dal DM 
MEF 27/03/2013, riconoscendo che l'errore commesso in passato non è superabile;  

c) in sede di bilancio consuntivo 2019 si sono poste le basi per la corretta contabilizzazione 
futura; 

d) nel bilancio consuntivo 2019 è stata anche applicata la svalutazione dei diritti di superficie 
inclusi nella voce Terreni e Fabbricati, adeguandoli al valore di perizia aggiornata; 

e) sono state redatte le schede di monitoraggio dei vincoli di finanza pubblica per gli esercizi 
2018-2019-2020. 

 
Per quanto riguarda il punto 2) la Fondazione ha posto in essere le seguenti azioni: 

a) a seguito del D.L. 59/2019, ai sensi dell'art. 22 co. 2, è stata avviato l’iter di revisione delle 
dotazioni organiche della Fondazione; 

b) è stato modificato il modulo per autorizzare i professori d'orchestra all'insegnamento presso 
conservatori pubblici, specificando che la Fondazione si riserva la facoltà di effettuare 
controlli; 

c) sono stati disdettati tutti gli accordi ritenuti illegittimi dal MEF; 
d) è stata applicata la riduzione del 10% dei compensi del Sovrintendente, di cui all'art. 6 co. 3 

del D.L. 78/10; 
e) a novembre 2020 sono stati posti in essere gli atti interruttivi della prescrizione e le azioni di 

recupero delle somme indebitamente erogate. 
 
Per quanto riguarda il punto 3), a far data da novembre 2020, la Fondazione ha posto in essere 
le seguenti azioni: 

a) ricorrere alle convenzioni quadro Consip o alle centrali regionali di committenza quando lo 
prevede la normativa sugli appalti;  

b) ha provveduto a comunicare la cessazione di qualsiasi proroga o/e rinnovo;  
c) procedere alla predisposizione della determina a contrarre nelle corrette modalità previste 

dalla normativa sugli appalti;  
d) acquisire il DURC ogniqualvolta la normativa vigente lo preveda;  
e) verificare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari;  
f) verificare la documentazione antimafia. 

 
Per quanto riguarda il punto 4), la Fondazione ha posto in essere le seguenti azioni: 

a) verificare trimestralmente i tempi medi di pagamento dei debiti commerciali e pubblicare i dati 
sul proprio sito nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 

A conclusione di quanto sopra dettagliato, questa Fondazione conferma di aver provveduto a 
riscontrare tutti i rilievi sopra evidenziati, ponendo in essere tutti gli atti necessari per la 
definizione dei rilievi medesimi e confida che possano considerarsi superati. 
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VERTENZA INAIL  
Nel mese di marzo 2019 si è chiusa con esito non favorevole la vertenza nei confronti dell’INAIL 
che ha richiesto per il periodo 2008-2012 il pagamento dell’assicurazione contro gli infortuni per il 
personale impiegato in orchestra anche quando opera nel c.d. “golfo mistico”, in relazione a una 
asserita esposizione a rischio ambientale.  
Il giudice del Tribunale di primo grado ha, sia pur riducendo sensibilmente le pretese economiche 
dell’INAIL, condannato la Fondazione al pagamento dei premi richiesti oltre agli interessi legali. 
La Fondazione ha proposto Appello avverso la sentenza di I grado del Tribunale di Torino.  
A partire dal mese di settembre 2020 attraverso le interlocuzioni avute con l’Inail in sede 
regionale e nazionale e attraverso un’azione con l’Associazione Anfols, il Commissario 
Straordinario ha ottenuto due rinvii concordati delle udienze, il primo al 19/01/2021 e il secondo 
al 1/07/2021, al fine di spostare detta problematica a livello nazionale e trovare forma transattiva 
sul passato e una regolarità e chiarezza sul futuro. 
 
MISURE DI PREVENZIONE 
Dal punto di vista della prevenzione dei rischi la Fondazione nel corso del 2019 ha mantenuto in 
essere una serie di misure che, in ottemperanza alla legge, permettono di prendere sistematiche 
misure di prevenzione nei confronti di reati verso la Pubblica amministrazione, reati societari, 
reati in materia antinfortunistica, sulla tutela della salute e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Nel corso del 2016, la Fondazione ha adottato e pubblicato il proprio codice etico, ha realizzato il 
modello organizzativo e di gestione e controllo di cui al D.Lgs. 231/2001 e il piano anticorruzione 
per il triennio 2019-2021 nei confronti dei reati verso la Pubblica amministrazione previsto dalla 
legge 190/2012, la cui applicazione alle Fondazioni lirico-sinfoniche è stata chiarita con una nota 
del ministero vigilante.  
Nel corso dell’esercizio, dopo una fase di presentazione e illustrazione delle nuove metodologie 
di prevenzione e controllo, sono state avviate le fasi di formazione del personale che nel proprio 
lavoro incontra i rischi specifici sopra descritti. Tale attività di formazione è proseguita nel 2020 
unitamente all’adeguamento e alla formalizzazione delle procedure di lavoro ai fini di renderle 
pienamente conformi a quanto richiesto dalle norme sopra citate. 
Con un lungo e importante lavoro di sinergia tra gli uffici del Teatro Regio, in applicazione delle 
norme sulla trasparenza della Pubblica Amministrazione fissate dal D.Lgs. 33/2013 che ne detta i 
contenuti e la forma e al quale la Fondazione è soggetta, si è finalmente provveduto alla 
creazione e pubblicazione della nuova sezione “Amministrazione Trasparente” sul sito ufficiale 
della Fondazione medesima (www.teatroregio.torino.it). 
Contestualmente sono stati predisposti i seguenti regolamenti, pubblicati sul sito della 
Fondazione nella sezione Amministrazione Trasparente come previsto dal D.Lgs. 33/2013:  
1) Regolamento sulla distribuzione di biglietti omaggio e sul courtesy ticketing (Determina 

Commissariale n. 75 del 30.12.20); 
2) Regolamento sul reperimento, selezione, assunzione, inserimento e cessazione del rapporto 

di lavoro del personale della Fondazione Teatro Regio di Torino (Determina Commissariale n. 
76 del 30.12.20); 

3) Regolamento per l'acquisto di beni, lavori e servizi della Fondazione Teatro Regio di Torino 
(Determina Commissariale n. 79 del 30.12.20); 

https://www.teatroregio.torino.it/sites/default/files/uploads/inline-files/regolamento%20biglietti%20omaggio.pdf
https://www.teatroregio.torino.it/sites/default/files/uploads/inline-files/Determina%20Commissariale%20n.%2075%20del%2030.12.20_0.pdf
https://www.teatroregio.torino.it/sites/default/files/uploads/inline-files/Determina%20Commissariale%20n.%2075%20del%2030.12.20_0.pdf
https://www.teatroregio.torino.it/sites/default/files/uploads/inline-files/regolamento%20assunzione%20firmato.pdf
https://www.teatroregio.torino.it/sites/default/files/uploads/inline-files/regolamento%20assunzione%20firmato.pdf
https://www.teatroregio.torino.it/sites/default/files/uploads/inline-files/Determina%20Commissariale%20n.%2076%20del%2030.12.20_0.pdf
https://www.teatroregio.torino.it/sites/default/files/uploads/inline-files/Determina%20Commissariale%20n.%2076%20del%2030.12.20_0.pdf
https://www.teatroregio.torino.it/sites/default/files/uploads/inline-files/Regolamento%20acquisto%20di%20beni%20lavori%20e%20servizi.pdf
https://www.teatroregio.torino.it/sites/default/files/uploads/inline-files/Determina%20Commissariale%20n.%2079%20del%2030.12.20_0.pdf
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4) Regolamento sul controllo di gestione e formazione del budget (Determina Commissariale n. 
80 del 30.12.20). 

L’Organismo di Vigilanza, previsto dal D.Lgs. 231/2001, è stato sospeso con delibera del 
Commissario Straordinario n. 37 del 09/11/2020, fino al momento in cui, cessate le ragioni che 
hanno dato luogo al Commissariamento della Fondazione, il Consiglio di Indirizzo sarà ricostituito 
e verrà nominato un nuovo Sovrintendente, che unitamente adotteranno le conseguenti 
determinazioni. 
Si è conclusa la predisposizione e gli adeguamenti inerenti la normativa sulla privacy e la corretta 
pubblicazione dei dati in materia di trasparenza della pubblica amministrazione inclusa la 
pubblicazione della nomina del RESPONSABILE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
(DPO) DEL TEATRO REGIO DI TORINO e i dati previsti dalla Legge 4 agosto 2017 in materia di 
incarichi retribuiti e vantaggi economici ricevuti per l’anno 2020. 
 
 
ELENCO DELLE SEDI SECONDARIE 
Oltre alla sede principale di Piazza Castello, 215 Torino, sede del Teatro Regio, del Piccolo 
Regio Puccini e luogo di lavoro della maggioranza dei dipendenti, la Fondazione opera nelle 
seguenti altre sedi secondarie: 
a) Strada Settimo, 411 Torino, sede dei laboratori di produzione delle scenografie e di parte del 
magazzino degli allestimenti scenici, che costituiscono luogo di lavoro per circa 13,41 unità 
medie. 
 
PRIVACY – DOCUMENTO PROGRAMMATICO DELLA SICUREZZA 
 
Il Documento programmatico sulla sicurezza relativo al trattamento dei dati personali, già 
adeguato alla nuova normativa sulla privacy (D. Lgs. n. 196/2003 e 101/2018) viene 
costantemente aggiornato, nell’ottica di una continua ricerca di maggiori livelli di sicurezza.  
 
 

https://www.teatroregio.torino.it/sites/default/files/uploads/inline-files/regolamento%20budget.pdf
https://www.teatroregio.torino.it/sites/default/files/uploads/inline-files/Determina%20Commissariale%20n.%2080%20del%2030.12.20_0.pdf
https://www.teatroregio.torino.it/sites/default/files/uploads/inline-files/Determina%20Commissariale%20n.%2080%20del%2030.12.20_0.pdf
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ASSUNZIONI D’IMPEGNO 
ATTIVITÀ 2020 DOCUMENTAZIONE A NORMA 
DELL’ART. 4 COMMA 1 DEL D.M. 3 FEBBRAIO 2014 
 
 
Relazione consuntiva 2020 

 
 
Punto a) – Allestimento di opere di compositori nazionali. 
 

La Fondazione Teatro Regio di Torino nell’anno solare 2020 ha allestito ed eseguito le 
seguenti opere di compositori italiani: 
 
 
Nell’ambito della Stagione Lirica 

 

Il matrimonio segreto di Domenico Cimarosa 6 rappresentazioni (di cui 1 pg) 

Nabucco di Giuseppe Verdi 12 rappresentazioni (di cui 2 pg) 

La bohème di Giacomo Puccini 1 registrazione per streaming differito 

 
 
Nell’ambito della Stagione di Concerti in sede 
 
Concerto 

Teatro Regio 18 e 22 luglio 2020 – Festival Estate con il Regio 

Stefano Vagnarelli direttore 

Orchestra d’archi Teatro Regio 

Pietro Mascagni Cavalleria rusticana: Intermezzo 2 concerti 

___________________________________________ 

Concerto corale 

Teatro Regio 19 luglio 2020 – Festival Estate con il Regio 

Andrea Secchi direttore 

Coro del Teatro Regio 

Rossini sacro e profano  1 concerto 

____________________________________________ 
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Concerto corale 

Teatro Regio 4 dicembre 2020 – Regio ALive 

Andrea Secchi direttore 

Coro del Teatro Regio 

Gaetano Donizetti da Don Pasquale, «Che interminabile andirivieni» 

Giuseppe Verdi da Il trovatore, «Vedi le fosche» 

da Macbeth, «Che faceste? dite sù!» 

da Rigoletto «Zitti Zitti» 

da La traviata, «Coro di zingarelle e mattadori» 

Amilcare Ponchielli da La Gioconda, «Feste! Pane!» 

Pietro Mascagni da Cavalleria rusticana, «Gli aranci olezzano» 

Giuseppe Verdi da Nabucco: «Va’ pensiero» 1 concerto in live streaming 

 

Concerto 

Teatro Regio 18 dicembre 2020 – Regio ALive 

Andrea Mauri direttore 

Orchestra d’archi Teatro Regio 

Pietro Mascagni Cavalleria rusticana: Intermezzo 1 concerto in streaming differito 

_________________________________________ 

Concerto sinfonico-corale 

Teatro Regio 23 dicembre 2020 – Regio ALive - Concerto di Natale 

Gianandrea Noseda direttore 

Andrea Secchi maestro del coro 

Orchestra e Coro del Teatro Regio 

Niccolà Castiglioni Concertino per la notte di Natale 1 concerto in live streaming 

_________________________________________ 

Concerto sinfonico 

Teatro Regio 31 dicembre 2020 – Regio ALive - Concerto di Fine Anno 

Donato Renzetti direttore 
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Orchestra del Teatro Regio 

Ottorino Respighi da Gioachino Rossini 

Tarantella dal balletto La Boutique fantasque 1 concerto in live streaming 

 

 

Nell’ambito della Stagione di Concerti fuori sede e in decentramento 

 

Concerto corale 

Rivalta di Torino, Auditorium Franca Rame, 10 gennaio 2020 

Claudio Fenoglio direttore e pianoforte 

Coro di voci bianche del Teatro Regio e del Conservatorio «G. Verdi» di Torino 

Giacomo Puccini-Mauro Zuccante «Là sui monti dell’est» da Turandot; 

 «Coro a bocca chiusa» da Madama Butterfly;  

Giuseppe Verdi-Mauro Zuccante «Và pensiero» da Nabucco 1 concerto 

________________________________________________ 

Concerto cameristico 

Ivrea (TO), Auditorium Mozart, 13 gennaio 2020 

Baroccheggiando Ensemble (artisti del Teatro Regio) 

Antonio Vivaldi Concerto in sol maggiore RV 151; Concerto in re minore op. 3 n. 11; 

Concerto in sol maggiore RV 435 1 concerto 

________________________________________________ 
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Concerto cameristico 

Costigliole d’Asti (AT), Teatro Comunale, 25 gennaio 2020 

C’era una volta... il Cinema (artisti del Teatro Regio) 

Ennio Morricone, C’era una volta il West, suite 

Nuovo Cinema Paradiso, suite; Tema di Deborah da C’era una volta in America 

La Califfa, tema principale; Westime (Spaghetti Western Suite) 1 concerto 

________________________________________________ 

Concerto cameristico 

Limone Piemonte (CN) – Teatro alla Confraternita, 1° febbraio 2020 

Pentabrass (artisti del Teatro Regio) 

Giuseppe Verdi-James Barnes Marcia trionfale da Aida 1 concerto 

_________________________________________________ 

Concerto cameristico 

Caramagna Piemonte (CN), Cinema Teatro Comunale, 2 febbraio 2020 

C’era una volta... il Cinema (artisti del Teatro Regio) 

Ennio Morricone, C’era una volta il West, suite 

Nuovo Cinema Paradiso, suite; Tema di Deborah da C’era una volta in America 

La Califfa, tema principale; Westime (Spaghetti Western Suite) 1 concerto 

 
Concerto corale 
Asti, Teatro Alfieri, 15 febbraio 2020 
CLAUDIO FENOGLIO direttore e pianoforte 
CORO DI VOCI BIANCHE DEL TEATRO REGIO E DEL CONSERVATORIO «G. VERDI» DI TORINO 
Giacomo Puccini-Mauro Zuccante «Là sui monti dell’est» da Turandot; 
 «Coro a bocca chiusa» da Madama Butterfly;  
Giuseppe Verdi-Mauro Zuccante «Và pensiero» da Nabucco 1 concerto 

___________________________________________ 
Concerto cameristico 
Piossasco (TO), Cortile del Teatro Il Mulino, 16 luglio 2020 
GUERRA E PACE – Canzoni tra eroismo e pacifismo (artisti del Teatro Regio) 
Giulio Baldassarre Briccialdi Pot-pourri fantastico sul Barbiere di Siviglia del M° Rossini per 
quintetto a fiati op. 46 
Giuseppe Verdi Ouverture da I Vespri siciliani (trascrizione di Alessandro Cammilli) 
Luciano Berio Opus Number Zoo 1 concerto 
____________________________________________ 
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Concerto corale 
Torino, Laboratorio del Suono – Sermig -  Arsenale della Pace, 20-27 luglio 2020 
CLAUDIO FENOGLIO direttore e pianoforte 
CORO DI VOCI BIANCHE DEL TEATRO REGIO E DEL CONSERVATORIO «G. VERDI» DI TORINO 
Giacomo Puccini-Mauro Zuccante «Là sui monti dell’est» da Turandot; 
«Coro a bocca chiusa» da Madama Butterfly;  
Giuseppe Verdi-Mauro Zuccante «Và pensiero» da Nabucco 2 concerti 

____________________________________________ 
Concerto cameristico 
Milano, Teatro Bruno Munari, 7 settembre 2020 
QUINTETTO PRESTIGE (artisti del Teatro Regio) 
Giulio Baldassarre Briccialdi Pot-pourri fantastico sul Barbiere di Siviglia del M° Rossini per 
quintetto a fiati op. 46 
Giuseppe Verdi Ouverture da I Vespri siciliani (trascrizione di Alessandro Cammilli) 
Luciano Berio Opus Number Zoo 1 concerto 

_____________________________________________ 
Concerto cameristico 
Coazze (TO), Parco Comunale, 12 settembre 2020 
I REGI CORNI (artisti del Teatro Regio) 
Gioachino Rossini Caccia da Guglielmo Tell e Fanfara di caccia  1 concerto 

_______________________________________________ 
Concerto cameristico 
Torino, Alfa Teatro, 14 settembre 2020 
QUINTETTO PRESTIGE (artisti del Teatro Regio) 
Giulio Baldassarre Briccialdi Pot-pourri fantastico sul Barbiere di Siviglia del M° Rossini per 
quintetto a fiati op. 46 
Giuseppe Verdi Ouverture da I Vespri siciliani (trascrizione di Alessandro Cammilli) 
Luciano Berio Opus Number Zoo 1 concerto 

_______________________________________________ 
Concerto cameristico 
Venaria Reale (TO), Reggia di Venaria – Cappella di Sant’Uberto, 27 settembre 2020 
QUINTETTO PRESTIGE (artisti del Teatro Regio) 

Gioachino Rossini Ouverture da Il barbiere di Siviglia (Joachim Linckelmann) 
Giuseppe Verdi Suite da I vespri siciliani (trascrizione di Alessandro Cammilli) 1 concerto 
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Punto b) – Incentivazione della produzione musicale nazionale, nel rispetto dei principi 
comunitari, commissionando almeno una nuova produzione ogni anno. 
La Fondazione Teatro Regio nel 2020 ha commissionato:  

 Un nuovo allestimento dell’opera VIOLANTA di Erich Wolfgang Korngold (gennaio 
2020, regia, scene e costumi di Pier Luigi Pizzi, luci di Andrea Anfossi. 

 Un nuovo allestimento dell’opera NABUCCO di Giuseppe Verdi (febbraio 2020, regia di 
Andrea Cigni, scene di Dario Gessati, costumi di Tommaso Lagattolla, luci di Fiammetta 
Baldiserri; in coproduzione con il Teatro Massimo di Palermo). 

 Un nuovo allestimento dell’opera LA BOHÈME di Giacomo Puccini (dicembre 2020, 
regia di Paolo Gavazzeni e Piero Maranghi, bozzetti per la prima assoluta al Regio 
custoditi dall’Archivio Storico Ricordi, curatrice delle scene Leila Fteita, curatrice dei 
costumi Nicoletta Ceccolini, pittore scenografo Rinaldo Rinaldi, luci di Andrea Anfossi). 

 
Punto c) – Coordinamento della propria attività con quella di altri organismi musicali, anche esteri 
realizzando almeno una coproduzione ogni anno o utilizzo di allestimenti operistici già realizzati 
da altri.  
 
Nell’anno 2020 sono state definite e concretizzate collaborazioni, coproduzioni, scambi e noleggi 
di produzioni artistiche per scenografie, costumi e attrezzerie come qui di seguito dettagliato: 

 Nabucco di Giuseppe Verdi. Nuovo allestimento in coproduzione con TEATRO MASSIMO DI 

PALERMO.  

 Il matrimonio segreto di Domenico Cimarosa. Allestimento acquisito dal FESTIVAL DELLA 

VALLE D’ITRIA. 

 
Nel corso dell’esercizio 2020, per la programmazione artistica istituzionale e per le Stagioni 
speciali e progetti come La Scuola all’Opera, Il Regio in famiglia, sono state intraprese e 
realizzate collaborazioni con le seguenti Istituzioni:  

 Amministrazioni locali e Associazioni concertistiche della Regione Piemonte per la 

realizzazione di concerti da camera e corali in decentramento 

 Classica HD 

 Conservatorio Statale di Musica “G. Verdi” di Torino 

 Dynamic 

 Galleria Sabauda – Musei Reali Torino 

 Filarmonica Teatro Regio 

 Fondazione Accorsi-Ometto / Museo di Arti Decorative 

 Fondazione per la Cultura Torino 

 Fondazione Pro Canale 

 Fondazione Teatro Stabile di Torino – Teatro Nazionale 

 MITO SettembreMusica 2020 

 Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti, della Libertà 
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 Museo Nazionale del Cinema 

 Museo Nazionale del Risorgimento Italiano 

 Opera Europa, European Opera Digital Project e Opera Europa Digital Platrform 

 Opera Foundation 

 RAI NEWS 

 RAI PLAY 

 RAI PREMIUM 

 RAI, Radio3 

 Sermig – Arsenale della Pace 

 Xkè? – Il laboratorio della curiosità  

 

 

 

Punto d) – Previsione, dandone idonea pubblicità, a favore degli studenti, dei lavoratori e dei 

giovani di età inferiore a 26 anni, di almeno il 20% delle rappresentazioni e delle esecuzioni a 

prezzi ridotti in ragione di non meno del 25%, anche sotto forma di abbonamenti a condizioni 

agevolate, o di riserva di una parte dei posti in ciascuna manifestazione.  

 L’accesso favorito ai giovani studenti e lavoratori alle manifestazioni e produzioni del 
teatro anche nel 2020 è stato articolato per fasce d’età e tipologia di pubblico. 
 Nel 2020 le manifestazioni che per consuetudine rientravano nel progetto “La Scuola 
all’Opera” (dedicato dal 1991 ai giovani e suddiviso in diverse tipologie di attività, tra spettacoli, 
laboratori, attività didattiche e interdisciplinari, anche in collaborazione con altre istituzioni, per 
ogni tipo di scuola e formazione, dall’infanzia all’università) sono state interrotte il 28 febbraio a 
causa dell’emergenza sanitaria. Qui di seguito trasmettiamo quanto realizzato nei primi mesi 
dell’anno e nel breve periodo estivo. 
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MANIFESTAZIONI ATTIVITÀ PRESENZE 
 
n. 46 Percorsi didattici con incontri di preparazione e 
 approfondimento agli spettacoli e presenza prove 1.015 
 
n. 50 Laboratori didattico musicali dedicati ai rapporti tra 
 musica, arti figurative, prosa, canto, danza, costume, 
 scenografia, ambiente, comprese esercitazioni  
 di interpretazione 1.126 
 
n. 44 Visite guidate con docenti e tecnici per conoscere e 
 capire l’architettura, i laboratori, i mestieri del Teatro 
 e i percorsi in collaborazione con Istituzioni Museali 861 
 
n. 8 Seminari e corsi di aggiornamento per docenti 
 di scuola inferiore e superiore a titolo gratuito 259 
 
n. 5 Spettacoli di opera e balletto o Concerti della Stagione 
 lirica e/o sinfonica principale ai quali hanno assistito  
 studenti con biglietto agevolato a euro 18 368 
 
n. 71 Visite guidate (famiglie e adulti) e Laboratori extrascolastici 
 con docenti e tecnici per conoscere e capire l’architettura, 
 i laboratori, i mestieri del Teatro 1.355 
 
 
 Qui di seguito le consuete condizioni e le agevolazioni a favore del pubblico degli abbonati 
e del pubblico pagante per fasce di età e categorie: 

 Tutti gli abbonati alla Stagione d’Opera e di Balletto 2019-2020 hanno ricevuto in omaggio 
la Regio Card, che permette una serie di servizi e agevolazioni: 

o Per gli abbonati del turno A 
 Consumazioni gratuite ai bar del Teatro Regio durante gli spettacoli 
 Schede di sala degli spettacoli in omaggio 
 Visite guidate gratuite “dietro le quinte del Teatro” 
 Visite guidate gratuite presso il Laboratorio di scenografia 

o Per tutti gli abbonati 
 Programma generale della Stagione in omaggio 
 Riduzioni per l’acquisto a € 8 anziché € 12 dei volumi monografici degli 

spettacoli inseriti nell’abbonamento 
 Riduzione del 10% circa sui biglietti per gli spettacoli della Stagione d’Opera e 

di Balletto 
 Riduzione dal 45% al 50% circa sugli abbonamenti e del 10% circa sui biglietti 

della Stagione de I Concerti 
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 Convenzione per parcheggio auto 
 Riduzioni sul prezzo dei biglietti per gli spettacoli programmati da alcune 

istituzioni musicali e culturali torinesi 
 Riduzioni sul prezzo dei biglietti per gli spettacoli programmati da alcune 

Fondazioni lirico-sinfoniche italiane 
 Riduzioni sul prezzo dei biglietti per serate gastronomiche a bordo dei tram e dei 

battelli della GTT 
 Riduzioni sugli acquisti in negozi di musica, librerie e in una scuola di lingue 
 Cambio di data dello spettacolo al costo di € 5 

 
 Il Regio under 16. È una facilitazione che prevede l’ingresso gratuito per i giovani fino ai 

16 anni accompagnati da una o due persone adulte, per le quali è prevista una riduzione 

del 10% circa sul prezzo del biglietto (fino a esaurimento dei posti disponibili). 

 18app. Coloro i quali hanno i requisiti, possono utilizzare il Bonus Cultura per l’acquisto di 

biglietti (in qualsiasi settore) al costo di € 25 per alcuni spettacoli abbinati al Turno A. Per 

l’eventuale accompagnatore è previsto uno sconto del 50% sul prezzo intero del biglietto 

(fino a esaurimento dei posti disponibili). 

 Under 30. Per le persone con meno di 30 anni sono previsti uno speciale abbonamento al 

Turno A, con riduzione fino al 65%, e due abbonamenti Giovani a tre titoli, con uno sconto 

fino al 46%; per l’abbonamento ad altri turni (con esclusione dei turni P e Q), la riduzione è 

del 30 % circa. Per i biglietti è prevista una riduzione del 20% circa. 

 Over 65. Per le persone con oltre 65 anni è prevista una riduzione del 10% circa sul 

prezzo dei biglietti. 

 Un’ora prima dello spettacolo. Per la maggior parte degli spettacoli, un’ora prima degli 

spettacoli, eventuali posti disponibili vengono messi in vendita (massimo 2 a persona) con 

una riduzione del 20% circa sul prezzo del biglietto. 

 Disabili. Per i disabili in carrozzella è previsto un biglietto a € 30 (recite del Turno A) o, nel 

caso sia richiesta una poltrona, un biglietto con sconto del 10% circa. Per l’eventuale 

accompagnatore è previsto un biglietto omaggio. 

 Carta del docente. Gli insegnanti di ruolo possono utilizzare il proprio Bonus per 

acquistare biglietti per tutti gli spettacoli. 
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FATTI DI RILIEVO ACCADUTI NELL’ESERCIZIO 
 
Commissariamento 
Ai sensi dell’art. n. 21 del Dlgs 367/1996 il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Teatro 
Regio di Torino (nel seguito anche solo il «Regio», o la «Fondazione») è stato sciolto a seguito 
delle gravi irregolarità riscontrate. 
Con decreto di scioglimento del Ministero dei Beni Culturali n. 419 del 10 settembre 2020 è stato 
nominato il Commissario Straordinario nella persona della Dott.ssa Rosanna Purchia. In data 9 
marzo 2021 il commissariamento è stato prorogato di ulteriori sei mesi. 
Ai sensi del comma 3 art. 21 Dlgs 367/1996: «I commissari straordinari provvedono alla gestione   
della fondazione; ad accertare e rimuovere le irregolarità; a promuovere le soluzioni utili al 
perseguimento dei fini istituzionali.  Possono motivatamente proporre la liquidazione». 
 
 
 
Il perdurare della pandemia  
La stagione 20/21 annunciata è stata annullata ed è oggetto di completa rivisitazione per 
renderla coerente con le condizioni economico-finanziarie della Fondazione e tenendo conto 
anche delle limitazioni anti Covid-19. 
Si è proceduto con programmazioni in streaming con opere in forma scenica e concerti, che ha 
visto per la prima volta, il Teatro Regio investire e confrontarsi con una tecnologia che ha dato 
importanti risultati sia da un punto di vista gestionale che di pubblico. Era determinante far 
funzionare ‘la macchina’ nella sua globalità per non disperdere qualità e efficienza.  
 
Utilizzo del FIS 
La situazione economica attuale e il perdurare della pandemia ha visto alternarsi l‘attività di 
produzione con la necessità del ricorso al FIS per 23 settimane nel 2020 e 11 settimane, al 
momento della stesura del presente  documento, nel 2021.  
 
 
Tempi determinati  
La ricostruzione del bacino dei contratti a termine e collaboratori a vario titolo è stata lunga e resa 
estremamente laboriosa a causa della mancanza di effettiva catalogazione e archiviazione da 
parte della Direzione del personale; 
In data 26/11/2020 è stato siglato, dopo lunga trattativa, accordo sindacale per i 36 precari, di cui 
in quel momento si aveva evidenza, portando a conclusione un percorso doloroso.  
 
Situazione patrimoniale   
Al 31 dicembre 2020si è provveduto alla svalutazione integrale delle seguenti posta dell’attivo 
dello Stato Patrimoniale:  
Registrazioni Video e Audio per Euro 831.954,43. 
Bozzetti e Figurini per Euro 263.653,97 
La svalutazione si è resa necessaria poiché a seguito degli approfondimenti effettuati non 
risulterebbero pienamente soddisfatti i presupposti per l’iscrizione in bilancio della posta in 
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oggetto tra le immobilizzazioni materiali ed in particolare risulterebbe di difficile determinazione 
un’utilità economica-pluriennale. Inoltre tale posta, pur non costituendo un’opera d’arte, non è 
mai stata sottoposta al processo di ammortamento negli esercizi precedenti.  
 
 Sono stati inoltre sottoposti a perizia materiale ad esperto del settore, i beni archivistici ed 
artistici della Fondazione (Berutto1 ,Berutto 2, Fondo Tamagno 1, Fondo Testa, Fondo Tamagno 
2, Libretti (fino al 1999), Figurini ottocenteschi) e dalle risultanze della perizia si è provveduto alla 
svalutazione delle poste dell’attivo delle Stato Patrimoniale Beni di interesse storico artistico  per 
Euro 155.852 e valutato di svalutare anche i beni non oggetto di perizia per Euro 57.148. 
 
 
 
 
DATI E FATTI DI RILIEVO ACCADUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO  
 
Contratto Integrativo  
 
Marzo 2021  
Si è concluso un altro importante passaggio verso la rinascita del nostro Teatro. Si è svolto con 
le Segreterie Provinciali di SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL, FIALS-CISAL e alla 
Rappresentanza Sindacale Unitaria della Fondazione Teatro Regio e a seguito del passaggio 
assembleare, un coscienzioso lavoro che ha portato alla firma del nuovo Contratto integrativo, un 
tassello fondamentale assieme al Piano di risanamento in atto, per il rilancio del Teatro. Questo 
contratto, condiviso da tutte le parti, è all’avanguardia nel panorama delle Fondazioni lirico 
sinfoniche per la sua semplificazione e dinamicità e sostituirà il precedente stipulato vent’anni fa 
e gravato da una moltitudine di accordi succedutisi nel tempo. È stato introdotto un innovativo 
Premio di Risultato che ha l’obiettivo di legare i recuperi di produttività e di efficienza fissati dal 
Piano di Risanamento alle ricadute economiche verso i dipendenti che costituiscono il vero asset 
strategico della Fondazione. Il nuovo contratto integrativo apporterà al Teatro una nuova struttura 
funzionale, dinamica ed efficiente, pronta per affrontare le future sfide che attendono il Regio. Il 
nuovo Contratto, assieme al Piano di risanamento, ha come obiettivo prioritario il raggiungimento 
di un ottimale posizionamento strategico attraverso il recupero di competitività e redditività. 
L’introduzione di un nuovo sistema organizzativo e funzionale permetterà di costruire un sistema 
sostenibile nel futuro e capace di focalizzare tutte le risorse necessarie alla creazione di valore 
per la Fondazione. Questo contratto aziendale costituirà una svolta che permetterà un maggior 
dinamismo e il perseguimento di sempre più alti livelli di qualità artistica nell’eccellenza che 
contraddistingue il Regio nel mondo. Nelle fatiche di un accordo complesso e difficile si sottolinea 
la valorizzazione della risorsa umana quale baricentro del momento di trasformazione. 
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Collaborazioni Comune di Torino  
 
Marzo 2021  
Negli anni la Fondazione era stata gravata di servizi per la città estranei alla sua missione e alle 
sue reali competenze. Se pur tutte queste azioni andavano iscritte al rapporto di doverosa 
collaborazione tra le pubbliche Istituzioni, le stesse incidevano pesantemente sia da un punto di 
vista amministrativo che tecnico favorendo l'utilizzo di tempi determinati a supporto della 
struttura. 
Attraverso un'azione sinergica con il Comune di Torino sono state dismesse le seguenti attività: 
1- Scuola di Musica del Comune  
- in data 23 settembre 2019 tra le parti è stata stipulata una convenzione di durata triennale tra la 
Città di Torino e la Fondazione Teatro Regio Torino per la progettazione, organizzazione e 
gestione dei corsi di Formazione Musicale per gli anni formativi 2019/2020 e 2021/2022; 
- il Commissariamento avvenuto con DM il 10 settembre 2020 ha imposto un risparmio dei costi 
di gestione; 
- in data 17 marzo 2021 la Fondazione comunicava al Comune di Torino che, per motivi tecnico-
organizzativi interni, la difficoltà al proseguimento delle attività di gestione pattuite, con 
particolare riferimento al prossimo anno formativo 2021/2022, pertanto, manifestava l’intenzione 
allo scioglimento anticipato della convenzione vigente. 
2- Luci d’artista 
Concordato il trasferimento delle attività Luci d’Artista dal Teatro Regio a Torino Musei. 
Le azioni poste in essere si svilupperanno: 
1 - ricognizione della situazione patrimoniale delle opere d'arte contemporanea e trasferimento 
della proprietà delle stesse alla Città di Torino; 
2 - stabiliti incontri con Torino Musei per la formulazione di una convenzione che preveda la 
collaborazione tra le due Fondazioni per accompagnarli tecnicamente e amministrativamente nel 
percorso di passaggio di consegna, non solo come supporto tecnico organizzativo nei montaggi 
ma prevedere anche future collaborazioni per la valorizzazione del nostro patrimonio artistico.  
 
Regione Piemonte  
 
Marzo 2021  
A seguito di lunghe e proficue riunioni intercorse con il Presidente e l’Assessore competente 
viene notificato alla Fondazione la modifica della Legge Regionale 11/2019 con l’inserimento di 
uno specifico comma di individuazione del Teatro Regio, quale istituzione lirico-sinfonica simbolo 
della nostra regione. 
 
 
 
Piano di risanamento  
 
La Legge 178 del 30 dicembre 2020 art.1 comma 589 ha previsto la riapertura dei termini di cui 
all’articolo 11 del D.L. 91/2013, convertito, con modificazioni, dalla  legge 7 ottobre 2013, n. 112. 
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Il suddetto art.11 del D.L. 91/2013 da la facoltà alle Fondazioni  “che versino nelle  condizioni  di  
cui  all'articolo  21   del   Dlgs 367/1996 di accedere ad un finanziamento di durata fino ad un 
massimo di trenta anni al fine di  assicurare  gli  equilibri  strutturali  del  proprio bilancio, sia sotto 
il profilo patrimoniale che  economico-finanziario, entro  i  tre  successivi  esercizi  finanziari”.  
La Fondazione pertanto, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della Legge 178 del 
30 dicembre 2020 dovrà presentare il piano di risanamento con una previsione triennale 
2021/2023 per rappresentare gli interventi posti a base del processo di risanamento. 
In data 29 marzo 2021 è stato formalmente inviato dalla Fondazione il Piano di Risanamento al 
Commissario Straordinario di Governo per le Fondazioni lirico-sinfoniche cominciando così l’iter 
autorizzativo dei Ministeri competenti.  
 
 
Piante organiche  
 
In data 23 marzo 2021 sono pervenute dal Ministero della Cultura le schede per il rilevamento 
della dotazione organica di complessa compilazione che la Fondazione, partendo dagli assunti 
del Piano di Risanamento presentato in data 29 marzo 2021, sottoporrà prima al parere del 
Collegio dei Revisori e successivamente al Ministero della Cultura per l’iter autorizzativo previsto 
dalla legge e comunque non oltre aprile 2021.  
 
 
 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 
In merito all’emergenza sanitaria Covid-19 con il DPCM 11.06.2020 con efficacia fino al 14 luglio 
2020, il Governo ha fornito il modello di ripresa delle attività economiche, produttive e ricreative, 
compatibile con la tutela della salute di cittadini e lavoratori nei teatri. La Fondazione è in attesa 
delle nuove disposizioni di competenza Nazionale e Regionale al fine di poter dare il via alla 
stagione estiva 2021.  
Risulta quindi fondamentale - anche al fine dell’ottenimento della tanto agognata agibilità - il 
piano degli investimenti approvato dal Ministro per i Beni e le Attività Culturali sostenuto con un 
finanziamento ad hoc di 8,5 milioni di Euro destinati all’efficientamento e al miglioramento delle 
tecnologie di palcoscenico strettamente connesse con la produzione degli spettacoli. Con 
Decreto del 14 gennaio 2020, il Ministero ha disposto lo stanziamento dei fondi menzionati e con 
il supporto del Provveditorato alle Opere Pubbliche sono partite le gare prevedendo l’inizio dei 
lavori del Primo lotto il prossimo giugno 2021.  
Occorre inoltre che, oltre al raggiungimento del futuro pareggio economico, si risolvano al più 
presto le difficoltà riscontrate negli ultimi anni. Le soluzioni vanno trovate anche per mezzo di un 
efficace piano di marketing, media e fund raising che favorisca il massimo aumento del pubblico 
e l’interesse dei privati a finanziare la Fondazione sia attraverso erogazioni liberali sia attraverso 
contratti di sponsorizzazione. 
 
Nei paragrafi che seguono viene presentata l’attività della Fondazione nell’esercizio 2020 vista 
attraverso i dati principali delle sue diverse aree funzionali.  
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ATTIVITA’ PER IL PUBBLICO 

Si presenta una tabella degli spettacoli effettuati nel 2020 comparati con il triennio precedente: 

 

 

MANIFESTAZIONI 
PROGRAMMATE 

2017 2018 2019 2020 

Spettacoli di lirica e balletto al Teatro 
Regio 

95 96 122 23 

Spettacoli di lirica e balletto al Teatro 
Regio in streaming 

0 0 0 1 

Spettacoli lirica-balletto e varie al Piccolo 
Regio o altre sedi 

 
10 

 

35 11 0 

Spettacoli al Piccolo Regio per le scuole 
 

6 
 

 
6 
 

11 0 

Concerti sinfonici o sinfonico-corali al 
Teatro Regio 

  
15 

 

12 9 17 

Concerti sinfonici o sinfonico-corali al 
Teatro Regio in streaming 

0 0 0 10 

Concerti al Piccolo Regio 0 0 0 0 

Concerti in altre sedi cittadine o in 
decentramento 

52 69 44 16 

Attività all’estero 16 2 2 0 

1° Totale parziale 194 220 198 67 

Attività didattico-musicali per le scuole 905 1.129 1.013 
 

150 
 

Manifestazioni diverse: convegni, 
conferenze, visite guidate, mostre, 

esposizioni, incontri musicali 
429 366 510 88 

2° Totale parziale 1.334 1.495 1.523 238 

Totale generale 1.528 1.715 1.721 305 

 

 
Il complesso di queste attività ha determinato la consuntivazione di incassi di biglietteria netti per 
Euro 1.667.662 per effetto dell’annullamento degli spettacoli previsti nel 2020 a causa 
dell’emergenza Covid. Non è possibile effettuare il raffronto con il consuntivo 2019 ma si puo’ 
evidenziare che sono stati emessi, a fronte di biglietti e abbonamenti venduti per la stagione 
2019/2020, un importo complessivo di voucher pari a Euro1.913.426 
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Il numero complessivo delle presenze paganti è stato pari a 38.654. Per i 23 spettacoli di opera 
lirica le presenze sono state 30.786,  per la stagione concerti e per i concerti estivi 4.034.   
 
La percentuale media di saturazione della sala del Teatro Regio  per i 23 spettacoli di opera lirica  
è stata pari all’85%, con un aumento del 10% circa rispetto all’anno precedente (74%). 
 
L’attività educativa del nostro Ufficio Scuole, esclusi gli spettacoli per le scuole già sopra 
menzionati, è stata svolta con 101 eventi fra visite e laboratori per gli studenti e ha ottenuto 
complessivamente 3.834 presenze paganti. 
 
 
 
 
 
L’ATTIVITA’ ARTISTICA DELL’ANNO 2020 
 

Nel 2020 il Teatro Regio aveva programmato una delle più ricche e articolate Stagioni di 
sempre. Un viaggio musicale serrato e appassionante che doveva spaziare dall’opera francese al 
grande repertorio italiano, dalla possente tradizione degli oratori sacri tedeschi sei-settecenteschi 
a una prima esecuzione assoluta in Italia. Una proposta che presentava il meglio della storia 
dell’opera senza perdere il coraggio di esplorare, offrendo al pubblico i titoli più amati insieme ad 
alcune gemme nascoste. La scommessa sulle capacità artistiche e tecniche del Regio si 
coniugava così a una sfida per gli appassionati invitati a scoprire nuovi allestimenti, titoli e 
interpreti. Una Stagione che conteneva uno dei valori più preziosi della vita artistica: la capacità 
di unire il repertorio tradizionale all’innovazione creativa, aspetti inscindibili nell’arte, nel teatro e 
nella musica. A partire dai primi giorni di marzo 2020, la gran parte di questo imponente sforzo 
produttivo è stato purtroppo vanificato dall’emergenza sanitaria causata dal virus Covid-19. 

Il matrimonio segreto di Domenico Cimarosa è stato il primo titolo dell’anno solare 2020. Le 
sei recite, inclusa una prova aperta, in calendario dall’11 al 24 Gennaio, hanno presentato un 
allestimento del Festival della Valle d’Itria di Martina Franca firmato da Pier Luigi Pizzi per la 
regia, le scene e i costumi. La direzione d’orchestra è stata affidata al Maestro Nikolas Nägele, 
per la prima volta sul podio dell’Orchestra del Teatro Regio, mentre il cast era formato da 
Carolina Lippo (Carolina), Eleonora Bellocci (Elisetta), Markus Werba (Il conte Robinson), 
Alasdair Kent (Paolino), Marco Filippo Romano (Il signor Geronimo) e Monica Bacelli (Fidalma). 

Nello stesso mese, il regista Pier Luigi Pizzi ha firmato anche il nuovo allestimento per la prima 
esecuzione italiana di Violanta di Erich Wolfgang Korngold, su libretto di Hans Müller. La prova 
generale e le successive cinque recite dell’opera, eseguita in lingua originale tedesca e diretta 
dal Maestro Pinchas Steinberg, hanno avuto luogo dal 19 al 28 Gennaio. Abbiamo ascoltato, nel 
ruolo di Violanta, il soprano Annemarie Kremer, in quello di Alfonso, il tenore Norman Reinhardt e 
nei panni di Simone Trovai, il baritono Michael Kupfer-Radecky. Gli artisti, Peter Sonn (Giovanni 
Bracca), Anna Maria Chiuri (Barbara), Soula Parassidis (Bice), Joan Folqué (Matteo), Cristiano 
Olivieri (Primo soldato) e Gabriel Alexander Wernick (Secondo soldato), hanno completato il 
resto del cast. 
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I due titoli sono stati ideati dal regista, scenografo e costumista italiano Pier Luigi Pizzi, 
classe 1930. In attività dal 1952 ha contribuito a scrivere grandi pagine nella storia del teatro con 
produzioni allestite al Teatro alla Scala, alla Fenice di Venezia, all’Opera di Roma, all’Opera 
Bastille, al Teatro Real di Madrid, alla Lyric Opera di Chicago e in molti altri importanti teatri 
internazionali. Con il Teatro Regio di Torino vanta un rapporto artistico speciale poiché fu proprio 
al Regio che, nel 1977, Pizzi esordì come regista con un Don Giovanni rimasto nella storia e con 
il Regio ha continuato a collaborare creando spettacoli di grande successo come Violanta di 
Korngold appunto, una prima assoluta in Italia. Lo spettacolo, acclamato da pubblico e critica, è 
stato accolto all’interno della piattaforma online OperaVision, il portale europeo dedicato 
all’opera, che raccoglie le migliori produzioni diffondendole gratuitamente, in streaming, online. 
Violanta è, a oggi, tra le produzioni più viste all’interno di tutto il catalogo presente su 
OperaVision.  

 

L’opera è stata anche registrata dalla casa di produzione Dynamic e distribuita in DVD, 
riscuotendo il plauso internazionale poiché si tratta della prima registrazione mondiale in video 
del titolo.  

Dopo Violanta, è stata la volta del primo capolavoro di Giuseppe Verdi su libretto di Temistocle 
Solera, Nabucco, rappresentato in Sala lirico per un totale di dodici recite, comprese due prove 
generali, e con l’alternarsi di un doppio cast. Lo spettacolo, con il nuovo allestimento realizzato in 
co-produzione con il Teatro Massimo di Palermo, è andato in scena dal 9 al 22 Febbraio sotto la 
direzione del Maestro Donato Renzetti e con la regia di Andrea Cigni, le scene di Dario Gessati, i 
costumi di Tommaso Lagattolla e le luci di Fiammetta Baldiserri. Leo Nucci, Giovanni Meoni e 
Damiano Salerno si sono alternati nel ruolo titolo, mentre Csilla Boross e Tatiana Melnychenko 
hanno vestito i panni di Abigaille. Ismaele e Zaccaria sono stati interpretati rispettivamente da 
Stefan Pop e Riccardo Zanellato per la prima compagnia, da Robert Watson e Rubén Amoretti 
per la seconda. Hanno completato il cast Enkelejda Shkosa e Agostina Smimmero (Fenena), 
Romano Dal Zovo (Il gran sacerdote di Belo), Enzo Peroni (Abdallo) e Sarah Baratta (Anna). 

Protagonista indiscusso è stato Leo Nucci, Nabucco d’eccezione, ruolo che ha interpretato 
centinaia di volte in tutto il mondo, anche in occasione delle celebrazioni per i 150 anni dell’Unità 
d’Italia. Nonostante avesse già annunciato il suo ritiro dalle scene, il grande baritono ha reso 
omaggio al Teatro Regio con la sua presenza nell’interpretazione di uno dei ruoli più adatti alla 
sua statura artistica e più amati dal pubblico. 

*** 

 

Dal 23 febbraio 2020, rispettando i decreti governativi emanati in seguito alla crisi pandemica 
COVID-19, i teatri italiani sono stati chiusi ed è stata sospesa ogni loro attività. Questa chiusura 
si è protratta fino al 14 giugno 2020 e ha comportato la cancellazione o lo spostamento nelle 
future stagioni delle produzioni originariamente programmate e annunciate al pubblico, quali: 

 
Concerto del 28 febbraio 2020 diretto da Nicola Luisotti 
La bohème di Giacomo Puccini (marzo) 
La bohème, i ragazzi e l’amore (marzo, spettacolo per ragazzi da Giacomo Puccini) 
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Concerto del 25 marzo 2020 diretto da Sergey Galaktionov 
Il mio primo barbiere (marzo-aprile, concerto-laboratorio per bambini da Gioachino Rossini) 
La dannazione di Faust di Hector Berlioz (aprile) 
La Passione secondo Matteo di Johann Sebastian Bach (aprile) 
Sipari sociali - Il barbiere di Vanchiglia (spettacolo per ragazzi da Gioachino Rossini, aprile) 
Racconti di paesaggi sonori (concerto-spettacolo di Domenico Torta, aprile) 
Don Pasquale di Gaetano Donizetti (maggio) 
Il mago di Oz di Pierangelo Valtinoni (maggio) 
Riccioli di barbiere (spettacolo per bambini da Gioachino Rossini, maggio) 
Ora di Opera – L’elisir del teatro (spettacolo per ragazzi da Gaetano Donizetti, maggio) 
Concerto del 30 maggio 2020 (diretto da Ben Gernon) 
Simon Boccanegra di Giuseppe Verdi (giugno) 
Il barbiere di Siviglia di Gioacchino Rossini (giugno) 
My Fair Lady di Frederick Loewe (giugno-luglio) 
 

Nel corso del 2020 (ogniqualvolta è stato possibile, compatibilmente con i provvedimenti 
restrittivi legati all’emergenza pandemica) è proseguita inoltre l’attività dei nostri complessi 
cameristici nell’ambito del circuito denominato Il Regio itinerante, con n. 15 manifestazioni in 
sedi decentrate del Piemonte e della Valle d’Aosta (tra cui una anche trasmessa in streaming). 

I servizi educativi e didattici del Teatro Regio sono riusciti a realizzare, tra gennaio e marzo e 
poi tra luglio e settembre, i consueti appuntamenti con i ragazzi delle scuole e con gli 
appassionati fino a oltre 200 manifestazioni e raggiungendo oltre 4.600 partecipanti. 

Nel mese di luglio Orchestra e Coro del Teatro Regio si sono riuniti, per la prima volta dopo il 
periodo di isolamento, per incidere la Messa di Requiem di Wolfgang Amadeus Mozart diretta 
da Stefano Montanari e con la partecipazione dei solisti Golda Schultz, Katrin Wundsam, Martin 
Mitterrutzner e Nahuel di Pierro. 

La registrazione è stata seguita dall’esecuzione pubblica del Requiem in un concerto offerto al 
personale sanitario che nei mesi precedenti era stato duramente impegnato nel fronteggiare 
l’emergenza Covid-19: questa è stata la vera riapertura ufficiale del Teatro Regio. L’orchestra e il 
Coro del Teatro sono stati diretti dal M° Stefano Montanari, violinista e direttore, riconosciuto 
esperto di musica barocca e non solo. Il progetto ha avuto il supporto de Gli Amici del Regio.  

Per recuperare il lungo periodo d’interruzione delle masse artistiche, nei mesi estivi, tra la 
seconda metà di luglio e la prima settimana di agosto, Orchestra e Coro sono stati impegnati in 
un’inedita e intensa attività concertistica organizzata in ensemble ridotti: i complessi artistici sono 
stati suddivisi in due orchestre d’archi da camera, in un gruppo di ottoni e percussioni, in uno di 
legni e percussioni e in tre cori cameristici. L’Orchestra ha affrontato così un repertorio non 
frequentato abitualmente, come alcune Serenate di Mozart, Dvořák, Čajkovskij e Suk, oltre a 
brani di Mahler, Mascagni, Massenet, Grieg, Britten, Holst, Mendelsshon e altri; il Coro si è 
cimentato sia con i Quartetti vocali di Brahms e i Lieder di Schumann, sia con il Rossini sacro e 
profano, programma che ha offerto rare pagine della produzione non operistica del celebre 
compositore pesarese. I concerti si sono svolti sia presso la sede del Teatro Regio sia presso il 
Cortile di Combo e sono stati realizzati nell’ambito delle rassegne Estate con il Regio (in 
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collaborazione con la Filarmonica del Teatro Regio) e Blu Oltremare-Estate con il Regio 
(quest’ultima in collaborazione con Città di Torino, Fondazione per la Cultura Torino, Teatro 
Stabile Torino). 

Prima ancora, l’Orchestra del Teatro Regio ha partecipato alla Festa di San Giovanni con un 
concerto trasmesso in diretta il 24 giugno 2020, su Rai Premium e, in streaming, su Rai Play e 
sulla piattaforma digitale www.sangiovannix3.it, nell’ambito di uno spettacolo virtuale che ha 
coinvolto le Città di Torino, Genova e Firenze. In programma, l’esecuzione di brani dai Royal 
Fireworks Music di Haendel. 

L’attività concertistica è proseguita in autunno con gli appuntamenti di MITO SettembreMusica 
(due concerti tra Torino e Milano diretti dal Maestro Sesto Quatrini) e due concerti dei gruppi da 
camera del Teatro Regio sempre nell’ambito dello stesso Festival. 

Il rapporto con il pubblico è stato rinnovato anche grazie alla ripresa delle visite guidate nei 
mesi di settembre e ottobre, mentre tra luglio e settembre il Teatro Regio è stato invitato a 
partecipare all’iniziativa intitolata La bella estate, promossa da Fondazione Compagnia di San 
Paolo, Fondazione per la Scuola, Ufficio Pio, Consorzio Xkè? ZeroTredici: sono stati così 
realizzati laboratori di teatro musicale per i ragazzi dei centri estivi della Città di Torino. 

A seguito del DPCM n. 265 del 25 ottobre 2020, che ha confermato la chiusura dei teatri, le 
attività programmate originariamente per i mesi autunnali sono state cancellate e sono state 
sostituite dal programma Regio ALive: un calendario di concerti trasmessi dal sito del Teatro, 
in live streaming o in differita, iniziato il 27 novembre con l’esecuzione della “Grande fantasia 
zoologica”, Il carnevale degli animali di Camille Saint-Saëns, diretto dal Maestro Giulio Laguzzi 
e con la partecipazione dell’attrice Olivia Manescalchi, che ha interpretato il testo scritto 
appositamente da Paola Mastrocola per la produzione del Teatro Regio andata in scena nel 
2018 al Piccolo Regio. Regio ALive è proseguito per tutto il mese di dicembre con altri sei 
concerti che hanno coinvolto i professori d’Orchestra e gli artisti del Coro in formazioni ridotte: 
due programmi per un Ensemble di fiati e percussioni diretti da Andrea Mauri (il 5 dicembre con 
brani di Johannes Brahms e Richard Strauss e il 13 con la Prima Sinfonia di Beethoven e 
ouverture dalle opere di Mozart); due programmi corali diretti dal Maestro Andrea Secchi (il 4 
dicembre con pagine da opere di Gaetano Donizetti, Giuseppe Verdi, Amilcare Ponchielli, Pietro 
Mascagni; il 12 dicembre con brani di Gabriel Fauré, Robert Schumann e Johannes Brahms); 
infine due concerti per un complesso di archi, diretti rispettivamente da Stefano Vagnarelli e 
Andrea Mauri (l’11 dicembre sono stati eseguiti il Divertimento K. 138 di Mozart e la Serenata 
op 22 di Dvořák, mentre il 18 composizioni di Mascagni, Mahler, Mendelssohn ed Elgar). 
Sempre in dicembre sono iniziate le prove e le registrazioni per la messa in scena della 
Bohème di Giacomo Puccini, curata a quattro mani da Paolo Gavazzeni e Piero Maranghi, in 
calendario nel mese di marzo 2020 e annullata per il sopravvenire dell’emergenza sanitaria. Il 
nuovo allestimento ha riprodotto le scene e i costumi originali ideati da Adolf Hohenstein per la 
prima rappresentazione assoluta dell’opera, avvenuta a Torino nel 1896. Il ripristino di bozzetti 
e figurini originali ha richiesto l’intervento di Leila Fteita e del pittore Rinaldo Rinaldi per le scene 
e di Nicoletta Ceccolini per i costumi. La registrazione dell’opera è stata diretta dal Maestro 
Daniel Oren, che è ritornato sul podio di Orchestra e Coro del Teatro Regio e ha concertato il 
cast formato da Maria Teresa Leva (Mimì), Iván Ayón Rivas (Rodolfo), Hasmik Torosyan 
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(Musetta), Massimo Cavalletti (Marcello), Tommaso Barea (Schaunard), Alessio Cacciamani 
(Colline) e Matteo Peirone (Benoît e Alcindoro). La produzione sarà trasmessa in streaming il 1° 
febbraio 2021 in occasione del 125° anniversario della prima assoluta. Prima ancora, il 30 e il 
31 gennaio 2021, sarà trasmessa sul Canale Classica HD di SKY. Il 2020 si è concluso con due 
live streaming diretti, il 23 dicembre, dal Maestro Gianandrea Noseda, ritornato sul podio di 
Orchestra e Coro per un Concerto di Natale dedicato a Fiorenzo Alfieri (brani di Niccolò 
Castiglioni, Martin Lutero, Johann Sebastian Bach, Igor Stravinskij, Wolfgang Amedeus Mozart) 
e il 31 dicembre dal Maestro Donato Renzetti per il Concerto di Fine Anno con un programma 
variegato, una sorta di omaggio all’Europa e ai suoi compositori. 

Grazie alla collaborazione con l’Opera Foundation di New York il giovane baritono 
statunitense Gabriel Alexander Wernick ha preso parte alle produzioni di gennaio e febbraio e 
alla Bohème di dicembre, ricoprendo ruoli di comprimariato. 

Sono rimaste attive e proseguiranno la partnership con Opera Europa per la condivisione di 
politiche culturali e di cooperazione internazionale, con Rai-Radio3 per la trasmissione in diretta 
di tutte le opere in cartellone e la collaborazione con la Rai per l’eventuale produzione di DVD. 

 

 

 
LE REALIZZAZIONI TECNICHE 
 
Le attività tecniche del Teatro esercitate dalla Direzione Allestimenti scenici e dalla Direzione 
Tecnica possono essere così sinteticamente riassunte: 
 

A) ATTIVITA’ DI ALLESTIMENTO SCENICO 
 
Durante il corso dell’anno 2020 è stata svolta la seguente attività: 

 

1- Sono stati messi in scena complessivamente n°3 allestimenti di cui: 

n. 2 nuove produzioni: Violanta, Nabucco 

n. 1 allestimento acquistato: Il matrimonio segreto 

 

2 – Allestimenti e materiali noleggiati: 

 Pagliacci a Teatro Lirico di Cagliari 

 Il flauto magico a Teatro San Carlo di Napoli (inviati solo costumi e attrezzeria – non 
scene – e rientrati senza che la produzione sia andata in scena causa covid) 
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B) ATTIVITÀ INERENTI LA STRUTTURA, GLI IMPIANTI e LA SICUREZZA DELLE PERSONE 
 
La Direzione Tecnica ha il compito di realizzare e mantenere le condizioni di agibilità e di 
funzionalità della struttura, di provvedere al suo aggiornamento tecnologico al fine di consentirne 
adeguato utilizzo e miglior risposta alle necessità della Fondazione, di definire modalità e 
condizioni con le quali svolgere le attività in sicurezza e verificarne l’applicazione.  
 
 
 
 
 
Conduzione 

 comprende tutti gli interventi e le azioni di gestione funzionale della struttura ivi compresi 
gli impianti termici, elettrici, elettronici e meccanici ad essa asserviti necessari al 
mantenimento delle condizioni di comfort e di sicurezza dell’edificio 

 il presidio e l’assistenza tecnica prevista dalle vigenti leggi per lo svolgimento delle normali 
attività del Teatro e per la tenuta di rappresentazioni e spettacoli 

 il pronto intervento per guasti accidentali 

 la pulizia,igienizzazione e sanificazione dell’edificio 

 le attività legate al protocollo legionella condiviso con lo SPRESAL 
 
 
Informatica gestionale e di automazione 

 comprende la conduzione delle reti dati e dei relativi dispositivi, la manutenzione, 
l’esecuzione dei nuovi interventi e degli aggiornamenti sul software e sul parco 
macchine/apparecchiature installato in Teatro. Tutte le attività occorrenti sul sistema di 
server per il mantenimento in efficienza dei data base e per il funzionamento delle 
applicazioni gestionali, delle applicazioni web e per le infrastrutture di automazione degli 
uffici e della meccanica di scena, comprese le supervisioni impianti di sicurezza e 
tecnologici. 

 
 
Manutenzione ordinaria 

 comprende l’esecuzione delle verifiche tecniche in obbligo alle strutture adibite a pubblico 
spettacolo attraverso le attività di manutenzione programmata ed ai conseguenti interventi 
di ripristino atti a garantire il regolare stato delle strutture edili, degli impianti elettrici, 
elettronici, meccanici e termo fluidici ed idraulici 

 
Manutenzione straordinaria 

 Con l’ausilio del personale tecnico del Teatro, nel rispetto della convenzione stipulata con 
il Comune di Torino, vengono effettuati gli interventi di manutenzione straordinaria che la 
Commissione congiunta determina in sede di programmazione e gli interventi di 
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manutenzione migliorativa ad investimento. Nel corso dell’anno 2020 i principali interventi 
sono stati: 

o  Progettazione ed esecuzione delle opere per la messa a norma degli impianti 
elettrici all’adeguamento del progetto antincendio in ottemperanza alle disposizioni 
del comando dei vigili del fuoco e commissione provinciale di vigilanza 

o Assistenza alle attività relative alla riqualificazione delle centrali termica, frigorifera 
e di pompaggio presso la sede di Piazza Castello 215 

o Coordinamento e assistenza alle attività relative alla riqualificazione energetica 
della centrale termica dei laboratori di Strada Settimo 411 

 
 
 
Servizio di prevenzione incendio ed emergenza 

 Svolge i servizi di presidio di sicurezza a supporto di tutte le attività del teatro, le verifiche 
e le prove atte ad accertare l’effettiva funzionalità di impianti, apparati di sicurezza, presidi 
antincendio, vie di esodo, compartimentazioni mobili attraverso le azioni di sorveglianza 
previste dal Registro Antincendio. Coordina le squadre di sicurezza 

 
 
INVESTIMENTI EFFETTUATI 
 
Le acquisizioni di beni d’investimento del 2020 possono essere sintetizzate come segue: 
 
l’ammontare complessivo degli investimenti effettuati in scenografie, costumi e attrezzeria 
teatrale è pari a Euro 912.886 e include il valore delle scenografie realizzate internamente al 
Teatro per le opere eseguite pre pandemia per Euro 466.988.  
 
A questo valore si aggiungono gli investimenti in attrezzature teatrali permanenti pari a Euro 
45.696 e in altre immobilizzazioni tecniche per Euro 4.717.  
 
Per quanto riguarda le immobilizzazioni immateriali sono stati effettuati investimenti per 
complessivi Euro 887.605 di cui spese per Manutenzione sui beni della Città di Torino (la 
struttura del Teatro) per Euro 795.158 e altre immobilizzazioni immateriali per Euro 92.447 (di cui 
58.310 realizzate internamente).  
 
 
 
DATI RELATIVI AL PERSONALE 
 
Il personale mediamente occupato nell’esercizio economico 2020, classificato in base alle aree 
funzionali definite dall’organigramma, è stato il seguente: 
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 CONSISTENZA MEDIA DEL  PERSONALE PER DIREZIONI  ANNO 2020 

            

DIREZIONI 

PERSONALE A 
TEMPO 

INDETERMINATO 
(**) 

PERSONALE A 
TEMPO 

DETERMINATO 
(*) 

CONTRATTI 
PROFESSIONALI 

CONTRATTI A 
PROGETTO 

TOTALE 

      

 SOVRINTENDENZA  6,71 3,31  2,75 12,77 

 DIREZIONE AREA 
ARTISTICA  

164,41 25,03 3,40 1,83 194,67 

 ORCHESTRA  83,93 10,53 1,23  95, 69 

 CORO  65,06 6,85 0,45  72,36 

 MAESTRI COLLABORATORI  5,00 3,50 1,60  10,10 

 ALTRI  10,42 4,15 0,12 1,83 16,52 

 DIREZIONE 
ORGANIZZAZIONE E 
PERSONALE  

7,79 3,22  0,33 11,34 

 DIREZIONE 
AMMINISTRAZIONE E 
CONTROLLO  

12,36 2,28   14,64 

 DIREZIONE 
COMUNICAZIONE E P.R.  

5,00 1,44   6,44 

 DIREZIONE 
ALLESTIMENTO 
SCENICO  

65,73 19,40   85,13 

 DIREZIONE TECNICA  22,96 5,07   28,03 

 DIREZIONE 
PRODUZIONE  

    - 

 TOTALE 2020  284,96 59,75 3,40 4,91 353,02 

TOTALE 2019  295,88 71,72 5,65 0,33 372,98 

(*) incluso personale assunto per lo svolgimento di attività stagionali, per specifici spettacoli, per sostituzione di 
lavoratori assenti, con età superiore a 50 anni 
(**) incluso dirigente 

 
 
Rispetto all’esercizio precedente, il 2020  registra una riduzione nel totale complessivo della forza 
lavoro di 19,96 unità annue (da 372,98 unità full time equivalent nel 2019 a 353,02 nel 2020). 
Tale dato è composto da  riduzione del personale dipendente a tempo indeterminato (da 295,88 
a 284,96), da una riduzione di 11,37 contratti a tempo determinato (da 71,12 a 59,75), da una 
diminuzione dei contratti professionali (da 5,65 a 3,40) e da un aumento dei contratti a progetto di 
4,58 unità (da 0,33 a 4,91 unità). 
 
Va segnalato che in data 26 novembre 2020 è stato siglato un accordo sindacale che ha risolto la 
annosa problematica dei contratti a tempo determinato dell’area tecnica amministrativa 
chiudendo complessivamente 15 posizioni. 
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Si rimanda alla nota integrativa per le tabelle contenenti i dati sul personale con riferimento 
all’organico funzionale approvato dal Ministero vigilante, classificati secondo i raggruppamenti 
previsti dal CCNL (personale artistico, tecnico e amministrativo). 
 
Nel 2020 la Fondazione ha provveduto a 2 nuove assunzioni a tempo indeterminato 
nell’orchestra per effetto di sentenze sfavorevoli che hanno trasformato due contratti a TD in 
contratti a TI, e ha registrato 15 cessazioni di dipendenti a tempo indeterminato. 
 
 
 
 
 
 

 

Uomini Donne Totale 

Cessazioni T.I 14 1 15 

Assunzioni T.I. 1 1 2 
 
 
 
 
 
 
 
ATTESTAZIONE DELLE ATTIVITÀ RIFERITE A CIASCUN PROGRAMMA DI SPESA, 
NELL'AMBITO DEL QUADRO DI RIFERIMENTO IN CUI OPERANO I SOGGETTI DI CUI AL 
COMMA 1 DELL’ART 91 DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MAGGIO 2011, A CORREDO 
DELLE INFORMAZIONI E IN COERENZA CON LA MISSIONE. 

 
 
In riferimento a quanto previsto dal D.M. del 27 marzo 2013, art. 2, comma 4, lettera c) si fa  
presente che tutte le attività svolte dalla  

Fondazione Teatro Regio di Torino fanno riferimento: 

•     ad una sola missione (Missione 021) “tutela e valorizzazione dei beni e delle 
 attività culturali e paesaggistici” 
•     ad un solo programma (Programma 021.02) “Sostegno, valorizzazione e tutela de 
l settore dello spettacolo”. 

 
 

CONTO CONSUNTIVO IN TERMINI DI CASSA  
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Liv. Descrizione voce
Movimenti di 

cassa
Valori in Euro

I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa -

II Tributi -

III Imposte, tasse e proventi assimilati -

II Contributi sociali e premi -

III Contributi sociali e premi a carico del datore di lavoro e dei lavoratori -

III Contributi sociali a carico delle persone non occupate -

I Trasferimenti correnti 

II Trasferimenti correnti 

Trasferimenti correnti da Ministeri 13.845.918    

Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali

Trasferimenti correnti da Regioni e province autonome 4.279.991      

Trasferimenti correnti da Comuni 4.110.887      

Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali

Trasferimenti correnti da INAIL

III Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 22.236.796    

III Trasferimenti correnti da famiglie 601.586          601.586          

Altri trasferimenti correnti da altre imprese 344.176          

Altri trasferimenti correnti da imprese

III Trasferimenti correnti  da imprese 3.218.648      

III Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 2.874.472      

III Trasferimenti correnti  dall'unione Europea e dal Resto del Mondo

I Entrate extratributarie 

II Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni

Proventi da vendita di beni n.a.c.

III Vendita di beni -

Proventi da teatri, musei, spettacoli, mostre 2.746.798      

Proventi derivanti dalle sponsorizzazioni 580.666          

Proventi da corsi extrascolastici

Proventi da servizi n.a.c.

III Vendita di servizi 3.327.464      

III Proventi derivanti dalla gestione dei beni -

II Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti -

III
Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti -

III Entrate da famiglie derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti -

III Entrate da Imprese derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti -

III
Entrate da Istituzioni Sociali Private derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti -

II Interessi attivi 

III Interessi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine

III Interessi attivi da titoli o finanziamenti a medio e lungo termine

Interessi attivi da depositi bancari o postali

III Altri interessi attivi -                          

II Altre entrate da redditi da capitale -

III rendimenti da fondi comuni di investimento

III Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi -

III Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi -

III Altre entrate da redditi da capitale -
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II Rimborsi e altre entrate correnti 

III Indennizzi di assicurazione -

III Rimborsi in entrata 

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Famiglie

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese

III Altre entrate correnti n.a.c. 14.623             14.623             

I Entrate in conto capitale -

II Tributi in conto capitale -

III Altre imposte in conto capitale -

II Contributi agli investimenti -

III Contributi agli investimenti da Comuni 1.375.457      1.375.457      

III Contributi agli investimenti da Famiglie -

III Contributi agli investimenti da Imprese -

III Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private -

III Contributi agli investimenti dall’Unione Europea e dal Resto del Mondo -

II Altri trasferimenti in conto capitale -

III
Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di amministrazioni 

pubbliche

III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di famiglie

III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di imprese

III
Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Istituzioni Socilai 

Private

III
Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte dell'Unione Europea e 

resto del mondo

III
Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da parte di amministrazioni 

pubbliche

III Trasferimenti in conto capitale per per cancellazione di crediti dell'amministrazione da parte di famiglie

III Trasferimenti in conto capitale per per cancellazione di crediti dell'amministrazione da parte di imprese

III
Trasferimenti in conto capitale per per cancellazione di crediti dell'amministrazione da parte di Istituzioni 

Socilai Private

III
Trasferimenti in conto capitale per per cancellaz. di crediti dell'ammin. da parte dell'Unione Europea e resto 

del mondo

III
Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzia senza rivalsa da parte di amministrazioni 

pubbliche

III Trasferimenti in conto capitale per per escussione di garanzia senza rivalsa  da parte di famiglie

III Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzia senza rivalsa  da parte di imprese

III
Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzia senza rivalsa  da parte di Istituzioni Socilai 

Private

III
Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzia senza rivalsa  da parte dell'Unione Europea e 

resto del mondo

III Altri trasferimenti  in conto capitale  da  amministrazioni pubbliche

III Altri trasferiment in conto capitale da famiglie

III Altri trasferimenti  in conto capitale da parte di imprese

III Altri trasferimenti  in conto capitale da parte di Istituzioni Socilai Private

III Altri trasferimenti  in conto capitale da parte dell'Unione Europea e resto del mondo

II Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali -

III Alienazione di beni materiali -

III Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti -

III Alienazione di beni immateriali -

II Altre entrate in conto capitale -

III Entrate derivanti da conferimento immobili

III Altre entrate in conto capitale n.a.c. -
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I Entrate da riduzione di attività finanziarie

II Alienazione di attività finanziarie

III alienazione di azioni e partecipazioni e conferimenti di capitale

III alienzioni di quote di fondi comune di investimento

III Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine -

III Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine -

II Riscossione crediti di breve termine -

III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche -

III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Famiglie -

III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Imprese -

III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private -

III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dall’Unione Europea e dal Resto del Mondo -

III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche -

III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Famiglie -

III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Imprese -

III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private -

III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato dall’Unione Europea e dal Resto del Mondo -

II Riscossione crediti di medio-lungo termine -

III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche -

III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Famiglie -

III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Imprese -

III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private -

III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato dall’Unione Europea e dal Resto del Mondo -

III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche -

III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Famiglie -

III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Imprese -

III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private -

III
Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato dall’Unione Europea e dal Resto del 

Mondo -

III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzia in favore di  Amministrazione Pubbliche -

III Riscossione creditiRiscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzia in favore di   Famiglie -

III Riscossione crediti Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzia in favore di  Imprese -

III
Riscossione crediti Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzia in favore di  Istituzioni 

Sociali Private -

III
Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato dall’Unione Europea e dal Resto del 

Mondo -

II Altre entrate per riduzione di attività finanziarie

III Riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche

III Riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie

III Riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese

III Riduzione di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private

III Riduzione di altre attività finanziarie verso Unione Europea e Resto del Mondo

III Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica -

III Prelievi da depositi bancari -

I Accensione Prestiti 

II Emissione di titoli obbligazionari -

III Emissioni titoli obbligazionari a breve termine -

III Emissioni titoli obbligazionari a medio-lungo termine -
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II Accensione prestiti a breve termine -

III Finanziamenti a breve termine -

III Anticipazioni -

II Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine

III Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine

III Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali -

III Accensione prestiti a seguito di escusiione di garanzia in favore dell'amministrazione

II Altre forme di indebitamento -

III Accensione Prestiti - Leasing finanziaio

III Accensione Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione -

III Accensione Prestiti - Derivati -

II Entrate da destinare al Fondo di ammortamento titoli -

III Entrate da destinare al Fondo di ammortamento titoli -

I Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere -

I Entrate per conto terzi e partite di giro 

II Entrate per partite di giro 

III Altre entrate per partite di giro diverse 20.716.307    20.716.307    

II Entrate per conto terzi -

III Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi -

III Trasferimenti per conto terzi ricevuti da Amministrazioni pubbliche

III Trasferimenti per conto terzi ricevuti da altri settori

III Depositi di/presso terzi -

III Riscossione imposte e tributi per conto terzi -

III Altre entrate per conto terzi -

TOTALE GENERALE ENTRATE 51.490.883     51.490.883     

I Spese correnti 

II Redditi da lavoro dipendente 

Ritenute erariali su Redditi da lavoro dipendente riscosse per conto terzi (4.039.368)     

Ritenute previdenziali e assistenziali su Redditi da lavoro dipendente riscosse per conto terzi (814.319)         

Competenze fisse ed accessorie corrisposte al personale a tempo indeterminato (8.265.429)     

Competenze fisse ed accessorie corrisposte al personale a tempo determinato (1.753.686)     

III Retribuzioni lorde (14.872.802)  

Contributi obbligatori per il personale (1.904.240)     

Contributi previdenza complementare (10.709)           

Altri contributi sociali effettivi n.a.c.

III Contributi sociali a carico dell’ente (1.914.949)     

II Imposte e tasse a carico dell’ente 

Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente n.a.c. (74.071)           

Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) (90.132)           

III Imposte e tasse a carico dell’ente (164.203)         
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II Acquisto di beni e servizi 

Giornali e riviste (6.331)              

Giornali, riviste e pubblicazioni

Carburanti, combustibili e lubrificanti 

Vestiario (2.725)              

Altri beni e materiali di consumo n.a.c. (280.697)         

Altri beni di consumo

III Acquisto di beni non sanitari (289.754)         

III Acquisto di beni sanitari -

Compensi agli organi istituzionali di revisione, di controllo ed altri incarichi istituzionali dell'amministrazione (8.477)              

Organi e incarichi istituzionali dell'amministrazione

Indennità di missione e di trasferta (40.847)           

Pubblicità (67.570)           

Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta

Acquisto di servizi per altre spese per formazione e addestramento n.a.c. (73.721)           

Acquisto di servizi per formazione e addestramento del personale dell'ente

Telefonia fissa (41.541)           

Energia elettrica (240.785)         

Acqua (35.734)           

Gas (251.720)         

Utenze e canoni

Locazione di beni immobili (99.326)           

Noleggi di mezzi di trasporto

Noleggi di impianti e macchinari (113.530)         

Altre spese sostenute per utilizzo di beni di terzi n.a.c. (50.689)           

Utilizzo di beni di terzi

Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e macchinari (331.642)         

Manutenzione ordinaria e riparazioni di macchine per ufficio (83.938)           

Manutenzione ordinaria e riparazioni di beni immobili (24.002)           

Manutenzione ordinaria e riparazioni di altri beni materiali (11.229)           

Manutenzione ordinaria e riparazioni

Incarichi libero professionali di studi, ricerca e consulenza (4.810)              

Incarichi a società di studi, ricerca e consulenza (990)                  

Consulenze

Interpretariato e traduzioni (3.367)              

Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c. (3.551.967)     

Prestazioni professionali e specialistiche

Ritenute erariali su Redditi da lavoro autonomo per conto terzi (795.380)         

Ritenute previdenziali e assistenziali su Redditi da lavoro autonomo per conto terzi (67.385)           

Ritenute lavoro autonomo

Servizi di pulizia e lavanderia (357.758)         

Trasporti, traslochi e facchinaggio (189.028)         

Altri servizi ausiliari n.a.c. (260.923)         
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Servizi ausiliari per il funzionamento dell'ente

Servizio mense personale civile (161.586)         

Servizi di ristorazione

Spese postali (10.908)           

Altre spese per servizi amministrativi (14.797)           

Oneri per servizio di tesoreria (37.695)           

Servizi amministrativi

Servizi di sicurezza (181.989)         

Servizi informatici e di telecomunicazioni

Altre spese legali (23.974)           

Quote di associazioni (22.685)           

Servizi di mobilità a terzi (bus navetta, …) (14.944)           

Servizi per attività di rappresentanza 

Altri servizi diversi n.a.c. (1.344.995)     

Altri servizi

III Acquisto di servizi non sanitari (8.519.932)     

III Acquisto di servizi sanitari e socio assistenziali - -                          

II Trasferimenti correnti -

Trasferimenti correnti a INAIL (153.836)         

III trasferimenti correnti a amministrazioni pubbliche (153.836)         

III Trasferimenti correnti a famiglie

III trasferimenti correnti a imprese

III Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private

III trasferimenti correnti versati all'unione europea e al resto del mondo -                          

II Interessi passivi 

III
Interessi passivi a Fondazioni e istituzioni liriche locali e a Teatri stabili di iniziativa pubblica su 

finanziamenti a breve termine
(282.218)         

III Interessi passivi su titoli obbligazionari a medio-lungo termine -

Interessi passivi su finanziamenti a breve termine ad altri soggetti

III interessi su finanziamenti a breve termine (282.218)         
Interessi passivi a Fondazioni e istituzioni liriche locali e a Teatri stabili di iniziativa pubblica su mutui e 

altri finanziamenti a medio lungo termine

III interessi su mutui e altri finanziamenti a medio a lungo termine -                          

Altri interessi passivi a Amministrazioni Centrali (27.156)           

III Altri interessi passivi (27.156)           

II Altre spese per redditi da capitale -

III Utili e avanzi distribuiti in uscita -

III Diritti reali di godimento e servitù onerose -

III Altre spese per redditi da capitale n.a.c. -

II Rimborsi e poste correttive delle entrate -

III Rimborsi di spese di personale (comando, distacco, fuori ruolo, convezioni, etc…)

III Rimborsi di imposte in uscita -

III Rimborsi di trasferimenti all'unione Europea

Rimborsi di parte corrente a Famiglie di somme non dovute o incassate in eccesso (26.367)           

Rimborsi di parte corrente a Istituzioni Sociali Private di somme non dovute o incassate in eccesso (2.200)              

III Altri Rimborsi di somme non dovute o incassate in eccesso - (28.567)           
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II Altre spese correnti -

III Fondi di riserva e altri accantonamenti -

Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali (182.130)         

III Versamenti IVA a debito - (182.130)         

III Premi di assicurazione -

III Spese dovute a sanzioni -

Altri premi di assicurazione n.a.c. (137.864)         

Spese dovute a sanzioni (110.141)         

Altre ritenute n.a.c. (137.556)         

Oneri da contenzioso

III Altre spese correnti n.a.c. - (385.561)         

I Spese in conto capitale 

II Tributi in conto capitale a carico dell’ente -

III Tributi su lasciti e donazioni -

III Altri tributi in conto capitale -

II Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni

Altri beni materiali diversi (338.068)         

Mobili e arredi n.a.c. (1.255)              

Attrezzature n.a.c. (64.702)           

Macchine per ufficio (71)                     

Hardware n.a.c. (34.027)           

Strumenti musicali (2.655)              

III Beni materiali (440.778)         

III Terreni e beni materiali non prodotti -

Acquisto software (25.356)           

Opere dell'ingegno e Diritti d'autore (260.893)         

Manutenzione straordinaria su altri beni di terzi (549.948)         

Spese di investimento per beni immateriali n.a.c. (276.215)         

III Beni immateriali - (1.112.413)     

III Beni materiali acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario

III Terreni  e beni materiali non prodotti acquisiti mediante opeazione di leasing finanziario

III Beni materiali acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario

II Contributi agli investimenti -

III Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche -

III Contributi agli investimenti a Famiglie -

III Contributi agli investimenti a Imprese -

III Contributi agli investimenti a Istituzioni Sociali Private -

III Contributi agli investimenti all’Unione Europea e al Resto del Mondo -
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II Altri trasferimenti in conto capitale -

III Trasferimenti in conto capitale per assunzioni di debiti di amministrazioni pubbliche

III Trasferimenti in conto capitale per assunzioni di debiti di famiglie

III Trasferimenti in conto capitale per assunzioni di debiti di  imprese

III Trasferimenti in conto capitale per assunzioni di debiti di  Istituzioni sociali private

III Trasferimenti in conto capitale per assunzioni di debiti dell'Unione Europea e del Resto del Mondo

III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso amministrazioni pubbliche

III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso famiglie

III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso imprese

III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso istituzioni sociali private

III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso unione Europea e Resto del Mondo

III Altri trasferimenti  in conto capitale  a  amministrazioni pubbliche

III Altri trasferiment in conto capitale a famiglie

III Altri trasferimenti  in conto capitale a imprese

III Altri trasferimenti  in conto capitale a Istituzioni Socilai Private

III Altri trasferimenti  in conto capitale a Unione Europea e resto del mondo

II Altre spese in conto capitale -

III Fondi di riserva e altri accantonamenti in c/capitale -

III Altre spese in conto capitale n.a.c. -

I Spese per incremento attività finanziarie

II Acquisizioni di attività finanziarie

III Acquisizioni di partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale

III Acquisizioni di quote di fondi comuni di investimento

III Acquisizione di titoli obbligazionari a breve termine -

III Acquisizione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine -

II Concessione crediti di breve termine -

III Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Amministrazioni Pubbliche -

III Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Famiglie -

III Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Imprese -

III Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Istituzioni Sociali Private -

III Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato all’Unione Europea e al Resto del Mondo -

III Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Amministrazione Pubbliche -

III Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Famiglie -

III Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Imprese -

III Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Istituzioni Sociali Private -

III Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato all’Unione Europea e al Resto del Mondo -

II Concessione crediti di medio-lungo termine -

III Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Amministrazione Pubbliche -

III Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Famiglie -

III Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Imprese -

III Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Istituzioni Sociali Private -

III Concessione Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato all’Unione Europea e al Resto del Mondo -

III Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Amministrazione Pubbliche -

III Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Famiglie -

III Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Imprese -

III Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Istituzioni Sociali Private -

III
Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato all’Unione Europea e al Resto del Mondo 

-

III Concessione crediti a seguito di escussione di garanzie in favore di Amministrazioni Pubbliche

III Concessione crediti a seguito di escussione di garanzie in favore di famiglie

III Concessione crediti a seguito di escussione di garanzie verso imprese

III Concessione crediti a seguito di escussione di garanzie in favore di Istituzioni Sociali Private

III Concessione crediti a seguito di escussione di garanzie in favore di Unione Europea e Resto del Mondo
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II Altre spese per incremento di attività finanziarie

III Incremento di altre atività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche

III Incremento di altre atività finanziarie verso famiglie

III Incremento di altre atività finanziarie verso imprese

III Incremento di altre atività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private

III Incrementi di altre attività finanziarie verso Ue e Resto del Mondo

III Versamenti ai conti di tesoreria statale (diversi dalla Tesoreria Unica) -

III Versamenti a depositi bancari -

I Rimborso Prestiti 

II Rimborso di titoli obbligazionari -

III Rimborso di titoli obbligazionari a breve termine -

III Rimborso di titoli obbligazionari a medio-lungo termine -

II Rimborso prestiti a breve termine -

III Rimborso Finanziamenti a breve termine -

III Chiusura Anticipazioni - -                          

II Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio e lungo terminie

III Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio e lungo terminie

III Rimborso prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali -

III Rimborso prestiti sorti a seguito di escussione di garanzia in favore dell'amministrazione

II Rimborso di altre forme di indebitamento -

III Rimborso prestiti - Leasing finaziario

III Rimborso Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione -

III Rimborso prestiti - Derivati -

III Versamenti al Fondo di ammortamento titoli -

I Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere -

I Scarti di emissione di titoli emessi dall’amministrazione -

I Uscite per conto terzi e partite di giro -

II Uscite per partite di giro -

III Versamenti di altre ritenute - -                          

III Versamenti di ritenute su Redditi da lavoro dipendente - -                          

III Versamenti di ritenute su Redditi da lavoro autonomo - -                          

III Altre uscite per partite di giro n.a.c. (21.949.946)  (21.949.946)  

II Uscite per conto terzi -

III Acquisto di beni e servizi per conto terzi -

III Trasferimenti per conto terzi a amministrazioni pubbliche

III Trasferimenti per conto terzi a altri settori

III Costituzione di depositi cauzionali o contrattuali presso terzi (5.388)              (5.388)              

III Versamenti di imposte e tributi riscosse per conto terzi -

III Altre uscite per conto terzi -

 TOTALE GENERALE USCITE MISSIONE 021 PROGRAMMA 021.2 (50.329.633)    (50.329.633)    

DIFFERENZIALE ENTRATE - USCITE 1.161.250       
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CONCLUSIONI 
 

Il presente documento attesta, dopo sette mesi dall’insediamento del Commissario 
Straordinario di Governo, l’equilibrio economico per l’esercizio 2020. 
L’aspetto finanziario e patrimoniale potrà vedere reale miglioramento solo a seguito, grazie al 
rifinanziamento della Legge Valore Cultura, dell’approvazione del Piano di Risanamento al 
vaglio degli organi competenti dal marzo 2021.   Ciononostante, per quanto attiene l’aspetto 
finanziario, si registra un sostanziale miglioramento rispetto ai precedenti esercizi, anche 
grazie ai regolari versamenti da parte dei Soci Fondatori, ma i fattori di criticità rimangono 
presenti: solo questa situazione di equilibrio economico, con regolari iniezioni di liquidità, 
renderà possibile programmare l’attività, e solo se i fattori testé citati rimangono costanti nel 
tempo. Gli sforzi fatti dai Soci, negli anni e nel presente, per dotare di mezzi la Fondazione 
sono risultati fondamentali, così come sono stati determinanti gli sforzi fatti dal management e 
dai lavoratori tutti volti a riportare il Regio su un binario di rigore e di efficienza gestionale. Un 
ringraziamento particolare va al Direttore Generale Guido Mulè che con passione ha messo al 
servizio del Regio la sua grande professionalità.  
Non va sottaciuto lo stress lavorativo e personale a cui la struttura tutta è stata sottoposta 
negli ultimi due anni: ben due cambi di governance terminati in settembre 2020 con il 
Commissariamento unito all’emergenza della pandemia. I lavoratori hanno saputo reagire con 
orgoglio, competenza, lucidità, senso di responsabilità e generosità ed è appunto alle DONNE 
e agli UOMINI, vera forza del Teatro Regio, che va dato sostegno e gratitudine.  

 
Alla luce di quanto descritto, è dovuto rifare nuovamente l’appello, ai Soci, ai quali va il 
ringraziamento per la loro presenza costante, di perseguire, con ogni intento e ogni sforzo 
possibile, l’obiettivo di dotare di Patrimonio la Fondazione.  
Lo Stato patrimoniale, grazie a un importante intervento nel 2019 dei Collegio dei Revisori dei 
Conti e perseguito anche nel 2020 dal Commissario mette TUTTI di fronte a una situazione 
chiara, netta e pulita ma altrettanto critica: ‘ il peccato originale’.  
Il Regio, come la maggior parte delle Fondazioni Lirico Sifoniche, nasce senza nessun reale e 
concreto apporto al patrimonio disponibile che unito alla costante e pericolosissima erosione 
del Patrimonio indisponibile, generato dal diritto d’uso del teatro, rende vulnerabile e minata la 
sua vita stessa.  
Un gesto generoso e responsabile dei Soci, la loro vigile attenzione al rigore gestionale, un 
nuovo Statuto, quale mezzo di aggregazione, più snello e più chiaro nei compiti e nelle 
responsabilità sarà la vera svolta per quella vita e quel futuro che al Regio e ai suoi lavoratori 
spetta per riaffermarsi nella panoramica artistica del mondo.  
 
Il conto economico consuntivo 2020 chiude con un avanzo economico di Euro 519.766 che 
sarà destinato a patrimonio, a parziale copertura della situazione debitoria pregressa 
 

 
 
Il Commissario Straordinario 

                   Rosanna Purchia 
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IL BILANCIO 2020 
 

STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2020 2020 
2019* 

riesposto 

   

ATTIVO   

   

A) CREDITI V/FONDATORI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI, CON SEPARATA 
INDICAZIONE DELLA PARTE GIA' RICHIAMATA 

4.877.072 2.152.072 

TOTALE A) 4.877.072 2.152.072 

   

B)    IMMOBILIZZAZIONI, CON SEPARATA INDICAZIONE DI QUELLE CONCESSE 
IN LOCAZIONE FINANZIARIA   

B.I     Immobilizzazioni Immateriali   

01.    Costi di impianto e di ampliamento 0 0 

02.    Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 0 0 

03.    Diritti di brev.ind e diritti di utilizzazione di opere dell'ingegno 85.843 99.956 

04.    Concessioni, licenze e marchi 2.095 11.249 

05.    Avviamento 0 0 

06.    Immobilizzazioni immateriali in corso e acconti 58.310 96.705 

07.    Altre 2.782.463 2.938.279 

08.    Diritto d'uso illimitato degli immobili 40.725.209 40.725.209 

Totale B.I 43.653.920 43.871.398 

B.II   Immobilizzazioni Materiali   

01.   Terreni e fabbricati 2.507.008 2.620.963 

02.   Impianti e macchinari 1.781 6.119 

03.   Attrezzature industriali e comm.li 364.321 489.624 

04.   Altri beni 3.403.880 5.216.123 

05.   Immobilizzazioni in corso e acconti 0 227.319 

Totale B.II 6.276.990 8.560.148 

B.III   Immobilizzazioni Finanziarie, con separata indicazione, per ciascuna voce 
dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio successivo   

01.    Partecipazioni in 0 0 

 a)     Imprese controllate 0 0 

 b)     Imprese collegate 0 0 

 c)     Imprese controllanti 0 0 

 d)     Altre imprese 0 0 

02.    Crediti 0 0 

 a)     verso imprese controllate 0 0 

 b)    verso imprese collegate 0 0 

 c)     verso controllanti 0 0 

 d)    verso altri 0 0 

03.   Altri titoli 0 0 

04.   Azioni proprie, con indicazione anche del valore nominale complessivo 0 0 

Totale B.III 0 0 

TOTALE B) 49.930.910 52.431.546 
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*La situazione patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2019 è stata rideterminata sulla base di quanto descritto nel paragrafo 

“Principio Contabile OIC 29 e rideterminazione dei dati comparativi” presente in Nota Integrativa. 

STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2020 2020 
2019* 

riesposto 

C)    ATTIVO CIRCOLANTE   

C.I   Rimanenze   

01.   Materie prime, sussid. e consumo 198.425 188.947 

02.   Prodotti in lav. e semilavorati 0 0 

03.   Lavori in corso su ordinazione 0 0 

04.   Prodotti finiti e merci 0 0 

05.   Acconti 0 0 

Totale C.I 198.425 188.947 

C.II  Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili 
oltre l'esercizio successivo   

01.  verso clienti   

       esigibili entro l'esercizio successivo 537.505 1.269.996 

02.  verso imprese controllate 0 0 

03.  verso imprese collegate 0 0 

04.  verso controllanti 0 0 

04 bis. Crediti tributari 969.405 836.665 

04 ter. Imposte anticipate 0 0 

05.  verso altri   

       esigibili entro l'esercizio successivo 12.683.371 16.026.221 

Totale C.II 14.190.281 18.132.882 

C.III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   

01.  Partecipazioni in imprese controllate 0 0 

02.  Partecipazioni in imprese collegate 0 0 

03.  Partecipazioni in imprese controllanti 0 0 

04.  Altre partecipazioni 0 0 

05.  Azioni proprie, con indicazione anche del valore nominale complessivo 0 0 

06.  Altri titoli 0 0 

Totale C.III 0 0 

C.IV Disponibilità Liquide   

01.  Depositi bancari e postali 3.212.763 1.751.655 

02.  Assegni 0 0 

03.  Denaro e valori in cassa 4.850 28.470 

Totale C.IV 3.217.613 1.780.125 

TOTALE C) 17.606.319 20.101.954 

D)    RATEI E RISCONTI, CON SEPARATA INDICAZIONE DEL DISAGGIO SU 
PRESTITI   

01.  Ratei attivi 0 0 

02.  Risconti attivi 1.488 98.096 

03.  Disaggio su prestiti 0 0 

TOTALE D) 1.488 98.096 

TOTALE ATTIVO DISPONIBILE 31.690.580 34.058.459 

TOTALE ATTIVO INDISPONIBILE 40.725.209 40.725.209 

TOTALE ATTIVO (A+B+C+D) 72.415.789 74.783.668 
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*La situazione patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2019 è stata rideterminata sulla base di quanto descritto nel paragrafo 

“Principio Contabile OIC 29 e rideterminazione dei dati comparativi” presente in Nota Integrativa. 
 

STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2020 2020 
2019* 

riesposto 

PASSIVO   

A)     PATRIMONIO NETTO   

PATRIMONIO DISPONIBILE   

A.I    Patrimonio netto iniziale di costituzione 1.960.792 1.960.792 

A.II   Altro Patrimonio libero della Fondazione (12.765.756) (13.285.541) 

        01  Risultato gestionale esercizio in corso 519.776 (7.187.244) 

        02  Risultato gestionale da esercizi precedenti (13.285.539) (6.098.303) 

        03  Riserve statutarie 0 0 

        04  Altre Riserve 7 6 

A.III  Fondi non vincolati 0 0 

A.IV  Patrimonio vincolato 1.213.736 660.325 

        01  Fondi vincolati destinati da terzi 0 0 

        02  Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 0 0 

          - manutenzione straordinaria su beni di terzi 1.213.736 660.325 

          - altri cespiti 0 0 

TOTALE PATRIMONIO DISPONIBILE (9.591.227) (10.664.424) 

PATRIMONIO INDISPONIBILE   

        01 Riserva indisponibile (pari al valore del diritto d'uso illimitato degli 
immobili) 40.725.209 40.725.209 

TOTALE A) 31.133.981 30.060.785 

B)     FONDI PER RISCHI ED ONERI   

01.   Fondi di trattam. quiescenza e obblighi simili 0 0 

02.   Fondi per imposte, anche differite 0 0 

03.   Altri 1.828.161 1.378.604 

TOTALE B) 1.828.161 1.378.604 

C)    TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 8.267.563 8.756.757 

TOTALE C) 8.267.563 8.756.757 

D)    DEBITI, CON SEPARATA INDICAZIONE, PER CIASCUNA VOCE, DEGLI 
IMPORTI ESIGIBILI OLTRE L'ESERCIZIO SUCCESSIVO   

01.  Obbligazioni 0 0 

02.  Obbligazioni convertibili 0 0 

03.  Debiti verso soci per finanziamenti 0 0 

04.  Debiti verso banche   

        esigibili entro l'esercizio successivo 10.377.857 11.502.682 

05.  Debiti verso altri finanziatori 0 0 

06.  Acconti 201 201 

07.  Debiti verso fornitori   

        esigibili entro l'esercizio successivo 6.690.859 10.931.214 

08.  Debiti rapp.da titoli di credito 0 0 

09.  Debiti v/imprese controllate 0 0 

10.  Debiti v/imprese collegate 0 0 

11.  Debiti v/controllanti 0 0 

12.  Debiti tributari 0 0 

        esigibili entro l'esercizio successivo 3.000.943 3.700.071 
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*La situazione patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2019 è stata rideterminata sulla base di quanto descritto nel paragrafo 

“Principio Contabile OIC 29 e rideterminazione dei dati comparativi” presente in Nota Integrativa. 

STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2020 
2020 

2019* 
riesposto 

13.  Debiti v/istit. Previdenziali e di sicurezza sociale 0 0 

        esigibili entro l'esercizio successivo 1.334.886 766.244 

14.  Altri debiti 0 0 

        esigibili entro l'esercizio successivo 2.685.802 1.054.284 

TOTALE D) 24.090.548 27.954.696 

E)   RATEI E RISCONTI, CON SEPARATA INDICAZIONE DELL'AGGIO SU PRESTITI   

01. Ratei passivi 498.907 676.150 

02. Risconti passivi 6.596.628 5.956.676 

03. Aggi su prestiti 0 0 

TOTALE E) 7.095.535         6.632.826 

TOTALE PASSIVO (A+B+C+D+E) 72.415.789 74.783.668 

*La situazione patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2019 è stata rideterminata sulla base di quanto descritto nel paragrafo 

“Principio Contabile OIC 29 e rideterminazione dei dati comparativi” presente in Nota Integrativa. 
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CONTO ECONOMICO AL 31 DICEMBRE 2020 2020 2019 

   

A)    VALORE DELLA PRODUZIONE   

01.  Ricavi da vendite e prestazioni 2.593.575 8.837.111 

02.  Variaz riman.prod.semilav finiti 0 0 

03.  Variazione dei lavori in corso 0 0 

04.  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 297.978 1.162.462 

05.  Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi in conto esercizio 24.126.820 24.695.397 

        - contributi in conto esercizio                                    23.515.967 24.159.809 

TOTALE A) 27.018.373 34.694.970 

B)    COSTI DELLA PRODUZIONE   

06.  Per materie prime sussid,merci 326.437 389.863 

07.  Per servizi 5.122.684 12.071.984 

08.  Per godimento beni di terzi 426.575 981.662 

09.  Per il personale   

  a)  Salari e stipendi 11.458.795 15.575.364 

  b)  Oneri sociali 3.091.387 4.157.776 

  c)  Trattamento di fine rapporto 641.268 672.646 

  d)  Tratt. di quiescenza e simili 0 0 

  e)  Altri costi 0 0 

10.  Ammortamenti e svalutazioni   

  a)  Amm.to immobilizzazioni immateriali 1.073.514 1.006.976 

  b)  Amm.to immobilizzazioni materiali 1.536.396 1.520.786 

  c)  Altre svalutazioni su immobilizzazioni 1.308.608 3.721.995 

  d)  Svalutazione crediti dell' attivo circolante  e disponibilità  liquide 0 318.582 

11.  Variaz. riman mat.prime e merci (9.478) (9.161) 

12.  Accantonamenti per rischi 507.381 0 

13.  Altri accantonamenti 0 687.771 

14.  Oneri diversi di gestione 365.832 421.285 

TOTALE B) 25.849.399 41.517.529 

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 1.168.974 (6.822.559) 

C)     PROVENTI ED ONERI FINANZIARI   

15.   Proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese 
controllate e collegate 0 0 

16.   Altri proventi finanziari   

  a)   da crediti iscritti in immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese 
controllate e collegate e di quelli da controllanti 0 0 

  b)   da titoli iscritti in immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 0 0 

  c)   da titoli iscritti in attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 0 

  d)   da proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese 
controllate e collegate e di quelli da controllanti 103 271 

Totale 16. 103 271 
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CONTO ECONOMICO AL 31 DICEMBRE 2020 2020 2019 

17.   Interessi ed altri oneri finanziari, con separata indicazione di quelli verso imprese 
controllate e collegate e verso controllanti (303.779) (341.861) 

Totale 17. (303.779) (341.861) 

17 bis. Utile e perdite su cambi 1.770 31 

Totale 17 bis 1.770 31 

TOTALE C) (301.906) (341.559) 

D)   RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE ,  

18.  Rivalutazioni   

  a)  di partecipazioni 0 0 

  b)  di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0 0 

  c)  di titoli iscritti in attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 0 

Totale 18. 0 0 

19.  Svalutazioni   

  a)  di partecipazioni 0 0 

  b)  di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0 0 

  c)  di titoli iscritti in attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 0 0 

Totale 19. 0 0 

TOTALE D) 0 0 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D) 867.068 (7.164.118) 

22.  Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

a) imposte correnti (347.292) (23.126) 

b) imposte differite 0 0 

c) imposte anticipate 0 0 

Totale 22. (347.292) (23.126) 

23. UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 519.776 (7.187.244) 
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RENDICONTO FINANZIARIO DELLE VARIAZIONI DI LIQUIDITA’ 
 

  2020   2019   

Disponibilità liquide al 1° Gennaio 1.780.125   3.649.925   

          

Variazioni 1.437.488   -1.869.800   

          

Disponibilità liquide al 31 dicembre 3.217.613   1.780.125   

          

          

          

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività 
operativa (metodo indiretto) 

        

Risultato del periodo - Utile o (Perdita) 519.776   -2.414.911   

Imposte sul reddito 347.292   42.290   

Interessi passivi / interessi attivi 301.906   341.559   

(Dividendi)         

(Plusvalenze)/Minusvalenze     -25005   

Totale A.1 1.168.974   -2.056.067   

Rettifiche per elementi non monetari che non 
hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto 

        

Accantonamenti/(proventizzazioni) fondi 507.381   234.080   

Ammortamenti e svalutazioni           2.609.910    2.036.380   

(Rivalutazioni) o svalutazioni delle 
Immobilizzazioni 

1.308.608   0   

Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie di strumenti finanziari derivati che 
non comportano movimentazione monetaria 

    0   

Altre rettifiche per elementi non monetari 11   6   

Totale rettifiche elementi non monetari 4.425.910   2.270.466   

2. Flusso finanziario prima delle variazioni 
di CCN 

  5.594.884   214.399 

Variazioni del capitale circolante netto         

(Incremento) o Diminuzione del magazzino -9.478   -9.161   

(Incremento) o Diminuzione dei crediti v/clienti 
netti 

732.491   436.507   

(Diminuzione) o Aumento debiti verso fornitori -4.240.355   503.991   

(Incremento) o Diminuzione di ratei e risconti 
attivi 

96.608   0   
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(Diminuzione) o Aumento ratei e risconti 
passivi 

462.709   1.026.278   

Variazione netta del Fondo T.F.R. -489.194   355.030   

(Incremento) o Diminuzione degli altri crediti 3.210.110   -754.741   

(Diminuzione) o Aumento altri debiti 1.688.821   -70.399   

Totale rettifiche variazioni del capitale 
circolante netto 

1.451.712   1.487.505   

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del 
CCN 

  7.746.596 
 

1.701.904 

Altre rettifiche         

Interessi incassati / (pagati) -263.124   -389.227   

Imposte sul reddito (pagate) / incassate -573.863   -79.874   

Dividendi incassati     0   

(Utilizzo dei fondi) -57.824   -55.885   

Totale rettifiche flusso finanziario -894.811   -524.986   

Flusso Finanziario della gestione operativa 
(A) 

  6.151.785 
 

1.176.918 

          

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività 
d'investimento 

        

          

(Investimenti) in immobilizzazioni immateriali -302.625   -1.773.437   

          

(Investimenti) in immobilizzazioni materiali -561.846   -1.732.195   

(Investimenti) in immobilizzazioni finanziarie     0   

Valore di realizzo beni dismessi 0   25.005   
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Flusso finanziario da attività di 
investimento (B) 

  -864.471   -3.480.627 

C. Flussi finanziari derivanti da attività di 
finanziamento 

        

Mezzi di terzi         

Rimborso mutui passivi         

Incremento (Decremento) Debiti a breve verso 
banche 

-1.124.825   115.684   

Mezzi propri         

(Incremento) o Diminuzione dei crediti v/soci 
fondatori 

-2.725.000   318.226   

Flusso finanziario dell'attività di 
finanziamento ( C) 

  -3.849825   433.910 

          

Incremento (Decremento) delle disponibilità 
liquide (A+/-B+/-C) 

  1.437.488   -1.869.800 
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FONDAZIONE TEATRO REGIO DI TORINO 

Sede in Torino – Piazza Castello, 215 

ISCRIZIONE R.E.A. DI TORINO n. 928405 

Codice Fiscale  n. 00505900019 

 
 

 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2020 

NOTA INTEGRATIVA 

 
 
CRITERI DI FORMAZIONE E DI VALUTAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 
 
 
Criteri di formazione e struttura del bilancio 

 

Il bilancio relativo all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 è stato redatto secondo le disposizioni 
degli articoli 2423 e seguenti del codice civile, integrate dei principi contabili emanati dall’OIC 
come aggiornati dal D. Lgs n. 139 del 18 agosto 2015 e dalle raccomandazioni elaborate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per gli enti non profit. Si fa inoltre riferimento alle 
disposizioni dello Statuto della Fondazione e alle specifiche indicazioni del Collegio dei Revisori 
dei Conti. 
 
In particolare, è stata data puntuale applicazione alle clausole generali di costruzione del bilancio 
(Art. 2423 c.c.), ai suoi principi di redazione (Art. 2423 bis c.c.) e ai criteri di valutazione stabiliti 
per le singole voci di esso (Art. 2426 c.c.). 
 
Le strutture formali, sviluppate negli articoli 2424 e 2425 per gli schemi di Stato Patrimoniale e di 
Conto Economico, sono state rigorosamente rispettate ad eccezione della voce di Patrimonio 
Netto, sottoposta alla deroga descritta nello specifico capitolo della presente nota integrativa, sia 
con riferimento all'ordine espositivo di ciascun gruppo di voci, sia con riferimento alla sequenza 
delle singole voci che tali gruppi compongono. 
 
 
Per la natura e i diversi settori dell’attività svolta dalla Fondazione, i fatti di rilievo successivi alla 
chiusura dell’esercizio si rinvia al fondo della presente nota integrativa e per l’evoluzione 
prevedibile della gestione si rinvia a quanto descritto nella Relazione sulla Gestione. 
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Comparabilità con l'esercizio precedente 

 

Per ogni voce del Bilancio è stato doverosamente indicato l'importo della voce corrispondente 
dell'esercizio precedente. 
 
Si segnala che nel presente Bilancio è stata effettuata la rideterminazione dei saldi comparativi 
riferiti all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, sulla base di quanto descritto nel paragrafo 
“Principio Contabile OIC 29 e rideterminazione dei dati comparativi”. 
 
In ossequio al comma 5 dell’art. 2423 c.c., gli importi che figurano nel Bilancio sono espressi 
senza cifre decimali, con arrotondamento all’unità di Euro, superiore o inferiore; nella Nota 
Integrativa gli importi sono anch’essi espressi in unità di Euro, ove non diversamente precisato. 
 
La presente nota integrativa è redatta secondo la sequenza espositiva di cui all’art. 2427 c.c. 
 
 
 
Deroga ai sensi art. 2423, comma 4 c.c.  
 
A partire dal 2005 la Fondazione ha seguito nella tenuta della contabilità e nella redazione del 
bilancio le raccomandazioni approvate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e le 
linee guida a cura dell’Agenzia per le Onlus, relativamente alle aziende del settore non profit in 
riferimento all’iscrizione delle liberalità e della rappresentazione della movimentazione delle 
componenti di Patrimonio Netto.  
 
Il raggiungimento dell’obiettivo generale della rappresentazione chiara, veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale enfatizzata dall’art. 2423, comma 4 del Codice Civile e la peculiarità delle 
disposizioni statutarie della Fondazione del Teatro Regio di Torino in materia di apporti al 
Patrimonio (art. 3.4), ha comportato una rivisitazione delle poste di patrimonio netto da 
evidenziare secondo lo schema di Stato Patrimoniale raccomandato dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti per gli enti non profit e dalle linee guida e schemi per la redazione dei 
bilanci di esercizio degli enti non profit a cura dell’Agenzia per le Onlus. 
 
Lo schema di Stato Patrimoniale riprende la struttura di base dello schema previsto per le 
imprese dall’art. 2424 del Codice Civile con alcune modifiche e aggiustamenti che tengono conto 
delle peculiarità che contraddistinguono la struttura del patrimonio di tali realtà aziendali. 
 
Nello specifico la classificazione delle voci di Patrimonio Netto, omogenea rispetto all’anno 
precedente è la seguente:  
 
 
 
AI: Patrimonio Netto iniziale di costituzione: è composto dal Patrimonio netto come da perizia 

all’01.01.1999 e dal Fondo di dotazione. 
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AII: Altro Patrimonio libero: è costituito dal riepilogo dei risultati annui di gestione, 
dall’eventuale riserva statutaria e dalle altre riserve. 

  
AIV: Patrimonio Vincolato (con vincolo stabilito da terzi o per decisione degli organi 

istituzionali): è costituito da fondi vincolati a patrimonio direttamente dagli enti eroganti o 
da fondi non vincolati all’origine destinati successivamente a patrimonio dagli organi 
istituzionali. 

 
Le somme destinate alla manutenzione straordinaria su beni di terzi non ancora utilizzate, sono 
riepilogate alla voce A IV – 02, Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali – 
Manutenzione Straordinaria. 
 
Con nota n. 595 S.22.11.04.19 del 13 gennaio 2010 il Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Direzione Generale per lo Spettacolo dal vivo (Autorità vigilante per le Fondazioni Lirico- 
Sinfoniche) ha prescritto una nuova formulazione dello Stato Patrimoniale che pone in evidenza il 
carattere indisponibile del Valore del diritto d’uso illimitato degli immobili. 
 

 
 
Criteri di valutazione 

 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2020 non si discostano da 
quelli utilizzati per la redazione del bilancio relativo al precedente esercizio; e ciò, con particolare 
riferimento ai criteri di valutazione adottati, assicura una continuità di applicazione, nel tempo, 
delle regole di rappresentazione dei valori di bilancio. 
 
La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata ispirandosi ai principi generali di prudenza e 
di competenza, e nella prospettiva della continuazione dell'attività aziendale, tenuto conto di 
quanto indicato nel successivo paragrafo “Valutazione del presupposto della continuità 
aziendale”.  
 
Il rispetto del principio di prudenza ha comportato la valutazione di ogni posta contabile e di ogni 
voce delle attività o passività per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute 
e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 
 
In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e 
non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario 
ai fini della comparabilità dei bilanci della Fondazione nei vari esercizi. 
 
Tutte le poste iscritte in contabilità prima del 1° gennaio 1999 si fondano sui valori di perizia. 
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I beni di interesse artistico e storico (Fondo Tamagno 1, Fondo tamagno 2,  sono stati oggetto di 
perizia nel 2021. 
 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 
 
Valutazione del presupposto della continuità aziendale 
 
Il presupposto della continuità aziendale è un principio fondamentale nella redazione del bilancio. 
In base a tale presupposto, l'impresa viene normalmente considerata in grado di continuare a 
svolgere la propria attività in un prevedibile futuro senza che vi sia né l'intenzione né la necessità 
di metterla in liquidazione, di cessare l'attività o di assoggettarla a procedure concorsuali come 
previsto dalla legge o da regolamenti. 
A riguardo, l'art. 2423 bis del Codice Civile stabilisce che la "valutazione delle voci deve essere 
fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività" e pertanto, nella fase 
di preparazione del bilancio, gli organi preposti della Fondazione devono valutare la capacità 
dell'impresa di continuare a operare come un'entità di funzionamento a meno che la stessa 
direzione aziendale non intenda liquidare l'entità o interromperne l'attività, o non abbia alternative 
realistiche a tale prospettiva. 
Nel determinare se il presupposto della prospettiva della continuazione dell'attività è applicabile, 
si è tenuto conto di tutte le informazioni disponibili sul futuro, che è relativo almeno, ma non 
limitato, a dodici mesi dopo la data di riferimento del bilancio. Il grado dell'analisi dipende dalle 
specifiche circostanze di ciascun caso. In tale prospettiva, il concetto di continuità aziendale 
implica che la Fondazione continui nella sua esistenza operativa per un futuro prevedibile. 
 
Come descritto al paragrafo “Fatti di rilievo avvenuti nel corso dell’esercizio” della Relazione sulla 
Gestione, al quale si rinvia, la significativa perdita consuntivata nell’esercizio 2019 pari a 
€7.187.244 aveva determinato il mancato rispetto del vincolo del pareggio di bilancio e l’avvio 
delle procedure previste all’art. 21 della Legge 367/1996, con lo scioglimento del Consiglio di 
Indirizzo e la nomina del Commissario Straordinario da parte del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali e per il Turismo con atto del 10 settembre 2020. La gestione commissariale ha 
comportato l’individuazione di tutte le azioni di miglioramento volte al superamento delle criticità 
economico, finanziarie e patrimoniali della Fondazione. 
 
Con l’arrivo del Commissario Straordinario sono state poste in essere azioni di miglioramento 
volte alla determinazione di un sistema di controllo di gestione efficace, alla rideterminazione dei 
costi di struttura e del costo del personale, e alla definizione dei processi aziendali, alla 
definizione e il completamento dell’organigramma aziendale e un sistema di deleghe sulla 
sicurezza. 
 
Il Commissario Straordinario, nel valutare il presupposto della continuità aziendale, ha preso atto 
dei seguenti eventi e delle seguenti circostanze che possono generare dubbi significativi in 
merito alla capacità della Fondazione di continuare la propria attività: 
- Il patrimonio netto disponibile negativo pari a € 9.591.227 al 31 dicembre 2020; 
- L’ammontare delle passività correnti superiore all’ammontare delle attività correnti al 31 
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dicembre 2020. 
 
Il Commissario Straordinario ha conseguentemente predisposto un Piano di Risanamento con 
orizzonte temporale 2021-2023, il quale è stato trasmesso in data 29 marzo 2021 al 
Commissario Straordinario di Governo per le Fondazioni lirico-sinfoniche. Gli obiettivi del Piano 
sono i seguenti: 
— ridefinire gli obiettivi strategici del Teatro Regio, garantendone la stabilità economico 

finanziaria e la continuità aziendale; 
— risolvere le criticità imputabili alla gestione di periodo ed a fattori afferenti alla situazione 

patrimoniale e di cassa; 
— valorizzare pertanto e patrimonializzare gli effetti del piano di miglioramento propedeutico al 

piano di risanamento.  
Il Piano di Risanamento prevede già al termine del 2021 un ammontare di attività correnti 
superiore alle passività correnti, grazie alla sostanziale chiusura dei debiti verso banche e la forte 
riduzione dei debiti verso fornitori. 
 
Il raggiungimento di tali obiettivi si basa sulle seguenti assunzioni di natura esogena, che 
rappresentano incertezze significative che possono far sorgere significativi dubbi sulla continuità 
aziendale: 
- ottenimento di risorse finanziarie nell’ammontare almeno pari a quanto previsto nel Piano 

di Risanamento (per complessivi €20.000.000) da parte del MIBACT e del MEF, a titolo di 
prestito finanziario che sarà rimborsato con rate semestrali su un orizzonte di 30 anni al 
tasso dello 0,25% con un anno di preammortamento, in accordo con le previsioni incluse 
nella legge 178 del 30 dicembre 2020 Art.1 comma 589 che ha previsto la riapertura dei 
termini di cui all’articolo 11 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112; 

- conferma dei contributi dei soggetti concorrenti e soci Fondatori. Infatti, considerate le 
caratteristiche dell’attività della Fondazione, l’equilibrio economico, patrimoniale e 
finanziario della stessa dipende in primo luogo dagli apporti di contributi da parte dei 
soggetti concorrenti alla Fondazione, quali il Comune di Torino, la Regione Piemonte e lo 
Stato attraverso il FUS – Fondo Unico per lo Spettacolo –, da parte dei soci Fondatori 
pubblici e privati. Solo in misura inferiore, i ricavi e le relative entrate di cassa derivanti 
dall’attività operativa (biglietteria e abbonamenti) sostengono economicamente e 
finanziariamente la Fondazione; 

- rinegoziazione contrattuale / ristrutturazione del debito con gli Istituti di credito al fine di 
ridurre il costo delle linee di finanziamento a fronte di un minore utilizzo; 

- positivo esito delle trattative con i fornitori finalizzate al saldo e stralcio di alcune posizioni 
debitorie. 

Il Commissario Straordinario ha considerato altresì i seguenti elementi: 
- la maggior parte dei soggetti concorrenti e i principali Soci Fondatori hanno già espresso 

formale conferma del proprio supporto finanziario per sostenere economicamente, 
finanziariamente e patrimonialmente la Fondazione per almeno 12 mesi dalla data di 
riferimento di bilancio; 

- l’erogazione delle risorse finanziarie da parte del MIBACT e del MEF a titolo di prestito 
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finanziario, seppure non ancora definita nell’ammontare, è prevista dalle disposizioni 
normative in vigore; 

- la Fondazione ha già avviato interlocuzioni con gli Istituti finanziari e negoziazioni con 
alcuni fornitori dalle quali ci si attende un positivo esito. 
 

In virtù degli elementi sopra citati, il Commissario Straordinario, pur evidenziando il permanere di 
incertezze significative che possono far sorgere dubbi significativi sulla continuità aziendale, ha 
predisposto il bilancio nella prospettiva della continuazione dell’attività aziendale. 
 
 
 
Immobilizzazioni immateriali e materiali 
 
 
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo di eventuali oneri accessori ad 
eccezione di quelle acquisite prima del 1° gennaio 1999 che sono iscritte al valore di perizia. Gli 
ammortamenti, imputati direttamente alle singole voci, sono calcolati in relazione alle residue 
possibilità di utilizzazione delle stesse. 
 
Le immobilizzazioni che alla data di chiusura dell’esercizio risultino di valore inferiore al valore 
residuo di iscrizione sono svalutate per tenere conto di tale minor valore; il valore di iscrizione è 
ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della svalutazione effettuata.  
 
Le aliquote di ammortamento adottate sono le seguenti: 
Costi di impianto ed ampliamento    20% 
Software        20% 
Licenze d’uso software      20% 
Spese di manutenzione capitalizzate    20% 
Manutenzioni su beni di terzi     20% 
 
Le manutenzioni su beni di terzi (Città di Torino) sono considerate beni immateriali ad utilità 
pluriennale con ammortamento quinquennale determinato in base all'utilità futura delle spese 
sostenute. 
 
Per le sue caratteristiche, il valore del diritto d’uso degli immobili messi a disposizione dalla Città 
di Torino non è sottoposto ad ammortamento in quanto, anche dopo la trasformazione giuridica, 
la Fondazione ha conservato il diritto di usufruire di tali immobili in via permanente ai sensi 
dell’art. 17 del D.Lgs. 367/99. 
 
 
2) Immobilizzazioni materiali e fondi ammortamento 
 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo di acquisto o di fabbricazione, ad 
eccezione di quelle acquisite prima del 1° gennaio 1999 che sono iscritte al valore di perizia. 
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I costi di manutenzione aventi natura non incrementativa sono addebitati integralmente a conto 
economico nell’esercizio di sostenimento. 
Gli ammortamenti sono calcolati in quote costanti sulla base di aliquote economico-tecniche 
ritenute rappresentative della vita utile dei beni. L’ammortamento relativo all’esercizio di entrata 
in funzione dei beni è dimezzato al fine di tenere conto del minor utilizzo. 
 
Le aliquote di ammortamento applicate sono coerenti con quelle previste dal Decreto Ministeriale 
del 31/12/1998, Gruppo 20 (Servizi culturali sportivi e ricreativi) Specie 1° (Teatri, Cinematografi, 
etc.) e precisamente: 
 
 
Terreni e Fabbricati      3,83% 
Impianti complementari   10% 
Attrezzature di palcoscenico e 
non di palcoscenico    15,5% 
Scenografie      15,5% o 33,33% 
Costumi     15,5% o 33,33% 
Attrezzeria Teatrale    15,5% o 33,33% 
Libri dischi video    10% 
Materiale musicale    10% 
Strumenti musicali    10% 
Mobili       12% 
Macchine da ufficio    20% 
Hardware     20% 
Autovetture     25% 
Automezzi     20% 
 
 
I diritti di proprietà superficiaria e di superficie di immobili e terreni conferiti dalla Città di Torino 
alla Fondazione per 99 anni sono posti in ammortamento nei casi in cui siano utilizzati come beni 
strumentali. 
 
 
Le immobilizzazioni materiali che alla data di chiusura dell’esercizio risultino di valore inferiore al 
valore residuo di iscrizione sono svalutate per tenere conto di tale minor valore; il valore di 
iscrizione è ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della svalutazione 
effettuata. Qualora i costi storici siano stati oggetto di rivalutazioni monetarie e/o di rivalutazioni 
economiche, gli stessi nonché le relative rivalutazioni, sono evidenziati in appositi prospetti 
allegati. 
 
Le costruzioni interne sono valutate a costi diretti e sono incluse le spese generali di 
fabbricazione.  
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Le scenografie e i costumi realizzati in coproduzione con altri Teatri sono ammortizzati con un 
piano di ammortamento quinquennale ad aliquota costante. 
 
Crediti verso soci fondatori privati o assimilati ai privati 
 
La Fondazione presenta al proprio attivo crediti verso Soci fondatori che sono stati formalmente 
accolti nella Fondazione nel corso dell’esercizio o che hanno rinnovato la loro adesione per un 
triennio. 
 
Tali crediti sono iscritti in bilancio in base al loro presumibile valore di realizzazione, espresso 
dalla differenza fra il valore di iscrizione (valore nominale o, se diverso, prezzo di acquisto) dei 
crediti stessi e l’ammontare dell’eventuale fondo svalutazione. 
 
Nel caso in cui la formalizzazione del credito possa avvenire dopo la chiusura dell’esercizio, il 
credito viene riepilogato nei Crediti Diversi alla voce Contributi da ricevere. 
 
Rimanenze 

 
Le rimanenze finali di materiali per la produzione e per la manutenzione sono iscritte al minore 
tra il costo di acquisto o di produzione ed il valore di presunto realizzo desumibile dall’andamento 
del mercato; il costo d’acquisto è definito secondo il metodo del costo medio ponderato annuale. 
Le scorte obsolete o a lento utilizzo sono svalutate mediante apposito Fondo svalutazione 
magazzino materiali. 
 
Crediti e debiti 
 
 
I crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti ad esigere, ad una scadenza individuata o 
individuabile, ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un 
valore equivalente, da clienti o da altri soggetti. 
I crediti sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 
temporale e del valore di presumibile realizzo. 
Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, 
generalmente per i crediti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni pagate 
tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del credito sono di scarso 
rilievo. 
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che rappresentano obbligazioni a 
pagare ammontare fissi o determinabili di disponibilità liquide a finanziatori, fornitori e altri 
soggetti. La classificazione dei debiti tra le varie voci di debito è effettuata sulla base della natura 
(o dell’origine) degli stessi rispetto alla gestione ordinaria a prescindere dal periodo di tempo 
entro cui le passività devono essere estinte. 
Il criterio del costo ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, 
generalmente per i debiti a breve termine o quando i costi di transazione, commissioni pagate tra 
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le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del debito sono di scarso 
rilievo. 
 
Disponibilità liquide 
Rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari e postali, gli assegni, nonché il denaro e i valori 
in cassa alla chiusura dell’esercizio. I depositi bancari e postali e gli assegni sono valutati al 
presumibile valore di realizzo, il denaro e i valori bollati in cassa al valore nominale. 
 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 
Il Fondo Trattamento di Fine Rapporto è accantonato in conformità alle leggi ed ai contratti di 
lavoro in vigore, e riflette la passività maturata nei confronti di tutti i dipendenti a tempo 
indeterminato ed a tempo determinato alla data di bilancio al netto degli acconti erogati. 
 
Fondi per rischi ed oneri specifici  
 
I fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili, con data 
di sopravvenienza o ammontare indeterminati. In particolare, i fondi per rischi rappresentano 
passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono stimati, mentre i fondi per 
oneri rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell’importo o 
nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che 
avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. 
 
Ratei e risconti 
 
Sono iscritte in tali voci quote di costi e ricavi, comuni a più esercizi, in ossequio al principio della 
competenza temporale delle operazioni. La quota dell’apporto al patrimonio erogata dal Comune 
di Torino e destinata dall’organo di gestione all’esecuzione di manutenzioni straordinarie sugli 
immobili di proprietà del Comune stesso è trattata secondo il metodo contabile previsto per i 
Contributi c/impianti limitatamente alle somme riferite a lavori eseguiti e fatturati. Viene portato a 
conto economico fra i ricavi un valore corrispondente agli ammortamenti delle Manutenzioni su 
beni di terzi iscritte fra le Immobilizzazioni immateriali.  
La parte di apporto destinata a lavori deliberati la cui esecuzione è differita nei successivi esercizi 
viene riepilogata alla voce del Patrimonio netti AIV – 02 Fondi Vincolati per decisione degli 
Organi Istituzionali – Manutenzione Straordinaria. 
 
Imposte sul reddito 

 
Sono stanziate sulla base dell’onere fiscale di pertinenza dell’esercizio. 
Ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 367/96 i proventi derivanti dall’attività della Fondazione sono 
esclusi dalle imposte sui redditi (IRES); l’attività svolta dalla Fondazione è pertanto assoggettata 
esclusivamente ad IRAP che dal 2015 prevede la deducibilità del costo del personale a tempo 
indeterminato. 
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Riconoscimento dei ricavi e dei costi 
 
I ricavi e i costi di esercizio sono iscritti in base al principio della competenza economica di cui 
all’art. 2423 bis n. 3 del Codice Civile. 
In particolare, i contributi ricevuti sono iscritti in base al periodo di riferimento indicato dalla 
delibera. 
Gli apporti dei Fondatori pubblici, privati ed assimilabili ai privati, come indicato nello Statuto della 
Fondazione, sono attribuiti alla gestione 2020, secondo le determinazioni dell’Organo di 
Gestione. 
I ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti e degli abbonamenti sono iscritti con riferimento alla 
data in cui sono eseguite le rappresentazioni. 
I ricavi da altre prestazioni artistiche o per servizi resi dal Teatro a terzi sono iscritti con 
riferimento alle prestazioni eseguite ed ultimate nell’esercizio. 
Si evidenzia che la contabilizzazione dei ricavi di esercizio puo’ includere apporti di Soci 
Fondatori conseguiti a fronte di delibere approvate successivamente alla chiusura dell’esercizio, 
contenenti espresso riferimento al periodo di competenza dell’esercizio. 
 
Fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
  
I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che evidenziano condizioni già esistenti alla data 
di riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e passività, secondo 
quanto previsto dal principio contabile di riferimento, sono rilevati in bilancio, in conformità al 
postulato della competenza, per riflettere l’effetto che tali eventi comportano sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico alla data di chiusura dell’esercizio. 
 
I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che indicano situazioni sorte dopo la data di 
bilancio, che non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo quanto previsto dal 
principio contabile di riferimento, in quanto di competenza dell’esercizio successivo, non sono 
rilevati nei prospetti del bilancio ma sono illustrati in nota integrativa, se ritenuti rilevanti per una 
più completa comprensione della situazione societaria.  
 
Il termine entro cui il fatto si deve verificare perché se ne tenga conto è la data di redazione del 
progetto di bilancio, salvo i casi in cui tra tale data e quella prevista per l’approvazione del 
bilancio da parte dell’Assemblea si verifichino eventi tali da avere un effetto rilevante sul bilancio. 
 
Principio Contabile OIC 29 e rideterminazione dei dati comparativi 
 
Fino al bilancio chiuso al 31 dicembre 2019, la Fondazione contabilizzava i contributi non 
vincolati a valere su esercizi successivi, applicando una deroga ai sensi art. 2423, comma 4 c.c. 
e pertanto iscrivendoli in specifica riserva di Patrimonio Netto (i c.d. “Fondi non vincolati”) in 
contropartita a Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti o Crediti verso altri per la parte da 
incassare. Tali “Fondi non vincolati” sono costituiti da apporti di Fondatori da destinare, la cui 
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disponibilità non è sottoposta ad alcuna forma di vincolo ed il cui uso è finalizzato al 
conseguimento degli scopi istituzionali.  
La Fondazione, per una migliore rappresentazione in bilancio, ha adottato autonomamente una 
modifica di principio contabile su tali contributi non vincolati.  A seguito del cambiamento di 
principio contabile, i contributi non vincolati a valere su esercizi successivi sono contabilizzati in 
contropartita ai risconti passivi in conformità all’OIC 15 e all’OIC 18. 
Nel presente bilancio si è pertanto proceduto all’applicazione del principio contabile OIC 29 nei 
paragrafi da 15 a 18. 
Il principio OIC 29 indica che gli effetti dei cambiamenti di principi contabili sono determinati 
retroattivamente. Ciò comporta che il cambiamento di un principio contabile è rilevato 
nell’esercizio in cui viene adottato il nuovo principio contabile e i relativi effetti sono contabilizzati 
sul saldo d’apertura del patrimonio netto dell’esercizio in corso. L’applicazione retroattiva di un 
nuovo principio contabile comporta, ai soli fini comparativi, la rideterminazione degli effetti che si 
sarebbero avuti nel bilancio comparativo come se da sempre fosse stato applicato il nuovo 
principio contabile.  
Pertanto, si presenta di seguito tabella riassuntiva degli effetti intervenuti sul bilancio 
dell'esercizio in esame e sui dati comparativi dell’esercizio precedente. 
 

 
 
 
 

*   *   * 
 
  

31.12.2019

Effetto del 

cambio di 

principio

31.12.2019

dopo 

cambiamento 

di principio

31.12.2020

Effetto del 

cambio di 

principio

31.12.2020

dopo 

cambiamento 

di principio

Patrimonio Netto - Voce "A.III  Fondi 

non vincolati"
1.532.017 -1.532.017 0 4.611.302 -4.611.302 0

Stato Patrimoniale Passivo - Voce "E) 

Ratei e Risconti"
5.100.809 1.532.017 6.632.826 2.484.233 4.611.302 7.095.535
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CRITERI DI CONVERSIONE 
 
I crediti e debiti espressi originariamente in valuta dei paesi non aderenti all’U.E.M. sono 
convertiti in Euro ai cambi storici della data delle relative operazioni. Le differenze su cambi 
realizzate in occasione dell’incasso dei crediti e del pagamento dei debiti in valuta estera sono 
iscritte a conto economico alla voce C 17 bis.  
 
 

*   *   * 
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A T T I V O  

 
 
A) CREDITI VERSO SOCI FONDATORI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 
 
Il conto accoglie i crediti verso i Fondatori che hanno aderito o reiterato l’adesione alla 
Fondazione per il triennio 2018-2020. Residuano crediti per Euro 4.877.072. di cui Euro 
1.937.072 esigibili entro l’esercizio successivo. Il dettaglio per ciascun fondatore è presentato nel 
prospetto allegato n° 1.  
 
 
B) IMMOBILIZZAZIONI, CON SEPARATA INDICAZIONE DI QUELLE IN LOCAZIONE 
FINANZIARIA 
 
B.I. Immobilizzazioni immateriali 
Il complesso delle informazioni richieste per le immobilizzazioni immateriali dall’art. 2427, n. 2 del 
Codice Civile, è dettagliatamente esposto nel prospetto allegato n° 2. In particolare nel corso 
dell’esercizio sono stati acquisiti cespiti immateriali per il valore complessivo di Euro 887.605. 
 
B.I.1) Costi di impianto e di ampliamento 
La voce si riferisce alle spese sostenute per la trasformazione dell’Ente autonomo Teatro Regio 
in Fondazione di diritto privato, ora completamente ammortizzate. 
 
B.I.3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno 
La voce in esame, si riferisce alle licenze d’uso di software e programmi applicativi per gli uffici e 
per il sistema tecnico di supervisione degli impianti tecnologici. 
I decrementi dell’esercizio sono interamente rappresentati dalla quota di ammortamento calcolata 
secondo le aliquote indicate nell’ambito dei criteri di valutazione. 
 
B.I.4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 
Sono accolte in questa voce le licenze d’uso software acquisite esternamente e i costi pluriennali 
per l’avvenuta ridefinizione del marchio della Fondazione. 
 
B.I.6) Immobilizzazioni in corso e acconti 
Si tratta di avanzamenti lavori di attività informatiche e tecniche realizzate internamente. 
 
 
B.I.7) Altre 
La voce in esame accoglie le spese di manutenzione straordinaria su beni del Comune di Torino, 
in particolare gli stabili affidati alla Fondazione. I decrementi sono rappresentati dalla 
quota di ammortamento calcolata secondo le aliquote indicate nell’ambito dei criteri di 
valutazione. 
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B.I.8) Diritto d’uso illimitato degli Immobili 
La voce presenta il Diritto d’uso degli immobili messi a disposizione della Fondazione da parte 
della Città di Torino ai sensi delle citate leggi vigenti. In particolare la somma iscritta a bilancio si 
riferisce al diritto di utilizzare senza corrispettivo e per un tempo illimitato i locali del Teatro Regio, 
Piccolo Regio e pertinenze di Piazza Castello 215 Torino, i locali di palazzo Alfieri adibiti ad uffici. 
Il valore attribuito è quello stabilito dalla perizia dedotte le quote acquisite in proprietà 
superficiaria nel 2011. 
 
 
B.II Immobilizzazioni materiali 
Il complesso delle informazioni richieste per le immobilizzazioni materiali, è esposto nel prospetto 
allegato n° 3. In particolare nel corso dell’esercizio sono stati acquisiti cespiti materiali per il 
valore complessivo di Euro 963.299 di cui Euro 912.886 per allestimenti scenici e costumi in 
parte costruiti internamente. 
Si precisa che non sono presenti in bilancio immobilizzazioni oggetto di rivalutazione monetaria. 
Non sono stati capitalizzati oneri finanziari. 
 
B.II.1 Terreni e Fabbricati 
La voce presenta i diritti di proprietà superficiaria e di superficie sugli immobili e terreni acquisiti 
dalla Fondazione a seguito di conferimento da parte della Città di Torino avvenuto nel 2011 come 
segue:  
 

1) Proprietà superficiaria e diritto di superficie per anni 99 relativi al complesso immobiliare 
ubicato in Torino, Strada Settimo 411; 

2) Proprietà superficiaria per anni 30 relativa al fabbricato ubicato in Torino, via San 
Francesco da Paola 27. 

 
In data 31 dicembre 2019, il valore del diritto di superficie relativo al fabbricato ubicato in Torino, 
Via San Francesco da Paola, 27 è stato rideterminato retroattivamente pari a zero. 
 
Nel 2020 è stata rivista la vita utile dell’immobile ubicato in Torino Strada Settimo 411 in 32 anni. 
 
B.II.4 Altri beni 
 
Si segnala che al 31 dicembre 2020 si è provveduto alla svalutazione integrale delle seguenti 
poste della categoria “Altri beni”:  
- Registrazioni Video e Audio per Euro 831.954; 
- Bozzetti e Figurini per Euro 263.654. 
La svalutazione si è resa necessaria poiché a seguito degli approfondimenti effettuati non 
risulterebbero pienamente soddisfatti i presupposti per l’iscrizione in bilancio della posta in 
oggetto tra le immobilizzazioni materiali ed in particolare risulterebbe di difficile determinazione 
un’utilità economica- pluriennale.  
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Sono stati inoltre sottoposti a perizia materiale ad esperto del settore, i beni archivistici ed artistici 
della Fondazione (Berutto1 ,Berutto 2, Fondo Tamagno 1, Fondo Testa, Fondo Tamagno 2, 
Libretti (fino al 1999), Figurini ottocenteschi) e dalle risultanze della perizia si è provveduto alla 
svalutazione delle poste dell’attivo delle Stato Patrimoniale Beni di interesse storico artistico  per 
Euro 155.852 e valutato di svalutare anche i beni non oggetto di perizia per Euro 57.148. 
 
B.II.5 Immobilizzazioni in corso ed acconti 
Si tratta di avanzamento lavori di realizzazione di allestimenti scenici di opere che saranno 
rappresentate a partire dall’anno successivo. 
 
 
B.III. Immobilizzazioni finanziarie 
La voce è azzerata.  
Non esistono partecipazioni possedute direttamente o per interposta persona in imprese 
controllate e collegate. 
 
 
 
 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
 
C.I. Rimanenze 

 
C.I.1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 
Il dettaglio della voce è il seguente:  
 

DESCRIZIONE  31/12/2020   31/12/2019  

valore lordo delle rimanenze di materiale  351.614 342.136 

fondo svalutazione magazzino  (153.189) (153.189) 

valore netto delle rimanenze 198.425 188.947 

 
 
Nell’anno 2020 non si è reso necessario incrementare il fondo svalutazione magazzino, costituito 
negli anni precedenti in relazione al grado di obsolescenza dei beni e alla loro mancata 
movimentazione negli ultimi cinque anni secondo il seguente piano di svalutazione: 
 
mancata movimentazione da 4 anni o più: svalutazione 100% del valore a magazzino 
mancata movimentazione da 3 anni:  svalutazione   80% del valore a magazzino 
mancata movimentazione da 2 anni:  svalutazione   20% del valore a magazzino 
mancata movimentazione da 1 anno:  svalutazione     5% del valore a magazzino 
mancata movimentazione nell’esercizio:  nessuna svalutazione. 
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C.II. Crediti 
 
C.II.1) Crediti verso clienti 
Il valore dei crediti, pari a Euro 725.148, comprende, oltre ai crediti già fatturati e non incassati 
(pari a Euro 558.376), fatture e note da emettere per complessivi Euro 166.772. Rispetto all’anno 
precedente i crediti verso clienti hanno subito una riduzione di Euro 805.888 grazie alle azione di 
recupero crediti attuate con l’arrivo del Commissario Straordinario. 
 

DESCRIZIONE  31/12/2020  31/12/2019 

Crediti verso Clienti Italia 491.268  1.160.737  

Crediti verso Clienti Estero 67.108  126.481  

Fatture da emettere 173.222  254.049  

Note di credito da emettere (6.450)  (10.231)  

Totale 725.148  1.531.036  

 

 
 
Si riportano anche le movimentazioni del Fondo svalutazione crediti che determinano un valore 
netto dei crediti pari a Euro 537.505 
 

DESCRIZIONE 31/12/2020 31/12/2019 

Saldo al 31 dicembre anno precedente 261.040  216.522  

Utilizzo nell'esercizio (93.397 ) (193.614 ) 

Accantonamento dell'esercizio 20.000  238.132  

Saldo al 31 dicembre anno in corso 187.643  261.040  

   

Crediti netti verso clienti 537.505  1.269.996  

 
 
C.II.4 bis) Crediti tributari 
La composizione della voce al 31 dicembre 2020 è la seguente: 
 

DESCRIZIONE 31/12/2020 31/12/2019 

Crediti entro i dodici mesi:   

Credito verso Erario per:   

IVA 106.035  0  

IVA richiesta a rimborso 0  0  

IRAP 0  0  

Erario conto ritenute alla fonte 44.804  44.779  

Crediti d'imposta IRPEF dipendenti   (3.636 ) (1.342) 

Credito per Imposta Sostitutiva TFR 31.163  32.865  

Crediti per Bonus DL 66/2015 (80) (80)  

Iva fornitori credito sospesa 791.119 760.443  

Totale Crediti entro 12 mesi  969.405 836.665  
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La variazione in aumento della voce rispetto all’anno precedente è dovuta principalmente al 
credito verso l’Erario per Iva sospesa in relazione al regime IVA di scissione dei pagamenti (split 
payment) che si applica anche alle Fondazioni lirico sinfoniche. 
 
 
 
 
C.II.5) Crediti verso altri 
La composizione della voce al 31 dicembre 2020 è la seguente: 
 

DESCRIZIONE 31/12/2020 31/12/2019 

Crediti entro i dodici mesi:   

Apporto dello Stato 0  0  

Apporto della Regione 1.368.000  3.400.000  

Apporto del Comune di Torino 3.750.000  4.000.000  

Apporto Comune Torino per Manutenzione straordinaria dell'immobile 0  0  

Contributi finalizzati Comune di Torino  70.000  157.453  

Contributi Finalizzati Stato 0  0  

Contributi Finalizati. Regione Piemonte 0  0  

Sottoscrizioni 5 per mille (Ministero Economia e Finanze) 0  59.009  

Contributi Finalizzati altri Enti 714.600  515.500  

Crediti per contributi da ricevere 20.000  350.000  

Crediti verso dipendenti (per anticipi) 411  306.565  

Depositi cauzionali 60.257  56.357  

Crediti diversi 163.397  246.167  

Altri crediti di biglietteria 125.715  471.471  

Inps c/anticipi 53.356  14.138  

Inail c/anticipi 17.746  17.668 

Dipendenti c/trasferte 2.965  2.965  

Concessionari carte di credito 7.157  11.205  

Credito per Commissioni internet (Charta) 19.025  67.541  

Fornitori c/anticipi 195.527  233.145  

Crediti pluriennali verso INPS per TFR 5.855.215  5.877.037  

Crediti v/società di factor 260.000  240.000  

Totale Crediti entro 12 mesi  12.683.371  16.026.221  

 
 
Il valore è diminuito  rispetto all’esercizio precedente in relazione al minor valore di apporto 
risultante a credito al termine dell’esercizio da parte della Regione Piemonte. Voce rilevante è 
rappresentata dal credito verso l’Inps per Trattamento di Fine Rapporto, in relazione alle scelte 
effettuate dal personale dipendente in materia di fondi pensione. Si segnala che lo stesso 
importo è contabilizzato nel passivo dello stato patrimoniale all’interno del Fondo Trattamento di 
Fine Rapporto. 
Non esistono crediti di durata residua superiori a cinque anni. 
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C.III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 
C.III.6) Altri titoli  
 
Non sussistono. 
C.IV. Disponibilità liquide 
 
Il dettaglio della voce è il seguente: 
 
 

DESCRIZIONE 31/12/2020 31/12/2019 

Conti correnti bancari ordinari 3.212.763  1.751.655  

Cassa contanti 2.213  5.744  

Cassa biglietteria 2.573  22.698  

Cassa valori bollati 64  28  

Totale disponibilità liquide 3.217.613  1.780.125 

 
 
Le disponibilità liquide risultano aumentate rispetto ai valori dell’anno precedente per effetto di 
una migliore gestione del circolante nel corso dell’esercizio.  
 
 
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 
I risconti attivi sono rappresentati prevalentemente dal risconto delle quote di costi relativi a 
produzioni di spettacoli di competenza del 2020. 
 
 

DESCRIZIONE 31/12/2020 31/12/2019 

Ratei attivi 0 0 

Risconti attivi 1.488  98.096  

Totale ratei e risconti attivi 1.488  98.096  

 
 
Si rileva una diminuzione rispetto all’anno precedente. 
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P A S S I V O  

 
 
A) PATRIMONIO NETTO 

 
Il prospetto dei movimenti di Patrimonio Netto intervenuti nell’esercizio di cui all’allegato n. 4, è 
stato redatto in conformità a quanto disposto dalla Raccomandazione n. 4 del Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti per le aziende del settore non profit. 
 
Si è tenuto conto inoltre della disposizione dell'organo di vigilanza, Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo, prot. 595 S.22.11.04-19 del 13 gennaio 2010 e successivi 
chiarimenti, che, in attuazione di norme di Legge, ha stabilito che nella voce A) Patrimonio netto 
venga rappresentato il Patrimonio disponibile in modo chiaramente separato dalla Riserva 
indisponibile pari al valore del diritto d’uso illimitato degli immobili. 
 
I movimenti sono classificati secondo le seguenti voci: 
 

1) Consistenza iniziale dei fondi disponibili 
2) Variazioni incrementative intervenute nell’esercizio per attività oggetto del vincolo (apporti 

da Fondatori di Fondi non vincolati pervenuti nel 2020) 
3) Variazioni decrementative intervenute nell’esercizio per attività oggetto del vincolo 
4) Variazioni decrementative intervenute nell’esercizio su fondi ottenuti in esercizi precedenti 
5) Variazioni intervenute nell’esercizio per effetto di costruzione di vincoli in assenza di nuove 

liberalità 
6) Consistenza finale dei fondi vincolati e disponibili 

 
Come previsto dallo Statuto all’art. 3.4, per concorso al patrimonio si intende ogni erogazione a 
qualsiasi titolo effettuata a favore della Fondazione, agli organi della quale spetta determinarne la 
destinazione.  
 
In base a tale principio sono stati iscritti a Patrimonio Netto e riepilogati in “A III Fondi non 
vincolati” gli apporti provenienti da Fondatori pubblici e privati non ancora destinati. Sono portate 
in diminuzione dei “Fondi vincolati dagli organi istituzionali” (A IV) le quote di apporti dei 
Fondatori pubblici e privati destinate alla gestione dell’esercizio 2019. Si veda in proposito quanto 
precedentemente espresso alla voce “Deroga ai sensi dell’art. 2423 comma 4 c.c.”. 
Per maggiore chiarezza espositiva ed una migliore lettura del prospetto Movimenti di cui 
all’allegato 4, si riepilogano di seguito gli apporti deliberati dagli Enti eroganti e destinati nell’anno 
dall’organo di gestione. 
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Ente 

Apporti da 
destinare 

anni 
precedenti 
Riesposto 

Apporti 
deliberati 
nell'anno 
dagli Enti 
eroganti 

Apporti destinati dall’organo di gestione Apporti da destinare 

   
Conto 

Gestione 
Corrente 

Conto 
Gestione 
Patrimoni

ale 

Totale 
apporti 

destinati 

Anni 
precedenti 

Anno in 
corso 

Totale 
Apporti da 
destinare 

Ministero Beni e 
Attività Culturali 0     0  0  0  0  

 

Regione Piemonte 0     0  0  0  0   

Comune di Torino 0     0  0  0  0   

Comune di Torino 
c/ Manutenzione 
Straordinaria 0  1.317.000   1.317.000  1.317.000  0  0  0  

 

Subtotale 1 0  1.317.000  0  1.317.000  1.317.000  0  0  0   

Fondatori Privati  0  0   0  0  0  0   

Min. Economia e 
Finanze per 
destinazione 5‰ 0     0  0  0  0  

 

Sostenitori e altri  0   0  0  0  0  0   

Subtotale 2 0  0  0  0  0  0  0  0   

Totale generale 0  1.317.000  0  1.317.000  1.317.000  0  0  0   

 
 
B) FONDI PER RISCHI E ONERI 
 
B.3) Altri 
Al 31 dicembre 2020 i fondi rischi e oneri includono: 
1) Rischio giuslavoristico legato ai potenziali esporsi ritenuti probabili in relazionealla situazione 
2020, destinato a costi presunti per cause in corso verso dipendenti ed altro contenzioso civile.  
L’incremento dell’esercizio è legato agli accantonamenti apportati a fronte delle azioni di uscita 
del personale, a fronte dell’accordo sindacale siglato in data 26 novembre 2020. 
. 
2)Rischio causa INAIL: si ricorda che nel mese di marzo 2019 si è chiusa con esito non 
favorevole la vertenza nei confronti dell’INAIL che ha richiesto per il periodo 2008-2012 il 
pagamento dell’assicurazione contro gli infortuni per il personale impiegato in orchestra anche 
quando opera nel c.d. “golfo mistico”, in relazione a una asserita esposizione a rischio 
ambientale.  
Il giudice del Tribunale di primo grado ha, sia pur riducendo sensibilmente le pretese economiche 
dell’INAIL condannato la Fondazione al pagamento dei premi richiesti oltre agli interessi legali. 
La Fondazione ha proposto Appello avverso la sentenza di I grado del Tribunale di Torino.  A 
partire dal mese di settembre 2020 attraverso le interlocuzioni avute con l’Inail in sede regionale 
e nazionale e attraverso un’azione con l’Associazione Anfols, il Commissario Straordinario ha 
ottenuto due rinvii concordati delle udienze, il primo al 19/01/2021 e il secondo al 1/07/2021, al 
fine di spostare detta problematica a livello nazionale e trovare forma transattiva sul passato e 
una regolarità e chiarezza sul futuro. 
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Lammontare dell’accantonamento per la causa INAIL al 31/12/2020 risulta essere adeguato 
anche a copertura degli esercizi successivi non inclusi nell’istanza di primo grado.  
Nella voce “Passività potenziali diverse”, che rappresentano al 31 dicembre 2020 rischi di diversa 
natura ritenuti di esistenza probabile. 
Si presentano di seguito due tabelle inerenti la composizione del fondo rischi e la relativa 
movimentazione. 
 

Dettaglio Composizione Fondo Passività potenziali 
Fondo al 

31.12.2020 
Fondo al 

31.12.2019 

      

Passività potenziali cause dipendenti 633.301  262.921  

Causa Inail 922.636  842.636  

Passività potenziali diverse 264.707  265.533  

Totale 1.820.644  
 

1.371.089  

   

Movimentazione dei Fondi  31/12/2020   31/12/2019  
Saldo al 31 dicembre anno precedente 1.371.089  739.203  

Utilizzo nell'esercizio (37.825) (55.885) 

Accantonamento dell'esercizio 487.381  687.771  

Saldo al 31 dicembre anno in corso 1.820.644  1.371.089  

Fondo accant. trattenute malattia personale 5.839  5.839  

Fondo accant. contrib. trattenute malattia persona 1.677  1.677  

Totale 1.828.160  1.378.605  

 
 
 
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

 
La movimentazione avvenuta nell’esercizio è stata la seguente: 
 

DESCRIZIONE 31/12/2020 31/12/2019 

Saldo al 31/12 anno precedente 8.756.757  8.401.727  

Accantonamento dell’esercizio 641.268  672.646  

Rivalutazione quote presso Inps e altri Fondi 66.850  82.119  

Indennità liquidate nell’esercizio a fronte di dismessi e acconti su liquidazioni (446.627 ) (87.609 ) 

Imposta sostitutiva TFR (20.597 ) (25.377 ) 

Quote rimborsate da Fondo Inps e Altri Fondi portate a credito (731.889 ) (286.749 ) 

Totale al 31.12 anno in corso 8.265.762  8.756.757  

 
 
 
La voce Quote TFR versate ai fondi pensione e all’INPS si riferisce all’accantonamento al Fondo 
Previndai su T.F.R. relativo a dirigenti, ai fondi pensione scelti dai dipendenti e al fondo istituito 
dall’INPS per coloro che hanno optato per il TFR secondo il metodo tradizionale. 
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D) DEBITI. 
 
D.4) Debiti verso banche 
Il saldo passivo complessivo nei confronti dei due istituti di credito con cui ha rapporto la 
Fondazione ammonta a Euro 10.377.857 ed è dovuto all’esposizione che si rende indispensabile 
a causa dei tempi di pagamento dei contributi da parte degli Enti Pubblici nonché dalla situazione 
finanziaria determinatasi a partire dal 2011 a seguito di apporti al patrimonio di elevata entità 
avente carattere non finanziario. Si rileva che l’esposizione bancaria complessiva rispetto 
all’anno precedente si è ridotta di circa 2,7 milioni di Euro grazie al recupero di crediti verso enti 
pubblici dopo l’arrivo del Commissario Straordinario. 
 
 
 
D.6) Debiti verso fornitori 
 
La voce ammonta a Euro 6.690.859 come meglio dettagliato nella seguente tabella. 
 

DESCRIZIONE 31/12/2020 31/12/2019 

Debiti verso Fornitori Italia 4.366.279  4.420.281  

Debiti verso Fornitori Estero 177.025  193.067  

Debiti per bolle doganali 118  118  

Fatture da ricevere 2.206.094  6.466.759  

Note di credito da ricevere (58.657) (149.011) 

Totale 6.690.859  10.931.214  

 
Risulta importante evidenziare la riduzione del debito verso fornitori rispetto al 2019  pari a Euro 
4.240.355 per effetto di un intervento dalla gestione commissariale volta al pagamento del debito 
verso artisti che alla data del 31/12/2019 era pari a Euro 4.476.314 e che al 31/12/2020 è 
risultato essere pari a Euro 726.600, e anche dal lato del debito verso fornitori si è intervenuti con 
azioni di saldo e stralcio e di rinegoziazione dei contratti. 
 
D.11) Debiti tributari 
La composizione della voce è la seguente: 
 

DESCRIZIONE 31/12/2020 31/12/2019 

Verso Erario per IRPEF dipendenti 1.514.214  2.411.753  

Verso Erario per IRPEF autonomi 348.207  357.521  

Verso Erario per Imp.Sostit. suTFR 3.293  3.293  

Verso Erario per Saldo IRAP 299.283  42.123  

Verso Erario per IVA a debito 169  124.955  

Verso Erario per Iva a debito sospesa 791.095  760.426  

Verso Erario per  IVA COVID 44.681  0  

Totale 3.000.942  3.700.071  
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I Debiti tributari seppur in diminuzione rispetto al 31/12/2019 risentono della sospensione dei 
versamenti relativi al periodo covid (febbraio-marzo-aprile-ottobre) con la possibilità di 
rateizzazione fino al 2022. 
 
D.12) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
La voce, il cui valore al 31/12/2020 ammonta a Euro 1.334.886 accoglie i debiti verso INPS ex 
ENPALS, INPS, INAIL, INPDAI, INPDAP, PREVINDAI incluse le somme calcolate in relazione 
alle componenti retributive. a liquidazione differita. Si rileva che il debito rispetto allo scorso anno 
è aumentato di Euro  568.642 per effetto della sospensione dei versamenti disposti dal governo 
per l’emergenza Covid (marzo-aprile-maggio-ottobre) 
 
 
 
 
D.13) Altri debiti 
La composizione della voce è la seguente: 
 
 

DESCRIZIONE 31/12/2020 31/12/2019 

Debiti verso Amministratori 0  0  

Debiti verso dipendenti per retribuzioni 656.561  1.030.781  

Debiti diversi 115.814  23.503  

Voucher Incassi 1.913.427  0  

Totale 2.685.802  1.054.284  

 
 
In ottemperanza all’art. 5 comma 8 del D.Lgs. 6 luglio 2012 n. 95, la Fondazione non corrisponde 
al personale dipendente trattamenti economici sostitutivi del periodo feriale e pertanto non trova 
collocazione nei debiti verso il personale dipendente il valore delle giornate di ferie non fruite al 
31 dicembre 2020.  
La voce altri debiti al 31/12/2020 è in aumento per Euro 1.631.518 per effetto della presenza 
della voce Voucher incassi che accoglie l’ammontare di tutti i biglietti/abbonamenti della stagione 
2019/2020  già incassati e relativi a spettacoli in stagione d’opera  che si sarebbero dovuti 
rappresentare da marzo a dicembre 2020 ma sospesi causa pandemia. 
  
Non esistono debiti di durata residua superiori a cinque anni.  
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E) RATEI E RISCONTI PASSIVI  
 
La voce ammonta, al 31/12/2020, a Euro 2.484.233 ed è così ripartita: 
 

 

DESCRIZIONE 31/12/2020 31/12/2019 

Ratei passivi per somme dovute al personale (EDR 13°, 14° mensilità) 498.907  676.150  

Quota Ricavo pluriennale per manutenzione su beni di terzi 1.507.280  1.275.759  

Risconti passivi per quote abbonamenti di competenza 2021 10.905 1.914.445  

Risconti passivi per biglietti venduti nel 2020 per spettacoli 2021 12.474  1.204.454  

Risconti passivi contributi per attività di competenza 2021 4.890.969  1.562.018  

Risconti passivi per ricavi da servizi di competenza anno 2021 175.000  0  

Totale 7.095.535 6.632.826  

 
 
 

Rileva l’aumento dei risconti su vendita biglietti di competenza del 2020 determinate dalle diverse 
scelte del pubblico nell’acquisto anticipato dei biglietti. 
La voci Risconti passivi per quote abbonamenti di competenza 2021 e Risconti passivi per 
biglietti venduti nel 2020 per spettacoli 2021 si sono notevolmente ridotte per la mancata 
campagna abbonamenti per la stagione 2020/2021 causa pandemia. 
La voce "Quota Ricavo pluriennale per manutenzione su beni di terzi " si riferisce alla quota di 
apporto del Comune di Torino che è rilasciata a ricavo in misura corrispondente agli 
ammortamenti e agli altri costi di gestione maturati sulle Manutenzioni su Beni di Terzi.  
 
 
 
 
 
 
 

BENI PRESSO TERZI, BENI DI TERZI, IMPEGNI, RISCHI 

 
 
 
Al 31/12/2020 la Fondazione deteneva i seguenti beni di terzi: 
 
Allestimento Presepe di Luzzati      Euro 216.000 
Allestimento Calendario dell’Avvento   Euro   35.000 
Allestimento Traviata (Teatro San Carlo di Napoli) Euro 150.000 
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CONTO ECONOMICO 

 
A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

 
A.1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
La voce in oggetto rappresenta i ricavi di competenza dell’esercizio derivanti dalla cessione dei 
servizi artistici e di spettacolo ed altri accessori per Euro 2.953.575 e può essere dettagliata 
come segue: 
 

DESCRIZIONE 2020 2019 

Ricavi da vendita abbonamenti e biglietti 1.667.661  7.121.483  

Altri ricavi commerciali di vendita 925.914  1.715.628  

Totale 2.593.575  8.837.111  

 
Si rileva la riduzione sia delle entrate di biglietteria  che degli altri ricavi commerciali di vendita 
per effetto della sospensione delle attività aperte al pubblico e l’annullamento delle 
rappresentazione dei titoli previsti  in stagione d’opera dal mese di marzo a dicembre  del 2020 
causa pandemia.  
 
 
A.4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
La voce in oggetto accoglie i beni strumentali costruiti internamente per Euro 297.978 ed è riferita 
a scenografie costruite nei laboratori del Teatro nonché ad attività informatiche e tecniche 
realizzate internamente. La valorizzazione tiene conto dei costi del lavoro e di gestione dei 
laboratori aggiornati oltre che delle materie prime utilizzate. Risulta notevolmente inferiore 
all’anno precedente per effetto della mancata rappresentazione di opere previste per il 2020 
causa pandemia e per la variazione della policy interna di contabilizzazione delle costruzioni 
interne di scenografie che vengono, a partire dal presente esercizio,  spesate direttamente senza 
ricorrere alla capitalizzazione dei costi. 
 
A.5) Altri ricavi e proventi 
La voce in oggetto accoglie principalmente gli apporti di competenza dell’esercizio 2020 ricevuti 
da enti pubblici Fondatori quali Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, 
Regione Piemonte, Comune di Torino, Fondatori privati ed erogazioni liberali il cui ammontare è 
pari a Euro 22.694.606 (Subtotale 1 della tabella presentata in calce).  

Vale rilevare l’importo dei contributi a fondo perduto riconosciuti alla Fondazione per il periodo 
di emergenza epidemiologica per sanificazione (decreto Cura Italia art.64) e il contributo centro 
storico (Dl n. 104 del 14 agosto 2020) per un importo complessivo Euro 85.199. 

Il totale della voce Altri ricavi e proventi ammonta a Euro 24.126.820. 
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DESCRIZIONE 2020 2019 

Contributo ordinario dello Stato 12.052.208  11.206.278  

Contributo aggiuntivo dello Stato 1.770.298  2.395.220  

Contributi ex 5 per mille 49.145  125.910  

Contributo della Regione 2.280.000  2.400.000  

Contributo ordinario del Comune 3.750.000  4.000.000  

Apporti c/gestione soci fondatori 2.498.399  2.958.334  

Erogazioni liberali dei soci sostenitori 294.556  376.750  

Subtotale 1 22.694.606  23.462.492  

Quota apporto per manutenzione straordinaria 532.068  364.348  

Contributi per attività decentrata e finalizzati 736.162  697.317  

Contributi a fondo perduto COVID 85.199  0  

Recuperi e rimborsi 54.823  81.380  

Plusvalenze patrimoniali 0  25.005  

Sopravvenienze attive ordinarie 23.952  64.833  

Altri ricavi e proventi 10  22  

Totale 24.126.820  24.695.397  

 
L’entità della voce in esame è rimasta costante per effetto della conferma da parte di tutti i soci 
fondatori pubblici e privati del livello di contributi previsto complessivamente nell’esercizio 
precedente. 
 
 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
 
B.6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
L’importo della voce è inferiore a quello dell’anno precedente in relazione al minor ricorso ai 
materiali per produzione artistica causa pandemia, e una rinegoziazione dei contratti per 
manutenzione. 
 
 

DESCRIZIONE 2020 2019 

Materiali per produzione artistica 225.808  238.568  

Materiali per manutenzione 32.292  65.377  

Altri materiali di consumo 68.337  85.918  

Totale 326.437  389.863  
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B.7) Per servizi ed artisti 
 

DESCRIZIONE 2020 2019 

Servizi per acquisti (trasporti e facchinaggi, etc) 99.439  250.953  

Servizi industriali 1.694.236  2.245.345  

Servizi commerciali 175.205  480.638  

Servizi amministrativi 687.382  583.745  

Costi per artisti 1.466.108  6.057.746  

Servizi per produzione artistica 860.258  2.184.030  

Costi per collaboratori con incarico professionale 140.056  269.527  

Totale  5.122.684  12.071.984  

 
Il costo per servizi e artisti si è ridotta rispetto al 2019 per Euro 6.949.300 a causa 
dell’annullamento di gran parte delle produzioni artistiche previste per il 2020 per l’emergenza 
epidemiologica e la rinegoziazione dei contratti per servizi e la revisione dei costi di struttura 
dopo l’arrivo del Commissario Straordinario.   
 
 
B.8) Per godimento di beni di terzi 
 

DESCRIZIONE 2020 2019 

Noleggio attrezzature tecniche 300  16.325  

Noleggio luci e fonica 5.750  38.390  

Noleggio materiale teatrale 128.663  313.138  

Affitto teatri e altri locali 0  7.150  

Diritti d’autore e altre royalties 157.046  486.018  

Altri noleggi 134.816  120.641  

Totale 426.575  981.662  

 
L’entità del costo per godimento di beni di terzi, variata sensibilmente rispetto all’esercizio 
precedente, è strettamente collegata alla riduzione dell’attività artistica causa pandemia e alla 
rinegoziazione di contratti di noleggio  dopo l’arrivo del Commissario Straordinario. 
 

L’entità dei diritti d’autore dipende dallo stato di tutela o di pubblico dominio degli autori eseguiti 
nella stagione d’opera e nelle altre manifestazioni nonché dalla cessione di diritti sulle opere 
dell’ingegno alla Fondazione da parte degli artisti. Il dato è correlato alla programmazione 
artistica di titoli tutelati.  
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B.9) Per il personale 
 

DESCRIZIONE 2020 2019 

Salari e stipendi 11.436.931 15.471.972 

Oneri sociali 3.091.387 4.157.776 

Trattamento di fine rapporto 641.268 672.646 

Indennità di trasferta  21.864 103.392 

Totale 15.191.450 20.405.786 

 
Il Costo del personale 2020 differisce da quello dell’anno precedente per effetto dalla disdetta 
degli accordi sindacali, dalla riduzione della dotazione organica del personale tecnico e 
amministrativo, nonché dalla razionalizzazione del numero del personale artistico e dalla 
riduzione del 25% delle prestazioni in straordinario, e dal ricorso al FIS. 
 
 
B.14) Oneri diversi di gestione 
La voce in oggetto, il cui valore al 31/12/2020 ammonta a Euro 365.832 è inferiore alla stessa 
voce dell’anno precedente che risultava pari a 421.285.  
 
 
 
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
 
C.16) Altri proventi finanziari 
La voce in oggetto è così composta: 
 
C.16.a) Altri proventi finanziari da crediti iscritti in immobilizzazioni, con separata 
indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti 
Voce non movimentata 
 
C.16.b) Altri proventi finanziari da titoli iscritti in immobilizzazioni che non sostituiscono 
partecipazioni 
Voce non movimentata 
 
C.16.c) Proventi da titoli iscritti nell’attivo circolante 
Voce non movimentata 
 
C.16.d) Proventi finanziari diversi 
 

DESCRIZIONE 2020 2019 

Interessi attivi su rimborsi dall’Erario 0 0 

Interessi attivi su c/c bancario 103 271 

Altri proventi finanziari 0 0 

Totale 103 271 
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C.17) Interessi ed altri oneri finanziari 
La voce in oggetto è così composta: 
 

DESCRIZIONE 2020 2019 

Interessi passivi su c/c bancario (303.779) (341.861) 

Interessi e altri oneri su titoli 0  0  

Altri oneri finanziari 0  0  

Totale (303.779) (341.861) 

 
Si rileva una sostanziale riduzione dei costi finanziari rispetto all’anno precedente in relazione a 
un minore utilizzo dei fidi bancari e di anticipazioni pro solvendo o pro soluto 
 
 
C.17 bis) Utile e perdite su cambi 
La voce in oggetto è così composta: 
 

DESCRIZIONE 2020 2019 

Utile su cambi 1.770  31  

Perdite su cambi 0  0  

Totale 1.770  31  

 
L’andamento dei cambi delle operazioni in valuta è stato di modesta entità. 
 
 
22) IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 
 
La voce è costituita unicamente dall’ammontare dell’IRAP per un importo pari a Euro 347.292. 
 
L’imposta è maggiore a quella contabilizzata nell’anno precedente in relazione ai maggiori ricavi 
imponibili conseguiti. 
 
 
Posizione finanziaria 

 
Successivamente al Conto economico è presentato lo schema di rendiconto finanziario delle 
variazioni liquidità per l’esercizio 2020 che presenta i movimenti che hanno determinato la 
variazione della liquidità netta da 1.780.125 a 3.217.613.  
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Entità numerica del personale impiegato 
 
Alla chiusura dell’esercizio il personale alle dipendenze della Fondazione era complessivamente 
pari a 339 unità di cui 281 dipendenti stabili, 48 dipendenti con contratto a tempo determinato, 5 
contratti a progetto, 5 rapporti di collaborazione professionale così ripartiti: 
 
 
       

  
P.O. 

approvata 

Contratti di 
lavoro 

subordinato a 
tempo 

indeterminato 

Contratti di 
lavoro 

subordinato a 
tempo 

determinato 

Contratti a 
progetto 

Contratti di 
collaborazione 
professionale 

autonomi 

Totali 
unità per 
singole 

aree 

Professori 
d'orchestra 

106 83 9  1 93 

Artisti del coro 80 65 1  1 67 

Maestri 
collaboratori 

10 5 3  3 11 

Ballo 0 0 0   0 

Impiegati 44 34 10 5  49 

Dirigenti 0 2 2   4 

Tecnici 114 92 23   115 

Servizi vari 0 0    0 

        

TOTALE 354 281 48 5 5 339 

 
 
Durante il 2020 il numero medio di dipendenti e collaboratori è stato complessivamente pari 
353,02 incluso il Sovrintendente in forza fino all’arrivo del Commissario Straordinario (dirigente) e 
al Direttore Generale di cui: 
 
283,41 dipendenti stabili, 66,21 dipendenti a tempo determinato e a progetto e 3,40 collaboratori 
con contratto professionale, ripartiti come indicato nella seguente tabella. 
 
Il valore dei costi totali lordi pari a Euro 15.406.300 include gli oneri previdenziali e 
l’accantonamento per il T.F.R. ed è ripartito in Euro 15.191.450 per il personale dipendente e a 
progetto ed Euro 214.850 per i rapporti professionali. 
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CONSISTENZA MEDIA del PERSONALE ANNO 2020 

       

 
Organico 

funzionale . 
approvato 

Contratti di 
lavoro 

subordinato a 
tempo 

indeterminato 

Contratti di 
lavoro 

subordinato 
a tempo 

determinato 
o a progetto 

Contratti di 
collaborazione 
professionale 

autonomi 

Totali 
unità per 
singole 

aree 

Totali costi del 
personale per 
singole aree 

Professori 
d'orchestra 

106,00 
 83,93     10,53     1,23     95,69    4.308.561  

Artisti del 
coro 

80,00 
 65,06     6,85     0,45     72,36    2.663.588  

Maestri 
collaboratori 

10,00 
 5,00     3,50     1,60     10,10    545.441  

Direzione 
Artistica 

0 
0 1,83   0,12     1,95    134.092  

Impiegati 44,00  33,65    14,00    0  47,65    2.543.323 
 Dirigenti 0 0  2,11    0  2,11    

Tecnici 114,00  95,77    27,39    0  123,16    5.211.296  

TOTALE 354,00 283,41 66,21     3,40     353,02    15.406.300  

 
 
Compensi spettanti agli Organi Sociali 
 
I Consiglieri d’Indirizzo non hanno percepito compensi o gettoni di presenza nel corso del 2020 in 
ottemperanza al D.L. 78 del 31 maggio 2010. Per il Collegio dei Revisori è stato imputato a conto 
economico il costo definito dal Decreto Interministeriale del 6 dicembre 2017 n. 533 pari a 
complessivi Euro 27.331.  
Il compenso imputato a favore della società di revisione legale dei conti per l’anno 2020 
ammonta a Euro 18.000 iva esclusa. 
Il costo dell’Organismo di Vigilanza per il 2020 è pari a Euro 13.976. Con determina  del 
Commissario Straordinario n. 37 del 9/11/2020 l’attività dell’Odv è stato sospesa 
temporaneamente fino momento in cui, cessate le ragioni del commissariamento dell’Ente il 
nuovo Consiglio indirizzo sarà ricostituito e verrà nominato il nuovo Sovrintendente che 
unitamente adotteranno le conseguenti determinazioni. 
 
 
Operazioni con parti correlate (art. 2427 comma 1, n. 22-bis) 
La Fondazione non ha effettuato operazioni con parti correlate (nell’accezione prevista dall’art. 
2427, comma 2, del Codice Civile) per importi di rilievo o a condizioni che si discostano da quelle 
di mercato. 
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Ulteriori informazioni in ottemperanza principio di chiarezza 
 
Non sussistono le fattispecie previste ai punti 11, 14 a), 14 b), 17, 18, 19, 19 bis, 20, 21, 22 e 
22ter dell’art 2427 del Codice Civile. 

 
 

Informazioni richieste dalla Legge 4 agosto 2017, n. 124 art. 1 comma 125 
 

In ottemperanza all’art. 1 comma 125 e della Legge 124/2017, la Fondazione ha pubblicato 
l’elenco di sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e vantaggi economici ricevuti nell’anno 2019 
nella sezione Amministrazione Trasparente del proprio sito internet istituzionale 
www.teatroregio.torino.it/amministrazione-trasparente . 
 
 
Fatti successivi alla chiusura dell’esercizio che devono essere recepiti nel bilancio 
 
Contratto Integrativo  
 
Marzo 2021  
Si è concluso un altro importante passaggio verso la rinascita del nostro Teatro. Si è svolto con 
le Segreterie Provinciali di SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL, FIALS-CISAL e alla 
Rappresentanza Sindacale Unitaria della Fondazione Teatro Regio e a seguito del passaggio 
assembleare, un coscienzioso lavoro che ha portato alla firma del nuovo Contratto integrativo, un 
tassello fondamentale assieme al Piano di risanamento in atto, per il rilancio del Teatro. Questo 
contratto, condiviso da tutte le parti, è all’avanguardia nel panorama delle Fondazioni lirico 
sinfoniche per la sua semplificazione e dinamicità e sostituirà il precedente stipulato vent’anni fa 
e gravato da una moltitudine di accordi succedutisi nel tempo. È stato introdotto un innovativo 
Premio di Risultato che ha l’obiettivo di legare i recuperi di produttività e di efficienza fissati dal 
Piano di Risanamento alle ricadute economiche verso i dipendenti che costituiscono il vero asset 
strategico della Fondazione. Il nuovo integrativo apporterà al Teatro una nuova struttura 
funzionale, dinamica ed efficiente, pronta per affrontare le future sfide che attendono il Regio. Il 
nuovo Contratto, assieme al Piano di risanamento, ha come obiettivo prioritario il raggiungimento 
di un ottimale posizionamento strategico attraverso il recupero di competitività e redditività. 
L’introduzione di un nuovo sistema organizzativo e funzionale permetterà di costruire un sistema 
sostenibile nel futuro e capace di focalizzare tutte le risorse necessarie alla creazione di valore 
per la Fondazione. Questo contratto aziendale costituirà una svolta che permetterà un maggior 
dinamismo e il perseguimento di sempre più alti livelli di qualità artistica nell’eccellenza che 
contraddistingue il Regio nel mondo. Nelle fatiche di un accordo complesso e difficile si sottolinea 
la valorizzazione della risorsa umana quale baricentro del momento di trasformazione. 
 
 La Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte con delibera del 14 Aprile 
2021 ha certificato l’attendibilità della quantificazione dei costi relativi al contratto integrativo 
aziendale del 12 marzo 2021 e la loro compatibilità con gli strumenti di programmazione e 
bilancio 

http://www.teatroregio.torino.it/amministrazione-trasparente
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Collaborazioni Comune di Torino  
 
Marzo 2021  
Negli anni la Fondazione era stata gravata di servizi per la città estranei alla sua missione e alle 
sue reali competenze. Se pur tutte queste azioni andavano iscritte al rapporto di doverosa 
collaborazione tra le pubbliche Istituzioni, le stesse incidevano pesantemente sia da un punto di 
vista amministrativo che tecnico favorendo l'utilizzo di tempi determinati a supporto della 
struttura. 
Attraverso un'azione sinergica con il Comune di Torino sono state dismesse le seguenti attività: 
1- Scuola di Musica del Comune  
- in data 23 settembre 2019 tra le parti è stata stipulata una convenzione di durata triennale tra la 
Città di Torino e la Fondazione Teatro Regio Torino per la progettazione, organizzazione e 
gestione dei corsi di Formazione Musicale per gli anni formativi 2019/2020 e 2021/2022; 
- il Commissariamento avvenuto con DM il 10 settembre 2020 ha imposto un risparmio dei costi 
di gestione; 
- in data 17 marzo 2021 la Fondazione comunicava al Comune di Torino che, per motivi tecnico-
organizzativi interni, la difficoltà al proseguimento delle attività di gestione pattuite, con 
particolare riferimento al prossimo anno formativo 2021/2022, pertanto, manifestava l’intenzione 
allo scioglimento anticipato della convenzione vigente. 
2- Luci d’artista 
Concordato il trasferimento delle attività Luci d’Artista dal Teatro Regio a Torino Musei. 
Le azioni poste in essere si svilupperanno: 
1 - ricognizione della situazione patrimoniale delle opere d'arte contemporanea e trasferimento 
della proprietà delle stesse alla Città di Torino; 
2 - stabiliti incontri con Torino Musei per la formulazione di una convenzione che preveda la 
collaborazione tra le due Fondazioni per accompagnarli tecnicamente e amministrativamente nel 
percorso di passaggio di consegna, non solo come supporto tecnico organizzativo nei montaggi 
ma prevedere anche future collaborazioni per la valorizzazione del nostro patrimonio artistico.  
 
Regione Piemonte  
 
Marzo 2021  
A seguito di lunghe e proficue riunioni intercorse con il Presidente e l’Assessore competente 
viene notificato alla Fondazione la modifica della Legge Regionale 11/2019 con l’inserimento di 
uno specifico comma di individuazione del Teatro Regio, quale istituzione lirico-sinfonica simbolo 
della nostra regione. 
 
Piano di risanamento  
 
La Legge 178 del 30 dicembre 2020 art.1 comma 589 ha previsto la riapertura dei termini di cui 
all’articolo 11 del D.L. 91/2013, convertito, con modificazioni, dalla  legge 7 ottobre 2013, n. 112. 
Il suddetto art.11 del D.L. 91/2013 da la facoltà alle Fondazioni  “che versino nelle  condizioni  di  
cui  all'articolo  21   del   Dlgs 367/1996 di accedere ad un finanziamento di durata fino ad un 
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massimo di trenta anni al fine di  assicurare  gli  equilibri  strutturali  del  proprio bilancio, sia sotto 
il profilo patrimoniale che  economico-finanziario, entro  i  tre  successivi  esercizi  finanziari”.  
La Fondazione pertanto, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della Legge 178 del 
30 dicembre 2020 dovrà presentare il piano di risanamento con una previsione triennale 
2021/2023 per rappresentare gli interventi posti a base del processo di risanamento. 
In data 29 marzo 2021 è stato formalmente inviato dalla Fondazione il Piano di Risanamento al 
Commissario Straordinario di Governo per le Fondazioni lirico-sinfoniche cominciando così l’iter 
autorizzativo dei Ministeri competenti.  
 
 
 
Piante organiche  
 
In data 23 marzo 2021 sono pervenute dal Ministero della Cultura le schede per il rilevamento 
della dotazione organica di complessa compilazione che la Fondazione, partendo dagli assunti 
del Piano di Risanamento presentato in data 29 marzo 2021, sottoporrà prima al parere del 
Collegio dei Revisori e successivamente al Ministero della Cultura per l’iter autorizzativo previsto 
dalla legge e comunque non oltre aprile 2021.  
 
 
 
 
 
Risultato d’esercizio 
 
Il conto economico consuntivo 2020 chiude con un avanzo economico di Euro 519.766 che sarà 
destinato a patrimonio, a parziale copertura della situazione deficitoria pregressa.  
 
 
 
 

*         *        * 
 

 
 
Per la Fondazione 
Il Commissario Straordinario 
(Rosanna Purchia) 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegati alla Nota integrativa 
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NOTA INTEGRATIVA – ALLEGATO N. 1 

 
DETTAGLIO CREDITI VERSO I FONDATORI 

SOCI FONDATORI 

CREDITI 
TOTALI PER 
SOTTOSCRI

TTORE  

TOTALI PER 
SOTTOSCRIT

TORE 
VERSATI AL 
31-12-2020 

CREDITI 
VERSO SOCI 
FONDATORI 

AL 31-12-2020 

CREDITI 
VERSO SOCI 
FONDATORI  

ESIGIBILI 
ENTRO 

L'ESERCIZIO 
SUCCESSIVO 

CREDITI VERSO 
SOCI 

FONDATORI  
ESIGIBILI OLTRE 

L'ESERCIZIO 
SUCCESSIVO 

      
Unione Industriale di 
Torino 180.000  90.000  90.000  30.000  60.000  

Lavazza 90.000  45.000  45.000  15.000  30.000  

Burgo 10.000  10.000  0  0  0  

Skf 40.000  30.000  10.000  10.000  0  

Sagat 20.000  20.000  0  0  0  

Società Metropolitana 
Acque Torino Spa(2021-
2023) 105.000  105.000  0  0  0  

Gruppo IREN Spa  1.850.000  950.000  900.000  450.000  450.000  

Amiat 119.123  70.451  48.672  48.672  0  

Gruppo Torinese Trasporti 
Spa 50.000  16.600  33.400  33.400 0  

Compagnia di San Paolo 5.100.000  1.800.000  3.300.000  1.100.000  2.200.000  

Fondazione Cassa di 
Risparmio di Torino 200.000  100.000  100.000  100.000  0  

Fondazione Bancarie 
Regionali 300.000  150.000  150.000  50.000  100.000  

Reale Mutua Assicurazioni 225.000  225.000  0  0  0  

Intesa Sanpaolo 350.000  350.000  0  0  0  

Italgas (2019-2021) 150.000  50.000  100.000  50.000  50.000  

Buono l'opera 150.000  50.000  100.000  50.000  50.000  

     
 

TOTALE APPORTI 8.939.123  4.062.051  4.877.072  1.937.072  2.940.000  
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NOTA INTEGRATIVA – ALLEGATO N. 2 

Descrizione 
Costo    
storico 

Ammortamenti 
cumulati al  

Valore netto 

   31/12/2019 31/12/2019 31/12/2019 
 Costi di impianto ed ampliamento 66.120 66.120 0 

 Diritti di brevetto ed opere dell'ingegno 1.341.921 1.241.966 99.956 
 Diritto d'uso permanente degli immobili di 

proprietà del Comune di Torino 40.725.209 0 40.725.209 
 Licenze d'uso software 230.870 219.619 11.249 
 Marchio del Teatro 55.000 55.000 0 
 Manutenzioni capitalizzate 2.878.868 2.265.172 613.696 
 Manutenzione straordinaria su beni di terzi 23.066.489 20.741.908 2.324.581 
 Altre immobilizzazioni immateriali 25.501 25.500 1 
 Immobilizz. in corso e acconti 96.705 0 96.705 
 TOTALE GENERALE 68.486.684 24.615.285 43.871.398 
         

 
Descrizione Incrementi Riclassifiche Ammortamenti 

Altri 
Movimenti 

  2020 2020 2020 2020 

Costi di impianto ed ampliamento 0 0 0   

Diritti di brevetto ed opere dell'ingegno 29.040 6.825 49.978   

Diritto d'uso permanente degli immobili di 
proprietà del Comune di Torino 0 0 0   

Licenze d'uso software 0 0 9.155   

Marchio del Teatro 0 0 0   

Manutenzioni capitalizzate 5.097 0 276.540   

Manutenzione straordinaria su beni di terzi 795.158 58.310 737.841   

Altre immobilizzazioni immateriali 0 0 0   

Immobilizz. In corso e acconti 58.310 -96.705 0   

TOTALE 887.605 -31.570 1.073.514 0,00 

          

Descrizione 
Costo    
storico 

Ammortamenti 
cumulati al 

Valore netto 

   31/12/2020 31/12/2020 31/12/2020 
 Costi di impianto ed ampliamento 66.120 66.120 0 

 Diritti di brevetto ed opere dell'ingegno 1.377.786 1.291.944 85.843 
 Diritto d'uso permanente degli immobili di 

proprietà del Comune di Torino 40.725.209 0 40.725.209 
 Licenze d'uso software 230.870 228.774 2.095 
 Marchio del Teatro 55.000 55.000 0 
 Manutenzioni capitalizzate 2.883.965 2.541.712 342.254 
 Manutenzione straordinaria su beni di terzi 23.919.957 21.479.749 2.440.208 
 Altre immobilizzazioni immateriali 25.501 25.500 1 
 Immobilizz. In corso e acconti 58.310 0 58.310 

TOTALE GENERALE 69.342.719 25.688.799 43.653.920 
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NOTA INTEGRATIVA – ALLEGATO N. 3 

Descrizione 
Costo 
storico 

Fondo Ammort Svalutazioni Valore netto 
 

  31/12/2019 31/12/2019 31/12/2019 31/12/2019 
 Terrenie e Fabbricati 6.700.000 357.042 3.721.995 2.620.963 

 Impianti e macchinari 580.728 574.610 0 6.119 
 Attrezzature ind.li e 

comm.li 5.779.671 5.290.047 0 489.624 
 Scene, costumi e 

attrezzeria teatrale 29.034.307 25.752.847 0 3.281.460 
 Beni d'interesse artistico 

e storico 788.319 0 0 788.319 
 Altri Beni 2.207.190 1.060.846   1.146.344 
 Immobilizz. in corso e 

acconti 227.319 0   227.319 
 TOTALE 45.317.534 33.035.392 3.721.995 8.560.148 
   

     
Descrizione Acquisti Riclassifiche Dismissioni Ammortamenti 

Utilizzo 
F.do Amm 

Altri 
movimenti 

  2020 2020 2020 2020 2020 2020 

Terreni e Fabbricati 0   0 113.955 0 0 

Impianti e macchinari 0     4.338 0 0 

Attrezzature ind.li e 
comm.li 45.696   1.243 168.524 1.243 2.476 

Scene, costumi e 
attrezzeria teatrale 912.886 3.859.850 0 1.236.759 3.859.850 174.133 

Beni d'interesse artistico 
e storico           0 

Altri Beni 4.717   762 10.344 762 1.095.608 

Immobilizz. In corso e 
acconti 0 227.319       0 

TOTALE 963.299 4.087.169 2.005 1.533.920 3.861.855 1.272.217 

  
     

  

Descrizione 
Costo 
storico 

Fondo 
Ammortamento 

Svalutazioni Valore netto 

    31/12/2020 31/12/2020 31/12/2020 31/12/2020 
  Terreni e Fabbricati 6.700.000 4.192.992   2.507.008 

  Impianti e macchinari 580.728 578.948 0 1.781 
  Attrezzature ind.li e 

comm.li 5.824.124 5.459.804 0 364.321 
  Scene, costumi e 

attrezzeria teatrale 29.947.193 27.163.739 0 2.783.452 
  Beni d'interesse artistico 

e storico 788.319 0 213.000 575.319 

  Altri Beni 2.211.145 1.070.428 1.095.608 45.109 
  Immobilizz. In corso e 

acconti 0 0 0 0 
  TOTALE 46.051.509 38.465.911 1.308.608 6.276.990 
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NOTA INTEGRATIVA – ALLEGATO N. 4 
   PROSPETTO MOVIMENTAZIONE PATRIMONIO NETTO 

  

Patrimonio 
netto iniziale  

di 
costituzione 

(A.I) 

Patrimonio 
indisponibile 

Altro 
Patrimonio 
libero (A.II) 

Fondi non 
vincolati 

(A.III) 

Patrimonio 
vincolato 

(A.IV) 

Totale 
Patrimonio 

netto 

1) Consistenza iniziale dei fondi 
disponibili, indisponibili e vincolati 
 all'1-1-2020ante cambiamento di 
principio contabile 

1.960.792 40.725.209 (13.285.541) 1.532.017 660.325 30.060.785 

Rideterminazione per cambiamento 
di principio contabile 

   (1.532.017)   

1) Consistenza iniziale dei fondi 
disponibili, indisponibili e vincolati 
 all'1-1-2020 post cambiamento di 
principio contabile 

1.960.792 40.725.209 (13.285.541) 0 660.325 30.060.785 

2) Variazioni incrementative 
intervenute nell'esercizio per 
attività oggetto del vincolo 

            

Apporti di Soci Fondatori pervenuti nel 
2020 

      24.740.360   24.740.360 

Quota destinata dal CDA nell'esercizio 
per le attività oggetto del vincolo 
(destinazione alla gestione) 

        23.423.360 23.423.360 

Quota destinata dal CDA nell'esercizio 
per le attività oggetto del vincolo 
(destinazione a manutenzione 
straordinaria) 

        1.317.000 1.317.000 

Riserve per arrotondamenti 2020     9     9 

3) Variazioni decrementative 
intervenute nell'esercizio per 
attività oggetto del vincolo 

            

Quota utilizzata nell'esercizio per le 
attività oggetto del vincolo (per la 
gestione) 

        (23.423.360) (23.423.360) 

Quota utilizzata nell'esercizio per le 
attività oggetto del vincolo (per 
Manutenzione straordinaria) 

       (763.589) (763.589) 

Totale somme destinate nell'esercizio 
per le attività oggetto del vincolo 

      (24.740.360)   (24.740.360) 

4) Variazioni decrementative 
intervenute nell'esercizio su fondi 
ottenuti in esercizi precedenti 

         0 

Apporti di Soci Fondatori destinati nel 
2020 

          0 

5) Variazioni  intervenute 
nell'esercizio per effetto di 
costruzione di vincoli in assenza di 
nuove liberalità 

         0 

Risultato d'esercizio 2020     519.776     519.776 

6) Consistenza finale dei fondi 
vincolati e disponibili al 31 
dicembre 2020 (*) 

1.960.792 40.725.209 (12.765.756) 0 1.213.736 31.133.981 

*  *  *  *  *  * 



 

 

INDICATORE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI  

ANNO 2020 

 

In questa sezione viene pubblicato l'indicatore di tempestività dei pagamenti della Fondazione, come 
indicato dall'art. 33, del D.lgs. n. 33 del 14/03/2013. 

  

ITP I° Trimestre 2020 = 63,76 
ITP II° Trimestre 2020 = 161,88 
ITP III° Trimestre 2020 = 167,77 
ITP IV° Trimestre 2020 = 125,88 
 

ITP Annuale 2020 = 126,64 
 
 

       



Fondazione Teatro Regio Di Torino

PIANO DEGLI INDICATORI 2018-2020

Mission Obiettivi (da Statuto) Indicatori 2018 2019 2020

n° totale produzioni 35 33 10

di cui N°  di produzione di lirica 15 10 4

di cui N°  di prodiuzione di balletto 1 4 0

di cui N°  di prodiuzione di concerti 13 12 5

di cui altre manifestazioni 6 7 1

n° totale rappresentazioni 141 158 64

di cui N°  di rappresentazioni di lirica 105 88 24

di cui N°  di rappresentazioni di balletto 3 23 0

di cui N°  di rappresentazioni di concerti 20 12 27

di cui n° di rappresentazioni di altre manifestazioni 13 35 13

N° totale presenze 165.722 174.439 30.786

N° di coproduzioni di lirica 1 1 0

N° di coproduzioni di balletto 0 0 0

Altri progetti in coproduzione 0 0 0

N° di produzioni realizzate dal dipartimento didattica 10 9 1

N° di recite realizzate dal dipartimento didattica 41 27 13

Presenze del pubblico alle rappresentazioni realizzate dal 

dipartimento di didattica e anteprime per le scuole 15.674 13.724 3.834

Presenze del pubblico ad altri progetti a distanza 5.500 5.000 4.600

n° rappresentazioni dedicate al pubblico giovanile 17 8 13

presenze del pubblico alle rappresentazioni dedicate al pubblico giovanile 616 747 383

n° di allievi scuola di canto corale 80 80 80

borse di studio erogate (progetto opera foundation) 1 1 1

indice di autofinanziamento (ricavi propri/costi totali) % 40,06% 33,38% 24,40%

capacità di copertura dei costi diretti di produzione (ricavi 

da biglietteria /costi di produzione)% 17,18% 17,15% 6,45%

ricavo medio per spettatore (ricavi da biglietteria/totale 

presenze) € 38,44 40,83 43,14

costo per alzata (costi di produzione/numero di recite)€ 386.141 340.308 n.d

costo medio per spettatore (costitotali/totali presenze)€ 219,32 237,11 n.d

costo del personale /su costi totali 55,78% 49,15% 58,77%

Quantificazione triennio 2018-2020

Operare secondo criteri di imprenditorialità e di efficienza e nel 

rispetto dei vincoli di bilancio

"La Fondazione Teatro  Regio di Torino persegue la diffusione 

dell'arte musicale realizzando in Italia e all'estero spettacoli lirici, 

di balletto e concerti o comunque musicali; la formazione dei 

quadri artistici e tecnici e l'educazione musicale della collettività" ( 

art. 2.1 dello Statuto)

Realizzazione di spettacoli lirici, di balletti, di concerti o comunque 

musicali (art.2.1 Statuto)

La Fondazione persegue ogni possibile forma di collaborazione e 

coordinamento con altre fondazioni liriche italiane e teatri d’opera 

stranieri. (art.2.5 dello Statuto)

Promuovere iniziative tendenti alla diffuzione della cultura musicale 

nell'ambito scolastico ed alla formazione nell'ambito della danza

Direzione Amministrazione e Controllo di Gestione
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FONDAZIONE TEATRO REGIO DI TORINO 

Sede in Torino (TO) – Piazza Castello n. 215 

ISCRIZIONE R.E.A. DI TORINO n. 928405 
Codice Fiscale n. 00505900019 

 

===================================================== 

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti 
al bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2020 

 

 

1. PREMESSA 

Al Commissario Straordinario, in vece del Consiglio di Indirizzo, 

di seguito viene proposta la Relazione del Collegio dei Revisori (in seguito la 

“Relazione”) al bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2020 della Fondazione Teatro 

Regio di Torino (in seguito la “Fondazione”) predisposta in ottemperanza agli obblighi di 

vigilanza di cui all'articolo 11 – Parte I dello Statuto sociale. 

A causa della significativa perdita consuntivata nell’esercizio 2019 e il conseguente 

mancato rispetto del vincolo del pareggio di bilancio nel corso dell’esercizio sono state 

avviate le procedure previste all’art. 21 della Legge 367/1996. In particolare con il Decreto 

del Ministero dei Beni Culturali n. 419 del 10 settembre 2020 è stato sciolto il Consiglio di 

Indirizzo della Fondazione, il Sovrintendente ha cessato il proprio incarico ed è stato 

nominato il Commissario Straordinario (in seguito il “Commissario”) nella persona della 

Dott.ssa Rosanna Purchia, con conferimento a quest’ultima dei poteri dell’Organo sciolto e 

del Sovrintendente. 

Il Commissario ha predisposto il progetto di bilancio consuntivo chiuso al 31 

dicembre 2020 composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Rendiconto 

finanziario, dalla Nota Integrativa e corredato dalla Relazione sulla gestione, documenti 

formalmente rilasciati in data 27 aprile 2021 e messi a disposizione del Collegio dei Revisori 

e della Società di revisione al fine di poter espletare le verifiche di propria competenza. 
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 Sono stati allegati al bilancio d’esercizio 2020, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del DM 

27 marzo 2013 il conto consuntivo in termini di cassa ed il rapporto sui risultati redatto in 

conformità alle linee guida generali definite dal DPCM 18 settembre 2012.  

Il Collegio è stato nominato con decreto interministeriale del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze in data 28 febbraio 2020, comunicato il successivo 7 aprile 

2020 ed ha effettuato il proprio insediamento in data 17 aprile 2020. La presente Relazione 

verte, pertanto, sulle attività di verifica che il Collegio ha potuto svolgere dalla data del suo 

insediamento, attività parzialmente condizionate dall’emergenza sanitaria legata al Covid-19 

che ha comportato, per la più parte del tempo, la chiusura del Teatro e degli uffici della 

Fondazione.  

Nell’ambito e nei limiti di quanto di propria competenza ed in funzione degli obblighi 

previsti ai sensi dell’art. 11 – Parte I dello Statuto sociale ovvero esercitando le funzioni 

indicate negli artt. 2403 - 2407 c.c., il Collegio ha effettuato le attività di vigilanza in merito 

all’osservanza della Legge e dello Statuto, al rispetto dei principi di corretta amministrazione, 

all’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla 

Fondazione e al suo concreto funzionamento. Il Collegio ha svolto la propria attività tenuto 

conto nella specifica natura della Fondazione, ovvero quella di essere una fondazione lirico-

sinfonica ed in quanto tale soggetta alla disciplina di cui al D.Lgs. 367/96 che definisce anche 

le regole in materia di vigilanza, operata per i rispettivi ambiti di competenza dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (MEF) e dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per 

il Turismo (MiBACT), di gestione economico-finanziaria, soggetta a controllo da parte della 

Corte dei Conti, e per la formazione dei bilanci. 

L’attività di Revisione legale è affidata alla Società KPMG S.p.A. che ha rilasciato la 

propria relazione. 

1.1. Normativa di riferimento 

In considerazione delle previsioni e dei riferimenti dello Statuto alle norme del Codice 

Civile in materia per l’esecuzione dell’incarico affidatogli, il Collegio ha ritenuto di prendere 

a riferimento “Le norme di comportamento del collegio sindacale – Principi di comportamento del collegio 

sindacale di società non quotate” raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili, integrate ove ritenuto necessario dai principi di 
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comportamento contenuti nel documento “Il controllo indipendente negli enti non profit e il contributo 

professionale del dottore commercialista e dell’esperto contabile” e/o “Norme di comportamento dell’organo 

di controllo degli enti del Terzo settore” sempre raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili. Inoltre, il Collegio ha operato tenendo in 

considerazione le specifiche norme applicabili alle fondazioni lirico sinfoniche, in particolare 

in materia di vigilanza, gestione economico-finanziaria e formazione del bilancio.  

L’attività di Revisione legale è affidata alla Società KPMG S.p.A., incaricata per la 

verifica della regolare tenuta della contabilità e della corretta rilevazione nelle scritture 

contabili dei fatti di gestione nonché della revisione dei bilanci d’esercizio anni 2019 – 2020 

– 2021, che ha rilasciato la propria relazione. 

1.2. Modalità di svolgimento dell’attività da parte del Collegio dei Revisori  

A far data dal suo insediamento l’esercizio delle funzioni attribuite al Collegio e, 

pertanto, lo svolgimento della propria attività di vigilanza è avvenuto anche attraverso (i) 

quindici riunioni durante le quali ha acquisito informazioni, dati, relazioni e si è confrontato, 

fino al 10 settembre 2020,  con il Presidente e il Sovrintendente e successivamente a tale data 

con il Commissario, il Direttore Generale ed alcune funzioni aziendali in relazione ad 

esigenze di approfondimento di particolari materie, (ii) la partecipazione alle due riunioni 

dell’Assemblea e alle quattro riunioni del Consiglio di Indirizzo tenutesi successivamente al 

17 aprile 2020 e (iii) lo scambio informativo periodico con la Società di Revisione.  Il Collegio 

non ha incontrato l’Organismo di Vigilanza D.Lgs. 231/2001 poiché quest’ultimo è stato 

sospeso con delibera del Commissario n. 37 del 09/11/2020, fino al momento in cui, cessate 

le ragioni che hanno dato luogo al Commissariamento della Fondazione, il Consiglio di 

Indirizzo sarà ricostituito e verrà nominato un nuovo Sovrintendente, che unitamente 

adotteranno le conseguenti determinazioni. 
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2. Attività di vigilanza di carattere generale  

2.1. Osservanza della legge e dell’atto costitutivo 

Sulla base delle informazioni ottenute mediante la partecipazione alle quattro riunioni 

del Consiglio di Indirizzo, degli incontri con il Presidente, il Sovrintendente e 

successivamente con il Commissario, il Direttore Generale e con i responsabili delle 

principali funzioni della Fondazione in occasione delle riunioni del Collegio e delle attività 

svolte e riferite con la presente Relazione, il Collegio non è venuto a conoscenza di operazioni 

poste in essere contrarie alla legge, estranee alle finalità della Fondazione o in contrasto con 

lo Statuto sociale o con le deliberazioni del Consiglio di Indirizzo. 

Non sono pervenute al Collegio denunzie di fatti censurabili ai sensi dell’art. 2408 

c.c. né denunzie per gravi irregolarità da parte degli amministratori ai sensi dell’art. 2409 c.c. 

ovvero altri accadimenti che comunque abbiano richiesto particolare approfondimento da 

parte del Collegio e tali da dover essere menzionati nella presente relazione. Non si sono 

parimenti resi necessari da parte del Collegio provvedimenti ai sensi art. 2406 c.c. 

2.2. Osservanza delle norme specifiche applicabili alle fondazioni lirico-

sinfoniche 

Le fondazioni lirico-sinfoniche sono formalmente qualificate quali enti di diritto 

privato. Ciò nonostante come peraltro ribadito dalla Corte Costituzionale con la sentenza n. 

153 del 2011, gli è stata riconosciuta una natura di diritto pubblico in virtù degli obiettivi di 

tutela diretta dei valori culturali, riconosciuti dalla Legge. Tale specifica caratteristica assimila 

le fondazioni agli enti strumentali dello Stato e le inserisce nell’elenco Istat delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, assoggettando le stesse a tutte le disposizioni in ordine al raggiungimento degli obiettivi 

di finanza pubblica.   

   Il Collegio, nell’ambito della attività di verifica del rispetto delle disposizioni di 

finanza pubblica, dà atto che: 

(i) è stata allegata alla Relazione sulla gestione il prospetto dei tempi di pagamento 

resa ai sensi dell’articolo 41, comma 1, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla Legge 

23 giugno 2014, n. 89, con l’indicazione dell’importo dei pagamenti relativi a transazioni 
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commerciali effettuati, nel corso nell’esercizio 2020, dopo la scadenza dei termini previsti dal 

D.lgs. n. 231/2002  e con l’indicazione dei giorni di ritardo medio dei pagamenti effettuati 

nel corso dell’esercizio 2020, rispetto alla scadenza delle relative fatture (indicatore annuale 

di tempestività dei pagamenti);  

(ii) l’Ente ha regolarmente adempiuto agli adempimenti previsti dall’art. 27, commi 

2, 4 e 5 del D.L. n. 66/2014, convertito dalla legge n. 89/2014, in tema di tempestività dei 

pagamenti delle transazioni commerciali;  

(iii) è stata regolarmente effettuata entro il 31 dicembre 2020, la comunicazione 

annuale attraverso la Piattaforma PCC relativa ai debiti commerciali certi, liquidi ed esigibili, 

non ancora estinti, maturati al 31 dicembre 2019, ai sensi dell’art. 7, comma 4 bis, del D.L. 

35/2013; 

(iv) in ordine alle le singole norme di contenimento delle spese previste dalla vigente 

normativa, si evidenzia che, l’applicazione delle stesse è avvenuta mediante una riduzione di 

spesa applicata direttamente sul Fondo unico dello Spettacolo, iscritto nello stato di 

previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e ripartita tra le 

fondazioni come indicato nel decreto ministeriale del 7 luglio 2020, di riparto del FUS per 

l’esercizio 2020.  

(v) il conto consuntivo in termini di cassa è coerente, nelle risultanze, con il 

rendiconto finanziario ed è conforme all’allegato 2 del D.M. 27 marzo 2013 (artt. 8 e 9);  

(vi) la relazione sulla gestione evidenzia, in apposito prospetto, le finalità della spesa 

complessiva riferita a ciascuna delle attività svolte secondo un’articolazione per Missioni e 

Programmi sulla base degli indirizzi individuati nel DPCM 12 dicembre 2012;  

(vii) l’ente ha adempiuto a quanto previsto dall’articolo 13 del decreto legislativo 31 

maggio 2011, n. 91 in materia di adeguamento ed armonizzazione del sistema contabile.   

 

2.3. Partecipazione alle riunioni degli organi sociali, riunioni del Collegio dei 

Revisori ed incontri con le funzioni e scambio di informazioni con la Società 

di revisione   

Dalla data di insediamento il Collegio si è riunito quindici volte compiendo le attività 

di vigilanza ritenute necessarie e/o previste dalla Legge e incontrando, fino al 10 settembre 

2020, il Presidente e il Sovrintendente e successivamente a tale data il Commissario, il 

Direttore Generale e i responsabili delle principali funzioni aziendali. Ha partecipato alle 

quattro riunioni del Consiglio di Indirizzo tenutesi successivamente al 17 aprile 2020 per le 
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quali si può affermare come le stesse si siano svolte nel rispetto delle norme statutarie che ne 

disciplinano il funzionamento e che le azioni deliberate, non contrarie allo Statuto sociale, 

non siano state manifestamente imprudenti o azzardate. L’iter decisionale dell’Organo di 

indirizzo è apparso sufficientemente ispirato al rispetto del fondamentale principio dell’agire 

informato. 

Ha infine provveduto ad effettuare lo scambio informativo periodico con la Società 

di revisione incaricata della revisione legale dei conti e di cui ai successivi paragrafi 5 e 8.  
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3. OSSERVAZIONI SUL RISPETTO DEI PRINCIPI DI CORRETTA 

AMMINISTRAZIONE 

Dalla data di insediamento, mediante la partecipazione alle quattro riunioni del 

Consiglio di Indirizzo e tramite gli incontri avuti con il Sovrintendente fino al 10 settembre 

2020 e successivamente tramite gli incontri avuti con il Commissario, il Direttore Generale e 

i responsabili delle principali funzioni aziendali, il Collegio ha acquisito per quanto possibile 

conoscenza e vigilato per quanto di sua competenza, sul rispetto del fondamentale criterio di 

sana e prudente gestione della Fondazione. 

Con esclusivo riferimento alle quattro riunioni del Consiglio di Indirizzo tenutesi 

successivamente al 17 aprile 2020 e fino allo scioglimento del predetto Organo, il Collegio 

ha rilevato una sostanziale adeguatezza dell’iter istruttorio delle delibere nell’ottica di 

assicurare il rispetto dell’agire informato da parte del Consiglio di Indirizzo e la coerenza 

generale del processo di assunzione delle delibere. In particolare, la documentazione è 

risultata adeguata sia in relazione alla struttura del contenuto sia in termini di tempistica di 

messa a disposizione dei membri del Consiglio di Indirizzo e del Collegio dei Revisori.  Per 

le medesime quattro riunioni ha verificato sulla scorta delle informazioni di cui dispone la 

conformità alla Legge ed allo Statuto sociale delle delibere assunte valutando che le stesse 

non fossero imprudenti o azzardate. 

Per quanto attiene all’operato del Commissario, dalla data del suo insediamento nel 

mese di settembre 2021 con il conseguente venir meno degli organi sociali della Fondazione, 

il Collegio ha previsto uno specifico incontro di aggiornamento e approfondimento in 

occasione di ogni riunione del Collegio. 
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4. ATTIVITÀ DI VIGILANZA IN MATERIA DI ADEGUATEZZA E 

FUNZIONAMENTO DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA, SISTEMA DI 

CONTROLLO INTERNO E SISTEMA AMMINISTRATIVO CONTABILE 

4.1. Osservazioni sull’adeguatezza della struttura organizzativa e del sistema di 

controllo interno 

Il Collegio nella propria precedente relazione al bilancio consuntivo chiuso al 31 

dicembre 2019 aveva ravvisato la necessità di una revisione e di un rafforzamento 

quali/quantitativo della struttura organizzativa, oltreché l’adozione di un modello di 

pianificazione e controllo di gestione – adeguato e proporzionale - che consentisse un 

puntuale monitoraggio nel tempo della situazione economica e finanziaria della Fondazione 

ed atto ad individuare eventuali scostamenti rispetto al bilancio preventivo e/o agli obiettivi 

prefissati, oltreché prevenire non conformità significative rispetto alla Legge, allo Statuto e 

ai principi di corretta amministrazione. 

 Il Commissario, nell’ambito nel Piano di Miglioramento (in seguito il “Piano”) 

definito, ha previsto una serie di importanti azioni volte alla revisione dell’assetto 

organizzativo e del sistema interno di controllo di gestione.  

È stata definita una direzione generale, con nomina del relativo Direttore Generale a 

diretto riporto del Commissario, dalla quale dipendendo quasi tutte le funzioni aziendali. A 

livello apicale sono state individuate le figure del Direttore Amministrativo, del Direttore 

Marketing, del Direttore Tecnico e del Risk Manager. L’area amministrativa è stata oggetto 

di una completa riorganizzazione, con la nomina di un Responsabile Amministrativo interno 

pro tempore che gestisce e coordina tutti i processi della direzione amministrativa ed è stata 

individuata una funzione dedicata al Controllo di gestione. È stata inoltre prevista la stesura 

di apposite procedure per disciplinare i principali processi aziendali, con la costituzione di 

un’apposita funzione aziendale, tra le quali si segnalano: selezione del personale, gare ed 

appalti, spese di rappresentanza, processo di budget, policy biglietti omaggio, costi utilizzi 

degli spazi della Fondazione per attività commerciale e istituzionali, presidio social network.  

Il Commissario con il supporto delle diverse Direzioni della Fondazione ha definito, 

così come richiesto dal Decreto del Mibact n. 68 del 04/02/2021 la nuova proposta di 

dotazione organica della Fondazione che verrà trasmessa, unitamente al parere del Collegio, 
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ai competenti Ministeri vigilanti per la relativa approvazione. Nella definizione della nuova 

dotazione organica della Fondazione il principio guida è stato quello di prendere in 

considerazione un dimensionamento del personale stabile necessario per il funzionamento delle 

diverse aree, della sostenibilità economica-finanziaria e della copertura degli oneri derivanti dalle 

assunzioni richieste, attraverso l’utilizzo di risorse certe e stabili. Ad esito delle analisi sono state 

identificate per il 2021 le esigenze congiunturali di personale a tempo determinato e al fine di 

ridurre l’impatto sociale conseguente al mancato rinnovo dei 26 contratti a tempo determinato 

delle aree artistica-amministrativa-tecnica si è convenuto con le Parti Sociali l’utilizzo di forme di 

ammortizzatori sociali esistenti integrati con impegno di prospettiva lavorativa da parte della 

Fondazione e alla  transazione mediante la sottoscrizione del verbale di risoluzione consensuale 

del rapporto in essere e del verbale di transazione onnicomprensivo ex artt. 410 e 411 c.p.c. 

Infine, nel mese di marzo 2021 è stato sottoscritto, previa consultazione delle 

principali rappresentanze sindacali e a seguito del passaggio assembleare, un nuovo Contratto 

Integrativo il quale ha annullato tutti gli accordi preesistenti, ha riscritto integralmente le regole 

ed ha introdotto innovativi livelli di flessibilità, recuperi di efficienza e di produttività, nell’ottica 

di un miglioramento continuo. La Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte 

con delibera del 14 Aprile 2021 ha certificato l’attendibilità della quantificazione dei costi relativi 

al Contratto Integrativo e la loro compatibilità con gli strumenti di programmazione e bilancio. 

In merito all’adeguatezza della struttura organizzativa il Collegio ha preso atto del 

rafforzamento quali/quantitativo della struttura organizzativa anche in ottica di una 

managerializzazione della gestione, in parte ancora in corso di completamento, messo in atto 

da parte del Commissario.  Il Collegio ha ribadito come un adeguato assetto organizzativo 

manageriale, sistemi informativi adeguati oltreché l’implementazione di un idoneo e 

proporzionale sistema di procedure formalizzate accompagnate da apposito mansionario   

rappresentino elementi imprescindibili e fattori abilitanti per il raggiungimento degli obietti 

gestionali. 

In merito al sistema di controllo interno la Fondazione, anche con il supporto di 

consulenti esterni, ha implementato un sistema di controllo di gestione interno – finora 

mancante – grazie al quale per la prima volta le diverse produzioni artistiche saranno gestite 

con una valutazione dei costi puntuale oltreché effettuare un corretto monitoraggio della 

pianificazione aziendale attraverso un’attività di budgeting, controllo e reporting periodico. 
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Il Collegio prende atto dei positivi progressi effettuati in ambito organizzativo, di sistema 

di controllo interno e di controllo di gestione, riservandosi ad esito della loro completa 

implementazione e operatività di valutarne anche l’adeguatezza e l’efficacia. 

 

4.2. Osservazioni sull’adeguatezza del sistema amministrativo contabile 

L’attività di verifica in materia di adeguatezza del sistema amministrativo-contabile 

risponde più in generale agli obblighi attribuiti al Collegio ai sensi dell’art. 2403 c.c.. 

Anche in questo caso in virtù del recente insediamento e dell’emergenza sanitaria 

legata al Covid-19, nel corso dell’esercizio il Collegio ha potuto effettuare solo parziali 

verifiche in ordine all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile e sua competenza 

e affidabilità a recepire e rappresentare correttamente i fatti di gestione.  

Il Piano elaborato dal Commissario ha previsto la nomina di un Responsabile 

Amministrativo a cui, unitamente alla Funzione Controllo di Gestione, è stato affidato 

l’incarico di strutturare un ordinato processo per l’elaborazione del bilancio e del budget 

attraverso un reale coinvolgimento delle Funzioni della Fondazione, l’individuazione di 

criteri guida omogenei e la creazione di una funzione di budget e controllo all’interno della 

direzione amministrativa.   

Il Collegio, preso atto delle implementazioni apportate dal Piano sviluppato dal 

Commissario, ha valutato - per quanto di propria competenza - l’affidabilità del sistema 

amministrativo–contabile a recepire e rappresentare correttamente i fatti di gestione 

mediante l’ottenimento di informazioni direttamente da parte dei responsabili delle funzioni 

aziendali, sulla scorta del periodico scambio informativo con la Società di revisione anche 

con riferimento alle risultanze del lavoro svolto dalla stessa in ordine alla verifica di 

adeguatezza del sistema amministrativo-contabile. Il Collegio da atto dell’assenza di criticità 

o rilievi significativi. 
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5. SCAMBIO DI INFORMAZIONI E VIGILANZA AVENTE AD OGGETTO IL 

RAPPORTO CON LA SOCIETÀ DI REVISIONE 

5.1. Osservazioni e proposte sui rilievi ed i richiami di informativa contenuti nella 

relazione della Società di revisione 

L’incarico di revisione legale del bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2020 è 

attribuito alla società KPMG S.p.a. 

La Società di revisione ci ha riferito che sulla base delle procedure di revisione svolte 

“il bilancio d’esercizio della Fondazione Teatro Regio di Torino al 31 dicembre 2020 è stato redatto, in tutti 

gli aspetti significativi, in conformità ai criteri illustrati nella nota integrativa allo stesso” ovvero come 

riportato a pagina 80 del Fascicolo di Bilancio (Nota Integrativa) secondo le disposizioni 

degli articoli 2423 e seguenti del codice civile, integrate dei principi contabili emanati dall’OIC 

come aggiornati dal D.lgs. n.139 del 18 agosto 2015 e dalle raccomandazioni elaborate dal 

CNDC per gli enti non profit.   

Il Collegio ha preso atto che nella Relazione della Società di revisione è stato inserito 

- sulla base del richiamo del paragrafo “Valutazione del presupposto della continuità aziendale” 

esposto dal Commissario nella Nota integrativa - un paragrafo con ad oggetto il richiamo 

all’esistenza di eventi o circostanze che possono generare dubbi significativi sulla capacità 

della Fondazione di continuare la propria attività. Nel merito, la Società di revisione - anche 

ad esito dello svolgimento di ulteriori, approfondite e specifiche verifiche richieste da parte 

del Collegio - ha espresso il proprio giudizio senza rilievi confermando quindi la permanenza 

del principio della continuità aziendale.  

Il Collegio ha altresì preso atto che la Società di Revisione ha ritenuto opportuno 

esporre nella propria relazione due richiami d’informativa. Il primo per richiamare 

l’attenzione su quanto descritto dal Commissario nei paragrafi “Deroga ai sensi del 2423, comma 

4 c.c.” e “Riconoscimento dei ricavi e dei costi” della Nota integrativa con riferimento ai criteri 

utilizzati per la redazione del bilancio, sul quale la Società di revisione ha espresso il proprio 

giudizio senza rilievi; il secondo per richiamare l’attenzione su quanto indicato dal 

Sovrintendente nel paragrafo “Principio Contabile OIC 29 e rideterminazione dei dati comparativi” 

della Nota integrativa, che illustra le motivazioni e gli effetti del cambiamento di principio 

contabile effettuato e della conseguente rideterminazione dei dati comparativi dell’esercizio 
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precedente. Anche in questo caso la Società di revisione ha espresso il proprio giudizio senza 

rilievi. 

 

5.2. Osservazioni sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio e 

sua conformità alle norme di legge e dichiarazioni su errori significativi 

Il Collegio ha preso atto della dichiarazione di coerenza della Relazione sulla gestione 

con il bilancio e di conformità della stessa alle norme di Legge, rilasciata dalla Società di 

revisione ad esito della lettura critica della Relazione sulla gestione e sulla base delle 

conoscenze e della comprensione della Fondazione e del relativo contesto acquisite nel corso 

dell’attività di revisione legale. Il Collegio ha altresì preso positivamente atto della conferma 

da parte del revisore dell’assenza di errori significativi.  

5.3. Osservazioni sugli eventuali aspetti rilevanti emersi nel corso delle riunioni 

tenutesi con i revisori 

Come già indicato in premessa il Collegio si è insediato in data 17 aprile 2020 e ha da 

subito effettuato appositi  incontri periodici con la Società di revisione per il consueto 

scambio di informativa, richiedendo alla Società di revisione di illustrare le attività in corso 

di svolgimento nell’ambito del proprio incarico di revisione legale e di verifica della corretta 

tenuta delle scritture contabili, oltreché il piano di lavoro relativo alle attività, pianificate e in 

parte già svolte, di revisione legale del bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2020, con 

focus sulle principali aree di attenzione o criticità eventualmente riscontrate. 

Nell’ambito degli incontri il Collegio ha proposto in termini generali i temi 

dell’adeguatezza del sistema amministrativo contabile e del processo di formazione del 

bilancio e dell’adeguatezza e funzionamento del sistema di controllo interno, mentre in 

termini più specifici ha richiesto di approfondire le procedure di revisione in ordine alla (i) 

rilevazione, iscrizione e contabilizzazione delle spese di manutenzione straordinaria, anche 

alla luce della deroga ai sensi dell’art.2423, co.4 c.c. operata dalla Fondazione in riferimento 

all’iscrizione delle liberalità e della rappresentazione della movimentazione delle componenti 

di Patrimonio Netto;  (ii) rilevazione, valorizzazione, contabilizzazione ed eventuale 

svalutazione delle altre immobilizzazioni materiali, con riferimento nello specifico a 

Registrazioni Video e Audio, Bozzetti e Figurini ricomprese nella voce Altri beni; (iii) corretto  

stanziamento dei fondi rischi per tutti contenziosi attuali e potenziali, presenti o minacciati e 
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per crediti inesigibili, con particolare riferimento ai potenziali rischi derivanti da contestazioni 

in ordine al mancato rinnovo dei contratti di lavoro a tempo determinato e al contenzioso in 

essere con l’INAIL. 

Il Collegio ha inoltre richiamato l’attenzione della Società di Revisione in merito alla 

necessità di effettuazione, specifiche e puntuali verifiche in ordine alla permanenza del 

principio della continuità aziendale, così come meglio esposto nei paragrafi 5.1 e 8.2. 

Il Collegio per parte sua ha informato la Società di Revisione in ordine ai principali 

punti di attenzione emersi nell’ambito della propria attività. 

 

6. PARERI, ESPOSTI E DENUNCE  

Il Collegio dalla data del suo insediamento non ha rilasciato pareri ai sensi di Legge. 

Nel medesimo periodo non sono pervenute al Collegio, ove applicabili per analogia 

atteso il richiamo dello Statuto sociale, denunzie di fatti censurabili ai sensi dell’art. 2408 c.c. 

né denunzie per gravi irregolarità da parte degli amministratori ai sensi dell’art. 2409 c.c. 

ovvero altri accadimenti che comunque abbiano richiesto particolare approfondimento da 

parte del Collegio e tali da dover essere menzionati nella presente relazione. Non si sono 

parimenti resi necessari da parte del Collegio provvedimenti ai sensi art. 2406 c.c. 

In data 02/02/2021 è pervenuto al Collegio un esposto anonimo, indirizzato alla 

locale Procura della Repubblica e della Corte dei Conti. In considerazione della natura 

dell'esposto e delle circostanze ivi esposte il Collegio non ritiene necessario soffermarsi in 

questa sede. 

 

7. ALTRE ATTIVITÀ DI VIGILANZA  

7.1. Piano di Risanamento 

La Legge 178 del 30 dicembre 2020 art.1 comma 589 ha previsto la riapertura dei 

termini di cui all’articolo 11 del D.L. 91/2013, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 

ottobre 2013, n. 112. Il suddetto art.11 del D.L. 91/2013 dà la facoltà alle fondazioni “che 

versino nelle condizioni di cui all'articolo 21   del   Dlgs 367/1996 di accedere ad un finanziamento di 
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durata fino ad un massimo di trenta anni al fine di assicurare gli equilibri strutturali del proprio bilancio, 

sia sotto il profilo patrimoniale che economico-finanziario, entro i tre successivi esercizi finanziari”. 

Il Commissario ha conseguentemente predisposto un Piano di Risanamento con 

orizzonte temporale 2021-2023 - trasmesso in data 29 marzo 2021 al Commissario 

Straordinario di Governo per le Fondazioni lirico-sinfoniche – avviando pertanto l’iter 

autorizzativo dei Ministeri competenti. Le finalità del Piano di Risanamento sono (i) ridefinire 

gli obiettivi strategici del Teatro Regio, garantendone la stabilità economico finanziaria e la 

continuità aziendale; (ii) risolvere le criticità imputabili alla gestione di periodo ed a fattori 

afferenti alla situazione patrimoniale e di cassa e (iii) valorizzare e patrimonializzare gli effetti 

del Piano di Miglioramento propedeutico al Piano di Risanamento. Il raggiungimento di tali 

obiettivi si basa sulle seguenti assunzioni: (i) l’ottenimento di un finanziamento 

nell’ammontare almeno pari a quanto previsto nel Piano di Risanamento da parte del 

MIBACT e del MEF; (ii) la conferma dei contributi dei soggetti concorrenti e soci Fondatori; 

(iii) la rinegoziazione contrattuale/ristrutturazione del debito con gli Istituti di credito al fine 

di ridurre il costo delle linee di finanziamento a fronte di un minore utilizzo; (iv) il positivo 

esito delle trattative con i fornitori finalizzate al saldo e stralcio di alcune posizioni debitorie; 

(v) ricavi dalla vendita di biglietti e abbonamenti superiori a quelli dell’esercizio 2019 (ultimo 

anno a regime); (vi) una riduzione dei costi ed in particolare del costo del personale, dei costi 

di produzione e dei costi per servizi. 

Il Piano di Risanamento prevede un esercizio 2021 ancora parzialmente influenzato 

dalla pandemia da Covid-19 ed una piena e normale operatività a partire dall’esercizio 2022. 

Il Collegio osserva come mettendo a confronto l’esercizio 2019 (ultimo esercizio ordinario 

ante pandemia) e l’esercizio 2022 (esercizio a regime post pandemia e con effetto delle azioni 

del Piano di Risanamento a regime) è possibile evidenziare quanto segue:  (i) ricavi derivanti 

dalla vendita di biglietti e abbonamenti in parziale incremento rispetto all’esercizio 2019 (+0,4 

mln/€); (ii) conferma dei Contributi da parte del Comune e della Regione; (iv) incremento 

dei contributi erogati dai soci Fondatori pubblici e privati (+0,9 mln/€); (iv) un incremento 

del FUS (+0,85 mln/€) e (vi) l’effetto a regime delle azioni implementate con il Piano di 

Risanamento, ovvero una riduzione dei costi per il personale (-1,1 mln/€), per la produzione 

(-2,1 mln/€) e per servizi (-0,6 mln/€) ovvero complessivi 4 mln/€ circa. Il Collegio richiama 

l’attenzione in particolare in ordine all’incremento dei contributi attesi (pari a 0,85mln/€ per 

il FUS e 0,9 mln/€ per i contributi erogati dai soci Fondatori pubblici e privati rispetto al 
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2019) che qualora non confermati, non consentirebbero il raggiungimento dell’equilibrio 

economico.  

Il Collegio osserva inoltre che sulla base del Piano Finanziario 2021-2023 - parte 

integrante del Piano di Risanamento predisposto dalla Fondazione – l’ottenimento del 

finanziamento da parte del MIBACT e del MEF nell’ambito della richiesta effettuata ai sensi 

dell’art. 11 co. 6 del D.L. del 08/08/2013 n. 91, così come modificato dalla Legge del 

30/12/2020 n. 178, risulterà dirimente dal punto di vista finanziario per il corretto e 

tempestivo assolvimento delle obbligazioni della Fondazione ed in ultima istanza financo ai 

fini del mantenimento della continuità aziendale. In assenza di tale finanziamento 

risulterebbe necessario procedere con una ristrutturazione del debito pregresso ovvero di 

una sua rimodulazione, al fine di rendere il suo rimborso compatibile con i flussi di cassa 

attesi. 

Infine, il Collegio evidenzia come gli interventi previsti dal Piano di Risanamento e il 

finanziamento erogato da parte del MIBACT e del MEF non avranno incidenza sul 

Patrimonio Netto Disponibile che potrà trovare reintegro solamente con gli avanzi 

d’esercizio futuri o interventi straordinari dei Soci. 

7.2. Adempimenti in materia di applicazione delle misure previste per il contratto 

dell’epidemia da Covid-19 di cui al D.L. 18/2020 convertito con modificazioni 

dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 e successive modifiche ed integrazione 

Il Collegio si è prontamente attivato, confrontandosi anche con le competenti 

funzioni aziendali, per verificare l’adozione delle misure previste per il contrasto 

dell’epidemia da Covid-19. Il Collegio ha preso atto del fatto che la Fondazione, così come 

previsto dal protocollo sanitario, ha istituito un Comitato, composto da alcuni rappresentanti 

sindacali, responsabili dei lavoratori per la sicurezza, il Direttore Tecnico avente le deleghe 

sulla sicurezza, il Direttore del Personale, l’Rspp, il Direttore Allestimenti, il Segretario 

Artistico, il Maestro del Coro nonché il medico competente. Tale Comitato ha definito, 

ispirandosi al principio di massima precauzione, una serie di protocolli di regolamentazione 

delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione dell’epidemia da Covid-19. Il 

Comitato si è riunito diverse volte nel corso dell’esercizio al fine di aggiornare i protocolli 

anti-Covid in virtù dell’evoluzione normativa ed ha effettuato sopralluoghi al fine di verificare 

l’effettivo rispetto di questi ultimi. 
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A far data dal mese di marzo 2020 è stato introdotto, ove la natura dell’attività svolta 

lo permetteva, il ricorso allo smart working, e ove non possibile si sono intraprese azioni 

volte a favorire la fruizione di periodi permessi/ferie pregresse/riposi compensativi. La 

Fondazione sì è prontamente attivata per permettere ai suoi lavoratori di accedere al proprio 

posto di lavoro il prima possibile, sia acquistando gli opportuni dispositivi di misurazione 

della temperatura e di protezione individuale, nonché chiedendo alla Prefettura il permesso 

di accedere ai locali ove indispensabile.  

Dal mese di ottobre 2020 sono stati predisposti su base quindicinale lo screening anti 

Covid-19 (test sierologico/tamponi molecolari/rapidi) per tutti i dipendenti, definito ed 

implementato lo screening con appositi protocolli Covid-19 sulle singole produzioni. 

Per effetto della epidemia Covid-19 in un primo momento la normativa di 

riferimento aveva lasciato aperto il Teatro limitando la capienza di pubblico a 200 unità e da 

novembre 2020 in poi chiudere completamente la possibilità di svolgere spettacoli in 

presenza di pubblico. Tempestivamente la Fondazione ha provveduto ad allargare la buca 

dell’orchestra per consentire il mantenimento delle distanze minime previste dalla legge ed a 

studiare dei programmi che potessero consentire il rispetto dei protocolli anti Covid-19. 

L’attività di vigilanza del Collegio in merito all’applicazione delle misure previste per 

il contrasto dell’epidemia da Covid-19 è stata oggetto di uno specifico flusso informativo 

inviato dal Collegio al MiBACT.  

7.3. Verifica amministrativo-contabile da parte del MEF 

Il Collegio, con a riferimento ai rilievi emersi a seguito della verifica amministrativo-

contabile effettuata dal MEF e di cui alla comunicazione Prot. 162089 del 13/06/2019 con 

ad oggetto (i) la gestione finanziaria, con particolare riferimento agli equilibri generali di 

bilancio; (ii) la gestione del personale e organizzazione del lavoro con particolare riferimento 

alla contrattazione integrativa di sede e alla disciplina sull’incompatibilità ed inconferibilità 

degli incarichi; (iii) l’attività contrattuale per l’affidamento di forniture, servizi e lavori, nonché 

di collaborazioni esterne, nel rispetto della normativa al tempo vigente e (iv) la verifica dei 

tempi medi di pagamento dei debiti commerciali, ha preso atto delle successive interlocuzioni 

formali e delle azioni di rimedio effettuate. Il Commissario, con la comunicazione prot. 

150/20-sov del 09/12/2020, ha da ultimo confermato che la Fondazione ha regolarmente 

provveduto a riscontrare tutti i rilievi del MEF, ponendo in essere gli atti necessari per la loro 

definizione, considerandoli conseguentemente definitivamente superati. 
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7.4. Adempimenti in materia di Responsabilità amministrativa degli Enti ex 

D.Lgs. 231/2001 

In materia di Responsabilità amministrativa degli Enti ex D.Lgs. 231/2001 il Collegio ha 

preso atto dell’adozione da parte della Fondazione del Modello di organizzazione, gestione 

e controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 e della nomina dell’Organismo di Vigilanza a cui è affidato 

il compito di vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del Modello e di curare il suo 

aggiornamento. Le attività dell’Organismo di Vigilanza, con delibera del Commissario n. 37 

del 09/11/2020, sono state sospese fino al momento in cui, cessate le ragioni che hanno dato 

luogo al Commissariamento della Fondazione, il Consiglio di Indirizzo sarà ricostituito e 

verrà nominato un nuovo Sovrintendente, che unitamente adotteranno le conseguenti 

determinazioni.  

In merito il Collegio ritiene opportuno che tale organo venga quanto prima 

ripristinato al fine di poter svolgere la propria attività di vigilanza e non di meno indica la 

necessità di un aggiornamento del risk assessment e del Modello in essere e dei relativi presidi.  

 

8. OSSERVAZIONI E PROPOSTE IN ORDINE AL BILANCIO E ALLA SUA 

APPROVAZIONE 

8.1. Vigilanza in ordine al bilancio consuntivo e alla relazione sulla gestione 

Il bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2020, che viene sottoposto 

all’approvazione del Commissario, evidenzia un utile di esercizio pari a Euro 519.776 e un 

Patrimonio disponibile negativo per Euro 9.591.227. 

Non essendo demandato al Collegio il controllo contabile e la revisione legale del 

bilancio, quest’ultimo ha vigilato sull’impostazione generale data allo stesso ed alle allegate 

relazioni, sulla sua generale conformità alla Legge per quel che riguarda la sua formazione e 

struttura.  

In riferimento alla struttura ed al contenuto, lo stesso è stato predisposto in 

conformità alle disposizioni del codice civile e dei principi contabili nazionali formulati 
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dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), nonché ai principi contabili generali previsti 

dall’articolo 2, comma 2, allegato 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. 

Il Collegio in relazione alle verifiche sul bilancio ad esso demandate ha potuto 

verificare la rispondenza del bilancio e delle relative relazioni allegate ai fatti e alle 

informazioni emergenti dalle predette riunioni. Il Collegio ha adottato procedure e 

metodologie ritenute adeguate che consentissero - in relazione alle dimensioni, all’attività e 

alla struttura della Fondazione ed alle informazioni di cui è venuto a conoscenza - di svolgere 

adeguati controlli posti a base dell’espressione del proprio giudizio professionale.  

Il Collegio con riferimento all’iscrizione delle quote di liberalità di competenza di 

esercizi futuri destinate ad essere utilizzate per lo svolgimento di manutenzioni straordinarie 

sugli immobili di proprietà del Comune e della relativa rappresentazione tra le componenti 

di Patrimonio Netto dell’esercizio ha preso atto - come indicato a pagina 81 del Fascicolo di 

Bilancio (Nota Integrativa) nel paragrafo “Deroga ai sensi art. 2423, comma 4 c.c.”  - che a far data 

dal 2005 la Fondazione ha fatto ricorso alla deroga prevista dall’art. 2423 co. 4 c.c seguendo 

nella tenuta della contabilità e nella redazione del bilancio la Raccomandazione approvata dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e le linee guida a cura dell’Agenzia per le 

Onlus, relativamente alle aziende del settore non profit. Il raggiungimento dell’obiettivo 

generale della rappresentazione chiara, veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

enfatizzata dall’art. 2423 co. 4 c.c. e la peculiarità delle disposizioni statutarie della 

Fondazione in materia di apporti al Patrimonio, regolamentati dall’art. 3.4 dello Statuto 

sociale, ha comportato una rivisitazione delle poste di Patrimonio Netto da evidenziare 

secondo lo schema di Stato Patrimoniale raccomandato dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti per gli enti non profit e dalle linee guida e schemi per la redazione dei bilanci 

di esercizio degli enti non profit a cura dell’Agenzia per le Onlus. La Fondazione ha illustrato 

nella Nota Integrativa le motivazioni e i criteri con i quali ha dato attuazione alla predetta 

deroga, oltreché la relativa influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, 

finanziaria e del risultato economico, così come richiesto dall’art. 2423 co. 5 c.c..  

In argomento il Collegio, pur dando atto della rappresentazione degli effetti della 

deroga operata, ritiene di esprimere le proprie riserve in merito all’opportunità di utilizzo 

della predetta deroga all’art. 2423 co. 4 c.c. ed in particolare il ricorso all’utilizzo delle 

Raccomandazioni emanate dal CNDC per gli enti no profit nel 2001 le quali prevedono 
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l’iscrizione nel Patrimonio netto dell’esercizio in corso dei contributi di competenza di 

esercizi futuri, in un bilancio che - anche in ossequio alle esplicite previsioni contenute 

nell’art. 12.4 dello Statuto sociale - adotta integralmente le disposizioni del Codice Civile in 

materia di società e relativi principi contabili emanati dall’OIC. Il Patrimonio Netto 

disponibile iscritto in Bilancio risulta superiore di Euro 1,532 milioni rispetto a quello che si 

sarebbe registrato in caso di utilizzo delle disposizioni del Codice Civile integrate dei principi 

contabili emanati dall’OIC.  In un’ottica di prudenza ed altresì attesa la materialità degli 

importi in relazione al Patrimonio netto, sarebbe auspicabile, per il futuro, una revisione in 

merito all’utilizzo della deroga. 

In particolare, come indicato a pagina 88 del Fascicolo di Bilancio (Nota Integrativa), 

viene previsto (i) l’utilizzo della metodologia contabile previsto dagli OIC per i Contributi 

c/impianti per le somme riferite a lavori eseguiti e fatturati e (ii) il ricorso al metodo 

raccomandato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per gli enti non profit e dalle 

linee guida e schemi per la redazione dei bilanci di esercizio degli enti non profit a cura 

dell’Agenzia per le Onlus per le somme  relative a lavori differiti nei successivi esercizi le quali 

vengono riepilogate in una specifica voce di Patrimonio Netto. Il Patrimonio Netto disponibile 

iscritto in Bilancio risulta superiore di Euro 1,2 milioni rispetto a quello che si sarebbe 

registrato in caso di utilizzo delle disposizioni del Codice Civile integrate dei principi contabili 

emanati dall’OIC.  In un’ottica di prudenza ed altresì attesa la materialità degli importi in 

relazione al Patrimonio netto, sarebbe auspicabile, per il futuro, una revisione in merito 

all’utilizzo della deroga.  

La tabella che segue evidenzia gli effetti sul Patrimonio disponibile derivanti dalle su 

esposte deroghe: 
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8.2. Vigilanza in ordine alla continuità aziendale 

Il Collegio, ricordando che la revisione legale del bilancio è demandata alla Società di 

Revisione ai sensi del vigente Statuto sociale, ribadisce come l’evidenza dell’esistenza della 

continuità aziendale debba essere fornita dal Commissario (organo a cui compete la 

predisposizione del bilancio) nell’ambito dei documenti di corredo al bilancio (Relazione sulla 

gestione e Nota Integrativa) e sia compito della Società di Revisione verificare e valutare il 

grado di rischio che la Fondazione non si trovi più in situazione di continuità e l’appropriato 

utilizzo del presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio.  

Il Collegio evidenzia preliminarmente che nel paragrafo “Valutazione del presupposto della 

continuità aziendale” della Nota integrativa il Commissario, “ha preso atto dei seguenti eventi e delle 

seguenti circostanze che possono generare dubbi significativi in merito alla capacità della Fondazione di continuare la 

propria attività:  

• Il patrimonio netto disponibile negativo pari a € 9.591.227 al 31 dicembre 2020;  

• L’ammontare delle passività correnti superiore all’ammontare delle attività correnti al 31 dicembre 2020. 

Il Commissario Straordinario ha conseguentemente predisposto un Piano di Risanamento con orizzonte 

temporale 2021-2023, il quale è stato trasmesso in data 29 marzo 2021 al Commissario Straordinario di Governo 

per le Fondazioni lirico-sinfoniche. Gli obiettivi del Piano sono i seguenti: 

• ridefinire gli obiettivi strategici del Teatro Regio, garantendone la stabilità economico finanziaria e la 

continuità aziendale; 

• risolvere le criticità imputabili alla gestione di periodo ed a fattori afferenti alla situazione patrimoniale e di 

cassa; 

• valorizzare pertanto e patrimonializzare gli effetti del piano di miglioramento propedeutico al piano di 

risanamento. 

Il Piano di Risanamento prevede già al termine del 2021 un ammontare di attività correnti superiore alle 

passività correnti, grazie alla sostanziale chiusura dei debiti verso banche e la forte riduzione dei debiti verso fornitori. 

Patrimonio Netto secondo 

raccomandazioni CNDCEC e Linee guida 

Agenzia per le Onlus relative alle 

aziende del settore non profit (PN da 

Progetto di Bilancio)

Patrimonio Netto secondo le 

disposizioni del Codice Civile 

integrate dei principi contabili 

emanati dall’OIC

Differenza

PATRIMONIO DISPONIBILE

A.I Patrimonio netto iniziale di costituzione 1.960.792 1.960.792 0

A.II Altro Patrimonio libero della Fondazione (12.765.756) (12.765.756) 0

01 Risultato gestionale esercizio in corso 519.776 519.776 0

02 Risultato gestionale da esercizi precedenti (13.285.539) (13.285.539) 0

03 Riserve statutarie 0 0 0

04 Altre Riserve 7 7 0

A.III Fondi non vincolati 0 0 0

A.IV Patrimonio vincolato 1.213.736 0 (1.213.736)

01 Fondi vincolati destinati da terzi 0 0 0

02 Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 0 0 0

 - manutenzione straordinaria su beni di terzi 1.213.736 0 (1.213.736)

 - altri cespiti 0 0 0

TOTALE PATRIMONIO DISPONIBILE (9.591.228) (10.804.964) (1.213.736)
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Il raggiungimento di tali obiettivi si basa sulle seguenti assunzioni di natura esogena, che rappresentano 

incertezze significative che possono far sorgere significativi dubbi sulla continuità aziendale: 

• ottenimento di risorse finanziarie nell’ammontare almeno pari a quanto previsto nel Piano di Risanamento 

(per complessivi €20.000.000) da parte del MIBACT e del MEF, a titolo di prestito finanziario che sarà 

rimborsato con rate semestrali su un orizzonte di 30 anni al tasso dello 0,25% con un anno di 

preammortamento, in accordo con le previsioni incluse nella legge 178 del 30 dicembre 2020 Art.1 comma 

589 che ha previsto la riapertura dei termini di cui all’articolo 11 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112; 

• conferma dei contributi dei soggetti concorrenti e soci Fondatori. Infatti, considerate le caratteristiche 

dell’attività della Fondazione, l’equilibrio economico, patrimoniale e finanziario della stessa dipende in primo 

luogo dagli apporti di contributi da parte dei soggetti concorrenti alla Fondazione, quali il Comune di Torino, 

la Regione Piemonte e lo Stato attraverso il FUS – Fondo Unico per lo Spettacolo –, da parte dei soci 

Fondatori pubblici e privati. Solo in misura inferiore, i ricavi e le relative entrate di cassa derivanti dall’attività 

operativa (biglietteria e abbonamenti) sostengono economicamente e finanziariamente la Fondazione; 

• rinegoziazione contrattuale / ristrutturazione del debito con gli Istituti di credito al fine di ridurre il costo 

delle linee di finanziamento a fronte di un minore utilizzo; 

• positivo esito delle trattative con i fornitori finalizzate al saldo e stralcio di alcune posizioni debitorie. 

Il Commissario Straordinario ha considerato altresì i seguenti elementi:  

▪ la maggior parte dei soggetti concorrenti e i principali Soci Fondatori hanno già espresso formale conferma del 

proprio supporto finanziario per sostenere economicamente, finanziariamente e patrimonialmente la 

Fondazione per almeno 12 mesi dalla data di riferimento di bilancio;  

▪ l’erogazione delle risorse finanziarie da parte del MIBACT e del MEF a titolo di prestito finanziario, 

seppure non ancora definita nell’ammontare, è prevista dalle disposizioni normative in vigore; 

▪ la Fondazione ha già avviato interlocuzioni con gli Istituti finanziari e negoziazioni con alcuni fornitori dalle 

quali ci si attende un positivo esito. 

In virtù degli elementi sopra citati, il Commissario Straordinario, pur evidenziando il permanere di incertezze 

significative che possono far sorgere dubbi significativi sulla continuità aziendale, ha predisposto il bilancio nella 

prospettiva della continuazione dell’attività aziendale”. 

   

La Società di Revisione - alla quale è demandata  la verifica dell’adeguatezza 

dell’utilizzo del presupposto di continuità da parte della Fondazione e la verifica dell’esistenza 

di eventuali elementi di incertezza significativa sulla continuità tali da richiedere adeguata 

informativa in Nota integrativa - ha richiamato nella propria Relazione le situazioni di 

incertezza riportate in Nota integrativa dal Commissario circa il mantenimento della 

continuità aziendale, così come meglio descritte nel paragrafo “Incertezza significativa relativa 

alla continuità aziendale”, confermando in ogni caso l’appropriatezza dell’utilizzo da parte del 

Commissario del presupposto della continuità aziendale. 

Il Collegio, pur nella circostanza che la revisione legale del bilancio e quindi altresì la 

verifica del presupposto della continuità aziendale sia demandata alla Società di revisione, alla 

luce delle incertezze evidenziate, pone l’attenzione in ordine al fatto che – sulla base del Piano 
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Finanziario 2021-2023 parte integrante del Piano di Risanamento predisposto dalla 

Fondazione -  l’erogazione del finanziamento da parte del MIBACT e del MEF nell’ambito 

della richiesta effettuata ai sensi dell’art. 11 co. 6 del D.L. del 08/08/2013 n. 91, così come 

modificato dalla Legge del 30/12/2020 n. 178, risulterebbe dirimente dal punto di vista 

finanziario per il corretto e tempestivo assolvimento delle obbligazioni della Fondazione ed 

in ultima istanza financo ai fini del mantenimento della continuità aziendale. In assenza di 

tale finanziamento risulterebbe necessario procedere con una ristrutturazione del debito 

pregresso ovvero di una sua rimodulazione, al fine di rendere il suo rimborso compatibile 

con i flussi di cassa attesi.  
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9. CONCLUSIONI 

Il Collegio - il cui insediamento è avvenuto in data 17 aprile 2020 - ha illustrato nella 

presente Relazione, con le eventuali limitazioni di volta in volta richiamate, l’esito delle 

verifiche ad esso demandante dalla Legge e dallo Statuto sociale. 

Viene preliminarmente richiamata l’attenzione dell’Assemblea dei Soci e del 

Commissario in ordine: (i) alla rilevanza della tempestiva ed integrale implementazione del 

Piano di Risanamento e della relativa richiesta ex art. 11 co. 6 del D.L. del 08/08/2013 n. 91, 

così come modificato dalla Legge del 30/12/2020 n. 178, di erogazione del finanziamento 

da parte del MIBACT e del MEF il quale risulta dirimente dal punto di vista finanziario per 

il corretto e tempestivo assolvimento delle obbligazioni della Fondazione ed in ultima istanza 

financo ai fini del mantenimento della continuità aziendale. In assenza di tale finanziamento 

risulterebbe infatti necessario procedere con una ristrutturazione del debito pregresso ovvero 

di una sua rimodulazione, al fine di rendere il suo rimborso compatibile con i flussi di cassa 

attesi; (ii) alla completa implementazione e operatività del nuovo assetto organizzativo, del 

sistema dei controlli interni e del sistema di gestione al fine di valutarne la rispettiva 

adeguatezza ed efficacia 

Il Collegio propone altresì - come già esposto nella propria relazione relativa 

all’esercizio precedente - un invito all’Assemblea dei Soci e al Commissario in merito alla 

opportunità di una complessiva revisione dello statuto sociale al fine di rivedere l’attuale 

impianto di governo societario, relativi organi e rispettive prerogative in modo da renderlo 

più coerente e funzionale con necessari obiettivi di efficacia ed efficienza gestionale.  

 

****** 

Il bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2020, che viene sottoposto 

all’approvazione del Consiglio di Indirizzo, evidenzia un utile di esercizio pari a Euro 519.776 

e un Patrimonio disponibile negativo per Euro 9.591.227. 

 Per quanto attiene al processo di formazione del bilancio e qui ribadendo che la 

verifica della regolare tenuta della contabilità, della corretta rilevazione nelle scritture 

contabili dei fatti di gestione nonché la revisione legale del bilancio è demandata alla Società 

di revisione ai sensi del vigente Statuto sociale, il Collegio al fine della valutazione delle 
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proprie determinazioni in ordine all’espressione del parere in ordine all’approvazione del 

bilancio da atto (i) che il Commissario ha  predisposto il bilancio in una prospettiva di 

continuazione dell’attività aziendale, (ii) che la Società di revisione ha effettuato le verifiche 

in materia di continuazione aziendale così come alla stessa demandate, (iii) che il Collegio ha 

espressamente richiesto al Commissario e alla Società di Revisione di effettuare ulteriori, 

specifici e puntuali approfondimenti in materia (iv) che gli esiti di tali verifiche effettuate dalla 

Società di revisione confermano la sussistenza della continuità aziendale così come riflesso 

nella relativa relazione.  

 

Tutto ciò premesso, atteso il disposto dell’art. 2429 co. 2 c.c. e de “Le norme di 

comportamento del collegio sindacale – Principi di comportamento del collegio sindacale di società non quotate” 

raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 

che richiedono al Collegio di formulare un proprio parere esclusivamente in ordine 

all’approvazione o non approvazione del bilancio - alla luce di quanto indicato nei precedente 

paragrafi 5 e 8 ed alle conferme ricevute in ordine alla sussistenza della continuità aziendale 

ed altresì considerando la richiesta di finanziamento ex. art. 11 co. 6 del D.L. del 08/08/2013 

n. 91, così come modificato dalla Legge del 30/12/2020 n. 178, avanzata al MEF e al 

MIBACT – il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del progetto di bilancio 

consuntivo al 31 dicembre 2020 con i richiami d’informativa di seguito proposti. 

Il Collegio, in aggiunta al tema della continuità aziendale già ampiamente richiamato, 

ritiene opportuno enfatizzare e richiamare l’attenzione del lettore anche in ordine a: 

(i) ricorso alla deroga ex art. 2423 co. 4 c.c. in riferimento all’iscrizione nel Patrimonio 

dell’esercizio in corso delle quote di liberalità di competenza di esercizi futuri destinate ad 

essere utilizzate per lo svolgimento di manutenzioni straordinarie sugli immobili di proprietà 

del Comune, oltreché sull’utilizzo di due differenti metodologie per la contabilizzazione delle 

predette liberalità, così come indicato a pagina 88 della Fascicolo di Bilancio (Nota 

Integrativa), che ha comportato un effetto positivo sul Patrimonio disponibile di Euro 1,2 

milioni; 

(ii) cambiamento del principio contabile relativo ad esercizi precedenti, con ricorso 

al principio contabile OIC 29, in ordine alla contabilizzazione dei contributi non vincolati a 

favore a valere sugli esercizi successivi. Infatti, fino al bilancio chiuso al 31 dicembre 2019, la 

Fondazione contabilizzava i predetti contributi applicando una deroga ai sensi art. 2423, comma 
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4 c.c. e pertanto iscrivendoli in specifica riserva di Patrimonio Netto (i c.d. “Fondi non vincolati”) 

in contropartita a Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti o Crediti verso altri per la parte 

da incassare. La Fondazione, per una migliore rappresentazione in bilancio, ha adottato 

autonomamente una modifica di principio contabile su tali contributi non vincolati. A seguito 

del cambiamento di principio contabile, i contributi non vincolati a valere su esercizi successivi 

sono contabilizzati in contropartita ai risconti passivi in conformità all’OIC 15 e all’OIC 18. Così 

come indicato a pagina 90 del Fascicolo di Bilancio (Nota Integrativa) la modifica del principio 

contabile ha comportato un effetto negativo sul Patrimonio disponibile di Euro 4,611 

milioni e un conseguente effetto positivo sulla voce Risconti Passivi di Euro 4,611 milioni; 

(iii) alla svalutazione per Euro 1,095 milioni delle poste “Registrazioni Video e 

Audio” e “Bozzetti e Figurini” classificate nella voce “Altri beni”, svalutazione che si è resa 

necessaria poiché a seguito degli approfondimenti effettuati non è stato possibile determinare un 

valore recuperabile o il valore di mercato è risultato inferiore al valore contabile. 

Il Collegio richiama infine l’attenzione in merito al fatto che il rapporto sui risultati 

allegato al bilancio, così come richiesto dall’art. 5, comma 3 del DM 27 marzo 2013, risulta 

redatto solo in modo parzialmente conforme alle linee guida generali definite dal DPCM 18 

settembre 2012. 

 

Torino lì 10/05/2021 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Dott. Mario PISCHEDDA (Presidente) _____________________________ 

Dott. Diego DE MAGISTRIS  _____________________________ 

Dott. Massimo BROCCIO    _____________________________ 
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La Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste è una Fondazione Lirico-Sinfonica costituita, in forza dell’art. 1, c. 1° del D.L. 

24 novembre 2000 n. 345, convertito nella L. 26 gennaio 2001 n. 6, mediante trasformazione dell’ “Ente Autonomo Teatro Comunale 

Giuseppe Verdi” di Trieste, Ente costituito per finalità di interesse pubblico di diffusione dell'arte musicale, la formazione professionale 

dei quadri artistici e la educazione musicale della collettività ai sensi della L. 14 agosto 1967, n. 800.  

La Fondazione è sottoposta a vigilanza del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ed è attualmente disciplinata, 

oltre che dal citato D.L. nel testo ora vigente, dal D.Lgs. 29 giugno 1996 n. 367 e successive integrazioni e modificazioni e dall’art. 11 

del D.L. 8 agosto 2013 n. 91, come convertito nella L. 7 ottobre 2013 n. 11 e s.m.i.  

Le attività istituzionali della Fondazione rivestono quindi carattere di interesse pubblico così come previsto dall’art. 1 della L. 14 
agosto 1967, n. 800. 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 

L’esercizio 2020 è da considerare nella sua assoluta atipicità come riflesso della situazione pandemica da Covid-19 che ha colpito il 

modo intero e il nostro Paese. Il blocco delle attività produttive e le norme per il contenimento della pandemia che si sono susseguite 

in modo alterno e a volte contraddittorio hanno impedito lo svolgimento di quanto programmato per la stagione 2019-20 a partire dal 

mese di Marzo e la stagione 2020-21, impedendo anche una riprogrammazione affidabile a breve o medio termine. 

 I timori iniziali di una non breve durata della situazione, e le incertezze dovute alle attese delle normative, non solo sanitarie, per 

affrontare le conseguenze della pandemia,  e la scarsa prevedibilità relativa alle risorse disponibili, ci hanno indotto ad adottare un 

atteggiamento estremamente prudenziale nella programmazione delle attività a breve e medio termine e ad una sua costante revisione 

per adattarla agli scenari che di volta in volta si configuravano. 

Fatti salve le rappresentazioni del mese di gennaio e febbraio, e alcune rappresentazione di concerti estivi ,programmati ad hoc con 

capienza del pubblico ridotta a soli 200 spettatori, tutta l’attività che la Fondazione ha potuto svolgere è avvenuta senza la presenza 

del pubblico. 

Pur tuttavia, nella assoluta difficoltà che i protocolli di sicurezza ci imponevano, la Fondazione tutta e i suoi lavoratori, non hanno 

risparmiato gli sforzi per mantenere una attività artistica di valore e coerente con i mezzi di diffusione a distanza della stessa per il 

nostro pubblico, aggiornando costantemente la comunicazione a questo rivolta. Va sottolineato quanto sia stato elevato il livello di 

stress a cui e stato sottoposto tutto il personale e ancor più quello in carico dell’applicazione e del rispetto dei protocolli anti Covid-

19 la cui accuratissima gestione ha permesso alla Fondazione di registrare  un risultato di zero casi di contagio all’interno del Teatro, 

e ancor più particolarmente per quei dirigenti che hanno dovuto prendere decisioni immediate facendosi carico di grandissime 

responsabilità. 

L’esercizio 2020 manteneva comunque le esigenze legate agli obiettivi di piano di risanamento, in ottemperanza dell’art.1 comma 355 

della legge 28 dicembre 2015 n. 208, in virtù del Milleproroghe 2020 che ha prorogata, a valere dal 1° gennaio 2020, a tutto il 2020, 

la Legge Bray sul risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche. In particolare, il Milleproroghe è intervenuto sull’art. 11 del decreto 

legge 8 agosto 2013, n. 91 che, al comma 14, individuava nell'esercizio 2019 il termine alla scadenza del quale sarebbero state poste 

in liquidazione coatta amministrativa le Fondazioni che pur avendo aderito al processo di risanamento, non avessero raggiunto il 

tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario. La Legge di Bilancio 2019 aveva già prorogato fino alla fine del 2020 la durata 

dell'incarico del Commissario straordinario per il risanamento delle Fondazioni lirico-sinfoniche, "al fine di proseguire l'attività di 

monitoraggio dei piani di risanamento", ma non era intervenuta sul riferimento al termine per il raggiungimento dell'equilibrio 

patrimoniale e finanziario. 

Per questo sono stati quindi posti in opera tutte le misure possibili di contenimento dei costi utilizzando i dispositivi che la normativa 

ci ha messo a disposizione e che hanno permesso il raggiungimento di tutti gli obiettivi fissati nel piano di risanamento e nella sua 

estensione.  Misure che, fra l’altro hanno impattato in maniera sensibile i livelli di retribuzione del personale della Fondazione e che 

per primo ha dovuto subire le conseguenze  di questa nuova e imprevedibile situazione. 

Ciò permette a questa Sovrintendenza, di presentare il bilancio consuntivo 2020 con un utile economico di 2.681.914 € . Risultato che 

, al di là della situazione contingente, testimonia dell’efficacia delle azioni intraprese dalla nostra Fondazione anche nel corso dagli 

esercizi precedenti. 

L’utile d’esercizio, come costantemente sollecitato dal Commissario di Governo alle Fondazioni Lirico Sinfonico nelle sue relazioni 

semestrali, sarà interamente destinato alla ricostruzione del patrimonio della Fondazione e all’abbattimento del debito.  

I risultati della gestione ordinaria pur oggettivamente positivi non possono configurarsi nella loro totalità quale unico elemento 

caratterizzante questo esercizio. 

Le azioni ai fini della valutazione di cui alla L. 160/2016, che avevano fatto registrare un’intensa attività di collaborazioni internazionali 

di grande rilievo che avevano focalizzato l’attenzione sulla nostra Fondazione hanno subito un arresto completo e la loro ripresa 

dipenderà dalle condizioni pandemiche nei paesi con i quali esistevano accordi in merito e in particolare con il Giappone. E comunque 

in attesa del mutare della situazioni le relazioni con questi partner sono stati mantenute vive ed è continuata la ricerca pro futuro di 

nuove collaborazioni per le co-produzioni, sia a livello nazionale ma soprattutto internazionale. 

Sul lato dei contributi pubblici, per quanto riguarda il MiBACT, i criteri di assegnazione del FUS 2020 sono stati completamente azzerati 

e, senza tenere conto dei risultati produttivi e di gestione dell’anno 2019, modulati sulla base della media dei contributi del triennio 

2017/2019, con una sensibile diminuzione di contributo per la nostra Fondazione. I finanziamenti ordinari degli Enti locali (regione FVG 

e Comune di Trieste) sono stati confermati sui valori dell’esercizio precedente. 

L’azione di gestione, come detto, è sempre stata improntata ad una grande prudenza e a un grande rigore, una linea che dovrà essere 

mantenuta negli esercizi a venire per contribuire a riportare l’ammontare del FUS, ai valori di tendenza iniziali del 2019, al ristabilirsi 

dei criteri valutativi. 

Per quel che riguarda la presenza del pubblico, largamente da marzo 2020, sarà necessario un grande lavoro di comunicazione in 

previsione di una riapertura sulla cui data non sarà facile fare previsioni. E andrà verificata la risposta di questo pubblico per misurare 

tutte le conseguenze che la crisi pandemica avrà avuto. Andrà recuperato l’aumento delle presenze di turisti ed in particolare di quelli 

provenienti da Austria e Germania che avevano compensato l’inflessione della clientela nazionale e che avevano anche avuto un effetto 

notevole sull’incremento delle visite guidate del Teatro.  

La programmazione, ridotta per l’impossibilità di garantire il mantenimento di produzioni impegnative quali quelle di opera e balletto, 

si è principalmente svolta con concerti che hanno visto l’orchestra e il coro della Fondazione, in differenti configurazioni, prodursi in 

numerose esecuzioni per l’Attività Estiva 2020, di cui una parte era inclusa nella rassegna Trieste Estate promossa e sostenuta dal 



 
 

BILANCIO CONSUNTIVO 2020 

 

BILANCIO CONUNTIVO 2015 

 

 

BILANCIO CONUNTIVO 2015 
Pag. 3 

 

Comune di Trieste che ne ha finanziato la trasmissione sull’emittente regionale Tele4. Questa parte dell’attività è stata eseguita in 

Teatro con una capienza di sala ridotta dalle normative vigenti a soli 200 posti.                                                     Il riaccendersi della 

pandemia in autunno, ha costretto la Fondazione per questa parte dell’anno ad una programmazione ancora una volta senza pubblico 

in presenza  e che avesse anche un’attenzione particolare per il giovane pubblico. Gli allievi e gli studenti delle scuole del territorio 

hanno  potuto assistere, dagli istituti che hanno aderito, in collegamento via web, alle prove dei concerti programmati nell’ambito del 

progetto “Una nota in più”  realizzato con la collaborazione e il sostegno del Comune di Trieste  e trasmessi in prima serata e replicati 

dall’emittente regionale Tele4. Un ulteriore sforzo per mantenere l’impegno nei confronti delle nuove generazioni e per non 

interrompere il processo di trasferimento di parte del pubblico giovanile in quello adulto fidelizzato che è indispensabile al rinnovo 

generazionale e deve essere sempre più sostenuto. Un processo indispensabile e di lungo termine, e i cui risultati cominciavano appena 

ad esser visibili.  La programmazione di fine anno, sempre in chiave televisiva, si è conclusa con i tradizionali concerti di Natale e di 

Fine Anno. La qualità della programmazione artistica è stata mantenuta a livelli di eccellenza ed è stata molto apprezzata dal nostro 

pubblico che non ha mancato di esprimersi  al riguardo. 

L’azione sui soci, mecenati e sponsor è proseguita nella misura del possibile ponendo in evidenza anche in una situazione emergenziale 

come quella che stavamo vivendo i il valore della visibilità di un partenariato con la nostra Fondazione oltre alle facilitazioni fiscali 

derivanti dalle donazioni in Art Bonus. L’intensa attività pre-pandemia del Teatro ed i crediti acquisiti  hanno permesso alla Fondazione 

di poter contare sul mantenimento degli sponsor presenti nel 2019 anche se con qualche aggiustamento nell’impegno economico dovuto 

alle contingenze della situazione. Allianz, come main-partner, e Fondazioni Casali hanno mantenuto inalterato il loro contributo ma 

significativi comunque sono rimasti gli impegni della Fondazione CRT , Illy e Acegas. Quanto ai soci privati e agli abbonati molte sono 

state le richieste di non rimborso dei biglietti non utilizzati per gli spettacoli annullati. 

 Le attività di comunicazione, anche in relazione alle modalità di diffusione a distanza dell’attività artistica ,sono state ulteriormente 

implementate e diversificate permettendo un sensibile aumento dei followers sui digital media. L’ azione di diffusione delle attività 

della Fondazione nelle fasce di massimo ascolto attraverso la televisione regionale Tele4 , ha permesso ad un vasto pubblico di poter 

assistere alla maggior parte della nostra attività ,su tutto il territorio del Triveneto. Un pubblico che ha visibilmente gradito facendo 

registrare un apice di ascolto per il Concerto di Fine Anno 2020 di oltre 70.000 spettatori. E’ continuata la  collaborazione con la RAI 

Fvg e la trasmissione radiofonica del lunedì “Mi chiamano Mimì” che propone in maniera regolare brani di ascolto della programmazione 

del Teatro Verdi.  

In conclusione possiamo evidenziare la qualità dei risultati di gestione del 2020 che marcano un’altra tappa , positiva e fondamentale 

lungo il percorso pluriennale, ormai quasi a termine, di sana ed oculata conduzione della Fondazione.  La grande capacità di sacrificio 

del suo personale e la creatività a tutto campo della sua equipe di direzione più volte sottolineate nel corso degli anni non sono venute 

meno anche in un periodo di grande difficoltà come quello che dobbiamo ancora superare e che continueranno senz’altro a manifestarsi 

anche nel 2021. 

 

 

 

 

Il Sovrintendente 

  (Stefano Pace) 

Trieste, 30 maggio 2021 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

 

 
Esercizio 2020 Esercizio 2019 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI -    -    

   

B) IMMOBILIZZAZIONI   

    I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI   

        1) Costi di impianto e di ampliamento - - 

        2) Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità - - 

        3) Diritti brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell'ingegno - - 

        4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili - - 

        5) Avviamento -    -    

        6) Immobilizzazioni in corso ed acconti -    -    

        7) Altre 28.855.759    28.855.759    

    TOTALE I  28.855.759 28.855.759 

   

    II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI   

        1) Terreni e fabbricati 3.026.516 3.093.594 

        2) Impianti e macchinario 83.699 103.288 

        3) Attrezzature industriali e commerciali 384.751 489.351 

        4) Altri beni - - 

        5) Immobilizzazioni in corso ed acconti -    -    

    TOTALE II 3.494.966    3.686.233    

   

    III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE   

        1) Partecipazioni - - 

        2) Crediti - - 

        3) Altri titoli - - 

        4) Strumenti finanziari derivati attivi - - 

    TOTALE III -    -    

   

TOTALE B) 32.530.725    32.541.992    

 
  

C) ATTIVO CIRCOLANTE   

    I - RIMANENZE   

        1) Materie prime, sussidiarie e di consumo - - 

        2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati - - 

        3) Lavori in corso su ordinazione   

        4) Prodotti finiti e merci - - 

        5) Acconti -    -    

    TOTALE I - - 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

 

 
Esercizio 2020 Esercizio 2019 

   

    II - CREDITI   

        1) Verso clienti 182.578 344.956 

            a) di cui importi scadenti entro 12 mesi 182.578 344.956 

            b) di cui importi scadenti oltre 12 mesi - - 

        2) Verso imprese controllate - - 

        3) Verso imprese collegate - - 

        4) Verso controllanti - - 

        5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

        5-bis) Crediti tributari 100.264  104.647  

            a) di cui importi scadenti entro 12 mesi 100.264 111.535 

            b) di cui importi scadenti oltre 12 mesi - - 

        5-ter) Imposte anticipate -    -    

        5-quater) Verso altri  8.776.176 10.001.436 

            a) di cui importi scadenti entro 12 mesi 267.870 575.787 

            b) di cui importi scadenti oltre 12 mesi 8.508.306 9.425.649 

    TOTALE II 9.059.018    10.451.039    

   

    III - ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI   

        1) Partecipazioni in imprese controllate - - 

        2) Partecipazioni in imprese collegate - - 

        3) Partecipazioni in imprese controllanti - - 

        3-bis) Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

        4) Altre partecipazioni - - 

        5) Strumenti finanziari derivati attivi - - 

        6) Altri titoli - - 

    TOTALE III -    -    

   

    IV - DISPONIBILITA' LIQUIDE   

        1) Depositi bancari e postali 3.668.231 1.441.284 

        2) Assegni - - 

        3) Danaro e valori in cassa 1.500 16.765 

    TOTALE IV 3.669.731    1.458.049    

   

TOTALE C) 12.728.749    11.909.088    

   

        D) RATEI E RISCONTI   

            a) Ratei attivi 52 - 

            b) Risconti attivi 32.271 17.263 

TOTALE D) 32.323    17.263    

   

TOTALE ATTIVO 45.111.797    44.468.343    
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STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO 

 

 
Esercizio 2020 Esercizio 2019 

A) PATRIMONIO NETTO   

    I - CAPITALE 18.893.914 18.893.914 

            a) di cui fondo di dotazione - 9.961.845 - 9.961.845 

            b) di cui diritto d’uso degli immobili (indisponibile) 28.855.759 28.855.759 

    II - RISERVA DA SOVRAPPREZZO DELLE AZIONI - - 

    III - RISERVE DI RIVALUTAZIONE - - 

    IV-  RISERVA LEGALE - - 

    V - RISERVE STATUTARIE - - 

    VI- ALTRE RISERVE -1 501 

            a) di cui quote soci privati destinate al patrimonio - 500 

            b) di cui contributi in conto capitale - - 

            c) di cui per arrotondamenti di bilancio all’euro intero - 1  1 

    VII – RISERVA PER OPERAZIONI DI COPERTURA DEI FLUSSI FINANZIARI ATTESI - - 

    VIII - PERDITE PORTATE A NUOVO - 3.273.340 - 4.867.879 

    IX – UTILE D'ESERCIZIO    2.681.914    1.594.038    

    X – RISERVA NEGATIVA PER AZIONI PRORIE IN PORTAFOGLIO    -    -    

TOTALE A) 18.302.487   15.620.574   

   

B) FONDI PER RISCHI E ONERI   

        1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili - - 

        2) Per imposte, anche differite 250.000 250.000 

        3) Strumenti finanziari derivati passivi - - 

        4) Altri 2.080.747 609.291 

TOTALE B) 2.330.747   859.291   

 

 
  

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 5.942.987    5.976.426    

   

D) DEBITI   

        1) Obbligazioni - - 

        2) Obbligazioni convertibili - - 

        3) Verso soci per finanziamenti - - 

        4) Verso banche 4.373.772 5.289.874 

            a) di cui importi scadenti entro 12 mesi 935.904 916.102 

            b) di cui importi scadenti oltre 12 mesi 3.437.868 4.373.772 

        5) Verso altri finanziatori 10.602.741 11.025.519 

            a) di cui importi scadenti entro 12 mesi 424.109 422.779 

            b) di cui importi scadenti oltre 12 mesi 10.177.845 10.602.740 

        6) Acconti 489.109 113.954 

            a) di cui importi scadenti entro 12 mesi 489.109 113.954 

            b) di cui importi scadenti oltre 12 mesi - - 

        7) Debiti verso fornitori  522.590 1.386.501 

            a) di cui importi scadenti entro 12 mesi 522.590 1.386.501 

            b) di cui importi scadenti oltre 12 mesi - - 
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STATO PATRIMONIALE 

PASSIVITA’ 

 

 
Esercizio 2020 Esercizio 2019 

        8) Debiti rappresentati da titoli di credito - - 

        9) Debiti verso imprese controllate - - 

        10) Debiti verso imprese collegate - - 

        11) Debiti verso imprese controllanti - - 

        11-bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 

        12) Debiti tributari  236.809 430.414 

            a) di cui importi scadenti entro 12 mesi 236.809 430.414 

            b) di cui importi scadenti oltre 12 mesi - - 

        13) Debiti verso Istituti di previdenza/sicurezza sociale  941.239 1.213.930 

            a) di cui importi scadenti entro 12 mesi 941.239 1.213.930 

            b) di cui importi scadenti oltre 12 mesi - - 

        14) Altri debiti 624.004 724.071 

            a) di cui importi scadenti entro 12 mesi 624.004 724.071 

            b) di cui importi scadenti oltre 12 mesi - - 

TOTALE D) 17.790.264    20.184.263    

 

E) RATEI E RISCONTI 
  

a) Ratei passivi 281.144 331.201 

b) Risconti passivi 464.168 1.496.588 

TOTALE E)  745.312    1.827.789    

   

TOTALE PASSIVITA’ 45.111.797    44.468.343    
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CONTO ECONOMICO 

 
 

 
Esercizio 2020 Esercizio 2019 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE   

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 657.546 2.812.415 

2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti - - 

3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione - - 

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - - 

5) Altri ricavi e proventi 15.580.674 16.796.092 

     a) Altri ricavi 671.261 227.688 

     b) Contributi in conto esercizio 14.909.413 16.568.404 

TOTALE A) 16.238.220 19.608.507 

   

B) COSTI DELLA PRODUZIONE   

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 60.156 140.072 

7) Per servizi 2.499.913 4.869.224 

8) Per godimento di beni di terzi 76.746 305.793 

9) Per il personale 8.387.004 11.381.750 

     a) di cui: Salari e stipendi 6.077.355 8.433.610 

     b) di cui: Oneri sociali 1.846.185 2.429.141 

     c) di cui: Trattamento di fine rapporto 425.722 480.190 

     d) di cui: Trattamento di quiescenza e simili - - 

     e) di cui: Altri costi 37.742 38.809 

10) Ammortamenti e svalutazioni 199.001 276.471 

     a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali - 10.279 

     b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 199.001 202.485 

     c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni - - 

     d) Svalutazioni di crediti nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide - 63.707 

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci - - 

12) Accantonamenti per rischi  - 

13) Altri accantonamenti 1.930.000 458.544 

14) Oneri diversi di gestione 110.848 340.463 

 Arrotondamenti di bilancio all’euro intero - 1 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 13.263.668 17.772.318 

    

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 2.974.552 1.836.189 

   

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI   

15. Proventi da partecipazioni - - 

16) Altri proventi finanziari  133 252 

     a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - - 

     b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni - - 

     c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - - 

     c) proventi diversi dai precedenti 133 252 

17) Interessi e altri oneri finanziari 100.951 100.875 

17-bis) Utili e perdite su cambi - - 

TOTALE C) (15 + 16 – 17 +/- 17-bis) - 100.818 - 100.623 
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CONTO ECONOMICO 

 
 

 
Esercizio 2020 Esercizio 2019 

     

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE   

18) Rivalutazioni  - - 

19) Svalutazioni - - 

TOTALE D) (18 - 19) - - 

       

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B + C + D) 2.873.734 1.735.566 

  
    

20) Imposte correnti sul reddito d'esercizio 191.820 141.528 

   

RISULTATO D’ESERCIZIO  +2.681.914  +1.594.038 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

 
 

 A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale Esercizio 2020 

Utile (perdita) dell’esercizio 2.681.914 

Imposte sul reddito 191.820 

Interessi passivi/(interessi attivi) 100.818 

(Plusvalenze)/minusvalenze da cessioni relative all’attività - 

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 2.974.552 

Accantonamenti ai fondi 2.355.722 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 199.001 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore - 

Altre rettifiche per elementi non monetari -45.040 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto 2.509.683 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 5.484.235 

Decremento/(incremento) delle rimanenze - 

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti  162.378 

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori  -863.911 

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi -15.060 

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi -1.037.437 

Altre variazioni del capitale circolante netto 846.615 

Flussi Finanziari da variazioni del capitale circolante netto -907.415 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 2.657.694 

Interessi incassati/(pagati) -100.818 

(Imposte sul reddito pagate) - 

(Utilizzo dei fondi) -917.705 

Flussi Finanziari da Altre rettifiche -1.018.523 

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 3.558.297 

 

 B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento  

(Investimenti) -7.734 

Prezzo di realizzo disinvestimenti - 

Immobilizzazioni materiali -7.734 

(Investimenti) - 

Prezzo di realizzo disinvestimenti - 

Immobilizzazioni immateriali - 

(Investimenti) - 

Prezzo di realizzo disinvestimenti - 

Immobilizzazioni finanziarie - 

(Investimenti) - 

Prezzo di realizzo disinvestimenti - 

Attività finanziarie non immobilizzate - 

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) -7.734 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

 
 

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento Esercizio 2020 

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche - 

Accensione finanziamenti - 

Rimborso finanziamenti -1.338.881 

Flussi finanziari da Mezzi di Terzi -1.338.881 

Variazione a pagamento di Capitale e Riserve -1 

Flussi da finanziari da Mezzi Propri -1 

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) -1.338.882 

 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) + 2.211.681 

 

Disponibilità liquide al 1° gennaio 2020 1.458.049 

Disponibilità liquide al 31 dicembre 2020 3.669.731 

Flusso di cassa esercizio + 2.211.681 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31/12/2020 
 

Gli importi nella presente sono espressi in Euro interi. 

 

 

Criteri di valutazione 

 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali di cui all’art. 2423-bis del Codice Civile. 
 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alla deroga di cui al sesto comma 
dell’articolo 2423-bis del Codice Civile. Pertanto, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nel pieno rispetto delle disposizioni 
previste dall’articolo 2426 del Codice Civile. 
 
Le operazioni aziendali che concorrono a formare il risultato economico, trovano riscontro nei componenti positivi e negativi di reddito e 
sono caratterizzate dalla competenza economica. 
 
 
I criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti: 
 

Immobilizzazioni 

 

Immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono state ammortizzate come segue: 
- spese di costituzione e ampliamento: 5 anni 
- spese di manutenzione pluriennali su beni di terzi: 5 anni 
- spese di manutenzione pluriennali su immobile Teatro Verdi: 5 anni  
- diritti di licenza su software: 5 anni 
- sviluppo di software interni: 5 anni 
 
Il valore del diritto d’uso degli immobili, stimato dall’esperto designato dal Tribunale di Trieste in  Euro 26.855.759 (Lire 52.000.000.000), 
è stato iscritto fin dall'esercizio 1999 fra le immobilizzazioni immateriali, non è disponibile e non è assoggettato ad ammortamento. Nel 
corso dell’esercizio 2007, a seguito della conclusione dei lavori di restauro della Sala del Ridotto, il valore del complesso teatrale del 
Verdi è stato incrementato di 2.000.000,00 Euro come da perizia asseverata formulata in data 14/11/2007. 
 
Materiali 

Sono iscritte al valore di perizia alla data del 23 maggio 1998 ed i successivi acquisti al costo storico. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-
tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione economico-tecnica, criterio che abbiamo ritenuto ben 
rappresentato dalle seguenti aliquote: 
 
 
 
 

Terreni e fabbricati 

 
- Immobili: 3 % 
- Terreni: non soggetto ad ammortamento 
- Costruzioni leggere: 10 % 

 

Il valore dei terreni relativi ad immobili strumentali, ove non diversamento determinato con atti certi, è iscritto al valore fiscale (30% 

del valore complessivo indiviso di terreno e fabbricato) 

 

 

Impianti e macchinario 

 
- Impianti termici ed elettrici: 10 % 
- Impianti sonori e video: 19 % 

- Impianto telefonico: 20 % 

- Accessori impianti: 100 % 

- Macchinari: 15,5 % 

- Altri macchinari: 19 % 
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Attrezzature industriali e commerciali 

 
- Strumenti musicali: 15,5 % 
- Accessori a strumenti musicali: 15,5 % 

- Attrezzature: 15, 5 % 

- Materiale elettrico (illuminotecnica): 15,5 % 

- Mobili ed arredi: 12 % 

- Costumi: 10 % 

- Allestimenti scenici: 10 %  

- Automezzi: 20 % 

- Materiale elettrico (videofonia): 19 % 

- Macchine elettriche ed elettroniche d’ufficio: 20 % 

- Radiomobile: 20 % 

- Macchine ordinarie d’ufficio: 12 % 

 

Altri beni 

 
- Quadri e bozzetti: non movimentati nell’esercizio 
- Materiale musicale e biblioteca: non movimentati nell’esercizio 

 

 

Crediti 

 
Sono esposti al presumibile valore di realizzo.  
 

Debiti 

 
Sono rilevati al loro valore nominale. 
 

Ratei e risconti 

 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 

 

Fondi rischi ed oneri 

 

Sono stati stanziati fondi prudenziali per rischi tributari, per rischi su contenziosi in corso e per altri rischi. Si rimanda ai dettagli delle 

singole poste di accantonamento e di fondi. 

 

Fondo TFR 

 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti. Il fondo corrisponde 

all’effettivo debito verso i dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

A seguito delle modifiche introdotte dai D.lgs n. 252/2005 e L.296/2006, in detto fondo sono ricomprese le quote di TFR versate alla 

Tesoreria dell’INPS in quanto costituenti debito della Fondazione verso i dipendenti; non sono invece in esso ricomprese le quote di TFR 

versate ai fondi di previdenza complementare. 

Per maggiore chiarezza nella lettura del bilancio, fin dall’esercizio 2012 si è ritenuto opportuno riportare il fondo al netto di eventuali 

anticipi già corrisposti.  

 

 

Imposte sul reddito 

 

L’IRAP dell’esercizio è stata calcolata secondo le disposizioni del D.Lgs. 446/1997 e successive modificazioni. L'applicazione delle 

disposizioni eccezionali di sostegno al lavoro e all'economia per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da Covid-19 di cui al D.L. 19 

maggio 2020 nr. 34 ha determinato l’azzeramento del saldo IRAP 2019 e del primo acconto 2020.  

I ricavi della Fondazione sono esenti da imposte sui redditi ai sensi dell’art. 25 comma 5 del Decreto Legislativo n. 367/1996. 
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Dati sull'occupazione 

L'organico medio aziendale del personale dipendente ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti variazioni: 

 

 
Occupazione media 

dipendenti 2020 

Occupazione media 

dipendenti 2019 
Variazioni 

Dirigenti 0,00  0,00  - 0,00 

Personale artistico 126,73  122,52  + 4,21 

Personale tecnico 56,31  54,10  + 2,21 

Personale amministrativo 25,70  24,64  + 1,06 

Totali 208,74  201,26  + 7,48 

 

Il contratto nazionale di lavoro applicato nel 2020 è quello del personale dipendente dagli Enti Lirico-Sinfonici, cui si aggiunge il Contratto 

Integrativo Aziendale approvato dalla Corte dei Conti in data 8 aprile 2015. 

 

 

COMMENTI ALLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVO 

 

A) Crediti verso soci fondatori e sostenitori per versamenti ancora dovuti 

 

Il saldo rappresenta i crediti verso i soci per conferimenti patrimoniali a seguito della loro partecipazione alla Fondazione. 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti  - - -  

Totale - - -  

 

 

B) Immobilizzazioni 

 

I - Immobilizzazioni immateriali 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Costi di impianto e ampliamento - - - 

Costi di ricerca, sviluppo, pubblicità - - - 

Diritti di brevetto e utilizzazione opere d’ingegno - - - 

Concessione di licenze e marchi - - - 

Avviamento - - - 

Immobilizzazioni in corso e acconti - - -  

Altre 28.855.759 28.862.788 - 

Totale 28.855.759 28.855.759 - 

 

 

Il valore del diritto d’uso degli immobili, stimato dall’esperto designato dal Tribunale di Trieste in Euro 26.855.759 (Lire 52.000.000.000), 

è stato iscritto fin dall'esercizio 1999 fra le immobilizzazioni immateriali, non è disponibile e non è assoggettato ad ammortamento. Nel 
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corso dell’esercizio 2007, a seguito della conclusione dei lavori di restauro della Sala del Ridotto, il valore del complesso teatrale del 

Verdi era stato incrementato di 2.000.000,00 Euro come da perizia asseverata formulata in data 14/11/2007. 

 

 

Movimentazione delle immobilizzazioni immateriali: 

 

  

Valore al  

31/12/2019 

Incrementi   

esercizio 

Decrementi 

esercizio 

Ammortamento 

esercizio 

Valore al  

31/12/2020 

Costi di impianto e ampliamento - - - - - 

Licenze su programmi software  - - - - - 

Sviluppo programmi software 

interni  - - - - - 

Manutenzioni pluriennali su beni 

di terzi  - - - - - 

Manutenzioni pluriennali su 

Teatro Verdi - - - - - 

Manutenzioni pluriennali su Sala 

Tripcovich - - - - - 

Diritto d'uso illimitato degli 

immobili 28.855.759 - - - 28.855.759 

Arrotondamenti - - - - - 

Totale 28.855.759 - - - 28.855.759 

 

 

 

II. Immobilizzazioni materiali 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Terreni e fabbricati 3.026.516 3.093.594 - 67.078 

Impianti e macchinario 83.699 103.288 - 19.589 

Attrezzature industriali e commerciali 384.751 489.351 - 104.600 

Altri beni - - - 

Totale 3.494.966 3.686.233 - 191.267 

 
 
L'acquisizione in proprietà dei laboratori scenografici, azione inderogabile di ripatrimonializzazione prevista dal piano di risanamento ex 
L.112/2013, è avvenuta a fine esercizio 2018 attraverso la permuta senza movimentazione finanziaria con l'immobile della Sala Tripcovich. 
L'immobile è stato riacquisito dal Comune di Trieste. Il complesso immobiliare dei laboratori scenografici è stato valorizzato in modo 
indiviso nell’atto di permuta. E’ stato pertanto assegnato al terreno, non ammortizzabile, il valore fiscalmente previsto del 30% sul valore 
complessivo. 
 
 

 Terreni e fabbricati Importo  

 Costo storico 3.201.475  

 Ammortamenti esercizi precedenti 107.881  

 Acquisizioni dell'esercizio -  

 Cessioni dell'esercizio -  

 Ammortamenti dell'esercizio 67.078  

 Arrotondamenti -    

 Saldo al 31/12/2020 3.026.516  
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 Impianti e macchinario Importo  

 Costo storico 1.073.144  

 Ammortamenti esercizi precedenti 969.856  

 Acquisizioni dell'esercizio -  

 Cessioni dell'esercizio -  

 Ammortamenti dell'esercizio 19.588  

 Arrotondamenti - 1    

 Saldo al 31/12/2020 83.699  

 

 

 
 

 Attrezzature industriali e commerciali Importo  

 Costo storico 5.181.489  

 Ammortamenti esercizi precedenti 4.692.138  

 Acquisizioni dell'esercizio 7.734  

 Cessioni dell'esercizio -  

 Ammortamenti dell'esercizio 112.334  

 Arrotondamenti -  

 Saldo al 31/12/2020 384.751  
 

 

 

 Altri beni Importo  

 Costo storico 201.280  

 Ammortamenti esercizi precedenti 201.280  

 Acquisizioni dell'esercizio -  

 Cessioni dell'esercizio -  

 Ammortamenti dell'esercizio -  

 Arrotondamenti -  

 Saldo al 31/12/2020 -  
 

 

 

 

 

 

 

III. Immobilizzazioni finanziarie 

 

Non sono presenti immobilizzazioni finanziarie. La Fondazione non detiene quote di partecipazione in altri imprese o enti né titoli 

finanziari. 
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C) Attivo circolante 

II - Crediti  

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Crediti 9.059.018 10.451.039 - 1.392.021 

Totale 9.059.018 10.451.039 - 1.392.021 
 

 

 

Il saldo è così suddiviso secondo le tipologie e scadenze: 

 

 

Importi scadenti  

entro 12 mesi 

Importi scadenti  

oltre 12 mesi 
Totale 

Crediti verso clienti  182.578 - 182.578 

Crediti tributari 100.264 - 100.264 

Crediti verso altri 267.870 8.508.306 8.776.176 

Totale  550.712 8.508.306 9.059.018 
 

 

 

 

 

Dettaglio Crediti verso clienti Importo 

Per fatture emesse 311.941 

Fondo svalutazione crediti - 172.461 

Per fatture da emettere 43.098 

Differenze per arrotondamenti all'Euro intero - 

Totale  182.578 
 

 

Nel corso dell’esercizio non sono intervenute ulteriori svalutazioni di crediti verso clienti. 

 

 

Dettaglio Crediti tributari Importo 

Per credito da acconto imposta sostituiva TFR 2019 eccedente il saldo compensabile tramite F24 4.747 

Per credito IVA compensabile con liquidazioni anni successivi 95.517 

Differenze per arrotondamenti all'Euro intero - 

Totale  100.264 

  

 

Dettaglio Crediti verso altri Importo 

Per contributi pubblici 1.423 

Verso mecenati per impegni pluriennali di sostegno alla Fondazione 99.500 

Verso altri 8.675.252 

Differenze per arrotondamenti all'Euro intero 1 

Totale  8.776.176 

 

I crediti verso lo Stato sono costituiti da un differenziale non versato rispetto ai decreti di riparto FUS. 
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I crediti verso altri a breve e medio-lungo termine sono costituiti dai seguenti dettagli: 

 

 Importo 

Crediti di biglietteria 23.495 

Fornitori conto anticipi 24.563 

Crediti verso dipendenti 33.700 

Crediti verso INPS per TFR versato a Tesoreria 3.978.025 

Altri crediti verso INPS e crediti verso altri Istituti previdenziali e assistenziali 113.011 

Depositi cauzionali e fondi spese 2.458 

Crediti verso Regione Friuli Venezia Giulia (mutuo Banca Intesa LR 1/2007 – 23/2013) 4.500.000 

Altri crediti diversi - 

Totale  8.675.252 
 

 

I crediti di biglietteria sono costituiti principalmente da differenziali di finanziamento da erogare su biglietti e abbonamenti pregressi del 

progetto “All’Opera Ragazzi”.  

 

I crediti verso dipendenti sono costituiti dagli importi riconosciuti in sentenza a favore della Fondazione in merito a cause di lavoro ed ai 

rimborsi rateali transattivamente pattuiti con alcuni dipendenti i cui importi vengono mensilmente trattenuti sulle competenze stipendiali.  

 

Gli altri crediti verso INPS e crediti verso altri Istituti previdenziali e assistenziali sono costituiti principalmente dagli importi anticipati 

dalla Fondazione ai dipendenti per assegni a valere sul Fondo Integrazione Salariale e dalla regolazione del premio INAIL per l’anno 2020. 
 

E’ iscritto tra i crediti diversi il valore di € 4.500.000 corrispondente alle rate residue del mutuo stipulato dalla Fondazione nel 2007 con 

l'Istituto Monte dei Paschi di Siena, poi rinegoziato nel 2015 con il medesimo istituto ed infine ulteriormente rinegoziato con altro istituto 

di credito (Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia, successivamente incorporata in Banca Intesa), fin dall'origine coperto da garanzie 

regionali sull'intero importo. La Regione Friuli Venezia Giulia anticipa direttamente il pagamento delle rate all'istituto di credito, che 

originariamente avrebbero dovuto essere rimborsate con una dilazione di 8 anni rispetto al loro pagamento. La L.R. 1/2007 aveva previsto 

un sostegno per l'abbattimento del debito della Fondazione. L'operazione, nell'ambito delle azioni per il risanamento della Fondazione di 

cui alla L.112/2013, è stata oggetto di intervento tramite L.R. 23/2013: con tale disposto legislativo, la Regione Friuli Venezia Giulia, pur 

non accollandosi definitivamente il mutuo, ha rinunciato alla riscossione del rimborso da parte della Fondazione di 17 annualità (34 rate 

semestrali) del mutuo. Il valore corrispondente alle quote interessi delle rate è stato indicato tra i risconti passivi e costituisce posta di 

ricavo nei singoli esercizi di competenza per il valore corrispondente agli interessi. 

 

 

IV. Disponibilità liquide 

 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide, l'esistenza di numerario e valori alla data di chiusura dell'esercizio: 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Depositi bancari e postali 3.668.231 1.441.284 + 2.226.947 

Denaro e altri valori in cassa 1.500 16.765 - 15.265 

Totale 3.669.731 1.458.049 + 2.211.682 

 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio. 

 

Tra le disponibilità liquide sono ricompresi anche i fondi vincolati a favore del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e 

a favore del Ministero dell'Economia e delle Finanze richiesti a garanzia dei contratti di mutuo trentennali stipulati per l'erogazione dei 

finanziamenti di cui al D.L. 91/2013. Gli importi vincolati, depositati sul conto corrente della Fondazione presso l’Istituto bancario Banca 

Intesa (allora Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia), sono pari ad una annualità di rimborso dei due mutui (rispettivamente Euro  

69.431,02 ed Euro 407.947,08). 

 

 

 



 
 

BILANCIO CONSUNTIVO 2020 

 

BILANCIO CONUNTIVO 2015 

 

 

BILANCIO CONUNTIVO 2015 
Pag. 19 

 

 

D) Ratei e risconti 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Ratei attivi 52 - + 52 

Risconti attivi 32.271 17.263 + 15.008 

Totale 32.323 17.263 + 15.060 

 

 
I ratei attivi al 31/12/2020 sono costituiti dagli interessi bancari sui conti correnti già maturati ma accreditati nell’esercizio successivo. 
 

Dettaglio Risconti attivi Importo 

Acquisti di servizi fatturati per costi di compentenza dell’esercizio successivo 1.111 

Quote assicurative di competenza dell’esercizio successivo 31.160 

Differenze per arrotondamenti all'Euro intero - 

Totale  32.271 

 

 

 

 

 

PASSIVO 

 

A) Patrimonio netto 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Capitale 18.893.914 18.893.914 - 

Altre riserve e arrotondamenti -1 501 - 502 

Utili/perdite (a nuovo + esercizio) - 591.841 - 3.273.841 + 2.682.415 

Totale 18.302.487 15.620.574 + 2.681.913 

 

  Importo 

Patrimonio netto al 31/12/2019 15.620.574 

Aumento altre riserve esercizio corrente: quote adesione soci sottoscrittori - 

Utilizzi/rettifiche di altre riserve - 501 

Altre riserve esercizio corrente: arrotondamenti - 1 

Incrementi per utile dell'esercizio 2.681.914 

Patrimonio netto al 31/12/2020 18.302.487 

 

Sono evidenziati in altre riserve i movimenti delle quote dei soci sottoscrittori ex art. 4 dello Statuto con vincolo di destinazione a capitale. 
Dette quote, seppur con precisa destinazione patrimoniale, hanno natura in ogni caso di liberalità e non costituiscono partecipazione.  
 
Le riserve sono state interamente utilizzate a parziale copertura delle perdite precedenti portate a nuovo. L’utile d’esercizio è 
interamente destinato alla copertura delle perdite precedenti portate a nuovo e alla ricostituizione del patrimonio netto. 
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Secondo le disposizioni statutarie decorrenti dal 1 gennaio 2015, che hanno recepito il disposto di cui all’art. 11, c.15, del D.L. 91/2013, 
il Patrimonio della Fondazione è articolato in un Fondo di Dotazione (indisponibile e vincolato) ed un Fondo di Gestione. Alla data di 
chiusura dell’esercizio in corso non risultano, ai sensi dell’art. 5.2 dello Statuto, dispositivi di Legge, volontà espresse del conferente o 
delibere del Consiglio di indirizzo che destinino beni e/o diritti al Fondo di Dotazione. 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Fondo di Dotazione ex art. 5 Statuto - - - 

Fondo di Gestione ex art. 5 Statuto 18.302.487 15.620.574 + 2.681.913 

Totale 18.302.487 15.620.574 + 2.681.913 
 

 
 
Si illustra la composizione del patrimonio netto disponibile ed indisponibile dell’ultimo triennio:  
 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 

Saldo al 

31/12/2018 

Fondo di dotazione (costituzione della Fondazione) - 9.961.845 - 9.961.845 - 9.961.845 

Altre riserve: sottoscrizione soci e arrotondamenti - 1  501 1 

Utili/perdite a nuovo - 3.273.340 -  4.867.879 -  8.340.919 

Utili/Perdite dell’esercizio 2.681.914 1.594.038 3.473.040 

Totale patrimonio disponibile - 10.553.272 - 13.235.185 - 14.829.725 

Riserva indisponibile (diritto d’uso dell’immobile Teatro Verdi) 28.855.759 28.855.759 28.855.759 

Totale patrimonio indisponibile 28.855.759 28.855.759 28.855.759 

Le perdite complessive del biennio 2019-2020 sono pari a zero. 

 

Come da richiesta del Ministero per i Beni e le Attività Culturali del 13 gennaio 2010 Prot. 595 S.22.11.04.19 si fornisce la seguente tabella 

di riclassificazione dello Stato Patrimoniale: 
 

RICLASSIFICAZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE CON EVIDENZIAZIONE DEL PATRIMONIO INDISPONIBILE 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 

Saldo al 

31/12/2018 

Diritto d’uso illimitato degli immobili 28.855.759 28.855.759 28.855.759 

Altre immobilizzazioni 3.494.966 3.686.233 3.704.017 

Crediti verso soci - - - 

Attivo circolante 12.728.749 11.909.088 12.416.003 

Ratei e risconti 32.323 17.263 13.192 

Totale attivo disponibile 16.256.038 15.612.584 16.133.212 

Totale attivo indisponibile 28.855.759 28.855.759 28.855.759 

Totale attivo 45.111.797 44.468.343 44.988.971 

Fondo di dotazione - 9.961.845 - 9.961.845 - 9.961.845 

Altre riserve: sottoscrizione soci e arrotondamenti - 1  501 - 1 

Perdite a nuovo -  3.273.340 -  4.867.879 -  8.340.919 

Utili/Perdite dell’esercizio 2.681.914 1.594.038 3.473.040 

Totale patrimonio disponibile - 10.553.272 - 13.235.185 - 14.829.726 

Riserva indisponibile 28.855.759 28.855.759 28.855.759 

Totale patrimonio indisponibile 28.855.759 28.855.759 28.855.759 
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Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 

Saldo al 

31/12/2018 

Fondi rischi ed oneri 2.330.747 859.291 450.747 

Fondo TFR 5.942.987 5.976.426 6.134.949 

Debiti 17.790.264 20.184.263 22.494.401 

Ratei e risconti 745.312 1.827.789 1.882.840 

Totale altre passività 26.809.310 28.847.769 30.962.937 

Totale passivo 45.111.797 44.468.343 44.988.971 

Risultato d’esercizio + 2.681.914 + 1.594.038 + 3.473.040 
 
 

 

B) Fondi per rischi ed oneri 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Fondi per rischi ed oneri 2.330.747 859.291 + 1.471.456 

Totale 2.330.747 859.291 + 1.471.456 
 

 

 

  

Valore al   

31/12/2019 
Incrementi 

Decrementi/  

utilizzi 

Valore al   

31/12/2020 

Per trattamento di quiescenza e obblighi simili - - - - 

Per imposte 250.000 - - 250.000 

Altri  609.291 1.930.000 458.544 2.080.747 

Totale  859.291 1.930.000 458.544 2.330.747 

 

Il fondo per rischi fiscali al 31/12/2020 contiene le somme accantonate negli esercizi precedenti su indicazione del Collegio dei Revisori 

a fronte di rischi interpretativi in materia di imposte dirette, nelle more di un’auspicata definizione legislativa aderente alle intenzioni 

originarie del legislatore nella trasformazione degli Enti Lirico-Sinfonici in Fondazioni di diritto privato ed espresse all’art. 25 del D.Lgs. 

367/1996. Il fondo era stato inoltre incrementato nell’esercizio 2018 a seguito dei dubbi interpretativi soriti in merito alla corretta 

applicazione delle imposte ipotecarie e catastali gravanti sulla permuta immobiliare effettuata a fine esercizio. Come evidenziato dalla 

stessa Agenzia dlle Entrate, qualora l’orientamento tenuto non risultasse corrispondente alle eventuali successive risoluzioni dell’Agenzia, 

sarà effettuato un recupero delle imposte senza applicazione di sanzioni.  
 

Negli altri fondi per rischi ed oneri è stato accantonato nell’esercizio l’importo di € 950.000 a fronte di un rischio di ricalcolo del contributo 
statale 2014-2019 in ragione del ricorso promosso dall'Arena di Verona sui criteri di riparto di cui al DM 3 febbraio 2014. La sentenza del 
Consiglio di Stato, contraria al primo giudizio del TAR e sfavorevole all'Arena di Verona, non è ancora passata in giudicato. Sono stati 
inoltre costituiti due fondi relativi a costi inerenti il personale dipendente: il primo di 185.000 in considerazione della posizione di possibile 
contenzioso su nr. 1 posizioni, la seconda prudenziale di 795.000 per le retribuzioni non corrisposte al personale dipendente ed oneri 
correlati in ragione del ricorso al Fondo di Integrazione Salariale. 
 
E' stato svincolato nell'esercizio il fondo iscritto negli anni precedenti a fronte delle possibili spese a chiusura del contenzioso con l’INAIL 
sulla posizione dell’orchestra, risoltosi con vittoria della Fondazione. 
 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Fondo Trattamento di Fine Rapporto netto in Azienda 1.964.961 2.089.444 - 124.483 

Fondo Trattamento di Fine Rapporto presso Tesoreria INPS 3.978.025 3.886.982 + 91.043 

Totale Fondo TFR netto 5.942.986 5.976.426 - 33.440 
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La variazione è così costituita: 

  Importo 

Incremento per accantonamento e rivalutazione dell'esercizio del fondo in azienda 24.314 

Incremento per accantonamento e rivalutazione del fondo presso la Tesoreria INPS 353.537 

Decremento per liquidazioni ed anticipazioni erogate dal fondo in azienda -  148.797 

Decremento per liquidazioni ed anticipazioni erogate dal fondo presso la Tesoreria INPS -  262.495 

Differenze per arrotondamenti all'Euro intero 1 

Totale variazioni  - 33.440 
 

 

 

D) Debiti 
 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Debiti 17.790.264 20.184.263 - 2.393.999 

Totale 17.790.264 20.184.263 - 2.393.999 

 

 

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa: 

 

 Entro 12 mesi 
Oltre 

12 mesi 

Oltre 

5 anni 
Totale 

Debiti verso banche 935.904 3.437.868 - 4.373.772 

Debiti verso altri finanziatori 424.896 1.720.960 8.456.885 10.602.741 

Acconti 489.109 - - 489.109 

Debiti verso fornitori 522.590 - - 522.590 

Debiti tributari 236.809 - - 236.809 

Debiti verso Istituti previdenziali e FpC 941.239 - - 941.239 

Altri debiti 624.004 - - 624.004 

Totale 4.174.551 5.158.828 8.456.885 17.790.264 

 

 

Di seguito il dettaglio dei debiti verso gli Istituti di credito e altri finanziatori alla chiusura dell’esercizio: 

 

Anticipazioni bancarie a breve termine Importo 

- - 

Totale  - 
 

 

Mutui bancari (con separata indicazione delle quote scadenti entro 12 mesi) Importo 

Banca Intesa: residuo debito capitale per mutuo  4.373.772 

(di cui quota capitale scadente entro 12 mesi: 935.904)  

Totale  4.373.772 

 

Il saldo dei "debiti verso banche" esprime l'effettivo debito per capitale residuo al 31/12/2020 sul mutuo in essere con Banca Intesa acceso 

per sostituzione, con rinegoziazione, del mutuo precedente con l'Istituto Monte dei Paschi di Siena. Il mutuo è assistito da garanzie 

regionali (ex L.R. 1/2007, art. 6, c. 69) per l’intero importo (capitale+interessi) e la Regione Friuli Venezia Giulia anticipa direttamente 

all’Istituto il pagamento delle rate semestrali fino alla concorrenza di 1 milione/anno. Con L.R. 23/2013 la Regione Friuli Venezia Giulia 

ha definitivamente rinunciato alla restituzione di detti anticipi per nr. 17 annualità (34 rate semestrali) sulle originarie 20 (40 rate 
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semestrali). Le rate del mutuo sono state rinegoziate nel 2015 a 19 (38 rate semestrali) ed infine ulteriormente rinegoziate nel 2017 a 17 

(34 rate semestrali). Gli importi per crediti verso la Regione per effetto dell’obbligo della stessa al pagamento delle rate sono iscritti tra 

i precedentemente illustrati "crediti verso altri". Le quote capitale residue iscritte tra i mutui bancari, quindi, di fatto non sono a carico 

della Fondazione se non per il differenziale di rata (€ 24.936 euro/anno) eccedente il massimale di copertura regionale (1 milione/anno). 

 

 

I "debiti verso altri finanziatori" accolgono l'effettivo debito per capitale residuo al 31/12/2020 sui mutui accesi con il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze e con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo erogati ai sensi dell'art. 11, commi 6 e 9, 

del D.L. 91/2013. 

 

 

Di seguito il dettaglio dei debiti verso gli altri finanziatori alla chiusura dell’esercizio: 

 

Debiti verso altri finanziatori a breve termine Importo 

- - 

Totale  - 

 

 

Mutui con altri finaziatori (con separata indicazione delle quote scadenti entro 12 mesi) Importo 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo – residuo debito capitale per finanziamento ex art. 11, 

comma 9, D.L. 91/2013 1.568.402 

(di cui quota capitale scadente entro 12 mesi: 61.666)  

Ministero dell’Economia e delle Finanze – residuo debito capitale per finanziamento ex art. 11, comma 6, D.L. 

91/2013 9.034.339 

(di cui quota capitale scadente entro 12 mesi: 363.230)  

Totale  10.602.741 

 

I "debiti verso fornitori" accolgono gli importi derivanti da fatture ricevute e da fatture da ricevere per acquisti e prestazioni di servizi 

non liquidati entro il termine dell'esercizio. 

 

Nella voce “acconti” sono ricompresi i debiti per emissione dei voucher previsti dall’art.88 D.L. 17 marzo 2020, n.18 e s.m.i. sugli acquisti 

di biglietti ed abbonamenti relativi agli spettacoli che sono stati annullati a seguito delle misure di contrasto all’emergenza epidemiologica 

da Covid-19. Sono altresì ricompresi nella voce anche i biglietti acquistati dla pubblico per gli spettacoli previsti in esecuzione nel 

novembre/dicembre 2020 che saranno riprogrammati nel 2021. 

 

I “debiti tributari” al 31/12/2020 accolgono le imposte maturate sugli stipendi, compensi a professionisti e IVA del mese di dicembre da 

versarsi a mezzo F24 il 16 gennaio dell'anno successivo e il debito per IRAP dell’esercizio.  

 

I "debiti verso Istituti previdenziali e FpC" al 31/12/2020 accolgono, oltre ai contributi verso INPS, INAIL e fondi di previdenza 

complementare maturati sugli stipendi e compensi a professionisti del mese di dicembre da versarsi a mezzo F24 ovverso a mezzo bonifico 

diretto ai Fondi Pensione il 16 gennaio dell'anno successivo, anche il debito pregresso verso il Fondo Integrazione Pensioni (FIP). L'iscrizione 

degli importi dovuti verso il FIP è stata effettuata in base all'accordo di cui alla delibera del CDI nr. 19/2019 che prevede specifico piano 

rateale di rientro sulle quote pregresse. 

La voce Altri debiti è costituita dai seguenti dettagli: 

 Importo 

Debiti verso il personale dipendente e assimilati 506.957 

Altri debiti per trattenute ai dipendenti da riversare (contributi sindacali, cessioni, Fondi prev.compl., ecc.) 7.336 

Debiti verso amministratori/consiglieri di indirizzo/revisori 16.810 

Depositi cauzionali 10.000 

Debiti verso altri 82.900 

Differenze per arrotondamenti all'Euro intero 1 

Totale 624.004 
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La voce debiti verso il personale dipendente al 31/12/2020 accoglie il saldo degli stipendi del personale dipendente del mese di dicembre 

2019 da liquidarsi il 10 gennaio dell'anno successivo. Allo stesso modo, gli altri debiti per trattenute ai dipendenti da riversare accoglie le 

quote del saldo stipendi del mese di dicembre da riversare secondo scadenza.  

I debiti verso organi della Fondazione accoglie il saldo delle compentenze 2020 da liquidare nr. 2 membri del Collegio dei Revisori dei 

Conti. 

Nei depositi cauzionali trova iscrizione l’importo richiesto a garanzia al cliente F.lli De Paolo Sas per la locazione dei locali dei bar del 

teatro. 

I debiti verso altri sono costituiti dalle quote richieste dall’associazione di categoria (ANFOLS) per il periodo 2016-2020. 

 

 

 

E) Ratei e risconti 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Ratei passivi 281.144 331.201 - 50.057 

Risconti passivi 464.168 1.496.588 - 1.032.420 

Aggio sui prestiti - - - 

Totale 745.312 1.827.789 - 1.082.477 

 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. La composizione della voce 

è così dettagliata: 

 

Ratei passivi 

  Importo 

Quote per 14a mensilità dipendenti da pagare l’anno successivo 175.612 

Quote per Premio di Produzione dipendenti da pagare l’anno successivo 104.422 

Interessi e spese bancarie da pagare l’anno successivo 1.111 

Differenze per arrotondamenti all'Euro intero - 1 

Totale 281.144 

 

 

Risconti passivi 

  Importo 

Quote biennali dei soci ex art. 4 dello Statuto di competenza di esercizi successivi 1.000 

Quote sponsorizzazioni, noleggi e compensi diversi di competenza di esercizi successivi 3.319 

Quote contributo c/to impianti correlato ad ammortamenti futuri dei cespiti 221.408 

Risconti pluriennali: quote c/to interessi rate mutuo future Banca Intesa (intervento regionale ex LR 23/2013) 238.441 

Differenze per arrotondamenti all'Euro intero - 

Totale 464.168 

 

Le quote di “contributo c/impianti” accolgono i ricavi di compentenza di futuri esercizi in quanto correlati ai piano di ammortamento dei 

cespiti acquistati nel 2018 con gli incentivi regionali per l’adeguamento e messa in sicurezza delle sale teatrali.  

 

Richiamando quanto evidenziato sia in relazione ai "crediti verso altri" che ai "debiti verso banche", è stato iscritto tra i risconti passivi 

pluriennali l’importo corrispondente alla quota interessi sulle future rate del mutuo in essere con Banca Intesa (per incorporazione della 

Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia), per sostituzione dell'orginanario mutuo acceso nel 2007 con il Monte dei Paschi di Siena, 

oggetto di intervento ex L.R. 23/2013 e che costituisce posta di ricavo nei singoli esercizi di competenza per il valore corrispondente agli 

interessi che non saranno mai pagati dalla Fondazione ma alla stessa contabilmente attribuiti in quanto effettiva intestataria del predetto 

mutuo. 
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COMMENTI ALLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

 

A) Valore della produzione 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Valore della produzione 16.238.220 19.608.507 - 3.370.287 

Totale 16.238.220 19.608.507 - 3.370.287 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Ricavi vendite e prestazioni 657.546 2.812.415 - 2.154.869 

Contributi in conto esercizio 14.909.413 16.568.404 - 1.658.991 

Altri ricavi e proventi 671.261 227.688 + 443.573 

Totale 16.238.220 19.608.507 - 3.370.287 

 

I ricavi delle vendite e delle prestazioni vengono così ripartiti: 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Proventi di botteghino per biglietti ed abbonamenti 507.112 1.974.105 - 1.466.993 

Proventi da allestimenti (noleggio, vendita e coproduzioni) 34.016 84.250 - 50.234 

Proventi da rappresentazioni (commissioni di terzi e sponsorizzazioni) 111.583 735.707 - 624.124 

Proventi pubblicitari ed editoriali e proventi diversi su attività istituzionale 4.834 18.352 - 13.518 

Differenze per arrotondamenti all'Euro intero 1 1 - 

Totale 657.546 2.812.415 - 2.154.869 

 

I contributi in conto esercizio si riferiscono a: 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Contributi statali 9.242.648 11.153.854 - 1.911.206 

Contributi regionali 3.265.005 3.253.036 + 11.969 

Contributi Comune di Trieste 1.722.000 1.722.000 - 

Altri contributi pubblici 34.983 - + 34.983 

Altri contributi c/to impianti - 1.714 - 1.714 

Contributi da privati 644.777 437.800 + 206.977 

Differenze per arrotondamenti all'Euro intero - - - 

Totale 14.909.413 16.568.404 - 1.658.991 

 

Sono compresi nei contributi statali il contributo FUS, le somme aggiuntive di cui alla L.232/2016, le quote ex L.388/2000 e i rimborsi ex 

DM 12 luglio 2005 per le spese di sicurezza e vigilanza. 

 

I contributi regionali sono costituiti dal contributo ordinario stanziato dalla Regione Friuli Venezia Giulia a favore della Fondazione ai sensi 

della L.R. 16/2014. Trovano iscrizione tra i contributi regionali anche le quote di contributo c/to impianti (€ 45.040) correlato ai cespiti 

oggetto di acquisizione negli esercizi precedenti con il contributo regionale ex L.R. 16/2014 destinato agli interventi di manutenzione 

ordinaria, di miglioramento funzionale, di messa in sicurezza nonché di adeguamento tecnologico della dotazione strutturale e delle 

attrezzature tecniche delle sale teatrali.  

Negli altri contributi pubblici sono stati iscritti i ricavi per interventi straordinari liquidati dall’Agenzia delle Entrate per il sostegno alle 

attività produttive durante l’emergenza epidemiologica da Covid-19 che ha interessato gran parte dell’esercizio 2020. 
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Nei ricavi per altri contributi in conto impianti sono ricomprese le quote di contributo correlato alle quote ammortamento dell’esercizio 

del contributo per i lavori all’impianto elettrico ed antincendio erogato dal Commissariato del Governo nel 2009 la cui ultima quota è 

stata di competenza dell’esercizio 2019. 

I Contributi da privati accolgono le quote biennali dei soci ex art. 4 dello Statuto della Fondazione di competenza dell’esercizio; accolgono 

inoltre gli altri contributi ed elargizioni da parte di mecenati effettivamente incassate nell’anno ovvero di competenza dell’esercizio.  

 

Gli Altri ricavi e proventi vengono così ripartiti: 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Vendite di beni       

Plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni - 700 - 700 

     

Prestazioni di servizi    

Fitti attivi 31.600 164.088 - 132.488 

    

Altri 

Proventi per diritti d’autore - 37.000 - 37.000 

Sopravvenienze attive e proventi diversi 639.661 25.901 + 613.760 

Differenze per arrotondamenti all'Euro intero - - 1 + 1 

Totale 671.261 227.688 + 443.573 

 

 

 

I Fitti attivi riguardano le cessioni delle sale teatrali in occasione di spettacoli, convegni e altre manifestazioni di terzi ospitate dalla 

Fondazione nonché la locazione dei bar del teatro. 

 

La voce " Sopravvenienze attive e proventi diversi" è costituita principalmente dall'incasso del 5x1000 2017/2018 (€ 25.188), l’incasso del 

5x1000 2018/2019 (€ 23.722), dallo storno di errori materiali di iscrizione su fatture da ricevere anni precedenti (€ 34.726) e da una serie 

di debiti verso fornitori di diversa entità risultati irregolari e non liquidabili per varie ragioni relativi a diverse posizioni degli anni 2004-

2015. 

Costituiscono inoltre sopravvenienze non tassabili iscritte nella medesima voce lo svincolo del fondo prudenzialmente iscritto a fronte del 

rischio derivante dal contenzioso INAIL negli anni precedenti (€ 400.000), l’azzeramento del saldo IRAP 2019 ex DL 34/2020 (€ 41.628) ed 

il rimborso dei premi INAIL versati in eccedenza nel 2014. 

 

 

 

B) Costi della produzione 

  

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Costi della produzione 13.263.668 17.772.318 - 4.508.650 

Totale 13.263.6688 17.772.318 - 4.508.650 
 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Costi per allestimenti – materie prime, sussidiarie e merci 60.156 140.072 - 79.916 

  
   

Variazione delle rimanenze - - - 

  
   

Costi per servizi 2.499.913 4.869.224 - 2.369.311 

Trasporti e facchinaggi 27.464 186.275 - 158.811 

Costi per artisti e professionisti 1.175.200 2.784.955 - 1.609.755 
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Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Spese per pubblicità 93.559 228.280 - 134.721 

Costi per servizi di attività istituzionale 70.745 131.332 - 60.587 

Utenze 187.625 311.898 - 124.273 

Pulizie, manutenzioni, smaltimento rifiuti, vigilanza 278.734 278.012 + 722 

Spese legali e assistenze tecniche 133.006 259.311 - 126.305 

Assicurazioni 43.903 61.467 - 17.564 

Altri costi per servizi diversi 122.542 275.911 - 153.369 

Costi per amministratori/consiglieri/revisori  201.337 234.633 - 33.296 

Costi per collaborazioni coordinate e continuative 59.052 57.150 + 1.902 

Costi per coproduzioni 106.746 60.000 + 46.746 

  
   

Godimento di beni di terzi 76.746 305.793 - 229.047 

Noleggi materiale per attività istituzionale 17.504 166.781 - 149.277 

Manutenzioni su beni di terzi 16.942 2.036 + 14.906 

Diritti autore 42.300 136.976 - 94.676 

  
   

Costi del personale  8.387.004 11.381.750 - 2.994.746 

Salari e stipendi 6.077.355 8.433.610 - 2.356.255 

Oneri sociali 1.846.185 2.429.141 - 582.956 

Trattamento di fine rapporto 425.722 480.190 - 54.468 

Altri costi del personale 37.742 38.809 - 1.067 

  
   

Ammortamenti e svalutazioni  199.001 276.471 - 77.470 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali - 10.279 - 10.279 

Ammortamento immobilizzazioni materiali 199.001 202.485 - 3.484 

Svalutazione di crediti dell’attivo circolante - 63.707 - 63.707 

  

 
   

Accantonamenti 1.930.000 458.544 + 1.471.456 

Per rischi fiscali - - - 

Altri accantonamenti per rischi diversi 1.930.000 458.544 + 1.471.456 

  
   

Oneri diversi di gestione 110.848 340.463 - 229.615 

Imposte e tasse diverse dalle imposte sul reddito 37.838 53.834 - 15.996 

Perdite su crediti - 2.763 - 2.763 

Sopravvenienze passive e altri oneri diversi di gestione 73.010 283.866 - 210.856 

  
   

Differenze per arrotondamenti all'Euro intero - 1 - 1 

Totale 13.263.668 17.772.318 - 4.508.650 

 

   

Costi per materie prime, di consumo e di merci, Costi per servizi e Costi per godimento di beni di terzi 

I costi per materie prime, di consumo e di merci, i costi per servizi ed i costi per godimento di beni di terzi sono strettamente correlati a 
quanto esposto nella relazione sulla gestione, relazione artistica ed al valore della produzione del conto economico. 
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Costi per il personale 

La voce dei costi per il personale comprende la spesa per il personale dipendente ivi compresi i passaggi di categoria, scatti di anzianità, 
ratei per mensilità aggiuntive maturate ma non liquidate e gli accantonamenti di legge per TFR, ed è qui di seguito illustrata in dettaglio: 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Stipendi base personale a tempo indeterminato 5.552.633 6.896.068 - 1.343.435 

Stipendi personale amministrativo 594.284 624.787 - 30.503 

Stipendi personale servizi generali 216.104 362.578 - 146.474 

Stipendi personale maestri collaboratori 213.292 191.000 + 22.292 

Stipendi orchestra 2.310.542 2.939.281 - 628.739 

Stipendi coro 1.245.021 1.530.027 - 285.006 

Tecnici palcoscenico e laboratori 919.473 1.205.046 - 285.573 

Stipendi direzione di scena 53.917 43.349 + 10.568 

 
   

Stipendi base personale a tempo determinato  466.854 946.848 - 479.994 

Stipendi personale amministrativo 92.816 194.724 - 101.908 

Stipendi personale servizi generali 25.511 25.316 + 195 

Stipendi personale maestri collaboratori 26.604 114.714 - 88.110 

Stipendi orchestra 233.119 320.013 - 86.894 

Stipendi coro 12.598 69.591 - 56.993 

Tecnici palcoscenico e laboratori 16.777 116.290 - 99.513 

Stipendi direzione di scena - - - 

Stipendi personale di sala (lavoro a chiamata) 59.429 106.200 - 46.771 

Stipendi comparse (lavoro a chiamata) - - - 

    

Compensi per lavoro straordinario, prestazioni speciali, attività in 

decentramento e promozionale, altri costi per il personale 
95.609 629.500 - 533.891 

Lavoro straordinario personale amministrativo 1.658 6.884 - 5.226 

Lavoro straordinario personale artistico 10.955 33.897 - 22.942 

Lavoro straordinario personale tecnico 30.446 191.034 - 160.588 

Prestazioni solistiche, promozionali e decentramento 13.444 129.731 - 116.287 

Diarie di missione e indennità di trasferta 1.364 229.145 - 227.781 

Costi diversi per il personale (assegni familiari, ecc.) 37.742 38.809 - 1.067 

 
   

Oneri sociali 1.846.185 2.429.141 - 582.956 

 
   

Trattamento di Fine Rapporto 425.722 480.190 - 54.468 

 
   

Differenze per arrotondamenti all'Euro intero 1 3 - 2 

Totale 8.387.004 11.381.750 - 2.994.746 
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Il numerico medio di personale dipendente in forza, con esclusione del personale a prestazione, è qui di seguito illustrato: 

 

 
Occupazione media 

dipendenti 2020 

Occupazione media 

dipendenti 2019 
Variazioni 

Personale a tempo indeterminato 194,81  174,60  + 20,21 

Personale a tempo determinato 13,95  26,66  - 12,71 

Totali 208,76  220,58  + 7,50 

 

Il numerico medio si riferisce alle sole posizioni contrattuali a tempo indeterminato e determinato con esclusione dei contratti a chiamata 

per le prestazioni del personale di sala e comparse e comprende i periodi in cui il personale è stato sospeso dal servizio e posto a carico 

del Fondo di Integrazione Salariale. 

 

 

 

Ammortamenti e svalutazioni 

Per quanto concerne gli ammortamenti, svalutazioni ed accantonamenti delle immobilizzazioni si specifica che gli stessi sono stati calcolati 

sulla base della durata utile del cespite in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economico-tecnica. Si richiama inoltre quanto 

esposto nei criteri di valutazione per gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali. 

 

 

Accantonamenti 

Nel rimandare a quanto già espresso in relazione ai fondi rischi ed oneri di commento alle voci dello Stato Patrimoniale, si riepilogano gli 

accantonamenti effettuati nell'esercizio per rischi ed oneri: 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Accantonamenti per rischi su contenziosi 185.000 400.000 - 215.000 

Accantonamenti per rischi di riduzione contributi pubblici 950.000 58.544 + 891.456 

Accantonamenti per altri rischi del personale dipendente 795.000 - + 795.000 

Totale 1.930.00 458.544 + 1.471.456 

 

 

 

Altri oneri diversi di gestione 

Nella voce Altri oneri diversi di gestione sono ricompresi i costi sostenuti per: 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Imposte e tasse diverse dalle imposte sul reddito 37.838 53.834 - 15.996 

Sopravvenienze passive 41.979 249.740 - 207.761 

Perdite su crediti - 2.763 - 2.763 

Abbonamenti a libri/riviste 1.974 5.074 - 3.100 

Quote associative, contributi ad associazioni di categoria 28.500 25.000 + 3.500 

Sanzioni, minusvalenze, costi diversi, arrotondamenti ed altre spese 557 4.052 - 3.495 

Arrotondamenti all'Euro intero -  -  - 

Totale 110.848 340.463 - 229.615 

 

 

Si segnalano gli importi più rilevanti delle poste incluse nelle Sopravvenienze passive dell’esercizio 2020: aggio richiesta dall’Agenzia delle 
Entrate sulla transazione fiscale IRAP 2001/2003 stipulata nel 2018 (€ 25.363); addebiti SIAE 2016-2019 pervenuti con notevole ritardo 
dalla Società nel corso del 2020 (€ 5.956); storno di errate registrazioni contabili degli anni precedenti (€4.660 complessivi). 
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Costi per amministratori, consiglieri e revisori: 

Si evidenziano i compensi ai consiglieri di indirizzo, ai membri del Collegio sindacale e al Sovrintendente (amministratore), 
indipendentemente dalla collocazione nelle voci di conto economico, e gli altri costi sostenuti per gli stessi: 
 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Compensi/gettoni presenza componenti Consiglio di Indirizzo - - - 

Altri costi per spese e rimborsi ai componenti Consiglio di Indirizzo 575 4.287 - 3.712 

Compensi ed amministratori, oneri sociali, rimborsi e altri costi relativi 168.053 185.303 - 17.250 

Compensi al Collegio dei Revisori, oneri sociali, rimborsi e altri costi relativi 32.709 45.043 - 12.334 

Totale 201.337 234.633 - 33.296 

 

I membri del Consiglio di Indirizzo non percepiscono alcuna indennità né gettone di presenza. Il Collegio dei Revisori percepisce i compensi 

approvati dal Consiglio di Indirizzo preso atto delle disposizioni di cui al Decreto Mibact/MEF 6 dicembre 2017. 

 

 

 

C) Proventi ed oneri finanziari 

    

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Proventi finanziari netti - 100.818 - 100.623 - 195 

Totale - 100.818 - 100.623 - 195 

 

 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Proventi    

Abbuoni e sconti attivi - - - 

Interessi attivi su c/c bancari  133 252 - 119 

Totale proventi 133 252 - 119 

Oneri    

Interessi passivi su anticipazioni bancarie 22.181 28.604 - 6.423 

Interessi passivi su finanziamenti 54.600 66.304 - 11.704 

Interessi passivi debiti diversi 24.170 5.966 + 18.204 

Totale oneri 100.951 100.874 + 77 

Arrotondamenti all'Euro intero 1 1 - 1 

Totale proventi netti  - 100.818  - 100.623 - 195 

 

Gli interessi passivi su finanziamenti sono costituiti dagli interessi passivi maturati (sia per preammortamento che per rate scadenti) sui 

fondi ex L.112/2013 (finanziamento Mibact e finanziamento MEF). 

 

Gli interessi passivi su anticipazioni bancarie sono determinati dall’ormai storica – seppur temporanea - sofferenza di cassa che si è 

manifestata nei primi mesi dell’esercizio prima che la Fondazione possa conseguire il finanziamento infrannuale infruttifero da parte della 

Regione FVG per anticipo su contributi FUS e/o l’acconto sui contributi statali dell’esercizio. Tra i debiti diversi è trovano iscrizione gli 

interessi richiesti dalla Regione Friuli Venezia Giulia sul predetto finanziamento in ragione della ritardata restituzione dello stesso rispetto 

all’incasso dei contributi statali. 
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Gli interessi passivi a carico della Fondazione per il rinegoziato mutuo con l’allora Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia (ora Banca 

Intesa) trovano rettifica nelle quote della parte di degli importi liquidati direttamente dalla Regione FVG a saldo delle rate semestrali 

che, per effetto dell’intervento ex L.R. 13/2013, costituiscono di fatto un contributo in conto interessi per l'esercizio di competenza. Si 

rinvia a quanto già espresso in commento alle voci debiti verso finanziatori e crediti diversi dello Stato Patrimoniale. 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Interessi passivi su mutui a carico della Fondazione 108.835 128.218 - 19.383 

- intervento regionale di cui alla L.R. 23/2013 relativo agli interessi 

dell’esercizio del mutuo con Banca Intesa anticipati dall’amministrazione 

regionale 

- 108.835 - 128.218 - 19.383 

Totale - - - 

 

 

 

Imposte sul reddito d’esercizio 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Imposte sul reddito 191.820 141.528 + 50.292 

Totale 191.820 141.528 + 50.292 

 

  

Saldo al 

31/12/2020 

Saldo al 

31/12/2019 
Variazioni 

Imposte correnti:     

Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 191.820 141.528 + 50.292 

Totale 191.820 141.528 + 50.292 

  

Il calcolo dell’IRAP è stato effettuato sul valore della produzione netta escludendo i contributi pubblici correlati a costi indeducibili ai 
sensi del D.Lgs. 446/97 e successive modifiche ed integrazioni. I proventi della Fondazione sono esenti da imposte dirette ai sensi dell’art. 
25 comma 5 del Decreto Legislativo n. 367/1996. Sulla correlazione dei contributi FUS ai costi del personale cfr. anche nota MIBACT dd. 
09/04/2015 prot. 5326/S.37.04.07.11. Ha trovato applicazione l'art. 11 comma 4-octies del D.Lgs. 15-12-1997 n. 446 così come modificato 
dall'art. 1, comma 20, L. 23 dicembre 2014, n. 190 e dall'art. 2, comma 1, lett. b), D.L. 24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 24 marzo 2015, n. 34 e dall’ art. 1, comma 73, L. 28 dicembre 2015, n. 208 (decorrenza dal 1° gennaio 2016). 
 

I ricavi della Fondazione sono esenti da imposte sui redditi ai sensi dell’art. 25 comma 5 del Decreto Legislativo n. 367/1996. 
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Obblighi di informazione di cui alla L. 124/2017 

 

Ai sensi dell’art. 1, c. 125, della L. 4 agosto 2017 n.124 e s.m.i., si pubblicano gli importi e le informazioni relativi a sovvenzioni, 

sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o 

risarcitoria, agli stessi effettivamente erogati dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 e dai soggetti di cui all'articolo 2-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Soggetto erogante  

Importo 

effettivamente 

incassato (*) Descrizione breve 

Stato Italiano 8.675.813,50 contributo da riparto FUS 2019 

Stato Italiano 476.552,61 contributo ex art. 1 c. 583 L.232/16 

Stato Italiano 88.847,07 contributo ex L.388/2000 

Regione Friuli Venezia Giulia 3.219.965 Contributo ex art. 9 c.2 lett. a) e art. 11 c.3 L.R. 16/2014 

Comune di Trieste 
1.722.000 

Contributo a sostegno attivita 2020 DIM 2462 2020 2020 - 

MAND. 0080001-0039616-0000001 

 

(*) al netto di bollo. 

I dati troveranno pubblicazione sul sito Istituzionale della Fondazione www.teatroverdi-trieste.com entro i termini di Legge. 

 

Altre informazioni 

 
Il presente bilancio, composto da Relazione sulla Gestione, Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Nota 
Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio 
e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 
L’utile d’esercizio e le riserve patrimoniali saranno destinate al parziale ripiano delle perdite degli esercizi precedenti. 

 

La relazione ed i prospetti che illustrano l'attività artistica e dettagliate indicazioni sulle produzioni, gli incassi, la presenza degli 

spettatori, sono conservate agli atti. 

 

Il trattamento dei dati all'interno della Fondazione avviene mediante l’utilizzo di strumenti e procedure idonei a garantire la sicurezza e 

la riservatezza con l’ausilio di mezzi informatici nel rispetto del Regolamento 2016/679/UE. 

 

 

 
                 Il Sovrintendente  

                          (Stefano Pace) 
 

 

Trieste, 30 maggio 2021 
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DOCUMENTI IN OSSERVANZA DEL D.M. MEF 27 MARZO 2013 

 
Con la circolare del 24 marzo 2015 n. 13, la Ragioneria Generale dello Stato ha fornito indicazioni sulle modalità di rendicontazione, a 
decorrere dall'esercizio 2014, in applicazione della nuova disciplina recata dal decreto ministeriale 27 marzo 2013 per la predisposizione 
del consuntivo da parte degli enti pubblici che utilizzano la contabilità civilistica a garanzia dell'armonizzazione contabile prevista dal 
D.Lgs 91/2011.  
Era stato quindi richiesto alla Fondazione dal Ministero vigilante di predisporre ad integrazione dei documenti di bilancio il rendiconto 
finanziario, un conto consuntivo in termini di cassa (tassonomia), contenente relativamente alla spesa, la ripartizione per missioni e 
programmi e per gruppi COFOG, e un rapporto sui risultati di bilancio che evidenzi le risultanze della gestione ed i risultati attesi con le 
motivazioni che ne hanno eventualmente determinato uno scostamento. 
Il rendiconto finanziario, a seguito delle modifiche al Codice Civile introdotte con l’art. 6, comma 7, D.Lgs. 18 agosto 2015 n. 139, è 
riportato tra i documenti obbligatori di bilancio ed è riportato a pag. 10. 
Di seguito si riportano gli altri documenti richiesti. 
 

 

 

 

CONTO CONSUNTIVO IN TERMINI DI CASSA 

Si premette che il conto consuntivo in termini di cassa costituisce solo una riclassificazione di massima del bilancio civilistico introdotta a 
partire dal bilancio per l’esercizio 2014, che non può rappresentare – per la sua stessa natura di “riclassificazione” – un conto finanziario 
effettivo ma esclusivamente un prospetto orientativo di armonizzazione contabile che evidenzi le risultanze finali di cassa. Le 
movimentazioni finanziarie effettive in entrata ed uscita non risultano in alcun modo rilevabili in questa sede e sono fornite anche in 
compensazione al netto residuo. La redazione di un conto finanziario corretto ed attendibile risulterebbe possibile esclusivamente 
adottando per ogni movimento amministrativo la contabilità finanziaria parallelamente a quella economico-patrimoniale ed analitica, 
soluzione impraticabile per gli elevatissimi costi di implementazione software e di risorse umane aggiuntive che risulterebbero necessarie 
e che non sarebbero in alcun modo conciliabili con gli obiettivi di riduzione dei costi generali e le riduzioni di personale amministrativo 
richieste dalla L.112/2013. Nelle more dell’adozione delle rilevazioni SIOPE, ha trovato applicazione quindi quanto all’art. 9 comma 1 del 
predetto decreto. 
Si evidenzia inoltre che tutte le attività della Fondazione sono riconducibili ad un unico livello di gruppo COFOG individuato nella missione 
05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI – Programma 02 – Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale – Gruppo COFOG 08.02 – Attività culturali e che pertanto non è stato dato ulteriore dettaglio delle spese. 
I conti non movimentati di secondo e terzo livello sono stati omessi. 

 

ENTRATE 

Liv. Conto Valori 2020 

I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa - 

I Trasferimenti correnti 14.802.250 

II Trasferimenti correnti 14.802.250 

III Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche 14.285.405 

III Trasferimenti correnti da famiglie 46.845 

III Trasferimenti correnti da imprese 470.000 

I Entrate extratributarie 136.159 

II Vendite di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 136.078 

III Vendita di beni 2.008 

III Vendita di servizi 134.070 

II Interessi attivi 81 

III Altri interessi attivi - 

II Rimborsi e altre entrate correnti - 

III Indennizzi di assicurazione - 

III Rimborsi di entrata - 

III Altre entrate correnti n.a.c. - 

I Entrate in conto capitale - 

I Entrate da riduzione di attività finanziarie - 
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Liv. Conto Valori 2020 

I Accensione di prestiti 7.000.000 

II Accensione di prestiti a breve termine 5.000.000 

III Anticipazioni 2.000.000 

II Accensione di mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termine - 

 TOTALE GENERALE ENTRATE 21.938.409 

 

USCITE 

Liv. Conto Valori 2020 

I Spese correnti 10.345.479 

II Redditi da lavoro dipendente 7.533.779 

III Retribuzioni lorde 6.146.468 

III Contributi sociali a carico dell’ente 1.387.311 

II Imposte e tasse a carico dell’ente - 

II Acquisto di beni e servizi 2.251.696 

III Acquisto di beni non sanitari 60.156 

III Acquisto di servizi non sanitari 2.191.540 

II Trasferimenti correnti 239.840 

III Trasferimenti correnti a amministrazioni pubbliche 91.043 

III Trasferimenti correnti a famiglie 148.797 

II Interessi passivi 70.082 

III Interessi passivi su finanziamenti a breve termine 70.082 

III Interessi passivi su mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termine - 

II Altre spese correnti 250.082 

III Premi di assicurazione 12.743 

III Spese dovute a sanzioni 422 

III Altre spese correnti n.a.c. 236.917 

I Spese in conto capitale 1.937.734 

II Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 7.734 

III Beni materiali - 

III Beni immateriali - 

II Altre sepse in conto capitale 1.930.000 

III Fondi di riserva e altri accantonamenti in conto capitale 1.930.000 

I Rimborsi di prestiti 7.443.514 

II Rimborso prestiti a breve termine 7.000.000 

III Rimborso finanziamenti a breve 5.000.000 

III Chiusura anticipazioni 2.000.000 

II Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termine 443.514 

III Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termine 443.514 

 TOTALE GENERALE USCITE 19.726.727 

 DIFFERENZIALI ENTRATE-USCITE 2.211.682 
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Disponibilità liquide al 1° gennaio 2020 1.458.049 

Disponibilità liquide al 31 dicembre 2020 3.669.731 

Flusso di cassa esercizio 2.211.682 

 

 
RELAZIONE SUI RISULTATI 

 
In merito al rapporto descrittivo dei risultati si rimanda alla relazione sulla gestione e alla nota integrativa. 
 
Si ritiene che a causa delle profonde differenze esistenti tra le amministrazioni pubbliche in senso stretto e la Fondazione, nonché per 
la particolare dinamicità del settore artistico in cui la stessa opera e in assenza di ulteriori disposizioni da parte del Ministero vigilante, 
il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio possa essere costituito da parametri ottenuti con dati direttamente rinvenibili 
nei bilanci consuntivi, in quanto comunque rappresentativi degli obiettivi gestionali raggiunti, nella generale consapevolezza che solo 
parte dei risultati generali di bilancio dipendono dalla gestione stessa.  
Si riportano in comparazione i valori di bilancio corrente e dei due anni precedenti. 
 

  2018 2019 2020 

Finanziamento pubblico alla Fondazione (milioni di €) 14,69 16,13 14,26 

Finanziamento da mecenatismo privato alla Fondazione (milioni di €) (*) 0,65 0,44 0,64 

Ricavi propri da attività istituzionali della Fondazione (milioni di €)  2,53 2,81 0,66 

    

Rapporto finanziamento pubblico/autofinanziamento (ricavi non pubblici vs. 

contribuzione pubblica) 38,87% 21,57% 13,88% 

Rapporto ricavi propri da attività vs. contribuzione pubblica 17,23% 17,44% 4,61% 

Rapporto mecanatismo privato vs. contributi pubblici 4,42% 2,73% 4,49% 

    

Contribuzione enti locali (Regione FVG/Comune di Trieste) (milioni di €) (**) 5,24 4,94 4,94 

Contribuzione statale (milioni di €) (***) 9,36 11,08 9,24 

Rapporto tra contribuzione enti locali e contribuzione statale (**) 55,98% 44,58% 53,46% 

 
 
(*) valori afferiti al solo mecenatismo, escluse sponsorizzazioni e ricavi commerciali diversi 
(**) Regione FVG e Comune di Trieste. sono esluse quote contributi c/to impianti 
(***) esclusi altri contributi risarcitori (es. contributi su spese VVFF, contributi spese Covid, ecc.) 
 

 
 
 
 

RELAZIONE SULL’IMPIEGO DELLE RISORSE EX L.232/2016 AI SENSI DEL D.M. MIBACT 3 MARZO 2017 
 
 
Si illustra di seguito la ripartizione delle risorse di cui all’art. 1, comma 583, della Legge 11 dicembre 2016 n. 232 assegnate alla 
Fondazione per l’anno 2018 con Decreto del Direttore Generale per lo Spettacolo di data 18 luglio 2018. Si evidenzia che il riparto per 
l’anno 2020 è stato eseguito sulla base dei dati relativi all’esercizio precedente. 
 

Anno Risorse assegnate Incidenza quota A Incidenza quota B Incidenza quota C 

2017 € 646.369,44 26,98% 56,24% 16,77% 

2018 € 478.757,97 33,56% 51,87% 14,57% 

2019 € 618.559,30 47,25% 40,08% 12,67% 

2020 € 476.554,61 32,02% 50,25% 17,73% 
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 Quota A = quota 60% ripartita in proporizione ai contributi ricevuti da soggetti privati 

 Quota B = quota 30% ripartita in proporzione ai contributi ricevuti dagli enti territoriali 

 Quota C = quota 10% ripartita in proporzione al riparto FUS 
 

 
In osservanza delle disposizioni di Legge, si dichiara che le risorse assegnate sono state strettamente utilizzate per le finalità di 
raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario della Fondazione ai sensi dell’art. 11 del D.L. 91/2013. In particolare, per l’anno 
2020 hanno contribuito alla determinazione dell’utile d’esercizio destinato integralmente alla ripatrimonializzazione della Fondazione. 
 

 
                 Il Sovrintendente  

                          (Stefano Pace) 
 
 
 
 
 

DATI RELATIVI AI CONTRIBUTI RICEVUTI DA PRIVATI ED ENTI TERRITORIALI - ANNO 2020 
 
 
Si riporta, per comodità di lettura, la situazione sintetica dei contributi di competenza del 2020 assegnati dagli enti territoriali, incluse 
le quote annuali derivanti dai contributi in conto impianti, e dai privati, già evidenziata a pag. 25 (nota integrativa): 
 
 

  

Saldo al 

31/12/2019 

Saldo al 

31/12/2020 
Variazioni 

Contributi regionali 3.253.036 3.265.005 + 11.969 

Contributi Comune di Trieste 1.722.000 1.722.000 - 

Contributi da privati 437.800 644.777 + 206.977 

Totale 5.631.782 5.412.946 + 218.946 

 

 

I contributi regionali sono costituiti dal contributo ordinario stanziato dalla Regione Friuli Venezia Giulia a favore della Fondazione per le 

attività dell'esercizio 2020. Sono altresì incluse le quote di contributo c/to impianti (€ 45.040) per il contributo destinato al rinnovo degli 

impianti ed attrezzature tecniche delle sale teatrali ex art.17 della LR 16/2014 di compentenza dell’esercizio 

 

I Contributi da privati indicati accolgono esclusivamente le quote di erogazione liberale dei 'soci privati fondatori e sostenitori' secondo la 

definizione statutaria, destinate alla gestione della Fondazione per l’esercizio 2020 e gli altri contributi per elargizioni una tantum 

effettivamente incassati, anche senza sottoscrizione di impegni pluriennali, da parte di persone fisiche ed aziende destinate alla gestione 

della Fondazione per l'esercizio 2020. Si specifica che il sostegno da parte di privati a diverso titolo (sponsorizzazioni, contratti pubblicitari, 

ecc.) non è incluso nei valori sopra esposti. 

 

 
                 Il Sovrintendente  

                          (Stefano Pace) 
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MARGINE OPERATIVO LORDO E RISULTATO OPERATIVO LORDO 

   

 Esercizio 

2020  %  

 Esercizio 

2019  %   Variazione  

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:           

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 657.546 4,05% 2.812.415 14,34% - 1.154.869 

Altri ricavi d'esercizio 15.580.674 95,95% 16.796.092 85,66% - 1.215.418 

TOTALE A 16.238.220 100,00% 19.608.507 100,00% - 3.370.287 

B) CONSUMI DI MATERIE E SERVIZI ESTERNI:               

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 60.156 0,37% 140.072 0,71% - 79.916 

Prestazioni di servizi 2.499.913 15,40% 4.869.224 24,83% - 2.369.311 

Godimento di beni di terzi 76.746 0,47% 305.793 1,56% - 229.047 

Variazioni delle rimanenze - 0,00% - 0,00% - 

Oneri diversi di gestione 110.848 0,68% 340.464 1,74% - 229.616 

TOTALE B 2.747.663 16,92% 5.655.553 28,84% - 2.907.890 

C) VALORE AGGIUNTO (A-B) 13.490.557 83,08% 13.952.954 71,16% - 462.397 

D) COSTO DEL LAVORO 8.387.004 51,65% 11.381.750 58,04% - 2.994.746 

E) MARGINE OPERATIVO LORDO (C-D) 5.103.553 31,43% 2.571.204 13,12% + 2.532.349 

F) AMMORTAMENTI E ACCANTONAMENTI:           

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali - - 10.279 0,05% - 10.279 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 199.001 1,23% 202.485 1,03% - 3.484 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni - - - - - 

Svalutazioni di crediti e disponibilità liquide - - 63.707 0,32% - 63.707 

Accantonamenti per rischi - - - - - 

Altri accantonamenti 1.930.000 11,89% 458.544 2,34% + 1.471.456 

TOTALE F 2.129.001 13,12% 735.015 3,74% + 1.393.986 

G) RISULTATO OPERATIVO LORDO (E-F) + 2.974.552  + 18,31% + 1.836.189  + 9,38% + 1.916.287 

H) PROVENTI FINANZIARI 133 0,00% 252 0,00% - 119 

I) ONERI FINANZIARI 100.951 0,62% 100.875 0,51% + 76 

L) PROVENTI/ONERI FINANZIARI (H-I) - 100.818 0,62% - 100.623 - 0,51% - 195 

M) UTILE ORDINARIO (G+L) 2.873.734 17,69% 1.735.566 8,87% + 1.138.168 

N) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE                     -                -                      -                -  - 

       

P) RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (M+N) + 2.873.734 17,69% 1.735.566 8,87% + 1.138.168 

Q) IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO 191.820 1,18% 141.528 0,72% + 50.292 

R) UTILE DELL'ESERCIZIO DOPO LE IMPOSTE (P-Q) + 2.681.914 16,51% + 1.594.038 8,15% + 1.087.876 



 
 

BILANCIO CONSUNTIVO 2020 

 

BILANCIO CONUNTIVO 2015 

 

 

BILANCIO CONUNTIVO 2015 
Pag. 38 

 

DATI SPETTATORI ED INCASSI 

 

SPETTACOLI A PAGAMENTO DI CUI LA FONDAZIONE E’ INTESTATARIA DELLE DISTINTE D’INCASSO OVVERO 

ESECUTRICE PER CONTO TERZI CON ACQUISIZIONE DELLE DISTINTE D’INCASSO (SE IN ITALIA) 

– DATI SPETTATORI E INCASSI - 
 

Attività effettivamente eseguite nel 2020 di cui la Fondazione è intestataria delle distinte d’incasso 

 
Si riportano i dettagli delle sole distinte d’incasso relative agli spettacoli effettivamente eseguiti nel 2020. Il differenziale di incasso 
rispetto ai ricavi da biglietteria con quanto indicato in bilancio è dovuto alle quote di biglietti sugli spettacoli non eseguiti per le 
quali non è stato richiesto il voucher né rimborso da parte degli acquirenti. 
 

Titolo Esec. 
Nr. 

abbon. 

Nr. 

biglietti 

Totale 

paganti 

Non 

paganti 

Totale 

presenze 

Incassi 

abbonam. 

Incassi  

biglietti 

Totale  

incasso 

Stagione lirica e balletto 2019-2020 

Lucrezia Borgia 8 3.183 1.556 4.739 228 4.967 125.129.77 48.547,04 173.676,81 

La Fille du Régiment 8 3.183 1.487 4.670 227 4.897 125.129.77 40.279,73 165.409,50 

Totale 16 6.366 3.043 9.409 455 9.864 250.259,54 88,826,77 339.086,31 

Da 0 a 100 e più… 2019-2020 

Mozartiade ovvero Bastiano e Bastiana 17 10 1.170 1.180 114 1.294 54,50 6.320,54 6.375,04 

Totale 17 10 1.170 1.180 114 1.294 54,50 6.320,54 6.375,04 

Stagione sinfonica 2019/2020 

4° concerto sinfonico (M.o Anissimov) 2 738 454 1.192 62 1.254 15.088,65 9.563,58 24.652,23 

Totale 2 738 454 1.192 62 1.254 15.088,65 9.563,58 24.652,23 

Altri concerti 

Concerto di Capodanno 2020 1 - 1.168 1.168 41 1.209 - 32.195,91 32.195,91 

Totale 1 - 1.168 1.168 41 1.209 - 32.195,91 32.195,91 

 

Di seguito le attività eseguite dopo l’inizio della pandemia. Le capienze delle sale nel periodo risultavano ridotte con limiti diversi a 
secondo della fascia di rischio in cui si trovava la zona di Trieste. 
 

Titolo Esec. 
Nr. 

abbon. 

Nr. 

biglietti 

Totale 

paganti 

Non 

paganti 

Totale 

presenze 

Incassi 

abbonam. 

Incassi  

biglietti 

Totale  

incasso 

Il Verdi in concerto – Estate 2020 

concerto sinfonico-corale (M.o Longo) 1 - 91 91 8 99 - 2.213,55 2.213,55 

concerto sinfonico (M.o Longo) 1 - 104 104 5 109 - 2.402,15 2.402,15 

concerto sinfonico-corale (M.o Tosi) 2 - 303 303 31 334 - 6.494,98 6.494,98 

concerto orchestra archi (M.o Furini) 1 - 45 45 6 51 - 1.027,24 1.027,24 

concerto coro maschile (M.o Tosi) 1 - 77 77 3 80 - 1.720,86 1.720,86 

concerto orchestra archi (M.o Furini) 2 - 87 87 6 93 - 1.950,84 1.950,84 

concerto coro femminile (M.o Tosi) 1 - 38 38 1 39 - 899,96 899,96 

concerto orchestra fiati (M.o Longo) 1 - 40 40 3 43 - 896,34 896,34 

concerto orchestra fiati (M.o Longo) 1 - 29 29 5 34 - 704,51 704,51 

concerto sinfonico-corale (M.o Longo) 2 - 215 215 14 229 - 4.873,92 4.873,42 

Totale 13 - 1.029 1.029 82 1.111 - 23.183,85 23.183,85 
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Titolo Esec. 
Nr. 

abbon. 

Nr. 

biglietti 

Totale 

paganti 

Non 

paganti 

Totale 

presenze 

Incassi 

abbonam. 

Incassi  

biglietti 

Totale  

incasso 

Stagione artistica autunno 2020 

1 concerto (M.o Bernacier) 1 - 494 494 26 520 - 13.205,19 13.205,19 

2 concerto (M.o Krylov) 1 - 523 523 26 549 - 13.822,12 13.822,12 

3 concerto (M.o Bernacier) 1 - 487 487 4 491 - 13.212,25 13.212,25 

4 concerto (M.o Carminati) 2 - 266 266 2 268 - 10.956,87 10.956,87 

Totale 5 - 1.770 1.770 58 1.828 - 51.196,43 51.196,43 

 

 

 

 Esec. 
Nr. 

abbon. 

Nr. 

biglietti 

Totale 

paganti 

Non 

paganti 

Totale 

presenze 

Incassi 

abbonam. 

Incassi  

biglietti 

Totale  

incasso 

TOTALE attività eseguita 54 7.114 8.634 15.748 812 16.560 265.402,69 211.287,08 476.689,77 

 

 

Attività eseguita di cui la Fondazione è esecutrice per conto terzi (non titolare delle distinte d’incasso) 

 
 
 

Titolo Esec. 
Nr. 

abbon. 

Nr. 

biglietti 

Totale 

paganti 

Non 

paganti 

Totale 

presenze 

Incassi 

abbonam. 

Incassi  

biglietti 

Totale  

incasso 

Concerti in Regione 

Concerto orchestra d’archi (Gorizia) 1 - - - - - - - - 

Totale 1 - - - - - - - - 

 

 Esec. 
Nr. 

abbon. 

Nr. 

biglietti 

Totale 

paganti 

Non 

paganti 

Totale 

presenze 

Incassi 

abbonam. 

Incassi  

biglietti 

Totale  

incasso 

TOTALE attività eseguita 1 - - - - - - - - 

 

 

 

Totale generale Esec. 
Nr. 

abbon. 

Nr. 

biglietti 

Totale 

paganti 

Non 

paganti 

Totale 

presenze 

Incassi 

abbonam. 

Incassi  

biglietti 

Totale  

incasso 

TOTALE attività eseguita 55 7.114 8.634 15.748 812 16.560 265.402,69 211.287,08 476.689,77 
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ATTIVITA’ ARTISTICA 2020 

Progr.Spett.  Nr. Esec.: 

ALTRI CONCERTI 

1 CONCERTO DI CAPODANNO 1 

Musiche: Ouverture dall'operetta "Die Fledermaus" (Il pipistrello) di Johann Strauss 

Introduction et Rondò capriccioso Op. 28 per violino e orchestra di Camille Saint-Saëns 

Suite im alten Stil Op. 10 in la minore per violino e orchestra di Cristian August Sinding 

Ouverture dall'opera "La Cenerentola" di Gioachino Rossini 

Madamina, il catalogo è questo dall'opera "Don Giovanni" di Wolfgang Amadeus Mozart 

Coro delle campane dall'opera "Pagliacci" di Ruggero Leoncavallo 

Voi lo sapete, o mamma dall'opera "Cavalleria Rusticana" di Pietro Mascagni 

Coro e Brindisi dall'opera "Cavalleria Rusticana" di Pietro Mascagni 

Io son l'umile ancella dall'opera "Adriana Lecouvreur" di Francesco Cilea 

Pace mio Dio dall'opera "La forza del destino" di Giuseppe Verdi 

Brindisi dall'opera "Otello" di Giuseppe Verdi 

Seguidilla dall'opera "Carmen" di Georges Bizet 

Bohemian Rhapsody per violino ed archi di Freddy Mercury 

Habanera dall'opera "Carmen" di Georges Bizet 

Fuori programma: Can Can dall'opera "Orfeo all'Inferno" di Jacques Offenbach 

Direttore: Fabrizio Maria Carminati 

Interpreti: Soprano: Béatrice Uria Monzon. Violino: Stefan Milenkovich. Con la partecipazione dei tenori: Zi Zhao Guo e Motoharu Takei, 

baritono: Nicolò Ceriani, basso: Stefano Paradiso, mezzosoprano: Kimika Yamagiwa. Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Lirico 

Giuseppe Verdi di Trieste  

Maestro del Coro: Francesca Tosi 

01/01/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 

STAGIONE LIRICA E BALLETTO 2019/2020 

2 LUCREZIA BORGIA 8 

Musiche: Lucrezia Borgia di Gaetano Donizetti 

Melodramma in un prologo e due atti dal libretto di Felice Romani. Nuovo allestimento della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di 

Trieste in coproduzione con la Fondazione Teatro Donizetti di Bergamo, la Fondazione I Teatri di Reggio Emilia, la Fondazione Teatri di 

Piacenza e la Fondazione Ravenna Manifestazioni  

Direttore: Roberto Gianola. Regista: Andrea Bernard 

Interpreti: Donna Lucrezia Borgia: Carmela Remigio/Lidia Fridman. Don Alfonso: Dongho Kim/Abramo Rosalen. Gennaro: Stefan Pop/Deniz 

Leone. Maffio Orsini: Cecilia Molinari/Veta Pilipenko. Jeppo Liverotto: Motoharu Takei. Don Apostolo Gazella: Rustem Eminov. Ascanio 

Petrucci: Dario Giorgelè. Rustighello: Andrea Schifaudo. Oloferno Vitellozzo: Dax Velenich. Gubetta: Giuliano Pelizon. Astolfo/Una voce da 

dentro: Giovanni Palumbo. Un coppiere/un usciere: Roberto Miani. Orchestra, Coro e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi 

di Trieste  

Scene: Alberto Beltrame. Costumi: Elena Beccaro. Luci: Marco Alba. Coreografie e movimenti scenici: Marta Negrini. Assistente alla regia: 

Tecla Gucci. Maestro del Coro: Francesca Tosi 

15-16-17-18-19-21-23-25/01/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 

SEMPRE PIU’ VERDI DA 0 A 100 … & PIU’ 

3 MOZARTIADE (OVVERO BASTIANO E BASTIANA) 17 

Musiche: Mozartiade (ovvero Bastiano e Bastiana) di Wolfgang Amadeus Mozart 

Singspiel in un atto K. 50, su libretto di Friedrich Wilhelm Weiskern e Johann Andreas Schachtner da Le devine du village di Jean Jaques 

Rousseau. Nuova orchestrazione a cura di Marco Taralli e Paola Magnanini. Traduzione e versione ritmica di Andrea Binetti e Roberto 

Gianola. Nuovo allestimento della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste   

Direttore: Roberto Gianola. Regista: Andrea Binetti 

Interpreti: Bastiana: Rinako Hara. Bastiano: Motoharu Takei. La Regina: Nina Dominko. Cola: Andrea Binetti. Orchestra e Tecnici della 

Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste  

Scene e costumi: Andea Binetti 
22(doppio spett.)-23-24-25-26/01 - 18(doppio spett.) - 19(doppio 
spett.) - 20(doppio spett.)- 21(doppio spett.) - 22(doppio spett.)-
23/02/2020   

 TRIESTE - Teatro Verdi 
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ATTIVITA’ ARTISTICA 2020 

Progr.Spett.  Nr. Esec.: 

STAGIONE LIRICA E BALLETTO 2019/2020 

4 BORIS GODUNOV 8 

Musiche: Boris Godunov di Modest Petrovic Musorgskij (versione 1872) 

Opera in quatto atti e un prologo. Allestimento e realizzazione a cura del Dnepropetrovsk Academic Opera and Ballet Theater di Dnipro in 

collaborazione con la Fondazione Tearo Lirico Giuseppe Verdi di Trieste  

Direttore: Alexander Anissimov. Regista: Yurii Victorovych Chaika 

Interpreti: Boris Godunov: Taras Shtonda/Volodimir Gudz. Pimen: Oleksii Strizhak/Victor Shevchenko. L'Impostore (Grigorij) Vladyslav 

Goray/Vitalij Kovalchuk. Vasilij Jvanovic Sujskij: Eduard Srebnytskyi. Ksenija: Yuliya Lytvynova. Marina Mnisek: Kateryna Tsimbaliuk. La 

nutrice di Ksenija: Svetlana Soschneva. Andrej Scelkalov: Andrii Lombakovych. Varlaam: Alexander Porokopenko. Misail: Igor Tishkov. 

L'Ostessa: Anna Evtekhova. Il folle in Cristo (L'innocente): Ruslan Zynevich. Nikitic (Una guardia): Igor Dudin. Feodor: Kimika Yamagiwa. 

Orchestra, Coro e Tecnici della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste con la partecipazione del Coro e del Corpo di ballo 

dell'Opera di Dnipro. Con la partecipazione del Coro "I Piccoli Cantori della Città di Trieste" diretti dal M° Cristina Semeraro.  

Regia e movimenti scenici ripresi da Victoria Chernova. Scene e costumi storici di Anatoly Arefev. Maestro del Coro: Francesca Tosi 

05-06-07-08-09-11-13-15/02/2020  TRIESTE – Teatro Verdi, Sala del Ridotto Victor de Sabata 

STAGIONE SINFONICA 2019/2020 

5 4° CONCERTO SINFONICO (M° ANISSIMOV) 2 

Musiche: Ouverture da "La chovanšcina" di Modest Petrovic Musorgskij 

Concerto in re minore per violino e orchestra di Aram Il'ic Khacaturjan 

Sinfonia n. 5 in re minore di Dmitrij Dmitrevic Sostakovic 

Direttore: Alexander Anissimov  

Interpreti: Violino: Anna Tifu. Orchestra della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 

14-16/02/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 

IL VERDI IN CONCERTO – ESTATE 2020 

6 1° CONCERTO SINFONICO CORALE (M° LONGO) 1 

Musiche: "La verità in cimento" Sinfonia di Antonio Vivaldi 

"L'Italiana in Algeri" Sinfonia di Gioachino Rossini 

"La scala di seta" Sinfonia di Gioachino Rossini 

"Nabucco" Sinfonia di Giuseppe Verdi 

"La Traviata" Preludio atto III di Giuseppe Verdi 

"Madama Butterfly" Coro a bocca chiusa di Giacomo Puccini 

"Macbeth" Ballabili di Giuseppe Verdi 

"Nabucco" Va, pensiero... di Giuseppe Verdi 

Direttore: Paolo Longo 

Interpreti: Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste  

Maestro del Coro: Francesca Tosi 

21/06/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 

IL VERDI IN CONCERTO – ESTATE 2020 

7 2° CONCERTO SINFONICO CORALE (M° LONGO) 1 

Musiche: "La gazza ladra" Sinfonia di Gioachino Rossini 

"Norma" Sinfonia di Vincenzo Bellini 

"Don Pasquale" Sinfonia di Gaetano Donizetti 

"Luisa Miller" Sinfonia di Giuseppe Verdi 

"Danza della fata confetto da Lo schiaccianoci" di Pëtr Il'ic Cajkovskij 

"Die Fledermaus" Ovuerture di Johann Strauss 

"Unter Donner und Blitz" polka di Johann Strauss 

"Kaiser Valzer" valzer di Johann Strauss 

"Lo zingaro barone" Ouverture di Johann Strauss 

Direttore: Paolo Longo 

Interpreti: Orchestra della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 

28/06/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 
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ATTIVITA’ ARTISTICA 2020 

Progr.Spett.  Nr. Esec.: 

IL VERDI IN CONCERTO – ESTATE 2020 

8 3° CONCERTO CORALE (M° TOSI) 1 

Musiche: Petite Messe Solennelle di Gioachino Rossini 

Direttore: Francesca Tosi 

Interpreti: Soprano: Giulia della Peruta. Mezzosoprano: Daniela Barcellona. Tenore: Antonino Siragusa. Basso: Abramo Rosalen. Primo 

pianoforte: Adele D'Aronzo. Pianoforte di ripieno: Alberto Macrì. Armonium: Ilario Lavrencic. Coro della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe 

Verdi di Trieste 

03-04/07/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 

IL VERDI IN CONCERTO – ESTATE 2020 

9 4° CONCERTO ORCHESTRA D’ARCHI (M° FURINI) 1 

Musiche: Serenata per archi Op. 22 di Antonin Dvorak 

Serenata per archi Op. 6 di Josef Suk 

Konzertmeister: Stefano Furini 

Interpreti: Orchestra d'archi della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste   

12/07/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 

CONCERTI IN REGIONE 

10 CONCERTO “SERENATE ELEGIACHE” 1 

Musiche: Serenata per archi Op. 22 di Antonin Dvorak 

Due melodie elegiache per archi di Edvard Grieg 

Serenata per archi Op. 6 di Josef Suk 

Konzertmeister: Stefano Furini 

Interpreti: Orchestra d'archi della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste  

12/07/2020  GORIZIA – Giardino pubblico di Corso Verdi 

IL VERDI IN CONCERTO – ESTATE 2020 

11 5° CONCERTO CORO MASCHILE (M° TOSI) 1 

Musiche: "Evviva, beviam!, "Si ridesti il Leon di Castiglia..." da Ernani di Giuseppe Verdi 

"urli, rapine - Viva il Re dalle mille foreste..." da Attila di Giuseppe Verdi 

"Scorrendo uniti" da Rigoletto di Giuseppe Verdi 

"All'erta, all'erta.." da I Puritani di Vincenzo Bellini 

"Non far motto..." da Lucrezia Borgia di Gaetano Donizetti 

Stelutis alpinis di Arturo Zardini 

"Déposons les armes.." da Faust di Charles Gounod 

"Steuermann, lass die Wacht!" da L'olandese volante di Richard Wagner 

"In Taberna" da Carmina Burana di Carl Orff 

Direttore: Francesca Tosi 

Interpreti: Coro maschile della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste   

17/07/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 

IL VERDI IN CONCERTO – ESTATE 2020 

12 6° CONCERTO ORCHESTRA D’ARCHI (M° FURINI) 2 

Musiche: Serenata per archi Op. 20 di Edward Elgar 

Due melodie elegiache per archi di Edvard Grieg 

Serenata per archi Op. 48 di Pëtr Il'ic Cajkovskij 

Konzertmeister: Stefano Furini 

Interpreti: Orchestra d'archi della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 

18-19/07/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 
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ATTIVITA’ ARTISTICA 2020 

Progr.Spett.  Nr. Esec.: 

IL VERDI IN CONCERTO – ESTATE 2020 

13 7° CONCERTO CORO FEMMINILE (M° TOSI) 1 

Musiche: Sei Cori Op. 15 di Sergej Rachmaninov 

"Dievitsy, krasvitsy" da Evegeni Onegin di Pëtr Ill'ci Cajkovskij 

"Hou, hou, hou" - "O de šla jsi dosvêta" da Rusalka di Antonin Dvorak 

"La fumée" - "Au secour!" da Carmen di Goerges Bizet 

"Che faceste, dite su!" - "S'allontanarono!" da Macbeth di Giuseppe Verdi 

Direttore: Francesca Tosi 

Interpreti: Coro femminile della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 

24/07/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 

IL VERDI IN CONCERTO – ESTATE 2020 

14 8° CONCERTO ORCHESTRA DI FIATI (M° LONGO) 1 

Musiche: Zapfenstreich March di Ludwig van Beethoven 

Serenade op. 7 di Richard Strauss 

Fanfares liturgiques di henri Frédien Tomasi 

Stardust di Hoagy Carmichael 

Direttore: Paolo Longo 

Interpreti: Orchestra d'archi della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 

26/07/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 

IL VERDI IN CONCERTO – ESTATE 2020 

15 9° CONCERTO ORCHESTRA DI FIATI (M° LONGO) 1 

Musiche: Suite per fiati Op. 4 di Richard Strauss 

Vitrail pour un Tempes de Guerre di Jacques Charpentier 

Fanfare for the common man di Aaron Copland 

Direttore: Longo Paolo 

Interpreti: Orchestra di Fiati della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 

02/08/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 

IL VERDI IN CONCERTO – ESTATE 2020 

16 10° CONCERTO SINFONICO CORALE (M° LONGO) 2 

Musiche: "Patria oppressa!" da Macbeth di Giuseppe Verdi 

"von Nümberg Ouverture da "Die Miestersinger" di Richard Wagner 

Suite n. 1 Op. 46 da "Peer Gynt" di Edward Grieg 

Ma Mère l'Oyse Suite di Maurice Ravel 

Una notte sul Monte Calvo di Modest Mussorskij 

Danze polovesiane da "Il principe Igor" di Alexander Borodin 

Direttore: Paolo Longo 

Interpreti: Orchesta e Coro della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 

Maestro del Coro: Francesca Tosi 

06-07/08/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 
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ATTIVITA’ ARTISTICA 2020 

Progr.Spett.  Nr. Esec.: 

ATTIVITA’ ARTISTICA AUTUNNO 2020 

17 1° CONCERTO SINFONICO CORALE (M° BERNACIER) 1 

Musiche: Sinfonia da "I vespri siciali" di Giuseppe Verdi 

E' la solita storia del pastore da "L'Arlesiana" di Francesco Cilea 

Pace, pace mio Dio! da "La forza del destino" di Giuseppe Verdi 

O Signore, dal tetto natio da "I Lombardi della prima crociata" di Giuseppe Verdi 

Õ souverain, õ juge, õ père" da "Le Cid" di Jules Massenet 

La mamma morta da "Andrea Chénier" di Umberto Giordano 

Finale da Macbeth di Giuseppe Verdi 

E lucevan le stelle da "Tosca" di Giacomo Puccini 

Vissi d'arte da "Tosca" di Giacomo Puccini 

Va, pensiero da "Nabucco" di Giuseppe Verdi 

Nessun dorma da "Turandot" di Giacomo Puccini 

Mario! Mario! Mario! da "Tosca di Giacomo Puccini 

Direttore: Jordi Bernàcier 

Interpreti: Soprano: Maria José Siri. Tenore: Marcello Álvarez. Orchestra e Coro della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste  

Maestro del Coro: Francesca Tosi 

13/09/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 

ATTIVITA’ ARTISTICA AUTUNNO 2020 

18 2° CONCERTO SINFONICO (M° KRYLOV) 1 

Musiche: Ouverture-fantasia in si minore da "Romeo e Giulietta" di Pëtr Il'IC Cajkovskij 

Concerto in mi minore per violino e orchestra Op. 64 di Felix Mendelssohn-Bartholdy 

Sinfonia da "La gazza ladra" di Gioachino Rossini 

Concerto n. 2 (III tempo) in si minore per violino e orchestra Op. 7 "La Campanella" di Niccolò Paganini 

Direttore: Sergej Krylov 

Interpreti: Violino solista: Sergej Krylov. Orchestra della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 

27/09/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 

ATTIVITA’ ARTISTICA AUTUNNO 2020 

19 3° CONCERTO SINFONICO (M° BERNACIER) 1 

Musiche: Capriccio italiano in la maggiore Op. 45 di Pëtr Il'IC Cajkovskij 

Concerto n. 4 in sol maggiore per pianoforte Op. 58 di Ludwig van Beethoven 

Sinfonia n. 3 in mi bemolle maggiore Op. 55 "Eroica" di Ludwig van Beethoven 

Direttore: Jordi Bernàcier 

Interpreti: Pianoforte: Mariangela Vacatello. Orchestra della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 

09/10/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 

ATTIVITA’ ARTISTICA AUTUNNO 2020 

20 4° CONCERTO SINFONICO (M° CARMINATI) 2 

Musiche: Freddo per pianoforte, violino, violoncello e orchestra di Michele Dall'Ongaro 

Concerto in do maggiore Op. 56 per pianoforte, violino, violoncello e orchestra di Ludwig van Beethoven 

Suite n. 1 "Antiche arie e danze per liuto" di Ottorino Respighi 

Impressioni brasiliane di Ottorino Respighi 

Direttore: Fabrizio Maria Carminati 

Interpreti: Ars Trio di Roma: Pianoforte: Laura Pietrocini. Violino: Marco Fiorentini. Violoncello: Valeriano Taddeo. Orchestra della 

Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 

24-25/10/2020  TRIESTE - Teatro Verdi 
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ATTIVITA’ ARTISTICA 2020 

Progr.Spett.  Nr. Esec.: 

UNA NOTA IN PIU’ 2020 (PROGETTO EDUCATIVO PER LA DIDATTICA A DISTANZA IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI TRIESTE) 

21 PIERINO E IL LUPO (SECONDO ARTURO BRACHETTI) 1 

Musiche: Pierino e il lupo (secondo Arturo Brachetti) favola sinfonica per bambini Op. 67 di Sergej Prokof'ev 

Direttore: Yuki Yamasaki 

Interpreti: Voce recitante: Arturo Bracchetti. Orchestra della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste 

17/12/2020 esecuzione (20 e 25/12/2020 trasmissione televisiva) Messa in onda televisiva (Telequattro) 

ALTRI CONCERTI 

22 CONCERTO DI NATALE 1 

Musiche: Der Messias k 572 oratorio di Georg Friedrich Handel revisione e adattamento di Wolfgang Amadeus Mozart 

Direttore: Federico Maria Sardelli 

Interpreti: Soprano: Anna Maria Sarra. Mezzosoprano: Aurora Faggioli. Tenore: Manuel Amati. Basso: Gabriele Lombardi. Orchestra e Coro 

della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste  

Maestro del Coro: Francesca Tosi 

24/12/2020 esecuzione (25 e 27/12/2020 trasmissione televisiva) Messa in onda televisiva (Telequattro) 

UNA NOTA IN PIU’ 2020 (PROGETTO EDUCATIVO PER LA DIDATTICA A DISTANZA IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI TRIESTE) 

23 CONCERTO SINFONICO CORALE (M° TOSI) 1 

Musiche: Sinfonia n. 9 in re minore Op. 125 (quarto movimento) di Ludwig van Beethoven 

Direttore: Francesca Tosi 

Interpreti: Soprano: Nina Muho. Mezzosoprano: Rinako Hara. Tenore: Zi Zhao Guo. Baritono: Enrico Cossutta. Orchestra e Coro della 

Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste  

Maestro del Coro: Francesca Tosi 
28/12/2020 esecuzione  

(29/12/2020 e 01/01/2021 trasmissione televisiva) Messa in onda televisiva (Telequattro) 

ALTRI CONCERTI 

24 CONCERTO DI FINE ANNO 1 

Musiche: Ouverture da Orphée aux Enfers di Jacques Offenbach 

Valzer dei fiocchi di neve da “Lo schiaccianoci” di Petr Il’ic Cajkovskij 

Christmas Tales di Marco Taralli (nuova commissione della Fondazione) 

Je veux vivre… da “Roméo et Juliette” di Charles Gounod 

Danza della Fata confetto da “Lo schiaccianoci” di Petr Il’ic Cajkovskij 

Una voce poco fa… da “Il barbiere di Siviglia” di Gioachino Rossini 

La donna è mobile… da “Rigoletto” di Giuseppe Verdi 

Quando me n’vo…Valzer di Musetta da “La bohéme” di Giacomo Puccini 

Barcarola da “Les contes d’Hoffmann” di Jacques Offenbach 

Schatz-walzer Op. 418 di Johann Strauss 

Pizzicato Polka di Johann e Josef Strauss 

Nessun dorma...da “Turandot” di Giacomo Puccini 

Tik-Tak Polka di Johann Strauss 

Brindisi da “La traviata” di Giuseppe Verdi 

Ainsi que la brise légère valzer da “Faust” di Charles Gounod 

Radetzky-Marsch di Johann Strauss 

Direttore: Yuki Yamasaki 

Interpreti: Soprano: Nina Muho. Mezzosoprano: Kimika Yamagiwa. Tenore: Zi Zhao Guo. Ballerina solista: Cler Bosco. Ballerino solista. 

Angelo Menolascina. Presentano: Furian & Maxino 

Maestro del Coro: Francesca Tosi 
30/12/2020 esecuzione 
(31/12/2020 e 01/01/2021 trasmissione su televisiva) Messa in onda televisiva (Telequattro) 
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RELAZIONE ARTISTICA 
 
 
Il progetto artistico della Fondazione per l’anno 2020 così come predisposto in origine, era stato redatto a conferma dei modelli di 

programmazione delle stagioni precedenti, che hanno contribuito considerevolmente a ricollocare finalmente la Fondazione, nel 2019, 

in posizioni di maggior prestigio nel panorama delle fondazioni nazionali secondo i parametri ministeriali per l’assegnazione dei 

contributi FUS.Purtroppo la sua realizzazione è stata solo possibile fino all’arresto dell’attività alla fine del mese di Febbraio causata 

dall’insorgenza della pandemia da Covid-19 e alle normative conseguenti allo stato d’emergenza nazionale e introdotte dal Governo 

con successivi DPCM. Pertanto la Fondazione ha dovuto procedere più volte alla riprogrammazione della sua attività compatibilmente 

con l’evolversi della situazione. 

Tutto ciò premesso, va detto che il progetto di attività della Fondazione per il 2020 è stato improntato anzitutto al consolidamento 

delle performances positive che sono state realizzate nel corso di un quinquennio, a partire dal 2015: gli obbiettivi che la Fondazione 

si è posta in questi anni sono stati sempre raggiunti rispettando i criteri che sono via via stati adottati, ovvero il massimo contenimento 

in termini di spesa, perseguendo tuttavia l’innalzamento della qualità artistica del progetto, l’aumento delle aperture di sipario e del 

punteggio FUS, l’incremento del dato di afflusso del pubblico; tutto ciò in perfetto equilibrio economico e in assoluta osservanza del 

piano di risanamento.  Già in precedenza, i progetti realizzati dal 2016 hanno contribuito in larga misura al raggiungimento 

dell’obbiettivo primario di riportare in teatro il pubblico; si può affermare che il dato di presenza del pubblico è un indicatore della 

validità del progetto e del crescente apprezzamento del pubblico e della critica nei confronti dell’attività programmata, sia lirica, sia 

sinfonica, sia collaterale. In particolare, per quanto riguarda la critica, Premiano pertanto le scelte artistiche che, a partire dalla 

Stagione Lirica 2015/16 e dalla Stagione Sinfonica 2015, hanno privilegiato una programmazione volta costantemente ad incrementare 

il livello artistico, sia per la qualità artistica delle compagnie di canto e dei direttori d’orchestra proposti, sia dei solisti strumentisti, 

ma allo stesso tempo presentando spettacoli di grande fruibilità. Anche nel 2020 il progetto presenta un programma di attività che 

consente di contenere per quanto possibile i costi del personale aggiunto effettuando scelte artistiche che contemplino quanto più 

possibile partiture compatibili con gli organici a tempo indeterminato della Fondazione. Nella programmazione si è posta grande 

attenzione a presentare sul palcoscenico del Verdi sia un crescente numero di cantanti, direttori e solisti di indiscussa eccellenza 

artistica a livello internazionale, molti dei quali hanno debuttato al Verdi, sia artisti giovani (quelli che potenzialmente saranno i 

grandissimi artisti di domani), scelti attraverso un imponente lavoro di selezione. Tra gli artisti di indiscussa eccellenza artistica a 

livello internazionale citiamo: il soprano Carmela Remigio e il tenore Stefan Pop in LUCREZIA BORGIA di Gaetano Donizetti, il basso 

Taras Shtonda  e il soprano Yuliya Lytvynova in BORIS GODUNOV di Modest Petrovič Musorgskij.  

Tra i giovani artisti emergenti citiamo innanzitutto quelli “scoperti” dal Verdi attraverso le selezioni: il basso Dongho Kim che farà il 

suo debutto al Verdi in LUCREZIA BORGIA, il mezzosoprano Laura Verrecchia, applauditissima nel 2019 al suo debutto nel ruolo di 

Suzuki,  debutterà l’impegnativo ruolo di Maffio Orsini nella LUCREZIA BORGIA in programma a fine gennaio. Da citare sicuramente il 

giovane e già premiatissimo Andrea Bernard che porterà a Trieste una nuova produzione di LUCREZIA BORGIA di Donizetti. 

Tra i giovani va menzionato il direttore d’orchestra Roberto Gianola, sempre in LUCREZIA BORGIA. 

In ambito concertistico sono stati presenti direttori di assoluto prestigio internazionale quali Alexander Anissimov e Jordi Bernacer con 

solisti di indiscutibile fama mondiale quali il violinista Stefan Milenkovich per i due concerti di Capodanno, la violinista Anna Tifu e la 

pianista Mariangela Vacatello o Serguei Krilov nella doppia veste di direttore e solista.  

Causa la chiusura al pubblico dei luoghi di spettacolo conseguente alle disposizioni governative a protezione dall’epidemia di Covid-19 

solo i seguenti programmi hanno potuto essere eseguiti: 

Per l’Opera Lirica 

LUCREZIA BORGIA di Gaetano Donizetti, è uno spettacolo che è stato messo in scena tra il 15 e il 25 gennaio in un NUOVO ALLESTIMENTO 

in coproduzione con la Fondazione Teatro Donizetti di Bergamo, la Fondazione I teatri di Reggio Emilia, la Fondazione Teatri di Piacenza 

e la Fondazione Ravenna manifestazioni; la regia è stata affidata ad Andrea Bernard, appena trentaduenne e già affermato a livello 

internazionale, vincitore del prestigioso European Opera-directing Prize nel 2016. Con lui lo scenografo Alberto Beltrame e la 

costumista Elena Beccaro. Uno staff giovane, un Maestro Concertatore e Direttore giovane, Roberto Gianola, che ha già diretto in sale 

quali la Carnegie Hall di New York, collaborando con cantanti del calibro di Mariella Devia e Placido Domingo. Protagonisti i soprano 

Carmela Remigio, vincitrice tra gli altri del “Premio Abbiati” e del premio “Luciano Pavarotti International Voice Competition”, canta 

nei più prestigiosi teatri di tutto il mondo con i più grandi Direttori, e Bianca Tognocchi, una delle realtà emergenti e già affermata 

all’estero, al suo debutto al Verdi. Atteso nel ruolo di Gennaro il tenore Stefan Pop che proprio al Verdi di Trieste destò grande 

impressione nel 2010, allora giovanissimo e sconosciuto, in una splendida interpretazione di Nemorino. Il ruolo di Don Alfonso sarà 

interpretato da Dongho Kim, giovane che ha sorpreso nel corso di una audizione e che è sicuramente una voce di basso emergente. Di 

interesse pure le due interpreti di Maffio Orsini, ruolo en travesti affidato a Laura Verrecchia e a Cecilia Molinari, mezzosoprani che, 

ancorché giovanissime, stanno conquistando la scena internazionale. 

BORIS GODUNOV di Modest Petrovič Musorgskij in scena nel febbraio 2020 in collaborazione con Dnipro Opera and Baleet Theatre di 

Dnipro. L’opera sarà presentata in una nuova edizione finora inedita curata dal Maestro Alexander Anissimov, che ne sarà anche 
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concertatore e direttore; l’orchestrazione sarà quella originale di Modest Musorgskij con alcune integrazioni presenti nella successiva 

edizione dell’opera curata da Rimskji Korsakov. Le scene sono quelle storiche nella regia di una grande personalità artistica quale Yurji 

Tcaika. Protagonista dell’opera il Basso Volodomir Gudz, artista di assoluto riferimento per il ruolo eponimo; accanto a lui, tra gli altri 

protagonisti, il soprano Yuliya Lytvynova, il tenore Ivanovic Sujskij ed il mezzosoprano Olga Us.  Dato il grande impegno richiesto da 

quest’opera, il coro della Fondazione sarà affiancato da una consistente parte del coro del Dnipro Theatre.  

Per la rassegna di Opera in un Atto  “Sempre Verdi da 1 a 100…” 

MOZARTIADE, è andata in scena in gennaio/febbraio. Lo spettacolo è una rivisitazione dell’opera di Mozart BASTIANO E BASTIANA; in 

questo caso lo spettacolo andato in scena nella primavera del 2019 è stato arricchito da pagine musicali dello stesso Mozart tratte da 

altre opere, mentre tutte le partiture sono riorchestrate dal Maestro Marco Taralli e l’opera è stata arricchita da inserti composti ex 

novo dal Maestro allo scopo di presentare sonorità che ricomprendano una maggiore varietà timbrica e presentare al pubblico strumenti 

musicali altrimenti esclusi. Un impegno rilevante per dar vita ad uno spettacolo più avvincente e che maggiormente colga nel segno 

quegli aspetti formativi e volti all’educazione del pubblico dei più giovani e della collettività in generale. Riprogettata pure la regia e 

l’impianto scenografico di Andrea Binetti. 

Per la sinfonica: 

- CONCERTO DI CAPODANNO eseguito il giorno 1 gennaio alle ore 18, Direttore il Maestro Fabrizio Maria Carminati. Nel corso del 

variegato programma, il violinista Stefan Milenkovich ha interpretato composizioni di rarissimo ascolto ancorché di grande fascino per 

il pubblico, la Suite per violino e orchestra di Christian Sinding (probabilmente mai eseguita a Trieste) e Introduzione e Rondò 

capriccioso di Camille Saint-Saëns; per la parte dedicata alla lirica, il soprano Beatrice Uria Monzon ed il tenore Zi Zhao Guo, con 

Orchestra e Coro della Fondazione hanno dato vita ad un viaggio nel melodramma italiano (e non) regalando al pubblico i brindisi in 

musica oltre a pagine di assoluta bellezza tratte da opere dei compositori Bizet, Rossine, Verdi e Puccini.  

-QUARTO CONCERTO della Stagione sinfonica 2019/2020, con un programma interamente dedicato alla musica russa, è stato 

programmato proprio durante gli spettacoli di BORIS GODUNO; in apertura l’Ouverture dall’opera LA CHOVANŠČINA di Modest Petrovič 

Musorgskij, a seguire nella prima parte con il Concerto in re minore per violino e orchestra di Aram Il’ič Khačaturjan, affidato alla 

giovane violinista italiana Anna Tifu, una delle realtà più concrete del violinismo internazionale. Nella seconda parte la imponente 

Quinta sinfonia in re minore di Dmitrij Dmitrevič Šostakovič per un programma di grande impegno per la compagine orchestrale del 

Verdi.  

La Fondazione ha, provveduto non appena è stato possibile, ad una completa rimodulazione del programma artistico tale da consentire 

la ripresa delle attività in ottemperanza a tutte le norme e disposizioni di sicurezza in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da SARS-CoV19, sia per quanto inerente i lavoratori e gli artisti ospiti, sia per quanto inerente l’apertura 

degli spettacoli al pubblico, secondo il combinato-disposto DCPM via via emanati e le ordinanze del Presidente della Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia.  

Il programma artistico di ripresa delle attività predisposto dalla Fondazione nel periodo dal 21 giugno al 7 agosto 2020 ha previsto 10 

diversi appuntamenti, dei quali quello iniziale e quello conclusivo con la presenza di orchestra e coro, quello del 28 giugno della sola 

orchestra; a seguire l’esecuzione della Petite Messe Solennelle di Gioachino Rossini nella sua prima stesura per solisti, coro misto, due 

pianoforti e armonium. Hanno completato il programma artistico due appuntamenti dedicati all’orchestra d’archi, due all’orchestra 

di fiati e un appuntamento ciascuno dedicati al Coro maschile e al Coro femminile. In occasione della Petite Messe, del secondo 

concerto per orchestra d’archi e del concerto conclusivo, gli appuntamenti sono stati replicati. Sabato 11 luglio 2020 la Fondazione,  

eseguito a Gorizia un programma riservato alle Serenate, protagonista l’orchestra d’archi del Teatro Verdi, direttore e solista Stefano 

Furini, spalla dell’orchestra della Fondazione. 

Dei due concerti per orchestra e coro, il primo, programmato in occasione della Festa della musica che cade nella giornata del 21 

giugno, interamente dedicato alle partiture operistiche di autori italiani, si è snodato in un percorso che dal ‘700 ha coperto quasi due 

secoli di storia, dal dramma per musica LA VERITA’ IN CIMENTO di Antonio Vivaldi, opera rappresentata a Venezia nel 1720, al 

celeberrimo “Coro a bocca chiusa” tratto dalla MADAMA BUTTEFLY di Giacomo Puccini che debuttò alla Scala di Milano nel febbraio 

del 1904. Non sono mancate nel programma le opere di Rossini, né tantomeno quelle di Verdi del quale, a conclusione del programma, 

è stato eseguito il commovente “Va pensiero…” tratto dall’opera NABUCCO.  

Un programma di respiro europeo quello predisposto per il concerto di chiusura delle attività prima del periodo di sospensione estiva: 

ha aperto il Coro con l’esecuzione di “Patria oppressa…” tratto da MACBETH DI Giuseppe Verdi, poi la sontuosa Ouvertüre tratta da DIE 

MEISTERSINGER VON NÜRNBERG di Richard Wagner per passare alla Suite n°1 op.46 di PEER GYNT del norvegese Edward Grieg, e poi 

alla musica francese di Maurice Ravel, la Suite tratta da Ma Mere l’Oye, e a conclusione  due opere di autori russi, Una notte sul monte 

calvo di Modest Mussorskij e le festose Danze polovesiane  per coro e orchestra tratte dal PRINCIPE IGOR di Alexander Borodin.  

Il secondo appuntamento, domenica 28 giugno alle ore 11:00, ci ha narrato ancora della produzione operistica italiana nella prima 

parte del programma, con una sequenza di scintillanti sinfonie d’opera di Rossini, Bellini, Donizetti e Verdi, proseguendo poi con 
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musiche di Pëtr Il'ič Čajkovskij, la Danza della fata confetto tratta dal balletto LO SCHIACCIANOCI e concludendo festosamente con 

alcune tra le più note composizioni di Johann Strauss. 

Un vero evento, il 3 ed il 4 luglio, l’esecuzione della Petite Messe Solennelle di Gioachino Rossini, proposta nella prima stesura del 

grande Maestro pesarese, ovvero quella per quattro voci soliste, coro, due pianoforti e armonium che ebbe la sua prima esecuzione a 

Parigi il 14 marzo 1864. Tutte “regionali” le voci degli interpreti dell’ultimo capolavoro di Rossini: accanto al soprano Giulia Della 

Peruta, già applaudita al Verdi ne L’ITALIANA IN ALGERI dello stesso Rossini e in COSì FAN TUTTE di Mozart, al basso Abramo Rosalen, 

anch’egli recentemente protagonista ne I PURITANI, le “star” internazionali Antonino Siragusa e Daniela Barcellona, artisti che si 

esibiscono abitualmente nei più prestigiosi teatri di tutto il mondo. 

I programmi dei due appuntamenti dedicati all’orchestra d’archi sono stati quasi interamente dedicati all’esecuzione di Serenate. In 

questo caso il termine Serenata fa riferimento ad un genere musicale che si sviluppò verso il 1770, genere affine al Divertimento o al 

Notturno, spesso concertante, e quindi un genere di composizioni dal carattere più leggero rispetto alle sinfonie che inizialmente ne 

prevedeva l’esecuzione all’aperto, di sera o di notte. Accanto alle più note Serenate di Pëtr Il'ič Čajkovskij e di Antonin Dvořák, sono 

state eseguite le Serenate di Josef Suk e di Edward Elgar; hanno completato i programmi le Due melodie elegiache per archi di Edvard 

Grieg, per un percorso che si è snodato tra l’Europa del nord fino alla Russia, tra la seconda metà dell’ottocento e la prima metà del 

novecento. Sabato 11 luglio 2020 la Fondazione eseguito a Gorizia un programma riservato alle Serenate elegiache, protagonista 

l’orchestra d’arci del Teatro, direttore e solista Stefano Furini, spalla dell’orchestra della Fondazione. Accanto alle Serenate di Antonin 

Dvořák, e di Josef Suk, le Due melodie elegiache per archi di Edvard Grieg in un percorso che si è snodato nell’Europa del nord tra la 

seconda metà dell’ottocento e la prima metà del novecento. 

Tra la Serenate, Marce e Fanfare i programmi dei due concerti per orchestra di fiati, una autentica “vetrina” che ha visto impegnati i 

musicisti dell’Orchestra del Teatro Verdi legni e ottoni, talvolta con le percussioni, in repertori di rara esecuzione e di grande impegno; 

i due concerti hanno avuto luogo nelle domeniche del 26 luglio e 2 agosto alle ore 11:00. 

Quattro di questi concerti sono stati trasmessi in prima serata e con repliche successive dall’emittente regionale Tele4 nell’ambito 

della rassegna Trieste Estate 2020 promossa dal Comune di Trieste. 

Venerdì 17 luglio e venerdì 24 luglio, sempre alle ore 21:00, gli appuntamenti offerti al pubblico hanno visto protagonisti 

rispettivamente il Coro maschile ed il Coro femminile, diretti in entrambe le occasioni dal Maestro Francesca Tosi. I due programmi, 

seppur in gran parte dedicati al repertorio lirico, si sono differenziati in quanto il Coro maschile ha eseguito prevalentemente cori 

tratti da opere di autori italiani (anche se non sono mancati Wagner e Gounod e, in conclusione di programma, In taberna tratto da 

CARMINA BURANA di Carl Orff); viceversa, il programma del concerto del Coro Donne della Fondazione si è snodato in un percorso in 

ambito europeo che è partito dalla Russia di Rachmaninov e Čajkovskij per concludersi con Verdi dopo Dvorak e Bizet. 

Oltre al Maestro Francesca Tosi, che ha diretto anche la Petite Messe Solennelle, le compagini del Verdi sono state affidate alla 

direzione del Maestro Paolo Longo, Direttore Musicale di palcoscenico del Teatro Verdi, Direttore e compositore, spesso protagonista 

nelle stagioni sinfoniche del Teatro Verdi, e del Maestro Stefano Furini, Primo violino di spalla dell’orchestra della Fondazione e 

Direttore in diverse occasioni di concerti programmati dalla Fondazione.  

Dopo una breve pausa estiva, la Fondazione ha presentato il progetto Attività Artistica Autunno 2020. Il programma artistico contenuto 

all’interno del progetto Attività Artistica Autunno 2020 prevedeva in principio l’esecuzione aperta al pubblico di sei diversi programmi 

sinfonici nel periodo da settembre al 22 novembre 2020. Due di essi prevedevano la riprogrammazione dei concerti della stagione 2019-

2020 annullati nella primavera. Di questi sei programmi sono stati eseguiti i primi quattro, compresi i due programmi precedentemente 

annullati. Causa la chiusura al pubblico per i noti provvedimenti contenuti in uno dei diversi DPCM succedutisi, in corso d’opera non 

sono stati annullati solamente i due ultimi concerti bensì anche la prevista replica a Pordenone del quarto programma (replica prevista 

così come prevista anche nella programmazione precedente, quella 2019-2020). I primi tre programmi sono stati eseguiti in un’unica 

serata; il quarto programma, inizialmente previsto in un’unica serata così come i precedenti, a seguito dell’introduzione di nuove 

norme in merito al numerico di presenza di pubblico concesso, è stato eseguito in due serate onde consentire di poter assistere allo 

spettacolo a coloro i quali avevano già acquistato il biglietto. Ciò non ha moltiplicato il costo inerente i contratti degli artisti che hanno 

acconsentito ad effettuare le due esecuzioni al compenso precedentemente concordato per una esecuzione. 

Di seguito la descrizione dei programmi e qualche annotazione sui singoli eventi. I due programmi non eseguiti, che peraltro 

contemplavano la presenza di artisti del calibro del violoncellista Mario Brunello e del Direttore Gianluigi Gelmetti, saranno 

riprogrammati nel corso del 2021. 

Domenica 13 settembre, con inizio alle ore 18, si è aperta a Trieste l’annunciata Attività Artistica Autunno 2020 con un evento 

irrinunciabile per gli amanti della lirica, protagonisti di straordinaria caratura gli artisti impegnati nel concerto assieme all’Orchestra 

e al Coro della Fondazione (M° del Coro Francesca Tosi): Marcelo Álvarez, a casa nei più importanti teatri del mondo (non si contano, 

tra i tanti, le sue presenze al Metropolitan Opera House di New York, al Royal Opera House di Londra, l’Opéra National de Paris, la 

Staatsoper di Vienna, il Teatro Real di Madrid, il Teatro Colon di Buenos Aires e il Teatro alla Scala di Milano), ha al suo attivo un 

repertorio davvero imponente costruito con rigore a partire dal belcanto, cui sono seguiti il repertorio francese, lirico e verista. 
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Vincitrice nel 2017 dell’Oscar della Lirica quale Miglior Soprano, Maria José Siri possiede una “vocalità d’acciaio unita a lirismo e 

pathos” (The Financial Times), è “capace di un totale abbandono”, e vanta “acuti brillanti” (Neue Zürcher Zeitung). Fra i maggiori 

soprani di oggi, conta un repertorio notevolissimo: molte tra le protagoniste verdiane e pucciniane e i più importanti ruoli veristi 

interpretati trionfalmente in teatri quali La Scala di Milano, la Staatsoper di Vienna, la Bayerische Staatsoper di Monaco e la Deutsche 

Oper di Berlino. Per Marcelo Álvarez alcuni ruoli interpretati a Trieste sono stati particolarmente significativi nella sua carriera 

successiva: oltre a essere stato, nel 1996, il Duca di Mantova in Rigoletto e Sir Edgardo di Ravenswood in Lucia di Lammermoor nel 

1999 con Stefania Bonfadelli, diretti dal M° Daniel Oren e la regia di Giulio Ciabatti, ebbe qui il suo debutto nel Werther nel 2002, 

ruolo che portò poi nei maggiori teatri del mondo. Dal canto suo, Maria José Siri, fu ammirata Lucrezia Contarini nel 2011 al Verdi di 

Trieste ne I due Foscari. Recentemente i due grandi artisti hanno cantato assieme: lo scorso agosto nel Puccini Gala all’Arena di Verona, 

in Manon Lescaut nel 2019 alla Scala di Milano, diretti dal M° Riccardo Chailly e, nel 2017, in Andrea Chénier alla Deutsche Oper di 

Berlino (M° Ivan Repusic).  

Il concerto di apertura dell'Attività Artistica Autunno 2020 del Teatro Verdi ha riservato prolungate ovazioni al il maestro Bernàcer, 

Marcelo Álvarez, Maria José Siri, il Coro e l'Orchestra della Fondazione Lirica triestina. 

Dopo il successo dell’evento inaugurale, domenica 27 settembre, con inizio alle ore 18, il 2° Concerto Sinfonico dell’Attività Artistica 

Autunno 2020 ha visto il ritorno a Trieste di un grandissimo interprete, molto amato dal pubblico, il violinista Sergej Krylov, nel doppio 

ruolo di solista e direttore dell’Orchestra, con un programma davvero straordinario. Vincitore giovanissimo nel 1989 del Premio Lipizer, 

il magnifico virtuoso Sergej Krylov è considerato tra i migliori violinisti contemporanei al mondo. Nel concerto di Trieste ha ricoperto 

il ruolo di solista nel Concerto in mi minore per violino e orchestra op.64 di Felix Mendelssohn-Bartholdy e ne “La Campanella”, il terzo 

tempo dal Concerto n. 2 in si minore per violino e orchestra op. 7 di Niccolò Paganini, oltre ad assumere la Direzione dell’intero 

concerto, offrendo così l’occasione per conoscere un’ulteriore lato del suo essere artista. 

Si è trattato di una sfida di non poco conto, considerato l’impegnativo programma, a dimostrazione della non comune capacità di 

Krylov nel dialogare con l’alterità, alla costante ricerca di letture sempre più profonde. Nel segno di quanto ci sia di universale nella 

bellezza della grande musica, accanto a quanto già indicato sono state eseguite anche Romeo e Giulietta, ouverture-fantasia in si 

minore di Pëtr Il’ič Čajkovskij e la Sinfonia da La gazza ladra di Gioachino Rossini. 

L’allegria spontanea e naturale, luminosa memoria di un carnevale romano trasferita con gran virtuosismo sui pentagrammi della 

partitura del Capriccio italiano in la maggiore op. 45 da Pëtr Il’ič Čajkovskij apre il programma del Terzo concerto della Attività 

Artistica Autunno 2020 della Fondazione. A fianco del M° Jordi Bernàcer, che ha diretto il Concerto dopo il successo ottenuto il 13 

settembre, la pianista Mariangela Vacatello, solista nel Quarto concerto in sol maggiore per pianoforte op. 58 di Ludwig van Beethoven, 

cui seguirà la sua Terza Sinfonia in mi bemolle maggiore op. 55 - “Eroica”. Le due opere del genio di Bonn sono vicine per data di 

composizione, contigue dal punto di vista del terreno speculativo, filosofico e concettuale, complementari in ambito umano (l’intimità 

del dialogo del pianoforte con orchestra nel Concerto da una parte, il titanismoprometeico nella Sinfonia dall’altra). In entrambe, con 

un linguaggio del tutto nuovo al tempo della loro creazione, domina la ricerca profonda di quel che di meglio accomuna gli individui, 

l’osservazione della natura di esseri mortali che non si accontentano di una mera sopravvivenza, ma riflettono su se stessi per 

raggiungere con sempre maggior consapevolezza la chiarezza dell’indicibile, di ciò che ognuno può comprendere senza poterlo 

trasmettere verbalmente agli altri: quell’espressione della trascendenza nel senso più laico del termine, presente con limpida chiarezza 

in ogni grande opera d’arte. La Terza Sinfonia fu particolarmente cara al suo Autore, e a questo proposito Franco Serpa, il finissimo e 

sapiente musicologo, latinista e germanista per tanti anni di casa al Verdi con le sue splendide e indimenticabili prolusioni, scrive: Nel 

1817 il poeta e funzionario di Corte Christoph Kuffner, che dieci anni prima per Beethoven aveva scritto i versi della “Fantasia per 

pianoforte, coro e orchestra op.80”, tornò a frequentare il musicista per qualche tempo. Una sera a cena, vedendolo di buonumore, 

gli chiese quale preferiva tra le sue sinfonie. “Eh, eh! L’Eroica.” E Kuffner, meravigliato: “Avevo immaginato quella in do minore [cioè 

la Quinta, fino ad allora Beethoven ne aveva scritte otto]”, “No, no, l’Eroica”. 

La grande musica costituisce da sempre un ponte privilegiato tra passato e futuro, ponendo gli ascoltatori del presente nella posizione 

privilegiata di cogliere sia le perenni e imprescindibili costanze, che le differenze legate al tempo. Il Quarto concerto sinfonico della 

ATTIVITA’ ARTISTICA AUTUNNO 2020, presentato in doppia esecuzione nelle giornate del 24 e 25 ottobre alle ore 18:00, è un ottimo 

esempio: in apertura Freddo per pianoforte, violino, violoncello e orchestra di Michele Dall’Ongaro cui segue il Concerto in do maggiore 

op. 56 per pianoforte, violino, violoncello e orchestra “Triplo concerto” di Ludwig van Beethoven, per concludersi con le Antiche arie 

e danze per liuto prima Suite e le Impressioni brasiliane di Ottorino Respighi. Prosegue così l’ormai ben consolidata attenzione della 

Fondazione per la musica contemporanea che in questo caso si lega con il resto del programma attraverso fili delicati ma al contempo 

solidi, costituiti in particolare dalla conoscenza o dall’esperienza diretta dei compositori. Se infatti Freddo è stato realizzato a seguito 

della commissione fatta all’Autore quale preludio del Triplo Concerto di Beethoven dall’Ars Trio di Roma (Laura Pietrocini, pianoforte; 

Marco Fiorentini, violino; Valeriano Taddeo, violoncello), la brillante opera del genio di Bonn fu scritta quale lavoro d’occasione, 

pensato quindi anch’esso per i primi esecutori: il violoncellista Anton Kraft, il violinista August Seidler e l’Arciduca Rodolfo, allievo di 

pianoforte di Beethoven stesso. Le due composizioni proposte a chiusura del programma sono a loro volta un esempio dell’attenzione 

di Respighi per la musica del passato la prima, ispirazione sopraggiunta a seguito di un viaggio in Brasile effettuato con la moglie ed 

eseguita per la prima volta al Teatro Municipale di San Paolo la seconda. Di grande rilievo gli interpreti, tutti ben noti al pubblico 

triestino: Fabrizio Maria Carminati, spesso presente sia nell’attività concertistica che in quella operistica del Teatro Verdi vi ha 
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inaugurato tra l’altro tre stagioni liriche. L’Ars Trio di Roma, dedicatario dell’opera di Michele Dall’Ongaro, si è perfezionato sotto la 

guida del Trio di Trieste e ha conseguito nel 2001 il Primo Premio Assoluto al Concorso Internazionale “Premio Trio di Trieste”. 

L’attività artistica, programmata a seguire i concerti sinfonici, avrebbe dovuto proseguire con la realizzazione di una recita in diretta 

streaming sulle piattaforme Ansa.it e Anfols.it nell’ambito del progetto Anfols/Ansa #apertinonostantetutto dello spettacolo di opera 

lirica La traviata di Giuseppe Verdi. L’allestimento della Fondazione che è stato predisposto per la fortunata tournée in Giappone 

dell’autunno 2019 veniva proposto al pubblico della Fondazione in un rinnovato progetto registico a cura del Maestro Mariano Bauduin; 

una messa in scena che teneva conto di tutti i protocolli di sicurezza posti in atto dalla Fondazione per evitare la possibilità di contagi 

e contrastare la diffusione in ambito lavorativo dell’epidemia in atto. La Fondazione si era prefissata l’obiettivo di mantenere 

pienamente la forma scenica dello spettacolo; innovativa in tal senso la modifica apportata alla fossa dell’orchestra che dal golfo 

mistico si estende per una parte della platea utilizzando la possibilità di elevare su due livelli la parte della fossa non coperta dal 

proscenio, quasi una fossa wagneriana. Accanto al baritono Angelo Veccia, artista già precedentemente apprezzato dal pubblico 

triestino, una compagnia di canto composta tutta da artisti giovani, alcuni dei quali al loro debutto sul palcoscenico del Verdi, altri, 

come nel caso di Ruth Inesta, acclamati in precedenti occasioni (ricordiamo il trionfo di pubblico e critica di Ruth Inesta ne’ I puritani 

di apertura stagione nel 2018). Al suo debutto anche il Maestro Direttore e concertatore Michelangelo Mazza, artista già noto nel 

panorama internazionale. che si è distinto recentemente per la sua direzione dell’opera   Adriana Lecouvreur di Cilea alla Deutsche 

Oper Berlin, protagonista il soprano Anna Netrebko. Purtroppo la esecuzione ha dovuto essere annullata a causa della presenza di una 

positività al Covid 19 rilevata in palcoscenico il giorno precedente il suo svolgimento. 

Nella programmazione di dicembre è stato inserito il progetto didattico-divulgativo “Una nota in più”, progetto è stato realizzato in 

collaborazione con il Comune di Trieste e che ha comportato, oltre all’esecuzione di due appuntamenti in differita tv nei palinsesti 

della emittente Telequattro, anche una serie di appuntamenti con le scuole (9 in totale) in collegamento con il teatro. Un progetto di 

notevole interesse poiché per gli studenti è stato possibile assistere alle diverse tipologie di prove che sono funzionali alla esecuzione 

in concerto, dalle letture dell’orchestra alle prove di sala del coro, piuttosto che le prove musicali con i solisti di canto. Popolarissimo 

ma non scontato il programma: per il primo appuntamento, il classicissimo Pierino e il lupo favola sinfonica per bambini di Sergej 

Prokof’ev, spostato in coda a causa di una nuova positività al Covid rilevata in teatro, abbiamo avuto una voce narrante di notevole 

caratura, l’attore Arturo Brachetti. Per il secondo appuntamento, tutto imperniato sull’ultimo tempo tratto dalla Nona sinfonia di 

Beethoven, il percorso didattico è stato curato dal Maestro Francesca Tosi che, oltre a dirigere Solisti, Coro e Orchestra, ha arricchito 

il percorso didattico avvalendosi del pianoforte. Il progettoha voluto in qualche modo colmare il vuoto che si è creato a seguito 

dell’annullamento non solo delle opere in un atto, ma anche degli appuntamenti con le scuole per le prove aperte in occasione  delle 

prove di assieme delle opere purtroppo cancellate e che da anni completano l’offerta artistica finalizzata alla formazione del nuovo 

pubblico. 

Il programma di attività ha visto ancora il Coro e l’orchestra protagonisti del Concerto di Natale programmato in data 23 dicembre, 

Diretti dal M° Federico Maria Sardelli, il soprano Anna Maria Sarra, il mezzosoprano Aurora Faggioli, il tenore Manuel Amati e il basso 

Gabriele Lombardi, sono stati i protagonisti, assieme all’Orchestra e al Coro (preparato dal M° Francesca Tosi) della Fondazione Teatro 

Lirico Giuseppe Verdi di Trieste, dell’esecuzione di Der Messias K572, la riscrittura del Messiah di Georg Friedrich Händel, redatta da 

Wolfgang Amadeus Mozart su commissione del barone Gottfried van Swieten, illuminato riformatore, cultore e amante della musica, 

protettore di molti compositori del suo tempo.  

La chiusura con il Concerto di Fine Anno trasmesso dall’emittente regionale Tele 4 ha raccolto un enorme successo con oltre 70.000 

spettatori che hanno potuto apprezzare il programma eclettico e divertente presentato da Furio e Maxino. Diretti dal M° Yamasaki 

Takayuki il soprano Nina Muho, il mezzosoprano Kimika Yamagiwa e il Tenore Zi-Zhao Guo, che con l’orchestra e il coro del Teatro 

Verdi hanno percorso le bellissime pagine di repertorio che hanno spaziato da Offenbach a Chaijkovskij, da Rossini a Verdi, da Gounod 

a Strauss fra gli altri con la presentazione anche di una nuova commissione della Fondazione al compositore Marco Taralli “Christmas 

Tales” in prima mondiale. Non sono mancati anche gli interventi coreografici con la splendida coppia di ballerini composta da Claire 

Bosco e AngeloMenolascina. 

 

 
                 Il Sovrintendente  

                          (Stefano Pace) 
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CONSERVAZIONE DEI DIRITTI DELLA FONDAZIONE, IN OSSERVANZA DEGLI IMPEGNI DI CUI ALL’ART.17 DEL D.LGS. 

367/96 E ALL’ART.4 C.1 DEL D.M. 3 FEBBRAIO 2014  
 

Le attività del 2020 sono state pesantemente compromesse dall’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia da Covid-19. La Fondazione 

non è stata libera di programmare le proprie attività e di eseguire spettacoli per gran parte dell’anno. Per quanto  

a) (D.Lgs. 367/96, art. 17, c.1, lett.a; D.M. Mibact 03/02/2014 art. 4, c.1, lett. a) 

La Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste prevede di inserire nei suoi programmi annuali di attività artistica opere 

di compositori nazionali. In particolare: 

1) Lucrezia Borgia di Gaetano Donizetti 

Le recite di opere liriche di autore italiano con borderò intestato alla Fondazione effettivamente eseguite sono state 8. Le 

rimanenti opere previste per l’anno 2020 non hanno potuto essere eseguite. 

 

b) (D.Lgs. 367/96, art. 17, c.1, lett.b; D.M. Mibact 03/02/2014 art. 4, c.1, lett. d) 

La Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste prevede incentivi per promuovere l’accesso al teatro da parte di studenti 

e lavoratori. Prevede, dandone idonea pubblicità, a favore degli studenti, dei lavoratori e dei giovani di età inferiore ai 26 anni, 

almeno il 20% delle rappresentazioni e delle esecuzioni a prezzi ridotti in ragione di non meno del 25%, anche sotto forma di 

abbonamenti a condizioni agevolate o di riserva di una parte dei posti in ciascuna manifestazione. In particolare: 

La Fondazione ha riservato, fin quanto è stato possibile in attività ordinaria, ai giovani fino a 30 anni di età la “Carta Giovani”, che 

consente di sottoscrivere tutti gli abbonamenti a prezzi altamente scontati: analogo trattamento è stato praticato sul costo dei 

biglietti per singoli spettacoli. L’accesso a prezzi ridotti per il pubblico giovane è da sempre garantito su tutti gli spettacoli delle 

stagioni liriche e sinfoniche e sulla maggior parte anche degli spettacoli fuori abbonamento, superando ampiamente in tempi 

ordinari il target del 20% delle rappresentazioni richiesto dalla vigente normativa. La vendita di abbonamenti e biglietti riservati 

ai giovani è in via primaria, anche se non esclusiva, coordinata con il Comune di Trieste attraverso il progetto “All’Opera, ragazzi!”. 

Tutte le attività per le scuole hanno però dovuto essere annullate a fine febbraio 2020.  

E’ stata garantita la fruizioni ai giovani delle scuole con i collegamenti in streaming per la prepazione delle attività del progetto 

“Una nota in più”, poi accessibile a tutti gratuitamente su canale televisivo. 

Ai lavoratori organizzati in gruppi aziendali, è stato riconosciuto uno sconto sugli abbonamenti e biglietti per tutti gli spettacoli.  

Tutte le promozioni sono state pubblicizzate. 

 

c) (D.Lgs. 367/96, art. 17, c.1, lett.c; D.M. Mibact 03/02/2014 art. 4, c.1, lett. c) 

La Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste prevede, nei suoi programmi annuali di attività artistica, il 

coordinamento della propria attività con quella di altri enti ed organismi operanti nel settore delle esecuzioni musicali, anche 

esteri, realizzando almeno una coproduzione ogni anno o utilizzando un allestimento operistico già realizzato da altri. In 

particolare: 

La Fondazione ha collaborato con la Dnepropetrovsk Academic Opera and Ballet Theater di Dnipro per la messa in scena del 

Boris Godunov di Modest Petrovic Musorgskij  nella versione del 1872. 

 

Sono state stipulate le seguenti coproduzioni: 

1) Lucrezia Borgia: coproduzione della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste con Fondazione Teatro Donizetti di 

Bergamo, la Fondazione I Teatri di Reggio Emilia, la Fondazione Teatri di Piacenza e la Fondazione Ravenna Manifestazioni 

2) La Boheme: coproduzione della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste con Ópera de Las Palmas de Gran Canaria. 

La messa in scena de La Boheme non ha potuto essere effettuata a causa delle misure di contenimento dell’emergenza 

sanitaria che hanno imposto la chiusura del teatro e sarà riprogrammata nelle future stagioni. 

d) (D.Lgs. 367/96, art. 17, c.1, lett.d; D.M. Mibact 03/02/2014 art. 4, c.1, lett. b) 

La Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste prevede forme di incentivazione della produzione musicale nazionale, 

nel rispetto dei principi comunitari, commissionando almeno una nuova produzione ogni anno. In particolare: 

La Fondazione ha commissionato al compositore italiano Nicola Piovani un’opera originale dal titolo “Amorosa Presenza”. 

L’opera non ha potutto essere eseguita e sarà riprogrammata nelle successive stagioni. 
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 Ulteriori obblighi di cui al D.M. 3 febbraio 2014, art. 4 c.2: 

 

La Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi favorisce l’accesso di nuovo pubblico praticando facilitazioni per le famiglie 

attraverso l’ingresso gratuito per i minori e una riduzione del prezzo d’ingresso per almeno un adulto accompagnatore e 

assicura facilitazioni per i disabili, tra le quali un biglietto gratuito per l’eventuale accompagnatore, nonché offrendo big lietti 

a prezzo ridotto a decorrere da un’ora prima di ogni rappresentazione e facilitando gli ingressi alle manifestazioni dimostrative 

e prove generali. In particolare: 

La Fondazione ha garantito nel periodo pre-pandemico le consuete e consolidate agevolazioni per facilitare l’ingresso alle 

famiglie e ai disabili. Si segnala come la Fondazione avesse da sempre praticato agevolazioni equivalenti ma in forme 

leggermente dissimili dalle prescrizioni del DM 3/2/2014: ad esempio per i disabili (dove il biglietto omaggio spettava al disabile 

mentre veniva praticato un prezzo ridotto all’accompagnatore) e, per le scarsissime richieste e le agevolazioni per i giovani, 

abolito forme di facilitazioni per le famiglie che prevedessero ingressi completamente gratuiti, preferendo utilizzare le 

promozioni della Carta Giovani (prezzi altamente scontati, con uno sconto massimo che sfiora il 70% sui posti di prima 

categoria) e del protocollo “all’Opera Ragazzi” (abbonamenti e biglietti finanziati dal Comune di Trieste per gli studenti; 

ingresso gratuito per gli insegnanti accompagnatori) per incentivare l’accesso dei giovani a Teatro. La vendita di abbonamenti e 

biglietti riservati ai giovani è stata aperta per tutte le rappresentazioni di lirica e sinfonica pre-pandemia, ed è stata coordinata 

con gli istituti scolastici, l’ufficio scolastico regionale ed il Comune di Trieste con il progetto “All’Opera, ragazzi!”. 

Prezzi altamente scontati sono stati, in attività ordinaria, praticato per tutte le prove generali degli spettacoli riservate alle 

scuole; ai lavoratori dipendenti della Fondazione viene applicato un prezzo pari al 15% del valore del biglietto intero. I 

lavoratori della Fondazione possono inoltre acquistare biglietti al botteghino con la riduzione del 15%. 

 

 

 
                Il Sovrintendente      

                                         (Stefano Pace) 
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RELAZIONE ARTISTICA 2020	
	
	
La stagione 2020 della Fondazione Teatro la Fenice è stata modellata sugli orientamenti 
che hanno ispirato gli ultimi anni, e ha sviluppato adattando ulteriormente i criteri 
produttivi, specialmente a seguito degli eventi che hanno caratterizzato l'anno in oggetto: 
un modo diverso di lavorare rispetto al lontano passato, ora teso alla sempre migliore 
ottimizzazione delle risorse, includendo in queste anche la forza lavoro e la crescente 
affezione di un pubblico sempre più vasto per il teatro d'opera, anche a livello di 
partecipazione online ed intensificando al tempo stesso le collaborazioni con altre 
istituzioni italiane, europee e mondiali, qualificando il più possibile l’utilizzo delle risorse 
interne, artistiche, tecniche e amministrative del teatro. 

Si è confermata la consueta inaugurazione di novembre, dopo la tradizionale festività della 
Madonna della Salute, com’era in uso prima del disastroso incendio del 1996. La 
programmazione ha dedicato uno spazio privilegiato ai grandi autori della storia dell’opera: 
Giuseppe Verdi, Gioachino Rossini, Gaetano Donizetti, Antonio Vivaldi, Antonio Salieri, 
Woflgang Amadeus Mozart, Charles Gounod e Georges Bizet, toccando anche Béla 
Bartók, Samuel Barber, Georg Friedrich Händel, Giovanni Battista Pergolesi e Tomaso 
Albinoni, per arrivare a Pierangelo Valtinoni. 

Domenica 24 novembre 2019 si è aperta la stagione 2019/2020 con Don Carlo di 
Giuseppe Verdi, avvenuto nonostante il Teatro fu gravemente danneggiato dalla ormai 
storica alluvione del 12 novembre 2019: la partitura verdiana è tornata sul palcoscenico 
del Teatro veneziano ventotto anni dopo la sua ultima rappresentazione. Dramma lirico su 
libretto di François-Joseph Méry e Camille Du Locle, Don Carlo è stato proposto nella 
versione in quattro atti tradotta in italiano da Achille De Lauzières e Angelo Zanardini, 
presentata per la prima volta al Teatro alla Scala di Milano il 10 gennaio 1884. Robert 
Carsen è tornato a quindici anni esatti dal debutto della Traviata che inaugurò la Fenice 
ricostruita, quale regista della prima italiana dell’allestimento con le scene di Radu 
Boruzescu, i costumi di Petra Reinhardt, il light design di Robert Carsen e Peter Van Praet 
e i movimenti coreografici di Marco Berriel, realizzato dall’Opéra National du Rhin di 
Strasburgo e dall’Aalto-Theater di Essen. Della parte musicale è stato responsabile 
Myung-Whun Chung, alla testa dell’Orchestra e Coro del Teatro La Fenice e di un cast per 
il quale si ci sono stati tre prestigiosi debutti: quello del tenore Piero Pretti nel ruolo 
eponimo, quello di Alex Esposito nel ruolo del basso Filippo II, e quello del baritono Julian 
Kim nel ruolo del marchese di Posa. Il soprano Maria Agresta ha vestito i panni della 
protagonista femminile, la regina Elisabetta di Valois; il mezzosoprano Veronica Simeoni 
ha cantato il ruolo della principessa Eboli, mentre il grande inquisitore è stato interpretato 
da Marco Spotti. Lo spettacolo – sostenuto, come da tradizione in occasione dell’apertura 
della Stagione, dal Freundeskreis des Teatro La Fenice – è andato in scena il 24, 27, 30 
novembre, 3 e 7 dicembre 2019. La prima di domenica 24 novembre 2019 alle ore 19.00 è 
stata trasmessa in diretta su Rai Radio3. La regia di Robert Carsen verrà premiata nel 
coros dell'anno con il prestigioso riconoscimento del Premio Abbiati edizione 2020. 

L’ormai decennale relazione tra il maestro Myung-Whun Chung e la Fenice si è 
consolidata anche quest'anno con titoli del grande repertorio operistico. Dopo Macbeth, 
l’altro titolo originariamente in programma nel 2020 diretto da maestro coreano è stato 
Carmen, con l'allestimento firmato da Calixto Bieito.  

Tradizione e innovazione, repertorio e contemporaneità; come sempre La Fenice ha 
ricercato di proporre tale connubio nel corso della programmazione della stagione: dopo 
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l'opera inaugurale del Don Carlo, è andato in scena Pinocchio del compositore vicentino 
Pierangelo Valtinoni, tra gli autori viventi più eseguiti al mondo, e il dittico novecentesco A 
Hand of Bridge di Barber e Il castello del principe Barbablù di Bartók. Insieme alla 
riprese della Traviata è andato in scena tra i grandi ‘classici’ del repertorio riproposto negli 
storici allestimenti targati  Fenice L’elisir d’amore di Donizetti – con Celso Albelo nei 
panni di Nemorino. Assieme alla produzione di Fantasmagorie. Vita, morte e miracoli di 
Pulicnella in collaborazione con Pantakin Commedia e Woodstock Teatro nell’ambito 
dell’ormai collaudata collaborazione con l’Accademia di Belle Arti è andata in scena La 
serva padrona di Pergolesi. Per il Balletto, Alessandra Ferri e l’Hamburg Ballett sono stati 
gli interpreti della prima rappresentazione italiana di Duse, fantasia coreografica di John 
Neumeier.   
Ricco anche il cartellone della stagione sinfonica 2019/2020 focalizzata dalla ricorrenza 
del duecentocinquantesimo anniversario della nascita di Ludwig van Beethoven, nel quale 
sono stati eseguiti i ìc oncerti di Myung-Whun Chung, il concerto diretto da Marco 
Angius, il concerto nella Basilica di San Marco diretto da Marco Gemmani, i debutti nella 
stagione sinfonica di Alpesh Chauhan, Federico Maria Sardelli, Claus Peter Flor e 
Daniel Cohen. 
Dopo lo scoppio della Pandemia del Covid-19 e le conseguenti chiusure dei teatri a 
partire dal 25 marzo 2020 erano stati programmati e sono stati di conseguenza 
rinviati i seguenti spettacoli: la ripresa di Pinocchio in marzo, Il Trovatore, la prima 
italiana dell'allestimento del Rigoletto con la regia di Damiano Michieletto, intesa a 
completare la cosiddetta ‘trilogia popolare’ di Verdi; Il proseguimento del filone vivaldiano 
con Farnace, sempre con la direzione di Diego Fasolis, dal repertorio francese, un nuovo 
allestimento del Faust di Gounod diretto da Frédéric Chaslin, ma anche la ripresa della 
Carmen di Bizet diretta da Wyung-Whun Chung, con Varduhi Abrahamyan e Francesco 
Meli; la ripresa di Fantasmagorie. Vita, morte e miracoli di Pulicnella e due titoli da 
molto tempo assenti dal palcoscenico feniceo: Rinaldo di Händel nello storico allestimento 
di Pier Luigi Pizzi, ricostruito per rendere omaggio al maestro – che proprio con questa 
produzione, nel 1985, stimolò l’avvio di una importante fase di riscoperta della musica 
barocca e il Roberto Devereux di Donizetti con la regia di Alfonso Antoniozzi; la prima 
rappresentazione in tempi moderni di Engelberta di Albinoni è stato uno dei titoli previsti 
per il progetto Opera Giovani, La cambiale di matrimonio di Rossini e Aida di Verdi con 
Piero Pretti al debutto nel ruolo di Radamès. Sul versante dei concerti sinfonici sono stati 
programmati e rinviati i concerti di Hartmut Haenchen, Rudolf Buchbinder, il secondo 
concerto di Myung-Whun Chung, il concerto della Staatskapelle di Dresda diretta 
sempre da  Myung-Whun Chung, il concerto di Ton Koopman, un concerto per il 50° 
anniversario della Regione Veneto, un concerto diretto d Riccardo Muti con l'orchestra 
giovanile Cherubini. 
Durante il “Lockdown” di marzo / aprile l'orchestra del Teatro La Fenice ha eseguito a 
distanza con ogni singolo musicista ripreso dalla propria abitazione il Bolero di Ravel, 
mentre il coro del Teatro la Fenice ha eseguito nella stessa modalità il Va pensiero dal 
Nabucco di Giuseppe Verdi, trasmetti entrambi sul canale Youtube del Teatro. 
Il 18 giugno ha avuto luogo il primo concerto, senza pubblico ma in diretta streaming 
dell'orchestra con un programma dedicato a Vivaldi e Albinoni diretto dal primo violino 
concertante Roberto Baraldi.  
La riapertura del Teatro veneziano è stata nel segno del cambiamento, un cambiamento 
forzato dall’emergenza sanitaria e dalle conseguenti regole di salute e sicurezza imposte, 
ma le cui limitazioni sono state interpretate come idee per spettacoli teatrali musicali dal 
volto nuovo. Ancora una volta, insomma, la Fenice ha reinventato nuove prospettive 
teatrali e creato nuovi modelli di fruizione dello spettacolo musicale dal vivo. Ad essere 
reinventato è stato lo spazio: è stato rimodulato completamente lo spazio della platea, 
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della fossa orchestrale e del palcoscenico. Rimosse le poltrone dalla platea, in questo 
spazio si sono distribuiti i  musicisti, mentre un’installazione permanente, un piano 
inclinato, ha coperto la buca dell’orchestra rialzandola e collegandola al palcoscenico, 
dove sono stati ricavati posti a sedere a debita distanza l’uno dall’altro. Si è trattato di una 
sorta di chiglia in legno di una nave in via di costruzione (e con settanta persone sedute in 
prua): un’immagine che ha voluto ricordare l’idea di un’arca che ci traghetterà tutti in 
avanti, in un mondo nuovo. 
Dopo il primo concerto si sono poi susseguiti i concerti, sempre in giugno, con il coro e 
strumentisti del Teatro la Fenice con musiche di Coopland, Gabrieli, Monteverdi e Bach, 
il concerto  diretto dal primo violino Enrico Balboni dedicato a muische di Mozart, 
Pachelbel, Bach, Tchaikovsky, Barber, Schubert, Strauss e Piazzola, il concerto con 
strumentisti dell'orchestra con musiche di Strauss e Mozart. A luglio 2020 hanno avuto 
luogo i primi concerti con pubblico in presenza, e sono stati replicati i concerti eseguiti a 
giugno in streaming e poi un concerto diretto dal M°Fasolis con musiche di Händel, un 
concerto di musica da camera con la violinista Anna Tifu in collaborazione con 
Musikàmera, un concerto sempre di musica da camera promosso da Musica con le Ali, 
un concerto in diretta streaming con musiche di Barber diretto da Beatrice Venezi, un 
recital lirico di Alex Esposito e un recital con Francesco Meli e Luca Salsi. Sempre in 
Luglio ha avuto luogo la prima opera al chiuso dopo le chiusure della prima metà dell'anno 
con la prima rappresentazione assoluta al Teatro la Fenice di Ottone in villa di Antonio 
Vivaldi con al regia di Giovanni di Cicco e la direzione di Diego Fasolis. 
In agosto si è tenuto un concerto con il coro del Teatro La Fenice diretto da Claudio 
Marino Moretti con un programma interamente dedicato a Verdi e hanno avuto luogo i due 
concerti diretti dal M°Ceccherini con musiche di Mozart e di Stravinsky nel primo e con 
musiche di Beethoven nel secondo. Al Malibran è andato in scena Histoire du Soldat con 
la regia di Francesco Bortolozzo e la direzione di Alessandro Cappelletto in un teatro che 
ha subito un importante intervento nei mesi precedenti, ovvero la realizzazione di una 
nuova fossa d'orchestra mobile.	
In settembre è andato in scena, sempre al Teatro La Fenice, il Dido and Aeneas di 
Purcell in un nuovo allestimento di Giovanni di Cicco e la direzione di Tito Ceccherini 
seguiti dalle rappresentazioni in forma semiscenica del Roberto Dervereux di Gaetano 
Donizetti con la regia di Alfonso Antoniozzi e diretta da Riccardo Frizza, del Trovatore di 
Giuseppe Verdi con la regia di Lorenzo Mariani e la direzione di Daniele Callegari e de La 
traviata di Giuseppe Verdi con al regia di Christophe Gayral e la direzione di Stefano 
Ranzani. 
Sempre in Settembre ha avuto luogo un concerto con musiche di Hasse e con la 
partecipazione straordinaria di Ottavia Piccolo come voce recitante. In piazza San Marco 
invece ha avuto luogo un concerto che ha coinvolto coro, orchestra, solsiti e due direttori 
d'orchestra, Riccardo Frizza e Daniele Callegari, per l'avvio della celebrazioni dei 1600 
anni della fondazione di Venezia. Il Teatro Malibran ha ospitato un concerto / evento dal 
titolo “Vatican Chapels, a soundtrack experience” con musiche del compositore Antonio 
Fresa. 
In ottobre in Fenice è andato in scena Il barbiere di Siviglia nello storico allestimento di 
Bepi Morassi e la direzione di Federico Maria Sardelli, che ha diretto anche al Malibran il 
nuovo allestimento del dittico Prima la musica e poi le parole di Salieri assieme a Der 
Schauspieldirektor di Mozart, entrambi con la regia di Italo Nunziata nell'ambito del 
progetto “Atelier della Fenice” al Teatro Malibran (in collaborazione con l’Accademia di 
Belle Arti di Venezia). In occasione della Giornata Europea delle Fondazioni, si è esibito 
un quartetto di Strumentisti del Teatro La Fenice presso l'Auditorium dell'M9 di Mestre.	
Dopo le rappresentazioni di ottobre sono arrivate le nuove chiusure dei Teatri con la 
seconda ondata Covid-19 ed erano stati programmati e quindi rinviati: un concerto diretto 
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da Juraj Valcuha con musiche di Ravel e di Mussorgsky, un concerto diretto Mario 
Brunello, un concerto diretto da Frederic Chaslin con in programma il Bolero e la 
sinfonia fantastica di Berlioz, un concerto di Haenchen, e l'opera inaugurale della stagione 
2020/2021, il Fidelio di Beethoven con la direzione del maestro Myung-Whun Chung e 
con un nuovo allestimento di Joan Rechi. Hanno avuto luogo quindi solo concerti senza 
pubblico ma trasmessi in diretta streaming.  
Il Teatro la Fenice è stato une dei pochissimi teatri a trasmettere i propri concerti in 
diretta e non registrati. 
Un concerto ha visto protagonista il coro diretto da Claudio Marino Moretti con il 
Requiem di Schnittke, uno con l'esecuzione della Petite Messe Solennelle di Rossini 
in occasione della tradizionale festa della madonna della salute del 21 novembre, un 
concerto diretto da John Axelrod con musiche di Tchaikovsky, un concerto con Myung-
Whun Chung e la nona sinfonia di Beethoven con i solisti Laura Aikin, Anne Vondung, 
Michael Schade e Thoms Johannes Mayer, il concerto di natale diretto da Gianluca 
Capuano e l'esecuzione di Pierino e il Lupo con la voce recitante di Sonia Bergamasco e 
la direzione di Alvise Casellati. 
A capodanno ha avuto luogo il tradizionale concerto quest'anno, senza pubblico, diretto 
dal maestro Daniel Harding, il soprano Rosa Feola e il tenore Xavier Anduaga, con una 
unica data in diretta Rai1 la mattina del 1 gennaio 2021.	
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La Stagione dell’anno 2020	
	
Lirica e balletto 2019/2020	
	
La Stagione Lirica e Balletto 2019-2020 aveva previsto dodici nuovi allestimenti tra i quali due 
opere per ragazzi, otto riprese, per un totale di venti titoli. 	
	
	
Erano previsti nuovi allestimenti di: 	
	
Stagione 2019/2020 	
	
• Pinocchio  
• A hand of Bridge / Il castello del principe Barbablù  
• La serva padrona  in collaborazione con il Conservatorio di Musica “Benedetto 

Marcello” di Venezia 
• Engelberta in collaborazione con il Conservatorio di Musica “Benedetto Marcello” 

di Venezia  
• Roberto Devereux in coproduzione con Teatro Carlo Felice di Genova e Teatro 

Regio di Parma  
• Fantasmagorie. Vita, morte e miracoli di Pulcinella in collaborazione con 

Pantakin Commedia e Woodstock Teatro  
• Farnace 
• Faust in coproduzione con Teatro Comunale di Bologna  
• Prima la musica e poi le parole / Der Schauspieldirektor in collaborazione con 

Accademia di Belle Arti di Venezia progetto Atelier della Fenice al Teatro Malibran 	
	

	
Erano previsti allestimenti provenienti da altri teatri di: 	
	

	
• Don Carlo allestimento di Opèra national du Rhin Strasbourg e Aalto-Theater-

Essen 
• Duse  allestimento Hamburg Ballett 
• Rigoletto  allestimento Opera nazionale di Amsterdam 
• Rinaldo  allestimento Teatro Municipale di Reggio Emilia ricostruito da Fondazione 

Teatro la Fenice e  Teatro dell'Opera di Firenze	
	
Erano previsti riprese di precedenti allestimenti della  
Fondazione Teatro La Fenice: di 	
	
• La traviata ripreso nel 2005, 2007, 2009, 2010, 2011, 2012, 2013, 2014, 2015, 

2016, 2017, 2019 e 2019 (da segnalare in particolare, che nel 2014, in soli 17 
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anni, la Fenice ha superato il totale di 300 rappresentazioni dello stesso 
allestimento) 

• L'elisir d'amore (2012, 2013, 2015, 2016, 2018) 
• Carmen (2012, 2013, 2017) 
• Aida (1985, 1998, 2019) 
• Il Trovatore (2011, 2014) 
• Il barbiere di Siviglia (2010, 2011, 2013, 2014, 2016, 2017, 2018, 2019) 
• La cambiale di matrimonio (2013, 2015)	
	
	
	
	
La Stagione Lirica e Balletto 2019-2020 causa pandemia si è articolata con tredici nuovi 
allestimenti trai quali un'opera per ragazzi e un balletto, tre riprese, per un totale di sedici titoli.	
	
	
Sono stati nuovi allestimenti di: 	
	
Stagione 2019/2020 	
	
• Pinocchio  
• A hand of Bridge / Il castello del principe Barbablù  
• La serva padrona  in collaborazione con il Conservatorio di Musica “Benedetto 

Marcello” di Venezia 
• Ottone in villa   
• Histoire du Soldat 
• Dido and Aeneas 
• Roberto Devereux   
• Fantasmagorie. Vita, morte e miracoli di Pulicnella in collaborazione con 

Pantakin Commedia e Woodstock Teatro  
• Traviata (settembre) 
• Trovatore  
• Prima la musica e poi le parole / Der Schauspieldirektor in collaborazione con 

Accademia di Belle Arti di Venezia progetto Atelier della Fenice al Teatro Malibran 	
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Sono stati proposti allestimenti provenienti da altri teatri di: 	
	

	
• Don Carlo allestimento di Opèra national du Rhin Strasbourg e Aalto-Theater-

Essen 
• Duse  allestimento Hamburg Ballett	
	
	
Sono stati ripresi precedenti allestimenti della Fondazione 
Teatro La Fenice: di 	
	
• La traviata ripreso nel 2005, 2007, 2009, 2010, 2011, 2012, 2013, 2014, 2015, 

2016, 2017, 2018 e 2019 (da segnalare in particolare, che nel 2014, in soli 17 
anni, la Fenice ha superato il totale di 300 rappresentazioni dello stesso 
allestimento) 

• L'elisir d'amore (2012, 2013, 2015, 2016, 2018) 
• Il barbiere di Siviglia (2010, 2011, 2013, 2014, 2016, 2017, 2018, 2019) 
 
 
 
 
 
Altre collaborazioni	
	
Tra le collaborazioni ricordiamo quelle con Musikàmera per la Stagione di musica da 
camera, con La Biennale di Venezia, con la Fondazione Amici della Fenice per i 
consueti incontri di preparazione alle opere ed ai balletti in cartellone, con Rai Radio 3 per 
la trasmissione in diretta o in differita di opere e concerti della stagione, con Oxymore per 
le riprese video professionali e la trasmissione di opere in diretta e differita su importnati 
canali come Mezzo, France TV, Culturebox.com, con il Conservatorio di Venezia ; con 
gli Amici della musica di Mestre, con l’Associazione Richard Wagner di Venezia, con 
l’Associazione Artur Rubinstein e il Premio “Una vita per la musica”, con l'Ex Novo 
Ensemble, con Veneto Jazz, con l’Accademia Musicale di San Giorgio, con l’Archivio 
Musicale “Guido Alberto Fano”, con A.Gi.Mus. di Venezia, con l'Associazione 
Festival Galuppi, Tocnadanza, con i Piccoli Cantori Veneziani, con il Kolbe Childrens 
Choir di Mestre, con la Fondazione G.E. Ghirardi Onlus, con Ex Novo Ensemble, con 
Musica con le Ali, con il Corpo di Ballo dell'Opera di Roma, con la Facoltà di Design 
e Arti IUAV, con Venezia Jazz Festival, con l'Accademia di Belle Arti di Venezia, con il 
Dipartimento di Filosofia dell'Università Ca' Foscari di Venezia, con il museo M9 di 
Mestre, con il Salone Nautico di Venezia, con il Centro Tedesco di Studi Veneziani, 
con il Circolo La Fenice, con il Freundeskreis des Teatro La Fenice e.V., con The 
international Friends of La Fenice, e con gli Amici del Conservatorio di Venezia . 
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La Fenice nel Territorio 
 
La Fenice per la città e La Fenice per la Città Metropolitana 
«La Fenice per la città» e «La Fenice per la Città Metropolitana» sono due iniziative 
promosse dalla Fondazione Teatro La Fenice in collaborazione rispettivamente con le 
Municipalità del Comune di Venezia e con la Città Metropolitana di Venezia, volte ad 
aprire il teatro al territorio tramite un ciclo di opere e concerti rivolti, a prezzo ridotto, ai 
residenti nel comune o nella provincia di Venezia. La rinnovata collaborazione con le due 
amministrazioni permette di diffondere capillarmente l’iniziativa grazie ai tagliandi distribuiti 
presso le sedi delle Municipalità o presso gli Uffici Relazioni con il Pubblico della Città 
Metropolitana, che danno diritto all’acquisto dei biglietti a prezzo ridotto. 
Tali iniziative sono purtroppo state sospese a causa dell’emergenza COVID.	

	
	
La Fenice a Mestre 
Erano state previste una serie di iniziative in collaborazione con gli Amici della Musica di 
Mestre, per alcuni concerti inseriti nella Stagione Sinfonica, oltre ad una serie di eventi e 
concerti in collaborazione con il Comune di Venezia. 
Tali iniziative sono purtroppo state sospese a causa dell’emergenza COVID.	
	
La Fenice in Regione 
La proficua collaborazione con la Regione del Veneto per la diffusione della musica nel 
territorio ha portato l’Orchestra ed il Coro del Teatro La Fenice ad esibirsi negli ultimi anni 
in molte sedi del territorio regionale, come, San Donà di Piave, Portogruaro, Mirano, 
Chioggia, Cavarzere, Piazzola sul Brenta, Conegliano e Vicenza. 
L’emergenza COVID non ha permesso alcuna attività. 
	
“La Fenice Metropolitana” 
Nel corso del 2020 sarebbe dovuto proseguire il Progetto di Decentramento iniziato nel 
febbraio 2014 “La Fenice Metropolitana”, realizzato in collaborazione con la Città 
Metropolitana di Venezia e con Fondazione di Venezia, e volto alla realizzazione di eventi 
musicali nel territorio della Città Metropolitana di Venezia. 
Il progetto si sarebbe articolato, come di consueto, in due cicli nel corso dell’anno: uno 
primaverile ed uno autunnale. 
L’emergenza COVID non ha permesso alcuna attività. 
Nei primi sei anni, grazie al contributo organizzativo delle Fondazioni di Comunità di 
Chioggia, Portogruaro, Riviera Miranese, San Donà di Piave e di varie Amministrazioni 
Comunali sono state organizzate 307 manifestazioni, suddivise tra Conferenze, Ascolti 
guidati, Videoproiezioni di Opere Liriche, Lezioni-Concerto, Concerti Pianistici, di Musica 
da Camera, dell’Orchestra e del Coro del Teatro La Fenice, che hanno registrato un totale 
di oltre 23.500 presenze.	
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La Fenice e il giovane pubblico	
	
Premessa: 
L’anno scolastico 2020/2021 ha visto impegnato il personale della scuola nell’attuare tutte 
le procedure sanitarie e di accesso per rendere la scuola accessibile e in sicurezza a tutti.  
Contestualmente anche il mondo della cultura e nel nostro caso dei teatri, si è impegnato 
quotidianamente nell’applicare tutte le normative indicate dal Governo e dalla Regione che 
ci hanno permesso di rendere agibili e sicuri tutti i nostri spazi ed affrontare i difficili 
momenti della pandemia.  
Anche la progettazione educativa di Fenice Education a seguito del protrarsi della 
pandemia e la conseguente sospensione della scuola in presenza, dei viaggi d’istruzione 
e di studio ha subìto una sostanziale revisione e/o l’inevitabile  sospensione delle attività in 
presenza delle proposte progettuali già programmate. 
Per non perdere il contatto con docenti e studenti e rispondere ad un’effettiva esigenza da 
parte della Scuola di attività progettuali che rispondessero alle caratteristiche della DAD 
sono stati ideati nuovi percorsi esclusivamente online. 
Il successo ottenuto, verificabile dalle presenze alle attività online, (webinar, streaming, 
tutorial educativi, percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento) e l’ampliamento 
della platea di scuole provenienti da altre regioni che hanno seguito i nostri progetti: 
Lombardia, Emilia Romagna, Puglia, Liguria, Toscana, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia 
Giulia ci spinge a proseguire con la progettazione educativa “Fenice Education Online” 
che affiancherà l’attività in presenza nel momento in cui ne sussisteranno le condizioni. 
 
Il programma Education 2020/2021 della Fondazione Teatro La Fenice prevede la 
partecipazione delle scuole di ogni ordine e grado a spettacoli, laboratori didattici, percorsi 
musicali e prove generali e d’assieme della Stagione Lirica e Sinfonica. 
In qualità di organismo di formazione accreditato dalla Regione del Veneto, particolare 
attenzione viene dedicata ai corsi di formazione e approfondimento pensati per offrire ai 
docenti un aggiornamento multidisciplinare, musicale, artistico e tecnologico. 
Nell’ambito dell’offerta formativa di Fenice Education dedicati agli studenti sono previsti 
anche Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento PCTO (exASL) atti ad 
aumentare modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il profilo culturale ed 
educativo che colleghino sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza pratica, 
favorendo l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e 
gli stili di apprendimento individuali. 
Tutti i progetti Education coordinati dall’area formazione & multimedia vedono importanti 
collaborazioni, attraverso specifici protocolli d’intesa, con l’Ufficio Scolastico Regionale per 
il Veneto del MIUR ed i Conservatori Statali di musica di Padova, Venezia e con 
l’Università di Padova e di Venezia. 
Avvicinare i giovani alla Fenice è uno dei nostri primari obiettivi; essi sono il nostro futuro, 
il nostro pubblico di oggi ma soprattutto di domani, quando saranno ormai adulti 
ricorderanno le esperienze musicali e didattiche fatte a teatro e, ci auguriamo, 
continueranno a sostenerci ed a frequentarci. 
Come ogni anno gli studenti hanno avuto l’opportunità di avvicinarsi al mondo della 
musica e del teatro seguendo, opportunamente preparati, le prove generali, d’orchestra ed 
in assieme degli spettacoli della Stagione Lirica e Sinfonica. 
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Non ci rivolgiamo con i nostri programmi soltanto alla formazione degli studenti ma 
vogliamo essere in ambito musicale riferimento formativo anche per i docenti a cui 
offriamo corsi di formazione ed approfondimento mirati per continuare ad aggiornarsi in 
maniera multidisciplinare: musicale, artistica e tecnologica. 
Le attività proposte si snodano attraverso percorsi tematici progettati dall’area formazione 
con la collaborazione di esperti, tra cui i docenti dei Conservatori di Venezia, Padova, 
Rovigo ed Adria. 
E’ a disposizione dei docenti l’archivio delle UnitàDidatticheMultimediali: si tratta di 
percorsi di approfondimento multidisciplinare che sono elaborate tenendo conto delle 
esigenze didattiche della scuola e sono composte sia da materiali audio, video, interviste e 
testi di approfondimento che fanno parte del vasto patrimonio d’archivio del teatro che da 
percorsi didattici creati appositamente da esperti di didattica musicale, pedagogisti e 
musicologi. 
Proseguono i progetti delle classi-pilota alle quali saranno riservate speciali attività 
pratiche, teatrali e multimediali da svolgersi in classe e successivamente presentate dagli 
stessi studenti all’interno dei singoli percorsi. 
Tutti i progetti hanno un momento di riflessione formativa con i docenti che diverranno i 
tutor delle attività a scuola. 
Le attività per il giovane pubblico hanno coinvolto oltre 20.000 studenti delle scuole della 
Regione del Veneto e anche quest’anno abbiamo registrato un aumento delle richieste di 
partecipazione alle attività didattiche da parte di scuole di ogni ordine e grado delle regioni 
Friuli Venezia Giulia, Lombardia ed Emilia Romagna.	
	
	
EDUCATION sezione del sito https://education.teatrolafenice.it 
 
Il sito Education oltre a permettere la prenotazione online a tutti i progetti dedicati alla 
scuola è una “piattaforma didattica”: i docenti, dall’area riservata, possono scaricare tutti i 
materiali formativi sia dei corsi a loro dedicati che quelli relativi agli approfondimenti per gli 
studenti. 
I docenti che vi si sono iscritti hanno fatto parte della “Community Fenice Teatro Digitale”, 
una sorta di ‘comunità virtuale’ del nostro Teatro. Essa intende diffondere la conoscenza e 
l’amore per il teatro musicale ed il repertorio sinfonico attraverso l’interazione via web, una 
modalità di comunicazione prediletta dal mondo giovanile. L’adesione alla Community 
consente di consolidare le conoscenze con sussidi didattici, contributi audio, video ed 
iconografici a disposizione nell’area riservata della sezione EDUCATION del sito del 
Teatro. 
Le newsletters periodiche, oltre ad essere mezzo di comunicazione e contatto per gli 
approfondimenti formativi e per le attività didattiche, permettono ai docenti di partecipare a 
speciali promozioni, esclusivamente dedicate, per tutti gli spettacoli e gli eventi proposti 
alla Fenice. 
Per iscriversi alla Community e ricevere informazioni sulle attività, i dettagli dei progetti e i 
relativi moduli d’iscrizione, si fa riferimento all’Area Formazione & Multimedia: 
formazione@teatrolafenice.org e/o direttamente online sul sito  
https://education.teatrolafenice.it 
Si stimano in 18.000 gli accessi al sito da parte del giovane pubblico e dei docenti. 
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LA FENICE PER TUTTI  
Il Teatro La Fenice vuole essere per le famiglie luogo di conoscenza, condivisione, 
esperienza e divertimento. Con questo spirito alcuni progetti sono stati pensati per 
permettere agli adulti di trascorrere del tempo con i bambini in un luogo meraviglioso 
quale è il teatro. 
 
ASCOLTO, GIOCO E MI DIVERTO! Laboratori didattici 
Laboratori pratici e narrazioni musicali offerti sia alle scuole che alle famiglie per 
conoscere lo spazio teatrale della Fenice ed i suoi segreti sonori, per imparare a cantare, 
per osservare, ascoltare e suonare, per giocare con la voce e con il corpo. 
 
COMPORRE IL POEMA MUSICALE laboratorio di composizione sonora  
SALA AMMANNATI dal 14 al 19 gennaio 2020  
(scuola secondaria di 1° grado e Famiglie)    SOSPESO 
Molti fra i più importanti compositori del novecento hanno condotto un’instancabile ricerca 
sulle reazioni degli esecutori nel momento del “fare”, sui suoni non codificati musicalmente 
e sulla composizione come processo, in cui la ricerca musicale passa anche attraverso il 
performer, con la sua propria corporeità e identità sonora. 
Il laboratorio si basa sulla stimolazione di produzioni espressive secondo il linguaggio 
musicale contemporaneo. I materiali sonori vengono organizzati, eseguiti, riascoltati e 
quindi composti musicalmente. La tecnica di base utilizzata durante il laboratorio è quella 
dell’associazione. Associazione tra suono, segno ed espressione che parte proprio 
dall’identità sonora di ogni singolo partecipante e messa poi in contatto con le produzioni 
espressive degli altri componenti del gruppo. 
Il laboratorio prevede tre fasi: L’improvvisazione: esplorazioni corporee, sonore e 
strumentali nello spazio, attraverso le indicazioni degli operatori. 
Composizione: organizzazione dei materiali musicali sperimentati attraverso l’associazione 
a simboli, segni e azioni che hanno valore per lo più grafico. 
Esecuzione: interpretazione di una video-partitura contente i simboli precedentemente 
utilizzati. 
 
LA FENICE TI RACCONTA: un magico anello tra gnomi, giganti ed eroi, narrazione 
musicale liberamente ispirata alla Tetralogia di Richard Wagner 
SALE APOLLINEE dal 20 al 24 gennaio 2020  
(per il secondo ciclo di scuola primaria e le famiglie)  SOSPESO 
"La Fenice ti racconta" proporrà ai nostri piccoli appassionati dell’opera lirica di avvicinarsi 
ad un grandissimo compositore tedesco: Richard Wagner. Attraverso la sua musica 
conosceremo alcuni personaggi della Tetralogia: Sigfrido, il re Wotan e la regina Frikka, il 
gigante Fafner che si trasformerà in drago e molti altri...una narrazione dove musica e 
canto si alterneranno davanti agli occhi incantati dei nostri piccoli spettatori. 
Un allestimento appositamente realizzato dal reparto di interventi scenografici del Teatro ci 
porterà nelle foreste del nord europa dove giganti, nani e splendide valchirie faranno da 
sfondo ideale ai musicisti che accompagneranno con i loro strumenti, suonati dal vivo, tre 
cantanti/attori. I costumi ideati dall’Atelier della Fenice faranno volare la fantasia di tutti i 
presenti nel mondo magico dalle ninfe del fiume Reno, alle montagne dove vivono due 
temibili giganti e come ogni fiaba che si rispetti, non mancheranno l’eroe con la sua spada 
magica e un grande grandissimo drago!  Per preparare gli alunni ad una visione 
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consapevole e attiva della narrazione è previsto per tutti i docenti iscritti un workshop 
formativo. Progetto in collaborazione con l’Associazione U-mus di Padova. 
Formazione docenti: un’introduzione teorica ed una parte pratica a cura dei docenti del 
“Dipartimento di didattica della musica e dello strumento" del Conservatorio “Cesare 
Pollini” di Padova. I partecipanti hanno approfondito il percorso creativo della narrazione 
musicale, le fonti e l’ideazione registica per poi dedicarsi alla pratica delle tecniche per 
insegnare ai bambini gli interventi di interazione musicale previsti durante la narrazione. 
 
LA PLATEA DELLA FENICE PER CANTARE! 
(per la scuola primaria) Teatro La Fenice febbraio 2020  SOSPESO 
Il laboratorio dedicato al secondo ciclo di scuola primaria ha come scopo sia quello di 
introdurre ai bambini la storia e la particolare acustica della platea del Teatro La Fenice 
che di avvicinarli alle tecniche vocali per poter cantare tutti insieme un “aria” d’opera. 
Nell’attività i bambini saranno accompagnati da un musicista e da un cantante esperto di 
didattica musicale. La voce è il prodotto del suono, non solo delle corde vocali ma di tutto 
il corpo che vibra e “si mette all’opera”, verranno poste ai bambini alcune domande per far 
comprendere meglio il concetto di uso di tutto il corpo per cantare. L’esperto di didattica 
musicale avrà il ruolo di Direttore del Coro e proporrà un frammento d’”aria” tratta dal la 
Cenerentola di G. Rossini che si presta ad essere riprodotto dai bambini attraverso 
l’imitazione. 
 
GRAND TOUR della Fenice e GRAN TEATRO COMPONIBILE alla scoperta dello 
spazio teatrale (per la scuola d’infanzia, primaria e famiglie)  
marzo 2020          SOSPESO 
 
I bambini apprendono i primi rudimenti di acustica, individuando ritmi, ripetizioni e 
ripartenze sperimentando il tutto attraverso il canto e giochi sonori. Il laboratorio inizia con 
una visita musicale attraverso i luoghi del Teatro. Le sale esperite come spazi acustici, in 
cui praticare un’indagine sonora collettiva e fissare una sorta di partitura musicale. Il 
Teatro è così composto e suonato dai ragazzi stessi. Durante il laboratorio viene chiesto ai 
ragazzi di associare e fissare per ogni sala delle brevi composizioni sonore, che andranno 
a costituire l’opera musicale finale, eseguita dai ragazzi, e condotta dal direttore con una 
gestualità propria della pratica del “conduction” (attraverso gesti codificati, numeri, segni). 
La composizione sarà inoltre accompagnata da elaborazioni elettroniche, utilizzate come 
strumenti sonori dagli studenti nella costruzione del proprio Teatro Sonoro immaginario. 
 
LA FENICE DEI PICCOLI: Il Coniglietto Teo va all’opera: storie musicali in gioco 
TEATRO LA FENICE - SALE APOLLINEE maggio 2020 
(scuola infanzia, primaria e famiglie)     SOSPESO 
 
Continuano le avventure sonore di Teo, il coniglietto dalle lunghe orecchie curiose! Gli 
spazi scenografici diventano per lui grandi pagine di un fantastico libro pop-up, in cui 
intrufolarsi alla scoperta di storie musicali avvincenti, popolate da personaggi buffi, 
strumenti bizzarri, arie d’amore, quadri parlanti… 
I bambini ascolteranno racconti, leggeranno partiture di segni inventati, osserveranno 
oggetti, disegni e figure che animeranno suonando e cantando.Non mancherà la magia 
creata dalla musica eseguita dal vivo. Al termine dell’esperienza ogni bambino riceverà 
gadget ricordo 
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LA FENICE PER LE MAMME IN ATTESA E LE NEO MAMME:  
IL CESTINO DEI TESORI SONORI - SALE APOLLINEE maggio 2020 
(età consigliata da 6 a 9 mesi)      SOSPESO 
Da quando, tra i sei e gli otto mesi d’età, i bambini imparano a stare seduti, possono 
giocare con il famoso “cestino dei tesori” inventato dalla psicopedagogista britannica 
Elinor Goldschmied. Un cestino pieno di oggetti della vita quotidiana da toccare, mettere in 
bocca, scuotere, guardare, attivando così tutti i sensi. Il cestino che creeremo al Teatro La 
Fenice sarà sonoro, le neo mamme e anche le mamme in attesa impareranno a realizzare 
il loro cestino musicale a partire da oggetti e materiali di facile reperibilità e con l’aiuto di 
operatori esperti mostreranno come farlo utilizzare ai bambini in solitaria e come, invece, 
usarlo per giocare insieme a loro; età consigliata dal 6 agli 8/9 mesi (i bambini sanno stare 
seduti ma non hanno ancora imparato a stare in piedi e/o camminare) 
Al termine del laboratorio le mamme si porteranno a casa un piccolo repertorio musicale 
da proporre ai propri figli nei prossimi mesi. 
 
L’ORCHESTRA VA A SCUOLA!      SOSPESO 
Nell’ambito delle proposte di attività musicale di Fenice Education sono organizzati in 
primavera ed inverno lezioni - concerto presso le scuole del territorio metropolitano che 
prevedono la presenza dell’Ensemble d’archi dell’Orchestra del teatro che propone un 
repertorio di ascolto pensato per i giovanissimi che spesso per la prima volta hanno 
l’opportunità di ascoltare, osservare e dialogare con i componenti di un’orchestra 
professionale. 
 
 
 
OPERA GIOVANI: Spettacoli ideati e dedicati alla scuola secondaria di 1° e 2° grado 
in orario antimeridiano 
Il progetto in collaborazione con il Conservatorio di Musica di Venezia ha previsto per i 
due titoli “La serva padrona" ed “Engelberta” un incontro formativo dedicato 
esclusivamente ai docenti con un musicologo e la presenza, compatibilmente con il piano 
prove, del regista e del cast. 
Formazione: Gli insegnanti accedendo all’area riservata del sito Education troveranno in 
formato digitale trama e libretto dell’opera, e successivamente la copia del video della 
lezione con gli esperti e la presentazione proposta durante l’incontro. 
 
Vado all’opera LA SERVA PADRONA  intermezzo in due parti   
musica di Giovanni Battista Pergolesi libretto di Gennarantonio Federico 
TEATRO MALIBRAN 13 e 14 febbraio 2020 ore 11.00 
             ESEGUITO REGOLARMENTE 
Nuovo allestimento Fondazione Teatro La Fenice in collaborazione con 
Conservatorio Benedetto Marcello di Venezia Regia ⎮ Francesco Bellotto - Orchestra 
Barocca del Conservatorio Benedetto Marcello di Venezia Primo violino concertatore  ⎮ 
Enrico Parizzi 
Alla prima rappresentazione de la serva padrona è attribuita a tutti gli effetti l'inizio del 
nuovo genere dell'Opera buffa. 
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Vado all’opera ENGELBERTA musica di Tomaso Albinoni  SOSPESO 
TEATRO MALIBRAN 26 e 27 marzo 2020 ore 11.00    
Nuovo allestimento Fondazione Teatro La Fenice in collaborazione con Conservatorio 
Benedetto Marcello di Venezia ⎮Regia ⎮ Francesco Bellotto -Orchestra Barocca del 
Conservatorio Benedetto Marcello di Venezia Direttore⎮ Francesco Erle  

Engelberta, su libretto dei poeti ‘riformisti’ Apostolo Zeno e Pietro Pariati (ma solo del 
primo, nella sua veste veneziana), debuttò nel Carnevale del 1709 al teatro veneziano di 
San Cassiano. Oggi l’intera opera, che per molti anni era nota come lavoro di Francesco 
Gasparini, va interamente attribuita al grande compositore veneziano. 
 
PINOCCHIO musica di Pierangelo Valtinoni e libretto di Paolo Madron 
liberamente tratto da Le avventure di Pinocchio di Carlo Collodi 
TEATRO MALIBRAN 11, 12 e 13 marzo 2020 ore 11.00  SOSPESO 
Nuovo allestimento Fondazione Teatro La Fenice ⎮Regia ⎮ Gianmaria Aliverta -Orchestra 
del Teatro La Fenice⎮Direttore⎮Enrico Calesso Piccoli Cantori Veneziani ⎮Maestro del 
Coro Diana D’Alessio 
Questo lavoro in due atti si basa sul best-seller mondiale di Carlo Collodi Le avventure di 
Pinocchio (1883): in apparenza una fiaba ma in realtà una miniera di argute metafore sulla 
costruzione di una personalità umana matura. Il librettista Paolo Madron e il compositore 
Pierangelo Valtinoni rinfrescano ex-novo la celebre vicenda con cinquantasette bambini-
attori, sei cantanti adulti, molti cori e un’orchestra variopinta. Nella sua graziosa musica, 
insieme triste e bellissima, Valtinoni segue le orme dei grandi narratori musicali: molto 
Ravel, ma anche una certa attrazione per Puccini e Bernstein 
WORKSHOP “Pinocchio” dedicato ai docenti iscritti al progetto è previsto al Teatro La 
Fenice un incontro di approfondimento con un esperto e il compositore  
 
FANTASMAGORIE Vita, morte e miracoli di Pulcinella  SOSPESO 
spettacolo liberamente ispirato alle opere di Giandomenico Tiepolo  
SALE APOLLINEE 17, 18 e 19 febbraio 2020 ore 11.00 
Produzione Fondazione Teatro La Fenice in collaborazione con Pantakin Commedia, 
Woodstock Teatro 
Venezia, nel Settecento. Il famoso e vecchio pittore Giandomenico Tiepolo si aggira per la 
città travestito da capocomico straccione, per offrire alla gente la sua creazione più 
incredibile e innovativa: le fantasmagorie, uno spettacolo di immagini dei suoi nuovi quadri 
che, prendendo realmente vita grazie a marchingegni ottici, musica d’opera e attori di 
Commedia dell’Arte, porteranno in vita la favolosa e bizzarrissima vita di Pulcinella, 
maschera napoletana, raccontata tramite le sue innumerevoli e tragicomiche morti: quante 
volte deve morire Pulcinella per poter continuare a vivere? 
 
 
LIRICA INTORNO A: Percorsi guidati di introduzione alla visione delle prove 
d’assieme e alla prova generale 
Sale Apollinee - Teatro La Fenice - Teatro Malibran, gennaio_ dicembre 2020 
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Il progetto ha proposto incontri formativi dedicati esclusivamente ai docenti ed incontri 
didattici con le classi per prepararsi adeguatamente alla visione delle seguenti opere 
liriche in prova d’assieme o in prova generale: 
 
A hand of Bridge di S. Barber/ Il castello del principe Barbablù di B. Bartók (gennaio 2020)
        ESEGUITO REGOLARMENTE 

• Elisir d’amore di G. Donizetti (febbraio 2020)   SOSPESO 

• Carmen di G. Bizet (marzo 2020)     SOSPESO 

• Rigoletto di G. Verdi (aprile 2020)    SOSPESO 

• Farnace di A. Vivaldi (maggio 2020)    SOSPESO 

• Faust di C. Gounod (maggio 2020)    SOSPESO 

 
 
MUSIK@MERA GIOVANI Conferenze concerto di introduzione alla musica da 
camera in collaborazione con l’Associazione Musikàmera di Venezia, dedicate alle 
classi di scuola secondaria di 1° e 2° grado. 
La rassegna composta da sei appuntamenti con relativa replica coinvolge le eccellenze 
delle più prestigiose Accademie italiane. Le introduzioni multimediali tenute da un’esperto 
alle sale Apollinee hanno accompagnato, con un linguaggio e con sollecitazioni trasversali 
molto vicine alle esigenze del giovane pubblico, gli studenti in un percorso di 
approfondimento non solo musicologico ma anche drammaturgico, iconografico, artistico, 
storico e teatrale. Una grande opportunità, per gli studenti e docenti di fare “scuola a 
teatro” nella meravigliosa cornice delle Sale Apollinee del Teatro La Fenice, ascoltando e 
approfondendo alcune tra le pagine più belle della musica da camera: 
 
16 gennaio 2020 ore 10.00 e 11.30 Beethoven: 250 ma non li dimostra 
introduce Pier Paolo De Martino pianista, musicologo e storico, Liceo Artemisia 
Gentileschi di Napoli - Maya Oganyan, pianoforte 
musiche di Ludwig van Beethoven: Sonata Patetica - Sonata "Al chiaro di luna" (primo 
movimento)  e Per Elisa   
      ESEGUITO REGOLARMENTE 
 
 
5 marzo 2020 ore 10.00 e ore 11.30     SOSPESO 
PERCHÉ LA LUNA? reading Massimiano Bucchi sociologo e scrittore, Università di 
Trento Arturo Stàlteri pianoforte 
Storia di una delle più grandi imprese di tutti i tempi, tra scienza, politica e cultura 
popolare. Protagonisti Neil Armstrong, John Fitzgerald Kennedy, Wernher von Braun e 
Walt Disney  
Musiche di Beethoven, Burke, Cat Stevens, Debussy, Echo and the Bunnymen, Eno, 
Jansch, Pink Floyd, Police, Rodgers, Stàlteri  
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18 marzo  2020 ore 10.00 e ore 11.30 FIATO ALLE TROMBE!       SOSPESO 
introduce Marco Di Pasquale musicologo, Conservatorio di Vicenza 
Filippo Lombardi, tromba 
Samantha Bertuccio pianoforte 
Giuseppe Torelli Sonata a 5 in re magg. G. 1 (1°, 2° e 4° tempo) 
Joseph Haydn Concerto per Tromba Hob.: VIIe/1 
Jean-Baptiste Arban Fantaisia e Variazioni sul tema del Carnevale di Venezia 
John Newton Amazing Grace arrangiato da Bill Holcombe 
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FORMARE I FORMATORI: 
 
La Fondazione Teatro La Fenice propone corsi di formazione destinati ai docenti delle 
scuole di ogni ordine e grado. Questi corsi offrono ai docenti l’opportunità di approcciare, 
approfondire e ampliare le conoscenze in ambito musicale, da un punto di vista storico e/o 
pratico, al fine di acquisire competenze da impiegare nella didattica in classe. Il personale 
docente di ambiti scientifici o letterari può scoprire nuove metodologie didattiche da 
affrontare in aula aggiornando le proprie competenze professionali e le proposte didattiche 
convenzionali. Tutte le attività formative rientrano nel protocollo d’intesa di collaborazione 
formativa tra la Fondazione Teatro La Fenice e il MIUR Ufficio Scolastico Regionale del 
Veneto n.12563/A.41.a del 10/09/12 
 
DOCENTI DEI CORSI didattica della musica, musicologia, storia, linguistica, giornalismo, 
scrittura creativa, didattica della composizione 
 
MATERIALI Unità Didattiche Multimediali, utilizzabili su computer e L.I.M., video, audio, 
materiale tratto dall’Archivio Storico del Teatro La Fenice; a disposizione su richiesta libri, 
video, Cd  sul teatro musicale e di prosa, danza, musica classica, sinfonica, pedagogia, 
didattica musicale che fanno parte del patrimonio didattico di FeniceBiblioMedia; 
 
AMBITI TRASVERSALI Didattica e metodologia - Conoscenza di un metodo didattico che 
gradualmente porta alla conoscenza e all’apprendimento di determinate discipline grazie 
alla progressione di strategie da attivare e applicare in maniere appropriata al gruppo 
classe di interesse; gli apprendimenti - Il corpo docente attraverso determinate 
metodologie didattiche saprà riconoscere il proprio metodo da attivare in classe in base al 
carattere, al grado di apprendimento, problematiche ed esigenze del proprio gruppo 
classe; Metodologie e attività di laboratorio - I docenti avranno l’opportunità di conoscere e 
approfondire nuove metodologie da applicare in classe tramite percorsi interdisciplinari da 
effettuare con la didattica frontale e anche laboratoriale per incentivare gli studenti al 
lavoro di gruppo; didattica per competenze e competenze trasversali – Gli insegnanti oltre 
ad offrire le competenze tradizionali legate alle discipline classiche del percorso 
curricolare, saranno anche in grado di preparare i loro alunni ad essere cittadini attivi 
stimolandoli al rispetto verso l’altro, al lavoro di gruppo. 
 
OBIETTIVI Saper utilizzare nuove tecniche che rendano attivo l’apprendimento dello 
studente durante la didattica frontale e laboratoriale. Garantire agli alunni una didattica 
personalizzata, donando ai docenti nuovi metodi sperimentali che possano aiutare, 
stimolare e facilitare lo studio. Stimolare la conoscenza e la scoperta dei saperi tramite il 
metodo teorico ma anche pratico 
 
 
ASCOLTO, DUNQUE SONO!   ESEGUITO REGOLARMENTE 
Teatro La Fenice gennaio 2020  
Laboratorio d’ascolto con Carlida Steffan docente di Storia della musica per la didattica - 
ISSM «Vecchi-Tonelli» di Modena  
Quando ascoltiamo un qualsivoglia artefatto musicale il nostro cervello scompone il 
continuum sonoro, lo elabora e lo assimila sulla base delle nostre competenze, che 
possono derivare dalla conoscenza della grammatica e della sintassi musicale, come pure 
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dalla pratica di ascolto amatoriale. Ogni opera musicale rinvia ulteriormente ad un 
«universo semantico complesso» – per usare l’espressione di Jean-Jacques Nattiez – e 
va a ‘scomodare’ il nostro vissuto emotivo, esterno al linguaggio musicale in quanto tale. 
Sulla base di queste premesse, si propone un laboratorio di ascolto –  scandito da due 
incontri – dove confrontare le nostre competenze, realizzare delle “partiture d’ascolto” e 
riflettere sulle potenzialità di significazione della musica. 
 
 “O MUSICA SOAVE CONOSCENZA”  ESEGUITO REGOLARMENTE 
incontri interdisciplinari per leggere il mondo attraverso la musica con Alessandro Zattarin 
pianista critico musicale.   
Il titolo del corso è il primo verso di un sonetto di Clemente Rebora, poeta italiano che si 
fidanzò con una pianista russa, andò in guerra, fu ferito alla testa, e si fece prete. I 
Frammenti lirici, da cui è tratto il verso, portano la dedica «Ai primi dieci anni del secolo 
ventesimo». Gli obiettivi del Corso sono: approfondire la conoscenza di temi e forme della 
modernità, perché la musica che chiamiamo classica è figlia dell’età che chiamiamo 
moderna; potenziare la capacità di collegare un brano musicale a ogni altra opera d’arte e 
di pensiero così come ai grandi fatti storici, perché nei collegamenti risiede il piacere della 
cultura; incoraggiare i percorsi meno battuti e le curiosità personali, perché ognuno possa 
produrre e motivare la propria sintesi originale.  
30 ottobre 2019 Maschere e autobiografie 
Vite da libertini: Casanova, Da Ponte e il Don Giovanni di Mozart. La Sfinge e Paganini: il Carnaval 
di Schumann nell’orchestrazione di Ravel. 
12 novembre 2019 Ottocento. Casi clinici 
Smetto quando voglio: vite da Rossini.Buffo, serio, anzi tragico: l’elisir d’amore da Donizetti a 
Wagner. 
28 novembre 2019 al Museo M9 di Mestre ore 15.00 Novecento. Casus belli 
À la guerre comme à la guerre: Debussy, Ravel e i presagi del giovane Stravinskij. Non solo 
Ungaretti: musica e poesia della Vittoria. 
5 dicembre 2019 Secondo e Terzo Impero  
Sturm und Drang dopo Sedan: il Werther da Goethe a Massenet. Byron contro Hitler: l’Ode a 
Napoleone Bonaparte di Arnold Schönberg. 
17 dicembre 2019 Livorno e Nagasaki 
Alsazia e Toscana: L’amico Fritz di Pietro Mascagni. La bomba e il bambù: Puccini, Madama 
Butterfly, Miss Saigon.  
13 gennaio 2020 In chiave di baritono 
Rigoletto e il duca: Pascoli e D’Annunzio.Ottant’anni dopo: Le occasioni (e altro) per una lettura 
operistica della poesia di Montale (con qualche idea anche per Saba). 
28 gennaio 2020 Piccolo requiem (1919-2019) 
In morte di Ruggero: Leoncavallo e Pascoli. Cavalleria & Pagliacci: luoghi comuni del (e sul) 
verismo musicale.Chiacchiere e distintivo: scene del delitto e delitti sulla scena dai Pagliacci agli 
Intoccabili. 
 
PROGETTAZIONE EDUCATIVA ONLINE 
Fenice Education online nasce durante il “lockdown” dovuto al COVID19 come sostegno 
didattico alla DAD ma anche come momento ludico per trascorrere le lunghe giornate a 
casa. L’iniziativa che ha avuto un notevole successo con positivi riscontri da parte sia degli 
insegnanti che dalle famiglie prevedeva tutorial per costruire oggetti sonori per i più piccoli, 
video trame animate sulla opere liriche e progettazione di composizioni sonore. 
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Data la richiesta, anche per l’anno scolastico 2020/2021, continueremo a proporre dal 
nostro sito i seguenti percorsi educativi per scuole e famiglie: 
 
Corsi online e webinar frontali per docenti : 
INTRODUZIONE AL MELODRAMMA: TESTO, MUSICA E SPETTACOLO: 1.0 DA 
MONTEVERDI A ROSSINI Il melodramma è un genere musicale interessante per le 
potenzialità educative (nel piano affettivo ed estetico) e le progettualità interdisciplinari.  
Tuttavia la storia del teatro musicale è raramente compresa nei curricula formativi dei 
docenti, così come avviene, invece, per la storia dell’arte. Questo percorso, articolato in 
quattro appuntamenti, intende offrire agli insegnanti di discipline non musicali un approccio 
di base al melodramma, alle sue forme, ai suoi generi ed alla sua storia performativa. 
prima lezione: Melodramma anno zero: il recitar cantando. Monteverdi a Mantova (Orfeo) 
ed a Venezia (L’incoronazione di Poppea); seconda lezione: Opera seria nel primo 
Settecento: l’aria con il da capo. Handel (Giulio Cesare) e Vivaldi (Orlando Furioso) 
L’intermezzo buffo. Laboratorio di ascolto: La serva padrona; terza lezione: Mozart ed il 
dramma giocoso. Laboratorio di ascolto: Don Giovanni.; quarta lezione: L’opera nel primo 
Ottocento: Rossini. Laboratorio di ascolto: Barbiere di Siviglia e Cenerentola. 
SOLO VERDI IN 5 MOSSE La produzione musicale di Giuseppe Verdi gioca tutt’oggi un 
posto centrale nel repertorio del melodramma, così come la sua figura d’artista ha rivestito 
un ruolo decisamente importante nel panorama della cultura europea dell’Ottocento. 
Selezionando tra i ventisette titoli firmati dal maestro Verdi si propone l’analisi (attraverso 
l’ascolto e la visione in dvd) delle opere teatrali che impiegano fonti letterarie di rango 
europeo e come tali possono intercettare i percorsi formativi della scuola di secondo 
grado. Al termine del corso i docenti riceveranno un’unità didattica multimediale che 
documenterà il percorso e potrà essere utilizzata per successivi approfondimenti in itinere.	
HAPPY NEW EARS! MUSICA/MUSICHE DEL SECOLO PASSATO 1.0 e 2.0 
Il “Corso Happy new ears! 1.0” è dedicato alla musica del ‘900. Il Novecento è stato un 
secolo schizofrenico per sviluppi, fratture e sconvolgimenti. Un secolo di cambiamenti 
radicali avvenuti ad una velocità inimmaginabile, se rapportata al ritmo dei secoli 
precedenti. Tutte le arti sono state al centro di una profonda rielaborazione stilistico-
teorica: per la musica – in particolare dopo la seconda guerra mondiale – la tensione tra le 
attese basate sulle norme del genere, sui codici dello stile e il loro sistematico 
sconvolgimento è divenuta enorme, mettendo in discussione il concetto del bello e del 
piacevole; 2.0: Seconda parte dell’'approfondimento dedicato alla musica del ‘900 e 
dedicato al teatro musicale. Nell’ambito della selezione di titoli operistici è data particolare 
attenzione alle produzioni del Teatro La Fenice. 
 
ROSSINI 2018 
Corso per docenti di scuola secondaria di 1° e 2° grado  
Il corso tenuto dalla musicologa e consulente dell’area formazione prof.ssa Carlida Steffan 
è stato dedicato, per il 150° anniversario della morte, al compositore pesarese Gioachino 
Rossini. Il percorso si è articolato in cinque lezioni sui seguenti argomenti: La formazione 
musicale e gli esordi. Le farse come educazione sentimentale; Meccanismi del comico: 
dall’Italiana in Algeri a Cenerentola; Le opere serie tra classicismo e romanticismo. Il caso 
Semiramide; Parigi e il Guillaume Tell; Oltre il teatro. 
 
COSE TURCHE LA MUSICA DEGLI ALTRI 
L’attuale condizione sociale chiede anche alla scuola di gestire una molteplicità di modelli 
culturali fra loro differenti in termini di valori, emozioni e pratiche. Il corso intende stimolare 



22	

questa riflessione anche attraverso la musica, proponendo una serie di finestre sulla 
ricezione dell’”altro” all’interno della musica occidentale Sette-Ottocento, con particolare 
attenzione alla presenza di “turcherie”. 
 
WEBINAR SALIERI, MOZART E LA SERRA DELL’IMPERATORE mercoledì 30 
settembre 2020 
Uno sguardo sulla politica culturale di Giuseppe II e il teatro musicale a Vienna per 
comprendere le circostanze della composizione di “Prima la musica, poi le parole 
(Casti/Salieri) e Der Schauspieldirektor  [Il direttore di teatro] (Gottlieb Stephanie/Mozart)” 
WEBINAR LETTURE MULTIDISCIPLINARI SUL TEATRO D’OPERA*: CARMEN 
OVVERO LA CRISI DELL’ IDENTITA’ BORGHESE venerdì 6 novembre 2020, 
Carmen, opera centrale del canone occidentale, contiene ampi spunti per riflettere 
sull'esotismo e la rappresentazione dell'Altro, qui gli zingari, all'interno della cultura di fine 
Ottocento. Ci permette  inoltre di osservare la contrapposizione tra il perbenismo della vita 
borghese (Don José/ Micaela) e  la libertà a tutto tondo rincorsa e proclamata dalla 
protagonista; non da ultimo, di avviare una riflessione di gender sugli ideali di femminilità 
allora di moda.  
WEBINAR NON CI SONO PIU’ LE QUATTRO STAGIONI! 
Progetto per docenti della scuola primaria (4 e 5) e secondaria di I grado; giovedì 3 
dicembre ore 15.00 
Come erano le stagioni al tempo di Antonio Vivaldi? Fenice Education propone alle scuole 
i materiali multimediali per realizzare un laboratorio autonomo all’interno dell’istituto: 
attraverso l’ascolto dei quattro concerti di Vivaldi (Le quattro stagioni) e le immagini 
descritte nelle poesie inserite dal compositore nelle sue partiture i ragazzi restituiscono, 
attraverso disegni o racconti, il ritmo della natura nel Settecento e lo mettono a confronto 
con le loro esperienze, gli ambienti naturali che frequentano e il ciclo attuale delle stagioni.  
Gli elaborati multimediali saranno raccolti, selezionati e resi disponibili su Fenice 
Education e sulla pagina FB Fenice Education 
 
TUTORIAL EDUCATIVI ONLINE: 
SUONI IN GIOCO/SOUND FOR FUN aprile - maggio 2020 
prevede due serie di tutorial in italiano ed inglese, la prima serie è rivolta alla fascia di età 
dai 3 ai 9 anni qui vi insegneremo a costruire, con oggetti tutti reperibili in casa, alcuni 
strumenti sonori ispirati a famosi brani musicali del repertorio classico come il Carnevale 
degli animali di Camille Saint Saëns: 
tutorial La gallina musicale/The musical chicken pianoforti, violini e viola riproducono il 
chiocciare delle galline per trentacinque battute*. Il “chicchirichì” è reso da note corte e 
incalzanti, con l’acciaccatura** sulle note acute. 
tutorial Il pesce parlante/The talking fish I pianoforti, il flauto, la glassarmonica*  e gli 
archi eseguono una dolce nenia, in tempo andantino.I fraseggi e gli arpeggi, esplorano 
sonorità inconsuete, descrivendo l’ambiente impalpabile e al contempo soave 
dell’acquario. Sembra quasi che i pesci stiano giocando con delle bolle finché un 
imprevisto, la pioggia, rappresentata dal piano, picchietta ma quando tutto finisce il gioco 
ricomincia! Le scale ascendenti degli archi e del pianoforte descrivono efficacemente le 
bollicine dell’acquario. 
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tutorial Canguro tamburo/Drumming kangaroo I salti improvvisi dei canguri sono 
riprodotti da brevi successioni di note dei pianoforti, prevalentemente acciaccature*. 
Nonostante il carattere comico della descrizione musicale, il brano conferisce un tono di 
mistero e di ambientazione fantastica 
 
LIRICHE ANIMATE LA FENICE TI RACCONTA ONLINE/LA FENICE TELLS YOU 
maggio - ottobre 2020 
non c’è cosa più bella di ascoltare musica e immergersi nei meravigliosi racconti narrati, 
per questo la nostra Fenice, ci racconta in italiano e in inglese tre opere liriche in pillole 
animate per imparare a conoscere ed apprezzare alcuni titoli lirici che fanno parte della 
storia del melodramma italiano! 
il primo video animato racconta la storia di Figaro il barbiere factotum della città!, della 
bella Rosina che si vuole sposare ma il suo tutore non vuole e del Conte d’Almaviva che è 
segretamente innamorato di Rosina, questi sono solo alcuni dei personaggi del 
meraviglioso intreccio musicale del Barbiere di Siviglia di Gioachino Rossini 
proseguiremo poi i nostri racconti con l’Elisir d’amore di Gaetano Donizetti, la 
contadinella Adina sta leggendo a voce alta la storia di Tristano innamorato della bella 
Isotta che ricorre ad un filtro magico per farla innamorare, anche Nemorino è innamorato 
di Adina e la vorrebbe sposare ma la nostra giovane non è convita, Nemorino avrebbe 
bisogno di un filtro magico! ed ecco entrare in scene il nostro personaggio speciale: il 
Dottor Dulcamara con il suo magico elisir che vende a tutti quelli che ne hanno bisogno! 
eh cosa succederà quando Nemorino berrà l’elisir…..seguite la nostra storia! 
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Infine non poteva mancare una fiaba popolare originatasi probabilmente dalla storia di 
Rodopi citata da fonti greche come fiaba dell’antico Egitto che rappresenta la versione più 
antica conosciuta. Narrata in centinaia di versioni in gran parte del mondo, è parte 
dell’eredità culturale di numerosi popoli. In occidente le versioni più note sono quelle di 
Giambattista Basile scritta in napoletano e antecedente alle versioni di Charles Perrault e 
dei Fratelli Grimm..ma di chi parliamo?…….di Cenerentola!!!  nella bellissima versione 
musicale rossiniana, dove la “scarpetta di cristallo” viene sostituita da un braccialetto, le 
sorellastre Tisbe e Clorinda sono sempre tremende e la nostra Cenerentola in realtà si 
chiama Angelina…..che spera sempre di trovare il suo principe. 
La prima uscita autunnale è dedicata all’opera del compositore Giuseppe Verdi che ha 
debuttato il 6 marzo 1853 al Teatro La Fenice! La traviata melodramma in tre atti libretto 
di Francesco Maria Piave musica di Giuseppe Verdi. Violetta Valery è una donna povera, 
malata e senza famiglia che ama, corrisposta, Alfredo Germont un giovane uomo 
benestante, ma il padre di quest’ultimo Giorgio Germont  non approva questo amore e le 
chiede di lasciare il figlio.Violetta, si sacrifica e abbandona il suo Alfredo senza nessuna 
spiegazione e da qui nascono pene e malintesi.Purtroppo la vita sregolata vissuta da 
Violetta accentuano la sua malattia che la porterà, ancora giovane, alla morte. 
GIOCHIAMO ASCOLTANDO QUADR DI UN’ESPOSIZIONE novembre 2020 
Questo progetto vede sempre protagonista la musica, in questo caso la composizione di 
P.M. Musorgskij eseguita dall’Orchestra della Fenice. Il compositore utilizza spunti e 
suggestioni iconografiche per creare quadri musicali autonomi che soddisfano diversi 
archetipi creativi: le scene popolari, il mondo della fiaba e dell’infanzia, il senso del 
grottesco e del macabro, la concezione epica della storia e della tradizione russa. Si 
propongono cinque uscite mensili dei tutorial creativi in italiano ed inglese che hanno 
come obiettivo la sedimentazione dell’ascolto musicale attraverso la creazione, con 
semplici materiali di recupero, di oggetti musicali corrispondenti alle sollecitazioni artistiche 
ispirate ai quadri dell’opera; La prima uscita adnovembre è dedicata a GNOMUS  
 
MUSICA A CASA/MUSIC AT HOME giugno 2020 
questa sezione è dedicata ai ragazzi dai 10 ai 14 anni i tre tutorial proposti richiederanno 
una partecipazione più attiva e creativa, ci divertiremo giocando, rifletteremo come fare 
musica con ciò che ci circonda e anche il telefonino diventerà uno strumento creativo per 
“lasciare una traccia musicale”le composizioni create a casa diventeranno il nostro viaggio 
musicale durante questo periodo di “forzata” vita casalinga, vi chiederemo in fatti di 
registrare le vostre composizioni e di mandarcele avranno visibilità sul nostro sit; progetto 
e animazioni video Eleonora Costanza. Attraverso i tutorial vi daremo alcune indicazioni 
utili ad organizzare una composizione musicale utilizzando oggetti quotidiani che si 
trovano in casa o attraverso sonorità corporee e vocali. Dopo avere ricercato e 
sperimentato suoni diversi ne sceglierete TRE e seguendo la videopartitura, eseguirete la 
vostra composizione musicale.  
 
Comporre la casa/Composing the house 
Il nostro obiettivo è di individuare 3 suoni potrete usare oggetti, corpo-voce, ambienti e 
arredamento della casa. guardatevi intorno e provate a sperimentare le diverse sonorità di 
oggetti: cucchiai, bicchieri, fogli di carta, strumenti; del corpo: mani, piedi, voce, degli 
ambienti: registrare con il cellulare sonorità delle diverse stanze, come l’acqua del 
rubinetto……avete provato? bravi ora dovete sceglierne 3 tra quelli che vi piacciono di più 
e ripeteteli finché non li avete memorizzati 
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Ascoltare il paesaggio/Listening the landscape missione: ascoltare e imitare i suoni 
del paesaggio 
I suoni che si sentono possono essere suoni della città: automobili, clacson…o sonorità 
della natura come cinguettii, vento e altro. Per imitare è possibile fischiare, produrre diversi 
suoni con la voce e con il fiato, usare oggetti o strumenti. 
CoreoGrafie sonore/Sounds choreographies a videoscope of contemporary signs In 
questa fase si osservano quattro simboli grafici* potreste incontrarli in una partitura** 
contemporanea. Nella nostra missione, lasciati ispirare e inventa dei movimenti o dei 
suoni seguendo il disegno, le forme, le linee o come si sviluppa il tratto sulla pagina. 
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LA FENICE OPERA HOUSE IS ON THE AIR luglio 2020 
ll progetto educativo “Fenice Opera House is on the air” vuole essere uno spazio di 
consultazione multimediale attiva: una vera e propria biblioteca on line dove esecuzione 
artistica e focus didattici s’intersecano creando percorsi multidisciplinari, artistici e 
musicali. Studenti e docenti di ogni ordine e grado avranno l’opportunità di accedere a 
contenuti multimediali, pensati come dei percorsi didattici che approfondiranno non solo gli 
aspetti musicali, artistici, storici e drammaturgici ma aiuteranno a comprendere quanto sia 
variegato e quante professionalità diverse siano necessarie per la produzione dello 
spettacolo dal vivo. La prima parte vedrà il coinvolgimento dell’Orchestra del Teatro  La 
Fenice che eseguirà un brano tra i più iconici dei programmi didattici delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado: il “Boléro” di Maurice Ravel: oltre ad ascoltarne 
l’esecuzione da parte dei professori d’orchestra connessi da casa,  approfondiremo alcuni 
aspetti musicali e storici.  Il progetto prevede inoltre  nell’arco dell’anno scolastico 
interviste agli strumentisti sulle diverse “famiglie” che compongono l’orchestra  ed i loro 
ruoli. 
La seconda parte ha come protagonista il Coro del Teatro che eseguirà il “Va pensiero” 
tratto dal Nabucco di Giuseppe Verdi. Anche qui sono previsti oltre all’esecuzione del 
brano che verrà tradotto anche nella lingua dei segni (LIS)  focus sulle voci che 
compongono il Coro, sulle metodologie di studio e approfondimenti su come un artista 
professionista conviva con questo strumento che deve essere sempre tenuto in esercizio: 
la voce. 
Infine arricchiremo il nostro archivio con una pagina dedicata al ruolo del Direttore 
d’Orchestra, intervisteremo Beatrice Venezi Che ci svelerà la complessità del ruolo e le 
caratteristiche questa professione artistica. 
 Va’ pensiero sull’ali dorate: Eseguita da sola, nella sala da concerto, o come oggi ce la 
offre il Coro del Teatro La Fenice – ancora lontano dal suo palcoscenico – questa pagina 
verdiana ci riporta inevitabilmente all’interpretazione patriottica che ne è stata data. In 
maniera significativa questo avvenne dopo Unità d’Italia (1861), quando,  finite le battaglie,  
il “Va pensiero“ divenne il simbolo di tutto il periodo risorgimentale ed entrò a far parte 
della nostra memoria collettiva. 
Bolero: A oltre novant’anni dalla sua creazione, uno degli aspetti che maggiormente 
colpisce del Boléro di Maurice Ravel è il coinvolgimento emotivo che riesce a suscitare 
negli ascoltatori, contrapposto all’estrema semplicità dei mezzi musicali impiegati. Sfumato 
il progetto di orchestrare Iberia, pezzo pianistico del compositore spagnolo Isaac Albéniz, 
Ravel sceglie di lavorare a partire da una danza tradizionale spagnola, il boléro…..e fu un 
vero successo! 
La Direzione d’orchestra: Come un vera e propria società l’orchestra, composta da 
musicisti con altissima professionalità ha regole e ruoli ben precisi da rispettare, come si 
colloca la figura del direttore al suo interno? Come nasce la passione per questa 
professione così particolare, come si prepara il direttore all’esecuzione e come si crea 
quella “speciale magia”  che tiene gli spettatori sempre con il fiato sospeso in attesa del 
gesto del direttore che da avvio all’esecuzione musicale ? a queste e a molto altre 
domande ci ha risposto una delle eccellenze nel panorama musicale italiano e non solo: 
Beatrice Venezi. 
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Pierino e il lupo di S. Prokof’ev dicembre 2020 
Concerto in streaming dell’Orchestra del Teatro La Fenice rivolto alle scuole e alle famiglie 
dell’opera di Prokof’ev con illustrazioni animate di Chiara Tronchin/Head Collective. La 
versione proposta dal Teatro La Fenice prevede come voce recitante l’attrice Sonia 
Bergamasco che introdurrà la fiaba musicale diretta da Alvise Casellati    
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FORMAZIONE STUDENTI: 
PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 
(PCTO ex ASL) 
 
Per il 2020/21 i percorsi di pcto in presenza sono stati sospesi e sostituiti da 
percorsi di PCTO online, unico esempio progettuale alternativo tra le Fondazioni 
Lirico Sinfoniche che ha riscosso un notevole successo con la partecipazione di  di 
16 istituti Scolastici provenienti da tutto il territorio nazionale; 
La formazione in contesto lavorativo, di cui al D.D.U.O. 20 dicembre 2013, n.12550, nelle 
forme del tirocinio curriculare e dell’attività di alternanza scuola lavoro può essere 
realizzata anche attraverso project work e in modalità da remoto.Il project work è una 
modalità didattica che permette all’allievo di sperimentare in modo concreto e attivo 
quanto appreso durante le lezioni virtuali. L’Unione Europea ha aggiornato recentemente 
l’elenco delle competenze chiave per la realizzazione e lo sviluppo di ogni persona, per la 
cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. Tali competenze vengono 
individuate in diversi ambiti tra cui quelli della competenza alfabetica funzionale; 
multilinguistica; digitale; personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 
competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali, capacità di 
progettazione. Pertanto le competenze trasversali si integrano con le conoscenze e le 
competenze disciplinari, consentendo all’individuo di acquisire capacità fondamentali nella 
vita e nel lavoro. Tali competenze attengono ad ambiti cognitivi, realizzativi, manageriali, 
relazionali e comunicativi. In questo contesto si inseriscono i percorsi di PCTO che 
intendono mettere in risalto quelle caratteristiche personali dell’individuo che entrano in 
gioco quando egli risponde ad una richiesta dell’ambiente organizzativo e che sono 
ritenute essenziali in ambito lavorativo per trasformare una conoscenza in 
comportamento.Tutte le attività formative rientrano nel protocollo d’intesa di collaborazione 
formativa tra la Fondazione Teatro La Fenice e il MIUR Ufficio Scolastico Regionale del 
Veneto n.12563/A.41.a del 10/09/12 e successivamente rinnovato il 11/07/2019 

PCTO I MESTIERI DELL’OPERA: ALLESTIRE MONTARE PROVARE  Una finestra, sul 
mondo del lavoro in ambito teatrale 

Nell’ambito del teatro, molteplici sono le figure professionali non prettamente artistiche che 
lavorano per la preparazione di uno spettacolo. Rispondendo alle esigenze dei docenti 
proponiamo la partecipazione a PCTO in modalità da remoto 
Vengono proposti webinar di presentazione dei diversi settori di palcoscenico: macchinisti, 
elettricisti, fonici, attrezzisti, sartoria e atelier costume. Il percorso prevede inoltre incontri 
introduttivi a tema generale sul teatro d’opera e il particolare sul Teatro La Fenice Le 
competenze acquisite durante gli incontri online dagli alunni potranno poi essere 
sviluppate con la supervisione dei docenti ideando project work inerenti al percorso di 
studio. 
 
 
I mestieri dell’opera contenuti incontri online 

• Introduzione al Teatro La Fenice: ieri, oggi e domani 
• Lyrical web, scaviamo nella memoria digitale del Teatro. Nuove prospettive di 

analisi dei siti culturali 
• Marketing culturale e comunicazione sui social del mondo Lirico Sinfonico 
• Visione dell’opera sul canale Youtube del Teatro La Fenice 
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• Approfondimento sui “mestieri dell’opera” interviste in pillole con i responsabili dei 
diversi settori di palcoscenico  

• Fase progettuale in classe/da remoto con supervisione del docente 
• Presentazione online del project work 

 
PCTO OPERA MAGAZINE  
Opera lirica e informazione scritta con la giornalista E. Filini analizzeremo la nascita della 
terza pagina e della pagina degli spettacoli sui quotidiani, approfondiremo la differenza tra 
comunicato stampa, presentazione, intervista, recensione, reportage di costume, 
differenziando la scrittura tra quotidiano, settimanale, magazine di settore e webmagazine. 
Per la creazione degli articoli approfondiremo una delle produzioni più discusse e longeve 
della storia recente del Gran Teatro La Fenice “La Traviata” di Giuseppe Verdi per la regia 
di Robert Carsen. 
Dopo aver seguito online lo spettacolo ogni studente proporrà una propria recensione, 
scegliendo anche il giornale di destinazione e dunque il taglio dello scritto. Le recensioni 
verranno poi lette e discusse in gruppo. 
 
Opera Magazine contenuti incontri online: 
 
• Introduzione al Teatro La Fenice: ieri, oggi e domani	
• Cultura e Opera lirica sui quotidiani. La nascita della Terza Pagina e della pagina degli 

spettacoli. Grandi firme del passato	
• Comunicato, presentazione, intervista, recensione, reportage di costume: molti modi di 

parlare di opera con esempi e testimonianze. Differenza di tagli tra quotidiano, 
settimanale, magazine di settore e web magazine	

• Visione dell’opera e scelta del tipo di articolo	
• Lettura delle recensioni e commenti	
 
 
PROGETTI UNDER30 STUDENTI DI CONSERVATORIO ACCADEMIA E UNIVERSITA’ 
- Collabora con noi! 
Sono stati attivati stage di approfondimento delle attività dell’Area Formazione & 
Multimedia nel corso dei quali gli studenti guidati dai tutor hanno imparato a fare ricerca 
musicale, avuto l’opportunità di confrontarsi con le diverse componenti organizzativo 
gestionali del teatro, collaborato all’organizzazione dei diversi progetti in corso, hanno 
potuto seguire le prove, assistere alla produzione video degli spettacoli e confrontarsi 
collaborando alla progettazione di attività specifiche affini ai loro interessi. Hanno aderito 
con specifiche convenzioni: Università Ca’ Foscari, IUAV Istituto Universitario di 
Architettura, Università di Padova, Conservatori di Musica” di Venezia e di Padova. 
 
 
JUVENICE GIOVANI AMICI DELLA FENICE 
Il primo club veneziano dedicato ai giovani che amano o vogliono scoprire la musica 
classica e lirica. Hanno condiviso la loro passione centinaia di ragazzi da tutta Europa. 
Juvenice aderisce infatti ad Elektra - il network italiano dei giovani all’opera ed a Juvenilia 
- European Association of young opera friends, che permette di approfittare di promozioni 
e iniziative dedicate ai giovani presso il Teatro La Fenice ed i principali teatri italiani ed 
europei. www.giovaniamicifenice.it	
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STUDENTI E DOCENTI Porte aperte in FeniceBiblioMedia	
Vuoi approfondire un argomento musicale? Hai bisogno di consultare una bibliografia per 
la tua tesina o per preparare una lezione (musica, letteratura, pedagogia, fiabe, racconti e 
molto altro)? Sei un appassionato di opera lirica, di danza o di musica sinfonica?	
Questo è il posto giusto!!! prenotando una visita a FeniceBiblioMedia dell’area 
formazione&multimedia del Teatro La Fenice, potrai visionare in loco, richiedere il prestito 
e, dove possibile, accedere on line ai materiali.	
Con l’iscrizione diventerai membro della community di FBM verrai informato di tutte le 
attività e delle speciali promozioni a cui potrai accedere presentando la TESSERA FBM.	
Per gli insegnanti che hanno partecipato con le classi o singolarmente alle attività 
proposte vengono messi a disposizione materiali audio, video e testi di approfondimento, 
attinti dal ricco patrimonio FeniceBiblioMedia. Collane UnitàDidatticheMultimediali (UDM) 
e UnitàTematicheMultimediali (UTM).	
Con questo messaggio abbiamo incontrato i giovani studenti ed i docenti che hanno 
aderito al nostro progetto culturale.	
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Altre collaborazioni	
	
Tra le collaborazioni ricordiamo quelle con Musikàmera per la Stagione di musica da 
camera, con La Biennale di Venezia, con la Fondazione Amici della Fenice per i 
consueti incontri di preparazione alle opere ed ai balletti in cartellone, con Rai Radio 3 per 
la trasmissione in diretta o in differita di opere e concerti della stagione, con Oxymore per 
le riprese video professionali e la trasmissione di opere in diretta e differita su importnati 
canali come Mezzo, France TV, Culturebox.com, con il Conservatorio di Venezia ; con 
gli Amici della musica di Mestre, con l’Associazione Richard Wagner di Venezia, con 
l’Associazione Artur Rubinstein e il Premio “Una vita per la musica”, con l'Ex Novo 
Ensemble, con Veneto Jazz, con l’Accademia Musicale di San Giorgio, con l’Archivio 
Musicale “Guido Alberto Fano”, con A.Gi.Mus. di Venezia, con l'Associazione 
Festival Galuppi, Tocnadanza, con i Piccoli Cantori Veneziani, con il Kolbe Childrens 
Choir di Mestre, con la Fondazione G.E. Ghirardi Onlus, con Ex Novo Ensemble, con 
Musica con le Ali, con il Corpo di Ballo dell'Opera di Roma, con la Facoltà di Design 
e Arti IUAV, con Venezia Jazz Festival, con l'Accademia di Belle Arti di Venezia, con il 
Dipartimento di Filosofia dell'Università Ca' Foscari di Venezia, con il museo M9 di 
Mestre, con il Salone Nautico di Venezia, con il Centro Tedesco di Studi Veneziani, 
con il Circolo La Fenice, con il Freundeskreis des Teatro La Fenice e.V., con The 
international Friends of La Fenice, e con gli Amici del Conservatorio di Venezia . 
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Archivio storico 
 
L’Archivio storico del Teatro La Fenice custodisce l’intera documentazione, amministrativa 
ed artistica, relativa alla storia del Teatro dal suo nascere ad oggi. 
Su invito della Direzione generale degli Archivi del MiBAC, si è fatto promotore e membro 
fondatore nel 2013 della costituenda «Rete degli Archivi delle Fondazioni lirico-sinfoniche 
e musicali italiane», ed attraverso una prima compilazione di schede descrittive SIUSA 
(Sistema Informativo Unificato per le Soprintendenze Archivistiche) curata con la 
Soprintendenza Archivistica del Veneto è stato inserito nel SAN (Sistema Archivistico 
Nazionale) e nel Portale degli Archivi della Musica consultabile online 
(www.musica.san.beniculturali.it). 
Dal 2015 è stata ottenuta la procedura di riconoscimento del «notevole interesse 
culturale» che garantisce particolari tutele da parte dello Stato. In questa prospettiva, 
prosegue molto rapidamente la realizzazione del progetto di completamento 
dell’ordinamento esteso anche al periodo del secondo Novecento che ha portato alla 
custodia di tutti i documenti nella sede centrale. 
Sul piano operativo l’Archivio sta proseguendo nell’opera di digitalizzazione, completato il 
lavoro di schedatura del vasto fondo fotografico e iconografico (Locandine e Manifesti, 
Fotografie, documenti di particolare pregio, Rassegna stampa), ha provveduto alla ripresa 
ed al riordino del fondo che comprende tutti i programmi di sala, manifestini, dépliant ed 
ogni altro documento di tale specie per quanto riguarda i Concerti, le Rassegne teatrali 
ospitate (ad esempio la Biennale) ed i Festival del teatro di prosa; di questo compito si  è 
occupato un’unità del servizio civile, proseguendo in tal senso in un’iniziativa che dura 
oramai da 10 anni. 
Si sta completando il trasferimento di tutto l’imponente patrimonio già digitalizzato in un 
sito di nuova concezione, consultabile in rete e dotato di specifici percorsi cognitivi guidati 
e mostre virtuali. 
Il database, che ospita informazioni e documenti relativi a tutta la cronologia degli 
spettacoli, quali locandine, manifesti ed avvisi, libretti d’opera originali, lettere autografe, 
manoscritti, spartiti, fotografie di scena, bozzetti e modellini scenici, documenti 
amministrativi, sarà corredato, stagione per stagione, di un focus di orientamento che ne 
faciliti la navigazione oltreché dei riferimenti della relativa dotazione archivistica, a 
disposizione degli studiosi e del pubblico. 
L’Archivio storico del Teatro La Fenice è aperto al pubblico (su prenotazione: tel. 041-
786.693, mail archivio.storico@teatrolafenice.org) dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
13.00 e, per particolari esigenze, anche in fascia pomeridiana. 
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La Direzione Artistica del Teatro La Fenice	
	
Dal gennaio 2007 la Direzione artistica della Fondazione Teatro La Fenice di Venezia è	
affidata a Fortunato Ortombina, Sovrintendente dal novembre 2017. 

Nato a Mantova il 10 maggio 1960, ha compiuto gli studi musicali e umanistici presso il 
Conservatorio Arrigo Boito e l’Università di Parma. Dal 1980 al 1997 ha lavorato presso il 
Teatro Regio di Parma in qualità di professore d’orchestra, artista del coro, aiuto maestro 
del coro e maestro collaboratore (suggeritore, maestro di sala e di palcoscenico). 
 
 Si è laureato in Lettere a pieni voti con lode nel 1987 con una tesi sul Teatro d’opera in 
Italia durante l'occupazione napoleonica, e seguendo corsi di filologia verdiana con Philip 
Gossett. Tra il 1988 e il 1990 ha collaborato al Festival Verdi con ricerche e pubblicazioni 
sulla civiltà musicale di Parma negli anni della formazione di Giuseppe Verdi. 
 
 Successivamente ha preso parte al progetto di edizione delle opere di Giacomo 
Meyerbeer promosso dalla Ricordi di Monaco di Baviera e dall'Università di Bayreuth. 
 Dal 1990 al 1998 ha lavorato presso l’Istituto nazionale di studi verdiani con particolari 
responsabilità sia per lo studio e la trascrizione degli autografi del compositore, tra cui 
l’abbozzo di La traviata, sia per la pubblicazione dei suoi carteggi con Giulio Ricordi, 
Salvatore Cammarano e Antonio Somma. 
 
 Nel 1993 ha pubblicato l’unico autografo ad oggi conosciuto di Giuseppe Verdi su testo di 
Alessandro Manzoni, «Sgombra, o gentil», uno studio sulla genesi di Rigoletto e parte 
della biografia verdiana pubblicata nel CD rom Verdi realizzato dall’editore De Agostini. 
 La pratica teatrale e gli studi musicologici hanno determinato nel loro complesso una 
formazione ed un profilo professionale per i quali è stato chiamato ad assumere incarichi 
in alcuni tra i maggiori teatri d’opera italiani. 
 
 Precedenti incarichi:  
- dal 1997 al 1998 Assistente musicale della Direzione artistica del Teatro Regio di Torino; 
- dal 1998 al 2001 Segretario artistico della Fondazione Teatro San Carlo di Napoli; 
- dal 2001 al 2002 Direttore della Programmazione artistica della Fondazione Teatro la 
Fenice di Venezia; 
- dal 2003 al 2007 Coordinatore della Direzione artistica della Fondazione Teatro alla 
Scala di Milano; 
 - dall’a. a. 2005-2006 all’a. a. 2009-10 ha insegnato «Storia dei sistemi produttivi 
musicali» presso la Facoltà di Musicologia dell’Università degli studi di Pavia, sezione di 
Cremona. 
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LA FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA HA INSERITO NEI SUOI 
PROGRAMMI ANNUALI DI ATTIVITÀ ARTISTICA OPERE DI COMPOSITORI 
NAZIONALI. IN PARTICOLARE:	
	
Le produzioni di opere di autori nazionali (considerando le opere in stagione e di teatro 
musicale per la scuola) sono undici (Don Carlo, Pinocchio, La serva padrona, L'elisir 
d'amore, Ottone in villa, Roberto Devereux, Il trovatore, Il barbiere di Siviglia, Prima 
le musiche e poi le parole, La traviata, Fantasmagorie). 

Autori italiani sono presenti anche nei programmi del Concerto di Capodanno (Nino 
Rota, Giuseppe Verdi, e Giacomo Puccini), pensato come un omaggio alla musica 
operistica italiana, della Stagione sinfonica all'interno della quale vi è il progetto «Nuova 
musica alla Fenice» quest'anno leggermente ridotto a causa della pandemia a due 
commissioni sinfoniche ai giovani compositori Maurizio Azzan nell'ambito del concerto 
sinfonico diretto da Marco Angius in novembre 2019 e Alvise Zambon nel concerto diretto 
da Daniel Cohen in gennaio 2020. Sono stati però eseguiti musiche, nell'ambito dei 
concerti sinfonici, musiche di compositori nazionali quali: Giovanni Legrenzi, Antonio 
Vivaldi, Tomaso Albinoni, Giovanni e Antonio Gabrieli, Monteverdi, Arcangelo Corelli, 
Giovanni Battista Gabrieli, Giuseppe Verdi, Giacomo Puccini, Gioachino Rossini. 
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LA FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA HA PREVISTO FORME DI 
INCENTIVAZIONE DELLA PRODUZIONE MUSICALE NAZIONALE, NEL RISPETTO 
DEI PRINCIPI COMUNITARI. IN PARTICOLARE:	

	
Nel corso della Stagione lirica sono stati proposte opere di Verdi, Pergolesi, Vivaldi, 
Rossini, Maron, Salieri, Donizetti e Valtinoni. 
La Fondazione Teatro La Fenice di Venezia ha inoltre realizzato per il 2020 diverse forme 
di incentivazione della produzione musicale nazionale contemporanea. Tra queste 
ricordiamo la rappresentazione dell'opera Pinocchio di Pierangelo Valtinoni, la prima 
rappresentazione assoluta de Fantasmagorie. Vita, morte e miracoli di Pulcinella di 
Alberto Maron e, l progetto «Nuova musica alla Fenice» costituito da due brani per 
orchestra commissionati dalla Fenice a due giovani compositori italiani (Maurizio Azzan e 
Alvise Zambon). 

Sul piano della riscoperta del patrimonio storico italiano La Fenice, ha proposto  l’opera 
Ottone in villa  di Antonio Vivaldi, messa in scena al La Fenice, con la direzione di Diego 
Fasolis e la regia di Giovanni di Cicco, e La serva Padrona utilizzando come base 
filologica il Libretto Veneziano del Teatro S. Angelo del 1740, ovvero la prima 
testimonianza documentaria dell'opera di Pergolesi a Venezia. 
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LA FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA HA PREVISTO, NEI SUOI 
PROGRAMMI ANNUALI DI ATTIVITA’ ARTISTICA, DI COORDINARE LA PROPRIA 
ATTIVITA’ CON QUELLA DI ALTRI ENTI OPERANTI NEL SETTORE DELLE 
ESECUZIONI MUSICALI. IN PARTICOLARE:	
	
Nel corso del 2020 la Fondazione Teatro La Fenice ha realizzato allestimenti nei propri 
laboratori scenografici:	
	

Pinocchio di Pierangelo Valtinoni (novembre 2019 e marzo 2020) nuovo 
allestimento	
	
La traviata di Giuseppe Verdi (gennaio,2020), ripresa di proprio allestimento per 
l’inaugurazione della prima stagione lirica della Fenice ricostruita nel novembre 
2004	
	
A hand of bridge di Samuel Barber e Il castello del principe Barbablù  di Bela 
Bartok (gennaio 2020) nuovo allestimento	
	
La serva padrona di Giovanni Battista Pergolesi (febbraio 2020) nuovo 
allestimento in collaborazione con Conservatorio di musica Benedetto Marcello di 
Venezia	
	
L'elisir d'amore di Gaetano Donizetti (febbraio, 2020) ripresa di proprio 
allestimento	
	
Carmen di Georges Bizet (rinviato per pandemia) ripresa di proprio allestimento in 
coproduzione con Teatro Real di Madrid, Teatro Regio di Torino e Teatro Massimo 
di Palermo	
	
Engelberta di Tomaso Albinoni (rinviato per pandemia) nuovo allestimento in 
collaborazione con Conservatorio di musica Benedetto Marcello di Venezia	
	
Farnace di Antonio Vivaldi (rinviato per pandemia) nuovo allestimento 	
	
Faust di Charles Gounod (rinviato per pandemia) nuovo allestimento in 
coproduzione con Teatro Comunale di Bologna	
	
Ottone in Villa di Antonio Vivaldi (luglio 2020) nuovo allestimento	
	
Dido and Aeneas di Henry Purcell (settembre 2020) nuovo allestimento	
	
Roberto Devereux di Gaetano Donizetti (settembre 2020) nuovo allestimento	
	
Aida di Giuseppe Verdi (rinviato per pandemia) ripresa di proprio allestimento 	
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Il trovatore di Giuseppe Verdi (rinviato per pandemia) ripresa di proprio 
allestimento 	
	
Il trovatore di Giuseppe Verdi (settembre, ottobre, 2020) nuovo allestimento	
	
Il barbiere di Siviglia di Gioachino Rossini (ottobre, 2020) ripresa di proprio 
allestimento 	
	
Prima la musica e poi le parole di Antonio Salieri e Der Schauspieldirektor di 
Wolfgang Amadeus Mozart (ottobre 2020) nuovo allestimento in collaborazione con 
Accademia di Belle Arti di Venezia progetto Atelier della Fenice al Teatro Malibran 	
	
Fantasmagorie. Vita, morte e miracoli di Pulcinella di Alberto Maron  
(febbraio, giugno 2020) nuovo allestimento in collaborazione con Pantakin 
Commedia e Woodstock Teatro	

	
	
	
 
Allestimenti realizzati da altre Fondazioni e/o altri Teatri:	
	

Don Carlo di Giuseppe Verdi (dicembre 2019), allestimento di Opèra national du 
Rhin Strasbourg e Aalto-Theater-Essen	
	
Duse (febbraio 2020), allestimento Hamburg Ballett	
	

 
Sono state inoltre attivate le seguenti ulteriori collaborazioni: 
 
• la Procuratoria di San Marco per il Concerto di Natale; 
• La Fondazione di Venezia, per il Progetto “Fenice Metropolitana” 

• l'Associazione Musikàmera  per la stagione di concerti di musica da camera al 
Teatro La Fenice 

• RAI Uno, Rai Trade e Arte per la coproduzione del Concerto di Capodanno; 
• le Municipalità del Comune di Venezia per il progetto La Fenice per la Città e gli 

Amici della Musica di Mestre per La Fenice a Mestre; 
• la Città Metropolitana di Venezia per il progetto La Fenice per la Città 

Metropolitana; 
• tra le altre collaborazioni citiamo quelle con la Biennale di Venezia, l’Accademia 

di Belle Arti di Venezia, Oxymore, Zeta Group, l'Accademia Musicale di San 
Giorgio, l'A.Gi.Mus di Venezia, gli Amici del Conservatorio “Benedetto 
Marcello” di Venezia, gli Amici della Musica di Venezia, l'Archivio Musicale 
“Guido Alberto Fano”, l’Associazione “Artur Rubinstein”, l'Associazione 
Festival Galuppi, Fondazione G.E. Ghirardi Onlus,  l'Associazione Italo-
Ungherese, l’Associazione “Richard Wagner” di Venezia, il Conservatorio 
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“Benedetto Marcello di Venezia”, eu-art-network, Ex Novo Ensemble, Piccoli 
Cantori Veneziani, Rai Radio3, Associazione musica con le Ali, Università 
IUAV di Venezia, il Venetian Centre for Baroque Music, il Venezia Jazz 
Festival.	
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LA FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA HA PREVISTO INCENTIVI PER 
PROMUOVERE L’ACCESSO AL TEATRO, IN PARTICOLARE:	
	
Sono state riservate agli studenti con biglietti a riduzione (ingresso a € 6,00) le seguenti 
prove generali: 
Opere della Stagione Lirica: non è stato possibile calendarizzare alcuna prova aperta a 
causa dell’emergenza COVID. 
Erano invece state già programmate delle prove agli studenti durante la Stagione 
Sinfonica: Daniel Cohen, Ton Koopman. Purtoppo sono state sospese causa emergenza 
Covid.	
Per tutti i titoli della Stagione Lirica nel periodo corrispondente all'anno scolastico sono 
stati programmati incontri e seminari riservati agli studenti delle scuole secondarie di I e II 
grado, dell'Università, del Conservatorio, dell'Accademia di Belle Arti, all’Educazione 
Permanente ed agli abbonati. 
I seminari, sono concepiti come percorsi di carattere interdisciplinare volti a consentire un 
maggiore approfondimento delle opere in cartellone, a favorire una preparazione 
complessiva all’opera ed una fruizione del lavoro completo in prova generale o 
antegenerale. 
Sono state rivolte promozioni esclusive per i docenti (€ 10, € 20) sugli spettacoli in 
cartellone. 
La pubblicizzazione avviene attraverso: dépliant, mailing-list, sezione Education del sito 
www.teatrolafenice.it e contatti diretti con l’area formazione&multimedia.	
Sono inoltre stati previsti biglietti e riduzioni a € 10,00 per tutti gli studenti per gli spettacoli 
lirici e/o sinfonici della Fondazione, al Teatro La Fenice ed al Teatro Malibran, nei settori di 
volta in volta “promozionati”. 
È inoltre attivo un servizio di Biglietti Last minute che prevede biglietti per studenti di 
Ca’ Foscari, Iuav, Fondazione Giorgio Cini, Università internazionale Salesiana, 
Accademia Belle arti, Conservatorio di musica di Venezia, Università di Padova a € 
10,00 per lirica e balletto, a € 10,00 per concerti sinfonici su presentazione di idonea 
documentazione prima dell’inizio degli spettacoli al Teatro La Fenice ed al Teatro 
Malibran. 
La pubblicizzazione avviene attraverso: apposita mailing-list mirata sul target di 
riferimento, Istituti scolastici ed universitari. Gli studenti appartenenti agli Istituti 
sopraindicati possono richiedere l’iscrizione alla Newsletter scrivendo a: 
promo.boxoffice@teatrolafenice.org 
Per quanto riguarda l’accesso dei lavoratori, sono attive promozioni una tantum non 
calendarizzate con biglietti a tariffa agevolata destinati ad Associazioni culturali, Cral, quali 
ad esempio Cral Ospedialieri, Cral Comune di Venezia, Regione Veneto, e vari Istituti 
bancari del territorio, Università della Terza Età, Amici della musica e della lirica, 
Associazioni per disabili, Scuole di danza, Gruppi Anziani, Biblioteche, Auser, 
Conservatori e Licei Musicali. 
La pubblicizzazione avviene attraverso: e-mail e mailing-list mirate sul target.	
	
La Fondazione Teatro La Fenice è presente sui principali social networks (Facebook, 
Twitter, Youtube, Instagram, Periscope), strumenti atti alla divulgazione di notizie ed 
occasionale condivisione di promozioni destinate ad un pubblico giovane.	
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Per quanto riguarda l’offerta di biglietti per le famiglie, sono previste speciali facilitazioni 
per i residenti in città (trattandosi di sito a destinazione turistica il problema è sentito 
vivamente) ed in provincia. In particolare è proseguita l’iniziativa denominata “Un palco in 
famiglia” (iniziata nel 2016) e proposte 4 tipologie di mini abbonamenti, con tariffa 
dedicata under30. 
 
Le facilitazioni per la cittadinanza sono predisposte grazie a due progetti della 
Fondazione: 
Il progetto «La Fenice per la Città», in collaborazione con le Municipalità del Comune di 
Venezia, aveva previsto l’accesso a prezzo scontato a diciotto spettacoli: 
 
A HAND OF BRIDGE/IL CASTELLO DI BARBABLU’  
di Samuel Barber                                                         VENERDÌ 17/01/2020 ORE 19                          
FENICE      LA TRAVIATA   di Giuseppe Verdi                        MERCOLEDÌ 22/01/2020 ORE 19                      
FENICE    LA TRAVIATA di Giuseppe Verdi                          MERCOLEDÌ 29/01/2020 ORE 19                      
FENICE      L’ELISIR D’AMORE di Gaetano Donizetti              SABATO 15/02/2020 ORE 19                            
FENICE    
L’ELISIR D’AMORE  di Gaetano Donizetti           MARTEDÌ 18/02/2020 ORE 19                            
FENICE  
LA SERVA PADRONA  di G.B.Pergolesi                 SABATO 15/02/2020 ORE 15.30              
MALIBRAN    
CARMEN   di Georges Bizet                                  MERCOLEDÌ 01/04/2020 ORE 19                       
FENICE    
FARNACE  di Antonio Vivaldi                                   GIOVEDÌ 30/04/2020 ORE 19                  
MALIBRAN     
FARNACE  di Antonio Vivaldi                                   GIOVEDÌ 07/05/2020 ORE 19                  
MALIBRAN     
ROBERTO DEVEREUX   di Gaetano Donizetti     VENERDÌ 26/06/2020 ORE 19                           
FENICE  
ROBERTO DEVEREUX  di Gaetano Donizetti       GIOVEDÌ 02/07/2020 ORE 19                           
FENICE  
RINALDO   di G.F.Handël                                         MERCOLEDÌ 01/07/2020 ORE 19                   
FENICE     
AIDA di Giuseppe Verdi                                                 MARTEDÌ 01/09/2020 ORE 19                    
FENICE     
AIDA  di Giuseppe Verdi                                           MERCOLEDÌ 02/09/2020 ORE 19                    
FENICE    
LA TRAVIATA  di Giuseppe Verdi                                 GIOVEDÌ 27/08/2020 ORE 19                    
FENICE    
LA TRAVIATA   di Giuseppe Verdi                                 GIOVEDÌ 03/09/2020 ORE 19                   
FENICE    
PRIMA LA MUSICA E POI LE PAROLE/DER SCHAUSPIELDIREKTOR  
di A.Salieri/W.A.Mozart                                                    VENERDÌ 09/10/2020 ORE 19                   
MALIBRAN 
PRIMA LA MUSICA E POI LE PAROLE/DER SCHAUSPIELDIREKTOR  
di A.Salieri/W.A.Mozart                                                             GIOVEDÌ 15/10/2020 ORE 19           
MALIBRAN    

Dal 25/02/2020 l’iniziativa è stata sospesa a causa dell’emergenza COVID.  
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Tale iniziativa, avviata nel 2006 e da allora proseguita, è volta ad aprire il Teatro ai 
residenti nel Comune di Venezia grazie ad una tariffazione particolare ed alla 
collaborazione organizzativa delle Municipalità del Comune nella distribuzione dei biglietti. 
Tariffe: 
Residenti nel Comune di Venezia: opera e concerti € 20,00. 
La pubblicizzazione avviene attraverso: conferenza stampa, comunicati stampa nei 
giornali locali, sito del Teatro La Fenice e del Comune di Venezia, volantino diffuso in città, 
mailing – list operatori culturali ed Associazioni nel Comune, segnalazione sulle locandine 
degli spettacoli e dépliant della Stagione. 
 
Il progetto «La Fenice per la Città Metropolitana», in collaborazione con l’Assessorato 
alla Cultura della Città Metropolitana di Venezia, aveva previsto l’accesso a prezzo 
scontato a diciassette spettacoli: 
 
LA TRAVIATA   di Giuseppe Verdi                     DOMENICA 05/01/2020 ORE 15.30                     
FENICE     LA TRAVIATA di Giuseppe Verdi                          DOMENICA 26/01/2020 ORE 
15.30                  FENICE 
A HAND OF BRIDGE/IL CASTELLO DI BARBABLU’  
di Samuel Barber                                                         GIOVEDÌ 23/01/2020 ORE 19                          
FENICE     
L’ELISIR D’AMORE di Gaetano Donizetti              DOMENICA 16/02/2020 ORE 15.30                 
FENICE     
L’ELISIR D’AMORE  di Gaetano Donizetti           MARTEDÌ 25/02/2020 ORE 19                            
FENICE  
ENGELBERTA  di Tomaso Albinoni                 SABATO 28/03/2020 ORE 15.30                      
MALIBRAN     
CARMEN   di Georges Bizet                                  GIOVEDÌ 02/04/2020 ORE 19                              
FENICE      
FARNACE  di Antonio Vivaldi                                   DOMENICA 03/05/2020 ORE 15.30        
MALIBRAN     
ROBERTO DEVEREUX   di Gaetano Donizetti     SABATO 04/07/2020 ORE 17                             
FENICE  
RINALDO   di G.F.Handël                                         DOMENICA 21/06/2020 ORE 17                     
FENICE 
RINALDO   di G.F.Handël                                         SABATO 27/06/2020 ORE 17                           
FENICE      
AIDA di Giuseppe Verdi                                                 DOMENICA 23/08/2020 ORE 19                 
FENICE      
AIDA  di Giuseppe Verdi                                           VENERDÌ 28/08/2020 ORE 19                          
FENICE      
LA TRAVIATA  di Giuseppe Verdi                                 DOMENICA 06/09/2020 ORE 19               
FENICE      
LA TRAVIATA   di Giuseppe Verdi                                 VENERDÌ 11/09/2020 ORE 19                  
FENICE      
 
PRIMA LA MUSICA E POI LE PAROLE/DER SCHAUSPIELDIREKTOR  
di A.Salieri/W.A.Mozart                                                             DOMENICA 11/10/2020 ORE 15.30 
MALIBRAN 
PRIMA LA MUSICA E POI LE PAROLE/DER SCHAUSPIELDIREKTOR  
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di A.Salieri/W.A.Mozart                                                             SABATO 17/10/2020 ORE 15.30       
MALIBRAN     

Dal 25/02/2020 l’iniziativa è stata sospesa a causa dell’emergenza COVID. 
 
Tariffe: 
Residenti nella Città Metropolitana di Venezia: opera e concerti € 20,00.  
La pubblicizzazione avviene attraverso: conferenza stampa, ripetuti comunicati sulla 
stampa locale, sito del Teatro La Fenice e della Città Metropolitana di Venezia, mailing-list, 
operatori culturali e Associazioni della Città Metropolitana, volantini diffusi in Provincia, 
segnalazioni sulle locandine degli spettacoli e dépliant della Stagione. 
Per i concerti presso le Sale Apollinee vengono riservate tariffe ridotte per i residenti della 
provincia di Venezia, per gli over 65, gli under30 e gli abbonati. 
La Fondazione Teatro La Fenice ha stipulato una convenzione con un garage sito in 
Piazzale Roma per favorire gli utenti della terraferma agevolando l’utilizzo e i costi del 
parcheggio della macchina per recarsi a teatro. 
Per quanto riguarda i servizi predisposti per i disabili, l’accesso mediante carrozzelle in 
tutti i settori al Teatro La Fenice ed in platea al Teatro Malibran, non presenta ostacoli 
architettonici. 
Il Teatro mette a disposizione degli spettatori disabili in carrozzina: 
- al Teatro La Fenice 2 posti in platea e 4 posti in altri settori; 
- al Teatro Malibran 4 posti di platea (fondo platea). 
La richiesta per usufruire dei posti riservati agli utilizzatori di carrozzina, viene presentata 
contestualmente all'acquisto dei biglietti. Il prezzo previsto per lo spettatore disabile con 
accompagnatore corrisponde ad un biglietto gratuito e ad un biglietto a tariffa intera. 
Il Teatro La Fenice, per agevolare gli spettatori disabili, mette inoltre a disposizione un 
servizio di informazione e prenotazione: info@teatrolafenice.org 
La pubblicizzazione avviene attraverso: segnalazione nel dépliant della Stagione della 
Fondazione Teatro La Fenice e sito del Teatro La Fenice. 
 
Sono state proposte particolari formule di abbonamento: 
alla stagione lirica 
 
pomeridiane e weekend, per favorire i residenti della provincia di Venezia 

- due tipologie di abbonamento - B e C -, fra i turni tradizionali; 
- quattro tipologie di mini abbonamenti domenicali con prezzi molto contenuti e tariffa 

dedicata under30 – Metropolitano1/2/3/4 
 
 
alla stagione sinfonica 
 

- prezzi ridotti per under26 e over65; 
- una tipologia pomeridiana weekend. 

Tutte le formule di abbonamento sono state sospese a partire dal 25/02/2020 a 
causa dell’emergenza COVID.
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LA STAGIONE 2020 DELLA FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA 
RISPECCHIA CRITERI DI VALIDITA’ E VARIETA’ DEL PROGETTO E LA SUA 
ATTITUDINE A REALIZZARE SEGNATAMENTE IN UN ARCO CIRCOSCRITTO DI 
TEMPO SPETTACOLI LIRICI, DI BALLETTO E CONCERTI CONIUGATI DA UN TEMA 
COMUNE E AD ATTRARRE TURISMO CULTURALE, IN PARTICOLARE: 
 
La stagione 2020 della Fondazione Teatro la Fenice è stata modellata sugli orientamenti 
che hanno ispirato gli ultimi anni, e ha sviluppato adattando ulteriormente i criteri 
produttivi, specialmente a seguito degli eventi che hanno caratterizzato l'anno in oggetto: 
un modo diverso di lavorare rispetto al lontano passato, ora teso alla sempre migliore 
ottimizzazione delle risorse, includendo in queste anche la forza lavoro e la crescente 
affezione di un pubblico sempre più vasto per il teatro d'opera, anche a livello di 
partecipazione online ed intensificando al tempo stesso le collaborazioni con altre 
istituzioni italiane, europee e mondiali, qualificando il più possibile l’utilizzo delle risorse 
interne, artistiche, tecniche e amministrative del teatro. 

Si è confermata la consueta inaugurazione di novembre, dopo la tradizionale festività della 
Madonna della Salute, com’era in uso prima del disastroso incendio del 1996. La 
programmazione ha dedicato uno spazio privilegiato ai grandi autori della storia dell’opera: 
Giuseppe Verdi, Gioachino Rossini, Gaetano Donizetti, Antonio Vivaldi, Antonio Salieri, 
Woflgang Amadeus Mozart, Charles Gounod e Georges Bizet, toccando anche Béla 
Bartók, Samuel Barber, Georg Friedrich Händel, Giovanni Battista Pergolesi e Tomaso 
Albinoni, per arrivare a Pierangelo Valtinoni. 

Domenica 24 novembre 2019 si è aperta la stagione 2019/2020 con Don Carlo di 
Giuseppe Verdi, avvenuto nonostante il Teatro fu gravemente danneggiato dalla ormai 
storica alluvione del 12 novembre 2019: la partitura verdiana è tornata sul palcoscenico 
del Teatro veneziano ventotto anni dopo la sua ultima rappresentazione. Dramma lirico su 
libretto di François-Joseph Méry e Camille Du Locle, Don Carlo è stato proposto nella 
versione in quattro atti tradotta in italiano da Achille De Lauzières e Angelo Zanardini, 
presentata per la prima volta al Teatro alla Scala di Milano il 10 gennaio 1884. Robert 
Carsen è tornato a quindici anni esatti dal debutto della Traviata che inaugurò la Fenice 
ricostruita, quale regista della prima italiana dell’allestimento con le scene di Radu 
Boruzescu, i costumi di Petra Reinhardt, il light design di Robert Carsen e Peter Van Praet 
e i movimenti coreografici di Marco Berriel, realizzato dall’Opéra National du Rhin di 
Strasburgo e dall’Aalto-Theater di Essen. Della parte musicale è stato responsabile 
Myung-Whun Chung, alla testa dell’Orchestra e Coro del Teatro La Fenice e di un cast per 
il quale si ci sono stati tre prestigiosi debutti: quello del tenore Piero Pretti nel ruolo 
eponimo, quello di Alex Esposito nel ruolo del basso Filippo II, e quello del baritono Julian 
Kim nel ruolo del marchese di Posa. Il soprano Maria Agresta ha vestito i panni della 
protagonista femminile, la regina Elisabetta di Valois; il mezzosoprano Veronica Simeoni 
ha cantato il ruolo della principessa Eboli, mentre il grande inquisitore è stato interpretato 
da Marco Spotti. Lo spettacolo – sostenuto, come da tradizione in occasione dell’apertura 
della Stagione, dal Freundeskreis des Teatro La Fenice – è andato in scena il 24, 27, 30 
novembre, 3 e 7 dicembre 2019. La prima di domenica 24 novembre 2019 alle ore 19.00 è 
stata trasmessa in diretta su Rai Radio3. La regia di Robert Carsen verrà premiata nel 
coros dell'anno con il prestigioso riconoscimento del Premio Abbiati edizione 2020. 

L’ormai decennale relazione tra il maestro Myung-Whun Chung e la Fenice si è 
consolidata anche quest'anno con titoli del grande repertorio operistico. Dopo Macbeth, 
l’altro titolo originariamente in programma nel 2020 diretto da maestro coreano è stato 
Carmen, con l'allestimento firmato da Calixto Bieito.  
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Tradizione e innovazione, repertorio e contemporaneità; come sempre La Fenice ha 
ricercato di proporre tale connubio nel corso della programmazione della stagione: dopo 
l'opera inaugurale del Don Carlo, è andato in scena Pinocchio del compositore vicentino 
Pierangelo Valtinoni, tra gli autori viventi più eseguiti al mondo, e il dittico novecentesco A 
Hand of Bridge di Barber e Il castello del principe Barbablù di Bartók. Insieme alla 
riprese della Traviata è andato in scena tra i grandi ‘classici’ del repertorio riproposto negli 
storici allestimenti targati  Fenice L’elisir d’amore di Donizetti – con Celso Albelo nei 
panni di Nemorino. Assieme alla produzione di Fantasmagorie. Vita, morte e miracoli di 
Pulicnella in collaborazione con Pantakin Commedia e Woodstock Teatro nell’ambito 
dell’ormai collaudata collaborazione con l’Accademia di Belle Arti è andata in scena La 
serva padrona di Pergolesi. Per il Balletto, Alessandra Ferri e l’Hamburg Ballett sono stati 
gli interpreti della prima rappresentazione italiana di Duse, fantasia coreografica di John 
Neumeier.   
Ricco anche il cartellone della stagione sinfonica 2019/2020 focalizzata dalla ricorrenza 
del duecentocinquantesimo anniversario della nascita di Ludwig van Beethoven, nel quale 
sono stati eseguiti i ìc oncerti di Myung-Whun Chung, il concerto diretto da Marco 
Angius, il concerto nella Basilica di San Marco diretto da Marco Gemmani, i debutti nella 
stagione sinfonica di Alpesh Chauhan, Federico Maria Sardelli, Claus Peter Flor e 
Daniel Cohen. 
Dopo lo scoppio della Pandemia del Covid-19 e le conseguenti chiusure dei teatri a 
partire dal 25 marzo 2020 erano stati programmati e sono stati di conseguenza 
rinviati i seguenti spettacoli: la ripresa di Pinocchio in marzo, Il Trovatore, la prima 
italiana dell'allestimento del Rigoletto con la regia di Damiano Michieletto, intesa a 
completare la cosiddetta ‘trilogia popolare’ di Verdi; Il proseguimento del filone vivaldiano 
con Farnace, sempre con la direzione di Diego Fasolis, dal repertorio francese, un nuovo 
allestimento del Faust di Gounod diretto da Frédéric Chaslin, ma anche la ripresa della 
Carmen di Bizet diretta da Wyung-Whun Chung, con Varduhi Abrahamyan e Francesco 
Meli; la ripresa di Fantasmagorie. Vita, morte e miracoli di Pulicnella e due titoli da 
molto tempo assenti dal palcoscenico feniceo: Rinaldo di Händel nello storico allestimento 
di Pier Luigi Pizzi, ricostruito per rendere omaggio al maestro – che proprio con questa 
produzione, nel 1985, stimolò l’avvio di una importante fase di riscoperta della musica 
barocca e il Roberto Devereux di Donizetti con la regia di Alfonso Antoniozzi; la prima 
rappresentazione in tempi moderni di Engelberta di Albinoni è stato uno dei titoli previsti 
per il progetto Opera Giovani, La cambiale di matrimonio di Rossini e Aida di Verdi con 
Piero Pretti al debutto nel ruolo di Radamès. Sul versante dei concerti sinfonici sono stati 
programmati e rinviati i concerti di Hartmut Haenchen, Rudolf Buchbinder, il secondo 
concerto di Myung-Whun Chung, il concerto della Staatskapelle di Dresda diretta 
sempre da  Myung-Whun Chung, il concerto di Ton Koopman, un concerto per il 50° 
anniversario della Regione Veneto, un concerto diretto d Riccardo Muti con l'orchestra 
giovanile Cherubini. 
Durante il “Lockdown” di marzo / aprile l'orchestra del Teatro La Fenice ha eseguito a 
distanza con ogni singolo musicista ripreso dalla propria abitazione il Bolero di Ravel, 
mentre il coro del Teatro la Fenice ha eseguito nella stessa modalità il Va pensiero dal 
Nabucco di Giuseppe Verdi, trasmetti entrambi sul canale Youtube del Teatro. 
Il 18 giugno ha avuto luogo il primo concerto, senza pubblico ma in diretta streaming 
dell'orchestra con un programma dedicato a Vivaldi e Albinoni diretto dal primo violino 
concertante Roberto Baraldi.  
La riapertura del Teatro veneziano è stata nel segno del cambiamento, un cambiamento 
forzato dall’emergenza sanitaria e dalle conseguenti regole di salute e sicurezza imposte, 
ma le cui limitazioni sono state interpretate come idee per spettacoli teatrali musicali dal 
volto nuovo. Ancora una volta, insomma, la Fenice ha reinventato nuove prospettive 
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teatrali e creato nuovi modelli di fruizione dello spettacolo musicale dal vivo. Ad essere 
reinventato è stato lo spazio: è stato rimodulato completamente lo spazio della platea, 
della fossa orchestrale e del palcoscenico. Rimosse le poltrone dalla platea, in questo 
spazio si sono distribuiti i  musicisti, mentre un’installazione permanente, un piano 
inclinato, ha coperto la buca dell’orchestra rialzandola e collegandola al palcoscenico, 
dove sono stati ricavati posti a sedere a debita distanza l’uno dall’altro. Si è trattato di una 
sorta di chiglia in legno di una nave in via di costruzione (e con settanta persone sedute in 
prua): un’immagine che ha voluto ricordare l’idea di un’arca che ci traghetterà tutti in 
avanti, in un mondo nuovo. 
Dopo il primo concerto si sono poi susseguiti i concerti, sempre in giugno, con il coro e 
strumentisti del Teatro la Fenice con musiche di Coopland, Gabrieli, Monteverdi e Bach, 
il concerto  diretto dal primo violino Enrico Balboni dedicato a muische di Mozart, 
Pachelbel, Bach, Tchaikovsky, Barber, Schubert, Strauss e Piazzola, il concerto con 
strumentisti dell'orchestra con musiche di Strauss e Mozart. A luglio 2020 hanno avuto 
luogo i primi concerti con pubblico in presenza, e sono stati replicati i concerti eseguiti a 
giugno in streaming e poi un concerto diretto dal M°Fasolis con musiche di Händel, un 
concerto di musica da camera con la violinista Anna Tifu in collaborazione con 
Musikàmera, un concerto sempre di musica da camera promosso da Musica con le Ali, 
un concerto in diretta streaming con musiche di Barber diretto da Beatrice Venezi, un 
recital lirico di Alex Esposito e un recital con Francesco Meli e Luca Salsi. Sempre in 
Luglio ha avuto luogo la prima opera al chiuso dopo le chiusure della prima metà dell'anno 
con la prima rappresentazione assoluta al Teatro la Fenice di Ottone in villa di Antonio 
Vivaldi con al regia di Giovanni di Cicco e la direzione di Diego Fasolis. 
In agosto si è tenuto un concerto con il coro del Teatro La Fenice diretto da Claudio 
Marino Moretti con un programma interamente dedicato a Verdi e hanno avuto luogo i due 
concerti diretti dal M°Ceccherini con musiche di Mozart e di Stravinsky nel primo e con 
musiche di Beethoven nel secondo. Al Malibran è andato in scena Histoire du Soldat con 
la regia di Francesco Bortolozzo e la direzione di Alessandro Cappelletto in un teatro che 
ha subito un importante intervento nei mesi precedenti, ovvero la realizzazione di una 
nuova fossa d'orchestra mobile.	
In settembre è andato in scena, sempre al Teatro La Fenice, il Dido and Aeneas di 
Purcell in un nuovo allestimento di Giovanni di Cicco e la direzione di Tito Ceccherini 
seguiti dalle rappresentazioni in forma semiscenica del Roberto Dervereux di Gaetano 
Donizetti con la regia di Alfonso Antoniozzi e diretta da Riccardo Frizza, del Trovatore di 
Giuseppe Verdi con la regia di Lorenzo Mariani e la direzione di Daniele Callegari e de La 
traviata di Giuseppe Verdi con al regia di Christophe Gayral e la direzione di Stefano 
Ranzani. 
Sempre in Settembre ha avuto luogo un concerto con musiche di Hasse e con la 
partecipazione straordinaria di Ottavia Piccolo come voce recitante. In piazza San Marco 
invece ha avuto luogo un concerto che ha coinvolto coro, orchestra, solsiti e due direttori 
d'orchestra, Riccardo Frizza e Daniele Callegari, per l'avvio della celebrazioni dei 1600 
anni della fondazione di Venezia. Il Teatro Malibran ha ospitato un concerto / evento dal 
titolo “Vatican Chapels, a soundtrack experience” con musiche del compositore Antonio 
Fresa. 
In ottobre in Fenice è andato in scena Il barbiere di Siviglia nello storico allestimento di 
Bepi Morassi e la direzione di Federico Maria Sardelli, che ha diretto anche al Malibran il 
nuovo allestimento del dittico Prima la musica e poi le parole di Salieri assieme a Der 
Schauspieldirektor di Mozart, entrambi con la regia di Italo Nunziata nell'ambito del 
progetto “Atelier della Fenice” al Teatro Malibran (in collaborazione con l’Accademia di 
Belle Arti di Venezia). In occasione della Giornata Europea delle Fondazioni, si è esibito 
un quartetto di Strumentisti del Teatro La Fenice presso l'Auditorium dell'M9 di Mestre.	
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Dopo le rappresentazioni di ottobre sono arrivate le nuove chiusure dei Teatri con la 
seconda ondata Covid-19 ed erano stati programmati e quindi rinviati: un concerto diretto 
da Juraj Valcuha con musiche di Ravel e di Mussorgsky, un concerto diretto Mario 
Brunello, un concerto diretto da Frederic Chaslin con in programma il Bolero e la 
sinfonia fantastica di Berlioz, un concerto di Haenchen, e l'opera inaugurale della stagione 
2020/2021, il Fidelio di Beethoven con la direzione del maestro Myung-Whun Chung e 
con un nuovo allestimento di Joan Rechi. Hanno avuto luogo quindi solo concerti senza 
pubblico ma trasmessi in diretta streaming.  
Il Teatro la Fenice è stato une dei pochissimi teatri a trasmettere i propri concerti in 
diretta e non registrati. 
Un concerto ha visto protagonista il coro diretto da Claudio Marino Moretti con il 
Requiem di Schnittke, uno con l'esecuzione della Petite Messe Solennelle di Rossini 
in occasione della tradizionale festa della madonna della salute del 21 novembre, un 
concerto diretto da John Axelrod con musiche di Tchaikovsky, un concerto con Myung-
Whun Chung e la nona sinfonia di Beethoven con i solisti Laura Aikin, Anne Vondung, 
Michael Schade e Thoms Johannes Mayer, il concerto di natale diretto da Gianluca 
Capuano e l'esecuzione di Pierino e il Lupo con la voce recitante di Sonia Bergamasco e 
la direzione di Alvise Casellati. 
A capodanno ha avuto luogo il tradizionale concerto quest'anno, senza pubblico, diretto 
dal maestro Daniel Harding, il soprano Rosa Feola e il tenore Xavier Anduaga, con una 
unica data in diretta Rai1 la mattina del 1 gennaio 2021.	
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LA FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA HA REALIZZATO LA PROPRIA 
STAGIONE IMPIEGANDO DIRETTORI, REGISTI E ARTISTI DI CONCLAMATA ED 
INDISCUSSA ECCELLENZA ARTISTICA RICONOSCIUTA A LIVELLO NAZIONALE ED 
INTERNAZIONALE, IN PARTICOLARE: 
 
DIRETTORI: 
 
Classe A:	
	
John	Axelrod	

Jader	Bignamini	

Daniele	Callegari	

Gianluca	Capuano	

Alvise	Casellati	

Tito	Ceccherini	

Myung-Whun	Chung	

Diego	Fasolis	

Riccardo	Frizza	

Daniel	Harding	

Diego	Matheuz	

Marino	Moretti	

Stefano	Ranzani	

Federico	Maria	
Sardelli	

	
	
Classe B:	
	
Alessandro	
Cappelletto	

Daniel	Cohen	

	
	
REGISTI: 
 
Classe A:	
	
Alfonso	Antoniozzi	

Fabio	Ceresa	

Giovanni	Di	Cicco	

Christophe	Gayral	
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Lorenzo	Mariani	

Bepi	Morassi	

Italo	Nunziata	
	
	
	
Classe B: 
 
Francesco	Bellotto	

Danilo	Rubeca	

 
 
Classe D: 
 
Francesco	Bortolozzo	

 
 
ARTISTI: 
 
Classe A:	
	
Laura	Aikin	

Celso	Albelo	

Manuel	Amati	

Giuseppina	Bridelli	

Davide	Cavalli	

Lucia	Cirillo	

Leonardo	Cortellazzi	

Vincenzo	Costanzo	

Manuela	Custer	

Simone	Del	Savio	

Francesco	Demuro	

Giuseppe	Di	Iorio	

Arianna	Donadelli	

Francesca	Dotto	

Alex	Esposito	

Rosa	Feola	

Filippo	Fontana	

Silvia	Frigato	

Christophe	Gayral	

Lilly	Jørstad	
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Julian	Kim	

Christopher	Lemmings	

Simon	Lim	

Matteo	Lippi	

Josè	Maria	Lo	Monaco	

Alessandro	Luongo	

Roberta	Mantegna	

Thomas	Johannes	Mayer	

Francesco	Meli	

Luca	Micheletti	

Damiana	Mizzi	

Cecilia	Molinari	

Omar	Montanari	

William	Orlandi	

Giuseppe	Palella	

Patrick	Kinmonth		

Andrea	Patucelli	

Claudia	Pavone	

Rocio	Perez	

Antonio	Poli	

Piero	Pretti	

Sonia	Prina	

Carmela	Remigio	

Marco	Filippo	Romano	

Marcello	Rosiello	

Gidon	Saks	

Luca	Salsi	

Carmen	Santoro	

Francesca	Sassu	

Enea	Scala	

Michael	Schade	

Maria	Grazia	Schiavo	

Stefano	Secco	

Giulia	Semenzato	

Veronica	Simeoni	

Antonino	Siragusa	

Ausrine	Stundyte	

Laura	Verrecchia	

Anke	Vondung	
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Irina	Dubrovskaya	

Francesco	Vultaggio	

Xabier	Anduaga	
	
	
 
Classe B:	
 
Michela	Antenucci	

Francesca	Boncompagni	

Chiara	Brunello	

Valentino	Buzza	

Szymon	Chojnacki	

Luca	Dall’Amico	

Mattia	Denti	

Giovanna	Donadini	

Matteo	Ferrara	

Armando	Gabba	

Valeria	Girardello	

Enrico	Iviglia	

Lara	Lagni	

Veronica	Marini	

Elisabetta	Martorana	

Elena	Nefedova	

Raffaele	Pe	

Laura	Pigozzo	

Serena	Rocco	

Matteo	Roma	

Alessandro	Scotto	Di	Luzio	

Carlos	Tieppo	

Axel	Trolese	

Sabrina	Vianello	

 
 
Classe C:	
 
Martina	Licari	

Olimpia	Russo	
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Classe D:	
 
Marta	Del	Fabbro	

 
 
ALTRI ARTISTI: 
 
Associazione	Culturale	Fattoria	Vittadini	

Roberta	Barbiero	

Sonia	Bergamasco	

Emanuela	Bonora	

Francesco	Bortolozzo	

Gianluca	D’Aniello	

Valeria	de	Santis	

Christian	Di	Maio	

Marco	Ferraro	

Kal	Guglielmelli	

Hamburg	Ballet	

Elena	Barbe	Iguain	

Costantino	Imperatore	

Margherita	Longato	

Karl-Heinz	Macek	

Angelica	Mattiazzi	

Michela	Mocchiutti	

Rosalia	Moscato	

Giulia	Mostacchi	

Valentina	Murante	

Valerio	Palladino	

Pantakin	da	Venezia	

Andrea	Carlotta	Pelaia	

Barbara	Pessina	

Erika	Rombaldoni	

Ilario	Marco	Russo	

Francesco	Scalas	

Chiara	Vittadello	
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LA FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA HA OTTIMIZZATO ED 
ORGANIZZATO IL PROPRIO CALENDARIO PREVEDENDO ADEGUATEZZA DEL 
NUMERO DI PROVE PROGRAMMATE, IN PARTICOLARE:	
	
Il modello produttivo, ormai consolidato, ha permesso di riequilibrare i costi variabili della 
stagione artistica con la copertura integrale degli stessi con gli incassi della biglietteria e di 
raggiungere negli ultimi dieci anni un risultato economico positivo. 
Motore di tale cambiamento si conferma essere la scelta di proporre, congiuntamente ad 
esperimenti produttivi, innovative ed inedite o poco frequentate rappresentazioni di 
produzioni della lirica -anche più recente-, un teatro di repertorio che ha trovato nel 
gradimento del pubblico pagante il riconoscimento e la conferma della validità della nuova 
strategia produttiva. 
 
Per conseguire questi obiettivi si sono rese necessarie: 
 
- la massima qualificazione e professionalizzazione di tutte le risorse interne, 
artistiche, tecniche e amministrative; 
 
• l'utilizzo ottimale delle due sedi teatrali storiche, il Teatro La Fenice ed il Teatro 
Malibran, ovvero l’antico Teatro di San Giovanni Grisostomo nei pressi di Rialto, di cui si 
sta potenziando l’apertura; 
 
• la collaborazione sempre più intensa con altre istituzioni cittadine, italiane ed 
europee, in primo luogo l’Accademia di Belle Arti, il Conservatorio di Musica, La Biennale 
di Venezia. 
 
• ottimizzazione e adeguatezza del numero di prove programmate 
(opportunamente ridotte in occasione delle riprese di allestimenti precedenti, e, 
quando possibile, effettuate anche nelle giornate in cui erano previsti degli 
spettacoli).	
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LA FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA HA REALIZZATO NUMEROSE 
ATTIVITA’ COLLATERALI RIVOLTE AL PUBBLICO SCOLASTICO E UNIVERSITARIO, 
ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE  ED ALL’EDUCAZIONE MUSICALE DELLA 
COLLETIVITA’, IN PARTICOLARE:	
	

• EDUCATION sezione del sito www.teatrolafenice.it	
• LA FENICE DEI PICCOLI Teo va all’opera: storie musicali in gioco ! (maggio 

2020) 
• LA FENICE PER LE MAMME IN ATTESA E LE NEO MAMME:  
• IL CESTINO DEI TESORI SONORI - SALE APOLLINEE  
• (maggio 2020 età consigliata da 6 a 9 mesi) 
• LA FENICE TI RACCONTA: un magico anello tra gnomi, giganti ed eroi, 

narrazione musicale liberamente ispirata alla Tetralogia di Richard Wagner 
• SALE APOLLINEE (gennaio 2020 per il secondo ciclo di scuola primaria e le 

famiglie) 
• ASCOLTO, GIOCO E MI DIVERTO! Laboratori didattici e narrazioni musicali 

per la scuola d’infanzia, primaria e famiglie 	
• LA PLATEA DELLA FENICE PER CANTARE! (febbraio 2020) 
• GRAND TOUR della Fenice e GRAN TEATRO COMPONIBILE alla scoperta 

dello spazio teatrale (gennaio maggio 2020)	
• COMPORRE IL POEMA MUSICALE laboratorio di composizione sonora (gennaio 

2020 scuola secondaria di 1° grado e Famiglie) 
• LIRICA INTORNO A: Percorsi guidati di introduzione alla visione delle prove 

d’assieme e alla prova generale  - Sale Apollinee - Teatro La Fenice - Teatro 
Malibran (gennaio - dicembre 2020) 

• VADO ALL’OPERA: la serva padrona, Engelberta e Pinocchio (febbraio - marzo 
2020) 

• L’ORCHESTRA VA A SCUOLA programma di lezioni concerto (primavera - 
inverno 2020) 

• Atelier della Fenice al Teatro Malibran. L’opera lirica… dai giovani ai giovani	
• MUSIK@MERA GIOVANI Conferenze concerto di introduzione alla musica da 

camera in collaborazione con l’Associazione Musikàmera (primavera - autunno 
2020)	

 
FORMARE I FORMATORI: 
 

• ASCOLTO DUNQUE SONO laboratorio di ascolto (gennaio 2020) 
• O MUSICA SOAVE CONOSCENZA (gennaio 2020) 
• WORKSHOP DOCENTI la serva padrona  (febbraio 2020) 

 
• CORSI ONLINE  
• INTRODUZIONE AL MELODRAMMA: TESTO, MUSICA E SPETTACOLO DA 

MONTEVERDI A ROSSINI;  
• SOLO VERDI IN 5 MOSSE; 
• HAPPY NEW EARS! 1.0 e 2.0 Musica/musiche del secolo passato 
• ROSSINI_2018 
• COSE TURCHE LA MUSICA DEGLI ALTRI  

WEBINAR ON LINE 	
	
WEBINAR SALIERI, MOZART E LA SERRA DELL’IMPERATORE (settembre 2020)	
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WEBINAR LETTURE MULTIDISCIPLINARI SUL TEATRO D’OPERA*: CARMEN 
OVVERO LA CRISI DELL’ IDENTITA’ BORGHESE (novembre 2020)	
WEBINAR NON CI SONO PIU’ LE QUATTRO STAGIONI! Progetto per docenti della 
scuola primaria (4 e 5) e secondaria di I grado; (dicembre 2020)	
Gli elaborati multimediali saranno raccolti, selezionati e resi disponibili su Fenice 
Education e sulla pagina FB Fenice Education 
	
	
FORMAZIONE STUDENTI ONLINE:	
	

• PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 
• (PCTO ex ASL) (Settembre 2020)  
• I MESTIERI DELL’OPERA: ALLESTIRE MONTARE PROVARE 
• OPERA MAGAZINE  

I project work multimediali saranno raccolti, selezionati e resi disponibili su Fenice 
Education e sulla pagina FB Fenice Education	
	

• PROGETTI UNDER30 STUDENTI DI CONSERVATORIO ACCADEMIA E 
UNIVERSITA’ 

	
• COLLABORA CON NOI!	

	
 
ALTRE INIZIATIVE PER LA COMUNITA’: 
	

• JUVENICE GIOVANI AMICI DELLA FENICE 
Il primo club veneziano dedicato ai giovani che amano o vogliono scoprire la 
musica classica e lirica.	

	
• STUDENTI E DOCENTI Porte aperte in FeniceBiblioMedia	

	
	
	
Nota: le descrizioni dettagliate sulle suddette attività sono consultabili dalla pag.10 alla 
pag.29 della presente Relazione Artistica	
	

Altre collaborazioni	
	
Tra le collaborazioni ricordiamo quelle con Musikàmera per la Stagione di musica da 
camera, con La Biennale di Venezia, con la Fondazione Amici della Fenice per i 
consueti incontri di preparazione alle opere ed ai balletti in cartellone, con Rai Radio 3 per 
la trasmissione in diretta o in differita di opere e concerti della stagione, con Oxymore per 
le riprese video professionali e la trasmissione di opere in diretta e differita su importnati 
canali come Mezzo, France TV, Culturebox.com, con il Conservatorio di Venezia ; con 
gli Amici della musica di Mestre, con l’Associazione Richard Wagner di Venezia, con 
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l’Associazione Artur Rubinstein e il Premio “Una vita per la musica”, con l'Ex Novo 
Ensemble, con Veneto Jazz, con l’Accademia Musicale di San Giorgio, con l’Archivio 
Musicale “Guido Alberto Fano”, con A.Gi.Mus. di Venezia, con l'Associazione 
Festival Galuppi, Tocnadanza, con i Piccoli Cantori Veneziani, con il Kolbe Childrens 
Choir di Mestre, con la Fondazione G.E. Ghirardi Onlus, con Ex Novo Ensemble, con 
Musica con le Ali, con il Corpo di Ballo dell'Opera di Roma, con la Facoltà di Design 
e Arti IUAV, con Venezia Jazz Festival, con l'Accademia di Belle Arti di Venezia, con il 
Dipartimento di Filosofia dell'Università Ca' Foscari di Venezia, con il museo M9 di 
Mestre, con il Salone Nautico di Venezia, con il Centro Tedesco di Studi Veneziani, 
con il Circolo La Fenice, con il Freundeskreis des Teatro La Fenice e.V., con The 
international Friends of La Fenice, e con gli Amici del Conservatorio di Venezia . 
 
 
 
 
Venezia, 4 maggio 2021 
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Relazione sulla gestione anno 2020 

 
PREMESSA 
 
L’evoluzione	dell’emergenza	epidemiologica	da	Covid-19	e	il	susseguirsi	delle	disposizioni	governative	connesse	alla	
ripresa	delle	attività	della	Fondazione	dopo	la	sospensione	dei	mesi	passati	richiedono	un	ulteriore	assestamento	del	
bilancio	previsionale	2020,	ma	anche	la	comprensione	delle	principali	scelte	artistiche	e	produttive	effettuate	nel	
corso	di	questo	difficile	anno.	

Come	si	ricorderà,	il	programma	inziale	approvato	dal	Consiglio	di	Indirizzo	prevedeva,	per	il	2020,	gli	spettacoli	
riportati	in	Tabella	1:	

Titolo	 n.	
Recite	

STAGIONE	2019/2020	 	

Concerto di Capodanno (recita del 1 gennaio) 1 

LA TRAVIATA (gennaio) 8 

Concerti collaterali sul territorio 1 

Concerto Sinfonica M° Cohen 2 

Dittico A HAND OF BRIDGE/IL CASTELLO DI BARBABLÙ 5 

Danza - DUSE 5 

La serva padrona - opera giovani 3 

ELISIR D’AMORE (NB: effettuate 8 recite su 9) 9 

Concerto Sinfonica M° Haenchen 2 

Concerto Sinfonica M° Buchbinder 2 

PINOCCHIO 5 

CARMEN 11 

Engelberta - opera giovani 3 

Concerto Sinfonica M° Chung 2 

RIGOLETTO 12 

FARNACE 5 

Concerto Sinfonica M° Moretti 2 

FAUST 5 

Concerto Sinfonica M° Koopman 2 

Concerto Sinfonica Staatskapelle Dresden M° Chung 1 

RINALDO  6 

ROBERTO DEVEREUX 5 
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AIDA 8 

LA TRAVIATA (ago/sett/ott) 12 

IL TROVATORE 5 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 11 

dittico PRIMA LA MUSICA POI LE PAROLE/DER SCHAUSPIELDIREKTOR 5 

LA CAMBIALE DI MATRIMONIO  4 

I Conc Sinf IX  2 

STAGIONE	2020/2021	 	

FIDELIO inaugurale 5 

Conc Orch ospite M° Muti 1 

Recite LIRICA titolo da definire 3 

II Concerto Sinfonica Natale da def 3 

Concerto di Capodanno 3 

totali	 159	

Nota:	Gli	spettacoli	in	giallo	sono	stati	cancellati	o	rinviati	

Il	 programma	 si	 è	 svolto	 regolarmente	 fino	 al	 giorno	 23	 febbraio	 2020,	 penultima	 recita	 dell’Elisir	 d’amore.	
Complessivamente	 il	programma	 iniziale	è	 stato	 rispettato	 fino	alla	penultima	recita	dell’Elisir	d’amore.	 Il	 giorno	23	
febbraio	infatti	è	stata	pubblicata	l’ordinanza	regionale	Zaia/Speranza,	con	la	quale	sono	state	sospese	in	Veneto	tutte	
le	manifestazioni	 pubbliche,	 private,	 la	 chiusura	 delle	 scuole	 e	 dei	musei,	 ivi	 inclusi	 quelli	 ludici	 e	 sportivi	 su	 suolo	
privato	e	pubblico.	I	successivi	DPCM	dell’1/3	e	8/3	hanno	di	fatto	sospeso	qualunque	attività	all’interno	del	Teatro.	

L’emanazione	del	DPCM	17.05.2020	ha	previsto	per	il	comparto	la	possibilità	di	avvio	degli	spettacoli	dal	vivo	in	sale	
teatrali	 a	 far	 luogo	 dal	 15	 giugno,	 con	 posti	 a	 sedere	 preassegnati	 e	 distanziati	 e	 a	 condizione	 che	 sia	 comunque	
assicurato	 il	rispetto	della	distanza	 interpersonale	di	almeno	un	metro	sia	per	 il	personale,	sia	per	gli	spettatori	non	
congiunti,	 con	 il	 numero	massimo	 di	 1000	 spettatori	 per	 spettacoli	 all'aperto	 e	 di	 200	 spettatori	 per	 spettacoli	 in	
luoghi	 chiusi.	 La	 successiva	 ordinanza	 del	 Presidente	 della	 Giunta	 Regionale	 Veneta	 n.	 59	 del	 13	 giugno	 2020,	
derogando	la	normativa	nazionale,	ha	consentito	l’aumento	dei	posti	in	teatro	da	200	a	350-360,	ritenendo	sufficiente	
un	distanziamento	interpersonale	di	un	metro.	

La	 possibilità	 di	 tornare	 dal	 vivo	 ha	 comportato	 però	 per	 il	 teatro	 la	 necessità	 di	 riformulare	 il	 proprio	 sistema	 di	
produzione,	erogazione	e	commercializzazione	del	servizio.	

La	programmazione	delle	attività	del	Teatro	era	infatti	sinora	basata	su	un	mix	composto	di:	

• spettacoli	in	abbonamento,	rivolti	prevalentemente	a	spettatori	locali	o	provenienti	da	province	viciniore;	

• spettacoli	fuori	abbonamento,	i	cui	fruitori	erano	composti	per	il	78%	da	clientela	straniera.	

Vista	la	situazione,	non	si	è	ritenuto	più	possibile	pensare	ad	una	riproposizione	del	“modello	Fenice”	sopra	riportato,	
sia	per	l’impossibilità	di	rispettare	i	turni	di	abbonamento	inizialmente	programmati	per	la	riduzione	a	un	terzo	della	
capienza	della	sala,	sia	per	la	drastica	riduzione	del	mercato	nel	turismo	culturale	a	Venezia.	

La	seconda	metà	di	giugno	è	stata	pertanto	dedicata	alla	proposizione	di	spettacoli	 in	streaming,	con	 il	proposito	di	
tornare	 nel	 mese	 di	 luglio	 a	 proporre	 attività	 dal	 vivo.	 Concerti	 dunque	 senza	 pubblico,	 ma	 fruibili	 gratuitamente	
tramite	 web	 grazie	 alla	 trasmissione	 in	 diretta	 dalla	 Sala	 grande	 di	 Campo	 San	 Fantin.	 I	 quattro	 appuntamenti,	 in	
programma	 il	18,	19,	20	e	21	giugno	2020	alle	ore	19.00,	hanno	rappresentato	una	sorta	di	 ‘prova	generale’	per	 la	
ripresa	ufficiale	della	programmazione	dal	vivo	con	pubblico	in	sala,	avvenuta	nel	mese	di	luglio.	



58	

È	stata	 la	musica	dei	veneziani	Antonio	Vivaldi	e	Tomaso	Albinoni	a	 inaugurare	 la	 rassegna	streaming,	nel	 concerto	
dell’Orchestra	del	Teatro	La	Fenice	giovedì	18	giugno	2020	alle	ore	19.00.	Nel	concerto	successivo	del	19	giugno	2020	
alle	ore	19.00,	il	palcoscenico	è	stato	riservato	agli	ottoni	dell’Orchestra	e	alle	voci	del	Coro	del	Teatro	La	Fenice,	che	
hanno	proposto	un	programma	originale	aperto	dalla	Fanfare	for	a	common	Man	di	Aaron	Copland	e	poi	composto	da	
musiche	di	Claudio	Monteverdi,	Giovanni	Gabrieli	e	Johann	Sebastian	Bach.	Il	terzo	concerto	della	rassegna	streaming,	
eseguito	 sabato	 20	 giugno	 2020	 alle	 ore	 19.00	 ha	 visto	 l’Orchestra	 del	 Teatro	 La	 Fenice	 eseguire	 alcuni	 tra	 i	 pezzi	
classici	 più	 popolari,	 dall’Allegro	 della	 Serenata	 in	 sol	 maggiore	 kv	 525	 Eine	 kleine	 Nachtmusik	 al	 Canone	 in	 re	
maggiore	 di	 Johann	 Pachelbel,	 dall’Aria	 cosiddetta	 ‘della	 quarta	 corda’	 dall’Ouverture	 in	 re	maggiore	 bwv	 1068	 di	
Johann	Sebastian	Bach	al	Valzer	dalla	Serenata	per	archi	op.	48	di	Pëtr	Il’ič	Čajkovskij,	dall’Adagio	per	archi	di	Samuel	
Barber	all’Ave	Maria	di	Franz	Schubert,	con	un	gran	finale	affidato	alla	Pizzicato	Polka	di	Johann	e	Josef	Strauss	e	al	
tango	di	Astor	Piazzolla,	con	Oblivion	e	Libertango.	Il	quarto	ed	ultimo	concerto	streaming,	rappresentato	domenica	
21	giugno	2020	alle	ore	19.00,	ha	visto	l’Orchestra	del	Teatro	La	Fenice	eseguire	due	grandi	classici	del	repertorio:	la	
Serenata	 in	mi	 bemolle	maggiore	 op.	 7	 di	 Richard	 Strauss	 e	 la	 Serenata	 n.	 10	 in	 si	 bemolle	maggiore	 kv	 361	Gran	
Partita	di	Wolfgang	Amadeus	Mozart.	

Come	già	anticipato,	nel	mese	di	 luglio	è	ripresa	 la	programmazione	dal	vivo,	ancora	 inevitabilmente	 ‘segnata’	dalla	
necessità	di	rispettare	i	protocolli	sanitari	e	il	distanziamento	sociale	imposti	dall’emergenza	Covid-19,	ma	che	ha	dato	
tuttavia	il	segno	di	una	ferrea	volontà	di	continuare	a	fare	musica,	nell’attesa	e	con	la	speranza	di	poter	tornare	presto	
a	farla	in	condizioni	di	completa	normalità.	Di	fatto	il	numero	dei	posti	a	sedere	è	stato	ridotto	a	350,	a	fronte	di	una	
capienza	originaria	pari	a	circa	1000.		

A	 partire	 dal	 5	 luglio	 gli	 spettatori	 tornati	 a	 varcare	 la	 soglia	 dello	 storico	 teatro	 si	 sono	 trovati	 di	 fronte	 a	 una	
sorprendente	 e	 inedita	 installazione	 permanente,	 rimodulando	 completamente	 lo	 spazio	 della	 platea,	 della	 fossa	
orchestrale	 e	del	 palcoscenico.	Rimosse	 le	poltrone	dalla	platea,	 in	questo	 spazio	 si	 sono	distribuiti	 i	musicisti	 e	 gli	
interpreti,	mentre	 un’installazione	 permanente,	 un	 piano	 inclinato,	 ha	 coperto	 la	 buca	 dell’orchestra	 rialzandola	 e	
collegandola	al	palcoscenico,	dove	sono	stati	ricavati	circa	50	posti	a	sedere	a	debita	distanza	l’uno	dall’altro.	

 

Ad	aprire	la	programmazione	artistica	è	stato	il	5	 luglio	 il	concerto	degli	ottoni	dell’Orchestra	e	degli	artisti	del	Coro	
del	 Teatro	 La	 Fenice.	 A	 seguire,	 giovedì	 9	 e	 sabato	 11	 luglio	 2020,	 due	 concerti	 di	 Händel.	 Il	 ritorno	 della	 lirica	 è	
avvenuto	(primi	in	Italia	per	un	teatro	al	chiuso)	con	un	nuovo	allestimento	dell’Ottone	in	Villa	di	Antonio	Vivaldi,	per	
quattro	 recite	 in	 programma.	 Giovedì	 16	 luglio	 l’appuntamento	 ha	 riguardato	 due	 concerti	 di	 Richard	 Strauss	 e	
Wolfgang	 Amadeus	 Mozart.	 L’attenzione	 è	 tornata	 quindi	 a	 concentrarsi	 sugli	 autori	 veneziani	 Antonio	 Vivaldi	 e	
Tomaso	Albinoni	nel	concerto	del	giorno	successivo.	Infine,	mercoledì	22	e	giovedì	23	luglio,	il	cartellone	ha	previsto	
due	recital	per	voce	e	pianoforte	di	cui	sono	stati	protagonisti	Alex	Esposito,	il	tenore	Francesco	Meli	e	il	baritono	Luca	
Salsi.	
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Sorprendentemente,	la	ripresa	a	luglio	ha	registrato	fin	da	subito	un	totale	sold	out,	facilitato,	oltre	che	dalla	riduzione	
dei	posti	disponibili,	anche	dall’applicazione	di	prezzi	promozionali	pari	in	media	al	50%	rispetto	ai	tempi	pre-Covid.	

Alla	fine	del	mese	di	luglio	si	è	proceduto	a	definire	il	calendario	delle	attività	agosto-ottobre	che,	nello	specifico,	ha	
riguardato	i	seguenti	spettacoli:	

TITOLO	SPETTACOLI	 PERIODO	 NUMERO	
RECITE	

Concerto	Sinfonica	M°	Ceccherini	 22/08/2020	 1	

Concerto	Coro	M°	Moretti	 23/08/2020	 1	

HISTOIRE	DU	SOLDAT	 26/08/2020	29/08/2020	 2	

Concerto	Sinfonica	M°	Ceccherini	 28/08/2020	 1	

DIDO	AND	AENEAS	 04/09/2020-06/09/2020	 3	

Concerto	La	Fenice	in	Piazza	San	Marco	 08/09/2020	 1	

ROBERTO	DEVEREUX		 15/09/2020-19/09/2020	 3	

GONDELLIEDER	 18/09/2020	 1	

LA	TRAVIATA		 25/09/2020-27/09/2020	 2	

IL	TROVATORE	 02/10/2020-04/10/2020	 2	

Dittico	PRIMA	LA	MUSICA	POI	LE	PAROLE/DER	
SCHAUSPIELDIREKTOR	

09/10/2020-20/10/2020	 5	

IL	BARBIERE	DI	SIVIGLIA	 18/10/2020-25/10/2020	 6	

TOTALE	SPETTACOLI	 	 28	

 

Tutti	gli	spettacoli	hanno	avuto	un	ottimo	successo	di	pubblico,	tenendo	presente	la	citata	riduzione	dei	posti	a	sedere	
e	la	ripresa	delle	usuali	politiche	di	pricing	del	teatro.	I	ricavi	complessivi	conseguiti	nel	periodo	in	oggetto	sono	stati	
pari	a	euro	603.073.	

Con	ottobre	si	concludeva	pertanto	l’attività	propria	della	stagione	2019/2020,	e	con	il	mese	di	novembre	si	trattava	di	
programmare	la	nuova	stagione	2020/2021.	Vista	l’impossibilità	di	effettuare	previsioni	di	medio	termine,	la	direzione	
del	 teatro	ha	presentato	alla	stampa	 il	21	ottobre	 la	programmazione	del	periodo	novembre	2020	–	 febbraio	2021,	
che	comprendeva	i	seguenti	spettacoli:	
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Ma	un	 nuovo	 e	 improvviso	DPCM	 impediva	 di	 fatto,	 con	 effetto	 dal	 24	 ottobre,	 la	 prosecuzione	 degli	 spettacoli	 al	
pubblico,	consentendo	la	sola	attività	in	streaming.	

L’attività	del	2020	si	è	pertanto	chiusa	realizzando	attività	concertistiche	da	svolgersi	in	streaming	fino	al	31	dicembre.	
A	ciò	 si	aggiunge	che,	 rispetto	al	programma	 iniziale,	 sono	state	 rinviati	o	cancellati	alcuni	 concerti	previsti	a	 causa	
dell’emersione	di	positività	al	virus	da	parte	di	alcuni	componenti	di	coro	e	orchestra.	Lo	schema	seguente	riassume	gli	
spettacoli	fino	a	fine	2020:		

Titolo	 Recite	

Concerto Coro Schnittke 15/11/2020 1 

Concerto  M° Axelrod Patetica 22/11/2020 1 

Concerto M° Moretti Petite 21/11/2020 1 

Concerto M° Chung IX Beethoven 27/11/2020 1 

Concerto Natale 19/12/2020 1 

Pierino e il Lupo 20/12/2020 1 

Totale spettacoli 6 

 

Essendo	 prorogate	 le	 misure	 di	 sospensione,	 rispetto	 alle	 previsioni	 il	 programma	 ha	 previsto	 l’effettuazione	 in	
streaming	di	un	solo	concerto	per	tutte	le	attività	già	previste	in	doppia	esecuzione,	oltre	all’esecuzione	di	Pierino	e	il	
lupo	sempre	in	streaming	per	integrare	anche	le	nostre	attività	educational.	
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RISULTATI ECONOMICI CONSEGUITI  
 
Il bilancio consuntivo 2020 evidenzia un risultato di esercizio positivo pari ad euro 71.669, per effetto di 
ricavi di competenza di euro 26.317.459 e costi di esercizio pari ad euro 25.744.159.  
Ciò premesso, il conto economico dell'esercizio 2020 presenta le seguenti risultanze: 
 
 

 2020 2019 DIFFERENZE 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  3.096.162   11.070.975  -7.974.813 

Contributi in conto esercizio  22.649.782   23.029.799  -380.017 

Altri ricavi  571.515   996.762  -425.247 

Valore della produzione  26.317.459   35.097.536  -8.780.077 

Costi per materia prime, sussidiarie..  547.763   526.252  21.511 

Costi per servizi  7.054.072   13.041.935  -5.987.863 

Costi per godimento beni di terzi  274.962   560.824  -285.862 

Costi per i l personale  15.051.830   18.443.478  -3.391.648 

Ammortamenti e svalutazioni  1.291.450   1.326.621  -35.171 

Accantonamenti per rischi  950.000   -    950.000 

Oneri diversi di gestione  574.082   633.792  -59.710 

Totale costi della produzione  25.744.159   34.532.902  -8.788.743 

EBIT  573.300   564.634  8.666 

Proventi e oneri finanziari -501.631  -493.665  -7.966 

EBT  71.669   70.969  700 

Imposte sul reddito  -     -    0 

Utile netto  71.669   70.969  700 
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STRUTTURA DEI RICAVI 
Il bilancio consuntivo 2020 presenta un valore della produzione pari a 26,3 milioni di euro, in riduzione per € 
8,78 milioni di euro rispetto all’esercizio precedente. Ciò è dovuto essenzialmente ad una riduzione dei ricavi 
di biglietteria e visite guidate pari a 7,97 milioni, ad una riduzione dei contributi in conto esercizio per 380 
mila euro, e ad una riduzione di altri ricavi per 425 mila euro.  
In particolare, il grafico nella pagina successiva riporta la struttura complessiva dei ricavi, rappresentati per il 
solo 21 % da fonti proprie (biglietteria, servizi aggiuntivi, proventi da privati). Come si può notare, i ricavi 
propri rappresentano, in percentuale, quasi la metà rispetto all’esercizio precedente. 
In sintesi le manifestazioni realizzate sono così riepilogate:	

 

TIPO 2020 
 

2019 
 

2018 
 

2017 2016 2015 
Lirica 55 185 155 174 145 139 
Balletto 5 4 16 13 5 5 
Sinfonica 12 39 38 45 38 38 

Totale parziale 72 228 209 232 188 182 

Varie 56 373 302 273 235 232 

Totale manifestazioni 128 601 511 505 423 414 
 

Le presenze di pubblico sono state: 
 

TIPO 2020 
 

2019 
 

2018 
 

2017 2016 2015 
n° spettatori (sbigliettamento) 26.432 113.389 116.455 117.782 109.066 105.166 
n° spettatori (abbonati: n. abbonamenti x n. 
spettacoli) 4.992 26.076 26.493  26.361 27.732 28.137 

Ospitalità ed eventi ad ingresso gratuito 1.450 9.632 9.267 7.988 7.062 7.618 

Totale presenze 32.874 149.097 152.215 152.131 143.860 140.921 

       

RICAVI DI BIGLIETTERIA/ 1000 2.339 9.621 10.043 9.855 8.640 8.601 
 

 
 

STRUTTURA DEI RICAVI 
 

 
 

Ricavi	
propri	
21%	

Altri	ricavi	e	
proventi	
3%	

Contributi	
76%	
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ANALISI DEI CONTRIBUTI PUBBLICI 
 

 

Stato	
86%	

Regione	
Veneto				
3%	

Comune	di	
Venezia		
11%	Privati				
0%	

Stato	

Regione	Veneto				

Comune	di	Venezia		
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APPROFONDIMENTO SUI CONTRIBUTI STATALI 
Lo Stato ha erogato nel corso del 2020 contributi per l’attività della Fondazione secondo tre distinti piani di 
riparto: 

1)  Fondo Unico per lo Spettacolo 
Il D.L. 34/2020 (L. 77/2020: art. 183, co. 4, 5 e 6) – come modificato dal D.L. 104/2020 (L. 
126/2020: art. 80, co. 1, lett. b-bis) - ha individuato criteri specifici per l'attribuzione delle risorse 
del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) nel periodo 2020-2022, in deroga alla disciplina generale, già 
esaminata nel corso degli esercizi precedenti. 
In particolare, ha previsto che la quota del FUS destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche per il 2020 e 
per il 2021 sia ripartita sulla base della media delle percentuali assegnate per il triennio 2017-2019, in 
deroga ai criteri generali e alle percentuali di ripartizione previsti dall'art. 1 del DM 3 febbraio 2014. 
Ha previsto, altresì, che, per il 2022, gli stessi criteri generali saranno adeguati in ragione dell'attività 
svolta a fronte dell'emergenza sanitaria da COVID-19, delle esigenze di tutela dell'occupazione e della 
riprogrammazione degli spettacoli annullati. 
Nel corso dell’esercizio 2020, in base alle risorse stanziate negli appositi capitoli del bilancio dello 
stato, sono stati effettuati due distinti piani di riparto, che hanno apportato alla Fondazione nel 
complesso un contributo pari a 15.801.232,04 euro. Si riportano di seguito i piani di riparto sopra 
menzionati: 
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2)  Legge di stabil ità per i l 2017 
Il comma 583 della Legge di stabilità 2017, integrato dal cd. Milleproroghe 2017, ha autorizzato lo 
stanziamento di ulteriori 15 milioni di euro a favore delle Fondazioni lirico/sinfoniche, in base a 
specifici criteri di riparto che si riportano nella tabella sottostante, e che hanno visto la Fondazione 
quale beneficiaria di 1.108.211,41 euro: 

 
3)  Legge 388/2000 

La norma di cui all’oggetto, che a livello nazionale prevedeva uno stanziamento pari a € 
1.859.357,00, ha visto la nostra Fondazione quale beneficiaria di una quota pari a € 162.320,62. 
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STRUTTURA DEI COSTI 
Per quanto riguarda i costi, il consuntivo dei vari centri di spesa evidenzia una riduzione dei costi di produzione 
per 8.788.742 euro rispetto all’esercizio precedente. 
Per quanto riguarda le componenti interne si osserva, rispetto all’esercizio precedente, una sostanziale 
stabilità dei costi per materie prime, una riduzione dei costi per servizi per 6,2 milioni €., una riduzione del 
costo del personale per 3,4 milioni €, una riduzione di costi per godimento beni di terzi per 286 mila €, un 
accantonamento per rischi per 0,95 milioni €, un incremento di oneri diversi di gestione per 171 mila €. 
Nel corso dell’esercizio non è stata effettuata alcuna capitalizzazione di costi per la realizzazione in economia 
di alcune produzioni (o parti di esse). 
 
Di seguito si riporta la composizione percentuale dei costi operativi: 

 
STRUTTURA DEI COSTI OPERATIVI 

 

	
 
 
Il saldo della gestione finanziaria è sostanzialmente pari a quello dell’esercizio precedente.   
Il bilancio 2020 chiude pertanto con un utile di 71.669 euro, rispettando quindi il vincolo dell’equilibrio 
economico per il decimo anno consecutivo. 
 

SITUAZIONE FINANZIARIA 
Come è noto, nel corso degli anni la Fondazione ha azzerato le proprie disponibilità liquide principalmente per 
le seguenti ragioni: 

• riporto a nuovo delle perdite di esercizio accumulate fino al 2010, per un importo che attualmente 
ammonta a € 8.580.576,19; 

• concessione di contributi in conto esercizio sottoforma di immobili, da parte del Comune di Venezia, 
dal 2013 al 2016. 
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La situazione finanziaria per il corrente anno vede una riduzione sensibile per l’utilizzo dello scoperto di fido, 
come dimostrano i dati riportati in tabella: 
 

 
 
Nella costruzione della tabella sono state espunte le seguenti voci, non propriamente riferibili quali partite 
debitorie: 

• i “debiti verso altri finanziatori”, essendo questa una posta garantita da un contributo pluriennale del 
Comune di Venezia, a copertura delle rate di mutuo dell’immobile presso Calle delle Schiavine; 

• gli “altri debiti” per € 1.440.000, rappresentati dai lavori da effettuarsi a seguito dei danni da 
alluvione del 2019, coperti da analogo stanziamento; 

• gli “altri debiti” per € 802.049 rappresentati dall’importo dei voucher di biglietteria emessi, coperti da 
analogo importo tra i crediti. 

Il rendiconto finanziario presentato tra i documenti di bilancio mostra per l’anno 2020 un flusso finanziario 
positivo, derivante dall’attività operativa, pari a € 2.386 mila, impiegato per la riduzione dei debiti bancari e 
dei finanziamenti per un importo di € 1.760 mila, e per immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie per 
un importo di € 626 mila. 
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 PERSONALE 
Per quanto concerne il personale, la consistenza dell'organico è riassunta nel seguente prospetto: 

Organico Organico Organico Area 
funzionale  31/12/2020   31/12/2019 

Artistica 199 173 190 

Tecnica 87	 84	 89	

Amministrativa 58	 44	 45	

contratti di collaborazione professionale 	------	 7	 13	

Totali 344 308 337 
 

PARTECIPATA SOCIETA’ FEST SRL 
La Società Fest, con sede in Venezia – San Marco 4387, costituita nel giugno del 2005, ha oggi un capitale 
sociale di 6,4 mln di euro e le quote sono così suddivise, a seguito della donazione effettuata nel 2020 dalla 
Fondazione di Venezia: 
- € 6.212.000 pari al 97,06 % Fondazione La Fenice 
- €    188.000 pari al 2,94 % Fondazione di Venezia 
Fest S.r.l., società a coordinamento e controllo della Fondazione, ha istituzionalmente il compito di curare 
alcune attività collaterali rispetto a quelle spettacolistiche della Fondazione Teatro La Fenice; in particolare il 
reperimento di risorse finanziarie (fund raising); la gestione (anche mediante appalto a terzi) del negozio 
mobile all’interno del teatro La Fenice, comunemente denominato bookshop; la gestione delle visite al palazzo 
sede del Teatro La Fenice; la gestione pubblicitaria; la gestione (anche mediante appalto a terzi) del bar all’ 
interno del teatro, la concessione in uso a terzi di talune sale del teatro per eventi, quali congressi, cene di 
gala e attività simili. 
L’esercizio delle predette attività, e quindi anche l’utilizzo – sia pur parziale – del teatro e di talune licenze 
amministrative, è regolato da un “accordo quadro” stipulato tra la Fondazione Teatro La Fenice e Fest S.r.l.. 
Questo accordo prevede annualmente un rimborso di oneri da Fest S.r.l. alla Fondazione per la 
compartecipazione ai costi di gestione, iscritti tra i ricavi delle vendite e delle prestazioni di quest’ultima. Viste 
la situazione pandemica connessa al Covid e i relativi periodi di chiusura del teatro anche per eventi e visite 
guidate, è stato sottoscritto tra le parti un atto aggiuntivo, valevole per il solo 2020, prevedente un 
ammontare di compartecipazione alle spese ricalibrato ad hoc. 
Con riferimento ai rapporti intercorrenti con le parti correlate si riportano qui di seguito i saldi patrimoniali ed 
economici intrattenuti dalla Fondazione con la propria controllata Fest S.r.l. nel corso dell’esercizio 2020: 

 
 
ORGANIZZAZIONE E STRUTTURE 
Nel corso del 2020 il Consiglio di Indirizzo si è riunito nelle seguenti date: 29/6, 16/12. 
Nel 2020 ha operato l’Organismo di Vigilanza costituito a seguito dell’applicazione dell’ex D. Lgs 231/2001 
che si è riunito regolarmente nel corso dell’anno con cadenza periodica, ed ha elaborato l’aggiornamento del 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2020/2021 entro i termini previsti.  
L’organismo è presieduto dal Prof. Giorgio Brunetti e ne fanno parte il dott. Giorgio Amata ed il Prof. Giovanni 
Simonetto, ed ha rilasciato a fine anno la dichiarazione secondo cui dalle attività svolte dall’Organismo stesso, 
dai dirigenti responsabili, degli organismi e dalle funzioni che svolgono attività operative, non sono emerse 
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criticità significative nel funzionamento, nell’osservanza e nell’aggiornamento del Modello Organizzativo tali da 
compromettere in modo rilevante l’adeguato funzionamento e l’idonea osservanza del modello stesso.  
Il piano e tutte le informazioni previste dall’art. 15 comma 2 DLGS 33 del 14/03/2013, sono pubblicati sul 
sito ufficiale della Fenice al titolo “Amministrazione trasparente” 
Alla data del 31 dicembre 2020 il Consiglio di Indirizzo risulta così composto: 
  - Luigi Brugnaro – Presidente 

- Luigi De Siervo - Vice Presidente  
- Teresa Cremisi 
- Maria Laura Faccini 
- Maria Leddi 

 
Alla data del 31 dicembre 2020, le unità organizzative apicali della Fondazione risultano modificate rispetto 
all’esercizio precedente, e così costituite: 
 

1) SOVRINTENDENZA E DIREZIONE ARTISTICA	
Fortunato Ortombina sovrintendente e direttore artistico 	
 
2) DIREZIONE GENERALE 	

Andrea Erri direttore generale , con interim della Direzione Amministrativa, Finanza e Controllo e 
della Direzione Marketing.	
 
3) DIREZIONE DEL PERSONALE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO	
Giorgio Amata direttore 	

	

4) DIREZIONE DI PRODUZIONE E DELL’ORGANIZZAZIONE SCENICO-
TECNICA	
 
SERVIZI DI ORGANIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE	
Lorenzo Zanoni direttore	organizzativo	della	produzione	
Lucia Cecchelin responsabile	della	pianificazione	
	

ALLESTIMENTO SCENOTECNICO	
Massimo Checchetto direttore	degli	allestimenti	scenici	
	

PRINCIPALI RISCHI E INCERTEZZE 
Così come previsto dalle disposizioni di cui all’art. 2428 comma 2 punto 6 bis del c.c., vengono di seguito 
riportati gli obiettivi e le politiche in materia di risk management della Fondazione. 
Rischi connessi al le condizioni generali dell’economia 
Per quanto riguarda i principali rischi macroeconomici che possono influire sul valore di produzione della 
Fondazione, si riportano di seguito i fattori specifici relativi alle principali voci di ricavo: 

• Il contributo dello Stato, rappresentato dalle tre componenti indicate nell’approfondimento sopra 
riportato, di cui il FUS rappresenta la parte maggioritaria, è strettamente correlato alle scelte di 
politica economica, come dimostrato dall’andamento oscillante degli ultimi anni. Va osservato 
però che, a causa dell’intervenuta normativa nel corso del 2020 a seguito dell’emergenza 
pandemica, il trend dei contributi statali introitati dalla Fondazione risulta crescente. 
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Rischi connessi con la pandemia Covid-19 in atto 
L’emergenza sanitaria connessa al diffondersi del COVID-19 ha prodotto, e continua a produrre, ingenti 
danni alle istituzioni e alle imprese di spettacolo. La sfida che ci troviamo oggi ad affrontare non è, 
soltanto, il far fronte alle perdite derivanti dalle chiusure, ma la necessità di un vero e proprio 
riorientamento strategico che, nell’immediato, ha previsto alcune azioni concrete: 

• programmazione maggiormente orientata all’incremento del numero degli abbonati e degli 
spettatori provenienti dal mercato interno, centrata soprattutto su concerti piuttosto che su 
opere liriche, poiché presentano minori costi addizionali; 

• sostegno nella relazione con i titolari di voucher di curi al DL “Cura Italia”, valorizzando 
l’impiego dei titoli stessi, limitando i rimborsi monetari; 

• sostegno alle occasioni di promozione, comunicazione e audience engagement, volte a 
avvicinare per il 2022 ai valori ante crisi i ricavi da bigliettazione e di fatturato per la vendita 
degli spettacoli, indispensabili a mantenere in equilibrio il nostro bilancio; 

• mantenimento e sviluppo della relazione con tutti i mecenati e gli sponsor, al fine di fornire 
una comune maggiore visibilità e realizzare progetti che sostituiscano gli impegni a suo tempo 
assunti, al fine di mantenere una significativa quota di contributi privati rispetto a quanto a 
suo tempo previsto; 

• individuazione di soluzioni atte a contenere i costi del personale, grazie agli strumenti di 
sostegno (Fondo Integrazione Salariale, Fondo Nuove Competenze, ecc..) introdotti dalla 
normativa in occasione della pandemia; 

• flessibilizzazione e monitoraggio costante del gap tra budget e andamento tendenziale, al fine 
di tenere sotto controllo il complessivo andamento di costi e ricavi e adottare i necessari 
interventi in modo tempestivo. 

Rischi connessi ai rapporti con i dipendenti 
La sentenza della Corte Europea c-331/17 del 25 ottobre 2018, ponendo limitazioni ai rinnovi e alle proroghe 
dei contratti a tempo determinato per il personale artistico e tecnico delle Fondazioni lirico sinfoniche, ha 
comportato l’introduzione di nuovi rischi nel comparto.  
Per risolvere la questione, il D.L. 59/2019 (L. 81/2019: art. 1) ha ridisciplinato, anzitutto, la procedura per la 
definizione della dotazione organica delle fondazioni lirico-sinfoniche. 
In particolare, ha previsto che le fondazioni predispongono una proposta di dotazione organica secondo uno 
schema tipo, da adottare con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
In attuazione, è intervenuto il D.I. 68 del 4 febbraio 2021, della cui evoluzione si riferirà nel paragrafo 
successivo.  
Rischi connessi al la conservazione del patrimonio artistico 
Il valore storico ed economico dell’importante Patrimonio Artistico della Fondazione è soggetto al rischio di 
danneggiamenti o furti, che la Fondazione cerca di contenere innanzitutto attraverso un deciso potenziamento 
dei sistemi di sicurezza e sorveglianza, grazie alla significativa partnership avviata con la Fondazione Hruby. 
Per i rischi non facilmente eliminabili la Fondazione si è attivata con un’adeguata polizza di copertura 
assicurativa. 
Rischi connessi al la sicurezza e alla politica ambientale 
L’attività della Fondazione è soggetta a norme e regolamenti (locali, nazionale e sovranazionali) in materia di 
sicurezza ed ambiente. 
In particolare le norme di sicurezza riguardano sia l’attività di spettacolo in relazione al pubblico presente in 
sala sia l’attività di produzione (materiali scenografici,  costumi e attrezzeria) e montaggio degli allestimenti 
scenici. Per i due Teatri gestiti dalla Fondazione, il periodo di tempo trascorso dalle rispettive ristrutturazioni 
(2001 per il Malibran, 2003 per il Gran Teatro) ha fatto emergere la necessità di interventi di manutenzione 
straordinaria, principalmente rappresentato dagli interventi avviati a seguito dell’alluvione del novembre 2019, 
attualmente in fase di conclusione. 
 
 
Rischi connessi al la variazione dei tassi cambio 
La Fondazione non è soggetta a questa particolare fattispecie di rischio, rappresentando le transazioni in 
valuta non-euro importi assai limitati. 
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Rischio connesso alla variazione dei tassi di interesse 
L’indebitamento bancario della Fondazione, pur se ridotto nel corso degli ultimi anni, costituisce comunque 
attualmente un elemento di rischio economico, in caso di incremento dei tassi di interesse. In ogni caso, è 
attiva fino al 2021 una convenzione con primario istituto di credito, che garantisce alla Fondazione 
anticipazioni finanziarie a condizioni particolarmente agevolate. 
 
Rischio di credito 
La Fondazione non è caratterizzata da rischi di credito rilevanti, potendo contare su sovventori pubblici e 
privati di riconosciuta solidità finanziaria. Ad ogni modo, visto il particolare periodo vissuto a livello 
dell’economia generale, a titolo prudenziale si è provveduto a stanziare un accantonamento al fondo rischi su 
crediti per € 150.000. 
 
Rischio di l iquidità 
 La Fondazione, non contando su un’adeguata disponibilità liquida, dispone di affidamenti presso primario 
istituto di credito. La Direzione della Fondazione riconosce l’importanza di questo rischio ed è pertanto attenta 
a ridurre l’indebitamento, nei limiti del possibile, monitorando continuamente la situazione. 
 
FATTI DI RILIEVO ACCADUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO. 
 

(i) Il Concerto di Capodanno 2021 della Fenice in diretta su Rai1 ha raggiunto il 24.1 % di share e 
4.353.000 spettatori, confermandosi lo spettacolo di musica classica più seguito della televisione 
italiana. Il successo è stato netto anche sul web e sui social network. Sono stati numerosissimi 
inoltre gli utenti del sito (1200 visite contemporanee) e i follower di Twitter: grazie al live 
twitting, l’hashtag ufficiale dell’evento #capodannofenice si è posizionato nella trending topic 
Italia con 4 mila tweet generati dai nostri follower e con 2 milioni di visualizzazioni. Instagram ha 
registrato un engagement del 4 % con circa 10 mila like ai post di lancio e 10.000 visualizzazioni 
delle storie comprese quelle inviate da casa dai follower della Fenice poi ricondivise sul profilo 
ufficiale del Teatro. Anche sulla pagina Facebook il riscontro è stato forte con 900 condivisioni dei 
post di lancio a cominciare dalla conferenza stampa di presentazione del concerto e 24 mila 
visualizzazioni dei video. 

(ii) Come già anticipato, il D.L. 59/2019 (L. 81/2019: art. 1) ha ridisciplinato la procedura per la 
definizione della dotazione organica delle fondazioni lirico-sinfoniche. In particolare, ha previsto 
che le fondazioni predispongono una proposta di dotazione organica secondo uno schema tipo, da 
adottare con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze. In attuazione, è intervenuto il D.I. 68 del 4 febbraio 2021, 
che ha disposto l’invio di una proposta di dotazione organica entro il 23 aprile 2021, da 
trasmettere ai medesimi Ministeri previa delibera del Consiglio di indirizzo, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative. La Fondazione, prima tra le Fondazioni lirico/sinfoniche, 
ha inviato in data 22/04/2021 ai Ministeri competenti una proposta che prevede un organico pari 
a 315 unità, in riduzione di 29 unità rispetto al piano precedente.  Si resta ora in attesa delle 
deliberazioni, previste entro 60 giorni dalla trasmissione, da parte del Ministro per la Cultura, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

(iii) Come tutto il comparto dello spettacolo dal vivo, anche la nostra Fondazione ha subito anche nel 
corso della prima parte del 2021 rilevanti conseguenze economiche, finanziarie, amministrative e 
organizzative a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid 19. La Fondazione ha dovuto infatti 
sospendere ogni attività di spettacolo al pubblico dal 24 ottobre 2020 al 26 aprile 2021, così 
come pure per le visite guidate. Ancora oggi la Fondazione sta subendo un ridimensionamento 
della programmazione artistica e del numero dei posti disponibili al pubblico; a ciò si aggiunge 
l’impossibilità, verificata alla data odierna, di conseguire altri ricavi propri, concedendo gli spazi 
per eventi e attività ospitate. Ciò nonostante, la Fondazione sta lavorando per concludere al 
meglio le attività dello scorcio di stagione artistica 2020/2021, ma anche per programmare una 
stagione 2021/2022 sostenibile con le condizioni attuali. Si aggiungono inoltre confortanti 
elementi che lasciano ben sperare per una ripartenza delle attività, tra cui si intendono 
menzionare: 
a. Il coinvolgimento della Fondazione nelle attività collaterali previste per il G20 del prossimo 

luglio; 
b. La previsione di un concerto della Fondazione nell’ambito della Conferenza sul Clima COP26 a 

Glasgow nel prossimo mese di novembre. 



72	

 
BILANCIO 
Il Bilancio dell’esercizio 2020, predisposto entro il termine di cui all’art. 9 comma 7 b)  del vigente statuto, 
viene approvato in data odierna.	 Alla luce delle analisi svolte è stata ritenuta adeguata l’adozione del 
presupposto della continuità aziendale nella redazione dello stesso. 
 
Venezia, 25 maggio 2021  
 
                                                                                                                 Il Sovrintendente 
                                                                                                                 Fortunato Ortombina	
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FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA 

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 

= Consuntivo al 

31 / 12 / 2020 

Consuntivo al 

31 / 12 / 2019 

         

A- Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   -  

B- Immobilizzazioni      

  I. 4.  Concessioni, licenze, marchi e diritti simili  192.652 207.788 

  7.  Altre  20.709 20.709 

   8.  Diritto d’uso illimitato degli immobili  44.725.167 44.725.167 

    44.938.528 44.953.664 	 	 44.953.664	
  II.   Materiali       	
   1.  Terreni e fabbricati  12.329.551 12.334.996 

   2.  Impianti e macchinari  131.972 166.613 

   3.  Attrezzature industriali e commerciali  57.392 63.350 

   4.  Altri beni  9.755.194 10.414.730 

       22.274.109 22.979.689 

  III.   Finanziarie      	
   1.  Partecipazioni in:     

    a. imprese controllate  6.212.625 6.212.625 

   2.  Crediti:       

    d.bis verso altri        1.633.262 1.577.941 

       7.845.887 7.790.566 

B - Totale     75.058.524 75.799.306 	 	 75.723.919 

          

C- Attivo circolante     	 	 	  	
  I.     Rimanenze     

  II.   Crediti      

   1.  Verso clienti  129.108 774.888 

   2.  Verso controllate  204.710 181.045 

   5. bis crediti tributari  338.179 247.503 

   5. quater Verso altri  9.065.476 8.996.247 

       9.737.473 
10.199.683 

 

  III.   Attività finanziarie non costituiscono 
immobilizzazioni   	 -	

  IV.   Disponibilità liquide     -	
               

C - Totale     9.737.473 10.199.683 	 	 10.199.683	
           

D - Ratei e risconti     	 	 	 	
    Risconti attivi  187.277 257.277 

Totale attivo (A + B + C + D) 84.983.274 86.180.879 	 	 	 	 86.180.879	
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FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA 

STATO PATRIMONIALE: PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 

  Consuntivo al  Consuntivo al  

  31 / 12 / 2020 31 / 12 / 2019 

          

A - Patrimonio netto     

  I. a   Patrimonio disponibile della Fondazione     

     Fondo di dotazione   15.290.327 15.290.327 

  VIII.   Utile (perdita) a nuovo   -8.580.576 -8.651.545 

  IX.   Utile (perdita) d’esercizio   71.669 70.969 

        Totale   6.781.420 6.709.751 

     Patrimonio indisponibile della Fondazione    

  I. b   Riserva indisponibile   44.725.167 44.725.167 

A – Totale patrimonio netto   51.506.587 51.434.918 

               

B - Fondi per rischi e oneri      

  1.   Trattamento di quiescenza  54.510 57.453 

  4.   Altri  2.042.438 1.255.277 

B - Totale   2.096.948 1.312.730 

    

C - Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato   2.521.684 2.795.356 

               

D - Debiti        

  4.   Debiti verso banche  15.109.978 16.658.696 

  5.   Debiti verso altri finanziatori     4.075.886 4.287.367 

  7.   Debiti verso fornitori  2.841.660 3.451.355 

  9.   Debiti verso controllate  429 276.772 

  12.  Debiti tributari  693.321 391.542 

  13.  Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale 

 
1.169.962 649.986 

  14.  Altri debiti  4.143.560 2.583.533 

D - Totale   28.034.796 28.299.251 

               

E - Ratei e risconti     

    Risconti passivi  823.259 2.338.624 

Totale passivo 33.476.687 34.745.961 

          

Totale patrimonio netto e passivo (A + B) 84.983.274 86.180.879 
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FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA 

CONTO ECONOMICO 

  Esercizio 2020 Esercizio 2019 

A - Valore della produzione       

  1.  Ricavi delle vendite e delle prestazioni   3.096.162   11.070.975 

  5.  Altri ricavi e proventi:   23.221.297  24.026.561 

   a. vari 571.515   996.762  

   b. contributi in conto esercizio 22.649.782   23.029.799  

A - Totale 
 

26.317.459 
 35.097.536 

             

B - Costi della produzione        

  6.  Per materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci   547.763   526.252 

  7.  Per servizi   7.054.072   13.041.935 

  8.  Per godimento di beni di terzi   274.962   560.824 

  9.  Per il personale:   15.051.830  18.443.478 

   a. Salari e stipendi 11.217.782   13.334.767  

   b. Oneri sociali 2.582.391   3.899.948  

   c. Trattamento di fine rapporto 850.749   865.592  

   e. Altri costi 400.908   343.171  

  10.  Ammortamenti e svalutazioni:  1.291.450   1.326.621 

   a. Amm.to delle immobilizzazioni immateriali  52.847   50.668  

   b. Ammortamento delle immobilizzazioni materiali  1.238.603   1.275.953  

   d. Svalutazione crediti       

  12.  Accantonamenti per rischi    0 

  14.  Oneri diversi di gestione   574.082  633.792 

B - Totale  25.744.159  34.532.902 

            

Differenza tra valore e costi della produzione (A-
B)   573.300  564.634 

            

C - Proventi e oneri finanziari       

  16.  Altri proventi finanziari:       

   a. Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 55.321 55.321 55.103 55.103 

  17.  Interessi passivi e altri oneri finanziari:       

    - altri -556.952 -556.952 -548.768 -548.768 

C - Totale    -501.631  -493.665 

D – Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   -    

            

Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E)   71.669  70.969 

  22.  Imposte sul reddito dell’esercizio    0 

Utile (Perdita) dell’esercizio   71.669  70.969 	
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RENDICONTO FINANZIARIO   
  Anno corrente Anno precedente 

A) Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale 
(metodo indiretto)   

 Utile (perdita) dell'esercizio 71.669 70.969 
 Imposte sul reddito 0 0 
 Interessi passivi/(interessi attivi) 501.631 493.665 
 (Dividendi)   
 (Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività   

 
1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, 
interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 573.300 564.634 

 
Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto   

 Accantonamenti ai fondi 1.800.749 865.592 
 Ammortamenti delle immobilizzazioni 1.291.450 1.326.621 
 Svalutazioni per perdite durevoli di valore   

 
Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti 
finanziari derivati che non comportano movimentazione monetarie   

 
Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non 
monetari   

 
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno 
avuto contropartita nel capitale circolante netto 3.092.199 2.192.213 

 2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn     
 Variazioni del capitale circolante netto     
 Decremento/(incremento) delle rimanenze   
 Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti 622.115 (88.085) 
 Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori (886.038) (341.334) 
 Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 70.000 (10.402) 
 Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi (1.515.365) (426.043) 
 Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 2.010.773 106.262 
 Totale variazioni del capitale circolante netto 301.485 -759.602 
 3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn     
 Altre rettifiche   
 Interessi incassati/(pagati) (501.631) (493.665) 
 (Imposte sul reddito pagate) 211.103 (63.645) 
 Dividendi incassati   
 (Utilizzo dei fondi) (1.290.202) (1.254.684) 
 Altri incassi/(pagamenti)   
 Totale altre rettifiche -1.580.730 -1.811.994 
 Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 2.386.254 185.251 

B) Flussi finanziari derivanti dall’attività 
d’investimento   

 Immobilizzazioni materiali   
 (Investimenti) (533.024) (1.200.566) 
 Disinvestimenti 0 0 
 Immobilizzazioni immateriali   
 (Investimenti) (37.711) (57.631) 
 Disinvestimenti 0 0 
 Immobilizzazioni finanziarie   
 (Investimenti) 0 0 
 Disinvestimenti (55.321) (55.102) 
 Attività finanziarie non immobilizzate   
 (Investimenti) 0 0 
 Disinvestimenti 0 0 
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Acquisizione o cessione di società controllate o di rami d’azienda 
al netto delle disponibilità liquide   

 Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide   
 Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) (626.056) (1.313.299) 

C) Flussi finanziari derivanti dall’attività di 
finanziamento   

 Mezzi di terzi   
 Incremento (decremento) debiti a breve verso banche (1.548.718) 1.328.529 
 Accensione finanziamenti 0 0 
 Rimborso finanziamenti (211.480) (200.481) 
 Mezzi propri   
 Aumento di capitale a pagamento 0 0 
 (Rimborso di capitale) 0 0 
 Cessione/(Acquisto) di azioni proprie 0 0 
 (Dividendi e acconti su dividendi pagati)   
 Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) (1.760.198) 1.128.048 

 
Incremento (decremento) delle disponibilità liquide 
(A ± B ± C)  -     -    

 Effetto cambi sulle disponibilità liquide   
 Disponibilità liquide al 1° gennaio 0 0 
 Depositi bancari e postali   
 Assegni   
 Danaro e valori in cassa   
 Totale disponibilità liquide a inizio esercizio   
 Di cui non liberamente utilizzabili   
 Disponibilità liquide al 31 dicembre 0 0 
 Depositi bancari e postali   
 Assegni   
 Danaro e valori in cassa   
 Totale disponibilità liquide a fine esercizio   
 Di cui non liberamente utilizzabili   
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STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 
	

Il bilancio di esercizio è stato predisposto secondo le disposizioni degli artt. 2423 e seguenti del c.c. e 
secondo quanto introdotto nell’ordinamento nazionale dal D.Lgs 139/2015 ed è costituito dallo Stato 
Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Rendiconto finanziario e dalla Nota Integrativa ed è corredato dalla 
Relazione sulla Gestione così come previsto dall’art. 2428 c.c. 
Il bilancio della Fondazione al 31 dicembre 2020 è stato redatto secondo i principi di una Fondazione in 
condizione di funzionamento. Le implicazioni di merito relative alla continuità del funzionamento sono riportate 
nella Relazione sulla Gestione.  
Si è tenuto conto di quanto previsto dal D.Lgs 367 del 29.6.96 all’art. 16, dalla Legge di Conversione n. 6 del 
26.01.01 del D.L. 24.11.00 n. 345, contenenti disposizioni vigenti in tema di Fondazioni Lirico-Sinfoniche, 
dallo Statuto della Fondazione e dalla Circolare n. 7640/S.22.11.04.40 del 24/05/2012 del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali. 
Lo schema di bilancio previsto dal Codice Civile è stato inoltre adattato, ove necessario, per tenere conto di 
informazioni complementari atte a meglio illustrare la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 
Fondazione. Gli importi del Bilancio dell’esercizio 2020 sono stati messi a confronto con i corrispondenti 
importi dell’esercizio precedente.  
 

PRINCIPI CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

I criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio al 31/12/2020, in osservanza dell’art. 2426 c.c. 
sono i seguenti: 

 
Crediti verso Soci Fondatori per versamenti ancora dovuti 
Tale voce include i contributi in conto patrimonio destinati al fondo di dotazione indisponibile iscritti al valore 
nominale, per versamenti ancora dovuti da parte dei Fondatori, ai sensi dell’art. 4 comma 2) dello Statuto, la 
cui destinazione a fondo di dotazione sia stabilita direttamente dal soggetto erogante. L’importo corrisponde 
al totale dei contributi deliberati, al netto di quanto già versato. 
 
Immobil izzazioni immaterial i 
Sono iscritte al costo d’acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori, ed ammortizzate 
sistematicamente, ad eccezione del "Diritto d’uso illimitato degli Immobili", - compreso nella voce "altre" - 
iscritto al valore di conferimento, per il periodo della loro prevista utilità futura. 
Il "Diritto d’uso illimitato degli immobili" si riferisce al diritto di utilizzare, senza corrispettivo, il Teatro ed i 
locali necessari allo svolgimento dell’attività della Fondazione. Il "Diritto d’uso illimitato degli immobili" 
concesso dal Comune di Venezia riflette il valore stabilito dalla apposita perizia redatta per la trasformazione 
da Ente in Fondazione. 
Tale diritto, in quanto "diritto reale di godimento illimitato" nel tempo, non è assoggettato ad ammortamento 
e, pertanto, è stata iscritta - per pari importo - una riserva di Patrimonio netto, denominata "Riserva 
indisponibile", al fine di evidenziare l'inutilizzabilità di tale importo. 
 
Immobil izzazioni material i  
Le "Immobilizzazioni materiali" in essere, alla data del 31 dicembre 1998, sono iscritte al valore stabilito dalla 
apposita perizia resa dai periti ai sensi dell'art. 2 del D.L.vo n° 134 del 23 aprile 1998. 
Le immobilizzazioni acquisite nel corso degli anni dal 1999 al 2020 sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione. Nel costo sono compresi gli oneri accessori e i costi diretti e indiretti per la quota imputabile al 
bene stesso. 

Le "Immobilizzazioni materiali", ad accezione dei beni dell'Archivio storico, sono sistematicamente 
ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla base delle aliquote di cui al D.M. 31 dicembre 1988 - 
Gruppo XX , considerate rappresentative della vita utile dei beni.  
A partire dal 2009, l’immobile acquistato nel 2008 , sede dell’archivio storico e di vari uffici della Fondazione 
situato in San Marco 4387, denominato “Calle delle Schiavine”, non viene più assoggettato ad ammortamento. 
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Si ritiene infatti che il valore cui lo stesso è attualmente iscritto a bilancio non sia soggetto a riduzioni future, 
data la tipologia dell’immobile (edificio storico di circa 900 mq a destinazione uffici, oggetto di restauro 
qualificato terminato nel 2008, ubicato in zona San Marco nelle vicinanze del Bacino Orseolo) e dal suo valore 
di carico inferiore ai prezzi di mercato della zona di riferimento, secondo quanto a suo tempo certificato dalla 
perizia dell’Ufficio Stime delle Direzione Patrimonio del Comune di Venezia. 
Lo stesso criterio viene adottato per l’immobile conferito dal Comune di Venezia alla Giudecca con atto N° 
38689/18515 del 12.12.2013 notaio Chiaruttini di Venezia. Trattasi di fabbricato industriale denominato ex 
Opificio Cipriani sito all’isola della Giudecca civico 801 dichiarato di interesse culturale ai sensi dell’art . 12 del 
D.lgs 22.1.2004 n° 42 con atto della Sovrintendenza ai beni culturali ed artistici di Venezia del 8.10.2012. 
Considerato che l’immobile ha una consistenza di circa 800 mq e 4.100 m3, che sarà oggetto di una futura 
ristrutturazione per trasformazione da falegnameria ad altro uso, che i prezzi della zona identificano i valori a 
metro quadro per importi ben maggiori, si è ritenuto di non procedere all’ammortamento. 
Analogo criterio viene adottato per gli immobili conferiti nel corso dell'esercizio 2017, con atto N° 
41462/20611 del 12.05.2017 del  notaio Chiaruttini di Venezia, modificato con atto N° 41962/21008 del 
13.12.2017, con cui il Comune di Venezia ha conferito a titolo gratuito alla Fondazione l'intera piena proprietà 
dei seguenti immobili: 
1) due unità immobiliari adiacenti a Teatro Malibran, censite nel Catasto fabbricati al foglio 12, mappali 
3809/3 e 3809/4; 
2) un'unità immobiliare a destinazione commerciale ex granai, Giudecca, censita nel Catasto Fabbricati al foglio 
19, mappale 46/14; 
3) due unità immobiliari nel complesso "Ex Opificio Cipriani", presso l'isola della Giudecca, censite nel Catasto 
fabbricati al foglio 17, mappali 168/49 e 168/50.  
I beni dell'Archivio storico, compresi nella voce "altri beni", riflettono il valore di perizia. Tale voce è costituita 
da documenti, bozzetti, figurini, materiale storico vario, non ammortizzabili in quanto non soggetti ad 
esaurimento dell’utilità futura.  

I costi di manutenzione ordinaria sono addebitati integralmente a Conto Economico. 
 
Contabil izzazione dei contributi 
Gli importi dei contributi sono imputati tra i ricavi del conto economico se considerati contributi alla gestione. 
 
Crediti 
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo al netto del Fondo svalutazione crediti.  
Il criterio del costo ammortizzato, in accordo con quanto previsto dal “Principio contabile n.15” non è stato 
applicato ai crediti iscritti in Bilancio, in quanto l’effetto dell’applicazione del principio sarebbe irrilevante.  
Il credito verso INA Assitalia a fronte della ex polizza collettiva del "Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato" è compreso nella voce "crediti verso altri – immobilizzazioni finanziarie", e riflette l’importo 
attualizzato al 31/12/2020. Detta polizza è da considerarsi come “polizza finanziaria” in quanto, per accordi 
stipulati con la Compagnia, l’utilizzo delle disponibilità accantonate può essere effettuato dalla Fondazione 
secondo necessità. 
 
Ratei e Risconti 
Sono iscritte in tali voci quote di proventi e costi, comuni a due o più esercizi, per ottemperare al principio 
della competenza temporale. 
 

Fondi per rischi ed oneri 
La voce "altri " comprende fondi stanziati per coprire perdite, passività, impegni ed obbligazioni di qualsiasi 
natura, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia - alla chiusura dell’esercizio - non sono determinabili 
l’ammontare o la data di sopravvenienza con sufficiente ragionevolezza. Gli stanziamenti riflettono la migliore 
stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. 
 

Trattamento di quiescenza 
Si tratta di un fondo pensione costituito in aggiunta al trattamento previdenziale di legge per il personale 
dipendente messo in quiescenza entro il 1978. 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il Fondo è stato stanziato per coprire l’intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in conformità alla 
legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e integrativi aziendali fino al 31/12/2008. 
Dal 2009 la Fondazione ha effettuato gli accantonamenti nel rispetto della normativa prevista dal D. Lgs. 5-
12-2005 N° 252. 
 

Debiti 
I debiti sono iscritti al loro valore nominale. Il criterio del costo ammortizzato, in accordo con quanto previsto 
dal “Principio contabile n.19” (O.I.C. - Dicembre 2016) non è stato applicato ai debiti iscritti in Bilancio, in 
quanto l’effetto dell’applicazione del principio sarebbe irrilevante.  
Con riferimento ai debiti iscritti in bilancio antecedentemente all'esercizio avente inizio a partire dal 1° gennaio 
2016, gli stessi sono iscritti al loro valore nominale in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 19, si 
è deciso di non applicare il criterio del costo ammortizzato e l'attualizzazione. 
 
Riconoscimento dei ricavi e dei costi 
I ricavi ed i costi sono iscritti in base al principio della competenza temporale. 
In particolare, i “Contributi ricevuti dagli Enti pubblici” sono iscritti in base al periodo di riferimento della 
delibera ovvero in base al periodo di destinazione comunicato dall’Ente; i “Ricavi derivanti dalla vendita dei 
biglietti" sono iscritti nel periodo in cui la rappresentazione è eseguita ed i “Ricavi derivanti dalla vendita degli 
abbonamenti", incassati per intero in via anticipata, sono riscontati per la quota di competenza dell’anno 
successivo in proporzione al numero degli spettacoli. 
 

Imposte dell’esercizio 
Sono iscritte in base al calcolo del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto 
delle riprese fiscali e dei crediti d’imposta spettanti. Ai sensi dell’art. 25 D.L. 367/96, i proventi derivanti 
dall’attività della Fondazione sono esclusi dalle imposte sui redditi (IRES); l’attività svolta dalla Fondazione è 
pertanto assoggettata solamente ad IRAP. 

Non vi sono differenze temporali tra attività e passività di bilancio e quelle fiscali, che abbiano determinato 
fiscalità differite da contabilizzare. 

 
Altre informazioni 
Gli importi indicati nella presente Nota Integrativa sono esposti in migliaia di Euro. 
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COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL’ATTIVO 

CREDITI VERSO SOCI FONDATORI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 
Tale voce comprende i contributi in conto capitale disposti dai soci ma non ancora erogati; non esistono al 31 
dicembre 2020 crediti di tale natura. 

IMMOBILIZZAZIONI 

Immobil izzazioni immaterial i 
La voce “altre” riguarda i costi sostenuti per: 
- il deposito del marchio “Fondazione Teatro La Fenice di Venezia” sia in Italia che nei principali paesi 
esteri relativo alle seguenti classi merceologiche: 3 (profumeria, cosmetici, lozioni etc), 9 (apparecchi e 
strumenti ottici), 14 (metalli preziosi, gioielleria etc), 18 (cuoio, pelli, bauli, valige, ombrelli ecc), 25 (articoli 
abbigliamento, scarpe cappelleria, etc), 30 (pane, pasticceria, confetteria), 41 (cultura, svago, manifestazioni) 
negli anni 2007- 2009 al netto della relativa quota di ammortamento;  
- l’acquisizione di software per l’aggiornamento costante del sistema di contabilità generale e gestionale con 
implementazioni continue per adeguarlo ai cambiamenti legislativi nonché alle esigenze operative.  

Diritto d’uso i l l imitato degli immobil i 
Riguarda la valorizzazione fatta dai periti del diritto all’uso dei luoghi dove vengono svolte le rappresentazioni 
teatrali e di altri immobili di proprietà o in uso del Comune di Venezia, destinati allo svolgimento delle attività 
complementari. 
La concessione da parte del Comune è stata conferita ai sensi dell’art. 17, comma II° del D.L. 367/96, che 
regola la conservazione in capo alle Fondazioni dei diritti e delle prerogative riconosciute dalla legge agli ex enti 
lirici. 
L’importo iscritto in bilancio al 31/12/2020 è pari a quello determinato dalla stima dei periti nell’anno 1998 al 
momento della nascita della Fondazione e riflette la valutazione del diritto d’uso a tempo indeterminato dei 
seguenti immobili: 

 

Immobile Importo 

Teatro	la	Fenice	 31.297 

Teatro	Malibran	 10.691 

Magazzino	Porto	Marghera	 2.737 

	  

Totale 44.725 
 

 

Per quanto concerne il valore attribuito al diritto d'uso del Teatro La Fenice, si evidenzia che lo stesso fa 
riferimento all'uso del Teatro – riaperto nel dicembre 2003 – dopo la ricostruzione conseguente il disastroso 
incendio del 1996.  

In contropartita è iscritto lo stesso importo nel passivo alla voce Patrimonio indisponibile – Riserva 
indisponibile. 
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Immobil izzazioni material i e immaterial i 

Cespite Valori al Acq.zioni Amm.to Dismissioni Valore al 

  31/12/2019 2020 2020 2020 31/12/2020 

          
Terreni e fabbricati - (3,3%) 12.335	  -5   12.330 

Allestimenti scenici - (15,5%) 2.920	 +178 -823   2.274 
Archivio musicale - (15,5%) 1	  -1   0 

Archivio storico - bozzetti 90	     90 
Archivio storico - documenti e altro materiale 3.951	 +3    3.954 

Archivio storico - figurini 21	     21 
Archivio storico - materiale storico diverso 2.433	     2.433 

Beni mobili - apparecchiature tecniche - (19%) 518	 +161 -216   463 
Beni mobili - attrezzature - (15,5%) 157	 +113 -44   226 

Beni mobili - attrezzeria e modelli di scena - (15,5%) 1	     1 
Beni mobili - macchine elettroniche per uff. - (20%) 63	 +17 -23   57 

Beni mobili - materiale vario - (12%) 294	 +16 -78   232 
Beni mobili - mezzi di trasporto - (20%) 0	 0 0   0 

Beni mobili - mobili per ufficio e teatro - (12%) 170	 +2 -37   135 
Beni mobili - strumenti musicali - (15,5%) 23	  -9   14 

        

Totale beni mobil i 22.979 +490 -1.236   22.233 

            

Beni immateriali - (12%) 228	 38 -53   213 
Beni immateriali - (33,33 %) 	      

        

 Totale beni immaterial i 228 +38 -53   213 

        

Totale 23.207 +528 -1.289   22.446 

 
In sede di redazione del bilancio al 31 dicembre 2020, la Fondazione ha continuato il criterio di ammortamento 
applicato negli anni precedenti della categoria immobilizzazioni materiali “Allestimenti scenici”, provvedendo 
conseguentemente ad un ammortamento sulla base della vita utile “specifica” determinata anno per anno in 
base ai programmi operistici futuri. 
La voce relativa all'Archivio storico si riferisce ai beni di carattere storico, che per la loro natura non sono stati 
assoggettati ad ammortamento. L’importo iscritto riflette il valore stimato dai periti al momento della 
trasformazione in Fondazione, aumentato dei costi sostenuti per l’acquisizione di nuovi reperti. 

Per i cespiti acquisiti nel corso dell’esercizio, i coefficienti di ammortamento sono stati ridotti al 50% e per 
quelli di importo unitario fino a 516,46 Euro si è provveduto al totale ammortamento. 
Tra i terreni e fabbricati sono iscritti: 
1) l’immobile acquistato in data 7 marzo 2008 con rogito del notaio Semi di Venezia - al N° 116.917 di 
Repertorio e N° 21.858 di Raccolta - sito in San Marco 4387 denominato “Calle delle Schiavine”, sede 
dell’archivio storico della Fondazione, nonché di altri uffici amministrativi ed artistici. L’immobile non viene più 
ammortizzato dall’anno 2009, considerate le seguenti ragioni: 
- l’essere ottimamente posizionato a circa 200 metri da piazza San Marco, ed esprimendo pertanto un valore 
di mercato nettamente superiore al valore di acquisto. Ciò è stato posto in rilievo dai tecnici dell’Ufficio Stime 
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della Direzione Centrale Patrimonio del Comune di Venezia con la perizia effettuata in data 2005, e ribadito 
con l’aggiornamento del 2010; 
- la continua ed aggiornata manutenzione, al fine di mantenere l’immobile in perfetto stato di conservazione. 
2) l’immobile conferito dal Comune di Venezia alla Giudecca con atto N° 38689/18515 del 12.12.2013 notaio 
Chiaruttini di Venezia. Trattasi di fabbricato industriale denominato ex Opificio Cipriani sito all’isola della 
Giudecca civico 801, attualmente utilizzato come laboratorio per la falegnameria. 
Tale immobile è stato dichiarato di interesse culturale ai sensi dell’art . 12 del D.lgs 22.1.2004 n° 42, con atto 
della Sovrintendenza ai beni culturali ed artistici di Venezia del 8.10.2012. 
Considerato che l’immobile ha una consistenza di circa 800 mq e 4.100 mc, che sarà oggetto di una futura 
ristrutturazione per trasformazione da falegnameria ad altro uso, che i prezzi della zona identificano i valori a 
metro quadro per importi ben maggiori, si è ritenuto di non procedere all’ammortamento. Ciò corrisponde, 
inoltre, alla prassi solitamente adottata per gli immobili situati nel centro storico di Venezia. 
3) gli immobili conferiti da Comune di Venezia a titolo gratuito con atto N° 41462/20611 del 12.05.2107 del  
notaio Chiaruttini di Venezia, modificato con atto N° 41962/21008 del 13.12.2017, e che di seguito si 
descrivono: 
3.1) due unità immobiliari adiacenti a Teatro Malibran, censite nel Catasto fabbricati al foglio 12, mappali 
3809/3 e 3809/4; 
3.2) un'unità immobiliare a destinazione commerciale ex granai, Giudecca, censita nel Catasto Fabbricati al 
foglio 19, mappale 46/14; 
3.3) due unità immobiliari nel complesso "Ex Opificio Cipriani", presso l'isola della Giudecca, censite nel Catasto 
fabbricati al foglio 17, mappali 168/49 e 168/50.  
Tutti gli immobili sopraindicati sono stati contabilizzati negli esercizi precedenti quali contributi al fondo di 
gestione, ed hanno incrementato il valore complessivo delle immobilizzazioni materiali della Fondazione per 
euro 4.606.750,00. 
Tra i beni mobili una tra le componenti principali di investimento effettuata nell’esercizio si riferisce alle 
scenografie, poiché si è ritenuto di produrre parte dei costumi e degli allestimenti in proprio anziché ricorrere a 
noleggi esterni, considerato che le nuove produzioni avranno riutilizzi nei prossimi anni.  
L’incremento dei beni mobili deriva inoltre dall’incremento delle attrezzature e delle apparecchiature tecniche, 
e da mobili per gli uffici e il teatro. 

Immobil izzazioni finanziarie 
Partecipazioni in imprese controllate 
L’importo di 6,212 milioni di Euro rappresenta il valore della partecipazione nella controllata FEST. Esso deriva 
quanto a 2,5 milioni di Euro dal conferimento fatto all’atto della costituzione di FEST srl avvenuto nel luglio 
2005 e per 3,712 milioni di Euro per la quota di partecipazione donata dalla Fondazione di Venezia come parte 
del contributo pluriennale dal 2010 al 2019. 
Essendo stati chiusi in utile i bilanci degli ultimi esercizi, si ritiene congruo il valore della partecipazione. I 
bilanci della società Fest sono certificati dalla PricewaterhouseCoopers SPA, nostra stessa società di revisione. 
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Crediti 
Tale voce riflette per Euro 1,633 milioni il valore della polizza a suo tempo stipulata con INA-Assitalia a 
garanzia del Fondo TFR per il personale dipendente; nel corso dell'esercizio si è verificata la seguente 
movimentazione: 

Voce Importo (migliaia di euro) 

Saldo all'1/1/2020 +1.578 

Rimborsi effettuati -------- 

Rivalutazione (anno 2020) +55 

Saldo al 31/12/2020 1.633 

 
Tale polizza (senza scadenza) è fruttifera, ed il rendimento viene annualmente capitalizzato. La polizza che ha 
un profilo di investimento monetario/obbligazionario gode di un rendimento minimo garantito del 4% annuo; il 
rendimento dell’anno 2020 è stato del 4 %. 
 

ATTIVO CIRCOLANTE 
Rimanenze 
La Fondazione ha sempre ritenuto prudenziale spesare integralmente in conto economico dell’esercizio gli 
acquisti di materiali utilizzati per i lavori di ristrutturazione ed adattamento delle scenografie, nonché per la 
realizzazione delle scenografie delle “opere giovani” senza rilevare alcuna rimanenza. 

 
Crediti 
Tale voce a fine esercizio è così composta: 

   2020 2019 Differenza 
Verso clienti 129 775 -646 

Verso Enti pubblici, soci c/gestione e controllate 5.194 4.890 +304 

Verso l'Erario per IVA e IRAP a credito 338 248 +90 

Verso Comune di Venezia credito pluriennale  4.076 4.287 -211 

Totale 9.737 10.200 -463 

 
La voce credito pluriennale nei confronti di Comune di Venezia per 4,076 milioni di euro, è cosi suddivisa: 

  Importo 

Credito prossimi 5 anni  
 

1.245 

Credito oltre i 5 anni 
 

2.831 

 Totale 4.076 
 

Tale credito verso il Comune di Venezia per il contributo pluriennale, evidenzia il valore al 31.12.2020 della 
somma dei contributi straordinari annuali, originariamente pari a € 400.000 per 25 anni (totale € 10.000.000 
– scadenza 2033) a seguito di Deliberazione Consiliare n. 129/2007, e modificati con Deliberazione Consiliare 
n. 32 del 26 luglio 2020 con la precisazione che "deve intendersi a copertura degli oneri finanziari legati al 
prestito che la stessa ha acceso per l'acquisto dell'immobile sito in Calle delle Schiavine secondo il relativo 
piano di ammortamento". 
Annualmente l’importo del credito si riduce semestralmente per il valore della quota capitale delle rate pagate 
del mutuo, che hanno frequenza al 24/03 e 24/09 di ogni anno, e corrisponde pertanto, alla data di bilancio, 
all’importo residuo del mutuo con Dexia Crediop SpA, sul quale viene applicato il tasso fisso del 3,043% a 
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seguito della conversione del tasso da variabile a fisso, effettuata in data 24/09/2010, così come previsto dal 
contratto di finanziamento all’art 3 bis. 
In contropartita di questa operazione era stato iscritto nell’anno 2009 nella voce patrimonio disponibile 
l’importo di € 6.000.000 come aumento del fondo di dotazione del Comune di Venezia. 
I crediti verso clienti vengono indicati al netto del fondo svalutazione crediti quantificato in Euro 404 mila. 
Nell’anno 2020 vi è stato un accantonamento pari a 150 mila € a titolo prudenziale, vista la persistenza della 
pandemia in essere e la conseguente incertezza nella riscossione dei contributi pubblici e privati. 
Il credito nei confronti del Comune di Venezia non inerente al contributo pluriennale sopra esaminato, è 
inerente: 

• per 2.668.000 al conferimento gratuito di beni immobili, ancora da rogitare, di cui alla delibera 
comunale 149 del 23/12/2015; 

• per 400.000 a contributi ordinari da incassare. 

 
RATEI E RISCONTI ATTIVI 
Al 31 dicembre 2020 l’importo di 187 mila euro si riferisce a costi per realizzazione di scenografie in 
coproduzione con altri teatri relative a rappresentazioni che saranno a programma nei prossimi anni. 

 

COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PASSIVO 
 
PATRIMONIO NETTO DISPONIBILE 
La movimentazione delle poste componenti il Patrimonio netto è la seguente: 
 

Anno 2020 patrimonio riserva  util i (perdite) util i (perdite) totale 
  disponibile indisponibile a nuovo dell'esercizio   

Saldi al 31/12/2019   + 15.290  -8.652 +71 +6.709 
Apporto al capitale da Soci 
pubblici 

     

Apporto al capitale da Soci privati      

Destinazione utile (perdite)   +71 -71  

Risultato d'esercizio 2020    +72 +72 

Saldi al 31/12/2020 +15.290  -8.581                                      +72 +6.781 
  
          

Valutazione patrimonio netto disponibile ai sensi dell’art.21 comma 1.bis decreto lgs 
29 giugno 1996 
Per reintegrare ed aumentare l’ex patrimonio disponibile – ora fondo di gestione -, il Comune di Venezia aveva 
già comunicato all’allora Consiglio di Amministrazione ed alla Sovrintendenza della Fondazione l’intenzione di 
conferire già dall’anno 2011 immobili in disponibilità del Comune di Venezia, per un valore complessivo di 
almeno 10-12 mln di Euro. Questo impegno è sempre stato ribadito negli anni successivi e riportato nelle note 
integrative dei bilanci degli esercizi dal 2010 in avanti.  
Un primo immobile è stato conferito nel 2013 dal Comune di Venezia con atto N° 38689/18515 del 
12.12.2013 notaio Chiaruttini di Venezia. Trattasi di fabbricato industriale denominato ex Opificio Cipriani sito 
all’isola della Giudecca civico 801 attualmente utilizzato come laboratorio per la falegnameria.  
ll valore di tale conferimento di € 1.294.250 è stato incrementato di € 144.608 relativo al diritto d’uso di 
tale immobile che la Fondazione aveva già tra i beni immateriali (diritto d’uso illimitato degli immobili che il 
Comune di Venezia aveva conferito ai sensi dell’art 17, comma II° del D.L. 367/93 e peritato nel 1998 al 
momento della nascita delle Fondazioni liriche). 
La disponibilità da parte del Comune di Venezia per immobili da destinare a questi interventi straordinari sono 
stati rinviati dall’Amministrazione Comunale agli anni successivi, in attesa di meglio verificare le proprie 
disponibilità. 
Inoltre, come già riferito sopra, nel corso del 2017 sono stati conferiti dal Comune di Venezia tre immobili  a 
titolo gratuito con atto N° 41462/20611 del 12.05.2017 del  notaio Chiaruttini di Venezia, modificato con 
atto N° 41962/21008 del 13.12.2017, per un valore complessivo di euro 4.606.750,00. 
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Ai sensi della Direttiva del Ministero per i Beni Culturali del 13.01.10 Prot. 595. S22.11.04.19, si indica nella 
tabella seguente la composizione del patrimonio netto disponibile anno 2020 ai sensi dell’applicazione dell’art 
21, comma 1-bis del decreto lgs 29 giugno 1996, n° 367 e successiva modifica, entrato in vigore a partire dal 
1 gennaio 2009 con il comma 391 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007 n° 244, con il raffronto tra l’anno 
2019. 
 
Evidenziamo come il patrimonio disponibile dell’anno 2020 si sia incrementato per € 71.669 come 
risultato positivo dell’esercizio. 

PATRIMONIO NETTO   31/12/2020 

 

31/12/2019  
Fondo di dotazione (Contributo del Comune di Venezia) 15.290  15.290 

 
(perdite pregresse) -8.581  -8.652 

 
Utile (perdita)  +72  +71 

 
Totale Patrimonio disponibile 6.781  6.710 

 
 

Non vi è stato alcun apporto al patrimonio determinato dall'entrata di nuovi soggetti privati, ai sensi dell'art. 6 
del D.L.vo 367/1996. 

 
FONDO DI DOTAZIONE INDISPONIBILE (EX PATRIMONIO INDISPONIBILE) 
 
La voce fondi di dotazione indisponibile è conseguente all'iscrizione fra le immobilizzazioni immateriali 
dell'attivo del "Diritto d'uso illimitato degli immobili", non assoggettato ad ammortamento, al fine di 
evidenziare l'inutilizzabilità di tale importo e non si è modificato rispetto l’anno precedente. 
 
FONDI PER RISCHI E ONERI 
La composizione ed i movimenti di tali fondi sono i seguenti: 

  consistenza Accantonamen
ti riduzione Util izzi Consistenza 

  al 1/1/2020  2020     31/12/2020 

Accantonamento per contenzioso 
legale e rischi vari 

 
1.255	

 
+800 - -13 2.042 

Fondo FIP 58 - - -3 55 

  1.313 +800 - -16 2.097 

 
L’accantonamento per € 800 mila euro al fondo per il contenzioso legale e ai rischi vari è dovuto 
principalmente al  protrarsi della causa con INAIL, che ci ha visto vittoriosi in primo grado ma appellata (R.G. n. 
789/2018), risalente ad un verbale del 2013 per situazioni ante 2011, al contenzioso con due dipendenti che 
ha visto la Fondazione soccombente in primo grado, alla costituzione di un fondo finalizzato alla stipula di 
contratti di espansione o isopensione, e infine alla costituzione di un fondo per la protezione dal rischio di 
restituzione di biglietti acquistati nel 2020 e convertiti in voucher a seguito di annullamento. 
Il Fondo FIP era stato creato per far fronte alle obbligazioni in essere con ex dipendenti del teatro che hanno 
maturato il diritto a percepire una "integrazione di pensione" (obbligazioni che discendono dal "Fondo 
Integrazione Pensioni" soppresso con Decreto 4 luglio 1978 del Commissario Straordinario dell'E.A. Teatro La 
Fenice che ha fatti salvi i diritti acquisiti) è aggiornato con il conteggio attuariale sulle persone tuttora 
beneficiarie del Fondo, al netto delle quote pagate nell’anno 2020 per Euro 3 mila. Nonostante le offerte la 
Fondazione non è riuscita ad ottenere su base volontaria la liquidazione di ulteriori posizioni, dopo quanto 
ottenuto negli anni precedenti. 
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TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
La movimentazione avvenuta nel corso dell'esercizio è stata la seguente:  

  Importo 
Fondo all'1/1/2020 2.795 
Somme liquidate nell'esercizio -282 
Accantonamento anno 2020 +851 
Contributi FGTFR -74 
Imposta sostitutiva -21 
  

Totale 3.269 
Versamento ad altri fondi -748 

Fondo al 31.12.2020 2.521 
 
Il versamento ad altri fondi deriva dall’applicazione della normativa in materia introdotta con il D. Lgs. 
5.12.2005 n° 252. 
DEBITI 
La composizione della voce è la seguente:  
 2020 2019 Differenza 
Verso banche 15.110 16.659 -1.549 

Verso altri finanziatori –mutuo Dexia  4.076 4.287 -211 
Verso fornitori  2.842 3.451 -609 

Verso controllate 0 277 -277 

Erariali  693 392 +301 

Verso Istituti previdenziali  1.170 650 +520 
Verso il personale e altri (lavori acqua alta + 
voucher) 

4.144 2.584 +1.560 

Totale 28.035 28.299 -264 

 
Debiti verso banche 
E' rappresentato dal saldo del conto acceso presso la Tesoreria di Banca Intesa Sanpaolo, e dei conti collegati. 
Su tale conto confluiscono tutte le movimentazioni di cassa della Fondazione. La voce risulta in riduzione per 
1.549 mila euro rispetto a fine esercizio 2019 a causa della riduzione dei costi per le produzioni di fine 2020, 
e alla concessione di dilazioni da parte degli istituti previdenziali a causa della situazione pandemica. 
 
Debiti verso altri f inanziatori/ mutuo DEXIA 
Trattasi dell’importo residuo in linea capitale per Euro 4,076 mln del mutuo chirografario contratto in data 
23.09.08 con DEXIA CREDIOP SpA rimborsabile in 50 rate semestrali utilizzato per l’acquisto dell’immobile 
denominato “calle delle Schiavine” in San Marco 4387, sede dell’archivio storico della Fondazione e di altri 
uffici; in data 24/09/2010 il tasso di interesse è stato trasformato da variabile in fisso nella misura del 
3,043% avvalendosi della facoltà prevista dal contratto di mutuo all’art. 3 bis. 
Detto finanziamento è assistito da garanzia del Comune di Venezia per il puntuale rimborso , così come da 
delibera consiliare N° 129 del 25.09.07. 
Il debito comprende il rateo da settembre a dicembre, mentre la quota restante pari ad euro 4.076 mila è così 
suddivisa:  

La suddivisione di tale debito è:  
- entro i prossimi 5 anni 1.245 

- oltre i 5 anni 2.831 

Totale 4.076 
 



90	

Debiti verso controllate 
Trattasi dei debiti nei confronti della controllata Fest per servizi da loro resi. Nel corso dell’esercizio. La voce 
emerge nel 2019 per rendere omogeneo lo schema di bilancio con le osservazioni della società di revisione. 
Fino al 2018 tale voce era contenuta all’interno della voce “Altri debiti”. 
Debiti tributari e previdenziali 
Sono quelli verso l'Erario ed Istituti previdenziali che afferiscono principalmente alle ritenute, all’IVA e ai 
contributi sugli stipendi del mese di dicembre 2020. Per il 2020 l’aumento è dovuto alle dilazioni di 
pagamento contributive e previdenziali concesse dalla normativa connesse alla pandemia in corso. 

 
Altri debiti 
Sono costituiti prevalentemente dal debito verso il personale e comprendono le retribuzioni del mese di 
Dicembre 2020 (erogate il 10/01/2021), i ratei per la 14^ mensilità, il premio di produzione maturato. 
All’interno di questa voce sono stati apposti i debiti connessi ai lavori da realizzare per il ripristino dei Teatri 
dopo l’alluvione del novembre 2020, per un importo di 1.440 mila euro, che trovano contropartita, tra i 
crediti, nel contributo per 1.440 mila €  concesso con l’Ordinanza Commissariale n. 8 . Inoltre, all’interno di 
tale voce sono compresi i voucher sostitutivi di biglietteria emessi da Vela e Vivaticket per 802 mila €. 
 
RATEI E RISCONTI PASSIVI 
Tale voce di € 823 mila riguarda vendite di biglietteria riscosse nell'anno 2020 e di competenza dell'esercizio 
2021. 
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COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO 
Passiamo ora ad esaminare le principali voci del Conto Economico dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020. 
Anche per il conto economico sono esposti, quale raffronto, i dati afferenti il precedente bilancio 2019. 

 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

A - Valore della produzione  2020 2019 Differenza 
Vendita di botteghino    2.338 9.688 -7.350 
Altri proventi    758 1.383 -625 
 Totale 3.096 11.071 -7.975 

 
Le vendite di botteghino hanno avuto per il 2020 una flessione di € 7.350 mila rispetto all’esercizio 
precedente a causa della pandemia dovuta al Covid-19 e alla relativa chiusura dei Teatri, e della successiva 
riduzione nella capienza al pubblico dovuta alle restrizioni di legge. 
La voce "altri proventi" è relativa per € 679 mila al rimborso delle spese contrattuali sostenute da Fenice per 
conto della controllata Fest per l’utilizzo commerciale sia del marchio che degli spazi del Teatro, € 9 mila alla 
vendita dei libretti di sala e per € 70 mila al noleggio di allestimenti scenici. 

B - Altri r icavi e proventi 2020 2019 Differenza 

Recuperi e rimborsi diversi   55 87 -32 

Sopravvenienze attive    72 569 -497 

Altri ricavi   444 341 103 

Totale   571 997 -426 
 

La voce “Recuperi e rimborsi diversi” ricomprende piccoli rimborsi e piccole donazioni liberali, tra gli altri ricavi 
ci sono € 75 mila per ricavi per servizi di varia natura ed  € 219 mila per ricavi da collaborazioni ed € 150 mila 
per ristori conseguenti all’emergenza pandemica; le sopravvenienze, esposte a € 72 mila, si riferiscono ad un 
riaccertamento di costi contabilizzati negli esercizi precedenti ma non più sostenuti e per € 55 mila l’insieme 
dei crediti d’imposta concessi dalla normativa fiscale per l'effettuazione di sanificazioni e l’acquisto di 
attrezzature per la sicurezza. 

C - Contributi in conto esercizio 2020 2019 Differenza 

Contributo dello Stato (FUS) 17.116 17.756 -640 

Altri contributi pubblici    273 0 273 

Contributo dello Stato per rimborsi VVFF  0 47 -47 

Contributi della Regione Veneto    660 640 20 

Contributi della Città Metropolitana    70 70 0 

Contributi Comune di Venezia  1.800 1.800 0 

Contributi Comune di Venezia per mutuo Schiavine 327 327 0 

Contributi da privati    2.404 2.390 14 

Totale 22.650 23.030 -380 
 

Totale (A + B + C) 26.317 35.098 -8.781 
 
L’anno 2020 ha visto una diminuzione significativa dei contributi pubblici Statali per circa € 640 mila, per 
l’assenza del contributo concesso nel 2019 a seguito della legge 145/2018; il calo risulta però parzialmente 
compensato da un contributo straordinario, a valere sui fondi 5 per 1000 per i Beni Culturali, per € 273 mila; 
sono rimasti invariati i contributi da parte del Comune di Venezia e da parte della Città Metropolitana, mentre 
si apprezza, nonostante l’anno davvero difficile, un lieve incremento dei contributi da privati pari a € 14 mila. 
ll contributo ordinario della Regione Veneto, pari a € 640 mila, è determinato da specifici provvedimenti 
legislativi regionali. A ciò si aggiunge un contributo di € 20 mila, finalizzato alla produzione della nuova opera 
“Le Baruffe” , prevista per il 2022. 
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Il contributo del Comune di Venezia per: 

- 1,5 mln euro riguarda il rimborso di parte dei costi sostenuti per la manutenzione e la sicurezza dei 
Teatri La Fenice e Malibran, è comprensivo di un “contributo/rimborso” a fronte del costo dell’affitto 
dei magazzini di Porto Marghera  

- 300 mila euro rappresenta un contributo straordinario per il miglioramento della qualità artistica 
dell’anno 2020.  

- Per 327 mila euro è destinato alla copertura dei costi di rimborso del mutuo assunto con DEXIA 
Crediop per l’acquisto dell’immobile sito in “Calle delle Schiavine” così come da delibera consiliare n° 
129 del 25.09.07.  

 
COSTI DELLA PRODUZIONE 
Costi per acquisti di materie  
I “Costi per acquisti di materie prime” sono analiticamente esposti nel seguente prospetto: 
 

MATERIE PRIME E CONSUMO  2020 2019 Differenza 
Legname    36 23 13 

Ferramenta    18 14 4 

Materiale elettrico e fonico    118 48 70 

Materiale scenico    88 93 -5 

Materiale di attrezzeria    14 24 -10 

Materiale di sartoria    60 122 -62 

Materiale musicale    13 17 -4 

Programmi di sala    30 70 -40 

Manifesti, locandine, dépliants    20 41 -21 

Cancelleria, stampati e materiali d'uso per macchine    15 25 -10 

Altro materiale di consumo    135 49 86 

Totale 547 526 21 
 
L’ aumento delle materie prime e di consumo rispetto lo scorso anno deriva dall’acquisto di  materiale elettrico 
e fonico per la sostituzione del parco fari di scena “acquisto straordinario” per euro 96 mila, e per l’acquisto di 
materiale di consumo finalizzato al rispetto della normativa anti Covid; tali maggiori costi sono compensati da 
minori acquisti di materiali per la produzione dei costumi e delle scenografie. 
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Costi per servizi 
I "costi per servizi" sono: 

A - SERVIZI E MANUTENZIONI 2020 2018 Differenza 

Servizi promozionali, pubblicità, inserzioni, affissioni    66 112 -46 

Servizi grafici e fotografici    37 34 3 

Servizi per registrazioni e riprese audiovideo    39 12 27 

Servizi per sopratitoli, traduzioni e interpretariato    41 95 -54 

Servizi di trasporto e facchinaggio    355 595 -240 

Servizi di pulizia    309 394 -85 

Servizi di manutenzione e gestione locali e impianti    1.252 1.050 202 

Servizio sicurezza e antincendio    946 1.016 -70 

Consulenze per servizio stampa e relazioni esterne    41 36 5 

Redazione saggi musicologici per libretti programma    1 10 -9 

Consulenze e spese legali, fiscali, amministrat. e tecniche    185 279 -94 

Servizi per studi, convegni, ricerche, concorsi    39 47 -8 

Servizio trucco e parrucchieri    73 131 -58 

Servizio calzoleria    0 0 0 

Servizio accordatura e manut.ne strumenti musicali    24 30 -6 

Altri servizi  200 650 -450 

Servizio di manutenzione beni mobili e attrezzi   22 75 -53 

Servizi per viaggi e ospitalità 28 55 -27 

Servizi per eventi 6 28 -22 

Compensi al Sovrintendente 191 215 -24 

Compensi ai revisori 39 36 3 

 Totale 3.894 4.900 -1.006 

 
Da evidenziare è l’aumento dei costi per le “manutenzione e gestione locali impianti” per € 202 mila, dovuti 
alla prosecuzione dei lavori di ripristino danni dovuti all’acqua alta, compensato con la riduzione delle spese per 
quasi tutti gli altri servizi. 
Una voce in aumento è rappresentata dai servizi audiovisivi, connessi alle riprese in streaming dei concerti e 
delle manifestazioni, diffusi nel corso dell’anno sul canale Youtube del Teatro. 
Si ricorda che, per quanto riguarda le voci “Compensi al Sovrintendente” e “Compensi ai Revisori”, esse sono 
comprese dal 2019 in questa categoria di costo su espressa indicazione della Società di Revisione della 
Fondazione, mentre negli anni precedenti tali importi si trovavano entro la voce “Oneri diversi di Gestione”.  
 
 

B – UTENZE 2019 2018 Differenza 

Utenze elettriche    200 230 -30 

Utenze acqua    13 13 0 

Utenze gas    225 255 -30 

Utenze telefoniche e postelegrafoniche    72 92 -20 

 Totale 510 590 -80 
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C - PERSONALE SCRITTURATO 2020 2019 Differenza 
Cachet e rimborsi a Direttori    382 1.263 -881 

Cachet e rimborsi a compagnie di canto    977 3.361 -2.384 
Cachet e rimborsi a solisti    101 185 -84 

Cachet e rimborsi a registi, scenografi, costumisti    293 647 -354 

Cachet e rimborsi a complessi ospiti    231 257 -26 
Compensi a comparse e figuranti    84 301 -217 

Compensi altro personale artistico    293 674 -381 

Oneri sociali    289 863 -574 

 Totale 2.650 7.551 -4.901 

TOTALI (A + B + C) 7.054 13.041 -5.987 

 
I costi per godimento beni di terzi sono così composti: 

PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 2020 2019 Differenza 

Noleggio scene    0 110 -110 

Noleggio costumi    19 53 -34 

Noleggio attrezzeria    0 1 -1 

noleggio materiale teatrale    11 120 -109 

Noleggio di materiali e strumenti musicali    38 68 -30 

Fitto locali    177 177 0 

Altri noleggi e utenze    29 32 -3 

 Totale 274 561 -287 
 

Costi per i l personale 
Il costo del personale è così analiticamente composto: 

A - PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 2020 2019 Differenza 
    
Salari e stipendi personale artistico    5.297 6.146 -849 

Salari e stipendi personale amministrativo    1.493 1.628 -135 

Salari e stipendi personale tecnico    2.164 2.145 19 

Prestazioni speciali e straordinarie    83 253 -170 

Trattamento di missione e indennità di trasferta    2 33 -31 

Oneri sociali    2.055 2.956 -901 

Trattamento di fine rapporto    752 768 -16 

Altri costi    399 301 98 

Totale 12.245 14.233 -1.985 
 

B - PER IL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 2020 2019 Differenza 
     
Salari e stipendi personale artistico    523 1.074 -551 

Salari e stipendi personale amministrativo    519 595 -76 

Salari e stipendi personale tecnico    616 377 239 

Compensi a personale con contratto professionale    173 220 -47 

Compensi a personale serale    322 820 -498 

Prestazioni speciali e straordinarie    26 77 -51 

Trattamento di missione e indennità di trasferta    0 9 -9 

Oneri sociali e TFR   627 1.041 -414 

Totale 2.806 4.213 -1.407 
 

Totale (A + B) 15.051 18.443 -3.392 
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Il costo del personale a tempo indeterminato è in forte riduzione rispetto all’esercizio precedente. La Fondazione infatti, in 
linea con le indicazioni ministeriali, nei periodi di sospensione dell’attività produttiva ha usufruito degli ammortizzatori sociali 
rappresentati dal Fondo per l’Integrazione Salariale, per un congruo numero di settimane nel corso dell’anno. Esaminando le 
voci interne, si nota la particolare riduzione del costo del personale artistico e serale a tempo determinato, rispettivamente 
per € 551 mila e € 498 mila, oltre alla naturale riduzione degli oneri sociali. La sospensione o riduzione dell’attività 
produttiva ha infatti richiesto un minor ricorso del personale temporaneo, serale e intermittente. 

 
Il personale in forza al 31 dicembre 2020 è il seguente: 

Organico Organico Organico Area 
funzionale  31/12/2020   31/12/2019 

Artistica 199 173 190 

Tecnica 87	 84	 89	

Amministrativa 58	 44	 45	

contratti di collaborazione professionale 	------	 7	 13	

Totali 344 308 337 
 
La riduzione rispetto all’esercizio precedente è dovuta al minor ricorso al personale a tempo determinato 
rispetto all’esercizio precedente, e ai pensionamenti avvenuti nel corso dell’esercizio e non reintegrati. 
Ammortamento delle immobil izzazioni material i ed immaterial i 
Ammonta a complessivi 1,291 milioni Euro come da analitica tabella relativa alla movimentazione dei cespiti 
contenuta nella nota integrativa, parte patrimoniale. 
Le quote di ammortamento sono state portate in detrazione dei cespiti dell'attivo. 
Accantonamenti per Fondo Svalutazione Crediti 
Il fondo rischio sui crediti che ammonta ora a 404 mila euro, è stato incrementato di euro 150 mila a 
copertura dei crediti che, visto il difficile periodo, potranno costituire problemi nella puntuale esigibilità. 
Accantonamenti per Rischi ed Oneri 
L’accantonamento per € 800 mila euro al fondo per il contenzioso legale e ai rischi vari è dovuto 
principalmente al protrarsi della causa con INAIL, che ci ha visto vittoriosi in primo grado ma appellata (R.G. n. 
789/2018), risalente ad un verbale del 2013 per situazioni ante 2011, al contenzioso con due dipendenti che 
ha visto la Fondazione soccombente in primo grado, alla costituzione di un fondo finalizzato alla stipula di 
contratti di espansione o isopensione, e infine alla costituzione di un fondo per la protezione dal rischio di 
restituzione di biglietti acquistati nel 2020 e convertiti in voucher a seguito di annullamento. 
Oneri diversi di gestione 
Tale voce di complessivi € 574 mila  – comprende i premi di assicurazione (€ 204 mila), i diritti e tributi SIAE 
(€ 126 mila), imposte e tasse non IRAP (€ 30 mila), altre minute spese generali (€ 192 mila),  rimborsi spese 
minute (€ 4 mila) e le sopravvenienze passive (€ 18 mila). 
 
PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
I proventi per € 55 mila derivano dalla rivalutazione anno 2020 della polizza finanziaria INA/Generali. 
Gli interessi passivi ammontano ad € 557 mila, di cui € 212 mila per interessi sui mutui ed € 345 mila 
sull’anticipazione di Tesoreria. 
  
IMPOSTE 
Le nuove modalità di calcolo dell’IRAP, introdotte con la dichiarazione dell’anno 2015, permettono la riduzione 
delle aliquote e degli imponibili in relazione ai costi del personale con contratto a tempo indeterminato, e 
hanno pertanto annullato il carico di IRAP di competenza dell’esercizio 2020; gli anticipi già versati pari ad 
euro 247 mila euro sono inseriti tra i crediti e verranno recuperati dai versamenti obbligatori degli anni 
successivi. 
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Verbale	n.3/2021	
	

Il	 Collegio	 dei	 Revisori	 dei	 conti	 della	 Fondazione	 Teatro	 La	 Fenice	 di	 Venezia,	 stante	 il	
perdurare	dell’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19,	il	giorno	venerdì	21	maggio	2021	alle	
ore	 09.45,	 previa	 convocazione,	 si	 è	 riunito	 in	 modalità	 telematica	 in	 collegamento	
audiovisivo.	
Sono	presenti:	
	
Dr.	Massimo	Chirieleison	–	Presidente	
Dr.ssa	Lucia	Calabrese	–	Componente	
Dr.ssa	Arcangelo	Boldrin	–	Componente	
	
Assiste	alla	seduta	il	Direttore	Amministrativo	della	Fondazione	Dott.	Andrea	Erri.	
	

Il	Collegio	così	costituito,	procede	all’esame	del	BUDGET	ECONOMICO	2021	riformulato	
al	 25.05.2021,	 del	 bilancio	 d’esercizio	 2020	 e	 delle	 previste	 relazioni	 a	 corredo.	 Tutta	 la	
documentazione	è	stata	precedentemente	trasmessa,	via	mail,	dagli	organi	
amministrativi	della	Fondazione.	
Il	Teatro,	nel	corso	dell’inizio	dell’esercizio	2021,	ha	subito	rilevanti	conseguenze	economiche,	
finanziarie,	 amministrative	 e	 organizzative	 a	 causa	dell’emergenza	 epidemiologica	da	Covid	
19.	 In	corrispondenza	con	 le	 indicazioni	 formulate	dal	Collegio	dei	Revisori,	sulla	base	degli	
accadimenti	 successivi	 al	 16	 dicembre	 2020,	 la	 Fondazione	 ha	 provveduto	 ad	 assestare	 il	
budget	2021.	Le	principali	variazioni	adottate	riguardano	nello	specifico	la	composizione	dei	
soli	 ricavi,	 mentre	 rimangono	 invariati	 sia	 l’ammontare	 che	 la	 composizione	 dei	 costi	 di	
esercizio.	

Per	quanto	concerne	la	voce	ricavi,	il	Ministero	della	Cultura	a	sostegno	delle	fondazioni	
lirico-sinfoniche	 e	 a	 fronte	 dell’emergenza	 sanitaria	 da	 Covid-19,	 con	 D.D.	 533/2021,	 ha	
fornito	un	contributo	addizionale	per	la	Fondazione	pari	per	€	1.887.811,65.	

I	 contributi	 da	 privati,	 relativi	 ad	 erogazioni	 e	 sponsorizzazioni,	 si	 riducono	 da	 €	
2.100.000	a	€	2.013.000.	La	composizione	dei	costi	rimane	invece	invariata.	

Il	 Collegio	 procede,	 altresì,	 all’analisi	 del	Bilancio	 2020	 e	 completa	 la	 redazione	 	 della	
relazione	di	competenza,	ai	sensi	degli	artt.11	dello	Statuto	della	Fondazione	Teatro	La	Fenice	
di	Venezia	e	2423	del	Codice	Civile.	
La	Relazione	del	Collegio	al	Bilancio	di	esercizio	anno	2020	viene	allegata	al	presente	
verbale.	
	
La	riunione	si	conclude	alle	ore	11.15	del	giorno	venerdì	21	maggio	2021	
	
Il	Collegio	dei	Revisori	
	
Dott.	Massimo	Chirieleison	–	Presidente	Firmato	Massimo	Chirieleison	
Dr.ssa	Lucia	Calabrese	–	componente	Firmato	Lucia	Calabrese	
Dott.	Arcangelo	Boldrin	–	componente	Firmato	Arcangelo	Boldrin	
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Relazione	del	Collegio	dei	Revisori	ai	sensi	dell'art.	11	del	vigente	Statuto	della	

Fondazione	Teatro	La	Fenice	di	Venezia	al	Bilancio	2020	

	

1.	 	La	 relazione	 viene	 redatta	 sulla	 base	 delle	 disposizioni	 di	 legge	 e	 della	Norma	 n.	 7.1.	
delle	 “Norme	 di	 comportamento	 del	 Collegio	 Sindacale	 -	 Principi	 di	 comportamento	 del	
Collegio	dei	Revisori	di	società	non	quotate”,	emanate	dal	CNDCEC	e	vigenti	dal	30	settembre	
2015	 e	 successivi	 aggiornamenti	 recependo	 i	 contenuti	 del	 D.Lgs	 n.139/2015	 emanato	 in	
adozione	 della	 Direttiva	 2013/34/UE	 sui	 Bilanci	 d’esercizio	 e	 tiene	 conto	 del	 disposto	 del	
D.Lgs	n.135/2016	che	ha	recepito	la	Direttiva	2014/56/UE	sulle	Revisioni	Legali.		

2.		 Al	 Collegio	 dei	 Revisori	 dei	 Conti	 è	 stata	 attribuita	 sia	 l’attività	 di	 vigilanza	
amministrativa,	sia	l’attività	di	controllo	contabile	così	come	previsto	dallo	Statuto	e	dall’art.	
2409	bis	del	CC.	Tali	attività	sono	state	svolte	dal	Collegio	dei	Revisori,	così	come	emerge	dalle	
relazioni	 trimestrali	 e	 dai	 verbali	 redatti	 nel	 corso	 nell’anno	 2018.	 Il	 Bilancio	 è	 stato	
comunicato	 al	 Collegio	 dei	 Revisori	 dei	 Conti	 nel	 rispetto	 dei	 termini	 di	 legge	 e	 redatto	
secondo	i	principi	contenuti	negli	artt.	2423	e	seguenti	del	Codice	civile.		

Il	 Bilancio	 d'esercizio	 è	 approvato	 dal	 Consiglio	 di	 Indirizzo	 del	 Teatro	 ai	 sensi	 dell’art.	 9,	
comma	7.	

3.	 Ai	 sensi	 dell’art.	 11	 comma	5)	 del	 vigente	 Statuto,	 il	 bilancio	 è	 sottoposto	 a	 revisione	
volontaria	e	certificazione	da	parte	della	Società	Pricewaterhousecooper	S.p.A.	

4.	 Nel	 corso	 dell’esercizio	 chiuso	 al	 31/12/2020	 il	 Collegio	 dei	 revisori	 dei	 conti	 ha	
proceduto	al	controllo	formale	dell’attività	amministrativa	della	Fondazione	e,	in	particolare:	
a)	ha	vigilato	sull’	osservanza	della	legge	e	dello	Statuto;	

b)	non	ha	rilasciato	pareri	ai	sensi	di	legge;			

c)	ha	acquisito	conoscenza	e	valutato	il	grado	di	adeguatezza	della	struttura	organizzativa	e	di	
controllo	 interno	della	 fondazione	 tramite	 la	 raccolta	di	 informazioni,	 dati	 ed	 altri	 elementi	
utili	 allo	 scopo	 presso	 i	 responsabili	 dei	 settori	 e	 a	 tale	 riguardo	 non	 ha	 osservazioni	
particolari	da	riferire;	

d)	 ha	 vigilato	 sul	 rispetto	 dei	 principi	 di	 sana	 e	 prudente	 amministrazione	 e	 sul	 sistema	
contabile	 e	di	 controllo	 adatto	 allo	 scopo	di	 verificare	 il	 grado	di	 affidabilità	 e	di	 idoneità	 a	
rappresentare	correttamente	i	fatti	di	gestione;	anche	a	tale	riguardo	non	vi	sono	particolari	
rilievi	e	segnalazioni	da	fare.	

f)	 il	 bilancio	 chiuso	 	 al	 31	 	 dicembre	2020	non	 contiene	 alcuna	deroga	 alle	 norme	di	 legge,	 ai	
sensi	dell’art.	2423,	comma	4,	del	codice	civile.		

5.	Il	bilancio	d'esercizio	chiuso	al	31	dicembre	2020	si	compone	di	Stato	Patrimoniale,	Conto	
Economico,	 Nota	 Integrativa	 e	 relazione	 sulla	 gestione	 sottoscritta	 dal	 Sovrintendente,	
evidenzia	un	patrimonio	netto	di	€	51.506.587,	comprensivo	di	un	utile	di	esercizio	di	€	71.669	
e	si	riassume	nei	seguenti	dati:			
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FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA 

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 

= Consuntivo al 

31 / 12 / 2020 

Consuntivo al 

31 / 12 / 2019 

A- Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   -  

B- Immobilizzazioni      

  I. 4.  Concessioni, licenze, marchi e diritti simili  192.652 207.788 

  7.  Altre  20.709 20.709 

   8.  Diritto d’uso illimitato degli immobili  44.725.167 44.725.167 

    44.938.528 44.953.664 	 	 44.953.664	
  II.   Materiali       	
   1.  Terreni e fabbricati  12.329.551 12.334.996 

   2.  Impianti e macchinari  131.972 166.613 

   3.  Attrezzature industriali e commerciali  57.392 63.350 

   4.  Altri beni  9.755.194 10.414.730 

       22.274.109 22.979.689 

  III.   Finanziarie      	
   1.  Partecipazioni in:     

    a. imprese controllate  6.212.625 6.212.625 

   2.  Crediti:       

    d.bis verso altri        1.633.262 1.577.941 

       7.845.887 7.790.566 

B - Totale     75.058.524 75.723.919 	 	 75.723.919 

          

C- Attivo circolante     	 	 	  	
  I.     Rimanenze     

  II.   Crediti      

   1.  Verso clienti  129.108 774.888 

   2.  Verso controllate  204.710 181.045 

   5. bis crediti tributari  338.179 247.503 

   5. quater Verso altri  9.065.476 8.996.247 

       9.737.473 
10.199.683 

 

  III.   Attività finanziarie non costituiscono 
immobilizzazioni   	 -	

  IV.   Disponibilità liquide     -	
               

C - Totale     9.737.473 10.199.683 	 	 10.199.683	
           

D - Ratei e risconti     	 	 	 	
    Risconti attivi  187.277 257.277 

Totale attivo (A + B + C + D) 84.983.275 86.180.879 	 	 	 	 86.180.879	
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FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA 

STATO PATRIMONIALE: PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 

  Consuntivo al  Consuntivo al  

  31 / 12 / 2020 31 / 12 / 2019 

          

A - Patrimonio netto     

  I. a   Patrimonio disponibile della Fondazione     

     Fondo di dotazione   15.290.327 15.290.327 

  VIII.   Utile (perdita) a nuovo   -8.580.576 -8.651.545 

  IX.   Utile (perdita) d’esercizio   71.669 70.969 

        Totale   6.781.420 6.709.751 

     Patrimonio indisponibile della Fondazione    

  I. b   Riserva indisponibile   44.725.167 44.725.167 

A – Totale patrimonio netto   51.506.587 51.434.918 

               

B - Fondi per rischi e oneri      

  1.   Trattamento di quiescenza  54.510 57.453 

  4.   Altri  2.042.439 1.255.277 

B - Totale   2.096.949 1.312.730 

    

C - Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato   2.521.684 2.795.356 

               

D - Debiti        

  4.   Debiti verso banche  15.109.978 16.658.696 

  5.   Debiti verso altri finanziatori     4.075.887 4.287.367 

  7.   Debiti verso fornitori  2.841.660 3.451.355 

  9.   Debiti verso controllate  429 276.772 

  12.  Debiti tributari  693.321 391.542 

  13.  Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale 

 
1.169.962 649.986 

  14.  Altri debiti  4.143.560 2.583.533 

D - Totale   28.034.797 28.299.251 

               

E - Ratei e risconti     

    Risconti passivi  823.259 2.338.624 

Totale passivo 33.476.688 34.745.961 

          

Totale patrimonio netto e passivo (A + B) 84.983.275 86.180.879 
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FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA 

CONTO ECONOMICO 

  Esercizio 2020 Esercizio 2019 

A - Valore della produzione       

  1.  Ricavi delle vendite e delle prestazioni   3.096.162   11.070.975 

  5.  Altri ricavi e proventi:   23.221.298  24.026.561 

   a. vari 571.515   996.762  

   b. contributi in conto esercizio 22.649.782   23.029.799  

A - Totale 
 

26.317.459 
 35.097.536 

             

B - Costi della produzione        

  6.  Per materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci   547.763   526.252 

  7.  Per servizi   7.054.072   13.041.935 

  8.  Per godimento di beni di terzi   274.962   560.824 

  9.  Per il personale:   15.051.831  18.443.478 

   a. Salari e stipendi 11.217.783   13.334.767  

   b. Oneri sociali 2.582.391   3.899.948  

   c. Trattamento di fine rapporto 850.749   865.592  

   e. Altri costi 400.908   343.171  

  10.  Ammortamenti e svalutazioni:  1.291.450   1.326.621 

   a. Amm.to delle immobilizzazioni immateriali  52.847   50.668  

   b. Ammortamento delle immobilizzazioni materiali  1.238.604   1.275.953  

   d. Svalutazione crediti       

  12.  Accantonamenti per rischi  950.000  0 

  14.  Oneri diversi di gestione   574.082  633.792 

B - Totale  25.744.160  34.532.902 

            

Differenza tra valore e costi della produzione (A-
B)   573.300  564.634 

            

C - Proventi e oneri finanziari       

  16.  Altri proventi finanziari:       

   a. Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 55.321 55.321 55.103 55.103 

  17.  Interessi passivi e altri oneri finanziari:       

    - altri -556.952 -556.952 -548.768 -548.768 

C - Totale    -501.631  -493.665 

D – Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   -    

            

Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E)   71.669  70.969 

  22.  Imposte sul reddito dell’esercizio    0 

Utile (Perdita) dell’esercizio   71.669  70.969 	
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6.	Il	Collegio	ha	vigilato	sull’impostazione	data	al	bilancio,	sulla	sua	generale	conformità	alla	
legge	 per	 quel	 che	 riguarda	 la	 sua	 formazione	 e	 struttura	 con	 l’applicazione	 dei	 criteri	
evidenziati	 nella	 nota	 integrativa	 predisposta	 dal	 Sovrintendente	 ed	 a	 tal	 riguardo	 non	 si	
hanno	 osservazioni	 particolari	 da	 riferire.	 La	 nota	 integrativa	 contiene	 quanto	 prescritto	
dall’articolo	2427	del	Codice	civile.		

7.	In	merito	ai	criteri	di	valutazione	del	patrimonio	seguiti	si	osserva	quanto	segue:	

a)	le	immobilizzazioni	materiali	sono	state	iscritte	al	valore	determinato	dalla	stima	dei	
periti	 al	 1°	 gennaio	 1999	 aumentato	 del	 costo	 degli	 investimenti	 correnti	 a	 partire	
dall’anno	1999	e	dedotto	l’ammortamento;	

b)	 gli	 ammortamenti	 delle	 immobilizzazioni	 materiali	 sono	 stati	 calcolati	 in	 base	 a	
piani	 che	 tengono	 conto	 della	 prevedibile	 durata	 e	 intensità	 dell’utilizzo	 futuro	 dei	
beni;	

c)	le	immobilizzazioni	immateriali	sono	rappresentate:	

• dal	 diritto	 d'uso	 degli	 immobili	 e	 l'importo	 iscritto	 in	 bilancio	 è	 pari	 a	 quello	
determinato	dalla	stima	dei	periti	al	1°	gennaio	1999.	(il	valore	del	diritto	d'uso	
dal	contenuto	patrimoniale	figurativo	e	non	sostanziale,	 trova	correlazione	nel	
patrimonio	 netto	 come	 fondo	 di	 dotazione	 indisponibile	 	 di	 pari	 valore	 che	
evidenzia	 l'inutilizzabilità	 di	 detta	 riserva	 al	 fine	 di	 coperture	 di	 eventuali	
perdite	future);	

• dal	valore	residuo	al	netto	della	quota	di	ammortamento	delle	spese	sostenute	
per	la	registrazione	del	marchio	“Fondazione	Teatro	la	Fenice”	nonché	quelle	di	
acquisizione	 di	 programmi	 di	 software	 per	 l’impianto	 di	 contabilità	 della	
Fondazione;	

d)	 le	 immobilizzazioni	 finanziarie	 comprendono	 la	partecipazione	nella	 Società	FEST	
srl	costituita	nell’anno	2005,	per	un	valore	di	6.213	mila	€uro;	

e)	 i	 crediti	 sono	 iscritti	 al	 presunto	 valore	 di	 realizzo	 ovvero	 al	 netto	 del	 fondo	
svalutazione	crediti;	

f)	il	fondo	trattamento	di	fine	rapporto	è	stato	determinato	in	misura	corrispondente	a	
quella	prevista	dalle	disposizioni	 legislative	e	contrattuali	che	regolano	 il	 rapporto	di	
lavoro	dei	dipendenti;	

g)	i	ratei	e	risconti	sono	stati	calcolati	in	base	al	principio	della	competenza	temporale;	

h)	non	 si	 sono	verificati	 casi	 eccezionali	 che	 abbiano	 imposto	di	 disapplicare	 singole	
norme	di	legge	in	ordine	alle	valutazioni.	

8.	 L’esercizio	2020	 si	 chiude	 con	un	utile	pari	 ad	€	71.669,	 sostanzialmente	 in	 linea	 con	
l’esercizio	 precedente,	 consolidando	 l’andamento	 positivo	 in	 continuità	 con	 gli	 anni	
precedenti,	 e	 nonostante	 il	 difficile	 periodo	 per	 il	 comparto	 a	 seguito	 dell’emergenza	
pandemica.		
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9.		 un	valore	della	produzione	pari	a	26,3	milioni	di	euro,	in	riduzione	per	€	8,78	milioni	di	
euro	rispetto	all’esercizio	precedente.	Ciò	è	dovuto	essenzialmente	ad	una	riduzione	dei	ricavi	
di	 biglietteria	 e	 visite	 guidate	 pari	 a	 7,97	milioni,	 ad	 una	 riduzione	 dei	 contributi	 in	 conto	
esercizio	per	380	mila	euro,	e	ad	una	riduzione	di	altri	ricavi	per	425	mila	euro.	

10.	 Per	quanto	riguarda	i	costi,	il	consuntivo	dei	vari	centri	di	spesa	evidenzia	una	riduzione	
dei	costi	di	produzione	per	8.788.742	euro	rispetto	all’esercizio	precedente.	

Per	quanto	 riguarda	 le	 componenti	 interne	 si	osserva,	 rispetto	all’esercizio	precedente,	una	
sostanziale	 stabilità	 dei	 costi	 per	materie	prime,	 una	 riduzione	dei	 costi	 per	 servizi	 per	6,2	
milioni	€,	una	riduzione	del	costo	del	personale	per	3,4	milioni	€,	una	riduzione	di	costi	per	
godimento	beni	di	terzi	per	286	mila	€,	un	accantonamento	per	rischi	per	0,95	milioni	€,	un	
incremento	di	oneri	diversi	di	gestione	per	171	mila	€.	

	11.	 La	differenza	tra	valore	e	costi	della	produzione	(A-B)	 	risulta	 sostanzialmente	 stabile	
rispetto	 all’esercizio	 precedente,	 essendo	 pari	 a	 €	 573.300,	 per	 effetto	 delle	 diverse	
movimentazioni	delle	varie	voci	di	costo	come	di	seguito	indicato:	costi	per	materie	prime	e	di	
consumo	(+	22	mila),	dei	costi	per	servizi	(	-	5.987	mila),	costo	per		godimento		beni		di		terzi	
(-	286	mila).	

12.	 Tra	i	costi	della	produzione,	il	costo	complessivo	del	personale	risulta	in	diminuzione	(	
da	18.443.478	a	15.051.831)		per	–	3.392	mila	(di	cui	-1.985	mila	riferiti	al	personale	a	tempo	
indeterminato	 e	 –	 1.407	 per	 quello	 a	 tempo	 determinato).	 La	 forte	 riduzione	 rispetto	
all’esercizio	 precedente	 è	 dovuta	 al	 ridotto	 utilizzo	 del	 personale	 intermittente	 e	 a	 tempo	
determinato,	e	al	ricorso	da	parte	della	Fondazione	agli	ammortizzatori	sociali	per	il	restante	
personale.	Si	 registra	 inoltre	 l’assenza	di	qualsivoglia	capitalizzazione	di	costi,	 connessa	alla	
mancata	realizzazione	in	economia	di	produzioni.	

13		 Una	novità	rispetto	all’esercizio	precedente	è	l’introduzione	di	cospicui	accantonamenti	
per	 rischi,	 che	 la	 Fondazione	 ha	 inteso	 prevedere	 a	 fronte	 della	 situazione	 di	 incertezza	
dovuta	alla	pandemia,	per	950.000	euro,	così	composti:	150.000	euro	per	rischi	su	crediti,	e	
800.000	per	rischi	e	oneri	connessi	a:	contenzioso	legale	per	causa	con	INAIL,	che	ci	ha	visto	
vittoriosi	 in	primo	grado	ma	appellata	 (R.G.	n.	789/2018),	 risalente	ad	un	verbale	del	2013	
per	 situazioni	 ante	 2011,	 al	 contenzioso	 con	 due	 dipendenti	 che	 ha	 visto	 la	 Fondazione	
soccombente	in	primo	grado,	alla	costituzione	di	un	fondo	finalizzato	alla	stipula	di	contratti	
di	espansione	o	isopensione,	e	infine	alla	costituzione	di	un	fondo	per	la	protezione	dal	rischio	
di	 restituzione	 di	 biglietti	 acquistati	 nel	 2020	 e	 convertiti	 in	 voucher	 a	 seguito	 di	
annullamento.	

14.	 La	consistenza	dei	debiti	è	passata	da	€		28.299	mila		del	2019	a	€	28.034	mila	del	2020		
(-	265	mila	).	Tale	diminuzione	è	stata	in	parte	determinata	dal	miglioramento	dello	scoperto	
di	tesoreria,	che	è	passato	da	€	16.659	mila	(anno	2019)	a	15.110	mila	(anno	2020),	con	un	
miglioramento	 di	 €	 1.549	 mila	 rispetto	 allo	 stesso	 dato	 riferito	 all’esercizio	 precedente.	 Il	
miglioramento	ora	osservato	trova	maggior	conforto	considerando	che,	all’interno	della	voce	
“altri	debiti”	si	trovano	gli	impegni	finanziari	connessi	ai	lavori	da	realizzare	per	il	ripristino	
dei	Teatri	dopo	 l’alluvione	del	novembre	2020,	per	un	 importo	di	1.440	mila	euro,	 che	non	
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rappresentano	 un	 vero	 e	 proprio	 debito	 poiché	 trovano	 contropartita,	 tra	 i	 crediti,	 nel	
contributo	per	1.440	mila	€	concesso	con	l’Ordinanza	Commissariale	n.	8.	Inoltre,	all’interno	
di	tale	voce	sono	compresi	i	voucher	sostitutivi	di	biglietteria	emessi	da	Vela	e	Vivaticket	per	
802	mila	€.	

15.	 La	 voce	 “Crediti	 “nel	 corso	 del	 2018	 ha	 subito	 una	 diminuzione	 di	 euro	 462	 mila	
principalmente	per	effetto	della	riduzione	dei	crediti	verso	clienti.			

16.	 Il	patrimonio	netto	disponibile		è	passato	da	€			6.710	mila	del	2019	ad	€		6.781	mila	del	
2020	con	un	incremento	netto	di	€		72	mila	determinato	dell’utile	dell’esercizio.	

	

Osservazioni	conclusive	

	

17.	 	Alla	luce	dei	predetti	dati	significativi	della	gestione	2020,	il	Collegio	prende	atto	che	il	
positivo	 risultato	 economico	 	 conseguito	 	 conferma	 l’andamento	 positivo	 degli	 anni	
precedenti	 e	 nota,	 nel	 contempo,	 il	 miglioramento	 dello	 scoperto	 di	 tesoreria,	 registrato		
rispetto	alla	chiusura	dello	scorso	esercizio,	nonostante	le	difficoltà	vissute	dalla	Fondazione	a	
causa	 dell’emergenza	 pandemica.	 Ribadisce	 inoltre	 che	 l’obiettivo	 primario	 di	medio	 lungo	
termine	a		cui	la	Fondazione	deve	tendere,	debba	essere	quello	di	un		costante		monitoraggio	
degli	oneri	economici/finanziari,	al	 fine	di	garantire	l’equilibrio	di	bilancio	e	 la	 	sostenibilità	
del	debito	nel	medio	e	lungo	periodo	attraverso,	in	particolar	modo,	il	contenimento	dei	costi	
e	 la	 costante	 futura	 riduzione	 dell’esposizione	 debitoria	 nei	 confronti	 dell’Istituto	 bancario	
tesoriere.	

18.	 	Il	 Collegio,	 nel	 prendere	 atto	 della	 riduzione	 dei	 crediti	 da	 parte	 dei	 contributori	
pubblici	e	privati,	con	riferimento	al	mancato	rogito	degli	 immobili	conferiti	con	Delibera	n.	
149/2015	 dal	 Comune	 di	 Venezia	 e	 la	 conseguente	 acquisizione	 al	 patrimonio	 della	
Fondazione,	 auspica	 che	 la	 Fondazione	 concluda	 al	 più	 presto,	 in	 coordinamento	 con	
l’Amministrazione	comunale,	l’individuazione	di	soluzioni	immobiliari	confacenti	alle	proprie	
esigenze.	

19.	 Infine,	 si	 rappresenta	 e	 si	 ribadisce	 l’opportunità	 di	 perseguire	 una	 politica	 volta	 a		
rafforzare	 i	 livelli	 di	 autonomia	 economico-finanziaria	 con	 l’adozione	 di	 tutte	 le	 possibili	
iniziative	 volte	 al	 reperimento	 di	 apporti	 di	 privati	 e/o	 erogazioni	 liberali,	 anche	 mediate	
attività	di	fund	raising,	mirata	al	reperimento	di	finanziamenti	da	parte	di	soggetti	privati		che	
garantiscano	 una	 certa	 continuità	 per	 i	 futuri	 esercizi	 	 a	 supporto	 dello	 sviluppo	 della	
programmazione	artistica.		

20.	 Il	 Collegio	 dei	 revisori	 prende,	 altresì,	 atto	 che	 la	 Società	 di	 revisione	
PricewaterhouseCoopers	 S.p.A.	 	 ha	 informato	 per	 le	 vie	 brevi,	 che	 non	 si	 evidenziano	 né	
rilievi,	 né	 criticità	 ai	 sensi	 dell’art.14	 del	 D.lgs	 27	 gennaio	 2010,	 n.	 39	 rimarcando	 la	
conformità	del	progetto	di	bilancio	esercizio	2020	alla	situazione	patrimoniale.	
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CONCLUSIONI	
	
Il	Collegio,	attestata	la	corrispondenza	del	Bilancio	d’esercizio	in	esame	alle	risultanze	
contabili,	verificata	l’esistenza	delle	attività	e	passività	e	la	loro	corretta	esposizione	in	
bilancio,	 nonché	 l’attendibilità	 delle	 valutazioni	 di	 bilancio,	 verificata,	 altresì,	 la	
correttezza	dei	risultati	economici	e	patrimoniali	della	gestione,	nonché	l’esattezza	e	la	
chiarezza	 dei	 dati	 contabili	 esposti	 nei	 relativi	 prospetti,	 accertato	 l’equilibrio	 di	
bilancio,	 esprime	 parere	 favorevole	 all’approvazione	 del	 Bilancio	 dell’esercizio	 2020	
da	parte	del	Consiglio	di	indirizzo	della	Fondazione	Teatro	La	Fenice	di	Venezia.	
	
La	 presente	 relazione	 è	 stata	 redatta	 in	 modalità	 da	 remoto,	 tramite	 collegamento	 in	 via		
telematica	dei	componenti	del	Collegio	e	sottoscritta	dall’intero	Collegio	con	firma	digitale	in	
data	21	maggio	2021.	
	
Il	Collegio	dei	Revisori	

Dott.	Massimo	Chirieleison	–	Presidente				Firmato	Massimo	Chirieleison	

Dott.	Arcangelo	Boldrin	–	componente						Firmato	Arcangelo	Boldrin	

Dr.ssa	Lucia	Calabrese	–	componente				Firmato	Lucia	Calabrese		
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Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 
 
Relazione sulla Gestione 
 
 
Linee generali 

 

Come tutte le Fondazioni e le istituzioni culturali legate allo spettacolo dal vivo anche l’Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia ha pesantemente subito gli effetti delle misure adottate per contenere la diffusione del Covid-
19. L’effetto più clamoroso lo si è avuto in primo luogo sugli incassi da botteghino, praticamente azzerati nei 
periodi di lockdown ma anche la minore visibilità derivata dalla cancellazione degli spettacoli in presenza ha 
avuto qualche riflesso nel rapporto con alcuni sponsor. In questo quadro è stata fondamentale per la 
sostenibilità il supporto di soci pubblici e privati, dei mecenati e degli abbonati che non hanno mancato di 
confermare la fiducia alla nostra istituzione in forme diverse che hanno consentito di tenere i conti in sicurezza. 
Di particolare rilievo il sostegno del Ministero della Cultura che grazie a diverse iniziative (conferma del FUS, 
Cassa Integrazione in deroga, ristori) ha fornito un contributo essenziale nel quadro finanziario ed economico 
generale. Anche per questo motivo, oltre che per un positivo risultato del confronto sindacale,  l’Accademia 
ha potuto contenere più di altre Fondazioni il ricorso al FIS, l’ammortizzatore sociale previsto per il settore, 
limitandolo a sole cinque settimane per l’anno 2020, garantendo degli eventi di grande livello sia durante il 
breve periodo di riapertura al pubblico nei mesi da luglio ad ottobre che, successivamente, attraverso lo 
streaming, con la produzione di eventi che hanno impegnato tutte le compagini artistiche dell’Accademia, 
consentendo anche di sperimentare nuove forme di linguaggio audiovisivo. Tra queste, le esperienze dedicate 
alla didattica a distanza del settore Educational hanno attirato l’attenzione di pubblico e critica a tal punto da 
meritare, con il progetto On Line for Kids, il Premio Abbiati, l’ambito riconoscimento dell’Associazione 
Critici Musicali ottenuto per la seconda volta (dopo quello per la JuniOrchestra) proprio per la particolare 
valenza pedagogica delle nostre attività didattiche.  
Per quanto riguarda il futuro, l’anno in corso è iniziato in vigenza delle norme di contenimento che hanno 
impedito le attività dal vivo fino sostanzialmente a tutto il mese di aprile. In quel periodo si è continuata 
un’intensa produzione in streaming e, non appena intervenute le modifiche normative che hanno consentito 
l’accesso del pubblico, seppure contingentato, è stato organizzato un concerto diretto dal Maestro Pappano, 
offerto gratuitamente ai volontari della Croce Rossa, come segno di ringraziamento per il lavoro svolto in tutti 
i mesi dell’emergenza sanitaria.  Sul fronte artistico la pluriennale esperienza di collaborazione con il M° 
Pappano è stata valutata con tale favore dalle compagini artistiche, dalla Fondazione, dal pubblico e dalla 
critica internazionale da suggerire di proporre al Maestro, a partire dall’ottobre del 2023 di sviluppare tale 
rapporto in una forma di presenza stabile creando la figura del direttore Emerito, che, con un legame vita 
natural durante, garantirà all’Accademia il supporto essenziale per lo sviluppo di progetti e manifestazioni 
particolarmente legati alla insostituibile personalità del maestro italo-britannico, con una presenza costante sia 
nella programmazione ordinaria che straordinaria. 
 
 
Principali processi di governo e di gestione 

 

La duplice natura di ente di spettacolo dal vivo ed istituzione di studio, ricerca e formazione culturale, 
riconducibile alla fusione tra la secolare Accademia e la Gestione Autonoma dei concerti (ex lege 800/67), 
attuata con il Decreto Legislativo 29 giugno 1996, n.367, contraddistingue la Fondazione Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia dalle altre fondazioni lirico-sinfoniche. 
L’attuale sistema di governance, espressione di tale processo evolutivo, si articola su due cardini fondamentali: 
la centralità gestionale del Presidente-Sovrintendente che ricopre anche la carica di Direttore Artistico, ed una 
bilanciata compartecipazione degli organi di indirizzo e consultivi, originari delle due preesistenti realtà 
istituzionali.  
Per quanto attiene la prima, anch’essa rappresenta una storica peculiarità rispetto alle altre realtà organizzative 
del settore, e consiste nell’accentramento in un’unica persona delle funzioni di rappresentanza, amministrazione 
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e direzione artistica, separate invece nelle altre istituzioni, nonché nella sua esclusiva eleggibilità, nell’ambito 
degli appartenenti al corpo accademico. 
Come noto, nei primi mesi dell’anno in corso il mondo intero è stato colpito da un’emergenza sanitaria da 
Covid-19, che ha determinato un impatto devastante sulla salute delle persone e sul sistema sanitario e, 
nell’ambito delle misure di contenimento della diffusione del contagio adottate dal Governo italiano, il 
prolungato lockdown ha avuto importanti conseguenze di tipo economico e finanziario, che hanno interessato 
la gran parte delle attività economiche, incluse ovviamente le attività di spettacolo dal vivo.  
La Fondazione, in adempimento alle prescrizioni adottate progressivamente dalle autorità, ha cessato le attività 
di spettacolo a partire dal 5 marzo, sospendendo contemporaneamente anche le attività dei settori Alta 
Formazione e Education. 
A decorrere dal giorno 12 marzo sono state chiuse le sedi di via Vittoria e del Parco della Musica. Da subito 
sono stati attivati tutti gli strumenti previsti dalla normativa per far fronte all’emergenza che, per quanto 
riguarda il personale dipendente, hanno riguardato l’utilizzo di tutti gli istituti legali e contrattuali previsti 
(ferie, riposi, banca ore, ecc, congedi parentali, L. 104/1992), il ricorso alla modalità di lavoro agile per tutte 
le funzioni compatibili con detta modalità e, infine, il ricorso all’ammortizzatore sociale. 
Nei mesi di chiusura è continuata l’offerta formativa sulle piattaforme digitali, sulla quale sono stati convogliati 
anche alcuni sponsor interessati al target di riferimento, oltre ad aver tenuto sempre vivo l’interesse del 
pubblico attraverso un’offerta continua via web e sui social di concerti precedentemente registrati di Orchestra 
e Coro. 
Durante tutto il periodo del lockdown la Fondazione ha dunque sviluppato una serie di iniziative e proposte 
musicali fruibili sul sito web e sui canali social. In alcuni casi sono state trasformate in modalità online le 
attività già in programma (lezioni/webinar in collaborazione con la LUISS), in altri casi sono stati creati nuovi 
progetti (concerti in streaming, guide all'ascolto, laboratori musicali per bambini e ragazzi, rubriche storiche, 
rubriche di intrattenimento, ecc.). 
Successivamente, il DPCM 17 maggio 2020 ha disposto la riapertura dei luoghi di spettacolo a decorrere dal 
15 giugno 2020, con alcune limitazioni e stringenti prescrizioni, definendo un numero massimo limitato di 
spettatori, pari a mille per gli spettacoli all’aperto e duecento per i luoghi chiusi, salvo eventuali proroghe 
concedibili dalle regioni. In seguito a tale disposizione si è ripresa la programmazione della stagione estiva, 
con una serie di appuntamenti all’aperto, nella Cavea dell’Auditorium, allestita per mille spettatori, in 
particolare la rassegna “Santa Cecilia START”.  
Conclusa la stagione estiva nel mese di settembre, è stata inaugurata nel mese di ottobre la nuova stagione 
sinfonica e da camera, dopo aver dovuto rivedere molti dei programmi per tener conto delle necessità di 
contenimento degli organici, dovuti alle norme sul distanziamento fisico e della durata dei concerti per evitare, 
se possibile, l’intervallo. La capienza della sala Santa Cecilia è stata ridotta in adempimento alle norme sul 
distanziamento, definendo un massimo di presenze di circa 1300 spettatori, rispetto ai quasi 2800 della normale 
capienza, con un nuovo posizionamento del pubblico in sala. E’ stata in ogni caso avviata la campagna 
abbonamenti 2020-2021, con il titolo “La bella stagione inizia ad ottobre”, con incoraggianti risultati, tenendo 
conto del periodo di pandemia e dell’età media del pubblico. I rinnovi hanno raggiunto quasi le 2.500 unità, 
pari a circa il 55,7% degli abbonati alla stagione precedente.  
Sono stati utilizzati gli stessi mezzi di comunicazione degli anni precedenti: parapedonali, grandi affissioni, 
affissione dinamica, quartini editoriali, uscite pubblicitarie su quotidiani nazionali e locali. 
Purtroppo, come noto, l’arrivo della c.d. seconda ondata del contagio, ha costretto le autorità ad assumere 
nuovi provvedimenti restrittivi e dalla fine di ottobre, con l’emanazione del DPCM 24 ottobre 2020, le sale da 
concerto, insieme agli altri luoghi di spettacolo, sono state chiuse al pubblico. 
Da allora l’Accademia ha continuato a lavorare “a porte chiuse”, incrementando progressivamente la 
trasmissione dei concerti via radio, in televisione ed in streaming.  
E’ necessario pertanto sottolineare, che i risultati dell’esercizio 2020 devono essere letti alla luce della 
situazione di emergenza che tutti stiamo ancora vivendo, che ha costituito un elemento di rottura degli schemi 
progettuali in tutti i settori di attività. 
In generale, l’esperienza ha indotto una riflessione sull’opportunità di sviluppo delle tecniche e modalità di 
trasmissione digitale delle attività musicali, considerando anche il rischio che la diffusione e la fruizione di 
forme di intrattenimento da casa, indotte dalle prolungate misure restrittive, possano far diminuire 
nell’immediato futuro, la propensione alla spesa per spettacoli dal vivo. E’ ragionevole ipotizzare che una 
fascia di pubblico possa avere difficoltà a tornare alla frequentazione di spettacoli, soprattutto al chiuso, e che 
tale diffidenza possa protrarsi nel medio tempo, in base all’andamento dei contagi. Gli spettatori potrebbero 
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orientarsi inoltre verso una maggiore flessibilità, privilegiando, rispetto agli abbonamenti tradizionali, acquisti 
occasionali al botteghino o formule del tipo pay per use. Potrebbero quindi ridursi anche gli incassi anticipati 
degli abbonamenti e della prevendita, che garantivano una maggiore liquidità e assicuravano un numero di 
spettatori presenti per ogni concerto, impattando sulle normali pratiche gestionali. La crisi economica 
generalizzata ed il cambio delle abitudini di vita, indotti dalla pandemia, potrebbero inoltre portare ad un taglio 
della spesa per l’intrattenimento o comunque ad una modifica delle scelte per molte famiglie. 
In tale scenario dunque, in attesa che si ristabilisca la fiducia, sarà opportuno ampliare le proposte in termini 
di formule di acquisto e flessibilità, con rimborsi eventualmente garantiti, peraltro già attuati nell’anno 
trascorso, o possibilità di sospensione. 
La tecnologia digitale potrebbe pertanto assumere notevole importanza non solo nella gestione dell’emergenza 
ma anche per le politiche di comunicazione e marketing, anche per sviluppare un maggiore coinvolgimento 
emotivo del pubblico più fidelizzato. 
Tra gli elementi di rilievo dell’anno 2020, determinante dal punto di vista gestionale, è stata la sentenza della 
Corte dei Conti in Sezioni Riunite del 25/06/2020, che ha accolto il ricorso presentato dalla Fondazione contro 
l’inserimento nell’Elenco ISTAT, predisposto sulla base del Sistema europeo dei conti (SEC 2010, definito 
dal Regolamento (Ue) del Parlamento europeo e del Consiglio, n. 549/2013), inclusivo delle unità istituzionali 
che fanno parte del settore delle Amministrazioni Pubbliche (Settore S13 nel SEC). Nell’ambito delle 
statistiche di contabilità nazionale, per tale settore si compila il conto economico consolidato che costituisce il 
riferimento per gli aggregati trasmessi alla Commissione Europea in applicazione del Protocollo sulla 
Procedura per i Deficit Eccessivi annesso al Trattato di Maastricht.  
La Fondazione, come sostenuto nel corso del giudizio, seppur configurabile quale Organismo di Diritto 
Pubblico, non risponde ai requisiti europei definiti per le” istituzioni pubbliche o in controllo pubblico” 
soggette al consolidamento dei conti. 
Tale erroneo inserimento, ha comportato il conseguente assoggettamento, sul piano giuridico, ad una serie di 
normative interne previste per le pubbliche amministrazioni, che hanno ulteriormente appesantito la dicotomia 
preesistente con evidenti oneri gestionali. 
 
Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi è attuato attraverso procedure interne, in particolare per 
l’acquisizione di beni e servizi, e dalle funzioni di controllo svolte dall’Audit interno, dall’Organismo di 
Vigilanza e dai responsabili della salute e sicurezza. L’adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo ex D.Lgs. 231/01, di cui il Codice Etico è parte integrante, che la Fondazione ha adottato già dal 
2010, ha contribuito a implementare il sistema di controllo interno, ed è stato oggetto di costante analisi e 
adeguamento al fine di assicurarne la coerenza con l’evoluzione normativa e le modifiche organizzative, onde 
perseguire con correttezza gestionale gli obiettivi istituzionali. 
La Fondazione è dotata di una Funzione Acquisti che segue il processo di approvvigionamento: dalla gestione 
dell’albo fornitori secondo la procedura di qualificazione e valutazione dei fornitori alla stipula di contratti di 
beni e servizi, previa procedura di gara sulla piattaforma MEPA in base al valore della fornitura e secondo le 
disposizioni previste dal D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche Codice. 
Nel corso del 2020, compatibilmente con la situazione di emergenza, che ha costretto il personale 
amministrativo a lavorare a distanza per lungo tempo, l’Organismo di Vigilanza ha svolto con il supporto 
dell’Internal Audit, attività di verifica del sistema di controllo interno della Fondazione, in particolare per 
quanto attiene il rispetto delle procedure operative interne, coerentemente con l’assetto funzionale-
organizzativo e il sistema di deleghe in essere.  
In seguito all’entrata in vigore della legge 29 dicembre 2017 in materia di Whistleblowing, ex lege 30 novembre 
2017, n. 179, che prevede l’introduzione di specifiche modalità di presentazione delle comunicazioni inerenti 
eventuali violazioni riscontrate a tutela del segnalante, la Fondazione ha acquisito uno specifico software per 
la gestione in forma anonima di eventuali segnalazioni, la cui interfaccia di accesso è disponibile sul sito 
internet. Non si sono comunque riscontrati casi di corruzione o violazioni rilevanti in ambito 231. 
Anche il bilancio d’esercizio 2020 è stato sottoposto a revisione contabile da parte della società Deloitte & 
Touche SpA. 
 
Importanti risultati e riconoscimenti ottenuti nel corso dell’anno: 
 
> equilibrio economico per il quindicesimo anno consecutivo: anche nel 2020 la Fondazione è riuscita a 
mantenere in equilibrio economico il proprio bilancio, chiudendo con un risultato positivo. 
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> alla rassegna Santa Cecilia Online for Kids svoltasi nel corso dell’anno, è stato assegnato il premio più 
prestigioso della critica musicale italiana, il” Premio Abbiati - Filippo Siebaneck”, dedicato alle iniziative 
didattico - musicali. I trentadue brevi videoclip della rassegna, trasmessi sul canale Youtube dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia nel periodo più duro del lockdown, hanno raggiunto e coinvolto moltissimi bambini 
(più di 170.000 visualizzazioni in tutto il territorio nazionale tra marzo e maggio). Questa la motivazione: 
“Attraverso l’uso di oggetti casalinghi e racconti fantasiosi, il progetto education ha trasmesso in maniera 
ludica e leggera alcune basi della grammatica musicale, elementi di ritmo e di intonazione, informazioni sui 
grandi compositori e su culture musicali extraeuropee”. 
 
> Principali successi ottenuti dagli allievi dei Corsi di Perfezionamento: 

Nel 2020 l’Accademia ha annunciato l’istituzione della Borsa di Studio Antonio Anselmi, nata su iniziativa 
della storica formazione “I Musici” in ricordo del loro compianto Primo Violino di Spalla, prematuramente 
scomparso. La Borsa è finalizzata al sostegno delle tasse di frequenza annuale di un allievo/a del secondo o 
terzo anno del Corso di perfezionamento di Violino dell’Accademia. La vincitrice della Borsa di studio 
“Antonio Anselmi” 2020 è stata la violinista Annastella Gibboni, nata nel 1999 e allieva del terzo anno del 
Corso di perfezionamento di Violino. 

Tra gli altri premi e riconoscimenti ottenuti dagli allievi dei corsi nel 2020, menzioniamo i seguenti: 
 
• Il violoncellista Francesco Stefanelli, classe 1999, allievo della classe di Giovanni Sollima, ha vinto il 

Primo Premio della Giuria nel #ContestAFR, il Concorso Online organizzato dall’Accademia Filarmonica 
Romana durante i difficili mesi del lockdown. Tra i primi cinque premiati compare anche Donatella 
Gibboni, già diplomata presso i nostri Corsi.  

• Riccardo Porrovecchio, giovane musicista palermitano, allievo del corso di perfezionamento di Violino 
tenuto da Sonig Tchakerian, ha vinto una borsa di studio dell’Associazione per la Musica De Sono per il 
2020. 

 
 

Le risorse e la gestione economica 

 
Secondo quanto rilevato dalla SIAE, in linea generale, il 2019 aveva confermato la propensione delle famiglie 
a destinare una sempre maggior quota di reddito disponibile ai consumi culturali. 
L’Attività concertistica nel suo complesso aveva continuato il suo percorso di crescita, l’offerta di spettacoli 
era rimasta sostanzialmente invariata, ma si erano registrati buoni incrementi degli ingressi (+5,16%), della 
spesa al Botteghino (+4,67%) e del volume d'affari (+4,26%); ottimo risultato anche quello della spesa del 
pubblico che, con una crescita del +4,29%, aveva superato la quota di 516 milioni.  
Il settore dei Concerti di musica leggera è quello che aveva naturalmente registrato le più alte performance di 
risultato, considerata la sua posizione dominante, 47% circa, mentre la quota dei concerti classici rappresenta 
circa il 42,42% del totale.  
L’anno 2020, che sembrava segnare nei primi due mesi lo stesso trend positivo di presenze e incassi, è stato 
invece disastroso per tutto il mondo dello Spettacolo; la crisi causata dalla pandemia ha travolto l’intero settore. 
Secondo l’elaborazione SIAE confrontando il primo semestre del 2019 con il primo semestre 2020, a farne 
maggiormente le spese è stato il settore concertistico, gli eventi sono diminuiti del 72,5%, mentre gli ingressi 
sono scesi dell’80,4% con un crollo degli incassi pari quasi al 90%, trend confermato su base annua. 
A seguito dell’emergenza sanitaria infatti, a partire dal 23 febbraio 2020 sono stati chiusi al pubblico 
gradualmente tutti i luoghi di cultura ed annullati gli spettacoli di qualunque natura. Dopo una breve ripresa 
estiva sono stati nuovamente interrotti ad ottobre, con la conseguenza che il 27% dei professionisti nel settore 
della musica dal vivo ha abbandonato definitivamente l’attività.  
Alla luce di tale scenario generale vanno letti i risultati di bilancio della Fondazione, considerando dunque 
privo di significato ogni confronto di performance con gli anni precedenti.  
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Distribuzione percentuale valore della produzione, al netto delle capitalizzazioni: anni 2018-2020 

 

 2020 2019 2018 

FUS 53,0 42,8 41,6 
Altri contributi pubblici 18,6 14,8 14,5 
Soci e contributi privati 11,1 9,1 10,4 
Ricavi biglietteria 6,6 15,2 15,2 
Concerti fuori sede 3,1 6,7 8,8 
Altri ricavi 1 7,6 11,4 9,5 
Totale 100 100 100 

 
 
 
                                          
Per quanto riguarda i costi della produzione si sottolinea in particolare quanto segue: 
 
- I “Costi per acquisto di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci” registrano un incremento in valore 
assoluto di 32,35 mila, corrispondente a +61,80%, connesso principalmente all’incremento degli acquisti 
relativi alle misure di contenimento della pandemia (DPI, igienizzanti, barriere in plexiglass, ecc.). 
 
- I “Costi per servizi” registrano una riduzione rispetto all’anno precedente, con un decremento percentuale 
pari a 41,30%. Come effetto della pandemia e della conseguente interruzione prima e riduzione poi 
dell’attività, tutte le voci relative agli acquisti di servizio hanno subito una riduzione rispetto all’anno 
precedente.  
 
- I “Costi per godimento beni di terzi” risultano complessivamente diminuiti rispetto all’anno precedente, con 
un decremento percentuale pari al 33,29%. Si ricorda che è compreso nei costi per godimento dei beni di terzi, 
il pagamento del diritto d’autore per l’esecuzione di opere sotto tutela che, in conseguenza della forte 
contrazione dell’attività, si è ridotto in valore assoluto per un importo pari a 116,37 mila euro, corrispondente 
a -79,36%. L’unica voce in aumento rispetto all’anno precedente è quella che accoglie i costi relativi ai 
“noleggi delle attrezzature tecniche e di diffusione”, con un incremento in valore assoluto pari a 66,61 mila 
euro, corrispondente a +102,38%, per il trasferimento in streaming di alcune delle produzioni concertistiche, 
soprattutto dopo la chiusura delle sale del mese di ottobre 2020. La Fondazione, a parte i concerti ripresi e 
trasmessi dalla RAI, ha curato e prodotto autonomamente le riprese audio e video da trasmettere via web. 

                                                 
1 Pubblicità, sponsorizzazioni, vendita programmi, incisioni ecc. 
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- Il “Costo del personale” si è ridotto complessivamente del 20,35%, rispetto all’anno precedente, come 
conseguenza delle misure di contenimento della pandemia che hanno comportato un’interruzione totale 
dell’attività concertistica nel periodo del lockdown, con necessità di ricorso all’ammortizzatore sociale F.I.S. 
per cinque settimane nel corso del primo semestre, e una significativa riduzione delle attività nel secondo 
semestre. Ciò ha comportato una immediata riduzione delle retribuzioni, con particolare riferimento a tutte le 
componenti collegate alla produttività. Inoltre, il blocco delle attività non ha consentito lo svolgimento regolare 
dei concorsi in orchestra, per le sostituzioni delle unità cessate dal servizio e, infine, la riduzione delle attività 
ha comportato un fisiologico minore ricorso ai contratti degli aggiunti.  
 
Ai fini di una valutazione dell’attività svolta, si fornisce il seguente prospetto sintetico di Conto Economico: 

 

     Inc.% su       Inc.% su 

          2020   Valore Prod.      2019   Valore Prod. 

Valore della Produzione   25.686,30  100,00% 33.253,35  100,00% 

Costi della Produzione (al netto amm.ti)   -23.086,80  -89,88% -30.811,35  -92,66% 

   

Margine operativo lordo  2.599,50  10,12% 2.442,00  7,34% 

   

Ammortamenti e svalutazioni  -1.579,67  -6,15% -531,31   -1,59% 

   

Risultato operativo     1.019,83  3,97% 1.910,69  5,75% 

   

Proventi (Oneri) Finanziari  0,85  0,00% -1,80  -0,01% 

   

Risultato ante imposte  1.020,68  3,97% 1.908,88   5,74% 

         

Imposte d'esercizio     -167,82  -0,65% -219,78  -0,66% 

   

Risultato netto     852,86  3,32% 1.689,80  5,08% 

 
 
 
Vengono evidenziati qui di seguito alcuni indicatori di performance che rappresentano un valido ausilio nella 
valutazione dei livelli di efficacia e di efficienza con cui la gestione aziendale persegue le proprie finalità 
istituzionali.  
Gli indicatori proposti offrono inoltre la possibilità di disporre di una maggiore consapevolezza delle 
performance della Fondazione e di poterle confrontare con le istituzioni di riferimento. 
 
Per quanto riguarda l’esercizio in oggetto, tenuto conto dell’assoluta eccezionalità determinata dall’emergenza 
sanitaria, tutti i parametri sono profondamente alterati. Si è deciso in ogni caso di esporli, ma ovviamente 
qualsiasi confronto con gli anni precedenti perde di significato, stante l’impatto della pandemia sul livello dei 
ricavi per vendite e prestazioni determinato dalla drastica riduzione dell’attività concertistica e, 
contemporaneamente, del sostegno pubblico all’istituzione. 
 
Nell’esercizio in esame, si registra un notevole decremento dell’autonomia, ossia della capacità della 
Fondazione di auto sostenersi sotto il profilo finanziario, espressa come rapporto tra fonti dirette di entrata 
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(esclusi quindi contributi e proventi finanziari) e costi di produzione, conseguente alla circostanza sopra 
evidenziata. 
 
 
 
Autonomia                                            2020                            2019                             2018                                            
            
Ricavi al netto dei 
Contrib./costi prod.                              18,00                            35,2                              23,7                                                                                
 
 
Gli indici di produttività della Fondazione per i quali sono stati presi in considerazione il numero di eventi, 
l’ammontare di ricavi per prestazioni (esclusi quindi contributi e proventi finanziari) e il valore aggiunto per 
dipendente, dove al denominatore si è tenuto conto della consistenza media del personale, evidenziano un 
significativo decremento, sempre connesso agli effetti sulla gestione della pandemia e delle misure sanitarie 
adottate dal governo. Non è stato considerato il numero di biglietti venduti per dipendente, in quanto tale dato, 
a parità di eventi prodotti, risulta influenzato dalla composizione tra concerti in sede (con biglietteria) e concerti 
fuori sede (senza biglietteria).  
 
 
 
Produttività                                                              2020                                  2019                                 2018                                                     
 
Eventi per dipendente                                                0,5                                    1,35                                  1,42                                      
 
Ricavi da prestazioni per dipendente €                18.592                               36.481                              39.122                                  
 
Valore aggiunto pro capite €/000                               80                                      86                                     80                                                    
 
 
 
 

Le attività realizzate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alle fondazioni lirico sinfoniche si impone il generale principio di economicità della gestione aziendale. Il 
principio di economicità, sottintende altri due concetti chiave, l’efficacia e l’efficienza della gestione. Con 
efficacia ci si riferisce alla capacità dell’organizzazione di perseguire le proprie finalità istituzionali. 

           Highlights  

        2020        2019 

 

        105            284               eventi in sede 

         98             264               concerti in sede 

         21               63               concerti in Italia 

           5               20               concerti all’estero 

  72.963      216.813               presenze a pagamento 

  46.980      126.787               biglietti venduti 

    1.330          1.540               allievi 

 ore di lezione               3.529        ٭3.529    

   2                 2                incisioni discografiche 

        13               10                pubblicazioni editoriali 

1.300.986  1.789.061             visualizzazioni sito web 

 
 
 Comprese le lezioni a distanza ٭
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L’efficienza invece, concerne la capacità di impiegare razionalmente e quindi di sfruttare al meglio le risorse 
disponibili per il perseguimento dei propri obiettivi. Per poter valutare l’economicità della gestione bisogna 
preliminarmente chiarire alcuni aspetti riguardanti l’attività di misurazione della performance.  
In realtà di questo tipo, la performance deve essere collegata al perseguimento delle finalità istituzionali di 
carattere sociale, da cui discende la necessità di considerare nella misurazione, oltre ai risultati contabili, anche 
i risultati artistici e sociali raggiunti, altrettanto importanti. Questo duplice aspetto gestionale, richiede la 
predisposizione di un approccio multidimensionale alla programmazione e al controllo di gestione.  
La Fondazione, nello specifico, ha come sempre mantenuto l’elevato standard qualitativo della propria offerta 
al pubblico, ha assicurato il proprio contributo ad iniziative di carattere sociale, attraverso collaborazioni con 
gli ospedali e organizzazioni benefiche, ed ha curato il ruolo educativo dei più giovani, parte integrante della 
propria missione, con svariate attività svolte talvolta in collaborazione e a favore delle scuole.  
I complessi artistici dell’Accademia, anche grazie alla direzione musicale del M° Antonio Pappano e del M° 
Piero Monti, alla guida delle compagini artistiche, hanno riscosso larghi consensi non solo in Italia ma 
nuovamente all’estero, nei limiti di quanto permesso dalla situazione pandemica.  
La programmazione dei concerti in sede, sia sinfonici che da camera, ha subito dei cambiamenti in corso per 
adattarsi alle mutate condizioni che hanno imposto per gran parte dell’anno la diffusione in streaming. 
 
La tabella che segue pone a confronto il totale degli eventi realizzati dalla Fondazione negli ultimi due anni 
solari, suddivisi per tipologia. 
 
 

 
                   
 

  

 

 A questi si aggiungono una serie di attività formative propedeutiche alla produzione degli eventi della rassegna “Tutti a٭

Santa Cecilia” che sono state in totale rispettivamente 722 ( perlopiù online) nel 2020 e 985  nel 2019, e che sommate ad essi, 

portano ad un totale di 853 nel 2020 e 1.352  attività nel 2019. Se si considerano anche le attività di Alta formazione (lezioni), 

il totale delle attività nel 2020 sale a 1.143 

 

Eventi 2020 2019 

Concerti Stagione Sinfonica  27 87 

Concerti Stagione da Camera 8 19 

Concerti Straordinari 5 19 

Family Concert 4 11 

Tutti a Santa Cecilia Concerti + Laboratori 19 80 

Stagione Estiva 13  

Concerti/Saggi Corsi di perfezionamento 22 34 

Eventi pre-Concerto 5 14 

Convegni e conferenze 2 8 

Mostre - 1 

Visite,seminari,laboratori culturali - 11 

   

TOTALE EVENTI IN SEDE 105 284 

Concerti Fuori Sede 26 83 

TOTALE  ٭367 131٭  
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Come evidenzia la precedente tabella, a causa della crisi pandemica che ha limitato a pochi mesi l’attività 
artistica in presenza, il livello produttivo dell’attività concertistica in sede e fuori sede si è drasticamente ridotto 
rispetto al precedente esercizio. Se si considerano i concerti a pagamento in sede, tenendo conto oltre alla 
riduzione delle attività anche del contingentamento dei posti in sala a partire dalla ripresa delle attività in 
presenza, i biglietti venduti registrano un decremento di circa il 63% rispetto all’anno precedente, mentre le 
presenze complessive a pagamento sono diminuite di circa il 66%. Tali cifre danno una evidente indicazione 
del danno economico subito dalla Fondazione, e rendono privo di significato qualunque confronto con i 
precedenti esercizi. Le percentuali medie di riempimento totali (incluse quelle in abbonamento) restano 
comunque elevate, seppur riferite ad un assai minore numero di eventi.  
 
 
 

 
 
 
STAGIONI 

 
 
 
NUMERO ABBONAMENTI* 

2015-2016                                                 4.685 
2016-2017                                                 4.565 
2017-2018                                                 4.395 
2018-2019                                                 4.413 
2019-2020                                                 4.407 
2020-2021                                                 2.453 
ANNO SOLARE NUMERO BIGLIETTI VENDUTI* 

2015                               145.072 
2016                               153.738 
2017                               138.464 
2018                               136.880 
2019                               126.787 
2020                                 46.980 
  

*abbonamenti venduti per stagione, biglietti venduti per anno solare    
                                 2020            2019                

 
Presenze complessive a pagamento concerti                                    72.558           215.714                                               
  
 

 

                                                       Totale concerti a pagamento in sede (2017 – 2020) 
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                                                       Percentuale Riempimento sale per tipo di evento 

 

 

 

 

 

La stagione Sinfonica 

 

A seguito dei decreti della Presidenza del Consiglio e delle autorità nazionali sulla salvaguardia della salute 
l’attività concertistica dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia è stata sospesa a partire dai concerti di inizio 
marzo 2020. Sono state cancellate 13 produzioni sinfoniche (ciascuna di tre concerti) e un concerto in trasferta 
diretto da Daniele Gatti ad Atene, nonché 6 produzioni della Stagione di Musica da Camera. Nel mese di 
giugno è stato anche cancellato un ciclo di 5 Concerti dedicati all’integrale dei Concerti per pianoforte di 
Beethoven. 
Sino alla data di marzo le stagioni di concerti hanno avuto regolare svolgimento con una sola eccezione sempre 
derivante dal manifestarsi della situazione relativa al Coronavirus. L’anno si è aperto con le esecuzioni dirette 
da Manfred Honeck della Creazione di Franz Joseph Haydn. Dalla metà di gennaio protagonista è stato il 
Direttore Musicale dell’Accademia Sir Antonio Pappano che ha diretto due diversi programmi a Roma e ha 
guidato l’orchestra in un tour in Germania di 5 concerti che ha toccato le città di Dusseldorf, Monaco di baviera, 
Stoccarda, Amburgo e Francoforte. Alla fine di gennaio si è avuta una presenza femminile sul podio della Sala 
Santa Cecilia con il debutto della finlandese Susanna Mälkki. Nella prima settimana di febbraio era prevista 
invece l’esecuzione in prima italiana della Buddha Passion del compositore cinese Tan Dun il quale, come 
altri artisti della stessa nazionalità coinvolti nella produzione, non ha potuto raggiungere Roma a causa della 
situazione pandemica in Cina e della conseguente chiusura dei collegamenti aerei tra l’Italia e la Cina. I 
concerti sono quindi stati cancellati. 
Il mese di febbraio ha poi avuto regolare corso con i concerti diretti da Gianandrea Noseda e, in due settimane 
consecutive, da Daniele Gatti. Nutrito è stato il numero di solisti che hanno partecipato a questi concerti di 
inizio 2020, tra cui citiamo la violinista Janine Jansen, il giovanissimo pianista russo Alexander Malofeev, il 
violinista Leonidas Kavakos e il primo corno dell’Orchestra Alessio Allegrini. 
Come si è detto da marzo le attività sono state sospese. A seguito delle indicazioni governative che 
autorizzavano, con le dovute limitazioni nel rispetto di regole di distanziamento sociale a prevenzione di 
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possibili nuove diffusioni del virus, l’attività dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia è ripresa in luglio con 
un’ampia programmazione all’aperto, nella Cavea, del Parco della Musica.  
Il momento di ripresa ha assunto così particolare significato e per questo motivo è sembrato importante offrire 
un progetto artistico di grande rilievo e della massima popolarità. In cinque concerti infatti Antonio Pappano 
ha guidato i complessi artistici dell’Accademia nella esecuzione integrale delle Nove Sinfonie di Beethoven. 
Com’è noto nel 2020 ricorreva il 250° dalla nascita del geniale compositore, figura emblematica non solo della 
musica ma in generale della cultura mondiale. E’ dunque nel segno di un compositore che ha saputo rinnovare 
e potenziare il linguaggio musicale ammantandolo di messaggi universali tutt’ora attuali, che l’Accademia ha 
riaperto, sia pure nelle misure prudenziali indicate, i suoi spazi al pubblico. Ai cinque concerti Sinfonici 
dedicati alle Sinfonie si sono aggiunti due concerti del Coro dell’Accademia di Santa Cecilia diretti da Piero 
Monti uno dedicato ad una pagina assai popolare del repertorio, i Carmina Burana di Carl Orff (eseguiti nella 
versione per Coro, pianoforti e percussioni) ed uno, con la partecipazione dell’Anna Tifu Tango Quartet, 
dedicato a pagine di musica sudamericana e in particolare di Astor Piazzolla. Infine nella prima settimana di 
agosto, a chiusura dell’attività prima della pausa estiva, è stato eseguito un concerto sinfonico con la 
partecipazione del Coro e dell’Orchestra diretti da Carlo Rizzari con un “tutto Mozart” nel quale si sono 
distinti alcuni solisti di strumento a fiato dell’Orchestra. 
Nonostante tutte le incertezze, l’Accademia ha predisposto, riformulando quanto già programmato con anni di 
anticipo, una programmazione anche per il mese di settembre nello spazio all’aperto. Sono stati quindi 
programmati due appuntamenti nella Cavea del Parco della Musica il 4 e l’11 settembre e che hanno proseguito 
il “tema” dedicato a Beethoven iniziato in luglio con le Nove Sinfonie. Nel primo dei due appuntamenti il 
pianista Alexander Lonquich, anche nelle vesti di direttore d’orchestra ha eseguito la Fantasia Corale e due 
Concerti per pianoforte di Beethoven (4 settembre), mentre Antonio Pappano, l’11 settembre, è tornato sul 
podio per affrontare il Concerto n.5 e altre pagine orchestrali del geniale compositore tedesco. 
La programmazione della stagione 2020 -21, era stata predisposta, per quello che riguardava i mesi da ottobre 
a dicembre, nella logica delle disposizioni relative al distanziamento, sia dei musicisti che del pubblico. Per 
questa ragione sono stati modificati, anche in misura rilevante, i programmi che erano stati decisi in 
precedenza. Non è stato quindi possibile mantenere quanto previsto per i concerti di inaugurazione che avevano 
in programma l’esecuzione in forma di concerto dell’opera di Wagner Die Meistersinger von Nürnberg diretta 
da Antonio Pappano. Questo progetto è stato sostituito con due diversi programmi sinfonici diretti da Pappano. 
Il primo, il 15, 16 e 17 ottobre, inaugurazione della stagione, ha visto sul palcoscenico organici strumentali e 
disposizioni rispondenti alle indicazioni governative. In locandina Das Lied von der Erde di Mahler. Nel 
secondo concerto Pappano ha diretto un programma assai variegato con pagine di Gabrieli, Stravinsky, Mozart 
ospite straordinario Stefano Bollani, che per la prima volta ha suonato un Concerto di Mozart. 
In generale la linea intrapresa dall’Accademia è stata quella di mantenere, laddove possibile tutti gli artisti già 
impegnati per le successive date intervenendo solo sui contenuti e modulando gli organici orchestrali secondo 
quanto consentito. Dall’inizio di novembre, con la nuova chiusura delle sale da concerto al pubblico l’attività 
è continuata con trasmissioni, non solo alla radio (Radiotre) ma anche in streaming dapprima sulla piattaforma 
internazionale I-dagio e successivamente con la Rai e attraverso il sito dell’Accademia stessa. Pappano ha 
diretto un altro programma (Mozart e Schumann), ospite la pianista italiana Beatrice Rana.  
Successivamente si sono avuti i concerti diretti da Riccardo Minasi, Semyon Bychkov, John Eliot Gardiner e 
Trevor Pinnock. Con tutti questi interpreti sono stati rivisti totalmente i programmi, che sono stati orientati in 
prevalenza su esecuzioni di autori del periodo tardo Barocco e del primo Romanticismo tra i quali Mozart e 
Mendelssohn. Pinnock ha eseguito tre Cantate dell’Oratorio di Natale di Bach pochi giorni prima dell’inizio 
delle festività di fine anno.  
 

La stagione da Camera 

 

Per quello che riguarda la musica da camera si è lavorato nella stessa prospettiva: offrire al pubblico concerti 
dell’interesse e valore consueto pur nel rispetto del distanziamento. E’ stato chiesto quindi a tutti gli artisti già 
scritturati da tempo di riformulare i loro programmi soprattutto in considerazione delle durate complessive dei 
loro concerti. Nella Musica da camera, l’anno si è aperto con un concerto dell’ensemble degli Archi di Santa 
Cecilia diretti da Luigi Piovano e come solista uno straordinario virtuoso di mandolino israeliano Avi Avital. 
La stagione è proseguita con il già citato Kavakos (accompagnato da Enrico Pace) ai quali sono seguiti, come 
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accade regolarmente nelle stagioni dell’Accademia, i più acclamati interpreti della scena internazionale. Mario 
Brunello ha offerto un altro concerto (il ciclo era iniziato nel novembre 2019 e prevede oltre a questo citato 
altri due appuntamenti nella successiva stagione) della sua personalissima esplorazione delle musiche per arco 
di Bach eseguendo sul violoncello piccolo e quello normale le Sonate, le Partite e le Suites di Bach 
accompagnando ogni esecuzione con una analisi e un’introduzione all’ascolto che hanno suscitato enorme 
interesse nel numeroso pubblico presente. Arcadi Volodos al pianoforte ha ancora una volta mostrato le sue 
straordinarie qualità tecniche ed interpretative e i musicisti della Kemmerorchester Basel diretti da Giovanni 
Antonini hanno proseguito l’integrale delle Sinfonie di Haydn che iniziata qualche stagione fa, con due 
appuntamenti per anno, dovrebbe proseguire sino 2032 quando si festeggerà il trecentesimo dalla nascita del 
“papà della Sinfonia”. 
Il pianista libanese Saleem Ashkar ha inaugurato la stagione di Musica da camera 2020-21, l’11 ottobre, con 
una Maratona Beethoven (ovviamente connessa all’ampia programmazione dedicata al compositore) composta 
di tre diversi momenti nell’arco della giornata. Tre concerti nei quali l’interprete offrirà al pubblico un 
ventaglio di Sonate per pianoforte del compositore. 
La suddivisione di programmi nella stessa giornata e con lo stesso interprete, nell’arco di questa prima parte 
di stagione, è una caratteristica che è stata decisa proprio per consentire, viste le limitazioni, un’offerta più 
ampia al pubblico. Purtroppo a partire da novembre e in conseguenza della chiusura al pubblico l’intera 
Stagione di Musica da Camera è stata cancellata.   
I Concerti straordinari 

Il 24 febbraio 2020 si è tenuto un concerto straordinario con la Filarmonica della Scala diretta da Riccardo 
Chailly, per poi sospendere le attività in seguito alla disposizione del lockdown su tutto il territorio nazionale. 
Dopo la ripresa delle attività al chiuso, prima di Natale, il 23 dicembre, l’Accademia ha ospitato il direttore 
dei Berliner Philharmoniker Kirill Petrenko che ha offerto smaglianti esecuzioni di musiche di Weber, 
Prokofiev (con il pianista Igor Levit) e Schubert. In un concerto straordinario ripreso anche da Raidue e 
trasmesso in streaming. Petrenko ha così confermato il suo legame con l’Accademia di Santa Cecilia tra le 
poche istituzioni musicali da lui visitate da quando ha assunto il prestigioso titolo a Berlino. 
 

I grandi eventi  

Forum culturale Italia-Cina: il 2020 si è aperto con una importante collaborazione dell’Accademia con il 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in collegamento alle attività di promozione della cultura e del 
turismo italiano in Cina e cinese in Italia.  Il Forum culturale Italia – Cina, istituito per iniziativa del Mibact e 
del Ministero della Cultura della Repubblica Popolare Cinese con l’obiettivo di costituire una piattaforma di 
dialogo tra le più importanti istituzioni culturali dei due Paesi, si è fatto promotore di un protocollo d’intesa 
tra l'Accademia Nazionale di Santa Cecilia e il National Theatre di Pechino per la realizzazione di un concerto 
che ha avuto luogo il 21 gennaio  all’Auditorium Parco della Musica, in occasione dell’apertura ufficiale 
dell’Anno della cultura e del turismo Italia – Cina. Il concerto si è svolto alla presenza di rappresentanti 
istituzionali di entrambi i Paesi ed ha visto esibirsi insieme, sul palco della sala Santa Cecilia, la JuniOrchestra 
dell’Accademia e alcuni strumentisti della China National Symphony Orchestra, con un programma che ha 
incluso brani del repertorio classico e tradizionale cinese e italiano. 
Nella stessa giornata si è svolto nella sala Petrassi dell’Auditorium, il Forum “La cooperazione internazionale 
nel settore turistico e culturale tra Italia e Cina: nuove prospettive”, una riflessione a più voci sull’intreccio tra 
cultura e turismo, promosso da Mibact, Enit, Ministero degli Affari Esteri e Ambasciata della Repubblica 
Popolare Cinese in Italia; l’evento è stato arricchito da una mostra fotografica sui siti Unesco all’interno del 
foyer della sala Santa Cecilia. 
In occasione della celebrazione del Cinquantesimo Anniversario dei rapporti diplomatici tra i due Paesi, 
l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia ha inoltre contribuito, alla coproduzione di un video, teso a 
sottolineare l’amicizia tra i due Stati e il rilievo delle relazioni culturali, trasmesso il 6 novembre 2020 dalla 
China Central Television. 
 
Nuovo ponte di Genova: l’Orchestra di Santa Cecilia diretta dal Maestro Pappano, con l’esecuzione della 
Sinfonia n 5 di Beethoven e l’Adagio di Barber ha coronato l’inaugurazione del nuovo ponte di Genova 
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costruito dalla società Webuild (ex Salini) progettato dall’architetto Renzo Piano. La serata si è svolta “a porte 
chiuse” il 27 luglio, nell’area del cantiere. Il concerto ha rappresentato un tributo alle vittime del crollo del 
Ponte Morandi e a tutte le piccole e medie imprese che si sono adoperate per la ripresa della città di Genova.  
 
Farulli 100: nel 2020 si sono celebrati i 100 anni dalla nascita di Piero Farulli, violista e didatta, membro del 
Quartetto Italiano e ideatore della Scuola di Musica di Fiesole. Per questa ricorrenza è stato creato un Comitato 
Nazionale, di cui l’Accademia è stata tra i fondatori, che ha coordinato oltre 100 appuntamenti, tra festival, 
masterclass, registrazioni, concorsi, convegni, incontri e borse di studio dedicati alla memoria di Piero Farulli. 
Il Comitato, presieduto dal dottor Gianni Letta, è stato insediato con decreto ministeriale il 4 dicembre 2019 e 
riunisce alcune fra le più illustri istituzioni scientifiche e musicali del nostro Paese.  
 

L’editoria  

Si riepiloga a seguire l’attività editoriale svolta nel corso del 2020: 
 
Collana “L’Arte armonica”: 
Serie III, Studi e testi: 
• Scritti rossiniani di Bruno Cagli, testi pubblicati e inediti a cura di Annalisa Bini (in corso di pubblicazione) 

• Trent’anni dopo. Cosa dobbiamo a Fedele d’Amico, volume di autori vari a cura di Annalisa Bini e Jacopo 
Pellegrini (in fase finale di redazione) 

• Annuario retrospettivo 1996-1999, a cura di Cecilia Nanni 

• Annuario retrospettivo 2000-2002, a cura di Cecilia Nanni 
• Annuario retrospettivo 2003-2005, a cura di Cecilia Nanni 

 

PERIODICI: 

• Studi Musicali. Nuova serie. 2019, n.2  
• Studi Musicali. Nuova serie. 2020, n.1  

• Studi Musicali. Nuova serie, 2020, n. 2 in corso di stampa 

• Accademia Nazionale di Santa Cecilia Bilancio integrato - Annuario, 2019, a cura di Federico Ribechi 
 
Collana ANSC/CURCI Metodi e divulgazione 
• Simone Genuini, Giochi d'orchestra (conclusa la fase di redazione) 

 
Collana ANSC/Curci “I Gusci”    

• Matteo Corradini, Veglia su di me 

• Cristina Petit, L’accordo perfetto (in fase di redazione) 
 
Collana ANSC/Curci traduzioni 

• Ulrike Kienzle – Giuseppe Sinopoli. Komponist-Dirigent-Archäologe. Königshausen und Neumann, 2011 
(si è conclusa la traduzione ed è iniziata la preparazione della stampa) 

 
Fuori collana: 
• Volume degli atti del convegno conclusivo del progetto europeo Music Up Close Network.  A conclusione 

delle attività del Network Music Up Close, è stata realizzata una pubblicazione cartacea che raccoglie tutte 
gli interventi dei responsabili delle Istituzioni europee coinvolte nel Network. Questi interventi scritti sono 
frutto della partecipazione alla Giornata Internazionale Music Up Close che si è svolta presso il Castello di 
Santa Severa (Lazio) in data 8 luglio 2019. La pubblicazione a cura dell’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia focalizza l’attenzione sulle specifiche strategie e modalità di raggiungere nuovi pubblici, quelli 
giovani in particolare. È un interessante scambio di buone pratiche adottate dalle singole orchestre per 
ottenere buoni risultati. 
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Le iniziative promozionali e divulgative 

Durante i mesi di chiusura degli spettacoli dal vivo, la Fondazione, come già evidenziato, ha esplorato nuove 
forme di divulgazione musicale attraverso la trasmissione dei concerti in streaming in collaborazione 
con Idagio - una grande piattaforma di streaming internazionale specializzata per la musica classica.  
Tale strumento ha consentito di estendere la platea di spettatori anche all’estero, favorendo quindi lo sviluppo 
dell’immagine in ambito internazionale. 
Attività per la promozione e comunicazione dei concerti in streaming: 
- coinvolgimento degli Istituti di cultura italiani nel mondo e dei principali interlocutori istituzionali; 
- potenziamento degli investimenti sui social; 
- ricerca ed investimenti verso grandi gruppi editoriali esteri per la comunicazione online; 
- creazione di format a supporto del concerto quali ad es.: pillole video introduttive, programmi di sala digitali, 
interviste agli artisti. 
Agli abbonati sono stati offerti dei voucher gratuiti per i concerti in streaming, i programmi di sala digitali 
gratuiti, incluse delle brevi guide all’ascolto. 
 

Per quanto riguarda più in generale le attività di promozione in collaborazione con partner privati e indirizzate 
a diverse fasce di pubblico, indichiamo qui di seguito quelle iniziative che la Fondazione ha potuto realizzare 
nel corso dell’esercizio: 
 

Formazione per manager  

Nell’ambito di un protocollo di intesa con l’Università LUISS, nel 2020 è proseguito il programma rivolto ai 
manager. Il Programma sviluppa un’attività didattica e divulgativa basata sul parallelismo tra temi di matrice 
aziendale, concetti e tecniche proprie della composizione ed esecuzione musicale. L’esecuzione e l’ascolto di 
performance musicali combinate a specifiche tecniche di apprendimento contribuiscono a migliorare le 
cosiddette soft skills, quelle abilità manageriali in grado di fare la differenza in campo professionale. 
Calendario incontri: 
 
12 febbraio 2020 – unico evento in presenza - Qualità ed efficienza 
15 aprile 2020 – a distanza - Improvvisazione, creatività, innovazione  
29 aprile 2020 – a distanza - Leadership a geometria variabile 
6 maggio 2020 – a distanza - Il prodotto e il suo pubblico  
 

Formazione studenti universitari  

Target: giovani under 30 
Obiettivo: avvicinamento alle programmazioni concertistiche 
 
Nell’ambito di un protocollo di intesa con l’Università LUISS, che include anche attività di sviluppo del fund 

raising, nel 2020 è proseguito, per il secondo anno, il programma rivolto agli studenti dei corsi di laurea e 
master dell’università stessa. Il programma mira all’arricchimento culturale dei partecipanti attraverso lo 
sviluppo di un’attività didattica e divulgativa basata su performance musicali e laboratori esperienziali, con 
l’intervento e la partecipazione attiva degli studenti. L’attività mira, inoltre, ad una formazione preparatoria 
alla frequentazione dell’attività concertistica della “futura” classe dirigente, con l’intento di favorire sia una 
formazione completa, sia la divulgazione e la diffusione dell’espressione artistica e culturale, patrimonio 
prezioso del nostro Paese. Nel 2020 si sono tenuti 4 incontri, tutti a distanza.  
 
No-profit 

Target: soggetti no-profit 
Obiettivo: attrarre un pubblico nuovo attraverso la raccolta fondi di organizzazioni umanitarie 
 
Il progetto prevede la vendita del retropalco (332 posti) agli enti no-profit, per serate di raccolta fondi, in 
occasione di quei concerti che difficilmente sono sold out. Utilizzando una tariffa no profit di 10 euro a 
biglietto; i biglietti vengono usati dai promotori come strumento per donazioni a favore dei propri progetti, 
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supportando allo stesso tempo la comunicazione del concerto e avvicinando in parte un pubblico nuovo al 
mondo musicale.   
Il 14 febbraio l’Accademia ha messo a diposizione della onlus MUS-E ROMA il retropalco della Sala Santa 
Cecilia (il ricavato della vendita dei biglietti ha contribuito a sostenere alcuni progetti destinati a favorire il 
dialogo e la comunicazione interculturale nelle scuole attraverso la musica e l'arte). 
 

Spirito Classico 

Target: pubblico abbonato e non abbonato, amante della musica  
Obiettivo: fidelizzazione degli abbonati; coinvolgimento dei non abbonati in altre programmazioni 
concertistiche; promozione del turno di abbonamento del venerdì. 
 
Introduzione all’ascolto con aperitivo. Dei quattordici appuntamenti programmati con compositori, giornalisti 
e musicologi - nello spazio Risonanze alle ore 19.00 -  per approfondire di volta in volta i brani del programma 
sinfonico eseguito dall’Orchestra e dal Coro dell’Accademia nella stagione 2019/2020, a causa della pandemia 
e delle misure di contenimento che ne sono derivate, è stato possibile effettuarne solo i primi cinque: 

- Daniele Spini ha introdotto il programma del concerto diretto dal M° Honeck: Haydn La creazione (10 
gennaio 2020); 

- Piero Rattalino ha introdotto il programma del concerto diretto dal M° Malkki/Malofeev: Wennakoski 
Flounce, Cajkovskij Concerto per pianoforte, Bartok concerto per orchestra (31 gennaio 2020); 

- Carla Moreni ha introdotto il programma del concerto diretto dal M° Noseda/Kavakos: Beethoven 
concerto per violino, Cajkovskij Sinfonia polacca (14 febbraio 2020); 

- Michele dall’Ongaro ha introdotto il programma del concerto diretto dal M° Gatti: Stravinskij 
Petrushka, Prokof’ev Alexander Nevskij (21 febbraio 2020); 

- Stefano Catucci ha introdotto il programma del concerto diretto dal M° Gatti /Allegrini: Strauss 
Concerto per corno n. 2, Mahler Sinfonia n. 5 (28 febbraio 2020). 

 
Family Concert 
Target: pubblico generico  
Obiettivo: avvicinamento del pubblico alla programmazione concertistica dell’Accademia. 
 
Rivolti ad un vasto pubblico, i Family Concert sono destinati a giovani, studenti e famiglie che intendono 
approcciare in modo "leggero" l'ascolto musicale. 
I concerti, della durata massima di un'ora e senza intervallo, sono preceduti da un'introduzione al programma 
e offrono un'ampia varietà di repertori e organici: dalla musica da camera a quella sinfonica, dalla musica 
vocale al jazz.  
 

Il magazine dell’Auditorium 
Target: pubblico abbonato e non 
Obiettivo: promozione degli eventi programmati 
 
Periodico con cadenza mensile realizzato in collaborazione con Musica per Roma, include la programmazione 
degli eventi in tutti gli spazi del Parco della Musica. Questo strumento completa normalmente, nella sua 
versione integrata, il Calendario generale della Stagione. La redazione e stampa è stata sospesa a partire dal 
mese di marzo 2020 e, vista l’assenza prima e la forte riduzione poi del pubblico, non è stata ripresa fino alla 
fine dell’anno. 
 

Sito web e social network 
A partire dal 2009 l’Accademia interagisce quotidianamente con il proprio pubblico anche attraverso i social 
network più diffusi: Facebook (oltre 68.000 fan), principale vetrina social di eventi, notizie, aggiornamenti e 
promozione dei concerti, i cui post della pagina nel corso del 2020 hanno raggiunto un totale di 4.545.904 
persone, il 60,2% in più rispetto al 2019. I video pubblicati sono stati visualizzati 2.037.191 volte, il 524% in 
più rispetto all’anno precedente; Instagram (circa 28.500 followers), su cui vengono regolarmente pubblicate 
immagini e stories relative alla vita dell'Accademia. A questi due canali si sommano inoltre Twitter (circa 



16 
 

12.000 followers) e il canale YouTube (oltre 1.100.000 visualizzazioni totali di cui 306.657 nel solo 2020), che 
ospita i video promozionali e di introduzione ai concerti in programma. I video pubblicati sui social 
dell’Accademia (Facebook, Instagram, YouTube e Twitter) hanno totalizzato nel corso del 2020 circa 
2.692.000 visualizzazioni. 
Il 2020 ha visto la progettazione e la realizzazione del nuovo sito istituzionale dell’Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia, www.santacecilia.it, sviluppato in una veste grafica completamente rinnovata. La valorizzazione 
delle immagini e un nuovo menu di navigazione permettono in modo semplice e immediato di accedere alle 
varie sezioni del sito. 
 
La tabella che segue indica il riepilogo delle visite sul sito web dal primo gennaio al 31 dicembre 2020 e anni 
precedenti: 
 
                                                         2020                      2019                      2018            

Visite                                           479.568                644.584                 605.866                       

Visitatori unici assoluti               259.978                 358.492                 310.311      

Visualizzazioni di pagina         1.300.986               1.789.061             1.732.112    
 
 

Le Tournée 

Nel mese di gennaio si è svolta la tournée in Germania con Antonio Pappano, appuntamento ormai fisso nelle 
attività all’estero dell’Accademia. La tournée, della durata complessiva di 7 giorni, ha previsto l’esecuzione di 
cinque concerti in altrettante città; Dusseldorf, Monaco, Stoccarda, Amburgo e Francoforte. 
Alla ripresa dell’attività dopo il lungo lockdown, sono riprese, seppure in misura molto contenuta, le attività 
fuori sede. Particolarmente emozionante è stato il concerto a Genova, il 27 luglio, dedicato all’inaugurazione 
del nuovo ponte ora denominato “San Giorgio”, eseguito nel cantiere, alla presenza delle maestranze e delle 
altre personalità protagoniste della ricostruzione. Il concerto è stato trasmesso in diretta televisiva dalla Rai. 
Sempre guidata da Antonio Pappano l’Orchestra ha partecipato al Festival Puccini di Torre del Lago il 28 
luglio. Infine un’altra presenza dell’Orchestra e del suo direttore si è avuta alla Reggia di Caserta il 30 luglio 
per l’inaugurazione della stagione “Un’Estate da Re”. 
Una prevista tournée internazionale (che prevedeva anche la partecipazione del Coro con concerti in Germania 
e in particolare alla Philharmonie di Berlino e alla ElbenPhilharmonie di Amburgo) è stata rimandata a date 
da destinarsi. 
Alla fine di settembre, è stato annullato un tour europeo dell’Orchestra col Maestro Antonio Pappano che 
prevedeva concerti a Vienna, Praga e altre città della mitteleuropa. Nel mese di novembre, la seconda tournée 
in Germania è stata annullata. 
 
 
 
Le Tournée all’estero in cifre: 
 
          GERMANIA  
                                                                                                                         

Partecipanti 81 
Giorni 7 
Città 5 
Concerti 5 
Spettatori 10.500 
Voli 4 
Transfer 14 
Alberghi 5 
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                                                                        Totale concerti fuori sede  (2017 – 2020) 

 

 

 

 

Incassi attività concertistica fuori sede: 
 

           2017           euro/000   2.295 
           2018           euro/000   2.815  
           2019           euro/000   2.221 
           2020           euro/000      807 
 

 

La discografia  

Nel corso del 2020 è stata pubblicata la registrazione effettuata per Sony Classic dell’Otello di Giuseppe Verdi 
diretto da Antonio Pappano protagonista Jonas Kaufmann. Accanto al celebrato tenore tedesco vi hanno preso 
parte l’italiana Federica Lombardi e lo spagnolo Marcelo Alvarez. Il Coro (istruito da Piero Monti) e 
l’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia ancora una volta si sono distinti sul mercato 
discografico internazionale con una realizzazione che ha subito suscitato grande entusiasmo. Va rilevato che 
produzioni del genere sono ormai rarissime e la registrazione di un’opera in studio, è uno sforzo produttivo 
molto importante. Un’altra pubblicazione ha riguardato i cosiddetti “finali Tudors” con riferimento ai finali 
delle opere di Donizetti che includono protagoniste della storia inglese: Maria Stuarda, Anna Bolena ed 
Elisabetta I (nel Roberto Devereux). Protagonista il soprano tedesco Diana Damrau accompagnata dal Coro e 
dall’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia diretti da Antonio Pappano (Erato- Warner). 
 

 

L’Alta Formazione 

 

L’Accademia Nazionale di Santa Cecilia ha tra le sue finalità statutarie la formazione professionale dei quadri 
artistici (art. 2 dello Statuto) che realizza con un ampio programma di corsi mirati alle varie discipline e 
specializzazioni musicali. Tra questi, i Corsi di perfezionamento di Studi musicali (art. 3, comma 1, lettera e) 
dello Statuto) rappresentano un unicum nell’alta formazione musicale in Italia. Istituiti con i regi decreti n. 
1076/1939 e n. 564/1942 e riconosciuti dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca che ne convalida il 
diploma rilasciato al compimento degli studi, hanno come obiettivo principale quello di offrire a giovani 
musicisti diplomati un’alta qualificazione professionale nel settore concertistico attraverso programmi di 
studio personalizzati e ampie opportunità di esecuzioni pubbliche.  
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Le docenze dei corsi, affidate a personalità musicali di chiara fama internazionale, sono state tenute nell’anno 
accademico 2019-2020 dai seguenti docenti: Composizione: Ivan Fedele, Musica da Camera: Carlo Fabiano, 
Pianoforte: Benedetto Lupo, Violino: Sonig Tchakerian, Violoncello: Giovanni Sollima. 
 
Ciascun corso ha contato tra 10 e 41 allievi effettivi (il corso di Musica da Camera è quello più numeroso per 
assicurare la varietà strumentale necessaria per comporre le diverse formazioni; inoltre da alcuni anni le 
iscrizioni sono aperte anche a formazioni precostituite), per un totale complessivo di 89 iscritti di cui 21 di 
nazionalità estera. 
 
Nel 2020 si sono diplomati 36 allievi; tra questi hanno ricevuto il massimo dei voti e la lode: François-Xavier 
Poizat, pianoforte, Giovanni Andrea Zanon, violino, Gianluca Montaruli, violoncello, Ludovica Rana, 
violoncello, Simone Cardini, composizione, Danilo Luigi Comitini, composizione. 
 
Insieme ai corsi istituzionali, l’Accademia ha rinnovato la tradizionale proposta di corsi liberi di 
perfezionamento con i programmi “I Fiati” e “Timpani e Percussioni”, le cui docenze sono affidate alle Prime 
Parti soliste dell’Orchestra. I contenuti vertono principalmente sull’approfondimento di temi e aspetti tecnico-
musicali peculiari di ciascuno strumento e sullo studio del repertorio, da quello solistico a quello orchestrale, 
includendo questioni pratiche strettamente inerenti alla professione del performer, quali la consapevolezza 
corporea e la gestione dell’emozione durante le esecuzioni pubbliche.  
 
Nel 2019-2020 il programma ha compreso i seguenti corsi e docenti: Flauto - Andrea Oliva, Oboe - Francesco 
Di Rosa, Clarinetto - Alessandro Carbonare, Fagotto - Francesco Bossone, Corno - Guglielmo Pellarin, 
Trombone - Andrea Conti, Timpani - Antonio Catone, Percussioni - Edoardo Giachino. 
 
Ciascun corso ha contato tra i 3 e i 17 allievi effettivi, per un totale di 92 iscritti di cui 4 di nazionalità estera. 
Questi corsi sono di durata annuale. Ai migliori allievi viene offerta l’opportunità di svolgere delle 
collaborazioni in qualità di aggiunti nell’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, previa 
audizione, nonché di partecipare alle attività artistiche dell’Ensemble Novecento, la formazione strumentale 
dei Corsi di perfezionamento. 
 
In seguito al manifestarsi dell’emergenza sanitaria da Covid nel marzo 2020, l’Accademia, dopo una breve 
sospensione delle lezioni, ha attivato in tempi brevissimi un intenso programma di didattica a distanza che ha 
permesso alla quasi totalità degli allievi di proseguire la propria preparazione sotto la guida dei docenti senza 
soluzione di continuità. Tra aprile e giugno si sono tenute circa 160 lezioni a distanza, organizzate secondo 
diverse modalità calibrate sulle esigenze e caratteristiche di ciascuno strumento o disciplina. L’obiettivo di 
garantire la continuità didattica anche in una situazione di lockdown è stata comunque conciliata con l’esigenza 
di preservare la centralità dell’esecuzione dal vivo. Grazie alla predisposizione e applicazione di un rigoroso 
protocollo di sicurezza e all’organizzazione di un sistema di prenotazione e alternanza delle aule, è stato 
possibile programmare in presenza la parte finale delle lezioni, alcuni esami di conferma e passaggio, un certo 
numero di saggi e tutti gli esami di Diploma strumentali. Le attività dell’Ensemble 900 sono state posticipate 
al 2021. 
 
Oltre ai Concerti di Diploma, quando le norme e le restrizioni dovute alla situazione epidemiologica lo hanno 
consentito, si sono realizzate dal vivo le seguenti esibizioni pubbliche:  
 
Saggi finali dei Corsi liberi dei Fiati  

- Venerdì 11 settembre, Spazio Risonanze, Saggio del Corso libero di perfezionamento di Oboe 
(docente Francesco di Rosa) 

- Lunedì 21 settembre, Studio 3, Saggio del Corso libero di perfezionamento di Fagotto (docente 
Francesco Bossone) 

- Giovedì 29 ottobre, Spazio Risonanze, Saggio del Corso libero di perfezionamento di Tromba (docente 
Andrea Lucchi) – trasmesso in live streaming  
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E’ inoltre continuata nel 2020 la collaborazione con l’Accademia Filarmonica Romana grazie alle quali alcuni 
tra i migliori allievi dei corsi di perfezionamento si sono esibiti in una serie di concerti presso la Sala Casella. 
In particolare: 
 
Domenica 2 febbraio, Chopin e…Brahms, Sala Casella 

Ludovica Rana, violoncello; Maddalena Giacopuzzi, pianoforte 
 
Domenica 13 settembre, Violino day  

Maratona Musicale con i diplomandi del Corso di perfezionamento di Violino dell’Accademia (3 concerti) 
 
Domenica 20 settembre, Violoncello day  

Maratona Musicale con i diplomandi del Corso di perfezionamento di Violoncello dell’Accademia (2 concerti) 
 
Da segnalare altre importanti produzioni artistiche che hanno interessato allievi ed ex-allievi dei corsi nel 
2020: 
 
Mercoledì 5 febbraio 2020, il Quartetto Felix, formazione cameristica nata nei Corsi di perfezionamento 
dell’Accademia e vincitrice della Borsa di Studio della Presidenza della Repubblica “Giuseppe Sinopoli” 2017, 
ha inaugurato la Stagione Culturale Italia-Russia promossa dall’Ambasciata italiana a Mosca, esibendosi con 
grande successo a Villa Berg. 
Dal 4 al 6 settembre 2020, Gaia Paci, Leonardo Taio, Chiara De Santis, Claudio Sanna, Sofia Gelsomini, 
Alberto Tessarotto, allievi del Corso di Musica da Camera tenuto da Carlo Fabiano, si sono esibiti in una serie 
di concerti nell’ambito dell’8a edizione del festival “Trame Sonore” di Mantova.  
L’assegnazione delle Borse di Studio Goffredo Petrassi e Giuseppe Sinopoli della Presidenza della Repubblica 
per l’anno 2020 è stata posticipata al 2021 a causa dell’emergenza pandemica. 
 
 
 
 
I Corsi di perfezionamento 2020 dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia in cifre: 
 

 2020 2019 2018 

Corsi 14 14 14 
Allievi 181 191 199 
di cui di nazionalità non italiana 25 29 20 
Diplomi rilasciati 36 26 26 
Ore complessive di lezione* 1.600 1.600 1.670 
Saggi, concerti e altre produzioni artistiche** 29 71 77 

*comprese le lezioni svolte a distanza 
**inclusi i Concerti di Diploma  

 

 

La bibliomediateca e il museo degli strumenti musicali 

 

L’avvento dell’epidemia COVID-19 ha costretto ad una revisione delle attività programmate a breve scadenza, 
dovuta alle limitazioni imposte e alla correlata riduzione delle previsioni d’entrata. Sono state pertanto 
annullate numerose nuove iniziative, privilegiando il mantenimento di quelle correlate all’attività più 
strettamente istituzionale della biblioteca, degli archivi, del museo e, più in generale, della valorizzazione del 
patrimonio storico. 
Nel corso dell’anno è proseguito il lavoro di acquisizione di nuovi fondi, di valorizzazione dei medesimi e di 
relazione col pubblico, prevalentemente a distanza, ma previo appuntamento anche in presenza. Tali attività, 
nei diversi settori del patrimonio, sono strettamente legate fra loro per venire incontro alle richieste dell’utenza 
interna ed esterna, anche attraverso servizi di vendita on-line e il portale web.  
L’attività di divulgazione della cultura musicale attraverso l’organizzazione di convegni, cicli di conferenze di 
argomento musicologico, etnomusicologico e organologico, seminari introduttivi ai concerti, presentazioni di 
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libri, inviti alla lettura, mostre, premi e bandi di concorso è stata notevolmente contenuta a causa dei limiti 
introdotti dalle disposizioni governative per contenere la diffusione del Coronavirus.  
Bibliomediateca   

Sebbene per molto tempo chiusa al pubblico in ottemperanza alle disposizioni governative, e solo parzialmente 
riaperta su appuntamento, la Bibliomediateca ha continuato ad offrire servizi di consultazione e riproduzione 
da remoto grazie alla piattaforma XDAMS di gestione del patrimonio. 
E’ continuata l’attività di implementazione e pulizia delle basi dati, in particolare della cronologia dei concerti 
e degli archivi di etnomusicologia. Alla riapertura della sede sono stati timbrati, taccheggiati e ricollocati in 
sala lettura i fondi Cammarota, Parodi e d’Amico (programmi di sala) in vista di una consistente campagna di 
catalogazione avviata con il nuovo anno. 
 
Attività di ricerca nel campo delle nuove tecnologie applicate ai beni culturali 

La Fondazione come noto mantiene il suo prestigio internazionale, non solo con l’attività concertistica dei 
propri complessi, ma anche attraverso la condivisione di competenze ed esperienze culturali e organizzative 
nell’ambito di progetti finanziati dalla Commissione Europea, in collaborazione con università, scuole di alta 
formazione, centri di ricerca e aziende leader nel settore tecnologico. 
Il settore scientifico dell’Accademia in collaborazione con le università di Roma La Sapienza, Roma Tor 
Vergata e Statale di Milano, ha selezionato venti giovani studiosi che hanno realizzato la collana Impronte 

Musica, per il gruppo GEDI (La Repubblica, e affiliati) su altrettanti compositori, usciti in allegato ai 
quotidiani.  
In collaborazione con l’Università di Firenze si è svolto presso il MUSA il tirocinio di una giovane studentessa 
del corso di laurea in “Diagnostica e materiali per la conservazione e il restauro”, che ha elaborato uno studio 
sulle specie legnose impiegate nella costruzione degli strumenti ad arco della scuola cremonese. 
In collaborazione con l’Università La Sapienza è invece iniziata una ricerca finalizzata ad una tesi di laurea 
sulle varie tipologie di liuti diffusi nel bacino del Mediterraneo. 
E’ in corso di definizione un progetto di ricerca inerente i cosiddetti “foglietti” del fondo Abbado, fogli di 
appunti di grande interesse, utilizzati da Claudio Abbado per la memorizzazione delle partiture particolarmente 
complesse, destinati alla biblioteca di Stato di Berlino, ma con un accordo di collaborazione che privilegia la 
Bibliomediateca dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia.  
Sono iniziate le trattative per una collaborazione con la casa editrice musicologica LIM, in merito alla 
valutazione e promozione dell’editoria musicologica di alta specializzazione scientifica, nonché un progetto 
di aggiornamento della normativa inerente i corsi di perfezionamento dell’Accademia, per adeguarli al nuovo 
assetto europeo dell’Alta formazione artistico-musicale. 
 

Progetto Ketoff, (in collaborazione con Fondazione Musica per Roma e il CRM - Centro di Ricerche Musicali) 
Il progetto intende evidenziare e sostenere le profonde connessioni tra tecnologia, scienza e musica  attraverso 
due attività correlate: una retrospettiva storica, in forma di mostra temporanea dedicata alle tecnologie 
inventate da Paolo Ketoff e la creazione di uno Studio di Ricerca per la musica elettronica e le nuove 
tecnologie, un centro permanente di formazione, produzione e ricerca musicale dell’Accademia di Santa 
Cecilia in risposta alle richieste espresse da molti musicisti di avere a Roma un centro tecnologicamente 
avanzato per la musica. La tecnologia, in particolare quella digitale, facilita la collaborazione tra l’ambito 
scientifico e quello musicale determinando l’espansione delle competenze specialistiche richieste: la Fisica, 
l’Informatica, l’Elettronica e l’Acustica sono discipline che contribuiscono sempre più allo sviluppo della 
ricerca e delle applicazioni musicali. L’inaugurazione dello Studio PK – avvenuta nel mese di aprile 2021 – è 
stata preceduta da quattro Webinar per illustrare le molteplici connessioni, storiche e attuali, tra la musica, le 
scienze e la tecnologia. Il primo Webinar di presentazione del progetto, si è svolto il 17 dicembre 2020, con la 
partecipazione di Michele dall’Ongaro, Presidente-Sovrintendente dell’Accademia, Daniele Pittèri 
Amministratore Delegato di Musica per Roma, Michelangelo Lupone, Direttore Artistico del CRM, Andrea 
Ketoff, Marco Monticelli, SVP Brand Promotion Leonardo e il compositore e direttore d’orchestra Marcello 
Panni. 
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Fondo Perticaroli 
L’Accademia ha acquisito il materiale di archivio del Maestro Perticaroli, Accademico e docente di pianoforte 
dei corsi di perfezionamento dell’Accademia, costituito da spartiti, libri, fotografie, nastri con registrazione 
concerti, recensioni, programmi di sala, documentazione e corrispondenza varia. 
 
Fondo Lucci 
Acquisizione della biblioteca e dell'archivio musicale del Maestro Lucci (ancora non completata), costituita da 
partiture, spartiti, locandine, programmi di sala, fotografie, libri e dischi, manoscritti con dediche al Maestro 
nonché dall'archivio del Coro di voci bianche della Rai. Il M° Lucci con il suo Coro di vochi bianche Arcum 
ha collaborato per vent'anni alle stagioni musicali dell'Accademia. 
 
Presentazioni 
Il segreto di Isabella di Lia Levi, Collana I Gusci, Edizioni ANSC/Curci editore 
 
Presentazione – Concerto. Matteo Corradini moderatore, Gabriele Coen clarinetto, Gianluca Casadei 
fisarmonica, con la partecipazione dell’autrice e degli allievi dei Corsi di Alto perfezionamento 
dell’Accademia di Santa Cecilia (23 gennaio 2020, ore 10.30 Sala Petrassi) 
 
Lia Levi, vincitrice del Premio Strega Giovani 2018, incontra i ragazzi per presentare Il segreto di Isabella, 
pubblicato nella collana I Gusci dell’Accademia di Santa Cecilia. Una storia semplice, di amicizia tra ragazze 
narrata con il gusto di una grande autrice. Lia Levi racconta con delicatezza i sentimenti di tre adolescenti 
nell’ambientazione di un dopo guerra pieno di vitalità, e la scoperta del mondo della musica attraverso il 
clarinetto, strumento tipico della musica klezmer degli ebrei aschenaziti dell’Europa dell’Est, usato per 
accompagnare balli, matrimoni e altre celebrazioni.  
Il dibattito con l’autrice ha avuto un accompagnamento musicale con il clarinetto di Gabriele Coen, affiancato 
da Gianluca Casadei alla fisarmonica e dagli allievi dei Corsi di Alto perfezionamento dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia.  
Sono state rinviate al 2021 per i motivi anzidetti altre presentazione di volumi editi dall’Accademia e convegni.  
 
Premi e bandi di concorso 
Il 27 aprile 2020 si è riunita la Commissione, presieduta da Michele dall’Ongaro, del I Premio Internazionale 
Alfredo Casella, destinato a studiosi italiani e stranieri al di sotto dei 40 anni per un progetto di ricerca triennale 
a carattere prevalentemente musicologico sulla musica del primo Novecento italiano nel suo contesto storico 
e culturale.  
La Commissione ha valutato 19 progetti di ricerca ed ha proclamato vincitore Alessandro Turba che ha 
presentato un progetto dal titolo “Retoriche musicali e culto della romanità nell’Italia fascista”. Il vincitore 
della selezione scriverà, nel corso di tre anni, una monografia inedita che, previa approvazione della 
Commissione, verrà pubblicata dall’Accademia di Santa Cecilia entro 12 mesi dalla consegna. 
La Commissione ha inoltre ritenuto meritevoli di menzione altri due candidati: 
- Marica Bottaro che ha presentato un progetto dal titolo “Tradizione e innovazione nella musica del primo 
Novecento italiano. Fra regionalismo, nazionalismo ed europeismo”; 
- Antonella Manca che ha presentato un progetto dal titolo “Un sodalizio intellettuale nella Roma del secondo 
conflitto mondiale: Roman Vlad, Aurel Millos, Toti Scialoja, Cesare Brandi e il progetto di una Strada su 
caffè”. 
 

Laboratori e giochi per bambini  
L’Accademia Nazionale di Santa Cecilia ha organizzato un laboratorio per bambini delle scuole elementari 
presso la bibliomediateca dell’Auditorium Parco della Musica, un percorso conoscitivo sul mondo del libro, 
delle biblioteche e la loro storia. Cinque incontri a cadenza mensile da gennaio a maggio, erano programmati 
inizialmente, arricchiti da laboratori, proiezioni e materiali didattici da utilizzare anche a casa e a scuola. 
Si parte dal libro come oggetto, passando ad analizzarne i contenuti per trovare i segreti nascosti nelle sue 
pagine. Si impara a muoversi tra gli scaffali alla ricerca delle informazioni che ci aiuteranno a comporre la 
nostra storia, senza dimenticare la musica e le figure professionali dell’editoria. 
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Ogni laboratorio prevede un approfondimento tematico con la finalità di coinvolgere gli alunni in percorsi 
integrativi alla programmazione didattica anche in tema di educazione musicale. Le attività sono state sospese 
da marzo a maggio a causa dell’emergenza Covid-19. 

 

Ufficio scuole 
L’educazione musicale in giovane età è uno dei mezzi più efficaci per far crescere un pubblico consapevole 
ma, purtroppo, l’inadeguatezza dell’offerta scolastica determina una persistente carenza. La didattica musicale 
e la sua diffusione sono parte rilevante nella mission perseguita dall’Accademia. Oltre alla formazione di 
giovani musicisti che fanno parte delle compagini giovanili, da circa due decenni una parte della 
programmazione artistica si rivolge ai più piccoli per avvicinarli al mondo della musica. Concerti, laboratori, 
libri per bambini, prove aperte per giovani e famiglie, che affiancano la stagione sinfonica e quella da camera. 
Agli studenti delle scuole medie e superiori, è dedicato invece il progetto Offerta Musicale, costituito da una 
selezione di concerti sinfonici e cameristici preceduti da incontri preparatori nelle scuole aderenti, tenuti da 
giovani musicologi. 
Allo scopo di potenziare la comunicazione di questa cospicua offerta rivolta ai giovani, a partire da gennaio 
2019 è stato attivato un ufficio incaricato di tenere le relazioni con le scuole di Roma e provincia, al fine di 
offrire un punto di riferimento ai docenti che vogliano seguire le iniziative di carattere divulgativo e didattico 
dell’Accademia. 
La pandemia ha purtroppo inciso fortemente e immeditatamente sull’attività scolastica, investendo 
naturalmente anche le attività extra e questo, unitamente alla sospensione dei concerti per molti mesi dell’anno, 
ha fortemente ridotto l’attività dell’ufficio scuole nell’anno appena concluso e in questo in corso.  
 
 

Il Settore Education 

 

Gli effetti benefici della musica sono scientificamente provati da molteplici studi che confermano come questa, 
a seconda dei toni, possa aiutare a rilassarsi, ad assecondare le proprie emozioni, a combattere l’ansia. 
Un gruppo di ricercatori finlandesi ad esempio, ha studiato come l’ascolto di musica classica (in particolare 
del Concerto per Violino N°3 di Wolfgang Amadeus Mozart, della durata di 20 minuti) influenzava i profili di 
espressione genica dei partecipanti, potenziando l’attività di alcuni geni coinvolti nei processi di 
apprendimento e memoria, e riducendo l’attività di altri geni associati con la neurodegenerazione, mostrando 
quindi un effetto protettivo della musica. 
Secondo altri studi, l’ascolto di un brano di Mozart o Chopin riuscirebbe a ridurre la pressione sanguigna e 
grazie alla capacità di ridurre i livelli di cortisolo nell’organismo, a favorire la distensione producendo un 
effetto rilassante, efficace per ridurre l’ansia e indurre il sonno ristoratore. 
Da diverse sperimentazioni realizzate in reparti ospedalieri, sembra inoltre che la musica classica sia capace 
di alleviare il dolore fisico e mentale.  
L’ascolto della musica classica produce anche importanti reazioni a livello emotivo in grado di evitare 
depressione e nello stesso tempo, induce la mente all’immaginazione e creatività, aumenta l’attenzione e 
l’apprendimento spazio-temporale favorendo dunque la produttività. 
Il settore Education dell’Accademia dunque, anche nella convinzione che la musica sia salutare per grandi e 
piccoli, sviluppa, da oltre vent’anni, molteplici iniziative ed eventi per i più giovani e non solo, suddivise in 
tre tipologie: l’attività concertistica della rassegna “Tutti a Santa Cecilia”, con spettacoli e laboratori dedicati 
alle famiglie e alle scuole, l’attività formativa delle compagini giovanili e l’attività musicale dedicata a scopi 

sociali.  
L’attività concertistica è caratterizzata dalle lezioni-concerto, dagli spettacoli e dai laboratori musicali, ideati 
e realizzati per essere accessibili e apprezzati da un pubblico vario, più ampio rispetto a quello di soli adulti 
che si trova comunemente nelle sale da concerto. Gli spettatori, infatti, a seconda della tipologia di evento, 
possono essere neonati, bambini, ragazzi, famiglie o persone in situazioni di disagio psicofisico e sociale. 
Principi ispiratori di tali attività sono l’Edutainment (Education + Entertainment: essere al tempo stesso 
Educative e Divertenti) e l’interattività con il pubblico. 
Il titolo della stagione del 2020, Nuovi Mondi, si ispira alla celebre “Sinfonia dal Nuovo Mondo” di Dvořák, 
in cui il compositore ceco si lasciò conquistare dalla verve melodica della musica dei nativi americani e dai 
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canti tradizionali afroamericani (musica del Nuovo Mondo), che seppe magistralmente combinare con la sua 
formazione e la sua sensibilità europea. 
Tra le novità, che erano previste in programma, prima dell’emergenza sanitaria, India Ex-Play: una vera e 
propria sfida fra la musica indiana e la musica occidentale, passando per il Jazz e Rodari - L’Opera delle 
filastrocche uno spettacolo per festeggiare i 100 anni dalla nascita dello scrittore che continua ad incantare il 
mondo dei bambini. Altra novità che era prevista in programma, Greenpiece, (attenti alle vocali!): un 
laboratorio creativo destinato ai ragazzi delle scuole superiori, che, sempre attraverso la musica, intende 
sensibilizzare i ragazzi sui temi della sostenibilità ambientale. 
Anche nel 2020 l’Accademia di Santa Cecilia ha programmato una serie di concerti per i più piccoli. Baby 
sound, che vede protagonisti i bambini da 0 a 5 anni, oltre alle donne in gravidanza.  
Come sempre è stato dato grande spazio alle lezioni concerto: nei “Laboratori musicali” dedicati alle varie 
famiglie delle sezioni dell’orchestra, troviamo i Legni, le Percussioni, ed infine lo strumento della Voce. Le 
lezioni concerto sono spettacoli interattivi in cui i ragazzi possono suonare o cantare un brano insieme agli 
artisti dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. 
In collaborazione con la compagnia teatrale Venti lucenti, è stato poi messo in scena lo spettacolo Matoaka, la 
vera storia di Pochahontas, con la partecipazione sul palcoscenico di oltre 200 allievi dell’Accademia di età 
compresa tra i 6 e 15 anni. 
Protagonista di questa avventura è stata la musica dei grandi compositori che trassero ispirazione dall’incontro 
con altre culture: primo fra tutti Antonín Dvořák con la sua sinfonia “Dal Nuovo Mondo”.   
 
Da segnalare anche il concerto sulla Musica e il Cinema, Ciak, Music Adventure che era tra i più attesi della 
stagione, dove la Banda musicale della Guardia di Finanza si è esibita accompagnando le immagini di celebri 
film di avventura, offrendo al pubblico uno spettacolo dal forte impatto emotivo. 
 
 

L’ATTIVITA’ FORMATIVA DELLE COMPAGINI GIOVANILI 
 
L’attività formativa delle compagini giovanili comprende i seguenti corsi: 
 Propedeutica Musicale (4-5 anni) 
 Laboratorio Musicale (5-6 anni) 
 Laboratorio Corale 1 e 2 (6-9 anni) 
 Schola Cantorum 1 e 2 (fino a 15 anni) 
 Coro Voci Bianche (9-14 anni) 
 Cantoria (15-21 anni) 
 Chorus (a partire da 26 anni) 
 JuniOrchestra Baby (5-7 anni) 
 JuniOrchestra Kids 1 e 2 (6-11 anni) 
 JuniOrchestra Teen (10-14 anni) 
 JuniOrchestra Young (fino a 21 anni) 
 
Gli ensemble della JuniOrchestra: Ensemble di Arpe, Ensemble Ottoni, Ensemble Legni, Ensemble 
Percussioni, Minibrass. 
 
Corso di Propedeutica Musicale, Laboratorio Musicale 
Docenti: Vincenzo Di Carlo - Sara Navarro Lalanda 

 

Si tratta di corsi per bambini dai 4 ai 6 anni. Attraverso un approccio dapprima informale ed in seguito sempre 
più consapevole, i bambini si immergono nel mondo dei suoni utilizzando la voce e lo strumentario Orff. Nella 
modalità collettiva ed in un contesto sempre ludico e creativo, ottengono una prima alfabetizzazione musicale 
propedeutica ai corsi successivi di Iniziazione Corale e della JuniOrchestra. Il percorso formativo prevede la 
conoscenza dei gruppi strumentali attraverso lezioni specifiche aperte anche ai genitori. I corsi prevedono 
anche un Laboratorio Musicale per i ragazzi più avanti nella preparazione. Nel 2019 gli allievi che hanno 
partecipato ai corsi di Propedeutica e Laboratorio Musicale sono stati circa 170. 
 
L’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, ha istituito un percorso didattico che permette ai ragazzi di 
apprendere l’arte del cantare insieme. Superando alcune prove attitudinali, è possibile accedere ad uno dei 
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cinque cori di Voci Bianche o alla Cantoria, a seconda dell’età e del livello artistico. L’attività di questi cori è 
molto varia e dinamica, i ragazzi partecipano a numerosissime esibizioni e possiedono un vasto repertorio che 
va dalla tradizione colta a quella popolare, dall’opera al musical. Le audizioni si svolgono di norma nel mese 
di giugno. Nel 2020 i cantori delle Voci Bianche, della Cantoria e del Chorus dell’Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia sono stati circa 500, distribuiti nei seguenti corsi: 
 
Laboratorio Corale 1 e 2 
Maestro del Coro Vincenzo Di Carlo 

 

Il corso di Laboratorio Corale è nato nell’intento di creare un laboratorio formativo per preparare i ragazzi più 
piccoli ai corsi successivi. E’ costituito da due gruppi in base all’età e al livello di preparazione, per accedervi 
è necessario superare una prova attitudinale. Nonostante la giovane età i ragazzi sono stati protagonisti di vari 
spettacoli nell’ambito di diverse stagioni Education dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, quali ad 
esempio Mille in viaggio, Alice nel Paese delle Meraviglie, Romeo e Giulietta, Cenerentola. Nel 2020 sono 
stati circa 220 gli iscritti. 
 
Schola Cantorum 1 e 2 
Maestro del Coro Vincenzo Di Carlo 

 

La Schola Cantorum costituisce il cuore del percorso didattico di canto corale dell’Accademia, ed è formato 
da ragazzi selezionati tramite un’apposita audizione. Parte delle lezioni della Schola Cantorum è dedicata alla 
lettura musicale, strumento indispensabile per poter accedere al Coro Voci Bianche. Nel 2020 sono stati circa 
130 gli iscritti. 
 
Coro Voci Bianche 
Maestro del Coro Piero Monti 

 

E’ costituito da ragazzi di età compresa tra 7 e 14 anni che hanno superato la selezione più impegnativa di tutto 
il percorso. Partecipa alle produzioni sinfoniche dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. Tra le numerose 
rappresentazioni prestigiose a cui ha preso parte, ricordiamo “Carmen”, “War Requiem”, “Carmina Burana”, 
“Damnation de Faust”, “Boris Godunov”, "Ivan il Terribile", "Sinfonia n. 3" di Mahler e “Jeanne D’Arc” di 
Honegger con l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia; “Turandot”, “Carmen”, “Werther”, “Pagliacci”, 
"Tosca", “Otello” con il Teatro dell’Opera di Roma. Nel 2020 ha contato circa 95 iscritti. 
 
Cantoria 
Maestro del Coro Massimiliano Tonsini 

 

La Cantoria è il corso di canto corale dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia destinato ai più grandi, in cui 
particolare rilievo viene dato alla preparazione e maturazione vocale del giovane cantore. E’ infatti costituito 
da ragazzi di età compresa tra i 15 e i 21 anni, selezionati nel corso di un’audizione, oppure provenienti dal 
“Coro Voci Bianche dell’Accademia di Santa Cecilia”. Ha preso parte a diversi musical tra cui 
“Musical...mente" e “Nerone”. Il repertorio di questo gruppo è ampio e comprende musiche che vanno dalla 
polifonia antica, alla musica contemporanea, alla tradizione popolare, dai Lieder al jazz, dal musical al gospel. 
Nel 2020 sono stati circa 60 gli iscritti. 
 
Chorus 
Maestro del Coro Massimiliano Tonsini 

 

Istituito nel 2015, Chorus è il Laboratorio di canto corale dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia per 
avvicinarsi alla Musica. Il Laboratorio è rivolto ad amatori e appassionati di musica di età superiore ai 26 anni. 
Il Corso, finalizzato all’avviamento allo studio della musica e del canto corale. Il corso è stato frequentato da 
circa 90 iscritti. 
 
La “JuniOrchestra” dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Praemium Imperiale 2013, è la prima orchestra 
di bambini e ragazzi creata nell’ambito delle fondazioni lirico-sinfoniche italiane. Nata nel 2006 per volontà 
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di Bruno Cagli, nel 2020 ha coinvolto circa 450 strumentisti, suddivisi in quattro gruppi a seconda del livello 
e della fascia d’età. L’intero progetto della JuniOrchestra, oltre alla formazione musicale, favorisce inoltre 
l’aggregazione e la socializzazione dei ragazzi, con grande attenzione ai partecipanti con situazioni di disagio 
sociale.  
 
JuniOrchestra Baby 
Direttore Laura de Mariassevich 

 

I bambini della JuniOrchestra Baby vengono avviati alla pratica del “suonare insieme” con parti didattiche 
appositamente scritte che traggono spunto dalla musica di repertorio e popolare. Viene inoltre insegnato loro 
a leggere la musica, attraverso un metodo didattico che spazia dal gioco all’insegnamento di nozioni musicali 
sviluppando la loro concentrazione e al tempo stesso la loro creatività.  
 
JuniOrchestra Kids 1 e 2, Teen e Young 
Direttore Simone Genuini 

 

Nella JuniOrchestra Kids si cominciano a suonare parti sinfoniche sempre più elaborate e complesse fino ad 
arrivare alla JuniOrchestra Teen e Young, in cui i giovani strumentisti vengono avvicinati al più grande 
repertorio sinfonico ed eseguono musiche che spaziano da Rossini, a Mozart, Vivaldi, Cajkovski, Bartók, 
Puccini, Beethoven e molti altri, nella loro versione originale. Oltre a ciò i giovani musicisti si cimentano nel 
repertorio cameristico, come nell’ensemble di Arpe e Legni, seguiti da insegnanti di grande esperienza fra i 
quali alcuni professori dell’Orchestra dell’Accademia di Santa Cecilia. L’esperienza d’orchestra rappresenta 
una grande occasione per imparare a suonare con gli altri, ad ascoltare e ad ascoltarsi, condividendo il 
meraviglioso mondo della Musica. 
Tra le varie compagini la JuniOrchestra Young e il Coro di Voci Bianche rappresentano una delle espressioni 
dell’eccellenza riconosciuta all’Accademia anche in campo didattico. 
 
OrchExtra, Laboratorio orchestrale dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia per avvicinarsi alla Musica 
Direttore: Giordano Ferranti 

 

OrchExtra è la nuova iniziativa dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, rivolta ad amatori ed 
appassionati di musica di età superiore ai 26 anni.       
Il corso, finalizzato all'avvicinamento e allo studio della musica strumentale e del repertorio orchestrale, 
prevede una lezione settimanale d’insieme, il martedì sera dalle ore 20.30 alle ore 23.00. Gli strumenti ammessi 
sono: violino, viola, violoncello, contrabbasso, flauto traverso, ottavino, oboe, clarinetto, fagotto, corno, 
tromba, trombone, tuba, arpa e percussioni. Nel 2020 sono stati circa 40 gli iscritti. 
   
Attività musicale On-line  
A seguito dell’emergenza sanitaria e del relativo lockdown nazionale, il Settore Education ha realizzato 
molteplici attività online dedicate a tutti i bambini della scuola d’infanzia e primaria ed in particolar modo ai 
propri allievi. 
Attraverso il canale on line “Santa Cecilia on line for Kids” sul sito web, sono state realizzate 32 divertenti 
clip video didattico musicali rivolte a tutto il pubblico di bambini e ragazzi che vogliono avvicinarsi alla 
musica. 
Il materiale didattico è stato diffuso attraverso i maggiori canali on line, Facebook e YouTube. Il tema 
principale è stato "la Musica dal Mondo" e altre attività ludiche ricreative rivolte ai più piccini, inoltre su 
YouTube sono stati pubblicati 76 video tutorial dedicati alle orchestre e 76 video tutorial dedicati ai cori. 
Anche i corsi musicali del Settore Education hanno proseguito la loro attività on line. 
Attraverso la didattica a distanza è stata garantita a tutti gli allievi la possibilità di proseguire le lezioni iniziate 
a settembre 2019 presso il Parco della Musica. 
Mediante la piattaforma Zoom sono state svolte per tutti i corsi di orchestra e coro, suddivisi per fasce di età 
dai 5 ai 60 anni, oltre 400 lezioni con la partecipazione straordinaria dei Professori d’Orchestra e Artisti del 
Coro dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. 
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Presenze giovani ai concerti                      2020                                       2019                                  

Sinfonica, Camera, matinée                        2.850                                      8.697                                  

Stagione Tutti a Santa Cecilia                     5.240                                    16.679                                

Totale                                                          8.090                                    25.376                                 

 

Presenze giovani ai corsi                           

Corsi                                                                 18                                            18                                                                                                      

Allievi                                                          1.149                                       1.349                                     

Numero lezioni                                             1.929                                         985                                                                                                     

                      
 
 
L’impegno nel sociale 

 

La musica può essere percepita a diversi livelli: ciascuno di noi porta con sé il proprio mondo di esperienze 

esistenziali e ciascuno comprenderà la musica con i mezzi a sua disposizione. Il miracolo della musica sta 

proprio in questo: di essere come una luce che entra in tutti gli spazi del tempio della nostra anima. Così 
scriveva Giuseppe Sinopoli presentando l’iniziativa Musica negli ospedali avviata grazie alla collaborazione 
con Pietro Bria, allora direttore del Dipartimento di Psichiatria del Policlinico Gemelli di Roma (Sandro 
Cappelletto). 
Tra gli obiettivi della rassegna “Tutti a Santa Cecilia!” vi è quello di avvicinare alla Musica anche le persone 
più svantaggiate. L’Accademia Nazionale di Santa Cecilia è una delle poche istituzioni al mondo ad aver 
effettuato negli anni laboratori musicali con ragazzi diversamente abili, concerti negli ospedali, per neonati, 
per donne in gravidanza, tutte attività realizzate dai professori d’orchestra ed artisti del coro che partecipano 
alle produzioni cameristiche e sinfoniche della Fondazione. Il benessere diffuso purtroppo non è benessere per 
tutti e, nonostante quella della Fondazione sia un’utenza agiata, non è priva di criticità sociali e ambientali. Si 
pensi poi alle conseguenze della recente crisi economica, fortemente acuita dalla catastrofe pandemica, in 
termini di povertà ed esclusione sociale. L’Accademia pertanto prevede borse di studio e biglietti gratuiti agli 
spettacoli per i ragazzi della JuniOrchestra meno abbienti, e le stesse compagini giovanili sono spesso 
impegnate in attività benefiche. 
Di seguito si elencano le attività del 2020 rivolte al sociale: 
  
La JuniOrchestra  per il Policlinico 
JuniOrchestra Young dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia 
Direttore Simone Genuini 

 

Domenica 1 marzo 2020 ore 18  
Sala Santa Cecilia 
I ragazzi della JuniOrchestra hanno dedicato questo concerto ai bambini ricoverati in ospedale. L’iniziativa è 
frutto della consolidata collaborazione tra l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia e il Reparto di Pediatria 
d’Urgenza e Terapia Intensiva della Clinica Pediatrica del Policlinico Umberto I. Un’occasione straordinaria 
di scambio grazie alla musica, linguaggio universale di fraternità e solidarietà tra i popoli. 
 
Policlinico Gemelli 
Il 22 gennaio 2020, nella sala Santa Cecilia, si è svolto un concerto di beneficenza per supportare le attività 
del Dipartimento Scienze Salute della Donna, del Bambino e della Sanità Pubblica del Policlinico Gemelli. 
In particolare l’evento aveva come obiettivo una raccolta fondi per l’acquisto di attrezzature tecnologiche 
capaci di migliorare la qualità delle cure delle pazienti del reparto di Ginecologia Oncologica. 
Al concerto ha preso parte il Coro dell’Accademia diretto dal Maestro Piero Monti e accompagnato dalla 
Banda Musicale della Polizia di Stato diretta dal Maestro Maurizio Billi. 
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Policlinico Gemelli/Susan G. Komen 
In collaborazione con il Policlinico Gemelli e la ONLUS Susan G. Komen Italia, nei mesi da febbraio a giugno 
si è svolto un laboratorio di vocalità e introduzione al linguaggio musicale dedicato alle pazienti oncologiche 
del Centro di Terapie Integrate. Avviato in presenza nella seconda metà di febbraio, dopo l’insorgere 
dell’emergenza sanitaria ed il conseguente lockdown, il laboratorio condotto dal Maestro Massimiliano 
Tonsini, è proseguito online, con cadenza settimanale fino al completamento del programma previsto.  
 
Progetto tutoraggio 
Progetto ormai consolidato, ideato per coinvolgere gli strumentisti più grandi della JuniOrchestra, una volta 
terminato il percorso, nella formazione dei più piccoli (JuniOrchestra Baby, Kids e Teen). Attraverso un 
sistema di tutoraggio, alcuni degli ex allievi più esperti affiancano i docenti del corso, aiutando i piccoli 
musicisti nella preparazione tecnica strumentale. L’obiettivo è dare al progetto JuniOrchestra una valenza 
sociale, offrendo ai ragazzi che hanno terminato il percorso formativo, l’opportunità di una collaborazione 
pratica. 
Tra le varie attività ricordiamo il laboratorio “Prova lo strumento”, dedicato agli allievi del corso di 
Propedeutica Musicale, nel quale vengono fatti provare tutti gli strumenti dell’Orchestra ai piccoli allievi, 
dando loro la possibilità di sceglierne uno per proseguire eventualmente il percorso d’orchestra.  
 
 

Evoluzione prevedibile della gestione 

 

L’esercizio di riferimento del bilancio, come tutta l’economia mondiale, è stato caratterizzato dalla repentina 
diffusione dell’emergenza sanitaria connessa alla diffusione del Covid-19. 
La pandemia ha avuto conseguenze negative significative in quasi tutti i settori dell’economia mondiale, con 
ripercussioni dirette ed indirette anche sulla nostra gestione, sia per effetto dei provvedimenti restrittivi da 
parte delle autorità, sia per il contesto di generale incertezza ancora oggi riscontrabile nel nostro settore. 
Le difficoltà riscontrate nel corso del 2020, sono proseguite nei primi mesi del 2021, con il permanere delle 
restrizioni in ordine alla partecipazione del pubblico alle diverse attività.  
A fronte dell’emergenza epidemiologica la Fondazione ha attuato una politica di contenimento dei costi di 
gestione ed ha fruito di alcune delle misure attuate dal Governo per contenere i negativi effetti della diffusione 
del Covid-19, in particolare ha fatto ricorso all’utilizzo del FIS anche nel primo semestre del 2021, nella misura 
complessiva di sei settimane. 
 
A partire dalla fine di aprile 2021, con la riapertura al pubblico delle sale da concerto, e degli altri luoghi di 
spettacolo, è stato possibile riprendere l’attività concertistica con il pubblico, con una seppure lieve ripresa 
degli incassi da botteghino. 
L’aumento progressivo della percentuale di vaccinati rispetto alla popolazione nazionale lascia presagire un 
allentamento a regime delle misure più restrittive, con impatti positivi sul nostro settore e la possibilità 
nell’autunno di riprendere la stagione dei concerti in abbonamento, senza presumibili ulteriori interruzioni. 
La diffusione delle vaccinazioni, per le ragioni appena esposte, ci induce a considerare accettabili i rischi 
prospettici del perdurare della pandemia sulla gestione aziendale. 
 
Con riferimento alla proiezione dei flussi di cassa previsti per l’esercizio 2021, non si prevedono situazioni di 
tensione finanziaria tenendo conto che anche le proiezioni riferite alla ripresa piena delle attività e al numero 
degli spettatori consentono ragionevolmente di ritenere garantita la prosecuzione dell’attività, senza 
compromissione del presupposto della continuità aziendale, adottato pertanto nella redazione del bilancio 
d’esercizio della Fondazione al 31 dicembre 2020. 
Quanto sopra, insieme al fatto che le istituzioni pubbliche, Ministero della Cultura, Roma Capitale e la Regione 
Lazio hanno confermato i contributi stanziati anche per l’anno 2021, e tenendo conto che è stato confermato 
il sostegno dei soci privati, ci consente di prevedere un equilibrio economico e finanziario anche nell’anno in 
corso che verrà costantemente monitorato, anche alla luce di futuri possibili sviluppi dell’emergenza sanitaria. 
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Altre informazioni 

 

Ai sensi dell’art. 2428 del Codice Civile, si precisa che la Fondazione non controlla altre imprese, né appartiene 
ad alcun gruppo in qualità di controllante, controllata o collegata. Ha acquisito, nel corso del 2020, azioni della 
società Astaldi Spa, in esecuzione del Piano di concordato omologato dal Tribunale di Roma in data 17 luglio 
2020. Ha acquisito altresì, sempre in esecuzione del citato Piano di concordato, Strumenti finanziari 
partecipativi (SFP), emessi da Astaldi Spa ai sensi dell’articolo 2447 ter, lett. d) del Codice civile. 
La Fondazione, ai sensi del 4° comma dell’art. 2428 del c.c., precisa che svolge la propria attività, oltre che 
nella sede legale di via Vittoria 6, nella sede secondaria in Largo Luciano Berio 3, nel complesso denominato 
Auditorium Parco della Musica, dove sono presenti anche le sale da concerto. 
Prima di concludere la presente relazione, va precisato che il bilancio e la nota integrativa rispondono ai 
requisiti di chiarezza e di precisione di cui all’art. 2423 del c.c. e rappresentano un quadro fedele della 
situazione patrimoniale, finanziaria e reddituale della Fondazione. 
Il bilancio chiuso al 31/12/2020, presenta dunque un risultato di esercizio pari ad euro 852.861 che, riportato 
al nuovo anno, contribuirà al rafforzamento patrimoniale della Fondazione. 

 
 

Il Presidente – Sovrintendente 

Michele dall’Ongaro 

      

 



31/12/2020 31/12/2019

ATTIVO

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 71.225 200.374

5) Diritto d'uso illimitato degli immobili 46.000.000 46.000.000

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 14.258 10.440

7) Altre 4.264.407 6.011.678

Totale Immobilizzazioni immateriali 50.349.890 52.222.492

II Immobilizzazioni materiali

1) Terreni e fabbricati 3.070.000 3.070.000

2) Impianti e macchinari 59.882 85.728

3) Attrezzature industriali e commerciali 84.117 110.979

4) Altri beni 8.153.869 8.156.065

Totale Immobilizzazioni materiali 11.367.868 11.422.772

   

III Immobilizzazioni finanziarie

2) Crediti

d-bis)  verso altri, di cui:

importi esigibili entro l'esercizio 12.577 12.543

Totale Immobilizzazioni finanziarie 12.577 12.543

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 61.730.335 63.657.807

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze

4) Prodotti finiti e merci 74.677 74.819

Totale Rimanenze 74.677 74.819

Esercizio al 31/12/2020

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA - FONDAZIONE

Sede: Roma, Via Vittoria 6 - P.IVA 05662271005 C.F. 80143210583

 Iscritta alla C.C.I.A.A. di Roma al n. REA 933850

PROSPETTI DI BILANCIO

STATO PATRIMONIALE
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31/12/2020 31/12/2019

II Crediti

1) Verso clienti:

importi esigibili entro l'esercizio 616.942 1.423.486

5-bis) Crediti tributari:

importi esigibili entro l'esercizio 96.974 0

5-quater) Verso altri 

importi esigibili entro l'esercizio 2.842.192 3.650.195

Totale Crediti 3.556.108 5.073.681

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

       4) Altre partecipazioni 7.453 0

       6) Altri titoli 1.916 0

Totale Attività finanziarie che non costituiscono imm.ni 9.369 0

IV Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 7.557.720 4.701.364

3) Denaro e valori cassa 6.073 1.380

Totale Disponibilità liquide 7.563.794 4.702.743

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 11.203.947 9.851.243

D) RATEI E RISCONTI 41.044 113.722

TOTALE ATTIVO 72.975.326 73.622.772
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31/12/2020 31/12/2019

PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO

I   Capitale

     1)  Fondo di dotazione 50.126.156 50.126.156

     2)  Fondo di gestione 3.244.329 3.244.329

II   Riserva da sopraprezzo delle azioni 0

III  Riserve di rivalutazione 0

IV  Riserva legale 6.712 6.712

V   Riserve statuarie 0

VI  Altre riserve, distintamente indicate 0

VII  Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0

VIII Utili (perdite) portati a nuovo 2.532.749 842.946

IX   Utili (perdita) dell' esercizio 852.861 1.689.803

X   Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0

Totale Patrimonio Netto 56.762.807 55.909.945

B)  FONDI PER RISCHI E ONERI

4)  Altri 1.233.270 1.104.560

Totale Fondi per rischi e oneri 1.233.270 1.104.560

C)  TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI

      LAVORO SUBORDINATO 2.542.042 3.232.124

D)  DEBITI

4)  Debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio 0 0

6)  Acconti

esigibili entro l'esercizio 1.841.520 2.026.449

7)  Debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio 1.917.121 2.142.222

12)  Debiti tributari

esigibili entro l'esercizio 625.230 771.635

13)  Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio 526.352 1.255.988

14)  Altri debiti

esigibili entro l'esercizio 6.734.282 6.961.532

Totale Debiti 11.644.505 13.157.826

E)  RATEI E RISCONTI 792.702 218.317

TOTALE PASSIVO 72.975.326 73.622.772

PROSPETTI DI BILANCIO

STATO PATRIMONIALE

Esercizio al 31/12/2020
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2020 2019

A) Valore Della Produzione

1)      Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.191.471 8.591.175

2)     Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione,

         semilavorati e finiti 0 0

3)     Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0 0

4)     Capitalizzazione costi 0 20.183

5)     Altri ricavi e proventi

   a)  ricavi e proventi vari 1.270.654 2.463.392

   b)  contributi in conto esercizio 21.224.171 22.178.604

Totale 25.686.296 33.253.354

B) Costi Della Produzione

6)    Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci -84.706 -52.354

7)    Per servizi -5.338.164 -9.094.240

8)    Per godimento di beni di terzi -231.898 -347.619

9)    Per il personale

   a)  salari e stipendi -12.515.966 -15.913.285

   b)  oneri sociali -3.159.876 -3.909.262

   c)  trattamento di fine rapporto -975.672 -1.084.075

   e)  altri costi 0

10)    Ammortamenti e svalutazioni

   a)  ammortamento delle immobilizzazioni immateriali -378.134 -393.625

   b)  ammortamento delle immobilizzazioni materiali -81.978 -98.689

   c)  altre svalutazioni delle immobilizzazioni -1.119.557 -39.000

   d)  svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e

   delle disponibilità liquide 0 0

11)    Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo 

   e merci -143 -2.494

12)    Accantonamenti per rischi -143.700 -97.487

13)    Altri accantonamenti 0 0

14)    Oneri diversi di gestione -636.676 -310.541

Totale -24.666.469 -31.342.669

Esercizio al 31/12/2020

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA - FONDAZIONE

Sede: Roma, Via Vittoria 6 - P.IVA 05662271005 C.F. 80143210583

 Iscritta alla C.C.I.A.A. di Roma al n. REA 933850

PROSPETTI DI BILANCIO

CONTO ECONOMICO
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Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 1.019.827 1.910.685

C) Proventi e Oneri Finanziari

15)      Proventi da partecipazioni 0 0

16)      Altri proventi finanziari:

   d)  proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da

   imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti e da imprese

   sottoposte al controllo delle controllanti 862 665

17)       Interessi ed altri oneri finanziari -5 -56

17-bis) Utili e perdite su cambi 1 -2.413

Totale (15+16-17+/-17 bis) 858 -1.804

D) Rettifiche di Valore di Attività e Passività Finanziarie

18)    Rivalutazioni: 0 0

19)    Svalutazioni: 0 0

Totale delle rettifiche (18-19) 0 0

Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-D) 1.020.684 1.908.881

20)     Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate -167.823 -219.078

21)     UTILE (PERDITE) DELL'ESERCIZIO                   852.861 1.689.803
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2020 2019

A. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' OPERATIVA

Utile/(perdita) dell'esercizio 852.861 1.689.803

Imposte sul reddito (167.823) 219.078

Interessi passivi 5 2.469

(Interessi attivi) (863) (665)

1. Utile (perdita) dell'esercizio prima delle imposte sul reddito, interessi e 

plus/minusvalenze da cessione
684.181 1.910.685

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 

circolante netto
1.839.836 775.374

Accantonamento ai fondi 143.700 97.487

Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 378.134 393.625

Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 81.978 98.689

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 1.119.557 39.000

Altre rettifiche per elementi non monetari 116.467 146.573

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 2.524.017 2.686.059

Variazioni del capitale circolante netto 1.008.489 158.983

Decremento/(incremento) delle rimanenze 143 2.494

Decremento/(incremento) dei crediti verso clienti 806.544 792.574

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori (225.101) (836.205)

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 72.678 69.558

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi 574.385 35.219

Altre variazioni del capitale circolante netto (220.160) 95.343

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 3.532.506 2.845.042

Altre rettifiche (1.019.256) (548.746)

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA - FONDAZIONE

Sede: Roma, Via Vittoria 6 - P.IVA 05662271005 C.F. 80143210583

 Iscritta alla C.C.I.A.A. di Roma al n. REA 933850

PROSPETTI DI BILANCIO

RENDICONTO FINANZIARIO
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Interessi incassati 863 665

(Interessi pagati) (5) (2.469)

(Imposte sul reddito pagate) (198.576) (183.886)

Dividendi incassati 0 0

(Utilizzo dei Fondi) (821.538) (363.056)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 2.513.250 2.296.296

B. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' D'INVESTIMENTO

(Investimenti)/disinvestimenti netti in immobilizzazioni immateriali 374.911 (34.923)

(Investimenti)/disinvestimenti netti in immobilizzazioni materiali (27.074) (1.295.246)

(Investimenti)/disinvestimenti netti in immobilizzazioni finanziarie (35) 0

Flusso finanziario dell'attività d'investimento (B) 347.802 (1.330.169)

C. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO

Mezzi di terzi 0 0

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche 0 0

Accensione finanziamenti 0 0

Rimborso finanziamenti 0 0

Mezzi propri 0 5.000

Aumento di capitale a pagamento 0 5.000

Altre variazioni 0 0

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 0 5.000

INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE (A+/-B+/-C) 2.861.051 971.127

DISPONIBILITA' LIQUIDE AL 1° GENNAIO 4.702.743 3.731.616

DISPONIBILITA' LIQUIDE AL 31 DICEMBRE 7.563.794 4.702.743

35
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 ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA - FONDAZIONE 

Con sede in Roma, Via Vittoria 6 - Codice Fiscale 80143210583 Partita Iva 05662271005 

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Roma al n. 933850 

BILANCIO DELL’ESERCIZIO AL 31.12.2020 

 

NOTA INTEGRATIVA 

 

Contenuto e forma del bilancio  

Il bilancio d’esercizio, redatto secondo le disposizioni degli artt. 2423 e seguenti del Codice 

Civile, interpretate ed integrate dai principi contabili elaborati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC), si compone dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, del 

Rendiconto Finanziario e della presente Nota Integrativa.  

Come previsto dal D. Lgs. n. 367/96 art. 16 e dall’art. 24 dello Statuto, il bilancio è stato 

redatto tenendo conto delle peculiarità specifiche della Fondazione, ove compatibili con le 

disposizioni del Codice Civile. 

Gli schemi dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono conformi a quanto indicato 

agli artt. 2424 e 2425 del codice civile. A seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 139/2015 è 

stata eliminata, a partire dal 2016, la voce conti d’ordine in calce allo stato patrimoniale. Si 

segnala, ad ogni modo, che non sono presenti rischi, impegni, garanzie, passività potenziali 

nonché accordi non risultanti dallo stato patrimoniale sia al 31 dicembre 2020 che al 31 

dicembre 2019.  

Il Rendiconto Finanziario è stato redatto in forma scalare adottando il metodo indiretto.  

La Nota Integrativa è formulata in modo da fornire l’illustrazione, l’analisi e un’integrazione 

dei dati di bilancio, ritenuta utile per una rappresentazione veritiera e corretta dei fatti illustrati 

nella considerazione del principio di rilevanza e di sostanza economica. 

La Nota integrativa è costituita dalle seguenti parti: 

A) Criteri di valutazione; 

B) Informazioni sull’Attivo dello Stato patrimoniale; 

C) Informazioni sul Passivo dello Stato patrimoniale; 

D) Informazioni sul Conto economico; 

E) Altre informazioni. 
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A  ) CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione delle singole poste, fatta secondo prudenza, rispecchia il principio della 

competenza temporale dei costi e dei ricavi, nella prospettiva di continuazione dell’attività. 

Prospettiva che non è venuta meno neppure in seguito alle vicende economiche connesse 

all’emergenza sanitaria iniziata nei primi mesi del 2020 e tutt’ora in corso, tenendo conto che 

le attività, interrotte con il lockdown generale del 9 marzo, sono riprese nel mese di luglio, per 

poi essere interrotte nuovamente a fine ottobre, con la differenza, rispetto ai mesi primaverili, 

di poter continuare a produrre e ad eseguire concerti in modalità compatibili con il rispetto 

delle norme che hanno disposto l’assenza di pubblico (riprese televisive, riprese radiofoniche, 

trasmissioni in streaming, ecc.). 

I più significativi criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio d'esercizio al 31 

dicembre 2020, in osservanza dell'art. 2426 del codice civile e dei citati principi contabili, 

sono di seguito riportati. Si precisa che gli stessi non sono variati rispetto all’esercizio 

precedente. 

 

A 1 ) Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali, costituite da spese aventi utilità pluriennale, sono iscritte al 

costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori di diretta imputazione, ed 

ammortizzate sistematicamente secondo il criterio della prevista utilizzazione del bene a quote 

costanti, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 2426 del Codice Civile. La voce comprende: 

- le immobilizzazioni immateriali riferite al valore economico del “Diritto d’uso 

illimitato degli immobili”, a titolo gratuito, derivante dal disposto normativo di cui 

all’art. 3 della Legge n. 800/1967, e dalla conseguente redazione della “Stima del 

patrimonio della Fondazione”. Infatti, l’articolo specifico recita: “I Comuni nei quali 

ha sede l’Ente lirico o l’Istituzione concertistica, sono tenuti a mettere a disposizione 

dell’Ente o Istituzione medesimi, i teatri ed i locali occorrenti per lo svolgimento 

dell’attività”. La Fondazione eseguì una prima perizia all’atto della sua costituzione. 

Dopo il trasferimento al nuovo Auditorium – Parco della Musica è stata effettuata una 

nuova perizia, che si è perfezionata nel 2006 e ha tenuto conto di tutte le voci alla data 

valorizzabili che hanno concorso alla formazione del valore “Diritto d’uso illimitato 

degli immobili”.  Detta voce non è sottoposta ad ammortamento, come più avanti 

precisato. 

- La voce “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili” si riferisce all’acquisto di 

licenze d’uso per software gestionali, ammortizzate nel tempo stimato di utilità 
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economica, mai superiore ai cinque anni. Nel corso del 2020 è stata aggiornata 

l’analisi della recuperabilità dei costi capitalizzati riferiti alle immobilizzazioni 

immateriali e all’esito di detta attività si è proceduto alla svalutazione del valore 

residuo della piattaforma tecnologico/informatica, finalizzata alla gestione della 

Bibliomediateca, per la necessità di procedere prossimamente con un 

ammodernamento. 

- La voce “Altre immobilizzazioni” include gli oneri capitalizzati nei precedenti esercizi 

relativi ai “Costi di trasferimento”, in costante ammortamento, nonché le voci che 

concorrono a formare la voce “Oneri pluriennali”, nella quale sono state valorizzate le 

attività ad utilità economica pluriennale svolte dalla Fondazione nei diversi anni. In 

particolare, sono stati valorizzati al costo effettivo i servizi acquisiti all’esterno, 

mentre per le attività svolte con impiego di personale interno, si è proceduto alla 

valorizzazione del tempo lavorato da ciascuna unità impiegata nelle attività suddette, 

sulla base delle retribuzioni effettivamente corrisposte nel periodo di attività. 

L’ammontare capitalizzato negli anni attiene alla catalogazione, digitalizzazione 

archivio storico, adattamento, adeguamento e migliorie strutturali logistico funzionali.  

Nel corso del 2020 è stata aggiornata l’analisi della recuperabilità dei costi 

capitalizzati negli anni dal 2005 al 2013 e, all’esito di detta attività, si è proceduto alla 

svalutazione parziale del valore residuo, per una rappresentazione dei valori attuali. 

L’ammortamento, è calcolato in base al periodo di vita utile del bene, secondo logiche 

anche di component analysis, con aliquote differenziate per tipologia di spesa. Tale 

criterio è ritenuto rispondente alla realtà operativa della Fondazione all’interno 

dell’Auditorium Parco della Musica e ai processi e alle piattaforme tecnologiche 

sviluppate dall’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. La voce include anche i costi 

per lavori ad utilità pluriennale, eseguiti nella sede dell’Auditorio, relativi ai lavori per 

adeguamento e migliorie della struttura in uso. 

Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 

durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 

successivi vengono meno i motivi che avevano giustificato la svalutazione, viene ripristinato 

il valore originario, nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore 

non avesse mai avuto luogo.  

L’attività scientifica e culturale, svolta dalla Fondazione con pubblicazioni musicologiche, 

conferenze e seminari di studio, e l’attività di valorizzazione del patrimonio storico-culturale, 

non possono essere intese quale attività di ricerca e sviluppo di cui all’art. 2428 del codice 
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civile. 

 

A 2 ) Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri 

accessori e dei costi di diretta imputazione al bene stesso ed ammortizzate sistematicamente. 

Gli ammortamenti sono calcolati sul costo, secondo aliquote costanti rispondenti alla vita utile 

stimata per le singole categorie di cespiti. Le immobilizzazioni materiali acquisite prima 

dell’1/1/1999 sono iscritte sulla base del valore della perizia iniziale. Quelle acquisite 

successivamente sono iscritte al costo di acquisto.  

Agli acquisti effettuati nell’esercizio è stata applicata l’aliquota ordinaria ridotta del 50%, 

espressione del ridotto utilizzo dei beni. Le aliquote di ammortamento utilizzate sono 

specificate al punto B3) Immobilizzazioni materiali. 

Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 

durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi 

successivi vengono meno i motivi che avevano giustificato la svalutazione, viene ripristinato 

il valore originario, nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore 

non avesse mai avuto luogo. 

Nessuna variazione di valore è stata registrata nel corso dell’anno 2020. 

Si ricorda che gli immobili acquisiti in seguito al lascito ereditario della signora 

Magliocchetti, sono gravati, per espressa disposizione testamentaria, di un vincolo che 

comporterà la destinazione dei proventi da essi derivanti all’istituzione di borse di studio per 

cantanti lirici con voce di mezzosoprano. Il valore dei canoni percepiti e non ancora utilizzati 

a tal fine è stato pertanto imputato in un fondo dello stato patrimoniale e concorrerà al 

processo di formazione del risultato nell’esercizio in cui il vincolo risulterà soddisfatto. Allo 

stesso fondo sono state imputate le spese di gestione del lascito sostenute dalla Fondazione. 

Gli immobili non vengono utilizzati nell’attività caratteristica della Fondazione e pertanto non 

sono ammortizzati. 

 

A 3 ) Crediti immobilizzati 

Sono classificati in questa voce esclusivamente i crediti relativi ai depositi cauzionali, iscritti 

al valore nominale. 

Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato perché gli effetti rispetto al valore 

nominale sono irrilevanti. 
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A 4 ) Rimanenze 

Le rimanenze riguardano, innanzitutto, le giacenze dei libri esistenti alla data del 31/12/2020, 

valutate in base a quanto previsto dalla Risoluzione Ministeriale 9/995 dell’11/08/1977 in 

materia di rimanenze di libri. Sono inclusi inoltre nelle rimanenze i multipli del M° Castellani, 

prodotti in occasione della mostra “Castellani e Musica” che, a partire dall’anno 2013, si è 

ritenuto prudenzialmente di svalutare gradualmente.  

 

A 5 ) Crediti 

Sono iscritti al valore nominale e sono rettificati da un fondo svalutazione prudenzialmente 

accantonato, considerato congruo ed idoneo a rettificarli al valore di presumibile realizzo. I 

crediti espressi originariamente in valuta estera, iscritti in bilancio al cambio del giorno di 

rilevazione, sono adeguati in base ai cambi correnti alla chiusura del bilancio; le differenze di 

cambio emergenti dalla conversione sono imputate a conto economico e l’eventuale utile 

netto è accantonato in apposita riserva non distribuibile fino al realizzo. 

Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato, in quanto i crediti sono per lo più 

esigibili entro i 12 mesi, tranne pochissime eccezioni, e gli effetti dell’applicazione del 

criterio del costo ammortizzato, rispetto al valore nominale e di presumibile realizzo, risultano 

irrilevanti. 

 

A 6 ) Attività finanziarie con non costituiscono immobilizzazioni 

Le partecipazioni in altre imprese sono iscritte al valore di acquisto, avvenuto mediante 

conversione di parte del credito vantato nei confronti della società Astaldi SpA, in seguito 

all’esecuzione del Piano di concordato omologato dal Tribunale di Roma in data 17 luglio 

2020. Gli altri titoli, assegnati sempre in esecuzione del citato Piano di concordato, sono 

rappresentati da Strumenti finanziari partecipativi (SFP), emessi da Astaldi Spa ai sensi 

dell’articolo 2447 ter, lett. d) del Codice civile. Il valore di questi ultimi, assegnati in rapporto 

di 1 SFP per ogni euro di credito, è stato svalutato tenendo conto della realistica possibilità di 

realizzo, in esito alle operazioni di liquidazione e alla conseguente ripartizione del Residuo di 

liquidazione del Patrimonio Destinato. 

 

A 7 ) Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio sono valutate al valore nominale. 
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A 8 ) Ratei e Risconti 

I Ratei e Risconti sono determinati in base alla competenza economica dei costi e dei ricavi 

cui si riferiscono.  

 

A 9 ) Apporti dei Soci Fondatori e degli enti locali 

Sono valutati al loro valore nominale. 

 

A 10 ) Fondi per rischi ed oneri 

Si tratta di fondi stanziati per coprire oneri o perdite, di esistenza certa o probabile, dei quali 

alla chiusura dell’esercizio non è determinabile né l’ammontare, né la scadenza. Le cifre 

stanziate garantiscono la migliore stima dei rischi, nel rispetto del principio della prudenza. 

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di costo di 

conto economico delle pertinenti classi (B, C o D). Tutte le volte in cui non è attuabile questa 

correlazione tra la natura dell’accantonamento ed una delle voci alle suddette classi, gli 

accantonamenti per rischi e oneri sono iscritti alle voci B12 e B13 del conto economico. 

 

A 11 ) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è determinato in conformità alla 

normativa vigente, al contratto di lavoro di unico livello applicato, e copre le spettanze dei 

dipendenti maturate alla data del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

L’importo del Trattamento di fine Rapporto esposto in bilancio è indicato al netto delle quote 

versate al Fondo Tesoreria istituito presso l’INPS e ai fondi di previdenza complementari. 

 

A 12 ) Debiti 

Essi sono indicati al valore nominale. Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato 

perché gli effetti rispetto al valore nominale sono risultati irrilevanti, in quanto i debiti sono a 

breve scadenza, inferiore ai 12 mesi, e i costi di transazione, le commissioni e ogni altra 

differenza tra il valore iniziale e il valore a scadenza sono di scarso rilievo rispetto al valore 

nominale. 

I debiti espressi originariamente in valuta estera, iscritti in bilancio al cambio del giorno di 

rilevazione, sono adeguati in base ai cambi correnti alla chiusura del bilancio; le differenze 

cambio emergenti dalla conversione sono imputate a conto economico. 
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A 13 ) Riconoscimento dei ricavi e dei costi 

Sono esposti in bilancio nel rispetto del principio della competenza economica e temporale; 

ove ritenuto necessario, sono apportate rettifiche attraverso la rilevazione di ratei e di risconti. 

I “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” sono iscritti nell’esercizio in cui la prestazione è 

svolta. Il corrispettivo derivante dalla vendita di abbonamenti è imputato tra i ricavi per la 

quota di competenza dell’esercizio, ovvero per l’incasso riferito ai concerti dell’anno 2020; la 

quota abbonamenti incassata a fronte di future prestazioni è rilevata nel passivo, tra i debiti, 

alla voce “Acconti”. Il criterio di esposizione, alternativo all’utilizzo della voce Risconti 

passivi, è stato validato anche dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, con nota del 21 

ottobre 2009. 

I “Contributi in conto esercizio” sono rilevati con il criterio della competenza economica ed 

iscritti in bilancio in base al periodo di riferimento. 

 

A 14 ) Imposte dell’esercizio 

Le imposte sul reddito dell’esercizio sono determinate sulla base della realistica previsione 

degli oneri di imposta da assolvere in applicazione della vigente normativa fiscale. Le imposte 

sono iscritte nello stato patrimoniale al netto degli eventuali acconti, ritenute d’acconto e 

crediti d’imposta, che siano legalmente compensabili, tranne nel caso in cui ne sia stato 

richiesto il rimborso. Ai sensi dell’art. 25 D. Lgs. 367/96, i proventi derivanti dall’attività 

della Fondazione sono esenti dalle imposte sui redditi. L’attività svolta dalla Fondazione è 

invece assoggettata ad IRAP. 

Sono iscritte le imposte anticipate e differite relative alle differenze temporanee tra i valori 

delle attività e passività iscritte in bilancio e quelli riconosciuti ai fini fiscali, previa verifica, 

con riferimento alle imposte anticipate, della loro recuperabilità. 
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B )  INFORMAZIONI SULL’ATTIVO DELLO STATO PATRIMONIALE 

 

B 1 ) Crediti verso i soci per versamenti ancora dovuti 

Non esistono crediti verso i soci per versamenti ancora dovuti.  

 

IMMOBILIZZAZIONI 

 

B 2 ) Immobilizzazioni Immateriali 

Le “Immobilizzazioni immateriali” sono così composte: 

 

Importi in €/000 

 Consistenza esercizio 

precedente 
Variazioni nell'esercizio   

Voce di bilancio 
Costo 
Storico 

Ammorta-
mento 

Saldo 
al 

31/12/2019 

Acquisi
-zioni 

Riclassifi-
che/ 

rettifiche 

Ammor-
tamento 

 
 

Svalut.ni- 
Rivalut.ni- 
rettifiche 

Saldo 
al 

31/12/2020 

Diritto utilizzazione programmi 
software 

1.256,66 1.056,29 200,37 65,60 10,44 61,85 -143,34 71,22 

TOTALE CONCESSIONI, 

LICENZE, MARCHI E DIRITTI 

SIMILI 

1.256,66 1.056,29 200,37 65,60 10,44 61,85 -143,34 71,22 

Immobilizzazioni in corso ed 
acconti 

10,44 0,00 10,44 14,26 -10,44 0,00 0,00 14,26 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

IN CORSO ED ACCONTI 
10,44 0,00 10,44 14,26 -10,44 0,00 0,00 14,26 

Costi di ampliamento auditorio 779,08 357,27 421,81 0,00 0,00 24,62 0,00 397,19 

Oneri pluriennali  10.350,58 4.760,71 5.589,87 0,00 0,00 291,66 -1.430,99 3.867,22 

TOTALE ALTRE 

IMMOBILIZZAZIONI 
11.129,66 5.117,98 6.011,68 0,00 0,00 316,28 -1.430,99 4.264,41 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI DISPONIBILI 
12.396,76 6.174,27 6.222,49 79,86 0,00 378,13 1.574,33 4.349,89 

Diritti e utilizzazione immobili 46.000,00 0,00 46.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 46.000,00 

TOTALE DIRITTI UTILIZZAZ. 

IMMOBILI 
46.000,00 0,00 46.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 46.000,00 

TOTALE 

IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI 

58.396,76 6.174,27 52.222,49 79,86 0,00 378,13 -1.574,33 50.349,89 

 

Le immobilizzazioni immateriali non sono state oggetto di alcuna cessione e/o rivalutazione.  

 

I “Diritti di utilizzazione programmi software” si riferiscono principalmente a software 

gestionali e applicativi di sistema, ammortizzati in cinque anni, periodo rappresentativo 

dell’utilizzo degli stessi. Come detto in precedenza, il valore residuo della piattaforma 

tecnologico/informatica, finalizzata alla gestione della Bibliomediateca, è stato oggetto nel 
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2020 di svalutazione, per un valore di €/000 143,34. 

Le “Immobilizzazioni in corso ed acconti” riguardano acconti corrisposti su stati di 

avanzamento lavori per la realizzazione di beni strumentali non ancora terminati alla chiusura 

dell’esercizio. L’importo iscritto in bilancio nel 2019 è stato imputato alla voce 

corrispondente in seguito alla conclusione dei lavori con conseguente avvio 

dell’ammortamento. L’importo iscritto alla fine del 2020 si riferisce agli stati di avanzamento 

sulla realizzazione del nuovo laboratorio sonoro che sarà intitolato a Paolo Ketoff, inaugurato 

nel mese di aprile 2021. 

I “Costi di Impianto e di Ampliamento Auditorio”, sono stati inclusi, al fine di una 

migliore rappresentazione, nelle “Altre immobilizzazioni” e riguardano lavori per migliorie e 

adeguamenti strutturali eseguiti in anni passati presso l’Auditorium Parco della Musica.  

Nella voce “Oneri pluriennali” è incluso il valore dei costi capitalizzati negli anni 

precedenti, inizialmente imputati a conto economico e successivamente, a chiusura 

dell’esercizio, ripresi come rettifica nel “Valore della Produzione”. Gli stessi sono costituiti 

da tutti i costi di materiali, servizi e personale, rilevati analiticamente in apposita 

documentazione, inerenti l’esecuzione di attività con carattere di investimento, riferite a 

progetti di sviluppo logistico - funzionali. Come detto in precedenza, nel corso del 2020 è 

stata aggiornata l’analisi della recuperabilità dei costi capitalizzati negli anni dal 2004 al 2013 

e, all’esito di detta attività, si è proceduto alla svalutazione di complessivi €/000 976,22 del 

valore residuo, in aderenza alla stima dei valori attuali. Si è proceduto altresì, alla rettifica, 

attraverso la rilevazione di una sopravvenienza passiva, degli ammortamenti degli anni 

precedenti su alcune voci di costo capitalizzate, per un totale di€/000 454,77.  

Nel 2020 non si è proceduto ad attività di catalogazione capitalizzabili e pertanto la voce in 

bilancio non ha avuto alcun incremento. Le attività di catalogazione sono state riprese in 

misura ordinaria nei primi mesi dell’anno 2021. 

 

Nel corso del 2020 si è provveduto a stornare i valori riferiti ad oneri pluriennali, capitalizzati 

in anni precedenti, interamente ammortizzati o totalmente svalutati, per un valore di €/000 

1.090,42, attraverso uno storno del costo storico e dell’equivalente valore degli ammortamenti 

cumulati e contabilizzati nel Fondo ammortamento corrispondente.  

 

La voce “Diritto d’uso illimitato degli immobili”, riguarda il valore del diritto di utilizzo 

della sede sita nell’Auditorium Parco della Musica. Il valore iscritto in bilancio è il risultato 

della perizia redatta, da un perito indipendente, ai sensi del D. Lgs. 367/1996. Come già detto, 
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l’ultima perizia acquisita è da ritenersi definitiva, in quanto tiene conto di tutte le 

informazioni e dei parametri disponibili, in seguito al completamento, da parte del Comune di 

Roma, proprietario del complesso immobiliare, dell’iter amministrativo per l’iscrizione di tale 

cespite nel proprio bilancio. Il valore rappresenta un'attività immateriale non disponibile, 

trattandosi della valorizzazione economica del diritto d’uso di un immobile non di proprietà. 

Sin dal momento dell’iscrizione tale posta non è stata assoggettata ad ammortamento. Trattasi 

di una immobilizzazione immateriale di durata indeterminata per la quale non è stato 

sopportato alcun onere; i costi di manutenzione straordinaria delle strutture sono a carico del 

concedente. 

Data l’inesistenza di un costo iniziale di acquisizione, la durata indefinita e la gratuità del 

diritto di uso, nonché il concorso positivo alla formazione dei risultati, si è ritenuto di non 

dover assoggettare l’immobilizzazione ad ammortamento sistematico. 

Sul punto si può anche osservare che in base ai principi contabili internazionali le 

immobilizzazioni immateriali a vita utile indefinita non sono assoggettate ad ammortamento 

sistematico qualora queste non abbiano subito riduzioni di valore. 

 

B 3 ) Immobilizzazioni Materiali  

Si riporta di seguito il prospetto riepilogativo dei movimenti dell’esercizio: 

 

   Importi in €/000 

 
Consistenza esercizio 

precedente 
Variazioni nell'esercizio   

Voce di bilancio 
Costo 
Storico 

Fondo 
Ammorta-

mento 

Saldo 
al 

31/12/2019 

Acquisi-
zioni 

Rivalut
azioni/
Svaluta

zioni 

Ammorta-
mento 

Variazio-
ne 

fondo 
amm.to 

Saldo 
al 

31/12/2020 

Immobili 3.070,00 0,00 3.070,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.070,00 

TOTALE TERRENI E 

FABBRICATI 
3.070,00 0,00 3.070,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.070,00 

Macchine elettroniche ed 
elettromeccaniche 

1.422,37 1.382,59 39,78 7,37 0,00 21,63 0,00 25,52 

Impianti Fissi 749,48 716,52 32,96 0,00 0,00 5,52 0,00 27,44 

Impianti Asportabili 56,41 56,41 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Macchinari per impianto 
sonoro 

326,24 313,25 12,99 0,00 0,00 6,07 0,00 6,92 

TOTALE IMPIANTI E 

MACCHINARI 
2.554,50 2.468,77 85,73 7,37 0,00 33,22 0,00 59,88 

Attrezzature strumentali 72,60 64,58 8,02 0,00 0,00 2,68 0,00 5,34 

Strumenti Musicali 1.135,63 1.040,35 95,28 19,11 0,00 37,66 0,00 76,73 
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Attrezzature generiche 273,23 265,55 7,68 0,60 0,00 6,23 0,00 2,05 

TOTALE ATTREZZ. IND. E 

COMM. 
1.481,46 1.370,48 110,98 19,71 0,00 46,57 0,00 84,12 

Mobili 495,33 485,38 9,95 0,00 0,00 2,20 0,00 7,75 

Arredi 75,26 75,26 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Macchine ordinarie d'ufficio 2,11 2,11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Patrimonio librario 159,94 0,00 159,94 0,00 0,00 0,00 0,00 159,94 

Violino Stradivari 4.600,00 0,00 4.600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.600,00 

Strumenti musicali ad arco, 
corda e fiato 

1.057,92 0,00 1.057,92 0,00 0,00 0,00 0,00 1.057,92 

Bibliomediateca 2.243,62 0,00 2.243,62 0,00 0,00 0,00 0,00 2.243,62 

Patrimonio iconografico 84,64 0,00 84,64 0,00 0,00 0,00 0,00 84,64 

TOTALE ALTRI BENI 8.718,82 562,75 8.156,07 0,00 0,00 2,20 0,00 8.153,87 

TOTALE 

IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI 

15.824,78 4.402,00 11.422,78 27,08 0,00 81,99 0,00 11.367,87 

 

 

La voce Immobili si riferisce ai tre appartamenti acquisiti a seguito del lascito ereditario della 

Sig.ra Marcella Magliocchetti, iscritti in bilancio nel 2010, oltre all’appartamento acquisito 

nel 2019 in seguito al lascito ereditario del Maestro Sergio Perticaroli. Per la determinazione 

del valore di iscrizione in bilancio di quest’ultima unità immobiliare, nell’anno di 

acquisizione è stata incaricata la società Scenari Immobiliari, istituto indipendente di studi e 

ricerche, di redigere apposita perizia. In esito alla perizia il valore è stato determinato in €/000 

1.100,00. Oltre alla stima della nuova unità immobiliare, l’Accademia ha ritenuto necessario 

procedere, sempre nel 2019, ad una verifica del valore degli altri immobili, affidando 

l’incarico alla medesima società ed adeguando i valori alle risultanze delle rispettive perizie. 

Nel corso del 2020 non si è verificata alcuna modifica nei valori iscritti in bilancio. 

 

 

Si riepilogano si seguito gli importi riferiti ai quattro immobili: 
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Indirizzo 
Valore catastale   

(in euro) 

Valore da perizia 

2019 

(in euro) 

Via Anton Giulio Barrili 49 - Roma 202.703,76 710.000,00 

Via Germanico 55 – Roma 159.430,32 670.000,00 

Via Piave 36 – Roma 197.661,24 590.000,00 

Via del Pellegrino 19 - Roma 152.597,34 1.100.000,00 

TOTALE 712.392,66 3.070.000,00 

 

Il valore catastale viene determinato a partire dalle rendite catastali aggiornate, rivalutate del 

cinque per cento e moltiplicate per il coefficiente previsto per la tipologia di immobili, pari a 

centoventi. 

 

Nella voce “Altri beni” sono inclusi, tra gli altri, i beni costituenti il patrimonio storico e 

artistico della Fondazione. Detti beni non furono inseriti nella stima iniziale del patrimonio, al 

momento della costituzione della Fondazione, principalmente a causa del vincolo di 

inalienabilità di detti beni, presente inizialmente nello Statuto. Il vincolo è stato rimosso e la 

Fondazione ha iniziato nel 2014 un processo per la valorizzazione dell’intero patrimonio 

storico e artistico, che si è concluso nel 2016. Trattandosi di beni di natura artistica, non 

soggetti a svalutazione, non si procede all’ammortamento. 

 

E’ inclusa altresì nel raggruppamento “Altri beni” la voce “Patrimonio librario” per l’importo 

di €/000 159,94. Il valore riguarda l’acquisto della Biblioteca D’Amico, che comprende circa 

15.000 unità librarie ed una ricca collezione di registrazioni. Anche per questi beni, 

trattandosi di beni di natura artistica, non soggetti a svalutazione, non si procede 

all’ammortamento. 

 

Le aliquote applicate per l’ammortamento delle immobilizzazioni materiali, invariate rispetto 

a quelle utilizzate nel precedente esercizio, secondo i criteri già esposti, sono le seguenti: 

 

Impianti e Macchinari: 

- macchine elettroniche ed elettromeccaniche 20% 

- impianti     10% 

- macchinari per impianto sonoro   19%  
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Attrezzature: 

- attrezzature strumentali    15,5% 

- strumenti musicali    15,5% 

- attrezzature generiche    15,5% 

Altri beni:  

         -    mobili e arredi                                        12%  

         -    macchine d’ufficio                                 20% 

 

Le immobilizzazioni materiali non sono state oggetto di rivalutazione o svalutazione. 

 

B 4 ) Immobilizzazioni finanziarie 

Tale voce di bilancio riguarda i “Depositi cauzionali”, per un importo di €/000 12,58, riferiti 

principalmente al deposito aperto presso la SIAE per l’esercizio dell’attività. La voce è 

variata, rispetto all’anno precedente, per la costituzione di un deposito cauzionale sull’utenza 

elettrica dell’appartamento di via del Pellegrino, per un importo di €/000 0,04.  

 

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

B 5 )  Rimanenze 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 
Saldo al 

31/12/2020 
Saldo al 

31/12/2019 

Prodotti finiti e merci 31,06 27,56 

Multipli Castellani 43,62 47,26 

TOTALE 74,68 74,82 

 

 

I prodotti finiti riguardano, innanzitutto, i volumi pubblicati dalla Fondazione nell’ambito 

dello svolgimento della sua attività culturale ed editoriale.  

Come nei precedenti esercizi, le risultanze delle giacenze di libri in magazzino sono valutate 

secondo i criteri stabiliti dalla Legge Pandolfi, e hanno subito un leggero incremento per 

l’effetto combinato delle vendite dell’anno, del meccanismo della svalutazione, calcolata a 

partire dall’anno in cui la pubblicazione viene realizzata, e dell’incremento determinato dalla 
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produzione di libri per l’anno 2020.  

Sono poi inclusi nelle rimanenze i multipli del M° Castellani, prodotti in occasione della 

mostra “Castellani e Musica”, valutati tenendo conto del numero delle unità in giacenza con 

un costo unitario che, a partire dal 2013, si è ritenuto di svalutare prudenzialmente nella 

misura del 5% annuo.  

 

CREDITI 

 

B 6 ) Crediti verso Clienti 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 
Saldo al 

31/12/2020 
Saldo al 

31/12/2019 

Clienti nazionali 515,36 1.319,84 

Clienti esteri 0,27 85,84 

Clienti fatture da emettere 120,44 168,04 

Clienti in contenzioso 63,97 63,97 

Fondo svalutazione crediti commerciali -83,10 -214,20 

TOTALE 616,94 1.423,49 

 

I “Crediti verso Clienti” riguardano l’attività di prestazione di servizi svolta dalla 

Fondazione nei confronti di terzi nel corso dell’esercizio, della quale devono essere incassate 

le relative fatture. I crediti in contenzioso si riferiscono al credito vantato nei confronti di 

soggetti sottoposti a procedura fallimentare. Per tutti la Fondazione è regolarmente insinuata 

in detta procedura, della quale si attendono gli esiti. Non esiste alcun contenzioso relativo al 

recupero di crediti diverso dalle procedure fallimentari. 

 

Il “Fondo svalutazione crediti commerciali” nel corso del 2020 è stato utilizzato per €/000 

131,10 in seguito allo storno di alcune posizioni aperte verso clienti per crediti commerciali, 

interamente svalutate negli anni precedenti, che si sono confermate inesigibili. Nessun 

accantonamento incrementale è stato effettuato a chiusura dell’esercizio in quanto 

l’ammontare residuo del Fondo a fine anno, pari a €/000 83,10, è valutato congruo in 

relazione alla composizione complessiva, alla solvibilità dei soggetti debitori e all’anzianità 

dei crediti stessi. 
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B 7 )  Crediti Tributari 

La voce crediti tributari è così composta: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 
Saldo al 

31/12/2020 
Saldo al 

31/12/2019 

Erario c/IVA 66,22 0,00 

Erario c/IRAP 30,75 0,00 

TOTALE 96,97 0,00 

 

Il credito Iva, riferito alla liquidazione del mese di dicembre 2020, e troverà compensazione 

con le liquidazioni a debito dei periodi Iva successivi. 

Il credito Irap deriva dal versamento di acconti in misura superiore al debito dell’esercizio, 

tenuto conto anche dell’agevolazione riconosciuta dall’articolo 24 del D.L. 24/2020 ai 

contribuenti con ricavi non superiori a 250 milioni di euro, rappresentata dall’annullamento 

del versamento del primo acconto Irap 2020, che ha generato nel bilancio una sopravvenienza 

attiva pari a €/000 67,13. 

Il credito Irap troverà compensazione sui versamenti degli acconti dovuti per il 2021. 

 

B 8 ) Crediti verso altri 

Tale voce risulta così composta:  

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 
Saldo al 

31/12/2020 
Saldo al 

31/12/2019 

Stato ed Enti Pubblici 2.042,62 2.790,18 

Note di credito da ricevere 16,08 10,58 

Altri crediti  783,49 1.109,31 

Fondo svalutazione altri crediti 0,00 -259,87 

TOTALE 2.842,19 3.650,20 

 

Nella categoria “Stato ed Enti pubblici” è incluso il credito d’imposta ai sensi dell’art. 125 del 

DL 34/2020, convertito con modificazioni dalla L. 77/2020, maturato in relazione alle spese 

di sanificazione e acquisto dei dispositivi di protezione individuale per far fronte 

all’emergenza Covid-19, pari a €/000 28,30. Il credito è stato utilizzato, mediante 
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compensazione sui versamenti, nei primi mesi del 2021. 

Nella stessa categoria è incluso il credito d’imposta ai sensi dell’art. 57bis del DL 50/2017, 

convertito con modificazioni dalla L. 96/2017, maturato in relazione agli investimenti 

pubblicitari del 2020, pari a €/000 9,78. 

E’ altresì compreso nella voce “Stato ed Enti pubblici” il credito verso il Ministero della 

Cultura relativo al rimborso delle spese sostenute per i servizi a pagamento dei vigili del 

fuoco, stimato per il 2020 in €/000 5,10, in considerazione della ridotta attività dal vivo 

realizzatasi nel corso dell’anno.  

Tra i “crediti v/Enti pubblici”, sono inoltre iscritti i crediti verso la Regione Lazio per il saldo 

del contributo ordinario 2016 (€/000 148,75), il cui pagamento è stato sospeso in seguito ad 

un provvedimento di Equitalia (ora Agenzia delle Entrate riscossione) connesso al 

contenzioso con l’Inps, di cui si dirà più avanti, e il credito verso la stessa Equitalia (ora 

Agenzia delle Entrate riscossione), per il pignoramento operato sul versamento da parte della 

Regione Lazio di parte del contributo ordinario anno 2016 (€/000 20,71) e del contributo 

speciale per il progetto dei campus estivi realizzato nel 2015 (€/000 175,00), attribuito alla 

stessa cartella di pagamento Inps, in contestazione, il cui valore è stato accantonato nel Fondo 

rischi ed oneri già negli anni precedenti. 

Nella stessa categoria sono compresi i crediti vantati nei confronti di Roma Capitale a titolo di 

saldo del contributo ordinario per l’anno 2020, pari a €/000 1.650,00, e per le attività 

realizzate in occasione del capodanno, pari a €/000 4,93, incassati interamente nei primi mesi 

dell’anno in corso. 

Nella voce “Altri crediti” rientrano le quote dei Soci fondatori privati di competenza del 2020, 

non incassate entro la chiusura dell’esercizio. In particolare: il contributo di Nicola Bulgari di 

€/000 300,00 e il contributo annuale di Mapei di €/000 155,00. E’ incluso nella stessa voce, 

per un valore di €/000 228,43, il credito vantato dalla Fondazione a chiusura dell’esercizio nei 

confronti dei dipendenti per le anticipazioni concesse nel corso del 2020, in esecuzione 

dell’accordo sindacale sottoscritto in data 5 maggio 2020, da recuperare mediante prestazioni 

aggiuntive, oppure attraverso un piano di rateizzazione o, infine, sulla liquidazione del 

trattamento di fine rapporto per coloro che cesseranno il rapporto in corso di vigenza 

dell’accordo. 

Nel corso del 2020 è stato utilizzato il “Fondo svalutazione altri crediti” per lo storno di 

crediti risalenti agli anni 2013 e 2014, interamente svalutati negli anni precedenti, di cui si è 

accertata definitivamente inesigibilità, per un totale di €/000 9,87. Non si è ritenuto di dover 

procedere ad alcun ulteriore accantonamento nell’anno in corso, in relazione alla 
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composizione complessiva dei crediti, alla solvibilità dei soggetti debitori e all’anzianità dei 

crediti stessi.  

Dalla voce “Altri crediti”, rispetto allo scorso anno, è stato riclassificato il valore del credito 

vantato nei confronti della società Astaldi Spa, di €/000 250,00, per il contributo dovuto e non 

versato per il 2018, interamente svalutato nello stesso anno, con accantonamento al Fondo 

svalutazione altri crediti. Detto credito è riclassificato tra le Attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzazioni, unitamente al Fondo svalutazione, in seguito all’omologa del 

Piano di concordato, di cui si dirà più avanti. 

 

ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 

 

B 9 )  Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Come detto in precedenza, dalla voce “Altri crediti”, rispetto allo scorso anno, è stato stornato 

il valore del credito vantato nei confronti della società Astaldi Spa, di €/000 250,00, 

interamente svalutato negli anni precedenti con accantonamento al Fondo svalutazione altri 

crediti, per essere iscritto tra le Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, in 

seguito all’assegnazione alla Fondazione degli strumenti finanziari come da Piano di 

concordato approvato e omologato nel 2020. 

Il credito vantato dalla Fondazione nei confronti di Astaldi Spa, ricalcolato dai Commissari 

giudiziali nel valore di €/000 259,37, con una sopravvenienza attiva per l’Accademia di €/000 

9,37, è stato inserito nello stato passivo del Piano di concordato e riconosciuto come credito 

chirografario. Il piano di concordato, strutturato secondo lo schema del concordato con 

continuità aziendale di cui all’art. 186-bis l. fall., approvato a maggioranza dall’assemblea dei 

creditori tenutasi il 9 aprile 2020, e omologato dal Tribunale di Roma in data 17 luglio 2020, 

ha previsto il pagamento integrale dei creditori chirografari mediante l’attribuzione di: (i) 

azioni di Astaldi di nuova emissione, negoziate presso il mercato gestito da Borsa Italiana, 

assegnate ai creditori in ragione di n. 12,493 azioni ogni 100 € di credito (per l’Accademia n. 

32.404 azioni); (ii) Strumenti Finanziari Partecipativi (SFP), che attribuiscono a ciascun 

titolare il diritto di concorrere al ricavato netto della liquidazione dei beni compresi nel 

patrimonio destinato costituito ex art. 2447-bis cod. civ., nel quale sono confluite specifiche 

attività che non rientrano nel perimetro della continuità e destinate dal piano industriale alla 

dismissione, assegnati ai creditori in ragione di n. 1 Strumento Finanziario Partecipativo 

(SFP) per ogni euro di credito vantato (per l’Accademia n. 259.369 SFP). L’assegnazione alla 

Fondazione delle azioni e degli strumenti finanziari partecipativi si è completata in data 22 
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dicembre 2020. Le azioni assegnate, iscritte alla voce Altre partecipazioni, sono state valutate 

al prezzo di emissione di euro 0,23 per ciascuna azione. Gli SFP, iscritti in bilancio alla voce 

Altri titoli, sono stati valutati al valore corrispondente al credito vantato verso Astaldi, al netto 

della svalutazione già operata negli anni precedenti di €/000 250,00, e del valore attribuito 

alle azioni. 

 

Si riporta di seguito il dettaglio: 

 

Descrizione Quantità 
Valore 

nominale 
(euro) 

Valore unitario 
iscrizione 
bilancio 

Valore di bilancio 

Astaldi Spa – azioni 32.404 0,23 0,23 7.452,92 

Totale altre partecipazioni    7.452,92 

Astaldi Spa – SFP 259.369 1 0,97 251.916,08 

Svalutazione    -250.000,00 

Totale altri titoli    1.916,08 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 9.369,00 

 

 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE  

 

B 10 )  Disponibilità liquide 

La composizione della voce è dettagliata di seguito: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 
Saldo al 

31/12/2020 
Saldo al 

31/12/2019 

Depositi bancari 7.532,76 4.700,72 

Depositi postali 24,96 0,64 

Cassa 6,07 1,38 

TOTALE 7.563,79 4.702,74 

 

 

La situazione finanziaria è significativamente migliorata negli ultimi anni, anche in 

considerazione della liquidazione, a partire dal 2017, del contributo riconosciuto dal 

Ministero della Cultura a copertura degli oneri riferibili al pagamento degli emolumenti dei 
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docenti dei corsi di perfezionamento, ai sensi dell’articolo 12, co. 8bis, del D.L. 20 giugno 

2017 n. 91, conv. con modif. dalla L. 3 agosto 2017 n. 123, per un valore straordinario nel 

2017 di €/000 4.000,00 e un valore ordinario a decorrere dal 2018 di €/000 250,00 per ciascun 

anno, per un totale al 31/12/2020 di €/000 4.750,00. Al momento si è ancora in attesa delle 

informazioni da parte del Mur – Ministero dell’Università e della Ricerca nonostante i 

numerosi solleciti, per procedere con il versamento delle somme dovute per la copertura degli 

oneri di cui sopra. 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 

B 11 ) Ratei e risconti attivi 

 

La voce dei Ratei e Risconti attivi al 31/12/2020 è così costituita: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 
Saldo al 

31/12/2020 
Saldo al 

31/12/2019 

Altri ratei 15,75 3,60 

TOTALE RATEI ATTIVI 15,75 3,60 

Stampa 0,05 5,31 

Pubblicità 0,04 55,60 

Foto e riprese video 0,00 7,01 

Nolo musica 0,00 0,46 

Viaggi e locomozioni tournée 0,00 13,64 

Assistenza software 13,08 0,00 

Consulenze 6,00 0,00 

Altri risconti 6,12 28,10 

TOTALE RISCONTI ATTIVI 25,29 110,12 

TOTALE 41,04 113,72 

 

La voce “Ratei Attivi” si riferisce interamente alle quote di iscrizione ai corsi di formazione, 

di competenza dell’anno.  

La voce “Risconti attivi” si riferisce alle spese anticipate nell’anno ma riferite ad attività di 

competenza dell’anno successivo. Non si è proceduto con il calcolo del risconto dei costi di 

stampa e pubblicità riferiti ai concerti 2021 della stagione 2020/2021, in quanto i concerti 

dell’anno 2021 relativi alla suddetta stagione sono stati tutti annullati in seguito 
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all’applicazione delle misure governative adottate per il contenimento del contagio da Covid 

19, lasciando imputati detti costi al bilancio 2020, per il venir meno della causa di rinvio della 

competenza economica. Non sussistono al 31 dicembre 2020 ratei e risconti aventi durata 

superiore a cinque anni. 

 

C ) INFORMAZIONI SUL PASSIVO DELLO STATO PATRIMONIALE 

 

PATRIMONIO NETTO 

 

C 1 ) Fondo Patrimoniale 

I dati relativi alla composizione e alla variazione delle poste del patrimonio netto, esposti per 

gli ultimi due esercizi, sono i seguenti: 

 

Importi in €/000 

  01.01.2020 Variazioni nell'esercizio 31.12.2020 

 

Voci del Patrimonio Netto 

Consistenza 

 Iniziale 

Riclassi- 

ficazioni 

Variazioni Contributi 

Pubblici/Privati 

   Consistenza 

Finale 

PATRIMONIO NETTO       

I) Fondo di dotazione      

Fondo patrimoniale 3.833,25 0,00 0,00 0,00 3.833,24 

F.do Patrim.le ricap.le Enti Lirici 292,91 0,00 0,00 0,00 292,91 

Diritto utilizzo immobile (ris. ind.le) 46.000,00 0,00 0,00 0,00 46.000,00 

   Fondo di gestione      

Fondo patrimoniale Enti locali 3.020,38 0,00 0,00 0,00 3.020,38 

Fondo Patrimoniale Soci fondatori 223,95 0,00 0,00 0,00 223,95 

IV) Riserva legale  6,71 0,00 0,00 0,00 6,71 

VIII) Utili portati a nuovo 842,95 1.689,80 0,00 0,00 2.532,75 

IX) Utile d'esercizio 1.689,80 -1.689,80 852,86 0,00 852,86 

T O T A L E 55.909,95 0,00 852,86 0,00 56.762,81 

Riserva indisponibile -46.000,00 0,00 0,00 0,00 -46.000,00 

Totale patrimonio disponibile 9.909,95 0,00 852,86 0,00 10.762,81 

 

Importi in €/000 

  01.01.2019 Variazioni nell'esercizio 31.12.2019 

 

Voci del Patrimonio Netto 

Consistenza 

 Iniziale 

Riclassi- 

ficazioni 

Variazioni Contributi 

Pubblici/Privati 

   Consistenza 

Finale 

PATRIMONIO NETTO       

I) Fondo di dotazione      

Fondo patrimoniale 3.833,25 0,00 0,00 0,00 3.833,25 

F.do Patrim.le ricap.le Enti Lirici 292,91 0,00 0,00 0,00 292,91 

Diritto utilizzo immobile (ris. ind.le) 46.000,00 0,00 0,00 0,00 46.000,00 
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   Fondo di gestione      

Fondo patrimoniale Enti locali 3.020,38 0,00 0,00 0,00 3.020,38 

Fondo Patrimoniale Soci fondatori 218,95 0,00 5,00 0,00 223,95 

IV) Riserva legale  6,71 0,00 0,00 0,00 6,71 

VIII) Utili portati a nuovo 823,95 19,00 0,00 0,00 842,95 

IX) Utile d'esercizio 19,00 -19,00 1.689,80 0,00 1.689,80 

T O T A L E 54.215,15 0,00 1.694,80 0,00 55.909,95 

Riserva indisponibile -46.000,00 0,00 0,00 0,00 -46.000,00 

Totale patrimonio disponibile 8.215,15 0,00 1.694,80 0,00 9.909,95 

 

 

Il fondo patrimoniale iniziale (1/1/1999) della Fondazione, in ossequio alla normativa vigente, 

è stato sottoposto, come già scritto, ad una valutazione peritale. 

Il Fondo di dotazione include il contributo erogato dal Ministero della Cultura a valere sul 

Fondo stanziato per il finanziamento della ricapitalizzazione delle Fondazioni Lirico – 

Sinfoniche, di cui alla Legge Finanziaria 24 dicembre 2007, art. 2 comma 393 e 394, erogato 

nel 2008 ed evidenziato separatamente nello schema di cui sopra. 

Nel Fondo di gestione è incluso il “Fondo Patrimoniale Enti locali” costituito con gli apporti 

al patrimonio della Fondazione da parte della Regione Lazio e di Roma Capitale, finalizzati 

ad incrementare le risorse proprie della Fondazione ed utilizzabili per la copertura di eventuali 

perdite d’esercizio.  

Nel corso del 2020 non vi è stato alcun apporto da parte di soci fondatori, pubblici o privati e 

pertanto il Patrimonio netto si incrementa esclusivamente per il risultato di esercizio 

dell’anno, pari a €/000 852,86. 

Il risultato di esercizio conseguito nel 2020 ha consentito alla Fondazione di consolidare il 

valore positivo del patrimonio netto disponibile, determinato dall’esclusione dal patrimonio 

netto della riserva indisponibile generata dalla valorizzazione nell’attivo del Diritto d’uso 

illimitato degli immobili, come evidenziato nello schema. Pertanto, escludendo tale riserva 

indisponibile dal patrimonio netto, si determina un valore positivo del patrimonio netto 

disponibile, pari ad €/000 10.762,81.  

 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

 

C 2 ) Fondo per rischi ed oneri 

La composizione del Fondo per Rischi ed Oneri è la seguente:  
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Importi in €/000 

Voce di bilancio 

01.01.2020 Variazioni nell'esercizio 31.12.2020 

Consistenza 
iniziale 

Incrementi Decrementi 
Consistenza 

finale 

Fondo rischi ed oneri personale dipendente 643,02 143,70 14,99 771,73 

Fondo altri rischi ed oneri 461,54 0,00 0,00 461,54 

TOTALE 1.104,56 143,70 14,99 1.233,27 

 

Il “Fondo rischi ed oneri personale dipendente” si è ridotto rispetto al precedente esercizio, 

per complessivi €/000 14,99, in seguito all’utilizzo per il pagamento di spese legali su un 

contenzioso. Per quanto riguarda l’incremento del medesimo fondo, alla chiusura 

dell’esercizio si è proceduto all’accantonamento di euro €/000 143,70 per l’adeguamento 

della copertura di eventuali oneri derivanti dai contenziosi in essere connessi al personale 

dipendente.  

Nello stesso fondo è stato accantonato prudenzialmente negli anni precedenti l’onere 

connesso all’eventuale rischio di soccombenza rispetto ad una impropria richiesta da parte 

dell’Inps, che ha ad oggetto l’accertamento della regolarità contributiva dell’Accademia 

Nazionale di Santa Cecilia per un’asserita evasione della c.d. contribuzione minore 

(contribuzione di malattia) e della quota mensile di TFR destinato al fondo di tesoreria, per un 

valore di €/000 330,22 comprese sanzioni e interessi di mora. In particolare, l’INPS, per i 

periodi 06/2010 - 03/2013, rivendica dall’Accademia Nazionale di Santa Cecilia una 

maggiore contribuzione, rispetto a quanto calcolato e versato dalla Fondazione, in riferimento 

al solo personale artistico con qualifica di impiegato: orchestra, coro e maestri collaboratori. 

In realtà, da un lato, per il personale in questione, non era dovuto alcun contributo 

obbligatorio di malattia, come la Fondazione ritiene possa documentare e, dall’altro, il TFR 

destinato al fondo di tesoreria è stato integralmente versato dall’Accademia Nazionale di 

Santa Cecilia. 

Il “Fondo altri rischi ed oneri” si riferisce agli accantonamenti prudenzialmente effettuati fino 

al 2019, in seguito all’inserimento della Fondazione nell’elenco Istat delle pubbliche 

amministrazioni, con riferimento alle norme in materia di spending review che prevedono 

obblighi di riversamento al bilancio dello Stato di eventuali risparmio. L’importo non si è 

modificato rispetto all’anno precedente, in quanto, con sentenza 25/2020 del 25 giugno 2020, 

la Corte dei Conti, accogliendo il ricorso proposto dall’Accademia, ha escluso la Fondazione 

dall’elenco Istat e, pertanto, le norme di cui sopra non hanno trovato applicazione.  
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TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 

 

C 3 )  Trattamento di fine rapporto 

La movimentazione dell’esercizio 2020 è così rappresentata: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 

01.01.2020 Variazioni nell'esercizio 31.12.2020 

di cui F.do 
Tesor. Inps 

Importo 
netto 

Consistenza 
iniziale 

Incrementi Decrementi 
Consistenza 

finale 

Personale Amministrativo 1.865,97 208,29 112,91 1.961,35 1.590,98 370,37 

Personale Tecnico 80,32 10,86 0,00 91,18 77,36 13,82 

Maestri Collaboratori 400,58 27,64 0,00 428,22 233,84 194,38 

Orchestra  5.542,49 460,50 1.130,25 4.872,74 3.616,96 1.255,78 

Coro 2.944,16 240,12 336,31 2.847,97 2.140,28 707,69 

TOTALE 10.833,52 947,41 1.579,47 10.201,46 7.659,42 2.542,04 

 

L’ammontare complessivo si riferisce al TFR maturato da tutto il personale in servizio alla 

chiusura dell’esercizio. Viene evidenziato a parte il credito vantato nei confronti dell’Inps, per 

i versamenti relativi alle quote di TFR maturate dai dipendenti che non hanno optato per il 

versamento a fondi di previdenza complementari. Più correttamente, infatti, detto credito 

riduce il debito che l’istituzione vanta nei confronti del personale dipendente, e pertanto 

l’importo è stato portato in riduzione del debito per TFR esposto nel passivo dello stato 

patrimoniale. 

 

DEBITI 

Di seguito si commenta la composizione ed i movimenti dell’esercizio delle voci che 

compongono il raggruppamento “Debiti”. 

 

C 4 ) Debiti verso banche 

Non risulta alla chiusura dell’esercizio un’esposizione verso le banche, con un effetto 

immediato nell’assenza di oneri finanziari sostenuti a tale titolo. 

 

C 5 ) Acconti 

La composizione è così rappresentata: 
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Importi in €/000 

Voce di bilancio 
Saldo al 

31/12/2020 
Saldo al 

31/12/2019 

Esigibili entro l’esercizio (acconti da spettatori) 1.709,07 1.826,15 

Esigibili entro l’esercizio (acconti per progetto europeo) 132,45 200,30 

TOTALE 1.841,52 2.026,45 

 

Per quanto attiene la voce “Acconti da spettatori”, in essa è confluita la quota parte degli 

abbonamenti venduti per la stagione 2020/2021 riferita ai concerti del 2021, oltre alla quota 

relativa ai concerti annullati nel periodo ottobre – dicembre 2020, in seguito all’introduzione 

delle norme di contrasto alla diffusione della pandemia da Covid-19, da rimborsare tenuto 

conto che non è stato possibile riprendere la stagione in presenza fino al mese di aprile e che, 

anche dopo la riapertura, la capienza massima consentita dalle norme non ha consentito la 

ripresa delle attività in abbonamento. E’ incluso normalmente nella voce “Acconti da 

spettatori” anche il valore dei biglietti venduti nel 2020 per concerti programmati nell’anno 

successivo, per i quali, in seguito all’annullamento, si è proceduto al rimborso nei primi mesi 

del 2021. 

Negli “acconti per progetto europeo” è rilevato l’importo ricevuto dall’Unione europea, a 

titolo di saldo, per la conclusione del progetto pluriennale “Music Up Close Network”, di cui 

l’Accademia è capofila, al netto di quanto erogato ai singoli partecipanti a titolo d’acconto. 

L’importo residuo è stato interamente erogato a tutti i partecipanti al progetto nei primi mesi 

dell’anno 2021. Non esistono in bilancio acconti da erogare oltre l’esercizio successivo. 

 

C 6 ) Debiti verso fornitori 

La composizione è così rappresentata: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 
Saldo al 

31/12/2020 
Saldo al 

31/12/2019 

Fornitori nazionali 1.072,93 762,53 

Fornitori esteri 87,36 167,62 

Fornitori per fatture da ricevere 756,83 1.212,07 

TOTALE 1.917,12 2.142,22 

 

L’esposizione nei confronti dei fornitori è riferita a forniture di materiali e prestazioni di 
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servizi strettamente connessi all’attività, che scadono nell’arco temporale dell’esercizio 

successivo. La riduzione rispetto all’anno precedente è principalmente collegata ad una 

complessiva riduzione dei costi di gestione oltre al complessivo miglioramento della 

situazione finanziaria, che ha consentivo di ridurre i tempi di pagamento. 

 

C 7 ) Debiti Tributari 

Essi sono così costituiti: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 
Saldo al 

31/12/2020 
Saldo al 

31/12/2019 

Verso Erario per  ritenute di acconto  608,18 689,10 

Erario c/Iva 0,00 20,15 

Erario c/Irap 0,00 45,30 

Altri debiti tributari 17,05 17,08 

TOTALE 625,23 771,63 

 

Il debito verso “Erario per ritenute d’acconto” si riferisce al debito per ritenute fiscali 

effettuate sull’erogazione delle retribuzioni e degli altri compensi nel mese di dicembre 2020, 

regolarmente versate nel mese di gennaio 2021.  

L’anno 2020 si è chiuso con un credito v/Erario per Iva e, pertanto, l’importo è stato esposto 

nei crediti tributari. 

La posizione verso l’Erario per Irap risulta a credito, per il versamento di acconti in misura 

superiore alle imposte dovute per l’anno e il relativo importo è esposto nell’attivo tra i crediti 

tributari. 

Nella voce altri debiti è incluso l’accantonamento, di €/000 17,04, effettuato nel 2019, delle 

imposte di successione dovute sul lascito ereditario del Maestro Perticaroli, non ancora 

liquidate dall’Agenzia delle entrate, nonostante la presentazione della denuncia di successione 

nei primi mesi del 2020.  

 

C 8 ) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 

 

La composizione della voce è la seguente: 

 

 



 

61 
 

 
Importi in €/000 

Voce di bilancio 
Saldo al 

31/12/2020 
Saldo al 

31/12/2019 

Verso Inps  189,62 775,52 

Verso Inps per accantonamento costi personale 316,60 456,75 

Verso Previndai/Fasi 17,78 21,28 

Assistenza sanitaria “Salute Sempre” 2,35 2,44 

TOTALE 526,35 1.255,99 

 

I debiti verso Inps si riferiscono alle quote di trattenute e agli accantonamenti effettuati sulle 

retribuzioni erogate nel mese di dicembre, versati alla data di scadenza.  

L’importo è significativamente inferiore all’anno precedente principalmente in seguito al 

recupero, sul mese di dicembre, dello sgravio contributivo riconosciuto alla fondazione, ai 

sensi dell’art. 3 del DL 14 agosto 2020 n. 104, convertito con modificazioni dalla Legge 13 

ottobre 2020 n. 126. 

Nei “debiti verso Inps per accantonamento costi personale” è rilevato il carico previdenziale 

calcolato sugli accantonamenti di costi competenza dell’anno relativi ai compensi del 

personale dipendente maturati nell’anno ma erogati dopo la chiusura dell’esercizio. 

Il debito verso Previndai/Fasi è relativo alle trattenute e agli accantonamenti sulle retribuzioni 

dell’ultimo trimestre 2020, versati nei termini di legge. 

Il debito verso “Salute sempre” è riferito al pagamento delle quote di dicembre 2020, per 

assistenza sanitaria integrativa in favore dei dipendenti, prevista dall’art. 39 del Contratto di 

Lavoro dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. 

 

C 9 ) Altri debiti 

La composizione è così rappresentata: 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 
Saldo al 

31/12/2020 
Saldo al 

31/12/2019 

Verso  il personale 913,82 1.451,09 

Verso il personale per ferie non godute 438,81 463,89 

Verso altri 5.381,65 5.046,55 

TOTALE 6.734,28 6.961,53 

 

Nei “Debiti verso il Personale” sono rappresentati i debiti nei confronti del Personale per 
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emolumenti di competenza economica dell’anno 2020, erogati nell’anno successivo. Si tratta 

in particolare del premio di produzione, del premio di presenza di competenza del 2020, degli 

straordinari del mese di dicembre e dei ratei della 14a mensilità di competenza del 2020, da 

versare nel primo semestre dell’anno successivo, oltre alle retribuzioni del mese di dicembre 

del personale aggiunto del Coro e dell’Orchestra, corrisposte i primi giorni del mese di 

gennaio 2021. 

Come riportato nel bilancio dell’anno precedente, a partire dal 2019, in previsione 

dell’esclusione della Fondazione dall’elenco Istat delle pubbliche amministrazioni, e 

conseguente rimozione del divieto di liquidazione delle ferie maturate e non godute, si è 

proceduto all’accantonamento degli oneri per ferie maturate e non godute dal personale 

dipendente alla data di chiusura dell’esercizio, rilevando il debito verso il personale in questa 

sezione dello Stato Patrimoniale e il debito verso Inps, per i corrispondenti oneri 

previdenziali, tra i “debiti verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale” dello stesso Stato 

Patrimoniale. 

Nei “Debiti v/altri” è stato rilevato, a partire dal 2017, l’importo corrispondente al contributo 

riconosciuto a copertura degli oneri riferibili al pagamento degli emolumenti dei docenti dei 

corsi di perfezionamento, ai sensi dell’articolo 12, co. 8bis, del D.L. 20 giugno 2017 n. 91, 

conv. con modif. dalla L. 3 agosto 2017 n. 123, che l’Accademia deve riversare al Ministero 

dell’Università e delle Ricerca (MUR) determinato in misura straordinaria di €/000 4.000,00, 

per l’anno 2017 e in misura ordinaria di €/000 250,00 a decorrere dal 2018. L’importo totale, 

pertanto, alla chiusura dell’esercizio, ammonta a 4,75 milioni di euro. Nonostante i tentativi di 

stabilire un contatto con la Direzione generale del MUR, è ancora in attesa di conoscere le 

modalità di riversamento.  

 

 

 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

 

 

C 10)  Ratei e risconti 

La voce dei Ratei e Risconti passivi al 31 dicembre 2020 è così costituita: 
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Importi in €/000 

Voce di bilancio 
Saldo al 

31/12/2020 
Saldo al 

31/12/2019 

Altri ratei passivi 8,47 0,00 

TOTALE RATEI PASSIVI 8,47 0,00 

Sponsorizzazioni e pubblicità 55,18 18,17 

Contributi altri enti e privati 21,80 11,80 

Quote iscrizione corsi 73,67 148,62 

Ricavi editoria 7,43 5,21 

MiC – altri contributi 0,00 20,00 

Contributi soci fondatori 600,00 0,00 

Altri risconti passivi 26,15 14,52 

TOTALE RISCONTI PASSIVI 784,23 218,32 

T O T A L E  792,71 218,32 

 

L’importo più significativo dei risconti passivi è riferito alla quota parte di contributo del 

socio fondatore BNL versato nel corso del 2020 ma di competenza dell’anno successivo. 

Non sussistono al 31 dicembre 2020 ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
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D ) INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

Di seguito vengono esaminate le principali voci di conto economico dell’esercizio chiuso al 

31/12/2020. 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

 

D 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

I ricavi delle vendite e prestazioni comprendono: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione Variazione % 

Concerti sinfonici 1.130,41 4.064,55 -2.934,14 -72,19% 

Concerti da camera 120,50 432,41 -311,91 -72,13% 

Family Concert 20,45 41,12 -20,67 -50,25% 

Concerti stagione estiva 138,72 0,00 +138,72 n.d. 

Tutti a Santa Cecilia! – Education 99,78 269,37 -169,59 -62,96% 

Concerti fuori sede 806,95 2.221,05 -1.414,10 -63,67% 

Concerti straordinari 188,98 239,90 -50,92 -21,22% 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.505,79 7.268,40 -4.762,61 -65,52% 

Vendita programmi di sala 40,17 147,50 -107,33 -72,76% 

Pubblicità 37,68 61,79 -24,11 -39,02% 

Sponsorizzazioni 178,35 600,81 -422,46 -70,31% 

Incisioni e trasmissioni  radio TV 317,69 332,45 -14,76 -4,44% 

Rimborsi utilizzo sala e vari 20,22 26,80 -6,58 -24,59% 

Organizzazione eventi c/terzi 91,57 153,42 -61,85 -40,31% 

Altri ricavi connessi alle vend. ed alle prestaz. 685,68 1.322,77 -637,09 -48,16% 

TOTALE 3.191,47 8.591,17 -5.399,70 -62,85% 

 

I “Ricavi delle vendite e prestazioni” ammontano a complessivi €/000 3.191,47 di cui €/000 

2.505,79 specificamente riferiti all’attività concertistica, in sede e fuori sede e €/000 685,68 

riferiti ad “Altri ricavi delle vendite e delle prestazioni”, diversi dai precedenti.  

Tutte le voci di ricavo, ad eccezione di quelli relativi ai concerti della stagione estiva, che 

nell’anno precedente non era stata programmata, registrano una riduzione, determinata dagli 

impatti che la pandemia per Covid-19 ha generato su tutti i settori produttivi e, in particolare, 

sul settore dello spettacolo dal vivo.  
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Si ricorda che, a partire dal 5 marzo 2020, sono state sospese tutte le attività al pubblico e che 

le stesse hanno potuto riprendere, con capienze limitate degli spazi, solo a partire da luglio 

dello stesso anno, per la stagione estiva. Successivamente, in seguito al nuovo peggiorare 

della pandemia, i luoghi di spettacolo sono stati chiusi nuovamente a partire da fine ottobre e 

hanno potuto riaprire, sempre con enormi limitazioni, soltanto da fine aprile dell’anno 2021. 

Pertanto, la stagione dei concerti 2020/2021, avviata ad ottobre, seppure con capienze molto 

limitate, si è interrotta dopo due produzioni e non è stato possibile riprenderla neppure 

nell’anno successivo. 

Ovviamente, trattandosi di emergenza sanitaria che ha coinvolto tutto il mondo, in seguito alle 

restrizioni vigenti nei diversi paesi e a quelle che hanno interessato gli spostamenti, è stato 

necessario cancellare tutte le tournée internazionali programmate dopo il mese di febbraio 

2020, con evidente ripercussione anche nei valori economici delle voci relative. 

La chiusura dei concerti al pubblico ha ovviamente determinato una riduzione anche nelle 

voci di ricavo diverse dai concerti ma a questi connessi, come gli introiti per sponsorizzazioni, 

pubblicità, organizzazione di eventi e vendita di programmi di sala. Rimane sostanzialmente 

stabile la voce relativa alle incisioni e trasmissioni TV, in quanto, nella seconda parte 

dell’anno, pur in assenza di pubblico, è stato possibile far proseguire l’attività ai complessi 

artistici, con trasmissione dei concerti in TV e/o streaming, e registrazioni di cd/dvd, in 

particolare quello realizzato per conto del Ministero degli Affari Esteri e per la Cooperazione 

internazionale, sulla musica “assoluta” del Maestro Ennio Morricone. 

  

D 2) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione Variazione % 

Capitalizzazione costi  0,00 20,18 -20,18 -100% 

TOTALE 0,00 20,18 -20,18 -100% 

 

Nel corso dell’anno 2020 non è stato possibile proseguire con attività di catalogazione oggetto 

di capitalizzazione. Le attività sono riprese regolarmente a decorrere dai primi mesi del 2021. 

 

D 3) Ricavi e proventi vari  

La suddivisione dei “Ricavi e proventi vari” è la seguente: 
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Importi in €/000 

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione Variazione % 

Tasse iscrizione corsi Alta Formazione 173,63 213,67 -40,04 -18,74% 

Laboratori ed altre attività formative 420,05 711,17 -291,12 -40,94% 

Ricavi editoria e settore culturale 29,59 52,16 -22,57 -43,27% 

Royalties 6,14 2,43 3,71 152,37% 

Ricavi e proventi vari 641,24 1.483,96 -842,72 -56,79% 

TOTALE 1.270,65 2.463,39 -1.192,74 -48,42% 

 

Come detto in precedenza, la pandemia da Covid-19, ha avuto un impatto enorme sul settore 

di attività della Fondazione. Oltre all’attività concertistica, hanno subito una rilevante 

riduzione tutte le attività formative. In particolare, l’attività dell’Alta formazione è potuta 

proseguire parzialmente “a distanza” nei mesi del lockdown, per poi riprendere quasi 

normalmente nella seconda parte dell’anno. L’attività del settore Education è proseguita quasi 

integralmente online e questo ha determinato la necessità di ridefinire al ribasso le quote di 

iscrizione e la mancata prosecuzione di alcuni degli iscritti, con evidente impatto sui ricavi 

corrispondenti, che si sono ridotti di oltre il 40%. 

Con riferimento alla differenza complessiva rispetto allo scorso anno della voce “Ricavi e 

proventi vari”, si ricorda che nel 2019 era incluso nella stessa voce il valore del nuovo 

immobile di via del Pellegrino, di €/000 1.100,00, acquisito nel corso del 2019 in seguito al 

lascito ereditario del Maestro Sergio Perticaroli oltre all’adeguamento del valore dei due 

immobili già di proprietà, ovvero l’appartamento di via Barrili (€/000 +73,50) e 

l’appartamento di via Germanico (€/000 +31,00).  

Nel 2020 è stato incluso nella voce “Ricavi e proventi vari” il valore degli sgravi contributivi 

riconosciuti alla Fondazione, ai sensi dell’art. 3 del DL 104/2020. 

 

 

D 4) Contributi in conto esercizio 

 

Vengono qui di seguito dettagliati: 
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Importi in €/000 

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione Variazione % 

Ministero della Cultura (FUS) 13.609,60 14.240,61 -631,01 -4,43% 

Ministero della Cultura (tournée estero) 0,00 59,80 -59,80 -100,00% 

Ministero della Cultura (altri) 455,31 387,00 68,31 17,65% 

Roma Capitale (contributo ordinario) 3.300,00 3.300,00 - - 

Roma Capitale (contributi progetti speciali) 24,88 24,68 0,20 0,83% 

Regione Lazio (contributo ordinario) 595,00 595,00 - - 

Regione Lazio (contributi progetti speciali) 47,00 48,60 -1,60 -3,29% 

Ministero delle Finanze 347,98 266,92 81,06 30,37% 

Contributi Soci privati della Fondazione 1.875,00 1.915,00 -40,00 -2,09% 

Contributi di Privati 928,21 1.103,95 -175,74 -15,92% 

Contributi altri Enti e Privati 41,19 237,04 -195,85 -82,63% 

TOTALE 21.224,17 22.178,60 -954,43 -4,30% 

 

La voce “Contributi in conto esercizio” evidenzia complessivamente un decremento, rispetto 

all’anno precedente, per un valore assoluto di €/000 954,43 pari a -4,30%. 

La variazione è dovuta principalmente al decremento del contributo erogato dal Ministero 

della Cultura a valere sul Fondo Unico per lo Spettacolo, in seguito al mancato 

rifinanziamento dei fondi straordinari per il settore, di cui alla L. 145/2018, che nell’anno 

precedente ammontavano a complessivi 12,5 milioni di euro, con un finanziamento 

aggiuntivo per la Fondazione di €/000 892,86. Nella voce “Altri contributi del Ministero della 

Cultura”, è incluso il contributo riconosciuto ai sensi dell’articolo 12, co. 8bis, del D.L. 20 

giugno 2017 n. 91, conv. con modif. dalla L. 3 agosto 2017 n. 123, a copertura degli oneri 

riferibili al pagamento degli emolumenti dei docenti dei corsi di perfezionamento istituiti 

dall’articolo 1 del R.D. 22 giugno 1939, n. 1076, e relativi agli insegnamenti individuati 

dall’articolo 2 del medesimo regio decreto, nella misura ordinaria di €/000 250,00. L’importo 

suddetto deve essere riversato dall’Accademia al Ministero dell’Università e delle Ricerca 

(MUR), E’ incluso altresì nella stessa voce il contributo assegnato dalla Direzione Generale 

Biblioteche e Istituti Culturali, di €/000 161,71, per il sostegno delle attività della 

Bibliomediateca, e la stima del contributo per il rimborso delle spese sostenute per i servizi a 

pagamento dei Vigili del fuoco, nell’ambito delle attività di pubblico spettacolo, per €/000 

5,10. 

Per quanto riguarda gli altri contributi pubblici, per l’anno 2020 non si registra alcuna 

variazione sui contributi ordinari di Roma Capitale (€/000 3.300,00) e della Regione Lazio 
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€/000 595,00). Nello stesso anno, sono stati finanziati progetti speciali quali il capodanno di 

Roma, da Roma Capitale, per €/000 24,88 e le attività culturali nei paesi inclusi nel cratere 

sismico, da parte della Regione Lazio, per €/000 47,00. 

Il contributo del Ministero delle Finanze, si riferisce alla quota di spettanza dell’Accademia, 

ai sensi dell’articolo 1 della Legge 13 giugno 1935, n. 1184, come modificato dal D. Lgs. Lgt. 

8 febbraio 1946, n. 56, del canone di abbonamento radiotelevisivo, per complessivi €/000 

264,61.  

Sono inclusi nella stessa voce il contributo derivante dal mancato versamento del saldo Irap 

2019, ai sensi del DL 34/2020, per €/000 45,30, oltre al credito per le sanificazioni negli 

ambienti di lavoro, maturato ai sensi dell’art. 125 del medesimo DL 34/2020, pari a €/000 

28,30 e il credito per gli investimenti pubblicitari, ai sensi dell’art. 57bis del DL 50/2017, per 

€/000 9,78. 

I contributi dei soci fondatori privati hanno registrato una lieve diminuzione conseguente alla 

riduzione del contributo assegnato da Ferrovie dello Stato, passato dai precedenti €/00 200,00 

agli attuali €/000 160. 

Tenendo conto dell’anno molto particolare e del fermo attività per molti mesi dell’anno, 

possiamo considerare molto contenuta la riduzione dei contributi connessi al settore Private 

fund raising, sull’andamento dei quali incide molto positivamente l’agevolazione fiscale 

rappresentata dall’Art Bonus (art.1 del D.L. 31.5.2014, n. 83, convertito con modificazioni, 

dalla Legge n. 106 del 29/07/2014 e s.m.i.). E’ compreso in questa voce il contributo 

assegnato dalla Banca d’Italia, per €/000 50,00. 

La Fondazione, in adempimento alle disposizioni di cui all’art. 1, co. 125, della Legge 4 

agosto 2017, n. 124, provvederà alla pubblicazione sul proprio sito istituzionale, entro il 

termine fissato per il 30 giugno 2021, delle informazioni relative a sovvenzioni, contributi, 

incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici di qualunque genere ricevuti nell’anno 

2020 dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti indicati nella medesima norma, adottando 

per detta pubblicazione il criterio di cassa. 

Rispetto all’anno precedente, il valore della produzione ha registrato un decremento di €/000 

7.567,06, pari a -22.76%, come conseguenza dell’impatto che la pandemia da Covid-19 ha 

avuto sulle attività della Fondazione. Considerando la sostanziale tenuta degli introiti 

derivanti dai contributi pubblici, la percentuale di autofinanziamento, che nel 2019 era pari al 

43,06% del valore complessivo della produzione, al netto del valore delle capitalizzazioni, 

scende nel 2020 ad una percentuale pari al 28,45%. 

 



 

69 
 

 
COSTI DELLA PRODUZIONE 

 

D 5) Costi per acquisti 

I “Costi per acquisti” sono così costituiti: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione Variazione % 

Acquisti materiali di consumo 36,76 9,25 +27,51 +297,31% 

Acquisto di beni/restauro volumi 31,77 23,05 +8,72 +37,77% 

Acquisti vari 12,29 13,57 -1,28 -9,39% 

Acquisti cancelleria e stampati 3,89 6,48 -2,59 -39,95% 

TOTALE 84,71 52,35 +32,36 +61,80% 

 

I “Costi per acquisti” registrano un incremento determinato dai maggiori acquisti connessi 

all’applicazione delle misure di contenimento del contagio da Covid-19, quali dispositivi di 

protezione individuale (DPI), termoscanner, ecc. 

 

D 6) Costi per servizi 

I “Costi per servizi” sono così costituiti: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione Variazione % 

Pubblicità 312,92 539,27 -226,35 -41,97% 

Stampa 78,25 176,50 -98,25 -55,66% 

Trasporti e viaggi 249,70 927,94 -678,24 -73,09% 

Gestione eventi e attività 570,84 894,60 -323,76 -36,19% 

Gestione spazi 434,09 483,88 -49,79 -10,29% 

Assicurazioni 73,43 91,17 -17,74 -19,46% 

Utenze energetiche 8,76 12,51 -3,75 -29,99% 

Utenze telefoniche e connessione dati 37,11 38,36 -1,25 -3,24% 

Consulenze 90,92 136,07 -45,15 -33,18 

Legali e consulenze specifiche 85,98 128,98 -43,00 -33,34% 

Manutenzioni ordinarie 344,81 473,79 -128,98 -27,22% 

Spese generali e servizi vari 243,98 445,51 -201,53 -45,24% 
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Commissioni bancarie 85,85 112,65 -26,80 -23,78% 

Collaborazioni e contratti professionali 1.044,02 1.202,62 -158,60 -13,19% 

Scritture artistiche 1.320,15 3.020,43 -1.700,28 -56,29% 

Spese Organi dell’Ente 357,35 389,78 -32,43 -8,32% 

Catal.ne/digital.ne e Arch.Son. 0,00 20,18 -20,18 -100,00% 

TOTALE 5.338,16 9.094,24 -3.756,08 -41,30% 

 

La voce “Costi per servizi” evidenzia una riduzione complessiva di oltre il 41% rispetto 

all’anno precedente. E’ evidente che, come per l’andamento dei ricavi, l’andamento delle voci 

di costo è stata condizionata dagli effetti della pandemia sulle attività della Fondazione e, in 

particolare, dalla forte riduzione dell’attività concertistica e di tutte le attività collaterali, 

unitamente alla chiusura, nel periodo del lockdown di marzo – giugno 2020, delle sedi di 

lavoro, con conseguente riduzione delle spese generali.  

Le “Spese per gli Organi dell’Ente” risultano in diminuzione principalmente in seguito alla 

rinuncia di parte del compenso per il 2020 da parte del Sovrintendente. Gli emolumenti 

complessivi del Consiglio di Amministrazione includono il compenso del Sovrintendente e 

relativi oneri (€/000 306,01), unitamente ai compensi e rimborsi spese per il Collegio dei 

Revisori (€/000 32,26), a quelli per l’Organismo di vigilanza (€/000 18,72) e ai rimborsi spese 

(€/000 0,36). Si specifica che la Fondazione ha adempiuto alle prescrizioni dell’art. 6, comma 

2, del D.L. 78/2010 (conv. con mod. dalla L. 122/2010) in materia di compensi ai partecipanti 

agli organi collegiali. 

 

D 7) Costi per il godimento di beni di terzi 

I “Costi per il godimento di beni di terzi” riguardano essenzialmente: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione Variazione % 

Nolo macchine ed attrezzature ufficio 11,04 24,87 -13,83 -55,59% 

Affitti e locazioni passive 30,81 43,50 -12,69 -29,17% 

Diritti d’autore 30,26 146,63 -116,37 -79,36% 

Nolo di musica  17,37 42,32 -24,95 -58,97% 

Nolo strumenti  musicali 10,76 25,25 -14,49 -57,39% 

Nolo attrezz. tecniche diffusione  131,66 65,05 +66,61 +102,38% 

TOTALE 231,90 347,62 -115,72 -33,29% 
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Come detto in precedenza per i servizi, anche la voce “Costi per godimento beni di terzi” 

evidenzia una riduzione importante rispetto all’anno precedente. L’andamento delle voci di 

costo è stata condizionata dalla notevole riduzione dell’attività concertistica e, pertanto, tutti i 

costi sono in riduzione tranne la voce “nolo attrezzature tecniche” in conseguenza del 

significativo aumento delle attività di trasmissione in streaming, prodotte direttamente dalla 

Fondazione.  

 

D 8) Costi per il personale 

Il “Costo del personale” è così articolato: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione Variazione % 

Personale Amministrativo 2.933,19 3.374,16 -440,97 -13,07% 

Personale Tecnico 176,88 210,76 -33,88 -16,08% 

Personale Artistico 9.405,90 12.328,36 -2.922,46 -23,71% 

Totale costo personale 12.515,97 15.913,28 -3.397,31 -21,35% 

Oneri sociali e previdenziali 3.159,88 3.909,26 -749,38 -19,17% 

Totale oneri sociali e previdenziali 3.159,88 3.909,26 -749,38 -19,17% 

Trattamento Fine rapporto 975,67 1.084,08 -108,41 -10,00% 

Totale Trattamento Fine Rapporto 975,67 1.084,08 -108,41 -10,00% 

TOTALE 16.651,52 20.906,62 -4.255,10 -20,35% 

 

Il costo del personale risulta diminuito come conseguenza diretta della riduzione delle attività 

in seguito alla pandemia che si è diffusa a partire dal mese di febbraio 2020. Questo ha 

comportato, da un lato, la necessità di ricorrere agli ammortizzatori sociali principalmente per 

i complessi artistici, nel periodo aprile – giugno del 2020. Dall’altro lato, si è determinata una 

riduzione di tutte le voci di retribuzione connesse alla produttività, come i premi presenza, il 

premio concerto e il premio produzione. L’accordo sindacale sottoscritto in occasione del 

ricorso al Fondo di integrazione salariale (FIS) prevedeva un’articolazione del ricorso 

all’ammortizzatore sociale che non pregiudicasse la maturazione della retribuzione differita, 

rappresentata dal TFR. Quest’ultima voce conseguentemente registra una riduzione inferiore, 

connessa principalmente alla cessazione di alcuni rapporti di lavoro. 

Si riporta di seguito la rappresentazione dell’entità del personale impiegato nel corso 
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dell’anno 2020, secondo gli schemi predisposti dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

e per il Turismo: 

 

CONSISTENZA NUMERICA PERSONALE DELLA FONDAZIONE AL 31/12/2020 

  

LAVORO  
SUB 

TI 

LAVORO  
SUB 
TD 

COLLAB. 
PROFESS. 
AUTON. 

LAV. 
INTERMITTENTE 

TD 

TOTALE 
UNITA' 

PER 
SINGOLE 

AREE 

TOTALE 
COSTO 

PERSONALE 

Prof. d'orchestra 97 0 0 0 97 7.996.326 

Artisti del Coro 70 2 0 0 72 3.930.268 

M° Collaboratori 4 0 0 17 21 511.928 

Ballo 0 0 0 0 0 0 

Impiegati 54,54 4,62 4 11 74 3.887.275 

Dirigenti 1 1 0 0 2 398.036 

Tecnici 0 0 0 0 0 0 

Servizi Vari 5 0 0 0 5 240.418 
Contratti di Collab e 
Professionali 0 0 2 0 2 242.412 

  232 8 6 28 273 17.206.663 

* Responsabile Marketing e Comunicazione, Consulente Gare e Appalti, Consulente Direzione Artistica,    
Collaboratore Education (inquadrati in un contratto autonomo – professionale) 

**Direttore Musicale e Maestro del Coro (Contratti di natura autonomo professionale) 

CONSISTENZA MEDIA DEL  PERSONALE DELLA FONDAZIONE NEL 2020 

  

LAVORO  
SUB 

TI 

LAVORO  
SUB 
TD 

COLLAB. 
PROFESS. 
AUTON. 

LAV. 
INTERMITTENTE 

TD 

TOTALE 
UNITA' 

PER 
SINGOLE 

AREE 

TOTALE 
COSTO 

PERSONALE 

Prof. d'orchestra 90,70 1,94* 0,00 0,00 92,64 7.996.326 

Artisti del Coro 65,01    3,33** 0,00 0,00 68,34 3.930.268 

M° Collaboratori 3,77 
     

0,06*** 0,00 1,92 5,74 511.928 

Ballo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0 

Impiegati 54,57 4,92 4,00 1,38 64,87 3.887.275 

Dirigenti 1,00 1,00 0,00 0,00 2,00 398.036 

Tecnici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0 

Servizi Vari 4,93 0,00 0,00 0,00 4,93 240.418 
Contratti di Collab e 
Professionali 0,00 0,00 2,00 0,00 2,00 242.412 

  219,98 11,25 6,00 3,29 240,53 17.206.663 

*        di cui 1,04 per sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto 

**      di cui 0,88 per sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto 

***    di cui 0,05 per sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto 
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La consistenza media del personale a tempo indeterminato nel corso del 2020 è 

significativamente inferiore a quella dell’anno precedente. Sul dato del 2020 ha inciso 

ovviamente l’emergenza sanitaria che ha determinato la necessità di ricorrere agli 

ammortizzatori sociali per cinque settimane nel corso del 2020. Inoltre, sempre per gli effetti 

della pandemia da Covid-19, non è stato possibile svolgere i concorsi in orchestra per la 

copertura dei posti che si sono resi vacanti in seguito alla cessazione dei rapporti di lavoro per 

raggiunti limiti d’età. Infine, la riduzione delle attività ha comportato un minor ricorso ai 

contratti a termine per l’orchestra, ancora più rilevante se si tiene conto appunto della vacanza 

dei posti in organico. 

Nel corso dell’anno sono stati attivati anche in misura inferiore i contratti intermittenti per il 

personale impiegato nei settori Education e Alta formazione della Fondazione.  

 

Per quanto riguarda l’imputazione a bilancio dei diversi oneri, sono attribuiti al costo del 

personale gli oneri derivanti dai rapporti di lavoro subordinato, a tempo indeterminato e a 

tempo determinato. Sono invece imputati ai costi per servizi gli oneri derivanti dai contratti di 

collaborazione e professionali. 

E’ imputato al costo per Organi dell’Ente il compenso del Sovrintendente, seppure regolato da 

un rapporto di lavoro di natura dirigenziale, e gli oneri previdenziali connessi. 

Sono esclusi dagli oneri del personale i compensi erogati al personale dipendente per 

prestazioni speciali, quali ad esempio i concerti da camera in formazioni inferiori ai dodici 

elementi, non previste dalla contrattazione collettiva, imputati invece tra gli onorari artistici 

inclusi nei costi per acquisto di servizi. 

 

D 9) Ammortamenti e svalutazioni 

 

Gli ammortamenti riguardano la quota di competenza dell’anno. Gli “Ammortamenti delle 

immobilizzazioni immateriali” ammontano ad €/000 378,13; gli “Ammortamenti delle 

immobilizzazioni materiali” ammontano ad €/000 81,98.  

Per il dettaglio si rimanda a quanto descritto nella voce “Immobilizzazioni materiali ed 

immateriali” nella parte “Informazione sull’Attivo dello Stato Patrimoniale” della presente 

Nota Integrativa. 

Come detto in precedenza, nel corso del 2020 è stata condotta una revisione attenta dei valori 

residui dei costi capitalizzati negli anni dal 2004 al 2013, inclusa la piattaforma informatica di 

gestione della Bibliomediateca e, all’esito di detta attività, si è proceduto alla svalutazione di 
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complessivi €/000 1.119,56 del valore residuo, in aderenza alla stima dei valori attuali.  

Non si è proceduto alla svalutazione dei crediti iscritti in bilancio in quanto la dotazione dei 

fondi svalutazione, proveniente dagli accantonamenti degli anni precedenti, al netto degli 

utilizzi, è reputata capiente rispetto al rischio di perdite. 

 

D 10) Variazione delle rimanenze 

 

Importi in €/000  

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione Variazione % 

Prodotti finiti e merci 0,14 2,49 -2,35 -94,28% 

TOTALE 0,14 2,49 -2,35 -94,28% 

 

Nell’esercizio in corso le risultanze delle giacenze di libri in magazzino, valutate secondo i 

criteri stabiliti dalla Legge Pandolfi, come già scritto, hanno subito una riduzione per effetto 

del meccanismo della svalutazione determinata dall’anno in cui la pubblicazione viene 

realizzata, e un incremento determinato dalla produzione di libri per l’anno 2019. Il dato 

registra anche la variazione nella valutazione dei multipli Castellani, di cui si è detto in 

precedenza. La voce evidenzia la variazione intervenuta nella consistenza delle rimanenze, 

diminuite tra l’inizio e la fine dell’esercizio, come evidenziato nell’Attivo circolante alla voce 

“Rimanenze”.  

 

D 11) Accantonamento per rischi 

 

La voce si riferisce all’accantonamento di competenza dell’esercizio per l’adeguamento del 

Fondo Rischi ed oneri valutato sulla base delle informazioni conosciute al momento della 

chiusura del bilancio.  

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione 

Acc.to F.do rischi ed oneri personale dipendente 143,70 64,92 +78,78 

Acc.to Fondo altri rischi ed oneri 0,00 32,57 -32,57 

TOTALE 143,70 97,49 +46,21 

 

L’accantonamento al “Fondo rischi ed oneri per il personale dipendente” è stato stimato, nel 
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rispetto del principio di prudenza, in €/000 143,70 sulla base delle informazioni disponibili 

sul contenzioso in essere e anche solo potenziale, riguardante, per quanto riguarda il personale 

dipendente, soprattutto richieste di stabilizzazioni con rischio di condanna al pagamento di 

risarcimento danni in caso di soccombenza per la Fondazione.  

Come detto in precedenza, non si è proceduto ad alcun accantonamento al “Fondo altri rischi 

ed oneri”, in seguito all’esclusione della fondazione dall’elenco delle Pubbliche 

amministrazioni redatto annualmente dall’Istat, e al conseguente venire meno 

dell’applicazione delle norme in tema di spending review e di eventuali obblighi 

dell’Accademia per possibili riversamenti in favore del bilancio dello Stato. 

 

D 12) Oneri diversi di gestione 

Tale voce comprende: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione Variazione % 

Iva indetraibile 13,30 19,14 -5,84 -30,52% 

Sopravvenienze passive 488,95 77,30 +411,65 +532,57% 

Altri costi correnti  134,43 214,10 -79,67 -37,21% 

TOTALE 636,68 310,54 +326,14 +105,02 

 

L’incremento della voce costi correnti si riferisce all’incremento delle sopravvenienze 

passive. Come detto in precedenza, nel corso del 2020 si è proceduto alla rettifica, attraverso 

la rilevazione di una sopravvenienza passiva, degli ammortamenti degli anni precedenti su 

alcune voci di costo capitalizzate, per un totale di€/000 454,77. 

 

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

 

D 13) Proventi ed interessi ed altri oneri finanziari 

La voce “Proventi finanziari” include: 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione 

Interessi attivi 0,86 0,66 +0,20 

TOTALE 0,86 0,66 +0,20 
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La voce “Oneri finanziari” include: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione 

Altri oneri finanziari 0,01 0,06 -0,05 

TOTALE 0,01 0,06 -0,05 

 

Nell’anno 2020 nessun onere è stato sostenuto a titolo di interessi bancari, in quanto nel corso 

dell’intero esercizio non si è mai fatto ricorso al credito bancario.  

 

La voce “Utili e perdite su cambi” si compone: 

 

Importi in €/000 

Voce di bilancio 2020 2019 Variazione 

Utili su cambi 0,02 0,10 -0,08 

Perdite su cambi -0,02 -2,51 2,49 

TOTALE 0,00 -2,41 2,41 

 

 

Gli utili e perdite su cambi, hanno normalmente valori poco significativi nel bilancio della 

Fondazione, e sono normalmente connesse ai proventi e agli oneri in valuta legati alle attività 

all’estero, significativamente ridotte nel 2020. 

 

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO 

 

Si riferiscono all’IRAP dell’esercizio in corso e ammontano ad €/000 167,82, in diminuzione 

rispetto all’anno precedente, in considerazione del ridotto valore della produzione e, 

contestualmente, della riduzione dell’aliquota applicata dalla Regione Lazio per le attività 

artistiche, fissata per l’anno 2020 nel 3,90%, contro il 4,82% degli ultimi anni. In generale si 

evidenziano gli effetti positivi, sulla determinazione dell’onere fiscale, derivanti dalla politica 

di stabilizzazione del personale dipendente portata avanti dalla Fondazione nell’ambito del 

processo di riorganizzazione che ha consentivo di poter ridurre maggiormente la base 

imponibile Irap collegata alla voce costo del personale a tempo indeterminato. L’importo del 

saldo a debito trova totale compensazione negli acconti dell’anno e, il relativo credito è 
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esposto tra i crediti tributari nell’attivo dello Stato Patrimoniale. 

E )  ALTRE INFORMAZIONI 

- Direzione e Coordinamento 

Ai sensi degli artt. 2497 e ss. del Codice Civile, si comunica che l’Accademia Nazionale di 

Santa Cecilia, eretta in fondazione di diritto privato, per la sua natura giuridica è sottratta a 

possibili ipotesi di direzione o coordinamento da parte di terzi. Il Consiglio di 

Amministrazione, infatti, determina autonomamente gli indirizzi da perseguire nella gestione 

per il raggiungimento delle finalità istituzionali previste dalla legge. 

- Elenco società controllate e collegate 

La Fondazione non detiene partecipazioni in altre imprese o società controllate o collegate.  

- Oneri finanziari imputati all'attivo 

 Gli oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio.  

- Proventi da partecipazioni diversi dai dividendi 

Non esistono proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425 n. 15 del Codice Civile.  

- Azioni di godimento e obbligazioni emesse dalla società 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 18 C.C., si evidenzia che non sussistono azioni e 

obbligazioni emesse, vista la natura giuridica della Fondazione. 

- Altri strumenti finanziari emessi dalla società 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 19 C.C., si evidenzia che non sussistono altri strumenti 

finanziari emessi, vista la natura giuridica della Fondazione. 

- Finanziamenti dei soci  

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 19-bis C.C., si evidenzia che la Fondazione non ha 

ricevuto finanziamenti da parte dei soci. 

- Informazioni relative ai patrimoni destinati 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 20 C.C., si evidenzia che non sussistono patrimoni 

destinati ad un singolo affare. 

- Informazioni relative ai finanziamenti destinati 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 21 C.C., si evidenzia che non sussistono alla data di 

chiusura del bilancio finanziamenti destinati ad uno specifico affare. 

- Operazioni di locazione finanziaria 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 22 C.C., si evidenzia che la Fondazione non ha posto in 

essere operazioni di locazioni finanziaria. 

- Rivalutazioni monetarie 
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Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, così come anche 

richiamato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni tuttora 

esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria. 

- Compensi alla società di revisione 

Il corrispettivo complessivo per la revisione legale del bilancio 2020 è di €/000 15,00.  

- Deroghe ai sensi dell’art. 2423, comma 4 

Si precisa altresì che non si sono verificati casi eccezionali che abbiano richiesto deroghe alle 

norme di legge relative al bilancio ai sensi del 5° comma dell'art. 2423. 

- Fatti intervenuti successivamente alla chiusura dell’esercizio 

Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, n. 22-quater si evidenziano i fatti di rilievo intervenuti 

successivamente alla chiusura dell’esercizio. In particolare, a partire dalla fine del mese di 

aprile è stata disposta la riapertura al pubblico delle attività di spettacolo dal vivo. Questo, 

come detto in precedenza, non ha consentito la ripresa della stagione in abbonamento, per 

insufficiente capienza della sala, ma ha comunque consentito di riprendere le attività dal vivo. 

Nell’organizzazione del lavoro, prosegue il ricorso alla modalità di lavoro agile per tutte le 

funzioni di lavoro tecnico-amministrativo compatibili con detta modalità, seppure in 

percentuale inferiore agli ultimi mesi del 2020. 

La ripresa delle attività prevede la partecipazione al Festival di Spoleto come artisti residenti, 

la stagione estiva nella Cavea dell’Auditorium e la ripresa della stagione in abbonamento, con 

inaugurazione della nuova stagione nel mese di ottobre. Quanto accaduto non ha determinato 

deroghe all’applicazione del principio di continuità aziendale, tenendo conto che la conferma 

dei contributi pubblici, MiC, Roma Capitale e Regione Lazio, unitamente alla conferma dei 

contributi dei soci privati, consente di prevedere un equilibrio economico-patrimoniale e 

finanziario anche per il 2021. 

- Proposta destinazione utile dell’esercizio 

Il bilancio chiuso al 31/12/2020 presenta dunque un utile d’esercizio pari ad euro 852.861 

che, riportato al nuovo anno, contribuirà al rafforzamento patrimoniale della Fondazione. 

 

Il Presidente Sovrintendente 

Michele dall’Ongaro 
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Relazione del Collegio dei Revisori al bilancio chiuso al 31 dicembre 2020 

 

Ai Signori Consiglieri di Amministrazione della 

Fondazione Accademia Nazionale di Santa Cecilia  

 

Presidente, Signori Consiglieri, 

il Collegio dei Revisori rende noto che il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 è 

stato trasmesso, nelle sue varie componenti con messaggi di posta elettronica in data 25 maggio 

2021 e 1° giugno 2021 al Collegio dei revisori per il relativo parere di competenza. Lo Statuto 

della Fondazione dispone, all’art. 22 (Il Bilancio) che lo stesso deve essere comunicato al 

Collegio dei revisori dei conti almeno trenta giorni prima della data fissata per l’approvazione e 

deve essere approvato dal Consiglio di amministrazione entro sei mesi dalla chiusura 

dell’esercizio. 

Lo Statuto della Fondazione prevede, all’art. 20, che il controllo contabile della Fondazione 

possa essere esercitato da una società di revisione iscritta nel registro tenuto ai sensi di Legge 

e che alla stessa è affidata anche l’attività di revisione del bilancio, e che, conseguentemente, 

la Fondazione, al termine di una gara a procedura negoziata, ha affidato il servizio in parola alla 

Deloitte & Touche Spa, la quale pertanto ha redatto la relazione di revisione al bilancio 2020. 

L’esame della documentazione fornita dalla Fondazione, nonché gli incontri avuti con la 

Direttrice generale Dott.ssa Brizzi e la società di revisione Deloitte & Touche S.p.A., consentono 

di svolgere le seguenti considerazioni ed osservazioni in relazione al bilancio 2020, con 

riferimento alla verifica del rispetto degli adempimenti posti a carico della Fondazione. 

 

La documentazione contabile fornita al Collegio è composta da: 

• stato patrimoniale; 
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• conto economico; 

• rendiconto finanziario; 

• nota integrativa; 

• relazione sulla gestione. 

 

In via preliminare, si rileva che il bilancio al 31 dicembre 2020 si chiude con un avanzo 

economico di esercizio pari ad € 852.861 (€ 1.689.803,03 nel 2019, € 18.999,26 nel 2018 e € 

54.898 nell’esercizio 2017). 

Ciò premesso, nel seguente prospetto si riportano i dati riassuntivi dello Stato Patrimoniale al 

31 dicembre 2020, confrontati con quelli del 2019: 

                    TABELLA 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella seguente tabella sono illustrati i valori relativi al Conto Economico. 

 

 

 

 

STATO PATRIMONIALE 
Anno 2020 

(a) 
Anno 2019                

(b) 
Variazione 

c= a - b 
Differ. % 

c/b 

Immobilizzazioni 61.730.335 63.657.807 (1.927.472) -3,03 

Attivo circolante 11.203.947 9.851.243 1.352.704 +13,73 

Ratei e risconti attivi 41.044 113.722 (72.678) -63,91 

Totale attivo 72.975.326 73.622.772 (647.446) -0,88 

Patrimonio netto 56.762.807 55.909.945 852.862 +1,53 

Fondi rischi e oneri 1.233.270 1.104.560 128.710 +11,65 

Trattamento di fine 
rapporto 

2.542.042 3.232.124 (690.082) -21,35 

Debiti 11.644.505 13.157.826 (1.513.321) -11,50 

Ratei e risconti passivi 792.702 218.317 574.385 +263,10 

Totale passivo 72.975.326 73.622.772 (647.446) -0,88 
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                                                                                                                                TABELLA 2 

CONTO ECONOMICO 
Anno 2020 

(a) 
Anno 2019              

(b) 
Variazione  

c= a – b 
Differ. % 

c/b 

Valore della produzione 25.686.296 33.253.354 -7.567.058 -22,76 

Costo della Produzione (24.666.469) (31.342.669) -6.676.200 -21,30 

Differenza tra valore o 
costi della produzione 

1.019.827 1.910.685 -890.858 -46,63 

Proventi ed oneri 
finanziari 

858 (1.804) 2.662 +147,56 

Rettifiche di valore di 
attività finanziarie 

0 0 0 0 

Risultato prima delle 
imposte  

1.020.684 1.908.881 (888.197) -46,53 

Imposte dell’esercizio, 
correnti, differite e 
anticipate 

 
(167.823) 

 
(219.078) (51.255) -23,40 

Avanzo/Disavanzo 
economico 
dell’esercizio 

852.861 1.689.803 (836.942) -49,53 

 

Nella tabella seguente si evidenziano, invece, gli scostamenti del Conto economico 2020 dalle 

previsioni contenute nel corrispondente Budget. Il raffronto viene effettuato con i valori del 

budget rettificati in corso d’anno e non con quelli inizialmente deliberati alla fine del 2019. Gli 

scostamenti sono rilevanti in quanto l’effetto congiunto di diminuzione del valore (-4,82%) e la 

diminuzione del costo della produzione (- 8,09%) ha generato un risultato di esercizio positivo, 

che nella previsione di budget era pari a 0. 

           TABELLA 3 

CONTO ECONOMICO 

Budget 
economico  
assestato 

anno 2020 
(a) 

Conto 
economico  
anno 2020                 

(b) 

Variazione 
+/-c=b - a 

Differ.% 
c/a 

Valore della produzione 26.988.200 25.686.296 (1.301.904) -4,82 

Costo della produzione (26.838.750) (24.666.469) (2.172.281) -8,09 

Differenza valore e costi produzione 149.450 1.019.827 870.377 +582,39 

Proventi ed oneri finanziari (17.450) 858 (16.592) -95,08 

Rettifiche di valore attività finanziarie 0 0 0 0 

Risultato prima delle imposte  132.000 1.020.684 888.684 +673,25 

Imposte dell’esercizio, correnti, 
differite e anticipate 

(132.000) (167.823) 35.823 +27,14 

Avanzo/Disavanzo economico 
dell’esercizio 

0 852.861 852.861  
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In base ai dati sopra esposti il Collegio osserva quanto segue.  

L’esercizio chiude con un utile di € 852.861, dovuto principalmente all’equilibrio economico che 

la Fondazione ha mantenuto nonostante la pandemia da COVID-19, attraverso la contrazione 

dei costi seppur in presenza di una riduzione dei ricavi. 

I “Ricavi delle vendite e prestazioni” ammontano a complessivi €/000 3.191,47 di cui €/000 

2.505,79 specificamente riferiti all’attività concertistica. Con riferimento all’anno precedente, si 

registra una complessiva riduzione della voce “Ricavi delle vendite e prestazioni” di €/000 

4.762,62, determinata per la gran parte dalla riduzione degli incassi per concerti in sede e fuori 

sede. L’unico incremento è quello degli incassi della stagione estiva, che registra un aumento 

di €/000 138,72.  

La voce “Altri ricavi connessi alle vendite e alle prestazioni” pari a €/000 685,68, si riferisce a 

tutti quegli introiti direttamente connessi agli eventi e registra un decremento di €/000 637,09, 

attribuibile ad una diminuzione, rispetto all’anno precedente, delle sponsorizzazioni e degli 

eventi organizzati per conto terzi. 

Tutte le voci di ricavo, ad eccezioni degli incassi per i concerti della stagione estiva, che nell’anno 

precedente non era stata programmata, registrano una riduzione, determinata dagli impatti che 

la pandemia per Covid-19 ha generato su tutti i settori produttivi e, in particolare, sul settore dello 

spettacolo dal vivo.  

A partire dal 5 marzo 2020, sono state sospese tutte le attività al pubblico e che le stesse che 

hanno potuto riprendere, con capienze limitate degli spazi, solo a partire da luglio dello stesso 

anno, per la stagione estiva. Successivamente, in seguito al nuovo peggiorare della pandemia, 

i luoghi di spettacolo sono stati chiusi nuovamente a partire da fine ottobre e hanno potuto 

riaprire, sempre con enormi limitazioni, soltanto da fine aprile dell’anno in corso. Pertanto, la 

stagione dei concerti 2020/2021, avviata ad ottobre, seppure con capienze molto limitate, si è 

interrotta dopo due produzioni e non è stato possibile riprenderla neppure nell’anno successivo. 

Ovviamente, trattandosi di emergenza sanitaria che ha coinvolto tutto il mondo, in seguito alle 

restrizioni vigenti nei diversi paesi e a quelle che hanno interessato gli spostamenti, è stato 
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necessario cancellare tutte le tournée internazionali programmate dopo il mese di febbraio 2020, 

con evidente ripercussione anche nei valori economici delle voci relative. 

La chiusura dei concerti al pubblico ha determinato una riduzione anche nelle voci di ricavo 

diverse dai concerti ma a questi connesse, come gli introiti per sponsorizzazioni, pubblicità, 

organizzazione di eventi e vendita di programmi di sala.  

Rimane sostanzialmente stabile la voce relativa alle incisioni e trasmissioni TV, in quanto, nella 

seconda parte dell’anno, pur in assenza di pubblico, è stato possibile far proseguire l’attività ai 

complessi artistici, con trasmissione dei concerti in TV e/o streaming, e registrazioni di cd/dvd, 

in particolare quello realizzato per conto del Ministero degli Affari Esteri e per la Cooperazione 

internazionale, sulla musica “assoluta” del Maestro Ennio Morricone. 

In riferimento alla struttura ed al contenuto, il bilancio di esercizio è stato predisposto in 

conformità alle disposizioni del Codice civile e dei principi contabili nazionali formulati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), nonché ai principi contabili generali previsti dall’art. 

2, c. 2, allegato 1, del Dlgs 31 maggio 2011, n. 91. 

Nella redazione del bilancio, per quanto a conoscenza del Collegio, non ci sono deroghe alle 

norme di legge, ai sensi dell’art. 2423 e seguenti del codice civile. Il documento esaminato è 

stato predisposto nel rispetto dei principi previsti dall’art. 2423-bis c.c. ed in particolare: 

• la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell’attività (going concern); 

• sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla chiusura dell’esercizio; 

• gli oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del principio di competenza 

economica, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento; 

• si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura; 

• gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente; 

• i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all’esercizio precedente; 
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• sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato Patrimoniale 

previste dall’art. 2424-bis del codice civile; 

• i ricavi e i costi sono stati iscritti nel conto economico rispettando il disposto dell’art. 2425-

bis del codice civile; 

• non sono state effettuate compensazioni di partite; 

• la Nota Integrativa, a cui si rimanda per ogni informativa di dettaglio nel merito dell’attività 

svolta dall’Ente, è stata redatta rispettando il contenuto previsto dal codice civile. 

Si precisa, inoltre, che i criteri di valutazione delle voci di bilancio sono in linea con il dettato di 

cui all’art. 2426 c.c. e sono esaustivamente dettagliati nella Nota integrativa cui si rimanda. 

Ciò premesso, il Collegio passa ad analizzare le Voci più significative del Bilancio. 

 

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO 

 

Il Collegio passa, quindi, all’analisi delle voci più significative dello Stato Patrimoniale 

evidenziando quanto segue: 

 

Immobilizzazioni Immateriali  

Sono iscritte al costo storico delle acquisizioni e rettificate dai corrispondenti fondi di 

ammortamento. Sono costituite da: 

Importi in €/1000           TABELLA 4 

Immobilizzazioni 
immateriali 

Saldo al 
1.1.2020 

Incrementi riclassifiche/rettifiche ammortamento  Svalut.ni-

Rivalut.ni-

rettifiche 

Saldo al 
31.12.2020 

Costi di 
impianto e 

ampliamento 
 0,00      0,00 

  
 0,00 

-Fondo di 

ammortamento 
 0,00      0,00 

  
 0,00 

Valore netto 
costi di 

impianto 
 0,00      0,00 

  
 0,00 
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Costi di sviluppo  0,00      0,00    0,00 

Fondo di 

ammortamento 
 0,00      0,00 

  
 0,00 

Valore netto 
costi di 

impianto 
 0,00      0,00 

  
 0,00 

Concessioni, 
licenze, marchi 
e diritti simili 

diritti di 
utilizzazione 

software 

200,37 65,60  10,44 61,85 (143,34) 71,22 

Diritti e 
utilizzazione 

immobili 
46.000,00 0 0 0 

  

46.000,00 

immobilizzazioni 
in corso e 
acconti 

10,44 14,26 (10,44) 0 

0 

14,26 

Altre 6.011,68 0 0 316,28 (1.430,99) 4.264,41 

Totale 52.222,49 79,86 0 378,13 (1.574,33) 50.349,89 

 

Le voci più significative sono costituite dal diritto di uso illimitato degli immobili (€ 46.000.000,00) 

concernente il valore del diritto di utilizzo illimitato a titolo gratuito della sede presso l’Auditorium 

Parco della musica di proprietà del Comune di Roma valorizzata in base a specifica perizia 

effettuata nel 2006 da perito indipendente ai sensi del D.lgs n. 367/1996. Fin dalla sua iscrizione 

in bilancio non si è proceduto ad ammortamento trattandosi di immobilizzazione immateriale di 

durata indeterminata per la quale non è stato sopportato alcun onere e per il quale la Fondazione 

non sostiene alcun costo di manutenzione straordinaria, posto che gli oneri in questione sono a 

carico del concedente; quindi, il valore iscritto in bilancio rimane immutato nel tempo. 

 

La voce “Altre Immobilizzazioni” si riferisce a:  

- “Costi di Impianto e di Ampliamento Auditorio”, che riguardano lavori per migliorie e 

adeguamenti strutturali eseguiti in anni passati presso l’Auditorium Parco della Musica.  

- “Oneri pluriennali” che include il valore dei costi capitalizzati negli anni precedenti, 

inizialmente imputati a conto economico e successivamente, a chiusura dell’esercizio, 

ripresi come rettifica nel “Valore della Produzione”. Gli stessi sono costituiti da tutti i costi 

di materiali, servizi e personale, rilevati analiticamente in apposita documentazione, 
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inerenti all’esecuzione di attività con carattere di investimento, riferite a progetti di 

sviluppo logistico - funzionali. Nel corso del 2020 è stata condotta una revisione attenta 

dei valori residui dei costi capitalizzati negli anni dal 2004 al 2013 e, all’esito di detta 

attività, si è proceduto alla svalutazione di complessivi €/000 976,22 del valore residuo, 

in aderenza alla stima dei valori attuali. Si è proceduto altresì, alla rettifica, attraverso la 

rilevazione di una sopravvenienza passiva, degli ammortamenti degli anni precedenti su 

alcune voci di costo capitalizzate, per un totale di €/000 454,77.  

Nel corso del 2020 si è provveduto a stornare i valori riferiti ad oneri pluriennali, 

capitalizzati in anni precedenti, interamente ammortizzati o totalmente svalutati, per un 

valore di €/000 1.090,42, attraverso uno storno del costo storico e dell’equivalente valore 

degli ammortamenti cumulati e contabilizzati nel Fondo ammortamento corrispondente.  

Nel 2020 non si è proceduto ad attività di catalogazione capitalizzabili e pertanto la voce 

in bilancio non ha avuto alcun incremento. Le attività di catalogazione sono state riprese 

in misura ordinaria nei primi mesi dell’anno 2021. 

 

Per quanto concerne gli investimenti immobilizzati, ai sensi dell'art. 2426 del codice civile, punto 

5, il Collegio esprime il proprio consenso all'iscrizione nell'attivo dello Stato patrimoniale delle 

Immobilizzazioni immateriali, avendo verificato la correttezza della loro iscrizione in bilancio, il 

processo di ammortamento applicato, nonché il mantenimento a patrimonio delle 

capitalizzazioni effettuate in precedenza. 

 

Immobilizzazioni Materiali  

 

Le immobilizzazioni materiali ammontano a €/000 11.367,87 in diminuzione rispetto al 

precedente esercizio di circa € /000 54,91 e sono così costituite: 
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 (in migliaia)                                                                                                                                            TABELLA 5 

Immobilizzazioni Materiali 
Saldo al 

1.1.2020 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 
31.12.2020 

Terreni e fabbricati 3.070,00 0    3.070,00 

-Fondo di ammortamento         

Valore netto Terreni e Fabbricati 3.070,00 0  0,00 3.070,00 

Impianti e macchinario 2.554,50 7,37   2.561,87 

-Fondo di ammortamento (2.468,77) (33,22)   (2.501,99) 

Valore netto Impianti e macchinari 85,73 (25,85) 0  59,88 

Attrezzature industriali e commerciali  1.481,46 19,71   1.501,17 

-Fondo di ammortamento  (1.370,48) (46,57)   (1.417,05) 

Valore netto attrezzatura industr. e 
commerciali 

110,98 (26,86)   84,12 

Altri beni 8.718,82 0   8.718,82 

-Fondo di ammortamento  (562.75) (2,20)           (564,95) 

Valore netto altri beni 8.156,07 (2,20)   8.153,87 

Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 0 0 

Totali 11.422,78 (54,901)   11.367,87 

 

La voce Immobili si riferisce ai tre appartamenti acquisiti a seguito del lascito ereditario della 

Sig.ra Marcella Magliocchetti, iscritti in bilancio nel 2010, oltre all’appartamento acquisito a 

seguito del lascito ereditato del M° Sergio Perticaroli nel 2019. 

Nel corso del 2020 non si è verificata alcuna modifica nei valori iscritti in bilancio. 

Il valore complessivo dei quattro appartamenti ammonta a 3,07 milioni. Non essendo tali beni 

destinati all’attività istituzionale, questi non sono ammortizzati. 

Nella voce “Altri beni” sono inclusi, tra gli altri, i beni costituenti il patrimonio storico e artistico 

della Fondazione. Detti beni non furono inseriti nella stima iniziale del patrimonio, al momento 

della costituzione della Fondazione, principalmente a causa del vincolo di inalienabilità di detti 

beni, presente inizialmente nello Statuto. Il vincolo è stato rimosso e la Fondazione ha iniziato 

nel 2014 un processo per la valorizzazione dell’intero patrimonio storico e artistico, che si è 
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concluso nel 2016. Trattandosi di beni di natura artistica, non soggetti a svalutazione, non si 

procede all’ammortamento. 

E’ inclusa altresì nel raggruppamento “Altri beni” la voce “Patrimonio librario” per l’importo di 

€/000 159,94. Il valore riguarda l’acquisto della Biblioteca D’Amico, che comprende circa 15.000 

unità librarie ed una ricca collezione di registrazioni. Anche per questi beni, trattandosi di beni 

di natura artistica, non soggetti a svalutazione, non si procede all’ammortamento. 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti 

fondi di ammortamento. Quelle acquisite prima dell’1.1.1999 sono invece iscritte sulla base della 

perizia iniziale. 

Le quote di ammortamento sono analiticamente indicate al punto B3 della nota integrativa. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

Sono costituite da: 

 Importi €/000         TABELLA 6 

Immobilizzazioni 
Finanziarie 

Saldo al  
Incrementi Decrementi 

Saldo al 
31.12.2020 1.1.2020 

Crediti 12.54     12,58 

Totali 12.54 0,04   12.58 

 

 

Tale voce di bilancio riguarda i “Depositi cauzionali”, per un importo di €/000 12,54, e riguardano 

soprattutto il deposito aperto presso la SIAE per l’esercizio dell’attività. La voce è variata, rispetto 

all’anno precedente, per la costituzione di un deposito cauzionale sull’utenza elettrica 

dell’appartamento di via del Pellegrino, per un importo di €/000 0,04.  

 

Rimanenze  

Le rimanenze sono costituite esclusivamente da prodotti finiti e principalmente dai volumi 

pubblicati dalla Fondazione nel quadro dell’attività istituzionale.  
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I prodotti finiti riguardano, innanzitutto, i volumi pubblicati dalla Fondazione nell’ambito dello 

svolgimento della sua attività culturale ed editoriale.  

Come nei precedenti esercizi, le risultanze delle giacenze di libri in magazzino sono valutate 

secondo i criteri stabiliti dalla Legge Pandolfi, e hanno subito un leggero incremento per l’effetto 

combinato delle vendite dell’anno, del meccanismo della svalutazione, calcolata a partire 

dall’anno in cui la pubblicazione viene realizzata, e dell’incremento determinato dalla produzione 

di libri per l’anno 2020.  

Sono poi inclusi nelle rimanenze i multipli del M° Castellani, prodotti in occasione della mostra 

“Castellani e Musica”, valutati tenendo conto del numero delle unità in giacenza con un costo 

unitario che, a partire dal 2013, si è ritenuto di svalutare prudenzialmente nella misura del 5% 

annuo.  

Il valore delle rimanenze è indicato nel seguente prospetto: 

 

 Importi in €/000         TABELLA 7 

Rimanenze 
Saldo al  

1.1.2020 
Variazioni 

+/- 
Saldo al 

31.12.2020 

Materie prime, sussidiarie e di consumo 0,00 0,00 0,00 

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0,00 0,00 0,00 

Lavori in corso su ordinazione; 0,00 0,00 0,00 

Prodotti finiti e merci 74,82        ( 0,14)  74,68 

Acconti 0,00 0 0,00 

Totali 74,82 (0,14)  74,68 

 

 

Crediti 

I Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio 

successivo che comunque non sono presenti, sono esposti al valore di presumibile realizzo in 

quanto il valore nominale è rettificato da un fondo svalutazione, prudenzialmente accantonato, 

considerato congruo ed idoneo a tal fine, e sono costituiti dalle seguenti voci. 
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          TABELLA 8 

                    (in migliaia) 

Crediti 
Saldo iniziale 
01.01.2020 

Variazioni 
Saldo al 

31.12.2020 

Verso clienti 1.423,49 (806,55) 616,94 

Crediti 
tributari 

0,00 96,97 96,97 

Verso altri 3.650,19 (808,00) 2.842,19 

Totali 5.073,68 ( 1.517,58) 3.556.10 

 

 

Il valore iscritto in bilancio presenta una diminuzione di circa €/000 1.517,58 rispetto al 

precedente esercizio. 

I “Crediti verso Clienti” riguardano l’attività di prestazione di servizi svolta dalla Fondazione nei 

confronti di terzi nel corso dell’esercizio, della quale devono essere incassate le relative fatture. 

I crediti in contenzioso si riferiscono al credito vantato nei confronti di soggetti sottoposti a 

procedura fallimentare. Per tutti la Fondazione è regolarmente insinuata in detta procedura, della 

quale si attendono gli esiti. Non esiste alcun contenzioso relativo al recupero di crediti diverso 

dalle procedure fallimentari. 

Il “Fondo svalutazione crediti commerciali” nel corso del 2020 è stato utilizzato per €/000 

131,10 in seguito allo storno di alcune posizioni aperte verso clienti per crediti commerciali, 

interamente svalutate negli anni precedenti, che si sono confermate inesigibili. Nessun 

accantonamento incrementale è stato effettuato a chiusura dell’esercizio in quanto l’ammontare 

residuo del Fondo a fine anno, pari a €/000 83,10, è valutato congruo in relazione alla 

composizione complessiva, alla solvibilità dei soggetti debitori e all’anzianità dei crediti stessi. 

I “Crediti Tributari” riguardano il credito Iva per €/000 66,22 riferito alla liquidazione del mese 

di dicembre 2020, riportato ad anno nuovo, che troverà compensazione con le liquidazioni a 

debito dei periodi iva successivi. 

Il credito Irap per €/000 30,75 deriva dal versamento di acconti in misura superiore al debito 

dell’esercizio, tenuto conto anche dell’agevolazione riconosciuta dall’articolo 24 del D.L. 24/2020 

ai contribuenti con ricavi non superiori a 250 milioni di euro, rappresentata dall’annullamento del 
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versamento del primo acconto Irap 2020, che ha generato nel bilancio una sopravvenienza attiva 

pari a €/000 67,13. 

Il credito Irap troverà compensazione sui versamenti degli acconti dovuti per il 2021. 

 

Per quanto riguarda la voce “Crediti verso Altri”, nella categoria “Stato ed Enti pubblici” (€/000 

2.042,62) è incluso il credito d’imposta ai sensi dell’art. 125 del DL 34/2020, convertito con 

modificazioni dalla L. 77/2020, maturato in relazione alle spese di sanificazione e acquisto dei 

dispositivi di protezione individuale per far fronte all’emergenza Covid-19, pari a €/000 28,30. Il 

credito è stato utilizzato, mediante compensazione sui versamenti, nei primi mesi del 2021. 

Nella stessa categoria è incluso credito d’imposta ai sensi dell’art. 57bis del DL 50/2017, 

convertito con modificazioni dalla L. 96/2017, maturato in relazione agli investimenti pubblicitari 

del 2020, pari a €/000 9,7 e il credito verso il Ministero della Cultura relativo per il rimborso delle 

spese sostenute per i servizi a pagamento dei Vigili del fuoco, stimato per il 2020 in €/000 5,10, 

in considerazione della ridotta attività dal vivo realizzatasi nel corso dell’anno.  

Nella categoria “crediti v/Enti pubblici”, sono inoltre iscritti i crediti verso la Regione Lazio per il 

saldo del contributo ordinario 2016 (€/000 148,75), il cui pagamento è stato sospeso in seguito 

ad un provvedimento di Equitalia (ora Agenzia delle Entrate riscossione) connesso al 

contenzioso con l’Inps, di cui si dirà più avanti, e il credito verso la stessa Equitalia (ora Agenzia 

delle Entrate riscossione), per il pignoramento operato sul versamento da parte della Regione 

Lazio di parte del contributo ordinario anno 2016 (€/000 20,71) e del contributo speciale per il 

progetto dei campus estivi realizzato nel 2015 (€/000 175,00), attribuito alla stessa cartella di 

pagamento Inps, in contestazione, il cui valore è stato accantonato nel Fondo rischi ed oneri già 

negli anni precedenti. 

Nella stessa categoria sono compresi i crediti vantati nei confronti di Roma Capitale a titolo di 

saldo del contributo ordinario per l’anno 2020, pari a €/000 1.650,00, e per le attività realizzate 

in occasione del capodanno, pari a €/000 4,93, incassati interamente nei primi mesi dell’anno in 

corso. 
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Nella voce “Altri crediti” rientrano le quote dei Soci fondatori privati di competenza del 2020, non 

incassate entro la chiusura dell’esercizio. In particolare: il contributo di Nicola Bulgari di €/000 

300,00 e il contributo annuale di Mapei di €/000 155,00. E’ incluso nella stessa voce, per un 

valore di €/000 228,43, il credito vantato dalla Fondazione a chiusura dell’esercizio nei confronti 

dei dipendenti per le anticipazioni concesse nel corso del 2020, in esecuzione dell’accordo 

sindacale sottoscritto in data 5 maggio 2020, da recuperare mediante prestazioni aggiuntive, 

oppure attraverso un piano di rateizzazione o, infine, sulla liquidazione del trattamento di fine 

rapporto per coloro che cesseranno il rapporto in corso di vigenza dell’accordo. 

Nel corso del 2020 è stato utilizzato il “Fondo svalutazione altri crediti” per lo storno di crediti 

risalenti agli anni 2013 e 2014, interamente svalutati negli anni precedenti, di cui si è accertata 

definitivamente inesigibilità, per un totale di €/000 9,87.  

Dalla voce “Altri crediti”, rispetto allo scorso anno, è stato escluso il valore del credito vantato 

nei confronti della società Astaldi Spa, di €/000 250,00, per il contributo dovuto e non versato 

per il 2018, interamente svalutato nello stesso anno, con accantonamento al Fondo svalutazione 

altri crediti, riclassificato tra le Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, 

unitamente al Fondo svalutazione, in seguito all’omologa del Piano di concordato.  

 

 

Disponibilità liquide 

 

Tale posta si riferisce alle disponibilità di fondi liquidi presso l’Istituto Tesoriere e nel c/c postale, 

come di seguito rappresentate: 

 

importi €/000                                                                                                                         TABELLA 10 

Disponibilità liquide 
Saldo iniziale al 

01.01.2020 
Variazioni 

Saldo al  
31.12.2020 

    

C/c postale 0,64  24,32 24,96 

Depositi bancari  4.700,72 2.832,04 7.532,76 

Denaro e valori in cassa 1,38 4,69 6,07 

Totali 4.702,74 2.861,05 7.563,79 
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La situazione finanziaria è significativamente migliorata rispetto negli ultimi anni, anche in 

considerazione della liquidazione, a partire dal 2017, del contributo riconosciuto dal Ministero 

della Cultura a copertura degli oneri riferibili al pagamento degli emolumenti dei docenti dei corsi 

di perfezionamento, ai sensi dell’articolo 12, co. 8bis, del D.L. 20 giugno 2017 n. 91, conv. con 

modif. dalla L. 3 agosto 2017 n. 123, per un valore straordinario nel 2017 di €/000 4.000,00 e 

un valore ordinario a decorrere dal 2018 di €/000 250,00 per ciascun anno, per un totale al 

31/12/2020 di €/000 4.750,00.  

Il Mur – Ministero dell’Università e della Ricerca deve ancora fornire indicazioni per procedere 

con il versamento delle somme dovute per la copertura degli oneri di cui sopra. 

 

Ratei e Risconti Attivi 

Riguardano quote di componenti positivi (ratei) e negativi (risconti) comuni a due o più esercizi 

e sono determinate in funzione della competenza temporale. 

 

  Importi €/000        TABELLA 11 

Ratei e risconti 
attivi 

Saldo iniziale 
01.01.2020 

Variazioni 
Saldo al 

31.12.2020 

Ratei attivi  3,60 12,15 15,75 

Risconti attivi 110,12 (84,83) 25,29 

Totali 113,72 (72,68) 41,04 

 

 

La voce “Ratei Attivi” si riferisce interamente alle quote di iscrizione ai corsi di formazione, di 

competenza dell’anno, ma incassati nell’anno successivo.  

La voce “Risconti attivi” si riferisce alle spese anticipate nell’anno ma riferite ad attività di 

competenza dell’anno successivo. Non si è proceduto con il calcolo del risconto dei costi di 

stampa e pubblicità riferiti ai concerti 2021 della stagione 2020/2021, in quanto i concerti 

dell’anno 2021 relativi alla suddetta stagione sono stati tutti annullati in seguito all’applicazione 

delle misure governative adottate per il contenimento del contagio da Covid 19, lasciando 
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imputati detti costi al bilancio 2020, per il venir meno della causa di rinvio della competenza 

economica. Non sussistono al 31 dicembre 2020 ratei e risconti aventi durata superiore a cinque 

anni. 

 

Patrimonio netto 

 

Il Patrimonio Netto è così costituito: 

            TABELLA 12 

Descrizione  
Saldo iniziale 
01.01.2020 

Incrementi Decrementi 
Saldo al 

31.12.2020 

Fondo di dotazione 50.126.156      50.126.156  

Riserve obbligatorie e derivanti da leggi 
(FONDO DI GESTIONE ENTI LOCALI E SOCI 
FONDATORI) 

3.244.329      3.244.329  

Contributi a fondo perduto         

Contributi per ripiani perdite         

Riserve statutarie (RISERVA LEGALE) 6.712      6.712  

Altre Riserve         

Utili (perdite) portati a nuovo 842.946  1.689.803    2.532.749  

Utile (perdita) d’esercizio 1.689.803  852.862 (1.689.803)  852.862  

 Totale patrimonio netto 55.909.945   852.862  56.762.807  

Riserva indisponibile     (46.000.000)   (46.000.000) 

Totale patrimonio disponibile 9.909.945   10.762.807 

 

La nota integrativa fornisce un’evidenziazione di ulteriore dettaglio in merito alla composizione 

del patrimonio netto; ad essa si fa pertanto rinvio.  

Il patrimonio netto si incrementa quasi esclusivamente per effetto della gestione e quindi per 

l’ammontare dell’utile di esercizio (€/000 852,86) che incide sulla parte disponibile del 

patrimonio, determinata dall’esclusione dal patrimonio netto del diritto di uso illimitato degli 

immobili valorizzata nell’attivo per € 46.000.000,00 a titolo di riserva indisponibile. La parte 

disponibile del patrimonio si ridetermina in €/000 10.762,81. 
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Fondi per rischi e oneri 

 

Tale posta è così costituita: 
 Importi in €/000         TABELLA 13 

Fondo rischi ed oneri 
Saldo iniziale 
01.01.2020 

Incrementi Decrementi 
Saldo al 

31.12.2020 

Trattamento di quiescenza e obblighi simili         

Per imposte anche differite         

Altri 1.104,56 143,70 14,99 1.233,27 

Totali 1.104,56 143,70 14,99 1.233,27 

 

La tabella presenta un lieve incremento della dotazione dei Fondi rischi e oneri costituiti, come 

negli anni precedenti, solo dalla voce “Altri” che si compone del Fondo rischi ed oneri personale 

dipendente e Fondo altri rischi ed oneri come indicato nella sottostante tabella. 

 

 Importi in €/000         TABELLA 14 

Altri 
Saldo iniziale 
01.01.2020 

Incrementi Decrementi 
Saldo al 

31.12.2020 

fondo rischi ed oneri 
personale dipendente 

643,02 143,70 14,99 771,73 

fondo altri rischi ed oneri 461,54 0 0,00 461,54 

Totale 1.104,56 143,70 14,99 1.233,27 

 

 

Il “Fondo rischi ed oneri personale dipendente” si è ridotto rispetto al precedente esercizio, per 

complessivi €/000 14,99, in seguito all’utilizzo per il pagamento di spese legali sul contenzioso 

D’Ippolito. Per quanto riguarda l’incremento del medesimo fondo, alla chiusura dell’esercizio si 

è proceduto all’accantonamento di euro €/000 143,70 per l’adeguamento della copertura di 

eventuali oneri derivanti dai contenziosi in essere connessi al personale dipendente.  

Nello stesso fondo è stato accantonato prudenzialmente negli anni precedenti l’onere connesso 

all’eventuale rischio di soccombenza rispetto ad una richiesta da parte dell’Inps, che ha ad 
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oggetto l’accertamento della regolarità contributiva dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia 

per un’asserita evasione della c.d. contribuzione minore (contribuzione di malattia) e della quota 

mensile di TFR destinato al fondo di tesoreria, per un valore di €/000 330,22 comprese sanzioni 

e interessi di mora. In particolare, l’INPS, per i periodi 06/2010 - 03/2013, rivendica 

dall’Accademia Nazionale di Santa Cecilia una maggiore contribuzione, rispetto a quanto 

calcolato e versato dalla Fondazione, in riferimento al solo personale artistico con qualifica di 

impiegato: orchestra, coro e maestri collaboratori. In realtà, da un lato, per il personale in 

questione, non era dovuto alcun contributo obbligatorio di malattia, come la Fondazione ritiene 

possa documentare e, dall’altro, il TFR destinato al fondo di tesoreria è stato integralmente 

versato dall’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. 

Il “Fondo altri rischi ed oneri” si riferisce agli accantonamenti prudenzialmente effettuati fino al 

2019, in seguito all’inserimento della Fondazione nell’elenco Istat delle pubbliche 

amministrazioni, con riferimento alle norme in materia di spending review che prevedono 

obblighi di riversamento al bilancio dello Stato di eventuali risparmio. L’importo non si è 

modificato rispetto all’anno precedente, in quanto, con sentenza 25/2020 del 25 giugno 2020, la 

Corte dei Conti, accogliendo il ricorso proposto dall’Accademia, ha escluso la fondazione 

dall’elenco Istat e, pertanto, le norme di cui sopra non hanno trovato applicazione.  

Il Collegio ha verificato la congruità dei predetti fondi per rischi ed oneri che contengono gli 

accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti che siano di esistenza certa o probabile, 

natura determinata e ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla chiusura 

dell’esercizio. 

 

 

Trattamento di fine rapporto 

 

La voce riguarda l’effettivo debito maturato verso i dipendenti, in conformità alla legge e ai 

contratti di lavoro vigenti, in base al servizio prestato. 
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Importi in €/000             TABELLA 15 

Descrizione 
Saldo al 

1.1.2020 
Incrementi Decrementi 

Saldo al 
31.12.2020 

Trattamento di fine 
rapporto 

  10.833,52  947,41       1.579,47    10.201,46  

Credito v/Inps F.do 
Tesoreria 

       ( 7.601,39)  (58,03)     (7.659,42)  

Totali 3.232,13  889,38 1.579,47 2.542,04  

 

Il credito vantato verso l’INPS (€/000 7.659,42) è relativo alle quote di TFR maturate dai 

dipendenti che non hanno optato per il versamento a fondi di previdenza complementari. Detto 

credito riduce il debito della Fondazione nei confronti dei dipendenti perciò è stato portato in 

riduzione di quello esposto nel passivo dello Stato Patrimoniale. 

 

Debiti 

Sono così costituiti: 

          TABELLA 16 

Debiti 
Saldo al  

1.1.2020 
Variazioni 

Saldo al 
31.12.2020 

Debiti verso fornitori 2.142.222 (225.101) 1.917.121 

Debiti verso banche 0 0 0 

Debiti verso altri finanziatori 0 0 0 

Debiti verso Imprese 
controllate, collegate e 
controllanti 

0 0 0 

Debiti tributari 771.635 (146.405) 625.230 

Acconti 2.026.449 (184.929) 1.841.520 

Debiti verso Istituti di 
Previdenza 

1.255.988 (729.636) 526.352 

Debiti diversi 6.961.532 (227.250) 6.734.282 

Totali 13.157.826 (1.513.321) 11.644.505 

 

L’esposizione nei confronti dei fornitori è riferita a forniture di materiali e prestazioni di servizi 

strettamente connessi all’attività, che scadono nell’arco temporale dell’esercizio successivo. La 

riduzione rispetto all’anno precedente è principalmente collegata ad una complessiva riduzione 
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dei costi di gestione oltre al complessivo miglioramento della situazione finanziaria, che ha 

consentivo di ridurre i tempi di pagamento. 

Come negli ultimi due esercizi, non risulta alcuna esposizione verso le banche; di conseguenza 

non sono presenti oneri finanziari. 

Per quanto attiene la voce “Acconti” (acconti da spettatori)  , in essa è confluita la quota parte 

degli abbonamenti venduti per la stagione 2020/2021 riferita ai concerti del 2021, oltre alla quota 

relativa ai concerti annullati nel periodo ottobre – dicembre 2020, in seguito all’introduzione delle 

norme di contrasto alla diffusione della pandemia da Covid-19, da rimborsare tenuto conto che 

non è stato possibile riprendere la stagione in presenza fino al mese di aprile e che, anche dopo 

la riapertura, la capienza massima consentita dalle norme non ha consentito la ripresa delle 

attività in abbonamento. E’ incluso normalmente nella voce “Acconti da spettatori” anche il valore 

dei biglietti venduti nel 2020 per concerti programmati nell’anno successivo, per i quali, in seguito 

all’annullamento, si è proceduto al rimborso nei primi mesi dell’anno in corso. 

Negli “acconti per progetto europeo” è rilevato l’importo ricevuto dall’Unione europea, a titolo di 

saldo, per la conclusione del progetto pluriennale “Music Up Close Network”, di cui l’Accademia 

è capofila, al netto di quanto erogato ai singoli partecipanti a titolo d’acconto. L’importo residuo 

è stato interamente erogato a tutti i partecipanti al progetto nei primi mesi dell’anno 2021. Non 

esistono in bilancio acconti da erogare oltre l’esercizio successivo. 

I debiti verso Istituti di Previdenza riguardano i debiti verso Inps e si riferiscono alle quote di 

trattenute e agli accantonamenti effettuati sulle retribuzioni erogate nel mese di dicembre, versati 

alla data di scadenza.  

L’importo è significativamente inferiore all’anno precedente principalmente in seguito al 

recupero, sul mese di dicembre, dello sgravio contributivo riconosciuto alla fondazione, ai sensi 

dell’art. 3 del DL 14 agosto 2020 n. 104, convertito con modificazioni dalla Legge 13 ottobre 

2020 n. 126. 

Si è rilevato tra i debiti verso Inps il carico previdenziale calcolato sugli accantonamenti di costi 

competenza dell’anno relativi ai compensi del personale dipendente maturati nell’anno ma 
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erogati dopo la chiusura dell’esercizio. 

Il debito verso Previndai/Fasi è relativo alle trattenute e agli accantonamenti sulle retribuzioni 

dell’ultimo trimestre 2020, versati nei termini di legge. 

Il debito verso “Salute sempre” è riferito al pagamento delle quote di dicembre 2020, per 

assistenza sanitaria integrativa in favore dei dipendenti, prevista dall’art. 39 del Contratto di 

Lavoro dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia. 

Nella voce “debiti diversi” sono compresi, tra gli altri i debiti verso il personale per emolumenti 

di competenza economica dell’anno 2020, ma erogati nel 2021. Si tratta in particolare del premio 

di produzione, del premio di presenza di competenza del 2020, degli straordinari del mese di 

dicembre e dei ratei della 14a mensilità di competenza del 2020, da versare nel primo semestre 

dell’anno successivo, oltre alle retribuzioni del mese di dicembre del personale aggiunto del 

Coro e dell’Orchestra, corrisposte i primi giorni del mese di gennaio 2021. 

Come riportato nel bilancio dell’anno precedente, a partire dal 2019, in previsione dell’esclusione 

della fondazione dall’elenco Istat delle pubbliche amministrazione, e conseguente rimozione del 

divieto di liquidazione delle ferie maturate e non godute, si è proceduto all’accantonamento degli 

oneri per ferie maturate e non godute dal personale dipendente alla data di chiusura 

dell’esercizio, rilevando il debito verso il personale in questa sezione dello Stato Patrimoniale e 

il debito verso Inps, per i corrispondenti oneri previdenziali, tra i “debiti verso Istituti di previdenza 

e sicurezza sociale” dello stesso Stato Patrimoniale. 

Nei “Debiti v/altri” è stato rilevato, a partire dal 2017, l’importo corrispondente al contributo 

riconosciuto a copertura degli oneri riferibili al pagamento degli emolumenti dei docenti dei corsi 

di perfezionamento, ai sensi dell’articolo 12, co. 8bis, del D.L. 20 giugno 2017 n. 91, conv. con 

modif. dalla L. 3 agosto 2017 n. 123, che l’Accademia deve riversare al Ministero dell’Università 

e delle Ricerca (MUR) determinato in misura straordinaria di €/000 4.000,00, per l’anno 2017 e 

in misura ordinaria di €/000 250,00 a decorrere dal 2018. L’importo totale, pertanto, alla chiusura 

dell’esercizio, ammonta a 4,75 milioni di euro. Nonostante i tentativi di stabilire un contatto con 

la Direzione generale del MUR, si è ancora in attesa di conoscere le modalità di riversamento.  
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Ratei e risconti passivi  

 

Riguardano quote di componenti positivi (risconti) e negativi (ratei) comuni a due o più esercizi 

e sono determinati in funzione della competenza temporale. 

 

  Importi in €/000             TABELLA 18 

Ratei e risconti 
passivi 

Saldo al 
1.1.2020 

Incrementi 
Saldo al 

31.12.2020 

Ratei passivi 0 8,47 8,47 

Risconti passivi 218.32 565,91 784,23 

Totali 218.32 574,39 792,71 

 

 

L’importo più significativo dei risconti passivi è riferito alla quota parte di contributo del socio 

fondatore BNL- €/000 600,00 -  versato nel corso del 2020 ma di competenza dell’anno 

successivo. 

Non sussistono al 31 dicembre 2020 ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
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Per quanto riguarda le voci più significative del Conto Economico, il Collegio rileva quanto 

segue: 

Valore della produzione 

 

Il Valore della Produzione al 31 dicembre 2020 è di € 25.686.296 ed è così composto: 

 

           TABELLA 19 

Valore della produzione Anno 2019 Variazione Anno 2020 

1)     Ricavi e proventi per l’attività istituzionale 8.591.175 (5.399.704) 3.191.471 

2)     Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti; 

0 0 0 

3)     Variazioni dei lavori in corso su ordinazione;  0 0 0 

4)     Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
CAPITALIZZAZIONE COSTI 

20.183 -20.183 0 

5)     Altri ricavi e proventi esclusi contributi in conto 
esercizio 

2.463.392 (1.192.738) 1.270.654 

contributi in conto esercizio 22.178.604 (954.433) 21.224.171 

Totale 33.253.354 (7.567.058) 25.686.296 

 

Il valore della produzione registra nell’esercizio 2020 una riduzione di oltre €/000 7.567, in 

conseguenza dell’impatto che l’emergenza sanitaria da Covid-19 ha determinato nel settore 

dello spettacolo dal vivo. L’attività concertistica ha subìto una rilevante riduzione per effetto della 

sospensione, a partire dal 5 marzo 2020, di tutte le attività al pubblico e per la cancellazione 

delle tournée programmate dopo tale data. Le attività sono poi riprese, sebbene a capienza 

ridotta, solo per la stagione estiva per poi interrompersi nuovamente a seguito dei provvedimenti 

governativi adottati per contrastare la nuova “ondata” pandemica registratasi lo scorso autunno. 

Tale situazione, peraltro generalizzata e non riferibile esclusivamente allo specifico settore della 

musica dal vivo, ha determinato, tra l’altro, una contrazione del rapporto tra il valore dei ricavi 

propri provenienti dalle vendite e dalle prestazioni rese e l’ammontare del contributo statale, 
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rapporto che costituisce, come noto, un requisito per il mantenimento dell’autonomia speciale di 

cui al DM MIBACT 6.11.2014. Il riscontro effettuato a tale riguardo mostra che il rapporto tra le 

entrate proprie (€/000 3.191) ed il contributo statale (€/000 13.609) ammonta al 23,4%. Inoltre, 

nonostante l’impatto Covid sull’attività della Fondazione, il conto economico si mantiene in 

equilibrio anche per il 2020, essendosi prodotto un utile di esercizio pari ad €/000 852. 

Segue un’analisi delle modifiche più significative intervenute nel corso dell’esercizio 2020. 

I ricavi e proventi per l’attività istituzionale sono diminuiti per €/000 4.763 per le ragioni già sopra 

ampiamente illustrate. Tutte le voci di ricavo relative all’attività concertistica registrano una 

riduzione, ed eccezione dei ricavi per i concerti della stagione estiva (+ €/000 138) che nell’anno 

precedente non era stata programmata. Le riduzioni più consistenti si registrano per le voci 

“Concerti sinfonici” (- €/000 2.934) e “Concerti fuori sede” (- €/000 1.414). Significativa anche la 

flessione della voce altri ricavi connessi alle vendite e alle prestazioni per €/000 637 attribuibile 

ad una diminuzione delle sponsorizzazioni, delle vendite dei programmi di sala e degli eventi 

organizzati per conto terzi. La nota integrativa e la relazione sulla gestione del Presidente 

Sovrintendente forniscono un resoconto analitico di tutta l’attività istituzionale svolta, alla quale, 

pertanto, si fa rinvio. 

La riduzione nella voce “Altri ricavi” è determinata, invece, dalla contabilizzazione nell’esercizio 

precedente del provento derivante dal lascito testamentario del Maestro Sergio Perticaroli per 

l’immobile di Via del Pellegrino, del valore di €/000 1.100, che nel bilancio 2020 risulta iscritto 

tra le immobilizzazioni materiali. 

I contributi in conto esercizio, dettagliati nella nota integrativa cui si fa rinvio, espongono una 

contrazione rispetto al precedente esercizio (- €/000 954, -4,3%) principalmente connessa alla 

riduzione del contributo FUS (- €/000 631), mentre sono costanti i contributi di Roma capitale e 

della Regione Lazio. 

I contributi dei privati presentano una lieve diminuzione per effetto, fra l’altro, della riduzione del 

contributo del socio Ferrovie dello Stato (- €/000 40), mentre regge sostanzialmente la 
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contribuzione da fund raising del settore privato che ammonta ad €/000 928 (-15,92% rispetto 

all’esercizio precedente), tenuto conto del lungo periodo di sospensione dell’attività al pubblico. 

  

Costi della produzione 

 

I Costi della produzione ammontano ad € 24.666.469 come rappresentati nella seguente 

tabella: 

            TABELLA 20 

Costi della produzione Anno 2019 Variazione Anno 2020 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 52.354 32.352 84.706 

Costi per servizi 9.094.240 (3.756.076) 5.338.164 

Costi per godimento di beni di terzi 347.619 (115.721) 231.898 

Spese per il personale 20.906.621 (4.255.107) 16.651.514 

Ammortamenti e svalutazioni 531.314 1.048.355 1.579.669 

Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci 

2.494 (2.351) 143 

Accantonamenti per rischi 97.487 46.213 143.700 

Altri accantonamenti 0 0 0 

Oneri diversi di gestione 310.541 326.135 636.676 

Totale 31.342.669 (6.676.200) 24.666.469 

 

La voce “Materie prime” registra un incremento per le esigenze connesse all’attuazione dei 

protocolli anticontagio e per l’acquisto di DPI. 

I “Costi per servizi” evidenzia una importante riduzione (- €/000 3.756, -41% rispetto all’esercizio 

precedente), l’impatto Covid ha inciso principalmente sulla voce “Scritture artistiche” (- €/000 

1.700) e su tutte le attività di supporto alla produzione (gestione eventi, pubblicità, logistica). 

Ulteriori riduzioni si registrano, altresì, tra le “Spese generali” (- €/000 201) per effetto della 

chiusura delle sedi di lavoro durante il lockdown e sulle “Spese per organi dell’Ente” soprattutto 
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in ragione della rinuncia del Sovrintendente a parte del compenso 2020. Si specifica che la 

Fondazione ha adempiuto alle prescrizioni dell’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010 (conv. con 

mod. dalla L. 122/2010) in materia di compensi ai partecipanti agli organi collegiali. 

Anche i “Costi per godimento beni di terzi” registrano una riduzione generalizzata su tutte le voci 

di spesa (- €/000 116, - 33%), fatta eccezione per la voce “nolo attrezzature tecniche” in 

conseguenza del significativo aumento dell’attività di trasmissione in streaming. 

Il “Costo del personale” continua a costituire la categoria che maggiormente incide sul totale dei 

costi della produzione (€/000 16.652), assorbendone il 67% circa. Anche in questo caso si 

registra una diminuzione del costo complessivo per lavoro subordinato (- €/000 4.255 rispetto 

all’anno precedente) per effetto della riduzione dei volumi di attività. Come più ampiamente 

illustrato nella Nota integrativa predisposta dalla Direzione, il costo del personale risulta 

diminuito per effetto del ricorso agli ammortizzatori sociali nel periodo marzo-giugno 2020 

principalmente per il personale artistico (- €/000 2.922, - 23%), per la cessazione di alcuni 

rapporti di lavoro non sostituiti da altre assunzioni, nonché dai risparmi che si sono determinati 

in taluni elementi accessori della retribuzione e collegati alla presenza e/o alla produzione. 

Anche per gli oneri previdenziali si registra una riduzione (- €/000 108), sebbene più contenuta 

rispetto alla riduzione delle retribuzioni. 

La voce “Ammortamenti e svalutazioni” registra un incremento significativo (+ €/000 1.048) per 

effetto di svalutazione del valore residuo di costi precedentemente capitalizzati tra il 2004 e il 

2013. La Fondazione non ha, invece, provveduto alla svalutazione di crediti iscritti in bilancio in 

quanto il relativo fondo alimentato dagli accantonamenti degli anni precedenti è ritenuto 

capiente. 

L’accantonamento per rischi ed oneri del personale dipendente registra un incremento (+ €/000 

97) per effetto dei possibili rischi di contenzioso in materia giuslavoristica, mentre non sono stati 

accantonati ulteriori oneri nel Fondo altri rischi a seguito della pronuncia della Corte dei Conti 

che nel 2020 ha escluso la Fondazione dall’elenco delle Pubbliche Amministrazioni individuate 

nell’elenco ISTAT.  
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Proventi finanziari           

TABELLA 21 

DESCRIZIONE Anno 2019 Variazioni Anno 2020 

Proventi da partecipazioni 0 0 0 

Altri proventi finanziari:   0   

Interessi attivi 665 197 862 

Interessi ed altri oneri 
finanziari: 

(56)  51 (5) 

Utili e perdite su cambi: (2.413) 2.414 1 

Totale (1.804) 2.662 858 

 

La buona situazione di liquidità registrata anche nel 2020, ha condotto ad un ulteriore incremento 

degli interessi attivi sulle disponibilità di cassa ed alla eliminazione di quelli passivi, non avendo 

la Fondazione avuto necessità di ricorrere al credito bancario. Gli utili e perdite su cambi non 

hanno registrato nell’anno valori significativi. 
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ATTIVITÀ DI VIGILANZA EFFETTUATA DALL’ORGANO DI CONTROLLO INTERNO NEL 

CORSO DELL’ESERCIZIO 

Il Collegio si è riunito 7 (sette) volte nel corso dell’esercizio 2020. Durante le verifiche periodiche, 

il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta dalla Fondazione, ponendo 

particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di 

individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura 

patrimoniale, nonché gli eventuali rischi. Il Collegio ha partecipato, inoltre, a tutte le riunioni del 

Consiglio di Amministrazione, acquisendo informazioni sull’attività svolta, sull’andamento della 

gestione e sulla prevedibile evoluzione della stessa, nonché sulle operazioni di maggior rilievo 

economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Fondazione. 

Dalle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni di legge o dello statuto, né 

operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio dell’ente. 

Nel corso dell’attività di vigilanza non sono pervenute denunce di fatti censurabili né sono emersi 

ulteriori fatti significativi tali da richiederne la segnalazione nella presente relazione. 

La contabilità sociale e il Bilancio dell’esercizio 2020 sono stati sottoposti al controllo della 

Società di revisione Deloitte & Touche Spa, – con la quale il Collegio si è frequentemente 

confrontato - la quale ha prodotto in data odierna apposita relazione accompagnatoria senza 

formulazione di rilievi, esprimendo - anche sulla scorta delle verifiche periodiche svolte in corso 

d’anno - un giudizio positivo in ordine alla regolare tenuta della contabilità ed alla corretta 

rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili. 

Inoltre, il Collegio dà atto che: 

• è stata allegata la Relazione sulla gestione. L’art. 41, comma 1 del DL 24 aprile 2014, n. 66 

convertito dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89 impone l’attestazione dei tempi di pagamento, con 

l’indicazione dell’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati, nel corso 

nell’esercizio, dopo la scadenza dei termini previsti dal D.lgs. n. 231/2002 e con l’indicazione dei 

giorni di ritardo medio dei pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio, rispetto alla scadenza 
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delle relative fatture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) agli enti di cui all’art. 1, 

comma 2 del Dlgs 165/2001 (si vedano le circ. MEF n. 27/2014 e n. 15/2015). La Fondazione, 

pertanto, non è soggetta a tale incombenza, in quanto non rientra nell’ambito di applicazione del 

citato Dlgs 165/2001; 

• l’Ente non è soggetto agli adempimenti previsti dall’art. 27, commi 2, 4-bis e 5 del D.L. n. 

66/2014, convertito dalla legge n. 89/2014, in tema di tempestività dei pagamenti delle 

transazioni commerciali, per cui non deve effettuare la comunicazione annuale attraverso la 

Piattaforma PCC relativa ai debiti commerciali certi, liquidi ed esigibili, non ancora estinti, 

maturati al 31 dicembre; 

• con riguardo alle norme in materia di riduzione delle spese, cd “spending review” la 

Fondazione non vi è più astretta in ragione della citata sentenza della Corte dei conti. Le somme 

accantonate negli anni precedenti al 2020 e mai versate, secondo quanto appreso, dovranno 

essere oggetto di analisi congiuntamente al MEF, per un eventuale accordo di natura transattiva 

o di una mera remissione del debito. 

• l’esercizio di riferimento del bilancio, come tutta l’economia mondiale, è stato caratterizzato 

dalla repentina diffusione dell’emergenza sanitaria connessa alla diffusione del Covid-19. 

La pandemia ha avuto conseguenze negative significative in quasi tutti i settori dell’economia 

mondiale, con ripercussioni dirette ed indirette anche sulla gestione, sia per effetto dei 

provvedimenti restrittivi da parte delle autorità, sia per il contesto di generale incertezza ancora 

oggi riscontrabile nel settore. 

Le difficoltà riscontrate nel corso del 2020, sono proseguite nei primi mesi del 2021, con il 

permanere delle restrizioni in ordine alla partecipazione del pubblico alle diverse attività.  

A fronte dell’emergenza epidemiologica la Fondazione ha attuato una politica di contenimento 

dei costi di gestione ed ha fruito di alcune delle misure attuate dal Governo per contenere i 

negativi effetti della diffusione del Covid-19, in particolare ha fatto ricorso all’utilizzo del FIS 

anche nel primo semestre del 2021, nella misura complessiva di sei settimane. 

In particolare, a partire dalla fine del mese di aprile è stata disposta la riapertura al pubblico delle 

attività di spettacolo dal vivo. Questo, come detto in precedenza, non ha consentito la ripresa 
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della stagione in abbonamento, per insufficiente capienza della sala, ma ha comunque 

consentito di riprendere le attività dal vivo. Nell’organizzazione del lavoro, prosegue il ricorso 

alla modalità di lavoro agile per tutte le funzioni di lavoro tecnico-amministrativo compatibili con 

detta modalità, seppure in percentuale inferiore agli ultimi mesi del 2020. 

La ripresa delle attività prevede la partecipazione al Festival di Spoleto come artisti residenti, la 

stagione estiva nella Cavea dell’Auditorium e la ripresa della stagione in abbonamento, con 

inaugurazione della nuova stagione nel mese di ottobre. Quanto accaduto non ha determinato 

deroghe all’applicazione del principio di continuità aziendale, tenendo conto che la conferma dei 

contributi pubblici, MiC, Roma Capitale e Regione Lazio, unitamente alla conferma dei contributi 

dei soci privati, consente di prevedere un equilibrio economico-patrimoniale e finanziario anche 

per il 2021. 

L’aumento progressivo della percentuale di vaccinati rispetto alla popolazione nazionale lascia 

presagire un allentamento a regime delle misure più restrittive, con impatti positivi sul settore e 

la possibilità nell’autunno di riprendere la stagione dei concerti in abbonamento, senza 

presumibili ulteriori interruzioni. 

La diffusione delle vaccinazioni, per le ragioni appena esposte, ci induce a considerare 

accettabili i rischi prospettici del perdurare della pandemia sulla gestione aziendale. 

Con riferimento alla proiezione dei flussi di cassa previsti per l’esercizio 2021, non si prevedono 

situazioni di tensione finanziaria tenendo conto che anche le proiezioni riferite alla ripresa piena 

delle attività e al numero degli spettatori consentono ragionevolmente di ritenere garantita la 

prosecuzione dell’attività, senza compromissione del presupposto della continuità aziendale, 

adottato pertanto nella redazione del bilancio d’esercizio della Fondazione al 31 dicembre 2020. 

Quanto sopra, insieme al fatto che le istituzioni pubbliche, Ministero della Cultura, Roma 

Capitale e la Regione Lazio hanno confermato i contributi stanziati anche per l’anno in corso, e 

tenendo conto che è stato confermato il sostegno dei soci privati, ci consente di prevedere un 

equilibrio economico e finanziario anche nell’anno in corso che verrà costantemente monitorato, 

anche alla luce di futuri possibili sviluppi dell’emergenza sanitaria. 
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CONCLUSIONI 

Il Collegio, visti i risultati delle verifiche eseguite, attestata la corrispondenza del Bilancio 

d’esercizio in esame alle risultanze contabili, verificata l’esistenza delle attività e passività e la 

loro corretta esposizione in bilancio, nonché l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, verificata 

la correttezza dei risultati economici e patrimoniali della gestione, nonché l’esattezza e la 

chiarezza dei dati contabili esposti nei relativi prospetti, accertato l’equilibrio di bilancio, esprime  

parere favorevole 

all’approvazione del Bilancio dell’esercizio 2020 da parte del Consiglio di 

Amministrazione.  

Il Collegio dei Revisori dei conti 

 

F.to Cons. Luca Fazio                (Presidente)     

 

F.to Dott. Antonio Gai             (Componente)    

 

F.to Avv. Vincenzo Donnamaria             (Componente)    

 

Roma, 15 giugno 2021 
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BILANCIO CONSUNTIVO 2020 
SITUAZIONE PATRIMONIALE  

ATTIVO 2020 2019 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.995 5.985 

  Spese pubblicità da ammortizzare 0 0 

  Altre immobilizzazioni immateriali 1.995 5.985 

   
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 5.955.117 5.881.204 
Immobili 5.136.424 5.210.068 

Impianti & macchinario 600.498 413.630 

Attrezzature industriali e commerciali 158.275 193.416 
    Apparecchiature & attrezzature 138.290 166.708 

    Attrezzature varie e minute (<516,46) 19.986 26.708 

Allestimenti scenici  0 0 
Altri Beni 59.919 64.090 

    Mobili e arredi  30.650 38.031 

    Macchine d'ufficio elettrom ed elettroniche  29.269 26.059 

   
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 7.536 8.301 
Depositi cauzionali su contratti 7.536 8.301 

totale Immobilizzazioni 5.964.648 5.895.490 
ATTIVO CIRCOLANTE 10.381.126 9.724.211 
Crediti: 1.923.127 2.056.286 

  Verso Clienti (esigili entro l'esercizio successivo) 363.407 350.196 

  Tributari (esigili entro l'esercizio successivo) 213.618 270.887 
  Verso Altri (esigili entro l'esercizio successivo) 1.346.102 1.435.203 

Disponibilità liquide 8.457.999 7.667.925 

  Cassa 927 1.842 
  Depositi bancari  8.457.072 7.666.083 

RATEI  E RISCONTI ATTIVI 457.023 317.732 
Totale Attivo disponibile 16.802.797 15.937.433 

PASSIVO 2020 2019 
PATRIMONIO NETTO DISPONIBILE 7.688.272 5.820.761 

   Fondo di dotazione iniziale Enti locali 32.001 32.001 

   Contributo 2010 Comune di Bari in conto patrimonio 272.435 272.435 

  Contributo straordinario  Regione Puglia 2.000.000 2.000.000 

  Contributo straordinario  Regione Puglia 2016 800.000 800.000 

  Contributo straordinario Provincia di Bari 400.000 400.000 
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   Avanzi esercizi precedenti 312.385 312.385 

   Disavanzo dell'esercizio 2011 -2.020.226 -2.020.226 

   Disavanzo  dell’esercizio 2013 -1.956.840 -1.956.840 

   Avanzo dell’esercizio 2014 15.176 15.176 

   Avanzo dell’esercizio 2015 201.616 201.616 

   Avanzo dell’esercizio 2016 191.670 191.670 

   Avanzo dell’esercizio 2017 299.861 299.861 

   Avanzo dell’esercizio 2018 78.878 78.878 

   Avanzo dell’esercizio 2019 98.601 298.601 

   Riserva straordinaria 200.000 0 

   Avanzo dell’esercizio 2020 1.867.511 0 
   Fondo di dotazione iniziale COBAR SPA 1.000 1.000 
Contributo straordinario  COMUNE DI BARI 2015 333.333 333.333 
Contributo straordinario  CITTA’ METROPOLITANA 2015 333.333 333.333 
Contributo straordinario  REGIONE PUGLIA 2015 100.000 100.000 
F.do di Rivalutaz. Conferimento 2010 Comune di Bari 3.234.681 3.234.681 
D.M. 1 MARZO 19 LEGGE 145 892.857 892.857 

FONDO RISCHI 1.027.022 320.568 

FONDO T.F.R. lavoro dipendente 1.537.393 1.253.831 

DEBITI 6.532.222 7.736.068 

   Debiti verso banche (esigibili oltre l'eser.succ.) 0 0 

   Debiti verso altri finanziatori (esig. entro l'eser.succ.) 143.737 143.021 

   Debiti verso altri finanziatori (esig. oltre l'eser.succ.) 3.836.934 3.980.671 

   Prenotazioni spettatori 563.734 29.881 

   Debiti verso fornitori 1.197.892 1.745.341 

   Debiti tributari  (esigibili entro eserc. succ.) 234.928 462.079 

   Debiti v/istituti previdenziali (esig. entro es. succ.) 68.470 390.596 

   Altri debiti 486.526 984.479 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 17.888 806.205 

Totale Passivo disponibile 16.802.797 15.937.433 
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BILANCIO CONSUNTIVO AL 31-12-20 

A)  VALORE DELLA PRODUZIONE 
31/12/2020 
consuntivo 

31/12/2019 
consuntivo 

Ricavi delle vendite e prestazioni 1.997.901 3.959.921 
    Incassi da biglietteria ed abbonamenti 575.857 2.276.287 

    Sponsorizzazioni 151.400 127.400 

    Contributi da privati 125.000 130.000 
    Proventi Teatro Petruzzelli 695.544 789.044 

    Erogazioni liberali 450.100 537.190 

    Storno fondo di accantonamento rischi 0 100.000 
Altri ricavi e proventi (Contributi Fondatori) 12.598.908 14.337.165 

    Contributo dello Stato  L. n. 310/2003 8.253.045 8.648.619 

    Contributo dello Stato  L. n. 388 84.629 88.371 
    Contributo Decreto salvadebiti 561.234 373.957 

    Contributo Regione Puglia 2.500.000 3.026.217 

    Contributo Città Metropolitana di Bari 200.000 200.000 
    Contributo ordinario Comune di Bari 1.000.000 2.000.000 

Totale (A) Valore della produzione 14.596.809 18.297.086 

B)  COSTI DELLA PRODUZIONE 
31/12/2020 
consuntivo 

31/12/2019 
consuntivo 

Acquisti di materie prime, sussidiarie, prodotti, ecc. 200.958 474.646 
- Acquisti legati alla produzione artistica 90.951 317.049 

- Materiale di consumo per il teatro 91.715 154.304 

- Cancelleria e varie 18.292 3.292 
Costi per Servizi 4.316.620 8.141.972 

- costi si servizi legati alla produzione artistica 2.095.111 5.641.434 

- costi di servizi inerenti il Teatro e Palazzo San Michele 1.619.568 1.824.521 
- consulenze di produzione artistica 195.228 205.112 

- consulenze 221.449 291.345 

- Sovrintendente e revisori (inclusi contributi e rimborsi) 185.264 179.560 
Spese per il godimento di beni di terzi 745.698 823.073 

- fitto deposito/laboratorio/container 232.600 152.550 

- noleggi legati alla produzione artistica 439.811 584.311 
- fitto sala prove orchestra e coro 46.713 58.652 

- noleggio fotocopiatori/varie 26.575 27.560 

Costi per il personale 6.072.384 7.521.936 
- salari e stipendi 4.505.447 5.631.978 
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- oneri sociali ed assicurativi 1.219.916 1.521.263 

- trattamento fine rapporto 347.021 368.695 
Ammortamenti e svalutazioni 319.950 254.604 

- ammortamenti immobiliz. materiali 315.960 252.609 

- ammortamenti immobiliz. immateriali 3.990 1.995 
Accantonamenti per rischi su crediti verso clienti 14.257 10.926 

Accantonamenti per rischi ed oneri  725.500 100.000 

Oneri diversi di gestione 115.465 616.038 
Totale costi della produzione 12.510.832 17.943.195 

Differenza  (A-B) 2.085.977 353.890 

C)   PROVENTI & ONERI FINANZIARI 
31/12/2020 
consuntivo 

31/12/2019 
consuntivo 

Interessi attivi e altri proventi finanziari 940 674 
Interessi passivi ed altri oneri finanziari -20.828 -21.179 

                                                   Totale -19.888 -20.505 
RISULTATO ANTE IMPOSTE 2.066.089 333.385 
Rettifica di imposte degli anni precedenti 0 136.729 

Imposte sul reddito dell'esercizio (IRAP) -198.578 -171.514 
RISULTATO DELL'ESERCIZIO  1.867.511 298.601 
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 RENDICONTO FINANZIARIO 2020  
   
   
 Schema n. 1: Flusso della gestione reddituale determinato con il metodo indiretto  

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo indiretto)  
   
 Utile (perdita) dell’esercizio € 1.867.511 

 Imposte sul reddito € 198.578 
 Interessi passivi/(interessi attivi) € 19.888 
 (Dividendi)  
 (Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività € 0 

 
1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi e 

plus/minusvalenze da cessione € 2.085.977 
   

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto  

 Accantonamenti ai fondi € 1.086.778 

 Ammortamenti delle immobilizzazioni € 319.950 
 Svalutazioni per perdite durevoli di valore € 0 

 Altre rettifiche per elementi non monetari  
 2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn € 1.406.728 

   
Variazioni del capitale circolante netto  

 Decremento/(incremento) delle rimanenze € 0 

 Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti -€ 13.211 
 Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori -€ 13.596 

 Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi -€ 139.291 
 Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi -€ 788.316 
 Altre variazioni del capitale circolante netto -€ 672.993 

 3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn -€ 1.627.407 
   
 Altre rettifiche  
 Interessi incassati/(pagati) -€ 19.888 

 (Imposte sul reddito pagate) -€ 425.729 
 Dividendi incassati  
 Utilizzo dei fondi -€ 96.762 

 4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche -€ 542.379 
   
 Flusso finanziario della gestione reddituale (A) € 1.322.919 
 
    

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento  
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 Immobilizzazioni materiali -€ 389.873 

 (Investimenti) € 389.873 
 Prezzo di realizzo disinvestimenti € 0 
   
 Immobilizzazioni immateriali € 0 
 (Investimenti) € 0 

 Prezzo di realizzo disinvestimenti € 0 
   
 Immobilizzazioni finanziarie € 765 

 (Investimenti) € 0 
 Prezzo di realizzo disinvestimenti € 765 

   
 Attività Finanziarie non immobilizzate -€ 143.737 

 (Investimenti) € 143.737 
 Prezzo di realizzo disinvestimenti € 0 
   
   
 Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) -€ 532.845 

   
C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento  

   
Mezzi di terzi  

 Incremento (decremento) debiti a breve verso banche € 0 

 Accensione finanziamenti € 0 
 Rimborso finanziamenti € 0 

   
Mezzi propri  

 Aumento di capitale a pagamento € 298.601 

 Cessione (acquisto) di azioni proprie € 0 
 Dividendi (e acconti su dividendi) pagati -€ 298.601 

 Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) € 0 
   

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (a ± b ± c) € 790.074 

 Disponibilità liquide al 1 gennaio  € 7.667.925 
 Disponibilità liquide al 31 dicembre  € 8.457.999 
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2020 
 
STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 
 
Il Bilancio consuntivo 2020, il sedicesimo della Fondazione Lirico-Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari, è 
stato redatto secondo le disposizioni degli articoli 2423 e ss. del Codice civile, integrate dai principi contabili 
elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità. 
In particolare, sono state rispettate le clausole generali di costruzione del bilancio (art. 2423 c.c.), i suoi 
principi di redazione (art. 2423 bis c.c.) ed i criteri di valutazione stabiliti per le singole voci (art. 2426 c.c.), 
senza applicazione di alcuna delle deroghe previste dall’art. 2423, comma 5, del Codice civile. 
Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 è redatto in unità di euro.  
Come previsto dallo statuto della Fondazione Petruzzelli all’art. 23 comma 5, “il Consiglio di Indirizzo 
approva il bilancio entro quattro mesi, o in presenza di particolari esigenze, entro sei mesi dalla chiusura 
dell’esercizio contabile”.  
In ossequio alle disposizioni dell’art. 2423-ter del c.c., è stato indicato per ciascuna voce dello stato 
patrimoniale e del conto economico l’importo della voce corrispondente dell’esercizio precedente.   
La Fondazione si è avvalsa sia della facoltà prevista dall'art. 12 comma 2 del D.lgs. 139/2015 di non 
applicare il criterio del costo ammortizzato alle componenti delle voci dell'esercizio precedente che non 
hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio, sia della facoltà di non applicare il criterio del costo 
ammortizzato ai crediti e ai debiti nei casi in cui gli effetti siano irrilevanti.  
Come richiesto dall'art. 2423 comma 1 del Codice civile, la Fondazione ha redatto il rendiconto finanziario 
(utilizzando lo schema del metodo indiretto previsto dall'OIC 10), presentando, ai fini comparativi, anche i 
dati al 31.12.2018 (ai sensi dell'art. 2425-ter del c.c.). 
Come previsto dall’art. 16 del D. Lgs. n. 367 del 29.6.1996 e dall’art. 23.4 dello Statuto, per la 
predisposizione del bilancio sono state considerate le peculiarità della Fondazione, ove compatibili con 
quanto previsto dal Codice civile. 
In considerazione di quanto sopra, lo schema di bilancio previsto dal Codice civile è stato parzialmente 
adattato inserendo - ove necessario - descrizioni più consone a rappresentare il contenuto delle voci al fine di 
riflettere con maggiore chiarezza la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Fondazione. 
A tale proposito si richiama l’attenzione sul fatto che il patrimonio netto coincide con il patrimonio 
disponibile e questo ci fornisce una più adeguata e chiara informativa circa l’andamento dell’esercizio della 
Fondazione e della sua capacità di programmare l’attività artistica in funzione dei contributi ottenuti da enti 
pubblici e/o privati. L’entità del patrimonio disponibile della Fondazione fornisce, infatti, il reale andamento 
dell’esercizio considerando il fatto che i vincoli normativi non consentono di includere nel conto economico 
dell’esercizio - redatto secondo criteri civilistici - i contributi ricevuti da soci in conto patrimonio destinati 
anche a finanziare l’attività artistica dell’esercizio in cui sono erogati. 
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Immobilizzazioni immateriali 
 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo d’acquisto comprensivo degli oneri accessori ed i 
relativi valori sono esposti al netto delle quote di ammortamento, calcolate con l’aliquota del 20%.  
L’iscrizione dei valori è avvenuta sulla base di una prudente valutazione della loro utilità pluriennale.  
 
Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori ed i 
relativi valori sono esposti al netto delle quote di ammortamento, calcolate secondo il rispettivo periodo di 
utilità economica ed accantonate nei fondi ammortamento alla data di chiusura dell’esercizio.  
 
Le manutenzioni e le riparazioni ordinarie sono state imputate ai costi di esercizio. Le migliorie, così come 
ogni spesa incrementativa che prolunga la vita dei cespiti, ove presenti, vengono capitalizzate. Durante 
l’esercizio nessun altro onere finanziario è stato imputato alle immobilizzazioni materiali. 
 
L’ammortamento delle immobilizzazioni materiali è calcolato in modo sistematico e per quote costanti. Le 
aliquote di ammortamento concretamente applicate, che soddisfano il criterio della prudenza e che seguono il 
piano già stabilito e in linea con la residua possibilità di utilizzo, sono le seguenti: costruzioni leggere 10%, 
impianti specifici 10%, attrezzature industriali e commerciali 15%, attrezzature varie e minute < 516,46 
100%, macchine d’ufficio elettromeccaniche ed elettroniche 20%. 
 
Le spese per gli allestimenti delle opere liriche sostenute fino al 2011, per la sola parte che si riferisce 
all’acquisizione di beni e servizi suscettibili di una utilizzazione pluriennale, sono capitalizzate e sono 
ammortizzate con l’aliquota del 20% per cinque anni. A partire dal 2012 le spese per allestimenti sono 
spesate interamente nel conto economico. Attualmente gli allestimenti risultano tutti ammortizzati. 
 
Crediti 
 
Sono iscritti in bilancio secondo il loro presumibile valore di realizzo. La distinzione dei crediti esigibili 
entro l’esercizio successivo oppure oltre l’esercizio successivo, se non indicata direttamente nel prospetto 
dello stato patrimoniale, è evidenziata nella Nota Integrativa a commento delle singole poste. 
 
 
Ratei e Risconti 
 
Le voci rettificative rappresentate dai ratei e dai risconti sono tali da riflettere la competenza economica e 
temporale di costi e ricavi dell’esercizio in chiusura ed il loro ammontare soddisfa la previsione di cui all’art. 
2424-bis, quinto comma, del Codice civile. 
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Apporti al Patrimonio della Fondazione 
 
Gli apporti dello Stato e degli Enti locali (Regione Puglia, Provincia/Città Metropolitana e Comune di Bari) 
sono generalmente considerati contributi alla gestione e, pertanto, contabilizzati tra i ricavi, in quanto 
l’attività di reperimento dei fondi rientra tra le attività proprie della Fondazione. 
 
Qualora i contributi vengano deliberati dal soggetto erogante su base pluriennale, gli stessi vengono imputati 
al conto economico pro-rata temporis. 
 
Nel caso in cui il soggetto erogante stabilisca esplicitamente la destinazione a patrimonio, i relativi importi 
sono direttamente accreditati al patrimonio netto della Fondazione. 
 
Fondo Rischi ed Oneri 
 
Viene stanziato per coprire perdite o altre passività di esistenza incerta o probabile delle quali, tuttavia, alla 
chiusura dell’esercizio, non siano determinabili l’esistenza o l’ammontare o la data di sopravvenienza. 
 
Trattamento di fine rapporto lavoro dipendente 
 
Viene stanziato per coprire l’intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in conformità alla 
legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e aziendali. 
 
Debiti 
 
Sono valutati al loro valore nominale. La distinzione dei debiti scadenti entro l’esercizio successivo ovvero 
oltre l’esercizio successivo, se non indicata direttamente nel prospetto dello stato patrimoniale, è segnalata 
nella Nota Integrativa a commento delle singole poste. 
 
Riconoscimento di Ricavi e Costi 
 
I ricavi ed i costi sono iscritti in base al principio della competenza temporale. 
I ricavi derivanti dagli abbonamenti, incassati per intero in via anticipata, sono riscontati per la quota di 
competenza dell’anno successivo in proporzione al numero degli spettacoli. 
I contributi dallo Stato e degli altri Enti Locali sono iscritti sulla base delle somme effettivamente impegnate 
nell’esercizio. Eventuali conguagli o rettifiche di tali contributi, se conosciuti, certi e/o determinabili, 
vengono riflessi per competenza. 
 
Imposte dell’esercizio  
 
Sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto 
delle riprese fiscali.  
 
Ai sensi dell’art. 25 D. Lgs. 367/96, i proventi derivanti dall’attività della Fondazione sono esclusi 
dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche (IRES); l’attività svolta dalla Fondazione è assoggettata ad 
IRAP. 
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PARTE PRIMA - COMMENTO ALLA SITUAZIONE PATRIMONIALE 
 

BILANCIO CONSUNTIVO 2020 
SITUAZIONE PATRIMONIALE  

ATTIVO 2020 2019 
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.995 5.985 

  Spese pubblicità da ammortizzare 0 0 
  Altre immobilizzazioni immateriali 1.995 5.985 

   
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 5.955.117 5.881.204 

Immobili 5.136.424 5.210.068 

Impianti & macchinario 600.498 413.630 
Attrezzature industriali e commerciali 158.275 193.416 

    Apparecchiature & attrezzature 138.290 166.708 

    Attrezzature varie e minute (<516,46) 19.986 26.708 
Allestimenti scenici  0 0 

Altri Beni 59.919 64.090 

    Mobili e arredi  30.650 38.031 
    Macchine d'ufficio elettrom ed elettroniche  29.269 26.059 

   
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 7.536 8.301 
Depositi cauzionali su contratti 7.536 8.301 

totale Immobilizzazioni 5.964.648 5.895.490 
ATTIVO CIRCOLANTE 10.381.126 9.724.211 

Crediti: 1.923.127 2.056.286 

  Verso Clienti (esigili entro l'esercizio successivo) 363.407 350.196 
  Tributari (esigili entro l'esercizio successivo) 213.618 270.887 

  Verso Altri (esigili entro l'esercizio successivo) 1.346.102 1.435.203 

Disponibilità liquide 8.457.999 7.667.925 
  Cassa 927 1.842 

  Depositi bancari  8.457.072 7.666.083 

RATEI  E RISCONTI ATTIVI 457.023 317.732 
Totale Attivo disponibile 16.802.797 15.937.433 

PASSIVO 2020 2019 
PATRIMONIO NETTO DISPONIBILE 7.688.272 5.820.761 

   Fondo di dotazione iniziale Enti locali 32.001 32.001 

   Contributo 2010 Comune di Bari in conto patrimonio 272.435 272.435 

  Contributo straordinario  Regione Puglia 2.000.000 2.000.000 
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  Contributo straordinario  Regione Puglia 2016 800.000 800.000 

  Contributo straordinario Provincia di Bari 400.000 400.000 

   Avanzi esercizi precedenti 312.385 312.385 

   Disavanzo dell'esercizio 2011 -2.020.226 -2.020.226 

   Disavanzo  dell’esercizio 2013 -1.956.840 -1.956.840 

   Avanzo dell’esercizio 2014 15.176 15.176 

   Avanzo dell’esercizio 2015 201.616 201.616 

   Avanzo dell’esercizio 2016 191.670 191.670 

   Avanzo dell’esercizio 2017 299.861 299.861 

   Avanzo dell’esercizio 2018 78.878 78.878 

   Avanzo dell’esercizio 2019 98.601 298.601 

   Riserva straordinaria 200.000 0 

   Avanzo dell’esercizio 2020 1.867.511 0 
   Fondo di dotazione iniziale COBAR SPA 1.000 1.000 
Contributo straordinario  COMUNE DI BARI 2015 333.333 333.333 
Contributo straordinario  CITTA’ METROPOLITANA 2015 333.333 333.333 
Contributo straordinario  REGIONE PUGLIA 2015 100.000 100.000 
F.do di Rivalutaz. Conferimento 2010 Comune di Bari 3.234.681 3.234.681 
D.M. 1 MARZO 19 LEGGE 145 892.857 892.857 

FONDO RISCHI 1.027.022 320.568 

FONDO T.F.R. lavoro dipendente 1.537.393 1.253.831 

DEBITI 6.532.222 7.736.068 

   Debiti verso banche (esigibili oltre l'eser.succ.) 0 0 

   Debiti verso altri finanziatori (esig. entro l'eser.succ.) 143.737 143.021 

   Debiti verso altri finanziatori (esig. oltre l'eser.succ.) 3.836.934 3.980.671 

   Prenotazioni spettatori 563.734 29.881 

   Debiti verso fornitori 1.197.892 1.745.341 

   Debiti tributari  (esigibili entro eserc. succ.) 234.928 462.079 

   Debiti v/istituti previdenziali (esig. entro es. succ.) 68.470 390.596 

   Altri debiti 486.526 984.479 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 17.888 806.205 

Totale Passivo disponibile 16.802.797 15.937.433 
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IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
 
Ammontano complessivamente a € 1.995 (nel 2019 € 5.985) al netto degli ammortamenti diretti che hanno 
fatto carico al conto economico.  
A differenza delle altre Fondazioni lirico-sinfoniche, nella voce Immobilizzazioni Immateriali non è 
compresa la valorizzazione del diritto d’uso illimitato degli immobili nei quali dovrebbero svolgersi le 
rappresentazioni teatrali e musicali della Fondazione che in base ad appositi atti di concessione (art. 23 L. n. 
800/1967 e art. 1, comma 6. della L. 11 novembre 2003, n. 310), il Comune e la Provincia/Città 
Metropolitana di Bari dovrebbero attuare per fornire alla Fondazione gli immobili necessari all’esercizio 
della sua attività istituzionale.   
 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 
Immobili 
 
Il Comune di Bari, ai sensi della Legge 11 novembre 2003, n. 310 è fra gli Enti Fondatori della Fondazione 
Petruzzelli ed in base alle disposizioni della Legge 14 agosto 1967, n. 800 ha il dovere di mettere a 
disposizione della Fondazione i mezzi necessari per rendere il patrimonio della stessa di una consistenza 
indispensabile e necessaria per una gestione che consenta all’Ente di dotare Bari, capoluogo della Regione 
Puglia, di una struttura essenziale per lo sviluppo dell’attività lirico sinfonica. 
 
La Fondazione, per la sua recente formazione e per i notevoli tagli delle risorse finanziarie destinate agli Enti 
lirici, decisi dal Governo nell’ambito della politica tendente al pareggio del bilancio dello Stato, presenta sin 
dalla sua nascita una consistenza di patrimonio netto, assolutamente inadeguata rispetto alle proprie necessità 
e compiti, come d’altronde annualmente segnalato dai precedenti sovraintendenti nel corso delle relazioni 
annuali ai bilanci consuntivi. 
 
In questo stato di cose il Comune di Bari, con deliberazione del Consiglio Comunale (n.2010/00110) del 27 
dicembre 2010, ha compiuto un primo passo ed ha conferito, mediante donazione, alla Fondazione la 
proprietà di due immobili comunali situati nel centro storico di Bari, da ristrutturare ed utilizzare per 
l’esercizio di tutte le attività della Fondazione, comprese quelle per la promozione della cultura lirico-
sinfonica e per le finalità dell’arte e della cultura. 
 
Gli immobili in questione sono: 
 
Palazzo S. Gaetano – mq. 1.052,35 
Palazzo S. Michele – mq. 1.349,40 
 
Gli atti formali di trasferimento degli immobili sono avvenuti a rogito del 16.6.2011, repertorio n. 37055, 
redatto dal Segretario Comunale di Bari, dott. Mario D’Amelio, in veste di pubblico ufficiale. 
 
Sotto il profilo contabile il valore complessivo degli immobili (€ 2.146.593) figurava iscritto in attivo sotto la 
voce Immobili ed in contropartita, quale componente del Patrimonio netto disponibile, a titolo di 
conferimento straordinario in conto patrimonio, del Comune di Bari per l’anno 2010.  
 
Nella delibera del Consiglio Comunale di Bari (n. 110 del 27 dicembre 2010) è stabilito che il conferimento 
venga eseguito al valore di € 2.146.593. Si noti, però, che nell’atto di conferimento, per motivi collegati 
all’accertamento di valore fiscale (imposta di registro) le parti hanno indicato, ai fini dell’imposta di 
trasferimento, un valore catastale di € 2.715.000 più alto di quello indicato nella delibera del Consiglio 
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comunale.  
 
Pertanto, il conferimento è avvenuto al valore civilistico di € 2.146.593 che è inferiore a quello catastale 
fiscalmente riconosciuto pari a € 2.715.000 che, a sua volta, è notoriamente inferiore a quello corrente, in 
quanto i valori catastali risalgono al D.P.R. 23 marzo 1998, n. 138 (Regolamento recante norme per la 
revisione generale delle zone censuarie, delle tariffe d’estimo delle unità immobiliari urbane e dei relativi 
criteri nonché delle commissioni censuarie in esecuzione della legge 23 dicembre 1996, n. 662). 
 
A partire dal 1° gennaio 2017 la sede legale e gli uffici amministrativi della Fondazione Petruzzelli si sono 
trasferiti presso Palazzo S. Michele in Strada San Benedetto, 15. Questo ha comportato una riduzione dei 
costi di fitto e condominio per l’esercizio a partire dall’esercizio 2017. 
Con verbale del Consiglio di Indirizzo del 31 luglio 2017 viene accolta la proposta del Sovrintendente di 
acquisire una perizia giurata sul valore attuale di Palazzo San Michele a seguito dei lavori di riqualificazione 
(per un valore di € 4.500.000), finanziati nell’ambito del progetto “POIn – Programma Operativo 
Interregionale 2012/2015 Puglia”. 
Con verbale del 16 dicembre 2017 il Consiglio prende atto della perizia di stima del Palazzo San Michele 
effettuata dall’Agenzia delle Entrate in data 21 novembre 2017 che quantifica in euro 4.500.000 il valore di 
mercato ed invita il Sovrintendente ad iscrivere in bilancio il valore attribuito dalla perizia. 
Sotto il profilo contabile il valore complessivo di Palazzo San Michele (€ 4.500.000) è stato incrementato di 
€ 3.234.681 ed in contropartita figura iscritto, quale componente del Patrimonio netto disponibile, a titolo di 
riserva da  conferimento in conto patrimonio, del Comune di Bari per l’anno 2010.  
 
 

TERRENI E 
FABBRICATI ANNO COSTO 

STORICO 
QUOTA DI 

AMMORTAMENTO 
FONDO DI 

AMMORTAMENTO 
VALORE 
RESIDUO 

Palazzo S. 
Gaetano - mq 

1.052,35  

  
881.274 0 0 881.274 

Palazzo S. 
Michele - mq 

1.349,40   
2017 4.500.000 135.000 337.500 4.027.500 

TOTALE   5.381.274 135.000 337.500 4.908.774 
 
Si precisa che non si è provveduto ad ammortizzare il costo di Palazzo S. Gaetano in quanto attualmente 
sono in corso i lavori per la ristrutturazione. L’immobile non è mai stato utilizzabile sin dalla sua donazione. 
Per quanto concerne Palazzo S. Michele si è provveduto ad ammortizzare il costo dall’esercizio 2017 
coincidente con l’utilizzo della struttura. 
 
Per quanto riguarda le “costruzioni leggere” nel corso del 2020 la Fondazione Petruzzelli ha acquistato 
container per lo stivaggio degli allestimenti per un totale di 83.550 euro 
 

Terreni e fabbricati 

  ANNO COSTO 
STORICO 

QUOTA DI 
AMMORTAMENTO 

FONDO DI 
AMMORTAMENTO 

VALORE 
RESIDUO 

Costruzioni leggere 2017 7.000 700 1.750 4.550 
Costruzioni leggere 2018 34.610 3.461 5.191 25.958 
Costruzioni leggere 2019 138.553 13.855 6.928 117.770 
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Costruzioni leggere 2020 83.550 4.178 0 79.372 
TOTALE   263.713 22.194 13.869 227.650 

 
Investimenti in altri beni materiali 
 
Gli investimenti nell’acquisto di beni materiali nel 2020 ammontano complessivamente, al lordo degli 
ammortamenti, a € 165.520 e risultano essere suddivisi come indicati nella tabella sottostante. 
 

Investimenti in beni materiali effettuati nel 2019 
Impianti specifici 258.177 
Attrezzature industriali e commerciali 0 
Attrezzature varie e minute <516,46 34.367 
Macchine d’ufficio elettromeccaniche ed elettroniche 13.436 
Arredamento 704 
TOTALE 306.684 

 
Gli investimenti in Impianti specifici, riguardano gli acquisti di dotazioni occorrenti per gli spettacoli 
(apparecchiature illuminotecniche, audiovisive, di comunicazione) e ammontano complessivamente, al netto 
degli ammortamenti, a € 797.085 e sono distinti nella tabella che segue: 
 

  ANNO COSTO 
STORICO 

QUOTA DI 
AMMORTAMENTO 

FONDO DI 
AMMORTAMENTO 

VALORE 
RESIDUO 

Impianti specifici 2010 31.498 0 31.498 0 
Impianti specifici 2013 36.578 3.658 30.818 2.102 
Impianti specifici 2017 45.550 4.555 13.437 27.558 
Impianti specifici 2018 359.194 35.919 53.879 269.396 
Impianti specifici 2019 66.088 6.608 3.305 56.175 
Impianti specifici 2020 258.177 12.910 0 245.267 

TOTALE   797.085 63.650 132.937 600.498 
 

Gli investimenti in Attrezzature industriali e commerciali riguardano gli acquisti di elementi scenici, 
attrezzature generiche e strumenti musicali. Nel corso del 2020 non sono stati effettuati investimenti. 
 

  ANNO COSTO 
STORICO 

QUOTA DI 
AMMORTAMENTO 

FONDO DI 
AMMORTAMENTO 

VALORE 
RESIDUO 

Attrezzatura varia 2009 2009 344.605 0 344.605 0 
Elementi scenici 2010 2010 14.440 0 14.440 0 
Elementi scenici 2011 2011 33.264 0 33.263 1 

Strumenti musicali 2011 2011 7.474 0 7.474 0 
Attrezzatura varia 2012 2012 46.630 0 46.630 0 
Attrezzatura varia 2013 2013 16.879 0 16.879 0 
Attrezzatura varia 2014 2014 19.508 1.366 18.142 0 

Pianoforte verticale 2017 6.900 1.070 2.675 3.155 
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Pianoforte Yamaha B3 2017 3.525 546 1.365 1.614 
Pianoforte Yamaha U3 2017 2.459 381 953 1.125 

Piano Roland 2000 2017 2.215 343 858 1.014 
ARPA Camac elisee 2017 31.500 4.883 12.207 14.410 

Piatti Zildjian 2017 4.970 770 1.925 2.275 
Attrezzatura varia 2018 2018 146.146 22.653 33.889 89.514 
Attrezzatura varia 2019 2019 32.810 5.086 2.542 25.183 
Attrezzatura varia 2020 2020 0 0 0 0 

TOTALE   713.325 37.097 537.937 138.290 
 
Gli investimenti in Attrezzature varie e minute <516,46 ammontano complessivamente, al netto degli 
ammortamenti, a € 34.007 e sono distinti nella tabella che segue: 
 

  ANNO COSTO 
STORICO 

QUOTA DI 
AMMORTAMENTO 

FONDO DI 
AMMORTAMENTO 

VALORE 
RESIDUO 

Monitor 23 2013 327 0 327 0 
160 sedie allday 62/3 2017 23.600 0 23.600 0 

Beni vari 2018 22.093 0 22.093 0 
Beni vari 2019 33.385 6.723 6.676 19.986 
Beni vari 2020 34.007 34.007 0 0 

TOTALE   113.412 40.730 52.696 19.986 
 
Nel corso dell’esercizio appena concluso si è provveduto ad acquistare tende per i palchi del Teatro per 704 
euro. Il riepilogo dei beni è rappresentato dalla tabella seguente: 
 

  ANNO COSTO 
STORICO 

QUOTA DI 
AMMORTAMENTO 

FONDO DI 
AMMORTAMENTO 

VALORE 
RESIDUO 

Mobili ed arredi anno 2008 2008 65.048 0 65.048 0 
Mobili ed arredi anno 2009 2009 28.509 0 28.509 0 
Mobili ed arredi anno 2010 2010 35.785 0 35.785 0 
Mobili ed arredi anno 2011 2011 4.117 0 4.117 0 
Mobili ed arredi anno 2013 2013 18.664 2.240 15.681 743 
Mobili ed arredi anno 2018 2018 26.672 3.200 4.800 18.672 
Mobili ed arredi anno 2019 2019 13.174 1.581 1.020 10.573 
Mobili ed arredi anno 2020 2020 704 42  0 662 

TOTALE   192.673 7.063 154.960 30.650 
 
Gli investimenti in Macchine d’ufficio elettromeccaniche ed elettroniche riguardano gli acquisti di computer 
fissi e portatili, stampanti, scanner, server e telefoni cellullari, ed ammontano complessivamente, al netto 
degli ammortamenti, a € 13.436 e sono distinti nella tabella che segue: 
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MACCHINE D’UFFICIO 
ELETTROMECCANICHE 

ED ELETTRONICHE  
ANNO COSTO 

STORICO 
QUOTA DI 

AMMORTAMENTO 
FONDO DI 

AMMORTAMENTO 
VALORE 
RESIDUO 

Macchine d’ufficio 2009 109.519 0 109.519 0 
Telefoni mobili 2011 2011 4.399 0 4.399 0 

Macchine d'ufficio 2012 2012 5.615 0 5.615 0 
Macchine d'ufficio 2013 2013 3.380 0 3.380 0 

Telefoni mobili 2013 2013 6.825 0 6.825 0 
Macchine d'ufficio 2014 2014 2.792 0 2.792 0 
Macchine d'ufficio 2016 2016 10.783 2.156 6.537 2.090 
Macchine d'ufficio 2017 2017 16.052 3.211 8.026 4.815 
Macchine d'ufficio 2018 2018 10.150 2.030 3.046 5.074 
Macchine d'ufficio 2019 2019 7.427 1.485 744 5.198 
Macchine d'ufficio 2020 2020 13.436 1.344 0 12.092 

TOTALE   190.378 10.226 150.883 29.269 
 
Le spese per gli Allestimenti delle opere liriche, per la sola parte che si riferisce all’acquisizione di beni e 
servizi suscettibili di un’utilizzazione pluriennale, sono capitalizzate e sono ammortizzate con l’aliquota del 
40 % per i primi due esercizi e del 20% per il terzo.  
A partire dall’esercizio 2009, la Fondazione ha ritenuto opportuno rivedere tale criterio di ammortamento e 
di adottarne un altro, basato su una quota annuale del 20% per cinque anni, considerando che gli allestimenti 
prodotti per il nuovo palcoscenico del Petruzzelli hanno una più lunga durata, in conseguenza della maggiore 
probabilità di essere utilizzati (a fronte di corrispettivo) anche da altre Fondazioni.  
Dall’esercizio 2012, a scopo prudenziale, i nuovi investimenti in Allestimenti vengono interamente 
ammortizzati nell’esercizio. 
La composizione e movimentazione della voce Allestimenti nell’anno 2020 è desumibile dalla seguente 
tabella: 
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Allestimenti opere liriche 
 

OPERE COSTO 
STORICO 

QUOTA DI 
AMM.TO FONDO DI AMM.TO VALORE RESIDUO 

Orfeoed Euridice 19.490 0 19.490 0 
Manon Lescaut 20.000 0 20.000 0 
The Beggar's Opera 49.985 0 49.985 0 
Il barbiere di Siviglia  74.163 0 74.163 0 
Il principe porcaro 11.140 0 11.140 0 
Il ratto del serraglio 61.980 0 61.980 0 
Carmen 76.543 0 76.543 0 
La vedova allegra 7.232 0 7.232 0 
Il cappello di paglia di F. 35.544 0 35.544 0 
Gianni Schicchi 16.925 0 16.925 0 
Tosca 2007 34.790 0 34.790 0 
Falstaff 133.717 0 133.717 0 
Madama Butterfly  150.583 0 150.583 0 
 Il Giro di Vite 31.988 0 31.988 0 
La Bottega delle Voci 3.000 0 3.000 0 
Norma 71.642 0 71.642 0 
La Clemenza di Tito 106.084 0 106.084 0 
Boheme 181.481 0 181.481 0 
Turandot 387.191 0 387.191 0 
Walkiria 133.434 0 133.434 0 
L’Elisir d’amore 78.726 0 78.726 0 
Don Pasquale 1.467 0 1.467 0 
Sogno di una notte di….. 159.410 0 159.410 0 
Cenerentola 165.254 0 165.254 0 
Sigfrido 97.930 0 97.930 0 
Stage Up to You 8.238 0 8.238 0 
Cavalleria Rusticana 84.913 0 84.913 0 
La Traviata 30.138 0 30.138 0 
Lo stesso mare 177.234 0 177.234 0 
Salomè 111.100 0 111.100 0 
Medea 59.645 0 59.645 0 
Il Crepuscolo degli Dei 135.730 0 135.730 0 

TOTALE 2.716.697 0 2.716.697 0 
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Completano le immobilizzazioni materiali gli acquisti completamente ammortizzati riportati nella tabella 
sottostante. 
 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  COSTO 
STORICO 

QUOTA DI 
AMMORTAMENTO 

FONDO DI 
AMMORTAMENTO 

VALORE 
RESIDUO 

Impianto elettrico 27.550 0 27.550 0 
Impianto di comunicazione 13.522 0 13.522 0 

Impianto di riscaldamento e condiz. 1.040 0 1.040 0 
Macchine d'ufficio 1.450 0 1.450 0 

Apparecchiature fotografiche 3.510 0 3.510 0 
Apparecchi di telecomunicazione 22.245 0 22.245 0 

Attrezzature di laboratorio 1.125 0 1.125 0 
Attrezzature per allestimenti 2.666 0 2.666 0 

Complementi di scena 113.750 0 113.750 0 
TOTALE 186.858 0 186.858 0 

 
 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
 
Le immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 7.536 (€ 8.301 nel 2019) e riguardano i depositi cauzionali 
pagati sui contratti. 
 
CREDITI   

I crediti ammontano complessivamente a € 1.923.127 (nel 2019 € 2.087.666) al netto del fondo rischi su 
crediti verso clienti di € 45.637 e non evidenziano posizioni di durata residua superiore ai cinque anni. Il 
totale dei crediti risulta suddiviso come indicato nella tabella sottostante: 
 

RIEPILOGO CREDITI 
Crediti verso clienti 412.392 
- Fondo rischi su crediti -45.637 
Credito verso clienti netto 366.755 
Fatture da emettere 6.652 
- Note credito da emettere -10.000 
Crediti tributari 213.618 
Crediti verso altri 1.346.102 
Totale crediti 1.923.107 
 
Crediti verso Clienti  
 
Ammontano complessivamente ad € 363.407 (al netto del fondo svalutazione crediti) e si riferiscono a ricavi 
derivanti da cessioni e prestazioni varie. Nella tabella sottostante riportiamo i saldi dei clienti al 31/12/20. 
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CLIENTI Saldo al 
31/12/20 

CREDITI COMMERCIALI VERSO CLIENTI 412.392 
FONDO SVALUTAZIONE CREDITI (45.637) 
FATTURE DA EMETTERE 6.652 
NOTE CREDITO DA EMETTERE (10.000) 

TOTALE 363.407 
 
Crediti tributari 
I crediti tributari ammontano ad € 213.618 (€ 270.887 nel 2019) e sono così composti: 
 

Crediti Tributari Importo 

ERARIO C/RITENUTE SUBITE 652 
CREDITI D.L. 66/2014 86.315 
CREDITO IVA DA COMPENSARE 122.425 
ERARIO C/RITENUTE DA SCOMPUTARE 4.059 
CREDITI IRPEF 167 

TOTALE 213.618 
 
 
Il conto erario c/ritenute subite fa riferimento alle ritenute operate dalla banca relativamente agli interessi 
attivi maturati nel corso del 2020. 
I crediti da D.L. 66/2014 e i crediti IRPEF maturati a dicembre 2020 sono stati compensati con i versamenti 
del 16 gennaio 2021.  
 
Crediti verso Altri 
Sommano in totale € 1.346.102 (nel 2018 € 1.435.203) e sono così composti: 
 

ALTRI CREDITI IMPORTI 

CREDITI VERSO SOCI FONDATORI 1.000.000 

CREDITI V/FONDAZIONE PUGLIA 118.750 

CREDITI V/VIVATICKET  38.334 

CREDITI VS. U.E. (PROGETTI EUROPEI) 84.374 

CREDITI VS. ISTITUTI PREVIDENZIALI (INAIL) 6.562 

CREDITI VS. DIPENDENTI 79.840 

CREDITI VS. BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 13.000 

ACCONTI A FORNITORI 5.242 

TOTALE 1.346.102 
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I crediti verso i soci fondatori ammontano ad € 1.000.000 e risultano essere così suddivisi: 
 

Crediti verso soci 
Fondatori Importi Descrizione 

Regione Puglia 1.000.000 

Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - 
L.R. n. 40/2016 art. 15 - CONVENZIONE PER 
L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO "OPERA 
PER I RAGAZZI E FAMILY CONCERT A.S. 
2018/2019” TRA REGIONE PUGLIA E F.P. 

TOTALE 1.000.000   
 
In data 19 maggio 2021 risulta incassato il credito di euro 1.000.000 nei confronti della Regione Puglia. 
 
DISPONIBILITA LIQUIDE 
 
Ammontano complessivamente a € 8.457.999 (nel 2019 € 7.667.925) e sono costituite da disponibilità di 
denaro e depositi bancari e sono così suddivisi: 
cassa principale: € 90, cassa botteghino € 837, c.c. BNL n. 929 € 229.100 e c.c. BNL n. 420166 € 163.461, 
c.c. BNL n. 8389 € 3.999.928, c.c. BNL n. 8391 € 1.028.781; c.c. BNL 200014 € 3.035.802 
Mentre il conto corrente di tesoreria n. 200014 è quello operativo della Fondazione, il conto corrente n. 
420166 è un conto deposito imposto dal M.E.F. alla Fondazione Petruzzelli in seguito all’erogazione del 
mutuo trentennale.  
L’importo accantonato è pari alla quota di due rate semestrali. 
 
RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 
La voce Ratei Attivi è relativa agli interessi attivi sui conti correnti bancari di competenza dell’esercizio 
2020 ma incassati i primi giorni dell’esercizio 2021. 
I Risconti Attivi concernono principalmente i costi sostenuti nel corso dell’esercizio 2020 ma relativi alla 
realizzazione di spettacoli futuri. Altri risconti concernono costi di esercizio (affitti, assicurazioni, ed altri 
minori). Il dettaglio è rappresentato nella tabella che segue. 
 

RISCONTI E RATEI ATTIVI IMPORTI 
Ratei attivi 488 

Risconti attivi 456.535 

TOTALE 457.023 
 
PATRIMONIO NETTO DISPONIBILE 
Ammonta a complessivi € 7.688.272 (nel 2019 € 5.820.761). La variazione intervenuta nella composizione 
del patrimonio netto della Fondazione è costituite dall’avanzo dell’esercizio 2020 di € 1.867.511. 
Le variazioni intervenute nella composizione del Patrimonio netto sono le seguenti: 
 



 
 

pag. 24 
 

DESCRIZIONE Patrimonio   
al 31/12/2019 

Patrimonio   
al 31/12/2019 

Fondo di dotazione iniziale Enti locali 31.001 31.001 
Contributo 2010 Comune di Bari in conto patrimonio 272.435 272.435 
Contributo straordinario Regione Puglia 2.000.000 2.000.000 
Contributo straordinario Regione Puglia 2016 800.000 800.000 
Contributo straordinario Provincia di Bari 400.000 400.000 
Avanzi esercizi precedenti 312.385 312.385 
Disavanzo dell'esercizio 2011 -2.020.226 -2.020.226 
Disavanzo dell’esercizio 2013 -1.956.840 -1.956.840 
Avanzo dell’esercizio 2014 15.176 15.176 
Avanzo dell’esercizio 2015 201.616 201.616 
Avanzo dell’esercizio 2016 191.670 191.670 
Avanzo dell’esercizio 2017 299.861 299.861 
Avanzo dell’esercizio 2018 78.878 78.878 
Avanzo dell’esercizio 2019 98.601 298.601 
Riserva straordinaria 200.000 0 
Avanzo dell’esercizio 2020 1.867.511 0 
Fondo di dotazione iniziale soci privati 2.000 2.000 
Contributo straordinario COMUNE DI BARI 2015 333.333 333.333 
Contributo straordinario CITTA’ METROPOLITANA 2015 333.333 333.333 
Contributo straordinario REGIONE PUGLIA 2015 100.000 100.000 
Riserva da conferimento del 2010 del Comune di Bari 3.234.681 3.234.681 
Riserva ex D.M. 1° marzo 2019 - L. 145 892.857 892.857 

  7.688.272 5.820.761 
 
Come accennato in precedenza ricordiamo che il Comune di Bari, con deliberazione del Consiglio Comunale 
(n.2010/00110) del 27 dicembre 2010, ha conferito, mediante donazione, alla Fondazione la proprietà di due 
immobili comunali situati nel centro storico di Bari da ristrutturare ed utilizzare per l’esercizio di tutte le 
attività della Fondazione. 
Il conferimento è avvenuto al valore civilistico di € 2.146.593 che è inferiore a quello catastale fiscalmente 
riconosciuto pari a € 2.715.000 che, a sua volta, è notoriamente inferiore a quello corrente, in quanto i valori 
catastali risalgono al D.P.R. 23 marzo 1998, n. 138 (Regolamento recante norme per la revisione generale 
delle zone censuarie, delle tariffe d’estimo delle unità immobiliari urbane e dei relativi criteri nonché delle 
commissioni censuarie in esecuzione della legge 23 dicembre 1996, n. 662). 
A partire dal 1° gennaio 2017 la sede legale e gli uffici amministrativi della Fondazione Petruzzelli si sono 
trasferiti presso Palazzo San Michele in Strada San Benedetto, 15. Questo ha comportato una riduzione dei 
costi di fitto e condominio a partire dall’esercizio 2017. 
Con verbale del Consiglio di Indirizzo del 31 luglio 2017 viene accolta la proposta del Sovrintendente di 
acquisire una perizia giurata sul valore attuale di Palazzo San Michele a seguito dei lavori di riqualificazione, 
(per un importo di € 4.500.000) finanziati nell’ambito del progetto “POIn – Programma Operativo 
Interregionale 2012/2015 Puglia”. 
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Con verbale del 16 dicembre 2017 il Consiglio prende atto della perizia del 21 novembre 2017 di stima del 
Palazzo San Michele effettuata dall’Agenzia delle Entrate che quantifica in euro 4.500.000 il valore di 
mercato ed invita il Sovrintendente ad iscrivere in Bilancio il valore attribuito dalla perizia. 
Sotto il profilo contabile il valore complessivo di Palazzo San Michele (€ 4.500.000) è stato incrementato di 
euro 3.234.681 ed in contropartita figura iscritto, quale componente del Patrimonio netto disponibile, a titolo 
di riserva da conferimento in conto patrimonio, del Comune di Bari per l’anno 2010. 
 
Come riportato dall’OIC 16 (Immobilizzazioni Materiali), le immobilizzazioni materiali possono essere 
rivalutate solo nei casi in cui la legge lo preveda o lo consenta. Non sono ammesse rivalutazioni 
discrezionali o volontarie delle immobilizzazioni materiali ovvero rivalutazioni che non derivino 
dall’applicazione della legge. L’accresciuto valore di un bene derivante dal processo inflattivo non può 
essere considerato di per sé ragione sufficiente per la sua rivalutazione, né può costituire un “caso 
eccezionale” di deroga al divieto di rivalutazione. I criteri seguiti per procedere alla rivalutazione, le 
metodologie adottate per la sua applicazione e i limiti entro cui la rivalutazione viene effettuata devono 
conformarsi a quanto stabilito dalla legge in base alla quale la rivalutazione è effettuata. Se la legge non 
stabilisce criteri, metodologie e limiti da adottare per effettuare la rivalutazione, tutti questi elementi devono 
comunque essere determinati in conformità al principio generale di rappresentazione veritiera e corretta del 
bilancio. Il limite massimo della rivalutazione di un’immobilizzazione materiale è il valore recuperabile 
dell’immobilizzazione stessa che in nessun caso può essere superato. Se il valore rivalutato di un bene 
materiale risulta, negli esercizi successivi, eccedente il valore recuperabile, il valore rivalutato è svalutato 
con rilevazione della perdita durevole a conto economico (cfr. OIC 9) se non disposto diversamente dalla 
legge. La rivalutazione di un’immobilizzazione materiale non modifica la stimata residua vita utile del bene, 
che prescinde dal valore economico del bene. L’ammortamento dell’immobilizzazione materiale rivalutata 
continua ad essere determinato coerentemente con i criteri applicati precedentemente, senza modificare la 
vita utile residua. L’effetto netto della rivalutazione non costituisce un provento ed è accreditato tra le 
riserve di patrimonio netto, alla voce AIII “Riserve di rivalutazione” (cfr. OIC 28 “Patrimonio netto”), 
salvo diversa disposizione di legge. 
 
Un caso eccezionale in cui la deroga è applicabile è quello dell’incremento di valore dovuto a radicali 
mutamenti della destinazione (e del valore) del bene avvenuti per cause esterne all’impresa. 
 
Trattandosi di un caso eccezionale, in quanto l’incremento di valore è dovuto a delle opere di ristrutturazione 
non commissionate dalla Fondazione Petruzzelli, e non utilizzando le risorse proprie, il Sovrintendente prima 
di procedere con la rivalutazione dell’immobile ha chiesto all’Agenzia del Demanio una perizia giurata che 
attestasse il valore attuale di Palazzo San Michele e l’ha sottoposta alla RIA GRANT THORNTON SPA, 
società di revisione incaricata del controllo contabile della Fondazione. 
 
Anche il Collegio dei Revisori si è espresso favorevolmente, quindi si è proceduto ad incrementare il valore 
dell’immobile iscritto nell’attivo dello stato patrimoniale e come contropartita è stata indicata in patrimonio 
netto la riserva da rivalutazione del conferimento del Comune di Bari avvenuto nell’esercizio 2010. 
 
FONDO T.F.R. LAVORO DIPENDENTE 
Il debito ammontante a € 1.537.393 corrisponde alla somma dei diritti maturati dal personale nell’ipotesi 
teorica di una cessazione del rapporto di lavoro. Nel corso dell’esercizio 2020 il fondo ha evidenziato la 
seguente movimentazione: 
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Fondo T.F.R. personale 
 

  Bilancio 2019 decrementi 2020 incrementi 2020 Bilancio 2020 

Valori del Fondo T.F.R. 1.253.831 72.352 355.914 1.537.393 

 
Si segnala che la Fondazione ha in essere un conto corrente dedicato presso la BNL e a breve sarà effettuato 
un giroconto dal c.c. tesoreria 200014 di circa € 500.612 in favore del c.c. BNL 8391 in modo da rendere il 
saldo dello stesso uguale a quello del fondo T.F.R. personale. 
 
FONDO RISCHI 
Il fondo al 31.12.2020 ammonta ad € 1.027.022. 
Nel 2017 sono stati accantonati € 1.098.533 ad integrazione del fondo rischi – costituito inizialmente da € 
300.000 – resosi necessario alla luce dei numerosi contenziosi (circa 90) pendenti dinanzi al Giudice del 
Lavoro del Tribunale di Bari e che, in larga parte, si sono definiti nel corso del 2018.  
Nel corso del 2018 la Fondazione ha sostenuto costi per euro 1.156.775 per sanare i vari contenziosi in 
essere. Tali somme sono di diversa natura, infatti comprendono sia le indennità risarcitorie da sentenza, gli 
scatti di anzianità e le somme transattive una tantum. L’intera voce di costo è stata stornata utilizzando il 
fondo rischi che è passato da euro 1.098.533 ad euro 182.123. 
In seguito all’ispezione del M.E.F. (inviata con Prot. 257590/2018 del 17/12/2018) su parere dei consulenti 
Avv. Triggiani e Prof. Avv. Pinto, che hanno curato le controdeduzioni dei rilievi dell’ispezione disposta 
dalla Ragioneria dello Stato si è appostato l’importo di euro 100.000 per far fronte alle eventuali violazioni 
delle norme in materia di spending review. Tale somma è stata arrotondata per eccesso rispetto al 10% di 
quanto rilevato dal dirigente del M.E.F. nella sua relazione. Nel corso dell’esercizio 2019 è stato accantonato 
l’importo di € 38.445 a fronte del contenzioso “Stuart Neill” dinanzi al Tribunale di Bari R.G. n. 
12598/2015. Inoltre, lo stesso fondo è stato utilizzato per € 100.000 per ulteriori contenziosi ma è stato 
successivamente riadeguato per lo stesso importo. Alla data del 31.12.2019 il fondo rischi era pari ad € 
320.568. Nel corso dell’esercizio 2020 è stato utilizzato per € 57.747 per far fronte alle spese sostenute per le 
indennità risarcitorie da sentenza e per le somme transattive una tantum oltre che per le spese legali dovute ai 
vari contenziosi di lavoro. Per quanto concerne il contenzioso con Stuart Neill si è concluso con un risparmio 
di € 8.557 rispetto ad € 38.445 accantonati generando quindi una sopravvenienza attiva di pari importo. 
Inoltre, sono stati accantonati € 725.500 per le seguenti finalità: € 643.000 che corrispondono al costo legato 
al vestiario che la Fondazione nell’ultimo quinquennio, ai sensi del CCNL, avrebbe dovuto sostenere per i 
lavoratori del comparto artistico e che non sono stati assegnati poiché si era in attesa della sottoscrizione del 
contratto integrativo. € 82.500 che corrispondono alla quantificazione dei recenti decreti ingiuntivi dei 
lavoratori che sono stati opposti dinanzi al giudice per il tramite dell’Avvocatura distrettuale di Bari. 
 
DEBITI 
 
Debiti verso altri finanziatori 
Ammontano ad € 3.980.671 (nel 2019 € 4.123.692). 
A causa delle condizioni di dissesto economico-finanziario e patrimoniale emerse nel corso dell’esercizio 
2013, nel dicembre dello stesso anno, la Fondazione ha aderito alla legge 112/13 (cd. Legge Bray). Dopo 
svariate comunicazioni intercorse tra la Fondazione e il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo, quest’ultimo di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il decreto del 27 
luglio 2015 ha approvato, ai sensi di quanto previsto dall’art.11 comma 2, del DL 91/2013 il piano di 
risanamento 2014-2016 presentato dalla Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari, definendo in 
€ 4.478.136,00 l’importo del finanziamento erogabile in favore della Fondazione. A norma dell’art. 1, 
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comma 355, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le fondazioni lirico sinfoniche che, alla data di entrata in 
vigore della legge stessa, hanno presentato il piano di risanamento, ai sensi dell’art. 11 del decreto-legge 8 
agosto 2013, n. 91 convertito con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono tenute al 
raggiungimento del pareggio economico, in ciascun esercizio, e del tendenziale equilibrio patrimoniale e 
finanziario, entro l’esercizio finanziario 2018, previa integrazione, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della medesima legge, del piano di risanamento per il triennio 2016-2018. L’integrazione del piano 
di risanamento per il triennio 2016-2018 è stata trasmessa dalla Fondazione a mezzo posta elettronica 
certificata in data 26 marzo 2016. Con il decreto del 23 novembre 2016 del Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, registrato dalla 
Corte dei Conti in data 15 dicembre 2016, al n. 4445, è stata approvata l’integrazione del piano di 
risanamento presentata dalla Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari ed è stato confermato il 
finanziamento a valere sul fondo di rotazione di cui all’art. 11, comma 6, del DL 91/2013 e all’art. 5, comma 
6, del DL n. 83/2014, pari ad € 4.478.136,00. Tale importo è stato incassato il 30 giugno 2017 e in data 22 
dicembre 2017 è stata pagata la prima rata semestrale di € 70.535 (oltre interessi per € 11.195). 
Il debito residuo, al 31 dicembre 2020, nei confronti del MIBACT ammonta ad € 3.980.671 dato dalla 
differenza tra l’importo incassato (€ 4.478.136) e le somme restituite relative alla sorte capitale (€ 497.465). 
Il debito esigibile entro l’esercizio 2021 è pari ad € 143.737, mentre quello esigibile oltre l’esercizio 2021 
ammonta ad € 3.234.681. 
 
Prenotazioni spettatori 
Ammontano a complessivi € 563.734 con un aumento di circa 19 volte superiore rispetto al 2019 (€ 29.881 
nel 2019). Solitamente questa posta in bilancio contiene le somme incassate dalla Fondazione per la vendita 
di biglietti per gli spettacoli da realizzare nel corso dell’esercizio successivo a quello che si è appena 
concluso. In questo caso, contiene anche tutte le quote di abbonamento (stagione 2020) che gli spettatori 
hanno preferito convertire in voucher da utilizzare per spettacoli futuri, piuttosto che richiedere il rimborso 
del rateo di abbonamento non utilizzato a causa della cancellazione degli spettacoli per via dell'epidemia 
denominata Coronavirus (Covid-19). 
 
Debiti verso Fornitori 
I debiti verso fornitori, interamente esigibili entro l’esercizio successivo, ammontano ad € 1.197.892 (nel 
2019 € 1.745.341). Le partite aperte riguardano posizioni debitorie nei confronti di terzi per forniture di 
materiali e prestazioni di servizi strettamente connesse all’attività teatrale.  
I debiti verso fornitori comprendono: le fatture da ricevere che ammontano ad € 800.896, i debiti verso 
fornitori che sono pari a € 396.996. 
I debiti verso fornitori sono così suddivisi: 
  
N. FORNITORI IMPORTI 
1 FORNITORI CHE VANTANO UN CREDITO SUPERIORE A € 100.000  151.400 
2 FORNITORI CHE VANTANO UN CREDITO COMPRESO TRA € 30.000 ED € 40.000  69.006 
2 FORNITORI CHE VANTANO UN CREDITO COMPRESO TRA € 20.000 ED € 30.000  48.055 
6 FORNITORI CHE VANTANO UN CREDITO COMPRESO TRA € 10.000 ED € 20.000  69.173 
17 FORNITORI CHE VANTANO UN CREDITO COMPRESO TRA € 1.000 ED € 5.000  51.506 
16 FORNITORI CHE VANTANO UN CREDITO COMPRESO TRA € 50 ED € 1.000  7.856 
49 FATTURE DA RICEVERE 800.896 
  TOTALE 1.197.892 

Debiti tributari  
I debiti tributari ammontano a complessivi € 234.928 (nel 2019 € 462.079), esigibili entro l’esercizio 
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successivo. Nella tabella che segue si riepiloga il dettaglio: 
 

DEBITI TRIBUTARI IMPORTO 
DEBITI IRAP 129.973 
ERARIO C/RIT. LAVORO ESTERO 16.311 
ERARIO C/RIT. LAVORO AUTONOMO 50.224 
ERARIO C/RIT. LAVORO DIPENDENTE 30.048 
REGIONI C/RIT. ADDIZ. IRPEF 1.109 
COMUNI C/RIT. ADDIZ. IRPEF 360 
ERARIO C/ACC.TI RITENUTE COLLABORATORI 6.903 

TOTALE 234.928 
 
Il conto “ERARIO C/RIT. LAVORO ESTERO” fa riferimento ai contributi IRPEF degli Artisti Esteri che 
verranno versati all’erario con il principio di cassa, cioè entro il sedici del mese successivo al quale l’artista 
viene pagato. 
Tutti gli altri debiti tributari, eccetto quello IRAP, sono stati pagati tramite modello F24 il 16 gennaio 2021. 
 
Debiti previdenziali 
Ammontano complessivamente ad € 68.470 (€ 390.596 nel 2019) sono interamente esigibili entro l’esercizio 
successivo e la loro composizione è la seguente: 
 

DEBITI PREVIDENZIALI IMPORTI 

DEBITI VERSO INPS 66.381 
DEBITI VERSO INPGI 2.089 

TOTALE 68.470 
 
Altri debiti  
Ammontano complessivamente ad € 486.526 (€ 984.479 nel 2019) esigibili entro l’esercizio successivo.  

ALTRI DEBITI IMPORTI 
DEBITI PER RETRIBUZIONI DIPENDENTI 23.926 
DEBITI VERSO ARTISTI 143.497 
DEBITI PER FERIE RESIDUE 84.161 
DEBITI PER 14° MENSILITA 212.670 
DEBITI VERSO IST. DI PREV. COMPLEMENT. 10.802 
DEBITI VERSO ALTRI (Collegio Revisori, Commissari, altro) 11.470 

TOTALE 486.526 
 
RATEI E RISCONTI PASSIVI 
La voce ammonta ad € 17.888 (€ 806.205 nel 2019) ed è costituita da ratei passivi per € 5.3888 e risconti 
passivi per € 12.500.  
I ratei comprendono le spese bancarie di competenza del 4° trimestre 2020 e saldate i primi giorni 
dell’esercizio successivo. I risconti passivi riguardano le somme fatturate nel 2019 per la concessione 
dell’utilizzo del Teatro Petruzzelli da parte di organizzatori terzi nel corso dell’esercizio 2021. 
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PARTE SECONDA – COMMENTO AL CONTO ECONOMICO 

RIPARTIZIONE DEI RICAVI (ART. 2427, comma 1, numero 10, del Codice civile) 
 

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31-12-20 
A)  VALORE DELLA PRODUZIONE 

31/12/2020 
consuntivo 

31/12/2019 
consuntivo 

Ricavi delle vendite e prestazioni 1.997.901 3.959.921 
    Incassi da biglietteria ed abbonamenti 575.857 2.276.287 

    Sponsorizzazioni 151.400 127.400 

    Contributi da privati 125.000 130.000 
    Proventi Teatro Petruzzelli 695.544 789.044 

    Erogazioni liberali 450.100 537.190 

    Storno fondo di accantonamento rischi 0 100.000 
Altri ricavi e proventi (Contributi Fondatori) 12.598.908 14.337.165 

    Contributo dello Stato  L. n. 310/2003 8.253.045 8.648.619 

    Contributo dello Stato  L. n. 388 84.629 88.371 
    Contributo Decreto salvadebiti 561.234 373.957 

    Contributo Regione Puglia 2.500.000 3.026.217 

    Contributo Città Metropolitana di Bari 200.000 200.000 
    Contributo ordinario Comune di Bari 1.000.000 2.000.000 

Totale (A) Valore della produzione 14.596.809 18.297.086 

B)  COSTI DELLA PRODUZIONE 
31/12/2020 
consuntivo 

31/12/2019 
consuntivo 

Acquisti di materie prime, sussidiarie, prodotti, ecc. 200.958 474.646 
- Acquisti legati alla produzione artistica 90.951 317.049 

- Materiale di consumo per il teatro 91.715 154.304 

- Cancelleria e varie 18.292 3.292 
Costi per Servizi 4.316.620 8.141.972 

- costi si servizi legati alla produzione artistica 2.095.111 5.641.434 

- costi di servizi inerenti il Teatro e Palazzo San Michele 1.619.568 1.824.521 
- consulenze di produzione artistica 195.228 205.112 

- consulenze 221.449 291.345 

- Sovrintendente e revisori (inclusi contributi e rimborsi) 185.264 179.560 
Spese per il godimento di beni di terzi 745.698 823.073 

- fitto deposito/laboratorio/container 232.600 152.550 

- noleggi legati alla produzione artistica 439.811 584.311 
- fitto sala prove orchestra e coro 46.713 58.652 

- noleggio fotocopiatori/varie 26.575 27.560 



 
 

pag. 30 
 

Costi per il personale 6.072.384 7.521.936 

- salari e stipendi 4.505.447 5.631.978 
- oneri sociali ed assicurativi 1.219.916 1.521.263 

- trattamento fine rapporto 347.021 368.695 

Ammortamenti e svalutazioni 319.950 254.604 
- ammortamenti immobiliz. materiali 315.960 252.609 

- ammortamenti immobiliz. immateriali 3.990 1.995 

Accantonamenti per rischi su crediti verso clienti 14.257 10.926 
Accantonamenti per rischi ed oneri  725.500 100.000 

Oneri diversi di gestione 115.465 616.038 

Totale costi della produzione 12.510.832 17.943.195 
Differenza  (A-B) 2.085.977 353.890 

C)   PROVENTI & ONERI FINANZIARI 
31/12/2020 
consuntivo 

31/12/2019 
consuntivo 

Interessi attivi e altri proventi finanziari 940 674 

Interessi passivi ed altri oneri finanziari -20.828 -21.179 
                                                   Totale -19.888 -20.505 
RISULTATO ANTE IMPOSTE 2.066.089 333.385 

Rettifica di imposte degli anni precedenti 0 136.729 
Imposte sul reddito dell'esercizio (IRAP) -198.578 -171.514 
RISULTATO DELL'ESERCIZIO  1.867.511 298.601 
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RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 
 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni pari ad € 3.456.750 (nel 2017 € 2.694.205) rappresentano le entrate 
caratteristiche dell’attività specifica della Fondazione e rappresentano il complesso delle risorse che la 
Fondazione riesce a reperire sul mercato con mezzi propri, ad esclusione dei contributi pubblici. 
 

 
 
I ricavi di biglietteria sono così suddivisi: 
 

 
 

 

Ricavi per vendite e prestazioni
(importi in €) ASS. %
    Incassi da biglietteria ed abbonamenti 575.857 2.276.287 -1.700.430 -74,70%
    Sponsorizzazioni 151.400 127.400 24.000 18,84%
    Contributi ed erogazioni liberali 125.000 130.000 -5.000 -3,85%
    Proventi Teatro Petruzzelli 695.544 889.044 -193.500 -21,76%
    Erogazioni liberali 450.100 537.190 -87.090 -16,21%
TOTALE 1.997.901 3.959.921 -1.962.020 -49,55%

2020 2019
Δ 2019-20

Ricavi per vendite e prestazioni
(importi in €) ASS. %
Biglietti 392.824 1.509.012 -1.116.188 -73,97%
Abbonamenti 183.033 767.275 -584.242 -76,15%
TOTALE 575.857 2.276.287 -1.700.430 -74,70%

2020 2019
Δ 2019-20

ASS. %
OPERA (BIGLIETTI) 196.608 1.270.935 -1.074.327 -84,53%
OPERA (ABBONAMENTI) 79.672 482.380 -402.708 -83,48%

TOTALE 276.280 1.753.315 -1.477.035 -84,24%
BALLETTO (BIGLIETTI) 129.491 128.424 1.067 0,83%
BALLETTO (ABBONAMENTI) 63.805 120.595 -56.790 -47,09%

TOTALE 193.296 249.019 -55.723 -22,38%
SINFONICO (BIGLIETTI) 54.554 87.409 -32.855 -37,59%
SINFONICO (ABBONAMENTI) 39.555 119.225 -79.670 -66,82%

TOTALE 94.109 206.634 -112.525 -54,46%
ALTRI EVENTI 

PETRUZ.PER LE SCUOLE (BIGLIETTI) 0 367,64 -368 
FAMILY CONCERT (BIGLIETTI) 9.206 15.824 -6.618 -41,82%
LEZIONI DI STORIA (BIGLIETTI) 2.965 16.800 -13.835 -82,35%
LEZIONI STORIA (ABBONAMENTI) 0 34.328 -34.328 

TOTALE 12.172 67.319 -55.147 -81,92%
TOTALE 575.857 2.276.287 -1.700.430 -74,70%

RICAVI BIGLIETTERIA 2020 2019
Δ 2019-20
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Come si evince dai dati esposti nel 2020 si riscontra una diminuzione dei ricavi caratteristici pari a circa il 
50% rispetto a quello dello scorso esercizio. In particolare, i ricavi di biglietteria sono diminuiti circa del 
75%.  
Tale risultato negativo è esclusivamente da attribuire agli effetti economici derivanti dalla diffusione, nei 
primi mesi dell’anno 2020, dell'epidemia denominata Coronavirus (Covid-19) che ha causato la sospensione 
delle attività aperte al pubblico dal mese di marzo fino al mese di giugno. Da luglio ad ottobre le attività sono 
riprese ma con ingressi contingentati per poi essere nuovamente sospese a novembre e dicembre 2020. 
 
Le sponsorizzazioni sono pari ad € 151.400 (nel 2019 pari ad € 127.400). Tale importo è dovuto alla stipula 
del nuovo contratto di manutenzione con la Cobar SpA. L’azienda esterna in cambio delle seguenti attività 
manutentive: 

• manutenzione e regolazione degli impianti termici e di climatizzazione; 
• conduzione degli impianti termici; 
• manutenzione degli impianti antincendio; 
• manutenzione, conduzione e regolazione degli impianti elettrici e di illuminazione; 
• manutenzione degli impianti idricosanitari; 
• reporting delle attività svolte e compilazione dei registri; 
• creazione e gestione dell’anagrafe degli impianti tecnologici; 
• reperibilità e pronto intervento; 
• monitoraggio e controllo delle performance degli impianti tecnologici; 

gode delle controprestazioni di seguito elencate: 
• la facoltà di posizionare propria pubblicità (riferita al nome, marchio, immagine, attività o prodotti) 

sugli allestimenti e sui supporti (anche digitali) relativi all'evento, previo assenso della Fondazione; 
• la visibilità come sponsor sul sito istituzionale Fondazione e su altri supporti materiali e immateriali 

dedicati all'evento; 
• un comunicato stampa e l'organizzazione di una conferenza stampa della Fondazione con 

presentazione dello sponsor; 
• la possibilità per lo sponsor di produrre, a propria cura e spese, materiali di comunicazione da 

distribuire al pubblico in occasione della suddetta conferenza stampa e durante l'evento stesso, 
previamente assentiti e validati dalla Fondazione; 

• la possibilità di utilizzare la qualifica di sponsor della Fondazione nelle proprie campagne di 
comunicazione per un anno dal termine dell'evento; 

• l'associazione del marchio dello sponsor, agli eventuali materiali di comunicazione, realizzati dalla 
Fondazione e riferiti all'intervento sponsorizzato, entro il periodo di sponsorizzazione. 

 
I contributi da privati sono pari a € 125.000 (€ 125.000 nel 2019). L’intero importo è stato garantito dal 
contributo della Fondazione Puglia che ha perorato la causa della Fondazione approvando il progetto: 
“stagione artistica 2020 cofinanziamento attività). 
 
Le erogazioni liberali sono pari a € 450.100 (€ 537.190 nel 2019). Segnaliamo, nella sezione beneficiari, 
l’iscrizione della Fondazione Petruzzelli sul portale Art Bonus (www.artbonus.gov.it). Il portale (Art bonus) 
è stato creato in ottemperanza alle prescrizioni della Legge 29 luglio 2014, n. 106 - Conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83 "Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio 
culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo" - articolo 1 comma 5. 
Ha la funzione di fornire ai mecenati tutte le informazioni, le istruzioni, gli strumenti ed i contenuti 
legislativi per usufruire della misura agevolativa del credito di imposta introdotto dalla legge. 
È uno strumento di trasparenza, diffusione e promozione del mecenatismo culturale. Il portale fornisce tutti i 
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contatti per poter usufruire di assistenza per la corretta gestione e funzionalità dello strumento di legge. 
La somma raggiunta è ascrivibile al contributo dell’Acquedotto Pugliese per € 250.000 e al contributo degli 
Aeroporti di Puglia per € 200.000. La differenza è da attribuire all’erogazione effettuata da un soggetto 
privato. 
 
I ricavi del Teatro Petruzzelli sono pari ad € 695.544 (nel 2019 € 789.044). Tale posta può essere divisa in 
ricavi in senso stretto pari ad € 342.045 (nel 2019 € 499.411) e sopravvenienze attive/altri ricavi pari ad € 
353.499 (nel 2019 € 289.633). 
 

 
 
Come si nota dalla tabella i ricavi sono in diminuzione rispetto a quelli dello scorso esercizio e la differenza 
più importante è dovuta alla riduzione dei canoni di concessione e agli oneri accessori dovuti alla chiusura 
del Teatro che ha visto l’annullamento di tutti gli spettacoli organizzati da terzi. 
  
Le sopravvenienze attive/altri ricavi del Teatro Petruzzelli sono pari ad € 353.499 (nel 2019 € 289.633) e 
possono essere così ripartiti: 
 

 
 
Si segnala come di consueto il rimborso di parte delle spese sostenute nel corso dell’anno per garantire il 
presidio dei Vigili del Fuoco durante le manifestazioni teatrali. 

ASS. %
RICAVI PROGRAMMI DI SALA 3.814 18.542 -14.728 -79,43%
CANONE DI CONCESSIONE 66.240 195.500 -129.260 -66,12%
ONERI ACCESSORI 25.677 169.040 -143.363 -84,81%
RICAVI SERVIZI BOTTEGHINO 138 6.834 -6.696 -97,98%
RICAVI DA VISITE GUIDATE 2.745 12.066 -9.321 -77,25%
PRESTAZIONI ORCHESTRA E CORO 0 25.000 -25.000 -100,00%
RICAVI DA COPRODUZIONE 25.000 50.000 -25.000 -50,00%
RISARCIMENTI DA ASSICURAZ. E ALTRI 51.039 22.429 28.610 127,56%
RIMB. PROGETTO FORM. FONDIMPRESA 16.900 0 16.900 100,00%
RIMB. PROGETTO NETT 146.117 0 146.117 100,00%
ALTRI RICAVI (VENDITA ROTTAMI FERROSI) 4.376 0 4.376 100,00%

TOTALE 342.046 499.411 -157.365 -31,51%

RICAVI TEATRO PETRUZZELLI 2020 2019
Δ 2019-20

ASS. %
Note credito da fornitori/accordi transattivi 145.552 206.966 -61.414 -29,67%
Rettifica premio INAIL/INPS 26.749 16.081 10.668 66,34%
Ricavi di esercizi precedenti 19.000 18.359 641 3,49%
5X1000 anno 2014 (nel 2016) e 2015 (nel 2017) 5.488 5.199 289 5,56%
Vigili del Fuoco rimb.anno 2018 (nel 2019) e 2019 (nel 2020) 43.385 41.541 1.844 4,44%
Abbuoni e arrotondamenti attivi 3.213 1.487 1.726 116,07%
Rettifica debiti tributari 110.112 0 110.112 100,00%

Totale 353.499 289.633 63.866 22,05%

RICAVI TEATRO PETRUZZELLI 2020 2019
Δ 2019-20
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I contributi pubblici ammontano ad € 12.598.908 (nel 2019 € 14.337.165) e sono così ripartiti: 
 

 
 
Come si evince dallo schema la Fondazione ha percepito meno contributi pubblici per circa € 1.730.000 
rispetto allo scorso esercizio. Il netto calo è dovuto al taglio imposto dagli enti pubblici nei confronti delle 
fondazioni lirico sinfoniche per aver maggior risorse per fronteggiare l'epidemia da Covid-19. 
 

 
 
Per quanto riguarda i contributi dello Stato, la differenza negativa più significative è quella del FUS che non 
è stato calcolato con il metodo tradizionale, ma è stato elargito alle fondazioni sulla base della media dei 
contributi percepiti negli ultimi tre esercizi. 
Va registrata una riduzione del contributo relativo al Decreto salvadebiti per circa € 180.000. 
 
Costi per acquisti di materie prime, semilavorati, prodotti finiti, ecc. 

Ammontano complessivamente ad € 200.958 (nel 2019 € 474.646) e sono così suddivisi: 

 

Le voci più significative riguardano il materiale di consumo che comprende: materiale elettrico, materiale 
igienico-sanitario, acqua, bombole di gas, divise, scarpe antinfortunistiche, diffusori acustici, toner; e gli 
acquisti legati alla produzione artistica che comprendono: legname, ferro, minuteria, corde, fondali e quanto 
altro necessario alla produzione o alla modifica di allestimenti scenografici oltre a merceria varia, scarpe e 
tutto quello che concerne la sfera dei costumi. Si evidenzia una riduzione di circa il 60% di tali costi dovuti 
alla cancellazione degli spettacoli. 

Contributi in conto esercizio
(importi in €) ASS. %
STATO 8.898.908 9.110.947 -212.039 -2,33%
REGIONE PUGLIA 2.500.000 3.026.217 -526.217 -17,39%
CITTA' METROPOLITANA DI BARI 200.000 200.000
COMUNE DI BARI 1.000.000 2.000.000 -1.000.000 -50,00%
TOTALE CONTRIBUTI PUBBLICI 12.598.908 14.337.164 -1.738.256 -12,12%

2020 2019
Δ 2019-20

Contributi dello Stato
(importi in €) ASS. %
FUS 8.253.045 8.648.619 -395.574 -4,57%
Contributo dello Stato  L. n. 388 84.629 88.371 -3.742 -4,23%
Contributo Decreto salvadebiti 561.234 373.957 187.277 50,08%
TOTALE CONTRIBUTI DELLO STATO 9.110.947 8.646.394 -212.039 -2,45%

2020 2019
Δ 2019-20

Acquisti di materie prime, sussidiarie, ecc.
(importi in €) ASS. %
- Acquisti legati alla produzione artistica 90.951 317.049 -226.098 -71,31%
- Materiale di consumo per il teatro 91.715 154.304 -62.589 -40,56%
- Cancelleria e varie 18.292 3.293 14.999 455,48%
TOTALE COSTI PER ACQUISTI 200.958 474.646 -273.688 -57,66%

2020 2019
Δ 2019-20
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Costi per servizi 

Ammontano complessivamente ad € 4.316.620 (nel 2019 € 8.141.972). I costi dei servizi, ripartiti in base ad 
un criterio di destinazione, sono i seguenti: 

 

I servizi legati alla produzione artistica, comprendono i costi per artisti occasionali, professionisti, esteri, 
compagnie e diritti d’autore e sono così riepilogati: 

COSTI PER SERVIZI LEGATI ALLA 
PRODUZIONE ARTISTICA 2020 2019 

Δ 2019-20 
ASS. % 

COSTO OPERA (COMPAGNIA)/COPRODUZIONE 0 646.295 -646.295 -100,00% 
COSTO ORCHESTRA ESTERA 0 174.890 -174.890 -100,00% 
COSTO BALLETTO 135.000 223.000 -88.000 -39,46% 
DIRITTI D'AUTORE 63.700 195.200 -131.500 -67,37% 
COPRODUZIONE LEZIONE DI STORIA 0 20.503 -20.503 -100,00% 
ARTISTI AUTONOMI 738.352 1.548.133 -809.781 -52,31% 
CONTRIBUTI INPS AUTONOMI 149.167 341.813 -192.646 -56,36% 
ARTISTI ESTERI 540.762 1.498.483 -957.721 -63,91% 
CONTRIBUTI INPS ARTISTI ESTERI 55.148 131.365 -76.217 -58,02% 
COMPENSI LAV.OCCAS.ATTIN.ATTIV. 110.366 403.299 -292.933 -72,63% 
CONTRIBUTI INPS OCCASIONALI 23.489 97.380 -73.891 -75,88% 
ASSISTENZA AL MONTAGGIO SCENE 3.526 5.886 -2.360 -40,09% 
SERVIZI DI RIPRESE AUDIO E VIDEO 4.200 0 4.200 100,00% 
REALIZZ. SCENOG. DIGIT. IN VIDEO 4.600 16.800 -12.200 -72,62% 
SERVIZI DI LAVANDERIA 10.512 9.315 1.197 12,85% 
SERVIZIO DI REALIZZAZIONE SOPRATITOLI 10.700 21.950 -11.250 -51,25% 
VIGILI DEL FUOCO 58.347 82.793 -24.446 -29,53% 
TIPOGRAFICHE 18.340 172.736 -154.396 -89,38% 
SERVIZI FOTOGRAFICI 2.243 35.041 -32.798 -93,60% 
CONFERENZIERI-LIBRETTISTI 10.426 3.861 6.565 170,05% 
DIRITTI DI REGISTRAZIONE 48.022 0 48.022 100,00% 

ASS. %
- costi di servizi legati alla produzione artistica 2.095.111 5.641.434 -3.546.323 -62,86%
- costi di servizi inerenti il Teatro e Palazzo San Michele 1.619.568 1.824.521 -204.953 -11,23%
- consulenze di produzione artistica 195.228 205.112 -9.884 -4,82%
- consulenze 221.449 291.345 -69.896 -23,99%
- Sovrintendente e revisori (inclusi contributi e rimborsi) 185.264 179.560 5.704 3,18%

TOTALE 4.316.620 8.141.972 -3.825.352 -46,98%

COSTI PER SERVIZI 2020 2019
Δ 2019-20
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SERVIZI DI SOGGIORNO 23.292 0 23.292 100,00% 
SERVIZI DI TRUCCO E PARRUCCO 38.637 0 38.637 100,00% 
SERVIZI DI SARTORIA 46.282 0 46.282 100,00% 
SPESE TOURNEE GIAPPONE 0 12.691 -12.691 -100,00% 

TOTALE 2.095.111 5.641.434 -3.546.323 -62,86% 
 
I costi di servizi inerenti il Teatro Petruzzelli e Palazzo San Michele sono riepilogati nella tabella seguente: 
 

COSTI PER SERVIZI TEATRO PETRUZZELLI E 
PALAZZO SAN MICHELE 2020 2019 

Δ 2019-20 
ASS. % 

ENERGIA ELETTRICA 111.399  152.292  -40.893 -26,85% 
GAS RISCALDAMENTO 10.229  10.940  -711 -6,50% 
ACQUA 5.170  7.006  -1.836 -26,20% 
ASSICURAZ. NON OBBLIGATORIE 37.589  29.067  8.522 29,32% 
VIGILANZA 301.692  343.957  -42.265 -12,29% 
SERVIZI DI PULIZIA 150.920  178.499  -27.579 -15,45% 
SERVIZI DI SANIFICAZIONE 11.930  0  11.930 100,00% 
SPESE PER ANALISI, PROVE E LABORATORIO 49.811  0  49.811 100,00% 
PUBBLICITA' 2.536  7.192  -4.656 -64,74% 
SPESE LEGALI 38.720  8.203  30.517 372,03% 
SPESE TELEFONICHE 5.819  7.244  -1.425 -19,68% 
SPESE CELLULARI 2.909  3.351  -442 -13,19% 
SPESE POSTALI E DI AFFRANCATURA 356  2.145  -1.789 -83,39% 
SPESE DI RAPPRESENTANZA DEDUCIB. 1.509  10.689  -9.180 -85,88% 
RICERCA, ADDESTRAM.E FORMAZIONE 28.119  11.415  16.704 146,33% 
SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI 55.076  13.815  41.261 298,67% 
ONERI BANCARI 29.690  27.003  2.687 9,95% 
ALTRI COSTI PER SERVIZI 1.085  15.007  -13.922 -92,77% 
QUOTE ASSOCIATIVE 16.629  16.629  0 0,00% 
DOMINIO INTERNET 399  125  274 218,98% 
SPESE VARIE 6.250  0  6.250 100,00% 
MANUT. E ASSISTENZA INFRASTRUTTURA INFORMATICA 12.946  16.997  -4.051 -23,84% 
SERVIZI DI ASSIS. ED ACCOGLIENZA 68.011  219.950  -151.939 -69,08% 
MANUTENZIONI E RIPARAZIONI 238.066  203.631  34.435 16,91% 
MANUTENZ. STRAORDINARIA TEATRO 32.000  18.469  13.531 73,26% 
ASSICURAZIONI R.C.T. 22.100  56.591  -34.491 -60,95% 
SERVIZI COMMERCIALI 195  0  195 100,00% 
RIMBORSI VISITE MEDICHE 0  113  -113 -100,00% 
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RASSEGNA STAMPA E TELEASS. SOFTW 8.300  8.300  0 0,00% 
LICENZA D'USO SOFTWARE 18.293  21.162  -2.869 -13,56% 
SERVIZIO BIGLIETTERIA 34.563  39.327  -4.764 -12,12% 
COPRODUZIONE LEZIONI DI STORIA 1.265  0  1.265 100,00% 
ICT PLATFORM XDIGITAL INTEG.NETT 106.040  0  106.040 100,00% 
AUDIT CERTIFICATES NETT 1.622  0  1.622 100,00% 
SPESE DI VIAGGIO PERSONALE FONDAZIONE 5.449  39.077  -33.628 -86,05% 
RIMBORSI SPESE VARIE 0  3.979  -3.979 -100,00% 
SERVIZI DI TRASPORTO E FACCHIN. 118.717  210.173  -91.456 -43,51% 
ENERGIA ELETTRICA DEPOSITO/LABORATORIO 12.459  10.060  2.399 23,85% 
RIMBORSI SPESE VIAGGIO PERSONALE FONDAZIONE 3.219  8.286  -5.067 -61,15% 
COMPENSO COMMISSARIO AUDIZIONI 6.323  18.993  -12.670 -66,71% 
PUBBLICITA' SU QUOTIDIANI 49.141  49.521  -381 -0,77% 
SERVIZI DI SOGGIORNO 0  35.137  -35.137 -100,00% 
COSTI AGENZIA INTERINALE 6.527  16.396  -9.869 -60,19% 
MANUTENZIONE SITO WEB 3.050  3.780  -730 -19,32% 
APPLICATIONAL PROPOSAL NETT 2.990  0  2.990 100,00% 
SPESE DI RAPPRESENTANZA INTERREG. 455  0  455 100,00% 

TOTALE 1.619.568  1.824.521  -204.953 -11,23% 
 
I costi relativi alle consulenze artistiche sono distinti nel seguente modo: 
 

CONSULENZE DI PRODUZIONE ARTISTICA 2020 2019 
Δ 2019-20 

ASS. % 
COMPENSO DIRETTORE TECNICO E DEGLI ALLESTIMENTI 0 2.012 -2.012 -100,00% 
CONTRIBUTI DIRETTORE TECNICO E DEGLI ALLESTIMENTI 0 485 -485 -100,00% 
RIMBORSI SPESE DIRETTORE TECNICO E DEGLI ALLESTIMENTI 0 24.775 -24.775 -100,00% 
COMPENSO MAESTRO DEL CORO 54.167 50.000 4.167 8,33% 
CONTRIBUTI MAESTRO DEL CORO 16.023 15.007 1.016 6,77% 
RIMBORSI SPESE MAESTRO DEL CORO 12.000 11.900 100 0,84% 
CONSULENZA CASTING MANAGER 54.167 51.280 2.887 5,63% 
CONTRIBUTI CASTING MANAGER 13.166 12.479 687 5,51% 
COMPENSO DIRETTORE MUSICALE PALCOSCENICO 36.700 29.811 6.889 23,11% 
CONTRIBUTI DIRETTORE MUSICALE PALCOSCENICO 9.006 7.363 1.643 22,31% 

TOTALE 195.228 205.112 -9.884 -4,82% 
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Le consulenze esterne invece sono così suddivise: 

CONSULENZE  2020 2019 
Δ 2019-20 

ASS. % 
CONSULENZE PROFESSIONALI 60.748 48.663 12.085 24,83% 
CONSULENZE LEGALI 23.409 55.171 -31.762 -57,57% 
COMPENSI PER TENUTA CONTABILITA' 8.655 12.191 -3.536 -29,01% 
COMPENSI PER TENUTA PAGHE 31.019 30.160 859 2,85% 
COMPENSI PROFESSIONALI VARI 97.618 145.160 -47.542 -32,75% 

TOTALE 221.449 291.345 -69.896 -23,99% 
 
I costi relativi al Sovrintendente e al Collegio Sindacale sono i seguenti: 
 

SOVRINTENDENTE E REVISORI 2020 2019 
Δ 2019-20 

ASS. % 
COMPENSO COLLEGIO DEI REVISORI 25.447 20.782 4.665 22,45% 
RIMBORSI SPESE COLLEGIO DEI REVISORI 2.494 6.405 -3.911 -61,06% 
COMPENSO SOVRINTENDENTE 125.667 120.000 5.667 4,72% 
CONTRIBUTI SOVRINTENDENTE 30.190 26.437 3.753 14,19% 
RIMBORSI SPESE SOVRINTENDENTE 1.467 5.936 -4.469 -75,29% 

TOTALE 185.264 179.560 5.704 3,18% 
 
Spese per il godimento di beni di terzi 
 
Ammontano complessivamente ad € 745.698 (nel 2018 € 823.073). Nella tabella vengono esposti i dati:  

SPESE PER IL GODIMENTO DI BENI TERZI 2020 2019 
Δ 2019-20 

ASS. % 
fitto deposito/laboratori e container 232.600 152.550 80.050  52,47% 
noleggi legati alla produzione artistica 439.811 584.311 -144.500  -24,73% 
fitto sala prove orchestra e coro 46.713 58.652 -11.939  -20,36% 
noleggio fotocopiatori/varie  26.575 27.560 -985  -3,58% 

TOTALE 745.698 823.073 -77.375  -9,40% 
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Costi per il personale  
 
Il costo per il personale ammonta ad € 6.072.384 (nel 201 € 7.521.936) e distinto secondo natura è quello 
illustrato nella tabella che segue: 

COSTO DEL PERSONALE 2020 2019 
Δ 2019-20 

ASS. % 
SALARI E STIPENDI 4.505.447 5.624.614 -1.119.167  -19,90% 
ONERI SOCIALI 1.186.959 1.486.646 -299.687  -20,16% 
ONERI ASSICURATIVI 32.957 34.617 -1.660  -4,80% 
TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 347.021 368.695 -21.674  -5,88% 
TRASFERTE 0 7.364 -7.364  -100,00% 

TOTALE 6.072.384 7.521.936 -1.449.552  -19,27% 
 
Il costo del personale, distinto per funzioni svolte, è il seguente. 
 

COSTO DEL PERSONALE 2020 2019 
Δ 2019-20 

ASS. % 
SOMMINISTRAZIONE LAVORO 35.213 80.668 -45.455  -56,35% 
ONERI SOCIALI INAIL 32.957 34.617 -1.660  -4,80% 
CORO SALARI E STIPENDI AGGIUNTI 50.088 73.800 -23.712  -32,13% 
CORO ONERI SOCIALI INPS AGGIUNTI 22.596 22.301 295  1,32% 
TFR AGGIUNTI 2.700 3.207 -507  -15,80% 

TOTALE 75.385 99.308 -23.924  -24,09% 
CORO SALARI E STIPENDI INDET. 982.528 1.245.210 -262.682  -21,10% 
CORO ONERI SOCIALI INPS INDET. 278.976 355.040 -76.064  -21,42% 
CORO IND. TFR 89.619 97.900 -8.281  -8,46% 

TOTALE 1.351.123 1.698.150 -347.027  -20,44% 
ARTISTI DEL CORO 1.426.507 1.797.458 -370.951  -20,64% 
PRO.ORC. SALARI E STIPENDI AGGI. 95.446 215.189 -119.743  -55,65% 
PRO.ORC. ONERI SOCIALI INPS AGG. 25.566 63.855 -38.289  -59,96% 
TFR AGGIUNTI 1.022 1.212 -190  -15,67% 

TOTALE 122.035 280.256 -158.222  -56,46% 
PRO.ORC. SALARI E STIPENDI INDE. 1.562.958 1.876.883 -313.925  -16,73% 
PRO.ORC. ONERI SOCIALI INPS IND. 394.269 476.974 -82.705  -17,34% 
PRO.ORC. TRASFERTE INDETERMIN. 0 7.320 -7.320  -100,00% 
PROF.ORC. TFR INDETERMINATI 125.877 131.398 -5.521  -4,20% 
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TOTALE 2.083.104 2.492.575 -409.471  -16,43% 
PROFESSORI D'ORCHESTRA 2.205.139 2.772.832 -567.693  -20,47% 
M.C. SALARI E STIPENDI AGG. 30.537 29.555 982  3,32% 
M.C. ONERI SOCIALI INPS AGG. 9.071 9.364 -293  -3,13% 
TFR AGGIUNTI 1.092 1.193 -102  -8,51% 

TOTALE 40.699 40.112 587  1,46% 
M.C. SALARI E STIPENDI INDET. 172.820 216.621 -43.801  -20,22% 
M.C. ONERI SOCIALI INDETER. 42.750 60.052 -17.303  -28,81% 
MAES.COLL.IND. TFR 10.359 12.065 -1.706  -14,14% 

TOTALE 225.929 288.738 -62.810  -21,75% 
MAESTRI COLLABORATORI 266.628 328.851 -62.223  -18,92% 
AMM. SALARI E STIPENDI INDET. 623.328 641.829 -18.501  -2,88% 
AMM. ONERI SOCIALI INPS INDET. 144.871 154.183 -9.313  -6,04% 
AMM. ONERI SOCIALI INPGI 12.569 13.034 -465  -3,57% 
TFR INDETERMINATI 49.665 49.663 2  0,01% 

TOTALE 830.432 858.709 -28.277  -3,29% 
AMM. SALARI E STIPENDI AGG. 26.935 53.196 -26.262  -49,37% 
AMM. ONERI SOCIALI INPS AGG. 7.799 18.375 -10.577  -57,56% 
TFR AGGIUNTI 1.393 1.868 -475  -25,44% 

TOTALE 36.126 73.440 -37.314  -50,81% 
COMPENSO DIRIGENTI 89.887 98.475 -8.588  -8,72% 
ONERI SOCIALI DIRIGENTI 26.129 24.080 2.050  8,51% 
DIRIGENTI TFR 4.653 5.059 -406  -8,02% 

TOTALE 120.669 127.614 -6.944  -5,44% 
AMMINISTRATIVI 987.227 1.059.762 -72.535  -6,84% 
TEC. SALARI E STIPENDI INDET. 739.546 913.124 -173.578  -19,01% 
TEC. ONERI SOCIALI INPS INDET. 193.731 232.620 -38.889  -16,72% 
TEC.TRASFERTE INDETERMINATI 0 45 -45  -100,00% 
TFR INDETERMINATI 53.277 53.387 -110  -0,21% 

TOTALE 986.553 1.199.176 -212.623  -17,73% 
TEC. SALARI E STIPENDI AGGIUNTI 96.163 180.065 -83.903  -46,60% 
TEC. ONERI SOCIALI INPS AGGIUNTI 28.633 56.763 -28.130  -49,56% 
TFR AGGIUNTI 7.364 11.743 -4.379  -37,29% 

TOTALE 132.160 248.571 -116.412  -46,83% 
TECNICI 1.118.713 1.447.747 -329.034  -22,73% 
COSTI PER IL PERSONALE 6.072.384 7.521.936 -1.449.552  -19,27% 
 
 



 
 

pag. 41 
 

Il costo per il personale, ripartito in relazione alla stabilità d’impiego, è il seguente:  

COSTO DEL PERSONALE 2020 2019 
Δ 2019-20 

ASS. % 
Personale a tempo indeterminato 5.510.097  6.651.929  -1.141.832  -17,17% 
Personale a tempo determinato 562.286  870.007  -307.721  -35,37% 

TOTALE 6.072.384  7.521.936  -1.449.552  -19,27% 
 
Ammortamenti e svalutazioni delle immobilizzazioni materiali ed immateriali  
Gli ammortamenti ammontano complessivamente ad € 319.950 relativi alle immobilizzazioni immateriali e 
materiali. La relativa movimentazione è illustrata nella tabella che segue. 

AMMORTAMENTI IMMATERIALI 2020 
AMM.TO ORD. Op. ingegno,brevetti e know how 3.990 

TOTALE AMMORTAMENTI IMMATERIALI 3.990 
 

AMMORTAMENTI MATERIALI 2020 
AMM.TO ORD. FABBRICATI CIVILI 135.000 
AMM.TO ORD. COSTRUZIONI LEGGERE 22.194 
AMM.TO ORD. IMPIANTI SPECIFICI 63.650 
AMM.TO ORD. ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI 37.097 
AMM.TO ORD. ATTREZZATURA VARIE E MINUTA INF. € 516,32 40.730 
AMM.TO ORD. MACCHINE ELETTROMECCANICHE D’UFFICIO 10.197 
AMM.TO ORD. MACCHINE ELETTROMECCANICHE D’UFFICIO INDEDUCIBILI 28,8 
AMM.TO ORD. ARREDAMENTO 7.063 

TOTALE AMMORTAMENTI MATERIALI 315.960 
 
Accantonamenti per rischi e oneri 
 
Sono stati accantonati € 14.257 nel fondo rischi su crediti verso clienti ed € 725.500 per le seguenti finalità: € 
643.000 che corrispondono al costo legato al vestiario che la Fondazione nell’ultimo quinquennio, ai sensi 
del CCNL, avrebbe dovuto sostenere per i lavoratori del comparto artistico e che non sono stati assegnati 
poiché si era in attesa della sottoscrizione del contratto integrativo. € 82.500 che corrispondono alla 
quantificazione dei recenti decreti ingiuntivi dei lavoratori che sono stati opposti dinanzi al giudice per il 
tramite dell’Avvocatura distrettuale di Bari. 
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Oneri diversi di gestione 
 
Ammontano ad € 115.465 (€ 616.038 nel 2019) e sono elencati nella seguente tabella: 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 2020 2019 
Δ 2019-20 

ASS. % 
ONERI TRANSAZIONI LAVORATORI 0  227.976  -227.976  -100,00% 
ONERI LEGALI PER TRANSAZIONI 0  117.743  -117.743  -100,00% 
SOPRAVVENIENZ. PASSIVE ORD.DEDUCIBILI 0  1.031  -1.031  -100,00% 
SOPRAVVENIENZ. PASSIVE INDEDUCIBILI 58.978  124.425  -65.447  -52,60% 
DIRITTI SIAE 39.775  97.138  -57.363  -59,05% 
SANZIONI AMMINISTRATIVE 1  2.696  -2.695  -99,95% 
TASSA SUI RIFIUTI 0  18.973  -18.973  -100,00% 
IMPOSTA COM.IMMOB.ICI-IMU 12.991  13.196  -205  -1,55% 
IVA.IND. BIGLIETTI OMAGGIO 1.242  4.977  -3.735  -75,05% 
ONERI DA RAVVEDIMENTO 45  41  4  10,56% 
IMPOSTA DI BOLLO 2.001  2.420  -419  -17,31% 
IMPOSTE E TASSE INDEDUCIBILI 0  1.540  -1.540  -100,00% 
IMPOSTA DI REGISTRO 166  3.144  -2.978  -94,72% 
ABBUONI/ARROTONDAMENTI PASSIVI 183  38  145  382,18% 
DIRITTI CAMERALI 81  18  63  348,33% 
ALTRO  0  682  -682  -100,00% 

TOTALE 115.464  616.038  -500.574 -81,26% 
 
Gli oneri diversi di gestione sono diminuiti di circa € 500.000 non avendo registrato in questo esercizio costi 
inerenti cause di lavoro in quanto per gli stessi è stato utilizzato il fondo rischi esistente. 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI  

Il saldo negativo netto della voce di € 19.888 risulta dalla differenza tra l’importo degli oneri (€ 20.828) e 
quello dei proventi (€ 6940). Gli oneri finanziari sono costituiti integralmente dagli interessi relativi al 
rimborso della quarta e quinta rata del mutuo erogato dal M.E.F. il 30 giugno 2017. 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO  

Ai sensi dell’art.25 del D. Lgs. 367/96, i redditi derivanti dall’attività della Fondazione sono esclusi 
dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche (IRES). 

Pertanto, le imposte sul reddito gravanti sul conto economico secondo il principio di competenza riguardano 
solamente l’IRAP, calcolata in € 198.578 (€ 298.601 nel 2019).  
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NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI (ART. 2427, comma 1, numero 15, del Codice civile) 
 
Equivalente a tempo pieno (in inglese: full-time equivalent o FTE) è un metodo che viene usato 
frequentemente sia per misurare in maniera univoca il numero dei dipendenti di un'azienda sia per il loro 
dimensionamento in fase di pianificazione del personale. L'FTE viene principalmente utilizzato per indicare 
lo sforzo erogato o pianificato per svolgere un'attività o un progetto in termini di risorse a tempo pieno. 
L'FTE equivale ad una persona che lavora a tempo pieno (8 ore al giorno) e nel mondo economico-
finanziario il termine FTE è utilizzato diffusamente per quantificare l'organico di un reparto o di un'azienda, 
considerando come unità l'anno-persona. In altre parole, un FTE corrisponde ad una risorsa disponibile a 
tempo pieno per un anno lavorativo, che è quantificato in media in 220 giorni di lavoro (365 giorni esclusi 
sabati, domeniche, ferie e festività varie), che per 8 ore di lavoro fanno 1760 ore di lavoro. L'impiego di 
eventuali dipendenti con orario diverso vengono riparametrati a questa quantità. Ad esempio, una persona 
con contratto di lavoro a tempo parziale di 6 ore giornaliere equivale a 0,75 FTE (6/8 ore), mentre una che 
lavora per 4 ore sarà pari a 0,5 FTE. 

  

Numero Dipendenti (FTE) 

Numero Dipendenti previsti in 
pianta organica approvata come 
indicato nella  SECONDA 
INTEGRAZIONE DEL P.D.R.                          

CONSISTENZA DEL PERSONALE Consuntivo 2020 Dotazione organica in vigore 

PERSONALE DIPENDENTE     
Dirigenti (indicare ruoli) 1,0 1,00 

Tempo Indeterminato 0,0 0,00 
Tempo Determinato 1,0 1,00 

Professori d'orchestra 64,4 61,00 
Tempo Indeterminato 61,7 61,00 
Tempo Determinato 2,7 0,00 

Artisti del coro 60,3 50,00 
Tempo Indeterminato 57,8 50,00 
Tempo Determinato 2,5 0,00 

Maestri collaboratori 4,7 4,50 
Tempo Indeterminato 4,0 4,50 
Tempo Determinato 0,7 0,00 

Tersicorei/Ballo 0,0 0,00 
Tempo Indeterminato 0,0 0,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tecnici – Macchinisti 16,1 16,00 
Tempo Indeterminato 16,1 16,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tecnici – Elettricisti 14,4 10,00 
Tempo Indeterminato 8,0 10,00 
Tempo Determinato 6,4 0,00 



 
 

pag. 44 
 

Tecnici – Scenografia 0,0 0,00 
Tempo Indeterminato 0,0 0,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tecnici – Sartoria 1,5 1,50 
Tempo Indeterminato 1,5 1,50 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tecnici – Attrezzisti 2,5 2,00 
Tempo Indeterminato 2,5 2,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tecnici – Falegnami 0,0 0,00 
Tempo Indeterminato 0,0 0,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tecnici - Squadra Sicurezza 3,8 3,75 
Tempo Indeterminato 3,8 3,75 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tecnici - Altro (p.e. Dir. palcoscenico - Ass. dir. 
All. - Acquisti - Magazzino - Custodi - Uscieri, Fonici, 
Addetti trasporti) 1,0 1,00 

Tempo Indeterminato 1,0 1,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Area Amministrativa - Amministrazione e 
controllo gestione 3,0 3,00 

Tempo Indeterminato 3,0 3,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Area Amministrativa - Ufficio Personale 3,0 4,00 
Tempo Indeterminato 3,0 4,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Area Amministrativa - Affari Legali 0,0 1,00 
Tempo Indeterminato 0,0 1,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Area Amministrativa - Marketing e Ufficio 
stampa 2,0 2,00 

Tempo Indeterminato 2,0 2,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Area Amministrativa - Altro (Botteghino, 
Segreterie varie, supporti produzione etc) 7,0 5,75 

Tempo Indeterminato 7,0 5,75 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Altro - Specificare (p.e. Dir di Programmazione, 
Dir di scena, Seg artistica, Archivio…) 7,7 8,00 

Tempo Indeterminato 6,8 8,00 
Tempo Determinato 0,9 0,00 
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Totale Personale Dipendente 192,20 174,50 
Totale Tempo Indeterminato 178,03 173,50 
Totale Tempo Determinato 14,17 1,00 

 

NUMERO DEI DIPENDENTI ASSUNTI AL 31 DICEMBRE 2020 

  

Numero Dipendenti in 
forza al 31 dicembre 
2020 

Numero Dipendenti previsti 
in pianta organica 
approvata come indicato 
nella  SECONDA 
INTEGRAZIONE DEL P.D.R.                          

CONSISTENZA DEL PERSONALE Consuntivo 2020 Dotazione organica in vigore 

PERSONALE DIPENDENTE     
Dirigenti (incare ruoli) 1,0 1,00 

Tempo Indeterminato 0,0 0,00 
Tempo Determinato 1,0 1,00 

Professori d'orchestra 61,0 61,00 
Tempo Indeterminato 61,0 61,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Artisti del coro 58,0 50,00 
Tempo Indeterminato 58,0 50,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Maestri collaboratori 3,5 4,50 
Tempo Indeterminato 3,5 4,50 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tersicorei/Ballo 0,0 0,00 
Tempo Indeterminato 0,0 0,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tecnici – Macchinisti 17,0 16,00 
Tempo Indeterminato 17,0 16,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tecnici – Elettricisti 15,0 10,00 
Tempo Indeterminato 8,0 10,00 
Tempo Determinato 7,0 0,00 

Tecnici – Scenografia 0,0 0,00 
Tempo Indeterminato 0,0 0,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tecnici – Sartoria 1,5 1,50 
Tempo Indeterminato 1,5 1,50 
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Tempo Determinato 0,0 0,00 
Tecnici – Attrezzisti 2,5 2,00 

Tempo Indeterminato 2,5 2,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tecnici – Falegnami 0,0 0,00 
Tempo Indeterminato 0,0 0,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tecnici - Squadra Sicurezza 3,8 3,75 
Tempo Indeterminato 3,8 3,75 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Tecnici - Altro (p.e. Dir. palcoscenico - Ass. dir. 
All. - Acquisti - Magazzino - Custodi - Uscieri, 
Fonici, Addetti trasporti) 1,0 1,00 

Tempo Indeterminato 1,0 1,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Area Amministrativa - Amministrazione e 
controllo gestione 3,0 3,00 

Tempo Indeterminato 3,0 3,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Area Amministrativa - Ufficio Personale 3,0 4,00 
Tempo Indeterminato 3,0 4,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Area Amministrativa - Affari Legali 0,0 1,00 
Tempo Indeterminato 0,0 1,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Area Amministrativa - Marketing e Ufficio stampa 2,0 2,00 
Tempo Indeterminato 2,0 2,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Area Amministrativa - Altro (Botteghino, 
Segreterie varie, supporti produzione etc) 7,8 5,75 

Tempo Indeterminato 7,8 5,75 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Altro - Specificare (p.e. Dir di Programmazione, 
Dir di scena, Seg artistica, Archivio…) 5,0 8,00 

Tempo Indeterminato 5,0 8,00 
Tempo Determinato 0,0 0,00 

Totale Personale Dipendente 185,00 174,50 
Totale Tempo Indeterminato 177,00 173,50 
Totale Tempo Determinato 8,00 1,00 
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RAPPORTI CON AMMINISTRATORI E SINDACI (ART. 2427, comma 1, numero 16 del Codice 
civile) 
Si forniscono di seguito le ulteriori informazioni in ordine ai corrispettivi maturati negli esercizi 2020 e 2019, 
per le attività di revisione, certificazione e consulenze ricevute a vario titolo. Ai componenti del Collegio 
Sindacale sono stati corrisposti compensi per complessivi € 25.447 (articolo 2427, comma 1, n. 16, c.c.) e 
l’organo di revisione legale 3.400. Si precisa che il Presidente del Consiglio di Indirizzo e tutti i consiglieri nel 
corso del 2020 non hanno percepito compensi, trattandosi di una carica onorifica. 

DESCRIZIONE 2020 2019 
Δ 2019-20 

ASS. % 
Compenso Sovrintendente 125.667 120.000 5.667  4,72% 
Contributi INPS Sovrintendente 30.190 26.437 3.753  14,19% 
Rimborsi spese Sovrintendente 1.467 5.936 -4.469  -75,29% 
Compenso Sindaci 25.447 20.782 4.665  22,45% 
Rimborso spese Sindaci 2.494 6.405 -3.911  -61,06% 
Consulenza Fiscale  8.655 12.192 -3.537  -29,01% 
Consulenza del lavoro 31.019 30.160 859  2,85% 
Certificazione e revisione bilancio 3.400 3.400 0  0,00% 
 
PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 

Ai sensi dell’art. 2427 comma 1, numero 20 del Codice civile non risulta nessun patrimonio destinato ad uno 
specifico affare. 

INFORMAZIONI RELATIVE A FINANZIAMENTI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 

Ai sensi dell’art. 2427 comma 1, numero 21 del Codice civile non risulta nessun finanziamento destinato ad 
uno specifico affare. 

IMPEGNI, GARANZIE E PASSIVITA’ POTENZIALI NON RISULTANTI DALLO STATO 
PATRIMONIALE ED ACCORDI FUORI BILANCIO 

Ai sensi dell’art. 2427 comma 1, numero 22-ter del Codice civile non risultano impegni, garanzie, passività 
ed eventuali accordi fuori bilancio. 

INFORMAZIONI RELATIVE ALLE OPERAZIONI REALIZZATE CON LE PARTI CORRELATE 

Ai sensi dell’art. 2427 comma 1, numero 22-bis del Codice civile non risultano parti correlate. 

DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO (art. 2427, comma 1, numero 22-septies del 
Codice civile) 

L’utile di esercizio è destinato ad incrementare il patrimonio netto della Fondazione. 
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INFORMAZIONI SULL’ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO DI SOCIETA’ (art. 
2497-bis del Codice civile) 

L’art. 5 del Dlgs. n. 6/2003, istituendo un nuovo Capo IX al Titolo V del Libro V del Codice civile (artt. 
2497-2497septies), ha previsto alcuni obblighi di informativa sulla direzione e coordinamento di società.  

Detta normativa riguarda precipuamente le società commerciali e i gruppi di società che, in base ai principi 
di trasparenza e di contemperamento degli interessi coinvolti, debbono rendere note ed evidenziare le 
circostanze che determinano vincoli sull’attività di direzione e coordinamento e, quindi, sulla gestione. 

La Fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari è una fondazione con personalità giuridica di 
diritto privato, per la sua natura giuridica è sottratta a possibili ipotesi di direzione o coordinamento da parte 
di terzi.  

Per il raggiungimento delle sue finalità la fondazione prevede anche la partecipazione di soci privati (che non 
siano soci fondatori) in proporzione agli apporti al fondo di dotazione in misura pari o superiore al tre per 
cento (3%) del patrimonio della fondazione come risultante dall’ultimo bilancio approvato, o a quella 
maggiore percentuale eventualmente stabilita dal Consiglio di indirizzo.  

L’apporto complessivo dei fondi privati al fondo patrimoniale non può superare il 40% del fondo 
patrimoniale stesso.  

Gli Organi della Fondazione Petruzzelli sono: il Presidente, il Consiglio di indirizzo, il Sovrintendente e il 
Collegio dei Revisori dei Conti.  

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione, convoca e presiede il Consiglio di indirizzo, 
provvede all’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di indirizzo, cura l’osservanza dello Statuto e dei 
Regolamenti.  

Il Consiglio di indirizzo propone al MIBACT il nominativo per la carica di Sovrintendente, approva il 
bilancio preventivo annuale e triennale, approva il bilancio di esercizio annuale, approva la stagione artistica 
proposta dal Sovrintendente, nomina il Vice Presidente della Fondazione, approva l’organico funzionale, 
approva i Regolamenti interni, valuta e delibera l’ammissione di eventuali soci privati, esprime parere 
preventivo vincolante su accordi aziendali con le organizzazioni sindacali e esprime parere non vincolante su 
ogni argomento gli venga presentato.  

Il Sovrintendente è l’unico organo di gestione della Fondazione, compie tutti gli atti di ordinaria e 
straordinaria amministrazione, ove non rimessi ad altri organi; può essere revocato dal MIBACT su proposta 
del Consiglio di indirizzo.  

Sulla base degli indirizzi di gestione economica e finanziaria stabiliti dal Consiglio di indirizzo, predispone il 
Bilancio di previsione; appronta e comunica al Consiglio di indirizzo il bilancio di esercizio annuale; 
allestisce i programmi dell’attività artistica e dirige e coordina l’attività di produzione artistica della 
fondazione, le attività connesse e strumentali e il personale dipendente.  

Il Collegio dei Revisori dei conti è composto da tre membri, il Presidente, designato dalla Corte dei Conti, un 
membro designato dal MEF e uno dal MIBACT.  

L’attività del Collegio è regolata da tutte le disposizioni in tema di collegio sindacale delle società per azioni 
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di cui agli articoli 2399, 2403, 2403 bis, 2404, 2405, 2406, 2407 del Codice civile, nonché quelle compatibili 
al riguardo poste da altre norme di legge.  

I Revisori dei Conti partecipano a tutte le riunioni del Consiglio di indirizzo e riferiscono almeno ogni 
trimestre al Ministro dell’Economia e delle finanze e al Ministro dei beni e delle attività culturali.  

Il bilancio della Fondazione è sottoposto a revisione legale da parte della società di revisione RIA Grant 
Thornton S.p.A.  

Il bilancio della Fondazione è trasmesso per legge al Ministero dell’Economia e delle Finanze, al Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali, alla Corte dei Conti.  

La disciplina di diritto privato regolante la Fondazione è pertanto “affiancata” da una serie di previsioni 
legislative di tipo pubblicistico considerato che: 

 -gli organi di direzione e controllo sono in gran parte nominati dai pubblici poteri; 

 -le entrate finanziarie sono per la maggior parte di fonte pubblica; 

 -le disposizioni riguardanti lo scioglimento ovvero l’amministrazione “controllata” sono specificatamente 
previste dalla legge che disciplina il settore.  

Le succitate tre caratteristiche rendono, pertanto, assai peculiare la disciplina giuridica riguardante la 
Fondazione.  

CONTRIBUTI INCASSATI NEL 2020 DALLO STATO E DAGLI ENTI LOCALI 

CONTRIBUTI INCASSATI NEL 2020 DALLO STATO E DAGLI ENTI LOCALI  

DENOMINAZIONE IMPORTO DATA INCASSO DESCRIZIONE 

MIBACT 5.391.488,93 14/04/2020 I° ACCONTO FUS ANNO 2020 

MIBACT 1.948.804,25 10/08/2020 II° ACCONTO FUS ANNO 2020 

MIBACT 662.346,05 10/08/2020 III° ACCONTO FUS ANNO 2020 

REGIONE PUGLIA 2.500.000,00 13/05/2020 ACCONTO CONTRIBUTO 
ORDINARIO ANNO 2020 

CITTA’ METROPOLITANA DI 
BARI 200.000,00 11/09/2020 CONTRIBUTO ORDINARIO ANNO 

2020 

MIBACT 561.233,59 30/09/2020 RISORSE DI CUI ALL’ART.1, C. 583 
DELLA L. N. 232/2016 

MIBACT 250.406,02 01/12/2020 SALDO FUS ANNO 2020 

MIBACT 84.628,50 03/12/2020 CONTRIBUTO L.388/2000 

COMUNE DI BARI 1.000.000,00 29/12/2020 CONTRIBUTO ORDINARIO ANNO 
2020 
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INDICATORE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI – ANNO 2020 

21,50 

 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti è calcolato come la somma, per ciascuna fattura emessa a titolo 
corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della 
fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l'importo 
dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento. 
La base di calcolo dell’indicatore è costruita in accordo a quanto previsto dal D.P.C.M. 22 settembre 2014, 
includendo il complesso delle operazioni di pagamento riconducibili alla nozione di “transazione 
commerciale” richiamata dalla normativa. 
Il dato si riferisce ai pagamenti effettuati nel periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2020. 
In riferimento a quanto disposto dall’art. 9 c. 4 del DPCM 22/9/2014, la Fondazione lirico-sinfonica 
Petruzzelli e Teatri di Bari ha utilizzato le seguenti metriche per il calcolo dell’indicatore: 

•  lettera c) “data di pagamento”: la data di addebito sul conto corrente della Fondazione; 
•  lettera d) “data di scadenza”: la data per il pagamento pattuita nel contratto con il fornitore; 
•  lettera e) “importo dovuto”: la somma da pagare, al netto di eventuali note di credito. 

 
FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DURANTE L’ESERCIZIO  

Prima dell’emergenza sanitaria, la Fondazione Petruzzelli stava vivendo una fase positiva caratterizzata dal 
raggiungimento dell’equilibrio di bilancio e dal conseguimento di importanti obiettivi, a partire da un 
progressivo ampliamento del pubblico con particolare attenzione per i giovani e le fasce meno abbienti. La 
Fondazione Petruzzelli ha avuto modo, in quel contesto, di ribadire il suo ruolo quale asset fondamentale del 
sistema Regione, in grado di offrire occupazione altamente professionalizzata e contribuire concretamente 
allo sviluppo e alla crescita della Regione Puglia, rafforzandone anche l’immagine internazionale grazie alle 
tournée all’estero. 
La stagione 2020 annunciata è stata quasi interamente annullata ed è stata oggetto di completa rivisitazione 
per renderla coerente con le limitazioni anti Covid-19. Si è proceduto con programmazioni in streaming di 
concerti, che ha visto per la prima volta, il Teatro Petruzzelli investire e confrontarsi con una tecnologia, 
ottenendo importanti risultati sia da un punto di vista gestionale, sia in termini di gradimento del pubblico.  
Dopo un’iniziale fase di ripartenza, che si è rivelata estremamente delicata e complessa, il DPCM del 24 
ottobre ha nuovamente sospeso le attività aperte al pubblico nei teatri italiani, creando una condizione di 
forte anomalia con riferimento alla possibilità di proseguire le attività di produzione programmate, seppur in 
maniera ridotta. 
A fronte di una situazione così anomala, pur comprensibile in considerazione del peggioramento dei dati 
epidemiologici, la Fondazione Petruzzelli ha ritenuto di dover offrire un contributo alle comunità di 
riferimento ed alla Regione Puglia predisponendo un palinsesto unico di produzioni in live streaming 
realizzate ad hoc, in assenza di pubblico ma con gli artisti in presenza, trasmesso e condiviso attraverso gli 
strumenti informatici della Fondazione stessa, oltre che da importanti organi di informazione con i quali sono 
state avviate forme di collaborazione.  
La Fondazione ha operato in un contesto estremamente complesso, rischioso ma sostenibile dal punto di 
vista economico-finanziario. Ha ritenuto di perseguire almeno tre obiettivi principali: il primo, mantenere 



 
 

pag. 51 
 

vivo il rapporto con il pubblico (seppure in modalità virtuale) attraverso l’impiego degli strumenti 
tecnologici più innovativi, aiutando la sua comunità ad attraversare la nuova, difficile, fase in cui si trova 
oggi il Paese; il secondo, consentire - per quanto possibile - alle compagini artistiche e tecniche del Teatro di 
non perdere la consuetudine della quotidiana frequentazione e del far musica insieme, salvaguardando così i 
livelli di qualità di tutti i musicisti, degli artisti del coro e dei tecnici che sarebbero stati certamente 
compromessi da un altro prolungato periodo di interruzione delle attività; il terzo, garantire l’occupazione ai 
dipendenti delle Fondazioni, ai tanti precari impiegati con contratti a tempo determinato e agli artisti 
scritturati (solisti, direttori d’orchestra, registi,…) che, per altro, rappresentano un comparto che, 
diversamente da quanto accaduto in altri Paesi, non è stato ancora raggiunto in maniera omogenea dagli 
interventi del Governo. Giova ricordare come il blocco delle attività produttive, nel primo lockdown della 
scorsa primavera, abbia determinato smarrimento tra i lavoratori ed un rischio concreto di incrinare il 
rapporto con il pubblico e come tali criticità abbiano fatto sentire i loro effetti negativi alla ripresa delle 
attività. Si è fatto un importante lavoro per riannodare i fili del rapporto con il pubblico, con gli artisti 
scritturati e con i dipendenti.  
La fase di ripartenza, interrotta dal DPCM del 24 ottobre, è stata particolarmente complessa ma, nonostante 
ciò, il comparto ha riavviato con convinzione le attività investendo in maniera significativa per garantire la 
sicurezza dei lavoratori e del pubblico. Uno sforzo doveroso in considerazione della funzione pubblica 
svolta. La Fondazione ha attivato rigidi e scrupolosi protocolli sanitari che sono stati in grado di garantire 
condizioni di sicurezza per il pubblico e per i dipendenti. Ma è di tutta evidenza come la ripresa delle attività 
si è rivelata rischiosa dal punto di vista della stesura e dell’applicazione di tali protocolli, estremamente 
complessa per la notevole numerosità dei lavoratori coinvolti nelle produzioni sinfoniche. La Fondazione 
Petruzzelli, infatti, è stata costretta a cancellare le opere ed a concentrarsi sulle produzioni sinfoniche a causa 
delle caratteristiche stesse del lavoro in un teatro d’opera, non sostenibile dal punto di vista economico 
finanziario per il considerevole impatto di costi non prevedibili connessi alla sicurezza e per il quasi totale 
azzeramento dei ricavi propri. A questo proposito riteniamo ribadire che in virtù dei minori costi legati alla 
cancellazione di alcune delle produzioni programmate, la Fondazione si trovi in una condizione favorevole di 
bilancio, ma in realtà, come è evidente da un’analisi attenta della situazione, i minori costi di produzione e, 
in parte, anche i minori costi di personale sono ampiamente bilanciati dai minori ricavi complessivi (da 
biglietteria, affitto sale, soci privati, visite guidate,…) e dai rilevanti maggiori costi legati alla gestione dei 
protocolli di sicurezza che si protrarranno negli esercizi successivi quando la programmazione sarà fitta di 
impegni ed il pubblico sarà contingentato. In più bisogna tener presente il debito di circa 560.000 euro nei 
confronti degli spettatori (titolari di voucher) che provocheranno un minor introito finanziario rispetto agli 
esercizi pre-pandemia. La realtà dei fatti è che la Fondazione al momento si trova in una situazione florida 
ma negli esercizi futuri potrebbe trovarsi in una condizione di criticità. 
I Decreti emanati, dal “Cura Italia” al “Ristori”, hanno previsto strumenti importanti per affrontare lo stato di 
crisi che ancora permane. Restano, però, ancora aperte alcune criticità per il comparto che rischiano 
seriamente di compromettere la tenuta del sistema e di vanificare gli sforzi compiuti.  
Sebbene siano stati emanati numerosi decreti ministeriali per fronteggiare la situazione emergenziale di 
spettacolo, cinema e audiovisivo - interventi di cui hanno beneficiato soprattutto i soggetti più deboli e quelli 
extra fus – appare altresì prioritario individuare adeguate forme di sostegno anche per le Fondazioni lirico-
sinfoniche, unico comparto dello spettacolo dal vivo che, nell’esercizio 2020, rispetto al 2019, ha ottenuto 
complessivamente risorse inferiori per il venir meno di un finanziamento di 12,5 milioni di euro, corrisposti 
attraverso la Legge 145/2018 e non confermati nel 2020; 
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È evidente che bisognerà individuare per il 2021 una forma di ristoro indispensabile a riequilibrare i mancati 
incassi. Per tale ragione, l’incremento di 20 milioni di euro del Fondo Unico dello Spettacolo, annunciato dal 
Ministro Franceschini, è una misura molto apprezzabile ed importante, ma forse non sarà del tutto 
insufficiente rispetto al fabbisogno del momento che attraversiamo.  
Alcune strategie che potrebbero rilanciare la produzione artistica e garantire nuovi introiti potrebbero essere: 

• garantire uno stanziamento specifico destinato all’innovazione tecnologica (comprese le azioni di 
implementazione dei sistemi di webtv, digital concert hall, piattaforme web) e all’adeguamento 
strutturale dei teatri con l’obiettivo di ammodernare le strutture e anche di potenziarne l’offerta; 

• la sospensione dei vincoli di rinnovo dei contratti a tempo determinato non solo in riferimento ai 
settori artistici e tecnici ma anche a quelli amministrativi; 

• la previsione di un adeguato sostegno alle attività all’estero delle Fondazioni lirico-sinfoniche con 
l’obiettivo di rafforzare l’immagine positiva del Paese attraverso un sistema di teatri capace di 
rappresentare l’Italia nel mondo e promuoverne il turismo attraverso elementi fondanti dell’identità 
nazionale; 

• il potenziamento della collaborazione con la Rai per la diffusione e promozione delle attività delle 
Fondazioni lirico-sinfoniche in un’ottica di sinergia tra diverse componenti del servizio pubblico. 

 
Utilizzo del FIS 
La situazione economica attuale e il perdurare della pandemia ha visto alternarsi l‘attività di produzione con 
la necessità del ricorso al FIS per svariate settimane nel 2020.  
 
FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO (art. 2427 comma 22 
quater) 

La Fondazione Petruzzelli ha preso atto che con il decreto del 12 gennaio 2021 il Ministro Franceschini ha 
stanziato una quota pari a euro 20 milioni per l’anno 2021 del fondo di cui all’articolo 89 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, destinata al sostegno 
delle fondazioni lirico-sinfoniche a fronte della sospensione delle attività di spettacolo in presenza di 
pubblico, disposta a causa dell’emergenza sanitaria da Covid19. Entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di attribuzione delle risorse, la Fondazione dovrà inviare una relazione sull’utilizzo delle stesse. 
 
CONCLUSIONI 

Il presente bilancio chiuso al 31.12.2020, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota 
integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 
risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. Ringraziando i 
dirigenti e i dipendenti della Società, le Istituzioni centrali e locali, per il loro impegno e la proficua 
collaborazione. 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE (ART. 2428 Codice civile) 

RISULTATO DELLA GESTIONE 

Il bilancio dell’esercizio 2020, che chiude con avanzo di gestione di € 1.867.511, è stato redatto nell’ottica 
della continuità aziendale e nel rispetto degli obiettivi previsti nel Piano di Risanamento. 
Si rappresenta che nell’esercizio 2020 si è verificato: 

• un decremento del valore della produzione (- € 3.700.277 pari al -20,22%) rispetto allo scorso anno; 
• un decremento dei costi di produzione - (€ 5.497.709 pari al -31,08%) rispetto allo scorso anno; 
• un incremento del MOL (+ € 1.797.432 pari al +295,39%) rispetto allo scorso anno; 
• un aumento della voce ammortamenti e svalutazioni (+ € 65.346) dovuta ad una crescita degli 

investimenti; 
• un incremento del risultato d’esercizio (+ € 1.568.910 pari al 525,42%) rispetto allo scorso anno. 

Conto Economico 
2020 2019 2018 2017 2016 2015 

Δ 2020-19 

(importi in €) ASS. % 

VALORE DELLA PRODUZIONE 14.596.809 18.297.086 17.276.927 17.412.132 14.430.518 14.328.116 -3.700.277  -20,22% 

COSTI DELLA PRODUZIONE 12.190.882 17.688.591 16.798.802 16.728.472 13.918.821 13.332.409 -5.497.709  -31,08% 

MOL 2.405.927 608.495 478.125 683.660 511.697 995.707 1.797.432  295,39% 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 319.950 254.604 233.614 73.785 75.476 335.164 65.346 25,67% 

RISULTATO OPERATIVO 2.085.977 353.891 244.511 609.875 436.221 660.543 1.732.086  489,44% 

PROVENTI (ONERI) FINANZIARI -19.888 -20.505 -21.970 -49.345 -44.440 -126.665 617  -3,01% 

RISULTATO ANTE IMPOSTE 2.066.089 333.386 222.541 560.530 391.781 533.878 1.732.703  519,73% 

IMPOSTE D'ESERCIZIO -198.578 -34.785 -144.453 -260.669 -200.110 -332.262 -163.793  470,87% 

RISULTATO D'ESERCIZIO 1.867.511 298.601 78.088 299.861 191.671 201.616 1.568.910  525,42% 
 
RICAVI 

Sul versante dei ricavi, il bilancio 2020 evidenzia: 
• un decremento consistente dei ricavi caratteristici (biglietteria); 
• un decremento consistente della contribuzione pubblica; 
• un consistente incremento delle erogazioni liberali 
• un decremento dei proventi del Teatro Petruzzelli. 

Le tabelle che seguono illustrano i dati nel dettaglio. 

Valore della produzione 
2020 2019 2018 2017 2016 2015 

Δ 2020-19 

(importi in €) ASS. % 

TOTALE CONTRIBUTI PUBBLICI 12.598.908 14.337.165 13.820.177 14.717.927 11.279.708 11.195.938 -1.738.257  -12,12% 

CONTRIBUTI DI PRIVATI 125.000 130.000 126.500 125.000 440.000 440.000 -5.000  -3,85% 

BIGLIETTERIA 575.857 2.276.287 1.901.756 1.649.982 1.520.303 1.117.575 -1.700.430  -74,70% 
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SPONSORIZ. ED EROGAZ. LIBERALI 601.500 664.590 128.000 255.220 86.796 680.454 -63.090  -9,49% 

PROVENTI TEATRO PETRUZZELLI 695.544 889.044 1.300.494 664.003 1.103.711 894.149 -193.500  -21,76% 

TOTALE    14.596.809 18.297.086 17.276.927 17.412.132 14.430.518 14.328.116 -3.700.277  -20,22% 
 

Nel 2020, il valore della produzione ha subito un decremento di € 1.738.257 (-12,12%) rispetto al 2019. Tale 
risultato negativo è dovuto esclusivamente alla chiusura del Teatro Petruzzelli a causa dell’epidemia da 
Covid19. Dopo cinque anni di costante aumento degli incassi da biglietteria si registra un calo di circa il 70% 
rispetto al 2019. 

 

La tabella successiva illustra l’excursus temporale dell’andamento degli incassi nell’ultimo quinquennio.  

Biglietteria 
Δ 2020-19 Δ 2019-18 Δ 2018-17 Δ 2017-16 Δ 2016-15 

-1.700.430  374.531  251.774  129.679  402.728  
 
Risulta difficile confrontare i risultati dell’esercizio 2020 con quelli dei precedenti esercizi in quanto la 
chiusura del Teatro Petruzzelli in seguito all’epidemia da Covid19 ha stravolto gli scenari economico-
finanziari mondiali. Nonostante la forte contrazione economica che la generato la riduzione del 70% circa 
degli incassi di biglietteria e la riduzione del 12% circa dei contributi pubblici, la Fondazione Petruzzelli ha 
registrato valori più che positivi in riferimento alle altre poste di bilancio e quasi in linea con quelli degli 
esercizi precedenti. 

La successiva tabella contempla simultaneamente i risultati ottenuti sul fronte della contribuzione pubblica e 
quelli relativi al fund-raising. 
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Contributi in conto esercizio 
2020 2019 2018 2017 2016 2015 

Δ 2020-19 
(importi in €) ASS. % 

STATO 8.898.908 9.110.948 8.646.394 9.002.927 6.779.708 6.695.938 -212.040  -2,33% 

REGIONE PUGLIA 2.500.000 3.026.217 2.973.783 3.500.000 2.500.000 2.300.000 -526.217  -17,39% 

CITTA' METROPOLITANA DI BARI 200.000 200.000 200.000 200.000 0 200.000 0  0,00% 

COMUNE DI BARI 1.000.000 2.000.000 2.000.000 2.015.000 2.000.000 2.000.000 -1.000.000  -50,00% 

TOTALE CONTRIBUTI PUBBLICI 12.598.908 14.337.165 13.820.177 14.717.927 11.279.708 11.195.938 -1.738.257  -12,12% 

CONTRIBUTI DI PRIVATI 125.000 130.000 126.500 125.000 440.000 440.000 -5.000  -3,85% 

SPONSORIZ.ED EROGAZIONI LIBER. 601.500 664.590 128.000 255.220 86.796 680.454 -63.090  -9,49% 

TOTALE CONTRIBUTI PRIVATI 726.500 794.590 254.500 380.220 526.796 1.120.454 -68.090  -8,57% 

TOTALE CONTRIBUTI  13.325.408 15.131.755 14.074.677 15.098.147 11.806.504 12.316.392 -1.806.347  -11,94% 

 
Dalla tabella si evince un ottimo risultato in merito alla voce “totale contributi privati” in linea con quanto 
registrato nell’esercizio 2019 e notevolmente superiore rispetto al triennio 2016-2018. Tale valore è ancor 
più importante se si considera che è stato raggiunto nell’esercizio appena concluso che è stato caratterizzato 
dall’epidemia da Covid19. 
L’esercizio 2020 ha registrato un decremento di circa il 60% rispetto all’esercizio 2019 in riferimento al 
totale dei ricavi per vendite e prestazioni. 

Ricavi per vendite e prestazioni 
2020 2019 2018 2017 2016 2015 

Δ 2020-19 
(importi in €) ASS. % 

Biglietti 392.824 1.519.759 1.210.818 1.073.564 1.174.470 834.252 -1.126.935  -74,15% 

Abbonamenti 183.033 756.528 690.938 576.418 345.833 283.323 -573.495  -75,81% 

Proventi Teatro Petruzzelli 695.544 889.044 1.300.494 664.003 1.103.711 894.149 -193.500  -21,76% 

TOTALE  1.271.401 3.165.331 3.202.250 2.313.985 2.624.014 2.011.724 -1.893.930  -59,83% 

 
Il grafico seguente presenta un confronto tra la composizione dei ricavi nei due esercizi 2020 e 2019. 
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Come conseguenza dei dati sui ricavi fin qui presentati, il peso dei contributi pubblici sul totale dei ricavi 
complessivi ha subito un leggero aumento passando dal 79% all’ 86%. 
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COSTI 

I costi della produzione nell’esercizio 2020 sono diminuiti di € 5.432.363 rispetto al 2019 (-30,28%). 

Costi della produzione 
2020 2019 2018 2017 2016 2015 

Δ 2020-19 
(importi in €) ASS. % 

ACQU. DI MATERIE PRIME, DI CONS. 200.958 474.646 590.390 240.451 191.956 333.557 -273.688  -57,66% 

COSTI PER SERVIZI 4.316.620 8.141.972 6.905.825 6.075.376 5.078.024 4.697.358 -3.825.352  -46,98% 

SPESE PER IL GODIM. DI BENI TERZI 745.698 823.073 846.400 901.462 758.665 696.675 -77.375  -9,40% 

COSTI PER IL PERSONALE 6.072.384 7.521.936 7.425.606 6.557.324 5.581.581 6.061.310 -1.449.552  -19,27% 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 319.950 254.604 233.614 73.785 75.476 335.164 65.346  25,67% 

ACCANTONAMENTI 739.757 110.926 100.000 1.302.859 217.332 345.735 628.831  566,89% 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 115.465 616.038 929.791 1.651.000 2.091.264 1.197.774 -500.573  -81,26% 

TOTALE    12.510.832 17.943.195 17.031.626 16.802.257 13.994.298 13.667.573 -5.432.363  -30,28% 

 
Tale decremento è dovuto alla cancellazione di diverse rappresentazioni teatrali a causa della chiusura del 
Teatro Petruzzelli. Infatti, la riduzione maggiore dei costi si ha tra quelli di servizi (-47% circa) e del 
personale (-19% circa). Nel dettaglio: i costi di servizi legati alla produzione artistica sono passati da € 
5.641.434 del 2019 ad € 2.095.111 del 2020; i costi del personale aggiunto sono passati da € 870.007 del 
2019 ad € 562.286 del 2020.  

Anche nel 2020 vi è stato quel recupero in termini di efficacia ed efficienza gestionale che rappresenta il 
principale obiettivo strategico dell’attuale amministrazione. 
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Il grafico che precede evidenzia le singole aggregazioni che compongono il costo della produzione dall’anno 
2015 al 2020. Sono evidenti le voci più consistenti, rappresentate dal costo del personale (50%) e dal costo 
per servizi (45%).  

Costi della produzione 
2020 2019 

(importi in €) 

ACQU. DI MATERIE PRIME, DI 
CONS. 

1,61% 2,65% 

COSTI PER SERVIZI 34,50% 45,38% 

SPESE PER IL GODIM. DI BENI TERZI 5,96% 4,59% 

COSTI PER IL PERSONALE 48,54% 41,92% 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 2,56% 1,42% 

ACCANTONAMENTI 5,91% 0,62% 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 0,92% 3,43% 

TOTALE    100,00% 100,00% 

 

Rispetto alla media del quinquennio 2015-2020 i costi del personale sono leggermente in calo pur rimanendo 
sempre la voce di costo più significativa. La seconda voce di costo più importante sono i costi per servizi che 
risulta essere di circa il 10% inferiore a quella del periodo 2015-2020.  
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ANALISI DI ALCUNI INDICATORI DI RISULTATO 

Di seguito vengono presentati alcuni indicatori di risultato scelti in relazione alla significatività dei dati nel 
settore dello spettacolo dal vivo. 

Capacità di autofinanziamento 
rapporto dei ricavi caratteristici rispetto al totale dei costi della produzione 
(Importi in €) 

Rapporto   2020   % 2019   % 
ricavi caratteristici    1.997.901 = 15,97% 3.959.921 = 22,07% 

costi della produzione  12.510.832 17.943.925 
        

Incidenza del costo del lavoro 
rapporto del costo del personale rispetto al valore della produzione 
(Importi in €) 

Rapporto   2020   % 2019   % 
costo del personale   6.072.384 = 41,60% 7.521.936 = 41,11% 

valore della produzione  14.596.809 18.297.086 

        
Incidenza del costo del lavoro 

rapporto del costo del personale rispetto al totale dei costi della produzione 
(Importi in €) 

Rapporto   2020   € 2019   € 
costo del personale   6.072.384 = 48,54% 7.521.936 = 41,92% 

costi della produzione  12.510.832 17.943.925 
 

Gli indicatori sopra presentati, nel confronto 2020-2019, mettono in evidenza: 

• una diminuzione della capacità di autofinanziamento (- 6,10%), intesa come capacità della 
Fondazione di coprire i costi di produzione con i ricavi generati dalla gestione caratteristica; 

• un aumento dell’incidenza del costo del lavoro sia rispetto al valore della produzione (+ 0,49%) che 
rispetto al costo della produzione (- 6,62%);       

INFORMAZIONI RICHIESTE DALL’ART. 2428 C.C. 

Il bilancio al 31.12.2020 non espone costi per attività di ricerca e sviluppo. 

I principali fattori di rischio cui la Fondazione è esposta, dato il settore in cui opera, sono di seguito riportati 
insieme alle politiche adottate per la loro gestione. 

Rischi connessi alle condizioni generali dell’economia 
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I risultati economici e finanziari della Fondazione dipendono ancora in larga misura dall’andamento dei 
contributi pubblici, che sono correlati alle scelte di politica economica del Paese e alle politiche di bilancio 
degli enti locali. 

L’elemento di maggiore aleatorietà è rappresentato dalla mancanza di certezza in ordine ai tempi ed alle 
modalità di erogazione dei contributi, elemento che vanifica il principio di corretta programmazione 
economico-finanziaria. 

Rischi connessi ai rapporti con i dipendenti 

L’attività della Fondazione è soggetta a norme e regolamenti in materia di sicurezza e ambiente. In 
particolare, le norme di sicurezza riguardano sia l’attività di spettacolo in relazione al pubblico presente in 
sala sia l’attività di produzione e montaggio degli allestimenti scenici. 

La Fondazione si è dotata nel tempo di una struttura ed impianti adeguati alle norme di sicurezza 
periodicamente soggetti a manutenzione e revisione, ed effettua, attraverso la collaborazione del medico 
competente, attività di sorveglianza sanitaria e di promozione della salute. 

Rischio di credito 

La Fondazione non presenta concentrazioni di rischio di credito se non nei confronti dei soci Fondatori 
pubblici. 

Rischio di liquidità 

La Fondazione riconosce l’importanza di questo rischio ed è attenta a monitorare continuamente la propria 
situazione finanziaria alla luce anche dell’attuale contesto economico.  

PIANO DI RISANAMENTO EX LEGE 112/13 

A causa delle condizioni di dissesto economico-finanziario e patrimoniale emerse nel corso dell’esercizio 
2013, nel dicembre 2013 la Fondazione ha aderito alla legge 112/13 (cd. Legge Bray). 

Dopo svariate comunicazioni intercorse tra la Fondazione e il Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, quest’ultimo di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, con il decreto del 27 
luglio 2015 ha approvato, ai sensi di quanto previsto dall’art.11 comma 2, del DL 91/2013 il piano di 
risanamento 2014-2016 presentato dalla Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari, definendo in 
euro 4.478.136,00 l’importo del finanziamento erogabile in favore della Fondazione. 

A norma dell’art. 1, comma 355, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le fondazioni lirico sinfoniche che, 
alla data di entrata in vigore della legge stessa, hanno presentato il piano di risanamento, ai sensi dell’art. 11 
del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91 convertito con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, sono 
tenute al raggiungimento del pareggio economico, in ciascun esercizio, e del tendenziale equilibrio 
patrimoniale e finanziario, entro l’esercizio finanziario 2018, previa integrazione, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della medesima legge, del piano di risanamento per il triennio 2016-2018. 
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L’integrazione del piano di risanamento per il triennio 2016-2018 è stata trasmessa dalla Fondazione a 
mezzo posta elettronica certificata in data 26 marzo 2016. 

Con il decreto del 23 novembre 2016 del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, registrato dalla Corte dei Conti in data 15 dicembre 
2016, al n. 4445, è stata approvata l’integrazione del piano di risanamento presentata dalla Fondazione lirico 
sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari ed è stato confermato il finanziamento a valere sul fondo di rotazione di 
cui all’art. 11, comma 6, del DL 91/2013 e all’art. 5, comma 6, del DL n. 83/2014, pari ad euro 4.478.136,00. 

Il finanziamento è stato incassato il 30 giugno 2017; la prima rata di pagamento è stata versata a dicembre 
dello stesso anno. 

In data 12 settembre 2018 con nota prot. 1005 e in data 13 settembre 2018 con nota prot. 1011 è stata 
inoltrata al M.I.B.A.C.T. la II integrazione al piano di risanamento approvato. Con decreto del 15 marzo 
2019 il M.I.B.A.C.T. di concerto con il M.E.F. ha approvato l’integrazione al piano di risanamento 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Il Consiglio di Indirizzo ha approvato il bilancio previsionale dell’esercizio 2021 con annesso il budget 
economico dettagliato. 

Il bilancio previsionale 2021, nell’ottica di una ripresa delle attività dopo la pandemia da Cocid19, rispetto 
all’esercizio 2020, è connotato da: 

• un incremento dei ricavi da biglietteria ed abbonamenti; 
• da un incremento del costo per il personale dovuto ad un miglioramento delle dinamiche salariali 

tese ad incrementare la produttività del lavoro; 
• da un proporzionale aumento dei costi, coerenti con l’aumento della produzione artistica. 

Il bilancio previsionale 2021 è stato sulla scorta di budget puntuali definiti rispetto alle singole produzioni e 
alle attività in programma. 

Inoltre, nel 2021 è previsto il perseguimento di un costante miglioramento e affinamento dell’attività volta al 
controllo di gestione, contenimento dei costi e all’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse interne. 

Allegati: 
• Allegato 1 – Risultati economico-finanziari 
• Allegato 2 – Conto consuntivo di cassa 
• Allegato 3 – Indici di Bilancio 
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ALLEGATO 1 – RISULTATI ECONOMICO FINANZIARI 

 

 

0
1.000.000
2.000.000
3.000.000
4.000.000
5.000.000
6.000.000
7.000.000
8.000.000
9.000.000

10.000.000

CONTRIBUTI DI
PRIVATI

BIGLIETTERIA SPONSORIZZAZIONI EROGAZIONI
LIBERALI

PROVENTI TEATRO
PETRUZZELLI

RICAVI CARATTERISTICI

2020 2019

2018 2017

2016 2015

TOTALE RICAVI CARATTERISTICI

0
2000000
4000000
6000000
8000000

10000000
12000000
14000000
16000000
18000000
20000000

2020 2019 2018 2017 2016 2015

COSTI DI PRODUZIONE

ACQU. DI MATERIE PRIME, DI CONS. COSTI PER SERVIZI

SPESE PER IL GODIMENTO DI BENI TERZI COSTI PER IL PERSONALE

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI ACCANTONAMENTI

ONERI DIVERSI DI GESTIONE TOTALE



 
 

pag. 63 
 

 

  

0

2.000.000

4.000.000

6.000.000

8.000.000

10.000.000

12.000.000

14.000.000

16.000.000

0 2000000 4000000 6000000 8000000 10000000

2020

2019

2018

2017

2016

2015

CONTRIBUTI PUBBLICI

COMUNE DI BARI CITTA' METROPOLITANA DI BARI

REGIONE PUGLIA STATO

TOTALE CONTRIBUTI PUBBLICI



 
 

pag. 64 
 

ALLEGATO 2 – CONTO CONSUNTIVO DI CASSA 

CONTO CONSUNTIVO DI CASSA 31/12/2020 
Livelli Voce   
E I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 0 
E II Tributi 0 
E III Imposte, tasse e proventi assimilati   
E II Contributi sociali e premi 0 
E III Contributi sociali e premi a carico del datore di lavoro e dei lavoratori   
E III Contributi sociali a carico delle persone non occupate   
E I Trasferimenti correnti 13.535.362 
E II Trasferimenti correnti 13.535.362 
E III Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 12.729.934 
E III Trasferimenti correnti da Famiglie   
E III Trasferimenti correnti da Imprese 805.428 
E III Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private   
E III Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo   
E I Entrate extratributarie 691.915 
E II Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 691.593 
E III Vendita di beni      
E III Vendita di servizi 352.672 
E III Proventi derivanti dalla gestione dei beni 338.921 

E II Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 0 

E III Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti   

E III Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 
degli illeciti   

E III Entrate da imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 
degli illeciti   

E III Entrate da Istituzioni Sociali Private derivanti dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti   

E II Interessi attivi 322 
E III Interessi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine   
E III Interessi attivi da titoli o finanziamenti a medio - lungo termine   
E III Altri interessi attivi 322 
E II Altre entrate da redditi da capitale 0 
E III Rendimenti da fondi comuni di investimento   
E III Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi   
E III Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi   
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E III Altre entrate da redditi da capitale   
E II Rimborsi e altre entrate correnti 24.396 
E III Indennizzi di assicurazione   
E III Rimborsi in entrata   
E III Altre entrate correnti n.a.c. 24.396 
E I Entrate in conto capitale 0 
E II Tributi in conto capitale 0 
E III Altre imposte in conto capitale   
E II Contributi agli investimenti 0 
E III Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche   
E III Contributi agli investimenti da Famiglie   
E III Contributi agli investimenti da Imprese   
E III Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private   
E III Contributi agli investimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo   
E II Altri trasferimenti in conto capitale 0 

E III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 
di amministrazioni pubbliche   

E III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 
di Famiglie   

E III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 
di Imprese   

E III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 
di Istituzioni Private Sociali   

E III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 
dell'Unione Europea e Resto del Mondo   

E III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da 
parte di amministrazioni pubbliche   

E III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da 
parte di Famiglie   

E III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da 
parte di Imprese   

E III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da 
parte di Istituzioni Sociali Private   

E III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da 
parte dell'Unione Europea e Resto del Mondo   

E III Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte di 
amministrazioni pubbliche   

E III Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte di 
Famiglie   

E III Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte di 
Imprese   

E III Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte di 
Istituzioni Sociali Private   
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E III Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte 
dell'Unione Europea e Resto del Mondo   

E III Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche   
E III Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie   
E III Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese   
E III Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sociali Private   
E III Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e Resto del Mondo   
E II Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0 
E III Alienazione di beni materiali   
E III Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti   
E III Alienazione di beni immateriali   
E II Altre entrate in conto capitale 0 
E III Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari   
E III Altre entrate in conto capitale n.a.c.   
E I Entrate da riduzione di attività finanziarie 0 
E II Alienazione di attività finanziarie 0 
E III Alienazione di azioni e partecipazioni e conferimenti di capitale   
E III Alienazione di quote di fondi comuni di investimento   
E III Alienazione di tioli obbligazionari a breve termine   
E III Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine   
E II Riscossione crediti di breve termine 0 
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche   
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Famiglie   
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Imprese   
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da istituzioni Sociali private   

E III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e Resto del 
Mondo   

E III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazioni 
Pubbliche   

E III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Famiglie   
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Imprese   
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da istituzioni Sociali private   

E III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e Resto 
del Mondo   

E II Riscossione crediti di medio-lungo termine 0 

E III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni 
Pubbliche   

E III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Famiglie   
E III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Imprese   

E III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da istituzioni Sociali 
private   
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E III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e 
Resto del Mondo   

E III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Amministrazioni 
Pubbliche   

E III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Famiglie   
E III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Imprese   

E III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da istituzioni Sociali 
private   

E III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea 
e Resto del Mondo   

E III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di 
Amministrazioni Pubbliche   

E III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Famiglie   
E III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Imprese   

E III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Istituzioni 
Sociali Private   

E III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore dell'Unione 
Europea e del Resto del Mondo   

E II Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0 
E III Riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche   
E III Riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie   
E III Riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese   
E III Riduzione di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private   
E III Riduzione di altre attività finanziarie verso l'Unione Europea e Resto del Mondo   
E III Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica   
E III Prelievi da depositi bancari   
E I Accensione prestiti 0 
E II Emissione di titoli obbligazionari 0 
E III Emissione titoli obbligazionari a breve termine   
E III Emissione titoli obbligazionari a medio-lungo termine   
E II Accensione prestiti a breve termine 0 
E III Finanziamenti a breve termine   
E III Anticipazioni   
E II Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0 
E III Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine   
E III Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali   
E III Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie in favore dell'amministrazione   
E II Altre forme di indebitamento 0 
E III Accensione Prestiti - Leasing finanziario   
E III Accensione Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione   
E III Accensione Prestiti - Derivati   
E II Entrate da destinare al Fondo di ammortamento titoli 0 
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E III Entrate da destinare al Fondo di ammortamento titoli   
E I Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0 
E I Entrate per conto terzi e partite di giro 0 
E II Entrate per partite di giro 0 
E III Altre ritenute   
E III Ritenute su redditi da lavoro dipendente   
E III Ritenute su redditi da lavoro autonomo   
E III Altre entrate per partitr di giro   
E II Entrate per conto terzi  0 
E III Rimborso per acquisto di beni e servizi per conto terzi   
E III Trasferimenti per conto terzi ricevuti da Amministrazioni pubbliche   
E III Trasferimenti per conto terzi da altri settori   
E III Depositi di/presso terzi   
E III Riscossione imposte e tributi per conto terzi   
E III Altre entrate per conto terzi   

TOTALE GENERALE ENTRATE 14.251.673 
 

Livelli Voce   

U I Spese correnti 11.679.084 

U II Redditi da lavoro dipendente 5.388.980 

U III Retribuzioni lorde 3.926.761 

U III Contributi sociali a carico dell'ente 1.462.219 
U II Imposte e tasse a carico dell'ente 16.019 
U III Imposte e tasse a carico dell'ente 16.019 
U II Acquisto di beni e servizi 5.638.076 
U III Acquisto di beni non sanitari 383.863 
U III Acquisto di beni sanitari   
U III Acquisto di servizi non sanitari 5.234.984 
U III Acquisto di servizi sanitari e socioassistenziali                      19.229 
U II Trasferimenti correnti 0 
U III Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche   
U III Trasferimenti correnti a Famiglie   
U III Trasferimenti correnti a Imprese   
U III Trasferimenti correnti a istituzioni Sociali Private   
U III Trasferimenti correnti versati all'Unione Europea e al Resto del Modo   
U II Interessi Passivi 81.865 
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U III Interessi passivi su titoli obbligazionari a breve termine   
U III Interessi passivi su titoli obbigazionari a medio-lungo termine   
U III Incassi su finanziamenti a breve termine    
U III Interessi su Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 81.865 
U III Altri interessi passivi   
U II Altre spese per redditi da capitale 0 
U III Utili e avanzi distribuiti in uscita   
U III Diritti reali di godimento e servitù onerose   
U III Altre spese per redditi da capitale n.a.c.   
U II Rimborsi e poste correttive delle entrate 0 

U III Rimborsi per spese di personale (comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni, 
ecc…)   

U III Rimborsi di imposte in uscita   
U III Rimborsi di trasferimenti all'Unione Europea   
U III Altri Rimborsi di somme non dovute o incassate in eccesso   
U II Altre spese correnti 554.144 
U III Fondi di riserva e altri accantonamenti   
U III Versamenti IVA a debito   
U III Premi di assicurazione 101.436 
U III Spese dovute a sanzioni Altre spese correnti n.a.c. 452.708 
U I Spese in conto capitale 303.133 
U II Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0 
U III Tributi su lasciti e donazioni   
U III Altri tributi in conto capitale   
U II Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 303.133 
U III Beni materiali 303.133 
U III Terreni e beni materiali non prodotti   
U III Beni immateriali   
U III Beni materiali acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario   

U III Terreni e beni materiali non prodotti acquisiti mediante operazioni di leasing 
finanziario   

U III Beni immateriali acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario   
U II Contributi agli investimenti 0 
U III Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche   
U III Contributi agli investimenti a Famiglie   
U III Contributi agli investimenti a Imprese   
U III Contributi agli investimenti a istituzioni Sociali Private   
U III Contributi agli investimenti all'Unione europea e al Resto del Mondo   
U II Altri trasferimenti in conto capitale 0 
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U III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di amministrazioni 
pubbliche   

U III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Famiglie   
U III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Imprese   
U III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Istituzioni Sociali Private   

U III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'Unione Europea e del 
Resto del Mondo   

U III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso amministrazioni 
pubbliche   

U III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso Famiglie   
U III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso Imprese   

U III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso Istituzioni Sociali 
Private   

U III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso Unione Europea e 
Resto del Mondo   

U III Altri trasferimenti in conto capitale a amministrazioni pubbliche   
U III Altri trasferimenti in conto capitale a Famiglie   
U III Altri trasferimenti in conto capitale a Imprese   
U III Altri trasferimenti in conto capitale a Istituzione Sociali Private   
U III Altri trasferimenti in conto capitale a Unione Europea e Resto del Mondo   
U II Altri spese in conto capitale 0 
U III Fondi di riserva e altri accantonamenti in c/capitale   
U III Altre spese in conto capitale n.a.c.   
U I Spese per incremento attività finanziarie 0 
U II Acquisizioni di attività finanziarie 0 
U III Acquisizioni di partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale   
U III Acquisizioni di quote di fondi comuni di investimento   
U III Acquisizioni di titoli obbligazionari a breve termine   
U III Acquisizione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine   
U II Concessione crediti di breve termine 0 

U III Concessione di crediti di breve periodo a tasso agevolato a Amministrazioni 
Pubbliche   

U III Concessione di crediti di breve periodo a tasso agevolato a Famiglie   
U III Concessione di crediti di breve periodo a tasso agevolato a Imprese   

U III Concessione di crediti di breve periodo a tasso agevolato a Istituzioni Sociali 
Private   

U III Concessione di crediti di breve periodo a tasso agevolato all'Unione Europea e al 
Resto del Mondo   

U III Concessione di crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Amministrazioni 
Pubbliche   

U III Concessione di crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Famiglie   
U III Concessione di crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Imprese   

U III Concessione di crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Istituzioni Sociali 
Private   



 
 

pag. 71 
 

U III Concessione di crediti di breve periodo a tasso non agevolato all'Unione Europea e 
al Resto del Mondo   

U II Concessione crediti di medio-lungo termine 0 

U III Concessione di crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Amministrazioni 
Pubbliche   

U III Concessione di crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Famiglie   
U III Concessione di crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Imprese   

U III Concessione di crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Istituzioni 
Sociali Private   

U III Concessione di crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato all'Unione Europea 
e al Resto del Mondo   

U III Concessione di crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a 
Amministrazioni Pubbliche   

U III Concessione di crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Famiglie   
U III Concessione di crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Imprese   

U III Concessione di crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Istituzioni 
Sociali Private   

U III Concessione di crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato all'Unione 
Europea e al Resto del Mondo   

U III Concessione di crediti a seguito di escussione di garanzie in favore di 
Amministrazioni Pubbliche   

U III Concessione di crediti a seguito di escussione di garanzie in favore di Famiglie   
U III Concessione di crediti a seguito di escussione di garanzie in favore di Imprese   

U III Concessione di crediti a seguito di escussione di garanzie in favore di Istituzioni 
Sociali Private   

U III Concessione di crediti a seguito di escussione di garanzie in favore di Unione 
europea e del Resto del Mondo   

U II Altre spese per incremento di attività finanziarie 0 
U III Incremento di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche   
U III Incremento di altre attività finanziarie verso Famiglie   
U III Incremento di altre attività finanziarie verso Imprese   
U III Incremento di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali private   
U III Incremento di altre attività finanziarie verso Unione Europea e Resto del Mondo   
U III Versamenti ai conti di tesoreria statale (diversi dalla Tesoreria Unica)   
U III Versamenti a depositi bancari   
U I Rimborso Prestiti 0 
U II Rimborso di titoli obbligazionari 0 
U III Rimborso di titoli obbligazionari a breve termine   
U III Rimborso di titoli obbligazionari a medio-lungo termine   
U II Rimborso prestiti a breve termine 0 
U III Rimborso Finanziamenti a breve termine   
U III Chiusura Anticipazioni   
U II Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0 
U III Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine   
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U III Rimborso prestiti da attualizzare Contributi Pluriennali   

U III Rimborso prestiti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore 
dell'amministrazione   

U II Rimborso di altre forme di indebitamento 0 
U III Rimborso Prestiti - Leasing finanziario   
U III Rimborso Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione   
U III Rimborso Prestiti - Derivati   
U III Versamenti al Fondo di ammortamento titoli   
U I Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesorerie/cassiere 0 
U I Scarti di emissione di titoli emessi dall'amministrazione 0 
U I Uscite per conto terzi e partite di giro 1.464.830 
U II Uscite per partite di giro 1.464.830 

U III Versamenti di altre ritenute 
 

U III Versamenti di ritenute su Redditi da lavoro dipendente 910.069 
U III Versamenti di ritenute su Redditi da lavoro autonomo 554.761 

U III Altre uscite per partite di giro   
U II Uscite per conto terzi e partite di giro 0 
U III Acquisto di beni e servizi per conto di terzi   
U III Trasferimenti per conto terzi a Amministrazioni pubbliche   
U III Trasferimenti per conto terzi a Altri settori   
U III Depositi di/presso terzi   
U III Versamenti di imposte e tributi riscosse per conto terzi   
U III Altre uscite per conto terzi   

TOTALE GENERALE USCITE 13.447.047 

DIFFERENZIALE ENTRATE-USCITE 804.626 
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ALLEGATO 3 – INDICI DI BILANCIO 

Conto Economico a Valore Aggiunto 
+ Valore della produzione 14.596.809 
- Costi esterni 5.263.276 
=  Valore Aggiunto 9.333.533 
- Costo del personale 6.072.384 
= Margine Operativo Lordo MOL (EBITDA) 3.261.149 
- Ammortamenti e accantonamenti 1.059.707 
= Margine Operativo Netto (MON) 2.201.442 
+ Proventi gestione accessoria 0 
- Oneri gestione accessoria 115.465 
= Risultato ante oneri finanziari (EBIT) 2.085.977 
+ Proventi finanziari 940 
- Oneri finanziari 20.828 
= Risultato Ordinario 2.066.089 
= Risultato Ante-imposte (EBT) 2.066.089 
- Imposte dell'esercizio 198.578 
= Risultato netto 1.867.511 

 
Attivo Importo in unità di € Passivo Importo in unità di € 
ATTIVO FISSO 5.964.648  MEZZI PROPRI 7.688.272 
Immobilizzazioni immateriali 1.995  Capitale sociale 7.688.272 
Immobilizzazioni materiali 5.955.117  Riserve 0 
Immobilizzazioni finanziarie 7.536      
    PASSIVITA' CONSOLIDATE 2.564.415 
ATTIVO CIRCOLANTE (AC) 10.381.126      
Rimanenze 0      
Liquidità differite 1.923.127  PASSIVITA' CORRENTI 6.532.222 
Liquidità immediate 8.457.999      
CAPITALE INVESTITO (CI) 16.345.774  CAPITALE DI FINANZIAMENTO 16.784.909 

 
 

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
Margine primario di struttura Mezzi propri - Attivo fisso 1.723.624  
Quoziente primario di struttura Mezzi propri / Attivo fisso 1,29  
Margine secondario di struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) - Attivo fisso 4.288.039  
Quoziente secondario di struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) / Attivo fisso 1,72  
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INDICI DI REDDITIVITA' 
ROE lordo Risultato ante imposte/Patrimonio Netto 26,87% 
ROE netto Risultato netto/Patrimonio Netto 24,29% 
ROI Risultato operativo/Capitale Investito 12,76% 
ROS Risultato operativo/Ricavi dalle vendite 104,41% 
 
 
 

BUDGET ECONOMICO TRIENNALE 

SITUAZIONE ECONOMICA 

A)  VALORE DELLA PRODUZIONE 2021 2022 2023 

Ricavi delle vendite e prestazioni 1.816.000 3.575.000 3.595.000 

    Incassi da biglietteria ed abbonamenti 900.000 2.320.000 2.330.000 

    Sponsorizzazioni 150.000 150.000 150.000 

    Contributi ed erogazioni liberali 125.000 125.000 125.000 

    Proventi Teatro Petruzzelli 171.000 500.000 500.000 

    Erogazioni liberali 450.000 450.000 450.000 

    Altri ricavi n.a.c. 20.000 30.000 40.000 

Altri ricavi e proventi (Contributi Fondatori e Sostenitori) 13.533.000 14.340.000 14.380.000 

    Contributo dello Stato  L. n. 310/2003 8.253.000 8.500.000 8.500.000 

    Contributo Legge 388 80.000 80.000 80.000 

    Contributo Regione Puglia 3.000.000 3.500.000 3.500.000 

    Contributo ordinario Città Metropolitana di Bari 200.000 200.000 200.000 

    Contributo ordinario Comune di Bari 2.000.000 2.000.000 2.000.000 

    Contributo Sostenitore Privato 0 60.000 100.000 

Totale valore della produzione 15.349.000 17.915.000 17.975.000 
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B)  COSTI DELLA PRODUZIONE 2021 2022 2023 

Costi per acquisti di materie prime, sussidiarie, prodotti, ecc. 240.000 340.000 360.000 

- acquisti legati alla produzione artistica 76.000 200.000 200.000 

- materiale di consumo per il teatro 90.000 120.000 140.000 

- cancelleria e varie 4.000 20.000 20.000 

- costi collegati all'emergenza sanitaria 70.000 0 0 

Costi per acquisti di Servizi 5.461.150 6.850.000 6.850.000 

- servizi legati alla produzione artistica 3.465.750 4.680.000 4.680.000 

- servizi inerenti il Teatro e Palazzo San Michele 1.414.400 1.600.000 1.600.000 

- consulenze di produzione artistica 190.000 200.000 200.000 

- consulenze 197.000 190.000 190.000 

- sovrintendente e revisori (inclusi contributi e rimborsi) 194.000 180.000 180.000 

Spese per il godimento di beni di terzi 868.500 815.000 815.000 

- fitto laboratorio 80.000 80.000 80.000 

- fitto deposito 70.000 70.000 70.000 

- noleggi legati alla produzione artistica 655.500 600.000 600.000 

- fitto sala prove orchestra e coro 50.000 50.000 50.000 

- noleggio fotocopiatori/varie 13.000 15.000 15.000 

Costi per il personale 7.813.750 8.880.000 8.980.000 

- salari e stipendi  5.350.000 5.660.000 5.660.000 

- oneri sociali ed assicurativi 1.340.000 1.415.000 1.415.000 

- trattamento fine rapporto 395.000 419.000 419.000 

- altri costi del personale 250.000 250.000 250.000 

- contratto integrativo 238.750 686.000 686.000 
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- costo personale aggiunto 240.000 450.000 550.000 

Ammortamenti e svalutazioni 320.000 335.000 335.000 

- ammortamenti immobilizzazioni immateriali 5.000 5.000 5.000 

- ammortamenti immobilizzazioni materiali 315.000 330.000 330.000 

Accantonamenti per rischi su crediti verso clienti 0 0 0 

Accantonamenti per rischi e oneri 100.000 100.000 100.000 

Oneri diversi di gestione 259.700 240.000 200.000 

Totale costi della produzione 15.063.100 17.560.000 17.640.000 

Differenza (A-B) 285.900 355.000 335.000 

C)   PROVENTI & ONERI FINANZIARI 2021 2022 2023 

    Interessi attivi e altri proventi finanziari 0 0 0 

    Interessi passivi ed altri oneri finanziari -25.000 -25.000 -25.000 

Totale proventi & oneri finanziari -25.000 -25.000 -25.000 

RISULTATO ANTE IMPOSTE (A-B-C) 260.900 330.000 310.000 

    Rettifica di imposte degli anni precedenti 0 0 0 

    Imposte sul reddito dell'esercizio (IRAP) -200.000 -250.000 -250.000 

RISULTATO DELL'ESERCIZIO  60.900 80.000 60.000 
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IL CARTELLONE 2020 

 
1. Il Cartellone 2020 
 

L’anno appena trascorso, oltre ad aver rappresentato una delle più importanti 
emergenze sanitarie della storia recente, ha anche dato il via ad una sfida culturale 
straordinariamente complessa, che ha visto da una parte la cancellazione di un gran 
numero di spettacoli, rivelando, dall’altra, la capacità di resilienza, lungimiranza e 
invenzione dell’intero mondo musicale. 
 
La Fondazione Petruzzelli, in questo clima di disorientamento e fermento, si è 
impegnata sin dall’inizio della pandemia nell’obiettivo di non abbandonare il suo 
pubblico e i suoi lavoratori. 

 
Il cartellone della Fondazione Petruzzelli è riuscito dunque a mantenere un’ampia e 
variegata offerta di spettacoli, avvalendosi, nei momenti di chiusura al pubblico del 
Teatro, dell’importante risorsa dello streaming, offrendo gratuitamente i suoi 
concerti al pubblico. 
 
Le Stagioni di Lirica, Sinfonica e Balletto sono state accompagnate anche 
quest’anno dai Family Concert e dal Petruzzelli dei Ragazzi, dedicati alla 
formazione del pubblico dei più giovani. 

La programmazione artistica ha dunque dato largo spazio alla stagione 
concertistica, costellandola di interpreti di fama internazionale, e non ha rinunciato, 
nei momenti di apertura al pubblico, alla messa in scena di preziosi titoli nel solco 
della grande tradizione operistica italiana. 

 
Il cartellone 2020 della Fondazione Petruzzelli si è composto di 4 sezioni, costituite 
da: 

- Stagione di Opera; 
- Stagione di Balletto; 
- Stagione Concertistica (sinfonica e cameristica);  
- formazione del nuovo pubblico: progetti didattici finalizzati ad investire 

nell’educazione del pubblico di oggi e di domani, con il ciclo Il Petruzzelli 
dei ragazzi (matinée dell’opera Un ballo in maschera ed aperture al pubblico 
studentesco delle prove generali di un’opera e di un concerto sinfonico 
corale), e Family Concert (concerti pomeridiani per le famiglie). 
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La Fondazione Petruzzelli ha presentato, nell’ambito della Stagione d’opera e 
balletto, 4 titoli d’opera (fra cui un nuovo allestimento basato sulla rivisitazione di 
un prestigioso storico spettacolo), un grande appuntamento dedicato alla danza, e 4 
conversazioni, di cui 2 in streaming, per raccontare al pubblico l’essenza degli 
spettacoli in programma e, per la Stagione Concertistica 2020, ben 40 concerti, cui si 
sono aggiunti 6 Family Concert e 4 matinèe per i ragazzi, per un totale di 74 alzate di 
sipario.  
 
Considerati gli importanti successi della scorsa stagione, conseguiti grazie ad 
un’offerta artistica all’altezza di gusti ed esigenze degli appassionati e, al tempo 
stesso, attraente per il nuovo pubblico, il 2020 è proseguito all’insegna delle linee 
programmatiche del 2019: 
 
• proporre un repertorio tradizionale: sono stati rappresentati nella Stagione 

d’Opera titoli verdiani di grande spessore e raffinatezza come Un Ballo in 
Maschera e Falstaff, la favola romantica de L’elisir d’amore di Gaetano 
Donizetti, ed Adriana Lecouvreur di Francesco Cilea, grande affresco italiano dei 
primi del secolo scorso. Con il medesimo proposito, i Family Concert hanno 
offerto la possibilità di conoscere e ascoltare grandi pagine della musica 
sinfonica. 

• Ideare una Stagione Concertistica (sinfonica e cameristica) di grande qualità, 
dove hanno spiccato nomi di artisti di fama mondiale; la scelta del repertorio è 
stata animata dalla volontà di offrire un quadro il più possibile ampio e variegato 
degli stili e delle formazioni. 

• Accompagnare il giovane pubblico nell’ascolto di un’opera lirica: le attività 
pensate nell’ambito del progetto Il Petruzzelli dei Ragazzi sono state soprattutto 
rivolte alla formazione dei più piccoli, per poi coinvolgere anche i gradi scolastici 
superiori con l’accesso alle prove generali di un’opera e di un concerto sinfonico 
corale;  per completare l’aspetto divulgativo, è stato realizzato, anche per il 2020, 
il ciclo di conferenze gratuite Conversazioni sull’Opera, due delle quali in 
streaming, tenute da importanti musicologi italiani, per approfondire la 
conoscenza e la comprensione delle opere in cartellone. 

• Incentivare l’acquisto di biglietti e di abbonamenti con le seguenti modalità:  
o Abbonandosi alla Stagione d’Opera e Balletto si ha avuto diritto ad una 

riduzione del 30% sull’acquisto di un abbonamento e del 10% sull’acquisto 
dei singoli biglietti della Stagione Concertistica; sottoscrivendo 
l’abbonamento alla Concertistica, inoltre, si ha avuto diritto ad una riduzione 
del 10% sull’acquisto dei singoli biglietti per l’Opera e Balletto, oltre alla 
garanzia di poter sicuramente trovare un posto per assistere agli spettacoli in 
programma. 
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o La Fondazione Petruzzelli ha, inoltre, stipulato delle Convenzioni che 
permettono di avere delle agevolazioni sull’acquisto di biglietti e 
abbonamenti. Nello specifico: 
- i titolari di Carta FAI hanno avuto un risparmio del 10% sull’acquisto di 

biglietti e abbonamenti; 
- i soci del Circolo Unione di Bari hanno avuto un risparmio del 30% 

sull’acquisto degli abbonamenti; 
- i soci dell’associazione Il Coro del Faro hanno risparmiato il 20% 

sull’acquisto degli abbonamenti; 
- ai dipendenti della Mermec e della Angelo 2 (SITAEL s.p.a., 

Blackshape s.p.a., VVN s.r.l) la Fondazione ha riconosciuto uno sconto 
del: 
§ 10% circa sull’acquisto di n°1 abbonamento alla Stagione d’Opera 

e Balletto 2019 (10 eventi); 
§ 20% circa sull’acquisto di n°2 abbonamenti alla Stagione d’Opera 

e Balletto 2019 (10 eventi); 
§ 30% circa sull’acquisto di n°3 o più abbonamenti alla Stagione 

d’Opera e Balletto 2019 (10 eventi); 
§ 30% circa (riservato al dipendente e accompagnatore) sull’acquisto 

degli spettacoli inclusi nella Stagione d’Opera e Balletto 2019 e/o 
Stagione Concertistica 2019; 

§ 10% circa sull’acquisto di n°1 o n°2 abbonamenti alla Stagione 
Concertistica 2019; 

§ 30% circa sull’acquisto di n°3 o più abbonamenti alla Stagione 
Concertistica 2019. 

- Ai dipendenti dell’Acquedotto Pugliese e ad un accompagnatore è stato 
riconosciuto uno sconto del 30% sull’acquisto di un abbonamento alla 
Stagione d’Opera e Balletto. 
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2. La Stagione Lirica 

É stato Un ballo in maschera di Giuseppe Verdi (Allestimento scenico della 
Fondazione Teatro Regio di Parma) ad aprire la “Stagione d’Opera 2020” il 24 
gennaio, nel segno della grande tradizione operistica italiana firmata da Pierluigi 
Samaritani, per la fedele regia di Massimo Gasparon e la sicura conduzione 
musicale di Giampaolo Bisanti.  

 
Un Ballo in maschera di Giuseppe Verdi, Allestimento scenico Fondazione Teatro 
Regio di Parma. 
Direttore Giampaolo Bisanti - Leonardo Sini (31 gen-1 feb), regia e disegno luci di 
Massimo Gasparon, scene e costumi di Pierluigi Samaritani, maestro del coro 
Fabrizio Cassi, Orchestra e Coro del Teatro Petruzzelli.  
Cast: Riccardo Giorgio Berrugi /Giuseppe Gipali, Renato Dalibor Jenis Francesco 
Landolfi, Amelia Veronika Dzhioeva, Burçin Savigne Ulrica Elena Gabouri /Sanja 
Anastasia, Oscar Damiana Mizzi / Paola Leoci, Silvano Italo Proferisce, Samuel 
Deyan Vatchkov, Tom Andrea Comelli, Un giudice Christian Collia. 
8 recite (7 più 1 prova generale). 
 
Il 4 marzo è andata in scena l’unica rappresentazione di Adriana Lecouvreur di 
Francesco Cilea, nuova produzione della Fondazione Teatro Petruzzelli. 
Avvalendosi dello storico allestimento di Sormani-Cardaropoli di Milano, il regista 
Giovanni Agostinucci ne ha sublimato l’eclettismo, ponendolo al centro 
dell’estetica dello spettacolo.  
La direzione, sensibile e appassionata, di Jordi Bernàcer, ha esaltato l’eleganza 
della partitura, per uno spettacolo di grande poesia e forza immaginativa. 
Come noto, dal giorno successivo è stata disposta la sospensione di manifestazioni, 
eventi e spettacoli di qualsiasi natura su tutto il territorio nazionale.  
 

Adriana Lecouvreur di Francesco Cilea, allestimento scenico della Fondazione 
Teatro Petruzzelli. 
Direttore Jordi Bernàcer, regia, scene, costumi e disegno luci di Giovanni 
Agostinucci, maestro del coro Fabrizio Cassi, Orchestra e Coro del Teatro 
Petruzzelli.  
Cast: Maurizio, Conte di Scozia Migran Agadzhanyan / Dario Di Vietri, Il Principe 
di Bouillon In-Sung Sim, L’Abate Valentino Buzza, Michonnet Pietro Spagnoli 
/Vittorio Vitelli, Quinault Roberto Maietta, Poisson Nico Franchini, Adriana Maria 
José Siri / Valeria Sepe, La Principessa di Bouillon Alessandra Volpe, Mademoiselle 
Jouvenot Sylvia Lee, Mademoiselle Dangeville Antonella Colaianni.  
1 recita  

 
La ripresa della stagione d’opera, avvenuta in estate con la parziale riapertura al 
pubblico, è stata affidata al festoso allestimento de L’elisir d’amore, melodramma 
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giocoso in due atti di Gaetano Donizetti su libretto di Felice Romani, tratto dal 
dramma “Le Philtre” di Eugène Scribe del 1831, con la conduzione musicale del 
giovanissimo Michele Spotti e la regia di Victor Garcìa Sierra, da un’idea di 
Fernando Botero. Allestimento scenico Nausica Opera International. 

L’elisir d’amore di Gaetano Donizetti, allestimento scenico Nausica Opera 
International, direttore Michele Spotti, regia Victor Garcìa Sierra, scene tratte da 
“El Circo” di Fernando Botero, costumi Marco Guion, disegno luci Stefano 
Gorreri, maestro del Coro Fabrizio Cassi, Orchestra e Coro del Teatro 
Petruzzelli.  

Cast: Nemorino Ivan Ayon Rivas / Nico Franchini, Adina Marigona Qerkezi/ 
Martina Gresia, Belcore Vittorio Prato/ Michele Patti, Il dottore Dulcamara Fabio 
Capitanucci/ Francesco Vultaggio, Giannetta Rinako Hara. 

5 recite 

La programmazione è proseguita con Falstaff di Giuseppe Verdi, commedia lirica in 
tre atti e sei quadri su libretto di Arrigo Boito, nell’allestimento scenico della 
Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. La regia di Mariano 
Bauduin ha letto in chiave giocosa ed evocativa l’opera shakespeariana, e la 
direzione esperta e profonda del maestro Renato Palumbo ha portato a compimento 
la realizzazione di uno spettacolo vivace, appassionato ed a tratti magico. 
 
Falstaff di Giuseppe Verdi, allestimento scenico della Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste. Direttore Renato Palumbo, regia Mariano Bauduin, 
scene Nicola Rubertelli, costumi Zaira De Vincentis, Orchestra e Coro del 
Teatro Petruzzelli.  
Cast: Sir John Falstaff Carlo Lepore/ Filippo Polinelli, Ford Damiano 
Salerno/Biagio Pizzuti, Fenton Cameron Becker/ Francesco Marsiglia, Dottor Cajus 
Christian Collia, Bardolfo Saverio Fiore, Pistola Dongho Kim, Mrs. Alice Ford 
Erika Grimaldi/ Angela Nisi, Nannetta Giuliana Gianfaldoni/ Veronica Granatiero, 
Mrs. Quickly Enkelejda Shkoza/ Cristina Melis, Mrs. Meg Page Daniela Innamorati. 
 
Il teatro ha dovuto disporre la sospensione dello spettacolo in seguito alla terza recita 
a causa dell’individuazione, nell’ambito dei controlli di routine previsti dal 
protocollo sanitario, di un cluster di contagi che ha coinvolto la compagine corale. 
3 recite 
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3. Balletto 
 
La Stagione di balletto ha visto il ritorno a febbraio dei Momix di Moses Pendleton 
nella nuova produzione Alice, ispirata alla visionaria e travolgente opera letteraria di 
Lewis Carrol. Moses Pendleton, il coreografo più immaginativo del mondo della 
danza, ha voluto curiosare nella tana del Bianconiglio, alla scoperta di un mondo 
magico e fantasioso dove il corpo umano è una materia in continua trasformazione e 
dove nulla è più come appare. 
 
Alice di Moses Pendleton, co-direzione Cynthia Quinn, musiche AA.VV., collage 
musicale Moses Pendleton, video design Woodrow F. Dick III, disegno luci 
Michael Korsch, costumi Phoebe Katzin.  
Spettacolo in collaborazione con Duetto 2000. 
7 recite. 

 
4. La Stagione Concertistica 

 
La Stagione Concertistica 2020 quest’anno ha proposto 46 appuntamenti, di cui 8 
concerti in decentramento (al Teatro Mercadante di Altamura, a Castel del Monte ed 
in altri Comuni della Regione). Accanto all’Orchestra ed al Coro della Fondazione, 
protagonisti sono stati numerosi interpreti di fama mondiale, fra cui hanno spiccato i 
pianisti Maurizio Pollini, Martha Argerich, Beatrice Rana e Mikhail Pletnëv, i 
violinisti Isabelle Faust, Sergej Krylov, Julian Rachlin e Fabio Biondi ed i 
violoncellisti Gautier Capuçon, Mischa Maisky e Jean Guihen Queyras. 
 

La “Stagione Concertistica 2020” si è aperta il 5 gennaio: il direttore stabile 
Giampaolo Bisanti ha condotto l’Orchestra del Teatro Petruzzelli in un 
complesso programma dedicato al Doppio Concerto in la minore per violino, 
violoncello e orchestra, op. 102 di Johannes Brahms e Also sprach Zarathustra,  

poema sinfonico, op. 30 di Richard Strauss. Il doppio concerto di Brahms, definito 
“opera della riconciliazione” da Clara Schumann poiché fu dedicato dall’autore al 
violinista Joachim dopo un periodo di tensione nei loro rapporti, è profondamente 
caratterizzato da un fortissimo rigore formale, che ricalca lo stile della sinfonia 
concertante classica. Ad esso, nel concerto inaugurale della Fondazione, si affianca 
invece un simbolo di migrazione dal concetto di forma, il poema sinfonico Also 
sprach Zarathustra. In questo contesto musicale così variegato, il direttore 
Giampaolo Bisanti si è mosso sapientemente, esaltando la classicità da una parte, e la 
profonda ricerca sonora dall’altra. 

Solisti Ilya Gringolds (violino) e Nicolas Altstaedt (violoncello). 

1 concerto. 



 
 

pag. 83 
 

  

Il 20 gennaio ha avuto luogo il recital di Lise De La Salle (pianoforte). In 
programma: 12 Variazioni sulla canzone francese “Ah, vous dirai-je Maman”, in Do 
maggiore, KV 265 di Wolfgang Amadeus Mozart, Sonatine, in fa diesis minore, M. 
40 Une barque sur l’océan, Oiseaux tristes, Alborada del Gracioso, dalla raccolta 
“Miroirs” Valses nobles et sentimentales di Maurice Ravel e Ballata n. 1, in sol 
minore, op. 23 Ballata n. 4, in fa minore, op. 52 di Fryderyk Chopin. 

La giovane pianista, vincitrice di prestigiosi concorsi internazionali, fra cui i premi 
“Fondation d'entreprise Groupe Banque Populaire-Natexis", "European Young 
Concert Artists", e "Young Concert Artists International Auditions”, ha offerto al 
pubblico del Teatro una selezione di brani ricercati accanto ad opere del grande 
repertorio, magistralmente eseguiti, coniugando purezza dell’esecuzione e passione 
interpretativa. 

1 concerto. 

 

Il 30 gennaio si è tenuto l’attesissimo concerto di Mischa Maisky (violoncello) e 
Martha Argerich (pianoforte) che hanno interpretato la Sonata n. 2, in Fa maggiore, 
op. 99 di Johannes Brahms, Fantasiestücke, in la minore, op. 73 di Robert Schumann 
e la Sonata in re minore, op. 40 di Dmitrij Šostakovič. L’immenso valore artistico di 
questi due interpreti, che insieme hanno solcato i decenni in un duo diventato ormai 
leggendario, ha tinto di magia una serata che resterà nella memoria collettiva del 
pubblico barese. 

1 concerto. 

 

Il 6 febbraio l’Orchestra del Teatro si è esibita in decentramento al Teatro 
Mercadante di Altamura, diretta da Roberta Peroni. In programma la Sinfonia 
Parigi in Re maggiore K 297 di Wolfgang Amadeus Mozart e la Sinfonia London 
n.104 in Re maggiore Hob.1/104 di Joseph Haydn. Un viaggio ideale fra le capitali 
europee, con due opere entrambe caratterizzate dalla sperimentazione e dall’incontro 
con sensibilità e gusti di nuove platee, da conquistare con pagine di grande eleganza 
e vivacità, dirette con impegno e spigliatezza dalla direttrice pugliese. 

1 concerto. 

 

Il 10 febbraio il recital di Maurizio Pollini (pianoforte). In programma Sonata n. 28, 
in La maggiore, op. 101 e Sonata n. 29, in Si bemolle maggiore, op. 106 
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“Hammerklavier” di Ludwig van Beethoven, capolavori dell’ultima produzione 
pianistica beethoveniana, teatro delle sperimentazioni e delle più profonde asperità 
linguistiche dell’autore, che, pur mantenendosi saldo alla forma sonata, vi apre 
squarci visionari su un futuro non molto lontano, che l’interpretazione sublime di 
Maurizio Pollini ha tinto di sfumature inedite. 

1 concerto. 

 

Il 13 febbraio ha avuto luogo il recital di Michail Pletnëv (pianoforte) che ha 
proposto la Sonata n. 4, in Mi bemolle maggiore, KV 282 di Wolfgang Amadeus 
Mozart, Sonata per pianoforte n. 31, in La bemolle maggiore, op. 110 di Ludwig van 
Beethoven, Sonata n. 10, in Do maggiore, KV 330 “Parigina” di Wolfgang Amadeus 
Mozart e Sonata per pianoforte n. 32, in do minore, op. 111 di Ludwig van 
Beethoven. Il grande pianista russo si è fatto in questo programma portatore della 
sintesi sull’evoluzione stilistica del classicismo nella letteratura per pianoforte, 
esaltando quindi l’aspetto formale del linguaggio della sonata, ma senza trascurare di 
mettere in risalto le sfumature più recondite di questo straordinario repertorio. 

1 concerto. 

     

Il 16 febbraio John Axelrod ha diretto l’Orchestra e il Coro del Teatro 
Petruzzelli. Maestro del Coro Fabrizio Cassi. Solista Nils Mönkemeyer (viola). In 
programma Festive Ouverture in La maggiore, op. 96 di Dmitrij Šostakovič, 
Concerto per viola e orchestra SZ. 120 di Béla Bartók, Sinfonia n. 1 in Re maggiore, 
op. 25 “Classica” di Sergej Prokof’ev e Chichester Psalms, per soli, coro e orchestra 
di Leonard Bernstein, voce bianca solista Christian Ziemski. 

In questo programma che si snoda in un continuo rimando tra oriente ed occidente, 
John Axelrod, americano di nascita ma formatosi sia a Boston che a San 
Pietroburgo, ha avuto la capacità di cogliere i tratti comuni a ciascuna pagina, 
traendone un’esecuzione ricca di tensione musicale. 

1 concerto ed 1 prova generale. 

 

Il 30 giugno, la ripresa dell’attività concertistica dopo il lockdown è stata affidata 
all’orchestra d’archi del Teatro con la direzione di Roberta Peroni. In programma 
alcune fra le più importanti pagine della letteratura per archi: Eine kleine 
Nachtmusik di Wolfgang Amadeus Mozart, Simple Symphony di Benjamin Britten, 
Serenata per archi Op. 22 di Antonin Dvořák, Antiche danze ed arie per liuto (III 
Suite) di Ottorino Respighi, dalle Variazioni su un tema elisabettiano (Variazioni sul 
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Canone di Sellinger), Quick and Gay di Benjamin Britten, Finale e Fuga à la gigue di 
William Walton. 

Un programma vario e vivace, di grande virtuosismo, che ha messo in luce, 
spaziando attraverso stili eterogenei, la bravura e duttilità dell’orchestra nell’inedita 
formazione di soli archi. 

Il concerto è stato offerto gratuitamente alla cittadinanza su prenotazione, per 
celebrare la riapertura del teatro. 

1 concerto. 

 

Il 24 luglio il concerto è stato replicato in decentramento presso l’Ospedale Perrino 
di Brindisi, in un sentito omaggio agli operatori della sanità.  

1 concerto. 

 

Nei giorni 10, 11, 13 e 14 luglio, è stato ospite della Fondazione il violinista e 
direttore Sergej Krylov. In programma, di Wolfgang Amadeus Mozart, Concerto n.5 
in La maggiore per violino e orchestra KV209, Concerto per orchestra d’archi di 
Nino Rota, e Danze popolari rumene di Béla Bartòk.  

Lo straordinario violinista, che nel corso della sua lunga carriera si è esibito con le 
orchestre più prestigiose, fra cui l'Orchestra Filarmonica di Mosca ed i Berliner 
Philharmoniker, ha guidato il pubblico del Teatro in un percorso affascinante, in cui 
ha esplorato, in qualità di direttore e solista, il violinismo in tutte le sue sfaccettature 
stilistiche e storiche. 

4 concerti. 

 

Il 19, 20, 21 e 22 luglio il violinista e direttore Fabio Biondi ha affrontato un 
programma tutto dedicato ad Antonio Vivaldi, proponendo la Sinfonia dall’opera 
Griselda, il Concerto per violino RV 357, il Concerto per archi in sol minore RV 
152, il Concerto per violino in fa maggiore RV 284, la Sinfonia dall’opera Bajazet e 
la Sinfonia dall’opera “Ercole sul Termodonte”. Il Vivaldi proposto da Fabio Biondi 
alla guida dell’Orchestra della Fondazione Petruzzelli ricalca pienamente quella che 
è la più moderna lettura del compositore veneziano, portando all’estremo l’energia e 
la raffinatezza delle partiture interpretate.  

4 concerti. 
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Dal 28 luglio al 9 agosto 2020, l’orchestra nuovamente riunita nella compagine di 
archi e fiati, guidata da Sascha Goetzel, si è esibita in una piccola tournèe di 6 
concerti in vari comuni della Regione. Il programma, interamente improntato sulla 
drammaticità a stampo tedesco, prevedeva la Sinfonia n.5 in Do minore di Ludwig 
van Beethoven, ed Ouverture Tragica Op. 81 di Johannes Brahms. 

6 concerti. 

 

Il 24 settembre Fabio Mastrangelo ha diretto, in un concerto replicato il giorno 
stesso, l’Orchestra e il Coro del Teatro Petruzzelli, maestro del Coro Fabrizio 
Cassi. In programma Concerto n. 3 in re minore per pianoforte e orchestra, op. 30 di 
Sergej Rachmaninov, solista Alexander Malofeev (pianoforte). La Damoiselle élue 
di Claude Debussy, per soli, coro femminile e orchestra, soliste i mezzosoprani 
Cecilia Molinari e Gaia Petrone, e Capriccio italiano di Piotr Iliç Caikovskij. 

Il direttore pugliese, russo d’adozione, stabilmente impegnato con la Filarmonica di 
San Pietroburgo e con la Filarmonica di Mosca, ha fatto ritorno nel Teatro della sua 
città d’origine con un programma straordinario in cui ha unito al grande repertorio 
russo, di cui è interprete fedele e appassionato, una fra le pagine più preziose della 
produzione di Claude Debussy, realizzando un concerto di fortissimo impatto 
emotivo che resterà a lungo nella memoria del pubblico del Teatro. 

2 concerti. 

 

Il 4 ottobre hanno avuto luogo due esibizioni del duo Gautier Capuçon 
(violoncello) e Frank Braley (pianoforte). Il programma, tutto dedicato a Ludwig 
van Beethoven, ha proposto la Sonata n.2 in Sol minore e la Sonata n.3 in La 
maggiore.  

Interpreti brillanti e raffinati, Capuçon e Braley, hanno portato al Petruzzelli il 
grande repertorio classico, non scevro da ardite sperimentazioni e da un aumento 
delle proporzioni, che anticipano le evoluzioni stilistiche dell’autore di Bonn degli 
anni successivi. Il duo, reduce dal grande successo dei numerosi concerti sui più 
prestigiosi palchi del mondo, ha ottenuto anche a Bari il plauso entusiasta del 
pubblico. 

2 concerti. 
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Il 20 ottobre due recital del violoncellista francese Jean-Guihen Queyras. Nel 
programma, che prevedeva la Suite n. 1 in Sol maggiore, BWV 1007 di Johann 
Sebastian Bach, la Partita per violoncello solo Op.31 di Ahmed Adnan Saygun, e la 
Sonata in si minore, per violoncello solo, op. 8 di Zoltán Kodály, Queyras ha 
esplorato in tutta la sua pienezza il mondo sonoro del violoncello, in un viaggio 
storico attraverso la letteratura dello strumento. 

2 concerti. 

 

Il 26 ottobre si sono esibiti in concerto Julian Rachlin (violino) e Johannes Piirto 
(pianoforte), con un programma monografico su Ludwig van Beethoven, 
proponendo la Sonata n. 7 in do minore e la Sonata n. 9 in la maggiore “A Kreutzer”, 
opere entrambe segnate da un profondo e rivoluzionario contrasto rispetto alla 
produzione anteriore del compositore. Le novità stilistiche e formali della Sonata n. 
7, come la comparsa di interventi quasi percussivi e la riproposizione non integrale 
dell’esposizione, preludono alla rivoluzione della Sonata “A Kreutzer”, di cui 
Rachlin e Piirto hanno esaltato la brillantezza vivace e lo stile concertante, che qui 
per la prima volta prevede l’attribuzione dello stesso peso ad entrambi gli strumenti, 
aprendo un nuovo percorso nella straordinaria produzione beethoveniana. 

1 concerto. 

In seguito alla chiusura autunnale legata all’emergenza pandemica, il Teatro ha 
proseguito la Stagione concertistica in streaming gratuito per il pubblico, sul canale 
youtube del Teatro. 

 

Il 7 novembre Giampaolo Bisanti ha diretto un concerto sinfonico dedicato a 
Ludwig van Beethoven. In programma il Concerto n.5 “Imperatore” (solista 
Benedetto Lupo) e la Sinfonia n.2 op.36 in re maggiore. Il celeberrimo pianista 
pugliese insieme al direttore stabile della Fondazione, ormai pugliese d’adozione, 
hanno offerto all’ampia platea del pubblico collegato in streaming un’interpretazione 
solida, raffinata e virtuosistica dei capolavori beethoveniani.  

1 concerto. 

 

Il 12 novembre in scena il Quartetto di Cremona, composto da Cristiano Gualco 
(violino), Paolo Andreoli (violino), Simone Gramaglia (viola) e Giovanni 
Scaglione (violoncello), con un programma dedicato al Quartetto n. 12 in mi 
bemolle maggiore op. 127 di Ludwig van Beethoven e il Quartetto n. 5 in si bemolle 
maggiore, op. 7 di Béla Bartók. Recentemente definito come “uno dei quartetti più 
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interessanti delle ultime generazioni”, l’ormai celebre formazione, nata in seno 
all’Accademia Stauffer nel 2000, ha presentato un programma di grande forza 
espressiva, interpretato con profonda consapevolezza stilistica. 

1 concerto. 

 

Il 14 novembre è stato trasmesso il concerto sinfonico diretto da Giampaolo Pretto, 
solista Alexander Malofeev. In programma il Concerto n. 1 in si bemolle minore op. 
23 di Piotr Iliç Caijovskij e la Sinfonia n. 7 di Antonìn Dvořák. L’inedito incontro a 
Bari tra questi due brillanti musicisti e l’Orchestra della Fondazione Petruzzelli, ha 
generato un concerto improntato da una parte sulla freschezza del giovanissimo 
solista, abbinata dall’altra all’elegante rigore del direttore piemontese. 

1 concerto. 

 

Il 17 novembre è stata la volta del Quartetto Prometeo, riconosciuta e pluripremiata 
come una delle formazioni quartettistiche più importanti al mondo, Leone d’Argento 
alla Biennale della Musica nel 2012, e composto da Giulio Rovighi (violino), Aldo 
Campagnari (violino), Danusha Waskiewicz (viola), Francesco Dillon 
(violoncello). In programma il Quartetto n. 1 in la minore, op. 41 di Robert 
Schumann e il Quartetto n. 3 in fa maggiore op.73 di Dmítrij Dmítrievič Šostakóvič. 
Dopo uno Schumann dotato di una impenetrabile compattezza, con il quartetto di 
Šostakóvič il Prometeo ha dato completo sfoggio di tutto il suo prepotente 
virtuosismo, che ha offerto agli ascoltatori un’atmosfera quasi estatica. 

1 concerto. 

 

Il 21 novembre il pubblico on line ha potuto apprezzare un programma diretto da 
Renato Palumbo, solista Isabelle Faust. Sono stati eseguiti il Concerto in mi 
minore op.64 di Felix Mendelssohn e la Sinfonia n.4 in si bemolle maggiore Op.60 
di Ludwig van Beethoven. Per la prima volta uniti in palcoscenico, gli interpreti 
hanno trovato da subito comunione d’intenti condividendo l’idea di un’esecuzione di 
grande brillantezza, purezza e virtuosismo, con un’Orchestra della Fondazione in 
stato di grazia, coinvolta dall’esuberante e al contempo solida visione dei due artisti. 

1 concerto. 
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Il 3 dicembre Pinchas Steinberg ha diretto l’Orchestra del Teatro Petruzzelli, 
solista Emanuele Arciuli (pianoforte). In programma i Canti della Stagione Alta, 
concerto per pianoforte e orchestra di Ildebrando Pizzetti e Sinfonia n. 5 in do 
minore, op. 67 di Ludwig van Beethoven. Il programma si è ben prestato ad 
accentuare le differenti anime musicali di Pizzetti e Beethoven, disegnando i due 
capolavori con intensa ed ispirata profondità. 

1 concerto. 

 

Il 13 dicembre il concerto del Bennewitz Quartet, con Pierluigi Camicia 
(pianoforte), Jakub Fišer (violino), Štěpán Ježek (violino), Jiří Pinkas (viola) e 
Štěpán Doležal (violoncello). In programma il Quintetto per pianoforte e archi in mi 
bemolle maggiore, op. 44 di Robert Schumann e il Quintetto n. 2 in la maggiore, op. 
81 di Antonín Dvořák. 

L’inedita combinazione fra il pluripremiato pianista pugliese, che vanta una lunga e 
prestigiosa carriera internazionale, ed il quartetto Bennewitz, astro nascente e già 
luminosissimo del panorama cameristico europeo, ha dato vita ad un connubio 
artistico perfettamente coeso, sia nel rigore che nella fresca esuberanza virtuosistica, 
per un concerto di grande successo che è stato insieme conferma della solida realtà 
dell’artista pugliese e scoperta del nuovo orizzonte dei giovani promettenti musicisti 
cechi. 

1 concerto. 

 

Il 15 dicembre Giampaolo Bisanti è tornato alla guida dell’orchestra della 
Fondazione con la solista Beatrice Rana, la pianista salentina entrata ormai da 
qualche anno nel ristretto circolo dei grandi, grazie alle sue interpretazioni che 
uniscono raffinatezza ed energia. In programma il Concerto n.4 in sol maggiore op. 
58, brano nel quale il pianismo filigranato della Rana è stato giustamente portato in 
primo piano grazie alla direzione attenta e pronta di Bisanti, e la Sinfonia n. 7 in la 
maggiore op. 92 di Ludwig van Beethoven, che ha rappresentato un momento di 
summa stilistica per la serata, con le singole sezioni dell’orchestra impegnate nel 
portare a compimento un superbo simbolo del sinfonismo. 

1 concerto. 

 

La chiusura della Stagione concertistica, il 19 dicembre 2020, è stata nuovamente 
affidata al direttore stabile Giampaolo Bisanti che ha eseguito la Sinfonia n.3 in mi 
bemolle maggiore op.55 “Eroica” ed il Concerto n. 1 in do maggiore op.15 di 
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Ludwig van Beethoven (solista Benjamin Grosvenor). Un evento di grande 
prestigio, che ha visto uniti il direttore stabile della Fondazione alla guida sicura e 
appassionata della sua Orchestra, insieme all’ormai celebre pianista britannico, nel 
pieno della sua fulgida carriera internazionale. I due artisti si sono misurati con 
capacità, solidità ed entusiasmo con il grande repertorio classico, offrendo un 
concerto enormemente apprezzato dal pubblico on line. 

1 concerto. 

 
5. Formazione del nuovo pubblico 
 

5.1 Family Concert 
I Family Concert sono un ciclo di concerti programmati alle ore 18.00 per consentire 
l’accesso in teatro ad un pubblico differente (famiglie con bambini, anziani e 
pensionati) e nel contempo offrire la possibilità, ad un pubblico non esperto, di 
avviare una conoscenza musicale di base con alcuni fra i più importanti brani del 
repertorio sinfonico classico e romantico: 
 
Domenica 12 gennaio ore 18.00 – Orchestra del Teatro Petruzzelli 
Michele Nitti – Direttore 
Programma: 
Piotr Iliç Caikovskij, Suite da “La bella addormentata” 
Gioachino Rossini /Benjamin Britten, Soirèe musicales, Suite of five movements 
Georges Bizet, Suite dall’opera “Carmen” 
Gioachino Rossini, Sinfonia dall’opera “L’italiana in Algeri” 

 
Venerdì 21 febbraio ore 18.00 – Orchestra del Teatro Petruzzelli 
Elio Orciuolo – Direttore 
Programma: 
Joseph Haydn, Sinfonia n.100 in sol maggiore 
Ludwig van Beethoven, Ouverture dal balletto “Le creature di Prometeo” op. 43 
Ludwig van Beethoven, Sinfonia n.1 in do maggiore op. 21 
 
Domenica 20 settembre, ore 18.00 – Orchestra del Teatro Petruzzelli 
Paolo Lepore- Direttore 
Programma: 
Edvard Grieg, Suite n.1 da “Peer Gynt” op. 23, I e IV mov. 
Felix Mendelssohn – Bartholdy, Sinfonia n.4 in la maggiore op. 90 IV mov. 
Edvard Elgar, Variazioni su un tema originale, Op. 36 
Joseph Haydn, Sinfonia n. 88 in sol maggiore, IV mov. 
Piotr Iliç Caikovskij, Sinfonia n. 5 in mi minore, op. 64. II mov. 
Gioachino Rossini, Allegro vivace dall’Ouverture finale dell’opera “Guglielmo Tell” 
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Ennio Morricone, Deborah’s Theme da “C’era una volta in America” 
Jacques Hoffenbach, Can Can da “Orfeo all’inferno” 
 
Martedì 29 settembre ore 18.00 – Orchestra del Teatro Petruzzelli 
Giovanni Pelliccia- Direttore 
Programma:  
Felix Mendelssohn Bartholdy, “Das Märchen von der schönen Melusine” op. 32 
Gioachino Rossini, Sinfonia dall’opera “La cenerentola” 
Cal Maria von Weber, Ouverture dall’opera “Oberon” 
Antonìn Dvořák, Cinque danze slave 
 
 
In seguito alla chiusura autunnale legata all’emergenza pandemica, il Teatro ha 
proseguito anche la Stagione dei Family concert in streaming, gratuito per il 
pubblico, sul canale youtube del Teatro. 

 
 

Sabato 31 ottobre ore 18.00 - – Orchestra del Teatro Petruzzelli 
Carmine Pinto – Direttore 
Programma:  
Saverio Mercadante, Sinfonia sopra i temi dello Stabat Mater del celebre Rossini 
Vincenzo Bellini, Sinfonia dall’opera “Norma” 
Giuseppe Verdi, Sinfonia dall’opera “Nabucco” 
Pietro Mascagni, Intermezzo dall’opera “Cavalleria rusticana” 
Giacomo Puccini, Preludio sinfonico in la maggiore op. 1 
Georges Bizet, brani scelti da Carmen Suite 
 
Mercoledì 9 dicembre, ore 18.00 – Orchestra del Teatro Petruzzelli 
Alvise Casellati – Direttore 
Programma:  
Wolfgang Amadeus Mozart, Sinfonia n.35 in re maggiore KV 385 “Haffner” 
Ludwig van Beethoven, Sinfonia n.8 in fa maggiore op. 93 
 

 
5.2 Il Petruzzelli dei Ragazzi 
 
Rappresentazione in forma divulgativa, in orario scolastico, delle opere in cartellone 
nella stagione 2020, messe in scena in forma ridotta per consentire ai più piccoli una 
fruizione serena e idonea ai loro ritmi e alla loro sensibilità, con l’intervento di un 
attore/narratore che ha raccontato loro gli elementi principali dell’opera 
rappresentata, suscitandone l’interesse con performance sempre apprezzate per 
originalità ed efficacia divulgativa. 
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- Un ballo in maschera per le scuole: 28-29-30-31 gennaio ore 11.00 

In seguito alla sospensione delle uscite didattiche disposta dal D.P.C.M. del 4 marzo 
2020, quale misura per far fronte all’emergenza pandemica, le rappresentazioni delle 
opere successive sono state cancellate. 

Gli studenti del II ciclo di studi, invece, hanno potuto avere accesso alla prova 
generale di Un ballo in maschera e del concerto sinfonico corale diretto da John 
Axelrod. 

5.3 Conversazioni sull’Opera 
 
Alla formazione del pubblico ha afferito anche il ciclo di conferenze 
Conversazioni sull’Opera riferite agli spettacoli della stagione 2020; incontri 
gratuiti, che si sono tenuti dapprima nel Foyer del Teatro, ed in un secondo momento 
in streaming gratuito sul canale youtube e sul sito della Fondazione, affidati ad 
importanti e noti critici o musicologi per favorire l’educazione musicale della 
collettività: 
 

- venerdì | 17 gennaio 2020 | ore 19,00 
Un ballo in maschera di Giuseppe Verdi | a cura di Giovanni Bietti 
 

- mercoledì | 26 febbraio 2020 | ore 19,00 
Adriana Lecouvrier di Francesco Cilea | a cura di Stefano Catucci 
 

- giovedì | 3 settembre 2020 | on line 
L’elisir d’amore di Gaetano Donizetti | a cura di Mauro Mariani 
 

- venerdì | 2 ottobre 2020 | on line  
Falstaff di Giuseppe Verdi | a cura di Dinko Fabris 

 
Relazione descrittiva degli elementi di valutazione per il riparto delle quote ex art.3 comma 3 
d.m. 3 febbraio 2014 
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PARTE I - osservanza del criterio ex art. 3 comma 3 lett. A) d.m. 3 febbraio 2014 
 
La Fondazione Petruzzelli ha realizzato, da gennaio a marzo e da luglio a dicembre 2020, una 
programmazione artistica corposa ed eterogenea, composta dalla Stagione di Opera, Balletto e 
Concertistica (sinfonica e cameristica), a cui si sono aggiunte le attività artistiche volte alla 
formazione del nuovo pubblico, con le matinèe dell’opera Un ballo in maschera e i Family 
Concert, e l’apertura delle prove generali dell’opera Un ballo in maschera e del concerto sinfonico 
corale diretto da John Axelrod. 
I Family Concert, in particolare, hanno risposto anche alla volontà della Fondazione Petruzzelli di 
poter offrire spettacoli in orari inconsueti, non solo per consentire l’accesso al teatro a spettatori di 
età e abitudini differenti, ma anche per soddisfare l’esigenza di creatività ed ampia offerta culturale, 
come fattore imprescindibile di attrattività turistica della Regione Puglia.   
Le scelte sono guidate dalla volontà di ritrovare il pubblico che per un ventennio ha sofferto la 
mancanza del principale contenitore culturale cittadino, e di formare il nuovo pubblico, coniugando 
tradizione e innovazione nella scelta dei titoli della programmazione lirica, concertistica e di 
balletto. 
Inoltre, in collaborazione con la Fondazione Paolo Grassi e il Festival della Valle d’Itria, sono 
andate in scena a Martina Franca due titoli rari di Richard Strauss: Arianna a Nasso e Il borghese 
gentiluomo, diretti rispettivamente da Fabio Luisi e Michele Spotti. 
Fin dall’inizio dell’emergenza pandemica, la Fondazione ha inoltre rivolto una grande attenzione al 
linguaggio dello streaming, utilizzandolo come risorsa che non solo consentisse di tenere vivo il 
rapporto con il pubblico, ma contribuisse ad allargare ulteriormente la propria platea, seppur 
virtuale.  
La Fondazione Petruzzelli ha presentato, nell’ambito della Stagione d’opera e balletto, 4 titoli 
d’opera (fra cui un nuovo allestimento basato sulla rivisitazione di un prestigioso storico 
spettacolo), un grande appuntamento dedicato alla danza, e 4 conversazioni, di cui 2 in streaming, 
per raccontare al pubblico l’essenza degli spettacoli in programma e, per la Stagione Concertistica 
2020, ben 40 concerti, cui si sono aggiunti 6 Family Concert e 4 matinèe per i ragazzi, per un totale 
di 74 alzate di sipario.  
 

PARTE II - osservanza del criterio ex art. 3 comma 3 lett. B) d.m. 3 febbraio 2014 
Il programma ha presentato opere di compositori nazionali come Giuseppe Verdi (Un Ballo in 
maschera, Falstaff), Francesco Cilea (Adriana Lecouvreur), Gaetano Donizetti (L’Elisir d’amore) 
 

PARTE III - osservanza del criterio ex art. 3 comma 3 lett. C) d.m. 3 febbraio 2014 
 
Nel 2020 la Fondazione Petruzzelli ha messo in scena un nuovo allestimento per l’opera Adriana 
Lecouvreur,  
 
 

PARTE IV - osservanza del criterio ex art. 3 comma 3 lett. E) d.m. 3 febbraio 2014 
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La Fondazione si è avvalsa anche per quest’anno della collaborazione di direttori, registi e artisti di 
conclamata eccellenza artistica, sia a livello nazionale che internazionale, da Maria Josè Siri a 
Pietro Spagnoli, i pianisti Maurizio Pollini, Martha Argerich, Mikhail Pletnëv e Beatrice Rana, i 
violoncellisti Gautier Capuçon Mischa Maisky e Jean-Guihen Queyras, i violinisti Isabelle Faust, 
Sergej Krylov, Julian Rachlin e Fabio Biondi. 
 

PARTE V - osservanza del criterio ex art. 3 comma 3 lett. G) d.m. 3 febbraio 2014 
Sia per la Stagione d'Opera che per quella Concertistica e di Balletto è stato programmato un 
numero di prove adeguato, sempre coniugando le esigenze degli artisti e del Teatro. Per gli 
appuntamenti sinfonici si sono svolte una media di cinque sessioni di prova con prova generale e 
per le opere, invece, una media di quattro letture e quattro prove di assieme nonché due prove 
generali, per consentire l'esecuzione ad entrambi i cast coinvolti per ciascuna opera. 
Con la programmazione dei Family Concert, inoltre, la Fondazione Petruzzelli ha proposto un 
arricchimento della programmazione sinfonica con ben 6 appuntamenti pensati per le famiglie che 
hanno potuto ascoltare, anche in modalità streaming, brani del repertorio classico sinfonico. 
La Fondazione ha realizzato anche attività collaterali rivolte alla formazione del pubblico scolastico 
e universitario, raccolte nel progetto “Il Petruzzelli dei ragazzi”. Per i più piccoli sono stati proposti 
spettacoli mattutini dell’opera Un Ballo in maschera, messa in scena in forma ridotta, per la durata 
di un’ora circa, così da consentire ai più piccoli una fruizione serena e idonea ai loro ritmi attentivi, 
con l’intervento di un attore/narratore che ha raccontato ai giovani spettatori gli elementi principali 
dell’opere. 
Per gli studenti dei gradi scolastici superiori è stata effettuata l’apertura delle prove generali 
dell’opera Un ballo in maschera e del concerto sinfonico corale diretto da John Axelrod. 
Ha inoltre avuto luogo, anche per il 2020, il ciclo di conferenze gratuite “Conversazioni 
sull’Opera”, due delle quali in streaming, tenute da importanti musicologi italiani per approfondire 
la conoscenza delle opere in cartellone. 

 
 
Relazione descrittiva degli elementi di valutazione per la conservazione dei diritti (ex art. 4 
comma 1 d.m. 3 febbraio 2014) 
 
 

PARTE I – osservanza del criterio ex art. 4 comma 1 lett. A) d.m. 3 febbraio 2014 
 
Per il 2020 la Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari ha inserito nella 
programmazione annuale della propria attività artistica opere di compositori nazionali; nello 
specifico, si fa riferimento alla programmazione di opere e concerti di repertorio: Un Ballo in 
maschera di Giuseppe Verdi, programmata a gennaio, 8 recite (7 più una prova generale), Adriana 
Lecouvreur di Francesco Cilea, programmata a marzo, 1 recita, L’elisir d’amore di Gaetano 
Donizetti, programmata a settembre con 5 recite), Falstaff di Giuseppe Verdi, programmata a 
ottobre con 3 recite  
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PARTE II – osservanza del criterio ex art. 4 comma 1 lett. B) d.m. 3 febbraio 2014 
 
La Fondazione aveva previsto forme di incentivazione della produzione musicale nazionale 
commissionando una nuova opera La Notte di San Nicola al compositore italiano vivente Nicola 
Campogrande, per la regia di Walter Pagliaro 
A causa della chiusura del teatro in seguito all’emergenza pandemica, non è stato possibile 
rappresentare l’opera.  

 
PARTE III – osservanza del criterio ex art. 4 comma 1 lett. C) d.m. 3 febbraio 2014 

 
Per il 2020 la Fondazione Petruzzelli ha realizzato la programmazione annuale relazionandosi con 
altri teatri ed istituzioni musicali nazionali ed internazionali con differenti forme di collaborazione: 
 
• Noleggio allestimento scenico della Fondazione Teatro Regio di Parma per Un Ballo in 

maschera di Giuseppe Verdi; 
• Noleggio allestimento scenico Nausica Opera International per L’elisir d’amore di Gaetano 

Donizetti; 
• Noleggio allestimento scenico della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste per 

Falstaff di Giuseppe Verdi; 
 

Si segnala, inoltre, la convenzione con una storica istituzione musicale pugliese, la Camerata 
Musicale Barese, per favorire l’utilizzo del Teatro Petruzzelli come palcoscenico culturale della 
Regione Puglia, soprattutto per quanto concerne l’allestimento di spettacoli che esulano dalle 
tradizionali attività della Fondazione.   

 
PARTE IV – osservanza del criterio sub art. 4 comma 1 lett. D) d.m. 3 febbraio 2014 

 
Per la stagione 2020 la Fondazione Petruzzelli ha previsto incentivi per promuovere l’accesso al 
teatro da parte di studenti, prevedendo l’apertura agli stessi della prova generale dell’opera Un 
ballo in maschera al costo unitario di € 10,00, alla prova generale del concerto sinfonico corale 
diretto da John Axelrod al costo di € 5,00, ed alle matinée per le scuole dell’opera Un ballo in 
maschera al costo di € 5,00 (€ 4,00 per gli acquisti superiori a 100 alunni, € 3,00 per gli acquisti 
superiori a 200 alunni). Al fine di effettuare una efficace e capillare azione divulgativa, l’attività 
per le scuole è stata promossa attraverso il canale istituzionale dell’Ufficio Scolastico Regionale, 
con il quale la Fondazione ha stipulato un protocollo d’intesa specifico. 
 
Per gli studenti universitari e gli studenti dei Conservatori di Musica, inoltre, è stata prevista 
una riduzione del 20% sul costo del biglietto per gli spettacoli in cartellone e del 30 % sul costo 
intero dell’abbonamento alla Stagione d’Opera e Balletto e/o Concertistica 2020; per i ragazzi dai 6 
ai 18 anni, al di fuori delle attività specifiche per le scuole, è stata prevista una riduzione del 30% 
sul costo del biglietto per gli spettacoli in cartellone. 
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Per quanto concerne la promozione dell’accesso in teatro da parte dei lavoratori, la Fondazione ha 
coinvolto direttamente i Cral e le associazioni del dopolavoro regionali con diverse tipologie di 
riduzioni e abbonamenti.  
Per i dipendenti della Fondazione Petruzzelli, sono state invece previste riduzioni, per un numero 
limitato di biglietti: 
- 50% circa sul costo intero dell’abbonamento e sul costo del biglietto per gli spettacoli della 

Stagione d’Opera e Balletto 2020; 
- 30% circa sul costo intero dell’abbonamento e sul costo del biglietto per gli spettacoli della 

Stagione Concertistica 2020 
Gli abbonati alla stagione lirica 2020 hanno usufruito di una riduzione del 30% per l’acquisto di 
abbonamenti biglietti della stagione sinfonica 2020. 
 
La Fondazione Petruzzelli, per promuovere l’accesso in Teatro e favorire l’educazione musicale 
della collettività, ha inoltre programmato, dapprima nel foyer del teatro alle ore 19.00, ed in un 
secondo momento in streaming sul canale youtube e sul sito della Fondazione, un ciclo di incontri 
gratuiti a cura di noti musicologi italiani, incentrati sulla stagione lirica 2020: 

 
- venerdì | 17 gennaio 2020 | ore 19,00 

Un ballo in maschera di Giuseppe Verdi | a cura di Giovanni Bietti 
 

- mercoledì | 26 febbraio 2020 | ore 19,00 
Adriana Lecouvrier di Francesco Cilea | a cura di Stefano Catucci 
 

- giovedì | 3 settembre 2020 | on line 
L’elisir d’amore di Gaetano Donizetti | a cura di Mauro Mariani 
 

- venerdì | 2 ottobre 2020 | on line  
Falstaff di Giuseppe Verdi | a cura di Dinko Fabris 

 
 
PARTE V – osservanza del criterio sub art. 4 comma 2 lett. A) d.m. 3 febbraio 2014 

 
Per la stagione 2020 la Fondazione Petruzzelli ha previsto incentivi per promuovere l’accesso delle 
famiglie al teatro attraverso la riduzione del 50% sul costo intero del biglietto per bambini di età 
fino a 6 anni, la riduzione del 30% sul costo intero del biglietto per i minori dai 6 ai 18 anni, e la 
riduzione del 10% sul costo intero del biglietto per gli over 65. 
Per quanto concerne i disabili, la Fondazione ha rilasciato un biglietto omaggio per 
l’accompagnatore in qualsiasi settore il disabile abbia acquistato il proprio biglietto. Il disabile 
senza accompagnatore ha potuto invece usufruire di una riduzione del 30% circa sul costo del 
biglietto. 
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PARTE VI – osservanza del criterio sub art. 4 comma 2 lett. B) d.m. 3 febbraio 2014 
 
Al fine di favorire l’accesso in teatro di nuovo pubblico, la Fondazione Petruzzelli ha offerto: 

• biglietto last minute con la riduzione del 50%, per la Stagione di Opera e Balletto, e del 20%, per 
la Stagione Concertistica, sul costo intero del biglietto per i posti rimasti invenduti a decorrere da 
un’ora prima dello spettacolo. 

• apertura della prova generale dell’opera Un ballo in maschera al pubblico scolastico, con 
biglietto unico al costo di € 10,00 

• apertura della prova generale del concerto sinfonico del 16 febbraio diretto da John Axelrod al 
pubblico scolastico, con biglietto unico al costo di € 5,00  
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Al Consiglio di Indirizzo della 
Fondazione Lirico - Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari  

 

 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione Lirico - Sinfonica Petruzzelli e 
Teatri di Bari (la Fondazione) costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2020, dal conto economico, 
dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Fondazione al 31 dicembre 2020, del risultato economico e dei flussi di 
cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della 
società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver 

acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Richiamo di informativa 

Richiamiamo l'attenzione sull’informativa fornita dal Sovrintendente in nota integrativa al paragrafo, "Fondi 
Rischi", che descrive gli eventi e le circostanze che potenzialmente possono costituire minacce all'esistenza 
di passività̀ potenziali correlate all’esito di alcune controversie societarie, per le quali la Fondazione a fronte 
di potenziali esborsi finanziari futuri ha costituito accantonamenti nel fondo rischi ed oneri. La Fondazione al 
31 dicembre 2020, ha accantonato nel suindicato fondo Euro 725.500 per le seguenti finalità: Euro 643.000 
relativi ad arretrati retributivi collegati al vestiario degli artisti dell’ultimo quinquennio ed Euro 82.500 relativi 
ad alcuni decreti ingiuntivi depositati dai lavoratori, per i quali la Fondazione ha proposto opposizione 
dinanzi al giudice per il tramite dell’Avvocatura distrettuale di Bari.  
 
Così come illustrato nella nota integrativa a commento dell’emergenza Covid-19 nel paragrafo “Fatti di 
rilievo avvenuti nell’esercizio” e “Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio “il Sovrintendente 
espone le iniziative che hanno caratterizzato la gestione caratteristica nel corso dell’esercizio dalla 
Fondazione. Nei medesimi paragrafi il Sovrintendente ha fornito le informazioni aggiornate alla data di 
preparazione del bilancio circa la propria valutazione in merito alla sussistenza della continuità aziendale, 



 

 

indicando inoltre i fattori di rischio, le assunzioni effettuate e le incertezze significative identificate, per far 
fronte a tali rischi ed incertezze. 

Il nostro giudizio non è espresso con rilievi in relazione a tali aspetti. 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali.  

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Fondazione di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 
amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Fondazione o per 
l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria della Fondazione. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 
un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 
considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 
insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio 
d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 
può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 
scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della Fondazione; 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Fondazione di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. 
In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere 
tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi 
probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che la Fondazione cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 
inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione. 



 

 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i 
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10  

Gli amministratori della Fondazione Lirico - Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari sono responsabili per la 
predisposizione della relazione sulla gestione della Fondazione Lirico - Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari 
al 31 dicembre 2020, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle 
norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Fondazione Lirico - 
Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari al 31 dicembre 2020 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, 
nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Fondazione Lirico - 
Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari al 31 dicembre 2020 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 
revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

 
Bari, 28 giugno 2021 

 
Ria Grant Thornton S.p.A. 
 
Giovanni Palasciano 
Socio 
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Relazione del Collegio dei Revisori 

al bilancio chiuso al 31 dicembre 2020 

 
Al Consiglio di Indirizzo della Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari 

Premessa 

Il Collegio dei Revisori della Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari 

attualmente in carica composto da Anna Luisa Carra (Presidente), Sergio Lafortezza 

(Componente) e Rosa Valicenti (Componente) si è riunito in data odierna per esprimere il 

parere di competenza sul progetto di bilancio di esercizio al 31.12.2020, trasmesso dalla 

Amministrazione in data 11.06.2021. 

Al Collegio dei revisori è attribuita, ai sensi dell’articolo 22 dello Statuto della Fondazione, 

l’attività di vigilanza amministrativa; la revisione legale dei conti e certificazione del bilancio, 

ai sensi del comma 6 del predetto articolo 22, è affidata alla società Ria Grant Thornton. 

Pertanto, il Collegio prende atto della relazione del 28 giugno 2021 formulata dalla predetta 

Società senza rilievi. 

Relazione ai sensi dell’art. 2429 del codice civile 

A) 

La nostra attività è ispirata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale 

raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.  

B) 

- Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto; 

- abbiamo verificato le determine assunte dal Sovrintendente; 

- abbiamo notificato al Consiglio di Indirizzo e al Sovrintendente i verbali delle riunioni 

del Collegio, che sono stati anche inviati agli enti vigilanti – Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali e Ministero dell’Economia e delle Finanze – nonché alla Corte dei Conti, 

Sezione Controllo Enti di Roma; 

C) 

Non sono pervenute al Collegio denunce ai sensi dell’articolo 2408 codice civile, né sono 

pervenuti esposti. 

D) 

Nel corso dell’anno 2020 questo Collegio ha effettuato 11 sedute. 

E) 

Abbiamo esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, in merito al quale 
constatiamo che lo stesso è stato redatto secondo le disposizioni degli articoli 2423 e 
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seguenti del codice civile, integrate dai principi contabili elaborati dall'Organismo Italiano di 
Contabilità nella loro versione revisionata nel mese di dicembre 2016. 

G) 

Il bilancio al 31 dicembre 2020 non contiene alcuna deroga alle norme di legge, ai sensi 

dell’articolo 2423, comma 4, del codice civile. 

H) 

Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato positivo pari a euro 1.867.511 e si riassume nei 

seguenti valori:  

 

ATTIVO 2020 2019

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.995 5.985

  Spese pubblicità da ammortizzare 0 0

  Altre immobilizzazioni immateriali 1.995 5.985

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 5.955.117 5.881.204

Immobili 5.136.424 5.210.068

Impianti & macchinario 600.498 413.630

Attrezzature industriali e commerciali 158.275 193.416

    Apparecchiature & attrezzature 138.290 166.708

    Attrezzature varie e minute ( <516,46) 19.986 26.708

Allestimenti scenici 0 0

Altri Beni 59.919 64.090

    Mobili e arredi 30.650 38.031

    Macchine d'ufficio elettrom ed elettroniche 29.269 26.059

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 7.536 8.301

Depositi cauzionali su contratti 7.536 8.301

totale Immobilizzazioni 5.964.648 5.895.490

ATTIVO CIRCOLANTE 10.381.126 9.724.211

Crediti: 1.923.127 2.056.286

  Verso Clienti (esigili entro l'esercizio successivo) 363.407 350.196

  Tributari (esigili entro l'esercizio successivo) 213.618 270.887

  Verso Altri (esigili entro l'esercizio successivo) 1.346.102 1.435.203

Disponibilità liquide 8.457.999 7.667.925

  Cassa 927 1.842

  Depositi bancari 8.457.072 7.666.083

RATEI  E RISCONTI ATTIVI 457.023 317.732

Totale Attivo disponibile 16.802.797 15.937.433

BILANCIO CONSUNTIVO 2020
SITUAZIONE PATRIMONIALE 
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Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori: 

PASSIVO 2020 2019

PATRIMONIO NETTO DISPONIBILE 7.688.272 5.820.761

   Fondo di dotazione iniziale Enti locali 32.001 32.001

   Contributo 2010 Comune di Bari in conto patrimonio 272.435 272.435

  Contributo straordinario  Regione Puglia 2.000.000 2.000.000

  Contributo straordinario  Regione Puglia 2016 800.000 800.000

  Contributo straordinario Provincia di Bari 400.000 400.000

   Avanzi esercizi precedenti 312.385 312.385

   Disavanzo dell'esercizio 2011 -2.020.226 -2.020.226

   Disavanzo  dell’esercizio 2013 -1.956.840 -1.956.840

   Avanzo dell’esercizio 2014 15.176 15.176

   Avanzo dell’esercizio 2015 201.616 201.616

   Avanzo dell’esercizio 2016 191.670 191.670

   Avanzo dell’esercizio 2017 299.861 299.861

   Avanzo dell’esercizio 2018 78.878 78.878

   Avanzo dell’esercizio 2019 98.601 298.601

   Riserva straordinaria 200.000 0

   Avanzo dell’esercizio 2020 1.867.511 0

   Fondo di dotazione iniziale COBAR SPA 1.000 1.000

Contributo straordinario  COMUNE DI BARI 2015 333.333 333.333

Contributo straordinario  CITTA’ METROPOLITANA 2015 333.333 333.333

Contributo straordinario  REGIONE PUGLIA 2015 100.000 100.000

F.do di Rivalutaz. Conferimento 2010 Comune di Bari 3.234.681 3.234.681

D.M. 1 MARZO 19 LEGGE 145 892.857 892.857

FONDO RISCHI 1.027.022 320.568

FONDO T.F.R. lavoro dipendente 1.537.393 1.253.831

DEBITI 6.532.222 7.736.068

   Debiti verso banche (esigibili oltre l'eser.succ.) 0 0

   Debiti verso altri finanziatori (esig. entro l'eser.succ.) 143.737 143.021

   Debiti verso altri finanziatori (esig. oltre l'eser.succ.) 3.836.934 3.980.671

   Prenotazioni spettatori 563.734 29.881

   Debiti verso fornitori 1.197.892 1.745.341

   Debiti tributari  (esigibili entro eserc. succ.) 234.928 462.079

   Debiti v/istituti previdenziali (esig. entro es. succ.) 68.470 390.596

   Altri debiti 486.526 984.479

RATEI E RISCONTI PASSIVI 17.888 806.205

Totale Passivo disponibile 16.802.797 15.937.433
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A)  VALORE DELLA PRODUZIONE
31/12/2020 

consuntivo

31/12/2019 

consuntivo

Ricavi delle vendite e prestazioni 1.997.901 3.959.921

    Incassi da biglietteria ed abbonamenti 575.857 2.276.287

    Sponsorizzazioni 151.400 127.400

    Contributi da privati 125.000 130.000

    Proventi Teatro Petruzzelli 695.544 789.044

    Erogazioni liberali 450.100 537.190

    Storno fondo di accantonamento rischi 0 100.000

Altri ricavi e proventi (Contributi Fondatori) 12.598.908 14.337.165

    Contributo dello Stato  L. n. 310/2003 8.253.045 8.648.619

    Contributo dello Stato  L. n. 388 84.629 88.371

    Contributo Decreto salvadebiti 561.234 373.957

    Contributo Regione Puglia 2.500.000 3.026.217

    Contributo Città Metropolitana di Bari 200.000 200.000

    Contributo ordinario Comune di Bari 1.000.000 2.000.000

Totale (A) Valore della produzione 14.596.809 18.297.086

B)  COSTI DELLA PRODUZIONE
31/12/2020 

consuntivo

31/12/2019 

consuntivo

Acquisti di materie prime, sussidiarie, prodotti, ecc. 200.958 474.646

- Acquisti legati alla produzione artistica 90.951 317.049

- Materiale di consumo per il teatro 91.715 154.304

- Cancelleria e varie 18.292 3.292

Costi per Servizi 4.316.620 8.141.972

- costi si servizi legati alla produzione artistica 2.095.111 5.641.434

- costi di servizi inerenti il Teatro e Palazzo San Michele 1.619.568 1.824.521

- consulenze di produzione artistica 195.228 205.112

- consulenze 221.449 291.345

- Sovrintendente e revisori (inclusi contributi e rimborsi) 185.264 179.560

Spese per il godimento di beni di terzi 745.698 823.073

- fitto deposito/laboratorio/container 232.600 152.550

- noleggi legati alla produzione artistica 439.811 584.311

- fitto sala prove orchestra e coro 46.713 58.652

- noleggio fotocopiatori/varie 26.575 27.560

Costi per il personale 6.072.384 7.521.936

- salari e stipendi 4.505.447 5.631.978

- oneri sociali ed assicurativi 1.219.916 1.521.263

- trattamento fine rapporto 347.021 368.695

Ammortamenti e svalutazioni 319.950 254.604

- ammortamenti immobiliz. materiali 315.960 252.609

- ammortamenti immobiliz. immateriali 3.990 1.995

Accantonamenti per rischi su crediti verso clienti 14.257 10.926

Accantonamenti per rischi ed oneri 725.500 100.000

Oneri diversi di gestione 115.465 616.038

Totale costi della produzione 12.510.832 17.943.195

Differenza  (A-B) 2.085.977 353.890

C)   PROVENTI & ONERI FINANZIARI
31/12/2020 

consuntivo

31/12/2019 

consuntivo

Interessi attivi e altri proventi finanziari 940 674

Interessi passivi ed altri oneri finanziari -20.828 -21.179

                                                   Totale -19.888 -20.505

RISULTATO ANTE IMPOSTE 2.066.089 333.385

Rettifica di imposte degli anni precedenti 0 136.729

Imposte sul reddito dell'esercizio (IRAP) -198.578 -171.514

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 1.867.511 298.601

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31-12-20
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I) 

In ordine allo schema di conto economico adottato dalla Fondazione il Collegio constata la 

conformità con il modello previsto dall’allegato 1 del DM del Ministero Economia e Finanze 

del 27/3/2013, la cui adozione è obbligatoria per gli enti assoggettati alla disciplina 

normativa della legge n. 196 del 2009, già a far data dal bilancio di esercizio del 2014. 

Il collegio prende atto, altresì, che il bilancio risulta corredato dal Rendiconto finanziario e 

dei documenti previsti all’art. 5 del suindicato decreto, secondo quanto richiesto dall’art. 3 

della circolare n. 13 del 24/3/2015 del MEF; pertanto il Collegio attesta la coerenza nelle 

risultanze del rendiconto finanziario con il conto consuntivo in termini di cassa. 

Per quanto riguarda la classificazione del conto economico, dopo l’esame dei dati esposti nel 

bilancio della Fondazione, il Collegio assevera la correttezza delle voci rispetto agli elementi 

indicati nello schema dell’allegato 1 del DM citato. 

 

Osservazioni sulla situazione complessiva 

Situazione patrimoniale 

Prosegue anche per questo esercizio il consolidamento patrimoniale della Fondazione. In 

particolare, per l’esercizio 2020 ha contribuito in maniera consistente il risultato positivo del 

conto economico che ha registrato un utile di gestione pari a euro 1.867.511. Detto utile è 

stato generato da una straordinaria contrazione di costi dovuta alla sospensione dell’attività 

caratteristica a causa della pandemia da Covid, a fronte di contributi in conto esercizio da 

parte degli Enti Pubblici ridotti in misura meno significativa. 

Ricavi 

I ricavi delle vendite per prestazioni registrano un sensibile decremento di circa il 50%, 

dovuto principalmente alla riduzione (di circa il 75%) degli incassi da biglietteria ed 

abbonamenti.  

Analogamente si registra una flessione dei proventi del teatro Petruzzelli di oltre il 21% 

dovuti ai periodi di chiusura del Teatro. 

Le erogazioni liberali si attestano a circa 450.000 euro con una leggera flessione rispetto 

all’esercizio precedente (-16%).  

Infine, per quanto riguarda la voce Altri Ricavi e Proventi – Contributi Fondatori, si rileva che 

il contributo dello Stato (FUS) si è ridotto del 4,5%, mentre il contributo per il decreto Salva-

debiti ha registrato un incremento del 50%. Complessivamente il contributo dello Stato ha 

registrato una flessione del 2,3%. 

Si è ridotto anche il contributo della Regione Puglia (-17%) e quello del Comune di Bari (-

50%), per un ammontare complessivo di 1.526.217 euro. 
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Costi 

Il bilancio evidenzia un abbattimento significativo delle voci di costo che passano dai 17,9 

milioni di euro del 2019 ai 12,5 milioni di euro del 2020. 

In particolare, per quanto concerne i costi di “Acquisto di materie prime” si registra una 

riduzione del 57,6% rispetto all’esercizio precedente; i costi per servizi registrano una 

riduzione del 47% coerentemente alla riduzione della produzione soprattutto delle opere, i 

costi per godimenti di beni di terzi hanno visto una leggera riduzione legata ai noleggi di 

attrezzature per la produzione artistica. 

Per quanto concerne il costo del personale, complessivamente si registra una riduzione del 

19,27%, legata alla contrazione dei costi dei lavoratori “aggiunti” che non sono stati 

contrattualizzati in assenza di programmazione di opere liriche. 

Per quanto concerne il Fondo Accantonamento per Rischi ed Oneri, pari complessivamente 

ad euro 725.500, secondo quanto precisato dal Sovrintendente e dal Direttore 

Amministrativo, esso si sostanzia in una posta straordinaria legata principalmente (per euro 

643.000) ad oneri ed arretrati ai lavoratori dipendenti per la mancata fornitura del vestiario, 

non quantificati in attesa della sottoscrizione del contratto integrativo. La differenza pari ad 

euro 82.500 è da ricondurre a decreti ingiuntivi notificati alla Fondazione. 

Su tale punto, il collegio prende atto della relazione sulla revisione contabile del bilancio di 

esercizio approvato con richiamo di informativa e senza rilievi dalla società Ria Grant 

Thornton; precisa altresì che non è stato messo a conoscenza dei fatti e delle cause che 

hanno dato luogo all’accantonamento né nel corso del 2020 né nel 2021. In particolare, il 

Collegio chiede che venga sottoposta al proprio preventivo parere l’eventuale liquidazione al 

personale degli importi arretrati e, in generale, sollecita il Sovrintendente ad una più 

puntuale e tempestiva informazione sui fatti di gestione che possono dar luogo ad impatti in 

termini economici / finanziari.  

Il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio consuntivo 2020.  

Roma, 28 giugno 2021 

 

Il Collegio dei Revisori 

- F.to Dott.ssa Anna Luisa Carra presidente del Collegio 

- F.to Dott.ssa Rosa Valicenti              componente effettivo 

- F.to Dott. Sergio Lafortezza                componente effettivo 
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